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Prefazione.*) 


Chiunque  abbia  voluto  far  oggetto  di  accurate  ricerche  una  pai 
anche  piccola,  della  storia  musicale,  si  sarà  certo  convinto  dell' 
portanza  che  ha  la  bibliografia,  e  segnatamente  la  bibliografia  d< 
musica,  per  lo  studio  storico  della  scienza  musicale.  A  questa  e 
vinzione  debbono  appunto  la  loro  origine  parecchi  de'  lavori  bib 
grafici  abbastanza  numerosi  comparsi  negli  ultimi  tempi.  Ma 
quanto  utili  e  talora  addirittura  eccellenti  siano  riusciti  questi  cor) 
buti,  essi  per  altro  riguardano  nel  più  dei  casi  un  campo  limit 
locale  o  personale:  una  determinata  biblioteca  od  un  singolo  maesl 
Abbracciare  una  letteratura  completa  ed  esaurirla  ben  intl 
ne'  limiti  del  possibile:  è  un'  impresa  che  non  fu  pur  anco  tentati! 
modo  rispondente  alle  odierne  esigenze.  Non  è  prosunzione  affern 
che  specialmente  le  trattazioni  complessive  uscite  fin  qui  sulla  lett 
tura  de'  secoli  XVI  e  XVII,  l'opera  del  Becker  (Tonwerke,  Lit 
1855)  ed  anche  le  notizie  e  indicazioni  fornite  dal  benemerito  Ift 
nella  sua  „Biographie  universelle  des  Musiciens"  non  possono 
soddisfarci.  Mancano  sopratutto  que'  dati  precisi,  di  tanto  va 
storico,  che  si  ricavano  da  titoli,  dediche,  prefazioni:  né  ven£ 
inoltre  designati  i  luoghi  in  cui  si  trovano  le  composizioni  desci 
Possediamo,  è  vero,  un  certo  numero  di  più  o  meno  impor 
cataloghi  musicali:  ma  il  più  delle  volte  è  impossibile  verificj 
l'esattezza,  e  tuttavia  vengon  sempre  con  cieca  fiducia  citati  e  co 
La    nostra  pubblicazione    mira   a  colmare    le   lacune   lamentate   fife 


*)  Traduzione  di  Alessandro  Luzio,  Mantova. 


Vorwort. 


Wer  jemals    sich    die  Aufgabe  gestellt  hat,    irgend  einen,    wenn 
ach    nur  kleinen,    zur  Musikgeschichte  gehörenden  Theil    einer    ein- 
gehenderen historischen  Untersuchung  zu  unterziehen,  wird  den  Werth 
rkannt     haben,     welchen     die    Bibliographie,     speciell     die     Musik- 
ibliographie ,    für     das     geschichtliche    Studium     der    musikalischen 
/issenschaft  besitzt.     Dieser  Erkenntniss  mögen  viele   der  in  neuerer 
[eit  ziemlich  zahlreich  erschienenen,  hierher  gehörigen  bibliographischen 
.jrbeiten    ihre    Entstehung    zu   verdanken    haben.      So    Brauchbares, 
leilweis  sogar  Vortreffliches  nun  damit  geleistet  worden   ist,   so  um- 
.ssen  jene  Arbeiten    doch    zumeist    nur    ein    örtlich    oder  persönlich 
eschränktes  Gebiet,    irgend    eine  besondere  Bibliothek,    oder  irgend 
iinen    speciellen    Meister.      Eine    ganze,    selbstverständlich    möglichst 
^schöpfende  Litteratur  aufzustellen,    ist    aber  bisher   noch   nicht  in 
er  Weise  unternommen   worden,    wie  sie  der  heutigen  Anforderung 
Jitspricht.       Es    darf    ohne    Überhebung    behauptet    werden,     dass 
p^mentlich    die    bisher   veröffentlichten    Aufstellungen    der    Gesammt- 
ptteratur  des  XVI.  und  XVII.  Jahrhunderts,  dass  Becker' s  „Tonwerke" 
eipzig,  1855)  und  selbst  des  hochverdienten  Fetis'  Litteraturangaben 
1  seiner  „Biographie  universelle  des  Musiciens",  nicht  mehr  genügen. 
or  Allem  fehlen  die  näheren,  aus  Titeln,  Dedicationen  und  Vorreden 
li    entnehmenden    historisch    werthvollen  Momente,    sowie  ferner  die 
undortsbezeichnungen.     Wohl   besitzen   wir  ungezählte  Mengen  mehr 
der    minder  wichtiger   Verzeichnisse,    allein    dieselben    sind    in    den 
leisten  Fällen   ganz   uncontrolirbar   und  werden  leider  immer  wieder 
ertrauensvoll  nacherzählt.     Die  vorliegende  Arbeit  will  nun  an  einem 
er  bedeutendsten  Theile  der  Litteratur  des  XVI.  und XVII.  Jahrhunderts, 
n  der  italienischen  weltlichen  Vocalmusik,  die  bisherigen  Mängel  ersetzen . 
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rispetto  ad  una  delle  parti  più  ragguardevoli  della  letteratura  de'  se 
coli  XVI  e  XVII:  la  musica  vocale  profana  d'Italia. 

Nel  primo  disegno,  l'opera  doveva  restringersi  alla  sola  lettere 
tura  del  madrigale  italiano  :  ma  ben  presto  le  proporzioni  si  andaron 
sempre  più  allargando  per  ragioni  intrinseche  al  tema  stesso,  poich 
era  difficile  separare  certe  forme  affini  dalla  parte  fondamentale  d< 
lavoro.  Così  alla  fine  il  piano  fu  tanto  ampliato  da  comprender 
l'intera  letteratura  cantata  in  lingua  italiana,  per  quanto  ci 
conservata  nelle  antiche  stampe,  o  ce  ne  restano  altre  testimonianz 
sicure.  Naturalmente  tra  gli  autori  registrati,  quelli  di  patria  italian 
costituiscono  la  grandissima  maggioranza:  però  son  state  prese 
esame  anche  le  opere  congeneri  dei  fiamminghi,  tedeschi,  dane 
inglesi,  francesi  e  spagnoli.  Ciò  vale  nel  tempo  stesso  a  mostrai 
qual  larga  diffusione  ebbe  in  tutta  l'Europa  civile  la  canzone  italiar 
dei  secoli  XVI  e  XVII:  e  di  questo  fatto  una  riprova,  degna  di  no 
per  la  storia  della  coltura,  si  desume  pure  dall'  indicazione  dei  va 
depositi  di  produzioni  musicali,  non  calcolando  gli  eventuali  trapas 
di  proprietà.  Il  materiale  qui  raccolto,  che  consta  di  qua 
4000  opere,  fu  attinto  cioè  da  più  di  130  biblioteche  musicali, 
abbraccia  —  ad  eccezione  della  Russia,  della  penisola  Balcanica 
della  penisola  dei  Pirenei  —  tutti  gli  stati  d'Europa.  L'auto 
non  si  è  risparmiato  fatiche  né  disagi,  pellegrinando  di  paese  in  pae 
onde  esplorare  in  persona  le  pubbliche  e  private  collezioni,  p 
quanto  gli  erano  accessibili,  e  trarne  profitto  al  suo  scopo.  Questi  di 
volumi,  che  veggono  adesso  la  luce,  rappresentano  la  messe  raccol 
in  otto  anni  di  assiduo  lavoro.  E  facile  immaginare  quanti  sacrifi 
di  pazienza  e  denaro  siano  occorsi  prima  di  potersi  rendere  esat 
conto  del  materiale  posseduto  da  ogni  biblioteca;  quante  ricerc 
abbiano  dato  esito  negativo,  almeno  per  questo  lavoro;  e  quar 
fatiche  siano  spesso  riuscite  completamente  inutili.  In  qualche  luoj 
i  cataloghi  officiali  erano  appena  iniziati,  in  qualche  altro  mancava 
del  tutto  od  erano  così  deficienti  e  tradivano  così  scarsa  competei! 
da  lasciar  sentire  la  necessità  imperiosa  che  fossero  rifatti  di  pian 
Si  diede  anche  qualche  caso  isolato  che  l'autore  ebbe  a  provare 
delusione  di  vedersi  rifiutato  il  catalogo  sistematico,  perchè  lo 
pretendeva  „riservato  agli  impiegati  della  biblioteca"  ...  Ma  del  res 
non  potrebbero  mai  abbastanza  lodarsi  l'accoglienza  cortese  e  il  bei 
volo  appoggio,  di  cui  all'  autore  e  a'  suoi  studi  furon  larghi  tutt 
possessori  via  via  nominati  di  raccolte  private  e  quasi  tutti  i  prepc 
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Ursprünglich    nur  die    italienische   Madrigal-Litteratur   umfassend, 
wann  das  Werk  aus  inneren  Gründen  gar  bald  eine  sich  mehr  und 
hr   steigernde  Ausdehnung,    da    gewisse  verwandte  Erscheinungen 
dem   Kern    der  Arbeit    schwer    zu    trennen    waren.     Schliesslich 
rde  der  Plan  dahin  erweitert,    dass    die  ganze,    in   italienischer 
räche  gesungene  Litteratur  einbezogen  wurde,   soweit    sie    in 
pn    Drucken    vorliegt    oder  sich    sicher    nachweisen    lässt.      Selbst- 
ständlich  bilden    die   hier   citirten  Autoren  italienischer  Nationalität 
weitaus  überwiegende  Mehrheit,  doch  sind  auch  die  einschlägigen 
:rke  der  Niederländer,  der  Deutschen,  Dänen,  Engländer,  Franzosen 
EL  Spanier   berücksichtigt   worden.     Damit    ist    denn    auch    zugleich 
edeutet,    welch'  weite  Verbreitung   das  italienische  Lied  des  XVI. 
jl  XVII.  Jahrhunderts    über    das   ganze  gebildete  Europa  gefunden 
Ein  ähnliches,  kulturhistorisch  beachtenswerthes  Resultat  ergeben 
:h,  etwaige  Besitzwechsel  abgerechnet,  die  Fundortsangaben.     Das 
pammte,    aus    etwa    4000   Werken    bestehende   Material   ist 
alich    aus   mehr   als    130  Musikbibliotheken   geschöpft  worden  und 
fasst,    mit  Ausnahme   von   Russland,    der   Balkan-  und  Pyrenäen- 
binsel,  sämmtliche  Staaten  unseres  Erdtheils.     Der  Verfasser 
sich  der  Mühe  und  Umständlichkeit  nicht  entzogen,    von  Land  zu 
jd  in  Europa  wandernd,  die  öffentlichen  und  privaten  Bücherschätze, 
zeit    sie    ihm    zugänglich ,    selbst   zu   durchforschen    und    für    seine 
scke  auszunützen.     So   sind   denn  in  achtjähriger  Sammelarbeit  die 
biegenden  beiden  Bände  entstanden.     Es  braucht  nicht  des  Näheren 
I  geführt    zu  werden,    wieviel  Opfer    an   Geduld    und  Geld  geleistet 
den  mussten,   ehe  der  nöthige  Ueberblick  über  den  Besitzstand  der 
einen  Bibliotheken  möglich  werden  konnte,  wieviele  Untersuchungen 
wenigstens  für  diese  Arbeit   negatives  Resultat   lieferten,   wieviele 
len  sich  oft  sogar  als  ganz  umsonst  herausstellten.     Hier  lagen  die 
dellen  Katalogarbeiten  noch  in  den  Anfangsstadien,  dort  waren  sie 
r^rhaupt    nicht    vorhanden    oder    so  unzureichend    und    so    geringe 
hkenntniss  verrathend,    dass    die  Aufnahme  eines   neuen  Bestands- 
:eichnisses  dringend  geboten  war.     Nur  in  einzelnen  Fällen  musste 
Verfasser    die  Enttäuschung  erfahren,    dass    ihm    der.  vorhandene 
ematische  Katalog  vorenthalten  wurde,  weil  derselbe  „nur  für  die 
iotheksbeamten"  bestimmt    sei   .  .  .    Andererseits    aber    kann    das 
ndliche    Entgegenkommen    und    die    wohlwollende  Unterstützung, 
dem   Autor    und    seinen    Studien    von    sämmtlichen    hier    citirten 
tzern  privater  Sammlungen,    sowie  von    fast   allen   Conservatoren 
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alle    pubbliche    biblioteche.     Agli    uni   e  agli  altri  ci  è  caro  attestai 
la  più  viva  gratitudine  per  il  loro  prezioso  favore. 

Relativamente    allo    scopo    e    all'    importanza    dell'    oper 
basteranno  le  dichiarazioni  seguenti.     Essa  deve  in  prima  linea  giova 
alla  storia    della  musica  e    diventare    per    questa    una   autentii 
raccolta  di  materiali.     Dovette  quindi  di  proposito  esser  ommes 
tutto  ciò  che  l'autore  non  aveva  visto  con  gli  occhi  propri,  né  potè 
presentare  suffragato   da  fonti,    od    in  genere    non  gli  era  riuscito 
stabilire     con    sicurezza.       Quanto    invece    di    storicamente    notevc 
offrivano  le  antiche  opere    musicali    nel  campo   nostro,    fu  raccolto 
riprodotto  con  la  maggior  esattezza  possibile.     Aver  scoperto  nun 
rosi  fatti  finora  ignorati,  e  viceversa  aver  provato  inesatti  molti  pai 
colari  biografici  e  bibliografici,  quali  erano  affermati  anche  dagli  stoil 
e  lessicografi  più  competenti:   tale  è  il  risultato  che  può  considersj 
raggiunto  da   questa  pubblicazione,    indipendente  affatto  da'  reperti 
precedenti.     Già  più  sopra  vedemmo  che  il  materiale  qui  riunito  à 
disteso  su  quasi  tutta  l'Europa.     Una  simile  diffusione  fu  essenzialme 
agevolata  dall'  abitudine  pressoché  generale  in  quei  tempi  di  stampj 
le  opere  musicali    non    in  partiture  complete  ma   a   voci  isolate, 
ciò  le  immense  difficoltà  all'  odierno  ricercatore  di  musica,  poichèl 
non    pochi    casi    è    addirittura    diventato    impossibile    di    ricompcl 
un'  opera  intera,  ripescando  tutte  le  parti  staccate  per  voci.     Per 
gran  numero  di  composizioni  possediamo,  bensì,  le  edizioni  compi] 
conservate  in  uno  stesso  luogo:  ma  il  più  spesso  le  vediamo  spai 
gliate  ai  quattro  venti,  disciolte  in  fascicoli  delle  singole  voci, 
tore    ha  registrato   con  diligenza    quelle  stampe  parziali  per  voci 
gli  vennero  note  ;  ed  ha  con  ciò  segnato  il  modo  e  la  via  per  riu| 
il  materiale  disperso.    Che  i  dati  raccolti  siano  per  giovare  anche . 
storia   della  stampa  musicale,   ha  creduto  l'autore    di  poterlo  ritejj 
a  buon  dritto:  ed  ha  quindi,  in  fine  all'  opera,  nell'  Indice  2°,  disp« 
tutto  alfabeticamente  per  luogo   deli'  edizione  e   nome   di  stampai 
riassumendo  così  a  colpo  d'occhio   la  produzione   delle    diverse  il 
grafie  passate  in  rassegna.  —  Per  i  testi  delle  opere  descritte,  fu:l 
sempre    riferiti    tutti   i    capoversi:    e   queste  communicazioni    posi 
offrire  interesse  non  soltanto  per  la  ricerca  storica    della   musica,] 
anche  per  gli   studi  di  storia    letteraria   italiana  (cfr.  pure 
dice  3°).     Einalmente   per  la  storia  speciale  d'Italia  merita  di 
richiamata  l'attenzione  sopra  una  fonte  di  notizie   non   ancora  gerì 
mente  osservata,  ed  in  ogni  caso  non  messa  finora  a  profitto:   1(1 
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Tentlicher  Bibliotheken  zu  Theil  geworden,  nicht  genug  gerühmt 
lerden.  Allen  diesen  Gönnern  und  Förderern  sei  hiermit  der  wärmste 
ank  ausgesprochen. 

Hinsichtlich    des  Zweckes    und    der  Bedeutung    der  Arbeit 
lögen    folgende  Bemerkungen    genügen.     Das  Werk    soll    in    erster 
nie  der  Musikgeschichte    zu  Gute  kommen    und    für    diese   eine 
jithentische    Materialiensammlung    werden.       Von    vornherein 
•usste  deshalb  auf  alles  Dasjenige  verzichtet  werden,  was  der  Verfasser 
cht  mit  einem  Fundort    belegen,    oder    überhaupt  nicht  sicher  fest- 
igen konnte.     Hingegen  wurde  alles  geschichtlich  Werthvolle,    das 
'k  hierher  gehörigen  alten  Musikwerke  darboten,  gesammelt  und  mit 
Dglichster  Genauigkeit  wiedergegeben.     Dass  nun  bei  einer  solchen, 
n  den  bisherigen  Litteraturverzeichnissen  völlig  unabhängigen  Anlage 
aireiche,  bis  heute  unbekannte  Thatsachen  aufgedeckt,  und  anderer- 
es viele  bio-  und  bibliographische  Details,    wie    sie  selbst  von  den 
sten  Historikern  und  Lexikographen  behauptet,   als  unrichtig  nach- 
wiesen worden,    darf   als    Ergebniss    dieser  Arbeit    gelten.     Schon 
en  haben  wir  erfahren,  dass  sich  das  hier  gesammelte  Material  über 
,t  ganz  Europa  ausgedehnt  hat.     Wesentlich  erleichtert  wurde  jene 
^rbreitung  durch    die    fast  allgemein   übliche  Gewohnheit  damaliger 
it,  die  Musikwerke  nicht  in  Partituren,  sondern  in  einzelnen  Stimm- 
chern  herauszugeben.     Damit  ist  freilich  dem  heutigen  Musikforscher 
b  Arbeit  sehr  erschwert,  denn  in  nicht  wenigen  Fällen  ist  es  geradezu 
möglich  geworden,    die    sämmtlichen,    zu    einem  Werke    gehörigen 
mmhefte  zusammen  zu  bekommen.     Von  einer  grossen  Anzahl  von 
;mpositionen  besitzen  wir  zwar  complete,  an  einem  Orte  befindliche 
isgaben,    allein    das  Meiste  ist  nach  allen  Richtungen  zerstreut  und 
einzelne    Stimmhefte    aufgelöst.     Der  Verfasser   hat    nun    die    ihm 
Jcannt    gewordenen  Stimmen    gewissenhaft  registrirt  und  damit  den 
g  gewiesen,    wie    und    wo  das   zerstreute  Material    wieder    geeint 
rden  kann.     Dass  das   hier  Verzeichnete    auch    für    die  Geschichte 
Notendruckes    von    einigem  Werthe   werden   könne,    glaubte  der 
rfasser  mit  gutem  Rechte  annehmen  zu  müssen;  er  hat  deshalb  am 
iluss,    im    Index   2,     das    Ganze    nach  Druckorten    und    Druckern 
habetisch  geordnet  und  damit  einen  Ueberblick  über  die  Leistungen 
'  hier  in  Betracht  kommenden  Officinen  gegeben.  —  Was   nun  die 
getheilten     Textanfänge     des    Inhalts     der     beschriebenen     Werke 
rißt,    so    dürften    dieselben    nicht    allein    für    die    Musikgeschichts- 
schung,     sondern    auch    für    Untersuchungen    zur    italienischen 
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diche  cioè  delle  antiche  opere  musicali  contengono  assai  di  frequenti 
preziosi    ragguagli    sulla    persona    del   mecenate,    a    cui    la  rispettiv 
composizione  è  intitolata.     S'intende  bene  che  qui  furono  recati  sol; 
mente  i  passi  rimarchevoli  per  la  storia  musicale:  però  con  l'Indice  3 
potrà  esser  meglio  utilizzata  questa  fonte  delle  dediche. 

L'ordinamento  del  materiale,  che  abbiamo  seguito  in  tutt 
l'opera,  è  puramente  alfabetico.  Nel  catalogo  per  alfabeto  sono  stai 
compresi  non  solo  tutti  i  compositori,  ma  ben  anco  gli  eventuali  ed 
tori  e  raccoglitori,  gli  artisti  di  canto,  i  virtuosi  negli  istrumenti,  tut 
insomma  i  musicisti  menzionati  nel  nostro  lavoro.  Quando  taluni  so 
stati  semplicemente  citati  e  non  figurano  in  pari  tempo  come  compi 
sitori,  i  loro  nomi  ed  i  relativi  richiami  si  veggono  chiusi  tra  pare] 
tesi  tonda  (  ).  I  nomi  di  autore,  quali  de  l'Arpa,  della  Ciaia,  ( 
Monte,  de  Rore,  della  Viola,  de  Wert  ecc.  vanno  cercati  sotto  Ar] 
Ciaia,  Monte,  Rore,  Viola,  Wert  ecc.  I  diversi  modi  di  scrivere  di 
cognomi  —  Cossuvino  e  Gosswino,  Costena  e  Gostena,  Coudeni| 
(Codenno)  e  Goudenno,  Palatio  e  Palazzo,  Perissone  e  Pierresòn,  ecc. 
sono  stati  registrati  sotto  tutte  le  forme  con  gli  opportuni  rimi 
Per  le  attribuzioni  di  autore  ci  siamo  in  massima  attenuti  a 
antiche  stampe,  sebbene  (come  può  vedersi  per  Archadelt  31,  C<| 
teccia  2,  Verdelot  1  e  2,  dalle  raccolte  15422,  15431,  J547l  ec| 
quelle  designazioni,  specialmente  nelle  stampe  della  prima  metà 
secolo  XVI,  si  contraddicano  spesso.  Ortografia  e  punteggiati! 
son  state,  ben  inteso,  parimenti  rispettate,  anche  là  dove  la  chiare] 
ne  soffre. 

Per  la  stampa  del  copioso  materiale,    ragioni   di  economia  imi 
sero  di  adottare  il  sistema  della  maggior  concisione  possibile,    sei 
peraltro  recar  pregiudizio  al  valore  della  pubblicazione.     Sopratv| 
nel  descriver  le  opere  si  dovettero  tralasciare   quelle   indicazioni 
avrebbero    richiesto    assai    spazio    e    quindi    accresciuto    la    spesa| 
stampa.      In    un    elenco     puramente    cronologico    dei    lavori    di 
autore     sarebbe     stato     indispensabile     accennare     volta    per    vj 
quali    fossero    le    edizioni    originali,    qual   posto   occupassero  le 
ecc.;    ed    oltreciò   si    sarebbe    perduto    il    vantaggio    di  raggrupjl 
nettamente    le    diverse    stampe   di   una  stessa   opera.      L'ordinami] 
qui  impiegato,    che    sarà    meglio    chiarito   più   oltre,    ha  fatto   bi 
prova   nelle   schede  manoscritte   dell'   autore:    ed   è   quindi  a  spel 
che   adesso    lo  si    abbia  a  trovar   pratico   anche   nell'   uso  del  la^J 
stampato. 
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itteraturgeschichte  einiges  Interesse  bieten.  (Vergi,  auch  Index  3.) 
ür  die  italienische  Spezialgeschichte  endlich  sei  hier  auf  eine, 
ewiss  noch  nicht  allgemein  bekannte,  jedenfalls  noch  unausgenutzte 
luelle  aufmerksam  gemacht:  Die  Dedicationen  alter  Musikwerke 
^halten  nämlich  sehr  oft  werthvolle  Angaben  über  die  Person  Des- 
tiigen,  welchem  das  betreffende  Werk  gewidmet  ist.  Natürlich  sind 
;r  nur  die  musikgeschichtlich  bemerkenswerthen  Stellen  wieder- 
geben, doch  ist  durch  Index  3  die  Verwerthung  der  angedeuteten 
uelle  erleichtert  worden. 

Die    das    ganze   Werk    hindurch   beobachtete  Anordnung  des 

aterials  ist  eine  rein  alphabetische.     Und    zwar    sind    nicht    allein 

mmtliche  Componisten  in  das  Alphabet  aufgenommen  worden,  sondern 

ch    die    etwaigen    Herausgeber    und    Sammler,     die    Sänger    und 

mgerinnen,  die  Instrumentalisten,  überhaupt  alle  innerhalb  des  Werkes 

Wähnten  Musiker.     Wenn  aber  dieselben  nur  schlechthin  citirt  und 

tht  gleichzeitig    als  Componisten  hier  aufgeführt  werden,    sind    die 

treffenden     Namen,     beziehentlich     die    Verweisungen,     in     runde 

ammern  (  )  gesetzt  worden.     Autornamen  wie  de  lArpa,  della  Ciaia, 

Monte,  de  Rore,  della  Viola,  de  Wert  etc.  wolle  man  unter  Arpa, 

lia,    Monte,    Rore,    Viola,    Wert    etc.  suchen.      Die    verschiedenen 

hreib weisen  der  Eigennamen  —  wie  Cossuvino  und  Gosswino,  Costena 

d    Gostena,     Coudenno    (Codejnno)    und    Goudenno,    Palatio    und 

lazzo,  Perissone  und  Pierreson  etc.  —  sind  übrigens  in  allen  Fällen 

e  rwiesen  worden.     Für    die  Autorbezeichnungen  sind  die  jeweiligen 

igaben  in  den  einzelnen  alten  Drucken  massgebend  gewesen,  obwohl 

ie  aus  Archadelt  3t,  Corteccia  2,  Verdelot  1  und  2,  Samml.  15422, 

1-3 1>  15471  etc«  ersichtlich)  jene  Angaben,    namentlich    bei  Drucken 

ì  der  ersten  Hälfte  des  XVI.  Jahrhunderts,  sich  häufig  widersprechen. 

hographie    und  Interpunctionszeichen    sind   natürlich  ebenfalls  bei- 

ìalten  worden,  selbst  da,  wo  dadurch  die  Deutlichkeit  Einschränkung 

ddet. 

Für  die  Drucklegung  des  umfangreichen  Materials  wurde  aus  Spar- 

tikeitsrücksichten,  selbstverständlich  ohne  dem  Werthe  Eintrag  zu  thun, 

W  Anwendung    einer  möglichst    gedrängten   Form  Hauptbedingung. 

#r  Allem  mussten  daher  die  Raum  und  somit  Kosten  verursachenden 

w  'Weisungen  innerhalb  der  beschriebenen  Werke  selbst  vermieden  wer- 

spe .     Bei  einer  rein   chronologischen  Wiedergabe  der  Arbeiten  eines 

^tors  wären  nun  Hindeutungen  auf  die  bezüglichen  Originalausgaben, 

die  übrigen  Editionen  etc.  nicht  zu  umgehen  gewesen;  zudem  wäre 


Dalle  Opere  di  singoli  autori  sono  stati  in  carattere  grassett 
tratti  fuori  i  cognomi  de'  compositori;  al  nome  od  ai  nomi  di  batt 
simo  segue  poi  fra  parentesi  tonda  la  data  dell'  edizione,  e  fìnalment 
viene  il  titolo.  Se  le  produzioni  registrate  di  un  autore  sono  parecchi 
ognuna  è  preceduta  da  un  numero  progressivo.  In  questi  casi 
nome  del  maestro,  per  evitare  moleste  ripetizioni,  fu  sostituito  da  ur 
trattina  — ;  ma  ad  ogni  pagina  successiva  lo  si  è  nuovamente  segnat 
Le  diverse  opere  d'uno  stesso  compositore  sono  distribuite  come  a 
presso:  anzitutto  abbiamo  elencato  quelle  che  nei  loro  titoli  recano 
maggior  numero  di  voci.  Talvolta,  per  lo  più  alla  fine  di  un'  oper 
accade  di  trovar  inserite  delle  composizioni  con  un  numero  di  ve 
diverso  da  quello  indicato  nel  titolo;  ma  naturalmente  non  si  è  badat 
nell'  ordinamento  generale,  a  queste  parziali  infrazioni.  Prendiamo  s 
esempio  che  le  composizioni  a  sei  voci  d'un  maestro  aprano  la  serij 
così  in  successione  cronologica  sono  registrate  subito  le  edizioni  ci 
primo  libro,  poi  quelle  del  secondo,  del  terzo  ecc.  Dopo  l'ultimo  lib| 
a  sei  voci  viene  la  volta  delle  opere  a  cinque:  e  qui  daccapo  son  not 
le  edizioni  dei  primo  libro,  del  secondo,  del  terzo  ecc.  Con  lo  stes 
ordine,  sfilano  le  composizioni  a  quattro,  a  tre,  a  due,  ad  una  s 
voce;  chiudon  la  serie  le  opere  propriamente  dette,  che  per  avvent 
esistano  (Oratori,  Intermezzi)  o  quelle  produzioni  che  da'  titoli  sc| 
espressamente  indicate  come  „Madrigali  spirituali".  I  ri  chi  am 
composizioni,  contenute  in  lavori  di  altri  maestri  od 
raccolte,  sono  messi  dopo  la  nota  dei  depositi  in  cui 
conserva  l'ultima  opera  registrata  di  ciascun  autore.  Ma 
questi  è  rammentato  unicamente  nel  titolo,  nella  prefazione  o  n 
dedica,  e  non  appare  come  compositore,  allora  il  nome  citato  è  chiuse 
parentesi  tonda,  conforme  ai  richiami  fatti  in  grassetto  nell'  in«j 
generale  alfabetico. 

La  stessa  disposizione  della   materia  è  stata  osservata  anche 
le  raccolte,    presentate    secondo  la  data    dell'   edizione,    ma    il 
contenuto  fu  riprodotto  per  maggior  facilitazione  alla  ricerca  secc 
l'ordine   alfabetico    degli    autori    che   vi   figurano.     Neil'  Indice  i 
resto,  perchè  si  abbiano  più  commodamente  sott'  occhio  tutte  qij 
raccolte  e  le  rispettive  edizioni,  sono  alfabeticamente  segnati  i  te 
più  caratteristici   del   loro  titolo.     Le  composizioni    che    nella  sta 
portano  il  nome  di  due  maestri,  si  troveranno  registrate  sotto  q 
del  primo.     Le  opere  infine  che  —  sebbene  comprendano    lavo; 
più  musicisti  —  vennero  pubblicate  col  nome  di  un  solo,   sono 
menti  da  ricercarsi  secondo  l'autore  intestato. 
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rch  solche  Gruppirung  des  Stoffes  die  Ueb ersichtlichkeit  über  die 
rschiedenen  Ausgaben  eines  und  desselben  Werkes  zerstört  worden. 
s  hier  angewandte  Ordnungsprincip ,  das  unten  näher  erläutert 
rden  soll,  hat  sich  bei  den  handschriftlichen  Sammlungen  des  Ver- 
sers genügend  bewährt  und  lässt  daher  hoffen,    dass   es  sich  auch 

dem  Gebrauche  der  nunmehr  gedruckten  Arbeit  nicht  unpraktisch 
weisen  werde. 

Bei  Werken  einzelner  Autor en  sind  die  Namen  der  Componisten 
grotesquen  Lettern  herausgezogen  worden,  auf  den  oder  die  Vor- 
nen  folgt  dann  in  runder  Klammer  die  Jahreszahl  des  Erscheinens 
1  endlich  darauf  der  Titel.  Sind  mehrere  Werke  eines  Autors 
rt,  so  sind  dieselben  mit  einer  laufenden  Nummer  versehen  worden. 

l 

t  jedesmalige  Autorname  wurde  in  diesen  Fällen,  um  störende 
ederholungen  zu  verhindern,  durch  einen  —  ersetzt,  jedoch  auf 
er  neuen  Seite  von  Neuem  angegeben.  Die  verschiedenen  Werke 
äs  und  desselben  Componisten  vertheilen  sich  nun  folgender- 
en: Zunächst  sind  diejenigen  Werke  aufgeführt  worden,  welche 
ihren  Titeln  die  grösste  Stimmenzahl  angeben;  theilweise,  zumeist 
Schlüsse  eines  Werkes  erscheinende  Abweichungen  von  der  im 
d  bezeichneten  Anzahl  der  Stimmen  sind  natürlich  in  der  all- 
ieinen  Anordnung  unberücksichtigt  geblieben.  Nehmen  wir 
spielsweise  an,  dass  die  sechsstimmigen  Werke  eines  Autors  den 
ang  machen,  so  sind  in  chronologischer  Reihenfolge  zuvörderst  die 
einen  Ausgaben  des  Libro  primo  citirt  worden,  dann  die  des 
ro  secondo,  des  Libro  terzo  u.  s.  w.  Dem  letzten  6 stimmigen 
he  folgen  die  5  stimmigen  Werke  und  zwar  wiederum  zunächst 
mtliche  Ausgaben  des  Libro  primo,  dann  die  des  Libro  secondo  etc. 
gleicher  Weise  sind  die  4-,  3-,  2-  und  einstimmigen  Compositionen 
ereiht  worden,  den  Beschluss  machen  die  etwa  vorhandenen  Opern 
itorien,  Intermedien)  oder  die  auf  den  Titeln  ausdrücklich  als 
-drigali  spirituali"  bezeichneten  Werke.  Die  Verweisungen  auf 
etwa  in  Arbeiten    anderer  Meister,  oder  in  Sammlungen 

c°haltenen  Compositionen  finden  sich  nach  der  Fundorts- 
abe  des  zuletzt  angegebenen  Werkes  eines  jeden  Autors, 
in  aber  derselbe  nur  im  Titel,  im  Vorwort  oder  in  der  Dedication 

terähnt  und  nicht  als  Componist  citirt  wird,  so  ist  der  betreffende 
ie,    analog   den  mit  grotesquer  Schrift    im  allgemeinen  Alphabet 

*  enden  Verweisungen,  in  eine  runde  Klammer  gesetzt  worden. 
Dieselbe  Anordnung    des  Stoffes    ist    auch  bei  den,  nach  Jahren 
3  Erscheinens    aufgestellten  Sammlungen    durchgeführt   worden, 


XVI 

Parecchie  produzioni  che  rientravano  nella  cerchia  de'  nostri  stu 
ed  altre  ubicazioni  di  stampe  musicali  venne  Fautore  a  conosca 
mentre  il  suo  lavoro  era  già  licenziato  al  tipografo:  e  non  poterqi 
quindi  purtroppo  esser  collocate  al  debito  posto.  Ma  se  n'è  tenu 
egualmente  conto  in  fine  all'  opera,  come  „aggiunte  e  rettifichi 
inserendole  secondo  l'ordine  del  testo  insieme  all'  errata-corrige  de 
stampa;  e  Fautore  prega  chiunque  voglia  servirsi  di  questo  lavorc 
consultar  prima  il  supplemento. 


Berlino  4  agosto   1892, 


Emilio  Vogel. 
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ren  Inhalt  aber  der  schnelleren  Auffindbarkeit  wegen  nach  alpha- 
tischer  Folge  der  vorhandenen  Autoren  wiedergegeben  ist.  Im 
lex  i  sind  übrigens  zum  Zwecke  eines  bequemen  Ueberblicks  über 

hier  vorhandenen  Sammlungen  die  Schlagwörter  derselben  alpha- 
tisch verzeichnet.  Compositionen,  welche  auf  ihren  Titeln  zwei 
itoren  angeben,  sind  unter  dem  zuerst  Genannten  zu  finden.  Die- 
tigen  Werke  endlich,  welche  —  obwohl  sie,  Arbeiten  verschiedener 
ister  enthalten  —  unter  nur  einem  Verfasser  veröffentlicht  worden 
d,  wolle  man  unter  dem  Namen  des  auf  dem  Titelblatte  Bezeichneten 
chen. 

Mehrere,  in  den  Bereich  dieser  Arbeit  gehörende  Werke,  sowie 
rschiedene  Fundortsangaben  sind  dem  Verfasser  erst  während  des 
uckes  bekannt  geworden  und  konnten  daher  leider  nicht  mehr  am 
hörigen  Orte  Platz  finden.  Am  Schluss  sind  dieselben  als  „Nach- 
ge  und  Berichtigungen"  mit  den  Druckfehler  -Verbesserungen 
dnungsgemäss  verzeichnet.  Der  Verfasser  bittet,  diese  Ergänzungen 
r  dem  Gebrauche  des  Werkes  anzumerken. 

Berlin,  den  4.  August  1892. 

Emil  Vogel. 
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Abkürzungen, 


A.  =  Alto. 

A.  d.  R.  d.  T.   =  Auf  der  Rückseite  des  Titels. 

à  v.  s.  =  à  voce  sola. 

Bl.  =  Blatt  (Blätter). 

C.  =  Canto. 

Ded.  =  Dedication. 

Drz  =  Druckerzeichen. 

f.  =  fascicolo  (fascicoli). 

gez.  Bl.  =  gezählte  Blätter. 

Inh.  =  Inhalt. 

o.  Ded.  =  ohne  Dedication. 

p.  =  parte. 

S.  =  Seite  (Seiten). 

Sup.  s==  Superius. 

s.  =  siehe. 

s.  d.  =  sine  dato. 

s.  1.  =  sine  loco, 

st.  =  stanza. 

T.  =  Tenore. 

ungez.  Bl.  =  ungezählte  Blätter. 

V  (Vign.)  =  Vignette. 

W  =  Wappen  (der  in  der  Dedicationsüberschrift  genannten  Person). 

5.  6.  7.  8.  &c.  =  Quinto,  Sesto,  Settimo,  Ottavo  &c. 

(  )  bezeichnet  beim  Inhalt  den  Dichter. 
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Mehrfach  erwähnte  Werke. 


»er:  Bibliographie  der  Musik -Sammel- 
werke.    Berlin,   1877. 

'.s  (Katalog  Fétis)  :  Catalogue  de  la  Bibl. 
de  F.  J.  Fétis.     Bruxelles,   1877. 

>vaerts  :  Histoire  et  Bibliographie  de  la 
typogr.  mus.  dans  les  pays-bas.  An- 
vers,   1880. 

el  (Katalog  Israel):  Katalog  der  Musi- 
kalien der  ständischen  Landesbiblio- 
thek zu  Cassel.     Cassel,   1881. 

IV  (Katalog  Joäo):  Primeira  Parte  do 
Index  da  Livraria  de  Musica  da  m. 
alto,  e  poderoso  Rey  Dom  Joäo  IV  . . . 
anno  1649.  —  (Neudruck:  Cat.  de  la 
Bibl.  mus.  du  Roi  Jean  IV,  de  Por- 
tugal.    Porto,  1874.) 

dstedt  (Katalog  Lundstedt)  :  Katalog  öf- 
ver  Finspongs  Bibliotek.  Stock- 
holm,  1883. 

ìatshefte:  Monatshefte  für  Musikge- 
schichte. Leipzig,  Breitkopf  & 
Härtel. 


Romanin:  Storia  documentata  di  Venezia, 
Ven.,  1853—61.  (Das  im  Vol.  X. 
pag.  419 — 432  aufgeführte  Verzeich- 
niss  ist  leider  höchst  unzuverlässig 
und  wimmelt  von  gröbsten  Ent- 
stellungen: Für  Vecchi  heisst  es  hier 
„Secchi",  für  Gostena  „Postena"  &c.) 

Santini  (Katalog  Santini):  L'Abbé  Santini 
et  sa  collection  mus.  a  Rome  par 
Wladimir    Stassoff.     Florence,   1854. 

Schletterer  (Katalog  Schletterer):  Katalog 
der  in  der  Kreis-  u.  Stadt-Bibl.  zu 
Augsburg  befindl.  Musikwerke.  Ber- 
lin,  1878. 

Schmid  (Petrucci):  Ottavio  dei  Petrucci. 
Wien,   1845. 

Vierteljahrsschrift  :  Vierteljahrsschrift  für 
Musikwissenschaft.  Leipzig,  Breit- 
kopf &  Härtel. 

Weckerlin:  Bibliothèque  du  Conservatoire 
national  de  musique  et  de  déclama- 
tion.     Paris,   1885. 


~^~- 


II* 


Verzeichniss  der  citirten  Bibliotheken. 


Amsterdam:  M.  (B.)  t.  B.  d.  T.  ==  Maat- 
schappij  (Bibl.  d.  Maatschappij)  tot 
Bevordering  der  Toonkunst.  (Die 
hier  aufgeführten  älteren  Musikalien 
der  Gesellschaft  liegen  in  der  Univ.- 
Bibl.  zu  Amsterdam.) 

Ansbach:  Reg.  B.  =  Regierungs-Bibliothek. 

Augsburg  (Augusta):  st.  A.  =  städtisches 
Archiv.  (Die  Musikalien  des  Archivs 
befinden  sich  seit  einiger  Zeit  in  der 
Augsburger  Stadtbibliothek.) 

Augsburg  (Augusta):    St.  B.  =  Stadt-Bibl. 

Basel  (Basilea)  :  U.  B.  =  Universitäts-Bibl. 

Bassano  (bei  Venedig)  :  B.  Chil.  =  Bibl. 
Chilesotti.  (Privatsammlung  des  Herrn 
Dr.  Oskar  Chilesotti.) 

Bautzen:  St.  B.  =  Stadt-  (Rathsschul-)  Bibl. 

Bergamo:  B.  c.  =  Biblioteca  comunale. 

Berlin:  B.  V.  =  Bibl.  Vogel.  (Privatsamm- 
lung des  Verfassers.) 

Berlin:  Cohn  =  Antiquariatsbuchhandlung 
des  Herrn  Albert  Cohn. 

Berlin:  gr.  Kl.  =  graues  Kloster.  (Bibl. 
d.  Gymnas.  zum  gr.  Kloster.) 

Berlin:  K.  B.  =  Königliche  Bibliothek. 

Berlin:  K.  Hochsch.  f.  M.  =  Königl.  Hoch- 
schule für  Musik. 

Berlin  :  Liepmannssohn  =  Antiquariatsbuch- 
handlung des  Herrn  Leo  Liepmanns- 
sohn. 

Bologna:  A.  fil.  =  Bibl.  dell'  Accademia 
filarmonica. 

Bologna:  L.  m.  =  Liceo  musicale. 

Bologna:  S.  P.  =  San  Petronio. 

Breslau:  A.  I.  f.  K.  =  Akademisches  In- 
stitut für  Kirchenmusik. 

Breslau:  B.  B.  =  Bibl.  Bohn.  (Privatbibl. 
des  Herrn  Dr.  Emil  Bohn.) 

Breslau:  St.  B.  =  Stadt-Bibliothek. 

Brieg  (Briga):  G.  B.  =  Gymnasial-Bibl. 

Brüssel:  B.  r.  =  Bibl.  royale. 


Cambridge:  F.  W.  =  Fitz  William  Musej 
Cambridge:  U.  B.  =  Universitäts-Bibliothl 
Cassel:    (st.)  L.  B.  =  (ständische)  Lamj 

Bibliothek. 
Celle:   K.  &  M.  B.    (M.  B.)   =  Kirchen] 

Ministerial-  Bibliothek.    (Minist.-BiJ 
Cesena:  B.  Mal.  =  Bibl.  Malatestiana. 

comunale.) 
Coeln  (Colonia)  :  St.  B.  =  Stadt-Bibliotll 
Crayn  (bei  Liegnitz):   Schi.  B.   =  Schll 

Bibl. 

Cremona:  B.  gov.  =  Bibl.  governativi 
Crespano   (bei   Bassano-Veneto)  :    B.    C,| 

Bibl.  Canal. 

Danzig:  C.  K.  =  Catharinen-Kirche. 
Danzig:  M.  K.  =  Marien-Kirche. 
Danzig:  St.  B.  =•  Stadt-Bibliothek. 
Darmstadt:   gr.  Hofb.    =   grossherzoglj 

Hofbibliothek. 
Dresden:  K.  B.  =  Königliche  BibliothJ 
Dresden  :  Mus.  S.  (P.  B.)  S.  M.  d.  K. 

sikalien-Sammlung    (Privat  Bibl.] 

Maj.  des  Königs. 

Eisenstadt  (in  Ungarn):    f.   E.  A.  =  fi 

Esterhazy'sches  Archiv. 
Elbing:  M.  K.  =  Marien-Kirche. 

Ferrara:  B.  c.  (U.  B.)  Bibl.  comunale  (1| 

Bibl.) 
Finspong    (in   Schweden)  :   K.  L.    (Sc! 

bibl.)  =  Katalog  Lundstedt.     ^ 

holm,   1883. 
Florenz  (Firenze):    B.  B.    =    Bibl.  B;| 

(Jetzt   im   Besitze   des    „Istitutol 

sicale"  zu  Florenz.) 
Florenz  (Firenze):  B.  L.    =   Bibl.  Lai 

(Privatsammlung   des  Herrn  H»| 

de  Landau.) 
Florenz    (Firenze):    B.  M.    =    Bibl.    ] 

celliana. 
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renz  (Firenze):  B.  n.  =  Bibl.  nazionale. 

renz  (Firenze):  B.  R.  (Bibl.  Rice.)  = 
Bibl.  Riccardiana. 

renz  (Firenze)  :  Ist.  mus.  =  Istituto  mu- 
sicale. 

nkfurt  a/Main:  G.  B.  =  Gymnasial- 
Bibl. 

nkfurt  a/Main:    P.  K.  =  Peters-Kirche. 

iberg  (in  Sachsen)  :  G.  B.  =  Gymnasial- 
Bibl. 

lt  (Gante):  U.  B.  =  Universitäts-Bibl. 
ma:  B.  U.  =  Bibl.  (dell')  Università, 
sgow:    A.    C.    =    Andersons    College. 

(The   Glasgow    and   West    of  Scot- 

land  Technical  College.) 
;tingen:  U.  B.  =  Universitäts-Bibl. 
iz:  U.  B.  =  Universitäts-Bibl. 
rama:  G.  B.  (K.  L.)  =  Gymnasial-Bibl. 

(Königl.  Landes-Schule.) 


Bibl.    Scheurleer. 
des    Herrn    D.   F. 


ig  (Aja):  B.  Sch.  = 
(Privatsammlung 
Scheurleer.) 

nburg  (Amburgo):  St.  B.  =  Stadt-Bibl. 

mover:  K.  off.  B.  =  Königliche  öffent- 
liche Bibl. 


a:  U.  B. 


Universitäts-Bibliothek. 


ìigsberg  (in  Preussen):  B.  B.  =  Biblio- 
thek Birnbaum.  (Privatsammlung  des 
Herrn  Eduard  Birnbaum.) 

ìigsberg  (in  Preussen)  :  U.  B.  (K.  &  U.  B.) 
=  Universitäts-Bibl.  (Königl.  &Univ.- 
Bibl.) 
gl  jenhagen:  K.  B.  =  Königliche  Bibl. 

msmünster:    St.   B.  =  Stifts-Bibliothek. 


A.  ==  fürstl.  Auersperg'sches 


bach:  f.  A. 
Archiv. 

den:  U.  B.  =  Universitäts-Bibl. 

pzig  (Lipsia):  Kirchhoff  &  Wiegand  = 
Antiquariats-Buchhandlung  der  Herren 
Kirchhoff  &  Wiegand. 

?zig  (Lipsia)  :  St.  B.  =  Stadt-Bibliothek. 

?nitz:  (Kgl.)  R.  A.  =  (Königl.)  Ritter- 
Akademie. 

:oln:  Ch.  L.  =  Chapter  Library, 
ichudon:  Br.  M.  =--.  British  Museum. 

s 


London:  B.  P.  =  Buckingham  Palace. 
London:   Huth  Coli.*)  =  Huth   Collection. 

(Privatsammlung.) 
London  :  R.  C.  =  Royal  College  (of  music). 
London  :  Westminster  Abbey  s.  Westminster 

Abbey. 
Lübeck:  St.  B.  =  Stadt-Bibliothek. 
Lucca:  B.  c.  =  Bibl.  comunale. 
Lüneburg:  St.  B.  =  Stadt-Bibliothek. 

Mahingen  (bei  Nördlingen  in  Bayern)  :  f.  Oett. 
Wall.  Bibl.  =  fürstl.  Oettingen-Waller- 
stein'sche  Bibliothek. 

Mailand  (Milano)  :  B.  A.  (B.  Ambr.)  ==  Bibl. 
Ambrosiana. 

Mailand  (Milano):  B.  B.  ==  Bibl.  (di)  Brera. 

Mailand  (Milano):  B.  Cons.  =  Bibl.  (del) 
Conservatorio. 

Mailand  (Milano)  :  Bibl.  L.  A.  ==  Bibl.  (Luigi) 
Arrigoni.     (Privatsammlung.) 

Mailand  (Milano):  B.  T.  =  Bibl.  Torre. 
(Privatsammlung  des  Herrn  Giuseppe 
Torre.) 

Mainz  (Magonza)  :  St.  B.  =  Stadt-Bibliothek. 

Mantua:  A.  G.  =  Archivio  Gonzaga. 

Modena:  B.  E.  =  Bibl.  Estense. 

München  (Monaco-Bav.):  Hofb.  =  Hof- 
bibliothek. 

München  (Monaco-Bav.):  Rosenthal  =  Anti- 
quariats-Buchhandlung  des  Herrn 
Ludwig  Rosenthal. 

Münster:  b.  B.  (B.  S.)  =  bischöfliche  Bibl. 
(Bibl.  Santini.) 


Bibl.  Becker. 
Herrn    Georg 


Nancy  (bei  Genf):  B.  B.**)  = 

(Privatsammlung    des 

Becker.) 
Neapel    (Napoli):    B.  n.  =  Bibl.  nazionale. 
Neapel    (Napoli):    Cons.  =   (Bibl.    del  R.) 

Conservatorio. 
Nürnberg:  g.  M.  =  germanisches  Museum. 

Oxford:  B.  L.  =  Bodleian  Library. 
Oxford:  Ch.  Ch.  =  Christ  Church. 

Padua:  B.  d.  Sem.  =  Bibl.  del  Seminario. 
Padua  :  B.  U.  (U.  B.)  =  Bibl.  dell'  Università. 
Paris:  (B.)  Cons.  =  (Bibl.  du)  Conservatoire. 
Paris  :  B.  n.  (N.  B.)  =  Bibl.  nationale.***) 
(National-Bibl.) 


*)  Das  diese  Sammlung,  sowie  die  Bibl.  in  Westminster  Abbey  betreffende  Material 
Baflankt  der   Verfasser    der   ausserordentlich   gütigen   Unterstützung    des  Herrn  William 
lay  Squire  in  London. 
**)  Die  Beschreibungen  einiger,  in  der  Bibl.  Becker  befindlichen  Werke  hat  auf  Er- 
iken des  Autors  Herr  Georg  Becker  selbst  übernommen.     Genanntem  Herrn  sei  hiermit 
Richtiger  Dank  ausgesprochen. 

'**)  Dem  Verfasser   wurde   die   Einsicht   in    den   Real-Katalog   dieser  Bibl.  mit   der 

1  }  3n  im  Vorwort  erwähnten  Begründung,  dass  die  vorhandenen  systematischen  Verzeich- 

e  nur  den  Bibliotheksbeamten  zugänglich,  verweigert.    Eine  absolut  vollständige  Auf- 
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Parma:  B.  n.  =  Bibl.  nazionale.  Regensburg  (Ratisbona):  B.  P.  =  Bibliothe 
Pisa:  B.  U.  =  Bibl.  dell'  Università.  Proske  (bischöfl.  Bibl.) 

Prag:  U.  B.  =  Universitäts-Bibl.  Regensburg  (Ratisbona):  f.  Th.  &  T.  Hof! 

=  fürstl.  Thurn   &   Taxis'sche  H 
Regensburg    (Ratisbona):    B.    H.    ==   Bibl.  bibliothek. 

Haberl.   (Privatsammlung  des  Herrn  Rom:   B.  B.  (Borgh.)  =  Bibl.  Borghese.] 

Dr.  Franz  Xaver  Haberl.)  Rom:  B.  Barb.  —  Bibl.  Barberiana. 


nähme  des  Besitzstandes  konnte  daher  nicht  erreicht  werden.     Benutzt  wurden  u.  A. 
im  „Archivio  Musicale  di  Napoli"  I  (1882),  Seite  72  ff.  unter  dem  Titel  „L'Antica  Musi 
Italiana  alla  Bibl.  naz.  di  Parigi"  veröffentlichten  Angaben. 

*)  Die    hier   aufgeführten  Notizen   aus  der  Bibl.  Borghese  beziehen  sich  auf  ei; 
im  Winter  1884/85  angefertigten  handschriftlichen  Katalog  des  Herrn  Cav.  Prof.  Ad.  Bens 
in  Rom.     Prof.  Berwin  stellte   in   dankens Werther  Weise  das  Verzeichniss  dem  Verfas 
zur  Verfügung  und  unterstützte  auch  in  geeignetster  Form  das  von  Letzterem  eingereic 
Gesuch  um  Zutritt  zur  Bibliothek.     Alle  diesbezüglichen  Bemühungen  aber,    obwohl  d 
selben  schon  die  Zustimmung  S.  Exe.  des  Principe  Don  Paolo  Borghese  erhalten  hatt 
scheiterten   an    zufälligen,   mit  der  Verwaltung    der   Bibliothek   zusammenhängenden, 
dauerlichen   Uebelständen.      So    blieb    denn  jene  Büchersammlung  für   die  vorliegenc 
Bände   leider    ungenutzt.     Und    wenn   sich   auch  nur  ein  verschwindend  kleiner  Theil 
der   näheren  Beschreibung   nothwendig   erwies,    so   konnte   dennoch   das  erwünschte  Z 
nicht    erreicht   werden.  —   Vor   wenigen  Wochen,  im  Mai   und   Juni    1892,   gelangte 
bedeutsame    Collection   zur   Versteigerung.     Unter   dem   Titel   „Bibliotheca  Burghesiar 
erschien  bei  Vincenzo  Menozzi  in  Rom  ein  Auktionskatalog,    der,   mit  den  hierin  befii 
liehen   Angaben    verglichen,    die   unten    angeführten   Zusätze    und   Nachträge   erg 
Die    musikalischen    Schätze   der   Bibliothek   haben   leider   keinen,    die    ganze   Abtheil 
umfassenden  Käufer   finden   können  und  sind  daher  überallhin  verstreut  worden.     Bed 
tende  Theile  derselben  sollen  jedoch    die   Sammlungen    der    „Accademia    di   S.  Cecil 
in  Rom  und  die   des  „Conservatole  national"  zu  Paris  erworben  haben. 

In   vorliegender  Arbeit  sind  nach  dem  erwähnten  Auktionskataloge  folgende  h 
hergehörige  Werke  nicht  verzeichnet: 

Affettuoso.     Canzonette  à  3  v.  Libro  5.  (s.  a.)  compi.  (3  f.  in  40.)    —    Bibl.  I 

ghesiana  No.  4194. 
Banchieri,    Adr.     Vivezze   di    Flora   e   Primavera   (à   5.)      Opera   XLIV.      Vene 

Barthol.  Magni,   1622.  compi.  (6  f.  in  40.)     Bibl.  Burgh.  No.  4197. 
Benedetti,  Pietro.    Musiche  à  1   &  2  v.,  con  ale.  spir.  nel  fine.    Libro  4.    Firei 

Zanobi  Pignoni,   161 7.  compi.  (1  vol.  in  Fol.)     Bibl.  Burgh.  No.  4200. 
Falconieri,    Andrea.     Musiche  à    1.  2.  &  3  v.,   Libro  6.     Venetia,    Gardano-Ma 

1619.  compi.  (1   vol.  in  Fol.)     Bibl.  Burgh.  No.  4221. 
Lasso,  Ori.     1.  Libro  de  Madr.  à  4.    Ven.,  Giac.  Vincenzi  et  Rice.  Amadino,   ij 

compi.  (4  f.  in  40  obi.)     Bibl.  Burgh.  No.  4236. 
Ma  eque,  Gio.  de  — .    Madr.  à  5  v.     Ven.,  Ang.  Gardano,  1583.  compi.  (5  f.  in  40  e 

Bibl.  Burgh.  No.  4248. 
Marenzio,  Luca.    5.  Libro  de  Madr.  à  6  v.    Ven.,  Ang.  Gardano,  1610.  compi. 

in  40.)     Bibl.  Burgh.  No    4251. 
Marenzio,   Luca.     6.  Libro  de  Madr.  à  5  v.     Ven,  Ang.  Gardano,   1604.  Cant 

40  obi.  Bibl.  Burgh.  No.  4264. 
Mei  (Melle).   Rin.  del  — .     Madrigaletti  à  3  v.  Libro   2.  Ven.,    Ang.  Gardano,    il 

C.  B.  in  40  obi.     Bibl.  Burgh.  No.  4269. 
Mei  (Melle),  Rin.  del  — .     Madrigaletti   à  4.  5.  &  6.  v.     Ven.,  Ang.  Gardano,   ia 

compi.  (5  f.  in  4°  obi.)     Bibl.  Burgh.  No.  4270. 
Pari,  Claudio  s.  Pori. 
Peri,   Jacopo.     Le   varie  Musiche  à    1.  2.  &   3   v.     Firenze,  Zanobi   Pignoni,    i| 

compi.  (1   vol.  in  Fol.)     Bibl.  Burgh.  No.  4287. 
Pulì  a  s  chi,  Gio.  Domen.    Musiche  varie  à  una  v.     Roma,  Bart.  Zannetti,  1628.  co 

(1  vol.  in  Fol.)     Bibl.  Burgh.  No.  4298. 
Sabbatini,  P.  P.  Varii  Capricci  e  Canzonette  à  1.  &  3.  v.  Libro  7.  Op.  14.     R 

Vinc.  Bianchi,   1641.  compi.  (1  vol.  in  Fol.)     Bibl.  Burgh.  No.  4305. 
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[n:  B.  C.  =  Bibl.  Casanatense. 

fu:  B.  Vali.  =  Bibl.  Vallicelliana. 

,n:  C.  Julia  (Giulia)  =  Cappella  Giulia. 

(Archivio  di  S.  Pietro.) 
p:   Cecilia  =   Bibl.   dell'  Accad.   di   S. 

Cecilia. 
la:    Rossi,   Dario    Gius.  ==  Libraria    di 

Dario  Giuseppe  Rossi. 
|tock:  U.  B.  =  Universitäts-Bibliothek. 

1z:  Kap.    Conv.  =  Kapuziner   Convent. 
Ria:  B.  e.  =  Bibl.  comunale, 
hkholm:   M.   A.    =    Musikalische   Aka- 
demie. 

»riso:  B.  cap.  =  Bibl.  capitolare, 
in:  B.  n.  —  Bibl.  nazionale. 

Baia:  U.  B.  =  Universitäts-Bibl. 
lino:  B.  U.  =  Bibl.  dell'  Università. 

ledig   (Venezia):    B.   M.   =   Bibl.    Mar- 
ciana. 


Venedig  (Venezia)  :  M.  C.  =  Museo  Correr. 
Verona:  B.  e.  =  Bibl.  comunale. 
Verona:  T.  f.  =  Teatro  filarmonico. 
Vicenza:  B.  B.  =  Bibl.  Bertoliana. 

Wernigerode  (am  Harz)  :  gr.  St.  B.  =  gräf- 
lich (jetzt  fürstlich)  Stolberg'sche 
Bibl. 

Westminster  Abbey  (London):  Ch.  L.*)  = 
Chapter  Library. 

Wien  (Vienna)  :  (B.  d.)  Gesellsch.  d.  Musik- 
fr.  =  (Bibl.  der)  Gesellschaft  der 
Musikfreunde. 

Wien  (Vienna):  Hofb.  =  Hofbibliothek. 

Wien  (Vienna)  :  M.  K.  =  Minoriten-Kloster. 

Wolfenbüttel:  h.  B.  =  herzogliche  Biblio- 
thek. 

Zittau:  R.  B.  (St.  B.)  =  Rathsschul-  (Stadt-) 

Bibliothek. 
Zwickau:    R.  B.    (St.    B.)    =    Rathsschul- 

(Stadt-)  Bibliothek. 


abbat  ini,  P.  P.    Canzoni  spir.  à  i.  2.  3.  v.  Libro  2.  Op.  13.    Roma,  Lodov.  Grignani, 

1640.  compi.  (1  vol.  in  Fol.)     Bibl.  Burgh.  No.  4305. 
le  no  sa,   Carlo   Gesualdo  Princ.   di  —   Madr.  à  5.  Libro   3.     Ven.,   Ang.  Gardano. 

1604.  compi.  (5  f.  in  40.)     Bibl.  Burgh.  No.  4212. 
iamml.   1563.     II  3.  Libro   delle  Muse  à  4  v.     Ven.,  Fr.  Rampazetto,   1563.  compi. 
(4  f.  in  4°.)     Bibl.  Burgh.  No.  4277. 
*)  Siehe  die  Anmerkung  zu  „London,  Huth  Collection". 
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A.  C.  s.  Capreolo,  Antonio 

A.  D.  A.  s.  Antiquis,  Andrea  de 

Al.  M.  s.  Mantovano,  Alessandro 

Abbatini,  Antonio  Maria  (1633)  IL  PIANTO  |  DI  RODOMONTE  | 
;L  SIGNOR  I  ANTONIO  MARIA  |  ABBATINI  |  DA  CITTA  |  DI 
lSTELLO.  I  Maestro  di  Cappella  dell'  Illustriss.  Città  d'Oruieto.  | 
,TO  ALLE  STAMPE  |  DA  PIETRO  ANTONIO  |  VBALDONI.  | 
z)  |  IN  ORVIETO,  |  Per  Rinaldo  Ruuli.  M.DCXXXIII.  |  Con  Licenza 

Superiori. 

Folio.   16  S.    Ded.  Accademici  Assorditi.  .  .  .  Permettete  Signori, 

con  la  maestà  del  vostro  Nome  plachi  la  modestia  del  Sig. 
tonio   Maria   Abbatini.     Si  potrebbe   egli    querelar   de    me,    come, 

offenda  la  sua  modestia  in  vece  di  corrispondere  a  benefitij, 
sua  gentilezza,  mentre  qui  nel  duomo  d'Orvieto  &  in  Roma 
Gio:  Laterano  1'  ho  servito  per  cantore  &  in  mille  altre  occor- 
ze  .  .  .  Orvieto,   1.  X.   1633.     Pietro  Ant.  Ubaldoni. 

:)eh  piega  homai     3  (àv.s.)    Sire  se  tu  ini  lasci     6  (àv.s.)    Di    Cupido     à   lo 
Signor  se  i   miei     4  (     „    )    Su  dunque  horche     7(    „    )        strai  ....  14  (à.v.s.) 
Dime  Signor  .     .     4  (    „    )    La  buon  acqua  .     9  (     „    )    Negatemi  Signore  15  (Madr. 
Taci  Taci       .     .     4  (    „    )    Ohimè,  ma  che  .     9  (     „    )  spir.  à  3  v.) 

Bologna  (L.  m.)  compi,  in  1  voi.  —  s.  Pane, 

Abbondo,  Isidoro  s.  Samml.   16135. 

Accademico,  Bizarro  1.  (1620)  CANTO  SECONDO  |  TRASTVLLI I 
riVI  |  CONCERTATI  |  a  Due,  Tre,  &  Quattro  Voci  Con  il  Basso  | 
tinuo  per  sonar.  |  LIBRO  PRIMO  |  DEL  BIZARRO  ACCADE- 
:0  |  CAPRICCIOSO  |  OPERA  PRIMA.  |  Nouamente  composta,  & 
1  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso 
ssandro  Vincenti.     MDCXX. 

4°.  21  S.  Ded.  Massim.  Fredutii,  Maestro  della  Musica  nel  domo 
Fano.  .  .  .  l'effetto  d'un  suo  Scolaro  .  .  .  Fano,  28.  VI.  1620. 
izarro  Academico  Capriccioso. 


Cosi  tosto  ben     .     . 

1 

à  2. 

Fuggi  0  mio  core    . 

7 

à3  Che  più  guerra    .     .  16 

Occhi  afflitti..  delSig. 

« 

Feritevi,  ferite      .     . 

8 

„    Mi  saluta    ....  17 

Girolamo  A  v  a  n  - 

M 

Ti  godrò  pur  mia    . 

9 

„    O  notte  de      ...  18 

zolini  da  Rimini 

2 

n 

Tu  parti  ahi   .     . 

10 

„    O  tronchi  innamo    .  19 

Riede  la    Primavera 

3 

H 

E  pur  deggio 

12 

„    Ardemmo  insieme     .  20 

Ove  ne  vai  cor  . 

4 

n 

Mi  legasti  e    .     .     . 

13 

à  4.  Tu  che  pasci  in       .  21 

Un  bacio  solo 

5 

» 

Come   viver   poss'io 

14 

(Dialogo,  C.  T.  2  Viol.) 

Voi  pur  da  me  .     . 

6 

à3 
Bc 

,  Spira  l'Aura    .     .     . 
>  logna  (L.  m.)  Cn. 

15 

gel,  Blbl.  I. 


Accademico,  Biz.  2.  (1621)  CANTO  PRIMO  j  IL  [SECONDO  UER] 
DE  TRASTVLLI  |  ESTIVI  |  Concertati  à  Due,  Tre,  &  Quattro  Vo 
Con  il  Basso  Continuo   |  DEL  BIZARRO  ACCADEMICO   |  CAPRA 
CIOSO  |  Nouamente  composto,  &  dato  in  luce.  |  CON  PRIVILEGI^ 
(Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Alessandro  Vincenti.     1621. 

40.  25  S.  Ded.  Pietro  Petrucci.  .  .  .  bene  spesso  si  ragunano 
Casa  di  V.  S.  quasi  in  novel  Museo,  à  far  in  varie  guise  hor  Arr 
niose  Sinfonie,  hor  Sinfoniche  Armonie  .  .  .  lasciando  per  brevità 
d'accennare  altre  cose  essentiali,  veri,  e  realli  fondamenti  delle  vd 
e  formate  Accademie  com'è  notissimo  à  tutti  quelli,  ch'anno  quaLj 
notitia,  e  de  gl'  Intronati  di  Siena,  e  dei  Pelligrini  di  Firenze,  e 
gl'  Olimpici  di  Vicenza,  e  dei  Filarmonici  di  Verona  .  .  . 

Venetia,    24.  VII.     1621.      Darauf  2    lat.    Lobgedichte   Lutii  J 
„ad  Auctorem". 

à  2.  Luci  belle  &  amate  1 

„    Intenerite  voi  lagrime  2 

„    In  un  sospir  accolta  3 

„    Occhi  specchi  del  core  4 
„    Perch'  io  non  goda  i 

rai 5 


Vanne    mesto    sospir    6 


à  2.  Vezzosetta  mia  Clori  7 

„    Filli  mirando  il  cielo  8 

„    Tornate  ò  cari  baci  9 

„    Io  mi  son  giovinetta  11 

à  3.  Sussurrate  venticelli  12 
„    Mormorate    argentei 

rivi 13 


à  3.  Chiesi  al  verno   . 

Girol.    Avanzolinj 

„     Or  i  porpore  e  perii 

„    Ma  vibrate  pur   .    I 

„    Tuoni,tuoni  purGiovj 

3.4.  Filli  cor  del    .     . 
„    Poich'  à  baciar  .   I 


Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Hamburg  (Stb.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  compi! 

Accademico  Invaghito  (degl'  Elevati)  s.  Benedetti,  Pietro 
Accademico  Invaghito  (de'  Filomeli)  s.  Pecci,  Tomaso 
Acelli    (Accelli),  Cesare  s.  Samml.    15863,     15884,     15886, 

1598 5,  16002,   1604 5,   16181. 
Acopcia  s.  Lacorcia 
Adriani,  Francesco  (1568)  BASSO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MAI 

GALI  A  SEI  VOCI,  j  DI  FRANCESCO  ADRIANI,  |  Nouamente  p| 

in  luce,  &  con  ogni  diligenz  acorretti.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRE 

GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXVIII. 

40.     31  S.    Ded.   Giov.  Ferro.   .  .  .  i  primi 

questa  mia  gioventù  .  .  .  Venetia,  24.  IV.   1568. 

Anima  bella  .  .  .  .12 
Deh  s'hai  pietà  (2  p.)  .  13 
Tutto  il  di  piango  .  .  14 
Lasso  che  pur  (2  p.)  .  15 
Ancor  che  la  .  .  .  .16 
Godi  sposa  ....  16 
Non  più  battata  (2  p.)  .  18 
S'ogni  mio  ben  ...  19 
O  passi  sparsi  ...  20 
O  bel  viso  (2  p.)  .  .  21 
Hor  che  il  ciel  ...  22 
Guerr'  è  il  mio  (2  p.)  .  23 
(T.  f.)  B.  —  Samml.   15681,   15682. 

Adriano  s.  Willaert 

Affettuoso,  Accad.  filom.  in  Siena  s.  Gastoldi  45  a,  Ghirlandi, 
7 — 12. 

Affrem,  Mutio  s.  Effrem 


Alla  dolc'  ombra  . 
Non  vidd'  il  mondo  (2  p.) 
Un  lauro  mi  (3  p.)     . 
Pero  più  ferm'  ogn'   hor 

(4P) 

Selve  sassi  (5  p.) 

Tanto  mi  piacque  (6  p.) 
Altr'  amor  (7  p.)  .  .  . 
In  qual  parte  .... 
Per  divina  bellezza  (2  p.) 

Di  pensier 10 

Per  alti  monti  (2  p.)  .     .  11 
Ve  r  o  n  a 


frutti    de'    stud 


I  dolci  colli      .     .     1 
E  qual  cervo  (2  p.) 
Datemi  pace     .     .     . 
In  te  i  secreti  (2  p.) 
La  vita  fugge  . 
Tornami  avanti  (2,  p. 
Che  fai  che  pensi 
Deh  non  rinovellar  (2I 
Quando  il  soave  , 
In  atto  &  in  parole  (i 


k 


—     3     — 

Agatea,  Mario  s.  Samml.   1670*. 

Agazzari,  Agostino  1.  (1596)  TENORE  |  DI  AGOSTINO  |  AGAZ- 
ZI |  Gentil'  huomo  Sanese  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  De  Madrigali  à 
pi  Voci.  |  Nouamente  Composto,  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Veneria 
)presso  Angelo  Gardano.  |  MDLXXXXVI. 

40.  21  S.  Ded.  Angelo  Malavolti.  .  .  .  queste  mie  prime  fatiche 
orno  alla  musica,  composte  nelli  miei  più  teneri  anni  .  .  .  Siena, 
'  XI.  1596. 

(La  mia  stellina  d'oro  .  1  Arte  mi  sia'l  ....  9  Ch'io  t'ami  è  assai  (3  p.)  17 
[Mentre  per  uscir  (2,  p.)  2  Dimmi  Donna  gentile  .  10  Anch'  io  t'amo  (4  p.)  .  18 
Care  lagrime  mie       .     .     3    D'amoroso  gioir         .     .   11    Un  giorno  a  Pale      .     .  19 


[Simiglia  al  lume  un 
|Vagan  per  l'aria   . 
|Ma  lass'io  (2  p.) 
[Neve  non  fu 
I Parto  da  voi     .     . 
Iena  (B.  e.)  T.  5.  A 


4  Mio  cor  mio   ben  a  Dio  12    Onde  nasce  (Dialogo  à  7)  20 

5  Gentil  dolce  mia  ...  13    Perche  non    cangi   (2  p. 

6  Hor  benvenuto  è  ...  14        à  7) 21 

7  Tornasti  a  la  tua       .     .  15 

8  Se  ben  mi  dai  repulse  (2  p„)  16 
),  Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f.),  Regensburg  (B.  H.)  C.  T. 

B.  5.  6.,  Wien  (Hofb.)  B. 

—  2.  (1600)  DI  |  AGOSTINO  AGAZZARI  |  GENTIL'  HVOMO 
INESE.  |  MADRIGALI  HARMONIOSI  !  E  DILETTEVOLI  A  SEI 
l)CI  |  Nuouamente  stampati  &  dati  in  Luce.  |  TENORE.  |  IN  AN- 
|RSA.  I  Appresso   Pietro   Phalesio.  |    MDC. 

40  obi.  \2  Bl.  Ded.  Pietro  Le  Maire.  Anversa,  15.  VII.  1600. 
■  tro  Phalesio.     Inhalt  =  1   (1596). 

Iford  (Ch.  Ch.)  compi.  (6  f.),    Wolfenbüttel  (h    B.)  C.  T.  B,    Berlin   (K.  B.)  T., 
I  Darmstadt  (Gr.  Hof b  )  T.,  Gent  (U.  B.)  A.  B.  6.,  London  (Br.  M.)  compi. 

—  3.  (1600)  CANTO  |  DI  AGOSTINO  |  AGAZZARI  GEN- 
L'HVO-  |  MO  SANESE,  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  | 
fclNQVE  VOCI  I  Con  vn  Dialogo  a  Sei,  &  vn  Pastorale  a  Otto,  a 
»timo,  |  Nouamente  stampato,  &  dato  in  luce  |  (Drz)  |  In  Venetia, 
dipresso  Angelo  Gardano.  |  1600. 

40.  20  S.    Ded.  Frane.  Malaspina.  .   .  .  questa   mia  prima    musica 

ift.  delle  mie  brevi,    e   quasi   mutole    note    Musicali  verso    le     quali 

Ino  da   più  teneri   anni    sono    stato    inchinato    a    spender    forse    la 

fegiore,    o   la  miglior  parte  del  tempo  de  me  destinato,    ad   impie- 

)|si  ne'  miei  vari,  &  onesti  giovanili  studi.    .   .  Siena,   1.  I.   1600. 

15 
16 
17 
18 
19 


\ura  che  sola  ....  1  Dormi  anco  (2  p.)     .     .     8    Hor  d'un  guardo 

Vure  cortesi  e  liete  .     .  2  Vedi  che  verso  te  (3  p.)     9    L'aura  soave     . 

5'alcun  de  miei     ...  3  Vedi  come  il  suo  (4  p.)   10    Se  li  strali   .     . 

)irei  rigido  core    (2  p.)  4  Movetevi  à  pietà  .     .     .  11    Se  voi  sete  il  . 

iume  ch'à  l'onde      .     .  5  Se  d'amorosa  voglia       .12    ä  6.  Dunque  Tirsi 

Vhi  tu  me'l  nieghi  (2  p.)  6  O  lungamente  .     .     .     .  13    à  8.  Ecco  fra  gigli  e      .  20 

e  già  t'ha  punto       .     .  7  Se  tra  cortesi   .     ...  le 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m)  compi.,  London  (Br.  M.)  B. 


idi, 


-  4.  (1602)  DI  |  AGOSTINO  AGAZZARI  |  GENTIL'  HVOMO 
NESE,  j  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  Con  vn  Dialogo  à  Sei, 
m  Pastorale  à  Otto,  à  V  ultimo.  I  NOVAMENTE  STAMPATI  ET 


")  Von  S.  7  bis  Ende  zu  Draghi's   „Villanelle"   gebunden. 

1* 


—     4 


DATI  IN  LVCE.  |  CANTO.  |  IN  ANVERSA.  |  Appresso  Pietro  PI 
lesio.  |  MDCII. 

4°  obi.  12  Bll.  Ded.  =  3  (1600),  s.  d.  Inh.  =  3  (1600). 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (51").    Wolfenbüttel  (h.  B.)  C.  T.  B.    London  (Br.  M.)  T 

Agazzari,  Agost.  5.  (1608)  CANTO  |  DI  AGOSTINO  |  AG  AZZA 
GENTIL'  |  HVOMO  SANESE.  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGAI 
ACINQVE  VOCI,  |  Con  vn  Dialogo  à  Sei,  &  vn  Pastorale  à  8.  à  lVltim 
Nouamente  con  ogni  diligenza  Ristampato.  |  (Drz)  |  IN  VENETL 
Appresso  Alessandro  RaueriL    MDCVIII. 

4°.     20  S.   o.   Ded.   Inh  =  3  (1600). 

Ferrara  (B.  e)  compi.  ($£).     Berlin  (K.  B.)  C.  A.  5.  B. 

—  6.  (1608)  MADRIGALI  |  DI  AGOSTINO  |  AGAZZI 
GENTIL'  |  HVOMO  SENESE.  |  NEL  COLLEGIO  Alemagno  Maesj 
della  Musica.  |  A  CINQVE  VOCI.  |  CON  VN  DIALOGO  A  SI] 
&  un  Pastorale  à  Otto.  |  Nouamente  ristampati,  &  dati  in  luce.  |  CANTj 
FRANCOFORTI  |  Appresso  NICOLAO  STENIO.  |  MDCVIII. 

40.     21   S.  o.  Ded.  Inh.  =  3  (1600). 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  T.  B.  5. 

—  7.  (1613)     CANTO  |  DI  AGOSTINO  |  AGAZZARI  [ARA 
NICO  INTRONATO.  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  de  Madrigali  à  Cin 
Voci  |  Nouamente  ristampati.  |  (Drz)  |  In  Venetia,   Appresso  Riccia) 
Amadino.  |  MDCXIII. 

40.     21  S.  o.  Ded. 

.  8  Lasso  non  vai  (2  p.) 

.  9  Belle  stelle  del      .     . 

.  10  Troppo  ben  può  .     . 

.  11  Ma   non   so  come   (2  p| 

.  12  Placid'aure   tranquille 

.  13  Fortunato  augellino  . 

.  14  Ma  s'al  mio  ben  (2  p.)^ 
Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

—  8.  (1607)    CANTO  |  DI  AGOSTINO  |  AGAZZARI  |  Armo! 
Intronato.  |  IL  PRIMO   LIBRO  |  de  Madrigaletti,   A  Tre  voci.  |  N 
mente  composti,  &  dati  in  luce.  (Drz)  |  In  Venetia,  Apresso  Ricci<| 
Amadino.  ;  MDCVIL 

40.  21   S.  Ded.  Giacomo  et  Horazio  Chigi.   Siena,   16.  I.   1607. 


Ch'io  non  t'ami     .     . 

1 

O  selc'o  Tigre 

Ma  se  tu  sei  (2  p.)    . 

2 

Dunque  perch'io    .     . 

Amarillide  mia       .     ♦ 

3 

Dolcissimo  sospiro    . 

Laura  se  pur    .     . 

4 

Ma  foll'a  (2  p.)      .     . 

Perfida  pur  .... 

5 

Occhi  poiché  lontano 

Chi  l'armonia  del  . 

6 

Da  le  labra 

Chi  vuol  vincer     .     . 

7 

Hai  com'a  un   .     .     . 

Cara  stelletta  mia 

1 

Il  tuo  sangue  qual     . 

.     8 

Croce  ove  giacque    . 

Piaghe  d'Amore    . 

2 

Va  cor  mio      .     .     . 

.     9 

De  chiodi  e  delle  spi 

Qui  miro  aprirsi   . 

3 

E  si  lacero  il  velo    . 

.  10 

Per  nodrir  a  Giesu    j 

Miro  del  sangue   . 

4 

Deh  se  non  hai  le 

11 

Et  hor  salito  a  la     . 

Veggio  un  nembo 

5 

Voi  compagne  del  sol 

.  12 

Su  mia  vita,  Dio 

Poi  le  vidd'io  tutto    . 

6 

Mentre  splendete  voi 

.  13 

Cosi  stolta  stai     ♦     . 

Non  si  belle  son 

7 

Fuggi  dal  petto  mio 

.  14 

Ecco  un  lampo     .     . 

Au 

gsburg  (St.  A.)  compi. 

(3f- 

) 

—  9.  (1607)  BASSO  |  DI  AGOSTINO  |  AGAZZARI  |  ARM' 
CO  INTRONATO.  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  de  Madrigaletti,   A| 
Voci.  |  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia, 
presso   Ricciardo   Amadino.   |  MDCVII. 


4°.  2i  S.  Ded.  Lattando  Tartagli.  Questi  Madrigaletti,  che  nella 
stra  presenza,  ha  pur  hora  in  breve  tempo  partoriti  la  mia  debil 
sa  .  .  .  Sciena(l),  8.  VI.   1607. 

Nel  lucido  Oriente    .     .  1  Potentissimo  Nume    .     .     8  Poi   che    l'umil    capanna  15 

Ecco     l'onde     d'argento  Senza  i  rai  (2  p.)      .     .     9  Celeste messaggiero (2p.)  16 

(2  p.) 2  Arde  d'Amore  (3  p.)      .   10  Poi  che  i  silvestri  (3  p.)  17 

Dammi  dolce  la    ...  3  Cara  amorosa  fascia       .11  Mi  consumo  in  ardore  .  18 

Vergine  e  Genitrice       .  4  Grembo  felice  e  pio       ,  12  Di  rose  e  fiori  il  crine  .  19 

^Non  è  di  sol  vestita  (2  p.)  5  O  fontane  animate     .     .  13  II  Cielo  aperto  miri  .     .  20 

Odirifera  rosa  (3  p.)      .  6  Ma  già  che  tra'l  cadente  O  non  cura  o  non    .     .  21 

Vago  ciel  luminoso  (4  p.)  7        (2  p.) 14 

Siena  (B.  e.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  C,  Berlin  (K.  B.)  C11.  B. 

Agazzari,  Agost.  10.  (1606)  EVMELIO  |  DRAMMA  PASTORALE  | 
CITATO  IN  ROMA  NEL  |  SEMINARIO  ROMANO  |  nei  giorni  del 
novale,  |  Con  le  Musiche  dell'  Armonico  Intronato.  |  L'Anno  1606. 
OVAMENTE  POSTO  IN  LVCE  |  (Drz)  |  In  Venetia  appresso  Ric- 
-do  Amadino,  |  MDCVI. 

Folio.  36  S.  Ded.  Don  Pietro  d'Aragona.  .  .  .  dovendo  io  dare 
uce  .  .  .  questo  dramma  pastorale  insieme  con  le  musiche  fatte 
me  all'  infretta  in  pochissimo  tempo  ne  giorni  del  Carnovale.  .  .  . 
ma,  20.  IX.   1606.     Agostino  Agazzari  Armonico  Intronato. 

S.  3:  A  Lettori. 

...  mi  è  paruto  convenevole  far  qualche  sorte  di  scusa  in  prima, 

rispondere  anche  brevemente  à  qualche  oppositione,  che  tal  volta 
ien  fatta  da  qualche  Critico  otioso  .  .  .  Dico  adunque  ch'io  ritro- 
andomi  in  Roma  nel  Seminario,  fui  persuaso  un  mese  avanti  il  Car- 
ovale  per  trattenimento  privato  di  quella  gioventù,  metter  in  um- 
ica questo  Dramma  ...  in  spatio  di  quindici  giorni  per  la  brevità 
el  tempo  composi,  come  qui  apparisce,  e  nel  medesimo  tempo  fu 
nparato,  e  recitato  più  volte  nello  stesso  Seminario  alla  presenza 
i  molti  Illustrissimi.  E  se  ad  alcun  paresse  stranio  il  non  haver  io 
ariate  tutte  l'arie  di  tutte  le  parole,  questo  ho  fatto,  e  per  la  bre- 
J  ita,  e  per  maggior  comodità  di  chi  altrove  la  volesse  recitare,  ed 
anco  per  non  haver  io  trovato  ragione  alcuna  perche  si  debbi 
ariar  sempre  l'arie  d'uno  stesso  personaggio,  non  mutando  egli  le 
me,  eccettuata  però  l'occasione  della  diversità  de  motivi,  &  affetti 
lontrari,  dovendosi  allora  accommodar  il  compositor  all'  affetto, 
piilovviemmi  anchora,  che  non  credo  che  gl'antichi  Musici  nelle  co- 
ledie,  &  Tragedie  loro  facesser  questo,  ne  che  Omero  cantando  il 
-io  poema  nella  Lira  cambiasse  sempre  diverse  arie,  ma  per  non 
sser  troppo  lungo  lasso  l'altre  ragioni  che  potrei  addurre  .  .  . 

Interlocutori. 


Poesia  il  Prologo  Caronte  Mansilo  Pastore 

Apolline  Eaco  Coro  de  vitii 

Mercurio  Minos  „        „    Pastori. 

Eumelio  Radamanto 

Plutone  Corbante  Nuntio 

Rom  (A.  Cecilia)  compi    in   i   voi. 


—     6     — 


Agazzari,  Agost.  11.  (1620)  STILLE  SOAVI  |  DI  CELESTE  AVR 
RA  |  A  3.  4.  5.  Voci  Col  Basso  Per  Sonare  |  OPERA  DECIMA  NON 
DI  AGOSTINO  AGAZARI  (!)  |  ARMON.  INTRON.  [  CANTO  Prime 
(Drz)  |  STAMPA  DEL  CARDANO  IN  VENETIA  MDCXX 
Appresso  Bartholomeo  Magni. 


40.    21   S.     Ded.  Alla  Vergine  Maria,  (s.  1.)  25.  III.   1620. 


a  3 


Ecco  di  Rose  infiora 
Tu  Verginella  altera 

(2  P.)     .    .    :■  . 

In  su  le  chiare  sponde 

(3  P.)  -%  •     • 

O   gioia    al   Rè    del 

Cielo  (4  p.)      .     . 

Cedi  il  nome  à  Maria 

Cedovi    il    nome    el 

vanto      .... 


1  à  3.  Candida  e  breve  luce  7 

„    S'io    rimiro    tal'hora  8 

2  „    Quasi  cocente  dardo  9 
„    Se  Solo  à  un  raggio 

3  (2  p.)      ....  10 
„    Vaga  Rosa  del  Sole  11 

4  „    Ecco     Leggiere     e 

5  preste      ....  12 
„    Maria   di   puro  latte  13 

6  à  4.  S'in  Oriente    il  Sole  14 


à  4.  Tu  Madre  àDio  (2  p 

„    La   su   nell'  Oriente 
à  5.  Ben  ch'alia  tua  Bel 
tade    .     .     .     < 
„    Ahi  quante  faci  (2  p. 
„    Nera  si,  ma  son  bella 
„    Lucida  perla     . 
„    Suggi     suggi     Bair 
bino         .     .     , 


Regensburg  (B.  H.)  C1.  C".  A.  B. 

Aglione,  Alessandro  (1599)  CANTO  |  CANZONETTE  |  SF 
TVALI  |  A  TRE  VOCI  |  Composte  dal  Padre  Frate  Alessan 
Aglione  |  Di  Spoltore  del  Ordine  di  Predicatori.  |  Nouamente  dai 
Composte,  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  < 
corno  Vincenti.  |  MDLXXXXIX. 

x59* 


40.    21   S.     Ded.  Alfonso  Piccolomini 

Spoltore,  27.  III. 

Giesù  Giesù      .     . 

.     .     1    O  infinita  &      .     .     , 

.     7    O  Maria  di  sol 

Egli  è  quel       .     . 

.     2    Piaccia  à  Dio  .     . 

.     8    Guarda  noi  tuoi 

Se  tu  ti  senti   . 

.     .     3    La  vita,  &  l'alma 

.     9    O  Regina  alma 

Giesù  l'amor 

.     4    Dolce  Giesù 

.  10    Voi  che  gl'occhi 

Christo  mio 

.     .     .     5    Quant' è  benigno    . 

.  11    Lodate  genti     . 

Voi  tu  ch'io  ti 

.     .     6    Vergine  gloriosa  . 

.  12    Vattene  spirto  . 

Su  anime 

.     .     .     7    O  Maria  degna 

.  13    Stomi  qui  al     . 

Bologna  (L.  m.)  C. 

Agostini,  Agostino  s.  Agostini,  Lod.  9. 

Agostini,  Lud.  1.  (1571)  TENORE  |  ENIGMI  MVSICALI  |  DI  1 
LVDOVICO  AGOSTINI  FERRARESE  |  IL  PRIMO  LIBRO  A 
CON  DIALOGHI  A  SETTE  OTTO  ET  DIECI  |  Nouamente  Com 
&  dati  in  Luce.  |  A  SEI  (Drz)  VOCI.  |  In  Venetia  Apresso  li  Figli 
di  Antonio  Gardano.  |  1571. 

40  obi.    27  S.     Ded.  Gio.  Piero  et  Tiberio  Cerasi.    Vinegia, 

I571- 

Enigmi  à  6. 
Un  mal  e  che   mi  rende 


)l 


Tant'e  il  mio  duol 
Sia  benedett'  amore 
Laura  soave  .  . 
Madonna  un  mio  . 
Quando  mi  doglio 
Ben  mi  prendesti 
Va  limpido  ruscel 
Sia  benedetto  amore  à  5 


Madrigali  à  6. 

I  vo  piangendo     ...  11 
Si  che  s'io  vissi  in  guerra 

(2  P.) 12 

Amor  m'ha  vinto       .     .  13 

Du  olmi  ch'io  arsi       .     .  17 


Dialoghi  à  8.i 

Alma  spent'e  già 
Chi  sei  donna  .     . 
Voi  che  donaste   . 
Alma  che  debbiam 


Dialoghi  à  7. 

8  Amor    dov'e'l   mio    core  14 

9  „      io  moio  ....  15 
Io  vo  fra   me   pensando  10    Sol  mi  fa  sol   ....  16    Che  fai  alma 

Modena  (B.  E.)  C.  T.  A.  B.,  Rom  (Cecilia)  T.  B.  5.  6. 


Dialoghi  à  ioj 

Amor   raggion    chiej 
(M.  Giulio  C| 
Liete  e  pensose    . 


7     — 


Agostini,  Lud.  2.  (1581)  CANTO  j  L'ECHO,  ET  ENIGMI  |  MVSI- 
,LI  A  SEI  VOCI  DEL  REVERENDO  |  MONSIGNOR  D.  LODOVICO 
;OSTINI  FERRARESE  |  Protonotario  Apostolico.  |  LIBRO  (Drz)  SE- 
)NDO  i  IN  VENETIA,  j  Appresso  Alessandro  Gardano.  |  MDLXXXI. 

4Ü  obi.  22  S.    Ded.  Duca  di   Mantoa  &c.  Venetia,   io.  Vili.    1581. 

folgen  4  Sonette  „All'  Eccellente  Musico  Monsignor  Don  Lod. 
;ostini". 


Gioiscati  gl'anni 

Nasce  la  gioia 

Tanto  può  de  . 

Anzi'l  cor  preso 

Scendete  Muse 

S'iviè  d'Amor  . 

Vagho  augelin 

Se  la  mia 

Echo  Echo,  che 

Vini  soave  e     . 

VI o den  a  (B.  E.)  compi. 


1  Una  si  chiara  .... 

2  Percotendo  Vulcan    . 

3  Al  Rev.  D.Lodovico 

4  Agostini   Alessan- 

5  dro  Milleville. 

6  Cosi  mirando    .... 

7  Nasce  la  pena       .     .     . 

8  Canzone  ad  imitatione 

9  diNascelapena  del 
10        Signor  Striggio. 

(6  f.)     Verona  (T.  f.)  compi.     Bologna  (L.  m.)  compi. 


11  E  la  mia  vit'è  (2  p.)     .  15 

12  Ah  più  ch'assentio  (3  p.)  16 
Ah  vita  trista  (4  p.)  ...  17 
Mentre  mia  luce  (5  p.)  .  18 
à  5.  Ne  la  Beata    ...  19 

13  à  7.  Alma  d'Amor       .     .  20 

14  Ond'è'l  lume  .  .  .21 
à  5.  Queste    care  viole  .  22 


—  3.  (1582)  CANTO  |  MADRIGALI  |  DEL  R.  MONSIG.  DON  | 
»DOVICO  AGOSTINI  PROTO:  |  APOSTOLICO,  |  CAPELLANO, 

MVSICO  DEL  |,  Serenissimo,  &  Inuittiss.  Sig.  Duca  di  Ferrara.  | 
3RO  TERZO.  |  A  SEI  (W)  VOCI  |  IN  FERRARA,  |  Appresso  gli 
redi    di    Francesco   Rossi,  &  Paulo  Tottorino  Compagni  |  Con  Li-, 
iza  de  i  Sup.     M  D.LXXXII. 

40.  23  S.  Ded.  Don  Alfonso  da  Este,  Duca  di  Ferrara,  s.  d. 
n  Schluss  2  Sonette  „Allo  Ecc.  Musico  Mons.  D.  Lod.  Ago- 
ii.    P.  A." 


Tra  Giove  in    ...     . 
E  tonò  (2  p.)  . 
Tu  che  gridando  .     . 
Ecco   co'l   nostro  (2  p  ) 
tfon  più  d'Enea    .     .     . 
>Je  di  Maron     .     .     .     . 
Di  sempiterna  vita    . 
Se  voi  pur  .     .     .     .     . 


3  Cantan  gli  augelli 

4  Ho  inteso  sempre. 

5  Così  l'inferno  (2  p.) 

6  Laura  sete  voi 

7  Stolto  mio  cor 

8  Quel  canto  .     .     . 

9  Quando  l'ira     . 


11  Qual'è  maggior     ...  19 

12  Mentre  l'argute      ...  20 

13  Picciola  verga       .     .     .21 

14  A  te  pur  ceda      ...  22 

15  Meraviglia  non  è  (2  p.)     .  23 

16  22Ì  All'  Eccell.  Musico  Sig. 

17  23/  Luzzasco  Luzzaschi. 
18 


1 


.   10    Soffri,  soffri      .     . 
Modena  (B.  E.)  compi.  (6  f.).     Verona  (T.  f  )  compi. 

4.  (1586)  CANTO  |  LE  LAGRIME  |  DEL  PECCATORE  | 
SEI  VOCI,  |  DEL  M.  R.  MONSIG.  D.  LODOVICO  AGOSTINI,  | 
)t  :  Apost  :  Capellano ,    &   Musico   del    Serenissimo,  |  &  Invittissimo 

Duca  di  Ferrara.  J  LIBRO  QVARTO,  OPERA  XII.  |  (Drz)  |  IN 
NETIA  presso  Giacomo  Vincenzi,  &  Ricciardo  Amadino,  com- 
mi. |  MDLXXXVI. 

4°.  21  S.  Ded.  Don  Guiglielmo  (!)  Duca  di  Mantova.  Quando 
A.  S.  mandò  per  l'Illustre  Signor  Ercole  Ricciardo  i  suoi  libri  stam- 
i  de'  Madrigali  à  cinque  voci  alla  Serma,  Sigra  Duchessa  di  Ferrara 

figliuola,  si  compiacque  anco  per  sua  alta  benignità  farne  altresì 
ftio  à  me  .  .  .  Vinegia,  15.  VII.  1586.  Es  folgen  2  Sonette  „Al 
Ica  di  Mantova."  Am  Schluss  2  Sonette  „Al  M.  Rev.  D.  Lod. 
«ostini". 


Padre  del  ciel,  poi    .     .     2 

(Sopra  „Padre  del  ciel"  à 

5  v.  del  Seren.  S.  Duca  di 

Mantova) 

Sin  qui  non  (2  p.)      .     .     3 

Padre  del  ciel  se'l     .     .     4 

(Ad  imitatione  del  S.  Duca 

di  Mantova) 


—    8    — 

Tu  vedi  ben     ....     5 

(Ad  imitatione  del  S.  Duca 

di  Mantova) 

Le  lagrime 6 


Signor  la  pena 
Chi  non  sete 
Hor  che'l  cielo 
La  morte  è  .  . 
La  vita  è  breve 
Svegliati  homai 
Modena  (B.  E.)  compi 


(*pO 


9 
10 
11 
12 

(6  f.). 


Chiudi  gl'orecchi  (2  p  ) 
Nel  Sole  e  ne  la 
Hor  se  ne  (2  p.)   . 
Vergine  se  pietate 
Confesso  s'ei     . 
Ecco  il  sol  novo  . 
L'anima  mia      .     . 
La  morte  di  colui 
La  Croce  già  fu  (2  p.) 


Agostini,  Lud.  5.  (i  583)  CANTO  |  IL  NVOVO  ECHO  |  A  cinque  voc 
DEL  RD°.  MONSOR.  DON  |  LODOVICO  AGOSTINI  |  FERRARESE 
Protonotario  Apostolico,  Capellano,  &  Musico  |  Del  Sereniss.  &  Inv 
tissimo  Signor  |  DVCA  DI  FERRARA.  |  Libro  Terzo.  Opera  Decima 
A  CINQVE  (W.)  VOCI,  j  IN  FERRARA,  |  Nella  Stamperia  di  V 
torio  Baldini,  j  Con  Licentia  de'  Superiori  |  MDLXXXIII. 

40.    27  S.     Ded.  Don  Alfonso  da  Este,  Duca  di  Ferrara.    I  Mad 
gali  composti  da  me  à  Sei  voci,  ne'  quali  sono  artefìciosamente  imit; 
le    risposte,    eh'  Echo   suol   fare   naturalmente   alle   voci  altrui.    Qu 
tunque    uscisser    in  luce  co'l  favore  del  Sermo-,  &  Invittissimo  Sign 
Duca  di  Mantoa,  nondimeno  furono  cosi  grati  à  V.  A.  S.  ancora,  coi 

ella    dimostrò s.    d.    Am    Schluss    2    Sonette     „All'   Eccellei 

Musico  Monsignor  D.  Lod.  Agostini  P.  A." 


Al'  Alma  mia  . 
Didi  chi  giace  . 
Occhi  leggiadri 
Al  vostro  dolce 


Non  gir  del  tuo 
Morrò  poi  che  vi 
Se  voi  sete  il  cor  mio 
Se  voi  sete  il  mio  cor 
Dolce  Lucretia 
(Fantasia  da  sonar) 


.     3  Quando  ch'io  persi    .     .  12  Chi  v'honora          .     . 

.     .     4  io,  li,  12    Ad  imit.  del  S.  Poiché  del  vostro 

.     .     .     5  Aless.   Striggio.  Ad  imit.  del  S.  Giaches 

.     6  In  tramezzo       ....  13  De  l'odorate  spoglie 

(T.  Tasso)  Odi  Ninfa  de  gli  .     .     .  13  Onde  si  acerbi      .     . 

.     .     .     7  Caro  dolce  mio     ...  14  Questa  lucente  (2  p) 

.     .     8  Cantava  in  riva     ...  15  Come  la  notte       .     . 

8  (T.  Tasso)  Se'l  Sol  si  (2  p.) .     .  1 

9  Mi  duol  non  haver    .     .  16  Deh  torna  à  me  (3  p.) 

10  Vi  mando  signor  ...  17  Quanto  più  voi  Laura 

11  In  un  bel  sen  ....   18 


Modena  (Bibl.  EstJ  compi    (5  f.).      Turin  (B.  n.)  compi. 

-  6.   (1570)    CANTO  |  MVSICA  |  DI  DON  LODOVICO  A(| 
STINO    FERRARESE  |  IL    PRIMO    LIBRO    DE    MADRIGALI 
CINQVE  VOCI  | 

Canto*)  sol  per  sfogar  mia  pena  atroce  | 
Non  perche  di  cantar  habbia  gran  voglia.  | 
A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  li  Figliuoli  |  di  Ant( 
Gardano.  |  1570. 

40.    25  S.     Ded.  Tomaso  Zerbinati.     Vinegia,   15.  XII.  (s.  a.)| 


*)  Tener  m' è  forza  al  cor  quel,  che  mi  noce, 
Finche  dal  crudo  laccio  il  nodo  scioglia. 

Basso  mi  trovo  senza  alcun  contento, 
Voto  d'ogni  piacer,  pien  di  tormento, 


Alto  è  il  contento  mio,  Alta  è  la  ve 
E  sopra  ogn'altra  pena  è  la  mia  dogj 

Quinto  de'  miei  compagni  mi  sto  sci 
Il  più  infelice,  che  sia  sotto  il  Polo. 


9 


^e  vostre  alme 

1    Si  dolce  Amor 

.     .  10 

19 

3gni  mia  gioia 

2    Voi  Livia  (Cromatico)    .  11 

Canzon  vedrai  .     . 

20 

)olci  labbia      .     . 

3    Tanto  è  la  .     .     . 

.     .  12 

Voi   Livia   non   m'amate 

21 

)onna  leggiadra   . 

4    Se  tu  non  godi 

.     .  13 

Com'  havrà  vita   .     .     . 

22 

.a  pace  amor  .     . 

5    Lo  stame  del    . 

.     .  14 

Da  poi  che  sotto 

23 

)a  queste  luci       .     . 

6    Piansi  Donna    . 

.     .  15 

Piango  e  vo  pianger 

24 

Mangea  Madonna 

7    Veggio  sdegnato  . 

.     .  16 

Poi  ch'io  parto      .     . 

25 

)olce  mio  ben      .     . 

8    Spirto  gentile    .     . 

.     .  17 

)  dolce  e  viva     . 

9    Che  quando 

.     .  18 

Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f .).     Bologna  (L. 

m.)  compi. 

Agostini,  Lud.  7.  (i  574)  CANTO  |  CANZONI  ALLA  NAPOLIT  AN  A  | 
:iNQVE  VOCI  DI  D.  LODOVICO  AGOSTINI  |  Ferrarese  Libro 
no  Nouamente  Composte  &  date  in  Luce  |  A  CINQVE  (Drz) 
CI  |  In  Venetia  Apresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardane.  |  1574. 
.°obl.  22  S.     Ded.  Ottavio  Morani,  s.  d. 


ll'arm'  all'arme 
ita  mia  cara  . 
hi  la  dira  .     . 
e  forza  d'acqua 
on  fu  Venere 
ita  de  la  mia 
>  vilanella  .     . 
risto  chi  si     . 


1  Solo  e  pensoso 

2  Roma  non  fu    . 

3  Vorria  morire   . 

4  Vita  de  la  vita 

5  Non  è  cosa 

6  Se  non  mi  marte 

7  La  pastorella   . 

8  Tre  cose  son  io 


9 

Abruscia  l'arco      ...  17 

10 

Non  te  aricordi     ...  18 

11 

E  gionta  l'hora      ...  19 

12 

Ancor  che  co'l      ...  20 

13 

Gantiam'  hor  lieti       .     .  21 

14 

(Madrigale) 

15 

In  voi  Lucretia      ...  22 

16 

(Madrigale) 

Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.).     Bologna  (L.  m.)  C.  T. 

8.   (1567)     Mvsica  |  DI   LODOVICO  |  AGOSTINI  Ferrarese,! 

RA  LE  RIME  BIZZARRE  DI  |  M.  ANDREA  CALMO,  I  &  altri 
ori.  |  Canto  (Drz*)  A  4.  voci.  |  IN  MILANO,  |  Appo  CESARE 
;o,  |  1567. 

8°.    28  S.     Ded.  M.  Andrea  Calmo.    Milano,   15.  III.   1567. 


ipiè  cari  signori 
Dn  vecchio  .... 
raor  che  statu  à  .  . 
i  prego  va  in  (2  p.)  . 
i  m'ha  struchao  (3  p.) 
savio  dixe  (4  p.)  . 
j\  |}  vardo  donna  .  .  . 
adonna  con  Amor  .  . 
idè  canti  dolenti     .     . 


1 

Dame  soccorso  amor 

11 

Paxe  nò  trovo       , 

.  21 

2 

Raisetta  dolce  .     . 

12 

Che  nasce  die  . 

.  23 

3 

Deh  vita  alabastrina  (2  p.) 

13 

Cupido  fio  di  donna 

.  24 

4 

Canzon  va  (3  p.)   . 

14 

Chi  lexe  qua    . 

.  25 

5 

Occhi  lusenti     .     .     .     . 

15 

Vardè  qua  dentro 

.  26 

G 

Amor  m'ha  bastonato     . 

16 

Questi  sono  saltaori 

.  27 

7 

17 

Non  è  pi  dolce     . 

.  27 

8 

Quante  volte           .     . 

18 

9 

Hor  su  nò  me 

19 

Turin  (B.  n.)  compi.  (4  f.). 


■  9.  (1572)     CANTO  |  MVSICA  DI  DON  LODOVICO  |  AGO- 
ttfVI    FERRARESE    LIBRO    SECONDO  |  De    Madrigali    à   quatro 
i,  Nouamente  composti  &  dati  in  Luce.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  | 
enetia  Apresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  |  1572. 

4° obi.    29  S.      Ded.    C.   Girolamo    Roverelli.      Vinegia,    io.   VI. 

I 


)  Ein  Brunnen  (pozzo)  —  Anspielung  auf  den  Namen  des  Druckers. 


10    — 


Porgettemi  la  lira 
Voi  che  del  puro 
Ecco  l'eterna    .     .     . 
In  questo  di  si      .     . 
A  quel  strano 
Dunque  il  giorno 
E  tu  per  cortesia 

Canzone  con  7  parti. 
Madrigali: 
Si  chiara  e  . 
Amar  un  sol 
Bologna   (L.  m.)    compi. 


Deh  salvator    ....  10    S'io  veggio 
Di    Don    Agostino  Ago-    Hor  che  lungi  . 
stini. 


Se  quanto  in     . 

Il  vostro  vago 

Ecco'l  mio  vivo 

Se  gioioso  mi  . 

Questa  che'l  cor 

Occhi  soavi 

8  I  Piango       .     . 

9  Che  dolce  più  . 


Quando  sarà 

11  Donna  felice 

12  L'occhi  le  mani 

13  Donne  mie  care 

14  Nel  bel  terreno 

15  Si  amaramente 

16  I  vo  fuggendo  . 

17  In  cosi  dura 

18  Deh  dimmi  . 


1! 
21 
2 
2 


(4  f.).     Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B.      London  (R.  C.)  com] 
Samml.   15866,    15915. 

Agostino,  Paolo  s.  Giamberti. 

Agresta,  Agost.  (1617)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  SEI  VOC 
DI  AGOSTINO  AGRESTA  |  NAPOLITANO,  |  LIBRO  PRIMO. 
(Drz)  i  IN  NAPOLI,  Appresso  Costantino  Vitale  1617.  |  Con  licenza  d 
Superiori. 

40.    24  S.     Ded.  Roderico  di  Salazar.     Napoli,  20.  IL    161 7. 


Pargoletta  è  colei  .  . 
Se  voi  lagrime  à  pieno 
Presso  un  fiume  tranquillo 
Rispose  d'Amor  pieno  . 
Ah  dolente  partita  .  . 
Se  la  doglia  e'1  martire 
Voi  che  la  morte  mia 
(2  P) 


9 


Quando  di  pura  stille  .  10 
Io  mi  son  giovinetta  .  11 
Quando  subitamente  (2  p.)  12 
O  fucine  d'amor  ...  13 
Due  rose  fresche  .  .  .14 
O  com'è  gran  martire  .  15 
O     mio     soave     ardore 


Fugg'il  seren'e'l  verde. 
Amor  m'ha  posto  .  .1 
Il  pensier  son  saette  (2  p.) 
Altro  non  ho  da  voi 
Leghi  le  braccia  (2  p.)j 
Lasciat'hai  morte  .  . 
Io  penso  e  nel  pensier 


(2  p)  ......     .   16 

Neapel   (Cons.)  compi.  (6  f.).  —   Samml.    16062,    16091. 

Agricola,  Alexander.     Samml.   1501',   1504'. 

Aichinger,  Gregor  1.  (1603)   GHIRLANDA.  |  DI  CANZONETTI 
SPIRITVALI   |   A  TRE  VOCI   |   Di   |   GREGORIO    AICHINGEI 
BASSO.  |  IN  AVGVSTA  |  Appresso  Gio.  Pretorio.  |  MDCIII. 

40.    21   S.     Ded.  Iacomo  Fuccari.     Augusta,   14.  IX.   1603. 


O  Alma  che  farai 
Vaghe  lucenti  stelle  .  . 
Voglio  al  mondo  morire 
Ahimè  che  à  poco  à  poco 
Signor  mio  tu  m'hai  la- 
siato     


1  O  Sol,  o  Luna,  o  giorno     6  Giesù  del'  alma  mia 

2  Se  per  servire  al  mondo     7  Lo  spirto  afflitto 

3  Ferito  m'ha  Iesu  ...     8  Vola  nel  bel  sereno 

4  Hoggi  va  al  ciel        .9        (Fq1  R  , 
Corse  a  la  morte               10                     ^    Text } 

0    Alme  che  ornando  il  cielo  II 


Breslau  (A.  I.  f.  K.)  compi.,  Mainz  (Stadtb.)  B.,  Regensburg  (B.  P.)  C.  B.| 

—  2.  (1590)  SACR^E  CANTIONES  QVATOVR  (!)  |  QVIN( 
SEX,  OCTO,  ET  DECEM  VOCVM  |  Cum  quibusdam  alijsque  vcj 
tur  Madrigali  .   .  .   Venetiis,  Apud  Angelum  Gardanum.  M.D.LXXf 

4°  obi.     Hierin  befinden  sich  folgende  Madrigale: 


à  5.  Baci  sospiri  e  voci 

„  Pien  d'amoroso  ardor 

„  Bocca    di  fresche  rose 

„  Occhi  dell'  alma  mia 


à  5.  Pien  d'ira  di  furore 
à  7.  Ben  più  di  mille  strali 

(Per  le  nozze  de  gl'illustr. 

Signori,  il  Sig.  Christoforo 


Foccari,  et  la  Siga. 
Contessa     di    Schw| 
berg  &c.) 


Augsburg  (Stb.)  compi.  (?)  —  Samml.    1597^ 


Aiolli,  Alamanno.     Samml.   15825. 
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Ala,  Gio.  Batt.  Madr.  à  2,  3  &  4  lib.  5  Opus  9  —  im  Cat. 
hann  IV.  (S.  30)  erwähnt. 

Alardino  (Alart),  s.  Verdelot  3. 

Albano,  Marcello  1.  (1616)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  CINQVE  | 
PCI,  |  DI  MARCELLO  |  ALBANO.  |  Libro  Primo.  |  (W)  |  In  Napoli, 
r  Costantino  Vitale.   161 6.  |  Con  Licenza  de'  |  Superiori. 

40.    23  S.     Ded.  Don  Fed.  Pappacoda.     Napoli,  5.  X.   1616. 

.     3  Sospir  di  vive 

.     4  Madonna  udite 

.     5  Mentre  vivo 

.     6  E  m'apporta  tal 

.     7  Tacito  mi 

.     9  Che  priva  di     . 

.  10  Io  d'altrui  se    . 
Bologna  (L.  m.)  compi 

2.   (16 16)     Canto  Primo.  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DI  CANZONI,  | 
MADRIGALETTI,  |  A  Tre,  &  à  Quattro  Voci.  |  DI  MARCELLO 
BANO.   |    (W)    |   IN  NAPOLI,    |    Appresso  Gio.  Giacomo  Carlino 
6.  |  Con  Licenza  de'  Superiori. 
4°.    22  S.     Ded.  Fr.  Ruffo.     Napoli,  2.  I.   1616. 

A'  benigni  Lettori. 
Queste  Canzoni  &  Madrigaletti    riusciranno    megli    se  si    cantano 
1  Istrumenti  perfetti  come  liuto,  cimbalo,  arpa  &  altri  Istrumenti,  la 
:tuta  si  porti  un  poco  stretta,    le   accadenze   di   mezo   si  cantano  à 
tuta  giusta;  le  finale  si  tegono  un  poco  più  delle  altre. 

Le  Canzoni  che  sono  à  4  si  potranno  cantare  à  tre  con  lasciar  la 
te  del  Tenore. 


(Selva  fiorita 
Voi  pur  da  me 
Occhi  fiamme   . 
Gioisci  pur 
Torna  deh  si    . 
Io  moro,  e  . 
Sospir  di  foco 


.  11 

Lasciatemi  morire 

.  18 

.  12 

S'hai  di  partir .     .     „ 

.  19 

.  12 

Se  pur  m'ami  .     .     , 

.  20 

.  13 

Se  lo  fai  tu       .     . 

.     .  21 

.  14 

Se  la  mia  morte  . 

.  22 

.  16 

Ma  se  vuoi,  ch'io 

.  23 

.  17 

(5  f.). 

Anime  liete  .     . 
Deh  girate  .     . 
Ardi,  e  gela 
Voi  che  seguite 
Gli  ardenti  .     . 
Se  nasce  in 
Giunt'è  pur 
Al  suon  non 


11  Cara  Filli,  & 

12  à  4.  Vita  mia  dite 


.  18 
.  19 


Madr.    del   Sig.  Sci- 
pione Dentice. 
Ardi  ardi  crudele    .  20 
Sospir  che  dal    .     .  21 
Non  è  di  gentil       .  22 


Albergati,  Pirro. 


3  Perche  fuggi  ò 

4  Non  han  tant'onde 

5  Bella  Donna     ....  13 

6  Cercai  fuggire  ....  14 

7  Occhi  nido  d'amore  .     .  15 

8  d'Incerto 

9  Che  giova  più       .     .     .16 
10  Dolci  sospiri     ....  17 

Bologna  (L.  m.)  C1.  Cn. 

Samml.   16851. 
Alberti,    Innoc.  1.  (1603)     TENORE  |  PRIMO  LIBRO   |  DE  MA- 
NCALI  |  A  QVATTRO  VOCI,    |    Composti  da  Innocentio  di  Al- 
ti. |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Iacomo  Vincenti.  MDCIII. 

4°.    21  S.    Ded.  Duca  di  Modena.    Ritrovandomi  haver  composto 
Iti  Madrigali,   mentre  che  in  quaranta  e  più  anni  fui  alla  felice  ser- 
■1    del    Sereniss.    Alfonso    Duca    di    Ferrara    buona    memoria  .  .  . 
para,  25.  X.  1603. 

ero  valor  ànobil  sangue 
Getta  su'l  dolce  viso  . 
Poi  che  si  bella  Donna 
Gentil  Animaletto  .  . 
Deh  almen  lo  stato  (2  p.) 
Luci  serene  .... 
Crudel  di  chi  peccato    . 


Chi  con  sete  mortai 
Partomi  Donna  .  . 
La  vaga  Pastorella  . 
Taci  Perlin  gentile  . 
Felice  alma  Vineggia 
Qual  duro  freno  .  . 
Di  Natura  e  d'Amore 


8  Vaga  gentil  Astrea    . 

9  Quando  v'odo  parlar 

10  Chi  brama  di  veder  . 

11  Poi  ch'io  vivo  lontano 

12  Ver'  unica  gentile 

13  Pensierche'l  cor  mi  struggi  20 

14  Mentre  mia  stella  miri  .  21 


15 
16 
17 
18 
19 


Neapel  (Cons.)  compi.  (4  f.),  Wolfenbüttel  (h.  B.)  T. 
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Alberti,  Innoc.  2.  (1604)  TENORE  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DEMI 
BRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI,  |  D'INNOCENTIO  DI  ALBERTI. 
Nouamente  composto,  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  A 
presso  Giacomo  Vincenti.     M.DCIIII. 

40.  21  S.  Ded.  Aless.  Pichi,  Prencipe  della  Mirandola  .  .  .  H 
vendo  alli  giorni  passati  mandato  in  luce  il  Primo  de  miei  U 
drigali  à  Quattro  voci  sotto  il  nome  del  Serenissimo  Duca  di  IV 
dena.  .   .  .   s.  d.  e.  1. 


Mirandola  gentil    .     .  .  1 

Quando  vostra  beltà  .  2 

Gusto  di  vera  gloria  .  3 

Amor  poi  che  non     .  .  4 

Sia  benedetto  amor  .  .  5 

Io  mi  moro  per  voi  .  6 

Le  tue  lod1  Himeneo  .  7 

Su  ne  la  Rocca    ...  8 


Se  quella  vaga  luce       .  9 

Qual  forza 10 

S'al   mio   grave    martire  11 

Deh  dolce  anima  mia    .  12 

Ardo  in  si  dolce  foco    .  13 

Donne  siam  mesti  amanti  14 
Dunque     se    viver    lieto 

(*  P.) 15 

Wolfenbüttel  (h.  B.)  T. 


O  miseri,  e  infelici    . 
Qual  voce  potrà  mai 
Madonna   io   pur  pensai 
Adunque   havremo  forza 
Ah   questo    già   non    fìa 

(2    P-) 

Dal  di  che  la  mia  stella 


—  3.  (1607).   CANTO  |  IL  TERZO  LIBRO  |  DE'  MADRIGA1 
A  QVATTRO  VOCI  |  DI  INNOCENTIO  ALBERTI  |  DEDICA' 
All'  Illustrissimo  Signor  Conte  Luigi  Monte-  |  cuccoli,  dignissimo  CJ 
dice  de  Savij  |  di  Ferrara  Patron  suo  osser-  |  validissimo.  |  Nouam( 
composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Giacomo 


centi.     1607. 

40.    23  S.  o.  Ded. 

Io  son  in  basso  . 
Dunque  senza  voi 
Dov'oime  sono  i  . 
Se  ben  miro  quel 
Bella  copia  gentil 
Deh  dove  senza  . 
Fillida  mia  .  . 
Diss'  Amarilli    .     . 


Com'à  le  rive  .     . 
Come  vaga  &  . 
Le  gratie  che  tre 
Porta  duo  soli 
Ditemi  ò  diva  mia 
Qual  sarà  mai 
Amor  di  te  mi 


11 
12 
13 


9    Tirsi  pensoso   . 
10    Chi  è  fermato  . 
Laura  soave 
Chiuso  gran 
Come  lume  di  . 
14    Non  perch'  io  sia 
15 

8    Dimmi  non 16 

Augsburg  (St.  Arch.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.  —  s    Portinaro 
Rore  25,27.  Samml.    1582',   15866,   15915,   15925,   15964. 

Alberti,  Neri  s.  Bati  i  ;  Orlandi,  Santi  2  ;  Venturi,  Stef.  3,  4. 

Albertonio,  Jac.  Paluzzo  s.  Anerio,  Felice  3. 

Albini,   Fil.   1.   (1623)    MVSICALI    |    CONCENTI    |   DI  FILI 
ALBINI  |  DA  MONCALIERI  |  Musico   di  Camera  dell'  Altezza  l 
nissa.   |  di  Savoia.  |  A  una,  due,  &  quattro  voci.  ]  Nouamente  pojj 
luce.    |   Dedicati   |   ALL'    ILLVSTM°.    ET    ECCELL.    SIC    IL 
CLAVDIO  |  Marini  Marchese  di  Borgo  Franco,  del  Consiglio  di  St 
e  Chambellano   del  Rè  Christianissimo,    &   |    Ambasciatore  per  £ 
appresso  l'Altezza  |  Serenissima  di  Savoia.  |  OPERA  SECONDA  |  ( 
IN  MILANO,  Appresso  Filippo  Lomazzo.  I  Con  licenza  de'  Sup 
M.DC.XXIII. 

Fol.    33  S.     Ded.  Torino,    i.   VII.    1623.     L'Auttore  ai  Vi 
di  Musica. 

L'Anno  passato  essendo  absente  per  suoi  affari,  il  Cavaglie: 
Sigismondo  d'India,  capo  della  Musica  di  quest'  altezza  Sereniss. 


—     13 


rimandato  da  chi  commandar  mi  potea,  ch'io  dovessi  metter  in 
sica  le  sequenti  poesie,  scielte  fra  molte  che  per  occasione  di  un'fe- 
o  doveansi  recitare  nella  notte  del  felicissimo  giorno  Natale  di 
i  A.  Serma.  Non  potei  fare  altrimenti,  che  obedire  in  quel  poco 
ipo  che  mi  venne  l'ordine.  Le  composi  in  tal  stile,  qual  conve- 
ìte  mi  parve  à  chi  cantar  le  dovea.  Et  perche  piacquero  à  chi  le 
,  m'è  parso  mandar  alle  stampe,  ancorché  forsi  immature.  Posso 
rmare  che  sono  leggierissima  mostra,  rispetto  alle  molte  e  singo- 
,  che  si  dal  sudetto  Cavaglier  Don  Sigismondo,  come  anco  da 
i  Virtuosissimi  soggetti,  ch'in  questa  Serraa.  Corte  annualmente  si 
liono  comporre.  Le  altre  musiche,  ad  instanza  de  particolari  amici 
[composte,  per  non  parer  otioso  nel  fertilissimo  e  splendidissimo 
rdino,  anzi  Paradiso  terreno  di  questa  sublime  Corte,  le  mando  e 
sommando  à  voi.  Vivete  felici. 
La  notte  per  un  festino  Nel  Giorno  Natale  del  Sermo.  D.  Carlo 
anuelle  dell'  Anno  1622.  Cantata  dalla  Illust.  Sig.  Laura  Isabella 
leata  di  Savigliano,  Cantratice  Virtuosissima,  &  Musica  dell'  A.  Se- 
ss.  di  Savoia. 

à  1.  La  bellezza     ...  17 

„    Ardo  Timido,  Madri- 
gale      18 


O  de  raggi  più  che'l 
Ombre  nere  ma  (2  p.) 
Eccho  al  Cielo  (3  p.) 
Su  gli  homeri  (4  p.) 
Chi  per  le  strade  .  o 
Io  al  cui  gran  .  .  6 
Adorna  le  Parole  .  8 
Amerai  tu  mio  core  9 
Ahi  Lidia  non  .  .10 
Provo  in  amore  ,  .  11 
Qual  vagha  aurora  12 
2.  Mentre  ch'io  servo.  13 
Alma  che  scorgi  tu  14 
Dolcissimo  Uscignu- 

olo 15 

Vedi  ch'ai  Mondo    .  16 


à  2.  Felice   primavera 

(2  p.)       ....  24 

à  1  Tu  sei  figlia  (3  p.)  24 
(All'Ili  &  Molto  R.  Sig.  à2.  Al'  armonia  (4  p.)  .  25 
il   Sig.  D.  Prospero    à  1.  Ma  di  che  godo  (5  p.)  26 


Marisio  Musico  di 
Camera.) 
„  Se  la  bella  cagion, 
Madrigale  ...  19 
(All'  111.  Sig.  dell'  A. 
S.  di  Savoia  Luigi 
Raverio  Musico  di 
Camera  d'A.S.  di  Sav.) 

à  2.  Ahi  chi  mi  forza,  Ma- 
drigale    ....  21 

à  1   Già  vincitor    ...  23 


„  Deh  lascia  (6  p.)  .  26 
à  2.  S'io  v'amo  ...  28 
à  1.  Dive  possenti  avezze, 

Aria 30 

„  Qui  fermate  (2  p  )  .  30 
„  Cara  sorte  (3  p.)  .31 
„  Noi  qui'l  pie  (4  p.)  31 
„  Fra  questi  aurati  (5  p.)  32 
à  4.  Cantiam  fortune  (6  p.)  33 


Turin  (B.  n.)  compi,  in   1   voi. 

Albini,  Fil.  2.  (1626)  IL  SECONDO  LIBRO  1  DEI  MVSICALI  |  CON- 
ATI |  DA   CANTARSI  NEL   CEMBALO   |  Tiorba,  ò  Arpa  dop- 

DI  |  FILIPPO  ALBINI  |  Musico  di 
di  SAVOIA.  |  DEDICATI  |  All'  II- 
DON  FILIPPO  SANMARTINO  | 
orLIE  |  CAVALIERE  DE  SS.  MAVRITIO,  E  LAZARO.  |  Opera 
Stinta.  |  (W)  |  IN  ROMA,  |  Appresso  Gio.  Battista  Robletti,  1626.  | 
,rj  Licenza  de'  Superiori. 
ì|  Folio,  31   S.     Ded.  Roma,  9.  I.   1626. 

3    à  i.Sù  su  prendi  la  . 


y  |  AD  VNA,  E  DVE  VOCI, 
a  5  era  dell'  Altezza  Serenissima 
p0S  issimo    Sig.    il    Sig.   Conte 


up 


'liei 


Canta  mi  dice 
L'angelica     bellezza 
Aspro  core 
Che  quando  nasce 
Vivo  sol  di     .     . 
Non  è  si  duro     . 
Horch'a  noi  fa    . 
Horche  la  vaga 


12    ài.  Fanciullo  Arciero 


.  13 
.  14 
.  16 
.  19 
.  20 
,  21 
.  22 
Bologna  (L.  m.)  compi,  in   i   voi. 


4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 


O  bel  Lauro  . 
Sul  trono  ove 
L'alta  fronte  . 
La  Notte  alla 
O  angelico 
Se  di  Bianca 
Un  b  ergi  er 


„    Horche  Vittorio  . 
„    Già  già  sorge 
à  2,  Chi  ben  haver     . 
„    Qual  vermiglietta 
„    Filli  vezzosa   .     . 


23 
24 
25 
26 
27 
30 
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Albricci  (Albrizzi),  Vicenzo.     Samml.   16791. 

Alcarotto,  Gio.  Fr.  1.  (1567)  SESTO  |  DI  GIOAN  FRANCESCC 
ALCHAROTTO  (!),  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  A  CI 
QVE  ET  SEI  VOCI  |  Nouamente  Da  lui  composti  &  dati  in  Luce 
A    SEI   (Drz)   VOCI  j    In    Venetia  Apresso    di  |  Antonio    Gardanc 

i567- 

40  obi.  29  S.     Ded.  Romagnolo   Torniello.     Venetia  20.  I.   15 

G.  F.  Ale.  de  Novara. 


Alma  felice    . 

.     8 

à  5- 

O  bella  man 

13    à 

6.  L'arbor  gentil    . 

Crespe  dorate 

.    4 

n 

Quand  'uscir 

3      , 

La  vaga  sua      .  1 

Donna  gentil 

.  12 

»1 

Saggie  sante .     . 

5      , 

L'alto  valor   .     r 

Era  il  bel  viso 

.  10 

» 

Vergine  Santa    . 

1      , 

Non  so  qual  . 

E  ne  la  face 

.  Il 

« 

Verdi  fiorite  . 

6      . 

Non    v'amirat'   alm; 

I  fauni  veggio 

7 

jj 

Vive  faci  d'amor 

14      , 

O  sogno  mio 

Io  vo  fra  me 

.     .  17 

M 

Volgetev'a  mirar 

15      , 

S'alcun  desia 

La  pena  e  gran 

de  .     9 

à  6. 

Alma  seren'et  bella  26      , 

Tacian  per  l'aria 

L'alta  speranza 

.     .  16 

V 

A  che  mostrarmi 

.27      , 

Verdeggia  a  l'apeni 

Ma  la  pietà  mia 

.    2 

V 

Che  pora  dir    .     . 

19 

Verona  (T.  f.)  6. 

i 

—  2.    (1569)      CANTO      DI  GIO  AN   FRANCESCO   |   ALI 
ROTTI    NOVARESE  IL  SECONDO   LIBRO    |  Di    MADRIGA] 
CINQVE  ET  A  SEI  VOCI,  CON  DOI  |  Dialoghi  a  Otto,  Nouai 
da  lui   composti   &  per  Antonio   Gardano   stampati  &  dati  in  luj 
LIBRO   (Drz)  SECONDO  j  In   Venetia  Appresso    di    |   Antonio 
dano.   |    1569. 

40  obi.   29  S.      Ded.   Margherita  d Austria,    Duchessa  di   Pi| 
&.  s.  d. 


à  5.  Donna  in  cui  d'Au- 
stria         1 

„     O  del  Tebro      .     .  2 

„     Leggi  fato  natura  .  3 

„     Si  chiar'e  l'alma     .  4 

„     Di  bei  costumi   .     .  5 

„     Cesare  il    cui  valor  6 

„     Esce  da  doi  ...  7 
.,     Ma    s'avien     ch'ella 

(2  P.)    ....  8 

„     Io  non  ammir'amor  9 


à  5.  Pellegrina  gentil     .  10 

Gemma  dove  si  (2  p.)  11 

Sorto  candido  .     .  12 

Da  la  bocca  (2  p.)  13 

Fra  il  cerchio     .     .  14 

L'habito   era    (2  p.)  15 

Crin  d'oro  crespo  .  16 
Cantar  che  sembra  (2  p.) 

Dove  son  quelle     .  18 
Oime     fredd'     urna 


à  6,  Alla  man  .     .     I 
„     Queste     de     cele 

(2  p.)      .     . 
„     Signor  del  ciel 
„     Debil  e  inerme  (2 
„     Sovra  le  rive     . 
„     Amor  io  amo  (2 
à  8.  Dolce  filida  miai 
Caron  Caronte 


München  (Hofb.)  compi. 

Vittoria  (1593)    CANTO 


(2  p.)     ....  19 

Verona  (T.  f)  C. 

Aleotti,   Vittoria  (1593)    CANTO   |  GHIRLANDA  |  DE  M^J 
GALI  |  A  QVATRO  VOCI,   |  DI  VITTORIA  ALEOTTI  ]  N 
mente  posta    in  luce,   j  (Drz)   |  IN    VENETIA,       Appresso    Gial 
Vincenti.  M.DXCIIL 

40.    21   S.     Ded.  Hippolito   Bentivoglio.     La  prima    delle   ( 
figliuole   ch'è  piacciuto    alla   bontà    di   Dio   di   donarmi  portò   e 
dall'  alvo  Materno  un'  instinto  naturale  di  servire  a  sua  divina  Maes 
fra  l'altre  gli  feci  insegnare  un  poco  di  Musica  sotto  la  disciplijj 
famoso    messer   Alessandro   Milleville,    huomo    al    suo    tempo 
honorata  qualità  dotato,    come   in    quella   facoltà  Eccellente,    e 
da    messer    Hercole    Pasquino,    &  avvenne,     che    imparando   e 


kj 
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npre  presente  v'era  la  seconda  mia  figliuola,  &  sua  sorella  Vittoria 
ta  (bambina  di  quattro  in  cinque  anni,)  la  qual  affissando  la  pura 
nte  ai  precetti  del  Mastro  che  insegnava  all'altra,  apprese  tanto  che 
>n  se  n'avedendo  alcuno)  in  termine  d'un  Anno  la  natura  gli  slegò 
modo  le  pargolette  mani,  che  su  l'Arpicordo  ella  cominciò  à  sonare 
modo,  che  fece  stupire,  non  solo  sua  madre  &  me,  ma  l'istesso 
rettore  ancora.  Il  qual  buon  vecchio  si  pose  ad  insegnarli  con 
to  amore,  che  in  due  Anni  ella  fece  profìtto  grandissimo:  Onde 
i  mi  pregò,  che  la  facessi  allevare  (come  feci)  nel  Monastero 
le  .  .  .  Mad.  Rev.  di  S.  Vito  qui  in  Ferrara,  la  perfettione  &  Ec- 
enza  delle  quali  nella  Musica  trappassa  tutti  gli  Concerti  più  fa- 
si, che  dal  sesso  feminile  si  siano  sentiti  da  gran  tempo  in  qua. 
de  avenne,  che  questa  figliuola  giunta  all'età  di  14  Anni  prudeme- 
nte fece  ellettione  (!)  di  quivi  anco  lei  dedicarsi  al  servitio  di  Dio, 
suasa  dal  già  Rev.  Monsig.  Paolo  Leoni  Vescovo  di  Ferrara  ... 
vedendo   io    quanto   ella  s'affaticava   nella  Theorica   della   Musica, 

opera  d'haver  alcuni  Madrigali  del  Molto  111.  &  Ecc.  Cav.  Guarini 
cui  si  veggono  risplendere  tutte  le  virtuose  &  honorate  qualità:  & 

vi  fece  sopra  la  Musica  .  .  .  Venetia,  26.  VI.  1593.  Gio.  Bat- 
a  Aleotti  d'Argenta. 


lor  che  la  vaga 
tacciai  per  haver 
)  quante  volte 
C'amo  mia  vita 
o  v'amo  vita  . 
2or  mio  perche 
o  piango  (2  p  ) 


1  Dicesti  anima   . 

2  O  dolc' eterno  . 

3  Io  dal  sofferto 

4  Al  turbar  de'  bei 

5  Lasso,   quando 

6  Per  voi  lasso    . 


8  Ahi,  che  per  (2  p.)  .     .  15 

9  Ahi  che  s'aventi  in    .     .16 

10  Amor  mio 17 

11  Ch'io  non  t'ami     ...  18 

12  O  dolce  anima      ...  19 

13  Se  del  tuo 20 

14  Però  Signor  che    ...  21 
Samml.    15915. 


.     7    Mentre  l'ardite 
Bologna  (L.  m)  compi.  (4  f.) 

Alexander  s.  Agricola. 

Alexandrino  (Alessandrino),  Venetiano.  Samml.  15553,  *5573,  x5592> 
2\  15651,  15693,  15781,  15824,   i5842. 

Alfonso  s.  Viola,  Alfonso  della. 

Allegri,  Lorenzo  1.  (1618)  IL  |  PRIMO  LIBRO  |  DELLE  MVSICHE  | 
LORENZO  ALLEGRI  |  Al  SERENISSIMO  GRAN  DVCA  |  DI 
SCANA.  |  (W.)  |  STAMPA  DEL  GARDANO  |  IN  VENETIA 
CXVIII.  I  Appresso  Bartholomeo  Magni. 

Folio.  56  S.     Ded.  Firenze,  I.  V.   161 8. 

«    6.  Symfonia  S.   1. 

W    5.  Spirto   del    Ciel.    (Poesia   del  Sgr.   Bali  Ferdin.  Saracinelli)   S.  3    (con  B.  e.) 
jl2  cantate  e  sonate  dai  Sgri.  Paggi  All'  A.  A.  Serrae- 

2.  Traggi  pel  bel  seren  la  chiara  luce  S.  5  (con  B.  e.)  .  .  .  folgen  Instrumentalstücke, 

- G  Hò  voluto  situare  le  sinfonie  spartite  per  commodità  dell'  In- 
)  amenti  perfetti  come  Liuto,  Organo,  e  in  particulare  dell'  Arpa 
st  pia.  Si  possono  sonare  col  primo  Soprano,  e  con  dua  So- 
ipi^i,  e'1  Basso  continuato,  inmanchanza  dell'  altre  parti;  in  oltre 
)0f  Viole,  e  Instrumenti  di  fiato  col'  Basso  Continuato  e  senza. 

ejlin  (gr.  Kl.)  compi,  in   1   voi.  —  Modena  (B.  E.)  compi.  —  Pisa  (U.  B.)  compi. 

—  s.  Brunelli,  Ant.  1. 

Ameyden,  Christ,  s.  Lasso,  Ori.  28 — 33. 
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Amorforte,  Gio.  Tollio  d'  —  s.  Tollio. 

Ancina,  Giovenale  s.  Samml.  15992. 

(Andlaw,  Christoforo  ab  —  s.  Kapsperger  6.) 

Anerio,Fel.  1.  (1590)  CANTO  |  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGAl 
A  SEI  VOCI  |  DI  FELICE  ANERIO  |  Nouamente  composti,  & 
in  luce.  (Drz)  IN  VENETIA,  Appresso  Ricciardo  Amadin<| 
MDXC. 

40.    22  S.    Ded.  Card.  Mont'Alto.    Roma,  l'ultimo  d'Agosto  1 J 


Hör  che  l'aura  tranquilla 

1 

Stavami  al  caro    .     , 

.  10 

à4. 

I  non  hebbi  giama 

L'Aura  che  noi     .     .     . 

2 

Non    potean  vinti  (2 

P)  11 

(3  PO     .     •     • 

L'Aura  dolce  e  soave   . 

3 

Come  potrò  giamai  . 

.  12 

O  beltà  senza  (4  p. 

Questa  che'l  cor  .     .     . 

4 

Pensai  lasso  ma  in    . 

.  13 

àS- 

Corran  da    gl'occq 

Questa  è  quella    .     .     . 

5 

Godi  leggiadra  filli   . 

.  14 

(5  P.)     •     .     .  1 

Dolcissimo  riposo      .     . 

6 

Come  ne  caldi  estivi 

.  15 

Ma   di    state   vedrl 

Se  nettar  bevo      .     . 

7 

Sestina: 

(6  PO     •     •     J 

Riser  le  piagge     .     .     . 

8 

Già  disfatto  ha  le 

.  16 

à8. 

Io      mi       distruggi 

Non  posso  più  negar  (2  p.) 

9 

Esser  non  può  ch'ai  (2 

POH 

(Canon)       .     .   1 

B 

eri  in  (K.  B.)  compi. 

(6  f.). 

—  2.    (1599)     DI  FELICE  ANERIO  |  ROMANO  DISCEPCl 
DEL   SIGNOR    |    GIO.    MARIA   NANINO.    |  MADRIGALI    A 
VOCI.       Nuouamente    stampati    &    posti    in    luce.       TENORE 
ANVERSA.  |  Appresso  Pietro  Phalesio.  |  M.D.XCIX. 

40  obi.     22  S.     Ded.  =  i   (1590),  s.  d.  Inh.  =  1   (1590).  > 

Regensburg  (B.  H.)  A.  B.,  Kopenhagen  (K.  B.)  T. 

—  3.    (1587)     CANTO   |  DI    FELICE  |  ANERIO    ROMAII 
IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci.  |  Nouan 
Composti,  &  dati  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  In  VeJ 
Presso  Giacomo  Vincenzi.   |  M.D.LXXXVII. 

4°.     21  S.     Ded.  Luca  Cavalcanti.     Roma,  18.  VI.   1587. 


Nel  suo  bel  viso  . 
Ella  mi  porse  (2  p.) 
Deh  non  morir  (3  p.) 
Sparsa  di  mille     . 
S'in  voi  pietà  .     . 
Febo  non  ti  doler 
O  Fortunata  morte 
Pascea  la  pecorella 


1  Belle  fiamme    ....     9  Ferito  fui      .     .     .     , 

2  Non  siam  men  belle  (2  p.)  10  Ma   in   van  cerco  (2 

3  II  tempo  mai  non  (3  p.)  11  Dunque  che  fia  (3  pj 

4  Al  tuo  dolce  ritorno  .  .  12  Ma  s'io  resto  (4  p.) 
Di  cosi  nobil  amor  .  .  13  Ricordo  dunque  à 
Ad  instantia  dell'  111.  Sgr. 
Jacomo    Paluzzo    Alber- 


(5  P-) 
Ch'  all'hor  i  boschi  (6| 

à  8.  Se  l'anima  più  bf 


tomo 

London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Cöln  (Stb.)  C.  A.  5.,  Venedig  (B.  M.)  5.,  Berlin 

T.,  Amsterdam  (B.  t.  Bev.)  C.  T. 

—  3a.    (1586)    CANTO  PRIMO  |  CANZONETTE  |  A  QVA 
VOCI  |   DI   |   FELICE   ANERIO  ROMANO   |   Discepolo   del  v 
Gio.  Maria  Nanino,  |  nouamente   composte,   et  date  in  luce.  | 
PRIMO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso  Giacomo  Vincenzi,  et  Rie 
Amadino  compagni.  |  MDLXXXVI. 

40.    22  S.    Ded.  Giacomo  Albertonio.    Roma,  ult.  di  Maggio  fe 

6  (1607). 


I. 


Regensburg  (B.  P.)  compi.  (4  f.) 
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Anerio,  Fei.  4.  (1590)  CANTO  I  |  CANZONETTE  |  A  QVATRO 
»CI,  I  DI  FELICE  ANERIO  |  ROMANO  |  nuouamente  ristampate, 
corrette.  |  LIBRO  PRIMO  |  (Drz)  |  IN  MILANO,  |  Appresso 
ncesco,  &  gl'  heredi  di  Simon  Tini.  |  MDLXXXX. 

40.     22  S.  o.  Ded.     Inh.  =  6  (1607). 

Rom  (Cat.  33.   1886  Dario  Gius.  Rossi)  compi.  (4  f.). 

—  5.  (1592)  CANTO  PRIMO  |  CANZONETTE  |  A  QVATTRO 
CI,   |  DI  FELICE  ANERIO  |  ROMANO,  |  Discepolo   del  Signor 

Maria  Nanino.  |  LIBRO  PRIMO.  |  Nuouamente  ristampate,  &  con 
renza  corrette,  j  (Drz)  ì  IN  VENETI  A,  j  Appresso  Giacomo  Vin- 
ti.   M.D.XCII. 

40.    22  S.  o.  Ded.  Inh.  =  6  (1607). 

Cassel  (st.  Lbl.)  compi.  (4  f.). 

—  6.     (1607)       CANTO     |     Secondo.     |     CANZONETTE    |    A 

ATTRO  VOCI  |  DI  FELICE  ANERIO  ROMANO  |  Nuouamente 

ogni  diligenza  ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Giacomo 

centi.     1607. 
4°  obi.  22  S.  o.  Ded. 


ìitene  Canzonette 
u  questi  fior  t'aspetto  . 
lori  morir  debb'io  .  . 
)ui  qui  correte  amanti . 
)  morirei  d'affanno  . 
l  miei  si  giusti  .  .  . 
»  tu  che  mi  dai  .  .  . 
10  ria  senza  fronde 


1  Se  darmi  à  tutte  .     . 

2  Caggia  fuoco  dal  .     . 

3  Giù  li  à  quel    .     .     . 

4  Amor  io  son  contento 

5  Miracolo  d'Amore 

6  Dui  occhi  ladri      .     . 

7  Felice  è  lo  mio  core 


9  Occhi  ch'ai  mio  cor       .  17 

10  Occhi  piangete      .     ,     .  18 

11  Non  vedo  hoggi  il    .     .19 

12  Quando  la  vaga   ...  20 

13  Quando'l  mio    .     .     .     .21 

14  Questo     è     quel     chiaro 

15  giorno 22 


8    Morir  non  può'l  mio  core  16    Dunque  gentili  (2  p.) 


23 


London  (Br.  M.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  C"   B. 


b 


—  7.     (1610)      CANZONETTE       A    QVATRO    VOCI       DI 
.ICE  ANERIO  ]  ROMANO  |  Nuovamente  Ristampate,  j  CANTO  II. 
ANVERSA  |  Appresso  Pietro  Phalesio  al  Re  Dauid  |  M.DCX. 

40.     obi.  22  S.  o.  Ded.  Inh.  =  6  (1607). 

Gent  (U.  B.)  compi.  (4  f.),  Berlin  (K.  B.)  C"   B. 

—  8.     (1598)     CANTO   |  MADRIGALI   |  A    TRE    VOCI   |   DI 
JCE    ANERIO      ROMANO,    j   Nouamente    composte,    e    date  in 

(Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti  1598. 


4.  21  S.  Ded.  Card.  Aldobrandino.     Roma,   1.  X.  1597.  (!) 


che  cerchi  Pastor 

illide  mia  .... 

$  lieti  amanti    .     .     . 

cjiamma  che  da     .     . 

spre  e  dure   .     ,     . 

1  suon  di  Cornamusa 

ftcl  Primavera     .     .     . 


1  O  dolcezze  amarissime  .  8 

2  Al  tremolar      ....  9 

3  La  pastorella  mia      .     .  10 

4  Colse  le  rose  ....  11 

5  Dal  sol  tutte     ....  12 

6  Che  farai 13 

7  Menando  un      ....  14 
Bologna  (L.  m.)  compi.  (3  f.). 

—  9.     (1585)     TENORE    I    MADRIGALI 

JCE  ANERIO  MAESTRO  DI  |  CAPPELLA  DEL  COLLEGIO 

GL'INGLESI    1    IN    ROMA    A    CINQVE    VOCI       Nuouamente 

gel,    Bibl.  I.  9 


Io  vidi  prima  . 
Deh  mira 
Ma  se  noi  credi 
Ferisce  homai  . 
Ecco  la  notte  . 
Montano  i  miei 
Amoroso  fanciullo 


15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 


SPIRITVALI   !    Di 
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stampati,    &   |   dati  in  luce.    |   LIBRO  PRIMO    |    (Drz.)    |   PERMISS V 
SVPERIORVM    |    IN  ROMA      Appresso   Alessandro   GARDANO. 
M.D.LXXXV. 

4°.    21   S.    Ded.  Giov.  Aug.  Pinelli  .  .  .    Questi   madrigali,  si   com«! 
sono   i    primi    frutti,     e    però    forse   non    ancor    ben    maturi,    .  | 
Roma  15.  IV.   1585. 

Signor  se   la  tua  gratia  1  Hor  chel  supremo     .     .     9  Deh  per  pietà  (2  p.) 

Queste   contrarie   (2    p.)  2  Se  i  lustri  avvolto    .     .  10  Simile  a  questo     .     .     . 

Ardendo  mi  consumo     .  3  Poi  scorto  il  mio  (2  p.)  11  Con    le  pioggie  (2  p.)  . 

Fortunati  Pastori  ...  4  Non  t'accorgi  alma    .     .  12  Signor  le  colpe    .     .     . 

Occhi  voi  mi    ....  5  Deh   pietà   del    mio  mal  (Ecco  a  8)  Iam  de  somno 

Chiedei  piangendo  6        (2  p.) 13  in  quo  tarn  diu       .     . 

Non  è  si  vaga  la      .     .  7  Occhi  miei  che     ...  14 

Come  io  son  vago  (2  p.)  8  Sommo  signor  ....  15 

Rom  (Cecilia)  compi.  (5  f.). 

Anerìo,  Fei.  Samml.  15853,  15863,  15892,  15895,  15896,  15905,  159c] 

^^  *59l6»  J59l8i  i59l9>  I59llS  l592^  *592*,  x5933>  l593\  *59 
l595Zr,  *5961i  T5962,  i5963>  x5965^  I597^  l597\  l5976:  l597^  *59f 
1598 5,  15991,  1599 2,  1599 3,  16002,  16012,  16014,  1604 5,  x6o52,  160J 
16081,   16092,   16101,   ióii1,   16132,   16143,   16181,   16191,   16201. 

Anerio,  Gio.  Frane.    1.  (1619)     TEATRO   |   ARMONICO    SPD 
TV  ALE  1   DI   MADRIGALI  |  A  CINQVE,  SEI,  SETTE,   |   &  Oi| 
Voci   |    CONCERTATI  |  Con  il  Basso  per  l'Organo.  |  Composto  (JJ 
Reuerendo  |  D.  GIO.  FRANCESCO  ANERIO.  |  ROMANO.  |  CAN™ 
PRIMO    ;    In  Roma.  Appresso  |  Gio.  Battista  Robletti.   161 9.  |  Con 
cenza  De'  Superiori. 

40.    C1.    179  S.     Ded.  Al  P.  S.  Girolamo  Dottore    di  S.  Chie 
et    al    B.    Filippo     Neri.       Roma,     1.   Nov.     161 9.       Horatio    Gr 
.  .   .   eseguisse   voi   B.  Filippo,    così    inspirato    da  S.  D.  Maestà    < 
dar    principio    in    detta  Casa  all'  Oratorio,  onde  poi    fondaste    qu<j 
delli    M.  R.  P.   della  Vallicella    sotto    il    nome    della    Congregati 
dell'    Oratorio,    il    quale    hoggi    più    che    mai     fiorisce    con    sa 
simo  progresso.  .  .  Et  anco  hebbero  principio  li  M.  R.   P.    Girolirj 
di  Napoli,  li  quali  dalla  vostra  casa  Girolamo  santo  presero  il  n 
e  da  voi  Filippo  l'Oratorio.     Et  per  ottener  voi  tanto  più  facilm^ 
il  desiato    intento,    e  per  tirare  con  un  dolce  inganno  i  peccatori 
esercitii   santi   dell'  Oratorio,    v'introduceste    la  Musica    con    prue 
che    si    cantessero    cose  volgari  e  devote,    acciò   tanto   più  si  di 
nessero  al  profitto   spirituale.     Né  fu  vano  il  vostro   pensiero.   . 
onde,    havendo   io  visto  il  gran  profitto  proceduto  anco  dalla  Mu 
per   haver    frequentato    successivamente   per   spatio  di  anni  quaraj 
cinque  ambidue  questi  Oratorii,    ho  voluto    in  compagnia    del   so 
detto  Reverendo  Compositore    entrar   à  parte    del    merito    con    fjs'n 
partecipi  col  mezzo   delle   stampe   quelli  Oratorii,    che    così  in  R 
come   fuori   sono    eretti  à  similitudine  di  questi  .  .  Ricevete  dunq 
affetto  d'un  indegno  Sacerdote  della  vostra  casa.  .  .    Roma,  1 .  XI.  1 
Oratio  Griffi. 
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à  5.  Entra  di  raaiestà 
„    Deh  rendi  ò  peccatore 
„    Ecco  l'anima  mia 
„    Il   sommo  e  vero  Sole 
„    Già  dall'  oscure  grotte 
„    Questa  sacra  Donzella 
„    Hoggi  il  santo  bambino 
„    Voglio,  e  commando 
L    Esce  quel  Villanello 
„    Pendendo  in  Croce 
„    Venne  dal  Paradiso 
I    O  gloriosa,  Madre  pie- 
tosa 
1    Un  mio  servo  fedele 
„    Non  so  se  vi en  bambino 
„    Deh  pensa   anima  mia 
„    Mestissima  tragedia 
„    Stiam  tutti  attenti 
„    O  sacra  verginella 
„    Vien  al  Tempio  la 
„    Maria  trova  Giesù 
„    Lassasti  Antonio 
„    Qual  fanciullino 
„    Doppo    un    lungo    dig- 

giuno 
„    La  lingua 
„    O  legno  avventurato 
„    Pietosissimo  figlio 
„    Hoggi  ò  sposo  celeste 
„    Le  tue  ferite 
„    Martire  glorioso 
6  v.  O  gloriosa  gente 
„    Felice  giorno 
„    Voi  eh' a  i  notturni  (Dia- 
logo) 
„    La  Verginella 
»m  (Cecilia)  compi.  (9  f.), 

R 


à  6  v.  Intorno  al  fanciullino 
„    Udite  turbe 
„    La  vita  nasce 
„    Su  su  pastori 
„    Deh  non  vedete 
„    Mentre  stava  morendo 
„    O  miseri  mortali 
„    Ami  chi  voi  amare 
„    Brama  de  por  la  salma 
„    Questo  gran  Santo 
„    Passava  il  buon  Giesù 
„    Il  fanciullo  Gioseffo 
„    Stavan  chiusi 
„    Il  gran  Rè  de  gli  (Dia- 
logo) 
„    Il   vecchio   Isach   (Dia- 
logo) 
„    Hoggi  un  amico 
„    Rapito  al  terzo  cielo 
„    Angeli  santi 
„    Lasciate  e  sangui 
„    Rispondi  Abramo  (Dia- 
logo) 
„    Ecco  l'alta  regina 
„    Langue  l'imperator 
„    Perche   dinne   ò  Giesù 
„    Dall'  altezza  del  Cielo 
„    Questo  misero  core 
„    Dall'  Oriente 
„    Il  bono  pastore 
„    Vivenari  felici  (Dialogo) 
„    Havendo  il  traditore 
„    Per  tutto  il  mondo 
„    Viddi  tra  stella  e 
„    Sparge  sangue 
„    Sento  squarciar 
Berlin  (K.  B.)  T,  Rom  (B. 
egensburg  (B.  H.)  T.  6.   7. 


à  6  v.  Mentre  Giesù  parlava 
„    Rice  verni  ò  Signore 
„    Il  crudo  Massimino 
„    Sedea  lasso  Giesù  (Dia- 
logo) 
„    Due  figli  (Dialogo) 
à  7.  Nel  Lido 
à  8.  Giglio  senz'herba 
„    E  possibil  Tomasso 
„    Mentre  su  l'alto  monte 

(Dialogo) 
„    Diteci    pastorelli    (Dia- 
logo) 
„    Deh   pensate  ò  mortali 

(Dialogo) 
„    Da  i  sempiterni  lumi 
„    Tu  sei  pur  bella 
„    Ahi  che   romor  sent'io 
„    Stavan  piangendo  (Dia- 

logo) 
„    Stima  l'humana  gente 
„    Ovunque  movo  i  passi 
„    Felici  avventurati 
„    Tu  seminasti  pure 
„    Cantiam  tutti 
„    Lo  spirro  santo 
„    Hor  che  Giovanni 
„    Quel  sacro  santo 
„    Questo  che  vien 
„    Seguisti  il  tuo  Signore 
„    Hoggi  s'apre  dal  Cielo 
„    Ohimè 

„    Eccone     al    gran    Da- 
maso  (Dialogo) 


Casan.)  C11.  T.  6.  7.  Org., 


Anerio,  Gio.  Frane.   2.  (1599)  ALTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MA- 
GALI |  A  CINQVE  VOCI.  |  DI  GIO.  FRANCESCO  ANERIO  |  RO- 
\0  |  Nouamente   composti,    &    dati    in   luce.   |  (Drz)  |  In  Venetia, 
»resso  Ricciardo  AMADINO.  I  MDXCIX. 


25  S.     Ded.  A.  Massim.  Cantarelli.     Roma,  30.  VII.   1599. 


onna  nel  viso     ...  1 

11'  amoroso  giro      .     .  2 

e  non  t'accende       .     .  3 

er  uscir  di      ...     *  4 

e  di  me  non  (2  p.)      .  5 

|  acidissime  stelle       .     .  6 

pn  è  di  nieve      ...  7 

aura  se  pur    ....  8 


Gl'occhi  leggiadri 
Donami  un  bacio 
Tirsi  godi  ma  . 
Felice  Pastorella  , 
Tra  dolci  accenti 
Nevi  e  rose  ha 
Picciola  sei  ma 
Donna  non  fu 


9  Fatta  pietosa  .  .  . 

10  Clori  solo  di  .  .  . 

11  Nato  Cupido  .  .  . 

12  Unica  mia     .  .  .  . 

13  Fedel'  amante  (2  p.) 

14  Porgi  l'amate  .  .  . 

15  Queste  liete  .  .  . 


.  16    Ben  mio 
Wien  (Hofb.)  C.  B.,  Bologna  (L.  m.)  A, 


.  17 
.  19 
.  20 
.  2L 
.  22 
.  23 
.  24 
.  25 


8.1  —  3.    (1608)     ALTO  |  MADRIGALI 
:i  |  CON  VNO  A  OTTO   |   DI  GIO. 


|  A  CINQVE  ET  A  SEI 
FRANCESCO  ANERIO   | 

2* 


—    20     — 


ROMANO.  |  LIBRO  SECONDO  |  Nouamente  composto,  |  &  dato  | 
luce.  !  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.  |  MDCVL 
4°.  22  S.  Ded.  Prospero  Caetano.  L'Affetto  grande,  col  qua 
V.  S.  Illma.  favorisce  il  Signor  Gio.  Fr.  Anerio  Eccellente  Musico  j 
nostri  tempi  .  .  .  G.  F.  Anerio  mio  Maestro  .  .  .  Roma,  15.  V.  iód 
Hippolito  Strada. 


Mentre  nubi  di 

♦     1 

Di  nettare    .     .     . 

.     2 

Candide  lue1  e 

.     3 

Muta  d'Amor    .     . 

.    4 

Quasi  lampo     . 

.    5 

Anima  del  cor 

.    7 

Arde  d'amoroso    . 

.    8 

Tirse  e  tu 9 

Candido 10 

Giunto  all'estremo     .     .11 

Donna 12 

Canta  il  musico     ...  14 

Tu  fuggi 15 

à  6.  Con  voi  sempre      .  16 


à  6.  Mentre  dai  vaghi 

„  Questa  .... 

„  Spargea  mille     . 

à  6.  Rallegrati .     .     . 

à  8.  Se  fra  i  bei   .     . 


München  (Hofb.)  compi.  (6  f.),  Bologna  (L.  m.)  A.  6. 

Anerio,  Gio. Frane.  4.(1617)  CANTO  |  DIPORTI  MVSICALI  |  MADl 
GALI  |  A  1.  2.  3.  &  4.  VOCI.  |  DI  GIO.  FRANCESCO  ANEF 
ROMANO,  |  Maestro  di  Cappella  della  Madonna  Santissima  di 
Monti  di  Roma.  |  (W)  |  IN  ROMA,  |  Appresso  Gio.  Battista  RobL 
1617.  |  CON  LICENT1A  DE'  SVPERIORI. 

40.  Ded.  Evangelista  Torniolo,  vescovo  di  Torniolo.  R 
29.  IX.  161 7.  S.  3:  Alli  benigni  Lettori.  Se  nel  cantare  alcun 
questi  miei  Madrigali  incontrarete  alcune  spaccature,  sappiate,  chel 
s'è  fatto  obedire  alli  giusti  ordini  de  Superiori,  quali  per  ogni  b 
rispetto,  non  permettono  in  stampa  alcune  parole,  che  alle  volte  ha 
alquanto  del  sensuale:  come  bacio,  Dio  applicato  all'amore  mondi 
&  simili;  il  che  dalla  conseguenza  del  testo  potrete  facilmente  ra[ 
gliere.     E  vivete  felici. 


0 


à  v.  s.  Hor  son  pur  solo 
„       Quella  Crudele    . 
„       Vaga  su  spina     . 
„       Chi  vuol  haver    . 
„       Misere  turbe   .     . 
à  2  v.  Le   più   belle   Zi- 
telle  .     .     .     . 
„       Occhi  stelle  mor- 
tali     .     .     .     . 
„       Occhi  ch'a  la  mia 
Cruda  Lilla     .     . 


4 
5 
6 
8 
9 

11 

12 
13 

14 


a  2  v. 


15 


tuo 


17 


Intenerite  voi 
Aminta     nel 

viso    . 
O    del     mio    cor 

rubella  ...  18 
No  ti  diss'io  (2  p.)  19 
Non  più  duol  .  .  20 
O  pensier  (2  p.)  21 
La  violetta  .  .  22 
Si      certamente 

(2  p.)      ...  22 
Rom  (Cecilia)  compi.  (4  f.). 


a  3  v. 


à  3  v.  Vaga      rossegg 

(3  PO       • 
„       Ahi    che'n    brej 

(4  P.)      • 
„       Tu    cui    bel  lezi 

(5  P.)      • 
„       Deh  conqual  fic 

(6  P.)      -     • 
à  4.  Occhi  fiamme  d'ai 
„    Occhi    se    v'adinl 

(2  P.)      •     . 


lai, 
li}] 


-  5.    (161 7)     BASSO  |  ET  TENORE  |  SELVA  ARMONI«11  f 
DOVE  |  SI  CONTENGONO  |  Motetti,  Madrigali,  Canzonette,  J  Dial  ;| 
Arie   à   vna,    doi,   I    tre,    &    quattro   voci.       DI    GIO.    FRANCEÄfe 
ANERIO  ROMANO.  |  Maestro  di  Cappella  della  Madonna  SantissH 
delli  Monti  di  Roma,  j  (W.)   |  IN  ROMA,   Appresso  Gio.  Battist.fj 
bletti.  161 7.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

40.  63  S.  (Camus  75  S.)  Ded.  Isabella  Avila.  Roma,  io.  VITI.  I 


1 


—    21     — 


A  Doi  Voci. 
Salve  Regina  ....  3 
Dialogo  :  Giesù  nel  tuo  .  4 
Ecco  che  i  monti  indorna  5 
O  padre  alto  dei  (2  p.)  6 
Al  padre  al  figlia  (3  p.)  6 
Alta  cosa    è  il    mio  Dio     7 

A  Tre  Voci. 
Ecco  vien  fuor  la  notte  10 
Occhi  del  Ciel      ...  12 
Sian  con  i  vostri  (2  p.)    14 


Nel  Ciel  lucente  (3  p.)  16 
Alzate  al  sommo  Ciel  .  18 
Sia  benedetta  (2  p.)  .  18 
Sian  benedetti  (3  p.)  .  20 
E  voi  genti  (4  p.)  .  .  21 
Torna  la  sera  ....  24 
Salva  me  (2  p.)  .  .  .  24 
Mentre  mi  stai  (3  p.)  .  26 
Fammi  Signor  (4  p.)  .  28 
Sia  laude  (5  p.)  .  .  .  30 
Litanie  della  B.  V.    .     .  56 


A  4  Voci. 
Dio  ti  salvi  Maria     .     .  32 
Dialogo.    O   tu   che   vai  36 
O  del  gran  Redentor    .  38 
Ave  Maria  speranza  mia  42 

10  non  saprei  ....  44 

11  Ciel  corona  (2  p.)  .  46 
Ella  si  reca  (3  p  )  .  .  48 
Ella  gl'agricoltori  (4  p.)  50 
E  ver  ch'in  terra  (5  p.)  52 
Il  mondo  dunque  (6  p.)  54 


Die  Stimme  des  Cantus  enthält  ?noch  : 

A  Una  Voce. 


Sommo  Rè  delle  stelle 
Dal  tuo  volto  .  .  .  . 
jArde  il  Core  (2  p.)  .  . 
Altramente  (3  p.)       .     . 

tuoi  cocenti  (4  p.) 
\  tempo  passa      .     . 
Passano   i   giorni    (2  p.) 
Di  giorno  in  giorno  (3  p.) 
3  dolce  amor  .... 
Tu  bianco  (2  p.)  .     .     . 


3  Meglio    è  per   te  morire  13 

5  Acerbe  doglie  ....   14 

5  Stillano    gl'occhi    (2  p.)  15 

6  Donna  Celeste       ...   15 

7  „       sublime  (2  p.)     .16 

8  „       ch'avvolgi  (3  p  )  17 

9  „      in  cui  (4  p.)       .  18 

10  La  matutina  aurora   .     .  19 

11  Sopra  de   gli   arboscelli 

12  (2  p.) 20 

Roma  (Cecilia)  compi.  (3  f.) 


Ecco  che  l'alba  (3  p.)  .  21 

Ognun  corra  (4  p.) 

.  22 

Ecco  riede  (Aria) 

.  23 

24 

Veni  sponsa  Christi 

.  26 

Regina  Coeli    . 

.  27 

Ego  flos  campi 

.  29 

Salve  Regina   .     . 

.  30 

Anerio,  Gio.  Frane.  6.  (1619)  CANTO  PRIMO  j  LA  |  BELLA  CLORI  | 

.MONICA.  |  ARIE,  CANZONETTE,  E  MADRIGALI,  |  à  una  due,  & 

voci.  |  DI  |  GIO.  FRANCESCO  ANERIO  |  ROMANO  |  MAESTRO 

[CAPPELLA  DELLA  MADONNA  |  Santissima  delli  Monti  di  Roma.  | 

1  il  Basso   continuo    per  sonare.  |  IN  ROMA,    per  Luca   Antonio 

di.  M.DC.XIX.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

40.  39  S.     Ded.  Card.  Ginnasio,  s.  d. 


1  3. 


" 


m 


in  ! 


1  2. 
l3< 

al    3> 


'è* 


Chi  v'insegna      .     .  3 
Se  l'alme  (2  p)      .3 

Ma  purché  non  (3  p.)  4 

Deh  che  liete  (4  p.)  4 

Purché  liete  se  (5  p.)  5 

O  rosetta  (1  p.)      .  5 
Se    dal    bel    cespo 

(2  p.)     ....  6 

Caro  preggio  (3  p.)  6 

Non  mi  dir  (4  p.)  .  7 

Con  la  beli'  alba   .  8 

vSon  le  sue  (2  p.)  .  8 

Gloria  con     ...  8 

Gioite  amanti      .     .  9 

O  che  ventura   .     .  9 

Ei  del  suo      ...  9 

Rendiam  al    .     .     .  10 

Quando  l'alba    .     .  10 

Rose  gigli  (2  p.)    .  11 
Bologna  (L.  m 


à  1.  Nel  bel  carro  (3  p  ) 
„     Con  la  manca  (4  p.) 

à  2.  Se  di  fregi  (5  p.)  . 

à  3.  E  ciò  ver  (6  p.)     . 

à  2.  Dalla  villa  (Aria  di 
(contadine  . 
„     Van  succinte  (2  p.) 
„     Hanno  il  viso  (3  p  ) 
„     Di  bei  drappi  (4  p.) 
„     Non  han  sete  (5  p.) 
„     Scherzava  (1  p.) 
„     Era  tanto  (2  p.) 
„     La  mira  (3  p.)   .     . 
„     Tu  t'affatichi  (4  p.) 

à  1.  Tra    fresch'     herbe 

(1   p.)     .     .     .     . 

„     Disse  Clori  (2  p.)  . 

à  2.  E  se  ben  come 
„     Apertamente  .     .     . 

)  compi.  (4  f.).  —  Wiei 


12 

à  2. 

I  vaghi  fiori  .     . 

18 

12 

à  1. 

Sotto  sue  ciglia 

18 

13 

■n 

In  tal  maniera    .     . 

19 

13 

11 

Ma  v'  empia  il . 

19 

à  2. 

Fra  quali  in 

20 

14 

n 

Presso  un  fiume 

20 

14 

n 

Rispose  (2  p.)    .     . 

21 

14 

ìi 

Dunque  (3  p.)    . 

21 

14 

à  3- 

Si  si  con  voglie  (4  p.) 

22 

14 

n 

Sta  l'intatta    .     .     . 

22 

14 

à  2. 

Porporette      .     .     . 

23 

15 

à  3. 

Ha  d'intorno       .     . 

24 

15 

à  1. 

Cieco  fanciullo  . 

25 

15 

n 

Si  rivolgendo     .     . 

25 

à  2. 

Se  quella  fiamma  . 

26 

16 

à3- 

Tre  pargoletti    .     . 

27 

16 

»i 

Pargoletto  fanciullo 

28 

17 

à  2. 

Son'io  fra  boschi    . 

29 

18 

à3- 

Occhi  voi  sospirate 

30 

1  (Hofb.)  compi. 

7.  (161 1)     CANTO  |  RECREATIONE  |  ARMONICA.   |  MA- 
IGALI  A  VNA  ET  DOI  VOCI.    I  DI  GIO.  FRANCESCO  ANE- 


RIO  |  Romano  Maestro   di  Capeila  |  del  Duomo  di  Verona,  j  (W)  | 
Venetia,  Appresso  Angelo  Gardano,  &  Fratelli.   1611. 

4°.  30  S.  Ded.  Alberto  Valier,  Vescovo  di  Verona.  Tan 
grande  fu  la  cortesia,  che  V.  S.  Illma.  &  Revma.  mi  mostrò  da  pri 
cipio,  che  si  degnò  accettarmi  per  suo  devotissimo  servitore,  &  del| 
sua  Chiesa  Catedrale  di  Verona  .  .  .  sperando  in  oltre  fra  pochi  m< 
di  consecrarle  opera  più  degna  .  .  .  Verona,   io.  XII.   161  o. 


a  1 


a  i, 


(Canto  solo  ) 

Spargea  la  donna  .  1 

Donna  voi  vi  credete  2 

Misera  me      ...  3 

Non  era  l'andar  (2  p.)  4 

Erano  i  capei  d'oro  5 
Di    che   ella   mossa 

(2   p.)      ....  5 

Ahi  chi  mi  rompe  il  6 

Chi   dirà    ch'io   non  7 

(Tenore  solo.) 

Avorio  e  gemma 
Strani  effetti  (2  p.) 
Erano  i  capei  d'oro 

Berlin 


à  1.  Ahi  chi  mi  rompe  (2  p.)    à  2. 

„  Donna  nel  vostro  volto       „ 

(Basso  solo.) 

à  1.  Ahi  come  à  se  vago 

„  Funeste  piaggie 

„  E  tu  mentre  (2  p.) 

„  Temer  donna  non 

à  2.  Gioisco  oltra  misura     8      „ 

.,  S'io  m'avvicino  à   .     9      „ 

„  Donna  si  dolce  .     .  10      „ 

„  Tu  mi   lasci   crudel  12      „ 

„  Gelo  ha  madonna  .  13 

„  Lasciatemi  morire  .15    aß. 

„  Caro  dolce  ben  mio  16 

(K.  B.)  C,  Bologna  (L.  m.)  Bc. 


Donna  la  vostra 
Chiedei  piangendo 
Un  sol  bacio 
Al  partir  del  mio 
Felice  chi  vi  mira 
Donna  mentre  io 
Se  del  mio  duol 
Lasso  perche  mi 
Da  voi  faccio     . 
Pur  volete  ch'io 
Io  cantarei  d'amore 
O    candida    Angio 

letta  .... 
Alza  Filli  .     . 


Anerio,  Gio.  Franc,  s.  Puliaschi,  Samml.  15992,  1604 4,  16092,  16: 
16161,    1621 l,   1622  *. 

Angelini,    Horatio  (1585)     CANTO  |  DI  HORATIO  ANGELE 
DA    VGVBBIO    |    IL    SECONDO    LIBRO    DE'   MADRIGALI 
CINQVE  VOCI,  I  Nouamente  Stampati.  |  (Drz)  |  In  Venetia    appre| 
Angelo  Gardano  |  MDLXXXV. 

40.  obi.    22  S.     Ded.  Scipione  Gonzaga,  s.  d. 


Sovra  le  verdi 
Et  altri  vezzosetti  (2  p.) 
Flaminio  il  vostro 
Sparve  nel  suo  (2  p.) 
Semplicetta  farfalla 
Amorosi  Pastori    . 
Ardo  si  ma  non     . 
O  Dio  Filli       .     . 
Danzig  (St.  B.)  compi 


1  La  Pastorella    ....     9 

2  Felice  l'alma    ....  10 

3  Felice  il  bel  (2  p.)   .     .   11 

4  Occhi  dove  e  .     .     .     ,12 

5  Dai  begli  occhi     ...  13 

6  Dolci  durezze  ....  14 

7  Divino  sguardo  (2,  p.)    .  15 

8  Se  l'anime  più       ...   16 
(5  f),  Bologna  (L.  m.)  5.  T. 

15942,   161 12. 


Mentre  ne  dolci  . 
Dolorosi  martir  . 
Fillida  mia  .  .  . 
Hor  eh' un  grave  . 
E  poi  ch'a  (2  p) 
Già  nacqu'  un  bianco 


Samml.   1585«,   159c 


Angelio,  Tulio  s.  Caccini,  Oratio. 

(Angleri,  Agost.  s.  Bernardi  6.) 

Anglesi,  Domenico  (1635)  LIBRO  PRIMO  |  DARIE  MVSICiiJ 
PER  CANTARSI  |  Nel  Gravicimbalo,  e  Tiorba.  |  A  VOCE  SOlL 
DI  DOMENICO  ANGLESI.  |  (W)  |  IN  FIORENZA  per  Gio.  B^l 
Landini  MDCXXXV.  |     Con  Licenza  de'  Superiori. 

Folio  76  S.     Ded.  Duca  Salviati.     Firenze,   18.  IX.   1635. 


23 


La  mia  Ninfa    . 
Horche  il  gelido 
Donzellerà  che 
Aspe  fier  di  fiori 
Doloroso  cor  mio 
3'havete  saettato 
Aure  fresche     . 
E  bella  colei    . 
Ha  d'oro  le 
Si  mi  dicesti     . 
hi  si  fa       . 


.     5  O  voi  che  sete     ...  29 

.     8  Su  disarmate     ....  31 

.  16  Poiché  non  sono  ...  34 

.  12  Se  ben  ho  fatto  (2  p.)  .  36 

.  14  Al  gusto  & 38 

.  16  Venticello  innamorato    .  40 

.  18  Sott'aspetto    (Recitativo)  43 

.  20  Hor  che  Tempie    ...  45 

.  22  Amerai  tu  mio       ...  54 

.  24  Spera  sempre  ....  56 

.  26  Rimanti  in  pace    ...  58 
Bologna  (L.  m.)  compi,  in   1   voi 


Poss'io  morir  . 
O  s'io  potessi  . 
Un  sol  bacio  . 
Qual'hor  mia  . 
Goda  pur  lieto 
Hor  ch'i  turbini 
Spiri  Zefiro  .  . 
E  se  già  lento  il 
Ah  che  non  può 


59 
61 

63 
65 
67 

70 
72 
74 
76 


Anglesio,  Andrea  (161 7)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE 
\DRIGALI  |  Concertati  a  quattro,  &  a  cinque  Voci.  |  D'ANDREA 
IGLESIO  DETTO  IMPERIALE  |  di  Fregius  Cittadino  Romano.  \ 
n  il  suo  Basso  continuo,  per  sonare  col  Chittarone  |  Clavicembalo, 
irò  Spinetta,  e  simili  |  altri  Strumenti.  |  (W.)  |  IN  VENETI  A,  MDCXVII.  | 
presso  Ricciardo  Amadino. 

40.  21  S.  Ded.  Don  Ottavio  Farnese  .  .  .  primitie  del  mio  basso 
egno  .  .  .  Venetia,  28.  X.   161 7. 

14. 


Io    t'amai    vita   mia 

1 

à4. 

Deh  s'a  ferir  . 

S 

à5- 

Se  la  doglia  ...   15 

Cura  gelata    .     .     . 

2 

n 

Taci  bocca  deh  taci 

9 

j) 

Voi  che  la  morte    .  16 

Miserabil    mio    core 

3 

W 

Fra  vaghe  selve 

10 

?i 

Care  selve      ...  17 

S'io  ti  dico  che  t'amo 

4 

à  5- 

Cura  che  di  timor  . 

11 

n 

Tu  segui  0  bella    .  18 

Hoggi  nacqui  ben  . 

5 

« 

Ö  dolce  anima  . 

12 

M 

Quando  l'alba     .     .   19 

Il  giorno  e  fatto     . 

6 

ti 

Vuoi  tu  dunque  . 

13 

11 

All'ombra  degl'allori  20 

Io  moro     .... 

7 

M 

Felice  chi  vi . 

14 

11 

Io  parto  amati  lumi  21 

Modena  (B.  E.)  T. 

Anibale,  Bolognese  s.  Bolognese. 

Animuccia,  Giovanni  1.  (1547)  ANIMVCCIA  j  PRIMO  LIBRO  DI 
lDRIGALI  I  A  quatro  a  cinque  &  a  sei  uoci  de  l'Animuccia  noua- 
nte  uenuti  in  luce,  j  CANTVS  |  LIBRO  (Drz)  PRIMO  |  In  Venetia 
resso  di  |  Antonio  Gardane  I  MD.XXXXVII. 

4°  obi.  XXXVII  pag.    Ded.  Giov.  M.  Nicolo  del  Nero  (Fiorentino). 


14. 


S'in  me  potessi 
Ch'io  cercato 
Altri  che  voi 
Chiusa  fiamma 
Non  perch'io  . 
Beati  angeli   . 
Perch'io    vi    veggio 
Non  sper'il  ciel 
Lasso  dicea   . 

che  pur  da 


Io  chieggio  a  morte  11 


Gentil  mia  donna 
Quest'arder  mio 
Ne  mai  stato 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 


12 
13 
14 


London  (Br. 


à  4.   Quanta  dolcezza 

„     Io  penso  se  la   . 
à  5.  Alla  dolce  ombra  . 
a4.  Non  vid'il  mondo    . 
à  5.  Un    lauro   mi  difese 
à  4.  Pero  più  ferm'  ogn' 

hor 

à  5.  Selve  sassi     . 

„     Tanto  mi  piacque  . 

„     Io  non  so  donna     . 

„     Quando  mi  vien 

,,     Anzi  tre  di     .     .     . 

„     Er'  un  tenero      .     . 

„     Caro  dolce  alto 
M.)  compi.  (5  f.),  Veron 


15 
16 
17 

18 
19 


a  5- 

à  6. 

à5 


20 

21 

22 

23 

24 

25 

26      i 

27 

a  (T.  f.) 


a  4. 

à3- 
à4. 

a  6. 


Ma  lasso  hor  .  ,  28 
Pien  di  lacci  .  .  29 
Guard'al  mio  stato  30 
Deh  dio  perche  .  .  31 
Deh  potess'io  .  .  32 
Infinita  beltà  ...  33 
Sovr'una  verde  .  .  34 
Apri  luscio  ...  35 
Valle  vicin'et  .  .  36 
Nascan'  herbette  .  37 
In  questo  di  .  .  .38 
Mentre  per  questi  .  39 
Rose  bianche      .     .  40 

compi. 


2.    (1554)     DI  GIO. 

lLI  a  cinqve  voci 


ANIMUCCIA  |  FIORENTINO  MADRI- 
Nuouamente    Posti    in    Luce        TENO 


24 


(Drz*).   RE  |  In  Roma  per  Valerio  &  Luygi  Dorici  |  fratelli  Bressci; 
Impressori  del  |  Popolo  Romano  Anno  D.  |  MDLIV. 

4°  obi.     24  S.     Ded.  (nur  im  B.)  Honofrio  Vigili,  s.  d. 


In  quäl  parte  del  Ciel 
Per  divina  bellezza  (2  p.) 
Sono  i  pensieri  miei .  . 
Ma  quale  e  honor  (2  p.) 
S'amor  nuovo  Consiglio 
Imaginata  guida  (2  p.)  . 
Quel  foco  ch'io  . 
Non  fu  mai  tutte  . 


1  Stolto  mio  cuor 

2  O  dolci  parolette  . 

3  La  vita  fugge  .... 

4  Tornami  avant  (2  p.) 

5  Nova  Angeletta     .     . 

6  Chi  vuol  veder      .      .     . 

7  Vedrà  s'arriva  (2  p.) 

8  Nessun  visse  giamai . 
Roma  (Cecilia)  T.  A.  B. 


9  Fra  più  bei  fiori  . 

10  Amor  che  fia  di  noi. 

11  Che  sei  tu  senza  fiamme! 

12  Io  che  fo  ch'altra 

13  Che  ne  guida  qua  giù  ,| 

14  Deh  s'hai  di  noi   . 

15  Canzon  vegg'io  Ciprigna| 

16  (à  6)     .     .     .     . 


Animuccia,  Gio.  3.  (1551)  Il  Secondo  Libro  de  i  Madrigali,  à  cincl 
voci,  |  Di  M.  Giovanni  Annimuccia  (!)  Fiorentino.  |  IL  CONTRALTI! 
(Fels  im  Meer**)  |  (Am  Schluss:)  IN  ROMA  |  Per  Antonio  Bla! 
Stampatore  Apostolico.  ;  M.D.LI. 


4°  obi.  o.  Ded. 

Lasso  quanto 
Lasso  fia  mai 
Vago  Sebeto 
A  vou'  Alessandro 
Sua  luminosa 
Dolci  parole 
Alba  cruda 
Perche  si  fuggi 
Per  far'  il  ben 
Quante  fur 
Qui  voi  sterili 


Verona  (T. 


Più  che  l'usato 
Dalm'  &  vivace 
Di  sua  damma 
Hay  non  usata 
Ond'  havran 
Nudo  nelle  fresche 
Elsa  felice 
Ardea  per  Voi 
S' altra  fiamma 
Io  canto 
Datemi  pace 
filarm.)  T,  Bologna  (L. 


In  te  i  segreti  (2  p.) 
Cara  nimica 
La  più  soave 
La  tua  font'arn'hoyme 
Nel  bel  raggio 
Fresche  fiorite 
à  6.  Rompasi'l  duro 
„     Perch'ai  viso 
Ardenti  stelle  (2 


m.)  Contralto. 


—  4.    (1563)     JESVS.  MARIA.   |  BAS  (Christus  am  Kreuz) 
IL  PRIMO  LIBRO  i  DELLE  LAVDI  DI  GIO.  ANIMVCCIA.  |  C< 
POSTE  PER  CONSOLATONE,  ET  A  |  REQVISITIONE  DI  MOI| 
PERSONE  |  SPIRITUALI,    ET    DEVOTE,   |  TANTO    REL1GK 
QVANTO  SECOLARI.  |  In  Roma  per  Valerio  Dorico.    l'Anno  1 

40  obi.     34  S.     Ded.  Card.  Camerlengo  (ohne  Name),  s.  d. 


Dimmi  cor  mio 

1 

Dove  sei  tu      .     . 

2 

Quando  ti  parti     . 

5 

„         più  penso 

7 

Anima  benedetta  . 

8 

Non  fu  mai .... 

9 

Non  fu  mai  .... 

10 

S'io  mori'n  Croce 

11 

Ogni  giorno 

12 

Jesu,  sommo  conforto 

13 

Ardiam  di  charita  .  .  14 
Purità,  Dio  ti  .  .  .  .15 
Vergine,  tu  mi  fai  .  .16 
Ogniun'  devotamente  .  17 
Oyme,  lasso,  oyme  .  .  18 
Cuor  maligno  ....  19 
L'oration  e  sempre  .  .  20 
Tanto  crebb'  il  desio     .  21 

Chi  non  è 22 

Vinca'l  tuo  immenso       .  23 


Già  fu  presa     . 
Dispost'ho  di  seguirti 
Prego  te,  dolce  Maria 
Tiraci  su      .     .     . 
Benedetto   sia   il   gior 
Lasso  ch'io  moro 
Iesu  è  nato       .     . 
Deh  venite  Pastori 
Ben  venga  Amore 


Am  Schluss  ein  Nachwort  (Druckprivileg):  Guido  Ascanius  Sfc  ia 
S.  Mariae  in  Via  Lata  Diac.  Card,  de  S.  Flora  .  .  .  Johannes  Animip 
Musicus,    familiaris    continuus    commensalis    noster,    Librum   quer  am 


*)  Flügelpferd. 
**)  Umschrift:  Virtute  Ventis  Fluctibusque  Resisto. 


25    — 


merorum  musicorum  quatuor  vocum  „Il  Primo  Libro  Delle  Laudi"  .  .  . 
rniae  in  Camera  Apostolica,  Die  quarta  decima  Februarij   1563. 

London  (R.  Coli.)   compi.  (4  f.). 

Animuccia,  Gio.  5.  (1570)  DI  GIO.  ANIMVCCIA  |  IL  SECONDO 
SRO  I  DELLE  LAVDI.  |  DOVE  SI  CONTENGONO  MOTTETTI, 
.LMI  |  ET  ALTRE  DIVERSE  COSE  SPIRITVALI  |  VVLGARI,  ET 
OINE.  |  CANTVS  (Bild  des  h.  Hieronymus)  PRIMVS.  ]  Seq. 
>sq.  tibi  Chorus  alme  Hieronyme   Cantus  |  Dedicat,   ipse   tua   quos 

in    aede  pius.   j  Pro   quibus,   in   patria,    fac,   dulcis   nomen  IESV 
■idiat  angelico  dulcius  ore  cani.  |  IN  ROMA  per  gli  heredi  di  Antonio 
lido  |  Stampatori  Camerali.  l'Anno   1570. 

40.  62  S.  Ded.  Abbate  Podocattaro.  Sono  già  alcuni  anni 
ì  ...  io  mandai  fuori  il  Primo  Libro  delle  Laudi,  nelle  quali  attesi 
servare  una  certa  simplicità,  che  alle  parole  medesime,  alla  qualità 
I  quel  divoto  luogo,  &  al  mio  fine,  che  era  solo  di  eccitar  divotione 
reva  si  convenisse.  Ma  essendosi  poi  tuttavia  l'Oratorio  suddetto 
(  S.  Girolamo)  per  gratia  di  Dio  venuto  accrescendo,  co'l  concorso 
[Prelati,  &  Gentil'  huomini  principalissimi,  è  parso  à  me  conveniente 
1  accrescere  in  questo  Secondo  Libro  l'harmonia  &  i  concenti, 
riandò  la  musica  in  diversi  modi  .  .  .  intrigandomi  il  manco  ch'io 
il  potuto  con  le  fughe  &  con  le  inventioni,  per  non  oscurare 
'itendimento  de  le  parole  .  .  .  Roma,  25.  IL  1570.  Enthält  Motetten 
r1  lat.  Text,  dann  folgende  „Laudi"  mit  ital.  Texte: 


1 


18.  Signor     dolce     mia  à  8.  Iesu  sposo  mio  dolce  27 

vita 20  „Al    bel   fonte  sacro  29 

„     Occhi  pietosi  &  casti  21  à  2  (?)  Fu  notte  o  giorno  33 

„     Alma  diletta  &  cara  22  à  4.  Su  su  che  stiamo  a 

„     Dammi   un   bel   cor  23                 fare 35 

,.     Non  guardar  mai  più  24  à  6.  Venite  al  cibo  eletto  37 

„     Signor  io  t'ho  confitto  26  à  5.  O  cuor  mio  che  fai  38 

Regensburg  (B.  H.)  CL 


à  4.  Non  più  guerra  .     .  39 
„     O    peccator  che  fai  43 
à  2.  Pecorelle  pien  d'er- 
rore .     ....  55 
à  2  (?)  Poi   che'l   cor   mi 

stringe     ...  57 
à  2.  Se  tu  donassi  il  core  58 


6.    (1565)    IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI,   A  TRE 
1CI,    DI    GIO.   |  ANIMVCCIA.    CON   ALCVNI  MOTETTI,  ET  j 
LDRIGALI  SPIRITVALI,    NON  PIV   STAMPATI.    |   CAN    (Drz) 
|  In  Roma,  per  Valerio  Dorico.     l'Anno.  M.D.LXV. 
4°  obi.     29  S.     Ded.  Alli  Nobili  Giovani  M.  Marco  :    Et  M.  Piero 
Nero.     Roma,   19.  VII.   1565. 

dolcissimo  Riposo 
Scendi      .     . 
'-sci  del  chiaro 
'osa  tranquilla 
^ntra'n  questi  . 
phime  (lasso)  . 
Deh  Riposo  mio 
'nvolati  Riposo 

Upsala  (U.  B.)  compi 
—  Samml.   T5741, 


1 

2 
4 
5 
6 
8 
9 
10 


Hor  che'l  prato     . 

.  11 

Stratio  tu  già   .     .     . 

21 

Morte  che'l  soave 

12 

22 

La  ver  l'aurora     . 

13 

Beata  es  Virgo 

23 

Ne  lo  sparir  del   . 

15 

Ave  Maria  (2  p.) .     . 

24 

Hoggi  in  terra  dal    . 

16 

Sancta  &  immaculata 

25 

Nimfe  sagre,  &  pastor 

.  17 

Benedicta  tu  (2  p.)    . 

26 

La  giustitia  immortale 

.  18 

Usque  modo      .     . 

27 

Hoggi  volando  a  ,     . 

20 

Ipse  enim  (2  p.)   . 

28 

.  (3  f.),  Florenz  (B.  N.)  compi. 


Rom  (Cecilia)  compi. 


157°*>  l575\  i578  S  158s1»  *5< 
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Animuccia,  Paolo  s.  Lasso,  Ori.  15 — 26.  28 — 33.    s.  Samml.  15* 

i5553>  l555\  *557  \  *557*,  l55$\  !5592>  J5593,  J56°2i  ^i4,  15^ 
15623,  1565',  1566«5,  15693,  15694 

1594 2,  i5977»  l6rl2- 

Ansanus,  S[anese?]  Samml.   1515'. 

A[nselmi,  Gio.  Bau.]  Samml.  16242. 

Anselmo  s.  Reulx. 

Antegnati,  Constantio  (1571)  CANTO  |  DI 
TEGNATI  |  ORGANISTA  IL  PRIMO  LIBRO 
QVATRO  VOCI  I  Con  vno  Dialogo  à  Otto,  Nuouamente  da  lui  e 
posti  |  &  dati  in  luce  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apri 
li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  |  1 57 1 

40  obi.    29  S.     Ded.  Carlo  Durandi.  .   .  quei  primi  frutti,    eh« 
nuove  Piante,   nella  villa   sua,  &  in  poco  di  tempo  son  divenuti 
Venetia,   15.  VII.  1571. 


CONSTANTIO 
DE  MADRIGALI 


1 

Non  vedran  mai  di  Lelio 

Duoi  leggiadrette  doni 

Hor  ben  puoi  . 

•     . 

2 

Bertani) 

E  nel  passar  (2  p.)  . 

Non  vedran  mai 

■     .     . 

3 

Non  ti  doler  (2  p.)  . 

11 

Scendi  da  l'alto  cielo 

Acerbo  Aprile  (2 

P-)     • 

4 

Godi  contento  (3  p.) 

12 

A  mio  mal  grado 

O  vago  &  degno 

(3P.) 

5 

Stanne   pur  lieto    (4  p.) 

13 

Facea  col  cancro 

Non  spero  in  terra 

(4P) 

6 

Segui  le  muse  .... 

14 

Cangiar  pensier    .     .  I 

Che  debbo  far  (5 

P-)     • 

7 

Tu  forsi  vedrai     . 

15 

Angelica  beltà       .     .  I 

Piangerò  dunque 

(6  p.) 

8 

Constanti  luci   .... 

16 

Spesso  con  fantasia  .  j 

Ahi   stanche   luci 

(7  P.) 

9 

Vivete  liete       .... 

17 

Ahi  che  son  io  (à  8  1 

Volgi  qua  su    . 

10 

Gioir  è  vita  (2  p.)    . 

18 

(Risposta     alla 

canzone 

Da  bei  fioriti    .... 

19 

Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B. 

—  s.  Bertani  4,  (Mortaro   1),  Samml.   1589 


i5<>5  1   x507  »   l5°\ 


!5052, 


l5°7\  lS°7 »  A 


Ante[noreo],  Honophrius  s.  Samml.   15043 

Antinori  s.  Samml.   15892. 

Antiquis,  Andreas  de  s.  Samml.  15044, 
15101,   15171. 

Antiquis,  Giovanni  de  s.  Samml.   15742,   15743. 

Antonelli,  Abundio  (1614)  ALTO  |  MADRIGALI  |  A  ci 
voci,  |  DI  ABVNDIO  ANTONELLI  |  DA  FABRICA.  |  Con  il  ] 
ad  Organo  per  sonare.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (W)  |  IN  ROMA,  !  App 
Bartolomeo  Zannetti.  M.D.C.XIV.  |  CON  LICENZA  DE1  SVPERI 

40.    23  S.     Ded.  Card.  Farnese.     Benevento,  24.  Ag.   161 4. 


Sono  i  tanti  .  .  . 
Ma  con  fatti  (2  p.)  . 
Son  celesti  (3  p.) 

Voi  ridete 6 

Donna  l'eterno      ...     7 

Per  colmar 8 

Vicino  è'1  mio  .... 
La  bella  Donna    . 
Qual  ambra      .... 
Bologna  (L. 

( — *)  Cornelio,  s. 


3  Di  filli  il      . 

4  Voi  dissi 

5  Poiché  pietà 
Lungi  da  te 
Poiché  tanto 
O  de  la  Donna 
Figlia  di  primavera  (C 

zone  à  5) 
O  quanto 
m.)  A.  T.  —  Samml 

Samml.   15703.) 


9 

10 
11 


an- 


12 
13 
14 
15 
16 
17 

18 
19 


Tu  à  le  foglie 
Ma  in  ciò  non 
Ma  la  mia  Ninfa 
Rosa  vaga  .     . 


1621  l.   1621  '-,   1622  *. 


*)  Von  Giulio  Cesare  Antonelli,  Maestro  di  Cap.  in  S.  Andrea  di  Mantova^ 
im  Mailänder  Cons.  einige  Madr.  im  Ms.  mit  der  Jahreszahl    1606. 
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Anvilla,  Adriano  s.  Samml.   15662,   15681. 

Appolloni,  Giovanni  (1600)     CANTO  |  DI  GIOVANNI  |  APPOL- 
I  |  ARETINO.  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVAT- 
)  VOCI.  I  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  j  In  Vene- 
ppresso  Ricciardo  Amadino,  |  MDC. 

40.    25  S.     Ded.   Girol.  Albergo tti.  .  .  .  questi  miei  primi  Madri- 
.  .  Arezzo,  22.  XI.   1599. 


cosi  dicea 
andrò  in  riva    . 

hor  ch'imperla 
l'  hor  di  gioia  . 
ra  mio  ben  . 
e  non  pur  io    . 
racolo  d'Amore 
ologna  (L.  m.) 


1 

2 
4 
5 
6 
7 
8 
C.  -   s. 


Un  pomo  accerbo      .     .  10 

Partirà  pur 12 

Mi  parto  & 13 

Ah  dolente  partita     .     .   14 

O  Mirtillo 15 

Santissima  honesta     .     ,  17 
E  tu  Mirtillo     .     .     .     .18 
Tigrini  2.  —  Madr.  à  5.  lib 
des  Cat.  Ioio  citirt. 


Qual  terra  che      ...  10 

Tal'  l'Alma  (2  p.)     .     .  20 
Anzi  non  con  (3  p.)       .21 

S'ogn'  hor  da  (4  p.)      .  22 

Ne  fia  che  liquefar  (5  p.)  23 

Se  per  intiepidir  (6  p.) .  24 

Se  mai  splende  (7  p.)   .  25 
1   werden  auf  Blatt  94 


zzoso  amore 
ime,  che  far  degg'io 
questo  duro  scoglio  . 
jlida  mia,  che  .  .  . 
ggi  fuggi  dolente  .  . 
r  c'hò  dal  core  .  . 
co  la  Primavera  . 
>ite  meco  Ninfe     .     . 


20  Vezzosetta  Pastorella     .  36 

22  Occhi  occhi  ladri  d'amor  38 

24  Occhi  nido  d'Amore       .  40 

26  Hor  com'  in  un  momento  42 

28  Torna  Clori  mia  bella  .  44 

30  O  mie  gravi  sospiri  .     .  46 

32  àvs.   La  violetta  ch'in  su  48 
34 


Aquino,  Vincenzo  s.  Milanuzi  3. 

Aragona,  Paolo  d'  (16 16)  AMOROSE  QVERELE  |  CANZO- 
TE  A  TRE  VOCI.  |  SEGNATE  CON  LE  LETTERE  |  dell'  Al- 
o  per  la  Chitarra  alla  spa-  |  gnolo,  sopra  la  parte  del  |  Basso, 
nto.  |  DI  PAOLO  D'ARAGONA  |  PARTE  SECONDA.  |  (W)  [ 
APOLI,  Per  Lu credo  Nucci.  161 6.  |  Con  licenza  de'  Superiori. 
4.0.    48  S.    Ded.  D.  Vincenzo  Ruffo,  Marchese  di  Licodia.  .  .  .  ha- 

0  altresì   favorite  le  altre  mie  opere  uscite  col  nome  di  V.  S.  .  . 
)li,  1.  I.   161 6.  Paolo  d'Aragona. 

4  Fugge  il  Verno     . 

6  Se  mai  t'offese  il .     . 

8  Dolorosi  sospiri    .     . 

10  O  voi  tutti  ch'amate 

12  Filli  ben  sommi    .     . 

14  Su  sii  Ninfe,  e  Pastori 

16  Fillide  bella      .     .     . 

18  Io  parto  dal  tuo  viso 
Berlin  (K.  B.)  compi,  in   1  voi. 

Aranda,  Sessa  d'  s.  Sessa. 

Geadelt  1.    (1539)     BASSVS  |  IL  PRIMO   LIBRO    DI  MADRI- 

1  D'ARCHADELT    A   |   QVATRO    CON   NVOVA    GIONTA 
LESSI.  |  (Drz)  |  CON  GRATIA  ET  PRIVILIGIO. 

4°  obi.  53  S.  Ded.  (Tenore)  Monsignor  Leone  Orsino.  Si  to- 
sa il  suo  debito  a  la  gloria  del  divino  Arcadelte  (!),  se  havendo 
scire  fuora,  non  si  consacrava  a  la  vostra,  per  essere  luna  e  laltra 
1  molto  dissimile,  anzi  coascuna  conforme  ne  la  qualità  sua  .  .  . 
<>ta  seconda  impressione,  quanto  con  più  bel  ordine  e  più 
"itta  vi  viene  inanzi,  non  senza  scorno  di  quegli  stampatori,  che 
'  mpatigli  in  Milano,  non  si  sono  aveduti  errori  ch'erano  ne 
[ima  stampa,  più  tosto  per  incuria  dei  miei  compositori,  che  mia. 
>resto  spero  farvi  un  duono  del  terzo  libro  del  medemo  Arcadelt, 
si  vedrà  non  minore  harmonia,  che  in  tutte  l'opere  del 
10   intelletto,    al    quale  il  Cielo    conceda  vita,  tal  che  di 

iva 
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tutti  suoi  frutti  possa  io  fare  continuo  duono  a  V.  S.  .  .  .  s.  d. 
tonio  Gardane.     Inh.  =  7  (1544),  vermehrt  noch  um: 

Iniustissim'  amore       .     .  Ili 
Il  vagh'e  dolce     .     .     .  XXXIIII 
In  un  boschetto     .     .     .  XLIIII 
Madonna  s'io  v'offendo  .  XI 

(Am  Schlüsse  des  Basso:)  In  Venetia  nella  stampa  d'Ante 
Gardane  ne  Tanno  del  Signore  M.D.XXXIX.  Nel  Mese  di  Maz< 
Con  Privilegio  che  nessuno  possa  stampar  ne  far  stampar  ditte  oj 
ne  altrove  stampate  possano  esser  condotte  ne  vendute  qui  n< 
altro  luogo  di  questo  Illustrissimo  dominio  con  pena  di  perdere 
l'opere  &  pagar  ducati  200.  cadauna  (!)  volta  che  se  troveranno  de 
opere  così  quelli  stampasseno  o  conducesseno  o  vero  vendessen 
qual  pena  a  da  esser  divisa  ducati  50.  a  larsenal  due.  50.  al  acusi 
ducati  100.  a  li  Signori  de  notte  (!)  per  far  tale  executione. 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Venedig  (B.  M.)  B.  T.  A. 

Arcadelt.  2.  (15411)  CANTVS.  |  IL  PRIMO  LIBRO  DI  MADRK 
D' ARCHADELT  A  |  QVATRO  CON  NVOVA  GIONTA  IMPREì 
M.D.  (Drz)  XLI.  |  CON  GRATIA  ET  PRIVILEGIO  I  VENETIIS  Al 
ANTONIVM  GARDANE. 

40  obi.    55  S.     Ded.    (auf  dem  Titel    des   Bassus)    Leone   0:| 
Eletto  Di  Fregius.    Antonio  Gardane,  s.  d.  Inh.  =  7(1544),  doch 
niemals  andere  Componisten  als  Archadelt  genannt. 

Wien  (K.  K.  Hofbibl.)  compi.     London  (Br.  M.)  compi.  (4  f.) 

—  3.  (15412)     ALTVS  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  I  MADF  !< 
D' ARCHADELT  A  |  QVATRO,  CON  NVOVA  GIONTA  IMPRE1 
M.D.  (Drz)  XXXXI.  |  NON  SINE  PRIVILEGIO.  |    Excudebat  Veifl 
apud  Antonium  Gardane.     Primo  Libro  d' Archadelt. 

40  obi.    55  S.  o.  Ded.     Inh.  =  4(1541 3). 

Bologna  (L.  M.)  A. 

—  4.  (15413)  DEL  PRIMO  LIBRO  DE  I  MA-  j  DRIGAIJ 
ARCHADELTE  |  NVOVAMENTE  AMPLIATO,  |  Et  con  ogni 
gentia  coretto.  |  BASSVS  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI.  |  Venetijs  f 
Hieronymum  Scotum.     1541. 


40  obi.      54  S.  o.  Ded.      Inh. 
Autoren  als  Archadelt  angegeben. 


:  15(1566).      Niemals   sind  « 
Vermehrt  noch  um: 


Io  ho  nel  cor 

Non  più  ciance  madonna 

Perche  non  date  voi 

Vostra  fui 

Se  la  dura  durezza 


Voi  sapete  ch'io 
Se  gl'occhi 
Alma  perche 
Voi  la  mia  vita 
Madonna  oyme 

Jena  (U.  B.)  B. 


O  felici  occhi  miei 
Madonna  mia  gentil) 
Amor  tu  sai  pur 


—  5.  (1543)  D' ARCHADELT  IL  PRIMO 
GALI  A  QVA-  |  TRO  VOCI.     CON  NOVA 
nouamente  |  impresso.  |  CANTVS  |  A  QVATRO  (Drz)   VOCI, 
netijs  apud  Hieronymum  Scotum.  |  1543. 


LIBRO  DE  I  M. 
agiunta    ampliai 
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4°  obi.  54  S.  o.  Ded.  Inh.  =  4(1541 3).  Ohne  Angabe  fremder 
ponisten. 

Jena  (U.  B.)  C. 

Geadelt.  6.  (1543)  DEL  PRIMO  LIBRO  DE  I  |  MADRIGALI  DI 
:HADELTE  I  NVOVAMENTE  AMPLIATO,  |  Et  con  ogni  dili- 
a  coretto.  |  TENOR  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI.  |  Venetijs   apud 

nymum  Scotum.  |  1543. 

.°  obi.    54  S.  o.  Ded.     Inh.  =  4(1541 3). 

Jena  (U.  B.)  A.  T. 

-  7.  (1544)  BASSVS  |  IL  PRIMO  LIBRO  DI  |  MADRIGALI 
^CHADELT  A  QVATRO  |  VOCI  CON  NVOVA  GIONTA  I 
IMAMENTE  IMPRESSI.  |  (Drz)  VENETIIS  |  Apud  Hier o nymum 
am.     M.DXLIIII. 

0  obi.  47  S.  o.  Ded.  Inh.  =  15(1566).  Nirgends  sind  andere 
ponisten  als  Archadelt  genannt.     Vermehrt  um: 

ma  perche  si  trista    .     8    Non  più  ciance  madonna  34    Voi  la  mia  vita  sete      .   19 

ìor  tu  sai  pur  far      .  43    O  felici  occhi  miei    .     .  42    Vostra  fui 36 

ho  nel  cor  un  gelo  .  23    Perche  non  date  voi      .  35    Voi   sapete    ch'io   v'amo  37 
donna  ohimè     .     .     .  27    Se  gli  occhi      ....     9 
donna  mia  gentile     .  42    Se  la  dura  durezza    .     .  36 

Florenz  (B.  B.)  compi.  (4  f.) 

-  8.  ALTVS  |  ARCHADELT  PRIMO  |  CINQVANTA  ET 
MADRIGALI  |  A  quatro  voci  de  lo  Eccellente  Musico  messer 
les  Archadelt  Cantor  |  de  la  Cappella  del  Papa  Vltimamente 
rapati  &  corretti.  |  LIBRO  PRIMO  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  | 
enetia  Apresso  di  I  Antonio  Gardane. 

J.0  obi.  46  S.  o.  Ded.  Inh.  =  7  (1544).  Componisten  wie  bei 
566)  genannt,  doch  zum  Madrigal: 

„Io  vorrei  pur"  der    Name:  Corteccia. 

„Madonna  ohimè"         „  „        Const.  Festa. 

„Perche  non  date"       „  „        Giachet  Berchem. 

„Vostra  fui"  „         „  „  „ 

Venedig  (B.  M.)  A. 

9.  (1546)  ARCHADELT  |  IL  PRIMO  LIBRO  DI  MADRIGALI 
ICHÄDELT  |  A  QVATRO  VOCI  CON  NVOVA  GIONTA  | 
IMAMENTE  IMPRESSI.  |  CON  GRATIA  ET  PRIVILEGIO.  | 
ETIIS  MDXXXXVI.  |  TENOR. 
t°  obi.  47  S.  o.  Ded.  Titel  des  C.  A.  B.  ähnlich,  nur  nach  Im- 
i:  (Drz)  Con  grada  &  priuilegio.  |  Venetiis  MDXXXXVI.  | 
js.  |  Inh.  =  7  (1544). 

London  (Br.  Mus.)  compi.  (4  f.) 

10.    (1546)     ARCHADELT  |  IL  PRIMO  LIBRO  DI  MADRI- 
'  |  D' ARCHADELT  A  QVATRO  VOCI  |  Con  una  nuoua  gionta 
mente  impressi.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso 
ctonio    Gardane.  I  M.D.XXXXVI.      Primo    Libro    d' Archadelt 
ÌSVS.  ! 
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4°  obi.  46  S.  o.  Ded.     Inh.  s=  8.  (s.  a.) 

Bologna  (L.  m.)  B. 

Arcadelt.  1 1.  (1551)  TENOR  |  ARCHADELT  PRIMO  |  CINQV AN 
ET  SEI  MADRIGALI  |  A  quatro  uoci  de  lo  Eccelente  (!)  Mus 
messer  Giaches  Archadelt  Cantor  |  de  la  Cappella  del  Papa  Viti 
mente  Ristampati  &  corretti.  |  LIBRO  PRIMO  |  A  QVATRO  j 
VOCI  I  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  1551. 

40  obi.  46  S.  o.  Ded.     Inh.  =  8.  (s.  a.) 

Berlin  (K.  B.)  T.  —  Bologna  (L.  m.)  B.  T.  —  Rom   (Cecilia)  A. 

—  12.  (1556)  CANTVS  |  ARCHADELT  PRIMO,  |  Cinquai 
&  sei  Madrigali,  A  quatro  voci,  |  DE  LO  ECCELLENTE  MVSIÜ 
MESSER  GIACHES  ARCHADELT,  |  CANTOR  DELLA  CAPEL 
DEL  PAPA,  |  VLTIM AMENTE  RISTAMPATI  ET  CORRET 
LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  VENETIIS,  |  Apud  Hieronymum  Scotun 
MDLVI. 

40  obi.  66  S.  o.  Ded.     Inh.  ==  8.  (s.  a.) 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 

—  13.    (1558)      CANTVS    |    DI    ARCHADELT    IL   PRIM 
LIBRO  DE  MADRIGALI  A  QVATRO  |  Voci  Nouamente   con  ( 
diligentia    ristampato    &    corretto.  |  A    QVATRO    (Drz)    VOCI  | 
Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1558. 

40  obi.    38   S.    o.   Ded.  Inh.  =  15    (1566).      Doch    ist    hier 
Madrigal  „Io  vorrei  pur  fuggir"  mit  Corteccia  gezeichnet. 

München  (Hof b  )  compi.  (4  f.) 

—  14.  (1561)  CANTO  |  DI  ARCHADELT  [  IL  PRl 
LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  QVATRO  VOCI:  |  NOVAMEll 
CON  OGNI  DILIGENTIA  |  Ristampato  è  Coretto  |  (Drz)  |  In  Ven| 
Appresso  Girolamo  Scotto.     1561. 

40  obi.     38  S.  o.  Ded.     Inh.  =  27  (1627),    es  fehlen  aber  Qi| 
travagli,   Occhi  miei  lassi,    Io   vorrei  pur    fuggir,   Fammi  pur  gu 
O  s'io   potessi,  Lassar  il  velo,  Ver'  inferno,  Quand'  io  penso  ;  dag 
treten  neu  hinzu: 

Non  ch'io  non  voglio.     Ar-  Giovenetta  regal.  Arcadelt.  Lassar  il  velo.  Frco.  LI 

cadelt.  Sapete      amanti.       Giachet  Fra  più  bei  fiori.    Arci} 

Deh  dimm'  amor.    Arcadelt.  Berchem.  Qual  clitia  sempre. 

Io  dico  che  fra  voi.     „  Lodar  voi  donna     Arcadelt.  Quanti  travagli. 

Fammi  pur  guerra.  Corteccia,  Deh  come  pur.              „  Ahi  dov'el  bel  viso. 

Chi  potrà  dir.      Arcadelt.  O     s'io     potessi.       Giachet  Ver'infern'e'l  mio  petto] 

Felice   me   se   de   bei  lumi.  Berchem.  Quand'  io  pens'  al  ffj 
Arcadelt.                                                                                            Archadelt. 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (4  f.) 

—  15.    O566)     ALTO  |  DI  ARCHADELT  IL  PRIMO  |  LI 
DI  MADRIGALI  A  QVATTRO  VOCI,  |  NOV AMENTE  CON  ( 
DILIGENTIA   |   RISTAMPATO.    |   A    QVARTO    (Drz)    VOCI 
VENETIA.  |  (Am  Schluss:)    In  Venetia   Appresso  Francesco 
pazzetto.  MDLXVI. 
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[°  obi.     38  S.  o.  Ded. 


)ianco  &  dolce  cigno 


n 


ve  n'andate  al  cielo 
gente  dardo     .     . 
iGiachet  Berchem 
gion  è  ben  .     . 
Giachet  Berchem 
ss'  io  morir  .     .     . 
anta  beltà    .     .     . 

se  la  donna   . 
chi  miei  lassi    . 

potrà  dir    .     . 
vorrei  pur  fuggir 
n  ch'io  non  voglio 

dimm'amor     . 
dico  che  fra  voi  . 
mmi  pur  guerra     . 
Corteccia. 


5 

5 
6 
7 
7 
8 
9 

10 
11 
12 


Nova  donna      .     .     . 
Ancidetemi  pur 
Dunque  credete     . 
Quando  co'l  dolce    . 
Quant'  è  madonna  mia 
Chi  potrà  dir   . 
Felice  me,  se  dei  bei 
Giovinetta  real 
Sapete  amanti  . 
Lodar  voi,  donne 
Deh  come  pur 
O  s'io  potessi,  donna 

Giachet  Berchem 
Che  più  foco    .     . 
Se  vi  piace  signora  . 
Lassar  il  velo  .     .     . 

Fr.  Layole 

Florenz  (B.  R.)  A. 


13  II  ciel  che  rado    ...  26 

14  Io  mi  pensai     ....  27 

15  Bella  fioretta  .  .  .  .28 
Se'l  tuo  partir  ....  29 
Deh  se  lo  sdegno  .  .  30 
Fra  più  bei  fiori  ...  31 

18  Quai  pomi  mai     ...  32 

19  Non  v'accorget'amanti  .  33 
Qual  Clitia  sempre  .  .  33 
Benedett'i  martiri  .  .  34 
Quanti  travagli  ...  35 
Se  per  colpa  del  .  .  35 
Ahimè  dov'è'l  ....  36 
Ver  infern' el  mio  petto  37 
Senza     fin' ardo     &     son 

(2  P  ) 37 

Quand'  io  penso  al  .     .38 


16 
17 

17 


19 
20 
21 
22 

23 
24 
25 


n  demselben  Jahre  erschienen  nach  Quadrio  (Storia  e  ragione 
li  poesia)  die  gleichen  Madrigale  „nouamente  ristampati  et  in  più 
i  corretti.  Milano,  appresso  Francesco  Moschenio.  1566."  40  obi. 
-  8.  (s.  a.ì 

\pcadelt.  16.  (  1 568)  TENORE  |  DI  ARCH ADELT  IL  PRIMO  LIBRO  | 
IADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI,  |  Di  nuouo  ristampato,  & 
gni  diligenza  coretto.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO  GIRO- 
O  SCOTTO.  |  MDLXVIII. 
|A  32  S.  o.  Ded.  Inh.  =  12  (1566),  doch  fehlt  „Fammi  pur  guerr1  a- 
Das  Madrigal  „Io  vorrei  pur  fuggir"  ist  hier  mit  Corteccia 
:hnet. 

Bologna  (L.  m.)  T.  A. 

17.  (1570)  CANTO  j  DI  ARCHADELT  IL  PRIMO  LIBRO  | 
MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI.  |  Di  nuouo  ristampato,  & 
ogni  diligentia  corretto  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO 
>LAMO  SCOTTO  |  MDLXX. 

'.  32  S.  o.  Ded.  Inh.  =  16  (1558).  In  der  Gymnasialbibl.  zu 
liegt  der  Alto  einer  Ausgabe  von  1575  (Ven.  Gius.  Guglielmo), 
doch  bei  meiner  Nachfrage  nicht  mehr  aufzufinden. 

Wolfenbüttel    (h.  B.)  compi.  (4  f.) 

18.  (1585)     CANTO  |  ARCHADELT  |  PRIMO  LIBRO  DE 
GALI    I    A    QVATTRO    VOCI,    NOVAMENTE    RISTAM- 

(Drz)  |  IN  VENETIA  j  Appresso  Giacomo  Vincenzi:  &  Ric- 
>  Amadino,  compagni  |  MDLXXXV. 

°.  obi.    30  S.     o.   Ded.   Inh.  ==  2j  (1627),    vermehrt    um  „Qual 

und   „Ahi  me  dovei  bel  viso",    beide    von  Are h adelt.      „Io 

pur  fuggir"  und  „Fammi  pur  guerra"  sind  mit  Corteccia  ge- 

et,    „O  s'io    potessi"    mit  Giachet  Berchem,    „Lassar'  il  velo" 

ayole  und  „Quanti  travagli"  mit  Archadel t. 

Oxford  (Ch.  Ch.)  C.  A.  B. 
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Arcadelt.  19.  (1597)  CANTO  |  ARCHADELT  |  IL  PRIMO  LIBR 
DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI  |  Nouamente  ristampato 
con  ogni  diligenza  corretto.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Giamc 
Vincenti.     MDXCVII. 

40.  28  S.  o.  Ded.  Inh.  —  18  (1585).  „Non  v'accorgete"  ist 
Corteccia  gezeichnet. 

London  (Br.  M.)  C.  A.  B.,  Upsala  (U.  B.)  C.  A. 

—  19a.  (1601)  CANTO  I  ARCHADELT  |  IL  PRIMO  LIBI 
DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI.  |  Nuouamente  ristami 
&  con  diligenza  corretto.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giac 
Vincenti.     MDCI. 

40.    30  S.     o.  Ded.  Inh.  =  24  (161 7). 

Florenz  (B.  L.)  compi.  (4  f.) 

—  20.  (1603)  BASSO  ì  ARCHADELT  |  IL  PRIMO  LIBI 
DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI.  |  Aggiuntoui  di  no 
modo  di  legger  le  Note,  &  prattica  per  far  |  le  mutationi  sopra 
le  Chiaui.  |  (Drz)  |  IN  PERVGIA,  |  Appresso  Pietroiacomo  Peti 
MDCIII.  |  Con  licenza  de'  Superiori. 

40.    31  S.     o.  Ded.  Inh.  =  24  (161 7). 

Bologna  (L.  m.)  B. 

—  21.  (1603)  CANTO  |  DI  ARCHADELT  |  IL  PRIM(| 
BRO  |  DE  MADRIGALI.  |  A  QVATTRO  VOCI  |  Nouament( 
ogni  diligenza  ristampati,  j  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Angelo| 
dano.  |  M.D.CIII. 

40.  obi.    38  S.     o.  Ded.  Inh.  =  24  (161 7). 

Bologna  (L.  m.)  C.  A.  B. 

—  22.    (1606)     TENORE  |    DI  ARCHADELT  |  IL   PRD1 
BRO  |  De'  Madrigali  à  Quattro  Voci,  |  Nouamente  Ristampati. 
IN  VENETIA,  Appresso  FHerede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDC\| 

40.    30  S.    o.  Ded.  Inh.  =  24  (161 7). 

Bologna  (L.  m.)  T.  A.  B. 

—  23.  (1608)  CANTO  |  ARCHADELT  |  IL  PRIMO  LIl 
DE'  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI  |  Nuouamente  ristami 
con  ogni  diligenza  corretti.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appressf 
corno  Vincenti.  |  MDCVIII. 

40.  30  S.  o.  Ded.  Inh.  ===  24  (1617),  das  Madrigal  „Qua:| 
vagli"  ist  hier  mit  Corteccia  gezeichnet. 

Bologna  (L.  m.)  C. 

—  23a.  (1608)  CANTO  |  ARCHADELT  |  IL  PRIMO  LI 
de1  Madrigali  à  quattro  Voci.  |  Nouamente  ristampati,  &  con  ci 
ligenza  re-  |  uisti,  &  ricorretti.  |  (W)  |  IN  NAPOLI,  Nella  Stai 
Gio.  Battista  Sottile  |  Per  Scipione  Bonino.  MDCVIII  |  C(f 
CENZA  DE  SVPERIORI. 


—     33     — 

4°.  23  S.  o.  Ded.  Inh.  =  26  (1625),  doch  fehlen  die  4  Madri- 
von  Gio.  Dom.  da  Nola,  dafür  treten  hier  hinzu:  „Voi  ve  n'an- 
',  „Quando  col  dolce  suon"  und  „O  felici  occhi  miei",  sämmtlich 
Scipione  Cerreto. 

Neapel  (Cons.)  C.  T.  B. 

Arcadelt.  24.  (161 7)  TENORE  |  ARCHADELT  |  IL  PRIMO  LIBRO  | 

MADRIGALI   |   A  QVATTRO    |  VOCI.   |   Nouamente  con  ogni 

entia  ristampati.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vin- 

,    1617. 

40.    30  S.    o.  Ded.  Inh.  =  18  (1585),  doch  sind  „O  s'io  potessi" 

„Lassar  il  velo"  mit  Ar  eh  adelt  gezeichnet.    Es  fehlt  aber  „Che 

beo". 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (4  f.) 

—  25.  (1617)  BASSO  |  ARCHADELT  |  Il  PRIMO  LIBRO  |  DE' 
)RIGALI.  |  A  QVATTRO  VOCI  |  Nouamente  Ristampato,  &  cor- 
(Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDCXVII. 
40.    30  S.    o.  Ded.  Inh.  =  23  (1608). 

Bologna  (L.  m.)  B. 

26.  (1625)  CANTO  !  ARCHADELT  I  IL  PRIMO  LIBRO  I 
Vladngali  à  quattro  voci,  |  Nouamente  ristampato  con  la  giunta 
cuni  di  Gio.  Domenico  |  di  Nola;  &  di  più  la  presente  mano  per 
comodità.  |  A  Molto  Illust.  &  Signor  mio  osseruandissimo.  |  IL 
JOR  GIO.  FRANCESCO  PAVLELLA.  |  (Drz*)  |  IN  NAPOLI, 
resso  Ottauio  Beltrano  1625.  Con  licenza  de'  Superiori.  |  Ad 
iza  di  Pietro  Paolo  Ricco  Libraro,  al  Segno  della  Madonna. 

°.    24  S.  o.  D.     Inh.  =  27(1627),   doch  nur  S.  3,  4,  5,  6,  31,  9, 
rammi  pur),   12,   13,   14,   16,   18,  20,  21,  29.     Dagegen  ist  die  vor- 
Jjnde  Ausgabe  vermehrt  um: 

chadelt:    Non,    ch'io   non  Nola,   Gio.  Dom.  da:    Vivo  [Rore,]  Cipriano  :  Ancor  che 

soglio  sol  di  speranza  co'l  partire 

rabosco:  Io  mi  son  giovi-  Nola,  Gio.  Dom  da:  Ben  mio  Tartaglino,   Hippolito:   Hor 

LH  ietto  (!)  „                  „             Gionto-  le  tue  forze 

la,  Gio.  Dom.  da:  Aspro  m'amor  „Lassar  il  velo"   ist  Fran- 

or  cescoLayole  gezeichnet. 

London  (R.  C.)  C. 

27.  (1627)  CANTO.  ì  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  |  DI 
1ES  (!)  |  ARCHADELT  |  DI  NVOVO  RISTAMPATO,  E  CO- 
TO  (!)  :  In  Venetia  Da  Claudio  Monteverde.  |  (W.)  |  IN  ROMA, 
Paolo  Masotti.  1627.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI.  |  A 
frza  (!)   di  Gioseppe  Cesareo   all'insegna  dell'  Arpa  al  Colleggio 

jn  ciano. 

StH°.    31  S.     Ded.  Monsgr.  Nicolo  Monaldeschi.  Paolo  Masotti.  (s.  d.) 

C( 


)i 


Ein  Musikzirkel. 

»1,   Bibl.  1. 
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Il  bianco,   e  dolce 

eigne 

>     3 

Quant'  è  Madonna  mia 

11 

Se'l 

tuo  partir 

Voi  ve  n'andate    . 

4 

Nova  donna  m'apparve . 

12 

Deh 

se  lo  sdegno 

Pungente  dardo.  . 

Già- 

Ancidetemi  pur 

13 

Quai 

pomi  mai 

chet  Berchem 

. 

5 

Dunque  credete     .     . 

14 

Non 

v'accorgete    . 

Ragion'  è  ben.  .   . 

Già- 

Quando  col  dolce      .     . 

15 

Benedetti  i  martiri 

chet  Berchem 

, 

6 

O  s'io  potessi  .     . 

16 

Ver'inferno  è  il     . 

Quanti  travagli.  .  . 

Cor- 

Che  più  foco    .     .     .     . 

17 

Quand'io  penso 

teccia 

7 
8 

Lassar  il  velo             .     . 
Se  vi  piace  signora 

18 
19 

Quanta  beltà     .     . 
Poss'io  morir    .     . 

Se  per  colpa  del  . 

#          , 

Occhi  miei  lassi    . 

. 

9 

Il  ciel  che  rado    .     .     , 

20 

Ahi 

se  la  Donna  . 

Io  vorrei  pur  fuggir 

10 

Io  mi  pensai          .     .     . 

21 

Fammi  pur  guerra 

11 

Bella  Fioretta  .     .     .     , 

22 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 

Arcadelt.  28.  (1628)  ALTO  |  ARCHADELT  |  IL  PRIMO  LIBI 
de'  Madrigali  à  quattro  voci,  |  Nouamente  ristampato  con  la  giunt 
alcuni  di  |  Gio.  Domenico  di  Nola.  |  Al  Molto  Illustre,  &  Reue 
dissimo  Signor  Padrone  mio  |  Osseruandissimo  |  IL  SIGNOR  D.  ( 
NICOLA  |  SCHIAVONI.  V.  I.  D.  |  Prothonotario  Apostolico,  e 
cario  Generale  nella  Reale  Ecclesia  |  di  Santo  Nicola  di  Bari.  |  Q 
IN  NAPOLI,  Appresso  Ottauio  Beltrano  1628.  Con  licenza 
Superiori.  |  Ad  instanza  di  Pietro  Paolo  Riccio  Libraro,  al  Segno  < 
Madonna. 

4°.    24  S.  o.  Ded.      Inh.  =  26(1625).      Eine  Edition   „Roms 
Masotti  1630"  soll  in  Rom  (B.  B.)  liegen. 

London  (R.  C.)  A.  T.  B. 

—  29.    (1640)     ALTO.  |  ARCHADELT   |   IL  PRIMO  LIB 
DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI  |  Dedicati  al  Molto  1111 
Signore    |    IL   SIGNOR   |   FRANCESCO    |   VIGNA.    |    IN   ROM 
Appresso    Vincenzo    Bianchi.      MDCXXXX.    |   CON   LICENZA 
SVPERIORI.  |  Si  vendono  in  Parione  all'  Insegna  del  Martello. 

40.    31    S.     Ded:    .  .  .    i   Madrigali    dell'   Archadelt,     la    cuil 
ghezza,   e  facilità  degl'intendenti  di  quest'  arte  è  stata  in   ogni  te[ 
da  ciascuno  e  stimata,  ed  ammirata  ...    Di  Casa,    15.  IV.   1640. 
cenzo  Bianchi.    Inh.  —  15(1566);    doch  fehlen  hier  die  Madrigale] 
Corteccia   und   Layole,    von    Berchem   fehlen    „Pungente    dardo"! 
„Ragion  è  ben",  von  Archadelt  endlich  fehlen  die  Madrigale  auf  [ 
6,  7,  8,    13,   16,  27,  30,  31,  32,   S3   der  Ausgabe  15(1566).     Da$ 
ist  die  vorliegende  Sammlung  vermehrt  um    „Amor  tu  sai  pur 
von  Archadelt. 

Brüssel  (B.  r.)  compi.  (4  f.)     Bologna  (L.  m.)  A.     Berlin  (K.  B.)  A. 

—  30.    (1642)    CANTO  |  ARCHADELT  |  IL  PRIMO  LI! 
DE  MADRIGALI  |  A  Quattro    Voci.  |  Da    D.  Florido   Canonie) 
Siluestris  da  Barbarano  |  emendato.  |  (Vign.*)  |  IN  BRACCIANO, 
Andrea  Fei  Sampator  (!)  Ducale.   MDCXLII.  |  Con   licenza   de    ■ 
riori.  |  Ad  instanza   di    Gio.   Domenico    Franzini,    all'    insegna   cj 
Fontana  a  Pasquino. 


*)  Springbrunnen. 
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4°.  31  S.  o.  Ded.  Inh.  —  29  (1640). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.)  —  Berlin  (K.  B.)  A. 

Arcadelt.  30a.  (1654)  ALTO  |  ARCH ADELT  |  11  primo  libro  de'  .  .  . 
26)  Nola,  e  con  diligenza  revisti  e  corretti  |  (Drz  wie  26)  |  IN 
»OLI,  Per  Gioseffo  Ricci,  M.DC.LIV.  |  CON  LICENZA  DE' 
ERIORI  |  Si  vendono  ad  Istantia  di  Honofrio  Cepollaro  al  segno 
.  Madonna- 
40.  24  S.  o.  Ded.  Inh.  =  26  (1625). 

Neapel  (Cons.)  A. 

—  31.  (1539)  IL  VERO  SECONDO  LIBRO  DI  MADRIGALI  | 
RCHADELT  NOV AMENTE  STAMPATO.  |  (Drz)  |  CON  GRA- 
ET  PRIVILEGIO  ||  So  der  Titel  im  Cantus,  die  übrigen  Stimmen 
sn  nur  die  Bezeichnung  der  Stimme,  das  Drz  und  CON  GRATIA  ET 
VILEGIO.  Am  Schluss  des  Cantus:  In  Veneria  Nella  Stampa  D'Anto  - 
bardane  Neil  anno  del  Signore  M.D. XXXIX.  Nel  mese  di  Febraro . . . 
40  obi.  28  S.  Ded.  M.  Nie.  Alberto.  „La  Malitia  de  gli  im- 
sori,  M.  Nicolo  Magnifico,  per  acconsentire  al'  utile  del  guadagno, 
cura  ale  volte  dar  fuori  la  viltà  de  le  opere  altrui  sotto  il  titolo 
degni  autori.  La  qual  cosa  quanto  offenda  la  vertu  de  gli 
:ri  ingegni,    si    può    per    gli  effetti   conoscere    del  secondo 

de  i  madrigali;  che  col  nome  del  famoso  Arcadelte  (!)  è  pur 
zi  uscito:  pero  che  chiunche  have  udito  i  suoi  accenti,  da  me 
ri  nel  primo  libro,  &  ode  questi  de  l'altro  che  li  va  dietro,  può 
icare,  che  quanto  quegli  son  proprii  d'un  tanto  huomo,  tanto 
ti  sono  indegni  del  nome  suo.     Et  perche  (se  bene  il  parangone 

dico  e  pur'  assai)  più  chiaramente  si  vegga  la  frode  altrui  ho 
ato  in  questo  secondo  volume  ridurre  insieme  alcuni  altri  canti 
uegli;  che  per  haverne  nel  volto  la  somiglianza,  creder  mi  fa,  che 
leggittimi  figliuoli  del  padre  loro  saranno  amorevolmente 
tati  dala  V.  M.,  mentre  gli  inderizzo  a  quella  &  certo,  si  come 
ì,  quanto  ad  ogni  altro  sta  bene  haver  fatto  ciò,  per  esser  colui 
divoto  del  Grande  Arcadelte,  non  seppi  mai  adulterare  i  parti 
suo  intelletto,  ne  vendere  quel  che  e  d'altri  per  suo,  cosi  con- 
vol  cosa  anche  e  stata  farne  un  dono  a  voi,  per  esser  da  l'altro 
),  un  di  quei  nobili,  che  veramente  a  guisa  d'un  candido  armellino 
1  macchia  veruna,  non  sapete  falsificare  con  maligna  fintione 
'ine  del  nascimento  .  .  .  Antonio  Gardane  s.  d. 


1  non  sent'  il  duol     .  1 

mi  rivolgo   ....  2 

non  vo    già   per    voi  3 

h  fuggite      ....  4 

lei  parole     ....  5 
r  che  più   far    potete 

onna  ..*...  6 

come   el  sol    da  luce  7 

1   superbio   splendore  8 

.  9 


Del  più  legiadro  viso  .  10 
Quanto  dolce  '1  conforto  11 
Come  esser  può  ...  12 
Quando  tal  volta  .  .  13 
S'io  pensasse  che  morte  14 
Lasso  dove  son  i  .  .15 
Voi  non  m'amate  .  .  15 
Se  per  amar  nostra  blota  16 
Deh  sarà  mai  spiriti  miei  17 
Viva    nel  pensier  vostro  18 


Non  so  per  qual  cagion  19 
Puro  ciel  Phyllide  .  .  20 
Io  son  de  l'aspettar  ornai  21 
Desio  perche  mi  meni  .  22 
Donna  quando  pietosa  .  23 
Non  prima  l'aurora  .  .24 
Da  si  felice  sorte  .  .  25 
Alma  mia  luce  ...  26 
Sei  volto  donna  ...  27 
Amor  la  tua  virtute  .     .  28 


irissima  Isabella 
na  (L.  m.)  B.  -  -  München  (K.  B.)  compi.  (4  f.)  —  Venedig  (B.  M.)  T.  B.  A. 
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Arcadelt.  32.  (1541)  CANTVS  |  IL  SECONDO  LIBRO  DI  MAE 
GALI  D'Ar  —  |  CADELT  NOVAMENTE  RISTAMPATO 
(Drz)  XLL  |  NON  SINE  PRIVILEGIO.  |  Excudebat  Venetiis  A 
Antonium  Gardane. 

40  obi.    32  S.   Ded.   (im  Tenor  u.  Altus)  =  31  (1539).  Inh.  = 
(1539),  doch  fehlen  „Hör  che   più  far  potete"    und  „Viva  nel  pen 
vostro";    dagegen  sind    hier  neu    „Ite,  tristi  sospiri"  (S.  7)  und  „ 
vedete  Madonna"  (S.   15). 

Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.)  —  London  (br.  M.)  compi. 

—  33.  (1552)  CANTVS  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DI  MAI 
GALI  D' ARCHADELT  |  A  QVATRO  VOCI  NOVAMENTE 
Ogni  diligentia  Ristampato.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Ver 
Apresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  1552. 

40  obi.  32  S.  o.  Ded.  Inh.  =  34  (1560). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 

—  34.  (1560)      CANTO    |    IL    SECONDO    LIBRO    |    DI 
DRIGALI  DARCHADELT   j  A  QVATRO  VOCI  NOVAMEN1 
Con  Ogni  diligentia  Ristampato.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In 
netia  Apresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1560. 

40  obi.  32  S.  o.  Ded.  Inh.  =  32  (1541),  „Non  so  per  quäl  cagl 
und  „Lasso,  dove  son  io"  sind  mit  Corteccia,  „Io  son  dell'  a;| 
tar"  mit  F.  Layolle  gezeichnet. 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  T. 

—  34a.  (1539)     ALTVS    |    DEL    TERTIO    LIBRO    DE  I 
DRIGALI  |  DI  ARCHADELT,  ET  DI  ALTRI  ECCELLENTE 
Authori  Con  la  gionta  de  alcuni  Madrigali  a  Voci  mutate  belliss 
A  QVATTRO  VOCI.  |  (Drz)  LIBRO  TERTIO.  |  So  Titel  des  A. 
Der  Titel  des  Cantus  aber  lautet:     CANTVS    |    IL   TERZO    il 
DE  I  MADRIGALI   |   NOVISSIMI    DI   ARCHADELTH    A    Q 
TRO  VOCI   I  Insieme   con   alchuni  di  Constantio  Festa,  &  altri 
bellissimi  a  Voci  mudate.       Nouamente   con   ogni   diligentia  St; 
&  corretti,  j  LIBRO  TERZO  (Drz)  A  QVATTRO  VOCI.  |  Ven 
Apvd  Hieronymvm  Scotvm.  |  1539. 

4  °  obi.    45  S.    Ded.  (nur  im  C.)  Monsign.  Verallo.     Venetia, 
Geronimo  Scotto.      Inh.  =  35  (1541),    vermehrt  um:     „Bianch'e 
miglia  rosa",  „Se  tutto'l  beli' in  questa",  „Qual  Clitia  sempre",  s; 
lieh    von    Archadel t.      Die    Madrigale    „E  morta  la  speranza" 
„Poi  che'l   fiero  destin"    sind    aber    hier    mit  Archadelt    gezeic 
es  fehlen  „Benedetto  sia'l  di",   „Se  mort1  in  me",  „Bramo  morir 
„Quando    ritrovo".      Genannt    sind    demnach    nur    Archadelt 
Const.  Festa. 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.) 

—  35.  (1541)  CANTVS  IL  TERZO  LIBRO  DE  I 
DRIGALI  NOVISSIMI  |  di  archadelt  a  quattro  voci  insieme  e 
hu  ni  di  constatio   festa  &  altri   dieci  bellissimi  I  a  voci  mudate 
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ite  ristampati  con  n'oua  gionta  &  noua  corretiqne,]  M.D.(Drz)XLL  | 
etiis  apud  antonium  gardane. 
4°  obi.    47  S.    o.  Ded, 

:'l  mio  bel  sol  So    che     nissun    mi    crede.    Quando    ritrovo.     Const. 
he  cjsa'1  mondo  Const.  Festa  Festa 

onrja  beata  Posando  le  mie  membra  Hor  che'l  cielo 

u;ando  talhor  Dai  dolci  campi  Si  come  d'ogn'  hor 

lamma  gentil  Se  la  durezza  Donna  se'l  mio  servire 

e  non  fosse  nel  volto  I>éh  quanto  fu  pietoso  Vaghi  pensier 

eco  che  pur  doppo  Se     i     sguardi.      Const.  Languir  non  mi  fa 

oli1  e  chi  crede  Festa  O  felici  color  che.    Const. 

e   grato,  o   ingarat  '  amor.  Madonn'  al  volto  mio  Festa 

Const.  Festa  Non  fia  che  pens'al  Chi  può  fisso  mirar 

asso  quand'i(?  Luce  creat1  in  terra  Angela  assai  via  più 

enedetto  siaM  di  Io  potrei  forsi  dire  Per  non  saperti 

morta  la  speranza.  Const.  Bramo  morir  per  Saltrui  d'amor 

Festa  Lasso  che  pur  Poi  che'l  fiero  destin.  Jach et 

:  mort'  in  me  Si  liet1  alcun  giamaì  Berchem 

:  i  vostri  bei  sembianti  Qual  paura  ho  Divelt1  el  mio  ben.    Const. 

^mor    s'al    primo  sguardo.  Madonna  s'io  credessi  Festa 

Const.  Festa  Liet'e  seren'  in  Si  come  dit'  ogn'  hor 

uanto  più  m'arde.  Const.  Voi  che  prendete  gioia  Amanti  tutt'  il  bel. 

Festa  Quanto  fra  voi 
(Hofb.)  compi,  (4  f.),  London  (Br.  M.)  A.  T.  B.  (C.  hat  die  Jahreszahl  MDLXI.) 

Arcadeit.  36.  (1543)  TENOR  |  IL  TERZO  LIBRO  D'I  MADRIGA- 
D'ARCHADELT  |  A  QVATRO  VOCI  INSIEME  ALCVNI  DI 
^ST.  FESTA  |  &  altri  dieci  a  uoci  mudate  nouamente  ristampato 
orsetto.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  Venetijs  Apud  Antonium 
iane.  |  M.D.XXXXIII. 

40  obi.  39  S.  o.  Ded.  Inh.  =  35  (1541),  es  fehlen  aber  die 
rigale  „Benedetto  sia'l  di",  „Se  mort'  in  me",  „Liet'  e  seren'  in", 
andò  ritrova",  „O  felici  color",  „Saltrui  d'amor",  „Divelt'  el  mio 
und  „Si  come  dit'  ogn'  hor".  Die  Madrigale  „Amor  s'al  primo", 
i  sguardi"  sind  mit  Archadelt  bezeichnet,  „Languir  non  mi  fa" 
Corteccia. 

Glasgow  (A.  C.)  C,  Bologna  (L.  m.)  T.  B. 

—  36a.  (1556)  CANTVS  |  IL  TERZO  LIBRO  |  DI  MADRI- 
A  D'ARCHADELT  A  QVATTRO  VOCI  |  Con  alcuni  de  altri 
ri  Nouamente  ristampato,  &  corretto.  |  LIBRO  (Drz)  TERZO  | 
enetia  apresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1556. 

4°  obi.  30  S.  o.  Ded.  Inh.  ==  35  (1541),  es  fehlen  aber  hier 
o  che  pur  doppo",  „Benedetto  sia'l  di",  „Se  mort'  in  me", 
indo  ritrovo"  „So  che  nissun",  „Lasso  che  pur",  „Liet'e  seren'  in", 
che  prendete  gioia"  und  von  „Hor  che'l  cielo"  an  bis  zum 
Jss.  „Se  i  sguardi"  ist  hier  mit  Archadelt,  „Madonn  al  volto 
„Qual  paura  ho",  „Si  lieto  alcun"  und  „Bramo  morir*  sind  mit 
ta  bezeichnet.  Das  Madrigal  „Dolce  felice  sonno"  (A.  i.)  tritt 
neu  auf;  ebenso  „Quanto  era'l  meglio",  „Languidetta  giacendo", 
meiden  letzten  sind  von  Anselmo  [de  Reulx]. 

eben  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Venedig  (B.  M.)  A.  T,  B, 
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Arcadelt.  36b.  (1539)  IL  QVARTO  LIBRO  j  DI  MADRIGNA 
D'ARCHADELT  A  |  QVATRO  VOCI  COMPOSTI  VLTIMAMEN' 
INSIEME  CON  I  ALCVNI  MADRIGALI  DE  ALTRI  AVTC! 
NOV AMENTE  CON  |  OGNI  DILIGENTIA  STAMPATI  ET  C( 
RETTI.  I  CANTVS.  (Drz)  CANTVS.  |  CON  GRATIA  ET  PRI| 
LEGIO.  |  (Am  Schluss:)  In  Venetia  nella  stampa  d'Antonio  Gard; 
Nellanno  del  Signore  MDXXXIX.     Nel  mese  di  Setembre  .  .  . 

40  obi.     40  S.  o.  Ded.     Inh.  =  37  (1541),   doch  finden  sich 
wieder    einige    Verschiedenheiten    in    den    Autorbezeichnungen: 
bel  suave  raggio"  ist  hier  Arcadelt  zugewiesen,    „Io   son  tal  vo 
Verdelot.     Das  Madrigal    „Pace   non  trovo"    hat  hier  keine  Au 
angäbe. 

München  (Hofb.)  compi    (4  f.),  Venedig  (B.  Marc.)  A.  T.  B. 

—  37.    (1541)     CANTVS  |  IL    QVARTO    LIBRO    DI  MA 
GALI    D'ARCHA-       delt,    a    Quattro    Voci,    Composti    vltimam 
insieme   con   alcuni  Madrigali  d'altri   aut-  |  tori,   Nouamente   con  e 
diligentia  ristampati,   &   corretti.  |  M.D.   (Drz)  XXXXI.  |  NON  S 
PRIVILEGIO.  |  Excudebat  Venetiis,  apud  Antonium  Gardane. 

40  obi.     39  S.  o.  Ded. 


Gli  prieghi  miei 

Altro    non   è'1.    .    .   Ja  eh  et 

Berchem 
Amor  quanto  più  lieto 
Giurando'l  disse  amore 
Tengan  dunque 
Madonna  ohimè 
S'io  non  lodo 
Viddi  fra  l'herbe 
Donna   i  vostri   belli    occhi 
Quando  i  vostri     „  „ 

Donna  quel  fedel    .  Frane. 

Corteccia. 
Quest'e  la  fede 
Hor'  ved'  amor 

Wien  (Hofb.)  compi.  (4 


Donna  grav'  è  la 
Dolcemente  s'adira 
Lasso  che  giova 
Io  noi  dissi  giamai 
Io  son  tal  volta 
Dolce  nimica  mia 
Modonna  per  oltraggi'o 
Donna  fra  più  bei 
Tronchi  la  parcha 
Quanto  più  di  lasciar 
Deh  fuss'  il  ver 
Come  potrò  fidarmi 
Donna  s'ogni  beltade 
Se  contra  vostra  voglia 
Se'l  foc'in  cui 
f.),  London  (Br.  M.)  compi. 


Si  grand'  e  la  pietà 
Apri'l  mio  dolce 
Dal  bel  soave  ragio.  Lay 
Ditemi  o  si.     Morale 
O    ardenti  miei    desiri 

chadelt. 
Qual  senza  mot'  &  senza 

chadelt. 
Col  pensier.     Archade 
S'era  forsi  ripreso  „ 
Calde  lagrime  mie.  Pc 

Organista. 
Pace  non  trovo.     Yv< 
Cosi  soav'  el  fuoco.  C 

Festa 
Oxford  (Ch.  Ch.)  B. 


—  88.  (1545)  ARCHADELT  i  QVARTO  LIBRO 
MADRIGALI  A  QVATRO  VOCI  D'ARCHADELT  |  Insieme  al 
di  altri  autori  nouamente  ristampato  et  corretto  |  A  QVATRO  ( 
VOCI  |  Venetijs  Apud  Antonium  Gardane  |  M.D.XXXXV.  j  CANI 

40  obi.     29  S.  o.  Ded.     Inh.  =  37  (1541),  vermehrt  um 

„Iniustissim'  amore"  (A.  i  ), 

„In  un  boschett'  adorno"  Ar  chadelt, 

„Amorosi  pensier"  Ar  e  ha  delt, 

„Tutf  il  di  piango"  (A.  i.), 

„Del  pensier  amoroso"   „Archadelt". 

„Deh  perche  si  ribella"  (A.  i). 

Das   Madrigal    „Tengan  dunque"   ist  mit  Leon.  Barre,    „I< 
tal  volta"    mit  Verdelot  gezeichnet.     „Dolcemente  s'adira",    „Ic| 
dissi    giamai",    „Tronchi   la  parcha",     „Donna  s'ogni  beltade", 
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sier"  haben  keinen  Autornamen.  Es  fehlen  hier:  „Viddi  fra 
rbe",  „Donna  quel  fedel",  „Donna  grav'è  la",  „Lasso  che  giova", 
idonna  per  oltraggio",  „Quanto  più",  „Deh  fuss'  il  ver",  „Se 
tra  vostra  voglia",  „Sei  foc'  in  cui",  „Aprii  mio  dolce",  „Dal 
soave  ragio",  „Qual  senza  moto",  „S'era  forsi  ripreso"  und  die 
i  Letzten. 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),  Florenz  (B.  L.)  T. 

Arcadelt.  39.  (1544)  ARCH ADELT  |  IL  Q VINTO  LIBRO  DI 
BRIGALI  DI  ARCHADELT  A  |  QVATRO  VOCI  NOVA- 
NTE  STAMPATO  |  ET  POSTO  IN  LVCE  |  A  QVATRO  (Drz) 
[CI  !  Venetijs  Apud  Antonium  Gardane.  |  M.D.XXXXIIII.  |  CON 
ATIA  ET  PRIVILEGIO.  |  CANTVS. 

40  obi.     29  S.     Ded.  M.  Andrea    da  Leze,    s.    d.    Ant.    Gardane. 

»unorosetto  fiore 

kmor  a  talla  gioia 

K.  pie  d'un  chiaro  fonte 

|)olci  rime  leggiadri 

)eh  come  trista 

fccco  d'oro  l'età 
l'atto  son  esca 
Klor  tregu'  havran 
Inonorata  mia  donna 

ti  me  sol  regna  fede 

"ietose  rime 

'arole  estreme 

«)ual  ingegno  o  parole 
lìe  tanta  gratia  amor 

Verona  (T.  f.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  B. 

—  40.  (1550)  CANTVS  |  IL  QVINTO  LIBRO  |  DI  MADRI- 
LI  D'ARCHADELT  A  QVATRO  VOCI  |  Con  Alcuni  de  altri 
amente    Ristampato    &    Corretto.    |    A    QVATRO    (Drz)  VOCI.  | 

jVenetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  1550. 
40  obi.    29  S.    o.  Ded.    Inh.  ==  39(1544),    das  Madrigal   „S'amor 
desse"   ist   aber  hier  mit  M.  Ihan  gezeichnet;    „Deh   come  trista" 
M  „Se  tolto  m'el  veder"  haben  keine  Autorangaben. 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 

—  41.  (1542)  CANTVS  i  PRIMO  LIBRO  DI  MADRIGALI 
IkRCHADELT  |  a  tre  voci,  insieme  alcuni  di  const.  festa.  Con 
llgionta  di  dodese  canzoni  |  francese  &  sei  motteti  (!)  nouissimi.  j 
W).  (Drz)  XXXXIL     Venetiis  Apud  Antonium  Gardane. 

4^  obi.  31  S.  o.  Ded.  Von  S.  14  —  31  Motetten  und  Chansons 
n  lateinischen  und  französischen  Texten. 

{iVrchadelt:  Gravi      pene     2    Archadelt:  Voi    mi    pò- 


S'amor  mi  desse 

Naich, 

Ubert: 

Le   rose  in- 

Sostenete quei  di 

sieme 

S'advien  che  la  beltade 

» 

» 

Rara    beltà 

Se  tolto  m'el  veder 

»1 

11 

Spargi   Te- 

Tante  son  le  mie 

bro 

Barre,  Leon.:  Come  porto 

» 

» 

Spargi  fiam- 

„            „        Lachrime 

ma 

meste 

» 

H 

Se  amor  al- 

Martoretta: O   fortunato 

trove 

augello  Pieresson:  Vivo     sol     di 
Naich,  Ubert:  Ben  veggio  speranza 

„  „        Deh  perche  Verdelot:  Non     fia     chi'o 

non  tema  mai 


Ingiustissim'a- 
mor 

Come  donna 
poss1  io 

Dormendo  un 
giorno    . 

S'io  vi  po- 
tessi dire    . 


nesti  in  foco 
Altro  non  e'1 
mio  amore . 
Se    mai    ve- 
dete . 
Ogni       loco 
(2  p.)     .     . 


Festa,  Const.  :   Qual  sarà 

ma    .     .  11 

„  „         Madonna 

il  vostro  12 

„  „         Deh  piac- 

cia   .     .  13 


10 


Verona  (T.  f)  compi.  (3  f.] 
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Arcadelt.  42.  (1543)  CANTVS  j  Primo  Libro  di  Madrigali  D'Ar 

delt  !  a    tre  Voci  Con  la  gionta   di   dodese   canzoni  francese    & 

motetti    nouissimi.  |  A  TRE   (Drz)    VOCI  |  Venetiis  Apud    Anto 
Gardane.  |  M.D.XXXXIII. 

40  obi.  o.  Ded.     Inh.  =  41(1542),    doch  fehlen  hier   2  Madrij 

von  Archadelt  (Se  mai  vedete,  Ogni  loco),  sowie  alle   3   Madri J 
von  Const.  Festa. 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 

—  43.    (1559)    TENORE    |    IL    PRIMO    LIBRO  DI    [    MAI 
GALI  D'ARCHADELT  |  A  tre  uoci,    Con  la  gionta  di  dodese  <\ 
zon  francese  &  sei  Motetti       nouissimi,    Nouamente  Ristampato. 
TRE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  155 

40  obi.    30  S.  o.  Ded.    Inh.  =  42(1543);    doch  sind  zwei  Mal 
gale  mit  anderen  Autornamen  gezeichnet,  nämlich: 

„Altro  non  e'l  mio  amore"  mit  Const.  Festa. 
„Dormendo  un  giorno"  mit  A.  i. 

München  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  B.,  Pad  uà  (U.  B.)  B. 

—  44.  (1573)    SVPERIVS.    |    CHANSONS    A  TROYS    |   P. 
TIES    DE    M.    JAQVES    I  ARCADET  j  nouuellement    Imprimé 
troys  volumes.  |  A  PARIS.      1573  |  Par  Adrian  le  Roy,    &    Ro 
Ballard.  |  Imprimeurs   du  Roy.     Avec   priuelege   de  sa  magesté 
dix  ans. 

8°  obi.  23  S.    Enthält  nur  1   italienische  Nummer:    „La  pasto 
mia  senza  altra  compagnia." 

Wien  (Hofb.)  SI.  S".     Florenz  (B.  L.)  SI. 

—  s.  Azzaiolo  4,    5,    Balbi  2,    Ihan,    (Mazzone  2,)    Ruffo  8| 
Veggio   1,  Verdelot  1,  2,  3,  6,  6 a,  6b,  8b,    8  e,   16.  —  Samml.  1  q| 

15441,    15461,    i547\    15483,   15491, 

^5^   I554l>   i555l>    x5552>   l555\ 
1560*,    15602,    15611,    15614,    15623, 

15693,    15694,    1578»,    15824,    15842, 


!5421. 

!5573' 
15651 

15971 


15422, 

I5581, 
15666, 


!543  > 
r552S 

*5à7\ 


l543  , 
J5522, 

*  559*> 
1 567*1 
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(Archilei,  Ferdinando  s.  Nenna   15.) 

(Archilei,  Margherita  s.  Malvezzi  3.) 

(Archilei,  Vittoria  s.  Caccini   Giul.  1,    Cavalliere  Emilio,   India| 
Malvezzi  3,  Peri  1.  2,  Raval  3.) 

Ardesi,  Carlo    (1597)    CANTO    |    DI  CARLO  ARDESI    |    CI 
MONESE  |  Musico   di   Camera  della   Sacra  Cesarea  Maestà  |  de 
peratore    Rodolfo    II.  |  IL    PRIMO    LIBRO  |  DE    MADRIGALI 
QVATTRO  VOCI  j  Nuouamente    posti    in    luce.  |  (Drz)  |  In  Ven| 
Appresso  Giacomo  Vincenti  1597. 

40.    21  S.    Ded.   Alberto   di  Fürstenberg.     Praga,    25.  VI,  ; 
Im  Israel'schen  Kataloge  nicht  erwähnt. 


*)  C.  ohne  Jahreszahl. 
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iamma  son  fatto 

ova  Angioletta    .     .     . 

erche  incredula  sete    . 

)    me    ne  vò  la    notte 
Gio.  Paolo  Ardesi. 

a  Pastorella  mia      .     . 

-entre  parto  il  mio  Sole 

uando    han   più  sete  i 

campi 7 

entre    il    ciel.    .    Gio. 


1  Celeste  donna  . 

2  Fra  le  tepide  brine   . 

3  Vago  pensier    .     .     . 
Languisce  dentr'al  petto 

4  Gio.  Paolo  Ardesi  12    Nascer     di 

5  Quanta  invidia  vi  porto  13        (3  p.) 

6  Hor  che  vedete  (2  p.) 
Voi  bramate  sapere  . 
Deh    resta    anima    mia. 

Gio.   Paolo  Ardesi  16 


9    D'una    rosa    una 

10  (Canzonetta)  . 

11  Chi     crederia     tal 

(a  P  )   1 

spina    rosa 


spina. 


cosa 


14  Io    ben   il 

15  (4  p.)  . 


veggio    certo 


18 


19 


20 
21 


- 


Paolo  Ardesi      .     .     8    Legò  benigno  Amore     .  17 

Wien  (Hofb.)  C.  A.     Cassel  (st.  Lbl.)  C.  B.  A. 

Ardesi,  Gio.  Paolo     s.  Ardesi,  Carlo. 

Aretino,  Paolo  1.  (1558)  TENOR  |  DI  PAOLO  ARETINO  j 
MADRIGALI,  A  V.  VI.  VII.  Vili.  |  NOVAMENTE  DATI  IN 
:E,  ET  DA  LVI  I  PROPRIO  HAVTI  ET  DA  LI  SVOI  EXEM- 
lRI  I  CORETTI  ET  STAMPATI.  |  Con  la  Tauola  posta  nel  fine.  I 
.)  |  IN  VINEGIA  |  Appresso  Gierolamo  Scotto,  |  MDLVIII. 
40  obi.  36  S.  Ded.  Don  Francesco  Medici,  Prencipe  Di 
enza  .  .  .  non  ha  molto  tempo,  presentato  a  V.  Ecc.  una  mia 
ia,  non  diro  già  rozza,  .  .  .  proponendomi  larga  speranza,  mi 
ta  a  simili  fatighe  .  .  .  Mando  perciò,  ad  accompagnar  la  caccia, 
ti  miei  madrigali,  i  quali  si  haveranno  virtù  de  dilettare  in  qualche 
?  la  grandezza  del  animo  vostro  .   .   .  dArezzo,  s.  d. 

Madrigali  à  5  v. 

ih  che  poss'io    . 

I  preso  da  i  bei     . 
.ron,  caron    .     .     . 
nsier  haime  . 
gioioso  mi  fanno  . 
ih  cosi  potiss'io 
ra  Ixion  la  rota     . 
una  vespe     . 
sso  come  potrò 
I;    grande  e  la      .     . 
rbot'  anchor  'una  . 
lei  lagrime  mie     . 


Qual  vista  sarà     .     .     .  13    Si  esca  vivo     .     . 
Mentre  amerano    .     .     .14    Candide  ros'  &  voi 
1    S'alhor    che  più    sperai  15    Giulio  Gentile  .     . 


2  S'un  miracol  d'amore  .  16 

3  Non  spero  mai     .     .  .17 

4  In  bosco  non  e  fiera  .  18 

5  Scarpello  di  piomb'o  .   19 

6  Strugger  mi  sento     .  .  20 

7  Con  dogl'e  con  pietà  .  21 

8  Perde  la  lue'  il  sol   .  .  22 
9 

Madrigali  à  6  v.: 

Dolce  mio  ben  vi 


23 


Madrigali  à  7  v.: 

Vivace  fiamma  .  . 
Divo  Cosmo  io  vorrei 

Madrigali  à  8  v.  : 

Amor  ahimè  chi  ti  . 
Laura  amorosa  .  . 
Ben  spero  donne . 


24 
26 

27 


28 
30 


32 

34 
36 


.  10 
.  11 

.   12    Perche  nel   petto    (2  p.)  23 
Florenz  (B.  n.)  compi.  (5  f.) 

(1549)    LIBRO    PRIMO    |  DELLI  MADRI-  |  GALI  CRO- 
1  (!)  |  DI  |  Messer  Pauolo  |  Aretino.  |  AL  (Drz)  TVS  |  VENETIIS, 
D  |  Hieronymum  Scottum.  |  MDXLIX. 
}  obi.  30  S.  o.  Ded. 


or  poi  che  colei . 
AC  la  credo  che  pascessi 


>ca  vivo       . 

gli  è  pur  mio 

il  dissi  mai      .     .     . 
|ne  à  corrier 

fanno  meco  .     .     . 
jbeltà    senza    esempio 
Urna  pensosa     .     . 
Inumandomi 
Iveggio  sotto    .     .     . 


1  O  Ecco  ombro 

2  Si  per  ventura 

3  Io  non  vo  che  si 

4  Quanti  in  mill'anni 

5  Dolci  diperti    .     . 

6  Madonna  oltra 

7  Perche  piangi   . 

8  Donne,  voi  sete    . 

9  Sopra  una  verde  . 

10  O  beati  color  .     . 

11  La  grata  vista 
Florenz  (B.  B.)  compi 


Quanto  dolce  et  .     .     .23 
Quando    vede   il   pastor^.24 

14  Madonna    io    ben    m'a- 

15  veggio 25 

Lasso,  lasso     ....  26 
Lasso  che  io  non  so  ben  27 

18  Deh  dolce  mia      .     .     .  28 

19  Deh  dolce  pastorella     .  29 

20  Perche  s'in  voi     .     ,     .  30 


12 
13 


16 

17 


21 

22 
(4  fO 
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(Argentil?),  Charles  s.  Samml.   15421. 

Arigoni,  Gio.  Giacomo  s.  Samml.   16242. 

Arnold  s,  Samml.   1542*. 

Arnoni,    Guglielmo.  (1600)      CANTO   |  DI    GVGLIELMO   |   A 
NONI,  I  ORGANISTA  NELLA  CHIESA  |  Metropolitana  di  Milancj 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI,  |  Da  lui  nuo 
mente  composti,    e  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia,    Appresso  Rie 
ardo  Amadino.  |  MDC. 

40.  21  S.  Ded.  Duca  Vincenzo  di  Mantova  .  .  .  aggradito  dà 
SmH  sua  casa,  massimamente  dalla  Fel.  Mem.  del  Smo  Duca  Guglielj 
suo  Padre  .  .  .  Milano,   15.  V.   1600. 


Fra  bianchi  augei  canori  1 

Dolci  ben  nati      ...  2 

Forbite  perle  a  voi  (2.  p.)  3 
Ahi    chi    mi     rompe    il 

sonno 4 

Di   ch'ella  mossa  (2  p.)  5 

Tu  mi  piagasti  a  morte  6 

Volgea  l'anima  mia  .     .  7 

Paris  (B. 


Amor  m'accende  ...  8 

Amor  quanta  dolcezza   .  9 

Non  m'è  grave   per  voi  10 

Quest'è  pur  il  mio  core  11 

Io  mi  sento  morir     .     ,  12 

Ardo  mia  vita       ...  12 

Quanto  per  voi  sofferse  14 

Ardemmo  insieme      .     .  15 
n.)  compi.  (6  f.)  —  Samml. 

—  s.  Primavera  6. 


Udite  amanti     .     .     .] 
Ite  amari  sospiri  .     A 
Eran  le  chiome  d'oro 
A  lor  i  dissi  (2  p.)  . 
Al  partir  del  mio  sole 
Anime  pellegrine  .     . 


16131. 


7.  8.  11.  Samml.   151 


Aron  [Pietro?]  s.  Samml. 
Arpa,  Jo.  Leonardo  de  1' 

i57°5i  lS72\  *5992- 

Arras,  Adam  Berbet  d'  —  s.  Spalenza. 

—  Gio.  d'  —  s.  Persoens. 

Arresti,  Giulio  Cesare  s.  Samml.   1685  *. 

Arrighetti,  Lodovico  s.  Gagliano,  Marco  (6)  7.  8.  9. 

Arrigoni,  Gio.  Giacomo    (1635)     CANTO  |  CONCERTI  |  DI 
MERA  |  A  2.  3.  4.  5.  6.  7.  8.  9.   |   DI  GIACOMO  ARRIGONI 
ganista   della  Sacra  Cesarea  Maestà   |    DI  FERDINANDO  II.  |  Il 
RATORE    |    Con    Licenza     de     Superiori.    1    (Drz)    |    IN    VENE 
MDCXXXV.  |  Appresso  Bartholomeo  Magni. 

40.  Bc.    50  S.     Ded.  Ferdinando  II.     Vienna,   1.  XII.   1635. 


à  2.  Nò  ch'io    tornar  no 
voglio    .     .     . 

„     Una  farfalla   .     . 

„     Donne  amorose 

„     Ite  sospiri  miei  . 
à  3.  Vollò         ne         tuoi 
begl'occhi  .     . 

„     Arpie  del  mar    . 

„     Tu  m'amasti  . 

„     Fui  tuo  ben  . 
à  4.   Usami  pur      .     . 

„     Stelle  fulminatrici 


2 

4 

7 

10 

11 

13 
15 
16 
17 
19 


a  4. 


a  5- 


à6. 


a  7- 


Se  non  m'aiti  amor 
Se  nelli  sguardi  suoi 
Vorrei  veder  almeno 
Uscite  ò  gemiti  (Cia- 

cona)  .... 
Questo  è  pur  il  mio 

cor 

Ardo  mia  vita  .  . 
Arciera  vezzosetta  . 
Sonata  .... 
Sonata  2    .     .     .     . 


20 

à7. 

Ferma  il  passo  . 

22 

à8. 

Non      bastava     e 

23 

mio*)     .     .     . 
O    Celeste   armoii 

24 

« 

Sonata       .     .     .  1 

à  3 

Mentre  m'impiagl 

28 

à8. 

Sonata            .   JH 

31 

H 

Questa  canora    . 

33 

à  9. 

Pompa  e  freggio 

35 

„ 

Hor  che  l'aria  e| 

37 

terra .     .     .     .  [ 

39 

n 

Passa   la   nave  ri 

Ancor  non  sapev'  io 
Hamburg  (Stb.)  compi.  (7  f.),  Breslau  (Stb.)  compi. 

Artusi,  Gio.  Maria  (1598)     CANTO  |  CANZONETTE  |  A  Q\\ 
TRO  VOCI   |   DI  GIO.  MARIO  (!)  ARTVSI   |   Da  Bologna. 


*)  In  questo  concerto  è  necessario  che  suoni  il  Basso  di  Viola, 
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nte  Composte,    &  date  in  luce.    |    LIBRO  PRIMO. 
TIA.  |  Appresso  Giacomo  Vincenti,     1598. 


(Drz)  |  IN  VE- 


40.    21  S.     Ded.  Giulio  Casseri.     Venetia,  20.  III.  1598. 


itene  Canzonette 

Tu  pensi  col    . 

7uggi  dunque  . 

Tra  ninfe  e       .     . 

e  quando  parl'ò 

oavissimi  baci     . 

plori  gentil        .     . 
Bologna  (L.  m.) 


Filli  gentil  .  .  . 
Brunett'e  la  mia  . 
Occhi  che  per  un 
Spira  cosi  .  .  . 
In  queste  amate  . 
Donna  escon    .     . 


8  Vaghe  ninfe  e  .     . 

9  Questa  mia  donna 

10  Se  pur  dolce    .     . 

11  Se  per  te  moro    . 

12  Qual  vermiglietta 

13  Hor  ch'i  fior    .     . 

14  Le  tue  guancie 


Donna  che  l'alni'  e'1 
compi.  (4  f.),  Bologna  (S.  P.)  compi.  -  -  s.  (Cenci  2, 
Monteverdi,  CI.  45  ) 


.15 
.  Iß 
.  17 

.  18 
.  19 
.  20 
.  21 


Artusini,  Ant.  (1598Ì  CANTO  |  DI  ANTONIO  ARTVSINI  |  DA 
VENNA  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  ACINQVEVOCI  | 
lamente  Composto,  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso 

elo  Gardano.  |  M.D.LXXXXVIII. 

40  obi.    24  S.    Ded.  Paolo  Savelli.    Ravenna,  20.  VII.   1598. 


)immi  disse  la.     . 

.     1    Che  fai  tu    .     .     .     . 

9   Ah  dolente  partita 

.  17 

)onna  mentre  io  . 

.     2    A  la  riva  del   .     .     . 

10  Lilia  se  l'alma .     . 

.  18 

^.morosetto  neo     . 

.     3    Vezzosetto  leggiadro 

11    Lilia  mia  s'io    .     . 

.  19 

imoT  se  vuoi  .     . 

.     4    Ut,  re,  mi,  fa,  sol,  la 

12   Ardo  Donna      .     . 

.  20 

Lina,  servi,  (2  p.) 
>e  le  lagrime  . 

5    Lilia  mia  le  tue    . 

13  Lilia  questo  tuo 

.  21 

.     6    A  me  che  dolce   .     . 

14   Piangea  Tirsi    .     . 

.  22 

ingelletto  che  vai 

.     7    Meraviglia  par 

,  15   Ahi  perche  non     . 

.  23 

,uci  beate  e    .     . 

8    Lilia  se  tu  non      .     . 

.  16   Ohimè  dunque  .     . 

.  24 

Bologna  (L    m.)  compi.  ( 

5  f.) 

Ascanio,  Gioseffo  s.  Samml.   15855,  15867. 

Asola,  Gio.  Matteo  1:  (1605)  BASSO  |  MADRIGALI  |  A  SEI 
CI  |  DEL  R.  D.  GIO.  MATTEO  |  ASOLA.  |  Nouamente  dati  in 
:.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDCV. 

40.  22  S.  Ded.  Academici  Moderati  l'Accordato  Academico.  Il 
ile,  e  gratioso  trattenimento  ne  miei  più  freschi  anni  in  cotesta 
unifica,    &    honorata    Academia    goduto,    quale    non   mai    son  per 

rdarmi  .  .  .  ma  perche  si  per  l'età  mia  grave,  la  quale  ad  altro 
:hiama,  si  per  la  mia  assenza  .  .  .  molti  de  quali  (madrigali)  fu- 
in  que'  buoni  tempi  fatti,  che  poco  o  nulla  mi  separono  da 
.    Venetia,   12.  V.   1605. 


)irto  celeste 
[iva  fiamma     .     . 
[rionfar  tanto  .     . 

tritello  d'amore 

dolci  fiamme     . 

iccioletta  farfalla 

ietà  padre  del  cielo 
lueste  lagrime  mie  . 


0    O  del  gran  parto      .     .  16 
10    Ma  quest'  Herode  (2  p.)  17 


11  Vergine  sacra  .     .     . 

12  Sorgi  mio  sol  . 

13  A  specchio  di  virtute 

14  Beltà  caro  monile 
Bellezz'  humana    . 

15 


18 
19 
20 
21 
22 


1  Scorgi  dolce  signor 

2  Unic'almo  tesoro  . 

3  Vergine  tu   ... 

4  Che  farai  alma 

5  Sarò  con  lui  (2  p.)  . 

6  Spirti  ch'ai  puro  ciel 

7  Questi     vien     à     salvar 

8  (2  P.) 

Wien  (Hofb.)  B. 

2.  (1571)  BASSO   |   LE  VERGINE  A  TRE  VOCI  |  DI  GIO. 
EO  ASOLA  VERONESE  |  NO V AMENTE  RISTAMPATE.  | 
O  (Drz)  PRIMO  |  In   Venetia  apresso    li    Figliuoli  |  di   Antonio 
ano.  I  1571. 


—    44    — 


4°  obi.    21  S.  o.  Ded.     Inh.  =  4  (1582). 

Padua  (U.  B.)  B. 

Asola,  Gio.  Matteo  3.  (1576)  TENORE  |  LE  VERGINI  A  TRE  V0( 
DI  GIO.  MATTEO  ASOLA  VERONESE  |  NOVAMENTE  RISTA 
PATE.  |  LIBRO  (Drz)  PRIMO  !  In  Venetia  Appresso  |  Angelo  G 
dano.  |  1576. 

4°  obi.     21  S.  o.  Ded.     Inh.  =  4  (1582). 

Bologna  (L.  m.)  T.  B. 

—  4.  (1582)  TENORE  |  LE  VERGINI  A  TRE  VOCI 
GIO.  MATTEO  ASOLA  VERONESE  |  NOVAMENTE  RIST/> 
PATE.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  C 
dano  i  MDLXXXIL 

21  S.  o.  Ded. 


40  obi. 


Canzon  Prima. 
Vergine  bella  che  di 
saggia  e  del 
pura  d'ogni 
santa      „ 
sol'  al  mondo 
chiara  e  . 
inanzi  cui     , 


Vergine  ben  sai  tu    . 

1  „         in  cui  ho 

2  „         humana  e     . 

3  II  di  s'appressa  e 

4  Canzon  Seconda. 

5  Vergine   sacra   che  sola  12 

6  Spesso  fortuna  in  me    .  13 


8  Se  cosa  dunque    .     . 

9  Ben  prego  che'l    .     . 

10  Questo  pero  mai  far 

11  Va  spirt'a  quella  .     . 
Vergine  sacra  che 

„         pia    per   quell 
„         bella  sopra 


7    Hor  questo  don 


14 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  C,  Florenz  (B    n.)  T. 

—  5.  (1588)  TENORE.  |  LE  VERGINI  A  TRE  VOCI  j  il 
R.  D.  GIO.  MATTEO  ASOLA  VERONESE.  |  Nouamente  corr 
&  ristampate.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appn 
Giacomo  Vincenzi.  |  MDLXXXVIII. 

40  obi.     21   S.  o.  Ded.     Inh.  =  4  (1582). 

Bologna  (L.  m  )  T. 

—  6.    (1596)    TENORE   |    LE   VERGINI    A    TRE    VOCI 
GIO.    MATTEO    ASOLA    VERONESE   |  NOVAMENTE   RIST] 
PATE.    |   LIBRO    PRIMO.    |    (Drz)  I  In    Venetia    appresso    Ricci;) 
Amadino.  I  MDXCVI. 

40  obi.     21   S.  o.  Ded.     Inh.  =  4  (1582). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (3  f) 

—  7.   (1603)  BASSO  |  LE  VERGINI  .   .   .  (wie  6)  |  In  Ver| 
Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.CIII. 

40  obi.     21   S.  o.  Ded.     Inh.  =  4  (1582). 

Berlin  (K.  B.)  C,  Bologna  (L.  m.)  C.  B. 

—  8.    (1607)    BASSO    |   LE    VERGINI   |   A    TRE    VOCI 
GIO.  MATTEO   ASOLA  |  VERONESE  !  Nouamente   con    ogni! 
genza     ristampate,      e     corrette.         LIBRO     PRIMO.     |     (Drz) 
VENETIA,  !  Appresso  Alessandro  Rauerij.     MDCVII. 

40.     21   S.  o.  Ded.     Inh. —  4  (1582). 

Bologna  (L.  m.)  B, 


—    45    — 


9.  (1587)  CANTO  I  VERGINI  A  TREVOCIjDEL 
ASOLA  VERONESE  |  Nouamente  Ristampate.  | 
(Drz)  |  In  Venetia,    Presso  Giacomo  Vincenzi.   | 


Asola,  Gio.  Matteo 
\D.  GIO.  MATTEO 
MIO  SECONDO. 
)LXXXVII. 

I  40  obi.    22  S.  o.  Ded.    Inh.  =  10  (1603),  aber  an  Stelle  der  vier 
Iten  Gesänge: 

Padre  di  tutti  noi 
Il  nostro  pan  (2  p.) 
Dio  ti  salvi  Maria 
E  benedetto  (2  p.). 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 

10.    (1603)    TENORE  |  VERGINI   |  A   TRE   VOCI    |    DEL 
>i  GIO.  MATTEO  |  ASOLA    VERONESE  |  Nouamente    Ristam- 
&  da  Tistesso  Autore  |  Corette,   &  ampliate.  |  LIBRO  SECON- 
(Drz)  (  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.    MDCIII. 


0 


22  S.  o.  Ded. 


Canzon : 
/ergine  bella  .     . 
„        pura    .     . 
„        humile 
„        chiara 
„        alma   . 
„        io  son   già 
vivo    .     . 
„        al  cui  parlar 


Vergine  il  cui  sembiante     9    Vergine  sacra 


„         assai  ....  10 
„        Al  viso  smorto  11 
bella  ....  12 
„         madre     di    Dio 

(2  P.)  .  .  .  13 
„  madre  del  tuo  14 
„         fu     nel     parto 

(2  p.)   .     .     .  15 
Bologna  (L.  m)  T. 


più  lucente  . 
saggia  (2  p.) 
gloriosa  . 
il  cui  figliol 
albergo    .     . 
eterna      .     . 


16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 


-  11.  (1587)  MADRIGALI  A  DVE  VOCI  j  ACCOMMO- 
TI  |  DA  CANTAR  IN  FVGÄ  DIVERSAMENTE  |  Sopra  una 
e  sola:  Per  il  R.  D.  Gio.  Matteo  Asola  |  Nouamente  ristampati  & 
etti.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Presso  Giacomo  Vincenzi,  j  MDLXXXVIP). 

40.  36  S.  Ded.  Aless.  Radice  ...  il  contento  ch'io  sento  che 
nostro  Academico  Moderato  .  .  .  questo  libretto  di  Musica,  de  la 

sorte  da  pochi,  ò  da  nessun'  altro  (ch'io  sappi)  sono  stati  dati 
ice  .  .  .  s.  d. 


antan  tra  rami    . 

quella  a  fiori  . 
or  che  la  terra  . 
ra  densi  bronchi 
ento  una  voce  . 
uest'  è  che  già  . 
nde  vaghi  fioretti 
i  gelo  accesa 

ia  che'l  ciel  .     . 

n  era  chi 
uindi  nascea  .     . 
a  quel  eh1  ha  cura 

ien  (Hofb.)  compi 


1  Scorgi  dolce  signor       .  13 

2  Benché   dal    fier  martire  14 

3  Quando  signor      ...  15 

4  Pensier  doglioso    ...  16 

5  O  felice  chi  t'ama     .     .  17 

6  Si  dolce  è  il  mio      .     .  18 

7  O  sacro    eletto   choro  .  19 

8  Da  quel  foco  ....  20 

9  Quest'  amoroso  caldo   .  21 

10  Quest'  è  compagni    .     .  22 

11  Qual  si  può  haver    .     .  23 

12  S'erge  sopra  le  sfere    .  24 


in  1  vol.,  Paris   (Cons.)  compi., 


Come  la  cera  al  .  .  .25 
Ecco  il  caro  d'Elia  .  .  26 
Cara  virtù  che  fai  .  .  27 
Per  te  caro  a  se  .  .  28 
Et  à  cieca  infelice  .  .  29 
Fuggi  deh  fuggi  ...  30 
Se  de  l'eterna  vita  .  .  31 
Qual  eletto  arbuscello  .  32 
Giova  mai  sempre  .  .  33 
Eterno  foco  vivo  .  .  34 
Dolce  è  la  pace  ...  35 
Se  sol  d'amor  sei  .  .  36 
Bologna  (L.  m.)  compi. 


*)  Eine  Ausgabe  von   1584  (Venetia)   befand    sich    ehemals  in  der  Stadtbibliothek 
igsburg. 
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Asola,  Gio.  Matteo  12.  (1604)  MADRIGALI  |  A  DVE  VOCI|  ACCO 
MODATI  DA  CANTAR  IN  FVGA  |  Diuersamente  sopra  un  par 
sola.  |  Nouamente  Ristampati.  |  PER  IL  R.  D.  GIO.  MATTEO  ASOI 
VERONESE.  |  (Drz)  |  IN  VENETA,  (!)  Appresso  Giacomo  Vincer 
MDCIIII*). 

4°.  36  S.  o.  Ded.  Inh.  =  11  (1587). 

Bologna  (L.  m.)  compi,  in   i   vol.,  Augsburg  (St.  A.)  compi. 


—  13.  (1624)  MADRIGALI  |  A  DVE  VOCI  |  ACCOMODAT 
DA  CANTAR  IN  FVGA  |  Diversamente  sopra  vna  parte  sol; 
Nouamente  Ristampati.  |  PER  IL  R.  D.  GIO.  MATTEO  |  ASOI 
VERONESE.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vince 
MDCXXIV. 

40.  37  S.  o.  Ded.  Inh.  =  11  (1587). 

Venedig  (B.  M.)  compi,  in  i  vol.,    Bologna  (L.  m.)  compi.,  Treviso  (B.  e.)  coi 

—  14.  (1665)  MADRIGALI  |  A   DVE  VOCI  |  ACCOMODA 
DA    CANTAR    IN    FVGA  |  Diversamente    sopra   vna    parte    so 
Nouamente   Ristampati.  |  PER    IL  R.   D.   GIO.    MATTEO  |  ASO 
VERONESE.]  (Drz)  |  IN  VENETIA.  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.  1 

4U.  S7  S.  o.  Ded.  Inh.  ==  11   (1587). 

Bologna  (L.  m.)  compi,  in   i   voi. 

—  Samml.  15841,  i58610,  15888,  15909,  159010,  15922,  15933,  15Ì 
J5983,  15985,  15991,   16012,    16045,  16121,    16131,    16143,    16181,   i6| 

Aurelli,  Marco  s.  Samml.  16561. 

Avanzolini,  Girolamo  s.  Accademico,  Biz.   1.  2. 

A  versa  no  s.  Vulpio. 

(Azzaiolo,  Filippo)  1.  (1557)  CANTVS  |  IL  PRIMO  LIBRO 
VILLOTTE   ALLA    PADOANA  |  Con    alcune  Napolitane    a    quta 
uoci  intitolate  Villotte    del   fiore  Nouamente  |  Per   Antonio    Gare 
stampate    et    date    in    luce.  |  A    QVATRO   (Drz)  VOCI  |  In  Ver) 
Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1557. 

40  obi.  25  S.  Ded.    Pandolfo  Ruccellai.    Venetia,  1.  V.  1557. 

Al  di  dolce   ben  mio   [Az-    Gentil     madonna     [Azzai-    Tanto  sai  fare  [A zzaii 

zaiuolo]  uolo]  Ben  staga  tutta 

E  per  amor  di  donna  [A  z  -    Chi    passa    per    sta    strada    Vorrei  che  tu  cantassi 


zaiuolo]  [Azzaiuolo] 

E    d'una    viduella    [Azzai-  La  manza  mia  [Azzaiuolo] 

uolo]  Già  cantai  allegramente  „ 

Prima  hora  della  notte  [A  z  -  Come  t'haggio  [Azzaiuolo] 

zaiuolo]  Ti  parti  cor  mio         „ 

E  me  levai  d'una  bella  mat-  Sentomi  la  formicula   [Az- 
tina  [Azzaiuolo]  zaiuolo] 

Da  l'horto  se  ne  vien  [Az-  O    spazza    camin    [Azzai- 
zaiuolo]  uolo] 

Quando  la  sera  canta   [Az-  Occhio  non  fu  giamai  [Az- 
zaiuolo] zaiuolo] 

Regensburg  (B.  H.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 


Poi    che    volse    de   1| 

stella  [Azzaiolo] 
Patrone,  belle  patrone. 

rardo  [da  Panie 
Com'  havrà  vit'amor. 

cenzo  Ruffo. 
Io  son  si  vago.  Caldi 

[Gio.  Francesco^!] 
La      verginella      è 

(Ariosto).     Spont(j 


*)  Vicenza  (B.  B.)  soll  laut  Katalog    eine  Ausgabe  von   1600  (Ven.  Giacom 
centi)  besitzen,  die  aber  bei  meiner  Nachfrage  nicht  aufzufinden  war. 


—    47    — 


(Azzaiolo,  Fil.)2.(i56o)  TENOR  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  VILLOTTE 
LA  PADOANA  |  Con  alcune  Napolitane  à  Quattro  uoci,  intitolate 
otte  del  fiore,  |  Nouamente  co  ogni  diligentia  ristampate  &  corette.  | 
z)  |  In  Venegia,  Appresso  Girolamo  Scotto.     1560. 

4C  obi.    22  S.   o.  Ded.    Inh.  =  1.  (1557),    vermindert  um  „Tanto 


fare",    „Vorrei  che  tu  cantassi",    „Come  havrà  vit'amor"   und 
inella". 


,La 


München  (Hofb.)  compi.  (4  f.) 

3.  (1564)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  VILLOTTE 
LA  PADOANA  |  Con  alcune  Napolitane  a  quattro  Voci,  Intitolate 
otte  del  fiore,  Nouamente  per  Antonio  Gardano  ristampate.  | 
2VATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  appresso  |  di  Antonio  Gardano.  | 

4- 


40  obi.  22  S.  o.  Ded.    Inh. 


(1560). 


London  (Br.  M.)  A.  T.     Florenz  (B.  L.)  T. 

—  4.  (1559)  TENORE  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  VILLOTTE 
L  FIORE  |  alla  padoana  con  alcune  Napolitnae  (!)  e  madrigali  a 
tro  uoci  Nouamente  |  Per  Antonio   Gardano  stampate   &  date  in 
)  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  apresso  di   Antonio  Gar- 

°-     J559- 
40  obi.    13  S.     Ded.    Conte  Gaspar  de  Bianchi  .  .  .    questa  mia 

>nda    e  debile    fatica    novamente    da    me    composta,    insieme    con 

.  s.  n.  &  d. 


ni  madrigali  da  diversi  eccellentissimi  autori 


hi'l  crederà  (Villotta)  [Az- 
zaiolo] 

pur  donne  belle  (Villota) 
[Azzaiolo] 

[ille  gentil  saluti  (Villotta) 
[Azzaiolo] 

lev'aime   d'una   (Villotta) 
[Azzaiolo] 

irometta  senza  te  (Napoli- 
tana)  [Azzaiolo] 

Bologna 


O  vilanella  (Napolitana) 
[Azzaiolo] 

Bona  via  faccia  barca  (Ve- 
netiana)  [Azzaiolo] 

Bernarde  non  può  stare 
(Todesca)  [Azzaiolo]. 

Stanco  e  solingo  ...  Il 
Conte  Briaco  Napoli- 
tano. 


partire. 


Ar 


Anchor     che     co'l 
Caldarino. 

Perche  la  vit'e  breve, 
chadelt. 

Pastorella  d'amor.  Alfonso 
Ga[nassi]  da  bologna. 

Vita  de  la  mia  vita.  . .  Don 
gioan  thomaso  [Lamber- 
tini] bolognese. 


(L.  m.)  T.  B.,  Florenz  (B.  L.)  T. 


5.  (1564)  TENORE  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  VILLOTTE  j 
-A  PADOANA.  |  A  QVATTRO  VOCI.  |  Con  alcune  Napolitane 
adrigali  intitolate  |  villotte  del  fiore,  |  Nuouamente  ristam-  |  paté, 
:on  diligenza  corrette.  |  (Drz)  |  In  Vinegia,  Appresso  Girolamo 
to.  1 564. 
8°.    23  S.  o.  Ded.    Inh.  =  4  (1559). 

Wien  (Hofb.)  C.  A.  T.,  Zwickau  (Rathsb.)  T. 

6.  (1569)  TENORE  |  DI  FILIPPO  AZZAIOLO  |  BO- 
xNESE  |  IL  TERZO  LIBRO  DELLE  VILLOTTE  |  DEL  FIORE 
A    PADOANA    CON   ALCVNE    |   Napolitane  e  Bergamasche  a 

Voci  Et  uno  Dialogo  a  Otto       Nouamente  stampate   &  date 


—    48 

in  Luce  |  A  QVATRO  (W)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso    di  Am 
Gardano.  !  1569 


40  obi.    13  S.     Ded.  Conte  Gio.  Franc.  Isolani 


ancora 


gli  anni  passati,  senza  publicar  chi  mi  sia,  habbia  posto  in  lu< 
Primo  &  Secondo  del  fior  delle  Villotte,  adesso  nondimeno  in 
fuori  il  Terzo  ho  voluto  manifestarmi,  sì  per  ubbidire  ed  esse 
buono  esempio  agli  altri  Musici  di  non  sotterrar  in  tutto  il  ta 
che  Dio  ne  dà,  invitando  loro  con  queste  mie  giovenil  fatich« 
esser  maisempre  nella  lor  facoltà  .  .  .  s.  d.  Filippo  Azzaiolo,  Bolog 


Primo  di  della  (Villotta)     1    Chi     t'ha     fatto      quella 


Ascolta  che  dolc'  harmo- 
nia  (Villotta)      ...     2 

Asendu   far    dei    (Berga- 

v  a    Chi  vuol   vegni   (Berga- 

masca)      .     .     .     ,     .     o  \ 

Adonai  con  voi  lieta  bri- 


gunella  (Napolitana) 
Bartolomeo  Pifa- 
ro,  Bolognese  .     . 


gada  (Ebraica)  Ghi- 
rardo  da  Panico, 
Bolognese      .... 

D1  in   su'l   verde   fiorire 
(Villotta)   ..... 


masca) 7 

Se  tu  sapessi  che  cosa  è 
(Napolitana)  Ghinol- 
fo  Dattaro  ,  Bo- 
lognese      8 

Non  t'aricordi  (Napoli- 
tana)    9 

Bologna  (L.  m.)  T.  B. 


Mia  mare  andò  al  mai 
(Villotta)  Paolo  C 
san  uova,  Bologne 

"  Donne  noi  siamo(Mascl 
rata)  Marc'  Ant.  R 
mano  .... 

E  me  levai  (Villo 
à  8  v.)      ... 


j 


B.  C.  s.  Samml.   1535 f. 

B.  F.  s.  Samml.  15181,   15191. 

B.  N.  s.  Samml.   1629 l. 

B.  T.  ===  Tromboncino,  Bartolomeo. 

Bacchino,  Gio.  Maria  s.  Samml.  15884,  15924. 
Baccusi,  Hippolito  1.  (1570)  ALTO  |  DI  HIPPOLYTO  BACC 
DA  MANTOVA,  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  C 
&  a  Sei  voci,  Con  Doi  a  Sette  &  Otto,  Nouamente  compo 
dati  in  Luce,  j  A  CINQVE  (Drz)  ET  SEI  VOCI  |  In  Venetia  app 
li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  |  1570. 

40  obi.    26  S.     Ded.     Guglielmo,    Duca    di    Mantova  .  .  . 
primi  frutti  .   .  .  s.  d. 


à  5.  Per  pianto      ...  1 

„  Hor  pensate    (2  p)  2 

„  Si  m'e  dolce  (3  p.)  3 

„  Cosi  voi  (4  p.)  .     .  4 

„  Mentre  la  donna     .  5 

„  Hor  che  spietata     .  6 

„  Era  tranquillo     .     .  7 

„  Straccar   vedeansi  .  8 

„  Giovane  donna  .  9 

„  AH1  hor  saran  (2  p.)  10 


à  5.  Ma  perche  (3  p.)  .11 
„  Non  fur  già  (4  p  ) .  12 
„  Io  temo  (5.  p.)  .  .  13 
„     Dentro      pur     foco 

(6  p.)  .  .  .  .  14 
„  All'  ombra  d'un  .  15 
„     Cinti  di  Laur1  il  crin  15 

à  6,  Che  fai  che  pensi  .  16 
„  Cara  fid'  amorosa  .  17 
„     Lasso  fia  mai     .     .  17 

Verona  (T.  f.)  A.  T.  6. 


à  6.  Non  rumor  di 
„  Valli  nemiche  a 
„  Erme  campagne 
„  Era  il  bel  viso 
„  Quand'  io  pens 
„  Ma  de  che  deb 
à  7.  Che  debbio  far 
à  8.  Questi  ch'inditic 


—  2.  (1572)     BASSO    |    DI    HIPOLITO    BACCVSI       Da 
tova  maestro  della  musica    |    DELLI  ILLVSTRI  SIGNORI   |   D 
LIMBERGO   |   Il  Secondo  Libro  de  Madrigali  à  SEI  Voci.     Co 
Canzone    |   nella    gran    vittoria    contra    i    Turchi.    |    NVOVAM] 


ss 
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TI  IN  LVCE.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO  GIROLAMO 
ITO.  ì  MDLXXII. 

°.  23  S.  Ded.  Academici  Philarmonici  di  Verona  ...  Et  perche 
pi  passati  conobbi  non  esservi  state  discare  le  mie  compositioni, 
:iche  nel  tempo  ch'io  costì  in  santa  Euphemia  .   .   .  s.  d. 

Hai  lasso  io  mi    .     .     .  9  Caro  dolce  ben     ...    18 

O  miracol  d'amor  (2  p.)  10  Zefiro  torn'  el  bel    .     .  19 

3  Ma  s'io  non  posso  (3  p)  11  Madonna  poi  ch'ucider  .  20 

4  Ma  più  tosto  vorei  (4  p .)  12  Ecco  che  pur  dopo  Tas- 

4  Deh   s'io    sentissi   (5  p.)  13        senza 21 

5  Quanto  sarei  felice    .     .  14    Ecco    ch'io    pur    doppo 
La  Pastorella  mia      .     .  15        l'esilio 22 

da    Questa     mia     pastorella  di  Gio.  Falcidio. 

6  (2  p.) 16    Ecco  ch'io  pur  .  .  d'In- 

8    Che  debbio  far      ...  17        certo 23 

Verona  (T.  f.)  C.  A.  B.  6  T.,  Bologna  (L.  m.)  B. 

laccusi,  Hippolito  3.  (1579)  CANTO  |  MADRIGALI  DI  HIPPOLITO 
PVSI  !  LIBRO  TERZO  A  SEI  VOCI  |  Nouamente  composti  &  dati 

e.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  j  Angelo  Gardano.  1  1579. 

0  obi.     21   S.     Ded.   Lorenzo   Buonvisi,    Gentil'huomo   Lucchese. 


or  fuori  ò  Muse  (Can 
one    nella    gran    vit 

oria) 

fudi  mi  pur  (2  p.) 
esto  è  quel  dì  (3  p 
in  queste  (4  p.)  . 
lire  eterno  (5  p.)  . 
i  Gio  B.  Falcidio 
i^ividal  de  Friuli.  . 
ti  tu'l  freno  (6  p.) 


verde  e  vago  Aprile 
rime  belle  (2  p.) 
che  mio  largo 
ol  si  parte      .     . 
Ice  in  braccio 
o  augeletto 
hor  che  col  partire 


Gioite  homai     .... 
E  voi  vezzosi  (2  p) 
Chi  mi  darà      .... 
Benché  ad  aprir    . 
Tosto    dal   sonno   (2  p.) 
Venut'  era  Madonna 
In   tanto  il  sonno  (2  p  )  21 
(B.  M.).   Berlin  (K.  B.)  T., 


15 

16 

17 
18 
18 
20 


jet: 


rjj 


1  Io  son  bella     ....     8 

2  Se  ben  di  sette  stelle    .     9 

3  Fosti  amante  (2  p.)  .     .   10 

4  Cura  che  di  timor     .     .11 

5  Ivi   senza   riposo    (2    p.)  12 

6  Deh  dove  senza  me  .     .13 

7  Dove  speranza  mia  (2  p.)  14 
(6  f.)  in   Danzig  (Stb.),    Rom  (Cecilia),    Venedig 

Verona  (T.  f.)  C.   T. 

-  4.  (1587)  CANTO  |  D'HIPPOLITO  BACCVSI  MAESTRO 
APELLA  NEL  DOMO  |  DI  MANTOVA  IL  QVARTO  LIBRO  ; 
rdrigali  à  Sei  Voci,  Nouamente  posto  in  luce.  |  (Drz)  ;  In  Venetia 
isso  Angelo  Gardano.     M.D.LXXXVII. 

1°  obi.  21  S.  Ded.  Don  Ferrante  Gonzaga  Prencipe  di  Malfetta. 
/enetia,   15.  VI.   1587.     Fra  H.  B. 

esser   può   tiranno  l  Mentre  che'l  cor  ...     8  Lagrimosi  soldati   (2  p.)   15 

na  la  bella  mano     .  2  Quel  foco  è  morto  (2  p.)     9  Passa  la  nave  mia     .     .  16 

e  del  ciel  .     .     .     ♦  3  Già  fiammeggiava           .  10  Pioggia  di  lagrimar  (2  p.)   17 

volge  (2  p.).     .     .  4  Quando  mia  speme  (2  p.)  11  Fu  il  vincer  sempre  .     .  18 

tei  ò  terra  ....  5  Hor  se  mi  mostra      .     .   12  Bene  mio  tu  m'hai    .     .19 

)i  felici  amanti  (2  p.)  6  Sento  venir  (2  p.)     .     .  13  Caro  dolce  ben  mio       .  20 

piangendo     ...  7  Squarciate  trombe     .     .    14  Chi  sei  tu  (Dialogo  à  7  V.)  21 

Compi.  (6  f.)  in  Danzig  (Stb.),  Modena  (B.  E.),  Rom  (Cecilia). 

-  5.  (1594)  CANTO  i  DI  IPPOLITO  |  BACCVSI  |  Maestro  di 
Uà  nel  Domo  di  Verona.  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRI- 
A  TRE  VOCI,  ]  Nouamente  datti  in  luce.  |  (Drz)  In  Venetia 
ìso  Ricciardo  Amadino,  |  MDXCIIII. 

.  21  S.  Ded.  Conte  Aless.  Bevilacqua.  La  gloriosa,  &  felice 
ia  del  Molto  Illustre  Signor  Conte  Mario  Bevilacqua,  suo  Zio, 
con   la   sua   morte    ne  gli  animi  di  tutti  i  virtuosi,    non  solo  di 

Bibl.    I.  A 
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questa   fioritissima   Città,    ma   della   maggior  parte   dell'   Italia, 
Europa     un     dispiacere     mirabile,     parendo    loro     haver     perduti 
.  .    Venetia    ult.    di    Aprile    1594.     Fra    Ippolitj 


un 
suo    Mecenate 
Baccusi. 

Al  gran  tuo  merto    . 
Io  me  ne  vò  la     . 
Deh  torna  e  me    , 
Dunque  basciar     .     . 
Se  tu  m'occidi  (2  p.) 
Misera  non  credea     . 
Ma  che  squalido  e  (2  p. 
A  caso  un  giorno 


Vaga  d'udir  (2  p.)  .  .  9 
Con  quel  poco  di  (3  p.)  10 
Mentre  che  ella  (4  p.)  .  11 
Qual  musico  gentil  .  .  11 
Poi  cominciò  (2  st.)  .  .  13 
Se  m'odii  (3  st.)  ...  14 
Agiungi  a  quest'  ancor 
(4  st.) 15 


Rom  (Cecilia)  compi.  (3  f.). 


Sia  questa  pur  (5  stj 
Vattene  pur  crudel  (6  a 
La  tra'l  sangue  (7  st 
Chiudesti  i  lumi  (8  st 
Dalle  vermigli  Rose 
Tu  pur  ti  parti     .     .J 

20  1 

21/ 


Paolo  Fon  ehi 


Baccusi,  Hippolito  6.  (1605)  TENORE  |  LE  VERGINI  |  DÌPPOI 
BACCVSI  |  MADRIGALI  A  TRE  VOCI  |  LIBRO  SECOND 
Nouamente  composte,  &  date  in  luce,  j  (Drz)  |  In  Venetia,  App 
Ricciardo  Amadino.  |  MDCV. 

40.      13    S.     Ded.    Alla    Serma-   Regina    del    Cielo    Madre 
humanato  Dio.  s.  d. 


3? 


Stefano  Bern 


1  Vergine  chiara   e   stabile  6    Stelle  serene  e  chiari 

2  „        quante  lagrime  .  7    Amasti  amato  amantd 

3  „       tal  è  terra     .     .  8        12 
„       in  cui  ho  tutta  .  9        13 

4  „       humana  e  nemica  10 

5  II  di  s'appressa  e  non  .  11 
Rom  (Cecilia)  compi.  (3  f.) 

-  s.  1583',  1585',  i5S53i  15884,  15886,  15888,  1590»,  15902,  il 


Vergine  bella  che  di 
„       saggia  e  del  bel 
„       pura  d'ogni  parte 
„       santa  d'ogni  gra- 
zia   .... 
sola  al  mondo  . 


I591)  159*  1  *592  1  J592->  i592  1  x592 


i5933, 


*594i  1594' 


1     ^y  1    *  oy~  1     x  oy~  1     *  oy~  1     x  jy*-  t     *■  oyo  1    'Oi't  >     x  oyt  1 

!5944,  i5962.  l59&,  1597!^  x5983,  15985.  1599'»  16001,  16002, 
16012,  16013,  16041,  16040,  16051,  16052,  161 1 l,  161 12,  16121, 
16143,  16181,  1619*,   16241. 

Balbi,  Lod.  1.  (1586)  CANTO  |  I  CAPRICCI  DI  LODO! 
BALBI  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  DEL  SANTO  |  DI  PAD« 
A  SEI  VOCI,  |  Nouamente  Composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drzj 
Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  M.D.LXXXVI. 

4°  obi.    21  S.    Ded.   Bart.  Marrucini.    Venetia,   15.  VII.   1586I 


O  fortunate  sponde 
Ahimè  dunque  ti  . 
„        dolce  mia  . 
Se  la  crudel     . 
Dolci  ben  nati 
Forbite  perle  (2  p.) 
Ogni  giorno 


1  Ne  minaccie  (2  p.)    .     .     8 

2  Stavvi  Minos    ....     9 

3  Perche  vita  mia    ...  10 

4  Hor  che  lontano  .     .     .11 

5  Dolce  ritorno  .     .     .     .12 

6  Teco  descenderò  ...  13 

7  Ne  creder  che  (2  p.)     .  14 


Dan  zig  (Stb.)   compi.  (6  f.),  Modena  (B. 


Ahimè  che  in  mille 
Ritorna  la  stagion 
Non  è  morte     .     4 
Tanta  dolcezza 
Sacro  Santo 
A  me  ch'aspiro  (2fJ 
Dolci  amorosi  . 
E.)  compi. 


—  2.  (1589)  MVSICALE  ESERCITO)  ì  DI  LVDOVICO  B/j 
MAESTRO  DI  CAPELLA  |  DEL  SANTO  DI  PADOA  |  A  CE 
VOCI.  |  (Drz)     In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LX?) 
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i4°.  28  S.  Ded.  Gio.  Chisel.  Veneria,  4.  III.  1589.  L.  B.  —  Balbi 
(die  Oberstimme  den  Madrigalen  der  unten  angegebenen  Autoren 
ihm. 


chadelt:  Il  bianch'e  dolce 
cigno 

rchem,  Giaches  :  Pungente 
dardo 

|  matero,     Hippol.  :       Non 
v'ammirat'  alma 
rdillo,      Giac.      Antonio: 
Bella  vi  fece  il  ciel 
mtino,    Giovanni  :    Sapete 
amanti 

■rteccia:     Io    vorrei     pur 
fuggir 

nato,     Baldassare  :      Che 
vai  esser  nudrita 
brieli,      Andrea:      Occhi 
sereni 

egnieri,    M.    Ant.  :     Non 
mi  toglia'l  ben  mio 

Danzig  (Stb. 


Lasso,  Orlando  :  Per  pianto 

la  mia  carne 
Lupachino:    Il  dolce   sonno 
Marenzio,     Luca:     Vedi    le 

valli  e  i  campi 
Massaino,  Tiburtio:  Tra  bei 

rubini  e  perle 
[Menilo,]  CI.  da  Correggio: 

Madonna    poi    ch'uccider 
Monte,  Fil.  de:  Nov1  Ange- 
letta 
Nasco,    Giovan.  :    Il   bianco 

letto 
Padoano,  Annibale:    Con  lei 

foss'io 
Palestrina,     G.    P.    L.     da: 

Mentre  ch'ai  mar 

)  compi.  (5  f.),  Ferrara  (St 


Perissone,    Fr.    Bonardo:    I 

più  secreti  boschi 
Porta,     Constantio  :      Spon- 

tando   lieto 
Renaldi,  Giulio:    Io  vivo  di 

dolore 
Rore,  Cipriano:    Ancor  che 

col  partire 
Ruffo,      Vincenzo  :      Donna 

gentil 
Striggio,  Alessandro:  Se  da 

vostri  begl'  occhi 
Verdelot:  Quanto  sia  liet'  il 

giorno 
Wert,    Giaches  :    Chi    salirà 

per  ma  madonna 
Willaert,     Adriano  :      Amor 

mi  fa  morire 
B.)  compi. 


Balbi,  Lod.  3.  (1570)  ALTO  j  DI  LVDOVICO  BALBI  j  CANTOR 
LA  ILLVSTRISSIMA  SIGNORIA  |  Dì  VENETIA  IN  S.  MARCO. 
RIMO  LIBRO  |  de  Madrigali  a  Quatro  Voci,  Nouamente  da  lui 
>osti  &  dati  in  Luce.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia 
isso  li  Figliuoli  i  di  Antonio  Gardano.  |  1570. 
j.0  obi.    26  S.    Ded.   Vito  de  Dorimbergo.    Venetia,   1.  V.   1570. 


ior  m'afflige      ...  1 

piango 2 

isco  ombroso    ...  3 

o  si  stringe  (2   p.)    .  4 

to  augelletto    ...  5 

irò  torna      ....  6 

per  me  lasso  (2  p.)  7 

à  forsi  ripreso      .     .  8 

Ice  madre    ....  9 

chiara  dolce     ...  10 


Vivo  non  piacqui 
Liverono  gentil 
Cesare  poi  che'l    . 
E  cosi  avien  (2  p.) 
Fra  monti  hormai 
Ingrat'  e  disleal     . 
Vorrei  quel  che    . 
Quello  da  cui  ogni 
Non  fie'l  debito  (2  p.) 
Chiara  si  chiaro  (!) 
Bologna  (L.  m.)  A. 


11 
12 
13 
14 
15 


Come  va'l  mondo      .     .21 
Ma'l   cieco    amor   (2  p.)  22 


Più  che  rea  sorte  .  . 
Di  Gioanne  de  Car- 
men! 

16  Ne    perch'il     mio    voler 

17  (2  p.) . 

18  A  chi  del  più  .... 
19 

20 


23 


24 
25 


s.   15894,    15922,    15944,    15962,   15983,  15984,  15991,  16001,  16012, 
16132,    16143,    16191. 

taldassari,  Baldassare  s.   15915. 
Saldis,  Simon  de  —  s.   15742,   i5743- 

Salla  (Balle),  Luigi  dalla  —  s.   15841,   15871.   15897,   15946. 
$allis,  Oliviero    (1607)     CANTO  ;  CANZONETTE  |  AMOROSE 
[TVALI  |  A  TRE  VOCI,  |  DI  OLIVIERO  BALLIS  |  DA  CRE- 
Maestro   di  Capella    nel  Domo   di  Ceneda,       Nouamente  Com- 
&  date  in  luce.    |    LIBRO    PRIMO    |    (Drz)    |    IN    VENETIA, 
Ci  esso  Alessandro  Rauerij.     M.D.CVII. 

,](.0.    22  S.    Ded.    Abbate  Eranc.  Loredano.    Venetia,  15.  VI.  1607. 

4* 
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Vergine  sacra  ....  3  O  voi  che  sete     ...     8  Qui  l'humana  sperar» 

Felice  pianta    ....  4  Quest'  è  quel  vero   .     .     9  Veggio  la  fuga     .     . 

Drizza  à  bon  porto  .     .  4  Dapoi  che  sotto   il   ciel     9  Hor  volan  Thore  .     . 

Tu  sei  la  stella  mia       .  5  Risposi  nel  signor     .     .  10  Non  aspettate  .     .    1 

S'ogni  gratia     ....  6  E  sento  quel  ch'io     .     .  10  Passan  vostre  grandez; 

Prega  ti  prego      ...  6  Che  la  colpa  è  pur  mia  11  Sappi  che  sei  di  terra 

Ingrato  senza  cor      .     .  7  Ma  tarde  non  fur  mai    .  11 

Alle  lagrime     ....  8  Io  viddi  il  ghiaccio  .     .  12 

Hamburg  (Stb.)  compi.  (3  f.),  Augsburg  (St.  A.)  compi.  —  s.    15982. 

Balsamino,  Sim.  (1594)  TENORE  |  SIMONE  BALSAMINO  |  M; 
di  Capella  nel  Duomo  di  Venetia  |  AL  SERM0-  FRANCESCO  MAE 
DVCA  |  D'VRBINO.  |  TEngo  per  certo  Sereniss.  Signore,  che  qu 
mie  prime  Novellette,  per  haver  |  impresso  nella  fronte  il  nom 
V.  A.  Sereniss.  Lume  maggior  del  secol  d'hog-  |  gi:  nel  quale  fi 
maravigliosa  armonia  tutte  le  Virtù;  governate  da  una  vera  |  Sa 
di  Vita.  riabbiano  come  la  Luna  dal  Sole  à  ricevere  Serena 
Per  questo  |  adunque,  &  ancho  perche  sono  come  frutto  novello  < 
sua  vigna  riverentemente  baciandole  non  ad  altro  le  present 
dedico.  Di  Venetia  il  dì  13  di  Agosto  1594.  Fidelissimo  sudc 
P.  Simon  Balsamino.  |  A  SEI  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  appresso 
ciardo  Amadino.     1594. 

40.  23  S.  Ded.  Alli  Magnifici  Virtuosi  &  miei  Signori  della 
di  Urbino.  Eccovi  Urbinati  miei  Signori  &  Patriotti  le  mie  Novelli 
tanto  da  voi  adimandate  .  .  .  Vedete,  io  ve  le  mando,  &  se  bene  11 
stampate,  sono  le  medesime  che  erano  là  scritte  à  mano:  ma  mi 
bito,  che  hora  non  le  degnerete  tanto,  perche  sete  usi,  per  la  1 
copia  de  Compositori,  &  Cantanti,  ogni  sera  haver  cose  nuovi 
fresche,  e  non  stampate  ...  se  bene  sono  state  crivellate  per  lei 
vostre:  anzi  con  mille  argomenti  apertomi  l'intelletto  nello  studia  ( 
mostrare  in  esse  efficacemente  si  la  proprietà  &  forza  delle  pi 
come  la  qualità  del  sogetto,  confessando  che  la  Musica  vocale^ 
tende  ad  altro  fine;  di  maniera  che  come  più  vostre,  che  mie 
mando.  E  se  vi  saranno  care  queste  prime  mie  inventioni,  vi  I 
darò  le  seconde,  ove  più  lungamente  trattare  della  Voce  &  dellal 
Cetarissima,  Instrumento  composto  di  sette  ordini,  sonato  con  il  P 
&  con  la  Penna,  tenendola  supra  l'unghia  de  l'Indice,  &  stringei| 
con  la  punta  del  dito  di  mezo;  battendo  con  il  Polke  un  corde 
doi  il  restante  con  la  Penna,  tutti  doi  in  giù.  La  accordatura  . 
D.  G.  C.  E.  G.  C.  più  commoda  di  quella  del  Liuto,  per  la  sijj 
mano,  per  rispetto  de  la  Penna  la  quale  non  può  mi  nuir  ve 
mente,  da  l'una  corda  a  l'altra,  se  non  la  ripiglia  in  giù  lasciata  ; 
in  su.  Per  la  Pienezza  ch'è  nelli  quatro  ordini  sutili  à  voti 
potersi  sonare  commodamente  tutti  sette  li  ordini  per  tutto  il  m 
che  l'ordinario  e  di  19  tasti,  e  per  altre  ragioni.  Li  canti  sol 
acciaro,  le  sottane  di  ottone,  il  resto  cordoni  secondo  l'ordine  ü 
due  corde  sole  ma  torte  al  possibile.  Instrumento  dolcissimo, 
sparagno  per  la  spetie  delle  corde.  Variabile  per  potersi  fare  ogni 
di  Madrigale  ordinario  l'ottava  sopra,    e  poi   la   quarta  sopra  d< 
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iL  Perfetto  per  potersi  fare  ogni  sorte  di  consonantia  a  due,  &  a 
f» uè:  di  qualità  tale  che  merita  essere  chiamato  corona  de  li  Instru- 
iti  portatili.     Fra  tanto  amatemi  .  .  .  P.  Simone  Balsamino. 


brrò  veder  ciò  che  Tirsi 
ÌJ  tre  Tirsi  uniti:  Nove 
,  nov'  Aminta  .  .  . 
Li  tre  Aminta  uniti: 
:  Hoime  che  diporti  . 
aal  ardir  mi  bisogne  . 
Isogn'a  maggior  prove 
prsù  scuoprimi  il  tutto 


Dura  conclusion    . 
S'a  mio  senno  sarai 
Non  sarà  dunque  ver 
Dunque  tu  Tamaresti 


Perche   dunque    non   osi  12        gale) 


8  E  s'ella  vuol  che'l    .     .  16 

9  Ecco  tu  chiedi  pur    .     .17 

10  Tu  taci  tu  sei  vinto       .  18 

11  Non  più   guerra  (Madri- 


19 


13  Picciola  e  l'Ape  e  fa  col  20 

14  Locar  sopra  gli  abissi  .  21 

15  Canto  e  piang'in  un       .  22 


Già  per  lungo  uso 
Dunque  andar  non 
Credi  tu  dunque    . 
Cassel*)  (st.  Lb.)  compi.  (6  f.),  Wolfenbüttel  (h.  B.)  T 

hBanchieri,  Adriano  1.  (1603)  CANTO  |  IL  ZABAIONE  |  MVSI- 
JLE  [  INVENTIONE  BOSCARECCIA,  |  ET  PRIMO  LIBRO  DI 
IRRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  ADRIANO  BANCHIERI  ! 
Blamente  dato  in  luce.  |  All'  Illre  Sig.  GIO.  BATTISTA  NI- 
jkRDA.  |  (Drz)  |  MEDIOLANI,  |  Apud  haer.  Simonis  Tini,  & 
Kppum  Lomatium.  |  MDCIII  (!). 


h°.    19  S.     Ded. 


ingeniöse    Compositioni    del    celebratiss. 


Wthieri.      Milano,    2.  III.    i6o4.      Gio.    Francesco    Besozzo,    &    Fil. 


)iazzo. 


Atto  Primo. 

roduttione  alle  parti. 

>logo,    l'Humor    spensie- 

ato. 
ermedio   di  felici  Pastori. 

gne,  &  Filomena, 
inza  di  Pastorelle,  in  aria 
del   Spagnoletto.     Madri- 
gale. 


Tavola  de'  soggietti. 

Atto  Secondo.  Atto  Terzo. 

Intermedio  di  Pignattari.  Ergasto  appassionato. 

Un  Pastorello    con   un'  Au-  Preparamento  pastorale. 

gellino    uccisogli    da    un  Gara  amorosa  di  Pastori. 

Gatto.  Danza    amorosa    di  Pastori 
Tirsi  à  Clori.  &  Ninfe. 

Aminta,    Dafne,    &   giuditio  Licenza,    l'Humor    spensie- 

d' amore.  rato. 

Gioco  della  Passerina.   Ma-  La  Scena:    un  Prato    ame- 

drigale.  nissimo  di  Primavera. 


Lo  Stampatore  à  gli  virtuosi  Cantori.  . 


che  ridotti  siamo 
trovati  ò  .     .     . 

restateci  fede   . 

gho  Augellin    .     . 


1  Soavissimo  ardore   (Ma-  Baci,  sospiri  &  voci  (Ma- 

2  drigale) 6  drigale) 12 


7  II  misero  mio  core    , 

8  Alla  riva  d'un  fonte 

9  S'io  miro  il  bel  crin 

10  Venite  Amanti  .     .     , 

11  Son  tornato  ò  .     . 


13 
14 
15 
16 
18 


.     .     3    Ninfe  leggiadre 

4    Augellin  lascivetto 
mo  cinque  pastorelle     5    II  cor  non  fu  sanato 
n  aria  delSpagnoletto,  con    Baciansi  alma  mia 
riprese  nella  Cornamusa)    Ecco  la  passarina 

Augsburg  (St.  Arch.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  C. 

2.  (1605)  CANTO  |  BARCA  |  DI  VENETIA  |  PER  PA- 
A  |  Dentroui  la  Nuoua  Mescolanza  |  DI  ADRIANO  BANCHIERI  | 

vSecondo  de  Madrigali  à  Cinque  voci,  |  Nuouamente  composti, 
ti  in  luce.  |  OPERA  DVODECIMA.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso 

rdo  Amadino.  |  MDCV. 

°.  20  S.  o.  Ded.  Lo  stampatore  a  gli  virtuosi  cantori.     Persua- 

mi  honorati  virtuosi,  che  in  questa  Barca   del  Banchieri,   en- 


)  Quarto  78,  12.     Im  Israel'schen  Kataloge  nicht  erwähnt, 
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trarete  tutti  con  satisfa  ttione  a  cantare,  e  ciò  per  la  gratitudine, 
ha  mostro  il  mondo,  nelle  altre  Opere  sue,  si  come  lo  so  io 
molte  passate  alle  mie  stampe;  mi  son  resoluto  stamparla  con 
quella  diligenza  ....  di  questa  sua  nuova  inventione  di  Madri 
non  è  fatta  per  altro  fine,  solo  per  passare  Priore  dell'otio. 

Neghittosi,  che  fate  .  .  2  IanneFrancisco(Napolet.)     8  Quant'  ha  di  dolce  (2  ] 

Pescatori  nù  semmo  .  3  Brindes  io  io  io    .     .     .     9  Non  più  di  gratia 

Barche  ho  he    .     .     .  .  4  Lidia  per  far  morire      .  10  Cor  mio  bello  .     . 

Tutti  tutti 4  Lasso  perche  mi  .  Il  La  trainana       .     . 

Daspuò  che  la  mia   .  5  Io  disleale 12  Tronc  tronc      .     . 

Vorrei  cinque  Cantori  .  6  Hoggi  nacqui  ben     .     .  13  Daspuò  che  semmo 

Ut  re  mi  fa  sol  la     .  .  7  Baci  soavi  e  cari      .     .  14  I  poveri  soldati.    . 


Entrolocutori  di  Barca. 

Il  Diletto  moderno  Sanese     Ghreghetto  Chiozzotto 
L'Humor  Svegliato  Marchi-    Petruoni  Bolognese 


giano 


Thedesco 


Padrone   di   Barca  da   Tor-    Bell'  Humore  Venetiano 


cello 
Barcaruolo  da  Caurle 
Libraro  Fiorentino 
Mastro  di  Solfa  Luchese 


Fulvio  Amante        ì 

Amanti  &  Amate      Toscani 

Horatio  scolare       1 

Mercante  Bresciano 
Ianne  Francisco  Napolitano    BethelP  e  Samuel  Hebrei 
Zecho  Bimbo  Fiorentino  Procaccio  stordinario 

Augsburg  (St.  Arch.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  C.C11.  A.,  London  (Br.  M  )  C 


Lidia  inamorata 
Ninetta,    e    Rizzolina 

giane 

Pescatori  da  Mazorbc 
Vuogadori    Muranesi 

Mestre 
Passagieri  diversi 
Aplauso  di  belli  Hun 
Crica  di  fìnti  soldati 


• 


i 


Banchieri,  Adriano  3.  (1623)  CANTO  I.  j  BARCA  |  DI  VENE' 
PER  PADOVA  |  Dilettevoli  Madrigali  à  cinque  Voci  |  DI  ADRI 
BANCHIERI  |  Nuouamente  in  questa  Seconda  Impressione  |  Stoj 
Impegolata,  &  aggiuntoui  |  Il  Basso  continuo  (Piacendo)  |  Per  le 
netto,  ò  |  Chitarrone.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  STAMPA 
GARDANO.  ;  IN  VENETIA  MDCXXIIL  |  Appresso  Barthol 
Magni. 

40.  20  S.  o.  Ded.  Lo  Stampatore:  Gratissimo  è  stato  VA 
della  presente  Opera  in  tutti  i  generi  musicali  poi  che  al  ( 
all'organo,  al  diporto,  insegnamenti  &  regole,  in  tutto  è  stato  di 
dissimo  giovamento  ...  e  perche  stampai  à  questi  giorni  passai 
sua  Opera  à  cinque  Voci  e  Basso  continuo  intittolata  (!)  Vivez 
Primavera  acciò  sia  gradita  dalli  Virtuosi,  ho  ristampato  di  pn 
ancor  questa  acciò  à  Primavera  &  Estate  si  fugga  l'otio  nelle 
di  recreatione.  .   .   . 


Sonacchiosi  che  fate 
Ostreghe  da  Bruazzo 

Barche 

Daspuò  che  la  mia   . 
Vorrei  cinque  Cantori 
Ut  re  mi  fa  sol  la    . 
Colla  Francisco  son 
Horsuo  el  fiasco  . 


1  Empia  man  . 

2  Baci  soavi  e  cari 

3  Non  più  di  gratia 

4  Cuor  mio  bel   .     . 

5  Stè  su  a  sentì  .     . 

6  Oggi  nacqui  mio  . 

7  (Stile      del      Mare 

8  Romano  ) 


Bologna  (L.  m.)  compi. 

—  4.    (1608)    CANTO    |    FESTINO 
Giovedì    grasso    avanti   Cena,    |    Genio   al 


.     9  Con  sue  splendide 
.  10        (Aimit.delSpano, 

.11  Io  mi  ricordo  .     . 

.  12  La  vostra  mamma 

.   13  Voi  dite  esser  di  fo 
.  14        (A  imit.  del  Rad 

nzio,  Daspuò  che  semo 
Un  povero  Soldato 
(6f.) 

NELLA    SERA    E 
Terzo  Libro   Madrig 
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cinque  Voci,  |  &  Opera  à  diuerse  Diciottesima  (!)  |  DI  ADRIANO 
CHIERI  BOLOGNESE  !  Sotto  novello  stile  hora  dato  in  luce.  | 
PRIVILEGGIO.  j  (Drz)  I  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo 
dino.  |  MDCVIII. 

°.    20  S.    Diletto  Moderno  ragiona  gratiosamente  agli  Convitati 

estivo entrando   all'   antiporta  per  saglire  le  scale  mi  s'è 

ciato  un  Vecchio  ....  cosi  favellandomi:  Fermati  ò  Diletto  ne 
a  atto  alcuno  atteso  che  l'Autore  non  havendo  volsuto  me 
uo  osservante  Maestro,  che  vengo  dagli  periti  Theorici  nominato 
re,  a  fronte  scoperta,  posti  in  oblio  quei  Generi  Cromatici  & 
tuonici,  che  Armonia,  &  ragionevole,  rendono  la  fondata  Musica, 
rve  in  vece  di  proportioni,  dure  rozze,  &  irragionevoli  Diatoni- 
nte  conteste;  però  (se  tu  sei  il  vero  Diletto)  ritorna  a  dietro  .  .  . 

di  costui  impertinente  cicalmento,  con  occhio  bieco  gl'hò 
sto:  Io  in  vero  sono  Diletto,  ma  Moderno,  però  sappi  ò  Rigore, 
se  l'Autore  non  ho  volsuto  osservare  ad  unguem  cotesti  tuoi 
ifazzi  pretende  havere  esequito  ottimamente,  vorresti  pur  con  le 
offestichezze,  &  cavillazoni  insinuar  si  gli  Compositori  moderni 
praticassero  le  tue  anticaglie  ....  Et  frettolosamente  correndo 
ale    eccomi   a   voi   Signori,    per  mantenere   quanto   fu   promesso 

Barca  di  Venetia  per  Padova  Secondo  Libro  degli  Madrigali 
que  voci  antecessori  a  questo  stando  quella  trita  sentenza,  Omne 
issum  est  debitum  .   .   ." 


brama  havere 
può  che  semo 
scun  mi  dice    . 

cerca  posseder   . 
ìcissimo  Usignuolo 
omenti  finti  . 
ivi  siamo      .     .     . 


.     .     .     8 

Felice  chi  vi     .     . 

.  15 

.    .    .     9 

Per  seguitare    . 

.  16 

...  10 

Non  comparendo  . 

.  17 

.     .     .  11 

Brindesi    .... 

.  18 

.     .     .  12 

Che  ne  dite       .     . 

.  19 

.     .     .  13 

Strazz'e  zavatt' 

.  20 

.     .     .  14 

Chi  brama  havere 

.  21 

1  Ardo  si  ma 

2  Bella  Olimpia  . 

3  Non  havendo    . 

4  Nobili  spettatori 

5  Fa  la  la  la  .     . 

6  Furon  fin  qui    . 

7  Chi  vuol  filare? 
na   (L.  m.)  compi.  (5  f.),    Augsburg  (St.  Arch.)  compi.,    Cassel  (L.  B.)  compi., 

Berlin  (K.  B.)  C".  A,  Wien  (Hofb.)  C".  A.  B. 

banchieri,  Adriano  5.  (1630)  CANTO  |  TRATTENIMENTI  |  DAVIL- 

^ONCERTATI  IN  ORDINE  SEGVENTE  |  NEL  CHITARRONE  j 

CINQVE  VOCI  IN  VARIATI  MODI.  !  Vaga,  e  curiosa  concatena- 

Dramatica  |  DEL  BANCHIERI  |  NELL'  ACCADEMIA  DE'  FILO- 

|   BOLOGNESI   |   IL    DISSONANTE  |  Nuouamente    composti, 
i  in  luce.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI,  ET  PRIVILEGIO. 

IN  VENETIA,  ì  Appresso  Alessandro  Vincenti.     MDCXXX. 
°.     16  S.  o.  Ded. 


Poiché  in  Villa 
Virtuosa  compagnia 
Baciansi  Pastorella 
Ecco  Passerina 
All'  apparir 
Amar  Ninfa 
Il  cor  non  fu 
Ninfe  leggiadre 
Aura  che  intorno,  questo 
Canto  à  voce  sola  è 
Bo 


delSig.  GiovanGhiz-  à  3. 

zolo,    Sopra  il  sog-  à  a. 

getto   è   composto   il  ^5. 

seguente  a  4  voci.  à  3. 

Aura  che  intorno,  Sopra  à  2. 

l'antecedente    Canto,  à  5. 

vi  sono  aggiunte  tre  à  2. 

Parti  à  5. 
Siamo  cinque 
„     Apprestateci  fede 
logna  (L.  m.)  compi.  (6  f.) 


a4 


a5 


Amor  dal  primo 

Mentre  Lilla 

Il  misero  mio  core 

Parto  mio  caro 

Treccie  ombrose 

(Sinfonia) 

S'io  miro  il  bel 

Venite  amanti 
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Banchieri,  Adriano  6.  (1603)  CANTO  i  DI  ADRIANO  |  BANCHII 
BOLOGNESE.  |  CANZONETTE  A  TRE  VOCI     sotto  diversi  cap 
composte,    !    LIBRO   PRIMO.    |    Nouamente    ristampato,    i    (Drz) 
Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDCIII. 


21   S.  o.  Ded. 


Uccellin  lascivetto 
Tu  il  sonno  (2  p.) 
Ahimè  chi  ti  (3  p.) 
Perfido  ingrato 
Clori  lucente  . 
Ben  venga  . 
Scherzavan  gl'augelletti 
Mentre  il  bel  .  .  .  . 
Se  voi  sete  il  (Napolitana) 


Corisca  anima  . 
Poiché  di  te 
Stavo  in  forse  .  .  Incerto 
Autore 12 


.  10    L'aspido    pien    di    (Ca 
.  Il        zonetta) 

Donami    un    bacio    (V 
lanella) 

13  Cor  mio  se       .     . 

14  Samuel  Samuel  (Mascl: 

15  rata  di  Hebrei) 

16  Bone  sire  bella  (Balle! 
alla  Tedescha)  . 


1 

2 

3 

4 

5    T'ingannavi  ben    .     . 

o    Sentij  l'altra  (Villotta) 

7  Occhi  vezzosi  e     . 

8  Baci  dolci  e      .     . 
9 

Berlin  (K.  B.)  C.      Bologna  (L.  m.)  C.  (fehlt  Titelbl.) 

7.  (1598)  CANTO  |  LA  PAZZIA  SENILE,  j  RAGIC 
MENTI  VAGHI,  ET  DI-  |  LETTEVOLI  NOV AMENTE  |  comi 
&  dati  in  luce  con  la  musica  |  DI  ADRIANO  BANCHIERI 
LOGNESE.  |  Libro  Secondo,  a  Tre  Voci.  |  (W.)  |  In  Venetia, 
presso  Ricciardo  Amadino.    1598. 

40.     29  S.      Ded.    Conte    Francesco    Gambara.      Bologna,    8 
1598.      „Avertimenti"  und  Inh.  =  io  (1601). 

Brüssel  (B.  r.)  compi.   (3  f.) 

—  8.    (1599)    BASSO    |    LA    PAZZIA    SENILE   |    RAGIC 
MENTI   VAGHI,    |   ET    DILLETTEVOLI    (!)    A  TRE   VOCI 
ADRIANO  BANCHIERI   j   BOLOGNESE 
nuovo  Ristampati,  j  LIBBRO  (!)  SECONDO, 
presso  Ricciardo   Amadino.  |  M.DXCIX. 

40.    30  S.    Ded.  und  Inh.  =  11  (1607). 

Verona  (T.  f.)  B.    . 

—  9.    (1601)    BASSO       LA    PAZZIA 
MENTI  VAGHI,  j  ET  DILETTEVOLI,  A  TRE  VOCI,    DI  ADRI 
BANCHIERI    |   BOLOGNESE.    |   Nouamente   ristampati  |  LIBRO 
CONDO.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino.     M 

40.    32  S.  o.  Ded.   „Avertimenti"  (von  „Primo"  an)  =  10(1 
Inh.  (mit  einigen  Textveränderungen)  =   io  (1 601),  vermehrt  u 

Strazz'e  ciabatte 

Se  nel  mar  del  mio  pianto 

Tio  tio  tio  Burattin 

Mainz  (Stb.)  B. 

—  10.    (1601)    LA  PAZZIA   SENILE.        RAGIONA-       M 
VAGHI,  ET  DILET-  |  TEVOLI  NOVAMENTE  COMPO-  |  sti,  SI 
in  luce  con    la  Musica  ì  à  Tre  Voci.  |  DI  ADRIANO  BANCHI 
BOLOGNESE.  |  CANTO  |  IN  COLONIA,  |  Appresso  Gerardo  Gi| 
bruch.  |  Anno  M.DCI. 

4°.    29  S.  o.  Ded. 

Avertimenti  dell'  Autore  a  gli  cortesi  cantori. 


Revisti    Aggiunti, 
(Drz)  |     In  Venetia, 


SENILE        RAGK 
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Havendo  quest'  estate  (per  fuggire  l'hore   del  caldo  tante  noiose) 

t>osto  al  discordevole  concerto  di  Grilli,  &  di  Cichale,  questi  bur- 
i  discorsi  mi  è  parso  col  mezo  della  stampa  farne  anco  partecipe 
.mici,  acciò  si  possino  per  passatempo  godere,  e  per  avertimento. 
Primo.  Avanti  che  si  dia  principio  a  cantargli  uno  de  gli  tre 
)ri  si  adosserà  il  carico  di  leggere  i  titoli  argomenti,  &  scene, 
>mma  tutto  quello,  che  sarà  scritto  avanti  le  cantilene,  &  questo 
i  gli  audienti  sappiano  ciò,  che  si  canta. 

Secondo.  Sarà  bene  avanti  che  si  canti  scorrere  in  una  occhiata 
troie  di  quelle  scene   dove   entrano  Pant.  Grat.  Barattino  &  Lau- 

per  esser  lingue  non  molte  toscane. 

Per  ultimo  avertasi  in  alcune  Scene  dove  è  scritto  Piano,  &  Forte, 
vuol  significare  si  canti  con  mutatione,  o  per  meglio  dire  al- 
one di  voce,  &  questo  per  conoscere  la  diversità  de  gl'inter- 
iori. 

he  il  tutto  osservando  mi  persuaderò  non  habbia  da  portare  se 
vago  &  dilettevole  trattenimento,  in  tanto  vivete  felici  leggendo, 
ntando  allegramente. 


Interlocutori. 

italone   Vecchio    da   Muran. 
itiano  Dottore    da  Francolino, 
vio  Giovine  inamorato. 
'alice    Giovine  inamorata. 
lattino  servo   dalla   Vallada. 
iretta  cortigiana  da  mazorbo. 


L'humor  Bizzaro  fa  il  Prologo  &  la  licenza. 

Preparamenti,  di  Ninfe   &  Pastori. 

Intermedio  di  Spazzacamini. 

La  morte  del  Grillo. 

Bando  della  Sabadina. 

Canzone  della  Violina. 

La  Scena  è  Rovigho. 


Tavola  de  i  canti. 
,ltra  estate  per  bizzaria     2    Sassad'al   ben  strupiado  14    Pantalon  Pantalon 


vezzosette  ninfe 
a  bella  brigada    . 
»n  giorno  spettatori 
ero  Pantalon 

ttin  estù  ti 
era  che  farai 


3  Udite  tutti  quanti 

5  Ditemi  in  cortesia 

7  Deh  Fulvio  anima  mia 

8  Trine  tin  tin  tin  tronc 

11  Ahimè  come  farò  ? 

12  Lauretta  viso  d'oro   . 


.  24 

15  Cortesi  spettatori  ...  26 

16  L'altra   sera   essendo  in 

17  piazza     (Canzon  della 

18  Violina) 28 

20 

22 


Wolfenbüttel  (h.  B)  compi.  (3  f.) 

anchieri,  Adriano  1 1.  (1607)  CANTO.  |  LA  PAZZIA  SENILE  |  RA- 
AMENTI  VAGHI,  |  ET  DILETTEVOLI,  A  TRE  VOCI  |  DI 
ANO  BANCHIERI  |  BOLOGNESE.  !  Nouamente  ristampati.  I 
3   SECONDO.     (Drz)  |  In    Venetia,    Appresso  Ricciardo    Ama- 

MDCVII. 

.  30  S.  Ded.  Conte  Fr.  Gambara.  Imola,  20.  IX.  1607.  Lo 
atore  a  gli  cortesi  lettori.  Avertimenti  .  .  .  avertasi  in  alcuni 
amenti  dove  sarà  P.  &  F.  che  vuol  dire  Piano,  &  Forte, 
amare  con  mutatione  di  voce;  &  questo  acciò  si  conoscili  la 
ita  de  i  parlanti.  —  Soggietto.  Habita  in  Rovigo  un  Vecchio  per 
Pantalone  Merchante  Muranese  il  quale  un  giorno  ragionando 
urattino  dalla  vallada  suo  servitore  intende,  che  ogni  notte  dal 
r  Fulvio  vengono  fatte  mattinate  a  Doralice  sua  fìgluola,  &  che 
do,  &  cantando  nel  lauto  di  li  ne  seguono  molti  amorosi  ragio- 


—    58    — 

namenti  dall'  una  parte,  &  l'altra;  il  buon  Pantalone  come  ze| 
dell'honor  suo  tutto  in  colera  va,  &  trovando  Gradano  Dottore  ar 
da  Francolino  promettegli  detta  sua  figliola  per  moglie  restando 
sieme  la  sera  farne  le  nozze:  Doralice  che  il  tutto  dalla  sua  fine 
ha  udito  manda  a  chiamare  il  Signor  Fulvio  contandogli  il  seg 
tra  il  Pradre  &  il  Dottor  Gratiano,  in  fine  pigliano  partito,  & 
sansi  insieme  senza  saputa  del  Vecchio.  Il  Pantalone  ancoi 
inamorato  di  una  Cortigiana  Mazorbese  chiamata  Lauretta  alla  d 
scoprendogli  l'amor  suo  da  lei  ne  vien  sprezzato:  dove  in  fine  i 
veri  Vecchi  pazzi  restano  burlati  con  le  mani  piene  di  mosche. 


L'altra  estate  per 

.     4 

Ditemi  in  cortesia 

Strazz'e  ciabatte    . 

.     5 

Tio  tio  Burattin    . 

•  17 

Deh  Fulvio  anima 

Illustri  spettatori  . 

.     7 

Misera  che  farai  . 

.    18 

Pantalon       .     .     . 

Povero  Pantalon  . 

.     9 

Trine  tin  tin 

.  19 

Illustri  spettatori  . 

Burattiti  estù 

.   11 

Lauretta  viso  d'oro 

.  22 

Tre  Villanelle 

Se  nel  mar 

.  12 

O  la  bella  brigada 

.  23 

Sassa  d'ai  ben      ,     . 

.  14 

Trine  tin  tin     .     . 
Interlocutori 

.  25 

- 

4'J.  30  S.  o.  Ded.  Inh.  = 
—  13.  (1600)  [Studio 
Terzo  delle  Canzonette  à  3 


L'Humor  Bizzaro  fa  il  Prologo,  et  licentia        Intermedio  di  Solfanari 
Pantalone  Vecchio  da  Murano  „  „    Spazzacamini 

Gratiano  Dottore  da  Francolino  Bando  della  Bertolina 

Fulvio  Giovine  inamorato  Balletto  di  Villanelle 

Burattino  servo  dalla  vallada  La  scena  è  Rovigo. 
Doralice  Giovine  inamorata 
Lauretta  cortigiana  da  Mazorbo 

Bologna  (L.  m.)    compi.  (3  f.),  Augsburg  (St.  Arch.)  compi. 

Banchieri.  Adriano  12.   (1621)  CANTO  |  PAZZIA  |  SENILE 
GIONAMENTI    |    Vaghi    &  dilettevoli  |  A  Tre  voci.  |  DI  ADR] 
BANCHIERI  !   BOLOGNESE.  |  (Drz)  |  STAMPA  DEL  GARDAI 
IN    VENETIÀ.     MDCXXI.  |  Appresso  Bartolomeo  Magni. 

=  1 1   (1607). 

dilettevole    del    Banchieri    .     . 
voci.]     Titel  fehlt. 

4°.    36  S.  o.  Ded.     A  gli  cortesi  lettori  et  Musici.     ,,Non  ] 
ammiratione  alcuno,  se  questo  Terzo  libro  delle  Canzonette  a  tn 
intittolato   Studio  Dilettevole  di  Adriano  Banchieri,    esce   dalle 
stampe    senza    dedicatoria,     come    nelle    altre    Opere    musicali 

fare Essendo    l'Autore    (il    Banchieri)    l'Estate    passati 

villa  con  alcuni  suoi  cari  amici,  tra  i  quali  erano  tre  cantori 
passar  l'otio  cantarono  il  20  libro  delle  Canzonette  intitolati 
Pazzia  Senile,  (che  per  la  data  gratitudine  due  volte  in  sea 
FAnno  passato  fu  stampato  à  Venetia  dall'  Amadino)  finito  d:j 
tarla  fu  uno  che  disse,  deh  perche  non  siamo  noi  in  tanti  c;| 
che  potessimo  ancora  cantare  il  dotto  &  spettevole  Amfip; 
dell'  Eccmo  Musico  Horatio  Vecchi?  alle  cui  parole  mosso  il  Bar 
saltò  in  cheribizzo  voler  ridur  quel,  che  ridur  potevasi,  à  tre 
non  per  minuirlo  di  consonanza  ....  ridottolo  poi  con  nuovi I 
medij,  Argomenti,  &  altre  vaghe  aggiunte,  gli  cadde  in  pensieri 
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o  della  Stampa  dedicarlo,  come  cosa  più  sua,  che  sua,  all'  Eccmo. 
fido  Vecchi,  ma  che?  per  certi  rispetti  occorsi  doppò,  mutò  pensiero, 
già  l'haveva  sepolto:  hor  che  succede?  un  suo  caro  amico  .  .  .  . 
landoci  per  molti  rispetti  volerla  noi  stampare  ....  Milano,  20.  X. 
Gio.  Francesco  Besozzo  &  Compagno. 

lentie»,  ò  là    .     . 


Pedrolin,  dov'  estu? 
jpia  ben  travaiad  . 
\  Signor  Capitano 
dando  un  giorno  . 


7  Misero  che  farò? 

9  Daspuo  ch'ho 

11  Ancor  che  col 

14:  Tu  m'amazzi 

15  Ecco  che  più    . 


19    Ah  Isabella 


29 


21  Tic  tac  tic  (Sinagoga  di 

24  Hebrei)     .     .     .     .     .32 

25  Lassa  che    .    .  .     .     .     .34 

27  E  voi  cortesi    ...     .36 


Ludo  figlio  di  Gradano  ama  Isabella  figlia  di  Pantalone,  un 
10  vedendola  burlar  con  il  Capitano  Cardon  Spagnuolo,  vinto 
dosia,  disperato  parte  per  girsene  à  precipitarsi  da  un'  altissimo 
e;  ma  impedito  da  certi  Pastorelli,  vien  poi  sgannato  da  Frullo 
servitore,  che  Isabella  burlava  con  il  Capitano.  Accertato  Lutio, 
.  ritrovare  Isabella,  &  fatto  pace  si  sposano  insieme,  se  bene 
done  haveva  dato  prima  parola  à  Gradano  di  dargli  la  detta 
Ila  per  moglie. 

Bologna  (L.  m.)  C. 

Banchieri,  Adriano  14.  (1601)  CANTO  !  IL  METAMORFOSI  | 
llCALE  |  QVARTO  LIBRO  DELLE  CANZO-  |  NETTE  A  TRE 
II,  |  Di  Adriano  Banchieri  Bolognese.  |  Nuouamente,  con  spasseuoli 
I  riunenti,  diuiso  in  |  Epilogati,  &  vaghi  discorsi.  |  (Drz)  |  IN  VE- 
|[À  MDCI.  1  Appresso  Ricciardo  Amadino. 


•     33    S. 
(1606). 


Ded.    Gio.    Batt.    Rotellia  =   15    (1606).      Soggietto 


rallegrate  i  cuori 
retren 

1  più  parole 

via  gentil     . 

zoso  Patru 

etta  bella     . 


.     .  15 

O  che  dolce  armonia 

.  24 

.     .  17 

Ho  hoi  zagnur 

.  25 

.     .  18 

Deh  Laura  che  farai 

.  26 

.     .  20 

Ahimè  chi  miro?  . 

.  28 

.     .  21 

31 

.     .  23 

Quell  che  balla     . 

.  33 

5  Tin  tinritrinc     . 

6  Ahimè  come  farò 

8  Ascolta  Pedrolin 

9  Bon  dì,  sposo  . 

11  Tich,  toch,  tac 

12  Trinctinri  trine 
London  (Br.  M.)  compi.  (3  f.) 

15.  (1606)  CANTO  IL  METAMORFOSI  MVSICALE  ! 
RTO  LIBRO  DELLE  GANZO-  |  NETTE  A  TRE  VOCI,  j 
iriano  Banchieri  Bolognese  |  Con  spasseuoli  trattenimenti,  diuiso 
»ilogati,  &  vaghi  |  discorsi.  Nouamente  ristampato.  |  (Drz)  |  IN 
ITI  A  MDCVI.  |  Appresso  Ricciardo  Amadino. 
ì.      33    S.      Ded.    G.    B.    Rotellia,    Governatore    della    Magnif. 

d'Imola havermi   eletto   maestro   di   Canto   &  suono   al 

f  Bartolomeo  suo  nepote.  Imola,  23.  XII.  1600.  Inh.  =3=  14  (1601). 
etto:  Stefanello  Bottarga  Chiozzotto  Mercante  da  fichi  secchi 
itte  Laura  sua  figlia  per  sposa  al  Quondam  Dottore  Michelino 
iana  antico  da  Francolino:  ciò  inteso  da  Florio  Scolare  Romano 
(i  rato  in  detta  Laura  vuole  uccidersi,  ma  da  Zanni  venendo 
0  odato  ogni  difficoltà  di  comun  volere  si  sposano,  restando 
i  vecchi  pazzi,  scherniti,  &  burlati. 
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Livio  ama  Flavia,  &  in  fine  ancor  loco  con  i  suddetti  si  trcr 
gli  sposi. 

Stefanello  ama  Ninetta   Cortigiana    dalle  Papozze,    &    da  lei 
sprezzato,  con  suo  gran  disgusto. 

Augsburg  (St.  Arch.)  compi.  (3  f.),  Königsberg  (K.  B.)  compi,  Bologna  (L. 

Banchieri,  Adriano  16.  (1607)  PARTE  Superiore  ]  alla  Bastarda. 
TVOSO  RIDOTTO  |  TRA  SIGNORI,  E  DAME,  |  Entr'ii  quale  si 
certa  recitabilmente  in  suoni  &  canti  !  vna  nuoua  Comedia  detta  1 1 
DENZA  GIOVENILE,  j  Quinto  Libro  de  gli  Terzetti,  &  Opera  ( 
dicesima  di  |  ADRIANO  BANCHIERI,  |  Sotto  moderno  stile 
posta,  data  in  luce,  &  dedicata  dall'  Autore  |  Al  molto  Illustt 
Eccellente  suo  Signore,  |  &  Padrone  osseruandiss.  |  IL  SIC  PIE 
FRANCESCO  BONETTI  |  DI  SAMARINO.  |  (Drz)  |  IN  MILA] 
Appresso  l'herede  di  Simon  Tini,  &  Filippo  Lomazzo.  |  M.D.C.\ 

4°*    39  Si     o.  Ded.    La   curiosità   moderna  a  gli  gentilissim 
tuosi. 


Intercantori: 
Canzonetta  d'Introductione 
Gradano   Dottore 
Pantalone  Mercante 


Leandro  Scolare 
Fortunato  Giovine 
Isabella  Mammola 
Aurora  Signora 


Humore  Allegro 
Curiosità,  &  Opera,  1 
trici. 


Modo    da    tenersi    in    cantare  semplicemente  la  Comedia  di 
denza  Giovenile. 

Uno  de  gli  tre  Cantori  di  Terzetto  in  Terzetto,  avanti  la  M 
leggerà  forte  il  titolo  della  Scena,  nomi  de  gli  Intercantori,  q 
gomenti  .  .  . 

Ordine    di    recitare  la  .  .  .  Prudenza  Giovenile  .  .  .  Dietro 
Cantori    vi    sarà    un   vagho  Concerto  di  Lauti,    Clauecemboli,    <L 
Stromenti. 


Vattene     va,     Prudenza 

Giovenile 
Tin  tiritren  .... 
Circonstanti  state 

0  paravazzo  Duttor 
Piangete  Occhi  miei 

1  son  vaga  .... 


O  dall  casa?    . 

4  Sentite  tre  Puttini 

7  Dolorosi  tormenti 

9  Cara  Isabella    . 

11  Questo  mio  core  . 

13  Cosa  fat  Isabella  . 

15  Bibite  Cantores 


16  Vaga,  e  gentil  Auro 

17  Fortunato  mio  benef 
21  Amor,  laro  cornuo 

23  Msier  Piattelon      .1 

24  Circonstanti    il    Pantf 
26 
29 


London  (Br.  M.)  Parte  superiore. 

—  17.  (1628)  Canto,  e  Tenore.  |  SAVIEZZA  j  GIOVE? 
Ragionamenti  Comici  Vaghi,  e  dilettevoli  |  Concertati  nel  Cla 
baio  con  tre  voci  ]  Intremedi  (!),  &  Argomenti.  OPERA  PI 
E  IV  IMPRESSIONE  |  Del  Dissonante  Academico  Filomu 
lognese.  |  Con  licenza  de'  Superiori,  e  Privilegio.  |  (Drz)  |  ST., 
DEL  GARDANO.  ',  IN  VENETIA  MDC.XXVIII.  j  Appresso  | 
lomeo  Magni. 

4°-  33  S.  o.  Ded.  L' Academico  Dissonante  al  Virtuoso  Cai 
Le  testure  Musicali  d'oggidì,  par,  che  apportino  poca  loda  à  gli  Col 
tori  mentre  esse  non  vengono  espresse  all'atto  scenico  rapreser| 
e  chiunque  sta  sul  pontiglio  delle  buone  regole  ed  osservato 
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o,  vien  cassato  dal  ruolo  de'  Musici,  e  registrato  a  quello 
*  antiquari.  Che  cosa  è  atto  scenico  rapresentativo?  Un  vecchio,  un 
ine  una  serva  una  Fanciulla,  e  simili  tal  volta  in  soliloquio,  e  quan- 
n  dialogo  tra  di  loro,  e  per  intramezi  balletti,  e  mascherate;  in 
pi  tale  ecco  la  Musica  oggidiana  odesi   un  Ballo  un  Alto,   un  Te- 

un  Soprano,  e  simili  cantanti  singoli  &  accoppiati  sìcome  per 
tnezi  arie,  e  Sinfonie,  "e  questo  vien  detto  istile  moderno,  e  tal 
eccene  talmente  moderno,  che  la  buona  scuola  de'  Musici  Legis- 

meno  se  lo  sognarono,  tal  che  qui  si  verifica  quel  detto  sen- 
hso: 

Che  il  buono  non  è  buono  ; 
Ma  buono  quel,  che  piace. 

,a  seguente  Saviezza  Giovenile,  è  anch' ella  di  Scenico  istile  ra- 
:ntativo.  Osservala  benigno  Lettore,  che  troverai  l'antico  stile 
Dpiato  al  moderno,  sicome  molti  intelligenti  praticano,  anche  odier- 
nte:  la  testura  è  Dramatica  mista  tra  il  serio,  e  dilettevole,  gra- 

l'uno,  gode  l'altro:  canta  allegramente,  e  vive  felice. 

Argomento. 

Gratiano  Dottore  da  Francolino  ha  unica  figlia  per  nome  Isabella, 
questa  tiene  pensiero  accasarla  in  Pantalone  Mercante  Chiozotto  ; 
2  sortisce  contrario  effetto,  accasandosi  essa  Isabella  senza  con- 
paterno nel  di  lei  amante  Sig.  Leandro.  Il  sudetto  Dottor 
no  anch'  egli  professa  d'amante  nella  Signora  Aurora;  ma 
io  ella  amata  dal  Sig.  Fortunato  concludono  il  secondo  mari- 
)  onde  i  Vecchi  restano  delusi  &  i  gioveni  godono  il  frutto  della 
o. 


SI 
ssi 

.d 

i 
•esi 


Tavola  de  gli  Recitanti,  e  parole  da  Concertarsi. 
Canzonetta  per  introduttione  (à  3  v.)  —  Vattene  Canzonetta 
Prologo:  l'humor  allegro  (à  1   v.)  —  Circostanti  state 
Primo  intermedio  Mascherata  da  Lecco  (à  3  v.)  —  Cunza  lauiz  stagna. 

Atto  primo: 
Scena  prima.  Gratian  Solo  —  Oh  pauarazz  Duttor 
„  2a-      Fortunato  „     —  Sospirando,  e  piangendo 

„  3a       Aurora  sola     -   Io  son  bella  e 

4a-      Gratiano  e  Aurora  —   O  dalla  casa 
Secondo  intermedio  di  Dottori  —  Nù  semmo  tri  Duttur. 

Atto  secondo: 
Scena  prima.  Leandro  solo  —  Dolorosi  tormenti 

„  2a-  „         &  Isabella  —  Cara  Isabella  mia 

„  3a-      Isabella  sola  —  Questo  mio  core 

„  4a-      Gratiano,  &  Isabella  —  Cosa  fat  Isabella 

Terzo  Intermedio  tre  fanciulli  —  Sentite  tre  fanciulli. 

Atto  terzo: 
Scena  prima.  Fortunato  ad  Aurora  —  Vaga  e  gentile 

2a-      Aurora  à  Fortunato  —   Fortunato  mio  bene 
„  3a-      Pantalone  solo  —   Amor  laro  cornuo 

„         4»-      Gratiano,  e  Pantalone  —  Msier  Piatlon. 
Licenza  l'Humore  Allegro  (à  3  v.)   —   Circostanti  il  Pantalon. 
Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f  ) 
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Banchieri,  Adriano  18.(1614)  CANTO  |  TIRSI,  ;  FILI  (!),  I  E  CLC 
Che  in  verde  prato  di  variati  fiori  |  Cantano,  Il  Sesto, 
ult.  libro  delle  Canzonette  |  A  TRE  VOCI,  |  DI  ADRL/ 
BANCHIERI  BOLOGNESE  |  nuouamente  date  in  luce,  e  dedicl 
Al  Molto  Illustre  Signor  Theodoro  Libertini  |  Rettore  del  Nobilis 
Collegio  di  |  Mont1  Alto  in  Bologna.  |  (W)  |  In  Venetia  Appi 
Ricciardo  Amadino   161 4. 

40.  20  S.    Ded.  ...  il  mio  sesto,  &  ultimo  Libro  di  Canzonei 
Tre    voci,    composte   da  me  già  un'  estate,    per  sfuggire  otio  e 
otichezza  .  .  .  Bologna,  22.  IV.   1614.    D.  Adr.  B. 

Ninfe   e  Pastori   insieme  1  Risetta  che  tant'ire  (3  p  )     7  Unico  mio  tesoro 

Dormiva  con  dolcezza  .  2  Bella  Filli 7  Crud'   Amarilli   ingrat 

A  sussurar 3  II  cor  che  mi  rubaste    .     8  Misero  me  son  morte 

Bella  Glori 4  Stravaganza  inaudita      .     9  Non  è  ver  che  Cupk 

Per    luccie    in    con    chi  Sospirando  e  piangendo  10  Mi  parto  anima  mia 

gliette        5  Tirsi  scherzava     .     .     .11  Pur  ti  parti       .     . 

Bella  Filli 6  Felice  te  Pastore   (2  p.)  12  Bella  Fillide     .     . 

Questo  core  (2  p.)    .     .  6  Vezzosetta  Amarillide    .  13  Ecco  che  pur  che  al 

Berlin  (gr  Kl.)  compi.  (3  f.) 

—  19.  (1596)  CANZONI  ALLA  FRANCESE  |  A  QVAT 
VOCI  |  PER  SONARE  |  ...  in  fine  una  Battaglia  a  Otto,  * 
Concerti  |  fatti  sopra  LIETO  GODEA.  |  DI  ADRIANO  BANC1 
BOLOGNESE  |  Organista  in  S.  Michele  in  Bosco.  |  LIBRO  SECO] 
Nouamente  composte,  &  date  in  luce.  (Drz)  j  In  Venetia  ap] 
Ricciardo  Amadino.  |  MDXCVI. 

40.    Enthält  ein  Vocalstück  à  8:  Udite  ecco  le  trombe  (Batt;| 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 

—  20.  (1597)  La  nobilissima  anzi  asinissima  compagnia  dell 
ganti  della  bastina  .  .  .  Compositione  di  Camillo  Scaligeri  I 
Fratta  ...  In  Vicenza,  per  gli  heredi  di  Perin  .  .  .   1597. 

40.    Enthält  3  vierstimmige  Vocalstücke: 

Ninetta  mia  carissima 
Andando  a  spasso 
Viva  l'asin 
Brüssel  (B.  r.)  compi,  in   1   vol.  (Nähere  Beschr.  s.  Kat.  Fétis,   No.  7290.)  —  sii 

verdi,  CI.  54.  55. 

Barbarino    (Barberino),    Bartolomeo    1.    (161 7)    TENORE  PI 
MADRIGALI  |  A  TRE  VOCI  |  DA  CANTARSI  NEL  CHITTA 
O  CLAVICEMBALO  |  Con   il  Basso   continuo  a  ciascuna  parj 
potere  sonare  |  uolendosi   più  di  un  chittarone,   &   con  alcuni  | 
gali    da  cantar   solo.    |    POSTI   IN    MVSICA  DA  BARTOLO 
Barbarino  de  Fabriano,  detto  il  Pesarino.   |  Dedicati  alli  Molto 
Signori  Giouan  Maria  &  Tomaso  Gionti.  |  Nouamente   Posti  In 
CON  PRIVILEGIO.    |   (Drz)   |   IN  VENETIA  MDCXVII.    |    A] 
Ricciardo  Amadino. 

Folio,  35  S.    Ded.  Venetia,   1.  III.   161 7. 
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Tu  sospiri      .     .     . 

4 

à3- 

La  novella  ferita    . 

20    ài. 

Ohimè  s'è  in  voi» 

Che     fai,     che    pur 

« 

La  tenerella  pianta 

22      „ 

Verrà  giamai 

dietro  guardi  . 

6 

ii 

Clori    mi    diede    un 

„ 

Potrai  dunque 

Io  sprezzarti        .     . 

8 

baccio               .     . 

24      „ 

Per  te  che  lieta 

L'alma  un'  sospir   . 

10 

ii 

Un  aureo  un 

26 

parti    .     .     .' 

Io  amo       .... 

12 

à  i. 

Se  più  di  me 

28      „ 

Io  amo,  io  ardo 

Non  si  può  più 

14 

ii 

Filli  vaga  e  gentile 

30      „ 

Sombri  l'aurora 

Misero  è   mio  stato 

16 

ii 

Un  sol  bacio       .     „ 

32      .. 

Udite,   udite  o 

A     che    tanto    pia- 

« 

Negarmi  un  bacio  . 

34     „ 

Udite  lacrimosi 

garmi     .     .     .     . 

18 

spirti        ,     .' 

Im 
TU. 


Im 
Basso. 


Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (3  f.) 


' 


3arbarino,  Bartolomeo  2.  (1616)  CANZONETTE  |  A  VNA  E  DVE 
CON  ALCVNI  SONETTI  DA  CANTARSI  !  da  una  uoce  sola  nel 
rrone  ò  altro  Instromento,  in  |  Soprano,  ouero  in  Tenore,  come  più 
tante   si   compiacerà.       Poste  in  Musica  da  Bartolomeo  Bar- 
da Fabriano      detto  il  PESARINO  |  Nouamente  composte,    & 
n  luce.  |  DEDICATE  |  ALL'ILLVSTRISSO  SIG.  |  VINCENZIO 
lANI.j  |  (W)  ]  IN  VENETIA,   M.DC.XVI.  |  Appresso  Ricciardo 
ino. 
olio,  46  S.    Ded.  Venetia,  2.  I.   161 6. 


Vezzosetta      Pargo 

letta  (P  esarino) 
Occhi  belli  (  „  ) 
Dal  tuo  impero  (Ri 

nuccini) 
Alma    mia     (Rinuc 

cini)  .... 
Filli   mia   Filli    (Ca 

millo  Nobili)   . 
Filli    cor    del     mio 

core   (M.   A 

gelico)    .     . 
Hor'  che   tace 

sarino)    . 
Bella   sei   cara   (Pe 

sarino)   . 
Donna     già     piansi 

(Bertoldi)    .     . 
jD'una  guancia   (Ott 

Rinuccini) 


An 


(Pe 


a  2. 


10 
Oxford 


Filli   mia  Filli    cara  a  2, 

(Pesarino)  .     .     .12 

Cloride   mia    (Pesa-  „ 

rino) 14    à  i. 

Filli  bella  e  gen- 
tile (Pesarino)      .16      „ 

Bella    è    la    Donna 

mia  (Pesarino)     .   18      „ 

Come  cara  sei  (Pe- 
sarino) ....  20      „ 

Corri  Filli   al  prato 

(Pesarino)  ...  22      „ 

Filli  mia  dove  t'en- 

vai  (Pesarino)      .  24      „ 

Alto  non    è    il    mio 

cor  (Pesarino)     .  26      „ 

Se  bel  riose  bell'au- 
retta  (Gabriello 
Chiabrera)  ...  27 

(Ch.  Ch.)  compi,  in   1   voi. 


S'ul    mattin  quando 

(Rinuccini)  .  .  28 
Vaghi  rai  (Rinuccini)  30 
Vuol      ch'io      l'ami 

(Torq.  Tasso)  .  32 
Occhi  leggiadri 

{Frco.  Corniani)  .     .  34 
Sorge  l'Aurora  (Frco. 

Corniani)  ...  36 
Ecco    spietata   Filli 

(Frco.  Corniani)  .  38 
Sedeva    in    grembo 

(Frco.  Corniani)  .  40 
Quanto      il     martir 

(Pier  Frco.  Paoli)  42 
Qui  dove  più  soave 

(Frco.  Contarini)  .  44 


3.  (1606)  MADRIGALI  |  DI  DIVERSI  AVTORI  !  POSTI 
(SICA  |  DA  BARTOLOMEO  BARBARINO  DA  FABRIANO  | 
p  DI  MONS.  ILLMO  VESCOVO  DI  PADOVA.  |  Per  cantare 
(il  Chitarrone,    Clavecimbalo,    o  altri    stromenti   |    da   vna   voce 

>n  vn'  Aria  da  cantarsi  !  da  due  Tenori.  |  Nouamente  con  dili- 
|  ristampati.  |  (Drz)  |  In  Venetia,   appresso   Ricciardo  Amadino, 


»lio,  38  S.    o.  Deci 


M 


Caro  e  soave  legno  (Ri- 

nuccini) 

Cor    mio    tu    canti    (Ri- 


Ingratissima  Clori    (Gio.  Vezzosissima       Clori 

1        Batt.  Leoni)       .     .'    .  10        (Eugenij)        .     .     . 
O  tempo  (Gio.  Batt.  Fatio)  12    Amarissimi  baci  (2  p.) 


nuccini) 2    Tu    piangi  Anima    (Gio. 

Scherzi  fanciul  con  (Ce-  Batt.  Leoni)  ....   14 

sare  Rinaldi)      ...  3    Serenissima  coppia   (del 
Ch'io  mora  ohimè  (G.  B.  Barbarino)    .     .  .  16 

Marini) 4    Sembra    l'amante    (Gio. 

Sol    mirando    (d'Incerto)  5        Batt.  Leoni)  ....   18 
Felice  chi  vi   (Cav.  Gu-  E  se  tra  via  (2  p.)  .     .  20 

arini) 6    O  come  sol  gentile  (Cav. 

Occhi  miei  che      ...  7        Guarini) 22 

Alla     bocca    dolcissima  Ahi  dura  dipartenza  .     .  24 

(Gio.  Batt.  Fatio)  .     .  8    Canta  musico  labbro  (Ces. 

Occhi    un    tempo    (Cav,  Rinaldi) 26 

Guarini) 9    Siano  al  mio  cor  (2  p.)  27 

Genua  (U.  B.)  compi,  in   1   voi. 


Parto  e  partendo  (F.  M 

del  M.)     .     .     .     . 
Quand'i  più  gravi  (Ca\ 

Guarini)    .... 

à  2.  I   tuoi    capelli    (de 

Sannazaro)    .     .     . 

„     Spesso  gli  lego  (2  p. 

„     Basse     son     questi 

(3  PO     •    ^.     • 
„     Io    piango    ò    Fili 

(4  PO 


Barbarino,  Bart.  4.  (1609)  MADRIGALI  |  DI  DIVERSI  AVTO 
POSTI  IN  MVSICA  |  DA  BARTOLOMEO  BARBARINO  DA  FAI 
ANO  |  DETTO  IL  PESARINO.  |  Per  cantare  . .  .  (wie  3.)  (W)  |  MDC 

Folio,  38  S.    o.  Ded.    Inh.  —  3  (1606). 

Oxford  (Ch.  Ch.) 

—  5.  (1607)  IL   SECONDO    |   LIBRO      DE   MADRIGALI  II 
DIVERSI    AVTTORI  |  POSTI  IN  MVSICA  DA  BARTOLOME 
BARBARINO    DA    FABRIANO,    DETTO   |   IL   PESARINO.  |1 
cantare  sopra  il  Chitarrone  ò  Tiorba,  Clauicimbalo,  ò  altri  |  stronj| 
da  vna  voce  sola,  con  vn  Dialogo  |  di  Anima  e  Caronte.  |  Novam 
posti    in    luce.  |  CON  PRIVILEGGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  | 
PRESSO  RICCIARDO  AMADINO  |  MDCVII. 

Folio.     36  S.    Ded.  Pio  Obici all'  obligo  singolare  che  dcU  | 

all'  Illmo  S.  Roberto  Padre   di  lei  .   .    .  la  particolare  dilettatone  J 
V.   S.   in   questa   tenera   età   mostro   di   havere   dell'    arte   del  caijj 
moderno  .  .  .  Venetia,  21.  VII.   1607.  ~  A  Signori  Lettori.    Nel  p 
libro  de'  Madrigali,  ch'io  diedi  alla  stampa  già  due  Anni.  . 

Cane    e    Turco    (Michel          Ecco    l'alma    che  (G.  B.  M'e  più    dolce    il   (0 

Mamiani) 10  Guarini)    .... 

Io  sprezzarti?  (Girolamo  Perche   tanto  (Angeli' 

Priuli) 11  S'avvicina  il   (d'Incer 

Deh  dimmi  anima  (Guari-  Son    morto    ahi    (Pie 

5  ni  Tibertij)    .     .     .     .15  Capello)    .... 
Ridete      pur      (Gasparo  S'ergano  al    (Pietro  < 

6  Murtola) 16    pello) 

Io  moro  ecco  (Angelico)  17  Ferma  ferma  Caronte 

7  L'ombre  crudeli  (Ott.  Ri-  Quella  vermiglia  .    . 
nuccini) 19    Se  voi  lagrime      .    .j 

8  Son  io  morto?  (Mamiani)  21 
Tutta     leggiadra     (Bar- 

tarini) 9        barini) 22 

Bologna  (L.  M.),  Genua  (U.  B.)  compi,  in   i   voi. 

—  6.  (1611)  IL  SECONDO  |  LIBRO  |  .  .  .  (wie  1607)  Car( 
Nuouamente  ristampato.  !  CON  PRIVILEGGIO.  |  (Drz)  I  IN  VENE" 
APPRESSO  RICCIARDO  AMADINO.  |  MDC.XI. 

Folio.     36  S.  o.  Ded.     ,,A  Signori  Lettori'1  und  Inh.  —  5  ( 

Oxford  (Ch.  Ch.). 


Angelo  Angelico)  .     .     1 

Nel  Mar  del  pianto  (G. 
B.  Leoni) 3 

Spasmo  s'io  non  (C.  Ri- 
naldi)    5 

Come  soave  cosa  (G.  B. 
Guarini)  ...  .6 

Soccorso  al  mio  (Frco- 
Contarini)      ....     7 

Queste  lacrime  (Michele 
Zagrasmo)     .... 

Clori  mi  died'un  (delCon- 
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che   si  nega  . 

.    .    4 

(Rinuccini) 

Ima  un  sospir  . 
L  datemi  ch'io    . 

.    .    6 

.    .    8 

D/ago  Rosignolo 

.     .  10 

Witre  spargo 

.     .  12 

Dbsti  musici   . 

.     .  14 

ni  il  bel  volto  . 

.     .  16 

neon  pallide 

.     .  18 

>fl  parlate  io  vi 

.     .  20 

l:fu  non  fai    . 

.     .  22 

Ecco  d'onda  spumosa    .  49 


Canzonette 

Se  nel  mirar     . 
O  di  cieco  . 


Barbarino,  Bartolomeo  7.  (i 6 io)  IL  TERZO  LIBRO  |  DE  MADRIGA- 
LE DIVERSI  AVTORI  |  POSTI  IN  MVSICA  DA  BARTOLOMEO  j 
BARINO  DA  FABRIANO,    DETTO  |  IL  PESARINO.  |  Pr  can- 
sopra  il  Chitarrone   ò   Tiorba,    Clavicimbalo,    ò  altri  |  stromenti 
na  voce  sola,    con  alcune   Canzonette   nel  fine.  |  Dedicati  all'Al- 
Sereniss.  di  Parma,  e  Piacenza,   &c.  |  nouamente  posto  in  luce.  | 
PRIVILEGGIO.   |   (W.)   |   IN    VENETIA,   |   APPRESSO  RIC- 
ADO AMADINO  |  MDCX. 
olio,   57  S.    Ded.  Ranuccio  Farnese,  Duca  di  Parma  &  .  .  .  non 
publicarli  (i  presenti  miei  parti  musicali)   se  il  Molt'  Illustre  Sig. 
'aio  Milani,  suo  suiscerato,    &  devotissimo  servitore,  non  mi  dava 
fgio  .  .  .  Venetia,   io.  IV.   1610. 

1    E  pur  tu  parti    .     . 
Perdona  a  questa 
Già  laura  messaggera 
Le  note  ove  son  .     . 
O  vaga  bianca  luna 
Queste  lagrime     . 
Da  viva  pianta 
O  bellissima  Filli 
L'abbandonata  Armilli 
L'aura  mentre  che     . 
Armilla  io  vo  .     .     . 
Sciogli  ardito   .     .     . 
London  (Br.  M.),  Genua  (U.  B.),  compi,  in   i.  voi. 

IL-  8.  (i 614)  IL  QVARTO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  DE  DI- 
fel  AVTTORI  |  POSTI  IN  MVSICA  DA  BARTOLOMEO  |  Bar- 
io da  Fabriano,  detto  il  Pesarino.  |  Per  cantare  sopra  il  Chitar- 
llò  Tiorba,  Clauicembalo,  ò  altri  |  stromenti  da  vna  voce  sola, 
|in  Dialogo  |  fra  Tirsi,  &  Aminta.  |  Nuouamente  composto,  &  dato 
Ile.  |  Dedicati  Al  Serenissimo  Federigo  Vbaldo  Prencipe  di  Vr- 
lì|  CON  PRIVILEGGIO.  |  (W.)  |  IN  VENETIA  |  APPRES- 
I  ICCIARDO  AMADINO  |  MDCXIV. 

olio,  56  S.     Ded.   .   .   .  tanti  anni  si  essercitò  in  servitio  della  sua 
"Ipasa  .  .  .  Venetia,   15.  IV.   1614. 


24 
26 
28 
30 
32 
34    Vagheggiando  le 


36 

38 


O  voi  che  il 
Ecco  Filena 

40    Bocca  vezzosa 

42    Bella  Nice    . 

44 

46 


51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 


Se'l  fior  che  mi   (G.  à  i , 

B.  Fatio)    ...     1 

Come  cantar  poss'io  „ 

(G.  Feo.  Corniani)     3 

Io  amo  io  ardo       .     5      „ 

|  Labbra      vermiglie 

(Michelangelo  An-  „ 

gelico)   ....     7      „ 

Un'  aureo  e  biondo 
crine  (Corniani)  .     9 

|  Dalle    braccia     (G. 

B.  Leoni)    ...  11      „ 

Ah    Clorinda     (Ab- 
bate Gabrieli)      .  14      „ 

(Ma    che?     sei    cosi 
immobile  (2  p.)  .   16 


Chiuse  nella  prigion  à  1 

(M.  A.   Angelico)  18 
Occhi    belli,     occhi 

cari 21 

Cinta  di  pungent'ar-  „ 

mi 22 

La  tenerella  pianta  .  24      „ 
Notte  felice  (Bened.  „ 

Ragazzoni)      .     .  26      „ 
Perche      mentre     ti  „ 

baccio  (Corniani)  28    à  1 
Alzo    le  voci    (Pier 

Frco.  Paoli)     .     .  29 
Ahi    dunque    quella 

man 31 


33 


Ah  che  donarmi 
Col  cor  tutto  di  foco 
(Conte       Camillo 
Scrofa)  .... 
Perche  t'en  fuggi  (M. 
A.  Angelico)  .     . 
Neil'  amoroso   ciel  . 
Anima  mia     .     .     . 
Guerra  pur  dice 
Chi  mutato  ha  il     . 
&  2.  Venite  aure  soa- 
vi (Dialogo  di 
Aminta  &  Tirsi 
del  Sig,  Leoni)  46 


35 

37 
39 
4L 
43 
44 


Oxford  (Ch.  Ch.),  —  s.  Legname. 


fiibl.  1. 
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Barbato,  Angelo  s.  15834,  15871,  15897,  15948. 

(Bardella,  il  —  s.  Naldi) 

Bardi,  Giovanni  de'  s.  (Caccini  1.  2.  4.),  Malvezzi  3    -  15821,  1 
15964. 

Barerà,  Rodiano  (1596)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE 
DRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Di  Rodiano  Barerà.  |  Nouamente  < 
posti  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gard; 
M.D.LXXXXVI. 

40.    21  S.    Ded.  Gio.  Batt.  Stanga.     Cremona,  27.  III.   1596. 


Cara  stagion  novella 

Amor  che  sai  qual  sia  . 

Madonna  l'altro  giorno  . 

Baci  amorosi  e  cari . 

Se  restauri  pianganolo 
(Al  Sermo.  Sig.  Vin- 
cenzo Gonzaga,  Duca 
di  Mantova.) 


1  Come  viver  potrò      .     .  6 

2  Ma  se  pur  voi  (2  p.)     .  7 

3  Pasco  gl'occhi       ...  8 

4  Mia  vita  io  non   so  dire  9 

5  Vivrò  io  mai  ....  10 
Se  ben  di  gigli  e  rose  .  11 
Nemica  mi  d'Amore  .  .  12 
Ioson,  son  pur  in  braccio  13 

Cassel  (st.  Lb.)  compi.  (5  f.) 


Donna  per  acquetar 
Questo  legato  in  oro 
D'amoroso  desio  .     , 
Fingo  di  non  amare 
A  te  vaga  gentil  . 
Unica  mia  speranza 
Canta  Laura     .     .     , 
à  7.  Cieco  e  crudelAi 


s.   15887,   15916,   15965,  i597! 


Barges,  Antonio  (1550)  CANTVS  |  DI  ANTONIO  BARG 
MAESTRO  DI  CAPPELLA  ALLA  |  Casa  grande  di  Vene; 
Primo  libro  de  Villotte  a  Quatro  uoci  Con  un'  altra  |  Canzoni 
Galina  (!)  Nouamente  da  lui  Composte  &  date  In  luce,  &  |  pe 
tonio  Gardane  Con  ogni  diligentia  stampate.  |  A  QVATRO 
VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  j  Antonio  Gardane.  |  1550. 

40  obi.  21  S.  Ded.  Girolamo  Fenarolo.  ...  mi  basta  eh 
son  forzato  per  quanto  ho  potuto,  di  non  deviare  dalla  discipli 
l'unico  inventore  della  vera  &  buona  musica  l'Eccellentissimo  Adj 
il  quale  non  solamente  m'è  stato  diligente  maestro,  ma 
patre  ....  Mandovi  ancora  alcune  poche  ma  soavi  compositio 
Magnifico  Cavaliero  il  S.  Andrea  Patricio  da  Cherso,  le 
credo  che  molto  vi  piaceranno  .  .  .  Antonio  Barges  s.  d.  e.  1. 

Madonna  mia  pietà   . 

Io  grido  sempre    .     .     . 

Non  t'ho  possuto 

Sempre  me  fingo 

Madonn'io  t'haggi'  amat'et 

Madonna  mia  io  son 

Quanto  debb'  allegrar   . 

L'amore  si  m'hanno  (Vii- 
lotta  alla  Padoana)    . 

L'amor  si  m'ha  (Villotta 
alla  Padoana)  .  .  . 
Wolfenbüttel 

Bargnani,     Ottavio    (1599)      CANTO      CANZONETTE, 
ET    MADRIGALI   |    a    Tre,    &    a    Quattro     uoci.    |   DI    OT' 
BARGNANI  |  DA  BRESCIA.  |  Nouamente  composte,  &  date  in| 
(Drz)  |  IN  VENETIA  |  Apresso  Ricciardo  Amadino   1599. 

4°.     22  S.     Ded.  Agostino  Ceruti.     Brescia,   15.  VII.   1599- 


(  i 


1 

La  mi  galina    . 

10 

In  quel   ben  (Madrijn 

2 

(La  Canzon  della  Gali 

ina) 

Madonna      quel      si 

3 

Voglia  mi  venemo     . 

11 

(Madrigale)   .     .  1 

4 

Quando  ti  vegg'alla 

12 

Solea  lontan'  in  (M  pi 

5 

Passan  madonna    .     .     . 

13 

gale)     ....  1 

6 

Hormai  son  quasi 

14 

18,  19,  20,  21  Andj 

7 

La  manzi  mia  .     .     .     . 

15 

P  a  t  r  i  e  i  o.  1 

Lacciat'  alla  fenestra     . 

16 

8 

Tanto  fui  tardo     .     .     . 
Son  quest'i  bei  crin  (Ma- 

17 

9 

18 

(h. 

B.)  compi.   (4  f.),     Ber 

[in 

(K.  B.)  C.  A.  B. 

—     67    — 


Canzonette  : 

à3-  Debbo  dunque  morir  1 

Deggio       „      partir  2 

Ah  dolente  partita  .  3 

Quelli  occhi  ladri  .  4 
S'io  miro  il  tuo  bel 

viso 5 

Fuggite  amanti  .     .  6 

Ardenti  miei  sospiri  7 
Donna    vostr'  occhi 


à  4.  Dolcissima  mia  vita  10    à  4.  Viva  i  cantori    .     .  16 


gai     ...     . 
i  4.  S'io  parto  i  moro 


Porto  celato  il  mio  11 
Leggiadre  Ninfe  .  12 
S'io  fuggo  ogn'  hor 

da  te      .     .     .     .13 
Donna  gentil      .     .14 
Provate  la  mia  fiam- 
ma.  Del  Maren - 

zio 15 

La  mia  Clori  e  bru- 
netta. Del  Ma- 
renzio.      ...   16 


Madrigali  : 
Occhi  miei  lassi      .  17 
Se  voi   sete   il  mio 

sole 18 

O  crudele  Amarilli  19 
Crudelissima  Ninfa  20 
Ma  che  bisogna  (2  p.)  21 
Occhi  stelle  mortali  22 


Wien  (Hofb.)  C.  A. 

I  „Canz.  à  4   &    8  v.,   libr.  2"    im    „Index    da   Livraria   de   Musica  do  .  .  .  Rey  Dom 
iL  o  IV"  auf  Blatt  4  citirt. 

Bargonio,  Thomafo  s.   1544*. 

Bari,  Giuseppe  di  —  s.  Samml.   16042. 

Bariola,  Ottavio  s.   15963. 
,  (Barone,  Scipione  s.  Sciatta) 

Barre,  Antonio  (1552)  MADRIGALI  A  QVATTRO  |  VOCI 
)  ANTONIO  BARRE.  |  LIBRO  PRIMO.  |  TE  (Drz)  NOR  |  In  Roma 
■  Valerio  &  Alvisi  Dorici  Fratelli.  |  M.D.LII. 

40  obi.     35  S.  o.  Ded.     Honofrio  Vigili,     s.  d. 


lor  lecito  mi  .     . 
)  bel  campo    .     . 
\i  qual  più  dolce 
;)onna  vaga  e 
rorrei  mostrar 
i)eh  scemai 
p  non  saprei  mai 
.l'alcun  di  grave  . 
i)ual  sia  l'amor     . 
)  Rosignuol     .     . 


2  Quando  per  mia   . 

4  L'anima  afflitta  e 

6  La  bella  Flora 

7  Da  quei  bei  crin 

8  Deh  Clori  mia 

9  Unica  stella 


.  15  Che  maraviglia      ...  27 

.   16  Bench'il  dur'e  ....  28 

.   17  Amor  che  debb'io      .     .  29 

.  18  Prendi   l'occasion    (2  p.)  31 

.  20  Questa  vaga  beltà  (3  p.)  32 

.  20  Porgimi  quella  (à3v.,  4  p.)  33 


.  11    Se'l  nodo 22    Quei  bei  coralli  (5  p.)  .  34 

.  12    Anchor  ch'io  possa   .     .  24    Mordimi  questa  (6  p.)  .  35 
.  13    S'altra  fiamma       ...  25 
.  14    Sospiri  miei      .     .     .     .  26 
Crespano  (B.  C.)  C.  T.  B. 

—  s.  Lasso,  15—26,  s.  15551,  15552,  15553,  1557',  15573,  15581, 

p\  I5602,  I56I1,  I5623,  I5624,  I5651,  I5693,  I5781,  I5824,  I5842. 

Barre,    Leonardo    s     Archadelt    38,    39,    40,    Rore    io — 14,    Ver- 
ftt  6,  6a,  6b,  8b — 15,  s.   15421. 

Bartolani,   Federico.     „Madrigali   à   4  v.   Libro   primo.     Ven.  Gar- 
fc   I573u  —  von  Romanin  sub  41    citirt. 

HBartoli,   Giovan  Battista  (161 7)  TENORE     IL  j  PRIMO  LIBRO  | 
fl  MADRIGALI  |  A   CINQVE    VOCI  |  DI    GIOVAN    BATISTA  | 
/ITOLI.  |  (Drz)  |  IN  FIRENZE.  |  Nella  Stamperia  di  Zanobi  Pignoni! 
$Licen.  de'  Svp.   161 7. 
i| 40.  23  S.   Ded.  Lor.  Bonsi.   Firenze,  22  XII.  1617.     Im  T.  kein  Drz. 

1  Primavera     ....     3    O    lungamente  sospirato  Al  pregar  non  risponda 

j  u   quella   sei  tu    (2  p.)     4        (7  p.)    .     .  ...     9        (2  p.) 16 

Dolcezze    amarissime  Come  sia  mai  ....  10    Ecco  gli  strali  .    .     .     .17 

■  {(3  P) 5    Non  di  morte  sei  tu       .   11    Vattene  pur       ....  18 

ipnie  saria  l'amar  (4  p.)     6    Deh  prendi  i  miei  (2  p.)  12    La  tra'l  sangue  (2  p.)   .  19 
Ih  se  le   mie   speranze  Care  lacrime  mie  .     .     .   13    Or   qui  mancò  lo  spirto 

11(5  p.)  ......     7    Ch'io  non  v'ami  Coro    .14        (3  p.) 20 

llii   pur   dalle   dolcezze  Chi  vuol  aver  felice       .  15    Chiudesti  i  lumi  (4  p.)  .  21 

A  (6  p.) 8  Movetevi  a  pietà  .     .     .22 

Rom  (Casan.)  5.  C.  B.,  Bologna  (L.  m.)  A.  T. 

5* 
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Bartolini,  Orindio  1.  (1606)  CANTO  |  DI  ORINDIO  |  BARTC 
LINI  |  DA  SIENA  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  CINQV 
VOCI  |  Nouamente  Composto,  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA 
Appresso  Alessandro  Rauerij.  MDCVI. 

40.  22  S.  Ded.  Giovan  Andrea  Funch.  Veneria,  15.  XL  1606.  I 


Al'  amoroso  fonte  .  .  1 
O  da  che  bella  man  .  2 
Musa  quand'il  tuo  canto  3 
Non  si  fosc'  è  l'horror  4 
Baciami  vita  mia  ...     5 

Io  ardo    

Felice  chi  vi  mira 
Voci  languite  cor  mio  . 
Oxford  (Ch. 


Parlo  misero,  ò  taccio  . 
Taci    che    ben   s'intende 


Ahi  che  morir  mi    sento 
Luci  candide  e  belle 


(2  p.) 10    Non  temo 


Bella  Donna     .     .     . 
Donna  se  cruda  sete 


Se  m'amasti      ....  11 
Tu  non  amasti      .     .     .12 

6  Questo  leggiadro    nome  13    Vivo  raggio  d'amore 

7  O  Mirtillo,  anima  mia    .  14 

8  Misero  me 15 

Ch.)  compi.  (5  f.),  Wien  (Hofb.)  B.  A.  5. 


—  2.    (1606)    CANTO     Primo    |    CANZONETTE    |    ET    AR 
ALLA  |  ROMANA,    A   TRE  VOCI  |  Per    cantar    come    hoggidì 
costuma.  |  DI  ORINDIO  BARTOLINI  |  DA  SIENA  |  LIBRO  PRIMC 
Nouamente     posto     in    luce.    |    (Drz)    |     IN    VENETIA,        Appresi 
Alessandro  Rauerij.  MDCVI. 

40.  21  S.  Ded.  Simone  de  Dechere.  .  .  .  sono  stato  honoratol 
dalla  elettione  fatta  da  Lei  nel  favorirmi  in  ritrovarsi  giornalmel 
nella  solita  Academia  di  Musica  .  .  .  Venetia,  20.  XI.   1606. 


Due  vaghe  e  chiare  stelle 
Deh  perche  ingrata  Cintia 
O  vago  Cagnolino  . 
Infelice  Pastore  . 
Ancora  pungi  Amore 
L'Hedera  stringe  forte 
Tolse  la  rosa  . 


1  Strane  leggi  in  Amor 

2  La  terra  de  fioretti    . 

Lova  saetta      .     .     . 

Chi   mi  sente  cantar  . 

Voi  volete  ch'io  mora 

Gli  ardenti  miei  desiri 


8  Ho  vist'al  pianto  mio 

9  Servir  senza  mercede 

10  O  mio  cor,  o  mia  vita 

11  Esca  e  cibo  fia  sol 

12  Chiara  e  lucente  stella 

13  Ahi  quanto  più  ti  miro 

14  Non  più  vita,  ò  più  cor« 


O  giustissimo  Amor  . 
Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Cassel  (st.  Lb.)  compi 

Baselli,  Costantino  (1600)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBR 
DELLE  CANZONETTE  |  A  TRE  VOCI.  |  DI  COSTANTINO  ] 
SELLI  Con  alcune  de  diuersi  Eccellenti  Musici.  Nouamente  ci 
poste,  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  A 
dino,  |  MDC. 

40.  21  S.  Ded.  Santo  et  Gio.  Maria  Maffei,  fratelli.  Dal  i 
aspetto  de  Vicentini  colli  (eh'  ora  godono  una  ridente  primavj 
allettati  molti  ingegniosi  Musici  ;  questi  con  sonore  voci  imitando  l'j[ 
dolci,  &  amorosi  del  cielo,  si  diedero  meco  insieme  a  comp<| 
queste  Canzonette  .  .  .  Vicenza,   io.  VI.   1600. 


Donna  gloria  d'Amore  . 

Dolce  nemica  mia,L[eonej 
L[eoni] 

Vidi  tra  spine  .... 

Questi  fiori  spiranti  .     . 

Queste  son  quelle  rose, 
Marsilio  Santini  .     . 

Gode  l'acquila  il  lume, 
Gio    Batt.  Grillo      . 

Foco  che  spesso  .  .  d'In- 
certo      


Il  partir  si  mi  preme  .  . 

Dionisio  Polato    .  .     8 

Io  mi  sento  morire    .  .  . 

L[eone]  L|eoni]  .  .     9 

Di  questo  vago     .     «     .  10 
Quest'è'l  fonte  .   .   Mar- 
silio Santini    ...  11 

Amor  la  Donna  mia      .  12 

Le  tue  dorate  chiome   .   13 

Donna  vorrei  saper  .     .14 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 


La  bella  e  vaga  Aure 

D'incerto  .     .     . 
Amor     se     per    moi 

Dionisio  Polato 
Clorida  ard'  il  mio  ce 
Cari  e  soavi  baci,    Gij 

Batt.  Grillo     . 
Crudi  baci  d'Amore,  G| 

Batt.  Grillo      . 
Come  fa  della  ritrosa! 
Faggi,  Pina  &  Abeti 
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Baseo,  Fr.  Ant.  1.  (1582)  CANTO  |  DI  M.  FANCESCO  AN- 
|)NIO  BASEO  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  DEL  DOMO  |  DELLA 
ITA  DI  LECCE,  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  A 
KQVE  VOCI,  I  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In 
inetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXXII. 

40  obi.    21  S.    Ded.  Ferrante  Caracciolo.    Di  Leccio,  20.  XI.  1582. 


Quercia  superba  e  lieta 
Da  tuoi  dorati  rami  (2  p.) 
/Arme  tue  furon  .  . 
/'Angelica      sembianza 

(2  P.) 

uggi'l  sereno  e'1  verde 

!he  fai  alma  che      .     . 

Irai   hor  tace    la    lingua 

(2  P.) 


1  Hai  fortuna  crudel    .     .     8 

2  Ma  di  te  donna  (2  p.)  .     9 

3  Di  vaghe  fila  d'oro,  Stef. 

Felis 10 

4  Come  farfalla    ....  11 

5  E    d'appressarmi    tremo 

6  (2  p.) 12 

Forza  e  ch'io  trovi  un  .  13 

7  Muse  beate  (2  p.)     .     .  14 
Danzig  (Stb.)  compi.  (5  f.) 


Non  mi  duol  il  morire  .  15 
Mentre  a  l'ombra,  Mutio 

di  Effrem  ....  16 
Corri  corri  mamma  d'oro  17 
Donna  che  v'ho  fatt'io  .  18 
Se  ben  non  veggon  .  19 
Se  mai  colpo  d'amor  .  20 
Basciami  vita  mia      .     .  21 


—  2.  (1573)     TENORE  |  IL    RIMO  (!)  LIBRO  |  DELLE  CAN- 
^I  |  Villanesche  alla  Napolitana    |    à  quattro  voci.    |   Di  Francesco 
Jtonio  Baseo  di  Leccie,  |  Nuouamente  poste  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VI- 
■gIA  I  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO,  |  MDLXXIII. 
\  8°.    31   S.    Ded.    Antonio  Mettula.      Da    casa  il  dì  primo  di  Ge- 

1573- 


IcO 


Non  mi  potevi  amore  . 
jì'io  sospiro  .... 
'he  debio  far  .  .  .  . 
Questa  nova  serena  .  . 
Kita  non  voglio  . 
i^ara  mia  pastorella,  del 

Sig.  Iacomo  Mettula 
'Jon  so  non  so  che  .  . 
rio  t'h'agio  amata  .  . 
hhi  non  sapea,  del  Vul- 
f  pio  aversano  .  .  . 
•)eh  s'io  fusse  nato  .  . 
Cantare   voglio   sempre, 

del  Signor  Anibale 
:   Bolognese       .     .     » 


3 
4 
5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 
12 


13 


Se  gl'occhi  tuoi  ...  14 
Tu  sei  madonna  ...  15 
Altro  sol,  altro  cor  .  .16 
S'amor  m'ha  pres'a  .  .  17 
Dunque  ria  ver     ...  18 

Spezza  amor,  dei  Sig. 
Francesco  Maria  Gui- 
dani 19 

Io  non  so,  vita  mia  .  .  20 
Vita  del  viver  mio    .     .21 

Mirate  mirate  che  tor- 
mento, del  S.  Pa- 
sch ali  di  negro    .     .  22 

Le  vive   flamm'  ardenti, 
Zwickau  (Rathsb.)  T. 


del   S.   Pietro   Mere- 

schallo 23 

Questo  tiranno  amore    .  24 
Amor  con  quant'  inganni, 

DiFabio  Pel us  u  Cieco  25 
Perdut'ha  il  scetro  amore  26 
Soldati  semo,  d'Incerto  27 
Viva  viva  eternamente  . 
Trist' à  noi,  d'Incerto 
Sventurato  gran  signore 

(2  P.) 

O  fuoco  del  mio  core. 
Di  Fabio  Peius u  de 
Leccie 


28 
29 

30 


31 


j  Basile,  Lelio  (Napolitano),  Madr.  à  5  Hb.  1  auf  Blatt  487  des  Cat. 
|b  citirt. 

Basilio,  Don  s.  Samml.  1652 !. 

Bassani,  Gio.  Batt.  1.  (1680)  L'ARMONIA  DELLE  SIRENE  | 
»tate  Amorose  Musicali  à  voce  sola  |  DI  GIO.  BATTISTA  BAS- 
INI I  Maestro  di  Capella  dell'  Altezza  Serenissima  Del  Sig.  Duca 
■a  Mirandola,  |  &  Accademico  Filarmonico  di  Bologna  |  OPERA 
KONDA  I  Dedicata  al  Merito  dell'  Eccelentissimo  Prencipe  |  DON 
flDINANÒO  GONZAGA  |  Marchese  di  Medole,  Prencipe  di  Ca- 
■Hone,  e  Signor  di  Solferino  &c.  |  In  Bologna  per  Giacomo  Monti. 
fp.     Con  Hcenza  de'  Superiori. 

4°  obi.    164  S.    Ded.  s.  d. 
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Fra  l'Aura  de  .     . 

,     .     5    Già  lacerato  in   .     .     .     78    Che  pensi,  ò  core? 

.  13 

Se  tu  parti        ,     . 

Vieni  ò  bella    .     .     . 

.  38    Già  foriera  di      .     .     .  109 

In  traccia  del  suo 

.     .  58    In  Amor  non  ho      .     .  124 
Bologna  (L.  m.)   compi,  in   i  voi. 

Bassani,  Gio.  Batt.  2.  (1692)  L'ARMONI  A  DELLE  SIRENE  j  CANTA 
TE  AMOROSE  MVSICALI  A  VOCE  SOLA  !  DI  GIO.  BATTISTA 
BASSANI  j  Maestro  di  Cappella  nel  Duomo,  e  dell'  Illustrissima  Accada 
mia  |  della  Morte  di  Ferrara,  &  Accademico  Filarmonico  |  OPERA  SE 
CONDA.  |  IN  BOLOGNA,  M.DC.XCII.  |  Per  Pier-Maria  Monti.  Co! 
licenza  de'  Superiori.  |  Si  vendono  da  Marino  Silvani,  all'  Insegna  di 
Violino,  con  PRIVILEGIO. 

40  obi.    164  S.  o.  Ded.  Inh.  =  1  (1680). 

Oxford  (B.  L.)  compi,  in   i   vol.,  London  (R.  C),  Bologna.    (L.  m.) 

—  3.  (1682)  IL  CIGNO  CANORO  |  CANTATE  AMOROSE 
DEDICATE  A  GL'ILLVSTRISSIMI  SIGNORI  |  IL  SIG.  SENATORE 
CO.  ERCOLE  |  E  SIG.  CO.  CORNELIO  |  PEPOLI  |  DA  GIO.  BAI 
TISTA  BASSANI  |  ACCADEMICO  FILARMONICO.  |  LIBRO  Sii 
CONDO.  OPERA  TERZA.  |  IN  BOLOGNA,  per  Giacomo  Mon 
MDCLXXXII.    Con  licenza  de'  Superiori. 

40  obi.     105  S.    Ded.  s.  d. 


Bella  ti  lascio  .     . 
Vincerla  con  Amore 
Ritardati  momenti 
Mille  baci  à      .     . 


1    Dal  crudele  Daliso    .     .  42    Agitato  da  furie 
.  14    Cara  Notte,  che  fra  .     .  61    Che  mi  giova   . 
.  21    Mio  core  sta  saldo    .    -.  68 
.  31    Voglio  amarti  ò    .     .     .73 
Bologna  (L.  m.)  compi,  in   i   voi. 


—  4.  (1690)  Canto  Primo.  |  LA  MORALITA  |  ARMONICA 
Cantate  à  2,  e  3.  Voci  |  DI  GIO.  BATTISTA  |  BASSANI  |  Maest 
di  Cappella  nella  Cathedrale,  e  dell'  Illustriss.  Accademia  della  Mor 
di  |  Ferrara,  &  Accademico  Filarmonico  |  OPERA  QVARTA.  |  (Drz 
In  Bologna,  per  Pier-Maria  Monti.  1690.  Con  licenza  de'  Superiori 
Si  vendono  da  Marino  Silvani,  aV  Insegna  del  Violino,  con  Privilegg' 

40.    35  S.  o.  Ded. 


a  2. 


Incauto  pensiero 

2 

à  2.  Dimmi  ò  Mortai 

.  16 

Pensa  al  fine       .     . 

6 

„     E  pur  fra  le  . 

.  17 

Spero  eterna  provar 

10 

„     Quanti  lacci  .     . 

.  18 

Habbia  petto  da     . 

12 

„     La  gioia    .     .     . 

.  19 

a  3- 


O  dolcezze  . 
Mortali .  .  . 
O  mie  luci  . 
Alma  smarita 


Berlin  (K.  B.)  compi.  (5  f.) 


-  5.  (1692)  AFFETTI  CANORI  |  CANTATE  ET  ARIETT! 
DI  GIO.   BATTISTA  BASSANI  |  Maestro    di   Capella  dell'  Illusa 
sima  Accademia  della  Morte   di  Ferrara,  |  &  Accademico  Filarmon* 
di  Bologna.    |    CONSAGRATI    |   All'  Illustrissimo,    &  Eccellentissi 
Signore  |  STEFANO  CAPELLO  |  OPERA  SESTA.  |  IN  VENET 
Da  Gioseppe  Sala.    1692. 

40  obi.     87  S.  Ded.  s.  d.  —  Sämmtlich  à  v.  s. 


■ 


. 
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Cantate:  Ardea  di  due  begl'occhi  40    M'è  grato  il  languire     .  70 

Bonsolata  gemea      .     .      1     Luci  brune  ho  il  cor     .  57    Dolce  mio  bene    ...  73 

flngi   dal    bel  ch'adoro   12  Fiero  tiranno  Amor  .     .  77 

li  ti  costa  ò  bocca     .  18  Arie:  °cchi  amorevoli   ...  79 

le  con  pie  fugace      .  28    Si  si  begl'occhi     .     .     .67    Un  occhio  vezzoso    .     .  85 

Berlin  (K.  B.)  compi,  in   i   voi. 

^Bassani,  Gio.  Batt.  6.  (1693)  ECO  ARMONICA  j  DELLE  MVSE 
LUTATE  AMOROSE  A  VOCE  SOLA  |  DI  GIO.  BATTISTA 
l'SANI  |  Maestro  di  Capella  della  Cattedrale,  e  dell'  Illustrissima  j 
Bdemia  della  Morte  di  Ferrara.  |  OPERA  SETTIMA.  |  In  Bo- 
ll, Per  Pier -maria  Monti.  1693.  Con  licenza  de'  Superiori.  Si 
nono  (!)  da    Marino    Siluani    all'  Insegna    del  Violino,    con    Priui- 

6°- 

Pi0.    164  S.    o.  Ded. 

Ed  v'amo  bei  lumi  .  .  1  Ti  lascio  Eurilla  ...  56  Cinta  di  foschi  orrori  .  Ili 
jCii  deposte  le  spoglie  9  Provate  un  vero  amor  .  69  In  un  torbido  mare  .  120 
fior  sdegno  e  ragione  25  Amor  più  non  sperar  .  81  Alla  scuola  d'Amor  .  132 
lior  se  vuoi  ch'io  .  .  48  Ho  risolto  di  lasciarvi  .  93  Dalla  madre  ....  148 
London  (R.C.)  compi,  in   i  vol.,  Oxford.  (Bodl.  Libr.) 

IL  7.  (1693)  AMOROSI  SENTIMENTI  |  DI  CANTATE  A 
RE  SOLA  |  DEDICATI  |  Al  Merito  Impareggiabile  de  gY  Illustris- 
tì  Signori  Padroni  Colendissimi  |  Li  Signori  Cavaglieri  GIO. 
BnCESCO,  E  FLORIO  GIOSEPPE,  |  FRATELLI  CAVAGLIERI, 
LIMONI  !  DA  GIO.  BATTISTA  BASSANI  |  Maestro  di  Capella 
Il  Cattedrale,  e  della  Illustrissima  Accademia  della  Morte  |  di  Fer- 
ii &  Accademico  Filarmonico  di  Bologna  |  OPERA  QVARTA- 
iiMA.  |  IN  VENETI  A.  Da  Gioseppe  Sala.  1693. 
R°  obi.    88  S.    Ded.  s.  d. 

C  ne  sfinge      ....     5    Come  fate 41    Correa  lieta      ....  67 

QagP  occhi     .     .     .     .16    Quando  Cupido     ...  45    Stende  la  mano    ...  76 
la  il  Cor       ....  22    Sciolto  Filli      ....  48    Ricordati  crudele       .     .  84 

tf  lasso 29    Su  gl'Ebami     ....  57    Fuggimi  pur     ....  86 

Bologna  (L.  m.)  compi,  in   i  voi. 

-  8.  (1696)  AMOROSI  SENTIMENTI  |  DI  CANTATE  A 
WE  SOLA  i  DEL  SIG.  GIO.  BATTISTA  |  BASSANI  |  Maestro 
Ckpella  della  Cattredale  (!),  e  dell'  Illustrissima  Accademia  della 
>i>  di  Ferrara,  &  Accademico  Fillarmonico  (!)  di  Bologna 
ÈRA  QVARTADECIMA.  |  (Vign.)  |  IN  VENETIA.  Da  Gioseppe 
te    1696.  |  Si  Vendono  à  S.  Gio.  Grisostomo  All'  Insegna  del  Rè 

w. 

IL0  obi.    86  S.    o.  Ded.    Inh.  =  7  (1693). 

-  9.  (1694)  ARMONICHE  FANTASIE  |  DI  CANTATE 
tf:  ROSE  |  A  VOCE  SOLA  |  DEL  SIG.  GIO.  BATTISTA  | 
USANI  |  Maestro  di  Capella  della  Cattedrale,  e  dell'  Illustrissima 
piemia  della  Morte  |  di  Ferrara,  &  Accademico  Fillarmonico  (!)  di 
l<ha.  |  OPERA  DECIMAQVARTA  (!)  |  IN  VENETIA.  Da  Gio- 
ii Sala.  1694.  Si  Vendono  à  S.  Gio.  Grisostomo  All'  Insegna 
Ile  David. 


4°  obi.    58  S.    o.  Ded. 

Bionde  Chiome      ...     3    Amor  deh  tu  la  benda  .  24    Ar  adorato  Ireno 
Già  Sorgeva     .     ,     .     .   14    Al  soave  cantar   ...  33    Vaga  Aurilla    .     .  |t 
Berlin  (K.  B.)  compi,  in   1  vol.,  Bologna.  (L.  m.) 

Bassani,  Gio.  Batt.  1 0.  (  1695)  LA  MVSA  ARMONICA  |  Cantate 
rose  Musicali  à  voce  sola  |  Dedicate  al  Merito  Impareggiabile  deirilk 
simo  Signore  |  CARLO  MASSINI  |  Nobile  Perugino,  e  Dignù 
Castellano  della  Fortezza  di  Ferrara  |  DA  GIO.  BATTISTA  ! 
SANI  |  Maestro  di  Capella  nella  Cattedrale,  e  dell'  Illustrissima  j 
demia  della  i  Morte  di  Ferrara,  &  Accademico  Filarmonico  d 
logna.  Opera  XVI.  |  In  Bologna,  per  Pier- maria  Monti.  1695. 
licenza  de'  Superiori.  Si  vendono  da  Marino  Siluani  sotto  le 
de  Pollaroli  nella  Stamparia  del  Monti,  con  Priuilegio. 

40  obi.  114  S.    Ded.  s.  d. 

Sassi  adorati     .     ,     .     .  1  Ti  lascio,  ò  cor    .     , 

Dov'è'  l'empio       ...  17  Son  costretto  ad  . 

Della  sorte  incostante    .  30  Da  bando  al  duol 

.     .     .  41  Di  scherzar  con    .     . 


55    Occhi  neri 

75    Un  occhio  nero 


Tutta  ardor 


89 
93 


Oxford  (B.  L.)  compi,  in   i  voi. 


Altro  non  si  può 
E  tempo  ch'io  vi 


.     .     92 

Se  morta  tu  mi  voi 

.     .  105 

Mirarvi  è  non  morir 

.    .  119 

Un   vezzo   solo   lang 

.    .  133 

.     .  145 

Oxford. 

(Bodl.  Libr.) 

—  11.  (1698)  LANGVIDEZZE  AMOROSE  CANTATI 
VOCE  SOLA  |  Dedicate  al  Merito  Sublime  dell'  Illustriss.  Sig 
SIGNOR  |  EMILIANO  TRAVAGLINI  |  Commissario  della 
Apost.  in  Ferrara.  |  DA  |  GIO.  BATTISTA  BASSANI  |  Maesi 
Capella  della  Cattedrale,  e  dell'  Illustrissima  Acca-  |  demia  della  II 
Opera  Decimanona.  |  IN  BOLOGNA,  Per  Marino  Siluani.  1698. 
Licenza  de'  Superiori.  Si  vendono  all'  Insegna  del  Violino 
Priuilegio. 

40  obi.    156  S.    Ded.  s.  d. 

Consigliera  de  Cori  (Poe-  Fuor  dalle  placide 

sia  del  Dr.  G.  B.  Neri)     1    Già  con  passi 
I  teneri  lamenti     .     .     .  35    La  dove  un  Ciel 
Ha  più  foco  un  sen       .  56    Eurilla  Pastorella 
Ardo  ò  cara  à      ...  80    Non  vò  mirarti    . 
London  (Br.  M.)  compi,  in   1  voi, 

Bassani,  Oratio  s.  Samml.   1591  !,   15943,  16052,   161 11,   1626 
Bassano,  Gio.  (1587)    CANTO  |  CANZONETTE  |  A  QVATl 
VOCI  |  DI  GIOVANNI  |  BASSANO  |  MVSICO  DELLA  ILLVS|| 
SIMA  I  Signorìa  Di  Venetia.  |  Nuouamente  composte,  &  date  in 
(Drz)  |  In  Venetia,  Presso  Giacomo  Vincenzi.  |  MDLXXXVII. 

40.    21  S.    Ded.    Guido  Antonio  Alan  di  Barisani,    nobile 
sano   ...    di  V.  S.  Nipote   e   come  Figliolo  Giovanni  Bassano.  N 
20.|VHI.   1587. 

1  Bacciami  vita  mia  (2  p.)     9    Se  ben  V ardor  ch'io  si 

2  Deh  dolce  vita  mia  (3  p.)  10    Donna  leggiadra  . 

3  Mi  vorei  trasformar  .     .11    Fres'herba  tenerina  | 

4  Occhi  dell'  alma  mia     .  12 

5  Amor  crudel     ....  13 

6  In  un  boschetto    ...  14 

7  Ohimè  che  novo  ardore  15 

8  Hora  che  ogni  animai  .  16 
Königsberg  i.  Pr.  (U.  B.)  C.  A.  B.,     Cassel  (L.  B.)  compi.  (4  f.)    —   s 

Samml.   1585 3,   15923,   1597 6,   16002. 


e' 


Le  rose  frond'  e  fiori  . 
Vita  de  la  mia  vita  .  . 
Io  son  già  morto 
Al  primo  vostro  sguardo 
Lasso  non  è  cor  mio  . 
Non  ved'  hogg'il  mio  sole 
Coglieva  un  giorno  .  . 
O  dolce  vita  mia      .     . 


Come     si     m'accenfl 
(Madregal)    .     . 

Hor    che    gioisc'  il 
(Madregal  à  5) 


Scott 
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Bastini,  Vinc.  1.  (1567)    IL  |  PRIMO  LIBRO  DE  |  MADRIGALI 
|i:iNQVE    ET    I    A   SEI    VOCI    DI   VINCENTIO    |    BASTINI,    ! 
Ü)VAMENTE    DATI    IN   LVCE,    |    &  con  diligentia  corretti  da 
LVDIO  DA  CORREGGIO.   |  CAN  (Drz)  TO.   ]   IN  VENETIA,  | 
(. 

B40  obi.  29  S.  Ded.  Lorenzo  Bonvisi,  Gentil'  Huomo  Lucchese, 
yptia,  6.  II.  1567.  V.  B.  Musico  della  Illustrissima  Signoria  di 
i;a. 


k,  Raggion  n'è  ben     .  1 

Il  mal  mi  preme  .  2 
Bench'io      hon     sia 

(2  p.)      ....  3 

Se'l   dolce   sguardo  4 

Pero  s'io  tremo  (2  p.)  5 

Per  far  una  leggiadra  6 
Però     turbata     nel 

premiero  (2  p.)  .  7 

Le  stell'el  cielo  .  8 
L'aere      percosso 

(2  p.)  ....  9 
O  dolci  sguardi  .  10 
nhen  (Hofb.)  compi.  (6  f), 


à  5.  Et  se  tal  hor  (2  p.) 
„  Quand'io  mi  volgo 
„  I  mi  riscuoto  (2  p.) 
„  Chiara  mia  luce 
„  Chi  vuol  veder .  . 
„  Ecco  scesi  dal  ciel 
„  L'aer  gravato  .  . 
„     Et  io  nel  cor  (2  p.) 

à  3.  In     picciol     tempo 

(3  P)  •  •  •  • 
à  6.  Ma  lasso  a  me  (4  p.) 
à  7.  Mentre     ch'ai     mar 

(5  P.)     •     •     •     . 
Ups  al  a  (U.  B.)  compi., 


à  7.  Ben  debb'io  (6  p.)  22 
à  5.  Vivi  coppia  gentile  23 
à  6.  Signore     il     vostro 

scoglio  ....  24 
„  Ma  ben  veggi  'hor  25 
„     Voi  dunque  se  cer 

cate  .... 
„     L'oliva  è  secca 
„     Madonna    io    vi   vo 

dire 28 

Chi  è  fermato     .     .  29 


11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 

19 
20 

21 

Amsterdam  (B.  t.  B.  d.  T.)  C. 


26 
27 


—  2.  (1578)  TENORE  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  MADRI- 
Li  A  CINQVE  |  ET  A  SEI  VOCI  |  con  uno  dialogho  (!)  |  a  otto 
i  cori  |  DI  VINCENTIO  BASTINI  |  Musico  della  Illustrissima 
)ria  di  Lucha  (!)  |  Nouamente  da  lui  composti  &  |  dati  in  luce.  | 
IN  VINEGGIA.  |  Appresso  l'herede  di  Girolamo  Scotto.  | 
XXVIII. 
t°.    35  S.    Ded.  Salv.  Trenta.    Venetia,  i.  VIII.  1578. 

à  6.  Il  di  s'appressa .     .  14    à  5.  Per  aspro  mar   .     .  26 
à  5.  La  notte   che  segui  16      „     Signor  tu  che  del  .  27 
„     Quando  donna  (2  p.)  16      „     Se  per  farmi       .     .  28 
„     Riconosci  colei  (3  p.)  17    à  6.  Dunque   quanto  più 
„     Come  non  conosch'io  (2p.)....  29 

(4  p.)  ....  18  „  Padre  del  ciel  .  .  30 
„  Mia  benigna  fortuna  18  „  Hor  che  mercè  (2  p.)  31 
„     Crudel  acerba  (2  p.)  19      „     L'inconstantia  che  .  32 

33 
34 


.  Vergine 

bella      .     . 

3 

» 

saggia  (2  p.) 

4 

w 

pura  (3  p.) 

5 

») 

santa   (4  p.) 

6 

» 

sola    (5   p.) 

7 

M 

chiara  (6  p.) 

8 

n 

quante     la- 

gnme 

(7  P-)    •     • 

9 

Vergine  tale  è  terra 

(8  PO 

10 

Vergine 

in    cui   ho 

(9  P, 

1     .     .     .     . 

11 

1.  Vergine 

humana 

(io  p 

.).... 

12 

Dunque  quel ...  20      „     Poi  ch'è  appar 
Et   voi  dolce  (2  p.)  21    à  8.  Che  debbio  far 


à  4.  Hor  mi  ritrovo  .     .  22 

„  Chi  per  voi  non  .  23 
à  5.  Mosso  Amor  ...  24 

„  Fuggi,  fuggi  ...  25 
Modena  (B.  E.)  T.  A.  B.  5. 

ataille,  Gabriel  s.  Samml.   16 133. 

iati,  Luca  1.  (1594)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRI- 
A  CINQVE  VOCI,  |  DI  LVCA  BATI.  |  Nouamente  posto  in 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXIIII. 
°.  25  S.  Ded.  Jacopo  Corsi  .  .  .  essendo  ella  non  solo  inten- 
isima  della  Musica,  ma  havendo  preso  la  protettione  di  lei,  & 
►rrendo  nella  casa  sua,  non  solo  tutta  la  nobiltà  Fiorentina,    ma 
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quanti  Signori  capitano  in  questa  Città,  per  gustar  di  cosi  fat 
trattenimenti  d'altro  nome,  che  del  suo  cercassi,  che  eglino  and 
segnati:  come  ottima  dunque  à  me  pare  che  sia  stata  la  mia  elet 
cosi  non  posso  schifare  di  non  desiderare  che  sia  perpetuo,  & 
mai  sempre  nell'  animo  di  V.  Sig.  il  patrocinio  de  Musici  .  .  .  Ve 
i.  III.   1594. 


Questo  fonte  gentil 
Qui  con  si  dolce   (2 
Occhi  un  tempo    . 
Baciami  vita  mia  . 
A  pena  potev'io    . 
Già  viss'io  (2  p.)  . 
Misero  che  farò    . 
O  Amarilli   .     .     . 
Filli  deh  non  fuggir 
London  (Br.  M 


P.) 


1  Rallenta  Filli  (2  p.)  .     .  10    Altro  da  te  non  (2  p 

2  II  più  bel  Pastorello      .  11    Ben  sei  Tirinto 
9    Tirsi  che  sola  te    {2  p.)  12    Prendi  di  prego  (2  p 


4 

Vago  mente    . 

.  13 

Quel   che   nel,    del 

5 

Cessate  il  pianto  . 

.  14 

Neri  Alberti  . 

6 

Assai  viss'io  (2  p.) 

.  15 

Baciatemi    cor  mio, 

7 

Da  voi  da  me  . 

.  16 

Sig.   Antonio   Bi 

8 

Se  di  cener'il    . 

.  17 

Da  begl'occhi  .     . 

9 

Mentre  l'armento  . 

.  18 

Se  da  quel  vago  . 

)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C,  Berlin  (K.  B.)  T. 


Bati,  Luca  2.  (1598)  TENORE  j  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  MI 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  LVCA  BATI  |  Nouamente  Comf 
&  dato  in  luce.  (Drz)  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gard 
M.D.L.XXXXVHI. 

40.    23  S.    Ded.  Amerigo  Capponi,  Venetia,   1.  X.   1598. 


Se  pur  v'adoglia  ...  1 

Se  mi  negate    ....  2 

Se  gli  occhi      ....  3 

Chi  sa  che  il    ....  4 

Ma  ecco  già     ....  5 

Questo  legato  ....  6 

Il  pianto  che    ....  7 

Cosi  vivo  felice  (2  p.)    .  8 

Altri  da  voi      ....  9 

Cassel  (L. 


Se  quel  ardente 

Vezzosetta  fugare 

Questo  è  Tirsi 

Sotto  questo  antro 

Alle  pene  al     . 

D'una  antica 

Mille  fiate  mosso 

Intenerite  voi    . 

Dolorosi  martir 

B.)  C.  B.,  Crespano  (B.  Canal)  T 


.  .  10 
.  .  11 
.  .  12 

(2  p.)  13 
.  .  14 
.  .  15 
16 
17 
18 


(2  PO 


Oh  se  per  mia 
Ed  io  l'antica  (2  p.) 
Vago  augelletto     . 
Io  non  so  se  (2  p.) 
Ceda  la  terra  .     . 

21  /   dell'  Illustr. 

22  \  PietroStro 


—  s.  Gagliano  Marco  da  1,    2,   3,   4,  5,    Orlandi  Santi  2, 
Gio.  del  1.  —  Samml.   16011. 

Battaglia,  Mauritio  s.  Tarditi  5. 

Baviero,  Gasparo  s.  Rosselli  1. 

Belhaver  (Bellhaver),  Vinc.  (1575)  CANTO  |  DI  VINCENZO 
HAVER  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  CU 
VOCI  |  Nuouamente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA.  |  APPRI 
L'HEREDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXXV. 

40.    23  S.    Ded.  Lucretia  Coli1  Altapia.  Venetia,   15.  X.   15J 


Scendi,  Scend'  è  o  sa- 
cro (à  6  v.) .  .  .  .  3 
Sia'  il  ciel  (2  p.  à  6  v.)  4 
Taccia  chi  loda  (à  6  v.)  5 
Colei  c'hora  mi  strugge  6 
Poi  che  tal'  è  '1  mio  stato 

(2    PO « 

Mentre  la  viva  luce  .     .  7 

La  serena  fronte   (2    p.)  8 


Deh  sorgi  fuor  delle  .  9 
Ma  ben  cred'e  mi  duole 

(2  p.) 10 

All'  hor  ch'ai  fieri     .     .11 

Rosa  felice 12 

Deh  Giove  (2  p.)  .  .  13 
O  quant'esser  mi  dei  .  14 
Poi  che  per  te  (2  p.)  .  14 
Occhi  miei  cari    ...  15 


Occhi  per  cui  mi 
Ne  le  vaghe  pupille 
Da  lor  nasc'il  (2  p.j 
O  begli  occhi  amojj 
E  a  questi  d'adria  ([ 
Non  dilettoso  Aprii  [ 
Chi  nel  regno  (2  pj 
Pria  si  vedrà    . 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.) 


ihaver 

5792^ 


—     75 


Vinc.  s.  Bonagiunta  3,   Samml.  1564 *,  15681,  1570* 
3 


i585! 


I57B2, 


15864,    15869,    i586lü,  15901,  i59o< 
592°>  I593ö>   X594N   r594'S   16002,   16040,   161 11,   16181. 
landa,  Lod.  1.  (1602)  QVINTO  |  DI  LODOVICO  [  BELLANDA  j 
4ESE,  |  IL   PRIMO  LIBRO    DE   MADRIGALI  |  A  CINQVE 
Con  uno  a  otto.  |  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  I 
-tia,  Appresso  Ricciardo  Amadino,  |  MDCII. 
21  S.    Ded.  Ant.  Trautson  (!).  Venetia,  4.  II.   1602. 


struggi  lo  sdegno 

mentr'io  ti 

ch'invidia    . 
I  fiamma  ch'avivi 
tu  scherzi    .     . 
Amor  (2  p.) 

dal  lagrimar  . 


1  Se  s'allontana  il  sole    .     8 

2  Cosi  se  la  divina  (2  p.)     9 

3  Di  strai  traffìtta     ...   10 

4  Ambi  narravan  (2  p.)    .11 

5  Mia  vita  io  non    .     .     .12 

6  Se  della  pena  .     .     .     .13 

7  Un  sol  bacio    ....  14 

Verona  (T.  f.)  5. 


Il  grido  che      ....  16 

Mentre  col  canto  (2   p.)  17 

S'una  fiamma    ....  18 

Care  selve 19 

à  8.    S'el    vostro    dolce 

riso 20 


2.    (1593)    BASSO   !   CANZONETTE  |   A    TRE    VOCI   !   DI 
/ICO  BELLANDA  |  VERONESE.  |  LIBRO  PRIMO.  !  Dedicate 
.0   Illustre  Signor  Conte  |  Agostino  Giusti.  |  (Drz)  ]  In  Venetia 
50  Ricciardo  Amadino.  |  MDXCIII. 
19  S.    Ded.  s.  d. 


ferita  mi      .     . 

.       1 

Donne  voi  che      .     . 

8 

Ahi  cuor  mio    .     . 

.  15 

1  mia  nemica  . 

.    2 

Cuor  mio  deh  . 

9 

Non  mi  curo  di     . 

.  16 

1  mia  nemica  . 

.     3 

Deh  che  farò    .     .     . 

10 

Non  mi  curo  di    . 

.  17 

non  sol 

.     4 

Perche  non  hai     .     . 

11 

Se  di  farmi 

.  18 

1  mio  cuor . 

.     5 

Le  soavi  parole    .     . 

12 

Io  vò  cercando     . 

.  19 

ingratio  .     .     . 

.     6 

Di  servirti  mi  .     .     . 

13 

perder  il     .     . 

.    7 

Non  posso  haver  .     . 
Bologna  (L.  m.)  B. 

.  14 

{1607)  MVSICHE  |  DI  LVDOVICO  |  BELLANDA  |  VERO- 
PER  CANTARE  SOPRA  IL  CHITARRONE,  |  ET  CLAVE- 
^O  |  Nuouamente  composte,  &  poste  in  luce.  |  (W.)  |  IN 
IA,  |  APPRESSO  GIACOMO  VINCENTI.  |  MDCVII. 
14  Bl.  (26  S.  excl.  Titelbl.)  Ded.  Alberto  Fabriani,  nelP  A- 
gli  Illustri  Signori  Filarmonici  il  Ralluminato.  Venetia, 
607.     S.  1 — 3,   11  — 13,   19,  20,   25  Dichtungen  v.  A.  Fabriani. 


sti  habitator.  Aria 

ava,Musica  dell'Ili. 

Alberto   Fabri- 


e  l'anima  mia 
amanti  pensieri 
invitta  gueriera 

io  solo  .  . 
amanti  .  .  . 
perche  fugisti 


Vorrei,  Filli,  morire 
Amor  può  star 
Deh  dimmi  Amor 

1  O  folgoranti  lumi 

2  Candido  lume   . 

3  Strinsi    la   bianca   mano  13 

4  Ahi  crudo  Amor  ...   14 

5  O  sfurtunata  Dido      .     .  15 

6  Quel  vezzoso  animai      .   16 

7  Io  mi  sento  morire    .     .  18 
Breslau  (St.  B.)  compi.  (1  f.) 


.     8    O  del  cielo  d'Amor  .     .19 
.     9    Bella  Vergine  Canora    .  20 
.  10    Baciai  ma  che  mi  valse  21 
.  Il    O  che  soave  bacio   .     .  22 
.  12    Al  partir  del  mio  sole  .  23 
à  2.  Fugit'     Amor    (Bal- 
letto)     .     .     .  •  .  24 
„     Poi  che  quest'occhi  25 
„     Pungenti  dardi  (Bal- 
letto)     .     .     .     .20 


I.  (1610)  LE  MVSICHE  DI  LODOVICO  |  BELLANDA  | 
NTARSI  SOPRA  THEORBA,  |  Arpicordo,  &  altri  stromenti, 
&  Doi  Voci.  |  Nouamente  composte,  &  date  in  luce.  |  LIBRO 


—    76    — 

SECONDO.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  APPR 
GIACOMO  VINCENTI  |  MDCX. 

Fol.     12  Bl.    (22  S.  excl.  Titelbl.)    Ded.  Fed.  Tellani  .  . 
V.  S.  Illustre  .  .  .  tanto   si   compiace   de   queste  mie  novelle  m 
.  .  .  quando   da  me  sono   cantate  e  sonate  .  .  .  Venetia,  3.  V. 


Lucidissimo  volto 
All'  alma  tua  bellezza 
O  bellissimi  denti 
Donna  se  ne  la  danza 
Donna  Tatto  gentile  . 
Strinsi  la  bianca  mano 
Se  preso  da  bei  rai 
Occhi  che  vergonar  fate 

(1  st.) 

Occhi  che  fulminate  (a  st.) 
Occhi  che  nell'amaro  (3  „) 


Occhi  ove  splende  (4  st.)  11 
Mentre  gelato  amore  .  12 
à  2.  Più   mi    nutrisce    un 

14 

15 
16 
17 

18 


Più   mi    nutrisce 
bacio      .... 

Gode    Madonna 
anch'  ella  (2  p.)  . 

O   non   cura  ò  non 
à  2.  Ave  del  Mare  Stella 

10  „     Dialogo    (Corpo    & 

11  Anima):       .     .     . 
11            Anima  mia  che  pensi 

(Corpo) 
Breslau  (St.  B.)  compi.  (1  f.) 


a  2. 


Vorrei  riposo  ei 

(Anima) 
Ecco    ecco  fl 

sensi  (Corpo 
Non  vò,  non  v( 

(Anima) 
Anima  &  Corpc 

sieme) 
Terra  perche  ir 
O  donna  glori« 


Sellante,  Dion.  (1629)     CANTO  |  CONCERTI  |  ACCADE 
A  vna,  due,  tre,  quatro,  cinque,    |    &  sei  Voci.  |  DI  |  DIONISIO 
LANTE  VERONESE,   |   DEDICATI   |   AL  REVMO  PADRE 
DANO    |   MOSCATELLO    GENERALE   |   Della    Congregano 
Beato  Pietro   !   da  Pisa    |    OPERA  PRIMA.    |    CON   LICENZJI 
SVPERIORI.    |   ET   PRIVILEGIO.    |   (Drz)   |   STAMPA   DELJ 
DANO.       IN    VENETIA.      MDC.XXIX.    |    Appresso    Bardici 


Magni. 


40.    53  S.   Ded.    Verona,  11.  XI.   1629. 


à  2.  Lidia  ti  lascio    .     .     1  à  2. 

„     Frombator  di  saette     4  „ 

„     Quand'io   mi   volgo     6  ài, 

„     Ma  quand'io  veggio  à  2. 
(2  p.)    ....    7 

Tunica  beltà  (3  p.)  .     8  „ 

se  t'avedi  (4  p.)      .     9  „ 

doppo  i  pianti  (5  p.)  10  à3. 

se'l    tuo    caro    Sol  à  2« 

(6  p.) 11  à  3. 

Se  mentre  vivi  (7  p.)    .12  „ 

Ma  se  tornando  (8  p.)  .  13  „ 

Voi  che  godete  (9  p.)  .14  à  4. 


Se 
Ma 
Se 
Ma 


Aure  fresche 
Aure  o  voi  volando 
Poi  con  fiati  .     .     . 
Voi      con      freschi 

venti       . 
Se  ver  che  porte    . 
Colei  che  mi 
Dirò  ch'avanzan 


15 
16 
17 

18 
19 
20 
21 


Vanne  vattene  Amor  22 

Aura  tu  m'alletti     .  23 

Aure  ch'errando      .  25 

Ahi  tu  piangi     .     .  28 

Versate  occhi     .     .  30 


Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (6  f.),  Haag  (B.  Sch.) 


à  5.  La  piaga  mi  in 

„     Longe   da  voi  | 

core  .     .     .  H 

„     Son  morta  dislj 

„     Donò  Licori  .  U 

„     Longe   da  voil 

mio    .     .     .  I 

„     Rido  perche  tfl 

„     O    chiome  ò  'I 

à  6.  4  voci  &  2  Violi! 

firo  mio  gentil    ; 
à  1  v.  Che  veggio  m 
(Orfeo)  .     .| 
C.  —  s.  Bettino. 


Bellasio,  Paulo  1.  (1591)  CANTO  |  DI  PAOLO  BELAS 
VERONESE  |  MAESTRO  DI  MVSICA  NELL'  ACCADEi 
dell'  Illustrissimi  Signori  Accademici  |  FILARMONICI.  |  Madrig 
a  4.  a  5.  a  6.  a  7.  &  a  8.  voci.  |  Nouamente  composti,  &  dati  i: 
CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Ricciard 
dino.  |  MDXCI. 

40.    21   S.    Ded.    Conte  Giordan  Serego.    s.  d. 
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Soavissimo  canto 

.     1 

à4. 

Al  miser  huom  .     . 

8 

à6. 

Amor  che  vidde 

15 

0  Rosignuol 

.     2 

à5- 

Di  questa  pietra 

9 

57 

Donna  ch'a  mille 

16 

JTra  mille  verdi . 

.     3 

« 

Una  man  sola    . 

10 

n 

Deh  perche    .     . 

17 

S'altra  fiamma   . 

.    4 

« 

Man  mie  delitie 

11 

àrf. 

Sotto  un  d'aspri 

18 

Di  Giacinti     .     . 

.    5 

» 

Qual  dolcissimo 

12 

» 

Talhor  io  gemmo 

19 

3'avvien  che 

.     6 

» 

E  s'indi  vuoi 

13 

à8. 

Quand'io  caddi  . 

20 

Donna  i  begli    . 

.     7 

ri 

Se  di  pungente  . 

.  14 

Verona  (T.  f.)  compi.  (5  f.) 

Ilasio,  Paulo  2.    (1590)     ALTO    |    DI   PAOLO    BELLASIO  ! 
IMO    LIBRO   |  DE    MADRIGALI    |    A    Sei    Voci,    |    Con  un 
à    Dieci       Nouamente    Composti,   &    dati    luce   (!)        CON 
EGIO,        (Drz)        In    Venetia    Appresso    Angelo    Gardano. 
KXXX. 

21  S.    Ded.    Accademici    Filarmonici    di    Verona.      Venetia, 
1590. 


augelletto  .  . 
ir  pena  .  .  . 
elle  e'1  .  .  . 
percosso  (2  p.) 
lanco  .... 
;  si  chiara  .  . 
e  altre      .     .     . 


1  Gli  occhi      .     . 

2  La  mia  Donna 

3  Come  cristallo 

4  Assai  piansi 

5  Non  mi  duol     . 

6  Questa  vita 

7  Vieni  Imeneo    . 

Verona  (T,  f.)  T 


8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 


Ninfe  e  Pastor  (z  p.) 
Chi  vuol  veder  .  . 
Gentil  mia  .... 
Occhi  ò  lasciate  .  . 
Tu  m'accendesti  . 
à  io.  Stolto  mio  core 


15 
16 
17 
18 
19 
20 


3.  (1578)      CANTO    |    DI    PAOLO    BELLASIO    |    VERO- 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI   |  A  CINQVE  VOCI.  | 
ente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA  |  Appresso  Therede 
lilamo  Scotto.  |  MDLXXVIII. 

4  31  vS.  Ded.  Aless.  &  Carlo  Tosi,  gentil'  huomini  Vero- 
I .  .  questi  miei  semplici  principi)  di  Musica,  che  da  inesperta 
•  ù  sono  nati  .  .  .  Venetia,  20.  IL  1578. 


liparir    .     .     . 
m  mi  strugge  . 
«zzo  del  suo  . 
»profonda  piaga 
•{dolce  ben 
Ijjol  per     .     . 
mk  amati    .     . 
mi  gentil    .     . 
lima  fia 
Jiintre  più  .     . 
s«per  morte    . 

Bologna 


16 
18 
23 
28 

6 
11 
19 

5 
12 
24 
26 


Forse  fia  questo  .  .  . 
Foco  son  di  desio 
Fu  morte  il  mio  .  .  . 
Gelo  ha  madonna  .  . 
Gridi  pianti,  di  Paolo 
Masnelli  .  .  .  . 
Hor  che  non  .... 
Hor  dico  che  .... 
La  dove  inonda  .  .  . 
Mentre  mia  stella  .  . 
Non  veggio  ove 


.  31 
.  7 
.  9 
.  20 
.  22 
.  3 
(L.  m.)  C.  A.,  Verona  (T.  f  )  compi.  (5  f.) 


8    Neil'  arena  cantando      .  21 

10    Non  vedo  hoggi    ...  27 

25    Piacciati  almen      ...  15 

13    Quant'  in  me  cresce      .  17 

Quando      nocchier,      di 

Paolo  Masnelli       .  30 
Ritorno  almo    .     ...  29 

Se  l'anime 4 

Saggio  Signor       ...  14 


H4.  (1582)   BASSO   |   IL   SECONDO    LIBRO    |    DE   MADRI- 
NA   CINQVE    VOCI.  |  DI    PAVLO    BELLASIO  |  Nouamente 
luce,  i  (W)  |  IN  VINEGIA  Appresso  l'Herede  di  Hieronymo 
<q|  MDLXXXII. 

I  23  S.    Ded.    Card.  S.  Sisto  Filippo  Boncompagno.     Venetia, 
35  1582. 


Amorosetto  neo    . 
Aspro  cor    .     .     . 
Ahi  disperata    .     . 
Aventurose  spoglie 
Chi  è  fermato  . 
Chiuso        gran       tempo 

(3  PO 

Come  lume  di  (4  p.) 
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6  Diana  hor  cedi      .     . 

7  Donna  gentil     .     .     . 
9    E  mi  condusse  (2  p.) 

13    I  di  miei       .... 

17    Io  sentia  dentro    .     . 

L'aura  soave  (2  p.)  . 

19  Mentre  s'imperla   .     . 

20  „       duo  feminil    . 
Modena  (B.  E.)  B. 


.     5  Ma  la  forma  (2  p.) 

.  16  Non  perch'io   sia   (« 

.  25  Questa  è  quella   . 

.  11  S'io  esca  vivo  (6  p 

.  14  Signor  della  mia  (5 

.  18  Vivo     sol     di    sper 
.3       (2  p.)  .     .     . 
.    4 


Bellasio,  Paolo  5.  (1595)  TENOR  |  IL  Q VINTO  |  LIBRO  DE 
DRIGALI  |  A  CINOVE.  |  Del  Cavallier  Paolo  Bellasio.  |  (Dr; 
VERONA  |  Appresso  Francesco  dalle  Donne.     MDXCV. 

40.    21   S.    Ded.    Aless.  Lafranchini  .  .  .  P.  Bellasio  (che 
pace)  .  .  .  opera  di   persona  tra  virtuosi  virtuosissima,    la   qua 
molto  amò  .  .  .    Verona,   15.  III.   1595.    Francesco  Stivori. 

E  con  lei  poiché   (2  p.)  10  Di    fiori    ecco,    di 

Mentre  lìlide     ....  11  Stivori  .     .     . 

Io    felice    sarei,    di    Fr.        •  Martir,  dolor     «.    . 

Stivori 12  Piango  ch'Amor,  d 


Non  son  certo  .... 
Può  ben  fortuna   .     .     . 
S'humano  foco 
Amor  non  te'l  .     .     .     . 
Suggi  da  queste   . 
Al  piant'à  quei      .     . 
E  poich'egli  per    (2  p  ) 
Mentre  il  gran       .     .     . 
Alla  beli'  ombra  .     .     . 


13        Stivori 

.  14  Qual  dui  veltri 

di  Ben  fu  il  nome,  d'I: 
.  15        to    in   morte  del 
.  16        P.  Bellasio 


Tacete  bella  .  . 
Felice  chi  vi  .  . 
Amorosetti    Augelli , 

Tib.  Massaini 
Una  candida     .     . 
Verona  (T.  f.)  A,  Crespano  (B.  C.)  T. 

—  6.  (1592)  CANTO   |  DI  PAOLO  |   BELLASIO  |  MAE 
DELLA  MVSICA  |  Nella  Accademia  clegl'   Illustriss.  |  Signori  fi 
monici,  |  VILLANELLE    A    TRE    VOCI,  |  Con    la    Intavolatili 
Liuto,  |  Nouamente  Composte  &  date  in  luce.  |  CON  PRIVILE  | 
(Drz)  i  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXI 

40.    17  Bl.    Zum  Canto  die  Tabulatur.    Ded.  Giacomo  Vanl| 
Venetia,   15.  I.   1592. 

Una  fiammella  viva 
Ahi  quanti  passi  . 
Questi  tuoi  occhi  . 
Mai  non  vò  .  . 
Donna  leggiadra  . 
Scese  dal  ciel 


2  Folsi  boschetti  •    .     . 

3  Quel  tristarel  d'amore 

4  Libero  mentr'io 

5  Che  sarà  Donna   . 

6  Non  più  lacci  . 

7  Amor  fa  quanto 


8  Perche  fuggi     . 

9  Tutta  sete  gentil 

10  Stillava  perle  . 

11  Sette  del  mondo 
12 

13 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (3  f.),  London  (Br.  M.)  B. 

—  s.  Moscaglia  4,  Samml.  15822,  15833,  15854,  15895,  1 5905,  [j 

!59°9>    i59j1>    i59i3?    i59i°^    i5925^    t5932>    x5943>    l5952,    l596*> 
15974,   15975,   16045,   16101,   161 11,   16181,  16201. 

Belletti,  Giacomo  s.  Samml.   15992. 

Bellhaver,  Vinc.  s.  Belhaver. 

Belli,  Domenico  1.  (16 16)  ORFEO  DOLENTE  |  MVSICj 
DOMENICO  BELLI  |  DIVISO  IN  CINQVE  INTERMEDI 
quali  |  IL  SIGNOR  VGO  RINALDI  |  Ha  rappresentato  TI 
Fauola  Boschereccia  |  del  Sig.  Torquato  Tasso.  |  Nouamente  co:| 
&  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Ricciardo  |  Ai  il 
M.DC.XVI. 
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des 


Folio,  18  Bl.    Ded.  Ugo  Rinaldi  .  .  .  i  primi  bollori  del  mio  rozzo 
ynio  .  .  .  Firenze,   2K.  V.    1616.     Das  Stück   wurde  im  Saale 
lidi  im  „Carnoval  passato"  recitirt. 

Interm. 


I. 

IL 
III. 
IV. 

V. 


Orfeo  e  Plutone 

„     ,  Calliope  e  Plutone 

„  „         &  Choro  di  Pastori  (à  6  v.) 

Le  tre  Gratie,  Orfeo  &  Choro  di  Ninfe  (à  4  &  6  v.). 


Breslau  (Stb.)*)  compi,  in   1  voi. 

[(Belli,  Domenico  2.    (1616)  DI  DOMENICO  |  BELLI  |  IL  PRIMO 
ftO  |  DELL'  ARIE  A  VNA,  E  A  DVE  VOCI  |  Per  Sonarsi  con 
iùtarrone.  |  Nouamente   composto  &  dato   in  luce.  |  (W)  |  IN  VE- 
IlA  MDCXVI.  |  Appresso  Ricciardo  Amadino. 
■Fol.    36  S.    Ded.  Francesco  Bonsi.    Firenze,  6.  V.   1616. 


ange- 


a  1 


.  Io   vidi   in   terra 

liei  costumi  „ 

E    vidi     lagrimar    quei  „ 

(2  P.) 

Amor  senno  valor  (3  p.)  „ 

Ardo    ma  non     ardisco  „ 

Ben  ne  gli  sguardi  (2  p.)  „ 

Cosi  tremo  &  (3  p.)  „ 

Aure  dell'  aria  „ 

Altri  canti  di  Marte  „ 
Io  canto  Amor  (2  p.) 

Da  begl'occhi  (3  p.)  „ 

O  Tu  che  fra  le  selve  „ 
London  (Br.  M.),  Brüssel 


Apre  l'huomo  infelice 
Fanciullo  poi  che  (2  p.) 
Quante    quante    poscia 

(3  P.) 
Occhi  belli  a  me 

Pur  son  io  quel  (2  p.) 

Sopra  al  Sol  (3  p.) 

Quando  tremol'e  (4  p.) 

Vassa  la  primavera 

Stassi     tra     due    stelle 

(2  P.) 
Non  ha  Ponente 
Godi  godi  di  tua 
(B.  r,),  Florenz  (Bibl. 


à  1.  Di  vostri  occhi 
„     Voi  pur  da  me 
„     Occhi  belli  celesti 
„     Vergine  bella 
„     Anima  peccatrice 
„     O  miei  giorni 
„     Qui  fra  mille  trofei 
„     A  che  più  vaneggiar 
„     Anima  oime  che 
„     O  voi  del  Ciel 

à  2.  Quasi  vermiglia 
„     Vergine  bella  sopra 

n.),  Breslau  (St.  B.). 


Belli,  Girolamo  1.  (1583)  ALTO.  |  MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI. 
ÌIROLAMO  BELLI   |   D'ARGENTA.   |   LIBRO  PRIMO.   |   (W) 
fcrrara,  Per  Vittorio  Baldini.    M.D.LXXXIII. 
I  j.0.    22  S.    Ded.   Duca  di  Ferrara   .  .  . 
|jij.  Ferrara,  29.  VI.   1583. 

Baci  affannati  (3  p.) . 

„     cortesi  (4  p.)     . 

„  oime  baci  (5  p.) 
Angioletta  del  Ciel  . 
E  con  quei  raggi 
Si  maraviglia  .  .  . 
Tra  le  Sirti  .  .  . 
De  suoi  tristi    . 

Bologna  (L.  m.)  A.,  Modena  (B.  E.)  T. 

FVRTI  |  DI  GIROLAMO  BELLI 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Sei 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo 


»vorrei  pur  morir  .     .  1 

Eh  torna  homai   (2  p.)  2 

!;   bel  concento       .     .  3 

m\  tu  coppia  (2  p.)      .  4 

Inde  de  miei      ...  5 

|Jne  dov'è'l  mio       .     .  6 

fJbi  soavi 7 

amorosi  (2  p.).     .  8 
«ara  (B.  e.)  B.,  Berlin  (K.  B.)  6 

2.    (1584)    CANTO 
ètGENTA  !  IL   SECONDO 
I  Nouamente  posti  in  luce, 
lino.  |  M.D.LXXXIIII. 
Il0  obi.     21   S.     Ded.  Duca 


sono  primitie   e 

li   miei 

9 

.  17 

10 

Portano  l'altre  . 

.     .    .  18 

11 

Parte  Madonna 

.    .     .  Vd 

12 

Lasso  s'il  sol   . 

.     .  20 

13 

Ancor  che  la   . 

.     .  21 

14 

Per  questo  Signor 

■    .     .  22 

15 

16 

6. 


I 


di  Mantova.     Venetia,    io.  IX.   1584. 
-  3  (l587))  die  ersten  9  Madrigale  fehlen  jedoch  hier. 

n  (Br.  M.)    compi.  (6  f.),    Danzig  (St.  B.)  compi.,   Modena  (B.  E.)  C.  T.  A.  B. 

(1587)    CANTO  I  I   FVRTI   I    AMOROSI  I   A  SEI  VOCI.  I 


Mitgetheilt  von  Herrn  Dr.  E.  Bohn  in  Breslau. 


-SO- 


DI GIROLAMO  BELLI  |  D'ARGENTA  |  Con  Noua  Gionta  ri 
pati,    &    corretti.  |  CON   PRIVILEGGIO.  |  (Drz)  |  In    Veneria,    : 
Giacomo  Vincenzi.  |  M.D.LXXXVII. 

4°.    30  S.    Ded.  Duca  di  Mantova,    riavendo  io  ristampati 
furti  che  già  à  gli  anni  passati  dedicai  à  V.  A.     Veneria,   1.  VII. 


Levata  era  a  filar 
Qual  presso  a  luci   . 
Qual  fìa  rimedio  .     . 
Dolci  labra       .     .     . 
Vivo  sol  di  speranza 
Leggiadra  Bianca 
Non  è  ch'il  duol  .     . 
Questa  Crudele  e 
Vid'io  la  bella       .     . 
Fera   gentil  .... 
Ferrara  (B.  e.)  compi. 
Cassel  (L.  B.) 


1 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 


Nel  dilettoso  prato    . 
Lasso  perche  mi  . 
Apriva  il  sen    . 
Una  bianca  cervetta 
S'ingiust'e  quell'ardore 
AIP  apparir    .... 
Se  dentro  al  petto    . 
Voi  polita  e  leggiadra 


11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 


Ch'il   crederia  sognando  19 
Amor  perche  non  fai     .  20 
(6  f.),   Bologna  (L.  m.)  compi.,   M 
compi.  (6  f.j,  Co  ein  (St.  B.)  C.  B. 


La  mia  leggiadra 
Cupido  horsù  (2  p.) 
Mentre  tutta  vezzosa 
Standomi  un  giorno 
All'hor  che  Filomenj 
Pe'l  continuo  timor 
Quando  tall'hora  . 
M'arde  la  verde  fen 
Flora  di  vaghi  fiori 
Dolce  mio  ben      . 
odena   (B.  E.)   T. 
Berlin  (K.  B)  5. 


Belli,  Girolamo  4.    (1593)  CANTO  |  GIROLAMO  BELLI 
GENTA.  |  IL    TERZO    LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  SEI  VC 
(Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDXCII 

40.      21     S.     Ded.    Rev.    Mons.    Pietro    Aldobrandini.      V< 
20.  IX.   1593. 


Tant'e'l  piacer  .  . 
Va  va  cruda  .  .  . 
Lasci  l'antico  nido  . 
Non  è  ver  .... 
Clori  se  la  staggion 
Odi  quel  Augeletto  (2  p.) 
Tirsi  alla  sua  .     . 


1  Per  lei  rispose  (2  p.) 

2  S'un  bacio    .     .     . 

3  Nò  ch'io  non  vuò 

4  Clori  se  vuoi    . 

5  Dimmi  cor  mio 

6  La  vezzosetta  Ersilia 

7  Odio,  &  amo  infelice 
Modena  (B.  E.)  C.  A.  6. 


8  La  ver  l'aurora 

9  Quel  dolcissimo    . 

10  E  s'indi  vuoi  cor  (s 

11  L'alma  era  per 

12  Ah  dolente  partita 

13  Ardo  per  voi    . 

14  Chiaro  Sol  .     .     . 


—  5.  (1584)  CANTO   |   IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRj 
A  CINQVE  VOCI,  |  DI  GIROLAMO  BELLI  D'ARGENTA: 
mente  composti,  &  dati  luce.  (!)  |  (Drz)  |  In  Venetia  appresso  A 
Gardano  |  MDLXXXIIII. 

40.     21    S.     Ded.   Duchessa  di  Ferrara.     Venetia,    26.  VILI 


Cantan  fra  i  rami  .  . 
Stesa  tra  fiori  .... 
Sorgete  o  Pastorelli 
La  ver  l'aurora  .  .  . 
A  cosi  dolci  e  si  dolenti 
La  mia  leggiadra  e  vaga 
Nave  che  teco  porti 


1  Deh  tu  pietosa  (2  p.)    .  8 

2  S'io   non    miro  mi  moro  9 

3  O  invidia  nemica  ...  10 

4  Ne  pero  che  con  (2  p.)  11 

5  Se  quella  ch'io      ...  12 

6  Occhi  vaghi  e  leggiadri  13 

7  Verdeggiavano  intorno  .  14 
Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 


Miser  a  chi  parl'io 
Vaghi  boschetti     . 
Crescete  o  vaghi  fìj 
Voi  voi  arbuscelli 
Non  saettar  Amorel 
Il  di  primo  d'Aprii) 
Oime  mi  parto 


—    6.    (1586)      CANTO    |    DI    GIROLAMO    BELLI 
GENTA,  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  De  Madrigali  à  Cinque  Voj 
un  |  Dialogo  à  Otto,    j   Nouamente  composti,    &  dati  in  luce. 
IN    VENETIA       Presso    Giacomo    Vincenzi,    &    Ricciardo    Ari 
compagni.  |  MDLXXXVI. 


4".    21  S.   Ded.  Duca  di  Parma. 
V.  A.  al  Signor  Luzzascho    gli 


I  molti  favori  ch'io  vidi  il 
anni    passati,    quand'   egli    1 
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ar  la  mano  in  Parma,  m'han  fatto  credere 

>. 

;uopra  la  terra  ...     1    Pastori  ecco  l'aurora 

istor,  poi  s'avicina      .     2    Non  di  morte  sei 

uando  talhor      ...     3    Io  vissi  pargoletta     .     .     9 

Pastori 4    Partomi 10 

P  apparir  del  giorno  .     5    Torniamo  a  riveder  .     .11 

Sovente  per  le  rive  .  12 
6  Donna  scoprite  ...  13 
Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.) 


in  ghirlandati  il  crine 
(2  P-) 


.  .  Venetia,  20.  Vili. 

7  Amando  moro       ...  14 

8  O  scontenti  occhi  .  .  15 
Dolce  mia  lusinghiera  .  16 
Rimira  gli  arbuscelli  .  17 
La  bella  Donna  ...  18 
Qual'è  à  veder  (2  p.)  .  19 
à  8.  Amor  io  son   ferito  20 


Belli,  Girolamo  7.  (161 7)  CANTO  Primo.  |  IL  NONO  LIBRO  |  DE 
3RIGALI  |  A  Cinque  Voci.  |  Et  nel  fine  cinque  Madrigali  per  |  Can- 
&  Sonare.  |  DI  GIROLAMO  BELLI  |  D'ARGENTA.  |  Neil'  Acca- 
a  delli  Armonici  di  Cesena  |  L'elevato  |  Opera  XXII.  |  (Drz)  I 
MPA  DEL  GARDANO  |  IN  VENETIA  MDCXVII.  |  Appresso 
Tolomeo  Magni. 

Venetia,  25.  IV.  1617. 


°.    21  S.   Ded.   Gir.  Grassi. 


re  Soave  .  . 
Glorioso  Morir 
chi  dolenti  .  . 
i  tu  mio  .  .  . 
ntro  à  un  bagno 

tenera  Licori  . 

che  tardi  .  . 
:>ur  partir     .     . 


Dalla  voce  più     .     , 
Io  mi  son  Giovnetta 
Langue  al  vostro 
Ahi  che  mi  ...     , 


9  Madr.  per  Sonare  e 

10  Cantare: 

11  O  Primavera    .     . 

12  Deh  vieni  hor  mai 


Di  che  ella  mossa  (2  p.)  13    Non  sa  che  sia 


6  Occhi  del  pianto  . 

7  Cor  mio  deh  non 

8  Come  in  vago       .     . 

Bologna  (L.  m.)  CI. 


14  Cor  mio  deh  non 

15  Ah  dolente  partita 
16 


17 

18 
19 
20 
21 


-  8.  (1596)     CANTO    |    CANZONETTE    ]    A    QVATTRO    | 

IROLAMO  BELLI   |   D'ARGENTA.    |   Libro  Primo.  |  (Drz)  |  IN 

)Rl|lARA,  |  Appresso  Vittorio  Baldini,  Stampator  Ducale.  |  M.D.XCVI. 

21  S.   Ded.   Alfonso  Forciroli  .  .  .  perciò  giudicai  esser  bene 

alle  stampe  i  miei  Madrigali  à  cinque  voci,  sotto  il  felice  nome 

1  Signoria  .  .  .  s.  d. 


Ite  accorti  Amanti     .  1 

fl'iojmi  pur  bella   ...  2 

i    [|  cantar 3 

•hiijbhe  spietata      ...  4 

ellilFÌ  dolce  mio  ben      .  5 

jj0reisù,  che  si  fa   .     .     .  6 

^liticanti 7 


Fa  la  la 8 

Donna  me'l  dispiacer     .  9 
Cor  mio,  non  dormir 
Nei  matutini  albori    . 

Quest'alma 12    Canta  Tognetta 

Bon  dì,  sier      ....  13    Son  Tognetto  . 

Ben  mio  se  voi    .     .     .  14    Se  ben  ti  lascio 


Cor  mio  se  voi 
Incauto  Amante 

10  Non  son  matto 

11  Rido,  canto  e  . 


15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 


London  (Br.  M.)  compi.  (4  f.). 


v« 


0 


Ai 


fidi 


s.  Samml.  1582 l,    15863,    15909,    1592 5,   15964,   I5985,   16002, 

16181. 
elli,  Giulio  1.  (1589)     QVINTO  |  IL  PRIMO  LIBRO   |  DE  MA- 
ALI  A  CINQVE,  |  ET  A  SEI  VOCI.  |  DI  GIVLIO  BELLI  DA 
IANO.    |   Nouamente  Composto,   &  dato  in  luce.    |   (Drz)   |   In 
a  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXIX. 

obi.    21  S.    Ded.   Baldassare  Ferraldi.    Venetia,  20.  Vili.  1589. 

Blbl.  I.  fi 
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à  5.  Sovra  le  verdi  chio- 
me      

„     Et    altri    vezzosetti 

(2    P.)       .       .       .       . 

Al  suon  di  questi  . 
Non  è  cor  duro 
Donna  se  quel  . 
Parmi  vederti     .     . 
Occhi  faci  d'Amore 


à  5.  Vita  mia  dolce 


a  5. 
à6. 


Se      m'accendesti 

amore    .     .     . 

Alme  divine  .     . 

Morirò  cor  mio 

Con  che  strai     . 

Et  il  dardo  (2  p.) 

Nel  petto  porti  . 

Che  io  te  lasci  . 


1  „     Quando  mirai     .     .     9 
„     S'il   mio  grave  tor- 

2  mento     ....  10 

3  „     Se   troppo    fu    l'ar- 

4  dire   .     ,     .     .     .  11 

5  „Deh  cara  anima      .  12 

6  „     Cor  mio  se    .     .     .13 

7  „     Aventurose   spoglie  14 

London  (Br.  M.)  5. 

Belli,  Giulio  2.  (1502)  TENORE  |  DI  GIVLIO  BELLI  |  DAL 
GIANO.  |  IL  SECONDO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE 
A  SEI  VOCI.  Nouamente  composti,  &  datti  (!)  in  luce.  |  (Drz) 
VENETIA.  |  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDXCII. 

40.  21  S.  Ded.  Bonif.  Bevilacqua,  Quando  io  dedicai  alli  gì 
passati  i  miei  Vesperi  à  Cinque  Voci  à  V.  S  .  .  .    Ferrara,  5.  IX. 

1    à  5.  Ah  che  velocemente 


à  5.  Picciol  premio 
Se  diletto  .     . 
Udite  Amanti 
Se  viver  non 
Dolente  Anima 
Il  duol  che    . 
Sospirò  la  mia 


a  5. 


Bologna  (L.  m.)  T.  B.  5.  A,  6.,  Modena  (B.  E.)  C.  T.  A. 

—  3.  (1584)  TENORE  I  CANZONETTE  I 


Amor  solo   .... 

2 

Folti  boschetti       .     . 

3 

Questi  begli  occhi     . 

4 

Cor  mio 

5 

Genevra  mia     .     .     . 

6 

Pianse  misero  .     .     . 

7 

Sogno  felice     .     .     . 

8 

Sono  le  bionde 
Dormendo  me  . 
Care  amorose  . 
Felici  amanti  j  . 
Quanto  più  miro 
Quante  son  stelle 


Ha  Laura  il  crin 

2  (2  p.)     ....     8      „     Perche  v'allontana 

3  „     Non  temete  cor       .     9    à  6.  Invitto  Alfonso 

4  „     Caro  mi  fia'l  .  10      „     Suona  quinci  (2  p 

5  „     Ai  miei  lamenti       .  Il      „     Dolci  sospiri 

6  „     Se  perche  cruda     .  12      „     Su  i  vaghi  fiori 

7  „     Voi  mi  feristi     .     .13      „     Vidi  il  biondo  (2  p 
„     Se  fu  lo  sdegno     .  14 

B.  5.,  London  (Br. 

DI  GIVLIO  BEI 
DA  LONGIANO  |  LIBRO  PRIMO  A  QVATTRO  VOCI,  |  Noua 
poste    in    luce.    |    (Drz)    |    In    Venetia    Appresso    Angelo    Garda 
MDLXXXIIII. 

4°.    21  S.    Ded.  Anib.  Bonmercati.  Venetia,  26.  VII.  1584.  —  Ant|| 
Maria  Pugnetti  All'  Autore  (Sonetto). 

Herbette 9 

Dui  occhi 10 

Madonna  a  gli  occhi  .  11 
Fiorite  valli  ....  12 
Con  questa  bella  .  .  13 
Quando  vi  veggio  .  .  14 
Li  mostri  e  li  .  .  .  .15 
Danzig  (St.  B.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.  B. 

—  4.    (1586)    CANTO  |  CANZONETTE  |  DI  GIVLIO  BEJ 
DA  LONGIANO.  |  LIBRO  I.  A  QVATTRO  VOCI.  |  NouamentM 
viste,    &  ristampate.  |  (Drz)  |  IN  MILANO,  |  Appresso  Francese 
gli  heredi  di  Simon  Tini.  |  M.D.LXXXVI. 

40.    21  S.    o.  Ded.  Sonetto  und  Inhalt  =  3  (1584). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),  Amsterdam  (B.  d.  B.  d.  T.)  T. 

—  5.  (1595)  BASSO    |    CANZONETTE    |   DI  GIVLIO  BEÌ 
DA  LONGIANO  |  LIBRO  PRIMO  A  QVATTRO  VOCI,  |  Nou; 
Ristampate,    &  aggiuntovi  |  due  Canzonette   nove.  |  (Drz)  |  In  ^ 
Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXV. 

40.    23  S.  o.  Ded.    Inh.  =  3  (1584),  vermehrt  um: 
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'virtuosi  .  .  .  Ferrara, 

13.  Arsi  ne  de  lo'ngrato     1 


Ancora  che  tu  m'odji ....  20 

Ohimè  crudel  amore   ....  23 

Cassel  (L.  B.)  compi.  (4  f.),  Grimma  (K.  L.)  T.  B.,  Bologna  (L.  m.)  B. 

Belli,  Giulio  6.  (1593)  BASSO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DELLE 
ÌNZONETTE  !  A  QVATRO  (!)  VOCI  |  DI  GIVLIO  BELLI  DA 
NGIANO  |  Con  alcune  Romane  à  Tre  voci,  nouamente  composte 
late  in  luce.  |  (Drz)  j  IN  VENETIA  Appresso  Ricciardo  Amadino, 

ixciii. 

]  40.  2 1  S.  Ded.  Conte  Bonifacio  Bevilacqua.  Sino  dal  primo 
Ino,  ch'io  venni  qua  ...  se  la  terza  volta  mando  fuori  questa  opera 
|  sotto  il  suo  glorioso  nome  ...  la  sua  casa  vero  refugio  &  Asilo 

22.  IL   1593. 

à  4.  Dunque  può  novo  .  8  à  4. 
Dunque  può  novo  .  9 
Odi  Donna  crudele  10 
Ben  tu  de  miei  .  .  11 
Mentre  io  partir  .  12 
Chi  vuol  veder  .  .13 
Dimmi  qual  sia  .  .  14 
Già  l'Alba  appare.  15 
Bologna  (L.  m.)  B.  —  s.  Samml 

Belli,  Ludovico  s.  Samml.   15901,   15921,  15941. 

Bellis,  Gio.  Batt.  de  1.  (1608)  TENORE  |  DI  |  GIO.  BATTISTA] 
ÌBELLIS  DA  ITRI  I  ORGANISTA.  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  de'  Ma- 
lili  à  cinque  Voci  |  (W)  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI.  | 
■NAPOLI,  Nella  Stampa  di  Gio.  Battista  Sottile.  Per  Scipione 
■no.  MDCVIII. 
■40.  23  S.  Ded.  Diomede  Carrafa,  Duca  diMadaloni.  Napoli,  4.  IL  1608. 


O  che  infelice  stato 
[     Quante  bellezze 
[     Belle  braccia      .     . 
L     Bocca      di     fresche 

rose 

j,  Poiché  in  tutto  tu  . 
k.  Empia  che  far  .  . 
hnsburg  (B.  P.)  compi.  (4  f  ) 


Da  questa  bella 
I  amo,  i  ardo  . 
Regina  mia  .  . 
Se  di  tanti     .     . 


16 
17 

18 
19 


O  crudel  ch'intender  20 


Empio  volto 


21 


I5925,   15983,   1604 4. 


J(uda  Amarilli   che   col 
In  grideran  per  me 
■meste  lacrime  mie  . 
■rfidissimo  volto 
osso  non  è  morir    . 
H  partir  del  mio  sole 
L   dolente  partita     . 
Ari  da  bei  vostri  occhi 


Lungi  da  voi  mia  vita  . 
Dolci  sguardi    .... 
Se  da  l'aspra  ferita  . 
Ardo  per  voi    .... 
Quasi  lampo  venisti . 
Se'l  venir  fu  partita 
Hor  che  ritorna  (Canzo- 
netta)    23 


17 
18 
19 
20 
21 
22 


3  AH'hor  che  l'alba  (Sere- 

4  nata) 11 

5  Poi  che  ad  altri    ...  12 

6  Arte  fu  non  amore  (Ris- 

7  posta)        13 

8  Rideva  (ahi  crudo  affetto)  14 

9  Doloroso  martire  ...  15 
10  Ben  riconosc'    Amore     .  16 

Cassel  (L.  B.)  compi.  (5  f.) 

IU  2.  (1614)  CANTO  |  DI  I  D.  GIO.  BATTISTA  DE 
ILIS  |  DA  ITRI  |  ORGANISTA.  |  IL  SECONDO  LIBRO  i  de  Ma- 
Mi  à  cinque  voci.  |  (W)  j  IN  NÀPOLI,  Nella  Stampa  di  Gio. 
Ifcta  Gargano,  |  &  di  Lucretio  Nucci  161 4.  Con  licenza  de'  Superiori. 
Ita.0.  23  S.  Ded.  Don  Luigi  Carrafa,  Duca  di  Sabioneta  &  &. 
^j  27.  III.  1614. 

3  Può  dunque  nuovo 
Se  ch'io  non  t'ami 

4  Giacea  di  propria  (Dial.)  12 

5  Giunge  Clori,  e    li    dice 

6  (2  P.) 

7  Et  ella  se  foss'io   (3  p.) 

8  Se    cerchi    chi    m'uccise 

9  (4P-) 


Ine  belle  spoglie    .     . 
baciar     quei     begli 

ibechi 

f  Ice,  &  amata  Clori    . 
[i  mia  bella  .... 
Juder  gli  occhi       .     . 
>el  Idolo  mio  .     .     . 
non  v'affidi   amanti 


10 

Cosi  di  cendo  (5  p. 

)      .  16 

11 

O  bella  man     .     . 

.    .  17 

12 

Crudelissima  Filla 

.     .  18 

Dormendo  Clori    . 

.    .  19 

13 

La  bella  man   .     . 

.     .  20 

14 

Chiara  mia  luce    . 

.     .  21 

Deh  mira  amor     . 

.    .  22 

15 

Ma  lasso  io  non  . 

.     .  23 

Bologna  (L    m.)  compi.  (5  f.) 
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Bellis,  Gio.  Batt.  de  —  3.  (1623)  CANTO  |  DI  GIO.  BATTISI 
DE  BELLIS  |  Il  Terzo  Libro  di  Madrigali  à  Cinque  Voci.  |  (W) 
Licenza  De'  Superiori  |  In  Napoli,  Appresso  Ottavio  Beltrano  16 

40.    23  S.    Ded.    Jac.  Vento,  Baron  d'Herera  &.  .  .  .  Scritto 
tanta    fama,    come    è'1  Foglietta,    e'1  Giustiniano    ampiamente  ne 
vono  (la  nobiltà  sua).     Gaeta,  3.  II.  1623. 


Impallidisce  il  Sole  .     .     3    Sguardo  non  gira 


Poiché   sorte    importuna 
Amor  part'io   morendo? 
Caro  petto  soave       .     . 
O  che  dolce  martire 
Legiadra  Verginella  . 
Qual  hoggi  fìa  mia  .     . 


4  Tal'  hor  io  canto 

5  Dolce  Flaminia  bella 

6  Lasso  languisco    .     . 

7  Egra  sì,  ma      .     .     . 

8  Deh  come  in  van 

9  Non  coprir 


.  10  Se  non  regna  .     .  , 

.  11  Ardo,  ma  in  freddo  . 

.  12  Tu  m'odii  o  bella  . 

.  13  E  pur  parti .     .     .  m 

.   14  Tu  d'altri  anima   .  . 

.  15  Ah  s'io  son  tutto  .  . 

.  16  Quand'io  mirai      .  . 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


I 


—  4.  (161 9)  CANTO  DI  GIO.  BATTISTA  |  DE 
LIS,  |  IL  PRIMO  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VO 
(W)  IN  NAPOLI,  |  Appresso  Gio.  Battista  Gargano,  &  |  M: 
Nucci.    M.DC.XIX.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

40.  23  S.  Ded.  Card.  Lancellotti.  Gaeta,  7.  Sett.  161 9. 
Schluss:  A1  Lettori:  Facciasi  il  Semitono  tanto  alla  prima  nota,| 
sarri  egli  signato,  quanto  alle  seguenti,  &  spettando  da  me  la  1 
muta  di  Madrigali  à  cinque  con  la  seconda  di  cose  Ecclesiast 
Le  bacio  le  mani. 


Bacia  deh  bacia    .     .     . 

3 

Filli  cor  del  mio  cor     .     9 

O  dolce  anima 

Corinna  mia  se 

4 

Pietà  d'un  che  si 

.   10 

Dimmi  caro  ben  .     , 

Dormendo  un  giorno 

5 

Dunque  esser  può 

.     .  11 

Licori  anima  mia 

All'hor     queste     parole 

Io  piango  lasso     . 

.  12 

Tutta  cor  mio  (2  p.) 

0  P-) 

5 

Rigorosa  bellezza 

.     .  13 

Pallidetta  viola  (3  p. 

Che  volete  voi 

6 

Sciolse  pietosa 

,    .  15 

Tu  mi  miri,  e  mi 

Mordi  mordi  ben  mio    . 

7 

Clori  mia  se  voi  .     . 

.  16 

Picciola  nubbe      .     .     . 

8 

Un  breve  sì      .     .     . 

.  17 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 

(Bene,  Gio  dal  s.  Samml.  15631.) 

Benedetti,  Pietro  1.  (161 1)  MVSICHE  DI  PIERO  (!)  |  BENEDE 
NELL'ACCADEMIA  DEGLI  |  ELEVATI  DI  FIORENZA  |  DEN 
L'INVAGHITO.    |    (W.)    |    IN    FIORENZA    Appresso    gl'Hereijj 
Cristofano  Marescotti  |  Con  Licenzia  de  SS.  Superiori.     161 1. 

Fol.    29  S.   Ded.  Cosimo  della  Gherardesca.    Firenze,  12.  XII. 


La  mia  leggiadra  Filli  . 
Questa  del  mar  d'amor 
Luci  serene  .... 
Io  mi  parto  cor  mio 
Perfidissimo  volto.  .  . 
Cara  dolce  mia  speme  . 
Deh  girate  luci  amate  . 
Voi  pur  da  me  partite  . 
Tu  piangevi  mio  core  . 
Dite  che  v'ho  fatt'io 
Io  mi  sento  morir     .     . 


1 

2 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
12 
13 


Damigella  tutta  bella  .  15 
Luci  serene  à  dio  .  .  16 
Ardo  sì,  ma  non  t'amo  18 
Lunga  stagion  ....  19 
Chi  nudrisce  tua  speme  20 
Ben  di  sguardi  tal  hor  .  22 
Mirate  in  sul  mattin  .  .  23 
Non  so  chi  mi  saetti  .  24 
Ben  miro  gl'occhi  tuoi 
(2  p.) 25 


Bel    pastor  dal   cui 
guardo  .  .  .  (Dialcj 
di  Ninfa  e  Pastore) 
Sigr.  Marco  da  CI 
gli  ano,  Maestro  d<[ 
Cappella  deismo- 
Duca  di  Toscana 

Torna  deh  torna  par 
letto  mio  ...  del  Sig[ 
Jacopo  Peri  . 


Breslau  (St.  B.)  compi,  (i  f.) 
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Benedetti,  Pietro  2.  (1613)  MVSICHE  |  DI  |  PIETRO  BENEDETTI  I 
L'  ACCADEMIA  |  DE  GLI  ELEVATI  |  DI  FIORENZA.  |  DETTO 
VAGHITO.  |  LIBRO  SECONDO.  |  Nouamente  poste   in  Luce.  | 
|  IN  VENETIA.  MDCXIII.  |  Appresso  Ricciardo  Amadino. 
iFol.    29  S.  (excl.  Titelbl.)    Ded.  Nicolo  Doni.  Venetia,  8.  VI.  1613. 


>  jìo  per  te  vivo  e  moro  1 

|  l'io  non  senta  per  voi  2 

\  br  mio  deh  non  piangete  3 

fendete  serene  luci    .  4 

,  dolc'  Anima  mia  .     .  5 

[bri  mi  dici     ....  6 

I  ggi  ò  mio  core     .     .  7 

I«  miei  vedovi  lumi  .     .  8 

|*unt'alla  tomba  ...  9 
Ulli  mia  Filli  dolce 
ftco  l'Alba      .     . 
'lerdette  speranze 


E  s'al  mio  mal  non  vai 
forza    .....     .13 

Usin  le  stelle  il  Ciel  .  14 
Getta  pur  l'arco  Amor  .  14 
O  dell'anima  mia  .  .15 
Mirar  le  fresche  rose 


Ecco  solinga  . . .  del  Sig. 
Marco  da  Gaglia- 
no, Maestro  di  Ca- 
pella  del  Sm<>  Gran 
Duca  di  Toscana  .     .  23 


.  16  La  bella  man  vi  stringo  25 

Vermigli  e  bianchi    fiori  17  Occhi  se  foste  pronti     .  26 

Se  voi  sete  il  mio   core  18  I'vò  piangendo  (Sonetto 

O  cortese  saluto  .     .     .19  spirituale)      ....  27 

10    Intenerite  voi  lagrime  mie  20  Vergine  bella  che  di  sol 

12    Non  più  d'Amore       .     .  21        vestita 28 

13 

Breslau  (St.  B),  London  (R.  C),  Rom  (B.  B.),  Florenz  (B.  L.) 

Benedetto,  Serafico  s.  Nardo, 
t  iBenedictis,  Don  Gio.  Thomaso  de  s.  Pascarola. 

(Benigni,  Thomaso  s.  Malvezzi  3,  Samml.  15741.) 

Benincasa,  Iacomo  s.  Samml.  16211. 

((Benna,  Gio.  Francesco  s.  Montella  io.) 
4  Benvenuti,  Lorenzo  s.  Samml.  15671,  15701. 
\  IBerbet,  Adam  d'Arras  s.  Spalenza. 

i  Berchem,  Giachet  1.  (1546)  GIACHET  BERCHEM  |  MADRI- 
■li  A  CINQVE  VOCI  |  Di  Giachetto  de  Berchem  nouamente  da 
I  bmposti  &  posti  in  luce.  |  LIBRO  PRIMO.  |  A  CINQVE  (Drz) 
li  I  In  Venetia  apresso  di  i  Antonio  Gardane.  I  M.D.XXXXVI.  I 
KOR. 

jk°  obi.  29  S.  Ded.  Al  Molto  Magco-  Sigre-  .  .  .  Giovanni  già  del 
ÌV-  Sigr-  Hyeronimo  Bragadino.  Giachetto  de  Berchem.  ...  si 
oceano  esser  di  Giachetto  de  Berchem  suo  amorevole  domestico  e 
nialtri  che  so  hoggidi  al  mondo  non  manchar  de  i  Corvi  che  si 
sino  ben  spesso  la  piuma  del  Cygno  .  .  .  s.  d. 

m  ch'ascoltate    . 

Cai  mort'è      .     . 

flPne  del  gran 

Wgite  el  sono    . 

m  non  mei     .     . 

Ili  ti  donn'il  .     . 

yi  com'è  spenta 

IM  rossignol 

'flehe  tante     .     . 

il  nbüttel  (h.  B.)  compi.  (5  f.),  Regensburg  (B.  P.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  5. 

|-  2.  (1556)     CANTVS    |    DI  IACHET  BERCHEM    |    IL  PRI- 

SpBRO    DI    MADRIGALI   |   A    quattro  Voci,  Per  lui  composti 

ojimente,  &  con  ogni  diligentia       Da  Antonio  Gardano  Stampati, 

dti  in  Luce  |  A  QVATTRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  apresso  di  | 

it'iio  Gardano  |  1556. 


Crudel  tu  pur  . 
Perche  non  sono 
Hor  cruda    .     . 
Questi  ch'inditio 
Si  e  debile  .     . 


Donna  che  veramente 
Hor  mi  scacci       .     . 
O  felici  occhi  .     .     . 
L'infinita  beltà       .     . 


10 

Come  havra  vita  .     . 

.  20 

12 

L'alto  mio  amor  . 

.  21 

13 

Scende  da  bei       . 

.  22 

14 

Con  pura  bianca  . 

.  23 

15 

Deh  cara  la      .     . 

.  24 

16 

Hor  date  orecchie 

.  25 

17 

Quei  bei  pensier  .     , 

.  26 

18 

Mai  non  vo  più    .     . 

.  27 

19 

D'un'  altro  fuoco  .     . 

.  29 
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4°  obi.    30  S.    o.  Ded. 


A  qualunque  animai 
Et  io  da  che  (2  p.) 
Quando  la  sera  (3  p.) 
Non  credo  che  (4  p.) 
Prima  ch'i  torni  (5  p.) 
Con  lei  foss'io  (6  p.) 
Nasce  dal  pensier 
Al  più  cocente      .     . 
Hor  vedi  Amor     .     . 
Non  muto  qualità 
Si  vario'l  mio  .     .     . 


1  O  dolci  sguardi    . 

2  Ben  mile  volte 

3  Alma  diletta      .     . 

3  Quando  fra  l'altre 

4  Io  non  saprai    . 

5  Io  mi  sento  per  voi 


11  Occhi  pianget'e     . 

12  Chiunque  in  petto 

13  Sol  d'una  pens'e  . 

14  Glorioso  pastore  . 

15  Deh  perche  cosi  . 

16  Voi  pur  udite  .     . 

17  Vagli'  augeletto    . 

18  Giovene  Donna     . 

19  Dolor  dolor  ch'hai 
20 
21 


6  Se  la  mia  donna  . 

7  Non  vidd'il  sol      . 

8  Vist'ho  più  volte  . 

9  Donna  se  voi  . 
10    Cogliete  delle  spine 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),    Verona  (T.  filarm.)  compi.,    Bologna  (L.  m.)  ce 

Berchem,  Già.  3.  (1561)  CANTO  |  PRIMO  SECONDO  ET  TER: 
LIBRO  DEL  CAPRICCIO  DI  IACHETTO  |  Berchem  Con  la  Mu 
da  lui  composta  sopra  le  stanze  del  Furioso  Nouamente  !  stampa 
dati  in  Luce.  |  ALL'  ILL.  ET  ECCELL.  DVCA  DI  FERRAR 
A  QVATRO  (!)  (Drz)  VOCI  |  CON  GRATIA  ET  PRIVILEGG 
In  Venetia  Appresso  di  Antonio  Gardano.  |  1561. 


40  obi.    93  S.    Ded. 


havendo  io  dato  nuovamente  in  lue 


Musica  di  Iachetto  Berchem  sopra  alcune  stanze  d'un  tanto  p 
(Ariosto),  ho  voluto  a  voi,  Prencipe  Eccmo-,  come  cosa  di  vostrg 
gione  appresentarla  .  .  .     Venetia,  ult.  Ott.   1561.     Antonio  GardJ 

li 


Tavola  del  Primo  libro: 

Le  donne  i  cavallier      .     1 

Diro  d'Orlando 

O  gran  bontà  . 

Ricordati  pagan 

All'  apparir 

Che  debbo  far 

Sia  vile  a  gl'altri 

Mentre  costui   . 

Pieno  di  dolse 

Quando  si  vidde 

Stupida  e  fissa 

Dicea  fortuna   . 

Ma  che  mi  possi 

C'haver  può  donna 

Se  l'affogarmi  . 

O  troppo  cara 

Chi  narrerà 

La  notte  Orlando 

La  donna  sua  . 

Di  questo  Orland 

Deh  dove  senza 

Dove  speranza 

O  infelice  o 

Di  pianger  mai 

Queste  non  son 

Non  son  io  quel 

Per  bosco  errò 

Tagliò  lo  scritto 

Che  rami  e 

Afflitto  e  stanco 

Qui  riman  l'elmo 


Tavol  a  del  2° 
Signor  ne  l'altro 
Viste  del  pazzo 
Per  una  gamba 
Gli  agricultori 
Chi  mette  il  pie 

6  Ella  non  sa  se 

7  Cosi  cor  mio    . 

8  Ma  poi  che'l    . 

9  A  questo  la 
10    Di  ciò  cor  mio 

10  Zerbin  la  debol 

11  Non  credo  che 

12  Sopra  il  sanguign 

13  Lassa  dicea 

14  Oyme  ch'in  van 

15  Ma  se  egli  .     . 

16  Poco  guadagno 

17  Quando  la  vita 

18  Deh  vita  mia    . 

19  Deh  perche  dianzi 

20  Dunque  fia  ver 

21  Sa  questo  altier 

22  Deh  ferm'  amor 

23  Ma  di  che  debbo 

24  Anzi  via  più     . 

25  Deh  perche  voglio 

26  Misera  a  chi     . 

27  Perche  Ruggier 

28  Crudel  di  che  . 

29  Tu  m'hai  Ruggier 

30  Cosi  dicendo 


bro:  Tavola  del  3°.  1 

.  31  O  famelice  inique 

.  32  Troppo  fallò    .     . 

.     33  Dove  abbassar 

.  34  Se  Christianissimi 

.  35  Ma  tu  gran  padre 

.  36  Non  ti  diede  a 

.  37  Merlin  ti  fa       .     . 

.  38  Hor  Dio  consente 

.  39  II  Paladin  voi  .     . 

.  40  Astolfo  si  pensò  . 

.  41  Dell'  alato  destrier 

.  42  All'  hor  senti  parlar 

.  43  Signor  Lydia  son  io 

.  44  Poi  che  non  parla 

.45  Poi  monta  il     .     . 

.  46  Astolfo  il  suo  .     . 

.  47  Nel  lucente  vestibulo 

.48  E  lo  prese  per  man 

.  49  Et  Dio  per  questo 

.  50  Glie  ver  che  ti     . 

.  51  Passando  il  paladin 

.  52  Hami  d'oro        .     . 

.  53  Di  versate  minestre 

.  54  Quivi  al  alcuni 

.  55  Era  com'  un  liquor 

.  56  La  più  capace 

.  57  Sceso  era  Astolfo 

.  58  II  Duca  Astolfo    . 

.  59  Astolfo  per  pretà 

.  60  Piangeano  quei     . 

.  61  Haveasi  Astolfo    . 


■s 


München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m  )  C.  A.  B,  Venedig  (B,  M.) 
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Berchem,  Già.  s.  Archadelt8,  13,  14»  18—24,27,29,30,  35,  360,37,38, 
•i  2,  Lasso  28,  29—33,  Rore  10 — 14,  50,  50a,  50b,  50c,  Verdelot 
,   3,   6,   6a,   6b,   8,   8a,    8b— 15;    s.  Samml.  1542  \    15441,    1546  \ 

\  i5483,  *55o\  i55i\  15521,  15523,  1555 !»  *5552>  i5554>  *557\ 
l,  i5593>  15601,  15602,  15611,  15614,  15632,  15666,  15672,  15673, 
>\  1570 S  I57o10,  i5763,  15894,  i5977.  *5978,  16134,  1636'. 
Bergamasco,  Arcangelo  s.  Samml.  15822,   15854,  15907. 
Bernabei,  Ercole  (1669)     CONCERTO   |   MADRIGALESCO   |  A 
p  VOCI  DIVERSE  |  DEDICATO  [  All'  Illustrissimo,  &  Eccellen- 
te Principe  |  FLAVIO  ORSINO  |  DVCA  DI  BRACCIANO  &c.  I 
ICOLE  BERNABEI  |  Maestro  di  Cappella  in  S.  Luigi  de'  Fran- 
camo (W)  Primo.    |   IN  ROMA,  Per  Amadeo  Belmonte.     1669. 
V  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 
4°.   36  S.   Ded.   s.  d.   L'Autore  a  gl'Amici. 


ilminate  begV  occhi 

.     5 

Non  merita  pietà  . 

.  18 

Ardo  e  taccio       .     . 

.  30 

à  mi  minaccia   .     . 

.     8 

Ti  lascio  anima    . 

.    .  21 

Bei  labri  io  non   .     . 

.  32 

tro  frutto  non    .     . 

.  10 

Ardo  tacito       .     . 

.  23 

O  se  poteste    .     .     . 

.  34 

m  più  strali  .     .     . 

.  13 

Ch'io  non  v'ami?  . 

.  25 

Hor  se'l  gelo  .     .     . 

.  35 

al'  accorti  miei  .     . 

.  15 

Spira  dagl'  occhi 

,    .  26 

;rch'io  vado  .     .     . 

.  17 

Tal'  hora  intento . 

.  28 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.). 

Bernardi,  Stef.  1.  (1615)  BASSO  |  CONCERTI  |  ACADEMICI  | 
varia  sorte  di  Sinfonie  |  DI  STEFANO  BERNARDI  |  Maestro  di 
Ihlla  della  Catedrale,  &  |  Maestro  della  Musica  della  Aca-  |  demia 
I  Illustrissimi  Si-  |  gnori  Filarmonici  di  |  Verona.  |  LIBRO  PRIMO.  | 
IRA  OTTAVA.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  I  Appresso  Giacomo 
lenti.  MDCXV. 
|  4°.    19  S.   Ded.   Academici  filarmonici.    Venetia,  24.  XI.  161 5. 

■5.  O    Primavera,    gio-  à  6.  Pur  venisti  cor  mio     4    à  6.  Dunque  esser  può  .  10 

ventù     ....     1      „     Quel  Rosignuol       .     5      ,,     Oime  dov'è  il    mio 

Se  mi  nieghi  il  con-  „     Poiché  si  nega  fede     6  ben 11 

forto       ....     2      „     Fusti  amante  com'io     7  p  ,         T  <?tr  .Pomo 

Lieti  fiori  e  felici   .     2      „     Lasso  ch'io  ardo    .8  * 

Ferrara  (B.  e.)  T.  5.,  Verona  (T.  f.)  B.  5.  T. 

|—  2.  (1616)  CANTO  |  CONCERTI  |  ACADEMICI  |  Con  varia 
(ti:  di  Sinfonie  |  A  Sei  Voci  |  DI  STEFANO  BERNARDI  |  Maestro 
I  apella  della  Catedrale,  &  |  Maestro  della  Musica  della  Aca-  | 
Uà  dell'  Illustrissimi  Si-  |  gnori  Filarmonici  di  |  Verona.  |  LIBRO 
IMO.  I  OPERA  OTTAVA.  |  (Drz)  In  Venetia,  Appresso  Giacomo 
ir  enti.  161 6. 
[|40.  19  S.  Ded.  und  Inh.  =  i  (1615). 

Ferrara  (B.  e.)  C.  A.  6.  Bc,  Verona  (T.  f.)  6.  A.  C. 

3.  (1624)  TENORE  |  IL  TERZO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  | 
MEI  VOCI  l  CONCERTATI  |  Con  alcune  Sonate  accommodate  per 
sorte  d'Istromenti.  |  DI  STEFANO  BERNARDI  |  Dedicato  |  Al 
Unissimo  Carlo  Arciduca  di  Austria  .  .  .  |  OPERA  DECIMA- 
LA. |  IN  VENETIA.  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.  MDCXXIIII. 
j  4°-  25  S.  (Bc  30  S.)   Ded.  Venetia,   7.  V.  1624.     Inhalt  nach  Bc. 
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à  6. 

Arder  innamorato  . 

1 

Sinfonia    per    istromenti 

9 

à  4  &   2 

instr. 

O  Mare 

n 

Occhi  per  voi    .     . 

3 

à  4  &  2    instr.    Quando 

n 

n 

Occhi 

n 

Vita  della  mia  vita 

4 

la  Don- 

che v'hi 

à  6 

&  6  istrom.  O  cori 

5 

na    .     . 

11 

fatt'io 

„             „    Che  deb- 

E parti- 

ti 

n 

Che  va 

bo  far     . 

7 

to  il  mio 

mia  vìts 

„             „  Dammi 

bene     . 

13 

Folgen 

Instr. 

Stücke 

Cetra 

9 

Cassel  (st.  Lb.)  A.  T.  5.  6.  B.  Bc,  Regensburg  (B.  H.)  B. 

Bernardi,  Stef.  4.  (16 16)  CANTO  |  SECONDO  LIBRO 
MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  STEFANO  BERNARj 
Maestro  di  Capella  del  Domo,  &  Mae-  |  stro  della  musica  de  Sig 
Aca-  |  demici  Filarmonici  di  |  Verona.  |  Nouamente  composti,  & 
in  luce.  |  Dedicati  al  Serenissimo  Ferdinando  Gonzaga  |  Duca  di  Man 
&  di  Monferato  &c.  |  OPERA  SETTIMA.  |  (Drz)  |  IN  VENETI 
Appresso  Giacomo  Vincenti.  MDCXVI. 

40.  21  S.  Ded.  Venetia,  1.  I.   161 6. 


Occhi   miei    non   vedete     1    Ah  non  t'avessi 


Son  per  morir      .     . 
Tu  parti,  amato  sole 
Con  la  candida     . 
Voi  non  rubbate  .     . 


2  O  bellissima  bocca 

3  Poi  che  dal  ciel    . 

4  Ritros'al  voler  mio 

5  Dio  marmo  .  .  . 
Di  baciar  quei  begl'occhi  6  L'ombra  del  sol  . 
Fiamm'e  stral'  in  me      .     7  Filli,  un  tempo  mia  vita  14 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.),  Wien  (Hofb.)  C.  A.  B.  5 


8  Dolce  Filli  .     .     . 

9  Se  con  lingua 

10  Quand'io  miro 

11  Occhi,   ch'a  la  mia  vi 

12  Lacrimosa  pietà    .     . 

13  Piangete  e  intenerite 


—  5.  (1622)  CANTO  |  IL  TERZO  LIBRO  |  DE  MADRIG/ 
A    CINQVE    VOCI  |  CONCERTATI  |  Con    il    Basso    Continuo 
Sonare.  |  DI  STEFANO  BERNARDI  |  Maestro   di  Capella  del  D 
di  Verona.  |  OPERA  DECIMA.  |  Nouamente  ristampata,  &  corre 
CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  In   Venetia,    Appresso  Alessandro 
centi.     1622. 


40.     19  S.  o.  Ded. 

à  5.  Se  tu  m'ami  .  .  . 
O  tanto  desiata 
Tu  sei  l'Anima  .  . 
O  Clorinda  crudele 
Stringimi  filli  .  . 
Come  sprezzar  .  . 
O  d'amor  .... 


1  à  5.  Filli  dolce  mio    .  8 

2  „  Son  giochi  scherzi  9 

3  „  Vezzosetti  sospiri  10 

4  „  Ardor  felice    .     .  10 


à  2,  Bellezze   amate 
(Dialogo)    . 
„     Hor  se  non  dai 
à  5.  L'Anima  mia  . 


5  à  2.  Ecco  il  mio  cor.  12*)    a3.  Mentre     pompös« 

6  „     Deh  girate       .     .  13*) 

7  à  5.  E  tornato  il  mio  ben  14 
Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f.) 


—  6.  (1621)  CANTO  |  CONCERTI  |  SACRI  |  Scielti,  & 
portati  dal  Secondo,  &  Ter-  |  zo  libro  de  Madrigali  à  cinque  ^ 
Con  il  Basso  per  l'Organo.  |  DEL  M.  R.  SIG.  D.  STEFANO 
NARDI  |  Maestro  di  Capella  nel  Duomo  di  Verona  |  Alle  paro] 
de'  Cantici  di  Salomone  per  publico  Commodo  |  de  Musici  I 
siastici.  |  DAL  R.  P.  F.  GIO.  GIROLAMO  DE'  SERVI  |  Nuouai 
composti,   &  dati  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  Dedicati  All'Illl 


'*)  Vergi.  6  (162 1). 
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jolto  R.  Sig.  II  Sig.  D.  Giouanni  |  Pasetti  Arciprete  di  Zeuio  di 
Ina.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Alessandro  Vincenti.     1621. 

40.     21  S.     Ded questi  sacri   concerti,  scielti  dal  M.  R. 

1  Gio.  Girolamo  dalla  Scalla  (!)  di  Verona  dalli  Madrigali  del 
I)  R.  Sig.  D.  Stefano  Bernardi  .  .  .  Venetia,  15.  VII.  1621. 
♦  tino  Angelieri. 


Tavola  dal  2.  libro  à  cinque: 
F  je  dilecte  mi  —  Ah  non  t'havessi  mai     1 
Bedimini    omnes   —    Oh    bellissima 

[fiocca 2 

lec  dies  —  Occhi 3 


O  dulcissime  Jesu  —  O  Clorinda  crudele  14 
Isti   sunt   triumphatores   —    O    d'amor  15 
Exultabo  in  te  —  E  tornato  il  mio    .   16 
Quam  pulchri  sunt  —  Ecco  il  mio  cor  17 
à  2.  voci  con  Violino,  Cornetto  &  Trom- 
bone ò  Liuto. 
Indica  mihi  —  Deh  girate     ....  18 
à  2.  voci  con  Violino,  Cornetto  &  Trom- 
bone ò  Liuto. 
O  quam  sua  vis  —  Bellezze  amate  (Dia- 
logo)      19 

à  2.  voci  con  Violino,  Cornetto  &  Tiorba 

ò  Chitarrone. 
O  Quam  tu  pulchra  —  Mentre  pomposa  20 
3.3.  voci  con  Violino  &  Cornetto 


■ve  radix  sancta  —   Dolce  filli  .     .  4 

Ita  sum  sed  —  Occhi  miei         .     ,  5 

■esu  tu  solus  —  Tu  parti     ...  6 

Innum  dicite  —  Con  la  candida  man  7 

Jiquid  vos  —  Quando  miro  le  rose  8 

ioduxit  me  rex  —  Lagrimosa  pietà  8 

Il  uro  vos  —  Piangete 10 

dal  3.  libro  à  cinque: 

Bnerasti   cor  meum  —  Se  tu  m'ami  11 

Site  omnes  populi  —  O  tanto  desiata  12 

le  speravi  —  Tu  sei  l'anima    .     .  13 

Frankfurt  a.  M.  (Gymn.  B.)  compi.  (6  f.),  Ferrara  (B.  e.)  compi. 

il  ernardi,  Stef.  7.  (  1 6 1 1  )  CANTO  |  DI  STEFANO  |  BERNARDI  |  VERO- 
I,  |  Il  Primo  Libro  di  Madrigali  |  à  tre  voci.  |  OPERA  TERZA.  | 
I  IN  ROMA,  |  Nella  Stamperia  di  Bartholomeo  Zannetti.  |  Anno, 
1X1.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

fc  23  S.  Ded.  Bonifacio  Cannobio.  Il  Signor  Stefano  Bernardi 
lese,  Mo.  di  C.  nella  Chiesa  della  Madonna  santissima  de'i  Monti, 
■ritentò  di  comporre  in  gratia  mia  questi  giorni  à  dietri,  gli 
liti  Madrigaletti  ....  sono  in  obligo  di  farne  capitale,  quanto 
1)  come  Cantore  nella  soddetta  Chiesa,  ho  sempre  vicine 
elioni,  di  poterle  godere,  &  ammirare.  Lue'  Antonio  Soldo. 
1  25.  V.  161 1. 


|:e  chi  vi  mira 
I  venisti  cor 
le  se  santo  . 
Ilio  partiti  .  . 
dolente  partita 
te  in  vago  (1  p.) 


3  Cosi  la  verginella  (3  p.)  10  O  primavera  (1  p.)  .     .17 

4  Quell'  augellin  che   .     .  11  Tu  quella  sei  (2  p.)       .  18 

12  Maselemiesperanze(3p.)  19 

13  Qui  pur  vedrolla  (4  p.)  20 

14  O  lungamente  (5  p.)      .21 

15  Mascherata  à  6: 
.  16  Le  più   belle  Zitelle   22-23 


5  Io  disleale 

6  Cor  mio  mentr'io 

7  Lasso  perche  mi  . 

8  Tu  parti  à  pena   . 
js'all'hor   non   (2  p.)     9  Udite  lagrimosi     . 

(T.  f.)   compi.   (3  f.),  Florenz   (Bibl.   n.)    compi.,    Bologna  (L.  m.)   compi., 
London  (Br.  M.)  C.  A. 

8.  (162  0  CANTO  SECONDO  |  DI  STEFF  ANO  (!)  |  BER- 
I  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  NEL  |  DVOMO  DI  VERONA  | 
[IMO  LIBRO  |  DE'  MADRIGALI  I  A  TRE  VOCI  |  Nouamente 
ati,  et  corretti,  Con  |  l'Aggiunta  del  Basso  Continuo.  |  OPERA 
^  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Alessan- 
ncenti.  1621. 

21  S.  Ded.  P.  D.  Tom.  Vallabio.  Il  continuato  gusto,  che 
p    gl'amatori    della    Musica    nelle    Opere    del  Signor   St.  B.  mi 
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sprona  à  ristampare  &  .  .  .  Venetia  22.  IX.  1621.  Al.  Vinc 
Inh.  =  7  (161 1),  doch  fehlt  hier  die  Mascherata  am  Schlufs,  e 
aber:  Quell'  höre  oime. 

Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  C"- Bc.  B. 

Bernardi,  Stef.9.  (1627)  CANTO  PRIMO  |  M ADRIG ALETTI |  A  ] 
ET  A  TRE  VOCI  |  Con  alcune  Sonate  A  Tre  per  due  Violini  01 
Cornetti,  &  un  Chitarrone,  Trombone,  overo  Fagotto,  <  CO' 
BASSO  CONTINVO  |  DI  STEFANO  BERNARDI  |  OPERA  I 
DECIMA  |  Nuouameute  ristampata,  &  corretta.  CON  LICE 
DE'  SVPERIORI,  ET  PRIVILEGIO  |  LIBRO  SECONDO.  |  (I 
IN  VENETIA,  |  Apresso  Alessandro  Vincenti.   MDCXXVII. 

40.    33  S.  o.  Ded. 


à  2.  Vanne  dicesti 

O  se  d'un  guardo 
Ecco  pur  .     . 
Esser  vorrei  . 
Troppo  audace 
Il  mio  ben     . 
Deh  torna 


1    à  2.  Quel  traditor 


11    à  3.  Il  di  seren 


,     Tu  tra  fiori 
,     Occhi  fuggo 
,     Traditrice 
,     Pallido .     . 
Folgen  Instr.  Stü( 


3  „  Di  quel  guardo       .  12 

5  „  Rallegrati       ...  13 

7  „  Dorinda     ....  14 

8  „  Desta  mille    ...  15 

9  „  Per  incontrar      .     .  16 
10  „  Porgete  Amante      .  18 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 

—  s.  Baccusi  6,  Sabatini  4,  5,  6;  s.  Samml.  161 3*. 

Bernardo,  s.  Pifaro. 

Bertani,    Lelio    1.    (1585)      CANTO    |    DI    LELIO    BERT. 
MAESTRO    DELLA    MVSICA   |   DEL   DOMO    DI   BRESCIA 
Primo  Libro  de'  Madrigali  à  Sei  Voci,  |  Nouamente  Stampati 
In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXXV. 

40.    22  S.    Ded.    Duca  di  Ferrara.     Brescia,  2.  III.  1585. 


Stese  la  mano 
Mia  vita  .... 
Cara  mia  Dafne  . 
Qui  nacque  il  gran 
Fortunato  terren  . 
Amatemi  ben  mio 
Tu  moristi  in  quel 


1  Tirsi  partir  volea 

2  Disse  il  pastor  (2  p.) 

3  Fra  bei  rubini       .     . 

4  Hor  che  allegra    .     . 

5  S'al  suon  della  tua   . 

6  Se  l'opre  tue  (2  p.) 


8  S'haver  pur  devo 

9  Ahi  chi  t'infidia     . 

10  Vieni  deh  vieni  (2 

11  S'apre  il  stellato  c| 

12  Del  paradiso  (2  p. 

13  à  12.  Venite  o  novi] 
14 


7    Già  fu  mia  dolce 
Danzig  (Stb.)  compi.  (6  f.),  Modena  (B.  E.)  compi.,  Venedig  (B.  M.) 
Amsterdam  (B.  t.  B.  d.  T.)  C    T.,  London  (Br.  M.)  5. 

—  2.  (1607)  BASSO  |  DI  LELIO  BERTANI  |  MAI 
DELLA  MVSICA  |  DEL  DOMO  DI  BRESCIA.  |  IL  PRIMO  L 
DE  MADRIGALI,  |  A  SEI  VOCI.  |  Nouamente  Ristampati.  | 
IN  VENETIA.  |  Appresso  Angelo  Gardano,  &  Fratelli.  |  MD( 

40.    21  S.   o.  Ded.   Inh.  =  1  (1585). 

Wien  (Hofb.)  A.  B.  5. 

—  3.  (1584)     CANTO    |    DI  LELIO    |    BERTANI  |  MA 
DELLA  MVSICA  |  DEL  DVOMO  DI  |  BRESCIA,   |  IL  PR 
BRO    DE   MADRIGALI    |    A  CINQVE  Voci.    |   Nouamente 
luce.    |   (Drz)    |   IN   BRESCIA,    Appresso  Pietro    Maria  |   Mai 
M.D.LXXXIIII. 

4°.    21  S.    Ded,    M.  A.  Martinengo.     Brescia,  5.  I.   1584. 
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rora  che  ti  ....     3    Donna  s'io  miro  voi      .  14    Pasco  gli  occhi     .     .  6 

Idami  pur  il  (2  p.)  .  5  Filli  un  sol  bacio  .  .  12  Poiché  ne'  bei  sospiri  .  13 
dolce  sfavillar  .  ♦  8  Hoggi  qual  servi  (2  p.)  21  Qual  bella  ignuda  (2  p.)  17 
ro  mio  ben  ....  15  Lieto  e  content'io  .  .  7  Questa  ordi'l  laccio  .  .  19 
11'  Angelico  viso  .  .  1  Lo  star  pensoso  ...  16  Ride  l'anima  mia  (2  p.)  9 
nna  che  leggiadr'  usi'l  4  Non  di  perle  ....  20  Sacro  felice  .  .  .  .11 
la  bella  mano  .  10  O  soprema  d'amor  (2  p.)  2  Vero  essempio  d'amore  18 
hen  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  compi.,  Venedig  (B.  M.)  5,  Lancy 
(B.  B.)  A.,  Wien  (Hofb.)  A.  B.  5.,  Amsterdam  (B.  t.  B.  d.  T.)  C.  T. 

Jertani,  Lelio  4.  (1585)  CANTO  |  MADRIGALI  |  SPIRITUALI,  |  A 
VOCI  |  DI  LELIO  BERT  ANI,  MAESTRO  |  DELLA  MVSICA,  | 
)I  COSTANZO  ANTEGNATI  |  Organista  nel  Duomo  di  Brescia.  | 
MOLTO  REVERENDI  PADRI  |  OSSERVANDISSIMI,  |  IL 
\DRE  RETTORE,  ET  COMPAGNI  |  DEL  COLLEGIO  |  Della 
>agnia  di  GIESV  in  S.  |  Antonio  di  Brescia.  |  (W)*)  |  IN  BRES- 

Appresso  Vincenzo  Sabbio.     1585.    |  Con  licenza  de'  Superiori. 

°.   21  S.    Ded.    Brescia,   io.  IV.   1585.     L.  B.  &  C.  A. 


to  spirto,  Lelio  Ber- 
toni        

volando,   Lelio  Ber- 
mi        

a  fiamma,  Lelio  Ber- 
mi       

nenza  santa,  Cost. 
.ntegnati  .  .  .  . 
dea  demente  (2  p.) 
ost.  Antegnati  .  . 
che  turbato,  Cost. 
ntegnati  .  .  .  . 
ra  mia  fiamma,  Cost 
ntegnati       .     .     .     . 


De  li  accesi  sospiri,    L. 

1  Bertani 8 

La  divina  clemenza,  Cost. 

2  Antegnati       ....     9 
Leva  dal  oprar,  L.  Ber- 

3  tani 10 

Fuggi  fuggi  o  cor,  C.  An- 

4  tegnati 11 

L'ali    via    più,    L.    Ber- 

5  tani 12 


Pungi  di  Santi  amori, 
C.  Antegnati      ...  15 

O  angelica  schiera,  L. 
Bertani 16 

Prospera  vita,  L.  Ber- 
tani       17 

Chiare  celesti  stelle,  L. 
Bertani 18 

L'alta  pia  clemenza,  C. 
Antegnati      ....  19 

Spiega  l'ali,  C.  Antegnati  20 


- 


Quell'    anima,     C.    An- 

6  tegnati 13    Scorgo  prospera  (2  p  ), 

Signor  se   mai,   L.  Ber-  C.  Antegnati      ...  21 

7  tani 14 

Venedig  (B.  M.)  C. 

s.  Antegnati,  Mortaro  6;  s.  Samml.  15821,   15833 
15853,  i5855,  15862,  15864,   15866,  i5S6\  i586ltì 


15834,  15841, 
i588\  15882, 


J59°\  J5902>  I59IS  *591*,  *592\  x5922>  J592^  l5932>  T593  > 

!5942>  i5943>  i5944»   l596\   15963,  i59^4,  15965,  i5984>  x599l> 

1600 2,  1601  *,  16012,  16013,  1604*,  1604 4,  1609 2,  161 11,  161 12, 
16143,  16191. 

AStertholdo,  Sper'  in  Dio  1.  (1561)  CANTO  |  DI  SPER'  IN  DIO 
ll/HOLDO  |  ORGANISTA  DEL  DVOMO  DI  PADOVA  |  IL 
i|  3  LIBRO  DI  MADRIGALI  A  CINQVE  |  uoci,  Nuouamente 
IDC^sti,  con  un'  Echo  a  Sei  uoci,  &  un  Dialogo  a  Otto  |  Di  nuouo 
ctonio  Gardano  stampato  &  dato  in  Luce.  |  A  CINQVE  (Drz) 
|  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1561. 
,d}  obi.  29  S.  Ded.  Francesco  Landò 
pnji  ice.  ingegno  .  .  s.  d. 


e  le  lingue 
teli  bel  animo  (2  p.)  . 
Iiiafl|  donna  più  bella      . 

\  Questa    mia    donna 


1  à  5.  Ma   non  m'el    tolse 

2  (3  P.)     •     •     •     • 

3  à  3.  Rado  fu  al    mondo 

(4  P.) 


(2  p.)     .     .     .     .     4    à  4.  I  volea  dir  (5  p.)  . 
W.  der  Gesellschaft  Jesu. 


questo    2do-  parto  del 

à  4.  Rupesi  in  tanto  (6  p.)  6 
à  6.  Si     come     piacque 

(7  p.)  ....  7 
à  7.  Canzon  di  tua  ragion 

(8  p.)  .     .     ,       ,8 
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à5  Vaghi  pensier     .     .  10  à  5. 

„  Che  parlo,    o   dove  „ 

(2  p.)  .     .     .     .     11  , 

„  Stiam'  amor  ...  12  „ 

„  L'Herbetta  (2  p.)    .  13  ,. 

„  Ite  caldi  sospiri  .     .  14  „ 

„  Dir  si  può  ben  (2  p.)  15 

„  I  vo  piangendo  .     .   16 


Si  che  s'io  vissi  (2  p.) 
Tutto'l  di  piango  . 
Lasso  che  pur  (2  p.) 
Chiusa  fiamma  .  . 
O  camaretta .  .  . 
Ne  pur  il  mio  secreto 
(2  p.)  .  .  .  . 
Amor  mi  sprona     . 


pensier 
•  • 
altri 


à  5.  Un'    amico 

18  (z  p.)     . 

19  à  6.  Son'    io,    son 

20  (Echo)    .     . 

21  „     Quando  se  m'el  sa- 

per (2  p.) 

22  à  8.  Chi    siete     Nimphe 
24  (Dialogo) 


München  (Hofb.)  compi.  (6  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  A.  B.  5.  6.,  Verona  (T.  f.)  A.  T.  B. 

—  2.  (1562)  CANTO  |  DI  SPER'  IN  DIO  BERTHOLDO  |  ( 
GANISTA  DEL  DVOMO  DI  PADOVA  |  IL  SECONDO  LIBRO 
MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci  Nouamente  da  lui  Composto  &  d 
in  Luce.  |  ALL'  ILLVSTRISSIMO  ET  REVERENDISSIMO  SIGNO 
LVIGI  CARDINAL  DI  ESTE.  |  LIBRO  (Drz)  SECONDO  |  In  Ven 
appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1562. 

40  obi.    29  S.    Ded.  Ecco  ...  il  terzo  parto  della  mia  sterile 
dustria  .  .  .   questi  pochi   canti,   nati  nel  vigore  de  l'età  mia  .  .  .  s 

Dunque  bassa  et  mortale     1    Questi  che  d'alta  speme  11    S'in  qui  non  trovo  (2  p.jl 


I  chiari  giorni  ....  2 
Sento  un  novo  piacer^2p.) 

Un  sol  alzar     ....  4 

Se  tra  perle  et  (2  p.)    .  5 

O  sonno,  o  requie     .     .  6 

Si  bella,  si  pietosa  (2  p.)  7 

Ben  ch'el  martir    ...  8 

Se  per  ch'io  dica  (2  p.)  9 


O  passi  sparsi  .  .  .12 
O  bel  viso  (2  p.)  .  .  13 
Quando  con  arte  amor  14 
Ma  se  fusse  men  (2  p.)  15 
Si  fiera  è  la  mia  sorte  16 
Che  si  dira  (2  p.)  .  .17 
Cantai  un  tempo  ...  18 
Misero  che  sperava  (2  p)  19 
Padre  del  ciel ....  20 


Lasso  me  chi  non  so  1 
à  4    Ragion  e  ben  ch'ai 

cuna  (2  p.) 
à  5.  Vaghi  pensier  (3  p. 
„     Che    parlo    o  dov 

sono  (4  p.)     . 
à  6.  Tutte  le  cose  (5  pi 
à  8.  Chi     è    questo    A[ 

phonso  (Dialog(| 
.  —  s.  Rore  50,   50a, 


O  da  Filli  canore 
Se  per  l'oro  d'un  .  . 
Che  farò  dolce  mio  ben 
O  dolcissima  saetta  .  . 
Quando  dentro  il  tuo  . 
Torna  il  sereno  Zefiro  . 
Giovanete  ascoltate  .  . 
Io  moro  di  desio  .  .  . 
Bella  aurora  gentil  .  . 
S'io  non  spargo  per 


Rasciugate 40 

Lo  strai  ch'avventa  amor  20    Ben  sai  tu  ch'io    ...  42 

Hamburg  (St.  B.)  —  s.  Milanuzzi  3a. 

Bertoldi,  Don  Bertoldo  (1544)  CANTVS  (  IL  PRIMO  LIBRO 
MADREGALI  DI  DON  BERTOLDO  |  DA  CASTEL  VETR 
QVATRO  VOCI  |  Nouamente  stampati  &  posti  in  luce.  |  A  QVA' 
(Drz)  VOCI  |  Venetiis  apud  Antonium  Gardane.  |  M.D.XXXXII" 

40  obi.   28  S.  Ded.  Laura  da  Este.  Don  Bertoldo  di  Bertoldi 

Amor  la  mia    ....  15  Cruda  e  spietata  ...  26 

23  Dolce  fresche  onde  .     .     3 

27  Dolci  rime 9 

10  Deh  hor  fuss'io     ...  22 

17  Io  non  poria     ....  12 

20  II  di  s'appressa     ...  14 

25  Io  dico  e  dissi      ...  24 


Biastemo       .... 
Bennedetto  sia'l     .     . 
Canzon  s'al  dolce 
Canzon  s'huom  trovo 
Come  havro  donque 
Chi  mette'l  pie      ,     . 


Io  credea  ch'el 
Lasso  ch'io  ardo 

»  »      mi 

Madonna  bella 
Mia  benigna 
Madonna  al  mio 
Nessun  visse     . 


Mentre  ch'alia   presenza  10 
München    (Hofb.)  compi.  (5  f.),   Bologna  (L.  m.)  T.  B, 

Samml.   15641,   1568I,   15704. 

Berti,   Gio.  Pietro  (16 — )  [Cantate  &  Arie  à  voce  sola  .  .  .  LI 
primo.]  Titel  fehlt.  Mit  Bc.  und  den  Buchstaben  für  die  spanische  Guite] 

2    Sciocco  e  stolto  rivai    .  22  Io  non  bramo  la  vita 

4    Fuggitivo  io  t'ho  pur    .  24  Poiché  à  miei  pianti 

6    Voi  follie  sciocchi  amanti  26  Occhi  miei  tristi   .     . 

8    Tante     guerre     e     tanti  à  2.  Dolce  è  languir 

10        danni 30  „     Torna  sereno     . 

12    Su  su  lieti  cantanti   .     .  32  „     Morir    lieto   e  col 

14    Filli  che  di  dolore     .     .  34  tento  (aria) 

—    Oime  qual   novo   in  sen  36  ài&2.  Oh   con   quar 

16    Ardo  ma  rivelar  ...  38  vaghezza 

18    Rasciugate 40  (Cantata) 


i 
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'rima  che  morte  ...     2    Una  vagha 6    Voi  non  m'amate  ...  16 

Quando  per  gentil    .     .     1    Virginia  altiera      ...     4 
»e  con  penne  ....  18    Vagha  angioletta  ...     7 

Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Verona  (T.  f.)  compi. 

Bertolotti,    Bern.  1.  (1593)     CANTO  |  DI  BERNARDINO  |  BER- 
,OTTI  |  MVSICO  DELL'  ALTEZZA  SERENISSIMA  |  DI  FER- 
RA.      Il  Primo   Libro   de  Madrigali    a  Cinque  Voci       nouamente 

in  luce.  |  (W)  |  IN  VENETI  A.  |  Appresso  Ricciardo  Amadino. 
IKCIII. 

40.    21  S.    Ded.    Lod.  Molzi primo   frutto    del  mio  sterile 

;gno  .  .  .  Ferrara,   1.  XII.   1592. 

1  Ardo   del'   ardor   vostro 

2  Cangi  pur     .     .     . 

3  Questa  ch'in     .     . 

4  Come  fuggir     .     . 

5  In  dubbio  eran 

6  Non  può  uccider 

7  Si  come  il  celeste 


ome  ben  nata     .     . 

t'amo 

1  vostro  lampeggiar 
'onna  quel  vago 

che  tremi      .     . 
irra  vezzosa  .     .     . 
;  sospiri    .... 


stro     8 

Poiché  si  bella 

.  15 

.     .     9 

Non  avventar   .     . 

.  16 

.     .  10 

Come  gemme   . 

.  17 

.     .  11 

.  18 

.     .  12 

Sul  trionfante  carro 

.  19 

.     .  13 

Costei  vuol  ch'io  . 

.  20 

.    .  14 

Mi  dona  la  mia     . 

.  21 

•  (5  f.) 

Modena  (B.  E.)  compi 

-  2.  (1609)      CANTO    |    IL   TERZO    LIBRO    |    DE   MADRI- 

,1  A  CINQVE  VOCI  |  DI  BERNARDINO  BERTOLOTTI  |  Mu- 
di   Sua    Santità     nel    Castello    di    Sant'    Angelo.        (W.)       IN 

FETIA.  !  Appresso  Ricciardo  Amadino.  MDCIX. 

|4°.  21  S.  Ded.  Cardinal  Gonzaga.  La  devota  &  continua  ser- 
ene per  spatio  di  venti  anni,    io    feci   alla  gloriosa  memoria  del 

ìiss.  Duca  Alfonso  di  Ferrara  Zio  di  V.  S.  Illustriss.  ...  Sin  à 
che  venuta  l'occasione  del  passaggio  della  Regina,  per  Man- 
fui  commandato    di  servire  al  Sereniss.  Sig.  Duca  Padre  di  V. 

[llustriss.  nelle  feste  &  Comedie,  che  si  fecero  per  recreatione  di 

|a  Catholica  Maestà 

com'è  gran   martire     1 

ìe  rosa  gradita  .  . 
ella  rosa  gradita  (2  p.) 
[asi  lampo  di  candor 
»  Sol,  quand'io  vi  miro 
:elin  lascivetto  .  . 
scinatrice  e  dispietata 
)occa 7 


Roma,   io.  IX.   1609. 


Si  pietoso  m'apparse 
Dolce  Angioletta 
Vivo  trai  sassi      .     . 
Fece  da  voi  partita  . 
Quel  primo  fior    .     . 


8 

9 

10 

11 

12 


Quant'     in     voi     l'odio 

cresce 16 

Dolce  grave  ....  17 
Figlia  gradita  e  cara  .  18 
Già  non  sapea  Madonna  19 


Si  aspra  è  la  partita  (2  p.)  13  l'arsi  &  ard'  ancora  .  20 
Qual'  hora  vi  scoprite  .  14  Voi  pur  da  me  partite  .  21 
Io  non  mi  maraviglio    .  15 


n 


Regensburg  (B.  H.j  compi.  (5  f.) 

lertolusi  (Bertolussi),  Vinc.  s.  Samml.  1577*,  15841,  15984. 
Jettini,  Giovanni  s.  Brunelli  Ant.  2,  Calestani. 
lettino,  Geron.  (1643)  ALTO  |  CONCERTI  |  ACCADEMICI  | 
I  GERONIMO  BETTINO  Veronese  |  DEDICATI  |  ALL'ILL.mi 
JORI  |  GERONIMO  BOLDU  |  Capitanio  di  Verona.  |  ET  |  MARIA 
INA  BOLDU  |  Con  Licenza  de  Superiori  &  Privilegio.  |  (Drz)  | 
lNETIA  MDCXXXXIII  I  Appresso  Bartolomeo  Magni. 

S.      Ded.    Alle    S.    S.    V.    rappresento    questi   Concerti 


.  2? 
iti  del  già  defonto  mio  maestro  .  .  Venetia,    1 

•eti. 


IX.   1643  Carlo 
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à  2.  Scherzate  pur     .     . 

„  Come  il  Sol,  del  Sigr. 
Dionisio  Bel- 
lante     .     .     .     . 

„  Perche  taci  (Canzo- 
netta)     .... 

„     Scopri  le  tue  (2  p.) 

„  Mostra  mostra  à  lei 
(3  P.)      .... 


4    à  2.  Ma  tu  pur  taci  (4  p.)  11    à  5.  Ch'io  canti 


Se  la  doglia  . 
Languisco  ardo 
Crudel  se  vuoi 


„     Di     quella     treccia 

(Canzonetta)    .     .  12 

6      „     Ne  le  guancie  (2  p.)  13 

„     Vostro  ciglio  (3  p.)  14 

8  „     Vibri  la  lingua  (4  p.)  15 

9  à  4.  Vezzosa    pargoletta  16 
„     Hor  che  l'aria    .     .  18 

10    à  5.  Non  parto  nò      .     .  20 
Berlin  (K.  B.)  A. 

Bevilacqua,  Alessandro  s.  Masnelli  2,  3. 

Bianchi,    Catterino    (1588)    CANTO   |   PRIMO    LIBRO      DE! 
CANZONETTE  |  A  CINQVE  VOCI,  |  Con   una  Moresca  a  Sei. 
CATTERINO    BIANCHI,   |   Nouamente    posti    in    luce.    |   (Drz) 
VENETIA,  MDLXXXVIII.  |  Appresso  Ricciardo  Amadino. 

40.     22  S.     Ded.  Oratio  Rocellai.     Veneria,  1.  XII.   1587. 


Sentite  o  donne 
Quanto  più  . 
Destillo  da  .     . 
Non  passa  hora 
Tu  sei  la 
Se  st'occhi  non 
Il  vostro  dolce 


1  Dal  desiderio   .     . 

2  Quando  tal'hor 

3  Amor  m'ha  .     .     . 

4  Villanella  per  tua 

5  Poiché  fortuna  .     . 

6  Tengo  a  sto  core 

7  Fioriti  valli       .     . 


9 
10 
11 
12 
13 
14 


Sapete  donna  . 
Vago  Augelletto 
Io  son  farfalla  . 
Ho  inteso  a  dir 
Solo  e  pensoso 
Io  moro  .  .  . 
à  6.  Tichi  toche 


Verona  (T.  f)  compi.  (5  f.) 


Bianchi,    Gio.   Battista    (1675)   Canto    Primo.   |  MADRIGALI 
DVE,  E  TRE  VOCI  |  Con  il  suo  Basso  Continuo  |  Del  Padre 
liere  |  GIO.  BATTISTA  BIANCHI  |  Da   Genova   Agostiniano.  | 
cati  |  Air  Illustrissima  Signora  |  LIVIA  GRILLA  |  OPERA  PR1 
(Drz)  |  In  Bologna  per  Giacomo  Monti  1675.     Con  licenza  de'  Supe 


40.  38  S.  Ded.  ! 

3.  d. 

à  3.  Io  moro    .     .     . 

.   1 

à  3- 

Io  disleale     ...  14 

n 

Il  cuor  che  tu  n 

„    Voi  non  rubate  . 

.    3 

» 

Lusinghiera    fallace  16 

« 

Giesù  moribondo 

„    D'un  più  vivo    . 

.    5 

M 

Dunque  può  star    .  18 

ii 

Miei  lumi  che    . 

„    Vivo  mio  sol 

.    7 

Vt 

Fuggi  quel     ...  21 

à  2. 

Qual  poi  segno 

„    Io  t'amo  vita 

.     9 

n 

Amor  se  son      .     .  23 

11 

Sdegnosetta  .    .1 

„    Feritevi      .     .     . 

.  11 

» 

Peccatore  quando  .  26 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 

Bianchi,  Giulio  Cesare  s.  Franzoni  3. 

Bianchi,  Pier'  Antonio  (1572)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIB 
DELLE  CANZONI  |  Napolitane  à  tre  voci.  |  DI  PIER'  ANT< 
Bianchi  Venetiano  |  Nuouamente  poste  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINE( 
APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXXII. 

8°.  31  S.  Ded.  Pietro  Melchiori  Gentilhuomo  d'Oderzo.  Ve 
14.  IV.   1572. 

Amore  l'altro  giorno 
AH'  apparir  de  .  . 
Amara  vita  è  . 
Correte  oscuri  amanti 
Donna  se  mirar  .  . 
E  vinta  è  vinta  .  . 
Fuggimi  quanto  vuoi 
Fuggite  amore 


18  Infermi  frutti  .  .  . 
23  Intorno  al  biancho  . 
26  II  tuo  leggiadro  volto 

4  Lasso  ch'io  ardo  .     . 

10  Mille  sospir  da  l'alma 

19  Monti  montagne    .     . 
6  Non  posso  più  durare 


3 

3 

21 

7 


Per  che  mi  date  . 
Regna  ne  gl'occhi 
Solo  e  pensoso  H^ 
Sospir  cessat'  horm; 
Stralli  fiamm'e  catei 


17    Vidi  l'altr'hier 


36 
25    Ocome  pazze  sete  a  creder  13 


Vanne  per  cortesia 
vanne  o  pens 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi,  Florenz  (B.  n)  ( 
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Bianchi,  Pietro  Antonio  s.  Bianco. 
Bianchi,  Vincenzo  s.  Samml.   16401. 

Bianciardi,    Francesco    1.   (1597)    TENORE  |  DI    FRANCESCO   | 
^CIARDI  |  Maestro  di  Capella  del  Duo-  |  mo  di  Siena.  |  IL  PRI- 
)  LIBRO  |  De  Madrigali  à  Cinque    Voci,  |  Nouamente    Composto, 
ito    in    luce.  |  (Drz.)  |  In  Venetia    Appresso    Angelo    Gardano.  | 
BLXXXXVII. 

4°  22  S.  Ded.  Giugurta  Tommasi,  Rettore  dell'opera  della  Metro- 
luna    Chiesa    di    Siena  .  .  .  sapendo    quanto    diletto  prende  della 
:a,    nella    quale    m'ha   dato   occasione  d'esercitarmi  in  servitio  di 
Ef:a  Metropolitana  prima  nel  condurmi  à  sonare  l'organo,  e  poi  col 
•i  la  carica  di  guidar  la  Capella  »  .  .  Siena,  20.  VI.   1597. 


[mi  miei     .     .  , 

(  and'io  miro  .  . 

/Dio   Filli       .  . 

Lice  rise  il    .  . 

Eradimento    .  . 
Lice  grav'  & 

ài  me  filli .     .  . 
ti  vago  rossignuolo 


1    Dopp'un   lungo   sospiro     9    Occhi  strali 


17 


2  Ecco  ch'io  mori    ...  10 

3  Io  parto  o  mio     ...  11 

4  Poscia  che  non     ...  12 

5  Avviva    l'herbe     .     .     ,   13 

6  Oimè  dunque    ....   14 

7  Tolse  dal  ciel .     .     .     .15 

8  Ardemmo  insieme      .     .16 

Crespano  (B.  C.)  T. 


Ah  disleal 18 

Amorosi    desiri      ...  19 
à  6.  Tu  che    spiri  (Dia- 
logo)     20 

„     La  mia  aura  è  .     .22 


I-  2.  (1606)  CANTO  |  CANZONETTE  |  SPIRITUALI  |  A  TRE 
|  DI  FRANCESCO  |  BIANCIARDI.  |  LIBRO  PRIMO.  |  Noua- 
Stampato.   |    (Drz)  |  IN   VENETIA.  |   Appresso   Angelo    Gar- 
MDCVIII(!)*). 
2i    S.     Ded.    Alfonso    Petrucci.  .  .  .  queste     canzoncine    del 

lo  .  .  .  Venetia,  i.  I.  MDCVI(!). 


»te  uscite  a  rimirar  .  1 

|ip  dolce  d'amore      .  2 

0  >iaga  impiagatrice     .  3 

fc:  eia  lancia  soave  .     .  4 

Su  fra  suoi  più  cari   .  5 

wa  l'addolorata  (2  p.)  6 
Ligo     spatio    tacendo 

7.) 7 

E  ni     poscia      riprese 

P.) 8 

t.-eslau  (St.  B.)  compi. 


Chi     d'atro    sangue    ha 

tinto  (5  p.)    ....     9 
Te  dunque  in  sen  portai 

(6  PO 10 

Gli  ochi  volgi   (7  p.)     .  11 

A    te   ch'errar   non  puoi 

(8  P.) 12 

La  Croce  dunque  (9  p.)  13 

Deh  c'hò  potuto  in  te  .  14 

Perfido  &  inhumano  .     .   15 

(3  f.),  London  (Br.  M.)  C.  A 

16061,   16062,   16131,   16161. 


Ahi  cor  se  pur  sei  . 
Deh  come  fatto  sei  . 
Piaghe  non  son 
Fatti  sangue  diletto  . 
Mentre  Giesu  ti  miro 
Alma  che  fai    .     .     . 


16 
17 
18 
19 
20 
21 


s.  Samml.   16053, 


lianco  (Bianchi),  Pietro  Ant.  (1582)  BASSO  |  IL  PRIMO  LIBRO 
MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI  DI  PIETRO  ANTONIO 
\fcO  |  SERVITORE  DEL  SERENISS.  PRINCIPE  CARLO  |  Ar- 
ac d'Austria,  nouamente  composti,  &  dati  in  luce,  j  (Drz)  |  In 
iwa  Appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXXII. 

■'  obi.  21  S.  Ded.  Giorgio  Khisl  (!)...  primo  parto  del  mio 
icydo  ingegno  .  .  .  Venetia,  8.  VI.  1582. 


im  A:  MDCVI,  im  B:  MDCV. 
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Deh  torna  à  me   . 
Come  havra  vita  . 
Gionto  m'havea    . 
Piangea  cantando 
Queta   era   l'aria    (2 
O  travaglio  infinito 
Se  grave  fu 
Altra  tanta  (2  p.) 
Voi  pur  altrui  . 
Venedig  (B.  M.)  C.  T 


PO 


B, 


1  Morir  voria'l  mio       .     .     9  Sia  benedetto  (2  p.) 

2  Se  pur  non  ti.     .     .     .10        Pietro  Ragno    * 

3  Era  la  mia  virtù  .     .     .  11  Io  piango  &  ella  . 

4  Fu  mia  la  pastorella      .  12  Tendi  pur  l'arco 

5  à  3.  Almo  divino   (z  p.)   13  Di  cosi  fredo  (2  p)[ 

6  All'  hora  i  pastor  (3  p.)  14  Già  fiammeggiava 

7  Poiché  ti  piace,  di  P  i  e  t  r  o  Quando  mia  speme  (2 

7        Ragno 15  Lavinia  se  non  sete 

8 

,   Rom   (B.  B.)    compi.   (4  f.)  —  s.   (Vecchi   7,  9)  s.  £1 
16042. 

Biandra,  Gio.  Pietro  1.  (1626)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  Q 
e  5.  Voci  Con  Basso  Continuo  |  DI  GIO.  PIETRO  BIANDRA 
mano,  Maestro  della  Academia  |  delli  Spennati  di  Faenza  I  de 
Zelante.  |  OPERA  SECONDA.  |  Dedicati  |  AL  MOLTO  ILL  RE  < 
CA  VALIER  I  GIVLIO  PACI  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  MDC 
Appresso  Bartolameo  Magni. 

40.    37  S.    Ded.  Giulio  Paci,  Prencipe  del'  Accademia  Delli 
nati  Musici  di  Faenza  .  .  .   Faenza.   i.V.   1626.     Im  B  cont:   Alli 
Virtuosi.     Li  tre  madrigali,  sopra  li  quali  e  scritto  resposta  al  Si 
&c.    devono    sapere,    che    sono    reposte  ad    altri  tanti  Madrigali 
sudetti  SS.  compositori  li  quali  hanno  favorito  li  SS.  Academici 
nati,  alli  quali  si  è  dato  resposta  sempre  con  le  sue  medesime  p 
e  sogetti,  a  quello  del  Signor  Brunetto  si  e  voltato  il  primo  sci 
solo,    a    quello    del    Signor  Donati    si    sono    rivoltati    quasi    ti 
soggetti,   &  à  quello  del  Signor  Per  acini  si  è  voltato  tutto,  t; 
sentiranno   diverse  maniere  per  essersi  tenuto   la  sua  istessa  mal 
non  ho  messo  à  la  stampa  le  proposte,   perche  non  ho  saputo  E 
lere  delli  sudetti  SS.   è  forsi  si  faranno  stampare  li  proprij  coi  I 
tori,  e  vivete  felici. 


à  5.  Cor  mio,     non  {lan- 
guir più      .     .     . 
à  4.  Perche  taci,  cor  mio 
„     Somiglia     frond'    à 

cui 

„     Hor  arde,  hor  gela 

(2  P.)     ■     •     .     • 

„     Io  ardo,  io  moro    . 

à  5.  Crud'  Amarilli    .     . 

„     Ma  grideran  per  me 

(2  p.)  .  .  .  . 
„     Parlerà  nel  mio  volto 

(3  P.)  •  •  •  • 
„     Ecco  la  cieca     .     . 


à  5.  Ascoltatemi  voi  (2  p.)  12 

3  „  Ma  che  sarà  di  me 

4  (3  p.)    ....  13 
„  Cieco   Amor   (4  p.)  14 

5  „  Ma  voi  giocate  (5  p.)  15 
„  Ma  tu  pur  (6  p.)    .  16 

6  „  In   buona  fé   Licori 

7  (7  P.)     ....  17 

8  „     Sciolto  cor  (8  p.)  .  18 
„     O  fusti  svelta  (9  p.)  19 

9  „     Una    farfalla    (Res- 

posta al  Sig.  Do- 
10  menico        Bru- 
ii               netto)   ....  27 
Breslau  (St.  B.)  compi.  (6  f.) 


à  5.  Coralletti,  verm 
„     Lascia  le  pecoil 
(Resposta  al 
Ignatio    D01 
„     Mille  nodi 
„     Dov'    hai    tu 
(Resposta    jj 
Angelo  Peracf 
„     Ah  ben   fu   di 
„     Ciechi  mortali  (I 


—  2.  (1626)    Il  Primo  Libro  De    |    MADRIGALETTI 
doi  è  (!)  Tre  Voci.  |  DI  GIO.  PIETRO  BIANDRA  |  Romano  MÌ 
di  Capella  nella  |  Chatedrale  (!)   di  Faenza  |  &  nelT  Academia 
Spennati       di  detta  Città    il  Zelante.       Opera  Prima.        DEDK 
ALLI  M.to  ILL."  SIG.ori  ACCADEMICI  |  Spennati.  |  (Drz) 

4°.    48  Bl.   (91  gez.  S.)    Ded.  Faenza,    i.  X.   1626.    Am  IS 


m 
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mpa  Del  Gardano  |  (Drz)  |  In  Venetia  MDCXXVI.  |  Appresso 
olomeo  Magni. 


v.  s.  Signor  ferma,  deh 

ferma      ...     2 

„  Occhi  voi  che  so- 
vente      ...     5 

L      Vieni     o     celeste 

spirto      ...     8 

L      Bella  comelaLuna  11 

„       O     Creator     del 

Cielo       ...  13 

L      Iniquissimo  Guido  16 

'„  Locar  sopra  l'a- 
bissi ....  19 

L       Dar    legge     à    i 

mari  (2  p.)      .  22 

„  Signor  fu  poco 
alla  tua  gran 
possanza  (3  p.)  24 

L       O  miei  giorni  fu- 
gaci gran  pos- 
sanza      ...  26 
Breslau 


à  v.  s.  A    bissi    di    spa-  à  3  v. 

vento       ...  29 
à  2  v.  Fiamme    amorose  34    à  v.  s. 
„       Ti  seguo  si,   mia  „ 

vita    ....  40 
„       Ben    dissi     dolce  „ 

Amore    ...  44 
„       Ecco  il  Signor  in  „ 

croce      ...  50 
„       O   della   mia   sa-  „ 

Iute     ....  57 
à  2  v.  A    pie    del    duro  „ 

legno       ...  63        „ 
à  v.  s.  E  mentre  il  sangue 

(2  p.)      ...  65       „ 
„       Perche  non 

poss'anch'io  „ 

(3  p.)      ...  66 
à  3  v.  Deh  mira,  Figlio 

(4  PO      ...  67 
(St.  B.)  compi,  in  1  vol.  (Partitur) 


Ahi  cor,  se  pur 
sei  core  ...  69 

Se    teco    nacque  78 

Sempiterno  prin- 
cipio      ...  80 

Vivo  raggio  del 
Sol     ....  81 

O  giust'  equali- 
tade    ....  82 

Non  erano  gli 
abissi      ...  83 

Hor  cessi  il  pianto  84 

Non  ha  materia  e 
forma      ...  86 

Di  Rose  ove  s'in- 
dora   ....  88 

O  velata  grati  osa  90 

Qual  negletta  scin- 
tilletta     .     .     .  91 


iBicci,  Antonio  s.  Bati  i,  Marenzio  16 — 20,   24,   55  —  57,   65  —  6j, 
midi  Santi  1,  Venturi  Stef.  3,  4.  s.    Samml.   15973,  16102. 

Bifétto,   Francesco    1.    (1547)   BASSVS    |    DI   FRANCESCO  Bi- 
li'TO  I  Da  bergomo  Madrigali  a  quatro  voci  nouamente  posti  in 
:<!  LIBRO  PRIMO  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso 
jàntonio  Gardane  |  MD.XXXXVII. 
-  V*  obi.    29  S.  o.  Ded. 


t/|ior  che  mec'al  .  . 
Cvaghi  habitator  (2  p.) 
V.  mi  fusse  . 
itì  infiniti  sospir 
Ci  non  me  maraviglio 
Vitra  rara  beltade 
Osi  si  chiar  lume 
Oì  dolce  più  che 
L  lagrime  d'amor 

>sun  visse  giamai 

:e  de  gli  occhi 


1  Madonna  ove  ch'io    .     .11 

2  Che  voi  veder  in  un      .  12 

3  Mia  benigna  fortuna       .  13 

4  Tra  chiar'  &  lucide  .     .  14 

5  Donna  gentil  se  a     .     .15 

6  S'io  potess'  aguagliar    .  16 

7  II  pregio  et  il  valore    .  17 

8  Sa  quest'  altier     ...  18 

8  Di  parlarvi  madonna     .  18 

9  Perche  vedrete  (2  p.)     .  19 
10  Al  verde  loco  ....  20 


Deh  porgi  aita      .     » 
Solingo  e  vag'augello 
Chi  voi  in  un  sol 
Sia'l  ciel  propitio 
Quando  nel  lido   .     . 
Quivi  Neptuno  (2  p.) 
Piagge  rivi  campagne 
Bei  fonti  &  voi     .     . 
Morte  m'ha  morto 


21 

22 
23 
24 

25 

26 
27 
28 
29 


Florenz  (B.  B.)  compi.  (4  f.),  Florenz  (B.  L.)  T. 


-  2.  (1548)  CANTVS  |  IL  SECONDO  LIBRO  DI  MAURI- 
CI |  a  quatro  voci  di  Francesco  Bifetto  da  Bergomo  Nouamente 
■li  composti  |  Reuisti  &  posti  in  luce.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  | 

Npetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  1548. 

I  °  obi.  36  S.  Ded.  Ruggiero  Conte  di  Calepio.  .  .  .  havendo  io 
»e  ho  d'accompagnare  il  primo  libro  delle  mie  fatiche,  già  sotto  il 
nJ  di  V.  S.  uscito,  con  questo  secondo  mi  e  parso  sotto  l'istessa 
*Ì  altresì  di  V.  S.  inviamelo  .  .  .  s.  d. 


Vo 


,  Blbl.  I. 


Aco  gentil    .     .     . 
Alta  voce  cantava 
Crudel  di  che  . 
Drez  &  raison 
Deh  dove  senza 
„     ferma  amor 
Di  furto  auchora 
Donne  leggiadre 


siamo    cacciatori  33 
ch'i  bei      .     . 
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5  In  meggio  un   .     . 

27  Lasciato  il  brembo 

14  Lasso  che  troppo 

26  O  beata  colei  . 

8  O  spazza  camin    . 

9  Poiché  sicur'  homai 
11  Quando  talhor 
16  Quant'e  misero 

Quest'e  quella 
34    Ruggier  qual    .     . 

Bologna  (L.  m.)  C 


7  Se  gl'occhi  miei    . 

3  Svegliati  homai     . 

31  Scarpello  si      .     . 

22  Se  ben  non  veggo 

35  Se  mai  altri      .     . 

24  Se'l  mio  martir     . 

10  Se  la  mia  vita 

19  Tu  m'hai  signor   . 

1  à  5.  Una  Biancha 

2 


" 


Biffi,  Gioseffo  1.  (1596)  CANTO  |  DI  |  GIOSEFFO  BIFFI 
CESENA,  |  MASTRO  DI  CAPELLA  |  DELL'  ILL.M0  ET  R 
Sig.  Cardinal  Bathori  &c.  |  Il  primo  Libro  delle  Canzonette  à  se 
per  cantar  &  sonare,  insieme  con  alcune  Latine,  una  Tode:i 
una  battaglia,  da  lui  novamente  composte,  &  date  in  luce. 
In  NORIMBERGO,  apresso  Paulo  Kaufmann,  |  ANNO  M.D.XCl 

40.    21  S.      Ded.     Prencipe    Mauritio,    Lantgravio    (!)    DI 
.  .  .  questi  miei  primi  frutti  musicali  ...    Di  Norimbergo,   1.  Li 


O  Musica     .... 
Scherza  la  vaga  Clori 
O  fanciullin  alato 
Sono  i  begli  occhi    . 
Sono  le  ciglie  tue     . 
Sono  le  guancie  tue 
Gentil  rosa  del  mar 
Filli  caro  cor  mio 


1  Hor  musici  cantiam  .     .     9  Cum  esset  jam  in 

2  Meraviglioso  e  pien       .  10  Ademeinshertzenskj 

3  O  Donna  di  beltà     .     .  11        lein       .... 

4  Più  star  non  voglio  .     .12  Cum  tuba  terribili 

5  E    all'    hor    che    d'ogni  Dives  eram  dudumil 

6  (2  p.) 13  De  plenis  cyathis 

7  Omnibus  est  notum  .     ,  14  Di  dolce  gelosia 


8    Post  sumptum  potum     .  15 
Wolfenbüttel  (h.  B.)  T.,   Berlin  (K.  B.)  C.  A.  T.,   Frankfurt  a.  M.  (P.  K.)  | 
Breslau  (St.  B.)  6.,   Darmstadt  (Gr.  Hof b.)  T.  5. 

—  2.  (1600)     TENORE,    |    MADRIGALI   |  A  SEI  VOCI, 
GIOSEFFO  BIFFI   |   DA  CESENA,   |   Compositore  del  Ser.m| 
di       WIRTEMBERG    &c.       Da  lui  nouamente  composti  & 
luce.  |  LIBRO  TERZO  |  IN  NORIMBERGA,  |  Appresso  Paulo| 
mann.  |  MDC. 

40.    17  S.    Ded.    Friderico  Duca  di  Wirtemberg  &c.    Norin 
1.  V.   1600.     Folgt  ein  Gedicht    „zu  Ehren  Herrn  Josepho  Bif 
Georg   Hofstetter,    Fürstl.  Württemberg.  Hof  Cantzeleyver 
und  Lautenisten. 


No  sa  che  sia  .     .     . 

1 

Ecco  che  pur  .     .     . 

.     7 

Punto  da  un     .     . 

Dolcissimo:  tu  chiami 

.     2 

Uscia  dai  monti    .     . 

.     8 

Dicea  la  Ninfa 

Cogli  la  leggiadra     . 

3 

Non  porta  giaccio     . 

.     9 

Chiedendo  un  baci 

Vorrei  saper     .     .     . 

.    4 

Dov'  hai  tu  nido 

.  10 

Ecco  mio  Amore 

Come  da  voi  (2  p.)  . 

,    5 

Una  farfalla      .     .     . 

.  11 

Donne  non   siate 

Non  ha  con  amor 

6 

Ma  chi  di  ciò  (2  p.) 

.  12 

Berlin  (K.  B.)  T.  A.  C.  B. 

—  3.  (1598)     TENORE.    |    DI   GIOSEFFO    BIFFI    |    I) 
SENA  I  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  DELL'  ILLVSTRISSIMJ 
REVERENDISS.  SIGNOR  |  Cardinal  Andrea  Battono.  |  MADI 
A  CINQVE  VOCI,  |  Con  duoi  Soprani.  |  (Drz)  |  IN  MILANCl 
Agostino  Tradato.    M.D.XCVIII.  |  Con  licenza  de'  Superiori. 


99    — 


°.    2i  S.    Ded.    Vincenzo   Gonzaga,    Duca    di  Mantoa.     Milano, 
;.  1598. 


mi  ritenne 
lor  delle  mie 
Te  mia  se    . 
ardo,  e    .     . 

irhe  Ninfe 

[cari  labri 

Lltr'  hier  à  la 


1  La  semplicetta 

2  Ne  l'Api  (2  p.)     . 

3  Che  piangi  .     .     . 

4  Io  qui  rimasi    .     . 

5  £>  Primavera    .     . 

6  Emilia  mia   .     . 

7  Perche  non  deggio 

Crespano  (B.  C.)  T. 


8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 


Dolce  mio  foco 
Nel  bel  fiorito 
Amanti  ò  lieti  . 
Altro  non  è  il 
Cintia  mia    . 
Questi  gigli 
Se  per  più  . 


15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 


Jiffi,  Gios.  4.   (1606)  CANTO  I.  !  DELLA  |  RICREATIONE  |  DI 
pLIPO  |  A  Tre,  à  Quattro,  &  à  Cinque  voci,  |  Con  un  Madrigale 
V  nel  fine,  artificioso.    |   DI  GIUSEPPE    BIFFI    DA   CESENA. 
IO  PRIMO.  |  (W)  |  IN  NAPOLI,  Per  Gio.  Battista  Sottile.    1606. 
ti  licenza  de'  Superiori. 
fi.0.   47  S.    Ded.  D.  Luigi  Caietano.     Napoli,   1.  V.   1606. 


Vattene  Musa  mia  .     4 

Vogliam  cantar(Can- 
zonetta)       ...     5 

Seguite  il  canto(Can- 
zonetta)       ...     6 

Dunque  mi  lascierai 
(Canzonetta)    .     .     7 

La  violetta  vaga 
(Canzonetta)   .     .     8 

Così  veggio    (2  p.)     9 

Disse  Damon'aClori 
(Canzonetta)    .     .   10 

Trasse  la  bend'  Amo- 
re (Canzonetta)    .   11 

Donna  perche  sei 
bella  (Canzonetta)  12 

Ogn'  hormi  dai  (Can- 
zonetta Madriga- 
lesca)    ....  13 

cominciamo   i  versi  de 

gl'Animati: 
L'Altr'  hier1  à  la  ma- 
rina (Cucco) ...  14 
Quando  ne  vien  dal 

(Capretto)  ...  15 
MadonnaBertoluccia 

(La  Gatta)       .     .  16 
Quando    ch'ai    cibo 

(Il  Porcello)    .     .  17 


à  3.  Bellissima     Signora 

(Il  Papagallo)      .  18 

„     O    Sagnur    Pantalù 

(L'Anitra)    ...  19 

„     Passiam     malenconia 
(L'Asino)    ...  20 

„     Sagnur    Pasquì    (Il 

Cane)     ....  21 

„     Quando    c'hà    fatto 

(La  Gallina)        .  22 

„     Vorrei   esser   Pittor 

(Balletto)    ...  23 

„  Noi  tré  Toteschi 
(  Canzonetta  in 
Gagliarda)       .     .  24 

„  Buon  di  Lucia  (Can- 
zonetta in  Gagli- 
arda)     ....  25 

à  4.  Filli       dolce       mio 

(Arietta)      ...  26 

„  Un  Spagnoletto  un 
(Canzonetta  alla 
Spagnola)  ...  28 

„  Mi  son  vegnù  (Can- 
zonetta alla  Ber- 
gamasca con  la 
gagliarda)  ...  30 

„     Donna     sù'l     verde 

(Canzonetta)    .     .31 


à  5.  Catarinella  (Gagliar- 
da à  5  &  sonare 
con  Teorba ,  & 
altri  instromenti, 
con  le  sue  sotto- 
scritte parole       .  32 

„  O  voi  ch'errando 
(Il  Colascione  per 
cantare,  e  sonare)  33 

„     Vanne      Augelletto 

(Canzonetta)    .     .  34 

„     Chi    vuol    veder    la 

(Arietta)      ...  36 

„     Molinarella     Faccia 

(Canzonetta)    .     .  37 

„  Voglio  cantare,  so- 
nare &  (Canzo- 
netta)    ....  38 

„  Cruda  mia  Pasto- 
rella   (Madrigale)  40 

„  Io  songoPascariello 
(Canzonetta)  . 
Vorrei  na  fantasia 
(Fantasia  capric- 
ciosa) .... 
à  6.  Io  son  ferito  (Madr. 
artificioso,  si  can- 
ta à  misura  larga)  46 


42 


44 


Bologna  (L.  m.)  CL  u.  CU.  —  s.  Samml.   1589 


illi,  Lutio  (1602)  BASSO  |  DI  LVTIO  BILLI  |  DA  RAVENNA  | 
[FUMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Con  vn 
jlfto    a    otto.  |  Nouamente   composti,    &   dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In 
0L*y  Appresso  Ricciardo  Amadino,  |  MDCII. 

$f.     21  S.     Ded.  Giuliano  Feltrio  della  Rovere.  .  .  .  Ond'io  .  .  . 
iri,  iser  ella  ardentissima  conservatrice  di  questa  nostra  Abbazia  di 
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S.  Maria  de  gli  Angeli  in  Pesaro  ...  ho  ambito,    come  membi 
questa  famiglia  ...  Di  Pesaro,  5.  II.   1602. 

Cosi  morirò  (3  p.) 

I  begli  occhi    .     . 
Nel  mar  de  lo  mio  pia: 
Cantate  muse    .     . 

II  suo  nome  (2  p.) 
à  8.  Amor  come  farà 


Mentr'io  partir  volea 
Si  mi  dicest'  e  io 
Come  vivrò  ne  le 
Peregrino  Angelletto 
Cogli  la  vaga  rosa 
Che  soave  rapina 
S'io  t'amo  .     .     . 


Se  tu  brami  ....  8 
Hor  che  gioiscon  .  .  9 
Ben  t'amo  (2  p.)  .  .  .  10 
Ardi  d'Amor  .  .  .  .11 
Torna,  deh  torna  (2  p.)  12 
Tirsi  morir  volea  .  .13 
Frenò  Tirsi  (2  p.)  .  .  14 
s.  Samml. 


16042 


Samml. 
161 11. 


Gent  (U.  B.)  A.  T.  B 

Binago,  Benedetto  s.  Ghizzolo  3. 

Bisan,  P.  Zanin  s.  Samml.   15071. 

Blessi  (Blesi),  Manoli  s.  Gabrieli  Andr.  21, 

Blotagrio,  Guglielmo  s.  Samml.   15911,  15943, 

Boccarini,  Francesco  s.  Samml.  16461. 

Bodeo,   Ioan    (1549)    ALTVS  |  DI  IO  AN  BODEO 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A    quatro  Voci  Nouamente 
posti  &  dati  in  Luce.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Ap( 
di  |  Antonio  Gardane.  |  1549. 


15641. 


IL   Pili 
da  lui 


4w  obi.     29  S 

Ahimè  dov'è  il  bel 
„       fortuna  .     . 
Amor  io  ho  molti 
Chi  volesse  saper 
Che  dolce  più  .     . 
Crudel'  acerba 
Chiaro  segn'amor 
Di  pensier  in    .     . 
Dolce  rime  .     .     . 
Deh  ferm'amor 


Ded.  Monsgr.  de  Cuppis.  s.  d. 


7  Deh  hor  fuss'io 

9  Fuggit'e  il  sonno 

27  Già  mi  fu  col  . 

6  Hor  havess'io   . 

16  In  qual  parte  del 

19  Madonna  col     . 

22  Mia  benigna     . 

3  Morte  m'ha  morto 

8  Nimphe  gloria  . 
15  Non  siate  pero 


Verona  (T.  f.)  C.  A.  T.  —  s. 


.  17  Non  posso   .     .     . 

.  23  Nessun  visse     .     . 

.  21  Ov'e  condott'il      . 

.  26  O  voi  che         .     . 

.     4  Scarpello  si  vedrà 

.  14-  Se  col  cieco     .     . 

.  18  Se  si  alto    .     .     . 

.  25  Volgendo  gli  occhi 

.     2  Vaga  augelletta    . 
.    5 

Samml.  15541. 


Boldon,  Tomaso  s.  Samml.  15982. 

Bolognese,  Anibale  s.  Baseo  2. 

Bolognese,  Ascanio  s.  Policretto  1.  —  s.  Samml.  15707. 

Bombino,  Francesco  s.  Samml.  16291. 

Bona,  Valerio  1.   (1601)  ALTO  |  MADRIGALI  |  ET  CAN/ 
A  CINQVE  VOCI  |  DI  VALERIO  BONA.  |  LIBRO  PRIMO 
mente  posto  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  APPRESSO   ANI 
GARDANO.  |  1601. 

40.  29  S.   Ded.   Giovanni  et  Guido,    fratelli    de  Gaspardor| 
San  Salvatore,  1.  I.  1601.     N.  P.  Valerio  Bona. 


Lasso  perche  mi  fuggi .  1 
Perfidissimo  volto  .  .  2 
Parto  ò  non  parto  .  .  3 
Contentezze  d'Amore  .  4 
Co'l  vostro  arse  il  mio  5 
Mirava  alla  mia  Ninfa  .  6 
Margherita  gentile  .  .  7 
Son  pungenti  ....  8 
Donna  la  bella  mano  .  9 
Dimmi  ti  prego  ...  10 
Non  sai  Damon    ...  Il 


Da  te  chiedo    .     . 
Vermiglio   e   vago 
Si  vaga  è  la  mia 
Ohimè  partito  è'1 
Donna  gentil    .     . 
La  bella  man  .     . 
Ahi  fiero  artiglio 
Deh  poniam      .     . 
Picciol  farfalla      ♦ 
In  bel  fiori  .     .     . 
Ameni  Colli      .     . 


fiore 


12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 


Donna  s'il  cor 
Tutta  gentil  e       .   j 
Pur  venisti        .     .   | 
Vago   augelletto,   C 

Porta  .  .  .  j 
Che  se  ciò  fosse  (:| 
à  4.  Filli,  Filli  qua  j 
à  6.  Dolce  cantar, 

certo    .... 


Gent  (U.  B.)  A.  T.  B.,  London  (Br.  M.)  A.  5. 


101    — 


!  (tona,  Valerio  2.  (1592)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DELLE 
^ONETTE  A  TRE  VOCI  |  con  1'aggionta  di  dodeci  Tercetti  a 

DI  VALERIO  BVONA  (!)  DA  BRESCIA  |  Maestro  di  Capella  nel 
no  di  Vercelli.  |  Nouamente  poste  in  luce.  |  All'  Illustre  Signor 
^rlier  Galeazzo  Crotto,  |  Conte  di  Vinzaglio.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA, 
:esso  Ricciardo  Amadino.  |  MDXCII. 

°.  30  S.  Ded.  Vercelli,  1.  IV.   1592.     Giulio  Cesare  Carelli. 


ca  piena  di  rose      .  1 

;tà  vero  ò  mio  sole   .  2 

naturai  lavoro       .     .  3 

una  volta  insieme  .  4 
ddo     ch'all'hor     nas- 

este 5 

ppo  gravi  ,martir     .  6 

questi  vaghi  &  ,     .  7 


Se  s'inchina      .     . 
Ecco  ch'io  son  di  si 
S'Amor  è  un  gentil  foco  10 
Annoda  questo  cuore    .  11 
Donna  pietosa 
Se  t'habbi  amato 
Dalle  fiamme    . 
Non  è  fera  (2  p.) 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 


.  12 
.  13 
.  14 
.  15 

Samml 


8  Vist'hò  tal'hor  (3  p.)      . 

9  Non  s'accorge    l'incauto 

(4P-) 

Io  ti  donai  lo  cor  .  . 
(Es  folgen  Instrumen- 
talstücke „a  notte 
sole".) 


16 

17 

18 


16161. 


onaffìno,  Filippo  (1623)  CANTO.  |  MADRIGALI  |  CONCERTATI  | 

tre,    e  quattro    Voci,  per  cantar,  e  sonar  |  nel  Clavecimbalo, 

one,  ò  altro  |  simile  Instrumento.  |  DI  FILIPPO  BONAFFINO  | 

;INESE.    |     (W.)    |    IN    MESSINA,    |    Appresso    Pietro    Brea. 

M  .XXIII.  |  Con  licenza  de'  Superiori. 

11°.  19  S.    Ded.  Gioanni  Watchin,   gentirhuomo  inglese.   Messina, 
V  1623. 


Dolcissimo  sospiro  . 

4 

à  2. 

D'amoroso   gioir 

.     9 

à4. 

Ancidetemi  pur  . 

.  15 

La  mia  stellina  . 

5 

à  3- 

Deh  come  non  . 

.  10 

h 

Il  Ciel  con    ogni 

.  16 

E  mentre  per 

6 

« 

Luci    belle,    e     . 

.  11 

w 

Son  si  belle  le  . 

.  17 

Il  sguardo  tuo    . 

7 

» 

Come  l'ape    .     . 

.  12 

» 

O   gloriosi    numi 

.  18 

Simiglia  al  lume 

8 

» 

Del  sentier  dritto 

.  14 

« 

Errai    no'l    nego 

.  19 

0  gna  (L.  m.)  compi.  (5  f.*),  London  (R.  C.)  compi.,  London  (Br.  M.)  T.  Bc. 

1  onagiunta,  Giulio  1.  (1565)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE 
ItoN  NAPOLITANE  |  A  TRE  VOCI,  |  CON  DVE  ALLA  VENE- 
l  A  |  DI  GIVLIO  BONAGIVNTA  |  DA  SAN  GENESI,  |  Et  d'altri 
tòri  di  nouo  poste  in  luce.  |  CON  GRATIA  ET  PRIVILEGIO.  | 
zi  In  Venetia  appresso  Girolamo  Scotto.  1565. 

IK  39  S.  Ded.  Gabr.  Otto  Bono.  Venetia,  25.  X.  1565.  G.  B. 
fi  Genesi. 


kiagiunta,  Giulio:  O  bocca  dolce 
a  „         A  cas'un  giorno 

»  „         Vaga  d'udir  come  (2  p.) 

«  „         Con  quel  poco  di  spi- 

rito (3  p.) 
»  „         Mentre    ch'ella    le   pi- 

aghe (4  p.) 
»  „         Daspuo  ch'ai  mio  dolor 

»  „E  vorave  saver 

sciirdo,  Francesco  :  Ier'  sera  andai 
i)  „  Ho  inteso  dir 

n  ,,  Madonna  tu  te  lo  bechi 


Bonardo,  Francesco  :  Son  stato  cä 
Laudis,  Francesco  de  :  Dolci  colli  fioriti 

„  „  Segretario  t'ho  fatto 

Londariti,  Francesco  :  Cosi  va  chi  ha  ven- 
tura 
„  „  Trenta  capilli 

[Guarnì?],  Josepho:    Quando  mio  padre 
[Merulo],  Claudio  da  Correggio  :  Tanto  tan- 
to   t'adoro 
„  „  „  Alla  Sibilla 

me    ne    vo 
Vento,  Ivo  de:  Correte  correi' amanti, 


Bc.  hat  die  Bezeichnung  „Partimento". 
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A.  i.  All'arm'  all'arme 

„  Me  bisogna  servir 

„  Non  trovo  pace 

„  O  saporito  volto 

„  Scis'  a  una  fonte 

„  Chi  non  adora 


A.  i.  Facciami  quanto  voi  fortuna 
Due  cos'ai  mondo  sono 
Donna  tu  m'hai 
All'arm'  all'arme 
Poi  ch'eri  cosi  forte 
Chi  fa  del  cavalier. 


London  (Br.  M.)  C.,  Bologna  (L.  m.)  T. 

Bonagiunta,  Giulio  2.  (1567)    CANTO   |   IL  PRIMO  LIBRO 
CANZON  NAPOLITANE  |  A  TRE  VOCI,  I  CON  DVE  ALLA 
NETIANA  |  Di  Giulie    Bonagionta    da  S.  Genesi.  |  Et  d'altri  Ali 
di  nouo  ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA.  |  Appresso  Gieronimo  Sc( 
M.DL.XVII. 


8°.  31  S.  s.  Ded.  Inhalt 


(1565). 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Crespano  (B.  C.)  B.  (def.) 


—  3.  (1566)   TENORE      CANZONE   NAPOLITANE  |  A 
VOCI  |  SECONDO  LIBRO  |  Di  Giulio  Bonagionta    da  S.   Gen 
d'altri   Aut-  |  tori    nouamente   poste    in    luce    con   due   Canzone 
Giustiniana    di  Vicenzo    Bell'hauer.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA  MDK 
Appresso  Girolamo  Scotto. 

8°.  31    S.   Ded.   M.   Marco    Milano,    M.    Davit  (!)    Grandonk 
Alvise  Grimani,  s.  1.  20.  XI.   1566.     Giulio  Bonagiunta  da  S.   GÌ 
Musico  in  S.  Marco. 


Bonagionta,  Giulio. 


Se  pur  ti  voi  cavar 
Parmi  di  star 
No  no  non  si 
L'amore  non  si  trova 
Tu  mi  rubasti 
Li  Saracini 
Già  non  mi  duol 
Se  tu  non  voi  che 


Bonagionta,  Giulio.     O  tu  che  mi 

„  „         Un  tempo  sc|| 

Bell'hauer,  Vincenzo.  Nu  semo  tre 
E  ti   Cuffettc 


Florio,  Giovanni. 

»  VI 

Guami,  Gioseffo. 


Io  son  un  sp 
Amor  è  fatte! 
Questa   notte! 


A.  i.    Se  fosse  aime 


Come  fenice 
Occhi  non  occhi 
Non  mi  date 
Se  tu  con  tanti 
Certo  ch'un  giorno 
Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Crespano  (B.  C.)  B 


A.  i.    Due  destrier  biondi 


Et  o  gratiosa  bocca 
Fuggit  'alme  gentil 
O  s'io  potesse  dire 
Dolce  mia  vita 
Di  nott'e  giorno. 
(def.),  Bologna  (B. 


B.) 


s.  Rore  32,  Striggio  29.  Samml.   15661,   15662,   15663,   1567 *,   15674,   15681.  1 

Bonardo  (Bonaldi),  Francesco  Perissone  (1565)  CANTO! 
FRANCESCO  BONARDO  PERISSONE  |  IL  PRIMO  LIBFI 
MADRIGALI  |  a  Quatro  a  Cinque  &  a  Sei  Voci,  Nouament« 
posto  &  dato  in  Luce.  |  ALLA  NOBILISSIMA  ET  VIRTVOSE 
COMPAGNIA  |  DELLI  SIGNORI  CONSTANTI.  |  (W)  |  In 
apresso  di  Antonio  Gardano   1565. 

40  obi.  37  S.  Ded.  s.  d. 
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à  .  Cantai   hor   piango     2 

Tengandunque(2p.)     3 

Delle  virtù     .     .     .     4 

S'un  sguardo      .     .     5 

Com'  havro  dunque     6 

Deh  vien  dolce       .     7 

'  Mentre  vorrei     .     .     8 

!  Vostro  fui      ...     9 

l  Dir  non  posso   .     .  10 

I  Donne  leggiadre     .  11 

:  Ben  credev'io     .     .  12 

I  I  più  secreti  ...  13 

Come  in  fecondo    .     1 

fron  a  (T.  f.)  compi.  (5  f.) 


à  5.  Lasso  mi  trov'amor  15 
„  Queste  bacche  ,  .  16 
„  Padre  ch'a  quella  .  17 
„  O  se  com'alla  (2  p.)  18 
„  Amor  la  tua  ...  19 
„  Anima  bella  ...  20 
„  Lasso  poi  ch'el  .  21 
„     Benedetto      sia       il 

giorno  ....  22 
„     Benedette    le     voci 

(2  p.)  .  .  .  .  23 
„  Chi  mi  da  l'ali  .  .  24 
„     Non  so  però  (2  p.)  25 

—  s.  Bonagiunta  1,  2.   Samml.   15641,   15706,   15782, 
15868,  15869. 


à  6.  Invidiosi  amor  .  .  26 
„  Smarriss'il  cor  .  .  27 
„     Quel     ch'io    diveni 

(2  p.)  .  .  .  .  28 
„  Io  amai  sempre  .  29 
„  Ma  chi  penso  (2  p.)  30 
„  Ecco  che  torna  .  .  31 
„  Et  ecco  in  mezo  (2  p.)  32 
„  Hor  scendi  ...  33 
„  Vien  Himeneo  (2  p.)  34 
„  Donna  per  acquetar  35 
„     Stolto  mio  cor   .     .  36 


lonardo,  Iseppo  (1588)   CANTO   |   IL  PRIMO  LIBRO  DELLE  | 
PULITANE  A  TRE  VOCI  |  DI  ISEPPO  BONARDO,   |  Sonatore 
li  Sereniss.   Sig.   di  Venetia  |  Nouamente    posto    in    luce.  |  (Drz)  | 
fónetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXVIII. 
[\°  obi.    22  S.    Ded.  Lodovico  Contarmi.    Venetia,  20.  VII.   1588. 


vii  mia  le  gran  bellezze 
wlria  saper  da  voi 
S  voi  ch'io  viva 
Oime  com'egli  è 
fcllemi  adesso  .  . 
■li  c'è  la  peggior  cosa 
riigon  gl'occhi  . 
Demi  morte  . 
Si  notte  m'insoniava 


1  E  morto  lo  mio  core    .   10 

2  S'io  m'accorgo  ben  mio, 

3  D'incerto 11 

4  Una     nave    ho    veduto, 

5  D'incerto 12 

6  Non   rumor  di  tamburri, 

7  D'incerto 13 

8  Amor  è  fatt'a  punto      .  14 

9  Date  le  vele  al  vento   .  15 
Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 


Voi  donne  che  cercate  16 
O  crudi  miei  pensier  .  17 
Tutte  l'offese  che  .  .  18 
Chi  mi  consola  ...  19 
Se'l  foco  ch'è  ....  20 
Scacchiere  deventato  .  21 
Deh  Pastorella  cara,  D'in- 
certo      22 


lonelli,  Aurelio  (1596)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE 
KANELLE  I  A  TRE  VOCI  |  Di  Aurelio  Bonelli  Bolognese.  | 
ujnente  Composte  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso 
fello  Gardano.  |  M.D.LXXXXVI. 

°.  22  S.  Ded.  Conte  Marco  Sitichi  Altempse  e  Galara. 
nia,  24.  IX.   1596. 


[t'isospir  .... 
Mitre  Tirsi  .  .  . 
Oli  tem'e  d'amor  . 
jptna  sei  pur  crudele 
Oliera  mia  nemica  . 
Ioni  sento  morire  . 
à  he  tanto  cantare 
V   che  nel  ciel  .     . 


1  Fatt'hà  un  castello    . 

2  Ben  sei  degna       .     . 

3  Voi  non  sapete     . 

4  S'havete  vinte  (2  p.) 

5  Questa  che  dolce 

6  Le  lagrime  ch'io  .     . 

6  Chi  cerca  di     .     .     . 

7  Dimmi  caprar 


.    8 

Ben  può  ritrar 

.  16 

.    9 

La  su  la  tua     .     . 

.  16 

.  10 

Non  ha  tanti  animali 

.  17 

.  11 

Mengaccio  mio 

,     .  18 

.  12 

Donami  un  bacio 

.  19 

.  13 

VI                     V)                  il 

.  20 

.  14 

Sott'il  tuo  regno  . 

.  21 

.  15 

O  cara  bocca  .     . 

.  22 

London  (Br.  M.)  C.  C". 

bonetti,  Guidobaldo)  s.  Vitali  12. 
Honfìlio,  Paolo  Antonio  (1589)  CANTO  |  CANZONETTE  |  Alla 
p  itana.  |  A  TRE  VOCI.  |  Di  Paolo  Antonio  Bonfilio   da  |  Vige- 
ni  |  LIBRO  PRIMO.  |  Nouamente    date  in  luce.  |  (Drz*)  |  IN  FER- 
fl|^,  |  Presso  Vittorio  Baldini  Stampator  Ducale.  |  MDLXXXIX. 

)  Umschrift;  Nil  diffìcile  volenti. 
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8°.     23  S.     Ded.  P.  M.  Anselmo  Compagnoni,  Mantovano,  s. 


L'Aria  del  tuo 
L'acqua  cava 
Non  mi  negar 
Laura  che  fai 
Al'arme    .     . 
Dunque  da  te 
Questa  fera 


3  Rose,  gigli  .     .     . 

4  L'altra  matina  .     . 

5  O  sfortunati  Amanti 

6  Su  queste  fresche 

7  Vittoria  il  vò  pur 

8  Lacci,  strali    .     . 

9  Con  queste  labbra 

Bologna  (L.  m.)  C. 


10  Venite  Amanti  . 

11  Stracciami  pur 

12  Non  sperar  più 

13  Misera  me    .     . 

14  Herbosi  prati    . 

15  Dal  più  bel 

16  Franceschina     . 


Boni,  Girolamo  s.  Samml.   1587^  15897,  15946,   15982,  15984. 

Bonini,    Pier   Andrea  (1591)  CANTO   |   IL  PRIMO  LIBRO 
MADRIGALI  |  A    CINQVE   VOCI  |  DI  PIER'  ANDREA  BONI 
Maestro   della  Musica  del  Duomo  |  di   Ciuidal  di  Belluno.  |  (Drz) 
Venetia  Appresso  Angelo  Cardano.  |  M.D.LXXXXI. 

40.    21  S.    Ded.  Cesare  Pilonni  .  .  .  queste  mie  prime  fatiche 
Venetia,  26.  II.   1591. 


Amor    l'alma   m'allaccia  1 

Bevea  Fillide  mia      .     .  2 

Crudel,  ah  non  chiudete  3 

Lasso,   perche   mi  fuggi  4 
Piango    sì    ma    non    di 

sdegno       5 

Amor  festi  partire     .     .  6 

Chi  mi  darà  più  vita     .  7 

B 

Samml.    15871, 
\   i6oo\   1601 


1598' 


s. 
J599 


Se  delle  dolci  labbia  .  8 
Se  ben  Hispido,  Domi- 

nico  Pace  .  .  .  .  9 
Care  dolci  parole,Domi- 

nicoPace.     .     .     .10 

Sta  il  crudo  cor  ...  11 

Cosi  Natura  (2  p.)     .     .  12 

Chiara  leggiadra  fiamma  13 

rüssel  (B.  r.)  compi.  (5  f.) 

x5897>  I591*»  T5922> 
16041,  16132,  16143, 


Deh  ponete  homai  frei 
Com'al  partir  del  sol 
Non  cosi  strettamente 
Già  tu  volesti  .     .     . 
Da  le  rosate  labbia  . 
Occhi   miei  che  vedest 
à  7.  Amor  se  tu  sei  (Dial 
logo)      .     .    . 


I5944, 
16191. 


i594b,    15I 


Bonini,  Severo  1.  (1607)  MADRIGALI,  |  E  CANZONETTE  |  i 
RITVALI  j  DEL  M.  R.  P.  D.  CRISOSTOMO  TALENTI,  |  Vali 
brosano,  |  ET  DEL  SIC  GIOVAMBATISTA  |  Marino,  |  POSTI 
MVSICA  |  DAL  R.  P.  DON  SEVERO  BONINI  |  Da  Firenze,  Mor 
di  Vallombrosa.  |  Per  cantare  à  vna  Voce  sola,  sopra  il  Chitarroi 
ò  Spinetta,  ò  altri  Strumenti.  |  (Drz)  |  IN  FIRENZE,  |  Appresso  ( 
tofano  Marescotti.  M.DCVII.  |  Con  licenza  de'  Superiori. 

Fol.  31  S.  L'autore  à  graziosi  cantori  =  2  (1608).  Ded.: 
(1608),  dat.  dalla  Badia  di  Ripoli,   1.  V.  1607.  Inh.  =  2  (1608). 

London  (Br.  M.) 

—  2.  (1608)  MADRIGALI  |  E  CANZONETTE  |  SPIRITVA 
DEL  MOLTO  R.  P.  D.  CRISOSTOMO  TALENTI,  |  VALLOMB! 
SANO,  |  ET  DEL  SIG.  GIOVAMBATTISTA  MARINO.  |  Posi 
Musica  dal  R.  P.  Don  Severo  Bonini  da  Firenze,  |  Monaco  di  Val 
brosa.  |  PER  CANTARE  A  VNA  VOCE  SOLA,  |  Sopra  il  Chitarr 
ò  Spinetta,  ò  altri  Strumenti.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  APPRE! 
ALESSANDRO  RAVERII.  |  M.D.CVIII. 

Fol.  31  S.  Ded  D.  Simone  Finardi,  priore  di  S.  Trinità  di  Fin 
.  .  .  havendo  io  imitato  il  grazioso  stile  del  famosissimo  Signor  Gì 
Romano  non  meno  dai  Musici,  che  dai  Signori,  &  Principi  lodat<| 
ammirato,  le  mie  fatiche  saranno  accette   al  mondo,   come  imitatoi 
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Irtissimo,  &  in  questa  professione  eccellentissimo  compositore, 
i^tia,  io.  IV.  1608.  —  L'Autore  a  graziosi  cantori:  Benché  oggidì 
jan  parte  si  stampino  Musiche  per  una  voce  sola  come  quelle, 
Hon  state  giudicate  più  atte,  e  di  maggior  forza  à  muovere  l'affetto 
Inimo  .  .  .  Giulio  Romano,  Inventore  di  questa  nobilissima  ma- 
ri .  .  .  Se  bene  devo  scusarmi  in  questo  che  io  conosco  non  po- 
ffare totalmente  senza  passare  per  le  medesime  corde  usate  dall'is- 
3  come  quello  che  essendo  stato  il  primo,  &  havendo  operato 
a  ha  rapito  quasi  del  tutto,  tutto  quello  che  si  può  usare  per  espri- 
r{  l'affetto,  e  quelle  grazie  che  più  si  ricercano  a  questa  nobilissima 
D'ra  di  cantare,  espresso  da  lui  con  tanta  eccellenza  nelle  sue 
\t  Musiche,  e  nel  discorso  di  esse,  come  anco  con  tanta  singo- 
jtj  va  imitando  (oltre  à  tante  altre  Virtù)  la  Signora  Francesca  sua 
m  figliuola,  con  ammirazione  non  solo  della  nostra  Città  di  Firenze, 
,  i  tutte  le  Corte  de'  Prencipi  d'Italia,  sino  à  quella  di  loro  Maestà 
sanissime,  ove  con  tanto  onore  fu  da  loro  Maestà  richiesta  tutta 
Cisa  sua  à  queste  Altezze  Serenissime  .  .  .  Aggiugnerò  bene  che 
[usiche  non  ricercano  altra  misura,  che  quel  nobil  canto  in  sprez- 
quasi  favellando,  espresso  dal  sudetto  Signor  Giulio  ne  suoi 
tirsi  .... 


Sacrato  orrore 
Ecco  la  sacra  notte 
O  belle  lagrimette 
Oime  Signor, 
Lancia  soave 
Piaghe  non  son 
Te  la  fiamma 
Ecco  l'ardente  stella 
Deh  piangi  Anima 
Vulnerasti  cor  meum 
Ego  dormio  &  cor  meum 
O  domine  Jesu  Christe 
Vago    pensiero ,    Canzonetta 
ed    Aria    di    D.   Virgini, 


(Talenti)  19 

„        20 

(Marino)  21 

(Talenti)  22 

(Marino)  23 

(Marino)  24 

25 

(Talenti)  26 

„        27 

„        28 

„        29 

30 


Monaco  Vallombr 31 


Li  e    che'I    suo    splendore    (Talenti)  4 

Dique  pallida  ,,  5 

tri  cielo  à  suoi  „  6 

|«o  Flora  il  di  ritorna  „  7 

fri  scarco  havea  (Marino)  8 

Ai  chi  dal  ciel  (Talenti)  9 

Q:sta  ch'in  atto  (Marino)  10 

■feinelle  fide  ancelle  (Talenti)  11 

S<ii  fra  suoi  (Marino)  12 

|fo  l'Alba,  che  (Talenti)  13 

Briosa  Verginella  „  14 

Dee  ferita  „  15 

0  ch'a  gioir  n'invita  „  16 

0  elici  antri  e  caverne  „  17 

Fc  unata  Ombrosa,    Aria   di        „ 

jimone  Finardi 18 

Bologna  (L.  m.) 

lonrni,  Sev.  3.  (1609)  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI,  | 
MiTTETTI  ì  A  VNA  VOCE  SOLA  |  PER  CANTARE  SOPRA 
IrVICEMBOLI,  |  CHITARRONI,  ET  ORGANI,  |  Con  Passaggi,  e 
w|  DEL  MOLTO  R.  P.  D.  SEVERO  BONINI  |  Monaco  di  Vallom- 
4  I  Dedicati  |  AL  MOLTO  ILLVSTRE  SIG.  COMMENDATORE  | 
KELO  M1NERBETTI.  j  ( W.)  |  IN  FIRENZE,  |  Appresso  Cristofano 
irrotti.  MDCVIX.  (!)  |  Con  licenza  de'  Superiori, 
flfol.  26  S.  Ded.  .  .  .  m'avverrà  di  questo  mio  Secondo  Libro, 
eljche  del  Primo  accadde,  che  appena  stampato  in  Firenze  si 
pipò  in  Venetia,  &  hebbe  per  sua  buona  ventura  tanto  di  credito, 
•*fi  un  tratto  fu  levato  via  di  su  le  Stamperie,  e  questo  perche 
ltv<|già  la  Fanciulle,  e  Giovanetti  cantavano  sopra  li  Chitarroni  .  .  . 
2  9  Trinità,  29.  IX.   1609. 
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Vedrò,  Signor  .     .     . 
O  miei  giorni  fugaci 
Parlo  misero     .     .     . 
Spargea  lagrime  mille 


à  2.  Si  che  s'io  vissi 
guerra    .     .     . 
Es  folgen  Motetten  ir 
lat.  Text. 


t    Avvolto  in  sott'il  velo  .     9 

3    Sovra  rustico  tetto    .  .  10 

5    Nel  profondo  silenzio  .  Il 

7    à  2.  Io  vo  piangendo  .  17 
London  (R.  C.) 

Bonini,  Sev.  4.  (1613)  LAMENTO  |  D'ARIANNA  |  Cauato  e 
Tragedia  del  Signor  Ottauio  |  Rinuccini  nobil  Fiorentino.  |  POv 
IN  MVSICA  IN  STILE  RECITATIVO  |  Da  Seuero  Bonini  da  Firei 
DEDICATO  |  Alli  Molto  Illustri  Signori  Li  Signori  |  Marc'  Anton 
Oracio  Magalotti.  |  (W)  |  STAMPA  DEL  GARDANO  IN  VENE! 
JEtq  Bartholomei  Magni.     MDC.XIII. 

40.     30  S.     Ded.  di  Forli,  8  XI.  161 3. 


à  2.  Se    d'Ismeno    (Coro 

di  Soldati)       .     . 

„     Non       fia       giache 

mut'  Atene  (2  p.)   .     . 

à  3.  E     diran    ch'invitt'e 

forte  (3  p.)      .     . 

à  1.  Fortissimi  Guerrieri 

à  2.  Sian  lieti  (Coro) 

à  1.  Quai  segni  di  timor 

„     Signor  deh  mi  con- 


à  1.  Ben  la  nobil  vittoria 
„  Un  amoroso  affetto 
„  Lasciar  le  patrie  rive 
„  Si  caro  al  cor  .  . 
„  Qual  di  me  più  felice 
„  Giocondo  albergo  . 
n  Veggio  ò  parmi  . 
„     Fors'è  cappana  di  . 

à  3.  Deh  come son  lucenti 

à  1.  Già  Febo  ha 


8    à  2.  Noi  qui  posando 


9 
9 

10 
12 
13 
14 
14 
15 
15 
17 
18 


à  1.  Lasciatemi  morir« 
à  2.  Invan  lingua  morta 
à  1.  O  Teseo  mio 
à  2.  Ahi  che'l  cor  mi 
à  1.  Dove  è  la  fede 
„  Ahi  che  pur  non 
à  2.  Verace  amor 
à  1 .  Misera  ancor  di  lo 


cedi 

Oxford  (Ch.  Ch.),  Florenz  (B.  L.) 

Bonizzi,  Vicenzo  s.  Samml.   16261. 

Bonizzoni,  Eliseo  (1569)  ALTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  Delle 
zoni  à  quattro  voci  |  DI  ELISEO  BONIZZONI  MVSICO  |  dell'Imi 
&  Eccellentiss.  Signor  Sforza  |  Pallauicino,  Generale  della  Illustri 
ma  Signoria  di  Venetia.  |  Nuouamente  posto  in  luce  &  corre 
(Drz)  |  IN  VENETIA,  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTT 
MDLXIX. 

8°.     30  S.     Ded.   Gio.  Francesco  Sanseverini,   Conte  di  Col[l 
Venetia,   io.  VII.   1569. 


Amor  tu  sai  ....  3 
Se  quel  che  regge  .  .  4 
O  quanto  deve  ringratiare  5 
Più  volte  t'haggio  .  .  6 
Son'hoggi  al  mondo  .  7 
Non  è,  non  fu  ne  mai  .  8 
Crudel  lascia  sto  core  .  9 
Donna  l'altr1hier  un  .  .10 
Mia  buona  sorte  ...  Il 
S'io  dico  il  vero  ...  12 


Anchor  che  vita  mia  .  13 
S'ogn'hor  ti  veggio  .  .14 
Quando  il  gran  Giove  .  15 
Poi  che  madonna  .  .  16 
Poi  che  sola  vi  state  .  17 
Oime  dolce  ben  mio  .  18 
Si   da    tue    treccie   d'or, 

Pietro  Taglia.     .     .  19 
Misero  me  chemiconvien  20 


Come  farò  cor  mio.  Pie 
Taglia     .     .     . 

Seguite  amor,  Do 
Pietro  Taglia. 

Seguir  mi  piace    . 

Dolci  colli  fioriti  . 

Venga   quel  bel  narc 

Che  far  mi  deggio 

Chi  vide  mai    .    •. 


Wien  (Hofb.)  C.  A.  T.,  Zwickau  (Rathsbibl.)  A.  B. 

Bononcini,  Gio.  (1691)  DVETTI  DA  CAMERA  |  CONSECR 
ALLA  SACRA  CESAREA  MAESTÀ  |  DI  LEOPOLDO  PRI 
IMPERATORE  SExMPRE  AVGUSTO  |  DA  GIOVANNI  BO:1* 
CINI  |  Accademico  Filarmonico.  I  OPERA  OTTAVA.  I  IN  BOLO<;  4 
per  Pier-maria  Monti.  M.DC.XCI.  Con  licenza  de'  Superiori  ; 
vendono    da  Marino   Silvani  all'Insegna  del  Violino.     Con  Privi 
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Fol.  obi.  151  S.  Ded.  ...  si  degnò  gradire  da  Gio.  Maria  mio 
i^e  la  dedicatione  della  di  lui  appunto  ottava  opera  del  Musico 
eco,  e  successivamente  ancora  l'undecima  de  Madrigali  a  cinque 
>(     Giovanni  Bononcini,  s.  d. 


(Poesia  del  Sig.  Abbate  Resta)  . 
„  „  Dott.  Berselli)  . 
„  „  Abb.  Resta)  .  . 
„  „  Giacomo  Martelli) 
„  „  Abb.  Marchesi)  . 
„  „  Abb.  Paglia)  .  . 
„       „     Dott.  Pazzini) 

„     Abb.  Paglia)  .     . 
„       „     Dott.  Berselli) 
„      „     Abb.  Grapelli)     . 
ena  (B.  E.),  Crespano  (B.  Canal) 


1 

.  19 
.  34 

.  48 
.  58 
.  77 
.  98 
.  Ili 
.  126 
.  137 


i   Chi  d'amor  tra  le  catene 

I  II  nume  d'amor  ( 

Se  bella  son  io  ( 

1  Bellezza  fedele  ( 

Quanto  è  cara  la  libertà      ( 

Prigionier  d'un  bel  ( 

Sempre  piango  ( 

Oh  che  laccio  sento  ( 

Si  fuggia  si  sprezzi  ( 

\  Chi  di  gloria  ha  bel  desio  ( 
Berlin  (K.  B.),  Mod 

Bononcini,  Gio.  Maria  1.  (1678)  PARTITVRA  DE  MADRIGALI] 
'  INQVE  VOCI  |  Sopra  i  dodici  Tuoni,  ò  Modi  del  Canto  Figurato,  | 
ItO  PRIMO,  OPERA  VNDECIMA  |  DI  GIO.  MARIA  BONON- 
1  MODANESE  |  Accademico  Filarmonico;  del  Concerto  del  Sere- 
Hno  Signor  Duca  Francesco  II.  |  E  Maestro  di  Capella  della  Catte- 
à.  di  Modana.  |  ALLA  SACRA  CESAREA  MAESTÀ  |  DEL 
l  PRE  AVGVSTO  |  LEOPOLDO  PRIMO  |  IMPERATORE.  |  In 
)lp;na,  per  Giacomo  Monti.  1678.  Con  licenza  de'  Superiori. 
1 40  obi.  162  S.  Ded.  s.  d.  Agi'  Intendenti,  e  Professori  di  Mu- 
ta. .  .  Spero  d'haver  osservata  la  natura  dei  Tuoni,  ò  Modi  con 
tt  le  loro  Cadenze  regolari,  oltre  le  irregolari,  nella  conformità 
qarata  nel  decimosesto  Capitolo,  eccetto  del  terzo,  e  quarto 
Liao,  ne  i  quali  mi  son  servito  ora  della  sesta,  &  ora  della  quarta 
im  in  luogo  della  quinta,  per  isfuggire  alcune  cattive  relazioni,  che 
it'-almente  vi  si  ritrovano  .  .  . 


l;Leopoldo  Augusto,  del 


del 


i°  tuono 5    Chi    va    cercando,  del 


121 


del 


Mia  Diva  io,  del  70  tuono     72    Care      lagrime, 

1 1°  tuono    . 
iior  io  parto,  del  2°tuono  24        8°  tuono      ....     84    Cor      mio      deh, 
4disì,mànon,  „  30     „      38    Mentre     la    bella,     del  120  tuono    ....  133 

I  che  tu  voi,  „  40     „       46        90  tuono       ....  100    Non  più  guerra,  di  tutti 
I  die  Clori,    „  50     „      55    Questa      sovrana,     del  i  120  tuoni  ....   145 

jde  pur  nel,  „  6°     „       65        io0  tuono    ....  Ili 
Min  (K.  B.)  compi.  (6  f.),  Bologna  (L.  m.)  Part.,  Regensburg  (B.  P.)  B.  Part. 

j-  2.  (1677)  CANTATE  PER  CAMERA  |  A  VOCE  SOLA, 
IHLO  PRIMO  |  CONSECRATO  |  ALL'  ALTEZZA  SERENISSIMA  | 
[  FRANCESCO  SECONDO  D'ESTE  |  DVCA  DI  MODANA  (!) 
E| GIO,  &c,  |  DA  GIO.  MARIA  BONONCINI  |  Del  Concerto  di 
L  Serenissima,  Maestro  di  Capella  della  Cattedrale,  &  Acca- 
do Filarmonico.  |  OPERA  DECIMA.  |  In  Bologna,  per  Giacomo 
mi.  1677.  Con  licenza  de'  Superiori. 
i;k°  obi.    172  S.    Ded.  Modana,  9.  Vili.   1676. 

Vo  fuoco  .... 

(n  intrepido  core    . 

*3  core  alla  guerra 

1  ertali,  mortali     .     . 


3 

Di  Deità  infelice 

.  54 

Tacete,  tacete     .     .     .110 

17 

Licenziate,  ò  miei 

.  72 

In  traccia  del  suo    .     .120 

29 

Dall'  ombre      .     . 

.  81 

Disseratevi      .     .     ♦     .  133 

41 

Per  non  calcar 

Modena  (B.  E.) 

.  95 

ài  &  2.  Reggeva  à  pie  151 
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Bononcini,  Gio.  Maria  3.  (1678)  CANTATE  PER  CAMERA  |  A  VC 
SOLA  |  LIBRO  SECONDO!  CONSECRATO |  ALL'  ILLVSTRISS 
ECCELLENTISS.  SIC  IL  SIC  CONTE  |  SCIPIONE  ROSSI  |  Marci 
di  S.  Secondo,  &c.  |  DA  GIO.  MARIA  BONONCINI  |  Del  Cono 
dell'  Altezza  Sereniss.  di  Modana,  Maestro  di  Cappella  della  |  Catedtl 
&  Accademico  Filarmonico.  |  OPERA  DECIMATERZA  |  In  Bolo" 
per  Giacomo  Monti.    1678.    Con  licenza  de'  Superiori. 

40  obi.    90  S.   Ded.   Modana  (!),  2.  XI.  1678. 

Porzia  fedele    ....     1    Chi  è  destinato     ...  34    Nume  invitto     .     .     . 

Quanto  cara     ....  14    Chi  non  sa 41    Un  sen  di  neve    .     . 

Per  una  sol  volta      .     .  20    O  mio  cor 49    Ch'io  speri  pensieri? 

Scherzi  pur       ....  28    Amore  non  più      .     .     .  55    La  speranza      .     .     . 
Modena  (B.  E.)  —  (s.  Bononcini,  Gio.) 

Bontempi,  Gio.  Andrea  (1662)      IL  PARIDE,  |  Opera    Music 
dedicata   |   Alle    |    SERENISSIME    ALTEZZE   |   di   |    CHRISTIi 
ERNESTO,    |   Marggravio    di  Brandenburgo  .  .  .  |  ET  |  ERDM1 
SOFIA,  |  Principessa  di  Sassonia  .  .  .  nella  celebratone  |  delle  |  L(| 
NOZZE,  |  di  |  GIO.  ANDREA  BONTEMPI   |   Perugino.   |   In  Dr 
appresso  Melchior  Bergen,  Stampator  di  Corte.  |  1662. 

Fol.  Keine  Seitenzählung,  Custoden-Qqq2.  Ded.  Dresden,  3.  j| 
1662.  Text  deutsch  und  italienisch.  Johann  Andreas  Bontempi  1 
günstigen  Leser.  Obgleich  mein  Parifs  von  einen  Andern  gar  [ 
in  die  Musica  gebracht  u.  mit  allen  Fleiss  den  Erfordernissen! 
Theatri  genug  gethan  worden:  So  hat  sich  doch  begeben  dasjj 
vielen  Edlen  Ingeniis  gezeiget  etliche  dieser  Scenen,  so  meine  I 
zu  erst  unter  das  Mafs  der  Harmonischen  Figuren  gebracht.  .  M 

Im  Wolfenbüttler  Exemplar  steht  die  Stelle  „Gio.  Andrea  II 
tempi  al  benigno  Lettore"  nur  in  ital.  Sprache,  ohne  deutsche  U| 
Setzung. 

Lüneburg  (Stb.),  Berlin  (K.  B.),  Bologna  (L.  m.),  Florenz*)  (B.  n.),  Wi e n  (1 
Wolfenbüttel  (h.  B.)  [Titel,  Ded.  u.   1.  Vorrede  fehlen],  Paris  (N.  B.) 

Bonzanini,  Giacomo  (1616)  TENORE  |  CAPRICCI  |  MVSIci 
Per  Cantare,  e  suonare  à  Quattro  voci.  |  DI  GIACOMO  BONZAI|| 
MANTOVANO.  |  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz " 
VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.  MDCXVI. 

40.  37  S.  Ded.  Card,  di  Trento  .  .  .  hereditata  da  mio  Pad 
Venetia,  20.  VII.  1616.  Mario  Bonzanini.  Enthält  zahlreiche  3 
mentalstücke. 

Ohimè  se  tanto     ...     2    Anime  liete 10  Dolci  sospiri     . 

A  dell'  anima  mia      .     .     4    Unico  mio  tesoro.     .     .  12  Vita  della  mia 

Al  fonte  al  Prato      .     .     6    O  dolce  ristoro     .     .     .  14  O  begl'  occhi  . 

Io  ti  ringratio        ...     8    Infelice  pastore      ...  16  Alle  gioie  ai  diletti 

Bologna  (L.  m.)  S. 

(Bonzanini,  Mario)  s.  Bonzanini,  Giac. 

Borboni,  Nicolo  (1618)  MVSICALI  CONCENTI  |  A  VNA,  Il 


*)  Auf  Blatt  1  die  Notiz:  Dono  del  Sig.  Melani,  di  ordine  dell'  Autore  de) 
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ti  |  DI  NICOLO  BORBONI  |  Libro  Primo  |  (W)  |  In  Roma  con 
èza  de'  Superiori  l'anno   1618*). 

40.  59  S.  Titel  und  Werk  von  Kupferplatten  gedruckt.  Unten 
[  auf  dem  Titel:  Nicolaus  Borbonius,  rechts:  ipsemet  sculpsit. 
i  D.  Filippo  Colonna,  Duca  di  Paliano  &c.  Dedico  à  V.  E. 
tìti  miei  musicali  concenti  .  .  .  Roma,  24.  XII.  161 8.     N.  B. 


Scorto  da  rai  di  due  bei  lumi 
Ma  poch'  i  vostri  rai  (2  p.) 
E  de  l'amata  riva  (3  p.)     . 
Tal  mentre  il  lume  (4  p.)  . 
Si  pura  &  nobil  fiamma 
Ch'ogni  basso  pensier  (2  p. 
Misero  chi  nel  petto  (3  p.) 
Per  lui  mai  non  refulse  (4  p.) 
Dunque  sempre  vedrò 
Deh  se  quest'  angioletta  (2  p 
Misero  s'io  rimango  (3  p.) 
Feriscime,  che  il  crin  (4  p.) 
Solo  &  pensoso  (Sonetto)  . 
Altro  schermo  non  trovo  (2 
Si  ch'io  mi  credo  (3  p.)     . 
Ma  pur  si  aspre  vie  (4  p.) 
Quegl'  occhi  (Sonetto)   .     . 
Quelle  pietose  man  (2  p.)  . 
Quei  pie  che  di  pluton  (3  p.) 
Ma  s'è  il  fin  giunto  (4  p.) 
Hoggi  di  Padre  eterno  (Sonetto) 
Trema  la  terra  (2  p.)     .     . 
Hor  se  chi  non  ha  senso   (3 
Tu  rio  cor,  che  del  ciel  (4  p.) 
Vergine  gloriosa  (Madrigale) 
Che  di  quel  santo  zelo  (2  p.> 


1 
2 
3 

4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
21 
p.)22 


a  1, 


Aria:  Ode,  fra  siepe  ascosa  (2  p.)  38 
„       O  d'infelice  amor  (3  p.)     .  39 
„       Per  riportar  di  (4  p.)    .     .40 
Aria  di  Romanesca  :  O  fallaci  d'a- 
mor ...  41 
O  come  spes- 
so (2  p.)   .  41 
Sempre  mille 
amarissimi 
martiri 

(3  P.)   •    •  42 
£  quando  un 
huom  (4  p.)  42 


22 
24 
25 


a  1, 


sen  ben 
scorgi  tu 


Torna,  deh 
torna     .     . 

Dove,  dove 
t'ascondi 

(a  P.)    .     . 
Corrimi        in 
braccio 

(3  PO    •     • 

Senti       della 

mia      voce 

(4  P.)   •     • 


43 


43 


44 


Di  mille  incauti  amanti  (Madrigale)  26 

) 


44 
45 
46 
47 
48 


51 


Già  sospirai  d'amore   (         „         )  28 

Deh  deh  per  pietà       (        „        )  29  ,, 

Deh  sciogli  amata  filli  (        „        )  30  „ 

Dove  t'en  fuggi  (Aria)   ....  32  „ 

Se  nieghi  all'  amor  mio  (2  p.)     .  32  „ 

S'ancor  ciò  nieghi  (3  p.).     .     .33  à  2. 

Così  fia  pago  il  tuo  (4  p.)      .     .  34  „ 
Aria:  Cruda  pur  mi  lasciasti  .     .  35 

„      Lieta  nel  seno  (2  p.)     .     .  35  „ 

w      Così  tra  risi  e  canti  (3  p.)  36  „ 

„      Per  mio  maggior  tormento  „ 

(4P.) 37         „ 

Aria:  Mentre  soling'e     ....  38 

London  (Br.  M.)  Part. 

»rchgrevinck,  Melchior  s.  (Vecchi  io,  11.)    Samml.  16053,  16061, 

pelli,  Francesco  Maria  (1599)      TENORE    |    DI    FRANCESCO 

BORELLI  DA  PESARO  |  Organista  di  Loreto.  |  IL  PRIMO 

DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente  composti, 


Alma  mia 

Alma  che 

Non  più  con  mesti  accenti 

Ninfe  vezzose    .... 

Dal  tuo  impero 49 

Aure  vaghe 50 

Che  fai  tu? 

Per  quai  piaggie 

Dolce  auretta 52 

Chi  da  lacci  d'amor  (Aria  di  Ro- 
manesca)    53 

Superbo  nò,  d'oscura  nube  (2  p.)  54 
S'hor  non  senti  d'amor  (3  p.)  .  55 
E  signor  proverai  (4  p.)  .  .  .  56 
Quel  sol,  Madrigale 57 


[ahreszahl  ist  radiert  worden. 


&  dati  in  luce. 
MDXCIX. 
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(Drz)       In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amac 


4°.    26  S.    Ded.    Cinthio  Silvestri.    Loreto,  4.  V.   1599. 


Hor  che  di  vaghi 
Veramente  in    . 
Lucidissime  luci 
Se  per  haver   . 
He  nel'  Mar  del 
Crudel  poi   .     . 
Ardo  sospiro    . 
Che  farò  (2  p.) 
Se  l'interno 


1  Com'è  (2  p.)     .     . 

2  Soletto  Amor   . 

3  Al  lume  delle  .     . 

4  Sopra  le  chiome  . 

5  La  mano  (2  p.)     . 

6  Donna  forza  è 

7  Ut  re  mi  fa  sol  la 

8  Beltà  senza       .     , 


10  Io  son  ferito     . 

11  Ch'altrui  ti   .     . 

12  O  com'è  gran  . 

13  Che  deggio  far 

14  Donna  l'ardente 

15  Signor  la  vostra 

16  Non  è  maggior 

17  Viva  sempre 
18 


.     9    Lacrime  dolci  . 
Wien  (Hofb.)  C.  B.,  Crespano  (B.  C.)  T. 

{Sorelli,  Hippolito  s.  Samml.   15884,   15924. 

Boretti,  Gio.  Andrea  s.  Samml.   16791. 

Borghese,  Camillo  s.  Samml.   15682,   15868. 

Borgia,  Georgio  (1580)  CANZONI  SPIRITVALI,  |  DI  GEO 
BORGIA  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  DEL  |  DVOMO  DI  TVR| 
IL  PRIMO  LIBRO  DELLE  CANZONI  |  SPIRITVALI  A  TRE,  Q| 
TRO,  |  ET  CINQVE  VOCI,  |  Nouamente  da  lui  composte,  &  d| 
luce.  |  All'  Illustrissimo,  &  Reuerendissimo  Monsignore  Girolamo 
Rovere,  Arcivescovo  di  Turino,  &  e.  |  Con  licenza  dei  Supel 
CAN  (Drz)  TO.  |  IN  TVRINO,  I  Per  gli  Heredi  del  Bevilacqua.  || 

4°.  37  S.  Ded.  Turino,  5.  X.  1580. 


a  3- 


a  4. 


Vergine  santa     . 

.     1 

à4 

Chi  god'  i  beni   . 

.     2 

55 

Poiché  per  te     . 

.    3 

55 

Se  mi  donass'il  . 

.    4 

55 

Sei  tanto  santa  . 

.    5 

55 

Non    vò    cangiar 

.     ti 

55 

Dolce  Giesu  . 

.    7 

55 

Madre  del  gran  . 

.    8 

55 

O  mond'immondo 

.    9 

55 

Noi  siam   Angeli 

.  10 

55 

O  Regin'alma     . 

.  11 

55 

Se  pensass'ai 

.  12 

à5 

Di  nova  luce 

.  13 

55 

14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 


a  5- 


Di  pensier  in 
Vatten  nemico 
Sempre  son  ro 
Hor  gite  voi. 
Se  qual  rapido 
O  felice  stagio: 
Io  moro,  e  mi[ 
Amor  fa  Palme! 
Spirti  celesti . 
Mi  parto    .     . 
Canzoni  all'orni 


Vieni  dal  cielo  . 
Dole' e  felice .  . 
La  Vergin  sacra 
L'Angelica  natura 
Mira  la  vita.  . 
Chi  vuol  venir  . 
La  vita  e  l'alma 
Voi  tutti  che  .  . 
Alma  fedel  e.  . 
Mentre  che  gl'occhi  23 
Se  questa  valle .  .  24 
Il  mond'e  i  senti  .  25 
Non  voglio  mai  .  26 
Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),   Berlin  (K.  B.)  A.  T.  5. 

Borgo,  Cesare  1.  (1584)  CANTO  |  CANZONETTE  |  DI  CE 
BORGO  |  MILANESE,  |  ORGANISTA  DI  SANTO  PIETRO  | 
sato    in    Milano,    nouamente    poste    in  luce.  |  LIBRO  PRIMO  I 
VOCI.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso  Giacomo  Vincenzi,  &  Ri 
Amadino,  compagni,  |  MDLXXXIIII. 

40.  25  S.  Ded.  Paminonda  Cani  de  Bisnate.     Venetia,  25.  IX 

10    S'io  piango  s'io 
Neriglia  anima  . 
Se  sete  resoluta 
Per  solitarij  boschi| 
Se   giusto    inamora 
Sta    nott'io    mi 
Per   contro  a  tanti  I 


München  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 


Della  mia  Clori 

1 

Io  canterò    .     . 

.  10 

Lieto  cantai .     . 

2 

Vo  cercando     . 

.  11 

La  gratia  la     . 

3 

Gioia  mia  dolce    . 

.     .  12 

Quando  mirai  . 

4 

Chi   vuol  veder     . 

.  13 

Se   le   stelle   & 

5 

O  saporito  volto  . 

.  14 

Com' esser  può . 

6 

Sollevati  si  sono  . 

.  15 

Felice    ardor     . 

7 

Si  vidde  in  . 

.  16 

L'habito  nero    . 

8 

A  Napoli  se  vede     . 

.  17 

Io  son  fenice    . 

9 

Bella  Ginepra  .     .     . 

.  18 

—   Ili   — 

Borgo,  Ces.  2.  (i  591)  BASSO  |  CANZONETTE  |  DI  CESARE  BORGO  | 
1\NESE,  |  Organista  nel  Domo  di  Milano.  |  LIBRO  PRIMO  A  TRE 
ri.  Ristampato  con  nuova  gionta.  [  (Drz)  |  IN  MILANO,  Per 
cel  Tini.  !  Ad  Instantia  delli  heredi  di  Francesco,  &  Simon 
(j  |  M.D.LXXXXI. 
1,4°.  29  S.  o.  Ded.  Inh.  =  1   (1584),  vermehrt  um: 

le  del  fedel  26.     Io  piangerò  27.     Hor  c'hò  veduto  28.     S'ogn'hor  arde  il  29. 
Bologna  (L.  m.)  B.  —  s.  Samml.   15965. 

Borlasca,  Bern.  (1611)  CANTO  PRIMO.  |  CANZONETTE  |  ATRE 
bl  ì  DI  |  BERNARDINO  BORLASCA  |  Nobil  Di  Gavio  GENO- 
VE ]  Appropriate  per  cantar  nel  Chitarrone,  Lira  doppia,  Cem-  | 
l<  Arpone,  Chitariglia  alla  Spagnuola;  ó  al-  |  tro  simile  strumento 
1  Dncerto  ;  co-  |  m'hoggidi  si  costuma  nella  |  Corte  di  Roma,  |  Noua- 
b  composte,  &  date  in  luce  |  LIBRO  SECONDO  |  (Drz)  |  IN  VE- 
irA,  Appresso  Giacomo  Vincenti.   161 1. 

J!j.°.  21  S.  Ded.  Card.  Bonifacio  Caetano  .  .  .  mio  secundo  Libro 
jfmzonette,  puramente  alla  Romana  . .  .  Venetia,  4.  IX.  161 1.  Buch  1 
t  ur  lat.  Text. 

Che  fiera  fiamma  (Scher- 
zo)    17 

Idolo  del   cor  (Scherzo)  18 

Alta  fiamma   (Spirituale)  19 

Vergin  t'offesi         „  20 

Roza  mia,  Canzonetta    .  21 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (3  f.) 

1  lorsaro,  Arcangelo  1;  (1597)  CANTO  |  PIETOSI  AFFETTI  | 
'RIMO  LIBRO  I  DELLE  CANZONETTE  |  Spirituali,  A  quattro 
»|  DI  ARCANGELO  BORSARO  |  da  Reggio.  |  Nouamente  com- 
olt,  &  date  in  luce.  I  (Drz)  I  In  Venetia  appresso  Ricciardo  Amadino,  | 
►XVII. 
il0.     21  S.     Ded.  Lazaro  Zadei.     Venetia,  20.  X.  1597. 


Cri  d'Amor     .     . 

.     1 

Voi  bramate  ch'io     .     . 

9 

5  tanto  a  me .     . 

.    2 

La  mia  Clori    .     .     .     . 

10 

tlnna  se  questo  . 

.    3 

Se  la  doglia  el     .     .     . 

11 

B  le  tue  labia 

.    4 

Vezzosetta  Clori  (Scher- 

Hi  so'chi  fu   .     . 

.    5 

12 

Smsolata  fui  .     . 

.    6 

Mentre  Clori  il  suo  .     . 

13 

B.ca  ridente   .     . 

.    7 

L'acceso  fuoco      .     .     . 

14 

Bltiplicetta        farfal 

etta 

Rosa  gentile     .     .     .     . 

15 

.    8 

Amor  eh'  a       .     .     .     . 

16 

il  cor  se  pur  sei  core  1 

5je  senti  dolore  (2  p.)  1 

i  :  cangi  gli  affetti  (3  p.)  2 

Mo  i  pietosi  affetti  (4  p.)  2 

1  cor  non  sei  (5  p.)  .  3 

vii  percosso  (6  p.)      .  4 

jwche  ne  sasso  sei  (7  p.)  4 

Jlnante  ti  direi  (8  p.)  5 
'ì  spezzar  non  puote 

PO 5 


Deh   Signor    s'à   devote 

(io  P-) 6 

Questo  che  ne  diamante 

(11  P.) 6 

Cangiami  sommo  amante 

(12  P.) 7 

Vaga  d'eterno  Amante  .  8 
Cara  mia  cura  sia  .  .  10 
Et  è  pur  vero  ...  11 
Con  affetto  pietoso  .  .  12 
Wien  (Hofb.)  C.  A. 


Dal  sasso  del  mio  core  14 
Perfido  ed  inhumano  .  16 
Deh  perche  non  ho  io  .  18 
Hoggi  ch'il  Sol  del  Sole  19 
Chi  mi  da  penne  lievi   .  20 


2.  (1616)  ALTO  j  PIETOSI  AFFETTI  |  CANZONETT  |  ESPI- 
ALI |  A   Quattro   Voci.  |  DI    ARCANGELO    BORSARO    DA 
rIO  |  Nouamente  da  lui  corrette,  ampliate,  &  ornate  |  del  Basso 


.  .  vengono  con  la  loro  maravigliosa  gratia,  e  leggia« 
3  fra  tutte  l'opere  di  cosi  famoso,  &  Ecc.  Musico  mara 
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continuo,  per  il  Clavicembano,  o  Chitta-  |  rone  ed  altro  simile 
mento.  |  Nouamente  ristampato.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  MDC 
Appresso  Ricciardo  Amadino. 

4°.  2i  S.  Ded.  P.  F.  Paolo  Noale.  Li  P.  Affetti  del  M. 
Are.  B. 

che  sono  ira  tutte  i  opere 
samente  dotati.     Venetia,  8.  V.   1616.  Rice.  Amadino. 

Inhalt  =  1  (1597). 

Borsaro,  Archang.  da  Reggio  3.  (1590)  BASSO  |  IL  SEC 
LIBRO  |  DELLE  CANZONETTE  |  A  TRE,  ET  A  QV 
VOCI,  |  DI  ARCHANGELO  BORSARO  |  DA  REGGIO.  |  Nou; 
composte,  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Rie 
Amadino.  |  MDXC. 

40.  25  S.  Ded.  Aless.  &  Alberto  Scotti  ....  questo  t 
scherzo  di  Napoletane  ....  Venetia,  22.  X.  1590.  Sonetto  di] 
Paolo  Braccini  all'eccell.  Autore  ....  Di  D.  Simone  Bage 
Cologna:  Al  molto  R.  P.  Archangelo  Borsari.     Sonetto 


Doi  occhi  ladri  m'han 
rubato 

Io  non  posso  lasciarti  . 

Ben  dissero  gl'antichi    . 

Doi  occhi  belli  &  un    . 

Poi  che  disposta  sei 

Signor  giurato  ho  di  do- 
narvi il  core  (Rima 
di  D.  Gio.  Paolo  Brac- 
cini)       

Lasso   quand'havran   fin 


Mentre  Barbara  gl'occhi  9 
S'il  dolor  fiero  e  forte  10 
Caro  albergo  d'amore 
Sola  la  leggiadria  . 
Cara  fiammella  mia  . 
Se  voi  sete  il  mio  core  14 
Chi  cerca  pena  e  duolo  15 
Questa  pianta  novella 
Se  per  gridar  ohimè 
Non  sono  i  cari  armenti  18 
Deh  non  coglier  più  fiori  19 


11 
12 
13 


16 
17 


Horche Madonnaèc 
I  va  cercando  ame 
Sei  natura  benignai 
Sig.  Spirto  da  Le 
La  donna  mia  . 
à  4.  Occhi  dell'alni 
,,     Donna  se  lo  mi 


Alla  S.  D.  Alteria 4 

Al  Sig.  Nicolo  Pali 12 

„    Molto  R.  P.  F.  Felice  Luscelli      .  16 

All'Ili  Siga.  Ottavia  Pallavicina      .     .  18 

Al  Sig.  Christofano  Parato    ....  19 


Al  Sig.  Zanobio  Figati      .     . 
„       „     D.  Simone  Bagerio  . 
„    M.  R.  P.  F.  Angelo  Boccatio. 
centino . 


Berlin  (B.  V.)  B. 


—    4.    (1598)      CANTO        IL    QVARTO    LIBRO 
CANZONETTE   |   A  Tre,    &  a  Quattro   uoci,    |   DI    ARC 
BORSARO       da  Reggio.       Nouamente  composte,    &  date  in 
(Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDXC 

40.  21  S.    Ded.   Don  Francesco  di  Dietristain.  (!)  Venetia, 
1598. 

Apra  la  porta  d'oro .  . 
Deh  perche  non  ho  io  . 
Dunque  per  esser  bella 
Porta  nel  viso  Aprile  . 
Toglia  Damon  dal  crin 
Di  perle  lagrimose  .  , 
Dolcissimi  sospiri  .  . 
Udite  in  cortesia  .     .     . 

Wien  (Hofb.)  C.  —  s.  Samml.   15707. 


1 

Quando  Angela  rimira  .     9 

à4. 

Ingrata  voglie 

2 

S'io  miro  il  vostro  viso  10 

n 

Chi  le  divine 

3 

Chi  brama  di  vedere     .  11 

m 

Senza    core 

4 

Dammi  la  mano    .     .     .12 

alma      .     . 

5 

Si  gelato  timore  ...  13 

n 

Spiran   mai  s» 

6 

Ben   mio   perche  mi  dai  14 

» 

Saetta  pur  Ai 

7 

Caldi  sospiri     ....  15 

8 

àij..  Poi  che  tu  temi       .   16 
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)rtolusi7  Vincenzo  s.  Bertolusi. 

aschetti,  Gio.  Boschetto  1.  (1618)  STRALI  D'AMORE  |  FA- 
l  RECITATA  i  IN  MVSICA  |  Per  Intermedi),  con  l'occasione 
Comedia  fat-  j  ta  in  Viterbo  li  14.  Di  Febraro  161 6.  |  Con  alcuni 
^•ali,  Dialoghi,  e  Villanelle  a  Vna,  Due,  &  Tre  Voci.  |  DI  GIO. 
BETTO  BOSCHETTI  |  OPERA  QVARTA.  |  Nouamente  com- 
&  data  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Giacomo  Vincenti. 

bl.    26  S.    Ded.    Andrea  Maidalchini.    Venetia,   15.  III.   161 8. 


Int.  I: 
Facciasi    festa    con 
gioia  (Coro  di  Ci- 
clopi) .... 
Vulcano:     O    cielo, 
ò  stella 
Int.  II: 
Castro    sta    di    bon 
core  (Coro  di  Ci- 
clopi)     .     .     .     . 
^.more:     Padre    di- 
leto  (!)  .     .     .     . 
Vulcano  :  Figli  caro 
more:     Dammi    ti 
prego     . 

ulcano:        Prendili 
dunque  . 

Int.  III: 
agaDea  degl'amori 
(Coro    di   Gratie) 
enere:    Gratie  del 

Ciel 

more:    Ecco    quel 
Dio 


a  1, 


a  2, 


a  1. 


a  1 


Marte:       Hoime  à  i. 

meschin  ohimè  .  5  „ 
Venere:  O  di  questo 

mio  cor  ...  6  „ 
Venere     &     Marte:  „ 

Andiam  caro  mio  „ 

ben 6      » 

Int.  IV: 

O  del  notturno  .     .     6      " 
Aurora:  O  del  mat- 

tin 7 

Apollo:      O     fabro  " 

delli  Dei     ...     7 
Vulcano  :       Ohimè 

sogno  vaneggio  .     8 
Apollo:      Il     ver  ti 

narro      ....     8 
Vulcano  :    Andar   vi 

voglio    ....     8 

Int.  V: 

Nacqui  già  della     .     8 
Mercurio  :  Chi  brama 

ò  chi      ....     9 
Prag  (U.  B.) 


a  2. 


a  3. 


Su  pastorelle  .  .  10 
Pastorelle       vezzo  - 

sette 11 

Era  l'aurora  ...  12 
Di  sospir  di  dolore  13 
False  gioie  (Sonetto)  14 
Sommo    sol  cui  col 

(2  P.)  .  .  .  .  15 
Tu  mi  desti  (3  p.)  16 
Raggion      di      sua 

pietà  (4  p.)  .  .  17 
Ahimè      ahimè      io 

parto  ....  18 
O  Mirtillo  Mirtillo  .  19 
LascivettePastorelle 

(e.  B.  e.)  .  .  .  21 
Ricciutella  pargo- 
letta (e.  B.  e.)  .21 
Deh     dimmi      amor 

(Dialogo)  e.  B.  e.  23 
Che     fai     Dori     (e. 

B.  e.)     ....  25 


2.  (1613)      ALTO.    |    IL    PRIMO    LIBRO     |    DE    MADRI- 
A  CINQVE  VOCI,  i  DI  GIO.  BOSCHETTO  |  BOSCHETTI.  | 
|i  Madrigali  spirituali  in  fine.   |  (Drz)  |  IN  ROMA,    |    Appresso 
:tista  Robletti.    1613.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 
23  S.    Ded.   Abate  Sforza  de  Nobili.    Roma,   15.  XI.   161 3. 


ilio      .      .      . 

[;to  al  pianto 

ìe  morte 

mo  ire  la 
non  hai 
irsi  mio 
pietà  non 


4  Togli  dolce  ben    . 

5  O  sventurato,  e    . 

6  Ah  pur  troppo  son 

7  O  misera  Dorinda 

8  Ond'  altri  movan  . 

9  Ahi,  ahi  miseri 


11  Non  so  se  il  molto 

12  Giunto  è  pur  Lidia 

13  Che  debo  far  che 

14 

..  r  Madr.  spir. 

16  Mentre  le  piaghe 

17  O  belle  lagrimette 


18 
19 
20 


21 
22 


10    Questi  legiadri 
Bologna  (L.  m.)  A.   —  s.  Samml.   16212,    1622*. 

betti,    Girolamo    (1593)    CANTO    |    DI    GIROLAMO    |   BO- 
n    MANTOVA-    |   no    Maestro    di  Capella    della    Madonna  j 
a  de  monti   di  Roma.  |  IL  SECONDO   LIBRO  DE  MADRI- 
A  Quattro  Voci,    &   doi   a  Sei,    con   un  Eco   nel  fine  a  8. 

b..i.  8 
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Nouamente  da  lui  Composti,  &  dati  in  luce.   |  (Drzj  |  In  Venetia 
presso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXTIL 

4°.  21  S.  Ded.  R.  S.  Carlo  Trotti.  .  .  .  Ne  parrà  maravig 
V.  Sig.  ò  d'altri  se  già  in  alcune  mie  compositioni  Musicali  mi  1 
navo  di  patria  Romano,  havendo  ciò  fatto  ad  arte,  per  termi 
gratitudine,  poiché  Roma  mi  fu  Nutrice  &  Maestra  .  .  .  Ma  perei 
Mantova  trassi  con  miei  predecessori  antichi  (Casa  assai  pd 
stessa  cognosciuta)  l'origine  mia,  parmi  non  dever  esser  men  gr 
questa  che  Roma,  onde  s'ali' hor  Romano,  hora  Mantovano  vole 
mi  professo  &  chiamo   .  .  .  Venetia,   io.  XI.    1593. 


Entro  un  boschetto 
Vidi  lasso  . 
Urania  non  . 
E'1  gregge  . 
Voi  bramate 
Laura  soave 
Filli  se  voi  . 


1  Non  era  gelosia 

2  Deh  per  me 

3  Vieni  à  l'ombra 

4  Quanta  più  . 

5  E  maledico  il    . 

6  Ornasti  voi  . 

7  S'è  ver  quel  che 


8  In  un  boschetto     : 

9  Come  notturno       .  $ 

10  à6.  Pilla  cara  &. 

1 1  „      Dunque  Aminta 

12  à  8.  Spirto  che  regni 
13 
14 

Bologna  (L.  m)  compi.  (4  f.),  Brüssel    (B.  r.)  compi.,  Bologna  (S.  P.)  ccj 

Bosso,  Luio  s.  Savetta. 

Bottaccio,  Paolo  (1609)  CANTO  |  I  SOSPIRI  |  CON  ALr 
MADRIGALI  |  A  Cinque,  &  Otto  voci.  |  DI  PAOLO  BOTTAC 
Nouamente  Composti,  &  dati  in  Luce.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz 
VENETIA.  |  Appresso  Angelo  Gardano,  &  Fratelli.  |  MDCIX. 

40.  21  S.  Ded.  Academici  Larii  di  Como,  riavendo  le  SS 
mostrato  di  gustar  tanto  le  mie  Canzoni  da  suonare;  vengo  b 
presentar  loro  queste  mie  Compositioni  ...  da  un  mio  Signore! 
loro  Academia  mi  furono  dati  i  Sospiri  (Rime  del  Signor  A 
Poeta  celebre)  .  .  .  Como,  20.  VI.   1609. 


O  ben  sparsi  .... 
Veri  è  vivaci  (2  p.)  . 
Del  grave  incendio  (3  p.) 
Numerosi  passaggi  (4  p.) 
Le  piante,  e  Therbe  (5  p.) 
Hor  dal  profondo  (6  p.) 
Amor  di    gioie    è    (7   p.) 


Ancor  nel  universo  (8  p.) 
Sospir  vivi  faville  (9  p  ) 
Donna  Amor  .... 
Dimmi  qual  è  . 
Di  mie  parole  in  (2  p.) 
Giusto  è  Signor  . 
Caro  stupore  (2  p.) 


Bologna  (L.  m.)   compi. 


10 
11 
12 
13 
14 
15 
f.) 


Quasi  figlio  del 
Ma  non  temer    (2  pi 
Mei  (?)  Lario  suol 
Spargan  le  vaghj 
à  8.  Desta  Zefiro  alj 
„     E  tu  Santo  Hi 
(2  p.)     . 


Bottrigari,  Cosimo  s.  Samml.   15751. 

(Bottrigaro,  Hercole)  s.  Spontone,  Bart.   3,  4. 

Boyleau,  Simone  1.  (1564)  CANTO  !  DI  M.  SIMONE  BO 
MVSICO  ECCELL.  ET  MASTRO  DI  CAPELLA  |  DI  S. 
APPRESSO  S.  CELSO  DI  MILANO,  |  MADRI  ALI  (!)  A  IIII, 
VII  &  Vili,  VOCI,  nouamente  da  lui  composti,  &  dati  in 
(W)  |  IN  MILANO.  |  Appresso  Francesco  Moscheni.   1564. 

4°  obi.     39  S.     Ded.    Cesare    Gonzaga.     Milano,     15.    VII. 
Folgt  ein  Sonett  auf  Boyleau. 


fei 

h 


21« 
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Signor  che  con  . 

1 

à4. 

Rabbia,  che  con 

.  13 

à6. 

Questa  donna      .     . 

26 

O  beata  la  prole    . 

2 

« 

Ben  fate  rabbia  (2  p 

•)  1* 

à5- 

Spargete  ò  Nimphe 

27 

Accendiamo        can- 

„ 

A  me  par  ch'alia 

.  15 

à4. 

Signor  mio     . 

28 

tando            .     . 

3 

« 

Anch'egli   .     .     . 

.  16 

à5- 

Mentr'  arneran    . 

29 

Lutia  gentil    .     .     . 

4 

ii 

O  invidia  . 

.  17 

11 

Ardo  per  voi 

30 

Chi  voi  veder     .     . 

5 

ii 

Ne  però  che  con 

.  18 

11 

Non  si  tosto  . 

31 

Ben  fanno,  ò  mera- 

„ 

Prima  ch'io  torni 

.  19 

11 

Ahi  dur'  a  me    .     . 

32 

viglia      . 

6 

à  5- 

Invito  Henrico    . 

.  20 

à6. 

A  me  non  fonte 

33 

Laccio  dolce 

7 

„ 

Ercol  divin  (2  p.) 

.  20 

à5- 

Lucida  orientai  . 

34 

Saggio  Signor    . 

7 

à4« 

Ecco  che  l'aureo 

.  21 

à6. 

Potessi  almen      .     . 

35 

Di  gir  la  sii  .     .     . 

8 

k$. 

A  cosi  lieti    . 

.  22 

à7. 

A  te  mi  volgo    . 

36 

Apollo  se  giamai    . 

9 

tr 

Altra  non  è   . 

.  23 

à8. 

Porgimi  lue'  amor  . 

37 

Franca  Torre 

10 

à4. 

Questa  nova  del 

.  24 

11 

Crudo  Caronte    .     . 

38 

Moderno  e  liberal  . 

11 

« 

Se  si  mira 

.  24 

Mentre  canto      .     . 

12 

ii 

Ma  poi       .     .     . 

.  25 

London  (Br.  M.)  compi. 

(7  f.) 

>yleau.  Sim.  2.  (1 546)  CANTVS  |  MADRIGALI  A  |  QVATRO  VOCI 

[ON  |  BOYLEAV  NOBILE  FRANCESE  DA  LVI  NO-  |  uamente 

iti    &    coretti   |    &    posti    in    luce.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  | 

NI. 

obi.  29  S.  —  A.  T.  B.  ohne  Drz.  Ded.  Tuccio   Costanzo,  s.  d. 


felice 

[iella  (2  p.) 
ìor  fuss'ìo 

iRose  .  . 
rede  (2  p.) 
jiova  saetar 

Ine  bella  . 

[0  lei  (2  p.) 


S. 


ó 
1 
5 
6 
7 
8 
9 
10 


rna  quel  tuo    parto  11 


Cornelio  mìo    . 
Ma  questi  usati  (2  p 
Signor  fra  noi  . 
O  Dio,  bon  Dio 
S'il  dissi  mai    . 
Qual  donna  , 
Ivi  el  parlar     . 
Selve,  sassi  . 
Signor  quella  pietà 


London  (Br.  M.)  compi. 


.  12  Vedi  padre  cortese 

.  13  Non  si    nega     . 

.  14  Tu   padre     . 

.  16  Occhi    piangete     . 

.  17  Non  son    (2  p.)     . 

.  18  Non  al  suo  amante 

.  19  Rompi  del  empio  cor 

.  20 

.  21 

Samml.  15992. 


2L 

22 
23 
24 

26 
27 
28 


:\,  Paolo  1.  (1599)  CANTO  |  DI  PAOLO  BOZI  |  VERONESE  1 
:ONDO  LIBRÒ'DE  MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI.  |  Nouamente 
fti,    &    dati    in  luce.       (Drz)  |   In   Venetia,  Appresso  Ricciardo 
io.  |  MDXCIX. 
21   S.  Ded.  Aless.  Lanfranchino.     Venetia,   15  IL   1599. 


e  note      .     .     . 

1 

Moro  e  rinasco 

.    8 

15 

1  fia   dunque     . 

2 

Qual  hor  in  del  .     . 

.     9 

Clori  mentre     . 

.  16 

ìel  duolo.     . 

3 

Se  col  soave    .     . 

.  10 

Se    m'amate 

.  17 

he  sparito    . 

4 

Con  questo  vago  . 

.  11 

Che  soave  rapina. 

.  18 

»n  gli  avidi  .     . 

5 

Dura  Selce  .... 

.  12 

Piccioletta  farfalla 

.  19 

l'un  cor  . 

6 

O  dolci  fiamme 

.  13 

Ah  che  tu  vuoi     . 

.  20 

amorose     . 

7 

Spiritello    d'amore     . 

.  14 

Partito  dunque  .     . 

.  21 

Wien  (Hofb.)  B.,  Verona  (T.  f.)  C. 

2.    (1587)    CANTO   |    DI  PAOLO  BOZI  |  VERONESE  |  IL 
[DO    LIBRO    |   DE  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |    Noua- 
>mposti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  MDLXXXVII.  | 
ìo  Ricciardo  Amadino. 
21   vS.  Ded.  Giord.  Serego,  s.  d. 

8* 
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Mentre  che  qui 

.     1 

Bascia  ribascia  (2  p.) 

8 

Ardo  donna  .     . 

.     2 

Moriva'l  miserello  (3  p.) 

9 

Ardo  signor 

.    3 

Ornate   il  sacro     .     .     . 

10 

Quando  per  mirar 

.    4 

Amorosa  fiammella    . 

11 

Ripon  madonna     . 

.    5 

Frena  l'empio  . 

12 

Che  fai  dolce  mio 

.     6 

Fortuna   rea    (2  p.) 

13 

Mentre  che'l  bel   . 

.     7 

Il  ciel  con  ogni     . 

14 

V 

erona  (T.  f.)  compi.  (5 

t) 

Amatemi  ben  mio 

.     1 

Ninfa  che  questa  . 

Mentre  la  donna  .     . 

.     2 

Al   tuo   gran 

Tre  son   le   grati  e     . 

.    3 

Simile  à  questa     .     . 

Tra  le  dorate  .     .     . 

.    4 

Vorrei  lagnarmi    .     .     , 

Non   mi    doglio     .     . 

.    5 

Fulminava  d'amor. 

Caro  dolce  mio     . 

.     6 

Tu  giochi  a  scacco  . 

Questa  vita  è  .     .     . 

.    7 

Questo  tra  gli  .     .     .     . 

Cassel  (st.  Lb.)  T.  B., 

Bolo) 

jna  (L.  m.)  B.  —  s.  Sa« 

Godianci  anima     . 
Mentre  in  parte     . 
Amor   tu   che'l    (2  p.] 
Sin  gratiosa  e  .     . 
Ma  non   molta    (2  p. 
à  7 .  Queste  di  fresch 
Se   bella   e    fint'imae 


Bozi,  Paolo   3.  (1591)  BASSO    CANZONETTE  |  A  TRE  VOCI 
PAOLO  BOZI  VORONESE  (!)  |  Nouamente  composte,  &  date  in 
(Drz)  |  IN  VENETIA  j  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDXCI. 

40.  21   S.  Ded.  Vettor  Pasqualigo,  s.  d. 

8  Voi  pur    vedete     t 

9  La  bella  e  bianca 

10  Donna  quella    .     . 

11  Non  fonte  o  fiume    j 

12  Cor   mio   s'io   rido 

13  Danzano  in  ciel    .    j 

14  All'  hor  ch'ogn'anim 
imi.     15886,   15888,  15897 

i5934>   i5946>    !5962,   I5974,   i59g3>   I5991>   16012,   16121,   16143,   1619V   1620 

Brachario  (Bracharaio),  Pietro  s.  Samml.  15461,  15483,  15501, 
15523,   15572,   15601,   15632,  15673. 

Brachrogge,  Giovanni  (1619)     CANTO  PRIMO  |  Di  |  GIO1 
NI  BRACHROG-  |  GÈ,  MVSICO  |  della  Maestà  !  Di  Dania  Noi 
etc.  |  MADRIGALETTI  A  III  VOCI  |  LIBRO  PRIMO.  |  Nou; 
composti  et  dati  |  in  luce.  |  IN  COPENHAGEN,  |  Appresso  | 
RICO  WALDKIRCH.  |  M.D.C.XIX. 

40.    21   S.    Ded.    Christiano  IV.  Re  di  Dania  &c.  .  .  .  farò  ii| 
modo    quel    poco    ch'io    posso   del    mio    giovenil    et    debil    in) 
Copenhagen,  24.  IV.   161 9. 

Donna  quando  vi   bacio     1  Non  fuggir,  Magno  Pe-  Crudel,  se  t'è  si  gr 

Da  la  candida  mano      .2        treo 8  Angioletta  che  solai 

3  Virbia,  dove  ne  vai        .  9  Lamara       dipartita,  [ 

4  Non  mi  fuggir.     ...  10        Magno  Petreo 

5  Sono  le  ciglie  .     .     .     .  11  Io  ardo  in  vivo  foc| 

6  Vero  non  è       ....  12  Mordi,  mordi,  ben 

7  Chi  può  contar  le  stelle  13  O  sia  tu  benedetta) 
Alma  cara  gradita     .      .14  Chi  può  mirarvi ^ 

Kopenhagen  (K.  B.)  compi.  (3  f.) 


: 


Parla,  timida  lingua 
Luci  candide,  e  belle 
A  la  porta  di  perle  . 
Ecco,  ecco  il  verno  . 
Queste  Iabra  di  rose 


Branchiforte,  D.  Ieronimo.   Madr.  à  5  lib.  1   auf  Blatt  137  d( 
Ioäo  IV.  citirt. 

(Brandi,  il  Brandino,  Antonio  s.  Peri  1,   2,  Gagliano  M.   io. 

Brassart,  Olivier  (1564)  OLIVIER  BRASSART  |  IL  PRIMO  J| 
DELLI  SOI  MADRI  |  GALI  A  QVATTRO  VOCI.  NVOVA1 
DA  |  LVI    COMPOSTO    ET   DATO  IN    LVCE.  |  AL  ILLVS'I 
ET  REVERENDISS.   CARD.  D'VRBINO   DEDICATO.  |  TEN< 
RE  |  IN  ROMA  APPRESSO  ANT.  BARRE  M.D.LXIIIL 

40    obi.    29  S.    Ded.     Giulio    Feltrio   de    la  Rovere,   Card.j 
bino.  s.  d. 


Idei 
m 
■  hi 


•■■  IP 
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Ito  pensier  .     . 

.    .    3 

Vaghi  boschetti     . 

.  12 

Chiaro   signor  .     .     . 

.  21 

i'e  beate      .     . 
jsier  dicea    .     . 

.    4 

Amor  perche    .     . 

.  13 

Nel  apparir  si  .     .     . 

.  22 

.    5 

De  la  gran  quercia 

.  14 

Le  vaghe  Ninfe     .     . 

.  23 

tr'il  metauro    . 

.    6 

Pianta  gentil     .     .     . 

.  15 

à  3.  S'ode  sonar    . 

.  24 

to  gentil 

.    7 

L'angelic'  armonia 

.  16 

à  4.  Alla    dolc'ombra 

.  25 

ji'havrà    vita     . 

.    8 

Dunque  basciar     . 

.  17 

à  5.  Ne  si  vedrà   .     . 

.  26 

ideroso  di  .     .     . 

.     9 

Usato    di    mirar     . 

.  18 

à  6,  Spirto   sovran     . 

.  28 

giova  posseder  . 

.  10 

Mia  benigna  fortuna 

,  19 

che  non     . 

.  11 

Vaghi  pensieri  . 
Bologna  (L.  m.) 

.     .  20 

r. 

ravusij,  Paolo  s.  Vecchi  2. 

revi,  Gio.  Batt.    (1696)  LA  CATENA  D'ORO.  |  ARIETTE  DA 

RA  A  VOCE  SOLA  |  Alle  Glorie  Immortali  negl'  Himenei 
Illustrissimi  Signori  |  LA  Sig.RA  MARG.  CECILIA  CLERICI.  | 
l  SIGNOR  MARCHESE  |  ODOARDO  FORTVNATO  SERA- 
FEVDETARIO  DI  S.  MARTINO.  |  Consecrate  alli  medesimi 
ssimi  Signori  j  Da  Giovanni  Battista  Brevi  |  Maestro  di  Cappella 
nsigne    Basilica    di    S.    Francesco,  |  e  del  Carmine  in  Milano,   j 

Secondo.   Opera  Sesta.  |  IN  MODÒNA,  per  Fortuniano  Rosati 
atore  di  Musica  Ducale.   1696.  Con  Lic.  de'  Sup. 

obi.   109  S.  Ded.  s.  d. 


ido  Marte  nel     . 

.     ]    Quella  bocca  che. 

.  38    Sì  sì  cangierò 

78 

p  la  forza .     .     . 

.     9    Tornami  ò  Cara    . 

.  45    Ergi  i  vanni    . 

87 

ò  Cuor    .     .     . 

.  11    Vaghe  stelle   in     . 

.  50    Voi  miei  pianti 

85 

tcciar   quel     .     . 

.  16    Che  barbara     .     . 

.  55    Volgi  ò  Cara  . 

88 

iace  l'amore  .     . 

.  20    O  men  bella     .     , 

.  60    Dammi  fortuna 

94 

ritorna    a  questo 

.  26    Neil'  arringo     .     . 

.  64    Per  purgar   di 

98 

to  Cor  non    .     . 

.  30    Si  piangete  .     .     . 

.  68   II    naufraggio 

102 

rò   nel   cor     .     . 

.  33    Se  piangi  se    veni 

Bologna  (L.  m.] 

.  74   Pensa,  ma  non    . 

106 

iaco,  il  conte  —  s.  Azzaiolo  4,  5. 

riant,]  Denis  Brumen  s.  Samml.  15421. 

oc[chus,]  Joannes  s.  Samml.  15042,   15044,   15072,   15074. 
loch,  Nicolo  s.  Samml.   151 72,   15201. 

■ognonico,  Oratio  1.  (161 1)  CANTO  j  PRIMO  LIBRO  |  DE  MA- 
IALI |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  ORATIO  BROGNONICO  |  ACA- 
B:0  FILARMONICO.    |   (V.)   |   In   Venetia,    Appresso   Giacomo 
liti  1611. 
A     18  S.    Ded.  Acad.  Filarmonica. 


■the  l'anima 
11  sima  Clorinda 
■r  ardo .     .     .     , 
I  ual  fiero  (2  p.) 
m  gelata  e  ria 
|e  chi  mi  .     . 


1  Strane  rupi  .... 

2  Ahi  che  somerso  .     . 

3  Lagrimosi  miei  lumi  . 

4  Fra  l'onde  tempestose 

5  Amorose  procelle 

6  Ahi  che  la  doglia 


7 

8 

9 

10 

11 

12 


Io  piansi 

Se  già  t'amai.     . 
O  Florinda  .     .     .     . 
S'arsi  anco  piansi 
Bianco  più  che 
O  dal  Cielo  d'amore 


13 
14 
.  15 
.  16 
.  17 
.  18 


Verona  (T.  f.)  compi.  (5  f.) 


2.    (161 5)    CANTO   ì  TERZO  LIBRO       DE  MADRIGALI 
IQVE  VOCI   |   DI  ORATIO  BROGNONICO   |   ACADEMICO 
iMONICO.  |  (Bild    wie    bei    3,    161 2)    |    In    Venetia    Appresso 
io  Vincenti.    MDC.XV. 
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4°.    i8  S.  o.  Ded. 

Porta  l'arco  Cupido 
O  dispietata  Clori 
Bella  animata   . 
Pallidetto  mio  Sole 
Filli  dai  crini    .     . 
Deh  perche  non  (2  p.) 


1  Giunto  è  pur  Filli 

2  Non  ha  il  ciel 

3  Dove  dove  ten  fuggi 

4  Bella  amorosa  .     . 

5  Ove  ch'io  vada     .     . 

6  In  tanto  verso   (2  p.) 


7  Sogno,  o  vaneggio 

8  Qual  lingua  (2  p.) 

9  Infelice  mio 

10  Ecco  giunto  quel  . 

11  Io  piango 

12  Quasi  balen  fuggisti 


Verona  (T.  f.)   compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 

Brognortico,  Or.  3.  (1612)  CANTO  PRIMO  LIBRO!  DE  M ADRIG 
A  TRE  VOCI  !  DI  ORATIO  BROGNONICO  |  ACADEMICO  FI 

MONICO.   I  (Kupferstich*)  |  In  Venetia,    Appresso   Giacomo   Vi 
1612. 

40.    21  S.    Ded.  An  eine  nicht  genannte  Dame,  s.  d. 


Era  tranquillo  il   . 
Quando  dal'infernal(2p.) 
Così  i  miei  giorni  (3  p.) 
O  fortunata  Filli   . 
Ecco  Donna  crudel 
Godian  che'l  tempo 
Se'1  giovinetto  cor 
O  che  felice  giorno 
Si  voglio  e  vorrò 
Ecco  leggiadri 


1  Questa  in  cavo     ...  11  Cieco  ò  no  mi  (2  p. 

2  Amolla  e  n'era  (2  p.)    .  12  Così    cieco    m'annod 

3  Se'l  mirar  è  si       .     .     .  13        (3  p.)    .     .     .     . 

4  Dimmi    povero     Amante  14  Fuggi  e  scherza  pur  (J 

5  Ecco  la  bella   .     .     .     .  15  O  dolcissima  pace 

6  Fui  mirato  e     ....  15  Lieto  son  pur  (2  p.) 

7  Ahi  crudo  Amor  (2  p.)  .    16  Spezzi  Tonde  Aquilof 

8  Così      m'accorsi      tardo 

9  (3  P.) 16 

10    Cieco  Amor  non  ti    .     .17 

Cassel  (st.  Lb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  C    B. 

—  4.    (1614)    BASSO  |  LA  BOCCA  |  SECONDO  LIBRO 
MADRIGALI  |  A  TRE  VOCI  |  DI   ORATIO  BROGNONICO  | 
DEMICO  FILARMONICO.  1  (Bild  wie  bei  3,   1612)  |  In  Venetia! 
presso  Giacomo  Vincenti.    MDCXIIII. 


14  S. 


o. 


Ded. 


O  bocca  o  dolce  . 
„  „  micidiale 
Piaggia  amorosa  . 
Care  perle  beate  . 
Un  steccato  amoroso 


1  O  di  porpora  Nido    . 

2  Senza  il  tuo   dolce  mele 

3  O  bocca  feritrice  .     .     . 

4  Bocca  pompa   .... 

5  O  bella  genitrice 


6  O  dell'  anima  . 

7  Tomba  cara 

8  Bella  conca  d'Amor 

9  Mostri  la  bella  Aun 
10 


Cassel  (st.  Lb.)  compi.  (3  f.),  Verona  (T.  f.)  B. 

—  5.   (161 5)   CANTO  |  Primo  |  GLI  OCCHI     TERZO  LI 
DE    MADRIGALI  |  A  TRE  VOCI  |  DI  ORATIO  BROGNOP 
ACADEMICO   FILARMONICO.    |    (V.)   |   In  Venetia,    Appressa 
corno  Vincenti.  MDCXV. 


4'\      14  S.  o.  Ded. 


6  Ferite  occhi 

7  Vibri  pur  l'arme 

8  Deh  se  m'arde 

9  O  begl'occhi    . 
10 


Luci  care 1    Ferite  o  belle  . 

Occhi  felici        ....     2    Rugiadose  fiammelle 

„       belli 3    Occhi  nido  .... 

„        lingue     ....     4        „        leggiadri     .     . 

„       stelle      ....     5    Fidi  specchi      .     .     . 

Verona  (T.  f.)  CL 

BruneHi,  Antonio  1.  (1614)  SCHERZI,   ARIE  |  CANZONE« 
E    MADRIGALI.  |  A    VNA,    DVE,    E    TRE    VOCI  I  Per   sor« 


*)  Ueberschrift  :  Commixtus  Meliora   dabit.     Ort  mit  einem  See,  darunter:  O 
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re  con  ogni  sorte  |  di  strumenti.  |  Al  Serenissimo  gran  Duca  di 
ana  unico  suo  Signore  |  Dedicati  |  DA  ANTONIO  BRVNELLI  | 
tro  di  Capella  di  sua  Altezza  Serenissima  |  Neil'  Illustrissima, 
era  Religione  de  |  Cavallieri  di  Santo  Stefano  |  in  Pisa.  |  LIBRO 
3NDO.  |  OPERA  DECIMA.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Gia- 
,  Vincenti.     MDCXIV. 

Fol.  36  S.  Ded.  Gran  Duca  di  Toscana.  Pisa,  25.  VII.  1624. 
enigni  Lettori  ....  ne  i  componimenti  a  tre  voci,  dove  saranno 
Drnelli  a  due  Soprani  sarà  ben  fatto  sonare  solamente  il  primo 
ino  con  il  Basso  sopra  Tlnstrumento  di  tasti,  percioche  apporterà 
aor  comode  e  vaghezza,  ma  porgendosi  occasione  di  altri  Strumenti 
Violini,  Cornetti  e  simili  potranno  sonarsi  ambidue  i  Soprani, 
le  renderanno  ottima  armonia. 


Cinto  il  crin  (Aria)  1 
A  cantar  in  (  „  )  3 
Scenda    quella    dal 

(Aria)     ....     5 
O  soave  dolore(Can- 

zonetta)  ...  7 
Qual  dolor  (Aria)  .  9 
Alma  mia  (  „  )  .  10 
La  Pastorella  mia 
(Aria)  ....  11 
42.  Son  arcieri  (Aria)  13 
Bella     luce    d'amor 

(Madrigale)  .  .  14 
Donzellerà  (Aria)  .  15 
Vezzosetta  Pasto- 
rella (Aria)  .  .  17 
Accorta  lusinghiera  18 
Bella  donna  (Scher- 
zo)      19 

Pursirupp'il  (Scher- 
zo)      20 

Perche     duo      baci 

(Scherzo)    .     .     .21 
Prag  ,(U.  B),  Crespan 


à  i .  Io  parto  ahi  (Madri-  à  i . 

gale)       ....  22 

„  Se'l  sospitar  (Madri- 
gale)      ....  23   %  „ 

„  Num'infernali.  Inter- 
medio d'Orfeo  a 
una  v 24       „ 

„     Care  luci  (Scherzo)  26 

„     Non     havea     Febo 

(Aria)     ....  27      „ 

„  Se  ridete  gioiose 
(Aria)  del  Sig. 
Giulio  Caccini  „ 

di     Roma      detto 
Romano      ...  28 

„     Tua      chioma     oro  „ 

(Aria)     del     Sig. 
Giulio  Caccini  29      „ 

„  O  dell'  alto  Appenin 
(Aria)  del  Sig. 
Iacopo  Peri     .  30 


A  cosi  dolci  (2  p.) 
del  Sig.  Iacopo 
Peri       .     .     .     . 

Ne  men  farai  (3  p.) 
del  Sig,  Iacopo 
Peri      .     .     .     . 

E  su  dall'  alto  (4  p.) 
del  Sig.  Iacopo 
Peri      .     .     .     . 

Tu  piangi  al,  del 
Sig.  Lorenzo 
Allegri     ♦     . 

Oime  che  troppo,  di 
Vicenzo  Ca- 
lestani     . 

Alla  perpetua  fronde 
(Intermedio)     . 

Dal  celeste  sereno 
(Intermedio)    .     4 


30 

31 

31 

32 

33 
35 
36 


o  (B.  C),  Brüssel  (B.  r.),  Rom  (B.  Borghese). 


runelli,  Ant.  2.  (1616)  SCHERZI,  ARIE,  [  CANZONETTE,  |  E  MA- 
ALI  |  A  Vna,  Dve,  e  Tre  Voci,  Per  cantare  sul  Chitarro-  |  ne,  & 
enti  simili  |  DI  ANTONIO  BRVNELLI  |  Maestro  di  Cappella 
erenissimo  Gran  Duca  di  |  Toscana  neh1'  Illustrissima,  e  Sacra 
one  |  de  Cavalieri  di  S.  Stefano  in  Pisa  |  LIBRO  TERZO.  | 
IA  DVODECIMA.  I  (W)  |  In  Venetia,  Appresso  Giacomo  Vin- 
1616. 

olio,    34  S.     Ded.  Cav.  Ferd.  Saracinelli.   ...  io  son  nato  nelli 
Scissimi  di  S.  A.  S.  l'Antichissima  Citta  di  Bagnarea  nondimeno 
sa  V.  S.  Illma-  è  mia  patria  (confinante  alla  nobma-  Città  d'Orvieto) 
'isa,  24.  XI.   161 5. 


à  i.  Ascoltate     o     selve 
(Aria)     .... 
„     Tu  piangi  al  (Madri- 
gale)      .... 
„     Bocc' amorosa  (Aria) 
„     Come  nel  ciel     „ 
„     Bella  Licori         „ 
„     Dolce  Drusilla    „ 
„     Son  d'altrui  le    „ 
„     Quando      vide,      di 
Giovanni    Bet- 
tini,       discepolo 
dell'  Autore    .     . 
Su  dal  ciel,  diGio. 
Bettini      ...   14 
à  2.  Piangerem     sempre 

(Aria)     ....     7 


2 
3 
4 
5 
6 
11 


13 
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à  2.  Care  luci  (Aria)      .     8 

„     Quanto  affanno 

(Aria)     .     .     ,     .     9 

„     Ballo   in    Gagliarda 

per  sonare      .     .  17 

„     Già       di       paglia'n 
(Scherzo)    . 

„     Ballo      Grave     per 

sonar     ....  30 

„     See.    parte,    Gagli- 
arda   31 

„     Terza    parte,    Cor- 
rente      ....  32 

„     Di  ros'hebbi  la  .     .  33 
à  3.  Del    mio   sol  (Aria)  10 

„     Donna  altera  (    „    )  12 


a  3- 


Bettini, 

dell'Aut.      . 
Del   bell'Arno  (B;||;{ 

letto)       .     .  *lll 
Altro  ballo  person 

solo  senza  canta 
.22    à5.  Belle    donne    (Co 

rente)     .     .     . 
Di     quel    nudo   | 

parte  ballo  GraA 
Alle  piagge  alme(: 

in  Gagliarda)  | 
Nelle  vaghe  treo: 

(3a   in    Corren1 


Occhi  belli,  del  Giov 
Prag  (U.  B.ì,  Crespano  (B.  C.)   —  s.  (Buccinanti),  Calestani. 

Brunetti  (Brunetto),  Domenico  (1606Ì  L'EVTERPE  |  DI  D( 
NICO  BRVNETTI  |  BOLOGNESE,  |  OPERA  MVSICALE  DI 
DRIGALI  |  Canzonette,  Arie,  Stanze,  e  Scherzi  diversi,  |  in  Dia! 
e  Echo,  |  A  VNA,  DVE,  TRE,  ET  QVATTRO  VOCI,  |  da  Cai 
in  Theorba,  Arpicordo,  &  altri  str omenti.  |  ALL'  ILL.M0  &  RI 
SIG.  SCIPIONE  CARDLE  BORGHESE  |  Nepote  di  N.  S.  PAOLd 
(W)  In  Venetia  appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDCVL 

Folio,  44  S.  Ded.  Questo  primo  parto  del  mio  basso  ingegni 
Bologna,  1.  IX.  1606.  Eine  zweite  Ded.  (An  Card.  Borghesi 
Venezia,  20.  VI.   1606  datirt. 


A  una  voce. 

O  gioioso  morir    . 
Ma  poi  che  tanto  (2  p.) 
Sospir  che  del  bel 
Io  vedo  ohimè  gioire 
Porto  nel  fianco    . 
S'altro  non  è  il     . 
Pur  ten  gisti     . 
La  semplicetta 
Stanchi  miei  lumi 
Crudel  cosi  dileggi 
T'amo  mia  vita     . 
Care  luci 

„  gioie  .  .  . 
Chi  m'ha  tolto  il  . 
Deh  girate  .     .     . 


S'io  fossi  un     . 
O  miei  pensieri 
Fugge  il  verno 
Udite,  lacrimosi 
Su  su  vaghi  auge 
Bocca  amorosa 
g    Fugge  la  notte 
7    Circe  crudele    . 
g    Donna  s'io  miro 
9    Come  vivi  cor 
1Q    Alma  afflitta 
l\    Ch'io  mora  oime 

12 
13 


.   16  Consumando  mi  vò 

.  17  Sei  tu  mio    .     .     . 
.     .  18 

.     .   19  A  Tre  voci  in  E< 

letti  .  20  Con  la  lingua  e  col  e 
.     .  21 

A  Quattro  ffl 

Sei  tu  mio  cor 
Miserabil  mio  core 
Stanchi  miei  lumi 
Bocca  amorosa     . 


21 
22 
23 
24 
25 
26 


A  due  voci. 

14  Canta  Euterpe  ....  27 

15  Amor  s'io  non  ti  .     .     .30 

Cassel  (st.  Lb.),  Rom  (Cecilia)  —  (s.  Biandra   1),  s.  Samml.   16242. 

Bruno,  Francesco  s.  Samml.   15981. 

(Bruno,  Gio.  Batt.)  s.  Monte  21,  s.  Samml.   1557  *. 

Bruno,  il  —  s.  Caletti. 

Bucca,  Ferrante  s.  Lagudio. 

Bucchianti,  Gio.  Pietro  (1627)  ARIE>  SCHERZI,  |  E  MADRK 
A  Vna,  E  Dve  Voci.  |  Per  Cantare  nel  Clavicembalo,  Chitarre 
altro  Simile  Istrumento.  |  DI  GIO.  PIETRO  BVCCHIANTI  |  ! 
nella  Cappella  della  Sacra,  &  Illustrissima  |  Religione  de'  Cavai 
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;efano  |  In  Pisa.  |  Descepolo  del  Signor  Antonio  Brunelli  I  Maestro 
ippella  ì  DEL  SERENISSIMO  GRAN  DVCA  |  DI  TOSCANA 
IETTA  RELIGIONE.  |  Opera  Prima.    Con  Licenza  di  Superiori.   | 

Stampa  del  gardano.  |  in  venetia.  mdc.xxvil  \ 

Stesso  Bartolomeo  Magni. 

l'olio,  61  S.  Ded.  Arciduchessa  Maria  Maddalena  d'Austria,  Gran 
fessa  di  Toscana.  L'essersi  degnata  V.  A.  S.  già  sono  due  anni 
hier  ascoltare  il  mio  canto  quando  non  havevo  per  anco  atteso 
filusica  un'  anno  intero;  il  farmi  gratia  di  stipendiarmi  per  Mu- 
li consegnarmi,  e  raccomandarmi  alla  diligente  disciplina  d'intel- 
le  Maestro  e  sopra  tutto  il  comandarmi,  ch'ella  fece,  ch'io  m'in- 
Isse  d'approfittarmi,  poterno  tanto  eccitare,  e  sollevare  il  mio 
I  talento,  che  cominciando  già  à  imperare  il  contrappunto  messi 
■'e  alcune  poche  Arie  Musicali,  quali  ardii  poi  l'anno  passato  far 
e  à  V.  A.  S.  &  al  Ser.mo  Gran  Duca  mentre  mi  fecer  nuova 
I  d'ascoltarmi.  ...  Di  Pisa,  i.  V.  1627.  Folgen  Gedichte  auf  die 
iDuchessa  und  „In  Lode  del  l'autore",  Sonetto  del  Signor  Fran- 
I  Rovai  Fiorentino,  Accademico  Disunito  in  Pisa.  Darauf  eine 
■Lettore"  überschriebene  Mittheilung  .  .  .  atteso  che  questi  com- 
ienti  quali  si  siano,  non  sarebben  mai  stati  condotti  à  fine  da 
He  cominciati,  se  non  fusseno  stati  i  documenti,  le  regole,  e  le 
osservationi,  ch'egli  (il  Maestro)  fin  della  sua  prima  gioventù 
Ilolta  fatica  apprese,  e  cortesemente  adesso  va  dispensando  alli 
la  suoi  .  .  .  Buccinanti  verteidigt  sich  gegen  die  Anklage,  die 
tuenden  Compositionen  seien  Arbeiten  seines  Lehrers  Antonio 
■li  ...  In  somma  questi  sono  i  primi  frutti  de'  mei  studii,  e  tu 
mp  Lettore  benissimo  t'accorgerai,  che  non  son  altro  che  fatiche 
»rincipiante,  qual  non  ha  ancor  compiti  dicianove  anni  .  .  . 


B.  Non  so  non  so  famosa  Augusta 
I;  I  Pregi  il  vanto 
!  Torna   sereno  di  gioia  (Canzonetta) 
.1  Quando  dall'  Ocean  „ 

•j  Hor  che  la    nott'  ombrosa   (Aria  al 
Marchese      Francesco     Gonzaga, 
Gran     Contestabile      dell'     Illma. 
Religione  di  Santo  Stefano.) 
.|  Ombre    ombre    romit'e  solita  (2  p.) 
*,   Alma  son  io  penosa  (3  p.) 
li  Ecco'l    giorn'    ecco    l'hora    (Madri- 
gale   al    Sigr.   Valerio    Campigli, 
Gran   Priore   della   Ill^a.  Rei.   di 
S.  Stef.) 
»,  Adio  contrad'  amate  (2  p.) 
|J  Udite  le  mie  pene  (3  p.) 
"JJ  Ard'  il  mio  core  &  è  si  (Madrigaletto) 
L  Non  mi  negar'  aita  (Canzonetta) 
tr  Lidia  mi  fugge  „ 

J  Tu  parti  tu  parti  a  pena  (Madrigale) 
li  Ch'io  mora  ohimè  „ 

il  O  bella  Clori,  Clori  mia  bella  (Can- 
zonetta) 


à  1  v.  Leggiadra  Rosa  de' Fior  (Canzonetta) 
„     O  Miser'  Atteone  quanto  di  te  (Ma- 
drigale) 
„     Io  per  che  tra  fresch'onde  (2  p.) 
„     Ma  poi  per  non  finire  (3  p.) 
„     Vagh'e    dolc'  Augeletto    (Madrigale 

al  Sgr«  Bali  Ferd.  Saracinelli) 
„      Hor  mai  la  nott'in  giro  (Canzonetta) 
„      Quando  dentr'al  tuo  (Canzonetta) 
„     Quest'e  pur  il  mio  core  (Madrigale) 
„      Mi    diss'un    giorn'  Amore    (Aria  al 

Capitano  Pietro  Capponi) 
„     Ei  mi  soggiun'  all'  hora  (2  p.) 
„     Deh  per  pietà  mirate  (Madrigale  al 
Mgr.  Sommaia,  Priore  della  Chiesa 
Conventuale    della    Illma.  Rei.  di 
S    Stef.) 
.,     Ah  Ah  voi  torcete,  voi  (2  p.) 
„     Ma  se  timor  v'assale  (3  p.) 
„      Lasciatemi    morire    ohimè    che    cru- 
deltade  (Madrigale) 
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a  i 


a  2. 


Io  parto  lasso  (Aria  di  Romanescha 

alla  Molto  Illustre  Signora  Frane. 

Caceini  Musica  Eccellentissima) 
O  potess'io  partir  (2  p.) 
Miser'  Amante  abbandonando  (3  p.) 
Pur  mi  consolo  e  (4  p.) 
Hor  che  poss'io  dolente  (Aria  di  Rom.) 
Potrei  forse  volendo  (2  p.) 
Dolce  tiranna  cara  (3  p.) 

Florenz  (B.  n.),   Pisa  (M.  B.) 


Che  se  pur  che  (4  p.) 
Alma  gioisco  (Dialogo  al  Sgl 

Zobel  d'Augusta) 
Che  speri  sprezzata  (2  p.) 
O  viso  bello  (Canzonetta  al  Sgr. 

Leschendrand  d'Augusta) 
Tu  sei  pur  bella  (Scherzo  al  S< 

Jac.  Knopf  d'Augusta). 


(Bulgarin!,  Francesco  s.  Dognazzi  1.) 

Buona  s.  Bona. 

(Buonaugurio,  Giul.  s.  Tiburtino.) 

Buonavita,  Antonio  (1587)  TENORE  |  DI  ANTONIO  BVONAV1 
NOBILE  PISANO  CAVALIERE  |  SACERDOTE  ET  ORGANIS 
DI  SANTO  STEFANO  !  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGAL 
QVATTRO  VOCI  |  Con'  un  Dialogo  à  Otto  nel  fine.  |  Nouan 
posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA  Appresso  l'Herede  di  Gire 
Scotto.  |  MDLXXXVII. 

40.  23  S.  Ded  Bened.  Vivaldi.  Pisa,  4.  I.   1587. 


Ahi  se  la  morte 
Ben  hanno  quei 
Crudel  perche  . 
Dama  s'è'l  cor 
Dunque  n'andrete 
Ho  ben  stizz'e  . 
Hor    veggio   lasso 
Il  sol  che  ben  . 


4  Se  con  voi  .  . 
6  Semplicetta  guerriera 
i)    Spent'eran  nel  .     .     . 

5  Tempo  fu    ch'io    .    . 
Tu  che  fai  ghiaccio  J 


.  11    Lingua  non     potria  . 

.   19    Non  per  viver  . 

.  12    Novo  amor  nove  . 

.  14    O  fere  stelle     .      .     . 

.  16    Pastor  cercate  ....   10 

.21    à  8:    Perche    si    crudel- 

.     8        mente 22 

.  15    Poss'io  venir     ....  20 
Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f) 
Madr.   à  5   .   .   .  lib.   2    werden  auf  Blatt  44  des  Kat.  Joh.  IV  citirt. 

Burlini,    Antonio    da    Rovigo:     Madr.    à   1   &  2    v.  lib.  2  irr 
Ioäo   auf  Blatt   152  citirt. 

Burno,  Rinaldo  s.  Primavera  6,   7,  8. 

Busatti,    Cherubino    (1644)    SETTIMO   LIBRO  |  D'ARIETT 
VOCE  SOLA  j  DI  CHERVBINO  BVSATTI  |  DEDICATE  |  All'  IIb 
simo,  &  Eccellentissimo   Signor,    |    MARCHESE    |    OTTAVIO 
ZAGA  I  CON  LICENZA  DI  SVPERIORI,  ET  PRIVILEGIO.  |  ( 
IN  VENETIA,  |  Apresso  Alessandro  Vincenti.  MDCXXXXIIH.  L 

40.   i8.Bl.  (32  gez.  S.)  Ded.  Venetia,   15.  Ag.   1644.  Havevcj 
berato  il  Padre  Cherubino,  che  sia  in  gloria,    d'offerire  à  V.  E. 
parti  del  suo  ingegno,  quasi  tributi  della  molta  sua  divotione,  ac< 
venendo  dall'innata  benignità  di  Lei  accettati  .  .  .  ossequio  già  prj 
da  lui  nel  dedicare  alcune  primitie  delle  sue  fatiche  all'  Illmo  & 
Sig.  D.  Ascanio  Pio  di  Savoia  Suocero  dell'  Ecc.  V. 


Vaghe  chiome  ....  1 

Sospiri    tormentosi     .     .  3 
La    speme    à    un     cuor 

amante 5 

Care    aurette     ....  8 


Non  perch'io  taccia  . 
Non  sa  che  sia  gradir 
Donne  che  vi  pensate 
Amor  non  più  ferir  . 
Ch'io  t'ami    .... 


Breslau  (St.  B.)  compi,  in   1 


10    Chi  mi  porge  consij 
12    Amor  tiranno    .     . 
14    Mitigate  il  rigor    . 
16    E  morta  la  pietà  . 
18 
voi. 
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Buus,  Jacques  s.  Samml.   15422,    1543*,    15461,   15471,    15483,    15501, 

\  *552^  l5572,  l56o\  15632,   15673. 

Byrd,  William  s.  Samml.   1588  ^   15904. 

C,  B.  s.  Samml.   15351. 

Caccini,  Francesca  1.  (161 8)  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE  MV- 
PIE  I  A  VNA,  E  DVE  VOCI  |  DI  FRANCESCA  CACCINI;  !  NE'  SIG- 
XINL  |  DEDICATE  |  ALL'  ILLVSTRISS.  E  REVERENDISSIMO  | 
:;OR  !  CARDINALE  |  DE'  MEDICI.  |  (W)  |  In  Firenze,  Nella 
iperia  di  Zanobi  Pio-noni.   161 8.  j  Con  Licenza  de'  Superiori. 

Fol.  98  S.   Ded.  Firenze,   16.  VIII.    1618. 


Spirituali: 
Chi  e  costei  che  quäl 
Che  fai  misero  . 
Maria  dolce  Maria  . 
Nel  camino  aspro   . 
Pietà,  mercede,   aita 
Ferma  Signore  . 
Ecco,     ch'io    verso 

(Aria)  .... 
Deh  chi  già  mai  . 
Nube  gentil  che  . 
0  che  nuovo  Stupor 
Su  le  piume  de'venti 

Modena  (B.   E.), 


1 

5 
17 
19 
21 

22 

24 
29 
31 

43 

47 


a  1 


a  1, 

à  2, 
à  1 


Giunto'l  di,  che  .     .  51 
Folgen    Comp,    mit 
lat.  Text. 
Temporali  : 
Ardo  infelice,  e  pa- 
lesar   9 

Io  distruggo  ...  34 
Lasciatemi  qui  solo 

(Aria)     ....  38 
Io  veggio  i  campi  .  56 
La  pastorella  mia  tra  58 
Rendi  alle  mie  spe- 
ranze     .     .     .     .62 


ài.  Dov'io  credea  le  mie  65 

à  2.  S'io  men  vò  .  85 

à  1.  Non  so  se  quel  .     .  89 

„  Chi    desia   di  saper  90 

„  Che  t'ho    fatt'io?     .  91 

à  z.  O  vive  rose  ...  92 

à  1  Se   muove    a  giurar  94 

„  Ch'Amor  sia  nudo  .  95 

à  2.  Fresche  aurette  .     .  96 

à  1.  Dispiegate      ...  97 

„  O  chiome  belle        .  98 


Florenz  (B.  n.),  Rom  (B.  B.)  compi,  in   1   voi. 


1625. 


2.  (1625)  LA  LIBERAZIONE  j  DI  RVGGIERO  |  DALL'  ISO- 
[p'ALCINA  |  BALLETTO  |  Composto  in  Musica  dalla  Fran- 
Caccini  ne  Signorini  |  Malaspina  |  Rappresentata  nel  Poggio 
Wle.  |  Villa  della  Serenissma  Arcidca  d'Austria  |  Gran  Ducessa(!)  di 
sj.na  \  AL  SERENISS.mo  !  LADISLAO  SIGISMONDO  |  Principe 
Rlonia  e  di  Suezia.  j  In  Firenze,  p.  Pietro  Cecconcelli 
b  icenza  de  Superiori  Alle  stelle  Medicee. 

[ol.  74  S.  Titel  in  Kupfer.  Ded.  Arciduchessa  Maria  Maddalena 
Mutria,  Gran  Duchessa  di  Toscana  .  .  .  queste  mie  musicali  com- 
pjoni  .  .  .  hanno  per  fondamento  la  nobile  invenzione,  e  leggiadra 
m  del  Signor  Ferdinando  Saracinelli  Bali  di  Volterra,  e  Capo 
»Musica  del  Ser.  Gran  Duca  .  .  .  Firenze,  4.  II.   1625. 

¥B.  C),   Rom  (Cecilia),  Paris  (Cons.),   Crespano  (B.  C.)  compi    in    1    voi     —  s. 
(Bonini  2,  Buccinanti),  s.   Samml.    162 11,    1629'. 

accini,'  Giulio  1.  (1600)  L'EVRIDICE  |  COMPOSTA  IN  xMVSICA  | 
JlLE  RAPPRESENTATIVO  |  DA  Gì V LIO  CACCINI  DETTO 
NVNO.  |  (Schiff,  Umschrift:  Et  potest  et  vult.)  |  IN  FIRENZE  | 
flKSSO  GIORGIO  MARESCOTTI  J  MDC. 

pi.  2  Bl.  u.  52  S.  Ded.  Giovanni  Bardi  de  Conti  di  Vernio.  riavendo 
lOjposto  in  musica  in  stile  rappresentativo  la  favola  d'Euridice,  e  fattola 
DiUre,  mi  è  parso  parte  di  mio  debito  dedicarla  a  V.  S.  111.  alla  quale  io 

mpre  stato  particolar  servitore,  &  à  cui  mi  trovo  infinitamente 
wo.  In  essa  ella  riconoscerà  quello  stile  usato  da  me  altre  volte, 
Iti  anni    sono    come    sa    V.  S.  111.    nell'    Egloga    del    Sanazzaro 
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„Iteti'  all'  ombra  de  gli  ameni  faggi",  &  in  altri  miei  madrigali  di 
tempi:    „Perfidissimo    volto",   „Vedrol  mio  Sol",   „Dovrò  dunque 
rire",  e  simili.    E  questa  è  quella  maniera  altresì  la  quale  ne  gli 
che  fioriva  la  Camerata  sua  in  Firenze,  discorrendo  ella  diceva  ins 
con    molti   altri  nobili  virtuosi,  essere  stata  usata  da  gli  antichi  (i 
nel    rappresentare    le    loro    Tragedie,    &    altre    favole  adoperane) 
canto  .   .   .  havendo  legato  alcune  volte  le  corde  del  basso,  affin^ 
nel  trapassare  delle  molte  dissonanze,  ch'entro  vi  sono,  non  si  ripen 
la  corda,  e  l'udito  ne  venga  offeso.     Nella  qual  maniera  di   cant 
io  usata  una  certa  sprezzatura,  che  io  ho  stimato,  che  habbia  dej 
bile,    parendomi    con  essa  di  essermi  appressato  quel  più  alla  n 
al  favella:    Ne  ho  ancora  fuggito  il  riscontro  delle  due  ottave,  el 
quinte,  quando  due  soprani  cantando  con  l'altre  parti  di  mezzo  1 
passaggi,    pensando    perciò,  con  la  vaghezza  e  novità  loro,  mag 
mente  di  dilettare,  e  massimamente  poi  che  senza  essi  passaggi 
le  parti  sono  senza  tali  errori.     Io  era  stato  di  parere  con  Tocca 
presente  di  fare  un  discorso  à  i  lettori  del  nobil  modo  di  canta 
mio  giudizio  il  migliore,  co'l  quale  altri  potessi  esercitarsi,  con  afj 
curiosità  appartenenti  ad  esso,  e  con  la  nuova  maniera   de  pass 
e  raddoppiate  inventati  da  me  i  quali  hora  adopera  cantando  Ym 
mie  già  è  molto  tempo,  Vittoria  Archilei,  cantatrice  di  quella  il 
lenza,  che  mostra  il  grido  della  sua  fama  .   .  .  riportando  io  pei» 
questa   sola    sodisfazione    di  essere  stato  il  primo  à  dare  alla  sii 
simile  sorte  di  canti,  e  lo  stile,  e  la  maniera  di  essi,  la  quale  si* 
per  tutte  l'altre  mie  musiche,  che  son  fuori  in  penna,  composti  | 
più    di    quindici    anni    sono    in    diversi  tempi,  non  havendo  mai 
mie    musiche    usato    altrarte,    che    l'immitazione    de'    sentimenti 
parole,  toccando  quelle  corde  più  e  meno  affettuose,  le  quali  h 
dicato    più    convenirsi  per  quella  grazia,  che  più  si  ricercha  p(n 
cantare  .   .   .  Firenze,  20.  XII.   1600. 

Wien  (Hofb.),  Venedig  (B.  M.),  Crespano  (B.  C),  Florenz  (B.  n.),  Florenz] 
Bologna  (L.  in.),  Neapel  (Cons.)  compi,  in   1   voi. 

Caccini,  Giul.2.  (1600)  L'EVRIDICE  |  COMPOSTA  IN|  MVSK 
Stile  Rappresentativo  da  |  GIVLIO  CACCINI  |  detto  Romano. 

Fol.    52    S.    Ausgabe   wie   1.  (1600),  aber  mit  anderm  Tit 
Der    Titel  umgeben  von    allegorischen  Figuren.     Im  Mittelpui 
spielungen    auf   Werke    der    altgriechischen    und   altrömischen 
Darunter    der  berühmte    „Martorio".    Am    Schluss:    (Drz)  In    ] 
Appresso   Giorgio  Marescotti  MDC.     Ded.  und  Inh.  =  1   (16 

Berlin  (K.  B.),  Florenz  (B.  n)  compi,  in   1   vol. 

—    3.    (161 5)    L'EVRIDICE    |    COMPOSTA  |  IN   MVSIC 
STILE  RAPRESENTATIVO  |  DI  GIVLIO  CACCINI  |  DETT 
MANO  |  Musico    del  Serenissimo  Gran  Duca  di  Toscana  |  No 
con    ogni    diligenza  ristampata.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  APP 
GIACOMO  VINCENTI.  |  MDCXV. 

Fol.   52  S.  o.  Ded.  Inh.  =  1   (1600). 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi,  in   1  voi. 
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Faccini,  Giul  4.  (1601)  LE  NVOVE  |  MVSICHE  |  DI  GIVLIO  CAC- 
DETTO    ROMANO.   |   (Drz)  |  IN  FIRENZE  |  APPRESSO  I 
JESCOTTI  |  MDCI. 

rol.  39  S.  Am  Schluss:  In  Firenze,  Appresso  li  Heredi  di  Giorgio 
j.cotti.  MDCII.  Con  Licenza  de'  Superiori.  A.  d.  R.  d.  T.  Im- 
itar, dat.  „Firenze,  l'ultimo  di  Giugno  1602"  und  „il  di  1.  Luglio 
j.  Ded.  Lorenzo  Salviati,  Di  Casa  in  Firenze  il  di  primo  di 
laio  1601.  Dann  Sl/2  S.  „A  Lettori",  endlich  (4V2  Reihen)  „Lo 
latore  a  Lettori". 

A  Lettori. 
le  gli  studi  della  Musica  fatti  da  me  intorno  alla  nobile  maniera 
lÈtare  dal  famoso  Scipione  del  Palla  mio  maestro  .  .  .  isfuggire 
il  antica  maniera  di  passaggi  che  già  si  costumaronnò,  più  pro- 
per gli  strumenti  di  fiato,  e  di  corde,  che  per  le  voci,  &  altresi 
Indifferentemente,  il  crescere,  e  scemare  della  voce,  l'esclamazioni, 
gruppi,   &   altri   cotali    ornamenti  alla  buona   maniera   di   can- 

questa  prima  impressione  .  .  . 
Ilio.  Bardi  de'  Conti  di  Vernio,  ove  concorreva  non  solo  gran 
Bdella  nobiltà,  ma  ancora  i  primi  musici  .  .  .  havendola  (la  casa) 
Iptata  anch'io,  posso  dire  d'havere  appreso  più  da  i  loro  dotti 
bari,  che  in  più  di  trent'  anni  non  ho  fatto  nel  contrappunto, 
li)  che  questi  intendentissimi  gentilhuomini  mi  hanno  sempre  con- 
U,  e  con  chiarissime  ragioni  coniunto,  à  non  pregiare  quella  sorte 
Ifeica,  che  non  lasciando  bene  intendersi  le  parole,  guasta  il 
||to,  &  il  verso,  ora  allungando,  &  ora  scorciando  le  sillabe  per 
»darsi  al  contrappunto  .  .  .  Veduto  adunque,  si  com'io  dico 
Mi  musiche,  e  musici  non  davano  altro  diletto  fuori  di  quello, 
llteva  l'armonia  dare  all'udito  solo,  poiché  non  potevano  esse 
wre  l'intelletto  senza  l'intelligenza  delle  parole,  mi  venne  pensiero 
Idrre  una  sorte  di  musica,  per  cui  altri  potesse  quasi  che  in 
èia  favellare,  usando  in  essa  (come  altre  volte  ho  detto)  una 
■  iobile  sprezzatura  di  canto,  trapassando  talora  per  alcune  false, 
io  però  la  corda  del  basso  ferma,  eccetto  che  quando  io  me 
»servire  all'  uso  comune,  con  le  parti  di  mezzo  tocche  dall'  istru- 
tdper  esprimere  qualche  affetto,  non  essendo  buone  per  altro. 
■De  dato  principio  in  quei  tempi  à  questi  canti  per  una  voce 
prendo  à  me  che  havessero  più  forza  per  dilettare,  e  muovere, 
«più  voci  insieme,  composi  in  quei  tempi,  i  Madrigali,  „Perfì- 
fcj  volto",  „Vedrò'l  mio  Sol",  „Dovrò  dunque  morire";  e  simili; 
•Polarmente  l'aria  sopra  l'Egloga  del  Sanazzaro  „Itene  à  l'ombra 
;wameni  faggi"  in  quello  stile  proprio,  che  poi  mi  servi  per  le 
'Wehe  in  Firenze  si  sono  rappresentate  cantando.  I  quali  Madri- 
\|j  Aria  uditi  con  amorevole  applauso  ...  mi  mossero  a  tras- 
^Wà  Roma  per  darne  saggio  anche  quivi,  ove  fatti  udire  detti 
ihli  &  in  casa   del  Sgr.  Nero  Neri   à  molti  gentilhuomini,    che 

adunavano,    e    particolarmente   al   Signor  Lione  Strozzi  .  .  . 
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ritornato    io   à   Firenze,    e    considerato,    che    altresì    in   quei   temp 
usavano  per  i  musici   alcune  Canzonette   per  lo  più  di  parole  vili 
quali   pareva   à   me,    che   non  si   convenissero,    e   che  tra  gli  huo 
intendenti  non  si  stimassero;    mi  venne  anco  pensiero  per  sollevarti 
tal  volta  de  gli  animi   oppressi,   comporre  qualche  canzonetta  us 
aria  per  poter  usare  in  concerto  di  più  strumenti  di  corde;   e  coir 
nicato  questo  mio  pensiero  à  molti  gentilhuomini  della  Città  fui  e 
piaciuto  cortesemente   da   essi  di  molte  canzonette   di  misure  vari 
versi,  si  come  anche  appresso  dal  Signor  Gabbriello  Chiabrera 
servendosi  ora  di   esso   stile   ciascuno,    che   ha   volsuto  comporrei 
una  voce   sola,    e   particolarmente    qui   in  Firenze,    ove    stando  iojj 
sono  trentasette  anni  à  gli  stipendi  di  questi  Serenissimi  Principi 
così   ne   madrigali   come   nelle    arie  ho    sempre   procurata   l'imitaz 
de  i  concetti  delle  parole,  ricercando  quelle  corde  più,    e  meno  < 
tuose,    secondo  i   sentimenti  di  esse,  e   che  particolarmente  haves 
grazia,  havendo  ascosto  in   esse  quanto  più  ho   potuto  l'arte  del 
trappunto,    e  posato  le  consonanze   nelle  sillabe  lunghe,    e   fuggi 
brevi,    &  osservato  l'istessa  regola  nel  fare  i  passaggi  benché  p 
certo   adornamento   io   habbia   usato   talora   alcune   poche    crome 
al   valor   d'un   quarto   di   battuta   ò    una    mezza   il    più     sopra    si 
brevi  per  lo  più,  le  quali  perche  passano  tosto  e  non  sono  pas: 
ma  un  certo   accrescimento   di  grazia  si  possono   permettere,    & 
per    che    il    giudicio    speciale    fa    ad   ogni    regola   patire   qualch 
cezione  .   .   .   Ma  intorno   à   dette   parti    di  mezzo   (die  Bassbegle 
betreffend)  si  è  veduta  osservanza  singolare  in  Antonio  Naldi 
il  Bardella,    gratissimo   servitore  à  queste  Altezze  Sereniss.  il 
si  come  veramente  ne  è  stato  l'inventore,  così  è  reputato  da  tut 
lo   più   eccellente   che   sino    à   nostri  tempi  habbia  mai  sonato  d 
strumento  (Chitarrone)  .  .   . 

Lo    Stampatore   a   Lettori:    La   dilazione    del   tempo   dal  I 
dedicatoria  di  quest'  opera,  che  fu  al  primo  di  Febbraio  sino  à  q 
ultimo   di   Giugno,    nel   quale   è   sottoscritta   la   licenzia   de'    Sup 
apparirebbe,    e   lunga,    e   difforme    si    il   discretto   Lettore    non 
avvertito,    che    dopo    il   cominciamento    della   Stampa    la    lunga 
mità  dell'  autore,     e  la  infermità,    e   morte   di  Giorgio  Mariscott 
Padre  sono   state   vere   cagioni,    e   spiacevoli  di  diversificare  i  £ 
e  le  date. 

Movetevi,  a  pietà      .  .  1  Non    più    guerra   pietate     7  Sfogava  con  le  stellj 

Queste  lagrim'  amare  .  2  Perfidissimo  volto      .     .     8  Fortunato  augellino 

Dolcissimo  sospiro     .  .  4  Vedrò'l  mio  Sol    .     .     .10  Dovrò  dunque  morir| 

Amor,  io  parto,  e      .  .  5  Amarilli  mia  bella          .   12  Filli  mirando  il  cieU 

S.  19:  Non  havendo  io  potuto  per  molti  impedimenti  far' 
pare  com'era  il  desiderio  mio  il  Rapimento  di  Cefalo  compo 
musica  da  me  per  comandamento  del  Ser.  G.  Duca  mio  Signor1] 
presentato  nello  Sposalizio  della  Crist.  Maria  Medici  Regina  di  Fj| 
e  di  Navarra,  mi  è  parso  ora  con  l'occasione  di  quest'altre  mi| 
siche  aggiugnere   à   quelle  l'ultimo  Coro   di  esso  Rapimento.   - 
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der  „Ultimo  Coro  del  Rapimento  di  Cefalo  consertato  (!)  tra  voci 
umenti  da  75  persone  in  mezza  Luna"   .   .   . 

■ffabile  ardore,  à  6 19       Addio  risi  addio  gioie 27 

»ve  si  dolce,  è  si  (Aria  à  v.  s  )  cant.              Ardi  Ardi  cor  mio   (Aria  2<*a.  à  v.  s.)  28 

la  Melchior  Palantrotti,    Musico              Ard'il  mio  petto  (Aria  3«.)     ....  29 

eccellente  della  Cappella  di  N.  S.  .  20       Dic'ei  quantunque 30 

duca    fiamma  .  .  .    cantò     solo    con              Cosi  folle  consolasi 30 

hltri   passaggi   secondo    il    suo  stile              Fere  selvaggie,   che  (Aria  4a.)    .     .     .  3L 

ifacopo    Peri,     Musico    Eccellente              Fillide  mia  Mia  filli 31 

.tipend.  da  queste  Alt.  Ser.    .     .     .21       Per  lei  mi  struggo  (Aria  5a)      ...  32 

al  trascorrendo  .  .  cantò  con  i  propri              Diteli  voi  se  di    .     . 32 

lassaggi,     e    parte    à    suo    gusto    il              Fillide  mia  se  di 33 

amoso     Francesco    Rasi,     Nobile             Udite  udite  amanti  (Aria  6a)      ...  33 

aretino,  molto  grato  servitore  all'Alt.              Occh'immortali  d'amor  (Aria  7.)     .     .  34 

her.  di  Mantova 22        Odi  odi  Euterpe  il  dolce  (Aria   8.)     .  35 

yand'  il  bell'anno  (Coro  à  6  v.)       .  24       Belle  rose  purpuri     ....          .     .  36 

[('parto  amati  lumi   (Aria  pr.   à  v.  s.)  25       Dite  rose  pretiose 37 

[   „      occhi  sereni 25       Chi  mi  confort'ahime 38 

,bart'o  stelle 26       De  se  tue  belle  ciglia 39 

5  pir  tormenti 27 

jfli  (K.  B.),    München  (Hofb.),    Venedig  (B.  M.),    Crespano  (B.  C),    Florenz 

a.  Bologna  (L.  m.),  Wien  (Hofb.),  Brüssel  (B.  r.),  Paris  (Cons.),  Paris  (N.B.), 

Glasgow  (A.  C.)  compi,  in   1   voi. 

:  paccini,  Giul  5.  (1607)  LE  NVOVE  |  MVSICHE  j  DI  GIVLIO 
HCINI  i  DETTO  ROMANO  |  Musico  del  Serenissimo  Gran  Duca 
3|scana.  ]  Nouamente  con  somma  diligenza  reuiste,  corrette,  & 
abate.  |  (Drz)    |    IN    VENETIA,    j   APPRESSO    ALESSANDRO 

rkRii,  |  m.d.cvii. 

ol.  47  S.     Am  Schluss:  In  Venetia,  Apresso  Alessandro  Raverii. 
eIo.  Ded.   „Ai  Lettori"   und  Inh.  =  4  (1601). 

Berlin  (K.  B.),  Bologna  (L.  m.),  London*)  (Br.  M.) 

I-  6.  (1608)  NOVE  |  ARIE  |  DI  GIVLIO  CACCINI  |  DETTO 
BfVNO  |  Nouamente  ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso 
fbo  Vincenti.  MDCVIII. 
'ol.  21  S.  o.  Ded.  und  ohne  „Ai  Lettori".  Inh.  —  4  (róoi),  doch 
bn  S.  25  ab  bis  zum  Ende.  Am  Schluss:  A  Virtuosi  Lettori 
lei  Vincenti.  Mi  son  mosso  a  ristampar  queste  Arie  del  Sig. 
èU  Caccini  per  sodisfare  à  molti,  che  me  ne  chiedevano  tutto  il 
M)  .  .  .  questo  Autore  è  stato  lo  inventore  di  simil  maniera  di 
tsii  .  .  . 

Bologna  (L.  m) 

7.  (16 15)  LE  NVOVE  |  MVSICHE  |  DI  GIVLIO  CACCINI  | 
-TjO  ROMANO  [  Musico  del  Serenissimo  Gran  Duca  di  Toscana  | 
■ente  (!)  con  ogni  diligenza  ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  | 
IP  ESSO  GIACOMO  VINCENTI.  |  MDCXV. 

ol.  47  S.  o.  Ded.    „Ai   Lettori"  —  4  (1601),   doch  fehlt  hier  im 
j  Absatz  die  Erwähnung  Antonio  Naldi's,   sowie   natürlich   auch 
9hlussbemerkung  des  Druckers  Mariscotti.  Inh.  =  4  (1601). 

;  Im  Londoner  Exemplar  ist  in  der  Jahreszahl  die  V  vor  der  II  wegradirt  worden. 


—     128     — 

Oxford  (Ch.  Ch.),  Florenz  (B.  n.),  Bologna  (L.  m.) 

Caccini,  Giul.  8.  (1614)  NVOVEMVSICHE  |  E  NVOVAMANII 
DI  SCRIVERLE  |  Con  due  Arie  Particolari  per  Tenore,  che  ricerc 
corde  del  Basso,  |  DI  GIVLIO  CACCINI  DI  ROMA,  j  DETTO 
LIO  ROMANO,  |  Nelle  quali  si  dimostra,  che  da  tal  Maniera  di 
vere  con  la  pratica  di  essa,  |  si  possano  apprendere  tutte  le  squis 
di  quest'  Arte,  |  senza  necessità  del  Canto  dell'  Autore;  |  Ade 
di  Passaggi,  Trilli,  Gruppi,  e  nuovi  affetti  per  vero  esercizi 
qualunque  voglia  professare  di  cantar  solo.  |  (W)  IN  FIOREN 
Appresso  Zanobi  Pignoni,  e  Compagni.  161 4.  Con  Licenzi 
Superiori. 

Fol.  48  S.  Ded.  Piero  Falconieri,  fil.  magg.  del  Sig.  Paolo  .  .  1 
considerazioni,  che  ho  messo  insieme  intorno  al  mondo  del  ben  canti 
potersi  apprendere  ogni  sua  squisitezza  da  gli  scritti  dopo  l'osservsl 
di  molt'anni  non  solamente  con  l'esercitar  continuamente  nel  cani 
stesso,  e  la  mia  moglie,  e  le  mie  figliuole,  ma  con  l'haver  seil 
maggior  cantanti  huomini,  e  donne,  che  in  Italia,  e  fuori  d'Italic| 
stati  nel  termine  di  cinquantanni,  ò  sono  al  presente  .  .  .  Di 
18.  Vili.  161 4.  Dann:  A  Discreti  Lettori.  Molti  anni  avantil 
io  mettessi  alcuna  delle  mie  opere  di  musica,  per  una  voce  sol[ 
stampa,  ...  la  musica,  che  io  feci  nella  favola  della  Dafne  de 
Ott.  Rinuccini,  rappresentata  in  casa  del  Sig.  Iacopo  Corsi  .  .1 
le  prime,  che  io  stampassi  furon  le  musiche  fatte  l'anno  ióoo.f 
favola  dell'Euridice,  e  furon  le  prime,  che  si  vedesser  date  il 
in  Italia  da  qualunque  compositore  di  tale  stile  à  una  voce  soli 
Darauf  folgen:  Alcuni  Avvertimenti.  Tre  cose  principalmente  ;| 
vengon  sapere  da  chi  professa  di  ben  cantar  con  affetto  sole 
sono  lo  affetto,  la  varietà  di  quello,  e  la  sprezzatura.  Lo  affi 
chi  canta  altro  non  è  che  per  la  forza  di  diverse  note,  e  e 
accenti  col  temperamento  del  piano,  e  del  forte  una  esprel 
delle  parole,  e  del  concetto,  che  si  prendono  à  cantare  atta  à  mf 
affetto  in  chi  ascolta.  La  varietà  nell'affetto,  è  quel  trapasso, 
fa  da  uno  affetto  in  un'  altro  co'  medesimi  mezzi,  secondo 
parole,  e'1  concetto  guidano  il  cantante  successivamente.  E  qil 
da  osservarsi  minutamente  acciocché  con  la  medesima  veste  (] 
cosi)  uno  non  togliesse  à  rappresentare  lo  sposo,  e'1  vedovi 
sprezzatura  è  quella  leggiadria  la  quale  si  da  al  canto  co'l  tré] 
di  più  crome,  e  semicrome  sopra  diverse  corde  co'l  quale  fatto  ài 
togliendosi  al  canto  una  certa  terminata  angustia,  e  secchezza,  s| 
piacevole,  licenzioso,  e  arioso,  si  come  nel  parlar  comune  la  elo« 
e  la  fecondia  rende  agevoli,  e  dolci  le  cose  di  cui  si  favella, 
quale  eloquenza  alla  figure,  e  à  i  colori  rettorici  assimiglj 
passaggi,  i  trilli,  e  gli  altri  simili  ornamenti,  che  sparsamente 
affetto  si  possono  tal'ora  introdurre.  Conosciute  si  queste 
crederò  con  l'osservazione  di  questi  miei  componimenti,  ci 
havrà  disposizione  al  cantare,  potrà  per  avventura  sortir  q«| 
che  si  desidera  nel  canto  specialmente,  che  è  il  dilettare. 
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ìi  sospir  ardenti    .     1 

luce  beate   ...     3 

questo  scolorito  .     5 

livo  anima    ...     7 

liete  gioiose        .     .     8 

begl'  occhi     .     .  10 

del  foco     ...  11 

ce  fonte  .     .     .     .13 

non  t'ami     ...  14 

,:he  lungi  da     .     .15 

'amoroso  affetto  .  17 

l'ali  m'inpenna      .  18 


Se  voi  lagrime  à .  .  .19 
Vaga  su  spin'  ascosa  .  25 
La  bella  man'  vi  stringo  26 
Tutto  il  di  piango  .  .  27 
In  tristo  umor  ....  28 
Lasso  che  pur  ...  29 
Più  l'altrui  fallo  ...  .30 
Torna  deh  torna  ...  30 
Io  che  l'età  solea  .  .  33 
Diseguir  falso  duce  .  ,  34 
E  poi  ch'a  mortai  .  .  35 
Reggami  per  pietà    .     .  36 

Florenz  (B.  n.) 


Deh  chi  d'alloro 
Già  non  l'allaccia 
Mentre  che  fra  doglie 
Non  al  Ciel  cotanti 
Amor  ch'attendi    . 
O  piante,  ò  selve 
Tu  ch'ai  le  penne 
Al  fonte  al  prato 
Aura  amorosa  .     . 
O  che  felice  giorno 
Dalla  porta  d'oriente 


37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 


Con  le  luci  d'un  bel  Ciglio  48 


a  i, 


I 


cini,  Giul.  9.  (1613)  FVGGILOTIO  |  MVSICALE  |  DI  D.  GIVLIO 
$0  |  Nel  quale  si  contengono  Madrigali,  Sonetti,  Arie,  |  Canzoni, 
rzi,  per  cantare  nel  Chitar-  |  rone,  Clauicembalo,  ò  altro  In- 
to  A  Vna,  &  Due  Voci.  |  Nouamente  corretto,  &  ristampato.  | 
Seconda.  |  Dedicato  AIP  Illustrissimo  Sig.  Vincenzo  Grimani.  | 

Veneria,  Appresso  Giacomo  Vincenti.   161 3. 
.  49  S.  o.  Ded. 

Porta   l'hispida  bar-  à  %. 

ba  (3  p.)     .     .     .  17  „ 
Se  quel  dolor     .     .  18 

Onde  amorosa  spon-  „ 

da 19  „ 

Clori  mia  bella  .     .  20 

La  mia  Filli  crudele  21  „ 

Bocca  amorosa  .     .  22  „ 

Dispiegate  luci  .     .  23  „ 

Alle  gioie  Pastori  .  24  „ 
Aure  liete  ....  25 

Deh      perche      non  „ 

poss'io    ....  26  „ 
Pur  venisti  cor  mio  27 

el  (B.  r.),  Rom  (B.  B.)  compi,  in   1   voi.  —  s.  (Bonini  2),  Brunelli  Ant.    1, 
(Malvezzi  3,  Monteverdi  CI.  45,  Peri   1.   2,  Vitali   12.) 

icini,  Lucia  s.  Malvezzi  3) 
ìcini,  Margherita  s.  Malvezzi  3) 
>ino,  Orario  (1585)  CANTO  |  MADRIGALI  |  ET  CANZO- 
A  CINQVE  VOCI,  |  DI  ORATIO  CACCINO  ROMANO  | 
ite  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso 
|  Vincenzi,  &  Ricciardo  Amadino,  compagni.  |  MDLXXXV. 
12  S.  Ded.  Don  Ferrando  Gonzaga.  Il  primo  frutto  dell'in- 
no ..  .  Veneria,   15.  VII.   1585. 


no,  gratia,  valor    .  1 

Dsco,  tosco  non  foco  3 

rana  Armonia .     .  4 

lime  se  tanto  amate  6 

Dnna  io  vorrei  dir  7 

ìli'   amoroso    Ciel  8 
oppo,  ahi  troppo 

superba.     ...  10 

vero  che  superba  11 
Ila    ragion    (Aria 

Romanesca)     .     .  12 

fnne  laggiadre  (Ot- 

ava   Romanesca)  15 

Ile  fiamme  (2  p.)  16 


a  2. 


Ai  Diletti,  alle  gioie  29 
Voi     v'ingannate    o 

Donna  ....  31 
Poich'a  baciar  .  .  34 
Baciane  Aminta  mio 

(2  p.)  .  .  .  .  37 
Pargoletta  vezzosa  .  39 
Baci,  sospiri,  e  voci  41 
Bella  Filli  crudele  .  42 
Se  non  hai  di  ferro 

il  core  ....  44 
Di  che  ti  lagni  ò  Filli  46 
Filli,    cor    del    mio 

core  .  .  d'Incerto  .  48 


$  e  vermiglia 

ito  più  . 

ben   che  la 

io  ne 

he   debbo   far 
■ria  ardito 
■e  e  di  rubin 


1  Un  tempo  piansi  . .  Don  Tanti   martir     .     . 

2  M.    Tulio     Angelio     8  Quel  di  ch'io    .     . 

3  Tutto  il  di  piango     .     .     9  Rallegrano   il   mio 

4  Per  cittade   per     ...  10  L'Hor  ch'io   non   . 

5  Se  le  stelle.  .  Don  M.  Tu.  Amor  ecco  .     .     . 

6  lioAngelio     .     .     .11  Una  fiammella  .     . 

7  Un  duro  scoglio    ...  12  Bene  mio  tu 
Veramente  in  .  .  D'incerto  13  Se  gli   occhi     .     . 

Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.) 

9 


14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
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Gaetano,  Prospero  (1611)  CANTO  PRIMO  |  IL  PRIMO  LIB 
DELLE  |  VILANELLE  (!)  |  A  TRE  VOCE  (!)  |  Di  Prospero  Caet 
(Drz)  |  In  Roma,  Appresso  Gio.  Battista  Robletti.  161 1.  |  CON  LI« 
TIA  DE'  SVPERIORI. 

40.  24  S.  Ded.  Licinia  Leni.    Roma,  7.  XI.   161 1. 


A  te  cor  mio    . 
Ecco  il  mio , 
Pianger*  occhi  . 
Perche  d'un  • 
Sotto  l'ombroso 
Soling'    Augello 
Fillide  mia    . 
Ite   Pastor    lontan 


3  Amor  ecco  colei  . 

4  Chi  brama  di    .     . 

5  Donna  se'l  cor 

6  La  piaga   ch'ho     . 

7  Io  ardo  e  se     . 

8  Meraviglia  d'Amore 

9  Ma  com'hoime  .     . 
10  Fuggite   Amanti     . 


11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 


Io  ti  saluto  .  . 
Sparger  potess'al 
Come  sopporto 
I  vostri  giri,  è . 
Haime  che  dura 
Mi  parto  donna     , 


Bologna  (L.  m.)  CI.,  C". 


Cagnazzi,    D.  Maffeo   (1608)     PASSATEMPI   |    A    DVE 
DEL  REVER.  DON  MAFFEO    |   CAGNAZZI  LODEGIANO 
CANTARE,    ET    SONARE    CON    IL    CHITARRONE,  |  O  A 
INSTROMENTI,   |    Nouamente  Composti,  &  dati  in  luce.   |  (Drz 
VENETIA.  |  APPRESSO  ALESSANDRO  RAVERII.  |  M.D.CV1 

Fol.     19  S.    Ded.    Ugoloto    Bononi,    decurione    di    Lodi 
15.  IV.   1608. 


Io  mi  sento  morire  .  .  3 
„    „        „       abbruciare 

(2  st.) 3 

Ahi   ch'io   perdo  la  vita 

(3st.) 4 

Morte    fuoco,    e    dolore 

(4  st.)  ......  -4 

Hor  che  vaga  giovinetta  5 

Scioglie  amor  da       .     .  6 

Dispiegate  guancie  amate  6 

Arder   per  voi  conviene  7 

Non  miri  il  mio  bel  sole  7 
Brüssel  (B.  r.), 


Deh   potessi    il   mio  cor 
Di  questi  cari  baci    . 
Io  pur  ardo,  e  non  moro 
Morirò  di  dolore  , 
Donne  leggiadre    .     .     . 
Hai  chi  mi  tien 
Tante  volte  bramai  (2  st.)  11 
Dunque   d'ardir   d'amore 

(3st.) 

Io  t'amo  Lidia  .... 
Se   pensate    ch'io    v'ami  13 
E  cosa  da  galante  (2  st.)  13 
London  (Br.  M.)   compi,  in   1 


9 

10 
10 
11 


12 
12 


Voi      fìngeste    d'ani; 

(3  st.)  ....  , 
Hor  mai  potete  fare(< 
O  come  vaneggiate  (1 

posta)  .... 
Fate  pur  del  galante( 

posta)  .     .     .     . 
Se  fingesti  d'amarmi 
Hormai  potete  fare 
Qual  hora  il  sol   . 
Lucenti  rai  .     .     .  I 
Questa,  che  à  pocof 

vol.  (Part.) 


Caimo,  Gios.  1.  (1584/5)  TENORE  |  MADRIGALI  |  A  CO 
VOCI  !  DI  GIOSEPPE  CAIMO  NOBILE  MILANESE  |  Organi* 
Duomo  di  Milano,  nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  I 
QVARTÖ.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso  Giacomo  Vinceij 
Ricciardo  Amadino,  compagni,  |  MDLXXXV.  |  A  (!)  instantia  di 
Tini  Libraro  in  Milano. 

40.    24  S.    B.  hat  die   Jahreszahl  MDLXXXIIII.    Ded.    Ant. 


Sculpio  ne  l'alma 

1 

Parto  da  voi     .     .     .     . 

9    Chi  move  il  pie    . 

Come  esser  può    . 

2 

Mi  suggean  l'api  . 

10    Perche'l  raggio 

Va  lieto  a  morte 

3 

Poiche'l  mio      .     .     .     . 

11    E  ben  raggion 

Vedesti  amor    . 

4 

Poiché  ne  bei  sospiri    . 

12    O  sola  ò  senza     . 

Gelo  ha  madonna 

5 

Scoprirò  l'ardor    . 

13    Amor  vid'io  (2  p.) 

Tirsi  morir  volea 

6 

Se  voi  sete  il  mio  sol  . 

14    Si  dolci  odori  (3  p 

E  mentre  il  (2   p.)     .     , 

7 

«      ti        11      11      11      cuor 

15    Come  in  arido  (4  p 

Io  piansi  un  tempo   . 

8 

Che  fa  hoggi  il     .     .     . 

16    Cener  &  ombra  (5 

München 

(Hofb.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  compi. 
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aimo,  Gios.  2.  (1564)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRI- 
A  QVATTRO  VOCI  |  DI  GIOSEPPE  CAIMO  MILANESE,  | 
sta  in  Santo  Ambroggio  maggiore  di  Milano.  |  Nuouamente  da 
[,  corretti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  MILANO.  j  Appresso 
sco  Moscheni.  |  1564. 
obi.    29  S.     Ded.     Conte   Lodovico    Galerato.     Milano,  1.  V. 


vide  Febo 
dio  per  maraviglia 

cor  che  stava  (2  p.) 
da  non  vider  mai 

e  non  bramo  (2  p.) 
1^  gratia       . 

I  bellezza  (2  p.) 
osa  e  generosa  prole 
ti  l'ombra  (2  p.) 
lluol  veder 

»tesse  mirar  . 


1  Che  pro  mi  vien  ...  12 

2  S'armata  il  cor  (2  p.)    .  13 

3  Scalda    col    tuo    valore 

4  (3  p.) 14 

5  Non  consentir  (4  p.)       .  15 

6  O  destra  in  lei  (5  p.)    .  16 

7  China   le   sant'    orecchie 

8  (6  p.) 17 

9  I  capegli  d'or  .     .     .     .18 

10  Li  vostri  occhi      ...  19 

11  Anchor   che    col   partire  20 
London  (Br.  M.)  compi.  (4  f.) 


E  se  tu  riva  udisti  .  .21 
Andate  o  miei  sospiri  .  22 
Gratia  voi  sete  ...  23 
Piangi  colle  ....  24 
Lagrimate  voi  (2  p.)  .  25 
Piangete  valli  ....  26 
Ardir,  se  non  virtù  .  .  27 
Donna  l'ardente  fiamma 
(Dialogo  à  8)   .     .     .28 


-Ì3.  (1584)  TENORE  DI  GIOSEPPE  CAIMO  |  IL  SE- 
L)  LIBRO  i  DI  CANZONETTE  |  à  Quattro  Voci.  |  Nouamente 
[1  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso  Giacomo  Vincenzi,  & 
kfto  Amadino,  compagni,  |  MDLXXXIIII.  |  A  instantia  de  Pietro 
Inraro  in  Milano. 

li  18  S.  Ded.  Marc'  Antonio  dal  Verme.  L'acerba,  &  impen- 
<iprte  de  buon  M.  Gioseppe  Caimo,  Musico,  &  Organista  del 
Mii  Milano,  ha  causato  .  .  .  Venetia  il  dì  ult.  d'Ottobre  1584. 
oifini. 


ni 


il  Cuculo  . 

1 

i  star  la    .     . 

2 

se  negromante 
Cigno  mio   . 

zzo  che  sei    . 
vaghi  siam  . 

3 
4 
5 
6 

Donna  te  dico  il  vero 
Vorria  che  si  facesse 
Tu  ridi  sempre  mai  . 
Mi  vorrei  traformare 
Quando  credea  di 


7    Non  voglio    più   cantare  13 


8  Vengoti  a  visitar  .     . 

9  Donna  lucente  e  bella 

10  Per  solitarii  boschi    . 

11  Deh  quadrara  mia     . 


dal  primo  amore  12    Già  l'hora  è  tarda 


14 
15 
16 
17 

18 


fc  >n  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Cassel  (st.  Lb.)  compi.,  Florenz  (B   n.)  T.  A.  B. 

—  .s.  Samml.   15863,   15963,    15974,   1605 2,   16201. 

Cibrese,  Scipione  s.  Samml.   15992. 

Clarino  [Gio.  Frco]  s.  Azzaiolo  1—5.  Samml.  15573,  15581,  15592, 

?>  562 3,   15651,   15693,   1578  \ 

■stani,  Vincenzio  (1617)  MADRIGALI  j  ET  ARIE  PER  SO- 
EKT  CANTARE  |  Nel  Chitarrone  Leuto  o  Clavicembalo  |  A 
ebue  voci.  |  DI  |  VINCENZIO  CALESTANI  j  PARTO  PRIMO  | 

laJcnte  composto,  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso 

3iy  Vincenti.     161 7. 

Pq    49  S.    Ded.  Isabella  Malespini  Ne  Mastiani.    Venetia,  2.1.  161 7. 
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à  i.  Canti  più  chiara 

„     Deh  deh  perch'io  del 

(Sopra    la   Morte 

dell'Ecc.  D  Frane. 

Medici)  .... 

Lasso   me   che  dirò 

(2    St.)       .... 

Bella    virtù    ch'alia 
(3  st.)    .... 
Nata  in  terra  (4  st.) 
Ben  sapevo  io  (5  st.) 
Ma  sparve   e  l'alba 
(6  st.)     .... 
Cresca       al       gran 
Cosmo  (7  st.)  .     . 
„     Riede  la  Primavera 
„     O  tronchi  innamorati 
„     Occhi     belli    e    fia 
ver  ch'in,  del   M. 
111.  Sgr.Cav.  Gio. 
del  Turco    .     . 
„     Forse  vien  fuor  .     . 
„     O  Primavera  gioven- 
tù .  .  .  del    Sigr. 
Gio.  Bettini  . 
„     Fuggite    incauti     a- 
manti      .... 
„     Sparite  ohimè     .     . 
Oxford  (Ch. 


1  à  1.  Tornat'o  mia      .     .  19    à  1. 

„     Arde  misera  ...  20 
„     Pocchi  un  tempo  mia  „ 

vita 22 

2  à  1.  Le    note    ove    son  „ 

chiusi  i  miei  .     .  23 

4  „     Amar  senza  speranza  24      „ 
„     O  nel  Ciel  d'un  bel 

5  volto      ....  25      „ 

6  „     Ferma  Dorinda  mia  26 

7  „     Che   che   non  ferite  „ 

homai     ....  27      „ 

8  „     Io  pur  deggio  partire 

(Risposta  di  Cru- 

9  del  tu  vuoi  partire.  à  2. 

10  In  Gagliarda)       .  28 

11  „     Accorta   lusinghiera 

(La  sopradetta  in 
Corrente  con  altre 
parole)  ....  33 

12  „     Care    treccie  aurati  „ 

14  ...    Del    M.  111. 
Sigr.    Cav.    Gio.  „ 
del  Turco    .     .  31 

15  „     Folgorate    Saettate.  32 
„     Volgi  i  olei  tuoi  bei 

17  lumi 33 

18 
Ch.),  Florenz  (B.  n.)  —  s.  Brunelli  Ant.   1. 


Alla      caccia 
caccia  Pastori 

Damigella  Tutta  b< 
la       .     . 

O  begl'occhi  o  { 
pillete    .     . 

Care    luci    che 
ghezza    . 

Io    vissi    un  t 
in 

Piangono  al  pianj 

O  Luci  belle  o  st( 
(Aria  in  Gagli| 
da)    .     . 

Godi  felice  Alfer 
delSig.Ant.B 
nel  li  M.  di  Ca 
del  Smo.  G.  D 
Tose,  nell'ili.  li 
di  S.  Stefano 

Alma   mia   deh 
farai  .     .     . 

Scherzo  Sopra 
Tamburo  alla' 
chescha„Vagl 
giande  le  beli 
de"    ... 


Caletti,  Gio.  Batt.  (1604)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  CUI 
VOCI  |  DI  GIO.  BATTISTA  CALETTI  |  DETTO  IL  BR1 
Maestro  di  Cappella  nel  Domo  |  Di  Crema.  |  LIBRO  PRIMO 
mente  composti,  &  dati  in  luce.  (prz)  |  In  Venetia,  Appressi 
Ciardo  Amadino.  |  MDCIIII. 

20  S.     Ded.  Sigism.  Treccili   et    Angela   Pallavicina.B 
1604. 


16 


4' 
V. 


Amor  soffiando     ...  1 

Mentre  vaga     ....  2 

Tempra  d'arguto   (2    p.)  3 

Cosi  cantando  (3  p.)      .  4 

Arsi  un  tempo       ...  5 

Dicea  al  suo  Tirsi    .     .  6 

Ahi  sorrisi 7 

Chi  crederia  già   .     .  8 
Bologna 


Oime  se  tanto  . 
Ite  amari  sospiri 
Filli  mia  cara  . 
Parlo  misero  o 
Vita  della  mia  . 
Io  d'altrui  s'io 
Bella  Fillide  . 
Nova  aurora  . 
(L.  m.)  compi 


(5f.) 


9  Bacciar  per  haver  .  i 

10  Sgr.  Pietro  Fr.  (f 

11  rini      .     .     . 

12  à  8.  Di  pargoletta 

13  „     Di     Sigismondj 

14  (2  p.)     . 

15  „     Quando     liet'JI 

16  neo  (3  p.). 
s.  Leonetti, 


Califano,   Gio.  Batt.   (1584)  ALTO  |  DI  GIO.  BATTISTA^ 
FANO   |   DELLA    CITTA    DI   NAPOLI   |   IL   PRIMO    LIBF  ' 
MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI,   |  Nouamente    da  lui  compi 
dati    in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso   Giacomo   Vino 
Ricciardo  Amadino,  compagni,  |  MDLXXXIIII. 

40  obi.     22  S.     Ded.  Oratio  Altomare.     Napoli,    15.  Vili 
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A  assalir  della     .     . 

.     1 

Porta  il  buon   .     .     . 

8 

Spirto  gentil     .     .     . 

.  15 

[1  mi  togli     .     .     . 

2 

Ma  i  pomi  (2  p.) 

9 

S'il  dolce  sguardo     . 

.  16 

Iflel  mio  navigar    . 

3 

Lasciato  hai  morte    . 

10 

Però  s'io  temo  (2  p.) 

.  17 

lina  non  fu  .     .     . 

4 

Real  natura      .     .     . 

11 

Liete  verde  fiorite     . 

.  18 

1  poiché  chiar  (2  p.) 

5 

L'altre  maggior  (2  p.) 

12 

Fammi  sentir    .     .     . 

.  19 

ipr  gravat'e .     .     .     . 

6 

Fuggi  il  sereno     .     . 

13 

O  dolorosa  vita    . 

.  20 

0  l'aurora  .     .     . 

7 

Qual  donna      .     .     . 

14 

Lasso  me  ch'io 

.  21 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  A.  B. 

balzareti,  Carlo  s.  Bettino .) 

famarella  (Camerella),  Gio.  Batt.  (1633?)  MADRIGALI  |  ET 
DI  GIO V AN  BATTISTA  |  CAMARELLA  |  MVSICO  DELLA 
MSSIMA  SIGNORIA  DI  VENETIA  |  Academico  Fileleutero 
l'Affretato,  &  prefetto  |  di  detta  Academia.  [  OPERA  PRIMA.  | 
nente  composta,  &  data  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  j 
NETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.  MDXXXIII*)  (?) 
ol.   2>7  S.   Ded.   Sigism.  d'Este.     Venetia,   15.  XI.  s.  a. 


)  di   dolci  raggi,    del  Molto    111. 
g.  Claudio  Monteverde    .     .     1 
h' armato  fin'  hor  (ult.  st.)  Clau- 

0  Monteverde 2 

i  che  fai  (Aria  Napol.)      .     .     .     3f 
on  vedrò  mai,  Madr.  p.  in  mus. 

1  S.  Donato  Core  Napol.,  ami- 
mio  cariss 4 

era  d'aspri  martiri  (Madr.)      ♦     .     7 

>  mora  oime 9 

ovinetti  mentre  aprile  e  maggio 

ria) 10 

i  Silvio 13 

■b  non  t'ami 15 

Acre  la  notte 16 

ì\la  gelata  mia  (Madr.)    ....  17 
Vii     cruda    mia    (Sonetto)    del    Sig. 

rio.  Fr.  Ferrante 19 

Berlin 


Dorinda  mia 21f 

Amor  che  deggio  far 22f 

Al  pallor  d'un  bel  sembiante  .     .     .  23f 

Amo  bellezza 24f 

Hormai  la  notte 25f 

Non  mi  negar 26f 

Per  gl'occhi  miei 27f 

Dove  io  credei  (Aria) 28f 

Di  mia  Dori 29f 

Io  vò  morir  (Aria) 30f 

Saria  pur  tempo  amor 31 

Di  vener  stava  il  cieco 32 

Vorrei  morire 34 

Hor  che  mi  vai  Crudel 35 

O  biondetti  lascivetti 36 

Deh  torna  Clori 37 

(f  mit  Buchst,  f.  d.  Guitarre.) 

(K.  B.) 


'lamaterò  s.  Chamaterò. 
Hpmbio  s.  Perissone. 

impana,  Francesco  s.  Samml.   16291. 
ftèampelli,  Gios.  Agabito  s.  Liberti  1.) 

limale,  Floriano  (1601)  CANTO  |  CANZONETTE  |  A  TRE 
U|  DI  D.  FLORIANO  CANALE  |  DA  BRESSA  (!)  |  Organista.  | 
W  LIBRO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti. 

w.   29  S.   Ded.   Lod.  Rattoni.     Brescia,  20.  IX.  1601. 


Die  Jahreszahl  ist  durch  Radiren  nicht  vollständig  zu  lesen.    Das  Berliner  Exemplar 
einst  dem  Nürnbergischen  Organisten  Georg  Caspar  Wecker. 
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Come  fenice  son  . 
Il  marinar  che  va 


Arso   di   fiamma    e   foco  13    Signor  s'io  v'amo 


Intesi  à  dir  .     .     .     .  .  .     3 

Questo  mio  core  ...     4 
Stanco   da   cacciar   fiere     5 
Mirate   in   quante   forme     6 
Dormendo  mi  sognava  .     7 
Monti,  colli,  campagne  .     8 
Vera  mia  vita  ....     9 

Morte  ch'aspetti  ohimè .  10 

Voi  sete  in  grave  errore  11 

Amor  humil  fa  l'odio     .  12 

Cass 


Veder  non  posso  .     .     . 

Sotto  queste  fresche'  om- 
bre   

Chi    vuol   veder    in    una 
sol  figura      .... 

Viver   non   posso    senza 
voi     . 

Lontan  da   la  mia  stella  18 

Viver   non    posso   senza 
il  vero  Sole       ...  19 

O  desiata  luce      ...  20 
el  (st.  Lb.)  compi.  (3  f.,  T.  def.) 


14  Se  potesse  narrar 
Ahimè  vero  mio  bel 
S'io  son  men  che  fori 
Creda  pur  chi  noi  : 
Se  gli  è'1  partir  da[ 
La  fiera  vista  . 
Come  Gattello  c'ha  fi 

il  cane 
Non  ha  timor  l'Amcl 


15 
16 
17 


Cancineo,  Michelang.  (1590)     CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO 
MADRIGALI  |  DI  MICHEL'  ANGELO  |  Cancineo  Viterbese,  j  : 
di  Cappella  del  Duomo  di  Viterbo,  |  à  Quattro,  Cinque,  Sei,  8 
Voci  |  (W)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.     1590. 

40.    34  S.    Ded.  Onofrio  Santacroce.     Viterbo,  25.  V.   1590 


à  4.  Al  germ'  onde   . 
„     Era  ne  la  stagion  .     2 
„     All'  hor  bench'io  3 

„  Che  poi  che'l  .  .  4 
„  Pur  mi  pensai  .  .  5 
„  A  Dio  Filli  ...  6 
„  Mentre  nubi  ...  7 
„  Poiché  dunque  (2  p.)  8 
„  Fuggi  il  sereno  .  9 
„     Baci    sospiro,    Gio. 

Batt.Loccatello  10 

à  5.  A    le    caste     fiam- 
melle     ....  11 
„     Lunge  dagl'  occhi  .  12 


1    à  5.  Bellissima  mia,  G.  B. 


Loccatello  .  13 
Come  notturno  .  .  14 
Se  mai  quest'  occhi 

(2  p.)  ....  15 
O  madre  (3  p.)  .  16 
Dal  dì  (4  p.)  .  .  17 
Madonna  sua  (5  p.)  18 
Fugite  homai  (6  p.)  19 
Canzon  di  sera  (7  p.)  20 
Cresce  la  fiamma  .  21 
Imparin  gl'altri   .     .  22 


à  5.  Deh  rest'  Amor 
B.  Loccate 
„     Ardo  lungi  e 
à  6.  In  bel  mattino 
„     Amor   io    moro 
B.  Loccate 
„     Qui  cadd'un  . 
„     Date  pace  al 
„     Liquide  perle, 

Loc  catell< 
„     Ne  lagrime  dal 
„     Ama  s'amasti  8 
B.  Loccate 


Non  è  si  chiara      .  22 
A  che  Donna      .     .  24    à  8.   Chi  mi  terrà  . 
Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f  ) 

Candido,  Serafino  1.  (1571)  CANTO  |  DELLE  M ASCHER 
MVSICALI  |  Di  Serafino  Candido  da  Monte  Reale,  |  non  mane 
ficiose,  che  diletteuoli,  |  sopra  varij  amorosi  auenimenti.  |  P 
PRIMA.  |  A  tre,  a  quattro,  &  a  cinque  voci,  |  (Drz)  |  IN  VINE 
APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXXI. 

8°.  C.  39  S.  Beide  Theile  durchpaginirt.  Theil  II  Tit 
oben,  nur:  „Parte  Seconda".  Ded.  Ridolfo  Tradel.  Vinegia,  io.  V3 


à  4.  Io  non  chieggio  .  4 
,,  O  stelluzza  d'amor  6 
„     Stringimi    vita    mia 

(2  P.)  ....  7 
„  Noi  siamo  pellegrini  8 
„  Latte,  o  donne  belle  10 
„  Sterope  Piramon  .  12 
„  Del  padre  Giove  .  14 
„  Se  quest'almo  pas- 
tore     16 

Parte  Seconda: 
à  4.  Quel  limpido  ruscello  20 
„     Ma     poi     che     con 

diletto  (2  p.)    .     .  21 
Wien  (Hofb.)  C.  A.  T.  (C. 


à  4.  Felice  è  la  catena  . 
„  Chi  non  od'il  (2  p.) 
„     Dolce  ammetta  . 

à  5.  Non  son  fra  l'alte  . 

„     Scuoprasi    inanti   al 

(2    p.)     .     .     .     . 

„     Ecco  Cupido  io  torno 

à  4.  Eccovi  belle  Donne 
Im  T: 

à  3  Gimo  cercando 
„      Quest' è  colui 
„     Gimo  cercando 
„     Vulcan,  donne 
„     Hor  chi  t'ha  fatta 

enth.  auch  den  Quinto), 


22  à  3.  Visetto  d' Arien 

23  „     Quessa  gonelh 

24  „     S'io  son  lontai 
26      „     O  dolce  sonno 

„     Mi  part'ahi  lasl 

28      „     Fronte  serena  | 

30      „     Se  mi  vuoi  nul 

32      „     Ahi  perche  chi! 

Facemo  Donnei 


Florenz  (B.  L.)  C.  T. 


—    135    — 

Candido,  Ser.  2.  (1572)  Concenti  nuovi  ....  Venetia,   1572.  —  Ehe- 
in  der  Augsburger  Cantorei  vorhanden.    Vergi.  Cat.  Schletterer, 
III. 

Dandonio,  Fior.  (1546)  FLORIANO  CANDONIO  |  IL  PRIMO 
IO  DE  MADRIGALI  DI  FLORIANO  |  CANDONIO  FOR'  IV- 
tt)  PVR  HORA  DATI  IN  LVCE  |  LIBRO  PRIMO  |  A  QVATRO 
VOCI  |  IN  VENETIA  Apresso  di  |  Antonio  Gardane.  I 
ÌJKXXXVI.  |  CANTVS. 
|j.°.  obi.  29  S.    Ded.  Giac.  Savorgnano.  s.  d. 

li  del  che  per 
rii  posso  dir  . 
■  il  crederia    . 
mtr  mio  non  . 
È  vide  un'acqua 

voi  veder  . 
lei  v'ami   &  . 
ina  se  mortai 
ce  e'1  luogo 
Io  mi  sento 

Verona 


.  24 
.  1 
.  13 
.  23 

.  27 
.  28 
.  5 
.  8 
.  29 
(T.  f.) 


Lasso  chi  fia  .  .  .  .  4 
Lasso  ti  prego  ...  12 
Madonna  le  cathene  .  .  15 
Madonna  il  vostro  far  .  21 
Più  bello  et  caro  .  .  6 
Partomi  donna  ....  10 
Pressate  alme  ....  17 
Quando  da  lei  ...  9 
Quel  dolce  empio  .  .16 
Questi  ardenti  ....  20 
compi.  (4  f.),  Wien  (B.  d. 


Se  di  pietà  .     . 
Se  quell'aura    . 
Si  come  in  verde 
S'io   vi   miro 
Se  non  e  tra    . 
Sei    mio    spirto 
Tu  la  mia  lingua 
Tu  e' hai  nei  crin 
Tra    quant'alme 
Vivo  in  un  dolce 
Mfr.)  compi. 


1 

7 
12 
19 
20 
25 

2 
18 
22 
26 


Canonici,  Stefano  s.  Cecchino  4.) 

Jantino,    Paolo    (1585)    CANTO    |    DI    PAOLO    CANTINO   |   IL 

O  LIBRO  DE  |  MADRIGALI   A  CINQVE  VOCI,  |  nouamente 

osti,    &  dati  in   luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso    Giacomo 

nzi,  &  Ricciardo  Amadino,  compagni:  |  MDLXXXV. 

0  obi.     21  S.     Ded.  Duca   di  Mantova.     Mantova,   1.  XII.   1584. 


una  gemma  nacque 
uo  fattor  si  bel  (2  p.) 

una  volta  . 
o  la  scorse  (2  p 
bella  donna     . 
i  crudel  (2  p.) 
fa  beltade  . 


O  d'iniquo  voler  . 
Ho  ben  ragion  (2  p.) 
Un  chiaro  e  vivo  lago  , 
S'io  voglio  non  voler    , 
Rinato  il  bel  Adone 
à  7.  Occhi  miei  lassi(Dia- 
logo)      .'..'. 


15 
16 
17 
18 
19 


1  Cosi   tra  la  beltà    (2  p.)     8 

2  Se  in  voi  tante  alte  .     .     9 

3  Hor  poi  che  nulla  (2  p.)  10 

4  Occhi  ben  a  ragion  .     .   11 

5  Pon   fren   al   gran  dolor  12 

6  Non  di  tanti  color     .     .   13 

7  Di  questa  il  lume  (2  p.)  14  l°go)      ....  20 
München  (Hofb.)  compi.  (51*.)  —  s.  Samml.    15884,   15886,   15924. 

antone,  Serafino  s.  Samml.   16044. 
ap.,  Ant.  s.  Capreolo. 

apece,   Aless.    1.    (161 6)    CANTO    |    IL    PRIMO    LIBRO    |   DE 
RIGALI  |  A  Quattro,  Cinque,  &  Otto  Voci.  |  DI  ALESSANDRO 
:CE  |  ROMANO.  |  OPERA    QVINTA.  |  (W)  |  IN   ROMA.    Ap- 
Gio.  Battista  Robletti  161 6.  |  Con  Licentia  de'  Superiori. 
23  S.    Ded.  Franciotto  Orsino,  Roma,  25.  X.   161 6. 

Dolce  nemica  mia  .     8  à  5. 

Né  di  me  tanto  (2p.)     9  „ 

Liquide  perle  amor  10  „ 

4  „     Andianne  à  prender  11  „ 

5  „     Filli   cara  &   amata  12  à  8. 

6  „     Dolce     spirto     d'a-  „ 

7  more      ....  13 
Bologna  (L.  M.)  compi.  (4  f.),  Rom  (Cecilia)  C.  A. 

(1625)  CANTO.  !  IL  TERZO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI 


A  4  voci. 
Posar  felice  in  sonno 
Ma  ecco  lasso  il 
(2  p.)  .  .  .  . 
Poi  che  morir  degg'io 
Angioletta  cortese  . 
Tempo  fu  ch'io  cantai 


a  4. 


a  5. 


O  che  soave  bacio  14 
Ite  amari  sospiri  .  16 
Ahi  dispietata  morte  18 
Et  lei  che  se  ne  (2  p.)  19 
Ci  candidi  ligustri .  20 
Mentre  dolce      .     .  22 


136    — 


A  CINQVE  VOCI  |  DI  ALESSANDRO  |  CAPECE  ROMAN 
OPERA  DECIMATERZA.  |  (W)  |  In  Roma,  Appresso  Gio.  Ba 
Robletti.     1625.  |  Con  Licenza  de'  Superiori. 

40.    22  S.    Ded.  D.  Aurelio  Briganti  Colonna,  s.  d. 

3  Langue  al  vostro       .     .  10    Dolor  belli  ch'adoro) 

4  Mentre  io  vi     .     .     .     .  11    Se  di  baciarmi 

5  Ma  se  vostro  pur  (2  p.)  12    Voi  sete  bella  .     . 

6  Così  m'ha  fatto  (3  p.)   .  13    Udite  Amanti    .     . 

7  Ma  se  di  posseder  (4  p.)  14    Novi  strali  d'Amor 

8  Fugge  veloce  il    .     .     .15 

9  Cosi  al  vasto  (2  p.)      .  16 
Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

Capece,  Aless.  3.  (1625)  DI  ALESSANDRO  |  CAPECE  ROMA 
IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI,  ET  ARIE  |  A  VNA, 
ET  TRE  VOCI.  |  Opera  Decimaquarta.  |  (W)  |  IN  ROMA,  Appi 
Gio.  Battista  Robletti.  1625.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORII 

Fol.  35  S.    Ded.  Getulio  Nardini.  s.  d. 


Prendi  l'aurata  Cetra 
Bella  chioma  .  . 
Ondeggiavan  si  beli 
Feritevi  ferite  .  . 
Misero  me  son  . 
Bocca  di  rose,  e  . 
Da  la  candida 


ài, 

Quella  cieca  d'Amor 

à  2. 

Ecco  che  pur  si  trova 

à 

3.  I  bei  legami . 

fiamma  .... 

3 

(*P.)      •     .     •     • 

14 

,     Arde    il    mio   pi 

11 

Muse  voi  che  (2  p.) 

4 

» 

Ecco  l'hora    .     .     . 

15 

misero    .     . 

n 

Ecco  la  luce       .     . 

5 

« 

Cosi    dico    in    par- 

,    O  Rosetta  che  • 

M 

Bella  Hiella  (2  p.)  . 

6 

tendo  (2  p.)     .     . 

16 

setta  ... 

11 

Dolci  miei  sospiri  . 

7 

n 

Donna  la  bella  mano 

17 

,     Che  dal    bel  cui 

11 

Damigella  tutta  bella 

8 

11 

E  se'l  rubato  cor   . 

18 

natio  (z  p.)    1 

M 

Voi   dite   di   partire 

9 

•1 

Vagheggiando        le 

,     Caro   pregio  ili 

n 

Lidia  ti  lasso 

10 

belle  onde 

19 

colore  (3  p.)   . 

n 

Chi  può  mirarvi 

11 

ai 

Amarilli  onde  m'as- 

,     Non  mi  dir  come  • 

à  2. 

Vaghe  faville      .     . 

12 

20 

prezza  (4  p.)|. 

« 

Non     è     questa     la 

« 

Quando  voi  sentir  . 

22 

,     Vita   della  mia  il 

mano      .... 

13 

»i 

Dolorosi  martiri 

24 

Florenz 

-  (B.  L.)  compi,  in  1 

voi. 

Capello,  Gio.  Fr.  (161 7)  MADRIGALI  |  ET  ARIE  I  A 
SOLA  |  DI  GIO.  FRANCESCO  CAPELLO  |  DA  VENETIA  | 
nista  nelle  Gratie  di  Brescia  |  OPERA  DVODECIMA  |  Nuoti; 
composta,  &  data  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  !  AlFIllustr 
Signor  Francesco  Morosini,  Podestà  di  Brescia.  (Drz)  II 
NETIAs  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.  MDCXVII. 

Fol.    22  S.    Ded.  Brescia,  28.  X.   161 7. 


M'è  più  dolce  il    .     . 

.     1 

Come  è  soave 

.    3 

Perche  duoi  baci  .     . 

.     4 

Tornate  ò  cari  baci 

.    5 

Caro  sensal  amore    . 

.    5 

Chi  chi  mi  fa   .     .     . 

.     6 

Placidissimo  sonno    . 

.     7 

Strana  Armonia     .     . 

.     8 

Benedetta  gentil    .     . 

.     9 

Cor  mio   deh  non  . 

.  10 

Negatemi  pur  ....  10 
Pallidetto  mio  sole  .  .  11 
O  gelosia  d'amanti  .  .  12 
Serpente  nascosto  (2  p  )  12 


Spesso  li  lego  (2  p 
Basse  son  queste  ( 
Alme  liete  e  cor  . 
M'impone  amor    . 
Al  fonte  al  prato . 
Ninfe  vezzose  .    . 
Che  farò  dolce  mia 
Il  mio  martir     .     . 
Servir  senza  merce 


Capilupi,   Gem. 
LVPI   I   IL  PRIMO 


Da  qual  valle  (3  p.)  .  13 
Tornasti  giù  (4  p.)  .  .  13 
Che  farai  Miliseo?  .  .  14 
Donque  amici  (2  p.)  .  .  14 
A  pianger  col  suo  (3  p.)  14 
I  tuoi  capelli  ,  ...  15 
Prag  (U.  B.) 

1.    (1599)    CANTO   |   DI  GEMIGNANO 
LIBRO  DE  MADRIGALI   |  A  CINQVE 
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piamente  composto,  &  dato  in  luce. 
|^elo  Gardano.  |  1599. 

(     21  S.    Ded.   Cardinal   d'Este   . 
.  Modena,   15.  VII.   1599. 


4' 


|  (Drz)  |  In  Venetia,   Appresso 
.  .   mando   fuori   i  primi  parti 


[or    mio    deh    non   lan- 

:  guire 

jolingo  e  vago  augello 
jonna  se'l  mio  morire, 
melicissimo  Tirsi  .  .  . 
ì  cor  mio  ver'o  sogno 
on  più  guerra  . 
fi'io  non  t'ami  cor  mio 


Io  mi  sento  morir      .     .  8 

1  Dimmi  per  gratia      .     .  9 

2  Baciai  per  haver  vita     .  10 

3  Cangiate,  cangiate  Amor 

4  dicea 11 

5  Se  in  lieta  piaggia    .     .12 

6  Cara  la  Donna  mia  .     .  13 

7  O   Donna  troppo   cruda  14 


Amor  i  parto   ....  15 
Valli  deserte     .     .     .     .16 

Vivo  non  vivo  (2  p.)      .  17 

Dimmi  Filli  gradita   .     .  18 

T'amo  mia  vita     ...  19 

Bella  Amarilli  à  Dio      .  20 
Dentro       à      begl'occhi 

vostri 21 


Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Wien  (Hofb.)  C.  B. 

Capilupi,  Gem.  2.  (1608)  TENORE  |  DI  GIMIGNANO  |  CAPI  LVPI,  | 
I  ECONDO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  voci.  |  Nouamente 
biposto,  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Angelo 
baiano,  &  Fratelli.  I  MDCVIII. 


40.    23  S.    Ded.  Don  Alfonso  d'Este,  Modona  (!),  30.  XII.   1607. 


pvrò  dunque       .     . 
Infidissimo  volto 
à  mi  parevi  (2  p.) 
]>spir  figlio      .     .     . 
piche  non  spira  . 
li  soavi  (2  p.)    .     . 
Etna  somiglia  (3  p.) 
pdena  (B.  E.)  T.  5. 


1  Chi  giova  (4  p.)    .     . 

2  Perche  la  dolce  (5  p.) 

3  O  Lauri  (6  p.) 

4  O  s'estingua  (7  p.) 

5  Clori  s'à  voi     . 

6  Da  questo  seno    . 

7  Hor  che  lungi  .     . 


8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 


Di  marmo    .     .     . 
Stretto  m'accoglie 
Parlo  misero  ò 
Dove  misero  mai 
Tu  ferisci     .     .     . 
Ben  fra  liete     .     . 


15 

16 
17 
19 
20 
21 


s.  Gastoldi  45a,  Vecchi  39 — 41,  Samml.   16042,   16161. 


ICappola,  Jacobo  s.  Jacovelli. 

Capponi,  G.  A.  (1640)     CANTO 
C:i.  |  LIBRO  PRIMO.  |  IN  ROMA 
64  |  Con  Licenza  de'  Superiori. 


MADRIGALI   |  A  CINQVE  | 
Appresso  Lodouico  Grignani. 


01 


4°.    21  S.    Ded.    Card.  Ant.  Barberino, 

s.  d.   Gino    Angelo 

Cap- 

ntate,  ò  Muse    . 

15 

spiro,  e  sospirai 

.     2    A  Dio  mio  cor     .     .     < 

9    Dolce   mio   petto   (2 

P.)  16 

nna  dame  ,     . 

.     3    Chi  crederia  d'Amore    , 

10    Dal  mio  petto  escon 

.  17 

»ro,  e  son  tali  . 

.     4    Quando  il  mio      .     .     . 

11    Mortalmente  ferito     . 

.  18 

tu  mio  cor   . 

.     5    Donna  se'l  mio  dolore  . 

12    Vi  cedo  Occhi  vi 

.  19 

ti  miro    .     .     . 

.     6    Fior  mille  volte    .     .     , 

13    Spina  presuntuosa 

.  20 

ibra  son'io 

7    Amor,  che  cieco  . 

14    Pur  mi  convien 

.  21 

51 

0 


(6f.)  in  Berlin  (K.  B.),  Rom  (B.  B.),  Florenz  (I.  m.)  —  s.  Samml.   1652  »,   1653  ». 

3apreolus,  Antonius   s.  Samml.  15042,   15051,  15071,   15072,   15081, 


Capriolo,  G.  P.  (1602)  CANTO  j  CANZONETTE  |  A  TRE 
J,  |  DI  GIO.  PAOLO  CAPRIOLO  |  LIBRO  PRIMO.  |  Nouamente 
m|)oste,  e  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Giacomo 
in^nti.    MDCII. 

t0.    22  S.    Ded.    Conte  Gio.  Fr.  Gambara.     Venetia,  6.  IL   1602. 
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Occhi  miei  che   . 

.     1 

Perche  io  pianga 

.    9 

Dimmi  Amore  . 

Usciva  ornai  del    .     . 

2 

A  voi  Cecilia    .     .     . 

.  10 

E  vivere  e  morire 

Come  sperar     .     . 

.     3 

Donna  leggiadra  . 

.  11 

Chi  mi  sente  a 

Io  l'alma  vi 

.    4 

Se  con  un  bacio  solo 

.  12 

A  l'ombra  d'un 

L'amate  parolette 

.     5 

Spira  Favonio  e  . 

.  13 

Mirando  a  caso     . 

S'io  miro  gli     . 

.     6 

Donna  le  tue    . 

.  14 

Sostien  vago     .     . 

Ahi  cor  se  pur      .     . 

.     7 

15 

* 

Poi  che  più  volte 

.     8 

Amor  se  vuoi  . 

.  16 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (3  f.) 

Caproli  s.  Samml.   16791. 

Capuana,  Mario  (1647)  TENORE.  |  SACRE  ARMONIE  i  A 
VOCI  i  Con  Basso  Continuo  per  sonar  il  Clauicembalo  ò  altro 
mento  |  DI  |  MARIO  CAPVANA  |  MAESTRO  DI  CAPEL 
Dell'  Illustrissimo  Senato,  e  del  Duomo  |  DELLA  CITTA  DI  NC 
OPERA  PRIMA.  |  NVOVAMENTE  RISTAMPATA.  |  CON  P 
LEGIO  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vir 
MDCXXXXVII. 

40.    41  S.    Ded.    Don  Bart.  Deodato.    Venetia,  27.  VI.  164; 


Selvaggie  fiere      .     . 

Deh  non  partir      .     . 

Io  piango     . 

E  come  posso  vivere 

Ah  dove  se'n  va  . 

O  che  ardore  . 

Deh  mira  mio  core   . 


2    O  che  feste  o  che  giubili  16    Qual  pietà 


18  Peccai  lasso      .     . 

20  Invido  avaro  vel  . 

22  Ahi  che  doglia 

2i  Dolente  cor  che  fai 

26  Caro  dolce  Signor 


3  Ite  lacrime  amiche     . 

5  Se  mai  vi  fur  gradite 

7  Dolce  Gesù  tu  muori 

11  Non  più  strida       .     . 

12  Chiodi  pungenti     . 
14  Deh  spietato  mio  core  .  28    Letueguancie(c.zVioB 

Breslau  (St.  B.)  compi.  (4  f.) 

Capuano,  Gio.  Frco-  s.  Samml.   15742,   i5743- 

(Cappuccio,  Gio.  Pietro  s.  Venosa  20,  22.) 

Caputi,  M.  (1593)  DI  j  MANILIO  [  CAPVTI.  |  (Portrait  des  Cd 
LIBRO  PRIMO  DE'  |  MADRIGALI  A  |  CINQVE.  |  ALTO  !  IN 
POLI.  |  Nella  Stamperia  dello  Stigliola  à  Porta  Regale.  |  M.D.X 

40.   32  S.   Ded.   Signori   del  Reggimento   di   Cosenza  .  .  .  i| 
dico  queste  mie  prime  fatiche    alla  comune   Patria  .   .  .  Napoli, 
1593.    (Am  Schluss:)    Avvertano  i   Cantanti,  che  in  tutte  l'Opei 
Caputi  non  s'hà  da  cantar  mai  co'l  (7 molle  la  Nota  che  sta  in  (?fs| 
overo    in  Elami,  eccetto  quando  vi  sarà   il  detto  i?  molle  segnate 
evitar    l'inconveniente    d'havervi    a  ponere    altro    segno,    quand 
alzando  il  canto  più  d'una  Nota  sopra  della  Là,  convenga  che 
tal  Nota    non  sia    Fa,  ma  Mi:    Et  similmente   avvertano,    che  q| 
si  trova  segnato  il  jj,    ha    da   servire   per   quell'una,    ò    più   Nol|< 
solamente    li   segueno    appresso    nel   medesmo  luogo   senza  int 
d'altre  Note  più  acute  ò  più  gravi,  ò  di  pause. 


Ninfe  leggiadre  belle 
(Rime  dello  istesso  Ca- 
puti)      

Quant' ha  insieme  (Rime 
d'Aless.  Andrea)     . 

Andar  celeste  (2  p.) 

Lasso    ch'io     ardo    (Pe- 


Quest'arder  mio  (2  p.) 
(Petrarca)      .... 

Vivo  sol  di  speranza 
(Petrarca)       .... 

Si  rubella  d'Amor  (Bem- 


Car'Armellin  (4  p) 

5  Bel  fiume  (5  p  )   . 
Conce    sì  spegne  ((:)• 

6  Questa    vita  per  (7 1 
Dolce  destin  (8  p. 


bo)        ......     7    Se  gli  averrà  (Rime- 


Quel  che  nel  mondo  (2p.)     8         Caputi) 
trarca) 4    Sola   in    disparte    (3  p.)     9    Ma  lasso  (2  p.) 
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ver   ch'io  son    oscuro  Ma  quei  com'il  (3  p.)    .  22  Se'n  terra  (2  p.)  .     .     .  29 
(Rime  del  Caputi)        .  17    Voi  volete  ch'io  moia    .  23  Ros'al  sol  (Caro)        .     .  30 
r  tal  cagion  (2  p.)     .  18    Mentre    ch'el     cor    (Pe-  Io    vo    piangendo     (Pe- 
li so   qual   sia   (Rime               trarca) 24        trarca) 31 

del  Caputi)    ....  19    Quel  foco  è  morto  (2  p.)  25  Si  che  s'io  viss'in  guerra 


(2  p.) 


32 


primiero       apparir  O  dolce  selva  (della  Casa)  26 

Bembo)    ...     .      .     .  20    A    questa   brev'e    (2    p.)  27 

i  tanta  baldanza  (2  p.)  21    Principe   giusto  (Caputi)  28 

Neapel  (Cons.)  A.  T.  B.  5. 

Darà,    Marchetto    s.   Samml.    15042,    15044,    15051,    15052,    15053, 
\  *5°72,  l5°7\   1 5°8 \    l5^\    i5l6\    l5l7\    *5l7\   *5l%\  ^5l9^ 

,  I52Ó2,  I53I1,  I5351- 

Caracciolo,    P.   (1582)    CANTO  |  DI    PAOLO    CARACCIOLO 
TIL'HVOMO   SICILIANO,  |  DELLA  CITTA  DI   NìCOSIA.  |  Il 
)  Libro  de  Madrigali  à  cinque  voci:  |  Nouamente  posti  in  luce.  | 
IN     VINEGIA    Appresso     l'Herede     di     Girolamo     Scotto,    j 

XXXII. 

°.  24  S.  Ded.  Carlo  Emanuel,  Duca  di  Savoia.  Milano,  18.  XI.  1582. 


Dei  Felici    .     . 
Hi  si  vedrà  (2  p.) 
■poso  Heroe 
Die  per  te  (2  p.) 

!  dolce  sguardo 
w\b  s'io  tremo 
W «  che  quella 
tórno  fui    .      .     . 


2  Pasco  gli  occhi    .     .     .   11  Io  che'l  celeste  canto    .  18 

.     4  Felice  pulce  (2  p.)    .     .   12  Un  ape  esser  vorrei       .  19 

.     5  Santo  guerrier      .      .     .   13  Amor  per  qual    cagione  21 

6  Cosi  disse    Milan    (2  p.)  14  Per  più  render      ...  21 

7  Con  qual  chiave  ...  15  Non  ha  tanti  animali      .  22 
.     8  Ov'era  la  pietà     .     .     .   16  Di  di  in  di  spero  (2  p.)  22 

9  L'aura  serena  .     .     .     .   16  Io  cantaro 24 

,  10  Canta  Urania    .     .     .     .18 

Minchen  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Upsala  (U.  B.)  C.  T.  A.  B.  —  s.  Vinci  4,  5. 

bardillo.  Giacomo  Antonio  s.  Balbi  2,  Samml.   15894. 
..  parduccio,  Cola  s.  Samml.   15742. 
I  Carelli,  Giul.  Ces.  s.  Bona  2) 

i  'arissimi,  Jacomo  s.  Samml.    16461,   16791.  (s.  Perù.) 
I  tariteo  s.  Samml.   15081. 
I  arletti,  Cesare  s.  Samml.   15961,  15971,   1601*. 

arletto  s.  Vecoli,  Regolo  1. 
Jarli,  Gir.  (1567)'  CANTO  |  DI  GIEROLAMO  CARLI  |  DA 
QUO  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI, 
WTRE  SESTI,  ET  TRE  DIALOGHI  I  A  Otto,  Nouamente  da 
[(Imposti,  &  per  Antonio  Gardano  dati  in  luce.  |  All'  Illustrissimo 
Onte  Alfonso  Gonzaga   Conte  Di  Nuvolara.    |    A    CINQVE   (Drz) 

|  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1567. 
I  °  obi.   35  S.   Ded.   s.  d. 


intero    .     . 
la  Donna  .     . 
1  soffri  (2  p.) 

suprema  .     . 
e  questa  (2  p,) 
^o  tempo    . 
r  natura 

lo  spirto  (2  p.) 
o,  che  per      . 
re  fra  duri     . 
Ise  da  te  (2  p.) 
b  son'io 


1  Occhi  celesti    .     .     . 

2  Donna,  dal  cui 

3  E  à  bei  vostr'  occhi 

4  Che  desia  di     . 

5  Mentr'  il  canto 

B  Horche  lontan  (2  p.) 


13  Quando  tal'  hor    .     .     .  24 

14  Ma   perche'l   mal   (2  p.)  25 

15  à  6.  Se  ben  già    ...  26 

16  „     Cinge'l  mio    ...  27 

17  „     Se  basciarvi  ...  28 

18  „     Ma  perche  co'l  (2  p.)  29 


7    Ne  si  belle 19    à  8.  Non  m'ami  più?      .  30 


8  A  voi  luci  (2  p.)       .     .  20 

9  Quando  venisti      .     .     .21 

10  Horche  già  per     ...  21 

11  O,  d'ardente  virtute  .     .  22 

12  Del  vostro   nome  (2  p.)  23 
Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


Mostrati  pur  ...  30 
S'amor  non  e  .  .31 
Chi  mette  il  suo  (2  p.)  33 
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Cinto  di  ferro  . 

All'  hor  la  dea  (2  p.) 

Quell'  augellin.  .  . 

Ma  ben  arde  (2  p.)  . 

Donne  correte  .  . 

Di  lascivetti      .  .  . 
La  mia  celeste 


1  Donna  più 9    Tirsi  caro  &    .  .  . 

2  Poiché   dal   petto    (2  p.)  10    Fier  padre   .     .  .  . 

3  Desio  furarti  un    .     .     .HA  che  tanto      .  .  . 

4  Di  leggiadretta      ...  12    Cosi  contra  tua  (2  p. 

5  Sul'  Ipogriffo  hor,  al  S.  Ritien  dunque  (3  p.) 

6  Ruggier  Giovannelli  .   12    Tra  dilettosa     .  .  . 

7  Vaga   Filli,    del   S.  Don  Ahi  me  forz'il  .  .  , 
Quando  impossibil  (2  p.)     8  Fr.  Flaccomio    .     .14 

Crespano  (B.  C.)  T.  —   s.  Samml.   15981. 


Cartari,  Giul.  (1586)  CANTO  |  DI  GIVLIANO  CARTARI 
BOLOGNA  |  IL  SECONDO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CIN'! 
VOCI,  I  Nouamente  Composto,  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Ve 
Appresso  Angelo  Gardano  |  M.D.LXXXVI. 

40  obi.    21  S.    Ded.  Frane.  Thosignano.     Bologna,  30.  VI. 


Qual  Piropo  in  fin  oro  . 

Occhi  leggiadri  in  cui  . 

Quella  fera  gentil      .     . 

„       fu  che'l  mio  cor 

(2  p.)  .     .      .     .     .     . 

Muse  Ninfe  Pastori  .  . 
Si  grande  e  si  diverso  . 
Mille  dubiose  vie  (2  p.) 
Mi  sferra  il  mio  signore 


1  Fuggir   devriansi    (2  p.)  9 

2  Dormiva  il  mio  bel  sole  10 

3  Donna  la  bella  mano     .  11 

„       il  bel  lume  vostro  12 

4  Non    è    miracol    dunque 

5  (2  p.) 13 

6  Se  per  colpa  del  vostro  14 

7  Ecco   di  vaghi   fior  cin- 

8  ta  la 15 

Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 


Ecco    che    fresche  r 

(2  PO 

Preso  al  prim'  appai 
Indi  tanta  baldanz'  aj 

voi  (2  p.).  .  .  . 
Ma  quei  come  (3  p.) 
A  voi  rivolgo  .  .  . 
Cantiam  lieti     .     . 


Cartolaio,  Gio.  s.  Samml.   15702,  1580*. 

Caruso,    Gius.   (163?)   Madrigali    ...    cf.  Caruso's  „Sacre  L 
2 — 6  v.  Nap.   1634"  —  s.  Bonns  „Bibliographie",  S.  87. 

Casa,  Gir.  della  1.  (1574)  CANTO  |  DI  GIERONIMO  DAVE 
MVSICO  DELL'  ILLVSTRISS.  S.  DI  VENETIA  |  Il  primo  li'b 
Madrigali  à  Cinque  &  à  Sei  Voci,  insieme  Vn  Dialogo  à  Otto  | 
mente  composti  &   dati   in  Luce.  |  LIBRO  (Drz)  PRIMO  |  In  V 
Apresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  |     1574. 

40  obi.  26  S.  Ded.  Ferdinando,  Duca  di  Baviera  .  .  .  sujj 
adunque  l'A.  V.  à  non  sdegnare  questo  picciolo  tributo  dell' 
mia  servitù  .  .  .  Gir.  della  Casa  detto  da  Udine,  s.  d. 


Carlo  s.  Samml.  15331. 

Carlo,  Gesualdo  s.  Venosa. 

Carmeni,  Gio  de  —  s.  Balbi  3. 

Carparli,  Gio.  Antonio  s.  Samml.   16531. 

Carpentras  s.  Samml.  151 71,  151 8l,  15191. 

Carrara,  Mich.  s.  Samml.  15863,   15985,  16002,  16045,  i6i8!. 

Carrozza  (Carozza),  Gio.  Dom.  (1598)     TENORE  |  DI  GIO. 
MINICO  |  CARROZZA  MESSANESE  |  Maestro  di  Capella  del  Calo 
Reale  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  De  Madrigali  à  Cinque  Voci.  |  Nouam L 
Composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  GiacJI 
Vincenti.     1598. 

40.    21  S.    Ded.    Fr.  Flaccomio.  .  .  .  questi  primi  frutti  pro<|| 
del  mio  debil  ingegno  .  .  .    Messina,  1.  X.  1598. 


il 
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li  veder  bram'in     .     .  1 
nde  tols' amor  (Petrarca)  2 
a    quali    angeli    (2  p.) 
(Petrarca)       ....  3 
:'l   dolce  sguardo  (Pe- 
trarca)        4 

i;ro  s'i  tremo  (2  p.)      .  5 

ii  crede  amor     ...  6 

inor  quanta  dolcezza  .  7 

ju  non  havran'in      .     .  7 
London 


Questo  vago  viso  .  .  8 
Come  vag'  augellin  .  9 
Ahi  chi  mi  romp'il  .  .10 
Di  ch'ella  mossa  (2  p.)  11 
Ove  fuggi  .  .  .  .  .12 
Che  via  più  che  (z  p.)  .  13 
La  pastorella  mia  .  .  14 
O  qualunque  animai  (Pe- 
trarca)        15 

Et  io  et  io  (2  p.) .     .     .  16 
(Br.  M.)  A.  B.,  Venedig  (B. 


Quando  la  sera  (3  p.) 
Non  credo  che  (4  p.) 
Prima  ch'i  torni  (5  p.) 
Con  lei  foss'io  (6  p.) 
à  6.  Voi  mi  tenesti    . 
„     Hor  io  confesso  (2  p 
„     Io  amai  sempre 
„     Ma  chi  penso     . 
„     Alma  d'amor 
à  8.  Onde  nasce    .     . 
M.)  C. 


.  17 

.  18 
.  19 
.  20 
.  21 
)  22 
.  23 
.  24 
.  25 
.  26 


Casa,  Gir.  della  2.  (i  590)  CANTO  |  DI  GIROLAMO  |  DALLA  CASA  | 
ETO  DA  VDENE,  |  CAPO  DE  CONCERTI  DELLI  STRO- 
EifTI  i  da  fiato,  della  SERENISSIMA  SIGNORIA  |  di  Venetia.  | 
FECONDO  LIBRO  DE   MADRIGALI   |   A   Cinque  Voci,    con  i 

ìggi,  nouamente  |  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  | 


presso  Ricciardo  Amadino. 
14°.    29  S.    Ded.  Francesco 


.  MDXC. 

Ferrari.    Venetia,  15.  VI.   1590. 


ì;'l  dolce  bacio  .     .     .  1 

lin  più  guerra     ...  2 

fle  con  soavità   ...  3 

Irche  di  sen'in  seno    .  4 

(le  fai  che  non   ...  5 

ilo  piangendo     ...  6 

che  s'io  vissi  (2  p.)  .  7 

ndida   e   vaga   aurora  8 

ve  e  rose  ha  nel  volto  9 

:e    la    mia    bellissima 

Jcori 10 


Mentr'io  v'adoro  .  .  .11 
Ma  se  vostro  son  (2  p.)  12 
Cosi  m'ha  fatt'amor  (3  p.)  13 
Ma  se  di  posseder  (4  p.)  14 
Se  nel  tuo  regn'  Amor  15 
Quell'ombra  esser  vorrei  16 
Aura  vezzosa  ....  17 
Hor  che  di  bionde  spiche  18 
Mentre  di  perle  e  d'oro  19 
Sole  la  madre  fue  .  .  20 
Mentre  fra  l'auree  stelle  21 
Wien  (Hofb.)  C.  A.  B.  5. 


Vaga  stella  che  splendi  22 
Se  alla  gelata  mia  .  .  23 
Che  dura  lege  hai  .  .  24 
Ahi  come  a  un  vago  sol  25 
Langue  al  vostro  languir  26 
à  8.  Fresche  acque  (Dia- 
logo)     ....  28 


basa,  Jacomo  Ben  in  —  s.  Benincasa. 

Dasa,  Nie.  dalla  —  (1591)  CANTO  |  CANZONI  |  ET  MADRI- 
AI  |  A  QVATRO  VOCI,  |  DI  NICOLO  DALLA  CASA  DETTO 
AlVDINE  I  Musico  della  SERENISSIMA  SIGNORIA  di  Venetia  | 
01  mente  composte,  &  date  in  luce.(  |  Libro  Secondo.  |  (Drz)  |  IN 
E3ETIA,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  j  MDXCI. 

\°.    22  S.    Ded.  Gio.  Michiel    fu    dell'  111.  Signor  Aluise.  Venetia, 

ali.  1591. 


ria  parlar' e  dire  .     .  1 

io  i  begli   occhi  tuoi  2 

L  ia  mira  Narciso    .     .  3 

L  rose  frond'e  fiori      .  4 

A  orosetti  augelli     .     .  5 

Ei  non  più  pen'  Amor  6 

Epon  l'arco  e     ...  7 

voi    sete  il  mio  cor  8 


Amor  se  m'accendesti  .  9 
Baci  amorosi  e  cari  .  10 
Deggio  dunque  morire  .  11 
Andiamoci  a  dormire  .  12 
Non  porta  giaccio  Aprile  13 
Clori  vezzosa  e  bella  .  14 
O  Damon  mio ....  15 
L'aura  ch'intorno  spira .  16 


O  sfortunata  Dido  .  .  17 
Morì  quasi  il  mio  core  .  18 
Tic  toc  una  parola  .  .  19 
Poi  che  da  me  fuggire  20 
Visetto  d'oro  (Iustignana)  21 
Fingo  di  non  amare .     .  22 


Wien  (Hofb.)  C.  A.  —  s.  Samml.   158610,  15933. 

)asanova,  Paolo  s.  Azzaiolo  6. 

basati  (Casate),  Girolamo  detto  il  Filago  s.  Ghizzolo  4,  s.  Samml. 
5o  J,  16061. 

dentini,  Mars.  1.  (1607)  TENORE  |  TIRSI,  E  CLORI.  |  TERZO 
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LIBRO  |  DE'  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  MARSILIO 
SENTINI  |  LVCHESE  |  Maestro  di  Capella  della  Magnifica  Co 
nità  di  Gemona.  |  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  CON  P 
LEGIO,  |  (W)  |  In  Venetia,  Appresso  Giacomo  Vincenti.  1607 
4Ü.  20  S.    Ded.  Vicenzo  Prampero.    Venetia,   1.  VI.   1607. 


Ardì  la  Musa    .     .     . 
Neil'   hora  quando 
Poi  se  tu  m'ami  (2  p.) 
La  bella  Ninfa  (3  p.) 
Poi  dice  empio  (4  p.) 
E  sospirando  (5  p.)    . 
Lasso   ch'in   vano   (6  p.) 


1  Fuggi  pur    .     .     . 

2  Pietosa  à  te      .     . 

3  Nel  dolce  seno 

4  Quando  ella  (2  p) 

5  O  fortunati  (3  p.) 

6  Al  mio  lungo    . 

7  Rimanti  in  pace    . 


8  Ond'ei  di  (2  p.)     . 

9  Se  l'amaro   . 

10  Mentre  un'  oscuro 

11  Clori  bella  (à  8?) 

12  Tirsi  se  m'hai  (2  p.)| 

13  Soavissimo  (3  p.) 
14 


Bologna  (L.  m.)  T.  A.  5.,  Augsburg  (St.  A.)  A.  T.  B    Bc.  5. 

Casentini,  Mars.  2.  (1609)  TENORE  |  LA  CIECA  |  MADRIGA]| 
CINQVE  VOCI  |  DI  MARSILIO  CASENTINI  |  Maestro  di  Cap< 
GEMONA,  I  Libro  QVARTO  nouamente  composto,  &  dato  in 
CON  PRIVILEGIO.  |  (W)   In  Venetia,   Appresso    Giacomo  Vii 
1609. 

40.   26  S.  Ded.   Gio.  Serena.   Venetia,     15.    III.   1609.     A  b< 
Cantori.     Non    senza  ragione   questo   4.  libro   de'miei  Madrigali 
impresso  in  fronte  il  nome  di  Cieca.     Prima,  perche  in  esso,  accj 
sappiate,  vedesi  inserto  il  Gioco  a  punto  della  Cieca,  descritto 
mente   nel  Pastor  fido  .  .   .   riguardando   con   quanto   applauso 
state   da   alcuni    (per    non    dir    dalla  maggior    parte)    abbracci; 
licenze  del  moderno  comporre,  per  il  diletto,  che  pare  che  da  t| 
maniera    essi   cavino   (non   essendo,    quando    ben  si   considera 
della  Musica  altro   in   effetto,    che   il  dilettare)   in   me   nasceva 
lento,    &  un   desiderio    insieme    di    seguitar   queste.      Et    se    C( 
Regole  Methodiche  di  quest'arte,  quasi  Matrone  venerande,   in 
grave,  con  affetto  materno  mi  richiamavano  dalla  strada,  ch'io 
navo  di  fare,   come   troppo  precipitosa;    qua,    le   licenze   modeil 
guisa    di    gratiose    Damigelle,    vestite   lascivamente,    con    mille f 
m'allettavano,  &  invitavano   insieme   a  seguitarle.     Ond'io,   fra 
contrarietà,    combattuto    in   un   tempo    da   due    così   potente   nel 
non  essendomi  concesso  di  compiacere  all'una  senza  dispiacerei 
tra,  pigliai  partito  di  chiuder  gli  occhi  ad  ambedue;  &  seguencj 
strada  di  mezzo  .   .  .  Cosi   dunque   alla   cieca   mi  posi   a  comp[ 
presente  Libro  de  Madrigali  .  .  . 


Scherzo  1. 


Cieco  Amor      ....  4 

Parlo  misero  .     .     .  5 

Ch'i  t'ami 6 

Ma   che   bisogna   (2    p.)  7 

Deh  bella   e  cara  (3  p.)  8 

Ma  a  chi  parlo  (4p).  9 


Scherzo  2. 
Ma  tu  perfida  .     . 


Cruda  Amarilli      .     .     .11  Che  veggio  ohimè 

O  Mirtillo 12  All'    apparir,  di    S: 

Anima  ingrata.     .     .     .13  Casentini. 

Anima  mia  perdona.     .   15  Quando  all'alte,  di  SI 

Che  se  tu  sei  il  cor  mio  Casentini  (2  p.J 

(2p.) 16  à  6.  Queste  lagrim«] 

Scherzo  4. 


Scherzo  3 


à  5.  Mira 
fante 


....  10 
Bologna  (L. 


Sciolto  cor 17 

Stella  che  scintillando  .  18 
Non  temer  non  temer  .  19 
m.)  A.  B.,  Wolfenbüttel    (h.  B.)  T. 


nume 
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Casentini,  Mars  3.  (1611)  CANTO  I  DI  MARSILIO  |  CASENT1NI  | 
STRO  DI  CAPELLA  !  Della  Magnifica  Communità  di  Gemona  (!)  | 
VINTO  LIBRO  |  DE'  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Nuoua- 
;  composto,  &  dato  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  I  (Wj  |  In 
ia,  Appresso  Giacomo  Vincenti.  161 1. 
°.  22  S.  Ded.  Comunità  di  Gemona.     Venetia,   1.  V.   161 1. 


:>ij  baccio 
come  in 
reano  à  . 
morta    . 
la  gelata 
gue  al  vostro 
,  languisci  cor  . 
™  \  ti  bastava 


1  Fugge  dal  tuo 

2  Ch'io  non  t'ami 

3  Partiti  cor  mio 

4  Io  parto  amati 

5  Egra  d'Amor    . 

6  Languisco    e     . 

7  Tu  pur  ardi 

8  Mi  fur  fiamme 


9 
10 
11 
12 
17 
14 
15 
16 


Care  mie  selve      ...  17 

O  Mirtillo 18 

Nasci  fanciullo       ...   19 
Ninfe    che     nel    più,    Di 

Sila  o  Case  ntini 
Colli    e    voi   (2    p.),    Di 

Silao  Casentini 


20 


21 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


asentini,    Silao    (1572)    TENORE       DI    SILAO    CASENTINI 

[ESE  (!),  IL  PRIMO  LIBRO  DE  |  MADRIGALI  A  CINQVE 
CON  |  Vno  Dialogo  a  Sette,  Nouamente  Composti  &  dati  in 
LIBRO    (Drz)  PRIMO  |  In  Venetia    Apresso    li    Figliuoli  |  di 

io  Gardano.  |  1572. 
obi.   30  S.    Ded.   Ferdinando,   Arciduca   d'Austria   .  .  .   queste 

rime  fatiche,   fatte   per  la   maggior  parte,    mentre   sono   stato  al 

d  di  V.  S.  A.  .  .  .  s.  d. 


riconosco 
detto  sia'l 
dette  le 
se  ben 
li  hor  . 
e  ancor 
3(1«  aotess'io 


me  .  . 
ia  mia  . 
a  (L.  m.)  T 


.   10    Lei  ne  ringratio 

4 

Superbi  colli     . 

.   Il 

.  23    L'alma  cui    . 

18 

Solo  e  pensoso 

.  14 

.  24    Le  dolci  labra 

22 

Si  ch'io  mi       ... 

.  15 

.  13    Lasso  son  preso 

26 

Se  per  me 

.  21 

,  27    Misero  me    . 

25 

Tengan  dunque 

.  28 

.  20    Ne  pero  che     . 

7 

Valle  che  di      .     .     . 

.     9 

,  17    O  invidia 

6 

à  7.  Occhi  perche     . 

.  29 

.  19    Pero  s'io  tremo 

2 

3    Se'l  dolce     . 

l 

Verona    (T.  f.)  B.  —  s.    Casent 

ni    Mars,    2.    3,    Dorati 

4,  s. 

Samml.   1566 

1 

uer  asola,  Bassano  s.  Rasi  i.) 

soni,  Bernardino  s.  Samml.   15981. 
ssano,  Carlo  s.  Sessa  3.  4.) 

staldi,  B.  (1623)  PRIMO  |  MAZZETTO  j  DI  FIORI  |  MVSICAL- 

,   COLTI   |   DAL    GIARDINO   |   BELLEROFONTEO    |    AL 

ET  REVERMO  |  SIGNORE  DONNO  ALESSANDRO  |  CAR~ 

D'ESTE.  i  (W)  |  IN  VENETIA,  |  APPRESSO  ALESSANDRO 

la^NTI.     MDCXXIII. 

61     S.     Ded.     Son   vivo,    sono    in    Venetia   .    .   .    Venetia, 
1623.     Dann  eine  Seite  voller  Verse  „Al  Autore";   darauf  in 
Bild  des  Componisten.     Am  Schluss  „A  Chi  Legge". 
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Con  questi  amorosi  .     . 

Hor  che  la  notte  .     .     . 

Non  pensar  Clori       .     . 

Hor  che  mi  vai  soffrir 
(Francese  lamentevole) 

Dunque   Clorinda   mia 
(Aria   bosc),   Non   mi 
lasciar  (2  p.),  Odi  sotto 
(3p.),  Ma  tu  crudel  (4  p.) 

Colei  che  tanto     .     . 

Porterà'l  sol  dal  Occi- 
dente (Aria,  P.  di  Msgr. 
Querengo)     .... 

Vezzosette  e  care  (Occhi 
belli) 

Augelletti    lascivetti 
(Gioia  di  ritorno)  . 

Saetta  pur  saetta       .     . 


1  O  sonno,  o  de  la  (P.  di 

2  Msgr.  della  Casa)  .     . 
6    Amor  possente 

Fuor  di  noia     .... 

8  Hor  meno  lieti  .  .  . 
Vissi  al  hor  .  .  ..  . 
Quell'altera  (P.  del  Chia- 

brera)  ...... 

9  Lo  sdegno  c'hora 

12  O  Clorinda,  Hor  che  . 
O  crudel  Amor  .  .  . 
Amor  colei  che  mi  . 
Tua  chioma  oro  (P.  del 
Chiabrera)  .... 
à  2.  O  come  e  vaga,  Ala 
Viola  (2  p.),  Caro 
m'è'l  (3  p.),  Mio 
cor  non  (4  p.)    . 


15 

27 

18 
19 


à  2.  Quella  che  tanto 
20      „     O  Clorinda  vaga 

22  „     Tutte  le  viste,  Tutt. 

23  pianti  e  (2  p.),  He 

24  d'una  man  (3  p. 

25  Qual  Donna  (4  p 
à  3.  Misero       giovinetti 

26  (Parole  del  Chi.] 

27  brera)    .     .     . 

28  Su   le   corde  dolenti   ( 

29  Io  nel  mio  lungo  (3  pi 

30  Vedrò  la  patria  (4  p,) 
Fosse  ella  qui  (5  p.) 

31  Qui  traboccò  doglioso 


32 


Bologna  (L.  m.) 

Castellino,  Al.  (1541)  ALTVS  |  Il  Primo  Libro  Delle  Villotj 
DI  ALVUISE  CASTELLINO  |  CHIAMATO  IL  VAROTER  VE 
TIANO  DA  LVI  COM  |  POSTI  LI  VERSI  ET  IL  CANI 
MD  (Drz)  XLI.  |  CVM  GRATIA  ET  PRIVILEGIO  |  Venetiis  à 
Antonium  gardane. 

40  obi.  31  S.  Ded.  Hercule  Duca  di  Ferrara  ...  Le  mie  fa| 
se  ben  non  sono  tirate  per  la  via  di  Iosquino  .  .  .  Sono  pero) 
che  per  la  novità  loro  potranno  forse  non  poco  deiettare  la  E.  V.  . . . 


Viva  viva  il  nobil  duca 
Ben  staga  tutta 
Mille  gentil  saludi 
Cantar  voglio  , 
La  viduella .     .     . 
La  rizzola    . 
La  duna  viduella 
Già  per  un  tempo 
E  chi  in  donna     . 
Passando  per  una 


3  O  tu  che  nel  tuo 

4  La  mi  fa  baiare  . 

5  Chi  voi  sentir  .     . 

6  Per  ultima  morosa 

7  Ma  più  me  vo  fidare 

8  E  di  donna  in  . 

9  Da  nuova  in     . 

10  Quatro  cha  semo 

11  E  do  tuogna  fatte 


13  Innun  bel  pra  . 

14  Aveva  una  sola 

15  E  do  in  questa 

16  E  di  mezo    .     . 

17  Son  vegnu  chi 

18  Chori  chori  .     . 

19  Dentro  da  san 

20  In  questa  santa 

21  Partir  cha  me  . 
22 


12    Sapia  chil  saper  . 
Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Verona  (T.  f.)  B.,  Bologna  (L.  m.)  A.,  München  (Hol] 

Castellano],  Barthol.  s.  Samml.   15701. 

Castro,  Gio.  de  1.  (1594)  ALTO  |  SCELTA  DE  I  PIV  |  VM 
MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  M.  GIOVAN  DE  CASI]? 
nouamente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Rice 
Amadino.  |  MDXCIIII. 

40.      21    S.     Ded.     Marco    Antonio    Gani.      Colonia    Agrij 
15.  XII.   1593. 

Per  l'ordine  adempir 
Ma   in   Germania   (2  p.) 
Torna  amato  mio 
Un  bel  viso,  un  bel  seno 
Quando  la  Dea     .     .     . 
L'un   dicea   ch'eri  Adon 


1  Che  glie  pur  (2  st.)  .     . 

2  à  4.  Tempo  verrà  (3  st.) 

3  Da  bei  rami  (4  st.)  . 

4  Quante  volte  (5  st.) ,     . 

5  Madonna  sua  merce  . 
Tirsi  morir  volea 


(2  p.) 6    Frenò  Tirsi  il  desio  (2  p.)  14 

Chiare  fresche  ....     7    Cosi  morirò  (3  p.)     .     .  15 

Darmstadt  (Gr.   Hofb.)  A. 


8  Armato  havea  il  cor 

9  Ninpha  che  scalda  (2J 

10  Vaghi  colli  fioriti 

11  Amanti  miei  voi  che| 

12  Se'l  dolce  sguardo 

13  Signora  mia  gentil 
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Castro,  Gio.  de  2.  (1570)  CHANSONS  ET  MADRI- 1  GALESA  QVA- 
!  PARTIES,  CONVENABLES  |  TANTA  LA  VOIX  COMME  A 
ITTES  SORTES  d'Instrumens ,  nouuellement  composées  par 
Ire  |  JEAN  DE  CASTRO.  |  TENOR.  |  (Drz)  |  A  LOVAIN.  |  De 
imerie  de  Pierre  Phalese  Libraire  Juré.  L'an  MDLXX. 
, ■  obi.  28  S.  Ded.  Gerardo  a  Grousbeck,  vescovo  di  Liege  &c. 
fedele  subdito  &  vassallo,  come  à  lei  sono  .  .  .  s.  d. 


A  onna  sua  merce  .     . 
leite     homai    pensier 

[  P-) ; 

I    v'accorget'    amanti 

}i  sperai  col  partire  . 

Ji  legno  verde  post'  in 

oco 


1  Pur  mentre  ch'arde  (2  p.)     7 
Hor    ved'  amor    quant'è     8 

2  Vita  de  la  mia  vita  . 

3  Io  son  ferito  ahi  lasso 

4  Liete   piante   verd'herbe  11 
Et  di  pregar'  ogni  signor 

6        (2  p.) 12 


Hor  vedi  amor  che  .     .  13 

Con  lei  fuss'io       ...   14 

9    Ben   mille   volte   al   ciel  15 

Folgen  Lieder  mit  franz. 
und  lat.  Text. 


jkel  (st.  Lb.)  C.  A.  T.,  Rostock  (U.  B.)  compi.  (4  f.),  Upsala  (U.  B.)  compi. 

li  3.  (1580)  TENOR.  |  SECOND  LIVRE  DE  CHANSONS  | 
bRIGALZ  (!)  ET  MOTETZ  |  A  TROIS  PARTIES  |  PAR  JEHAN 
flASTRO.  |  A  PARIS.  |  Par  Adrian  le  Roy,  &  Robert  Ballard.  | 
>neurs  du  Roy.  |  MD.LXXX.  |  Auec  priuilege  de  sa  majesté. 
i  r  obi.  20  Bl.  Ded.  De  La  Porte  .  .  .  apres  avoir  veu  l' Ale- 
ri,  je  me  suis  finalement  rendu  en  cette  ville  de  Lion  .  .  .  Lyon 


580. 


Enthält  nur  folgende  italienische  Madrigale: 


Wdom'  un  giorno     .  10  b    Chiara  fontan'  in   quel  Gionto  on'ha'mor  (!)    .  14 

[nel    per     alto      mar  (4  st.) 12  Si  travaiato    .     .     .     .  14  b 

|st.) 11       UnastraniaFenice(5st.)  12b  Et   poi    ch'el    fren   per 

n  In   boschetto   novo  AI  fin.  vid'io  (6  st.)      .13  (2  p.) 15 

J st.) IIb,  Poi  che  per  ben  amar  13b 

Upsala  (U.  B.)  T.  B. 

4.  (1569)  DI  JEAN  CASTRO  |  IL  PRIMO  LIBRO,  DI 
SJjfLl-  I  gali  Canzoni  &  Motetti  a  Tre  voci  |  Nouamente  stampati 
d^  |  in  Luce.  |  IL  CANTO,  |  IN  ANVERSA,  |  Appresso  la  Vedua  di 
)ub  Latio.  |  1569. 

•J1  obi.   40  S.   Ded.    Gio.  Fiesco,  s.  d. 

lo  >n  ferito     ....     3    Era  il  bel  viso  suo  .     .     8    Nasce  la  pena  mia    .     .13 
(o  ji  son  giovinetta      .     4    E  ne  la  face  (2  p.)  .     .     9    Vita  de  la  mia  vita  .     .  14 
Mmi    tolg'il  ben  mio     5    Quanti  son  poi      ...  11    Quand'io  pens'al  martire  15 
whia  luce  d'amore       .     6    Non  è  lasso  martire       .   11      Folgen  Comp,  mit  frz.  u. 
►    o  potessi  donna     .     7    Anchor  che  co'l  partire   12  lat.  Text. 

Rostock  (U.  B.)  compi.  (3  f.),  Upsala  (U.  B.)  compi. 

5.  (1582)  CHANSONS,  |  MADRIGA  VX  ET  MOTETZ  | 
TOIS  PARTIES  PER  M.  JEAN  DE  CASTRO.  |  CANZONI 
JDUGALI  ET  |  MOTETTI  A  TRE  VOCI  PER  M.  GIOVANNI  | 

\STRO.    |  CANTIONES,    MADRIGALES    ET    MOTETTA  | 
T\][  VOCVM  PER  M.  JOANNEM  A  CASTRO.  |  TENOR   |  EN 
V  HS  I  Chez  Pierre  Palese  au  Lyon  Rouge,  &  chez  Jean  Bellere  j 
Ale  d'Or.    1582. 
4  obi.    36  Bl.    o.  Ded.    Inhalt  =  4  (1569),  vermehrt  um: 


ogt 


Bibl.  I. 


10 
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Si  traviato  el  foli'  mie 
E  poi  ch1el  fren  (2  st 


Gionto  m'hamor  In  un  boschetto  (3  st.) 

Poi  che  per  ben  amar  Chiara  fontana  (4  st.) 

Standom'  un  giorno  Una  strania  Fenice  (5  st.) 

Un  di  per  alto  mare  (2  st.)    Al  fin  vid'io  (6  st.) 

London  (Br.  M.)  compi.  (3  f.),  Breslau  (A.  I.  f.  K.)  B. 


Castro,  Gio.  6.  (1591)  BASSO  |  ROSE  FRESCHE.  |  MADRKJ 
NOVI  |  DI  GIOVAN  DE  CASTRO  i  MAESTRO  DI  CAPPEL! 
Del  Serenissimo  Signore  Giovan  Gulielmo,  Principe  di  Cj 
Julieurs,  |  &  de  li  monti,  &c.  |  A  TRE  VOCI  |  (Drz)  |  IN  VENI 
Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDXCI. 


40.    28  S.    Ded.  Hermann  van  Wedich.    s.  d. 


Cantavan  quatro    .     . 
Ond'io  per  (2  p.) 
Cruda  e  bella        .     .     . 
Deh  per  pietà  (2  p.) 
S'ogni  mio  ben     . 
La  bella  nett'  ignuda 
Voi  lo  rubasti  (2   p.) 

Dolci  colli 

Se  voi  set'il     . 

Wien  (Hofb.)  compi. 


1  Ben  sperai 10 

2  La  mia  spietata     ...  Il 

3  Amor  tu  che     ....  12 

4  Un  bel  viso       ....  13 

5  Chi  vuol  vedere   ...  14 

6  Dice  la  mia  bellissima  .  15 

7  Deh  spengi  Amor      .     .  16 

8  Nova  augeletta     ...  17 

9  Alma  mia  che  ....  18 
(3  f.),  München  (Hofb.)  compi. 


Morirò  di  dolor  . 
Torna  amato  .  . 
Non  porta  giaccio 
Smarito  havea .  . 
Non  è  questa  .  . 
O  bella  man  .  . 
Candido  leggiadrett< 
Dissi  a  l'amata 
Veggio  dolce  mio 
Bologna  (L.  m.) 


—  7.  (1607)  DI  GIOVANNI  DE  CASTRO  |  M/|R 
GALI  |  A  TRE  VOCI,  |  Nuouamente  Ristampati.  |  CANTO.  |  lM 
VERSA  !  Appresso  Pietro  Phalesio.  |  MDCVII. 


40.    15  Bl.    o.  Ded. 


Amor  poi  che  non  vuole 
Chi  strinse  mai  (2  p.)  . 
Liquide  perle  .... 
Erano  i  capei  .... 
Non  eralaudar(!)  suo  (2  p.) 
Che  fa  hogg'  il  mio  sole 
Madonna  mia  gentil  .  . 
Morir  non  puo'l  mio  core 
O  saette  d'amor  .  .  . 
Amor,    deh  dimmi  come 


2  Da  bei  vostr'  occhi  .     .     7 

2  Duo   begl'  occhi  lucenti     7 

3  Sola  soletta      ....     8 

3  Sappi  Signor    ....     8 

4  Tirsi  morir  volea      .     .     9 

4  Freno  Tirsi  il  desio  (2  p.)     9 

5  Cosi  morirò  (2  p.)     .     .  10 

5  Scoprirò  l'ardor  mio      .  10 

6  Se    voi    set'il    mio    sole 

6        (2  p.) 11 

Brüssel  (B.  r.)  C.  B. 


Su  su,  non  più  don  > .  il, 
Amor,  io  sent'un  res]H 
Qual  vive  Salamam  .  1 

10  cantero  di  quell'  ;jfl 
Ben  poss'  amor  (2    ,\ 

11  dolce  sonno      .  | 
Ecco  ch'io  lass'il  e 
Quando,  quando  ber 

stella    .     .     . 


GALI 


8.    (1620)      DI 
A  TRE  VOCI 


GIOVANNI    |    DE    CASTRO       M  )! 
Nuouamente  Ristampati.  |    TENORE  | 


ANVERSA  |  Appresso  Petro  (!)  Phalesio  al  Re  Dauid.  I       I  ».( 
40  obi.    15  Bl.    o.  Ded.    Inh.  =  7  (1607). 

Oxford  (Ch.  Ch.)  T.  —  s.  Samml.   15744,  1575 8. 

Casulana,  Mad.  1.  (1583)     QVINTO  j  DI  MAD ALENA  |  MIA 
DETTA  CASVLANA  |  VICENTINA,  |  IL  PRIMO    LIBRO  D.W 
DRIGALI  |  A  Cinque  Voci,   nouamente  composti,  |  &  dati  in 
(Drz)  |  IN  VENETIA  J  Appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXX  • 

40.  21  S.  Ded.  Mario  Bevilacqua.  .  .  .  i  mesi  passati  nffl 
tenni  alquanti  giorni  in  Verona  à  casa  del  Illustre  Signor  C.  Le  a 
Montanaro  con  sua  moglie  .  .  .  Venetia,  12.  V.   1583. 


147 


ie  fiamme   .     .     .     , 
a  che  mormorando  . 
i  non  senti  (2  p.) 
Io  d'odorate  (3  p.) 
vedran  poi  (4  p.) 
3  dolce  mio     .     . 
me  dicesti  .     .     . 


L  Come  esser  puote      .     .  8 

2  Datemi  pace     ....  9 

3  Dolci  e  vaghi  ....  10 

4  O  messagier  de  miei      .  Il 

5  Bella  d'amor     ....  12 

6  Hai  dispietato  ....  13 

7  Perch'ai  viso    ....  14 


Tu  sei  Clitia     . 
Facciamo  quanto 
Ben  veggio  di . 
Si  da  l'ardente 
Occhi  vaghi 
Ovunque  volge  il 
E  se  ciò  fìa  (2  p.) 


15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 


Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  5.,  Wien  (Hofb.)  C.  T.  5. 


Dasulana,  Mad.  2.  (1568)  DI  MAD ALENA  CASVLANA  |  IL  PRIMO 
3  DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI,  |  Nouamente  posti 
e,  e  con  ogni  diligentia  corretti.  |  TENO  (Drz)  RE  |  IN  VENE- 
|  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXVIII. 
°.  27  S.  Ded.  Donna  Isabella  de  Medici-Orsina.  .  .  .  queste  mie 
,  .  Venetia,   io.  IV.   1568. 


me 


rat'  alto 3 

I(jo  amor 4 

.»ejriadra  pastorella      .  5 

fcroi  sete  il  ....  6 

;i  ì  gentil  e   ....  7 

>'«ni  mio 8 

ü"  rosetto  fiore  ...  9 

iar  non  può      ...  10 

»apio  ne  l'alma      .     .  11 


Vedest'  amor  .  .  .  .12 
Si  chiar'e  dolce  ...  13 
Va  Hefa  morte  ...  14 
Fredda  è  la  donna  .  .  15 
Donna  bella  .  .  .  .lo 
A  caso  un  giorno  .  .  17 
Vago  d'udir  ....  18 
Con  quel  poco  ...  19 
Mentre  ch'ella  ...  20 
Bologna  (L.  m.)  T. 


Eran  Teti  e 
Quando  altra    . 
Come  esser  può    . 
Se  ciò  (?)  si  vede 
L'auer  l'aurora 
Occhi  dolci  occhi 
Ahi  lassa 


.  21 
.  22 
.  23 
.  24 
.  25 
.  26 
.  27 


3.  (1583)     CANTO    I    DI  MADDALENA    |    CASVLANA  | 

UMO    LIBRO  DE'   |   MADRIGALI    |   A  QVATTRO  VOCI.  | 

di  mente   Ristampati,    &   con   ogni       diligenza    Ricorretti.  |  (Drz)  j 

ESCIA,    |    Appresso  Vincenzo  Sabbio,    Ad   instantia   di  Eran-  j 
cj  &  Simon  Tini,  Fratelli,  Librari  in  |  Milano.     M.D.LXXXIII. 
|}.    27  S.    Ded.  und  Inh.  =  2  (1568). 

Modena  (B.  E.)  C.  T. 

-4.    (1570)    CANTO    |    DI    MAD  ALENA    CASVLANA    !    IL 
C(|STDO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI,  |  Noua- 
posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  !  APPRESSO  GIROLAMO 


TO  |  MDLXX. 
23  S.    Ded.  Ant.  Londino,    Venegia,   1.  V.   1570. 


1'  hor  per  le 

per  qual  cagion 
irate  frond'e 
possanza  d'amor 
rcte  o  ciel 
•  te  chiamo  . 


3  Cinta  di  fior1  un    giorno   11    S'alcun  vi  mira     .     .     .18 

4  Gli    occhi    lucent'e    belli  Come  fra  verd'  erbette  .   19 

5  (2  p.) 12    Viv'   ardor    viva  fiamma  20 


fi    La  dea  che  nel  mar  (3  p.)  13    II  vostro  dipartir        .     .21 

7  Io  felice  pastore  (4  p.)  .   14    Gran  miracol  d'amore    .  22 

8  Per  lei  pos'  in  oblio  (5  p.)  15    Tra  verdi  frondi,  Lean  -     3 
eriga  il  pastor  mio     9    Monti  selve  fontane  .     .16         dro  Mira     .     .     .     .2 

)  lidia  (2  p.)      .     .   10    Vagh'  amorosi  augelli    .  17 

n   (Hofb.)    compi.    (4  f.),   Wolfen büttel    (h.    B.)    compi.    —    s.    Samml.    15662 
J567S   15868.  (s.  Molino    1.   2,  Monte  64.) 


Ctalani,  Ottavio  s.  Samml,   16092,   16212. 


10* 
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Cataldo*),  Salv.  (1559)  Canto  Di  Don  Salvatore  di  Cataldo 
Principii    De    Canti    Dell'    Ariosto  Posti  in  Musica.     All'  illustri: 
S.  Marchesa    di    Pietrapretia.     (Drz)     In    Vinegia  Appresso  Gire 
Scotto.     1559. 

40  obi.    25  S.    Ded.  Donna  Giulia  Moncata,  Barrese,  Marche 
Pietrapretia  .  .  .  Pietrapretia,   1.  I.  1559. 


Le  donne  i  Cavaglier 1 

Ingiustissimo  amor  perche       ...  2 

Che  mi  darà  la  voce 3 

Quantunque  il  stimular 4 

Miser  chi  mal  oprando 5 

Tutti  gli  altri 5 

O  quante  sono  incantatrici      ...  6 

Chi  va  lontan  de  la 6 

Che  non  può  far  d'un  cor       ...  7 

Fra  quanti  amor 7 

Cerere  poi  che  de  la 8 

Quantunque  debil 8 


Nei  molti  assaltie 


9 


Ben  pero  aventurosi        9 

Gravi  pene  in  amor        10 

Fu  il  vincer  sempre 10 

Il  giusto  Iddio  quando  i  peccati       .  Il 
Magnanimo  signor,  ogni      .     .     .     .11 

Le  donne  antique 12 

Alcun  non  può  saper 12 

Cortesi  donne  grate  al  vostro      .     .   13 

Ne  fu  ne  (?)  intorto 13 

Studisi  ognun 14 

Lincoln  (Ch.  L.) 


Chi  mette  il  pie  su  l'amorosa 
O  gran  contrasto  in 
Cortesi  donne  hebbe 
Molti  consigli  de  le  . 
Donne  voi  che  le  donne 
Quando  vincer 
O  de  gli  huomini 
Che  dolce  più  che  più 
Soviemmi  che  cantar 
T'imagina  (?)  Parrasio 
O  famelice  inique 
Convien  che  ovunque  sia 
Chi  salirà  per  me 
Cortesi  donne  che 
Si  come  in  acquistar 
L'affanno  di  Ruggier 
Lungo  sarebbe 
Qu  al  duro  freno    .     . 
L'odor  ch'e  sparso  in 
Spesso  i  poveri     . 
O  esecrabile  avaritia 
Quanto  più  su  , 
Hor  se  mi  mostra 
compi.  (4  f.  T.  def.) 


Cavaccio,  Gio.  1.  (1583)  BASSO  |  DI  GIO.  CAVAO 
MAESTRO  DI  CAPELLA  |  DEL  DVOMO  DI  BERGOIW 
Libro  Primo  di  Madrigali  à  Cinque  Voci,  |  Nouamente  Compoj 
dati  in  luce.  (W)  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gard; 
MDLXXXIII. 

40.    21  S.    Ded.  Giul.  Secco  Soardo.    Bergamo,  2.  VI.  s.  i 


Bell'  Angelico  luce 

Quando  sparsa 

Perche    questa  empia  (2  p.)     .     .     . 

Donna  gentil 

Ahi  chi  mi  rompe 

Di  che  ella  mossa  (2  p.)      .... 

La  ver  l'aurora 

Temprar  potessi  (2  p.) 

Quante  lagrime  (3  p.) 

Huomini  e  Dei  (4  p.) 

Al'  ultimo  bisogno  (5  p.)      .... 

Wien  (Hofb.)  C.  T. 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 


Ridon  hor  per  le   (6  p.) 

Come  nocchier       .     . 

Cosi  con  lieto  (2  p  ) 

Cara  nemica 

Certo  convien 

Torno  sonno 

O  quanto  mi 

La  pargoletta 

Le  stranie  voci 

Hor  ben  dovrebbe  (2  p.) 


'    1 


5.,  Verona  (T.  f.)  B.  A.  T. 


*)  Mitgetheilt  durch  Herrn  A.  R.  Maddison  in  Lincoln. 
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avaccio,Gio.2.(i599)CANTO|ILSESTOLIBRO|DEMADRIGALT| 
sTQVE  VOCI  |  DI  GIOVANNI  CAV ACCIO  |  Maestro  di  Capella 
Maria  Maggiore  |  di  Bergamo.  |  Nouamente  composti,   &  dati  in 
(Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Angelo  Gardano.  |  1599. 
'.    21  S.    Ded.  Achille  Alessandri.    Bergamo,  1.  VII.  1599. 


[©  jn  ferito 

Lajuiva  il  cor 

St  eco  farne  (2  p.).     .     .     .     ,     . 

Sii  Lidia  ridendo 

Fuvicin  al  cader 

aqi  come  augel  che  (2  p.)      .     .     . 

le  desti  dalle  stelle 

le! mentre  in  scherzi 

[Movo  Sole 

ìcjie  candida  neve 

)  >lce  anima  mia 

)"ien  (Hofb.)  C.  B.,  Cassel  (st. 


1  Ch'io  non  t'ami  (2  p.) 12 

2  Non  m'adorno  de  fiori 13 

3  Come  potranno  i  fiori  (2  p.)  .     .     .  14 

4  Vivo  specchio 15 

5  Viva  pioggia  amorosa    .     .     .     .     .16 

6  Fugge  dal   tuo   bel  viso      ....  17 

7  Mentre  in  notturna  scena      .     .     .     .18 

8  T'amai  mentre   m'amasti      .     .     .     .19 

9  à  6.  Quando  col  volto  adorno  .  .  20 
10  Lampeggiar  tutte  unite  (2  p.)  .  .  21 
11 

Lb.)  C.  B.,  Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 


3.  (1585)  CANTO  |  MVSICA  A  CINQVE  VOCI  |  DI  GIO- 
Ml  CAVACCIO  |  Maestro  di  Capella  nel  Domo  di  Bergomo  (!)  | 
m  le  parole  di  vna  leggiadrissima  Canzon  Pastorale,  |  &  alcune 
«tane:  Nouamente  posta  in  luce.  |  (W)  |  In  Venetia  Appresso 
gel)  Gardano  |  M.D.LXXXV. 
il    26  S.    Ded.  Carlo  Emanuel,  Duca  di  Savoia.    Bergamo,  30.  V. 

5-' 


degno 


>e  'alto  honor  fu 
'oibhe  più  volte       .... 
äc«   che  pur  vi   (2  st.)      .     . 
JbJi  dai  monti  (3  st.)    .     .     . 
1  n  picciol   boschetto  (4  st.) 
foUa  spinge  (5  st.)       .     . 
joJ  scioglie   col  cuore  (6  st.) 
iep'l  pastor   amante  (7  st.) 
^epnfus e  parole  (8  st.) 
l  4  Al  fin  le  braccia  (9  st.)    . 
L3;L'una  e  l'altra  alma  (io  st.) 
i4!3on  le  labbia  (11   st.) 
Jafi.a  e  ribascia  (12  st.)     .     . 

Einzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.), 


1 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 


Ella   vezzosa  e  lieta  (13  st.) 
D'una  gioia  infinita  (14  st.) 
Ben  l'alme  si  (15  st.)       .     . 
Beata  mort'e  cara  (16  st.)  . 
Al  matutino  vento  (17  st.) 
à  6.  Va  inculta   pargoletta  (  1 8  st 
Io  vo  cercando  (Napolitana 
Questa   passion  d'amore 
Viver  non  posso    .     .     . 
Chi  cerca  navigar      .     . 
Credeva   che   la   fiamma 
Gratia  virtù  bellezza 


15 

16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 


Rom  (Cecilia)  compi.,  Wien  (Hofb.)  C.  T.  5. 


4.  (1592)   CANTO       CANZONETTE  |   A  TRE  VOCI  |  DI 
DHNNI  CAVACCIO  |  Nouamente   composte,    &  date   in  luce.  | 
llstre    Signor    Gio.    Battista    Agosti.    |    (Drz)    |    IN    VENETIA, 
rej>o  Ricciardo  Amadino.  |  MDXCII. 
I    22  S.    Ded.  Bergomo  (!),  8.  IL  1592. 


^o  Farfalla  al  foco 1 

^nni  io  son  hormai 2 

Mi  talhor,.hor    canto      ....  3 

zittii  Rosa  del  mare 4 

tfd-  in  cortesia   , 5 

rr.cie  di  fila  d'or    ....  6 


Se  l'amaro  mio  pianto 7 

Non  vi  maravigliate 8 

Havessi   io   duoi  capelli      ....  9 

Io  mi  credea  ch'Amor 10 

Dormendo  m'insognava Il 

O  benedetta  l'hora 12 
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Quando  dinanci  a  voi 13  Le  chiome  d'oro I 

Ahi  che'l  mio  cor       .     .     .     .     .     .14  M'ha  posto  Amor 

Dolce  è  la  pena 15  Da  voi  partir  vogl'io      .     .     .     .    .  I 

Se  sopra  un  sasso 16  Intorno  al  chiaro  lume        .     .     .    .11 

Camilla  cara  e  bella 17  Non  trovo  pace 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.)  —  s.  Medici  Lor.  2,  Merulo  CI.  4,  Samml.  15833,  il 
15855,  15862,  15867,  158610,  I5887,  15888,  15918,  15922,  I5932,  i594\  i5962,| 
1599t)   16001,   16003,   16011,   16012,   16041,   16044,   16052,  16092,  i6i2l,  16143,  ióió'll 

Cavaglieri,  Girolamo  s.  Samml.   16162. 

Cavaliere  (Cavalliere),  Emilio  del  (1600)  RAPPRESENTATll 
DI  ANIMA,  ET  DI  CORPO  |  Nuouamente  posta  in  Musica  dal 
Emilio  del  Cavalliere,  per  recitar  Cantanto.  Date  in  liiul 
Alessandro  Guidotti  Bolognese.  |  (W)  |  Con  Licenza  de'  Supeijl 
IN  ROMA  (  Appresso  Nicolò  Mutii  l'Anno  del  Iubileo  MDC. 

Fol.  42  S.  Ded.  Card.  Aldobrandino.  Il  desiderio,  ch\Lj 
havuto  sempre  di  mostrarmi  grato  al  signor'  Emilio  del  Ca^iìj 
Gentil'huomo  Romano  per  molti  oblighi,  che  le  tengo,  mi  hai 
ardire  di  mettere  alla  stampa  alcune  singolari,  e  nuove  sue! 
positioni  di  Musica,  fatte  à  somiglianza  di  quello  stile,  col  qiB 
dice,  che  gli  antichi  Greci,  e  Romani  nelle  scene,  e  teatri  loro  sol 
à  diversi  affetti  muovere  gli  spettatori.  E  perche  in  alcune  sui 
particolari  par  che  habbia  imitato  (per  quella  notitia  che  se  ni 
havere)  apunto  l'uso  loro,  &  egli  medesimo  pur  loda,  che  sia  tali 
qualche  dialogo  pastorale  suonato,  e  cantato  all'  antica,  come  s'è  II 
ne  ho  voluto  mettere  un'  essempio  in  fine  di  quest'  opera,  il  cuil 
doveri  essere  accompagnato  da  dua  (!)  flauti  ò  vero  due  tibie  all'  ti 
che  noi  chiamiamo  Cordelline  .  .  .  fiora  vedendo  io  il  grande  appB 
che  universalmente  è  stato  fatto  à  questo  signore,  che  habbia  ]|l 
con  la  sua  industria,  &  valore  ravvivare  quell'antica  usanz;b( 
filicemente,  come  in  diverse  occasioni  s'è  veduto,  particolai)^ 
nelle  tre  Pastorali,  che  furono  recitate  alla  presenza  delle  Ser.  M 
di  Toscana  in  diversi  tempi,  nel  1590  il  Satiro,  qual  fu  recitato  tei 
un  altra  volta;  e  lo  stesso  anno  la  Disperatone  di  Fileno  ritirata  n 
e  nel  1595.  il  Giuoco  della  cieca  alla  presenza  de  gl'Ili.  Ca« 
Monte,  e  Mont'  Alto,  e  del  Sereniss.  Arciduca  Ferdinandcjc 
molta  ammiratione,  e  meritamente,  non  essendo  stato  da  quel  il 
indietro  mai  da  persona  alcuna  simil  modo  veduto  né  pure  j. 
non  porrò  fra  quelle  la  Rappresentatione  di  Anima  e  di  Corp«  4 
il  passato  Febbraro  in  Roma  nell'  Oratorio  della  Vallicella,  conW 
concorso,  applauso,  e  manifesta  pruova,  quanto  questo  stile  si 
à  mover  anco  à  devotione:  perche  di  questa  ho  fatta  elettioiuM 
sia  la  prima  di  tutte  in  istampa,  acciò  che  il  Secolare,  &  il  Re  j> 
ne  possan  godere.  Ho  voluto  dedicarla  a  V.  S.  Illma,  &  Revma,  s;jfl 
quanto  le  sia  il  S.  Emilio  devoto  servidore  .  .  .  Roma,  13.  IX.  W 
Aless.  Guidotti. 
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5.  3«     »A'  Lettori":  Volendo  rappresentare  in  palco  la  presente 
,  overo  altre  simili,  e  seguire  gli  avvertimenti  del  Signor'  Emi- 
1  Cavaliere,    e  far  sì,    che   questa   sorte    di  Musica    da  lui    ri- 
commova  à  diversi  affetti,   come  à  pietà,  &  à  giubilo,  à  pian- 
à  riso,   &   ad    altri  simili,  come  s'è  con    effetto   veduto  in   una 
moderna  della  Disperatione   di  Fileno,   da  lui   composta:    nella 
recitando  la  Signora   Vittoria  Archilei,   la  cui   eccellenza  nella 
isla  à  tutti  è  notissima,    mosse  maravigliosamente    à  lagrime,    in 
lejmentre,  che  la  persona  di  Fileno  movea  à  riso:    volendola  dico 
presentare,     par    necessario,     che     ogni     cosa     debba     essere    in 
cqenza,  che  il  cantante  habbia  bella  voce,  bene  intuonata,  e  che  la 
>rtf  salda,  che    canti    con  affetto,  piano,  e  forte,   senza  passaggi,  & 
pj-ticolare,    che   esprima   bene  le   parole,    che    siano   intese,    &  le 
:cjipagni  con  gesti,  &  motivi  non  solamente  di  mani,   ma   di  passi 
:cja,  che  sono  aiuti  molto   efficaci  à  muovere  l'affetto.     Gli  stro- 
jtì!  siano  ben  sonati,   e  più,    e  meno   in   numero   secondo  il  luogo, 
si!  Teatro,    overo   Sala,    quale   per  essere   proportionata   à   questa 
citltione  di  Musica,   non   doveria   esser  capace  al  più,    che   di  mille 
rane,    le    quali    stessero    à    sedere    commodamente,    per    maggior 
;rjo,    e  sodisfattone    loro:     che    rappresentandosi    in    Sale    molto 
ini,    non   è  possibile  far  sentire   à    tutti  la  parola,    onde  sarebbe 
editato    il  Cantante    à   forzar  la  voce,    per  la  qual  causa  l'affetto 
biil;  e  la  tanta  Musica,  mancando  all'udito  la  parola  viene  noiosa. 
g  strumenti,  perche  non  siano  veduti,   si   debbano   suonare  dietro 
tqì  della  Scena,  e  da  persone   che   vadino   secondando   chi   canta, 
pa  diminutioni,   e  pieno.     E  per  dar  qualche  lume  di  quelli,  che 
li>go  simile  per  prova  hanno  servito,  una  Lira  doppia,   un  Clavi- 
m|ilo,  un  Chitarrone,  ò  Tiorba  che  si  dica,  insieme  fanno  buonissimo 
btb:  come  ancora  un  Organo  suave  con  un  Chitarrone.    Et  il  Signor 
lib  laudarebbe  mutare  stromenti  conforme  all'effetto  del  recitante;  e 
icp,  che  simili  rappresentationi  in  Musica,  non  sia  bene  che  passino 
e  iore,  &  che  debbano  distribuirsi  in  Atti,  e  li  personaggi  vagamente 
st.,  e  con  varietà  ...  si  come  nella  Pastorale  di  Fileno  tre  Satiri 
unno  à  battaglia,   e  con  questa   occasione  fanno   il   combattimento 
itlido,  e  ballando  sopra  un'  aria  di  Moresca.     Et  nel  giuoco  della 
-ci  ballano,  e  cantano  quattro  Ninfe,   mentre   scherzano  intorno  ad 
n  illi  bendata,  ubidendo   al  giuoco   della   Cieca.     Non  si    dice   già 
i  |ion  si  debba  far'   in    ultimo   con   buona   occasione  un  ballo  for- 
tj    ma  si  avvertisce   bene,    che    il    Ballo    vuole    dagl'istessi ,    che 
lio    esser    cantato,    e   con  buona  occasione  d'havere  stromenti  in 
ri,  dagl'  istessi  anco  suonato,  che  cosi  sarebbe  più  perfetto,  e  fuori 
lprdinario,  come  quello,  che  fece  fare  il  Sig.  Emilio  nella  Comedia 
irle  recitata  al   tempo   delle  Nozze   della  Seren.  Gran  Duchessa  di 
Sina  nel  1588.     Quando  la  Compositione  di  distribuirà  in  tre  Atti, 
Ili  per  esperienza  fatta  devono  bastare,  si  puotrebbono  aggiungere 
Irò  Intermedii  apparenti,  compartiti,   che  il  primo   sia  avanti   del 
)mio,    e  gli  altri  ogn'  uno  sia  al    fine  del  suo  Atto,    osservando 
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quest'  ordine,  che  dentro  la  Scena  si  faccia  una  piena  Musica,  8 

moniosa  sinfonia   di  stromenti,    al   suono   de1    quali   siano  concert 

moti  dell'  Intermedio,   havendo  riguardo,   che  non  habbia  bisogn 

recitatione,    come   non   havrebbe,    per    essempio,    rappresentandc 

Giganti,    quando   vollero    far  guerra   à  Giove,    ò  cosa  simile.     E 

ciascheduno  si  potrebbe  fare   quella  mutatione  di  Scena,   che  ap 

tasse  l'occasione  dell'  Intermedio:  il  quale  è  d'avvertire,  che  non 

esser  capace  di  descendenza  di  nuvole,  non  potendosi  cosi  confor 

il   moto    col    tempo   della  Sinfonia,    come    acconciamente    seguir 

dove   intervenissero  passi   di  Moresca,   ò   d'altri  Balli.     Il  Poema 

dovrebbe  passare  settecento  versi,  e  conviene,  che  sia  facile,  &  j 

di  versetti,  non  solamente  di  sette  sillabe,  ma  di  cinque,  e  di  ott 

alle  volte  in  sdruccioli  ...  ne'  Dialoghi  le  proposte,  &  risposte 

siano  molto  lunghe;     e   le  narrative   d'un   solo    siano    più    brevi 

possano.     E  la  varietà  de'  personaggi  non   ha   dubbio   che  arric 

la    Scena    di    molta    vaghezza:    come    si    vede    ben'    osservato 

Pastorali  del  Satiro,   &   della  Disperatione    di   Fileno,    che  conf 

all'  intentione  del  S.  Emilio    si   contentò   comporre    la   nobilissiir 

Laura  Guidiccioni,  ne'  Luchesini,  gentildonna  Luchese,  la  quale  a 

pigliò  il  giuoco  della  Cieca  dal  Pastor  Fido  del  S.  Ca  valier  Guz 

&  à  sua  propria  intentione  quel  nobil  spirito  molto  vagamente  ac 

modo.  —  Avvertimenti  per  la  presente  Rappresentatione,  à  chi  ve 

farla  recitar  cantando  .  .  .  Nel  principio,  avanti  il  calar  la  tela,  sarà 

far'  un  musica  piena  con  voci  doppie,  e  quantità  assai   di  stron 

puotrà  servir  benissimo  il  madrigale   numero  86.  che   dice,   O  S 

santo,  &  vero  :  il  qual'è  à  sei  voci.     Calando  la  tela  li  due  giove 

che  havranno  à  recitar'  il  Proemio,  saranno   in  Palco  &  recitato 

havranno,  comparirà  il  Tempo  ;  &  gli  stromenti,  che  hanno  da  a( 

pagnare  i  Cantanti,   mettendo  la  prima  consonanza,    aspettaranno 

esso  dia  principio.     Il  Choro  dovrà  stare  nel  Palco  parte  à  sed 

parte  in  piedi,  procurando  sentir  quello  si  rappresenta,    e  tra  di 

alle  volte  cambiar  luoghi,  &  far  motivi;  &  quando  havranno  da 

tare,  si  levino  in  piedi  per  puoter  fare  li  loro  gesti,  e  poi  ritorti 

luoghi  loro:    Et  essendo   la   musica    per  il  Choro   à  quattro  vo 

puotrebbe,  che  volesse,  raddoppiarle,  cantando  hora  quattro,  &  al 

volta  insieme,   essendo   il  palco  però  capace  di  otto.     Il  Piacenj 

li  due  compagni,  sarà  bene,  che  habbiano  stromenti  in  mano  suoi; 

mentre    loro    cantano,    &   si  suonino  i    loro    Ritornelli.     Uno   \ 

havere  un  Chitarone,    l'altro   una   Chitarina   alla  Spagnuola,    e 

un  Cimbaletto  con  sonagline  alla  Spagnuola,    che  facci  poco  ro 

partendosi  poi  mentre  suonaranno  l'ultimo  ritornello.     Il  Corpo  q 

dirà  quelle  parole,  Si  che  hormai  Alma  mia;  &  quel  che  segue. 

tra  levarsi  qualche  ornamento  vano,   come   Collano  d'oro,   Penr 

Capello,  od  altre  cose.     Il  Mondo  &  la  Vita  mondana,   in  parti 

siano  vestiti  richissimamente  e  quando  saranno  spogliati,  mostri 

gran  povertà,  e  bruttezza  sotto  à  detti  vestiti:  questa  mostri  il 

di  morte.     Le   Sinfonie,    &  Ritornelli   si  puotranno   sonare    coniti 


à 

itr. 
tri 


W 
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li  ita  di  stromenti:  &  un  Violino,  che  suoni  il  soprano  per  F  apunto, 
buonissimo  effetto  .   .  . 

!  j.vvertimenti  particolari  per  chi  cantarà  recitando  :  &  per  chi 
»irà.  Nelle  parti  per  cantare  si  troverà  alle  volte  scritto  avanti  a 
die  nota  una  delle  quattro  lettere  g.  m.  t  z.  quali  significano 
dì),  che  qua  sotto  per  essempio  sarà  posto  (groppolo,  monachina, 
le  zimbelo).  Cosi  per  chi  canta,  come  per  chi  suona  sarà  avverti- 
d|»,  che  mai  non  si  tramuta  fa  in  mi,  ne  mi  in  fa,  se  non  quando 
si  posti  li  segni  particolarmente:  &  il  simile  anco  s'intende  delle 
i  che  si  sostentano  col  diesis  $,  che  solo  le  segnate  particolar- 
n    si  sostentano,  ancor  che  siano  più  note  in  una  istessa  corda.  .  .  . 


Interlocutori. 


ino 


nìletto 


Corpo  & 

Anima 

Consilio 


Piacere 
con  due 
Compagni 

Anime  beate  nel 
Cielo. 


Angelo  Custode 
Mondo  & 
Vita  mondana 


Angeli  in  Cielo 
Anime     dannate 
neir  Inferno 
(il  (Cecilia),    Urbino    (U.    B.)  —  s.  Malvezzi    3,    (Monteverde    CI.  45),    (Peri    i.   2), 

(Raval  3). 

!  avalieri,  Paolo  (1585)  CANTO  |  DI  PAOLO  CAVALIERI  |  BO- 
dfESE  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  à  Cinque  voci, 
diente  composti,  |  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso 
icmo  Vincenzi,  &  Ricciardo  Amadino,  compagni,  |  MDLXXXV. 

f.  21  S.  Ded.  Card.  Alessandrino  .  .  .  non  ho  Padrone  a  quale 
Ili  trovi  obligato  che  a  V.  S.  Illma-  &  Revma-,  sendomi  da  lei 
Ri)  questo  efficace  favore  appresso  il  molto  Reverendo  Capitolo 
qista  Cathedrale  (S.  Pietro)  .  .  .  Bologna,  20.  XII.  1584(1). 


Imr  se  vuoi  . 

.     .     1 

Da  mille  nodi  .     . 

.     8 

Cor  mio  voi 

.  15 

Sedimi  si   ,     . 

2 

Fallace  ardir     . 

.     9 

Questa  vostra  .     .     . 

.  16 

5e  limi  pur 

.     .     3 

La  bella  Pargoletta 

.  10 

Gelo  ha  madonna 

.  17 

Ifciì'invido  del 

.     .    4 

Qual  colpa  ha 

.  11 

Dormiva  il  mio 

.  18 

Dc;ia  come     . 

.     .     5 

Donna  la  bella 

.  12 

Ond'io  gridai    . 

.  19 

0  pr  con  dolci 

.     .     G 

Già  com'  ordinò   . 

.  13 

Se  da  si  nobil 

.  20 

Da|  arme  io    . 

.     .     7 

Mori  quasi  il    .     . 

.  14 

Amor  pace  non     .     . 

.  21 

Upsala  (U.  B.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 

Cavalli,  Francesco  s.  Rovetta  6.) 

avallino,  Gio.  s.  Legname. 

»watoni,  P.  1.  (1579)  DI  PIETRO  CAVATONI  |  VERONESE  | 
}IMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  ;  a  Cinque  Voci.  |  ALL'  IL- 
iRE  ET  ECCELLmo  MIO  SIGNORE  I  IL  SIGNOR  CAxMILLO 
KGRINI  I  Hora  dignissimo  Auditore  nella  Ruota  di  Bologna. 
flDrz)  TO  |  In  Venetia,  Appresso  gli  Heredi  di  Francesco  Ram- 
iti). |  MDLXXIX. 

obi.    23  S.     Ded.    Questi    miei    canti   che  sono  i  terzi   da  me 
mlHi  .  .  .  Roma,   15.  IV.   1579. 
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Apprasfl  petto 
Ben  aspett'io  . 
Bevea  Fillide  . 
Cinthia 

Da  quel  gran  . 
Di  cosi  nobil    . 
D1un  altissimo  . 
Modena  (B.  E 


13  Eran  le  vostre       .     .     .11 

17  Fa  col  purgato     ...     4 

12  Gelato  ei  mi     .     .     .     .18 

23  Io  pur  spoglia      .     .     .16 

7  Lasso  io  chiedeva     .     .     9 

15  Ma  non  si  tosto    ...     8 

6  Nascendo  poscia  ...  22 

.)  A.  B.,  Verona  (T.  f.)  5.  B.,  Bologna  (L.  m.)  C.  A 

Cavatori,  P.  2.  (1572)  CANTO  |  DI  PIETRO  CAVATONI 
NESE  I  SCIELTA  DE  MADRIGALI   |   A    QVATRO  ET 


Pregio  d'adige . 
Rompasi'l  vostro 
Se  mi  fu  d'uno 
Spinto  da  bel 
Spirto  gentil 
Tentò  gia'1  . 
Vivo  lontan 


T.  5. 

|  V] 
CIN 


VOCI.     Nouamente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA, 
GIROLAMO  SCOTTO,  I  MDLXXII. 


APPRI 


40.    23  S.    Ded.  Signori  Novelli,  Accademici  di  Verona.   Esj 


piacciuto  alla  bontà  delle  V.  S. 
domi  per  Maestro  della  Musica 
lodevole  compagnia, 


di  sollevarmi,   &  favorirmi  ac 
della   nascente  vostra   cosi  nob 


d. 


à  4.  Quando  nocchier 
.,     Se  ben  mi    fust1  in 

grata      .     .     . 
»     Veggio  quairhor 
„     Vane    speranze    hu 
mane 
à  5.  Cercat'  ho  sempre 


3    a  5. 


a  5- 


„     Candido 
dretto 
Danzig  (St.   B.) 

Cavi,  Paolo 
Cazzati,   M. 
CANZONETTE 


leggia- 


4 
5 

6 

7 

10 


Ma  mentre  nella 
Non  è  ch'el  mio 
O  bella  man 
Quel   foco   è  m< 
Su  l'ampia  fron 
Vago  augelletto 


Chi  mi  leva  di  .  .11 
Con  lei  fuss'  io .  .20 
Dunque  baciar  .  .  21 
Fugendo  la  preggion  22 
Grave  pen'  in  amor  15 
I  no  so  se  le  parti  17 
Io  che  forma  .  .  9 
Ma  mia  fortun'a  me  8 
Mentre  ch'el  cor  .  13 
compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  compi.,  Florenz  (B.  n.)  con 

da  —  s.  Samml.   15992. 

1.    (1661)   BASSO  CONTINVO.    |    M ADRIGE 

|  PER  CAMERA,    A  DVE,   E  TRE  |  PARTE 


il 


a  2. 


»3- 


a  2. 


a  2. 


VIOLINI,  E  PARTE  SENZA  |  Con  un  Lamento  di  tre  Amanti 
gran  caldo.  |  DEDICATI  |  ALL'  ALTEZZA  SERENISSIMA 
ALEONSO  IV.  |  DVCA  DI  MODENA,  REGGIO,  ETC.  |  DA  ! 
RITIO  CAZZATI  |  Maestro  di  Capella  in  S.  Petronio  di  B( 
&  |  Accademico  Eccitato.  |  OPERA  XXVI.  |  CON  PRIVILEG 
(Vign.)  |  IN  BOLOGNA  MDCLXI.  |  Per  Antonio  Pisarri.  Con  I 
de'   Superiori. 

40.    42  S.    Ded.    Bologna,  30.  VI.   1661. 

Bella  cosa  (e.  2  Viol.)  à  3.  Con  questa  (2  p 

La   morte,   e   la   (e.  „     Sempre  ohimè 

2  Viol.)  Violini  oblig 

O    che     strana     (e.  „     Voi    vorreste  1 

2  Viol.)  „     Chiome  d'oro 

OBizara  foglia  (2  p.)  „     Sarò  l'esca  (4 

Che   tormento   (Con 

viol.  se  piace) 
Cor  mio    (Con  viol. 

se  piace) 
Chi  dell'  Aspe  (2  p.) 
Upsala  (U.  B.)  compi.  (6  f.),  Bologna  (L.  m.)  Bc. 

2.  (1649)  ARIE,    |    E  CANTATE    |    A  VOCE  SOLAJ1 

Maestro   di  Capella   dell'  Illustrissima \W 


Mia  elori  .     . 
Donna  de  tuoi 
Quel  seno 
Dite  Lilla 
Alla  guerra    . 
Voi  partite 
Va  la  mia  bella 
Sii  bel  Idolo 
L'Amento  di  3  Amanti  22 
Ha    d'or    le    catene 
(e.   2  Viol.) 


4 
6 
8 
10 
13 
16 
18 
20 


MAVRITIO  CAZZATI 
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a  |  della  Morte  in  Ferrara.  |  DEDICATE  |  ALL'  ILL.MO  SIGNOR  | 
.BATTISTA  GREGORII,  j  Nobile  di  detta  Città.  |  LIBRO  PRIMO, 

^  a  Vndecima.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Ap- 

|o  Alessandro  Vincenti.  MDC.XXXXIX. 
4°.    87  S.    Ded.  Venetia,   15.  IL   1647. 


>n  vi   fidate   (Girolamo   Porti,    Can- 
tata)     4 

]  singhiera     bellezza     (Frco-     Estense 

Tassoni,  Aria) 12 

Siesta  quand'io  (2  p.) 15 

1  tanto  io  mi  disfacio  (3  p.)     .     .     .  17 
Ile  è  ben  (Aria,  Poesia  del  S*"-  Abb. 

Pio  di  Savoia) .19 

4  ah,  rider  mi  fate  (Cantata,  P.  del 

JSr.  Gir.  Porti) 24 

Fa  la  luce  fugirò  (Cantata,  P.  del  Sr- 

ip-co.  Bulgarini) 33 

pianti,  l'età  vola  (Cantata,  P.  del  Sr- 

m-co.  Bulgarini) 40 

Bj rissime  pene  (Cantata,  P.   del  Frco-* 

SulgarinH 47 

un  petto  (2  p.)         49 

cield'amor(Aria,P.d  S  Fr.Bulgarini)  55 
Breslau  (St.  B.) 


Ma  si  turbi  (2  p.) 57 

Fra  cotante  angoscie  (3  p.).  .  .  .  59 
Ad  Amor  chi  Palma  affida  (Aria,  Poesia 

del  do.) 61 

Fiero  duol  che  mi  tormenti  (2  p.)  .  63 
Non  potrà  mai  voglia  (3  p.)  ...  65 
Nasce  in  un  hora  un  fiore  (Aria  spirit. 

P.  del  do.) 67 

L'huomo  ch'ai  mondo  nasce  (2  p.)     .  69 

Gioie  e  tesori  (3  p.) 71 

Pietà  grida  e  mercede  (Cantata,  P.  del  d°«)  74 

Soggiunge  il  cor  (2  p.) 75 

Speme  vana  (3  p.) 77 

Ti  giurai  la   mia  fede    (Poesia  del  Sr. 

Girolamo  Porti.) SO 

Ti  donai  questo  core  (2  p.).     ,     .     .  84 


compi,  in   1   voi. 


ìazzati,  M.  3.  (1661)  CANZONETTE  PER  CAMERA  |  A  VOCE  SO- 

ALL' ALTEZZA  SERENISSIMA  |  DI  |  RANVCCIO  IL  DVCA  | 

lARMA  PIACENZA  ETC.  [  Opera  XXVII  |  DI  MAVRITIO  CAZ- 

|  Mastro   di  Capella  in  S.  Petronio  di  Bologna,   &  Accademico 

dito.  |  CON  PRIVILEGIO  I  In  Bologna,  Per  Antonio  Pisarri.   1661. 

>nLicenza  de'  Superiori. 
°.     169  S.     Ded.  Bologna  6.  XII.   1661. 


»  più  peni  (Dr.  Bian- 
inì) 


1 

20 


orei  inamorarmi 
ressohòpur(Co.Bul- 

arini) 25 

i  misera   ....     35 
gete  ò  Ninfe     .     .     39 
'amore  è  una  (Dr. 
-eguglia)  ....     31 


Se  pur  dura  (Bulgarini)  59 
Apriti  ò  Bella     .     .     .  66 
Non  volete  ch'io  (Bian- 
chini)         74 

Si  che  vivo  (Bianchini)  84 
Maledetto  sia  quel  (Bian- 
chini)         92 

Alla  fuga  su  (Bianchini)  103 

Bologna  (L.  m.) 


Vi  compatisco  (Bian- 
chini)        112 

Fra  contrari  colori  .     .  121 

Poi  che  con  (Canonico 
Mauritio)      ....  130 

Nel  adirato  seno  (Dr. 
Pelacani)       ....  148 

Hora   si  (Gir.  Porti)     .  160 


L 

B 

67 


4.   (1667)    IL  QVARTO   LIBRO   |   Delle   Canzonette  à  Voce 
Dedicate   Al  Molto  Illustre  Signor  |  VINCENZO  MARIA  CAR- 
DA MAVRITIO  CAZZATI  |  Mastro  di  Capella  in  S.  PETRONIO 
ogna,  &  Accademico  Eccitato  Opera  43.  |  (Vign.)  |  In  Bologna. 
Con  licenza  de'  Superiori. 
1  obi.    236  S.     Ded.    Bologna,  18.  VII.   1667.. 


Quanto  è  dura  la  sven- 
tura (Gio.  Batt.  Peli- 
cani)  5 

Poiché  gli  affetti  suoi 
(Recitat.  &  Aria,  Gio. 
Batt.  Pelicani)        .     .     13 

Confesso  Terrore  (Girol. 
Desiderii,  Boi.)     .     .     23 

Fuggite  dal  mio  seno 
(Co.  Bisacioni)      .     .     40 

Ogni  musico  è  cosi  (Al- 
merico Passarelli)     .     48 

D'un  verde  lauro  (Reci- 
tat. &  Aria,  Andrea 
Bianchini)    ....     54 

Amanti  chi  vuole  com- 
prar (Gio.  Batt.  Peli- 
cani)  67 

Creder  à  femina  (Passa- 
relli)   75 

Wien  (Hofb. 
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Entro  carcere  d'Amore 

(Bisacioni)  ....  81 
O  quante  doglie  attroci 

(Passarelli)  ....  89 
O  cielo,  e  che  tormento 

(Michel  Carrara)  .  .  96 
S'Amor  servi  mi  vuole 

(Pelicani)  .  .  .  .107 
Chi      serve     à     grandi 

(Florio  Torri)  .  .113 
Da  grave  duolo  (Bisac- 

cioni) 123 

Ricco     amante     (Bisac- 

cioni) 131 

Si  ch'è  dolce  il  soffrire  138 
Alla  donna  solo  garba 

(Florio  Torri)  .  .  147 
Quel  giurar  v'amo  (Mich. 

Carrara)       ....  157 


Voi  Donna    che   ama 

invano     (Mich.    Ca 

rara)  

Il  viver  Amante  è  pei 

(Mich.  Carrara)     . 
Si  si  à  dirla  (Passarel 
Faccia  pur  del  bizar; 

(Mich.  Carrara)    . 
Il  tempo  che  l'ali  (Vir 

Marescotti)  .     .     . 
Un    di   tra   folte  piar 

(Savaro)      .     .     . 
Queste  femine  che  (P; 

sarelli)    .     .     .     . 
Vorrei  pur  con  far  (P; 

sarelli)     .     .     .     . 
Circondato        d'intorl 

(Gius.  Baldi)    .     .] 


),  Bologna  (L.  m.),  Bologna  (A.  f.) 


Cazzati,  M.  5.  (1668)  IL  QVARTOUBRO  |  DELLE  CANZONE 
A  Voce  Sola  |  DI  MAVRITIO  CAZZATI  |  Maestro  di  Cape 
S.  PETRONIO  diBologna,  &  Accademico!  Eccitato,  |  OPERA  XXX 
NVOVAMENTE  RISTAMPATA.  |  IN  BOLOGNA,  1668.  Con  1 
de'  Superiori. 

40  obi.     236  S.  o.  Ded.     Inh.  =  4  (1667). 

Oxford  (Ch.  Ch.),  Bologna  (L.  m.) 

—  6.  (1668)  PARTE,  CHE  CANTA,  E  SVONA.  |  Il  (I 
Libro  |  DELLE  CANZONETTE  |  A  VOCE  SOLA,  CON  Vii 
A  BENEPLACITO,  |  Dedicate  all'  Illustrissimo  Signor  |  VIRÌ 
GIVSEPPE  MARIA  DAVIA  |  DA  MAVRITIO  CAZZATI  |  Mai 
Capella  in  S.  Petronio  di  Bologna,  &  Accademico  Eccitato,  |  Ol 
XXXXVI.  |  IN  BOLOGNA,  1668.    CON  LICENZA  DE'  SVPEII 

40  obi.     170  S.     Ded.     Bologna,  9.  III.   1668. 


Fugite  schernite  . 

9 

Alegrezza  mio  cor  . 

.     73 

Ombre  secrete    . 

Se  parlate,  ò  se 

13 

Per  schernir  gli  .     . 

.     87 

Hor  ch'ascoso     . 

Non  posso  più    .     . 

25 

Felice  e  Beato    .     . 

.     99 

Mia  Lilla  sperando 

Miei  pensieri        .     . 

36 

Vivo  in  gioia       .     . 

.  103 

Solitario,  e  dolente 

52 

Tutto  va  ben       .     . 

.  117 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (A.  f.)  compi. 

—  7.  (1668)  CANTO.  ì  DIPORTI  SPIRITVALI  |  PER  CAlj 
E  PER  ORATORE,  |  A  uno,  due,  tré,  e  quattro,  |  Consegrati  al 
immortale  dell'  Altezza  Serenissima  |  DI  LAVRA  D'ESTE  |  Dì j 
di  Modena,  Reggio,  &c.  |  DA  MAVRITIO  CAZZATI  |  Mael 
Capella  in  S.  PETRONIO  di  Bologna  &  Accademico  Ecc| 
OPERA  XXXXIX.  |  IN  BOLOGNA.  CON  LICENZA  DI 
PERIORI. 

40  obi.     107  S.     Ded.     Bologna,  2.  XI.   1668. 
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)n  si  presto  (C.  Ca- 
stiglioni) 

Cieli,  à  che  si     .     . 

chi  miei,  o  là  .  . 
irrori,  timori  .  .  . 
m  si  puri  e      .     .     . 

mie  luci  dolenti  .  . 
ieranze  mondane 

(Gir.  Desideri)  .  . 
:chi  miei,  che  rimiro? 
(Andrea  Bianchini)   . 


Addio  Mondo  (Girol.  De- 
5  Sideri)  Alto  solo  .  .  52 
10  In  un  mar  di  contenti 
14  (P.  Sulpizio  Maruffi) 
18  Alto  solo  .  ...  62 
26  Alma  cieca  (Dott.  Gir. 
33        Desideri)  Basso  solo  .  62 

O    voi  tutti   (Dott.    Gir. 
40        Desideri)  Basso  solo  .  78 

Si  more  (P.  Dom.  Mar. 

46        Pasini)  Basso  solo    .     87 

Berlin  (K.  B.)  C. 


a  2 


Mira,omortal(Dott. 
Bianchini)      .     .     96 

à  2.  E  pur  è  ver  (Dom. 

Mar.  Pasini)  .     .    101 

à/}..  Del  sovrano  Re- 
gnante (Dott. 
Bianchini)      .     .   105 


Cazzati,  M.  8.  (1659)  CANTATE  |  MORALI,  E  SPIRITVALI  |  A 
DE    SOLA.    |    DI    MAVRITIO    CAZZATI   j    Mastro  di  Capella  in 

etronio    di    Bologna,    &    Accademico    Eccitato.    I   DEDICATE 
L'  ILLVSTRISSIMA  SIGNORA  |  DONNA  MARIA  DOMITILLA 
t  A  |  Monaca  dell'  Insigne  Monastero  di  Sta  Redegunda  di  Milano.  [ 
>RA    VIGESIMA.    |    CON    PRIVILEGIO.    |    In    BOLOGNA    per 
fesde  del  Benacci.     1659.     Con  Lic.  de  Super. 
!  i°  obi.    210  S.    Ded.    Bologna,  31.  X.  1659.    Inh.  =  9  (1679). 

Bologna  (A.  f.) 

f-  9.  (1679)  CANTATE  |  MORALI,  E  SPIRITVALI  |  A 
NE  SOLA  I  DEL  GIÀ  SIG.  D.  MAVRITIO  CAZZATI  |  OPERA 
G:SIMA  I  ALL'  ILLVSTRISSIMA  SIGNORA  LA  SIGNORA  | 
AVELLA  LEONARDA  |  Madre  nel  Nobilissimo  Collegio  di  S.  Or- 
al n  Nouara.  In  BOLOGNA,  per  Giacomo  Monti.  1679.  Con 
Aia  de'  Superiori. 


\    1             V^X.          HL^       V^. 

Si'gea  nel  Cielo  .     . 

.    5 

Alma  che  pensi  . 

80 

Infelice  Gioseppe 

.  158 

)|  fò,  che  tardo 

.  17 

O  perfidi  ministri     . 

97 

O  sospiri  dolenti 

.   168 

DiSangue  asperso    . 

.  33 

Di  fiero  sdegno  . 

108 

La  tra  Tal  me  . 

.  175 

Cj  fai?  che  fai    .     . 

.  39 

Già  la  nova    .     .     .     . 

120 

Mortali,   che  fate 

.  187 

D'  sol  non  anche    . 

.  50 

Giovanni,  ò  là  che  fai  ? 

132 

Che  fate,  che  fate 

.  198 

Mtali,  ò  là  che.     . 

.  66 

O  fortunata  notte     .     . 
Ferrara  (B.  e.) 

147 

Anni  fugaci     .     . 

.  206 

ecchelli,  Carlo  s.  Samml.   16461,   16521,   1653*. 

pecchino,  Tom.  1.  (1617)  CANTO  PRIMO,  O  TENORE  | 
ERIGALI  |  ET  CANZONETTE  |  A  TRE  VOCI  |  Con  il  suo 
sì  Continuo  per  Sonare  |  DI  TOMASO  CECCHINO  VERONESE  | 
ìp  PRIMO.  |  OPERA  DVODECIMA.  |  (W)  |  In  Venetia,  Appresso 
iqno  Vincenti.  MDCXVII. 
I  °.   22  S.   Ded.    Bondumiero  Lupo.    Liesena,  25.  IL   161 7. 


/<jmi  dite 
p  mio  la  . 
Jbme  crespe 
-«^Cuancie  .     . 
J*!e  guancie 
Jchi  amorosi 
*a hrella  gentil 
Noleggia  la  cruda 


1  A  gl'aspri  miei      ...     9 

2  Filli  cogliendo       ...  10 

3  Deh  non  partir     ...  11 

4  Già  trafigesti     .     .     .     .12 

5  Fermo  lieto       ....  13 

6  Su  su  Amanti  ....  14 

7  Ecco  che  gl'augelletti    .  15 

8  Vezzosette  mie      ...  16 
Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 


Mutosi  il  Pargoletto 
Tirsi  tu  parti    .     . 
Tra  queste  piante 
A  me  cosi    .     . 
Filli  cor  del     .     . 
Un  baccio  chieggio 


.  17 
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.  21 
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Cecchino,  T.2.(i6i2)  AMOROSI  CONCETTI  |  MADRIGALI  |AV( 
SOLA  |  FACILI  PER  CANTARE  |  ET  SONARE  NEL  CL 
CEMBALO  |  CHITARONE  O  LIVTO.  |  DI  TOMASO  CECCH 
VERONESE.  |  PRIMO  LIBRO  |  Nuouamente  Composti,  &  dai 
Luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  APPRESSO  RICCIARDO  A 
DINO.  |  M.DC.XII. 

Fol.  26  S.  Ded.  Nicolo,  Giovanni,  Agostino  et  Girolamo  C 
grossi.    Venetia,  20.  XI.   161 2. 


AH1  aura  d'un  dolcissimo 

sospiro 

Rosa  d'amor  (2  p.)   .     . 
Vaga  su  spina  ascosa    . 
A  Dio  Ninfade  fiori  (2  p.) 
Quelle  mie  vaghe  stelle 
Caro  dolce  ben  mio 
Temer  Donna  non     . 
Anzi  temo  che 
Occhi  miei  poi  ch'osaste 


Dimi  caro  ben  mio   .     .     9 

1  à  2.  Nel  spuntar  dell'  Au- 

2  rora 10 

2  Non  fu  man  che   ,     .     .   11 

3  à  2.  Svegliati   pastorella  12 

4  „     Ti  chiamo  e  non    .  13 

5  O  vagh'  eterna  Aurora  .  14 

6  Ardentissimo  amore  .     .   15 

7  Che  fai  qui  pastorella    ,  16 

8  Clori  vezzosa  e  bella    .  17 

Florenz  (B.  L.) 


Pargoletto  fanciullo  . 
Era  una  luce  chiara. 
Vermiglio  e  vago  fu 
Ecco  Maggio  seren  .fl 
Cosi  soletto  .  . 
Qual  Icaro  novello 
S'io  m'avicino  à  voi 
Care  bendete  nere 


—  3.  (1616)      AMOROSI       CONCETTI    |    IL   TERZO   LI 
DE'    MADRIGALI    |    A    VNA,    ET    DVE    VOCI    |    DI    TOMI 
CECCHINO  |  VERONESE  |  Maestro  di  Capella  nella  Cathedral 
Liesena.  |  OPERA  SETTIMA.   |  Nouamente  posta  in  luce.  |  De(!tJ 
All'  Illustre  Signore   il  Sig.  Giouanni  Mazza-  |  relli  Nobile  Trami 
(Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Giacomo  Vincenti.      161 6. 

Fol.    29  S.    Ded.    di  Spalato,   15.  IV.  161 6.     Sperindio  Ghirai 


a  1. 


Che  dar  più  .     .     . 

1 

à  1 

.  Amor  dicea    . 

11 

à  2. 

O  rosetta  .     . 

Ch'io  mi  scordi  .     . 

2 

n 

Crudel,  se  l'è  si 

12 

ti 

Baci,  parto  de  1 

Filli  neghi  tua  fede 

3 

M 

Io  senza  fede?    . 

13 

ma     .     .     . 

Se  dite  che'l  partir 

4 

5? 

Homai  che  giunta  . 

14 

n 

Ecco  l'alba    . 

Tutta  ridente       .     . 

5 

» 

S'io  non  ti  toglio   . 

15 

n 

Vedrai  l'alba  (2 

Deh,  chi  tace     .     . 

6 

M 

Luci  belle 

16 

V) 

Al  vivo  sol   . 

Io  so  pur  che  (2  p.) 

7 

W 

Donna  s'è  foco  . 

17 

.« 

Fatti  pur  speccl 

Bocca,       pompa 

n 

Mori     mi    dite,    del 

M 

Lilla  un  baccio 

d'Amore      .     .     . 

8 

Sr-      Marcantonio 

n 

Quando  vuol  st 

O    sospetto    fallace 

9 

Romano .     .     . 

18 

n 

Bocca  amorosa 

Per   la   bella  Licori 

10 

n 

Per  questa  vita  . 
Oxford  (Ch.  Ch.) 

19 

n 

Dolci  miei  sosp 

—  4.  (161 3)     CANTI  SPIRITVALI    |    A  VNA,   DVE  E  1 
VOCI  |  Appropriati  per  cantare,    &   sonare    nel  Clauicembalo  ( 
rone  |  ò  altro  Istrumento.  |  DI  TOMASO  CECCHINO  |  VERON 
Maestro   di   Capella   nella  Chiesa  Cathedrale    !   di  Spalato.       ' 
TERZA.  |  Raccolta  da  Stefano  Canonici  da  Bologna  |  Et  di  nouo 
in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appress 
corno  Vincenti.     M.DC.XIII. 

Fol.    29  S.    Ded.    Berlingiero  Gessi.    Venetia,  25.  IV.   161 3.) 
Canonici  Bolognese. 
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i  O  capo  mio  spinoso 

1 

à  i. 

10  Luci  di  Giesu     . 

2 

àz. 

Bocca  soave  e  cara 

3 

n 

,r  Gioia    del    Paradiso 

4 

,10  bel    diadema   sa- 

n 

5 

n 

,  Pietosa  industre  ma- 

6 

n 

,!  Sospirava  Maria 

7 

1  Signor    che    già    te 

TS 

stesso     .... 

8 

^3. 

di- 


vieni     Anima 

letta 20 

O  crin  pregiato  .  22 
Ah  dolente  mia  voce  24 
Truppo     curiosa     e 

vana       ....  20 
Tu  che  d'eterni  chio- 
stri    .....  28 
Vergine  benedetta  .  29 


■fhe  di  si  vii  foco 
|  Bstorella  mia 
ut    lo  tempo     .     . 
itati  color  .     . 
m    è  fatto  capitan 
■•nn'  io  mi  vorrei 
Monne  che  cercate 


14    Quando  vi  veggio' andar  22 


Vergine  gloriosa     »  9    à  3. 

O  qual  aspido  sordo  10 
Al   marmo   del   mio  „ 

core 12      „ 

O  ingrati  mortali    .  13      „ 
D'arco   ha    in   vece 

(2  p.)     .     .    .    .  14     „ 
Languente  mio  Gie- 

sù 15      „ 

Deh  potesse  pur  io  16 

à  3,  Porgimi  Giesu    .     .  17 
""  Florenz  (B.  L.) 

sdraro,  Frane,  dal  —  s.  Sessa  i,  Samml.   15903. 
Ijlani,  s.  (Perti.) 

filano,  D.  Francesco  s.  Samml.   15664,   i^665. 

Mano,  Giacomo  (1582)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DI  NA- 
TANE |  à  tre  voci  |  DI  GIACOMO  CELANO  |  ANCONITANO.  | 
Lente  posto  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEEGGIA  (!)  |  Appresso 
Me  di  Hieronymo  Scotto.  |  M.D.LXXXII. 

».  31  S.  Ded.  Augustino  Giusti  .  .  .  per  esser  questi  li  primi 
Ilei  mio  debile  ingegnio  .  .  .  Vinegia,   1.  IV.   1582. 

He  più  belle  Ninfe  .     3  Core  del  petto 

4  Amor  è  morto 

6  Bella  Giulietta  . 

8  O  dolce  vita     .     .     . 

10  Donne  mie  belle  . 

11  Se  Diana  in  el  ciel  , 

12  Na  persona  che  va  . 

13  Donna  per  che  mi  dai  .21    Se  cosi   fiera  sete 
Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 

Cnci,  Gioseppe  s.  Samml.   16291. 

Cnci,  Lod.  1.  (1647)  CANTO.  |  MADRIGALI  |  DI  j  LODOVICO  | 
jd  |  ARETINO.  |  (Drz)  |  IN    ROMA;  |  Per    Lodovico    Grignani. 
■IL VII.  |  Con  licenza  de'  Superiori. 
4  28  S.  o.  Ded.  Inh.  =  2  (1647). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5*  f.) 

2.  (1647)  PARTITVRA  |  DE'  MADRIGALI  I  DI  ]  LODO- 
ty  CENCI.  |  ARETINO.  |  IN  ROMA,  |  Nella  Stamperia  di  Lodo- 
»  frignarli.   1647.  I  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

Fi.  112  S.  o.  Ded.  Signori  Studiosi  .  .  .  non  vi  ci  dò  il  Basso 
»b,  perche  l'Armonia  delle  sole   voci  humane   a  mio  giuditio  è 

►  più  delicata  della  mischiata  con  le  instrumentali,  superando  in 
tta  voce  humana  in   soavità  ogn'   altro   suono,    per  haver'   ella 

41  prerogativa    di    poter    formar    le    parole,    e    gl'affetti    „tanti 

fcpli,  &  efficaci"  il    che   non  è   concesso   à   verun'   altro  suono; 

i  une  per  la  difficoltà,  che  porta  seco  questa  sorte  d'armonia,  & 

^npositori,  &  à  Cantori,  hoggi  da  molti,  e  non  si  stima,  e  non  si 

è  però   vero   (à    giuditio    de  più    eruditi    professori)    che    in 

tosi  verifica,  che  „Diffìcilia  quae  pulchra";  io  non  per  questo 
imi  le  Compositioni    col  Basso    continuo   (parlando   di   quelle  à 


15  Quando  ch'io  veggio 

16  Camilla  mia      .     .     . 

17  Un  tempo  sospirava . 

18  Mille  affanni      .     .     . 

19  Meglio  saria  già  stato 

20  Amor  intento     .     .     . 
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25 
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28 
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più  voci,  poiché  quelle  à  una,  e  due  voci  è  quasi  impossibile,  | 
stiano  senza)  anzi  dico;  che  è  ben  fatto,  &  anco  è  necessario,  e 
colarmente  per  i  Teatri,  e  per  le  Chiese,  ne  quali  luoghi,  e  pH 
grandezza  loro,  e  per  il  romore,  che  per  ordinario  per  la  moltitn 
del  popolo  vi  si  sente  si  godono  più  le  Compositioni  accompa|j 
con  gli  strumenti,  che  senza,  poiché  non  sono  capaci  di  quegl'  ara 
che  sarà  una  bene  aggiustata  stanza  per  Accademia,  essendo! 
luogo,  &  il  Silentio  sopra  ogn'  altra  cosa,  siano  necessarissimi 
rappresentare  le  cantilene,  e  particolarmente  le  affettuose.  T 
molte  inventioni,  che  porta  seco  l'Arte  del  Contrapunto,  vi  è  qll 
à  mio  giuditio,  come  la  più  „necessaria",  anco  la  più  „ingegnai 
dilettevole",  di  fare  un  soggetto,  dui,  e  tre  insieme;  che  vuol  di i 
far  sentire  questa  inventione  di  concento  con  voci  humane,  &  orai 
bisogna  trovare  ad  ogni  soggetto  le  sue  parole;  sì  che  seri 
meschiare  più  parole  insieme,  si  vede  essere  impossibile,  e  | 
„necessarissimo",  perche  non  si  cantarebbe  mai  à  più  voci,  seil 
tutti  ad  un  tempo,  e  se  alla  Musica  levassimo  le  sue  vaghezze, 
fare  un  soggetto,  dui,  e  tre,  contrapuntizzare  note  larghe,  legB 
&  altre  inventioni,  lascio  il  giuditio  à  chi  si  voglia,  di  che  valÄ 
„diletto"  (ch'à  mio  giuditio  è  il  fine  della  Musica,  lasciando  il  m 
degl'  affetti  all'  oratione)  sarebbono  le  cantilene:  non  dico,  ch'ai 
qualche  volta  il  far  sentire  insieme  un  bel  passo  non  si  debbafl 
come  quando  vi  sarà  grand'  espressione  di  parole,  ò  esquiA 
d'aria,  overo  tra  un  soggetto,  e  l'altro  si  vorrà  porre  peni 
spiccare  meglio  il  seguente ,  ma  rarissime  volte,  senza  che  fra  lei 
vi  sia  un  poco  „d'imitatione",  se  non  di  moti,  almeno  di  figure  (sM 
questa  è  di  pochissimo  valore)  &  la  ragione  è,  „perche  la  melcB 
dovere,  che  resulti  dall'  imitatione  delle  parti  fra  di  loro,  e  mi 
mettere  le  consonanze,  e  dissonanze  insieme  à  caso,  e  sciolte  à  j| 
Bene  è  vero,  ch'in  ciò  bisogna  avvertire,  ch'il  primo  soggetto  noB 
offuscato  dal  secondo  di  maniera  tale,  che  à  pena  quello  ini 
ciato,  questo  li  scappi  adosso,  che  in  questo  caso  non  s'intendw 
ne  le  parole  del  primo,  ne  del  secondo,  nel  del  terzo,  se  fosse|| 
massime  se  saranno  lunghi  (e  quindi  è,  che  molti  à  ragione, 
gono,  e  particolarmente  il  Signor  Gio.  Battista  Doni  della  poc; 
ligenza  delle  parole,  che  si  ha  da  molte  Compositioni  hodien 
è  necessario  il  far  prima  intender  bene  il  primo,  col  farlo  da  I 
pio  à  voce  sola,  se  si  canterà  con  lo  stromento,  se  senza,  fi 
fuga  stretto,  e  giuditiosamente  ricercato,  il  quale  però  non  sia| 
lungo;  overo  fare  un  bel  passo,  si  che  la  parte  del  Soprano, 
Basso,  ò  qualcheduna  di  mezzo,  ma  di  rado,  perche  non  soij 
chiare  come  le  parti  estreme,  tolta  poi  sola,  possa  servire  per 
di  quello,  e  poi  a  poco  à  poco  intrecciar  l'altro,  e  cosi  di  ir 
mano  ricercar  quelle  corde,  che  più  pareranno  à  proposito  al 
tioso  Contrapuntista,  e  terminare  con  il  secondo,  ò  terzo,  se 
tre  ristretto,  ò  ridotto  sotto  una  corda  conforme  la  qualità  del  so 
il  quale  però  sia  sempre  stato  preso  per  imitare  la  forza  delle 
più  che  si  può,  che  qui  consiste  „il  tutto";  ....  Circa  le  re 


e> 


T' 
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a    che  alcuni  fan  gran  romore)  bisogna  avvertire  di    non    farle 
usano  molti,  che  repetiranno  le  medesime  parole,  modulate  con 
note  differenti  da  quelle  del  soggetto    preso   da    principio,    che 
i  sono  quelle  repetitioni  inutili,   spropositate,   e  false:   non   sono 
)erò    quelle    che    servono    per    accompagnamento  del   soggetto, 
^e   si    riscontreranno    le   sillabe  più  che  si  può  con  la  parte  del 
|  tto,  ò  siano  una  ò  più  parti  :   alcuni  ancora  repetiranno  l'istessa 
ne     sopra    più    soggetti    differenti,    &    gli    ricercheranno    com- 
pente, e  non  s'avvedono,  che  è  sproposito  grandissimo  „perche 
,10  ristesse  parole  per  necessaria  convenienza  bisogna  che  sem- 
ìcor  siano  le  medesime  note,   che  vestirono   da  principio  quelle 
...  Io  nondimeno  una  sol  volta  nel  Madrig.  „Voi  giuraste 
ite"  sopra  le  medesime  parole,  „rompete  pur  morrendo",  ho  fatto 
jjygetti:  ma  gl'hò  fatti  per  esprimere  l'oratione  con  quel  triplicato 
jjnento  „di  figure,  e  di  moti",  che  in  questo  caso,  non  solo  non 
p|re  dannabile,  ma  mi  pare  che  faccia  l'effetto  da  me  desiderato, 
jìvendo  saputo  ottenere  in  altra  maniera  l'intento  mio;  ma  quando 
aetitioni    vengono    dal    „ricercamento    delle    corde,    e    variatione 
»nia",    cioè    restringendo    il  soggetto,  ò  variandolo  neh"  accom- 
Dnento,    ò  facendo  anco  l'istesso   passo  ma  in  „altre  corde",    si 
bb  fare  necessariamente,   e  sentirle  volentieri,    perche    „quest'  in- 
Wie  di  fughe,  &  imitationi,  cha  ricercano  „repetitioni  necessarie" 
Cntrapunto  ci  è,    &  senza  questa    la   Musica    non    apportarebbe 
sa  dubio  diletto  alcuno;  non  dico  per  questo,  che  le  repetitioni  si 
ir  tanto,  quanto  si  trovi  variatione  d'armonia,  ma  bisogna  pigliare 
jompagnamenti  migliori,  lasciando  i  triviali,  e  sopra  tutto  sciegliere 
ice  à  proposito,    „la  repetitione  della  quale,    non    solo    sia    dis- 
ile, &  odiosa,  ma  si  bene  appetibile  e  grata",   che   qui   consiste 
ittj,  in  „imitare  vestire,  &  esprimere  più  vivamente,  e  naturalmente 
•sjpuò  il  senso  delle  parole"  con  l'inventioni,  che  possono  venire 
£<ktrapunto,  non  urtando  però  in  quelle  afTettationi  mimiche,  tanto 
ril|  e  pedantesche.      Quanto  à  gl'andamenti  delle  consonanze,    ne 
judice    il   solo    udito,    „al    senso    del  quale    ogni   discreto   può 
irui  quanto  stia  soggetta  la  Musica",  ....  „l'udito  non  gl'abbor- 
'je  la  cantilena    sia    per    altro    „spiritosa",    tralasciando    alcuni 
rstiosi   scrupoli,    e  vanità    inutili  ....  Quanto    alle    dissonanze 
»pij  che  consiste  una  gran  parte  del  gratioso  comporre")  seguirei 
lutti  l'Artusi,   il   quale  mi  pare   che  insegni  ottimamente  .  .  .  . 
;lio  solo    soggiungere,    che    ogni     Cantante    sarebbe    necessario, 
*re  e,    oltre    l'intelligenza    delle   parole,    un    poco    di    „tintura   di 
traunto,  per  poter  meglio  conoscere  le  voci  dell'  uscite,  e  collo- 
h<  e   i    passaggi,    trilli,    &    altri    ornamenti  ....  Ho  voluto  dir 
Kperche  desidero  che  questi  Madrigali  si  cantino   „puntualmente" 
^giungervi  passagio  alcune,  solamente  qualche  trillo,  &  qualche 
ove  più  quadravo,   e  sopra  tutto  „l'unione  delle  voci"   .... 
per  iscopo  più  tosto  compiacere    à  gli  „orecchi",    che  à  gli 
Vivete  filici. 

11 
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à5.  Qual'  hör  pien  di  .     1 
„     Nel  sembiante  pieto- 
sa (2  p.)     ...     6 
„     Occhi  lingue  de  l'al- 
ma      10 

„     Anima     ohimè    che 

pensi  ....  15 
„  O  sguardo  incauto  19 
„     Lunge   da   voi    non 

vive  .     ....  24 
à  4.  Si  doce  sono      .     .  28 


a  4, 


a  5. 

à4, 
à5 


Licori  io  sono    .     . 
E  labbra  ha  di  ru- 
bino   

Amor  cieco  m'offese 
Aita  aita  io  moro  . 
Tutta  di  fregi  d'oro 
Sperai  qualche  con- 
forto .  .  ♦  . 
Ferite  occhi  ferite 
Voi  giuraste  costante 
Ch'io  mora,  ohimè . 
Florenz  (B.  n.) 


33    à  5.  Cadea  da  l'alto  ci« 
„     Ma      che     dich'ic 
(z  p.)  .     .    , 
Filli  segui  pur 
Chiusa  nel  cavo 
Grondate  pur 
E  pur  t'aggiri 
Come  dolci  piaga 
Ohimè  che'l  tem 


37 

40  „ 

45  à  3 

50  „ 
à4, 

53  à  5 

57  „ 
62 
67 


f        Cenui,  Gio.  Batt.  s.  Tornioli. 

Cerasolo,  Francesco  s.  Samml.  16212. 

Ceresini,  Gio.  1.  (1607)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO 
MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI  |  DI  GIOVANNI  CERES 
DA  CESENA  |  Academico  ETEREO,  detto  il  Costante.  |  (Drz 
VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Rauerij.  MDCVII. 

4°.  21  S.   Ded.   Fr.  Timolini,   Canonico   di  Cesena,    &  Protc 
de  gl'  Eterei  Academici  .  .  .  primo    parto   del   debole   ingegno 
Venetia,  18.  IV.  1607. 


Ite  veloci  ò      ....  1 

E  tu  languì       ....  2 

Ho  si  nella  alma ...  3 

Taci  bocca 4 

Quel  vago  pargoletto    .  5 

Vaga  stella       ....  6 

Due  man  candide      .     .  7 


O  felice  nel 
Non  è  questo  il 
Un  infermo  son 
Giunto  è  pur    . 
Donna  s'egli  è 
Mentre  puro 
Lasso  perche  mi 


8  II  pie  vago  .     . 

9  O  che  piacer    . 

10  Se  gli    occhi     . 

11  Rosa    vermiglia 

12  Al  tramontar     . 

13  O  miei  felici     . 

14  Placidissimo  sonno 


Augsburg  (st.  A.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.  A.  B. 

—  2.  (1627)  CANTO  |  MADRIGALI  |  CONCERTATI 
DVE,  TRE,  E  QVATTRO  |  VOCI  |  CON  IL  BASSO  CONTO 
DI  GIOVANNE  (!)  CERESINI  |  DA  CESENA  |  MAESTRO  D. 
PELLA  DELLA  MORTE  |  IN  FERRARA.  I  DEDICATI  |  AL 
TO  ILLVSTRE  SIG.  ROBERTO  CANONICO.  |  OPERA  QVAI 
Nuouamente  composta,  &  data  in  luce.  Con  licenza  de'  Sup< 
&  Priuilegio.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  j  Appresso  Alessandro  Vir 
MDCXXVII. 

40.  24  S.  Ded.  .  .  .  Non  è  questa  ne  la  prima,  ne  la  se 
volta,  che  la  mia  debolezza  ha  osato  d'imbrattar  con  sue  leggi 
le  stampe  ...  Di  Venetia,   15.  V.   1627. 


à  2  v 

.  Queste     dogliose 

à  2  v 

.  Tornate  0  cari  baci 

8 

à  2  v 

.  In  quel  gelato  « 

stille     .... 

1 

« 

Feritevi  ferite  . 

9 

a 

3- 

Sospirato  mio  ti 

» 

Simulacro    d'Amor 

2 

n 

Al  desio  troppo  in- 

n 

Io  senza  fede 

« 

O  vago  rossignuo- 

gordo  .... 

10 

» 

Fuss'  io  quel  j 

lo 

3 

v> 

O  Tronchi   inamo- 

signuolo   . 

r> 

Tu  piagni  empia  . 

4 

11 

à 

4- 

Se  la  speme 

» 

E  cosi  pur  veglian- 

f) 

Nel    cor    siede    la 

11 

Si  ch'io  vorrei  j 

do    

5 

vita       .... 

12 

rire       .     .    | 

w 

Vorrei  baciarti 

6 

n 

L'occulto  mio  dolor 

13 

» 

Io  disleale  .   j 

» 

Qual'     hor     labra 
soavi    .... 

7 

n 

Se     con     si     fiera 
voglia    .... 

14 

Breslau  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 
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voi  che  . 

da  Amarilli 

grideran 
Mera  nel  mio 
le  selve  beate 
!t?ià  co  campi 
Fice  Pastorella 
li'.nturosi  Amanti 


10  Tutti  questi  pur    . 

11  Che  farebbe  costui 

12  Primo  amor       .     . 

13  Dunque  per  quel  . 

14  Quanto  fai  tu    .     . 

15  Come  parlar  poss'  io     .  J23 
16 

17 


18 
19 
20 
21 
22 


erreto,  Scip.  (1621)  ALTO.  |  L/AMARILLIDE  |  A  TRE  VOCI 
IPIONE  |  CERRETO  |  NAPOLITANO  |  Con  alcuni  à  Due  So 
|  IL  TERZO  LIBRO  |  Opera  Decima  Ottava.  |  (Sonne  mit  Um 

it:  Veritas  fulget)  |  IN  NAPOLI  Per  Costantino  Vitale.  |  M.DC.XXI. 

licenza  de  Superiori. 

°.    23  S.    o.  Ded. 

.  2  O  Mirtillo,    .     ,     . 

.  3  E  tu  Mirtillo     .     . 

.  4  Ah  ben  fu  di    .     . 

.  5  Ah  dolente  partita 

.  6  E  se  pur  hai    .     . 

.  7  Prima,  che  mai 

.  8  M'è  più  dolce  .     . 

.  9  Viver  io  fortunato 

Bologna  (L.  m.)  A.  T.   —  s.  Archadelt  23a,  Samml.   16091. 

-,  feruti,  Cesare  s.  Coma  2,  Samml.   15884,   15924. 

t'peruti  (Ceruto),  Hercole  s.  Samml.   15884,   15886,   1592 4. 

i  fervo,   Barn.   (1574)   TENORE   |   DI  BARNABA  CERVO   |   DA 

MA  |  IL  PRIMO   LIBRO  DE  !  MADRIGALI  |  à   cinque   voci.  | 

Pimente    posti    in    luce.    |    (Drz)  |  IN    VINEGGIA.  |  APPRESSO 

DREDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXXIIII. 

r  °.     32  S.     Ded.     Ottavio  Farnese,   Duca  di  Parma  ...  la  grata 

ij  ria    di  M.   Cipriano   Rore    musico    famosissimo    mio    precettore, 

\  pori  Servitore   di  V.  E.  cotanto  amato,    &  honorato  da  lei  .  .  . 

■|ia.  30.  V.   1574. 

ii>r  dimmi      ....     7  Di  bel  piacer  .     .    t.     .23  Non  mi  duol  di     ...     6 

lina  ingrata  .     .     .     .  11  Di  palm'e  di  trofei  (2  p.)  27  Ne  la  dolce       ....     9 

A  uè  novelle       .     .     .  28  E  mi  apparve  (2  p.)      .  24  O  qual  rugiada  (2  p.)  .  19 

ii)r  da  te  conosco  —  A  Felice   al   mondo    (3  p.)  15  Occhi  leggiadri     ...  21 

I  nitatione  di  Cipriano          Gratia  e 13  Qual  tempestoso  ...  16 

Ipre 29  Hespero  lieto  (2  p.)       .  10  Qual  per  l'indico       .     .  18 

In  vaga  di  (2  p.)  .     .  31  Havete  il  ghiaccio     .     .  20  Spoglia  nuvol  ....     5 

e|  veggo  hai      .     .     ,  30  Le  virtù  vostre  (2   p.)  .  14  Spargete  Ninfe      ...  26 

■tia  viaggio  (2  p.)    .  12  Lacrime  care    ....  25  Spirti  preggiati      ...  31 

H  d'oro  (2  p.)  ...  22  Ma    come    ancor    (2  p.)  17  Tra  tante  pene  (2  p.).     8 

Goe  cortesi  siete  (2  p.)  32  Ne  l'aria  in  questi     .     .     3 

fjtz  (R.  A.)   compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.  A.  5  B.,  Cassel  (st.  Lb.)  compi. 

insana,  Bartol.  (161 3)  MVSICHE  |  A  VNA  DOI  ET  TRE  VOCI. 
itANTARE    ET  SONARE  |  con   Chitaroni,    ouero    con    altri 
oibnti   di  Corpo.  |  DEL   CONTE  |  BARTOLAMEO   CESANA. 
•z)|  IN    VENETIA,    |   Appresso    l'Herede    Di    Angelo   Gardano. 

)qni. 

•ti.     33    S.     Ded.     Massimiliano    Ernesto,    Arciduca    d'Austria, 
tra,    1.    IL    161 3.      Am    Schluss:    In    Venetia,    ^Ere  Bartholomei 


1613. 

|\Ton   mi   conosci  tu  1 

Non  è,  non  è     .     .  2 

La  misera   Farfalla  3 

Geloso  cagnoletto  .  5 

Press'  un  fiume  .     .  7 


a  2. 


a  3- 


Aminta  tu  .  ,  .  9 
Pargoletta  è  colei  .  11 
O  come  sei  gentile  12 
Care  selve  beate  .  14 
Chi  nutrisce   ...  16 


à  3.  Dolcissimo    Sospiro  19 

„  Quasi  canuto  cigno  22 

„  Vorrei  baciarti  o  Filli  25 

„  Ah    dolente   partita  29 


Brüssel  (B.  r.),  Florenz  (B.  L.)  compi,  in   1   voi. 


11* 
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Cesena,  Pelegrinus  s.  Samml.   15043,  15044,  15071,   15073,   15c 

Cesti,  Marc'  Antonio  s.  (Perti),  Samml.  16791. 

Chamaterò,  Hippol.  1.  (1560)  ALTO  |  DI  HIPPOLITO  CHi5 
TERO  |  IL    PRIMO  LIBRO  DI  MADREGALI  A  |  CINQVE 
CON  DOI   MADREGALI  A  SEI  |  voci  Nouamente  da  lui  comi 
&  per  Antonio  Gardano  stampati  &  dati  in  luce.  |  A  CINQVE 
VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1560. 

40  obi.    29  S.     Ded.    Giberto  Sanvitali.     Padoa,  20.  IV.  15 


D'adria  le  belle    . 
L'aura  gentil    .     . 
Sono  e  begli  occhi 
Chiara  fontana 
Euganie  nimphe    . 
Non  puns'ars'o  lego 


1  Gionto  m'ha      ....  10  Lieti  fiori  e      .     . 

2  La  notte  che    ....  12  Due  rose  fresche  . 
4  Se'l  dolce  sguardo    .     .  14  Ne  per  sereno 

6  O  bella  man     .     .     .     .  16  à  6.  Come  vuol  mia 

7  Cantai  hor 18      „     Alzate  il  canto 

8  Mentre  ch'el  cor  .     .     .  20 


Verona  (T.  f.)  A.,  Bologna  (L.  m.)  A. 

—    2.    (1569)      CANTO    |    DI    HIPPOLITO    CHAMATI 
MAESTRO  DI  CAPELLA,   |   NEL  DOMO  DI  VDINE   |   Il  sei 
Libro   delli  Madrigali   à   cinque  voci,       Nuouamente    posti    in    li 
(Drz)    |    IN     VINEGIA    |    APPRESSO     GIROLAMO    SCO' 
MDLXIX. 

40.    27  S.   Ded.  Jederico  Rossi.    Udene  (!),  15.  III.   1569. 


A  qualunque  animai  . 
Et    io    da  ch'incomincia 

(2  P.) 

Quando  la  sera  (3  p.)  . 
Non  credo  che  (4  p.)  . 
Prima  ch'io  (5  p.)  .  . 
Con  lei  foss'  io  .  .  , 
Zefiro  torna  .... 
Consumandomi  .  . 
Giovan     Francesco,     al 

molto  ill.Sig.Gio.Frco. 

di  Colorne     .... 

La  dove  fanno  i,  al  mol- 

C  a  s  s  e  1  (st. 


to  ili.  Sig.  Co.    Lodo- 
vico Canossa     ...  12 
Gioisce  all'  apparir  .     .  13 

I  più  soavi 14 

Alli    fiorite    guancie,    di 

Giovanni  Corona      .  15 
Udranda    le    mie,    al  m. 
magnif.    &  rev.  Mons. 
Barthol.  Averoldi  .     .  16 
Amor  con  quali    ...  17 

Già  con  altre  (2  p.)       .  18 

Alza  Adige'  al,  alli  molti 
Lb.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L. 


6 
7 
8 
9 
10 


11 


111.  Sig.  Conte  Feip 

Ant.  Saregi  . 
Ite  caldi  sospiri 
Dirsi  può  ben  (2  p,J 
Valle  che  di 
Ben  riconosco  (2  pi 
Laura  gentil 
Ma  voi  strade  (2  p,J 
Vieni  soav'  e    . 
Se  d'  Helicon,  al  ni 

e    rev.    Mons.   ali 

de  Rosi    .     . 

m.)  C.  A.  5. 


—    3.    (1569)      CANTO        DI    HIPPOLITO    CHAMATII 
MAESTRO    DI    CAPELLA,   |   NEL    DOMO    DI   VDINE  j  II! 
Libro   delli  Madrigali   à  cinque  voci,       Nuouamente    posti    in 
(Drz)    |    IN     VINEGIA,    |    APPRESSO     GIROLAMO    SCOT 
MDLXIX. 

40.    27  S.    Ded.    Sigrì  Accademici  Filarmonici  Veronesi.    J| 
tempo  tutto,    ch'io  là  mercè  vostra    maestro    mi    trovai    nella 
honoratissima  .  .  .  Accademia  ...  mi  soviene   haver  in   quel 
veduti  eccellentissimi  frutti  di  musica  in  uno  de  Bonzanini,  &  il 
altri  ...  la  perfettione    de    vostri    concerti    musici    accompag{ 
tanti  e  così  varij  stromenti  .  .  .  Udene  (!),  1.  VIII.   1569. 


n  ha  tanti     .... 

in  di  spero  (2  p.)     . 

m  habbi  giamai  (3  p.) 

nsumandomi      vò      di 

4P-) 

città  son  nemiche  (5p.) 

,h  hor  foss'  io  (6  p.) 

h  torna  a  me    .     .     . 

jsa  Amor      .... 

lagrimosa    pioggia 

2  P.) 

quante  stelle,  al  Sgr- 
Gasparo  Curto  Trevi- 
ano     .     .     .     .     .     . 


3 
4 
5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 


11 
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Come  là  nell'  Epiro  (2  p.)  12 


Ei  naviganti      .     .     .     . 

Fine  non  pongo  (2  p.)  . 

L'aura  che'l  verde     .     . 

Si  ch'io  non  (2  p.)    .     . 

Per  far  gl'honori,  al  illmo. 
Sr.  Co.  di  Sala.     .     . 

I  vò  piangendo     . 

Si  che  s'io  vissi  (2  p.)  . 

Come  il  sol       .     .     .     . 

La  verginella   .     .     .     . 

Tesin  ch'ai  re  de  fiumi, 
alla  ili.  Sgra-  Livia 
Spairana  Pavese 


12 
13 
14 
15 

16 
17 

18 
18 
20 


20 


Era  il  giorno    .... 
Trovommi  amor  del  tutto 

(2  PO 

Il  sol  ch'il  ciel      .     .     . 

Il  bel  fiume  (2  p.)     .     . 

à  6.  Godi  cita  felice,  Alli 
molto  illri.  Sig.  Aca- 
demici  Filarmonici 

Canta  o  mia  musa,  Al 
m.  r.  mons.  abb.  Va- 
rago,  Treviggiano 


22 

23 
24 
24 


26 


27 


Cassel  (St.  Lb.)  compi.  (5  f.) 


)hamaterò,  H.  4.  (1569)  ALTO  |  IL  QVARTO  LIBRO  DELLI  |  MA- 
GALI A  CINQVE  VOCI,  |  Di  Hippolito  Chamaterò  di  Negri 
Città  di  Roma,  Maestro  di  Capella  nel  Domo  di  Udene  (l).  j 
amente  posto  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,    |  APPRESSO  GI- 

MDLXIX. 
D.   Cesare  Gonzaga,    Pr.   di  Malfetta.     Venetia, 


^MO  SCOTTO 
°.   27  S.     Ded. 

^  1569. 


[uel  strano  (5  p.)      .  7 

tie  già  fece  (2  p.)    .  25 

ique  il  giorno  (6  p.)  8 

o  l'eterna  (3  p.)  .     .  5 
ual  cervo  (2  p.)  . 
di  qui  (2  p.) 


In  qual  parte    .     .     . 

I  dolci  colli      .     .     . 

I  che  conosco  (2  p.) 

La  sera  desiar  .  . 
12  Nella  stagion  .  .  . 
16    Non  è  crudel    .     .     . 


se*  ombroso 
juesto  dì  si  (4  p.) 


oi  cosi  soletta  (2  p.)  20    à  6.  O  del  ciel,  all'  illm°- 

Sgre.  d_  Cesare  Gon- 


17 

6 


zaga 26    Valle  d'ogni 


9    Porgetemi  la  lira  ...     3 
11    Per  divina  bellezza  (2  p.)  10 

23  Pur  m'eran    dolci  (2  p.)  14 

24  Poi  ch'ei  trovar  (2  p.)  .  27 

13 
18 
22 

4 
15 


19  Quel  foco  che . 

20  Seco  si  stringe  (2  p.)  , 
Si  tosto  come  il  .  .  . 
Voi  che  del  puro  (2  p.) 


Cassel  (st.  Lb.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  5.  A. 

5.  (1561)  TENORE  |  DI  HIPPOLITO  CHAMATERÒ  | 
LIMO  LIBRO  DI  MADRIGALI  A  |  QVATRO  VOCI  NOVA- 
LE DA  LVI  I  composti  &  per  Antonio  Gardano  stampati  &  dati 
ce.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  An- 
Gardano.  j  1561. 
0  obi.    28  S.     Ded.    Giovangiacomo  Trivultio.     Padova,   25.  I. 


J 


ver  l'aurora  .  .  . 
prar  potess'  io  (2  p.) 
te  lagrime  (3  p.)    . 

jmini  e  Dei  (4  p.)  . 
ltimo  bisogno  (5  p.) 
n'  hor  per  le  piagge 

pò 

pò  e  ben  di  .  .  . 
puote  a  Dio  servir, 
Ho  Renaldi     .     . 

a  speme  mia .     .     . 

:hen  (Hofb.)  compi 
Bolo 


9 


Non  v'amirate  alma  gen- 
tile   10 

Non  vedi  amor  che  questa  11 
Amor  io  son  si  lieto  .  12 
Chi  vuol  veder  ...  13 
Dolci  alpestre  parole  .  14 
Io  vo  la  notte  ...  15 
Sia  benedetto  amore  .  16 
Con  lei  foss'  io  .  .  .  17 
Proserpina  gentile  .  .  18 
Da  begli  occhi     ...  19 


Dove  son  quelle  ...  20 
Mentre  Lutio  crudel .  .  21 
I  piango  &  ella  ...  22 
Si  dolce  è  questo  amor  23 
S'un  miracol  d'amore  .  24 
Ecco  più  che  non  suole, 

Julio  Renaldi  .  .  25 
Ragion  e  ben  ....  26 
Deh  hor  foss'  io  .  .  .27 
Livia  se  all'  apparire    .  28 


.  (4  f.),  Rostock  (U.  B.)  compi.,  Verona  (T.  f.)  compi., 
gna  (L.  m.)  T.,  Wien  (Hofb.)  compi. 
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Chamaterò,  H.  6.  (1569)  CANTO  |  DI  HIPPOLITO  CAMATE 
MAESTRO  DI  CAPELLA,  |  NEL  DOMO  DI  VDINE  |  Il  sec« 
Libro  delli  Madrigali  à  quattro  Voci,  |  Nuouamente  posti  in  k 
(Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDK 

40.    28  S.     Ded.    Barbara  Sanseverina.     Udene  (!),   20.  VI. 


L'aere  gravato      .     .     . 

Et  io  nel  cor  (2  p.) 

à  3.    In    picciol     tempo 

(3  PO 

Ma  lasso  (4  p.)     .     .     . 

Mentre  ch'ai  mar  (5  p.) 
Ben  debb'  io  (6  p.)  . 
Ne  cosi  bello'  il  . 
Io  vidi  Amor  (2  p.)  .     . 
Lincoln  (Ch.  L.)  compi. 


3  Hoi-  che'l  ciel  ....  11 

4  Cosi  sol  d'una  (2  p.)      .  12 
Amor  la  gloria     ...  12 

5  Dal  bel  desio  .     .     .     .  14 

6  Come  la  pecorel  ...  15 

7  Altieri  monti     ....  16 

8  Cantan  le  muse     .     .     .17 

9  Vidi  signor 18 

10    La  dolc'   etade      ...  19 
(4  f.)>  Bologna  (L.  m.)  C.  A.  • 

Samml.  15894. 


Chi  mai  vedrà .     .     . 
Vita  del  viver  .     .     . 
Madonna  sua    .     .     . 
Fuggite  homai  (2  p.) 
Mentre  ch'il  cielo 
Si  veder  poi  (2  p.)  . 
Amor  poiché  non 
I  lieti  campi      .     .    , 
Hor  che  con  lieti 
-  s.  Balbi  2,  (Troiani 


(Chara,  Giovanfrancesco  di  —  s.  Martoretta  2.) 

Charles  [Argentil?]  s.  Samml.  15421  (15331?). 

Chechin  s.  Silvestrino,  Frco. 

Cherici,  Sebast.  (1688)  COMPONIMENTI  DA  CAMERA  |  A 
VOCI  |  CONSECRATI  |  All'Altezza  del   Serenissimo  |  FRANCE 
SECONDO    |  Duca    di    Modona,    Reggio,    &c.  |  DA    SEBASTIS 
CHERICI  |  Maestro    di   Cappella    dell'   Illustrissima  Accademia 
Spirito    Santo       di    Ferrara,    &    Accademico    Filarmonico       OP 
QVINTA.    |   In    Bologna    per    Giacomo    Monti.     1688.      Con    li] 
de'  Superiori.  |  Si  Vendono  da  Marino  Silvani,  all'Insegna  del  Vii 
con  PRIVILEGIO. 

Fol.  obi.     124  S.     Ded.  s.  d. 

E  la  spene  incerto  j  bene  ?  6  Due  nere  pupille       .     .  52    Chieggio  si  dal   .     . 

Son  pur  reso   .     .     .     .14  Voi  chiedete     ....  60    Dite  pur  quanto 

Una  voglia  mi  nacque  .  26  Presta  in  van  lucide.     .  71    Dolce  ardor  che 

Tenta  in  van    ....  36  Dove  vai,  dove    ...  80    Nel  trono  sovrano  . 

Modena  (B.  E.),  Ferrara  (B.  e.)  compi,  in   i  voi. 

Chevallier,  Amedeo  s.  Samml.   1691V 

Chinelli,  Gio.  Batt.  (1637)  BASSO  |  IL  PRIMO  LIBRO 
MADRIGALI  |  CONCERTATI  |  A  DVE,  TRE,  E  QVATTRO  \ 
Con  alcune  Canzone  poste  nel  fine  Concertate  |  con  doi  Violini 
GIO.  BATTISTA  CHINELLI  |  Maestro  di  Cappella  nella  Cath« 
di  Parma.  |  OPERA  QVARTA  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  !  Api 
Alessandro  Vincenti.  MDCXXXVII. 


40.    27  S.    Ded.    Viceconte  Basilio  Feilding.    Veneria,   18.  V. 


a  2. 


Filli  poss'io  morire 
Se  à  me  che  tua 
Qual  maestro 
Dal  saettar  delle 


^3- 
à4. 


Dove  son  i  tu( 
Ah  filli  rabbios 
Non  mai  mortai 
Amor,  tu  mi  to 


à  2.  Nò,  nò,  che  più  non 

à  3.   O  labretti  vezzosetti 
„     Prego  la  donna  mia  „ 

„     Ardo,  ne  so  qual  sia         „ 

London  (Br.  M.)  B.  Bc. 

Chizzolo  s.  Ghizzolo. 
Ciaia,  Aless.  (1636)  CANTO  |  MADRIGALI  j  D'ALESSj 
DELLA  CIAIA  |  Accademico  Filomato  |  A  Cinque  voci.  |  Con 
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nuo.  |  Opera  Prima.  |  Con  Licenza  de  Superiori  |  &  Priuilegio.  | 
IN  VENETIA  MDCXXXVI  |  Appresso  Bartolomeo  Magni. 
,    29  S.    Ded.    Desiderio  Pecci.    Queste  mie  note,   che  imparai 
jmare  dalla  dotta  lingua  di  V.  S.  E.  .  .  .  di  Siena,   1.  VII.  1636. 


Ni  vuol  veder 
jjlve  ò  scherniti  amanti 
lesso  un  fiume    .     . 
.Ili,  io  rido     .     .     . 
Wstra  candida  mano 
Kion  gli  zefiretti 
iDio,  cruda  Licori 


2  Luci  serene      .     . 

3  La  bella  Filli  .     . 

5  Parea  nell'Oriente 

6  Mentitrice  bellezza 

7  Ite  dispersi  à  venti 

8  Or  che'l  meriggio  ardente 
10  Dall'  adirato  Cielo    .     . 


Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.   (5  f.) 


11  O  come  vaga  ....  21 

12  Se  gV  occhi  vostri    .     .  22 

14  Ferma,  vago  augello     .  24 

15  A  vostri  vivi  rai  .     .     .  25 

17  O  quali  io  sento  ...  26 

18  Inquieto  mio  core      .     .  28 

19  Donna  mentre    dal  viso  29 
Pecci  Desid. 


tpiera,  Hippol.  1.  (1561)  ALTO  |  DI  HIPPOLITO  CIERA  | 
ÈSTRO  DI  CAPELLA  DI  SAN  GIOVANNI  |  ET  PAOLO  DI 
■TIA  (!)  IL  PRIMO  LIBRO  |  di  Madrigali  à  Cinque  Voci  Noua- 
tte  stampato  &  dato  in  Luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  I  In  Venetia 
■resso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1561. 
\\{°  obi.     29  S.     Ded.    Carlo  Coloredo.     Venetia,  1.  IX.  1561. 


wìtant'alme  ....  23 
Kesce  ne  primi  ...  20 
■Osi  cresciuto  (2  p.)  .21 
1  l'onde  Caspe  (2  p.)  7 
mk  m'hai  veduto  (2  p.)  15 
jmrdin  felice  .  *  .  .  22 
Irta  signore  ....  1 
©[donna  già  sarei  .  .  9 
flnch'à  i  desiri  (2  p.)  17 
Wien  (Hofb.) 


Non  sol  de  le  più 
O  bella  man     .     . 
Poi  che  diversa    . 
Pur  se  gl'avien  (2  p.) 
Poich'io  lasso 
Qual  dolcezza  .     . 
Santo,  saggio  .     . 
Se  pur  fosse  (2  p.) 
Se  un'  Orsa     .     . 
compi.  (5  f.),  Verona 


.  3 
.  16 
.  8 
.  19 
.  24 
.  4 
.  6 
.  11 
.  12 
(T.  f  )  A.  T.  B. 


Soave  augel     .     . 
Spirto  divin      .     . 
Tornate  o  miei     . 
Vivero  dunque 
à  7.  Amor  io  muoio 
„     Deh  fusse'l  ver 
à  8.  Rassereniamo 


14 

18 
2 

10 
25 

26 

28 


I-  2.   (1554)  ALTVS  |   MADRIGALI  DEL  LABERINTO   (!), 
Ijiatro  Voci  Libro  Primo.  |  Composti  da  lo   Eccellen.    Musico: 
3]  HIPPOLITO  CIERA,  |  NOVAMENTE  POST'  IN  LVCE,  |  Et 
niìumma  diligentia  corretti.  |  LA   BELLEZZA  BONTÀ  ET  LEG- 
#i)RIA  |  de  ditti  Madrigali  Cantandoli  Sara  manifesta  da  si  stessa.  | 
irrinth)  |  Venetiis  apud  Hieronymum  Scotum  |  MDLIIII. 
•  i°  obi.    31  S.    Ded.    Arcivescovo  di  Candia.    Venetia,  26.  I.  1554. 
flppol.  Ciera. 


JAhetta  questo  santo 

.  10 

»dolce  fiammeggiar    .  11 

Ama  dove  sei    . 

.  16 

C|idide  Rose  .     . 

.    .    3 

flne  puoi  star    . 

.    .  15 

Cli  sol  per     .     . 

.  21 

Ö  vai  esser  .     . 

.  23 

Cjamaro  più   .     . 

.  25 

$h  per  che  il      . 

.  12 

Djique  tu  fuggi  . 

.    .  26 

Deh  magnamita    ...  28 
Deh   lacque  scucio  fuor  29 


Et  prima  fia     .     .     .     .  22 

Fa  dunque  amor  ...  7 

Forse  fia  questo   ...  18 

Foco  son  di     ^    ...  30 

Hor  che  non  s'odon       .  17 

Hor  dico 19 

„     vedi  amor     ...  24 

In  bianco  letto      ...  4 
Wien  (B.  d.  G.  f.  M.)  compi.  (4  f.) 

Jifra,  Ant.  1.  (1605)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRI 
Al  |  A  V.  VOCI  |  D'Antonio   Cifra  Romano,  |  Nouamente    com 


Laura  soave  .  .  .  .14 
Luce  soave  &  .     .     .     .30 

O  dio .5 

O  dolci  parolette  .  .  13 
O  pur  per  via  ...  27 
O  donna  scesa  ...  37 
Qual  falace  ....  48 
Soleva  con  desir  (2  p.)  9 
Vivo  sol  di  sospir    .     .     6 
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posti  e  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  ROMA,  |  Appresso  Luigi  Zanr 
MDCV.  |  Con  Licenza  de'  Superiori. 

4°.    23  S.    Ded.    Ascanio  Colonna  .  .  .  questo  primo  frutto 
Roma,  1.  X.   1605. 


T'amo  mia  vita  .  .  . 
Donna  se  voi  m'odiate  . 
O  lungamente  .... 
Crud'Amarilli  .... 
Ma     grideran     per     me 

(2  P.) 

Occhi  miei  che  miraste 
Ma  che  bisogna  far  .     . 


3  Udite  lagrimosi  spirti     .   10 

4  Ah  dolente  partita     .     .11 

5  Venuta  è  primavera  .     .  12 

6  Giunto  a  la  tomba    .     .  13 
Non  di  morte  sei  tu  (2  p.)  14 

7  Dagli  lor  tu  che  se  mai 

8  (3  p.)  .....     .  15 

9  Et  amando  moro    (4  p.)  16 
Neapel  (Cons.)  compi.  (5  f.) 


S'io  parto  i  moro 
E  tu  gentil  Sebeto 
Ben  veggio  di  lontani 
Ben  ho  del  car  oggei 
O  solitari)  colli  . 
Poi  che  con  le  tue  mi 
Quand'i  vostri  begl'oc« 


Cifra,  Ant.  la.  (161 5)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  CINQVE  |  VI 
DI  ANTONIO  CIFRA  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  NELLA  [  SA 
CASA   DE   LORETTO  |  LIBRO  TERZO  |  Nouamente  compost.]) 
dato  in  luce  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  App 
Giacomo  Vincenti  MDCXV. 

4°.     21  S.     Ded.    Monsignor  Luigi  Gallo.     Loretto,   25.  IL 


Baci  amorosi  e  cari  .  . 
Morir  non  puo'l  mio  core 
Dolce  spirto  d'Amore  . 
Occhi  un  tempo  mia  vita 
L'amoroso  veleno  .  . 
O  cor  sempre  dolente  . 
Chi  prend'Amor  .  .  . 
Oxford  (Ch.  Ch.)  compi, 


Dolcissime  d'Amor  .  . 
Già  sospirai  d'Amore  . 
Tutt'eri  foco  Amore 
Luci  seren'e  chiari  .  . 
Voi  sapete  ch'io  v'amo 
Come  vuoi  tu  ch'io  viva 


2 
3 
4 
5 
6 
7 

8    Tu   parti  a  pena  giunto  15 
(5  f.),  Brüssel  (B.  r.)  compi., 


9 

10 
11 
12 
13 
14 


Ah  come  un  vago  s( 
Alm' afflitta  che  fai 
Ardemm'insieme       b 

donna  .... 
Occhi  belli  ch'adoro 
Mentre  gira  costei 
Che  fai   meco  mio  ci 
Neapel  (Cons.)  col 


—    2.    (161 7)    CANTO.      MADRIGALI  |  A  CINQVE  |  V<\ 
D'ANTONIO    CIFRA   |   ROMANO,    |   MAESTRO  DI  CAPPEll 
DELLA  SANTA  CASA  DI  LORETO.  |  LIBRO    QVARTO. 
IN  ROMA  |  Appresso  Gio.    Battista  Robletti.   161 7.  |  CON  LIC]| 
DE'  SVPERIORI. 

40.  22  S.  Ded.  Card.  Borghese.  Loreto,  2.  VII.   161 7. 


O  chiome  erranti 
Per  far  nova  . 
Ardo  per  te  . 
La  bella  man  . 
Negatemi  pur  . 
O  come  è  gran 
O  che  soave     . 


.     3    Giunto  è  pur  Lidia   .     .  10  Se    gl'occhi    vostri 
.     4    Lass'  io  languisco.     ..HO  che  serena  fronte(| 

.     5    Dov'  hai  tu   nido  ...  12  Felice  chi  vi     .     . 

6    Vita  mia  di  te  .     .     .     .13  Non  veggio  il  .     . 

.     7    Stillò  l'anima    .     .     .     .  13  Temer  donna    .     . 

8    Io  mi  sento 14 

.     9    Pargoletta  è     ....   15 

Compi.  (5  f.)  in  Regensburg  (B.  H.),  London  (Br.  M.),  Neapel  (Cons 

Bologna  (L.  m.) 


—  3.  (1621)  CANTO  PRIMO  |  MADRIGALI  |  CONCERT 
A  CINQVE  |  CON  IL  BASSO  CONTINVO.  |  D.  ANTONIO  Ci 
ROMANO.  |  MAESTRO  DI  CAPPELLA  |  DELLA  SANTA 
DI  LORETO.  |  LIBRO    QVINTO  |  (W)  |  IN  ROMA,  Appress| 
Antonio  Soldi  MD.CXXI.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

4°.    2y    S.     Ded.    Ferdinando    Gonzaga,    Duca    di    Manto 
reto,  30.  Vili.   1621. 


brretemi  ohiir 

te  .     .     3 

isi  a  vezzo  . 

.     .     4 

>iangi  o     .     . 
5  grido      .     . 
io  si  dal  . 

.     .     5 
.    .    7 

.    .     8 

miro  .     .     . 

.     .    9 

mi  tolga   .     . 

.     .  10 

.     .  12 

Deh'  com'  in  van  . 

.  19 

hi   .  13 

Se  tu  fuggi . 

.  20 

.     .  13 

Se  cosi  dolce  . 

.  21 

.     .  15 

Ma  s'avverrà    .     . 

.  22 

.     .  16 

Ancidetemi  pur 

.  23 

.     .  17 

Uscia  da   monti     . 

.  24 

.    .  18 

Ardo   per  te     .     . 

.  25 
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Gelo  ha    madonna 
Asciugate  i  begl'occhi 
Correte    Amanti 
Non  è  questa  la 
8    Ne  tien   face     . 
Deh'  coprite 
10    O  voi  troppo   . 
Bologna  (L.  m.)  C'-  C«.  T.  B.  Bc. 

tra,  Ant.  4.  (1623)  CANTO.  [  MADRIGALI  |  A  CINQVE  |  CON  IL 
b  CONTINVO.  |  D.  ANTONIO  CIFRA  |  ROMANO  |  MAESTRO 
UPPELLA  DI  I  S.  GIOVANNI  LATERANO.  |  Libro  Sesto.  | 
IN  ROMA.  Appresso  Luca  Antonio  Soldi.  M.D.C.XXIII.  |  CON 
£ZA  DE'  SVPERIORI. 

Ü  24  S.  Ded.  Don  Emanuel  Filiberto  di  Savoia,  Viceré  di  Sicilia 
[tendo  lei  con  l'ottimo  governo  della  Sicilia  mia  Patria  .  .  . 
|b  diligentissima  scelta  di  compositore  celebratissimo  al  Mondo 
I,)ma,   15.  VI.   1623.  Giovanni  Falbo  Musico  di  Cappella  di  N.  S. 


Fmavera     . 
plpiango 

■amia  Cacciatrice 
e    t'affanni 
liur  da   me 
ppchi     .... 
•  (luta     .... 
j  Bologna  (L.  m 


3  Io    tacerò 11 

5  In  van  dunque  ò  .     .     .12 

6  Mentre  ch'ai  auro    crine  13 

7  Io  rido 14 

8  Perfidissimo    volto     .     .  15 
0  Io  moro 16 

10  Vorrei   filli  morire     .     .  17 
)  compi.  (6  f.),  Paris  (Cons.)  CI-  C".  T.  B.  Bc.*) 


.     .  18 

A  che  più  strali    . 

.     .  19 

Io  ardo,  io  .     .     . 

.    #  20 

T'amai  m'amasti    . 

.     .  21 

.     .  22 

.     .  23 

H5.  (1614)  SCHERZI  |  ET  ARIE  |  A  VNA,  DVE,  TRE,  ET 
ATRO  VOCI  |  Per  cantar  nel  Clavicembalo,  Chitarrone,  |  ò  altro 
Kstromento.  |  DI  ANTONIO  CIFRA  ROMANO  |  Maestro  di 
1  nella  Santa  Casa  |  Di  Loreto.  |  Nuouamente  composti,  &  dati 
1 1  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  ;  IN  VENETIA,  |  Appresso  Gia- 
1  incenti.  MDCXIIII. 
*l  37  S.  Ded.  Michele  Moroni.  Loreto,  26.  IV.   161 4. 

à  1.  Dalle  pallide  labra  (4  p.) 
à3- 


j  quel  gelato  core 1 

lagne  madonna 2 

\\  gl'occhi  vostri   (Aria)     ...  3 
i  sempre,    e   quando    (Aria    del 

Gazzella) 4 

li  di  salvarmi    (2  p.)     ....  5 

irto  e  scorno    (3  p.)     ....  6 

•pupo  fu  ch'io  (4  p.)     ....  8 
li  sera     non     credea     (Aria     del 

jGazzella) 10 

■me  de'  lumi  (2  p.) 11 


Temer  donna  non  (Madrigale) 

„  Ben     quel     puro  „        „ 

à  4.  Era    la    notte 

„  L'innamorata  donna  (2  p.)  . 

„  Poi  rimirando  (3  p.)   .     .     .     . 

„  Cosi  a  mia  vita  (4  p.)     .     .     . 

.,  Sovente  all'hor  (Aria  del  Gazzella)  29 

„  E  de  suoi  strani  (2  p.).     .     .     .  31 

„  Indi  dicea  (3  p.) 34 

„  Senta  svegliarsi  (4  p.).     .     .     .     36 


14 
16 

18 
20 
22 
24 
27 


che    squallido  (3  p.)     .     .     .  13 
erlin  (K.  B),  Brüssel  (B.  r.),  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi,  in   1   voi. 

(1623)    SCHERZI   |  ET    ARIE  |   A    VNA,    DVE, 


a. 


1  jl^TTRO  VOCI  |  PER  CANTARE  NEL  CLAVICEMBALO, 
r*RONE  I  O  ALTRO  SIMILE  ISTROMENTO.  |  DI  ANTONIO 
]%  ROMANO  I  MAESTRO  DI  CAPPELLA  DI  S.  GIOVANNI  I 


B  hat  die  Jahreszahl   1622. 
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LATERANO.  !  Nouamente  composti,  et  dati  in  luce  |  (W)  |  IN  R0 \[ 
Appresso  Luca  Antonio  Soldi.  |  M.DC.XXIII.  |  CON  LIC  | 
DE'  SVPERIORI. 

Fol.     36  S.     Ded.    Stef.  Bertazzoli.     Roma,    22.  IV.  1623. 
Antonio  Soldi.     Inh.  =  5  (16 14). 

Florenz  (B.  L.)  compi,  in   1   vol. 

Cifra,  Ant.  6.  (161 3)  LI  DIVERSI  SCHERZI  |  DI  ANTONIO  CiL 
ROMANO  |  MAESTRO  DI  CAPPELLA  |  DELLA  SANTA  C  J 
DI  LORETO  |  A  Vna,  A  Due,  &  Tre  Voci.  |  LIBRO  PRIMO  |  L 
Duodecima.  |  (W)  |  IN  ROMA,  |  Appresso  Gio.  Battista  R<  ; 
161 3  |  Con  Licenza  De'  Superiori. 

Fol.     24  S.     Ded.    Card.  Gallo.     Loreto  1.  III.   161 3. 


a  1. 


a  2. 


Movetevi  à  pietà    . 
Volgeva  l'anima 
Questa  lagrima  . 
Dove      potrò     mai 
(Aria  di  Ruggiero) 
Dove  potrò  fuggir  (2  st.) 
„      n'andrò  che  (3  st.) 
Non  me  sia  (4  st.) 
à  2.  Riede  la  Primavera 
„    Deh  se  del  vero  amor 
(Aria    di   Romanesca)  11 
Berlin  (K 


9 


Pietos'  à  chei  (2  p.) 
Deh  sol  sempre  (3  p.) 
Deh  cor  c'humil  (4  p.) 
à.  2.  Vezzos'      Augelli 

(Aria    di   Romanesca)  14 
Mormora  l'Aura  (2  p.) 
Quando  taccion  (3  p.) 
Sia  cas'  od  arte  (4  p.) 
à.  2.  Pietosa     bocca 

(Aria    di  Romanesca)     17 
Lecito  sia  (2  p.) 
B.),  Rom  (Cecilia)  compi. 


E  forse  all'  hor  (3 
Lecito  sia  ch'ora  u 
à.  3    Si  volse  Armi 

(Aria  di  Romane 
Alzò  le  strida  (2  p 
Ella  cadea  (3  p.) 
Gli  fed'  un  baccio  ( 
à  3.  Chiare  stelle(ai 

„     Donna  mentre 
drigaletto) .  { 1 


in   1 


voi. 


—  7.  (1613)  LI  DIVERSI  SCHERZI  |  DI  ANTONIO  Cffl 
ROMANO,  |  MAESTRO  DI  CAPPELLA  |  DELLA  SANTA  (  J 
DI  LORETO  |  A  Vna,  A  Due,  &  Tre  Voci.  |  LIBRO  SECOfl 
Opera  Decimaquarta.  |  (W)  |  IN  ROMA,  |  Appresso  Gio. 
Robletti.   161 3  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

Fol.     20    S.     Ded.     Cesare    Glorieri.      Bruto    Stefanelli. 
25.  IV.   1613. 


à  1.  Deh  dolc'  Anima    . 

„      Occhi  un  tempo 
à.  2.  Vostro  fui  vostro  son 

(Aria  di  Ruggiero) 
Vili  prima  seran    (2  p.) 
Ch'I  tempo  (3  p.) 
Anzi  crescerà  (4  p.) 
à.  2.  Vattene    pur    (Aria 

di  Romanesca) 
Me  tost'  ignudo  (2  p.) 
Nova  furia  (3  p.) 
E  se  destin  (4  p.) 


3  à.  2.  Chiudesti  ilum' Armida       Giorn'  e  notte  (2 

4  (Aria    di    Romanesca)     9    E  pure  alla  pietà 
Apri  misera  (2  p.) 

5  O  s'udir  (3  p.) 
Da  quant'  ei  (4  p.) 
à.  2    La      tra'l      sangue 

(Aria   di    Romanesca)  11 
Per  nom'  Armida  (2  p.) 
7    Hor  que  (3  p.) 

E  cadde  tramortita  (4  p.) 
à.  3.  Non  date  fede  (Aria 

di  Romanesca)        .     .  13 


J3 


E  ben  che  molto 
à  3.  Andianne  à  f 

(Madrigalet 
„     O  Sol  ch'in  C 

(Canzonetta 
„     Ma  nel  raggic 

zonetta) 
„     Fuggi  fuggi 

core      (M; 

letto) 


Berlin  (K.  B.),  Rom  (Cecilia),  Florenz  (B.  L.)  compi,  in  1  voi. 

—  8.   (1615)   LI  DIVERSI  SCHERZI  |  DI  ANTONIO  (J 
ROMANO.  |  MAESTRO  DI  CAPPELLA  |  DELLA  SANTA 
DI  LORETO.  I  A  Vna,    a  Due,    a   Tre,    &   Quattro   Voci. 


: 


QVARTO.   |  Opera    vigesima.  |  (W)  |  IN    ROMA,       Appres 
Battista  Robletti.   1615.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 
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11.  30  S.  Ded.  Mons.  Abbate  Farnese.  Roma,  1.  VII.  161  £. 
Stefanelli  .  .  .  esce  il  quarto  libro  (essendo  fatto  in  gran  parte 
uinza  mia)  .  .  . 

à  2.  Cosi  m'ha  fatto  Amor  à  2.  Stassi  l'avaro  (2  st.)  19 

„     Dolce  color  di  rose 

(3  st.)  ....  20 
„  Mane  la  bocca  (4 st.)  21 
„     Dove  speranza  mia 

(Aria  di  Ruggiero)  21 
„  O  pur  t'hanno  (2  st.)  22 
„     E'1    fior  che  in  ciel 

(3  st.)    ....  22 
„    Per  non  turbarti  (4  st.)  23 
à  3.  Deh  mirami  cor  mio 

(Madrigale)      .     .  24 
à  4.  Presso  un  fiume  (Ma- 
drigale)      ...  26 
„     Rispose  d'Amor 

(2  p.)     .     .     .     .  29 


e  amati  sospiri 
(Madrigale)      .     . 

i  presso  à  voi  (Ma- 
drigale)      .     .     . 

La     violetta     che'n 

;  (Aria)  .... 
hi  che'n  breve  (2  p.) 

|  che  soave  bacio 

rima,  che  mai  can- 
giar   

|u  se  pur  aspro    . 

"entre  ch'io  v'amo 
(Aria  di  Roma- 
nesca)   .... 

e  miosonpur  (2st.)  10 

'erche  di  voi  (3  st.)  11 
a   voi    sol    pende 

I  (4  st.)     ....  11 


3 

4 

5 
6 

7 

8 
9 

10 


Cosi  m'ha  fatto  Amor 
(Aria  di  Roma- 
nesca)   .... 

Che  son  vostro,  non 
(2  st.)     ..... 

E  di  questi  amarissi- 
mi  (3  st.)   .     .     . 

O  durissima  legge 
(4  st.)     .... 

Lei  nel  partir  (Aria 
del  Gazella)    .     . 

Che  in  miserabile  p.)  15 

Usciva  homai  (Aria 
del  Gazella)    .     .16 

Escotendo       del 
(2  p.)     .    .    .     .  17 

Fa  nove  crespe  (Aria 
di  Romanesca)     .   18 


12 
12 
13 
13 
14 


Berlin  (gr.  Kl.),  Rom  (Cecilia),  Florenz  (B.  L.)  compi,  in   1   voi. 

ila,  Ant.  9.  (161 7)  LI  DIVERSI  SCHERZI  |  DI  ANTONIO  CIFRA  I 
p.  |  MAESTRO  DI  CAPPELLA  ]  DELLA  SANTA  CASA  | 
.RETO.  I  A  Vna,  a  Due,  a  Tre,  &  Quattro  Voci.  |  LIBRO 
p.  |  Opera  Vigesima  terza.  |  (W)  |  IN  ROMA,  |  Appresso  Gio. 
*  Robletti.  1617.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 
?<L  28  S.  Ded.  Donna  Cornelia  Gaetana  de  Cesarini  Duchessa 
tra  Nova.    Ant.  Cifra,  s.  d. 


ppra  il   sanguigna 

(Aria  di  Romanes- 
ca)      

'  stride  sì  ch'intor- 
mo  (2  st.)  .  .  . 
e  à  le  guancie  né 

(3st.)     ..    .     .     . 

|  straccia    à    torto 

jUst.)     .     .     .     . 

qual    parte    del 

Ciel  (Sonetto) 
Issa     pur     questo 

petto  (Aria  di  Ro- 

imanesca)     . 

a  forse  usata  (2  st.) 

Inique  i  vivrò    tra 

test.)     .     .     .     . 
3  sero      mostro     à 

,H  st.)      .     .     .     . 


à  1.  Cantai    hor    piango  à  2. 

(Sonetto)  ...  8 
Misera  Dorinda  (So-  „ 

netto)  ....  10 
Deh      dove      senza  „ 

(Aria  di  Rom.)  .  12 
Come  poi  che  la  luce  „ 

(2  st.)  .  .  .  .13 
Che  dal  pastor  (3  st.)  13 
Tanto     che'l      lupo 

(4  st.)  ....  14 
à  2.  Ruggier   qual    sem- 

6  pre(AriadiRugg.)  15 

7  „     O  siam'    amor    be- 

nigno (2  st.)  .  .  15 
7      „     Immobil  son  di  vera 

(3  st.)     ....  16 

7      „     Ne  già  mai  per  (4  st.)  17 

Rom  (Cecilia)  compi,  in   1   voi. 


a  3- 


a  4. 


Non  havete  à  temer 
(Aria  di  Gazzella)   18 

Che'l  cor  non  ho 
(2  st.)     ....   19 

Del  mio  sol  (Scher- 
zo)      20 

Ben,  è  ver,  ch'ei 
(2  st.)     ....  21 

Felice  chi  vi  mira 
(Madrigale)      .     .  22 

Chi  v'insegna  (Ma- 
drigale)      ...  24 

In  una  verde  piaggia 
(Canzonetta)    .     .  26 

O  Ninfa,  o  Tigre 
(2  p.)   .     .     .     .     28 


-10.  (1616)  SCHERZI  SACRI  |  DI  ANTONIO  CIFRA  | 
fA'O.  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  DELLA  |  SANTA  CASA 
<0  ETO.  |  A  VNA,  A  DVE,  A  TRE,  ET  QVATTRO  VOCI.  | 

0|  PRIMO    j    Opera  Vigesima   seconda    |    (Drz)    |    IN    ROMA,    j 
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Appresso  Gio.  Battista  Robletti.    1616.  j  CON  LICENZA  DE' 
RIORI. 

Fol.    35  S.    Ded.    Msgr.  Fr.  Nappi.    Loreto,  1.  IX.   1616. 


à  1.  Esperto  Arder 
Non  fur'  non 
Marmo  crudel 
Le  tue  stille  al 
Tu  non  saresti 
Hor  che  morir 
Ti  passa  il-  lato 


3  à  1.  In  qual  fucina     .     .  10 

4  „     M'hai  già  per     .     .  11 

5  „     Qui  l'alato   corriero  12 

6  „     Lancia  Lancia    .     .  13 

7  à  2.  Chiome   che  sciolte  14 

8  „     Mentre  su  i  pie      .  15 

9  „     Il  sacro  pie  ...  17 


à  i  &  3.  Ohimè  di 
à  3.  Frutto  dolce  . 
„     Pietosissimo  A 
à  1  &  4.  Dal  più  si 
à  4.  Te  la  fiamma 


Mentre  su  i  pie 
Il  sacro  pie  . 
Paris  (N.  B.)  Rom  (Cecilia),  Bologna  (L.  m.)  Rom  (B.  C.)  compi,  in  1 

Cifra,  Ant.  11.  (1618)  SCHERZI  SACRI  !  DI  |  ANTONIO  ( 
ROMANO.  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  DELLA  |  SANTA 
DI  LORETO  |  A  VNA,  A  DVE,  A  TRE,  ET  QVATTRO 
LIBRO  SECONDO.  |  Opera  Vigesima  quinta.  |  (Drz)  |  IN  R 
Appresso  Gio.  Battista  Robletti.  161 8.  |  CON  LICENZA  DE' 
RIORI. 

Msgr.  Prospero  Caffarelli.    Loreto,   io.  ì 


Fol.    27  S.    Ded 

à  1.  Padre  del  Ciel  . 
„  Chi  può  mirarti  . 
„  Bambin  Amante 
„  Amasti  amato  . 
„  Pargoletto  amato 
„  Si  dicea  la  .  . 
Mestissima  mia  . 


3  ài.  Qual  affetto  ò    . 

4  „     Non  cura,  ò  non 

5  „     Pria  che  mai 

6  „     Signor  che  del  . 

7  „      Chi  m'  invola  il 

8  à2.  Felice  voi,  cui  serbe  15 

9  „     O  come  bella    .     .17 
Rom  (Cecilia)  compi,  in   i   voi. 

s.  Monteverdi  CI.  56. 


10 

à  2. 

Qual'  è  costi 

10 

B 

Gemma  ricca 

12 

à3- 

O    belle    lag 

13 

(Madrigale 

14 

à4. 

O  sante  cica 

Cima,  Gio.  Paolo 

(Cima,  Giulio  s.  Malvezzi  3.) 

Cimelli,  Filesio  (?)  s.  Metallo  i 

Cimelio,   Giovanthom.   (1548)      DI    GIOVANTHOM.    CIJV 
LIBRO  PRIMO  DE  CANTI  A  QVATRO  VOCI  |  Sopra  Madi 
altre  Rime  Con  li  Nomi  delli  loro  authori  volgari  &  con  le 
cessane  osservanze  instromentali,   e  più  convenevoli   avverter 
toni  accio  si  possano  anchora  Sonare,    |    &  Cantare  insieme. 
TVS  (Drz)  CANTVS   |    In  Venetia  appresso  di  |  Antonio  Già 
1548. 

Ded.   (In  lat.  u.  ital.  Versen  vom  Autor) 


4°  obi.    34  S. 
Colonna,  s.  d. 

Anchor  che  la  ...  2 
Canzon  tra  vivi  ...  1 
Come  notturno       ...  17 

Canzon  se 24 

Chi  volesse*)   .  .     .  27 

Di   voi   già    non    (Card. 

Pietro  Bembo)  ...  4 
Dal  pelago  di  .  .  .  .21 
Fuggi'l  sereno  (Petrarca)  8 
Figliol  mio  (Cimelio)  .  26 
Già  in  ogni  (Ariosto)     .     7 


Hor  son  qui  (Petrarca)  .  29 
Iesu  mon  dieu  ...  33 
Lasso  ch'io  (Bembo)  .  13 
Madonna  io  mi  .  .  .12 
Ma  voi  che  ma  (Petrarca)  19 
Mirate  qual  (Petrarca)  .  28 
Non  e  lasso  ....  10 
Non  offende  ....  16 
Oime  ardenti  .  .  .  .11 
Oime  lasso  (Petrarca)  .  20 
Prima  ch'io  (Petrarca)    .     9 


Pensier  in  (Petn 
Piangete  occhi 
Piangea    madon 

trarca) 
Quest'  e  colui  (F 
Quanto  veggio  (I 
Sa  ben  ch'io 
Se'l  tacer     . 
Tu  sei  Cupido 
Veni  giocoso  (( 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.)  —  s.  (Martelli),  Samml.   15495 


*)  Madriale  fatto  delli  principij  delle  canti  de  madriali  del  primo  libre 
autori.  —  (vergi.  Samml.   15461.) 
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Hlo,  Thom.  (1545)  CANZONE  VILLANESCHE  |  AL  MODO 
(TANO  A  TRE  VOCI  DI  THOMASO  |  CIMELLO  DA  NA- 
DN  VNA  BAT  AGLI  A  I  villanesche  a  tre  del  medesimo  autore 
te  poste  in  luce  |  LIBRO  (Drz)  PRIMO  |  Venetiis  Apud  An- 
tardane  |  M.D.XXXXV.  |  CANTVS. 
ibi.    23  S.    o.  Ded. 


orno  .  . 
n  e  come  . 
]L  de  fiorito 
m  vecchia  . 
Dannuccio  . 
Ute  belle  . 
r,  fatto    .     . 


2  Venimo  a  salutarte 

3  Pardeo  cha  te  .     . 

4  Non  sia  non  sia   . 

5  Ogn'  hor  diro 

6  Madonne  madonne 

7  Se  vedo  la  tua  fronte 

8  Deh  primavera 


.    .    9 

Gli  occhi  toi  son  . 

16 

.     .  10 

Nui  simo  commissari 

17 

.    .  11 

A  bon  sinno     .     .     .     . 

18 

.     .  12 

Mostrata  haggio    .     . 

19 

.     .  13 

Si  ch'e  lo  vero 

20 

te   .  14 

Venimo    tre   soldati   (La 

.     .  15 

21 

Pompi.  (3  f.)  in  Berlin  (K.  B.),  München  (Hofb.)  Wien  (Hofb.) 

■mino,  Gio.  Batt.  s.  Porta  Gasparo  della  — .) 

■ardi,  Pietro  Francesco  s.  Trofeo  2.) 

1  Giulio  s.  Malvezzi  3.) 

f^ano  s.  Rore,  Cipriano. 

Uo,  Gio.  Ant.  1.  (1598)     CANTO   |   IL  SECONDO  LIBRO    | 

Brigali  |  a  cinqve  voci  |  di  gio.  Antonio  cirvl- 

■ANDRIA  |  Da  lui  nouamente  composti,  e  dati  in  luce.  |  (W)  | 
KTIA,  Appresso  Giacomo  Vincenti  1598. 
Ibi  S.    Ded.    Fra  Oratio  Giustiniano  delli  Signori  del  isola  di 
fpnetia,  io.  XII.   1597. 


1  courir  il  bello 
lyai  verd'  il  manto 
>Dj  è  gran  martire 
lui  mai  d'arco  . 
■  p.etad'  e  amore  . 
iaii  irati  .  .  . 
■re  amoroso  . 

I  labra  (2  p.)    . 
bt  rubini       .     .     . 


1  Deh  s'io  potesse  ...  10    Non  è  lasso  martire       .  17 

2  Quando   nella  stagion  il  Ferro  in  ferir  pietoso    .  18 

3  sol  più  ardente      .     .  11    Dove  andasti  ben  mio  .  19 

4  In   questo   alpreste   loco  12    Baci  sospir  e  voci    .     .  20 

5  Lasso  perche  non  fui    .  13    Ahi  dolente  partita    .     .  21 

6  Languidetta  giacendo     .  14 

7  All'    hor    tinta    di    rose 

8  prese  un  riso  (2  p.)  .  15 

9  Poi  che  si  piace  ...  16 
Leipzig  (Stb.)  compi.  (5  f.) 

j  (1607)  TENORE  ì  DI  GIO.  ANTONIO  |  CIRVLLO  | 
ffirO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci.  |  Doue  si 
g(io  Concetti  Spirituali.  |  Nouamente  posto  in  luce.  |  (W)  |  IN 
TX.  |  Appresso  Alessandro  Raverij.    MDCVII. 

li  S.    Ded.    Antonio   Franco,   Vescovo   di  Andria.     Andria, 

107. 

O  gran  bontà  ....  16 
9    Di  mortai  spoglie      .     .  17 

10  Ecco    fra    picciol    pane 

11  (2  p.) 18 

Crescan    fra   duri   smalti  19 

12  Spieghi    l'Austro    gentil 

13  (2  p) 20 

14  S'io  di  te  penso    ...  21 
15 

Augsburg  (st.  A.)  A.  T.  B.  5. 


an      .... 

1 

Spiega  l'ali,  di  Gio.  Ant. 

lugubre  manto, 

Tota 

Antonio  Tota 

2 

Sacro  eletto  choro    . 

uo  santo  zelo  . 

3 

Qual'  eletto  arboscello  . 

entato  strale    . 

4 

Antro  felice  che,  di  Gio. 

està  morte  .     . 

5 

Ant    Tota    .     .     .     . 

terna  vita    . 

6 

Eterno  foco  vivo  .     .     . 

cer'  al  foco     . 

7 

Ite  lugubri  miei     . 

Piega      .     .     . 

8 

L'eterno  alto  Motore 

i 
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Vinto  hai  la  .  .  . 
Ohimè  l'antica  fiamma 
E  cosi  à  poco  à  .  . 
Con  che  soavità  .  . 
Parlo  miser'  o  taccio 
Langue  al  vostro 


Ombra  fugace  .     J 
Sì  dolce  mi      . 
Tu  parti  a  pena  , 
Baciai,  ma  che 
Credete  voi  ch'io 
T'amo  mia  vita 

16161. 


Cirullo,  Gio.  Ant.  3.  (1609)  TENORE  IL  SESTO  LIBRO 
MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  GIO.  ANTONIO  CIR\ 
di  Andria.  |  Nuouamente  da  lui  composto  &  dato  in  luce.  |  (V 
VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.  |  MDCIX. 

40.    20  S.     Ded.    Giulio  Frisaro.     Andria,   1.  X.   1609. 

Ecco  lieto  Himeneo .     .     1  Ami  ferina  voglia      .     .     8 

2  Se  ben  foco  a  me    .     .     9 

3  Io  disleale,  ah       ...  10 

4  Un  cibo  di  fuor    ...  11 

5  Rivoletti  di  perle       .     .  12 

6  Poiché  non  mi       ...  13 

7  Selve  felice      .     .     .     .14 
Bologna  (L.  m.)  T.  A.  5.  —  s.  Samml. 

Civita,  Dav.  (1616)  ALTO  |  PREMITIE  |  ARMONICHE 
VOCI   |   DE    DAVIT  (!)  CIVITA  |  HEBREO  |  AI  Serenissimo 
Signor,   e  Patron  mio  Col-  |  lendissimo  II  Sig.  D.  Ferdinando  Gonj 

I  Monferato.    &c.  |  (Drz)  |  IN   Veneti; 
MDCXVI. 

io    giovanetto,    &  di  poca  inteligei 
Venetia,   15.  V.   1616  Davit  (!)  da  Civita  Hebreo. 

1  A  Dio    risi    à  Dio     .     .  7 

2  Dolcissimo  sospiro    .     .  8 

3  Sospir  che  dal   bel    .     .  9 

4  O  lumi  pelegrini  ...  10 

5  Ameni  colli 11 

6  Dovrò  dunque  morire    .  12 
Berlin  (K.  B.)  A.  B.  Bc. 

Claudin,  s.  Sermisy. 

Clemsee,    Christ.    (1613)    ALTO.  |  IL    PRIMO  |  LIBRO  Di 
drigali  è  cinq;  |  Voci.  |  DI  CHRISTOFORO  |  CLEMSEE.  |  N01I 
composti    &  |  dati    in    Luce.  |  IN  IENA  |  PRESSO   GIOVAN  I 
NER  ]  Anno  MDCXIII. 

.  .  .  Dominis:  Dn.  Gunthero,  lij 
Gunthero,  &  Dn.  Christiano  GÌ 
Schwartzburg  &  Honstein  .  .  -1 
alios  ego,  hujus  rei  locupletissimus  esse  possum  testis,  utp 
vere  &  honorifìce  gloriari  non  dubito,  me  V.  V.  V.  V.  Vos  lib 
per  aliquot  annos  aluisse,  ut  nihil  dicam  de  generosa  munifici 
munifica  generositate,  qua  me  non  ita  pridem  peregrinis  in  I 
tantum  fovistis,  ut  perfectorum  Musicorum  omnium  ejus  aetatiiH 
lum  &  Italiae  gemmam,  Johannem  Gabrielem  adire  &  audire;  si 
hujus  sacro  pectore  hianti  ore  bibere  potuerim  limpidissimos  artis  m 
fontes  .  .  .  hasce  Madrigali  Cantiones  .  .  .  ingenii  primìtias  | 
Aula  Vestra  Arnstadii  18.  Aprilis  161 3.     Christophorus  Klem 


Duca  di  Mantoua,  &  di 
presso  Giacomo  Vincenti. 
4°.    17    S.    Ded. 


Fugge  dal  tuo  bel     . 
Caro   nod'  amoroso  . 
Non  fu  senza  vendetta 
Pargolett'  e  colei . 
Più  non  amo     . 
Lungi  più  da  te    .     . 


Mentre  mia  stella 
Questa  vostra  pietl 
La  crudeltà  di  Tiri] 
O  come  gran  mar) 
Credete'l  voi  che  : 


40.   18  S.  Ded.    Illustribus 
tonio    Heinrico,    Dn.    Iohanni 
Sacri    Rom.  Imp.   Comitibus  à 


Ecco  sereno  il  Cielo     .  1 

Questi  vaghi  concenti    .  2 

Che  fai  meco  mio  cor  .  3 

Vola   vola  pensier     .     .  4 

Amor  se  giusto  sei    ,     .  5 

Donna  nel  mio  ritorno  .  6 

Fuggit'    Amor    o   voi     .  7 


Foco  d'accender  vago   .     8 
Deh  non  più  pene  .     9 

Qua  si   tra    rose  e  gigli  10 
Che   mentre   ardita  vola 

(^  P.) 11 

Io  mi  parto  ben   mio     .   12 
Deh  come  son  lucenti   .  13 


0  dolce  ristoro 
Quand'  io  miro  U 
Al  mormorar    . 

1  lieti  amanti    . 
Ard'  il  mio  cor 


Wolfenbüttel  (h.  B.)  A.,  Lancy  (B.  B.)  C.  T.  B. 
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;»ico,  Paolo  1.  (1562)  TENORE  |  DI  PAOLO  CLERICO  DA 
k  |  LI  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI,  |  LIBRO  PRIMO.  I 
MENTE  POSTO  IN  LVCE,  |  &  con  ogni  diligentia  stampati, 
rjtti.    |    (Drz)    |    IN    VINEGIA,    |   Appresso    Girolamo    Scotto.  | 

Un. 

bbl.  21  S.  Ded.  Hercole  Gonzaga,  Card,  di  Mantova.  Man- 
|.  VII.  1562. 

1  Io    dico  e  dissi     . 

2  Dal  tuo   profond'e 

3  Di  me  due  amanti 

4  Sparso    d'or     .     . 

5  Amor  che  con  .     . 

6  Chi  potrebbe    .     . 
Regensburg  (B.  P.)  A.  T.  B.  5.,  Bologna  (L.  m.)  T. 

[k  (1562)  TENORE  |  DI  PAOLO  CLERICO  DA  PARMA  | 
BRIGALI  A  CINQVE  VOCI,  |  LIBRO  SECONDO.  |  DEDI- 
TI COME  E  IL  PRIMO  ALU  ILLVSTRIS.  ET  REVERENDI 
ttE,  I  IL  SIGNORE  HERCOLE  GONZAGA  CARDINAL  D. 
PVA  |  Nuouamente  con  ogni  diligentia  post'  in  luce.  |  (Drz)  | 
ft^GIA,  I  Appresso  Girolamo  Scotto.  |  M.DLXII. 
°)bl     22  S.  o.  Ded. 


d,  parlasse 
b  se  fra  . 
e  io  vidi  . 
d  dolce  . 
D  beltà  de 
e;  che  d'ogni 


.    7 

Da  quei  dolci  .     . 

.  15 

.    8 

Queti  stiam  . 

♦  16 

.  10 

Ecco  la  bella  .     .     . 

.  16 

.  11 

Se  la  fortezza  .     . 

.    .  18 

.  12 

Eccomi  giunto  . 

.  19 

.  14 

Beata  felice  e  . 

.  20 

Manto 1 

■ere  vostro    ...  2 

Wìgl'  homai  ...  3 

Ikge 4 

ia  li  Giove'e  ...  5 

vilospiri     ....  6 

inj  il  tempo   ...  7 

Ili  nota  ....  8 
|ih*a  pastorella,  del 
ig  »r    Scipion    Gon- 

ig 9 

Modena  (B. 


Nova  fiamma,  del  Signor 

Scipion  Gonzaga  .  .  10 
La  dolce  vista  ....  11 

Qual  prova 12 

Se  grave  il  peso  .  .13 
Entro  le  dolci,  del  Sgr. 

Scipion  Gonzaga  .  .14 
Chi  vuol  veder  ...  15 
S'in  quest'  humane  .  .  16 
Deh  perche       ....  17 

I  cari  baci 17 

E.)  C.  A.  T.  5.,  Bologna  (L.  m)  T. 


Qual  focoso  ....  19 
Almo  paese  ....  20 
à7.  Che  debb'  io  far     .  22 


oprino,   Gio.  s.  Coudenno. 

io  ianni,  Gios.  (1603)  CANTO    |    DI    D.  GIUSEPPE    |    COLA- 

l  [Maestro  di  Capella  del  Duomo  di  Bari,  |  IL  PRIMO  LIBRO 

ItDRIGALI.  |  A   Cinque  Voci.  |  Nouamente  Composti,   &  dati 

e.j  (W)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Giacomo  Vincenti.   1603. 

°.  21  S.    Ded.  Card.  Bonvisi.  Bari,  26.  Vili.   1603. 

Dolci  e  soavi  .  .  . 
Nò  mi  diceste  .  .  . 
Amor  se  pur  deggio 
Di  voi  dolce  ben 
Son  le  lacrime  .  , 
Con  che'l  mio  (2  p.) . 
Poiché  fortuna .  .  . 
Clara  (B.  e.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  compi.  —  s.  Samml.   16161. 

Ccleata,  Laura  Isabella  s.  Albini  2.) 

tolnbano,  Oratio  1.  (1588)  CANTO  |  LIBRO  SECONDO 

RI  ALI   |   A  CINQVE  VOCI.   |   DI  ORATIO  COLOMBANO  | 

31^«SE,  MAESTRO  DI  CAPPELLA  |  nella  Ca  grande   di  Ve- 


*    duolo  . 

1 

«avrò  la 

2 

1  1!  dice    .     .     . 

3 

>cc|  fiamme    .     . 

4 

il  ppe  ohimè 

5 

indio  penso  .     . 

6 

pcjun  bascio 

7 

8 

Occhi  crudeli    . 

.     .  15 

9 

Taci  prendi  in 

.  16 

10 

Voi  pur  da  me 

.  17 

11 

Se  mi  dicesti    .     . 

.  18 

12 

Quel  neo  qual       .     . 

.  19 

13 

Occhi  leggiadri 

.  20 

14 

Chi  dice  che'l  .     . 

.  21 

DE 
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netia.  |  Nouamente    composti,   &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VE]j 
MDLXXXVIII.  |  Appresso  Ricciardo  Amadino. 

4°.    22  S.    Ded.   D.  Alfonso   da  Este,    Duca  di  Ferrara. 


IX.   1588.     F.  Or. 

Col 

Al  tuo  preggiato  .     .     . 

1 

S'asconde  a  noi    ...     9 

Aventurose  voi 

Il  giovane  pastore     .     . 

2 

Con  ruggiadose 

e      .     .  10 

Ben  capitata     . 

Amor  di  propria  .     .     . 

3 

Itene  a  l'ombra 

...  11 

Le  vostre  vie  .     . 

La  Ninfa  all'  hor  (2  p.) 

4 

Fillida  mia   .     . 

...  12 

Di  dolce  notte 

Clori  cara  &     .     .     .     . 

5 

Tirrena  mia 

...  13 

Con  acque  dunque 

Dunque  Damon     .     .     . 

6 

Pastor  che    .     . 

...  14 

Però  canzon      .     . 

Fulminava  d'Amor     .     . 

7 

Fresch'  acque  , 

...  15 

I  miei  veloci               .     , 

8 

Ma  per  più  . 

.     ...  16 

Non  si  vide  giamai 
Ecco  la  vaga  Selva  .  . 
Va  in  questa  Selva  .  . 
A  preghiere  d'Apollo  . 
Pianta  Fausta  ... 
Ha  dentro  questa  Selva 
Di  duoi  Soli  .... 
Sdegnosetta  Ciprigna  . 
Vener  cangiato  ha  loco 
Ha  la  superba  Selva 


Bologna  (L.  m)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  B. 

Colombano,  Or.  2.  (1590)  BASSO   |   LA  FAVSTA  SEL 
ORATIO  |  COLOMBANO  |  VERONESE  |  Maestro  di  Musica  il 
grande  di  Venetia.  |  MADRIGALI    A  TRE  VOCI.  |  Nouamen 
posti,  &  dati  in  luce.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  A 
Ricciardo  Amadino.  |  MDXC. 

40.  22  S.  Ded.  Cesare  Trivisano  ...  ho  questi  giorni 
per  ricreatione  ridotti  in  Musica  alcuni  Madrigaletti  Selvag 
Venetia,  26.  II.   1590. 

1  Questa  è  Selva  amorosa  11    Cigni  amici  di  Di 

2  Qual    più   gradita  Selva  12    Cresca      homai 

3  Vola  e  rivola  ....  13        (6  st.)  .     .     , 

4  Di  verdi    fronde  Amore  14    N'altra  pianta  con 

5  Lasso  fatto  è'1  mio  core  15        (ult.  st.) 

6  Dal  nobil  parto  (Sestina)  16 

7  Qual  più  bel  secol  (2  st.)  17 

8  Vaghi    felici    aventurosi 

9  (3  st.) 18 

10    Poco  foran  d'Orfeo  (4  st.)  19 

Berlin  (B.  V.)  B.  -  -  s.  Samml.   15886,   15888,   15922,   15933,   15962,   I5974,  i5< 

16012,   16121,   16143,   16161,   16191,   16201. 

(Colombi,  Antonio  s.  Colombi,  Gio.  Bern.  1.) 
Colombi,  Gio.  Bern.  1.  (1603)  CANTO  |  PRIMO  LIBRO  | 
DRIGALI  ì  DI  GIO.  BERNARDO  COLOMBI  |  DA  VENETIA,! 
nista  della  Collegiata  di  Novellara,  |  A  Cinque  voci,  con  doi  I 
à  Sei,  &  uno  à  otto.  |  Nouamente  Composti,  &  dati  in  luce.  \l 
IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.  MDCIII 

40.  22  S.  Ded.  Camillo  Gonzaga.  ...  io  tra  tutti  gli  altrtJ 
ho  eletto  V.  S.  111.  come  quella  alla  quale,  per  tutti  li  rispetti  sif 
tutti  i  frutti  ...  &  tanto  più  anco,  poiché  il  già  mio  Padre 
Colombi,  non  d'ultima  fama  tra  Musici  del  suo  tempo,  fù|* 
maggiori  bisogni,  con  la  povera  sua  famigliola,  uno  de  quali  j^ 
sono  .  .  .  Venetia,  5.  IX.   1603. 

1  Leggiadro    mio     . 

2  Ecco  ch'io  parto  . 

3  Queste  dogliose    . 

4  Dicea  al  suo  Tirsi 

5  Giacea  la  bella     . 

6  Non  lagrimar    .     . 

7  Donò   Licori   à   Tirsi 
Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.) 


IH 


A  te  sacro  i  concenti 
Nel  dolce  seno  . 
Quaed'  ella  (2  p.). 
O  fortunati  (3  p.) 
Chiedei  piangendo 
Al  fin  cor  mio  . 
Vorrei    baciarti     . 


8  Dolce  filli    .     . 

9  Amanti  se  cercatw 

10  Udit'    amanti     . 

11  à6.  A  dio  dolce  • 

12  „     Perche   si  cb| 

13  à8.  Sfidi    tu    fonffl 
14 
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►lombi, Gio.Bern.2.(iÓ2i)CANTO|MADRIGALI  |  CONCERTATI] 
e,  Tre,  e  Quattro  Voci  |  DI  GIO.  BERNARDO  COLOMBI  | 
sta,  &  Mastro  di  Capella  |  di  Novellara.  |  Per  il  Clavicembano, 
)ne,  ò  |  altro  simile  Istromento.  i  Nuouamente  composti,   &  dati 

!  OPERA  QVARTA.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Alessandro 
ti.   1621. 

21  S.  (Bc.  17  S.)  Ded.  Giulio  Gentili,  Card,  nella  Cathedrale 
Itova.    Venetia,   14.  Vili.   1621.  Ded.  fehlt  im  Bc. 


S<Jon  so  non  so  ben 

dire 

(Vnima    dove   sei     . 
son    può    già    lon- 

gamente 
£  si  dolce  il  penar 
allidette    mie   rose 
oi  meco  vi  dolete 


a  2. 


Piaghe  |,  ,     .  n 

1  „     Occhi  [del  mio  signor  9 

2  „     Palidetto    mio    sole  10 

Perche  fuggi  .     .     .11 

4  „     Poiché     l'alma     n'e 

5  gita   .....  13 

6  à  3.  Potess'io   pur   nova 

8  farfalla  ....  14 


à  3.  Moro     per    te    mio 

bene 15 

„     Arsi    mentre   fedele  16 
„     Pargoletta    è    colei  17 
„     Amor   i   parto     .     .  18 
à  4.  O  com'  e  gran  mar- 
tire      19 

„     Vago   bambin     .     .  20 


Hamburg  (Stb.)  compi.  (4  f.)  —    s.  Samml.   16053,   16061,   16161. 


Ilonna,  Gio.  Paolo  s.  Samml.  16701,  16851. 
Ina,  Annib.  1.  (1568)  TENORE  |  DI  ANNIBALLE  (!)  COMA  | 
pVANO  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRI-  |  GALI  A  CINQVE 
ICON  VNO  DIALOGO  |  A  Otto,  Nouamente  da  Lui  Composti, 
:r  Antonio  Gardano  stampati  &  dati  in  Luce.  A  CINQVE 
|  JOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1568. 
Il  obi.    29  S.     Ded.    Duca  di  Mantova,    s.  d. 

Canzon: 


[a^uglielmo     .     . 

.     1 

Laura  gentil      .     .     . 

16 

ti  de  gli  occhi  . 

.  12 

Meraviglie  vid'  io 

7 

fio  il  lauro    . 

.  15 

Mentre  cingo    . 

18 

p|  poiché  tu     . 

.  17 

Non  mi  toglia 

13 

mi  se    .     . 

.  19 

Perche  non  deggio    . 

4 

■  pai  sempre  . 

.    5 

„     volgo      . 

9 

■  onfuso  il 

.  21 

Qualhor  alma  real     . 

14 

mi  di  cui    . 

.    6 

Si  dolce  e    .     .     .     . 

2 

M  occhi    .     . 

.     .    3 

Se  la  nebbia    .     .     . 

8 

Bjo  &       .     .     , 

.  10 

Soave  e  dolce 

20 

tnbaci    .     .     . 

.  18 

Vaga  cortese    .     .     . 

11 

Quando  le  vaghe 

,  22 

Da  un  leggier  . 

.  22 

Ecco  l'ingrata  . 

.  23 

Ella  le  belle     .     . 

.  24 

E  tu  dolce  mia 

.  24 

Qual  alma  più 

.  25 

E  poi  venuto    . 

.    .  26 

Da  lei  che  me 

.     .  27 

à  8.  Amor  che  t'ho 

.     .  28 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  T. 

-2.  (1585)     TENORE    |    DI  ANIBALLE  (!)    |    COMA,    |    IL 

rA  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  à  Cinque  Voci,   nouamente  com- 

m  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso   Giacomo  Vin- 

Ricciardo  Amadino,  compagni.  |  MDLXXXV. 

I  21   S.     Ded.    Don  Ferrante  Gonzaga.     Venetia,    15.  V.   1585. 


fu  il  frutto 
ccio  d'amore 
1  candido  . 
|i  m'accendete 
bro  che  le     . 
Ultre     volte 


fui 


»n  10 


Jl.L 


1  Rugiadose  vid'  io      .     .     8  Caro  dolce  mio,  di  Ce- 

2  Donna  voi  sete     ...     9  sare  Ceruti     ...  16 

3  Dormian  Damon  e  Dori  10  Dolce    nemica    mia,     di 

4  Sorge  il  pastor  (2  p.)   .11  CesareCeruti    .     .17 

5  I  lieti  amanti    .     .     .     .12  Sperando  haver  la    .     .18 
Donna  non  sono  ...   13  Simile  a  questa     .     .     .19 

6  Fiori  pregiati  e  (2  p.)  .  14  Ma  non  han  esca  (2  p.)  20 

7  Non  fu  senza    .     .     .     .  15  Mi  sfidate  guerriera  .     .  21 

Berlin  (K.  B.)  T. 

12 
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Coma,  Annib.  3.  (1587)  CANTO  |  DI  ANIBAL  |  COMA  |  IL  ( 
TO  LIBRO  DE  MADRIGALI  I  A  cinque  Voci  |  Nouamente  co 
&  dati  in  luce.    |  (Drz)  i   IN  VENETIA,    |   Presso  Giacomo  V 

4  °.  21  S.    Ded.  D.  Alfonso  II,  Duca  di  Ferrara.    Mantova, 
iS87- 


Ridea  la  Donna    .     .     .  1 

Se  ver  me  si  pietosa    .  2 

Valorose  compagne        .  3 

Amatemi  ben  mio      .     ,  4 

Suggi  da  queste  rose    .  5 

Et  ci  doppiando   ...  6 

Di  perle  lagrimose    .     .  7 

8 


Et  ei  non  morirete  (3  p.) 
Et  ella  disse  (4  p.) 
Non  fìa  tardo  (5  p.) 
Quand'  io  miro 
Al  Pastorello    . 
Vaghi  fiori    . 
Care  lagrime     . 
Filli  cara 


9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 


Ahi  non  rispondi 
Dunque  Aminta 
Caro  velo  odorate 
Luce  de  gli  occhi  | 
Labri  quel  fiero 
Ratta  fuggir 


E  disse  ohimè  (2  p.) 

Berlin  (K,  B.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  C.  A.  B.  5. 

—  4.  (1588)     CANTO    |    DI  ANNIBALE    |    COMA 
CONDO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI,  |  A  Quatro  Voci.  |  Noi 
Composti,   &   dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Presso   Giacoi 
centi.  |  MDLXXXVIIL 

40.    21  S.     Ded.    Conte  Mario  Bevilacqua.     Vinegia,   12. 


1  Fu  di  mei    .     . 

2  Non  sospirar     . 

3  La  bella  Urania 

4  Lasso  perche    . 

5  Cantavan  tre     . 

6  Onde  per  meglio   (2  p.)  13    Di  che  cantar  . 

7  Deh  che  mi      ....  14    Inganar  chi  ti  . 
Modena  (B.  E.)  compi.  (4  f.)  —  s.  Samml.   15853,    15863,   15884,   15886,   159c« 

i5923,   i592\   i5934>   I5974,   I5985,   16002,   16011,   16045,   161 8 \   16201 


Se  sete  la  mia 

Bella  è  crudel  .  . 

Per  non  saper  .  . 

Ma  in  un  dolce  (2  p.) 

Non  fu  già  .     .  ♦  . 

Caro  dolce  ben  .  . 
Era  la  donna   . 


.     8  Stava  due  vaghe 

.     9  Lasso  tra  l'herbel 

.  10  Clori  mia  (2  p.) 

.  11  Fammi  una  grati; 

.  12  Bella  Clorinda 


Comanedo,  Flam.  1.  (1615)  BASSO  CONTINVO  |  SE 
LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  FL 
COMANEDO  |  Con  il  suo  Basso  Continuo  per  sonar  nel  CI; 
baio,  ò  altro  simile  strumento.  |  OPERA  QVINTA.  |  Nuc 
Composta,  &  data  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Giac 
centi.    161 5. 

40.    23  S.    o.  Ded. 


Schiera  d'aspri  martiri 

1 

Quest'  è  pur  il  mio 

.     .     8 

Da  due  luci 

Ahi  ahi  rigide  rose  .     . 

2 

S'in  altra  guisa 

.     .    9 

La  pena  che  pe 

S'haver  pur  debbo    . 

3 

Amor  qual  fiera    . 

.  10 

Grand'  e  pur    . 

Dolcissimo  mio  cor  . 

4 

Se  mi  nieghi     .     . 

.  11 

Fece  da  voi  pa 

Viver  vogl'  io .     .     . 

5 

Care  lacrime  mie 

.  12 

Questa  gentil   . 

Angioletta  d'amore    . 

6 

O  sospiro  amoroso 

.  14 

Sempre  crudele 

Tanti  colpi  in  un 

7 

Belle  stelle  .     .     . 

15 

Ben'  è  ver  »     , 

Mailand  (B.  A.)  Bc,  Darmstadt  (Gr.  Hofb.)  A.  T. 

—  2.  (1602)  BASSO  |  IL  |  SECONDO  LIBRO   |   DELI 
ZONETTE  |  A  TRE  VOCI  DI  |  FLAMINIO  COMANEDO  i 
NESE.    |    Con  doi  Madrigali  à  Quattro  Voci,  |  Nouamente  (I 
et   datte  in  luce.       (Drz)       In  Milano,    Appresso  Agostino 
1602.  |  Con  licenza  de'  Superiori. 
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f.    24  S.    Ded.  Alessandro  Lago,    Abbate  di  Cremsmunster  .  .  . 
i.  mio  secondo  parto  .  .  .  Milano,  2.  III.   1602. 


ri  lucenti  rai  . 
>en  vede  ch'io  moro 
ie  sei  qui  soletta  . 
ose,  froncT  e  fiori  . 
)rella  ben  lo  sai 
rilli  mio  bene  ,  . 
che  per  un  bacio 
dìù  pene,  ò  martiri 
d'amor  e       .     .     . 


1  Violette   leggiadre  amo-  Hai  cantato  Pastor 

2  rosette 10    O  che  dolce  morire 

3  In  un  boschetto     ...  Il 

4  Vorria  parlar    .     .     .     .12 

5  Poiché  in  tutto  m'hai  privo  13 


18 
19 


e 


6  Udite  piaggie    ....  14 

7  Donna  se  bella  sei    .     .  15 

8  Dimmi  crude?  amore     .  16 

9  Dolcissimo  mio  bene     .  17 

Mainz  (Stb.)  B. 


Cor  mio  che  pensi  fare  20 
O  tu  che  mi  dai  pene  .  21 
à  4.  Fortunato      Pastore 

(Madrigale)  .  .  22 
Ite     amari      sospiri 

(Madrigale)      .     .24 


mis, 


Michel  de    s.  Samml.  15671,    15681,    15682,    15701,    15851, 


J594 


1611 


impere  s.  Samml.   15051. 
nforti,  Gio.   Batt.   (1567)  TENORE   |   MADRIGALI  DI   |   GIO- 
5ATTISTA  |  CONFÒRTI,  |  NVOVAMENTE  DATI  IN  |  LVCE 
)RRETTI   |    da  Claudio    da  Correggio.    [    A  CINQVE  VOCI.  | 

(Drz*)  PRIMO.  |  IN  VENETIA,  |  1567. 

obi.    29  S.    Ded.  Anselmo  Dandino  .  .  .  alcuni  pochi  mie  gio- 

omponimenti.  Venetia,  6.  IV.   1567. 


i  perch'  io    . 

.    2 

Felice  chi  ti  (2  p.) 

.  10 

Poi  come  0  (2  p.)      .     . 

6 

iaro  lume 

.  20 

La  vostr'  alta  .     . 

.  12 

S'hoggi  son      . 

3 

l'altr'  hier   . 

.  21 

Lacci,  catene    . 

.    .  14 

„        s'acheta  (2  p.)  , 

4 

asso  mi    .     . 

.  17 

Madonna  hor  che 

.    .  22 

Se  bellezza                  .     . 

13 

iuo  più     .     .     . 

.    7 

Nasce  la  vita    .     , 

.  24 

Se  può  quel      .     .     .     . 

19 

zrederà?  .     . 

.  25 

Non  rumor  di  .     . 

.  29 

Se  tutta  ghiaccio  . 

27 

ebb'  io  fare? 

.  26 

O  cara  &  dolce    . 

.    1 

Tirano  Amor    .     .     .     . 

11 

ìe  baciar 

.  23 

O  folle  &  miser    . 

.    5 

Tento  ma  in     ... 

15 

'  amara  .     . 

.  16 

O  mio  gioioso  (2  p.) 

.     8 

Vespasiano  io  ... 

28 

m'aveggio  (2  p 

•) 

.  18 

O  felice  d'amor    . 

.     9 

a  (Hofb.)  comj 

)1. 

(5f- 

,    Regensburg  (B. 

P.)  A.  B.  5  ,   Bologna  (L.  m.) 

T., 

Modena  (B.  E.)  I 

1 

D'iforti  (Conforto),  Gio.  Luca  s.  Quagliati  (2)  3. 

Disilium  s.  Samml.   15421. 

Biistantini  s.  Costantini. 

Xntarini,  Pietro  s.  Kapsperger  7) 

Wte,  il  [Ioan  Contino?]  s.  Samml.  15492. 

Mite,  Bartol.  il  —  s.  Usper,  Frane. 

«tino,  Gio.  (1560)  CANTO  |  DI  GIO  AN  CONTINO  |  IL  PRIMO 
feti  DE'    MADRIGALI  |   A    cinque   voci.    |   MASTRO    DELLA 
•KV  |  Del    Duomo    di   Brescia.    |   (Drz)  |  In    Vinegia,    Appresso 
»io  Scotto.  1560. 

f,°j  29  S.    Ded.    Barbara  Calina  .  .  .  havendo  io  già  dato  in  luce 
Imprimo  Libro  de  madrigali  a  Quattro  voci  sotto  la  protettione 
i<  clarissimo  nome  .  .  .  s.  d. 


I|?  Merulo's. 


12< 
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A  pie  d'un  odorifero      .  1 

Et  se  par  ch'altro  (2  p.)  2 

Vergine  bella   ....  3 

Di  rose  d'amaranti  (2  p.)  4 

Mentre'l  rettor      ...  4 

E  dice  il  ferro  (2  p.)    .  5 

Ecco  sorge  a  noi      .     .  6 

Quando  nasce  (2  p.)      .  6 

Poi  ch'en  voi  sola    .     .  7 

Splendean  le  stelle   .     .  8 

Hor  ch'i  sublimi  gradi  .  9 


Benché  mill'e  mill'  occhi  10 

Le  mie  lagrime     ...  11 

Ecco  s'en  vien      ...  12 

Amor  per  ch'io     ...  13 

S'anch'  i  vestiggi      .     .  14 

No  vi  strali  (2  p.)     .     .  15 

Vergine  santa  ....  16 

Misera  spoglia      ...  17 

Ma  chi  può  far  (2  p.)   .  18 

Ogni  coli'  e  ogni      .     .  18 
Tu  ch'ai  di  Giove 


Sdegna  l'idalio  verde 
S'ergon  per  tutt'  i  a 

(2  P.) 

S'io  piango       .     . 
Già  la  sincera  mia    .1 
Passa  la  nave  .     . 
Durezza  di  dispetto  (2 1 
D'habit'  honesto    .    J 
Gloria  ti  patria  (2  pi 
D'habit'  honesto*) 
Gloria  ti  patria*)  (2 
,  B.  —  s.  Balbi  2,  R( 
15622,    15661,    15668,  !j 


.  20 
München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Oxford  (Ch.  Ch.)  C.  A.  T 
27«   5°«   5°?>   5OD-   5oc>   Ruffo   5.   6,   Samml.    15492,    15621, 

i57o4,   15851,   15894.  [s.  Conte.] 

Conversi,    Girol.*  1.  (1584)    CANTO   |    IL   PRIMO    LIBRO 
MADRIGALI  |  A   SEI    VOCI.  |  DI    GIRONIMO    CONVERSI,  li 
CORREGGIO.  |  Nouamente  Ristampati.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA  Appi 
l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  M.DLXXXIIII. 

4°.    28  S.    Ded.    Card,  di  Granvella,  vice  re  di  Napoli.    Trovai U 
io  sotto  l'ombra  &  servitù  di  V.  S  .  .  .  s.  d. 


Zefiro  torna       .     . 
Ma  per  me  (2  p.) 
Solo  e  pensoso     . 
Si  ch'io  mi  credo  (2 
O  invidia  nemica 
Ne  però  che  con   (2 
Superbi  colli    .     . 
Cosi  se  ben  (2  p.) 
Cantai  hor  piango 
München  (Hofb.)   com 


Tengan  dunque  (2  p.)  .  12 
Quando'l  valor  ...  13 
Onde  come  colui  (2  p.)  14 

Aspro  core 15 

Vivo  sol  di  (2  p.)  .  .  16 
Pien  d'un  vago  ...  17 
L'aura  gentil  .  .  .  .18 
Per  ritrovar  (2  p.)  .  .  18 
L'aura  serena  ....  20 
pi.  (6  f.),  Modena  (B.  E.)  compi., 
London  (Br.  M.)  5,  Rom  (B.  C.) 


3 

4 

, 

5 

p.) 

6 

. 

7 

p.) 

8 

9 

. 

10 

É 

11 

Torsele  il  tempo 
Quando  le  vaghe 
Ella  le  belle  braccia( 
E  poi  venuto  (3  p.) 
Cantai  un  tempo  . 
Misero  misero  (2  p. 
Amor  Amor      .     . 
N'altri  ti  chiamerà  (: 

Danzig  (Stb.)  C.  A 
B. 


—  2.  (1572)  ALTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  de  Canzoni  alla« 
litana  à  cinque  voci,  |  DI  GIROLAMO  CONVERSI  |  DA  CORREGÌ 
Nuouamente  da  lui  composte  e  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINE<]^ 
APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO,  |  MDLXXII. 

40.    2$  S.    Ded.   Gius.  Grassi  .  .  .  queste  mie  prime  fatiche  . .  >. 

Alma  guidott'  amar  . 
Ben  pose  amor  (2  p.) 
Corri  corri  mamma    . 
Cosi  sovente  in  sogno 
Deh  porgimi  la  mano 
Donne  leggiadre  .     . 
Io  vo  gridando 

Bologna  (L.  m.)  A.  B. 

~  3.    (1573)    CANTO   |   IL    PRIMO    LIBRO    |   delle 
cinque    voci,  |  DI    GIROLAMO    CONVERSI  |  DA    CORREG 
Nuouamente     ristampate.     |    (Drz)    |    IN    VINEGGIA.        APPF! 
L'HEREDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXXIII. 

40.    32  S.  o.  Ded.    Inh.  =  2  (1572),  vermehrt  um: 


4 

Io  canterò  di  quel     . 

.  21 

Quando  mi  miri    . 

22 

Ma  se  tempo  (2  p.) 

.     5 

„         coi  dolci 

8 

Nasce  la  doglia     .     . 

.     7 

Sola  soletta      .     . 

17 

Non  dubitar  ben  mio 

.  12 

Saltando  lo  mio  an 

16 

Nel  più  fiorito       .     . 

.  20 

Sta  nott'  io  mi  sog 

23 

Poiché  m'hai  tolto     . 

.     6 

Se  ben  dura  (2  p.) 

3 

Perche  giovene  sei    . 

.  10 

S'io  t'involassi 

ali 
.1 


*)  Verschieden  von  S.  26  u.  27. 
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>r  fa  quanto    ...  29    Poiché  mi  brami  .     .     .  22  Si  vi  spiace  ch'io      .     .  24 

•zon  va  al  mio      .     .  32    Per  questa  tua       ...  25  Solo  tra  mill'  amanti     .  28 

gite  l'infidel    ...  23    Quand'  apprir  veggio    .  27  S'ogn'  hor  lieto    ...  31 

ìe  ne  volo      ...  30    Scioglimi  morte    ...  22  Tutti  correte  ad  un  .     .  26 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

onversi,  Girol.  4.  (1575)  CANTO|IL  PRIMO  LIBRO|delle  canzoni  à 
ì  voci,  I  DI  GIROLAMO  CONVERSI  |  DA  CORREGGIO.  | 
1  mente  ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA.  |  APPRESSO 
KEDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXXV. 

['.    32  S.  o.  Ded.    Inh.  =  3  (1573). 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  C. 

•  5.   (1578)    CANTO    |    IL  PRIMO  LIBRO    |    delle    canzoni    a 
Uvoci  |  DI  GIROLAMO  CONVERSI  |  DA  CORREGGIO,  |  Noua- 
t  ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA.  |  Appresso  l'herede  di  Gi- 
11!.  Scotto.  |  MDLXXVIII. 
1    32  S.  o.  Ded.  Inh.  =  3  (1573). 

Liegnitz  (R.  A.)  compi.  (5  f.) 

6.  (1580)    CANTO    |    IL  PRIMO  LIBRO    |    delle    canzoni   a 
voci,  |  DI  GIROLAMO  CONVERSI  |  DA  COREGGIO.  |  Noua- 

^ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  Appresso  FHerede  di  Giro- 
letto. MDLXXX. 
32  S.  o.  Ded.  Inh.  =  3  (1573). 

;  f.)  in  Danzi g  (St.  Bibl.),  Bologna  (L.  m.),  Ferrara  (B.  e),  Bologna  (S.  P.), 
rg  (st.  A.),   Cassel  (st.  Lb.).   Berlin  (K.  B.)   A.,   Florenz  (B.  L.)  A.,   Man- 

tua  (A.  G.)  5. 

7.  (1585)    CANTO    |    IL  PRIMO  LIBRO    |    delle    canzoni    à 
ujvoci,  I  .  .  .  (wie  6,  1580)  |  MDLXXXV. 

32  S.  o.  Ded.  Inh.  =  3  (1573). 

Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.) 

-U.  (1589)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  delle  canzoni  à 
icvoci,  |  DI  GIROLAMO  CONVERSI  |  DA  COREGGIO.  |  Noua- 

istampate.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA   Appresso  ttierede  di  Giro- 

:otto.  |  MDLXXXIX. 
32  S.  o.  Ded.  Inh.  =  3  (1573). 

(B.  r.)  compi.  (5  f.),  Florenz  (B.  L.)  C.  T.  —  s.  Samml.   1583»,    15832,   15851, 
883,  15891,   15892,   15902,   i59o4,   1591*,    15931,  15942,  15951,  1605«,  161 12,  16141, 

16142,  1623  »,  1634I. 

Ce,  Donato  s.  Camarella. 

C^fìni,  Jacopo  1.  (1575)  SESTO  |  DI  JACOPO  CORFINI  !  OR- 
I  rA  DEL  DVOMO  |  DI  LVCCA  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE 
^GALI  |  A  SEI  VOCI.  |  Nuouamente  posti  in  luce.  |  (Drz)  | 
I^:GGIA.  I  APPRESSO  L'HEREDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO  I 

^CV. 

31  S.    Ded.  Gio.  Gal.  Rossi.  Venetia,  15.  IX.  1575. 
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Alma  cita  .  .  . 
Amor  e  gratioso  . 
„  è  vicioso  . 
A  che  mi  guida  . 
Ben  mille  volte  . 
Che  colpa  ha  (2  p.) 
Chi  di  Venere  .  . 
Dovunque  gli  .  . 
Doppo  l'empia  , 
Ecco  Tunica      .     . 

München  (Hofb.) 


.  14  Et  quando  per  (2  p.) 

.  25  Ferma  ninfa      .     . 

.  26  Già  ninfa  hor   .     . 

.  27  In  me  la  sua  (2  p.) 

.     7  La  mia  man      .     . 

.  18  La  bella  pargoletta 

.  22  Non  sien  mai  (2  p.) 

.  29  O  quante  volte     . 

.  31  O  miracol  gentile 

.     4  Onde  ne  vien  (2  p.) 
compi.  (6  f.),  Modena  (B 


.  21  Qual  diletto      .     . 

.  20  Quando  le  luci 

.   16  Quanto  favor  (2  p.) 

.  13  Questa  ordiò    .    . 

.     5  Sopra  un  bel    .     . 

.  17  „       una  verde  . 

.  11  Se  ricercando  .     , 

6  Se  à  chi  nel  regno 

.  10  Tu  à  lei  mi  (2  p.) 

.  30  Vuoi  consigliar     . 
E.)  A,  Verona  (T.  f.)  6. 


Corfìni,  Jacopo  2.  (1565)  TENORE  |  DI  JACOPO  CORFINI  |  OK 
NISTA  DEL  DOMO  DI  LVCA  (!)  |  IL  PRIMO  LIBRO  DI  MA 
GALI  |  A  Cinque  Voci,  con  doi  Dialoghi  a  sette.  Nouamente  d 
composto  &  dato  in  Luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Ve 
apresso  di  |  Antonio  Cardano.  |  1565. 

40  obi.    30  S.     Ded.    Gios.  Bernardini.     Venetia,  25.  IV.  15. 


Amor  che  vedi 

.     .  14 

Ma  s'el  pensar      .     . 

.  27 

Voi  che  col      .     . 

Che  sai  tra  .     . 

.     .  19 

Ond'  io  non      .     . 

.  23 

Canzon. 

Chi  dice  ch'io  , 

.     .  26 

Più  volte  già    . 

.  22 

Hor  che  non    .     . 

Dunque  dovevi 

,    .    9 

Perche  la  fantasia 

.  28 

Forse  fia      .     .     . 

Da  dio  mandata 

.     .  20 

Quel  dolce  nodo  . 

.    7 

Hor  dico  che   .     . 

Et  in  sua     .     . 

♦    .  17 

Quando  dalla    .     . 

.  10 

Foco  son  di     .     . 

E  ben  che'l 

.     .  21 

Se  da  primi  anni 

.     .  12 

Cosi  sol  per     .     , 

Lasso  a  lei 

,     .     .  11 

Spegnesi  il  lume  . 

.  16 

Et  prima  fia     .     . 

Mentr'  unisti  la 

.     .     .  13 

Sento  l'odor     .     . 

.  18 

à  7.  Amor  se  miei 

Ma  s'ella      .     .     . 

.     .  15 

Tempo  ben  fora  . 

.     .     8 

„     Se  la  tua  .     . 

Bolo 

gna  (L.  m 

.)  T.  A.  B.  5.,  Vero 

na  (T.  i 

ìlarm.)  C.  B. 

.   1 

Da  l'altra  parte    ...     2 
Ne  fia  per  tutto    ...     3 

Se  del  mio 4 

Voi  sole  e  belle  luci  .  5 
Hor  vedi  amor  .  .  . 
Rifami  amor  .... 
L'alto  motor  .... 
E  quanto  di  tal  .  .  . 
Bologna  (L.  m.)  T.  A.  B. 


S. 

10 
11 
12 

13 


d. 


—  3.  (1568)  TENORE  |  DI  JACOPO  CORFINI  0 
NISTA  DEL  DOMO  DI  LVCCA  |  IL  SECONDO  LIBRO  DE 
DRIGALI  A  CINQVE  |  Voci,  Nouamente  da  lui  Composti,  8 
Antonio  Gardano  posti  in  Luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  I 
netia  Appresso  di  Antonio  Gardano.  |  1568. 

40  obi.    29  S.     Ded.    Giulio  de    Medici. 

Gioia  m'abbond'  al    .     ,     1    Io  che  trop'  alto  . 

Se  voi  sete  il  .     . 

O  viva  o  santo    . 

Che  raffinato  in     . 
5    Da  begli  occhi 
io    Mortai  volgete 

7  Quando  più  stringe 

8  Nasce  dal  vivo     . 

9  Signor  del  ciel 
;.   —   s.  Samml.   15613,   15692 

I5961,   I5971. 

Cornachioli,  Giacinto  (1629)     DIANA  |  SCHERNITA.  |  FA^ 
BOSCARECCIA.  |  Posta  in  Musica  |  DA  |  GIACINTO  CORNA» 
LI  D'ASCOLI.  |  E  Rappresentata  in  Casa  dell'  Illustriss.  Sig. 
RODOLFO     BARON     DI     HOHEN     RECHBERG.    |    CON    I 
LEGGIO.  |  (W)  |  IN  ROMA,  Appresso  Gio.  Battista  Robletti. 
Con  licenza  de'  Superiori. 

Fol.    45  S.     Ded.  Taddeo  Barberini.     Roma,  6.  VI.  1629.  | 


Gran  tempo      .     . 
Che  fai  che      .     . 
Deh  non  rinovellar 
Di  si  vivo    .     .     . 

14  Poich'  a  me      .    . 

15  Cosi  d'un'  abondant 
à  6.  All'  arme  .    . 
à  7.  Si    quae   sub  cji 
a  8.  Voi  sete  occhi 

15702,   i5838>  ^i3 


16 
17 
18 
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Interlocutori: 
Amore  Endimione 

Diana  Ninfe  di  Diana 

Pane  satiro  Choro  di  Ninfe  e  di  Pastori. 

Rom  (B.  Cecilia),  Rom  (B.  B.) 

drnazzani,  Fileno  s.  Samml.   15691,  1575',  15855,  15867. 

<;,rneti,  Severino  (1563)    DI  SEVERINO  CORNETI,  |  CANZONI 

ALITANE   I    à  quattro  voci,    |   Nuouamente    stampati    &  dati  in 

[IL  TENORE.  |  In  Anuersa  appresso  di  Giovan  Latio,  |  Anno. 

Il  Con  Gratia  &  Priuilegio. 

U  obi.    41  S.     Ded.  Giuseppe  d'Oria,  s.  d. 


g  ra  mia 

j|ra  sorte    . 

b|e  mi  fai    . 

ma  me  che 

ìfcjmia  cara  . 

rt  odo  in  questa  terra 

abr  che  m'accendesti 

lr|e  che  mi  fa  . 

te  iella  mia  vita    . 

h;igio  perduto  la  . 

na  ben  posso  dir 

"osse  certo  di    . 

p  consiglio  .     . 
n>  pietade  hormai 

V  f.)  in  Berlin  (K. 


1  Pigliate  l'alma  mia 

2  Crudel  tu  dormi    . 

3  Dolce  ben  mio      . 

4  Tu  m'arrobasti  al 

5  Dolci  sospir      .     . 

6  Se  per  sentir    .     . 

7  O  faccia  pinta  mia 

8  Core  mio,  bello  core 

9  Che  giova  saettar 

10  Crudel  se  sai    .     . 

11  Ventura  Dio  e  lassa 

12  Lassa  lo  core  mio 

13  Occhi  che  fate 

14  Sei  tanto  gratiosa 
B.),  Rostock  (U.  B.),  U 

I5753. 


.15  Se  tu   non    mi  vuoi  ben  29 

.  16  Donna  crudel    ...     s  30 

.  17  Hor  va  canzona  mia      .  31 

.  18  Capelli  belli  che  .     .     .  32 

.   19  Madonna  con  quest'  occhi  33 

.20  „        ò  marni  ...  34 

.  21  „        io  mi  vorrei    .  35 

.  22  Quel  di  ch'io  non  ti      .  36 

.  23  Che  faggio  fatto  ò   .     .  37 

.  24  Parmi  distar  la  notte     .  38 

dir  25  Basta  c'à  te  conviene    .  39 

.  26  OLuciamiau(l)  (Moresca)  40 

.  27  „      „     susa  (2  p.)    „         41 
.  28 


psala  (U.  B.)  —  s.  Samml.  15744, 


Crona,  Agost.  s.  Scaletta  2. 

Cpona*),  Gio.  (1574)  Canto  Di  Gioanne  Corona  Organista  II 
d  Libro  de  Madrigali  A  Cinque  Voci  Nouamente  Composti  & 
ii  Luce.    (Drz)  In  Venetia  Apresso   li  Figliuoli  di  Antonio  Gar- 

4574- 

4  obi.  29  S.  Ded,  Conte  Mario  Bevilacqua.    Venetia,  4.  II.  1574. 


ali-  sol  con  l'honor  .  1 

1(1  sospir      ....  2 

miete  il  marmo    .     .  3 

aide  rose    ....  4 

li  j'ha  tolto  il  mio  ben  5 

ho   in  una  sede  6 

ii  dimostra    ...  7 

hor  mi  abraccia  .  8 

no   mio  felice       .  9 

Angeletta     ...  10 


Ella  coi  puri  suoi  .  .11 
Camilla  anima  mia  .  .  12 
Debb'io  viver  anchora  .  13 
Deh  qual  prova  maggior  14 


Quando  amor 


15 


Ma'l  suon  che  di  dolcezza  16 
Stiamo  amor  a  veder  .  17 
L'herbetta  verde  ...  18 
Occhi    perche    piangete  19 


Lagrime  dunque 


20 


Mentre  il  Nettare  involo  21 
Ma  poco  più  ....  22 
Occhi  miei  dolci  ...  23 

Quest'  aer 24 

Tu'l  godi 25 

S'io  piansi 26 

Ma  se  hora  ....  27 
Quante  lagrime  .  ...  28 
Rompi  quel  duro  ghiaccio  29 


Lincoln  (Ch.  L.)  compi.  (5  f.)  —  s.  Chamaterò  2. 


Cunetta,  Rinaldo  s.  Samml.  15982,  15984. 

té !•        r~\  r~\  4  r^.      e  \ 


»rradi,  Cesare  s.  Samml.  15835.) 
'radi,  Flam.  (161 8)  LE  STRAVAGANZE  |  D'AMORE  |  DI 
1INIO  CORRADI  |  DA  FERMO  |  A  Vna,  Due,  &  Tre  Voci  | 
Intavolatura  del  Chitarrone,  &  della  Chitarra  al-  |  la  Spagnola, 

Mitgetheilt  durch  Herrn  A.  R.  Maddison  in  Lincoln, 
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&   con  il  Basso   continuo  da  sonare  nel  |  Clavicembalo,  &  altri 
menti  simili.  |  Nouamente  ristampate*)  et  con  diligenza  corette. 
PRIVILEGIO  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso   Giacomo  Vi| 
MDCXVIIL 

Fol.    39  S.  o.  Ded. 


a  2. 


a  i, 


Stravaganza  d'a- 
more ....  4 
Filli  mia  pena  mi  .  6 
Occhi  vaghi  ...  8 
Odi  Euterpe  il  dolce  10 
Vezzosetta  mia   .     .  13 


à  2.  O  che  felice  giorno  14 
à  i.  Baci  cari,  e  .  .  .17 
à  2.  Per  pietà  delle  mie  19 

„     Filli    vita    del    mio 

core 21 

„     Voi  bella  Ninfa  .     .  23 


à  2.  O  che  felice 

„  Sono  lacci  Dod 

à  3.  Non  primavera 

à  2.  A  ladra  d'Amo 

„  O  mia  leggiadri 


Mailand  (Cons.),  Wien  (B.  d.  Mfr.)  compi,  in   1   voi. 


Correggio,  Girol.  Conversi  da  —  s.  Conversi. 

Correggio,  Claudio  da  —  s.  Merulo. 

Corsi,  Bern.  (1607)  CANTO  |  Primo  Choro.  |  DI  BERNJ 
CORSI  |  CREMONESE  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  de  Madrigali.  M 
voci.  I  Accomodati  per  sonar  con  ogni  sorte  di  stromenti.  |  OPPE  y 
III.  |  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  ALL'  ILL.M0  SI(1 
PADRON  COLLENDISS.MO  |  Il  Signor  Federico  Rossi,  Marchi 
S.  Secondo,  |  Conte  di  Berceto,  Signor  di  Fornouo,  &  di  |  Ri 
lanzone,  &  cet.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  AmaH 
MDCVII. 

40.    18  S.    Ded.  Cremona,   12.  IV.   1607. 


Soavissimi  bacci   ...  1  Hor    a    nostre    querelle  Son  Amor 

Riede  la  primavera  .     .  2        (2  p.) 8    Pien  di  geloso   e  g 

Filli,    cor    del   mio   core  3  Serenissimi  soli 

Vorrei  bacciarti     ...  4  Un  bacio  solo  .     . 

Ahimè   dov'    el  mio  ben  5  Amor  s'hai  pur 

Dolcissimo  ben  mio  .     .  6  Noi  generosa  mano 

Orbi  e  Guidoni     ...  7  Hor'  ogni  cor  (2  p.) 


9        desio 

10  O  parte,  a  me  più  ■ 

11  Fuggi,  o  mio  core  I 
12 
13 


London  (Br.  M.)  CL  TL  BL  AH. 

(Corsi,  Iacopo  s.  Bati  1,  Caccini  Giul.  8,    Gagliano  M.  3, 
2,  Tarditi  1,  Turco  Gio.  del  2,  Vitali  4.   12.) 

Corteccia,  Frco.  1.  (1547)  F.  CORTECCIA  |  LIBRO  PRIM 
MADRIALI  |  a  Cinque  &  a  Sei  Voci  Di  Francesco  Corteccia  M 
Di  Capella  |  Dello  Illustrissimo  &  Eccellentissimo  Duca  Cosim 
Medici  Duca  Secondo  di  Firenze.  |  CANTVS  (W)  CANTV 
Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  M.D.XXXXVII. 

40  obi.  29  S.  Ded.  Duca  Cosimo  De  Medici.  Perche  ori 
la  servitù  mia,  &  le  promesse  fatte  alla  E.  V  .  .  .  mediante  il 
&  il  secondo  libro  delli  nostri  madriali  a  quatro  voci,  son  no 
à  ciascheduno  .  .  .  s.  d. 


*)  Romanin  (1.  e.)  erwähnt  (sub  28)  eine  Ausgabe  von   1616  (Ven.  Vincenti  D 
ist  wahrscheinlich  die  Originalausgabe. 
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fiamma  felice    .     .     1  Foll'e  pur  il  desio     .     .11  à6.  Guardati*    almo   pa- 

e  colui    ....     2  Come  divers'  &  strano  .  12  store       ....  22 

ibbon    pur    hormai     3  Perch'  io  veggio  .     .     .13  „  S'honest'  amor   .     .  23 

si  fuor  ch'a  ...     4  Pietosi  miei  lamenti  .     .  14  „  Spiegai    angeli  voi  24 

parvoletti   ...     6  Quel  foco  ch'io     .     .     .15  „  Quanti  travagli  .     .  25 

a  Donna  mia  .     .     7  Felic'  angiol  beato   »     .17  „  Caso  fortun'  &  sorte  26 

Ila  sangue  ...     8  Eccot'  Arno  beato     .     .  18  à  9.  Sacr*    &    santo    Hi- 

ìolt'    altere   gratie  Nessun  visse  giamai .     .  19  meneo    ....  27 

ìon) 9  Vientene  almo  riposo    .  20  „  Vien     desiato    bene 

3n  da  voi     .     .     .  10  à  6.  Chi  ne  la  toh'  oyme  21  (2  p.)      ....  28 
München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Wien  (Hofb.)  T.  B.  5.  6. 

feccia,  Fr.  2.  (1544)  CANTVS  |  LIBRO  PRIMO  DE  |  MADRIALI 

TTRO  VOCI  |  DI  FRANCESCO  CORTECCIA  MAESTRO  | 

l  Ila  dello  Illustrissimo  &  Eccellentissimo  |  DVCA  COSIMO  DE 

I  |  Duca  Secondo  di  Firenze.  |  (W)  |  VENETIIS  |  Apud  Hiero- 

iScotum.    M.DXLIIII. 

S  37  S.     Ded.    Cosimo  de'  Medici,    Duca  secondo   di  Firenze. 

«endo  i  Madriali  non  pur  cosa   debile  .  .  .  ma    etiandio   lasci- 

!  cosi  alla  età  mia  hoggi  mai,  come  alla  professione,  à  cui  più 

lille  vere  lodi  del  Santissimo  Dio,    come   sacerdote,    che    nelle 

|   ciance    d'Amore    come    profano    si    richiedeva,    stare    occu- 

.  la  principal  cagione  che  m'ha  mosso  à  ciò  fare  (die  Comp. 
3  zu  lassen),   è,   che   alcuni   di  questi  miei  Madriali  stessi    eran 
jome  può  sapere  ciascuno)  stampati  da  altri,  sotto  nome  d'altri 
j  più  eccellenti   nel  vero,   &  di  maggior  grido,   che   non  sono 
.ìdcuni  altri  per  lo  contrario  erano  stampati  sotto  il  mio  nome, 
i  b  confesso  liberamente  di  non  haver  mai  veduti,  non  che  fatti, 
Fjio  non  ho   voluto    che    alcuno    ingannato    di   cotal  titolo  mi 
ij:r  da  più,  di  quello  ch'io  mi  sia  in  verità  ...  a  queste  cose 
uìieva,  che  gli  miei,  &  gl'altri  erano  cosi  nelle  note,  come  nelle 
:  ieni  tutti    di    scorrezzioni    brutissime    &   d'importantissimi   er- 
.    si  degnerà   d'accetare  volentieri  &  pigliare  in  grado   questi 
l>ri  della  mia  giovenile  età,  i  quali  qualunchi  siano,  hanno  pro- 
mi  &  partorito,    quei  frutti  che    potrà  vedere  V.  E.   in   breve 
iliavend'  io   in   animo  di   dare   alla   stampa,    &  mandare  à   lei 
Hi  l'himnario    nostro,    &  i  Motetti  composti  da  noi,  &  di  più, 
Usi  &  le   Lamentationi    tradotte    nella    nostra    lingua    Fioren- 
ti d.  —  Inhalt  =  3  (1547),  es  fehlen  aber  die  Madrigale  „nella 

ij  del  Furto",  „Nuovo  Fior'"  und  „Quest'  io  tesseva";  hier  aber 
irjhr:  „Quando  prend'  il  cammino." 

Zwickau  (Rb.)  compi.  (4  f.),  Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi. 

\h  (i547)  F-  CORTECCIA  I  LIBRO  PRIMO  DE  MA- 
NCO I  A  QVATRO  VOCI  DI  FRANCESCO  CORTECCIA  | 
>!)i  Cappella  Dello  Illustrissimo  &  Eccellentissimo  |  Duca  Co- 
MMedici  Duca  Secondo  di  Firenze.  Con  l'aggiunta  d'alcuni 
'Wouamente  fatti   per  la  Comedia   del  Furto.  |  BASSVS  (W) 

|  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  M.D.XXXXVII. 

1.    37  S.     Ded.    Cosimo   De  Medici,    Duca    secondo    di  Fi- 


lli 


ni 
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renze.  Volendo  secondo  la  promessa  già  fatta  alla  E.  V.  I.  sign< 
mandare  fuore  le  nostre  musiche  del  Secondo,  &  Terzo  Lil 
Madrigali,  in  compagnia  di  questo  primo:  &  per  altre  mani, 
stampa  .  .  .  s.  d. 


Giten  bei  fiori .     .     . 
Languir  non  mi  fa    . 
S'altri  d'amor  .     .     . 
Vostra  merce    .     . 
Vagha  stella     .     . 
Io  vi  chieggio  .     . 
Ne   più   cocenti    lagrime 
A  che  ne  stringi  .     . 
Se  ben  par  dur'  et    . 
Vener  del  terzo  Ciel 
Liet'  et  beati    .     . 
Chi  viver  sempre  vuol 
I  corali'  et  le  perle  . 
Dolce  pegno  d'amore 
Gionto  m'h'amor   .     . 

Florenz  (B.  B 


Nuovo  Fior'  e  ...  15 
Non  so  per  qual  cagion  16 
Quest'  io  tesseva  .  .  17 
Quant'  è  folle  chi  crede  18 
Non  furon  mai  .  .  .19 
Se    Grecia    si    fé    tanto 

nominare 20 

Segua  quest'  alma  .  .  20 
Quella  rara  virtù  ...  21 
Fammi  pur  guerra  .  .  22 
Io  vorrei  pur  ....  23 
Madonna  s'io  credessi  .  24 
Scelse  dal  bel  il  .  .  .25 
Amant'  il  vo  pur  dir     .  26 


9 
10 
11 

12 
13 

14    Donna    se   ti  par  tempo  27 
.)  compi.  (4  f.),  London  (Br  M 


Vidi  fra  l'herbe 
Una  sola  saetta 
Dal  più  bass'  &  profcj 

loco      .... 
Sola  la  donna  mia 
Donna  fra  più  bei 
Un  di  lieto  .     .     . 
Quando  sicuri  &  . 
Madrigali  nella  C| 
del  Furto: 
Udendo  ragionar 
Quanto  sia  dolce. 
Non    le  parol'  o  l'I 
A  gran  torto  si 
O  come  nulla  . 
)  C.  B.  T.  (def.) 


Corteccia,  Fr.4.  (  1 547  )F.  CORTECCIA  |  LIBRO  SECONDO 
DRIALI  |  A  QVATRO  VOCI  DI  FRANCESCO  CORTECCIA  | 
Di  Cappella  Dello  Illustrissimo   &  Eccellentissimo  j  Duca  Cosii| 
Medici  Duca  Secondo   di  Firenze.  |  CANTVS  (W)  CANTVS 
netia  Apresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  M.D.XXXXVII. 

40  obi.    36  S.     Ded.    Duca  Cosimo  de'  Medici  .  .   .  mie  (< 
sitioni)  sotto  nome  di  altri  egregii  &  nominati  autori  similmenti 
state  publicate  &  poste  in  luce:  la  onde  ciascheduno  componi| 
à  me  le  sue  fatiche  falsamente  attribuite  lasciando,    ne  io  le 
bitiosamente  o  per  invidia  togliendo  le  sue  stesse  &  vere  rico;| 
ra  .   .  .  Per  tanto  mosso  da  questo  interesse   cosi    mio    come 
ho  dato  alla  stampa  questo  secondo  libro  de  mia  (!)  Madriali 
tili  prima  da  molti  errori  .  .  .  s.  d. 

Mentr'  io  mirava 
Non  mai  più  lieta] 
Io   dico   &   diss' 
Ecco  che  vi  si  m'| 
Poi   che   ci  siamo 

cati       .     . 
Qual  altra  fu  giar| 
Chi  veder  vuol'  irli 
Hor  chi  mai  cant 
S'io  potessi  voler 
O  dolce  piagg'am  ì< 
Tant'  in  giovenil  t 
So  ben  lass'  et  a>M 
Felici  &  lieti  gio:|.l 


Amor  mi  fea  morire 
Lasso  dove  son'  io    . 
Poscia  che'l  fier'  amor 
Ecco  che  pure 
Se  vostr'  occhi  lucenti 
Dunque  fia  ver  dicea 
Dentr'  a  Fiorenza 
Dolci  rime  leggiadre 
S'io    v'odiasse    madonna 
A  voi  rivolgo  . 
O  begli  anni  de  l'oro 
Quanto  puot'  il  saper 
Madre  de  dolci  amori 
Voi  che  seguite'l  fior 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
9 

10 
11 
12 
13 


Rose  gigli  &  viole  .  .13 
Alcun  non  può  saper  .  14 
Non  già  per  far  .  .  .  15 
Se  qui  son  chius'  i  begli  15 
A  che  pianger'  invano  .  16 
Chi  ne  lacci  amorosi  .  17 
Con  quel  coltel  ...  17 
Dimmi  laccio  d'amor  .  18 
Poi  che  l'empia  mia  sorte  19 
Gite  lagrime  voi  ...  20 
Vatten'  almo  riposo  .  .21 
In  un  prato  fiorito  .  .  22 
Dolcissimi  già  d'amore  .  23 
Di  strani  &  varii  luoghi  24 
Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.) 


—  s.  Archadelt  8.   13.   14.   17.   18.   19.   19a.  23.  24.  27.  33I 
36b.  37,  Balbi  2,  Ihan,  Monteverdi  CI.  45,  Verdelot  6 a.  6b,  Wj* 
s.  Samml.  15391,   1542*,  15422,  15431,  15432,  15471,  15522,  i$Ì 
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rtellini,  Camillo  1.  (1583)  QVINTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE'  MA- 
LI |  A  cinque  voci,  con  dui  à  sei,  |  Di  Camillo  Cortellini  detto 
no,  |  Musico  dell'  Illust.ma  S.ria  di  Bologna  |  Nouamente  da  lui 
ti,  e  dati  in  luce.  |  (W.)  |  IN  FERRARA,  |  Nella  Stamperia  di 

Baldini,  |  Con  Licentia  de'  Superiori  |  MDLXXXIII. 

24  S.  Ded.  Laura  Bovia  .  .  .  questi  primi  frutti  del  mio  debole 
13  ...  V.  S.  non  solo  è  peritissima  nel  comporre,  ma  in  ogni 


;i  Stromenti 

e,:  la  vita  .  . 

il  vorrei    .  , 
rli  mia 

ìiicra  &    .  . 
a  per  tua  . 

Ella  tanto  . 

iti  volea  .  . 


.  Bologna,  24.  XII.   1582. 

3  Amor  vattene  ....  10 

4  Vaghe  luci Il 

5  Non  è  questa   ....  12 

6  Dir  non  posso.     .     .     .13 

7  Gioia  rara 14 

8  Già    fiammeggiava     .     .  15 

9  Ne    l'apparir     ....  16 
Bologna  (L.  m+)  T.  5. 


Tutti  presero    .     . 

.    .  17 

Ben  veng'  il      .     . 

.     .  18 

A  dio  Filli   .     .     . 

.     .  19 

A  tesser   frondi     . 

.     .  20 

Ecco,  à  l'ombra    . 

.     .  21 

Stringo  la  bella     . 

.     .  22 

-2.  (1584)  TENORE.  [  DI  CAMILLO  CORTELLINI  |  DET- 
LjVIOLINO,  |  MVSICO  DELL'  ILLVSTRISS.  SIGNORIA  |  DI 
)JNA,  i  II  Secondo  libro  de'  Madrigali  à  cinque  voci,  |  Noua- 
!  a  lui  composti,  e  datti  (!)  in  luce.  |  (W)  |  IN  BOLOGNA*),  Per 
.di  Rossi,  MDXXCIV.  (!)  |  Con  licenza  de'  Superiori. 
°.!23  S.  Ded.  Signori  Conti  Pepoli,  Conti  di  Castioni  de'  Gatti. 
ri    15.  VI.  1584. 

3  Sta  notte  i  mi  .     .     .     .10  Infinita  beltà     ....  17 

4  Cinta  di   fior     .     .     .     .UE  qual  pene     ....  18 

5  Gli  occhi    lucenti    (2  p.)  12  Donna  che  si    .     .     .     .19 

6  La    Dea    che    nel  (3  p.)  13  Mentr'  io  mirava   ...  20 

7  Io    felice    pastore  (4  p.)  14  Donna  saper     .     ,     .     .22 

8  Per  lei  pos'  in  (5  p.)     .  15    Se  il  vigile 23 

9  Chi  giova  haver   ...  16 

Bologna  (L.  m.)  T. 

-|3.  (1586)  CANTO.  |  DI  CAMILLO  |  CORTELLINI,  |  IL 
]p,  Musico  della  Illustriss.ma  |  Signoria  di  BOLOGNA.  |  IL 
H  LIBRO  DE'  MADRIGALI  |  A  cinque  Voci.  |  Con  la  Copia 
ti  Madrigali  in  Versi  |  nella  parte  del  Basso.  |  (W)  |  IN  FER- 
A.Per  Vittorio  Baldini,  Stampator  Ducale.  |  Con  licenza  de'  Su- 
'  M.D.LXXXVI. 

23    S.    Ded.    Alfonso     Gannassi   (!),    Musico    Eccell.mo    della 

.na  di  Bologna  .  .  .  manifestando  haver  questa  Arte  appresa 
.  .  (voi)    come   degno   figliuolo  di  quel  gran  Vincenzo  chia- 

r    eccellenza    il    Trombone,    che   di  ciò  tenne  il  primo  vanto 

•  .  .  Ferrara,   18.  II.   1586. 


10  in  terra 

:h  madonna  . 

lW  arte.     .  . 
sampogna 

treo  .     .  . 

0  1  dorato  . 

hiiugelletti  . 


ri. 

0 

S 
oi 

I 
Üa 

la 


na   vita     . 
liei   .     .     . 

ra     • 

Aminta     . 
1  il  fronte  . 

scritta 
Kduta    . 


3  Furò  nel  sen    .     . 

4  Taci    prendi     .     . 

5  Amor   l'alma     . 

6  Baci  amorosi    . 

7  Dolci,  soavi  e  +     . 

8  Filli  deh  non    . 

9  Mira,    Lelia   gentil 


10  APapparir  del  . 

11  Tutte  le  bocche 

12  Non  Ape  si .     . 

14  Ben    mille  fiate 

15  Se  pur  non  ti  . 

16  à  6.  Alza  Rover 
17 


18 
19 
20 
21 
22 
23 


Ei 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


er  Bologneser  Musikdruck. 
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Cortolaino,  s.  Policretto  1. 

Cossa,  Basilio  (1617)  CANTO  Secondo  |  DI  BASILIO  |  C( 
PERVGINO  |  MADRIGALETTI  |  A  TRE  VOCI.  |  Libro  Primo 
il  Basso  da  Sonare  se  piace,  i  Nouamente  Composti  &  dati  in  I 
(Drz)  |  STAMPA  DEL  GARDANO  |  IN  VENETIA  MDCXVII. 
presso  Bartholomeo  Magni. 

40.    25    S.    Ded.   Don  Angelo  Moniga.  .  .  .  questo    primo 
del  mio  ingegno  ...  s.  1.   12.  III.   1617. 


Pomo  acerbetto     .  , 
Pargoletta  è  colei 

Pallidetto  mio  Sole  . 

Se  gl'occhi    vostri  . 

Alma    afflitta     .     .  , 
Legomi  il    cor 

Partirò    mi    dicesti  . 
Wien  (Hofb.)  compi. 


2  Hor  che  forza ....     9 

3  Vanne    carta     ♦     .     .     ♦  10 

4  Dolcissimo    mio  core     .  10 

5  Arse  Alcippo    ....  13 

6  Candidette  Mamelle   .     .  14 

7  Forse  Mamelle  sete  (2  p.)  15 

8  Voi  ferite  e  sanate  (3  p.)  16 

(4  f.),  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.,  Mailand  (B.  A.)  ( 


Poi  che  si  vede  in 
Non  fia  dunque  (5  j 
Cogli  la  vaga  .  . 
Ben  quel  puro  . 
Sospir  che  del  bel 
O  chiome  erranti . 


Cossa,    Vinc.    1.    (1587)    CANTO        IL    PRIMO    LIBRO 
MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  1  DI  VICENTIO  COSSA  1 
GINO  |  nouamente   composti,   &   dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VEN 
MDLXXXVII.  |  Appresso  Ricciardo  Amadino. 

40.     22  S.     Ded.  G.B.  della  Corgna.     Perugia,   io.  X.   1587 


Altri  ohimè  .  ,  .  . 
Ardo  la  dove  .  .  . 
Com  esser  può  ben  . 
„  ch'io 
Com  havrò  la  (2  p.) 
Crespo  aureo  . 
Dunque  devi 


1    Egli  e  un  stato  (2  p.) 
18    Iniquo  Amor  (2  p.) 


7  L'Aer  percosso  (2  p 

10  La  fiamma  ov'io   . 

6  Le  stelle  e'1  cielo 

26  Madonna  sete   .     . 

22  Mentre  che'l  mar  . 


20  O  di  terso  alabastro) 

2  S'è  ver  donna  .     . 
15  S'io  non  ho      .    . 

9  S'io  vi  dimando    . 

24  Sommo  valor  (2  p|| 

3  Son  chiare  in  .    . 
8  Vestansi  i  colli     . 


Compi.  (5  f.)  in  Modena  (B.  E.),  Verona  (T.  f.),  Danzig  (Stb.) 

—  2.  (1569)  CANTO  |  DI  VINCENTIO  COSSA  PERVC 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATRO  VOCI, 
DVE  CANZONI  |  Nouamente  da  Lui  Composti  &  per  Antoni 
dano  posti  in  Luce.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Ap 
di  |  Antonio  Gardano.  |  1569. 

40  obi.    29  S.    Ded.    Aless.  Buontempi,  s.  d. 

Alma  pianta  gentile  .     .  1  Donna  di  bellezza  (3  p.)  11    Amor  s'altro  non  s 

Andra  la  nave  mia   .     .  2  Non  puote  il  ciel  (4  p.)  12    S'il  dissi  mai    .    . 

S'io  giungo  vivo    (2  p.)  3  Ogn' hor  ch'intorno  (5  p.)  13    S'il  dissi  amor  (2  ] 

à  3.  Spirav'a   miei  desir  Remirar     s'altri     voglia  S'il  dissi  mai  di  quel 

(3  p.)     ....  4        (6  p.) 14    à3.  S'il  dissi  co'is 

Colpa  lasso  non  fu  (4  p.)  5  A  voi  dunque  (7  p.)      .  15                 (4  p.) 

Scorgo  sovente  da  lontan  Voi  lieta  ve  n'andrette 

(5  p.) 6  Isabella  gentil  .     .     . 

Sara  la  vita  mia    (6  p.)  7  O  de  la  nobil  pianta 

Esci  canzon  del  onde(7p.)  8  La   terra  dunque   (2  p.)  19 

Lodar  donna  gentil  .     .  9  L'accorto  raggionar .     .  20 

Et  io  lasso  vorrei  (2  p.)  10  Margarita  vegg'  io    .     .21 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.) 

—  3.  (1587)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE» 
ZONETTE  |  A  TRE  VOCI,  |  DI  VINCENTIO  COSSA  PERVj 


16  Ma  s'io  no'l  dissi  ( 

17  Io  no'l  dissi  giamai 

18  Per    Rachel    ho  s< 
(7  p.)  .     .     •    • 


189     — 


>nte  composte,  &  da  Christoforo  Lauro  |  da  Perugia,  raccolte, 
:e  |  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  MDLXXXVII.  |  Appresso 
io  Amadino. 

23  S.  Ded.  Marc'  Ant.  Ansidei.  riavendo  io  molti  anni  per 
nento  de  i  miei  studij,  atteso  alla  scientia  della  Musica,  sotto 
plina  di  M.  Vinc.  Cossa  .  .  .  Perugia,   15.  IX.  1587.  Christoforo 


di  vaghi  fiori  .     .  3 

a  mia  Donna    .     .  4 

gran  fiamma  .     .  5 

Donna  ....  6 

eco  e  pazzo  amante  7 

ie'1  mio  sospirare  8 

idi  laghi  ....  9 

iie  farai  cor     .     .  10 


Occhi  miei  che      .     .     .11 
O  verdeggianti  prati      .   12 

Voi  Ninfe 13 

Donne       leggiadre 

(Mascherata)  ...  14 
Al  dolce  sfavillar  .  .  15 
Riposati  crudel  ...  16 
Quand'  io  contemplo      .  17 


Vatten'ò  mio  pensiero  .  18 
Se  non  v'amo  .  " ,  .  .19 
Lasso  lasso  come  ,  .  20 
Amor  se  vuoi  ....  21 
Cor  mio  la  tua  .  .  .22 
Sciolto  è  quel  nodo       .  23 


Danzig  (Stb.)  compi.  (3  f.),  Berlin  (K.  B.)  C. 

Isoni,    Carlo    Donato    (1669)    IL    LIBRO    PRIMO    |    DELLE  | 

Inette  amorose  |  a  voce  sola  |  di  carlo  donato 

>(NI  1  Primo  Organista  in  S.  Petronio  di  Bologna  Accademico 
>[  |  OPERA  SETTIMA  |  ALL'  ILLVSTRISSIMO  SIGNOR  | 
KZO   MARIA  CARRATI.  |  In  Bologna,    per   Giacomo   Monti. 

3on  licenza  de'  Superiori,  e  Priuilegio. 
*bbl.    143  S.    Ded.  s.  d. 


mi  ma  non  ridere     1    Mi  basta  d'amare  . 


)onne  io  tengo  .  6 
Dama  par  ferita  17 
>elli  da  voi  bramo  23 
na  volta  ...  30 
non  si  parli  .  .  36 
la  vagante  .  .  43 
;io  fare  à  voi .     .  48 


Cinto  da  folti   . 
Mesto  Amatore 


57    Ci  vuol  tempo 


104 


63 
73 


Fino  all'  ultimo  respiro  78 
Su  pensieri  hora  ...  82 
Godere,  e  lasciare  .  .  89 
Un  disperato  Amante  .  93 
Vergine  violata     ...  99 


Un    empia    fortuna   (Al 

merito    del     Sig.    D. 

Lorenzo      Gaggiotti. 

Basso  in  S.  Petronio 

di  Bologna) 
Formiti  appena  . 
Donna   non  mi  credete  136 


115 
132 


Wien  (Hofb.),  Bologna  (L.  m.),  Bologna  (A.  f.) 


/O.uvino,  Antonio  s.  Gosswino. 

)oa,  Fr.  (1626)  PIANTO  |  D'ARIANA  |  MADRIGALI,  E 
ìHl,  |  Da  suonar  con  Clavicembalo,  Chitarone,  ò  |  altri  sorte 
rcienti  I  DI  FRANCESCO  COSTA  I  DI  VOGHERA  I  A  VOCE 


Nouamente  dati  in  luce,  j  OPERA  TERZA.  |  (Drz)  |  IN  VE- 
|  Appresso  Alessandro  Vincenti.  MDCXXVI. 
22  S.    Ded.  Conte  Fr.  del  Verme.    Venetia,  24.  IV.   1626. 


cu  mi 
i] 


1  e 


morire    [Ri- 
1 

3  mio  [2  p.]       .  1 

»ve  la  fede  [3  p.]  3 

incor  da  [4  p.]  .  4 

ìsa  nel      ...  5 

veggio    .     .     .  G 

1  haver      ...  7 


Hora  da  tutti    .  . 
Altro  non  è  il 

La  tra  quei  fiori  . 
Sciogliea  la  voce 

Senti  Che  nuovi  . 

Ride  mia  Donna  . 
Più  non  ho  . 

Senti  Filli  i       .  . 

Bologna  (L,  m.) 


}05 

ri 


1,  Gasparo  1.  (1581)  CANTO       IL 
ET  MADRIGALI   SPIRITVALI 


8  Se  quel  dolor  ....  16 

9  Ben'  è  ver 17 

10  Rubinetti  vinaci     ...  18 

11  Chi  v'insegna    ....  19 

12  Dimmi  povero  Amante  .  20 

13  M'è  più  dolce  il   .     .     .21 

14  Parto  non  parto    ...  22 
15 

PRIMO  LIBRO  DE  MO- 

A  CINQVE   VOCI   |   DI 
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GASPARO  COSTA  BOLOGNESE  |  Organista  alla  Madonna 
Celso  in  Milano,  |  Nouamente   composti,    &  dati  in  luce.  |  (Dr 
Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXXI. 

4°  obi.    21  S.    Ded.    Georgio  Slucensium   ac  Coppellensiuij 
tertio,  s.  1.  ed  a. 

Folgen    3    lateinische    Gedichte    auf  Costa,    das    i.    von  1 
Roscius,  Bononiensis.  C.  R.     Enthält  folgende  Madr.  spir. 

Piangendo     l'afflittissima  Marta  che  debbio  far     .  15    Perch'  in   biasmo  . 

Susanna 11  Da  la  serena  face     .     .  16    Et  qual  foco  (2  p.l 

In  dubbio  di  mio  stato.  12  Ne  già  perch' io  non  (2  p.)  17 

Sacro   santo   aventuroso  13  Udite   ch'el    trist'   &   la- 
Poi   che  mondän  piacer  mentevol  suono      .     .  18 

(2  p.) 14  Vedeste  voi  giamai  (2  p.)  19 

Cassel  (st.  Lb.)  compi.  (5  f.) 

Costa,  Gasp.  2.  (  1580)  BASSO  |  CANZONETTE  |  DI  GASP  AR  I 
TA  ì  DA  BOLOGNA  |  Organista  Alla  Madonna  Di  San  Celso  in 
Il  Primo  libro   à  quattro  voci.  |  (Drz)  |  IN  Venetia  Apresso  Ale  1 
Gardane.  |  à  Instantia  di  Antonio  delli  Antonii.  I.  |  MDLXXX 

40.    22  S.    Ded.  C.  Rinaldo  Tettone.  Milano,   1.  VII.   1580 


Desir  che  tanto     .     . 

. 

1 

Fuggii'  orme    .     . 

.     .     9 

Al  dipartir  .     . 

L'ottava  Sfera 

2 

Gl'occhi  leggiadri 

.     ♦  10 

S'huom  danna  . 

Io  vorei 

3 
4 

Amor  s'io  posso   . 
Non  si  può  più 

.     .  11 
.     .  12 

Ecco  ritorna 

Donna  s'io  v'amo 

. 

Quando  sperai 

Se  doppo  mille     .     . 

• 

5 

Come  faro    .     .     . 

.     .  13 

S'a  quell'  età  . 

Di  pianti  e  di  .     . 

. 

6 

Godi  pur      .     . 

.     .  14 

Da  la  beli'  aria 

Se  da  s'occhi  .     .     . 

. 

7 

Venite  Maghi    .     . 

.    .  15 

Giovani  vaghi  .     .     . 

. 

8 

Mentre  lontan  .     . 

.     .  16 

Compi. 

(4 

f.) 

in  Modena  (B.  E.) 

Upsal 

1  (U.  B.) 

3.  (1588)  TENORE  |  CANZONETTE  |  DI  GASPARO  Ci 
DA  BOLOGNA,  |  Organista  nel  Domo  |  di  Milano,  |  LIBRO  0 
DO  |  A  Quattro  Voci.  |  Nouamente  Composti  &  dato  ir  ne 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  M.D.LXXXVJ 

40.  22  S.  Ded.  Conte  Teod.  Trivultio.     Venetia,  20.  I.  1 


Ecco  de  pargoletti 
Qual  mattutina 
Dunque  non  basta 
Non  è  ne  fu      .     . 
Vo  cercando     .     . 
Ahi  che  novella    . 
Se'l  mio  morir 
S'io  piango 
Danzig  (St.  B.)  compi 


1  Ancor  che  vita 

2  Eccoti  Filli 

3  Baci  soavi    . 

4  Si  gioioso  mi   . 

5  Le  rose  frondi 

6  Donna  te  dico 

7  Donna  voi  non 


9  Come  potrò 

10  Va  Rondinella 

11  Filli  Filli  ove  . 

12  Vi  basciarei  mia 

13  Donna  se  questo 

14  Dolcissimo  mio 
15 
16 


8    Vorria  parlare 

(4  f.),  Modena  (B.  E.)  compi.,    Bologna  (L. 


—  4.  (1584)  TENORE  |  IL  SECONDO    LIBRO   |  DI 
NETTE  |  A  TRE  VOCI,  |  DI  GASPARO   COSTA  BOLO<|| 
Organista    alla  Madonna   di  Santo  Celso   in  Milano,  |  nouamei 
poste,  &  date  in   luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso   Giaccfl 
cenzi,  &  Ricciardo  Amadino,  compagni,  j  MDLXXXIIII. 

40.  22  S.  Ded.  Simone  Duca  di  Sluciga  &  Coppi,  s.  d 
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a  non  potea 
vostre  sciocchezze 
ati  si  sono    i  miei 

psieri    .     .     • 

[(occhi  belli    . 

p  desir      .     . 

a  promette  chi 

,  fienosa  vista 


1  Chi  vuol  veder 

2  Ditemi  Donne 
Amor  altro  non  è 

3  Per  contro  a  tanti 

4  Udite  novi  Amanti 

5  Tu  mi  dai  morte 

6  Sai  ch'io  farò   .     . 

7  Querelarmi  ad  Amor 


.     .     8 

Se  le  donne    portassero 

.     .     9 

la  spada      . 

16 

.     .  10 

Donne  s'haveste  mai 

17 

.     .  11 

Amor  è  fatto    .     .     .     . 

18 

.     .  12 

O  chiome  rilucenti    .     . 

19 

.     .  13 

Crudel  lascia  sto  core  . 

20 

.    .  U 

Se  del  mar       . 

21 

r      .  15 

Dormendo  in  sonno 

22 

]|  (U.  B.)  compi.  (3  f.),  Cassel  (st.  Lb.)  T.  B.  —  s.  Samml.  15855,  15867,  15896, 
Jji8,  15922,   15962,   15991,   16012,    i6oi4,   16072,   1608t,    16132,   16143,   16191. 

(sta,  Gio.  Maria  (1640)  CANTO  ò  Tenore  |  IL  PRIMO  |  LIBRO 
SBRIGALI  |  A  Due,  Tre,  e  Quatro  voci,  |  DI  GIO.  MARIA 
1\.  |  GENOVESE  i  Maestro  nella  Real  Capella  della  Sere- 
ri  Republica  di  Genova  DEDICATI  |  A  GÌ' Illustrissimi 
a  |  FILIPPO  MARIA,  ET  |  AGOSTINO  PINELLI  |  CON 
dzA  DE'  SVPERIORI,  |  ET  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENE- 

Apresso  Alessandro  Vincenti.     MDCXXXX. 
\  16  S.  (Bc.  25  S.)  Ded.  Veneria,   15,  VI.  1640. 


h'io  volga  mia     .  3 

,a  mia  Donna  .     .  4 

fiserabil  ....  5 

>  Tu   che   vinci     .  6 

•uel  Usignuol    .     .  7 

oi  che  il  mio    .     .  8 
olcissimo    sospiro 


à  2.  Vivo  mio  sol  .  .11 
à  3.  Chi  vuol  vincere  .  13 
Lusinghiero  sospiro  15 


9 


oi   gradite    il   mio   10 


_à3.  Con  l'armi  di  due  .  21 

„     Non  è  questa  la      .  22 

„     Chi  vuol  haver  .     .  23 

„     Bella  mia  pargoletta  24 

Non  è  si  bello  .     .  25 

Come  fian  dolorose  26 


a  4. 


Quasi  vittima  .  .  16 
Qual  sermo  »  .  .  17 
Feritevi  ferite  .  .18 
Piaggie  del  ciel  .  19 
Non  è  di  gentil  .  20 
Oxford  (B.  L.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi 

Oìtantini,  Alessandro  s.  Samml.   1621*,  16212,   16221 

D  fantini,  Fabio  s.  Samml.   16211,  16212,   16221. 

Dltanzo,    Aless.    di  —  (1616)    BASSO  I  DEL  SIGNOR 


Ondeggiavan 


IÓ22; 


27 


ALES- 


ERÒ I  DI  COSTANZO  |  CAVALIER  NAPOLHV  °  |  IL  PRIMO 
|  de'  Madrigali  à  quattro  voci.  |  Nouamente  ristampato  ad  in- 
ali Giacomo  Voi-  |  taggio  di  Trapani,  con  la  gionta  d'alcun'  altri.  | 
!  |N  NAPOLI,  Per  Gio.  Battista  Sottile.  1604.  |  Et  ristampato 
Ljcretio  Nucci.  16 16.  |  Con  licenza  de'  Superiori,  j  Si  vendono 
oraria  di  Pietro  Paolo  Riccio,  al  segno  de  la  Madonna. 
\  23  S.  o.  Ded.  Die  letzten  3  Nummern  tragen  die  Bezeichnung 
rali  di  nuovo  aggiuntovi",  werden  wohl  also  in  der  1.  Ausgabe 
1.  Am  Schluss:  In  Napoli,  Appresso  Gio.  Battista  Sottile  MDCIV. 
is|mpato  per  Gio.  Battista  Gargano,  &  per  Lucretio  Nucci. 
Xfl.    Con  licenza  de'  Superiori. 


r  ni)  deh  non  languire 

r' |ii  tu    nid'  Amore 

»  e  lente  partita    .     . 

1  gamente  sospi- 
Wrivano  .... 
lcyilli    mia  cara     . 

vj.tri  dolci  baci  . 
«m  crudo  amantino 
or 

Sdì  o  bello  Aminta 


10 


Questa  vostra  pietade 
S'io  taccio  il  duol  s'avan- 
za, di  Pomponio  N  e  n  n  a  11 
La  mia  doglia,    di  Pom- 
ponio Nenna    ...   12 


Amor  già  moro     ...  18 
Credete    voi    ch'io    viva  19 
Ecco,  o  mia  dolce  pena  20 
Baci  soavi  e  cari,   di  Sci- 
pione   Dentice     .     .  21 


6    So    ov'  è  il   dolce    loco  13    S'io  mirand'  il  Pieno,  di 


Giulio  Cesare  Stella- 
tello 


Ma  che  danno  (2  p.)  .  14 
Come  si  m'accende  .  .  15 
Gelo  ha  madonna  il  seno  16  Sento  una  piaga  crudel, 
O  dolcezze  amarissime  17  di  Scipione  Stella  . 
Bologna  (L.  m.)  B. 


22 


23 
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Costena,  s.  Gostena. 

(Cottemanno,  Lor.  s.  Monte  6y) 

Cottone,  Gio.  Pietro  (1572)  TENORE  |  DI  GIO.  PIETRO 
TONE  [  BRESCIANO  |  ORGANISTA  DEL  DOMO  DI  TV1 
ET  MVSICO  DI  SVA  ALTEZZA  |  il  Primo  Libro  de  Madri 
cinque  voci.  |  Nuouamente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA 
presso  Girolamo  SCOTTO,  |  MDLXXII. 

4°.  22  S.    Ded.     Giov.  Manrique.    Turino,   1.  II.   1572. 


Al  dolce    canto 
Baci   che   le 
Come  di   foschi 


11  Io  me  n'andava     ...  9  Non  sciolse  mai  ( 
22  Leggiadra  ninfa    ...  6  Notte  felice .     . 

3  Ma  che  tu  Dio  (2  p.)    .  13  Quindi  vedransi  ( 

Che'ncontra  amor  (5  p.)  18  à  4.  Ma  lasso  in  un  (4  p.)  17  Siegui  fido  pastor 

Di  Marte  altiero    .     .     .     4  à  6.  Ma  non  si    (6  p.)     .  19  Semplice     pastore 

10  Ma  folle  io  spargo    .     .  21  Un  tempo  amor 

12  Nulla  o  poco  (2  p.)  .     .  15 


Doppo  tanti   sospir 
Del'  ampia  terra  . 


Danzig  (Stb.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  T. 


Coudenno  (Codenno),  Gio.  s.  Vinci  13,  s.  Samml.   16044. 
Courtoys,  Henry  s.  Courtoys,  Lamb. 

Courtoys,  Lamb.  (  1 580)  LAMBERT  CO VRTOYS  |  M VSICO  E 
LENTISSIMO  |  MADRIGALI    A    CINQVE  |  NOVAMENTE 
IN    LVCE,  |  &    da  lui  con  diligenza  revisti  &  Corretti.  |  TEN( 
RE  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  gli  Heredi  di  Francesco  Rampa 
MDLXXX. 

40.  obi.  23  S.    Ded.    Mich.    Marin    di   Bona,  Nie.    Gio.    Q 
Marco    Tom.  Baseglio,    GentiFhuomini  Ragusei.    Veneria,   1.  V 


Tra  i  duri  scogli  . 
Com'  in  novel    (2  p.) 
Locar  sovra  gli    . 
Signor  fu  poco  (2  p.) 
Cura  che  di   timor     . 
Ivi  senza  riposo  (2  p.) 
La  bella    Flora     .     . 
Fresco  fiorito    .     . 

Modena  (B.  E.) 


13 


3  Consumandomi       ...  11 

4  Quivi  quivi 12 

5  Donna  l'ardente  fiamma, 

6  Henry  Courtoys    . 

7  Signor    la   vostra  (2  p.), 

8  Henry  Courtoys     . 

9  à  5.  Hor  che  del  Tebro 
10  „  Donna  gloria  del  . 
T.  B.  5.  —  s.  Samml.    1562 


a  4. 
à4. 

à6. 


14 
15 
16 

1  15631 


a  7. 


Crudele  di  vi 
Perche  crude 
Questo  non  p 

tean  .     . 
Qual  novo  Ai 
Non  restar  di 
Oltra    quell' 

[s.  Lambert] 


(Crause,  Adam  s.  Sessa  3.  4.) 

Cremona,  Gio.  Bau.  da  —  s.  Samml.   15691. 

Cremonese,  Ambr.  (1636)  CANTO  Primo  |  MADRIGALI 
CERTATI  |  A  2.  3.  4.  5.  6.  voci.  |  DI  AMBROSIO  CREMO 
Maestro  di  Cappella  Della  Cathedrale  d'Ortona  à  Mare.  |  Libr( 
Opera  Prima.  1  CON  LICENZA  DE  SVPERIORI  |  DKDI 
ALL'  Illustrissimo  &  Reuerendissimo  Sig.  mio  |  Patron  Coleri 
il  Signor  Abbate  |  D.  Ottauio  Acquauiua.  |  (Drz)  |  IN  VI 
MDCXXXVI  ]  Appresso  Bartolomeo  Magni.' 

40.    36  S.    Ded.  d'Ortona,  20.  IX.   1636. 
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)uesti  rustici  fiori  . 
)cchi,    occhi,     non 

già 4 

gareggiava   col  sol  7 

edano  a  voi     .     .  9 

»el  più  leggiadro  .  10 

hi  come   un   vago  10 

'uel  vago  pargoletto  12 

aghi  fior      ...  13 


1    à  2.  T'offessi  o  mio  .     .  15 

„     A  che  pur  donna    .   17 

4    à  3.  Per  che  si  dura       .   19 

7      „     Quel  neo  .     .     .     .20 

9      „     Mi  saluta  costei      .  20 

à  4.  Suavissimi  baci  .     .  21 

„     Senti    sent'    o    mio 

core 23 

...  24 


a  5.  Hai     cangiato     mio 

sole 27 

„  Perche  palido  il  volto  29 
„  Ch'io  miro  ...  30 
„     Aspide   mio    gentile  31 

à  6.  A  questa  quercia     .  34 


Io  moro 
Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (6  f.) 

)  ssoni,  Semideo  s.  Samml.   15884,   15924. 
ìsci,  Oratio  s.  Sabino  2.  8.  9.   io. 
(istoffori,  Marsilio  s.  Porta  C.  3) 

iellati,  Domenico  (Viterbese)  s.  Samml.   16291.  —  „Cantate  div. 
love,  e  tre  voci.     Con  l'intavolatvra   per  la  Chitarra  Spagnola 
fvma,  G.  B.  Robletti,  1628"  wurden  1881   im  Cat.   140  (No.  73) 
bert  Cohn  in  Berlin  angezeigt. 
ideili,  Archangelo  s.  Crivello. 

)/elli,  Gio.  Batt.  1.  (1626)  CANTO  j  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLI 
E  GALI  |  CONCERTATI  |  A  Due,  Tre,  &  Quattro  Voci.  |  DI 
IJVTTISTA  !  CRIVELLI  j  Maestro  di  Capella  nello  Spirito  Santo  | 
r.ra.  I  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO,  i 
IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.  MDCXXVL 
|  22  S.    Ded.  Odoardo  Farnese,  Duca  di  Parma  &  .  .  .  essendo 

la    prima    delle    mie  Opere    uscite   alla  Stampa   .   .  .  Venetia, 

1626.     Inh.  =  2  (1633). 

Ferrara  (B.  e.)  compi.  (5  f.) 

2.  (1633)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLI  MADRI- 
[CONCERTATI  |  A  Due,  Tre,  &  quatro  Voci.  |  DI  GIO.  BAT- 
'/.  |  CRIVELLI  |  Maestro  di  Capella  nello  Spirito  Santo  in  Fer- 
|  DEDICATI  |  AL  SERENISSIMO  D.  |  ODOARDO  FARNESE  j 
-À|DI  PARMA  |  ET  DI  PIACENZA,  ETC.  |  Nouamente  Ristam- 
pi con  diligenza  corretto.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  j  Appresso 
»Uro  Vincenti.  MDCXXXIII. 
l°|  22  S.  o.  Ded.  —  Inh.  aus  Bc. 

ade  figlie  del  .     . 

gli  amorosi  . 
;rsan  quest'  occhi 
voglio  e  vorrò  . 
ch'io  t'amo  .  . 
fiamma  acceso  . 
rose  ch'ai  nel    . 


a  2, 


a  3- 


7 
8 
8 
9 
9 
11 
12 


a  3- 


a  4- 


Si  ch'io  t'amai 
Io  vo  lieta     . 
O  vita  ò  cara 
Ah  non  si  può 
Vanne  mesto 


13 
14 
16 
19 
21 


Un  sol  bacio 
O  stelle  ardenti 
Che  fai  alma 
O  quante  volte 
Verd'  erbe  lieti 
Vorrei  farmi  . 
O  vita  o  caro 
ondon  (Br.  M.)  B.  Bc,  Bologna  (L.  m.)  CA.--  s.  Samml.    16242. 

Creilo   (Crivelli),   Archangelo   (1606)   TENORE  |  DI  ARCHAN- 
v  CRIVELLO  DA  BERGOMO.  \  MVSICO  NELLA  CAPELLA 
SANTITÀ.  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  A  CIN- 
ICI. |  Con  due  à    Sei,    &   un    Dialogo    à   Otto,  j  Nouamente 


•Ili 

4° 
•1, 


Luce.  |  (W)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Angelo  Gardano,  & 
MDCVI. 
22  S.  Ded.  Gio.  P.  Foppa.     Roma,  28.  X.   1606. 

13 
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Che  giova  a  te     .     . 

7 

à  6.  Non  e  lasso  ...  18 

Questo  legato  in  . 

Cosi  diceva  Aminta  . 

.  13 

à  8.  Ninfe  perche  lasciate  20 

Se  ben  col  ricco 

Cosi  mille  beltà    .     . 

2 

Parlo  misero  ò      .     .     .     6 

Senti  quel  augellin 

Cosi  se  ben  Possa     . 

10 

Per  preggio  di      ...     3 

So  ben  ahi 

Dolcissime  d'amor     . 

14 

Parti  è'  al  tuo  ,     .     .     .  17 

à  6.  Son  rose  le   t 

Già  il  mio  vital    .     . 

11 

Quando  spiega     ...     1 

Sovr'  una     . 

Ne  l'un  de  gli       .     . 

4 

„        fra  belle       .     .  15 

Bologna  (L.    m.)    A.  T. 

5-  ~ 

s.    Moscaglia    4,   Samml.    1 

58Q5,    15896,    1590* 

I5952,   I5974, 

1599 

2,   16014,   16044,  16072,   1608] 

,   16101,   16201. 

„     Nu    poverine    semo 
à  5.  Da  Pescatori 


PIACEVOLI 


Croce,   Gio.  1.   (1590)  CANTO  |  MASCARATE  |  PIACEl 
ET  RIDICOLOSE  |  PER   IL  CARNEVALE  |  A.  4.   5.  6.  7. 
voci,  i  DI  GIOVANNI  CROCE  CHIOZOTTO  |  Nouamente  cori 
&  date    in   luce.  |  LIBRO    PRIMO.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Dil 
VENETIA,  Appresso  Jacomo  Vincenti.  |  MDLXXXX. 

40.  io  S.  Ded.  Leonardo  Sanudo  .  .  .  queste  Mascarate  le  qui 
quanto  sodisfatione  siano  statti  più  volte  rapresentate  è  cos[ 
rissima  .  .  .  Venetia  15.  XI.   1589.  Iacomo  Vincenti. 

à  4.  Da    Donne   Pitoche     1    à  8.  Ecco    da    magnifici     3    à  6.  Da  Buranelle 

1  „     In  effetto  ....     3      „     Me  li  Bavari 

2  à  6.  Da  Lenguazi      .     .     4      „     Da  Furlani    . 
„     Da  l'alto  mar      .    .     2      „     Vidi    l'Alessandrina     6      „     Calcina  da  fr<| 

Rom   (Cecilia)  C.  A.  B.  5.  6. 

—  2.    (1604)    CANTO    |    MASCARATE 
RIDICOLOSE  |  PER  IL  CARNEVALE  |  A  4.  5.  6.  &  Otto 
DI  GIOVANNI  CROCE  CHIOZZOTTO  |  LIBRO  PRIMO.  |  Non 
Ristampate  &  con  diligenza  corette  (!)  |  CON  PRIVILEGIO.  | 
IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti  M.D.C.IIII. 

40.   io  S.  o.  Ded.  Inh.  =  1   (1590). 

London  (Br.  M.)  A.,  Crespano  (B.  Canal)  C. 

—  3.  (1595)  TENORE  |  TRIACA  I  MVSICALE  |  DI  GIOÌ 
CROCE  |  CHIOZZOTTO  |  Nella  quale  '  vi  sono  diuersi  Capr 
5.  6.  et  7.  uoci  I  Nuouamente  composta,  e  data  in  luce,  j  CONI 
LEGIO.  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.  I  MD>| 

40.  8  S.  o.  Ded.  Inh.  =  4  (1596). 

Wolfenbüttel  (h.  B.)  T.,  Cassel  (st.  Lb.)  B.,  Crespano  (B.  C.)  <| 

—  4.  (1596)  CANTO  |  TRIACA  |  MVSICALE  |  DI  GIOl 
CROCE    |    CHIOZZOTTO    |    Nella    quale    vi    sono    diuersi 
à  4.   5.   6.  &   7.   voci  |  Nuouamente  composta,   e  data  in  lucei 
PRIVILEGIO.    |    IN     VENETIA    |    Appresso     Giacomo     Vir 
M.D.XCVI.  |  (Drz) 


4°.     17.  S.  o.  Ded. 

à  6.  O  gramo  Pantalon  2 
O  che  bella  brigaida  3 
Le  forza  ch'à  partan 

(2  p.)  ....  4 
S'udian  sovente,Can- 

zon  del  Cucco  .  5 
Disse  il  Cucco  (a  p.)  6 
Rispose  il  Rossignol 

(3  P.) 


a4 


a5 


à  5.  Grave  il  Giudice(4p.) 

„     Andemo     à    Scuola 

(Canzonetta       da 

Bambini)     .     . 

„     Hora     che    sem'    à 

scuola  (2  p.)  .     .   10 
à  6.  Nu  Contain  da  Pava 

semo       .     .     .     .11 


8  à  6.  Horche  siam 
Gioco    de 

„     A  voi  Signor:! 

9  à  7.  Partimo  già,  IJ 
della  Schù 

Aldi  tutti  qui) 
A  quanto  lai 


Danzig  (Stb.)  compi.  (7  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Venedig  (B,  M.)  7,  G 

A.  T.  B.  6.  7. 
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Droce,Gio.  5.  (1607)  CANTO  |  TRIACA  |  MVSICALE  |  DI  GIO- 
4'NI  CROCE  |  CHIOZZOTTO  |  Maestro  di  Capella  della  Serenissima 
>ria  |  di  Venetia    in    San  Marco,  |  Nella    quale    vi    sono    diuersi 
ki  à  4.  5.   6.   &  7.  voci,  |  Nuouamente  ristampata,  &  corretta. 
PRIVILEGIO.   |   (Drz)  |  In    Venetia,    Appresso    Giacomo    Vin- 
1607. 
°.     17  S.  o.  Ded.     Inh.  =  4  (1596). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (7  f.) 

U  6.  (1603)  CANTO  |  LI  SETTE  SONETTI  |  PENITENTIALI  | 
ài  VOCI  |  DI  GIOVANNI  CROCE  CHIOZZOTTO  |  Vice  Maestro 
Diipella    della  Serenissima  Signoria  |  di  Venetia    in  San  Marco. 

mente  ristampati  &  coretti.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN 
(jl^TIA  Appresso  Giacomo  Vincenti.  1603. 
°.  24  S.  Ded.  Cinthio  Aldobrandino  (Sonett).  —  Dieselben 
>os.  erschienen  mit  lat.  Text:  1599  Norimberga,  Paul  Kaufmann. 
1,  K.  B.,  Liegnitz,  R.  A.,  London,  Br.  M.  compi.)  Mit  engl. 
Musica  sacra  .  .  .  by  Giovanni  Croce  .  .  .  London,  Printed  by 
las  Este.  1608  (compi.  Exemplar  in  Oxford,  Bd.  L.  —  Lincoln, 
,.)  und  London,  161 1.  (Superius  in  Cambridge,  U.  B.)  In  der 
Ausgabe  vom  Jahre  1608  fehlen  die  beiden  ersten  Nummern. 


:os 


un 


(. 


ior  non  mi  riprender     4    Signor  nel  tuo  furor      .   11    Sarà  ogni  Re  (2  p.)      .  18 

ito     ho    lungamente  Già  la  virtù  (2  p.)    .     .  12    Dal  profondo  del  core  .  20 

2  p.) 6    Habbi  di  me     .     .     .     .  14    Ne   la  parola  tua  (2  p.)  21 

i   quei  ch'ottengono     8    Dammi  un  cor  (2  p.)     .  15    Esaudisci  Signor  ...  22 

mio  refugio  (2  p.)   .     9    Esaudisci  Signor  ...  17    Soccorimi  Signor  (2  p.)  24 
London  (Br.  M.)  C.  A.  T.  B.  5. 

7.  (1590)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  | 
GIOII  VOCI  |  DI  GIOVANNI  CROCE  CHIOGGIOTO.  |  Nouamente 
Capaste,  &  date  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA, 
COSi'SSO  Giacomo  Vincenti.  MDXC. 

21  S.   Ded.  Guglielmo  &  Carlo  Helman.    Venetia,  20.  Vili.  1590. 

i  profunde  ....IO  Coridon  felice   (6  p.)  8  O  gratiosa  e  cara     .     .  15 

I,  C.)tfe  campagne  (2  p.)  .     2    Chiude  a  le  luci   ...  9  Deh  non  mi  far    .     .     .16 

nMi  spiegava  un     .     .     3    Occhi  un  tempo  mia  vita  10  Bocca  soave  e  cara       .  17 

ti  Lauri  e  Mirte  (2  p.)     4    S'a  la  gelata  mia  timida  11  Tirsi  morir  volea      .     .18 

ìebeto  gentile  (3  p.)     5    Chi  crederia      ....  12  Freno  Tirsi  il  desio  (2  p.)  19 

1  llltteìniglie  Rose  (4  p.)  .     6    Io  si  perche  lo  (2  p.)   .  13  La  bella  Ninfa  sua  (3  p.)  20 

i  e  cari  augellini  (5  p.)  7    A  Dio  caro  il  mio    .     .  14  Cosi  morirò  (4  p.)          .  21 

Cassel  (st.  Lb.)  compi.  (6  f.),  Basel  (U.  B.)  compi. 

8.  (1618)      DI    GIOVANNI    |    CROCE    CHIOZZIOTO   (!)    | 
ieSia^'TRO  di  Capella  della  Serenissima  Signoria  di  |  Venetia  in  San 
i  MADRIGALI  A  SEI  VOCI.  |  Nouamente  Ristampati.  |  CAN- 
.  IN   ANVERSA   I    Appresso  Petro  (!)  Phalesio   al   Re  Dauid  I 

jkvm. 

J  obi.    21  S.     Ded.    Giovanni    d'Andeleu.     Fra    diversi    leggia- 
dri Madrigali    neh"  inclita  Citta  di  Venetia    stampati    non    ho   fin 
itrovato  Libro    più    vago  e  dilettevole   che  questo   à  Sei  voci 
£.  Giovanni  Croce  Chiozzioto,   fra  i  Compositori   d'Italia    eccel- 


la Sci 
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lentiss.  stimato,  come  de  ce  (!)  le  sue  Opere  &  tutti  gl'Intelligent |(j 
simil  scientia  amplissimo  testimonio  ne  rendono  :  per  la  qual  cosa  L 
Stato  sospinto  à  ristamparlo  .  .  .  d'Anversa  12.  IV.  161 8.  Petro  il 
lesio.     Inh.  =  7  (1590). 

Oxford  (B.L.)  compi.  (6  f.),  Wolfenbüttel  (h.B.)  C.  T.  B.,  Amsterdam  (B.  t.  B.  d.Tjl 

Croce,  Gio.  9.  (1607)  CANTO  |  IL  QVARTO  LIBRO  !  DE  M 
BRIGALI  |  A  CINQVE,  ET  SEI  VOCI  DI  GIOVANNI  CROC  : 
CHIOZZOTTO,  |  Maestro  Di  Capella  Della  Serenissima  Signoria  i 
Venetia  in  S.  Marco.  |  Nuouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  0» 
PRIVILEGIO,  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vinc* 
MDCVII. 

40.    21  S.     Ded.    Agostino,   Bernardo,    et  Benedetto   Bembi.  | 
Canonica  di  S.  Marco,  30.  XII.   1606. 


à5- 

Ecco    ch'io    pur   vi 

à6. 

Hor   che   gioisce    il 

à  6.  Non  miri  il  mio  b 

lascio      .... 

1 

7 

sole   .... 

» 

De     la     più     scura 

« 

Fulmina  il  ciel    . 

8 

„     Tu  d'altri  anima  m: 

notte       .... 

2 

M 

Un  fonte  già  di  duol 

9 

„     Anima  ingrata    . 

n 

Occhi  stelle  d'Amor 

3 

>i 

Cor  mio     .... 

10 

„     Chi  t'ha  fatto     . 

n 

In  quel  bosco     . 

4 

n 

O  che  baciar     .     . 

11 

à   12.    Godi    felice  sen 

11 

E   perche   non   t'in- 

VI 

Non  ti  bastava  .     . 

12 

(Dialogo)     . 

fiammi  (2  p.)  .     . 

5 

11 

Son   morta  disse  la 

V 

Se   t'è   cara   e  gra- 

mia cara  vita 

13 

dita,    di    Alessan- 

11 

Arde  tutto  di  giaccio 

14 

dro  di  (!)  Grandi 

6 

» 

O  Mirtillo  anima  mia 

15 

Cassel  (st.  Lb.)  C.  B.,  Augsburg  (St.  A.)  C.  A.  T.  5.  6. 

—  10.  (1594)     TENORE    |    NOVI    PENSIERI    |    MVSICAI 
A  CINQVE  VOCI,  |  DI  GIOVANNI  CROCE  CHIOZZOTTO  | 
Maestro    di    Capella    |    Della    Sereniss.   Signoria    di    Venetia,    in  j 
Marco.  |  Nouamente  posti  in  luce.    |    CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz) 
VENETIA,  Appresso  Giacomo  Vincenti.  |  M.D.XCIIII. 

40.  21  S.  Ded.  Horatio  &  Curio  Boldieri.  Li  molti  favoj 
cortesie,  che  usaste  molto  Illustri  Signori  verso  di  me  nelli  gii 
passati,   ch'io   fui  in  Verona  ....  Venetia,    20.  IL  1594.     Inh.  = 

(-598). 

Crespano  (B.  C.)  T. 

—  11.  (1598)      CANTO    |    NOVI    PENSIERI    |    MVSICA) 
A  CINQVE  VOCI,  |  DI  GIOVANNI  CROCE  CHINZZOTTO  (!)  | 
Maestro   di  Capella  della  Serenissima  Signo-  |  ria  di  Venetia  in  | 
Marco.    |   Nouamente  Ristampati,   &  corretti.    |    CON   PRIVILEGI 
(Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti  1598. 


0 


22  S.    o.  Ded. 


Dolce  gratios*  amore 
La  misera  farfalla 
Amor  ecco  la  mano 
Amor  in  tanto  duolo 
Scoprir   un   picciol    riso 


1  Chi  pensa     .     .     . 

2  Cadea  nel  dirmi    . 

3  Ti  pur  infidiosa     . 

4  Quest'  aspre  doglie 

5  Soavissimo  fiato    . 
Se  da  voi 6    Perche  lasso     .     . 

tr  con  quai      ...     7    Amor  cieco       .     . 

Leipzig  (Stb.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  C.,  Bologna  (L.  m.)  A., 

Crespano  (B.  C.)  T. 


8  Questa  vana     .    . 

9  Occhi  bei  si     .     . 

10  Poscia  ch'amor     . 

11  Tarda  foste   (2  p) 

12  Ella  che  pur  (3  p.) 

13  à  7.  Amor  onde  n'avij1 
14 
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i  (Croce,  Gio.  12.  (158«?)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRI- 
ILl  I  A  CINQVE  VOCI  |  Del  Reuerendo  M.  Giouanni  Croce  da 
loggia,  |  Nouamente  posto  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso 
n^lo  Cardano.  |  MDLXXXV. 

]j4°.  23  S.  Ded.  Battista  Moresini  Dignissimo  Procuratore  di  S. 
lo.  .  .  .  sapendo  quanto  sian  deboli  le  forze  dell'  ingegno  mio., 
h  volsi  al  prudentissimo  giudicio  del  molto  Reverendo  M.  Gioseppe 
»no  (!),  glorioso  Trofeo  della  Musica,  mio  honoratissimo  &  non 
aia  pieno  lodato  Maestro,  dal  quale  havendo  inteso  che'l  dono 
jtjìbbe  essere  non  indegno  del  gusto  che  ha  V.  S.  111.  .  .  .  Venetia 

11585- 

Miai   di    voi    scende    o          Virtù  che  appar    ...     9  Qual    tuo    fiero    destino 

jMuse IO  con  raggion  più  {2  p.)  10  (3  p).     .     .     .          .19 

(K  voi  sete  il  mio  cor  .     2    Tigre  mia  se  ti  pesa     .11  O   di  tra  rami   e  frondi 

Hai  tu  crudel      ...     8    Mentre  che  in  braccio   .12        (4  p.) 20 

iìfaor  se  m'accendesti    .     4    La  vagha  e  bella  aurora  13  Meco    godi     un     diletto 

Mando  io  mirai  crudele     5    I  piansi  e  fur  le  lacrime  14        (5  p.) 21 

Lior  io  moro       ...     6    Se  non  t'accende  il  core  15  à  8.  Deh  perche  non   ri- 

Mrì  quasi  il  mio  core  7  O  di  languid'e  mesta  .  16  spondi  (Echo)  ...  22 
$n   ch'io  mi  strugga  e          Ne    la   staggion    novella  17 

1  [noia 8    Io  d'ardente  desio  (z  p.)  18 

mi.  (5  f.)  in  Danzig  (Stb.),    Rom  (Cecilia),    Bologna  (L.  m.),    Bologna  (S.  P.), 
Augsburg  (Stb.),  Brüssel  (B,  r.) 

T-  13.  (1596)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRI- 
JI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  GIOVANNI  CROCE  CHIOZZOTTO  | 

I  Maestro  di  Capella  della  Serenissima  Signoria  |  di  Venetia,  in 
inj^arco.  |  Nuovamente  ristampato,  &  con  diligenza  corretto.  |  (Drz)  | 
[  ENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti  M.D.XCVI.*) 

|°.    22  S.  o.  Ded.    Inh.  =  12  (1585). 

Basel  (U.  B.)  compi.  (5  f.) 

1  U  14.  (1607)  CANTO  i  IL  PRIMO  LIBRO  |  DF  MADRI- 
AI  A  CINQVE  VOCI  |  DI  GIOVANNI  CROCE  |  CHIOZZOTTO  | 
auro  di  Capella  della  Serenissima  Signoria  |  di  Venetia  in  San 
aiio.  |  Nouamente  ristampato  &  corretto.  I  (Drz)  |  IN  VENETIA,  | 
Messo  Giacomo  Vincenti.  1607. 
I|.0.    22  S.  o.  Ded.    Inh.  =  12  (1585). 

London  (R.  C.)  compi.  (5  f.) 

-  15.  (161 5)  DI  GIOVANNI  |  CROCE  CHIOZZOTTO  |  Maestro 
ipella   della  Serenissima  Signoria    di   |    Venetia   in  San  Marco.  | 
A  RIGALI  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente  Ristampati.  |  CANTO.  | 
NVERSA  |  Appresso  Pietro  Phalesio  al  Re  Dauid  |  M.DCXV. 
[Q  obi.    22  S.  o.  Ded.    Inh.  =  12  (1585). 

London  (R.  C.)  compi.  (5  f.),  Wolfenbüttel  (h.  B.)  C.  T.  B.      . 


Das  R.  C.  in  London   soll   laut   „Catalogue   of  the  Library   of  the   Sacred  Har- 
Society  .  .  ,  London,    1872"   (s.   No.   1060)    eine    Ausgabe   von  Venetia,    1595  in 
besitzen;  sie  war  aber  bei  meiner  Nachfrage  nicht  aufzufinden. 
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Croce,  Gio.  1 & (1592) TENORE jILSECONDO) LIBRO | DE' MA 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  GIOVANNI  CROCE  CHIOZO 
Vice  Mastro    di  Cappella   della  Serenissima  !  Signoria    di  Veneti; 
S.  Marco.  |  Nuouamente  Composti,  e  dati  in  luce.  |  CON  PRIVILEG! 
(Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.  M.D.XCII. 


40.  22  S.  Ded. 

Gio. 

Maria  et  Tomaso  Giunti,  s.  d. 

Ahi  come  à  un 

.    .    3 

Al'  ombra  d'un 

.     .   10    Ahimè  ben  .     . 

Lauri  felici  .     .     . 

,    .    4 

Cinthia  il  tuo    . 

.     .     .  11    Cosi  Damon 

Occhi  vaghi      .     . 

.    5 

Amor  che  i  cori 

.     .     .  12    Arsi  sperai  .     . 

Langue  al  vostro 

.     6 

Io  seguo  ardente 

.     .     .   13    Tu  dunque  . 

Candide  perle  .     . 

.    7 

Se  un  sguardo 

.     .  14    E  questo  estremo 

Cruda  la  fune  .     . 

.    .    8 

Su  la  riva    .     . 

,     .     .15    à  7.  Filli  morir 

Gli  occhi  la     .     .     . 

.     9 

Godianzi  anima 

.     .  16 

Basel  (U.  B.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L 


m.)  T.  A.,  Berlin  (K.  B.)  5. 


—  17.    (1588)    TENORE       CANZONETTE       A    QVAT 
VOCI,   |  DI    GIOVANNI    CROCE   |   DETTO    IL    CHIOZZOTT 
Nouamente  composte,   &   date  in  luce.  |  LIBRO   PRIMO.  |  CON 
VILEGIO.    j    (Drz)        In     Venetia     Appresso     Giacomo    Vincenz 
MDLXXXVIII. 

40.  21  S.   Ded.   Conte  Marigola.     Venetia,   20.  V.   1588.     Inh 
19  (1598). 

Amsterdam  (B.  t.  B.  d.  T.)  T. 

—  18.    (1595)    CANTO     |     CANZONETTE    |    A    QVATTJy 
VOCI  !  DI  GIOVANNI  CROCE  |  CHIOZZOTTO  |  VICE  MAESTÀ 
DI  CAPPELLA  |  Della  Serenissima  Signoria  di  Venetia  in  S.  Mani 
Nuouamente  ristampate,  &  con   diligenza  corrette.  |  LIBRO  PRIM<  ! 
CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso   Giacomo  Vinc  i 

1595- 

40.  21  S.  o.  Ded.  Inh.  =  19  (1598). 

Basel  (U.  B.)  compi.  (4  f.),  Cassel  (st.  Lb.)  compi.,  London  (Br.  M.)  C. 

—  19.  (1598)  BASSO  |  CANZONETTE  |  A  QVATTRO  VO 
DI  GIOVANNI  CROCE  |  CHIOZZOTTO  |  VICE  MAESTRO 
CAPPELLA  ;  Della  Sereniss.  Signoria  di  Venetia  in  S.  Marc 
Nuouamente  ristampate,  &  con  ogni  diligenza  corrette.  |  LIBRO  I 
MO.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  < 
corno  Vincenti  1598. 


40.  21  S.  o.  Ded. 

Uscite  all'  aria  .  . 
Perche  tormi  il  cor  . 
Per  voi  donna  gentil 
Lasciatemi  mirar  .  . 
Sopra'l  fiume  .  .  . 
D'una  rosa  ma  spina 
Mentre    la    bella   Dafne 


Danzig  (St.  B.)  compi. 


10  non  Credea ....  8 
Amor  crudele  ....  9 
Deh  tosto  ò  bella  .  .  10 
Soave  e  dolce  foco  .  11 
Quel  si  cocente  foco  .  12 
Questi  son  quei  bei  occhi  13 

11  navigante      ....  14 
(4  f.),  Bologna   (L.  m.)  B., 


Saetta  pur  amore  i 
Mi  parto,  ahi  sorte  . 
La  venenosa  vista  . 
Candidi  gigli  e  .  . 
Poi  ch'ora  mi  convien 
Veramente  in  amore 
De  la  verde  età  .  . 
London  (Br.  M.)  C. 


—  20.  (1604)  CANTO  |  CANZONETTE  |  A  QVATTRO  VO 
DI  GIOVANNI  CROCE  |  CHIOZZOTTO  |  Maestro  di  Capeila  d 
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■ss.  Signoria  di  Venetia  |  in   San  Marco.  |  Nouamente  in   questa 
Ui  impressione,  |  con  ogni  diligenza  corrette.  |  LIBRO   PRIMO.  | 
PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vin- 
»MDCIIII. 
L  21  S.  o.  Ded.  Inh.  =  19  (1598). 

Augsburg  (St.  A.)  compi.  (4  f.  T.  def.) 

foce,  Gio.  21.  (1601)  CANTO  |  CANZONETTE  |  A  TRE  VOCI  |  DI 
)1\NNI  CROCE  |  CHIOZZOTTO  |  VICE  MAESTRO  DI  CA- 
jl\  |  Della  Serenissima  Signoria  di  Venetia  in  San  Marco.  |  Noua- 
t\ ristampate,  &  con  diligenza  corrette.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  | 
VNETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.    MDCI. 

I  21  S.  o.  Ded. 

Pien  d'ira, 8    Tu  ridi  semprema 

Una  bariera 
Deh  perche 
Mentre   Tirsi 


.  1 

.  2 

.  3 

.  4 

.  5    Ahi  cor  se 

.  6    Et  è    pur    vero 

.  7    Cavatevi  crudel 
Bologna  (L.  m.)  C.  B.,  Crespano  (B.  C.)  A. 

s.  Monteverdi  CI.    56,    (Soriano    2.)  s.  Samml.    158610 


A  ;aesto  vagho 
Icnda  i  bei  . 
m  la  terra  . 
»o  vai  .  . 
o|a  se 
>  jffrirò  .  . 
ra'juesti  sassi 


9  Doppo    tanti     . 

10  Fugace  Galatea 

11  Nu  senio   tre     . 

12  No  me  storni    . 

13  Jo  vedo  la  mia 

14  No  v'accorze    . 


15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 


)y59°*i  J59°",  x592'>  x592°i  i593"i 
)  I5976>  I59831  J5985i  x599\  l6o°\ 
')  16052,  I^°53?  16061,  16092,  16101, 

16201. 

ti,  Donat'  Antonio  s.  Delipari. 

M.  (D.  Mi.)  s.  Pesenti,  Don  Michele. 


15888, 


J594% 
ióoi1, 

l6l2* 


J595 
16012, 

16132, 


l5962>  I5973. 

16013,  16041, 

1 


16143,  1618 


Pelegrino  s.  Cesena,  Don  Pellegrino. 

ncherts,  Ghis.  s.  Samml.  15553,  15573,  15592,   15623,   15651,   15693, 

B15824,  15842. 

[niele,  Vicentino  s.  Vicentino. 

['randa,  Sessa  s.  Sessa. 

C Scanio,  Iosquin  s.  Samml.   15042,   15044,   15074. 

[scoli,    Cesare    Cardillo  di  Puglia.  Madr.  à  5  lib.   1  imCat.  Ioào 

(latt  35)  erwähnt. 

[(ttari,  Ghinolfo  1.  (1568)  CANTO  |  DI  GHINOLFO  D  ATT  ARI  | 
jNESE  Le  Villanelle,  a  tre,  a  quattro,  &  a  cinque  voci.  | 
ente  da  lui  composte,  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  j 

IpSSO  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXVIIL 

39  S.  Ded.  Giulio  Pepoli.     Venetia,   io.  IX.   1568. 


)i  gran  valor     .     . 
"u  pensi,  donna     . 
rolete    voi     .     . 
/altr'  hier  dalla  mia 

villa 

>mor  tu  ...  . 
ladonna,  a  dirvi  il 

ver 

a  carta  o  .  .  . 
idi  Speranza  .  . 
ladonna  il     .     . 


3  à3.  Oime  quanto  piacer  12 

4  „     Quest'  occhi  ...  13 

5  „     Voi  donne      ...  14 
„     Io  vidi 15 

6  „     Quattro  sospir,  ahi- 

7  me, 16 

„     Che    giova     ...  17 

8  „     Più  servir  ....  18 

9  „     Donne  gentil  ...  19 

10  „     O  luce  di  questi  occhi  20 

11  à  4.  Con  queste  labra    .  22 
Bologna  (L.  m.)  compi.  (3  f.) 


àf 

Ahi  dolce  .     , 

.     .  24 

n 

Dal  giorno     . 

.     .  26 

n 

La  sorte    .     . 

.     .  21 

» 

Sapresti     .     . 

.     .  28 

„  Amore  l'altro  giorno  29 

à  5.  S'io  potessi  lodar  .  30 

„  Occhi  leggiadri  e  cari  32 

„  Ahimè  che  Sol  .     .  34 

„  Mentre  ch'io  ...  35 

„  Fronte  serena     .     .  36 

„  Son  quasi  morto     .  38 
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Dattari,  Ghin.  2.  (1564)  TENORE  |  CANZONI  VILLANESC 
M.  GHINOLFO  DATTARI  |  BOLOGNESE,  A  QVATTRO 
Nouamente  da  lui  composte,  &  date  in  luce.  |  IN  MILANO 
presso  Francesco  Moscheni.  |  MDLXIIII. 

8°.  obi.  34  Bl.  Ded.  Camilla  Gadda.  .  .  .  primitie  del  mio  e 
gegno  .  .  .  s.  d. 


Amor  pietà  .     .     . 
Alla  verde  gelosia 
Che    si    dira     . 
Che  fai  donna  . 
Donne  mie  . 
Donam'  un  bascio 
Deh  fatti   un     . 
Di  Napoli     .     . 
Faccia  mia  .     . 

10  son    di  te 
In   un    bel 

11  primo    di    de 

Bologna 


.  23 

.  32 

.  6 

.  34 

.  7 

.  11 

.  16 

.  28 

.  33 

.  1 
13 

.  30 
(L,  m.)  T.  B.  -  -  s.  Azzaiolo 


La  Rosa .     .     . 
Madonna  il  . 
Milla  ben  mio  . 
Na  vecchiarella 
Ogn'  altra  donna 
O  s'io    travassi 
O  servitù 
O  faccia  che    . 
Parmi  di  star    . 
Passat'  il  tempo 
Quando  sera     . 
Quanto  più 


Son    si  forte     . 
Sei    tanto     .     . 
Sto  mondo  . 
Se  tu  sapessi  che 
Se    quando    sto 
Tu  m'ha  rubbato 
Tutto  lo  giorno 
Tu  dormi     . 
Vita  mia  cara  . 
Vorrei  saper     . 


.  12 
,  3 
31 
.  15 
,  2 
,  5 
.  17 
.  20 
.  4 
.  8 
.  9 
.  10 
6.  Samml.   15707. 


Del'arpa,  Jo.  Leonardo  s.  Arpa. 

Delgiovane,  Gio.  Domenico  s.  Nola. 

Delipari,  Mich.  (1630)  CANTO  |  I  BACI  |  MADRIGALI 
Tre,   e  Quattro  Voci,    Concertati   |   Su  Flstromento.       Libro 
DI    MICHELE    DELIPARI    DI    GALLIPOLI   |   Maestro    di  ( 
Nella  Collegiata  !  di  Pieue  di  Sacco.  |  DEDICATI  |  ALL'  ILL* 
SIGR  ET  PATRON   |   MIO  COLENDISSIMO    IL   SIGNOR 

(Drz)  |  IN  VENETIA.  MDC.XXX.  |  1 


NARDO  SORANZO 
Bartholomeo  Magni. 

40.    20  S.    Ded.    .  . 
nat'  Antonio  mio  Zio  .  . 

à  2.  O  baci  a  venturosi 
„     Una  bocca  (2  p.) 
„     Tranquilla  guerra  (3  p.) 
„     Labri  soavi 
„     Rubinetti  vivaci  (2  p.) 
„     Ohimè  l'antica  fiamma 
„     Occhi,  stelle  d'amore . . . 

del  M.   Rev.  Sig.  D. 

Donat'  Ant.  Cuti. 


hò    collocato    uno  (Madregale)    de 
.  Venetia,  20.  III.   1630.  —  Inh.  ausi 


a  4. 
à  2 


a  3- 


O  come,  o  com'  il  cor 
Cari  baci 

Non   fu  senza  vendetta 
Troppo  ben  può 
S'il  cocente  desio 
Tu  mi  lasci  crudele 
Quel  neo  quel  vago 
Mi  dici  tu 
Negami  pur1  aita 


a  3- 


a  4. 


Donna  s'in  il 
Queste  Lilla  | 
Si  ch'io  v'ac 
Taci  Bocca 


Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (6  f.),  London  (Br.  M.)  C.  5. 

Dellaciaia,  s.  Ciaia. 

Dellaporta,  Gasparo  s.  Porta,  Gasp,  della  — 

Demacque,  Gio.  s.  Macque. 

Demophon,  Alex.  s.  Samml.   15071. 

Dentice,  Fabritio  s.  Samml.   i59i\   15943,   16052,   161 11. 

Dentice,  Scip.    1.  (1591)  ALTO   |  PRIMO  LIBRO  j  DE 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  SCIPIONE  DENTICE  |  Geni 
Napolitano.  I  (W)  |  IN  NAPOLI.  |  Appresso  gli  Eredi  di  Mattici 
M.D.XCI. 
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°.    2i  S.    Ded.  Duca  di  Ferrara.   .  .  .  queste  mie  prime  fatiche 
i,  15.  Vili.   1591. 


Hi 

\ia.àra  pastorella 
:o  o  giglio  (2p.) 
odlperch'  io  resti  in 
Verginella  mia 
1  mia  vita 
onna  io  ben 
d  si  ma  non 
)rtunata  morte 


:ìie 


)R 


1  Non  perche  lungi 

2  Cogli  la  vaga  rosa 

3  Ite  sospiri    .     .     . 

4  Fra  candidi  ligustri 

5  Non  è  lasso 

6  Quando  à  voi  . 

7  Mentre  picciolo  ferro 

8  Già  fu  mia  .     .     .     . 


9 

Arde  donna       ....   17 

10 

Mentre  Clori     .          .     .   18 

11 

Non  hebbe  l'Indo       .     .   19 

12 

Donna  dir  non       ...  20 

13 

Non    veggio    (Aria    alla 

14 

Nap.) 21 

15 

16 

Modena  (B.  E.)  A.,  Neapel  (Cons.)  B. 

entice,  Scip.  2.  (1596)  CANTO  |  DI  SCIPIONE  |  DENTICE  |  IL  SE- 
)0  LIBRO    |    De  Madrigali   à   Cinque  Voci.    |    Nouamente  Com- 
&  dato  in  luce.    ;    (Drz)    I    In  Venetia  Appresso  Angelo  Gar- 
|  M.D.LXXXXVI. 

.    20  S.    Ded.    Sig.    D.    Margherita    Somaglia    Peretti.     Venetia, 
596. 


1  Ma  qual  di  loro  (2  p.)  .     8  Occhi  vita  del  core  ,     .16 

2  Di   neve    e   non   di  foco     9  Più  non  duolmi      .     .     .17 

3  Lumi  dolenti  miei      .     .   10  Miser  ch'il  crederia   .     .  18 

4  Hor  che  di  vaghi  fiori  .  Il  Lasso  è  pur  ver  .     .     .19 

5  In  negro  manto     .     .     .  12  à  6.  Voi    soccorso    pre- 
fi    Sospir  nato  di  foco  .     .   13  gaste      ....  20 

Vorrei  che'l  mio  martire  14 

ncide 7    Ape  ingegnosa      ...  15 

Cassel  (st,  Lb.)  compi.  (5  f.),  Neapel  (Cons.)  B. 


ueste  selve  .  .  . 
vita  io  non  so  dire 
ito  legato  in  oro 

del  foco  mio    . 

è  morte     . 
e  lagrime  mie 

arillide     tua    Tirsi 


nar 

■    ri  r  i 


(1598)  ALTO  !  DI  I  SCIPIONE  |  DENTICE,  Il  Terzo 
de  Madrigali  |  à  cinque  voci.  |  (Drz)  |  IN  NAPOLI,  |  Appresso 
acomo  Carlino,  &  Antonio  Pace.  |  MDXCVIII. 

22  S.    Ded.   Leonora  d'Este,    Prencipessa   di  Venosa  .  . 

cominciata    con    l'Altezza    del    Sig.   Duca    di   Ferrara    di 

.  .  Napoli,   1.  V.   1598. 


la 
fel. 


111! 


vai  norosa  nave  . 


icca 


Gionto  à  la  tomba  .  10    Fillide  mia 19 

O  sasso  amato  (2  p.)     .11    Piagge   amorose   e  care  20 
Dalli  lor  tu  (3  p.)  .   12    Lucenti  rai  del  sole.     .  21 

Et   amando   moro  (4  p.)  13    Mi  diede  la  mia  ninfa   .  22 
Costei  ch'in  su  la  fronte  14 
Cieca  non  già  (2  p. j .     .   15 

:qual  prova  maggior     8    Dolci  Filli  mia  cara       .  16 

i|>er  tormi  ogni  pace  Felicissime  arene  ...   17 

(  P-) 9    Ch'io  non   t'ami  cor  mio  18 

Neapel  (B.  n.)  A. 


ado crudo  adamantino 

■re 

>dal  lume  .... 
èia  vostra  pietade  . 
a  *ete  occhi       .     .     . 


G 

lati 


4.   (1602)     CANTO    !    DI    j    SCIPIONE    |    DENTICE,    j    II 
Libro  de  Madrigali    |    a  cinque  Voci.   |  (Drz)   |  IN  NAPOLI,  [ 

so  Antonio  Pace.     1602.    j    Si  vendono  alla  Botega  di  Stefano 

,  vicino  S.  Biase.*) 
21  S.    o.  Ded.,  dafür  ein  Sonett  „All'  Autore". 


Die  letzte  Zeile  des  Titels  nur  im  Canto. 


JDovrò  dunque  morire    .  1 

Ahi  dolente  partita   .     ,  2 

Lasso  non  solo  ho  tema  3 

A  che  tradirmi      ...  4 

Chi  vuol  haver      ...  5 

Perfidissimo  volto      .     .  6 

Amor  se  con  l'essempio  7 
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Arde  la  Donna  mia  .  . 
Se'l  cor  gelato  .  .  . 
Se  più  t'amasse  ingrata 
Già     nel     sereno    volto 

(^  p.) 

Vi  mirai  mille  volte  .  . 
Io  fuggo  ò  Filli 


11 
12 
13 

Neapel  (Cons.)  compi,  (5  f  ) 


8  Questo  è  pur  il  mio  ce 

9  Fuggite  amor  (2  p) 
10    Arsi  un  tempo 

Amarillide  mia 
Deh  come  in  van 
O  lungamente  .     . 
Quando   ridente  e  he 


Dentice,  Scip.  5.  (1607)  TENORE  |  DI  |  SCIPIONE  |  DENTICE 
QVINTO  LIBRO  |  de  Madrigali  à  cinque  voci.  |  (W)  |  IN  NAPO 
Appresso  Gio.  Battista  Sottile.  MDCVII.  |  CON  LICENZA  DE  SMI 
RIORI. 

40.    22  S.    Ded.    Card.  Acquaviva,    arcivescovo   di  Napoli, 
poli,  3.  I.   1607. 


Occhi  dolci  e  soavi  . 
Quand'  à  voi  (2  p.) 
Donna  per  salutarmi 
Io  mi  sento  morir 
L'amoroso  veneno 
Credete  voi  ch'io  viva 
Horsù  note  dolenti    . 


E  la  Tigre  spietata  .     .  10 
Ma    nel    tuo    fiero    core 

(2  p.)  .....     .  11 

Si  voglio,  e  vorrò  sempre  1 2 

Parlo  miser'  ò  taccio     .  13 

Alm'  afflitta  che  fai?      .  14 


Donna  voi  vi  credet« 
Perche  fuggirmi  ahi  la 
Lunge  da  gl'occhi  vo 
Piansi,  hor  piango  . 
Argo  mirar  potea  . 
Lucidissime  perle 
Se  voi  lagrime      .    . 


Mentre    voi  Donna  miro  15 
Cassel  (st.  Lb.)  compi.  (5  f.),  Neapel  (Cons.)  B 

—   s.  Albano  2,    Costanzo,    (Fabritio),    Felis  6,    (India  16,  Al 
donio  1,    Raval  1),    Rodio,    Salzilli   2,    Samml.    15772,    J5982,    I(  1 

16151. 

[Deprès,]  Iosquin  s.  (Castellino,  Rampollini,)  Samml.   15011. 

Deringus  s.  Diringo. 

Desquesnes,  Gio.  (1594)  MADRIGALI  |  DI  GIO  VAN  1 
QVESNES  |  IL  PRIMO  LIBRO  A  |  CINQVE  VOCI.  |  Nuouarì* 
composti  &  dati  in  luce.  !  CANTO.  |  IN  ANVERSA.  |  Appresso  Fi 
Phalesio  &  Giouanni  Bellero.  |  M.D.XCIIII. 

40.    12  Bl.     Ded.    Ernesto,  Archiduca  d'Austria,    o. 


P) 


L'alma  mia  fiamma 
Lei  ne  t'ingratio  ( 
Si  breve  tempo  . 
Come  donna  in  (2  p.)  . 
I  mi  vivea  di  mia  .  . 
O  natura  pietosa  (2  p.) 
Amor  m'ha  posto 


Volgete  occhi  .  . 
Del  gran  fattor  . 
Lasso  ben  so  che 
So  come  i  di  (2  p.) 
Belle  fiamme  .  . 
Il  tempo  mai  (2  p.) 
Venite  Ninfe  .  . 
London  (Br.  M. 


2  I  pensier  son  (2  p.)  .     .  5 

2  Spent'  eran  nel  mio  cor  6 

3  Lingua  non  potria  (2  p  )  6 

3  O  fere  stelle  (3  p.)  .     .  7 

4  Non  per  viver  (4  p.)     .  7 

4  Tempo  fu  ch'io  (5  p.)   .  8 

5  Or  veggo  lasso  (6  p.)  .  8 
Regensburg  (B.  P.)  C    A.  B.  5.,  Oxford  (B.  L.)  C.  T.  B.  5 

Diezel,  Valentin  s.  Samml.   16241. 

Dimayo,  Gio.  Antonio  s.  Mayo. 

Dinarelli,  Nadalino  s.  Samml.   15871,   15897,   15946. 

D'india,  Sigismondo  s.  India. 

Diomedes  s.  Samml.   15081. 

Dipingo,  Rieh.  1.  (1620)  CANZONETTE  |  A  QVATTRO  VO 
CON    IL   BASSO    CONTINVO.  |  DI    SR    RICHARDO   DIRIN'j' 
GENTILHVOMO  INGLESE,  |  Nuouamente  Composte  &  date  in  11 
CANTO.  |  IN    ANVERSA  |  Appresso    PETRO    PHALESIO  a« 
Dauid.  I  M.DC.XX. 
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.'obi.     25  S. 

crf  è   gran   martire 

*  spirto  d'amore  . 

0.  martir    .     .     .  . 
j,  sospiri  (2  p.) 

li  crudel  (3  p.) ,  . 

D  partit'  è  il      .  . 

denti  miei  desiri  . 

gj  da  voi        .     .  . 
Mio  mai  per 


Ded.    Tomaso  Morgano,  s.  d. 


1  E  se  pur  esser  (z  p.) 

2  Ite  amari  sospiri  . 

3  Occhi,  ladri  d'amor 

4  Poi  che  mesto  .     . 

5  Donna  s'el  cor 

6  Tutta  gentil'  e  bella 

7  La  vag'  e  bella    . 

8  Donna  gentil    .     . 
9 


10  Deh  luce  del  mio  cor  (2  p.)  19 

11  Ardor  felic'  e  caro  .     .  20 

12  Ardenti  miei  sospiri  .     .  21 

13  Mirando  la  mia  Dea       .22 

14  Rosa  d'amor     ....  23 

15  Lagrime  dolci  ....  24 

16  In  questo  muto  e,  del  Sig. 

17  Giorgio    Gagi,    Cav. 

18  Inglese 25 


E  se  ben  notte 
tìiCh.  Ch.)  compi.  (5  f.),  Gent  (U.  B.)  C.  C"  A.  Bc.,  Lincoln  (Ch.  L.)  C.  C".  A.  B 

Ungo,  Rieh.  2.  (1620)  DI  RICHARDOI  DIRINGO  INGLESE  j  CAN- 
ATE |  A  TRE  VOCI.*)  |  CON  IL  BASSO  CONTINVO.  | 
I.  |  IN  ANVERSA  |  Appresso  PETRO  PHALESIO  al  Re 
l  M.D.C.XX. 

°)bl.  20  S.  Ded.  Giorgio  Gagie  (!)  Brusselles,  2.  IV.  1620. 
fro  Diringo. 


I  gl'occhi  giro      .  1 

aie  o  care  stelle  .  2 

it  pur  donn'  il  mio  3 

I«  partir  da  voi      .  4 

|l  mi  discoloro     .  5 

ice  torna  il  ben  mio  6 

Ine  set'  il  cor  mio  7 

Wolfenbüttel  (h. 


Cosi  bella  voi  sete   .     .     8  Dolce  amoroso  foco 

Voi  volete  ch'io  mora   .     9  Io  mi  sento  morir 

Chi  prend'amor  a  gioco  10  Filli  mi  rid'  e  fugge 

Felice  era  il  mio  core  .  11  Ardo  misero  amante 

Arder  di  giaccio  un  core  12  Filli  mentre  ti  miro  . 

Per  te  l'alma  si  strugge  13  lo  grid'  ogn*  hor .     . 
Soccorrete  mi  ohimè     .  14 
B.)  compi.  (4  fase),  Gent  (U.  B.)  C.  C".  Bc. 


15 
16 
17 

18 
19 
20 


piazzi,  Frane.  1.  (1643)  CANTO  Secondo.  |  MVSICHE  VARIE  | 
dira  A  Cinque  |  Raccolte  da  me  Francesco  Bulgarini  Cancelliere 
ìakera  dell'  Altezza  Serenissima  di  Man-  |  toua  |  Monferrato, 
iWme-  |  na,  Rethel,  &c.  j  Fra  le  Compositioni  del  Sig.  D.  Fran- 
ai j)ognazzi  Mastro  di  Capella  della  |  medema  Altezza,  &  à  quel-  | 
diate.  Con  Licenze  de  Superiori  &  Privilegio.  |  (Drz)  |  IN 
HA  MDCXXXXIII  |  Appresso  Bartolomeo  Magni. 
*  1 4.8  S.  Ded.  .  .  .  sono  frutti  di  quel  D.  Francesco,  che 
riti,  anni  di  servitù  continuata  ha  reso  famoso  in  Italia,  &  in 
Éà  il  musico  Genio  di  sette  Duchi  di  questa  Serma  Casa,  nella 
f rono  sempre  accarezzati  i  Virtuosi  d'ogni  genere,  ma  singo- 
I  i  Professori  di  questa  Virtù  .  .  .  Venetia,  20.  IX.  1643. 
.  ]|ilgarini. 


onpen  di  valor 

leiemiche  (2  p.) 

filce  (3  p.)  . 

chjla  lingua 

>ar  .     .     .     . 
on  mate    . 
*e  jie  tanto    . 
rà»  amai    . 


4  Voi  dite  ch'io  .     . 

6  Ch'io  t'abbandoni 

7  Riede  la  Primavera 

8  Troppo  bella  miri 
10  Voi  dite  ch'io  .  . 
12  Si  si  si  voglio 

14  Colmo  d'angoscia 

16  Non  vivo  (2  p.) 


Vivo  ò  morto  (3  p.)  .  36 
Del  più  pungentemente  .  37 
Era  giunto  quel  ...  40 
Zefiro  torna  ....  42 
Inghirlandato  il  (2  p.)  .  43 
Sorge  più  vaga  (3  p.)  .  44 
Partirò  si 46 


Danzig  (C.  K.)  compi.  (6  f.j,  Bologna 


.  18 
.  21 
.  24 
.  26 

.  28 
.  30 
.  32 
.  34 
(L.  m.)  CU.  u.  Bc. 


TU 

1V( 


des  Bc.    von    hier    ab;    Nuouamente   composte   &    date   in   luce.   |  Basso 
&c. 
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Dognazzi,  Fr.  2.  (1614)  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  V ARU  CON( 
A  Vna  &  à  Due  voci.  I  PER  CANTAR  NEL  CHIT ARONE  | 
simili  Istrumenti.  |  OPERA  DI  FRANCESCO  DOGNAZZI  | 
della  Serenissima  Altezza  !  di  Mantoua.  |  Air  Illustre  &  Molto  Re 
Signor  D.  Leonardo  Quinziani  |  Dignissimo  Vicario  della  Ab 
Brà  in  Verona.  |  (Drz)  |  STAMPA  DEL  GARDANO  |  IN  VE 
MDCXIV.  |  JEre  Bartholomei  Magni. 

Fol.     33  S.     Ded.    Venetia,   19.  III.   161 4. 


à  1.  Poi  che  tolt'  è   alla  à  i. 

lingua     ....     1 
„     Se'l  vostro  cor  .     .     2      „ 
„     O  vaga  e  bianca  luna     3 
„     Ch'io  mora  ohimè  .     4      „ 
„     Se  la  doglia  il  martire     5 
„     O  chiome  eranti      .     6      „ 
„     Tra  queste  frondi  .     7 
„        „       quest'     ombre  „ 

(2  p.)      ....  7 
„     Selve  voi  che  vedesti  à  2. 

(3  PO     ....  8 
„     Ahi    lasso    (Aria   di  ., 

Romanesca)    .     .     9 

,,     Cantai  un  tempo     .  li 

„     O  fortunato  (2  p.)  .  11      „ 
„     Misero  che  sperava 

(3  PO     •     •     •     •  12 


lo 


spero 


13 


Hor    non 

(4  P-) 
Hormai    la   notte  in 

giro  (Canzonetta)  14 
O    Lumi,    o    chiare 

stelle(Canzonetta)  15 
In    più   modi   vostri 

lodi   (Canzonetta)  16 
Non    mi   negar   aita 

(Canzonetta)    . 
O  dolcissimi  sguardi 

(Canzonetta)    . 
Ite,  caldi  sospir  (So- 
netto sopra  l'aria 

di  Ruggiero)  . 
E   se   prego  mortai 

(2  p.)    .    .    .    . 


a  2. 


17 

18 

20 

22 


Ite,     dolci    ] 

(3  P  )     . 
Dirsi  può   b< 

voi  (4  p.) 

Gite    securi 

(5  P.)     . 
Press'  un  fiurr 

logo)      . 
Questa   mia 

(Canzone«; 
In  una  verde  { 

(Canzonett; 


Brüssel  (B.  r.)  —  (s.  Franzoni  1.  4.)  s.  Samml.   1613* 


Domifnus?]  s.  Samml.   15151. 

Donati,  Ign.  (1630)  CANTO  Primo  |  LE  |  FANFALVCÌ 
DVE,  TRE,  QVATTRO,  |  ET  CINQVE  VOCI  |  DEL  SIGN.l 
IGNATIO  DONATI  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  DEL  DC  0 
LODI.  |  RACCOLTE  DA  ME  ALESSANDRO  VINCENTI.  |  <|M 
CENZA  DE'  SVPERIORI,  ET  PRIVILEGIO.  |  Dedicate  A|M 
Reuerendo  Padre  |  F.  CARLO  MILANVZII  DA  SANTA  NAT« 
Baccelliere  in  Sacra  Teologia,  e  Predicatore  Agostiniano  |  Mi  N 
re,  &  Padrone  Osseruandissimo.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  £M 
Alessandro  Vincenti.  MDCXXX. 

4°.  45  S.  (Basso  per  sonare  34  S.)  Ded.  .  .  .   queste  Fai 
del  Sig.  D.  Ignatio  Donati,   il    quale  ha  voluto  ironicamente 
modestia   nominarle,    accioche    poi  viridicamente    sieno    da 
non    per   Fanfalughe,    ma    per  Fanfarluce  riconosciute  ...  t pi 
che  io    dovevo   à  Lei  dedicarla,   come   à  quella,    che  in  que 
fessione  è  molto  stimata,  ammirata,  e  celebrata  da  primi  VerljS 
nostro  secolo;    e    quando    altra  testimonianza    non  vi    fusse,  ' 
stampe  pur  chiaramente    ne   fanno   fede  e  l'essito    dell'  Open  u 
dà  certezza  infallibile  .  .  .  Venetia,  15.  XII.   1629.    Aless.  Vin  ll 
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a  3- 


anne  mesto  sospir 
ù  d'altri  anima  mia 
a  te    dunque  ben 

mio 

tu  languì  e  tu  mori 
e  già  t'ami  crudele 

tu  parti   ben  mio 
ere  selvaggie  . 
elest'  Amore    .     . 
2  pensate    che   io 
à  modo  di  Dialogo)  10      „ 
pasmo  s'io   non  ti  à  4. 

veggio   ....  1 1       „ 
eslau  (Stb  )  compi.  (6  f.), 


3 

4 
5 

6 

7 

8 


Sentite  bella  musica  à  4, 

(Musica    sforzata)   13 

Sentite  artifitioso 

(2  P.)     .     .     .     .  14      „ 

Sentite      com'     hor 

(3  P.)      ....   15  „ 
Hor  questi  fior  (4  p.)  17 

Fugirò  tant'  Amore  18  à  5. 

Ahimè  che  col  fug-  „ 

gire  (2  p.)            .  19  „ 
Com'  esser  può      .  20 

Quando  che  voi     .21  „ 

De  la  tua  vist'  amata  22  „ 
London  (Br.  M.)  B.  Bc.  - 


Miram'  ò  mio  bel 
sole  (2  p.)      .     .  23 

Meloni,  meloni  .     .  24 

A  taglio  à  taglio 
(2  p.)     .     .     .     .  25 

Che    fate    che    fate 

(3  P  )     •     ■     .     .  27 
O     anime    amorose  28 
Vano    e    il    pensier  30 
O  voi  che  m'ascol- 
tate     31 

Ahi  chi  mi  fa  languire  32 
Disperato  dolore  .  33 
-  (s    Biandra   1.) 


Diato,  Bald.  1.  (1553)  QVINTVS  |  DI  BALD  ASS  ARA  DONA- 
I,  PRIMO  LIBRO  DI  MADREGALI  |  A  cinque  &  a  sei  voci 
ti  Dialoghi  a  sette  Nouamente  dati  in  luce.  |  CON  GRATIA 
PRIVILEGIO  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Veneria  Appresso 
uonio  Gardane  |  1553. 
I^obl.    33   S.     Ded.   Card,    di    Santo    Angelo,    s.    d.    Inh.  =  2 

r 

Verona  (T.  f)  5.  A.  6.,  Venedig  (B.  M.)  A. 

2.  (1557)  ALTVS  |  DI  BALDESSARE  (!)  DONATO  j  IL 
LIBRO  DE'  MADRIGALI  |  A  CINQVE,  ET  A  SEI  VOCI, 
RE  ì  DIALOGHI  A  SETTE.  |  Di  nuouo  riueduti,  &  con 
diligentia  corretti.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  per  Plinio  Pietra- 
flpLVII*). 
)bl.  ^^  S.  o.  Ded. 


£e|:o  intelletto 
rouon  è  .  . 
ita  un  tempo  . 

et'  be'  crin  . 

Qì  occhi  .     . 
o  iangendo     . 
>rJo  dì  .     .     . 
IM  se  tanto 
le  selve 
B.  E.)  compi. 

3. 


13  Mentre  quest'  alme 
18  O  viva  fiamma 

22  Quasi  vaghe  sirene 

12  Qual  sera  mai 

21  Stiarn'  Amor  a 

6  Se'l  pensier      .     . 

14  Sarra  vostra  beltade 
5  Vivo  mio  ghiaccio 

17  à  6    Pianta  beata 


1  à  6.  Fiamma  amorosa  .  24 
8  „      Quel  Rosignuol  .  .  25 

10  „     Scalda  Signor    .  .  2G 

10  „     I  vidi  in  terra    .  .  28 

2  „     Non  è  lasso        .  .  30 
4  à  7.  Liete,  e  pensose  .  31 

16  „     Che  fai  alma      .  .  32 

20  „     Ahi  miserelle      .  .  33 
23 


(6  f),  Bologna  (L.  m.)  A.,  Verona  (T.  f.)  6.,  Berlin  (K.  B.)  C. 


(1560)  CANTO  |  DI  BALDESSARE  (!)  DONATO  |  IL 
CALIBRO  DI  MADREGALI  A  CINQVE  |  &  a  sei  voci  Con 
)ghi  a  sette  Nouamente  per  Antonio  Gardano  Ristampato.  | 
VE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gar- 
560. 
)bl.  33  S.  o.  Ded.  Inh.  =  2  (1557). 

(Hofb.)  compi.  (6  f.),  Berlin  (K.  B.)  compi.,  Brüssel  (B.  r.)  C.  A.  T.  B.  5  , 
Modena  (B.  E.)  C.  T.  A.  B. 


*) 
hrtcl 


m    Katalog    der    B.  M.  zu    Venedig    wird  eine  Ausgabe    von    1559    (nur   A.) 
'ie  aber  nicht  mehr  vorhanden  ist. 
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Donato,  Bald.  4.(i55o)BALDISSARA  DONATO  |  MVSICO 
TOR  |  In  santo  Marco,  |  LE  NAPOLLITANE  (!),  ET  |  Alcuni  M 
a  |  quatro   uoci,  |  DA  |  LVI    NOVAMENTE   I    Composte,    Co 
&  misse  in  |  Luce.  |  TE  (Drz)  NOR  |  VENETIIS,  |  Apud  Hiero 
Scotum  |  1550. 

40.  21  S.  Ded.  Gio.  Batt.  Spinola.  Vinegia,  15.  I.   1550. 
6  (s.  a.),  es  fehlen  aber  die  Madrigale  von  Fabrianese,  Perisse 
„Se  pur  ti  guardo". 

Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.) 

—  5.  (1550)  TENOR  |  DI  BALDISSERA  (!)  DONAT 
PRIMO  LIBRO  DI  CANZON  |  Villanesche  alla  Napolitana  A 
Voci  Nouamente  da  lui  Composte  |  &  date  in  Luce.  &  per  1 
Gardane  |  Con  ogni  diligentia  stampate.  |  Aggiontoui  anchora 
Välote  (!)  di  Perissone  A  quatro  Con  la  Canzon  della  Galli 
QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gai 

40  obi.    27  S.   o.  Ded.  Inh.  =  6  (s.   a.),  vermehrt  um  „L 
preti"    Perissone.     „Se  pur  ti  guardo"  ist   hier  mit  Incerto 
gezeichnet. 

Turin  (B.  n.)  T. 

—,  6.    (s.  a.)    CANTVS    |    DI  BALD  ASS  AR  A  DONAT( 
PRIMO  LIBRO  DI  CANZON  |  Villanesche  alla  Napolitana  A 
Voci  Nouamente  Ristampate.  |  Con  la  giunta  d'alcune  Villotte 
rissone  a  quatro  Con    la    canzon  della  Gallina   |    A  QVATR*  Ì(D 
VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardane. 

40  obi.    26  S.  o.  Ded. 

Credimi  vita  mia  ...  11    Non  t'ho  possuto  mai    .     9  Madrigali 

Chi  la  gagliarda   ...  13  Occhi  lucenti  assai  .     .     1  «     .      •     .* 

r^u .  j.           •                       ta  r\           *i  n  Baciami  vita  mia  .  1 

Chi  dira  mai     .     .     .     .  19  O  quant    amore    .  .     .     7  #■*,     .         c  ,. 

^          j>  u    r  4.    i\  r\  j  1         ^  o  Gloriosa  felice     Ai 

E  quand  ha  fato  (La  can-  O  dolce  vita  mia  .     .     8  T 

zon  della  gallina)  Ti-  Quanto  debb1  allegrarse  17    „.     ,        ...       .    , 

u      •      t?    u    '  oc         •     v,>-     *>  \    Plu  leggiadr'  e  più  11 

berio  Fabrianese.     ó    be  sai  eh  10  ramo     .     .     5    ^  n 

E  tu  faccia   che   nacesti  11    Se  pur  ti  guardo       .     .     2    o  •  r  J 

^       j         .  ii    t    1    t    »  -j.  -tr    Se  mai  fu  cruda  .    , 

Guarda  sciagura   .     .     .  14    Te  parlo  tu  me  ridi  .     .  15    v     ,  . 

Ho  na  doglia  nel  core .  10    Tu  mi  farai  morir     .     .  16    v.        , 

Madonna     io     son    con-  Tutta  saressi  bella    .     .  20  " 

stretto 17    Zuccharo  porti  dentro .. . 

Miir  anni  sono      ...  19        Perissone  ....     4 

No  pulice 6 

Bologna  (L.  m)  compi.  (4  f.),   Venedig  (B.  M.)  A. 

—  7.  (1551)  CANTVS  |  DI  BALDISSERA  DONATC  | 
PRIMO  LIBRO  DI  CANZON  !  Villanesche  alla  Napolitana  A  * 
Voci  insieme  con  alcuni  madrigali  Noua-  1  mente  Ristampate.  1  \$ 
toui  anchora  alcune  Villote  (!)  di  Perissone  |  A  quatro  Con  la  I 
della  Gallina.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  VENETIIS,  |  Apudit 
nymum  Scotum.   1551. 

40  obi.    26  S.  o.  Ded.   Inh.  =  8  (1552). 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.) 

—  8.  (1552)  CANTVS  |  DI  BALDISSERA  DONATO  |  IL  j 
LIBRO    DI    CANZON  |  Villanesche  alla   Napolitana   A   quatr  Vd 
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ì  ente  Ristampate.         Aggiontoui    anchora    alcune   Villote   (!)    di 
Ine  a  quatro  Con  la  Canzon  della  Gallina,  j  A  QVATRO  (Drz) 
I  In  Venetia  Apresso  di  j  Antonio  Gardane.  |  1552. 
1  obi.     26  S.   o.   Ded.     Inh.  =  5  (1550),    „E    quand'    ha    fato^ 
:  ier  keine  besondere  Autorbezeichnung. 

Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (4  f.) 

[[nato,  Bald.  9.  (1556)  BASSVS  |  DI  BALDASSARA  (!)  DONATO  | 
o  Libro,  Di  Canzon  Villanesche,  |  ALLA  NAPOLITANA,  |  A 
RO  VOCI,  |  NOV AMENTE  RISTAMPATE,  |  CON  LA 
A,  DALCVNE  VILLOTE  (!),  I  DI  PERISSONE  A  QVATRO,  ! 

I  canzon  della  Gallina.  |  (Drz)  |  VENETI  IS,  |  Apud  Hieronymum 

.  |  MDLVI. 

obi.    26  S.  o.  Ded.    Inh.  =  6  (s.  a.),    „Se  pur  ti  guardo"   hier 

LUtorname. 

Berlin  (K.  B.)  B. 


-  10.  (1558)  CANTVS  |  DI  BALDASSARA  DONATO  |  IL 
df  LIBRO  DI  CANZON  |  Villanesche  alla  Napolitana  A  quatro 
Guarnente  Ristampate.  Aggiontoui  anchora  alcune  Villotte 
ssone  a  quatro  Con  la  Canzon  della  Gallina.  A  QVATRO 
rOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  1558. 
obi.    26  S.  o.  Ded.    Inh.  =  9  (1556). 

London  (Br.  M.)  compi.  (4  f.),  Berlin  (K.  B.)  C. 

11.  (1568)  CANTO  |  DI  BALDESSAR  (!)  DONATO  I  IL 
IDO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATRO  VOCI  NOVA- 
l  DA  LVI  Composti  &  per  Antonio  Gardano  stampati  & 
Luce.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia   Appresso  di  I 

U  Gardano. 

4'iobl.    22  S. 

Canzon : 

q  lunqu'  animai 
i'jda  che    .     . 
uà  o  la  sera     . 


1  1568*). 

o.  Ded. 


7 

11 

14 

15 

9 

11 

20 

5 

Madregali:  Dolce  mio  ben      ...     8 

me:  colli       ....     6    Deh  lascia 21 

:h  i  (Hofb.)   compi.  (4  f.),    Bologna   (L.  m.)  compi.    Venedig  (B.  Marc.)  A.B., 
ugburg  (St.  A.)  compi.,  Amsterdam  (B.  t.  B.  d.  T.)  T.,  London  (Br.  M.)  A. 


)njredo  che 
im|  ch'io  torni 
>n  ;i  foss'io 


Arder  non  sol  . 
Alma  felice 
Amor  perche    . 
Anchor  ch'io     . 
Come  la  notte 
Candide  rose    . 
Che  vai  esser  . 
Dolor  se'l  mio 
Dolce  mio  ben 
Deh  lascia   .     . 


Fuggi  se  sai  . 
Io  vo  la  notte 
La  verginella  . 
O  dolce  servitù 
O  sogno  mio  . 
Qual  pena  .  . 
Se  quel  dolor  . 
S'io  veggio  in 


17 
18 
22 
10 
16 
19 
12 
13 


s. 


Balbi  2,  Rore  17.  25.  27.  Samml.  15493,   15511,  1555*, 


+  57°*, 


i57o4, 


i57o6> 


*57°' 


M5614,   15666,   15692,   15694, 
';<5782,    i5792> 
1 5943,  i5977>  i5978>   l59%\  ^oó3,  161 1\  16134,  16361. 


i5593> 
i576\ 


15841,   15869,  15881,   15882,  15893,  15894,  1591 


Dri,  Antonfrancesco  s.  Samml.   1544 


de 


e  Ausgabe    vom    selben    Jahre,    doch  „Vinegia,    Girol.  Scotto"    liegt    in    der 
Musikal.  Akademie  zu  Stockholm  (nur  Canto). 
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(Doni,  Gio.  Batt.  s.  Cenci  2,  Mazzocchi  3.) 

Dorati,  Nie.  1.  (1579)  CANTO  j  MADRIGALI  DI  NICOLO 
RATI  CAPO  DELLA   MVSICA  |  Dell'  Illustriss.  Signoria  di  L 
Nouamente  composti  &  dati  in  luce.  |  LIBRO  PRIMO  |  A  SEI  VC 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  |  Angelo  Gardano.  |  1579. 

40  obi.    21  S.    Ded.  M.  Ant.  Colonna,  Vice  Re  di  Sicilia. 
25.  Vili.   1579. 


Real  natura      ....  1 

Di  picciol  sdegno      .     .  2 

E  già  nel  primo  (2  p.)  .  3 

Quando  l'alba  ....  4 

Ella  augel  nuovo   (2  p.)  5 

Giunse  quel  giorno    .     .  6 

Già  cast'  amor  (2  p.)     .  7 


L'aspetto  sacro     .     . 

10  che'l  suo  (2  p.) 

11  di  che  costei     .     . 
Il  sol  mai  più  (2  p.) 
Hor  ben  può    .     .     . 
Illustre  coppia  (2  p.) 
Occhi  leggiadri 


8  Se  al  serpe  in 

9  E  per  quest'  hanno 

10  In  dubbio  di  mio  . 

11  Fresco  maggio 

12  Quella  che  con  le 

13  Occhi  beati  (2  p.) 

14  Domine  a  lingua  . 


Compi.  (6  f.)  in  Danzig  (Stb.),   Venedig  (B.  M.) 

—  2.    (1549)    TENOR    |    DI  NICCOLO  DORATI    j    IL   ?M 
LIBRO  DI  MADRIGALI   |    A    cinque  voci,    Nouamente  da  lui 
posti,  &  dati  in  luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  appji 
de  (!)  Antonio  Gardane.  |  1549. 


40  obi.    29  S.    Ded.  M.  Pierfrancesco,  s.  d. 


La  gola  e'1  sonno 
Qual  vaghezza  (2  p.) 
Dolor  perche    . 
Vedete  ben  (2  p.) 
Ne'l  verde  giallo 
Biancha  neve'  il 
Alma  felice  . 
L'ove  cantando 
Occhi  miei   .     . 
Lontana  di   .     . 

Lincoln  (Ch 


1  Fondat'  in  (2  p.)   .     . 

2  Qual  sarà  .     .     . 

3  Fiamme  dal 

4  Per  le  camere  (2  p.) 

5  Qual  loco    . 

6  Quel  rossignuol     . 

7  O  che  liev1  ingannar 

8  Da  begli  occhi      .     . 

9  Mortai  volgete 


10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 


Rimans'  adietr'  il . 
Hor  qui  son  (2  p.) 
Felic'  alm'  e  bel  . 
Nobil  Vincenti .  . 
L'aura  Babilonia  . 
GÌ'  idoli  suoi  (2  p.) 
Sciocco  volgo .  . 
Taci  taci  crudel  (2  | 
Spirti  ben  (3  p.)  . 
à  6.  Rozz'  e  breve  L 


10    Ride  (?)  l'alma      .     , 

L)  compi.  (5  f.  T.  def.),  Bologna  (L.  m.)  T 


—  3.  (1559)  TENORE  |  DI  NICOLO  DORATI  LI  MADRIG 
A  CINQVE,  A  SEI,  A  SETTE  ET  OTTO  VOCI.  |  LIBRO  SECOij 
NOVAMENTE  DA  LVI  POSTI  IN  LVCE,  j  Et  delli  suoi  p 
Exemplasi  (!)  coretti  (!).  i  (Drz)  In  Vinegia,  Appresso  Gin 
Scotto.   1559. 

40  obi.    29  S.     Ded.    Gius.  Berni,  gentilhuomo  lucchese,  s.  L 


a  4. 
à6. 


Amor  se  vuoi  .  .  1 
Riponi    entro'l    bel 

(2  p.)  ....  2 
Fa  ch'io  riveggia  il 

(3  P.)    ....  3 

Fammi  sentir  di  (4  p.)  4 

Movi  la  lingua  (5  p.)  5 
Dal  laccio  d'or  non 

(6  p.)  ....  6 
Ma   poi    che    morte 

(7  P.)  •  •  •  •  6 
L'arme    tue    furono 

(8  p.)  ....  7 
Gli    animi  ch'ai  tuo 

(9P.) 


a  7. 
à5- 


Morte   m'ha   sciolto  à  6. 

(io  p.)  ....     9 
Chi    fie    che    (?)    di 

guardo  ....  10      „ 
Fammi  sola  pietà    .   10      „ 
Anima  bella  e  pura  11 
Come  fuggir  per     .  12      „ 
Come  sia  questo  mar  13 


Hora  ch'i  fiumi  .     .  14 

Io  noi  dissi  già  mai  14 

Dura  gente  mortale  15 

Donnacuinullaepar  16 

Gratie  del  ciel  (2  p.)  16 
Quand'io  veggio  dal 

ciel 17 


a  7. 

n 

à8. 


Quant'      il     seij 

giorno    .     . 
Chi  non  sa  con 
Dal  terzo  cielo 
Quando    a'   pri 

(2  P.)  •  ■  I 
Quand'  io  risguil 
Da  i  bei  vostri  ofl 
Chi  non  sa  con 
Erasi  al  sole 
S'ad  amorosi  pi« 
Ombrosa  notte  |> 
Anima  dove  sei!* 
Ditemi  o  diva  ifl 


München  (Hofb.)  C.  A.  T.  B.  5,  Berlin  (K.  B.)  T. 
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Dorati,  Nie.  4.  (1561)  CANTO  |  IL  TERZO  LIBRO  |  DE  MADRE- 
E  A  CINQVE  VOCI  |  Di  Nicolo  Dorati  Capo  de  la  Musica  Della 
rissima  Signoria  di  LVCHA  (!)  |  Nouamente  per  Antonio  Gardano 
Dati  &  dati  in  Luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia 
esso  di  !  Antonio  Gardano.  |  1561. 
!°  obi.     37  S.     Ded.    Bened.  Buonvisi,  s.  d. 


Amor  io  fallo  .  . 
A  voi  rivolgo  (2  p.) 
Colmat'  il  sen  (2  p.) 
Dalla  più  altera 
Deh  perche  non 
Delle  gratie  .  .  . 
Dunque    ch'io    non 

(3  P-)    •     ...     • 
Dolor  perche  mi(5p.) 
Dico  ch'adhor'  (7  p.) 
Deh  fa  signor    . 
Deh  ferm'  amor 
Ecco  che  spint'  il  . 


12 
21 

2 

3 

5 

24 


a5- 
à4, 


aS 


à6. 


29 
30 
34 
35 

37      „ 

1     * 
Vero 


Ecco  l'ingrato  (2  p.)  19 
Eran'  i  capei  .  .  20 
Grate  alla  vita  .  .  22 
Hor  chi  vide  .  .  16 
„  che  di  più  .  .  18 
Il  dolce  sonno  .  .  9 
Il  mal  mi  preme  .  10 
Imperio  havrai  .  .  36 
Ma  se  l'antico  (2  p.)  7 
Misero  in  van,  S  i  1  a  o 

Casentini     .     .   14 

Non  è  si  bella  .     .     8 

Non  era  l'andar  (2  p.)  21 

na  (T.  f.)  compi.  (5  f.) 


à  5.  Non   perdi'   io    non 

(2  p.)     ....  28 

„  O  di  vera  virtude  .     6 

„  O    gervasia  gentile  15 

„  O  sventurato  amante 

(2  p.)     .     .     .     .  17 

„  Pianga  ciascun  (2  p.)     4 

„  Per  mirar  ....  23 

„  Piccola  pietra  mia  .  25 

„  Perche  la  vit'  è  breve  26 

„  Quant'  e  van'  il      .11 

„  Sia  vii  a  gli  altri  .  13 

„  S'a  voi  fussi  si  (6  p.)  32 


-  5.  (1567)  CANTO  |  IL  QVARTO  LIBRO  |  DE  MADREGALI 
GVQVE  VOCI  |  Di  Nicolo  Dorati  Capo  de  la  Musica  Della 
sjissima  Signoria  di  Lucha  |  Nouamente  per  Antonio  Gardano 
Lati  &  dati  in  luce.  |  LIBRO  (Drz)  QVARTO  |  In  Venetia 
ippso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1567. 

i}  obi.  33  S.  Ded.  Aless.  Bernardini,  s.  d. 


Feti  fronde  .  .  .  . 
Et|Edra  vaga  (2  p.)  . 
Seutto  il  fior  .  .  . 
QU  duol  (2  p.)  .  .  • 
Odi  mio  senso  .  .  . 
Ethentre  tutto  (2  p.)  . 
Be,  può  restars'  il  sol 
Veeggian  l'herbe  (2  p.) 
^c  che  pur  quella 
Chiser  non  può  (2  p.) 
Di  osi  ricch'et  .  .  . 
Et  U  la  parte  (2  p.)  . 
München 


1 
2 
3 

4 
5 
6 

7 
8 
9 

10 
11 
12 


Cessi  lo  sdegno  ...  13 
Che    pur    e   suo    lavoro 

(2  P.) 14 

Velocemente  il  ciel  .  .  15 
Quel  molto  più  (2  p.)  16 
Ne  col  vario  menar  .  17 
Et  ben  si  degna  ...  18 
Quando  per  alta  mia  .  ld 
Ne    perciò     questa    mia 

(2  p.)  .  .  .  .  .  20 
Da  bei  cerchi  del  ciel  21 
Mentre  ch'il  cor    . 


22 


(Hofb.)  compi.  (5  f.)  —  s.  Rore  18 


Ma    quel    vivace    ardor 

(2  p.) 23 

Non  rumor  di  tamburi  .  24 
Queste  che  dianzi  .  .  26 
Che  bello  essempio  (2  p.)  27 
Mi  parto  e  mentre  .  .  28 
Cosi  lontan  da  (z  p.)  .  29 
à  6.  Hor  non  invidio  .  30 
„     Ecco  amor  che  dal 

ciel 31 

„  O  che  felice  schiera  32 
Princeps  amplissime  33 
21,   23. 


Ifaghi,  Antonio  s.  Samml.  16791. 

laghi,  Bern.  (1591)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE 
I1NELLE  |  A  TRE  VOCI  |  DI  BERNARDINO  DRAGHI  SE- 
Discepolo  di  M.  Andrea  Feliciani.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Ap- 
Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXI. 

21  S.    Ded.  Isabella  Mariscotti  Ballati  .  .  .  mie  Villanelle,  nate 
utte  in   una  delle  ville  di   V.  S.  e   da  lei  primieramente  favo- 
fra  esse  ce  ne  conoscerà  una  del  Sigr  Oratio  suo  Consorte  .  .  . 
II.  1591. 

14 


4 
isi 
1 

na 

oge 


Bibl.  1. 
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D  mio  martir  tengo  .     .  1 

Son  questi  crespi      .     .  2 

Donna  tue  chiome     .     .  3 

Ahi  che  pietosa  sei  ,  4 

Udite  o  Donne  care       .  5 

Poi  che  mesto  e  dolente  ß 

Perche  consenti  vita      .  7 

Il  tuo  bel  volto    ...  8 

O  com'  è  vago  e      .     .  9 


Cor  mio  la  tua      .     .     . 
Io  mi  vivea  come      .     . 
O  verdeggianti  prati 
Ahimè  perche  ti    .     .     . 
Viver   lontan   dal  vostro 

dolc'  aspetto      .     .     . 
Ne  bei  vostr'  occhi  e  nel 

pregiato  seno    .     .     . 


10  Credevo    esservi   solo  < 

11  fido  amante  .     . 

12  Questi  bianchi  ligustri 

13  Mentr'io  mirava  fiso  , 
Apri  il  tuo  sen  dove  pietl 

14  Non  vagliono  i  tormen« 

15 

16 


Io  qui  non  miro  più 
Basel  (U.  B.)  compi.  (3  f.),  Wien  (Hofb.)  compi.,   London  (Br.  M.)  B,  Siena  (ffl 

C.  (nur  pag.  1  —  14),  Bologna  (L.  m.)  B. 

Dragoni  (Dragone),  Gio.  Andrea  1.  (1584)  CANTO  |  DI  CJ 
ANDREA  DRAGONI  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  DI  S.  GIOVE 
LATERANO,  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  SEI  Voi 
Nuouamente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA  Appresso  l'HeJ 
di  Girolamo  Scotto.  |  M.D.LXXXIIII*). 

40.    23  S.    Ded.  Lutio  Savello   .  .  .  come  già  altra  volta  lei 
dicai  parte  de  miei  Madrigali  a  cinque,  cosi  addesso  lo  faccio  don 
questi  miei  primi  a  sei  .  .  .  Roma,   12.  V.   1584. 


di 


Chiaro  soave  aventuroso 

fonte 

Di  puro  avorio  (2  p.)  . 
Di  mei  tu  chiaro  (2  p.) 
Dolci  ben  nati  .  .  . 
E  già  per  corre  (2  p.)  . 
Ecco  ch'un'  altra  volta 
E  se  di  vero  amor  (2  p.) 
Forbite  perle  (2  p.)  ,  . 
Bologna  (L.  m.)  compi. 
Fio 


Fera  stella 18 

20    Giungi  al  carro  (2  p.)    .     4 
IG    L'huom  che'l     ....     9 

13  Ma     con    leggiadro    stil 

14  (ap.) 17 

19    Nel  fin  tuoni  (6  p.)    .     .     8 

22  Novello  sol  celeste   .     .li 

23  Perche  a  voi  (5  p.)   .     .     7 

15  Quali  serano  (3  p.)    .     .5 
(6  f.),   Cassel   (st.  LB.)  compi. 

renz  (B.  L.)  5,  Modena  (B.  E. 


Quanto  sarei  beato  (2  p 
Saldo  come  Colonna  (4  pi 
Scielti  arboselli     .     . 
S'al  ardente  desio 
Vien  Placida,  Epitalam 
nelle  nozze  de  gli  1111/ 
Sri-  il  S.  Lutio  Savelf 
&  la  Sra.  Placidia  C 

lonna 

Ups  al  a   (U.  B.)  con« 
A. 


—  2.  (1575)  CANTO  |  DI  GIO V AN'  ANDREA  |   DRAGO ,  f 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  Co  vn 
dialogo  à  otto  nellfine.   |  NOVAMENTE  POSTI  IN  LVCE.    |   (  ) 
IN  VINEGIA.  |  APPRESSO  L'HEREDE  DI  GIROLAMO  SCOTI»,  f 
MDLXXV. 

40.    32  S.    Ded.   Lucio  Savello.     Quando  io   mi  son  risolute 
parer  dell' .  Eccellentissimo  M.  Giovanni  Palestina  (!)  mio  precetto! 
mandar'  in  stampa  questo  primo  Libro  ...  le  primitie  delle  fatiche 
Roma,  15.  XI.  1574. 


Almen  vedete  tal . 

.     .  14 

Del  mio  sdegno    . 

.     .  29 

O  di  Santa  .     .     .    . 

Amor  che  nel  . 

.     .  18 

Eransi  chiari     .     . 

.    .    5 

Quest'  è  pur    .     .     . 

Amar  più  non  .     . 

.  28 

E  d'onde      .     .     . 

.    .    7 

Se  mai  più  l'amorose 

à  8.  Alma  d'amor 

.  30 

Hor  come  amor    . 

.  17 

„      „       „    l'alma      J 

6 

I  bianchi  gigli .     . 

.  10 

Se  di  donna      .     .     . 

Bellezza  et  gratia 

.    .  23 

L'onde  de  miei 

.  12 

Se  mai  più  donna 

Del  tuo  spirto  .     . 

.     8 

Mentre  il  fattor     .     , 

.     9 

Vago  ornamento   .     .1 

13 

Ma  s'io  a  tal    .     .     . 

.  28 

Ver'  è  ch'io      .     .     .1 

,  15 

Nello  sparir      .     .     . 

.  19 

Usciam   dal  .     .     .    J 

Daphne  io  non 

.  20 

O  dolorosi  .     .     .     . 

.    4 

Volsi  hor  non  .     .     1 

Liegnitz  (R.  A.)  compi. 

(5  f-X 

Bologna  (L.  m.)  C.  (' 

fit.  fehlt),    München  (Hofb.)  f 

*)  Bei   einzelnen    Stimmheften    fehlt   der  letzte  Strich   der   Jahreszahl,    so    das 
„1583"  zu  lesen  ist. 
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Dragoni,  Gio.  3.(1575) CANTO  |  DI  GIOVAN'  ANDREA  |  DRAGONI,  I 
SECONDO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  Nuoua- 
■nte  posti  in  luce.  |  (W)  |  IN  VINEGGIA.  |  APPRESSO  L'HEREDE 
GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXXV. 

40.  32  S.  Ded.  Jacomo  Boncompagno.    Roma,   1.  V.  1575. 

.  12    Già  cominciava 

.  14    Hor  che'1  prato    . 

.  20    Involati    .... 

.  30    Io  volontario    . 

.  16    I  vaghi  fiori 

.  18    Lasso  quanto    . 

.  28    La  bella  pargoletta 

.  4    Ma  lasso       .     .     . 

.  7    Ma  tu  che  ne'l 

.  13    Morte  suave      .     , 

Mnehen  (Hofb.)  compi.,  Liegnitz  (R.  A.)  compi. 

Wien  (Hofb.)  C.  5,  Gas  sei  (st.  LB.)  compi. 

—  4.  (157?)     Madrigali  à  5,  lib.  4  di  G.  A.  Dragoni  da  Meldola 
irden  im  Kat.  Ioao  IV.  (Bl.  58)  citirt. 
.  —    5.    (1588)      CANTO     |    DI    GIO.    ANDREA   DRAGONI    | 

Cestro  di  capella  i  di  s.  gio.  laterano.  |  11  primo 

lo    delle    villanelle    à    cinque    voci.       Nouamente    poste    in    luce.  | 
(1-z)    |    IN     VENETIA    Appresso     l'Herede     di    Girolamo     Scotto. 

■lxxxvhi. 

4°.    23  S.     Ded.    Don  Pietro  Orsino.     Roma,  20.  IX.   1588. 


Di  cosi  nobil    .     . 
Dolcissimo  riposo 
Deh  riposo  mio    . 
Dalle  beli'  onde  . 
Esci  del  chiaro 
Entra'n  quest'  occhi 
iEt  maledico  il  di 
Fresco  dolce     . 
"ar  potes'  io    .     . 
?elice  me  che  .     . 


3 

Non  fur  le    .     .     . 

.    5 

22 

Ohimè  trema 

.  11 

11 

Ohimè  lasso 

.  19 

25 

Più  non  duolmi 

.    9 

32 

Posa  tranquilla 

.  17 

10 

Poi  cheyl  mondo    . 

.  29 

26 

Qual  forz'o  qual    . 

.  24 

6 

Quanto  più  .     .     . 

.  27 

8 

Scendi  riposso 

.    .  15 

23 

Vago  augelin    .     . 

.     .  31 

(5  f.),    Bologna  (L.  m.)  C.  B.  5, 


/redi  tu  per  . 
"rudel  m'uccidi 
)onna  tu  sei  . 
)onna  se  lo  . 
lo  son  pastore 
0  mi  sento 
^a  prima  volta 
jleraviglia  non  è 


18  Se  del  fedel      ....     9 

23    Se  la  mia 13 

12  Scoprirò  l'ardor    ...  14 

20  Se    partendo,    Pelegrino 

22  Dragoni      ....   19 

7  Tanto  v'ama     ....     4 
10 
17 


.     3  M'ha  punto  .     . 

.  15  Mi  pento      .     . 

.     5  Non  ved'  hog1  il 

.     6  O  rossignol 

.  16  Occhi  de  l'alma 

.  21  Perche  m'affliggi 

.     8  Partisti  ahi  . 

.  11  Pastor  li  tuoi    . 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

CANTO  |  DI  GIO.  ANDREA  DRAGONI  | 
CESTRO  DI  CAPELLA  |  DI  S.  GIOVAN  LATERANO  |  IL  PRI- 
«  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATRO  VOCI.  |  Nuouamente 
peti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA  Appresso  l'Herede  di  Girolamo 
Setto.  |  MD.LXXXI. 

4°.    27  S.     Ded.    Fed.  Cesis.     Roma,   io.  X.   1581. 


-  6.   (1581) 


lima  olimpia  (5  p.) 
„     beata  .     .     . 
ltri  monti  (2  p.) 
osi  dicendo  (7  p.) 
hi  non  movesse 


7  à  3.  Ecco  dorceo 

11  Esser  augel  vorebbe 

12  Già  di  Mennon 
9  II  veltro  snel    . 

18  II  veltro  all'  hor  . 


»unque  frecha  (?)  (5  p.)  15    Le  gratie  e'1  (4  p.) 
l'iensi  (?)  a  vario      .     .  16    L'occulta  infelice 
ra  il  leggiadro  (3  p.) .     5    Ma  la  nascosa 


21  Nacqui  parte  (6  p.)  .     .     8 

24  Ove  seco  in  (8  p.)  .     .  10 
3  Pianger   le   sante   (4  p.)  14 

23  Quando  a  caso  (2  p.)  .     4 

25  Qual  è  la  vita  (3  p.)     .  13 
6  Questo  ogni  vii    .     .     .17 

22  à  5.  Stratiata  &  morta  .  26 
20 


ena  (B.  E.)  C.  T. 


s.  Moscaglia  4.  Samml.   1574 l,   15822,   15823,   I5%3A,   i5854> 

I5975,    I5981,    I5982,   16002, 


15|B,  15862,   ,5863,   15889,   i58qs,    15905,    15907,    I59i6 

16052,   16101. 


14* 
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Dragoni,  Pelegrino  s.  Dragoni  Gio.  Andrea  5. 

Drogho,  Marcello  (1598)  Q VINTO.  |  DI  MARCELLO  |  DROGI 
ORGANISTA.  |  DELLA  CITTA  DI  GERACI  |  di  Calabria.  |  IL  P 
MO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE*)  VOCI,  |  Nouamej 
da  lui  composti,  e  dati  in  luce.  |  (W)  |  CON  LICENZA  DE'  SVIj 
RIORI.  |  IN  MESSINA  |  Appresso  Pietro  Brea  |  M.D.XCVIII. 

40.  25  S,    Ded.    Agostini  Santini  .  .  .  queste  mie  prime  fatiche 
Messina,  15.  XII.  1598. 


Sono  i  risi  .     .     . 

.     1 

Men  vò  misero 

Non  sono  risi  .     . 

.     2 

Ma  che  miser  .     .     . 

.  10 

Parto,  e'n  vece 

Tirsi  pastor      .     .     . 

.     4 

Quasi  lampo 

.  11 

S'io  piansi  al    . 

Ingiusto  sdegno     . 

.    5 

O  più  d'ogn'  altra     . 

.  13 

Deh  cresc'  amor 

Sonno  dolce     .     . 

.    .    6 

Dori  pietosa     .     .     . 

.  14 

Chi  di  veder     . 

Perche  caro      .     . 

.    7 

In  un  ardo  &   .     .     . 

.  15 

In  gemme  di    . 

Io  chiesi  un       .     . 

.    8 

Le  rose  Dori    .     .     . 
Bologna  (L.  m.)  5. 

.  16 

Surgend'  il  Sol 

8 


Due,  FU.  1.  (1574)  TENORE  |  LE  VERGINI  DI  FILIPPO  D^  | 
FIAMENGO,  LIBRO  PRIMO  A  SEI  VOCI  |  CON  VN  DIALOGO* 
OTTO  NEL  FINE  |  Nouamente  Composte  &  date  in  Luce.  |  A  t 
(Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso   li  Figliuoli  |  di  Antonio  Garda). 

1574. 

40  obi.    26  S.    Ded.    Gio.  e  Giorgio,  fratelli,  Conti  di  Montforj. 

Venetia  1.  Vili.  1574. 


Vergine 

le  cui  1< 

Dde 

.     1 

» 

bella    . 

.     . 

.    2 

» 

chiara 

. 

.     3 

» 

saggia 

. 

.    4 

fi 

iusta    . 

.     . 

.     5 

» 

santa   . 

.     . 

.     6 

n 

quanti  passi 

.     7 

n 

s'io  peccai    . 

.     8 

n 

1  giorni 

miei 

.     9 

1    Vergine  gloriosa 


10    Vergine  bella  (2  p.) 


(3  P.) 

(4  P-) 

»      (5  P-) 

»      (6  P.) 

Vergine    al    padr 

(7  P.)     .     .    . 
à  8.  Sacre   Muse    beaij 
(Dialogo) 


Se  ben   degno   non    son  11 

Vergine  in  Cielo  .     .     .12 

„        benedetta  (2  p.)  13 

„        al  mondo  (3  p.)  14 

„        nonposs'io(4p.)  15    à  7 

„        madre       ...  16 

„        santa   ....  17 

bella    ....  18 

München  (Hofb.)  compi.  (6  f.),  Rom  (Cecilia)  T.  B.  5.  6.,  London  (Br.  M.)  ( 

Wien  (Hofb.)  C.  6. 

—  2.  (1586)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DE  DVC  FIAMENC 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  A  CINQVE  ET  |  Sei  \ 
Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Pr 
Giacomo  Vincenzi,   &  Ricciardo  Amadino,   compagni.  |  MDLXX) 

4°  obi.  21  S.  Ded.  Gio.  Giacomo  et  Carlo  Chiseli.  Pad 
15.  I  1586. 

Giovan  Giacomo  &  Carlo  1 

Quanto  di  bel  il  cielo   .  2 

Alma   leggiadra    e  bella  3 

Partomi  vita  mia    (2  p.)  4 

Errando  un  dì       ...  5 

Et  io  che  bramo    (2  p.)  6 

Anna  bella  e  gentil  .     .  7 
Luce  de  gli   occhi   miei 

(2  P-) 

Lucente  Apollo     .     . 


.'3 


>A 


All'  hor  vedendo  il  suo 

(2  PO 

Che  nova  luce  (3  p.)     . 
Deh  hor  foss'  io  .     .     . 
Non  è  questa  la  mano  . 
Prima  che'l  paradiso 
Non  hai  potuto 
Ma    se    d'honor    ti    cale 

(2  P.) 


9 
10 
11 
12 
14 

ir> 

16 


à  6.  La    piaga   c'hò   n 
core  (4  p.)     . 
„     Sequamini  ò  soci 
„     Sint     bacho    grat 

(*  P.)     •     • 
„      Sapete  voi  qual 


8 

9    à  6.  E  tu  che  vincerai  (3  p.)  16 
München  (Hofb.)  compi.  (5  f.) 


*)  Madr.  à  3   von  Drogo  Siciliano   werden   auf  Blatt  114   des  Cat.  Ioäo  IV. 
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Due,  FU.  3.  (1570)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DVC  (  IL  PRIMO  LIBRO 
MADRIGALI  |  A  QVATTRO   VOCI  |  CON  VNA  SERENATA 

!  VN  DIALOGO  |  A  OTTO   NEL    FINE.  |  Nuouamente    posti    in 

L  I  (Drz)  i  IN   VINEGIA,  |  APPRESSO    GIROLAMO   SCOTTO  | 

LXX. 

j  40.  23  S.  Ded.  Signori  Fiamenghi.     Venetia,  15.  VII.  1570. 

irsi  alsi  osai   ....  4  Fuor  del  mio    ....     7  Ma  diss'  amor ....  12 

Lpri  homai 18    Hor  lasso 5  Ma  tu  per 17 

osi  potessi      ....  9    In  voi 4  O  quant'  esser      ...  13 

Jonna  qual  mi      ...  3  Leggiadra  pastorella      .     8  Ohimè  ch'io      ....  20 

i  !)i  notte  in 11  La  beltà  rara  .     .     .     .  10  Se  i  bei  crin    .     .     .     .15 

8.  Dite  signori  ...  22  L'aria  s'oscura      ...  16 

I  ;t  a  quel  che       ...  14  Miracoli  d'amor    ...     6 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  A.  —  s.  Samml.   15903. 

Dueto,  Ant.  1.  (1583)  CANTO  |  DEL  R.  M.  ANTONIO  |  DVETO 
TMONTESE  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  Nel  Duomo  della  Sere- 
ùjima  |  Republica  di  Genoua.  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRI- 
ULI  I  A  Sei  Voci,  Nouamente  composti  |  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  | 
lì/enetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  MDLXXXIII. 
I  40.  21  S.  Ded.  Gio.  Agostino  Centurione  .  .  .  queste  poche  com- 
oltioni  primo  parto    del  mio  sterile    ingegno  .  .  .  Venetia,   8.  XII. 

5  5- 

ìiedend'un  bacio     .     .  1  Ecco  ch'io  torn'  a  riveder     8  Cantan  fra  rami    .     .     .11 

psi  restai  senza    (2  p.)  2         „     che  torn'  o  sconso-  Una  dolc'  aura  (2  p.)    .  15 

l  ra    le  giovanni    elett'e  3        lato  core  (2  p.)     .     .     9  Deh  ferm'  Amor  ...  16 

»eivostr' occhi  son  (2  p.)  4  Padre  del  ciel       .     .     .  10  In  un  bel  prato     ...  16 

ipro  concento     ...  5  Hor    volge   Signor    mio  Se  la  man  tropp'  ardita  18 

i  ide  la  terra    ....  6        (2  p.) 11  Miser    chi  mal   oprando  19 

bherzan    per     le    tran-  Il  giust'  Iddio  .     .     .     .12  Lasso  ch'io  piango    .     .  20 

jquiU'e  (2  p.)      ...  7  Amor  perch'io  sempre  .  13  Misero  me  ch'in  duo  (2  p.)  21 

Dan  zig  (Stb.)  compi.  (6  f.) 

-  2.  (1^84)  CANTO  |  DEL  R.  M.  ANTONIO  |  DVETO  PIA- 
IÖTESE  (!)  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  De  Madrigali  a  Sei  Voci.  | 
foimente  Composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso 
üiielo  Gardano  |  MDLXXXIIII. 

40.  21  S.  Ded.  Nie.  Pallavicino.     Genova,   18.  Vili.  1584. 

ìando  riede  la  notte  .  1  Se  le  gioie  d'amor   .     .     8  Amor  che  mi  consigli    .  15 

r  hor  rispondo  (2  p.)  2  Ecco  la  bella  ....     9  O  dispietata  sorte  (2  p.)  16 

rtir  conviemmi  .     .     .  3  Cosi  cantava  un  bel  (2  p.)  10  Se  si  potesse    ....  17 

n   fu  raggione   (2  p.)  4  Io  t'amo  più  che  la  .     .11  Vive  lontana     ....  18 

1  stanco  pellegrin  .     .  5  Che   se   per  mia  cagion  12  Se  n'è  andata  colei  ,     .  19 

pi  augelletto     ...  6  Alme  accese  d'amor       .  13  Amor  tu  che  conosci     .  20 

1  sento  un  augellin      .  7  Perche  fuggi  crudel  .     .  14  Madonna  s'io  potessi     .  21 

Danzig  (Stb.)  compi.  (6  f.),  Berlin  (K.  B.)  5. 

3.  (1584)  CANTO  |   DEL  R.   M.  ANTONIO  |  DVETO  PIA- 
fTESE  |  IL   PRIMO    LIBRO  |   De    Madrigali    a    Cinque  Voci.    | 

follmente  Composti,   &  dati  in  luce.  ]  (Drz)  |  In  Venetia    Appresso 

tojdo  Gardano  |  MDLXXXIIII. 
1°.  21  S.  Ded.  Bernardo  Clavarezza.     Genova,  12.  IX.   1584.     P. 

^nnio  Dueto. 


214     - 


I  vo  piangendo     ...  1 

Tu  che  vedi  (z  p.)    .     .  2 

Si  che   s'io   vissi    (3  p.)  3 

Sprezzai    gran  tempo     .  4 

Ben  sperai  col  partire   .  5 

Vorrei  lagnarmi     ...  6 

Dunque  il  meglio    (2  p.)  7 

Se  taccio  il  duol  ...  8 
Danzig  (St. 


Mar    pur    prendo    (2  p.)     9  Vaga  d'udir .     .     . 

Se  sdegno  voi   prendete  10  II  pastor  nel  formar 

Dunque    il   cor  (2  p.)     .  11  Con  quel  poco 

Sovra    le    verdi    chiome   12  Dicea  la  Ninfa .     . 

Et    ei    par   gli   risponda  Mentre  ch'ella  .     . 

(2  p.) 13  Veggio  la  bella  Ninfa 

A  caso  un  giorno  .  .  14 
La  giovane  gentil  .  .  15 
B.)  compi.  (5  f.),  Wien  (Hofb.)  C.  5. 


Dueto,  Ant.  4.  (1585)  CANTO  |  DEL  R.  M.  ANTONIO  |  DVE7 
PIAMONTESE.  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  De  Madrigali  a  Cine 
Voci.  Nouamente  Composto  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Vene 
Appresso  Angelo  Cardano  |  M.D.LXXXV. 

40.    21  S.    Ded.    Gabriele  Adorno.     Vinegia,  20.  X.   1585. 

Filli  cara  &  amata    .     .  1  Come  si  m'accendete     .  8  II  rosignuol  udendo  . 

Dunque  Aminta  mio  caro  2  Oime   che  belle  lagrime  9  Mentre  che  l'alma     .     j 

Amor  l'alma  m'allaccia.  3  Sta  vasi  Amor  (2  p.)       .  10  Ecco  l'Aurora  .     . 

Sciogli    pietoso    Amore  Nei  vostri  dolci  baci      .  Il  Se  l'alma  è  prigionera 


(2  p.) 4    Un  picciol  nembo 


12    Ma    qual    destra   giama 


Zefiro  torno 

Ridon  i  prati  (2  p.)  . 

Ma  per  me  lasso   (3  p.) 


5  Poi  che  madonna  sdegna  13        (2  p.) 

6  Ne  giusto  fia  (2  p.)  .     .  14    Poi  ch'il  mio  largo  piante! 

7  Niuna  fera  homai       .     .  15 
Wien  (Hofb.)  C.  5. 

5.    (1586)    CANTO    |    DEL    R.    M.    ANTONIO    |    DVE! 
PIAMONTESE   |   IL    SECONDO    LIBRO    DE   |   MADRIGALI    I 
Quattro    Voci  |  Nouamente    Composto    &    dato    in    luce.   |  (Drz)  I 
Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  M.D.LXXXVI. 

40.    21  S.    Ded.    Agostino  Romeo.     Genova,  11.  II.   1586. 


Alma  cortese  e  bella     . 
Se  preso  da  i  bei  rai    . 
Angioletta  cortese      .     . 
Questo  riposto 
Ch'ascond'  in  gremb'  un 

(2  P.) 

Ti  sacra  Tirsi  (3  p.) 
Ardi  e  gela  a  tua  voglia 


8  Padre  del  cielo     .     . 

9  Regga  tua  santa  man  (2  p 
Deh  pria  ch'el  verno  (3  p 
Höre  fermate  il  volo 
E  voi  aure  veloci  (2  pll 


1  Felice  Primavera  . 

2  Danzan  le  Ninfe  (2   p  ) . 

3  Ecco  mormorar     ...  10 

4  Ecco  già  l'Alba  (2  p.)  .  11 
Quand'io  veggio  dal  ciel  12 

5  I   vostri    dipartir    (2  p.)  13    Ninfa  leggiadra 

6  Datemi  qualche  gioia     .  14 

7  Aure  soavti  e  care     .     .  15 
Danzig  (S  b.)  compi.  (4  f.) 

—  6.   (1594)  CANTO  i  DEL  MOLTO  RD0   Sig0R    |  ANTO 
DVETO  |  PIAMONTESE   |  Canonico    nel    Duomo    di    Genoua. 
TERZO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI  |  Nouam 
Composti,    &    dati    in    luce.       (Drz)       In    Venetia    Appresso    An 
Gardano.  |  M.D.LXXXXIIII. 

40.    21   S.    Ded.    Card.  Aldobrandino.     Genova,  1.  II.  1594. 


1  Nessun  fedel     ....     8  Leggiadra  Donna 

2  Quella    si    nobil   fiamma     9  Porto  la  beli'  imago  (2; 

3  Combattean    dolcemente  10  Non  fuggir  .... 

4  Su  la  sponda   .     .     .     .   11  Un  Ape  esser  vorrei 

5  Ch'io  non  t'ami     .     .     .  12  Se  voi  sol  per  mio  . 

6  Vago  Augellin  ....   13  Sprezzi  dunque     .     . 

7  Che  se  dal  foco  (2  p.)  .  14  Usciva  homai   .     .     . 
Règensburg  (B.  P.)  compi.  (4  f.),  London  (R.  C.)  compi.  —  s.  Samml.   15902, 

15974,   161 13,    1620'. 


Il  magnanimo  Pietro 
Ma  gl'occhi  che  nel 
Tre  volte  havea 
Qual  à  l'incontro 
Gióvane  donna 
Cosi  tal'hor 
Ogni  occhio  del 
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(Dunio,  Samuele  s.  Samml.   16131,  16161.) 

[Dupre,]  Eneas  s.  Samml.   15044,   15071,   15074,   15081. 

Durante,  Silvestro  s.  Samml.   1652*. 

Effrem,  Alessandro  s.  Samml.   15742. 

Effpem  (Affrem),  Mutio  s.  Baseo  1,  Felis  6,  (Venosa  1),  Samml. 
j.3,  1609*. 

Egidiis,  Laurentius  de  —  s,  Mazzoni  1. 

(Elei,  Conte  d'  —  s.  Kapsperger  5.) 

Eliseij,  Francesco  s.  Radesca  6. 

(Engelhart,  Salomon  s.  Samml.  161 32.) 

Eredi,  Francesco  s.  Heredi. 

Eremita,  Giulio  s.  Heremita. 

Esquenes,  Gio.  d'  —  s.  Desquesnes. 

Essenga,  Salv.  1.  (1561)  CANTO  |  DI  SALVADORE  ESSENG  A  | 
SECONDO  LIBRO  DE  MADREGALI  |  A  CINQVE  VOCI  CON 
AVANTI  SESTI  I  ET  dui  Ottaui  Nouamente  per  Antonio  Gardano 

in  Luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  | 
)nio  Gardano.  |  1561. 

4°  obi.  29  S.    Ded.    Antonio  Spinola. 


Lasso  me  ch'io  .  . 
Ragion  è  ben  (2.  p.) 
Vaghi  pensier  (3  p.) 
Che  parlo  (4  p.)  . 
Tutte  le  cose  (5  p.) 
Amor  e  donne  .  . 
Un  ben  che  le  (2  p.) 
Un  dinanzi  al  (3p.) 
Un     cacciar     Tigri 

(4P.)-... 
Che  dolce  più    . 

Pero  ch'ogn'  altr'  a- 

maro  (2  p.)     .     . 


Se    ben   non    (3  p.)  12  à  7. 

Gli  sdegni  (4  p.)     .13  à  8. 
Questa    è    la  cruda 

(5  p.)      .     .     .     .  14  à6. 

O    incurabil     piaga  à  4. 

(6  p.)     .     .     .     .  15  à5. 

Amor  da  ch'el  ti     .  16  à  6. 

Sai    ben   che   (2  p.)  17  à  8. 

Quando  che  agi'  oc- 

9  chi  (3  p.)   .     .     .  17  à6. 

10  à  5.  Poi  che  quell'  armo-  à  8. 

nia  (4  p.)  ♦     .     .  18 

11  à6.  Anchor    dirò  (5  p.)  19 


a  3- 
à4. 

à6. 


à4. 
à5- 


Bensì    come    (6  p.)  20 
So,    canzonetta  mia 

(7  P.)     ....  22 

Amor  se  mai     .     .  23 

„     se  dentro  (2  p.)  24 

„     che  con  (3  p.)  25 

„      „  Psiche  (4  p.)  26 
Amanti,      o      saggi 

amanti    (5    p.)     .  27 

Ahi  potenza  ...  28 

Madonn'  aprite  .     .  29 


Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  compi. 

[2.  (1566)  TENORE  |  DI  SALVADOR  ESSENGA  |  IL  PRIMO 
«RO  DI  MADRIGALI  |  A  QVATRO  VOCI  Nouamente  Da  Lui  | 
0  posti  &  per  Antonio  Gardano  stampati  &  dati  in  luce.  j  A  QVA- 
Jj)    (Drz)   VOCI       In  Venetia  apresso  di  Antonio  Gardano.  |  1566. 

4°.  obi.  29  S.  Ded.  Gio.  Fil.  Fontani.  Salv.  Essenga  da  Mo- 
oii,  s.  d. 


no  donna  .  . 
>si  di  tutto  .  . 
3nna  felice  . 
2h  hor  foss'io  . 
)nna  mi  fere  il  . 
gga  l'alma  .  . 
^r  pensate'  al  . 
jrata  il  non  .     . 

chiome    .     . 
sero  me    .     .     . 
>n  son  si  vii .     . 
Bologna  (L.  m.)  T. 


17  O  crude  pene  .     .     .     . 
19  Quand'  io  penso   .     .     . 

10    Se  di  tanto 

16    Se   volete 

27  Se  vuoi    sete'  il     .     .     . 

18  Volgi  cor  lassi,  Horatio 

8  Vecchi 

14  Canzon. 

16  Subita  fiamma  .     .     .     . 

9  Deh  foss'  almen     .     .     . 

15  Tacito  stomm'  il 


11 
18 
12 
13 
26 


Che  mi  si  .  . 
Cagion  non  fia 
Ma  tema  pria   . 

Canzon. 
S'un  cor  che  . 
Et  se  v'aggrada 
Quel  nodo  .  . 
Aspro  feroce  . 
S'io'l  dico  .  . 
E  gli  e  ben  vero 
à  8.  Doppo  l'aspra 


4 
5 

6 

20 
21 
22 
23 
24 
25 
28 


B.  —  (s.  Gherardini),  Samml.  15591,  15612,  15707,  1575 
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F.  s.  Festa,  Const. 

F.  s.  Festa,  Sebast. 

F.  B.  s.  Samml.   15181,   15191. 

F.  D.  L.  s.  Luprano,  Fil.  di  — . 

F.  Franciscus  s.  Samml.  1510*. 

F.  P.  s.  Samml.   15262,   15311. 

F.  V.  s.  Franciscus  (Anna),  Venetus. 

Faa,  Horatio  1.  (1569)  CANTO  |  DI  HORATIO  FAA  |  Gl 
TIL'  HVOMO  DI  CASALE  DI  MONFERRATO  |  IL  PRIMO  LIBI 
DI  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  Nouamente  da  lui  composti,! 
per  Antonio  Gardano  stampati  &  dati  in  Luce.  |  LIBRO  (Drz)  PRIM( 
In  Venetia  appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1569. 

40  obi.    29  S.    Ded.  Guglielmo  Gonzaga,  Duca  di  Mantova,  s. 


Qual  voce  può      .     . 
O  felice  il  mio  amore  . 
Ben  cieco  e  stolto    . 
Ben  ha  di  giaccio  (2  p.) 
Deh  per  che  Cinthia 
Ahi  che  mentre  con  (2  p.) 
Se  le  finestre  aprite 
Quel  rossignol       .     .     . 
O  che  liev'  e  (2  p.)  .     . 
Zefiro  torn'  e'1  bel  tempo 
Ma  per  me  lasso   (2  p.) 


1  Mirate  amanti   ....   12 

2  Del  cibo  onde       .     .     .13 

3  O  che  dolce  posar    .     .  14 

4  S'odan    qui    nostre    voci 

5  (2  p.) 14 

6  Poi  scenda  il  canto  (3  p.)  15 

7  Tal  c'hogg'in  pace  (4  p.)  16 

8  Poi  venga  Bacco   (5  p.)   16 

9  Onde  di  novo  ardir  (6  p.)  17 

10  Come  si  m'accendete     .  18 

11  Amor  poi  che  fanciullo  .  19 
Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.) 


Voi  sacre  Ninfe    . 
Vergine  bella    .     . 
Vergine  saggia 
Vergine  pura    .     . 
Gratie  ch'a  pochi 
Gentilezza  di  sangue  (2  p. 
Voi  mi  strignete  il  cori] 
Ben  posso  dir  .     . 
Occhi  soavi       .     . 
AP  ombra  d'un  bel 


—  2.   (1571)  CANTO      DI  HORATIO  FAA      GENTIL'  H1 
MO  DI  CASALE  DI  MONFERRATO   |   IL  SECONDO  LIBRO 
MADRIGALI  A  CINQVE,  |  &  à  sei  uoci,  con  due  Dialloghi  (!), 
à  otto,  &  l'altro  à  Dieci,  Nouamente  |  da  lui  composti  &  dati  in  Luì 
(Drz)  |  In  Venetia  Apresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  |  15;! 


40  obi.    24  S.    Ded.  Vincenzo  Gonzaga,   Prenc.  di  Mantova 


come  dedicai  alli  mesi  passati  alcuni  altri  Madrigali  all'  Ecc1 
suo  padre  .  .  .  Casale,   io.  VI.   1571. 


S.  E 


à  5.  Grido  più  volte  .     .  1 

„  S'io  t'ho  ferito   .     .  2 

„  Poichesi  disconviene  2 

„  Se  quell'  aura    .     .  3 

„  In  dritto  alto   (2  p.)  4 

„  Del  bel  idolo     .     .  5 

„  L'arbor  gentil     .     .  6 

„  Che  potrà  dir  (2  p.)  7 


à  5.  L'alto  e  novo 

„  Non  son'  al  sommo 

(2  p.)      ....  10 

„  Viver  non  voglio    .  12 

„  Quand'io  veggio     .  12 

„  I  vostri  dipartir  (2  p.)  13 

„  Chiari  e  felici     .     .  14 

„  Pietà  vi  prenda  .     .15 


9    à  5.  Il  canto  novo 

„  Cosi  mi  sveglio  (2  r  | 

à  6  Padre  del  ciel    . 

„  Hor  volgi  signor  (2; 

„  Cercato  ho     . 

„  Ma  mia  fortuna  (2] 

à  8.  O  dolci  sguardi 


à  io.  Come  sperar  poss| 
Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  compi. 

Fabretti,  Annibale  s.  Samml.   i685!. 

Fabri,  Gio.  Ant.  s.  Legname. 

Fabri,  Stef.  s.  Samml.  16044. 

Fabrianese,  Tiberio  s.  Donato  5.  6.  9.   io,  s.  Samml.   15492. 

Fabriani,  Alberto  s.  Bellanda  3. 

Fabrico,  Giacomo  Antonio  s.  Metallo  2. 
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acho,    Agost.    (1636)    CANTO    j    MADRIGALI   |    A    Doi    Tre. 
o  &   Cinque   Voci  j  Con  il   Basso   Continuo  |  Libro    Secondo 
P.  AGOSTINO   FACHO  |  Organista    nel  Domo   Di  Vicenza 
lemico    Filomuso.  |  Con    Licenza    de   Superiori  |  &  Priuilegio 
|  STAMPA  DEL  GARDANO  |  IN  VENETIA  MDCXXXVI 

rjisso  Bartolomeo  Magni. 

1°.    33  S.    Ded.    P.  D.  Oratio  Barbisoni.    Venetia,   18.  VII.   1636. 


Chi  mi  rapisce   .     .  2 

■J  Lusinghiera    fallace  d 

I  Non  temo  più     .     .  6 

,.  Voi  gioite       ...  7 

I  Son  le  bellezze  .     .  9 

Questo   che  sembra  11 

v  Apre  a  l'anima  mia  13 


à  3.  Questa    che   Orsola  15  à  4. 

„  Amor  che  far     .     .  16      „ 

„  O  cor  di  ferro  .     .18 

„  Hor  che  veggo  .     .  20  à  5. 

„  Già  cinto  ho  il  cor  21      „ 

à  4.  Dolce  augelin     .     .  23      „ 

„  Mentre  Clori       .     .  24 


Non  più  tanto  .  .  26 
Per  far  aspra  ven- 
detta .  .  .  .28 
S'un  sol  bacio  .  .  29 
Se  tu  mi  lasci  ,  .  30 
Donque  in  premio  .  32 


Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.) 


jacio,    Ans.    1.    (1601)    CANTO   |  DI  ANSELMO   FACIO      SI- 
ANO, |  Della  Citta  di  Castro  Giovanni,  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE 
[RIGALI  I  A  SEI  VOCI  |  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  | 
1|  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  I  MDCI. 
Ir.    21  S.    Ded.    Silvio  Yaci.     Vinegia,  26.  VII.   1601. 


u>r  mi  fa      .     . 
L' nata  donna 
U  mi  giova  . 
lana  cara       .     . 
ralel  nemica  . 
W)  il  Pastor  che 
uipe  il  cor  .     . 


1  Mirabil  magistero 

2  Giacea  un  pastor  . 

3  Rivolgi  altrove 

4  O  miei  nemici .     . 

5  Amor  si  stava .     . 

6  Di  sì  colpa  (2  p.) 

7  Donna  s'io  . 


8  Morta  sei  tu     .     .     .     .  15 

9  Fier  destin 16 

10  Lacrime  calde  ....  17 

11  Vien  qui  cara  ....  18 

12  Un  giorno  l'amor  (2  p.)  19 

13  Bellissima  nel  .     .     .     .20 

14  Frena  il  guardo    ...  21 


Wien  (Hofb.)  B.,  Verona  (T.  f.)  C.  —  s.  Samml.   16042. 


2.  (1589)  BASSO  |  DI  ANSELMO  DI  FACIO  |  SICILIANO  | 
UÀ  CITTA  DI  I  CASTRO  GIOVANNI.  |  Il  primo  Libro  de 
d^ali  a  cinque  voci.  |  Nuouamente  posto  in  luce.  |  (Drz)  |  IN 
BINA,  |  Appresso  Fausto  Bufalini,  1 589.  |  Con  licentia  de'  Superiori. 
Ir.  20  S.  Ded.  Don  Paolo  Gisulfo,  Cavalier  Messenese.  Castro- 
vini,  25.  I.   1589. 


Isella  Ninfa  mia   .  . 

Ce)  folgorar  de  .  .  . 
0<  ogn' un  l'alt' inganno 
N(j  è  cosa  sì .     .     . 

Se  tuo  celeste     .     .  . 

Pqhe  ti  sdegni  .  .  . 
Ilova  mia  Medusa 

Aijr  per  farm'al  cor  . 


jiia  s.  Faya. 


1  Ochi  che  fulminate    .     .     9  Ahi  come  resto     .     . 

2  E  se  non  che  l'angeliche  Com'  il  duol  non 

3  (2  p.) 10  Perche  son  così    .     . 

4  O  mia  lieta  ventura  .     .11  Tropp'  è  folle  il  desio 


5  Io  so  che  non  (2  p.) 

6  Mort'  è  colei   .... 

7  Qu  al  vigor,  qual  .     .     . 

8  Non  havrà  mai     .     . 
Rom  (Cecilia)  A.  T.  B.  5 


12  Morirò  prima 

13  Basciate  amanti 
14 

15 


15 

16 
17 
18 
20 
21 
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Faignient,  Noe  (1568)    TENOR,  j  CHANSONS,  MADRIGAL 
&  Motetz  à  Quatre,  Cincq  &  Six  |  Parties,  Nouuellement  |  comi 
par  Noe       Faignient.  |    Le  Premier  Liure.   |  EN  ANVERS. 
Vefue  de  Iean  Laet,   1568.  |  Cum  Priuilegio,  An.  IUI. 

40  obi.  47  S.  Ded.  Goncalo  Garcia.  .  .  .  les  premiers  fn 
mon  jardinet .  .  .  s.  d.  Enthält  nur  folgende  Madrigale  mit  italieni 
Text: 


C 


à  4.  Che  fai,  che  pensi .  25 
„  Deh  dove  senza  me  24 
„     Dormiva         ne 

begV  occhi  .  .  26 
„     Hor       ch'il       destin 

consente      ...  28 


Fermis'  il  sol  la 
Pero  se    l'opra 
Parmi  veder  la 
S'io  mi  lament 


à  4.  Ogn'  uno  sap'  hor-  à  5. 

mai  la    ....  27      „ 
à  5.  Chi   farà   mai    ch'io  „ 

dica 40      „ 

„     Donna    per    acque- 
tar     ....  39 
Berlin  (K.  B.)  compi.  (5  f.),  Danzig  (Stb.)  compi.,  Lübeck  (Stb.)  T. 
Upsala  (U.  B.)  compi.,  München  (Hofb.)  compi. 


-  s.  Samml.  i583\  15833,  1588  \  15883,  1589  \  15892, 
*593\   I5951.  16051,  16052,  l6l4\  16142,  16231,  16341. 

(Falbo,  Gio.  s.  Cifra  4.) 

Falcidio,  Gio.  Batt.  s.  Baccusi  2. 

Falconieri,  Andrea  1.  (161 6)    LIBRO  PRIMO  |  DI  VILLANI! 
A  1.  2.  3.  VOCI.   |   CON    U ALFABETO   j   PER    LA    CHIT.I 
SPAGNOLA.  |  D'ANDREA  FALCONIERI  |  NAPOLITANO, 
cate  |  All'  ILLM0  ET  REVERM0  SIGR-  |  CARD.  DE  MEDICI. 
IN    ROMA,    i   Appresso    Gio.    Battista    Robletti.      161 6    |    CC| 
CENZA  DE'  SVPERIORI. 

Fol.    47  S.    Ded.  ...  le  presenti  mie  fatiche  musicali,  primj 
del  mio  debole  ingegno.     Roma,   11.  V.   1616. 


A  una  voce: 

Cara  è  la  Rosa    ...  3 
Vezzosette,  e  care  pupil- 

lette 4 

O  ben  sparsi  sospiri      .  5 

Occhietti  amati      ...  7 

Bella  fanciulla ....  8 

Begl'  occhi  lucenti    .     .  9 

O  belissimi  capelli    .     ♦  10 

Dolci  sospiri     ....  11 

Armilla  ingrata     ...  12 

13 


O  quando  il  labro  .  .14 
Rimirate  luci  ingrate  .  15 
Nudo  Arciero  ....  16 
Segui  segui  dolente  .  .  17 
Filli  Vezzosa  ....  18 
Non  più  d'Amore  .  .19 
Se  ben  rose  celesti  .     .  20 

A  due  voci: 
Nova  fortuna    .     .     . 
O  vezzosetta  dalla    . 
Spiega,  spiega  la  vela 
O  che  beli'  alba  .     . 


Pastorella  ove  ti  ascondi 

Rom  (Cecilia),  Rom  (B 

2.  (1619)     IL  QVINTO    LIBRO    | 
VNA,  DVE,  E  TRE  VOCI 


Vanne  felice 
Via  più  beata  . 
Soccorso  ahimè 
E  vivere  e  morir 
Quel  baccio  che  ij 
Ardo  d'Amore 
O  fronte  serena 

A  3  voc 
Voi  sete  bella, 
Occhi  rubelli    . 
Aure  vaghe 
Folti  boschetti 


.  23 
.  25 
.  26 
.  28 
B.) 

DELLE   MVSICH 
DI  ANDREA  FALCONIERI  I 


LITANO.    |   DEDICATE    AL    MOLTO    ILLVSTRE       SIGN 
NICCOLO  BERARDI  |  (Drz)  |  IN  FIRENZE,  |  Nella  Stamperis| 
nobi  Pignoni.     161 9.  |  Con  Licenzia  de'  Superiori. 
Fol.    36  S.    Ded.    Firenze,  s.  d. 


*)  Goovaerts  (1.  e.)  citirt    auf  Seite  241    unter  No.    198:    „Motetti  e  Madi| 
5   &  6  v.  Anversa,   1569"  —  doch  ohne  Angabe  eines  Fundorts. 
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A  una  voce: 
che  v'ho  fatt'io 

ni  belli,  occhi  cari 

.ier  che  nato  sei 
io    credea   le    mie 

:osi  grave  il    . 

pastorella  mia 

ri' ingrata  senz'amore 

ellezza  del  Ciel  . 

na  fronte   .     . 


A  due  voci: 


Pupillette  vezzosette       .   14 

1  Bella  porta  di  rubini     .  15 

2  Maddalena    chiedendo   à 

3  Dio 16 

4 

7 

9    Hoggi  la  Dea  del  (spiri- 
lo       tuale) 18 

11  O  crudele,  e'  infedeli  „  20 
13  Vita  dell'  alma  mia  .  .  23 
Florenz  (B.  n.),  Rom  (B.  B.) 


Occhi  vaghi,    occhi  lieti  25 
Perche    piangi,    pastore 
(Dialogo    di    Ninfa    e 
Pastore) 27 

A  tre  voci  : 

Disperato  sperante    .     .  30 

O  ben  mio  dove  sei      ,  32 
à  2.     O    mia    vita    non 

fuggire      .     .     .     .     .  36 


anello,  Gio.  Bernardino  s.  Samml.   15743. 
irina,  Francesco  s.  Samml.   15911,   15943,   161 11. 
»solo,  [P.  F.  Gio.  Batt.  d'Ord.  Min.   Con.?    1627?]  [Misticanza   di 
alla  Bergamasca*).    Il  Canto  della  Barchetta  ed  altre  Cantate  e 
per  Voce  e  Chitarra.    Roma,  Robletti.    1627.] 
ol.  26  S.    Titel  und  letztes  Blatt  fehlen. 

Belle  Riv'  incoro- 
nate   20 

Ecco  infermo  d'A- 
mor    21 

Due  fresche  rose    .  23 

Pendeva  à  debil  filo 
(Madr.)  ....  24 

Ai  ladri  o  gente  . 
(Napolitana)    .     .  25 


Salita  su  in  barchetta 

3 

à  i. 

Lungi  lungi  e  Amor 

12 

à  2 

Ol'   gart'   robba     il 

i> 

Fra     mortali     alma 

fornai      .... 

4 

beltà       .     .     .     . 

13 

» 

[n  questa  verde  riva 

5 

V 

Perche  mi   fuggi 

14 

Occhi  belli  occhi    . 

6 

n 

Chi  piange  e  chi    . 

15 

»J 

Sguardo  lusinghiero 

7 

u 

Debbo  amar  chi 

16 

a3 

Giovinetta    Vezzosa 

8 

i» 

Quando  l'albe  in     . 

17 

Cangia    tue    voglie 

9 

à  2. 

O  lagrime  vive  per- 

>> 

Ecco  il  di  cara . 

10 

18 

I  bei  guardi  che 

11 

( 


Bassano  (B.  Chil.) 


-  2.  (1628)  Il  Carro  Di  Madama  Lvcia,  Et  Vna  Serenata  in 
lombarda,  che  fa  la  gola,  a  carnevale;  doppo  vn  Ballo  di  tre 
con  vna  Sguazzata  di  Colasone.  Vna  Morescha  de  Schiaui 
Et  altre  Arie,  e  Correnti  Franzese,  con  le  littere  qer  la  Chitarra 
uola.  Roma,  per  il  Robletti,  1628. 
A. 

Berlin  (Cat.  Cohn,  Nr.  CXL,  Berlin  1881.  s.  99.)  —  s.  Samml.   16291. 

rttorin,(i6o5)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  | 
CE  VOCI.  I  DEL  FATTORIN  |  DA  REGGIO.  |  Nouamente  Stam- 
l;  (Drz)  |  IN  VENETIA.  |  Appresso  Angelo  Gardano.  |  MDCV. 
Ir.  11  S.    Ded.  Abbate  Farnese.    Venetia,  6.  V.   1605. 


U  parlo  .  .  . 
fi  non  vi  miro  . 
Ber  Donna  non 
Ha  vedete  . 
Piri  al  vento  . 
|<na  che  la  mia 
'•"dura  dipartenza 
■h»  non  v'ami    . 


1  Odiami  quanto  voi 

2  Se  m'amasti 

3  Tu  non    amasti 

4  Magnanima  virtù 

5  Bella  man  che  . 

6  Voi  non  credete 

7  Copri  il  candido  seno 


9  O  man  candida     .     .     .  10 

10  Ah  dolente  partita     .     .  18 

11  Ch'io  mora  ...  .19 

12  Verginella  amorosa  (Vil- 

13  lanella) 20 

14  Che  giova  à  lo  mio  core  21 
15 


8    Crudel  perche  mi  sdegni   16 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  London  (Br.  M.)  compi. 


Chilesotti's  Beschreibung  in  der  „Gazzetta  musicale  di  Milano"   1886,  S.  349  ß. 
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Fattorini,  Gabr.  1.  (1598)  TENORE  |  LA  CIECA.  IL  P] 
LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  GABRjl 
FATTORINI.  |  Nouamente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  app 
Ricciardo  Amadino.  |  MDXCVIII. 

4°.  21  S.    Ded.   Msgr.  Gio.  Ant.  Grassi,  Vescovo  di  Faenza. 
Rev.  Abbatia  delle  Carceri  di  Este,  20.  IV.   1598. 


Ecco  la  Cieca  .     .     .     . 

Ascoltatemi  (2  p.)  .  . 
Cieco  amor  (3  p.)  . 
Cosi  cieco  (4  p.)  .  .  . 
Ma  voi  fioccate  (5  p.) 
Ma  tu  pur  perfido  (6  p.) 
In  bona  fé  (7  p.)     ,  . 


—  2.  (1604) 
DE  MADRIGALI 


1  Sciolto  cor  (8  p.) 

2  O  fusti  svelta  (9  p.)  . 

3  Dunque  fioccar    (io 

4  Mira  nume  (11  p.)     . 

5  Cosi  sei  tu  (12  p.)    . 

6  In  grembo  un  dì  .     , 

7  Aminta  a  quel  (2  p.) 
Crespano  (B.  C.)  T. 

CANTO    |    La  Rondinella 
I  A  CINQVE  VOCI, 


.    8 

Gentilezza  e      ,     . 

.     9 

Clori  si  degna 

.)  10 

Disse  Damon    .     . 

.  11 

Ti  die  natura    .     . 

.  12 

In  un  balen       .     . 

.  13 

Sono  spirti  .     .     . 

.  14 

Non  ha  men      .     . 

Nouamente    composti,    &   dati   in    luce 
Ricciardo  Amadino   1604. 


SECONDO  LI 
DI  GABRIEL  FATTOI 
(W)       In  Venetia  apj 


40.    22  S.     Ded.    Offreddo  Offreddi.     Venetia,  2.  I.   1604. 


In  me  qual  io  .     .     . 
Solo  e  scarco  (2  p.) 
Tu  cerchi     .... 
Io  già  non  cangio  (2  p.) 
Garula  Rondinella 
Torna  all'  albergo    . 
Peregrino  Augeletto 
Perch'  io  piang'  al    . 
F  er  rar  a  (B.  e.)  compi 


1  M'ha  pur  ladra  (2  p.)    .     9 

2  Poss'  io  morir  (3  p.)     .  10 

3  Con  chi  con  chi  (4  p.) .   Il 

4  Tu  per  timer  (5  p.)  .     „   12 

5  Anzi  i  favi  (6  p.)       .     .  13 

6  Tanto    il  numero    (7  p.)  14 

7  O  vaga  Rondinella   .     .  15 

8  Musica  .,            .     .  16 

(5  f.)  —  s.  Upser  Frane,  s.  Samml 


Tu  ti  lagni  .  .  . 
Pietosa  Rondinella 
Di  Medea  cruda  . 
Rondinella  loquace 
O  quanto  sei  .  . 
Tal  lei  mentre  (2  p.1 


16042,  16053,  i( 


Favereo,  Ioannin  (1593)     CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DI 
ZONETTE,  NAPOLITANE  |  A  tre  voci.  |  DI  IOANNIN  FA1 
SOTTO-  |  MASTRO  DI  CAPELLA   DEL   SERENIS-  |  simo  li 
di  Cologna.    |   Nuouamente  posto  in  luce.  |  (Drz)  |  IN   COLOGl 
Appresso  Gerardo  Greuenbruch.  |  M.D.LXXXXIII. 

8°.    22  Bl.     Ded.    Gerardo  Vederhendt,    &    Pietro  Lennep.j 
logna,  25.  XI.   1592. 


Non  si  sa  dimm'  un  poco 
Gli  occhi  che  Palma 
Non  so  fugir  io    . 
Clori  ch'ognor       .     . 
Ecco  libero  il  cor     . 
Madonna  di  cucagna 
Dove  s'intese  mai 
Eccoti  infido  il  core 


1  Io  gioirò  cor  mio      .     .  9 

2  Io  vo  per  aspri  calli      .  10 

3  Oime  che  pena  e  questa  11 

4  Hor  che  far  più    ...  12 

5  Io  vissi  un  tempo      .     .  13 
(ì  O  che  novelli  amanti     .  14 

7  Se  si  vede  abrusciar      .  15 

8  Sei  mio  cor      ....  16 


Ecco  novello  Amor 
Non  voglio  esser  sdej 

sa 

Fra  li  fiumi       .     , 
Più  mi  dole  il  partii 
Se   questo    afflitto  p[ 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 

Faveretto,  Bartol.  s.  Samml.  15982. 
Faya,  Aurelio  la  (1579)     CANTO  |  DEL  REVER.  D. 
LA  FAYA  ;  IL  SECONDO*)  LIBRO  DE  MADRIGALI 


A1 
A 


*)  „Il  Primo  Libro"  erschien   1564  in  Venedig  bei-  Francesco  Rampazzetto. 
piar:  Rom,  B.  B. 


—     221     — 

aj  da  lui  composti,  &  da  suoi  Discepoli  |  nuouamente  posti  in  luce.  | 
lustrissimo   Signore,    Il  Signor   Marchese,    della   Valle  Siciliana, 
{ma.  I  (W)  |  In  Venetia  Appresso  |  Angelo  Gardano.  |  1579. 

0  obi.  29  S.  Ded.  Don  Ferrante  d'Alarcon,  Marchese  della 
hSicil.  .  .  .  avenne  che'l  Rev.  Don  Aurelio  la  Faia  (d'eterna  me- 
•\)  mentre  visse  Maestro  di  Cappella  di  questa  nostra  Città  di 
(jino,  intento  à  darsi  fama,  fatigò  molto  à  trovar  cosa  con  cui 
eie   potuto    comparer'   avanti  V.  S.   111.  .  .  .     Lanciano,    12.  IX. 

9 

xir  sopra  gl'Abissi    .     1  Poiché  nebbia  ....  12  Ma  de  chi  debbo      .     .  22 
Hjor  fu  poco  (2  p.)    .     2  Quanto  più  v'amo     .     .13  Mia  benigna  fortuna       .  23 
ao  ch'io  ardo  ...     3  Discolorato  hai  morte    .  14  A  qualunque  animai  (Pe- 
tita bellezza  (2  p.)  .     4  Miser  ohimè      .     .     .     .35        trarca) 24 

■rat'  arder  (3  p.)   .     .     5  Pero  ti  prego  .     .     .     .  16  Et  io  da  che  (2  p.)  .     .  25 

^  porgi  aita      ...     6  Lassa  che    già   contenta  16  Quando  la  sera  (3  p.)  .  26 

l  werno  è  timor    .     .     7  Giunto  m'ha  amor     .     .  17  Non  credo  che  (4  p.)    .  27 

i\  rgavano  insieme     .     8  O  begli  occhi  ....  18  Prima  che  torni  (5  p.)  .  28 

fai  bellezza  ....     9  Occhi  mia  guerra      .     .  19  à  6.  Con  lei  foss'io  (6p.)  29 

ami  convien  (2  p.)    .  10  Levommi  il  mio  pensier  20 

!e  mugliar  dunque       .  11  Mio  ben  non  cape  (2  p.)  21 
Venedig  (B.  M.)  C.   —  s.  Fidelis. 

:|ìbvre,  Joan  le  (1600)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRI- 

f  LI  A  CINQVE  VOCI  DI  IO  AN  LE  FEBVRE  MAE-  |  STRO 

APPELLA    DEL'    SEREmo-    ANDREA  |  Cardinale    d'Austria.  | 

[n  Constans,  Appresso  Leonhardo  Straub.  |  MDC. 

'.  obi.  23  unpag.  Bl.    Ded.  Carolo  di  Croy,  Duca  d'Ariscote.  .  .  . 

!  picciol  dono  delli  primi  frutti  miei  ...  Di  Costanza,  1.  IX.  1600. 

fcnr  l'ardente  foco  Poi  che  del  mio  bel  sol         Signor  fu  pose'  alla  tua  (2  p.) 

Jeholto  in  me  (2  p.)  Se  la  giust'  ira  tua  (2  p.)        Occhi  sereni  angeliche 

Inr  poiché  non  vuole  Se  di  voi  canto  Anima  dove  sei 

-htrinse  mai  più  bella  (2  p.)  Occhi    che   mi  ferite  (2  p.)    Tu  sei  pur  meco  (2  p.) 

-u  tia,  se  da  voi  Q  chiari    e  vivi   soli  (3  p.)    Dolorosa  partita, 

^h  m'udirete    dire     (2  p.)  Cosi    consent'  amore  (4  p.) 

i  |'i  dolce  mia  vita  O  fin  del  voler    mio  (5  p.) 

fi\  viva  dolce  mio  Carlo  Nessun     ti    chiederà    (6  p.) 

(  p.)  Lochar  sopra  li  abissi 

Hamburg  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 

Miciani  (Felisiani,  Filiciani),  Andrea  1.  (1586)  TENORE  |  DI  AN- 
1  |  FELICIANI  SENESE  |  MAESTRO  DI  CAPPELLA  |  del 
m  di  Siena.  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  à  Sei 
I  nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (W)  |  IN  VENETIA, 
^XXVI.  I  Presso  Giacomo  Vincenzi,  &  Ricciardo  Amadino, 
npTni. 

1  21  S.  Ded.  Monsignor  Camillo  Borghesi  .  .  .  havendo  io 
»i|  già  più  tempo  l'Illustre,  &  Revmo  Monsgr.  Claudio  Borghesi 
Bcdo  di  Grosseto,  &  per  segno  della  mia  servitù  dedicatoli  una 
L  <1era  de'  Madrigali  à  cinque  voci,  81  ancora  honorando  somma- 
nt<  il  molto  Reverendo  Monsignor  Camillo  Borghesi  suo  Cugino, 
;ir    generale    di    questa    Città  .   .   .    Siena   io.  IX.   1586.     Andrea 

m  (!). 


Il  bel  leggiadro   viso     . 
Donna  la  bella  mano    . 
Dovea  la  fredda  neve  . 
Fra  vaghi  e  bei  crin 
Io  per  languir  mi  (2  p.) 
Posi    le    labbia      .     . 
Amor  se  nel  tuo  .     . 
à  5.  Vedi  vedi  che  torni 
Berlin 
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1  Perche  mi  piaghi .     .     «     9 

2  Amor  mi  fa  morire    .     .  10 

3  Deh    voi   ch'udite   (2  p.)  11 

4  Son  di  voi  l'aure  .     .     .12 

5  Tal     che    ben     scuopro 

G        (2  p.) 13 

7  Nel  dolce   seno     ...   14 

8  Quand'  ella  ahimè  (2  p.)  15 
(K.  B.)  T.  A.  B.  5.,  Siena  (B. 


Si   stringe   egli 
Ecco  vezzos'  armilla 
Cuor     mio    chi   ti  ( 
Ecco  l'amata  luna 
Morendo  la  mia  1 
Se    d'ogni    impresa 
Dominico   Lue 

e.)  T. 


Feliciani,  Andr.  2.  (1579)  CANTO  |  DI  ANDREA  FELISL 
MAESTRO  ì  DI  CAPELLA  DEL  DVOMO  DI  SIENA  |  IL  H 
LIBRO  DE  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  Nuouamente  cori 
&  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  |  Angelo  Gardano. 

4fì.  obi.  25  S.    Ded.    Msgr.  Claudio  Borghesi.    Siena,  1.  Illl 


Che  nuova  . 
Maggior  meraviglia 
Amor  m'ha  posto 
L'orgogl'  onda 
Vivi  chiar'  e     , 
Sarò    cenere     . 
La  mia  dolce   . 
Da  bei  labbri  . 
I  ruggiadosi  rai 
München    (Hofb.)  compi 


1  Più  duolmi  .     .     . 

2  Chiedendo  un  bacio 

3  Cosi  restai   . 

4  Che  fia  lasso    . 

5  Erano  i  capei  . 

6  Non  era  l'andar    . 

7  La  bella  pargoletta 

8  D'aria  un     .     .     . 

9  Armi  di  sdegni     . 
(5  f.),    Bologna    (L.  m 

I5752,   1586»,   15973 


10 
11 

12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 


Mentre  che'l  cor 
Quel  fuoco  . 
Il  cantar  . 
Cosi  mi  sveglia 
Morir    non  po'l 
Gratie    ch'a  pochi 
E  quei  begli     .     . 


)    compi.  —  s.  (Draghi),  s| 


Felis,  Stef.  1.  (1579)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  M 
GALI    A  SEI  VOCI  DI  STEFANO  |  FELIS  DA  BARI  MAI 
DI   CAPELLA  |  Dell'  Arciuescouato   di   detta   Cita,   Nouament 
posto    &    dato    in    luce.       (W)  |  In  Venetia   Appresso  |  Angel 
dano.  |  1579. 

40.    obi.    26    S.     Ded.    Gio.    Gadaleta,    Signor  di  Binettcj 
25-  VII.   1579. 


Figlie  illustri  di  Giove  . 
Lume  de  giorni  (2  p.)  . 
Humano  e  gentil  sete  . 
S'avien      che      celebrar 

(Rime      di      Vincenzo 

Podio) 

Se  le  doti  cantar  (2  p.) 
Non  sa  s'amor  (Rime  del 

Sgr.  Fr.  Vannelli) 
Anzi  no  ch'ombra  (2  p.) 
Cessi  pur  l'ombra  (3  p.) 
Deh  ritorna  a  te   (Rime 

del  Sgr.  Fr.  Vannelli) 


Mira  se  pur  scintilla  (2  p.)  9 
Al  vostro  dolce  azuro  10 
Ahi  chi  mi  rompe  .  .11 
Di  ch'ella  mossa  (2  p.)  12 
L'onde  de  miei  pensier  13 
Deh  mirate  in  voi  stessa  14 
Almen  vedete  .  .  .  .15 
Se  l'eterno    motor     .     .  16 

Nova  beltà 17 

Talmente  ardo  per  voi, 

di  Ridolfo  Romano  18 
Ma  di  quel,  di  Gio.  Fr. 
Violanta     ....  19 
Berlin  (K.  B.)  T, 


Voi  delle  rime,   il 

lanta  .  . 
Amor  dolce  peni] 
Cosi  dolce  mio  mj 
Di  faville  d'amori 
Sonetti  spirilj 
Chiome  di  mille  c| 

me  del  Fiamma 
Membra  d'ogni  (2J 
Mentre  piango. 
Che  dunque  (2  p.l 


—  2.  (1585)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADR 
A  CINQVE  VOCI  DI  STEFANO  FELIS   DA  BARI   |   MAB' 


'■ 
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ÌIPELLA  DEL  DOMO  DI  BARI  |  Ristampati  con  aggiontione 
:uni  Madrigali  nuoui.  |  ALL'  ILLVvSTRE  S.  PAOLO  GRILLO 
TL  HVOMO  GENOVESE.  |  (W)  |  In  Veneria  Appresso  Angelo 
no  |  M.D.LXXXV. 

!•  obi.    20  S.    Ded.  Bari,   io.  V.   1585. 


0  sereno  e  fortunato 
elo     ...... 

I  che  dalle    tempeste 

|P.) 

■  mi  credeva  (3  p.)    . 

■ndo  lasso    il   soffiar 

|P.) 

I  mi  veggio  (5  p.)    . 

E I'  colui  che  (6  p.)     . 

5i  or  del  cielo  (7  p.)  . 

futa  era  madonna 


Viddila  con  pietate  (2  p.)  9 

1  In  tanto  il   sonno   (3  p.)  10 
Per  pianto  la   mia  carne  11 

2  Hor  pensate  al  mio  mal 

3  (2  p.) 12 

Si  m'è  dolc'  il  tormento 

4  (3  P.) 13 

5  Cosi    vuol    mia    ventura 

6  (4P.) 14 

7  Quanto  più  spesso  veggio  15 

8  Ben  mi  credea  nel    .     .16 
Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 


Dolci  amorose  e  leggia- 
drette  Ninfe,  di  Pom- 
ponio Nenn  a    .     .     . 

Bench'ai  gran  duol,  di  Gio. 
Batt.  Pace,  discepolo 
del  Felis 

Voi  piagge  e  verdi  prati, 
di  Gio.  Donato  V  o  p  a , 
discepolo  del  Felis     . 

Valli  nemiche  al  sol  . 


17 


18 


19 
20 


3lis,  Stef.  3.  (1583)  TENORE  |  IL  SECONDO  LIBRO  |DE  MADRI- 
1  A  CINQVE  VOCI  |  DI  STEFANO  FELIS  DA  BARI  |  Maestro 
spella  del  Domo  di  Bari,  Ristampato  con  aggiontione  |  di  molti 
llladrigali  noui.  |  (W)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  | 
IKXXIII. 

I }  obi.    25  S.    Ded.    Daniele    Centurioni   .   .  .   hora   havend'io    le 
sì|  mie  (compositioni)   voluto   ristampare   con   altre   aggiunte  pur 
invece   di   quelle,    che   di   altri   erano,    ho   voluto   con  l'istessa 
Ilei  suo  favore  assicurarle  .  .  .  Napoli,   15.  IV.   1583. 


)a''Arcadia  feconda 
Wto  pastor   prudente 

|  PO 

Ki|  al  Pastor  s'inchina 

IP.)    ...... 

fuor  non  è  che  .  . 
£t  io'l  consento  (2,  p.) 
A  piangendo  .  .  . 
fu  he  vedi  i  miei  (2  p.) 
I  he  s'io  vissi  (3  p.)  . 
fcjre  fra  Therbe  e 


Mi  volg'  e  veggio  (2  p.)  10 
Eran  con  lauri  (3  p.)  .11 
Fuggi'l  sereno  e'1  verde  12 


Sol1  al  mondo  paese 
O  dolce  morte 
Felice  lauro      .     .     .     . 
La  morte  poi  (2  p.)  .     . 
Per  aspro  Mar      .     .     . 
Non    hanno    tant'    arene 

(*p.) 

Errai  scorrend'  in  (3  p.) 


13 
14 
15 
16 
17 

18 
19 


Ma  quel  gran  Re  (4  p.)  20 
Cosi  quel  che  (5  p.)  »  .  21 
O  voi  già  stanchi  (6  p.)  22 
Signor  il  legno  e  (7  p.)  23 
Non  d'atra  e  tempestosa, 
Il  Violante      ...  24 


Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 


r  4.  (1585)  CANTO  |  DI  STEFANO  FELIS  DI  (!)  BARI  | 
^TRO  DI  CAPPELLA  |  NEL  DVOMO  DI  BARI.  |  IL  QVARTO 
K>  DE  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI,  |  Con  alcuni  à  Sei,  & 
1  kho  à  Otto  nel  fine,  nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (W)  | 
Vjietia,  Presso  Giacomo  Vincenzi,  &  Ricciardo  Amadino,  com- 
I  |  MDLXXXV. 

[  obi.    20  S.    Ded.  Aurelio  Furietti.    Bari,   15.  II.   1585. 


*]n  der  Tavola   sind   die   Madr.    von    Seite  15    an   mit    „Madrigali   novi   aggiunti" 
'-ic'et. 
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a  5- 


Di  vaghe  fila  (Toro 

Infelici  occhi  miei   . 

Dunque  mirando  il 
sole  (2  p.)  .     .     . 

Sperasti  occhi  do- 
lenti (3  p.)       .     . 

Deh  piangete  almen 

(4P-)  •  •  •  • 
Sonno    scendesti    in 

terra 

Tu  la  ritorni  a  riva 

(2p.)      .     .     .     . 


à5- 


8 
9 

10 

11 


13 
14 


à5. 


à6. 


Gelo  ha  Madoi 
Gio.  de  Maci 

Le  vive  voci 

Hor  sento  quel  e 
sono  .     .     . 

Non    può  longh 


Dolci  sdegni  e  dolci 

2  ire,  Gio.  de  Ma  eque 
„     Sotto  finti  d'Amor  . 

3  „     Ne  v'inganni  il  mirar 

(2P.)  .... 

4  „     Et  io  benché  infelice 

(3P.)      .... 

5  „     Voi  sete  la  mia  donna  12 
„     Leggete  in  ciò  l'an- 

6  tico  mio  (2  p.)     . 
„     Che  se  già  il  tempo 

7  (3P.)      •     •     •     • 
Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 

Felis,  Stef.  5.  (1583)  TENORE  |  IL  Q VINTO  LIBRO  |  DE 
GAU  A  CINQVE  VOCI  |  DI  STEFANO  FELIS  DA  BARI 
di  Capella  del  Duomo  di  Bari,  nouamente  |  composti,  &  dati  in 
(W)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXXIII. 

4°  obi.    22  S.    Ded.  Antonio  Puteo,  Arcivescovo  di  Bari. 
Casa,  30.  V 


„     Vagh'    herbe 

frondi,  Pomp 
Nenna. 
à  8.  In  questa  valle 


M 


1583. 

Valle  verde  e  fiorita      .     1 
„      ricca     e     superba 

(2    st.) 2 

Mai  sempre  in  te  (3  st.)  3 
In  te  con  festa  (4  st.)  .  4 
Con    occhio     lieto     miri 

(5  st.) 5 

Amor  poi  che'l  martire  6 
Dunque   correte   a   gara 

(2  st.) 7 

Pietà  ch'invidia  (3  st.)   .     8 
Vattene     ahi    fiera    vita 
(4  st.) 


Dolorosi  martir  ...  10 
Torna  amato   mio  bene, 

Pomponio  Nenna  .  11 
Misera    a    chi     debb'io, 

Pomponio  Nenna  .12 
Di  poco  sdegno  ...  13 
Quand'  ogni  tregua  (2  p.)  14 
E  già  nel  primo  assalto 

(3  P.) 15 

Voi  pur  girete  .  .  .16 
Anzi  come  saran  lacrime 

(2  P.) 16 


Morrommi  dunque 

(3  PO   •     •     •     • 
Dove  son  vita  mia,| 

de  Marinis 
Ove  gl'occhi  d'Amor 

Gio.   de  Marinil 
Vergine  pura    . 
Immorta  Dio  (2  p. 
Ben  potete  ir  lontìj 


Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 

6.    (1591)    CANTO       DI   STEFANO    FELIS    |    DA 
MAESTRO  DI  CAPPELLA  |  DEL  DOMO  DI  NAPOLI  |  IL 
LIBRO  |  De  Madrigali  à  Cinque  voci,    con   alcuni  a  Sei,  |  Et 
logo  à  Sette  nel  fine.  |  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  | 
IN  VENETIA,    MDXCI.    |    Appresso  l'Herede    di   Girolamo  S| 
Ad  istantia  de  Scipione  Rizzo  Napolitano  al  segno  del  Giesu. 
40.    23  S.    Ded.    Ettore    Caracciolo.    Nel  tempo    ch'io    dii 
Praga    appresso    il  Rmo   Arcivesco    di  Bari,    Nuntio    per    sua 
all'  Imperador  Rodolfo,    al    servitio    della    cui   Maiestà    si    trd 
Principe  della  Musica  Filippo  di  Monte  .  .  .  Venetia,   1.  III.  1 


Lunge  da  voi  .... 

»  M  W  •  •  •  • 

Tu  perfido  Signor     .     . 
Ninfe  ch'adorni  il  sen    . 
Al  discioglier  d'un  groppo, 
Filippo  di  Monte*)  . 
Voi  sete  bella  .... 


3 
4 
5 
6 

7 
8 

r»         m  n       •      •       •      •    *■" 

Cantai  un  tempo,   Rocco 
Rodio 11 


Misero  che  sperava  (2  p.)  13 
Io  non  posso  gioire  .     .  14 
Già  non  son'  io    .     .     .15 
Amor  ch'è   quel,  del  111. 

S.   Scipione  Dentice  16 
Forsi  è  cagion      ...  17 
Caro  amoroso,  del  Mutio 
Affrem   [Effrem]    da 
Bari      ....     .     .  18 

Forse  del  ciel  (2  p.)       .19 


Siepe  che  gli  hoi 
Sarai  termine 
à  6.  Disse  al  leg£ 
„  Amor  s'è  po.| 
à  7.  Caronte  volti 


London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.) 


*)  Autor  im  C.  und  B.  nicht  angegeben. 
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Felis,  Stef.  7.  (1602)  ALTO  |  DI  STEFANO  FELIS  |  CANONICO  I 
LA  REGAL  CHIESA  |  Di  S.  Nicolò  di  Barri  (!)  |  LIBRO  NONO 
MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci.  |  Nouamente  composti,    &  dati  in 

(W)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.  MDCII. 

,    21  S.    Ded.    Nicolo  Ponsi.     Barri,  28.  VI.  1602. 


4 


larilli  ove  sei   .     . 
ivasi  un  bel  mattino 
cui 


1  Chiedendo  un  bacio,  Gio. 

2  Batt.  Vanelli   .     .     . 


i  Filli  rispose  (2  p.)     3    Ond'  io  restai  (2  p.) 


Ila  bella  stagion 


4    Amor  non  ha  più  foco 


I  un  bel  chiaro    (2  p.)     5    Vanni  pur  lungi  homai 


fd'  io  ch'era   al  mirar 


Corron  d'arg-ento  i  fiumi  15 

8  Amor  se  vuoi  ch'io  mora  16 

9  Ben  fu  di  Scita  man,  Gio. 

10  Batt.  Vannelli     .     .  17 

11  Veder  il  mio  bel  sole   .  18 

12  O  nel  silentio  tuo     .     .19 

13  Non  è  questa  l'Aurora  .  20 
14 
s.  Samml.   15742,    15743,    IS83i, 


Benché  da  voi  lontana 

13  p.) 6    O  d'Amor  meraviglia 

Jcolti  havendo  (4  p.)  .     7    O  che  mirabil  opra  . 
Kel   (B.    r.)    A.  —  s.    Baseo    1,    Pace   Gio.   Batt. 
,    1588',    15883,     15891,    15914,     I5931,    I5934,    I5944,     I5951,   i6oo\    16041,    16042, 
16051,   16052,   16141,   16142,   1623*,   16341. 

|Felisiani,  s.  Feliciani. 

rer  (?),  G.  M.  s.  Samml.   16291. 

ferabosco,  [Domenico*]  (1542)  TENOR  |  D'IL  FERABOSCO  IL 
MO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATRO  VOCI  NOVAMENTE 
»jrO  IN  LVCE  |  CON  GRATIA  (Drz)  ET  PRIVILEGIO.  |  Venetiis 
u  Antonium  Gardane.  |  MDXXXXII. 
\  i°  obi.     47  S.     Ded.    Guidobaldo  Duca  d'Urbino,  s.  d. 


Isso  non  cerco  . 
1  voi  do  l'alma  mia  . 
I  l'hora  che  dal  ciel  . 
(andò   mia  fera   stella 
il:i  che  di  splendore  . 
lun  vagho  giardin 
1  quel  beato  giorno 
Cu'  havr'  aspersi    .     . 
£,  sdegni  le  repulse 
|/che  la  dippartita  (!) 


3  Fresche  fiorite       ...  18 

4  Che  giova  saettar      .     .  19 

5  Donna  si  rara  ....  20 

6  Fuggi'l   seren'    el   verde  21 


7  Vaghi  rubini     ....  22 

8  Beati  almi  pensieri    .     .  23 

9  Fiorir  si  vede  ...»  24 

10  Chi  potrebbe  estimar     .  25 

11  Non  men  gioir      ...  26 

12  O  beata  colei  ....  27 
Ridi  le  bionde  chiome  13  Dolce  mia  Galathea  .  28 
olenti  miei  sospiri  .  .  14  Se  mi  conced'  amore  .  29 
toga  tua  luce  .  .  .  15  Se  mai  cosa  ....  30 
j£jl  mio  sol  ....  16  Nessun  vice  .  .  .  .  31 
Irina  la  tanto  desiata  17  Alma  mia  bella  ...  32 
N((B.  d.  G.  d.  M.)  compi.  (4  f.),  Wien  (Hofb.)  compi., 

Paris  (Cons.)  compi.,  Oxford  (Ch.  Ch 


Hor  poi  mia  ....  33 
Aspra  dura  crudel  .  .  34 
O  lumi  ardenti  ...  35 
Amaro  mio  pensier  .  .  36 
Amor  ti  priegho  ...  37 
Occhi  eh  che  ....  38 
Dormendo  un  giorno  .  39 
Se'l  sol  vicin'  offende  .  40 
Da  bei  rami  ....  41 
Se   ben    che  non  volete  42 

Ben  si  può 43 

Vanneggio  o  e  pur  vero  44 
O  caldi  miei  pensieri  .  45 
Verdi  panni  ....  46 
Quanto  sia'l  ciel  ...  47 
Bologna  (L.  m.)  T.  A.  B., 
)  compi. 


-  s.  Archadelt  23a.  26.  28.  30a,  Lambardi  Cam.  1,  Rore  11  — 14; 
Slnml.  1542',  15422,  15431,  15461,  15471,  15483,  15501,  15521,  15523, 
il  i5572,  15601,  15632,  15672,  15673,  *57°\  *575\  (i583l?)>  1583'» 
I  i5883,  (15891?),  15914,  (i5931?),  i5934>  15951,  (16051?),  16141, 

IV?),  16231,  16341. 

erminot  s.  Samml.   15311. 

Nach  Cerone  (El  Melopeo  .  .  .  Napoles,   1613.     S.  921   u.  922)  hiefse  der  Comp. 
Mesco  mit  Vornamen.     Ferabosco  (der  oft  mit  Alfonso  Ferrabosco  identificirt  wird) 
d  I548   zum  Maestro  di  Cap.  an  S.  Petronio  in  Bologna  erwählt,    1550  zum  päpstl. 
ig. 


Blbl.  I. 


15 
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Ferrabosco    (Ferabosco),    Alf.    1.  (1587)      CANTO   |   IL    PR 
LIBRO  |  DE    MADRIGALI    A    CINQVE  |  DI  ALFONSO    FER 
BOSCO  |  Gentil'  huomo  dell'  Altezza  di  Savoia.  |  AL  SERENISS 
CARLO  EMANVELE  |  Duca    di  Savoia    &  Prencipe   di  Piemo 
(W)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  1587. 

4°.  21  S.  Ded. .  .  .  con  suoi  comandamenti  obligato  à  porre  in 
questi  miei  primi  Madrigali  .  .  .  Venetia,  25.  V.   1587. 

Se  pur  è  ver   ....  1  Vorrei  lagnarmi    ...     8    Quanto  io  son       .     . 

Mentre  ti  fui  si  grato  2  S'io  taccio  il  (2  p.)  .     .     9    Godea  Tirsi      .     . 

„       tu  fui  si  cara  (2  p.)  S  Perle,  Rubini  &    .     .     .10    Chi  ha  cor  da  partir 

Hor    pien    d'alto    (3    p.)  4  O  dolcissimo  bacio   ..HO  crude  pene  .     .     . 

„      un  laccio  (4  p.)    .  5  Già  fu  mia  dolce  speme  12    Non  fingo     .... 

Lasso  donque  (5  p.)      .  6  Voi  volete  ch'io    .     .     .13    Donna  se  voi  .     .     . 

Ben  che  senza  (6  p.)     .  7  Cara  la  vita      ....  14 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  compi. 

—  2.  (1587)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  M. 
GALI  A  CINQVE  |  DI  ALFONSO  FERRABOSCO  |  Gentil'  hi 
dell'  Altezza  di  Savoia.  |  ALLA  SERENISSIMA  D.  CATERII 
d'Austria  Infante  di  Spagna  &  Duchessa  di  Savoia.  |  (W)  ]  In  Ve| 
Appresso  Angelo  Gardano  1587. 

40.  21  S.    Ded.  Venetia,  4.  IX.   1587. 


A  la  dolc'  ombra 
Non  vide  il  (2  p.)     . 
Un  lauro  mi  (3  p.)    . 
Però  più  fermo  (4  p.) 
Selve  sassi    (5  p.) 


1    Signor  la  vostra  fiamma     8    Bruna  sei  tu 


10  Non   è   lasso     .     . 

11  Solo  e  pensoso     . 

12  Si  ch'io  mi    (2  p.) 

13  Nel    più    fiorito     . 
15 

16 


2  Scoprirò  l'ardor 

3  Se  voi  sete  il  mio 

4  Non    mi    fuggir     . 

5  Zefiro   torna 
Tanto  mi  piacque  (6  p.)     6    Già  non  fia  ver    . 
Donna  l'ardente    fiamma     7    Poiché  non  posso 

London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  C.  T.  B| 
s.  Samml.*)   1583I,   1588',   15887,   15891,   I5931,   I5973,   1605',   16052,   16142. 

Ferrabosco,  Const.  (1590)  CANZONETTE  |  A  QVATRO  VOCj 
Constammo  Ferrabosco  Bolognese,  Musico  Di  S.  M.  Caesaf 
Nouamente  posti  (!)  in  luce.  |  CANTO  |  (V)  |  Cum  gratia  &  privij 
Caesareae  Majestatis.  |  NORIBERGAE,  |  In  officina  typographica 
rinae  Gerlachiae.  |  MDXC. 

40.   12  Bl.    Ded.    Christofìfano   Fuccari,  Barone  di  Kirchber^ 
Quel  che  m'ha  mosso  a  pubblicare  sotto!  nome  di  V.  S.  Illma- 1<| 
senti  mie  compositioni  di  Musica,  ch'è  il  quarto   libro   delle  mie 
zonette   à  quatro  voci  è  stato  principalmente  il  vedere  la  protej 
ch'ella  tien  di  questa,  come  dell'  altre  virtù  .  .  .  Norimberga, 
1590. 

Cantate  ninfe  e  voi  Ingrata  pastorella 

D'ogn'   affann'    è    tormento    S'ali'  arme  m'infiammate 
Misera  che  farai  in  Mai  non  vo'  più  cantare 

Dolce  animetta  mia  Fuga  ogn'  amante  ch'è 

Lontan  dal  mio  bel  sole         Più  non  voglio  servire 

Fra  speranza  e  timore 

Io    seguo    sempre    una   fu-    Scherzava  al'  aura 
gace  fera 


Amanti  se  veder  volete 
Da  mille  preghi  vinta 
Deh  dolce  vita  mia 


Non  di  tamburi 
Cantava  su  la  destraf 
Tanto  e  si  dolce  v';| 
Che  giova  il  servir 
Nel    più    fiorito    e  dj 
Aprile 


Liegnitz  (R,  A.)  compi.  (4  f.),  Breslau  (A.  I.  f.  K.)  compi.,    Hamburg  (St.  B.)[ 
*)  s.  die  Anmerkung  zu  Domenico  Ferabosco. 
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-errabosco,  Matthia  (1585)   CANTO  !  CANZONETTE  |  A  QVAT- 

VOCI|DI  MATTHIA  FERRABOSCO  DA  BOLOGNA:  |Seruitore 

iiereniss.  Arciduca  Carlo  d'Austria.  |  LIBRO  PRIMO.  |  Nouamente 

^oste,  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA   |   Presso  Giacomo 

nzi,  &  Ricciardo  Amadino  compagni,  |  MDLXXXV. 

.°.    22   S.     Ded.    Gio.    Khisl    da    Khaltenprun.      Venetia,    15.  1. 

I 

(lizon  vatten'  hormai  .     1    Io  stanco  e  lasso  mi  posi     8    Poi  che  non   ho  vittoria  15 
[\a  mia  dolce   e   bella     2    E  un  sol  in  cielo       .     .     9    S'hà  tolto  dalle  spalle  .  16 

3    Donne  gentil  li  spirti  in-  Fuggiran  mai  quest' occhi  17 

fernali  .  ;  .  .  .10  Piangete  occhi  miei  lassi  18 
Che  mi  giova  servir  con  11  Se  son  lacci  i  bei  crini  19 
Quant'  ha    il    mondo   di  Son      inamorato      d'una 

pace 12        faccia  d'oro  ....  20 

Se  si  spezzasse  sta  dura 

riluce 13        catena 21 

Meraviglia  d'amore    .     .   14    Prato  non  è  si  adorno  .  22 

s.  Torti. 


4 


Irmiva  amor  .  .  . 
(  nonti,  o  fiumi,  o  selve 
Ì2    giovarebbe    haver 

bellezze 

Iizar  vid'  io  tra  vaghe 

\finfe 6    Ride  l'anima  mia  quando 

I  nna  ben  ch'io  dimostri 
&  Lllegro      .     . 


Upsala  (U.  B.)  compi.  (4  f.) 

ì '"errante,  Gio  Francesco  s.  Camarella. 

Ferrari,  Ascanio  s.  Kapsperger  3.) 

rerrari,  Bened.  1.  (1633)    MVSICHE  |  VARIE  |  A  VOCE  SOLA 
E  SIGR-  BENEDETTO  FERRARI   |   Da  Reggio.    |   DEDICATE 
^SERENISSIMO  SIGNOR  |  DVCA  DI  MODENA  REGGIO  &c. 
Di)  Licenza    Di    Superiori    &    Priuilegio.    |    (Drz)    |    IN    VENETIA 
BXXXIII.  |  Appresso  Bartholomeo  Magni. 
I  poi.    67  S.     Ded.     Venetia,   1.  VIII.   1633. 


/  or  come  esser  può 
Poesia  del  Cav.  Ma 
ino) 

F  mo  il  giogo  dell'  Alpi 
tp.  del  Paoli)    .     . 
Q-  mio,  tu  (P.  del  Cav 
à  juarino)   .... 
HM  disfi    al   cor    (P.    del 
>'av.  Marino) 
£   traditor       .     .     . 

flJvorei  un  bel  viso  (P 
t  lell'  Autore)      .     . 

f  U  son      amante 
eli'  Autore) 

^i      ha      Theti 
eli'  Autore) 


(P- 

(P. 


Ha  di  fiamme  (P.  del 
Paoli) 18 

Già  più  volte  (P.  del 
Cav.  Marini)       ...  20 

Ardo  misera  si 

Son  rovinato     . 


Volgete     in     vano     (P. 

dell'  Autore)      ...  37 
Sprezzami    fuggimi    (  P. 
dell'  Autore)      ...  39 
22    Peregrino  pensier  (P.  del 
24        Cav-  Marino)      .     . 


8    Che  segue  amor    ...  28  °cchi  miei  che      .     .     .  42 

O  nata  sol  (P.  dell'  Auto-  30  Non  fia  Plù  (R  del1'  Auto" 

11        re)   .......  30        re) •     '  45 

13    Ahi      se      credete      (P.  Dal  di  ch'io  (P.  dell' Auto-  ^ 

dell'Autore)      .     .     .  31  J^ Velia  voi 'sete    \     !  51 

10    Questa   bella  mortai   (P.  Piangi  tu  pur   .     .     .     .  53 

dell'  Autore)      ...  32  Lassa,    che    veggio    (P. 

16  S'io  ti  segno     ....  33  dell'  Autore)      ...  54 
Mentr'  io  v'adoro  (P.  del  Chi   non    sa    com'    amor 

17  Cav.  Guarini)     .     ,     .35        (P.  dell'  Autore)    .     .  61 
Oxford  (Ch.  Ch.) 

2.  (1637)  MVSICHE  |  VARIE  |  A  Voce  Sola.  |  DEL 
QOR  BENEDETTO  FERRARI  \  Libro  Secondo  |  DEDICATO  | 
IL]  ILLMO  ET  ECCMO-  SIG.  Viceconte  |  BASILIO  FEILDING  j 
lisciatore  del  Rè  Della  Gran  Bretagna  |  Alla  Sereniss.  Rep.  Di 
rer.ia.  I  Con  Licenza  de  Superiori  &  Priuilegio.  |  (Drz)  |  IN  VENE- 
AMMDCXXXVII  I  Appresso  Bartolameo  (!)  Magni. 
rol.    63  S.     Ded.     Venetia,  9.  IV.   1637. 

15* 
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Amanti  io  son  ferito  (Poesia 
dell'  Autore) 

Scrivete  là 

Donna  t'inganni  (  Poesia 
dell'  Autore) 

O  pazza  ed'  insensata  (Poe- 
sia dell'  Autore) 

Quando  prendo  risposo 
(Poesia  dell'  Autore) 

Eccovi  eccovi  il  cor  (Poe- 
sia dell'  Autore) 

Chi  si  pensa  costei  (Poesia 
dell'  Autore) 

Amor  io  mi  ribello  (Poesia 
dell'  Autore) 


Il  baciarti  la  fronte 

Voglio  di  vita  uscir 

Lilla  ver  la  foresta  (Poesia 
dell'  Autore) 

In  van  speri 

Cielo  sia  con  tua  pace  (Poe- 
sia del  Sig.  Gio.  Fran- 
cesco Busenello) 

Lingua  di  Donna  (Poesia 
dell'  Autore) 

Queste  pungenti  spine  (Can- 
tata spirituale,  Poesia  del 
Sig.   Ottavio  Orsucci) 

Ahi  miserella  (2  p.) 

Stolta  che  fai  (3  p.) 

Cosi  cosi  dunque  (4  p.) 
Breslau  (St.  B.) 


Dialogo  à  due  (Filerj 
e  Lidia)  : 

Amar  amar   io   ti   consj 

(Fileno) 
Fileno  interessato  (Lidii 
Chiedilo  chiedilo  (F.) 
Son  bugiardi  (L.) 
Beltà  beltà  (F.) 
Stravaganti  chimere  (I 
Ha  rose  (F.) 
Se  rosa  è  la  bellezza 
à  2.   Amar  dunque  non| 

(L.  &  F.) 


Ferrari,  Bened.  3.  (1641)  MVSICHE  |  E  POESIE  VARIE  |  A 
Sola  |  DEL  SIGNOR  BENEDETTO  FERRARI  |  Dalla  Tiorba  | 
Terzo.  |  DEDICATO  |  AL  NOME  SEMPRE  AVGVSTO  DI  | 
DINANDO  III  |  IMPERATORE  |  Con   licenza   de  Superiori  & 
legio.    |  (Drz)  |   IN  VENETIA  MDCXXXXI   |   Appresso  Bartolo| 
Magni. 

Fol.    34  S.     Ded.  ...  Le  Musiche    italiane    sono    fatte    hor;l 
famigliari   all'   orecchio    benigno    di  V.  M.  perche    son    concertatj 
suon  di  quelle  glorie,  che  tra  l'acromatico  delle  guerre,  in  honor 
tanto  Cesare,  ne  porta  in  Italia  la  tromba  della  fama.    Onde,  cor] 
seguito  lo  stile  tenuto  da  tanti  altri,  in  presentargli  queste   mie: 
plico  .  .  .  Venetia,  13.  IL  164.1. 


Udite  Amanti    . 

3 

Il  più  fido  di   . 

8 

Amor  tu  m'hai 

10 

M'amo  tanto 

12 

Torni  al  lido    . 

13 

Donna  sei  cosi 

14 

Donna  s'il  volto 

17 

Al  fin  del  mar 

18 

Io  v'amo  e  .  . 
A  che  bellezza 
Noi  siam  due  . 
Avverti  ò  cor  . 
Deggio  amarvi 
O  monumenti    . 


Donne  non  mi .  .  .  .20 
Una  rosa  è'1  ben  ...  21 
Amanti  io  vi  so  .  .  .22 
Non  accade  penar  (2  p.)  23 
La  speme  del  (3  p.)  .  24 
Vi  vuol  pianti  (4  p.)  .  25 
Credete  à  costui  (5  p.)  25 
Donna  so  chi  (6  p.)  .  26 
Bologna  (L.  m.) 


(Ferrari,  Christoforo  s.  Marenzio  94.  96.) 

(Ferrari,  Giacomo  Fil.  s.  Ghizzolo  5.) 

Ferrari,  Gio.  (1628)  CANTO  |  DI  GIOVANNI  FERRARI  |  P 
Maestro  di  Cappella  |  DEL  SERM0-  GRAN  DVCA  DI  TOSCA 
Nel  Duomo  di  Liuorno  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGAL 
Due,  Tre,  e  Quattro  Voci  per  Cantare  nel  Claui-  |  cembalo,  ò 
strumento  simile  Opera  Seconda,  j  Nouamente  Compost'e  d 
Luce.  |  Con  licentia  de  Superiori.  |  (W)  |  Stampa  del  Gardano 
VENETIA  Appresso  Bartolameo  Magni  1628. 

40.     21   S.    Ded.  Nicolò  Fabbroni.  Livorno,   1.  I.   1628. 
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Palidetto  mio  Sole 
Dormivo  e  mi 
O  chiome  erranti 
Cogli  la  vaga  rosa 
Voi  pur,   Donna 
Se  in  altri  guisa 
O  che  piacer 
Felice  animaletto 


a  2. 


a  3- 


O  bellissimi    denti 
Mentre    picciol   infante 
Se  bramate  ch'io 
Perdi'  un  bacio 
Per  questa  vita 
Sognasti    d'esser  mia 
Son  se  ridi 


à  4,   Quanto    di   me  (Parole 
del  Sig.  Aurelio  Bot- 
ticelli) 
Occhi     della    mia  vita 
Dov'  hai  tu  nido 
Se  non  regna 
Fingo  di  non  amare 
Mordi  ben  mio 


Battista  Ferrazzi 


„     Che  volete  voi  dir 
Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.,  London  (Br.  M.)  Bc 

Ferrari,  Girolamo  s.  Ghizzolo  7,  Samml.   16242. 

Terrari,  Marc  Ant.  s.  Samml.  15752.) 
{Ferrano,  Antonio  s.  Samml.  15952.  15974,  16201. 
jlFerrazzi,  G.  B.  (1652)  ARIE  |  Et  Parole  Di  Gio 
0 pr  in  l'vna,  &  l'Altra  Legge  I  Consecrate  All'  Immortalità  |  DELLE 
IjZE  SERME  DI  FERDINANDO  CARLO  Arciduca  d'Austria,  | 
UNNA  MEDICI  Principessa  Di  Toscana  Arciduchessa  i  Libro  Primo 
f||  Opera  Prima  |  IN  VENETIA  MDCLII.  Stampa  del  Gardano. 
.pisso  Francesco  Magni. 
1 1°  obi.  66  S.    Ded.  Venetia,  16.  V.   1652. 


Muse  che  fortunate 

4 

à  1 

.  Le  belle    han     . 

.  29 

à  i,  Lilla  mia  .     .     .     .53 

Sotto  maestoso  velo 

7 

>> 

Ben    guardate     . 

.  32 

„     Amor  è  una  bestia  57 

Notte  che  in .     .     . 

11 

i5 

Amanti   guardate 

.  35 

,,     Voglie  mie     ...  60 

Muse  che  fatte  . 

14 

11 

Solo  adesso  .     4 

.  38 

„     S'offesi    anima    mia  64 

Vaghi    amanti     . 

18 

5) 

O  che  bel  far    . 

.  43 

Se  con    sguardo     . 

23 

11 

Huomeni    voi 

.  45 

Mi      spiace      esser 

)> 

Tanti    anni 

.  47 

amante  .... 

26 

?) 

Amor  fatt'  ha  un 
London  (Br.  M.) 

.  51 

:erel!e  (Ferello),  Joan  Ant.  s.  Samml.   15664,  15665.  t 

Ferretti,  Gio.   1.   (1573)  BASSO  |  DI  GIOVAN  FERRETTI  |  IL 

RI  0  LIBRO  |  DELLE  CANZONI  |  alla  Napolitana  à  Sei    voci.  | 

uciamente  poste  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  INVINEGIA,  | 

PRESSO  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXXIII. 

°.    24  S.    Ded.   Gio.   da  Panzano.    Ancona,    1.  I.   1573.    Inh.  = 

(176)- 


Verona  (T.  f.)  C.  A.  B.  5.  6,  Bologna  (L.  m.)  B.,  Rom  (B.  C.)  B. 


-  2.    (1576)    CANTO       DI  GIOVAN  FERRETTI 
0  |  DELLE  CANZONI  |  alla  Napolitana  à  Sei  voci, 
ìpate.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA.  | 
REDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXXVI. 
°.    24  S.  o.  Ded. 


|  IL  PRIMO 
|  Nouamente 
APPRESSO 


pastor  chies'  ad  una 

e'  amorose 

gimi  quanto 

co  mi  sol    . 

elice  o  beato 

inteso  dir  . 

:sta  passion  d'amare 

noleggianti  . 


3  Tu  dormi  &  amor 

4  Mamma  mia  cara 

5  O  Dio  che  notte  . 

6  Di  notte  e  giorno 

7  Correte  tutti      .     . 

8  Se  pur  ti  voi   .     . 

9  Con  queste  labra  . 


11  Angelica  tua  mano    .     .  19 

12  Un  tempo  sospirava       .  20 

13  Quando  mirai   ....  21 

14  Quae  pars  est  ....  22 

15  Pensavet'  forse  (2  p.)     .  23 

16  Felice  in  braccio,    d'In- 

17  certo 24 

18 


.     .  10    Se  ben  io  vò 
en  (Hofb.)  compi.  (6  f.),    Berlin  (K.  B.)  5,    Bologna  (L.  m.)  C.  A.,   Florenz 
(B.  R.)  5,  Amsterdam  (B.  t.  B.  d.  T.)  C.  T. 
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Ferretti,  Gio.  3.  (1581)  CANTO  | DI  GIOVAN FERRETTI  IILPR« 
LIBRO  |  DELLE  CANZONI  |  alla  Napolitana  à  Sei  voci.  |  Nouamfl 
ristampato.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA,  ApprH 
l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  M.D.LXXXI. 

40.    24  S.  o.  Ded.    Inh.  =  2  (1576). 

Wien  (Hofb.)  compi.  (6  f.),  Danzig  (St.  B.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  compi,  Verjj 
(B.  M.)  A.,  C.  Augsburg  (st.  A.)  compi,   Basel  (U.  B.)  compi.,  Coeln  (St.  B.)  |1 
Berlin  (K.   B.)  C.  A.  5.  6,  London  (Br.  M.)  A.  T.  B.  5. 

—  4.  (1575)  CANTO  !  IL  SECONDO  LIBRO  |  DELLE  CÌK 
ZONI  !  A  SÈI  VOCI  I  DI  GIOVAN  FERRETTI  |  Maestro  di  Cali 
del  Duomo  d'Ancona.  |  Nouamente  poste  in  luce.  (Drz)  |  iNji 
NEGGIA  |  APPRESSO  L'HEREDE  DI  GIROLAMO  SCOTlll 
MDLXXV. 

40.    27  S.    Ded.  Giac.  Boncompagno.    Venetia,  i.  X.  1575. 

Com'  al  primo      ...     3    Occhi  non  occhi   .     .     .11  Tu  mi  ponesti.     .     .1 

Cosi  al  vostro  (2  p.)      .     4    Nasce  la  gioia      .     .     .  12  Et  quel  ch'in  (2  p.)  .   j 

Dolci  colli 5    Un  novo  cacciator     .     .  13  Bon  cacciator  .     .     .  .1 

Vuoi  che  ti  dica  ...     6    Ancor  che  col  partire    .  14  Metetevi  in  bataglia  1 

Mirate  che  m'  ha       .     .     7    Non  è  dolor  ch'avanzi  .   15  O  facia  che  ralegra.M 

Ho  inteso  dir   ....     8    O  saporito  volto  ...  16  Depon  l'arco    .     .     .11 

Su  su  su  non  più  .     9    Ogn'  un  s'allegra.     .     .  17  à  8.  O  conscia  caldaml 

Ecco   ch'io   lasso,    d'In-  Occhi  leggiadri     ...  18 

certo 10    Qual  donna  canterà  .     .   19 

München  (Hofb.)  compi.  (6  f.),  Turin  (B.  n.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  C.  il 

Florenz  (B.  R.)  5. 

—  5.   (1579)  CANTO  j   IL  SECONDO  LIBRO  ;  DELLE  I 
ZONI  i  A  SEI  VOCI,  |  DI  GIOVAN  FERRETTI  |  Maestro  di  CM 
del    Duomo    d'Ancona.       Nuouamente    ristampate.    |    (Drz)       ft'Y 
NEGGIA,   f  APPRESSO    L'HEREDE    DI    GIROLAMO    SCOTO 
MDLXXIX. 

4°.    27  S.    o.  Ded.  Inh.  ±=±  4  (1575). 

Basel    (U.  B.)    compi.    (6  f.),    Bologna    (L.  m.ì,     compi.,     Florenz    (B.  n.)    hìA 
Modena    (B.  E.)   A.,    London    (Br.    M.)    B.,  Wien   (Hofb.),    C.  A.  B.  5.  6,    Vcl-d 
(B.  M.)  A.  C.,    Augsburg  (St.  A.)   compi,    Danzig  (Stb.)    compi.,    Berlin  (Kji.)  < 

Rom  (B.  C.)  B. 

—  6.   (1586)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DELLE  | 
ZONI  |  A  SEI  VOCI,  i  DI  GIOVAN  FERRETTI  |  Maestro  di  C 
del  Duomo   d'Ancona.  |  Nouamente   ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VIN 
Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXXVI. 

40.     2j  S.  o.  Ded.     Inh.  =  4  (1575). 

London  (Br.  M.)  C.  A.   5.  6,  Berlin  (K.  B.)  5,  Coeln  (St.  B.)  C.  B.,  Modena 

compi.  (?) 

—  7.  (1568)  ALTO  !  CANZONE  ALLA  NAPOLITANI 
CINQVE  VOCI,  |  DELL'  ECCELLENTISSIMO  MVSICO  |  GIt 
FERRETTI.    |    Nuouamente*)    posti    in    luce,    &    con    ogni    dil 


*)  Nach  N.  1808  des  „Cat.  de  la  Bibl.  mus.  de  feu  M.  I.  Adr.  De  L 
(Paris,  1862)"  soli  Bonagiunta  schon  1567  die  Canz.  Ferretti's  edirt  haben:  „' 
alla  napolitana  a  cinque  voci.  Di  novo  posta  in  luce  per  G.  Bonagiunta. 
G.  Scotto,  1567.  in  4." 
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letti.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO 

Lxvm. 

[U0.    16  S.  o.  Ded. 


or  va  Canzona  . 

2 

Mirate  che  mi  .     .     . 

i     7 

Basciami  vita    . 

.  12 

onna  crudel   . 

3 

Leggiadra  giovinetta 

8 

Se  la  pietà  .     . 

i1l  dolce  sguardo    . 

4 

Ti  parlo  e  tu  . 

8 

Mi  voglio  fare       .     . 

.  13 

)me  poss'  io  morir 

4 

O  Dio  fammi   .     .     . 

9 

Venut'  è'1  Maggio 

.  13 

m  tanto  gratiosa 

5 

Pietà  ti  muova 

10 

Tu  mi  robasti  .     .     4 

.  14 

ta  mia  dolce      .     . 

6 

L'altr'  hier  andando  . 

10 

Pur  sepp'  il  tuo    .     . 

.  15 

che  troppo  .     .     . 

6 

Sappiat'  amanti     . 

11 

Partomi  donna       .     . 

.  15 

London  (Br.  M)  B.,  Bologna  (L.  m.)  A. 

i  Ferretti,  Gio.  8.(1574)  TENORE  |  DI  GIOVAN  FERRETTI  |  IL  PRI- 
Kt  LIBRO  |  DELLE  CANZONI  ALLA  NAPOLITANA  |  A  CINQVE 
<j:i.  !  Nouamente   ristampate.   |  (Drz)  |  IN  VINEGIA.  | 
KREDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXXIIII. 

ì]4°.    23  S.  o.  Ded.     Inh.  =  7  (1568). 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  T. 

[U  9.  (1579)  Q VINTO  |   DI  GIOVAN  FERRETTI 
ikO  I  DELLE   CANZONI   ALLA    NAPOLITANA  | 
fcl.  |  Nouamente  ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA. 
KREDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXXIX. 
23  S.  o.  Ded.     Inh.  =  7  (1568). 


APPRESSO 


|  IL  PRIMO 
A  CINQVE 
APPRESSO 


4 


Cassel  (st.  Lb.)  compi.   (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  5,  Florenz  (B.  L.)  A. 

I—  10.  (1582)  CANTO  |  DI  GIOVAN  FERRETTI  |  IL  PRIMO 
[RO  |  DELLE  CANZONI,  |  ALLA  NAPOLITANA  |  A  CINQVE 
jtpi.  |  Nouamente  ristampate.  I  (Drz)  |  IN  VINEGGIA,  |  Appresso 
(tede  di  Hieronymo  Scotto.  |  MDLXXXII. 

4°.    23  S.  o.  Ded.    Inh.  =  7  (1568). 

in  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Danzig  (St.  B.)  compi.,  Brüssel  (B.  r.)  compi.,    Bologna 
*i)  compi.,  Modena  (B.  E.)  compi.,  Augsburg  (st.  A.)  compi.,  Basel  (U.  B.)  compi., 
Berlin  (K.  B.)  C.  A.  5.,   Cassel  (st.  Lb.)  5. 

11.    (1569)    CANTO    |    DI    GIOVAN   FERRETTI    |    IL  SE- 
CsDO  LIBRO   DELLE   |   CANZONI  ALLA  NAPOLITANA   |  A 
IpVE  VOCI.  |  Nuouamente  poste  in  Luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  | 
E'RESSO  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXIX. 
4°.    24  S.    Ded.  Gio.  Ferro.    Ancona,  24.  V.  (s.  a.) 


J3lce  mi  saria 
iella  crudel 
litte  le  pene 
bn  mi  date 
i'i  rondinella 
|ir  potess'io 
1  ridi    .     . 
>n  dubitar 


3  Libertà  al    . 

4  Del  crudo     . 

5  Misero  me    . 

6  Se'l  ciel  la  .     . 

7  II  dolor  che      . 

8  Hoime  ch'io 

9  Tu  m'hai  lasciato 
10  Ragion  è  ben  . 
Bologna  (L.  m.)  compi 


.  11  Sappi  madonna     ...  19 

.  12  Amor  sei  forse      ...  20 

.  13  A  cas'  un  giorno  ...  21 

.  14  Vaga  d'udir  (2  p.)     .     .  22 

.  15  Con  quel  poco  (3  p.)     .  23 

.   16  Mentre  ch'ella  (4  p.)      .  24 
.   17 
.  18 
(5f.) 


—  12.    (1574)    CANTO    |    DI    GIOVAN   FERRETTI    |    IL    SE- 
'UDO  LIBRO  DELLE   i   CANZONI    ALLA  NAPOLITANA      A 
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CINQVE  VOCI.       Nouamente  ristampate.  |  (Drz)  |  IN 

APPRESSO  L'HEREDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO. 

o     „„  s 


23 


VINEGGL 

,  mdlx: 

o.  Ded.  Inh.  =  n   (1569). 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.) 

Ferretti,  Gio.  13.  (1578)  QVINTO  !  DI  GIOVAN  FERRETTI  j  ! 
CONDO  LIBRO  DELLE   |   CANZONI   ALLA  NAPOLITANÀ 
CINQVE  VOCI.    I    Nouamente  ristampate.    |    (Drz)  |  IN  VINEGG1 
Appresso  l'herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXVIII. 


23  s. 


o. 


Ded.  Inh.  =  11   (1569). 

Cassel  (st.  B.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  5. 

—  14.  (1581)  CANTO  |  DI  GIOVAN  FERRETTI  I  IL 
CONDO  LIBRO  DELLE  |  CANZONI  ALLA  NAPOLITÀNA 
CINQVE  VOCI  I  Nouamente  ristampate.  |  (Drz)  !  IN  VINEGI 
Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  [  MD.LXXXI. 

40.    24  S.  o.  Ded.  Inh.  =  11   (1569). 

Basel  (U.  B.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  compi.,  Wien  (Hofb.)  C.  A.  B.  5 
logna  (L.  m.)  compi,,  Mantua  (A.  G.)  5.,  Florenz  (B.  L.)  A  ,  Augsburg  (st.  A.) 
Brüssel  (B.  r.)  comp].,  Danzig  (St.  B.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  C,   Cassel  (st.  IJ 

—  15.   (1570)  ALTO   |   DI  GIOVAN  FERRETTI  |  IL  TEI 
LIBRO  Ì  DELLE  NAPOLITANE  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Nuouai 
posto    in    luce.    |  (Drz)  |   IN    VINEGIA,    |   APPRESSO    GIROL, 
SCOTTO  |  MDLXX. 

40.     23   S.     Ded.     Cav,    M.    Melchiorri.     Venetia,    1.   VII. 
Inh.  =  17  (1575). 

Bologna  (L.  m.)  A.  C.  5. 

—  16.  (1572)   CANTO  |  DI  GIOVAN  FERRETTI  |  IL  TJ 
LIBRO  |  DELLE  NAPOLITANE  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Nuou; 
ristampato.    |    (Drz)    |    IN     VINEGIA,    |    APPRESSO     GIROL, 
SCOTTO,  |  MDLXXII. 

40.    23  S.  o.  Ded.     Inh.  =  17  (1575). 

Regensburg  (B.  H.)  T.,  Bologna  (L.  m.)  C. 

—  17.  (1575)  CANTO  |  DI  GIOVAN  FERRETTI  |  IL  Tl 
LIBRO  |  DELLE  NAPOLITANE  |  A  CINQVE  VOCI  |  Nuouai 
ristampato.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA  |  APPRESSO  L'HEREDE  D| 
ROLAMO  SCOTTO  !  MDLXXV. 


40.    23  S.  o.  Ded. 

Deh  non  più     ....  2 

Datemi  morte   ....  3 

Vivo  sol  di  speranza     .  4 

O  bocca  saporita      .     .  5 

Dammi  soccorso   ...  6 

Che  piangi 7 

Che  cercasse  le    ...  8 

Dimmi  che  t'haggio  .     .  9 


Vita  mia  bella  ...  10 
Se  sciolt'  io  vedo  .  .  11 
Male  per  me  ....  12 
Dimmi  donna  crudel  .  13 
Hor  va  canzon  mia  .  .  14 
Va  via  ca  tu  mi  .  .  .15 
O  che  dolce  piacer  .  .  16 
Amore  l'altro  giorno 


Voglio  di  me  si    . 
Siate  avertiti    .     . 
Beato  chi  d'amore 
Voria  che  tu 
Voglio  far  un  gran 
Bella  che  tieni 


17 

München    (Hofb.)     compi.     (5   f.),     Cassel    (st.     Lb.)    compi.,     Mantua    (A. 
Bologna   (L.  m.)  C,    Bologna  (S.  P.)  T.  A.  5,    Florenz  (B.  R.)  5,    Danzig 
compi.,  Berlin  (K.  B.)  5.  C,  Florenz  (B.  L.)  A. 
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•erretti,  Gio.  18.  (1583)  TENORE  |  DI  GIOVAN  FERRETTI  j  IL 
:0  LIBRO  |  DELLE  NAPOLITANE  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Noua- 
ristampato.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA  Appresso  l'Herede  di  Giro- 
Scotto.  I  MD.LXXXIH. 

23  S.  o.  Ded.     Inh.  =  17  (1575). 

(U.  B.)    compi.  (5  f.),   Bologna  (L.  m.)   compi.,   Augsburg  (St.   Arch.)    compi., 
Brüssel  (B.  r.)  compi.,  Cassel   (st.  Lb.)  5..  Wien  (Hofb.)  C.  A.  B.   5, 

l9-  (i573)  CANTO  !  DI  GIOVAN  FERRETTI  IL 
LTO  LIBRO  |  DELLE  NAPOLITANE  |  A  CINQVE  VOCI  | 
lente  ristampate.  |  (Drz)  I  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO  GIRO- 
SCOTTO.  I  MDLXXIII. 

24  S.  o.  Ded. 


Ila  che  gl'occhi 

.    3 

Io  v'am1e  taccio 

.     .     .  11 

Non  trovo  pace    .     . 

.  19 

M: bisogna  servir 

.    .    4 

Sta  cianciosella 

♦     .  12 

Pensai  più  d'ogni 

.  20 

P; 

ni  di  star    .     . 

.    .    5 

O  la  chi  mi  sa 

.     .  13 

Io  non  posso  lasciarti 

.  21 

H 

*  ser'  andai 

.     6 

O  sol  0  luna    . 

.     .  14 

Se  fosse  haime     é     . 

.  22 

T 

ipo  saria     . 

.     7 

Io  son  ferito     . 

.     .  15 

Son  statto  cacciator  . 

.  23 

Pi 

!"ovi  donna 

.     8 

Corret'  amanti  . 

.     .  16 

Hoime  meschino   . 

.  24 

Hto  t'adoro  .     . 

.    9 

Che  servir  à  più 

.     .  17 

1 

vide  donna     . 

.  10 

Poi  ch'eri  cosi 

►    .    .  18 

Ilünchen  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.,  Florenz  (B.  R.)  5. 

20.  (1579)  CANTO  I  DI  GIOVAN  FERRETTI  |   IL  QVAR- 
►  JBRO  |  DELLE    NAPOLITANE  |  A    CINQVE  VOCI.  |  Noua- 
&  ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA.  |  APPRESSO   L'HEREDE 
((ROLAMO  SCOTTO  |  MDLXXIX. 
f|0.  24  S.  o.  Ded.  Inh.  =  19  (1573). 

(St.  B.)   compi.,    Cassel    (St.  Lb.)    compi.,    Berlin  (K.    B.)  C.    5,  Florenz 

(B.  L.)  A. 

-  21.  (1583)  CANTO  |  DI  GIOVAN  FERRETTI  |  IL  QVAR- 
IBRO  |  DELLE  NAPOLITANE  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Nuoua- 

ristampati.  |  (Drz)  1  IN  VINEGIA  |  Appresso   l'Herede   di  Giro- 
scotto.  |  MD.LXXXIII. 
'.  24  S.  o.  Ded.  Inh.  —  19  (1573). 

jU.  B.)  compi.  (5  f.)  Wien  (Hofb.)  compi..  Brüssel  (B.  r.)  compi.,  Augsburg 
li  compi.,    Bologna   (L.  m.)    compi.,    Padua    (B.    d.  Sem.)    T.  C.   B.,    Cassel*) 
(st.  Lb.)  5.,  London  (Br.  M.)  A.  5.,  Regensburg  (B.  H.)  T. 

-  22.  (1585)  CANTO   I  DI  GIOVAN  FERRETTI  |   IL  QVIN- 
[jfBRO  DELLE  |  CANZONI  ALLA  NAPOLITANA  |  A  CINQVE 

:M  |  Nouamente    poste    in  luce.   |  (Drz)  |  IN    VINEGIA    Appresso 
*eide  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXXV. 

'.  23  S.  Ded.  Francesco  Rovalasca.     Venetia,   15.  X.   1585. 


)  Im  Katalog  Israel  steht  fälschlich  die  Jahreszahl   1582, 


O   Alma  che  ferai 
Tutte  le  stelle .     .     . 
Una  piaga  mortai 
Occhi  dell'  alma  mia 
Tu  sei  la  calamita    . 
Si  traviat'  è'1   folle   mio 
E  quanto  più  la  chiamo 

(2    P.) 

Di     la     dal     fium'     all' 
ombr'  al 


10 
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Poco  promette       .     .     .11 
Io    son    beli'  e   delicata  12 
Quando  tal*  hor  nell'  ap- 
parir       13 

Al  primo  vostro  sguardo  14 

Con  la  fronte   fiorit'  e  i  15 

L'inverno  quando  fiocca  16 

Quella  catena  ....  17 

Venit'  Amanti   ....  18 


Donna  mi  fugg'  ogn  ho 
In  un  boschetto     . 
Miracol  in  natura 
d'Incerto  : 
Berlinghin     dove    nasj 

(Un  Brindes  alla  M; 

chiana)      .     ... 
M'è  forza  di  partire 


Brüssel  (B.  r.)  compi.  (5  f.) 


Ferretti,  Gio.  23.  (1591)  CANTO  |  IL Q VINTO  LIBRO  |DELLE( 
ZONI  |  ALLA  NAPOLITANA  |  A  cinque  voci.  |  DI  GIO1 
FERRETTI.  |  Nouamente  ristampati.  |  (Drz)  |  IN  VENETI  A,  MD> 
Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto. 

40.  23  S.  o.  Ded.  Inh.  =  22  (1585). 

Basel  (U.  B.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  C.  A.  T.  5 

—  s.   Samml.    15661,    15671,    15701,    15831,    15832,    15851,   1 
15881,   15883,    15891,    15892,   15902,    15914,    15931,   15942,    15951, 
16092,  161 12,  16141,  16142,   1623*,  16341. 

Ferro,  Giulio  (1594)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MM 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  GIVLIO   FERRO  D'VRBINO  |  il 
mente  composti  &  dati  in  luce.  |  (W)  |  In  Venetia  appresso  RiccB 
Amadino.  |  MDXCIIII. 

40.  20  S.    Ded.  Clemente  Bartoli.    Urbino,   io.  IX.   1594. 

.     1  Non  è  lasso      .     . 

.     2  Mentre  quest'  occhi 

3  Ecco  mormorar     . 

.     4  O  bella  &  vaga    . 

.     5  Canto,  &  piango  . 

.     6  L'inconstantia  .     . 

.     7  Fra    quelle  labra 

.     8  Et  era  il  bel    .     . 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

Ferro,  Pier  Mattheo  s.  Ferro  Giulio. 

Ferro,  S.  B.  de  s.  Samml.   15 io1. 

Ferro,  Vincenzo  s.  Ruffo  8.  9;  s.  Samml.  15491,  15492,  l$5li> 
*555\  J5573i  i5592i  ^5^  *56l\  l562\  15624,  15651,  15666, 
156SA  15781,  15824,  15825,  15842,  i5977- 

(Ferrotti,  Angelo  s.  LancÜ  3.) 

Festa,  Andreas  s.  Samml.   15624. 

Festa,  Const.  1.  (1543)  CON.  FESTA  |  IL  VERO  LIBRO  Ej 
DRIGALI  A  TRE  VOCI  DI  CONSTANTIO  |  FESTA  NO  VAI  ' 
RACOLTI  ET  CON  VNA  NOVA  GIONTA  |  Stampati  &  Coì| 
ATRE  (Drz)  VOCI |  Venetiis  Apud  Antonium  Gardane. | M.D.X3Ü0 
CANTVS. 

40  obi.    29  S.    o.   Ded.    Inhalt  =  2  (1551),    es    fehlen    ab 
3  Madrigale    von  Jac.     Fogliano,   dafür    hier    mehr:     „O    Dio  jicj 
brunetta  mia"  von  Festa. 


Di  stirpe  gloriosa 

Occhi  cagion  .  . 

Spirto  gentil  .  . 

Eran  Theti  &  .  . 

Quando  altra  .  . 

Voi    dissi      .  .  . 

Qual  forte   .  .  „ 

Casta  saggia  .  . 


9  Io  ardo  ahi .     .     . 

10  Donna  saggia  .     . 

11  Non  è  questa,  Pier' 

12  theo  Ferro  .     . 

12  Colà  dove    .     .     . 

13  Tra  tanti      .     .     . 

14  à  6.  La  bella  pargo!| 
14 


Berlin  (K.  B.)  compi.  (3  f.) 
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està,  Const.  1  a.  (1541)  CANTVS  |  DI  CONSTANTIO  FESTA  ;  IL 
:0  LIBRO  DE  MADRIGALI  A  TRE  VOCI,  |  Con  la  Gionta  de 
anta  Madrigali  di  IHAN  GERO,  Noua-  |  mente  ristampato,  &  da 

errori  emendato,  Aggiuntoui  si-  |  milmente  Trente  Canzoni  Fran- 
di  Janequin.  |  M  D.  (Drz)  XLI.  |  Excudebat  Venetiis,  Apud  An- 
ni Gardane. 

j.0  obi.  62  S.  o.  Ded.  Der  Inhalt  ist  von  2  (1551)  total  Ver- 
den. Beide  Ausgaben  haben  nur  folgende  Madrigale  gemeinsam: 
ionna  io  v'amo,"  „Altro  non  e'1,"  „Madonna  mi  consumo"  und 
iitti  spirti."  Ihan  Gero  wird  zu  keinem  der  von  ihm  componirten 
[ladrigale  genannt,  wohl  aber  Clement  Ianequin  zu  allen  seinen 
flhansons. 

tun  bel  prato     .     . 

[notte    madre     .     . 

hon  poter  veder    . 

[mor  l'ardente  .     . 

Fiche  mi  fai   morire 

ci  fuoco  qual     .     4 

Ej-  tempo    .     .     . 

a  benedetto    .     . 

B  maledetto   .     . 

■1  fia    giamai 

■ita  beltà      .     . 

a»  havesse     . 

Qindo  madonna  . 

tì  ampia  strada  . 

Sii  dolce  sdegno 

1  olgen    (von    Seite    37 


-  2.  (1551)  TENOR  I  DI  CONSTANTIO  FESTA  |  IL  PRIMO 
BIO  DI  MADRIGALI  |  A  tre  Voci  Nouamente  Ristampato,  &  da 
)1!  errori  Occorsi  Nelle  prime  stampe  Emendato.  |  Aggiontoui 
eira  alcuni  Madrigali  a  tre  Voci  di  Jacomo  Fogliano,  j  A  TRE 
f;  VOCI  |  VENETIIS,  |  Apud  Hieronymum  Scotum.  1551. 
0  obi.  29  S.    o.  Ded. 


2    Sola    soletta     .     . 

17 

Lasso  ch'io  ardo  . 

.  28 

3    O  felice  pensier    . 

. 

18 

Madonna  mi  consumo    .  29 

4    Ha  che  voi .     .     . 

18 

Madonna    sua    merce 

.    .  30 

5    Madonna  prego     .     . 

. 

19 

Ben     Madonna,     Para- 

7    Io    penso    &     . 

. 

20 

bosco      .     .     . 

.  30 

8    S'io  vi  mento  .     .     , 

# 

21 

Afflitti  spirti      .     . 

.  31 

9    Io    v'amo     .     .     . 

. 

21 

Si  con  sua   cetra  . 

.  32 

9    Madonna   con   due 

23 

Si  con  sua  cetra  . 

.  32 

10    Madonna  io  v'amo 

. 

23 

Quel  dolce  foco  . 

.  33 

11    La  vita  nostra  .     . 

, 

23 

Lasso  s'in  sol  .     . 

.  34 

12    Privo  di  quel    .     . 

, 

24 

Sospir  profondi     . 

.  34 

13    L'immens'  e  alte   . 

. 

25 

Hor  pensat'al    .     . 

.     .  35 

14    Amor  quando    . 

26 

Si  bella  vi    formo 

.     .  36 

15    Le  bianche  man    . 

27 

16    Altro  non  e'1    .     . 

. 

28 

— 62)    die    schon    im    Tj 

tei 

angekündigten    30  französischen 

Chansons  von  Ianeqi 

ìin. 

Verona  (T.  f.)  compi. 

(3 

f.) 

Monna  io  son    . 
fr  lonna  il  vostro 
li  ustissimo  amor 
C;ii  loco    .     .     . 
S  mai    vedete 
Ci    piaccia  al     . 
Ad  sarà    .     .     . 
I  lonna  al    volto 
HO  non  hebbi   mai 
[Mlonna  io  v'amo 
'j  si  può   più 
V  uta  era  . 


12  Madonna  io  mi  consumo  22 

13  Madonna  io  prendo  .     '  23 

14  Alla  mia  grave,   di  Jac. 

15  Fogliano    ....  24 
consumo  16    So  ben  che  tanta  gloria, 

17  di  Jac.  Fogliano  .  25 
Altro  non  è  il  .  .  .26 
Una  donna 27 


il 


-   8.   (1556) 
0  LIBRO  DI 


Venite  amanti 
Si  come  sete 
Ogni  beltà 
Che   parlo  ò 
Madonna  io  mi 
Non    mi   par 
Se  non  fosse 
Afflitti    spirti 

8  Se  non  fosse 

9  Che  giova 

10  Poich'  io  viddi,  di  Jacomo 

11  Fogliano    ....  21 
Bologna  (L.  m.)  T. 

BASSVS    |    DI    CONSTANTIO 

MADRIGALI   |    a  tre  voci  da  Antonio  Gardano 


Sopra  una  verde  . 
Dolor  sta    sempre 


27 
28 
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Ristampati  &  corretti.  |  A  TRE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia    apresj 
Antonio  Gardano.  I  1556. 


40  obi.    29  S.     o.  Ded.    Inh. 


(155O. 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.)  München  (Hofb.)  compi.,  Verona  (T.  f.)  B., 

Bologna  (L.  m.)  B. 

Festa,  Const.  4.  (1564)  BASSO  |  DI  CONSTANTIO  FESTA  !  IL 
MO  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  a  tre  Voci,  Nouamente  per  An 
Gardano  Ristampati  &  corretti.  |  A  TRE  (Drz)  VOCI  |  In  V- 
appresso  |  di  Antonio  Gardano.  |  1564. 

40  obi.    29  S.     o.  Ded.    Inh.  =  2  (1551). 

Padua  (U.  B.)  B. 

—  5.  (1568)    CANTO    |    DI    COSTANTIO    |    FESTA   IL 
MO  LIBRO   |   DE'  MADRIGALI  A  TRE  VOCI.   |   NVOVAM] 
RISTAMPATI   |   ET  CORRETTI  PER  CLAVDIO   |  MERVLCI 
CORREGGIO.  |  A  TRE  (Drz)  VOCI  |  IN  VENETIA,  |  MDLXVl 

40  obi.    29  S.     o.  Ded.    Inh.  ==  2  (1551). 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (3  f.) 

—  s.  Archadelt  8.  34a.  35.  36b.  37.  41.  43,  Gero  7,  Ihanj 
delot    1.  2.  3.  5.  5a.  6.  6 a.  6b.  8.  8 a.  8b  — 15.   16,    s.  Samml. 

1533\  1535\   !5373>   l539\   *542S   I5432^   I546l,   15482,   i549l> 
l549^  r55oS  l552\  l55^  T5523>  J5572,  ^öo1,  15632,  15672. 

Festa,  Sebastian  s.  Samml.   15262,   15531. 

Fiamengo,  Arnoldo  s.  Samml.   15992. 

Ramengo,  Fr.  (1637)  CANTO.  |  PASTORALI  CONCENTI 
PRESEPE  |  Co'  Responsorij  della  sacra  notte  del  Natale  di  N. 
DVE,  TRE,  QVATTRO,  CINQVE,  E  SEI  VOCI,  |  co'l  Basse! 
tinuo,  |  DEL  DOTTOR  |  DON  FRANCESCO  FIAMENGO. 
Terza.  |  Dedicata  alla  Molto  Illustre  Signora  Donna  Francesca! 
sio,  |  &  Intrigliolo.  |  (W)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Alessandri] 
centi.     1637.  |  Con  licenza  de'  Superiori. 

4°.  27  S.  Ded.  ...  I  mesi  à  dietro  per  publicare  al  ri 
ch'io  conosca  d'esser  infinitamente  obligato  all'  istesso  Signor  Si 
[di  questa  Nob.  Città  di  Messina,  Ottavio  Secusio,  suo  generosi 
sorte]  feci  con  iscrittura  passata  su  i  torchi  delle  stampe  col 
alcune  Messe  sotto  l'ombra  della  sua  chiara  protettione  ...  Mi 
1.  V.   1637. 

Vaga  lucente  e  bella 


a  2. 


a3. 


Non  fuggir 
Vien  pargoletto 
Mentre  fan  di  se  stesse 
O  che  bella  pietate 
Voi  sarete  al  mio  core 
Caro  presepe 
Correte  anime  belle 
Su  su  andiamo 


à  3.  Vaga  lucente  e  bella  à  5.  Amoroso  Sign-j 
à  4.  Fiorir  sue  vaghe  sponde    à  6.  O  novella  inai 

Non  veggion] 
monti 

Neil'  apparir 


„     Gloria  à  Dio 

„     Sonata  pastorale  (2  Vio- 
lini,   Viola,    e  Trom- 
bone o  Leuto) 
à  5.  Ite  pastore 

„     Ditene   ò   buon  pastori 
(Dialogo) 


(Folgen  Responso, 
lat.  Text.) 


,     Le  bellezze  che  sfavillano 

Breslau  (St.  B.)  compi  (7  f.) 

(Fidati,  Oberto  s.  Quagliati  4.) 
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idelis,  Lancilotto  (1570)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  DI  MA- 
ALI  I  AEROSI  A  QVATRO  VOCI  DI  LANCILOTTO  |  Fidelis 
;ngo,  Nouamente  da  lui  composti  &  dati  in  luce.  |  A  QVATRO 
VOCI  |  In  Venetia  Apresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  j 

0  obi.  32  S.  Ded.  G.  B.  Chiossa.  ...  le  primitie  de  sudori 
He  che  dala  mia  fanciullezza  nel  imparar  l'arte  della  musica  ho 
ato  .  .  .  s.  d. 


al  suo  .     . 

,     1 

Quanto  più,  d'Aurelio  la 

r  gravato  .     . 

.     2 

Faya  .... 

.     .  12 

i  profonde  . 

.     .     3 

Aventuroso  più 

.  13 

^rti  campi  .     . 

.    4 

Ne  tante  volte 

.  14 

rene  donna 

.    5 

Quando  fia  .     .     . 

.  15 

ii  ha  questo    . 

.     6 

Col  seno  pien  .     . 

.  16 

vii  agi1  altri  .     . 

.     7 

Tanti  fonti   . 

.  17 

ro  segno    . 

.    8 

Aura  gentil 

.  18 

*ite  il  sonno  . 

.     9 

S'amor  è  cieco 

.  19 

e  speranza 

.  10 

Pensai  quinci    . 

.  20 

:e   voi,  d'Aurelio 

la 

Occhi  miei  .      .     . 

.  21 

11 

Madonna  il        .     . 

.  22 

Bologna  (L.  m.) 

r. 

Ne  la  verde  ....  23 
Tutto  quel  che  ...  24 
Questa  piaga  .  .  .  .25 
Quando  veggio  ...  26 
Mordemi  questa  ...  27 
De  Clori  mia  ....  28 
à  5.  Amor  fortuna,  di  Fil. 

de  Monte  .  .  .  .30 
Ne  spero  i  (2  p.),  di  Fil. 

de  Monte  .  .  .  .31 
Dopoi    ch'io,     d'Aurelio 

la  Faya 32 


|esco,  Giulio  1.  (1569)  TENORE  |  MVSICA  NOVA  A  CINQVE 

DI  GIVLIO  FIESCO  DEDICATA  ALLE  |  ILLVSTRISSIME 

ICCELLENTISSIME   MADAME  |  LVCRETIA  ET  LEONORA 

p,STE    !    Nouamente   per  Antonio  Gardano   stampata   &   data  in 

LIBRO  (Drz)  PRIMO  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gar- 

I569- 
1  obi.    29  S.    Ded.   ...  ad  instanza  del  S.  Batt.  Guarini  io  mio 

comporla  (questa  mia  nova  fatica)  .  .  .  s.  d. 


sonno     . 
jch'el  mio  . 
i  contrarie 
ben  può 
ih'io  non    . 
che  nel    . 
i  perche  tu 
[pure  e 
Usi  infermi 
do  leva    . 
hen  (Hofb.) 


1  Che  m'habbia 

2  S'armi  pur   . 

3  Quel  ch'in  tre 

4  Lingua  gelata 

5  Ma  voi  fidi  . 

6  Qual  saggio 

7  Ne  di  mia    . 

8  Flaminia  mentre 

9  Questi  occhi 
10  Da  qual  porta 


11  Vatene     .     .     . 

12  Del  pianto   .     . 

13  Novi  lacci    .     . 

14  Poi  che  mi  .     . 

15  Tornano  pur    . 

16  Hormai  vedranno 

17  Vedrete  voi 

18  Dunque  misero 

19  Lasso  che  fia  . 


21 

22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 


.  20 
compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.  A.  B.  5.,  Modena  (B,  E.)  A. 


2.  (1567)  TENORE  |  MADRIGALI  DI  |  GIVLIO  FIE- 
>NVOVAMENTE  POSTI  IN  |  LVCE  ET  CORRETTI  DA  I 
AiDIO  DA  CORREGGIO.  |  ALL'  ILLVSTRISS.  ET  ECCEL- 
ilSS.  |  MADAMA  LUCRETIA  DA  ESTE.  |  A  CINQVE  VOCI.  | 
*  (Drz)  SECONDO,  j  IN  VENETIA,  |  1567. 
i  obi.    25  S.     Ded.     Venetia,  25.  IV.   1567.     Giulio  Fiesco. 
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Se  le  più  .  .  . 
Io  credo,  e  (2  p.) 
Era  speranza  .  . 
La  speme  (2  p.)  . 
Nel  ciel  sereno  . 
Quel  di  c'havesse 
Vane  speranze 
Cosi  vostra  (2  p.) 


Quando  v'avinse  . 
Cosi  fu  bel  .  .  . 
Non  si  convien 
Ahi  di  che  ,  .  . 
Ne  perche'l  (2  p.) 
D'un  si  grave  . 
Mentre  con  .     .     . 


9  Mentre  per  l'ampio 

10  Poiche'l  benigno    . 

11  Oime  che'l  .     .     . 

12  Quando  fia  che  (2  p.| 

13  Se  con  rispetto     . 

14  Mira  secondo   .     . 
16  Quest'  è  colei  (2  p.)| 
17 


8    Ne  voi  per  (2  p.) 
München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.  A.  B.  5. 

Fiesco,  Giul.  3.  (i554)CANTVS  |  DIGIVLIO  FIESCO|  IL  PRIM| 
BRO  DI  MADRIGALI   |  A  quattro  Voci,  Nouamente  da  lui  compc 
da  Antonio  Gardane  |  Con  somma  diligentia  stampati,  &  dati  in  lu< 
QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardane. 


40  obi.    25  S.     Ded.    D.  Alfonso  da  Este 


fatiche 


s.  d. 


Per  pianto  la  mia 
Hor  pensat'  il  (2  p.) 
Si  m'e  dolc'il  (3  p.) 
Cosi  vuol  mia  (4  p.) 
L'alto  signor     .     .     . 
L'una  piagha  (2  p.)  . 
Vita  de  la  mia  vita  . 
Hor  che'l  leggiadr'  aprile 
Nova  angioletta  (Diato- 
nico)      7 

Amor  la  vaga  ....     8 


Mosse  da  suoi  (2  p.) 
Perch'io  ti  prego 
Cosi  de  tuoi 
Donna  mi  viene    . 
Quella  il  nutrica    (2 
Poi  che  più  crud'  e 
Quando  il  dolor 
Se  voi  sete  il  . 
Amor'  e  la  mia 
Se  quando  per 


8 
9 
9 

10 
10 
11 
12 
12 
13 
14 
15 


.  .  queste  mie 

Ch'io  ami  e  serva  e 
Erasi  al  sol'  il 
Ardo  ne  so  per  cui| 
Non  e  regn'  o  thesc 
Havet'  il  torto .  . 
Più  non  mi  vo  fl 
Benigno  amore 
Barbara  e  dura  leg£ 
Crudel  di  che  pecca 
Bacio  soave  con  (j 
matico)  .    m~ 

s.  Policrettol 


Noi  siam  pastori 
München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B 

s.  Samml.    i5553,   15624,   15641. 

(Figliucci,  Fulvio  s.  Giovanelli  26.) 

Filago,  Carlo  s.  Samml.   16242. 

Filago,  s.  Casati,  Girol. 

Filiciani,  s.  Feliciani. 

Filippi,    Gaspare    (1649)    CANTO  Primo.    |    MVSICHE      D[ 
SPARE  FILIPPI  |  Maestro  di  Capella  della  Catedrale  di  Vicenza 
demico  Olimpico  Dedicate  |  ALL'  A.   SERMA  |  DI  CARLO  II 
Di  Mantoua,    Monferato,   Niuers,   Vmena,   Rethel,  ec.       IN  VI 
MDCXXXXVIIII.   Alla  Stampa  del  Gardano. 

40.    38  S.  (Bc.   128  S.)    Ded.  s.  d. 

Arbore  eccelso  che     4    à  4  v.  Lucido  Dio  (Rug- 


a  2. 


a  3. 


8 

20 


à  6.  Per  molte  età  la  gloria 
E  vicina  la  notte    . 
O  che  vaghi  gelso- 
mini     ....     26 
Alme  voi  .     .     .     .29 
Poi  ch'il  fabro  geloso  31 
„     Questa  candida  mano  33 
„     Amor  chi  più  beato  36 
„     Treme  irato  Nettuno  43 
à  4  v.  Pera  chi  di  natura 
(e.    2    violini    e 
2   viole) 
„      In    solitario     (Er- 
minia piangente, 
e.     2     violini     e 
2  viole)    .     .     . 


giero   inamorato 
d'Älcina,  e.  2  vio- 
lini e  3  viole)  .  75 
à  6.  Clori     mentre    con- 
templi    ....  83 
„     Del  mar,  che  bagna  86 
„     Amore    il    mio   tor- 
mento    ....  96 
„     Fanciulla  in  prima .   98 
„     O  ristoro  del  mondo 
(e.     2    violine     e 
4  viole)       ...  99 

Madr.  à  5.  senza  violini  : 

Oime     l'antica    fiamma  106 
E  cosi  à  poco   à  poco  107 
Breslau  (St.  B.)   compi.  (12  f.) 


53 


63 


Ahi  come  à  un  vagc 
Cintia  tu  parti 
Scopriti  bella  man< 
Filli  lascia  l'orgoglj 
Ti  vezzeggia  coste 
Un  amoroso  dono 
Questa  notte  sognz 
O  prodighi  di  fiamj 
Dorme  Cupido 
Aure  belle 

Hierauf   9  „Son; 
für  3  —  5  Instr. 
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s.  SammL    15613, 
16961,   16971. 


ilippi,  Pietro  s.  Philippi. 

ilippo,  Girolamo  s.  Samml.   15982. 

nardi,  Simone  s.  Bonini  Sev.   1.  : 
inot,  Domenico  s.  Verdelot  1.  2; 

occo,  Pietro  Antonio  s.  Samml. 

olo,  Don  —  s.  Samml.   15665. 
jior,  Joan  Domenico  s.  Samml.   15665. 

orillo,  Carlo    (1616Ì    CANTO.    |    MADRIGALI 

DI  CARLO  |  FIORILLO  |  NAPOLITANO  |  LIBRO  PRIMO,  j 
IN  ROMA,   Appresso  Gio.  Battista  Robletti.   161 6.  |  Con  licenza 

periori. 

23  S.    Ded.  Card.  Montalto.   Napoli  25.  VI.   1616. 


15692. 


A  CINQVE 


IUI,  ò  Filii      .     . 

.     3 

In  un  sospir      .     .     . 

10 

Viva  fiamma  d'amore 

.  17 

[he  fuggi     .     .     . 

.     4 

Languisco  e  son  tanti 

11 

Felice  rossignuolo 

.  18 

tisleal      ...     . 

.     5 

Quest'  ardenti  sospiri    , 

12 

Perche  polisci  e  tergi 

.  19 

piango  e  .     .     . 

.     6 

Misera  Filli     .... 

13 

Empio  ferro      .     .     , 

.  20 

i  lagrim'  avare  . 

.     7 

Mentre  Filli  ridea      .     . 

14 

Voi  pur  da  me     .     . 

.  21 

bella  d'amore    . 

.    8 

Non  è  non  è    . 

15 

Quando  mia  cruda    . 

.  22 

dispietata  .     .     . 

.     9 

Mira  mira  crudele 

16 

Langue  e  del  mio 

.  23 

Rom  (C 

ecilia) 

compi.  (5  f.),  Bologna 

(L. 

m.)  compi. 

pino,   Gasp.    1.  (1571)   LA  NOBILTÀ  DI  ROMA      VERSI  IN 
DI  CENTO  |  GENTILDONNE  ROMANE  |  Et  le  Vilanelle  à 
ci  di  Gasparo  Eiorino,  della  Città  di  Rossano,  |  Musico  dell'  II- 
imo  &  Reverendissimo  Signore  |  Cardinale  di  Ferrara.  |  Intauolate 
Significo  M.  FRANCESCO  di  Parise,  |  Musico  Eccellentissimo  in 

I  |  NVOV AMENTE  POSTE  IN  LVCE.  I  (Drz)  |  IN  VINEGIA, 
KpSSO  GIROLAMO  SCOTTO,  !  MDLXXI. 

II  87  S.    Ded.    D.    Horatio    della   Noija.     Roma,    25.    I.    1571. 
;PF. 


■line  belle  . 
fcndi  pur 
Joitue  lusinghe 
la  olta  m'hai 


l'aspre     . 
chi  mi 
a  beltà 

da  sete  opresso 
jiuante  faccie 

[sol 

10  le  Piramidi    . 
ompl.  (1  voi.)  in 


26*)  Con  queste  labra 

.  28  Amor  s'io     .     . 

.  30  Non  arse  cosi  . 

.  32  Ancor  che    .     . 

.  34  Ne  tempesta 

.  36  Io  son  ferito 

.  38  L'alma  ch'errando 

.  40  Non  vada  Affrica 

.  42  Se  si  vedesse   . 

.  44  Angelica  tua     .     . 

.  46  Madonna  tu  mi 

Bologna  (L.  m.),  Ferrara 


Voi  altre  donne 
Se  quel  Turco 
Affaciati  una     . 
Io  vo  morire    . 
Dal  di  ch'io 
Quant'  han  . 
Siamo  voi,  donna 
Ogn1  un  me  dice  . 
Piango  il  Thebro 


.  48 
.  48 
.  50 
.  52 
.  54 
.  58 
.  60 
.  62 
.  64 
.  66 
.  68 
(B.  e),  Florenz  (B.  L.). 


70 
72 
74 
76 
78 
80 
82 
84 
86 


(wie    1,  1571) 
VINEGIA, 


2.    (1573)    LA    NOBILTÀ    DI   ROMA      .    .    . 

1 1  NVOVAMENTE    RISTAMPATE.  |  (Drz)  |  IN 
FESSO  GIROLAMO  SCOTTO,  |  MDLXXIÌI. 

4    87  S.   Ded.  —  1   (1571),  Inh.  =  1  (1571),  vermehrt  noch  um: 
Hq  sol  fra  le"  à  3  v. 

London  (R.  C.)  compi.  (1  voi.) 


ie  ersten  25  Seiten  enthalten  Gedichte  auf  die  römischen  Frauen. 
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Fiorino,  Gasp.  3.(1574)  LIBRO  SECONDO  |  CANZONELLE  (!)  A' 
e  à  Quattro  Voci  di  Gasparo  Fiorino  |  della  Città  di  Rossano,  Mi 
In  lo-  |  de  &  Gloria  d'alcune  Signore  &  |  Gentildonne  Genoi 
Questa  sen  uà  di  ricche  Merci  carca.  |  (Drz  Gardano's.) 

40.    198  S.    Ded.    Signora  Giulia,  figlia  del  S.  Agostino  Lohn 
Venetia,  1.  IV.   1574.     G.  F. 

.     .     2    à  4    S'a   quella   età   ch'i 


a  4. 

a  3- 
à4. 

a  3- 


a  4. 


a  3. 


a  4, 
a  3 


1574- 

Se  le  saette  .  .  . 
Quell'antica  Zenobia  7 
Amor  piange  per  voi  8 
Quando  s'accors'  a- 

more  ....  10 
Voi  ben  mostrate  .  12 
O  voi  Giulia  beata  13 
All'hor    che   per   le 

piaggie  ....  14 
S'io  foss'  imperador 

ricco  .  .  .  .15 
Donna  qual  mera- 
viglia ....  16 
Quel  non  so .  .  .18 
Se  quella  Serenissi- 
ma Camilla  .  .  19 
Al         mover         de 

vostr'  occhi  .  .  20 
S'a  l'aura  voi  sargete  22 
La  purità  del  cor  .  23 
O  saggia  &  cast'  al 

par 24 

Capelli  d'oro  &      .  25 
Donna  s'al  temp'  an- 
tico     26 

Ne  bei  vostr'  occhi  27 
Siedenel  vostro  viso  28 
Io  non  so  dir  .  .  29 
O  mare  ò  fiumi  .  30 
Porti  al  mar  l'oro  .  31 
Voi  non  sete  Minerva  32 
Vorrei  tant'  occh'  ha- 

vere 34 

Taccia      chi      loda 

Fillide    .... 

Non    son   né  d'orne 


36 

38 

D'Ottavio  Imperador  39 
I  bei  vostr'  occhi  .  40 
L'aria  del  chiaro  viso  41 
Se  fossero  qui  stati  42 
Vna      Verginia      al 

tempo     ....  43 
Chi  d'ogni  tempo   .  44 
Signora    quand'    al- 
zate   45 

Donna      se      quelle 

Ninfe      ....  46 

S'avesse  vist'  Orfeo  47 

Quando  girate    .     .  48 

SeRomolo  dopò  che 

fondò     ....  49 


a  3. 


a  4. 
a  3 


a  4. 


a  3. 


a  3- 


a  4. 

a  3- 


Per  far  una  leggiadra 
sua 

Quand'    Apollo     vi 
mira 53 

Mirando  su  dal  ciel 

Madonna  in  qual  idea 

Andand'   un    giorno 

O  dolc'  e  vago 

L'Angelica      sembi- 
anza .... 

Selvaggia    se  fra 
boschi    .     .     . 

S'icome  (!)  tra  le  stelle 

Quando     gli     occhi 
leggiadri     . 

Chi  vuol  veder  . 

A  che  cercando 

Le  Perl'  e  li  Rubin 

Giulia  a  quel   petto 

Donna   di  cui   non 
hebb'  o     .     .     . 

Se    stata    fusse   in 
Cipr'  &  in    .     . 

Chi     vuol     vedere 
Amore       .     . 

Se  questa  miser' al- 
ma   

Chi  vide  mai    .     . 

Certo  che  la  natura 

O     de    l'imperiale 
aquila  .... 

Quando  ch'adorno 

Sono  doi  fiamme  . 

Già  mi  credeva     . 

Leggiadra     Giovi- 
netta    .... 

Quell'  Artemisia    . 

Chi  mira  il  tuo  bel 
viso      .... 

Di  tè  scoprir    .     . 

Con    quell'    aureo 
tuo  crine  . 

Sicome  l'alto  Giove 

Ditemi  Diva      .     . 

Se    quella  chioma 
d'oro    .... 

Non  vi  maravigliate 

O  somma  gloria    . 

Se    volesse    lodar 
lingua  .... 


50 

a  3- 

Costanza  incontr' 

» 

mor       .     .     . 

52 

« 

Sette  del  Mond( 

n 

Quando  ch'io  mi 

53 

n 

Nel  bel  volto  .1 

54 

11 

Una  stella  voi  si 

56 

„ 

Qual  più  risplen 

57 

11 

Saggia  Costanza 

58 

11 

O  cari  accenti  [ 

11 

Con  dolce  piant't 

60 

more     .     .     .1 

1) 

Mira  sta  Gemmi 

62 

11 

S'io  dissi  mai  . 

63 

à4. 

O  pellegrina  Ori  l 
tal    ...     1 

64 

à3- 

Cupido  si  dolen 

66 

?i 

Bendeverianoill 

67 

sici  .     .     .     1 

68 

11 

Quessi    capelli  1 

69 

ondi      .     . 

« 

O  nata  in  Ciel  1 

70 

a  4- 

Quando  LucretH 
duo       .     . 

71 

» 

L'arco  e  gli  sii 

a  3- 

Chi  cercasse  l'I 

72 

ropa     .     .    1 

11 

Vita  dell'  Almal 

73 

11 

O  benedetta  l'il 

74 

11 

Si    come    fu 

76 

scritto  .     .    ■ 

à4. 

Chi  non  adoraH 

77 

a  3- 

Se'l  dolce  sguiM 

78 

Da  la  beli'  aria! 

79 

11 

Se  m'hai  già  1 

80 

il  cor  .     .  1 

»1 

Chi    voi    vede! 

81 

più  bella  .  1 

82 

11 

Resurgi     puriii 
Poeta   .     .  1 

83 

11 

Chi  vuol  vedeM 

84 

11 

Chiara  luce  dtfcj 

11 

Se  Venere  chefl 

85 

a  3- 

Occhi      che    I 

86 

gognar     .  1 

87 

» 

O     tu     che 
dentro  .     .  1 

88 

11 

O  tu,  che  tieil 

90 

à4. 

Se  quella  steli 

92 

a  3- 

Non  fu  VeneiH 

93 

11 

La       tua      slß 
fronte  .     .1 
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L'Armi  con  che 
ferisce .     .     .  •.   .  138 

Violante  leggiadra  139 

Se  Selim  Otomano 
Imperadore  .     .  140 

Se  nel  regno  del 
del 141 


à  3.  L'Armi      pungenti 

con 151 

„     Chi  voi  veder  .     .  152 
„     Veggio  nel  vostro 

viso      ....  153 
„     La  sirena  nel  mar  154 
Dal  più  sereno  cielo  155 


Chi  mira  in  voi     .  142    à  4.  Verginia  dipensier  156 
Treccia  de  fila  d'or  143    aß.  Intorno    al    chiaro 


Se    nel    tempo    di 

Dante  ....  144 
Treccie  d'or  fino  .  145 
Quando     la    vaga 

Aurora  .  .  .  146 
Capelli  d'oro  .  .  147 
Semidea    non     ma 

Dea  ....  148 
Se  Selim  Otomano, 

Rè 149 

Quando  fra  l'altre 

Donne  ....  150 


lume  ....  158 
Se  fossi  stata  voi  159 
Gerolima  ho  paura  160 
La  vostra  bianca 
'  gola  ....  162 
Annail  tuo  bel  nome  164 
Chi   mira    gl'occhi 

tuoi       ....  165 
Chi  non  ha  vist'  a- 

perto    ....  166 
Medusa  trasforma- 
va in    .     . 


à  3.  Amor  se  vinto  fui  168 
„  Veduti  ho  da  lontan  169 
„  Creò  gli  gigli  .  .  170 
„  Pellegrina  gentil  .  171 
„  Quell'  amoroso  la- 
bro   172 

„  Quando   nel   Cielo  173 

„  Se  bei  fiori       .     .  174 

„  Cara    signora   mia  175 

„  Guarda  Giuli  Amor  176 

„  Chi  s'inamora  .     .  177 

„  Gli  occhi  di  Livia  178 

„  Il  vag'  aspetto      .  179 

„  Chi  non  pensa       .  180 

„  Se  Dant'  in  ciel    .  181 

„  Nel    principio    del 

mondo       .     .     .  182 

„  Volgete    gli   occhi  184 

„  Fra  questi  sassi     .  186 

„  Tosto  ch'io  vi  mirai  188 


a.  010  miro  .  . 
fi  Vergine  santa 
J  Ben  fu  divina 
v  Sacro  e  felice 

à  J  Alto  re  c'hoggi 


Perche     Amor 
(ult.  Canz.) 


un 


167 
Compi.  (1  vol.)  in  Brüssel  (B.  r.),  Glasgow  (A.  C.) 

orino,  Gasp.  4.  (1574)  LIBRO  TERZO  |  DI  CANZONELLE  (!)  |  A 

ET  A  QVATTRO  VOCI  |  Di  Gasparo  Fiorino   della  Città  di 

ino  Musico,    In  materia  |  di   diversi  Principi,    &    Signori   &    altri 

Étti,  |  Nouamente  poste  in  luce.  !  (Drz)  |  IN  VINEGGIA.  |  APPRES- 

P'HEREDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXXIIII. 

[|0.    140  S.    Ded.  G.  B.  Doria.    Vinetia  (!)  1.  IV.   1574. 

4    à  3.  Che  fia  che    ...  16  . 

6      „     La  mezza  luna   .     .  18    à  3. 

8    à  4.  Questa  Roma      .     .  20 

10    à  3.  In  voi  Principe  .     .  22 

12      „     Degli  antichi       .     .24 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (1  voi.) 

iorino,  Hippol.  s.  Samml.  1582*,  15833,   15866,  i5887,  15913,  15915, 

f  T5932>  i5964- 

laccomio,  Francesco  s.  Carozza. 
gjlaccomio,  Gio.  Pietro  (161 1)  CANTO  Primo*)  |  IL  PRIMO 
1)  |  DELLI  MADRIGALI  |  A  TRE  VOCI.  |  DI  DON  GIO. 
ÈRO  |  FLACCOMIO,  |  Col  Basso  continuato  per  sonare.  |  (Drz)  | 
^NETIA,  I  Appresso  Angelo  Gardano,  &  Fratelli.  |  MDCXI. 
Ir.  21  S.  Ded.  (fehlt  im  Bc.)  Conte  Ranere  e  Conte  Scipione 
\  fratelli,  s.  d. 

1  L'acqua  che  a  voi     .     .     9  Hoime  che  tutto  e   (4  p.)  17 

2  Se   vi  piace   ch'io  mora  10  Donna  non  ve  sdegnate  18 

3  Quand'   io   miro   le  rose  11  Perche    chiaro    se    vede 

4  Ai  rai  del   mio  bel  sole  12        (2  p.) 19 

5  I  vostri  biondi  crini .     .  13  Anzi  vi  vò  ben  dire  (3  p.)  20 

6  Udite  amanti     .     .     .     .  14  Ma  al  fin  pur  è  contento 

7  La  bella  Donna  (2  p.)   .  15        (4  p.) 21 

8  Care  amorose  stelle  (3  p.)  16 


H(  che  l'Aura  tranquilla 

Doissimo  sospiro    . 

No  è  bellezza      .     . 
,  Vaie  Canzon  gradita 

M<  re  una  gioia  . 

wjr  se  vago  sei 
,.  Coi  moro  vivendo  (2  p.) 

O21  giorno  che  mirai     . 


lofb.)Ci.  CH.   B.,  Cassel(st.Lb.)  Bc.  —  s.Monteverdi  CI.  56,  Samml.  1598*,  16161. 
Htel  des  Bc:   BASSO  CONTINVATO  (!)  |  Per  Sonare  Con  Cimbalo,   |  Et  altri 

Bibl.  I.  16 
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(Flaminii,  Flaminio  s.  Kapsperger  2.) 

Fleccia,  Matheo  (1568)  CANTO  |  DI  F.  MATHEO  FLECC 
CARMELITA  CAPELANO  DE  LA  IMPERATRICE  |  NOST 
SIGNORA.  ET  MVSICO  DE  LA  M.  CESAREA  |  Il  Primo  Libre 
Madrigali  a  Quatro  &  Cinque  Voci  con  Vno  Sesto  &  Vn  Dialo 
Otto  |  Nouamente  da  Lui  Composti  &  per  Antonio  Gardano  stani 
&  dati  in  Luce.  |  PRIMO  (Drz)  LIBRO  |  In  Venetia  Appresso)! 
Antonio  Gardano.  |  1568. 

40  obi.    33  S.    Ded.  Imp,|  Massimiliano  Secondo,    s.  d. 


à  4.  Alza  doglioso  canto 
„     S'una  sincera  fé 
„     Languisce   &    more 

(*P.)      •     •     •     • 
„     Si  breve   e'1  tempo 

„     Come  donna   (2  p.) 

„     Cr  in  d'oro      .     .     . 

„     Cantar   che   sembra 

(*P-)      •     •     •     • 
„     Sacr'  acibele      .     . 

„     Spiagge  lidi  e  (2  p.) 

„     Vago  augelletto  . 

„     I  non  so  se  le  parti 

(2P-) 


9 
10 

11 


à  4.  Ite  caldi  sospiri 

„     O  qual  corona  '.     . 
à  3.  Di  in  di  vo  cangian- 
do       

„     Non   spero   del  mio 

(2  p.)      .     .     .     . 

à  5.  Lauro  gentil  .     . 

„     Tardi  se  l'ombra  tua 

(2  p.)     .     .     .     . 

„     Voi  ch'ascoltate 

„     Chi   pensa  quant'  il 

bel 

„     Chiare     fresch'      et 


12  à  5.  Sento    l'aura  soatf 

13  „     O  caduche  speraq 

(*P.)      •     •     • 

14  „     Sperand'  al  fin  (3 

„     Dal    superbo    fui| 

15  „     Ay   de   mi   que' 

16  tierra      .     .     , 
„     Ay  que  bivo  entie|i) 

17  „     Animo'  invitto    . 

18  „     Vincenzo  ch'ai  g 
à  6.  Deh  porgi  mano 

19  „     Responde  quant' 

(a  p.)     .     . 

20  à  8.  Amor  ond'  e 


dolci 
München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),   Wien  (Hofb.)  compi. 

Florido,  Canonico  de  Silv.  s.  Archadelt  30;  Samml.  16461, 
16531. 

Florio,    Giorgio    (1589)    CANTO   |   IL  PRIMO  LIBRO  |  DE 
DRIGALI   |   A  SEI  VOCI,  |  DI  GIORGIO  FLORIO  |  Maestro 
pella    nel    Domo  |  di    Treuigi,  |  Nouamente  posto  in  luce.  |  (Dr 
Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  M.D.LXXXIX. 

40.  21  S.  Ded.  Ferdinando,  Arciduca  d'Austria.  Essen 
stato  molt'  anni  alla  servitù  dell'  alta  &  felicissima  memoria  di  qu 
vitissimo  Imperatore  Massimiano  fratello  di  V.  A.  Sereniss.  ...  & 
havendo  io  qualche  anni  servito  V.  A.  Sereniss.  .  .  .  questi 
frutti  del  mio  debole  ingegno  .  .  .  Venetia,  25.  IV.   1589, 

1  II    candid'  e    bel  .     . 

2  Mentre  ne  stava    .     . 

3  S'alcun  giamai  fu  .     . 

4  Amor  potent'  Iddio   . 

5  Verdi   fiorite     .     .     . 

6  Deh  se  fia  mai  (2  p.) 

7  Una    candida  e  vaga 

8  Quanto  di  me   più     . 
Danzig  (St.  B.)  compi.  (6  f.),  Coeln  (St.  B.)  C.  B.  -      s.  Samml.    15855,  t* 

Florio,  Giovanni  s.  Bonagiunta  3,  (Merulo  CI.  4,)  Savioli  3,  Sf 
15662,    15663,    15674,    15909,  i592: 
16012,  16041,  16045,  *6i32,  16143,  16181,  16191. 


Donna  tua  bella  .  .  . 
Deh  perch'  adunque  (2  p.) 
In  braccio  à  Galatea  . 
O  che  dolce  morir  .  . 
Et  ella  gl'occhi  (2  p.)  t 
Di  la  Cintia  .... 
E  poco  ei  disse  .  .  . 
La  bella  donna 


9  O  piangessi  almen  (i 

10  Mentre    vaga    angioli 

11  Et    non  so  come    (2J 

12  E    tal'    hor     alterna 

13  (3  P.)   •     •     •     • 

14  Dal  bel  Aonio  chor 

15 

16 


J594\  i5962>  i596'i  J599  1  f1 
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Florio,  Virginia  s.  Merulo  CI.  4.) 

"oggia,  Rad  esca  di  —  s.  Radesca. 

fogliano,  Jacomo  (1547)  ALTVS  |  MADRIGALI  A  CIN  |  QVE 
>j[  IL  PRIMO  LIBRO.  |  Composti  per  lo  Excellentissimo  (!)  Musico 
ipr  (!)  Jacomo  Fo-  |  gliano  Organista  dignissimo  de  la  Citta  di 
>(na  |  nouamente  Stampati  &  posti  in  luce.  |  M.D.XLVII. 

|°  obi.  29  S.    o.  Ded. 


Vgine  santa  .  .  .  .  1 
Cand'  amor  ....  2 
Llor  crudel  ....  3 
Ni  harano  mai  ...  4 
Nionna  i  vi  vo  dire  .  5 
C  n  miracol  ....  6 
]  voi  cantar  ...  7 
lijer  chi  in  amar  .  .  8 
ìi  lonna  hor  che  da  fare  9 
La  signora  ....  10 
Itk  (St.  B.)  compi.  (5  f.), 

15071, 


Madonna  se'l    morire     . 

Madonna  la  pietate   . 

Amor  e  so  che  sai    . 

Mostra  da  l'Oriente, 
d'Henr.  Scaffen   .     . 

Si  come    all'  hora     .     . 

Madonna  sommi    .     .     . 

Fuggite  pur 

O    invidia    nemica     .     . 

Si  come  chiar  .... 

Bologna  (L.  m.)  A.  — 

15081,   15101,   15151,   i537! 


11  Morte  deh  vieni    ...  20 

12  Tanto  e  Tempio  ...  21 

13  Amor   è  questo     ...  22 
Amor    son   questi  (2  p.)  23 

14  Amor  è  ver  (3  p.)    .     .  24 

15  Tanquam  aurum    ...  25 

16  Pomi  in  cielo  (2  p.) .     .  25 

17  Ogni  rivo,  ogni  (3  p.)  .  26 

18  Dunque  donna  mia  (4  p.)  27 

19  Perche  non  poss'  io  (5  p.)  28 
s.  Festa  C.  2.  3.  4.  5.  s.  Samml. 
1  I5421. 


onghetti,  Paolo  (1598)  CANTO  |  CAPRICII  |  ET  |  MADRI- 
i  |  DI  PAOLO  FONGHETTI  |  Veronese,  |  Nuouamente  com- 
6  &  dati  in  luce.  |  A  DVE  VOCI.  |  (Drz)  |  IN  VERONA,  |  Ap- 
583  Francesco   dalle  Donne,   &  Scipione       Vargnano  suo  Genero. 

)::. 

I  °.  28  S.  Ded.  Conte  Gasparo  et  Marc'  Ant.  Verità.  Verona, 
II.  1598. 

Tavola    de'    Madrigali. 

Sjda  quel 1    Con  quel  poco      ...     5    Un  vostro  sì  ....     9 

Di  dove  senza    ...     2    Mentre  ch'ella  ....     6    Voi  bramate  ....  10 

A  aso  un  giorno      .     .     3    Fingo  di  non    .     .     .     t     7    Deh  torna  à  .     .     .     .11 

V;a  d'udir 4    Vidi  da  dui  bei     .     .     .     8    Io  me  ne  vò  .     .     .     .12 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (2  f.)  —  s.  Baccusi  5. 

ontana,  Vicenzo  (1545)  CANZONE  VILLANESCHE  |  DI  VI- 
RO FONTANA  A  TRE  VOCI  ALLA  |  NAPOLITANA  NOVA- 
LE POSTE  IN  LVCE  |  LIBRO  PRIMO.  |  VICENZO  (Drz)  FON- 
|k  |  Venetijs  Apud  Antonium  Gardane.  |  M.D.XXXXV.  Villote 
\  fontana  a  3  |  BASSVS. 

•  obi.    23  S.     o.  Ded. 

V|  non  gran   miraculo 
S'   molti  giorni  . 
W  anni  sono      .     . 
Tsai  madonna   .     . 
OL'  uno  sap'  hormai 
N' giorno  t'hagio      . 
le 'rido  sempre   . 


onna  mia  pietà 


Non  t'ho  possuto 
Tu  sai  che  da 
Pers'  occhi  di  ♦     . 
O  dolce  vita  mia 
Madonna  io  vengo 

6  Sacio  na  cosa  . 

7  Madonna  mia  la   . 


9  O  vita  mia  .     .     .     .     .17 

10  Io  ti  vorria  contare  .     .  18 

11  Tutta  tutta  s'arissi     .     .  19 

12  Quanto  debbe  allegrarse  20 

13  Passa  madonna      .     .     .21 

14  Occhi  miei  lassi    ...  22 

15  O  faccia  bella       ...  23 
16 


8    La  cortesia  voi     .     . 
München  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Berlin  (K.  B.)  B. 

:ontanelli,*)  Alfonso]  1.  (1595)    Primo  Libro  |  DI  MADRIGALI  | 

;  Der  Componist  wird  auf  den  Bogenmarken    genannt  :    „Madrigali  del  Conte  Al- 
ontanelli  " 


nsc^ontanelli 
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senza  nome.  |  A  CINQVE  VOCI.  |  IN  FERRARA,  Appresso  Vitti 
Baldini  |  Stampator  Ducale.  |  CANTO.  |  M.D.XCV. 


4°.    23  S.     o.  Ded. 


Amor  che     .     . 
Tra  i  gigli  .     . 
Hor  ch'io  del  . 
O  fortunata 
P  vò  piangendo 
Siche  s'io  (2  p.) 
Tu  miri   .     .     . 
Al  mio  crudo  . 


2  Altri  goda 10  Ahimè  ch'io  spero  (2 

3  Morir  non  può      .     .     .  11  Io  piango     .     .     . 

4  Cor  mio  che     ....  12  Ahi  chi  mi    .     .     . 

5  Moro  e  de 13  Mentre  cor  mio     . 

6  Ridendo  mormorò      .     .  14  Qual  vivo    .     .     . 

7  Ma  vi  piaga  (2  p.)    .     .  15  Angioletta  amorosa 

8  Io  parto 16 

9  Misero  ch'io      ....  17 


Bologna  (L.  m.)  C.  T.  5.,  Modena  (B.  E.)  C.  A. 

[Fontanelli,  Alf.]  2.  (1603)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MAjü 
GALI.  |  SENZA  NOME.  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente  Risi 
pato.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.  |  Appresso  Angelo   Gardano.  |  M.D.I 

40.  22  S.  o.  D.  Ai  benigni  Lettori:  .  .  .  Questa  (opera)  &m 
ben  l'intende,  vien  trovata  cosi  piena  di  novità,  di  dignità  d 
diletto,  e  d'affetto,  che  non  so  che  di  malagevole  senz'  altro  ini 
superstitiosi  le  oppongono  .  .  .  non  se  ne  trova  più  copia,  mi  ris  | 
che  si  ristampi,  &  tanto  più  volontieri  che  à  ciò  mi  persuade  il 
Lodovico  Ronchi,  gentil'  huomo  in  ogni  virtuoso  essercitio,  & 
colarmente  nella  Musica  di  gusto  esquisito  .  .  .  Venetia,  1.  XII. 
Horatio  Vecchi.    Inh.  =  1   (1595). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  C.  A. 

—  3.  (1604)     TENORE    |    SECONDO    LIBRO    |    DE   MA} 
GALI  |  SENZA    NOME.  |  A  CINQVE   VOCI.  |  Nouamente  pos 
luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.  !  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D[ 

40.    21   S.    o.  Ded.    Lo  Stampatore  a  Lettori:    Eccovi  il  2. 
de'  Madrigali  senza  nome  dell'  autor  medesimo,  del  quale  poco 
fu  ristampato  il  primo  .  .  . 


Riede  la  Primavera  .     . 

1 

Deh  coprite'l  bel 

.     .     8 

Colei  che  già  si  .     . 

■ 

Beltà  senza  pietate    . 

2 

Non  è  di  gentil     . 

.    .     9 

Qual  saria  Donna     . 

B:ì 

Ah,  lasciate'l  rigor  (2  p.) 

3 

Lasso  non  odo  più 

.     .  10 

Dovrò  dunque  morir« 

Wk 

Se'l  silentio       .... 

4 

O  di  qual  gioia    . 

.    .  11 

Amor  s'al  dardeggiai 

■ii 

Sei  tu  cor  mio      .     .     . 

5 

Cara  mia  Cetra     . 

.     .  12 

Era  l'anima       .     .    . 

1: 

Io  mi  son  giovinetta 

6 

Ecco  fuor  di    .     .     . 

.  13 

Arsi  un  tempo      .    . 

Quando  l'ali  il  cor  (2  p.) 

7 

Ecco  tra  bei  (2  p.) 

.    .  14 

Padre  del  Ciel      .    J 

Berlin  (K.  B.)  C.  B.,  Bologna  (L.  m.)  T.  B.  5. 

—  4.  (1609)      CANTO    |    SECONDO    LIBRO    | 


DE    M, 


GALI  |  SENZA  NOME.  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente  Ri 
pato.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appresso  Angelo  Gardano,  &  Fra 
MDCIX. 

40.    21  S.    o.  Ded.    Inh.  =  3  (1604). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  p^ancy   (B.  B.)  C.  A.  T.  B.    —    s.  (Gherardini, 
verdi  CI.  45,  Peri   1.  2,  Turco  Gio.  del  1.)  s.  Samml.   15925. 


da 


Fontei,  Nie.  1.(1635)  BIZZARRIE 
NICOLO  FONTEI  I  ORCIANESE 


POETICHE  , 
A  1.  2.  3.  voci 


Poste  in 
DEDIC 
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mo 


Sigr.    Gio.    Paulo    Vidmano  |  de  liberi  Signori  di  S.  Pater- 
e    Sumereccho    |    nella    Carinthia.    |    (Drz)*)    |   IN    VENETIA 
)4£XXV  |  Appresso  Bartholomeo  Magni. 

°.  84  S.  Ded.  ...  il  Signor    Giulio    Strozzi,    che  porge  campo 
,  à  si  degni    gareggiamenti,    mi    somministrò  Tarmi  delle  parole 
./enetia,   13.  IX.  1634.  —  Durchweg  mit  Buchst,  für  die  Guitarre. 


n  ) 


Feiice  possessor  .  2 
Tu  voi  chiedere-  .  4 
Donne,  intendo  che  6 
Quando  primiera- 
mente ....  9 
Se  voi,  Donne  .  .  12 
Tu  sei  foco  ...  15 
Non  ha  Donzella  .  18 
Se  v'armate  ...  21 


à  i.  Beltà  non  ho  .  .32 
„  Chi  fé  la  beltà  (2  p.)  34 
,,     Beltà  ci  vien  (3  p.)  35 


a  1. 


Tante  volte  mi  burlò  24 
Imparate  da  me  .  26 
Gl'anni  fioriti  .  .  28 
Gira  il  nemico    .     .  30 


Hor  tra  l'aure 

Delle  sue  gratie  (2  p.)  40 

Ecco    nel    più    bel 

fiore    (3  p.)     . 
Canti  un  bel  viso 
So  che  fìnto  è    . 
A  voi  sole  si   canti  48 
Apparecchiati,       su 

mondati       ...  50 
Un  nuovo  bacio  (2  p.)  52 
Oxford  (Ch.  Ch.)  Partitur. 


Non   può   vestito  di  59 
Ond'  io    nel    goder  62 
Molto  haver  gioir  . 
37    à  3.  Uccellatori,  deh  cor- 
rete     

Uccellatrice  tu  fai  . 

„     Lascialo    andare     . 

à  3.  Vada  pur  .... 

Qui  si  vive  in  gioia  82 

Qui,    qui    non    mai 

del  canto    .     , 


43 
44 
45 


a  2. 


a  i, 


a  1. 


63 

68 
70 
71 
75 


84 


)ntei,  Nie.  2.  (1636)  DELLE  |  BIZZARRIE  |  POETICHE  |  Poste  in  Mu- 
la |  NICOLO  FONTEI  ORCIANESE  l  Libro  Secondo.  |  A  vna, 
tre  voci.  |  Dedicato  |  ALL'  ILL.MO  SIG.r  GIORGIO  NANI.  | 
Licenza  de  Superiori  &  Priuilegio.  |  (W)  |  IN  VENETIA 
1XXVI.  I  Appresso  Bartolomeo  Magni. 

d1.  6y  S.  Ded.  Questi  armoniosi  concenti,  detti  Bizzarie  Poe- 
animati  in  gran  parte  dalla  penna  gentile  del  Sig.  Giulio  Strozzi 
,0  della  di  lui  virtuosissima  Cantatrice  [Barbara  Strozzi]  .  .  .  s.  d. 


à  1!  Quella  beltà  ...     4 
„(Due    soli  ch'un  bel 

viso 6 

„Taci  mia  lingua  .  7 
„Lidia  s'appressa  il  8 
„Filli  mia  mi  dice  .  9 
„  'Su  l'ali  dell'  inganno  10 
„jO  quanti  cuori  .  .11 
„jDi  non  amar  .  .  12 
„  Ahi  so   che    spargo  13 


à  1.  Non  maledico   io     .14    à  2. 
„     Tu  mi  voresti     .     .   16      „ 
„     Deh  non  credete     .  18      „ 
,,     Dal  ciel  il  nome     .  20 
„     Non  sia    ch'alcun    .  21      „ 
„     Non  voglio    esser  .  22 
„     O  quanti  furon  .     .  24    à  3. 

à  2.  Per    tue  gioie     .     .  26      „ 
„     Dio  ti  salvi  (Dialogo)  28 
„     Fiera    lite   hoggi     .  32 
Oxford  (Ch.  Ch.) 


DiceaClori  (Dialogo)  38 
Io    v'adoro     ...  43 
Spesso  mutano  (Dia- 
logo)     ....  48 
Fortunato     Cantóre 

(Dialogo)  ...  54 
Son  tutto  ardore  .  62 
Gran  folia  di  Pittor  64 


j  3  (1639)  CANTO  |  DELLE  j  BIZZARRIE  |  POETICHE  |  Poste 
tf  ica  da  |  NICOLO  FONTEI  ORCIANESE  |  A  Vna,  Due,  e  Tre 
»ci  LIBRO  TERZO  |  DEDICATO  |  All'  Illustrissimo,  &  Eccellen- 
m  Signore  |  IL  SIGNOR  |  CLAVDIO  DV  (!)  HOVSSAY  |  CON- 
IARE DI  STATO  |  Della  Maestà  Christianissima,  e  per  Quella  | 
^SCIATORE  ORDINARIO.  |  Appresso  la  Serenissima  Repu- 
ta i  Venetia.  |  OPERA  QVARTA.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Apresso 
es:ndro  Vincenti.  MDCXXXIX. 

I  29  S.    (B.  cont.  in  Fol.  mit  68  S.)    Ded.  Venetia,  12.  VII.  1639. 

j^wei  Felsen,  ein  springendes  Pferd,  darunter:  Vivat  Coluisse. 


246 


Am  Schlufs:    Queste  Poetiche  Bizzarrie  furono  parti  de  varij    irj 
.  .  .  Ama  chi  te  gli  dona,  e  ti  conserva.    Addio. 


a  i. 


Le  bella  fiamma     . 

1 

à  i. 

Se  credi  che  . 

.  22 

à  2. 

Scorre  Amor 

Pria  che  a  me  . 

5 

» 

Io  che  già  mai  . 

.  24 

» 

Questi  amanti 

Mora  mora     .     .     . 

8 

j> 

Se  credi  crudele 

.  25 

>> 

Giovinette     bai 

Non  m'allettano 

9 

»5 

Con  finti  sguardi 

.  26 

zose  .     .     . 

Cor  mio  ti      .     . 

11 

)) 

Auree  stelle  .     . 

.  27 

» 

Donne  belle  eh 

Odimi  per  pietade  . 

12 

)1 

E  felice  amatore 

.  28 

it 

Quando  tra   su 

Destin  perverso 

13 

ìì 

Se  sei  di   .     . 

.  30 

)» 

Perche    ho   po>j 

D'Amor  sotto     . 

14 

)1 

Folle  ben  io  .     . 

.  32 

à3- 

Habbiti  pace  o 

Amanti  Amor      .     . 

16 

)> 

Se  brami  porre  . 

.  33 

» 

Amor   fuggite 

Lilli  perche   .     .     . 

18 

5) 

Volan  gli  anni    . 

.  35 

?» 

Viviamo  lilla 

Avvampa  il  Ciel     . 

19 

à  2. 

Lilla  se  Amor    . 

.  37 

i> 

Penso    tali'  hoJ 

Dentro  à  vago  .     . 

21 

n 

Oh  Dio    Tirsi     . 

.  45 

Bologna 

i  compi. 

(C.  T.  B.,  Basso 

continuo  in 

Fol.) 

Fpntejo,  Gio.  (1606)  TENORE  |  DI  GIOVANNI  [  FONTEIIj 
NESE  |  MVSICO  DELLA  MAESTÀ  |  DEL  RE  DI  DANIA.  |  I] 
MO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci.  |  Nouamente 
posto  &  dato  in  Luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso 
Gardano.  |  MDCVI. 

4°.  22  S.  Ded.  Christiano  IV,  Re  di  Dania  .  .  .  franco  acciò  ed 
(se  in  essi  trovarà  ò  sentirà  cosa  che  le  sia  di  gusto)  che  quel 
che    per    suo    comandamento  son  stato  in  Venetia  sotto  la  di( 
dell'  Eccellentissimo  Signor  Giovanni  Gabrielli  (!)  Organista  di| 
Serenissima  Republica,  &  huomo   di  quel  valore,   ch'ogniuno 
sia    stato    da  me  invano  speso.    Supplico  adunque  la  Maestà 
à  riceverli  &  gradirli  come  cosa  nata  della  gratia  sua  ...  Di  ^1 
i.  IV.  1606.    Giovanni  Fonteijo  (!). 


Deh  dolce  anima  mia 
Ite  amari  sospiri  .  . 
A  te  mia  bella  Filli  . 
Sono  donna  i  tuoi  sguardi 
Cor  mio  deh  non  . 
Dammi  e  dir  volli  . 
Corre  al  suo  fin   .     . 


Tu  mi  donasti  un  bacio 
Occhi  miei  se   vedete    . 


8  Mentre   i  dipinti    i\ 

9  Quasi  nobil  pitricJ 
Fuggi  fuggi  o  mio   core  10  Ch'io  non  t'ami  c<| 

11  Rivolgi  vita  mia 

12  Chiuder  gli  occhi 

13  T'amo  mia  vita 

14  Felice  chi  vi  mini 
Wolfenbüttel  (h.  B.)  T.  —  s.  Samml.   16062. 


Stringimi    quanto  voi 
Chi  vuol  cantar 
Udite  Amanti    . 
Amorose    viole 


Formica,  Ant.  s.  Verso  i.  2.  s.  Samml.  16042,  16101,  i6i, 
Fornaci,    Giacomo    (1617)    AMOROSI  |  RESPIRI  |  MVSI 
DI  DON  GIACOMO  FORNACI  |  DA  CIVITA  DI  CHIETI  | 
si  contengono  Scherzi,  Arie,  Canzoni,  |  Sonetti,  e  Madrigali, 
tare  nel  |  Chitarrone,   Clavicembalo,   et  al-  |  tri  instromenti  si:[ 
VNA  DVE,  E  TRE  VOCI.  |  Nuouamente  composti,  et  dati  il 
LIBRO  PRIMO  |  OPERA  SECONDA.  |  (Drz)  |  IN  VENETI 
presso  Giacomo  Vincenti.  MDCXVII. 

Fol.    29  S.    Ded.  Don  Gio.  Batt.  Onofrilli.    Venetia,  2.  Ili 


3 


Su  su  Cigni  Canori 
Eccomi  pronta  . 
Tornate  o  cari  .  . 
Lilla  un  bacio  sol  . 
Ardo  si  ma  non.  . 
Ardi  è  gela  à  .  . 
Arsi  &  alsi  a  mia  . 
Ardesti  in  finto  .  . 
Dunque  per  esser 
(Dialogo) 


11 
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à  i.  O  che  soave  bacio  13    à.2. 

„  Tu  parti  apena .     .  14 

„  Amiam  Fillida    .     .  15      „ 

„  Tirsi  morir  volea    .16      „ 

„  Frenò  Tirsi  il     .     .17      „ 

„  Cosi  morirò  i     .     .  18    à  3. 

„  Non  vi  bastava  .     .  19      „ 

„  Vaghi  fiori  odorati  .  20 

à  2.  Baciatemi  cor     .     .  21 

„  Ahi  disleal'  è     .     .  22 


Al    dolce    suon    di 

tromba  ....  23 
Tarantantara  suona  24 
Occhi  stelle  mortali  25 
O  soave  armonia  .  26 
O  bell'Arco  d'Amore  27 
O  dolente  partita   .  28 


Oxford  (Ch.  Ch.),  Prag  (U.  B.),  Bologna  (L.  m.)  compi,  in  1  voi. 

:ossa,  Gio.  s.  Samml.   15855,  15867. 

"ossombruno,  Hieronymo  s.  Samml.  16135. 

rancesco  di  Parise  s.  Fiorino  1.  2. 

rancese,  Luigi  s.  Liuto. 

Franchi,  Ferrante  s.  Marenzio  80.) 

ranciscus    Anna,    Venetus    s.  Samml.  15042,    15043,  15044,  1505*, 

l5°72,  x5073i  l5°7*- 
'rancia,  Gregorio  (1613)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MA- 
ALI  i  A  Cinque  Voci.  |  DI  GREGORIO  FRANCIA  |  ROMANO  | 
del  Violino  |  Nouamente  Stampati.  |  (V*)  |  STAMPA  DEL  GAR- 
IN VENETIA.  MDCXIII.  |  Aere  Bartholomei  Magni. 
16  S.  Ded.  Hor.  Giuliani.  Venetia,  20.  XII.  1613.  —  Am 
ss:  Stampa  del  Gardano  .   .  . 


tino  in  pace    .     . 

.     1 

La  mi  sol  fa  re    .     . 

.     7 

Occhi  voi  sospirate   . 

.  13 

non  mi    ... 

.     2 

Fa  mi  re  sol    . 

.     8 

Dal  bel  capo    .     .     . 

.  14 

:ome  sei  gentile  . 

.     3 

Tolsi  dal  Ciel  .     .     . 

.     9 

O  Bianchissima     .     . 

.  15 

l'anima       .     .     . 

.     4 

Deh  come  in     .     .     . 

.  10 

Sciolse  pietosa     .     . 

.  16 

ci  durezze  .     .     . 

.     5 

Ah  disleal  ah    .     .     . 

.  11 

óno  all'  apparir  . 

.     6 

Duo  occhi  ladri    .     . 

.  12 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Rom  (B.  B.)  compi. 

ranzoni,  Amante  1.  (1608)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE 
RIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  D'AMANTE  FRANZONI.  |  Rac- 
dal  Reuer.  Don  Francesco  Dognazzi,  Seruitore  |  dell'  Altezza 
issima  di  Mantoa.  |  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  | 
metia,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDCVIII. 

1 7  S.  Ded.  Signori  Academici  Olimpici  di  Vicenza.  Le  rare 
à,  d'alcuni  nobilissimi  Cavallieri  di  cotesta  nobilissima  Città  gui- 
Mantoa  dalla  fama  delle  Reali  Nozze  di  questo  Serenissimo 
ipe,  &  della  Serenissima  Infante  Margherita,  &  per  mia  buona 
a  albergati  nel  Convento  de  Padri  de  Servi  mio  antico  albergo  .  .  . 
del  nobil  giardino,  del  ingegno  d'Amante  Franzoni,  persona  da 
>mmamente  osservata  in  quest'  arte  ...  da  me  raccolti  &  donati 
tampe  .  .  .  merto  (!)  dell'  opra  (!)  ch'io  le  presento,  degna  (a 
giudizio)  d'esser  apunto  ricettata  nel  grembo  di  cotesta  nobi- 
1  Academia  .  .  .  Mantua,  30.  Vili.   1608.    Francesco  Dognazzi. 

Violinspieler. 
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Tu  mi  lasci  crudele  .     .     1    Sogno    ò  pur  son  desto     8    Lungi  da  voi 


Ah  che  pur  giunt'  è  l'hora 
Fortunato  quel  core 
Mio  ben  mia  vita  . 
Io  piango  al  vostro  .     . 
Deh  torna  ò  mio  bel  sole 


2  Cosi  crudel  ten'  fuggi 

3  O  Filli  se  veder  .     . 

4  Tutta  leggiadra     .     . 

6  Non  ti  struggesti  . 

7  Disperato  mio  cor 


9    Baccio    è   l'amata  bot 

10  Ecco  l'hora  ecco  eh' 

11  Cari  baci  d'amore 
12 
13 


Cassel  (st.  Lb.)  compi.  (5  f.) 


Franzoni,  Am.  2.  (1605)  CANTO  1 1  NVOVI  FIORETTI  |  MVSK 
A  TRE  VOCI  |  D'AMANTE  FRANZONI  MANTOVANO  |  Col 
Basso  Generale  per  il  Clauicimbalo,  Chitarrone,  &  altri  simili  I 
menti.  |  Raccolti  dall'  Illustrissimo  Signor  Fuluio  Gonzaga  |  Mani 
Prencipe  del  Sacro  Imperio  e,  Signor  di  Vescouato.  Nouai 
composti,  &  dati  in  luce.  (Drz)  In  Venetia,  Appresso  Rice 
Amadino.  |  MDCV. 

40.  31  S.  o.  Ded.  Dafür  3  italienische  Gedichte  und  ein 
wort  „A  benigni  lettori  Amante  Franzoni".     Inh.  =  3  (1607). 

Wien  (Hofb.)  C.  C"    B. 

—  3.  (1607)  CANTO  Ì  I  NVOVI  FIORETTI  |  MVSI] 
A  TRE  VOCI  I  D'AMANTE  FRANZONI  MANTOVANO  |  Col 
Basso  Generale  per  il  Clauicimbalo,  Chitar-  |  rone,  &  altri  simili 
menti.  |  Raccolti  dall'  Illustrissimo  Signor  Fuluio  Gonzaga  |  Mar| 
Prencipe  del  sacro  Imperio,  e  Signor  di  Vescouato.  j  Noua| 
ristampati  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Ricciardo  Amadino.  j  MI 

4°.  31  S.  o.  Ded.  Gedichte  und  „A  Benigni  Lettori  Amante | 
zoni"  =  2  (1605). 


Io  soffrirò  cor  mio    .     . 

1 

Bella  Ninfa  fuggitiva 

12 

S'io  non  v'amo 

Morirò  cor  mio     .     .     . 

2 

Se  nel  partir  di  voi 

13 

Io  son  ferito     .     . 

Poss'  io  prima  morire    . 

3 

Prima     vedrò,     Claudio 

Son  vivo  e  non  son 

Io  non  credea  giamai    . 

4 

Monteverde    .     .     . 

14 

Occhi      nidi      d'An 

Dunque  fuggi  Licori 

5 

O  lumi,    0  chiare  stelle, 

Giulio  Cesare  Mo 

I  bei  legami      .... 

6 

F.  Gio.  Leite  .     .     . 

15 

verde      .     .     . 

Infelice  Pastore     .     .     . 

7 

Poi  che  la  luce     .     .     . 

16 

Donna  se  questo  ce 

O,  nata  in  ciel      .     .     . 

8 

Di  pianti  e  di  sospir 

17 

Candidi  gigli    .     . 

Mentre   il   tuo   puro   ar- 

Sonno soave     .... 

18 

Unico  mio  tesoro,  G 

gento,    Gio    Giacomo 

O  dell'  anima  mia     .     . 

19 

Cesare  Bianchi 

Gastoldi     .     .     .     . 

9 

Occhi  dov'  è'1  mio  bene  20 

Amai  si  fortemente 

Quando  parla  mia  vita  . 

10 

Ahi  cor  se  pur  sei  core 

21 

Qual  più  crudel  ma 

L'amara  dipartita.     .     . 

11 

Dormiva  la  Dori 

22 

Brüssel  (B.  r.)  compi.  (4  f.) 

—  4.  (1607)  CANTO  I.  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  il 
FIORETTI  |  MVSICALI  |  A  TRE  VOCI.  |  D'AMANTE  FRANI 
Mantouano.  j  Co'l  Basso  continuo  per  il  Clavecimbalo,  Chitar- 
&  strumenti  simili.  |  Raccolto  dal  R.  Don  Francesco  Dognazzi, 
tore  |  dell'  Altezza  Serenissima  di  Mantoa,  |  Nouamente  compoi 
dato  in  luce.  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Ama] 
MDCVII. 

4°.    20  S.    Ded.    P.  Grignano.  ...  da    miei    teneri    anni, 
questa  età  mia  giovenile  .  .  .  havendo  io  raccolto    il    secondo 
di    queste    leggiadre,    non    men    che    dilettevoli    Canzonette,    &| 
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ante  Franzoni,  da  lei  riconosciuto  per  servitore  cotanto  grato,  & 
&  de  suoi  honorati  essercitij  così  favorevole,  &  amico,  da  me 
tamente  ammirato  &  per  rara  amicitia  congiunto,  non  men 
tre,  che  d'affetto  .  .  .  Mantoa,  28.  Vili.  1607.    Francesco  Dognazzi. 

1  Perfid'  amore    .     .     . 

2  Si  rid'  amor      .     .     . 

3  Staran  quest'  occhi   . 

4  Clori  amorosa  .     .     . 

5  Tu  co'  bei  lumi  (2  p.) 

6  Ah  pastorella  (3  p.) 

7  Al  font'  al  prato  .     . 
Brüssel  (B.  r.)  compi.  (4.  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 

panzoni,  Am.5.  (1617)  CANTO  PRIMO.  |  IL  TERZO  LIBRO  |  BELLI 
ETTI  |  MVSICALI  |  A  TRE  VOCI  |  Con  alcune  Arie  poste 
ne  del  |  Basso  Continuo.  |  DAMANTE  FRANZONI  |  MAN- 
\NO.  |  Academico  Olimpico.  |  Maestro  di  Capella  del  Sere- 
o  di  Mantova  |  in  Santa  Barbara.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso 
mo  Vincenti.     161 7. 

22  S.    Ded.  Girol.  Gambi,  Lettore  publico  di  sacra  Theologia 
-rara.     Mantova,   1.  IX.   161 7.     Amante  Franzoni. 


i  vagli1  e  serene 
Florinda    .     .     . 
girate  luci     .     . 

nigella  che  t'en  vai 

ci  sospiri     .     .     . 
l'alba  rugiadosa 

gè  il  verno  de  i  dolori 


■ 


8 

O  begF  occhi  che 

.  15 

9 

Al  canto  al  canto 

.  16 

10 

La  bella  Dora 

.  17 

11 

O  fortunati  voi 

.  18 

12 

Se  nasc'  in  ciel    . 

.  19 

13 

La  mia  Aurora 

.     .  20 

14 

>r  s'hai  pur     ...  1 

trilli  d'amorosa    .     .  2 

od'  a  l'hore    ...  3 

arm'  all'  arme    .     .  4 

>  sguardo    ....  5 

etto  lascivetto     .     .  6 

voi  partir   ....  7 

poiché  al       ...  8 

La  Pastorella  mia  .  10 
Occhi  belli  occhi  .  12 
Ombra  son  io  .  .14 
Dunque'non  scoprirò  16 
Bologna  (L.  m 


Dolori  e  pene  e  .  . 
Dirò  che  vel  . 
Dirò  ch'io  vivo  (2  p.) 
O  se  l'Idolo  .  .  . 
Non  sa  che  sia  .  . 
Voi  pur  da  me  .  . 
Mille  dolci  parolette 
Chi  mi  confort'  ahimè 

Im  B.  cont.  ausserdem  noch: 

à  1.  O  lumi  ò  chiare  .  18 
„  O  boccadolc'e(2p.)  20 
„     O     guancie     ameni 

(3  P.)    21 

,)  compi.  (4  f.)  —  s.  Samml. 


.    9 

Deh  se  tue  belle  . 

.  17 

.  10 

Felice  chi  vi     . 

.  18 

.  11 

Arde  il  mio  petto 

.  19 

.  12 

Deh  non  fuggir     . 

.  20 

.  13 

Chi  v'insegna    .     . 

.  21 

.  14 

I  tuoi  capelli    .     . 

.  22 

.  15 

.  16 

à  ì .  O  guancie  ò  bocca 

(4P-)-...  22 
à  2.  Ah  che  pur  giunt'  e 

Flora  ....  24 
16135,   16161. 


anzosino  s.  Samml.   15707. 
^•atta,  Camillo  Scaligeri  dalla  —  s.  Banchieri  20. 

eddi    (Freddo),    Amadio    1.    (1605)    CANTO    |    DI    AMADIO 
DI  |  PADOVANO  |  IL   PRIMO    LIBRO  |  de  Madrigali   à  Sei 
Nuouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  | 
so  Ricciardo  Amadino.  |  MDCV. 
21  S.  o.  Ded. 


^i  amorosi  e  cari 
\i  soavi  e  cari     .     . 
lagrime  mie.     .     . 
"he  ne  à  pianto  mai 
-he  gran  tempo 
«ia  un  sospir  mi 
venisti  cor  mio 


15 

16 
17 

18 


O  come    è  gran  martire     8  Nel  liquido  cristallo  . 

Ahi  com'  è  incerto    .     .     9  Lasso  ch'io  piango    . 

Et  ben  veggio  hor  (2  p.)  10  Misero  me  (2  p.)  .     . 

Pargoletto  Garzone  .     .  11  Stillando  perle      .     . 

Vivo  pur  morto  e      .     .  12  Ah  ingrato  pastor  (2  p.)  19 

Ah  disleale  ah  cruda     .  13  La  tra'l  sangue     ...  20 

.     Occhi  un  tempo  mia  vita  14  Chiudesti  i  lumi  (2  p.)  .  21 
Hamburg  (St.  B.)  compi.  (6  f.),  Wien  (Holb.)  B. 

2.    (161 4)    CANTO   I  IL   SECONDO    LIBRO  |  DE  MADRI- 
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GALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  AMADIO  FREDDI  |  PADOV, 
Parte   de   quali  sono  fatti  per  concertare   nel  Clavicem-  |  baio 
suo  Basso   continuo,  j  Nouamente   composti,    &  dati  in  luce. 
In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino,  |  MDCXIV. 

4°.  22  S.  Ded.  D.  Hippol.  Aldobrandini  .  .  .  hora  mi  mi 
presentarle  la  terza  parte  de'  miei  Concerti  musicali  à  5  vo< 
Venetia,   1.  III.    161 4.  —  SS.  12 — 18   „Concertati  nel  Clavicei 


E  pur  voi  m'uccidete 
Care  perle  mordaci 
Care  luci 

O  corallo  spirante 
Vaga  rosa  tu  mori 
O  carta  aventurosa 
Con  l'usate  bellezze 


1  Sospirar  per  un    .     .     . 

2  O   Donna  troppo  cruda 

3  Cara  mia  sdegnosetta  . 
Vaghe  Ninfe  .... 
Io  piango  il  vostro  .  . 
Intenerite  voi    .... 


8  Care  mie  selve  a 

9  Languea  vicino  a 

10  O  Mirtillo  Mirtillo 

11  Non  piango  e  non 
à  6.  Troppo  ben  pi 

„     E  cosi  a  poco 


13 
14 
14 


II 


O  misera  Dorinda     . 
Bologna   (L.    m.)    compi.    (6  f.),    Venedig    (B.    M.)    compi.,    London    (Ri 
T.  A.  5.  —  s.  Legname,  Samml.   15982,   16044,   16092,   161 31,   16135. 

(Fredutii,  s.  Accademico  Bizz.  1,   1620.) 

Fregati,  Pio  s.  Samml.   15915. 

Fregius,  Imp.  di  —  s.  Anglesio. 

Frescobaldi,  Girol.  1.  (1608)  DI  GIROLAMO  |  FRESCO-B. 
PRIMO  LIBRO  DE  |  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI 
mente  Composti  &  dati  (!)  luce.  |  CANTO.  |  IN  ANVERSA  |  Ai 
Pietro  Phalesio  |  MDCVIII. 

40  obi.  21  S.  Ded.  Guido  Bentivoglio,  arcivescovo  dil 
nuntio  della  sede  apostolica  in  Fiandra.  Son  venuto  in  Anveil 
licenza  di  V.  S.  I.  per  vedere  questa  Citta,  è  per  metter  il 
una  muta  di  Madrigali  ch'io  sono  andato  componendo  ci 
Brusselles,  in  casa  di  V.  S.  I.  da  che  mi  trovo  in  Fiandra  ...  hi 
questi  Sig.  Musici  mostrato  di  gradir  sommamente  la  mia  comp« 
.  .  .  uscirà  donque  in  luce  questa  mia  prima  fatica  .  .  .  d'Anversa,  [ 
1608.  Girolamo  Fresco-baldi. 


Fortunata  per  me 
Ahi  bella  si 

Se  la  doglia  e'1    .  . 

Da  qual  sphera    .  . 
Perche  spess'  a  veder 

Amor  ti  chiam'  il  4 

Tu  pur  mi  fuggi  .  . 


1  Sa  la  gelata  mia  .     .  . 

2  Vezzosissima  filli  . 

3  Perche  fuggi               .  . 

4  Giunt'  è  pur  Lidia     .  . 

5  Eco  Thora  (2  p.)  .     .  . 

6  Lidia  ti  lasso  (3  p.)  .  . 

7  S'io  miro  in  te      . 
Oxford  (B.  L.)  C.  T.  B. 


8  Amor  perche  fai  il 

9  Lasso  io  languis'  e| 

10  Cor  mio  .     .     . 

11  So  ch'aveste  in 

12  Qui  dunque  oime 

13  Se  lontana  voi  se 

14  Come  perder  posfj 
5- 


—  2.  (1630)  PRIMO  LIBRO  |  D'ARIE  MVSICALI  |  PEI 
TARSI  |  Nel  Gravicimbalo,  e  Tiorba.  |  A  VNA,  A  DVA,  E  I 
VOCI.  |  DI  |  GIROLAMO  FRESCOBALDI  |  ORGANISTA! 
SERENISSIMO  |  GRAN  DVCA  |  DI  TOSCANA.  |  (W)  |  IN  FI 
Per  Gio.  Batista  Landini.  MDCXXX.  j  Con  licenza  de'  SS.  S: 

Fol.  48  S.  Ded.  Gran  Duca  Ferdinando  II  di  Toscana  .  . 
all'  A.  V.  S.  che  due  anni  sono  si  degnò  d'accettarmi  nel 
de'  suoi  umili  servidori  attuali  .  .  .  s.  d. 


ni 
n 


11  i 


\ 


IVB 


)  0 


rsa, 


Signor,  c'hora  fra 
(Sonetto  in  stile 
recitativo.  Am 
Schluss,  S.  5: 
Vignette,  , dis- 
cordia Concors", 
Orgel,  „Il  Diso- 
nante") ....     4 

Degnati  ò  gran  Fer- 
nando (Canto  in 
stile  recit.) ...     6 

Ardo,  e  taccio  il  mio 
(Canto  in  stile 
recit.)     ....     8 

Dove,  dove  Signor, 
quieto  (Son.  spir. 
in  stile  recit.)      .  11 

Dopo  si  lungo  error 
(Canto  spirituale)  .  13 

A  pie  della  gran 
Croce  (Sonetto 
spir.)       ....  15 

Dunque  dovrò  del 
(Aria  di  Roma- 
nesca) ....  17 
nz 


a  1, 
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O   tradite    speranze  à  1. 

(z  P.)    .     .    .    .  17 
Te,  te  Amor  (3  p.)  18      „ 
Te  te  incolpar  (4  p.)  18      „ 
SeTonde,  ohimè,  che 

(Aria)^  ....  19 
Cercherò  col  morir  3,2. 

(2  p.)     ....  20 
Ser  per  amar  (3  p.)  21      „ 
Donna  siam    rei   di 

morte     ....  22      „ 
Entro    nave   [dorata  „ 

(Aria)  ....  24 
Troppo    sotto    due  „ 

stelle  (Aria)    .     .  25 
Ciòbenprov'io(2p.)  26    à  3. 
Ed  io  più  l'amo  (3  p.)  27 
Non  mi  negate,  ohi-  „ 

me  (Aria)  ...  28 
Di  licori  un  guardo  29 
Voi  partite  mio  Sole 

(Aria)  ....  30 
Se  l'aura  spira  tutta 

(Aria)     ....  31 


A'  balli  liete  venite 
(2  p.)     .     .     .     .  31 

Suoi  dolci  versi  (3  p.)  31 

Cosi  mi  disprezzate 
(Aria  di  Passa- 
gaglia). 

Se  m'amate,  io  v'a- 
doro   (Madrigale)  36 

Begli  occhi  io  non 
provo     ....  38 

Occhi  che  sete  (Aria)  39 

Dove,  dove  ne  vai 
(Canzona)    ...  40 

Eri  già  tutta  mia 
(Canzona)  ...  42 

Corilla  danzando  sul 
prato  (Canzona)  .  44 

Con  dolcezza,  e  pie- 
tate  (Canzona)     .  46 


(B.  n.),    Bologna    (L.  m.)    compi,    in    1    voi. 
cationsexemplar,  dem  Bologneser  fehlen 


Das  Florentiner  Ex. 
die  S.   13  —  16. 


ist  Dedi- 


rescobaldi,Girol.  3.  (1630)  SECONDO  LIBRO  |  D'ARIE  MVSICALI  | 
CANTARSI  |  Nel  Gravicimbalo,  e  Tiorba.  |  A  VNA,  A  DVA,  E 
IE  VOCI.  I  DI  I  GIROLAMO  FRESCOBALDI  !  ORGANISTA  | 
SERENISSIMO  |  GRAN  DVCA  |  DI  TOSCANA.  |  (W)  |  IN 
|  NZE  |  Per  Gio.  Batista  Landini.  M.DCXXX.  [  Con  licenza  de'  Su- 

"ol.  40  S.  Ded.  Marchese  Roberto  Obizi  .  .  .  perche  ella  di- 
e  di  quella  nobilissima  patria  di  Ferrara,  che  è  stata  sempre  il 
sro  all'  arti  più  belle,  e  spezialmente  della  Musica,  per  la  quale 
^e  così  caro  il  Signor  Luciasco  (!)  mio  maestro:  dove  io  pigio 
i)  sotto  cosi  gran  protezione  di  far  più  ragguardevole  la  mara- 
deir  arte  .  .  .  Gio.  Fr.  s.  d. 


FE 
j 

in 
ni 

5.1 


Vanne,  ò  carta  .     .     4 

Ben  veggio  donna 
(Canto  in  stile 
recitativo)  ...     6 

Oscure  selve  (Canto 
in  stile  recitativo)  10 

Ohimè  che  fur  (So- 
netto spir.  in  stile 
recitativo)  ...  12 

Dove  dove  spari 
(Sonetto  spir.)     .  14 

Ti  lascio  anima 
(Aria  di  Ruggieri)  14 

Io  parto  (2  p.)  .     .16 
Bologna  (L, 


a  i, 


Ah  pur  troppo  (3  p.)  17 
Deh  non  languir  (4  p.)  17 
Voi  partite  mio  (Aria)  19 


à  2. 


La  mia  pallida  ( 
A  miei  pianti  ( 
O  mio  cor  ( 
Tusaipur(2p.)  ( 
Son  ferito  son  ( 
Non  vi  partite  ( 
Gioite  oh  selve  (Can- 
zona) .  . 
Bella  tiranna  (Madri- 
gale)      .     .     .     . 


20 
21 
22 

23 
24 
25 

26 

27 


a  2. 


3  3. 


a  2. 


a  3' 


Soffrir  non  posso 
(Canzona)    ...  29 

Deh  volate  oh  (Can- 
zona)     ....  30 

Quanto  più  sorda 
(Madrigale)      .     .  31 

Deh,  deh  vien  da 
(Ceccona)  ...  33 

Doloroso  mio  core 
(Canzona)   ...  36 

Oh  dolore  oh  ferita 
(Canzona)  ...  38 


m.)  —  s.  Samml.   16211,  16212,   1622I. 
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Fronti,  Vincenzo  s.  Samml.  15821,  15964. 

Fuligno,  Paolo  da  —  s.  Samml.   15581. 

Ga.  Alfonso,  da  Bologna  s.  Ganassi. 

Gabbiani,  Massim.  s.  Samml.   15982,  15983,   15984,   16044. 

Gabella,  Gio.  Bau.  (1588)  11  Secondo  Libro  de' Madrigali  à  ci 
voci,  nouamente  stampato.    Venetia,  Gardano,  1588.    (Alto) 

40  obi.  21  Madrigale.  Das  Werk  wurde  im  Jahre  1887  im  C 
(unter  No.  1348)  der  Buchhandlung  von  Rossi  in  Rom  angezeigt. 
Altstimme  befand  sich  auch  laut  Katalog  in  der  Bibl.  Casan.  zu  1 
war  aber  trotz  wiederholter  Nachfrage  (zuletzt  im  Dezember 
nicht  aufzufinden. 

Gabrieli,  Andrea  1.  (1587)  CANTO  |  CONCERTI  |  DI  ANDR 
ET  DI  GIO.  GABRIELI  |  ORGANISTI  |  DELLA  SERENISS. 
DI  VENETIA.  |  Continenti  Musica  DI  CHIESA  Madrigali,  |  & 
per  voci,  &  strumenti  Musi-  |  cali;  à  6.  7.  8.  io.  12.  &  16.  |  ! 
mente  con  ogni  diligentia  dati  in  luce.  |  LIBRO  PRIMO  ET  SE( 
DO.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (W)  |  IN  VENETIA.  |  Appresso  Ai 
Gardano.   1587. 

40.  77  S.    Ded.    Giacomo   Fuccari.    Se    Messer   Andrea  Ga 
(felice  memoria)  non  fosse  stato  mio  Zio,  ardirei  di  dire  (senza  ti 
d'esserne    biasimato)    che  .  .  .  cosi    pochissimi  fossero  stati  gli 
lenti    Compositori,  &  Organisti,   com'   egli    fu.    Ma  perche  di  co 
guinità    le    sono  poco  meno  che  figliuolo,  non  mi  si  conviene 
lui,    liberamente    quello,    che  l'affettione   dettata  dal  vero  mi  mit 
rebbe:    perche,    chi  può   negare,  che  non  sia  stato  mirabile,  & 
divino  in  tutti  i  generi  Armonici?    potrei  lodarlo  neh"  arte,  nelle« 
inventioni,    nelle    maniere    nove,    nel    dilettevole    stile,   non  solaijd 
perche    sia    stato    grave,    &  dotto  nelle  sue  compositioni  .  .  .  Irti 
dire,  che   da  suoi  componimenti  si  vede  apertamente   quanto  eg  j 
stato    singulare    neh"  imitatione    in  ritrovar  suoni  esprimenti  FErjj 
delle  parole,  e  de'  concetti  .  .  .  Piacque  al  sommo  voler  di  Dio  ìli! 
passato    di    trasferirlo   di  terra  in  Paradiso,  in  età  matura  sì,  &j3j 
colma    d'anni,    ma    in    tempo,    che    più,    che  mai  i  spiriti  erano  ai 
Musica  vivaci,  &  pieni  di  leggiadrissime  inventioni.    Haveva  esso  riW 
a  compita  perfettione  varij  bellissime  Concerti,  Dialoghi,  &  altr«M 
siche    proportionate    à    Voci,    &    Stromenti,  come  hoggidi  s'usale 
principal   Chiese   de  Principi,  &  nelle  Academie  Illustri,  de  quale 
(bona    memoria)    havea    deliberato  farne  dono  à  V.  S.    Ma  chi  fi» 
à  miglior  vita,  il  desiderio  non  hebbe  il  suo  fine:  ma  si  come  pi 
me  herede  de  suoi  beni  esterni,  cosi  de'   beni  interni  (oltre  gli  M 
stramenti    della    Musica)    mi  lasciò   quella    devotione    ch'esso  p<p 
à  V.  S.  .  .  .  Gioanni  Gabrieli. 

Tavola  delli  Madigali:  à  6.  Al  chiaro  suon  (2  p.)  51  à  7.  Io  mi  sento    m(M 

à  6.  I  vo  piangendo .     .  46  „     In    nobil    sangue     .  52  (Dialogo)   . 

„     Si  che  s'io  vissi  (2  p.)  47  „     Amor  s'èin  lei  (2p.),  „     Dunque      fia 

„     Nel  bel  giardin  .     .48  GioanniGabri-  (Dialogo)    . 

„     Ma  pria  odorate  (2  p.)  49                 eli 53  „     Dunque    il   con|»i 

„     Chiaro  sol  di  virtute  50  (2  p.)     .    .   Il 
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Tirsi     morir     volea  à  8.  Hor  che  nel  suo  bel  63    à  io.  Del    gran    tonante  72 

(Dialogo)    ...  57      „     O    Dea    che  tra  le  „      Quei  vinto    ...  73 

Dolce    nemica   mia,  selve  (Echo)  .     .  64       «      A   Dio    dolce   mia 

Gioanni       Ga-  „     Quand'  havrà  fin    .  65  vita,    Gio.     Ga- 

brieli   ....  58      „     Ecco  la  vaga  aurora  66  brieli   ....  74 

A  le  guancie  di  rose  59      „     Sento  un  rumor      .67    à  12.  Ecco     Vineggia     .  75 
Pront'  era  l'alma     .  60      „     Alla  battaglia  (2  p.)  68       „      O   passi    sparsi     .  76 
E  cert'  ancor  (2  p.)  61      „     (Ricercar  per  sonar)  70       „      Sacri  di  Giove  au- 
Tirsi  che   fai   (Dia  „     Lieto  godea,*)  Gio-  gei,     Gio.     Ga- 

logo)      .     „     .     .62  anni     Gabrieli  71  brieli.     .     .     .77 

(12  f.)    in    Regensburg    (B.  P.),    Wien  (Hoib.),  Frankfurt  a/M.  (Gymn.  B.), 
urg  (St.  Arch.),  Treviso  (B.  cap.),  Bologna  (L.  m.);   Venedig   (B.  M.)   11  f. 
Regensburg  (B.  H.)  A.  T.  5.  6.  7.  8.  11.,  London  (Br.  M.)  5., 
München  (Hofb.)  C.  A.  T.  B.  5.  6. 

abrieli,  Andr.  2.  (1574)  ALTO  |  DI  ANDREA  GABRIELI  |  ORGA- 
\  DELL'  ILLVSTRISS.  |  Signoria  di  Venetia  in  S.  Marco.  |  Il  Primo 
(!)  de  Madrigali  a  Sei  voci.  |  Nuouamente  Composti  |  &  dati 
e.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  In  Venet.  Ap.  li  Figi.  d'Ant'  Gard.  1574. 
L  29  S.    Ded.  Gio.  Saracini,  Bolognese,    s.  d.  Inhalt  =  3  (1587). 

(st.  Ldb.)  compi.  (6  f.),    Modena  (B.  E.)    T.  C.  A.  B.  5.,    Man  tua    (A.  G.)  5., 
Bologna  (L    va.)  A.,  Verona  (T.  f.)  C.  5.  B.  6.  A. 

3.  (1587)  CANTO  |  DI  ANDREA  GABRIELI  |  ORGANISTA 
A  |  SERENISSIMA  |  Signoria  di  Venetia  |  In  S.  Marco.  |  IL 
IO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI.  |  Nouamente  Ristam- 
1 1|  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo 
|ho  |  M.D.LXXXVII. 
il.  30  S.  o.  Ded. 

Kratio   e  lodo  il  ciel     1    Volto    di    milP   e     mille  O   dolci    parolette     .     .  19 

W:    rimanti    in  (2  p.)     2        gratie 11    Amor  crudel  infido    .     .  20 

fé  e  rose  ....  3  Amor  mi  strugge'l  cor  12  Non  pur  quell'  una  .  .  21 
■Hmi  pesa  ....  4  Lasso  amor  mi  trasporta  13  Gli  occhi  sereni  (2  p.)  .  22 
W'.e    Cimerie     ...     5    Ma     lagrimosa     piaggia  Gratie  ch'a  poch'  il   ciel  23 

■(do    dal   mar  (a  p.)     5        (2   p.) 14    E  quei  begli  occhi  (2  p.)  24 

Iran     quelle      foglie  Donna  la  vostra    ...   15    Tu  mi  piagasti   à  morte  25 

(,  p.) 6    Ma  in   quel   ch'ai  passo  Quand'  io  tali'  hor  (2  p.)  26 

I  iso    novo   e  strano  (2  p.) 15    Goda  hor  beato    ...  27 

(!p.) 7    Quando  nel  cor    .     .     .  16    Questi     come     del    ciel 

Si  ftess' io  morire  (5  p.)     8    S'ali'  amorose  .     .     .     .  17        (2  p.) 28 

Zo*  che    lusingh'   amor     9    E  questo   fium'  ogn'  hor  Chi  chi  li  chi   .     .     .     .  29 

(folti  sarò  signor  (2  p.)  10        (2  p.) 18 

tei  (St.  B)  compi.  (6  f.),  Augsburg  (Stbl.)  compi.,  Modena  (B.  E.)  C.  T.  A.  B.  6., 
ol'rna  (L.  m.)  A.  T.  B.  5.  6  ,  Florenz  (B.  n.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  C.  B.  5., 
London  (Br.  M.)  C,  Florenz  (B.  L.)  5.,  Berlin  (B.  V.)  A. 

4.    (1580)    CANTO    |    DI    ANDREA   GABRIELI   |   ORGA- 

DELLA   SERENISS.  |  Signoria  di  Venetia  in  S.  Marco.  |  IL 

C^DO    LIBRO    DE   |   Madrigali    a    Sei    voci,  Nouamente  com-  | 

*ti;&    dati  in  Luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  j 

prììso  Angelo  Gardano,  I  MDLXXX. 


on   Banchieri  für  seine  Missa  solenne  à  8  v.  (Ven.  1599)  benutzt,  ebenso  von 
In    Partitur  am  Schlufs  des  II.  Bandes  der  Schütz'schen  Werke,  Ausgabe  von 
tta,  Leipzig  (Breitkopf  &  Härtel)   1886. 
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4°.  22  S.    Ded.    Arciduca  Ferdinando  d'Austria.    Venetia,  J 


Maggio  1580. 

Sonno  diletto  e   caro 
Cinto  m'havea  .     . 
Come  vuoi  tu  ch'io 
Clori  à   Damon     . 
La  bella  pargoletta 
Se  tu    m'ami     .     . 
Se  vuoi   ch'io    muoia 
Dolcissimo  ben  mio  . 
München  (Hofb.)  compi 
Bologna    (L.    m.)    compi 
Venedig    (B.  M.)  C.  A., 


9  Non    ti  sdegnar 

10  Che  piangi   .     . 

11  Tu  vuoi  lasso  . 

12  Per  farmi  amor 
.  13  Cosi  di  quanto   (2  pi 


1  Donna    cinta  di     .     . 

2  Vinca  dunque  il  (2  p.) 

3  O  soave    al    mio  cor 

4  Quel  dolce    suono     . 

5  Hor  ch'à  noi     .     .     . 

6  Vieni  Flora 14    Voi  non    volete 

7  Com'  esser  può     ...  15 

8  Mentre  la  bella   Dori    .  16 

(6  f.),  Cassel  (st.  Ldb.)  compi.,  Augsburg  (St.  A.) 
,  Mantua  (A.  G.)  5.,  Modena  (B.  E.)  C.  T.  A 
Bologna  (S.  Petronio)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  5.,  L| 
(Br.  M.)  B. 


Gabrieli,Andr.  5.  (1586)  CANTO  |  DIANDREA  GABRIELI! 
NISTA    DELLA  SERENISS.  |  Signoria  di  Venetia  in  S.  Marc] 
SECONDO  LIBRO  |  De  Madrigali  a  Sei  voci,  Noua-  |  mente 
pato.    |   CON    PRIVILEGIO.    |   (Drz)   |   In  Venetia  Appresso 
Gardano.  |  M.D.LXXXVI. 

4°.  22  S.    o.  Ded.    Inh.  =  4  (1580). 

Danzig  (St.  B.)  compi.    (6  f.),    Frankfurt  a/M.    (Gymn.  B.)  C.  A.  T.  B.  6., 
B.  e.)  compi.,  Augsburg  (Stb.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  compi.,  London  (Br.  M.) 

Regensburg  (B.  H.)  C.  A.  5.  6. 

—  6.    (1588)    CANTO   |   DI  ANDREA  |   GABRIELI,      ( 
NISTA  DELLA  SERE-  |  nissima  Signoria  di  Venetia   in  S. 
IL  SECONDO  LIBRO  |  de  Madrigali  à  Sei  voci.  |  Nouamente 
pato,    &    corretto.  |  (Drz)  |  IN    MILANO,  |  Appresso    France* 
gl'heredi  di  Simon  Tini.  |  M.D.LXXXVIII. 

40.    22  S.  o.  Ded.     Inh.  =  4  (1580). 

Amsterdam  (B.  t.  B.  d.  T.)  C.  T. 

—  7.  (1566)  BASSO  |  DI  ANDREA  GABRIELI  |  ORGAI 
DELLA    ILLVSTRISSIMA    S.  |  DI    VENETIA    IN   S.  MAR'I 
PRIMO    LIBRO  I   di    Madrigali    a    Cinque    Voci,    Nouamente 
composti    &    per   Antonio  |  Gardano    stampati    &    dati    in    lu<| 
CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso   di  |  Antonio  Gai 
1566*). 

40  obi.     29  S.     Ded.  ==  8  (1572).     Inh.  =  8  (1572). 

Florenz  (B.  n.)  B.,  Verona  (T.  f.)  C.  5.  T.  A. 

—  8.  (1572)  CANTO  |  DI  ANDREA  GABRIELI  |  ORGAI 
DELLA  ILLVSTRISSIMA  S.  |  DI  VENETIA  IN  S.  MAR 
PRIMO  LIBRO  |  di  Madrigali  a  Cinque  Voci,  Nouamente  cc| 
dilligentia  (!)  Ristampati.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In 
Apresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  |  1572. 

4°  obi.     29  S.     Ded.    Msgr.  Domenico  Paruta,   Abbate  dj 
Gregorio,  s.  d. 


*)  Romanin  erwähnt  (sub  15)  eine  Ausgabe  von  „Venetia,  Gardano,   157 1. 
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/irtu,  la  bontà     .     .  1 

he   di   fiamm'  ancor  2 

ui  pur  l'alt*  impresa  3 

rose  fresche  ...  4 

vede  un  simil    .     .  5 

ane  bella  ....  6 

he  non  vide   ...  7 

ido  lieta  ver  noi    ,  8 

sol  lasso    ....  9 

poi  che  sul     . 

elta  rara    .     . 

en  (Hofb.)  compi. 

a   (B.  E.)  C.  T 


Donna  per  acquetar 
Aminta  mio  gentil 
Vago  uccelletto  . 
Io  non  so  se  le  . 
Ecco  l'aurora  .  . 
Ahimè  tal  fu  d'amore 
Passato  è'1  tempo 
Ella'l  se  ne  porto 
Ite  caldi  sospiri 
Dir  si  può  ben 


12  Le  chiome  a  l'aura  .     .  23 

13  Quando  penso  à  quel  loco  24 

14  Per  monti  e  poggi     .     .  25 

15  Chi  sei  tu  (2  p.)  .     .     .  26 

16  Dolce     mia     pastorella 

17  (3  p.) 26 

18  Amorosett'  e  ben  fiorite 

19  (4  p.)  ...;..  27 

20  Quando  sarà giamai  (5  p.)  28 

21  Vengo  caro  pastor  (6  p.)  29 


A 


10 

11    Quand'  io   v'odo   parlar  22 

(5  f.),  Brüssel  (B.  r.)  compi.,  Venedig  (B.  M.)  A.  T.  C.  5., 
5.,  Crespano  (B,  C.)  B.,    Bologna  (L.  m.)    5.,  Florenz 
(B.  n.)  C.  T.  A.  5. 

abrieli,  Andr.  9.  (1587)  CANTO  |  DI  ANDREA  GABRIELI  |  ORGA- 
^  DELLA  SERENISSIMA  |  SIGNORIA  DI  VENETI  A  IN  S.  MAR- 
l  Primo  Libro  de  Madrigali  à  Cinque  Voci,  |  Nouamente  Ristam- 

(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo   Gardano.  MDLXXXVII. 

obi.     29  S.  o.  Ded.     Inh.  =  8  (1572),  vermehrt  um: 

„Chiedend'  un  bascio"     ...  17 

„Cosi  restai" 18 

(St.  B.)    compi.    (5  f.).    Brüssel    (B.  r.)    compi.,  Königsberg   i.   Pr.    (U.   B.) 

C.  A.  T.  B. 

10.    (1570)    TENORE  |  DI  ANDREA    GABRIELI  |  ORGA- 

DELLA  ILLVSTRISSIMA  S.  |  DI  VENETIA  IN  S.  MARCO 

ONDO  LIBRO  |  di    Madrigali  a  Cinque  Voci,    Insieme   doi  à 

uno  Dialogo  à  Otto.  |  Nouamente  da  Lui  composti  &  dati  in 
A  CINQVE  (Drz)   VOCI  |  In  Venetia  appresso    li  Figliuoli  | 

onio  Gardano.  |  1570. 
obi.  28  S.  Ded.  Ant.  Molino,  s.  d. 


a  le  virtù,  al 
lif.  M.  Ant.  Molino 
Antonio  (2  p.),  al 

rnif.  M.  Ant.  Molino 
soave     .... 

li  cieco  .... 
son    le    promesse 


P.) 


serena     .     .     . 

che  de  mortali 

l»l  pensando  .     . 


Quando  spirti  divini      .     9 

1  Deh  qual  prova  maggior  10 
Vaghi  augelletti    .     .     .11 

2  La  viva  neve  ....  12 

3  Le  treccie  d'or  (2  p.)    .  13 

4  Amami  vita  mia    ...  14 
Ben  mille  volte     ...  15 

5  Fuggi  speme  mia      .     .  16 

6  Gentil  madonna    ...  17 

7  Non  vedi  ò  sacr'  Apollo  18 

8  Vostro  fui  &  sarò     .     .  19 


Angel  dal  terzo  ciel      .  20 

Cosi  ogni  vostra  voglia  21 

Gira  longa  stagion    .     .  22 

O  d'honesta  beltà  (2  p.)  23 

Quanti  sepolti       ...  24 

à  6.  Non  pur  quell'  una  25 

„     Gli  occhi  sereni      .  26 
„     O     dolci    parolette 

(*  P-) 27 

à  8.  Felici  d'Adria    .     .  28 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  C. 

11.  (1572)  BASSO  |  DI  ANDREA  GABRIELI  |  ORGANISTA 
ILLVSTRISSIMA  S.  |  DI  VENETIA  IN  S.  MARCO  IL 
T)0  LIBRO  |  di  Madrigali  a   Cinque   Voci,   Insieme   doi  à  Sei 

Dialogo  à  Otto.  |  Nouamente  con  ogni  diligentia  Ristampato.  | 
jQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio 
lo.  |  1572. 

obi.  27  S.  Ded.  =  io  (1570).  Inh.  =  io  (1570). 

In  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  C.  A.  T.  5.,  Crespano   (B.  C.)  B. 
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Gabrieli,  Andr.  12.(1588)  CANTO  |  DI  ANDRE  A  GABRIELI  |  Ol 
NISTA  DELLA  SERENISSIMA  |  SIGNORIA  DI  VENETIA 
MARCO  |  IL  SECONDO  LIBRO  DI  MADRIGALI  A  CIN 
VOCI.  I  Con  vno  Dialogo  à  Otto,  Nouamente  Ristampato  |  (I 
In  Veneria  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.L.XXXVIII. 

40  obi.  31  S.  o.  Ded.  Inh.  =  10  (1570),  vermehrt  um: 

Come  havrò  pace  Quale  la  vit'  al  olmo  (3  p.)    S'al  ciel  piace  signo 

Alma  beata  e  bella  Pianser  le  sante  Dive  (4  p.)        Es  fehlen  aber  die 

Altri  monti  altri  piani  (a  p.)    Dunque  fresche  corone  (5p.)        8  stimmigen  Madrij 
Brüssel  (B.  r.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  C.  A,  T.  B. 

—  13.  (1589)  ALTO  |  DI  ANDREA  GABRIELLI  (!)  |  IL  TI 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  Con  alcuni  di 
vanni  Gabrielli  (!)  Organista  della  Sereniss.  Signoria  |  di  Vene 
S.  Marco.  Nouamente  posto  in  luce.  |  (W)  |  In  Veneria  App 
Angelo  Gardano.  |  M.D.L.XXXIX. 

40  obi.    30  S.   Ded.  Ernesto,  Vescovo  dell'  Essente  Chiesa  fi 
bergense  .  .   .  compositione   di  mio  Zio   felice  memoria  .  .  .   Vei 
24.  IX.  1589.  Gio.  Gabrieli. 


Tirsi  vicin'à  .  . 
Mentre  la  greggia 
Voi  sete  donna  . 
Se  mai  degnasti  . 
Cor  mio  .  ,  . 
Una  felice  etade  . 
Seguo  con  (2  p.) 
Mentre  io  vi  miro 
Accesa  retornar  (2 
Mirami  vita  .  . 
Vita  de  la  vita 
Non  cosi  bella 


2  Ma  mentre  (2  p.)      .     ,  14  Dimmi    ben    mio,    ( 

3  Al  dolce  volo       ...  15        Gabrielli  .     .     . 

4  Signor  cui  fu    .     .     .     .16  Vaghi  amorosi,  Gio. 

5  Vergine    ancella    (2    p.)  17        brielli  .     .     .     . 


6  Piangeranno  le 

7  Piangete  occhi 

8  I  vo  piangendo 
.     9  Si  che  s'io  (2  p.) 

p)  10  I  vidi  in  terra 

.   11  Amor  senno  (2  p.) 

.  12  Da  quei  begl'  occhi,  Gio. 


18  Queste  felice,  Gio.  Ga 

19  elli.     .  .     . 

20  Al    discoprir,    Gio. 

21  brielli       .     .     . 

22  Le    piante    (2   p.) 

23  Gabrielli  .     .     . 
Dolci  care,  Gio.Gabil 


13        Gabrielli  .....  24 
Brüssel  (B.  r.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  A.,  Berlin  (K.  B.)  5. 

—  14,  (1589)     BASSO    |    MADRIGALI    |    ET    RICERCI 
Di  Andrea  Gabrieli  I  A  Quattro  voci,  |  Nouamente  Stampati  & 
luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Apresso  | 
Gardano.  |  1589. 

40.    31  S.    o.  Ded.     Von  S.  22 — 31  Ricercari. 

Tavola  delli  Madrigali. 

2  Fuor     fuori     à     si     bel  Canto  canto  festa  (Cj 

3  (Pastori) 12        de  Putti) 

4  Deh     mira    come    bella  Febo  Febo  noi  cai 

5  (2  p.) 12  Gratie  che'l  mio 

I  temo  di  cangiar  (5  p.)     6  In   quest'    amate   (Ninfe)  13  Sguardi  ch'ardon'  i| 

Dentro  pur  fuoco  (6  p.)     7  Ed*  odorati  fiori  (2  p.) .  13  (2  p.)  .... 

Occhi  sereni     ....     8  A  sia  felice      ....  14  Vorrei  mostrar 

O  belli  e  vaghi    .     .     .     9  Et  io  più  (2  p.)    .     .     .  14  Dunque  il  comun 

Veggo  fra  i  raggi     .     .  10  Felice  Europa  ....  15 

Vieni  Himeneo      .     .     .11  Canzon  se   l'esser   meco  16 

Basel  (U.  B.)  compi.  (4  f.),  Berlin  (K.  B.)  C,  Bologna  (L.  m.)  B., 
Wolfenbüttel  (h.  B.)  C.  A.  T.,  London  (Br.  M.)  B. 

—  15.  (1590)     BASSO    |    MADRIGALI    |    ET    RICERC 
Di  Andrea  Gabrieli  |  A  Quattro  voci>  |  Nouamente  Stampati  & 


Giovane  Donna     .     . 
All'  hör  sarann'  i  (2  p.) 
Ma  perche  vola  il  (3  p.) 
Non  fur  giamai  (4  p.) 
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Con  Privilegio.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Apresso  Angelo  Gar- 

i59°- 
31  S.    o.  Ded.    Inh.  =  14  (1589). 

Wolfenbüttel  (h.  B.)  B. 

ibridi,  Andr.  16.  (1588)  TENORE  |  CHORI  IN  MVSICA  I  COM- 
DA  M.  ANDREA  |  GABRIELI,  SOPRA  LI  CHORI  I  Della 
dia  di  Edippo  Tiranno.  |  RECITATI  IN  VICENZA  L'ANNO 
XXXV.     Con  solennissimo  apparato,  |  Et  nouamente   dati  alle 
|  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  GardanolM.D.LXXXVIII. 
23  S.    o.  Ded. 

Choro  I.  à  6.  Però   che   dal   gran     9  à  4.  Ne  le  sceleratezze  .  16 

Santo  oracol  di  Gio-  „     Il  qual  per  folte  selve     9  „     Da  malvaggio  e  da  17 

ve 1  à  5.  Qual  tauro  afflitto  .10  à  6.  Ma  chi  fia  tra    .     .17 

Trema    la  ment'    in  „     Cosi  fuggir  sperando  10  à  2.  A    che   debb'io   più 

me 1  à  4.  Ben  gravemente      .  10                 con 17 

acro,    e    possente  „     Che    si    come    non  à  3.  Qual  di  religion  pie- 
Dio    1  sono       .     .           .11  toso  zelo     ...  18 

BQuali  son  hor    .     .  1  à  2.  Onde  dubbia   ho  la  à  4.  O  a  visitar  gl'eccelsi  18 

■0  del  gran  Giove  .  2  mente     ....   11  „     Ma    tu    ch'à  voglia 

|  ÌE  te  Feb' ancor  chia-  „     E  in  certa  speme   .  11                 tua 18 

mo 2  à  3.  Che   dianzi   un    qua  à  6.  Hor    gl'oracoli    an- 

©rlor  qui  benigni  an-  non Il  tiqui 19 

cor 3  à  1.  (!)  Ne  ancor  saperlo  „           TV 

I  jiace   da  morb'  af-  posso     .     .     .     .11  °r° 

flirto 3  à  3.  Che     raggion      non  à  4.  Misera  humana  prole  19 

■pia  de  li  frutti  suoi  4  consente      ...  12  „     Quinci  à  l'essempio 

„  "ome  spessa  d'augei  à  6.  Et  stolta   cosa  è  in                       tuo 20 

veloce    ....  4                ver 12  à  3.  Poscia    che    tu    nel 

«Ma  la  misera  turba  4  à  4.  Ma  fermamente       .  13  maggior  colmo    .  20 

»lìt  le   tenere   spose  5  à  6.  Quand'  à  lui  già    .13  à  4.  O  come,    ò    sommo 

■  ßiraddopiano  gl'inni  5  Choro  III.  Giove     ....  20 

»Levaci  tu  .     .     .     .  5  à  2.  O  voglia'l  ciel    .     .  14  à  2.  Quinci  ottenuto  ha- 

iàili  da  questa  Cittade  6  k  3.  E  quel  tant'  habbia  14  vendo  regal  titolo  21 

ÉCuesto  ò  Giove      .  6  à  2.  Queste  non  fia  .     .  14  à  6.  Ma  chi  più  di  te    .  21 

■Deh  ci    consenta  il  à  3.  Però  ch'in  osse  .     .  14  à  3.  Tu      quell'      utero 

ciel 7  à  4.  Ben  la  giustitia  .     .  15  istesso    ....  21 

m\lt  tu  Bacco  .     .     .  7  à  5.  Giunta  nel  maggior  „     Ma  com'  è  che'l      .  22 

Choro  II.  colmo     .     .     .     .  15  à  6.  Te  manifesta  al  fine  22 

1 4!^ual  è  qual  è  colui  8  à  4.  Prenda  pur  cura      .15  a  4.    O  del  seme  di  Laio  22 

„  Temp'  è  già  ch'egli  8  à  5.  Chi      la      giustitia  à6.  Me  la  dura  sorte    .  23 

Mp'homai  di  Giove  .  8  sprezza  .     .     .     .  16  à  6.  Vero    dirò    già   mo- 

»  £t  per  compagn'  ha  9  à  3.  Et  chi  pien  d'avaritia  16  rend'  io       ...  23 

ien  (Hofb.)  A,  B.  5.,  Padua  (B.  del  Sem.)  C.  T.  B.,  Berlin  (B.  V.)  A. 

17-  (1575)     CANTO    |    LIBRO    PRIMO   DE    MADRIGALI    | 

TE  VOCI,    DE  ANDREA  GABRIELI   |   ORGANISTA  DELLA 

♦VARISSIMA  SIGNORIA  DI  VENETIA   |   Nouamente  Composti 

W  In  Luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  A  TRE  (Drz)  VOCI  j  In  Ve- 

*  appresso  li  Figliuoli  j  di  Antonio  Gardano.  |  1575. 

A  obi.    29  S.    o.  Ded.    Inh.  =  18  (1582). 

ijgnitz  (R.  A.)  compi.  (3  f.),  München  (Hofb.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  T. 

I  18.    (1582)   TENORE    I    LIBRO  PRIMO  DE'  MADRIGALI  | 
F|E  VOCI,    DI  ANDREA   GABRIELI   |   ORGANISTA  DELLA 

v°l,  Bibl.  -j-7 
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SERENISS.  SIGNORIA  DI  VENETIA  |  Nouamente  con  ognil 
gentia  ristampati.  (Drz)  |  In  Venetia  appresso  Angelo  Gardj 
MDLXXXII. 


4°  obi.    29  S.  o.  Ded. 


A  caso  un  giorno 
Vaga  d'udir  (2  p.) 
Con  quel  poco  (3  p.) 
Mentre  ch'ella  (4  p.) 
Dunque  basciar     . 
Se  tu  m'occidi  (2  p.) 
Ella  non  sa  se      . 
Cosi  cor  mio  (2  p.)  . 
Ma  poi  che'l  mio    (3  p.) 
A   questo   la   mestissima 

(4P-) 

London  (Br.  M,j  compi 
Fio 


1  Di  ciò  cor  mio  (5  p.) 

2  Zerbin  la  debil  (6  p.) 

3  Non  credo  che 

4  Sopra' 1  sanguigno 

5  II  dolce  sonno       .     . 

6  Deh  dove  senza    .     . 


11  La  Verginella   .     . 

12  Dunque  fia  ver 

13  Sa  quest'  altier  (2  p.} 

14  Deh  ferm'  amor  (3  p 

15  Ma  di  che  debbo  (4 

16  Che  giova  posseder  . 


7  Dove  speranza  mia  (2  p.)  17    Ma  che  non  giova  (2 1 

8  O  infelice,  o  misero  (3  p.)  18    Quant'  esser  vi  (3  p.l 

9  E  dove  non  potea     .     .  19    Però    che   voi  non  s 
Ma  i  venti  che  (2  p.)      .  20        (4  p.)    .     .     . 

10    E  con  la  faccia  (3  p  )   .  21 
(3  f.),  Berlin  (K.  B.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  cor 
renz  (B.  n.)  T.,    Upsala  (U.  B.)  C. 


Gabrieli,Andr.  19.  (1590)  CANTO)  LIBRO  PRIMO  DE  MADRIG) 
A  TRE  VOCI,  DI  ANDREA  GABRIELI  |  ORGANISTA  DELL, 
RENISS.  SIG.  DI  VENETIA  |  Nouamente  con  ogni  diligentia  Ri 
pati.  |  (Drz)  |  In    Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.DLXXj 

40  obi.    30  S.  o.  Ded.    Inh.  ==  18  (1582). 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  B  ologna  (L.  m.)  compi. 

—  20.  (1607)  CANTO  |   DI  ANDREA   j    GABRIELLI  (!) 
ganista    della    Serenissima    Signoria   di       Venetia    In   S.   Marco. 
PRIMO  LIBRO    |   De  Madrigali  à   Tre  Voci,    |   Nouamente  coni 
diligenza   corretti,    e  ristampati.    |   (Drz)   |   IN  VENETIA,    |   Ap] 
Alessandro  Rauerij.  MDCVII. 

40.    30  S.  o.  Ded.    Inh.  =  18  (1582). 

London  (Br.  M.)  C.  T. 

—  21.  (1571)  TENORE  |  GREGHESCHE  ET  IVSTIN] 
DI  ANDREA  GABRIELI  A  TRE  VOCI  |  Nouamente  Compoi) 
date  in  luce.  |  LIBRO  (Drz)  PRIMO  |  In  Venetia  apresso  li  Fi| 
di  Antonio  Gardano.   1571. 

8°.   obi.    45  S.     Ded.    Hieronimo   Orio.     Essendomi    M.    Ari 

Molino,    cognominato  Burchiela,    stato   sempre   come  padre  e  si 

perle  soe  singulari  virtù;   &  riavendo  io  già  questi  anni  adietro 

posta  la  musica  sovra  alcuni  suoi  Madrigali  Grechi,  posti  alle  si 

del  Gardano,    sotto  titolo    di    Manoli    Blesi*),    ha     paruto    a 

al    presente    al    detto  M.  Antonio    di   donarmi    alcuni    suoi    libr| 

Terzi,    per    me   composti,    &   alcuni  appresso  per  lui  fatti  alla 

piacevoli.    Egli  adunque  mi  pregò,  ch'io  li  facessi  stampare  .  . 

22  Giustiniane  : 

26  Perche  madonna  . 

28  Chinde  darà  la     . 

30  Tjt  re  mi  fa  (2  p.) 

32  Forestier  inamorato 


Zentil  donne     .     . 
Tria  gerundas  .     . 
O  mia  canzun  . 
Chie  vai  haver 
Al  di  vel  prego    . 
Manoli  chie  faremo 


2  O  mia  morusa  bella  . 

6  O  agnima  morusa 

9  O  agapimu  glichi 

12  Fame  pur  canto    .     . 

15  Chiraces  nu  la  semo 

19 

London  (Br.  M.)  T. 


")  s  Samml.    J5641. 
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ibridi,  Andr.  s.  Balbi  2,  Monteverdi  CI.  54.  55,  Rore  29 — 31.  50c, 
.8.9.s.Samml.i5Ó22,i5641,i5663,  15681,  15703,  15706,  15709,  15761, 
I5782,  I579S  J5792,  15821,  15825,  15831,  15832,  15833,  15835, 
15861,  15864,  15866,  15868,  15869,  158610,  15882,  15883,  15891, 
15893,  15894,  15901,  15902,  15911,  15913,  15914,  15921,  I5926, 

I5932,  i5934,  I5941»  i5942>  i5943.  1594°.  I5951»  l596\  *596\ 
15972,  16003,  16051,  16052,  16102,  16103,  161 11,  161 12,  16141, 
16162,  1623',  16241,  16341. 

brieli,  Giovanni  s.  (Clemsee,  Fontejo),  Gabrieli  Andr.  1.  13, 
e,  Petreo,  Scaletta  4,  Schütz,  Vecchi  io.  11.)  s.  Samml.  15834, 
15864,  1586^  I5882,  i5892,  15901,  15909,  15912,  I5921,  15922, 

I594S  x5945i  i5952i  x596\  i5962»  I5971i  J5972i  T5974>  I5991> 
16003,  16012,  16043,  16045,  i6o52v  I6i21,  16143,  16181,  16191, 

16241. 

i,  Giovanni  d'Andrea  s.  Rore  50c,  Samml.  15751. 


(brielli,  Domenico  (1691)  CANTATE  A  VOCE  SOLA  |  DEL 
|R  I  DOMENICO  GABRIELLI  |  Virtuoso  trattenuto  dal  Sere- 
|  di  Modona  |  CONSACRATE  |  ALL'  EMINENTISS.  E  REVE- 
■SS.  SIG.  PRINCIPE  |  CARD.  PAMPHILII  |  Gran  Priore  di 
ìaper  la  Sacra  Religione  Gerosolimitana,  e  Mentissimo  |  Legato 
■re  di  Bologna.  |  In  Bologna,  per  Pier-maria  Monti,  1691.  Con 
■  de'  Superiori. 

41  obi.      135   S.     Ded.    Temerei  rimprovero    dalle  stesse   ceneri 
Si.  Domenico  Gabrielli,    soggetto   (mentre   visse)   di  quel  talento 
I  Iusicali    armonie,    che    tuttavia  va  confìrmando   negl1   animi  di 
.   .  s.  d.  Marino  Silvani.     Darauf:  Benigno  Lettore. 

a*  vernai  Nume  adorato  1  Nella  Sidonia  Riva  .  .  61  Amor  che  sera  .  .  .  113 
me  m'hai  cosi  vinto  .  19  All'  hor  che  dal  bel  nido  71  Mio  pensier  raffrena  .  130 
$  ìe  ad  ire  ...  33  A  voi,  mesti  virgulti  .  83  Deh  piega,  o  mia  cara  133 
rerìa  d'Ilio  superbo  .  45    Sventurato  mio  cor  .     .  96 

Wien  (Hofb.),  London  (R.  C.)  —  s.  Samml.   16851. 

Gmcci  (Gabussi,    Gabutio),   Giul.  Cesare  1.  (1580)  BASSO  |  DI 
TJ)  CESARE  GABVCCI  |  BOLOGNESE,  |  IL  PRIMO  LIBRO 
MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI,  |  Nouamente  composti,  &  dati 
icj  I  (W)  |  In  Venetia  appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXX. 

4' obi.     21   S.     Ded.     Girol.  Boncompagni  nipote  del  Papa  .  . 
oga)    nostra   Città,    madre    di  tanti    eccellenti    Musici   di    quanti 

èj'orse  altra  Città   del  mondo  ...  mi  sono  lasciato  da  lei  per- 
ieli   per  l'autorità  che  la  tiene  sopra  di  me,  di  dare  alla  stampa 

Ipiei  giovenili  componimenti  ...  So  che  quali  si  siano  (i  com- 
imti)    debbo    riconoscerli    dal    gran    valore    del    precettor    mio 
■Sta  Costanzo  Porta,  honor  veramente,  &  splendore  della  Musica  .  .  . 
,  5-  VII.   1580. 

17* 
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Altri  chiami      .  . 

A  che  cerchi    .  . 
Quanta  invidia 

Quanto  più  .     .  . 

O  dolce  mio     .  . 

S'Amor  il  suo  ,  . 

Luce  de  gl'occhi  . 


1  Cosi  mi  vivo    ....     8  Io  me  ne  vo 

2  Donne  viver     ....     9  Giunto  m'ha 

3  Poiché  vuol  pur    ...  10  Nulla  posso 

4  Se  ben  il  duol      ...  11  Mori  quasi  il 

5  Ben  voi 12  Tirsi  morir  . 

ti  Donna  poiché  ....  13  Frenò  Tirsi  . 

7  Ma  se  contemplo  ...  14  Cosi  morirò  i 


Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.)  Bologna  (L.  m.)  B.,  Crespano  (B.  C.)  Il 


Gabucci,  Giul.  Ces.  2.  (1598)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRCJ 
MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  GIVLIO  CESARE  GAB^ 
BOLOGNESE  |  Maestro  di  Capella  del  Duomo  di  Milano.  |  Nou; 
composti,  e  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Gi| 
Vincenti  1598. 

40.     20    S.     Ded.     Conte    Pirro    Visconti    Borromeo.      \ 
15.  XI.  1597. 


Ah  dolente  partita  .  . 
Cruda  e  vaga  homicida 
Tosto  che  vide  immerse 
Queste  lagrime  mie  . 
Cara  valle  di  fiori  .  . 
Nel  bianco  aperto  seno 
Non  fu  senza  vendetta  . 


1  Arde  il  core     ....     8  Chiedendo  un  bacie 

2  Dievui  duo  sol  lucenti  .     9  E  con  un  dolce  riso 

3  Ah   che  dolcezze  amare  10  Sono  i  risi  à  vicer 

4  Languia   vicin'    à   morte  11  Non  sono  risi  à  vie 

5  Quando    Clori    sentendo  12  Ardo   si,   ma  non  t| 

6  Quasi  in  puro  christallo  13  Ardi  e  gela 

7  Col  furarmi  te  stessa     .  14 


Leipzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.)  —  s.  (Porta  Gio.  Batt.),  Samml.   15965. 

Gabutti,  Placidio  s.  Samml.  15984. 

Gagi  (Gagie),  Giorgio  s.  Diringo  1.  (2.) 

Gagliano,  Giovanbatt.  da  (1623)  VARIE  MVSICHE  |  DI  GKI 
BATISTA  (!)  I  DA  GAGLIANO  |  LIBRO  PRIMO.  |  Nouament 
posto,  &  dato  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (W)  |  IN  VENI 
Appresso  Alessandro  Vincenti.  MDCXXIIL 

Fol.    38  S.  Ded.    Baccio  da  Sommaia.    Fiorenze,  1.  VI.  iti 


à  1.  Luci  stelle  d'Amor       1 

„  Tempo  ben  fu    .     .     3 

„  Lampi  amorosi  .     .     4 

„  Gioite  gioite  di  mille     5 

a2.  Ninfe  prole  del  Ciel     6 

à  i.  Pupille  arciere    .     .     9 

„  Io  mi  credeva    .     .  10 

„  Che  più  da  me  .     .  Il 

à  2.  Se  tu  sei  bella  .     .  13 


ài    All'  ombre  de    .     .  14  à  2.  Ecco  che  pur  s'I 

Non  sdegnar  tra  i  .  15  ài.  E  morto  il  tuo  sii 

Voi  ch'in  seno    .     .  16  à  2.  Careamorosefl 

Filli  ascoltami    .     .17  ài.  Stella  del  mal 

Ah  ladra  d'Amore  .  18  „     Tu  languisci 

Dormi,  dormi  io  già  19  „     Nato  e  il  Rè 

Cruda        pur        mi  à  2.  Ecco  ch'io  v<| 

lasciasti      ...  20  „     O  notte  amati 

Spiegh'  i  rai.     .     .  21  à5.  Gioite  o  Selv| 
Florenz  (B.  n.) 


Gagliano,    Marco    da    1.    (1602)  CANTO  |  DI  MARCO  |  Di 
GUANO   |  FIORENTINO.   |   IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRI 
A  CINQVE  VOCI.  |  NOV AMENTE  STAMPATO.  |  (W)  |  IN 
TIA.  |  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.DCII. 

40.  21  S.    Ded.    Ridolfo  Principe  d'Hanalt  (!),  s.  d. 


isera  Dorinda     .     .  1 
otto  humana   forma 

P)  •  , 2 

mno,    ò    della     .     .  3 

il  silentio  (2  p.)    .  4 

iio  novo    .     .     .     .  5 

un    tempo     ...  6 

ì  fu  l'alma  (2  p.)    .  7 

sospiri     ....  8 

on  vive  fiammelle  .  9 
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Luce  soave,  di  M.  Luca 
Bati,  Maestro  di  Ca- 
pella  del  Ser.  Gran 
Duca  di  Toscana  .     . 

L'ardente    tua  facella     . 

Di  marmo  siete  voi  .     . 

Filli    mentre  ti  bacio     . 


10 

11 

12 
13 


Scherza  Madonna  e  dice  14 


Dico  alle  Muse     .     .     .15 
Come  potrò  mai    ...  16 
a  (L.  m.)  compi.  (5  f.),    London  (Br.  Mus.)  C.  T., 

Brüssel  (B.  r.)  A. 


Un  sguardo 17 

Scherzo    con  l'aure,  del 

M.  111.  Sig.  Cavali.  Gio. 

del  Turco    ,     . 
Cosi  d'Arno  su'l  lido,  Gio. 

del  Turco  .... 
Tu  se  pur  aspro  .  .  . 
Deh  non  seguir  (2  p.)  . 


18 

19 
20 
21 


Wolfenbüttel  (h.  B.)  T., 


aliano,  Marco  2.  (1606)  CANTO  |  DI  MARCO  |  DA  GAGLIANO  | 
«NTINO.  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE 

|  NOV AMENTE   RISTAMPATO.   |   (Drz)  |   IN  VENETIA,  | 
sso  Angelo  Gardano,  &  Fratelli.  |  MDCVI. 

21  S.    Ded.  =  1  (1602).  Inh.  =  1  (1602). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  B. 

3.  (1604)  CANTO  |  DI  MARCO  |  DA  GAGLIANO.  |  IL 
NIDO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI.  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Noua- 
Stampato.  |  (W)  |  IN  VENETIA.  |  APPRESSO  ANGELO  GAR- 
|  M.D.CIIII. 

21  S.  Ded.  Gio.  del  Turco,  Cav.  di  S.  Stefano.  .  .  .  Gra- 
V.  S.  con  quell'  animo  sereno,  che  sempre  ha  favorito  me  suo 
re  da  che  volle  apparare  da  me  gli  insegnamenti  del  contra- 
tj  nel  quale  si  è  avanzata  cotanto,  che  i  suoi  leggiadrissimi  com- 
tanti    non    solamente    si    veggono,  e  si  vedranno  per  le  stampe 


ìcmente  lodare 

Ihrte  agli   altri    .     .  1 

§r;a    in    un  la  (2  p.)  2 

hi  e  che  tutta    ...  3 

1  pai  parte  del     .     .  4 

u:  Ninfa  in  (2  p.)     .  5 

er  vina  bellezza  (3  p.)  6 

lèi  occhi     ....  7 
■ito   mio     .... 
■ph'al  vincitor  (2  p.) 

I  ie  tante   sventure  .  10 
ssato  d'Amor   .     .     .11 


Fiorenza,  30.  IV.   1604 

Se    de    tormenti,    di    M.  Fuggi  lo  spirito,  in  morte 

Luca  Bati,  Maestro 
di  Cap.  del  Ser.mo  Gr. 
Duca  di  Toscana  .     . 


Al  tramontar  del  .  . 
Vivo  mio  sol  tu  .  . 
Cingetemi  d'intorno    . 

8  Ecco  Maggio  seren   . 

9  Queste    lucenti  stelle 


del  m.  111.  Sig.  Jacopo 
Corsi 

12  Deh  rivolgete  il    .     .     . 

13  Portate  aure  del  ciel,  del 

14  m.    ili.    Sig.    Pietro 

15  Strozzi   

16  Corso  hai  di  questa,  del 

17  m.  111.  Sig.    Cav.    del 
Turco  in   morte    del 

m.  ili.  S.  Jac.  Corsi.     21 


18 
19 


20 


Bologna  (L,  m.)  compi.  (5  f.) 

|  4.  (1605)  CANTO  |  DI  MARCO  |  DA  GAGLIANO  |  IL 
H)  LIBRO  |  DE  MADRIGALI.  |  A  CINQVE  VOCI  |  Nouamente 
aito.  |  (W)  |  IN  VENETIA.  |  APPRESSO  ANGELO  GAR- 
j(  |  M.DCV. 

Cosimo  Cini.    Fiorenza,  8 


'41  21  S.    Ded. 

«o  la  fiamma  . 
iWilagrime  .  .  . 
*ce,  ch'ai'  aureo 
•P  il  ferir  .  .  . 
I  kl  mio  .  .  . 
oi'ete  bella  .  . 
Wste  bella   (2  p.) 


1  Vaghi  rai  mercede 

2  Benché  l'ombre 

3  Vaga  su  spina  . 

4  A  Dio  ninfa 

5  Ridete  pur   .     . 

6  Ahi  dolorosa    . 

7  Con  la  candida 


10 
11 
12 
13 
14 


IL    1605. 

8  Io    pur  sospiro     ...  15 

9  Mentre    mia   stella     .     .  16 
O  Dio  me  stesso,  di  L  u  e  a 

Bati,  Maestro  di  Cap. 
del  Ser.  Gr.  Duca  di 
Tose 17 
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Altro  non  è'1  mio,  del  ra.  del     Signor     Lorenzo 

ili.  Sig.  Cav.  Gio.  del  del  Turco   .     .     .     .19 

Turco 18    à  io.  Mentre    con    mille 

Già  mi  parevi  ò  donna,  amori,     di    M.    Luca 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


Bati,per  le  nozzed 
Maestà  di  Maria  '. 
dici  Reina  di  Frai 


Gagliano,  Marco  5.  (1606)  CANTO  |  DI  MARCO  |  DA  GAGLL4 
IL  QVARTO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI.  |  A  CLNQVE  VOCI.  | 
mente  Stampato.  |  (W)  |  IN  VENETIA.  |  APPRESSO  ANGELO 
DANO.  |  MDCVL 

40.  20  S.     Ded.     Don  Ferdinando    Gonzaga,    Priore    di  Ba 
Fiorenza,   1.  II.   1606. 


Luci  vezzose    ....  2 

Vaghe    labbra    (2  p.)     .  3 

Troppo  ben  può  ...  4 

Perfidissimo    volto     .     .  5 

Occhi,  un  tempo  mia  vita  6 

Tutf  eri  foco   Amore    .  7 

O   chiome    erranti          .  8 

Ben  quel  puro    candore  9 
Lumi  miei  cari      .     .     .10 

Hor  che  lunge  da  voi  .  11 


Fugge  dal  tuo  bel  viso, 
del  m.  ili.  S.  Cav.  Gio. 
del  Turco  ....  12 

Per  far  nova  rapina,  del 
m.  ili.  S.  Lorenzo  del 
Turco      .....   13 

Neve  tu  mi  rassembri,  di 
M.  Luca  Bati,  Ma- 
estro di  Cap.  del 
Ser  mo  G.  D.  di  To- 
scana    14 


Ecco    l'alba,    ecco 
à  io.  Ove  si   lieti  (| 

logo)    .     .     . 
à  6.  Quel  vivo  sole 
„     I  vo  piangendoj 
„     Si  che  s'io  vissi  ( 


Cassel  fst.  L.  B.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  T.  B.  5. 


—  6.  (1608)  CANTO  |  IL  QVINTO  LIBRO  DE  M. 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI.  I  DI  MARCO  DA  GAGLL 
NELL'  ACCADEMIA  DEGÙ  ELEVATI  |  L'AFFANNATO, 
mente  stampate.  |  (W)  |  IN  VENETIA.  |  Appresso  Angelo  G; 
&  Fratelli.  |  MDCLVIII  (!). 

40.    21  S.    Ded.    Lod.  Arrighetti.     Fiorenza,  25.  X.   1608. 


Vago  amoroso       .     . 

.     1 

Fuggi  tua  speme \     . 

.     8 

Ride  di  liete,  e    . 

.     2 

Mori  mi  dici     .     .     . 

.    9 

Vattene  0  felice    . 

Qui  non  meco  (2  p.) 

.     3 

Hor  ch'io  t'ho       .     . 

.  10 

Ma  lasso  chi    .     . 

Fuss'  io  pur  degno   . 

.     4 

Felicissimo  fiore    .     . 

.  11 

Seccasi  giunta  à  . 

Care  pupille      .     .     . 

.     5 

Se  già  ritrosa 

.  12 

Tanto  più  per  (2  ] 

Sospir  infelice .     .     . 

.     6 

Su  la  sponda  del 

.  13 

à  7.  Altri  di  Beltà 

Spera        „        ... 

.    7 

Aura  in  tanto    .     .     . 

14 

Compi.  (5  f.)  in  München  (Hofb.),  Bologna  (L.  m.),  London  (Br.  Mus 

—  7.  (161 7)     CANTO    |    IL    SESTO    LIBRO    |    DE   Mi 
GALI  A  CINQVE  VOCI  |   DI  MARCO  DA  GAGLIANO  |  M* 
di  Cappella  Del  Serenissimo  |  Gran  Duca  di  Toscana.  |  AL  M  ■ 
ILLRE-   SIGR-  E   PATRON   MIO    COLLENDISSIMO   |  IL  SI|< 
COSIMO   DEL  SERA.  |  Nouamente  Stampati.  |  (W)  |  STAMP/P 
GARDANO  IN  VENETIA  MDCXVII.  |  Appresso  Bartolomeo  b 

40.  20  S.  Ded.  Con  l'occasione  della  Camerata  di  V.  SM 
quale  si  compiacque  farmi  aver  parte,  nacquero  l'anno  passato  f 
senti  Madrigali  .  .  .  Fiorenza,  2.  VII.   161 7. 
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ella  Pargoletta 
colpa  (2  p.) 

olce  anima 

non  mi  date  . 

sete  Voi     .     . 

hi  no'l  vorrei 

pm1  in  van 
■etevi  à  pietà,  del  m. 
li.  Signor  Lod.  Ar- 
Bghetti  .  .  .  . 
■hi  miei  che      ,     .     , 


Oime  tu  piangi 
Tanto  è  dolce  . 
Se  più  mirar  . 
Ma    che    dich'io  (2  p.)  .  13 

Io  vidi    in   terra    (1   p.), 


d'Incerto 14 

E  vidi    lacrimar    (2  p.), 


10  Filli  mentre  ti  bacio 

11  Volle  mostrar  .... 

12  Evo  è  Padre  (da  cantarsi 
co'l  bicchiere)  . 
3.  Su  l'Affricane  arene 
(Per    il    Sermo.  G.  D. 
Cosimo  II.)    .... 


17 
18 

19 


20 


d'Incerto 15 

8  Amor  senno  (3  p.),  d'In- 

9  certo 16 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


iagliano,  Marco  8.(1620)  CANTO  |  SESTO  LIBRO  |  DE  MADRI- 
MA  CINQ  VE  VOCI.  |  DI  MARCO  DA  GAGLIANO  |  Maestro  di 
Illa    del  Serenissimo   |    Gran  Duca    di  Toscana.    |    AL    MOLTO 
SIGR-  E  PATRON  MIO  COLENDISSIMO  |  IL  SIGNOR  COS- 
■EL  SERA.    |   Nouamente  Ristampati.  |  (Drz)  j  STAMPA  DEL 
i)ANO   |  IN    VENETIA.      MDCXX.    |   Appresso    Bartholomeo 

■T] 

1 .    20  S.    o.  Ded.    Inh.  =  7  (161 7). 

Crespano  (B.  C.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  T.  A.  B. 

il  9.  (1615)      MVSICHE    A    VNA    |    DVA    E    TRE    VOCI    | 

M\RCO  DA  GAGLIANO   |   MAESTRO  DI  CAPPELLA  |  DEL 

ÉNISSIMO    |    GRAN  DVCA  DI  TOSCANA  |  Nouamente  Com- 

U&  date  in  Luce.  |  (W)  |  IN    VENETIA    MDCXV.    |   Appresso 

xrdo  Amadino. 

Ibi.  45  S.  Ded.  Gio.  Francesco  Grazzini.  Fiorenza,  15.  X.  161 5. 
IJopo  tanti  sospiri",  sowie  die  folgenden  Gesänge  (bis  zum  Schluss) 
Épn  zum  „Ballo  di  Donne  Turche  insieme  con  i  loro  Consorti  di 
Én  fatti  liberi.  Danzato  nel  Real  Palazzo  de  Pitti  Al'  Altezze  di 
Jena.  Il  Carneval  dell'  Anno  161 4.  Invenzione  e  Parole  del  M. 
S  Alessandro  Ginori  .  .  ." 


à  2  Cantai  un  tempo 
»O     Fortunato     chi 
.(2  p.)     .     .     .     . 
„  Misero    che    spera- 

|     va  (3  P.)         •     • 
*  Alma  mia  dove 
„In  un  limpido  rio   . 
I  Fanciulletta       ritro- 
setta       .... 
U  Mira  Fillide  mia      . 
;  «  Chi  nudrisce  tua 
li  Pur  venisti  cor  mio, 
del  M.  IH.  Lodo- 
vico Arrighe'tti 
Brüssel  (B.  r.) 


1  à  2.  O  vita  nostra     .     .  14 

„     Vergine  chiara   .     .  16 

2  „     Meraviglie  belle      .  18 
à  1.  Valli  profondi     .     .  20 

4      „     Mie  speranze      .     .  22 

6  „     Io  vidi  in  terra       .  23 

7  „     Ovunque  iratoMarte, 

Al    Sermo.     Gran 

8  Duca  di  Toscana 

9  Cosmo  secondo  .  24 
11      „     Bontà  del  Ciel    .     .  26 

„     Pastor  levate      .     .  27 
à  3.  Quest'  è  pur  il  .     .28 
13      „     Come  si  m'accende  30 
Florenz  (B.  n.)  Florenz  (B.  L.),  Rom  (B.  B.) 


à  1.  Vergine  Bella  che  di  31 
à  1  u.  2.  Dopo    tanti  so- 
spiri   34 

à  5.  Chi  provò  d'Amor  .  36 
à  1.  Tra  le  più  meste  .  37 
à  2.  Povere   d'ogni    ben 

ricche  (Madrigale)  38 
Sinfonia    (für    3    Instr.  : 

2  Viol.  i  Bass)  .  40 
D'infinita  e  magnanima  41 
à  5.  O  felici  ò  fortuna  .  44 


10.  (1608)  LA  |   DAFNE   DI  MARCO   |   DA  GAGLIANO  | 

1  ACCADEMIA  DEGL'   ELEVATI  |  L'AFFANNATO  |   RAP- 

EENTATA  |  IN  MANTOVA.  |  (Drz)  |  IN  FIRENZE.  |  APPRESSO 


ni 
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CRISTOFANO    MARESCOTTI.    MDCVIII.    |    CON    LICENZA  il 
SVPERIORI. 

Fol.  4  Bl.  +  55  S.  Ded.  D.  Vincenzio  Gonzaga,  Duca  di 
tova  e  di  Monferrato.  Quella  medesima  singulare  benignità,) 
mosse  V.  A.  Serenissima  ad  honorare  e  favorire  sì  l'opera  è  lai 
vitù  mia,  impiegandola  nelle  Musiche  delle  felicissime  nozzell 
Serenissimo  Signor  Principe  suo  figluolo  .  .  .  Firenze,  20.  X.  160« 
Darauf:  Ai  Lettori:  Ritrovandomi*)  il  Carnoval  passato  in  Martì 
chiamato  da  quella  Altezza  per  onorarmi  servendosi  di  me  | 
Musiche  da  farsi  per  le  reali  nozze  del  Serenissimo  Principel 
Figliuolo  e  della  Serenissima  Infanta  di  Savoia ,  le  quali  essi 
differite  a  Maggio  dal  Sig.  Duca  per  non  lasciar  passar  que'  g[| 
senza  qualche  festa  volle  fra  l'altre,  che  si  rappresentasse  la  I 
del  Sig.  Ottavio  Rinuccini  da  lui  con  tale  occasione  accresciulH 
abbeliita,  fui  impiegato  a  metterla  in  Musica;  il  che  io  feci 
maniera  che  ora  vi  presento  .  .  .  s'ingannano  molti  i  quali  s'affati! 
in  far  gruppi,  trilli,  passaggi  ed  esclamazioni  senza  ha  ver  rigijdi 
perche  fine,  e  a  che  proposito.  Non  intendo  già  privarmi  di  ci 
adornamenti,  ma  voglio,  che  s'adoperino  a  tempo  e  luogo  come  il 
canzoni  de'  cori  come  nell1  Ottava  „Chi  da'  lacci  d'Amor  vive  dil 
tou,  la  quale  si  vede  eh'  è  messa  in  quel  luogo  a  posta  pel 
sentire  la  grazia  e  la  dispositione  del  Cantore,  il  che  felicemente  li 
segui  la  Sig.  Caterina  Martinelli  la  quale  con  tanta  leggiadria  la  u\ 
eh'  empie  di  diletto  e  di  meraviglia  tutto  il  Teatro;  richiedesi  a  di 
l' esquisitezza  del  canto  ne'  terzetti  ultimi  „Non  curi  la  mia  pia  li j 
fiamma,  ò  gelo"  dove  può  il  buon  cantore  spiegar  tutte  c|3 
maggiori  leggiadrie,  che  richiegga  il  canto,  le  quali  tutte  s'udpn 
dalla  voce  del  Sig.  Francesco  Rasi,  che  oltre  a  tante  rare  qualU 
nel  canto  singularissimo.  Ma  dove  la  favola  non  lo  ricerca,  Il 
del  tutto  ogni  ornamento,  per  non  fare  come  quel  Pittore,  che  sajtì 
ben  dipingnere  il  cipresso  lo  dipingneva  per  tutto.  Proccurij 
quella  vece  di  scolpir  le  sillabe,  per  far  bene  intendere  le  paro'  j 
questo  sia  sempre  il  principal  fine  del  cantore  in  ogni  occasio  J 
canto,  massimamente  nel  recitare,  e  persuadasi  pur  ch'il  vero  c'U 
nasca  dalla  intelligenza  delle  parole  .  .  .  Ma  prima  di  manteri 
promessa,  credo,  che  non  sarà  disutile,  ne  lontano  dal  nostro  pipo 
sito  il  ridurvi  in  memoria,  come,  e  quando  ebbero  origine  si m 
spettacoli  .  .  .  Dopo  l'havere  più  e  più  volte  discorso  intorn<tì 
maniera  usata  da  gli  antichi  in  rappresentare  le  lor  Tragedie,  i 
introducevano  i  cori,  se  usavano  il  canto,  e  di  che  sorte,  eM 
simili,  il  Sig.  Ott.  Rinuccini  si  diede  a  compor  la  favola  di  Daij^ 
Sig.  Jacopo  Corsi  d'onorata  memoria,  amatore  d'ogni  dottrina, 
Musica  particularmente  in  maniera,  che  da  tutti  i  musici  con 
ragione  ne  vien  detto  il  Padre,  compose  alcune    arie,   sopra  pa 


e  e 


rai 


*)  Das  vollständige  Dokument  s.  „Vierteljahrsschrift"    V.  S. 
Uebersetzung  1.  e,  S.  429  ff.,  Sonderabzug  S.  98  (35)  ff. 


558  ff.  —  in  d< 


—     265    — 

delle  quali  invaghitosi  risoluto   di  vedere,   che  effetto    facessero 

i  scena,  conferì  insieme   col  Sig.  Ottavio  il  suo  pensiero  al  Sig. 

do  Peri,  peritissimo  nel  contrappunto,  e  cantore  d'estrema  esqui- 

;a,  il  quale  udito  la  loro  intentione  e  approvato  parte  dell'  arie 

omposte,  si  diede  a  comporre  l'altre,  che  piacquero  oltre  modo 

Corsi,  e  con  l'occasione  d'una  veglia  il  Carnovale  dell'   anno 

la  fece  rappresentare  alla  presenza  dell'  Eccellentissimo  Sig.  Don 

Banni  Medici,  ed  alcuni  de  principali  gentiluomini  de  la  Città  nostra, 

Bicere,  e  lo  stupore,  che  partorì  negli  animi  de  gl'  uditori  questo 

ho  spettacolo,   non   si  può  esprimere,   basta  solo,    che  per  molte 

i  eh'   ella  s'    è  recitata,    ha  generato    la  stessa  ammirazione  e  lo 

Ih  diletto.     Per   si    fatta  prova  venuto    in    cognizione   il  Sig.  Ri- 

ijii,  quanto  fosse  atto  il  canto  a  esprimere    ogni  sorte  d'affetti,  e 

I  ìon  solo  (come  per  avventura  per  molti  si  sarebbe  creduto)  non 

Ha  tedio,   ma  diletto  credibile,  compose  l'Euridice  allargandosi  al 

|jo  più   ne  ragionamenti:  uditola  poi  il  Sig.  Corsi   e  piaciutole  la 

Mi  e  lo  stile  stabili   di  farla  comparire  in   scena  nelle  nozze  della 

»a  Cristianissima.     Allora  ritrovò  il  Sig.  Jacopo  Peri  quella  arti- 

io  i  maniera  di  recitar   cantando,    che   tutta  Italia  ammira.     Io  non 

auticherò  in  lodarla,   per   ciò  che   non  è  persona,    ehe   non  le  dia 

ii'nfinite,    e   niuno    amator   di  musica    è   che    non    habbia    sempre 

iv  iti  i  canti   d'Orfeo,    dirò    bene,    che   non  può   interamente  com- 

raere  la  gentilezza,    e  la  forza   delle  sue    arie  chi    non  l'ha  udite 

■re  da  lui  medesimo;  però  che  egli  da  loro  una  si  fatta  grazia,  e 

liniera  imprime  in  altrui  l'affetto  di  quelle  parole,    che  è  forza,   e 

■fere  e  rallegrarsi  secondo   che   egli  vuole,    quanto  fosse   gradita 

rj|>presentazione  di  detta  Favola  sarebbe  superfluo   a  dire  essen- 

&iil   testimonio   di    tanti  Principi,    e    Signori  e   puossi    dire  il  fior 

h nobiltà  d'Italia  concorsi  a  quelle  pompose  nozze:  Dirò  solo,  che 

Horo,  che  la  commendarono,  il  Serenissimo  Sig.  Duca  di  Mantova  ne 

aaj:  talmente  sodisfatto,  che  tra  molte  ammirabile  feste,  che  da  S. 

*  fVono  ordinate  nelle  superbe  nozze   del  Serenissimo  Principe  suo 

tUolo,  e  della  Serenissima  Infante    di  Savoia  volle   che  si  rappre- 

Hse  una  favola   in  Musica   e    questa  fu  l'Arianna,    composta  per 

I  ccasione  dal  Signore  Ottavio   Rinuccini,   che   il  Signore  Duca  a 

|»>  fine  fece  venire  in  Mantova,  il  Sig.  Claudio  Monteverdi,  Musico 

Iratissimo  capo  della  musica  di  S.  A.  compose   l'arie  in  modo  si 

Hito,  che  si  può  con  verità  affermare,   che  si  rinovasse  il  pregio 

U'Iintica   musica,    percioche  visibilmente   mosse    tutto    il   Teatro  a 

pie.  —  Tale  è  l'origine    delle  rappresentazioni   in  musica,   spetta- 

tejeramente  da  Principi,  e  oltre  ad  ogn'  altro  piacevolissimo,  come 

\  nel   quale  s'unisce   ogni   più   nobil  diletto,   come  invenzione,    e 

adizione  di  favola,  sentenza,  stile,  dolcezza  di  rima,  arte  di  musica, 

ifcki  di  voci   e   di  strumenti,    esquisitezza    di  canto,    leggiadria  di 

L^r  e  di  gesti,  e  puossi  anche  dire,  che  non  poca  parte  v'abbia  la 

M>  per  la  prospettiva  e  per  gl'  abiti:    di  maniera   che  con  l'intel- 

to-ien  lusingato  in  uno  stesso  tempo   ogni  sentimento  più  nobile 


—    266    — 

dalle  più  dilettevoli   arti   ch'abbia  ritrovato   l'ingegno   umano.     R 
ch'io  discorra   (secondo  la  promessa)   intorno   ad  alcuni   avvertir 
che   s'hebbero    nel  rappresentar    la  presente   favola,    molti    de' 
generalmente  si  ricercano  e  potranno  per  avventura  servire  in  qij 
voglia    altra    rappresentazione.      Primieramente    avvertiscasi    chq 
strumenti    che   devono   accompagnare    le    voci  sole,    sieno   situa 
luogo,  da  vedere  in  viso   i  recitanti  accio  meglio  sentendosi  vai 
unitamente:  procurisi,  che  l'armonia  non  sia  ne  troppa  ne  poca, 
tale  che  regga  il  canto  senza  impedire  l'intendimento   delle  paro! 
modo    del    sonare    sia    senza  adornamenti,    avendo    riguardo    di 
riperquotere  la  consonanza  cantata,    ma   quelle   che  più   possono 
tarla  mantenendo  sempre  l'armonia  viva:  Innanzi  al  calar  della  t< 
per  render  attenti  gli  uditori,  suonisi  una  Sinfonia  composta  di  di 
istrumenti,  quali  servono  per  accompagnare  i  Cori   e  sonare,  i 
nelli:  alle  quindici  o  venti  battute  esca  il  Prologo  cioè  Ovidio  a 
tendo  d'accompagnare  il  passo  al  suono  della  Sinfonia,  non  però 
affettazione  come  se  ballasse,    ma  con  gravita    di  maniera    tale p 
passi    non  siano   discordanti  dal  suono;    arrivato  al  luogo,    dowJ 
par  conveniente  di  dar  principio,    senz'   altri   passeggiamenti   coipl 
e  sopra  tutto  il  canto  sia  pieno  di  maiestà  più  ò  meno  secondai 
tezza  del  concerto  gesteggiando,  avvertendo  però  ch'ogni  gesto,  eri 
passo  caschi  su  la  misura  del  suono  e  del  canto,  respiri  fornito  il  \\a 
quadernario  passeggiando  tre  o  quattro  passi,  cioè  quanto  dura  il  h 
nello,  pur  sempre  à  tempo  ;  avvertisca  di  cominciare  il  passeggio  sù|  t 
nuta  della  penultima  sillaba,  ricominci  nel  luogo,  dove  si  trova;  PuoH 
volta  congiugnere  due  quadernari)  per  mostrare  una  certa  sprezzatu|| 
la    parte    (di   questo)  Nunzio   è  importantissima  ricerca   espressili 
parole   oltre   ad  ogn'   altra.     Qui  vorrei  poter  ritrarre  al  vivo, 
fu  cantata  dal  Sig.  Antonio  Brandi,  altrimenti  il  Brandino,  chi; fa 
pur   da  quella  Serenissima  Altezza   nell'  occasione   delle  Nozze,  li 
darne  altri  avvertimenti  per  ciò  che  egli  la  cantò  talmente,   ch'iM 
credo,  che  si  possa  desiderar  più,  la  voce,  è  di  contralto  esquisitiu 
la    pronunzia,    e    la  grazia   del   cantare    maravigliosa,    ne  solo  I 
intendere  le  parole  ma  co'  gesti,   e  co'  movimenti  par  che  v'imH 
nell'  animo  un  non  so  che  davantaggio  ....  Non  voglia  anche  tle*| 
che   dovendo  Apollo   nel  canto   de  terzetti  „Non   curi  la  mia  iptfl 
ò    fiamma,    ò    gielo"  recasi    la  lira    al  petto    (il   che   debbe  farlo! 
bell'   attitudine)    è    necessario   far  apparire  al  Teatro,    che  dalli] 
d'Apollo    esca    melodia    più    che    ordinaria,    però    pongansi    qW 
sonatori  di  viola  (abbraccio,  o  gamba  poco  rilieva)  in  una  delle  f 
più   vicina,    in  luogo   dove  non  veduti   dal  popolo   veggano  A 
e  secondo   che  egli  pone  l'arco  su  la  lira  suonino  le  tre  note  p 
avvertendo  di  tirare  l'arcate  pari,  acciò  apparisca  un'arco  solo:  <U 
inganno    non    può   essere   conosciuto,    se   non   per  immaginazict 
qualche    intendente,    e    reca  non   poco    diletto.     Restami  solo 
(per     non    usurpare    le    lodi     dovute    ad    altri,      e    arrichirmi  bui 
cornacchia    dell'    altrui    penne)    che    l'aria  dell'   ottava   „Chi  dio 
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nor    vive    disciolto,"    e    quella    che    canta   Apollo    vittorioso    del 
jne  „Pur  giacque   estinto   al  fine,"    insieme  con  l'altra  cantata  pur 
medesimo    nelF   ultima  scena   „Un  guardo,    un  guardo   appena," 
io   „Non   chiami  mille  volte  il  tuo   bel  nome"    le   quali   arie  lam- 
icano   tra    l'altre    mie   come   stelle,    sono    composizione   d'uno   de 
ri  principali  Accademici*),  gran  protettore  della  Musica  e  grande 
tiiditore  di  esse.    Ricevete  cortesi  Lettori  questo  mio  ragionamento, 
)   come    avvertimento    di   Maestro,    che    pretenda    insegnare    altrui 
[  regna  in  me  si  fatta   presunzione)    ma  come  fatica  di   persona, 
h  habbia    diligentemente   posto   l'occhio   a   ogni  minuzia   osservata 
ìlrecitamento   di  tal  favola;   acciò  possiate  con  minor  fatica,  mercè 
I  uesto   piccol  lume  aprirvi  il  sentiero,   e  giugnere  à  quella  intera 
Mozione,    che   si   richiede   nella   rappresentazione  di  simili   componi- 
ci.   E  vivete  lieti. 

Interlocutori  : 

Ovidio  Amore 

Apollo  Dafne 

Venere  Tirsi  Nunzio 

Cori  di  Ninfe  e  Pastori. 

Un    (K.  B.),    Florenz    (B.   n.)**),    Rom    (Cecilia),    Rom    (B.    B.),    Paris    (Cons.), 

Florenz  (B.  L.) 

4  jGagliano,  Marco  11.  (  1628)  LA  FLORA  |DELSIG.  ANDREA  [SALVA- 
DLl.  I  Posta  in  Musica  da  Marco  da  Gagliano,  Maestro  di  Cappella 
»Serenissimo  Gran  Duca  |  di  Toscana.  |  Rappresentata  nel  Teatro 
^Serenissimo  Gran  Duca,  Nelle  Reali  Nozze  del  Sereniss. 
OARDO  Farnese  Duca  di  Parma,  e  di  Piacenza;  e  della 
einissima  Principessa  |  MARGHERITA  di  Toscana.  |  (W)  |  IN 
UJÌNZE,  |  Per  Zanobi  Pignoni.   1628.     Con  Licenza  de'  Superiori. 

Poi.  144  S.  Ded.  Duca  di  Parma,  s.  d.  Lo  Stampatore  à  chi 
igli:  Amici  Lettori,  ciascun'  Atto  di  questa  bellissima  favola  fu 
innato  con  meravigliosi  Balletti  fatti  da  nobilissimi  Cavalieri  della 
tó  di  Toscana  ...  Le  Musiche  furono  tutte  del  Sig.  Marco  da 
*a  iano,  eccetto  la  parte  di  Clori,  la  quale  fu  opera  del  Sig. 
acoo  Peri,  e  però  sopra  ciascuna  sua  aria  si  son  poste  le  due 
*t|e  I.  P.  .  .  . 

Modena  (B.  E.),  Bologna  (L.  m.),  Neapel  (Cons.) 

U  12.  (1607)  TENOR  |  OFFICIVM  |  DEFVNCTORVM  | 
)Y  TVOR  PARIBVS  VOCIBVS  |  CONCINENDVM,  |  VNA  CVM 
lUVIBVS  FVNEBRIBVS  |  MODVLATIONIBVS.  |  MARCO  A 
ìA  LIANO  AVTHORE.  |  (W)  |  VENETIIS,  Apud  Angelum  Gar- 
ann,  &  Fratres.  |  MDCVII. 

-°.  21  S.  Ded.  Conte  Cosimo  della  Gherardesca,  Arciprete 
pontino.  Fiorenze,  15.  I.  1607.  —  Von  S.  2  —  17  geistl.  Comp, 
ut  it.  Text,  dann: 

Kardinal  Ferdinand  Gonzaga,     vergi.    „Vierteljahrsschrift   für  Musikwissenschaft." 
wjV.  (1889)  S.  438.     Separatabzug  S.  44. 

!)  Siehe  „Vierteljahrsschrift u  V.  S.  438,  Anmerkung  1.  Separatabzug  S.  44. 
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Madrigaletti  spirituali  à  4  voci: 

Anima  oime 18 

O  miei  giorni  fugaci 19 

Qui  fra  mille  trofei 20 

A  che  più  vaneggiar 21 

Florenz  (B.  R.)  T.  B.  —  s.  Benedetti   1.  2,  Turco  Gio.  del  2,  Vitali  3,  s.  Samml.  i| 

Galeno,  Gio.  Bau.  1.  (1598)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO 
MADRIGALI  |  A  SETTE  VOCI,  |  DI  GIO.  BATTISTA  GALE1 
Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  (Drz)  |  In  Venetia,  Appi 
Ricciardo  Amadino.  |  MDXCVIII. 

40.    21  S.    Ded.  Rodolfo  IL  Imperatore.    Quella  servitù,  in vitis:| 
Cesare,    che   sino   da  i  primi  anni   della  mia   giovanezza  dedicai 
Serenissima  Casa  d'Austria,    &   di  poi  in   particulare  à  la  M.  V 
Venetia,   14.  IL    1598. 


Voi  con  la  bianca  mano 
Se  tu  mi  lassi  . 
Cogli  la  vaga  rosa  . 
Perche  stanco  mio  core 
Non  estinguesti  foco 
Mentre  Laura  spirò  . 
Hor  perche  lasso  ohimè 

(*P.) 

Brüssel  (B.  r.) 


1  Non  mi  fuggir   ben  mio  8 

2  Candide  perle  ....  9 

3  Taci  perlin  gentile    .     .  10 

4  Ardo   si,   ma   non    t'amo  11 

5  Nei  vostri  dolci  baci      .  12 

6  S'ali'  hor  che  più  sperai  1,3 

,  14 


Ecco  mormorar  Tond'l 
Io  v'amo      .     .     . 
O  felice  Augellin  . 
Ma  le  mie  doglie   (2  I 
Ama  ben  dice  Amore! 
Se  sol  da  le  ferite 


Pasce  la  peccorella  . 
7    Spogliate   o  Ninfe   belle  15 
compi.  (7  f.),  Leipzig  (St.  B.)  C.  A.  T.  B.  5. 


—  2.  (1594)  DI  M.  D.  |  GIOVANNI  BATTISTA  |  GALEI 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  |  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI.  |  Ni 
mente  composti  &  dati  in  luce.  |  CANTO.  |  (Drz)  |  IN  ANVERJ 
Appresso  Pietro  Phalesio  &  Giovanni  Bellero.  |  M.D.XCIIII. 

40.    12  Bl.    Ded.  Ernesto,  Archiduca  d'Austria.    Mentre  io  se| 
al   Sereniss.    Archiduca    Carlo   di  fel.   me:    diedi   principio    ad 
Madrigali,  quali  ridotti  à  fine  &  perfettione  in  questo  mio  tempo 
servo  V.  A.   Sereniss.   sconvenevole   cosa  sarebbe,    che  fossero 
dati  in  luce  sotto  altra  protettione  che  di  V.  A.  .  .  .  d'Anversa,  13.(8 
1594.    G.  B.  Galeno. 


Ardo  mi  struggo  .  .  . 
Focco  d'accender  ,  . 
Hai  mio  bel  sol  (2  p.)  . 
Fiamma  d'amor  .  .  . 
Presso  una  chiara  .  . 
Dolci  amorosi  bacci 
Hai  cara  lagrimetta  .  . 
Hamburg  (St.  B.)  compi. 


2  Elpin  baciando  la  sua  .  5 

2  Ma  lei  che  sostener  (2  p.)  6 

3  Ardo  sospiro    ....  6 

3  Che  farò  dunque    (2  p.)  7 

4  Troppo  felice  ....  7 

4  Se  giaccio  e  un    .     .     .  8 

5  O  fiera  mia  nemica   .     .  8 
(5  f.),  Oxford  (B.  L.)  compi.,  Wien  (Hofb.)  C.  A. 


Angeliche  bellesse  . 
Ne  al  garrir  si  dolce 
Non  ved'  oggi  il  mie 
Cosi  d'alinda  ardea  . 
Ditemi  vaghe  ninfe 
à  io.  Io  v'amo  (Dialo 


Galilei,  Vinc.  1.  (1574)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  DEB 
DRIGALI  |  A  QVATRO  ET  CINQVE  VOCI  DI  VINCENTIO  \U 
lei  Nobile  Fiorentino.  Nouamente  Composti,  stampati,  &  dati  in  L|* 
A  QVATRO  ET  (Drz)  CINQ;  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  li  Figi  >li 
di  Antonio  Gardano.  |  1574. 
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4°  obi.    33  S.    Ded.  Bianca  Cappelli  (!)  s.  d. 


Muse  venite  ...  1 
Da  tiranno  ...  2 
Dal  Barbarico  .  .  3 
L'alto  bel  colle  .  4 
Rose  beate  &  .  .  5 
Che  farà  ....  6 
Sovente  all'  ombra  7 
Ha  visco  harete  (!)  8 
Oime  lasso  ...  9 
D'alta  nube  ...  10 
Tu  pur  Flora  (2  p.)  Il 


à  4.  Bella  man  ...  12 
„  Amor  dal  terzo  .  .  13 
„  Fiammeggia  ben  (2p.)  14 
Qual  miracolo  .  .  15 
In  un  sol  ....  16 
Altri  pur  nel  .  .  17 
Di  fredda  neve  .  .18 
Mentre  ch'en  .  .19 
Perche  sfavilli  .  .  20 
Un  pretioso  Giro  .  21 
Muse  pereti'  io  .  .22 
Bologna  (L.  m.)  T. 


à5.  Cantate  augellin  (2  p.)  23 


a  3- 

à4. 

à3- 
à4. 

à6. 

à5 


A  questa  bianca 
Odi  che  Bianca  . 
Di  quanti  sparga 
Svegliatevi  . 
Eccoti  Arno  . 
Non  più  nello 
Corcasi  spesso 
D'Arno  stilla 
Felice  felice 
Forse  giunte  . 


24 
25 

26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 


alilei,  Vinc.2.  (1587)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  MADRI- 
[  A  QVATTRO,  |  ET  A  CINQVE  VOCI,  |  Di  Vincendo  Galilei 
Fiorentino.    |    (Drz)       In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  | 
XXXVII. 

(.°  obi.  27  S.  Auf  der  Rückseite  des  Titels  eine  „Fuga  à  Cinque 
Ippolita  gentil.  —  Ded.  Ippolita  Zeferini.  Eccovi  .  .  .  quella 
da  à  vostra  elettion  fatta  de  miei  Madrigali  .  .  .  che  con  tanto 
s"  nell'  istate  passata  .  .  .  habbiamo  al  suo  giardino  in  Siena  più 
It  cantati:  &  se  gli  agradirete,  prometto  in  breve  mandarvi  il 
n>  Libro  delle  mie  Intavolature  di  Liuto  .  .  .  Venetia,  15.  IV. 
Darauf  ein  Sonett  an  Pietro  Lazzaro  Zeferini,  unterz.  Vincendo 
ili  i. 


Spirto  sovran  che  di 

virtù 

Voi  di  color  (2  p.) 
Dolcissimo  riposo  . 
Donna     gentil     per 

farvi 

O  fortunato  Amore 
Cantan  fra  i  rami  . 
Alcun  non  può  saper 
La  pastorella  con  la 
Poi  che'l  mio  largo 
pianto  .... 
Occhi  miei  che  ve- 
desti .... 


à  4.  Vedi  vedi  che  torni  10 

1  „     Sancta&  immaculata 

2  virginitas    .     .     .11 

3  à  5.  In  qualche  stranio  .  12 

„    Ben  mi  scorgeva  (2  p.)  13 

4  „     Eran  d'oro  (3  p.)    .  14 

5  „     Et  rapid'ecco  (4  p.)  15 

6  „     Trema  et  rimbomba 

7  (5  p.)     ....  16 

8  „     O  mal  piantato  (6  p.)  16 
„     Ma  rio  scoglio  (7  p.)  17 

9  „     Nel  bel  giardin  .     .  18 
„     Vinci  te  stesso   .     .  19 

9      „     Voi  caduchi  Ligustri  20 
Danzi g  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 


à  5.  Dura  mia  Pietra      .  21 
„     Poca   fiammella   ac- 
cesa   22 

„     Lucida  face  ardente 

(a  p.)     ....  23 
„     Da    venticel    soave 

(3  PO      ....  24 
„     Quando  i  più  fidi  (4  p.)  25 
à  8.  Cumpervenissetbea- 

tus  Andreas     .     .  26 


ilio,  Gio.  Pietro  (1597)     CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MA- 
XI |  A    CINQVE    VOCI  |  DI    GIO.  PIETRO  GALLO  |  DA 
Nuouamente  composti,  e  dati   in  luce.       (W)    j    IN  Venetia, 
|'Sso  Giacomo  Vincenti  1597. 

30  S.    Ded.    Gio.   Antonio    Garbinati.  .  .  .  spiegato   havendo 
l'audace  piume  del  giovenil  mio  ingeno  (!)...  Bari,  25.  Vili. 
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Ippolita  gentil  .  .  . 
Non  posso  dir  (2  p.) 
Candide  perle  .  . 
Amorose  faville  .  . 
Chi  vidde  mai  cantar 
Tra  vaghe  herb  ette  . 
Miracolo  non  fu    .     . 


Liquide  perle 
Questi  son  quei  begl'occh 
Nova  fiamma  d'Amor 
Udite  Amanti    .     .     . 


1  Gioite  hor  meco   ...  13  Tempo  fu  ch'io  cantai 

2  Chi  vidd1  al  mondo  mai  14  Se  del  mio  mal    .     . 

3  Deh  ditemi  per  Dio  .     .  15  La    bella    man    che   mi 

4  Rara  beltà 16        Gio.  de  Marinis  . 

5  Saciati  Amore  ....  17  Deh  s'havessi  pietà,  Lu 

6  D'ogni  ben  casso  (!)      .  18        ciò  Impuccio  ,     . 

7  Piangete  occhi       ...  19  Questi  leggiadri  fiori 


Non  so  se  il  mio  bel  Sole     8    Qui  giace  ahi  lasso  (Ma-  Mentre    Aminta     beve 


9        drigale  spirituale).     .  20        Lucio  Impuccio. 

10  Temo  ch'altri  si  goda    .  21    Temi  forse  ben  mio 

11  O  com1  è   gran  martire,  Se  il  dolor  del  partire  !) 

12  di  Flaminio  T  res  ti    .22 

Cassel  (st.  Lb.)  compi.  (5  f.),  Leipzig  (St.  B.)  compi.  —  s.  Samml.   16062.  fi 

Gallo,  Vincenzo  s.  Samml.   15981. 

Gallus,  Joannes  s.  Ihan. 

Gà[nassi,]  Alfonso  s.  Azzaiolo  4.  5.,  (Coltellini  3,)  s.  Samml.  15I 

(Gannassi,  Vincenzo  s.  Coltellini  3.) 

Gargari,  Theofilo  s.  (Michele  Rom.)  Samml.   16211,  16221. 

Garulli,  Bernardino  s.  Samml.  15622. 

Garzi,  Pietro  Frane.   (1629)      CANTO  Primo.  !  MADRIGALI  ! 
CANZONETTE   |   A  2.  3.  4.  5.  Voci.   |   DI    PIETRO    FRANCESI 
GARZI  |  FIORENTINO  |  Musico  Della  Mta    C.  Di  |  FERDINANEJ 
SECONDO.  |  Opera  Terza.  |  Nouamente  data  in  Luce.   Con  Pruilegfl 
Et  Licenza  di  Superiori.  |  (Drz)   |  STAMPA  DEL   GARDANO. 
VENETIA  M.DC.XXIX.  |  Appresso  Bartholomeo  Magni. 

40.    17  S.    Ded.    Ferdinando  II.     Veneria,   1.  IV.   1629. 


a  2. 


a  3- 


a  4. 


Crudel,    perche    mi 

àS- 

O  dolce  Anima  . 

7 

à  5.  Luci  amorose    . 

fuggi      .... 

2 

iì 

Voi  morir       .     . 

9 

„     Filli  quel  ruscielletl 

Filli  mia  non  più    . 

3 

» 

Ch'io  non  t'ami  .     . 

10 

„     Belle  Ninfe    .     . 

Partiste  oime       .     . 

4 

n 

Armilla  io  parto     . 

11 

Lontano      dal     mio 

» 

Occhi  voi  sospirate 

12 

5 

» 

Se  languido 

13 

Mentre    che    ti    fui 

n 

S'à  un  vostro  dolce 

grato      .... 

6 

sguardo 

14 

Kremsmünster  (Stiftsb.)  compi.  (?),   London  (Br.  M.)  CL    C"-,    Upsala  (U.  B.  I. 

Gasparini,  Frane.  (1697)     CANTATE  DA  CAMERA   |   A  V(S 
SOLA  |  OPERA  PRIMA  |  DEL  SIGNOR  FRANCESCO  GASPA1  ffl 
DI  LVCCA  ACCADEMICO  FILARMONICO  |  DEDICATE  |  ALI  l 
LVSTRISS.  SIGNORA  E  PADRONA  COLENDISS.  LA  SIGNOK 
ANNA  LVVISA  B  VON  VISI  |  (V)  |  Lucca  per  i  Gregorj.     1697. 
Licenza  de  Superiori. 

40  obi.  134  S.  Ded.  Escono  di  nuovo  in  publico  per  mezzo  m 
mie  Stampe,  le  Cantate  del  Signor  Francesco  Gasparini,  e  ritor :  0 
a  godere  gli  universali  applausi,  che  giustamente  ottennero 
prima  loro  comparsa  in  questo  gran  Teatro  del  Mondo  .  .  .  Lu* 
3.  VII.  1697.  Bartolomeo  Gregorj.  L'Autore  agi'  amatori  della  »il 
sica:  .  .  .  Trovarete  in  alcune  Arie  dui  Bassi,  uno  per  comir* 
ò  facilità  di  accompagnare,  essendo  stato  necessario  anche  acctic 
darsi  alla  Stampa,  che  non  ha  potuto  totalmente  dimostrar  hìl 
intenzione.      Però    dove    si    trovano    sopra    il  Basso   alcune  chia  < 


ira. 
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ò  Violino,    si  soneranno   con  la  mano  destra  in  forma  d'inta- 
Ivi  potranno  ancora  sodisfarsi  l'Arcileuto,  e  Violoncello. 


44  Augellin  vago     ...     86 

57  Sento  nel  sen      .     .     .  100 

63  Tormentosi  pensieri     .  110 

74  Perdono  perdono  ò  luci  125 


battaglia  ò  miei    .     .     1    Ch'io  t'amo,  e  che     . 
o  laccio  dolce  nodo  12    Se  lontana  da  me     . 
profondo  risposo  .     .  20    II  mio  cor  e  che  fare 
e  sei  dove  t'ascondi  33    Ed  ecco  in  fine    .     . 

Berlin  (K.  B.) 

asparini,  Luc'  Ant.  s.  Samml.   16135. 

astoldi,  Gio.  Giac.  1.  (1604)  CANTO  PRIMO  CHORO.j  CONCENTI 
SCALI  |  CON    LE  SVE  SINFONIE  |  A  OTTO  VOCI.  |  Comodi 

Concertare  con  ogni  sorte  |  de  stromenti.  |  DI  GIO.  GIACOMO 
rOLDI  |  Maestro  di  Capella  nella  Chiesa  Ducale  |  di  S.  Barbara 
fcntoua.  |  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia, 
Esso  Ricciardo  Amadino.  j  MDCIIII. 

Ir.  21  S.    Ded.    Prencipe    di    Mantova    et   del  Monferrato.    Man- 
lio. Vili.   1604.     Inh.  =  2  (1610). 

Augsburg  (st.  A.)  C.I,"  A.I,"  T.l  BJ," 

2.  (1610)  PRIMO  CHORO.  |  CONCENTI  MVSICALI  |  A 
m  VOCI  |  Commodi  per  concertare  con  ogni  sorte  di  stromenti  | 
|b.  GIACOMO  GASTOLDI  |  Maestro  di  Capella  nella  Chiesa 
Ifc  di  S.  Barbara  di  Mantoua  |  Nouamente  Composti  &  dati  in 
I  CANTO.  |  IN  ANVERSA  |  Appresso  Pietro  Phalesio  al  Re 
à\  |  M.DCX. 
(i  obi.  21  S.    o.  Ded. 


r*:0  mia  vita  . 
•ai  vezzosa  Filli 
I  l'anima  mia 
rriifando  d'Amor 
Jn:  Farfalla  .  . 
1  tturno  miracolo 
fossimo  usignuolo 
-oi:he  soavità  .  . 
Jdi  Amanti    .     .     . 


Al  suon  de  nostri  accenti 
10        (Le  quattro  staggioni)   17 
.  11    Voi  spirti  eccelsi    (2  p.)  18 

19 


20 


21 


1  Io    veggio     pur    pietate 

2  (a  P.) 

3  Dolce  Filli  del  core 

4  Baci  pur  bocca     ...  12  Nasce    la  fiamma   mia 

5  Per  far   sua    prigioniera  13  Gentil  Pastor  che  miri . 

6  Rallegrati  mio   cor         .  14        di  Benedetto  Palavi 

7  Occhi  ch'a  la  mia  vita  .15        cino 

8  Non  temete  più    (Canzo-  Eran  Ninfe   e   Pastori  . 

9  netta) 16        di  Antonio  Taro  ni 

ÌGent  (U.  B)  Al    B.l    T.»    A«,    Wolfenbüttel  (h.  B.)  C.I    T.l    B.i 

Im  Haag  (B.  Seh.)  Ti. 

3.  (1592)  ALTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  | 
Sii  VOCI,  I  Con  una  Danza  de  Pastori  a  otto.  |  DI  GIO.  GIA- 
Ml  GASTOLDI  DA  CARAVAGGIO  |  Maestro  di  Cappella  nella 
esj  Ducale  di  S.  Barbara  |  di  Mantoua.  |  Nouamente  composti, 
<^i  (!)  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Ricciardo 
4o.  |  MDXCII. 

20  S.    Ded.    D.  Virgilio  Renati.     Mantova,  4.  V.   1592. 


4 


voce  più 
io  e  dal  . 
!  piante 
j  vostre     . 

da  bei    . 
'rmorar    . 

non  può 


1  Son  questi  ohimè 

2  Questi  soavi 

3  Felice  Amante  io 

4  Bocca  mia   .     .     , 

5  Si  cari  e  dolci 

6  Sovra  l'herbose 

7  Ogni  saggio 


8  Non  è  questa   .     .     .     .15 

9  La  pianta  sacra    .     .     .  Iti 

10  Morte  solo 17 

11  Oime  che  faro      ...  18 

12  S'io  no'l  toglio     ...  19 

13  à  8.  Cantiam  lieti,  Danza 

14  dei  pastori      .     .  20 


[en )urg  (B.  P.)  C.  A.  T.  B.  6.,  B ologna  (L.  m.)  A.  B.  5.,  Verona  (T.  f.)  C.  A.  B,  5.  6. 
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Gastoldi,  Gio.  Giac.  4.  (1588) CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MA 
GALI  I  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  GIO.  GIACOMO  GASTOLDI 
CARAVAGGIO  |  Maestro  di  Cappella  nella  Chiesa  di  Santa  Barr 
di  Mantoua.  |  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN 
NETIA,  MDLXXXVIII.  |  Appresso  Ricciardo  Amadino. 

4°.  21  S.  Ded.  Vincenzo  Gonzaga,  Duca  di  Mantova.  .  .  .  (qi 
è  nato  Sermo-  Sigre-  che  io,  il  quale  sette  anni  sono,  haveva  com] 
alcune  Canzonette  in  guisa  di  Napolitane,  quelle  per  mezzo  delle  sts 
come  primi  fiori,  &  à  me  cari,  volsi  all'  hora  dedicare  a  V.  A. 
Mantova,  15.  IL   1588. 


Donna  l'ardente  fiamma 
Signor  la  vostra  „ 
O  com'  è  gran  .  .  . 
La  beli'  alba  .... 
Quivi  mentr'  io  (2  p.)  . 
Soavissimo  fiato  .  .  . 
Acerbo  mio  dolore    .     . 


1  Dole'  Animetta      ...     8  Non  è  questa  .     . 

2  Non  fu  volubil      ...     9  Fili  quando  ridevi 

3  Occhi  leggiadri     .     .     .  10  à  6.  Suonan  le 

4  Non   può   i'humil    (2   p.)  11  „     Dite  o  felici    (2 

5  Dolce  cantando     .     .     .  12  à  7.  Ditemi  vita  mia 

6  Vien  Himeneo  ....  14 

7  O  Mirti  cari      ....  14 

Augsburg  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Augsburg  (St,  A.)  compi.,  Modena  (B.  E.)  <| 

Berlin  (K.  B.)  T. 

—  5.  (1589)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  MADRIGl 
A  CINQVE  VOCI,  |  DI  GIO.  GIACOMO  GASTOLDI  DA  CJ 
VAGGIO  |  Maestro  di  Capella  nella  Chiesa  Ducale  di  Santa! 
bara  |  di  Mantoua  |  Con  un  Dialogo  a  Dieci,  &  una  Mascheri 
Sette,  nouamente  composto  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  I  IN  VENI! 
MDLXXXIX.  |  Appresso  Ricciardo  Amadino. 

4°.    21  S.     Ded.    Tullio  Guerriero.     Mantova,  20.  I.   1589. 


Dolce  d'amor  Sirena 
A  nobil  mensa 
Filli  vezzosa     .     . 
Danzavan     . 
Amor  cieco  si  parte 
Fiammeggia  ne  bei    . 
La  vostra  fronte  ,     . 
Ben  si  vede      .     . 


1  Concordi  entr'  al  mio    .     9 

2  O  de  tuoi  genitori     .     .  10 

3  Mentre  con  dolci    (2  p.)  11 

4  Bella  Donna  celeste       .  12 

5  Moriva  il  bel   .     .     .     .  13 

6  Già  da  tutti  (2  p.)    .     .  14 

7  Quand'a  vibrar     ...  15 

8  Ma  quand'  ardita  (2  p.)  16 


Baccanale  a  du 
Tutti  lieti  honoriame 
Non     men     tenuti 
choro)  .... 
Mascherata  a  st[ 
A  le  belle  cordelle 
Candidi  e  sotil  veli  (I 


Augsburg  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  T. 


—  6.  (1598)  CANTO  |  IL  TERZO  LIBRO 
A  CINQVE  VOCI  |  Con  duoi  a  Sei,  &  uno  a 
COMO  GASTOLDI  |  Maestro  di  Capella  nella 
Barbara  di  Mantova.  |  Nouamente  composti,  & 
IN  VENETI  A  |  Appresso  Ricciardo  Amadino.  | 

40.    21  S.    Ded.   Frane.  Gonzaga,   Cavaliero 
14.  Vili.   1598. 


Pascon  nel  dilettoso 
La  vaga  primavera 
Caro  mio  bene 
La  cara  Donna  mia 
Chi  di  veder     .     . 
La  mia  Donna  bevea 
Io  che  per  lei  (2  p.) 


1  Anima  del  cor  mio    .     .     8 

2  Poi  che  fortuna     ...     9 

3  E  se  tolto  vi  (2  p.)  .     .  10 

4  Ben  è  soave  cosa      .     .  11 

5  Mai  colpi  di  due  (2  p.)  .  12 

6  Donna  se  voi  m'odiate  .  13 

7  Ferro  empio     ....  14 


Wien  (Hofb.)  C.  B.,  Cassel  (st.  Lb.)  C.  B.,  Rom  (B.  C.)  C. 


|  DE  MADRIC 
Otto.  |  DI  GIO] 
Chiesa  Ducale 
dati  in  luce.  | 
MDXCVIII. 
di  S.  Jago.    VI 

Crudel  non  fui  (2 
M'è  più  dolce  .     , 
Come  è  soave  casti 
à  6.  Non    sai   Donnf 
fedele     . 
„     O  de  la  notte 
à  8.  O  notturno  mirj 
5.  B.,   Crespano  (] 
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lastoldi,  Gio.  Giac.  7.  (1602)  CANTO  |  IL  QVARTO  LIBRO  I  DE  MA- 
ALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Con  uno  a  Nove.  |  DI  GIO.  GIACOMO 
OLDI  |  Maestro  di  Capella  nella  Chiesa  Ducale.  |  di  S.  Barbara  di 
uà.  |  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia, 
isso  Ricciardo  Amadino,  |  MDCII. 

22  S.    Ded.   Camillo  Gonzaga,    Conte  di  Novellara.    Mantova, 
1602. 


bella  e  ....  1 
u  più  che  (2  p.)  .  2 
isera  Dorinda     .     .     3 


ai  pur 4    0  sfortunato 


Sciolto  pur  (3  p.)  .  .  .  8  Tu  se  pur  .  .  , 
Mira  nume  (4  p.).  .  .  .  9  Ciechi  mortali  .  , 
Dimmi  misero  amante    .  10    Tanto  è  possente 


.11    à  9.  Vaghe  Ninfe 


17 
18 
19 
20 


pur  sempre .     .     . 

Gioco  della  cieca: 

amor  .     .     . 
u  pur  (2  p.)   . 


Il    cor    v'habbiamo 

(2  p.)    .     .       .     .  20 
Per  voi  volgete  (3  p.)  21 


Come  assetato  infermo   .  12 

„     in  vago  ....  13 

Ma  s'ali'  hor  non  (2  p.)  14 

3  amor 6    Cosi  la  verginella  (3  p.)  15 

7    E  se  vergogna  (4  p.)     .  16 
Verona  (T.  f.)  compi.  (5  f.) 

8.  (1581)  ALTO  |  CANZONI  A  CINQVE  VOCI  |  DI  GIO. 
3MO  GASTOLDI  |  DA  CARAVAGGIO  LIBRO  PRIMO,  | 
ìente  poste  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso   Angelo  Gar- 

MDLXXXI. 

obi.  21  S.  Ded.  Prencipe  di  Mantova  ...  la  servitù  che  con 
mia  sodisfattione  tengo  alcuni  anni  sono  col  Serrao-  S.  Duca, 
suo  .  .  .  Mantova,  20.  X.   1581. 

ta  di  mia  .     . 
aond'  intiero 
iOvo  cacciator 
vi  spiaccia     . 

aro  mio 
mir'  ho  male 

che  di       .     . 

Danzig  (St.  B.)  compi.   (5  f.),  Modena  (B.  E.)  A.  B. 

9.  (1591)  BASSO  |  BALLETTI  |  A  CINQVE  VOCI  |  CON 
01  VERSI  PER  CANTARE,  |  sonare,  &  ballare;  con  una  Ma- 
a  de  Caccia-  |  tori  à  sei  voci,  &  un  concerto  de  Pastori  |  à 
DI  GIO.  GIACOMO  GASTOLDI  DA  CARAVAGGIO  |  Non 
ti  in  luce.  I  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appresso  Ricciardo  Ama- 
MDXCI. 

20  S.  Ded.  Don  Vincenzo  Gonzaga,  Duca  di  Mantova.     Man- 
.  II.   1591. 

Ove  ne  vai       .     . 
Questa  dolce  Sirena 
Bellissima  Mirtilla 
Queste  correnti     . 
Possa  morir 
n  vedi  o  vita  mia     5    Più  d'ogn'  altra  o  Clori  15 

Ninfe     .     .     »     .     6    à  6.  Cacciatori  noi  siamo 
acer  a  la    gioia    .     7  (Mascherata      de' 

Cacciatori)      .     .  16 


1  Hor  ti  convien  (2  p.)    .     8  Donna  se  da    .     .     .     .15 

2  Donna  chi  mira     ...     9  Poi  che    da   baci    (2  p.)  16 

3  Miracol'  in  natura     .     .  10  La  velenosa  vista     .     .17 

4  Caro  soave  e  .     .     .      .11  Clori  mia 18 

5  Perche  se  troppo  (2  p.)  12  Io  non  posso  lasciarti    .  19 

6  Stella  gentil   ...       .13  Quest'  Augelin      ...  20 

7  Nasce  il  dolor  (2  p.)     .  14  Sappi  cor  mio      ...  21 


magni  allegrezza 
Ita  vita      .     .     . 
lieto  voglio     . 
Ir  gioia  e       .     . 

)sette  Ninfe    .     . 


10  à  6  Habbiam  cani  (2  p.)  17 

11  „     Donne   belle  (3  p.)  18 

12  à  6.  Viva   sempre  (Can- 

13  zonetta)       ...  19 

14  à  8.  Scacciam  l'antico 
sonno  (Concerto 
de  pastori)      .     .  20 


guerreggiar  desia 
venite  armati    . 

Bibl.  1. 


Bologna  (L.  m.)  B. 


18 
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Gastoldi,  Gio.  Giac.  10.  (1591)  TENORE  |  BALLETTI  |  A  Ctt 
VOCI,  I  Con  li  suoi  Versi  per  cantare,  sonare,  &  ballare,  |  co 
Mascherata  de  cacciatori  a  sei  voci,  |  &  un  concerto  de  Pastori  a 
DI  GIO.  GIACOMO  GASTOLDI  DA  CARAVAGGIO  |  Maes 
Cappella  del  Sereniss.  Sig.  Duca  di  Mantoua.  |  Nouamente  r 
pati.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  I  MII 

40.  21  S.  Ded.  und  Inh.  ==  9  (1591). 

Bologna  (L.  m.)  T.  B. 

—  11.  (1593)  TENORE  |  BALLETTI  |  A  CINQVE  V| 
.  .  .  (wie  io,  1591)  Mantoua.  |  Quarta  impressione.  |  (Drz)  |  IN  \| 
TIA,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDXCIII. 

4°.  21  S.  o.  Ded.  Inh.  =  9  (1591). 

Brüssel  (B.  r.)  compi.  (5  f.),  Crespano  (B.  C.)  T. 

—  12.    (1595)    CANTO    |    BALLETTI    |    A    CINQVE 
.  .  .  (wie   io,   1591)  Mantoua  |  Quinta  impressione.  |  (Drz)  |  In 
appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDXCV. 

40.  21  S.  o.  Ded.  Inh.  =  9  (1591). 

Basel  (U.  B.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  T. 

—  13.  (1596)  BALLETTI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Con  li  suoi  Ve 
cantare,  sonare,    &  ballare,    con  vna  Mascherata  |  de   cacciatori! 
voci,    &  vn   concerto    de  Pastori  a  Otto.  |  DI    GIO.  GIACOMA 
STOLDI  DA  CARAVAGGIO  |  Maestro   di  Capella  del  Serer 
Signor    Duca    di    Mantoua.  |  CANTO  |  IN    ANVERSA.    |   Aj 
Pietro  Phalesio.  |  M.D.XCVI. 

40  obi.  21  S.  o.  Ded.  Inh.  =  9  (1591). 

Cola  (St.  B.)  T.  B.,  Berlin  (K.  B.)  C. 

—  14.    (1597)    CANTO    I    BALLETTI    |    A    CINQVE    \ 

.  .  .  (wie   io-,   1591)  Mantoua  |  Sesta   impressione.  |  (Drz)  |  In  \j 
Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDXCVII. 
40.  21  S.  o.  Ded.  Inh.  =  9  (1591). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  C.  A,   Leipzig  (St.  B.)  ci 

—  15.  (1600)  CANTO  |  BALLETTI  |  A  CINQVE  V 
.  .  .  (wie  io,  1591)  Mantoua.  |  Settima  impressione.  |  (Drz)  |  In[ 
tia,  appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDC. 

40.  21  S.  o.  Ded.  Inh.  =  9  (1591). 

Hamburg  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 

—  16.  (1600)  CANTO    |  BALLETTI  |  A  CINQVE  VOCI 
li  suoi  Versi  per  cantare,  sonare,  &  ballare;  con  |  una  Masche| 
cacciatori   a   sei  voci,    &  un  |  concerto    de   Pastori    a  otto. 
GIACOMO    GASTOLDI   |    DA    CARAVAGGIO    MAESTR( 
CAPPELLA    DEL    SERENISSIMO    SIGNOR  |  Duca    di   Mai 
(V)  |  IN  NORIMBERGA,  j  Appresso  Paulo  Kauffman.  |  MDC. 

40.  20  S.  o.  Ded.  Inh.  =  9  (1591). 

Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  («5  f.),    Elbing  (M.  K.)  compi.,  Darmstj 

(Òr.  Hofb.)  A. 
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Gasioldi,  Gio.  Giac.  17.  (1601)  BALLETTI  |  A  CINQ VE  VOCI.  |Con  li 
Versi  per  cantare,  sonare,  &  ballare,  con  vna  Mascherata  |  de  caccia- 
a  Sei  voci,    &   vn  concerto  de   Pastori   a   Otto.  I  DI    GIO    GIA- 

0  GASTOLDI  DA  CARAVAGGIO  |  Maestro  di  Capella  del 
inissimo   Signor    Duca    di  Mantoua.  |  ALTO.  |  IN    ANVERSA.  | 

esso  Pietro  Phalesio.  |  M.D.CI. 

0  obi.   19  S.  o.  Ded.  Inh.  =  9  (1591). 

London  (Br.  M.)  C,  Bergamo  (B.  e.)  A. 

18.  (1605)    BALLETTI    |   A  CINQVE    VOCI  |  Con    li    suoi 
per  cantare,  sonare  &  ballare,  con  vn  Mascherata  |  de   Caccia- 

.  sei  voci,  &  vn  Concerto  de  Pastori  à  otto  |  DI  GIO.  GIACO - 
GASTOLDI    DA    CARAVAGGIO    I    Maestro    di     Capella    del 

ìissimo  Signor  Duca  di  Mantoua.  |  TENORE.  |  IN  ANVERSA  | 
esso  Pietro  Phalesio.  |  MDCV. 

4.0  obi.  21  S.  o,  Ded.  Inh.  =  9  (1591). 

London  (Br.  M.)  T.  B.,  Gent  (U.  B.)  B. 

19.  (16O6)  CANTO.  |  BALLETTI  |  A  CINQVE  VOCI.  | 
li  suoi  Versi  per  cantare,  sonare,  &  ballare;  con  |  una  Masche- 
de  cacciatori  à  sei  voci,  &  un  |  concerto  de  Pastori  a  otto.  |  DI 

GIACOMO  GASTOLDI  |  DA  CARAVAGGIO  MAESTRO  DI 
|  PELLA  DEL  SERENISSIMO  SIGNOR  |  Duca  di  Mantoua.  |  IN 
IMBERGA,  |  Appresso  Paulo  Kauffman.  |  MDCVI. 
°.  21  S.  o.  Ded.  Inh.  =  9  (1591). 

Lancy  (B.  B.)  T.,  Darmstadt  (Gr.  Hofb.)  C.  5. 

-  20.  (1607)  CANTO  |  BALLETTI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  .  .  . 
tìio,  1591)  Mantoua.  |  Nona  impressione.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Ap- 
po Ricciardo  Amadino.  |  MDCVII. 
1  ||.0.  21  S.    o.  Ded.    Inhalt  =  9  (1591). 

Bologna  (L.  m.)  C. 

ì-  21.    (1612)    BALLETTI  |  A    CINQVE  VOCI  |  .  .  .  (wie    25, 
\2\  MDCXII. 
i-°  obi.  21  S.    o.  Ded.    Inh.  =  9  (1591). 

Im  Haag  (B.  Sch.)  T. 

j-  22.  (1613)  CANTO.  |  BALLETTI  |  A  CINQVE  VOCI  |  .  .  . 
rie  io,    1591)    Mantoua.  |  Decima    impressione.  |  (Drz)  |  In  Venetia, 
Pliesso  Ricciardo  Amadino.  |  MDCXIII. 
°.  2i  S.    o.  Ded.    Inhalt  =  9  (1591). 

Regensburg  (B.  P.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C. 

I-  23.  (1614)  BALLETTI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  Con  li  suoi 
ttj  per  cantare,  sonare  &  ballare,  con  vn  Mascherata  |  de  Caccia- 
ni! sei  voci,  &  vn  Concerto  de  Pastori  à  otto.  |  DI  G.  GIACOMO 
A  rOLDI  DA  CARAVAGGIO,  |  Maestro  di  Capella  del  Serenis- 
mq  Signor    Duca  di  Mantoua.  |  IN  PARIGI.  |  Appresso  Pietro  Bal- 

18* 
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lard,  Stampatore  |  della  Musica  del  Rè.  |  1614.  |  Con  Priuilegio  di 
Maestà  Christ.ma  |  TENORE. 

40  obi.  22  S.    o.  Ded.    Inhalt  =  9  (1591). 

London  (Br.  M.)  A.  T.  B. 

Gastoldi,  Gio.  Giac.  24.  (1617)  BALLETTI  |  A  CINQVE  VOCI|C 
suoi  Versi  per  cantare,  sonare  &  ballare,  con  vn  Mascherata  |  de  Ca 
tori  à  sei  voci,  &  vn  Concerto  de  Pastori  à  otto  |  DI  GIO.  GIACC 
GASTOLDI  DA  CARAVAGGIO  |  Maestro  di  Cappella  del  Ser 
simo  Signor  Duca  di  Mantoua.  |  CANTO.  |  IN  ANVERSA  |  App 
Pietro  Phalesio  al  Re  Dauid  |  M.D.CXVII. 

40  obi.  21  S.    o.  Ded.    Inhalt  =  9  (1591). 

London  (Br.  M.)  C.  A.  T.  B. 

—  25.  (1624)    BALLETTI    |    A    CINQVE   VOCI,  |  Con  li 
Versi    per   cantare,  sonare  &  ballare,  con  vn  Mascherata  |  de  C« 
tori  à  sei  voci,  &  vn  Concerto  de  Pastori  à  otto,  |  DI  GIO.  GIAC( 
GASTOLDI  DA  CARAVAGGIO,  |  Maestro  di  Capella  del  Sei 
simo  Signor  Duca  di  Mantoua.  |  Nuouamente  Ristampati.  |  TENOJI 
IN  ANVERSA,  |  Appresso  Petro  Phalesio  al  Re  Dauid,  |  M.DCX  1 

40  obi.  21  S.    o.  Ded.    Inh.  =  9  (1591). 

Im  Haag  (B.  Seh.)  C,  Brüssel  (B.  r.)  T.  B. 

—  26.  (1627)  BALLETTI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  .  .  .  (wil 
1624)  Mantoua.  |  CANTO.  |  IN  DVACO,  |  Appresso  GIOVANNA 
GARDO.  |  MDCXXVII.*) 

40  obi.  23  S.    o.  Ded.    Inh.  =  9  (1591). 

London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.) 

—  27.  (1631)  BALLETTI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  .  .  .  (wiJ 
1624)  EN  (!)  ANVERSA,  |  Presso  i  Heredi  Di  Pietro  Phalesio  ili 
Dauid,  |  M.D.CXXXI.**) 

40  obi.  20  S.    o.  Ded.    Inh.  =  9  (1591). 

Im  Haag  (B.  Sch.)  B. 

—  28.    (1641)    BALLETTI   |    A    CINQUE   VOCI  |  Con  1 
Versi    per   cantare,  sonare  &  ballare,  |  con  un  Mascherata  de  Cjc 
tori    à    sei       voci,  &  un  Concerto  de  Pastori  à  otto.  |  DI  GIO.  IA- 
COMO    GASTOLDI    DA  CARAVAGGIO  j  Maestro  di  Cappel;< 
Serenissimo    Signor    Duca    di    Mantoua.    |   TENORE.  |  IN  AMS0 
DAM,  |  Apresso  Everardo  Cloppenburch.    M.DC.XLI. 

40  obi.  21  S.  Am  Schluss:  In  Amsterdam,  Apresso  PaoloM« 
thia,  per  Everardo  Cloppenburch.    MDCXLI.   o.  Ded.  Inh.  =  9  (H 

London  (Br.  M.)  T. 

*)  In  Finspong  (Schweden)  sollen  B.  und  C.  einer  Ausgabe  „Rotterodanujti 
liegen.     Vergi.  Katalog  Lundstedt.     Stockholm,   1883. 

**)  Im  „Cat.  of  the  sacred  Harm.  Soc."  (S.  115)  wird  noch  eine  Ant'f] 
Ausgabe  von  1637  citirt  —  dieselbe  war  jedoch  bei  meiner  Nachfrage  (Sommelq 
nicht  aufzufinden,  wahrscheinlich  handelt  es  sich  um  die  oben  beschriebene  Editir 
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Gastaldi,  Gio.  Giac.  29.  (1648)  ITALIAENSE  |  BALLETTEN  |  Met 
6  stemmen,  te  zingen  of  speelen  door|  GIACOMO  CASTOLDI  (!)  DA 
LAVAGGIO.  |  En  op  nieuw  verrykt  met  Pastorellen,  Cantzonetten, 
eraden,  &c.  door  |  HORATIO  VECCHI  gesteh,  op.  3.  en  4.  stem- 
noch  by  gevoeght  twee  ver-  |  makelyke  Drinklietjes,  en  26  Ca- 
rnet 2.  3.  4.  5.  6.  stemmen  van  d'alder-  |  treffelyckste  Zangh- 
ìters,  gestelt,  in  veelerley  taelen.  |  Dienstingh  voor  alle  Zangh  en 
1-lievers.  |  BASSUS.  |  (Drz)  |  t'AMSTERDAM,  by  Paulus  Mat- 
ti in  de  Stoof-steegh,  in't  Muzuk-boek.     1648*) 

1  obi.    24  S.  o.  Ded.    Inh.  =  9  (1591),  vermehrt  um: 
i..  Buon  di  e  buon'  anno,    à  3.  Gode  la  terra,   Horatio    à  2.  Al  lang  genoegh  (Drink 


Horatio  Vecchi 

Chi  vuol  goder'  il  mon- 
do, Horatio  Vecchi 

Pastor  tutti  correte, 
Horatio  Vecchi 

Più  cantar  non,  Horatio 
Vecchi 

Non  basta  contentarmi, 
Horatio  Vecchi 

O  cara  bocca,  Horatio 
Vecchi 


Vecchi 


liet) 


Gioisce    l'aria     (2    p.),    23.  Quando  pens'e,  Vecchi 


Horatio  Vecchi 
E  per  maggior  dolcezza 

(3  p.),  Horatio  Vecchi 
O    vago    canto    (4  p.), 

Horatio  Vecchi 
No  v'accorz'  è  Madona, 

Vecchi 
Non  mi  stormir,  Vecchi 


(Drink  liet) 

à  4.  Felici  ch'alia  mia,  Vec- 
chi (Drink  liet) 

à  3.  Dus,  dus  scheere  wy 
den  wyn  (Drink  liet) 
Ich  armer  la  mi  la  sol 
ut  (Klagh  liet) 


London  (R.  C.)  compi.,  Brüssel  (B,  r.)  B. 

-  30.  (1592)  BASSO  |  CANZONETTE  |  A  TRE  VOCI,  |  Con 
aletto  nel  fine.  |  DI  GIO.  GIACOMO  GASTOLDI  |  da  Cara- 
o  Maestro  di  Cappella  nella  |  Chiesa  Ducale  di  Santa  Barbara  | 

M.ntoua.  |  Nouamente  composte  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia 

plesso  Ricciardo  Amadino  |  MDXCII. 
>°.  29  S.    Ded.  Aless.  Magno,  Canonico  in  S.  Andrea  di  Mantova. 

|ì*pva  8.  IL  1592. 

Per  mirar  lo     ....  12  Ahi  che  mi  tien    ...  22 

1  Non  può  sentir      ...  14  Cercai  fuggir  Amore      .  23 

2  Mentre  scherzava  Clori  15  Torna  dolce  il  ...  24 
4  Sono  i  begli  occhi  tuoi  16  Scherzan  intorno  ...  26 
6  Questa  è  colei  ...  17  Amor  fa  quanto  ...  27 
8    Tanto  è  bella  ....  18  Par  che'l  ciel  brami  (In- 

10  Io  son  già  morto       .     .  20        termedio  de  Pescatori)  2$ 

11  Amerò  donna  che'l    .     .  21 
Bologna  (L.  m.)  B.,  Rom  (Cecilia)  B. 

31.  (1595)    CANTO  I.    I    CANZONETTE    |    A  TRE  VOCI 


Pi    che    non    m'è    con- 
esso   .... 
I  Filli  anima 
ìi  voglia  più     . 
F   che  o  mio  ,     . 
N  tra  d'hoggi 
P  che'l  poter      . 
Sji  fede  del  mio 


b 


Nun  Balletto  nel  fine.  |  Di  GIO.  GIACOMO  GASTOLDI  DA 
LAVAGGIO  |  Maestro  di  Cappella  nella  Chiesa  Ducale  di  Santa 
jr  ira  |  di  Mantoua.  |  LIBRO  PRIMO.  |  Nouamente  corrette,  &  in 
Épr  forma  ristampate.  I  (Drz)  I  In  Venetia  appresso  Ricciardo  Ama- 
ind  |  MDXCV. 
■r°.    21  S.  o.  Ded.  Inh.  =  30  (1592). 

Hamburg  (St.  B.)  compi.  (3  f.),  Cassel  (st.  Lb.)  C»    B.**) 

:  Dieselben  Compositionen  wurden  von  P.  Matthysz  noch  einmal  veröffentlicht:  A.  trägt 
.ireszahl  1658,  C.  die  Jahreszahl   1657.     Die  übrigen  Stimmheftes,  a.  —  Ein  compi, 
»wlar  in  London  (Br.  M.),  C"    im  Haag  (B.  Seh.).     Titel  ähnlich  dem  obigen,   doch 
d4  i.Zeile:  „Italiaansche".     Text  holländ.  u.  ital. 
')  Im  Kat.  Israel  steht  irrthümlich  „1594". 
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Se  ben  vede  ch'io     . 

1 

Mentre  puro  e  sincero  . 

8 

Credete  forse  di    . 

2 

E  si  grande  il  diletto     . 

9 

O  miei  sospiri 

3 

Colei  per  cui  mi  .     .     . 

10 

Io  non  ti  stimo 

4 

Io  foco  son       . 

11 

Tra  tutti  quanti     . 

5 

Dite  Madonna  il  vero    . 

12 

6 

Se  ben  parto  mia  vita  . 

13 

Donna  s'egli  è      .     . 

7 

Se  la  tua  gratia    .     .     . 
Bologna  (L.  m.)  B.  T. 

14 

Gastoldi,  Gio.  Giac.  32.(i  595)  BASSO  |  CANZONETTE  !  A  TRE  V( 
DI  GIO.   GIACOMO   GASTOLDI  |  Maestro  di  Cappella  nella  CI 
Ducale  |  di  Santa  Barbara   di  Mantoua.  |  LIBRO  SECONDO.  |  (D^ 
In  Mantova,  Per  Francesco  Osanna  Stampator  Ducale.   1595. 

40.    21  S.    Ded.  Guidobuono  Guidobuoni.    Mantova,  6.  XII.  1 

Amor  forz'e   ch'io'l  die 
Ridi  e  scherza  .     . 
Poi  che  rotto  ho  il  lacc 
E  possibil  eh'  Amore 
O    cruda   ancor  non  si 
Vita  de  la  mia      .     . 
Poi  che  satia  non  sei 
logna  (L.  m.)  B.  T. 

—  33.   (1598)  CANTO   |   CANZONETTE  |   A  TRE  VOCI 
GIO.  GIACOMO  GASTOLDI  |  Maestro  di  Capella  nella  Chiesa 
cale  |  di  Santa  Barbara  di  Mantoua.  |  LIBRO  SECONDO.  |  Nouai 
con  ogni  diligentia  ristampate.  |  (Drz)  |  In  Venetia  appresso  Ricci;] 
Amadino.  |  MDXCVIII. 

40.    21  S.     Ded.  =  32  (1595).     Mantova,   6.  VI.   1598.     Inh. - 

(I595)- 

Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (3  f.) 

—  34.    (161 5)  CANTO.    |    CANZONETTE   |    A   TRE   VC 
DI  GIO.  GIACOMO  |  GASTOLDI,  |  Maestro  di  Capella  nella  CI 
Ducale   |    di    S.    Barbara    di    Mantoua.    |   LIBRO    SECONDO, 
quattro   vaghe   Canzonette   à  3.     Di    ALESSANDRO  |  SAVIO! 
Parma.  |  NVOV AMENTE    IN    QVESTA   TERZA   IMPRESSICI] 
con  diligenza  revisti.  |  (Drz)  |  IN  MILANO,  |  Appresso  Filippo  Lom| 
M.DC.XV.  |  Con  licenza  de'  Superiori. 

40.  25  S.  o.  Ded.  Filippo  Lomazzo  alli  Virtuosi  Amatori 
Musica.  Sono  state  sempre  sì  gradite  da  che  vennero  alla  St; 
le  Canzonette  del  secondo  libro  del  Sgr.  Giac.  Gastoldi,  che  haverbj 
stampate  già  due  volte,  hanno  havuto  tal  esito,  che  più  non  sm 
trovano  .  .   .  s.  d.  Inh.  =  32  (1595),  vermehrt  um: 

Clori  mia  non,  Aless.  Savioli       .....  22 

Signora  mia,  „  „  23 

Quest'  herbe  „  „  24 

Dolcissimo  mio      „  „  25 

Bologna  (L.  m.)  C.  C"-,  Mailand  (B.  A.)  C"- 

—  35.    (1594)   CANTO  |  BALLETTI  |  A  TRE  VOCI  |  Ccl 
Intauolatura  del    Liuto,    per    cantare,    sonare,    &    ballare       DI 
GIACOMO  GASTOLDI  DA  CARAVAGGIO  |  Maestro  di  CapJ 
nella   Chiesa  Ducale   di  S.  Barbara  |  di  Mantoua.  |  Nuouamente  » 
posti  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia   Appresso   Ricciardo 
dino.  |  MDXCIIII. 

40.     1 7  S.    Ded.    Aless.  Angosciola,  Cameriere  del  Ser.  Sig.  Mj 
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ntova.  Composi  quasi  per  scherzo  già  tre  anni  sono  alcuni 
i,  i  quali  essendo  stati  oltre  ogni  mio  credere,  e  lor  merito 
ito  gusto  al  mondo,  han  potuto  di  nuovo  movermi  à  publicarne 
uovi  .  .  .    Venetia,    29.  I.  1594.     Inh.  =  38  (1604). 

Hamburg  (St.  B.)  compi.  (3  f.),  Augsburg-  (St.  B.)  C. 

astoldi,  Gio.Giac.36.  (1600)  CANTO.  |  BALLETTI  |  A  TRE  VOCI.  | 
suoi  Versi  per  cantare,  sonare,  &  ballare.  |  DI  GIO.  GIACOMO 
X)LDI  |  DA  CARAVAGGIO  MAESTRO  DI  |  CAPPELLA 
A  CHIESA  DVCALE  DI  |  S.  BARBARA  DI  MANTOVA.  | 
nente  ristampati.  |  (V)  |  IN  NORIMBERGA,  |  Appresso  Paulo 
nan.  |  MDC. 
I.    16  S.  o.  Ded.     Inh.  =  38  (1604). 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (3  f.) 

-  37.  (1602)  BALLETTI  |  A  TRE  VOCI.  |  Con  li  suoi  Versi 
limare,  sonare,  &  ballare.  |  DI  GIO.  GIACOMO  GASTOLDI 
J  CARAVAGGIO  |  Maestro  di  Capella  nella  Chiesa  Ducale  di 
«•bara  in  Mantoua.  |  Nouamente  ristampati.  |  CANTO.  |  IN  AN- 
»A.  |  Appresso  Pietro  Phalesio.  |  M.D.C.II. 
|    obi.     16  S.  o.  Ded.     Inh.  =  38  (1604). 

Upsala  (U.  B.)  C. 

38.  (1604)  TENORE  |  BALLETTI  |  A  TRE  VOCI  |  Con 
■molatura  del  Liutto,  per  cantare,  |  sonare,  &  ballare.  |  DI  GIO. 
■DMO  GASTOLDI  DA  CARAVAGGIO  |  Maestro  di  Cappella 
labhiesa  Ducale  di  S.  Barbara  |  di  Mantoua.  |  Di  novo  ristampati.  ) 
z)|  In  Venetia  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDCIIII. 
fj.    17  S.    Ded.  =  35  (1594). 


■».temi  un  balletto 

2 

Vita  mia  per  che 

. 

.     8 

Fin  c'havrò  vita 

•     •     • 

14 

Una  amorosa    .     . 

3 
4 

Se  mi  fai  saltar    . 
Per  voler  d'Amore 

♦    9 
.  10 

Vò 
O 

lodar 

15 

:he'l  mio  foco     . 

che  diletto   . 

... 

16 

morirò .     .          .     . 

5 

Dimmi  eh' è  del 

.  Il 

E 

vivo   a   mio  d< 

aspetto 

17 

Vi- 

viva  Bacc'  ogn'  hor 

6 

Che  pensi  tu     .     . 

. 

.  12 

J 

izzosetta     .... 

7 

Non  mi  dar 
Bologna  (L.  m.) 

T. 

.  13 

f  39.  (1606)     BALLETTI  |  A  TRE  VOCI  |  Con  li  suoi  Versi 

'  «ntare,  sonare  &  ballare  |  DI  GIO.  GIACOMO  GASTOLDI  DA 

R  VAGGIO  |  Maestro  di  Capella  nella  Chiesa  Ducale  di  S.  Bar- 

Mantoua.  |  Nouamente  Ristampati.  |  CANTO.  |  IN  ANVERSA  | 

péso  Pietro  Phalesio  |  M.DCVI. 

J  obi.    18  S.    o.  Ded.    Inh.  =  38  (1604). 

Gent  (U.  B.)  C.  C"-,  Brüssel  (B.  r.)  C.  B. 

I  40.  (1624)    BALLETTI    I    A    TRE  VOCI 


>6)|   BASSO 
3.JKXIV. 
Tobi.    18  S. 


Appresso    Petro    (!)    Phalesio 

o.  Ded.    Inh.  =*=  38  (1604). 
Brüssel  (B.  r.)  B. 


|     .   .   .   .   (wie  39, 
al    Re    Dauid, 
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Gastaldi,  Gio.Giac.41.(i628)  BALLETTEN.  |  Seer  lustich  om  sir 
en  de  speien.  |  Gesteh  door  G.  GIAC.  GASTOLDI  met  drie  sterni 
Ende  nu  vertijckt  met  de  vierde  partye,  door  Godfrid  Oldei 
Orga-  |  nist  der  Stadt  Zutphen:  Doch  zijn  also  gesteh,  dat  F 
voorste  partyen  in  ha-  |  ren  eersten  standt  zijn  gebleven,  ende  k 
(als  voor  desen)  alleen  ghe-  |  bruyckt  worden.  Ende  op  Gheest 
Gesanghen  gheset  |  Door  den  Eerw.  H.  V.  Noyt  voor  desen  also 
druckt.  |  CANTO  I.  |  *t  AMSTERDAM,  |  Voor  Willem  Iansz 
gaert,  Boeckverkooper,  inde  Gast-huys-steech,  |  over't  Stadt>Huy 
den  Dam.     Anno  1628. 

40.    Inh.  =  38  (1604),  doch  mit  holländischem  Text.    Am  Sc 
„Komt  Musiciens"  Lupi,    „O  Vater  goet",  Corne.  Pietr.  Pred. 

Amsterdam  (U.  B.)  CL 

—  42.  (1631)  BALLETTI  |  A  TRE  VOCI,  |  .  .  .  (wie  39, 
EN  (!)  ANVERSA,  |  Presso  i  Heredi  Di  Pietro  Phalesio  Al  Re  D 
M.D.CXXXI.*) 

40  obi.    17  S.    o.  Ded.    Inh.  =  38  (1604). 

Gent  (U.  B.)  compi.  (3  f.),  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.,  Im  Haag  (B.  Seh.) 

—  43.  (1641)  BALLETTEN,  |  Seer  lustich  om  Singhe 
Speien.  |  Gestelt  door  G.  GIAC.  CASTOLDI  (!),  met  drie  stem 
Ende  nu  verrijekt  met  de  vierde  partye,  door  Godefrid  OldcB 
Organist  der  Stad  Zutphen:  Doch  zijn  also  gesteh,  dat  dl 
voorste  partyen  in  hären  )  eersten  standt  zijn  ghebleven,  ende  fcfl 
(als  voor  desen)  alleen  |  gebruyckt  worden.  Ende  op  GheestB 
gesangen  |  gheset.  Door  den  Eerw.  H.  V.  Ende  nu  desen  Ijl 
Druck  van  veele  Fauten  verbetert:  En  voor  de  Constliw 
Liefhebbers  bygevoeght,  Amarilli  mia  bella:  met  een  schon! 
makelijke  Duytse  Mascarada  a  3.  uyt  Horatio  Vecchi.  BA|ì| 
t' AMSTERDAM  Gedruckt  by  Paulus  Matthijsz,  inde  Stoof-st<| 
Voor  JAN  JANSZ.  Boeck-verkooper  op't  Water,  inde  Pas 
1641. 

40  obi.    18  S.     o.  Ded.     Inh.  =  38  (1604),    doch    vermehi 
„Amarilli   mia  bella"    (ohne  Autornamen),    „Welkom    Gesellen' 
scarada  à  3)  Horatio  Vecchi,  „O  Vader  goet"  (Scheyd'  ende 
Liedt)  Cornei.  Piet.  Pred. 

Brüssel  (B.  r.)  B. 

—  44.  (s.  a.)  G.  GIAC.  CASTOLDI  (!),  |  BALLETTEN,  |  ] 
om  te  zingen,  en  speelen,  |  Met  drie  stemmen.  |  Op  nieuw 
eiert  met  een  nieuwe  ALT,  ofte  vierde  Parthye,  mede  doorga(| 
de  |  Oude  ende  Nieuwe  stichtelycke  Rymen,  boven  malkander,  I 
noyt    voor    dezen    zo    gedrukt.  |  Hier  zyn  noch  achter  by  gei 


*)  In  der  „Allgemeinen  Musikal.  Zeitung",  Jahrgang  1842  (S.  891)  wird  | 
Oldenraet  besorgte  Ausgabe  vom  Jahre  1639  (t1  Amsterdam,  gedruckt  by  Domir 
der  Stichel)  erwähnt.     Vergi.  Gastoldi  41   und  43. 
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yf  Carilenen,  op  de  vyf  Zinnen  gerymt,  en  op  4  stemmen,  | 
Plt  door  IACOBUS  HAFFNER,  Musicijn  der  Stadt  Amstelredam.  I 
mede,   Perioste,   en    O   zaligh    heyligh  Bethlehem.  |  CANTO  II 

t' AMSTELREDAM,  |  By  PAULUS  MATTHYSZ.  in  de  Stoof- 
jh,  in't  Musyk-boeck,  is  veelderley  Musyck  en  Gelinieert  Papier, 
tlerley    Formaet,    |   zo    in    Folio,   hoogh  en  lang  40.  6°.  als  in  8° 

op. 

0  obi.  24  S.  o.  Ded.     Inh.  =  38  (1604),    doch    *nù   holl.   Text, 

;hrt  um  6  Comp,  à  4  v.  von  Haffner. 

Im  Haag  (B.  Seh.)  C"-  O- 

lastoldi,  Gio.  Giac.  45.  (1680)  FOURTEEN  |  ITALIAN  SONGS  | 
POSED  BY  |  GIOVANNI  GIACOMO  CASTOLDI  (!)  DA  CAR- 
IAGGIO (!). 

2°  obi.  o.  O.  u.  I.     Ist  Anhang  von  A.  B.  Philo-Mus.  „Synopsis 

ocal    Musick  .  .  .  London,  Printed  for  Dorman  Newman,  at  the 

3    Arms    in    the    Poultrey,    1680.     Die    Paginirung    beginnt    mit 

18  u.  schliesst  mit  S.  135.  Texte  durchweg  engl.,  ohne  Angabe  der 

iL  Originaltexte. 

Oxford  (B.  L.) 

j-  45  a.  (1607)  JOHAN  —  JACOBI  |  GASTOLDI  vnd  anderer 
llrn  |  TRICINIA,  |  Welche  zuvor  mit  Italiani-  |  sehen  Texten  com- 
Ijrt,  jetzo  aber  .  .  .  mit  Teutschen  Weltlichen  Texten  |  in  Truck 
goen  |  Durch  |  Valentinum  Haufsmann  |  Gerbipol.  |  Gedruckt  zu 
Rberg,  durch  |  Paulum  Kauffmann.  |  MD C VII. 

j.0.  Ded,  Georg  Gruber.  Gerbstett,  21.  XII.  1606.  Val.  Haufsmann. 

>  Castoldi,  Joh.  Jacobus:  16  Nummern.  [Capilupi?]  Haufsmann,  Valentin:  5  Num- 
äfij  Marentio,    Luca:    3    Nummern.     Vecchi,    Oratio:    3    Nummern.     Dell'  Affet- 
0{|   10  Nummern.     (Vergi.  Pecci,  Tomaso  7 — 12.)     [Pecci,  Tom.]  Dell' Invaghito: 
Turnern.     (Vergi.  Pecci,  Tomaso  7 — 12.) 

ratfurt  a/M.  (Gymn.  B.)  compi.  (3  f.),  Hamburg  (Stb.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  O    B. 

-  45  b.  (161 7)  ROSETUM  |  MVSICVM  .  .  .  verfertiget  |  Durch  | 
T|ONEM  -  SIGFRIDUM  Harnisch  .  .  .  Hamburgk,  durch  Heinrich 
arlens  .  .  .  MDCXVII. 

I  Enth.  dem  Index  nach  u.  A.  4  Nummern  mit  deutschen  Texten 
Mipastoldi. 

Liegnitz  (R.  A.)  C.  A.  B.  5  &  6. 

]-  46.  (1587)  CANTO  |  SACRE  LODI  |  A  DIVERSI  SANTI  | 
01  VNA  CANZONE  |  Al  Glorioso  Serafico  S.  Francesco.  |  DI  GIO. 
M:OMO  GASTOLDI  DA  |  Carauaggio,  Nouamente  poste  in  luce.  | 

<|NQVE  VOCI.  |  (Drz)  |  IN  VENETI  A,  MDLXXXVII.  |  Appresso 

ardo  Amadino. 

[Q.  23  S.  Ded.  Duca  di  Mantoa,  s.  d. 


!C 
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Sommo  Signor  Tu  che 
Salve  de  peccatori  .  . 
Vergine  bella  .     . 

Palme  corone  e  fregi  . 
Ecco  che  qual  Aurora  . 
Hor  che  risuona  .  . 
A  te  Silvestro  Santo  . 
Di  gemme  e  d'oro  . 
De  la  già  peccatrice  . 
Ricco  del  ciel  thesoro  . 


1  Anime    sante   e  belle     .  12 

2  Canzone  à  S.  Francesco. 
4  Sacrati    horrori     ...  14 
4  Faticosi  sentieri  (2  p.)  .  15 

6  Prendi  le  piaghe  sue  (3  p.)  16 

7  O  tu  prode  animai  (4  p. 

8  à  4  v.) 17 

10  Portu  ben   tu  fatai  (5  p. 

11  à  3  v.) 18 

12  Vive  Ninfe  (6  p.  à  4  v.)  19 
-  s. 


Di  te  rimbomba  il  grid 
(7  P-) 

Ma  tu  ch'a  gran  ragie 
(8  p.  à  6  v.)    .     . 

Mentre  che  mai  non  pos 
(9  p.  à  6  v.)      .    . 


Dan  zig  (Stb.)  compi.  (5  f.)  —  s.  Franzoni  3,  (Gonzaga  Frane.) 

Gastoldi,  Gio.  Giac.  s.Samml.  15831,  15851,  15886,  15887,  15888,  ic 


l59°\  x59°2>  x59°3>  I591N  I592l>  I5922> 


1592' 


15961,  15962,  15963,  15965,  15971,  15972,  1597 


1 I593\ 

>  !5983>  l599 
16131,  16132 


I5941>  15942»  1; 

\  16011,  it\ 
,   16142, 


1604^    I^°51>    J6o52,    16101,  161 11,  161 1 
16191,    16201. 

Gatto,  Simon  s.  Samml.   15691 

Geertsom,  Gio.  van  s.  Samml. 

Genari  s.  Samml.  16701. 

Gentile,  Ort.  (1616)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MAI 
GALI  j  A  CINQVE  VOCI  |  DI  ORTENSIO  GENTILE  |  Con  vn 
drigale,  in  modo  di  Sinfonia,  |  et  vna  Romanesca  a  Quattro.  |  E 
cato  al  Serenissimo  Signor  il  Sig.  D.  Ferdinan-  |  do  Gonzaga  I 
di  Mantoua,  &  |  di  Monferato.  &c.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appi 
Giacomo  Vincenti.     161 6 


i(\ 


16561. 
IL  PRIMO  LIBRO 


40.    22  S.    Ded.    Venetia,   12.  V.   1616. 


Soccorretemi  ohimè  .     .  1 

O  dolcissimi  sguardi      .  2 

Occhi,  un  tempo  ...  3 

Io  mi  sento  morir      .     .  4 

Amorosa  donzelletta       .  5 

Bacio  e  l'amata  bocca  .  6 

Son  si  avezzo  ....  7 

Se  per  te  vive  il  core  .  8 

Donna    non   più   lamenti  9 


Care  stelle  .     .     . 
Tu  parti  pur 
A  pianger  sempre 
Un  guardo  ohimè 
Io  spezzarti 
Filli  tu  voi  partire 
Ti  lasci,  anima 
Parti  da  me 
Occhi  soli  d'amore 


10  à  4.  Torna,     deh    tor 

11  (Romanesca)  . 

12  „     Dove  t'ascondi  (2 

13  „     Corrimi    in    braci 

14  (3  p.)     .    .  .., 

15  „     Senti  della  mia  ve 

16  (4  P.)     .     •    • 
17 


.  18 
Oxford  (Ch.Ch.)  compi,  (5  f.) 

Genvino,  Frane.  1.  (1605)  TENORE  |  LIBRO  SECONDO  |  DI 
DRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  FRANCESCO  GENVINO  | 
POLITANO.  |  (W*)  |  IN  NAPOLI,  |  Appresso  Gio.  Battista  Se 
MDCV.    I    CON  LICENZA  DE  SVPERIORI. 


23  S. 


o. 


Ded. 


Hor  che  d'herbette  . 
Amorosa  Fenice  . 
Altri  goda  al  tuo  canto 
Augellin  che  la  voce  . 
O  soave  cagion  .  .  . 
Vita  de  la  mia  vita  . 
Vago  augeletto  ...  8 
Hoi  me  grida  Sileno  .  9 
Mentre  fra  piante  amene  10 
Cassel  (st.  L, 


Mira  come   in   un  punto  11 

Al  vostro  dolce  azuro   .  12 

Amarilli  mia  bella     .     .  13 

Se  da  begli  occhi  ardenti  14 

Arsi   un   tempo    &   amai  15 

Spenta  è  la  fiamma  mia  16 

Care  &  amate  selve       .  17 
Destati  pastorel  al  chiaro 

raggio 18 

B.)  compi.  (5  f.),  Neapel  (Cons.)  B. 


Viddi  a  laura  spiegar  e 

chiome  d'oro 
Che  fai  pastor1  di  ne 
Sciolto  il  vago  crin  d'( 
Ninfe  del   mare    (Mac 

gale  per  musica) 
La  bella  Clori  (2  p.) 


')  Doppeladler  mit  Krone. 
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gnvino,  Franc.  2.  (1612)  CANTO  |  MADRIGALI  !  A  CINQVE  I  DI 
CESCO   GENVINO    !   LIBRO  TERZO.  |  (Drz)  |  IN  NAPOLI, 
sso  Gio.  Iacomo  Carlino.    161 2.  |  Con  licenza  de'  Superiori. 
'.    23  S.    o.  Ded. 


li  sembrati  due  soli 
ji  poi  che  t'assenti 
|ii  soli  d'Amore  . 
care  &  amate  (2  p.) 
che  à  noi  rimena 
do,  amanti      .     . 
tido  l'alba  novella 


3  Chi  non  sa  come  Amore  11 

4  Cor  mio  deh  non  piangete  12 

5  Che  non  piangi  cor  mio  13 

6  Al  partir  del  mio  sole  .  14 

7  Soavissimi  baci     ...  15 

8  Piango  e  piangerò  sem- 

9  pre 


ii  un  tempo  mia  vita  10    Veggio  dolce  ben  mio  . 
Neapel  (Cons.)  A.  T.  B.  C 


16 
17 

(def.). 


Meraviglie  d'Amore  .  . 
Sfogava  con  le  stelle  . 
Si  come  à  me   mostrate 

(2  P.) 

Questa  vermiglia  rosa  . 
Interdette  speranze    . 
Se  natura  vi  pose     .     . 


18 
19 

20 
21 
22 
23 


3.  (1614)  ALTO  |  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  | 
L  Quinto,  |  DI  |  FRANCESCO  GEN  VINI  (!)  |  NAPOLITANO.  J 
j||  IN  NAPOLI,  Appresso  Gio.  Giacomo  Carlino.  1614.  Si 
1 10  alla  Libraria  di  Pietro  Paolo  Riccio  al  segno  della  Madonna. 
lì  23  S.  Ded.  March.  Aless.  Miraballi.  .  .  .  sendono  cose  lon- 
I  alla  mia  professione  .  .  .  Napoli,   15.  VII.   161 4. 


ijite  al  cantar 

3 

Chi  vuol  haver     . 

.     .  10    Alma  de  l'alma     . 

.     .  17 

fclnon  fia       ... 

4 

T'amo  mia  vita     . 

.  11    Hoime  m'ami    .     . 

.     .  18 

■js'averrà  (2  p.)   . 

5 

S'io  ti  seguo     . 

,     .  12    Se  ben  pallido 

.     .  19 

Im  più  deggio    .     . 

6 

Tu  parti  à  pena   . 

.  13    Taci  lingua       .     . 

.     .  20 

laidolorosa    . 

7 

Se  la  doglia     .     . 

.  14    Mori  mi  dici     .     . 

.     .  21 

me  ch'à  miei   .     . 

8 

Tutto  eri  foco  .     . 

.  15    Se  così  dolcemente 

.     .  22 

■Djche'1  carro     .     .     , 

9 

S'un  cosi  picciol  . 

.  16    Pallidette  è  costei 

.     .  23 

Boi  ogna 

(L.  m.)  A.  —  s.  Montesan 

0,  s.  Samml.   161 51. 

firmano,  Marc'  Ant.  da  San  —  s.  Samml.   15992. 

ì'to,  Jehan  1.  (1549)  DI  JEHAN  GERO  |  MVSICO  ECCELLENT.  | 

rcjprimo  delli  Madrigali  |  a  quatro  Voce,  a  |  notte  (!)  negre,  |  DA 

E  fOVAMENTE    COMPOSTI,   |  Et   con    somma    diligentia    stam- 

.  Et  da  gli  suoi  proprij  exem-  |  plari  estratti.  |  OPERA  NOVA 

TRCIOSA  ET  |  dilettevole,   come  a'   Cantanti  |  sarà  manifesto.  | 

)rz)  NOR  I  VENETIIS,  APVD  I  Hieronymum  Scottimi.  | 
QÌIX. 

J  obi.     34  S.  o.  Ded. 


^o;h' ascoltate 
Mila  dove 
Lid  fiori     .     . 
PoU  voi  sete 
'  brt'  ultimo 
IP  at'  o  mie  . 
Mahnna  haime 
Dqa  mia  .     . 
Se^io  io  vo  . 
rivolgo  . 
'lina  per  voi 
habiat'  a  . 


Ma 

No 


1  Fiera  di  me 

2  Madonna  poi 

3  Oime  il  bel 

4  A  voi  signor 

5  Avorio  e 

6  Una  fiamma 

7  La  donna     . 

8  Un  ragazzo  . 

9  Come  di  voi 

10  Ultimi  mìei  . 

11  Quante  volte 

12  Le  stelle  e'1 

Bologna  (L 


13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 


Non  human'o 
Di  tempo  in 
Se  ben  donna 
Libertà  dolce 
Amor  &  io  . 
Se  per  voi  . 
O  chioma     . 
Ite  rime   .     . 
Per  mez'  i    . 
Amor  tu'l     . 


25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 


m.)  T. 
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Gero,  Jehan  2.  (1549)  DI  JEHAN  GERO  |  MVSICO  ECCELL 
Libro  secondo  delli  Madrigali  |  a  quatro  Voce  (!),  a  |  notte  (!)  n 
DA  LVI  NOVAMENTE  COMPOSTI  |  Et  con  somma  dili 
stampati.  |  Et  da  gli  suoi  proprij  exem-  |  plari  estratti.  |  O 
NOVA  ARTIFICIOSA  ET  |  dilettevole,  come  à  Cantanti 
manifestato.  |  TE  (Drz)  NOR  |  VENETIIS,  APVD  |  Hieron 
Scottum.  |  MDXLIX. 

40  obi.     22  S.  o.  Ded. 


Aspro  cor'  e  . 
Quando  il  .  , 
Lasciar  il  velo 
Puon  fren*  al  , 
Non  v'acorgete 
Passa  la  nave  . 


2  Partendo  dal  bel 

3  Chi  dalla      .     . 

4  Ite  caldi  sospiri 

5  Charo  soav'  e  . 

6  Che  fai  che 
Amor   tu   voi   ch'io  dica     7  In  qual  parte    . 

Bologna  (L.  m 


1    Da   tua   quadrell'   Amor     8    Se  mai  fuoco   . 


)  T. 


9  La  dolce  vista 

10  Hoime  deh  .     . 

11  Io  t'ho  veduto 

12  à  5.  Quando  per 

13  à  6    Amor  la  mia 

14  à  6.  Amor  per  esse.] 


—  3.  (1553)  TENOR  |  IH  AN  GERO  PRIMO  A  TRE 
RANTA  MADRIGALI  A  TRE  |  Voci  de  L'eccellente  Music( 
Gero  Nouamente  con  somma  |  diligentia  Ristampati  &  Corretj 
TRE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardane. 


40  obi.     34  S.  o.  Ded. 


In  un  bel  prato 
O  notte  madre 
Il  non  poter 
D'amor  l'ardente 
Perche  mi  fai  . 
S'el  fuoco    . 
Più  tempo    .     . 
Tanta  beltad'e 
Sia  benedetto  . 
„    maledetto   . 
S'io  havessi 
Non  fia  giamai 


1  Sola  sollett'  andava 

2  Se'l  dolce    .     .     , 

3  O  felice  pensier    . 

4  A  che  vuoi  .     . 

5  Madonn'  io  prego 

6  „  „   v'amo 

7  Io  pens'  &  nel 

8  La  vita  nostra 

9  Madonna  con  due 

10  S'io  vi  mento  . 

11  Io  v'am'  anzi    . 


15  Le  bianche  man 

16  Altro  non  è'1    . 

17  Lasso  ch'io  ardo  . 

17  Madonna  io  mi 

18  Lasso  s'in  un  sol 

19  Hor  pensat'  al 
19  Se  con  tua  .     .     . 

,  20     „      „     sua .     .     . 

,  21  Quel  dolce  fuoco 

,  21  Sospir  profondi     . 

,  22  Madonna  sua  merc| 

gran  23  Si  bella  vi  formo 
.     .  24 


.  12    Privo  di   quel   che 
Per  ampia  strada  entrai  13    L'immens'  &  alte 
Quando  madonna       .     .  14    Amor  quando  fioriva      .  25 

München  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  T. 

—  4.    (1559)   TENOR  |  DI  IHAN  GERO  IL  PRIMO  1 
DI  MADRIGALI  A  TRE  VOCI  |  Nouamente  con  somma  di] 
Ristampati  &   Corretti.  |  A  TRE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  A{| 
di  |  Antonio  Gardano.  |  1559. 

40  obi.     34  S.  o.  Ded.     Inh.  =  3  (1553). 

München  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.  B. 

—  5.  (1570)  BASSO  |  DI  IHAN  GERO  |  IL  PRIMO  LIB 
MADRIGALI  |  A  Tre  Voci,  Nouamente  con  ogni  dilligentia  (!)  I 
pati.  |  A  TRE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso   li  |  Figliuoli 
tonio  Gardano.  |  1570. 

40  obi.  34  S.  o.  Ded.  Inh.  =  3  (1553). 

Pad  uà  (U.  B.)  B. 
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jpo,  Jehan  6.  (1556)  BASSVS  |  DI  IHAN  GERO  |  IL  SECONDO 
DI  MADRIGALI  |  a    tre  Voci  Nouamente    da  Antonio   Gar- 

Ristampati    &    corretti.    |   A    TRE    (Drz)    VOCI    |    In    Venetia 

0  di  |  Antonio  Gardano  |  1556. 
obi.  29  S.  o.  Ded. 

ipio  del  mio  dolce 


to  .  .  .  . 
nna  quand'io 
ggi  vali'  o  . 
non  trovo  . 
oi  fosse  si  . 
o  morir  .  . 
e  faville   .     , 

Piova  saettar 
ei  foss'  io    , 


Quel  foco  ch'io 

1  CrudeT  acerba  m 

2  Movessi  laura 

3  Phillida  mia      . 

4  Quante  volt'  il 

5  Altro  non  è'1  mio 

6  Poi  che  Dio  et 

7  Ma  pur  convien 

8  Nel  bel  regno 

9  Selve  sassi  .     . 


10  Amor  quanta  dolcezza  .  20 

11  Che  giova  posseder       .  21 

12  Deh  morte        ....  22 

13  Io  vorrei  pur   .  -  .     .     .23 

14  Mia  vita  è  morta       .     .  24 

15  Non  m'incresce     ...  25 

16  Tutte  le  cose  ....  26 

17  Quando   m'assal'    amore  27 

18  Mia  benigna  fortuna      .  28 

19  Dove  sei  gita  ....  29 


München  (Hofb.)  compi.  (3  f),  Verona  (T.  f.)  B. 

7.  (1541)  CANTVS  |  IHAN  GERO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE 
IGALI  ITALIANI,  ET  |  Canzoni  Francese,  a  Due  Voci.  Noua- 
composti,  &  con  ogni  diligentia  corretti.  |  Aggiuntoui  alcuni 
li  M.  Adriano,  &  di  Constantio  Festa.  |  M.D.(Drz)XLI.  |  Excu- 
Venetiis,  apud  Antonium   Gardane.     Duo   primi,    di  Ihan  Gero. 

obi.  56  S.  Ded.  Cesare  Visconti  ...  le  presenti  compositioni, 
)vamente  a  mia  instantia  dal  buon  Musico  Gian  Gero  .  .  s.  d. 
qo  Scotto.     Inh.  =  14  (1593)1  vermehrt  um: 

A  mi  souffres  que  ie     ...  Const.   Festa. 
E  se  per  gelosia  .  .  ,  Adrian  Willaert. 

Amor  che  mi  consigli? .  .  .  Gero. 
Wien  (Hofb.)  C. 

8.  (1543)  TENOR  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI 
\NI   ET   CANZONI  |  FRANCESE  A   DVE  VOCI  DI  IHAN 

NOVAMENTE  |  RISTAMPATO    ET    CORRETTO.  |  IHAN 
(Drz)    A    DVE  VOCI  |  Venetijs    Apud  Antonium    Gardane.  | 
.XXXIII. 
4  obi.  47  S.  o.  Ded.  Inh.  =  14  (1593). 

Wien  (Hofb.)  T.,  Paris  (Cons.)  compi.  (2  f.) 

H9-  (x545)  CANVS  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI 
LYNI  I  ET  CANZONI  FRANCESE  A  DVE  VOCI  DI  IHAN  | 
«  NOVAMENTE  RISTAMPATO  ET  DI  |  LIGENTEMENTE 
IETTO.  |  IHAN  GERO  A  DVE  VOCI  |  VENETIIS  M.D.XLV. 
4  obi.  47  S.  o.  Ded.  Inh.  =  io  (1552). 

London  (Br.  M.)  compi.  (2  f.) 

||l0.  (1552)  CANTVS  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI 
lANI  |  Et  Canzoni  Francese  A  Due  Voci  di  Iehan  Gero  |  No- 
er-ì  Ristampato,  Et  |  Corretto.  |  A  DVE  (Drz)  VOCI  |  VENETIIS,  | 
Jjlieronymum  Scotum  1552. 

4 1 obi.  47  S.  o.  Ded.  Inh.  =  14  (1593)  vermehrt  noch  um 
-cip.  mit  franz.  Text. 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (2  f.),  München  (Hofb.)  compi. 
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Gero,  Teh.  11.  (1562)  CANTO  I  DI  IHAN  GERO  |  IL  PRIMO  LI 
DE  MADRIGALI  ITALIANI,  |  ET  CANZON  FRANCESE  A 
VOCI,  |  NOVAMENTE  RISTAMPATO.  |  &  con  somma  dui 
corretto.  |  (Drz)  |  In  Vinegia,  Appresso  Girolamo  Scotto,  |  MDL 

4°  obi.  30  S.  o.  Ded.  Inh.  =  io  (1552). 

London  (Br.  M.)  compi.  (2  f.) 

—  12.  (1581)  TENORE  |  DI  IHAN  GERO  |  IL  PRIMO 
DE  MADRIGALI  ITALIANI  |  ET  CANZON  FRANCESE  Al 
VOCI,  I  Nouamente  con  ogni  diligentia  Ristampato.  |  (Drz)  |  In  Vi 
appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXXI. 

40  obi.  45  S.  o.  Ded.  Inh.  =  14  (1593),  vermehrt  um    11 
mit  franz.  Text. 

Augsburg  (St.  B.)  compi.   (2  f.),  Florenz  (B.  n.)  T. 

—  13.  (1588)  TENORE  |  DI  IHAN  GERO  |  A  DVE  VI 
Nouamente  ristampato.  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Gi| 
Vincenzi.  |  MDLXXXVIIL 

40  obi.    46  S.    o.  Ded.    Inh.  =  10  (1552). 

Bologna  (L.  m.)  compi    (2  f.) 

—  14.  (1593)     CANTO  |  DI  IHAN  GERO   |   IL  PRIMO 
DI  MADRIGALI  |   ITALIANI  ET  CANZON  FRANCESE 
Voci.  I  Nouamente  Ristampato.  |  (Drz)       In  Venetia  Appresso 
Gardano  |  M.D.LXXXXIII. 

40  obi.    39  S.    o.  Ded. 


Non  fia  ch'io  tema    .     .  2 

Mentre  che  la  mia  Donna  3 

Si  ch'io  l'ho  detto     .     .  4 

Madonna  s'io  credessi    .  5 

Qual  dogi'  aguaglier     .  6 

Come  viver  debb'  io      .  7 

Non  volete  ch'io  viva    .  8 

Perch'  io  piango  ...  9 

Phillida  mia      ....  10 


Thirenna  mia  .  .  .  . .  11 
Non  dispreggiate  donna  12 
O  beati  color  .  .  .  .13 
Chi  non  fa  prov'  amor  14 
Non  si  vedrà  giamai  .  15 
Madonn'  io  ved'  espresso  16 
Donna  che  vi  conosce  .  17 
Amor  che  di  mortali  .  18 
Òie  poss'  io  più  ...  19 
Florenz  (B.  R.)  C. 


Dolcemente  s'adira 
Misero  me  che  per 
Madonna  il  dirò  pi| 
Occhi  soav'  et  bel 
Qual  maggior  segr 
Cor  mio  perche 
Madonna  alla  miai 
(Folgen  13  Cor 
franz.  Text| 


—  15.  (1622)     TENORE    |    DI   IHAN    GERO   |    IL  PRII 
BRO  |  DI  MADRIGALI  ITALIANI,  |  ET  CANZON  FRANCESI 
Due  Voci.   |  Nouamente  Ristampato,  &  corretto.  |  (Drz)  |  In 
Appresso  Alessandro  Vincenti.    1622. 

40.  30  S.  o.  Ded.  Inh.  ==  14  (1593),  doch  fehlen  die  au |>. 
18,  19,  23,  24  und  26  befindlichen  Compositionen.  Die  franzcp 
Nummern  sind  hier  ohne  Text. 

Bologna  (L.  m.)  T. 


*)  Eine  Ausgabe  von  1576  (Venetia,  Gardano)  wird  im  Cat.  Rossi  (Rom, 
unter  Nr.  2102  citirt. 
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ero,  Jehan  16.  (1625)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE'  MADRI- 
I  |  ITALIANI  |  ET  CANZON  FRANCESE  j  A  DVE  VOCI.  |  DI 
GERO  |  Nouamente  ristampato,  &  corretto.       (Drz)       IN  VE- 
A,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.    1625, 
30  S.    o.  Ded.    Inh.  =  15  (1622). 

Bologna  (L.  m.)  T. 

■  17.  (1629)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE'  MADRI- 
|  ITALIANI  |  ET  CANZON  FRANCESE  |  A  DVE  VOCI.  | 
mente  ristampato,  &  corretto  |  (Drz)  IN  Venetia,  Appresso 
andrò  Vincenti.    1629. 

30  S.    o.  Ded.    Inh.  =  15  (1622). 

Bologna  (L.  m.)  T.,  Venedig  (B.  M.)  compi. 

18.  (1632)      CANTO    |    IL    PRIMO    LIBRO   |    DE   MADRI- 
ITALIANI  |  ET  CANZON  FRANCESE  |  A  DVE  VOCI  |  DI 

GERO       Nouamente  ristampato,  &  corretto       (Drz)       IN  OR- 
O,  1632.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

2,2  S.    o.  Ded.    Inh.   14  (1593),    vermindert   um   die  auf  S.  2, 
16,  19,  20,  25  und  26  genannten  Madrigale. 

Rom  (B.  Barb.)  C.  T. 

19.  (1644)     CANTO    |    IL   PRIMO    LIBRO    |    DE    MADRI- 
|  ITALIANI  i   ET  CANZON  FRANCESE  |  A  DVE  VOCI,  | 

IAN    GERO.   |    Nuouamente  ristampato,   e   corretto.  |  (Drz)  |  IN 
ETO.    1624.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

31  S.    o.  Ded.    Inh.  =  15  (1622). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (2  f.) 

-  20.  (1646)     CANTO    |    IL   PRIMO    LIBRO    |    DE    MADRI- 

ITALIANI  i   ET  CANZON  FRANCESE  |  A  DVE  VOCI.  | 
IAN    GERO    |   Nouamente   Ristampato,   &  Corretto.  |  (Drz)  |  IN 
W'TIA  |  Appresso  Alessandro  Vincenti,  MDCXXXXVI. 
|°.    30  S.    o.  Ded.    Inh.  =  15  (1622). 

Bologna  (L.  m.)  C. 

J-  21.  (1662)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRI- 
U  |  ITALIANI   |   ET  CANZON  FRANCESE   |  A  DVE  VOCI  | 

JAN  GERO  I  Nouamente  Ristampato,  &  Corretto.  |  (Drz)  |  IN 
ftjTIA  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.    M  DC.LXII. 

f.    30  S.    o.  Ded.    Inh.  =  15  (1622). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (2  f.) 

-  22.  (1672)     CANTO    |    IL   PRIMO   LIBRO    DE    |    MADRI- 
W  I  ITALIANI  |  ET  CANZONI  FRANCESE  |  A  Due  Voci  |  DI 

J  (!)  GERO    |   Nouamente  ristampati  &  corretti  |   IN  VENETIA 
72i  Apresso  Francesco  Magni  detto  Gardano. 
.    47  S.    o.  Ded.    Inh.  =  12  (1581). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (2  f.) 
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Gero,  Jehan  23.  (1682)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MAI 
GALI,  |  ITALIANI,  |  ET  CANZON  FRANCESE  j  A  DVE  V0< 
DI  IHAN  GERO  |  Nuouamente  Ristampato  et  Correto  (!)  |  (Drz) 
VENETIA.  |  Appresso  Gioseppe  Sala  M.DC.LXXXII. 

40.    31    S.  o.  Ded.    Inh.  =  15  (1622). 

Florenz  (B.  L.)  A. 

—  24.  (1687)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  j  DE  MAI 
GALI  |  ITALIANI,  |  ET  CANZON  FRANCESE  |  A  DVE  VO 
DI  IHAN  GIERO  (!)  |  Nuouamente  Ristampato,  &  Correto  (!).  |  (l 
IN  VENETIA,  MDCLXXXVn.  |  Appresso  Gioseppe  Sala. 

4°.    31  S.    o.  Ded.    Inh.  =  15  (1622). 

Treviso  (B.  cap.)  compi.  (2  f.) 

—  s.  Festa  ia,  Samml.   15402,    15411,    15432,    15492,   15511,  1 

i5554>  x5593>  T5594i  l5^\  l566*,  ^9^  ^s5,  159010,  I5977- 
Gesso,  Joh.  Bapt.  s.  Zesso. 

Gesualdo,  Carlo  s.  Venosa. 

(Gesualdo,  Hettore  s.  Venosa  14.  16.  17.   18.) 

Gherardini,  Arcang.  (1585)  ALTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE 
DRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  F.  ARCANGELO  GHE-£ 
DINI  da  Siena,  dell'  Or-  |  dine  de'  Servi.  |  (Drz)  |  IN  FERRi 
per  Vittorio  Baldini  |  Stampator  Ducale.   1585. 

4°.    21  S.    Ded.    Alfonso  Fontanelli.    E  hormai  tempo,  111.  S, 
ch'io  mostri  al  mondo  quai  siano  i  germogli,  che  dal  felicissimo  e 
del  R.  P.  Fr.  Salvatore  Essengha  sono  spuntati,  e  mostrare  ini 
quanto   egli  valesse   nella  scienza   della  Musica,   &  si  come  altrjl 
facilmente  ne  i  figliuoli,  congietturare  la  natura  del  Padre  così  si  |rt 
conoscere    chiaramente    da   i   chiari    scritti  dei  virtuosi  Madrigali 
R.  P.  Maestro  Arcangelo  da  Reggio,  &  dalle  leggiadre  Canzc 
&  dotti   Madrigali   del   Sig.  Horatio  Vecchi,    nuovo  splendore 
nobil'  arte,   che   di  giorno  in  giorno  non  mancherà  ascendere  ci 
grado  d'eccellenza,  à  cui  poco  lice  l'arivarci  (!)...  Ferrara,  25.  V.I 


Vorrei  lodarvi  ....  1 

Il  bel  capo 2 

Voi  che  i 3 

Non  è  questa    ....  4 

Gioir  fan 5 

Deh  sciogli 6    Volete  pur 

Tosto  ch'io 7    Quasi  guerrier'  ardito 

Io  vi  porto 8    Tu  moristi  in 


Anzi  meco    .     . 
In  me  riguardo 
Cornelio  .     . 
O  belli  occhi    . 
Deh  s'io  .     .     . 


9    Lasso  perche   .     . 

10  Non  mir'  il  .     .     . 

11  Quando  spiega,  di 


12 
13 
14 
15 
16 


donna   Paola  NI 
sarenghi    da  P;| 

Donna  come     . 

O  pur  con  .     . 


Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  A. 

Gherardini,  Rinaldo  s.  Samml.  16851. 

Ghibel,  (Ghibeli,  Ghibellini)  Heliseo  1.  (1581)  QVINTO  j  IL  II 
LIBRO  |  DE  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  DI  HELISEOf 
BELLINI  DA  OSIMO  |  Maestro  di  Capella  in  la  Chiesa  della 
Compagnia  del  San-  |  tiss.   Sacramento   di  Ancona.     Nouameni 
in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  MDLj 
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|°  obi.  2i  S.  Ded.  Bart.  Fanelli  .  .  .  questi  pochi  Madrigali, 
foppo  altri  miei  Libri  veduti  dal  mondo,  ultimamente  anch'  essi 
»no  lasciarsi  vedere  nelle  publiche  stampe  .  .  .  Ancona,   i.  I.  1581. 


strane  voci      .     .     . 
ben  dovrebbe  (2  p.) 
si  tosto 
ecolto  (2  p.) 
come  donna  . 

io  lasso  (2  p.) 
le  son  le    . 
tu  la  cui  (2  p.) 

(St.   B.)    compi 


1  Arbor  felice      .     , 

2  Non  ti  sdegnar  (2  p 
.     3    Febe  notturna  , 
.     4    Ond'  almen  tanto  (2 
.     4    Questi  quatro   .     . 
.     5    Ma  sia  pur  (2  p.) 
.     6    Vergine  chiara 
.     7    Occhi  leggiadri     . 

(5  f.),    Modena   (B.   E.)   C 
Berlin  (K.  B.)  T 


8  Occhi  soavi  (2  p.)     .     .  16 

)    .     9  Spargete  Ninfe      ...  17 

.  10  Ma  s'ella  vi  (2  p.)     .     .  18 

p.)  11    Ove  lasso 19 

.  12  Escan  dal  petto  (2  p.)  .  20 

.  13  Resta  d'esser    .     .     ,     .21 
.  14 
.  15 

T.   A.  5.,    Bologna  (L.  m.)    5., 


hibel,  Hel.  2.   (1554)  CANTVS  |  HELISEO  GHIBEL  I  IL  PRIMO 
DE    MADRIGALI    |    A    QVATRO    VOCI,    DI    HELISEO 
iL  |  DA  OSIMO,  NO V AMENTE  |  POSTO  IN  LVCE  |  (Drz)  | 
is  apud  Hieronymum  Scotum  j  MDLIIIL 
obi.    29  S.    Ded.    Roberto   Lochatello.     Napoli,  9.  III.   1554. 


vedi  amor      ...  1 
mi  foco  per  foco    .  2 
volte  ha  già  ...  3 
;guo  amor      ...  4 
le  più  belle  del      .  5 
mente  in  amore       .  6 
Bjue  credete  ch'io     .  7 
r  quantunque   leggia- 
te donne  8 
|à  luce,  padrona  . 


Se  invidia  noi    consente  12    Amor,  gigli  &  viole .     .  22 

O  miei  dolci  pensieri     .  12    Nova  angeletta      ...  22 

13  Si  conferme  fu      ...  23 

14  Poscia  cor  mio      ...  24 

15  Ben  furono  a  venturosi   .  25 
Viddi  la  donna  mia  .     .  26 

.  16    Giova    nostro    (?)    d'ar- 
gento      27 


Gli  sdegni,  le  repulse 
Rado  fu  al  mondo     , 
Fontana  di  dolore 
Lampeggio    non    fu    di 

nanzi    .... 
La    verginella    è    simile 


8  a  la 17    Che  dolce  più  ....  28 

9  Tra  questi  sacri    .     .     .18    Pero  ch'ogni  altro  (2  p.)  29 
Bine  a  dir  de  tuoi    .  10    Onde  spumo   se   d'adria  19 

n  poria    giamai  ima-  Vago  augelletto    ...  20 

Biar    .     .     .     .     .     .  11    Ne  assidua  servitù     .     .21 

Wien  (G.  d.  Mfr.)  compi.  (4  f.) 

-  3.  (1552)     TENOR    |    DI  HELISEO  GHIBELI    |    IL  PRIMO 
I)  DE  MADRIGALI  |  a  Tre  uoci  a  Note  negre  Nouamente  per 
■io  Gardane  |  Ristampato  &  da  Molti  errori  Emendato.  |  A  TRE 
iJVOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  I  Antonio  Gardane.  |  1552. 
IJ  obi.    30  S.    o.  Ded. 


et    (Pe 


Se  bel  regno 
tóamna  s'io 
■re   fresche 

^rca) 
tra  a  sdegno 

I  ormi  et 
w\  de  gli  occhi 

II  [renati    .     . 
Phida  mia 
mena  mia    . 
Wa  angeletta 

ünchen  (Hofb 


1  Nella  stagion    .  . 

2  Madonna  io  son  . 
Donne  che  di   .  . 

3  Quel  anellato    . 

4  Pentite  amor     .  . 

5  Donna  se  in      .  . 

6  II  giusto  Iddio  .  . 

7  Destati  dolce    .  . 

8  Dua  lumi      .     . 

9  Miser  chi  mal  .  . 
10    Chi  voi  veder  .  . 

)  compi.  (3  f.),  Brüssel  (B.  r.) 
Verona  (T.  f.)  B. 

4.  (1554)      BASSVS    |    HELISEO 
*R>  DE    CANZONI   |    Villanesche,  Alla 

•I«  BibL  I. 


11  Hor  pensate     ....  22 

12  Per  narrarvi      ....  22 

13  Si  m'è  dolce     .     .     .     .23 

14  Per  pianto  la    .     .     .     .24 

15  Cosi  vuol  mia  ....  25 

16  Quante  volte    ....  26 

17  Madonna  io       ....  27 

18  Se  glie  per       ....  28 

19  Donne  voi 29 

20 

21 

B.,  Bologna  (L.  va.)  T, 

GHIBEL    |    IL    PRIMO 
Napoletana,   A  tre  Voci, 

19 
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Con  dua  (!)  terzetti,  |  A  voce  pari,  Nouamente  posto  in  luce.  |  A 
(Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  1554. 
40.  obi.    29  S.    o.  Ded. 


Certe  persone  .     . 
Se  mi  dovessi 
O  Dio  o  dio    .     . 
Al  ver'  amico  ,     . 
O  vecchie  che  vi 
Quanto  più  tirandia 
O  gran  piacer 
Stato  m'e  ditto 
Che  cerchi   .     .     . 
Bell'  e  crudel  .     . 
Per  voler  troppo 


1  Mira  mira  che  . 

2  Non  c'è  chiù  (!) 

3  Non  so  pensare 

4  Non  sia  nisciun 

5  Io  saccio  che  . 

6  In  questa  tierra 

7  Se  tu  Madonna 

8  Corseno  gran    . 

9  Mo  fa  cent'  anni 
10  Mi  doglio  assai 


.     .  12 

Io  moro  io  .     .     . 

.    .  13 

Quanti  ne  vedi 

.    .  14 

Madonna  io  son    . 

.    .  15 

Dal'  hor'  e'1  giorno 

.     .  16 

Donna  donna  da  . 

.    .  17 

Mentre  la  donna,  à  3  > 

.     .  18 

pari       .... 

.     .  19 

Martir      d'ogni      ma 

.     .  20 

à  3  voci  pari    . 

.     .  21 

.     .  22 

11    Madonna  mia    . 
Berlin  (K.  B.)  B.  s.  Samml.    1551',   1555',   15593,   15614,   1568^,   15682,   1569 

Ghirardi,  Gio.  Batt.  Pinello  di  —  s.  Pinello. 

Ghirardo  da  Panico  s.  Azzaiolo  1.  2.  3.  6. 

(Ghirardoli,  Sperindio  s.  Cecchino  3.) 

Ghirlandi,  Marco  (1627)      CANTO  Primo.  |  MADRIGALE^ 
Tre  Voci.    |   DI  MARCO  GHIRLANDI   |    da  Castiglione  Fiorenl 
Libro   Primo.       Con    licenza    di    Superiori.       STAMPA    DEL 
VENETIA      M.DC.XXVII.    |    Appresso     Bartol 


DANO.    |    IN 
Magni.  |  (Drz) 
40.     21   S. 
20.  IV.  1627. 


Ded.     Dimurgo    Lambardi.       Castiglione    Fiore 


Amorosi  concenti 
Vaghi  e  soavi  fiori    . 
Correte  ò  lieti  amanti 
Voi  che  gelata      .     . 
Che  fai  Licida  .     .     . 
Gionto  è  pur    .     . 
Donna  bella 
Eccomi  pronto  ai  baci 
S'hai  di  saper  .     .     t 
Ahi  per  uscir  di   .     . 


2  Rose  gigli  e  viole,  à  Con-  Pietosa  alle  mie  pej 

3  templatione  del  Signor  Uscite     à     rimirar, 

4  Honesto  Honesti    .     .  12        Signor  Canonico  !| 


.13  rati  da  CastiglioI 
.  14  Mi  parto  à  Dio 
.  15  Nel  tuo  ferito  core.| 
.  16  Sigr.  Claudio  Sa  1: 
Gentil'  huomo  Sen  I 


5  Crudel  tu  vuoi 

6  Su  la  riva  del .     . 

7  Bella  Dinda      .     . 

8  Lacrimette  pietose 

9  Arsi  un  tempo,  del  Signor 

10  Affettuoso,  Accade- 

11  mico  Senese      ...  17 
Berlin  (K.  B.)  CI-  B. 

Ghirlinzani7  Alberto  s.  Ricci  Cesarina. 

Ghiselin,  Joannes  s.  Samml.   15011. 

Ghisuaglio,     Girol.     (1604)    CANTO    |    DI 
SV AGLIO  |  DA  RIMINO.  (!)  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  M 
GALI.  |  A   Cinque   Voci.  |  Nouamente    composto,    &  dato    in 
(Drz)  |  IN  VENETIA.  |  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.CIIIII 

40.  21   S.  Ded.  Aless.  Gambalunghi.     Rimino  (!),  20.  VII.  , 


GIROLAMO 


Ai  baci  sol       .     .     . 

1 

Hor  via  baci    ....     8 

O  partire,  ò  morir 

Pur  venisti  cor 

2 

Occhi  soavi  e       ...     9 

Candido  e  bel 

Fuggi,  fuggi  ò  mio  . 

3 

Parlo  misero     .     .     .     .10 

Indarno  commanda 

Sospir  che  del 

4 

Di  marmo  sete      ...  11 

Non  mi  disse    .     . 

Qui  sfavillò 

5 

La  novella  ferita  ...  12 

Ride  al  vostro 

Quasi  tra  baci       .     . 

6 

Dovrò  dunque  morire    .  13 

Invan  le  treccie    . 

Tu  mi  chiami  .     .     . 

7 

D'aure  d'Augei  di 

Bo 

logna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

*)  Im  Berliner  Exemplar  das  Autograph:  D.  Claudius  Salvanus. 
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ìhizzolo,  Gio.  1.  (1608)  CANTO  |  MADRIGALI  I  A  GINO  VE 
DEL  SIGNOR  GIOVANNI  |  GHIZZOLO  DA  BRESCIA  | 
nente  composti,  &  dati  in  luce.  ]  LIBRO  PRIMO.  |  CON  PRIVI- 
O.   |    (Drz)    |  IN    VENETIA,    |   Appresso    Alessandro    Rauerij 

:vin. 

°.  20  S.  Ded.  Fil.  Zaffiri,  di  Novara  .  .  .  questi  Madrigali,  primo 
del  debole  ingegno  mio  .   .  .  Venetia,   15.  XI.   1608. 

8    à  8.  Ecco    la  Primavera  18 
Al    suon    de    nostri  20 


li  bei  si  ma   . 
i'  è  soave  . 
el  mio  bello  . 

tu  dunque     . 
rudel'  Amarilli 
Dado  solo 
isleale   ah,    all'    ili. 

m.   rev.    S.   Agost. 
attaneo         Canonico 


1  Parto  ò  non     .     .     . 

2  Udite  lagrimosi      ...     9 

3  Rideva  ahi 10 

4  O  Fortunato  Aminto      .  11 

5  O  dolce  anima      ...  12 

6  Ben  è  soave  ....  13 
Baci  pur  bocca  (2  p.)  .  14 
Dunque  à  dio  ....  15 
O  sfortunato  Aminta      .  16 

Ila  Cattedr.  di  Novara     7    Ma    come    Silvia   (2  p.)  17 
(st.  Lb.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  A.  B.  5 


Ferrara  (B.  e.)  compi. 

DE  MADRIGALI  I 


2.  (1614)  CANTO  |  SECONDO  LIBRO 
QVE  ET  SEI  VOCI  |  DI  |  GIOVANNI  GHIZZOLO  |  MAESTRO 
SPELLA  |  dell'  Eccellentissimo  Signor  Prencipe  |  di  Coreggio  | 
»ASSO  Continuo  per  il  Clauicembalo  o  altro,  et  in  particolare  j 
ìelli  a  Sei,  Nouamente  composti  &  datti  (!)  in  luce.  |  OPERA 
!CIMA.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  161 4. 
'.  25  S.  Ded.  Siro  Austria  Prencipe  di  Correggio.  Venetia, 
1614. 

he  fuggi     . 
a  Amarilli 


mderan  per 
■fooi  ch'era 


ilirtillo 
)  nfa! 


in  mio  caro 
I  liest'  il    .     . 
■bon  chi  parlo 
)  -imavera     . 


1  Ai  baci  grida  .     . 

2  O  misera  Dorinda 

3  Care  selve  beate  . 

4  Non  più  baci  cor 

5  Chi  negarà  che     . 

6  Taci  bocca     . 

7  à  6.  Presso  un  fiume 

8  „     In  una  verde 

9  „     Perfidissimo  volto 


10  (Ritornello,)   Poiché   Donna 

12  (Tenor  Solo) 

14  à  6.  Amor    è    gran    tiranno 

15  (Aria   romanesca) 

16  Cosi     libero    (Canto    Solo) 

17  Già    piansi     (Tenor     Solo) 

18  à  6.  Arsi  un  tempo 
20  à  3.  Hebbi  piegato 
22  à  2.  Presa  fu  Palma 

à  6.  Godi  pur  dunque 


9 
Paris  (Cons.)   compi.  (6  f.),  Bologna  (L.  m)  compi. 

3.  (1609)  CANTO  II  |  CANZONETTE  |  ET  ARIE  A  TRE 
D|  DI  GIO.  GHIZZOLO  DA  BRESCIA  |  Nouamente  composte, 
le  in  luce.  |  LIBRO  PRIMO.  |  Al  Molto  Illustre  Sig.  Gio.  Jacomo 
Vjito  |  Del  Consiglio  Generale  della  Città  |  di  Milano.  |  (Drz)  |  IN 
WjTIA,  |  Appresso  Alessandro  Rauerij.  M.D.CIX. 
ri    21  S.    Ded.    Venetia,   io.  I.   1609. 

.  16 

.  17 

.  18 


)ro  ecco  .... 
)rso  oime      .     .     . 
tm  che  il  .     .     . 
afflitta     .... 
nio  deh  non 
oibaci,  di  Benedetto 

iago 

un  tempo 


Baciai  ma  che  . 
Fingo  di  non  . 
Se  voi  sete  il  . 
Amor  s'hai  pur 
Oime  begl'  occhi 
Fresche,  e  tenere 
Fugge  il  verno 
Al  fonte  al  prato 


8  Care  gioie    .     . 

9  O  begli  occhi  . 

10  Vaga,  e  lucente 

11  Con  quai  giri    . 

12  Vive  stelle  .     . 

13  Mentre  amor     . 
14 

15 


19 
20 
21 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  C"-  B. 


I9:i 
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Ghizzolo,  Gio.  4.  (1609)  MADRIGALI  |  ET  ARIE  |PER  SONARI 
CANTARE  |  NEL  CHIT ARONE,  LIVTO,  O  CLAVICEM-  |  B/ 
A  VNA,  ET  DVE  VOCI,  |  DI  GIOVANNI  GHIZZOLO 
BRESCIA,  |  COL  GIOCO  DELLA  CIECA,  ET  VNA  |  MAS( 
RATA  DE  PESCATORI.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  IN  VENET 
APPRESSO  ALESSANDRO  RAVERII.  M.D.CIX. 

Fol.    29  S.     Ded.    Michel  Angelo  Marchesi.     Novara,   1.  V. 


a  i, 


a  z. 


Cor    mio    deh    non  à  2 

languire      .     .     .     3      „ 
Soavissimo  ardore  .     4      „ 
Sfogava  con  le  stelle     5 
Volgea   l'anima  mia     6      „ 
Care  lagrime  mie    .     7 
Perche  duo  baci      .     8 
Piangete  occhi  miei  à  1 

lassi 9 

Oime  se  tanto  amate  10 
Mentre  la  notte       .  11 
Hor     consolato     io 
moro      ....  12 


.  Felice  chi  vi  mira  .  13 
0  amante  se  non  sai  14 
Queste     donne,      o 

Donne    ....  15 
Io    mi    vivea   come 

Aquila    .     .     .     .16 
Gioco  della  Cieca: 
&  3.  Ecco   la  Cieca  .  17 
„        Cieco  Amor  non 

ti  cred'  io  .  19 
„  Ma  voi  giocate  20 
„  Ma  tu  pur  perfido  21 
„        In  bona  fé  Licori  22 


a  4. 


a  2 


à  1&3.  Sciolto  cor  fi 

„        O  fosti  svelte 

„        Mira  nume  tri« 

fante     .     . 

Siam  Pescatori  (} 

scherata  di  Pes 

tori)  .     .     .    ] 

Hai  quanto  ne  gol 

di        Giro  la 

Casate    dette 

Filago,  Organi 

nel  Duomo  di 


vara 


Brüssel  (B.  r.),  London  (R.  C.) 


—  5.  (1610)  IL    SECONDO      LIBRO      DE   MADRIGALI 
ARIE  |  A   VNA  ET  DVE  VOCI  |  Per  Sonare  &  Cantare   nel  | 
rone,  |  Liuto,    ò    Clauicembalo.  |  DI   GIOVANNI    GHIZZOLO 
duoi  Dialoghi,    &  vn   Canto   di  Sirene   con   la 
OPERA  SESTA.  |  (Drz)  |  IN  MILANO  |  Per 
&  Filippo  Lomazzo.  MDCX.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIOR 

Fol.    30  S.    Ded.    Teodosio  Secchi  di  Aragona.     Milano,  6 
1610. 


a  risposta   di  Netti! 
l'Herede  di  Simon! 


a  1. 


a  2. 
à  1. 


a  2. 


a  1. 


a  2. 
à  1. 


Caro  dolce  veneno  1 
Odi  Filli  che  tuona  2 
Se  bel  rio  se  bella  3 
Care,  e  crude  catene  4 
Furo  in  nodi  si  cari 

(2  p.)  ,  .  ...  5 
Una  placida  aureta  6 
Biondo    Arcier    che 

(Aria)  ....  7 
Ch'io  non  t'ami  cor 

mio? 8 

Aura  ch'intorno  giri  9 
Vaghe  faville  (Aria)  10 
Tirsi  mio  caro  Tirsi  11 
Ombrose  e  careselve  12 


a  2. 
à  1. 


a  2. 


13 


14 


Ninfe  vezzose      .     . 
Io     dunque    ingrato 

Filli 

Dal     profondo     del 

core 

Ne  beli'  or  de  raggi  16 
O  dolce  mia  Clori  17 
Ecco  felici  Amanti  18 
Cor  mio  mentre  vi  19 
Pargoletta  vezzosetta  20 
Ami    Tirsi,    e    me'l 

nieghi  ....  21 
Lumi  miei  cari  .  .  22 
Ben  è  ver  ch'ei       .  23 

Brüssel  (B.  r.) 


a  1 


à  1  &2.  Donna  ch'in 

d'amor 

„        Perche       pili 

Pastore     . 

15    à  2.  Qual  di  nova  belila. 

(Canto  di  Sir  :) 

Delle  Ninfe  ter  e 

(Risposta)  . 
Bella  Ninfa  fugg  a 
(Al  M.  Mag pt 
Rever.  Sig.  h 
corno  Filippo  r- 
rari  detto  il  Ih* 
dondone,  Cai  te 
honoratissimc   ■ 


—  6.  (161 3)  IL  TERZO  |  LIBRO  |  DELLI  M ADRIG.; 
SCHERZI,  ET  ARIE.  |  A  vna,  &  Due  voci.  |  PER  SVONAR! 
CANTARE  |  nel  Chitarrone,  Liuto,  ò  Clauicembalo.  |  DI  GIOA 
GHIZZOLO.    |    Con   vno    Epitalamio.   |    OPERA    NONA.   |  0*1 
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LN0,  Per  Filippo  Lomazzo.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI  I 

XIII. 

rol.    30  S.    Ded.    Siro  Austria,  Conte.     Milano,  26.  X.   161 2  (!). 


Bella  Amarilli  à  Dio  1 
Dispiegate  Guancie 

(Scherzo)    ...  2 

Temer  Donna  (Aria)  3 

Chi      vuol      gustar 

Amore   ....  4 

Gioite  voi  col  canto  5 

Se    nasce    in    cielo 

(Aria)    ....  6 

Io  di  poca  fede  ?  .  7 
Fiumi,        e        fonti 

(Scherzo)    ...  8 

Tu   mi   lasci  crudel  9 

Amoroso  Pastorello 

(Aria)     ....  10 


ài.  S'in  te,  mia  bella   .11  à  2. 
„     La  Floreta  su  l'her- 

betta 12  „ 

à  2.  Clori  amorosa  (Aria)  13  „ 
à  1.  Vaga    pur   di   ferire  14 

„     Ecco    l'alba    rugia-  à  5. 

dosa  (Scherzo)    .15  ài. 

à  2.  Mille  dolci  parolette  à  2. 

(Aria)     .     .     .     ,16  ài. 

à  1.  O  Mirtillo       ...  17  „ 
à  2.  Poi  che  più  volte  in 

vano       ,     .     .     .  19  à  5. 
„     Ecco  che  pur  vi  lasso 

(2  p.)    ....  19  „ 
„     Splendea  fra  i  monti 

(3  PO    .     •     •     •  19 
Brüsssel  (B.  r.) 


Dirmi   che   più   non 

ardo 20 

Perfidissima  Clori    .  21 
Vien  dal  Cielo   .     .  23 

Epitalamio  : 
Già  delle  gratie  .  25 
Ecco  la  bella  sposa  26 
Parte  del  crin  .  .  26 
Vaghe  perle  lucenti  27 
L'incorona  le  dita  27 
EU'  amica,  e  rubella  28 
D'Amorett*  una 

schiera  ....  29 
Canzon   gamia   taci  29 


tozzolo,  Gio.  7.  (1623)  FRVTTI  |  D'AMORE  |  In  vaghe  &  variate 
»da  cantarsi  col  Chittaro-  |  ne  Clauicembalo,  ò  altro  simile  stro- 
fcl,  accomodatovi  TAlfabetto  con  le  lettere  |  per  la  Chitarra 
Uiola.  |  DI  GIOVANNI  GHIZZOLO  |  Maestro  di  Capella  della 
landa  Arca  di  S.  Antonio  di  Padova.  |  LIBRO  QVINTO.  |  Et 
e  Vigesima  Prima,  j  Nouamente  composta,  &  data  in  luce.  | 
l|  In  Venetia  Appresso  Alessandro  Vincenti.    1623. 

ol.  44  S.  Ded.  Fr.  Reloggio.  Venetia,  1.  IV.  1623.  Unter 
1  »lgenden  Sonetten  „in  lode  de  TAuttore"  das  Eine  von  P.  Carlo 

Iciuzij 


Organista  in  S.  Stefano  di  Venetia. 


Questa  cruda      .     .     lai. 

Care  selve  Nido     .     2  „ 

La  bella  Dori    .     .     3  „ 

O  Filli  bella       .     .     4  „ 

S'io  men  vo  .     .     .     5  à  2. 

Te'n  fuggi  mia  .     .     6  „ 

S'io  ti  baccio     .     .     7  à  1. 

Bocca  ridente     .     .     9  „ 

Guarda  che  fai  .     .  10  à  2. 

Hor  non  mi  .     .     .11  „ 

Più  t'am'  Aminta     .12  ài. 
Ah  ah  che  pur  .     .  13 

Mio  servir  mio  .     .  14  „ 

Ridono  i  prati   .     .  15  à  2. 

Vivaci  miei  (Aria  di  „ 

Ruggiero)  .     .     .17 

A  chi  martir  (2  p  )  17  ài. 

Il  cor  se  ben  (3  p.)  18  „ 
Bologna  (L,  m.) 


Benché  sia  (4  p.)    .19    à  2 
Di  quel  volto  (5  p.)  19 
Canta  gli  (6  p.)  .     .  19 
Bionde  chiome  o     .  20    à  1 
Deh  vaghe  stelle    .  21      „ 
Hor  che  l'Alba  .     .  22 
Dolce  Filli     ...  23      „ 
Se  gia'l  tuo  sguardo  24      „ 
Lungi  da  te  .     .     .25      „ 
Godi  Filli  al  mio    .  26      „ 
Che?   vorrò  dunque  à2 

(Madrigale)      .     .  27      „ 
Pazzarella  D'amor  .  28 
So  che  l'occhio      .  29 
Pastorelle      leggia-  „ 

drelle  .  .  .  .  30 
Spento  ha  le  faci  .  31 
Amarillide  vezzosa  .  32 
—  S,  Banchieri  5,  Samml. 


Fiori  stelle  d'Aprile 
(Madrigale),  di  Gi- 
rolamo Ferrari  .  33 
Chi  fuggir  amor     .  35 
La  vezzosetta  Auro- 
ra     .....  36 
O  del  cielo    ...  37 
Ard'  amore  filli       .  38 
L'alma  mi  struggi  .  39 
Po'l  suo  crin  che    .  40 
Ninfa  bellissima       .  41 
Liete    verdi    fiorite, 
Madr.     di     Girol. 
Ferrari     .     .     .42 
Voi  sussuranti  (2  p.) 
di  Girol  Ferrari  43 


16242, 


—     294    — 

Giaccio,  Or.  1.  (1620)  ARMONIOSE  |  VOCI,  |  CANZONE1 
IN  ARIA  SPAGNOLA,  |  ET  ITALIANA.  |  A  TRE  VOCI 
ORATIO  GIACCIO.  |  Nouamente  ristampate*),  &  in  questa  ter! 
pressione  corrette.  |  LIBRO  (W)  PRIMO.  |  IN  NAPOLI,  Apri 
Gio.  Battista  Gargano,  &  Matteo  Nucci.  1620.  j  CON  LICI 
DE'  SVPERIORI.  I  Ad  instanza  di  Pietro  Paolo  Riccio  Librai 
segno  della  Madonna. 

'  40.    47  S.    Ded.    Gio.  Fr.  Paulella.    Napoli,  22.  IX.  1618  (!) 
Batt.  Longo. 


à  3.  I  miei  guardi  (Parole 

del  Cataneo)       .     .     4 

„     Dunque  ha  tu  da    .     6 

„     Non  ridi,  non  fuggi     8 

„     O  mio  bene  ...  10 

à  i.  Dove     n'andrò     (P. 

d'Incerto)    ...  12 
à  i  &  4.  Viene   mi  passa 

Caronte       ...  13 

Donn'     ingrata    (P. 
del  Cataneo)  .     .16 

Non    state    più    (P. 
d'Incerto)    ...  18 


a  3- 


à  3.  Ecco  Lidia  mia  (P.  à  3. 

del  Cataneo)  .  .  20 
„     Non    voglio    amare  „ 

(P.  d'Incerto)  .  .  22 
„     Ahi    che    da    te   mi  „ 

(P.  del  Cataneo)  24 
„     Dunque    il    mio    (P.  „ 

del  Cataneo)  .  .  2G 
„     Ecco    che    pur    (P.  „ 

d'Incerto)  ...  28 
„     Dolce    mia   vita  (P.  „ 

del  Cataneo)  .  .  30 
■  „     Ben  mio    tu   sai  (P 

d'Incerto)    . 


32 
Bologna  (L.  m.)  compi,  in   1  voi. 


Io    son    restato! 

d'Incerto) 
Bionda  mia  belli 

del  Cataneo) 
Vienni   Lavinia] 

d'Incerto) 
Passò    l'ardore! 

del  Cataneo) 
Voi  mi  dite   (Pj 

Cataneo) 
Ohimè  che  t'hcl 

del  Cataneo)! 
Come  potrò  gii 

(P.  d'Incerto! 


—  2.  (161 8)     BASSO        LABERINTO    |  AMOROSO. 
ZONETTE  |  A  TRE  VOCI.  |  DI  ORATIO    GIACCIO.  |  LIBRj 
TERZO.    |   AL    CANTORE.     Avertasi  qui  che   vi  sono   alcun 
rinchiuse  tra  due  virgole,  &  sotto  non  vi  sono  se-  |  gnate  parole,  Il 
il  diligente  Cantore  le  potrà  convertire  in  pause,  atteso  sono  fattj 
commodità   di   chi  sona,    all'  horà  quando   la  parte  del  Basso 
&  di   più   avertasi    che    alle    let-  |  tere  della  Chitarra  vi  sono 
F.  rinchiuse  tra  dui  punti,  &  significa  che  si  habbia  a  |  formar  di] 
che  ci  entri  la  decima  minore.  |  IN   NAPOLI,    Appresso  Gio. 
Gargano,  &  Matteo  Nucci.  161 8.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERl 
Si  vendeno  da  Pietro  Paolo  Riccio  Libraro,  al  segno  della  Mei 

40.    23  S.     Ded.     Gio.   Fr.  Paulella come    il    primcl 

dell'  Armoniose  Voci,    el    secondo   de'  Fiori  Armonici   cosi  f;| 
medmo-  con  questo  dono  .  .  .  Napoli,  31.  X.   161 8. 


Su  la  riva  del 
Filli  tu  parti 
Felice  chi  ti 
Quella  rosa  sì 
Mira  la  bella 
La  tua  guerra 
Filli  ben  mio 


4  Crudel  amor      .     . 

5  Non  più  sdegno    . 

6  Resta  Amor  Filli 

7  Ecco  che  pur  al  . 

8  Occhi  belli  .     .     . 

9  Con  amoroso    .     . 
10  Donna  bella  deh  . 

Bologna  (L.  m.)  B. 


11  Godi  pur  co'l  . 

12  Fuggite  Amanti 

13  Occhi  morte  del 
„       miei  che 
„       belli,  ma 

Su  su  contra    . 


U 
15 
16 
17 


Giachet  (Iachetto)  s.  Berchem,  (Rampollini.) 


*)  Die  erste  Auflage  erschien   „In  Napoli,    per  Gio.  Jac.  Carlino   1613",  cj 
161 8  bei  denselben  Verlegern  wie  oben. 


295    — 


Gìiacobbi,  Girol.  (1608)  DRAMATODIA  |  Ouero  |  Canti  rappre- 
sili di  |  GIROLAMO  GIACOBBI  |  Maestro  di  Capella  in  S.  Pe- 
p  di  Bologna  |  Sopra  |  LA  VRORA  INGANNATA  |  dell'  Illustrissimo 
>r  !  CONTE  RIDOLFO  CAMPEGGI  |  recitati  alle  nozze  de 
!istmi-  Sigr-  Marchese  |  FERDINANDO  RI  ARIO,  E  |  LAVRA  PE- 
A,  |  Di  nuouo  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  I 
RESSO  GIACOMO  VINCENTI  |  MDCVIIL 

poi.  30  S.  Ded.  Ridolfo  Campeggio.  Bologna,  io.  VI.  1608. 
as  Ganze  ist  in  4  Intermedien  eingetheilt. 


Personaggi. 

Aurora 

Adone 

Venere 

Sonno 

Tre  Gratie 

Morfeo 

Amore 

Titone 

Cefalo 

Procri. 

Choro  di  Cacciatori 

Bologna  (L.  m.) 

Siacomini,  Bern.   (1563)     TENORE   |   DI    BERNARDO    GIACO- 
GENTILHVOMO  FIORENTINO,  IL  PRIMO  |  LIBRO  DI  MA- 
GALI   A    CINQVE   VOCI,    |    Nouamente  da  lui  composti  &  per 
nio  Gardano  posti  in  Luce.    |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |   In  Ve- 
appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1563. 

|.°  obi.    29  S.     Ded.    Paolo   Giordano   Orsino,    duca    di    Braccia- 
d. 


|bil  coppia    . 
ì  ben  d'ambo 
Ito  signor 
na  piaga 
olci  colli 
qual  cervo 
non  sapea 
or  fortuna 
spero  i  . 
ìgliuol  di 
ünchen  (Hofb.) 


.     1  Et  cosi  tristo 

.     2  Amor  io  fallo 

.     3  Pero  s'oltra 

.     4  Nel  cor  pien 

.     5  A  quest'  alma 

.     6  Quando  mi  . 

.     7  Quel  sol  che 

.     8  I  vidi  in  .     . 

.     9  Amor  senno 

.  10  Nel  beli'  Arno 

compi.  (5  f.),  Verona  (T 
Lincoln  (Ch.  L.) 


.  11 
.  12 

♦  13 
.  U 
.  15 

.  16 

.  17 
.  18 
.  19 
.  20 
f.)  compi, 
compi. 


Alla  mia  querce  . 
A  le  tue  frondi  . 
Della  mia  querce 
Lasso  ch'io  .  . 
Quest'  arder  mio  . 
O  passi  .... 
O  bel  viso  . 
Piangea  la  .  .  . 
Se  per  ornar    .     . 


Bologna  (L.  m.)  T., 


21 
22 
23 
25 
25 
26 
27 
28 
2» 


ìiamberti,  Gios.  (1623)  POESIE  |  DIVERSE  |  POSTE  IN  MV- 
|  DA  |  GIOSEPPE  GIAMBERTI  |  ROMANO  |  A  VNA  DVE 

*E  VOCI  |  PER  CANTAR  NEL  CIMBALO  |  ET  ALCVNE 
LALFABETO  PER  LA  |  CHITARRA  SPAGNOLA  |  CON 
V  AGGIONTE  VNA  DI  |  GIO.  BERNARDINO  NANINI,  LALTRA 
'  PAOLO  AGOSTINI  AMBIDOI  |  MIEI  MAESTRI.  |  LIBRO  (W) 
IMO  |  IN  ROMA  |  Appresso  Luca  Antonio  Soldi.  M.D.C.XXIII.  | 
f  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

M.  40  S.  Ded.  Girolamo  Grimaldi.  .  .  .  queste  mie  picciole 
»e^tte   primo    parto    del    mio    debole    ingegno  .  .  .  Roma,    14.  III. 
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Gioisco    quando    il    mio 

bel  sol 3 

Ne  lungo  exilio    ...     5 
Se    quante     spume     fan 

l'acque  (2  p.)  .  .  .  6 
Tal  che  dounque  io  (3  p.)  7 
Non  arderia  più  (4  p.)  .  8 
Per  cercar  terra  ignota, 

Gio.  Bern.  Na  ni  no    .     9 
Faran    gli    anni    volanti 
(2  p.),  Gio.  Bern.  Na- 

nino 

Giri  se  sa   girar  (3  p  ), 

Gio.  Bern.  Nani  no   . 

V'amerò    vivo    e   morto 


10 


11 


Pari 


(4  p.),  Gio.  Bern.  Na- 
nino 

O  sguardo  incauto  (Ma 
drigale)     .... 

Ove  lasso  ne  fuggo  (Ba- 
ritono, Romanesca) 

Qual  arsutico  mar     . 

Deh  rapitemi    .     .     .     , 

E  pria  che  di  uiltà  . 

Cinto  ho  l'alma     .     . 

Se  pietade  in  voi 

Tu  sei  pur  bella  . 

O  mia  felice  vita 

Più  non  t'amo   e  non 
t'adoro      .... 

s  (Cons.)  —  s.  Samml. 


Luci  belle  .... 

12 

Bell'  e  vezzosa   .     . 

Sono  intricato     .     . 

13 

à  2.  Ecco  l'alma   (D 

logo  pastoral« 

16 

„     Com'  è  breve  il  j 

16 

reno  del  gior: 

17 

à  3.  In      questo      du 

18 

scoglio      .     . 

19f 

à  2.  Piaga  dolce  d'an 

20f 

re,  Paolo  Ag 

21f 

stino  .     .     . 

22f 

f  Mit  Buchstaben  f 

23f 

span.  Guitarre 

164c 

.1. 

Gianelli,  Frane.  (1592)  BASSO  |  DI  FRANCESCO  GIANE 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  TRE  VOCI,  |  Noua 
Composti  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  Veneria  Appresso  Angele 
dano.  |  M.D.LXXXXII. 

40  obi.  21  S.  Ded.  Don  Alessandro  d'Este.  .  .  .  questi  mi' 
mi  terzetti  .  .  .  Ferrara,   15.  I.   1592. 


Lascia  deh  lascia  il  .  ,  1 
Cantai  un  tempo  2 
Misero  che  sperava  (2  p.)  3 
Pasce  la  pecorella  .  .  4 
Tosto  che'l  dolce  .  .  5 
Se  tutti  i  miei  primi  .  6 
Amor  è  gratios'  e  dolce  7 
Tra  quantunque  leggia- 
dre    8 


Che  gioverà  da  ...  9 
S'honesto  Amor  ...  10 
La  vita  fugge  .  .  .  .11 
Tornami  avanti  (2  p)  .12 
Che  fai?  che  pensi  .  .  13 
Deh  non  rinovellar  (2  p.)  14 
I  chiari  giorni  ....  15 
Se'l  pensier  che  mi  .  .16 
Men  solitarie  l'orme  (2  p.)  17 


S'io  credessi  per 
Tempo  ben    fora  h( 

(2  P.)  •     •     ' 
Fu  forse  un  tempo 
Ogni  mio  ben  (2  p. 


London  (Br.  M.)  C.  T.,  Berlin  (K.  B.)  B. 

Giannetto  s.  Palestrina. 

Gigli,  Giulio  (da  Imola)  s.  Samml.   15855,   15867. 

Giglio,  Thomaso  (1601)  BASSO  |  IL  SECONDO  I  LIBRC 
MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI,  |  DI  THOMASO  GIGLIO  SICILI 
Della  Città  di  Castrogiouanni.  |  Nuouamente  posto  in  luce.  |  (V 
VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.     MDCI. 

40.   19  S.  Ded.  D.  Mario  Gambacorti.     Palermo,    1.  Vili.  1 


Hor  che  Filli    ....  1 

I  più  candidi  Gigli    .     .  2 

Di  vaghe  fila  d'oro  .     .  3 

Giunto  m'  hai  ....  4 

Or  che  ne  vien     ...  5 

Nello  spuntar   de   l'alba  6 

Corsi  a  i  rupidi  baci      .  7 


Calda  pioggia  ....  8  Un  sol  bacio  .  . 
Va  in  pace  (2  p.)  .  .  9  Questa  che  dalla 
Fiammeggiava  d'intorno  10    I  miei  baci 


Miro  rimiro       .     . 
Ond'  ella  che  (2  p.) 
Aventuroso  fiore  . 
Che  soave  concento 
s.  Samml. 


Wien  (Hofb.)  B.   - 

Giovan,  Antonio,  Don  s.  Samml.   15664. 
Giovanardi,  Nicolo  s.  Samml.   16851. 
Giovane,  Gio.  Domenico  del  —  s.  Nola. 


.  Il 
.  12 

.  13 
.  14 

16042, 


Che  volete  voi  dir» 
Ahi  tormentosi  abis 


i6i3!. 


—     297     — 

äovanelli,  Rugg.  1.  (1586)  CANTO  |  DI  RVGGìERO  GIOVA- 
CI |  MAESTRO  DI  CAPPELLA  IN  S.  LVIGI  DI  ROMA  |  IL 
,10  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci.  |  Nouamente  da 
omposti  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo 
ano  I  M.D.LXXXVI. 
i°  obi.   21  S.   Ded.  Giovanni  Ricci.     Roma,  25.  IL   1586.  Inh.  = 

30). 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 

2.  (1589)  QVINTO  |  DI  RVGGIERO  |  GIOVANELLI  |  MA- 
IO   DI    CAPELLA  |    IN    S.    LVIGI    DI   ROMA,   |   IL   PRIMO 

0  DI    MADRIGALI  |  A   cinque   voci,    nuouamente  ristampati.  | 

1  IN  MILANO,  I  Appresso  Francesco,    &    gli  heredi  di    Simon 
M.D.LXXXIX. 

w.  21   S.  o.  Ded.  Inh.  =  5  (1600). 

si  (U.  B.)  compi.  (5  f.),  Amsterdam  (B.  t.  B.  d.  T.)  C.  T.,  Mailand  (B.  A.)  5. 

I-  3.  (1590?)  CANTO  |  DI  RVGGÌERO  GIOVANNELLI  (!)  |  MA- 
|U0  DI  CAPELLA  IN  S.  LVIGI  DI  ROMA  |  IL  PRIMO  LIBRO 
l  IADRIGALI  |  A   Cinque  Voci,   Nouamente  Ristampati.  |  (Drz)  | 
^netia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXX. 
11°  obi.  20  S.  o.  Ded.  Inh.  =  5  (1600). 

Brüssel  (B.  r.)  compi.  (5  f.) 

4-    (i594)  TENORE    |    DI  RVGGÌERO  GIOVANNELLI  (!)  | 
ÈBTRO    DI    CAPELLA    IN    S.  LVIGI    DI  ROMA  |  IL    PRIMO 
tu  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci.    Nouamente   Ristampati.  | 
■Il  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXIIII. 
i  °.  21  S.  o.  Ded.  Inh.  =  5  (1600). 

London  (Br.  M.)  C.  A.  T.  5. 

li-  5.    (1600)    CANTO   |  DI    RVGGÌERO    GIOVANNELLI    (!)  | 
IKTRO  DI  CAPELLA  IN  S.  PIETRO  DI  ROMA  |  IL  PRIMO 
|P  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci,   Nouamente  Ristampati.  | 
I|  In  Venetia,  Appresso  Angelo  Gardano.  |  1600. 
}  obi.     21  S.  o.  Ded. 

to>  sì,    ma   non  t'amo     1  I  più  candidi  gigl'  ancor     8  Stelle  ch'ornando  il  ciel  15 

l*j   e  gela   (Risposta)     2  Filli  se  vuoi  ch'io  mora     9  Come  augellin  .     .     .     .15 

3  Misera  che  farà  lo    .     .10  Soavissimi  fiori     ...  16 

4  Poiche'l  camin  m'è chiuso  11  L'alma   guerriera   ardita  17 

5  Cara  dolce  favella     .     .12  Ohimè   perche   mi  fuggi  18 

6  Filli  cara  &  leggiadra  .  13  Donò  Licori  a  Tirsi       .  19 

7  Dunque  Aminta  (2  p  )    .14  à  8.  Donne  la  pura  luce-  20 
Bologna  (L.  m.)  compi    (5  f.),  Verona  (T.  f.)  5.,  Rom  (B.  B.)  compi. 

-  6.  (1593)  CANTO  |  DI  RVGGÌERO  |  GIOVANNELLI  (!)  |  IL 
-NDO  LIBRO  |  De  Madrigali  à  Cinque  Voci.  |  Nouamente  Corn- 
ai, &  dati  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  In  Venetia 
P!sso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXIII. 

[■    21  S.    Ded.   Diego  Zappatta.     Roma,  24.  VII.   1593- 


sejla  tuoi  lacci 
I  no  l'herbe  .  . 
0«|2  labbia  .  .  . 
gaggia  anima  mia 
™  temi  ben  mio 
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Occhi   miei    che  miraste 
Dolcemente   dormiva    la 

mia  Clori 
Si  di  farmi  morire     . 
O  come  vaneggiate  . 
Voi  volete  ch'io  moia 
Se  da  miei  teneri  anni 


Dolcissimo  legame  . 
Di  più  lieto  .  .  . 
Tirsi  io  mi  part'  a  . 
Tu  nascesti  di  furto 
Va  canzonett'  humile 
Rallegrar  mi  poss'  io 
Baciatemi  cor  mio     . 


7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 


Basel  (U.  B.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi., 


Baci  sospiri  e  voci  , 
Morirò  di  dolor    . 
Donna  la  bella  mane 
Io  seguo  l'orm'  in  v; 
O  timida  Lepretta 
Mi  sfidate     .     .     . 
Come  potrò  giamai 
Brüssel  (B.  r.)  com 


Giovanel!iRugg.7.(i599)TENORE  |  DI  RVGGIERO GIOVANE 
MAESTRO  DI  CAPELLA  IN  S.  PIETRO  DI  ROMA  j  IL  SECC 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci,  Nouamente  Rista: 
&  con  diligenza  Corretti.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  In  Ve 
Appresso  Angelo  Gardano.  |  1599. 

40  obi.     22  S.  o.  Ded.     Inh.  =  6  (1593),  vermehrt  um: 

Mentre  in  grembo 
Con  maniere  (2  p.) 
London  (Br.  M.)  C.  A.  T.  5. 

—  8.     (1607)     CANTO     |     DI    RVGGIERO     GIOVANE 
MAESTRO  DI  CAPELLA  IN  S.  PIETRO  DI  ROMA  |  IL  SEG 
LIBRO   DE  MADRIGALI  |  A   Cinque  Voci,    Nouamente  Rista] 
&    con    ogni    diligenza    Corretti.    |    CON    PRIVILEGIO.    |    (Dn| 
Venetia,  Appresso  Angelo  Gardano  &  Fratelli.  |  MDCVII. 

40  obi.     22  S.  o.  Ded.     Inh.  =  6  (1593). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

—  9.     (1599)     CANTO     |     DI    RVGGIERO     GIOVANI 
MAESTRO   DI  CAPELLA  IN  S.  PIETRO  DI  ROMA  |  IL  TI 
LIBRO   DE  MADRIGALI  |  A  Cinque    Voci,   Nouamente  da  lu 
posti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Angelo  Gar| 

J599- 

40  obi.     20  S.    Ded.    Card.  Aldobrandino.     Ferrara,   io.  1 


Cor  mìo  deh  non  piangete  1 

S'io  non  miro  ....  2 

T'amo  mia  vita     ...  3 

Cor  mio  benché    ...  4 

Com'  odiar  vi  poss1  io  .  5 

Come   havrà   vita  Amor  6 

Amorose  viole       .     .     .  7 


Consumandomi      vò 

piaggia      .     .     . 
Sei  tu  mio  cor 
Ut  re  mi  fa  sol  la 
Nel  foco  d'un  bel   lauro 
O  fortunata  Rosa 
Se'l  mio  restar 


Vidi  Filli  partire  .[ 

8  Tirsi  nel  mio  partirei 

9  Ama  ben  dice  Ami 

10  Se  giamai  temp'  à| 

11  Amorosi  pastori    . 

12  à  8.  Io  grido     .     . 

13  „     Ecco  solinga 


Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  London  (Br.  M.)  C. 

—  10.    (1599)    TENORE  |    DI  RVGGIERO    |  GIOVANI 
MAESTRO  di  Capella  in  S.  Pietro   di  Roma.  |  IL  TERZO  L| 
De  Madrigali   a  Cinque   Voci.   |  Nouamente   da    lui   composti, 
in  luce.  |  (W)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti  il 

4°.    22   S.    Ded.    Card.  Aldobrandino.     Ferrara,   14.  XI.  J| 
Inh.  =g  (1599). 

Crespano  (B.  C.)  T. 

—  11.  (1609)    CANTO   |  DI  RVGGIERO  GIOVANELL 
ESTRO    DI    CAPELLA    IN    S.    PIETRO    DI    ROMA  I  IL 
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O  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci,  Nouamente  Ristampati.  I 
|  IN  VENETIA,  |  Appresso  Angelo  Gardano;  &  Fratelli.  |  1609. 
0  obi.  20  S.  o.  Ded.  Inh.  ==  9  (1599). 

Modena  (B.  E.)  compi.  (51.) 

ìiovanelli,  Rugg.  12.  (1606)  CANTO  |  DI  RVGGIERO  |  GIOVA- 
CI |  Maestro  di  Capella  in  S.  Pietro  |  Di  Roma  |  MADRIGALI  A 
)VE  VOCI  |  Novamente  in  vn  Corpo  Ridotti.  |  (Drz)  |  IN  AN- 
SA |  Appresso  Pietro  Phalesio  M.DCVI. 

j.0  obi.  59  S.  Ded.  Gasparo  Duarte.  d'Anversa,  7.  VI.  1606. 
)  Phalesio.  Inh.  =  5  (1600),  6  (1593)  und  9  (1599),  vermindert 
as  eine  8  stimmige  Madrigal  aus  Libro  i°  („Donna  la  pura  luce") 
die  beiden  8 stimmigen  Madrigale  aus  Libro  30  („Io  grido"  und 
)  solinga"). 

ow  (A.  C.)  compi.  (5  f.),  Kopenhagen  (K.  B.)  compi.,  im  Haag  (B.  Seh.)  T.  B. 

13.  (1585)  GLI  SDRVCCIOLI  |  DI  RVGGIERO  |  GIO- 
ELLI  |  MAESTRO  DI  CAPPELLA  |  IN  SAN  LVIGI  DI  ROMA  | 
mo  libro  de  Madrigali  à  quattro  voci  nuouamente  da  lui  com- 
e  dati  in  luce.  |  CAN  (W)  TO  |  CON  LICENTIA  DE'  SVPERI- 
|  IN  ROMA,  Per  Alessandro  Gardano  1585. 
°.  22  S.  Ded.  Eerrante  Penna.  Roma,  1.  I.  1585.  R.  G.  Inh.  — 
602). 

Rom  (B.  Casan.)  C. 

14  (1587)  CANTO  |  SDRVCCIOLI  |  DI  RVGGIERO  |  GIO- 
II! |  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  IN  SAN  LVIGI  DI  ROMA.  | 
IMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATRO  VOCI,  |  Nuoua- 
:  composti   e   dati   in   luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia,    Presso  Giacomo 
nzi.  |  MDLXXXVII. 

°.  22  S.  Ded.  Zilio  Morosini.   .  .  .  questi  Madrigali  in  sdrucciolo 

oci    del  Sigr-  R.  Giovanelli,    opera,    che    si    come    à    tutti    quei 

si,  che  Thanno  sentita   è  stata   molta  cara,  cosi    credo,   che   alla 

non   habbia    ad'   essere  ingrata;    poiché    il  Sanazzaro    ha    cosi 

lente  spiegato  in  questo  stile  i  suoi  concetti,  da  questo  Auttore 

con  dolce,  &  dilettevol  maniera,  son  stati  di  bellissima  armonia 

Venetia,   io.  Vili.  1587.    Giacomo  Vincenzi.    Inh.  =  18  (1602). 

nbüttel  (h.  B.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Padua  (B.  d.  Sem.)  C. 
T.  B.,  Venedig  (B.  M.)  compi. 

15.  (1589)  CANTO  |  SDRVCCIOLI  |  DI  RVGGIERO  |  GIO- 
ITI, |  MAESTRO  DI   CAPELLA,  |  In  San   Luigi   di  Roma,  j 
IMO  LIBRO  DE  MADRIGALI,  |  A  Quattro  Voci.  |  Nuouamente 
pati,    &    in    questa    Terza    impressione    Corretti    |   (Drz)       IN 

TLA  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.  |  MDLXXXIX. 
22  S.  Ded.  =  14  (1587),  s.  d.  Inh.  =  18  (1602). 

Regensburg  (B.  H.)  A.  T.,  Bologna  (L.  m.)  C. 

16.  (1589)  CANTO   |    GLI    SDRVCCIOLI  |  DI   RVGGIERO 
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GIOV ANELLI  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  In  San  Luigi  di  Ro 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Quattro  Voci.  |  Nouan 
con  ogni  diligenza  Ristampati.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Ar 
Cardano.  |  M.D.LXXX1X. 

4°  obi.  21  S.  o.  Ded.  Inh.  =  18  (1602). 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (4  f.),  Brüssel  (B.  r.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  com 

Florenz  (B.  n.)  compi. 

Giovanelli,  Rugg.  17.  (1598)  BASSO  |  GLI  SDRVCIOLI  (!)  |  DI  I 
GIERO  GIOVANELLI  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  In  San  Piet 
Roma,  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE'  MADRGALI  (!)  A  QVATRO  vi 
Nuouamente  con   ogni  diligentia  Ristampati.  |  (Drz)  j  In  Venetia! 
presso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXVIII. 

40  obi.     22  S.  o.  Ded.     Inh.  =  18  (1602). 

Venedig  (B.  M.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  B.  A.  T. 

—  18.  (1602)  CANTO  |  GLI  SDRVCCIOLI  |  DI  RVGGi 
GIOVANELLI  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  In  San  Luigi  di  R. là 
Il  Primo  Libro  de  Madrigali,  à  Quattro  Voci.  |  Nouamente  ristam|.t 
(Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  l'Herede  di  Gierolamo  Scoto.  |  M 

40.    23  S.  o.  Ded. 

Qui  cantò  Meliseo     .     .  2  Due  capre  e  due       .     .     9  La   terra   che  dal  fcld 

Quest'    è   sol    la   cagion  O  terra  tu  che  puoi       .   10  Dunque  esser  può    ■ 

(2  p.) 3  Ergasto  mio  perche  .     .  11  Dimmi  caprar  novelH 

Questapianta vorrei (3 p.)  4  Vedi  ch'ai  vincitor  (2  p.)   12  Ma  con  Urania  (2  fri 

Quel  biondo  cine  (4  p.)  5  Et  par  che  i  fiori  (3  p.)  13  Cantiamo  à  prova  (Il 

Itene  pecorelle      ...  6  I  tuoi  capelli    .     .     .     .14  Scuse  non  mi  saprai  (Il 

Ringratie  dunque  il  ciel  7  Basse    son    queste    rime  à  6.  Montan       .     ,  I 

Eranperalpeincolte(2p.)  8        (2  p.) 15 

Florenz  (B.  Rice.)  C. 

—  19.  (161 3)  TENORE  |  GLI  SDRVCCIOLI  |  DI  RVGClI 
GIOVANELLI  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  In  San  Luigi  di  M 
Il  Primo  Libro  di  Madrigali,  à  Quattro  Voci.  |  Nouamente  Ristarl 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  THerede  di  Girolamo  Scoto  |  M.Dl 

40.    22  S.  o.  Ded.     Inh.  ==  18  (1602). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 

—  20.  (1589)     CANTO    |    GLI  SDRVCCIOLI    |    DI  Rvl 
RO  GIOVANELLI  |  A  QVATTRO  VOCI  |  Con  vna  Caccia  ini 
a  Quattro  Cinque  Sei  Sette  &  Otto,    |   Nouamente  Composti, 
luce.  (!)  !  LIBRO  SECONDO.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angeli 
dano.  |  M.D.LXXXIX. 

4°  obi.    20  S.    Ded.    Luca  Cavalcanti.    Roma,  20.  III.  1581J 
=  24  (1603). 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (4  f.),  Modena  (B.  E.)  compi.,  Florenz  (B.  n.)  c<W 

—  21.     (1590)      CANTO     |    SDRVCCIOLI     |    DI    R>< 
RO  |  GIOVANELLI,  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  In  San  IM 
Roma.  |  IL  SECONDO  LIBRO  DE  MADRIGALI,  |  A  QuattnM 
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mente  composti,  et  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,    Presso 

)mo  Vincenti.  |  MDLXXXX. 

j.0.    20  S.    o.  Ded.    Inh.  =  24  (1603). 

Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (4  f.) 

ìiovanelli,  Rugg.  22.  (1592)  CANTO  |  IL  SECONDO  !  LIBRO  I  DEI 
frCCIOLI  |  DI  RVGGIERO  GIOVANELLI,  |  A  Quattro  Voci. 
:  amente  Ristampati,   &  con  diligenza  Corretti.       (Drz)   |   IN    VE- 
LA, Presso  Giacomo  Vincenti.  |  M.D.XCII. 
j°.    21  S.    o.  Ded.    Inh.  =  24  (1603). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 

L  23.  (1596)    TENORE    |    GLI  SDRVCCIOLI    |    DI  RVGGIE- 
-  .GIOVANELLI   |    A    QVATTRO    VOCI    |    Con    vna    Caccia    a 
aro  Cinque  Sei  Sette  &  Otto,  |  Nouamente  Ristampati.  |  LIBRO 
e>NDO.        (Drz)    |    In    Venetia     Appresso     Angelo     Gardano. 
}XXXXVI. 

0  obi.  21  S.  Ded.  Luca  Cavalcanti    Roma,  5.  XI.  1596(1).  Rugg. 
lineili.     Inh.  =  24  (1603). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 

L  24.  (1603)  ALTO  |  GLI  SDRVCCIOLI  |  DI  RVGGE- 
UlOVANELLI  |  A  QVATTRO  VOCI  |  Con  vna  Caccia  in  vltimo 
Wìttro  Cinque  Sei  Sette  &  Otto.  |  LIBRO  SECONDO.  |  Nouamente 
alpati.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  l'Herede  di  Gierolamo 
fri  I  MDCIII. 


23  S. 


o. 


Ded. 


[  Iti  amanti    ....  3 

ri  ch'ogni  volta  (2  p.)  4 

M<tano  i  miei  compagni  5 

La, Pastorella  mia     .     .  6 

■ci)  rimbomba  (2  p.)  .  7 

ijnt'  il  ladro     ...  8 

$H  s'un  sol  ramo  (2  p.)  9 

fior  è  cieco     ...  10 

'Ojn  la  rete       ...  11 


Già  semo  (!)  giunti   .     .  12 
Vuoi  cantar  meco  (2  p.)   13 

Deh  risolvi  anci  un  tratto 
(Caccia  de  Lupi)   .     .   14 

Hor  su  ciascun  s'appresti 

(2  p.) 15 

à  5.  Eccone  quasi  giunt'  à 

(3  P.)     •     •     •     .  16 
Florenz  (B.  Rice.)  A. 


25.  (1605) 

rfl:o  IN  LA 


à  6.  Ergasto     con     tuoi 

(4P)...-  17 
„  Ecco  i  lupi  (5  p.)  .  18 
à  7.  Ergasto  tu  che  l'hai 

(6  p.)  .  .  .  .  20 
à  8.  Ma   hor  siam  giunti 

(7  P.)    .     .     .    •  22 


GIOVANNELLI  (!) 


CANTO  |  DI  RVGGIERO 

CAPELLA    |    DI   SVA    SANTITÀ.   |  IL  PRIMO 
W)  DE  MADRIGALI  |  A  Tre  Voci.  |  Nouamente  Composti,   & 
luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  MDCV. 
;  f.    21  S.    Ded.    Card.  San  Cesario.     Venetia,   1.  II.   1605. 


otente  Signor  .  . 
ù  dove  tu  sei  (2  p.) 
angeletta  .  .  . 
,1  Amarilli  .  .  . 
rideran  per  me  (2  p.) 
j  e  pensoso  .  . 
j  '  io  mi  credo  (2  p.) 


1  Hor  vedi  Amor     .     . 

2  Crudele  üd  amarissima 

3  Non  al  suo  amante   . 

4  Ben  mio  quando  da  . 

5  Chi  no'l  sa  ... 

6  Dimmi  caprar   .     .     . 

7  Ma  con  Uranio  (2  p.) 


8  Cantiamo  a  prova  (3  P-)  16 

9  O  Mirtillo    .....  17 


10 
11 
12 
14 

15 


Ah  dolente  partita 
Lasso  perche  mi  . 
I  vecchi,  quando  . 
Lasso  quante  fiate 


18 
19 
20 
21 


London  (Br.  M.)  compi.  (3  f.) 
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Giovanelli,  Rugg.  26.  (1588)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE 
VILLANELLE  |  Et  Arie  alla  Napoletana,  |  A  Tre  Voci.  |  DI  RVGGI] 
GIOVANNELLI,  |  Nouamente  composte,   &  date  in  luce.  |  CON 
VILEGIO.    |    (Drz)    |   IN    VENETIA,    Appresso   Giacomo   Vincei 
MDLXXXVIII. 

8°.    31   S.    Ded.    Signora  Violante  Ricci.  .  .  .  alcune  gratiose 
lanelle  da  me  raccolte  del  Sgr-  Ruggiero  Giovanelli  (!),  spirto  in 
virtuoso  &  dolcissimo  .  .  .  Venetia,  20.  VII.  1588.    Fulvio  Figlii 
Inh.  =  27  (1591). 

London  (Br.  M.)  B.,  Bologna  (L.  m.)  C. 

—  27.  (1591)     BASSO    |    IL    PRIMO    LIBRO    |    DELLE 
LANELLE  |  Et  Arie  alla  Napolitana,  |  A  TRE  VOCI.  |  DI  RVG 
RO  GIOVANNELLI,  |  Nouamente  ristampate,  &  correte.  |  CON 
VILEGIO.    |    (Drz)    |    IN    VENETIA,    Appresso    Giacomo    Vinc 
MDXCI. 

8°.    31  S.    o.  Ded. 

Stelle  ch'ornando  il  cielo     2  S'ancider  vuoi  Amore    .  14  Per  mostrar  d'esser 

Non  vedo   hoggi   il  mio  Io  canterò  d'Amore  .     .    16  Come  potrò  già  mai 

sole 4  „    piangerò         „       .     .17  Non  fia  vero    .     . 

Donna  mi  fugge    ...     6  Occhi  dell'  alma  mia     .  18  Una  Barriera,  e     . 

Pien  d'ira,  e  di  furore  .     8  M'ha  punto  Amor      .     .  19  Per  mirar  il  vago 

Donna  tu  sei  bella    .     .  10  Mi  sento  ohimè  morire  .  20  Mi  parto,  ahi  sorte 

Porgimi  cara  Filli      .     .   12  Che  vi  pensate,  ò      .     .  21  Quando  dinanzi  a  v 

Donna  gentil    ....  13  Credi  tu  per  fuggire      .  22  Se  del  fedel  servir 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  B.,  Rom  (Cecilia)  B. 

—  28.  (1594)     CANTO    |    IL   PRIMO    LIBRO    |    DELLE 
LANELLE  |  Et  Arie    alla   Napolitana,  |  A  Tre  Voci,  |  DI    RV 
RO   GIOVANELLI,  |  Nouamente  ristampate,  &  corrette    |  COIN 
VILEGIO.   ]    (Drz)    |   IN    VENETIA,    Appresso    Giacomo    Vini 
M.D.XCIV. 

8°.    31  S.    o.  Ded.    Inh.  =  27  (1591). 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 

—  29.  (1600)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLlI 
LANELLE  |  ET  ARIE  ALLA  NAPOLITANA  |  A  TRE  VOI 
RVGGIERO  GIOVANNELLI  |  Di  novo  Ristampate,  &  Corrette  1 
IN  VENETIA,  |  APPRESSO  ANGELO  GARDANO.  ]  1600. 

40.  (!)    24  S.    o.  Ded.    Inh.  =  27  (1591). 

London  (Br.  M.)  compi.  (3  f.),  Berlin  (K.  B.)  A,,  Bologna  (L.  m.)  (Il 

—  30.  (1624)     CANTO    |    IL   PRIMO    LIBRO    |    DELLIl 
LANELLE  |  ET  ARIE  ALLA  NAPOLITANA  |  A  TRE  VC| 
RVGGIERO    GIOVANNELLI  |  Di    novo  Ristampate,    &    CoM 
(Drz)  |  IN  VENETIA,  |  APPRESSO  BARTHOLOMEO  MAGNllj 

40.    24  S.    o.  D.    Inh.  =  2j  (1591). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (3  f.) 

—  s.  (Carrozza,  Michele  Rom.,)  Monteverdi  CI.  54.  H 
Moscaglia  4,  (Vitali  12,)  s.  Samml.  15821,    15833,    15835,    i5852p5l 
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i5866,  i5885,  15881, 
i59xl>  i59t3.  i59l6i 


I592  1 

i5962> 

I5993. 
16052, 

16181, 


1593  % 

i5963i 
16002, 

16071, 

16191, 


T593  1 

I59641 
1 6003, 

16072, 

16201. 


15889, 

*59l7> 

!5934i 

I597S 
16012, 

16081, 


15895, 

I59i8» 

I594S 

i5974. 
16014, 

16092, 


15896, 

r59llli 

J5943, 

IÓ021, 
l6lo\ 


I59°N  1590-1  !5906, 

15921,  15922,  15923, 

J5945,  i5952>  i5953> 

15981,  15985,  i599!i 

16042,  16043,  16044, 

ión1,  16132,  J6i43, 


ii 


<to 


iovan,  Francesco  di  Roma  s.  Malvezzi  3.) 

iovanni,  Antonio  s.  Giovan  Antonio. 

iovan,  Thomaso,  Bolognese  s.  Lambertini. 
[iiovenale,  s.  Ancina. 

jira    (?)    „Canzonette    di    Gira    il    3.    4to    et    5lu    a 
neh  Schütz   in   einem  Briefe  vom   23.  IV.   1632    als 
Ut."  —  Vergi.  La  Mara,   „Musikerbriefe"  I,  72. 
Iramo,  Pietro  Ant.  1.  (s.  a.,  circa  1645—50)  ÀRIE  |  A  PIV  VOCI  I 

ÌIETRO  ANTONIO  |  GIRAMO.  |  (Kupferstich) 

pi.    12  Bl.    Am  Schluss:    Circa   il   modo   di  cantare   questi  suoi 
lenimenti  l'Autore    si    rimette    alle   Regole    stampate    nel    primo 


3"     erwähnt 
„Musiche   da 


hL  Sopra  la  Romana, 
k  mira  egli  cantò  .  1 
)bmezo  aperta  (2  p.)  2 
d  poi  nudoilsen  (3  p.)  3 
tuia  non  par  (4  p.)  .  4 
Io  trapassa  (5  p.)  .  .  5 
JB'erche  facci  (6  p.)  .  6 
fciam  la  Rosa  (7  p.)  7 
d'Amore  (8  p.)  8 
$;.  Sopra  la  Romana, 
"ornata  gridava  .  .  9 
Ilendi  l'una  (2  p.).  9 
»0  :he  ti  sian  (3  p.)  .  9 
Juli  da  te  che  (4  p.)  10 
Florenz 


Vattene  pur  crudel  (5  p.)  10 
Me  tosto  ignudo  (6  p.)  10 
Nova  furia  (7  p.)  .  .  10 
E  s'è  destin  (8  p.)  .  .  10 
Là  tra'l  sangue  (9  p.)  .  11 
Per  nome  Armida  (io  p.)  12 
Hor  qui  mancò  (11  p.)  12 
E  cade  tramortita  (12  p.)  12 

Sopra  Fedele. 
Filli  mia  cara  .  .  .  .13 
S'io  ti  seguo  (2  p.)  .  .  13 
Ahi  che  m'ardi  (3  p.)  .13 
Chi  non  l'ama  l'alma  (4  p.)  14 
Cari  lacci  (5  p.)  .  .  .  14 
(B.  n.)  compi,  in  1   voi.   (Bl. 


Ch'a  me  son  (6  p.)  .  .  14 
Ma  tu  cruda  (7  p.)  .  .  15 
Se  queste  lagrime  (8  p.)   15 

Sopra  Ruggiero. 
Poi  rimirando  il    .     .        15 
Aura  spira  da  (2  p.)      .16 
Così  à  mia  vita  (3  p.)  .  16 
Come  in  voi  solo  (4  p.)  17 

Varie    partite  sopra  la 

Ciaccona. 

Questo  crudo  d'Amor    .   17 

Sopra  la  Spagnoletta. 
Volgi  volgi  quel  ...  19 
Non  son  fera  (2  p.).     .19 
1   fehlt.) 


il  2.  (s.  a.,   circa  1645)  IL  PAZZO  |  Con  la  Pazza  ristampata, 
fc)  Hospedale  per  gl'infermi  d'Amore,  I  DI  PIETRO  ANTONIO 
-MO.   |  ALL'    ALTEZZA    SERENISSIMA   |   DI   |   ANNA    DE 
D:i  I  PRINCIPESSA  DI  TOSCANA.  |  (W) 

I>1.    22  S.    Ded.    Napoli,  s.  d. 


1  3gn'  un  che  mi  sa 
,   'regovi  dunque 

Chi  non  prova  il 
»  Maneggiando   tal   volta 


ài.  Vorrei  giocar  à  3.  Choro  de  Pazzi:  Mora, 

„     Tutte  le  amare  lagrime  mora  chi  non 

„     Dove  sei?  che  fai?  (Se- 
renata) 
Florenz  (B.  n.) 


3*N 


').  (s.  a.)  HOSPEDALE  I  DE  GL'INFERMI  |  D'AMORE  | 
P<:TR0  ANTONIO  |  GIRAMO  |  ALL'  ALTEZZA  SERENIS- 
A  DI  ANNA  DE  MEDICI  |  PRINCIPESSA  |  DI  TOSCANA  |  (W) 
11.    32  S.    Ded.  o.  d. 


Schliesst  sich  an  Nr.  2  an,  doch  mit  neuer  Seitenzählung. 
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a  3.  Per  l'inferni  d'Amore  à  2.  Poiché  giunto  pur  'ài.  Amor  sempr'  ho 

ài.  Amante  Ferito:  Ecco  mi  „     Agli  amanti  „     Un  mi  chiama 

date  „     Dov'  è  l'hospadaliere  „     Dotti  medici  fate 

à  2.  A'  pover'  impiaga  „     Agi'  Icari  volan  „     Date  la  voce 

„     Un'  infermo  d'amor  „     Chi     riceve     gl'infermi  „     Ballate  ò   miei 

„     A'  scemi  di  cervello                     (am  Schi,  à  3)  à5.  Viva     viva     la 

Quetà'  l'Hospedale  (A-  à  4.  Su  su  contro  costei  (Choro  de  Paz 

mante  cieco)  à  1.  Chi    non   mi  conosce*)  à  1.  Son  le  sfere  per 

A  Poveri  occecati  „     Tal  volt'  Amor  „     Pazzo  è  amor 

O  voi  de  l'hospedale  „        „     volta  mi  II  Fine  della  Paz 

,     A'  Vecchi  innamora 

Florenz  (B.  n.) 

Gistou,  Nicolo  s.  Samml.   16062. 
Giuliani,  Girol.  s.  Pecci  Thom.   io — 16. 
Giusberti,  Giulio  s.  Heremita. 
(Giusti,  Jacopo  s.  Peri  i.) 
Gombert,  s.  Verdelot  i.  2.  3. 
Gonzaga,  Card.  Ferdinando  s.  Gagliano  M.   io. 
Gonzaga,  Frane.  (16 19)     CANTO  Secondo  |  IL  PRIMO  LII 
DELLE  CANZONETTE  |  A  Tre  Voci.  |  Con  alcune  Arie  posi 
fine  del  Basso    |    Continuo.    |   DI  FRANCESCO  GONZAGA   | 
TOVANO  |   (Drz)   |   STAMPA    DEL    CARDANO   |  IN  VENE. 
MDCXIX.  |  Appresso  Bartolomeo  Magni. 

40.    18  S.    Ded.    Card.  Carlo  Madrutio,  Prencipe  di  Trento.B 
Città  di  Mantova  (Illustrissimo  Prencipe)  sembra   un  armonico,  I 
accordato    stromento,    le  cui  corde  sonore  sono  tanti  suoi  Ec(| 
Musici,    tra   quali  visse  già  il  famoso  Gastoldi  nella  cui  morte  | 
rotta,  e  spezzata  si  tacesse  una  corda,   ecco  una  Cicaletta  strie 
roca  co  strepitosi   garriti  succede  al  concento  souave  (!)  supplì 
V.  S.  Illma   che   cosi   rivolga  l'occhio   benigno   come  già  si  deJ 
chinar  gl'orrechi  ad  altre  mie  compositioni,  à  queste  mie  Canzoni 
Mantova,  8.  IX.   161 9.     Am  Schluss    des   Bc:     Alli    Benigni   l| 
Vi  ho  messo  il  Basso  continuo  per  quelle  arie  in  particolare  p< 
Canzonette  si  ponno  cantar  senza  il  sudetto  basso,   vero  è  se 
teranno  accompagnate  da  qualche  stromento  renderanno   il  su| 
effetto. 

Alma  afflicta  che  fai?    .     1    Negatemi  pur  ....  12  Im  Bc.  à  1 

Ohimè  mia  vita     ...     2    Cor   mio    deh  non  pian-  Sospir  volanti 

Dolce  spirto  d'Amore    .     3        gete 12    Ahi  caso  strano 

Amor  s'hai  pur     ...     4    Cor   mio    deh    non    lan-  Crudel  che  raggiol 

La  Pastorella  mia      .     .     5        guire 13    Ritorna  invitto 

Occhi  un  tempo    .     .     .   .  6    Se  la  doglia  el     .     .     .14    Ritorna     invitto 
Cor  mio  mentre    .     .     .     7    O  dell'  anima  .     .     .   .  .  15        Canzonetta    coni 

O  fortunati 8    Io  moro 16        istesso  Autore 

Al  font'  al  prato  .     .     .     9    O  che  soave    ....  17        tra  Aria). . 
Poi  che  mori    ....   10    Deh  non  fuggir    ...  18 

Bologna  (L.  m.)  C".  B.  B. 

(Gonzaga,  Fulvio  s.  Franzoni  2.  3.) 

Gonzaga,  Guglielmo  (Duca  di  Mantova)  s.  Wert  13.   14.  i| 

*)  Von  hier  ab  mit  neuer  Paginirung.  (16  S.) 
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Gonzaga,  Scipione  s.  Clerico  2. 

Goretti,  Antonio  s.  (Marsolo  4,  Nicoletti  3,)  Samml.   15915. 

Gorzanis,  Giac.  (1571)     TENORE  |  DI  GIACOMO   GORZANIS  I 

TONISTA  ET  CITADINO  |  dello  Magnifica  Città  di  Triesti.  |  IL 

ONDO  LIBRO  |  delle  Napolitane  à  tre  voci.  |  Nuouamente  poste 

e.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  \  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO  I 

XXI. 

K«    31  S.    Ded.    Carlo  Arciduca  d'Austria.    Venetia,  15.  VII.  1571. 

|.  Lautonista  (!)  da  Trieste. 


[jin  donna  bella 
*)etto,  aspetto    . 
S;suno  ti  conosce 
r^gio  fatto     . 
yi2.  che  medicina 


Ita  gentile    . 
m  giova  stratiar 
3iuri  miei  pensieri 
llrpello  si  vedrà 
JVien  (Hofb.)  compi.  (3 
Königsbe 


3 

4 
6 
8 
9 

10 
11 
12 
13 


Chi  dona  lo  suo   . 
Di  te  io  mi  lamento 
Sta  vecchia 
Basciami  con  sua 
L'altro  giorno  .     . 
La  vita  tu  mi  dai 
Se  regnasse  pietà 
Bocca  più  dolce    . 
Da  questo  petto 


14  Fuggi  cor  mio 

15  II  bel  viso  .     .     . 

16  Dolor  sempre  mi 

17  Questo  mortai 

18  Se  pansa  (!)     .     . 

20  Non  è  amor      .     . 

21  S'io   stess'  impregionata  30 

22  Non  è  cosa  ch'io       .     .  31 
23 


24 
25 

26 

27 
28 
29 


f,),  Paris  (Cons.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  T.  B., 
rg  (U.  B.)  C.  B.,  Florenz  (B.  L.)  C. 


'ìosswino,  Antonio  s.  Samml.  1569',   15751. 

osteria,  Gio.  Batt.  dalla  1.  (1584)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  | 
;  1  ADRIGALI  !  A  CINQVE  VOCI,  |  Di  Giouan  Battista  dalla 
Bina  Maestro  |  di  Capella  nel  Duomo  di  Genoua.  |  Nouamente 
mosto,  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo 
lino  |  MDLXXXIIII. 

|P.  21  S.  Ded.  Imp.  Rodolfo  II  .  .  .  riavendomi  maggiormente 
»>  talento  qual  si  sia  in  quella  Corte  acquistato  nella  servitù  de 
Ilice  memoria  di  Massimiliano  II,  per  opra  di  M.  Filippo  di 
Ile  .  .  .  Genova,  30.  XI.   1584. 


9  Mentre  la  pecorella  ,     .  17 

10  Baci  soavi  e  cari       .     .    18 

1 1  Quanto  ha  di  dolce  amore 

12  (2  p.) 19 

13  Ninfe  cantate  meco    .     .  20 


Wno  praticello  ...  1  Io  che  d'egual  desire 

Sei  Angioletta    ...  2  Gentil  augel      .     .     . 

|iido  al  bello  apparire  3  O  Clori,  o  la  non  odi 

I    vostri  dolci  baci    .  4  In  un  bel  prato    .     . 

^non  ardo  per  te      .  5  Se  per  doglia  .     .     . 

embrate  nel  viso  .  6  Quel    crine   leggiadretto  14    O  nova  meraviglia    .     .21 

ft^re  Clori  mi  dice     .  7  Perche   mio    chiaro   sole  15 

-lhh'ard'esisente  (2  p.)  8  Fermati  ohimè.     ...  16 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Wien  (Hofb.)  C.  T.  5. 

2.  (1582)    CANTO   |  IL   LIBRO  PRIMO   |   DI  MADRIGALI 
UATTRO   VOCI  |  DI   GIO.   BATTISTA  DALLA  GOSTENA 
N'VESE  |  Discepolo   di  Filippo   di  Monte,   nouamente   composti 
d.t    in    luce.   |  (Drz)  |  In    Venetia    Appresso    Angelo    Gardano 
LjXXII. 

'■  obi.     29  S.     Ded.    Raffaele   Raggio  .  .   .  questo   primo   parto 
j  np  debile  ingegno  ...  Di  Genova,  30.  III.   1582. 


Bibl.  I. 


20 


Chi  è  fermato  di  menar 
Laura  soave  (2  p.)  .  . 
Chiuso  gran  tempo  (3  p.) 
Come  lume  di  notte  (4  p.) 
Non  perch1  io  sia  securo 

(5  P.) 

S'io  esca  vivo  (6  p.) 
Signordellamiafìne(7p.) 
Se  lamentar  augelli  . 
Deh  perch1  innanzi  tempo 

(2  P.) • 

Quando  si  vide  sole 
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1  Stupida  &  fissa  (2  p.)  .  11 

2  Dicea  fortuna  che  piu(3p.)  12 

3  Ma  che  mi  possi  nuocere 

4  (4P-)-, 13 

Ch'haver  può  donna  (5  p.)  14 

5  Voi  mi  poneste  in  fuoco  15 

6  Pero  che  da  l'ardore  (2  p.)   16 

7  Che  se  tanto  a  voi  piace 

8  (3  PO 17 

E  di  voi  non  mi  doglio 

9  (4P-) 18 

10    Di  Nettare  amoroso  .     .  19 
München  (Hofb.)  compi.  (4  f.) 


Suona  le  labbia  (2  p 
Madonna  io  v'amo    . 
Mi  piace  star  in  vita 
Pace  non  trovo     .     . 
Veggio  senz'  occhi  (2 
Questa  ordio'l  laccio 
Odi  cruda  orsa  nata 
Bellezze  in  cielo  rarei 
Viso    che  i    gigli    (2 
Gioia  d'Amor   .     . 
Amor  ma  donna  è'  i 


Gostena,  Gio.  Batt.  3.  (1589)  CANTO  |  IL  SECONDO  |  LIBR4 
CANZONETTE  |  A  QVATTRO  VOCI,  j  DI  GIO.  BATTISTA  U 
GOSTENA  ì   Maestro    di   Capella    nel   Duomo    di   Genoua,    coi 
Sestina  |  di  Simone  Molinaro    suo   Nepote,    e    discepolo.  |  (Drzj 
VENETIA,  Appresso  Giacomo  Vincenti.  |  MDLXXXIX. 

40.    21  S.    Ded.    Carlo  Scorza.     Genova,   io.  II.   1589. 


Su  pastori 1    Dopo    che    questo   mese  10  Signor  che  pur  col  e: 

Deh  perche  non  ho  io  .     2    Sara  pur  ver  ahimè  .     .  11        (3  p.)   .     .     . 

3  Nel   foco  stride  il  lauro   12  I'hebbi  ardir  d'abandl 

4  Mentre     io      fui     servo  (4  p.)   .     .     . 

5  d'amore 13  Hora  da  gli  occhi  (J 

6  Sarà  pur  vero  amore    .  14  A  miglior  parte  (6 
Queste,  state  lemoscatelle    7    Sestina  di  Simone  Molinaro  :  Tu  che  col  guardo| 
Deh  s'io  potesse  dire     .     8    L'aura  che  già  di  questo  15 
Hor  su  non  cicalate       .     9    Mai  non  provai  più  (2  p.)   16 

Ca  ss  e  1  (st.  Ldb.)  compi.  (4  f.)  —  s.  Molinaro   1.  (2.),   Monte  61,   Samml.   1596J 

Goudeno,  Gio.  s.  Coudenno*). 


Donne  deh  state  a  udire 
Di  dove  vieni  amore 
Vita  mia  poi  che  voi     . 
Doverò  dunque 


Grabbe,  Gio.  (1609)  CANTO  |  DI  GIO  ANNI  |  GRABBE, 
SPHALO.  |  ORGANISTA  |  DEL  ILLVSTRISSIMO  ET  ECCE! 
TISSIMO  |  SIGNOR  CONTE  DI  LIPPE  |  IL  PRIMO  LIBRI 
Madrigali  A  Cinque  Voci,  j  Nouamente  Composti,  &  dati  ini 
(Drz)1  IN  VENETIA.  |  Appresso  Angelo  Gardano,  &  Fil 
MDCIX. 

40.    21   S.    Ded.    Simone  Conte  et  nobile  Signor  di  Lipp( 
vivo  Sole  della  Musica,    il  Signor   Giovanni  Gabrielli   è  c<| 
alla   generatone  di  si  felici  ingegni,    quali    si   scorgono   specif 
nella  nostra  Germania,  non  che  in  più  remoti  Paesi  .  .  .  quegj 
ha  operato  ancora  in  me  secondo   la   mia  debole   dispositionej 
cone   il  frutto   in   questi  Madrigali   in   accenti  Musici    da    me 
Tutta  opera  di  V.  E.,    la   quale,    dopò   Thavermi  sino   da   ten| 
nodrito  nella  sua  Corte   mi  additò   questa  luce,    sotto    la    cuij 
io  dovessi  arrivare  à  qualche  segno  di  attitudine  à  servirla, 
domi  perciò  à  Venetia  con  tanta  munificentia,  quanta  sarebbe! 
della  mia  lingua,  se  mi  ponessi  à  predicarla  .   .  .  Venetia,  1 .  I 


')  s.  Samml.   15981. 


Felici  amanti  .     .     . 

Ardo  mia  vita  .  .  .  . 
Però  che  smisurato  (2p.) 
Lasso  perche  mi  fuggi . 
Viva  fiamma  . 
Ch'io  non  t'ami  .  .  . 
0  chiome  erranti 
So  vivo  e  morto 
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1  Amai  non  amo      ...     9 

2  Cor  mio  deh  non      .     .  10 

3  Come   sei   cieco   Amore  11 

4  Ahi  misera  mia  vita  .     .  12 

5  Alma  afflitta  (G.B  Marini)  13 

6  O  Donna  troppo   cruda  14 

7  E  tu  parti 15 

8  Dolce  spirto  d'Amore    .  16 
Cassel  (st.  Ldb.)  compi.  (5  f.) 


O  Filli  si  veder  ponessi 

il  core 17 

Ahi  dispietata  Circe  .  18 
Vero  non  è  che  ...  19 
Ardo  si   ma   non    t'amo 

(2  p.) 20 

Ardi  e  gela      ....  21 


Gradenigo  (Gradenico),  Paolo  (1574)      TENORE  |  IL  PRIMO  LI- 
Eß DE  MADRIGALI   |   A  CINQVE  VOCI,    DI  PAVLO  GRADE- 
NDO  |   Nouamente    Composti    &    dati  in  luce.       A    CINQVE  (Drz) 
Ìj)CI  |  In    Venetia    Appresso    li    Figliuoli  |  di    Antonio    Gardano. 
1 74. 

40  obi.    29  S.    Ded.    Giac.  Soranzo.     Venetia,  18.  VI.  1574. 


Ecco  Vineggia      .     . 
Lieta  dunque    .     . 
Quando  la   ...     . 
Si  grave  fu      .     . 

Mentre  donna  .     . 

.     2 
.    3 

4 
.    5 

6 
.    7 

P  sventurata    .     .     . 

.    8 

ILassa  come      .     . 
1  6.  Chi  è  fermato 

.    9 
.    .  10 

Oaura  soave     .     . 

.    .  11 

Quel  pungente 
Poscia  che  per 
L'angelico  splendor 
Se'l  nascer  .     .     . 
Fra  tenere  &    .     . 
A  lei  il    .     .     .     . 
L'aureato  crin 
Vergine  saggia 


22 
23 

24 
25 
26 
27 
28 
29 


à  4.  Chiuso  gran  ...  12 
à  3.  Come  lume  .  .  .  13 
Non  perch'  io  .  .  .  .14 
à  6.  S'io  esca  ....  15 
Quando  presso  ...  16 
Amor  quando  ....  17 
Lasso  che  mal       ...  18 

Da  hora 19 

La  notte 20 

Piangete  muse       ...  21 
Bologna  (L.  m.)  T.  —  s.  Primavera  9.   io. 

Granata,  Ant.  s.  Samml.  16223. 

Grancini,  Mich.  Ang.  (1646)     Il  Primo  Libro  de  Madrigali  in  Con- 
ato   à  2,  3,  4  voci.      Opera    undecima.      Milano,    Camagno,    1646. 

Rom  (Libr.  Rossi.   1887,  Kat.  1.  No.  2104.)  Bc. 

I  Grandeza,  Francesco.  „Canzonette  à  3  Voci"  erwähnt  Heinr.  Schütz 
reinem  Briefe  (vom  23.  IV.  1632)  unter  „Musiche  da  Napoli".  Vergi. 
uMara,  „Musikerbriefe"   I,  72. 

Grandi,  Aless.    1.  (161 5)      CANTO   |   MADRIGALI   |   CONCER- 
NITI |  A  Due  Tre,    e  Quattro  voci  .  .  .   (wie   ia,   161 6)   Nouamente 
;  Riposti  &  dati  in  luce.  |  Dedicati  .  .  .  (wie  1  a,  161 6)  MDCXV. 
'}i  j  40.    25  S.    Venetia,  17.  VI.   1615.     Inh.  =  ia  (1616). 

#;  i  Lincoln  (Ch.  L.)  C.  A.  T.  B. 

0  I  -  la.  (161 6)  CANTO  |  MADRIGALI  |  CONCERTATI  |  A 
m,  Tre,  e  Quattro  voci  per  cantar,  e  sonar  |  nel  Clauicembalo,  Chit- 
ine, o  altro  |  simile  stromento  |  DI  ALESSANDRO  GRANDI  j 
lustro  di  Cappella  nel  Duomo  |  di  Ferrara.  |  Nouamente  ristampati, 
b  Corretti.  |  Dedicati  a  gli  Illustrissimi  Signori  Academici  Intrepidi  | 
:^iperrara.       (Tiri\       TN    VFNRTTA     I    Ani-esso     Giacomo    Vincenti. 

ifcxvi. 


(Drz)   |    IN    VENETIA,    |   Apresso    Giacomo 


4°.    25  S.    o.  Ded. 


20* 
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a  2. 


Non  sa  che  sia  dolore 

1 

à  2. 

Come  è  soave  cosa 

^3- 

O  dolcissima  morte 

O  chiome  erranti    . 

2 

(Dialogo)    .     .     . 

7 

à4. 

Non  miri  il  mio  bel 

Anima       disperata 

à3- 

Io  vorrrei  pur  morir 

8 

sole 

(Dialogo)    .     .     . 

3 

» 

Io  d'altrui       .     .     . 

9 

m 

Riverenti  sospiri    , 

O  Filli  o  Filli    .     . 

4 

i» 

Mira  fuggir  le  stelle 

ii 

Serenissime  stelle  . 

Udite  lagrimosi  spirti 

5 

(Aria)     .... 

10 

Nulla  più  vago  miro 

6 

m 

Già  vincitor  del  verno 

11 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (S.  P.)  compi. 

Grandi,  Aless.  2.  (1617)  ALTO  [  MADRIGALI  |  CONCERTATI  | 
Due,  Tre,  e  Quattro  voci  .  .  .  (wie  ia,  161 6)  Vincenti  161 7. 
40.    25  S.    o.  Ded.    Inh.  =  ia  (1616). 

Wien  (Hotb.)  compi.  (5  f.),  Paris  (Cons.)  Bc,  Bologna  (L.  m.)  A.  C.  B. 

—  3.  (1619)  CANTO  !  MADRIGALI  |  CONCERTATI 
.  .  .  (wie  ia,  1616)  ...  DI  ALESSANDRO  GRANDI  |  Musico  de 
Serenissima  Signoria  di  |  Venetia  in  S.  Marco.  |  Nouamente  in  quei 
Terza  impressione  corretti,  |  &  ristampati  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Dr 
In  Venetia,  Appresso  Alessandro  Vincenti.    161 9. 

40.    25  S.    o.  Ded.    Inh.  =  ia  (1616). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

—  4.    (1622)      ALTO     |     MADRIGALI     |     CONCERTATI) 
.  .  .  (wie   1  a,   161 6)  .  .  .  GRANDI       Vice  Maestro  di  Capella,    d<|i 
Serenissima  |  Signoria  di  Venetia  in  San  Marco.  |  Nuouamente  in  que 
Quarta  impressione  corretti       &  Ristampati.       CON    PRIVILEGK 
(Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.    MDCXX1 

40.    25  S.    o.  Ded.    Inh.  =  ia  (1616). 

Hamburg  (St.  B.)  compi.,  Modena  (B.  E.)  compi.,  Ferrara  (B.  e.)  compi., 

Bologna  (L.  m.)  A. 

—  5.  (1626)     CANTO    |    MADRIGALI    |    CONCERTATI 
Due,  Tre,    e  Quattro   voci  per  Cantar,  e       Sonar  nel  Clauicem 
Chitarro-  |  ne,  o  altro  simile  strumento  |  DI  ALESSANDRO  GR 
DI  |  Nuouamente  in  questa  quarta  (!)  impres-  |  sione  corretti,  et  ris 
pati.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Al 
dro  Vincenti.    JdDCXXVI. 

4°.    25  S.    o.  Ded.    Inh.  =  ia  (1616). 

Berlin  (gr.  Kl.)  compi.  (5  f.),  Paris  (Cons.)  C.  A.  T.  B.,  Bologna  (L.  m.)  con 
Breslau  (St.  B.)  compi.,  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi. 

—  6.  (1622)  CANTO  |  MADRIGALI  |  CONCERTATI 
Due,  Tre,  &  Quattro,  voci  per  cantar  |  e  sonar  nel  Clauiceml 
Chitar-  |  rone,  ò  altro  simile  stromento  |  DI  ALESSANDRO  GF 
DI  |  Vice  Maestro  di  Capella  della  Sere-  |  nissima  Signoria  di  Ven 
In  San  Marco.  |  Nuouamente  composti  &  dati  in  luce.  |  CON  PI 
LEGIO  I  LIBRO  SECONDO.  |  OPERA  XI.  |  (Drz)  |  IN  VENET 
Appresso  Alessandro  Vincenti.    1622. 

40.     26  S.  (Bc.  29  S.)     Ded.  (fehlt  im  Bc.)     Marco  Delfino,  j 
nezia,   18.  II.   1622. 


, 
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a  2.  Io  mi  sento  morir.  1    à  2. 

„  Negatemi  pur     .     .  2      „ 

„  Rose  rose  beate  2      „ 

„  Ardemmo  insieme   .  3      „ 

„  O  come  è  gran       .  4 

„  O  stelle  ardenti       .  5    à  3. 

„  Spine  care  e      .     .  6 

Dolcissimi  labretti  .  7 


Quell'  Aura  ...  8 

Di  voi  ben  mio      .  9 

Tu  parti  à  pena     .  10 
A  qual  tanto  d'amo- 
re (Dialogo)   .     .11 
O     Donna      troppo 

cruda      ....  17 

E  cosi  pur     ...  20 


à  3.  Io  senza  fede  .  „  24 
„  Riede  la  Primavera  25 
„  La  mia  CI  ori  .  .  26 
„     Ardo  si  ma  non      .  27 

à  4.  Oime  l'antica  fiamma  28 
„     Horsù  Pastori     .     .  29 


;  Ilodena  (B.  E.)  compi.  (5  f.),  Ferrara  (B.  e.)  C.  A.  T.  BM  Bologna  (L.  m.)  Bc. 

Grandi,  Aless.  7.  (1623)  CANTO  |  MADRIGALI  |  CONCERTATI  |  A 
Ce,  Tre,  &  Quattro,  voci  per  cantar  |  e  sonar  nelClauicembalo,  Chitar-  I 
Wie,  ò  altro  simile  stromento.  |  DI  ALESSANDRO  GRANDI  |  Vice 
gestro  di  Capella  della  Sere-  |  nissima  Signoria  di  Venetia  |  In  San 
Mi-co.  |  Nuouamente  ristampati,  &  corretti.  |  CON  PRIVILEGIO  l 
P$RO  SECONDO  |  OPERA  XI.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso 
Aìssandro  Vincenti.    1623. 

40.     29  S.  o.  Ded.     Inh.  =  6  (1622). 

Hamburg  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Breslau  (St.  B.)  compi.,  London  (Br.  M.)  B. 

—  8.  (1626)  CANTO  |  MADRIGALI  |  CONCERTATI  |  A  Due, 
Tk  &  Quattro  Voci  per  cantar,  e  sonar  |  nel  Clauicembalo,  Chitar- 
re, ò  altro  |  simile  stromento.  |  DI  ALESSANDRO  GRANDI  | 
Nuamente  ristampati,  &  corretti.  |  Con  licenza  de'  Superiori,  &  Pri- 
rtgio.  |  LIBRO  SECONDO.  |  OPERA  XI.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  | 
A  presso  Alessandro  Vincenti.  MDCXXVI. 

40.     26  S.  o.  Ded.     Inh.  =  6  (1622). 

erlin  (gr.  Kl.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi. 

—  9.  (1620)  CANTADE  \  ET  ARIE  |  A  VOCE  SOLA  j  Del 
Sijnor  |  Alessandro  Grandi  |  Nuouamente  ristampate,  &  con  ogni 
ii^entiaj  corrette,  &  di  noua  aggiunta  accresciute  |  CON  PRIVILEGIO.  \ 
Tjz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso    Alessandro  Vincenti.  MDCXX. 

1  Fol.    38  S.  o.  Ded. 


^mor  altri  si  duol  (Can- 

tada) 1 

)olce  spron'  el  tuo  strai 

(2  P.) 1 

Utra   gioia    trovar   non 

bramo  (3  p.)  ...  2 
0  vorrei  mille  cor  (4  p.)  3 
)unque  piov'  in  me  (5  p.)  4 
ranne  vattene  Amor(Can- 

tada) 5 

Ion    puote  alma   gentil 

l (fi  PO 5 

j  he  sperar  poss'  io  (3  p.)  6 

()h  come  sa  tingersi  (4  p.)  7 

|en  anco  mi  sovien  (5  p.)  7 
j  ompend'   hor   tanta    fé 

!  (6  p.) 8 

dit©  han  pur  i  Dei  (Can- 

tada) 9 

or  ecco  io  veggio  (2  p.)  9 
»uante  volte  io  ti  dissi 

(3  P.) 10 


Quante  volte  gridai  (4  p.)  10 
Hor  dov'  andò  (5  p.)  .  11 
Chi   oscuro  quelle  perle 

(6  p) 11 

Che  tieni  ohimè  (7  p.)  .  12 
O  passaggio  spietato(8p.)  13 
Che  segui  a  tua  bellezza 

(9  P.) 13 

Apre     l'huomo     infelice 

all'  hor  (Sonetto)  .  .  14 
Fanciullo  poi  che  non  più 

(2  P.) m  .  u 

Quante     poscia     sostien 

(3  P.) 15 

Chiud'  al  fin  le  sue  spoglie 

(4P-) 15 

Unite   i   corpi    (Sonetto)  17 

Congiunti  insieme  (2  p.)  18 
Incontratevi  homai  (3  p.)   19 
Dehnonsienotravoi(4p.)  20 
O   bella  cantatrice  (Ma- 
drigale)     2i 

Breslau  (St.  B.) 


In    un    cerchietto    d'oro 

(Madrigale)  .  .  .  . 
Falso  sembiante  (Aria)  . 
Disgombrasti  pur  il  velo 

(Aria) 

Ecco  la  rosa  (Aria) 
Non  è  beltà  (Ària)    .     . 
Piangesti  pregasti  mio  cor 

(Aria)  ...... 

Venite  pur  sospiri  (Aria) 
Io   pur  ti  priego   (Aria) 

Arie  aggiunte: 
Rasciugate    per    pietate 

(Aria) 

Occhi  belli  (Aria)      .     . 
Lusinghiera  menzogniera 

(Aria)  ...... 

Hor  che  temprato  raggio 

(Aria) 

Vientene  Lidia  mia  (Aria) 


24 
27 

28 
29 
30 

31 
32 
33 


34 
35 

36 

37 
38 
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Grandi,  Aless.  10.  (1626)  CANTADE  |  ET  ARIE  |  A  VOCE  SOLI 
Commode  da  cantarsi  nel  Clauicembalo,  Chitarrone,  &  altro  |  simi 
Str omento,  con  le  Lettere  dell'  Alfabetto  per  la  |  Chitarra  Spagnola 
DEL  SIGNOR  I  ALESSANDRO  GRANDI  |  Raccolte,  &  date  in  lu. 
da  me  Andrea  Ziotti.  |  LIBRO  TERZO*).  |  CON  PRIVILEGIO.  |  D 
dicato  All'  Illustrissimo  Signor  FRANCESCO  DVODO.  |  (Drz) 
VENETIA  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.  MDCXXVI. 


40.    51   S.    Venetia  il  di  ultimo  Luglio   1626. 


Crud'  e  proterva  nemica  1 

Mai  più  duro  d'Amor     .  3 

Troppo  troppo  fedele   .  5 

Superbetta  sei  pur  colta  7 

Deh  vaga  mia  Clori       .  9 

Amore  io  più  non   ardo  11 

Non  può  ferir  Amor      .  13 

E  si  grave'l  tormento    .  15 

Rompi   rompi   mio  core  17 
Breslau  (St.  B.) 


Al  seren  del  tuo  volto  .  19 
Ridete  meco  Amanti  .  21 
Empio  cor  più  non  ti  credo  23 
Io   non   vò    pianger   più 

(Balletto) 25 

Sprezzami  Bionda  .  .  27 
Lontan  dal  tuo  bel  volto  29 
Folle  folle  chi  crede  .  31 
Gioite  danzate  ....  33 
—  s.  Croce  9,  (Nenna  16), 


Sotto  aspetto  ridente 
I  nostri  voti  il  ciel   . 
Ninfa  crudele    . 
Quand'  Amor  dentr'  un  cor  j 
Brev'  è  la  vita  Amor    . 
Contenti  pur  (Balletto)  . 
Amor  giustitia  Amor(Can- 
tada) 

Samml.   16242. 


Grandis,  Vinc.  de  s.  Samml.   16701. 

Grappuccio[li],  Ferd.  s.  Samml.   16221,   16223. 

Grassi,  Ottavio  s.  Samml.   15884,   15924. 

Graswinkel,  Iacopo  s.  Samml.   16052. 

Gratiani,  Bonifatio  s.  Samml.   1652  l,   16531. 

Gratiani,  Thom.  (1588)     CANTO  |  DI  THOMASO  |  GRATL 
DI  BA-   |   GNACAVALLO   |   IL    PRIMO    LIBRO   |   De   Madrigal] 
Cinque  voci.  |  Nouamente  Composto   &  dato   in  luce.  |  (Drz)  |  In 
netia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.DLXXXVIII. 

40.    21   S.    Ded.    G.  B.  Confaloniero.     Milano,  2j.  II.   1588. 


Non  potea'l  ciel    . 

.     .     1 

Di  polve  aspersa 

.    8 

Qui  fan  le   .     .     .     . 

Ma  s'ella  vi 

.     2 

Ahi  ch'ella  .     .     .     . 

9 

Mentre  mia  .     .     .     . 

Ardo  si  ma 

.    3 

A  trionfi  d'amor   . 

.  10 

Viva  mia      .... 

Ard'  e  gela  tua    . 

.    4 

Quando  alto  ben 

.  11 

Da  vostri  dolci     .     1 

Quando  mi  . 

.    5 

S'arder  si  vede 

.  12 

Bocca  di  perle      .     . 

Occhi  miei  che     .     . 

.    6 

Godete  herbette    . 

.  13 

Quando  fuoco  .     f    . 

Mira  il  pastore 

.     7 

Ecco  ove  amor     .     . 

.  14 

La  su  rotando       .     . 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

(Graurock,  Bernh.  s.  Samml.  16081.) 

Greco,  Antonio  s.  Samml.   15868. 

Gregori,  Anib.   1.(1617)    CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE 
DRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  D'ANIBALE  GREGORI  |  MAES' 
DI    CAPPELLA    |   Della    Metropolitana    Di    Siena    Et    Accademi« 
Intronato.    |    Nouamente    Stampati.    |    (Drz)    |    STAMPA    DEL   GJ 
DANO  |  IN  VENETIA  MDCXVII.  |  Appresso  Bartholomeo  Magr| 

40.    20  S.    Ded.    Conte  Verg.  Malvezzi.     Siena,   1.  I.   161 7. 


*)  Ein  Libro  Quarto  (Venetia,  Aless.  Vincenti  1629)  befand  sich  ehemals  ii! 
Breslauer  Elisabeth -Bibl.  Vergi.  Dehn's  handschriftl.  Katalog  der  Elisabeth- 
(Berlin,  K.  B.) 
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1 

O  come  bello  .     .     . 

6 

Al  bel  velo      .     . 

.  14 

itemi  ferite  .     .     .     . 

2 

Mentre  vicina  . 

7 

Partirò  soli  . 

.  15 

msolati  desir     .     .     . 

3 

Sconsolato  mio 

8 

Dunque  esser    .     . 

.  16 

i  come  in  van 

4 

Tra  quei  di  bel    . 

9 

Era  l'anima       .     . 

.  17 

gl'eterni    Christalii, 

Deh  perche  non   . 

10 

Vedi  Clori    .     .     . 

.  18 

el    Molto     111.    Sigr. 

Deh  come  favellate  . 

11 

Vezzosissima     .     . 

.  19 

dottore     Desiderio 

Crudel  sete  si  . 

12 

Aventuroso  Ardore 

.  20 

5 

Dove  miser  mai    . 

13 

Bologna 

(L. 

m  )  compi.  (5  f.),  Gent 

[U.  B 

.)   A.  T.  B. 

|!>egori,  Anib.  2.  (1635)  ARIOSI  |  CONCENTI  \  Ciouè.  La  Ciaccona, 
ieri  Romanesca,    Più   Arie   A   una    |    &   2.  voci  Da  Cantarsi  nel 
cembalo  ò  Tiorba  |  DI  ANIBALE  GREGORI  SANESE  |  Maestro 
ippella   Della   Metropolitana  |  Di  Siena  Accademico   Intronato. 
1  Nona.     Dedicata,  I  ALLI  MOLTO  ILLVSTRI   SIGNORI  |  IL 
OR  LELIO  ZVCCANTINI,  |  ET  IL  SIGNOR  NICOLO  AMA- 
NOBILI    SANESI       Con  Licenza    de  Superiori    &   Privilegio, 
ì  IN  VENETIA  MDCXXXV.  |  Appresso  Bartolameo  Magni. 
°.    81   S.    Ded.  .  .  .  quasi    posthuma    prole,    questi  Ariosi   Con- 
d' Annibale  mio  figlio  .  .  .  l'affetto  non  ordinario  verso  Annibale 
e  vivea  .  .  .  Siena,   1.  IX.  (s.  a.)    Alberto  Gregori. 


Mai    non     disciolga 

nobile  (Ciacona)  .     2 
Cosi  d'amor  ...  23 

Quei     begl'     occhi 

(Romanesca)  .     .  28 

Occhi  farette  (2  p  )  30 

Occhi  del  Ciel  (3  p.)  33 

Stelle  Serene  (4  p.)  36 

Chi  sarà  (Aria)  .     .  39 

Ahi  se  pur  vostro 
(Aria  di  Ruggiero)  43 

Ch'io  piango  sol 
(2  p.)     .     .     .     .  44 

E  non  vi  muovon 
(3  PO     •     .     •     .  46 


à  1 .  Che  sei'  cor  ha  ferito  à  1 , 

(4P)..-.  47 
„     Vostro     fui     vostro 

(Aria  di  Ruggiero)  49 
„  Vili  prima  sarà  (2  p.)  50 
„     Chel  tempo  spenga 

(3  P.)     52 

„     Anzi    crescerà  sem- 
pre (4  p.)  .     .     .  53 

„     Qui  tra  l'ombre  (Aria 

di  Ruggiero)  .     .  55 

„     Qui   tra   l'onda   co-  à  2. 

reme  (2  p.)     .     .  56 

„     Te  sospirai  (3  p.)  .  58 

„     E   qui    forse    moria  „ 

(4P-)..-.  59      „ 
Siena  (B.  e.) 


Bella  Clori  (Aria)  .  61 

Filide   Bella    (Aria)  62 

Hai  ladra  hai  (Aria)  64 
Bel     neo      d'amore 

(Arie)     ....  66 

Non  e  beltà    (Aria)  68 

Vorrei  morire  (Aria)  70 
Se    rivolgi     in    me 

(Aria)  ....  72 
Ahichestruggi(Aria)  73 
Mia  nemicha  (Aria)  74 
Gioite  gioite  (Prin- 
cipio d'una  sere- 
nata di  2  Pastori)  76 
Fuggongl'orosi(2p.)  77 
De  cantiam  (2  p.)  .  78 


iGregori,  Bartolomeo  s.  Gasparini.) 

iregori  (Gregorii),  Francesco  di  s.  Samml.  15909,  15985,  16045, 
I 

[iregori,  Gio.  Lorenzo  (1698)  ARIE  IN  STIL  FRANCESE  |  A 
U  E  DVE  VOCI  |  CONSECRATE  |  AGL'  ILLVSTRISSIMI  |  ET 
OLENTISSIMI  SIGNORI  |  ANZIANI  E  GONFALONIERO  j 
WVST1ZIA  |  DELLA  SERENISSIMA  REPVBLICA  DI  LVCCA.  J 
Ilio.  Lorenzo  Gregori  di  Lucca  |  Violinista  nella  Cappella  |  dei 
4imi  Eccellentissimi  Signori.  |  (W)  |  In  Lucca  per  Bartolomeo 
e|j'ri.     Con  Licenza  de  Superiori.   1698. 

1°  obi.  50  S.  Ded  ...  il  primo  parto  del  mio  debole  ingegno  .  .  . 
d—  A  Chi  Legge  .  .  .  non  ho  stimato  à  proposito  obligarmi  a 
rigori  dell'  Arte,  per  non  togliere  alle  volte  la  vaghezza  all'A- 
per    non  interrompere   i  tempo    à   i   Balli,     specialmente    con 
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Bassi  più  rigorosi,  il  tutto  con  l'esempio  de  i  più  applauditi  ft 
moderni  Compositori.  Per  chi  non  ha  certa  cognizione  dei  Balli, 
accenna,  che  le  Gagliarde  sogliono  cantarsi  in  tempo  assai  lar 
Le  Minuet  (!)  allegro,  e  vivace.      Le   Bore   presto,    e  alla  Breve  . 


à  i.  Io  più   mir   non  vo  ài. 

(Gagliarde    Fran- 
cese)     ....     6      „ 
„     Se  Amor  per  te      .     7      „ 
„     Sarò  fedele  (Minuet)     9      ,, 
„     Sento     in    seno    la  „ 

(Bore)    ....  10      „ 
M     Spera   ò    core   (Mi- 
nuet)      ....  11 
„     Lascia  pur    di  (Mi-  „ 

nuet)       .     .     .     .  12 
„     Si   si   mio  ben  mio  „ 

(Gagliarda)      .     .  13 
„     Caro  Amor  (Minuet)  14      „ 
„     No'  non  scherzi       .  15 
„     Cara  speme  (Minuet)  16      „ 
„     Ci  son  restato  (Mi-  „ 

nuet)       ....   17 
„     Fio  t'amai      .     .     .  18    à  2. 
„     Voglio    amarti   (Mi- 
nuet   19 


Porto   in   seno  (Mi- 
nuet)      ....  20 


Non  più  dardi  .  .  21 
Se  ben  posto  .  .  22 
Son  rimasto  ...  23 
O  tiranna  ...  24 
Se  in  Amor  (Bore)  25 
Per  pietade  (Minuet 

Pastorale)  ...  27 
Mostra    à  Filli  (Mi- 
nuet Pastorale)    .  28 
Lascia       in       pace 

(Gagl.)  ....  30 
Dammi    un    guardo 

(Minuet)      ...  31 
Un  gran  foco  (Bore)  32 
Se    non    fusse    (Mi- 
nuet)      ....  34 
Se  il   mio    cor   (Mi- 
nuet)      .'    .     .     .35 

Bologna  (L.  m.) 


à  2.  Credimi  o  bello  (I 

nuet)       .     .    . 
„     Quanto  è  dolce  (1 

nuet)       .     .     . 
„     Si     gioisca     su 

(Giga)    . 
„     Son    contento    (M{ 

nuet) 
„     In  Amor  ci  vuol  (I 

nuet) 
„     Ci       vuol      fler 

neu'  amare 
„     Stringa       il      noe 

(Bore)    . 
„     Ride    e    brilla  (M|| 

nuet) 
„     Io  d'Amor  più  (Ce 

cona  Minuet) 
„     Lungi  lungi  dal 

(2  p.)      . 


Griffi,  Horatio  s.  (Anerio  Gio.  Fr.   1,)  Samml.  15863,  15895,  1 

x59l6>  I59lH>  I5975i  x5993)  l6o°2>   l6°45>  16181. 

Griffi,  Silvestro  s.  Samml.   16242. 

Grillo*),  Gio.  Batt.  s.  Baselli,  (Pesenti  M.  1.) 

Grisonio,  Daniel  s.  Samml.   15641,   1568',   15868. 

(Groppalo,  Agost.  di  Negro  —  s.  Ruffo  1.) 

Grossi,    Carlo    (1675)    CANTO  Primo  |  LANFIONE  j  Musichi 
Camera,    ò    per    Tavola  |  Air  uso  delle  Regie  Corti  |  A  Due,  e 
voci   |    Con    Introduttioni    Bizzarie,    e    Ritornelli  |  Di  Tre  stromej 
piacimento,    |    Consacrate    |   ALU    ALTEZZA    SERENISSIMA 
FRANCESCO    SECONDO  |  DVCA  DI  MODANA,    REGGIO, 
Opera  Settima  |  DEL  CAVALLIER'  CARLO  GROSSI  |  (V**) 
VENETIA  1675.  Stampa  Del  Gardano. 

40.  40  S.    Ded.  Se  ne  primi  anni  di  mia  gioventù,  hebbe  l'h( 
la  mia    ossequiosa    divotione    di    consacrare    la   debolezza   de  pr| 
talenti,  in  varie  occasioni,  nelle  Chiese,  Teatri,  e  Tornei  à  SerE 
tenati  .  .  .  s.  d. 


*)  „Frottole  del  Padre  Grillo  à  più  Voci"  werden  von  Heinr.  Schütz  in 
Briefe  vom  23.  IV.  1632  (vergi.  La  Mara,  „Musik erbriefe"  I,  72)  als  „Musi| 
Napoli"  citirt. 

**)  Vase  mit  Blumen. 
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à  2.  Si  si,  nò  no  (Dialogo)  13   à  3.  Volontario       provai 


Non  ti  fidar  (Cantata)  16 
„     Amor  costei  ...  18 

3    à  3.  Amanti 19 

5       „     Sciolga  la  benda    .  21 
8      „     Un  amoroso  (Madri- 
gale)     ....  24 


(Madrigale)  .  .  27 
Clori  (Madrigale)  .  29 
La  mia  Ninfa  (Sici- 
liana) ....  33 
Si  rallegri  (Cantata)  35 
A  Battaglia  (Madr.)  37 


Vaghe  luci  (Canzo- 
netta)     .... 
Io  non   mi   curo 
(Canzonetta)    . 
^Che  sarà   (Dialogo)     5 
J0h  Dio  (Canzonetta)     8 
,  Ben   è  stolta    (Can- 
zonetta)      .     .     .10 

Modena  (B.  E.)  compi.  (7  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 

Illa,  Pietra  —  Gasp.  s.  Pietragrua. 

iiaitoli,    Frane.   Maria    1.  (1600)      CANTO    |    DI    FRANCESCO 

fl\  I  GVAITOLI  |  CANONICO  DI  CARPI  |  IL  PRIMO  LIBRO  | 

MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  Nouamente  composti,  &  dati 

l|:.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |   Appresso  Giacomo  Vincenti.     1600. 

li    22  S.     Ded.    Conte  Hipp.   Estense  Tassoni.     Venetia,    5.  V. 

). 


p!  Primavera  è 
Diporta  ghiaccio 
fcli  lucidi 
bl  torni  al   .     . 


placida    . 
>  che  i  dolci 

:    questa  la 


.     8 

Filli  mia  dolce      .     . 

.  14 

.     9 

16 

.  10 

Ogni  simil  il     . 

.  17 

.  11 

Amor  pien  d'alto 

.  18 

.  12 

Falseggiava  l'ingrata 

.  19 

.  12 

Quando  pietoso  (2  p) 

.  20 

.  13 

Nel  tuo  bel  sen     . 

.  21 

1  Occhi  leggiadri  e 

2  Estrania  crudeltade   . 

3  Poscia  con  dura  (2  p.) 

4  O  gloriosa  pianta 

5  Deh  perche  bel  (2  p.) 

6  Dolci  labra  amorose 

7  Ohimè  crudel  (2  p.) 
Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

2.  (1604)      CANTO    |    CANZONETTE    j    A    TRE    ET    A 
WTRO  |  VOCI  |  DI  FRANCESCO   MARIA  GVAITOLI  |  Cano- 

Carpi.    |    LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,    |    Appresso 
xio  Vincenti.    MDCIIII. 
4    21  S.    Ded.    Msgr.  Vincenzo  Grillenzoni.    Carpi,  io.  IX.  1604, 


3./0Ì  del  Castaglio   . 
(    )eh  Ninfa  mia  . 
,  por  mio  se  voi 
,  Jjiulia  tu  sei  più  bella 
,  ìe  ben  ti  lascio 
»  Ke  lo  spontar  del  . 
4J)astor  e  voi  che    . 


1    à  4.  E  questo   il  premio     9    à  4.  Donne  leggiadre 


Mirtinia  il  tuo 
Spontava  il  sol  . 
A  schiere  armate 
Ad  una  fresca    . 
Amor  sciolto 


16 
17 
18 
19 
20 
21 


2  „  Questi    che  in   nubi  10 

3  „  Io  son  ferito  e  .     .11 

4  „  Amata  Filli,    e  cara  12 

5  „  Miri  ne  bei  vostri  .  13 

6  „  Viva  Filli  gentile    .   14 

7  „  Chi  può  solcar  .     .  15 
Bologna  (L,  m.)  compi.  (4  f.)  —  s.  Samml.   1616'. 

(Iualfreducci7  Honofrio  s.  Malvezzi  3.) 

Claltieri,  Ant.    1.  (1608)      CANTO  |  AMOROSI   |    DILETTI  [  A 
E]  VOCI  |  DI  ANTONIO  |  GVALTIERI  |  MAESTRO  DI  CA- 
'Lk       Di  Monfelice.       Nouamente    Composti,    &    dati    in    luce. 
z)|   IN    VENETIA.       Apresso    Angelo    Gardano,    &    fratelli. 

Kn. 

4|  21  S.  Ded.  Gasparo  Campo.  .  .  .  dalla  gran  benignità  di 
Sciolto  111.  fui  fatto  degno  in'  Rovigo  di  essere  annoverato 
'inorato  numero  de  suoi  servitori  .  .  .  celebratissima  sua  Aca- 
ùaL  .  .   questa   prima   mia    dimostratione    .    .    .     Monfelice,    9.  X. 


* 


^in  „2.  Libro  de  Madr.  à  5  voci   nouamente    dato   in  Luce  —  Opera  Sesta  — 
Magni,   1613"  wurde  im  Katalog  No.  36  der  Libreria  Rossi  in  Rom  (Mai   1889) 
223  angezeigt. 


Perche  un  bacio 
L'amara  tua 
Soavissimi  baci 
Baciami  Filli     . 
Da  me  ch'altro 
S'io  t'ho  donato 
Se'l  vostro  vago 
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1  Ardenti  miei 

2  Non  è  foco 

3  Mentre  piange 

4  Quel  petto  di  . 

5  Lidia  non  vuol 

6  Quel  che  stilla 

7  Voi  dite  di  .     . 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f),  London  (Br.  M.)    C 


8  Gli  occhi  sereni 

9  La  bella  Ninfa 

10  Risposi  aP  hor 

11  Amo  il  più  bel 

12  Filli  s'al  partir 

13  S'io  seguo  che  mi 

14  Non  hebbe  tal 
C".,  Bologna    (L.  m.)  C 


Gualtieri,  Ant.  2.  (1625)  CANTO  PRIMO  |  MADRIGALI  |  COI 
TATI  |  A  VNA,  DVE,  ET  TRE  VOCI  |  DI  ANTONIO  ( 
TIERI  |  Maestro  di  Capella  della  Colleggia-  |  ta,  &  delle  sette 
di  Monfelice.  |  OPERA  OTTAVA.  |  Nouamente  composta,  &  < 
luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ales 
Vincenti.    1625. 


1625. 


40.    17  S.  (Bc.  22  S.)    Ded.    Francesco  Duodo.     Venetia, 


à  1.  Falsa  falsa  Sirena  (Pa- 
role   del    Sig.    Bern. 
Volpini) 
„     Donna  siam  rei  di  morte 
„     O  Peregrina  vaga 
„     Garula  Rondinella 


à  2.  Io  son  ferito 


à  2  E  tu  parti  ben  mio 

„  Qual  hor  vi  miro 

„  Pargoletto  Cupido 

„  Amorosa  Celinda 

„  Folle  Filli  infedele 

„  Nascono  rose  e  fiori 

„  Colgi  colgi  la  vaga  rosa 
Breslau  (St.  B.)  compi.  (4  f.) 


a  2. 


à3- 


Vezzosa  pargc 
Ritorna  o  cor 
Leggiadra  mi 
Ahi  quanti  scc 
Bacio  soave  è 
Più  non  chiedo 


(Gualtieri,    Attilio    s.    Marenzio    88.   89.   90.   91.   92.  99.  10J 
104.   105.) 

Guarnì,  Frane.  1.  (1588)  CANTO      IL  PRIMO  LIBRO  |  DI 
DRIGALI  |  A  QVATTRO  ET  CINQVE  |  Voci  con  Due  à  Ol 
FRANCESCO    GVAMI    LVCCHESE    |   Nouamente    posti    in 
(Drz)  i  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  M.D.LXXXVI 

40.    21   S.    Ded.     Francesco   Sugana   Nobile   di  Trevigi. 
XII. 


1. 


1588. 

à4    Amor      tirann'     ac- 
cort'  empio     . 
„     Eh  porgi  amor'  aita 
„     Quando    vincer    da 

l'impeto 
„     Alcun  non  può  saper 
„     Se   com'   il   viso   si 

(2  P.)     .     •     .      . 
à  4.  Se     fé     Vener'     un 
giorno    . 


6 


à  4.  Non   siate   però   tu-  à  5.  Perche    ne'l 

mide 7  (2  p.)     . 

à  5.  De  torn'  à  me    .     .     8  „     Se  da  gPoccl 

„     Chiama  Clori  gentile     9  „     Mentre    piena] 

„     Solea    l'hasta    d'A-  goglio 

chille      ....  10  „     Hor  le  tue  f<| 

„     Poi  che  del  tutto    .11  à  8.  Ond'    avvieni 

„     Cosi  tosto  verrà(2p.)  12  mio    .     . 

„     Donna  son  pianto  .13  „     O  mie  presa) 

bite    .     . 


Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 


—  2.  (1593)  CANTO  !  DI  FRANCESCO  |  GVAMI  DA 
Maestro   di  Capella  in  S.   Marci-  |  liano   di   Venetia.   |  IL  SE<! 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  4.   5.   &  6.    Voci    con   un   Dil 
Otto.  |  Nouamente  posto  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresscj 
Gardano.  |  M.D.LXXXXIII. 

40.    21  S.    Ded.    Andrea  Hurault.     Venetia,  1.  V.   1593. 


; 
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>ero  che  far  . 

1 

à5« 

Già  dal  balcon  .     .     8 

enturosi  campi 

2 

« 

La  verginella      .          9 

i  non  vedete  . 

3 

„ 

Convien  ch'ovunque  10 

mi  dicesti 

4 

n 

Ahi  se  grida       .     .  11 

provato   . 

5 

n 

Dolci  amorosi    .     .   12 

n  son  le    .     . 

6 

ti 

Fate  lo  mio  ...   13 

1  profondo 

.    7 

M 

Si  pietoso      .     .     ,  14 

Bo 

log 

na  (L.  m.)  compi.   (5  f.) 

à  5.  Crudel  silentio    .     .15 

„  E  questo  il    .     .     .16 

„  O  pietà  somma.     .  17 

à  6.  Lasciatemi  morire  .  18 

„  Poscia  che  mi    .     .19 

à  8.  Quant'  il  mondo     .  20 


li,  Frane.  3.  (1598)  TENORE  |  DI  FRANCESCO  |  GVAMI  LVC- 
CAPO  DELLAMVSICA    Dell'  Illustrissima  Signoria  di  Lucca.  I 

O  LIBRO  DE'  MADRIGALI  |  A  Quattro,  &  Cinque  Voci,  con 
ogo  à  Dieci,  |  Nuouamente  Composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  j 
ia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXVIII. 

22  S.  Ded.  Ludovico  Buonvisi  .  .  .  nostra  Casa  è  stata 
[devotissima,    &  in  particolare   Messer   Giuseppe  mio   fratello 

orderà  mai  delli  continui  favori  &  benefìci  ricevuti  da  lei  .  .  . 

15.  VI.  1598. 


valli   .... 
dove  senza 
ve  speranza (2  p.) 
or  se  fia  .     .     . 

sia  questo  (2  p.) 
>to  se'n  van  .     . 
questa passa(2  p.)     9 
Crespano  (B    C.)  T 


3  à  4.  Chi  salirà  . 

4  à5_  Spenta  l'amata 


Care  selve 
Cosi  con  dolci 
Dove  fuggi    . 
Ahi  quanto     . 
Io  sento 


10  à5.  Udite  Amanti      .     .  17 

11  „  Pur  tu  mi.     .     .     .18 

12  „  Nel  più  leggiadro  .  19 

13  „  E   da   nuova   (2  p.)  20 

14  „  Aspra  cocente    .        21 

15  à  io.  Chi    è    costui    che 

16  (Dialogo)      .     .  22 


s.   Guami  Gios.  2,  Samml    1569J,   15751. 


i,  Gioseffo  1.  (1565)  CANTO  |  DI  GIOSEFFO  GVAMI  | 
:A,  IL  PRIMO  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci 
te  da  lui  composti,  &  per  Antonio  Gardano  stampati  &  dati 
|  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio 

I  1565. 
>1.     29  S.     Ded.     Gioseffo  Bonvisi,  &  Ludovico  Penetesi  .  .  . 

attemi  da  VV.  SS.,  con  le  quali  da  principio  m'innanimarono 

ca  .  .  .  Venetia,   12.  XI.   1565. 


Pjto  padre  . 
Eie  le  belle  perle 
C  quei  bei  crin  . 
Bind'  ecco  due 
K  fai  che  pensi  . 
Di  non  rinovellar 
pko  la  quercia  d'oro 
finto  m'ha  amor  . 
NHa  posso  levar  . 


1    à  5.   O  natura  pietosa    .11    à  5.  Mentre  che'l  cor     .  20 


li  vivea 


2  „  Come   d'Hercole  II-  „ 

3  lustre  .     .     .  12  à  4. 

4  „  O  voi  beato  ...  13  „ 

5  „  Occhi  fiamme  d'amor  14  „ 

6  „  In    qual    parte    del  „ 

7  ciel 16 

8  „  Per   divina  bellezza  17  à  7. 

9  „  Ben  gir  potete   .     .  18  à  8.  Aventurosi 
.  10  „  Fortunato  chi  v'ode  19 


Quel  foco  e  morto  21 

Più  volte  già     .     .  22 

Ond'  io  non  potè  .  23 

Eran'  i  capei  d'oro  24 

Non  era  l'andar      .  25 

Dialoghi: 
Stolto  cor  mio 


26 

28 


Icjen  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Florenz  (B.  B.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  T. 


CANTO  |  DI  GIOSEFFO  GVAMI  DA  LVCCA    IL 
DE    MADRIGALI    |    A    CINQVE    VOCI,     CON 
|  Et   un   Dialogo   a   Diece,  |  Nouamente   Composti, 
(Drz)   |   In    Venetia    appresso    Angelo    Gardano 


ttf  (1584) 
|  LIBRO 

fi  A  SEI, 

Iln    luce. 

Bxim. 

3l.     21  S.     Ded.     Lodovico  Buonvisi,  s.  d 
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Donna  se  per  ch'io  v'amo 
Poi  del  mio  dolore  . 
Io  viddi  duo  begl'occhi 
S'io  esca  vivo  .  . 
Amor  se  vuoi  ch'io  . 
Soavissimi  baci  .  . 
Laura  ch'a  laura  .  . 
Voi  beata  Sirena   (2  p.) 


1  Aspro  cor  e  selvaggio  .     9 

2  Vivo  sol  di  speranza  (2  p.)  10 

3  Hor  le  tue  forz'  adopra  11 

4  Tolse  Barbara       ...  12 

5  Sono  i  guerrieri  suoi  (2  p.)  13 

6  Passa  il  pensier    ...  14 

7  Ahi  dispietato  amor  .     .  15 

8  à  6.  Ond' e  tiranno  amore  16 
Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 


à  6.   La  bella  man 
„     Lassatemi  mor  dj 
Francesco  G  Uj 
„     Tratto    da    lall 
sacra,  di  Gic lot- 
tista Guam! 
à  io.  Ditemi  o  diva r  di 
Francesco  Gl 


Guami,  Gioseffo  3.  (1612)  Canzonette  francese  à  4,  5  &  8 
Organista  del  Duomo  di  Luca.     Anversa,  Phalesio,   161 2. 
40  obi.     Enthält  ein  Madr.  à  5:  „Ch'io  non  t'ami." 

Oxford    (Ch.    Ch.)    compi.   —   s.    Bonagiunta    i.    2.    3,    (Guami    Fr.    3,)    Prii 
s.  Samml.    1564',    156p1,    15751,    1577«,   15841,   15974,   15985,   16045,   1618», 

Guami,  Gio.  Batt.  s.  Guami  Gios.  2. 

(Guargnante,  Oratio  s.  Monte  68.) 

Guazzi,  Eleuterio  (1622)     SPIRITOSI  |  AFFETTI  |  A  Vns 
Voci.   |  Cioè  arie  Madrigali   &  Romanesca   da   cantarsi  in  Tic 
Cimbalo  &  Chitariglia  &  altri  istromenti  con  |  l'Alfabetto   peri 
tara  Spagnola.  |  LIBRO  PRIMO.  |  DI  ELEVTERIO  GVAZZI. 
della    Serenissima    Republica       Di    Venetia       DEDICATI   | 
LVSTRMO-  ET   REVM0    SIGNOR   |   IL  SIGNOR  CARDINAl 
NESE.  |  (Drz) 

40.    50  S.    Ded.    Venetia,  25.  X.   1622  (!). 


à  1.  Gioite  di  mille  . 
Stava  olindo 
Tra  queste  piante 
Dove  son  iti 

Bella  Filli      .  . 

Non  vuoi  ch'io  . 

Corri  Filli       .  . 


Mille  dolci  parolette  12 


Voi  mi  dite  ch'io 
O  Rosetta      .     . 
In  van  lusinghi 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
8 


a  i, 


a  i. 

à  2, 


13 
14 
15 


E  credete  Li! 
Non  dir  beli] 
Chiome  dora 
Qual  matutin  I 
Spuntò       na| 

(3  PO 
Tal  apparve) 
Poi  giri  gl'o 
Vaghe  Aureli 


Apra  il  su  verde  .  16 
Io  credea  che  .  .18 
Bei  legami  ...  19 
Questa  è  pur  bella  20 
Cosi  m'ha  fatto  (Ro- 
manesca) ...  21 
Che  son  vostro  (2  p.)  22 
E  di  questi  (3  p.)  .  24 
O    durissima    legge 

(4P.)...-  25 
Fortunato  augellino  27 
Bologna  (L.  m.)  Partitura. 

Guerini,  Pietro  Fr.  s.  Caletti. 

Guidani,  Fr.  Maria  s.  Baseo  2. 

(Guidotti,  Aless.  s.  Cavalliere  Em.  del) 

H.  D.  L.  s.  Lauro,  Hieron.  del 

Haffner,  Jacobus  s.  Gastoldi  44. 

(Harnisch,  Otto  Siegfr.  s.  Gastoldi  45b.) 

Hassler,  Giovan  Leone  1.  (1596)     CANTO 
6.  7.  &  8.  voci,  di  Giouanne  Leone  Has-  |  ler,  Organista  dell' 
signor  Octauiano  se-  |  condo  Fugger,  Barone  di  Kirchberg 
senhorn,  &c.  Consigliero  della  |  S.  M.  Cesarea.  |  Nouamente 
&  dati  in  luce.  |  (W)  |  Con  gratia  &  priuilegio  della  S.  C. 
In  Augusta,  apresso  Valentin  Schönigk.  |  M.D.XCVI. 

40.    C.  A.  T.  à  4o  S.    B.  18  Bl.,  5.  24  Bl.,  6.  16  Bl.   Dtj 
ritio,  Landgravio  di  Hassia.     Augusta,   1.  II.   1596. 


MADRIGA 
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lìti  fiori 

(soave  contrada 

^di  si  ma  non 

i/jjdi  e  gela 

ii  chi  creder   degg'  io 

ili  dove  i  sacri 

1-nni  o  Fillide 

Lnna  quella  saetta 

i  la  fiamma 

Ilcissimo  ben  mio 

Jami  vita  mia 


à  5.  Limpido  e  fresco  fonte    à  6.  O  dolci  lagrimette 


Cosi  ben  che  la  terra 
„     Luce  ne  gl'occhi 
„     La  bella  Filli 
„     Care  lagrime  mie 
à  6.  Miracolo  gentile 
„     Mentre  la  donna 
„     Musica  è  lo  mio  core 
„     Tessea  catena  d'oro 
„     Vattene  pur  crudel 


a  7. 
à8. 


Fiamme  giavano  in  ciel 

Ne  d'egli  ancor  di  si 

Real  natura 

Rara  virtù 

Mi  parto  ahi 

Ancor  che  la  partita 

Donna  di  miei  pensieri 

Al  merto  et  al 

Chi  vuol  veder 

Ecce  che  fa  chi 


Là  tra'l  sangue 

5  irg  (B.  P.)  compi.  (6  f.),  Liegnitz  (R.  A.)  compi.,  Augsburg  (St.  B.)  compi., 
r  ìt  B.)  compi.,  Wien  (Hofb.)  compi.,  Brieg  (G.  B.)  T.  B.  6.,   Paris  (Cons.) 
compi.,  London  (Br.  M.)  compi.,  Basel  (U.  B.)  compi. 

aler,  Gio.  Leone  2.  (i5oo)CANTO|CANZONETTE|A  QVATRO| 
Di  GIOVAN  LEONE  HASLERO  da  Norim-  |  berga,  Organista 
I  Signor  Ottaviano  secondo  Fuc-  |  cari  Baron  di  Kirchberg  & 
|  enhorn  &c.  |  LIBRO  PRIMO.  |  Novamente  composto  &  dato 
I  (W)  !  Cum  gratia  &  privilegio  Imperiali.  |  NORIMBERGAE,  | 
wantur  in  officina  typographica  Catharinae  Gerlachiae.  |  M.D.XC. 
Mi  7  Bl.  Ded.  Christoffano  Fuccari  .  .  .  primo  parto  del  mio 
feegno  mandato  in  istampa  .  .  .  Augusta,   1.  XII.   1589. 


nli  maggio 
ddimandarà 
»il  core 

Nhier  di  sera 
li  ?nto  morire 

:     O 

Douconsola 

ia;e  lo  mio  core 

n 

u 

( 


Io  son  ferito  amore 

Basciami  vita  mia 

O  tu  che  mi  dai  pene 

Chi  vuol  veder 

Rendimi  pur  il  core 

Chiari  lucenti  rai 

Non  vedo  hogg'  il  mio 


Amore  l'altro  giorno 
Io  vo  cantar 
Hor  va  canzona  mia 
Chiara  e  lucente  stella 
Come  sperar  poss'  io 
Mi  sento  ohimè  morire 
Fuggendo  andai 
Vivan  sempre  i  pastori. 


Chi  gl'occhi  vostri  mira 
K.  B.)  compi.  (4  f.),  Liegnitz  (R.  A.)  compi.,  München  (Hofb.)  compi., 
•t.  B.)  compi.,  Hamburg  (St.  B.),  compi.,  Augsburg  (St.  B.)  compi.,  London 
-npl.,    Wien  (Hofb.)  compi.,    Regensburg  (B.  P.)  C.  T.  B.,    Basel  (U.  B.) 
compi.   —  s.  Samml.   15972,   16042,   161 32. 

Her,  Jacobo  (1600)  CANTO  |  MADRIGALI  |  à  sei  Voci  |  DI 
Bì  HASLER  |  DA  NORIMBERGA,  ORGANISTA  |  DEL 
•  IGNOR  EYTEL  FRIDERICO,  |  Conte  di  Hohenzollern  &c.  | 
lete  composto  &  dato  in  luce.  |  (W)  |  In  NORIMBERGA  ap- 

lulo  Kaufman.  |  M.DC. 

0  S.  Ded.  Christofero  Fugger.  .  .  .  primitie  della  mia  fatica  .  .  . 
Il|a  fu  il  primo  mio  patron,  dalla  cui  gratia  &  liberalità,  fui 
te  in  Italia  ...  di  Hechinga,   15.  III.  1600. 


rura      .     .     .     . 
:re  aggior  di  tempo 

i 

M  più  m'avicino   . 
Mon  lui  (2  p.) 
top  in   su   l'arena 
lajua  man    .     . 
pissima       eterna 
inj  era 
lit 
ta 


1  Già  le  Muse  e  le  (2  p.)     8 
Amor  quando  m'invia    .     9 

2  Amatemi  ben  mio       .     .   10 

3  O  bella  man     ....  11 

4  Di  cinque  perle  (2  p.)  .   12 

5  Miracolo  gentile   ...   13 

6  Se  bramate  ch'io  moia  .  14 
Rotta  è  l'alto  pensiero 


Ma    se    con    sentimento 

(2  p.) 16 

Poi      che'l     mio      largo 
pianto   ....         .17 

Ahi  chi  mi  rompi  il  son- 
no   .......  18 

Lasso  ch'i  ardo    ...  19 


15    Quest'  arder  mio  (2  p.)  20 

(R.  A.)  compi.  (6  f.),  Danzig  (St.  B.)  compi,  Hamburg  (St.  B.)  compi., 
(Hofb.)  A.  T.  5.,  Brieg  (G.  B.)  T.  B.  6.,  Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (6  f.) 


—  s.  Samml.   161 31. 


—    318     - 


(Haussmann,  Valentin  s.  Gastoldi  45a,  Marenzio  103,  M< 
Vecchi  22.  28.  33.  41.) 

Havuillle,  Adriano  s.  Samml.   15703. 

Heredi  (Eredi),  Franc.  1.  (1600)  CANTO  |  IL  PRIMO  I 
DE  MADRIGALI  |  DI  FRANCESCO  HEREDI  |  DA  RAVI 
Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  A  CINQVE  VOCI.  | 
In  Venetia,  appresso  Ricciardo  Amadino,  |  MDC. 

40.    24  S.    Ded.    Lodovico  Rasponi.     Ravenna,  30.  I.   16c 


Arte  mia  non  fu   ...  1 

Ti  spuntò  l'ali       ...  2 

Chi  mutato  ha  il  voler  .  3 

Segui  gran  tempo     .     .  4 

Se  pur  non  ti  contenti  .  5 

Di  costei   bello  il  nome  6 

O  crude  pene  mie     .     .  7 

Due  volte  ò  tre    .     .     .  8 


All'  aura  d'un    bel  velo  9 

Fidi  specchi  del  core    .  10 

Com'  esser  può     ...  11 

Baci,  sospiri  e      ...  12 

Tu  piangi,  o  bella  Virbia  13 

Baci  amorosi    ....  14 

Legno  canoro  ....  15 

V'amai  no'l  niego      .     .  16 
Wien  (Hofb.)  C.  B. 


La  bella  man  .  i 
Dunque  credete  i 
Spunta  honesta  q 
Se  tal  esca  mi  fa 
Hor  eh' è  giunto 
à  8.  Tra  i  fior,  t 
à  5.  O  ben  mio 


—  2.  (1629)  CANTO  |  L'ARMIDA  DEL  TASSO 
IN  MVSICA  |  A  CINQVE  VOCI  |  Col  suo  Basso  per  sonai  | 
FRANCESCO  EREDI  (!)  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  DI  I 
NA,  |  ET  DEDICATA  |  ALL'  ILLVSTRISSIMO  SIGNORfJ 
TANO  |  CIRO  PANTALEONE.  |  OPERA  TERZA.  |  N<U 
composta,  &  data  in  luce.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERKJ, 
PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessanf 
centi.    M.DCXXIX. 


40.    21  S.    Ded.  Venetia,  io.  XI.  1629. 


Rimanti  in  pace  .  .  . 
Vattene  pur  crudel  (2  p  ) 
Là  trà'l  sangue  (3  p.)  . 
Chiudesti  i  lumi  (4  p.)  . 
Hor  che  farà  (5  p.)  .  . 
Poi  ch'ella  in  se  (6  p.) 
Che  fa  più  (7  p.)  ,  . 
Bologna  (L, 


1  Misera  Armida  (8  p.) 

1  Questa  bellezza  (9  p.) 

3  Piaquele  assai  .     .     . 

4  Ah  ma  non  fìa  (2  p.) 

5  Dimostratevi  in  (3  p.) 

6  Felice  me  se  (4  p.)  . 

7  Qui  tacque  e  (5  p.)  . 


8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 


Si   volse  Armidj 
E'1  bel  volto  (7| 
E  con  man  (8 
O  sempre  e  (9 
Cosi  doleasi  (n 
Vorrei  di  Semiti 


m.)  compi.  (6  f.)  —  s.  Samml.   i6o4,   i6i6!. 


Heremita  (Eremita),  Giulio    1.  (1584)      CANTO   |   MADIE 
DI  GIVLIO  |  HEREMITA,  |  LIBRO  PRIMO.  |  A  SEI  VOCI 
IN  FERRARA,  |  Nella  Stamperia  di  Vittorio  Baldini.  |  M.DLj 

40.    21   S.    Ded.    Duca  Alfonso  d'Este.  .  .  .  primo  parte] 
povero  ingegno  .  .  .  Giulio  Heremita  da  Ferrara,  s.  d. 


Vive  favill'  Amor      .     .  1 

Arsi  del  vostro  amor    ,  2 

I  vaghi  fiori      ....  3 

Mentre  la  donna  mia     .  4 

Tu  dolc'  anima  mia       .  5 

Al    dolce   vostro   azzuro  6 

Verde  Lauro  è'1  mio  core  7 

I  sarò  sempre  ....  8 

Ahi  che  fuggite     ...  9 
Bologna  (L.  m  )  compi. 


Forsi  dite  ch'io  (2  p.)    .  11 

O  quante  volte     ...  11 

Io  gioisco  a  mirar     .     .  12 

La  bella  donna  mia  .     .  13 
Vedeami,  e  per  tal  vista 

(2  P.) 13 

Con     fronte     rugiadosa 

(3  PO •  14 

All'  hor  io  la  destai  (4  p.)  15 
(6  f.),  Ferrara  (B.  e.)  T., 


Temend'  io  d'ui 

(5  P.)  •     • 
Così    quel    do) 

(6  p.)  .  . 
Donna  felice  b 
Poiche'lmiolar 
Amor  se  de  b< 
Cosi  cocente'l 
E  quando  cred 
Modena  (B.  E. 
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\ 

;  lilla  e  dotta 
j!»  misero 
<T,  che    . 


Ferrara, 


oche  le  fiamme 
b he  si  bella 
j\'  si  ma .     .     . 
ri  e  gel'  a  tua 
Bjiugeletti     .     . 

\   4.    (1589) 
IO  LIBRO  | 
insti,    &   dati 


guo  ardente  .  . 

y  j.ga  Tortorella  . 

V)tri  biondi       .  . 
»teghe  rose 
ii  spose  ben  (2  p.) 

►  o  sommo .     .  . 

le -e  intento       .  . 


11    M'è  pur  stato   . 

.    .    .  19 

12    Tirsi  morir  .     . 

.     .    .  20 

13    Frenò  Tirsi 

.     .     .  20 

14    Cosi  morirò 

.    .  21 

15    Filli  mia  bella  . 

.     .     .  22 

16    Voi  volete  ch'io 

.     .  23 

17 

18 

EREMITA  (!),   | 

IL  SE- 

eremita,  Giulio  2.(1602)  DI  GIVLIO  HEREMITA  IM  VSICOECCEL- 
I  ISS.  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  |  MADRIGALI  A  SEI  VOCI  I 
^VMENTE  POSTI  IN  LVCE.  |  CANTO.  |  IN  ANVERSA  I  Ap- 
u  Pietro  Phalesio.  |  M.D.C.II. 

!  \  obi.  21  S.    Ded.    Girolamo  Scholier.    d'Anversa,    io.  III.  1602. 
rj  Phalesio.     Inh.  =  1   (1584). 

fibüttel    (h.  B.)    C.  T.  B.,    Amsterdam   (B.  t.  B.  d.  T.)  5.,    London    (Br    M  ) 
C.  A.  T.  B.,  Im  Haag  (B.  Seh.)  T.,  Gent  (U.  B.)  A.  B.  6. 

-  3.  (1586)  CANTO  |  DI  GIVLIO  |  HEREMITA,  I  MADRI- 
D  |  A  CINQVE  VOCI,  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  IN  FERRARA, 

littorio  Baldini  Stampator  Ducale.  |  MDLXXXVI. 
Jf.     24    S.     Ded.     Msgr.     Christoforo    Boncompagni. 

1586. 

3  In  voi  lasso 

4  Questa  vostra        .     . 

5  Pianta  felice      .     .     . 

6  L'una  spada     .     .     . 

7  O  com'   è  gran 

8  Da  l'odorate  spoglie 

9  Io  mi  dolea 
10  In  qual  celeste 

Bologna  (L.  m.)  C 

CANTO   |  DI  GIVLIO 

DE  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  Nouamente 

|  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,    MDLXXXIX.  | 

MJsso  Ricciardo  Amadino. 

\.    22  S.    Ded.    Donna  Leonora  da  Este  ...  in  Ferrara  patria 
.  Venetia,  22.  XII.   1588.     Giulio  Eremita  (!). 

1  Ma  fé  contrario  (2  p.) 

2  Ecco  cor  mio 

3  La  fiamma  ond'  io 

4  Arse  già  del  tuo 

5  Se  perche  cruda  . 

6  Al  tuo  leggiadro  . 

7  Fuggia  di  poggio 
Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.) 

■|  s.  Sammlt  15821,  15835,  15903,  15911,  15915,  15922,  15925, 

61J5962>    i596*>    x5964ì    l597\    lS9l\   I599l>    l6o°2>    l6oil> 
oyóii1,   16121,   16143,   16191. 

Iirmogene  da  Thori  s.  Thori. 
tsdimois,  Ioannes  s.  Samml.   15 io1. 
Hìroni[mus,  T.  V.  ?]  s.  Samml.   15151. 

Ndimontio,    Leon.    1.     (1625)    ARMONICA    RECREATIONE 
-Ü  NELLI  (!)  |  A  TRE  VOCI.  |  CON  IL  BASSO  CONTINVO. 
ÜONARDO   HODIMONTIO  |  CANONICO   DI   S.   MATERNO, 
OESTRO  |  DELLA    CHIESA    CATHEDRALE   DI   LIEGI.   | 
%)  I  IN  ANVERSA,  |  Appresso  PETRO  (!)  PHALESIO  al  Re 
*M|  M.D.CXXV. 
4  obi.     21   S.     Ded.  =  2  (1640).     Inh.  =  2  (1640). 
Oxford  (Ch.  Ch.)  T.  B.  C. 


8  Voi  amate  ben  mio  . 

9  Dimmi  ond'  avien 

10  Datemi  per  mercede 

11  Lungi  ben  mio 

12  Errai  misero     .     .     . 


15 
16 
17 

18 
19 


13    à  8.  O   misero  mio  core  20 


14    Fuggi  se  sai 


.     .  21 

!5943> 
16012, 
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il 
12 
13 


Hodimontio,  Leon.  2.  (1640) ARMONICA  RECREATIONE  |  VIL [ 
NELLI  (!)  |  A  TRE  VOCI.  |  DI  LEONARDO  HODIMONTIO  |CAN I 
CO  DI  S.  MATERNO,  ET  MAESTRO  |  DELLA  CHIESA  CAI  | 
DRALE  DI  LIEGI.  |  BASSO  CONTINVO  |  IN  ANVERSA.  |  Prelj 
heredi  di  PIETRO  PHALESIO  al  Re  Dauid.  |  M.D.C.XL. 

40  obi.    21  S.  Ded.  Arnoldo  Wachtendoncq.  Di  Liegi,  6.  II.  i62i( 

Filli,  cor  del  mio  core  .     1    Pastorella  dolce  (2  p.)  .     9    Pallidetto  mio  sole 

2  Pastorella        amorosetta 

3  (3  PO 

4  Tempesta  di  dolcezza 

5  Piagne  Madonna  .     . 

6  Sospir  che  del  petto 

7  O  beli'  arco  d'amore 

8  Taci  bocca  .... 
London  (Br.  M.)  compi.   (4  f.),  Brüssel  (B.  r.)  Bc. 

(Hoffstetter,  Georg  s.  Biffi  2.) 

Horologio,  Aless.  s.  Orologio. 

Hoste,    da  Reggio  1.  (1554)  CANTVS  |  De  l'Hoste  da  Rq 
MAESTRO  DELLA  MVSICA,  |  DELLO  ILLVSTRISS.  ET  E( 
LENTISS.    |   DON    FERRANTE    GONZAGA.    |   IL   PRIMO  L| 
DELLI  MADRIGALI,  |  A  CINQVE  VOCE  (!)  NO V AMENTE 
SVOI  PROPRII  EXEMPLARI,  [  CORRETTI,  ET  POSTI  IN  V 
(V)  |  Venetiis  apud  Hieronymum  Scotum  |  MDLIIII. 

40  obi.  31   S.     Ded.    Don  Ferrando  Gonzaga,  s.  d. 


Tirsa  vita  ond'  io  (2  p.) 
Baciami  dunque  (3  p.)  . 
Ecco  ti  bacio  (4  p.) 
Io  son  la  primavera 
A  me  zephiro  spira  (2  p.) 
Voi  amor  che  gioite  (3  p.) 
Vezzosetta  pastorella 


Vivo  del  mio  sol 
10    O  trista  sorte  .     .    . 
Se  la  sera  al  letto  (2 
Baciatemi,  baciatemi.  1 

mio 

14    Ahi  ah  disleal  e  cru< 
15 


Iddio  gli  angeli     . 

1 

Come    diro    più 

.     .  10 

Pioggia  di    .     . 

Quando  da  noi 

2 

Io  gridai  sempre  . 

.     .  11 

O  dolce  notte  . 

Eran'  i  capei    . 

3 

Se  altra  ragion 

.  12 

Chi  vi  parla 

O  0  quante 

4 

Da  le  gelate     . 

.  13 

Mentre  mira 

Deh  perche  non    . 

5 

Se  amor  non  è     . 

.  14 

Donna  se  voi  . 

Chi  voi  veder  . 

G 

E  s'io'l     .... 

.     .  15 

Quand'  amor    . 

Se  a  mille    .... 

7 

Lalto  splendor 

.  16 

Io  potrò  dir 

Non  havet'  a    .     .     . 

8 

Fian    pur    le     .     . 

.  17 

Vaghi  lumi  .     . 

Come  poss'io    . 

9 

Passa  la  nave  . 

.  18 

Alma  candida  . 

Bologna  (L.  m.)  C.  A 


T.  B. 


—  2.  (1547)  L'HOSTE  DA  REGGIO  |  PRIMO  LIBRO  Dl| 
DRIGALI       a    quatro    voci    di    l'Hoste    da  reggio  Nouamente 
composti  |  Et   posti  in  luce.  |  CANTVS  (Drz)  CANTVS  |  In  1 
Apresso   di  |  Antonio  Gardane.  |  M.D.XLVII. 

40  obi.  37  S.  Ded.  Card,  di  Mantua,  s.  d.  l'Hoste  da  Reg 


Il  dolor  del  partire  .     .  1 

O  beata  colei  ....  2 

Deh  qual  prova  maggior  3 

Lasso  che  desiando  .     .  4 

Occhi  leggiadri     ...  5 

Doppoi  ch'io  viddi    .     .  6 

Donna  se  per  mirar  .     .  7 

Occhi  miei  già  felici      .  8 
Sa     quest'     altier    ch'io 

l'amo 8 

Madonn'  anchor  son  vivo  9 

Alma  beata  e  bella  .     .  10 

Gente  a  cui  nulla  fede  .  10 

Amante  più  non  creda  .  12 


Se'l  dolce  sguardo    . 
Hai  che  di  ben  amar 
Se  pensando    signora 
Non  sarà  mai    . 
Dal  di  che  nacque  amore 
Madonna  per  voi  ardo 
Ditemi  o  vita  mia 
Io  son  in  fin  qui  stato 
Amorose  mamelle 
Ingiustissim'  amor 
Vatene  meschinella    . 
S'altri  d'amor  sospira 
Chi    vive   senza  mai 
Quanti  son   poi 


12  à  5.  Poiché  mia  fera 

13  Semplice  pastorelle 

14  Dole'  ire,  dolci  sd< 

15  Perche  quel  che  mi  t 

16  Se  le  vive  faville 

17  Cura  che  di  timor 

18  Per  gran  vento  eh 

19  Amor  tant'  è  il  mi 

20  Io  non  saprei  (2  p 

21  Io  vo  cangiar  .    . 

22  Questa  donna  genti 

23  Lasso    che    pens' 

24  (3  P.)   .     .    ;    ■ 
24  Poiché  tu  sei  (4  F 


Lübeck  (St.  B.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  C. 
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toste,  da  Reggio  3.  (1556)  CANTVS  |  DI  L'HOSTE  DA  REGGIO  I 
LIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  quattro  voci,  Nuouamente  con 
[a  diligentia  Ristampati  &  corretti.  |  LIBRO  (Drz)  PRIMO  |  In 
ia  appresso  di  |  Antonio  Gardano  |  1556. 

0  obi.  30  S.  o.  Ded.  Inhalt  =  2  (1547),  es  fehlen  hier  aber  die 
(gale  „Madonn  anchor  son  vivo",  „Non  sarà  mai",  „Ditemi  o  vita 
j  „Amor  tant'  è  il  martir"  und  „Io  non  saprei"  (2  p.). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),  Crespano  (B.  C.)  T.  C.  B. 

L  4.  (1554)  CANTVS  |  DE  L'HOSTE  DA  REGGIO  I  MAE- 
\)  DELLA  MVSICA,  |  DELLO  ILLVSTRISS.  ET  ECCELLEN- 
DON  FERANTE  GONZAGA.  |  IL  SECONDO  LIBRO  DELLI 
RIGALI  |  A  QVATTRO  VOCE,  (!)  |  NOVAMENTE  DA  LVI 
PI,  !  CORRETTI,  ET  POSTI  IN  LVCE.  |  (Drz)  |  Venetiis  apud 
lymum  Scotum  j  MDLIIII. 
\  obi.  31  S.  Ded.    Isabella  di  Capona  Gonzaga,  s.  d. 


trdatevi  da  .     .     . 
e!  son  questi  (2  p.) 
bfvi  lasciate  (3  p.) 
>|rdo  el  foco     . 
behiaro  viso     .     . 
Indegni  le    .     . 
>u    donna 
e:isi  può  (2  p.) 
a  erginella    .     . 
[a  on  si  tosto  (2  p.) 
f\t  la  pena 


1  Nasce    la   gioia     .     . 

2  Presso  a  un   alpestra 

3  Voi  volete  che  io 

4  Per  divina   bellezza 

5  Gravi  pen'  in  amor 

6  Ogni  stato  d'amor 

7  Poiché   notta     .     . 

8  I  giuramenti  (2  p.) 

9  Erasi  al  sol      .     . 

10  Rendete  alma   .     . 

11  Io  veggio  tante     . 


12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 


O  dolorosa  vita    ...  23 

Crin  leggiadri  ....  24 

Canzon : 

Dal  di  che 25 

O  dea  ch'el      ....  26 

Amor  più  volte     ...  27 

à  3.  Poi  che  sento     .     .  28 

„     Quel    pudico    desio  29 


O  dea  ch'ogni . 
Le  pur  mai .  . 
Poiché   beltà     . 


30 
31 
32 


Verona  (T.  f.)  compi.  (4  f.) 


5.  (1554)  CANTVS  |  IL  TERZO  LIBRO.  |  Delli  Madri- 
1  quatro  voci.  Composti  da  Fhoste  da  Reggio  MAESTRO 
LR  MVSICHA  (!),  |  DELL'  ILLVSTRIS.  ET  ECCELLEN.  |  Don 
raite  Gonzaga.  |  Nouamente  da  li  suoi  proprii  exemplari.  |  Cor- 
1  :  post'  In  luce.  |  (V*)  |  Venetiis  apud  Hieronymum  Scotum.  | 
LI. 

Christoforo  Fornari,  s.  d. 

Signor  sviluppa    . 
Sgombra       .     . 
Voi  ch'ascoltat'  in 

6  Son  i  vostri      .     . 

7  Se  pur  di     .     . 

8  Felice  sasso 

9  Miser'  a  chi  mai  . 

10  Crudel  di  che   .     . 

11  Tu  mai  crudel 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 

6.  (1554)  ALTO.  I  DE  L'HOSTE  DA  REGGIO  |  IL 
A  LIBRO  DE  |  MADRIGALI  A  TRE  VOCI,  |  Al'  Illma  & 
,a  Sra-  Donna  Hippolita  Gonzaga  Carrafa.  |  Nouamente  da  lu  fatti, 


4  obi.  37  S. 

<a  ;;lta  rara 
hi  on  sa  . 
ìK  pchi  che 
toni  perche 

8  pezza  e 
torti  gentil 
pi    miei  . 
lorj  he  ne 

s   n  il  mio 


Ded. 

3 
4 
5 


12 

Stavass'  ali  ombra 

.  21 

13 

.  22 

14 

Fuggite  sciocch'  il 

.  23 

15 

Mia  benigna      .     . 

.  24 

16 

Qual  vi  muove     .     , 

.  25 

17 

.  26 

18 

Qual  donna       .     . 

.  27 

19 

Io'  il  parlar      .     . 

.    .  28 

20 

Nessun  visse     .     . 

,    .  29 

)  Ein  Schiff  landet,  Heimkehr  von  Kriegern. 

°«elJibl.  I. 


21 
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corretti,    &    posti   in  luce   |   (V*)   |   IN    MILANO,    |    APPRESSO^ 
FRANCESCO  ET  SIMONE  MOSCHENI.  |  M.D.LIIII. 

4°  obi.    16  Bl.    Ded.    Havendo  io  dedicato    una    parte    de  lijj 
tiche,    &   vigilie    mie,    à    gli   Illustriss.  Prencipi    vostri   Padri    &  1 
signori  .  .  .  s.  d.     Am  Schluss:  In  Milano.    Per  Francesco  &  Siri rw 
Moscheni,  fratelli,  nel  corso  di  porta  Orientale  appresso  di  S.  Pjl 


Perche  la  vita  è 

Occhi  leggiadri  (2  p.) 

Nasce  la  pena 

Se'l  dolce  sguardo 

Canzon  mia 

Madonna  poi  ch'uccider 

Consumandomi 

Et  le  parole,  ch'ogni 


O  candidetta  come 
Crudel  di  che  peccat' 
Chi  vi  pari'  è  felice 
Occhi  leggiadri 
Poiché  sento  di 
Quel  pudico  desio 
O  Quant'  in  van 
Nov  angeletta 

Berlin  (K.  B.)  A. 


Madonna  hai  torto 
Deh  se  pensavi 
Sic  praesens 
Ego  vero  orationem 
Pastores  qui  audierur 
Tua  est  potentia 
Scriptum  est  enim 
Postquam  autem 


Hoste,  da  Reggio  7.  (1562)  CANTO  |  DE  L'HOSTE  DAREGGK 
PRIMO  LIBRO  DE  MADREGALI  |  A  Tre  Voci  Nouamente  pei 
tonio  Gardano  Ristampati.  !  A  TRE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appj4 
di  |  Antonio  Gardano.  |  1562. 

40  obi.  22  S.  o.  Ded.  Inh.  =  6  (1554),  es  fehlen  hier  aber  di 
drigale  „Madonna  hai  torto"  und  „Deh  se  pensavi". 

München  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 

I.  P.  s.  Samml.  15181,  15191. 

lachet**)  (Giachet)  s.  Berchem. 

(lacomelli,  Gio.  Batt.  s.  Malvezzi  3,  Peri  1.  2.) 

lacomini,  Bernardino  s.  Samml.   15926,   15945,  16003. 

lacovelli,  Mercurio  (1588)     BASSO  |  DI  MERCVRIO  IACClI 
LI  |  DA  RIETI  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  CANZONETTE  |  A  Q| 
TRO  VOCI.  |  Nouamente   composte  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IL 
NETIA  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.    MDLXXXVII]' 

40.    22  S.    Ded.  Giuliano  Cesarmi.  .  .  .  sotto  Illustriss.  noir 
diedi  in  luce  il  primo  mio  libro  di  laudi  spirituali  a  4  voci  .  .  .l 
31.  VII.   1588. 


Sensa  smontar 
Zeffìro  torna     . 
Fiorit'  e  bella  . 
Chi  vi  parla 
Olimpia  il  ciel 
Dolcissima  mia 
Io  voglio 


3  Dimmi  dolce     ♦ 

4  Ninfa  leggiadra 

5  Mentre  varcar  . 

6  Un   Ape  .     .     . 

7  Poich'  el  ciel    . 

8  Bacciala  et  .     . 

9  Non  veggio 


10  Se  ridi  ride  Amor 

11  Contava  .... 

12  Invidia  è .     .     .    . 

13  A  voi  non    .     .    . 

14  Così  canto    .     .     . 

15  Benedetto  sia,  di  Gi(f 

16  cobo  Coppola 


Wien  (Hofb.)  C.  A.,  Bologna  (L.  m.)  B. 


lacques,    Giovanni    „Secondo    libro    de  Madr.  à  5  voci.     \\ 
(Vincenti)  1587"  von  Romanin  (1.  e.)  sub  $7  citirt. 


*)  Gelehrter  und  Kriegsknecht,  Umschrift  :  Maggior  Forza  non  è  se  fian 
**)  s.  Verdelot  8.  8  a.  8b— 15,  Samml.   15311. 
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lannequin,  Clem.  1.  (1540)  Huitiesme  liure  contenant  XIX.  Chansons 
uelles   a  |  quatre   parties   de  la   facture   et  composition  de  maistre 
met  Jennequin  .  .  .  imprimees  par  |  Pierre  Attaignant  et  Hubert 
;t  .  .  .  MDXL. 

40  obi.     16  Bl.    Enthält  nur  1  Chanson  mit  ital.  Text:    „Si  come 
darò." 

Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (2  f.) 

—  2.      (1540?)      Huitiesme     liure     contenant     XIX     Chansös 
yVELLES    A   QVATRE   PARTIES    DE  LA  FACTVRE  ET 
:  position  de  .  .  .  imprimees  par  Pierre  Attaingnant  libraire  ...  40. 
14°  obi.     Inh.  =  1   (1540). 

!  München  (Hofb.)  compi.,  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  —  s.  Samml.   15311. 

lapart,  Joannes  s.  Samml.  15011,  15032. 
jlean,  Dominico  s.  Nola. 

leune,  Claude  le  —  s.  Lejeune. 

Ihan,  Maistre  —  (1541)  TENOR  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  I  MA- 
RCALI Di  Maistre  Ihan,  |  Maestro  di  Capeila  dello  Eccellentissimo 
gor  HERCOLE  Duca  di  Ferrara,  |  &  de  altri  Eccellentissimi 
u  ori.  Nouamente  posto  in  luce.  |  M.D.  (Drz)  XXXXI.  |  NON  SiNE 
iTLEGIO.  |  Excudebat  Venetiis,  apud  Antonium  Gardane. 

4.0  obi.  32  S.  Ded.  Girolamo  Bustrone,  unterz.  Antonio  Gar- 
ir,  s.  d.    Sämmtlich  für  vier  Stimmen. 


Ij.n,  Maistre:  Amor  non  vedi 

„         Amor  perche  tormenti 
„         Deh   quant'  e  dolce   amor 
„         Cieco  fanciul 
„         Madonna  i  vostri  basci 

i:hadelt:  Poi  ch'ogni  speme 

„  Gite  sospir  dolenti 

„  Io  non  ardisco 

„  Felici  amanti  voi 

„  Vivace  amor 

„  Se  nel  mirarvi 

„  Ne'  dolenti  occhi 

Cj-teccia:  Lagrimando  dimostro 

,  Amanti  i  vo  pur  dire 

,  Sola  la  donna  mia 


Ir. 


Corteccia:  Oyme  mort'  el  bel  viso 

Festa,  Const.  :  Chiar'  Arno'l  dolor  mio 
„  „        Coppia  d'amici 

„  „        Perche  madonna  io  vivo 

„  „        Donna  si  vi  spaventa 

„  „  „        s'io  vi  dicessi 

„  „        Se  l'humana  natura 

„  „        Valli  desert'  e 

Layole:  Occhi  miei  lassi 

„         Beltà  si  come  in  mente 

Matthias:  Hor  ved'  amor 

„  Ridon'  i  prati  e  i  fiori 

Tudual:  Bella  e  gentil  signora 

Verdelot:  Lagrime  calde 

Yvo:  Veramente 


(Hofb.)   compi.    (4  f.),   Verona   (T.  f.)    compi.,  Bologna    (L.  m.)   C,   London 
)  T.  —  s.  Archadelt  40,  Verdelot  1.  2.   3.   5.  5a    6b.   16;  s.  Samml.   i533f>   *542l> 

15631. 


mola,  Bald,  d'  —  s.  Verdelot  6a.  6b. 
nperiale,  di  Fregius  s.  Anglesio. 
mpuccio,  Lucio  s.  Gallo, 
ncasa,  s.  Benincasa. 

idia,  Sigism.d'-  1.  (1607)  TENORE  |  LIBRO  PRIMO  |  DE  MADRI- 
%«A|[  |  A  CINQVE  VOCI.  |  DI  SIGISMONDO  |  D'INDIA  PALER- 

21* 
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MIT  ANO,  |  Stampato  Nuouamente.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appres 
Angelo  Cardano,  &  Fratelli.  |  MDCVII. 
4°.    23  S.  o.  Ded.     Inh.  =  2  (1610). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

India,  Sigism.  d'  —  2.  (1610)  CANTO  |  LIBRO  PRIMO  |  DE  MAD 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  DI  SIGISMONDO  D'INDIA  |  PALER' 
TANO.  |  Nouamente  Ristampato.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Apprej 
Angelo  Gardano,  &  Fratelli.  |  MDCX. 

40.    21  S.  o.  Ded. 

Intenerite  voi    ....  1  Ha  di  Serpe  il  velen     .  8  Pur  venisti  cor  mio 

O  che'l  mio  vago  (2  p.)  2  Fiume  ch'à  l'onde      .     .  9  Interdette  speranze 

Al  partir  del  mio  Sole  .  3  Ahi  tu  mei  nieghi  (2  p.)  10  E  se  per  me  (2  p.) 

Parlo  misero  ò  taccio?  .  4  Quasi    tra    rose   e    gigli  11  Usin  le  stelle  (3  p.) 

Crud'  Amarilli  ....  5  Che  mentr'  ardito    (2  p.)  12  Filli  mirand'il  Cielo 

Felice  chi  vi  mira      .     .  6  Cor  mio  deh  non     .     .  13  Io    mi    distili'   in   piant-J 

Ben    che     hebbe    amica  Ma  con  chi  pari'  ahi     .14        (2p.).... 

(2  p.) 7  Ch'io  non  t'ami  con  mio  15 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.,  Rom  (B.  Cas.)  C.  B.   5.,  London  (B.  M.)  B. 

—  3.  (161 1)  CANTO  |  LIBRO  SECONDO  |  DE  MADRIGA] 
A  CINQVE  VOCI  |  DI  SIGISMONDO  D'INDIA  |  NOBILE  PALI 
MIT  ANO.  i  Nouamente  Composti  &  dati  (!)  luce.  |  (Drz)  \  IN  VENETI, 
Appresso  Angelo  Gardano,  &  Fratelli.  |  MDCXI. 

40.    22  S.    Ded.  Pietro  Francesco  Malaspina.    Venetia,  20.  II.  il 


Tempesta  di  dolcezza 
Candidete  viole 
Fuggi  fuggi  mio  core 
Tornate  ò  cari  baci  . 
Da  l'animata  rosa 
Andianne  a  premer  . 
Feritevi  ferite   .     .     . 


8  Fuor  d'Amor  non  s'è 

9  Hor  che  lungi  da  voi) 

10  Foglio    de  miei  pensk 

11  Sentiassi  eurillo 

12  Tarda  il  morire  (2  p)j 


1  Io  parlo  si  ma  parte 

2  Amiam  Fillide  amiamo 

3  O  chiome  erranti .     . 

4  Schiera  d'aspri  martiri 

5  Crudel  se  si  m'odiate 

6  Crudel    perche   mi  fuggi  13    Stringe  egli  (3  p.) 

7  Oh  che  luce  oh  che  gioia  13    Cosi  morirò  (4  p.) 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.,  Rom  (B.  C.)  C.  5.  B.,  London  (Br.  M.)  B. 

—  4.  (1615Ì  CANTO  |  DI  SIGISMONDO  |  D'INDIA  |  IL  TE 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Con  il  suo  E 
continuo  da  Sonar  con  diuersi  instromenti  |  da  corpo  à  benepla 
ma  necessariamente  per  gli  otto  vltimi.  NO V AMENTE  SI 
PATI.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  STAMPA  DEL  GARDA 
IN  VENETIA.   161 5.  |  Appresso  Bartholomeo  Magni. 

40.    21  S.    Ded.  Marco  Sittico.  Venedig,   1.  Vili.   1615. 


Dispietata  pietate       .     .  1 

Dove  ah  dove  ten     .     .  2 

Dovrò  dunque  morire    .  3 

Donna  quanto  più      .     .  4 

E  partito  il  mio  bene?  .  5 
O  Dio  quel  dolce  à  Dio? 

(2  p.)     ......  6 

Ardemmo  insieme      .     .  7 


Perche  non  mi  mirate    .  8 

O  fugace  ò  superba      .  9 

Deh  s'io  v'ho  dato    .     .  10 

Deh    chi   mi  fa  languire  11 
Dove  dove  son  io?  .     .12 

Mercè    grido    piangendo  13 

Quel  augellin   ....  14 

Io  mi  son  giovinetta       .  15 


Ombrose  e  care  seb 
Lasso  dicea  Fileno 
Chi  vuol  haver  felicef 
Indarno  Febo  il  suo 
O  rimembranza  amari 
Non  è  di  gentil  core 


Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (6  f.),  Rom  (B.  C.)  C.  5.  B.  Bc,  London  (Br.  M.J  1| 

—  5.    (1616)    CANTO    |    IL  QVARTO  LIBRO    |    DE 


iti 


h 
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LI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  SIGISMONDO  D'INDIA  |  Capo  della 
iica  di  Camera  del  Serenissimo,   &  |   Inuitissimo  Duca  di  Savoia 
[RIZZATI   |   ALL'   ILLVSTRISS.    SIG.    ABBATE   FARNESE 
amente  posto  in  luce.  J  CON  PRIVILEGIO-  |  (Drz)  |  IN  VENETIA, 

.XVI  |  Appresso  Ricciardo  Amadino. 

l°.    20  S.  o.  Ded. 


vostro  dolce  azurro  . 

tuo  vagho  pallore    . 
;i  vostri  dolci  baci 

fortunata  rosa  . 
fessagier  di  speranza 
si   mi   vince   Amore 

*P.) 

Oxford 


1  Se  la  doglia  e'1  martire  7 

2  Voi  che  la  morte       .     .  8 

3  Pargoletta  e  colei      .     .  9 
4:    Deh  poi  ch'era  nei    .     .  10 

5  Ma  che  tardi    ....  11 
Hor  eh' è  giunt'  il  partire  12 

6  Strana   armonia  d'amore  13 
(Ch.  Ch.)  compi.,  Rom  (B.  C.) 


In  ciò  sol  differenti  .  .14 
Tosco  non  foco  .  .  .15 
Già  già  manco  ...  16 
Donna  longe  da  voi  .  17 
Dove  misero  mai  .  .  18 
Lume  di  due  serene  .  19 
Deh  come  abandonarvi  20 
C.  5.  B 


rilndia,  Sigism.  d'  —  6.  (1616)  CANTO  |  IL  QVINTO  LIBRO  I  DE  MA- 
INALI |  A  CINQVE  VOCI.  |  DI  SIGISMONDO  D'INDIA  |  Capo 
ì  Musica  di  Camera  del  Serenissimo,  &  |  Inuitissimo  Duca  di  Savoia, 
tornente  posto  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA 
IC. XVI  I  Appresso  Ricciardo  Amadino. 
Ih.0.    22  S.    Ded.    Henrico  Vottone.     Torino,  28.  VI.   161 6. 


Ifice  Primavera  . 
Ijnzan  le  Ninfe  (2  p.)  . 
f|?g'  i°  °.uel  disleale  . 
(lei  neo  que  vago  . 
C|ando  quel  bianco 
Mior  tuo  di  neve 
<i|ando  tra  le  dorate    . 
Oxford 


1  Riso  su  (2  p.)  .     .     .     .     8 

2  Io  mi  sento  morir      .     .     9 

3  Ecco  l'onde  d'argento    .  10 

4  Sospir  che  del  bel  petto  11 

5  Voi  dissi  e  sospirando  .  12 

6  Quando  mia  cruda  sorte  13 

7  La  dove  sono  i  pargoletti  14 
(Ch.  Ch.)  compi.,  Rom  (B.  C.) 


Cruda  gelata  ....  15 
Madonna  udite  .  .  .16 
Hoggi  nacque  ben  mio  17 
Sovra  le  verdi  ...  18 
La  giovinetta  scorza  .  19 
E  l'ombra  fresca  e  (2  p.)  20 
Le  più  belle  Citelle  .  .  21 
5-  C.  B. 


-  7.  (1624)  SETTIMO  LIBRO  DE  I  MADRIGALI  |  A 
t\)VE  VOCI  |  DEL  CA  VALIER  |  SIGISMONDO  |  D'INDIA.  | 
ttCATI  |  AL  SERENISSIMO  PRENCIPE  |  MAVRITIO  |  CAR- 
ILE DI  SAVOIA  |  IN  ROMA,   Appresso  Gio.  Battista  Robletti. 

I  Con  Licentia  de'  Superiori. 

23  S.    Ded.    Rom,   1.  Vili.   1624. 


0 


«sospiri  ardenti 
»|i  dal  Indiche  . 
■jsier  che  nato  . 
D  ria  man  al  tuo 
S«|tu  felice  .  . 
E<ta  morirò  dunque 
A|  già  mi  .     .     . 


sen 


Vago  Cielo  d'Amore 
Oscurar  poi  si  .  . 
O  mia  Clori  vezzosa 
Langue  l'anima  .  . 
Udite  lagrimosi  Spirti 
Occhi  de  la  mia  vita 


10 

Io  parto  anima  mia  . 

.  17 

10 

Ah  con  che  novi  .     . 

.  18 

11 

19 

12 

Dite  del  foco  mio     . 

.  20 

13 

Ah  dolcissimi  lumi     . 

.  21 

15 

Ah  ch'io  ardo  à  bei. 

.  22 

Per  lo  soverechio  affanno  16 
Rom  (B.  C.)  5.  C.  B.,  Bologna  (L.  m.) 


Lilla   un   bacio  ti  chiesi  23 
C.  T.  B. 


j-  8.  (1624)  OTTAVO  LIBRO  |  DE  |  MADRIGALI  |  CON  IL 
BO  CONTINVO  |  DEL  CAVALIER  |  SIGISMONDO  D'INDIA 
»riLHOMO  |  DEL  SERENISSIMO  PRENCIPE  |  MAVRITIO 
URINALE  DI  SAVOIA  |  DEDICATI  |  ALLA  SERENISSIMA 
FJNTE  I  D.  ISABELLA  |  PRENCIPESSA  |  DI  MODONA.  |  IN 
■k  Appresso  Gio.  Battista  Robletti.  1624.  |  Con  Licentia  di 
Mori. 


4°.    2o  S. 
Casa  <f  Este  . 
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Ded.    .   .   .   queste   mie  musiche 
.  Roma,  25.  Vili.  1624. 


sono   nate  n 


Se  tu  Silvio  crudel  . 
Ma  se  con  la  pietà  . 
Dorinda  ha  dirò  mia 
Ferir  quel  petto    . 


3  Silvio  come  son    . 

4  Godea  del  Sol  i  rai 

5  Pallidetto  mio  Sole 
7  Lidia  ti  lasso   .     . 


9  Ecco  Cintia  che  torno 

10  Ridono  per  li  prati  . 

12  Alme  luci  beate    .     . 

14  Io  vi  lascio  mie  scorte 


Rom  (B.  C.)  5.  C.  B.,  Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f.) 

India,  Sigism.  d'  —  9.  (  1 62 1  )  CANTO  PRIMO  |  LE  MVSICHE  |  E  B. 
LI  A  QVATTRO  |  VOCI.  |  CON  IL  BASSO  CONTINVO  |  I 
CAV ALIER  SIGISMONDO  D'INDIA  |  Composte  nelle  reggienoza 
Serenissimo  Prencipe  di  Sauoia  Vittorio  Amadeo,  Madama 
Christiana  |  Nuouamente  composte,  &  date  in  luce.  CON  PR 
LEGIO.  |  Dedicate  à  la  Real  Maestà  della  Christianissima  Maria 
dici  |  Regina  di  Francia,  e  di  Nauara.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  | 
presso  Alessandro  Vincenti.    MDCXXI. 

40.    25  S.    Ded.  ...  Io  non  havrei  certo  ardire  di  venirle  av 
se  col  tanto  favorirmi  quando   io  fui  di  passaggio  per  Fiorenza 
Venetia,  8.  VI.  1621.  —  Am  Schluss:  A  Lettori.  .  .  .  cantato  da 
tro  Musici  di  Camera  di  S.  A.  S.  fra  quali  Luigino  R'avier,  fa 
letto  Savoiardo  con  somma  grada  e  disposinone  di  voce  cantò  il 
prano  .  .  . 


Dov1  è   quel    sol    (Aria, 

6 

Ecco  Autunno  .     .     . 

Balletto   per  il  di  del 

O  aventurosi  amanti 

6 

A  le  gemme     .     .    . 

Natale      di      Madama 

7 

Non  più  nelP  horide 

Christiana,    Inventione 

Mirate  nel  Cielo    .     .     . 

8 

Quale  Amor     .     .  m 

di  S.  A.  S.  del  162 1) 

1 

Da  che  l'Alba       .     .     . 

9 

Fronde  tremole     .     . 

1 

Chi  per  sentier      .     . 

10 

Fiero  Nume       .     .    . 

Ecco  il  sol 

2 

Hor  che  per  l'onde  . 

11 

Querrieri  vestiti    .    . 

Vagheggiate  ignote  genti 

3 

Ne  le  grotte          .     . 

12 

Stringi  '1  forte  amant 

Il  sol  d'honore      .     .     . 

3 

O  bramato  Arione     .     . 

13 

Su,  rapidi  correte     . 

O  Felice  à  si    bel   lume 

3 

A  Dio,  Filli  (Nizzarda)  . 

14 

I  forti  scudi      .     .     . 

à  5.  Tu    mi    miri,    Clori 

Aure  placid'e  volanti     . 

15 

O  piaggie  e     .     .    . 

(Balletto  di  sua  A.  S.) 

4 

O  begl'  occhi  (Aria  fran- 

O  com'  è  dolce    .     . 

Ecco  un  legato  d'Amore 

5 

16 

à  4.  Non  più,  non  pii 

10.     (1610) 


Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.) 

CANTO    I.     |    VILLANELLE    |    ALLA 
POLITANA,  |  A  TRE  VOCI.  |  DI  SIGISMONDO  D'INDIA  |  Kl 
Palermitano.  |  LIBRO  PRIMO.  |  Nouamente  Stampato.  |  (Drz)  |  V 
NETIA.  I  Appresso  Angelo  Gardano,  &  Fratelli.  |  MDCX. 


0 


l9 


o. 


Ded. 


Care  note  amorose  .  .  1 
Presa  fu  l'alma  al  laccio  2 
Ahi  per  uscir  di  pene  .  3 
Ne  Amor  si  acuti  strali  4 
Fillide  mia  de  la  tua  bi- 
anca mano  ....  5 
Al  nascer  mio  ....  6 
Uscite  a  rimirar    ...  7 


Scherzàn    qui    leggiadri 
amori 8 

0  fortunati     miei    dolci 
sospiri 9 

Non    saettar   più   amore  10 

1  vostri  dolci  sguardi  .  11 
Felice  chi  vi  mira  .  .  12 
Io  ardo  e  l'ardor  mio    .  13 


Ahi  Filli  non  credev 
Filli  nel  tuo  partire 
à  4.  Non  più  saette 

„     Son  si  belle  le  il 
à5.  Occhi  belli  (Ari 

„     Amorosi  miei   (j 
lanella)  .     . 


London  (Br.  M.)  compi.  (3  f.),  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  c<| 

Berlin  (K.  B.)  Ql 


Ni 
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dia,  Sigism.  d'  —  11.  (1612)  CANTO  |  LIBRO  SECONDO  I  DELLE 
SNELLE  ALLA  NAPOLITANA  |  A  3.  4  &  5.  Voci  !  DI  SI- 
ONDO  D'INDIA  NOBILE  PALERMITANO  |  Maestro  delia  Musica 
era  del  Serenissimo  |  &  Inuittissimo  |  D.  CARLO  EMANVEL- 
)  |  Duca  di  Sauoia  Prencipe  di  Piemonte  &c.  |  Nouamente  com- 
&  date  in  Luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,    MDCXII.    |   Appresso 

ide  di  Angelo  Gardano. 

1°.    24  S.     Ded.    Barbara  Landi  -  Bararattieri.      Torino,    io.  Vili. 


Ecco  l'Aurora     .  .  1 

O  dolce  è  cara  .  2 

Dolci  e  bei    ...  3 

Occhi  de  miei    .  .  4 

Tu  m'uccidi  cor  .  5 

Anima  del  cor  .  ,  6 

Quando  farai      .  .  7 


à  3.  O  di  Pindo  . 
„  Chiari  lumi  del 
„  A  gli  amori 
„  Gite  al  Ciel 
„  O  del  fertil 
„  Dove  fuggi 
O  del  Alpi 


9  àf  Hor  chi  fia    .     .     .17 

10  „     O  de  numi     ...  18 

11  „     Belle  dive  ai      .     .  19 

12  „     Qui  fra  l'erbette     .  20 

13  à  5.  O  de  più  fertil  .     .  21 

14  „     O  Reggio  e  bella  .  22 


15 
16 


O  gioia   de  mortali  23 


Alla    bella   caggion     8    à  4.  Frondi  e  fiori 

Bologna  (L.  m.)  C*.  C". 

-  12.  (1615)  LE  MVSICHE  |  A  DVE  VOCI  |  DI  SIGISMON- 
D'INDIA,  SERVITORE  |  DEL  SERENISSIMO  ET  INVI- 
!  |  SIGNOR  DVCA  DI  SAVOIA,  |  &  Capo  della  sua  Musica  di 
a.  |  Nouamente  composte,  &  date  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  ! 

IN  VENETIA  MDCXV.  |  Appresso  Ricciardo  Amadino. 
ol.    41  S.    Ded.    D.  Carlo  Emanuel,  Duca  di  Savoia.  ...  le  pre- 
me nuove  Compositioni  fatte  in  questi  pochi  anni  ch'io  dimoro 
.rvitù  dell'  A.  V.  Serma-,  vengo  à  dedicarle  al  suo  glorioso  nome 
gniun  veda  questa  nuova  maniera  di  concertare,  usata  sovente 

nelle  sue  Regie  Camere  .  .  .  Torino,  20.  IX.   161 5. 


:h 

nudrisce   tua  speme 

1 

Ma  se  quest'  è 

.     .  15    Fa  nove  crespe    . 

.     .  33 

,2 

jue  al  vostro  (Madr.) 

3 

Colpa  mia    .     .     . 

.  16    Stassi  l'avaro   .     . 

.  33 

le 

Bacciatrici  (Aria)     . 

7 

Amo  ò  non       .     . 

.  18    Dolce  color  di 

.  34 

^a 

iia  Filli  crudel  (Aria) 

8 

Io  gelo  dunque 

.  20    Ma  nella  bocca     . 

.  36 

le 

1  Filli  mia  bella     „ 

9 

E  gentil  cosa  .     .     . 

.  22    Porto  celato     .     . 

.  38 

>u 

u  prendi               „ 

10 

Anzi  ami                 .     . 

.  24    Nudrisco  il  mesto 

.  38 

vi 

guerr'  alla          „ 

11 

Argo  non  mai  .     .     . 

.  27    Giamai  l'alma  .     . 

.  39 

ggiadri  occhi      „ 

12 

D'auro  ha  la    .     .     , 

.  29    Cosi  per  ben  amar   . 

.  40 

vr 

1  lassa  ò    .     .     .     . 

13 

Cosi  quallhor  si    .     . 

.  29 

;e  non  è    .     .     . 

14 

Hor  dalla  nube     . 

.  30 

Oxford  (Ch.  Ch.),  Turin  (B.  n.),  Rom  (B.  Borgh.) 

A  13.  LE  MVSICHE  |  DEL  |  SIC  SIGISMONDO  |  D'INDIA 
ìdo  della  Musica  di  Camera  del  Serenissimo  Sig.  Duca  di  Savoia 
Kj>    TERZO  A  VNA    E  DVE    VOCI.  |  Nuouamente    stampate. 
WIN  MILANO  |  Appresso    Filippo    Lomazzo.    1618.  |  CON  LI- 
NA DE'  SVPERIORI. 
blio.  31  S.  Ded.  Alfonso  D'Este,  Prencipe  di  Modena.     Milano, 

•  618.     Filippo    Lomazzo    a    Nobili  Spiriti,    e  Peregrini    Ingegni 
feliori  della  Musica.     E  molto   tempo   ch'io   viveva   desideroso   di 

*  1  luce  il  Terzo  Libro  delle  Musiche  del   Signor  Sigism.  d'India 
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non  potendo  havere  il  secondo  per  accompagnarlo  co'l  primo, 
stampato  da  me;  hora  con  l'occasione  ch'esso  si  ritrova  a  Milar 
passaggio,  Thò  pregato  à  favorirme  di  queste  sue  composition 
quali  ho  ottenute  non  con  poca  fatica  da  esso  Signore,  le  mane 
luce,  acciò  si  veghi  questa  opera,  divino  parto  del  miglior  ing 
ch'hoggi  viva  in  tal  professione,  essendomi  mosso  à  farla  stampa 
bellissima  stampa  per  giovare  à  chi  essercita  questa  nobile  ar 
ben  Cantare,  che  non  potendo  ogn'  uno  per  aventura  sentiri 
proprio  Autore,  (il  quale  nella  età  nostra  non  ha  pari  nella  m^ 
del  Cantar  solo,  per  quanto  ho  sentito  discorre  da  molti  v 
huomini)  possino  gli  altri  vedere  almeno  da  suoi  scritti,  la  nobi 
monia,  &  maniera  che  risuona  nell'  animo  suo,  per  mezzo  di  q 
sua  fatica,  che  per  haver  visto  io  l'esito  grande  ch'hebbe  il 
Libro  delle  sue  Musiche,  à  una,  e  due  voci,  stampato  la  prima 
da  me,  mi  son  risoluto  hora  al  presente  di  ristampare  il  se« 
libro  à  due  voci,  stampato  in  Veneria  .  .  . 


à  i.  Voi  ch'ascoltate 

5 

à  i. 

Arditi  baci     .     .     . 

14 

à  i. 

Schernissimi  cruc 

„     Lacrimate  occhi 

6 

« 

E  pur  tu  parti   .     . 

16 

n 

Giunto    alla    to» 

„     Mercè  grido  .     .     . 

7 

n 

Hor  ch'el  ciel     .     . 

18 

yi 

O  bella  destra 

„     Tutto    il    di   piango 

9 

à  2. 

Della  nascente   Au- 

•n 

Com'  è  soave 

„     Occhi  convien    . 

11 

18 

ìi 

Io  veggio  pur 

„     O  ben  mio  dove     . 

12 

n 

Questa  mia    .     . 

20 

« 

Ahi  chi  fia  che 

„     Donna  siam   rei 

13 

» 

Soccorso   ohimè 

21 

Bologna  (L.  m.) 

India,  Sigism.  d'  —  14.  (162 1)  LEMVSICHE  |  DELCAVALIEJ 
GISMONDO  D'INDIA  j  A  VNA  ET  DVE  VOCI  |  DA  CANTARSI 
CHITARRONE  CLAVICEMBALO,  j  ARPA  DOPPIA  ET 
STRUMENTI  |  DA  CORPO.  |  Con  alcune  Arie,  Con  1' Alfabett 
la  Chitara  alla  Spagnola.  |  NOVAMENTE  COMPOSTA  ET  II 
IN  LVCE  |  CON  PRIVILEGIO.  |  LIBRO  QVARTO.  |  (Drz| 
VENETIA,  |  APPRESSO  ALESSANDRO  VINCENTI  |  MDC 

Folio,  33  S.  Ded.  Conte  Federico  Rossi.     Venetia,  13.  XII 


à  1.  Piansi  e  cantai  (Pa-  à  i 

role     del     Card. 
Bembo)  ....     1      „ 
„     Quell'  infedele  (Pa- 
role di  Ces.  Que- 

"ni) 2      „ 

„     Mentr      ch'e'l      cor 
(Parole     del    Pe- 
trarca)   ....     3 
„     Tu  mi  lasci  (Parole 
„         del   Bonardo)  5 

„     Di   quel  rosignuolo     6      „ 
„     Mormora  seco  (2  p.)     8 


Che  veggio  ohimè 
(Parole  dell'  Au- 
tore)   10 

Sprezzami  bionda 
(Parole  di  Gio. 
Frco.  Ferranti)     .  14 

Amico  hai  vinto 
(Parole  del  Tasso)   15 

Poco  quindi  lontan 
(2  p.)  (Parole  del 
Tasso)    ....  16 

Non    mori    già   che 
sue  (3  p.)  (Parole 
del  Tasso)      .     .  17 
Oxford  (Ch.  Ch.) 


à  1.  Torna  dunque,  j 
torna  (Parole 
Cav.  Marini) 

„  Voglio  il  mio 
(Parole  del 
ranti)      ,     . 

„     Pallidetta  qual 
è  (Parole  del| 
ranti) 

„     Che  stringo?  (P 
del  Autore) 
à  2.  Occhi     della 
vita   (Dialog! 


—  15.  (1623)  LE  MVSICHE  |  DEL  CA  VALIER  |  SIGISI 
D'INDIA  i  GENTIL'    HVOMO  |  DEL   SERENISSIMO   PREN<| 
MAVRITIO  I  CARDINAL  DI  SAVOIA  I  Da  Cantarsi  nel  Chit 


re. 
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mbalo,  Arpa  doppia,  &  |  altri  stromenti  da  Corpo.  |  Con  al- 
iane, Con  l'Alfabetto  per  la  Chitarra  alla  Spagnola.  |  Nuoua- 
composta,  &  data  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  LIBRO 
O.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  APPRESSO  ALESSANDRO  VIN- 
.  |  MDCXXIII. 
)lio,  25  S.  Ded.  Mauritio,  Card,  di  Savoia.    Venetia,  8.  VI.  1623. 

o  che  del  Ciel       .  1    à  1.  Su  su  destati      .     .     9    à  1.  Misera  me  (Lamento 

o  che  su  rote  (2  p.)  1       „      O  gioia,  gioia    .     .    10  di  Olimpia,  Parole 

iìia     per      montana  „      Ancidetemi  pur  (La-  del'  Autore)    .     .17 

via  (3  p.)  .     .  -  .  2  mento  di  Giasone,  „     Torna  il  sereno      .  22 

Hate  voi  dunque    .  3  Parole     del'    Au-  „     Questo  dardo     .     .  23 

nfelice  Didone  (La-  tore)       ....  11      „     Sfere  fermate     .     .  25 

mento  di  Didone,  „     O  che  gradita    .     .   15 

Parole    dell'    Au-  „     O  del  cielo    ...  16 

tore)       ....  6 

Oxford  (Ch.  Ch.) 

ia,  Sigism.  d'  —  16.(i6o9)LEMVSI  |  CHE  DI  |  SIGISMONDO  D'IN- 
|OBILE  PAL- 1  ERMITANO  |DA  |  CANTAR  SOLO  NEL  |  CLA- 
|DO  CHITARONE  (!)  |  ARPA  DOPPIA  ET  ALTRI  |  ISTRU- 
II SIMILI  |  NVOVAMENTE  |  DATE  IN  LVCE.  |  (W)  |  IN  MI- 
I  |  Appresso  l'herede  di  Simon  Tini,  &  Filippo  Lomazzo, 
Ijni.  |  M.DC.IX. 

Ilio,  67  S.  Ded.  Ranuccio  Farnese,  Duca  di  Parma.  Dedico  à 
Lqueste  mie  nuove  compositioni,  che  pochi  anni  sono  allettato 
{■etto,  che  hoggidì  l'universale  suol  prendersi  dall'  udir  cantar 
JJ.i  posi  à  comporre  .  .  .  un'atto  benché  assai  piccolo  della  de- 
Imia,  ch'è  infinita  verso  la  real  sua  persona,  che  non  degene- 
ibunto  dalla  magnanima  natura  de'  Illustrissimi  Avoli  suoi  hebbe 
fcettione  i  professori  de  la  Musica;  e  di  questo  indubitata  testi- 
Jp  ben  ne  possono  far'i  Cipriani  de  Rore,  i  Fabritij  Dentice, 
Juj  da  Correggio,  &  gli  Horatij  della  Viola,  huomini  tutti,  che 
Jjta  facoltà  arrivorono  à  segno  di  somma  eccellenza  .  .  .  Milano, 
li 609.  Al  Cortese  Lettore.  .  .  .  ritrovai  che  si  poteva  com- 
tnella  vera  maniera  con  intervalli  non  ordinarij,  passando  con 
evita  possibili  da  una  consonanza  all'  altra,  secondo  la  varietà 
ilpnsi  delle  parole,  &  che  per  questo  mezo  i  canti  havrebbono 
'wr'  affetto,  &  maggior  forza  nel  movere  gli  affetti  nell'  animo 
ho,  c'havessero  potuto  operare,  se  fossero  state  composte  tutte 
J  nodo  con  ordinarij  movimenti,  tanto  più  vedendo  io  che  presso 
vlent'  huomini  erano  in  poca  stima  quelle  musiche,  che  seguita- 
■f  In  medesimo  stile  con  modulatione  homai  ordinaria  cosi  nel 
J;kÌa  parola,  come  anco  nel  modo  di  passeggiare  .  .  .  Onde  com- 
;.j  mio  modo  il  madrigale  „Cara  mia  Cetra  andianne",  „Riede 
Invera",  „La  tra  le  selve",  „Donna  vorrei  dir"  &c.  .  .  .  si  vedrà 
rfgg°  quei  passaggi  ordinarij  homai  fatti  communi  ...  ma  perche 
cMta  professione  della  Musica  non  mi  son  compiaciuto  cosi  facil- 
pF  Ielle  cose  mie,  ancorché  le  vedessi  honorate  da  i  miglior  Mu- 
vfycantanti  d'Italia,  mi  risolsi  andarmene  à  Roma  per  farle  sentire 
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à  quei  principal  virtuosi,  &  in  particolare   all'  111.  Sig.  Abate  F; 
...  Et  nel  mio  ritorno  à  Firenze  io  stesso  ne  cantai   alcune  al 
gnora  Vittoria  Archilei  Musica  di  quella  S.  A.  &  sopra  ogn'  altr 
tatrice    eccellentissima,    la  quale  come  intelligentissima  di  quest 
fessione  mi  esortò  à  seguire  questa  mia  maniera,  dicendo  non  haver| 
stile,    c'havesse  tanta  forza,    &   che  insieme  spiegasse  il  concert) 
tal    diversità    di    corde,  varietà  d'armonia,  &  con  sì  nova  mani] 
passeggiare;    &  non    contenta    dei    favori    ch'anco   fece  à  boc 
musiche    mie,  mentre    le  prime  Cantatrici  nel  Mondo  in  casa  d 
Giulio    Romano    si  concertavano  per  le  Comedie  &  feste  delle 
d  quell'  Altezza,  volse  anco  concertatole  da  se  honorarle  con 
icezza  &  soavità  del  suo  canto;    come  fece  anco  l'eccellentiss. 
il  Sig.  Giulio  Caccini,  detto  Romano  .  .  . 

Ferma  ascolta  Lice 
Nelle  guancie  di  , 
Occhi    begli   & 
Che  farai  Meliseo?) 
Qual  fera  sì  crude!) 
O  Primavera  giove 
O     dolcezz'     amari.1 
Ma  se  le   mie    spej 
Qui  pur  vedrolla . 
O  lungamente  . 
Sovente  all'  hor  . 
E    diceva    pianger 
Forse  avverrà  . 
Vostro    fui,    vostre 
Oh  quanto   in   suaj 
à  2.  Dove  potrò 
„     Fresch'    herbe 
„     Che  fai  Tirsi 

Genua  (U.  B.),  Venedig  (B.  M.),  Brüssel  (B.  r.),  Paris  (B.  n.)  —  s.  (Ali 

Ingegneri,  Marc'  Ant.  1.  (1586)  TENORE  |  DI  MARCO  J 
NIO  INGEGNERI] IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  SE1 1 
Nouamente  Composto,  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  A]j 
Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXVI. 

40  obi.  21  S.  Ded.    Duca  di  Parma,  Piacenza.    L'Altezza 
nelli    favori,    &    beneficii;  i  quali   con   si  liberal  mano  ella  fec| 
M.  Cipriano  de  Rore  di  bona  memoria;  favorì,  &  beneficò  tul 
fessori  di  quest'  arte:  poi  che  egli  con  la  protettione,  &  con 
modi,  che  da  lei  ricevette,  s'avanzò  tanto  in  essa,  che  arrivò  a<| 
un  perpetuo  essempio,  &  maestro  à  tutti  del  comporre  perfettj 
Ma    quelli    più    particolarmente,  &  maggiormente  de  gli  altri 
per  tal  conto  restare  à  V.  A.  obligatissimi;  li  quali  poterono 
particolar  tempo,  ch'egli  fiorì  nella  felicissima  Corte  di  lei,  ess 
M.  Cipriano    familiarmente,    &    ricevere   dalla    conversatione, 
viva    voce    sua    più    espressi    i    suoi    ammaestramenti    .  .  .  i 
20.  Vili.  1586.     Marc'  Antonio  Ingegnieri  (!). 


Cara  mia  Cetra     . 

.     1 

Una  placid'  auretta    .     . 

20 

Quella  vermiglia  . 

.     2 

Misera  non  credea     . 

21 

Se'n  me  Donna     . 

.    3 

Ma    che    squallid'oscuro 

22 

Io  son  nel  duol    . 

.    4 

Da  Tonde  del  mio     .     . 

24 

Intenerite  voi  lagrim 

e    .     5 

Ferma    Dorinda    (Madri- 

Ben' è  ver   .     . 

.     .     6 

gale  in  stile  Recitativo) 

25 

Riede  la  Primavera 

.    7 

Piangono    al  pianger     . 

26 

Donna  mentr'  io  . 

.    8 

Forse    vien  fuor  (Madri- 

Vaghe faville    . 

.    9 

gale  in  stil  e  Recitativo) 

28 

Vorrei    baciarti     . 

.    .  10 

O  se  torna  il   mio     .     . 

29 

Apertamente    dice   te 

1    .  11 

Son  gli   accenti     .     ,     . 

30 

Donna  i  vorrei 

.  12 

31 

Là  tra  le  selve     . 

.  13 

Ecco  la  luce    .     .     .     . 

32 

Un  dì  soletto    .     .     . 

.  14 

Io  viddi  in  terra    .     .     . 

33 

Pianget1  occhi  .     .     . 

.  15 

Mirate  dal  gran     .     .     . 

34 

Cruda    Amarilli     . 

.  16 

Forsennata  gridava  . 

35 

Bellissima  Dori 

.  17 

Là  trà'l  sangue  (Madriga- 

Tu parti,  ahi    . 

.     .  18 

le  in  stile   Recitativo) 

36 

Piange  Madonna    . 

.    .  19 

Andate  à  mitigar  .     .     . 

37 
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1  Quattro   o  sei  fila     .     .     9 

2  O  bel  guardo  d'amore  .  10 

3  Ma  che  parlo  o  vaneggio  11 

4  Longe    da    voi  mia  vita  12 

5  O  mi  fosser  pietosi  .     .13 

6  Ossa    dilette,  &   care     .  14 

7  Non  v'incresca    aspettar  15 

St.  B.)  compi.  (6  f.),  Verona  (T.  filarm.)  compi., 
Modena  (B.  E.)  compi.,  Augsburg  (St. 


signor     .     .     . 

inanimo    Duce 

cciol  don    . 
la  bella  mano 

i  men  freddo  . 
chi  vi  dipinge 
aggio     .     .     . 


Mirate  occhi  miei  .  .  16 
L'hora  s'appressa  .  .  17 
Voi  rni  poneste  ...  18 
Pero  che  da  l'ardore  (2  p.)  19 
Che  se  tanto  a  voi  (3  p.)  20 
E  di  voi  non  mi    doglio 

(4  P.) 21 

Rom  (Cecilia)  T.  B.  5.  6.  C, 
A.)  compi. 


:gneri,  Marc'  Ant.  2.  (1572)  TENORE  |  DI  MARC'  ANTONIO  IN- 
RI  |  IL  SECONDO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque 
imamente  Composti  &  dati  in  luce.  |  LIBRO  (Drz)  SECONDO  | 
ia  Apresso  li  Figliuoli  I  di  Antonio  Gardano.  |  1572. 
)bl.  29  S.  Ded.  Imperator  Massimigliano  II.  ...  (V.  M.)  si 
àk  gode  tal  hora  di  udir  l'armonia  de  valentissimi  &  soavissimi 
^  suoi  servidori,  retta  &  governata  dall'  Eccelentiss.  Musico 
ifobpo  di  Monte  .  .  .  Cremona,  20.  VIII.  1572. 


preggio 
)rza  .     . 
pietosa 
[se  sapeste 
iorita 

divien 
esser  vi 
lit1  e  dolce 
ìorta  (3  p 
el  ciel 


1  Che  poi  se  i  (2  p.)  .     .  11 

2  E  cosa  naturai      ...  12 

3  O  cara  dolce   ....  13 

4  Deh  perche  non  (2  p.)  .  14 

5  Col  cor  pien    ....    15 

6  Adunque  il  tuo      ...   16 

7  Empi  amari  (2  p)  .  .17 
(2  p.)  8  Gioia  m'abonda  ...  18 
)   .     .     9  SToscuro  il   ciel     ...  19 

10  Occhi  sereni  (2  p.)   .     .  20 


In  questo  seno      .     .     .21 

Laura  il  sol  (2  p.)     .     .  22 

Qual  verginella     ...  23 

Hoggi    che   del     ...  24 

E  quella  gran  (2    p.)     .  25 

Amor  non  potran  (3  p.)  26 

Ma  più  tosto  (4  p.)  .     .  27 

Non  furon  mai  (5  p.)     .  28 

Hora  che  io  son   (6  p.)  29 


ien  (Hofb.)  T.  A.  B.  5.,  Bologna  (L.  m.)  T.,  Verona  (T.  f.)  T. 

13.    (1580)   CANTO  |  IL  TERZO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI 
\VE  VOCI  |  DI  MARC'  ANTONIO  INZEGNERI  (!)  CON  DVE 
:oni  Francese,  Nouamente   composti,   &   dati  in  luce.  |  (Drz)  | 
ia  appresso  |  Angelo  Gardano  |  1580. 

»bl.  21  S.  Ded.    Don  Ant.  Londonio.     Cremona,  25.  II.  1580. 
igegnieri  (!). 


:h'in  ciel 
ia  in  . 
)0schetti 
I  io  sia  . 
'amor  . 
ir  per  . 
»a     .     . 


1  Qual  incarnata 

2  Padre  del  ciel 

3  Fammi  udir  . 

4  Santa  chiesa 

5  Qual  vide    . 

6  D'aria  un 

7  Armi  di   .     . 


(Hofb.)  compi.  (5  f.),  Danzig  (St.  B 


8  Io  non  hebbi    ....  15 

9  Dolorosi  martir     ...  16 

10  Cantan   fra  i     .     .     .     .17 

11  Volga  al  più     ....  18 

12  Gradisca  solo  .     .     .    '.  19 

13  Iay  senty  les  deux  maux  20 

14  Ung    soudat    courageux  21 
compi.,   Verona  (T.  f.)  compi.,  Bo- 


gna  (L    m.)  compi.,  Crespano  (B.  C.)  B.,  Modena  (B.  E.)  C.  B. 

(1584)    CANTO    |    IL    QVARTO    LIBRO  |  DE  MADRI- 
CINQVE  VOCI  |  DI  MARC'  ANTONIO  INZEGNERI,  (!)  | 

»lite    composti,    &    dati    in    luce.   |  (Drz)  |  In  Venetia  appresso 

"ardano  \  MDLXXXIIII. 

Ibi.  21  S.    Ded.    Conte    Aug.   Giusti.    Cremona,    23.  IL  1584. 
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Mentre  Laura  .  .  . 
Ella  gli  spirti  (z  p.) 
Tenera  pianta  . 
A  cui  d'intorno  (2  p 
Chi  mi  dipinse  . 
In  longo  verno  . 
Il  vago  e  lieto 


1  Vagh'  herbette 

2  Io    dissi    donna  . 

3  In  mar    fissa     .  . 

4  Almi  raggi    .     .  . 

5  Ragio  è  ben    (2  p.) 

6  Questo  è  quel  . 


8  Vergine  il  cui  .    , 

9  Giusta  sancta    . 
10  Ne  pero  meco  (2 

12  I  non  ho  più  (3  p 

13  Di  lume     privo 

14  Ah  tu  signor  (2  p 
15 


7    Nostra    era    (2  p.) 
Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),    Bologna  (L.  m.)  compi.,    Verona  (T.  f.)  corlJ 
dena  (B.  E.)  compi.,  Augsburg  (St.  A.)  compi.,  Rom  (B.  B.)  comp! 

Ingegneri,  Marc'  Ant.  5.  (1587)  CANTO  |  IL  QV1NTO  Ltì 
DE  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  DI  MARC'  ANTONIO! 
GNERI,  (!)  |  Nouamente  Composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  re 
Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXVII. 

40  obi.    21  S.     Ded.    Academici  filarmonici  (di  Verona.)    Ca 
27.  XI.  1587. 

Due  rose  fresche  ...  1 

Non  vede  un  simil  (2  p.)  2 

Ahi  perche  la  tua      .     .  3 

Amor  è  il  tuo  ....  4 

Ardo  si  ma  non    ...  5 

Ardi  e  gela      ....  6 

La  verginella   ....  7 


Emulo  sei  del  . 
Quella  aqua  esser 
Cogli  la  vaga  .     . 
Mentre  mirava 
Quasi  vermiglia    . 
Gl'augelletti  diversi 


8  Quando  à  ferir 

9  Non  mirar    .     . 

10  Taquer  le  vostre! 

11  Hora  è  venuto  (2 

12  Scipio  l'acerbo 

13  Tu  morendo  (2  ri 

14  L'anima  mia 


Hor  la  spinge  . 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  compi.,  Modena  (B.  E.)  C.  B.lj 
burg  (St.  A.)  compi.,  Wien  (Hofb.)  compi. 

—  6.    (1578)   BASSO   |  DI   MARC    ANTONIO    INGEC  ER 
IL  PRIMO  LIBRO   DE  MADRIGALI  |  a  Quatro  Voci,  Nuo  n 
con   ogni   dilligentia   (!)   Ristampati.       (Drz)       In  Venetia  Ape 
Angelo  Gardano.  |  1578. 

40  obi.  25  S.  Ded.  Msgr.  Giac.  Gadio,  Prevosto  dia 
Abetidio  Di  Cremona  .  .  .  questi  primi  frutti,  quali  ess  s 
de'  miei  musicali  esercitij  fatti  da  me  in  casa  sua  .  .  .  s.  d.  «"a 


L'alba  cui  dolci    .     . 
Almo  pastor  (2  p.)  . 
Da  non  veduto 
I  vo  cantar  .... 
Lasso  che  nel  partire 
Da  mille  gravi  affanni 
Spess'    in  parte  del  ciel 
Qual  gratia 
Lassa  qui  sono 


Hore  sacre  c'havete  .  9 
Chi  voi  veder  ....  10 
Vedrai  biondi  capei  (2  p.)  10 
Quanto  men  del  mio  sole  12 
Ben  è  misero    ....  13 


Non  mi  toglia  . 
Come  al  partir 
„       la  notte 
Et  se  tal'  hor  . 


14 
15 
16 
18 


S'el  ciel  si  .     . 
Fugga  longe  da 
Io  vo  la  notte 
Amor  poiché  noi 
D'un  bel  chiaro 
Ben  poria  ancho; 
Io  piango     .     . 
Parto  e  vi  lascio 


München  (Hofb.)    compi.   (4  f.),   Danzig  (St.  B.)  compi.,   Venedig  (B.  M.) 

London  (Br.  M.)  T. 

—  7.  (1592)  CANTO  |  DI  MARC'  ANTONIO  INGE( 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCIj 
mente  con  ogni  diligentia  Ristampati.  |  In  Venetia  Appresso; 
Gardano.  |  M.D.LXXXXII. 

40  obi.     25  S.  o.  Ded.     Inh.  =  6  (1578). 

Augsburg  (St.  A.)  compi.  (4  f.) 
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Insgneri,  Marc'  Ant.  8.  (1579)  TENORE  |  ILSECONDO  LIBRO  DE' 
DJ  GALI  |  DI  MARC  ANTONIO  INGEGNIERI  A  QVATTRO  I 
:i|  CON  DVE  ARIE  DI  CANZON  FRAN-  |  cese  per  sonare, 
irhnte  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso 
■dl  Gardano.  |  1579. 
4! obi.     21  S.     Ded.     Barone  Sfondrato.     Cremona,  25.  I.   1579. 


1  Lume  del  del  ....     9    Al  vostro  dolce    ...  17 

2  O  benedetta  luce  (2  p.)  10    Veggio  dolce   ....  18 

3  Quando  l'errante  ...  11    Donna  real  ....        19 


4  Quando  da  bei 

5  Parto  da  voi     . 

6  Una  leggiadra  . 

7  Lidia  miri    .     . 

8  Con  voi  quando 


.  12    (Aria  di  Canzon  francese)  20 
.  13    (Aria  di  Canzon  francese) 
.14        (2  p.)  .....  21 
.  15 
.  16 


ose  che  troppo 

ant  Madre  (2  p.) 

a  1  ginella    . 

leni;  tu  canti 

iusi  cosa      .     . 

rari  veder    .     . 

e  li  dolce 

rei  dolci       .     . 

:hì   (Hofb.)    compi.    (4  f.),   Liegnitz    (R.   A.)    compi.,    Bologna  (L.  m.)  T.  C, 

•ajig  (B.  M.)  A.  B,  Berlin  (K.  B.)  C.  T.  (def.)  A.  B.,  London  (Br.  M.)  T. 

-J9.   (1584)    CANTO    |    DI  MARC'  ANTONIO  INGEGNIERI  | 
SFONDO    LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI, 
eh  Arie   di   Canzon  Francese   per  sonare.  |  Nouamente  Ristam- 
|Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  MDLXXXIIII. 
Dbl.     21  S.  o.  Ded.     Inh.  =  8  (1579). 

Danzi g  (St.  B.)  compi.  (4  f.),  Augsburg  (St.  A.)  compi. 


44-  45- 

158610, 

J5933> 
I5993^ 


53,)   Samml.  15771, 

15887,   1589s  15894, 

*5934>  x594\  i5942> 

16001,   16041,  16043, 


m |s.  Balbi  2,   (Monteverdi  CI.  i.  4. 

1  583  \   15^   1585s   i5855>   15867, 

I  59°a>    I59°5»    T59xl\   T592\  I5931> 

4>  5952>   i5961>    lS96\   I5971.   l597\ 
;!,  pio1,  161 12,  16142,  16201. 

Imghito,  s.  Accademico  (Invaghito). 

loian,  s.  Samml.  15311. 

lojuin,  s.  Deprès. 

Isi  s.  Ysis. 

Isr-di,  Paolo  1.  (1589Ì  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MA- 

G/,,I  A  SEI  VOCI  |  DI  PAOLO  ISNARDI  |  Musico   del  Sere- 

mc  Signor  Duca  di  Ferrara,  |  &  Maestro  della  Musica  del  Duomo.  | 

adite  Composto   &  dato  in  luce.  |  (Drz)  \  In  Venetia  Appresso 

elclGardano.  |  M.D.LXXXIX. 

4°  bl.    21  S.    Ded.    Gran  Duca  di  Toscana.    Venetia,  16.  X.  1589. 


1  Ancor  che  col       ...     8  Io  vorrei  pur  morir  .     .16 

2  Apri  humanato  Dio  .     .     9  II  dolce  mormorio     .     .   17 

3  S'io  vivo  anima    ...  10  Nella  stagion  di  Flora  .  18 

4  In  me  muor  la  speranza  12  Ceda  signora    ....  19 

5  Amo  si  ma  non  ardo     .  13  Nella  dolce  stagion  .        20 

6  Ninfa  fugace     ....  14  Deh  perche  non  poss'  io  21 

7  Se  l'anime  più       ...  15 

Florenz  (B.  n.)  compi.  (6  f.),  Modena  (B.  E.)  C.  T.  B. 

4.  (1568)  CANTO  I  DI  PAOLO  ISNARDI  |  DA  FERRARA 
"R  IO  LIBRO  DE  I  MADRIGALI  A   CINQVE  VOCI,   NOVA- 


b  tue  grandezze 
?ina  bella  .  . 
p  mentre  .  . 
i-rle  e  rubini  . 
•Jissima  bocca  . 
I  &  improviso 
'I  men  bianco  . 
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MENTE  |  da  Lui  Composti  &  per  Antonio  Gardano  stampati  4 
in  Luce.  |  LIBRO  (Drz)  PRIMO  |  In  Venetia  Appresso  di  |  M 
Gardano.  |  1568. 

40  obi.  25  S.  Ded.  Guglielmo  Gonzaga,  Duca  di  Mant<L 
Mantova  può  veramente  chiamarsi  il  nido  di  tutto  quello,  che  alll 
s'apperttene  .  .  .  s.  d. 


L'aria  si  .  .  . 
Alta  honestate  . 
Ponno  i  begli  . 
O  dolce  e  viva 
Il  dolce  sguardo 
O  ben  felice 
O  miracol  . 
Lasso  perche 
All'  apparir 
M'hai  lasso  . 


1  Spinger  non      .     .     .     .11 

2  Quando  gli 12 

3  Ameni  colli       ....  13 

4  Non  mi  torrete      ...  14 

5  Lasso  in  ciò     ....  15 

6  L'altr'  hier  .....  16 

7  Ond'  io  pian     ....  16 

8  Io  piango 17 

9  à4.  Qui  m'ha  ....  17 
10  Cosi  piangendo  ...  18 
Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


Piangerò  dunque 
Bella  nemica  . 
Non  havria  forza 
Poi  che  l'orrido 
Non  so  qual  . 
Poiché  si  piace 
Per  far  il  .  . 
Come  risorge   . 


Isnardi,  Paolo  3.  (1577)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO 
DRIGALI    A  CINQVE    VOCI   DI    PAVLO   |  Isnardo  (!)   Fe 
Nouamente  Composti  &  dati   in   Luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  V( 
Venetia  Appresso  |  Angelo  Gardano.  |  1577. 

40  obi.     21   S.     Ded.    Hippol.  dalla  Ruvere  (!),  s.  d. 


Amor  io  sento 
Io  ardo  (2  p.)  .  . 
Al  sfavillar  .  .  . 
Donna  leggiadra  . 
La  vaga  pastorella 
Un  bacio  sol  .  . 
Dunque     deh     lasciarmi 

(2  P.) 

Modena  (B. 


1  Verso  da  gli  occhi 

2  Di  ramo  in  .     . 

3  Notte  cortese    .     . 

4  Deh  lascia  (2  p.) 

5  Gentil  Elpin      .     . 

6  Poi  che  c'invittan 
Gracie  rendiam  (2  ] 

7  Mentre  ch'io  tengo 

E.)  A.  C.  T.  5.,  Rom  (B. 


Quel  labro  (Tassj 
Io   ch'altre  volte 
La  bella  pargolet 
Non  ti  lagnar 
E  se  queste  (2  p. 
Dolorosi  martir 


.  8 
.  9 
.  10 
.  11 
.  12 
.  13 
.  14 
.  15 
Borgh.)  compi.  (?) 


—  4.  (1581)  TENORE  IL  TERZO  LIBRO  DE  I 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  PAOLO  ISNARDI  MVSIC(| 
SERENISSIMO  SIG.  DVCCA  (!)  DI  FERRARA  |  e  Maesti 
Musica  del  Domo.  |  Nouamente  Posti  In  Luce.  |  (Drz)  |  IN  VIN| 
Appresso  THerede  di  Girolamo  Scotto.  |  M.D.LXXXI. 

40.    23  S.    Ded.    Lor.  Bonvisi.     Vinegia,  3.  II.  1581. 


Amor  da  che 

Donna  vorei 

Ovunque  s'avicin 

Al  vostro  dolce 

Fra  li  spirti 

O  gentil  alme 

A  pie  di  questo 

Fuggi  filli 

Qual'  hor  questi 

Aure  dolci 

Fece  l'eterna 

Sola  soletta 

Bramo  veder 

In  questo  verde 

Vago  ogn'  hor 

Cosi  del  giorno 

„        „        ameno 

Voi  prati 

Donna  quand'  il 

vivo 

Di  questo  vago 

Ninfe  leggiadre 

Bologna  (L.  m.)  T. 

A.  B. 

5- 

—  s.  Samml.   15703,    i 

582I, 

15833,    I584S    '5 

1 

5905, 

'59 

13,   15915,   I5925,   i5932 

,   15964,   16101. 

Isnardi,  Vincenzo  s.  Samml.   15915. 

Isorelli,  Doritio  s.  (Malvezzi  3,)  Samml.   15992. 


—    335    — 

b,  s.  Yvo. 

Ipsperger,  Gio.  Girol.  1.  (1609)  TENORE  |  LIBRO  PRIMO  |  DE 
DIGALI  1  A  CINQVE  VOCI,  |  Col  Basso  continuo,  &  suoi  nu- 

LjDEL  SIGNOR  GIO.  GIROLAMO  KAPSPERGER  |  Nobile 
;m|ino,  |  Raccolti  dal  Sig.  Cavalier  Marcantonio  Stradella  |  dell'  Or- 

Ri  S.  Stefano.  |  (W)  |  IN  ROMA,  Appresso  Pietro  Manelfì. 
)CIIII.  |  Con  Licenza  de*  Superiori. 

JJ  19  S.  Ded.  Gio.  Girol.  Kapsperger  ...  il  Colonello  Guglielmo 
1  fdre  al  mondo,  mentre  servì  con  tanto  valore,  e  fede  l'Imperio 
3aii  d'Austria  .  .  .  Roma  1.  I.  1609.  Marcantonio  Stradella.  Lo 
raj.tore  à  Lettori.  Con  questa  occasione  che  il  Sigr.  Cav.  Stra- 
li, è  contentato  far  istampar  dà  me  questa  reccolta  de  Madrigali 
Sr.  Gio.  Girol.  Kapsperger,  ho  voluto  fare  anch'  io  la  mia  parte, 
;  divisarvi  il  pregio  dell'  opera,  per  esser  di  quella  persona,  che 
ad.  e  di  presenza  è  molto  ben  conosciuta  ...  E  si  come  di  simili 
seii,  non  molti  ve  ne  sogliono  capitar  nelle  mani;  cosi  vi  dò  nova 
or  che  in  breve  tempo,  conforme  mi  vien  promesso  ne  godrete 

alo  migliore.  Mi  resta  à  dirvi,  come  per  la  riverenza  che  meri- 
)ln  nte  si  tiene  in  questa  Città,  ove  di  presenza  governa  il  gregge 
Di,  la  Santità  di  Nostro  iSignore  Papa  Paolo  Quinto,  non  si  è 
iteli' Autore,  di  toglier  le  parole  alla  musica,  che  sentivano,  ò  del 
ò  del  Concetto  d'irreverenza;  stimando  più  l'utile  d'obedire 
unta  Ecclesiastica,  che  il  danno  d'acquistarsi  forse  tanti  nemici, 

hlver  le  loro  compositioni;  come  stimano,  adulterate;  sotto  un 
•ecetto  che  in  quelle  parole  si  racchiuda  l'anima  del  comporre: 
quanto  sia  vano  à  credere,  dalla  presente  opra  può  vedersi, 
t  senza  le  loro  iperbole,  &   adulationi,   se  fa  sentir  medesima- 

e'uave  e  dolce  all'  orecchie  di  tutti  gli  huomini.  State  sani. 


:iv« 
v 


he 


rilli  or  del  mio  . 


>'anjr  fuss1  egli  . 
Udre  guardar  . 
i  |ia  leggiadra 
Jelltguancie  di  . 
"artiagrime  mie 
0  r  ),  io  rido    Amanti 


1    Se  la  doglia  e'1 


2  Chi  vi  mira  ben    . 

3  Ah  Clori  anima     . 

4  Stolto  mio  core    . 

5  Viver  voglio  fedele 

6  Riede  la  Primavera 

7  Pallidetto  mio  sole 
Florenz  (B.  n.)  T.  A.  B.  5.  Bc,  Bologna  (L.  m.)  C.  A.  T.  B.  5. 

Glasgow  (A.  C.)  compi.  (6  f.) 


.     .     8 

Ecco  l'amata  e     .     . 

.  15 

.    .     9 

Se  nel  mar  del     .     . 

.  16 

.     .  10 

Lunge  da  voi  ben 

.  17 

.     .  11 

Ferir  ahi  chi    .     .     . 

.  18 

.    .  12 

Misero  che  farò    .     . 

.  19 

.    *  13 

.    .  14 

-12.  (1610)     LIBRO    PRIMO    DI   VILLANELLE    |    à   1.   2  et 
ociaccommodate  per  qual  si  uoglia  |  strumento  con  Tintauolatura 
Clarone   |    et  alfabeto  per  la  Chitarra  Spagnola   |  DEL    SIGR 
>  (  ROLAMO  KAPSPERGER  NOBILE  ALEMANO  |  RACCOL- 
al  Sigr-  Caualier    Flamminio  Flaminii  |  del    ordine  di  Sto-  Ste- 
J  W)  |  Con  Priuilegio  et  licenza  de  superiori  In  Roma.    1610. 
23  S.     Ded.    Gio.  Girol.  Kapsperger.  .  .  .  per    suo    diletto 
giorni  composti  sono  stati   di  maniera  cari  à  chiunque  gl'ha 
murando   in  essi  non  tanto  la  bellezza  della  Poesia  quanto  la 
toi  della  Musica  .  .  .    Roma,  1.  I.   1610.     Flaminio  Flaminii.  — 
pl-tendruck. 


F 
>oc 
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à  3.  Fiorite  valli   . 
à  2.  Alla  caccia    .     . 
à  3.  O  bella  e  vaga 
à  2.  Pastorella  gentile 
„     All'  ombra     .     . 
à  3.  Poi  ch'atendi 
à  z.  LascivettePastorelle  10 


à  2.  Correte  Pescatoi 

à  1.  Hor  ch'amorosi 

„  S'io  sospiro  . 

à  2.  Alla  luce  .     . 

à  3.  Lagrimosa  Pietè 

„  Godete  amanti 


4  à  2.  Vedete  la  mia    .  .  11 

5  à  3.  Se  per  voi     ...  12 

6  ài.  Che  faro  donna  .  13 

7  à  2.  Poi  che  senti      .  .  14 

8  „     Torna  di  novo  .  .  15 

9  à  3    Negatemi  pur     .  .  16 
à  2.  Flora  più  vaga  .  .  17 

Berlin  (K.  B.),  Brüssel  (B.  r.)  Bologna  (L.  m.),  Rom  (B.  Barb.),  London 

London  (Br.  M.),  Florenz  (B.  L.) 

Kapsperger,  Gio.  Girol.  3.  (1619)  LIBRO  SECONDO  |  DI  V] 
NELLE  A  1.  2.  &  3.  VOCI  |  CON  L'ALFABETO  |  PER  L^ 
TARRA  |  SPAGNOLA.  |  Del  Sig.  |  GIO.  GIROLAMO  KAPSPER 
NOBILE  ALEMANNO.  |  Raccolte  dal  Sig.  Ascanio  Ferrari.  |  (\l 
ROMA  |  Appresso  Gio.  Battista  Robletti.  161 9  |  CON  LIC 
DE'  SVPERIORI. 

Fol.    23  S.    Deci.    Gio.  Girolamo  Kapsperger.    Roma,  1.  I. 


à  1. 

Aurilla  mia     . 

.     .     3 

à  2. 

D'una  guancia    . 

.  10 

à3- 

Gioite  gioite  . 

ài. 

La  vita  alberga 

.    4 

a  3- 

O  fronte  serena 

.    11 

à  2 

Per  pietà  .     . 

à3- 

L'onde  che     . 

.    5 

à  1 

Aure  vaghe    . 

.  12 

11 

Belle  Ninfe    . 

à  1. 

Ite  sospiri 

.     6 

à  2. 

Che  fai  tu 

.  13 

n 

Non  sa  che  . 

à  2. 

Non  havea     . 

.    7 

n 

Dunque  Clorida 

.  14 

à  1. 

Vezzosette  e  e. 

w 

Deh  Filli  .     . 

.    8 

à  1. 

Rigida  Eurilla     . 

.  15 

à  2. 

Donzellette  eh' 

à  1. 

Figlio  dormi 

.    9 

à  2. 

Con  un  dolente 

.  16 

à  1. 

Tronca  l'indeg 

London  (Br.  M.),  Brüssel  (B.  r.),  Bologna  (L.  m.),  Rom  (B.  Barb.),  Floren] 

—  4.  (16 19)     LIBRO    TERZO    |    DI    VILLANELLE    | 
et  3  voci  accomodate   per   qual  si   vo-  |  glia  stromento  con  l'ii 
tura    del  Chitarrone       et    alfabeto    per    la  Chitarra  Spagnola 
SIGR-  GIO.  GIROLAMO  KAPSPERGER  |  Nobile  Alemano  |  Rai 
Dal  Sigre  Francesco  Porta  |  IN  ROMA  |  Con  Privilegio  et  licer 
Svperiori  |  161 9. 

Fol.    23  S.    Ded.    Gio.  Girolamo  Kapsperger,  Roma,  1.  \\ 
Francesco  Porta.  —  Zinkplattendruck. 

à  1.  Disperato  dolore     .11  à  2.  Spiega  spiega) 

à  2.  O  filli 12  à  1.  Alma  mia.    . 

à  1.  Susurrate  ....  13      „     Ferma  il  bel 

„  Voi  pur  mi    ,     .     .  14  à  a.  Occhi  ridenti 

à  3.  Stelle  vezzose    .     .  15  à  1.  Viva  speranza 

à  1.  Alma  fugace       .     .16  àr  O  luci  amati 


à  3.  Occhi  vibrate 

à  1.  Già  risi      .     . 

à  2.  Fulminate  . 

à  1.  Su  desta  i 

à  2  Ho  pur  d'oro 

à  1.  O  dolce  sguardi 

à  2.  Fanciullo  arciero 


4 
5 
6 

7 

8 

9 

10 


London  (Br.  M),  Brüssel  (B.  r.),  Bologna  (L.  m.),  Florenz  (B.  L.),  Rom 

—    5.    (1623)      LIBRO     QVARTO    |     DI    VILLANELLl 
VNA  E  PIV  VOCI  |  Con  l'Alfabeto  per  la  Chitarra  Spagnol 
Signor  GIO.  GIROLAMO  |  KAPSPERGER  |  NOBILE  ALEM 
Raccolte  dal  Signor  Marcello  Pannocchieschi  |  De  Conti  d'Elei 
PRIVILEGIO  |  (W)  I  IN  ROMA,  Appresso  Luca  Antonio  Soldi? 
CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

Fol.    24  S.    Ded.    Gio.  Girol.  Kapsperger.  Se  proprio  è  dej 
che  riporti  la  voce,    ond'  ella  venne,   queste  compositioni  di 
che  giunsero  alle  mie  man,  è  ragione,  che  à  lei  ritornino,  & 
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.  di  lode,  come  ella  a  se  è  voce  di  fama.  Loderei  la  dolcezza 
[sue  Villanelle  morali,  ma  so  ch'elle  sono  altrettanto  modeste 
'o  si  sieno  honeste.  Riconoscono  V.  Sig.  per  Autore  de'  lor'  pu- 
beri diletti,  e  che  hoggidì,  mercè  di  lei,  con  vaga  inventione 
Dtti  Collegii  publicamente  saggirano.  Desiderose  dunque  d'eter- 
ìte  vivere,  amino  di  ritornare,  ove  nacquero,  è  le  sia  protettore, 
fu  Padre.     Roma,  30.  VII.   1623.     Marcello  Pannocchieschi. 


Spirti  celesti 
Sorge  lucente 
Cinta  di  rose 
Sonino  .     .     . 
Rugiadose 
Dal  molle 
Inchinatevi 
Quel  sol 


9 
10 


[in  (Br.  M.),  Brüssel  (B 


a  2. 

à  1. 

à  2. 
à  1. 

à  2. 


à  1.  Mentre  del  mondo 
à  2.  L'alba  cinta  .     . 
ài.-  Tra  queste     . 
à  2.  Non  mi  lasciar  . 
„     Alma  che  scorgi 
à  1.  Del  fior     . 


19 
20 
21 
22 
23 
24 


à  2.  Cinto  il  sole  ...  11 
„     Felici  gl'animi    .     .  12 

Ardir 13 

Vienne  pace .  .  .  14 
In  te  la  vita  ...  15 
Navicella  ....  16 
Rondinella  .  .  .17 
Fonte  d'eterno    .     .  18 

Bologna  (L  .  m.),  Rem  (Cecilia),  Rom  (B.  Barb.) 
Florenz  (B.  L.) 

psperger,  Gio.  Girol.6.  (i 612) LIBRO  PRIMO  |Di  Arie  Passeggiate 
roce  |  Con  l'intavolatura  del  Chitarone  |  Del  Sìpt.  |  GIO.  GIROLA- 
APSPERPER    I    Nobile    Alemano.   |  (W)      RACCOLTO    |   Dal 

Cav.   fra    Jacomo       Christoforo    Ab    Andlaw    del       Ordine    di 

o.  Battista  |  In  Roma  161 2  |  Con  Privilegio. 

1.    32  S.     Ded.     Gio.  Girol.  Kapsperger.     (Roma,)  2.  I.   161 2. 

—  Zinkplattendruck. 

4  Sospira  si  bei  lumi  .     .  15  Ecco  l'hora  ecco       .     .  23 

6  Occhi  parti  d'Amore     .  16  Giunto  e  pur  lidia     .     .  24 

8  Ahi  parto  ahi  dura  voce  17  Tu  che  pallido      ...  25 

9  Amor  la  Donna          .     .  18  Io  amo  io  ardo    ...  27 

10  Mentre   vaga  Angioletta  19  Augelin  che  la  voce      .  28 

11  Tempra  l'arguto  suon    .  20  O  cor  sempre       ...  30 

12  Hor  le  sospende  ...  21  Dove  misero  mai       .     .  31 
14  Deh  come  posso  ...  22  Parto  e  partendo       .     .  32 

ì  (K.  B.),  Brüssel  (B.  r.),  Bologna  (L.  m.),  Wien  (Hof b  ),  London  (Br.  M.), 
Florenz  (B.  L.),  Rom  (B.  Barb.) 

7.    (1623)   LIBRO    SECONDO    |    D'ARIE    |  A  VNA  E  PIV 

DEL    SIG.    |    GIO.    GIROLAMO  KAPSPERGER  |  NOBILE 

ANNO  |  Raccolte  dal  Sigor  |  PIETRO  CONTARINI  |  NOBILE 

)TIANO  I  (W)  |  IN  ROMA  |  Appresso  Luca  Antonio  Soldi  1623  | 

RIVILEGII  ET  LICENZA  DE  SVPERIORI. 

1.  24  S.    Ded.  Gio.  Girol.  Kapsperger.    Roma,   1.  VII.   1623. 


,hi  soli  d'Amore 
otte  speranze 
ii  miei  sospiri 
a  mia  vita      .     , 
isolato  mio  core 
|ìo  ch'io  ardo  . 
ita  bellezza     . 
li  parto  cor  mio 


piangendo 
ìe  s'io  vissi 
|uel  poco  di 
lormi,  anima 
issimo  signore 
jpeccatrice 
Croce 
che  fai    . 
ime  estreme 
che  v'ho  . 


3  Vivo  ahi   lasso       .     . 

4  Sparsa   d'immortal 

4  O  come  in  van     .     . 

5  à2.  T'inasprì  à  miei 

6  Ancora  il  Re    . 
G  Felice  il  Rè 

7  à  2.  Ben  può  chi 

8  E'  Fior  la  speme 

9  Dove  mi  lasci  . 


10  Anch'  io  spirto      .     . 

11  à  2.  Dunque  con  stile 

12  II  cor  nel  volto    . 

13  à  2.  Veri  diletti     . 

14  Pietà    di    chi  si     . 

15  Popol    diletto   mio 
15    Voi  che  dietro  à  . 

à  2.  Perche  pietà  . 
(Die    Stücke    ohne 


16 
17 


.  18 
.  18 
.  19 
.  19 
.  20 
.  21 
.  22 
.  24 
Stim- 


.  18    menangabe  sämtlich  à.  v.  s.) 


9    Pargoletto  son 
1  (B.  r.),  Bologna  (L.  m.),   Rom  (Cecilia),  Rom  (B.  Barb.),  London  (B.  M.), 

Florenz  (B.  L.) 
Bibi.  1.  22 
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Kapsperger,  Gio.  Girol.  8.  (1627)  CORO  |  MVSIC  ALE  |  Nelle  Né 
de  gli  Eccrai  Sigri-  |  DON  TADDEO  BARBARINI,  |  E  |  DONNA  All 
COLONNA  |  NEPOTI  DI  N.  S.  PAPA|  VRBANO  Vili.  |  Posto  in  Mi  1 
da  |  GIO.  GIROLAMO  |  KAPSPERGER  NOBILE  ALEMANNI 
CON  PRIVILEGIO.  |  (W)  |  In  Roma,  Appresso  Paolo  Mas|| 
M.D.C.XXVII.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

Fol.  32  S.    Ded.    Taddeo  Barberini  e  Donna  Anna    Colonna), 
la  dolcezza    e    Maestà    delle  parole,  come  frutti  benché  improvisi \é 
famoso  ingegno  di  Monsignor  Ciampoli  .  .  .  Roma,  2.  XI.   1627.  ! 


à  5.  Ai  conviti  alle  nozze       à  5.  Spiritose  a  mille 


à  2.  Di  fulmini  amorosi 

à  5.  Su,  fra  canti 

à  1.  Ma  bello  arcier 

à  5.  Notte  felice 

à  1.  O  nembi  al  sole 

à  2.  Se  turbando 


à  2 .  Regia  Sposa 
à  5.  Tessa  in  ciel 
à  1.  Del  gelido  Oceano  (2  p.) 

„     O  degli  Eroi 

„     E  tanto 

„     Troppo  ah  superba 


à  1.  Non  sentirai 
à  3.  Non  sorge 


a  5- 


Non  può  dalle 
Oime,  dall'  Alpi 
Queste  famose  gl 


London  (Br.  M.),    Florenz  (B.  L.) 


Kerle,  Iacobo  de  —  s.  Rore  50.  50a.  50b. 

Klemsee  s.  Clemsee. 

L.  L.  s.  Leoni,  L. 

L.  M.  s.  Milanese,  Ludovico. 

Lacorcia,  Scip.  1.  (1616)  CANTO  |  DI  |  SCIPIONE  |  LACORi 
Il  secondo  Libro  de'  Madri-  |  gali  à  cinque  voci.  |  (W)  |  IN  NAP( 
Appresso  Gio.  Giacomo  Carlino.   161 6.  |  Con  licenza  de'  Superio| 

40.  23  S.    Ded.  Aless.  Miroballo.    Napoli,   15.  III.   1616. 


Tra  le  dolcezze    .     .     . 
E  mentre  il  duol    (2  p.) 
Langue  l'anima  mia  . 
Misero  me  son  morto    . 
Ahi  tu  m'hai  ferito  (2  p.) 

Anima  mia 

Ridea  la  Ninfa  mia  . 
Pietoso  duol      .... 


2 

4 
5 
6 

7 

8 

9 

10 


Crudelissima   aita   (2  p.)   12    Voi    sete    bella 


Hor  che  la  primavera, 
del  Sr-  Francesco 
Lambardi  .... 

Deh  Filli,  anima  mia,  di 
Don    Luca    Valente  14 

Un  bacio  solo 

Il  bacio  è  segno  . 


Stringimi  quanto  vuoij 
Ahi  tu  piangi   .     .     . 

13  Mirami  in  volto  pur  (2 
Ah  s'io  son  tutto  foci 
Quanto  rident'  e  beli] 

15 

16 


Neapel  (Cons.)  compi.  (5  f.) 


—  2.  (1620)  CANTO  |  DI  SCIPIONE  !  LACORCIA  |  IL  TE 
LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci.  I  (W)  |  IN  NAPOL 
Costantino  Vitale.  |  M.DCXX.  |  Con  licenza  de  Superiori. 

4°.    23  S.    Ded.  Fr.  Filomarino.  Napoli,   1.  X.   1620. 


Io  t'amo 

.    3 

Amor  che  se    . 

4 

Mentre  piccolo      .     . 

5 

Ma  se  pietà      .     .     .     . 

6 

Corri  veloce     .     . 

7 

E  se  nel  dolce      .     . 

9 

Sorge  la  vagha     .     . 

.  10 

O  fra  tanti 11 

Non  è  questa   ....  12 

Stravagante  pensiero  .  14 
Occhi  un  tempo,  del  Sig. 

Hettore  della  Marra  16 
Misero  che  faro,  del  Sig. 

Hettore   della  Marra  17 


Langue  Clori    . 
O  miseria     .     . 
It'  amari       .     . 
Ancidetemi   . 
Quando  god'  il 


Neapel  (Cons.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  T.  B. 

LsfdVd    s    Fava 

Lagudio,  Paolo  (1563)  ALTO  |  DI  PAOLO  LAGVDIO  |  IL 
MO  LIBRO  DI   MADRIGALI  I  A  CINQVE  VOCI  I  NVOVAM1 
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il  VI  COMPOSTI,   I  Et  con  ogni  diligenza  posti  in  luce.  |  (Drz)  | 

Vtegia,  appresso  Girolamo  Scotto.  |  MDLXIII. 

\p  obi.    21  S.    Ded.    Don  Mich.   Da  Ayerbe  (!).     Napoli,    13.  III. 


Gi  fìammegiava  ...  1 

Qindo  mia  speme  (2  p.)  2 

Aj.Uo  s'ancor      ...  2 

4W  virtù  (2  p.)     .     .  3 

Qii    antico  mio    ...  4 
£'  acomincio   madonna 

2  p.) 4 

Cc|  il  mio  tempo  (3  p.)  5 

Ojoco  mele  (4  p.)  .     .  6 

Qi|iti  m'han  fatto  (5  p.)  7 


Misero  misero  (6  p.)      .  8 

Cercar  m'ha  fatto  (7  p.)  8 

Ne  costui  (8  p.)     .     .     .  9 

Poi  che  suo  fui  (9  p.)    .  10 

Che  legno  vecchio  (iop.)  11 

Il  mio  aversario  (11  p.)  11 

Ne  par  che  si  (12  p.)    .  12 

Ei  sa,  che  il  gran  (13  p.)  13 

E  si  dolce  (14  p.)      .     .  14 

Questo  fu  il  (15  p.)  .     .  14 

Verona  (T.  f.)  5.  T.  A. 


Il  suo  nome  (16  p.)  .  .  15 
E  per  dir  (17  p.)  ,  .  .  16 
Quant'  ha  del  (18  p.)  .  16 
Ancor'  e  quest'  e  (19  p.)  17 
Hor  m'ha  post'in  (20  p.)  18 
Al  fin  (21  p.)  .  .  .  .19 
Occhio  del  ciel  .  .  .19 
Troncasti  invidia  (2  p.)  20 
Caro  dolc'  alt'  e,  del  Sgr. 
Ferrante  Bucca    .     .21 


imbardi,    Camillo    1.    (1600)    CANTO   |   DI  CAMILLO   |   LAM- 

UW  |   MAESTRO  DI  CAPPELLA   |  dell'  Annuntiata  di  Napoli.  | 

FIMO  LIBRO  |  di  Madrigali  à  Quattro  voci.  |  (W)  |  IN  NAPOLI, 

jrio.  Jacomo  Carlino,  Stampatore  della  Corte  Arciuescouale. 
0C;|  Con  Licenza  de'  Superiori. 

'.    21  S.    Ded.  Antonio  Provenzale.    Napoli,  1.  X.   1600. 


Ne  mirate  vi  prego 

Dcjia  la  bella  mano  . 
Se  er  farmi  morire 
U  prmorar  della  dolce 

ira,  del  Roy  .     .  . 

Av,ituroso  velo    .     .  . 

Lamella  Donna    .     .  . 

0  !an  che  stringi     .  . 


1  Cor  mio  ben  che  lontano     8 

2  Fingo  di  non  amare       .     9 

3  Io  mi  son  giovenetta,  del 

Ferabosco      ...  10 

4  Dolorosi  sospiri  ...     11 

5  Occhi  stelle  mortali       .  12 

6  Sciogliete  pur  le  barche  13 

7  Ahi  disperata  vita     .     .  14 

Neapel  (Cons.)  compi.  (4  f.) 


Chi  l'armonia  del  Cielo  15 
Viver'  amor  non  bramo  16 
Vive  doglioso  il  core  .  17 
Gite  felice  fiori  .  .  .18 
Hor  le  tue  forze,  Ippol. 

Tartaglino  ...  19 
Come  vagho  augellin  .  20 
Io  tacerò 21 


2.  (1609)  CANTO  |  SECONDO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  | 

[  |  A  QVATTRO  VOCI  |  DI  CAMILLO  LAMBARDI  |  Maestro 

Orpella  della  Santissima  |  Annuntiata  di  Napoli.  |  (Drz)  |  IN  NA- 

)L|  |  Nella  Stampa  di  Gio.  Battista  Gargano,   &  Lucretio  | 

D([X.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

.    23  S.    Ded.  Gio.  Antonio  Latino.    Napoli,  1.  X.  1609. 


Nucci. 


La 


S'i 
La 


erginella  è  simile  à 

rosa      .     t     .     .     . 

languisco  per  voi  . 

an  che  sembra  neve 
De)qual  prova  maggior 
Maj>er  torm'  ogni  pace 

<ÌP.) 

J   >lta  che  tu  fosti 
Vii!  sol  di  speranza     . 


Amor  i  lacci  d'oro,  Pietro  Misero  che  farò    ...  18 

3  Vinci 10    Fillide  mia 19 

4  Amor  che  debbo  far      .  11  Ardi  d'amore  (2  p.)  .     .  20 

5  La  ver  l'aurora     ...  12  Ite  sospir  ardenti  ...  21 

6  Donna  voi  vi  credete    .  13  Ferma  Caronte  (Dialogo)  22 
Ans'  io  ero  morto  (2  p.)  14  Dolce    &    amata    Clori, 

7  Fosti  amante  com'  io     .  15  Francesco  La  m  bar  di  23 

8  Privo  di  te  cor  mio  .     .  16 

9  Piangest'    il   mio   partire  17 


r 

AR 


Neapel  (Cons.)  compi.  (4  f.)  —  s.  Samml.   1609». 

imbardi,  Frane.  1.  (1607)  TENORE  I  VILLANELLE  A  TRE  | 

QVATTRO    VOCI,   |  ET   ARIE.  |  DI  FRANCESCO  LAM- 

I  ì  Musico   della  Real  Cappella   di  Palazzo   di  Napoli.  |  LIBRO 

22* 


> 
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PRIMO.  |  (Drz)  |  IN  NAPOLI,  |  Nella  Stampa  di  Gio.  Battista  |  $ 
Per  Scipione  Bonino.  |  Con  Licenza  de'  Superiori.  1607. 

40.    24  S.    (Stimmen  durchpag.)    Ded.    D.  Antonio  Suarez-]\ 
Devo    io    tanto,    &    alla   servitù,    ch'io   professo    con    V.    S.    8\ 
protettione,    ch'ella  tiene  di  me,    &  alla  cortesia,  e  virtù  sua  . 
Napoli,   1.  Vili.   1607. 


à  4.  Non  più  tormento  A   Vna   Et  A  Dvefl 

„     Al  mar  tranquillo  à  1  c.Bc.  O  mia  vit 

„     Sospir  di  foco  cor 

„     Occhi  ch'usaste  il  Sol,    à  2.  Vivo  misero  anj, 

„     Vita  mia  di  te 


Filli  perche  m' 
Dolce  ben  mio 


à  4.  Folti  boschetti 

Leggiadra  pargoletta 
Gratie  havete  d'amore 
Occhi  ch'io  tanto  adoro 
Ninfa  bellissima  d'Incerto 

Quando       natura      per    à  5.  Mira  Signor,    deh  mira 
far'  opra  à  5.  Ghirlande  e  fiori 

„     Presso    un    fiume   tran-        Im  T.  folgen  nun,  mit  be- 
quillo  sonderem  Titelblatte:  Arie 

Berlin  (B.  V.)  T.,  Neapel  (Cons.)  C.  A.,  Neapel  (B.  n.)  A 

Lambardi,  Frane.  2.(i6i4)IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  VILLANI 
A  TRE,   A  QVATTRO,  ET  A  CINQVE.  |   Con  alcune  à   me 
Dialoghi,   &  in   questa*)  parte   del   Tenore  |  due  Arie    nel  firn 
FRANCESCO    LAMBARDI   |    Organista    della    Regale    CapP( 
Napoli.  |  TEN  (W)   ORE.  |  A'  Lettori.  |  Hauendo    il    Dottor 
Mazzara  fatto  stampare  cinque  di  queste  Villa-  |  nelle  in  quello 
che  s'intitola  gli  Amori  Dolenti,   con  altre  paro-  |  le,   fatte  dal 
Oratio   Cataneo   sotto   il  mio   nome,   s'auerte,   che  |  tutte   quelle 
false,  e  non  altrimenti  poste  in  musica  da  me,  come  iui  |  si  dii 
per  tanto  potranno  chiaramente  scorgere  queste  mie  qui  |  le  qui 
veri   originali,   &   cosi  conosceranno   il   vero   dal  falso.  |  IN  Nj 
Per   Gio.  Giacomo   Carlino.    MDCXIV.  |  CON  LICENZA  DE' 
RIORI. 

4°.     27    S.     (C.    22    S.)     Ded.      Luigi    Abbate    Gallo.     I| 
1.  X.  161 4.    Am  Schluss  „Avertimento"  wie  3  (161 8).    Inh.  =  3 

Bologna  (A.  f.)  T.  C. 

—  3.  (161 8)   TENORE  |  IL  SECONDO  LIBRO   |  DE  Vi 
NELLE  |  A  Tre,   A  Qvattro,  ET  A  CINQVE.  |  CON   ALCV 
MODO  DI  DIALOGHI,  |  &    nella    parte    del  Tenore    due  Ai| 
fine.    |    DI    FRANCESCO     LAMBARDI    |    Organista     della 
Cappella    in    Napoli.    |   NOV AMENTE    RISTAMPATE.   |   (W| 
NAPOLI,    Per    Gio.    Giacomo    Carlino.      Et    di    nuouo    ristai 
appresso  Gio.  Battista  Gargano,   &  Matteo  Nucci.    M.DCXVII 
instanza  di  Pietro  Paolo  Riccio  Libraro,  al  segno  della  Madori' 

40.    22  S.    Ded.    Gio.  Francesco  Pavlella  .  .  .  compositior| 
forme  è  questa  del  Signor  Francesco  Lambardi;  le  cui  Opere 
lo    spaccio    di   quelle,    e   tra   per  la  perfezione   dell'  Autore, 
lasciato   una   publica,    &   assai   buona   stima.     Ricevalo   dunque 
con  quella  medesima  benignità,  con  la  quale  ricevette  il  Primel 


r)  Im  C.  für  „in  questa"  nella. 
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a3- 


a  4. 


»3- 


a  4. 


a3 
à5 


idrigali  dell'  Eccellenza  del  Principe  di  Venosa,  da  me  à  lei 
inamente   dedicato  ...  Di  Napoli,   20.  IV.   161 8.     Pietro  Paolo 

~-  Avertimento  à'  Lettori:  Il  modo  con  che  si  haveranno  à 
queste    Villanelle,    e    particolarmente    quelle    in    proportione 

sarà,  che  non  si  cantino  tanto  strette,  che  la  Canzona  perda 
tà,  ne  anco  tanto  larghe,  che  perda  lo  spirito,  però  medio- 
te,  e  più  tosto  cantate  strette,  che  larghe,  poiché  le  canzoni 
inferente  delle  arie  gravi.  Et  anco  riusceranno  assai  meglio, 
errano  cantate  con  istrumenti  perfetti,  come  Gravicimbali,  Leuti, 
oppie.  &c. 

Odi  mio  bene     .     .11 

Io  parto  dal  tuo  viso  12 

I  lieti  Amanti      .     .  13 

Occhi  leggiadri  e 
belli 14 

Pastorella  mia  gen- 
tile     15 

Tutti  à  Tarme  d'a- 
more, fatta  ad  in- 
stanza dell'  IU«i°- 
Sgr.  Duca  di  Ma- 
taloni  .     .     .16 

Chi  vuol  veder  le 
meraviglie  nove  .  17 

Vieni  Lidia  mia  bella  18 

Bautzen  (St.  B.)  T.  A.  B. 

bardi,  Frane.  4.  (1616)  BASSO  |  CANZONETTE  |  A  TRE,  ET  A 
RO  |  ET  A  CINQVE  VOCI,  |  Con  alcune  Arie  per  cantar  Solo 
arte  |  del  Tenore.  |  DI  FRANCESCO  LAMBARDI  |  Organista 
egal  Cappella  in  Napoli.  |  LIBRO  TERZO.  |  (W)  |  IN  NAPOLI, 
starnino  Vitale.  1616.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

23  S.    Ded.  Luigi  Carrafa  della  Marra,  Prencipe  &c  .  .  .  Na- 

X.  161 6.    —    A'  Lettori.      Ancorché    in  queste  Canzonette  se 

ranno  alcune  parole  come  Fata,    Paradiso,    T'Adoro,    Celeste, 

Divina  &  .  .  .  esser  detto  con  libertà  poetica,   senza  far  pregiu- 

ilcuno    alla  candida  verità  della  Cattolica  fede  .  .  .  dette  Can- 

si  havranno  da  cantare  dell'  istesso  modo,   come  mi  dechiaro 

ibro  mio,  ciò  è,  che  la  battuta  non  sia  troppo  larga,  ne  troppo 

&  anco  sonate  con  istrumenti  perfetti. 


"uggì  fuggi  dolente 
core  (Parole  del 
Dott.  Oratio  Ca- 
taneo)     ....     3 

Chiare  e  fresche  fon- 
tane   4 

lo  son  la  Primavera     5 

•uggì  il  verno  di 
dolori     .... 

Seco,  che  pur  al  fine 

Li  suon  di  venticelli 
felice  quel  giorno 

"u  mi  fuggi  .     . 

)ove  ne  vai  crudele 
(Dialogo)    .     .     . 


6 
7 
8 
9 
10 

11 


Sia    pur    turbato   il 

mare       ....   19 
Vorrei    saper   (Dia- 
logo)     ....  19 
Nò  nò  for  di  tormento  20 
O  quanto  tu  sei  bella  21 
O  voi  ch'entrate     .  22 
Im    Tenor    befinden    sich 
noch: 

à  i.  Erano  i  capei  d'oro 

(c.B.  „Personare") 

„     Dolce  Filli  mia  cara 

(c.B. „Personare") 


Ijia  fui  caro  .  . 
riu  non  t'amo  .  .  5 
j/aga  e  bella  .  .  6 
Poi  che  fortuna  .  .  7 
Kmarilli  s'io  ti  .  .  8 
Quando  parti  .  .9 
Perche  taci  cor  .  .  10 
pome  viver  poss'io  11 
pe  bramate  ...  12 
Occhi  miei  ...  13 
porrete  amanti   .     .  14 


4    à  3.  Donna   giov'    à  noi  15    à  5.  Hor,   che  dentro  de, 


a  4. 


a  5. 


a  3- 


Non  ti  scusar  .  .16 
Dolce,  &  amata  .  17 
Occhi  stelle  d'Amore  18 
Il  cor  s'empia  .  .  19 
Ite  sospiri  ardenti, 
del  Principe  di  Ve- 
nosa .  .  .  .20 
Già  spiega  il  .  .21 
Voi  volete  ch'io      .  22 


fatta  ad  instanza 
del  Sgr.  Duca  di 
Cardinale,  per  la 
venuta  di  S.  A.  S. 
di  Savoia  Gene- 
rale di  mare  :  can- 
tata, &  ballata  nel 
Festino,  che  detto 
Sgr.  Duca  li  fece 
inPalazzol'A.1614  23 


a  (L,  m.)  B.  —  s.  Lacorcia   1,  Lambardi  Cam    2,  Montesardo,  Samml.   1609«. 
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Lambertini,  Gio.  Tom.  (1560)  TENORE  |  DI  GIOVAN  TOM^ 
LAMBERTINI  BOLOGNESE  IL  PRIMO  LIBRO  |  De  Madrig 
quatro  uoci  Nouamente  da  lui  composto,  sopra  quindici  stari 
M.  Bernardo  Tasso,  |  Con  alcuni  Ma.  del  medemo  autore,  Nouarj 
per  Antonio  Gardano  stampato  &  dato  in  luce.  |  A  QVATRO 
VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1560. 

40  obi.    21  S.    Ded.  Signori  Ruini  Carlo,  Lelio  et  Lucio,  s. 


di 


Se  ben  di  .  .  . 
Fosti  amante 
Tu  piangevi  .  . 
Vita  de  la  mia  vita 
Oime  dov'  è'1  .  . 
Morto  son  ... 
Lume  degli  occhi 


Ombra  son  .     .  . 

Ahi  dispietato   .  . 

Ma  scorgami     .  . 

Vostro  fui    .     .  . 

Porto  de  miei  .  . 
Accoglietel  pietosa 

Questo  fia    .     .  . 


8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 


Ma  folle  io  . 
L'altri  tener 
Stringo  la  . 
Hor  liev'  Ape 
Struggessi  lo 
Non  è  già  . 
La  lucida 


Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  München  (Hofb.)  compi.,  Verona  (T.  f.)  coi 
Bologna  (L.  m.)  T,  —  s.  Azzaiolo  4.  5. 


Lamberto,  s.  [Courtoys?]  Samml.  15432,  15522,   15553,  15573, 
15623,  15651,  15693,  15781,  15824,  15842. 

Lamoretti,  Pietro  Maria  (162 1)  CANTO  PRIMO  DEL  |  Pl| 
LIBRO  I  DE'  MADRIGALI  |  CONCERTATI  |  A  DVE,  TI 
QVATTRO  VOCI  |  DI  PIETRO  MARIA  LAMORETTI  |  Or^ 
nella  nobilissima  Chiesa  di  Sant'  Agostino  di  Pia-  |  cenza  de 
Canonici  Lateranensi  |  Con  due  Madrigali  pieni  à  cinque,  &  un  b; 
à  cinque  dell'  istesso  |  DEDICATI  |  Al  Molto  Illustre,  e  Re 
dissimo  Sig.  Publio  Petreio  Stirpio  |  Arcidiacono  nel  Duomo 
cenza,  Dottor  del-  |  l'ima,  e  l'altra  Legge.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA, 
presso  Alessandro  Vincenti.  MDCXXL 

40.    21  S.    Ded.    Di  Santo  Antonio  (Piacenza)  24.  XII.  1620. 
Lettore. 


à  2.  Altri  god' al  tuo  canto 

„  De  la  vermiglia 

„  Non  è  quest  l'Aurora 

„  Occhi  voi  dolc'  aprite 

„  Amor  che  rider  . 

„  Hoggi  nacqui  ben  . 

„  Voi  voi  che  spirando 

„  Sparit'  è  'L  mio  bel 


a  2. 
à3- 


a  4. 


Baci  amorosi,  e  .     9 

Prend'  il  mio  cor  .  10 

Udit'  Amanti .     .  .11 

Figliol  del  sole  .  .12 

Soavissimi  baci .  .  13 
Io  mi  sento    ...  14 

Chi  vuol  haver  .  .  15 

Negatemi  pur      .  .    16 


à  4.  Dolci  dolci  soa 
„     Dov'   hai  tu  nid| 
more      .     . 
à  5    O  Filli  ahi  Filli 

„     Cor  mio  deh  . 
à  i.  Bell' il  vanatua(, 
letto  à  v.s.c.  5  ì\) 


90 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


Landi,  Stef.  1.  (1619)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  CINQVE^ 
LIBRO  PRIMO.  |  Con  Basso  per  Sonare.  |  DI  |  STEFANO  LA| 
Maestro    di   Cappella  del  Illustrissimo  &  Reverendissimo  |  Mcr 
Marco   Cornaro  Vescovo  di  Padova.    |   (W)   |   STAMPA  DEL 
DANO  IN  VENETIA  161 9.  |  Appresso  Bartolomeo  Magni. 

40.    22  S.    Ded.  Marco  Cornaro.    Venetia,  1.  IL  161 8. 
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(Jhiome  eranti    .  . 

Mitre  tu  spargi  .  . 
Sindon  da  gl'occhi 

aletta  che  dianzi  . 

fr  v'abbraccia     .  . 

À^r  à  che      .     .  . 

»lenza  fede   .     .  . 

Bologna  (L 


1  E  apparirà  aP  ardire 

2  Quest'  aqua 

3  Dove  fuggi  .     . 

4  Sospirava  il  mio 

5  O  mal  nati  .     . 

6  Tu  moristi    .     . 


8  O  Filli     .... 

9  Sei  mio  morir  .     . 

10  Non  porta  giaccio 

11  Arde  Filli     .     .     . 

12  Occhi  se  ben    .     . 

12  Ben  fu  possent'  il 

13  Tu  mi  chiedi    .     . 


14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 


7    Fuggi  cor  mio. 
m.)  compi.  (6  f.),  Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?) 

;jandi,  Stef.  2.  (1620)  ARIE  |  A  Vna  Voce.  |  DI  STEFANO  LAN- 
I  DEDICATE  |  ALL'  ILLVSTR.  ET  ECCELL.  |  SIGNOR  PAOLO 
VVlLLO  I  Prencipe  d'Albano  per  S.  M.  Cesarea  Ambasciatore 
xadinario  alla  !  Santità  di  Nost.  Sig.  Paolo  |  Quinto,  è  Luogote- 
;rà|  Generale  di  Santa  |  Chiesa.  |  (Drz)  |  STAMPA  DEL  GAR- 
AIO  |  IN  VENETIA  MDCXX.  |  Appresso  Bartholomeo  Magni, 
ol.    74  gez.  S.    Ded.    Roma,   1.  VI.   1620. 


lamme 

A  o   e   l'ardor   nel   sen 


Snero  Amante  ...  2 
si  fia  mai  ver  (2  p.)  3 
Q  1    più  viva    raggion 

R  p.) 5 

La    vivete    pur    lieta 

AP) 6 

Ai  amor  fugga  .  .  8 
Idl'esser    suo    seguace 

1  P) 9 

qual  cagion  (3  p.)  .  10 
1  pur  della  mia  morte 

PO 11 

F<ce     chi    discior     tra 

13 

14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
23 

24 
25 

26 

27 


P.) 


R  ìito  Amante  (3  p.)  . 
Fne  e  stride  (4  p.j  . 
C  do  Amor  (5  p.)  .  . 
L  ri  soavi  .  .  .  . 
Poore  pretiose  (2  p) 
Rimetti  vivaci  (3  p.)  . 
Ujibelli  e  gemmati  (4  p.) 


Torna  deh  torna  (2  p.)  28 
Torna  deh  torna  (3  p.)  29 
Torna  deh  torna  (4  p.)  30 
Io  t'amo  e  t'amerò  (Ro- 

manesa)  .  ...»  32 
Pria  dal  corpo  (2  p.)  .  32 
La  tua  beltà  (3  p.)  .  .  33 
Habbia    tu    pari    affetto 

(4P.) 34 

Tal'  hor  vi  porgo  prieghi  35 
E    se    vi    vengo    avanti 

(2  p.) 36 

Cosi    la  vostra   asprezza 

(3  P.) 37 

Però  non  vince  un  core 

(4P) 38 

Questa  ch'il  cor  mi  fura  39 

40 
41 


rosetta  è  Bella  Clori 
sto  tempo  amabilis- 
mo  (2  p.)  .  .  .  . 
1  Clori  (3  p.) .  .  . 
/entude  è  cosa  insta- 
ile (4  p.)  .  .  .  . 
ria  deh  torna  .     . 


Se  cosi  fosse  pia  (2  p.) 
Ma  d'altri  duol  (3  p.)  . 
Deh  perche  soffr'  amore 

(4  P-) 41 

Dunque   amorosa    piaga 

(5  P-) 42 

Tempr'    amor    nel     bel 

petto  (6  p.)  .     .     ♦     .  43 

Occhi  stelle  d'amore      .  44 

Luciferi  pietosi  (2  p.)    .  45 

Soli  che  risplendete  (3  p.)  46 

Paradisi  beati  (4  p,)      .  47 

Lucidi  globi  erranti  (5  p.)  48 

Breslau  (St.  B.),  Rom  (B.  B.) 


Dolci  mete  divine  (6  p.)  49 
Superbi  colli  ....  50 
Colossi  Archi  e  Theatri 

(2  P-) 

Che  se  per  alcun  tempo 

(3  P.) 

Vivrommi  dunque  tra  i 
martir  (4  p.)      ... 

La  terra  e'1  Ciel  .     .     . 

E  s'opponean  queste  bel- 
lezze (2  p.). 

Con  vago  paragon  (3  p.) 

La  fiorito  di  steli'  il  (4  p.)  57 

Dunque  credete  (Madri- 
gale)     

La  mia  cara  pastorella 
(Per  laChitara  Spagn.) 

Chi  m'affrena  (Per  la 
Chitara  Spagn.)      .     . 

Augellin  ch'il  tuo  amor 
(Per  la  Chitara  Spagn.) 

A  qualunque  animale  (Per 
la  Chitara  Spagn.)      . 

Lucidissimo  Sole  (Per  la 
Chitara  Spagn.)      .     . 

O  giorno  aventuroso  (Per 
la  Chitara  Spagn.) 

Se  tu  mi  lasci  perfida 
(Madrigale)   .... 


51 

52 

53 
54 


55 
56 


58 


63 
64 


66 


68 
70 

72 
73 


3.  (1627)     IL   SECONDO    LIBRO    |    D'ARIE    MVSICALI   | 

I  TEFANO  |  LANDI  |  AD  VNA  VOCE.  |  DEDICATE  |  A  MA- 

WtoA  |  SERENISSIMA  |  LA  PRINCIPESSA  |  DI  PIEMONTE.  |  IN 

3*K   I  Appresso  Gio.  Battista  Robletti.     1627.    |   CON    LICENZA 

>E'  VPERIORI. 

ol.    19  S.    Ded.    L'Honor,    ch'io  ricevo  dall'  esser  servitore  del 
«r»)  Prencipe  Cardle-   Cognato  di  V.  A.  ...  e  perche    possano  da 
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Lei  esser  godute   l'Arie   nel  modo,    che    si    gode  la   Musica,    h 
buona  fortuna  ha  fatto    che    se   ne    venga  Angelo  Ferrotti, 
mio    à    Torino,    che    potrà   con  la  viva   voce   honorarle  .  .  . 
20.  I.    1627. 


Odi  glorie   chiara   prole 
A  che  più  l'arco  . 
Chiudete  l'orecchi 
Non  si  scherzi 
Come  m'ami  tu 
V'amai  se  voi  .     . 


3  Invan  lusinghi  .     .     . 

4  Quasi  intrepida 

5  Muro  beato  deh    . 

6  Amarillide  deh  vieni 

7  Damighella  tutta  bella 

8  Tamai  gran  tempo    . 

Bologna  (L.  m.) 


9    O  begl'  occhi  di  So) 
10    Non  è  più  tempo 
Piansi  un  tempo    . 

(Immer  mit  Bassbl 


10 
12 
13 
14 


Landi,    Stef.  4.   (1637)  IL  QVINTO  LIBRO  |  D'ARIE  |  DA 
TARSI  AD  VNA  VOCE  Con  la  Spinetta    |    &  Con  le  littere 
Chitarra.  |  DI  j  STEFANO  LANDI  |  ROMANO  |  Musico  nella! 
pella    di    N.  Signore    e   Chierico   Beneficiato    |    in  S.  Pietro.    !   J 
CATE  |  AL    SERENISSIMO    PRINCIPE  |  GIO.    CARLO   |  DJ 
SCANA  |  Con  Licenzia  de  Superiori,    &  Priuilegio.  |  (Drz)  |  STj 
DEL  GARDANO.  |  IN    VENETIA    MDCXXXVII.  |  Apresso 
lomeo  Magni. 

Fol.  29  S.  Ded.  Roma,  1.  XI.  1637.  .  .  .  (FA.  V.)  ricevei 
pur  quest'  Opera,  ma  Fautore  insieme  nella  sua  protettione  sii 
ha  già  ricevuto  con  eccesso  di  gratia  Fabbio  Oldradi  mio  <| 
nella  sua  attuai  servitù  .  .  . 


Canta  la  Cicaletta  (Poesia 
del  Sig  B.  (!)  Saraci- 
nelli)    .......     4 

La  mia  Ninfa  (Poesia  del 
Sig.  B.  (!)   Saracinelli)     6 

Quando  Rinaldo  (Poesia 
di  Monsigor  R  )     .     .     8 

Tu  vedi  alato  arcier 
(Poesia  del  Sig.  Fabio 
Leonida) 9 

Fuggi  fuggi  lontano 
(Poesia  del  Sig.  Abbate 
Saracini) 10 

Se  già  gran  tempo  (Poesia 
del  Sig.  G.  R.)      .     .  12 


Deh  ferm'  il  volo  (Poesia 
del  Sig.  Aless.  Zaga- 
rini) 13 

Gelido  core  (Poesia  del 
Sig.  B.  Saracinelli)     .  14 

Ho'l  cor  ferito  (Poesia  del 
Sig.  B.  Saracinelli)     .   16 

Fonti  del  mio  dolor 
(Poesia  dell'  111.  S.  D. 
Verginio  Cesarini)       .   18 

Qual  per  me  stella  (Poesia 
del  Sig.  Frco.Balducci)  19 

Alla  guerra  (Poesia  del 
Sig.  Frco.  Cerri)    .     .  20 

Breslau  (St.  B.) 


Chi  vuol  acqua  (P( 
del  Sig.  B.  Saracii 

Io  non  volo  (Poesia 
Sig.  B.  Saracinell 

Chi  non  ride  (Poeshl 
Sig.  B.  Saracinelf 

Non  mi  dar  più  tori 
(Poesia  del  Sig.  B| 
racinelli)  .     . 

Filli  se  morto  bral 
(Poesia  del  Sig.  1 
cesco  della  Vali« 


-  5.  (1634)  IL  S.  ALESSIO  |  DRAMMA  MVSIC/ 
DALL'  EMINENTISSIMO,  ET  REVERENDISSIMO  SIGN(| 
CARD.  BARBERINO  |  FATTO  RAPPRESENTARE  |  AL 
NISSIMO  PRENCIPE  |  ALESSANDRO  CARLO  |  DI  POLCI 
DEDICATO  A  SVA  EMINENZA  |  E  Posto  in  Musica  |  DAI 
FANO  LANDI  ROMANO  |  MVSICO  DELLA  CAPPELLA  DI 
e  Cherico  Beneficiato  nella  Basilica  di  S.  Pietro  |  (W)  |  IN  RC| 
Appresso  Paolo  Masotti.  MDCXXXIV.  j  CON  LICENZA  DE' 
RIORI. 

Fol.    82  S.    Ded.    s.  d.  — Stefano  Landi  A  Chi  legge:  .  .  . 
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si  avverta,  che  gli  accompagnamenti  delle  consonanze,  e  dis- 
si sono  ridotti  in  numeri  di  sopra,   e  di   sotto  al  Basso  con- 
ìel  miglior  modo,  che  si  è  potuto;    onde  al  rimanente  supplirà 
retezza    de'  Sonatori    esperti.      Le  Sinfonie  de'   Violini  sono  à 
[i,  e  quasi  sempre  fanno  armonia  perfetta  da  se;    ma  per  acci- 
ai sono  Bassi  sotto,  i  quali  tal  volta  caminano  con  uno  de'  So- 
in  ottave,  ò  in  quinte;  e  se  bene  ciò  si  sarebbe  potuto  fuggire, 
;no,  perche  l'armonia    camini  con  maggior  numero,  e  vaghezza, 
lasciati  in  questa  forma;    non    negandosi,    che    sé    si    frissero 
5ti  à  3.  Soprani,  &  un  Basso  sariano  caminati  con  maggior  re- 
là  non  con    maggior    leggiadria.      E  questa  è  stata  la  causa, 
Chori  pieni  delle  voci  si  sono   fatte  le  Sinfonie  de'  Violini  in 
Ielle  parti.  .  .  .  del  resto  mi  assicura  il  giuditio  amorevole  di 
rge,  che  condonerà  qualche  imperfetione  alla  brevità  del  tempo, 
le  fu  più  tosto  precipitata  questa  opera,  che  composta  .  .  . 


Personaggi  del  Dramma. 

Prologo                           Angelo 

Choro 

di  Demonii    che  bal- 

iano,    Padre      di     S.    Religione 

lano 

ssio                                     Demonio 

ìì 

„  Contadini  che  bal- 

to, Cavaliere  Romano    Nuntio 

lano 

^ssio                                   Choro  di  Schiavi 

n 

„   Giovani      Romani 

„        „  Domestici  di  Eufe- 
:                                                                 miano 

n 

che  ballano 
„  Virtù  che  ballano. 

Paggi 


„  Angeli 
„        „  Demonii  dentro  al- 
la Scena 

a  (L.  m.),  Rom  (Cecilia),  Rom  (B.  Barb.)  Oxford  (B.  L.),  Ups  al  a  (U.  B.) 
Paris  (N.B.),  Florenz  (B.  L.)  Neapel  (Cons.) 

di,  Stef.     6.  (161 9)  La  Morte  d'Orfeo  .  .   .  Venetia,   161 9. 

Rom  (B.  Borgh.)  —  s.   Quagliati  5,  Samml.   16212,   1629'. 

do,  Stef.  (1558)  ALTO  |  DI  STEFANO  LANDÒ*)  |  IL  PRIMO 
|  DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI.  |  (Drz)  j  IN  VINEG- 
ppresso  Girolamo  Scoto.  |  MDLVIII. 
obi.  31  S.  o.  Ded. 

Donna  mille 
Eia  su  (?)  gode 
Et  io  nel  cor 
In  picciol  tempo 
Io  pur  fugo 
Io  veggio  tante 
Ingiustissimo  amor 
L'aere  gravato 
Lucretia  mia 
L'ardente  fiamma 
Ma  lassa 
Mentre  cha'l 
Ma  non  apparirà 
Bologna  (L.  m.)  T.  A.  —  s.  Samml.   1566*,   15665,   i57°5>   »572 


non  può 
ipni  picciol 
spre  voci 
ebb'  io 
jie'l  dovea 
ne 

poss'  io 
|al  partir 

la  notte 

si  vidde 
jolete  ch'io 
se'l 

>rna 


ach  Scipione  Cerreto  (Pratica  Musica,  cap.  1.  lib.  3):  Stefano  Landò,  Napolitano. 


Madonna  nel 
Morir  non  posso 
Non  si  tosto 
Nasce  questo 
Ritornato  son 
Si  per  farmi 
S'haveste 
Son  simil 
Se'l  sol 
Sè'l  ver 
Tutti  piangon 
Tra  se  dicea 
Volgetevi  occhi 
,5    .,.«„1 
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(Landono,  Franc,  s.  Samml.   15852,   15885,  15906,   16071.) 

(Lapi,  Gio.  s.  Malvezzi  3,  Peri   1.  2.) 

Largari,  Sigism.  s.  Samml.  15888. 

L'Arpa,  Jo.  Leonardo  s.  Arpa. 

Lasso,  Ferdinando  s.  Samml.   15855,   15861. 

Lasso,  Ori.  1.  (1587)  MADRIGALI:  |  A  QVATTRO,  CIN-  IN 
ET  SEI  VOCI,  NO-  |  VAMENTE  COMPOSTI:  |  Per  Orlando  Lai 
Mastro  di  Capeila,  del  Serenissimo  Duca  di  Bavera  (!).  |  CAN  ), 
Cum  gratia  &  privilegio  Imperiali.  |  NORIBERGAE,  |  In  officina  p 
graphica  Catharinae  Gerlachiae.  |  M.D.LXXXVII 

40     obi.    23    unpag.    Bl.     Ded.    Thomaso    Mermanni,     Sign! 
Schoenperg,    Consigliere,    et    Medico  del  Sermo   Duca  di  Bavierl 
.  .  .  essendomi  la  fortuna  stata  si  favorevole,  di  farmi  in  poco  tw 
non  solamente  degno  di  esser  amato  da  lei,  ma  anco  di  diventali 
intimo,  famigliare,  e  domestico  .  .   .  quello  che  à  tre  altri  perse 
havrei  potuto  presentare,  ho  voluto  à  lei  solo  farne  libero  dor 
Monaco,   15.  IV.   1587.    Orlando  di  Lasso. 


à  4.  Per  aspro  mar  di  notte  à  5. 

„     Non  hanno  tante  (2  p.)  „ 

„     Errai   scorrendo   (3  p.)  „ 

„     Ma  quel  gran  Rè  (4  p.)  „ 

„     Cosi  quel  che  m'avanza  „ 

(5  P-) 
„     O  voi  già  stanchi  (6  p.) 

„     Cosi    cor    mio  vogliate  „ 

„     Chi  è  formato  di  menar  „ 

„      Arse  la  fiamma  „ 

„     Deh  lascia  anima  „ 

„     Come  pianta  „ 

„     Perchè    quel     peregrin  „ 

(2  p.)  à  6. 

,,     Canzon  la    doglia   e'1  „ 

pianto  „ 


Ecco   che  pur  vi  lasso 
Signor  le  colpe  mie 
Padre  rivolgi  (2  p.) 
Stanco  di  lagrimar  (3  p.) 
Voi  che  di  prave  (4  p.) 
Fugga   e  nasconda1 1 

volto 
Che  giova  posseder 
Chi  non  sa  come 
Ma    quel    ch'una    (2  p.) 
O  fugace 
Vedi  l'aurora 
Pensier  dicea 
Il  grave  de  l'età 
Alma  tu  ch'el  furor  (2  p.) 
Più  volte  un  bel  desio 


à  6.  Hor  a  cantar  ( 

„  Ben   sono  i  prej 

„  Poiché    si    grar| 

bene  (2  p.) 

»  Veggio  se  al  v< 

ragion 

„  Alhor    mi  desti 

„  Tanto  è  quel 

„  E  pur  bene  (2 

„  Ornando  come 

„  Prendi  l'aurata 

„  Tra  verdi  ramij 

„  Questi  è  diseejj 

„  Hor  ch'a  l'alb« 


München  (Hofb.)  compi.  (6  f.),  Danzig  (St.  B.)  compi.,  Brieg  (G.  B.)  compi., 
büttel    (h.   B.)    compi.,    Darmstadt    (gr.    Hofb.)    T.,    Regensburg    (B.  P.) 
Brüssel    (B.  r.)    compi.,    London    (Br.  M.)    T.,    Gent    (U.  B.)    6.  A.  I| 

Zittau  (Stb.)  C.  B.  T. 

~-  2-  (l555)  CANTVS  |  DI  ORLANDO  DI  LASSVS  |  III 
MO    LIBRO    DI  MADRIGALI    |    A  cinque  uoci,  Nouamente  (  o 
luce.  1  LIBRO   (Drz)  PRIMO.  |  In  Venetia  Apresso  |  di  Antoni  [" 
dano.  |  1555. 

40  obi.  22  S.    Inhalt  =  3  (1557). 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  T.  A.  B. 

—  3.     0557)    CANTVS    |    DI    ORLANDO    DI    LASSV 
PRIMO   LIBRO 'DI  MADRIGALI  |  A   cinque   Voci,   Nouamer 
Antonio   Gardano   ristampato.  |  A   CINQVE  (Drz)  VOCI.  |  In 
Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1557. 

40  obi.     22  S.  o.  Ded. 
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C;  ai  hör  piango     .     .  1 

T«!gan  dunque  ver  (2  p.)  1 

Q  rda'l  mio  stato    .     .  2 

Ala  cortese    ....  3 
CI  dirai  un  se  si  lontan 

P.) 3 

Gi  mi  fu  co'l  desir  .     .  4 

Qrndo'l  voler      ...  5 

Oije  come  colui  (2  p.)  5 

Hi'  qui  son  lasso     .     .  6 

Pche'lcaminm'è  chiuso  7 

M«tre  che1!  cor  ...  7 


Poi    che   l'iniquo   e  fero  S'io  tal'  hor  muovo  .     .  15 

mio  destino  ....     9  All'  hor  lasso  la  man  (2  p.j  16 

Di  viso  m'ha  (2  p.)  .     .     9  Con   lei  fuss'  io  da  che 

Mia  benigna  fortuna      .  10        si  parte 17 

O  invidia  nemica       .     .11  Ben  mi  credea      ...  18 

Ne  pero  che  son  atti  f2p.)  11  Sol'    e     pensoso    i    più 

Crudel    acerba  insorabil  deserti 19 

morte 12  Si  ch'io  mi  credo  (2  p.)  19 

Pon  fren'  al  gran  dolor  13  Pien   d'un   vago  pensier  20 
Fiera  stella 13  L'altr'   hier   su'l    mezzo- 
Ma  tu  prendi  (2  p.)  .     .  14  giorno       .     .     .     .     .21 
Quando  la  sera  scaccia'l  Perche  sempre  nemica  .  22 
chiaro 15 


Qil  jfuoc'  è  morto  (2  p.)     8 

Loldon  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Florenz  (B.  R.)  C.  5. 

lusso,  Ori.  4.  (1562)  BASSVS  |  DI  ORLANDO  DI  LASSVS  |  IL 
UÒ  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  NOVA- 
■TE  RISTAMPATO.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  IN  VENETIA, 
)pr;so  Francesco  Rampazetto.  |  MDLXII. 

f  obi.     22  S.  o.  Ded.     Inh.  =  3  (1557). 

Regensburg  (B.  H.)  B. 

5.  (1562)  ALTO  |  ORLANDO  DI  LASSVS  |  LE  MADRI- 
ALI  A  CINQVE  VOCI,  |  LIBRO  PRIMO.  |  NVOVAMENTE 
[S1VMPATI  |  Et  con  ogni  diligentia  corretti.  |  (Drz)  |  In  Vinegia, 
ppjsso  Girolamo  Scotto,  |  MDLXII*). 

'  obi.     22  S.  o.  Ded.     Inh.  =  3  (1557). 

Berlin  (K.  B.)  A. 

6.  (1566)  TENORE  |  DI  ORLANDO  DI  LASSVS  |  IL 
ìSK>  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  NO V AMENTE 

SlVMPATO.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  IN  VENETIA. 

ì  obi.  22  S.  o.  Ded.  Am  Schluss:  In  Venetia  appresso  Fran- 
se Rampazetto  MDLXVI.     Inh.  =  3  (1557). 

Berlin  (K.  B.)  A.  T.  5. 

7.  (1566)  ALTO  I  .  .  .  (wie  6,1566)  A  Cinque  uoci,  Nouamente 
intorno  Gardano  Ristampato  |  A  Cinque  (Drz)  Voci  |  In  Venetia 

)pr;so  di  |  Antonio  Gardano.  j  1566. 

obi.     22  S.  o.  Ded.     Inh.  =  3  (1557). 
Brüssel  (B.  r.)  A.  5.  C. 

8.  (1567)  BASSO  |  DI  ORLANDO  DI  LASSVS  j  IL 
HAI)  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  cinque  voci.  |  Nouamente 
unjito  e  coretto.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA  MDLXVII.  |  APPRESSO 
IRCAMO  SCOTTO. 

•    19  S.  o.  Ded.     Inh.  =  3  (1557). 

Berlin  (K.  B.)  B. 

!  9.    (i57o)    CANTO    |    DI    ORLANDO    DI    LASSVS    |    IL 

I)  Rossi  in  Rom  zeigte  1887  im  Katalog  N.  1  (Seite  126)  eine  Ausgabe  von  1564 
:  *V  appr.  Ant.  Gardano.'1     4  obi. 
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PRIMO   LIBRO   DI  MADRIGALI  |  A  Cinque  uoci,  Nouamente 
ogni    dilligentia    Ristampati.   |  A    C1NQVE    (Drz)    VOCI  |  In   Ve 
Apresso  li  |  Figliuoli  di  Antonio  Gardano.  |  1570. 
40  obi.     22  S.  o.  Ded.     Inh.  =  3  (1557). 

Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  München  (Hofb.)  compi. 

Lasso,  Ori.  10.  (1573)    CANTO  !  DI  ORLANDO  DI  LASSVi 
PRIMO    LIBRO    |    DI    MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI,    |   NV< 
MENTE    CON    OGNI    DILIGENZA  RISTAMPATI.  |  (Drz)  |  IN 
NEGIA,  MDLXXIII. 


40  obi.  22  S.  o.  Ded.  Inh.  =  3  (1557). 

Berlin  (K.  B.)  C. 

(1573)  QVINTO  I  DI  ORLANDO  DI  LASSVS 


IL 


—  11 
MO    LIBRO    DE      MADRIGALI    A    CINQVE  VOCI,  |  Nuoua 
ristampati.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO  GIROLAMO  S 
TO,  |  MDLXXIII. 

40.  23  S.  o.  Ded.    Inh.  =  3  (1557). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  5. 

—  12.  (1582)  QVINTO  |  DI  ORLANDO  DI  LASSVS  |  il 
MO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  NOVAMEI 
Con    ogni    diligentia  Ristampati.  |  (Drz)  |  In  Venetia  appresso  A| 
Gardano.  |  MDLXXXII. 

40  obi.  22  S.  o.  Ded.    Inhalt  =  3  (1557). 

Bologna  (L.  m.)  5. 

—  13.  (1586)  CANTO  |  DI   ORLANDO   DI  LASSVS  |  II 
MO    LIBRO    |   DE    MADRIGALI  |    A  CINQVE  VOCI.  |  Nouaj 
ristampati.   |    (Drz)    |  IN    VINEGIA    Appresso    THerede    di    Gin 
Scotto.  !  MDLXXXVI. 

40.  22,  S.  o.  Ded.    Inhalt  —  3  (1557). 

Neapel  (Cons.)  compi.  (5  f.),  Coeln  (St.  B.)  C.   A.   5.,  Modena  (B.  E.)  corj 

Bologna  (L.  m.)  compi. 

—  14.   (1557)  SECONDO  LIBRO  DELLE  |  MVSE,  A  CI 
VOCI,  |  MADRIG.  D'ORLANDVS  DI  LASSVS  |  .  .  .  vergi.  S[ 
15571. 

—  15.  (1559)  CANTO  DI  ORLANDO  DI  LASSVS  II 
CONDO  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  cinque  Voci,  Nouameni 
Antonio  Gardano  stampato.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  V 
Apresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1559. 

40  obi.  o.  Ded.  Inh.  =  18  (1565). 

London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Verona  (T.  f.) 

Augsburg  (St.  B.)  compi. 

—  16.    (1560)    BASSO    |    DI  ORLANDO  DI  LASSVS  |  I 
CONDO  LIBRO  |  DI  MADRIGALI  |  A  cinque  voci,  |  Nouamentjo 
ogni  diligentia  Ristampato  è  (!)  Coretto.  |  (Drz)  |  In  Vinegia,  Ap]| 
Girolamo  Scotto.   1560. 
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If»  obi.    22  S.  o.  Ded.  Inh.  =  18  (1565). 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (5  f.) 

isso,  Ori.  17.  (1562)  TENORE  |  ORLANDO  DI  LASSVS  I  LI  MA- 
Ü(j\LI  A  CINQVE  VOCI,  |  LIBRO  SECONDO.  |  NVOV AMENTE 
SCAMPATI   |   Et  con  ogni  diligentia  coretti.    |    (Drz)   |  In  Vinegia, 
>pjsso  Girolamo  Scotto,  |  MDLXII. 
l]  obi.    22  S.  o.  Ded.  Inh.  =  18  (1565). 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  T. 

•  18.  (1565)  DI  ORLANDO  DI  LASSVS  |  IL  SECONDO 
R)  DI  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci,    Nouamente   per  Antonio 

rdio  Ristampato.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso 

|iAtonio  Gardano  |  1565. 
{Jj  obi.    22  S.  o.  Ded. 

Stalomi  un  giorno  .     .  1  Che  se  la  vers'ond'a  noi  Ben    si    vedrà,    Hettore 

Ind^er  alto  mar  (2  p.)  2        (2  p.) 10        Vidue 16 

boschetto  (3  p.)    .  3  Quanto  più  v'am'ogn'hor,  Questi  ch'inditio    ...  17 

3bdja  fortuna  (4  p.)      .  4        Ant.  Barre  .     .     .     .  10  In  dubbio   di  mio   stato, 

Umjtrania  phenice  (5  p.)  5  Nasce'in  medunque(2p.)  11        Paolo  Animuccia     .  18 

Al  1  vid'io  (6  p.)     .     .  6  Euro  gentil 12  In  qual  parte  del  ciel    .  19 

Mele  fioriv'  amor  .     .  7  Et  in  sembiante  (2  p.)    .  13  Per  divina  bellezza  (2  p.)  20 

Cos  spettando  date  (2p.)  8  Volgi  cor  mio  .     .     .     .  14  Io  son  si  stanco    ...  20 

Voslo  fui,  vostro      .     .  8  Et  a  noi  restara  (2  p.)  .  15  Hora  per  far  le  mie  (2  p.)  21 

Qu«|  chiaro  sol     ...  9  Candid'  alhor  del  ciel   .  22 

Florenz  (B.  R.)  C.  5,  Berlin  (K.  B.)  C,  Im  Haag  (B.  Sch.)  T. 

1  19.  (1566)  TENORE  i  DI  ORLANDO  DI  LASSVS  |  IL  SE- 
ND LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  NOVAMENTE 
ST|MPATO.  I  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  IN  VENETIA. 

4  obi.    22  S.    A.  d.  R.  d.  T:    In    Venetia    appresso    Francesco 
mpzetto  MDLXVI.    o.  Ded.  Inh.  =  18  (1565). 

Berlin  (K.  B.)  A.  T.  5. 

-20.   (1567)   BASSO   |   DI  ORLANDO  DI  LASSVS  |  IL  SE- 
|b  LIBRO  |  DELLI  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Noua- 
istampati  &   con  ogni  diligenza  coretti.   |  (Drz)  |  IN  VINEGIA 
VII.  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO. 
19  S.  o.  Ded.    Inh.  =  18  (1565). 

Berlin  (K.  B.)  B. 

H  21.  (1568)  CANTO  |  DI  ORLANDO  DI  LASSVS  |  IL  SE- 
ND LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci,  Nouamente  per 
ton  Gardano  Ristampato.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia 
pnso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1568. 

4  obi.    22  S.  o.  Ded.  Inh.  =  18  (1565). 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Brüssel  (B.  r.)  C.  A.  5. 

~22-  (1573)  CANTO  I  DI  ORLANDO  DI  LASSVS  |  IL  SE- 
NI]) LIBRO   !   DI  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI.   |  NVOVA- 


nte 

?)L: 

4 


I 
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MENTE  CON  OGNI  |  DILIGENZA  RISTAMPATI  |  (Drz)  |  IN k 
NETIA,  MDLXXIII. 

4°  obi.    23  S.  o.  Ded.  Inh.  =  18  (1565). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  5.,  Berlin  (K.  B.)  C,  London  (Bri.) 

Lasso,  Ori. 23.  (1573ÌQVINTO  |  DI  ORLANDO  DI  LASSVS  I  III 
CONDO  LIBRO  DE  |  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI,  |  Noua 1 
ristampati.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOI  J 
MLDXXIII  (!). 

40.    23  S.  o.  Ded.  Inh.  =  18  (1565). 

Berlin  (K.  B.)  5. 

—  24.  (1574)  CANTO   |   DI  ORLANDO  DI  LASSVS  |  I 
CONDO  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci,  Nouamente 
ogni    diligentia    Ristampato.    |   A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |   In  V 
Apresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  |  1574. 

40  obi.    22  S.  o.  Ded.  Inh.  ==  18  (1565). 

Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Brüssel  (B.  r.)  C.  A.  T.  5.,  Venedig  (B.  M.)  C. 

—  25.    (1585)    CANTO  |  DI  ORLANDO  DI  LASSVS  |  l\ 
CONDO  LIBRO  .  .  .  (wie  24)  Angelo  Gardano.  |  1585. 

40  obi.    22  S.  o.  Ded.    Inh.  =  18  (1565). 

Paris  (Cons.)  compi.  (5  f.) 

—  26.  (1586)  CANTO  |  DI  ORLANDO  DI  LASSVS 
SECONDO  LIBRO  .  .  .  (wie  24)  Appresso  L'Herede  Di  Gi 
Scotto  |  1586. 

Co  ein  (St.  B.)  C.  A.  5.     (Das  Exemplar  ist  abhanden  gekommen.) 

~  27.    (1559)    CANTO    I    Di    ORLANDO    DI    LASSV 
PRIMO    ET    SECONDO    LIBRO    |   DI    MADRIGALI    A    CI 
VOCI,    I   Nouamente  riduti  tutti   insieme   &   dato  in  luce.  |  (Di 
Vinegia,  Appresso  Girolamo  Scoto.  1559. 

40  obi.  34  S.  o.  Ded.  Inh.  ===  3  (1557)  und  18  (1565) 
vermindert  um: 

Al  fin  vidd'  io  In  un  boschetto  Standomi  un  giornc 

Ben  si  vedrà  In  dubbio  di  mio  stato  Una  strania  phenio 

Chiara  fortuna  Nasca'  in  me  dunque 

Indi  per  alto  mar  Quanto   più   v'am'  ogn'  hor 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Neapel  (B.  n.)  A. 

—  28.  (1563)  ALTO  |  IL  TERZO  LIBRO  |  DELLI  M 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  D'ORLANDO  DI  LASSVS  |  Nou 
raccolto  &  dato  in  luce.  (Drz)  In  Vinegia  appresso  Gi 
Scotto.  |  MDLXIII*). 

40  obi.     22  S.  o.  Ded. 


DI 


*)  Eine  Edit.   „Roma  (Barre)   1563"   liegt  in  Rom  (B.  Borgh.) 
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signor    .... 

__  ia  tante    .... 
mtem'  eterno  (2  p.)    . 

j.  i  ecchi  vedransi(3  p.) 
*«  fuggendo  (4  p.)  . 

j.  !»eh  che  foss'  io  (5  p.) 

5.  ita  sarò  spento  (6  p.) 
)an  invidia     .... 
mt  invidia  (2  p.) 
Ucci  che  la  morte . 
imi  mi  strugge .     .     . 


1  Madonna  poi  ch'uccider, 

1  Jachet  Berchem     .     8 

2  Questi  son  lasso  ...     9 

3  S'amor  none  che,  Paolo 

3  Animuccia      ...  10 

3  Et  s'io'l  consento  (2  p.), 

4  Paolo  Animuccia  .  11 

5  Quant'  invidia  vi  .     .     .12 

5  Et  mentre  più  (2  p.)      .  13 

6  Bella  guerriera  mia  .     .  14 
8  Ma  se  con  (2  p.)       .     .  15 

Berlin  (K.  B.)  A. 


La  vita  fugge  ....  16 
Quel  dolce  suon,  Cr  ist. 

Ameyden  ....  17 
Amor  che  ved'  ogni  .  18 
Ben  veggio  di  lontano  .  19 
Non  s'incolp'  il  .  .  .19 
Io  piango  et  ella,  H  e  e  t  o  r 

Vidue 20 

Scorgo  tant'  alt'  il  .  .21 
Se  si  alto  pon  gir  .  .  22 
Toutes  les  nuict  (!)  .     .  22 


uso,  Ori.  29.  (1564)  CANTO  |  DI  ORLANDO  DI  LASSVS  I  IL 
W  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci,  Nouamente  per 
orr  Gardano  stampato.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia 
»ss  |  di  Antonio  Gardano.  |  1564. 

4'obl.     23  S.  o.  Ded.     Inh.  =  28  (1563). 
Verona  (T.  f.)  compi.  (5  f.) 

-,30.  (1566)  CANTO  |  DI  ORLANDO  DI  LASSVS  |  IL 
ÌZ\  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci,  Nouamente  per 
011!  Gardano  ristampato.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI.  |  In  Venetia 
resp  |  di  Antonio  Gardano.  |  1566. 

4(obl.  o.  Ded.    Inh.  =  28  (1563),  doch  fehlt  „Toutes  les  nuict." 

chi  (Hofb.)   compi.    (5  f.),   Bologna  (L.  m.)    compi.,   Brüssel   (B.  r.)   A.  5.  C, 
Im  Haag  (B.  Sch.)  T.,  Bologna  (S.  P.)  T.  A.  B.  5. 

MB1.    (1567)    BASSO    |    DI    ORLANDO    DI    LASSVS    |    IL 
LIBRO  |  DELLI  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Con 

Cnzone    alla    Francese.       Nouamente    ristampati    &    con    ogni 
en,i  coretti  (!).  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA  MDLXVII*).  |  APPRESSO 
ORMO  SCOTTO. 
4°ì  16  S.  o.  Ded.     Inh.  =  28  (1563). 

Berlin  (K.  B.)  B. 

RI  (1570)  CANTO  |  DI  ORLANDO  DI  LASSVS  |  IL 
Zi  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci,  Nouamente  con 
i  tlligentia  (!)  ristampati.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia 
■tS)  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  |  1570. 

4°)bl.     23  S.  o.  Ded.     Inh    =  28  (1563). 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Wien  (Hofb.)  compi. 

IP3-    (i573)    CANTO    |    DI    ORLANDO    DI    LASSVS    |    IL 
Z(  LIBRO  DE  |  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI,  |  Nouamente 

'■fi.    |    (Drz)    |    IN     VINEGIA,    |    APPRESSO     GIROLAMO 

|TP,  |  MLDXXIII  (!). 
f|*4  S.  o.  Ded.     Inh.  =  28  (1563). 

Augsburg  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  C,  5 


'omanin  (1.  e.)  erwähnt  (sub   13)  eine  Ausgabe  „Ven.  (Gard.)   1568. 
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Lasso,  Ori.  33  a.  (1586)  GANTO  |  DI  ORLANDO  DI  LASSVS 
TERZO  LIBRO  DE  |  MADRIGALI  .  .  .  (wie  26)  1586.  Inhalt 
(1563). 

Co  ein  (St.  B.)  C.  A.  5.  (Das  Exemplar  ist  abhanden  gekommen.) 

—  34.  (1567)  CANTO  !  DI  ORLANDO  LASSO  |  MAE, 
DI  CAPELLA  DEL  SERENISSIMO  |  SIGNOR  DVCA  DI  BAV 
LIBRO  QVARTO  |  De  Madrigali  A  Cinque  Voci,  da  lui  Nou;j 
in  Germania  |  Composti,  &  hora  dati  in  luce.  |  LIBRO  (Drz)  QVAi 
CON  GRATIA  ET  PRIVILLEGGIO  (!)  |  In  Venetia  AppresJ 
Antonio  Gardano.  |  1567. 

40  obi.  29  S.  Ded.  Alfonso  II,  Duca  di  Ferrara.  .  .  .  mici 
tione  è  tanto  in  me  cresciuta  &  augmentata  l'ultima  volta  eli 
V.  E.  in  Monaco,  passando  ivi  per  visitare  il  Sermo'  Sigr-  Di 
Baviera  suo  Cognato  .  .  .  questo  volume  de  Madrigali,  nova 
da  me  in  Germania  composti;  per  il  quale  effetto  potrà  a:i 
mondo  conoscere,  che  le  Muse  in  Germania,  non  sono  punto  1 
d'ogni  sorte  di  virtù,  anzi  le  nutriscono  &  conservono,  secol 
qualità  delli  amatori  &  cultori  suoi  .  .  .  Monaco  in  Baviera,  Il 
Maggio  1567.    Orlando  Lasso.     Inhalt  ==.  35  (1570). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Im  Haag  (B.  Sch.)  T. 

—  35.  (1570)  CANTO  |  DI  ORLANDO  LASSO  |  MAI 
DI  CAPELLA  DEL  SERENISSIMO  |  SIGNOR  DVCA  DI  BA 
LIBRO  QVARTO  |  De  Madrigali  A  Cinque  Voci,  da  lui  Noi 
in  Germania  Composti,  &  con  ogni  diligentia  Ristampati.  | 
(Drz)  QVARTO  |  CON  GRATIA  ET  PRIVILLEGGIO  (!)  |  In 
Apresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano  |  1570. 


40  obi.  29  S.  o.  Ded. 


Sestina: 

La  ver  l'aurora     ...  1 

Temprar  potessi  (2  p.)  .  2 

Quante  lagrime  (3  p.)     .  3 

Huomini  e  Dei  (4  p.)    .  4 

A  l'ultimo  bisogno  (5  p.)  5 

Ridon  hor  per  (6  p.)     .  6 

O  beltà  rara     ....  7 

Quel  rossignuol     .     .  8 

O  che  lieve  è  ....  9 
Miser  chi  speme   . 


Il  tempo  passa  . 
Che  fai  che  .  . 
Deh  non  rinovellar 
Come  va'l  mondo 
Ma'l  cieco  amor  . 
Signor  se  la  tua  . 
Queste  contrarie  . 
Voi  ch'ascoltate  . 
Ma  ben  veggio  . 
I  vo  piangendo 


.   .  11 

Tutto'l  di  piango 

.     .  12 

Lasso    che  pur 

.     .  13 

Sestina: 

.    .  14 

Qual  nemica    . 

.     .  15 

Lasso  che  tal    (2 

.     .  16 

Sol  io  quanto    (3 

.    .  17 

Tal  hor  dico'l  (4 

.     .  18 

Tal  hor  parmi  la 

.    .  19 

à  6.  Re  de  gli  altr 

.    .  20 

.     .  21 

.)  compi.,  Florenz  (B.  E 

•  T.  5., 

Rom  (B.  Borgh.), 

.     .  10    Si  che  s'io  vissi 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Florenz  (B.  n. 
Brüssel  (B.  r.)  C.  A.  T.  5.,  Wien  (Hofb.)  C.  A. 

—   36.    (1593)    CANTO  |  DI  ORLANDO  LASSO  |  M 
DI  CAPELLA  DEL  SERENISS.  |  DVCA  DI  BAVIERA,  IL  Qx\ 
LIBRO       De    Madrigali    à    Cinque    Voci,    |  Nouamente  con  d 
genza    ristampati.       (Drz)   |   In  Venetia  Appresso  Angelo  Gaj 
M.D.LXXXXIII. 

40  obi.  29  S.  o.  Ded.    Inhalt  =  35  (1570). 

London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C, 
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Isso,  Ori.  37.  (1585)  MADRIGALI.  |  NOVAMENTE  !  COMPOSTI 
CsTQVE  VOCI.  |  Per  Orlando  Lasso.  |  Mastro  di  Capella:  del  Sere- 
iti.  Duca  di  Bavera  (!).  |  CANTVS.  |  CVM  GRATIA  ET  PRIVI- 
|)  IMPERIALI.  |  NORIBERGAE;  |  In  officina  typographica  Ca^ 
fie  Gerlachiae.  |  MDXVC. 

4  obi.    24  S.    Ded.   Conte  Mario  Bevilacqua.     Trovomi  da  alcun 

|k   qua  haver   composto   li  presenti  Madrigali   la  maggior  parte 

riti  star  in  otio  quelle  hore  che  dal  servigio  del  mio  Sermo   Prin- 

i\*  da  più  gravi  studi  m'avanzavano.  .  .  Monaco,   i.V.  1585.    Or- 

LbLasso. 

e  sterne  tue  sante  Un  dubbio  verno                       Ma  la  sua  voce  (2  p.) 

'eprjiuesto  (2  p.)  Hor  vi  riconfortate                   Quando  il  giorno 

Ile  l'età  Ahi  che  la  forza  (2  p.)            Non  hebbe  huom  (2  p.) 

Ifbnvien  che  (2  p.)  Uson  gl'ingegni                          Hor  come  i  rai  (3  p.) 

)  tipo  o  ciel  Io  non  sapea                              Parmi  che  sempre  (4  p.) 

ì  sjebbe  hora  (2  p.)  Quand'  io  penso  al                   II  mondo   muto  (5  p.) 

,e  (»glie  e  l'apre  Vedi  gli  dico  (2  p.)                 Poggi  valli  (6  p.) 

tonfu  colle  Io  son  si  stanco                        à  6.  Come   la   cera   al   foco 

i<cfain  (Hofb.)    compi.  (5   f.),    Danzig   (St.   B.)    compi.,    Modena   (B.  E.)    compi., 
ablg  (St.  B.)  compi.,   Lincoln  (Ch.  L.)  compi.  (T.  def.),  Brüssel  (B.  r.)  compi., 

en|:>urg  (B.  P.)  C.  A.  B.  5.,  Göttingen  (U.  B.)  C.  A.  T.  B.,  Zittau  (St.  B.)  C.  T.  B. 

438.    (1587)    CANTO   i  DI  ORLANDO  LASSO  [  MAESTRO 

:JPELLA    DEL    SERENISS.    |    DVCA    DI   BAVERA,    LIBRO 

I N  0       De    Madrigali    a    Cinque    Voci,       Nouamente    Composti, 

dai  in    luce.       (Drz)       In   Venetia  Appresso    Angelo   Gardano.  | 

rt(J:xxvn. 

40W.    29  S.    Ded.  =  37  (1585).    Venetia,    15.    I.    1587  (!).     Inh. 
57  1 5^5)i  vermehrt  um: 

ole  i  nel  mio  cor  .     .  25    Segui  già 27    O  fugace  dolcezza    .     .  29 

he  iangon  (2  p.)   .     .  26    Nessun  visse  giamai .     .  28 

Mojena  (B.  E.)  compi.  (5  f),  Bologna  (L    m.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  B.  C. 

■39.  (1560)  IL  PRIMO  LIBRO   |  DELLI  MADRIGALI  D'OR- 

|p  DI       Lassus   Et   altri   Eccellenti    Musici    |    a    quattro  Voci.  | 

rz)  TVS.    |    In    Roma    Per    Valerio  Dorico,    con    licentia    dei 

i.   1560. 

bl.  27  S.  Ded.  Card,  di  Guisa  .  .  .  volendo  di  cosi  dolce 
farne    parte    al  Mondo,    con    darli    à  le  stampe  .  .  .  Roma, 

;6o.  Frane.  Tracetti.  Inh.  =  44  (1573),  doch  fehlen  „Donna 
m  in  voi",  „Donna  gentil",  „O  del  mio  navigar",  „Quanto  il 
<tyltt,  „Quel  si  grave  dolore",  „Se  vi  fur  &  vi  sono",  „S'in  voi 
1  id  „Vivo  sol  di  speranza".  Von  Giovan  Domenico  de  Nola 
|de  sich  dagegen  hier  noch  ein  zweites  Madrigal:  „Mentre  fìa 
'  è  sol". 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),  Florenz  (B.  n.)  C.  T. 

-40.  (1560)  BASSO  j   DI  ORLANDO  DI  LASSVS  |  IL  PRI- 
LLO DI  MADRIGALI  A  I  Quatro  uoci,  Insieme*)  alcuni  Madri- 


rti" 


C     *) 


Me  Worte  „Insieme  alcuni  Madrigali  d'altri  Autori"  fehlen  im  B. 
Bibi.  1.  23 
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gali  d'altri  Autori,  Nouamente  stampato  &  datto  in  luce.  |  A  QVA1| 
(Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1560. 
4°  obi.    30  S.    o.  Ded.    Inh.  =  44  (1573);    es  fehlen:    „Appai 
per  me",    „Donna  s'amor  è'n    voi",     „Non  vi  vieto"    und    „Gio^j 
Donna". 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Wien  (Hofb.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  B. 

Lasso,  Ori.  40  a.  (1562)  CANTO.  |  ORLANDO  DI  LASSVS  ;  LI  ] 
DRIGALI  A  QVATRO  VOCI,    |   LIBRO  PRIMO.    |   NVOVAMEI 
RISTAMPATI   |   Et    con    alcuni    Madrigali    &    canzon    d'altri    Ai| 
aggionti,  |  &  con  ogni  diligentia  corretto.    |    (Drz)       In   Venegia, 
presso  Girolamo  Scotto.  |  M.D.LXII. 

40  obi.    o.  Ded.    Inh.  —  40  (1560). 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Crespano  (B.  C.)  C. 

—  41.  (1562)  CANTO  i  DI  ORLANDO  DI  LASSVS  !  IL 
MO  LIBBO  (!)   DI  MADRIGALI   |   A  Quatro    voci,    Nouamente 
Antonio  Gardano  Ristampati.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Ve: 
Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1562. 

40  obi.    30  S.  o.  Ded.  Inh.  =  40  (1560). 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Verona  (T.  f.)  C.  B. 

—  42.  (1565)      CANTO    |    DI   ORLANDO    DI  LASSVS 
PRIMO  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  Quatro  voci  .  .  .  (wie  41,  15 

1565.*) 

4°.  obi.    30  S.    o.  Ded.    Inh.  =  40  (1560). 

Regensburg  (B.  P.)  A.  B.,  Bologna  (L.  m.)  C. 

43.  (1569)  TENORE  |  DI  ORLANDO  DI  j  LASSVl 
PRIMO  LIBRO  |  DE'  MADRIGALI  A  QVATTRO  VOCI  |  NVC 
MENTE  ET  CON  OGNI  |  DILIGENTIA  RISTAMPATO.  |  LIl 
(Drz)  PRIMO  I  IN  VENETIA  I  Appresso  Claudio  da  Corregi 
MDLXIX. 

40  obi.    30  S.    o.  Ded.    Inh.  =  44  (1573). 

Berlin  (K.  B.)  A.  T. 

—  44.  (1573)  Di  Orlando  di  Lassvs  II  Primo  Libro  De  M 
gali  A  Qvattro  Voci,  Nuouamente  ristampati  .  .  .  (wie  48,  1 588)| 
presso  L'Herede  Di  Girolamo  Scotto,  MDLXXIII. 

4°.    31  S.    o.  Ded. 


*)  Romanin  (1.  e.)  erwähnt  (sub  No.    17)   den  Basso    einer  Ausgabe   „Veri 
dane  (!)   1568.'4 
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Hbariran  per  me     .     .     1 

E  ina,  se  amor  è  in  voi, 
■rio.   Lochemburgo     2 
E  ina        gentil,         Gio. 
■Lochemburgo    .  3 
■vane     donna     (d' in- 
Berto)       4 

Si  vi  vieto  per  questo     5 
Ohi  piangete      ...     6 
Oel  mio  navigar,  Const. 
lorta 

I  pianto  la  mia  carne 
■bh'  io  veggio  mi  spiace 
■Iste  non  son  più 
Q  nto  il  mio  duol  .     . 

II  si    grave    dolore, 
■io.  Lochemburgo  12 
Q  ndo  da  voi  madonna, 
Mio.  Dom.  de  Nola     13 


Se    vi    fur    &    vi   sono, 
Gio.   Lochemburgo 
Se     in     voi     può     dirsi 
(Risposta),    Gio.   Lo- 
chemburgo 
Se  ben  l'empia  mia  sorte 
Vivo  sol  di  speranza 
Vattene  lieta     .... 


14 


15 
16 
17 

18 


Apri  l'uscio  per  tempo  (2  p.) 
à  3.  Valli  vicini,  e  rupi  (3  p.) 
Nascan  herbette  e  fiori  (4  p.) 
à  3.  In  questo    dì   giocondo 

(5  P.) 
Mentre  per  questi  monti  (6  p.) 
Per  cortesia  canzon  (7  p.) 

Canzon  terza  di  Fr.  R  o  s  e  1 1  i  : 


7 

8 

9 

10 

11 


Giovane  donna 

All'  hör  saran  i  miei  pensier 

(2  P.) 
Ma    perchè   vola    il    tempo 

(3  P.) 
Non  fur  giamai  (4  p.) 


Canzon  prima  d'Orlando: 

Del  freddo  Rheno 

Ch'il  crederà  (2  p.) 

Rottava  &  è  pur  ver  (3  p.) 

Si  fé  cristallo  il  fiume  (4  p.) 

Et  io  qual  fui  (5  p.) 

Hor  su  la  nuda  terra  (6  p.)    Io  temo  di  cangiar  (5  p.) 

~  J)T  Dentro  pur  fuoco  (6  p.) 

Canzon  sec.  dlncerto:  ^  , 

Sovra  una  verde  riva 
Dan  zig  (St.  B.)  compi.*)  (4  f.) 

fclasso,  Ori.  45.  (1576)  TENORE  |  DI  ORLANDO  DI  LASSVS  |  IL 
1110  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  Quatro  uoci  Nouamente  con  ogni 

|ntia(!) Ristampati.  [  A  QVATRO  (Drz)VOCIjIn  Venetia  Appresso  j 
ngo  Gardano.  |  1576. 

}  obi.    29  (?)  S.    o.  Ded.    Inh.  =  44  (1573),   doch  ist  das  Madr. 

oiia,  se  amor  è  in  voi"  nicht  mit  Lochemburgo  gezeichnet. 

Amsterdam  (M.  t.  B.  d.  T.)  T.  (def.) 

46.  (1581)     BASSO    !    DI    ORLANDO    DI    LASSVS    |    IL 
LIBRO    DI    MADRIGALI   |   A  QVATTRO  VOCI,    NOVA- 
LE |  con  ogni  diligentia  Ristampati.  |  (Drz)  j  Venetiis  apud  Ange- 
ri  krdanum.  |  MDLXXXL 

]  obi.    30  S.    o.  Ded.    Inh.  =  49  (1592),  die  letzte  Nummer  („O 
:1  10  navigar")  ist  aber  hier  mit  Porta  gezeichnet. 

,J  London  (R.  C.)  B. 

|-  47.  (1582)      CANTO    |    DI    ORLANDO    DI    LASSVS    |    IL 
p   LIBRO    DI   MADRIGALI   !   A  QVATTRO  VOCI,    NOVA- 
ÄTE  |  con  ogni  diligentia  Ristampati.  |  (Drz)  |  Venetijs  apud  Ange- 
rn  ardanum  |  MDLXXXIL 
ff  obi.    30  S.    o.  Ded.    Inh.  =  49  (1592). 

London  (R.  C.)  compi.  (4  f.),  Berlin  (K.  B.)  C.  T.  B. 

-  48.  (1588)  CANTO  !  DI  ORLANDO  DI  LASSVS   j  IL  PRI- 

llBRO  DE  |  MADRIGALI  A  QVATTRO  VOCI,  |  Nuouamente 

tanati,    con    alcuni    Madrigali,   &  canzoni  |  d'altri  auttori  aggiorni, 

ogni    diligenza    coretti.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA.  |  APPRESSO 

HLEDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO,  |  MDLXXXVIII. 

31   S.  o.  Ded.    Inh.  =  40  (1560). 

Neapel  (Cons.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 


« 


4 


irift 


)  Das  Werk  scheint  abhanden  gekommen    zu    sein,    wird    aber   in  Dehn's   hand- 
hem  Katalog  der  Danziger  Musikalien  (Berlin,  K.  B  )  citirt. 

23* 
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Lasso,  Ori. 49.  (i592)DI ORLANDO  DI  LASSVS  |  IL  PRIMO  1 1! 
DI  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI,  |  Nouamente    con   ogni  I 
genza  Ristampati.  |  (Drz)  |  Venetiis  Apud  Angelum  Gardanum.  |  i|J 


obi. 


3° 


S.  o.  Ded.    Inh. 


44  C1 573)i  es  fehlt  aber  „Gioiti 
Donna".    „O  del  mio    navigar"    ist    hier  nicht  mit  Porta  gezeicljj 

Florenz  (B.  R.)  C.  B.,  Rom  (B.  Borgh.)  B.  A. 


—  50.  (1555)  D'orlando  di  Lassus  |  IL  PRIMO  LIBRO  D( 
SI  CONTEN-  |  gono  Madrigali,  Vilanesche,  Canzoni  francesi,  e  Mote 
a  quattro  uoci,  Nuouamente  impressi  in  An-  j  uersa  per  Tilman  Suf 
M.D.LV  |  SVPERIVS  |  LA  TAVOLA  |  ...  (Es  folgt  dieselbe) 
gratia  &  privilegio  Cesarie  Maiestatis  |  ad  quatuor  anne.    Lange. I 

4°  obi.  Ded.  Stefano  Gentile.  Io  do  alla  stampa  una  parte 
fatiche  mie  fatte  in  Anversa  dopo  la  tornata  mia  da  Roma  .  .  . 
versa,   13.  V.   1555.    Orlando  di  Lassus. 


Del  freddo  Rheno 

Ch'il  crederà 

Rotava  &  e  pur 

Si  fé  christallo 

Et  io  qual  fui 

Hor  su  la  nuda  terra 

Per  pianto  la  mia  carne 

Queste  non  son 

Se  ben  Tempia  mia  sorte 

Occhi  piangete 

Vatene  lieta  nomai 

Perchio  veggio 


Villanesche: 
Madonna  mia  pietà 
Tu  sai  madonna 
No  giorno  th'agio  (!) 
La  cortesia  voi  donne 
Tu  traditora 
Sto  core  mio 

Chansons  : 
Las  voles  vous 
En  espoir  vis 
Avecque  vous 
le  lay  me  bien 

Berlin  (K.  B.)  Sup. 


Trop  endurer 
Vray  dieu  disoit 

Motetti  : 
Audi  dulcis  amica 
Peccantem  me 
Inclina  domine  auremj 
Domine  quando  veneij 
Alma  nemes 
Calami    sonum,     Ci  pi 


de  Rore 


—  50a.    (1555)   Le  Qvatorsiesme  j  Liure  a    quatre    parties 
tenant,    |    DIX  HUYCT    CHANSONS   ITA-    |   liennes  ...  par 
landò    di    Lassus    Nouuellement    Impri-       me    en   Anuers   par  T 
Susato  |  .  .  .  Lan  M.D.LV  .  .  . 

40  obi.  o.  Ded.  Inhalt  =  50  (1555). 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (4  f.),  Celle  (M.  B.)  compi.,  Wien  (Hofb.)  compi.. 

München  (Hofb.)  compi. 

—  51.  (1581)  LIBRO  |  DE  VILLANELLE,  MORESCHE, 
ALTRE  CANZONI,  |  A.  4.  5.  6.  &  8.  voci.  |  DI  ORLANO 
LASSO  |  TENORE.  |  (Drz)  |  IN  PARIGI.  |  Per  Adriano  le  Roy  l 
berto  Ballard.  |  Stampatori  Regij  |  M.D.LXXXI.  |  Con  priuilegg 
sua  Magestà  (!)  per  dieci  anni. 

4°.  22  Bl.  Ded.  Duca  di  Baviera  .  .  .  sarebbe  stato  pi 
veniente  che  io  havessi  publicato  queste  mie  villanelle  in  mia  gio 
nel  qual  tempo  io  le  feci,  che  publicarle  in  questa  età  grave, 
quale  io  mi  truovo  .  .   .  Munic  (!),  20.  IL   1581. 
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Ad  altre  le  voi 

Alla  la  pia  calia 

Ecco  la  ninfa 

Ha  Lucia 

Io  ti  vorria  contar 

Lucia  celu 

Matonna  (!)  mia  cara 

O  belle  fusa 


à  4.  Ogni  giorno 

„  Par  ch'hai  lasciato 

„  O  occhi 

„  S'io  vi  dico 

„  Saccio  nacosa 

„  S'io  fusse  ciaulo 

„  S'io  ti  vedessi 

„  Tutto  lo  di 


a  5- 
à6. 


à8. 


Mi  me  chiamere 
Catalina  apra  finestra 
Chi  chi  li  chi 
Andar  a  valenza 
Canta  Giorgia 
O  la,  o  che  bon 
Tutto  lo  di  mi  dici 
Zanni  dov'  estu 


Ups  al  a  (U.  B.)  compi.  (4  f.),  Verona  (T.  f.)  compi. 

Lasso,  Ori.  52.  (1582)  LIBRO  |  DE  VILLANELLE,  |  MORESCHE, 
LTRE  CANZONI,  |  A.  4.   5.  6.  &  8.  Voci.  |  DI  ORLANDO  DI 
[SO.  |  ALTO.  |  IN  ANVERSA  |  Per  Pietro   Phalesio  &  Giouanni 
:ro.  |  1582. 
40  obi.  C.  24  Bl.  Ded.  =  51  (1581).  Inh.  =  51  (1581). 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  London  (Br.  M.)  A. 


■  53.  (1573)  SEX  CANTIONES  LATI-  |  NAE  QVATVOR, 
VNCTO  DIA-  |  LOGO  OCTO  VOCVM.  |  Sechs  Teutsche  Lieder 
vier,  sampt  einem  |  Dialogo  mit  8  stimmen.  |  Six  chansons 
coises  nouuelles  a  quatre  voix,  |  auecq  un  Dialogue  a  huict.  |  Sei 
-igali  nuoui  a  quatro,  con  vn  Dialogo  |  a  otto  voci.  |  Summa 
sntia  compositae,  correctae,  8z:  nunc  primum  in  lucem  aeditae, 
HÖRE  |  Orlando  di  Lasso,  Illustriss.  Bauarie,  Ducis  ALBERTI  | 
ci  Chori  Magistro.  |  DISCANTVS.  |  Monachii  excudebat  Adamus 
pd.  |  Cum  gratia  &  priuilegio  Caes.  Maiestatis.  |  M.D.LXXIII. 

40  obi.  44  S.  Ded.  Illust.  Ac  Generosis  D.  Dominis  Marco,  Joanni, 
.iionymo,  Et  Joanni  Jacobo,  Dominis  a  Kierchberg  &  Weissenhorn 
?ujeris,  Germanis  Fratribus  &  Dominis  .  .  .  Datae  Monachii  30.  Januarii 
^3  M.D.LXXIII.  —  Die  vorhandenen  italienischen  Madrigale  sind: 


.  Di    persona   era  tanto  à  4.  Bianca  neve  è  il  bel  collo    à  8.  S'una      fede     amorosa 

Sotto  duo   negri  e   so-  „     Mostran  le  braccia                    (Dialogo) 

ssimi  archi  „     Spesso    in    poveri    ai- 
Sotto  quel  sta   quasi  berghi 

2I    (st.  Lbl.)    compi.    (4  f.),    Berlin    (K.    B.)     compi.,   Florenz  (Bibl.    n.)  compi., 
!au  (A.  I.  f.  K.)   A.  T.  B.,   Gott  in  gen   (U.  B.)   compi.,   Danzig    (St.  B.)   compi. 

-  54.  (1595)  LAGRIME  DI  S.  PIE-  |  TRO,  DESCRITTE  DAL 

WOR  |  LVIGI  TRANSILLO,  E  NVOV AMENTE  PO-  |  STE,  IN 

ICA    DA   ORLANDO    DI    LASSO    MA-  |  stro    di  Capella,    del 

ìissimo    signor    Duca    di    Bauie-  |  ra,    &   e.   con   vn   Mottetto   nel 

à  sette  voci.  |  CANTO  PRIMO.  |  (Bild  des  Comp.  Aetatis  Svae 

i  A°.  1594.)    Stampate  in  Monaco    appresso  Adamo   Berg,  j  Nel 

XV. 
Pol    21    S.    Ded.   Pontefice   Clemente   Ottavo.     Monacho,    24.  V, 
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à  7.  Il  magnanimo  Pietro 
„  Ma  gli  archi  che  . 
„  Tre  volte  haveva  . 
„     Qual'    al'    incontro 

di  quelli  occhi     . 
„     Giovane  donna  . 
„     Cosi   talhor  benché 
„     Ogni      occhio      del 

signor 


1    à  7.  Nessun  fedel  trovai     8    à  7.  O  vita    troppo  re 


2  „  Chi  aduna  raccontar     9 

3  „  Come  falda  di  neve  10 
,.  E  non   fu   il   pianto  11 

4  „  Quel    volto  asperso  12 

5  „  Veduto       il       miser 

6  quanto    ....   13 
„  E    vago    d'incontrar  14 

7  „  Vattene  via    .  .  15 


Ah  quanti  già  feli 
Non  trovava  mia 
Queste    opre  e  p 
Negando      il      m 

signor 
Vide    homo    ad 

clamo     .     . 


K 


egensburg  (B.  P.)  compi.  (7  f.),  München  (Hofb.)  CI-  T"    A".  B.,  Liegnitz(i    li^ 


à  5  v.    I  vo  piangendo 
„       Si  che  s'io  vissi 

(2  p.) 
„       Soleasi    nel    mio 
core 


a  5  v. 


à  5  v.  Con  lei  fuss'io 
à  8  v  S'una  fede  amoro 


compi.  (7  f.),  Paris  (Cons.)  C".  A»- 

Lasso,  Ori.  55.  (1570)  MELLANGE  i  D'ORLANDE  DE  LASS 
CONTENANT  |  PLVSIEVRS  |  CHANSONS,    |  .    .    .    A    QVA1 
CINQ,  SIX,  HVIT,  DIX,  PARTIES.  |  A  PARIS.  |  Par  Adrian  le 
&  Robert  Ballard,  |  Imprimeurs  du  Roy.  |  1570.  .   .  . 

4°  obi.  Enthält  nur  folgende  italienische  Gesänge: 

I  vo  piangendo  i  miei  passati  tempi 
Si  che  s'io  vissi  in  guerra  (2  p.) 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.) 

—  56.  (1576)  LES  MESLANGES  .  .  .  (wie  55,1570)  A  QVA1 
CINQ,  SIX,  HVIT,  DIX  PARTIES.  |  A  PARIS.  |  Par  Adrian  le 
&  Robert  Ballard,  |  .  .   .   1576. 

40  obi.     Auf  der  Rückseite   des   Titels   Bild    des   Comp,  „ae 
suae  39".     Enthält  folgende  italienische  Gesänge: 

Che  piangon 

dentr'   ove 
Madonna       sal'a- 

mor  (?) 
Ove  le  luci  giro 
Oxford  (B.  L)  Contrat. 

—  57.  (1584)  CONTINVATION  DV  MELLANGE  .  . 
1596)  A  PARIS  I  Par  Adrian  le  Roy  &  Robert  Ballard,  |  Impriir 
du  Roy  I  M.DLXXXIIII.  |  .  .  , 

40  obi.  Inh.  =  58  (1596)? 

Ups  al  a  (U.  B.)  T.  Contrat.  B.  5. 

—  58.  (1596)  CONTINVATION  DV  MELLANGE  .  .  .  à  3 
6.  &  io.  Parties.     A  PARIS  (wie  57,   1584)  .  .  .   1596. 

40  obi.    Enthält  folgende  Gesänge  mit  italienischem  Text: 

Madrigali  : 

à  4.  Canzon  se  l'esser 

„  Chi  è  fermato 

„  Come  luce  di  notte 

à  5.  A  voi  Guglielmo 

„  Come  la  notte 

„  Deh  perche 

Villanelle: 


a  4. 


à  4.  Madonna  mia,  pietà 


Tu  sai  madonna 

No  giorno  t'hagg'  havere 

La  cortesia  voi 

Tu  traditora 

Sto  core  mio 

Dunque  fia  ver 

Dappoi  che  sot'  il  ciel 

Da  qua  di  la 

Di  terrena  armonia 


à  4.  Nessun  visse  già; 

„     O  fugace  dolcez; 

„     Segui  già  le  spe 

à  5.  Signor    la     colpi 

(Il   i°  salmo  p> 

„     Signor  da  l'alto  t 

„     Vidi  l'aurora 
à  io.  Passan  vostri  tri 


„     La  noi  voi  esser 
Oxford  (B.  L.)  Contrat. 

59.  (1592)     LA    FLEVR    |    DES    CHANSONS    D'ORI 


HI 


Tu  sì 


m 


icke 
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DE  LASSVS  .  .  .  EN  ANVERS.  |  Chez  Pierre  Phalese,  &  chez 
Beilere.  |  M.D.XCII. 
0  obi.    Inh.  =  60  (1596). 

Ups  ala  (U.  B.)  Contrat.  B. 

asso,  Ori.  60.  (1596)  LA  FLEVR  |  DES  CHANSONS  |  D'ORLAN- 
E  LASSVS  |  A  QVATRE,  CINQ  ,SIX  ET  HVIT  |  PARTIES.  | 
e  de  la  Chapelle  du  Sereniss.  Due  de  jBauiere.  |  TENOR.  | 
|  EN  ANVERS.  |  De  l'Imprimerie  de  Pierre  Phalese  Libraire 
i  M.DXCVI. 

j.0  obi.    Ded.  (im  T.)   Martin  Haeck.   Anvers,  23.  XL  1596.    Pierre 
se.     Enthält  folgende  Gesänge  mit  italienischem  Text: 


1! 


Madonna  mia,  pietà  à  4.  La  cortesia 

Tu  sai  Madonna  „     Tu       traditora 

No  giorno  t'hagg' havere  puost'  à 

nzig  (Stb.)  compi.  (5  f.),  Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.,  Cöln  (Stb.)  T.  B. 


à  4.  Sto  core  mio 
m'hai    à  6.  Hor  vi  riconfortate 
„     S'io  esca  vivo    \„. 


-  61.  (1604)     LA  FLEVR  |  DES  CHANSONS  |  D'ORLANDE 
ASSVS  I  .  .  .  EN  ANVÉRS  .  .  .  1604. 
•  obi.    Inh.  =  60  (1596). 

Gent  (U.  B.)  compi.  (5  f.) 

62.  (1570)      PREMIER    LIVRE    DES     \     CHANSONS    A 
"RE  ET  CINCQ  PARTIES,  |  composées  par  Orlando  di  Lassus, 

jian  de  Rore,  Et  de  nouueau  plus  corre-  |  ctement  que  cy  deuant 

lées   &  emendées  ...  A  LOVAIN  |  De  l'Imprimerie   de  Pierre 

je  Libraire  Juré.     L'an  M.D.LXX. 

0  obi.    29  S.     o.  Ded.     Enthält    nur    folgende  Gesänge   mit  ita- 

;hem  Text: 

à  5.  Non  è  lasso  martire,  Cipr.  de  Rore 
„     Vieni  dolce  Himeneo,     „        „        „ 

[nzig  (Stb.)  compi.  (5  f ),  München  (Hofb.)  compi.,  Upsala  (U.  B.)  compi., 

Berlin  (K.  B.)  T.  Contrat.  5. 

63.  (1570)      SECOND     LIVRE     DES     |     CHANSONS    A 
RE  ET  CINCQ  PARTIES  |  composées  par  Orlando  di  Lassus, 

an  de  Rore,  &  Philippe  de  Mons,  De  |  nouueau  corrigées  &  emen- 
.  .  A  LOVAIN.  ì  Chez  Pierre  Phalese  Libraire  Juré,  En  Anuers 
ean  Bellere.  |  L'an  M.D.LXX. 
Pt°  obi.    29  S.  o.  Ded.   Enthält  folgende  Gesänge  mit  italienischem 


Madonna  mia  pietà 
Tu  sai,  madonna  mia 
No      giorno       t'haggio 

havere 
La    cortesia  voi  donne 
Tu  traditora  m'hai 
Sto  core  mio 
A  che  tenderm'  Amor 


à  4.  Deh  sol  che  sei  si 
„     Malvagggio        horrido 

gelo 
„     Quando  fìa  mai  quel 
„      Se  ben  non  vengon 
„     Per     divina      bellezza, 

Philippus  de  Monte 


à  4.  Indi  gl'acuti  strali 
à  5.  Del  auro  crin  de  la 
„     Col  lei  steli'  e  con  sol 
„     Si    travagliat'    el    folle 

mio,  Cipr.  Rore 
„     Et  poi  che'l  fren  (2  p.), 
Cipr.  Rore 


,     Vieni  dolc'  Hymeneo 
nzig  (Stb.)  compi.  (5  f.),  München  (Hofb.)  compi.,  Upsala  (U.  B.)  compi. 
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Lasso,  Ori.  64.  (i  560)  TIERS  LI  VRE  DES  ;  CHANSONS  A  Q  VATI 
CINCQ  ET  SIX  PARTIES  NOVELLEMENT  |  composez  par  Orlai) 
di  Lassus*).  Conuenables  tant  |  aux  instrumentez  comme  à  la  V 
.  .  .  Imprime  à  Louain  par  Pierre  Phalese  Libraire  Jure.  l[ 
M.D.LX.  |  .  .  . 

40  obi.  o.  Ded.     Enthält  nur  1  Nummer  mit  ital.  Text: 

à  4.     In  dubbio  di  mio  stato 

NB.  Die  Ausgaben  von  1566  und  1570,  wie  oben  erschien 
enthalten  obiges  Chanson  nicht. 

Danzig  (Stb.)  compi.  (5  f.) 

—  65.  (1564)  QVATRIESME  LIVRE  DES  |  CHANSONS  , 
(wie  64,1560)  1564. 

40  obi.     Enthält  mit  ital.  Text  nur: 

à  4.  Alma  Real  dignissima 

„  In  dubbio  di  mio  stato 

à  5.  O  dolci  parolette 

„  La  vitta  (!)  fugge 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.) 

1567     erschien     ein  Abdruck    dieser    Sammlung    bei    demsel 
Drucker.      (Ex.    in    der  Hofb.    zu  Wien.)     Eine  Ausgabe  von  1 
ebendort    erschienen,    hat    bez.   der    oben    genannten  Madr.    glek 
Inhalt  wie  oben.     (Ex.  in  der  Hofb.  München,  in  der  Stadtb.  Da| 
und  in  der  U.  B.  zu  Upsala.) 

—  66.  (1579)  TENOR.  |  SESIEME  LIVRE  |  DE  CHANSOI 
à  quatre  &  cinq  parties,  |  D'ORLANDE  DE  LASSVS  |  ET  AVTR 

.   .  A    PARIS.    |   M.D.LXXIX.    |    Par    Adrian    le    Roy    &   Ro 
Ballard.  |  .  .  . 

8°  obi.    Enthält  mit  ital.  Texte  nur: 

à  4.     Non  mi  togF  il  ben  mio,  Cipr.  Rore 
Berlin  (K.  B.)  T.,  Cassel  (st.  Ldb.)  B. 

—  67.  (1576)  TENOR.  |  DIXHVICTIEME  LIVRE  |  DE  CH  I 
SONS  |  .      .  (wie  66,1579)  A  PARIS  |  M.D.LXXVI.  |  .  .  . 

8°  obi.     Enth,  mit  ital.  Texte  nur: 

Napolitanes:  à  4.  No      giorno      t'haggio    à  4.  Tu  Traditora 

à  4.  Madonna  mia  pietà  havere  „     Sto  core  mio 

„     Ta  sai  Madonna  mia  „     La  cortesia 

Upsala  (U.  B.)  Sup.  Contrat.,  Berlin  (K.  B.)  T.,  Cassel  (st.  L.)  B. 

—  s.  Balbi  2,  Samml.  15571,  15581,  15602,  15613,  15624, 
i5653>  J5662,  15671,  15674,  15673,  15691,  15692,  15701,  15702, 
l575\   J5753>  15761,  i577!i  J579\  15801,  15825,  i583!,  15832,  ijl 
15852,  15855,  15867,  15881,  i5882,  15883,  15885,  15888,  15891,  1] 
15894,  15901,  15906,  15914,  I5921,  15931,  15933,  15934,  15941) 


w> 


re 


Cast! 


Si 
ISi 


■)  Im  Sup.  und  T.   „Laissus." 
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15961,  15971,  i6oo\  1602',  16041,  l6o$\    16052,  16071,  16141, 
16231,  16241,  IÓ341. 

SSO,  Ridolfo  s.  Samml.  15855,  15867. 

udis,  Franc,  de  —  s.  Bonagiunta  1.  2, 

iurenzi     Fil.   (1641)   CONCERTI    |   ET 

5 


Samml.   15751. 

ARIE  ì   A  VNA,  DVE, 
e  doi  Violini,  e  Chitarrone 


E  VOCI,  I  Con  Vna  Serenata  à 

FILIBERTO     LAVRENZI    |    DEDICATE        Nella    Commune 

'Jli  'ezza  per  l'Illustrissimo,   &  Eccellentissimo   Sig.  !  GIO.  DA  PE- 

A  )  |  CAVALLIERE  |  Eletto    Procuratore    di    S.    Marco.    |    CON 

IC  ÌZA    DE'    SVPERIORI.    |    (W)    |   IN    VENETIA,    |    Appresso 

ie|  indro  Vincenti,  MDCXXXXI. 

ol.     96  gez.  S.     Ded.    Venetia,  20.  XI.   1641. 

Serenata  (à  5  e  2  violini,  e  Chitarrone) 

fatta  nelle  feste  dell  Ill^o.  &  Eccmo.  pro- 

curator    Giovanni    de   Pesaro,   Poesia   del 

m    ili.  Sig.  Giulio  Strozzi 


O   di   cruda  beltà  (Poesia  del  m 
ili.  Sig.  Bartol.  Conti)    .     .     . 
Se  dal  guardo  seren  (2  p.)    .     . 
Folle  cangia  pensier  (3  p.)  , 
Cosi  pianse  Fillen  (4  p.).     .     . 
Chi  può  mirar  (Poesia  dell'  illmo- 

Sig.  Gio    Batt.  Pannesio)    .     .     7 
Perche   cruda   (Poesia   del    m.  ili. 

Sig.  Frco.  Melosa)     .     .     .     .     9f 
O  cara  liberta  (Poesia  dell'  illmo 
Sig.  Abbate  Saccho)      .     .     .   llf 

Ahi  dura  servitù 12f 

Doppo  che  mi  legò       ....  13f 

Nelle  pene  ch'io  sento  (Poesia  del 

m.  ili.  Sig.  Domen.  Benigni)  . 

enche  Filli  ogn'  hor   .... 

Arman     l'arco     di    due    sguardi 

(Poesia  del  m.  ili.  Sig.  Bartol. 

Conti) 

à  1  Non    credete   o  vita  (Poesia  del 
m.   ili.   Sig.   Carlo  Ludovisio)  21 
„  Cosi   mi  lasci  ingrato  (Lamento, 
Poesia  del  m.  ili.  Sig.  Ottaviano 

Castelli) 23 

§0     desiri     languenti     (Lamento, 
Poesia  del  m.  ili.  Sig.  Ottaviano 

Castelli 28 

ìj  2.  O    cara    genitrice    (Dialogo, 
Amore  e  Venere,  del  m.  ili. 
Sig.  Vincenzo  Providali)    .  34 
2  Amore  s'accende,  (Poesia  del  m. 

ili.  Sig.  Dom.  Benigni)  ...  43 
|  "hi  sciolto  sen  va  da  lacci  d'Amore 
(Poesia    del  m.  ili.  Sig.  Dom. 

Benigni) 46 

Occhi  non  più  strali  (Poesia 
del  m.  ili  Sig.  Gio.  Batt.  Pa- 
vesio) 51 


15f 
17f 


19f 


Guerra  non  porta 

(Passacaglio)    .... 

Ma  se'l  giorno      .     ,     . 

(Corrente) 

Bella  notte  serena    .     . 

S'udir  non  ci  vorrete    . 

S'udir  non  ci  vorrete    . 

Acque  tranquille  ... 

E  se  Donna  non  ha 
à  2.  Aure  placide    .... 
à  5.  E  se  Donna  non  ode    . 

Belle  rive  gradite     .     . 

S'udir  Donne  non  vuoile 

Donna  à  goder    .     .     . 

Arene  acque    .... 

E  se  voi  sorde  pur  sete 

E  se  sordi  vuoi  pur  sete 

Non  più  suoni       .     .     . 


a  i. 

a  3 
à  i. 

à3- 

?  5' 
à  i. 

à  i. 
à5- 


a  i 


a  i 

à  2. 


57 
57 

58 
59 
60 
65 
66 
67 
68 
70 
72 
73 
74 
76 
78 
79 
80 
81 


à  i.  Già    del    sacro    Leon,    Sonetto, 
(Poesia  del  m.  ili.  Sig.  Oratio 

Persiani) 84 

„     Però  del  tuo  valor  (2  p.)       .     .  86 
«     Veggio  che  d'oro  (3  p.)    .     .     .  87 

„     Già  replica  (4  p.) 88 

„     Sparite  dal  core  (Poesia  del  m.  ili. 

Sig.  Dom.  Benigni)   ....  91f 
„     Chi  brama  gioire  (Poesia  dell'  ili. 

Sig.  Agostino  Pinelli)     .     .     .  93f 
„     Sempre   dite   (Poesia   del   m.  ili. 

Sig.  Bastiano  Baldini)     .     .     .  95f 

f  Mit  Buchstabeu  für  die  Guitarre. 


Breslau  (St.  B.)  compi,  in   1   voi. 
2,    (1643)   Arie    a   vna  voce    per    cantarsi   nel    Clavicembalo, 
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Tiorba   .    .  .    Venetia,     Magni,    1643.     —    Ehemals    in    der    Breslal 
„Elisab.  Bibl."  vorhanden. 

Lauro,  Christofano  s.  Cossa  Vinc.  3. 

Lauro,    Dom.    (1590)    CANTO   |   MADRIGALI  |  A  TRE  VO 
DI  DOMENICO  LAVRO  |  ET  DI  FRANCESCO  STIVORI.  |  Ne 
mente  composti,   &  dati  in  luce.    |    LIBRO  PRIMO    |    (Drz)   |   IN 
NETIA,  |  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDXC. 

4".    21  S.    Ded.  Conte  Agost.  Giusti,  s.  d. 


Donò   Licori    à,    Dome- 
nico Lauro    ....     1 

Spira    della    dolce,    Fr. 
Stivori 2 

Tirsi  son  io,  Fr.  Stivori     3 

La  mia  leggiadra,  Dom. 
Lauro        4 

Morì  quasi  il,  Dom.  Lauro    5 

Morir  non    può'l,    Dom 
Lauro 6 

Cor  mio  mentre  vi,  Dom. 


Credendomi   di    gir,    Fr.  Stivori      .     .     . 

Stivori 8    M'ahime  che  più  (2  p, 

Lasso  dicea,  Fr.  Stivori  9        Fr.  Stivori     .     . 

Cantan  fra  i,  Fr.  Stivori  10    Se  tu  mi  lasci,    Fr.  Si 
Che  deggio  far,  Fr.  Sti-  vori      .... 

vori 11    A  voi  signor,  Dom.  Laui 

Dice    la    mia  bellissima,  Che    senza    che    (2  p 

Dom.  Lauro       ...  12        Dom  Lauro  .     .     . 
La  bella  man  vi,    Dom.  Non  havete  a  temer  (3  p 

Lauro 13        Dom.  Lauro .     . 


tUI 


Quel  lampo,  Dom.  Lauro  14    Avorio  e  gemma  (4  p 

Lauro 7    Aura  dolce  e  soave,   Fr.  Dom.  Lauro 

Verona   (T.   f.)    compi.  (3    f.),    Berlin  (K.  B.)  C.    —    s.  Stivorio  5,    s.    Samml. 

15942,   161 12. 


Lauro,  Frane.  (1590)  CANTO  j  CANZONETTE  |  A  TRE  VC 
DI  FRANCESCO  LAVRO  |  VERONESE.  |  Nouamente  compost 
date  in  luce.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appr 
Ricciardo  Amadino.  |  MDXC. 

4°.  21  S.  Ded.  Gio.  Sagramoso,  Accad.  Filarmonico.  Ver 
15.  III.   1590. 


Nel  viso  ha  un 

.     .     1 

Ardo  si  ma 

.     2 

Dico  spesso 

.    3 

Cor  mio  se 

.    4 

E  diventato 

.    5 

Hora  eh'  ogni  . 

.     6 

Se  la  mia  donna  ...     8  Crudel  a  che  mi  . 

Altro  lume 9  Vedete  che  miracolo 

Io  moro  e  nel       ...  10  Stelle  ch'ornando 

Perche    sprezzand'   amor  11  Uscian  a  mille  .     . 

Ha  temerario    ....  12  Se'l  mio  morir 


vìa 


r  che 


Écl'i 


6    Pregovi  donna  . 
Giunta  che  m'  hebb'  amor     7    Se  sopra  un 

Crespano  (B.  C.)  C. 


13  Poiché  disposta 

14  A  dio  mi  vo     . 


ir 


Lauro,  Hieronymo  del  —  s.  Samml.   15172,   15201,   I5351- 

Laurus  s.  Samml.   15421. 

Layolle,  Frane,  de  —  1.  (1540)   TENOR.  |  VENTICINQVE  (! 
ZONI  A   |   CINQVE  VOCI    DI   M.   FRANCESCO   DE  LAYOL 
Horganista   Fiorentino.    |    (V)   |    (Es   folgt    die   Tavola)    |    Impressi 
Lione  per  Jacopo  Moderno  di  Pinguento  |  A  presso  nostra  don| 
Confort. 

40  obi.    29  S.  o.  Ded.    Am  Schluss  des  Superius:  Impressum 
duni   per  Jacobum  Modernum  de  Pinguento    Anno  domini.    MT 


fili 


■k  1 


. 


hi  bei  eh'  ad  ogni  or' 
[uanf  era  il  peggior' 
30  la  bella  fera  . 
rimi  amor'  le  labbia 
[(dolci  pensier  .  .  . 
amor  messe  fra  noi 
>assi  sparsi      .     .     . 

dunque  amor    . 
mis  mon  cueur   . 
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2  Chiusa  fiamma .... 

3  En  doleur  &  tristesse    . 

4  In  si  honesto    .     .     .     . 

5  L'amoroso  pensiero  .     . 

6  In    dubbio   di   mio  stato 

7  Quel  foco  che  io  pensai 

8  Felice  l'alma     . 
.     9  Quant'  una  fiamma    . 

.     .10  S'è  uno  amico  fallir 
Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi. 


12 
12 

14 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
(4  (!)  f- 


Si  ch'e  (!)  io  lauo  seguire  20 
Sei    dolce     sguardo     di 

costei 22 

Madonna  la  pietate  .  .  23 
Se  di  lontan  già  tanto  .  24 
Che  sono  io  senza  lei  .  26 
Donna  che  saggia  .  .  28 
Per  aspri  boschi   ...  29 


ayolle,  Frane,  de  —  2.  (s.  a.)  TENOR  |  CINQVANTA  CANZONI 
VATRO  VOCI  DI  M.  FRANCIESCO  (!)  DE  LAYOLLE  |  Horga- 
Fiorentino.  |  (Vign.)   |    Impresse'   in  Lione   per   Jacopo  Moderno 
guento  j  A'presso  nostra  donna  di  Confort, 
obi.    50  S.  o.  Ded. 


»o  la  dolce  vista  .  3 
Hna  io  non  son  .  .  4 
li  che  quel  che  mi  .  5 
Sedervi  madonna  .  .  5 
Al  sarà  mai  ....  6 
■pi  fedel  servire   .  7 

Ito  nel  cor  ....  8 
»ti  miei  lassi  ...  9 
f| ago  &  dolce  sguardo  10 

10 
12 
13 
14 
15 


Lisar  il  velo  .     .     . 
Mìt  che  tutto  vedi 

I  potessi  mirar 
H>r  la  tua  virtute  . 
Staimi  lasso   . 


m  scalda  meno'l  foco  16 
Ioi  ringratio  Amor  .  16 
fthe  vostro  bel  viso  .  17 
Pijhi  ch'io  muoia'l  ciel  18 
D  mi  se  vivi  senz'  Alma  18 
olnbüttel  (h.  B.)    compi 


Nessun  visse  giamai .  .  19 
Tanto  più  grat'  &  caro  20 
Se'l  viso  ov'e  l'Albergo  21 
Candida  vagh'  &  lieta  .  22 
Dolcemente  s'adira  .  .  23 
Gite  sospir  dolenti  .  .  24 
Lasso  la  bella  fera  .  .  25 
Vostro  nom'  è  constanza  26 
Occhi  miei  lassi  ...  27 
Udite  fere  inique  ...  28 
Potranno  mai  questi  so- 
spiri    29 

Vagha  di  passo  in  passo  30 
Chi  cantera  la  bella  can- 
zonetta        31 

Rompi  del'  empio   cor  .  32 
Lieta  e  la  fronte  ...  33 
Com'    al    più   freddo   in- 
verno      34 

(4  f.)    —    s.  Archadelt    io. 


Cosi  potess'  io  ben  chiu- 
der   34 

El  mio  foco  è  lontano  .  35 
Anima  bella  da  quel  nodo  36 
Deh  fussi  sciolto  ...  37 
Occhi  mirando  in  voi  .  38 
Dolci  parole  morte  .  .  39 
Piangeami  Amor  ...  40 
Infra  bianche  rugiade  .  4Ì 
Dal  bel  suave  raggio  .  42 
Ch'  il  crederà  .  .  .  .43 
S'alia  mia  immensa  voglia  44 
Mentr'  el  ciel  chiaro  .  45 
Fischia  il  nochier  (2  p.)  46 
Donna  si  raro  ...  47 
Alma  felice  &  lieta  .  .  . 
Per  la  morte  de  M.  F. 
de  L ayolle      .     .     .48 


28.  30a.  33.  34.  37.,  Ihan,  s.  Samml.    15382,    15383, 


11.    12.    13.    14.   18.  23a, 
I5384,   i540l>   I5433- 


26. 


azerini,  Gregorio  s.  Vitali  12.) 
chner,  Leonardo  s.  Samml.   15855,   15867. 
febure,  Joan  s.  Febure. 

gname,  Nicolo  (1608)  CANTO  j  AMILLA  |  LIBRO  SECONDO  | 

VNZONETTE  |  A  TRE  VOCI  |  DI  NICOLO  LEGNAME  |  PA- 

(^NO    |    Sonatore   di    Lauto.       Nouamente   composte,    &   date  in 

ce.  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Rauerij.  M.D.CVIIL 

|°.    21  S.    Ded.  Pace  Bonci.    Venetia,   18.  IL   1608. 

H'.onette  amorose  .     .     1    Aura  soave  spira  ...  10 

2  Voi   sete    la    mia    stella, 

3  Amadio  Freddi    .     .  11 

4  Felicissimo  giorno,    Gio. 
Ant.  Fabri  ....  12 

5  Voi  pur  fosti,  ò  mia      .   13 

6  Foco  che  spesso  cedi    .  14 

7  II  cor  arde  e,   Gio.  Ca- 

8  vallino 15 

9  Milla  nel  tuo  partire      .  16 
Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 


■ito  è  pur  Milla 

whe  Cagnoletto       .     . 

«  sol  cosi  splendete  . 

Mp.  mia,  Milla  dolce, 
irtol.  Barberino  . 
ila  i  bei  vostr'  occhi 
»io   cor,   ò    mia  vita 


Dolce  Amilla  mia      .     . 
Io  ardo,  e  gl'occhi,  An- 
gelo No  d  ari     . 
Stanca  Amilla  mia    . 
Milla   già   non   è  spenta  20 


17 

18 
19 


Ardo  Milla  per  voi 


21 


sta  pianta  novella 
d'altra  Ninfa  .     . 
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Legrenzi,  Gio.  1.   (1678)    IDEE  ARMONICHE       ESTESE 
due  e  Tre  Voci    |    CONSACRATE   |   ALLA    |  SACRA  REAL  Ì 
ESTÀ  j  DI  |  CARLO  IL  |  RE  |  DELLA  GRAN  BERTAGNA  (!)  l\ 
DI  |  GIOVANNI  LEGRENZI  |  Opera  Decima  Terza.  |  (W)  |  IN 
NETIA.     M.DC.LXXVIII.     Appresso    Francesco    Magni    detto 
dano  |  Con  licenza  de  Superiori  e  Priuileggio. 

Fol.    98  S.    Ded.  Venetia,  1.  VI.   1678. 


à  2.  Di  due  fiamme   .     .  5    à  2, 
„     Morirò    se    non     vi 

miro 9      „ 

Pupille  vezzose  .     .  13 

Non  mi  ferir  ...  17      „ 

D'un  occhio,  che  nero  22      „ 

Dimmi  Amor      .     .  26      „ 

Mio  cor,   datti  pace  30 


Quant'    è 

partir      .     .  .     . 

Amo   più    la   lonta- 
nanza    . 

Non  è  amante  .     . 

Spera  mio  cor  . 

Qual  farfalla  .     . 


Wien  (Hofb.)  Partitur. 


dolce    il  à3.  Noi    siam    tre   j 

gionieri  .     .     .  j; 
Sospiri  ove  n'anda  JJ 
Pupil  lette  vezzosetiR 
Mio  cor  non  più  ti   ; 

menti      .     .     .  U 
Se  Tamar   è  pazzH 
Sorge   dall'  orienti: 


33 

39 
45 
49 
54 


—  2.  (1678)  ECHI  DI  RIVERENZA  |  DI  CANTATE,  E  C 
ZONI  Agli  Applausi  festeggianti  ne  gli  Himenei  delle  Altezze ìt- 
reniss.  |  DI  MARIANNA  |  Arciduchessa  d'Austria,  j  E  GIO.  GVGL|! 
MO  Prencipe  Co.  Palatino  del  Reno,  Duca  di  Bauiera,  OiulM 
Cleues,  e  Berges,  Co.  |  di  Valdentz,  Sponheim,  della  Marca  RaB 
sberga,  &  Moens,  Signore,  &c.  [  CONSECRATI  |  Alle  Medesime  Ìl 
nissime  Altezze  |  DA  GIOVANNI  LEGRENZI.  |  Libro  Secc« 
Opera  XIV.  |  In  Bologna  per  Giacomo  Monti.  1678.  Con  \kU 
de'  Superiori. 

40  obi.     166  S.    Ded.  Bologna  1.  XI.   1678. 


à  1.  Catene  scioglietemi  3 
Non  ho  che  lagnarmi  10 
A  pie  d'un  fonte  .  21 
Partite  dal  mio  .  .  29 
Scorreasecol  di  ferro  37 
A  battaglia  vi  sfido  49 
Fra  gemiti  e  singulti  62 
Chi  nova  mi  dà  .  69 
Pianti,  pene,  sospiri  78 
Che  fiero  costume  .  85 


a  1. 


Già  la  Triforme      .  93 
Nòno,  non  lo  posso   102 


Non  mi  dir  . 
Amor    quanto 

piace    . 
Senza      l'arco 

nume    . 
Dio  ben  dato 
Cieco  Nume 


mi 


del 


112 

117 

l 

122 
125 
129 


à  1 .  Sarei  pazzo  da  e; 

tena      .     . 
„     Lasci  d'amar 
„     Stelle  ingrate 
„     Trionfate    ò 

pensieri     . 
„     Che  volete  dal  ra| 
„     Tormentosa  lont 

nanza    .     .     . 
„     Rendi  al  core  ò 


Berlin  (K.  B.),  Bologna  (L.  m.) 

—    3.    (1679)      ECHI    DI    RIVERENZA    j    DI    CANTATI 
CANZONI  |  A  gli  Applausi  festeggianti  ne  gli  Himenei  delle  Al| 
Serenissime  |  DI  MARIANNA  j  ARCIDVCHESSA  D'AVSTRL 
GIO.  GVGLIELMO  |  Prencipe  Co.  Palatino  del  Reno,  Duca  di  Bai) 
Giuliers,  Cleues,  e  |  Berges,    Co.  di  Valdentz,   Sponheim,    della 
Rauensberga,  |  &  Moens,   Signore,  &c.  |  CONSECRATI  |  ALLE 
DESIME  SERENISSIME  ALTEZZE  j  DA  GIOVANNI  LEGREI 
Libro  Secondo.     Opera  XIV.  I  IN    VENETIA,    Appresso    Giosi 
Sala.    M.DC.LXXIX. 


4°  obi,    176  S.    Ded, 


2  (1678),  s.  d. 

Wien  (Hofb.) 


Inh.  =  2  (1678). 
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Bgrenzi,  Gio.  4.  (1676)  CANTATE,  E  CANZONETTE  !  A  VOCE 

DI  GIOVANNI  LEGRENZI,  |  OPERA  DVODECIMA  |  DEDI- 

AGL'  ILLVSTRISSIMI    SIGNORI   SPOSI  |  LI   SIGNORI  | 

ZHESE  GIO.  GIVSEPPE  ORSI,  |  E  MARCHESA  ANNA  MA- 

CASTRACANI.  |  In  Bologna  per  Giacomo  Monti.     1676.    Con 

de'  Superiori. 
J  obi.    167  S.    Ded.    Venetia,   14.  X.   1676. 


)     L 


non  fa  .     . 
»vero  amator 
|:o  fede  .     . 
matin  su    . 
ragione 

Cimerie  . 
>el  Matino 
lite  pianti 
H  (!)  Donna 


5  Mi  nudrite  di .     . 

13  Non  c'è  che  dire 

21  V'ho  inteso     .     . 

30  Ad  altro  amante 

40  Havete  il  torto    . 

47  Costei  ch'in  mezzo 

57  Discioglietevi     in 

63  fiumi  .... 

70  Vuol  ch'io  taccia 


due 


76 
82 
87 
94 
99 
10G 

112 

118 


Quanto  dolce  .  .  .  122 
Cesser  d'esser  amante  126 
Pene  non  mi  lasciate  .  130 


Sorgea  dal  sen 
Amor  e  virtù 
Son  canuto 
Il  mio  core     . 


138 
149 
158 
163 


London  (R.  C.)   —   s.  Samml.   1670I. 


ftjeune,  CI.  (1585)  LIVRE  |  DE  |  MELANGES  |  DE  C.  LE 
)#:.  |  BASSVS.  |  (Drz)  I  A  ANVERS,  |  De  l'Imprimerie  de  Chri- 
afl«  Plantin.  |  M.D.LXXXV. 

Ir.  127  S.  Ded.  Odet  de  la  Noué,  s.  d.  Enthält  folgende  itali- 
liffle  Gesänge: 


■lAssa  buccuccia  .  .  33 
■  Chi  vuol  vedere  .  38 
„  Donna  voi  mi  parete  34 
„Fami  sicuro  ...  39 
t  Io  piango  ...  31 
„Latra  traitora  .  .  35 
&JO  vilanella  ...  26 
krO  occhi  manza  mia  27 
,0  faccia  che  rallegra  32 
„sOime  crudel  ...  37 
„i  Sta  costante,  cor  mio  36 
„Sappi  madonna  .  40 
„(S'io  canto,  tu  mi  .  41 
„iVorria  che  tu  can- 
tassi   28 


34. 


a  5- 


Vorria  toccassi  sem- 
pre (2  p.)  .     .     .  29 
Ch'io    canteria    per 

(3  PO  •  .  .  •  30 
Di  mi  donna  crudel  77 
Fuggite  amore  .  .  76 
Fuggi  desir  ...  87 
Io  piansi  un  tempo  83 
Io  ti  ringratio  amor  88 
Madonna    un    Here- 

mita 79 

Mille  affanni  ...  81 
Na  persona  che  va  91 
Poi  che  di  si  vii  foco  80 
Quegli  occhi       .     .  86 


à  5.  Raggi  dov'  è  il  mio  78 
„  Sto  inamorato  .  .  82 
„  Su  su  ch'el  giorno  85 
„  Se  Diana  in  .  .  .90 
„  Tra  le  più  belle  ninfe  84 
„     Vivo  in  dolor     .     .  89 

à  6.  Amanti  miei  ...  93 
„  Ognun  s'allegra  .  95 
„  Pasco  mi  sol  di  .  96 
„  Quando  lo  gallo  .  94 
„  Stella  crudel  .  .  92 
„     Saporitella  mia  .     .  97 


»»Ken  (Hofb.)  compi.  (6  f.),    Danzig   (St.  B.)  compi.,    Danzig  (M.  K.)  compi. 

s.  Samml    15974,   16052,   1620K 


ikite,  F.  Gio.  s.  Franzoni  3. 

ikonetti,  Gio.  Batt.  (161 7)      CANTO   |   IL  PRIMO  LIBRO   |   DE 

Rigali  |  a  cinqve  voci  |  di  gio.  battista  leo- 

n       Organista  in  Santo  Agostino   di  Crema.       Col  Basso  Con- 
Dper  il  Clavicembalo.  |  Nuouamente   composti,    &   dati   in  luce. 
IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti,    MDCXVII. 
21  S.    Ded.    Federico  de  Cavalli.     Crema,  20.  I.   161 7. 


)rz 


Con  la  biada    .     . 
Portate,  Aure    .     . 
Lagrime  ahi  siete 
Sonava  il  Ciel 
Altro  da  te       .     . 
Ohimè  se  fusse 
Ah  traditor        .     . 
Languisci  Eurilla  . 


—     36G     — 

1  Nel  giardino      .... 

2  Non  moro  e  spasmo,  di 

3  Gio.      Batt.       Caletto 

4  Bruno 

5  Vivi  raggi  di    . 

6  Cara  mia  fiamma  . 

7  Volgi  e  vibra  . 

8  Le  chiome  d'or     . 


9    Dammi  un  baccio 
S'al  suon  de     .     .    . 
Dolentissima  sorte    . 

10  Misero  in  abbandono 

11  Mio  cor  mio     .     .    , 

12  à  7.    Hor  si  che'l   (Ba 

13  letto  pastorale)  di  Gi 

14  Batt.  Caletto  Brun 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f.)  —   s.  Scaletta  i. 

Leoni,  Leon  1.  (1588)     CANTO    |   IL    PRIMO    LIBRO    DE 
BRIGALI   |   A  CINQVE  VOCI  DI  LEON  LEONI   |  MAESTRO 
CAPELLA    NEL    |    DVOMO  DI  VICENZA  |  Nouamente  Stamp; 
CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  In  Veneria  Appresso  Angelo  Garda 
M.D.LXXXVIIL 

40  obi.    21   S.    Ded.    Conte   Mario  Bevilacqua.  .  .  .  manifeste 
io  à  tutti  l'essere  da  V.  S.  stato  come  figliuolo  amato  &  d'havere  ri- 
parato nel  suo  celebre  Ridotto    quel    poco   di  Musica   che  ha  pc 
capire  il  mio  debole  ingegno  .  .  .  Vicenza,  20.  IX.   1588. 


Hor   che   si   dolcemente 

1 

Con  mia  gran  .     . 

8 

A  Dio  Filli       .     . 

Solingo  e  vago     . 

2 

Cosi  piangerò  .     .     . 

9 

Mia  vita  s'al  partire 

Alquante  fila 

3 

In  un  boschetto     . 

10 

Bacci  sospiri  e 

E  forse  il  mio       .     . 

4 

Ohimè  se  ne  le    . 

11 

Con  le  sue  belle  . 

Oime  m'inganno    . 

5 

Dimmi  filli  gradita    . 

12 

Ed  ella  che  (2  p.) 

Mentre  empia   .     .     . 

6 

Deh  non  Rincresca    . 

13 

Donna  per  acquetar 

Non  è  lasso      .     .     . 

7 

Tu  pur  ti  parti     .     . 

14 

Cintia  il  soave 

Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f  )  compi. 

—    2.    (1607)      ALTO    |    IL    PRIMO    LIBRO    |    DE    MA:} 
GALI  |  A    CINQVE  VOCI  |  DI    LEON    LEONI  |  Maestro  di  Ca 
nel  Domo  di  Vicenza.    |   Nouamente  Ristampato.  |  (Drz)    |  IN   VII 
TIA,  |  Appresso  Alessandro  Rauerij.    M.D.C. VII. 


4°.    24  S.    o.  Ded. 


Inh.  =  1   (1588). 

Wien  (Hofb.)  A.  B.  5. 


—  3.  (1591)  CANTO  BELLA  CLORI  |  SECONDO  LI 
DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  DI  LEON  LEONI,  |  Ma[ 
di  Capella  nel  Duomo  di  Vicenza.  Academico  Olimpico.  |  (E 
CON  PRIVILEGIO.  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardar| 
M.D.LXXXXI. 

40  obi.  22  S.  Ded.  Co.  Bern.  Porto.     Venetia,  5.  IV. 


Svegliatevi  pastori  . 
Bella  Clori  .... 
Cosi'l  pastor  (2  p.)  . 
Tuoni  s'adiri  il  ciel  . 
Mentre  Clori  si  crede 
S'un  cortese  atto  . 
Queir  augelin  .  .  . 
E  pur  partir     .     .     . 


1  Quel  sospiro 

2  Doi  fidi  amanti 

3  Cor  mio   tu   mi  consumi 

4  Clori  mia  deh  non 

5  Ricco  amante    . 

6  Quante    volte    mio  core 

7  Taci  Aminta 

8  Et  ella  che  di 


(2  P.) 
Verona  (T.  f.)  C.  5.  A. 

4.  (1607)  ALTO      BELLA  CLORI  I 


I591 

9  Canzon  del  Rosigni 

10  Clori  del  vago  Elpinl 

11  Quand'      un      selvagj 

12  (2  p.)   .     .     .     . 

13  Perche  che'l  (3  p.)    • 

14  Chiar  è  ch'ogn'un  (4 

15  Cosi  parea    (5  p.) 

16  Sparve   l'Augel  (6  pì 


SECONDO  LIBRO 
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ERIGALI  |  A  Cinque  Voci,  |  DI  LEON  LEONI,  |  Maestro  di  Ca- 
3  nel  Domo  di  Vicenza.  |  Academico  Olimpico.  |  (Drz)  |  IN  VENE- 

|  Appresso  Alessandro  Rauerij.  M.D.C  VII. 
m.0.  21  S.  o.  Ded.    Inh.  =  3  (1591). 

Wien  (Hotb.)  A.  B.  5. 

,  .eoni,  Leon  4a.  (1595)  TENORE  |  IL  TERZO  LIBRO    DE  MA- 
GALI i  A  Cinque   Voci  |  DI  LEON  LEONI  MAESTRO  DI  CA- 

IlA  |  nel  Duomo    di    Vicenza;    Accademico   Olimpico.  |  (Drz)  |  In 

«a.  Appresso  Ricciardo  Amadino  |  MDXCV. 

B.°.  21   S.    Ded.    Don  Alessandro  d'Este,    Venetia,   1.  VI.   1595. 


flj   apparir    di    questa 

Hpva  Clori    ....  1 

Rie    viver   poss'  io     .  2 

(ige   dal   petto  il  riso  3 

>i  di  ferro  ignudo    .  4 

lelin   (!)  lascivetto     .  5 

•pso  cagnoletto      .     .  6 

m  d'Amor  son  io  .     .  7 


Memtre  la  mia  bellissima 

Amarilli 8 

Partesi  il  mio  bel  sole  .  9 
Hora  mercè  d'Amor .  .  10 
Combattean  dolcemente  11 
Dolce  nemica  mia  .  .  12 
A  che  son  io  vedotto  .  13 
Sospira  lo  mio  core  .  14 
Vicenza  (B.  B.)  T. 


Forse  credev'  ingrata  .  15 
Se  la  vita  ch'amor  e'1  ciel  16 
In  quefto  fior  ascoso  .  17 
Se  la  mia  vita  sete  .  .  18 
S'io'l  dissi  mai  ...  19 
Sete  cosi  crudele  .  .  20 
Ah  disleale  ah   cruda     .  21 


de 


I 

Sc> 


5.  (1598)  CANTO  IL  QVARTO  LIBRO  DE  MADRI- 
A  CINQVE  VOCI  |  DI  LEON  LEONI  MAESTRO  DI  C APELLA  | 
omo  di  Vicenza,  |  Accademico  Olimpico.  |  Nouamente  composti, 
in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appresso  Ricciardo  Amadino,  | 

■bvni. 

,  |°.  22  S.    Ded.    Pellegrino  Redolfi  .  .  .  sendo  il  suo   nobilissimo 
)  un  Museo;  anzi  Parnaso,  retto  dal  Mag.  Sig.  Sebastiano  Pigna 
eccellentissimo  .  .  .  Venetia,   1.  I.   1598. 

Genti  bacio  soave     .     .     8  Fuggi  pur 16 

Vaga  e  gentil   mia   rosa     9  Si  ch'ardo  ma  non    .     .  17 

La  mia   bella    guerriera  10  Se  vinto  son    .     .     .     .18 

Ardo  Filli  &    .     .     .     .11  Donna  s'al  partir  mio    .  19 

Clori    mi  parto     .     .     .  12  à  9.  Il  Ciel  vi  facia  (Dia- 

Tu  ti  parti  &  io  .     .     .13        logo) 20 

Fugge  questa  empia  fiera  14 
Voi  nemica  crudele  .     .   15 

Leipzig  (Stadtbibl.)  compi.  (5  f.) 

6.  (1602)  CANTO  |  BELL'  ALBA  |  Q VINTO  LIBRO  |  DE 
IGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  LEON  LEONI  MAESTRO 
PELLA       nel    Duomo    di    Vicenza.  |  Accademico   Olimpico,  j 

ente    composti,    &    dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso 
do  Amadino,  |  MDCII. 

21  S.    Ded.     Vincenzo   Gonzaga,   Duca   di  Mantova.    Venetia, 

1602. 


i    selvaggi    e    fieri 
;>en  per  qual  cagion 

Di  aga  pastorella    .     . 

Wìi   scoprire      .     .     . 

Io  rido  pace  . 

-unate  co'l    sole     . 
tuo     sdegnoso    a- 
etto 


>)c 

i  baci   .     .     .     . 

.     1 

Bacio  noioso     . 

.     .     8 

.     .  15 

w  issi  io    . 

.    2 

Cor  mio  deh    . 

.     .     9 

E  nel  baciar     .     . 

.     .  16 

•Qmi  mostra 

.    3 

.     .  10 

.     .  17 

B  fur  le  .     . 

.    4 

Tu  mi  chiedi    . 

.     .  11 

Se  i  caldi  miei 

.     .  18 

So]  ti  miro      .     . 

.    5 

.     .  12 

Spir'    Himeneo 

.     .  19 

?' 

nel  tuo      .     . 

.    6 

Tiensi    Amarilli 

.     .  13 

Dimmi    Clori 

.     .  20 

An 

r  che  fai    .     . 

.    .    7 

.     .  14 

Bologna  (L.  m.)  compi»  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  compi. 
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Leoni,  Leon  7.  (1596)  TENORE  j  PENITENZA.  |  PRIMO  LIBRO 
MADRIGALI   |   SPIRITVALI  A  CINQVE  VOCI  |  DI  LEON  LE 
MAESTRO  DI  CAPELLA  |  Nel  Duomo  di  Vicenza.    Nouamente 
posti    &    dati    in    luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Ricciardo  j 
dino.   1596. 

40    obi.    21  S.    Ded.    Francesco  Todeschi.    Venetia,  20.  II.  1 
D.  Leon  Leoni. 


Altri    piange  di     .     . 
Sotter'  al  fin    . 

.     1 
.    2 

Pend'  in  croce 

.    3 

.    4 

Alma  pentita 

.    .    5 
.    .    6 

E  tra  le  (2  p.)  .     . 

.     .    7 

8  Che    mi    sarà  (io  p.) 

9  Sacri  fonti    .... 

10  Eccelso  tronco  (2  p  ) 

11  In  te  le  (3  p.)       .     . 

12  O  memorando    (4  p.) 

13  Se  dunque  sono  (5  p/ 

14  Di  novo  io  vi    (6  p.) 

B.  5.   —  s.  Baselli,  Samml.  1 
16053,   16061,   16062,   16132, 


E  ritornato  (3  p.)  . 
O  miei  crin  (4  p.)  . 
Giont'  a  fin  (5  p.)  . 
O  cara  imago  (6  p.) 
O  dolor  per  (7  p.)  . 
E  voi  ministri  (8  p.) 
Fate  ch'io  (9  p.)  .     . 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.  A. 
I5944,   I5962,   15983,    I599S    16001,   16012,    16041, 

16143,    16191. 

Lerma  s.  Samml.  15581,  15825. 

Levanto,  Leonardo  s.  Samml.  16103. 

L'Hoste  da  Reggio  s.  Hoste. 

Liberti,    Vinc.  1.    (1608)    CANTO  |  DEL    SIG.    VINCENZO 
BERTI  DI  SPOLETO  j  IL  PRIMO  LIBRO  |  de  Madrigali,   à  Ci 
voci,  j  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  ALL'  ILLVSTRISS 
ET  REVERENDISS.  |  Signor  Cardinal  Borghese.  |  (Drz)  |  In  Ver 
Appresso  Ricciardo  Amadino.  [  MDCVIII. 

40.  21   S.  Ded.  .  .  .  questi  pocchi  Madrigali  cantati  dal  Sig. 
cenzo  Liberti  non   pur  mio  paesano,   ma   ancora  amicissimo,   il 
in   grazia    del  sig.  Oddo  Cecilio  principalissimo    Gentil'  huomo 
nostra  Città,  e  di  molti  altri  gentili   spiriti,    che   sogliono   spesso 
gregarsi    in   Casa   del   Sig.  Cecilio    per    esercitarsi    in    si  nobile 
fessione,  e  particolarmente  per  ricrearsi  delle   vaghe  Compositioni 
l'Autore,  ha  prodotto   questo  parto,  e  tuttavia  ne  va   producend 
gli  altri  .  .  .  questi  Madrigali   scelti   dal  giudicio    di   più   valent' 
mini  per  vaghissimi  e  dottissimi  .   .   .  Spoleti  (!)  8.  IX.    1607.  (!) 
seppe  Agabito  Campelli. 


la, 


Come  cantar  poss'  io 
Era  l'anima  mia    . 
Vita  mia 

Mentre  lunge  ti  . 
Ah  dolente  partita 
Se  la  doglia,  e'1  . 
Ch'io  mora  .     .     . 

Bologna  (L 


1  Temer  Donna  non 

2  Pargolette  e  colei 

3  Mano  ch'ogn'  altra 

4  Andianne  a  premer 

5  Ardo  mia  vita  .     . 

6  Poi  che  crudel 

7  Donna  voi  mi 


8  Pallidetto  mio  , 

9  O  che  piacer    . 

10  La  bella  mano 

11  Parlo  misero     . 

12  Se  di  si  bella  . 

13  à  8.  Eran  Ninfe 

14  Amor  i  parto    . 


m)  compi.  (5  f.),  Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?) 


—  2.    (1609)    CANTO       DE  VINCENZO       LIBERTI  |  IL 
CONDO  LIBRO  j  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Nouan] 
composti,   &   dati  in    luce.  |  AH1  Illustr.mo  &  Reverendiss.mo  Sig. 
dinaie  Barberino  |  Vescovo   di   Spoleti.  |  (Drz)  |  In  Venetia,   Appi 
Ricciardo  Amadino.   1609. 
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°.  21  S.  Ded.  Venetia  iS.  IV.   1609.     Vincenzo  Liberti. 


ih  come  in  van 

.     1 

Poi  che  Donna 

.     8 

E  cosi  à  poco. 

.  15 

isso  perche  mi  . 

.     .     2 

Cosi  libere  e    .     .     . 

.     9 

Madonna  udite       .     . 

.  16 

■Chi  miei  se  . 

.    3 

Questa  vita       .     .     . 

.  10 

Donna  per  salutarmi 

.  17 

intre  io  v'adoro 

.    4 

Ardo  non  più  di  .     . 

.  11 

Se  gli  occhi  vostri    . 

.  18 

iC.^hi  stelle  mortali  . 

.    5 

Troppo  ben  può  . 

.  12 

Udite  Amanti    .     .     . 

.  19 

ii  un  tempo 

.     6 

Ahi  come  à  un      . 

.  13 

Io  veggio  pur  .     .     . 

.  20 

Fsa  fu  l'alma 

.    7 

Oime  l'antica  fiamma 

.  14 

21 

Bologna  (L.  m.)  compi    (5  f.) 

Lindner,  Friedrich  s.  Samml.   15882,   15892,   15903.) 
iparino,    Gugl.    1.    (1600)    CANTO    See.  j  IL    PRIMO    LIBRO    | 
H[.E    CANZONETTE  |  A    TRE  VOCI  |  Di    Guglielmo    Liparino 
)k  nese,  discepolo  |  di   Tiburtio   Massaino   Cremonese.  |  Nouamente 
«(oste,  et  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.  |  Appresso  Giacomo 
inulti.   1600. 
1°.  21  S.  Ded.  Hercole  Galerati.     Venetia,   1.  V.   1600. 


I  non  ha  visto  aperto 

I  paradiso    .... 

«Ite  ghirlande    .     .     . 

■mai  ti  punse  Amore 
li cantato  Pastor  .  . 
Éjpn  gionto  alla  morte 
ÉJii    voi  fat'    in    terra 

)  folto   che  non  solo  . 


Chi  vuol  veder  duoi  fiumi     8 

1  Quando   sperai   del    mio 

2  servir 9 

3  Chi  vuol  veder  d'inverno  10 

4  Signora      quand'     alzate 

5  gY  occhi 11 

6  Bella  mia  Filli      .     .     .12 

7  Poi    che   sei   qui   soletta  13 

Regensburg  (B.  P.)  C".  B. 


Come  farò  cor    mio 
Regula  io  t'amo   . 
Ombrose  rive  . 
Una  stella  voi  sete 
O  liete  piante  .     . 
Cara  Signora  mia 
O  che  dolce  morire 
Da  voi  faccio  partita 


14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 


I  2.  (1605)  CANTO  !  PRIMO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DELLE 
ÉONETTE  |  A  TRE  VOCI  |  DI  GVGLIELMO  LIPARINO  | 
Biese.  |  Nouamente  Composte,  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VE- 
ìT\,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.  M.DCV. 

II.  21  S.  Ded.  Oratio  Vimercati.  Venetia,  22.  III.  1605.  Frate 
lur  Felice  Scappi  da  Milano. 


Ch  ni  sente  cantar  . 
Cèiì  son  vivo 

t  jare,  o  fiumi   . 
GF  echi    d' Aurelia  mia 
Clc  gentil       .... 

e  Uesta  miser  alma    . 
F«3  eccoti  il  core     . 


1  Ti  fece  un'  Angioletta  .     8  Bella  Clori  .     .     .     . 

2  Quell'  amoroso  labro    .     9  Donna  bench'io     .     , 

3  Son  stanco,  ahi  lasso     .  10  Udite  o  piaggie     .     , 

4  Quando   la  vaga  aurora  11  Se  vede  ch'io   moro 

5  Quando  Lucretia  ...  12  Cor  mio  che  pensi 


6  Amai  per  haver  vita 

7  Io  stanco  e  lasso 


13    La  Pastorella  mia 


15 

16 
17 
18 
19 
20 


.  14    Mi    parto  ò   bella    Fiori  21 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 


ttiohius,  Daniel  s.  Samml.   16121.) 
ttichius,  Johannes  s.  Samml.   161 2  !,  161 32.) 
uto,  Cav.  del  —  s.  Raval  1.  3.) 
ito,  Luigi  Francese  dal  —  s.  Samml.   16063. 
catelli,  Gasp.  s.  Montenegro. 

atello  (Loccatello,  Lucatello),  Gio.  Bau.  (1628)  TENORE  SE- 
3  |  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  DVE,  TRE, 
TRO,  CINQVE,  SEI,  ET  SETTE  VOCI  |  Con  il  Basso  Con- 
>er  sonar  il  Clavecimbalo,  |  &  altri  stromenti  simili.  |  DI  GIO. 

24 


Bibl.  I. 
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BATTISTA  LOCATELLO  |  Nouamente  composto,  &  dato  in  lue 
CON    LICENZA   DE'    SVPERIORI,    ET   PRIVILEGIO.   |   (W)  | 
VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.  MDCXXVIII. 

4°.    33  S.    Ded.    Ferdinando  II.    Re  D'Ungheria.    Venetia,  6. 
1628. 


à  2.  Un  bacio  sol  à  tante 
pene  .... 

„     Se  mi  donate 

„     Aspra  fu  la  ferita 
à  3.  Tu  parti  ahi  . 

„     Tra  le  pompe    . 

„     Tu  piangi  (2  p.) 

Mailand  (B.  A.)  T"-   -   s. 
158Q5,   15896,   I5902,   i59°7> 


à  3.  Un   inferno   son'    io  10 

1  à  4.  Perche  un  bacio     .  12 

2  „  Vezzosetta  giovinetta  14 
4  à  5,  Presso  un  fiume      .  17 

6  „  Nel  zodiaco  d'amor  19 

7  „  Queste  lacrime  ,     .  21 
9  à  6.  Si  i  languidi  ...  22 

Cancineo,   Moscaglia  4,  Samml.   15822,   15833,   1585', 

15983,  16014,  16072,  16081, 


à  6.  Amor  &  Amanti 
(Dialogo  à  2  coi) 
4  Istrom.)  .     . 

à  7.  O    baci   aventurosfl 
(Tenor   solo   coj 
6  Istrom.)  .     . 


1591*,   i59iv,   1593^ 


i5942> 


Lochemburgo,  Gio.  s.  Lasso  40.  40a.  41 — 49,  Samml.  15591,  15  ( 

Lodi,  Pietro  de  —  s.  Samml.   15071,  15201. 

Lodovico  s.  Milanese. 

Lombardi,  Cico  s.  Lambardi  Frane. 

Lombardo,  Gieronimo  s.  Samml.   15981,  16042. 

Lombardo,  Gio.  Vito  s.  Samml.  15742. 

(Lonati,  Ang.  Maria  s.  Merula  2.  3.  4.) 

Londariti,  Frane,  s.  Bonagiunta  1.  2,  Rore  50.  50a.  50b,  s.  Said 

1566',  1566». 

(Longo,  Gio.  Batt.  s.  Giaccio  1.) 

Luati  s.  Samml.   1679*. 

Lucatello,  Gio.  Batt.  s.  Locatello. 

Lucca,  Francesco  da  —  s.  Guami  Frane. 

Lucca,  Gioseffo  da  —  s.  Guami  Gios. 

Lucca,  Silao  da  —  s.  Casentini. 

Lucenti,  Dominico  s.  Feliciani  1. 

Ludovico  s.  Milanese. 

Lupacchino,  Bern.  1.  (1547)  TENOR  |  LVPACCH1NO  A  CIN( 
IL  PRIMO  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  a  cinque  voci  nouamente 
posto    per    l'eccellente    musico    Bernardino    Lupacchino       da   ^1 
nouamente  impresso.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  ap 
di  |  Antonio  Gardane.  |  M.D.XXXXVII. 

4°  obi.     29  S.  o.  Ded.     A.  d.  letzten  S.    „Sonetto  di  M.  G| 
Batista  da  Forsembruno"  (all'  Autore). 


Scorgemi  amor 
E  mi  par  .  . 
Per  aspri  boschi 
Di  rami  .  ,  . 
Deh  ferm*  amor 
Donna  forz'  e  . 
Che  debbo  .  . 
Deh  dove     .     . 


.  1 
.  3 
.  4 
.     6 

.  7 
.  8 
.  9 
.  10 
Wien    (Hofb.)    compi.    (5  f.), 


Se  tu  m'occidi 
Poi  ch'el  mondo 
Un  sonar 
Nymphe  che 
Bianca  neve 
Madonna  io 
Hor  provo   . 
Lasso  perche 

München    (Hofb 
Bologna  (L.  m 


.  12 
.  13 
.  15 
.  16 
.  18 
.  19 
.  20 
.  21 

)    compi., 

.)T. 


Laura  soave  .  . 
Si  gioioso  mi  .  . 
Non  è  verace  .  . 
Veramente  madonna 
Com'  al  spuntar  . 
Con  si  fermi     .     . 


Lübeck    (St.    B.) 


Ile 

111 


Mi 
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Lupacchino,  Bern.  2.  (1543)  CANTVS  |  DI  BERNARDINO  LVP AC- 
NI |  DAL  VASTO  MADRIGALI  A  QVATTRO  |  VOCI  NVO VA- 
NITE POSTI  IN  LVCE.  |  (Drz)  |  VENETIIS  |  Apud  Hieronymum 
tum.  |  1543. 

40  obi.  15  Bl.  o.  Ded.    Inhalt  =  3  (1543). 

Bologna  (L    m.)  C,  Florenz  (B.  L.)  T. 

—  3.  (1543)  CANTVS  |  DI  BERNARDINO  LVPACCHINI  DAL 
STO  MADRIGALI  |  A  QVATRO  VOCI  NO V AMENTE  POSTI 
LVCE  I  A  QVATRO  (W*)  VOCI.  |  VENETIIS  M.D.XXXXIIL 


obi. 


3° 


S.  o.  Ded. 


Lia  duo  bei  lumi  ...     3 

ijfssendo   gionto     ...     4 

■fu  ch'umana  beltà    .     .     5 

inme    afflitto    nocchiero     6 

l  cara   pastorella     .     .     7 

ìicretia  in  voi  si  vede.     8 

fortunato  augello  .     .     9 

jDvrebb'  il  mondo    .     .  10 

,  donque  fia  pur  ver   .  11 

;  |:rche  la  vita  è  .     .     .12 

Bei  in    (K.  B.)    compi.  (4  f.), 


Non  al  suo  amante  .  .  13 
Consolato  fu  il  giorno  14 
Somma  beltà  infinita  .  15 
Cara  vaga  bellezza  .  .  16 
Da  duo  bei  lumi  ...  17 
Zeffiro  spira  ....  18 
Signor  d'amor  ...  19 
Donna  fra  più  bei  .  .  20 
Ben  conobbi  madonna  .  21 
Donna  s'il  mio  servir  .  22 
Verona  (T.  f.)  compi, 
Wien  (Hotb.)  compi. 


Fuggi  cor  mio  ...  23 
Per  quei  bei  occhi  .  .  24 
Somma  beltà  ....  25 
Cara  mia  fiamma  .  .  26 
Laura  si  dolce  .  .  27 
Lucretia  in  voi  si  vede  28 
Se  a  voi  fossi  ....  29 
Sast'    altiero      ....  30 


Bologna    (L.  m.)  C.  (def.), 


I  _   4.    (I546)    LVPACCHINO    I    IL  SECONDO  LIBRO  DI  MA- 
DF^ALI  DI  BERNARDINO  |  LVPACCHINO  DAL  VASTO  NO  VA- 
GITE  POSTO    IN    LVCE   |    A    QVATRO   (Drz)  VOCI  |  Venetiis 
A.pi  Antonium  Gardane.  |  M.D.XXXXVI.  |  Segondo  libro  di  Lupac- 
:hi)  a  4  |  ALTVS. 


40  obi.  30  S.  o.  Ded. 


I  per  farmi   lasciar     .  1 

Itto  due  negri    ...  2 

le  potea  far  ....  3 

U  penso  mai       ...  4 

latiti   amor     ....  5 

■  lj  dubio  di  mio    ...  6 

Bn  sa  la  turba    ...  7 

<|e  giova  sagittar    .     .  8 

St  come  eterna     .     .     .  9 

Ir  pensat'  al  mio   .     .  10 

ni  un  eh  e  n  (Hotb.)  compi. 
Crespano  (B.  C.) 


Amor  amor  .  . 
Di  speranza  mi  . 
Morte  m'ha  morte 
Non  perch'  io  sia 
Et  perche  ancora 
Tyrrhena  mia  .  . 
Stando  per  meraviglia 
Hor  veggio  lasso 
Amor  m'ha  posto 
Quando  la  sera     . 

(4  f.),  Florenz  (B.  B.) 
T.  B.  C,  Königsberg 


11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 


In  dir  che  sete  ...  21 
Ben  mi  credeva  .  .  .22 
Gentil  mia  Donna  .  .  23 
Vivi  sempre   beat'  alma  24 


Onde  tols'  amor  ...  25 
Amor  d'altri  pensier  .  26 
Iulia  se  sapess'  il  .  .  27 
Hai  lasso  me  ....  28 
Questa  piagha  ...  29 
Un  giorno  ch'io  mi  .     .30 

compi.,  Lucca  (B.  e.)  B., 
i/Pr.  (U.  B.)  compi. 


-   5.    (1565)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  A  NOTE  NEGRE  | 
^  I  rE  VOCI,  COMPOSTO  PER  BERNARDIN  |  LVP  ACHINO  DAL 
VTO  CON  ALCVNI  |  DI  GIAN  MARIA  TASSO  NVOV AMENTE 
IMPATO.  |  Con  la  nuoua  giunta  di  alcuni  Canti  di  nuouo  ristam- 
(Drz)  |  In  Venetia  appresso  Girolamo  Scotto.  |  MDLXV. 


Des  Hauses  Este. 


24* 
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4°.  o.  Ded.  Enthält  35  Nr.,  die  meisten  ohne  Text.  Die  Aij 
gaben  von  1568,  1594,  1650  und  1688  enthalten  dieselben  Comp! 
sitionen  durchweg  ohne  Text.  1568  (Veneria,  appresso  Claudio 
Correggio)  in  Upsala  (U.  B.)  T.  —  *594  (Venetia,  appresso  Ange, 
Gardano)  in  Berlin  (K.  B.)  compi.  —  1650  (Roma,  V.  Mascari 
s.  „Cat.  de  la  Bibl.  mus.  de  feu  M.  I.  Adr.  De  La  Fage,  Paris,  i86j 
Nr.  1824.  —  1688  (Firenze,  nella  stamperia  di  S.  A.  S.  alla  Condoti 
in  Berlin  (K.  B.)  compi. 

Ancidetemi  pur  (ohne  Autorbezeichnung) 

Pungente  dardo  che'1  mio  cor  (ohne  Autorbezeichnung) 

Ragion    è    ben    ch'io    canti       (     „  „  „  „     ) 

Il  bianch'e  dolce  cigno,  Lupachino 

Voi  ve  n'andat'  al  cielo  (ohne  Autorbezeichnung) 

Occhi  miei  lassi  mentre  ch'io  vi  giro  (ohne  Autorbezeichnung) 

Celle    (M.  B.)    compi.    (2  f.)    —  s.  Balbi  2,  Samml.   1551I,   i5558>   I5554,   I5573,  15I 
I5593,   15602,    15614,    15628,   15651,   15666,   15693,   15694,   i578l,   15824,   15842, 

15894,   I5977. 


Luppatus,  Georgius  s.  Samml.   15042. 
Luprano,  Philippus  de  —  s.  Samml. 


i5°53)  I5°7\  J5072>  l5°7S  15<>^\  1.510? 

15624 


15044,    15051,    i5( 


i5°4  « 

I5I71- 
Lusitano,  Vinc.  s.  Samml 

Luyton,  Carlo  (1582)     CANTO  |  DI  CARLO  LVYTON  |  ORO* 

NISTA  DELLA  SACRA  CESAREA  MAESTÀ   |   DELL'  IMPERI 

TORE  RODOLFO  SECONDO,   |   IL   PRIMO    LIBRO    DE  MAD  « 

GALI  A  CINQVE  VOCI    |    Nouamente  composto,  &  dato  in  luci 

(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXXII. 


40  obi.    21  S.    Ded.    Gioan  Fugger.     Ritrovandomi    tanto 


cai 


d'oblighi  con  V.  S.  Illustrissima,    per    le  molte   gratie  fatte  in  div| 
tempi  tanto  à  mio  padre  che  à  me  stesso  .  .  .    d'Augusta  all'  ult 
Settembre   1582. 


Erano  i  capei  d'oro 
La  bella  donna     .     .     . 
Poi  che  se  sgombro  (2  p.) 
Io  mi  rivolgo  in    . 
Talhor  m'assale  in  (2  p.) 
Quanta  invidia  io  ti  porto 
Quanta  invidia  a  quell'a- 
nime (2  p.).     .     . 
Aventuroso    più    d'altro 
terreno 


8 


Ne  tante  volte   ti  vedrò 

(2  p.) 9 

Sacro   monte  mio  dolce  10 
Se   a    giusto    bel    desio 

(2  p.) U 

I  vidi  in  terra       ...  12 

Amor  senno  valor  (2  p.)  13 

Volgendo  gli  occhi  .     .  14 

La  frale  vita  (2  p.)  .     .  15 
Due  rose  fresche       .     .16 


Non  vede   un   simil  ps 

(2  p.)  .     •     •     • 
Non  veggio  ove  scampz 
E  l'imagini  lor  son  (2  p| 
Perch'  io  t'habbia  guì 

dato      ..... 
Lagrime  triste  (2  p.) 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.) 


Luzzaschi,  L.  1.  (1576)     CANTO   |   SECONDO  LIBRO  DE 
DRIGAL1  |  A  CINQVE  VOCI  DI  LVZZASCHO  LVZZASCHI  | 
GANISTA  DEL  SERENISS.  S.  DVCA  DI  FERRARA.  |  Nouai 
Composti  &  dati   in  Luce.  |  (V)  |  In  Venetia  Appresso  |  Angelo 
dano.  |  1576. 

40  obi.    29  S.    Ded.    Madama  Leonora  d'Este.     Ferrara,  s.  d 
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Von  fu  senza    .     .     .     .  1 

Mentre  gira      ....  2 

belici  colli  (2  p.)       .     .  3 

voi  che'l  sole  ....  4 

E  cosi  è'1  cor  (2  p.)     .  5 

3ome  potrà  questo    .     .  6 

)eh  non  cantar    ...  7 

Geloso  amante      ...  8 

S'apre  un  riso  (2  p.)     .  8 
^abbra  soavi   ....  10 

kchen  (Hofb.)  compi. 
Berlin 


Fiamme  belle   .     . 
Vostri  più  feri 
Al  cielo  mancheran 
Aminta  poi  ch'a    . 
Cogliete  anima  (a  p.) 
Si  è  fiero  il 
Quel  foco  ch'io    . 
Lucente  e  chiara  . 
Mi  consuma  il       ♦ 
Al  vostro  dolce  canto 


11  Se  gli  occhi     .     .     . 

12  Non  desio  già  (2  p.) 

13  Quivi  sospiri    .     . 

14  Qual  se  giamai 

15  Mentre  carco  di    . 

16  Guidomi  alto    .     . 

17  Veggio  tranquillo 

18  Mentre  Amor    .     . 

19  Occhi  che  fia   .     . 
20 


21 
22 

23 
24 
25 

26 
27 
28 
29 


(5  f.),  Liegnitz  (R.  A.)  compi.,  Bologna  (L4  m.)  compi., 
(K.  B.)  T.,  Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?) 

Luzzaschi,  L.  2.  (1582)  CANTO  |  TERZO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI 
A3INQVE  VOCI  |  DI  LVZZASCHO  LVZZASCHI  ORGANISTA  | 
D  Serenissimo  Signore  II  Signor  Duca  di  Ferrara,  |  Nouamente  corn- 
atiti, &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  I 
MLXXXII. 

40.  21  S.  Ded.  Signora  Duchessa  di  Ferrara.  Ha  molto  tempo 
ci  3  mi  sento  debitore  à  V.  A.  .  .  .  Ferrara,  1.  III.   1582. 

[rratie  ad  Amor 
■  ha  l'odorate     . 

»olci  sospiri     . 
|  Irsi  già  .     .     . 
A  hiest'  è  fortuna 
l  Llcun  dunque  . 
I  uggiti  dal  .     . 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Ferrara  (B.  e.)  compi. 

-  3.  (1594)     Il  quarto  Libro  |  DE'  MADRIGALI  |  A  CINQVE 
VCI,    |   DI  LVZZASCO  LVZZASCHI    |    Organista    del    Serenissimo 
Kior  |  DVCA  di  Ferrara.  |  CAN  (Drz)  TO  |  IN  FERRARA,  [  Per 
Viiorio  Baldini,  Stampator  Ducale.  |  M.DXCIIII. 

,  40.    23  S.    Ded.    Don  Carlo   Giesoaldi  (!),    Prencipe    di  Venosa. 
H;  endo  V.  E.  con  diverse    maniere    mostrato  al  Mondo   di  stimare, 
1  Dntano,  &  vicino,  le  mie  ancorché  deboli   compositioni  .  .  .     Fer- 
ra:, io.  IX.   1594. 


.     1    Morir  non  puo'l    . 

15 

.     2    Per  far  una      .     . 

.     9    II  vedervi  e      .     . 

.  16 

,     .     3    Però  turbata     .     . 

.  10    Come  viver      .     . 

.  17 

.     4    Se  la  mia  luce 

.  Il    Io  vorrei  pur  .     . 

.  18 

.     5    Veggio  dolce    . 

.  12    O  come  è  gran    . 

.  19 

.     6    II  più  leggiadro    . 

.  13    O  quante  volte     . 

.  20 

.     7    Per  obedir   .     .     . 

21 

jrudelissima  Donna  .     .  3 

luante  volte  volgete     .  4 

ra   le   dolcezze   e  l'ire  5 

entre  la  notte  al  suo  .  6 

;  veggio  pur  pietate    .  7 

dolci  meraviglie  (2  p.)  7 

i  semplice  farfalla  .     .  8 

vide  siepi  à  che  mai .  9 


Io  v'amo  anima  mia 
Tu  ribello  d'Amor     .     . 
Ver'  è  eh'  Amor,  tu 
Dolce  mia  fiamma     .     . 
S'Homai  dogni  su'  errore 
Se  à  voi  di  me    .     .     . 
Dolorosi  martir  fieri 
Questi  tuoi  dolci  sguardi 

Florenz  (B.  B.)  compi., 


La  dove  par  ch'ogn'  altro  18 
S'amo  spesso  mi  dice  .  19 
Gentil  bella  mia  Donna  20 
Fra  più  dolci  amorosi  .  21 
Se'l  Laura  è  sempre  .  22 
Quando   miro  me  stessa  23 


10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 

Bologna  (L.  m.)  C.  A.  T.  5. 


Wen  a  (B.  E.)  compi.  (5  f.), 

—  4-  (1595)  Quinto  Libro  |  DE'  MADRIGALI  |  A  CINQVE 
fi,  |  DI  LVZZASCO  LVZZASCHI  |  Organista  del  Serenissimo 
Si^or  |  DVCA  di  Ferrara.  |  CANTO.  |  (Drz(  |  IN  FERRARA,  |  Ap- 
peso Vittorio  Baldini,  Stampator  Ducale.  |  M.D.XCV. 

4°.    23  S.    Ded.  Duchessa  di  Ferrara.    Ferrara,  ult.  d'Agosto  1595. 
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Aura  ch'errando    .     . 

3 

Ahi  cruda  sorte    .     . 

.  10 

Vivo  da  voi      .     . 

Itene  à  volo     .     .     . 

4 

Se  parti  i  moro    . 

.  11 

Parte  il  corpo 

Lungi  da  te      ... 

5 

Tu  godi,  ò  .     .     . 

.  12 

Moro  ardendo  .     . 

Se  la  mia  vita      .     . 

6 

Io  vissi  anima  .     . 

.  13 

Come  viva  il    .     . 

O  miracol  d'amore    . 

7 

Cinto  di  neve   .     . 

.  14 

Godete  anima  bella 

Ma  diviene  il  (2  p.) 

.    8 

Al  'hor  sia  lieto   . 

.  15 

Può  ben  fortuna    . 

Ecco  ò  dolce  ò    .     . 

.    9 

Credete  a  me  . 

.     .  16 

Non  guardar     .     . 

Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  C.  T. 

Luzzaschi,  L.  5.  (i  604)  CANTO  |  SETTIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGA 
A  CINQVE  VOCI,  |  DI  LVZZASCO  LVZZASCHI  |  Nouamente  ( 
in  luce.  |  (W)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti  MDC 

40.    22  S.    Ded.  Don  Fr.  Valdina.    Ferrara,  io.  III.  1604. 


Questo  duol  che  mi  strugge 
Dov'  io  fuggo  «... 
Gioite  voi  col  canto 
Tirsi  morir  volea      .     . 
E  mentr'  il  guardo  (2  p.) 
Cosi  morirò  (3  p.)     . 
Piange  i  perduti  figli 
Questa  vostra  pietate    . 


1  Hor  pompa  &  ....     9  Poiché  tal  veggio  (2  p. 

2  Misero    e   degno    è   ben  Dopo  lungo  digiuno. 

3  (2  p.) 10  Non  è  questa  l'Aurora 

4  Nel  dolce  sen  ....  11  Chi  die  spirto  .     .     . 

5  Quando  ella  oime  (2  p.)  12  Hoggi  naqui  ben  mio 

6  La  stringe  egli  (3  p.)     .  13  à  6.  Smeraldi  eran  le  riv 

7  I  temo  della  speme  .     .  14 

8  Di  bei  colori    ....  15 

Berlin  (K.  B.)  B.,  Bologna  (L.  m.)  C 


—  6.  (161 3)  SECONDA  SCELTA  |  DELLI  MADRIGALI  § 
CINQVE  VOCI.  |  DELLO  ZASCHO  LVZZASCHI  (!)  |  CANTO  |  (D| 
IN  NAPOLI,  |  Appresso  Gio.  Giacomo  Carlino.  M.DC.XIII.  |  CI 
LICENZA  DE'  SVPERIORI.  |  Si  vendono  alla  Libraria  di  Pietro  PJo 
Riccio,  al  Segno  della  Madonna. 

40.  23  S.  Ded.  Don  Alfonso  Basurto.  Escono  queste  secoli 
Muse  dal  sacro  tempio  di  quello  Heroe  venerando  Luzasco  Luzaì  i 
che  con  le  sue  coltissime  compositioni  musicali,  si  è  fatto  non  :|.o 
per  lltalia,  ma  per  tutta  l'Europa  immortale  .  .  .  Napoli,  15.  X.  1  3 
Marcello  Magnetta. 


O  miracol  d'amore 
Ma  divien  il  (2  p.) 
Ecco  dolc'  ò    . 
Dopo  lungo  digiuno 
Ahi  come  tosto 
Quando  miro    .     . 
Se  la  mia  vita 


3  Sorge  la  vagha 

4  Tu  godi  ò  bella 

5  Io  vissi  anima  . 

6  Io  t'amo     „ 

7  All'  hor  fia  lieto 

8  Dolce  mia  fiamma 

9  Gioite  voi  c'ol 


10  Cinto  di  neve  .     .  . 

11  Moro  ardendo  .     .  . 

12  Signor  s'io  resto  .  . 

13  Ahi  pur  forza  (2  p.) 

14  Itene  mie  querele 

15  Cor  mio  benché    .  . 

16  Tra  le  dolcezze    ♦  . 


London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Neapel  (Cons.)  C.  A.B.  5.,  Bologna  (L.  m.)  C. 


—  7.  (1601)  MADRIGALI  Di  Luzzasco  Luzzaschi  per  can 
et  sonare  |  A  vno,  e  doi,  e  tre  Soprani,  fatti  |  per  la  Musica  del 
Ser.mo  |  Duca  Alfonso  |  d'Este.  |  Stampati  |  In  Roma  appresso  Sic 
Verouio  |  1601  |  (W)  |  Con  Licenza  de'  Superiori. 

Fol.    41  S.    Ded.    Card.   Pietro  Aldobrandino,    Vicario  Gen« 
nella  città  et  Ducato  di  Ferrara.     Fra  le  più  rare  meraviglie  c% 
nella  sua  corte  la  gran  memoria  del  S.  Duca  Alfonso  mio  Sig.re, 
et  singulare  per  giuditio  di  tutti  fu  la  musica  di  Dame  principalis^1 
le  quali  servendo  alla  Sig.ra  Duchessa  Margherita  moglie  di  lui  re  1< 
vano   col  canto  loro  in  un  tempo  ossequio   et  diletto  a  quelle  S 


ni'- 
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izze.  Ma  poiché  restò  colla  morte  del  Sig.  Duca  quella  Musica 
ita,  io  che  v'hebbi  gran  parte  ho  desiderato  per  quanto  a  me  si 
:ede  di  ravvivarla,  portando  nella  luce  del  mondo  Madrigali,  che 
iposti  da  me  furon  cantati  de  quelle  Ill.me  Signore  et  come  questi 
parti  nacquero  in  virtù  del  gratioso  comandamento  di  quel  Pren- 

■&  mio  benefattore,  così  al  favor  di  V.  S.  .  .  .  Ferrara  a  di  .  .  (!) 

dVtobre  1601. 


1.  Aura  soave    .     . 
„     O  Primavera 

L     Ch'io  non  t'  ami 

2.  Strai  pungente   . 
„     Deh  deh  vieni    . 


T'amo  mia  vita  .  30 
Non  sa  che  sia  .  .  34 
Occhi  del  pianto    .  38 


1  à  2.  Cor  mio  deh  non   .13    à  3 

3  „     I  mi  son   giovinetta  16      „ 

5  à  3.  O    dolcezz'   amaris-            „ 

8  sime     .       ...  20 

10  „     Troppo  ben  può     .  25 

■in  (K.  B.),  Rom  (Cecilia)  compi,  in  1  voi.  —  s.  (Agostini  3,  Belli  Girol.  6,  Fresco- 
li  3,    Mazzocchi  3,    Monteverdi  CI.  45),  Verso  3,   Samml    15821,  15833,   15866,   15887, 
WO5,   I59i3,   I59i5,   I5925»   1593*»  I5964,   I5975)   l6o44,   i6io!,   1615». 

i  M.  C.  s.  Cara. 
IM.  L.  s.  Milanese,  Lud. 
M.  L.  s.  Samml.  15311. 
M.  M.  s.  Samml.   15171. 

Macedonio,    Gio.    Vinc.    di    Mutio  1.  (1603)  CANTO  |  IL  PRIMO 
URO  |  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  DI  GIO.  VINCENZO  | 
jlCEDONIO   DI    MVTIO,   |   CAV ALIER  NAPOLITANO.  |  (Drz)  | 
'NAPOLI,  I  Per  Costantino  Vitale.    MDCIII. 
40.  21  S.    Ded.    Scipione  Dentice.    Napoli,  3.  XII.  1603. 


ìor  se  dolcemente 

iella  candida  neve  . 

mor    cangia   pur  . 

isso  mi  parto     .  . 

dite  udite  Amanti  . 

>cchi    sereni  e     . 

•ui  si  press'  al     .  . 

ladonna  poiché   .  . 


1  Chi    brama    di   veder     .     9    Lungi    dal    mio     . 

2  Madonna    io   ben  vorrei  10    Dura  legge   (z  p.) 


11  Fiamma  di  notte 

12  Piangete    occhi 

13  Quasi  lampo     . 

14  S'el  venir  fu     . 
15 

16 


17 

18 
19 
20 
21 
21 


3  Ahi  perche  segui . 

4  Non  è  gentil  mia 

5  Gioia  non    allegrezza 

6  Donna  qual'  hor  .     . 

7  Crudelissima  Donna  . 

8  Hor   che    vezzosa, 

Bologna  (L.  mus.)  compi.  (5  f.) 

—  2.  (1606)  CANTO  |  IL  |  SECONDO  LIBRO  |  DE  MADRI- 
LI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  GIO.  VINCENZO  |  MACEDONIO 
DMVTIO,  j  CAV  ALIER  NAPOLITANO.  |  (Drz)  |  IN  NAPOLI,  |  Ap- 
peso Gio.  Iacomo  Carlino.  1606.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

4°.    23    S.    Ded.    Marchese  di  Bricigliano.     Napoli,  1.  Vili.   1606. 


bi    leggiadrette    Ninfe 
fenite   che    dagl'   occhi 

(*  P-) 

marille  mia  bella    .     . 

orae    vagho   augelletto 

jagheggiava   nell'   onde 

ìor  che  leggiadr'  e  bella 

P.uando  l'alba  novella  . 


i  Macingni  (Macigni) 
Q  E  VOCI.    I  Con  il 


3  Occhi  un  tempo    ...  10 
Chi  non   sa     .     .       .     «  11 

4  Cor  mio   deh  non   pian- 

5  gete 12 

6  Che  non  piangi  cor  mio  13 

7  Al  partir    del    mio   sole  14 

8  Soavissimi  baci     ...  15 

9  Piango  e  piangerò    .  16 

Neapel  (Cons.)  C.  A.  T.  B. 

,  Gio.  (161 7)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  CIN- 
Basso  Continuo.  I  DI  GIOVANNI  MACINGNI  I 


Veggio  dolce  ben  mio  .  17 

Meraviglia  d'amore   .  .  18 

Sfogava  con  le  stelle  .  19 

Si  come  à  me  (2  p.)  .  20 

Questa  vermiglia  rosa  .  21 

Interdette  speranze    .  .  22 

Se  natura  vi  pose     .  .  23 
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Gentil'  homo  Fiorentino  con  alcuni  |  di  Benedetto  Magni  suo  |  MI 
stro.  |  LIBRO  PRIMO  |  Nouamente  Composti  &  dati  in  Luce.  |  (DJ 
STAMPA  DEL  GARDANO  |  IN  VENETIA  MDCXVII.  |  ApprdJ 
Bartholomeo  Magni. 

4°.  21   S.    Ded.    L'Autore  a  la  sua  donna  (s.  n.),  s.  d.  —  In 
mir  vorliegenden  Stimme  ist  nicht  angegeben,  welche  Madrigale 
Magni  componirt  worden  sind. 


Torno    piangendo     .     .  1 

Ma  chi  mi   vieta    (2  p.)  2 

Vorrei   lagnarmi    ...  3 

Se  taccio  il  (2  p.)     .     .  4 

Lacci,  catene,  e    ...  5 

Ho  visto  al  pianto    .     .  6 

In    un'     fonte  tranquillo  7 


Quella  leggiadra  ...  8 
Cidippe  io  parto  ...  9 
Cari  soavi  accenti  .  .  10 
Dolce  mia  fiamma  .  .11 
Questra  vostra  pietate  12 
Vive  Perle  son  queste  .  13 
Non  sono  in  questi    .     .14 


Caro  è  dolce    . 
Garrula  lingua 
Soavissimo  canto 
Voi  bramate  ben 
L'alma  con  voi 
Ecco  l'hora  ecco 
A  me  che  dolce 


Bologna  (L.  m.)  C.  —  s.  (Magni.) 


Macque,  Gio.  de  1.  (1576)  TENORE  |  DI  GIOANNI  (!)  DEM. 
QVE  |  DISCEPOLO  DI  M.  FILIPPO  DE  MONTE  j  II  Primo  L 
de  Madrigali  A  Sei  Voci  Nouamente  da  Lui  composti  &  dati  in  Lu 
A  SEI  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  |  Angelo  Gardano.  | 

40    obi.    29    S.    Ded.    Serafino    Oliverio  Razzali.  .  .  .  questi 
primi  frutti  .  .  .  Roma,   15.  XII.  (s.  a.) 


Tanta   dolcezza     ...  1 

Mille    fiate  o  dolce   mia  2 

Hor  s'io  lo  scaccio  (2  p.)  3 

Fiamma  laccio      ...  4 

Gli  occhi  sereni    ...  5 

Gli  huomini  Marte     .     .  6 

Lume  de  gli  occhi    .     .  7 

Ombra  son  di    (2  p.)     .  8 

Spesso  l'aure  seconde   .  9 

Poi  che'l  camin     ...  10 


Ahi   disperata  vita 


11 


Di  cipresso  &  di  (2  p  )  12 
Dolce  mio  caro  ...  13 
Onde  qua  giuso  (2  p.)  .  14 
Oime  dove'l  mio  ...  15 
Già  fiammegiava  ...  16 
Quando  mia  speme  (2  p.)  17 
Sempre  ch'irato  ...  18 
Chi  contempla  la .  .  .19 
S'apron  due  chiare  (2  p.)  20 

Berlin  (K.  B.)  T. 


A  quella  bocca     . 
Purpurea  grana     . 
Ma  l'angeliche  voci  (2  p 
Dolci  durezze  &  .     . 
Divino  sguardo   (2  p  ) 
Taccia  la  nostra  &  . 
Per  fuggir  biasmo  (2  p 
Vag1  augeletto  che   . 
I  non  so  se  le  (2  p.) 


—  2.    (1589)    QVINTO    |   DI    GIOVANNI    DE   MACQVE  | 
SECONDO    LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI,  |  Nouam 
Composti   &   dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  <| 
dano.  |  M.D.LXXXIX. 

40  obi.  21  S.  Ded.  Don  Fabritio  Gesualdo,  Principe  di  Vena 
.  .  .  tanti  favori  ricevuti  da  lei,  nel  tempo  ch'io  sono  stato  alli  r 
servitij  .   .  .  Napoli,  25.  X.   1589. 


Come  si  m'accendete  . 
Chi  voi  veder  .... 
In  quei  bei  crini  .  . 
Et  hor  se  ben  il  (2  p.) 
Amatemi  ben  mio 
Pur  che  la  dolce  vista  . 
Pallidette  viole      .     . 


1  Per  divina  bellezza   .     .  8 

2  Occhi   miei   che  vedeste  9 

3  La  mia  leggiadra       .     .  10 

4  Etgiàdicev'iomeco  (2  p.)  11 

5  Stavasi   il   mio   bel  sole  12 

6  Al  tuo  vago  pallore      .  13 

7  Già  fu  mia  dolce  speme  14 

London  (Br.  M.)  5. 

-  3.   (158  iì   CANTO  |  M ADRIG ALETTI 
A  SEI  VOCI  DI  GIOVANNI  DE  MACQVE  I 


Luci  vagh'  e  serene 
Amor  di  speme  privo  (2 mi 
All'  hor  ch'à  bei  corajl' 
Son  questi  quei    .     .  {« 
Parmi  veder  (2  p.)   .    • 
S'invidia  no'l  consenteB 
Hor  nel  candido  seno|2] 


ET  NAPOLITAIi:§ 

Nouamente  comp  ü 
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jati    in    luce.       (Drz)  |    In    Venetia    appresso    Angelo    Gardano 

[XXXI. 

tfl  obi.    21  S.    Ded.    Msgr.  Ventura  Maffetti.    Roma,   io.  V.  1581. 


fì  non  vo  pianger 
'  pianto  lo  mio 
■iti  martir  mi 
ù  ìtr'  al  mio  chiaro 
juo  spess'  al  mio    . 
fi;  fiamella  viva 
Va  vola  pensier 


1  Fuggi  pur  quanto 

2  Se  tu  vuoi  pur 

3  O  begli  occhi  . 

4  Scoprirò  l'ardor    . 

5  Vorria  saper     .     . 

6  S'io  potessi  cantando 

7  Questi  leggiadri  fiori 


8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 


Se  del  mio  mal 
Altro  non  voglio 
Quel  si  cocente 
Cercai  fuggir  . 
La  Salamandra 
Non  sentirò  mai 


Poiché  non  posso 
anzig  (St.  B.)  compi.  (6  f.),  Verona  (T.  f.)  compi.,  Bologna  (L.  m.) 


15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 


giacque,    Gio.   de  —  4.  (1582)  CANTO  |  SECONDO   LIBRO   DI 
A  RIGALETTI  \  ET  NAPOLITANE  A  SEI  VOCI  |  DI  GIOVANNI 
£  ÄACQVE  |   Nouamente    composto,    &    dato   in   luce.  |  (Drz)  |  In 
en  ia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  MDLXXXII. 

B  obi.     21  S.     Ded.    Camillo  Caetano.     Roma,  25.  IX.   1582. 


K  vegg1  hoggH  mio 
Ho  son  io     .     , 
Vi  r  io  sento 
li  ei  morire  . 
«non  t'adoro   . 
Ba  iami  vita  mia 
«li  bellezza  .     , 

non  più  stral'  Amor 


1  Vorrei   nel    chiaro  lume 

2  Se  nel  leggiadro  riso    . 

3  Se  quel  vital  humore     . 

4  A  che  più  tender      .     . 

5  Clori  dunque  mi  lasci    . 

6  Quando  sorge  l'aurora  . 

7  Donna  leggiadr'  e 

8  Talhor  mi  s'avicina  . 


9  Tu  ridi  sempre  mai  .     .  17 

10  Fammi  pur  guerr'  ogn'  ho- 

11  ra 18 

12  Amor  scorse  da    .  .19 

13  Amor  donna  ch'è       .     .  20 

14  Tra  gratiosi  amanti  (Dia- 
lo       logo) 21 

16 


zig  (St.  B.)  compi.  (6  f.),  Verona  (T.  f.)  compi.,  Florenz  (B.  n.)  compi. 

5.  (1600)    MADRIGALETTI    ET    [    CANZONETTI    NAPO- 
IE  |  A  SEI  VOCI  |  DI  |  GIOVANNI  DE  MACQVE  |  Nouamente 

in  vn  Corpo  &  seguendo  l'ordine  di  suoi  Toni  posti  in  Luce.  | 
SO.  |  IN  ANVERSA.  |  Appresso  Pietro  Phalesio.  |  M.D.C. 
obi.     22  Bl.     Ded.     Carolo  van  Salinghen.     Anversa,   22.  IX. 
Pietro  Phalesio.     Inh.  =  3  (1581)  -f-  4  (1582),  doch  fehlt  hier 
dogo  „Tra  gratiosi  amanti." 

Danzig  (St.  B.)  compi.   (6  f.) 

6.  (1579)  CANTO  |  MADRIGALI  A  QVATTRO  |  A 
E  ET  SEI  VOCI  |  DI  GIOVANNI  DE  MACQVE  |  Nouamente 
ti   &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  |  Angelo  Gar- 

l579- 

obi.     21    S.     Ded.     Scipione    Marchese    di   Gonzaga.      Roma, 

x579- 


(»1 


lerced'  i  chiamo  . 
e  d'altro  mai    .     . 

1  à 

2  ,. 

si  soave     .     . 

3      , 

on  so  s'io    .     . 

4      , 

on  al  suo  amante 

5     „ 

,mor  e'1  ver      .     . 

6      , 

b  con  la  stessa 

7     , 

Tu  dolce  anima  .  8 
Vel  può  giurar  .  .  9 
Oime  vidi  l'amato  .  10 
Sciolto  pur  ved'  il  11 
Fammi  pur  guerr'  o  12 
Comeconsent' amore  13 
In  me  la  vita      .     .  14 

Modena  (B.  E.)  C.  T.  A    5. 


à  5.  A  che  fai .  .  .  .15 
à  6.  Fra  belle  ninfe  .  .16 
Dal  suo  volto  (2  p)  17 
Di  corali'  e  di'  .  .  18 
Sedendo  su  l'arena  19 
Morirò  di  dolor  .  20 
Il  vago  e  lieto  .     .  21 


—     378     — 

Macque,  Gio.  de  —  7.  (1587)  TENORE  |  DI  GIOVANNI 
MACQVE  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  De  Madrigali  à  cinque  v 
Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  (Drz)  |  In  Venetia,  Pi 
Giacomo  Vincenzi.  |  M.D.LXXXVII. 

40.    21  S.    Ded.    Don  Ces.  D'Avalos  d'Aragona.     Napoli,  2< 
1587.     Giov.  di  (!)  Macque. 


Fuggend'  il  troppo  lume  1 

Posso  cor  mio  partire  .  2 

Felice  mio  ritorno     .     .  3 

Gelo  ha  Madonna      .     .  4 

Quel  ben  ch'avrà      .     .  5 

Dolce  sdegni    ....  6 

Di  piante'  e  di   lamento  7 


Tra  bei  dorati  crini  .  . 
Quando  Madonna 
Prendi    Signor    vendetta 

Mentre  mia  stella      .  . 

Le  Ninfe  del  mar      .  . 
Io  son  di  neve 

Al  fiammeggiar     .     .  . 


8  Ben  potè  fede .     . 

9  Cosi  soave  e'1  foco  . 

10  Chiara  fontana 

11  Questa  vostra  pietatc 

12  Quando  l'amante  . 

13  Non  può  l'alma    . 

14  Quando  dal  mio  bel  S 

Venedig  (B.  M.)  5,, 


Berlin  (K.  B.)  compi.  (5  f.),  Co  In  (St.  B.)  C.  A. 

Amsterdam  (U.  B.)  T. 

—  8.  (1597)     CANTO    |    DI    GIOVANNI    |    DE    MAC(y 
Il  Terzo  Libro  |  DE  MADRIGALI  |  A   CINQVE  VOCI.  |  Ini'. 
Per  Vittorio  Baldini,  |  Stampator  Ducale.    1597. 

40.    23  S.    Ded.    Duca  di  Ferrara.     Napoli,   15.  I.  1597. 


ir 


Sparge  la  bella    .     .     . 

Hor  che  ridente    ... 

Uscia  da  i  monti  . 

Il  matutino  vento 

Al  subito  apparir 

E  s'alhor  non   si    (2  p.) 

Il  vezzoso  Narciso    .     . 


3  Di  questi  fiori  .     .     . 

4  Sian  le  rose  (2  p.)    . 

5  Corron  d'argento 

6  Quel  rossignol 

7  Non  son  questi  sospir 

8  La  morte  è  fin      .     . 

9  Al'  apparir  de  la 


.  10  Ogni    piant'  ogni  (2 .) 

.11  Al   mormorar  de  1\  « 

.  12  Ami  chi  vuol'  amar  . 

.   13  La  bellezza  superna (••) 

.    14  II  ver'   Amor    .     .  | 

.15  I  vò  piangendo     .  j 

.  16  Si  che  s'io  viss*  in  (] 


Modena  (B.  E.)  C.  T.  B.  5. 


-   9.  (1599/1600)     TENORE  |  DI  GIOVANNI  |  DE  MAC| 
Il  Quarto  Libro  de  Madrigali  à  |  Cinque  voci,  nouamète  da  lui 
posti,  e  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  NAPOLI,    Per  Gio.  Iacomo  CJ 
&  |  Antonio  Pace:  1599*).       Ad  instanza  di  Scipione  Riccio 
al  segno  del  GIESV. 

4°.    21  S.    Ded.    Tiberio  Pignatello.     Napoli,  15.  II.  1599. 


I  liquidi  cristalli  .  .  . 
La  salamandra  se  nel  . 
Mentre  picciolo  ferro  . 
Poi  che'l  camin  . 
Quando  sorge  l'Aurora 
Tant'  è  dolce  il  pensiero 
Con  ferr'  acuto 
Di  Damon  sol'  io  son  . 


1  Damon   risponde    (2  p.)     9 

2  Su  la  selva  gentile   .     .  10 

3  San  queste  herbette       .  11 

4  E  gl'augelletti  (2  p.)      .  12 

5  Se  tutto  lieto    ....  13 

6  Dovrian  pur  i  miei  guai 

7  (2  p.) 14 

8  Meraviglie  d'Amor    .     .  15 
Neapel  (Cons.)  compi.   (5  f  ) 


Deh  se  tal  ha  virtù  J 
Non  sentirò  mai  p| 
Sdegnasti  ò  bella 
Ahi  disperata  vita  | 
Padre  del  ciel 
Hor  volge  Signori 


'iFi 


—  10.  (161 3)     CANTO    |    IL   SESTO   LIBRO    |    DE 
GALI  |  A   Cinque  Voci.  |  DI    GIOVANNI    DE    MACQVE 
della  Regia  Capella  |  di  Napoli.  |  Nouamente  Composti  &  dati  i| 
(Drz)  |  IN  VENETIA.  |  .Ere  Bartholomei  Magni.  |  MDCXIII. 

*)  Basso  und  Quinto  tragen  auf  dem  Titelblatte  die  Jahreszahl  „i6oou. 


I 
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°.  2i  S.    Ded.  Gio.  Andrea  Funch.     Napoli,  i.  VII.   1613. 


$t'  gl'augelli 
L  Ninfe  (2  p) 
T  segui  o  bella 
■e  fillide  mia 
Oijran  stupore 
»  »  »         (2  p.) 

l):a  leggiadra  e 


1  Deh  non  danzar  (2  p.)  .     8  La  mia  doglia       ...  15 

2  I  tuoi  cappelli       ...     9  Incenerito  e'1    .  .     .16 

3  Spesso  gli  legi  (2  p)   .10  Quella  vermiglia  ...  17 

4  Basse  son  queste  (3  p)  Il  Sono  acque  vive       .     .  18 

5  Io  piango  ò  Filli   (4  p.)  12  Gode  qui  Delia  (2  p.)  .  19 

6  Tu  ti  lagni  al  .     .     .     .13  Deh  se  pietosa     ...  20 

7  Fuggia  la  notte     ...  14  Per  te  Vergine  (2  p.)    .  21 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


lacque,  Gio.  de  —  11.  (1586)  CANTO  |  DI  GIOVANNI  |  DE 
AQVE  j   IL  PRIMO  LIBRO    DE  MADRIGALI  |  à   Quattro  Voci 

■lente  composti,  &  dati  in  luce.  !  (Drz)  |  In  Venetia  Presso 
iac'mo  Vincenzi.  |  MDLXXXVI. 

Ir.  21  S.  Ded.  Scipione  Pignatello,  Marchese  di  Lauro.  Napoli, 
r.fcìl.  1586. 


flauer  l'aurora 
T<  prar  potess'  io  (2  p.) 
éliite  lagrime  (3  p.)  . 
Hiimini  e  Dei  (4  p.)  . 
Jflltimo  bisogno  (5  p) 
■In'  hor  per  le  (6  p.) 
QiWdo    sorge   l'Aurora 


AI 


1  Nel  morir  si  diparte 

2  Quel  dolce  nodo  . 

3  Donna  quando  volgete  . 

4  Crudel  se  m'uccidete 

5  I  piansi  hor  canto     .     . 

6  Si  profond'  era  &  (2  p.)  13 

7  O  famm'  amor 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (4  f.) 


8 

Del  mar  Thirreno 

.  15 

9 

Solo  ov  'io  (2  p.)     . 

.  16 

10 

Non  veggio  oime 

.  17 

11 

Al  Sole  chiom'  havea 

.  18 

12 

Donna  se  per  amarvi 

.  19 

13 

20 

14 

Chi  prima  il  cor  .     . 

.  21 

-  12.  (1610)  CANTO  I  DI   GIOVANNI   DE  M  ACQ  VE, 
TRO  DELLA  REGIA  |  CAPPELLA  DI  NAPOLI.  |  IL  TERZO 

i)  |  de  Madrigali  a   quattro  Voci.   |  (Drz)  |  IN  NAPOLI,  |  Nella 

Ma  di  Gio.   Battista  Gargano,    &  Lucretio  Nucci.       Con   licenza 

£periori. 

I    21S,    Ded.  Nie.  Ponsi.    Napoli,  30.  III.   1610. 


„, 


Amarilli 


a  spars 
io  del  Sol      .     .     . 
lÉar'  io  sospiro  .     . 
«h  en  veggio  (2  p.) 
dolce  mio 
Clori  amorosa 
veggiam   tal'    hor 


.    1 

Vagli'  augelletti     . 

.     8 

.    2 

T'amai  Clori     .     . 

.    9 

.    3 

Amorosi  pensieri  . 

.  10 

.    4 

Pallida  nò    .     .     . 

.  11 

.    5 

Son  si  belle     .     . 

.  12 

.     6 

Donna  se'l  cor 

.     .  13 

r     7 

Non  è  d'aspe    .     . 

.  14 

S'è  ver  ch'io  ....  15 
Vagh'  Amarilli  .  .  .  16 
Deh  non  t'inganni  (2  p.)  17 
Mentre  volgea'l  .  .  .18 
Lieti  e  felici  ....  19 
Ami  chi  vuol  ....  20 
S'io  di  te  penso   ...  21 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),  London  (Br.  M.)  A. 

s.  Felis  4,  (Mazzocchi  Dom.  3,)  Moscaglia  4,  (Spano  2,)  Samml. 
J15821,    15822,    15823,    i583\    15832,    15833,    15834,    1585s    15854, 
861588',    15882,    15883,  15891,    15895, 


K 


i59i«\   1592*,   15931,    I593",   i5934i 
I5963,    15964,    15981,    i599\    i5992. 
16072,    16091,    16092,    16102,   16103, 
1614^,  16191,  IÓ231,   16341. 
drigali  senza  nome  s.  Fontanelli  Alf. 
ffon,  Gio.  Frane,  s.  Spalenza. 


I59°5    r59° 


i594*i 

1 599-1 
161 11. 


1 594A 

16002, 

16112, 


X59J  1    !59x  1 

!595li   T5953i 
16012,    16051, 

16121,  16141, 
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Magiello  (Maggiello),  Dom.  1.  (1567)  CANTO  |  DI  DOMII 
MAGIELLO  |  DA  VALEGGIO  IL  PRIMO  LIBRO  DI  j  MADRK 
A  CINQVE  VOCI  I  Nouamente  da  Lui  composti  &  per  Antonio 
dano  stampati  &  dati  in  luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  V 
Apresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1567. 

40  obi.    37  S.    Ded.  Guielmo  Gonzaga,  Duca  di  Mantova 


mitie  del  mio  debole  ingegno 
Maggiello  (!). 


Venetia,    io.  III.   1567.     Don 


Alto  signor 1 

Degno  non  pur  (2  p.)  .  2 
Signor  al  ciel  si  ...  3 
Real  spirto  (2  p.)  .4 

Di  in  di  vo  cangiando  .  5 
Non  spero  del  mio  (2  p.)  6 
Hor  vedi  amor  ...  7 
Pien  d'un  vago  pensier  8 
Ben  s'io  non  erro  (2  p.)  9 
Io  mi  rivolgo  ....  10 
Tali'  hor  m'assali'  in  (2  p.)  11 
Sento  l'aura  mia  ...  12 
O  caduche  speranze  (2  p.)  13 
Hor  ecco  un  altra  riatta  14 


Odrai  tu  mar  (2  p.)  .     .  14 

Gratie  ch'a  poch'il     .     .  16 

E  quei  begli  occhi  (2  p.)  17 

Ai  bella  liberta     ...  18 

Ne  mi  lece'  ascoltar  (2  p.)  19 

Solea    lontan'    in    sonno  20 

Non  ti  sovien  (2  p.)  .     .  21 

In  dubbio  di  mio  stato  .  22 

Non  fia  giamai  (2  p.)     .  23 

Doppo  le  pioggie      .     .  24 

Luci  beate  (2  p.)  .     .     .  25 

Il  dolce  aspetto     ...  26 

Voi  foste  fatta  dal  (2  p.)  27 

Padre  del  ciel  ....  28 


Hor  volge  signor  (2 
Chi  e  fermato  . 
L'Aura  soave  (2  p.) 
Chiuso  gran  tempo  (.; 
Come  lume  di  notte  (, 
Non  perch'io  sia  (5 
S'io  esca  vivo  (6  p. 
à  6.  Passa  la  nave 
„     Pioggia  di  lagr ir 

(*  p.)  .  I 

à  7.  Stolto  mio  cor  (m 
logo)      .     .  I 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.) 


—  2.  (1568)  CANTO  ì  DI  DOMINICO  MAGIELLO  |  D, 
LEGGIO,  IL  SECONDO  LIBRO  DI  |  MADRIGALI  A  CI 
VOCI  I  Nouamente  da  Lui  composti  &  per  Antonio  Gardano  st 
&  dati  in  luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apprc 
Antonio  Gardano.  |  1568. 

40  obi.    30  S.    Ded.  Zacharia  Valiero,  s.  d.  Dominico  Maggi! 


Cara    felice    aventurosa 

prole    

Citta  ch'el  bel  mar    .     . 
Poi  Roma  (2  p.)   .     .     . 
Non  ha  tant'  animali 
Di  in  di  spero  (2  p.) 
I  non  hebbi  giamai  (3  p.) 
Consumandomi  (4  p.) 
Le  citta son  nemiche  (5  p.) 
Deh  hor  foss'io  (6  p.)    . 
Lasso  ch'i  ardo     . 
Quest   arder   mio    (2  p.) 
Tutto  il  di  piango     .     . 


Lasso  che  pur  da  l'un   a 

1  (2  P-) 11 

2  I  piansi  hor  canto          .  12 

3  Si  profond'era  (2  p.)       .  13 

4  Veramente  madonna  .  14 

4  Nov'  angeletta       ...  15 

5  Ecco  che  la  mia  ...  16 

6  Hai  che  le  belle  (2  p.)  17 

6  Ite  caldi  sospiri     ...  18 

7  Dir  si  può  ben  (2  p.)  19 

8  Son'  animali      ....  20 

9  Lasso  il  mio  luogo  (2  p.)  21 
10  Alma  felice 22 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.) 


La'    ove   cantand* 

(2P.)      .       .       . 

Io  ho  pien  di  sosj 
Non  e  sterpo  ne 
(2  p.)  .  .  .  . 
Man  benedetta  .  . 
I  di  miei  pur  legg 
Ma  la  forma  miglioi[ 
Et  le  parole 
Pastore  santo  . 
Se  qui  a  sparger  ili 


(Magnetta,  Marcello  s.  Luzzaschi  6,   Zoilo   Ces.  2,  Samml. 

(Magni,  Bastiano  s.  Magni  Bened.) 

Magni    (Magno),     Bened.     (1613)    CANTO    |    MADRIGA1 
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VE  VOCI  |  DI  BENEDETTO  MAGNI*)  |  RACCOLTI  DA 
IANO  MAGNI  |  da  Rauenna  suo  Frattello  (!),  |  Nouamente  Stam- 
OPERA  TERZA.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  MDCXIIL  |  Appresso 
ie  di  Angelo  Gardano. 

.  21  S.  Ded.  Gio.  Macigni  (!),  Gentil'homo  fiorentino.    Venetia, 
1612.    Sebastiano  Magni. 


amanti     . 
ijuanto  servo 
ftmio  .     .     . 
pwtri 

ie  quando 
r  che  qui  . 
osa  speranza 
io  deh  non 
à  perche 


Bocca  ove  dolce 
Aspre  note  . 
Tali'  hor  con  un 

Canzon : 


O  Baci  aventurosi 

Una      bocca      homicida 

(2  P.) 14 

Tranquilla  guerra  (3  p.)  15 


10  Hor   tepid'   aure    (4   p.)  16 

11  L'asciuto    è   caro    (5  p.)  17 

12  Miro  rimiro  (6  p.)  .  .18 
Vint'  allhor  dal  (7  p.)  19 
Deh  taci  ò  linqua  (8  p.)  20 

13  Occhi  miei 21 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f.)  —  s.  Macingni,  Samml.    16044. 

igni,  Gio.  Batt.  s.  Marini  B.  6.) 
igno,  Bened.  s.  Magni. 

igri,   Floriano   de   (1611)   Canzonette  Villanelle    et    arie    a    due 
.  Lib.   1.     In  Milano,  Per  l'Herede  di  Simon  Tini  et  Fil.  Lo- 
s6n. 
obi. 

Lancy  bei  Genf  (B.  B.)  B. 

io,  Gio.  Antonio  s.  Mayo. 

|to,  Gio.  Thom.  (1546)  CANZON  VILANESCHE  (!)  |  DI  GIO- 
TOMASO  DI  MAIO  |  MVSICO  NAPOLETANO  |  LIBRO 
|  A  TRE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gar- 

M.D.XXXXVI  |  TENOR. 

'obi.  30  S.  o.  Ded. 


'.ze  bionde  anzi  ca- 
d'oro    ....     1 
madonna  com'  al 
lo  gl'anni     ...     2 
o  com'  al  vent'  e     3 
ppo    bella,   ma  si     4 
e  vecchie  son  ma- 

)se 5 

che    fusse  penta     6 
na      quanto      più 
cij  mi  fai    .     .     .     7 
»  bn   d'ogn'  altr'   a- 

raje 8 

*4<na  io  non  haggio 
fot  errore  .... 
a  V'  una  marotta     . 


Dal  giorno  ch'io  ti  vidd' o  11 

Quanto  so  più  de  voi 
donna 12 

Li  toi  beli'  occhi  relucenti  13 

Madonna  non  è  più  lo 
tempo   antico     ...   14 

Pietà  del  tuo  fidel  sog- 
getto     15 

Perche  n'ascolti  mie  me- 
ste parole     ....  16 

Madonn'  a  gl'occhi  miei 
sei  tanto  bella  ...   17 

Io  pastenai  li  frutt'  e    .  18 


muzz'  andò  a 


22 


(!)   poi 


No   mano 

furare  . 
Donna    saccioca 

ma  tu  .     .     .     ...  23 

Megl'  e  parare  turd'  a  lo 

lentisco 24 

Ahimè  che  la  fortuna  .  25 
Fronte  seren'  avvolt'  in 

trezze 26 

Donna  bella  gentil  .  .  27 
Sta  vita  quand  è  allegra  28 
O  tiempo  (!)  buon'  e  chi 


me  t'ha  levato 


Sa* 


Donn  ch'avanz'  ogn'  altra  19    Da  tuoi  begli  occhi 
No  di  fo  tanta  coppia  de  20 
Che  giov'  o  Donna  .     .  21 

Wolfenbüttel  (h.  B  )  compi.  (3  f.)    —   s.  Samml.   15181,   15191. 


29 
30 


9 
10 


•  In  D.  Seraph.  Patta's  „Lib.  sec.  saer.  Canticorum  una,  duabus,  tribus, 
^  quinque  vocibus  .  .  .  Ven  apud  Jacobum  Vincentium  161 3"  dedizirt  Patta 
»stilnige    Motett    „Gloriosus    Confessor    Domini"     „al     molto    magnifico    &   molto 
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Majone,  Ascanio.  „Canzonette  à  3"  werden  von  Heinr.  S 
als  „Musiche  da  Napoli"  citirt.  (Vergi.  La  Mara,  Musikerbriefe  I.  S 
Vielleicht  sind  aber  die  von  Schütz  gemeinten  „Canzonette  à  3"  ider 
mit  Majone's  „Ricercari  à  3  v."  (Lib.  1.  Napoli,  1606  —  compi 
im  Conserv.  zu  Neapel.) 

Malaspina,  Francesca  s.  Caccini  Franc. 

Malevolti,  Ubaldino  s.  Pascale  2. 

Malpigli,  Gentile  s.  Samml.   15915,  16044. 

(Malvezzi,  Alberigo  s.  Malvezzi  3.) 

Malvezzi,  Christofano  1.  (1584)  CANTO  |  DI  M.  CHRISTOF 
MALVEZZI  DA  LVCCA  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  DEL 
N1SSIMO  GRAN  DVCA  |  DI  TOSCANA  |  IL  PRIMO  LIBR 
MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI.  |  Nouamente  posti  in  luce.  |  (Dr; 
VINEGIA  Appresso  THerede  di  Girolamo  Scotto.  |  MD.LXXX 

4°.  23  S.    Ded.   Cav.  Hieronimo  Michelozzi.  Vineggia,  15.III.I 


3  De  basso  centro  .     .     .11  L'incendio  del  mio 

4  Padre  del  ciel  .     .     .     .12  Tirsi    morir   volea 

5  Deh    pria     che'l    verno  Partisti  ahi  lasso  . 

6  (ip.) 13  Sospir    nato    di  foci 

8  O  fallaci  speranze     .     .  14  Alba  cruda  .     .     . 

9  Misero  ogn'  hor  mi  lagno  15  Non    è    questa   la 
10  Vanne  mia  canzonetta    .  16 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (6  f.),  Cassel  (st.  L.  B.)  compi.,  Florenz  (B.  n.)  C( 
Bologna  (L.  m.)  B.,  Modena  (B.  E.)  A. 


I  vo  piangendo 
Donna  la  bella  mano 
La  pastorella  mia  . 
Ecco  vezzosa  armilla 
Son  i  vostri  occhi  . 
Occhi  vaghi  e  lucenti 
Lungi  dal  mio  bel  sol 


—    2.    (1583)    CANTO       DI  M.  CHRISTOFANO  |  MALI 
DA    LVCCA   |   MAESTRO    DI    CAPELLA,    |  DEL  SERENI! 
GRAN  DVCA  |  DI  TOSCANA  |  IL  PRIMO  LIBRO  DELLI  M.| 
GALI   |   A    CINQVE    VOCI.  |   Nuouamente  posti  in  luce.  |  (Di 
VINEGIA  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MD.LX] 

40.  23  S.  Ded.    Francesco  de  Medici,  Granduca  di  Toscane 
renza,   1.  III.   1583. 

Al  Gran  Duce  de  Toschi 
Occhi  miei  che  vedesti 
Vago  dolce  e  beli'  Arno 
Che  farò  dunque  .  .  . 
O  forse'l  pianto  (2  p.)  . 
La  vita  fugge  .... 
Tornami  avanti  (2  p.)  . 
Mia    benigna    fortuna     . 


Crude  l'acerba  (2  p.)    . 
Come  in  un  punto 
Non  posso  al  grave  duol 


11  Caddi    al    prim'  ap 

12  Caro  dolce  ben  mi 

Jacobo    Peri 


(2  p.) 13    Chiaro  segno  amor 


Una  candida  cerva    .     .  14  O  cameretta     .     . 

8  Nessun  mi  tocchi   (2  p.)  15  Ne    pur    il    mio  se 

9  Torna   suono   deh  torna  16  (2  p.)  .     .     .    .< 
10    Qui  caddi  al   laccio  .     .  17  I  tuoi    capelli  o  F 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 


—  3.  (1591)  CANTO  i  INTERMEDII   |  ET  CONCERTI,! 
per  la  Commedia  rappresentata  in  |  FIRENZE  |  Nelle  Nozze  de|S< 
nissimo  |  DON  FERDINANDO  MEDICI,  |  E  MADAMA  CHRIS  'AN 

R.  Sig.  Benedetto  Magni,  Organista  dell'  111.  &  Rev.  Sig.  Card.  Aldobfw 
in  Ravenna".  In  Magni's  „Concerti  a  Vna,  Dve,  Tre  Et  Qvatro  Voci  .  .  ♦  li!1, 
(Amadino)  161 2"  nennt  sich  der  Comp.  „Organista  del  .  .  .  Card.  Aldobraln' 
duomo  di  Ravenna." 
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DRENA,  |  Gran  Duchi  di  Toscana.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Ap- 
)  Giacomo  Vincenti.  |  M.D.XCI. 

V  C.  39  S.  Ded.  Cristiana,  Granduchessa  di  Toscana.    Ha  vendo 
ordine   dal  Sereniss.  Gran    Duca,  il  Signor  Emilio  de'  Cava- 
di  far  fedelmente  stampare  le  Compositioni,   &   le  Musiche  fatte 
i  Intermedii  della  Commedia,  recitata  nelle  sue  felicissimi  nozze; 
piaciuto    dare    a  me  tal    carico;    commandandomi,    che    io    gli 
insieme  come  ho  fatto  brevissimamente   con   ogni   maggior  dili- 
Questi  prendo  io  hora  ardire  di  mandare  in  luce  sotto  Ser.mo 
di  V.  A.  per  la  quale  insieme  con  tanti  altri  segni  di  allegrezza, 
bilo    con    universale   stupore    si    sono    rappresentati.     Supplico 
a  Benignità  sua  ad  aggradirli  .  .  .  Venetia,  I.  VII.  1591.     Cristo- 
alvezzi.  —  Darauf  „Ai  Lettori":    Ci    sono    alcuni  Madrigali  a 
ri,  i  quali  quando  cantavano  tutti  insieme,   si  composero  a  sei 
ggire  la  difficultà    delli  salti,  e  facilitare  l'imparare   a  mente,    & 
miglior  armonia.     E  da  avvertire  ancora,  che  alcuni  Madrigali 
cantati    da  una  voce  sola:    le  quali    opere  sono  in  su  questa 
Parte    spartite   .  .    .   Giudico    ben   necessario    il    non    tacere    la 
nza  di  alcuni  Musici  particulari,  che  intervennero  in  questi  con- 
quali troppo  verrebbono  defraudati  da  me;  Come  anche  troppo 
la  conscienza  mia  se  passassi    con   silentio   il  concorso  dei  più 
Musici  di  Italia,  che  sono  venuti  a  questo  gentilissimo  cimento; 
rinatosi  nel  teatro    di  tanti  Signori  per  eccellentissimi  cosi  nel 
)  di  più  e  varii  istrumenti    e  nella   dolcezza    delle  voci  e  vaga 
|ja  del  cantare   da  che  si  può    agevolmente    argumentare    senza 
de  di  coloro,   che  ne  sono  stati  ascoltatori,    che    non  sia  cosi 
poter  mettere  insieme    una  raccolta  tanto   fiorita   da  formare 
onia  veramente    angelica  com  e  stata   quella    di  questi    Inter- 
.  .   Intervenivano    in    tutti    gli    concerti    tre    Organi    di  legno 
lei;  imi  due  all'  unisono,  &  uno  all'  ottava  bassa. 

1  „Nono"  befinden  sich  ausserdem  zahlreiche  Angaben,  welche  die 
Aufführung  der  Intermedien  betreffen:  Zum 

ermedio.  „Dalle  più  alte  sfere":  Questo  Madrigale  cantò  sola 
Vittoria  moglie  d'Antonio  Archilei  .  .  .  sonando 
ella  un  Leuto  grosso  accompagnata  da  due  Chitarroni 
sonati  uno  dal  detto  suo  marito,  e  l'altro  da  Antonio 
Naldi  .  .  .  Il  seguente  Madrigale  fu  cantato  dalle 
Sirene  e  concertato  con  il  seguente  ordine.  Nel 
primo  Choro  una  Lira,  un'  Arpa,  un  Leuto  grosso, 
un  sotto  Basso  di  Viola,  e  quattro  voci.  Nel  secondo 
Choro,  una  Lira,  un'  Arpa,  un  Chitarrone,  un  Basso 
di  Viola,  accompagnato  parimente  da  quattro  voci  .  .  . 
La  seguente  Sinfonia  si  fece  con  gli  detti  Strumenti, 
&  in  oltre  nel  Ciel  aperto  con  sei  Leuti  tre  grossi 
&  tre  piccoli,  un  Salterio,  un  Basso  di  viola,  con 
tre  tenori,   quattro  Tromboni  un  Cornetto,  una  Tra- 
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versa,    una    cetera,    una  Mandola,    &    un  Sopra 
di    viola    sonato    con  ogni    maggiore    eccellenza 
Alessandro  Striggio.   .   . 
IL  Intermedio.     La  Sinfonia  era  composta  di  dua  (!)  Arpe,  due  I 
un  Basso  di  viola,   due  Leuti,  un  violino,  una  \1| 
bastarda,  &  un  Chitarrone. 

III.  Intermedio.     Si  fece  questo  concerto  con  un'  Arpa,  due  LireJI 

Bassi  di  viola,  quattro  Leuti  un  Basso  di  Trombi 
un  Cornetto,  un  violino,  e  dodeci  voci.  .  . 

IV.  Intermedio.     Usciva  il  concerto  della  Sinfonia  da  un'  Arpa,  scie 

da  Giulio  Caccini,  un  Chitarrone,  due  Leuti  g» 
due  piccoli,  due  Lire,  un  Salterio,  una  violina  sul 
dal  detto  Alessandrino  [Striggio],  una  traversi! 
Basso  di  viola  bastarda,  sonata  da  Doritio  Isorelj 
tale  strumento  eccellente.  Il  concerto  del  MadriM 
che  segue  („Miseri  habitator")  fu  di  quattro  TI 
boni,  quattro  Viole,  una  Lira,  e  cinque  voci.j| 
musica  è  del  Sig.  Giov.  de'  Bardi. 
V.  Intermedio.  Questo  Madrigale  („Io  che  l'onde")  a  cinque  v 
maravigliosamente  cantato  da  Vittoria  Archilei 
al  suono  di  un  Leuto,  d'un  Chitarrone,  e  d'un' 
violata  Lira  toccata  dalla  maestrevol  man 
famoso  Alessandro  Striggio.  Questo  mad 
(„E  noi  con  questa")  fu  cantato  da  cinque  vo 
le  quali  vi  fu  Paolo  Basso  del  Ser.mo  D 
Mantova,  accompagnati  dalli  antecedenti  stru 
e  di  più  da  un  Basso  e  un  Tenore  di  Viol 
leuti  un  piccolo  sonato  da  Gio.  Francese 
Roma,  &  un'  Arpa  sonata  da  Giulio  Cini,  anc 
Servitore  della  Suddetta  Altezza  .  .  .  Questo  tq 
(„E  discacciar")  fu  cantato  da  Vittoria,  « 
Antonio  suo  marito,  e  da  Margherita  loro  A 
(!,  Allieva?)  ...  Si  fece  la  seguente  Sinfoni; 
un'  organo  di  pivette  sonato  da  Alberigo  Mal 
vagamente  con  due  liuti  sonati  una  da  Gi< 
Lapi  e  l'altro  da  Giovanni  del  Minugiaio,  un 
di  viola,  un  chitarrone,  un  violino  sonato  in 
eccellenza  da  Giovanni  Battista  Jacomelli  d 
violino.  Questo  Ecco  („Dunque  fra  torbid« 
cantato  da  Jacopo  Peri  detto  il  Zazzarino  con 
vigliosa  arte  sopra  del  chitarone,  &  con  i 
attentione  de  gli  ascoltanti. 
VI.  Intermedio.  Questo  madrigale  („Godi  turba  mortai")  fu  d 
da  Honofrio  Gualfreducci  vagamente  so 
chitarrone  ...  Il  seguente  madrigale  („O  foi 
giorno")  si  fece  con  gli  primi  sopranominati  str 
e  tutti  gli  altri  e  le  voci  furono  al  numero  di  se 
e  fra  molti  altri  nelli  Chori  canto  Tomaso  Be 
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Ceseri(!)di  Missere,  Placido  Marcelli,  eGiulio  Cima 
Tenore  del  S.mo  Duca  di  Mantova  .  .  .  Furono  tutti 
gli  terzetti  („Del  grande  Heroe")  cantati  e  ballati  da 
Vittoria  Archilei,  e  Lucia  Caccini,  e  Margherita, 
e  sonavano  Vittoria,  e  Lucia,  una  Chitarrina  per 
uno,  una  alla  Spagnola,  e  l'altra  alla  Napoletana, 
e  Margherita  un  Cembalino  adornato  di  sonagli 
d'argento  con  si  dolce  armonia  e  mirabil  vaghezza, 
e  attitudine,  che  maggiore  ne  sentire  ne  veder  si 
poteva.  La  musica  di  questo  ballo,  &  il  ballo  stesso 
fu  del  Sig.  Emilio  de'  Cavalieri  e  le  parole  fumo 
fatte  doppo  l'aria  del  ballo,  dalla  Sig.  Laura  Lucche- 
sini  de  Guidiccioni  gentildonna  principalissima  della 
Città  di  Lucca  ornata  di  rarissime  qualità  virtù. 
E  qui  si  die  fine  a  gli  Intermedi)  ma  non  allo  stupore 
delli  ascoltanti  quali  restarono  pieni  di  desiderio  di 
sentirli  di  nuovo  replicare.  .  . 


Dalle  più  alte  sfere 
il  voi  nuova  minerba 

Intermedio  I. 

Noi  che  cantando,  Cri- 
stofano  Malvezzi 

Sinfonia,       Cristofano 
Malvezzi 

Dolcissime  Sirene,  Cri- 
stofano Malvezzi 

Non    mai    tanto   splen- 
dore, Cristofano  Mal- 
vezzi 
j;.  A  voi  reali  amanti,  Cri- 
stofano Malvezzi 

Copia  gentil,  Cristofano 
Malvezzi 

Intermedio  II, 

Sinfonia,  Luca  Ma- 
r enzio 

Belle  belle  ne  fa,  Luca 
Marenzio 

Chi  dal  delfino  aita, 
Luca  Marenzio 

.  Se  nelle  voci.  Luca  Ma- 
renzio 

.  O  figlie  a  voi,  Luca  M  a  - 
renzio 

Intermedio  III. 
Qui  di  carne  (Combatti- 
mento di  Apolline  col 
serpente,     poesia    di 


Ottavio      Rinuccini) , 

Luca  Marenzio 
a  4    O  valoroso  Dio,  Luca 

Marenzio 
à  8.  O    mille    volte,     Luca 

Marenzio 

Intermedio  IV. 

à  6.  Sinfonia,       Cristofano 
Malvezzi 
„     Or  che  le  due,  Cristo- 
fano Malvezzi 

à  4.  Miseri     habitator     del, 
Giovanni    de   Bardi 

Intermedio  V. 

à  5    Io  che  l'onde  raffreno, 
Cristofano  Malvezzi 
„     E  noi  con  questa  bella 
diva,  Cristofano  Mal- 
v  ezzi 
„     Godi  coppia  reale,  Cri- 
stofano Malvezzi 
„     Che  vede  uscir,  Cristo- 
fano Malvezzi 

à  3.  E  discacciar  dal  mondo, 
Cristofano  Malvezzi 

à  5.  Onde  farà  ritorno,  Cri- 
stofano Malvezzi 

à  6.  Sinfonia,       Cristofano 
Malvezzi 

à  1.  Dunque  fra  torbid'  onde 
(Ecco),Giacopo  Peri 

à  7.  Lieti  solcando  il  mare, 
Crist.  Malvezzi 


(Hofb.)  compi.  (14.  f.),  Florenz  (B.  n.)  5.  6.  8.   11. 

J5965>   16011,   16048. 


1,    Blbl.  I. 


Intermezzo  VI. 
à  6.  Dal  vago  e  bel  sereno, 

Crist.  Malvezzi 
„     O  qual  risplende  nube, 

Crist.  Malvezzi 
à  1.  Godi  turba,  Emilio  del 

Cavalieri 
à  30   (!)  O  fortunato  giorno, 

Emilio  del  Ca  v  a  1  i  e  ri 
à  5.  O  che  nuovo  miracolo 

(Ballo),     Emilio    del 

Cavalieri 
„     Del  grand'  Heroe  (Ballo) 
„     Che  porti  o  drapel 
Portiamo  il  beli'  el 
Tornerà  d'auro 
Quando  verrà  che 
Di  questo 
O  felice  stagion 
Arno  ben  sarai 
O  novella  d'amor 
Questa  e  la  fiamma 
Ecco  ch'amor 
Alla  sposa  reale 
Ferdinando  hor  va  felice 
Voi  discoprite  a  noi 
Nasceran  semidei 
Serbin  le  glorie 
Le  meraviglie 
Le  quercie  hor  nel 
(Bei  den  Stücken  ohne  An- 
gabe der  Stimmenzahl  fehlt 
dieselbe    auch  im  Original- 
druck.) 

—    s.  Samml.   1586',   15895, 
25 
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Manara,  Franc.  1.  (1580)  CANTO  |  MADRIGALI  A  SEI  VO< 
DI  FRANCESCO  MANARA  |  Nouamente  stampati,  &  dati  in  lu< 
(Drz)  |  In  Venetia  appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXX. 


40  obi.    23  S.    o.  Ded. 


In  mezzo  di  duo  .  .  . 
Subito  in  allegrezza  (2  p.) 
Amor  che  meco  .  .  . 
Ecco  ove  gionse  (2  p.) 
Occhi  leggiadri  .  .  . 
Non  ti  doler  (2  p.)  .  . 
Se  deste  a  la  .  .  .  . 
Et  io  ne  prego  (2  p.)  . 


1  Ove  romita  et       ...     9 

2  Et  tanto  in  quel  (2  p.)  .  10 

3  O  invidia 11 

4  Ne  però  che  con  (2  p.)  12 

5  La  mia  leggiadra      .     .13 

6  Si  come  suol    ....   14 

7  Ne  teme  di  (2  p.)     .     .  15 

8  Erano  i  capei  ....  16 
Venedig  (B.  M.)  compi.  (6  f.) 


Non  era  l'andar  (2  p.) 
Amor  mia  voglia 
Cosi  mi  struggo  (2  p. 
Sotto  un  bel  velo 
All'  hor  di  forte  (2  p 
Stiamo  Amor  .  . 
L'herbetta  verde  (2  p.)| 


—  2.  (1555)     CANTVS    |    DI    FRANCESCO    MANARA 
PRIMO  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  quattro  voci,  Nouamente  d; 
composto,  reuisto,  &  corretto,  |    &  da  Antonio  Gardano  con  soi 
diligentia  stampa  |  to,    &    dato    in    luce.    |   LIBRO  (Drz)  PRIMO 
Venetia  A  presso  |  di  Antonio  Gardano.  |  1555. 

40  obi.    29  S.    Ded.    Don  Alfonso  da  Este,  s.  d. 


Amor  che  con 

i 

1 

Quand'  io  movo    . 

.  10 

Ultimi  miei  .... 

19 

Cosi  ogni  vostra  . 

, 

2 

Sento  ch'ogn'  hor 

.  11 

Quando  de   gli  occhi 

Amor  quando  .     . 

. 

.    3 

Hor  le  tue  forze  . 

.  12 

Fissate  dunque  (2  p.) 

1 

„      la  vaga 

é 

4 

„     vedi  amor 

.  13 

Qui  sopra  il  letto     . 

QQ  ' 

Perch'  al  viso 

. 

.    4 

Vago  mio  fior 

.  14 

Hor  veggio  ben  che'lH 

Nov'  angioletta 

. 

.     5 

Se  mai  cortese     .     . 

.  14 

Mosse  da  suoi       .    .  1 

O  duri  miei      .     . 

. 

.    6 

Se  sei  spietato 

.  15 

Voi  con  quel  (2  p.)  . 

Per  far'  una      .     . 

. 

7 

Il  sol  mai     .     .     . 

.  16 

O  quanti  sono       .    . 

m 

Pero  turbata     .     . 

. 

.    8 

Io  ho  pregato 

.  16 

Cupido  ogn'  hora     , 

^H* 

Quant'  era  il    . 

. 

8 

S'altra  fiamma 

.  17 

Quand'  io  v'odo   .    . 

27? 

Un  vivo  lauro 

. 

9 

Donna  gentil'  i 

.  18 

Wien  (Hofb.)  compi. 

(4r 

1,  München  (Hofb.) 

compi., 

Verona  (T.  f.)  C.  B 

M. 

Venedig  (B. 

M.) 

A.  ■ 

—  s.  Samml.   15481,  : 

t54»2,   1 

582».   15915,   15964. 

1 

Mancini,    Curtio    (1605)      CANTO    |    DI    CVRTIO    MANCI 
MAESTRO   DI    CAPELLA  |  DELLA   SANTA    CASA  |  DI  L(| 
TO  |  IL    PRIMO    LIBRO  |  De  Madrigali    à  Cinque  voci  j  Nouai 
Composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Gia<( 
Vincenti.    MDCV. 

40.    22  S.    Ded.    Card.  Cintio  Aldobrandino.  .  .  .  frutti  mu| 
fatti  gl'anni  passati  mentre  mi  trovavo  Maestro  di  Capella  in  S. 
vanni  Laterano  di  Roma  .  .  .  Loreto,  15.  IL   1605. 


Già  richiamava 

.     .     1 

Tirsi  nel  tuo    .     . 

.     .     9 

Ne  d'altra  cosa    .    . 

Quando  altro    . 

.     2 

Vidi  Filli  partire  . 

.  11 

Se  voi  sete  il  .     .    • 

Tali'  hor  solcando    . 

.    3 

Tirsi  nel  mio    .     . 

.  12 

Se  quel  bel      .     .    . 

Ma  varcar  io    .     .     . 

.    4 

Alma  cortese   . 

.  13 

à  8.  Quasi  tra  rose  . 

Dunque  Filli 

.    5 

Bruna  sei  tu 

.  14 

O  più  d'altra   .     .    . 

S'al  dolce  suon     .     , 

.    7 

Come  si  m'accendete 

.  15 

Dolci  chorde    .     .     . 

.    8 

.  16 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.)  —  s.  Samml.   16062. 
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ancinus,  Thomas  1.  (1588)  Das  Erste  Buch  |  Newer  Lustiger, 
Höfflicher  Weltlicher  Lieder,  mit  vier  |  vnd  fìinff  Stimmen,  | 
H(AIAE  MANCINI  Megapolitani,  |  Fürstlichen  Braunschweigischen  | 
ap ^lmeisters.  |  TENOR.  !  Helmstadt,  Gedruckt  durch  Jacobum 
3m.   1588. 

1 1°  obi.     28  S.     Ded.    Herrn  Wulffgangen,    und    Herrn    Philippo, 
rJDgen  zu  Braunschweig,  s.  d.    Auf  der  letzten  Seite  das  Bild  des 
:m  onisten    mit    der  Umschrift:    Thomas  Mancinus   aetatis  suae   35 
1585.     Enthält  folgende  Gesänge  mit  italienischem  Text: 

à  4.  S'io  canto  &  tu  mi  spacci 
„     Quanto  debb1  allegrarse  la  natura 
„     Core  mio   bello 
„     Come  fenice  son 
„     Bona  sera  come  stai 
„     Vita  mia  cara. 

en  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Göttingen  (U.  B.)  T.  C.  A.  5.,  Breslau  (St.  B.)  C.  T.  B. 

2.  (1608)  THOM^E  FILIO,  |  Musico  Guelphico,  |  ET  |  DORO- 
E  ELZE-  |  NIAE,  Neonymphis,  faciebat  &  |  canebat  |  THOMAS 
Ü3INVS  |  PATER.  |  S.  M.  A.  G.  S.*)  |  ALTO.  |  HELMAESTADII,  | 
yp  JACOBI  LVCII,  Anno  1608. 
|°.    2  Bl.  o.  Ded.    Enthält  nur  eine  Nummer:  à  4.  Vita  mia  cara. 

Wolfenbüttel  (h.  B.)  A. 

lanenti,  Gio.  Piero  1.  (1574)    CANTO   |   MADRIGALI  DI  GIO. 

b  MANENTI  |  BOLOGNESE,  MVSICO  DEL  SERENISS.  GRAN- 
H\  |  DI  TOSCANA,  A  SEI  VOCI.  !  Nouamente  composti  &  dati 
Lee.  |  LIBRO  (W)  PRIMO.  |  In  Venetia  Appresso  li  Figliuoli  di 
ritmo  Gardano.   1574. 

8  obi.    29  S.    Ded.    Don  Frane.  Medici  II   Granduca  di  Toscana, 


8 

Sr 
'    Sii 


# 


get'  i  capei   . 

lat'  il  biondo  . 

Pi|  che  mai  bella 

ite  ecco  l'aurora 

ori  e  vaghe    . 

\i  lucida       .     . 

'ved'  il  chiaro 

itene  Filli   .     . 

ito  m'ha  amor 

l'aura     .     .     . 

fi  (B.  n.)  compi 


1  Se  pensand'  al 

2  Bel  fior  tu  mi  . 

3  Quel  foco  che  . 

4  Un  guard'  allhor 


11  Che  debbo  far      .     , 

12  Vassene'l  beli'  Adone 

13  Ninfa  o  Sirena      .     . 

14  Già  fu  chi  m'hebbe  . 


21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 


5  Famelico  augellin  (2  p.)  15  Luminoso  de  l'onde  . 

6  Ecco  l'auror'  a  noi   .     .  16  Questo  di  perle    .     . 

7  „     l'aurora  ch'ella      .  17  Io  mi  son  giovinetta 

8  Vergine  bella   ....  18  Volgi  cor  mio  .     .     . 

9  Amor  fortuna    .     .     .     .  19  Et  à  noi  resterà  (2  p.) .  29 
10  Ne  spero   i   dolci   (2  p.)  20 

(6  f.),   Verona  (T.  f.)  6.,  Rom  (Cecilia)  T.  B.  5.  6.,  Florenz 
(B.  R.)  5.,  London  (Br.  M.)  C. 

2.    (1575)    CANTO    |    MADRIGALI   DI    GIO.    PIERO  MA- 

Wt  !  BOLOGNESE,   MVSICO  DEL  SERENISS.  GRANDVCA  | 

1)SCANA,  A  CINQVE  VOCI  |  Nouamente  Composti  &  dati  in 

ftc<  |  LIBRO  (Drz)  SECONDO.  |  In  Venetia   Appresso  ìi  Figliuoli 

Ctonio  Gardano.   1575. 

r  obi.    29  S.    Ded.  Bartolameo  Concini,  s.  d. 


Sereniss.  Magnitudinis  (?)  Archimusicus  Guelphicus  Senior. 


25* 
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Quant'  invidia  .     . 

„  „       a  color 

Una  candida  luce 
Ha  l'Ema     .... 
In  ricco  aurato 
Indi  la  bianca  . 
E  mentr'  ingombra    . 
Da  duoi  begli  occhi 
Quanto  più  m'avvicino 
Bianca  man       .     .     . 
Tanta  neve  .... 

Fio 


1  Folgorate  pur  ....   10 

2  Quando'l  mio  vivo    .     .  11 

2  Questa  vi  è  più    ...  12 

3  Da  que'  begl'  occhi       .   13 

4  Tosto  ch'il  sol      .     .     .14 

4  Tessi  deh  Filli      ...  15 

5  Per  non  veder       ...  16 
8  Avampa  in  picciol     .     .  17 

7  Infelice  augellin    ...   18 

8  Deh  chi  m'impiuma  .     .  19 

9  Leggiadri  spirti     ...  20 

renz  (B.  R.)   5.,  Bologna  (L.  m.)  C 


Deh  foss'  il  gran  . 
Si  ritorn'  e  fuggirne 
Dolci  amorosi  . 
Fugar'  il  gallo 
D'un  bel  ginebro 
I  vo  piangendo 
Si  che  s'io  vissi 
E  donde  trepidetta 
Vermiglia     .     .     .' 


Manenti,  Gio.  Piero  3.  (1586)  CANTO  |  LI  PRATOLINI  |  DI 
VAMPIER  MANENTI  BOLOGNESE  |  MVSICO  DEL  SERENISI 
GRAN  |  DVCA  DI    TOSCANA  |  A  Cinque  Voci.  |  Nouamente 
posto  &  dato  in  luce.  |  (W)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gard| 
M.D.LXXXVI. 

40  obi.  21   S.    Ded.    Bianca  Capello,   Gran   Duchessa  di  To:j 
.  .  .  havendo  il  Sig.  Palla  Ru celiai  non  meno    delli    altri    allo 
Pratolino  consagrato  già  i  suoi  Madrigali  quasi  che  mi  sarebbe 
grandemente  mancare  al  debito,  &  osservantia  mia  verso  V.  A.  & 
quel    luogo,    se    sopra    essi   Madrigali,  non  havessi  .  .  .  compos 
Musica  .  .  .  Venetia,   15.  I.   1586. 


Il  verdeggiante  Prato  . 
Ninfe  del  profondissimo 
Al  grand'  ameno  Prato 
Have  il  Prato  Real  . 
Hor  di  quest'  hor  di 
Tal  soave  armonia  . 
Posa  nel  verde  Prato 
Alle  vestite  piaggie  . 

Dan  zig  (St.  B.) 


In  sembianze  verissime 
In  mezz'  a  limpidissimi 
Qui  nel  fiorito    Prato 
Il  tuo  più  ricco  strato 

Canzon : 


Mentre  pensoso  io     . 
8    In  riva  d'un  bel  fiume  (2  p.) 

compi.  (5  f.),  Lincoln  (Ch. 


9 
10 
11 
12 


13 
14 


Poscia  vedea  fiorir  (3J 
In  cima  del  bel  colle  (4 
L'alma  Vergine  (5  pi 
Indi     scorsi     un   Sif 

(6  p.)    .      .      . 
Al  fin  vedeva  un    (7! 
Tu    che    del    mio  dei 
Non  di  morte   sei 


L.)  compi.  (C.  def.) 


—    4.    (1586)  CANTO  i  MADRIGALI  ARIOSI  A  QVAT' 
CON    ALCVNI    CAPRICCI    SOPRA    A  CINQVE  |  TEMPI  Dil 
GAGLIARDA,    DI    GIOVAMPIER    |   Manenti    Bolognese  Music 
Sereniss.  Gran  Duca  di  Toscana.  |  (W)  |  In  Venetia  Appresso  Al 
Gardano  |  M.D.LXXXVI. 

4°  obi.  21   S.    Ded.  Cappone  Capponi,  s.  d. 


Ogn'    hor    duolsi'l    mio 

core      ......  1 

Come  quando  vedest'  ani- 
ma          2 

Amor  mostr'  un  de  tuoi 

miracoli 3 

Apri  con  la  tua  man      .  4 

Al  tuo    rapido    corso     .  5 

Occhi  miei  nel  partire  .  6 

Mia    benigna    fortuna     .  7 

Crudel  acerba  ....  8 

Dan  zig    (St.  B.)    compi.    (4  f.) 

1605 


9 


Amor  è  questo  il  fronte 
Amor  son  questi  i  vampi 

(2  P.) 

Amor  son  questi  i  labri 

(3P.) 

Amor  è  ver  che   questa 

(4P-) 

Per  pianto  la  mia  carne  11 
Hor  pensate  al  mio  mal  12 
Si  m'è  dolce  il  tormento  13 
Cosi  vuol  mia  ventura  .   13 

—  s.  Samml.   1 5832,    1588'», 
»,   16141,   16142,   16231,   1634». 


10 


10 


Il  viso  della   terra 
Ciascun'  a  se  pur  tij 
Trema  la   voce 
S'io  cercasse  de  fug 
Per  cinque  gradi  Ai 
Balliam'  il  pie  .     . 
D'inlustrarti  giamai 
Alzisi  il  canto  .     . 
Dolci  sospir  che  . 


15891,   i59i4,   15931 


II 
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lannelli,  Franc.  (1636)  MVSICHE  ì  VARIE  |  A  Vna  Due  e  Tre 
Cioè  Cantate,  Arie,  Canzonette  &  Ciaccone  |  con  l'aggionta 
Luciata.  |  RACCOLTE  DALLA  SIGNORA  MAD ALENA  MAN- 
,1,  |  Cantatrice  Celeberrima.  |  POSTE  IN  MVSICA  DA  FRAN- 
:0  MANNELLI  |  Opera  Quarta.  Libro  Quarto.  |  Nouamente 
,ate  |  Con  Licenza  de  Superiori  |  ET  PRIVILEGIO.  |  (W)  |  IN 
■TIA  MDCXXXVI  |  STAMPA  DEL  GARDANO.  Appresso 
lomeo  Magni. 

*ol.  40  gez.  S.  Ded.  Viceconte  Basilio  Feilding  ...  io  do  alla 
le  presenti  Musiche  di  Francesco  Manelli  (!)  mio  consorte  .  .  . 
ia,  12.  VII.  1636.  Madalena  Mannelli.  —  Am  Schluss:  Ai  be- 
Lettori.  Essendo  stata  stampata  un  altra  volta  la  mia  Luciata 
^itolo  del  Carro  Trionfale  sotto  nome  di  accademico  mi  è  parsa 
\o  prosuntione,  e  quel  che  peggio  che  la  3.  parte  canti  sopra 
so  Continuo;  mi  sono  risoluto  di  stamparla  nel  modo  che  la 
►è  la  terza  parte  ancor  lei  facci  li  suoi  motivi  conforme  le  altre, 
te  sani. 

consola  i  miei  pianti  Bella  tu  che  d'amore     .16  à  3.  Grida    l'alma    (Aria 

.antata) 4  Siino  pur  lacci  (2  p.)    .  18  alla  Napolitana)  .  32 

[asini  miei  piedi  (2  p.)  4  Felice    cui    è    concesso  „     O  sfortunata  chi  mi 

fisieri  miei  romiti  (3  p.)  5        (3  p.) 19  consola    (La   Lu- 

[ntananze  crudeli  (4  p.)  5  Non  ci  pensare     ...  20  ciata.      Ciaccona, 

Ibre    di    folti    boschi  Cor    mio    dove    ne    vai  voi    esser   sonata 

p.) 7  (Canzonetta,   Parole  e  con     varii     stro- 

lasso  ahi  (6  p.)  .     .  7  Musica  del  Autore)     .  21  menti  &  nel  fine  .  . 

posso    più   soffrire  Amo  e  sento    nel    petto  22  voi  esser  lasciato 

Canzonetta)       ...  9  Più  non  miro    ....  24  l'istromenti  nell'  i- 

lanti     amor     mi    fere  Notte    se    mai  pietà  ha-  stessa  cadenza  del- 

ietta) 10        vesti 25  la  Cantilena)  .     .  36 

>ppo  è  tiranno  Amore  à  2.  Ti  lascio  empia  in-  /T^.       ~  ..  ,  .         «;j. 

rr                                   .,0                                                  nn  (uie    Stucke    ohne    Stimm- 
te p.i  12                 costante      .     .     .  2b  v         ,        ..       iV  u*  \ 

j    r  '    y     .  ,         ^-,o^  /-  i-4       ui  angäbe  sammtlich  a  v.  s.) 

lianno    e   Amor  (3  p.)  13    a  2.  Con     lieto     baleno  ö  ' 

:to  è  di  Paradiso  (4  p.)  14  (Ciaccona)       .     .  28 

ohimè    che    langue  à  3.  Ami  chi  vuol  costei 

p.) 15  (Ciaccona)       .     .  30 

Breslau  (St.  B.  compi,  in   1   voi.  —  s.  Samml.    IÓ291. 

Mannelli,  Madalena  s.  Mannelli  Frane.) 

antova*),  Duca  di  —  s.  Agostini  4. 

antovano,  Alessandro  s.  Samml.   151 7  K 

anzo,  Giulio  Cesare  s.  Marien  2. 

anzolo,  Dom.  (1623)  CANZONETTE  |  DI  DOMENICO  |  MAN- 
|  Musico    dell'   Illustrissima  Signoria  |   Di   Bologna.   |  A   VNA, 

E    VOCI  |  CON    ALCVNE    SPIRITVALE  |  Da    Cantarsi    nel 

one,  Arpicordo,  |  &  altri  Strumenti.  |  CON  L'ALFABETO  PER 
:HITARRA  I  ALLA  SPAGNOLA.  |  Nouamente  composte,  & 
in  luce  !  DEDICATE  j  Al  Molto  Illustre  Signore  |  GIO.  PELLE- 


Siehe  auch  Gonzaga  GugL 
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GRINO  PALMIERI  |  (Drz)  |  In  Venetia,   Appresso  Alessandro 
centi.   1623. 

4°.    61  S.    Ded.    Venetia,  15.  XII.  1622  (!). 


a  1, 


A  la  gloria,  à  gl'ho- 

à  1. 

Deh  cieli  in  .     .     . 

19 

à  1. 

Deh  volgete  ,    . 

2 

VI 

Poich'  io  vidi     .     . 

20 

» 

Occhi  rubelli 

Se  pietade  in  te 

4 

M 

Chi  di  te  più      .     . 

21 

?? 

O  graditi  miei   . 

Quand'  io  vissi  il  . 

6 

n 

Misero  com1  esser  . 

22 

n 

Preso  Tonde  .    . 

O  qual  gioia      .     . 

7 

» 

In  questa  riva    .     . 

23 

n 

Pupillette  lucenti 

Angioletta      leggia- 

» 

Ah  ladra  d'Amore . 

24 

M 

Al  venir  di  mia 

dretta     .     .     .     . 

8 

vi 

O  vita  soavissima  . 

25 

M 

Ritorna  al  tuo  (S 

O  lingua  che  girata 

10 

n 

Quando  tu  mi    . 

26 

rituale)   .     .    . 

Amor  non  posso     . 

11 

M 

O  belli  occhi     .     . 

27 

» 

O  quanti  errori  (S 

S'altra  in  amar  . 

12 

M 

Soccorso  ohimè 

28 

rituale)  .     .    . 

Amor,   se   per  affli- 

n 

Clori  mia  .     .     .     . 

29 

» 

Ogni  giorno  (Sp 

germi     .     .     .     . 

13 

» 

Mille  scherzi .     .     . 

30 

tuale)      .     .    , 

Non  mai  cosi      .     . 

14 

» 

Ecco  torna     .     .     . 

32 

» 

Quando  il  di  (Sp 

Nidi  cari,    e  lucenti 

16 

* 

Se  vedesti  le      .     . 

33 

tuale)      .     .    , 

Poiché  voi  Amor    . 

17 

» 

Occhi  belli  occhi    . 

34 

à  2 

Vezzosetti  sospii 

Più  lieto  il     .     .     . 

18 

W 

O  cara  palma    .     . 

35 

n 

Son  giochi,  Scb 

Bologna  (L. 

m.  1 

voi 

.  Die  Seiten   15 — 18 

u.  43- 

46  fehlen). 

Marastone  (Marastoni),  Ant.  1.  (161 9)  BASSO  CONTI 
DELLI  |  MADRIGALI  |  CONCERTATI  |  A  Due,  Tre,  Quatti 
Cinque  Voci  per  Can-  |  tare,  &  Sonare  nel  Clavicembalo  ò  altro 
stromento.  |  DI  ANTONIO  MARASTONE  j  VERONESE.  |  OrgJ 
di  Peschiera.  |  Nuouamente  composti  &  dati  in  luce  |  Dedicati 
lustrissimo  Signor  Proveditore  |  di  Peschiera.  |  (Drz)  |  In  Ve 
Appresso  Alessandro  Vincenti.    1619. 

40.    13  S.  o.  Ded. 

à  2.  A  me  dona  il  .  . 
„  Cor  mio  se  questa 
„  Ecco  odorato  fiore 
„  Udite  amanti .  .  . 
„     Dolcissimo  Usi- 


gnuolo   . 


1 

à3- 

Cor  mio  deh       .     . 

5 

à  4.  Si  voglio  e  vo 

1 

ti 

Con  che  soavità 

6 

„     Bella  Guerrera 

2 

à  4. 

Baciai  e  fui  baciato 

7 

„     A  pugni  mi   . 

3 

M 

Soavissimo  bacio    . 

8 

ìì 

O  celeste  armonia . 

9 

4 

W 

Non  lascio  te     .     . 

10 

Bologna  (L.  m.)  Bc. 


—  2.    (1628)    CANTO    Ouer    Tenore    Primo.    |    MADRIG, 
CONCERTATI  |  A  Due,  è  Tre  Voci.  |  DI  |  ANTONIO  MAR  AS' 
Veronese   Organista  di  S.   Bonifatio.  |  Opera  Sexta,   CON  PRI 
GIO.  |  (W)|  STAMPA  DEL  G ARDANO.  |  IN  VENETIA  M.DC.XXj 
Appresso  Bartolomeo  Magni. 

40.    32  S.    Ded.    Signori  Academici  Desiosi  di  Cologna.    Ve| 
io.  IX.  1628. 


à  2.  Rosa,  riso  d'amor  . 
„  Quasi  in  bel  trono 
„  Perfido  è  ben  amor 
„  In  terra  ò  in  Ciel  . 
„  Sorgi  stella  d'amor 
„  Deh  perche  le 
bel'  hore    .     .     . 


2    à  2.  Boschi  d'amor    .     . 

4      „  Fontane  vive      .     . 

6  „  E  tu  che  afflitto      . 

7  „  Godianci  amianci    . 
9      „  O  dolcezza  ineffabile 

„  Cosi   dolce  a  morir 

10      „  Qui  rese  Tirsi    .     . 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi. 


12 

à  2. 

Fuggi  pur      . 

13 

à3 

Quei  begl'  occ 

15 

n 

O    dell'   anima 

16 

« 

S'avvolga  pur 

18 

» 

Luci   al   mio  d 

20 

21 
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Marazzi,  Süvio  (1577)  CANTO   |  DI  D.  SILVIO   |  MARAZZI,  | 
»RIMO  LIBRO  I  DK  MADRIGALI  |  A  TRE  VOCI.  |  Nuouamente 
di   in   luce.  |  (Drz)  |  IN   PARMA.    MDLXXVII.  |  Appresso   Seth 
Vi  o. 


4".     12  Bl.     Ded.     Marchese   di  Soragna 
>vi  parti  .  .  .  Parma,  20.  XI.   1577. 


questi  miei  primi 


te  signor  (Salmo) 
Uri  non  ho  (2  p.)   .     . 
-oveditu,  che  sei  (3  p.) 
;n  scopre  il  ben     . 
beltà    senz'    esempio 

(2  P.) 

Mina   qual   mi  foss'  io 

ita  amorosa    .... 

icente  sol      .... 


1  Col  cui  foco  gentil   .     . 

1  Tutto'l  dì  piango  .     .     . 

2  Apriche  piagge     .     .     . 

2  Quanto   v'invidio   (2    p.) 
Pianger  devrian  le  pietre 

3  Vedi  quanto  per  te  .     . 

3  Gentil  vittoria  .... 

4  Ecco  scesa  dal  ciel  .     . 
4  Ecco'l  diletto  (2  p.)  .     . 


5  Quando  vi  veggio     .     .     9 

5  Ma  sen    consentiment'  è  10 

6  I  più  soavi,  &      .     .     .10 

6  Chiara  valle  mia  .     .     .11 

7  Et  tu  Vitabia  chiaro  fiumi- 

7  cello  (2  p.)  .     .     .     .  11 

8  Ecco  ch'io  pur  vi  lascio  12 

8  Lasciovi,    &   quel   desio 

9  (2  p.) 12 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?) 


Marazzoli,    Marco    (1658)    LA   VITA    HVMANA   |   Ouero   |  IL  | 
TiONFO  |  DELLA  PIETÀ  |  DRAMMA  MVSICALE  |  Rappresentato 
indicato  |  ALLA  SERENISSIMA  |  REGINA  DI  SVETIA   |   (W)  | 
»ROMA,  Per  il  Mascardi.    MDCLVIII.   |   CON  LICENZA  DE'  SV- 
IGORÌ. 

Fol.  243  S.  Ded.  unterz.  Marco  Marazzoli,  s.  d.  Enthält  zahl- 
te Kupferstiche,  Scenenzeichnungen,  am  Schluss  eine  Ansicht  der 
andola"  (der  festlichen  Beleuchtung  der  Engelsburg). 

Prologo  : 
L'Aurora. 

Interlocutori: 
La  vita  humana 
L'Innocenza 
La  Colpa 
L'Intendimento 
Il  Piacere. 
Un  (Kgl.  Hochsch.  f.  Mus.),  Rom  (Cecilia),  Rom  (B.  Barb.) 


s.  Samml.   1640*. 


(Marcelli,  Placido  s.  Malvezzi  3.) 
Marchese,  Anibale  s.  Samml.  15992. 

Marchesi,  Giulio  (1586)  CANTO  |  CANZONETTE  |  A  TRE  VOCI  | 
rIVLIO  MARCHESI  VERONESE  |  Nouamente  composte,  &  date 
ice.      LIBRO  PRIMO   |    (Drz)   |   In  Venetia  Presso  Giacomo  Vin- 
i  |  MDLXXXVI. 

8°.    21  S.    Ded.  P.  Don  Giovanni  Francesco  da  Verona,  Canonico 
La-ranense  .  .  .  queste  mie  prime  fatiche  .  .  .  Venetia,  26.  X.   1586. 


biondo  crin  .     . 

.     1    Se  tutto  giaccio  sete     .     6 

Vivo  ma  cosi  viver  . 

.  14 

terso  avorio 

.     2    Felic'  herbetta  tenera     .     7 

Dolce  cor  mio      .     . 

.  16 

labro  dolce  .     . 

.     3    Non  più  tormento      .     .     9 

Aspro  dolor  i  sento 

.  17 

crin  gl'occhi 

.     4    Se  mai  dentro  il  mio  core  10 

Non  era  assai  .     .     . 

.  18 

e'1  cor  mi  voi    . 

.     5    II  foco  che  m'accende  .  12 
Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 

O  mie  nemiche  stelle 

.  20 
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Marchetto  Cara?]  s.  Samml.   15262. 

Marchetto  s.  Cara. 

Marciarli,  Gio.  s.  Samml.  16461,   16521,   1653*. 

Marenzio,    Luca    1.    (1581)    CANTO   |   DI   LVCA  MARENZ] 
MAESTRO  DI  CAPELLA  DELL'  ILLVSTRISSIMO  |  ET  REVE1 
DISSIMO  SIGNOR  CARDINALE  D'ESTE.   |  IL  PRIMO  LIBRO 
MADRIGALI  A  SEI  VOCI  |  Nouamente  composti,    &  dati  in  lm 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  MDLXXXI*). 

40  obi.    21  S.    Ded.  D.  Alfonso  d'Este,  Duca  di  Ferrara.    Vei 
io.  IV.   1581.    Inh.  ==  2  (1584). 

Neapel  (Cons.)  6.,  Bologna  (L.  m.)  C.  B. 

—  2.  (1584)  CANTO  j  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MAI 
GALI  |  A  SEI  VOCI,  |  Di  Luca  Marenzio  Maestro  di  Capella  dell 
lustrissimo  |  &  Reuerendissimo  Signor  Cardinal  d'Este.  |  Nouaml 
Ristampato.  (Drz)  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardanj 
MDLXXXIIII. 

40.    20  S.    Ded.    D.  Alfonso    d'Este    Duca    di  Ferrara.     Vet 
io.  IV.  1581. 


ft 


Come  inanti  de  l'alba    .  1 
Cosi  questa  di  cui  canto 

(2  P.) 2 

Potrò  viver  io  più  3 

Per   duo    coralli    ardenti  4 

Qual  vive  Salamandra  .  5 

Ben  mi  credetti  già  d'esser  6 

Mentre  fia  caldo  il  sol  .  7 


Al  son  de  le  dolcissime 

parole 8 

Nel  più  fiorito  Aprile  .  9 
O  dolorosa  sorte  .  .  10 
Ahimè  tal  fu  d'Amore  .  11 
Occhi  sereni  e  chiari  .  12 
Deh  rinforzate  il  vostro  13 
CantateNlnfeleggiadrette  14 


Non  è  questa  la  mane 
Strinse  Amarilli  il  vae 


suo 


Mentre  sul  far  del  giorni 
L'aura  serena  .     .     .  V 
Le  quali  ella  spargea  (2  ufl 
à  io.   Viene  Clori   genif 
(Dialogo)  .     .     . 


München    (Hofb.)    compi.    (6  f.),    Danzig    (St.  B.)    compi.,     Florenz    (B.  n.)    ce 
Bologna  (L.  m.)  compi.,  Augsburg  (St.  B.)  compi.,  London  (R.C.)  compii 
Oxford  (B.  L.)  compi.,  London  (Br.  M.)  C.   B.,    Regensburg  (B.  P.)  C.  A. 

Rom  (Cecilia)  C.  A.  B.   5.  6. 

—  3.  (1596)     CANTO    I    DI    LVCA    MARENZIO    |    IL  PR 
LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI.  !  Nouamente  Ristampai 
(Drz)  |  IN  VENETIA,    MDXCVI.  |  Appresso    l'Herede    di    Girolf 
Scoto. 

40.    23  S.    o.  Ded.    Inh.  =  2  (1584). 

Neapel  (Cons.)  compi.  (6  f.),  Regensburg  (B.  H.)  C.  A.  5.  6. 

-  4.  (1603)  ALTO  !  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MAJ|U 
GALI.  |  A  SEI  VOCI.  |  DI  LVCA  MARENZIO  |  Nouamente  Ris  * 
pato.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.  j  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.jl 

40.    22  S.    o.  Ded.    Inh.  ==  2  (1584). 

Berlin  (K.  B.)  A.  6.,  Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?) 


*)  Eine  Edition  von   1582  (Venetia)  soll   in  der  B.  Borgh.  zu  Rom,   eine  Au| 
von   1583  (Venetia)  in  der  B.  L.  zu  Florenz  liegen. 


—     393    — 

Vlarenzio,  Luca  5.  (1584)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  MA- 
GALI I  A  SEI  VOCI  j  Di  Luca  Marenzio,  Nouamente  Composto,  j 
Hato  in  luce.  |  (Drz)  In  Venetia  Appreso  Angelo  Gardano.  j 
CXXXIIII. 

21   S.    Ded.    Card,  di  Guisa.     Roma,   15.  IV.   1584. 


iati  amor      ....  1  Vaghi  capelli  aurati 

ssun  visse  giamai       .  2  E  s'io  mi  doglio  .     . 

jhi  e  lieti  fanciulli     .  3  In  un  bel  bosco    .     . 

lan  l'antiche  tue   .     .  4  O  dolce  laccio  (2  p.) 

itre  novella  alma  (2  p.)  5  Cantai  già  lieto 
rgi  speme  mia 
tte  sue  squadre  di 


8  Con  quella  man  (2  p.)  ,   15 

9  Filli  mia  bella  ...  16 
10  Io  vidi  già  sotto  ...  17 
12  Vita  de  la  mia  vita  .  .18 
12  Passando  con  pensier    .   19 

6  Che  la  mia  donna  (2  p.)  13  Noi  starem  troppo  (2  p.)  20 

7  Del  cibo  onde  il  .     .     .14  Fuggendo  tutte  (3  p.)    .  21 


jnzig  (St.  B.)   compi.   (6  f.),  Florenz  (B.  n.)  compi,,  Bologna  (L.  m,)  compi., 
d  (B.  L.)  compi,    München  (Hofb.)  compi,    Regensburg  (B.  P.)  C.  A    T.  5., 
Rom  (Cecilia)  C.  A.  B.  5.  6. 

6.  (1596)      CANTO    |    DI    LVCA    MARENZIO    |    IL    SE- 
►O  LIBRO    |    DE  MADRIGALI    |    A  SEI  VOCI.    |   Nouamente 

[mpato.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  MDXCVI.  |  Appresso  l'Herede  di 
tiriamo  Scoto. 

jl-0-    23  S.    o.  Ded.    Inh.  =  5  (1584). 

Regensburg  (B.  H.)  C.  A.  5.  6. 

7.  (1600)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  MA- 
GALI |  A  SEI  VOCI  |  DI  LVCA  MARENZIO  |  Di  nouo  Ristam- 
I  &    con   diligenza  |  Corretto,  j  (Drz)  |  In  Venetia,   Appresso   An- 

jel(  Gardano.  I  1600. 


L°.    21  S.    o.  Ded.    Inh. 


5  (1584). 


bn  (R.C.)  compi.  (6  f.),  Bologna  (L.m.)  C.  T.  B.  5.,  Augsburg  (St.A.)  compi., 

Berlin  (B.  V.)  A. 


-  8.  (1585)     CANTO     |    DI   LVCA  MARENZIO   j   IL  TERZO 
H.0  |  DE  MADRIGALI  A  SEI  VOCI.   |  Nouamente   composto   et 
atcjin  Luce.  |  (Drz)  j  IN  VINEGIA    Appresso  l'Herede  di  Girolamo 
fccjo.  |  MDLXXXV. 

j.0.    23  S.    Ded.    Granduchessa  di  Toscana.     Roma,   12.  II.   1585. 
*]=  9  (1589). 

inzig  (St.  B.)  compi.   (6  f.),  Modena  (B.  E.)  compi.,   Florenz  (B.  n.)  compi., 
Bologna  (L.  m.)  B.,  Venedig  (B  M.)  5. 


■  (J-    (1589)    CANTO    ì   DI  LVCA  MARENZIO    |    IL    TERZO 
O   |   DE  MADRIGALI  A  SEI  VOCI.  |  Nouamente   ristampati. 

IN    VENETIA    Appresso    l'Herede    di    Girolamo    Scotto.  I 
KXXIX. 
°.    23  S.  o.  Ded. 


Io  morirò  d'amore     .     .  3 

Danzava  con  maniere    .  4 

Son  presa  disse  (2  p.)  .  5 

Stringeami  Galatea    .     .  6 

Eliache  se  n'accorse  (2  p.)  7 

In  un  lucido  rio    ...  8 

Parto  da  voi     ....  9 
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Qual  per  ombros1  & 
Puote  aguagliar  (2  p.) 
Su  lampia  fronte  . 
Io  che  forma  (2  p.) 
Posso  cor  mio  . 
Tigre  mia 


10 
11 
12 
13 
14 
15 
Donò  Cinthia  à  Damone  16 


Quell'  ombra  esser  vor 
Dai  bei  labri  di  rose 
Donna  più  d'altra 
Piangea  Filli  ..  . 
Con  dolce  sguardo 
Di  lagrime  (2  p.)  . 
O  quante  volte 


Oxford  (B.  L.)  compi.  (6  f.),    Rom   (Cecilia)  C.  A.  B.  5.  6.,   Bologna  (L.  m.)  e 
Paris  (Cons.)  compi.,  Regensburg  (B.  H.)  C.  A.  T.  5.,  Venedig  (B.  M.)  5 

Marenzio,  Luca  10.  (1594)  CANTO |  DI  LVCA  MARENZIO|  ILI 
ZO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  Sei  Voci.  |  Nouamente  Ristampj 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXIII} 

40.    23  S.  o.  Ded.    Inh.  =  9  (1589). 

London  (R.  C.)  compi.  (6  f.),  Augsburg  (St.  Arch.)  compi.,   Bologna  (L.  m.) 

Rom  (B.  Borgh.)   compi.  (?) 


—  11.  (1587)    CANTO   |   DI  LVCA    |   MARENZIO  |  IL  Q^ 
TO  LIBRO  DE  MADRIGALI    |    a   Sei    Voci     Nouamente    coi 
&  dati  in  luce.  |  CON  PRIVILEGGIO.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Presse 
corno  Vincenzi.  |  MDLXXXVII. 

40.  20  S.  Ded.  Marchese  di  Pisani.  Roma,   io.  XII.  1586.  Inh. 
(1593),  aber  nur  von  S.  1  bis  S.  14  (ilici.),  dann: 

à  6.  Deh  se'l  fetor    .     .  15    à  6.  Mentre      il      gentil  à  6.  Già  fiammeggia\ 

„     Ardo    si,     ma    non  pastore.     .     .     .  17    à  8.  S'il  dolor  fiero 

t'amo      ....  16      „In    questo  lagrimo 

(2  p.)     .     .     .     .  18 


Oxford  (B.  L.)  compi.  (6  f.) 


—  12.  (1587)  CANTO  |  DI  LVCA  |  MARENZIO  |  IL  QVA| 
LIBRO   |   DE  MADRIGALI  A  SEI  VOCI   |  Nouamente    ristai 
&   da  molti  errori       diligentissimamente   emendato.       (Drz)       INI 
NETIA  |  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDLXXXVII. 

40.  21  S.  Ded.  Marchese  di  Pisani,  Cav.  de  gli  Ordini  di 
Christianissimo,  Consigliero  de  stati,  &  Ambasciatore  di  sua  M| 
Roma,   io.  XII.   1586.    Inh.  =  13  (1593). 

Danzig  (St.  B.)    compi.  (6  f.),    Florenz    (B.  n.)    compi.,    Bologna  (L.  mus.) 
Crespano  (B.  C.)    A.,    Regensburg  (B.  P.)    C.  A.  T.   5.,  Oxford   (Ch.  Ch.) 
Hamburg  (St.  B.)  compi.,  Venedig  (B.  M.)  5. 


—  13.  (1593)  CANTO  |  IL  QVARTO  LIBRO  |  DE  MIl 
GALI  |  A  SEI  VOCI  |  DI  LVCA  MARENZIO  |  Nouamente  RI 
pato.  I  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  MDLXX2M 

4Ó.    2i  S.  o.  Ded. 
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bramate  ch'io  mora 
fi  nettare  amoroso  .  . 
jnar  le  labra  (2  p.) 

dipartita  è  amara  . 
ittene  anima  mia  .  . 
ra  l'herbe  à  pie'  d'un 
;r  più  gradirla  (2  p.)  . 
idei  perche  mi  fuggi 
Ion  (R.  C.)  compi.  (6 

(Cecilia)  6.  C.  A.  B.  5, 


1  Dice  la  mia  bellissima  .     9 

2  Ne  fero  sdegno     ...  10 

3  Talché  dovunque   (2  p.)  11 

4  Caro  Aminta  pur  vuoi  .  12 

5  Non    può    Filli     più     il 

6  (2  p.) 13 

7  Non  porta  ghiaccio  Aprile  14 

8  Arsi  gran  tempo   ...  15 

f.),  Augsburg*)  (st.  Arch.)  compi.,  Verona  (T.  f.)  compi., 
,    London  (R.C.)  compi.,    Regensburg  (B.  H.)  C.  A.  5.  6. 


Lasso  e  conosco  hör  (2  p.)  16 
Questa  ordì  il  laccio  .  17 
Vaneggio  od'  è  pur  .  .  18 
O  che  soave  ....  19 
à  9.    Donne     il     celeste 

lume      .     .     .     .20 


Marenzio,  Luca  14.  (1603)  CANTO  |  DI  LVCA  MARENZIO  |  IL 
LRTO    LIBRO    |    DE  MADRIGALI   |    A  Sei  voci.    |    Nouamente 
impati.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  l'Herede  di  Gieroiamo  (!) 
idto.     MDCIII. 
N40.    23  S.    o.  Ded.    Inh.  =  13  (1593). 

Neapel  (Cons.)  compi    (6  f.) 

I—  15.  (1605)  ALTO  j  LIBRO  QVARTO  |  DE  MADRI- 
ÌLI  |  A  SEI  VOCI.  |  DI  LVCA  MARENZIO.  |  Nouamente  Ristam- 
m.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  MDCV. 

40.    23  S.    o.  Ded.    Inh.  =  13  (1593). 
'  Berlin  (K.  B.)  A. 

—  16.  (1591)     CANTO    |    IL  QVINTO    LIBRO    |    DE  MADRI- 

Ifl  I  A  SEI  VOCI  |  DI  LVCA  MARENZIO.  |  Nouamente  dato  in 

Jài  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  j  M.D.LXXXXI. 

!  40.    21  S.    Ded.  Don  Virginio  Orsino  Duca  di  Bracciano.    Roma, 


J591- 

eggiadrissima  eterna  . 
ià  le  muse  (2  p.)  .  . 
eggiadre  Ninfe    .     .     . 

ndide  perle,  Ant.  B  i  e  e  i 

me  fuggir  per  . 

co  che'l  ciel  à  noi     . 

,      che     mille     augei 

(2  P.) 

rd  (B.L.)  compi.  (6  f. 
(Cecilia)    C.    A.    B. 
Regensburg  (B. 


1  Spiri  dolce  Favonio  8 

2  Tacciano  i  venti  (2  p.)      9 

3  Giunt'  à  un   bel   font'  il  10 

4  Ne'l  dolce  seno     ...   Il 

5  Per  che  l'una  e  (2p.)  .  12 

6  Amatemi  ben  mio      .     .  13 
S'à  veder  voi  ....  14 

7  Con  la  sua  man   ...  15 


Canzon : 
Baci  soavi  e  cari  .  .  16 
„  amorosi  e  belli  (2  p.)  17 
„  affannati  e  (3  p.)  .  18 
„  cortesi  e  grati  (4  p.)  19 
„     ohimè    non    mirate 

(S,P.) 20 

Vivrò  dunque  lontano    .  21 


),  Modena  (B.  E.)  C.  T.  A.  B.  6.,  Bologna  (L.  m .)  compi., 
5.  6.,  Verona  (T.  f.)  C.  T.  B.  A.  5.,  Florenz  (B.  L.)  5., 
P.)  C.  A.  T.  5.,  Regensburg  (B.  H.)  C.  A.  5.  6. 


17.  (1595)     CANTO    |    DI   LVCA    MAREN-    |    TIO  (!),    IL 
:  NTO    LIBRO    |   DE    MADRIGALI   |    A    Sei  Voci.    |   Nouamente 
Riampato        (Drz)        In     Venetia     Appresso     Angelo     Gardano. 
tj.LXXXXV. 
4C     21  S.    Ded.  =  16  (1591).    Roma,  i.  I.   1595  (!).     Inh.  =  16 


:M). 


fon  (R.  C.)  compi.  (6  f.),  Brüssel  (B.  r.)  compi.,  Verona  (T.  f.)  C.  T.  B 
St.  Arch.)  compi.,  London  (Br.  M.)  compi.,  Berlin  (B.  V.)  A. 


Augsburg  (St 


6.  A., 


')  Im  Katalog  Schletterer  steht  irrthümlich  „1594"  für  1593. 
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Marenzio,  Luca  18.  (1595)  CANTO  |  DI  LVCA  MARENZIO 
QVINTO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI.  |  Nouai 
Ristampato.  |  (Drz)  |  IN  VENETI  A,  MDXCV.  |  Appresso  l'Here« 
Girolamo  Scoto. 

40.    21  S.    o.  Ded.    Inh.  —  16  (1591). 

Florenz  (Ist.  mus.)  compi.  (6  f),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Glasgow  (A.  C.)  comj 

Regensburg  (B.  H.)  C.  A.  5.  6. 

—  19.(1594)     DI    LVCA    MARENZIO,    |    MVSICO    E( 
LENTISSIMO.   |   MADRIGALI  A  SEI  VOCI,    |   IN  VN  CORPi 
DOTTI.  |  Nouamente  posti  in  luce,   &  con  ogni  |   diligentia  corre 
Aggiuntovi  di  più  uno  Madrigale  del  istesso   Authore   à  Dieci  V( 
TENORE.  |  IN  ANVERSA,  j  Appresso  Pietro   Phalesio   &  Gioì 
Bellero.  |  M.DXCIIII. 

40  obi.    109  S.    Ded.    Edouardo,  Ferdinando,  et  Consalvo 
nez.      Anversa,    26.    I.    1594.     Pietro    Phalesio.    (s.    20,    1610.) 
=  Lib.  I — V  der  Madr.  à  6  v.     Es   fehlen  aber  „Viene  Clori  g( 
(aus  lib.   1)  und  „Donne  il  celeste"  (aus  lib.  4).    Dagegen  ist  derj 
vermehrt  um  „Basti  fin  qui"   à   io. 

London  (Br.  M.)  compi.   (6  f.),  Breslau  (A.  I.  f.  K.)  compi.,  Elbing  (M.  K.)  c\ 
Hamburg  (St.  B  )  compi.,  Kopenhagen  (K   B.)  T. 

—  20.    (1610)      DI    LVCA    MARENZIO    |    MVSICO    EC( 
LENTISS.  |  Il  Primo,   Secondo,  Terzo,  Quarto   &  Quinto  Libro 
MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI  |  Nouamente  Ristampati  &  in  vn  C| 
ridotti.  |  CANTO.  |  IN  ANVERSA  |  Appresso   Pietro  Phalesio 
Dauid.  I  M.DCX. 

40  obi.    109  S.     Ded.  =  19  (1594).  ...  Le    opere    del  S. 
Marenzio,  Musico  de  primi  di  nostro  tempo,  sono  cosi  agradevj 
stimate  da  virtuosi  da  questa  divina  arte  della  Musica,    che   non 
in  Italia,    ma  nella  Fiandra    e   in  tutte  le   altre  parti  del  Mondo 
raccolte  &  tenute  in  gran  preggio.    Peronde,  essendo  io  stato  asti 
da  prieghi  di  virtuosi  di  quell'  arte,  à  mandar  in  luce  li  suoi  M 
gali  à  Sei  Voci  .   .  .     d'Anversa,   s.  d.     Pietro   Phalesio.     Inh.  =| 
(1594),  vermehrt  um  „Bianchi  Cigni  e  canori",  „Alzate  il  novo  Li 
oltra  le  stelle"  (2  p.)  und  „Guidate  dolc'  &  amorosi  balli"  (3  p. 

Dresden  (P.  B.  S.  M.  d.  K.)    compi.  (6  f.),    Wolfenbüttel    (h    B.)  C.  T.  B„    B 
(K.  B.)  T.,    Amsterdam     (B.  t.  B.  d.  T.)    5.,    Oxford     (Ch.  Ch.)     compi.,    Loj 

(B.  P.)  compi. 


-  21.  (1595)  CANTO   |   DI  LVCA  MAREN-   !  TIO  (!),  ILI 
STO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  Sei  Voci.  |  Nouamente  Comi 
&    dato    in    luce.    |    (Drz)    |    In   Venetia  Appresso  Angelo  Garda] 
M.DLXXXXV. 

40.  21  S.    Ded.  Duchessa  di  Ferrara.     Roma,  30.  III.   1595. 
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O  fortuna  (5  p.)  .  .  .  14 
Ma  quest'  oime  (6  p.)  .  15 
Altr1  aurora  (7  p.)  .  .  16 
Un  tempo  io  mi  (8  p.)  17 
Occhi  de  miei  desiri  (9  p.)  18 
Una  pur  chiederò  (io  p.)  19 
La  dove  sono  ....  20 
O  verdi  selve  ....  21 


Insburg  (B.  P.)  compi.  (6  f.),  Verona  (T.  filarm.)  compi.,  Rom  (Cecilia)  C.  A.  B.  5.6. 
Lia    (L.   m.)    T.    A.,    Wien    (Hofb.)    A.    B.    5.,    Augsburg    (St.  Arch.)    compi. 
(K.  B.)  A.  T.  B.  5.  (def.)  6.,  London  (R.  C.)  compi.,  London  (Br.  M.)  compi. 

Rom  (B.  Casan.)  B. 


cida  perla     . 

. 

1 

Dentro    pur   foco  (6  p.) 

8 

a'1  ciel  (2  p.) 

• 

2 

L'auro  e  i  topaci  (7  p.) 

9 

Canzone 

Capitolo. 

ivane  donna 

m 

3 

Se  quel   dolor 

10 

'  hor  saranno 

(2 

P) 

4 

Quando    si   more  (2  p.) 

11 

perche    vola 

(3 

PO 

5 

Dunque  da  voi  (3  p.)    . 

12 

n   fur    già  mai 

(4 

P) 

6 

Dammi     pietosa      morte 

emo  di  cangiar 

(5 

P) 

7 

(4P-) 

13 

larenzio,  Luca  22.  (1609)  CANTO  j  DI  LVCA  |  MARENTIO  (!),  j 
;ESTO  LIBRO    |   DE    MADRIGALI  |  A  Sei  Voci.  |  Nouamente 
ìpati.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.  |  Appresso  Angelo  Gardano,  &  Fra- 
1609. 
}.  21  S.  o.  Ded.     Inhalt  =  21   (1595). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f.),  Berlin  (K.  B.)  A.  T.  B.  5. 


23.    (1610)    DI    LVCA  MARENZIO  |  MVSICO  ECCELLEN- 
IL  SESTO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI,  j  Noua- 
stampati    &    dati    in    luce.  |  TENORE.  |  IN    ANVERSA  |  Ap- 
Pietro  Phalesio  al  Re  Dauid  |  M.DCX. 
obi.  21   S.  o.  Ded.     Inh.  =  21   (1595). 


len 
IT.) 


(Pr.  B.  S.  M.  d.  K. 
5.,    Wolfenbüttel 


compi.    (6  f.),    Berlin  (K. 
(h.  B.)    C    T.  B.,    Lincoln 


B.)  T.,    Amsterdam  (B.  t. 
(Ch.  L.)    compi.,     Oxford 


(Ch.  Ch.)  compi.,  London  (Br.  M.)  T.  B.,  Gent  (U.  B.)  A.  B.  6. 


24.  (1608)  LVCAE  MARENTII  |  MVSICI  CELEBERRIMI,  | 
>RIGALIA  |  SEX  VOCVM,  |  Antea  VENETIIS,  diversis  tem-  | 
>us,  sex  separatis  edita  libris,  jam  vero,  com-  |  modioris  usus 
jà  (!),  uno    volumine    |    conjunctim   ex-  |  cusa.  |  CANTVS  [  NORI- 

rAE,  |  Typis  &  sumptibus  Pauli  |  Kauffmanni.  |  MDCVIII. 

64  Bl.    o.    Ded.    Inh.    =    Lib.  I— VI  à  6  voci:    2  (1584)4-5 

"  9(J589)  +  13  (1593)  +  l6  (I59I)  +  21  (i595)- 

Liegnitz  (R.  A.)  compi.  (6  f.),  Berlin  (K.  B.)  C.  (def.)  A.  T.  B. 

25.  (1588)  CANTO  |  DI  LVCA  |  MARENZIO  |  MADRI- 
II      A   QVATRO    CINQVE,  ET  SEI  VOCI,  |  LIBRO  PRIMO,  j 

mente    composte,    &  date  in  luce    |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  | 
jmetia,  Presso  Giacomo  Vincenzi.  |  MDLXXXVIII. 

21  S.    Ded.    Conte   Mario  Bevilacqua.  ...  mi  è   paruto  con 

sione    del    mio    passaggio  per  Verona  presentarle  questi  Madri- 

da    me    ultimamente    composti  con  maniera  assai  differente  dalla 

jta,  havendo,  &  per  l'imitatione  delle  parole,  &  per  la  proprietà 

stile  atteso  ad  una  (dirò  cosi)  mesta  gravità,  che  dagl'  intendenti 

j>uoi  (!),  &  dal  virtuosissimo  suo  ridutto  sarà  forse  via  più  gradita  .  .  . 

W:ia,  io.  XII.  1587. 


s 
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a4 


1  à  5.  Senza   il  mio    vago  8 

2  „  O  giorno  che  per  me  9 

3  „  Senza  il  mio   Sole  .  10 

4  „  Altre    che   lagrimar  11 

5  „  Ben    mi   credeva     .  12 

6  „  Fiere    silvestre  che  13 

7  „  E  se  di  vero  Amor  14 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  compi.,  Florenz  (B.  B.)  compl.,| 

Bologna  (L.  m.)  T.  B. 


Ov'  è  condotto  il  mio 
„  Se  la  mia  vita  .  . 
„  Pur  mi  darà  .  .  . 
„  Piango  ch'Amor  . 
„  Affliger  chi  per  voi 
„  Nulla  da  voi  fin  . 
à  5.  Fuggito  e'1  sonno  . 


à  6.  Come  ogni  Rio  . 
„     Valli  riposte  valli 
„     Interdette  .     .     . 
„     O    fere    stelle     . 

à  io.  Basti  fin  qui     . 


Marenzio,  Luca  26.  (1580)  TENORE  |DILVCAMARENZIO  |  IL] 
MO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  NOVAMEN' 
Composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo 
dano.  |  MDLXXX. 

40  obi.     19  S.    Ded.    Card.  d'Este.  .  .  .  queste  mie  primitie 
Roma,  8.  Vili.  1580. 


Liquide  perle   ....  1 

Ohimè  dov'  è'1  mio        .  2 

Spuntavan  già       ...  3 

Quando  il  mio  vivo  (2  p.)  4 
„       i     vostri     begli 

(2  p.) 5 

Tirsi  morir  volea      .     .  6 


Frenò  Tirsi  (2  p.)  .  ,  7 
Cosi  morirò  (3  p.)  .  ,  8 
Dolorosi  martir  ...  9 
Che  fa  hoggi  il  mio  sole  10 
Lasso  ch'io  ardo  .  .  .11 
Venuta  era  Madonna  .  12 
In  tanto  il  sonno  (a  p.)  13 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),    Bologna  (L.  m.)  compi., 
Crespano  (B.  C.)  B.,  Berlin  (K.  B.) 


Madonna  mia  gentil . 
Cantava  la  più  vaga 
Questa  di  verde  .  . 
Partirò  dunque  .  . 
à  8.  O  tu  che  fra  le  sel\ 
(Dialogo  in  Ecco) 

Rom  (Cecilia)  5.  A.  (j 
T.  B. 


—  27.  (1582)     QVINTO        DI   LVCA   MARENZIO    |    IL 
MO  LIBRO  DE  MADRIGALI   |  A  CINQVE  VOCI  NOVAMEN' 
Con  ogni  diligentia  ristampati.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  An<| 
Gardano  |  MDLXXXII. 

40  obi     19  S.    Ded.  =  26  (is8o).     Roma,  1.  VI.  1582  (!). 
=  26  (1580).  ' 

Bologna  (L.m.)  compi.  (5  f.),  Florenz  (B.B.)  5.,  Berlin  (K.B.)  C.  5.,  Wien  (Hofl| 
Venedig  (B.M.)  5  ,  Augsburg  (Stbl.)  compi.,  Danzig  (St.B.)  compi.,  Rom  (B.Bcj 

compi.  (?) 

—  28.  (1586)    CANTO    |    DI  LVCA    |    MARENZIO    |    IL 
MO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  à  Cinque  Voci,  nouamente  con  o| 
diligentia  ristampati.  |  (Drz)  I  IN  VENETIA  |  Presso  Giacomo  Vinc 
&  Ricciardo  Amadino  compagni.  |  MDLXXXVI. 

40.    20  S.    o.  Ded.    Inh.  =  26  (1580). 

Bologna   (L.  m.)  compi.  (5  f.),    London  (R.  C.)   compi.,    Neapel  (B.  n.)  A.,    ^ 
(Hofb.)  C.  A.  T.  B.,  Gent  (U.  B.)  A.  T.  B. 

—  29.  (1587)     ALTO    |    DI  LVCA  MARENZIO    |    IL  PI 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Nouamente  con 
diligentia  ristampati  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Garda! 
M.D.LXXXVII. 
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»  obi.    19  S.    o.  Ded.    Inh.  ==  26  (1580). 

(K.  B.)    compi.    (5  f.),    Augsburg    (St.  Arch.)    compi.,    Vicenza    (B.  B.)    B. 
il   (B.  n.)   A.   5.,    Bologna  (L.  m)    A.  B.    5.,    London   (Br.  M.)    C.  A.  T.  5., 

Wien  (Hofb.)  compi. 

larenzio,  Luca  30.  (1588)  Q VINTO  I  DI  LVCA  MARENZIO  |  IL 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente 
>gni   diligentia    ristampati.    |  (Drz)  |  In  Venetia    Presso  Giacomo 
nti.  |  MDLXXXVIII. 
.°  obi.    19  S.    o.  Ded.    Inh.  =  26  (1580). 

Bologna  (L.  m.j  5. 


.  31.  (1600)     ALTO    |    DI   LVCA  MARENZIO    |    IL  PRIMO 
BO  |  DE  MADRIGALI   |    A   Cinque   Voci.   |   Nouamente   ristam- 
atìjl  (Drz)  |  IN  VENETIA  MDC.  |  Appresso  l'Herede  di  Girolamo 


°.    21  S.    o.  Ded. 


Inh.  =  26  (1580). 
Crespano  (B.  C.)  A. 


-  32.  fi 602)  CANTO  |  DI  LVCA  MARENZIO  IL  PRI- 
LlBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Nouamente  con 
idiligentia  ristampati.  |  (Drz)  |  In  Venetia    Appresso  Angelo  Gar- 

M.D.CII. 
0  obi.    20  S.    o.  Ded.    Inh.  =  26  (1580). 

el  (Cons.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?), 

Regensburg  (B.  H.)  C. 

33.  (1581)     QVINTO    |    DI    LVCA    MARENZIO    |    IL    SE- 

tbO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  NOVA- 
E  Composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso 
)  Gardano  |  MDLXXXI. 

0  obi.    21  S.    Ded.  Signora  D.  Lucretia  D'Este,  Duchessa  d'Ur- 
Roma,  25.  X.  1581. 


:g'  io  dunque  ...  1 

artirò  (2  p.).     .     .  2 

voi  caro  ben  (3  p.)  3 

he  di  pioggia     .     .  4 

3r  poi  che  non    .     .  5 

io  non  potrei  .     .  6 

strinse  mai  (2  p.)    .  7 


Quando  sorge  l'aurora  .     8 
Fillida  mia 9 


I  piango 15 

Già  Febo  il  tuo    .     .     .   16 


Al  vago  del  mio  .     , 
Itene  a  l'ombra     . 
La  bella  Ninfa      .     , 
O  voi  che  sospirate 
Strider  faceva  .     . 


10    Hor  tu  gli  cedi  (2  p.)  .  17 


11 
12 
13 

14 


Mi  fa  lasso 18 

Già  torna  a  rallegrar    .   19 
à  8.  S'el  pensier   ...  20 


en  (Hofb.)  compi.,    Modena  (B.  E.)  T.  A.  B.,    Bologna  (L.  m.)  A.  B.,    Rom 
(Cecilia)  5.,  Florenz  (B.  B.)  5.,  Neapel  (Cons.)  A.  5. 

-  34.  (1583)  ALTO  |  DI  LVCA  MARENZIO   |  IL  SECONDO 
DE    MADRIGALI    |    A    CINQVE    VOCI,    NOVA-    |   mente 
pati.    |    (Drz)        In     Venetia     Appresso     Angelo     Gardano. 
ÜCXIII. 
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4°  obi.  21  S.  Ded.  D.  Lucretia  d'Este,  Duchessa  d'Urbino. 
25.  VII.   1583  (!)•     Inh.  ==33  (1581). 

Danzig  (St.  B.)  compi.    (5  f.),    Augsburg    (St.  B.)    compi.,    Bologna  (L.  m.) 
Florenz  (B.   n.)  A.   5.,  Vicenza    (B.    B.)  B.,     London    (R.  C.)  T.    B.  (def.),  R 

Borgh.)  compi.  (?) 

Marenzio,  Luca  35.  (1587)  QVINTO  |  DI  LVCA  MARENZIO  1 1| 
CONDO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouaj 
Ristampati.  |  (Drz)  |  InVenetia,  Presso  Giacomo  Vincenzi.  |  MDLXXl 

40  obi.  21   S.  o.  Ded.    Inh.  ==  33  (1581). 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  5.,  London  (Br.  M.)  C.  A. 

—  36.  (1593)  CANTO  |  DI  LVCA  MARENZIO   |  IL  SECCI 
LIBRO   DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  j  Nouamente  R 
pati.     (Drz)  |  In  Veneria  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXX}| 

40  obi.  20  S.  o.  Ded.    Inh.  ==p  33  (1581). 

Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Bologna   (L.  m.)  compi.,    Augsburg   (St    Arch.) 
London  (Br.  M)  C.  A.  T.  5.,  Regensburg  (B.  H.)  C. 

—  37.  (1606)  QVINTO  I  DI  LVCA  MARENZIO  |  IL  SEC( 
LIBRO   DE  MADRIGALI  |  A   CINQVE  VOCI.  |  Nouamente  RI 
pato.       (Drz)    |    In    Venetia   Appresso    Angelo   Gardano.  |  M.Di 

40  obi.  21   S.  o.  Ded.    Inh.  =  33  (1581). 

London  (R.  C.)  5. 

—  38.  (1608)  TENORE  |  DI  LVCA  |  MARENZIO  |  IL  SI 
DO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci  |  Nouamente  E| 
pato.     |     (Drz)    |     IN    VENETIA,    |    Appresso    Alessandro     Ri 
M.D.CVIII. 


40.  21  S.  o.  Ded. 


Inh.  =33  (1581). 

Bologna  (L.  m.)  T. 


-  39.    (1582)    ALTO    |   DI  LVCA    MARENZIO    |   IL   TI 
LIBRO   DE   MADRIGALI    |    A   CINQVE  VOCI,    NOVAMEfI 
Composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  j  In  Venetia   Appresso  Angel« 
ciano.  |  MDLXXXII. 

40  obi.     21  S.     Ded.    Academici    Filarmonici   di   Verona. 
1.  XII.   1582. 


1  Lunge  da  voi  mia     .     .     8    Occhi  lucenti  &  be 

2  Ma  da  voi  l'altrui  (2  p.)     9    Deh   vezzose   del  1| 

3  Ohimè  se  tanto  amate   .  10    Scaldava  il  sol 

4  Scherzando  con  diletto 
Se  la  mia  fiamma 


Madonna   poi  ch'uccider 

Caro  dolce  mio  ben 

Rose  bianche  &  vermiglie 

Ohimè  il  bel  viso 

Per     voi     convien    ch'io 

(2  p.) f>    Ecco  più  che  mai 

La  pastorella  mia      .     .     6    Ridean  già  per  le 

Ecco  ribomba  (2  p.)  .  7  Piagge  herbe  fiori  (2  p.)  15 
München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  A.,  Bologna  (S.  P.)  compi.,  H 
(L  m  )  compi.,  Florenz  (B.  n.)  A.  5.,  Verona  (T.  f.)  C.  B.  5.  T.,  Wien  (Hofb. 
Augsburg   (Stb.)    compi.,    Danzig   (St.  B.)  compi.,    Paris  (Cons.)    compi.,    I 

(Br.  M.)  5.,  Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?) 


11  Si  presso  a   voi 

12  Togli  dolce  ben  . 

13  O  dolce  anima  mfc 
14 


*)  Im  „Cat.  of  the  library  of  the  Sacred  Harm.  Society"  (London    1872)] 
irrthümlich  mit  der  Jahreszahl   1605  verzeichnet. 


—    401     — 

Vlarenzio,  Luca  40.  (i59i)CANTO  |  DI  LVCA  MARENZIO  |  IL  TER- 
JBRO  DE'  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Nuouamente  Ristam- 
(Drz)  i  IN  VENETIA,  Appresso  Giacomo  Vincenti.  |  M.D.XCI. 
|°  obi.    2i  S.  o.  Ded.    Inh.  =  39  (1582). 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (5  f.),  Neapel  (Cons.)  compi. 

41.  (1595)    CANTO    I    DI  LVCA  MARENZIO  |  IL   TERZO 
iO  DE  MADRIGALI   |  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente  Ristam- 

(Drz)  !  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXV. 
}  obi.    21  S.    Ded.    Signori    Academici    Filarmonici    di    Verona. 
1.  IX.  1595  (!).    Inh.  =  39(1582). 

[el  (B.  r.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Verona  (T.  f.)  A.,  Augsburg 
|St.  Arch.)  compi.,  London  (Br.  M.)  C.  A.  T,  5.,  Regensburg  (B.  H.)  C. 

42.  (1584)  CANTO  |  DI  LVCA  MARENZIO  |  IL  QVARTO 
p  DE  |  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  Nouamente  composti, 

i  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appresso  Giacomo   Vincenti, 
hciardo  Amadino,  compagni.  |  MDLXXXIIII. 
j°  obi.  21  S.   Ded.  Girolamo  Ruis.  Venetia,  5.  V.  1584.  Inh.  =  43 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Crespano  (B.  C.)  5. 

43.  (1589)    ALTO   |  DI  LVCA  MARENZIO   |  IL  QVARTO 
I)  |  DE  MADRIGALI   A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente  Ristam- 

Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Giacomo  Vincenti.  [  MDLXXXIX. 
obi.    21  S.  o.  Ded. 


IL 


Ito  à  la  tomba    .     .  1 

di  morte  sei  (2  p.)  2 

ijli  lor  tu  (3  p.)  .     .  3 

quando  morrò  (4  p.)  4 

Ire  il  ciel  è    ...  5 

2gno  de  gelosia      .  6 

liehe  lasso  (2  p.)       .  7 

Idi  dal  Paradiso  .     .  8 

ien  (Hofb.)  compi. 


Corran  di  puro  latte 
Filli  l'acerbo  caso     .     . 
Tu  morendo  (2  p.)    .     . 
Real  natura       .... 
Come    due    masse    d'or 

(2  P.) 

Spirto  a  cui  giova     .     . 
Ecco  l'aurora 


9    Quando  vostra  beltà      .  16 

10  Vaghi  augelletti     .  .  17 

11  Sapete  amanti  .     .     .     .18 

12  Senza  cor  senza  luce  .  19 
Cadde  già  di  Tarquinio  20 
A  che  tormi   il  ben  mio  21 


.  13 

.  14 
.  15 
(5  f.),  Florenz  (B.  n.)  A.  5.,  Bologna  (L.  m.)  5 


OSE 


Ice 


)  confi 
iei( 


44.  (1594)  CANTO  |  DI  LVCA  MARENZIO  |  IL  QVARTO 
(>  DE  MADRI-  |  GALI  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente  Ristam- 

(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXIIII. 
obi.    21  S.  o.  Ded.    Inh.  ==  43  (1589). 

|a  (L.  m.)  compi.  (5  f. ),  Augsburg  (St.  Arch.)  compi.,  Brüssel  (B.  r.)  compi., 
London  (Br.  M.)  C  A.  T.  5.,  Regensburg  (B.  H.)  C. 

45.  (1607)  TENORE  |  DI  LVCA  MARENZIO  |  IL  QVARTO 
|  DE  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente  Ristam- 
(Drz)       In   Venetia    Appresso    Angelo   Gardano   &   Fratelli. 

obi.    21  S.  o.  Ded.    Inh.  =  43  (1589). 


Bologna  (L.  m.)  T. 


Blbl.  1. 


26 
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Marenzio,  Luca  46.  (1585)  CANTO  |  DI  LVCA  MARENZIO  |] 
QVINTO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI,  [  Nouamtì 
composto  et  dato  in  Luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA  Appresso  l'Hel 
di   Girolamo  Scotto.  |  MDLXXXV. 

40.    31  S.    Ded.  Nicolo  Palavicino.     Roma,   15.  XII.  1584. 


Sola  angioletta      ...     3 
Lasso  vedrò  io  mai  (2  p.)     4 
Quando  ripenso  (3  p.)   .     5 
O  qual  grada  (4  p.)  6 

Non  vide  il  mondo  (5  p.)     7 
Ben    credo    ch'ancor    tu 
(6p.)    ......     8 

Consumandomi  vò      .     .     9 
Il  suo  vago       ....  10 

Ohimè  l'antica  fiamma   .  Il 
Quella  che  lieta    ...  12 


Ben  potè  ella  (2  p.) 
La  rete  fu  di  .     .     . 
Per  la  dolce  (2  p.) 
Dolor  tant'  è  la    . 
Sotto  l'ombra   .     . 
Chi  voi  veder  amor 
L'alto  e  nobil  ,     . 
Filli  tu  sei  più  bella 
Io    son    il    più    costante 

(2P.) 

Occhi  miei  che  miraste  . 


13  Ma  forse  non  sapete  (2 

14  Se  voi  sete  cor  mio 

15  Basciami  mille  volte 

16  Liete  verdi  fiorite 

17  Che  se'l  gridar  (2  p.) 

18  Due  rose  fresche 

19  Non  vede  un  simil  (2 

20  S'io  vissi  cieco     .    . 
O  fera  voglia  (2  p.) . 

21 
22 


Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Rom  (Cecilia)  compi. 
Wien  (Hofb.)  compi.,  London  (Br. 


Modena  (B.  E.)  comp 
M.)  C.  T. 


—  47.  (1588)  TENORE  |  DI  LVCA  MARENTIO  |  IL  QVI[ 
LIBRO  |  DE  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  Nouamente  ri 
pato.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  S< 
MDLXXXVIII. 


40.    31  S.  o.  Ded. 


Inh.  =  46  (1585). 
Verona  (T.  f.)  T.  5. 


—  48.  (1594)  CANTO  !  DI,  LVCA  MARENZIO  |  IL  QVl 
LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci.  |  Nouamente  ristami 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  MDLXXXXIIIlj 

40  obi.     31  S.  o.  Ded.     Inh.  ==  46  (1585). 

Brüssel  (B.  r.)  compi.  (5  f.),   Bologna  (L.  m.)  compi.,  Florenz  (B.  n.)  C.  T.l 
Augsburg  (St.  Arch.)  compi.,  London  (Br.  M.)  C.  A.  T.  5.,  Regensburg  (B 

—  49.  (1605)  TENORE  |  DI  LVCA  MARENZIO  |  IL  QV 
LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci.  |  Nouamente  R[ 
pato.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  MDCV. 

40  obi.     29  S.  o.  Ded.     Inh.  —  46  (1585). 


s 


Bologna  (L.  m.)  T. 


—  50.  (1593)  DI  LVCA  MARENZIO,  |  MVSICO  ECCEI 
TISSIMO  |  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI,  |  RIDOTTI  E 
CORPO.  |  Nuouamente  posti  in  luce,  &  con  ogni  |  diligentia  col 
CANTO  |  IN  ANVERSA.  |  Appresso  Pietro  Phalesio  &  Gif 
Bellero.  |  M.D.XCIII. 

40  obi.  56  Bl.  Ded.  Gherardo  di  Hornes.  Conoscer 
grandissima  affettione  di  V.  S.  verso  l'eccellenti  compositioni  rrj 
di    Luca    Marenzio    .  .  .    Anversa,    8.    Vili.    1593.     Pietro   PH 
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Lib.I-V:  26(1580)  +  33  (1581)  +  39  (1582)  +  43  (1589) 
(I585)- 

(A.  I.  f.  K.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  5.,  Liegnitz  (R.  A.)  compi., 
(M.  K.)  compi.,  Dresden  (Priv.  Bibl.  S.  M.  d.  K.)  compi.,  Hamburg  (St.  B.) 
Kopenhagen    (K.   B.)  T.,    Wolfenbüttel   (h.  B.)    compi.,    Oxford   (Ch.  Ch.) 

compi. 

renzio,  Luca  51.  (1609)  DI  LVCA  MARENZIO  |  MVSICO  ECCEL- 

ilSS.  |  Il  Primo,  Secondo,  Terzo,  Quarto  &  Quinto   Libro  |  DE 

iklGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Nuouamente  Ristampati  &  in  vn 

ri  ridotti.  |  TENORE.  |  IN  ANVERSA  |  Appresso  Pietro  Phalesio 

IJDauid  |  MDCIX. 

a]  obi.     56  Bl.     Ded.  =  50  (1593).      Anversa,    29.    I.    1609   (!). 

m  5°  (I593)- 

adii  (Br.   M.)   compi.    (5  f.),  Oxford   (Ch.   Ch.)    compi.,    Oxford   (B.  L.)    compi., 
Wolfenbüttel  (h.  B.)  C.  T.  B.,  Berlin  (K.  B.)  T. 

52.    (1594)    CANTO   |  DI  LVCA  MARENZIO   |  IL   SESTO 
R>  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  Nouamente  posto  in 
CON    PRIVILEGIO.    |  (Drz)   |  In    Venetia    Appresso    Angelo 
io.  !  M.D.LXXXXIIII. 
obi.    21  S.    Ded.    Card.  Cintio  Aldobrandini.    Roma,  1.  I.  1594. 


>arto    .     .     . 

)  nel  mio   .     . 

Dna  de  Talma  . 

Aoii  cruda     . 

Udi,  lagrimosi 

il   l'anima    .     . 

»lente  partita 


Ben  ho  del  .  . 
Dille  la  mia  (2  p. 
Amor  se  giusto 
Hor  chi  Clori  . 
Deh  Tirsi  Tirsi 
Che  se  tu  se'l  (2  p.) 
Clori  mia     .... 

ofb.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Modena  (B.  E.)  compi.,  Augs 
(St.  Arch.)  compi.,  Brüssel  (B.  r.)  compi.,  London  (Br.  M.)  C.  A.  T.  5. 


8 

Mentre  qual      ....  15 

9 

Voi  bramate     ....  16 

10 

Rimanti  in  pace    ...  17 

11 

Ond'  ei  di  (2  p.)  .     .     .  18 

12 

Ecco  Maggio    ....  19 

13 

à  8.  Cantiam     la     bella 

14 

Clori       ....  20 

>fl 


53.  (1603)  CANTO  DI  LVCA  MARENZIO  |  IL  SESTO 
DE  MADRIGALI  I  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente  Ristampato.  | 
R1VILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.  |  Appresso  Angelo  Gar- 
M.D.CIII. 

obi.  21  S.  o.  Ded.    Inhalt  =  52  (1594). 

(L.  m.)  compi.    (5  f.),    Crespano    (B.  C.)    compi.,     Wien  (Hofb.)  C.  T.  5., 
Regensburg  (B.  H.)  C.,  Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?) 

54.  (1614)    QVINTO  |  DI  LVCA  MARENZIO  |  IL  SESTO 
|  DE   MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Nouamente  ristam- 

:ON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  STAMPA  DEL  GARDANO  |  IN 
IA.  MDCXIIII.  |  Aere  Bartholomaei  Magni. 
21  S.  o.  Ded.    Inh.  =  52  (1594). 

Crespano  (B.  C.)  5.,  Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?) 

55-  (r595)  CANTO  |  DI  LVCA  MARENZIO  |  IL  SETTIMO 
DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  Nouamente  Composto 

i  in   luce.       (Drz)       In    Venetia  Appresso    Angelo  Gardano.   j 

JXXXV. 

26* 
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4°  obi.  2i  S.  Ded.  Don  Diego  de  Campo.  .  .  .  levandomi 
partirmi  di  Roma  l'occasione  di  poterla  con  la  presenza  servi 
le  lasci  qualche  testimonio   dell'  osservanza  .  .  .    Roma,  20.  X. 


Deh  poich'  era 
Quell'  augellin 
Cruda  Amarilli 
Ma  grideran  (2  p 
O  disaventura  . 
Al  lume  de  le 
Ami  Tirsi  . 
O  dolcezze  .     . 


Qui  per  vedrolla  (2  p.)  9 
Sospir  nato  ....  10 
Arda  pur 11 


Questi  vaghi     .     .     . 
Deh  te  potessi  (2  p.) 
O  fido  o  caro  Aminta 
O  Mirtillo    .... 


12 
13 


Deh  dolce  anima,  del; 

Antonio  Bicci  . 
Come  è  dolce  . 
Care  mie  selve   Ä 
Cosi  ch'il  crederia  (2 


14  Tirsi  mio  caro 

15  Ombrose  e  care 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Brüssel  (B.  r.)  compi.,  London  (Br.   M.)  o 

Marenzio,  Luca  56.  (ióoo)QVINTO  |  DI  LVCAMARENZIO  |  IL 
TIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  Di  novo  B 
pati,  &  Corretti.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Angelo  Gardano. 

40  obi.  20  S.  o  Ded.    Inhalt  =  55  (1595). 

London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),    Augsburg  (St.  Arch.)    compi.,    Bologna  (L 
Verona  (T.  f)  B.,  Paris  (Cons.)  compi.,  Wien  (Hofb.)  C.  T.  5., 
Neapel  (Cons.)  C.  T.  B.  5.,  Regensburg  (B.  H.)  C. 

—  57.  (1609)  CANTO  I  DI  LVCA  MARENZIO  j  IL  SEll 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  1  Di  novo  RistJ 
&  Corretti.    |    (Drz)    |   IN  VENETIA,  |  Appresso  Angelo  Gardr" 
Fratelli.  |  1069  (!). 

40  obi.  21  S.  o.  Ded.    Inhalt  =  55  (1595). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

—  58.    {1598)    CANTO  |  DI  LVCA  MARENZIO  |  L'OTl 
LIBRO  DE  MADRIGALI  !  A  CINQVE  VOCI  |  Nouamente  Coi 
&  dato    in    luce.    |    (Drz)   |   In    Venetia   Appresso  Angelo  Garj 
M.D.LXXXXVIII. 

40  obi.  21  S.    Ded.  D.   Ferrante   Gonzaga.    Venetia,  20.  JI 


O  occhi  del 
Anima  bella  (2  p.) 
Dunque  romper    . 
Filli  volgendo  . 
Vita  soave    . 
Provate  la  mia 
Ahi  chi  t'insidia    . 


8  La  mia  Clori 

9  Non  sol  dissi 
Se    tu    dolce 


.  1  Vieni  timida  e    (2  p.) 

.  2  Ite  amari  sospiri 

3  Pur  venisti  . 

.  4  Quando  io  miro 

.  5  Deh  Tirsi  mio 

.  6  Questi  leggiadri 

.  7  Care  lagrime    . 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),   Augsburg  (St.  Arch.)  compi.,    Brüssel  (B. 
London  (Br.  M.)  compi.,  Regensburg  (B.  H.)  C. 


10 

11  Dorinda    (2  p.) 

12  Ferir  quel  (3  p.)  .| 

13  Laura  se  pur    . 

14  Perfida  in  su  (2 


—  59.  (1605)  CANTO  |  DI  LVCA  MARENZIO   |  L'OT! 
LIBRO   DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente 
pato.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano,  |  MDCVj 

40  obi.     21  S.  o.  Ded.     Inh.  =  58  (1598). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Wien  (Hofb.)  C.  T.  5. 
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Sarenzio,  Luca  60. (1599) CANTO  [DI  LVCA  MARENZIO  |  IL  NONO 

DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Nouamente  composto, 

in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Angelo  Gardano.  |  1599. 

obi.     21  S.    Ded.    Don  Vincenzo  Gonzaga,  Duca  di  Mantova. 

li  sopremamente  honorato  dall'  A.  V.  Ser.ma,  mentre  alli  mesi 

si  compiacque  comandarmi,  ch'io  dovessi  mandarle  alcune  delle 

>mpositioni  .  .  .  frutti  del  mio  basso  ingegno  .  .  .  Roma,   io.  V. 

Inh.  =  62  (1608). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

61.  (1601)   TENORE  |   DI  LVCA  MARENZIO   |  IL  NONO 
j)  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Di  novo  Ristampato, 

etto.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Angelo  Gardano.  |  1601. 
I  obi.     21  S.  o.  Ded.     Inh.  ==  62  (1608). 

rg  (St.  Ardi.)   compi.  (5  f.),   Bologna  (L.  m.)  T.  B.,   Paris  (Naz.  B.)  compi., 
Wien  (Hofb.)  C.  T.  5.,  Regensburg  (B.  H.)  C. 

62.  (1608)   CANTO   |  DI  LVCA   |   MARENZIO   |  IL  NONO 
i>  |  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci  |  Nouamente  Ristampato.  | 

IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Rauerii.     1608. 
21  S.  o.  Ded. 


nel  mio  parlar .     .  1 

a  ancide  (2  p.)     .  2 

■  i  ho 3 

)u3i  legge  d'amor    .     .  4 

•a  come  in  un   (2  p.)  5 

Ho  segno  amor   .  6 

alto  pon      ...  7 


L'aura  che'l  verde    .     .     8  E  gl'occhi  (2  p.)  .     .     .  15 

Sì  ch'io  non  veggia  (2  p.)     9  Fiume  ch'à  l'onde      .     .  16 

Il  vago  e  bello  Armillo  10  Ahi  tu  mei  neghi   (2  p.)  17 

E   dicea   ò  beate    (2  p.)  11  Parto  e  non  parto     .     .  18 

Solo  e  pensoso     ...  12  Credete  voi  ch'i  vivo     .  19 

Si  ch'io  mi  credo  (2  p.)  13  Crudele  acerba      ...  20 

Vivo  in  guerra      .     .     .  14  La  bella  man  vi  .     .     .21 


Rom  (Cecilia)  C,  Bologna  (L.  m.)  C.  B. 


Hü 

isti 

^el'1 


63.  (1609)  CANTO  |  DI  LVCA  MARENZIO  IL  NONO 
DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Di  novo  Ristampato, 
etto.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Angelo   Gardano;    & 

I  1069  (!). 

obi.     21  S.  o.  Ded.     Inh.  =  62  (1608). 
Bologna  (L.  m.)  C.  A.  T.  5. 

64.  (1609)    CANTO   |   DI    LVCA    MARENZIO   |   IL   NONO 
DE  MADRIGALI  |  A    cinque  Voci.  |  Di  novo   Ristampato.   | 

In  Venetia  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scoto.  |  MDCIX. 
23S.  o.  Ded.     Inh.  =  62  (1608). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

65.  (1601)  LVCAE  MARENTII,  |  MVSICI  CELEBERRIMI,  ! 
GALIA  |  QVINQUE  VOCVM,  |  Anteà  VENETIIS,  diversis 
bus,    novem       separatis    edita  libris,  jam  vero,  commodioris  J 

e  issa  (!),  uno  volumine  con-  |  junctim  excusa.  |  CANTUS.  |  NORI- 
GlE,  I  In  officina  typographica  |  Pauli  Kauffmanni.  |  M.DCI. 
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4°.   io4  Bl.  Typographus  Musophilis  &  Philomus.  S.  P.  D. 
est    Lucae   Marentii  celebritas,  tanta  ubique  gentium  illustris  fan 
non    apud    suos    modo,    id    est,  inter  Italos,  propter  summam  ir 
Musica  excellentiam  atque  incredibilem  suis  in  compositionibus 
tatem,  in  magna  existimatione  &  veneratione:   Verum  etiam  ap 
strates,   id  est,    Germanos  in  summa  habeatur  admiratione 
multoties,  &  hoc  non  uno  in  loco,  Operum  ipsius  Editiones,  s 
tarnen,  reiteratae  sint:    Ea  nihilo  minus  aviditate,  eoque  deside: 
dique  conquisita,  atque  distracta  sunt:  ut  exemplorum  maxima 
locorum    sit    penuria    atque  inopia  .  .  .  hac  de  causa  Nos  Eas 
Quinque    ab    ipso    hactenus    compositae    prodierunt    Vocibus, 
Novem  separatis,  seorsimque  excusis  Libris,  Uno  Operis  Libro 
dem  tarnen,  qua  in  lucem  ante  emissae  sunt,  ordinis  observata  d 
ad  communem  utilitatem  edere  aggressi  sumus  .  .  .  s.  d.    Inh.  -\ 
I-IX:   26  (1580)  +  33  (1581)  +  39  (1582)  +  43  (1589)  +  46  (i5! 
52  0594)  +  55  (i595)  +  58  (x598)  +  62  (1608). 

Liegnitz  (R.  A.)  compi.  (5  f.),  Danzig  (M.  K.)  C.  A.  T.  5.,  Berlin  (K.  B.)  5.,  . 
bürg  (B.  P.)  compi.,  Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.,  Hamburg  (St.  B.)  col 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi. 

Marenzio,  Luca  66.  (i 609)  DI  LVC A  MARENZIO  |  MVSICO  E< 
LENTISS.  |  IL  SESTO,  SETTIMO,  OTTAVO  ET  NONO  |  Libre 
Testamento  |  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Nuou; 
Stampati  &  in  vn  Corpo  ridotti.  |  TENORE.  |  IN  ANVERS, 
presso  Pietro  Phalesio  al  Re  Dauid.  |  MDCIX*). 

4°  obi.    81  S.    o.  Ded.     Inh.    =    52   (1594)   +   55  (1595) 
(1598)  +  62  (1608). 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.    (5  f.),    Wolfenbüttel  (h.  B.)  C.  T.  B.,    Berlin  (1 
Oxford  (B.  L.)  C.  T.  B.   5.,   London  (Br.  M.)  T.  B. 

—  67.    (1632)    DI  LVCA  MARENZIO  |  MVSICO  ECCEJ 
TISS.  |  Il  Sesto,  Settimo,  Ottavo  Et  Nono  j  Libro  il  suo  Testa 
DE    MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Nuouamente    Stampa 
vn  Corpo  ridotti.  |  Cum  Basso  Continuo.  |  Q  VINTO.  |  EN  (!)  ANVEJ 
Presso  i  Heredi  Di  Pietro  Phalesio  Al  Re  Dauid,  |  M.D.CXJ 

40  obi.  o.  Ded.     Inh.  =  66  (1609). 

Amsterdam  (B.  t.  B.  d.  T.)  5. 

—  68.  (1584)  CANTO  |  MADRIGALI  |  SPIRITUALI  DI 
MARENZIO  A  CINQVE  VOCI  |  Nouamente  stampato  & 
Luce.  |  LIBRO  PRIMO  |  CVM  PRIVILEGIO  |  (Drz)  |  In  R< 
Alessandro  Gardano   1584.  |  Con  licentia  de  i  Superiori. 

40.  21   S.    Ded.    Lodov.    Bianchetti,    Mastro    di  Camera 
Roma,  24.  IV.   1584. 


*)    Im    Kat.    Gehring    (Berlin,    Cohn,     1880)    wird   unter  Nr.  613  ein  von  J 
besorgter    Abdruck     sämmtlicher    9    Bücher    der    5stimm.     Madrigale    Marenzifl 
„Il  Primo  ad  il  Nono  Libro  de  Madr.  à  5  voci.     Anversa,  P.  Phalesio,   1609. 
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atie  renda  al  signor . 

1 

Vergine  saggia      ...  10 

dubbie  spemi  .     .     . 

2 

E  questo  il  legno      .     .  11 

che  s'al  cominciar  (2  p) 

3 

O    pietà    somma    (2  p.)  12 

al  mormorio     .     .     . 

4 

Signor  cui  già      ...   13 

di  che  di  pallor    .     . 

5 

Vergine  gloriosa  ...  14 

ire  del  cielo     .     .     . 

6 

Settina  : 

h  pria  che'l  (2  p.)     . 

7 

asi  vermiglia    .     .     . 

8 

Non    fu    mai     cervo    si 

ito  squarciar     .     .     . 

9 

Fallace  incerta  (2  p.)  .  16 
Se  s'acquetasse  (3  p.)  .  17 
Ma  lass'io  sento  (4  p.)  .  18 
Tal'  hor  dal  cor  (5  p.)  19 
Signor  tu  vedi  (6  p.)  .  20 
Dal  di  ch'io  presi  il  corso 
(7  P.) 21 


terlin  (K.  B.)  compi.  (5  f.),  Upsala  (U.  B.)  compi.,  Rom  (Cecilia)  compi., 
London  (Br.  M.)  C.  T.,  Wien  (Hofb.)  compi. 

larenzio,  Luca  69.  (1588)  CANTO  |  DI  LVCA  MARENZIO  |  IL  PRI- 
JBRO  i  De'  Madrigali  Spirituali  à  Cinque  Voci,  |  Nuouamente  Ri- 
>ati  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  | 

:vm. 

°.  23  S.  o.  Ded.    Mi.  =  68  (1584). 

m  (R.  C.)  compi.  (5  f.),  Dan  zig  (St.  B.)  compi.,  Augsburg  (St.  Arch.)  compi., 

Berlin  (K.  B.)  C. 

70.    (1610)    MADRIGALI  |  SPIRITVALI  E  TEMPORALI,  | 

LVCA  MARENTIO  |  à  |  Cinque,  sei,  otto,  noue  è  (!)  dieci  |  voci,  | 

|l  d'esso  già  dati  in  luce,  è  gl'altri  raccolti  per  un  |  virtuoso,  de 

)pere    di    diuersi    autori,  |  con    somma  diligentia.  |  CANTO.  |  IN 

KMBERGO  |  Appresso  Paulo  Kauffmann.  |  MDCX. 

24  Bl.  o.  Ded.    Inh.  =  68  (1584),  vermehrt  noch  um: 


Bascia  e  ribascia 
Mentre  l'aura  spirò 
Hor  per  che  lasso  (2  p.) 
Vedi  le  valli  e  i  campi 
Donna  co'l  sguardo 
In  quel  ben  nato 
Hor  pien  d'altro   desio 


à  6.  Uscite  Ninfe  à  8.  Se'l  pensier  che 

„     Bianchi    cigni    e  canori    à  9.  Donne    il  celeste  lume 
„     Alzate    il    novo    lauro    à  io.  Basti  fin  qui 

(2  p.)  „      Quel  lauro  che  fu  in  me 

„     Guidate    dolci    e  amo- 
rosi (3  p.) 
à  8    O  Tu  che  fra  le  selve 


Liegnitz  (R.  A.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  T.  B. 

71.    (1610)    DI    LVCA    MARENZIO     |     MVSICO    ECCEL- 
1SS.  |  DE'  MADRIGALI  |  SPIRITVALI  |  A   CINQVE  VOCI  | 
lente  stampati  (!).  |  CANTO.  >■  IN  ANVERSA.  |  Appresso  Pietro 
hio  al  Re  Dauid  |  MDCX. 
p  obi.  o.  Ded.  Inh.  =  68  (1584). 

d  (Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.),  London  (R.  C.)  compi.,   Wolfenbüttel  (h.  B.)  C.  T.  B. 

-  72.   (1585)  CANTO   |  MADRIGALI    |    A  QVATRO  VOCI    | 
CA  MARENZIO  |  Nuouamente  stampati,  &  dati  in  luce.  |  LIBRO 
3.  |  (Drz)  |  Con  priuilegio,  &  Licentia  de'  Superiori.  |  IN  ROMA  | 
tysso  Alessandro  Gardano.  |  M.D.LXXXV. 
29  S.    Ded.  =  73  (1587).    Inh.  —  74  (1587). 

Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Neapel  (Cons.)  compi. 

73.    (1587)    CANTO   |  MADRIGALI   |  A  QVATRO  VOCI  | 
CA  MARENZIO.  |  Nuouamente  con  ogni  diligenza  |  ristampati.  | 
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LIBRO   PRIMO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appresso  Ricciardo 
dino.  |  MDLXXXVII. 

4°.     29  S.     Ded.    Marc'    Antonio   Serlupi.     Roma,    15.   VII.    1 
toh.  =  74  (1587). 

Regensburg  (B.  P.)  compi.  (4  f.),  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.,  Dan  zig  (St.  B.)  ce 

Marenzio,  Luca  74.  (1587)  TENORE  |  MADRIGALI  j  A  QVA' 
VOCI   i   DI    LVCA    MARENZIO.    |  Nuouamente    con    ogni    diligi 
ristampati,  j  LIBRO    PRIMO.    |    (Drz)    |    In  Venetia,    Presso  Giac] 
Vincenzi.  |  MDLXXXVII. 

4°.    29  S.    Ded.  Michele  Booth.    Le  Opere   del  Signor  Luca 
renzio  sono   cosi   care  &  stimate  da'  Virtuosi,    che   non  solo  in  II] 
ma  per  tutto  il  Mondo  si  vede  farne  grandissima  stima.     Però  si 
ch'io   hebbi   notitia  di  questi   suoi  Madrigali  à  quattro,    che   eran<[ 
sciti  in  Roma,  mi  risolsi  stamparli  .    .   .   Venetia,    8.  I.   1587.    Jacj 
Vincenti. 


Non  vidi  mai  dopò  .  .  1 
Dissi  à  l'amata  mia  .  2 
Veggo  dolce  mio  bene  3 
O  bella  man  ....  4 
Candido    leggiadretto    e 

caro  (2  p.).  .  .  .  5 
Non  al  suo  amante  .  .  6 
Hor  vedi  amor  ...  7 
Appollo  s'ancor  vive  .  8 
E  per  virtù  (2  p.)  .  .  9 
Nova  angeletta  ...  10 
Vedi   le  valli  e  i  campi  11 


Chi  vuol  udir   ....  12 

Madonna  sua  mercè  .     .  13 

Vezzosi  augelli      ...  14 

Ahi  dispietata  morte      .  15 

Dolci  son  le  quadrella  .  16 

Come  doglia  fin  qui  (2  p.)  17 

Menando  un  giorno   .     .  18 

I  lieti  amanti    ....  19 

Tutto  il  di  piango     .     .  20 
Lasso    che  pur  da  l'uno 

a  l'altro 2L 

Zefiro  torna  (Petrarca)  .  22 


Ma   per  me  lasso  (2 
Su'l  carro  della  mentii 
Vedi  ch'egli   ama    (2 
Lasso    dicea  perche 

nisti      .... 
Vienne  Montan  mentn 
Corbo   malvaggio   (2 
La  santa  Pale  (3  p.) 


Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (4  f ),  Bologna  (L    m)  T. 

—  75.   (1592)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VCJ 
DI  LVCA  MARENZIO.  |  Nouamente  con  ogni  diligenza  ristami 
LIBRO  PRIMO.    |    (Drz)    |    In  Venetia    Appresso  Angelo  Gard; 
M.DLXXXXII. 

40.    29  S.    Ded.  Msgr.  Marc'  Ant.  Serlupi.    Roma,   15.  VII.  158J 
Inh.  =  74(1587). 

London  (Br.  M.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  C.| 

London  (R.  C.)  compi. 

—  76.    (1603)   CANTO  i  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  V< 
DI  LVCA  MARENZIO.   j  Nouamente   con  ogni  diligenza  ristamt| 
LIBRO  PRIMO.    |    (Drz)    I    In    Venetia,    Appresso  Angelo  Gard; 
MD.CIII. 

40   obi.    29  S.  o.  Ded.    Inh.  =  74  (1587). 

Regensburg  (B.  P.)  compi.  (4  f.),  Königsberg  i.  Pr.  (U.  B.)  C. 

—  77.    (1603)    CANTO  !  MADRIGALI  |  à  Quattro  Voci,  ! 
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t'A    MARENZIO.       Novamente    con    ogni    diligenza    ristampati, 
i.)  |  NORIBERGAE  |  Excudebat  Paulus  KaufTmannus.  |  MDCIII. 

30  S.  o.  Ded.    Inh.  =  74  (1587). 

isburg  (B.  P.)    compi.   (4  f.),   Liegnitz    (R.  A.)  compi.,    Grimma  (Kgl.  Landes- 
schule) T.,  London  (Br.  M.)  C. 

larenzio,  Luca  78.  (1607)  MADRIGALI  j  A  QVATTRO  VOCI  |  DI  | 
MARENZIO.   |  Nuouamente  Ristampati.  |  TENORE.  |  IN    AN- 
JA    APPRESSO  PIETRO  PHALESIO  MDCVII. 
f  obi.    29  S.  o.  Ded.    Inh.  =  74  (1587). 

|(U.  B.)    C.   A.   T.,    Wolfenbüttel    (h.  B.)    C.  T.  B.,    Kopenhagen    (K.  B.)  T., 

London  (Br.  M.)  T.  B. 

79.    (1608)    CANTO   |   DI   LVCA    MARENZIO  i   IL    PRIMO 
O  |  DE    MADRIGALI  |  A  Quattro    Voci.  |  Nouamente    ristam- 
(Drz)  |  IN  VENETIA  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  ! 
III. 

31  S.  o.  Ded.     Inh.  =  74  (1587). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 

-  80.  (1584)  CANTO   |   IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE  VILLA- 
NE |  DI  LVCA  MARENZIO  j  A  Tre   Voci,  |  RACCOLTE  DA 
LANTE    FRANCHI  |  &    nouamente    poste   in  luce.  |  (Drz)  |  IN 
LTIA  |  Presso   Giacomo   Vincenzi,    &   Ricciardo   Amadino,   com- 
.  |  MDLXXXIIII. 

1°.    29  S.    Ded.    Tiberio  Cerasi.     E   tale  Feccellentia  di  tutte   le 

■ositioni   del  Signor  Luca  Marenzio,    che    quelle   cose  ancora  che 

ne  tenute  in   poca  stima  da  lui,  meritano  esser1  haute  in  pregio  da 

itri,    come    sono    le    presenti  Villanelle    composte   dall'   Auttore 

j  per    ischerzo,    &    raccolte,    da    me    .  .  .   Venetia,    1.    IX.    1584. 

Inh.  =  84  (1589). 

Bologna  (L.  m.)  C. 

81.  (1585)  CANTO   |   IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE  VILLA- 
E  |  A  TRE  VOCI,  |  DI  LVCA  MARENZIO  |  nouamente  ristam- 

(Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso   Giacomo    Vincenzi,   &  Ricciardo 
ino  compagni  |  MDLXXXV. 

29  S.  o.  Ded.     Inh.  =  84  (1589). 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 

82.  (1586)    BASSO   i  IL  PRIMO  LIBRO   i   DELLE  VILLA- 
E  |  A  TRE  VOCI  |  DI  LVCA  MARENZIO  |  Nouamente  ristam- 

(Drz)  |  In  Venetia,  Presso  Giacomo  Vincenzi. 
29  S.  o.  Ded.     Inh.  =  84  (1589). 


« 


Bologna  (L.  m.)  B. 

83.  (1586)  CANTO   |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE  VILLA- 
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NELLE  |  A  Tre  Voci  |  DI  LVCA  MARENZIO,  |  Nouamente  rist 
paté.  |  TERZA  IMPRESSIONE  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Presso  Giaco 
Vincenzi.  |  MDLXXXVI. 

8°.    29  S.  o.  Ded.     Inh.  =  84  (1589). 

München  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Brüssel  (B.  r.)  C,  Bergamo   (B.  Com.)  C. 

Marenzio,  Luca  84.  (1589)  BASSO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DEL 
VILLANELLE  |  A  Tre  Voci.  |  DI  LVCA  MARENZIO  |  Nouame 
ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Giacomo  Vincent 
MDLXXXIX. 

8°.    29  S.  o.  Ded. 


Donna  da  vostri  sguardi 
Non  è  dolor  nel  mondo 
Fuggirò  tant'  Amore 
Ahimè  che  col  fuggire  . 
Il  ladro  ch'a  la  strada  . 
Alma  che  fai  .  .  .  . 
Amor  tien  il  suo  regno 
Vorriä  parlare  e  dire    . 


1  Ard'  ogn'  hora  il  cor    . 

2  Come  voi  c'habbia  in    . 
4  O  liete  piante  .... 

6  In  un  boschetto     . 

7  Amor  vuol  far  un 

8  Fra  questi  Sassi    .     .     . 

9  Al  primo  vostro  sguardo 
10  Lasso  non  è  cor  mio     . 

Berlin  (K.  B.)  B.,  Bologna  (L.   m.)  B., 


Le    rose,    fronde   e  fioj 


11 
12 
18 
14 
15 
16 
18 
19 

Rom  (Cecilia)  B 


Con  la  fronte  fiorita 
Se  il  dolce  sguardo . 
Lasso  quand'  havran 
Chiudete  o  Muse  .  . 
Venite  Amanti  .  .  . 
Dicemi  la  mia  stella 


—  85.   (1595)  CANTO  |   IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE  VI] 
NELLE  |  Et   Arie  alla  Napolitana,  |  A  Tre  Voci,  |  DI  LVCA 
RENTIO  |  Nouamente  ristampate,  &  corrette.  |  (Drz)  |  IN  VENE' 
Appresso  Giacomo  Vincenti.  |  M.DXCV. 

8°.    29  S.  o.  Ded.     Inh.  =  84  (1589). 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 

—  86.  (1600)     CANTO    j    IL   PRIMO    LIBRO    |    DELLE 
LANELLE  |  ET  ARIE  ALLA  NAPOLITANA  |  A  TRE  VOCÌI 
LVCA  MARENZIO    |    Di  nouo  Ristampate,   &  Corrette.  |  (Drz) 
VENETIA,  |  APPRESSO  ANGELO  BARDANO  |  1600. 

40.    24  S.    o.  Ded.    Inh.  =  84  (1589). 

London  (Br.  M.)  C.  T. 

—  87.  (1605)  TENOR  !  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE 
LANELLE  |  Et  Arie  alla  Napolitana,  |  A  Tre  Voci,  |  DI  LVCA 
RENTIO  |  Nouamente  ristampate,  &  corrette  |  CON  PRIVILEGI 
(Drz)  I  IN  VENETIA  |  Appresso  Giacomo  Vincenti  MDCV. 

00     29  S.    o.  Ded.    Inh.  =  84  (1589). 


IB 


8' 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (3  f.),  Florenz  (B.  n.)  T,  London  (Br.  M.)  B.  Jfcj 

—    88.    (1585)      BASSO        IL    SECONDO    LIBRO    |    DJ 
CANZONETTE  ALLA  |  Napolitana  à  Tre  Voci,  di  Luca  |  Maren) 
RACCOLTE    PER  ATTILIO    GV ALTIERI  |  &  nouamente  pò: 
luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Presso  Giacomo  Vincenzi,   &  Rice  d 
Amadino  compagni  |  MDLXXXV. 

8°.    29  S.    Ded.    Camillo  Caetano.    La  stima  che  si  vede  far 
ralmente    da    tutti    del  Primo  Libro   delle  Villanelle   del  Signor 
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■enzio  poco  fa  publicate,  m'ha  fatto  prendere  fatica  di  raccorre  .  .  . 
ta,   15.  VI.   1585.     A.  G.     Inh.  ==  91   (1592). 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  B. 

Marenzio,  Luca  89.  (1586?)  Das  Br.  M.  in  London  soll  laut  Katalog 
C.  einer  Ausgabe  „Venetia,  1586,  terza  (!)  impressione"  besitzen, 
betreffende   Stimmbuch    war    aber    trotz    wiederholter  Nachfrage 

August  1890)  nicht  aufzufinden.  * 

—    90.   (1587)      CANTO    |    IL    SECONDO    LIBRO        DELLE 
fZONETTE  ALLA  |  Napolitana  à  Tre  voci,  di  Luca  |  Marenzio  : 
:COLTE    PER    ATTILIO    GVALTIERI,    |    &  nouamente  ristam- 
,  SECONDA  IMPRESSIONE.  [  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Presso 

:omo  Vincenzi.    1587. 
8°.    29  S.    o.  Ded.    Inh.  =  91  (1592). 

chen    (Hofb.)    compi.,     Brüssel   (B.  r.)    C,    Bologna   (L.  m.)    C.  B.,    Bergamo 

(B.  C.)  C,  London  (Br.  M.)  C. 

-  91.  (1592)     BASSO    |    IL   SECONDO        LIBRO        DELLE 

RANELLE   |    A  Tre  Voci,  |  DI  LVCA  MARENTIO.    |   Raccolte 

Attilio  Gualtieri.  |  Nuouamente  Ristampate,   &  con   diligenza  cor- 

|  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.   MDXCII. 

8°.    29  S.    o.  Ded. 


Rovani  incauti      .     .     .  1 

son'  Amore      „     .     .  2 

trave  dolor  mi  dà   .     .  3 

|on  può  tanto       ...  4 

vostro  divo  aspetto   .  5 

[mor  fa  quanto  sai  .     .  6 

„  sciolto  e  lo  laccio  7 
sventurati  amanti  .     . 


fan- 


Andar      vid'      un 

ciul'  igund'  e  .  . 
A  la  strada  o  Dio  . 
Se  perche  non  uccida 
Dolce  mia  vita  .  . 
Io  amo,  e  certo  vivo 
Mia  sorte  empia  . 


Se  legete  nel  viso    .     .  18 

9  Forza  è  che  sempre       .  19 

10  Passa  madonna      ...  20 

12  O  tu  che  mi  dai  pene  .  21 

13  Dolce  mia  pastorella     .  22 

14  Ahimè  qual  fu  l'errore  .  24 

16  Se  le   pene   ch'io   sento  26 

17  Come  potrò  giàmai  .     .  28 


8    Dolce  vaga  pastorella 

(Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.m.)  compi.,  Rom  (Cecilia)  B.,  Berlin  (K.B.)  B., 
London  (Br.  M.)  B.,  Florenz  (B.  L.)  B. 

—  92.  (1597)     TENORE    |    IL    SECONDO    LIBRO    !    DELLE 

|IANELLE  |  Et  Arie  alla  Napolitana,  |  A  Tre  Voci,  |  DI  LVCA 

^ENTIO  |  Raccolte   per  Attilio  Gualtieri.  |  Nouamente  ristampate, 

rrette.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti  1597. 

8°.    29  S.    o.  Ded.    Inh.  =  91   (1592). 

Florenz  (B.  n.)  T. 

93.  (1600)  CANTO  ì  IL  SECONDO  LIBRO  |  DELLE  VIL- 
JELLE  |  ET  ARIE  ALLA  NAPOLITANA  |  A  TRE  VOCI  |  DI 
A  MARENZIO  |  DI  nouo  Ristampate,  &  con  diligenza  Corrette. 

IN  VENETIA,  |  APPRESSO  ANGELO  G ARDANO  !  1600. 
24  S.  o.  Ded.     Inh.  =  91   (1592). 

London  (Br.  M.)  C.  T. 

94.  (1585)  BASSO  |  IL  TERZO  LIBRO  |  DELLE  VILLA- 
ILE   |    A    Tre    Voci    composte   dal   S.  Luca  |  Marentio  nel  modo 

toggidi  |  si  usa  cantare  in  Roma.  I  Raccolte  da  CHRISTOFORO 
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Luce.  |  (Drz)  j  Con  privilegio, 
Appresso  Alessandro  Gardar 


FERRARI,  &  di  I  nuovo  date  in 
licentia  de  Superiori.  |  IN  ROMA 
M.DLXXXV. 

8°.    23    Bl.    Ded.    Florimonte  d'Alvin  .  .  .  alcune  Villanelle  fat 
per    suo   diporto,  &  à  miei  prieghi  dall'  eccellente,  &  giuditiosissin 
Signor    Luca    Marentio  .  .   .  questi    pochi    concetti   dal  Signore  Lu< 
di  dotte,  vaghe  &  dolcissime  note  vestiti  .  .  .  Roma,  1.  XI.  1585.  Chr. 
Inhalt  =  96  (1592),  vermehrt  um: 

Mentre  fra  perle 
Donna  fuggir 
Amanti  voi 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  B. 

Marenzio,  Luca  95.  (1587)  CANTO  |  IL  TERZO  LIBRO  |  DELI 
VILLANELLE  j  A  Tre  Voci.  ;  DI  LVCA  MARENTIO  |  Nuouamer 
ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,   j  Presso  Giacomo  Vincenti.    15* 

8°.  29  S.  o.  Ded.    Inhalt  =  96  (1592). 

München  (Hofb.)  compi.   (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  B.,  Bergamo  (B.  C.)  C.,| 
Berlin  (K.  B.)  B.,  Brüssel  (B.  r.)  C,  London  (Br.  M.)  C. 

—  96.  (1592)  BASSO  |  IL  TERZO  |  LIBRO  |  DELLE  VII  1 
NELLE  |  A  Tre  Voci,  |  DI  LVCA  MARENTIO.  j  Raccolte  per  CI 
stofano  Ferrari.   |    Nouamente    Ristampate,  &  con  diligenza  corretta 
(Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.  MD.XCII. 

8°.  29  S.  o.  Ded. 


Io  son  ferito     ....  1 

Chi    vuol    veder  Amanti  2 

Donna  più  vaghi  mai  non  4 

Amor  è  ritornato  ...  5 

Mentr'  humil    Verginella  6 

Se  la  speranza      ...  8 

Se  brami  morto   il   core  10 


Questa  in  cui  pose  Amore  10  Credo  crudel  signora 

Sen  (!)  già  fatto   pittore  12  Se  m'ami,  e  se  non  m'amj 

Poi  ch'io  non  ho  speranza  14  Voi  sete  la  mia  stella 

De  gli  occhi  il  dolce  giro  16  Io  ardo,  e  se  l'ardore 

De  la  speranza     ...   18  Ad  una  fresca  riva   . 
Tale  è  il  mio  stato        .  20 
A  la  mia  Clori      .             21 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Rom  (Cecilia)  B., 
London  (Br.  M.)  B.,  Florenz  (B.  L.)  B. 

—  97.  (1597)  TENORE  |  IL  TERZO  LIBRO  |  DELLE  VILli 
NELLE  |  Et  Arie  alla  Napolitana,  |  A  Tre  Voci,  |  DI  LVCA  M 
RENTIO  |  Nouamente  ristampate,  &  corrette.  |  (Drz)  |  IN  VENET 
Appresso  Giacomo  Vincenti   1597. 

8°.  29  S.  o.  Ded.    Inhalt  =  96  (1592). 

Florenz  (B.  n.)  T. 

—  98.  (1600)  CANTO  |  IL  TERZO  LIBRO  |  DELLE  VILI 
NELLE  |  ET  ARIE  ALLA  NAPOLITANA  |  A  TRE  VO< 
DI  LVCA  MARENZIO  |  Di  nouo  Ristampate,  &  con  diligenza  < 
rette.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  APPRESSO  ANGELO  GARDAN 
1600. 

40.  24  S.  o.  Ded.    Inh.  =  96  (1592),  vermehrt  um: 


1 
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Amatemi,  ben  mio 
Amor  tu  voi 
I  begli  occhi 
Piangea  Filli 

London  (Br.  M.)  C.  T. 

Marenzio,  Luca  99.  (1587)  CANTO  |  IL  QVARTO  LIBRO  I  DELLE 
LANELLE    A  Tre  Voci.  |  DI  LVCA  MARENTIO.  |  RACCOLTE 
ATTILIO    GVALTIERI   |    Nuouamente    poste  in  luce.  |  (Drz)  j 
fc  VENETIA,  |  Presso  Giacomo  Vincenzi.  1587. 

8°.  45  S.  Ded.  Annibale  de  Paulis.  .  .  .  havendo  io  questi  giorni 
a:olte  alcune  Villanelle  composte  dal  Signor  Luca  Marenzio  per 
m  diporto  &  come  per  ischerzo,  à  requisitone  de  diversi  amici  suoi, 
|juali  spera  che  saranno,  &  per  la  leggiadria,  &  per  l'artificio  che 
|corge  in  esse  gratissime  al  Mondo  .  .  .  Roma,  6.  III.  1587.  A.  G. 
^lt  =  100  (1592). 

[ünchen  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  B.,  Bergamo  (B.  C.)  C, 

Brüssel  (B.  r.)  C. 

-  100.  (1592)     BASSO    |   IL    QVARTO    |    LIBRO    |    DELLE 

I  LANELLE   |   A  Tre  Voci,    |   DI  LVCA  MARENTIO.   |   Raccolte 

Attilio  Gualtieri.  |  Nuouamente  Ristampate,   &  con  diligenza  cor- 

|  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appresso   Giacomo  Vincenti.    MDXCII. 

8°.    45  S.    o.  Ded. 


le  Ninfe,  e  fra 
lual'  hor  del  mio 
ide  il  Lauro 
:chi  dolci  e  soavi 
ìovo  Titio  son  io 
rdono  di  Sicilia 
irsi  nel  cor  si  sente 
jlli  ama  Tirsi      .     . 
ori   che  col   bel  volto 


1  Mentre    havrà    stelle    il 

2  ciel 16 

4  Da  voi  mio  ben  mia  vita  17 

6  Non  m'è  grave  il  morire  18 

8  Vivea  da'  lacci      .     .        20 

10  Le  vaghe   chiome  d'oro  22 

11  Voi  mi  tenest'  un  tempo  24 

12  Mi  vorria  lamentar    .     .  26 
14  Tuoni  lampi  saette    .     .  28 


Non  so  fuggir'  io  più  .  30 
Mi  parto  ahi  sorte  ria  .  32 
Hor  ch'esce  fuor  l'Aurora  34 
Amor  tu  voi  ch'io  segua  36 
Piangea  Filli  ...  38 
I  begl'  occhi  sereni  .  .  40 
Amatemi  ben  mio  .  .  42 
Fann'  aspra  guerra    .     .  44 


|i  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.m.)  compi.,  Rom  (Cecilia)  B.,  Berlin  (K. B.)  B., 
London  (Br.  M.)  B.,  Florenz  (B.  L.)  B. 


-  101.  (1596)     TENORE        IL   QVARTO   LIBRO    |    DELLE 
ANELLE  |  Et  Arie  alla  Napolitana,  |  A  Tre  Voci,  |  DI  LVCA 
NTIO  !  Raccolte  per  Attilio   Gualtieri,  |  Nouamente  ristampate, 
rrette.    |    (Drz)    |   IN    VENETIA,       Appresso   Giacomo  Vincenti. 
£CVI. 
|80.    45  S.    o.  Ded.    Inh.  =  ioo  (1592). 

Florenz  (B.  n.)  T.,  Bologna  (L.  m.)  B. 

il        102.  (1600)      CANTO    I    IL    QVARTO    LIBRO    |    DELLE 
(EmANELLE  |  ET  ARIE  ALLA  NAPOLITANA  |  A  TRE  VOCI 
ijriflVCA  MARENZIO    |    Di    nouo  Ristampate,  &  con  diligenza  Cor- 
#«tj  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  APPRESSO  ANGELO  CARDANO.  | 
60 
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24  S.    o.  Ded.    Inh. 

Vermindert  um: 

Amor  tu  voi 
Amatemi,  ben  mio 
Fann'  aspra  guerra 
I  begli  occhi 
Piangea  Filli 

London  (Br.  M.)  C 


=  ioo  (1592). 

Vermehrt  um: 

Hor  gitevi  à  fidare 
Se  la  vostra  partita 
Poi  che  di  voi,  ben  mio 


T. 


Marenzio,  Luca  103.  (1606)  Aufszug  |  AUSS  Lucae  Marentii  viel 
Theilen  seiner  Italienischen  dreystim-  |  migen  Villanellenvnd  NeapolitaiJ 
.  .  .  mit  Teutschen  |  Texten  gezieret,    vnnd  inn       Truck    publicier 
von  |  Valentino  Haussmanno  Gerbipol.  |  .  .  .  Gedruckt  zu  Nürmbe 
durch  I  Paulum  Kauffmann.  |  MDCVI. 

40.    28  Bl.    Ded.    Wolff  Rehlein.    Gerbstett,  12.  VI.  1606.    Enthl 
51   Nummern. 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (3  f.),  Liegnitz  (R,  A.)  compi. 

—  104.  (1587)     CANTO    I    DI  LVCA  MARENTIO   |  IL  QV| 
TO  LIBRO  |  DELLE  VILLANELLE  |  a  tre  voci  con  vna  a  quatti 
RACCOLTO    DA    ATTILIO    GV ALTIERI  |  Nuouamente    poste 
luce,  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA.  |  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scott 
MDLXXXVIL 

8°.    47  S.     Ded.    Pomponio    de    Magistris.     Roma,    20.    I.    15J 
A.  Gualtieri.     Inh.  =  105  (1591). 

München  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  B.,  Bergamo  (B.  C.)  C,  Bej 
(K.  B.)  B.,  Brüssel  (B.  r.)  C,  London  (Br.  M.)  B. 

—  105.  (1591)  TENORE  |  DI  LVCA  MARENTIO 
QV1NTO  LIBRO  |  DELLE  VILLANELLE  |  A  tre  voci  con  uni 
quattro.  |  RACCOLTO  DA  ATTILIO  GV  ALTIERI.  |  Nouam« 
ristampate.  |  (Drz)  j  IN  VINEGIA.  MDXCI.  |  Appresso  l'Hered( 
Girolamo  Scotto. 

8°.   46  S.    Ded.    Pomponio   de  Magistris,   Segretario   dell'  Ec| 
Sig.ra  Camilla  Peretti.     Roma,  20.  III.   1591.     Attilio  Gualtieri. 

Si  dolci  son  i  strai   .     .     4  Tu  m'uccidi  cor  mio      .  20  Molti  animai  selvaggi 

Ahimè  ch'io  peno      .     .     6  La  farfalla   .      .....  22  Di  pianti  e  di  sospir 

Dunque  sol  per  amare  .     8  Donna  che  con  l'ardore  24  Hor  gitevi  a  fidare  . 

Se  per  servirti  ogn'  hora  10  Io  son  rimaso  solo    .     .  25  Lungi   da    mio  bel  So1] 

Se  m'uccidi  crudele  .     .  12  Viva  fiamma  d'Amore    .  28  Se  la  vostra  partita 

Non  posso  più  soffrire  .  14  Ecco   il  dardo    col  qual  29  La  bella  donna  mia 

Seguir  una  ch'odia    .     .   16  Ahimè  qual'  empia  sorte  30  à  4.  Non    più    gl'   Ara] 

Poi  che  di  si  vii  foco    .  17  Caro  e  dolce  conforto  .  32  fumi  .     .     . 

Io  son  pur  sciolto  Amor  18  Poi  che  da  voi  ben  mio  34 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),    Bologna  (L.  m.)   compi,    Florenz    (B.  n.)  T.,    Loj 

(Br.  M.)  B.,  Florenz  (B.  L.)  B. 

—  106.    (1600)      CANTO    ì    IL    QVINTO    LIBRO    |    DE 
VILLANELLE  |  ET  ARIE  ALLA  NAPOLITANA  |  A  TRE  V( 
DI  LVCA   MARENZIO    |   Di  nouo  Ristampate,  &  con  diligenza 
rette.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.  |  APPRESSO  ANGELO  GARDAN 
1600. 
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4°.    23  S.    o.  Ded.    Inh.  =   105  (1591),  vermindert  um: 

Hör  gitevi  a  fidare 

Poi  che  da  voi,  ben  mio 

Se  la  vostra  partita 

London  (Br.  M.)  C.  T. 

Marenzio,  Luca  107.  (1610)  DI  LVCA  MARENZIO  |  MVSICO  EC- 
ELENTISS.  |  Il  Primo,  Secondo,  Terzo,  Quarto  &  Quinto  Libro  | 
E  LE  VILLANELLE,  ET  CANZONETTE  |  ALLA  NAPOLITANA  | 

RE  VOCI  i  Nuouamente  Stampate  &  in  vn  Corpo  ridotte,  j 
IATO.  |  IN  ANVERSA  |  Appresso  Pietro  Phalesio  al  Re  Dauid.  I 

i:x. 

1°  obi.    24  ungez.  Bl.  o.  Ded.     Inh.  =  Lib.  I— V  :  84  (1589)  +  91 
5»,)  -j-  96  (1592)  -f-   100  (1592)  -}-  io5  (I59I)>    vermindert  um  die 
iti.mige  Villanella  „Non  più  gl'Arabi  fumi"  aus  lib.  V. 
fi-d  (Ch.  Ch.)  compi.  (3  f.),    Wolfenbüttel  (h.  B.)   compi.,    Brüssel  (B.  r.)  C.  B. 

I—  s.  Balbi  2,   (Banchieri  3,)  Bargnani,   Gastoldi  45a,  Malvezzi  3, 

Malocchi  Dom.    3,)    Monteverdi  CI.  (45.)    54.    55.   56,    Moscaglia  4, 

ilil  1,)    Samml.    15771,    l5%2\    I582*»    ^^    i583s»    !5834>    i5835i 

li  15852,  15854.  *5856,  i5862,   i5864>   i5866,  i58610,  i586n,  i588S 

i59°S 
I59l9> 
*5934i 

16011, 
16112, 


d,  15883,  15887,  15889,  1589»,  15892,  15894,  15895,  15896, 


<.  i59°4> 

lf»  I5921> 

W   J5942, 

592.  *5973> 
Sol  16021, 


i590°> 

*592 

i5943. 


I59°1>  I59°1S 

I5925>  i5926> 

i5945.  15961, 

*5975>  *599l 


i59iS 
15927, 

i5962) 

J5992, 
16081, 


59 


J59l3> 
J5932. 


I59I  1 
I5938^ 


J593 

!5963>  J5964>  x5965> 

15993,  16002,  16003, 

16102,  16103,  161 11, 


1597 

16051,  16052,  16071, 

16132,  16142,  16143,  l6l62,  16191,  IÓ201,  1624'. 

largarmi,  Francesco  s.  Samml.  16521,   16531. 

ari  (Marri),  Ascanio  (1578)  Il  Primo  Libro  de  Madrigali  à  6  voci .  . . 

ia,  Gardano,   1578. 

Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?)  —  s.  Samml.   15752. 

larien,    Ambr.  1.  (1580)    CANTO   |  DI  AMBROSIO  MARIEN  | 
ITOIS  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO 

Nouamente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  Venetia,  Appresso  Ales- 

Gardane.  |  MDLXXX. 

obi.    29  S.    Ded.  Scipione  Gesualdo   .  .  .   primitie  dell'  animo 

.  Napoli,  1.  XI.   1580. 


augelletto    .     »     . 
m  so  se  le  (2  p.) 

#1  fiate 

Ws'io  lo  scaccio  (2  p.) 
Poche  la  vista  .  .  . 
Pft'  un  morte  (2  p.)  . 
amor  e  .  .  .  . 
In  m'acqueto  (2  p.) 
b  la  mente  .  .  . 
quella   voce  (2  p.) 


1  Amor  et  io  si  pien   .     .11 

2  Qual  miracolo  (2  p.)      .  12 

3  Non  veggio  ove   ...  13    Fresco  ombroso 

4  E  l'imagini  loro   (2  p.)  .  14    Seco  si  stringe  (2  p.) 

5  Si  tosto  come  ....  15    Quante  fiate 

6  E  certo  son  (2  p.)     .     .  16 

7  Beato  in  sogno     ...  17 

8  Cieco  e  stanco  (2  p.)     .  18 

9  L'alma  mia 19 

10  Lei  ne  ringratio  (2  p.)  .  20 

Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B. 


Almo  sol  quella    ...  21 
L'ombra  che  cade  (2  p.)  22 

23 
24 
25 
26 
27 
28 


Hor  in  forma  (2p.).     . 
L'aspettata  virtù    .     .     . 
Quand  ce  beau 
Venue   avec   son    enfant 

(«PO    • 


29 
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Marien,  Ambr.  2.  (1584)  CANTO  |  DI  AMBROSIO  MARIEN  !  D' 
TOIS.  |  IL  SECONDO  LIBRO  DE  MADRIGALI   A  Quattro  Voci,  n 
mente  composti  |  &  dati  in  luce.   |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso 
corno  Vincenci  (!),  &  Ricciardo  Amadino,  compagni,  |  MDLXXXI 

40.    29  S.    Ded.  Mich.  Gesualdo.    Napoli,  ult.  di  Marzo  1584JI 


Anima  bella  ....  1 
Mira'l  gran  sasso  (2  p.)  2 
Anima  che  diverse  .  .  3 
Hor  con  si  chiara  (2  p.)  4 
Questa  anima  ....  5 
Se  si  posasse  (2  p.)  .  6 
Ove  chi  posi  ....  7 
Amor  è'1  ver  ....  8 
O  aspettata  in  ....  9 
Forse  i  devoti  (2  p.)  .  10 
Chiunque  alberga  (3  p.)  11 


Una  parte  del  (4  p.)       .  12 

Dunque  hora  è'1  (5  p.)  .  13 

Tu  c'hai  per  (6  p.)    .     .  14 

Pon  mente  al  (7  p.)  .     .  15 

Tu  vedrai  Italia  (8  p.)   .  16 

Gloriosa  Colonna  .  17 

Levan  di  terra  (2  p.)     .  18 

Vergine  in  cui    .       .     .  19 

„       sola     ....  20 
Gli    angeli   eletti,    Lelio 

Martiano    ....  21 


Ella  contenta  (2  p.),  Lelf 
Martiano    .     . 

L'alto  signor     .     . 

L'una  piaga  (2  p.) 

Padre  del  ciel  . 

Hor  volge  signor  (2  il 

Quel  ch'infinita 

Poi  che  spiegat'ho,  Giù} 
Cesare  Manzo 

La  voce  del  mio  (2 
Giulio  Cesare  Mani 


Modena  (B.  E.)  compi.  (4  f.)  —  s.  Vinci  9. 


Marini,    B.    1.    (1634)  CANTO   |   PER   LE    MVSICHE   DI 
MERA    |    CONCERTI    |    A  quatro  5.  6.  Voci,   &  Instromenti  |  CI 
Settima.  |  DI  BIAGIO  MARINI  |  Accademico   occulto  Maestro  d| 
pella  |  appresso  il  Serenissimo  Sig.  Volfgango  |  Villelmo  Conte 
tino    del    Reno,        Duca    di  Baviera,    Giuliers,        Cleues,    Berg, 
ALL'  ALTEZZA  SVA  CONSACRATI  |  (Drz)  |  Stampa  del  Gard,| 
IN  VENETIA  M.DCXXXIIII.  |  Appresso  Bartolomeo  Magni. 

40.    37  S.    Ded.  Noiburgh,   1.  IX.  1624  (!).    Darauf:  4  Sonettj 
B.  Marini. 


à4. 

Credetel  voi 

à5- 

Ahi  Filli 

à  6.  Le  bella  Ermini 

1 

W 

Donna  mi  chiami 

ti 

Non  lagrimar 

„     Tirinto  mio 

1 

fi 

Ridon  le  piagge 

à6. 

Deh  come  ancor 

„     Crudel  tu  voi 

H'Pti 

à5- 

Tu  pur  partisti 

n 

O  dolcissime 

H  il 

it 

A  Dio  begli  occhi 

H 

Ecco  ò  Cintia 

1 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi. 


—  2.  (1649)  CONCERTO  TERZO  |  DELLE  |  MVS 
DA  CAMERA  |  DEL  |  CAVALIER  BIAGIO  MARINI  |  A  3.  4 
E  PIV  VOCI  |  CON  DVE  VIOLINI,  ET  ALTRI  STROME) 
OPERA  XVI.  |  CONSACRATA  j  AL  SERENISS.M0  ET  INVITE 
LEOPOLDO  GVGLIELMO  |  Arciduca  d'Austria,  Duca  di  Boq 
Styria,  Carinthia,  |  Carnia,  Wirtenbergo,  &c.  Vescovo  d'Argerj 
Alberstad,  Possa,  Olmitz  &c.  Conte  del  Tyrolo,  |  Goritia  &c.  Gè: 
dell'  Armi  per  M.  M.  |  Catholica  in  Fiandra  &c.  |  CANTO.  |  1 
LANO,  Per  Carlo  Camagno,  vicino  alla  Rosa  1649.  C°n 
de'  Superiori. 

4°.    33  S.  (Bc.  21   S.)    Ded.    Milano,   1.  IV.   1649. 
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Augelino  volante  (Con- 
certo) 
||0  Clorida  sei    (Canzo- 
netta   con    la    Chia- 
conna  per  2  Viole  e 
Ghittarone) 
[e'n  vivo  Amante 
Ion  vuoi  ch'io  t'ami 
[entre  fissando  il  guardo 
à  5.  Ce    ferai  dolente 
(e.  2  Viol.  se  piace) 

Florenz  (B.  n.) 


à  6.  Ardimi  struggimi  il  cor 

Già    son     amante    (con 
2  Viol.) 

„  Languir  per  un  bel  (con 
2  Viol.) 

„  Ninfa  (Dialogo  C.  T. 
duoi  Viol.  e  2  Viole 
da  Brazzo) 

„  Ferma  il  passo  (C.  A. 
T.  B.  u.  2  Viol.) 

compi.  (7  f  :  C.  A.  T.  B.  Viol.  I.  II    Bc.) 


à  7.  Amanti  (2  Sopr  A.  T. 
B.  u.  2  Viol.) 

à  io.  Gite  Sospiri  (C.  A.  T. 
B.  2  Viol.  e  4  Trom- 
boni o  Viol.  da 
Brazzo) 

à  6.  Grotte  ombrose  (Echo, 
3  Sopr.,  3  Viol.  o 
Cornetti.) 


irini,  B.  3.  (1618)  CANTO  P.  !  MADRIGALI  \  ET  SYMFONIE  ! 

2.  3.  4.  5.  |  DI  BIAGIO   MARINI  |  Musico   della  Serenissima 

Ha       Di  Venetia.       Et  fra  gli  Agitati  LAccademico  risonante.   | 

SECONDA    |   Sagrata    in    protettione    !    AL    MOLTO    IL- 

SIG.  GIOSEPPE  I  Tedoldo  Catani  Mastro  delle  Poste  per  | 

ìstà  Sacra  del  Rè  di  Boemia  |  (Drz)  |  STAMPA    DEL   GAR- 

|  IN  VENETIA  MDCXVIII.  |  Appresso  Bartholomeo  Magni. 

30  S.    Ded.    Vinegia,  1.  V.   161 8. 


.e  Carte  in  ch'io  (in  à  2. 

Stile  Recitativo)  .  1      „ 

Vezzosi  Augelli  2      „ 

'erche  fugi  ...  3  „ 
Jon  te'n  fuggir  (Aria 

con  il  Ritorn. per  2  à  3. 

Viol    e  Basso)      .  4      „ 


Perche  credi  o  mio  5 

Sio  non  ti  togli       .  6 

Questi  languidi  fior  7 
Deh     non      coglier 

(Dialogo)    ...  8 

Misero  me  son  Morto  9 

O  care  stille  hor  che  10 


a  3 


a  5 


Anzoletta    del    Ciel 

(Alla  Veneziana)  .  11 

Se   nel    sereno  viso  12 

Chi  quella  bocca     .  14 

Folgen   „Symfonie". 


Bologna  (L.  m  )  C.  I,  Berlin  (K.  B.)  B. 


4.    (1641)      CANTO    ò    Tenore,    onero    Alto     |     COMPOSI- 

VARIE  |  PER  MVSICA  DI  CAMERA  I  A  Due,  Tre,  Quattro, 

Voci,  e  parte  con  due  Violini  |  DEDICATE  |  All'  Illustrissimo, 

lindissimo  Signor  il  Signor    |   D.   VALERIANO   SCAGLIA 

IrE    GENERALE    DELL'  ORDINE    OLIVETANO  |  DA  BIA- 

lARINI  |  Gentil'  huomo,  &  Cauagliere  del  Sereniss.  Palatino  di 

|   OPERA    DECIMA    TERZA.   I    (Drz;    |    IN    VENETIA, 
)  Alessandro  Vincenti.    MDCXXXXI. 
37  S.    Ded.    Venetia,  23.  I.   1641. 


|orna  l'inverno 

icco  ch'io  manco 
(all'  ill.mo  Sig.  Nico- 
letta Donato) 

liratemi  begl'  occhi 

leh  come  in  un  mo- 
mento 

lui  dove  il  sol 


a4 


a  5. 


Pastorella  vaga  e  bella 
Non  fuggir 

Ch'io  non  senta  per  voi 
Hor   che  Gioanni  (Spi- 
rituale) 
Già  brutto   non    son  io 
Hor  so  come  da  se 
Su  l'ali  del  tempo 


à  5.  Spars'  ho  in  pianto 

„  Aure  placide 

„  Per  torbido  mare 

„  Io  che  piansi 

„  Una  fanciulla 

à  7.  A  Dio  begli  occhi 


Breslau  (St.  B.)  compi.  (6  f.) 


15.  (1635)     CANTO  Primo  |  DI  |  BIAGIO  MARINI    |    ACCA- 

P    OCCVLTO  |  MADRIGALETTI    A    VNA    DVE    TRE  |  e 

Voci,    con    alcune    Vilanelle    per    cantare    nella    |    Chitariglia 

•ti  Blbl.  I. 


27 
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Spagnola  Chitarone  ò  altro  |  simile  instromento  |  Et  con  il  suo 
continuo.  |  LIBRO  QVINTO  OPERA  NONA.  |  MAESTRO  DI 
MVSICA    DEL    SEREN.M0    j    Signor     VOLFGANGO     VILLI 
Conte   Palatino    del   |    Reno,    Duca    di    Bauiera    Giuliers,    Clei 
Berg.    &c.    I    CON    PRIVILEGIO.    |   (Drz)    |   STAMPA    DEL 
DANO  |  INVENETIA,  M.DC.XXXV.  |  Appresso  Bartolameo 

4°.    28  S.    Ded.    Gio.  Friderico,   Duca  di  Wirtenbergh. 
burg,  1.  VII.  1625  (!). 


à  2.  Le  più  belle  Cittelle     2 

„  Un  rio 5 

„  Fuggi  pur      ...     8 

„  Ah  che  più  ritardate  11 

„  Infocati  sospiri   .     .14 

„  Arso  e  ferito      .     .16 

„  Con  la  candida  man  18 

„  La  ve  quel  monte  .  20 

„  Cintia,  io  qui  mi  vivo  22 


à  2.  Signore      che      del 

peccato       ...  24 

aß.  Belle  hai  tu  le  chiome  26 
„  Dormi  fanciullo  .  28 
„     Vanne  mesto  sospir  30 

à  4.  Care  lagrime       .     .  32 

Im  Bc: 
à  1.  O  infelice  colui  che 
Oxford  (Ch.  Ch.)  compi. 


à  1.  Questa  tener 
letta 
Mentre  sparge  I 
Ho  visto  al  mi([ 
O  vaga  Pastor] 
Sospirava  infelf 
Occhi  belli 
Ha  no  più  pis 
Ardo  tacito  Ani 


Marini,  B.  6.  (1620)  ARIE  |  MADRIGALI  |  ET  CORENTI 
2.  3.  |  DI  |  BIAGIO  MARINI  |  Maestro  di  Capella  in  Santa  Eil 
&  Capo  della  Musica  de  gli  Signori  Accademici  Erranj 
Brescia.  |  OPERA  Terza  |  DEDICATA  |  AL  MOLTO  ILLVl 
ET  ECCELL.M0  |  SIGNOR  LVDOVICO  BAITELLO  |  (Drz) 
PA  DEL  GARDANO  |  IN  VENETIA  MDCXX.  |  Appresso  Ba| 
meo  Magni. 

Fol.    30    S.    Ded.    Brescia,  25.  VIII.  (s.  a.) 


a  1, 


à  1.  Tirinto  mio    ...     1 
„     Al  Fonte  al  Prato  .     2      „ 
„     Ricciuteila      Pargo-  „ 

letta 3      „ 

„     Hor  che  lungi    .     .     4      „ 
à  2    Amor     che    deggio  à  2. 

(Air    IH.    Signor 
Hercole       Marti-  à  3. 

nengo)  .     .     .     .     6    à  1. 
à  1.  Mille     dolci     paro- 
lette  ....  6 


Ohimè  che  torno  .  7 
Filli  cara  ....  8 
Signor  che  in  Croce  9 
La  bella  man  .  .  10 
O  man  di  puro  late  (!)  11 
Non  vi  mordete  .  12 
Rosa  nata  ...  14 
O  Luci  belle  .  .  16 
Tu  dormi  ah  crudo 
(Al  M.  111.  S.  Otta- 
vio Rossi) ...  17 


à  2.  T'amo  mia  vit; 
à  3.  O   Tronchi  inni 
rati    .     . 

Folgen  Instrum.-Stü 
letzte  Nummer:  Al 
Giov.  B.  Magni} 
netto  di  molta  asj 
nel  Violino. 


Bologna  (L.  m  )  compi,  in   1   voi. 

—  7.  (1622)     SCHERZI,    i    E  CANZONETTE    |    A  una, 
voci  |  DI  BIAGIO  MARINI  |  Musico,  e  Sonator  di  Violino  delll 
di  Parma:    |    Accomodate   da   cantarsi   nel   Chitarone,   Chitarigl] 
altri  Stromenti  simili:   |  Con  i  suoi  Ritorneli  (!)  per  il  Violino, 
tarone.  |  OPERA  QVINTA.  |  Al  Serenissimo  |  FERDINANDO 
ZAGA       Duca    di    Mantova,    e    Monf.    &c.    |    (Drz)    |    IN    P/| 
M.DC.XXII.  |  Con  licenza  de'  Superiori. 

4°.  43  S.    Ded.    Parma,   15.  XI,   1622.  —  Am  Schluss  ein 
(All'  Autore)  von  Marco  Guiducci,  Romano. 
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H 

Ite  homai  .     .     . 

4    à 

i.  Lungi  dal  mio    . 

18 

à  2. 

Sù  Ninfe    .     .     .     . 

30 

■•Novello  Cupido 

6 

„     Hor  che  l'alba  .     . 

20 

« 

O  begP  occhi    .     . 

32 

■  Con  le  Stelle  in 

.    8 

n     Semplicette    Vergi- 

M 

Tra  bei  Cristalli     . 

34 

li  Mirami  caro  .     . 

10 

nelle                 .     . 

22 

n 

Il  più  bel  fiore 

36 

!  «Ecco  un  legato  . 

12 

,     Mirate  nel  Cielo 

24 

ii 

A  le  Viole     .     .     . 

38 

1  m  Vieni  Licori  .     . 

14 

,     Hor  che  fan        .     . 

26 

w 

Una    Vecchia  sden- 

Madre d'ombre  . 

16 

,     O  dolci  brine     . 

28 

tai'  è  bavosa 

40 

Bologna  (L.  m.)  compi,  in   i   voi. 


mini,  B.  8.  (1623)  LE  LAGRIME  |  D'ERMINIA  |  In  Stile  recitativo,  | 
[cune  Ode  da  cantarsi  con  termine  affettuoso  nel  Chi-  |  tarone, 
>rdo,  ò  altro  stromento  simile:  |  DI  BIAGIO  MARINI  |  Musico, 
itor  di  Violino  dell'  A.  S.  di  Parma:  |  OPERA  SESTA.  |  All'  II- 
simo,  &  Reverendissimo  Signore  |  Il  Sig.  CARDINAL  D'ESTE.  | 
IN  PARMA,  Per  Anteo  Viotti.  M.DC.XXIII.  |  Con  Licenza 
[perfori. 

24   S.    Ded.    Parma,    io.  XII.  1622.     S.  3:  Argomento  della 
te    Opera:     Nella    strage    de'    suoi    popoli,   e  nella  perdita  del 
e    del    suo    Regno,    ricorse  Erminia  al  vincitor  Tancredi,  che 
>no  della  libertà,  e  delle  spoglie  Reali,  le  furò  con  ignoto  furto 
amante:    Ricoverata    poscia    in    Gierusalemme,    pianse  il  suo 
stato,    &    bramosa  della  primiera  sua  servitù,  cinta  delle  armi 
»rinda,    uscì  notturna    per    medicare  il  suo  ferito  Tancredi;  ma 
raccolta  da  un  Pastore,  e  divenuta  custode  delle  sue  greggi . .  . 
poi  dalle  sue  fiamme  amorose,    lasciò  queìuoghi  solinghi,   & 
Mirante,  indi  prigionera,  condotta  in  Gaza,  &  ivi  riconosciuta,  e 
fai,  osservò  neh"  essercito  Egittio  e  riconobbe  Vastrino  servo  di 
pj.di,  e  seco  accompagnata  trovò  vicino  à  Gierusalemme  l'amato 
ivalliere,    ferito,  sanguinoso,   .   .   .    credutolo  morto,    pianse    la 
di  lui  .  .  . 


n    solitario    pianto     4    ài.   Cerco      armata      la  ài.  Questa    selva 


19 


enza  Tancredi  viva  9 
oppia  vittoria  .  .  11 
Joto  già  .  .  .  .12 
ibera  sospirai  .  .  12 
ntrepido  guerriero  13 
iramo  à  le  tue  .     .  14 


pace 14 

Fuggo    e    interrotta  15 

Fuggo    e  pietosi     .  16 

Hor  ruvida   gonella  17 

Voi  schiere  mie  .     .  18 

Bologna  (L.  m.) 


a  i 


Ecco  fiammeggia  .  20 
La  bella  genitrice  21 
Clori  mia  .  .  .  .22 
Vuoi  Titiro  ch'io  .  23 
Arde    d'Amor     .     .  24 


rini  (Marino),  Gios.  (i  61 8)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DEMA- 
GLI  |   A    CINQVE  VOCI  |  DI  GIOSEFFO  MARINO  |  Maestro 
^»ella    della    Illustre   Com-  |  munita  di  Pordenone  |  Con  il  Basso 
io  per  il  Clavicembalo.  |  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  | 
IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.    MDCXVIII. 
I  21   S.  o.  Ded.    Im  Bc:  Alli  Signori  Organisti.    Resteranno  ser- 
Signori    Organisti  di  sonar  la  Partidura  (!)  di  questi  Madrigali 
e  tà  toccando  le  consonanze  senza  variare,  altrimente  non  riusci- 


nti  i 


27* 


Quella  damma  son  io 
E  che  bel  dono  .  . 
Ah  dolente  partita 
O  Mirtillo  .... 
E  tu  Mirtillo  (2  p.)  . 
Che  se  tu  se'l  (3  p.) 
Alma  afflitta  .  .  . 
Era  candida 
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1  Ond'  io    ch'ai    (2p.)     .     9    Io  moro  ecco  . 

2  E  sospir  (3  p.)     .     .     .  10    Io  vorrei  pur    . 

3  Occhi  quella  pietà,  d'In-  O  com'  e  gran 

4  certo HO  chiome  erranti 

5  O  donna    troppo    cruda  12    Altro  da  te  non 

§  Madr.  Concertati:  à  4-    Sf°fya    «1 

7  (Dialogo) 

8  Non  sa  che    sia     .  13 
Bologna  (L    m.)  compi.  (6  f.) 


Marinis,    Gio.    de    1.    (1596)    TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO 
MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI  |  DI   GIOVANNI  DE   MARINIS 
stro   di   Cappella  del  Duomo  di  Bari.  |  AL  MOLTO  ILLVSTR 
MOLTO    REVERENDO    SIG.    |   il    Sig.    Fra    Guglielmo  Gizzi 
Bari  Cavalliero  Gerosolomitano.  |  (W)  |  In  Venetia  appresso  Rie 
Amadino.  |  MDXCVI. 

40.    26    S.    Ded.    .   .   .  mia  fatica,  insieme  con  alcuni  Madri^ 
Gian  Pietro  Gallo,    non    più    discepolo    ma  Maestro  mio  .  .W^ 
8.  IL   1596.    G.  de  M.  di  Bari. 


ii 


Dovean  le  miglior 
Sparte  not'  alto 
Dolcissimo  ben 
Zafir,    rubini      .     .     . 
Si  verdi  (2  p.) 
Cantan  fra  i  (3  p.)   . 
Una  dolc'  aura   (4  p.) 
E  quella  (5  p.)     .     . 
Sorgea    ch'access'  esser 
(6  P) 


1  Sovra    le   verdi  .     .  10 

2  Et  ci  par  (2  p.)    .     .     .  11 

3  Et  altri  vezzosetti  (3  p.)  12 

4  La  mia   leggiadra  .  12 

5  Togli  dolce  ben  mio     .  14 

6  Cantava  in  riv'   al     »     .15 

7  Hor  che  l'honor1  amando 

8  (2  p.) 16 

Deh  se  pietoso     .  .  17 

9  Sta  notte  mi     .  .     .  18 

Verona  (T.  f.)  T.   5. 


Leggiadre  Ninfe    . 
Il  dolc'e  desiato  (2 
Tra  le  più  ascose 
S'in  mezzo  .     .     I 
Mentre  volgea'l  J 
Si  dolc'  è'1,  del    G; 
Cosi    n'avien    se  (2 

del  Gallo    .     . 
Sembri  Serena  (3  p. 

Gallo      .     . 


—    2.    (1601)    BASSO       IL   SECONDO    LIBRO  !  DE  Mi 
GALI   |    A  SEI  VOCI  |  DI  GIOVANNI  DE  MARINIS  |  DA  B 
ALL'  ILLVSTRE  SIG.  LORENZO  POMA  |  Nouamente   comp<| 
dati    in    luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  APPRESSO  ANGELO 
DANO.  I  1601. 


40.  24  S.    Ded.    Bari,  7.  X.   1600. 


Pomi  mammelle  son       .  1 

Real'  insegne  son  (2  p.)  2 

Amorosetto  Neo    ...  3 

Aspro  cor'  e    ....  4 

Vivo  sol  di   speranza    .  5 

Ahi  disperata    vita     .  6 

A  che  Ninfa  gentil    .     .  7 
Non  nò  che  d'ogni  loco 

(2  p.)  ......  8 

Wien  (Hofb.)  B.  — 


In  qual  parte  sì    . 
E  per  librarlo  sì    (2  p.) 
Se  ne'  begl'   occhi    . 
S'à  begl'  occhi  (2  p  )    . 
Hor  che  soave  l'Aura   . 
Tre  leggiadri  almi  Pastori 
Che    meraviglia  è 
Non  mi  togl'  il  ben  mio 
Mille    fiate   ò   dolce  mia 


9  Correte  tutti  quanti 

10  Già  torna  à    rallej 

11  Tornan  gli  augelli  (j 

12  Per  pianto  la  mia 

13  Ancor  che  col  part 

14  Amor  mi  fa  morire 

15  La  bella  man,  Nicol 

16  Grecis,  discepoli] 

17  Marinis      .     . 


s.  Felis  5,  Gallo,  Samml.    15743,   15972,    1604 2 


Marino,  Aless.  1.  (1571)  TENORE  !  IL  PRIMO  LIBRO! 
MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI,  DEL  REVER:  |  DON  ALE! 
DRO    MARINO   VENETIANO,    CANONICO  REGVLARE  |  I 
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1 


Nuouamente    da   lui    composti    &    dati    in    Luce.  |  (Drz)  |  In 
Apresso  li  Figliuoli  i  di  Antonio  Gardano.  |  1571. 
obi.     29  S.     Ded.     D.  Clemente    Dugnano    ...   I  novelli,    & 
frutti,     che    dal    mio    basso    ingegno    son    stati    produtti,     ho 
.  .  s.  d. 


Iti  accenti  . 

1 

Debbo  dunque       .     . 

11 

Ma  convien 

.     .  21 

1  a  cui  die 

2 

Quanto  circonda   . 

12 

Spirto  felice     . .   . 

.     .  22 

Ire  giusta   . 

3 

Per  voi  Silvia  . 

13 

La  qual  .... 

.     .  23 

1 

j,rete  Aminta 

4 

Lasso  ben  può      .     . 

14 

Alto  ginebro     .     . 

.    .  24 

Iso  un    . 

5 

Ma  ch'io  non    . 

15 

Da  te  tra     .     .     . 

.  25 

1 

1  d'udir       . 

6 

Occhi,  fiamme  . 

16 

O  d'invidia  e    .     . 

.    .  26 

\ 

Iquel  poco 

7 

Se  voi  vedete        .     . 

17 

Fiera  da  te  .     . 

.  27 

Iato  ella 

8 

Fera  che      .... 

18 

Ringratio  il       .     .     . 

.  28 

jir  j 

1  crudel     . 

9 

Esci  del  mondo    .     . 

19 

Amor  rimanti    .     . 

.  29 

)I 

VA  ne  so    . 

10 

Io  che  l'età      .     .     .     . 

20 

Modena  (B.  E.)  T.  5.,  Bologna  (L.  m.)  T. 

irino,  Aless.  2.  (1597)  TENORE  |  DI  ALESSANDRO  |  MARINO, 
[O  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  SPIRITVALI  |  A  SEI  VOCI, 
ìa  Canzone  a  dodeci  nel  fine.  |  Nouamente  composti,  &  dati  in 
Drz)  |  In  Venetia  appresso  Ricciardo  Amadino,  |  MDXCVII. 
25  S.    Ded.    Don  Ascanio  Martinengo.    Venetia,   1.  IV.  1597. 

Lasso  che  queste       .     .  17 
Fa  ch'io  senta       ...  18 

Deh  lascia 19 

Qual  eletto 20 

Deh  cara 21 

à  12.  La  bella  Roncinetta 
(per  sonare)       ...  22 
.  16 

Bologna  (L.  m.)   T. 

|rino,  Carlo  (1695)  CANTATE  |  A  VOCE  SOLA  |  CONSA- 
AL  MERITO  NOBILISSIMO  (!)  |  Dell'  Illustrissimo,  & 
itissimo  Signor  |  NICOLO  BERLENDI  |  DI  |  Carlo  Marino.  | 
PRIMO   OPERA  QVARTA.  |  IN  VENETIA.     Da  Gioseppe 

J695.  |  Si  Vendono   à  S.  Gio.  Grisostomo  All'  Insegna  del  Re 


do  per  dar 

1    l'ho  in  odio  la  vita  . 

9 

al  centro 

2    Vergine  Madre      .     . 

10 

npre  amato 

,     3    Mentre  le  stelle     .     . 

11 

piangendo 

4    Chiome  di  mille    . 

12 

'haveste  a 

5    Membra  d'ogni 

13 

0  morto  . 

6    Del  tuo  bel  nome 

14 

pe  la  vita 

7    Hor  che  l'albergo 

15 

L  morto  Gie. 

su 

8    L'Amor  la  fede     . 

16 

obi.     127  S.    Ded.    s.  d. 


Mata  giacea      .     .     5 

disti 14 

Torre      ....  26 
quell'  io      ...  35 


i  m 


Poiché  alle  mie  speranze  44 
All'  hor  che  l'alte  .  .51 
Già  sotto  à  nobil  .  .  61 
Agitata  giacea  Ninfa      .  72 

Bergamo  (Bibl.  Com.) 


Dunque  per  non  .  .  88 
Tu  partisti,  ed  il  .  .  95 
Son  vecchio  ....  101 
Più  bello  di  me       .     .  116 


•ino,  Gioseffo  s.  Marini  G. 

•inoni.  Hieron.  s.  Samml.   16135. 
lìrisio,  Prospero  s.  Albini  1.) 
|rni,  Paolo  s.  Samml.  15884,   15886,   15903,   15924. 

roni,    Gio.  (1596)  BASSO    |   IL  FIOR  NOVELLO  !   Musica  a 

Voci  |  DI  GIOVANNI  MARONI  I  Musico   del  Sereniss.   Sig. 
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Duca  di  Ferrara.  |  LIBRO  PRIMO. 
Appresso  Ricciardo  Amadino. 


(Drz)  |  In  Venetia.    MDXC 


età 


22  S.    Ded.    Ambrosio  Spinola  ...  in  questa  mia  giov 
Ferrara,  20.  V.   1596. 


Questo  mio  Fior  novello  1 

Non  già  perdisti  il  bello  2 

Sotto  il  più  vago  Cielo  3 

Su  la  sinistra  sponda     .  4 

Sovra  una  verde  riva    .  5 

Bel   sol  a  noi   t'apperse  6 

Caro  il  mio  Fior  novello  7 

Non   fu   svelto  o    reciso  8 


Hor  cessi  dunque  (2  p.)  9 

Di  vaghezza  e  d'odore  .  10 

Febo  se  con  tuoi  rai     .  Il 

Sugge  l'Ape  ingnosa     .  12 

Hor  la  Morte  (2  p.)      .  13 

Ecco    c'hoggi    dal   Cielo  14 

Ha  tronco  il  Fior  novello  15 

Sovra  il  materno  stelo  .  16 


Ovunque  nasce 
Frutto     gentil     di 
novello  .     , 

Cedea  la  Rosa 
Dai  giardini  celesti 
A    che  piangete  o  ci] 
Datevi  adunquepace(2 


f 


!il 


Ferrara  (B.  e.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  B.  5.  Crespano  (B.  C.)  T 

Marotta,  Erasmo  s.  Samml.   15981,  i6i6!. 

Marra,  Hettore  della  —  s.  Lacorcia  2,  Samml.  16091. 

Marri,  Ascanio  s.  Mari. 

Marsolo,  P.  M.  1.  (1607)  ALTO  |  IL  TERZO  LIBRO  |  DE 
DRIGALI  [  A  CINQVE  VOCI  |  DI  D.  PIETRO  MARIA  MARSC 
Da   Mesina  (!)  V.  I.  D.       Di  nuouto  (!)    composto    &    dato    in 
(Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.    MDCVII. 

40.  22  S.  Ded.  Marchese  Gualengo,  Riformatore  dello  Stuc1 
Ferrara  &  Prencipe  dell'  Accademia  degli  Intrepidi.  Da  Ferrar 
dì  di  S.  Cecilia  1606. 


Schivi  Amor  simplicetta     1  Donna  io  vorrei  dir  molto     9  Cara  tigre  crudele 

Temi  che  non  ti  baci    .     2  Quasi  lampo  venisti       .  10  Quell'  angue  velenos 

3  Movean  già  l'ale  .     .     .  11  In  piagare,  in  rapire 

4  La  novella  ferita  ...  12  Occhi  belli,  occhi  ca 

5  D'un  lusingherò  sguardo  13  Se  la  doglia    .     , 

6  Arsi  un  tempo  ....  14  Questo  duol  che  mi 

7  Mi  promettesti  ò  Dori  .  15 
Quando  quel  bianco  lino     8  Quella  tragica  mano      .  16 

Augsburg  (St.  Arch.)  A.  T.  B.  5. 


Come  lo  soffre      .     . 
Mostri  trafisse  Alcide 
Mori  mi  dici     .     . 
Poiché  mori  dicesti    . 
Lieve  il  morir  mi  fia 


—  2.  (1609)  IL  QVARTO  LIBRO  |  DE'  MADRIGALI 
CINQVE  VOCI  |  DI  D.  PIETRO  MARIA  MARSOLO  |  Siciliai 
Mesina  V.  I.  D.  |  Opera  ottava  di  novo  composta,  &  dati  in  1 
(Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.    MDCIX. 

40.  21  S.  Ded.  Conte  Hippolito  Gilioli,  Prencipe  degli  A 
Intrepidi.    Venezia,  20.  II.   1609. 


S'io  son  lontan 
Languir  voi  mi 
L'alma  mia  . 
Lasso,  non  è  . 
Cara  amorosa  . 
Vita  benché  lontana 
Ritrosetta  Amarilli 


1  Tenebrose  mie  luci 

2  E  si  vera  e 

3  La  mia  Clori    . 

4  Ardo  Tirsi  ben 

5  S'ardi  Filli  .     . 

6  Ecco  morto  il  . 

7  Infinita  bellezza 


8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


E  s'egli  avien 
Viva  la  donna 
Io  son  nel  duol    . 
Ardo  e  moro  per 
S'io  sospiro 
Bell'  Aurora 
Ite  lagrime  .     .     . 


3.  (1609)  BASSO  i  IL  QVINTO  LIBRO  |  DF  MADRI 
A  CINQVE  VOCI  I  DI  D.  PIETRO  MARIA  MARSOLO   |  Sic 


I 


—     423 


■bina  V.  I.  D.  |  Opera  Nona  di  novo  Composta,  &  data  in  luce.  | 

IN  VENETI  A,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti  1609. 
I.    21  S.    Ded.  Conte  Ercole  Pepoli  .  .  .  queste  mie  compositioni 
«10  a  proposito  delle  nozze  di  V.  S.  colla  Sig.  D.  Vittoria  Cibo. 
1.  Vili.  1609. 


r  ti  chiama     .     . 

1 

Ove  sei  bella  .     .     . 

8 

Piangete  occhi      .     . 

.  15 

i  speme     . 

2 

Il  chiuso  foco  di  . 

.     9 

Tu  mi  dici  .     .-    .     . 

.  16 

terrena    .     .     . 

3 

Quell'  angue     .     .     . 

10 

Son  rose  le  tue    . 

.  17 

ai  mentre .     .     ■ 

4 

Lidia  fuggendo      .     . 

11 

Donna  come  il  cor  . 

.  18 

isso  hai          .     . 

5 

Fior  mille  volte    .     . 

12 

Occhi  spierati  .     .     . 

.  19 

toccar  di  .     .     . 

6 

Aure  di  cortesissime 

13 

E  labra  ha  di  .     .     . 

.  20 

>pia  aventurosa . 

7 

Spargea  Filli    .     .     . 
Bologna  (L.  m.)  B. 

14 

Pur  noto  è  il  mio 

.  21 

irsolo,  P.  M.  4.  (1607)  TENORE  I  MADRIGALI  [  BOSCARECCI  | 
TTRO  VOCI  |  DI  D.  PIETRO  MARIA  MARSOLO  |  Siciliano 
>SINA,  V.  I.  D.  |  Opera  Sesta,   nuouamente  composta,   &  data 
|  (W)  |  In  Venetia,  Appresso  Giacomo  Vincenti.   1607. 
21  S.     Ded.  Antonio  Gor  etti.     Quell'  istessa  virtù,  che  ha- 
in  V.  S.  fermissimo  seggio,   la  rende  non  pur  cara  alla  patria 
|a  ragguardevole  ancora  dovunque  il  nome  suo  si  estende  .  .  . 
-mi  anch'io    musico    (se   bene  tanto   lontano   della   professione, 
V.  S.   è  vicina  alla  gloria  musicale)  .  .  .   miei  Madrigali  Bo- 
hi,  fatti  appunto  à  4  voci  per  distinguerli  dalle  ordinarie  com- 
tfjjrii,  poiché  rari  di  così  poche  voci  nel  moderno  stille  (!)  di  coni- 
le vanno  attorno.    Ferrara,   1.  VI.   1607. 


o  il  Rossignuol 

lunge  il  (2  p.)  . 
èia  l'orlo  d'un  rio 
<a  tentre  ch'el  (2  p.) 

jo  Florida .     .     . 

sul  Tebro  (2  p.) 
■  à  i  lucenti  .     . 


1  Curvi  delfini  (2  p.) 

2  Su  la  Sponda  del  Tebro 

3  Ride  di  liete  (2  p.) 

4  Ti  bagni  Elpinia  . 

5  Destolla  i  credo    . 

6  Mentre  lungi     .     . 

7  Qui  rise  ò  Tirsi    . 


.     .     8 

Qui  con  meco       .     ,     . 

lo 

ìbro     9 

Due  della  Dea      .     .     . 

16 

.     .  10 

Quando  ecco  non 

17 

.     .  11 

Io  rido  Amanti      .     .     . 

18 

.     .  12 

O  chiome  erranti       .     . 

19 

.     .  13 

à  8.  Fammi  giustitia  (Dia- 

.    .  14 

20 

rg  (St.  Arch.)   compi.   (T.  def),    Bologna   (L.  m.)  T.,  Ferrara  (B.  e.)  B.  — 

s.  Samml.   16062. 


Piptelli,  G.  B.  (1564)  ALTO  |  LA  NVOVA,  ET  ARMONICA  | 
)MDSITIONE  A  QVATTRO  VOCI  DI  |  F.  MARTELLO  DA 
»ELEONE.  I  LIBRO  PRIMO.  |  (W)  |  In  Roma  per  Antonio  Biado 
irajitore  Camerale.  |  Con  Privilegio.  1564. 

À  obi.  27  S.  Ded.  Marc' Ant.  Colonna  ...  Et  sicome  non  ho 
^A  altro  maestro,  che  Messer  Gio.  Tho.  Cimelio,  il  quale  gioisce 
to  1  servitù  sua  .  .  .  Roma,  1.  XII.  1564.  Gio.  Battisa  Martelli.  — 
terjden  folgenden  Gedichten  befindet  sich:  „Joann.  Thomae  Ci- 
bili Petrasticon  ad  Joann.  Bap,  Martellum". 


—     424     — 


O  felice  Colonna 
Occhi  faci    .     . 
In  dubio  di . 
Et  io  da  che    . 
Amor  mi  strugge 
Che  spero    .     . 
Mia  benigna 
Crudel  di  che  . 
Di  furto  .     .     . 


3  Non  veggio 

4  Lasso  me 

5  Tacer  non    . 

6  O  fortunato 

7  Pianser  le 

8  Ma  lagrimosa 

9  Di  cocenti    . 

10  Sia  vile  a 

11  Hor  ecco  un'  altra 

Bologna  (L.  m.)  A. 


12  Et  se  di  vero 

13  Madonna  se 

14  Deh  perche 


15 
16 
17 


Tu  vedrai  . 
Canzon  di  . 
Accio  che  in 


18  Ove  ove  so  che 

19  O  mondo  o 

20  Padre  del  ciel  . 


Martiano,  Lelio  s.  Marien  2. 

(Martinelli,  Caterina  s.  Gagliano  M.   io.) 

Martinengo,    Gabr.    1.    (1580)    TENORE   |   DI    GABRIELE 
TINENGO  |  MADRIGALI  A   CINQVE  VOCI  |  Nouamente  poj 
luce,  i  (Drz)  |  In  Venetia  appresso  |  Angelo  Gardano  |  1580. 

40  obi.  29  S.  Ded.  Mario  Bevilacqua  .  .  .  (Madrigali)  udi| 
suo  honoratissimo  Ridotto  di  Musica;  ...  da  quei  Virtuosissimi 
li  canteranno,  &  sopra  tutti  da  M.  Sebastiano  Pigna  mio  amici] 
.  .  .  s.  d. 


Vorrei  di  voi    . 

.     1 

à  4    Ne  cosi  (2  p.) 

.     2 

Horrido  verno  . 

.    3 

Chi  vuol  veder 

.     5 

Vedrà  (2  p.)     . 

.     6 

Quanto  più  cerco 

.     7 

Neir  odorate  arene 

.     8 

L'aquila  invitta  (2  p 

)   •     9 

Pien  d'amoroso 
Move  il  pianto 
Et  io  la  fiamma 
O  felice  fortuna 
Gli  alti  pensier 
Il  sol  si  mostra 
Bella  si  mostra  (2  p.) 
Ogni  stella  (3  p.) 

Modena  (B.  E.)  T.  5 


11  Splenda  pur  (4  p.) 

12  Porgi  al  Sacro 

13  Eolo  all'  hor  (2  p.) 

14  Felice  sogno     .     . 

15  Taccia  chi  lodar  . 

16  Dal  più  caro    .     . 

17  Se  come  el  nome 
18 


—  2.     (1544)     CANTVS        DE    GABRIEL    |    MARTI! 
MADRIGALI    |    A    QVATRO    VOCE    A    MISVRA    DI   |    Bl 
NOV AMENTE  SECONDO  |  li  toni   composti,   &   con  perfetto  c| 
ne    diligentemente    posti    in    luce.    |  (Drz)  !  IN    VINEGIA  |  Apj 
Girolamo  Scotto.  |  MDXLIIII. 

40.    40  Bl.    Ded.    Conte  Gian  Gierolimo  Albano  (Bergomens« 
primitie  de  miei  frutti  giovenili  .  .  .  s.  d. 


Già  stanco  son 
L'alma  vostra  bellezza 
E    donque'l    dolce  nome 
O  non  begl'  occhi 
So  che  tropp'  alto 
Già  nel  bel  vostro  volto 
Saria  pur  tempo 
Leggiadra  donna 


In  van  rete  sei 
S'a  divina  bellezza 


Esce  da  bei  vostri  occhi  12    II  cor  m'avampa  si 


1  Se'l  ciel  d'ogn'  altra 

2  In  fin  alhor 

3  S'a  quella  gratia  . 

4  Nova  fiamma  e  fra    . 
6  0uel  vostro  avorio   . 

8  Con  parole  soavi 

9  Gioia    m'abonda'l    cuore  23 
10  Dolci  parole     .     .     .     .24 

25 


15 
16 
18 
19 

20 

22 


Lieta  e   tranquilla 
Qualhor  rimiro 
Hor  che'n  si  dolce 
Se  non  è  finto'l  fuocl 
Mesta    correa    fugge  | 
S'io  v'amo  più 
Perche  più  aspr'  ogn' 
S'Amarillide  mia  . 
Veggio    che'l    fier  d<| 
Begl'  occhi  divini 


13  Se'l  vostro  empio  desire  26 

14  La  gran  beltade   ...  28 
Zwickau  (Rathsbibl.)  compi.  (4  f.),   Bologna  (L.  m.)  A.  B. 


—  3.    (1548)    CANTVS    |    DI    GABRIELLO    |    MARTINI 
IL  SECONDO  LIBRO  DE  LI  MADRIGALI  I  A  QVATTRO 
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LVI    STESSO    CON    GRAN    |    DILIGENTIA    REVISTO    ET 
LETTO    |    NVOVAMENTE    STAMPATO.    |   VENETIIS    (Drz) 
LVIII  !  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO. 
}  obi.     30  S.     Ded.    Gio.  Trivultio.     Venetia,   7.  VII.   1548. 


ìor  gentile  .... 

1 

Come  colui  che  con 

11 

Deh  cosi  potiss'  io   . 

.  22 

vincer  sempre    . 

2 

Poscia    che   mia  fortuna 

12 

Amor  che  la  mia  . 

.  23 

a  felic'  0    .     .     .     . 

3 

S'un  miracol     .     . 

13 

Dolce  madonna     . 

.  24 

in  boschetto     . 

4 

Scarpello  si  vedrà    .     . 

14 

Nel  gratioso  tempo  . 

.  25 

ndo    in    lo   specchio 

5 

Già  mi  trovai  . 

16 

Se  la  candida  . 

.  25 

ìor  che  d'este  & 

6 

Perseguendomi  amor 

17 

Zerbin  la  debil  voce 

.  26 

lonna  degna 

7 

Già  nel  mio  vivo       .     . 

18 

S'io  potessi  narrar     . 

.  27 

ir  che  mi         ... 

8 

Ogni  cos'  al  fin    .     .     . 

19 

I  vaghi  fiori     .     .     . 

.  28 

indo  la  terra   . 

9 

Che  dolce  più  che    . 

20 

Chi  mette  il  pie    .     . 

.  29 

l'estremo  dolore  . 

10 

Qual'  è  a  veder  .     .     . 

21 

Ruggier  qual  sempre 

30 

Verona  (T.  f.)  compi.  (4  f.)  —  s.  Rore   17,  Sanimi    15703,   1577'. 

lartini,  Francesco  s.  Samml.   15992. 
lartorello,  Ant.  (1547)  CANTVS  |  IL  PRIMO  LIBRO  DI  MADRI 
A    CINQVE  VOCI  DI  ANTONIO  j  MARTORELLO  MILA- 
.  |  M.DXLVII.  |  (Drz*) 
3  obi.     29  S.     Ded.    Fr.  Bernardo,  Patricio  Veneto,  s.  d. 


>r  che  mi    .     .     . 

1 

Se  mi  amaste   . 

.     .  11 

Non  è  lasso      .'.'.. 

22 

„     la     .     .     . 

2 

S'a  voi  do   . 

.    .  12 

Già  fui  felice              .     . 

23 

Il'  al  cader      .     . 

4 

Cosi  cocente     . 

.  13 

Liete  e  fiorite  .     .     .     . 

24 

[desia      .... 

4 

Amor  se'l  mio 

.    .  14 

Che  nuova  forza,  Francis. 

dolce     .... 

5 

Pura  e  gentil    . 

.    .  15 

Portu  (!)       .     .     .     . 

25 

ringratio 

6 

O  più  ch'altra  . 

.     .  16 

Era'l  giorno      .     .     .     . 

26 

eggio     .     . 

7 

Se  homai  di 

.     .  17 

Leva  dagl'  occhi . 

27 

imi  tregua  .     .     . 

8 

Hor  che  del  ben 

18 

Da  le  più  fresche 

28 

rimando 

9 

Di  rami  in   . 

.  19 

Cangiato  ho      . 

29 

ha     d'affani,      Henr 

Perche  la  vita  . 

.     .  20 

(chaffen    .     .     . 

10 

Chi  potrà     . 

.     .  21 

Verona  (T.  f.)  T.  C    B  ,  Bologna  (L.  m.)  C.  A    B. 

artoretta,    [Giandominico]  •  1.    (1548)    CANTVS    |    DE   LO  EC- 

EN   j   TISSIMO    MVSICO    LA    MARTORETTA    LI    MADRI- 
A    QVATTRO    VOCE  DA   LVI  NOV AMENTE   COMPO    ! 

ET     CON     DILIGENTIA     STAMPATI.     |    VENETIIS     (Drz) 

Vili.  |  APPRESSO  HIERONIMO  SCOTTO. 
obi.     36  S.    Ded.    D.  Francesco  de  Moncada  .  .  .  questo  mio 
libro   de   Madrigali   ...  di  Venetia.    (s.  d.)     La   Martoretta   di 

la. 


)  Eine  Palme. 


—    426     — 

Deh  dove  senza    .     . 

;   1 

Una  gran  parte     . 

.  13 

Dove  speranza      .    i 

Crudel  di  che  . 

2 

Quando  penso .     . 

.  14 

Deh  dove  senza  me . 

Di  fürt'  anchor      .     . 

3 

Fuggi  cor  mio 

.     .  15 

Figlia  poiché    .     .     , 

Sa  quest'  altier     .     . 

4 

Lascia  dolente 

.  16 

Quant'  è  il  .     .     .     . 

Occhi  vaghi           .     . 

5 

S'è  ver  quel     .     . 

.  17 

Di  persona  era     .     • 

Occhi  del  pianger     . 

6 

Ben  mi  credea 

.  18 

Leggiadro  animaletto 

L'altiero  gallo       .     . 

7 

O  dolce  mia     . 

.  19 

Pensier  indegni      .     . 

Sotto  duoi  negri   .     . 

8 

Forse  i  devoti 

.  20 

Furor  di  pontio  (2  p. 

Bianca  neve      .     .     . 

9 

La  bella  bradamante 

.  21 

Vergine  sol'  al      ,     , 

Sotto  quel  sta       .     . 

10 

Oime  dov'  è  il 

é  22 

Il  pianto  è  tal       .     . 

Mostran  le  ...     . 

11 

Deh  dove  senza    . 

.    .  23 

In  tal  sembianza   .     . 

12 

Come  poich'  in     .     . 

.  24 

Berlin  (K.  B.)  T.,  Bologna  (L.  m.)  C. 

Martoretta,  Giandom.  2.  (1552)  CANTVS    DEL  MARTORET 
IL  SECONDO  LIBRO  DI  |  Madrigali  Cromatici  a  Quatro  Voci  N 
mente  |  Da  lui  Composti  &  dati  In  Luce.  |  A  QVATRO  (Drz)  VC| 
In  Venetia  Apresso  di  !  Antonio  Gardane.  |  1552. 

40  obi.  30  S.  Ded.  Allo  eccell.mo  Dottor  in  Musica  Messer  (  § 
dominico  Martoretta  .  .  .  Lasso  come  insoffìciente  dir  qualche  coi  la 
del  primo  Libro  de  suoi  Madrigali  .  .  .  sua  Signoria  Reverenda! 
in  questo  secondo  libro  de  vostri  Madrigali  .  .  .  (s.  1.)  16.  IV.  ili 
Giovanfrancesco  di  Chara,  Maestro  Theologo. 


Amor  se  voi  ch'io 
Si  nel  proprio  valor 
Sarò  signor  io  sol  . 
Aure  o  aure  che  vi 
Gentil  madonna  . 
Son  questi  i  capei  . 
Le  biond'  et  ondeggianti 
(Al  Gio.  Ant.  Panthera 
Parenthio,  autore  delle 

parole) 

Corro  la  fresca     .     .     . 
Fere  &  augelli      .     , 


1  Nelle  superb'e  fortunate 

2  arene 11 

4  Hor  ved'  amor     ...  12 

5  Se  far  potessi       ...  12 

6  Qual    sventurato  mai     .  14 

7  Da  un  sol  guardo  .  .  15 
O  stelluccia  d'amor  .  .  16 
Laura  soave  vita  .  .  17 
Chiome  d'argento  fino  .  18 
Madonna  trov'  ogni  bel- 
lezza       19 


8 

9 

10 


Lu  zzoppu  fabru  .  . 
La  bella  donna  .  . 
Si  è  debil  il  filo  .  . 
Quum  dormiret  amor 
Martira  qui  quondam 
Io  vo  piangendo  .  . 
Voi  voi  mi  date  .  . 
O  notte,  o  cielo  .  . 
Doppo  che  sott'  il  e 
O  ecco  ombra  invisib 


O  sol   ove    è  quel    sole  20 
Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.) 


—    3.   (1554)    CANTVS    |    DEL   MARTORETTA     IL  TEI 
LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  quattro  Voci,  Con  cinque  Madrigali 
Primo    Libro    da   lui  Nouamente  |  corretti,  &  dati  in  luce,  Col  1j* 
di    coloro    per    cui    li    ha    composti.  |  A    QVATRO   (Drz)  VOC 
Venetia  Apresso  di  \  Antonio  Gardane. 

40  obi.  28  S.  Ded.  Piero  Singlitico,  nobile  cavaliero  de  11 
di  Cipro.  .  .  .  merce  della  sua  cortesissima  natura,  al  ritorno  m|< 
terra  santa,  non  solo  amorevolissimamente  in  casa  sua  m'accols  & 
nel  tempo  che  in  Cipri  (!)  appresso  lei  stato  sono,  splendidamenin 
trattò,  ma  volse  che  ...  io  vedessi  tutti  li  luoghi  vaghi,  belli,  : 
tevoli,  e  famosi  de  l'isola,  &  di  più  la  persona,  la  corte,  &  li  si W 
bissimi,  e  potentissimi  eserciti  del  gran  Turco,  nella  populissirj 
antichissima  citta  d'Aleppo  .  .  .  Venetia,  il  di  ultimo  di  Giugno 
Giandomenico  Martoretta. 
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ai  miei  sospiri 

ìessaggi  del  cor  . 

rete  fu  di    .     .     . 

la  dolce  cagion  (2  p.) 

|  a  di  Leda  figlia  . 

irtti  Cipri  (2p.)    . 

pun'  ars'  o  lego  strai 

tafitto  e  (2  p.) 

gli  occhi     .     .     . 

na  beltà      .     .     . 


1  Madonna  son  tanti  anni  11 

2  O  pothos   isdio     ...  12 

3  Deh  morte  tarda  ...  13 

4  Per  fiorite    campagne     .  14 

5  Per   boschi   &  (2  p.)     .  15 

6  Seguimmi  pur  nel  mondo  16 

7  Lascia  dolente  cor    .     .  17 

8  Non    tender   più  la  rete  18 

9  I  d'orati   capelli    ...  19 
10 


Cortesia  mi  perdoni  .     .  20 

iV.en  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  München  (Hofb.)  compi. 

Scotto  Girol.  4. 


Canzon  se  mai  fra  donne  21 
Quei  rubin  .  .  .  .  .  22 
Deh  dove  senza  me  .  23 
Occhi  vaghi  e  leggiadri  24 
Di  furt'  anchor  .  .  25 
à  6.  Vergine  sacra  .  .  26 
Occhi  del  pianger  .  .  27 
Io  piango 28 


s.  Archadelt  39.  40, 


iasaconus,  Io.  Petrus  s.  Samml.   15391, 

ìasera,  Agostino  s.  Samml.   15983. 

lasnelli    (Masenelli),  Paolo  1.  (1586)  CANTO  |  DI  PAOLO  MA- 

fLLI  (!)   |  ORGANISTA  DEL  SERENISSIMO  |  Signor  Duca  Di 

tua.    |   IL    PRIMO  LIBRO  DE  |  Madrigali  à  Cinque  Voci,  noua- 

composti  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  presso  Gia- 
Vincenti,  &  Ricciardo  Amadino,  compagni.  |  MDLXXXVI. 

20  S.    Ded.    Duca  di  Mantova    &    di    Monferrato.     Mantova, 

1586. 

mkte  verdi   herbette     .  1  Soavissimo  ardore     .     .  8  Sete  cosi  crudele  ...  15 

di  vezzosa  e  snella   .  2  Hor  le  tue  forze  ...  9  Di   verde  e  giallo   cinto  16 

)c  e  fiammella    mia     .  3  Dolci    son    le   quadrella  10  Di  coralli  e  di   perle     .  17 

Ijfido  al  sereno   cielo  4  Come  doglia  (2  p.)  .     .  11  Se  si  muor  di  .     .     .     .18 

cor  mio    ....  5  Cara  la  vita  mia             .  12  Mentre  Clorida  mia  .     .  19 

si  ma  non  t'amo  .  6  Mia  vita  io  non  so  dire  13  à  7.  Deh  fosse  il  ver     .  20 

H  e  gela  a  tua  voglia  7  Deh  s'egli  è  un  sol  (2  p.)  14 

Augsburg  (Stbl.)  compi.  (5  f.) 


2.    (1596)  ALTO  !  DI  PAOLO  MASNELLI  |  VERONESE,  | 
USTA    DEL    DVOMO    DI    VERONA,    |    &    dell'    Academia 
^nori  Filarmonici.  |  MADRIGALI  A  CINQVE  |  LIBRO  SECON- 
!(Drz)  |  In  Venetia  appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDXCVI. 

21  S.    Ded.    Aless.    Bevilacqua.  .   .  .    quel    Ridotto,    che    già 
tituito    dal    Sgr.    Conte    Mario    suo    zio   di  felice  memoria  .  .  . 
1.  VI.  1596. 


lissimo    ardore,    del 
licatoAcademico  fil. 

jless.Bevilacqua] 

li  cari    .     . 

i  vi  bastava 
rer    donna 
ra  cercando 
gli   occhi 


Cara  mia  .  .  . 
Laura  se  pur  sei  . 
Perfida  pur  potesti 
Dunque  tu  dei 
Baciai  per  haver 
Baci  soavi  . 
Baci  amorosi  . 
Ah  disleale  . 


7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 


A  che   tormi     . 
Stracciami  pur  il  . 
Me  straccia  pur  (2  p 
Hai'  le  mie  fiamme 
O  dolce  anima 
Ch'io  non    t'ami 
Soavissimo     bacio 


15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 


Verona  (T.  f.)  A.  5.  T.  B. 


3.  (1582)  TENORE  |  MADREGALI  DI  PAOLO  MASNELLI  | 
NESE,      ORGANISTA     NEL     RIDOTTO      DI     MVSICA 
ILLVSTRI  SIGNORI  CONTI  BEVILACQVI  (!)  |  Nouamente 
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composti,    &    dati    in  luce.  |  LIBRO  PRIMO  A  QVATTRO  VOd 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXXII. 

4°  obi.  21   S.    Ded.  Musici  dell'  honor.mo  ridotto  di  musica  & 
Conte  Mario,  nostro  cortesissimo  protettore  .  .   .  s.  d. 


Già  disfatt'  ha  le .  .     1  Cosi    con   dolci     .     . 

Esser  non  può  (2  p.)     .     2  Non  può  dolce,    Aless 
I  non  hebbi  (3  p.)     .     .     3        Bevilacqua 

O  beltà  (4  p.)  .     .     .     .     4  Quanto  di  me        .     . 

Corran  da  gli  occhi  (5  p.)     5  O  piangess'  almen  (2  p.) 

Ma  d'estate   (6  p.)     .     .     6  Nasce  la  doglia    . 

Donna    che    saggia,  del  Dolce  del   mio 

Nascon  dal  vostro 

6  L'arco  i  begli 

s.  Bellasio  3,  Samml. 


C°-  Alessandro  Be- 
vilacqua 

Verona  (T.  f.)  T.  B. 


8  Oro  son  i  capelli 
Morirò  di  dolor    . 

9  A  l'opre  che    .     . 

10  So  co'l  mio  dolce 

11  à  8.  Miser'  Alma  . 
12 

13 
14 
15 


1583*,  '5853,  15855,  15862.  15a 


16867,  15886,  15923,  15952,  I5963,  i5974<  16002,  16201. 

Masotti,  Giulio  (1583Ì  CANTO  |  DI  GIVLIO  MASOTTI  1 1 
CASTROCARO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Cii  i 
Voci,  Nouamente  posti  in  luce  j  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Ani 
Gardano.  |  MDLXXXIII. 

40  obi.  22  S.  Ded.    Hippolito  dalla  Rovere.   Venetia,  31.  X.  ih 


Non  per  viver 
Ardea    tutto 
Amor    per    tua 
L'amoroso    . 
Per  l'amorosa 
Che  se  de  bei 
Spengner  non  . 
Che  faro  dunque 


1  Come  faro 

2  Mentre  sul    . 

3  Questa    luce 

4  S'un  vostro 

5  Che    faro 

6  Neva  mia 

7  Costei    se 

8  Cosi  cor  mio 


9  Clori  a  Damon 

10  Sa  quest'  altier 

11  Struggesi    lo 

12  Hor  veggo  .     . 

13  Perche  al  viso 

14  All'  hor  mi   .     . 
15 

16 


Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,    Venedig  (B.  M.)  < 

Massaino,  Tiburtio  1.  (1604)  BASSO  |  MADRIGALI  |  A 
VOCI  !  DI  TIBVRTIO  MASSAINO.  |  LIBRO  PRIMO.  |  Nouan 
composto,  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  I  IN  VENETIA.  |  Appresso  Ai 
Gardano.  |  M.D.C.IIII. 

40.  21  S.  Ded.  Don  Vincenzo  Gonzaga,  Duca  di  Mantova.  1 
io.  II.    1604. 


Ferma  il  tenero 
Et  morendo  (2    p.) 
Dolci  mentre     .     . 
Felice  ohimè  (2  p.) 
Qual  dolente    . 
Mentre  vaga 
Tempra   d'arguto    (2  p.) 


1    Hor    la   sospende  (3  p.)     8    O  come  sei  gentile 


2  Filli    mentre 

3  A   queste    soavissime 

4  Se  la  doglia     . 

5  Movea  Lidia     . 

6  Dolce  ha  Madonna    . 

7  Gira  Lidia    ... 


9  O  chiome  dorate 

10  Larva    amorosa 

11  O    che    sguardi 

12  Pastor  di  che   . 

13  Dolor  che  si  mi 

14  Bello  e  dolce  morir 


Rom  (Cecilia)  compi.  (6  f.),  Wien  (Hofb.)  B. 

—    2.    (1604)    BASSO   |   DI  TIBVRTIO  |  MASSAINO  |  IL 
CONDO    LIBRO   j    De    Madrigali  à  Sei  voci  j  Nouamente   comp 
&  dato    in    luce    |    CON    PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA, 
presso  Giacomo  Vincenti.    MDCIIII. 

4".  21   S.     Ded.     Conte   Hor.  Anguisciola.     Lodi,   30    Vili. 


ri  mia  che  mi    giova 
la  cruda,  alba    ria 
fnd'  io  penso  al 
1  visto  al  pianto 

Pi  o  si,  ma  nò 

0  ella  Ninfa  mia 

f«  che  sdegnaste 
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1  Lilla  il  bel  volto  .     . 

2  Oh  come  è  gran  . 

3  Cogli  la  vaga  rosa    . 

4  Amorosa  Fenice    . 

5  Non  ha  men  bianco  . 

6  Vaga  ghirlanda     . 

7  Se  canti,  il  canto  tuo 


8  I  piango,  e  grido  sempre  15 

9  Ne  mai  più  vaga       .     .  16 

10  Piaccia  all'  eterno  (2  p.)  17 

11  Ebbro    son    ebbro     .     .  18 

12  Gli  augelletti    diversi     .  19 

13  Amor  la  forza  tua     .  20 

14  Quest'  è  un  dolce  (2  p.)  21 


Rom  (Cecilia)  compi.   (6  f.),  Wien  (Hofb.)  B. 

lassaino,  Tiburtio  3.  (1571Ì  QVINTO     IL  PRIMO  LIBRO  j  DE 

RIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  Di  Tiburtio  Massaino  da  Cremona, 

lustriss.  &  Ecc.  Signore  |  Il  Duca  di  Parma,  &  di  Piacenza,  &c.  | 

[QVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio 

10.     1571. 

obi.  29  S.    Ded.    Roma,  30.  I.   1571. 


hi  mi  romp'  il  sonno 

1 

Vaga  d'udir  (2  p.)     .     . 

10 

Tante  non  ha  mai  (2  p.) 

21 

ella  mosse    . 

2 

Con  quel  poco  di  (3  p.) 

11 

Grida  pietosa  meco  (3  p  ) 

22 

fuggi  crudele     . 

3 

Mentre  ch'ella  le    (4  p) 

12 

Et  se  ceder   non    (4  p.) 

23 

te  per  abbracciar    . 

4 

Deh    potess'    io     .     .     . 

13 

Pene  per  premio    (5  p.) 

24 

iami    vita  mia     . 

5 

Volsi  hor  non  .... 

15 

Quest'  e  quel  nome  (6  p  ) 

25 

iend'  un  bascio  , 

6 

Gratia  e  bellezza  .     . 

16 

Si  meraviglia  amor 

26 

restai    

7 

Per    sfogar  il  mio     . 

17 

Sovra  la  riva  . 

27 

er  l'aurora    . 

8 

QuaP  hor  la  terra     . 

18 

L'alto   signor    .     . 

28 

9 

Scherzando    <:on    sua 

19 

L'ima  piag'  arde  ,     .     . 

29 

Capitolo: 

Canzon: 

[so  un   giorno     .     .  10    Per  monti  boschi  ...  20 

Modena  (B.  E)  C.  T.  A.  5.,    Florenz  (B    n.)  5. 

4.    (1578)    CANTO   |   IL   SECONDO    LIBRO   |  DE  MADRI- 
|A  CINQVE  VOCI  |  DI  TIBVRTIO  MASSAINO  |  All'  Illustriss. 

Pauolo   Orsino.  |  Nuouamente   posti   in   luce.  |  (Drz)  |  IN  VE- 
[A.  |  Appresso  l'herede  di  Girolamo  Scotto.  [  MDLX XVIII. 
23  S.     Ded.  .  .  .  tra  i  suoi  servitori,  come  gran  tempo  sono 

na  Casa  Rangona  à  lei  congiuntissima  di  Sangue  .  .  .  Venetia, 

1578. 


'  in  biasmo  .     . 

.     3 

Far  iion  potrai 

ch'io 

.  10 

Danzava  con     . 

...  17 

il  foco      .     .     . 

.     4 

Chi  vi  mira 

.  11 

...  18 

cherzo      .     .     . 

.    5 

Qual  poi  del    . 

.  12 

Io  si  donna 

...  19 

dolci         .     .     . 

.    6 

Mi  parto       .     . 

.  13 

Voi  sciolta   . 

...  20 

ramate     .     .     . 

.    7 

Voi  mi  teneste 

.  14 

Potess'  io     .     . 

...  21 

lente  in    .     .      . 

8 

Però  che  l'un   . 

.  15 

Alma  d'amor    . 

...  22 

on  potrai  crudel 

.    9 

Come  son  stato 

.  16 

...  23 

Bologna  (L.  m  )  C.  A  ,  Modena  (B.  E.)  T.  A.  B.  5. 

5.   (1587)  CANTO      IL  TERZO  LIBRO      DE  MADRIGALI 
|QVE  VOCI  |  DI  TIBVRTIO   MASSAINO,'  |  Nouamente  Com- 
&  dato  luce   (!).  |  (Drz)  |  In  Venetia   Appresso   Angelo    Gar- 
M.D.LXXXVII. 

obi      21   S.     Ded.    Ridolfo  Gonzaga,  Marchese  di  Castiglione. 
20.  VII.   1587. 


: 
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Ben  venga  il  mio  Pastore 
A  Dio  Lidia  (2  p.)    . 
Pastor  mio  bel  che  fai . 
Deh  vien'  in  quest'  istante 

(2  P.) 

Riser  le  piaggie   .     .     . 
Non    posso    più    soffrir 

(2  P.) 

London  (Br. 


O  vaghi  miei  pensieri   .     7 
Non  crediate  mia  vita    .     8 

Se  dormite 9 

10 
11 
12 
13 
14 


A  l'aura  dolce       .     . 
Però  qual  meraviglia 
Che  di  me  lieta    . 
Amanti,  ò  lieti  amanti 
La  pastorella  mia 


M.)  compi.  (5  f.),  Dan  zig  (St.  B.)  compi 


Tu   che  vinci  ogni  co; 
Tu   mi  piagasti  à  mor 
Segue  egli  la  vittoria 
Amico  hai  vinto  (2  p.' 
Fuggiro  à  l'apparir  . 
Cosi  m'amaste  voi     . 
Cosi  dell'  ardor  mio  (si 


Massaino,  Tiburtio  6.  (1594) CANTO  |  IL  QVARTO  LIBRO]  DE 
BRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  DI  TIBVRTIO  MASSAINO  |  Nouani 
composto  &  dato  in  luce.  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Ar 
Gardano.  |  M.D.LXXXXIIII. 

40  obi.     21  S.    Ded.    Tomaso  Mermanni,  Signor  di  Vogha, 
sigliere  &  del  Ser.mo  di  Baviera  .  .  .  per  dar  tal'  hora  alcuno  horftc 
intrattenimento  all'  animo  stanco  dalle  compositioni  Ecclesiastiche 
infinite  gratie,  &  segnalatissimi  favori,  che  per  opra  di  V.  Sig.  Ili 
ho    ricevuti    non    pur    della    Ser.raa    Casa    di    Baviera,     ma    da 
Illmi   Baroni   Tedeschi,    &  Eccmi    huomini    di    tutta    la   Germania 
Cremona,   12.  VIII.   1594. 


re 


Amorosetti  augelli      .     .  1 

In  quest'  amata     ...  2 

Non  è  canto,  ma  ...  3 

Chiaro    e   famoso    heroe  4 

Degno  sei,  che  con  .     .  5 

Amorosa  guerriera     .     .  6 

Sovra  una  verde  riva    .  7 

Dolce    fiamma    amorosa  8 


Tutta  la  mia  fiorita  .  .  9 
Press'  era'l  tempo  .  .  10 
Amarissimo  amor  .11 

Canzon : 
La  ver  l'aurora     .     .     .12 
Temprar  potess'  io  (2  p.)  13 
Quante     lagrime     lasso 

(3  PO 14 


Huomini,  e  Dei  (4  p., 
A  l'ultimo  bisogno  (5 
Ridon'  hor  per  le  (6 
Lucretia  se  da  voi  . 
Se  volge  il  caro 
Rivi  correnti  e  fiumi 
E  mentr'  al  mormora 


Rom  (Cecilia)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  5. 


—  7.  (1569)  ALTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGAL 
QVATRO    VOCI,    DI    TIBVRTIO    MASSAINO  |  DA   CREMC 
ALLA  ILLVSTRISS:    ET  ECCELLENTISS  :   |  Signora,    la  Sii 
Donna   Giulia   Orsina   Rangona,    Marchesa    di  Lonzano,       Signo] 
Spilemberto   &c:   |   LIBRO   (Drz)   PRIMO  |  In  Venetia  appressc 
Antonio  Gardano.  |  1569. 

4°.  obi.     29  S.    Ded.  .  .  .  questi  essercitij  miei  giovenili  . 


Era  già  per      .     .     . 
Cosi  dicendo  (2  p.)  . 
Dolce  nemica 
Ohimè  se  . 

Laura  felice  .  . 
Chi  brama  .... 
Benedetta  la  .  .  . 
Stolto  mio  core  .  . 
Se'l  pensar  .... 
Horche  fra  .... 
Spargi  penar    .     .     . 

München 


1  Perche  gelato  . 

2  Amor  io  sento 

3  Stringimi 

4  La  mia  leggiadra 

5  Amor  io  non  (2  p.) 

6  Quant'  honestate  . 

7  Hor  le  tue  forze  . 

8  Tra  bei  rubini 

9  Amor  da  che  tu    . 

10  Gentil  coppia  (2  p.) 

11  Signor  perche 


12  Non  fia  ch'io  tema  (2 

13  Deh  perche  non 

14  Ridendosi  di  me  la  doj 

15  mia       .     . 

16  Guardate    amanti  io 

17  rivolgo  a  voi 

18  Ove  si  volgeran  gli  o< 

19  miei  lassi       .     . 

20  Ben  posso  dir  ch'io 

21  equale .... 

22  Stanco    non  già  sif 


(Hofb.)  compi.  (4  f),  Bologna  (L.  m.)  A.  (def.) 
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lassaino,  Tiburtio  s.   Balbi  2,  Bellasio   5,  Savetta,  Samml.  15792, 

1583^  J5853>    x5894ì   I59IS   x5922,    i5923>   i5948>   i5962.    J5963, 
15972,  15991,  16002,  16012,   16052,   161 11,   16121,   16143,  16191. 
lassarenghi,  Paola  s.  Gherardini. 

lassarengo  (Massarenghi),  Gio.  Batt.  (1591)  CANTO  |  CANZO- 
NE |  ALLA  NAPOLITANA  |  DI  GIO.  BATTISTA  MASSA- 
IO I  DA  PARMA.  |  LIBRO  PRIMO  A  QVATTRO  VOCI.  | 
lente  posto  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appresso  Ricciardo 
ino.  |  MDXCI. 

°.  20  S.  Ded.  Girolamo  Cornazzano  *  .  .  frutto  primiero  del 
lebole    ingegno  ....     Pavia,    15.  V.   1591.     Gio.   Batt.   Massa- 


;ate  0  Canzonette    . 

1 

Me  marite'  un   huom  da 

Resta,  resta,  cor  mio     .  16 

so,  faccia  mia  bella 

2 

9 

Come  farò,  cor  mio       .  17 

DOtt'  e'1  giorno    .     . 

3 

O  crudi  miei  sospiri 

10 

Già  l'hora  è  tarda     .     .  18 

■ete  amanti      .     .     . 

4 

Chi  si  scostò   mai  tanto 

11 

Mentre  campò  contento 

ria  crudel    .... 

5 

Dolci  colli  fioriti  .     .     . 

12 

Tarso,    di   Alessandro 

a  tue  treccie 

6 

Donne,  che  a  tutti    .     . 

13 

Saviolo       ....  19 

voglio  fare  homai    . 

7 

Io  ti  prometto  e  giuro  . 

14 

Tre  siamo  che  d'Amore  20 

noto  e  manifesto     . 

8 

Poi  che  in  tutto    .     .     . 

15 

Regensburg  (B.  P.)  compi.  (4  f.) 

lassari,  Paolo  s.  Samml.  15884,   15924. 
lassentio,  Domenico  s.  Samml.   16401. 
issi,  Luigi  s.  Samml.  15915. 
assimiano,  Don  s.  Gabbiani, 
assinoni,  Gio.  Antonio  s.  Samml.   15984. 
atelart,  Joan  s.  Samml.   15581,  15624. 

athias,  Fiam.  1.  (1549)  TENOR  |  LA  BATAGLIA  TALIANA(!)  j 
'OSTA  DA  M.  MATHIAS  |  Fiamengo  Maestro  di   Capella    del 

di  Milano,  Con  Alcune  Villotte  Piaceuole  Nouamente  Con 
liligentia  |  stampate*)  &  Corrette.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  j 
ìetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  1549. 

obi.    25  S.    Ded.    Aless.  Zamberti.  .  .  .  ritrovandomi  alli  giorni 

in  casa  sua,  io  vidi  cantare  si  leggiadramente  da  M.  Se- 
io,  e  da  suoi  compagni  ma  battaglia  Franzese  .  .  .  hora  ho 
jato  meco  stesso  d'indirizzare  à  lei  una  battaglia  Italiana,   com- 

dair  eccellente  M.  Mathias  .  .  .  Venetia,  3.  V.  (s.  a.)  Ant. 
ile. 


ri  &  cavalieri   .  1  Hoime  de  cha  vo  morire  Sent'  in  quest'  un  rumore 

n  duca  (2  p.) .     .  4        (3  p.) 10        (3  p.) 19 

ori  italiani  (3  p.)  6  Andand'a  spasso  ...  11  Hor  via  di  buona  voglia 

horsu  compagni .  8  Una  leggiadra  &  bella  .15        (4  p.) 22 

r  voglio  (2  p.)      .  9  Et  infra  infra  l'aprile  (2  p)  16 

Wolfenbüttel  (h.  B.j  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.  A.  B 

2.    (1552)      ALTO     |     LA    BATAGLIA    TALI  ANA    (!)     | 

lm  Sup.,  A.  &  B:  Sstampate  (!). 
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COMPOSTA  DA  M.  MATHIAS  |  Fiamengo  Maestro  di  capell 
Domo  di  Milano.  Con  Alcune  ;  Villotte  Piaceuole  Nouamente 
ogni  diligentia  Ristampate  &  Corrette,  j  Aggiuntovi  anchor; 
Villotta  alla  Padoana  Con  quatro  Parte.  |  A  QVÀTRO  (Drz)  V 
In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  1552. 

40  obi.  30  S.  Ded.  (fehlt  im  A.)  =  1  (1549),  doch  mit  de: 
weichung:  .  .  .  da  M.  pre  Sebastiano  ...  24.  IX.  (s.  a.)  Inh. 
(1549),  vermehrt  um  (S.  24 — 29): 


Audi  bone  persone 
Il  diro  pur  (2  p.) 
Voltate  in  qua  (3  p) 
Damene  un  poco  (4  p. 


Jordan  Passetto  [Kapellm.  ar 
zu  Padua]. 


Brüssel  (B.  r.)  compi.  (4  f. ),  München  (Hofb.)  compi.,  Bologna  (L.  m.j  A.,  Flj 

(B.  L.)  T.  —  s.  Ihan,  Samml     15443. 

Mattee  (?)  s.  Samml.   15665. 

IVIatteis  s.  Samml.   16711. 

Matthias.     „L'Abbate  Matthias  Canzonette  à  3"   citirt  Heinr. 
in  einem  Briefe  vom  23.  IV.  1632  als  „Musiche  da  Napoli."     Ven 
Mara's  „Musikerbriefe"  I,   72. 

Mauro,    [Mattia*)]    1.    (1571)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO| 
MADRIGALI    A    CINQVE    VOCI   |   DEL    REVERENDO     P, 
F.  MAVRO  DE  SERVI  |  Fiorentino,   Nouamente  Composti  &  dj 
Luce.    |    A    CINQVE  (Drz)  VOCI  |   In  Venetia  Apresso  li  Figli) 
di  Antonio  Gardano.  |  1571. 

40  obi.  21   S.    Ded.    Pandolfo  Bardi  de  Conti  di  Vernio.  Ve 


28.  XI.  (s.  a.) 

Quand'  io    veggio 

1 

Sovra  una  verde  . 

8 

Se'l    foco  in     .     . 

I  vostri  dipartir 

2 

Vaga  fera     .... 

9 

Stiam'    amor 

Lacci  quadreir  et 

3 

Noi    siam     .... 

10 

L'herbetta  verde  . 

Com'    havrò 

4 

Se  l'anime    più     . 

11 

Vive  anch'  il  foco 

S'io  vi  dimando 

4 

Sara    di    noi 

12 

S'io    miro  le     .     . 

Sovra    le  belle     . 

5 

Per  dar  preda  . 

12 

Torbid'  il  Tebro  . 

Alcun  non  è     .     .      . 

6 

Hoggi    triumferem     . 

13 

Passa  la  nave  .     . 

Nuovo    pensier 

7 

A    Dio    Filli     .     .     . 

14 

Pioggia  di    .     .     . 

Bologna  (L.  m.)  T. 

—    2.    (1571)    CANTO  !  IL   PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRil 
A  QVATRO    VOCI  |  DEL   REVERENDO  PADRE  F.  MAVR' 
SERVI     Fiorentino,    Nouamente  composti  &  dati  in  Luce.  |  A 
TRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  li  Figliuoli  |  di    Antoni« 
dano.  |  1571. 

40  obi.   25   S.    Ded.     Aless.    Neroni.  .  .  .  mie   primitie  dei 
della  Musica  .   .  .  Venetia,   1.  X.  (s.  a.)  F.  Mauro. 


*)  Vergi.   „Vierteljahrsschrift  f.  Musikw."  V,  S    399.  (Separatabzug  S.  5.) 
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Can  zon: 

zane  donna 
hör  saranno   . 

perche  vola    . 
für  giamai 

mo   di     . 

tro  pur  .     .     . 

Madrigali 


Fiigi  amor  .  . 
•fio  leggiadro 
•ii  Thebbe    . 


Canzon: 

Che  debb'  io  far  . 
Amor  tu'l  senti 
Caduta    e   la 
Oime  terra  e 
Più  che    mai     . 
Donne  voi  che 
Pon  freno  al     . 
Fugg'  il    sereno    . 

Madrigali: 

Crudel  acerba  . 


Bologna  (L.  m.)  compi. 


10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 


.  17 

(4f) 


Nobil    pietra     . 
Hor   pensate 
Già  mi  fu     . 
Laura  gentil 
Ma  de  chi    . 
Poi  non  potendo 
La  sera   . 
I  vo  piangendo 
Si  che  s'io   .     . 


18 
19 
20 
21 
22 
22 
23 
24 
25 


layello,  Gio.  Vittorio  s.  Samml.   16091. 

layo,  Gio.  Ant.  (1567)  Alto.  |  DI  GIOVANNI  ANTONIO  DI  | 
I),  IL  PRIMO  LIBRO  DI  MADRIGALI  A  QVATTRO  |  VOCI, 
CAJV1ENTE  DA  LVI  COMPOSTI,  |  ET  CON  SOMMA  DILI- 
GA i  CORRETTI,  ET  POSTI  IN  LVCR  |  LIBRO  (Drz*)  PRIMO.  ! 
rONE,  &  |  APPRESSO  ANTONIO  CERGIA.  |  MDLXVII. 
35  S.  o.  Ded. 

ir  fortuna  .... 
|>r  mi  strugge'l  cor  . 
foco    ch'io  pensai 
foco   non  havrian 
1  pen'  in  amor  . 
fia  tranquil'  il  ciel 
Imi  ponesti  in  foco  . 
ane    donna 
1  hor  faranno  (2p). 
ber  che  (3  p.)     .     . 
Ne  fur  giamai   (4  p.) 


2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 


Il  sonno   e  veramente    .   16  Di  chiare  e  lucide 

Ardenti    e    infiniti    miei  Apri  l'uscio  (2  p.) 

sospir  .     .     .     .     .     .17  Valli  vicine  (3  p.)     .     . 

Carco  di  doglia    ...  18  Nascan  herbette  (4  p.)  . 

Amor  s'io  m'allontano    .  18  In  questo  di  (5  p.)     . 

Nascon   per   me  le  fiore  19  Mentre  per  questi  monti 


27 
28 
29 
30 
30 


Morte  m'a  morto  . 

Afflitti  spirti  miei  . 

Chi  havesse  il   suo 

Pensier  tant'    alto 

Amor  tu  fai  l'adore  . 
élmo  di  cangiar  (5  p.)  13    Quand' io  veggio  dal  ciel  24    Consumando    (4  p.) 
Deiro    pur    foco  (6  p.)  14    Afflitti   spirti    miei     .     .  25    Le  città  son  (5  p.) 


20 
21 
22 
23 
24 


(6  P  ) 31 

Non  ha  tant'  anima  .  32 
Di  dì  in  dì  spero  (2  p.)  32 
Io    non    hebbi    giammai 

(3  PO 33 

34 
34 


r  mai  solitario  .     .   15    Ben  rinosco  in  voi    .     .  26    Deh  hor  foss'  io    (6  p.)  35 
(Ch    L.)  compi.  (4  f.  A.  dei".),    Rostock   (U.  B.)  A.,    Upsala    (U.  B.)  C.  T. 


ayo,  Gio.  Tomaso  s.  Maio. 

ayone,  Asc.  (1604)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DI  MADRI- 

A  CINQVE  VOCI  |  DI  ASCANIO  MAYONÈ  |  NAPOLITANO 
NISTA.  |  (Drz)  |  IN  NAPOLI.     Appresso    Gio.   Battista  Sottile 

,  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

24  S.    Ded.    Gio.  Francesco  Giordano. 


Napoli,     15.   I.   1604. 


oro  ò  me  felice 

d'un'  angioletta  . 
re  mia  stella 
he  scherzando  vai 
^ve  ferite  viperette 
ir,  che  del  bel  petto 
deh  che  non    . 


s:     . 


3  So  morte,  e  godo      .     .   10 

4  Non  già  con  freddo  core  11 

5  Sciolta  da  questa  vita 

6  Hor  dal  lume 

7  Se  voi  lagrime 

8  La  misera  Farfalla    . 

9  Viddi  neve  di   fuore  . 


Cassel  (st.  L.  B.)  compi    (5  f.   5  def.) 


lit  Umschrift:  Sperant  sic  omnes. 

'°*<  Bibl.  I. 


Punge  l'ape   amorosa     .  17 
Ch'io  mora    ohimè     .     .  18 

12  Quasi  lampo  venisti .     .  19 

13  S'il  venir  fu  (2  p.)     .     .  20 

14  Fuggi  fuggi  o  mio  core  21 

15  Filli  gentil  piangea    .     .  22 

16  Morir  può  il  vostro  core  23 

s.  Samml.    16091. 


28 


—    434 


.   1 

Io  piansi  hor    . 

.     7 

Felice  primavera  .    . 

.     2 

Donna  quella  saetta 

.     9 

Alma  mia  che  .     .    ,1 

.     3 

Amor  Talma 

.  10 

Misero  lo  mio  .     .    .] 

.     3 

Alma  cortese    . 

.  11 

Felice  in  braccio  .     .1 

.     4 

Qual  più  crudel    . 

.  12 

Se  l'imagine  vostra  . 

.     5 

Se  l'alma  è       .     . 

.  13 

Non  è  questa  la  .     . 

.     6 

Stavasi  il  mio  . 

.  14 

Mazza,    Frane.    (1584)    CANTO  |  DI  FRANCESCO  MAZZA 
MANFREDONIA    |    IL    SECONDO    LIBRO    DE  MADRIGALI 
CINQVE  VOCI.    |    (W)    |    In  Veneria  Presso  Giacomo  Vincenci  (F 
Ricciardo  Amadino  compagni.   1584. 

40  obi.  20  S.  Ded.  Tolomeo  Gallio  ...  mi  son  messo 
frettolosamente  queste  mie  compositioni,  le  quali  ho  condotto  à 
in  quindeci  giorni,  il  che  sia  detto  non  per  gloriarme,  ma  per  < 
mia  se  l'opera  non  sarà  tale  che  meriti  comparire  avanti  V.  S. 
Roma,  20.  I.   1584. 

Vorrei  lagnarmi     .     . 
Se  taccio  il  duol  .     . 
Si  profund'   era  (2  p.) 
Nei  vostri  dolci     . 
Io  veggio  in  cielo 
Pietosi  luci  (2   p.) 
Come  si  m'accendete 

Wien  (Hofb.)  T.  B.  5.,  Modena  (B.  E.)  C.  B. 

(Mazza,  Mattheo  s.  Merula  Tarq.  2.  3.  4.) 

Mazzaferrata,  Gio.  Batt.   1.   (1668)    Canto  Primo.    |  a 

BRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  due,  a  tre,  |  AMOROSI,  E  MOl 
DI  GIO.  BATTISTA  MAZZA  FERRATA  |  Maestro  di  Caj 
dell'  Illustrissima  Accademia  della  Morte  di  Ferrara.  DEDK 
ALL'  ILLVSTRISSIMO  SIG.  |  D.  GIROLAMO  |  FIORENZA! 
LENTI  |  Marchese  di  Conturbio,  e  Reggio  Senatore  |  nello  Stc 
Milano.  |  (V)  In  Bologna,  per  Giacomo  Monti.  1668.  Col 
de'  Superiori. 

40.    40  S.    Ded.  s.  d. 

à  2. 


a  3- 


Altro  non  è  il    (Pa- 

à 3.  Speranze    mie    che 

à  3.  Un'  occhio  è  (P 

role  del  Cav.  Gua- 

dite 

21 

Sig.    G.   Ugol 

rini) 

9 

„     Cor    mio     deh    non 

„      Cor    mio    deh 

Occhi  un  tempo 

12 

(Cav.  Guarini) 

22 

(Cav.  Guarini 

Vanità    mal    pesata 

„     Deh  mio  cor,   e  che 

„     Occhi  se  vi  pen 

(Gasp.  Ugolino)  . 

16 

(P.    Lucio     Fran- 

(P.    del    Sig. 

E       gran       fortuna 

chini   di  Modona) 

24 

Ugolino) 

(Gasp.  Ugolino)  . 

19 

„     Ferma  Diana   (d'In- 

Bellezze  pompe    ed 

certo)     .... 

27 

oro     .... 

20 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (A.  fil.)  compi. 

—  2.    (1675)    Canto   Primo     |    IL  PRIMO  LIBRO    |   DE  MJ 
GALI  |  .  .  .  (wie  1,   1668)  Ferrara.  |  OPERA  SECONDA.  |  (Dr 
BOLOGNA  1675.  j  Per  Giacomo  Monti.     Con  licenza  de'  Super 

40.     28  S.  o.  Ded.    Inh.  =  1  (1668). 

Bologna  (S.  P.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Paris  (Cons.)  C.  (J 

8.    (1683)    Canto    Primo.   |  IL   PRIMO   LIBRO  |  DE  M. 
GALI  !  A  due,  e  tre  voci  j  AMOROSI,  E  MORALI  !  DEL  SIGN 
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). 


BATTISTA    MAZZAFERRATA    |    Già    Maestro     di    Cappella 
lustrissima  Accademia  |  della  Morte  di  Ferrara.  |  OPERA  SE- 
A.  |  (Drz)  |  IN  BOLOGNA    1683.   |    Per  Giacomo  Monti.    Con 
de'  Superiori. 
28  S.  o.  Ded.    Inh.  =  1  (1668). 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 


izzaferrata,  Gio.  Bau.  4.  (1668)  CANZONETTE,  E  CANTATE  |  A 
)CI|  DI  GIO.  BATTISTA  MAZZA  FERRATA  |  Mastro  di  Capella 
istriss.  Accademia  della  Morte  di  Ferrara.  |  OPERA  TERZA.  I 
:ATE  ALL'  ILLVSTRISS.  SIG.  |  IL  SIG.  CONTE  ANGELO 

Residente   per  S.  A.  R.    di  Savoia  nello  Stato  di  Milano. 
LOGNA,    MDCLXVIII.    |    Per    Giacomo    Monti.     Con    licenza 
)eriori. 

lil.  obi.    127  S.    Ded.  .  .  .  invitato  dalla  penna  sublime  del  Sig. 
Ho  Ugolino,  Apollo  del  secol  nostro  .  .  .  s.  d. 


rhempertinente  usanza     5  Dormite  ò  mie      .     . 

[Menti  che    ....  14  Allegrezza    .     .      .     . 

iialedetto  Amor  .     .  22  Sospendete  su  su 

vorebbe  far     .     .  35  Capriccioso  è  il  mio 


48  Angosciosi  deliri      .     .     93 

64  Che  t'ho  fatto      .     .     .106 

72  II  far  l'amor   ....  116 

84 


(L.  m.)  compi,  in   i   vol.,   Bologna  (A.  f.)  compi.,   Bergamo  (B.  e.)  compi. 

5.  (1675)  Canto  Primo   |   CANZONETTE,   |   E  CANTATE  | 
VOCI  !  DI  GIO.  BATTISTA  MAZZA  FERRATA  |  Maestro 

ìlla    dell'   Illustrissima   Accademia    della  |  Morte    di   Ferrara.  | 
TERZA.  |  (Drz)  |  IN  BOLOGNA  1675.  |  Per  Giacomo  Monti 
lenza  de'  Superiori. 

43  S.  o.  Ded.     Inh.  =  4  (1668). 

Bologna  (L.  m.)  compi.   (3  f.) 

6.  (1680)  CANZONETTE  E    CANTATE   |   A   DVE  VOCI  | 
BATTISTA  MAZZA  FERRATA  |  Mastro  di  Cappella  del- 

is.  Accademia  della  Morte  di  Ferrara.  |  OPERA  TERZA  |  DE- 
l'E    AL    MOLTO    REVERENDO    PADRE      |      D.    PIETRO 
ITO  GRATIOLI  |  Canonico  Regolare  Lateranense,   Theologo, 
oii  di  Filosofìa,   e   Theologia,    e    Predicatore.    |   IN  BOLOGNA, 
CKXX.  |  Per  Giacomo  Monti.     Con  licenza  de'  Superiori. 


is 


l.  obi.  112  S.  Ded.  .  .  .  per  le  singolari  prerogative 
utore,  e  per  la  vaghezza,  che  in  se  contiene  degna  di 
pplauso  universale,  che  nella  prima  Impressione  ha  da  tutti 
lmente   ottenuto  .  .  .   s.  d.   Marino   Silvani.     Inh.  =  4  (1668). 

Bologna  (L.  m.)  compi,  in   1  voi. 

7.    (1677)    IL    PRIMO    LIBRO    |    DELLE    CANTATE    DA 
IA  |  A  VOCE  SOLA  j  DI   GIO.   BATTISTA   MAZZAFFR- 

28* 
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RATA  |  Maestro  di  Capeila  dell'  Illustrissima  Accademia  della  J 
di  Ferrara.  ì  OPERA  QVARTA.  I  Al  Molto  Illustre,  e  Molto  Reuer 
Padre  |  LORENZO  PENNA  CARMELITANO  |  Maestro  di  ! 
Teologia,  Dottore  Collegiato,  fra  gli  Accademici  Filaschisi,  e  |  Ris 
l'Indefesso.  |  In  Bologna  per  Giacomo  Monti.  1677.  Con  li« 
de'  Superiori. 

40  obi.      130  S.     Ded.  gez.  Gioseppe  Antonio  Silvani,  s.  d. 


Nò,  nò,  non  ti  doler  .  5 
De  la  Donna,  ch'adora  15 
Doppo  un  lungo  servire 

(Poesia   del   Marchese 

Fr.co  Sacrati)     .     .     . 
Presto   presto    io    m'ina- 

moro  (P.  del  Marchese 

Michel  Sagramosi) 


25 


41 


Tanto  amor  dove  finì 
(P.  del  Marchese  Fr.co 
Rossetti) 51 

Nel  bel  sen  di  (Michel 
Sagramosi)     ....  61 

Fulminatemi,  ò  Cieli       .  73 

Insegnatemi  vecchiarelle  79 

London  (Br.  M.) 


Ove   con  pie  (Mich. 

gramosi)  .  .  . 
Sii     le     forche    (Pie 

Fr.co  Brà)  .  .  . 
Sconsigliato    mio    e 

(Fr.co  Sacrati)  . 
NelP      Atlantico      r 

(Fr.co  Sacrati)     . 


Mazzaferrata,Gio  Batt.  8.  (1680)  Canto  Primo.!  CANTATE  |  MOR 
E  SPIRITVALI  |  A  due,  e  tre  voci  |  DEDICATE  |  Air  Altezza  Sereni 
di  |  FRANCESCO  |  SECONDO  |  Duca  di  Modona,  Reggio  &c. 
GIO.    BATTISTA!  MAZZAFERRATA.  j  OPERA    SETTIMA 
Bologna  per  Giacomo  Monti.     1680.     Con  licenza  de'  Superiori. 


40.    44  S.    Ded.    s.  d. 


à  2.  Non  mi  lusingar 


4    à  2.  Chi  trovato 


18    à  3.  Udite  o  voi 
Ecco  popolo 


Fin  a  quando      .      .     8       „Al  pentirsi  o       .      .  23 

A  che  pensi  mio     .   12  à  3.  Spunta  il  giorno     .  28 
Crudelissimi     chiodi  16      „     Forsennata  humanità  33 

Modena  (B.  E.)  compi.  (4  f.),  Ferrara  (B.  e.)  CI. 


Mazzocchi,  Dom.   1.   (1638)  PARTITVRA  |  DE'  MADRIGA h 
CINQVE    VOCI  |  E    d'altri'  varii    Concerti  |  DI    DOMENICO 
ZOCCHI.     1     (W)     |    IN     ROMA,     |    Appresso     Francesco    Zal 
MDCXXXVIII.  !  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

4Ü  obi.      190   S.     Ded.     Card.  Barberino.     Roma,  4.  V.  163II 
più  ingegnoso  studio,  che  habbia  la  Musica,  Emin.mo  Principe,  è  < Il 
de'   Madrigali;   ma   pochi  hoggidì   se   ne   compongono,   e  meno  | 
cantano,  vedendosi  per  Coro  disavventura  dall'  Accademie  poccj 
che   banditi  .  .  .  (Darauf)   A   Gli   Amici   Lettori:    Perche   de'  prl 
Madrigali  altri  sono  concertati  su  l'Istrumento,  &  altri  si  cantano  m 
esso:    ho    stimato    bene    per    maggior   commodità   di   chi   se  n'IM 
servire    il    mandarli   fuora   insieme   con   la  Partitura   .    .   .   sono 
(i  Madrigali)   conforme    all'  uso,     e  conforme  all'  avviso,    ch'io 
già  nella  Catena  d'Adone,    cioè,    Che   non   si  facciano  alteratiotH 
non  dove  si  troveranno  segnate;  eccettuandone  però  le  note  imm»B 
seguenti   neh"  istesso   grado,   le    quali   per   minore  intrigo,   e  pei 
moltiplicare  gli  enti  senza  necessità,  s'intendino  segnate,  e  del  meàn 
valore,  che  è  la  prima  loro  antecedente,  insino  che  non  si  troviti 
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,  segno,   che  le   differisca,   che  in   questo   caso,    e   non   ad  altro 

i    sarà    posto.     Benché    ciò    poco   à   me   piaccia,    ma   à  giusto 

,  secondo    il    mio    genio,    e    che   più   si   accosta   al   Principe  di 

Isa,  tutti  dovrebbono  essere  scritti,  come  l'ottavo   Madrigale   di 

Libro;    ma   e   per  la  sopradetta  ragione,   e  per  non  parere  di 

ire  il  tutto,    volentieri  mi  lascio  trasportare  dalla  corrente  ,  .  . 

>  carattere  X  è  detto  Diesis  Enarmonico,  come  più  diffusamente 

i  nel  Libro  de'  Dialoghi,  e  Sonetti,  ove  dissi  anche  la  cagione, 

b  necessitava  à  servirmene:   e  benché  all'  effetto  sia  dell'  istesso 

del  Diesis  Cromatico   nel  crescere  un  Semituono  minore,   sono 

Irà    di  loro   di   differente   natura,    per   esser  situati  in   differenti 

&  essendo  che  il  Cromatico   si  ritrovi  fra  tuoni,    quelli   divi- 

!  e  l'Enarmonico   solo  fra  Semituoni,    per  essere  il  suo  proprio 

jdere    i    maggiori   Semituoni.      Questo   V    significa   sollevatone, 

|sa  di   voce   che   nel   caso   nostro   è  l'andar   crescendo   à  poco, 

la    voce     di    fiato,    e    di    tuono    insieme,    per  esser    specie 

»età    del    sopradetto    X,    come    si    vede,    e    si    pratica    negli 

mici.    Questo  C  dinoterà,  che  si  come  nelle  tenute  si  ha  prima 

icer  con  soavità  la  voce,  di  spirito,  e  non  di  tuono,  così  anche 

successivamente   si   debba   à   poco,    à   poco   andar  smorzando 

pianeggiarla     insieme,     che    si    riduca    all'    insensibile,    ò    al 


Da  cantarsi  su  l'istrumento: 

à  mille  (del  Paoli)     .     .     . 
ho  Cithera  (del  Marino) 
H  ti  lasso  (del  Marino) 

0  }P    (*    P.) 

Poi  h'à  molti  (Turamini) 

Art|u  (a  p.) 

Oébporeste  mai  (del  Balducci)  . 
■piano  (dell'  Adimari)   . 

[Da  cantarsi  senza  istrumento: 

ì\o  occhi  (d'Incerto)     .     .     . 
irmo  siete  voi  (del  Marino) 
tmor  sentendo  (del  Cicognini) 
ihi  chi  m'ai  (del  Cicognini) 


6 
13 
23 
31 
37 
44 
52 
63 


75 
84 
92 
99 


fuggi,  ò  mio  core  (del  Guarini)  105 


Non     vedete     Pastori,     Madr.     spir. 

(dell'  Orsucci)     .......  113 

Solo  i  Colli  beati  (2  p) 120 

Vivo    sì,     ma    non    io,     Madr     spir. 

(dell'  Orsucci) 126 

à  5.  Su  da'  monti  (del  Tronsarelli)  .  134 

à4.  Hor   che  gli  armenti   (del  Paoli)  151 

à  6.  Dolci  godete  (Tronsarelli)      .     .  156 

à  5.  Chiudesti  i  lumi  (Tasso)  .     .  166 

à  8.  Hor    che    sepolto,     Madr.    spir. 

(Rovelli) 173 

à  4.   Verginelle,   Madr    spir.   (Monsig. 

Ciampoli)      .  174 

„      O  tempeste  (2  p.) 183 

à  8    Aprite  il  seno  (3  p  )     .     .     .      .  189 


:  ien 


(Hofb.),   Hannover  (Kgl.  öffentl.  Bibl.),    Brüssel  (B.   r.),   Rom   (B.  Barb.), 
Bologna  (L.  m„)  London  (Br.  M.)  London  (R.  C.) 

zzocchi,  Dom.  2. (  1 638) CANTO  |  MADRIGALI i  A CINQVE  VOCI  | 
varii  Concerti   |   DI    DOMENICO    MAZZOCCHI    |    (W)    |   IN 
|   Appresso    Francesco  Zannetti.    MDCXXXVIII.  |  CON    LI- 
DE' SVPERIORI. 
34  S.    Ded.  =  1    (1638).    Die  Notizen  an  die  „Amici  Lettori" 

uer.     Inh.  =  1   (1638).  —  Am  Schluss  des  Quinto:    In  questa 
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parte  del  Quinto  si  tacciono  li  quattro  ultimi  Concerti,  perch 
aggiustati  neìl'  arte  quattro  Parti,  ma  in  loro  vece  qui  si  è  p 
Passacaglie  (!),  Dialogo  à  tré  dell'  Autore.  Enthält  19  separat  \ 
te  Seiten.  Der  Dialog  zwischen  Silvia,  Fileno  &  Eurilla  t 
mit:   „Ninfe  gioite,  cantate  d'Amore"   (in  Partiturform  mit  Bc). 

Hannover  (Kgl.  öffentl.  B.)  compi.  (5  f.),  Rom  (B.  Barb.)  compi. 


Mazzocchi,  Dom.  3.  (1638)  DIALOGHI  E  SONETTI  |  POSTI  il 
SICA  |  DA  DOMENICO  MAZZOCCHI  |  (W)  |  IN  ROMA,  Api 
Francesco  Zannetti.  M.DC.XXXVIII.  !  CON  LICENZA  DE'  | 
RIORI. 


Fol.  obi.    182  S.    Ded.    Card.  Aldobrandino.    Roma,  15.  Mi 
Von  S.   179 — 182:    Diesis    cromatico    ed    enarmonico.    X 
Enarmonico)    il   quale  in   vertù  di   crescere  un  Semituono  minoll 
bene  è  dell'  istesso  valore,  che  è  quest'  altro  $  (Diesis  Cromati! 
Cromatico  procede  fra  un  tuono  e  l'altro,  l'Enarmonico  solo  fra  a 
tuoni  maggiori.  .  .   .  volendosi  nella  corda  r?  fa  crescere  un  Seir Ite 
per  farla  dire  (7  mi  si  suole  $  che  è   quanto    porre    il  5  quadrJ  | 
apportarci    l'uno,    e   l'altro    il   medesimo  effetto.      Anzi  ne'  Majg 
opere   nella  Musica    più    riguardevoli,    tutti  li  migliori  Autori  (  I 
hanno  voluto  rimovere  il  j?  molle,  e  renderlo  mi,  sempre  hannojsi 
die  porre  il  $,   e  non   mai  il  3  (se  non  in    caso    di  ì  quadrare,|i| 
mutationi  di  chiave)  ...  e  si  trova  havere  osservato  il  Marei 
il  Macque,  il  Nenna,  i  Pecci,  il  Luzzasco,  il  Principe  di  Ve 
&  ogn'  altro  buono  Autore,    benché   il   Principe    ne   gli  ultin 
Madrigali    habbia    tenuta    maniera  dai    primi    alquanto   differen 
Crederei  percioche  bastasse,   „Il  proprio  del  Diatonico  essere  il  li 
del  Cromatico  il  Semituono,    e   dell'  Enarmonico    il  Diesis,   eh  è 
divisione  del   maggior  Semituono.    Oltre  che  la  Musica  hodier  1 
ha  che  fare    coli'  antica,    e   toltene    le    consonanze,  è  in  tutto  a 
differentissima  si  di  caratteri,   e  tempi,   come  di  divisioni,   e  eh  ri, 
quali  hor  naturali,  hora  trasportate  ci  hanno  facilitato,  &  alcun  rt 
mischiati  insieme  li  primi  due  generi,    e  quando   si   canta  per  j 
finta,  ò  per  tuoni  fuor  della  loro  naturalezza  trasportati  si  toccai) 
del  terzo;    ma    non    perciò  sera  vera    compositione  Enarmoni« 
tutta  Diatonica  trasportata.      Il  bello   però   io  stimo  non  la  cci 
tione,  ò  l'uniformità  di  un  genere  seguito  .  .  .  standosi  su  1  pu  I 
tonico,    all'  improviso,    overo   à  poco  à  poco    (secondo  sarà  ; 
dal  soggetto)  si  salterà  su  l'Enarmonico,   che   all'  hora  farà  mm 
simi  effetti  ...  (S.  182  werden  Zarlino  und  Gio.  Batt.  Doni! 
Confesso  ingenuamente,  che  è  piaciuto,  e  piacerà  sempre  ancona 
di  caminare  per  le  strade  calcate,  ma  talhora  per  sollevarsi  u'pc 
dalle  cose  volgari  fia  lecito  di  ricercare  qualche    rarità,    per  c\& 
almeno  con  la  variatione  delle  corde,  ò  de'  generi,  ò  de  mod 
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Dialoghi: 
Dido  Furens  (Virgilii  Maronis  ex 
lib.  4  Aen.) 6 

Olindo  e  Sofronia  (di  Torq. 
Tasso,  L.  2°  d.  Gierusalemme 
Liberata)      .......     38 

Madalena  errante  (del  Sig.  Princ. 
Gio.  Giorgio  Aldobrandino)    .     82 

Nisus,  &  Euryalus  (Virgilii  Ma- 
ronis ex  L.  9°  Aen.)      .     .     .114 


a  3- 


a  i, 


Sonetti: 

Acque  Limpida  (del  N.  S.  Papa 
Urbano  Vili.) 158 

Quando  io  rimembro  (del  Sigr. 
Card.   Ubaldino)    .  ...  162 

Corre  con  piede  (del  S.  Princ.  Al- 
dobrandino)        166 

In  braccio  à  Christo  (del  S.  Clau- 
dio Achillini)     ......   171 

Lagrime  amare  (del  S.  Card. 
Ubaldino)     .     .     .     ,  '  .     .     .174 


Bologna  (L.  m.) 

lazzocchi,  Dom.  4.  (1640)  MVSICHE  SACRE  E  MORALI  |  A  VNA, 
E  TRE  VOCI.  |  DI  DOMENICO  MAZZOCCHI.  |  (W)  |  IN 
Nella  Stamperia  di  Lodovico  Grignani.  MDCXL.  |  Con  Li- 
de' Superiori. 

ol.     122  S.    Ded.    D.   Olimpia    Aldobrandina    Borghese    Princi- 
di  Rossano.     (Roma,)  20.  Vili.    1640. 


A  travestirsi  di  passibil  velo  (So- 
netto, Claudio  Achillini)      ...     1 
Giunto   alla   luna    (Ottave,    Mon- 
signor Rospigliosi)      ....     3 
Homai  le  luci    (Sonetto,    Abbate 

Saracini) 7 

No  me  muove  (Sonetto,  San  Frane. 

Xaverio) 9 

Pazzarello  augellin  (Sonetto,  Sig. 

Frane.  Braciolini)    .     .         .     .   11 
Perfido    che    chiamare    (Sonetto, 

Card.  Ulbadini) 15 

Cura,  che  di  timor  (Sonetto, Monsgr. 

della  Casa) 17 

Con   ghirlanda  di  rose    (Sonetto, 

Francesco  Carducci)    ....  21 
Questi  che    al   par  del  ciel    (So- 
netto, Frane.  Benincasa)       .     .  23 
Spoglie,  che  fosti  un  tempo  (Ot- 
tave, Card.  Ubaldini)       ...  26 


*3 


a  1. 


a  2. 


a  3- 


Recitativi  : 
e  stupisca   il   mondo 


Oda  e  stupisca   il   mondo    (Mon- 

sigr.  Ciampoli) 29 

Dunque    ove    tu    (Ottava,    Torq. 

Tasso) 32 

Susanna      combattuta      (Terzetti, 

Princ.  Aldobrandino)  ....  33 
Fin  dal  monte  Sion  (Aria,  Gabr. 

Chiabrera) 41 

Ecco  Bettulia  (Msgr.  Ciampoli)  .  42 
Misura    altri    (Sonetto,    P.    Carlo 

Papino) 45 

Padre  del  ciel  (Ottave,  Cav.  Paoli)  47 
Piangete    occhi    piangete    (Girol. 

Preti) 52 

La  notte  di  Natale  (Pietro  Nores)  56 
La    candida    Aurora    (Aria,    P. 

Nores) 61 


a  4. 


Vergine  bella  (Canzone,  Fr.  Pe- 
trarca)   68 

Fortuna  su'l  volto    (Aria,    Dom. 

Benigni) 73 

Altri  Concerti: 

Signor   non   sotto    l'ombra    ÜDt- 
tava,  Torq.  Tasso)    ....     75 

Cangia   mio    cor   (Aria,    Abbate 
Bentivoglio) 79 

Ecco  l'alba  luminosa  (Aria,  Fran- 
cesco Balducci)     .     .     .     .     .     81 

Colombella,    che   di   latte  (Aria, 
Monsignor  Ciampoli)       ...     82 

Non  ha,  non  ha  più  loco  (Aria, 
Monsignor  Rospigliosi)  ...     84 

Vergine   bella  (Aria,    Giul.  Ces. 
Raggioli) 87 

Ben  chesdegnato,(Aria,  Domenico 
Benigni)   ........     89 

Lascia  lascia  dolente  (Aria,  Bar- 
tolomeo Rigogli)        ....     91 

Il      mondo     fuggire     (Aria,     P. 
dell'  Autore) 93 

O  che  dolce  mirare  (Aria,  P.  del 
Sigr.  Bali  Saracinelli)    ...     95 

Non    voglio    più    (Aria,    Bartol. 
Rigogli) 98 

Amorose  catene  (Aria,  Francesco 
Carducci) 99 

Disdegnoso  il  ciel  (Aria,  Dome- 
menico  Benigni) 101 

Folle  cor    (Aria,    Ottavio  Tron- 
sarelli) 104 

Guerra,  guerra  (Aria,  dell'Autore)  106 

Su,  su  forte  mio  core  (2  p.)      .   108 

Christo   smarrito    co'l    (Dialogo, 
Cav.  Marino) Ili 

Lamento  della  B.  Vergine  (Cav. 
Marino) 113 


Rom  (Cecilia),  Rom  (B.  Borgh.) 
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Mazzocchi,  Dom    5.  (1626)  LA   I  CATENA  D'ADONE  j  PO:! 
IN  MVSICA  !  DA  DOMENICO  MAZZOCCHI  CON  PRIVILEGIO.  | 
IN  VENETIA,  |  APPRESSO  ALESSANDRO  VINCENTI. 

Fol.  126  S.  Ded.  D.  Odoardo  Farnese,  duca  di  Parma  e  d; 
cenza.  Dovendo  io  per  lo  stimolo  di  molti  amici  mandare  in 
la  presente  Favola  ...  in  Roma  da  Eccellmi  Cantori  rappreser 
.  .  .  Ond'  io  spero  ancora,  che  se  nel  trovarmi  la  State  passa 
Parma  al  servitio  del  Sig.  Card.  Aldobrandino  Zio  di  V.  A.  no 
ella  sdegnato  di  far  segno  di  sentirla  volentieri  talvolta  cantare 
Venetia,  24.  X.  1626.  —  Avvertimento:  Che  non  si  faccino  ne  ij 
se  non  dove  si  ritrovano  segnati,  eccettuando  le  note,  che  segu 
immediatamente  nel  medemo  grado  un'  altro  segnata,  le  quali  s'i 
dino  sempre  esser  del  medemo  tenore  della  prima  corda  precec 
mentre  non  saranno  disferentiate  con  segno  contrario,  che  nor 
altro  fine  vi  sarà  posto.  Il  resto  circa  gli  accompagnamenti  si  rii 
alla  discrettione  de'  buon  sonatori,  non  essendo  rigorosamente 
li  numeri,  e  segni  per  tutto  .  .  .  (S.  3:)  Argomento  della  favola 
Questa  Favola  è  tolta  dalla  Prigione  d'Adone  del  Cav.  Mari] 
posta  in  questi  versi  dal  Sig.  Ottavio  Tronsarelli. 


Interlocutori  : 
Apòllo 

Ciclopi,  Ministri  di  Vulcano 
Falsirena,  Maga 
Idonia,  Consigliera   di    Fal- 
sirena 


Adone  Venere 

Oraspe,  Governator  de'  luo-  Amore 

ghi  di  Falsirena  Echo 

Arsete,    Consigliero   di  Fai-  Choro  di  Ninfe,  e  di 

sirena  Ballarmi. 
Plutone 


London  (Br.  M.),    Bologna  (L.  m.),    Rom  (Cecilia),    Rom    (B.  Borgh.)  —  s.  ' 

16291,  16401,  16461. 


Mazzocchi,  Virgilio  s.  Samml.   16401,   16461,   16521. 

bazzone    (Mazzoni),    Marc'    Ant.    1.    (1569)    CANTO    |   DI 
MARCO  ANTONIO  |  MAZZONE  DA  MIGLIONICO,  Il  primo 
de  Madrigali   à  cinque  voci,  |  Nuouamente  da  lui  composti,  &  d; 
in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOT 
MDLXIX. 

40.    24    S.     Ded.     Thomaso    Salernitano,     Napolitano.     Ve 
io.  IX.   1569. 


Cantai  e  piansi'  in 
Altro  non  è 
Chi  salirà    p<  r 
Madonna   tua     . 
O  felice  pensier 
Sola  soletta 
Com'  à    fanciul 
Che  debb'  io  far 


3  Quel  roscignuol  . 

4  O  che    lieve     .  .     . 

5  Rott'  è  l'alta    .  .     . 

6  Ma  se  consenti 

7  Quant'  invidia  ti  . 

8  Quant'  invidia  à  (2  p.) 

9  Sia  benedetto   . 
10  Alla  dolce 18 

Bologna  (L.  m.)  C.  5.  A. 


11  Non  vidde'  il  (2  p.) 

12  Un  lauro  mi  (3  p.) 

13  Però  più  fermo   (4  p 

14  Selve  sassi    (5  p.) 

15  Tanto  mi  piacque  (6 

16  Caronte  (Dialogo,  Am 

17  te  e  Caronte)     . 


-    2.    (1569)    CANTO  |  DI    DON  MARCO  ANTONIO  |  1 
ZONE    DI   MIGLIONICO,    |    Il    primo    Libro   de   Madrigali  à  qi 


—    441    — 


i\  Da  lui  nuouamente  composti  &  dati  in  luce,  |  (Drz)  |  IN  VINE- 
APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXIX. 
J.  24  S.    Ded.    Ant.  Grissone,  Napolitano.    S'a  quei  primi  inven- 
tile   la  Musica  fusse  hora  concesso  di  poter  ritornar  in  vita,  stu- 
jfyono  vedendola  cosi  riccamente  ornata,  e  di  continuo  fiorire  per 
i,  vaghe,  &  dotte  compositioni  de  Moderni  compositori,  e  pren- 
|o  sommo  diletto  di  coloro,  i  quali,  ò  per  ignoranza,  che  l'offusca 
ite,    ò    per    invidia,    che  gli  rode  il  core,  senza  saper  accopiar 
>tte  (!),  che  stiano  bene  insieme,  da  lor  stessi   ardiscono   essere 
giudici  de  l'altrui  compositioni,  percioche,  s'odono  qualche  Ma- 
(se    ben    fusse  del  più  dotto  compositore,  che  fuss'  hoggi  al 
»)  senza  più  oltre  considerare,  per  esserne  tenuti  dal  volgo  per 
giudiciosi,  dicono,  che  non  è  ben  intrezziato  con  fughe,  e  si  ci 
ìche    artificio,    ò    ligamento,    ò    che    le    tal  cosa  non  può  stare, 
dir  la  raggion  perche.    Sciocchi,  &  ignoranti  che  sono,  dovriano 
»nsiderare,    che  il  corpo  della  Musica  son  le  note,  &  le  parole 
mima,  e  si  come  l'anima  per  essere  più  degna  del  corpo  deve 
ilio  essere  seguita,  &  imitata,  cosi  ancho  le  note  devono  seguire, 
Ware  le  parole,  &  il  compositore  le  deve  molto  bene  considerare, 
le    note    meste,    allegre,    ò    severe,  come  saranno  convenienti 
priliere    il    soggetto    loro,    uscendo    alcuna  volta  di  tono,  come  fa 
re  adelt  per  imitar  le  parole,  che  dicono,   „Amor   in  altra  farmi", 
Ihm   non    osservando  la  regola,  come  il  medesino  fa  nel  suo  Ma- 
igaì    „Cosi    mi    guida    amore",    dove   ha  posto  due  ottave  per  le 
ro,    che    dicono   „cosi  di  ragion  privo",  e  molte  altre  cose,  quali 
lievità  le  lascio,  dirò  si  bene,  che  quando  questi  cosi  fatti  giudici, 
»pc  l'acerbo,    e    sinistro  lor   giuditio   cavano  fuora  alcuna  lor  com- 
>sit>ne,  per  far  udir  forse  l'impossibile  de  la  Musica,  danno  materia 
r&>oltanti    di    scoppiar  di  riso,  per  le  strane  cose,  rozzi  passaggi, 
|ivoneschi  salti,  che  dentro  vi  sono;  Ond'io  poco  curandomi  di 
gente    (riserbandomi  il  maturo   giuditio  di  dotti)  havendo  coni- 
ne la  mia  verde  etade  alcuni  Madrigali,  &  hora   datoli   in  luce 
elli    si    siano)    gl'hò    voluto   dedicare  a  V.  S.,  sapendo  quanto 
da,    sì    nella    Musica    vocale,    com'  ancho  istrumentale;    degnisi 
con    la    sua    solita  cortesia  accetarli,  come  cosa  presentatale 
suo  charo  Maestro,  &  amorevole  servidore,  acciò  il  suo  favore 
guida  a  farli  sicuramente  gire  tra  dotti  Musici,  e  benigni  can- 
t  scudo  ai  velenosi  morsi  di  coloro,  che  di  continuo  si  vedono 
a    nel  golfo  de   la  vera  ignorantia,  e  con  ciò  le  bacio  le  mani, 
letia  il  di  1 8  di  Luglio  del  MDLXIX. 


|son  io 

?nsier    .     .     . 
do  havran 
d'  io  veggio 
mò  giurare    . 

ILT qual  • 


3  Dormendo  un    . 

4  Quando  ved'  il 

5  Vidde  lontano  . 

6  Datemi  pac'  ò  . 

7  Chiare    fresch'e 

8  S'egli  è  pur  (2  p.) 

9  Tempo  verrà  (3  p.) 
10  Da  bei  rami  (4  p.) 

Bologna  (L.  m.)  C 


11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 


Quante  volte  (5  p.)  .     .   19 
Vago  augelletto  .  20 

Io  non  so  se  .     .     .21 

Occhi  miei 22 

Già  mi  trovai  .     .     .     .23 
Crudel  di  che  .     .     .     .  24 


A. 
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Mazzone,  Marc  Ant.  3.  (1591  iBASSO  I  DI  DON  MARC  AN-  |T< 
M AZZONE  |  DI  MIGLIONICO  |  Il  Primo  Libro  delle  Canzoni  à  Qi 
voci,  I  Tra  le  quali  molte  ne  sono  in  laude  |  della  Madonna 
detta,  |  Opera  molto  vaga,  &  dilettevole,  si  per  |  la  dolcezza 
rime,  si  anco  |  per  esser  composta  con  |  grand'  artificio.  |  Noua 
posta  in  luce.  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gard|i 
M.D.LXXXXI. 

40.     21  S.     Ded.    Vicenzo    Gonzaga,     Duca    di    Mantova  . 
maggior  parte  delle  Compositioni  de'  tempi  nostri   son  in  laude 
cose  mondane.    Nel  quale  errore  essend'  io  incorso  ne'  i  miei  più  I 
anni,    havendo   date   fuora   molte  compositioni   mondane  ritrova  : 
hora  in  più  matura  età,    &  conosciuto  il  mio  errore,    per  emen  i 
oltre  un  libro   di  Magnificat,    c'ho    composto   in   laude   della  gin 
Vergine,    mi   risolvei    di   comporle   anco    un  libro  di  Canzoni  p  • 
sporre  gli  altri   compositori  che  quelle  lodi,  ch'essi  danno  alle 
del  mondo,  si  risolvessero  à  darle  à  Dio,  &  alla  Regina  del  Cieli 
ho    poste    alcune  Canzoni    mondane,    accioche    i  Cantanti    inescl 
queste    continuino    à   cantar   quelle    che  spirituali   sono  .  .  .   Vili 


24.  IV.   1591. 

Cantando  già    .     .     . 
Donna  sei  pur  crudele 
Se  d'amoroso  foco 
Rinov'  Amor    . 
Deh  ferm'  Amor 
Onde  prendesti 
Udit'  amanti 
Crudel  perche  . 


1  Fiorite  vali'  amene 

2  Giva  cogliendo 

3  A  la  dolc'  ombra 
4 
5 


9    Un  fior  alm'  e 

10  A  guisa  di  nocchie» 

11  „        „       di  smarrita  1 
Un  novo  sol  al     . 
La  vita  nostra       .  | 

12  Vola  nel  bel     .     .  I 
Gradisci  alm'  e     . 


.  13 
.  14 

15705,   15721. 


DI  DON  FRANO 


Madr.  Spirituali: 

6  Come  la  vaga  .     .     . 

7  Ne  miei  gravosi    . 

8  II  cor  laguisce 

Bologna  (L.  m.)  B.  —  s.  Samml 

Mazzoni,  Alfonso  s.  Samml.   16242. 

Mazzoni,  Frane.  1.  (1569)  TENOR  | 
MAZZONI  ABRVZZESE,  |  IL  PRIMO  LIBRO  DELLE  CAN; 
ALLA  NAPOLETANA,  j  A  TRE  VOCI,  CON  DVE  A  QVAT 
Nuouamente  poste  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESS 
ROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXIX. 

8°.     28  S.     Ded.    Monsignor    Sigismondo    Borgasi,     Canoni 
Domo  di  Treviso.  Treviso,   io.  II.   1569.    Don  Fr.  Mazzone  (!). 

1  Afflitto  lo  mio  cor 

2  Pastorella  gentil    . 

3  Chisso  marito  tuo 

4  Dov'  è  la  vera  fede 

5  Viddi  stand'  a  giacer 

6  Mentre  mi  stai 

7  Quest'  occhi  belli 

8  Madonna  tu  mi  sei 

9  O  s'io  potessi 
Liete  festose 

10    La  pastorella  mia 
Passando  per  sta  strada  11    Voi   siamo    tre   vecchieti  23 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Zwickau  (Rathsbibl.)  T.,  Königsberg  i.  Pr.  (U 
Bologna  (L.  m.)  B.,  Florenz  (B.  n.)  T„  Florenz  (B.  L.)  C. 


Vaghi  augeletti      .     . 
Di  donne  non  vorrei 
Amor  senza  tormento 
Che  far  mi  deggio     . 
Non  ti  doler  d'amore 
Ninfa  non  hebbe  . 
Piange  del  pianger    . 
Taci  &  non  parlar    . 
Rosa  gentil 
Laura      gentil ,       Cesare 
Thodino 


.     .  12 

Deh    fermate v'    al 

.     .  13 

Laurentius  de  Eg 

.  14 

Fuggimi  pur  cor  . 

.  15 

Hoime   come    pora 

r     .  16 

Pre  Lorenzo  de 

.     .   17 

dijs      .     .     .     . 

.     .  18 

à  4.  Datemi  pace, 

.     .  19 

e  Musica  di 

.     .  20 

simo  Troi 

.     .  21 

..     Un'  ape  esser  1 

.     .  22 

na 
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Mazzoni,  Franc.  2.  (1570)  TENORE  |  DI  DON  FRANCESCO  |  MAZ- 
ABRVZZESE  [  Il  Secondo  Libro  delle  Canzoni  alla  |  Napolitana  à  tre 
|  Nuouamente  date   in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO 
LAMO  SCOTTO.  |  MDLXX. 
°.    31  S.    Ded.  Gio.  Saravalli.    Trevigi  (!),  4.  Vili.   1570. 


npre  madonna  . 

.    3 

Ninfa  vaghetta 

...  12 

Vorrei  madonna    . 

.  23 

pensi 

.    4 

Vorrei  morire  . 

...  13 

O  Dio  che  crudeltà 

.  24 

lia  al  inferno  . 

.    5 

Aime  core  mio 

...  14 

26 

quel  prato  . 

.     6 

O  Dio  fammi 

...  15 

Non  posso    . 

27 

volta  mi 

.     7 

Non  ti  ricordi 

...  16 

Meschino  me     . 

.  28 

me  non  viddi  . 

.    8 

Non  viddi  al 

...  17 

Tutta  la  notte  .     . 

.  30 

;hi  lucenti     . 

.    9 

Donna  dal  di 

...  18 

Poi  che  Lucilla     . 

.  31 

prender      .     . 

.  10 

Se  scior  si  . 

...  20 

guardi  dolci 

.  11 

Non  dubitar 

...  22 

Wien 

(Hofb.) 

compi.  (3  f.),  Bologna  (L. 

m.)  T.  B. 

ledici,    Giulio    (161 9)  CANTO,    ò  Ten.  Secondo    |   AMOROSI  | 
:ENTI  I  MVSICALI  |  A  TRE  VOCI.    |    Con  il  Basso  Continuo 
Clauicembalo  |  LIBRO  PRIMO  |  DI  GIVLIO  MEDICI  |  TRE- 
IA.NO.  |  Nouamente  composti  et  dati  in  luce.  !  (Drz)  |  In  Veneria, 
.pjesso  Giacomo  Vincenti.   161 9. 
il0.    20  S.    Ded.  Alessandro  Trento.    Venetia,   15.  IL   161 9. 


i 


che'l  ciel  vi  guidi     . 

ìso   perche  mi  fuggi? 

amari  sospiri  . 
IT  hor  con  un  sospiro 
il  bacio  per  temprare 
K|ero  me  son  morto  . 
1,  mi  lasci  crudel  .  . 
Oest'  è  pur  mio  core  . 


1  Io  d'altrui,    s'io    volessi, 

2  non  potrei     ....     9 

3  Udite  lagrimosi      ...  10 

4  O    del   mio    bello    e   di- 

5  spietato  Silvio  .     .     .11 

6  Udite  amanti     .     .     .     .12 

7  Si  mi  dicesti  ed  io    .      .   13 
8 


Intenerite     voi     lagrime 

miei 14 

O  misera  Dorinda  .  .  15 
O  Mirtillo  .....  J6 
Offerse  al  suo  Filleno  .  17 
Il  cor  che  ti  donai  .  .18 
Hoggi  naqui  ben  mio  .  19 
Care  selve  beate  ...  20 


Regensburg  (B.  P.)  C«.  B.    Bc. 

ledici,  Lorenzo  1.  (1603)  BASSO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE 
ONI  |  A  TRE  VOCI  |  DI  DON  LORENZO  MEDICI  DA  SO- 
A:  |  Nouamente   Composto,    et   dato   in  luce.  |  Al   Molto   Mag". 
£,  &  Patron    mio    sempre   osseruandissimo.  |  Il   Signor   Gio.   Marco 
JÌio 


uielli. 
Dilli. 
I*.    22  S.     Ded.    .  .  . 
andino.   12.  IV.   1603. 


(Drz)        IN  VENETIA,    |   Appresso    Giacomo  Vincenti, 
primo   parto   del   debil'  ingegno   mio 


iteCanzonette  dal  mio 

ore 

va  fiamm'  &  ardore 
giorno  dalla  bocca 
mara  dipartita  .     . 
hi  sereni  e  belli 
i  è  vostro  quel  core 
C|tù  che  m'involasti 
bel  regno  di  Giove 
qual  cagion'  havete 


Fuggi  da  l'empio  Amore  10    Irato  à  sdegn'  Amor      .  14 

1  In    un    boschetto  de  bei  Cor   mio  non  mi  lasciar  15 

2  Mirti 11    Se  ben  parto  ò  mia  vita  16 


3  Vorria  parlar  e  dire       .  12    Come  sperar  poss'  io 

4  Poi  ch'in  tutto  m'hai  privo   13    Vola  signor  mio  caro 


5  Udite  piaggie  apriche  il 

6  tristo  suon     ....   14 

7  Amor  altro  non  è  .  11 

8  Cantin  garuli  e  lieti       .  12 

9  Ite  caldi  sospir     .     .     .13 

Mainz  (Stadtbibl.)  B. 


Non  so  se  più  dolore 
Spirti  festosi  e  lieti  . 
Pigliate  i  vostri  remi 


17 

18 
19 
20 
21 


Lasso,   che  far  degg'  io  22 
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Medici,  Lorenzo 2. (161 1)  CANTO  Primo. [CANZONI  |  A  TRE  V( 
DI  D.  LORENZO  MEDICI  |  DA    SORESINA  |  LIBRO    TERZO 
NOVO  POSTO  IN  LVCE,  |  Et  dedicato  all'  Illustrissima,  &  Ecce 
tissima  Signora  |  ISABETTA  BARBO  STAMPA,   Marchesa  di  | 
cino,  Longiano,  &c.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Giacomo  Vino 
161 1. 

4°.     20  S.    Ded.    Soresina.   15.  IV     161 1.     D.  Lorenzo  Medie 


Pinga  le  piaggie  Flora  . 
Morirò  cor  mio     .     . 
Ahi  cor  se  pur  sei  core, 

alla    m.    111.    Sig.ra  D. 

Felice  Caterina  Barbo  vi 
Occhi  dove'l  mio  bene . 
Chi  sta  soggetto   . 
Io  mi  sento  à  morire     . 
Dura  di  questa  salma    . 


1  Anima  bella 

2  S'io  non  ti  veggio  . 
Mentre  belle  Signore 
Poiché  satia  non  sei 

3  Per  qual  cagion    . 

4  Occhi  fiamme  veraci 

5  Che  volete  voi  dir    .     .  14 

6  Non  è  quest'  il  bel  crin   15 

7  Hora  ping'  infelice    .     .   1B 

Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (3  f.) 


8  Presso     un    fiume    tr; 

9  quillo,  allam.Ill.Sig 

10  Petronilla  Barbovi 

11  Arsi  un  tempo       .  . 
12"  Parla  meco  Madonna  j 
13  Parto  e  partendo,  delS 


Gio.  Cavaccio 


Megli,  Dom.  Maria  s.  Melli. 

Mei  (Melle),  Rin.  del  —  1.  (1584)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIB 11 
DE  MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI,  |  Di  Rinaldi  del  Mei  |  Nouar !l 
da  lui  Composto  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Ah! 
Gardano.  |  MDLXXXIIII. 

40.  21  S.  Ded.  Hor.  Henrici  .  .  .  questa  mia  terza  composi] 
di  Madrigali  .   .   .  Venetia,  8.  I.   1584. 


Erano  i  capei  ....  1 

Non  era  l'andar  (2  p.)  .  2 

Donna  se  questa  ...  3 

Mentre  dolce  d'Alceo     .  4 

Vaghi  boschetti     ...  5 

Doppia  fiamma      ...  6 

Presago    del  mio    (2  p.)  7 


Uscite  Ninfe      .     ,     . 
Son  quest1  amor   . 
Deh  ch'il  bel  (2  p.) 
Cortese  don  mi     . 
Non  al  suo  amante  . 
Ahi  chi  mi  rompe 
Amor  se  pur  (2  p.)  , 


Danzig  (St.   B.)  compi.  (6  f.),  Verona  (T.  f.) 


8  Mille  fiate  o     .     . 

9  Madonna  il  vostro 

10  Verdi  piaggie  .     . 

11  Lascivi  pesci  (2  p. 

12  Deh  ditemi  per  (3 

13  Mentre  lieta  e  .     . 

14  Ancor  che  la    .     . 

C,  London  (Br    M.)  5. 


—  2.    (1593)    TENORE    !    Di    RINALDO    DEL    MEL   | 
TIL'    HVOMO    FIAMENGO  |  IL   SECONDO    LIBRO    DE    MA- 
GALI A  SEI  VOCI  |  Nouamente  composti,   &  dati  in  luce.  |  (D 
IN  VENETIA  Appresso  Giacomo  Vincenti.    MDXCIII. 

40  obi.     22  S.    Ded.    Msgr.  Minutio  Minucci.     Calvi,  20.  III. 
-  Vergi.  4  (1588). 


Standomi  un  giorno  solo 
Indi  vidi  una  nave  (2  p.) 
In  un  boschetto  (3  p.) 
Chiara  fontana  (4  p.) 
Una  strania  Fenice  (5  p.) 
Al  fin  vidd1  io  (6  p.)  . 
Canzon  tu  poi  dire  (7  p.) 


1  Felice  primavera  ...  9 

2  Luce  chiara      ...  10 

3  La  bella  chioma  d'or     .  11 

4  Le  belle  mani  (2  p.)      .12 

5  Sorgea  l'Aurora         .     .  13 

6  Fillida  mia 14 

8  Poiché     del     mio     gran 

strattio 15 

Bologna  (L.  m)  T.  A.  B.  5.  6.,  London 


')  Im  A.  B.  5.  6.     Wappen  Minucci's. 


Infelice  mio  core(Dial< 

Amante  e'1  core) 
Ahi   fiera   e   trista  s< 
Quest'   humil     .     . 
Non  può  più     .     . 
Asiso  sovra  un  sass 
Candida  perla  .     . 
Ne  luce  altra    .     . 

(Br.  M.)  5. 
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■lei  (Melle)  Rin.  del  —  3.  (1595)  CANTO  |  IL  TERZO  LIBRO  | 
li  MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI.  |  Di  Rinaldo  del  Mei.  |  Nouamente 
l^osto,  &  dato  in  Iure,  j  (Drzì  In  Venetia  Appresso  Angelo 
Ino.  !  MDLXXXXV. 


21  S. 


Ded.  Mario  Valignani. 


Roma,   15.  X.   1595. 


a  le  verdi  chiome  . 
ltri  vezzosetti    (z  p.) 
campi  et  ameni 
a  gentil 

tlTetà  dell'  oro  . 
Wil  fido  pastor  . 
1a  a  poco  a  poco 
Ilice  è'1  mio  stato 


1  Non  vi  fidate  Donne      .     9 

2  Che  quando  li  vien  fatto 

3  (2  p.)  ......  10 

4  Madonna   io   non   so  far  11 

5  Et   se   pur   del   mio  mal 

6  punto  (2p.)    .     .     .     .   12 

7  Io  veggio   che  sei  bella  13 

8  Quand'  io  dico      ...   14 


Struggimi  pur  se   sai  .  15 

Vivrò  lasso .     .     .     .  .16 

Qui  cantò  Meliseo     .  .  17 

I  tuoi  capelli    .     .     .  .18 
Spesso  gli  lego  (2  p.)  .   19 

Alla  guerra  d'amor  .  .  20 

O  dolci  miei  pensier  .  21 


R  e  gens  bürg  (B.  P.)  compi.  (6  f.) 

li  4.  (1588)  MADRIGALI  |  DI  RINALDO  DEL  MELLE  |  GEN- 
B/OMO  FIAMENGO    |   A  SEI  VOCI    |   Nouamente  Composti  & 
■  luce.  |  CANTO  |  IN  ANVERSA.  |  Appresso  Pietro  Phalesio  & 
|ni  Bellero  |  MDLXXXVIII. 

T2  Bl.     Ded.    Ernesto  Duca    dell'  Alta    et    Bassa  Baviera    et 
Palatino   del  Rheno   &c.      Della    sua   citta    di    Liege,    14.  VII. 
Inh.  =  2  (1593),  doch  fehlen  die  Madrigale  „Sorgea  l'Aurora", 
mia",    „Quest'  humil",    „Non  può  più",   „Candida  perla"  und 
:e  altra".    Dagegen  treten  hier  neu  hinzu  (aus  3,   1595):   „Sovra 
Jli   chiome",    „Et    altri    vezzosetti"    (2  p.),    „Io    veggio   che    sei 
i1(Madrigaletto  alla  napolitana),   „Madonna  io  non  so  far"  (Madr. 
plitana),    „Et  se   pur   del  mio    mal   punto"    (2  p.)    und    „Laura 


München  (Hofb.)  compi.  (6  f.),  Kopenhagen  (Kgl.  B.)  compi. 

5.  (1585)  CANTO  I  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  | 

QVE  ET  SEI  VOCI,  |  DI  RINALDO  DEL  MEL.  j  Nouamente 

;to  et  dato   in  Luce.  |  (Drz)  j  IN  VINEGIA   Appresso  l'Herede 

lamo  Scotto.  |  MDLXXXV. 

24  S.    Ded.  Girolamo  Acquaviva,  Duca  d'Adri.     Dal  dì  che'l 

Mario  Valigniani  mio  padrone  mi  offerse  alla  E.  V.  ch'ella  .  .  . 

nò    ricevermi    nel    numero     de    suoi     minimi    servitori    .    .     . 

luila,  30.  I.   1585. 


'uì  venn'  al  suon  . 
ui    poi   ch'a    farsi 

(*P)       •     •     •     • 
morosetto  Neo 
ia   fu   ch'io   desiai 
più  divino 
-'1  pensier  che 
marillida  mia    .     . 
indida  e  vaga  rosa 
a  benedett'  Amore 


3  à  5,  Non  è  a  volerti  ser-  à  6. 

vire 12      „ 

4  „     Poi  ch'ai   mio   gran 

5  martire    ....  13 

6  „     Non  è  lasso  ...   14      „ 

7  „     Chi  non  sa  come     .  15 

8  „     Bella  sei  tu    .     .     .16 

9  à  6.  Questa  gemma  Real  17      „ 

10  „     Hor    che   la   saggia  „ 

11  figlia       ....  18      „ 

Wien  (Hofb.)  C.  T.  5. 


Lucida  Margherita  . 
Né  si  dolce  com'  hor, 

Josquino        della 

Sala      .     .     .     . 
Benedetto     lo    strai 

(2  p.),       Josquino 

della  Sala 
Sorgea  l'Aurora 
Fillida  mia  se  (2  p.) 


19 


21 


21 

22 
23 


Qui  fu  la  bella  Ninfa  24 
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Mei  (Melle)  Rin.  del  —  6.  (1584)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  I 
MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  DE  RINALDO  DEL  MEL  I  N 
mente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA  Appresso  l'Herede  de  C 
lamo  Scotto.  |  MD.LXXXIIII. 

40.    23  S.     Ded.   Mario   Valignani   .    .  .   questi   miei  madrigali' 
condi  chora  mando  in  luce  .  .  .  Chieti,   1.  I.   1584. 


Tirrhena  mia    . 
Dolci  son  le     . 
La  natura  compose 
Ride  la  terra    . 
Tanta  bellezza 
Scipio  l'acerbo  caso 
Tu  morendo   innocente 
In  un  bel  bosco    .     . 
O  dolce  laccio  (2  p.) 


3    Se  nel  mirar 


4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 


Vorrei  ne  so  di  cui 
Debo  dunque  biasmar 


12    Altro    mar,    altra    terl 


13 
14 


Cosi  dolce   è   la  fiamma  14 
Fra  l'oro  e  i  gigli     .     .16 

Quel  vago   impallidir      .  17 

Nei  più  tranquilli  ...  18 
O    dolce    del    mio    cor 

(2  P.) 19 

Wien  (Hofb.)  C.  5. 


v(3P.)    •     •     •  . 

à  4.  Lasso    ben  vq 

U  p.)    •  . 

Potrà'l      mio     \ 

(5  P.)     •  • 

Ahi  che   se  ne 

(6p)      .  . 


a  5. 


à6 


—  7.  (1587)  CANTO  |  DI  RINALDO  DEL  MEL  |  ( 
TIL'  HVOMO  FIAMENGO,  |  IL  TERZO  LIBRO  DE  MADRIGJ 
A  CINQVE  VOCI  |  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz| 
Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.DLXXXVII. 


1587. 


40  obi.     21  S.     Ded.     Donat'   Antonio   Tauldino.     Venetia, 


Mentre  de  miei  martiri  .  1 

A  voi  le  cui  accorte     .  2 

Se  parto  e  nel  partir    .  3 

O  benedett'  Amor  (2  p.)  4 

Non    è  lasso    un   morire  5 

Ma  se  partend'  hor  (2  p.)  6 

O  desir   di    quest'  occhi  7 

O  rose  eterne  (2  p.)      .  8 


Candide  Ninfe  e  belle  .  8 

Io  son  ferito  a  morte    .  10 

Se  voi  sete  il  mio  cor  .  11 

Un  bel  giglio  celeste     .  12 

Se  pur  non  ti  contenti  .  13 

Doi  soli  una  mattina  .  14 
Donna  quant'  io  .  .  .15 
Li  fiumi  i  rivi 


Sur    la    rousee     (Mai 

francese)  .     .     .    .1 

Nova  fiamma  d'Amoij 

Luci  dolenti  sfavillanti 

core j 

Già  che  comincia  il 
Ma  se  quest'  occhi  (2; 


.  16 
Danzig  (St.  B.)  compi.   (5  f.),  Königsberg  i.  Pr.  (U.  B.)  C.  A.  T.  B. 

—  8.  (1594)  ALTO  |  IL  QVINTO  LIBRO  DE  W 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI  DI  RINALDO  DEL  MEL  |  Gentil'  h 
Fiamengo,  Nouamente  posto  in  luce.  |  (W)  |  In  Venetia  Appi 
Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXIIIL 

40  obi.    21   S.    Ded.    Ludo  Savello.     Magliano,   1.  V.   1594. 


Tirsi  io  mi  .          . 

,     1 

Nel  bel  nome  .     . 

8 

Far  potess'  io 

Morirò  di 

2 

Son  gl'occhi     .     .     . 

9 

à  6.   Ma  tu  che  ne 

Leggiadra  pastorella 

.     3 

Le  labra  son    .     ,     . 

10 

Mentre  la     .     .     . 

Dorme  la  donna  . 

.     4 

Già  cominciava     . 

11 

O  cor  ne     .     .     . 

Dolce  prigion  .     .     . 

.    5 

Fresco  dolce    . 

12 

Beato  chi  vi     .     . 

Gitene  amati 

.     6 

Non  fur  le   .     .     .     . 

13 

à  8.  O  tu  che  sei 

Tante  volte 

.     7 

Ma  lasso       .... 

14 

Brüssel  (B.  r.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  A.  T.  B.  5. 

—  9.  (159^)     CANTO    j    IL    PRIMO    LIBRO    |    DE   M;| 
GALI    A    TRE    VOCI,    |    DI    RINALDO    DEL    MEL:    |   Noua 
Ristampato,    j    (^Drz)    |    In    Venetia     Appresso    Angelo     Gard 
M.D.LXXXXIII. 
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y  obi.  2i  S.  Ded.  Fil.  Valignano.  Sapendo  io  111.  Sig.  come 
Bara  quella  muta  di  Madrigali,  che  io  dedicai,  l'anno  passato 
■  Sig.  Padre  suo  .  .  .  Roma,  21.  I.   1585  (!). 


do  io  dico 

1 

arimi  pur  . 
un  mi  dice 

2 
3 
4 

on  sa  . 

5 

guerra 
a  c'humil 
lasso 

6 

7 
8 

erlin  (K.  B 

)  < 

:orr 

tpl. 

Sdegriosetta  e  ritrosa     .  9 
Pescatori       ch'ari       date 

nova 10 

Pescatori  ch'an  date  per  11 

Non  è  lasso      ....  12 

„     „   Tirsi       ....  13 

„     veggio  .     .     .14 

„     mi  fidarò  ....  15 


Qui  cantò  Miliseo  .  .  16 
I  tuoi  capelli  ....  17 
Spesso  gli  lego  ...  18 
Basse  sono  queste  rime  19 
Io  piango  .  .  .  .  .20 
Canzonette,  Canzonette  .  21 


)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Wien  (Hofb.)  T. 

M  (Melle),  Rin.  del  —  10.(1586)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO 
LI  MADRIGALETTI  A  TRE  VOCI  |  DI  RINALDO  DEL  MEL 
itiihuomo  Fiamengo.  j  Nouamente  Composto  &  dato  in  luce.  |  (Drz) 
Ketia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXVI. 
obi.    20  S.     Ded.     Camillo  Henrici.     Dal  giorno  ch'io  diedi  in 
Yimo  Libro  de   miei  Madrigali  à  Sei  voci,    sotto  l'ombra  del 
11.  Sg.r  suo  Padre  .  .  .     Da  Magliano   Capo    di  Sabina,    9.  II. 


ratiosi 

1 

e  labra 

(2  p.)  . 

2 

iggionse 
le  (4  p 

(3  PO 

3 
4 

ci  mei 

. 

5 

punto  . 

fi 

che'l  (2 

P-)       • 

7 

Ma  nell'  assalto  (3  p.)  .  8 
Et  io  che  mi  (4  p.)  .  .  9 
à  4.  Cosi  nulla  mi  (5  p.)  10 
Amanti  hormai  ...  11 
All'  apparir  ....  12 
Augelli  amorosi  ...  13 
Ninfe  leggiadre  (2  p.)   .   14 


Voi  muse  (3  p.)    .     , 
Augelli  Ninfe  (4  p.) 
Amanti  io  son 
à  4.  Rivestrasi  la 

Candida  perla    . 
„     Le  tue  dolci 


.  15 
.  16 
.  17 

.  18 
.  19 
.  20 


Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 


ù 


11.  (1596)     CANTO       MADRIGALETTI    A   TRE    VOCI 
[ALDO    DEL    MEL  |  GENTIL'  HVOMO  Fiammengo.  |  Noua- 
Pomposti  &  dati   in  luce.  |  LIBRO  SECONDO.  |  (Drz)  |  In  Ve- 
jppresso  Angelo  Gardano.  |  M.DLXXXXVI. 

>bl.   20  S.    Ded.  =  10  (1586).     Da  Magliano  Capo  di  Sabina, 
1596  (!).     Inh.  =  io  (1586). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (3  f.) 

12.  (1594)  BASSO  |  IL  TERZO  LIBRO  |  DELLI  MADRI- 
TI  |  A  TRE  VOCI,  |  Di  Rinaldo  del  Mei.  |  Nouamente  posto  in 
Drz)  |  In  Veneria  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXIIII. 
obi.  21  S.  Ded.  Duca  Massimiliano  di  Baviera.  ...  la  mag- 
rte  dell'  opere  mie  sono  dedicate  alla  Ser.ma  Casa  di  Baviera, 


tirrena 

linfe!  noi     . 
«4  palma 

^rmiglia 

■  e  idido  . 

f-osi  icean'i 

lent   gioiva  il 

orti  e  ardente 


Roma,  2j.  III.   1594. 

1  Riser  le  piaggie    . 

2  Con  suon 

3  A  si  dolce   .     .     . 

4  Echo    soavemente 

5  O  felici    contrade 

6  Tre  son  le  .     . 

7  Felicissime  voi 

Bolo  gna  (L.  m.)  B 


8  Soavissime  poi 

9  Donivi  il  ciel   . 

10  Non  fur  le   .     . 

11  Soavissima  cosa 

12  E  se  nel        .     . 

13  Ma  se  ciò    non 

14  Adunque  s'esser 


15 
16 
17 

18 
19 
20 
21 


T. 
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Mei  (Melle)  Rin.  del  —  13.(1596)  CANTO  |  M ADRIG ALETTI  s| 
TV  ALI  I  A  TRE  VOCI,  DI  RINALDO  DEL  MEL  |  GENTIL'  HV 
FIAMMENGO.  |  Nouamente  Composti  &  dati  (!)  luce.  |  LIBRO  Q 
TO.  i  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXX2J 

40  obi.  21  S.  Ded.  Dorothea  di  Lorena,  Duchessa  di  Bransil 
&  Luneburgo.  Tengo  sempre  &  vivamente  scolpita  nel  cuo 
l'eccellenza  dell'  ingegno  di  V.  A.  à  me  manifesto  prima  per  p 
fama,  &  poi  per  haverla  servita  per  suo  Gentil'  huomo  facei 
degno  dell'  honoratissimo  privilegio  di  che  nel  mio  partir  da  T( 
mi  fece  dono,  che  prima  di  me  stesso  che  di  tanto  beneficio  e 
ticar  mi  posso;  onde  volendo  io  dar'  in  luce  .  .  .  Roma,  20.  Vili.! 


Voi  tutt'  opre  di  Dio    .  1 

Autunno  verno  (2  p.)     .  2 

Montagn'  e  colli   (3   p.)  3 

Voi    tre    fanciulli  (4  p.)  4 

Cantiamo  il  padre  (5  p.)  5 

Quel  che  Mar  Ciel  &    .  6 

Beata  a  cui  il    (2  p.)     .  7 


Stabat  mater  dolorosa  .  8 

O  quam  tristis  (2   p.)  .  9 

Quis  est  homo  (3  p.)  .  10 

Pro  peccatis  (4  p.)    .  .  11 

Eia  mater  (5  p.)  .     .  .  12 

Sancta  mater  (6  p.)  .  .  13 

Fac  me  vere  (7  p.)  .  .  14 


Virgo  virginum  (8  ] 
Fac  me   plagis   (9 
Fac  me  cruce  fio] 
Hodie  beata  virgo 
Gaudent  in  coelis 
à  6.  Ad  Dominum 


Berlin    (K.  B.)    compi.    (3  f.)    —   s.  Samml.    15851,   15866,   1586'1,   15881,   i5902,l 
i5927>   i5942>   I5953>   l597%   I5974,   J5992,   1601»,   16072,   16102,   161 12,   162c  J 

Melarli,  Atto  s.  Samml.  16701. 
Melcarne,  Gervasio  s.  Nenna  15. 

Meldert,  Leon.  (1578)  TENORE  |  DI  LEONARDO  MELD1 
FIAMENGO  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  DELL'  ILLVSTRM 
ET  REVERENDISS.  |  SIGNOR  CARDINALE  D'VRBINO.  |  III 
MO  LIBRO  DE  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  Nouamente  1 
composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA.  |  Appresso  l' r 
di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXVIII. 

40.  24  S.    Ded.    Card.  d'Urbino,  s.  d. 


Quando  la  donna 
M'apre  tal'  hor      . 
11  più  leggiadro    . 
Refrigerio  si  dolce 
Mille  spirti  infernali 
Mille  tormenti  . 
Coppia  rara 
Qual  fia  . 


3  S'io  vi  domando  . 

4  La  lira  mia 

5  Del  vostro   raggio 

6  Come  piena    d'humor 

7  Se  l'atto  trapassò 

8  Tirsi  morir  .... 

9  Dolci  spoglie    .     .     . 
10  Negro  era  intorno 


.  11  Pero  se  l'atto  mio 

.  12  Stella    con    longa 

.   13  Deh  quando  in 

.  14  Facelle    son      .     . 

.  15  Erra  il  sole      .    . 

.  16  Amor   l'alma     .     . 
.  18 
.  19 


Rom  (Cecilia)  T.  C.,    Bologna    (L.  m.)    compi.  (5  f.),    Modena   (B.  E.)  T.  A. 
s.  Samml.   1569«,   15833,   15913,   I5932,    16092. 

Melfìo,  Bastiano  1.  (1587)  CANTO  |  DI  DON  BASTIANO 
FIO  |  DELLA  CITTA  DI  TORSI  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  M 
GALI  A  CINQVE  VOCI,  |  Nouamente  Composti,  &  dati  in 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  I  M.D.LXXXV 


40  obi. 


25  S.    Nicolo  Vescovo  d'Anglone.     Torsi,  20.  IUJif 
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■pietosa  pare      .     . 
Ha  luce  divina 
I  voi  crudel  . 
«ual  prova  maggior 
de ii  crudel  e  bella 
Ih  cor  se  per     .     . 
lln  che  voi  non  sete 
Me  l'empia  mia  stella 

■>•) 

Danzig  (St. 


1  Dolci  rubini  e  perle       .     9 

2  Occhi  ond1  à  mille    .     ,  10 

3  Arsi  noi  niego  Amore  .  11 

4  Treccie  che  à  l'ambr'  e  à  12 

5  Mentre  dal  mio  bel  sole  13 

6  Donne  il  celeste  lume   .  14 

7  Cosi  bramo  adempire    .   15 
Qual  vi  move  pensier   .  16 

8  Filli  cara  &  amata    .     .  17 


Dunque  Aminta  mio  caro  18 
Per    preggio  di  bellezze  19 
S'a  voi  fosse  nota     .      .  20 
Occhi    leggiadri    amoro- 
setti      ......  21 

Dunque  io  pur  spiro  .  22 
Occhi  faci  d'Amor  .  .  23 
Se  v'è  quest'  alm'  in  questa  24 
Non  havete  à  temer  .     .  25 


B.)  compi.  (5  f.),  Lincoln  (Ch.  L.)  compi. 


Wfìo,  Bastiano  2.  (1564)  IL  PRIMO  LIBRO  [  DE  MADRIGALI  A 
iTRO  VOCI  DE  I  L'ECCELL.   MVSICO  DON  BASTIANO   | 
»  CANONICO  !  DI  TORSI.  |  TENO  (Drz)  RE.  |  In  Roma  per 
ì  Dorico.     l'Anno  M.D.LXIIII. 
1    32  S.    Ded.    Conte  di  Potenza.     Roma,  25.  III.   1564. 


l  q  lunque  animai 
Fi  da    che   comincia 

(4> 

tatto  la  sera  (3  p.)  . 

•onìredo  che  pascesse 

■•) 

rim  ch'io  torni    (5  p.) 

l'i  foss'  io  (6  p.)  . 
>  fé  e  animai 
fliDich'a  belle  imprese 
m  Amor  mi  richiama 
|tu  ben  lo  sai  . 
lea  che  lo  sdegno  10 

piaga     mi     sia 
»re 11 


La  fiamma  accesa  .  .  12 
Era  il  bel  viso  ...  13 
Non  havete  à  temer  .  .  14 
Se   ben   non  veggon  gli 

occhi 15 

Lasso  che  quando  .  .16 
Ch'io  ami  e  serva  .  .  17 
Io  non  voglio  lodar  .  .  18 
Donna  mentre  à  lodar  .  19 
E    quando   fra    le    sacre 

amate  (2  p.)  ...  20 
Amor  lasso  mi  trova  .  21 
Benigne  fiamme  ...  22 
La  bella  selva  ...  22 
Piango   sol   il    mio   duol  24 

Florenz  (B.  L.)  T. 


Cor  mio  da  lunge  {2  p.)  24 
Da  che  signora  mia  (3  p.)  25 
Deh  vita  mia  (4  p.)  .  .26 
Mai  mancara  l'Amor  (5  p.)  26 
.  .  Anima  mia  (6  p.)  .  27 
Di  persona  era  ...  28 
Sotto  duo  negri  et  sotti- 
lissimi archi  (2  p.)  .  29 
Sotto  quel  (3  p.)  .  .  .  30 
Bianca  neve  è  il  bel  collo  31 
Mostran  le  braccia    .     .  32 


M  fio,  Gio.  Batt.  (1556)  ALTO  IL  PRIMO  LIBRO  De  gli 
igli,  A  quatro  Voci,  |  DI  DON  GIOAN  BATTISTA  |  MELFIO 
IGNANO.  |  (Drz)  |  VENETIIS,  |  Apud  Hieronymum  Scotum.  | 


)bl.     29  S.     Ded. 
canile  fatiche  .  .  . 


ne  dolenti .     . 
Ila  fenice  . 
ggio  che  per 
ir     ...     . 
:orso  (2  p.)    . 

che  sotto 

gentil  .     .     . 

«       • 
tri  un  tempo 
!el  ciel .     .     . 


1 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 


Cesare   Foggia   . 
.  Napoli,  all'  uh.  di 

Copia  leggiadra    . 

Dolce  soave 

Canzona  mia 

Non  più  s'allegri  .     . 

Madonna  si  m'aggrada 

Dunque  baciar 

Se  tu  m'uccidi  (2  p.) 

Splende  in  ciel 

Se  per  farmi     . 

I  die  in  guardia    . 

London  (Br.  M.)  A. 


.  queste    pnmitie 
Sett.    1555  (!). 

11  Mai  più    .     .     .     . 

12  Quando  il  soave  . 

13  Signor  quella  pietà 

14  Non  si  nega  (2  p.) 

15  Tu  padre  (3  p.)    . 

16  Sia  maledetto  amore 

17  Impio  maligno  . 

18  Lo  strale 

19  Chi  de  cose 
20 


delle 


21 

22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 


])li,    Manfr.    (1600)    CANTO 
X  DI  MANFREDO  MELIOLI, 


1,    Bi 


MADRIGALI    |    A    CINQVE 
Organista   nel   Duomo    di  Bo- 

29 
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logna.  |  Nouamente  Composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETI  | 
Appresso  Giacomo  Vincenti.    1600. 

40.     22  S.    Ded.    Francesco  Parisi  .  .  .  mandare  in  luce  i  pres  j 
Madrigali,  ma  .  .  .  per  mia  scusa  della  renitenza  questa  età  grave 
(mie)  forze  senili  che  sono  deboli  .  .  .  Bologna,  25.  Vili.   1600. 


All'  hor    che   tu  partisti 

1 

Era  la  mia  virtù  .     .     . 

2 

Dimmi  nò  cauto  amante 

3 

Apri  il  mio  cor    . 

4 

Mentre  signor  visse  . 

5 

Mentre  i  bei  labri 

6 

Mentre    in    si    frese'    età 

(*  P-) 

7 

Argo  mirar  poeta      .     .  8 

Volge  ibegl' occhi  altrove  9 

Amor  se  porti  l'arco      .  10 

Se  dolci  parolette     .     .  11 

In  riva  al  Mar      ...  12 

Qual  hora  vi  scoprite    .  13 

Amor  teco  mi  doglio     .  14 
Tu  rido  &  io  .     .     .     .15 

Wien  (Hofb.)   C.  B. 


Apre    nel   suo   bel  seiv 
Povero  tu  piangendo 
S'io  miro  in  te     .     . 
A  l'alma  tua  bellezza 
In  fior  tosto  converse  J 
Cors'  io  velocemente    j 
Erai,  ma  incauto  erai 


)• 


Melli  (Megli,  Melio),  Dom.  Mar.  1.  (1602)  MVSICHE  |  DI 
MENICO  MARIA  |  MELIO  (!)  REGGIANO  |  DOTTOR  DI  LEG 
COMPOSTE  SOPRA  ALCVNI  |  MADRIGALI  DI  DIVERSI.  | 
Cantare  nel  Chittarone,  Clauicembalo,  &  altri  Instromenti.  |  Nuouamja 
poste  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vinci 
MDCII. 

Fol.  18  S.  Ded.  Gabriele  et  Luigi  Gradignani,  fratelli.  Vena, 
26.  III.  1602.  —  A  Lettori.  Per  lasciare  ogni  difficultà  che  pone 
nascere  nell'  Opera,  ho  giudicato  esser  di  bisogno  dichiar  quei  si 
e  caratteri  o  numeri,  come  vogliamo  dire,  che  nelle  legature  hc[ ri- 
mato più  necessari)'  ;  però  s'ha  d'avertire  come  il  t?  molle  posto  sjfl 
le  note  mostra  la  terza  minore  nelle  parti  di  mezo,  il  fl  diesis  la  1 
maggiore  .  .   .  Inh.  =  2  (1603). 

Regensburg  (B.  H.) 

—  2.  (1603)  LE  PRIME  |  MVSICHE  |  DI  |  DOME^ 
MARIA  |  MEGLI  (!)  REGGIANO  |  DOTTOR  DI  LEGGI:  |  I 
quali  si  contengono  Madrigali,  et  Arie  |  à  Vna  &  due  Voci. 
Cantare  nel  Chittarone,  Clauicembalo,  &  altri  Instromenti,  |  Nouarr 
Ristampate  &  corette  (!).  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appresso  Giac 
Vincenti.     MDCIII. 

Fol.  18  S.  o.  Ded.  —  Sämmtlich  à  voce  sola. 


:o 

He 

'er 
I 

PO 


Arde  il  cor  e  non     . 
S'à  la  gelata  mia 

Non  ti  bastava      ...  3 

Io  parto,  amati  lumi       .  4 

Come  esser  può    ...  5 

Ahi  che  s'accresce  in  me  6 

Ascoso  è  il  mio  bel  sole  7 


1  Tu  fuggi  ò  vita  mia      .     8  Fu   cosi   grave  il  dm 

2  Che  non  piangi     ...     9        mio 

Amoroso  palore    ...  10  Desio  furarti  un  baci' 

Cor  mio  deh  non  piagnete  11  Io  moro  e  consolato 


Viver  io  fortunato 
Parto  da  te  ben  mio 
Pioveano  à  mille  .     . 

London  (Br.  M.) 


12    Rapij  bacio  gradito    j 

13 

14 


3.  (1609)  LE  PRIME  |  MVSICHE  |  DEL  SIGNOR  |  D( 
NICO  MARIA  |  MELLI  REGGIANO  |  Nelle  quali  si  conten 
Madrigali,  &   Arie   à   vna,  |  &   due  voci,    per   cantare   nel  Chitta 
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uicimbalo,  &  altri   Instrumenti.  |  Nuouamente  ristampate,  &  cor- 
|  (Drz)  |  IN  VENETIA,  [  APPRESSO  GIACOMO  VINCENTI.  | 

18  S.  o.  Ded.     Inh.  =  2  (1603). 

Cassel  (st.  L.  B.) 

elli,  Dom.  Mar  4.  (1602)  LE  SECONDE  j  MVSICHE  |DI  |  DOME- 
li MARIA  MEGLI  (!)  REGGIANO,  |  DOTTOR  DI  LEGGI:  |  Nelle 
Lialsi  contengono  Madrigali,  Canzonette,  |  Arie,  &  Dialoghi,  à  Vna 
ik  Voci.  |  Per  Cantare  nel  Chittarone,  Clauicembalo,  &  altri  In- 
izienti, |  sì  in  Soprano,  come  in  Tenore,  &  trasportate,  comode  | 
er  jual  parte  più  piace.  |  Nuouamente  poste  in  luce.  |  (W)  |  IN 
EÌ^TIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.  MDCII. 

,ol.  29  S.  Ded.  Gio.  Agustino  (!)  Marino.     Padoa,   io.  IX.   1602. 
iU|=  5  (1609). 

Regensburg  (B.  H.) 

L  5.  (1609)  LE  SECONDE    |  MVSICHE  |  DEL  SIGNOR  |  DO- 

>X>    MARIA  |  MELLI    REGGIANO  !  Nelle   quali  si  contengono 

[addali,    Canzonette,    Arie,    &       Dialoghi,    à   vna,  &  due  voci,  per 

nt;e  nel  Chittarone,  |  Clauicimbalo,  &  altri  Instrumenti  sì  in  Soprano  | 

m(  in    Tenore,    &    Trasportate    com-       mode  per  qual  parte  |  più 

ic<  |   Nuouamente   ristampate,  &  corrette.  |  (Drz)  |  IN  VENETI  A,   j 

PPESSO  GIACOMO  VINCENTI.  |  MDCIX. 

,ol.  29  S.  o.  Ded. 


Languisco  e  moro  1 
Tu  languisci  cor  mio  2 
Le  mie  piaghe  .  .  3 
Soave  libertate  .  .  4 
Crudele  onde  toglie- 
sti        5 

Giunto  è  pur  Donna  6 

Arde  il  core  e  .     .  7 

Se  di  farmi    morire  8 
Fugge    dal    tuo  bel 

viso 9 


à  i.  Ho  visto    al   pianto  à  i. 

mio 10 

»     Neve  e   ghiaccio  è'1  „ 

cor    mio      ...  11  „ 

„     Vive  in  tormenti     .12  „ 

„     Simile  a  questi  smi-  „ 

surati  monti     .      .  13  à  2. 
„     Presso    un   fiume     .  14 

„     O  rosetta  che  rosetta  15  „ 
Come    l'oro    in  sen  16 


Occhi    specchi     del 

Ciel 17 

Piaggia  serena  e  .  18 
Un  dì  soletto  .  .19 
Ardor  felice  à  pieno  20 
I  bei  legami  ...  21 
Cara  e  vezzosa  (Dia- 
logo) ....  22 
E  quando  cessarai 
(Dialogo)    ...  26 


Cassel  (st.  L.  B.),  Bologna  (L.  m.) 


6.  (1609)  LE  TERZE  ì  MVSICHE  j  DEL  SIGNOR  |  DOME- 
I  MARIA  |  MEGLI  (!)  REGGIANO  |  Nelle  quali  si  contengono 
adirali,  Arie,  Scherzi,  Sonetti,  |  Dialoghi,  &  altre,  per  cantare  nel 
iitt-one,  Cla-  uicembalo,  &  altro  Instrumento  per  |  una,  &  due 
ci,  Dedicate  all'  Illustrissimo  Signor  Conte  di  San  Secondo.  \ 
)Uciente  poste  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  APPRESSO  GIA- 
H)  VINCENTI.  |  MDCIX. 

pL  37  S.    Ded.    Dovendo    publicar    queste    mie  Musiche  ad  in- 
di molti  amici    &    particolarmente    del  Sig.re  Carolo  Albinelli, 
ìuomo    di    buone    qualità,    &    virtù    &    molto  intelligente  della 
l,  amico  mio  intrinsico  .  .   .  Venetia,   1.  Vili.   1600. 

29* 


anz 
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a  i 


O  cor  sempre    . 

1    à 

i.  O  pur  perche  (2  p.)  17 

à  1. 

Ch'accolto    in  sì 

Io  che  ben     . 

2 

,     A  che  ti  giova  (3  p.)  18 

11 

Pur  s'il  mio  .     . 

Ite  rosa  felice    . 

3 

,     Il  far  alger  (4  p.)    .  19 

à  2. 

La  mia  dolce 

Dolcissimo  sostegno 

5 

,     Voi  ben  sapete  (Aria)  19 

n 

Dispiegate     guar 

Questo  gelo  .     .     . 

6 

,     Leggiadre  Ninfe    „      20 

« 

A  che  sguardi    . 

Si  dolcemente     . 

7 

,     Voi  piaggie    ...  21 

à  1. 

Giovinetta       vez; 

O  Filli       .... 

8 

.     Arde  il  mio    cor     .  21 

setta  .... 

Con  sorisi  cortesi  . 

9    à  2.  Bocca  amorosa  .     .  22 

_ 

Poi  ch'à  baciar . 

Vorrei  baciarti    . 

11    à 

1.  Leggiadretta    Ninfa  23 

« 

Baciane    Aminta 

Amarilli    crudele     . 

12 

„     Si  da  me  pur     .     .  24 

n 

Vita  è  dell'  alma 

L'abbandonata    . 

14 

,     Fugge  il  verno  .     .  25 

M 

Dolce   cosa  è    . 

Pazzarella  voi 

16 

,     A  chi    mi    guida     .  26 

» 

Raddopiam    dunq 

Tu    pasci    Amarilla 

,     Quegl'  occhi       .     .  26 

i  baci     .     .     . 

(Son.   i  p.)      .     . 

17 

,     Poi    se    morir     .     .  27 

« 

Sieno  i  baci  .     . 

Cassel  (st.  L    B.),  Genua  (U.  B.),  Bologna  (L.  m.),  Florenz  (B.  L.) 

Menon,  Tuttovale  1.  (1548)  MADRIGALI  D'AMORE  A  QVATlI 
VOCI  COMPOSTI  |  DA  TVTTOVALE  MENON,  ET  NVO  VAMENfl 
STAMPATI  ET  CON  DILIGENTIA  CORRETTI.  |  Chi  non  conci 
&  Chi  non  segue  Amore  j  Viue  in  amaro,  &  Infelice  muore.  J 
Quattro  (V)  Voci  |  In  Ferrara  Nella  Stampa  de  Giouanni  De  BuglhatB 
Et  Antonio  Hucher  Compagni  Del  1548. 

40  obi.  23  Bl.  Ded.  Duchessa  di  Ferrara,  s.  d.  —  Am  Schifi 
(W)  Fine  Del  Primo  Libro  De  Madrigali  De  l'Amore,  A  Quatro  \1| 
Di  Tuttualle  (!)  Menon,  Stampati  Nouamente  In  Ferrara,  &  Finifl 
Primo  Di  D'Ottobre.     1548. 


Fidel  qual  sempre  fui    . 
Occhi  occhi  finit'  hormai 
Amor    amor      .... 
A  che  tanto  dolore  . 
S'Amor  non  è  dunque  . 
Quant'  el  mio  duol    . 
A  che  tanto  dolore  . 
Dai  più  leggiadri  fiori  . 
Chi  vuol    veder 
Vatten'  in  pace     . 
Se  sol'il  car'ebel  sguardo 
Selva  di  lauro 
O  fatt'  o  ciel  o  stella  . 
Qui    coralli    vermigli     . 
Per    Tavenir   vo     .    .     . 
Amor    ben    tua  radic'  è 
dolce 


1  Amor  tu  vedi  li  miei     .     9 

2  Non  men  leggiadr'  o  bella  10 

3  Chi  noi  sa  di  ch'io    .     .  10 
3  Qual  hör  i  veggio  il  bel 

3        viso 11 

3  Quando    fra    verdi   colli  11 

4  Non  per  ch'io  sia  secur'an- 

5  chor 12 

5  Coppia  felice  a  cui  foco  12 

6  Mentr'  il    mio    cor     .     .  13 

6  A  dirt'  il  ver  amor  .     .  13 

7  Se  de  mio  amor  temete  14 

7  Se  ben  l'empia  mia  sorte  14 

8  Poscia  che  la  mia  stella  15 

8  Voi  m'accendest'  il  core  15 
Peso    più    dolc'  e  grato  16 

9  Un    giglio    d'or     ...  16 

Bologna  (L.  m.)  T. 


Gl'infiniti  sospiri  .  . 
Hayme  che  quella  fé 
Deh  qual  è  la  cagior 
Voless'  Idio  che  . 
Ahyme  speranza  fah 
Talhor  fra  bei  corali 
Phebbo  (!)  col  no 
giorno  .  .  .  .. 
S'Amor  donna  vi  diedi 
Qual  fiu  felice  donna 
Quando  per  gentil  a 
Io  non  vo  già  per  ve 
Chiara  mia  stella  .  . 
Non  fu  giamai  ne  fia 
Non  havet'  a  temer  . 


—  2.  (1549)  MADRIGALI  D'AMORE  |  A  QVATRO  VO 
Composti  dallo  eccell.  Musico  j  Tuttouale  Menon,  |  ET  |  NVC 
MENTE  STAMPATI,  j  Et  con  somma  diligen-  |  tia  corretti.  |  < 
(Drz)  TVS    |   VENETIIS,    APVD  |  Hieronymum  Scottimi.  |  MDX 

40  obi.  38  S.  o.  Ded.     Inh.  =  1   (1548). 

Verona  (T.  f.)  T.  C,  Florenz  (B.  L.)  T. 
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lenon,  Tuttovale  3.  (1558)  MADRIGALI  D'AMORE  A  QVATTRO 

II.  .  .  (wie   1,   1548)   1558  (!). 

^°  obi.  23  Bl.    Ded.  u.  Schlussbemerkung  =  1   (1548),  doch  mit 

ahreszahl   1558  (!).    Inh.  =  1   (1548). 

Berlin  (K.  B.)  T.  —  s.  Samml.   15888. 

lenta,  Frane.  1.  (1564)    TENORE  |  DI  FRANCESCO  MENTA  | 

LIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  a  cinque  Voci,  Nouamente  da 

»mposto,    &  per  Antonio  Gardano  |  stampato  &  dato  in  Luce.   | 

[NQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  appresso  di  Antonio  Gardano.  j 

obi.    29  S.     Ded.    Don   Carlo    de    la  Noia.  ...  li  vostri    an- 

saggi  &  illustri  Avoli  tratto  origine  de  la  Famosa  &  Inclita  Cita 

-uselles  (!)  ove  anco  a  me  il  sommo  Dio  il  nascimento  concesse, 

>endo  perciò  portato  che  fui  da  quel  natio  nido  in  Italia  da  mie 

anni  .  .  .  Francesco  menta  da  Bruselles. 


Irr'  una  verde    . 

1 

Pero  s'oltra      .     . 

.  10 

Quando'l  soave     . 

.  20 

\strane  inanzi  (2  p.)  . 

2 

Valle  che  di     .     . 

.  11 

Quando  con  la  sua 

.  21 

Imi  vicine  (3  p.)     .     . 

3 

Che  parlo  0  dove 

.  12 

Passa  la  nave  . 

.  22 

Kcan  herbette  (4  p.)  . 

4 

Lasciato  hai 

.  13 

Cosi  mentre 

.  22 

fonuesto  di  (5  p.)    .     . 

5 

Pianger  l'aer     .     . 

.  14 

Fresco  ombroso    . 

.  24 

«itre  per  questi  (6  p.) 

6 

Mort'  aspettata 

.  15 

Dolci  basci  soavi 

.  25 

Òindo'l  pianeta  .      .     . 

7 

Se  stato  foss'  il    . 

.  16 

In  quel  ben 

.  26 

Ble  tal  furto       .     .     . 

8 

Se  la  mia  vita 

.  17 

Nova  bellezza  . 

.  27 

9 

Pur  mi  darà 

.  18 

Far  potess1  io  .     . 

.  28 

Apr'  io  fallo       .     .     . 

10 

Benedetto  sia'l 

.  19 

Verona  (T.  f.)  C.  A.  5.,  Bologna  (L.  m.)  T. 

2.   (1560)      MADRIGALI     |     A    QVATTRO     VOCI,     DI    ! 
[CESCO  MENTA  |  Nuouamente  da  lui  composti,  &  dati  in  luce.  | 
(Drz)  TO  |  In  Roma  per  Antonio  Barre  1560. 
9  obi.    31  S.    Ded.    Ferrante  Ingrignetta.   ...  li  primi  frutti    del 
mio  .  .  .  Napoli,  6.  IL   1560. 


parlo?  .     .     . 

ver  l'aurora     . 

rima  dunque   . 

:e  aura  . 

uei  bei  .     .     . 

Demente  s'adira 

tre  che  al 
Oihi  per  cui  . 
Cìj'.on  poi  che     . 
D|me  son  .     . 


2 

3 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 


Quel  vago    . 
O  dolorosi  . 
Scarco  di  doglia 
Degno  sarei 
Chiari  occhi 
Ardenti  miei 
Fugge  da  le     . 
Liete  e  pensose 
Vive  faville 
Hor  vedi      .     . 


■ 

)m 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.)  —   s. 


.  13  Hor  che  il  ciel 

.  14  Qual  mai  più    . 

.  15  Temprar  potessi 

.  16  Vidde  madonna 

,  17  Due  gratie   .     . 

.  18  II  dolce   .     .     . 

19  Lacci  catene     . 

,  20  Quando  la  sera 

21  Madonna  io 
,  22 
Samml.   15772. 


22 
24 
25 
26 
27 
27 
29 
30 
30 


eo,  Ascanio  1.  (1601)     CANTO  |  IL  TERZO  LIBRO  |  DE  MA- 
ALI   |  A  CINQVE  VOCI    |   DI  ASCANIO  MEO.    |   Nouamente 
osto,  &  dato  in  luce    |  (Drz)  |   IN  VENETIA,  |  Appresso  Gia- 
ni Vincenti.    1601. 
•    25  S.    Ded.    Francesco  de  Castro.     Venetia,   io.  I.  1601. 
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Pastor  meco  surgete      .  1 

Vago  Augellin       ...  2 

Che  se  dal  foco  mio  (2  p.)  3 

Un  mover  de  begl'  occhi  4 

Se  tra  perle  e  rubin  (2  p.)  5 

Potrà  l'invidia  ....  6 

Questo  ch'io  scrivo  .     .  7 

S'un  vostro  dolce  sguardo  8 

Licida  un  dì  dopo  haver  9 


Bella  nemica  mia       .     .  10 

Hor  ch'in  sembianza  bella  11 

Da  bei  rubini  e  perle    .  12 

O  desir    di    quest'  occhi  13 

O  rose  eterne  (2  p.)      .  14 

Se'l  duro  suon      ...  15 

Almen  dimostrerà  (2  p.)  16 

Amor  non  tardar  più     .  17 

Donna  per  mutar  loco  .  18 

Wien  (Hofb.)  C.  B. 


Dopoi  che  la  mia  Doi. 
Se  nel  partir  da  voi 
Cor  mio  s'io  resto  vh 
Che   pensi   farmi   amoi 
Non  può  forza  di  ghiacci 
Che  giova  saettar 
Com'    havrò    dunque 
frutto    .... 


Meo,  Ascanio  2.  (i 608) CANTO |  DI  |  ASCANIO|  MEO,  JMAESIÌO 
DI  CAPPELLA  |  della  Real  Chiesa  di  San  Jacomo  |  delli  Spagnojdì 
Napoli.  |  IL  QVINTO  LIBRO  |  de  Madrigali  à  cinque  voci.  |  (W) In 
Napoli,  Per  Gio.   Giacomo  Carlino,  &  Costantino  Vitale.     1608. 


40.    21   S.    Ded.    Card.  Aless.  Peretto.     Napoli,   1.  I.   1608. 


Vibra  pur  pargoletto 
Mirando  la  sua 
Chi  non  sa  che 
Caro  dolce  ben  . 
Che  quand'  io  . 
Ardo  sospiro  . 
O  fammi  Amor 


Hai  quando 

Con  amorosi 

Baci  amorosi  e 

Sospir  che  sovente 

Vivo  Sol 

Vaghe  leggiadre    . 

Occhi  belli  . 


8  Ardo  per  voi    . 

9  Amor  se  voi     . 

10  Perche  qual'  hor 

11  E  quando  poi  . 

12  Non  si  tosto 

13  Se  per  farmi    . 

14  Bella  sei  tu 


15 


2! 


Bologna  (L.  m.)  (5  f.)  —   s.  Samml.    16091,   1616'. 

Meo,  Fiorentino  s.  Samml.   15707. 

Merlotti,  Claudio  s.  Menilo. 

Mereschallo,  Pietro  s.  Baseo  2. 

Menila,  Tarq.  1.  (1624)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE 
DRIGALI  |  CONCERTATI  |  A  Quattro,  Cinque,  Sei,  Sette,  &  C 
Voci,  con  il  suo  Basso  Continuo  |  DI  TARQVINIO  MERVLA 
ganista  di  Chiesa,  e  Camera  del  Serenissimo,  &  !  Inultissimo  I 
Polonia,  e  Suetia,  &c.  |  OPERA  QVINTA.  |  Nouamente  composi 
data  in  luce.  |  Dedicata  all'  istesso  Serenissimo  Rè  suo  |  Signo 
Patron  Clementissimo.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Aless; 
Vincenti.    MDCXXIIII. 

40.    29  S.    Ded.    Venetia,   io.  VI.   1624. 


4.  La  mia  Clori  è 

1 

à4. 

Che  nove  arti     .     . 

10 

à5- 

Ardeste  e  si 

„     Immortai   Margarita 

2 

» 

Con  le  perle       .     . 

11 

» 

Ma  non  poss'io 

„     Canta  Urania 

3 

n 

Mi  die  Clori  .     .     . 

12 

à6. 

Tu  dormi  ò   . 

„     Pur  la  bocca 

4 

n 

Voi  sete  bella    . 

13 

n 

Fuggi  dal  tuo 

„     Un'  Inferno  sono    . 

5 

n 

O  mia  Ninfa       .     . 

15 

à7. 

Cara  diletta  . 

„     Feritevi  feritevi 

6 

n 

La  mia  Filli  .     .     . 

17 

à8. 

Non  sol  Rose 

„     Tosco  non  foco 

8 

„ 

Andianne  à  premer 

19 

„     Fuggio  quel  .      .     . 

8 

à5- 

Di  costei  bello   . 

20 

Bologna 

(L- 

m.) 

C.  T.  B.  5.,  Berlin 

(K. 

B.) 

A.  Bc. 

2. 


2.  (1623)  CANTO  |  MADRIGALI  |  ET  ALTRE  jl 
SICHE  CONCERTATE  |  A  1.  2.  3.  4.  5.  voci.  Libro  Secondo  ||I 
CAV ALIER   TARQVINIO    MERVLA   |   Maestro    di    Cappella  SB 
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lisa  Maggiore  di  S.  Maria  di  Bergomo.  |  Opera  Decima,  Dedi- 
AL  ILLVST.M0  SIG.R  COSIMO  BORBONE  |  De  Marchesi,  del 
ne,  Colonello  d'Infanteria  Italia-  |  na,  del  Conseguo  di  Guerra,  per 
ijjìreniss.  ì  Repub.  di  Venetia,  &  Governator  di  Bergamo.  |  (Drz)  | 
flENETIA  MDCXXXIII.  |  Appresso  Bartholomeo  Magni. 


r 


52  S.  (Bc.  56  S.)    Ded.    Venetia,   1.  III.   1623. 


Cogli  Dori  ...  2 
Se  desiate  ...  4 
Lidia  al  tuo  ...  5 
No  ch'io  non  mi  fido  8 
Bianca  neve  ...  11 
Non  un  bacio  .  .  13 
Egli  è  pur  ...  14 
Va  va  ch'io  non  ti  16 
O  bella  man  .  .  17 
La  novella  ferita  .  18 
Voi  che  per  altri  .  20 
Questo  da  te  .  .  21 
Sempre  terrò  .  .  23 
Un  bianco  animaletto  25 
Nominativo  Hichaec 

hoc,    al    Sig.    D. 

Mattheo     Mazza 


da  Pesaro,  Basso 
in  S.  M.  Maggiore  25 

à  4.  Nominativo  Quis  ve! 

qui  quae  quod     .  26 

„     Tempesta     di     dol- 
cezza     ....  27 

„     Belle  ha  le  perle   .  28 
à  2.  Amor'èver(c.2VÌol.)  29 

„     Fasci  pur  l'ardor   .  30 
à  4.  Ma  non  crede  ò      .  31 

à  2.  Non  ha  Maggia   (e. 

z  viol.)       ...  32 

„     Non     han      cotante 

foglie  ....  32 
à  4.  Non  han  le  rose  .  33 
à  5.  Chi  prende  amor    .  33 

Bologna  (L.  m.)  C.  Bc. 


Im  Basso  continuo: 

à  v.  s.  Con  nobil  arte,  al 
Sig.  Angel  Maria 
Lo  nati,  Musico 
in  S.  M.  di  Ber- 
gamo   .... 

„  Dolce  ricrea,  al 
Sig.  Angel  Maria 
Lo  nati,  Musico 
in  S.  M.  di  Ber- 
gamo   .... 

„       Su  la  Cetra    .     . 

„       Folle  chi  spera  . 

.,  Non  vai  Bellezza 
(2   P.)   .      .      .      . 


35 


36 
37 
54 

55 


Vienila,  Tarq.  3.  (1635)  CANTO  |  MVSICHE  |  CONCERTATE  |  Et 
(wie  4,  1644)    (Drz)    |   IN    VENETIA    MDCXXXV.    |  Appresso 
larolomeo  Magni. 
Ir.    52  S.    Ded.  =  2  (1623),  Inh.  =  2  (1623). 

,)xford  (B.  L.)  compi.  (5  fase:  C.  A    T.  B.  Bc),  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi. 

!-  4.  (1644)     TENORE    |    MVSICHE    |    CONCERTATE    |    Et 
ltri Madrigali    à    1.  2.  3.  4.  5.  voci       Libro    Secondo    |    Con    Basso 
>r!nuo.      Opera    Decima.    |   DEL    CAV ALLER  TARQVINIO  ME- 
VA       Maestro  di  Capella  nella  Chiesa  Maggiore  |  di  S.  Maria  di 
Imo.     Con  Priuilegio.  |  (Drz)  |  In  Venetia    MDCXXXXIIII.     Ap- 
peso Bartolomeo  Magni. 

°.    52  S.    o.  Ded.    Inh.  =  2  (1623). 

Cassel  (st.  L.  B.)  T. 

i-  5.  (1624)  BASSO  PRINCIPALE  |  IL  PRIMO  LIBRO  | 
)E  I ADRIG ALETTI  |  A  TRE  VOCI  |  Con  la  Partitura  da  potersi 
antre  con  l'Istro-  |  mento,  senza.  |  DI  TARQVINIO  MERVLA  |  Or- 
ari a  di  Chiesa,  e  Camera  del  Serenis-  |  simo,  &  Inuitissimo  Rè  di 
°»  ia,  |  e  Suetia,  &c.  |  Servitore,  e  Musico  di  Camera  del  Serenis- 
im(Prencipe  |  di  Polonia,  e  Suetia.  |  OPERA  QVARTA.  |  Noua- 
*en>  composta,  &  data  in  luce.  Dedicata  all'  istesso  Serenissimo 
rejipe  suo  |  Signore,  e  Patron  Clementissimo.  |  (Drz)  |  IN  VE- 
t]A,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.  MDCXXIIII. 
ol.    25  S.    Ded.    Vladislao  Sigismondo.     Venetia,    14.  VI.   1624. 
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Filli  deh  Filli  .  .  . 
Ella  non  ode  (2  p.)  . 
Ma  se  più  (3  p.)  .  . 
Mentre  in  sogno  . 
Per  qual  cagion  (2  p.) 
Non  celar  .... 
Fuggan  gli  sdegni 


1    Solca  la  nave  mia 


10    Nova  saetta 


2  Colma  va  di  desiri  (2  p.)  12  Novo  desio  . 

4  Lungi   mi  veggio    (3  p.)  13  O  feritrice,  ò    . 

5  Tal  che  se  rompe  (4  p.)  14  Amor  ride  il  cor 

6  Hor  chi  vidde  di  me      .  15  Disse  Tirsi  à    . 

8  Tu  che  pur  del  mio  cor  16  Forse  danza  il  cor 

9  O  soave  del  cor  ...  17  Misero  pur  quel  petti 
Bologna  (L.  m.)  Partitura. 


or 


Morula,  Tarq.  6.  (  1642)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADR 
LETTI  |  A  TRE  VOCI,  |  DEL  |  CA  VALIER  MERVLA  |  Maest 
Capella,  &  Organista  nel  Duomo  di  Bergamo  |  OPERA  QVAR 
Nouellamente  Ristampata,  Et  corretta;  |  Con  l' Agiunta  del  fl 
Continuo,  &  altri  Madrigali  Con-  |  certati,  &  vn  Dialogo  nel  fine 
la  Tognada.  |  (Drz)  j  IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vini 
MDCXXXXII. 

4°.    32  S.  o.  Ded.     Inh.  ==  5  (1624),  vermehrt  um: 

à  3.  Io  vorrei  diventar 

„  La  Donna  è  mobil 

„  Schiera  d'aspri  martiri 

„  Paride  voglio  il  pomo  (La  Tognada,  Dialogo) 

Bologna  (A.  fil.)  compi.  (4  f.) 

-  7.  (1626Ì  SATIRO,  |  E  CORISCA,  |  DIALOGO  MVSICi 
A  DVE  VOCI  |  DEL  CAV ALIER  TARQVINIO  |  MERVLA.  |  N 
mente  composto,  &  dato  in  luce  |  CON  PRIVILEGIO  j  Alli  I 
Illustri  Signori  Alessandro,  &  Gio.  j  Pietro  Bonetti.  !  (Drz)  |  IN 
NETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.    MDCXXVI. 

Fol.  25  S.  Ded.  Fu  sempre  lodevole  costume  di  quelli  che 
nati  da  lontanissimi,  &  stranieri  paesi,  di  compartire  à  suoi  piì 
qualche  segno  della  longa,  &  fruttuosa  peregrinatione  loro.  La 
anch'io  non  ho  voluto  ne  potuto  partirmi  da  cosi  nobile  costum 
gradischino  donque  elle,  e  con  fronte  lieta  ricevino  questa  mia 
forsi  riguardevole  per  l'inventione,  che  è  nuova.  E  musica  di  S 
al  cui  suono  non  così  facilmente  sapranno  tutti  prestare  armi 
concento  .  .  .  Veneria,  20.  XI.  1626.  —  Folgt  ein  „Sonetto  dU 
IH.  Sig.  Gio.  Valentin i,  Maestro  di  Cap.  della  Maestà  Cesai 
Enthält  nur  den  einen,  im  Titel  angekündigten  Dialog:  „OimeM 
morta'1. 

Berlin  (K.  B.)  compi,  in    1   vol. 

-  8.  (1638)  CVRTIO  j  PRECIPITATO  |  Et  altri  Capricij  I 
posti  in  diuersi  modi  |  vaghi  e  leggiadri  à  voce  sola.  |  Libro  Secld 
Opera  XIII.  |  Del  CA  VALIER  TARQVINIO  |  MERVLA  |  DediM 
ALL'  ILL.M0  SIGNOR  GIO.  BATTISTA  BARBO  |  Marchese  d| 
resina,    &  Maestro   di   Campo  |  della  Militia    nel  Cremonese  per  lì 
M.tà  Cattolica.  ;  Con    Licenza    de   Superiori   &    Priuilegio.  |  (Drzj 
VENETIA  MDCXXXVIII  |  Appresso  Bartolomeo  Magni. 

Fol.    45  S.    Ded.     Venetia,    1.  VI.  (s.  a.)    Folgen   2  Sonetti! 
Ehren  des  Comp. 
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li  Curtio  ove  vai  .  .  1 
Li  Fiori,  o  quanti  fiori  18 
E  Ecco      qui     poggio 

(2  p.)  .  .  .  .  19 
^  Questo  candido  nar- 
ciso (3  p.)  .  .  20 
„'Mira  le  viole  (4  p.)  21 
■Folle  è  ben  .  .  .22 
l|0  conza  lavez  .  .  23 
»(Sempre  lieta  ...  24 


à  1.  Un  Pastorel  nato  .  25 
Non  mi  chiedete  .  26 
Quando  gli  uccelli  27 
Quando  i  grilli  .  .  29 
Quand'  io  volsi  .  .31 
Menti  lingua  ...  32 
Ch'io    delle    voglie 

(a  p.)     •     •  •  32 

Quanto  più  splende 
(3  P-)     ....  33 
Oxford  (Ch.  Ch.) 


à  1.  S'io       v'abbandono 

(4  P.)  ^  •  •  •  .34 
Hor  ch'è  tempo  .  35 
Chi  vuol  ch'io  .  .  40 
Un  bambin  che  .  .  41 
El  me  tira  ...  42 
Non  ha'l  regno  .  .  43 
Sentirete  una  can- 
zonetta ....  44 


lerulo,  Claudio  1.  (1566)  CANTO  !  IL  PRIMO  LIBRO  j  DE'  MA- 
XI |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  CLAVDIO  DA  CORREGGIO  | 
lente  Posti  In  Luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VINETIA.  | 
;sso    Claudio    da    Correggio,    &    Fausto    Bethanio  Compagni. 

:vi.*) 

obi.    29  S.    Ded.   Ottavio   Farnese   Duca    di   Parma    et   di  Pia- 
.  .  .  questi  miei  Madrigali  in  Musica,   prima  creatura,  ch'anchor 
habbia   prodotta  nel  publico  theatro   del  mondo  .  .  .  Vinetia, 

1566. 


io  che  grato  odor 
siderio  .... 

e  feroce 

co'  lieti  suoni 
vaghi  suoni 

Laura  vital 
[a  poi  che  volete 
l'Ice  servitù     . 
\m  so  già.  . 
|d'  io  pens'  al    . 
[oi  ch'io  giungo 

beata  luce 

■n  (Hofb.)  compi 
m  (B.  t.  B.  d.  T.) 


1  Deh  s'ogn'  un  arde   . 

2  II  vago  e  lieto 

3  r 

Lanzon: 


Cintia    tu    sei    più   bella 
„  n      «        „    cruda 

(2  P.) 

8    Io  sono    il    più    costante 

•     9        (3  PO 

.   10    Io    che    morir    mi    sento 

.11    (4Pi.  :  

.  12    Che  se  pur  ciò  non  (5  p.) 

(5  f.),  Modena  (B.  E.)  A.,  FI 
C,    Rom  (B.  Borgh.)  compi., 


13 
14 


15 
16 

17 

18 

iy 


Se  nel  mirar  ....  20 
Altro  ch'un  fuor  .  .21 
Tant'  è'1  piacer  ch'io  .  22 
Signor  l'ardente  fuoco  .  23 
Alma  c'hor  vivi  ...  24 
Quando  tua  luce  ...  25 
S'ergan  carchi  ...  26 
Et  se'l  collo  ....  27 
Qual  maggior  segno  .  28 
Donna  s'io  resto  vivo    .  29 


orenz  (B.  n.)  compi.,  Amster 
Lincoln  (Ch    L.)   compi. 


2.  (1604)  CANTO   |   DI  CLAVDIO      MERVLO  DA   !   COR- 

O,   |   ORGANISTA  DEL  SERENISS.  DI  PARMA.    |   IL  SE- 

3  LIBRO  |  DE  MADRIGALI.  |  A  Cinque  Voci.  |  DEDICATI 

\SIGNOR  I  Illustrissimo  di  Racconigi.  |  Nouamente  dall'  Autore 

ijluce.   |   (Drz)  |  IN  VENETI  A.  |  APPRESSO  ANGELO  GAR- 

I  I  M.D.CIIII. 

22  S.    Ded.  Parma,  30.  VI.   1604. 


Alme  da 

del  ciel  . 
'  cui  fu    . 
popol 
'  che  del 

fra  tutte 

felici 


1  Vergine  bella    . 

2  „        Madre  . 

3  „       sacro  vel 

4  „        son  già 

5  Un  breve  si 

6  Punge  l'Ape 

7  Nel  grato,  e 


.     8  S'amar  si      .     . 

.   10  Deh  perche . 

.  11  S'è  ver  Donna 

.  12  Donna  perche  . 

.   13  All'  hor  ch'io   . 

.  14  Lasso,  che    . 
.  15 


16 
17 

18 
19 
20 
21 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


Im  Katalog  Santini  (S.  46)  wird  ein  Venetianer  Abdruck  vom  Jahre  1586  citirt. 
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Merulo,  Claudio  3.  (1579)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  UM 
GALI  |  A  QVATTRO  VOCI  |  DI  CLAVDIO  MERVLO  DA  I 
REGGIO  |  Organista  della  Illustrissima  Signoria  di  Venetia  In  S  j 
co,  I  Nuouamente  composti  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Veneti?j\ 
presso  |  Angelo  Gardano.  |  1579.*) 

40  obi.    21  S.   Ded.  Conte  Mario  Bevilacqua.    Venetia,  30.  X.  |;j 

Innanzi   a   te    che    da  le 


prime    ......     1 

Tu  dunque  che  dal  mare 

(*P.) 2 

Occhi   leggiadri    e   belli     3 

Canzon  prima: 

Chi  non  sa  ciò      ...     4 
Chi  non  sa  come  amore 

(2  p.) 4 

Che  a  le  maniere  honeste 

(3P.) 5 


Al    pianto,    &   ai  sospiri  Vi  colse  o  donna 

(4  p.) 6    Se  potesse  morir 


Ma  di  che  debbo 
Se  non  volete  ch'io  . 


7  Anchor  ch'io  possa 

8  Perche  aspra  e  crud; 

_  ,  Mentre  l'acerbo  duo 

Canzon  seconda:  e        •       j  i_- 

Sospirando     ambi    < 

Gioia  m'abonda  al  cor  .9        (2p.).... 

Da  l'altra  parte  (2  p.)    .  10  Si  rubella  d'Amor 

Ne     fia.     per     tutto     ciò  O  vi  servi  d'Amor  j 

(3  p) 11  Questi    de   la   mia  W 

Canzon  i  vo  ben  dir  (4  p.)  12 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),   Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B. 


—  4.  (1588)  TENORE  !  IL  PRIMO  LIBRO  DE  |  MADRI 
A  QVAT-  |  TRO  VOCI,  |  DI  CLAVDIO  MERVLO  DA  CORF 
gio,  Organista  della  Illustrissima  Signoria  di  Venetia,  |  in  San  MI 
CON  VN  DIALOGO  A  SETTE  VOCI  |  di  Gio.  CauaccioJ 
morte  della  Magn.  Sig.  Virginia  Santi,  |  moglie  del  Sìg.  Gio.  Itti 
Musico  eccellentiss.  |  Nouamente  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  MIL/I 
Appresso  Francesco,  &  gli  heredi  di  Simon  Tini.  |  M.D.LXXXll 

40.    22  S.    o.  Ded.     Am  Schluss:    In  Milano,   Nella  Stampai 
Michel  Tini.    1588.     Inh.  =  3  (1579),  vermehrt  um: 

à  7.    Ahi  senza  te  (Dialogo)  di  Gio.  Cavaccio. 
Berlin  (K.  B.)  T. 

—  5.    (1580)    CANTO   |  DI   CLAVDIO   MERVLO   |   DA  II 
REGGIO   ORGANISTA  |   Della   Serenissima  Signoria    di   Vendi 
S.   Marco,  |  IL    PRIMO   LIBRO   DE  MADRIGALI   A  TRE  M 
Nouamente   composti,   &   dati  in  luce.   |  (Drz)  |  In   Venetia  Ap  ei 
Angelo  Gardano  |  MDLXXX. 

40  obi.    21  S.    Ded.    Marco  Ant.  Martinengo,  Conte  di  Villa  id 
et  Cavalliero  di  sua  Maestà  Christianissima.     Venetia,  20.  XI.  I 


Che  pena  si  può 
Dunque  fia  . 
Sa  quest'  altier 
Deh  ferm'  amor 
Ma  di  che    .     . 
Anzi  via  . 
Deh  perche 

1  Madonna  poiché    ...     8    Ma  non  apparirà . 

2  Mentr'  ad  ogni      ...     9    Com'  al  partir 

3  Bella  fanciulla       ...  10    Come  la  notte .     . 

4  Non  è  ver 11    Se'l  sol  si    .     .    . 

5  Amor  n'è  causa     ...  12    Deh  torn'  a  me    . 

6  Deh  havess'  Amor     .     .13    Alcun  non  può     . 

7  Son  simili  a      .     .     .     .  14    O  se  quanto     .     . 

London  (Br.   M.) 

compi.  (3  f.),  Brüssel  (B.  r.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  e 
Venedig  (B.  M.)  T. 

—   6-    (1586; 
REGIO,    ORGA 

!    CI 
NIS1 

iNTO   |   DI  CLAVDIO  MERVLO  |  DA 
"A       della    Serenissima    Signoria    di   Ver) 

*)  In  Rom  (B.  Borgh.)  soll  eine  Ausgabe  vom  Jahre   1580  (Venetia)  lieg 
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et 


l-co.  |  IL  PRIMO    LIBRO   DE  MADRIGALI  A  TRE  VOCI   | 
lente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  MILANO,  Appresso 
losco,  &  gli  heredi  di  Simon  Tini.  |  M.D.LXXXVI. 
I  obi.    21   S.  o.  Ded.     Inh.  =  5  (1580). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (3  f.) 

Purulo,  Claudio  s.  BalbÌ2,(Bastini  1,)  Bonagiunta  1.2,  (Conforti,  Festa 

,  Fiesco  2,  India  16,  Merulo  Giac,  Micheli  Dom.  3,)  Monteverdi 

f  Mosto  Gio.  Batt.  3,  (Nola  3,  Orso,  Palestrina  4,  Roccia  Ant., 

[0.  50a.  50b.  50c,  Rossetto  1,   Rosso  Gio.  M.,)  Striggio  1.  2.  3. 

9.    io.    11.    13.    14,   Samml.   15622,    15641,    15671,   15681, 

I5706,    15761,    i577\    T5782> 
15864,    15868,    15869,    158610 

^o1»    *59°\    I59IS    x5921^ 

1596^    J596\   l596*,    l597\ 
161 11,  16261. 


8. 


■  7 

J57o3> 

i5852> 

I589S 

i5948» 
1607 l, 


J579  . 
15882, 

I5972> 


l579%  l5%z\  1583*1 

15885,  i588\  15892, 

J5933>  1 593 4i  r594\ 

16003,  16021,  16043, 


IWulo,   Giacinto  (1623)   CANTO  |  MADRIGALI  |  A  4.  Voci  in 

Äjtoderno  |  DI   GIACINTO  MERVLO.  |  Libro  Primo.  |  Con   una 

DHe  à   4.  Sopra   quella  bella  Amor,   |   da  Suonare  con  gli  Instru- 

AL  SER.M0  PRENCIPE  |  FERDINANDO  GONZAGA  |  Duca 

ptoua,    di    Monferrato.   &c.   |  Nouamente   Composti,    &    dati    in 

CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  Stampa  del   Gardano.  |  IN  VE- 

MDCXXIII.  |  Appresso  Bartolomeo  Magni. 

31  S.    Ded.  .  .  .  queste  poche  compositioni,  primitie  del  mio 

p,  che  in  questa  virtù  ha  sparsi  non  pochi  sudori  con  la  scorta 

Signor  Claudio   da  Correggio   mio  Zio  .  .  .  Venetia,    18.  XI. 

Folgen   Lobgedichte   auf  den   Autor,   das  Eine   von   Giacomo 


1  tito  il  mio    . 
quel  caro  . 
>era  Dorinda 
^  li  qual  ti  .     . 
\niiite  faville      . 
;rche  mi  .     . 
rometesti 
Mirtillo     . 


2 

4 

5 

7 

9 

10 

12 

13 


Che  se  tu  se'l  . 
Tu  se  pur  aspro  , 
Ma  con  chi  parlo 
Donque  sarano 
Udite  amanti     . 
Quando  partisti 
Sarà  donque     .     , 
Per  non  mi  .     .     . 


14 
15 
17 
18 
19 
20 
21 
22 


Quelle  man 24 


Piaghe  del  mio 

I  vo  piangendo 

Si  che  s'io  (2  p.) 

(Canzone  à  4  da  suonare 
con  gli  Instrumenti  So- 
pra quella  bella  Amor) 


25 
27 
29 


30 


Bologna  (L.  m.j  C.  A.  B. 


ssia,  Antonio  s.  Samml.   15992.) 

tallo,  Grammatio    1.   (1577)   CANTO    |    DEL  METALLO    |    IL 

^DO    LIBRO   I   DE    CANZONI    A    TRE   |   ET    QVATTRO  j 

Regolate  &  osservate  |  con   una  Moresca.  |  Con  licentia  delli 

ri.  |  IN  NAPOLI,  j  Appresso  Mattio  Cancer.  |  M.D.LXXVII. 

29  S.    Ded.    Francesco   Braida.    Bisaccia,    1.  IX.   1577.     Don 

[njatio  Metallo.    —    Am   Schluss:    Con  la  Stampa   della   Musica, 

)  Li  egio  di  Filesio  Cimelli.     Cimelli  Tetrastichon  ad  D.  Gram- 

di'trai  à  Metallo. 


» 
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Si  tu  non  vuoi 

2 

Amor  già  te 

.   10 

Signora  bella   .     . 

O  sol  che  nel  . 

3 

Che  farò  „     .     .     . 

.  11 

n            «       .     • 

Quante  n'ha 

4 

In  galera  di      .     .     . 

.  12 

Chi  più  se  fida 

Amor  io  son     . 

5 

Beltà  non  fu 

.  13 

Che  deggio  .     .     . 

Si  dolce  viso    . 

6 

Chi  per  salvarsi    . 

.  14 

Hor  come  voglio 

Chi  vuole 

7 

Vien  spesso  amor 

.  15 

O  faccia  bella  .     . 

Molti  squarcioni 

8 

Dal  di  ch'io      .     . 

.  16 

Un  pastore,  Cime 

Guardando  à  gli 

9 

Signora  bella    . 
Bologna  (L.  m.)  < 

.  18 

A  la  lappia       .     . 

Metallo,  Gram.  2.  (1592)  BASSO  |  DEL  METALLO  ;  VILLANE 
ALLA  NAPOLITANA  |  A  TRE  VOCI,  |  CON  VNA  MORES 
Nuouamente  Composte,  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA, 
presso  Giacomo  Vincenti.    MDXCII. 

8°.  29  S.  Ded.  Lucretia  Castiglioni  .  .  .  Canzonette  de 
Metallo,  e  conoscendo  quanto  le  sue  Opere  siano  à  veri  Musi 
à  tutti  di  sano  giuditio  grate,  &  essendo  astretto  da  alcuni  mi 
droni  .  .  .  Pavia,  28.  V.   1592.     F.  Arcangelo  Rovescala. 


Donna  gentil     . 
Da  che  te  viddi 
Tutt'  è  pazzia  . 
Dal  cielo  piove 
Due  rose  fresche 
Io  moro  donna 
Da  sì  capilli 
Vattene  pur 
Donna  leggiadra 
Havea  pensato 

Wien  (Hofb.)  compi 


1  Madonna  tu  me 

2  Chi  più  si  fida 

3  Fuggirne  quanto 

4  Chi  più  di  me 

5  Gl'occhi  son     . 

6  Quello,  ch'in  te 

7  Se  la  fiamma    . 

8  Amor  mi  par    . 

9  Caldi  sospiri 

10  O  Livia,  ò  dolce 


11  S'io  te  son  fidele 

12  Tu  solo  sola    .     . 

13  Crudel  non  fu  .     . 

14  Perche  dicete   .     . 

15  Cor  mio  tu  vivi    . 

16  Ahi,  che  novella,  P. 

17  com'      Antonio 

18  brico  .... 

19  A  la  lappia  (Mores 
20 


(3  f.),    Rom  (Cecilia)  B.,    Bologna  (L.  m.)  B.    —  s.  Moi 


(Mettola,  Scipione  s.  Negro  Giul.  2.) 

Mettala,  Jacomo  s.  Baseo  2. 

Mezari,  Mad.  s.  Casulana. 

Mezzogorri,  Gio.  Nie.  (161 7)  QVINTO  |  IL  PASTOR  FIDO! 
MONICO  IN  DVE  PARTI  DIVISO  |  Parte  Prima.  |  SEC«! 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  DI  GIO.  NM 
MEZZOGORRI  |  Mansionario,  e  Maestro  di  Cappella  |  del  Duci 
Comacchio.  |  Col  Basso  Generale  per  il  Clauicembalo,  Spinelli 
Chitarone.  |  (Drz)  |  STAMPA  DEL  CARDANO  IN  VEll 
MDCXVII.  |  Appresso  Bartholomeo  Magni. 

4°.  25  S.  Ded.  Conte  Alfonso  Sacrati,  Vescovo  di  ComM 
Comacchio,   16.  IX.   161 7. 


Ite  voi  che  chiudete 
Cruda  Amarilli 
O  misera  Dorinda 
Care  selve    . 
Che  se  ben  (2  p.) 
Felice  Pastorella  (3  p.) 
Co'  Doni  di  (4  p.) 


1  Solo  una  dolce  (5  p.)     .     8 

2  Ah  ben  fu  di    .     .     .     .10 

3  Ciechi  mortali  (2  p.)      .11 

4  Ben  è  soave  (3  p.)     .     .  12 

5  Baci  pur  Bocca  (4  p.)    .  14 

6  O  Primavera  gioventù  del  15 

7  Chi  t'ami  è 16 


Ma  che  bisogna  (2 
Deh  bella  è  (3  p.)| 
Ah  dolente  partita  | 
O  Mirtillo  (2  p.)  . 
Or  tu  Mirtillo  (3  p 
Che  se  tu  se'l  (4  U 
Udite  lagrimosi     .1 


Regensburg  (B.  P.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  5. 
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|\     (Mich.  Micha,  Michiel)  s.  Pesenti  Mich. 

IV^haei,  Ruggiero  s.  Orologio  4. 

N!)he!i,    Dom.    1.    (1564)    CANTO  |  DI    DOMENICO  MICHELI  | 

IMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci,  Nouamente 
luj:omposti,  &  per  Antonio  Gardano  posti  in  Luce.  |  All'  Illustre 
n#j  Marc  antonio  Colonna  Marsigli.  |  LIBRO  (W)  '  PRIMO  |  In 
iet|  appresso  di  Antonio  Gardano.  |  1564. 

4  obi.  29  S.  Ded.  ...  (il  mio)  giudicio  non  anco  maturo  .  .  . 
JL  1.  IX.   1564. 


!    amor  1 

uon  che  di  (2 

I  che'l  mondo 

lasso  che  . 
fi  paleso   (2  p. 

qui 

-che  manchi  (2 
[ella    mia     . 

fidar      .     . 


P-) 


)     • 
PÒ 


Nova  angeletta      .  .10 

Basciami  anima  ...  11 
Mille  fiate  .  .  ,  .  .12 
Hor  s'io  lo  (2  p.)  .  .  13 
Deh  dove  senza  .   14 

Come  per  cor  ....  15 
Caro  mio  ben  .  .  .16 
Veggio  ai  dolci  (2  p.)  .  16 
Mirat'  amor 


18 
Modena  (B.  E.)  T.  5.,  Verona  (T.  f.) 


E  spesso  intenta  (2  p.)  .  19 
Io  son  pur  giont'  amore  20 
Se  per  mille  ....  21 
S'a  l'alt' e  pellegrine  (2  p.)  22 
Con  lei  fuss1  io  .  .  .23 
Spirto  sacr'  e  .  .  .  .24 
Poi  che  doppo  (2  p.)  .  25 
à  8.  E  quest'  il  petto  .  26 
„      Anchor    ch'io  possa  28 

C.  A.  5. 


(1564)  DI  DOMENICO  MICHELI  |  IL  SECONDO  LIBRO 
.BRIGALI  A  Cinque  Voci,  Nouamente  da  lui  composti,  & 
Lonio  Gardano  posti  in  Luce.  |  Al  molto  Illustre  e  Reueren. 
(Anselmo  Dandino  Abate  di  S?,n  Bartolomeo.  |  LIBRO  (W) 
DO  |  In  Venetia  appresso  di  Antonio  Gardano  1564. 
>bl.  29  S.    Ded.    Bologna,    i.  X.   1564. 


in  vago 
p  non  (2  p.)  . 
nei  potendo    . 
/Tp  ne  le  (2  p.) 
m' !avra       .     .     . 
■I^el  caro    .     . 
meglio  (2  p.) 

amor     .     .     . 

tta  verde    (2  p.) 

he'l  verde 


dell 


1 
2 
3 

4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 


Poi  che  nebbia 
Chor    dolcemente 
Morto  son'  io  . 
La  v'è  l'aurora 
Quivi  spiega  (2  p.) 
à  6.  Deh  ved'  amor 

Canzon : 


12 
13 
14 
15 
16 
17 


ion  veggia  (2  p.)  Il 


à  5.  Amor  se  vuoi  .     .  18 

à  4.  Se     stimi     si  gran 

(2  p.)     .     .  .     .  19 

Verona  (T.  f.)  C.  A.  5. 


à  3.  Seguimi  pur  (3  p.)  20 
à  4.  Se  nel  proprio  (4  p.)  22 
à  5.  Non  tender  più  (5  p.)  23 
à  6.  Quei    rubin     quelle 

(6  p.)     ....  24 
à  7.  Cortesia  mi  perdoni 

^  (7  p.)     .-..  24 

à  8.  Sarò  signor  io  (8  p.)  25 

„     Partomi  donna    .     .  28 


(1567)  CANTO  |  MADRIGALI  DI  I  DOMENICO  MICHE- 
BOLOGNA,  |  NVOVAMENTE  DATI  IN  LVCE  ET  CON  | 
DILIGENZA    REVISTI   |    da    Claudio  da  Correggio.  |  A  SEI 

LIBRO  (Drz**)  TERZO  |  IN  VENETIA,  |  1567. 
pi.  29  S.    Ded.     Lorenzo    Campeggi.     Venetia,  25.  V.   1567. 


J^eder  ein  „Primo"  noch   „Secondo  Libro  à  sei  Voci"   existirt,  der  Comp,  viel- 
M  Werke  (ohne    Rücksicht    auf  Stimmenanzahl)  durchzählt,  ist  hier  ausnahms- 
e  >nst  übliche  Ordnung  nicht  inne  gehalten  worden, 
(jie  Druckerangabe,  doch  aus  Merulo's  Officin. 
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Come  spiegate 

Si  ch'io  m'arrest'  a  (2  p.) 

Se'l  dolce  sguardo    . 

Pero  s'io  tremo  (2  p. 

Non  veggio  ove  scampar 

Et  l'imagine  (2  p.)    . 

Amor  che  vedi 

Ben    veggio    di    lontano 

(2  p.)  .  .     .     . 

Donna  vi  vò  dire 
Era  già  stanco 

München 


9 
10 


Se  l'onorata  pianta   . 
Or    ne    questo    sper'   io 

(2  p.) 

Datemi    triegua     .     . 

Tosto  che'l  sol     . 

E   sol  dalla  sua  schiera 

(2  P.) 

S'io  fossi  almen  pur 
Fermo  disir  (  !  )  Alfonso 
Ma  dirò  almen  (2  p.) 
Se  viver  senza'l  core 


11 

12 
13 
14 

15 
16 
17 

18 
19 


Caduta  è  la    tua    gir 
Dolce  Corinna  mia 
Poi  che  si  grave  . 
Scaccia    co'  rai    di 
(2  p.)  •     .     .     . 
Donna  perche  contri 
Ben  debb'  io  (2  p.) 
à  12.  Voglia    mi  spr 
„     Liete   e    pensos< 


Hofb.)  compi.  (6  f.),  Ups  ala  (U.  B.)  compi. 


Micheli,  Dom.  4.  (1569)  QVINTO  |  DI  M.  DOMENICO  MICHE: 
QVARTO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque,  Sei,  e  Sette 
Con  Vn  Dialogo  a  Otto,  &  Vno  à  Dieci.  Nouamente  |  per  A: 
Gardano  Stampati  &  dati  in  Luce.  )  LIBRO  (Drz)  QVARTO  |  I 
netia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1569. 

40  obi.  27  S.    Ded.    Lod.  Orsino,  s.  d. 


à  6.  Dolci  focose  . 

„  Ivi  a  lei  (2  p.)  . 

à  5.  Questo  sacrato  . 

„  Deh  dolci  e  . 

„  Deh    poni    mano 

„  Lodovi      caramente 

(2   p.)     .      .'    . 

„  Questa    santa 

„  Prendean    riposo 

„  Qual  cosa  (2  p.) 

„  Se  talhor  miro    . 


G 
7 
8 
9 
10 


à  5.  O  se  potesser  (2  p. 

„  Occhio  del  ciel  . 

„  Et  io  devoto   (2  p. 

„  Cantate  o  nove  . 

„  Non  più  giusta   . 

„  Dite    Ninfe     .     . 

„  Guerra  sdegno    . 

„  Mentre  i  crin 

„  Ninfe  e  pastori  (2  p 

„  Udite  o  donne    . 

„  S'al  mio  spirar  . 

Verona  (T.  f.)  5.  A. 


)   11  à  6,  Sopra  tronco 

.   12  „      Saggi    bei   spirj  . 

)  13  „     La  bella  flora 

.   14  à.J.  Amor  che    mec;  . 

.  15  „     Ecco     ove     gi]»e 

.16  (2  p.)    .    .  I 

.17  à  8.  Laura    soave 

•  18  logo)      .     . 

)  19  à  io.  S'in    alcun    t<B 

.  20  (Dialogo)  .  I 
.  21 


—  5.    (1581)    BASSO       DI    M.    DOMINICO    (!)    MICHEli 
QVINTO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  à  Cinque  Voci  con  vn  lì 
à    dieci,    Nouamente    composti,    &    dati    in  luce.   |   (Drz)  |  In 
Appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXXI. 

40  obi.     29  S.    Ded.    Innocentio  Malvasia.    Ravenna,  io.  Il 


Si  come  bella  &  .     .     . 
Tal'  hor  il  mio     .     . 
Minghin  l'aspra 
Zanzaretta  talhor  . 
Cosi  di  voi  (2  p) 
Pens'  alhor  se'l  (3  p.)   . 
Senza  voi  vita  (4  p.)     . 
Nemica  d'amor  (5  p.)    . 
Non  ved'  hoggi 
Questa  c'hai  donna   . 

München    (Hofb.)    compi. 
Modena  (B.  E.)  C.  B.  - 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 


Versa  est  in  luctum  . 
Era  d'intorno    . 
Poteva  il  sol  (2  p.)  . 
Quando'l  soave     . 
E  in  tenebroso  (2  p.) 
Misero  io  moro     . 
Quivi  sospiri     .     . 
Tra  speranza  e 
E  se  ti  giova  (2  p.) 
Dopo  gran  prieghi    . 

(5  f.),    London    (Br.  M.)    compi 
s.  Policretto  2,  Samml.   1 


11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 


57°" 


Notte  de  miei  .  . 
Le  stranie  voci  . 
Hor  ben  dovrebbe 
Co'l  desio  che  nel 
Con  le  compagne 
Non  dormir  vita  . 
Amor  s'ogni  tua  . 
à  io.  Cor  mio  vor 


.,    Danzig   (St.  B. 
I5771,    15863,   i6oo| 


Micheli,   Romano  (162 1)  MADRIGALE       A   SEI   VOCI 
NONE,  |  Con   la  Resolutione   delle   parti,   nel    quale   per   mez( 
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cjiti  l'armonia  |  discende  un'  tuono  e  di  poi  ascende  il  tuono  già 
potendosi  anco  |  cantare   per    i  suoi   riversi,    come  li  Musici 

lanno:  |  studio  curioso  non  più  veduto.  |  Con  un  avviso  à  tutti 
bri  Musici    di   Roma    dato    in  luce   da  |  ROMANO   MICHELI 

INO  |  BENEFICIATO  NELLA  METROPOLI  |  DAQVILEIA.  | 

Lstrissimo,  e  Reuerendissimo  Signore,  il  Signor  Cardinal  Ludo- 

W)  |  IN  ROMA.     Appresso   Luca  Antonio  Soldi.    MDCXXI  | 

VICENZA  DE'  SVPERIORI. 
4    Ded.    Roma,    i.  IX.   1621.  —  Darauf  der  schon  im  Titel  an- 
irùgte  „Avviso:"   ...  si  come  la  buona  memoria  del  Sig.  Fran- 
!  boriano,   e   li   Signori   Rugiero   Giovannelli,    e   Teofìlo  Gargari 

ellì  Musici  di  N.  S.  hanno  cortesemente  veduto  detta  opera,  & 
Ito  di  non  haver  più  vedute  simili  sorte  d'artefìcii,  &  inventioni; 
s<  bene  questo  solo  bastarebbe,  essendo  la  scuola  Romana  la 
edellente   nella   musica   e   capace   de    più   dotti  studi,   che  hanno 

i  livlusici  di  diversi  Regni.   ...  e  le  propongo  questo  nuovo  studio 

ne  itrovato,   che  è  di  fare  una  cantilena  à  4  voci  in  Canone  di  una 

1  mdulatione,  nella  quale  si  contenghino  i  contrarii,  &  i  riversi 
nati  reali  .   .  .  Enth.  nur  1   Nummer: 


O  voi  che  sospirate 
Rom  (Cecilia). 

elli,  Dom.  s.  Micheli. 
iel  s.  Pesentus  Mich. 
Oratio  s.  Samml.   16401. 
■anese,  L[udovico]  s.  Samml.  1  ^oj2,   i^is\   1 51 72,   ISI8\   15I9\ 

A  53 ll  (?)- 

Minta,  Gio.   Frane.  (1651)   CANTO  |  IL  PRIMO  |  LIBRO  DE  | 
OFjGrALI  |  A  Due,  Tre,  Quattro,  Voci,  con  alcune  Canzonete  (!), 
Htti  |  in  genere   rappresentatiuo.  |  DI   GIO.   FRANCESCO   MI- 
|  Da   Parma  Maestro    di   Capella,    &    Organista    nella    Real 
dAsola  I  Dominio    della   Serenissima  Signoria   di   Venetia. 
TERZA.  |  DEDICATI  |  ALL'  ILLVST.MO  SIGNOR  |  AN- 
PEDERZOLI  |  NOBILE  ASOLANO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.  j 
o  Alessandro  Vincenti.    M.DC.LI. 
27  S.    Ded.    Venetia,   1.  VI.   1651.    Tavola  (aus  dem  Canto:) 


faggio  Cantor      . 

)eh  non   pianger 

mio  Core      .     . 

questa     carta 

suelo  à  te    . 

questa  carta 
suelo  à  te  (alio 
modo)       .     .     . 


ti 


•a: 


Vfl 


à  2  v.  Ogni      penna 

punga  ...  9 
Tutta  piena  di  gelo  12 
Aminta,  unico  bene  14 
Ecco  di  primavera  16 
Deh  discaccia^  p.)  17 
Amor    non    posso 

più       ....  19 

Ups  al  a  (U.  B)  compi.  (5  f.) 


a  3 

» 
àv.s. 

à  3  v. 


a3  v 


a  4. 


a  2. 
à4 


Tu     che     seguisci 
Amore  (2  p.)    .  20 
Sali'  il  Ciel   ...  21 
Per  consolarmi  dun- 
que    23 

Siabenedetto Amore  25 
Amor  troppo  infelice 
(Gabr.  Chiabrera)  26 
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O  se  d'eccelso 

2 

Aure  placidi     .     .     . 

Rubinetti  lascivetti     . 

4 

Bella  Filli     .     .     .     . 

Tornate  pur  sospiri  . 

6 

Ecco  un  legato 

E  pur  partir 

8 

Languisca  pur  . 

Ninfe  vezzose  e     . 

10 

L'aurate  Fila     .     .     . 

Si  dolce  è  il     .     .     . 

12 

Ah  fallace  infido  . 

Il  di  seren   .... 

14 

Dolce  è  languir     . 

Milanuzi,   Carlo    1.   (1622)  PRIMO   SCHERZO  DELLE  |  Al 
VAGHEZZE  |  Commode  da  Cantarsi  a  voce  sola  nel  ClauicemJ 
Chitarrone,  Arpa  doppia,  &  altro  simile  |  stromento  Con  le  LittJ 
dell'  Alfabetto  (!),   |  con  l'Intavolatura,    e  con  la  Scala  |  di  Musici 
la  Chitarra  |  alla  Spagnola.  |  DI  CARLO  MILAN V Zìi  (!)  |  Da 
Natoglia.  |  Opera  Settima.  |  Nuouamente  Composta,    e   data  in  1 
CON  PRIVILEGIO.  |  IN  VENETIA,  MDCXXII.  |  Appresso  Bai 
meo  Magni. 

40  (!).  41  S.  Ded.  P.  Felice  Aleardi,  Venetiano.  Venetia,  2< 
1622.  Fra  Carlo  Milanuzij  da  Santa  Natoglia,  Agostiniano. 
Schluss:  A  Cortesissimi  Cantori:  Questo  mio  Primo  Scherzo  d', 
Vaghezze  ...  il  secondo  in  breve  comparirà  nelle  vostre  mar 
quale  facendo  studio  particolare  per  la  vaghezza  di  nuove  parcj 

.  16  Disgombrasti  pur  . 

.  18  Quel  core  quel 

.  20  Ut  re  mi  fa  sol  la  (S( 

.  22        zo  Boscareccio) 

.  24  Fuggi  fuggi  dolente 

.  26  Consenti  pur,  e  ti 

.  28  Filli  quell'  aure     . 

Hamburg  (St.  B.),  Bologna  (L.  m.) 

—  2.    (1625)   SECONDO    SCHERZO    DELLE   |   ARIOSI 
GHEZZE  |  Commode  da  cantarsi  a  Voce  sola  nel  Clauicembalo  Cj 
rone,    Arpa    doppia,    &    altro    simile   stromento,    Con  le    j    Littl 
dell' Alfabetto,    Con  l'Intavolatura,    e       con  la  Scala  di  Musica 
Chitarra   |    alla  Spagnola.    |    DI  CARLO  MILANVZII    !    DA  SA 
NATOGLIA    |    ORGANISTA     DI    S.    STEFANO    IN  VENE 
Aggiuntevi   nel   fine   dal  medemo   (!)   Autore  alcune  Sonate  fac| 
tavolate  per  la  Chitarra  alla  Spagnola.  |  OPERA  OTTAVA. 
mente    ristampata,    &    corretta   dal   medemo   Auttore.    |    CON  Ij 
LEGIO    !    (Drz)    1    IN    VENETIA,    |    Apresso    Alessandro    Vi 
MDCXXV. 

40.  59  S.  o.  Ded.  —  Am  Schluss:  L'Auttore  a  gentilissirj 
sici:  .  .  .  con  humanità  il  Primo  (Scherzo)  aggradito,  il  ch<| 
sprono  ancora  al  Terzo  (che  già  è  in  procinto)  d'uscirne  quanto  [ 
alla  luce,  e  fra  pochi  giorni  se  n'uscirà,  fregiato  con  alcuni 
&  .  .  .  Non  sì  son  posti  ne  meno  nel  Basso  Continuo  i  nui| 
diesis,  ne  i  fy  molli  per  dar  gli  accompagnamenti  .  .  .  per  essei 
à  chi  sonara  l'haver  l'occhio  all'  una,  e  l'altra  Parte. 


O  come  è  vaga    . 

.     1 

Almen  deh    . 

.     .  23 

Hora  canusico  (Ari 

Ria  mercè,  falsa   .     . 

3 

Non  posso  più 

.  25 

ciliana.    Posta   a 

Tra  due  negre 

5 

Esci  sospir  . 

.  27 

stanza  del  P.  F. 

liceo  che  tutto 

7 

Amate  mie  stelle  . 

.  29 

phino     Spinell 

Negatemi  crudele  . 

9 

Vado  altronde  . 

.  31 

Fabriano)       .     . 

Sì  sì  ch'io  t'amo  . 

11 

Amami  Clorida 

.  33 

Sciolta   il   crin  (S01 

Io  vò  morire    . 

13 

Guancie  amate 

.  35 

Facea  d'anime  in  . 

Amor  altri  si    .     . 

15 

Ahi  chi  mi  guida  . 

.  37 

Fu  disnor  le     .     . 

Così  mi  fuggi   . 

17 

Voglio  il  mio    . 

.  39 

Che  se  pur  vaga  . 

All'  ombra    .... 

19 

Languirò  d'Amor  .     . 

.  41 

Folgen  26  Stück 

Togliti  da  gl'occhi     . 

21 

die  Chitarra,   ohne 

Bologna  (L.  m.) 
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planuzi,  Carlo  3.  (1623)  TERZO  SCHERZO  DELLE  |  ARIOSE 
IEZZE  |  Commode  da  Cantarsi  à  Voce  Sola  nel  Clauicembalo  |  Chi- 
Arpa  doppia,  &  altro  simile  stromento  Con  le  Littere 
[fabetto,  Con  l'Intavola-  !  tura,  e  con  la  Scala  di  Musica  per  la 
:arra  alla  Spagnola.  |  DI  CARLO  MILANVZII  |  DA  SANTA 
»GLIA  (  Con  l'Aggiunta  nel  fine  di  alcuni  Balletti,  Sarauende  (!), 
[gnolette,  Gagliarde,  Follie,  Ciaccone,  &  altre  Sona-  |  te  Inta- 
per  la  Chitarra  alla  Spagnola.  |  OPERA  NONA.  |  Nouamente 
[sta,  &  data  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VE- 
|L,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti  MDCXXIII. 

58  S.    Ded.  Gio.  Batt.  Bonzi  da  Padoa.    Venetia,   1.  XII.  1622. 

ein  Sonett  Milanuzi's    „Al  Signor  Pace  Bonzi,    Padre    del  Sigr. 

tttista".  —   Am  Schluss:  L'Autore  a  virtuosi.    Eccovi  finalmente 

Scherzo  delle  mie  ariose  vaghezze,  da  me  promessovi  a'  giorni 

j'O   nel  dare   alle  Stampe   il  secondo.     Darauf  endlich  3  Sonette 

)be  des  Autors. 


r  tant'  ira     . 

1 

danno  sia  se      .     . 

2 

iel  d'amor     .     .     . 

5 

zami  bionda  . 

7 

l'altrui  le  luci    .     . 

9 

un  fonte 

11 

li   non   tese  amore 

13 

te  all'  aura  . 

15 

12  infedele  lingua    . 

17 

Ite  amori   .     . 

19 

hin  pena  .     .     .     . 

21 

i!  Senti,     che    novi 

llletto)       .     .     .     . 

23 

Aure  amorose  ....  25 
Ben  tu  potrai  ....  27 
Questa  mia  aurora  .  .  29 
Hor  che  temprato  .  .  31 
Deh  perche  tant'  è  .  .  33 
Deh  che  veggio  ohimè  .  35 
In  van  ti  lagni,  ad  inst. 
del    Sig.    D.  Vincenzo 

Aquino 37 

Questa  piaga  mi  sia  .  39 
Viva  pur  (2  p.)  ...  39 
Sia  la  mia  pena  (3  p.)  40 
E  se  del  mio  morir  (4  p.)  40 

Hamburg  (St.  B.) 


Troppo  ingrato    (Roma- 
nesca)   41 

Ben  n'havreste  di  (2  p.)  42 
Deh  non  crediate  (3  p.)  43 
Ars'  io  sempre  per    voi 

(4P-) 44 

Folgen  „Balli  Spagno- 
lette &  intavolate  per  la 
Chitarra  alla  Spagnola." 


3a.  (1624)    QVARTO    SCHERZO  DELLE   |    ARIOSE    VA- 

|  Commode  da  Cantarsi  à  Voce  Sola  nel  Clauicembalo  Chi-  | 

Arpa    doppia,    &    altro    simile    stromento    Con    le    |    Littere 

fabetto   con   l'Intavolatura,    e  con    :    la  Scala   di  Musica   per  la 

1  alla   |   Spagnola  |   DI    CARLO  MILANVZII    |    DA  SANTA 

^LIA  |  ORGANISTA  DI  S.  STEFANO  IN  VENETIA  |  Con 

tata,  &  altre  Arie  del  Signor  Monteverde,   e  del  Sig.   |  Fran- 

o  Figliolo,  Con  alcune  del  Sig.  Gio.  Pietro  Berti,  &  di  Gugliel- 

iscalchi.    j    Aggiuntovi    di  novo    due  Arie  dall'   Auttore  (!)   in 

o  del  Libro  |  OPERA   VNDECIMA.   |  Nouamente   ristampata, 

*ta.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  In  Venetia,   Appresso  Alessandro 

■    MDCXXIV. 

53  S.  o.  Ded. 

30 
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Mentre     Brunetta     (Aria 

aggiunta) 1 

Clori    apparve    si   (Aria 

aggiunta) 2 

Rallegrati  o  core  ...  3 
Clori  bellissima  ...  4 
Bionde  chiome  ...  5 
Tu  tra  fiori  ....  6 
Questa  cruda    ....     8 

Il  mio  ben 9 

Dorinda  mia  ....  11 
L'alma  mi  struggi  .  .  12 
O  me  dolente  ....  13 
Hor  che  l'Alba  ...  14 
Vedovella  tutta  bella  .  15 
O  se  d'un  sguardo  .  .  16 
Non  voglia  amare  .  .  18 
Sfere  fermate  ....  19 
Filli  ascoltami  ....  20 
Vattene  Filli     .     .     .     .21 


Sussurrate  venticelli .  .  22 
Herbe  fiorite  ....  24 
Bellissima  Mirtilla  .  .  25 
Se  già'l  tuo  sguardo  .  26 
Bellissima  vaghissima  .  28 
O  come  vezzosetta,  Can- 
tata        30 

Ohimè  ch'io  cado,  del 
Sig.  Claudio  Mon- 
teverde  .....  35 
La  mia  Turca,  del  Sig. 
Claudio  Monte- 
verde      42 

Prendi  l'arco  invitto,  del 
Sig.  Claudio  Mon- 
te verde  43 

Si  dolce  è'1  tormento, 
del  Sig.  Claudio 
Monteverde   ...  44 

Hamburg  (St.  B.) 


Ahi  che  morir  mi  « 
del   Sig.    France 
Monteverde 

Ama  pur  Ninfa  gra 
del  Sig.  France 
Monteverde, 
del  Sig.  CI  Mo 
verde 

Chi  di  dentro  m'acce 
del    Sig.    Gio. 
Berti     Musico 
Ser.ma  Sig. "a 

Fuggite  pur  crudi  m; 
del  Sig.  Gio.  P.  B 

Se  nasce  in  cielo,  ( 
Miniscalchi 
tiano     . 

Mentre  vivo,   Gugl. 
niscalchi    Vene 


\ 


Milanuzi,  Carlo  4.  (1628)  SESTO  LIBRO  |  DELLE  |  ARIOS 
GHEZZE  |  Comode  da  Cantarsi  à  Voce  Sola  nel  Clauicembal< 
tarrone,  ò  al-  |  tro  simile  Strumento,  con  le  lettere  dell'  Alfabeti! 
la  |  Chitarra  alla  Spagnola.  |  DI  CARLO  MILANVZII  DA  Si 
NATOGLIA  ì  ORGANISTA  IN  S.  STEFANO  DI  VENE'» 
OPERA  DECIMA  QVINTA.  |  (W)  |  IN  VENETIA,  Appresso  AM 
dro  Vincenti.     MDCXXVIII. 

40.    39  S.    Dèd.    Rizolo    Milliari.     Venezia,    20.   XII.    1627p I 
C.  M.  da  S.  N.  Agostiniano. 


Stanca  del  mio 
Ardo  ma  rivelar   . 
La  notte  sorge 
Occhi  belli  al  .     . 
Lilla  te  ci  ho  pur 
Quelle  lagrime 
Viva  viva  la     . 
Tu  non  hai  provato 
Hor  meno  lieti 


1  Amor  tiranno    ....   14 

2  Vedilo  vedilo  la   .     .     .16 

4  Ohimè  che  l'ama  (Fran- 

5  cese) 18 

6  Già    morta    è   la    (Fran- 

7  cese) 20 

8  Ferche  fuggi  un  .  .  .22 
10  O  bella  sì,  ma  ...  24 
12  Un  fermo  sasso     ...  26 

Bologna  (L.  m.) 


Che  mi  vai,  che  . 
Già  lo  vedi  crude 
Cerca  ò  mio  cor  . 
O  bocca  vezzosa  . 
O  Clorida  vaga  . 
Fia  mia  ve  vedo  ( 
ziana)  .     .     .    . 


—  5.  (1630)  SETTIMO  LIBRO  |  DELLE  |  ARIOS 
GHEZZE  |  Comode  da  cantarsi  à  voce  sola,  con  le  Lettere  e 
fabetto  per  la  |  Chitarra  alla  Spagnola,  Aggiuntovi  un'  Ariett;! 
voci  con  Sinfonie  di  due  Violini,  se  piace.  DI  CARLO  I 
NVZII  DA  SANTA  NATOGLIA  |  ORGANISTA  IN  S.  ST] 
DI  VENEZIA.  |  OPERA  DECIMASETTIMA.  |  NOVAMENTIj 
POSTA,  ET  DATA  IN  LVCE,  CON  PRIVILEGIO.  |  (W)  |  f 
NETIA,  Appresso  Alessandro  Vincenti.    MDCXXX. 

40.   57  S.    Ded.    Anib.  Berni  dal  Finale  di  Modena.    Quesf 
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Ariette,    la    maggior    parte    de'  quali    nacquero    sotto    cotesto 
Cielo    del    Finale  .  .  .      Venetia,    6.   XII.    1629.      Fra    C.    M. 
iniano. 


janto  ogn'  hor  .  .  1 
jme  lieta  (Balletto)     3 

Ilio  stolto  „  5 

mio  cor  .,  7 

ìa  ò  mio  ben      „  9 

ti  sieguo  „  11 

le  infedel  ....   13 

:tta  bella  (Gagliarda)  15 

[non  t'amo  ....  16 


E  ben  ver,  ch'io  t'ami  .  17 
Mi  lega  Amor  ...  .19 
Così  languendo  ...  21 
Af  tuo  partir  (Balletto)  23 
Ohimè,  che  langue  .  .  25 
Vanne  cruda  (Balletto) .  27 
Mia  Lilletta  „  29 

Non  son  tuo,  non      .     .  31 
Lasso  mi  fa      ....  33 
Bologna  (L.  m.) 


O  come  va       .... 

O  quante  volte     . 

Clori,  che  d'un      .     •     . 

E  pur  ancora  .... 

Lodato  il  ciel  (Cantata  in 
stile  recitativo) 

à  2.  Quel  mio  bel  cor 
(Arietta  con  2  viol.  se 
piace)  


35 
37 
39 
41 

43 


49 


Manuzi,  Carlo  6.  (1635)  OTTAVO  LIBRO  |  DELLE  |  ARIOSE  VA- 
'ZE  |  Comode  da  Cantarsi  à  voce  Sola  nel  Clauicembalo,  Chi- 
le, ò  |  altro  simile  Strumento,  con  le  lettere  dell'  Alfabetto  per 
•  litarra  alla  Spagnola.  |  DI  CARLO  MILANVZII  DA  SANTA 
DGLIA  |  OPERA  DECIMA  OTTAVA  |  Nuouamente  composta, 
a.  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (W)  |  IN  VENETIA,  Appresso 
indro  Vincenti.    MXXXV  (!). 

41  S.    Ded.    Nicolo  Valvasone.     Venetia,  5.  IX.   1635. 


ir  torno  a  ....  1 
l>er  onta  di      ...     3 

ìe  va 4 

iji,  sprezza      ...     7 

ìe  bel  fronte  ...  9 
udo  fuor  del  ...  11 
igo  de  miei  ...  12 
)  quella  Viperetta      .  13 


Se  tu  senta       .     .     . 
Rapitemi  feritemi  . 
Deh  non  credete  . 
Del  Palazzo  amoroso 
Risolviti  ò  mio 
Serpe  rigida 
Non  si  scherzi  con    . 
Alla  Donna  sol     .     . 


Bologna  (L  m  )  —  s.  (Ghizzolo 


.  15  Vanne,  vatten'Amor(Can- 

.  17        tata) 31 

.  19  Non  puote  Alma  (2  p.)  .  33 

.  21  Che  sperar  poss'  io  (3  p.)  35 

.  23  O  come,  oh  come  (4  p.)  36 

.  25  Ben  anco  mi  (5  p.)  .  .  38 

.  27  Rompendo  hor  (6  p.)  .  40 
.  29 
7,)  Nenna  16. 


er     illeville,  Aless.  1.  (1584)  ALTO.  |  MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI,  | 
«AKSSANDRO  |  MILLEVILLE,  |  Organista  dell'  Altezza  Sereniss. 

r  rara.  |  IN  FERRARA,  per  Vittorio  Baldini.     1584. 

IT.    21  S.     Ded.    Carlo    Emanuele,     Duca    di    Savoia.      Ferrara, 

.  1:.  1584. 


0 

2  la  bella  .     .     . 

1 

Perche  sentendo  (2  p.)  . 

8 

Industre  candida  (2  p.) 

.  15 

])( 

com'  amor  (2  p.) 

2 

D'una  vivace  fiamma 

9 

Empia  falsa  Sirena    . 

.  16 

pur  le  tue      .     . 

3 

Amor  ch'aspro  tormento 

10 

Mira  mira  (2  p.)  . 

.  17 

ido  l'imagin  (2  p.) 

4 

Del  vagho  rossignolo    . 

11 

Hor  che  ne  vaghi 

.  18 

jual  sfera  .     .     . 

5 

Aura  ch'intorno 

12 

Fuggi  Tigre      .     . 

.  19 

sale  e  (2  p.) 

6 

Quando  il  candido     .     . 

13 

Volgami  pur 

.  20 

vuol  alzarsi    .     . 

7 

Deh  qual  novo      .     .     . 
Modena  (B.  E.)  A. 

14 

Mergo  sotto  (2  p.)    . 

.  21 

-  2.  (1575)  ALTO  |  LIBRO  PRIMO  DE  MADRIGALI  |  A 
/E  VOCI,  DI  ALESSANDRO  MILLEVILLE  |  ORGANISTA 
SERENISSIMO   DVCA  DI  FERRARA  |  Nouamente  Composti 

30* 
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&   dati  in   Luce.  |  A   CINQVE   (Drz)   VOCI  |  In   Venetia  Appr. 
Angelo  Gardano.  |  1575. 

40  obi.     29  S.    Ded.    Duca  di  Ferrara.     Ferrara,  25.  VI.  15 


Laura  dolce      ....  1 

Amor  gli  occhi     ...  2 

In  profundo  silentio  .     .  3 

Quando  con  novo  (2  p.)  4 

Mentre  l'humil        ...  5 

Ride  la  terra    ....  6 

Chi  vid'  in  ciel      ...  7 

Dunque  in  questa  (2  p.)  8 

Se  co'l  mio  acerbo  .  9 

...  10 


Ma  poi  ch'in  (2  p.) 
Chiara  dolce     . 
Herbe  fiorite  (2  p.) 
Come  facil  vedrò 
Io  vo  cantar     .     . 
E  già  sento  (2  p.) 
Felice  vena 
E  i  fior  e  (2  p.)  . 
Nape  mia  dolce    . 
Occhi  soperbi  . 


11  Che  le  ciglia  (2  p.) 

12  S'a  mortai  huom  . 

13  Rott'   è  la  vena  ^È 

14  Incomprensibil  giusto 

15  Se  tutto  l'anno  (2  pi 

16  Le  braccia  di  pietà  U 

17  Squarciato  è'  il  (2  j  I 

18  Discioglie  e  spezza  I 

19  Ai  prieghi  (2  p.)  . 
20 


Già  mi  vivea    . 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  A. 

Milleville,  Aless.  3.  (1584)  CANTO  j  MADRIGALI  |  D'ALEA 
DRO  |  MILLEVILLE  |  Organista  dell'  Altezza  Sereniss.  di  Ferrara 
BRO  SECONDO,  j  à  cinque  voci.  |  (Drz)  |  IN  FERRARA,  Appress 
torio  Baldini.     1584. 

21   S.    Ded.    Prospero  Cataneo.     Ferrara,  25.  VII.  158 


4°- 


1  Quest'  è  l'aura      ...  8  Hor  à  te  cadan  (2 

2  Nel    bel   petto   di  Laura  9  O  felici  consorti   . 

3  Queir  importuno  caso   .  10  Non  ha  men      .     . 
Quas'  in  proprio  giardino  11  Fiori  celesti       .     . 

(3  p.) 4    Qual    ne    sia    meraviglia  12  Tirsi  morir  volea 


Degn'  è  sol  di 
O  bella  quercia    .     . 
Ma  sol  perche  (2  p.)     . 
Canzon  vann'  al  Gonzaga 


A  la  tua  vaga 
Cara  mia  Dafne    . 
Destossi  frà'l  mio 


5  Deh  bacciami    ....  13    La  bella  ninfa  (2  p 

6  Corran  di  puro  latte      .   14 

7  Lieta  quercia    ....  15 
Modena  (B.  E.)  C.  T.  B.  5. 


—  4.  (1584)  CANTO.  |  LE  VERGINE,  |  CON  |  DIECI  A 
STANZE  I  SPIRITUALI   A   QVATTRO   VOCI,  |  DALESSAlfl 
MILLEVILLE       Organista    dell'    Altezza    Serenissima  |    di    Fer 
(Drz)  |  IN  FERRARA,  per  Vittorio  Baldini.  |  1584. 

40.    21   S.    Ded.    Brigida  Grana.     Ferrara,  ult.  di  Maggio 


a. 


Vergine  bella    . 

saggia 

pura     . 

santa    . 

sola 

chiara  . 


8  Liberami  dal  male  ( 

9  Non  guardat'  anco  ( 

10  L'auro    desiderio  {t\ 

11  Hora    l' adolorata  (; 

12  E  pero  quando  il  ( 


1  Vergine  tal  è    .     . 

2  „         in  cui  . 

3  „         humana    . 

4  II  dì  s'appressa     . 

5  Perche  mente    .     . 

6  Vedi   che   per   te   (2.  p.)  13    Dunque  Signor  (9 
quante    lagrime     7    Dunque  dirò  (3  p.)    .     .   14    Contentati,  e  per  (ij'J 

Modena  (B.  E.)  C.  T.  B.  —  s.  Agostini  2,  (Aleotti,)  Samml.   15821,   15833,   i586'M 

i59i5,   I5932,   I5933,   I5964. 

Milleville,    [Francesco]   (1617)    CANTO  Primo   Cho.    |   IL  II 
LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  IN  CONCERTO  |  Con  il  Basso  ccl 
per    sonare    A   Vna  |   Cinque,    &   Otto   Voci.  |  DEL  MILLEVlU 
FERRARESE.  |  Composti  in  occasione  delle  Nozze  del  Molto  |  M 
Signor   Conte  Vincenzo   Cantalmai.   I  OPERA  TERZA.  I  Nuou;< 


ergine  vincitrice  . 

1 

à  i. 

Occhi  ch'ornate 

li  rugiadoso  humore 

2 

à5- 

Venite  occhi  . 

►echi  sereni  . 

2 

à8. 

Gigli   Viole  e  Rose 

„       vezzosi 

3 

à5- 

O  di  me  cara     . 

E       ridenti 

3 

à8. 

L'alto  impero 

„       ritrosi       .     . 

3 

il 

Quinci 
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[sta,  &  data  in  luce,  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo 
ti.    MDCXVII. 

.     13  S.    Ded.    Vinc.  Cantalmai.    Venetia,   25.  XI.   1616.  —  Zum 
Chi  Legge   .   .    .   fumo    da  me  fatti   con   occasione   .  .  .   nella 
li  Gubbio.  .  .  . 

4    à  8.  Al  Vergineo  ...   10 

4  ài.  Scendi  o  santo  .     .   11 

5  „     Del  liquido  elemento  12 

6  à  8.  (Sinfonia)   .    " .     .     .13 
7 
9 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (9  f.) 

illioni,    Pietro    (1627)    PRIMA    SCIELTA  |  DI    VILLANELLE  | 

iodate  con  l'intavolatura    per    cantare   sopra  la       Chitarra    alla 

)la.    |   Date    alla    Stampa    da    Pietro   Millioni.  |  IN  ROMA,  Ap- 

Guglielmo  Facciotti.   1627.  j  Con  licenza  de'  Superiori. 

obi.  32  S.  Ded.  Cav.  Bald,  de  Nobili.  Roma,  8.  VI.  1627.  —  Ent- 

Villanellen    (Prendi   de  prendi  —  Ladra  d'Amore),  nur  Text 

ichstaben  für  die  span.  Guitarre. 

Bologna  (L.  m.) 

Iniscalchi,   Gugl.    1.    (1625)    ARIE   |   DI    GVGLIELMO   j  MINI- 
AI |  LIBRO  PRIMO  |  PER  CANTARSI  NELLA  SPINETTA, 
LRONE,  |  E  SIMILE,  ISTROMENTO.  |  Con  l'Intavolatura  per 
[arra  alla  Spagnola.  |  NOV AMENTE  COMPOSTE  ET  DATE 
tfCE   |    CON    PRIVILEGIO  |  (Drz)  |  IN    VENETIA,  |  Appresso 
Hidro  Vincenti.    MDCXXV. 

40  S.    Ded.    Fr.  Premuda.  .  .  .  parto  delle  mie  fatiche,  &  in 
genere  parto  primo  .  .  .  Venetia,  8.  X.  1625.  Inh.  ==t  2  (1627). 

Venedig  (B.  M.) 

2.   (1627)    ARIE    j    DI  GVGLIELMO  |  MINISCALCHI  |  LI- 
R1MO.    |   PER    CANTARSI   NELLA    SPINETTA,  CHITAR- 
|   E   SIMILE  ISTROMENTO.  |  Con  l'Intavolatura  per  la  Chi- 
Ila    Spagnola.    |    Nouamente    ristampate,    &    corrette.    I    CON 
ZA    DE'  SVPERIORI,    ET    PRIVILEGIO.  |  (Drz)  j  IN    VENE- 
Appresso  Alessandro  Vincenti.    MDCXXVII. 
40  S.  o.  Ded. 


:h'à  miei  danni 
o  da  lacci    .     . 
me  superbetta  . 
anguendo      .     . 
va   Chi  scherza 


1    Lidia  che'l  mio 


oglio   più   seguire  11 
crin     ....   13 


Chi  fuggitivo  Amor 
Fuggir  pur  mi . 
Un  sospiretto    .     . 
Fuggirò  la  ria 
Io  sento  in  van     . 
Per  pietà  del  mio 

Bologna  (L.  m.) 


15 
17 
19 
21 

23 
25 

27 


O  come'  è  vario  ...  29 
Chi  sarà  che  di  me  .  .  31 
Semplicetto    è    quel  cor  33 


Poiché  non  vai 
Io  me  ne  vò  . 
Si  si  ch'io  mi  . 


35 
37 
39 


3.    (1627)   ARIE    ;    DI  GVGLIELMO  |  MINISCALCHI  |  LI- 
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BRO  SECONDO  |  PER  CANTARSI  NELLA  SPINETTA,  CHI' a 
RONE,    |  E    SIMILE  ISTROMENTO  |  Con  l'Intavolatura  per  lai 
tarra   alla   Spagnola.  |  Nuouamente  Composte,  &  date  in  luce.  | 
LICENZA  DE'  SVPERIORI,  ET  PRIVILEGIO  |  (Drz)  |  IN  VENEÌ 
Appresso  Alessandro  Vincenti.    MDCXXVII. 

4°.  40  S.  Ded.  P.  D.  Candido  Bencio.  .  .  .  essendo  lo  sili 
questo  Auttore  in  questo  genere  particolare  desiderato,  &  abbra  I 
da  tutti  .  .  .  essendo  elle  (Arie)  ripiene  di  vaghezza,  e  di  studili 
Venetia,  22.  V.   1627.    Aless.  Vincenti. 


Ecco  bella  cagion 

.     1 

Morirò  per  te  mio 

.  15 

Clori  bella  .     .     . 

Non  posso  più       .     . 

.     3 

Che  mi  giova   . 

.   17 

Ed  è  pur  ver  .     . 

Mi  vuoi  lasciar 

.    5 

Vezzosetta  ritrosa 

.  19 

Sospiro  sì    .     .     . 

La  mia  superbetta 

.    7 

Ne  per  tempo  .     . 

.  21 

Superba,  e  troppo 

Se'n  gode  mia 

.    9 

Caro  mio  ben  . 

.  23 

Speravo  Amante  . 

Iu  tutta  foc'  Amor 

.     .  11 

Nò  nò  più  non 

.  25 

Vadino  pur  i    .     , 

Mi  fugge  mi     .     . 

;    .  13 

Clori  crudele    .     . 

.  27 

Bologna  (L.  m.),  Venedig  (B.  M) 

—  4.  (1630)  ARIE  |  DI  GVGLIELMO  |  MINISCAlI 
LIBRO  TERZO.  |  PER  CANTARSI  NELLA  SPINETTA,  CHI 
RONE,  |  E  SIMILE  STRUMENTO  |  Con  l'Intavolatura  per  il 
tarra  alla  Spagnola.  Nouamente  composte,  &  date  in  luce 
LICENZA  DE'  SVPERIORI,  ET  PRIVILEGIO.  !  (Drz)  |  OT 
NETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.    MDCXXX. 

40.    40  S.    Ded.  Nicolo  Rossi,  Consigliere  &  Residente  in  \|| 
della  Cesarea  Maestà.     Venetia,  24.  XI.   1629. 


Già  che  per 
Altri  gode  d'amar 
E  pur  stolto  chi 
Tutto  pronto  al 
Quando  miro'l 
Ohimè  quant'è 
O  bocca  vezzosa 


1 
3 
5 

7 
9 

11 
13 


Fuggir  voglio  (Corrente)  15 


I  vuò  gioir 
O  bella  che  fuggi 
Hai  pur  al  fine 
Fuggo  Amor     .     '. 
Che  giova  pur 
Colei  che  del  mio 


17 
19 
21 
23 

25 

27 


Amor  che  deggio 
Quel  foco  ond'  io 
Hoggi  appar'  il  . 
Parto  nel  mio  .  . 
Vien  la  notte  .  . 
Cosi  timido  Amant 


Bologna  (L.  m.)  —  s.  Milanuzzi  3a, 


mir 


(Minugiaio,  Gio.  del  —  s.  Malvezzi  3.) 

Mira,  Leandro   s.  Casulana  4,    (Monte  31,)   Vinci   1.  2.  3, 
15661,   15833,   15868,   15912,   15913,   15926,   15932,   15945,   16003. 

(Missere,  Cesare  di  —  s.  Malvezzi  3.) 

Missino,  Gio.  Lorenzo  (161 5)  CANTO  |  TIRSI  DOGLI)' 
PRIMO  LIBRO  |  DI  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  GÌ  j 
RENZO  MISSINO  |  DA  MALFETTA.  |  Nuouamente  composti  £ 
in  luce.  |  Dedicati  all'  Illustrissimo,  &  Eccellentissimo  i  Pnrl 
Malfetta.  |  (Drz)  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  \H 
MDCXV. 

40.    22  S.    Ded.    Don  Cesare  Gonzaga.  .  .  .  questi  Madriga  Par 
secondo  delle  mie  fatiche  .  .   .  Malfetta,  25.  XI.   161 4. 
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d'un  tronco 
h  Filli  (2  p.) 
Filli  crudele 
mentre  ti 
ngo     .     . 
vai     .     . 
erma  Filli 

del  cor 


Lungi  da  te  ben 
Ite  caldi  sospiri 
O  se  vedeste  un 
Se'l  miser  cor 
Arda  pur 


9  Se  l'alma      .     . 

10  Occhi  per  me  . 

11  „       belli  .     . 

12  „       lumi  del 

13  Filli  dolce  ben 
O  donna  troppo  cruda .  14  Tirsi  dolce  ben 
S'io  vivo  (2  p.)    ...  15 

Ma  se  da  voi  (3  p.)       .  16 


17 
18 
19 
20 
21 
22 


Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  C.  A.  B.  5. 

Itis,  Agost.  de  —  s.  Montenegro. 

hgavero,  Ant.  1.  (1598)     TENORE  |  DI  ANT.°  MOGAVERO 
L/RANCAVILLA  |  Il  Terzo*)  Libro  de  Madrigali  a  cinque  Voci 
■Ito  VEZZI  AMOROSI,    |    con  un  Dialogo   a  otto.    |   Nouamente 
npjsti,   &  dati    in  luce.       (Drz)       In  Veneria,    appresso    Ricciardo 
lajno.  |  MDXCVIII. 

i  21  S.    Ded.    Ferdinando,  Arciduca  d'Austria.    Veneria,  25.  IX. 

»a. 


osi  pastori 

,     1    Le  gratie  che  .     . 

..     8    Giovenetta  d'amor     . 

.  15 

e  Ninfe      .     .     . 

2    Con  le  candide      .     , 

9    Quando  la  primavera 

.  16 

osi  caro    .     .     . 

3    Neve  non  fu  (2  p.) 

.     .  10    Fiamma  amorosa  . 

.  17 

e  i  tuoi     . 

4    La  neve  che  (3  p.) 

.  11    Misero  un  dì     . 

.  18 

un  bacio      .     . 

5    Hor  mi  mostra 

.  12    Filli  non  cantar     .     . 

.  19 

e  mia  .... 

13    à8.  O  Morte    .     .     . 

.  20 

ì  saetti       .     .     . 

7    Se  mi  tenete     .     . 

.     .  14 

Crespano  (B.  C.) 

T. 

2.  (1596)  CANTO  |  DI  ANTONIO  MOGAVERO  |  DE 
:A VILLA  |  IL  PRIMO  LIBRO  DELLE  CANZONETTE  | 
ttro  voci.  |  Nouamente  stampate.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso 
do  Amadino.  |  MDXCVI. 

21  S.     Ded.  Visconte  Cigala   da  Messina.     Vinegia,    15.  Vili. 


vago   di  Thesoro 

1      giardin  adorno     . 

S'infamo  e  s'io  .     .     . 

Chihà    colto    il    primo 

fé     .....     . 

Siahaledetto  Amore  . 
Ho  h' esce  fuor  l'Aurora 
Scl'zan  l'augei  in   .     . 


1  Occhi  lucenti  e  chiari    .     8 

2  Io  veggio  che  sei    bella     9 

3  Se  tu  servo  mi     .  .10 
Mentr'  il  Pastor  fidel     .  Il 

4  Si  vaga  e  si  gentile       .  12 

5  Come  farò  cor  mio  .     .13 

6  Fra  le  Ninfe  e       ...   14 

7  Non  vò  pregare  chi  non  15 

Wien  (Hofb.)  C.  A. 


Vostr'  intreccati  crini     .  16 

Tu  m'hai  Donna  ferito  .  17 

Clori  per  la  beltade       .  18 

Ride  e  scherza  crudel    .  19 

E  viver  e  morire       .     .  20 

Già  l'hora  è  tarda     .     .  21 


3.  (1591)  CANTO  |  CANZONETTE  |  ALLA  NAPOLI- 
Uì|-  I  DI  ANTONIO  |  MOGAVERO  DA  FRANCA-  |  uilla  del 
«d'Otranto.  I  LIBRO  PRIMO  A  TRE,  ET  QVATTRO  VOCI.  | 
toijmente  Composte,  &  date  in  luce.  |  IN  VENETIA,  |  Appresso 
ac<ho  Vincenti.  I  M.D.XCI. 


'do 


«Libro  Secondo  de  Madrigali  à  5  con  un  ecco  à  8",  sowie  „Madrigali  à  4  voci" 
im  Cat.  Ioäo  IV  (auf  Bl.  62  u.   115)  citirt. 
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4°.  25  S.     Ded.  Francesco  Vandramino.     Venegia,  5.  VI.  1 


a  3- 


Deh  canzonette  mie  1 
Tre  Pastori  noi  siamo  2 
Ai  fresch'  e  dolci  rivi  3 
Ogni  volant'  ucello  .  4 
Donna      leggiadr'     e 

bella 5 

Morirò  cor  mio  .  .  6 
Stanotte  m'insognava  7 
Le       lagrime      ch'io 

spargo  ....  8 
Com'  esser   può    che  9 


Wien  (Hofb.) 


à  3.  Colpa  non  fu  la  mia  10    z 
„     Chim'hàprivatodela  11 
„     Donna  v'immaginate  12    ì 
„     Bellezz'    e    cortesia 

cara 13 

„     Cascan  dal  ciel  .     .  14 
„     Donna    ch'un     solo 

bacio  ....  15 
„  Chi  consolar  potrà  16 
„  O  Brunitella  mia  .  17 
„  Madonna  se  giocar  18 
compi.  (3  f.)  —  s.  Samml. 


3.  Non  vegg'  hogg 
mio  sole    .     . 

4.  Son  resoluto  mail 
„     Come  potrò  cor 

viver 
„     Sai  che  ti  dico 
„     La  piaga  ch'ho 

core  . 
„     Donna    vi   pentii 


15983. 


Molinaro,  Simone  1.  (1599)  CANTO  I  DI  SIMONE  |  MOLIN. 
GENOVESE  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  à  cinque 
Nuouamente  composti,  e  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  MILANO,  |  Ap] 
Therede  di  Simon  Tini,  &  Francesco  Besozzi.  |  M.D.XCIX. 

40.    22    S.      Ded.    Prencipe    di     Piombino.    .    .    .    perche   s< 
quanto  le  sono  io  servitore,    altretanto  fu  alla   casa  sua  vivendc 
B.  dalla  Gostena  mio  Zio;   vi  ho  inserito   tre  madrigali   da  lui 
commando  del  Signor  suo   Padre    (che  sia  in  cielo)  .  .  .  Genovl 
V.  1599- 

Ingrata  ahi  lasso  ...  10  Stanco  e  non   .     . 

Tu  che  del  mio,  di  Gio.  Ben  mi  fora      .     . 

BattistadallaGostena  11  Ma  questo  oscuro 

Lucido  animaletto,  di  Gio.  Deh  perche  Amor 

BattistadallaGostena  12  Non  le  torrei    .     . 

Amor  si  brami       .     .     .13  Ma  l'hore  i  giorni 

Amante  troppo  ...  14  Aspetto  morte  .  . 
8    Clori  mi   diede,    di    Gio. 

B.  dalla  Gostena      .  15 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.)  Wien  (Hofb.)  C.  B. 

—  2-  (r595)  BASSO  |  IL  PRIMO  LIBRO  I  DI  CANZONE' 
A  Tre  e  à  Quattro  Voci  |  DI  SIMONE  MOLINARO   GENOV] 
Nipote   &    discepolo    di    Gio.    Battista  |   dalla    Gostena;  |  Nou 
Composte,    &    date    in    luce.  |  (Drz)  |  In    Venetia    Appresso    / 
Gardano.  |  M.D.LXXXXV. 

40.  21   S.     Ded.  Emanuele  Filiberto  di  Negro.     Genova,  1. 1 

Sovra  d'un  duro 
Stringo  la  bella 
Non  è  di  questo 
O  Clori  ti    .     . 


Porgetemi  la  lira 

.     .     1 

Indi  sovra    .     .     . 

.     2 

Cantiam  Muse  . 

.    .    3 

Baci  amorosi    .     .     . 

.    4 

Dolci  soavi 

.    5 

Pazzo  dal  volgo  .     . 

.     6 

A  la  bocca       .     . 

.    7 

O  dolcissima    . 

.    8 

Ingrata  è  la      . 

.    9 

Ben  giurerei 
Se  per  gridar 
Se  le  vostre 


Tre  gratiosi      .     . 
Mirtilla  io  miro 
Quattr'   e  quattro 
Contempla  l'alni'  e 
Deh  s'io  potesse  . 
Io  detto  v'ho    .     . 
Io  v'amo 


8  Ferito  m'ha 

9  Chi  brama  di    . 

10  Dunque  per 

11  Amor  pensoso 

12  Su  languid'  erbe 

13  La  vaga  rete    . 

14  S'io  parto  e 


Cassel  (st.  L.  B.)  A.  B.,  Bologna  (L.  m.)  B. 


—  Fatiche    Spirituali    s.   Samml.    16102,    16 io3.   —   s.   Gost 
(Venosa  21*)  24,)  Samml.   16053,   16061,   16102,   1624'. 


*)  Irrthümlich  „Benedetto  Molinaro"  citirt. 
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lolino,  Ant.  1.  (1568)  CANTO  |  I  DILETTEVOLI  |  MADRIGALI 
ATTRO  |  VOCI  DI  M.  ANTONIO  MOLINO,  |  NVOVAMENTE 
VI  |  COMPOSTI,  ET  DATI  IN  LVCE.  |  CON  PRIVILEGIO. 

(Drz)  PRIMO  I  IN  VENETIA,  Apresso  Claudio  da  Correggio. 
VIII. 

obi.  21  S.  Ded.  Alla  Maddalena  Casulana.  .  .  .  dovendo  ben 
che  in  questa  mia  grave  età  non  potesse  uscire  cosa  che 
fosse.  Ma  considerando,  che  dalla  virtù  vostra,  atta  ad  accen- 
gni  fredda  mente  a  desiderio  di  gloria,  sieno  stati  in  me  sparsi 
i  ammaestramenti  di  questa  scientia,  io  mi  son  facilmente  per- 
che da  cosi  felice  seme  (quantunque  il  terreno  arido  sia)  possa 

esser  nato  qualche  buon  frutto  .  .   .  s.  d. 


>ra  Maddalena    . 

l 

Come  sott'  humil  viso   . 

8 

d'  io  penso  . 

2 

Amor  io  sento 

9 

a  zendile  (!) 

3 

Madonna  la  virtù 

10 

;  vago  augelin  . 

4 

ogn'^  hor     .     . 

11 

a  potess'  io  dire 

5 

Donna  la  virtù  vostra    . 

11 

del  mio  cor  . 

5 

Perche  de  la  vertù    . 

12 

■  quand'  io     .     . 

6 

13 

ci  occhi     .     .     . 

7 

Varda  (!)  chel  gran  (2  p.) 

13 

come  voi 

7 

O  donna  scesa 

14 

a  d'ogni  virtù    . 

.     8 

Lucretia  ricca  (2  p.) 

15 

Che  fai  che  non    ...  16 

Taci  taci 16 

Lavossi  amor   ....  17 

Per  me  può  strasi'l  .     .  18 

Al  vostro  nascimento     .  19 

Ben  fu  felice'l  ....  20 

Pien  di  doglia  ....  20 
Ape  estinta  son'  io    .     .21 


Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B. 


ie 


Vi 


2.  (1569)  CANTO  |  DI  M.  ANTONIO  MOLINO  |  IL  SE- 
0  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATRO  VOCI,  CON  VNO 

GO  A  OTTO  |  Nouamente  da  lui  composti,  &  per  Antonio 
0  (!)  stampati  &  dati  in  Luce.  |  LIBRO  (Drz)  SECONDO  |  In 
li  appresso  di  |  Antonio  Gardano.  j  1569. 

obi.  21  S.  Ded.  Francesco  Pesaro,  Capitano  di  Vicenza.  .  .  . 
perche  il  Magnifico  Messer  Antonio  Molino,  hoggimai  di  grande 
dotato  de  la  virtù  della  musica,  mi  ha  fatto  dono  d'alcuni  suoi 

li  composti  novamente  .   .   .  s.  d.  e  1.  Madalena  Casulana. 


istorella  mia  .     .  1  Come  potrò  celeste  . 

già  il  sol    .  .     .  2  Da  voi  dipende  (2  p.) 

fle  che  Palma  .     .  3  Quest'  è  quel  sol 

ma  el  ce  una  cosa  4  II  rossignol  udendo 

ij  quest'  è  pur  dura  5  Cosi  il  di  piango 

fctìor  m'assido  .     .  6  Haime  tal  fu     .     . 

Mii  un  tempo  .     .  7  Ninna  fera  homai 

Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B 

IVnari,  Bartolomeo  s.  Samml.   16851. 

(f)ndondone,  il  —  s.  Ferrari  Giac.  Fil.) 

Nnino,  Gio.  s.  Vinci  4.  5. 
ntagnana7  Rinaldo  da  (1558)  CANTO 
UNALDO       DA  MONTAGNANA, 


8  Io  l'ho  veduta  ....  15 

9  Vedo  il  ciel      ....   16 

10  O  notte  o  cielo    .     .     .17 

11  E  se  fiamm'  amorosa     .   18 

12  Si  come  sete  bella    .     .   19 

13  à  8.    Gioia    nel   suo    bel  20 
14 


IV 


LIAIEROSI  I  A  QVATTRO  VOCI,  !  LIBRO  PRIMO.  |  Aggiun- 


DELLE  CANZONE  DI 
CON  ALCVNI  MADRI- 
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tovi  anchora  una  Canzone  di  Fra  Daniele  Vicintino. 
appresso  Girolamo  Scoto.  |  MDL  Vili. 

4°  obi.  38  S.    Ded.    Antonio  Modena,  s.  d. 


Canzon  prima: 

à  4.  A  qualunque  animai 

„  Et  io  da  che  (2  p.) 

„  Quando  la  sera  (3  p.) 

„  Non  credo  che  (4  p.) 

„  Prima  ch'io  (5  p.)  . 

„  Con  lei  foss'  io  (6  p.) 

Canzon  seconda: 

à  4.  Non  ha  tanti .     .     . 

„  Di  di  in  di  (2  p.)  . 

„  Io  non  hebbi  (3  p.) 

„  Consumandomi  (4  p.) 

„  Le  città  son  (5  p.)  . 

„  Deh  hor  foss'  io  (6  p.) 
Sa  quest' Altier  (7  p.) 

Canzon  terza: 

à  4.  Che  debb'  io  far     . 
„     Amor  tu'l  senti  (2  p.) 


7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 


14 
15 


a  4. 


a  5- 


Caduta  e  la  tua  (3  p.) 
Oime  terr'  è  (4  p.) 
Più  che  mai  (5  p.)  . 
Donne  voi  che  (6  p.) 
Pon  fren'  al  .     .     . 


Canzon  quarta: 

à  4.  Quand'  il  soave 
„     In  atto  &  in    (2  p) 
„     Rispondo      io  .   non 

(3  P.)     •     •     •     • 
„     Emma  io  (4  p.) 
„     Rispond'io  all'  hora 

(5  P.)     •     •     •     • 
„     Son    quest'  i    capei 

(6  p.)      .      .      .      . 

„     Et  ella  il  volto  (7  p.) 

à  5.  La  ver  l'aurora, Fra 

Daniele    . 
„     Temprar   potess'  io 


16 
17 
18 
19 

20 


21 

22 

23 

24 


a  5- 


(Drz)  |  In  Vir 


(2   p.)   Fra  D 

niele  .  .  . 
Quante  lagrime(3 

Fra  Daniele 
Huomin'e  Dei  (4 

Fra  Daniele! 
Al'   ultimo    bisog 

(5   P.)    Fra  D 

niele  .  .  .1 
Ridon  hor  per  (6 

Fra  Daniele! 


Madr.  aerosi: 

25  à  4.  Ove   sete   mado 

„  I  caro  cadd'  e 

26  „  Che  debbo  far 

27  „  Ragion  è  ben 

„  Voi  ch'ascolt'  ir 

28  „  A  Voi  rivolg'  il 
„  Scacciato  del  ir 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 


(Montalva,  Garzia  s.  Peri  1.  2.) 

Montanari  (Montanaro),  Gio.  Batt.  s.  Soriano  3,  Samml.  156  ] 

Monte,  Colanardo  de  —  s.  Nardo  C. 

Monte,  Fil.  di  —  1.  (1599)  CANTO  |  LA  FIAMMETTA  |  CANZjJ 
DI  FILIPPO  DE  MONTE  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  DI  jj 
SACRA  CESAREA  MAESTÀ  |  DELL'  IMP.  RODOLFO  Ili 
SIEME  ALTRE  CANZONI  ET  MADRIGALI  |  Vaghissimi  ài 
Voci,  con  un  Echo  à  Otto.  Nouamente  |  Composta,  &  data  in  | 
LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.  |  APPRESSO  ANl'fl 
GARDANO  |  M.D.LXXXXVIIII. 

40.  30  S.  Ded.  Card.  Pietro  Aldobrandini.  Io  dedicai  a  . 
Ill.ma  nel  principio  del  suo  Cardinalato  l'Ottavo  Libro  de'  miei  i 
gali  a  Sei  voci  .  .  .  Veneria,   1.  I.   1599. 


Già  fu  chi  m'hebbe  cara  1 

Et  io  come  cortese  (2  p.)  2 

O  caro  amante  dal  (3  p.)  3 

Amor  deh  fa  ch'io  (4  p.)  4 

Quella  fera  son  io    .     .  5 

Chi  crederia  che'n  si  (2  p.)  6 

Tu  sei  pur  à  me  (3  p.)  7 

A  Dio  Filli  mia    ...  8 

Donna  ch'io  t'ami      .     .  9 

Ma  che  bisogna  far  (2  p.)  10 

Una  Ninfa  gentile      .      .  11 

O  primavera,  gioventù  .  12 

Tu  torni  ben  ridente  (2  p.)  13 
Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (7  f.),  F 
Augsburg  (St.  Ardi.)  C. 


Volea  partir  Aminta       .  14 
Quand'  ella    il   volto   di 
(2  p.) 15 

Sestina: 

All'  hor  che  l'alba    .     .  16 
Ninfe    ch'adorne    il    sen 

(2  P.) 17 

Vaghi  augellin    che  con 

(3  P-) 18 

Rivi,  fontane,  e  fiumi  (4  p.)  19 
Benigno  Amor  che  di  (5  p.)  20 

rankfurt  a.  M.  (P.  K.)  C.  5. 
A.  T.  B.  6.  7.,  Florenz  (B 
Bologna  (L.  m.)  6. 


Apriche    piagge  e 
(6  p  )  .     .     .     . 
Quel  augellin  che  1 
Ma    ben    arde    nel 
(2  p.)  .     .     .     •  I 
Mugge  in  mandra  '| 
Su  quelle  labbia  d 
Occhi  un  tempo    .  j 
Questi  son  ben  della! 
Occhi  ch'à  sì  gran 
Dove  vai  miser  ccj 
à  8.  Ahi    sei    tu  cl| 
spondi  (Echo)  . 
6.,  Cassel  (st.  L. 
.  n.)  C.  T.  A.  5-  6| 
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Monte,  Fil.  di  —  2.  (1600)  CANTO  I  MVSICA  |  SOPRA  IL  PASTOR 

<  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAÈSTRO  DI  CAPELLA  |  DELLA 

VC  A  CESAREA  MAESTÀ  |  DELL'  IMPERATORE  RODOLFO  IL  | 

uè  d    contengono    Canzoni,    &    Madrigali  vaghissimi  Noua-  |  mente 

]\i   composti    &    dati  in  luce.    |   LIBRO    SECONDO  |  A  SETTE 

(Drz)  |  IN  VENETIA  |  APPRESSO  ANGELO  GARDANO  | 

29  S.    Ded.    Princ.  Don  Ferdinando  Medici,  Ganduca    di  To- 

III.     M'obligai   di    maniera    à  1'  A.  V.  quando  ella  in  Fiorenze, 

1566,    tra  molto  favori,  si  degnò  anco  farmi  gratia,  ch'io  can- 


eco  e  con  altri  Principi  in  Camera  sua  . 
ta  l'età,  nella  quale  ancorché  di  78  anni 

1  Qui  pur  da   le  dolcezze 

(3  PO 12 

2  Questo  mi  resta    .     .     .13 

3  A  lui  fien  (2  p.)    .     .     .  14 

4  Viver  io  fortunato  (3  p.)  15 

5  Tutti    questi    pur     sono 

6  (4P-) 16 

7  Deb  prima  che  tu      .     .17 

8  Godiamche'l  tempo  (2  p.)  18 

9  Rimira      d'ogn'     intorno 

10  (3  PO 19 

Quella  che  là  (4  p.)      .  20 

11  Nuovo  Sol 21 

xford  (Ch.  Ch.)  compi.  (7  f.),  Augsburg  (St.  Arch.)  C.  A.  T.  B 

Regensburg  (B.  P.)  6. 


quanto  più  innanzi 
.  Praga,  1.  I.  1600. 


indi  il  partir  mio    . 
ro    infra   gli   amanti 

,  P.) 

(olente  partita  (3  p.) 

lagninosi  spirti    . 

Lalaia  donna  (2  p.) 

Pria  che  mai  cangiar  . 

Ania  mia 

Pe  ona,  anima  mia  (2  p.) 

Chjse  tu  sei   . 

S'j  or  non  mi 

Oingamente  sospirato 

p-; 


Ond'  io  che  (2  p.)  . 
E  senza  far  (3  p.)  . 
Udite  amanti  .  .  . 
Arsi  già  solo  (2  p.) 
Bella  madre  d'Amore 
Scorgi  Dea  (2  p.)  . 
Io  son  vinta  .  . 
Sta  cheta  anima  mia 


22 
23 

24 
25 
26 
27 
28 
29 


6.  7. 


3.  (1569)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE'  MADRIGALI 
VOCI  |  DI   M.   FILIPPO  DI  MONTE  MAESTRO  |  DI   CA- 
DI MASSIMILIANO  |  Imperatore.  |  NVOVAMENTE,    ET 

>GNI  |  DILIGENTIA  RISTAMPATO.  |  LIBRO  (Drz)  PRIMO  | 
NETIA,  |  Appresso  Claudio  da  Correggio.  |  MDLXVIIII. 
obi.     25  S.  o.  Ded.     Inh.  =  7  (1592). 

(Hofb.)  A.  T.  B.  5.,  Verona  (T.  f.)  C.  B.  T.,  Venedig  (B.  M.)  compi.  (5  f.) 

4.  (1570)  CANTO   |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAESTRO 
(APELLA  |  DELLA  S.   C.  MAESTÀ  DELL'  IMPERATORE  | 

laiMILIANO  SECONDO.  |  Il  Primo  Libro  delli  Madrigali,  à  Sei 
'  Nuouamente  ristampato.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO 
[.AMO  SCOTTO  |  MDLXX. 

23  S.  o.  Ded.     Inh.  —  7  (1592). 

don  (Br.  M.)  A.,  Berlin  (K.  B.)  C,  Florenz  (B.  n.)  5.  A.  B.  6.  (A.  def.) 

5.  (1574)  ALTO  |  DI    FILIPPO   DI    MONTE  |   MAESTRO 
PELLA  |  DELLA  S.   C.  MAESTÀ  DELL'  IMPERATORE  | 

UMILIANO  SECONDO.  |  Il  Primo  Libro,   delli  Madrigali,   à  Sei 
Nuouamente  ristampato.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA.  |  APPRESSO 
EDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO.  |  M.D.LXXIIII. 
-    23  S.  o.  Ded.     Inh.  =  7  (1592). 

"'  a  (T.  f.)  compi.  (6  f.),  Bologna  (L.  m.)  A.,  Modena  (B    E.)  C.  T.  A.  B.  5. 
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Monte,  Fili  di  —  6.  (1582)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE, 
STRO  DI  CAPELLA  |  DELLA  S.  C.  MAESTÀ  DELL'IMPERATI 
RODOLFO  SECONDO.  |  Il  Primo  Libro  delli  Madrigali,  à  Sei 
NVOVAMENTE    RISTAMPATO.    |  (Drz)  |  IN    VINEGIA    AP] 
l'Herede  di  Hieronymo  Scotto.  |  M.D.LXXXII. 

40.     23  S.  o.  Ded.     Inh.  =  7  (1592). 

München    (Hofb.)    compi.    (6  f.),    London    (Br.  M.)    compi.,    Dan  zig-    (St.  B.) 
Modena  (B.  E.)   compi.,  Bologna  (L.  m.)  C.  A.  B.  5.,  Crespano  (B.  C.)  A.,  V< 
(B.  M.)   T.  B.  5.  6.,    Coeln    (St.  B.)    C.   B.,    Berlin  (K.  B.)  C.  A    B.,   Neapel 
C.   A.  5.  6.,  Wien  (Hofb.)  C,  Rom  (B.  Casan.)  B,  Florenz  (B.  L.)  5.,  Regei 

(B.  H.)  B. 

—  7.   (1592)  TENORE  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAE< 
DI   CAPELLA  DELLA  S.  CES.  |  MAESTÀ  DELL'  IMPERAI 
RODOLFO  IL  |  Il  Primo  Libro  delli  Madrigali  à  Sei  Voci.  |  Di 
Ristampati.        (Drz)        In     Venetia     Appresso     Angelo     Gardai 
MDLXXXXII. 


4°  obi.     23  S    o.  Deci. 


In  me  tanto  l'ardore 
Dolce  vista  leggiadra  . 
Tu  vedi  pur  (2  p.)  . 
Poi  che'l  mio  largo  pianto 
Come  havrà  vita  amor  . 
Alma  se  stata  foss'  a 
pieno   .  ... 

Altro  non  si  potea  (2  p.) 
Credendomi  di  gir 
Se  giamai  tempo  o  loco 


2  Quando    muovo    le   luci 

3  a  mirar  voi  ....   10 

4  Di    che    l'anima  avampa 

4  (2  p.) 11 

5  Se  per  farmi  lasciar       .   12 
Dunque   quanto    più  voi 

6  (2  p.) 13 

7  II  più  forte  di  Roma      .   14 

8  Orni  un  più  bel  smiraldo  15 

9  Creschino  a  gara       .     .  16 

Rom  (Cecilia)  T.  B.  5.  6 


Se  scior  si  vede  . 
Occhi  se  voi  pur  s<| 
Cosi  vengo  di  voi  (] 
Occhi  sereni 
Parlar  soave  (2  p.) 
Tra  bei  rubini  e  p« 
Leggiadre  Ninfe    . 
Il  dolce  &  desiato  f  j 

(2    p.)    .        .       . 

La  dolce  vista 


-  8.  (1594  ?)  ALTO   |   DI   FILIPPO  DI  MONTE  |    MAI 
DI  CAPELLA  |  DELLA   S.    C.   MAESTÀ  DELL'   IMPERATI 
MASSIMILIANO  SECONDO.  |  Il  Primo  Libro   delli  Madrigali, 
voci.   |  Nuouamente    ristampato.   |   (Drz)  ì  IN    VINEGIA.   |  APPR| 
L'HEREDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXXIII  (?). 

40.    23  S.  o.  Ded.     Inh.  ==  7  (1592). 

Rom  (Cecilia)  A.  T.  B.  5.  6. 

—  9.  (1569)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  .  , 
io,  1576)  Sei  voci.  |  Di  nuouo  da  lui  composti  &  dati  in  luce. 
IN  VINEGIA,  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXIj 

40.    31   S.    Ded.    Imperatore   Massimiliano   II.     Viena  (!),   i| 
1569.     Inh.  =10  (1576). 

München  (Hofb.)  compi.  (6  f.),    Mailand  (Cons.)  C,  Rom  (Cecilia)  compi.,  B| 

(L.  m.)  compi.,  London  (Br.  M.)  A. 


*)  Der  C.   einer  Edition   „Ven.  Scoto,    1571"   soll  in  Florenz  (B.   L.)  lieg* 
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onte,  Fil.  di  —  10.  (i  5 76) TENORE  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  !  M  AE- 
DI CAPPELLA  |  DELLA  S.  C.  MAESTÀ  DELL'  IMPERATORE  ! 
■IMILIANO  SECONDO  |  II  Secondo  Libro  Selli  Madrigali,  à  Sei 
Di  nuouo  ristampati.  |  (Drz)    |    IN    VINEGGIA.    |    APPRESSO 

«IEDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXXVI. 

E'.    23  S.  o.  Ded. 


mi 


È 


ai  un  tempo  .     .     . 
ro  che  sperava  . 
ri'  occhi  ond'  io 
ti  son  que  begli  occhi 

P-) 

>n  si  stanco  sotto    . 

per  far  le    .      . 

In  già  stanco  di 

f'e  pie  miei     . 
soave  che  si  dolce- 
ite  

In  (K.  B.)  compi.  (6 


2    Al  tristo  suon  ch'ogn'  hor 

2  (2  p.) 8 

3  Marte  superbo  io  veggio  8 
Correte  fiumi  a  le  vostre  9 

4  Cosa  non  vada  più  (2  p.)  10 

4  Ahi  disperata  vita      .     .  10 

5  Poi  ch'el  camin  m'è  .     .  11 

6  Mostrommi  entro  a  lo    .  12 

6  Fortuna  che  si  spesso    .  12 
Amor  mi  sprona  .           .13 

7  Un'  amico  pensier  (2  p.)  14 
f.),  Rom  (Cecilia)  C.  B.  A.  5. 

London  (Br.  M.)  C. 


S'al'  hor  più  vago  .  .  15 
Tutto  il  dì  piango  .  .  16 
Lasso  che  pur  da  (2  p)  17 
Se  deste  a  la  mia  lingua  18 
Et  io  ne  prego  lei  .  .  18 
Lunge  è  Madonna  .  .  19 
Che  veder  &  udir  (2  p.)  20 
Lasso  che  mal  accorto  fin  21 
Da  hora  inanzi  ogni  (2  p.)  22 
Ch'io  scriva  di  costei     .  23 

6.,  Bologna  (L.  m.)  A., 


11.  (1582)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAESTRO 
IPELLA  |  DELLA  S.  C.  MAESTÀ  DELL'  IMPERATORE  | 
IMILIANO  SECONDO.  |  Il  Secondo  Libro  delli  Madrigali, 
roci.  I  Di  nuouo  ristampati.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA,  Appresso 
le  di  Girolamo  Scotto.  |  M.D.LXXXII. 

23  S.  o.  Ded.     Inh.  =  io  (1576). 

m  (Br.  M.)  compi.  (6  f ),    Danzig  (St,  B.)  compi.,    Modena    (B.  E.)  compi., 
(A.  G)  5.,    Bologna    (L.  m)    C.  A.   B,     Crespano    (B.  C.)    A.,    Glasgow 
lompl.,  Coeln  (St.  B  )  C.  B.,  Venedig  (B.  M.)  T.  B.  5.  6.,  Florenz  (B.  L.)  5. 

12.  (1576)  TENORE  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAESTRO 
PELEA  DELLA  SACRA  CESAREA  |  MAIESTA  DE  L'IM- 

ORE  MASSIMILIANO  SECONDO  |  Il  Terzo  Libro  de  Ma- 
Sei  Voi  Nouamente  stampati  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  LIBRO 
|   CON    PRIVILEGGIO.    |    In    Venetia    Appresso    |   Angelo 

i  [576. 
obi.  29  S.    Ded.  Giovan    Grimaldi  ...  In  Aversa,    mentre   io 
vavo  in  qualche  difficoltà,   &  bisogno  dell'  aiuto,  &  favore  de 
fri  .  .  .  s.  d. 


)r 

he'l  ciel  .     .     .     . 

1 

Ma    tu   prendi    a  diletto 

11 

Su  la  riva  del  Tebro 

.  21 

m>\  d'una  chiara  (2  p.) 

2 

Cara  fida  amorosa     . 

12 

E  volto  al  ciel 

.  22 

fpe  un  tempo    .     . 

3 

Lasso  fia  mai  .     .     .     . 

13 

Senza  il  mio  sole 

.  23 

Wnio  ben  crudel 

4 

Sogno    che    dolcemente 

14 

Aure  che'l  tristo    . 

.  24 

Wsi  pensieri  . 

5 
6 

Beato  se  ch'altrui 
Nel  più  bel  di  che    . 

15 

16 

?5 

»  mvenne   Madonna 

E  qual  cervo  ferito  . 

.  26 

isso  n'andrò    .     . 

7 

Veduto  a  pien  le  spalle 

17 

Lasso  qual  hor  fra 

.  27 

0  Amor 

8 

Se'l  dolce  sguardo    . 

18 

Novo  e  strano  piacer 

.  28 

0  faville  uscir 

9 

Pero  s'io  tremo 

19 

à  7.  Stolto  mio  core 

.  29 

tella  se'l  ciel  .     . 

10 

Poi  che  dolce  mio     . 

20 

en 


8,l,] 


'ig  (B.  M.)  compi.  (6  f.),  Rom  (Cecilia)  T.  B.  5.   6.,  Rom   (B.  Borgh.)  6., 

Paris  (Naz.  B.)  A. 
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Monte,  Fil.  di  —  18.(1585)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  U 
STRO  DI  CAPELLA  DELLA  SACRA  CESAREA  |  MAIESTil 
L'IMPERATORE  RODOLFO  SECONDO  |  Il  Terzo  Libro  de  Macg 
A  Sei  Voci,  Nouamente  Ristampato.  |  (Drz)  |  In  Venetia  appjjj 
Angelo  Gardano  |  MDLXXXV. 

40  obi.  29  S.  o.  Ded.     Inh.  =  \2  (1576). 

München  (Hofb.)  compi.  (6  f),  Danzig  (St.  B)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  C  A.  ili 

—  14.  (1580)  TENORE  |  DI  FILIPPO  DE  MOnII 
MAESTRO  DI  CAPELLA  DELLA  S.  C.  MAESTÀ  |  DELL' 
RATORE  RODOLFO  SECONDO  |  IL  QVARTO  LIBRO  DH< 
DRIGALI  A  SEI  VOCI  |  Insieme  alcuni  à  Sette,  Nouamente  « 
posti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  appresso  Angelo  Garcl 
MDLXXX. 

40  obi.    21  S.    Ded.    Wolfango  Rumf.     Venetia,  20.  IX.  15L 


Cosi  presto  e  lontan  3 

Qual  fugge  a  l'apparir .  4 

Et  qual  al  dipartir  (2  p.)  5 

Se  voi  deste  al     ...  6 

O  se  sapeste  una  di  (2  p.)  6 
O   se   fermasse   un   solo 

(3  PO 7 

Ma  poi  vostro  alto  (4  p)  8 

De  l'Arno  in  su  le    .     .  9 


Lagrime  care    .... 
Già  sarei  sotto  l'amoroso 

(2  p.) 11 

Se  per  far  la  mia      .     .  12 

Ma  se  volgete  altrove  (2p  )  13 

à  7.  Alma  d'amor  gioiosa  14 

„     Coppia  gentil  ch'un  15 

„     Qual  cagion  che  mai 

(2  p.)     .     .     .        16 


10    à  7.  Sipotess'iomoaÉ 

ti  (3  P.)     •  I 
Vero     amor, 

(4  PO     .     •  I 

Morte     m'è    pi 

(5  PO     v    •  I 
Grave  è  più  ch!U 

Tempra  nomai  jraj 


München   (Hofb.)    compi.    (6  f.),    Danzig    (St.  B.)   compi.,    Venedig   (B.  M.j 
Rom  (Cecilia)  T.  B.  5.  6.,  Florenz  (B.  n.)  C.  A.  B.  5.,  Bologna  (L.  m.)  B. 

(K.  B.)  T.,  Paris  (Naz.  B.)  A. 


—    15.    (1592)      CANTO     |     DI    FILIPPO    DE    (!) 
MAESTRO     DI     CAPELLA     DELLA     SAC.     CES. 
DELL'  IMPERATORE  RODOLFO  II.    |   IL    QVARTO 
MADRIGALI    A    SEI    VOCI,    |   Insieme    alcuni  à  Sette, 
Ristampato.        (Drz)       In    Venetia     Appresso     Angelo 
M.D.LXXXXII. 

40  obi.    21  S.    o.  Ded.    Inh.  =  14  (1580). 

Bologna  (L.  m.)  C.  A.  B.  T.  5. 


MOIfJ 

i    M^H 

libfH 

Nou  ie  ü 
Gare  10. 


—    16.    (1584)      CANTO     |     DI    FILIPPO    DE    (!)    MO 
MAESTRO  DI  CAPELLA  DELLA  S.  C.  MAESTÀ  |  DELL 
RATORE  RODOLFO  SECONDO,  |  Il  Quinto  Libro  de  Mac| 
Sei  Voci,  |  Nouamen-  |  te  Composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In 
appresso  Angelo  Gardano  |  M.DLXXXIIII. 

40  obi.    29  S.    Ded.    Rodolfo  IL     La  benignità  di  V.  M. 
continuamente  mostrata  si  grande  .  .   .  s.  d. 
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ma  Susanna 

.     1 

Qual  giù  volò 

.  11 

In  veder  che    .     . 

.  21 

rbara  mia 

.     2 

Cara  mia  vita  . 

.  12 

22 

fier  dolor  (2  p.)    . 

.     3 

Pastor  che  leggi 

.  13 

Tu  puoi  ben     . 

.  23 

havete  amor    .     . 

.     4 

L'altr'  hier  (2  p.) 

.  14 

Vivo  raggio 

.  24 

rivo  che  morto 

.     5 

Ciò  che  il  Tago 

.  15 

Vita  de  la  mia  vita 

.  25 

[che  le  tue    .     .     . 

.     6 

Formò  le  rose  (2 

P-) 

.  16 

Ahi  dispietato  . 

.  26 

^e  già  vaga  (2  p.) 

.    7 

Voi  mi  teneste 

.  17 

Ho  sempre  inteso 

.  27 

questa  la  man  . 

.     8 

Sogliono  i  chiari  . 

.  18 

Cosi  la  corte  è     . 

28 

felice  animai     . 

.     9 

Cascio  nel  vostro 

.  19 

che  mia  bella  . 

.  10 

Mentre  cosi  la  (2 

PO 

.  20 

Bologna  (L.  m.)   compi.  (6  f.),  London  (Br.  M.)  C.  B.  T. 


Vlonte,  Fü.  di  —  17.  (1585)  ALTO  |  DI  FILIPPO  DE  MONTE 
wie  16,  1584)  |  MDLXXXV. 
li«  obi.    29  S.    Ded.  ==  16(1584),  Inh.  =±   16(1584). 


Di 


London  (Br.  M.)  A.  5. 


18.  (1591)  TENORE  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAESTRO 
SPELLA  DELLA  SACRA  CES:  |  MAIESTA  (!)  DE  L'IMPE- 
ORE  RODOLFO  II.  |  Il  Sesto  Libro  de  Madrigali  a  Sei  Voci, 
ente  posti  in  luce.  |  LIBRO  SESTO.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Ap- 
3  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXI. 
0  obi.    29  S.    Ded.    Giacomo   Curts   di   Senfftenau   (!).     Venetia, 

•  I591- 


to  mi  vede 
I  più  s'oda  . 

o  veggio     . 
Q  ila  immutabil 
Ina  bella 
f£p  mia  Dafne 

sta  vostra  . 

tre  mia 

si  prende 

sdegno  e 


1  Di  nettare  amoroso 

2  Sonar  le  labra 

3  Da  mille  piante 

4  Risero  l'herbe  . 

5  Già  fu  mia   . 

6  Poiché  Madonna 

7  Quando  desti    . 

8  Viviamo  amianci 

9  Cara  Salmace  . 
10  Quanto  lodar    . 


11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
-18 
19 
20 


O  poggiasse 
Musa  di  tu   . 
Da  belle  luci    . 
Spiran  l'aure     . 
Han  le  viti  .     . 
Vorrei  lagnarmi 
Se  taccio  il 
La  bella  pargoletta 
Non  è  questa   . 


21 

22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 


Bologna  (L.  m.)  T.  A.  5. 


19.  (1591)  BASSO  I  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAESTRO 
SPELLA  DELLA  SACRA  |  CES.  MAESTÀ  DE  L'IMPERA- 

RODOLFO  II.  i  II  Settimo  Libro  de  Madrigali  à  Sei  Voci,  | 
:  lente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gar- 

M.D.LXXXXI. 

obi.    29  S.    Ded.  Conte  Alberto  di  Furstenberg  (del  Consiglio 

I  M.  Ces.)  ...  di  render  publica  testimonianza  dell'  obligo,  ch'io 

s,ito  havere  à  V.  S.,    non   solo  per  li   molti  favori   ch'ella  mi  fa 

prpso  sua  Maestà   Ces.   ma  anco    per   lìionorata  mentione   ch'ella 

«ina  haver  di  me,    &  delle  cose   mie  in  qualunq.,    occasione  .  .  . 

™a,  15.  X.   1591. 
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Arte  nova  d'amore    . 

1 

Non  mi  diceste  voi    .     . 

11 

Madonna  egli  è  pur  . 

2 

Donna  mentr'  io    . 

12 

Poi  che  morir  . 

3 

Da  voi  da  me  .     .     .     . 

13 

Crudel  superba  e  . 

4 

Perche  tu  rendi 

14 

Chi  chi  mi  rompe 

5 

Crudel  m'ascondi    (2  p.) 

15 

Movetevi  à  pietà  . 

6 

Ecco  de  la  grand'  Austria 

16 

Folti  boschetti 

7 

17 

Amor  che  t'ho  fatto  . 

8 

Da  quelle  dolci  labbia  . 

18 

Picciola  si  ma  . 

9 

Questa  pietà     . 

19 

Tacea  Madonna    . 

10 

Tosto  che  vede     .     .     . 

20 

Per  far  una  leggiadr 
Acque  pregiate 
Fu  grande  o  Ninfe  il 
Disse  Tirsi  .     .     . 
Fuss'  io  pur  degno 
Ogni  amoroso  affette 
Donna  che  vai  che  s 
Ardo  Clori    .     .     . 
Clori  se  fai  .     . 


Berlin  (K.  B.)  B. 


Monte,  Fil.  di  —  20.  (1594)  BASSO  |  DI  FILIPPO  DE  MO: 
MAESTRO  DI  CAPELLA  DELLA  SACRA  CES:  |  MAESTÀ 
L'IMPERATORE  RODOLFO  IL  |  L'ottavo  Libro   de  Madrigali 
Voci,  |  Nouamente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  A 
Gardano.  |  M.D.LXXXXIIII. 

40  obi.   29 -S.  Ded.  Card.  [Pietro]  Aldobrandini.  Venetia,  i.I. 


Ahi  lasso 

1 

Aura  gentil  . 

11 

Arsi  d'Amore   .     . 

Un  generoso     . 

2 

La  mia  vaga    . 

12 

Quando  d'amor     . 

Amor  mi  parto 

3 

Da  voi  occhi    . 

13 

Quell'  agghiacciato 

De  età  più  .... 

4 

Spegner  pensasti 

14 

Se  con  dolce   .     . 

S'in  un  medesimo 

5 

Tirsi  godi  ma  . 

15 

Pasco  gl'occhi 

Giovane  e  bella    . 

6 

O  verdi  poggi 

16 

Donami  un  bacio 

S'io  ti  seguo    . 

7 

Non  sa  la     . 

17 

Dannata  è    . 

Si  mi  dicesti     . 

.     8 

Stringendo  Filli 

18 

Se  la  morte  è 

Amorosetto  neo     . 

9 

A  che  t'affanni 

19 

Scrisse  in  tenera  . 

Recar  conforto 

10 

T'amo  mia  . 

20 

Bologna  (L.  m.)  B. 

—  21.   (1554)  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  DE  L'È« 
LENTE    FILIPPO    DE    MONTE    NOVAMENTE    |    Posto    ini 
Libro    Primo.   |  TE    (Drz*)    NOR  |  In    Roma    per    Valerio    &  1 
Dorici  Fratelli.  |  1554. 

40  obi.     26  S.     Ded.   (nur  im  T.)   Cav.   Honofrio    Vigili,     j 
ragion    dunque   dico  per  esser  questi  i  primi  e  più  maturi  fruttjl 
compositioni  à  cinque;   pur  hora  date  in  luce,    de  l'Eccellente 
Philippo   di  Monte,   ch'io   à  lei   sola,    e   non   ad   altro   signore 
dichi  .  .  .  Gio.   Batt.  Bruno  s.  d.  (?). 


Zephiro  torna  ....  2 

Ma  per  me  lasso       .      .  3 

Non  veggio  ove    ...  4 

El'  imagini  lor       ...  5 

Colonna  di  smeraldo      .  ß 

Inferma  alta  colonna  (2  p.)  7 

Creduto  havria  che   .     .  8 

Ogni  mio  ben  crudel  (2  p.)  9 

Se  troppo  alto  desir      .  10 


Lasso  ch'io  ardo  ...  Il 

Quest'  arder  mio    (2  p  )  12 

Ohyme  che  belle  lagrime  13 

Stavasi  amor  ne  la  (2  p.)  14 

Di  di  in  di  vo  cangiando  15 

Non  spero  del  mio  (2  p.)  16 

Una  nova  serena  ...  17 

I  mi  vivea  di  mia  sorte  18 

O  Natura  pietosa       .     .  19 

Rom  (Cecilia)  T.  A.  B. 


Ove  ch'i  posi  . 
Amor  e'1  ver  far 
Quel  rossignuol 

0  che  lieve  è  (2 
Amor  mi  manda 
In  questo  passa'l 

1  vidi  in  terra  . 
Se  voi  per  me 


*)  Flügelpferd. 
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Iprite,  Fil.di— 22.(1560)  ALTVS  |  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI| 
«ECCELLENTE  MVSICO  |  FILIPPO  DE  MONTE  |  Nouamente 
Sin  luce.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  In  Venegia,  Appresso  Giro- 
ioj>cotto.   1560. 

4  obi.   19  S.  o.  Ded.     Inh.  =  21   (1554). 

Florenz  (B.  L.)  A. 

J  23.  (1570)  CANTO  |  DI  M.  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAESTRO 
OSELLA  !  DELLA  S.  C.  MAESTÀ  DELL'  IMPERATORE  |  MAS- 
itìANO    SECONDO.    |    Il    Primo  Libro  delli  Madrigali,  à  Cinque 

h(drz)  |  in  vinegia,  |  appresso  girolamo  scotto  | 

l:x. 

;,-ji  24  S.  o.  Ded.     Inhalt  =  21    (1554). 

iBologna  (L.  m.)  CA.   5,  London  (Br.  M.)  T.,  Florenz  (B.  L.)  C. 

24.  (1576)  CANTO  j  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAESTRO 
C.PELLA  |  DELLA  S.  C.  MAESTÀ  DELL'  IMPERATORE  | 
EMILIANO  SECONDO.  |  Il  Primo  Libro  delli  Madrigali,  à  Cin- 

>ci.    |  (Drz)  |    IN    VINEGGIA.  |  Appresso  L'Herede  DI  GIRO- 
SCOTTO  |  MDLXXVI. 
24  S.  o.  Ded.     Inhalt  =  21    (1554). 

(L    m.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  C.  A.,  Regensburg  (B.  H  )  C.  T.  B.  5. 

25.  (1580)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI   MONTE  |  MAESTRO 
PELLA   |   DELLA  SACRA  CESAREA  MAESTÀ  |  dell'  Im- 

tcj2   !   RODOLFO    SECONDO.  |  Il    Primo  Libro  de  Madrigali,  à 
quvoci:  |  NO VAMENTE  RISTAMPATI.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA, 
jrejso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXX. 
1  4J  24  S.  o.  Ded.     Inhalt  =  21    (1554). 

fchji    (Hofb)    compi.    (5  f.),    Danzig  (St.  B.)  compi.,    Bologna  (L.  m)  compi., 
pei(Cons.)  compi.,  Wien  (Hofb.)  C.  A,  T.  B.,  Lincoln  (Ch.  L.)  compi.  (T.  def.) 

lì  j  26.  (1567)  TENORE  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  IL  SE- 
llltff)  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  NOVA- 
„PHìì  DA  LVI  Composti  &  per  Antonio  Gardano  stampati  & 
irjluce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  An- 
ardano.  |  1567. 

obi.    29    S.      Ded.      Lorenzo     Celso.     Venetia,    3.    III.    1567. 
i=  30  (1598). 

Bologna  (L.  m.)  T. 

27.    (1570)    CANTO    |    DI  M.  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAE 
DI  CAPELLA   |   DELLA    S.  C.  MAESTÀ  DELL'  IMPERA- 
!   MASSIMILIANO    SECONDO.  |  Il  Secondo  Libro  delli  Ma- 
1  Cinque  voci.  I  (Drz)  i  IN  VINEGIA,  j  APPRESSO  GIROLAMO 
O.  |  MDLXX. 
23  S.  o.  Ded.    Inhalt  ==  30  (1598). 

ondon  (Br.  M.)  C.  T.,  Bologna  (L.  m.)  C.  A.  5.,  Rom  (Cecilia)  B. 


■ 


g«i 


31 
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Monte,  Fil.  di  —  28.  (1576)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  N  ] 
STRO  DI  CAPELLA  |  DELLA  S.  C.  MAESTÀ  DELL'  IMPlj 
TORE  |  MASSIMILIANO  SECONDO.  |  Il  Secondo  Libro  delli  M 
gali,  à  Cinque  Voci.  |  Nuouamente  Ristampati.  |  (Drz)  |  IN  VINEG(|| 
APPRESSO  L'HEREDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXXW 

40.    24  S.    o.  Ded.    Inh.  ==  30  (1598). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

—  29.  (1580)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  k 
STRO  DI  CAPELLA  |  DELLA  S.  C.  MAESTÀ  DELL'  1MPJ 
TORE  |  RODOLFO  SECONDO.  |  Il  Secondo  Libro  delli  Madi 
à  cinque  voci.  Nuouamente  Ristampati.  |  (Drz)  IN  VINEGl 
Appresso  FHerede  di  Girolamo  Scotto,  j  M.D.LXXX. 

40.    23  S.    o.  Ded.    Inh.  =  30  (1598). 

München    (Hofb.)    compi.    (5  f.),    Danzig    (St.  B.)    compi.,     Bologna   (L.  m.) 
Modena    (B.   E.)    B.,    Neapel    (Cons.)    compi.,     Lincoln    (Ch.  L.)    compi.    (CI 
London  (Br.  M.)  C.,  Wien  (Hofb.)  C.  A.  T.  B.,  Regensburg  (B.  H.)  C.  T. 

—  30.  (1598)     CANTO    I    DI    FILIPPO    DI    MONTE    |    I 
STRO    DI    CAPELLA   |   DELLA    SACRA    CESAREA    MAI| 
DELL'    IMPERATORE  |  RODOLFO  SECONDO.  |  Il  Secondo  |l 
delli  Madrigali,    à   Cinque  Voci.  |  Nouamente    Ristampati:  |  (DrJ| 
VENETIA,  MDXCVIII.  |  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scoto! 


23 


S.    o.  Ded. 


In  me  cresce  l'ardor 

1 

Signor  la  vostra  . 

.     9 

Ite  pensier  miei  va 

Che  fai  alma    che   pensi 

2 

Vaga  bella  soave 

.  10 

QuaP  hor  la  vaga 

Tal'  hor  tace    la    (2  p.) 

2 

Perche  non  cangi 

.  10 

Ritornate  a  me     . 

Lasso  ben  so    ... 

3 

Ite  rime  dolenti     . 

.  11 

Amor  natura     .     . 

Cari  scogli  dilett'  e  fide 

4 

Porta  si  lieti  giorni   . 

.  12 

Cosi  lo  spirto  .     . 

So  come  i  di    . 

4 

Sol  di  lei  ragionando 

.  12 

„     havess'  io     . 

O  solitarii  colli  (2  p.)  . 

5 

L'istro  di  tanta 

.  13 

Carlo  ch'en  tenerel 

Privo  in  tutto  son  io 

6 

Lasso  quante  fiate     . 

.  14 

Al  partir  lagrimoso 

Solingo  augello    . 

6 

L'aura  soave    . 

.  15 

Tu  in  tanto       .     . 

Con  lagrime  ch'ogn'  hor 

7 

Presago  del  mio  . 

.  16 

Donna  l'ardente    .     .     . 

8 

E  panni  in  vano  . 

.  16 

Florenz  (B.  n.)  C.  T.  A.  5. 

—    31.    (1570)      CANTO     |     DI    M.    FILIPPO    DI    MOIs 
MAESTRO  DI  CAPELLA  |  DELLA  S.  C.  MAESTÀ  DELL' 
RATORE  |  MASSIMILIANO  SECONDO.  |  Il  Terzo  Libro  de 
drigali,  à  Cinque  voci,    Con  vno  à  sette  nel  fine  j  Nuouamente! 
in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  I  APPRESSO  GIROLAMO  SCO 
MDLXX. 

40.  23  S.  Ded.  M.  Ant.  Molino.  .  .  .  essendomi  capitati 
mani  i  presenti  Madrigali  dell'  Eccellentissimo  Musico  M.  Filila 
Monte,  ne  havendo  potuto  mancare  à  requisitione  di  molti  miei  lì 
di  darli  alla  stampa.  .  .  .  (Venetia,)   1.  IV.   1570  Leandro  Mira. 
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ci  sguardi    ...  3 

lai'  hor    ....  4 

ssaggi      .     .     ...    .  5 

the 6 

|  i  mi  romp'  il  sonno  7 

iella  mosso   (2  p.)  8 

'soave 9 


Dolce  mio 10 

Amor  che 11 

Ben  veggio 12 

Come  il  candido  ...  13 
E  con  l'andar  ....  14 

Ombra  son 15 

Unir  non  può   ....  16 


Non  gions'  al  . 
Lassa  che  .  . 
Però  ti  prego  . 
I  piansi  hor 
Si  profond'  era 
Anima  dove  vai 


17 
18 
19 
20 
21 
22 


B  ogna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  T.,  London  (Br.  M.)  A.  5., 

Rom  (Cecilia)  B.  A.     . 

IVnte,  Fil.  di  —  32.  (1573)  BASSO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAE- 
ODI  CAPELLA   |   DELLA  S.  C.  MAESTÀ  DELL'  IMPERA- 
RCI MASSIMILIANO   SECONDO.  |  Il  Terzo  Libro    delli  Madri- 
à:inque  voci,    Con   vno  à  sette   nel   fine.    |   Nuouamente  ristam- 
jDrz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO  GIROLAMO   SCOTTO;  | 

Limi 

4   22  S.    o.  Ded.    Inh.  =  31   (1570). 

Bologna  (L.  m.)  B.  5.,  Florenz  (B.  L.)  C. 

33.  (1578)    CANTO  |  DI    FILIPPO  DE  (!)  MONTE  |  MAE- 
DI  CAPELLA    |   DELLA  S.  C.  MAESTÀ  DELL'  IMPERA- 

|  MASSIMILIANO    SECONDO.  |  IL  TERZO  LIBRO  DELLI 
GALI  |  a  cinque  voci,  Con  vno  a  sette  nel  fine,  j  Nouamente 
ati.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA.  |  Appresso  l'herede  di  Girolamo 
|  MDLXXVIII. 
23  S.  o.  Ded.     Inhalt  =  31   (1570). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

34.  (1581)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAESTRO 
'ELLA   |   DELLA  S.  C  MAESTÀ  DELL'  IMPERATORE  | 

I.FO    SECONDO.    |    Il    Terzo    Libro   delli  Madrigali,  a  cinque 
Con    vno    à  sette  nel  fine.  |  NOVAMENTE  RISTAMPATI.  | 
,IN    VINEGGIA,    Appresso    l'Herede    di    Girolamo    Scotto. 

:UUXXL 

4(i  23  S.  o.  Ded.     Inh.  =  31   (1570). 

ch|i   (Hofb.)    compi.    (5  f.),    Danzig  (St.  B.)  compi.,   Bologna  (L.  m.)  compi., 
jModena  (B.  E.)  B.,  Neapel  (Cons.)  compi.,  London  (Br.  M.)  C, 
Wien  (Hofb.)  C.  A.  T.  B.,  Regensburg  (B.  H.)  C.  T.  B.  5. 

v  ~ì35-  (1571)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAESTRO 
SPELLA .  |   DELLA  S.  C.  MAESTÀ  DELL'  IMPERATORE  j 
[ILIANO  SECONDO  |  Il  Quarto  libro  delli  Madrigali  à  cinque 
Ruouamente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO 
|\MO  SCOTTO,  |  M.DLXXI. 
31  S.     Ded.     Imp.    Massimiliano  II.  s.  d.     Inh.  —  36   (1576). 

Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Florenz  (B.  L.)  C. 

36.  (1576)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAESTRO 
ELLA   |   DELLA  S.  C.  MAESTÀ  DELL'  IMPERATORE  j 

31* 
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MASSIMILIANO  SECONDO  |  Il  Quarto  libro  delli  Madrigali  à  i 
voci.  |  Nuouamente  Ristampati.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA.  !  APPR 
L'HEREDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO  I  MDLXXVL 


4°.  23  S.  o.  Ded. 


In  qual  parte  del  ciel  . 
Per  divina  bellezza  (2  p.) 
Amor  &  io  si  pien 
Ben  credev'  io  che 
Qual  miracolo  è  (2  p.) 
Amor  benigno  . 
Ne  spero  altro  (2  p.) 
Hor  che'l  mio  vivo  sole 
(3  P.) 


Fra  si  contrarie 
S'amor  non  è  . 
E  s'io'l    consento 


2    Speme  de  gl'occhi    .     .  9 

2  Vatten'  ai  lieti  (2  p.)     .  10 

3  Io  temo  si 10 

4  Dunque    s'a    veder    voi 

4  (2  p.) 11 

5  Come  il  candido    pie     .  12 

6  E  con  l'andar  ....  12 
Che  giova  saettar  (2  p.)  13 
Amor  la  tua  virtute  .  .  14 
Donna  s'el  mio  dolore  .  14 


G 
7 

8    S'ogn'  hor    dite    (2    p.)   15 
(2  p.)     8    Volsi  hor  non  voglio    .  16 


Gratia  e  bellezza  (I 
Ben  ho  da  maledir 
Di  tempo  in  tempo  j 
Hor  che  ritorna  . 
Quando  al  grato  s] 
O  soavi  amorosi  (.j 
Olmi  quercie  e  (3  j 
Ne  per  scampar  (4 
E  s'io  sperassi  (5  jl 
Ma  che  mi  giovan  (il 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (S.  P.)  compi. 

Monte,  Fil.  di  —  37.  (i  581)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE 
STRO  DI  CAPELLA  |  DELLA  S.C. MAESTÀ  DELL'IMPERA' 
RODOLFO  SECONDO.  I  II  quarto  Libro  delli  Madrigali,  à 
voci.  |  NOVAMENTE  RISTAMPATI.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGI. 
presso  THerede  di  Girolamo  Scotto.  |  MD.LXXXI. 

4°,  23  S.  o.  Ded.    Inhalt  =  36  (1576). 

München    (Hofb.)    compi.    (5  f.),    Danzig    (St.  B.)    compi.,    Modena  (B.  E.) 
logna  (L.  m.)  C,  Neapel  (Cons.)  compi.,    Wien  (Hofb.)  C.  A.  T.  B. 
Regensburg  (B.  H.)  C.  T.  B.  5. 

-  38.    (1574)    CANTO    |    MADRIGALI    DI    FILIPPO 
MONTE  |  A  CINQVE  VOCI.     LIBRO   QVINTO  |  Nouament« 
posti  &  dati  in  Luce.  |  LIBRO  (Drz)  QVINTO  |  In  Veneria,  Ap 
li  Figliuoli  ì  di  Antonio  Cardano.  |  1574. 

40  obi.     29  vS.     Ded.  Fabio  Boccamazzi.     Viena,   io.  X.  1 


Veramente  in  amore       .  1 
Mentre   lontan  da  vostri 

chiari  lumi     ....  2 

Giunto  m'ha  amor     .     .  3 

Amor  che  vedi      ...  4 

Quando  sparsa      ...  5 

Perche  quest'  empia  (2  p.)  6 

Onde  tolse  Amor             .  7 

Da  quali  angeli  (2  p.)  .  8 

Si  come  quand'  inanzi  .  9 

Ond'  uscito  il  Reron  (2  p.)  10 

Quando  il  voler   ...  11 


Onde  come  colui  (2  p.)  12 

Donna  s'io  resto  vivo   .  13 

Vinta    da    lungo  affanno  14 

O  benedetta  man  (2  p.)  15 

Chi  vuol  veder      ...  16 
Vedrà    s'arriva    a  tempo 

(2  P-) 17 

Se    non   fusse  il  pensier  18 
Ne  men  dove  ch'io  vada 

(2  P.) 19 

A    che   si    dura   e    di   si 
alpestro  core     ...  20 


Ma  quali  siano  i  dei 
Senno  gratia  valor 
Pien  d'un  vago  p< 
Ben  s'io  non  erro 
Non  perche  lonta 
Ne  la  questa  stagi 
Mentre  i  fuggivo  1 

roso  foco  (2  p.)j 
Hor    questo    mio   I 

(2  p.)   .     .     .     .1 
Amor  che  si  digni 


München    (Hofb.)    compi.    (5  f.),    Danzig   (St.   B.)    compi.,    Bologna   (L.  m.  1 
Modena   (B.    E.)    compi.,    Berlin    (K.   B.)    T.,    Paris   (Naz.  B.)  A.,    Rom  (B 

compi.  (?) 

—  39.  (1592)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DE  (!)  MONTE  |  MAI 
DI  CAPELLA  DELLA  SAC.  CES.  I  MAESTÀ  DELL'  IMPER 
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FO    IL       II    Quinto    Libro    De    Madrigali    à    Cinque    Voci. 

nte   Ristampato.   |  (Drz)    |   In   Veneria   Appresso   Angelo   Gar- 
M.D.LXXXXII. 
lobi.     29  S.  o.  Ded.     Inh.  =  38  (1574). 

Bologna  (L.  m.)  C.  A.  T.  5.,  Amsterdam  (B.  t.  B.  d.  T.)  B. 

ite,  Fil.  di  —  40.  (1575)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAE- 

|DI  CAPELLA  DELLA  SACRA  CESAREA  |  MAESTÀ  DE 

ATORE  MASSIMILIANO  SECONDO.  |  Il  Sesto  Libro  delli 

li  a  Cinque  Voci  di  nuouo  da  lui  |  Composti  &  dati  in  Luce.  | 

)VE    (Drz)    VOCI  |  CON    PRIVILEGGIO.  j  In    Venetia    Ap- 

Angelo  Gardano.  |  1575. 

)bl.    29  S.    Ded.    Donna  Isabella  Medici  Orsina,  Duchessa  di 
10.     Praga,  25.  V.   1575. 


eran  nel  mio 
ti  non  porria 
|*  stelle     .     . 
er  viver 
>  fu     .     .     . 

cor 

1 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 

Ella  leggiadra  e   .     .     .11 
Verrà  giamai  quel     .     .12 
Hor  le  tue  forze  ...  13 
Qualhor  mirando  ...  14 
Da  le  ricche  contrade  .  15 
Si  come  eterna  vita  .     .   16 
Ben  conobb'  io     .     .     .17 
Quindi    del   greco    Eroe  18 
Se  non  sete  empia    .     .  19 
Ne  verrà  (?)  che  .     .     .  20 

Mentre  che  l'aureo    .     . 
Amor  che  nel  . 
Augustis  Erneste  . 
Già  incomincia 
Non  tornar  a  le  lagrime 
Si  dolcemente  . 
Ma  chi  pensò  . 
Felice  coppia   . 
Con  quella  gentil 

21 

22 
23 
24 
25 

eggio  lasso 
e  lasso  m'e 
pent'  ad'  hor 
sole  a  qui'l 
p  luci  giro 

• 

26 

27 
28 
29 

»n  (Hofb.)  C, 

FI 

Drenz  (B.  n.)  C.  T.  A.  5.,  Rom 

(B.  Borgh.)  compi.  (?) 

41.     (1588)     CANTO     |    DI    FILIPPO     DE     (!)     MONTE    | 

RO    DI     CAPPELLA    DELLA    SAC.     CES.    |    MAESTÀ 

L|  IMPERATORE  RODOLFO  IL  |  Il  Sesto  Libro   delli  Madri- 

^CINQVE  VOCI,  |  Nouamente   Ristampato.  |  (Drz)  |  In  Venetia 

*d;o  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXVIII. 

Abl.     29  S.  o.  Ded.     Inh.  =  40  (1575). 

n  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi,  Wien  (Hofb.)  T.  B.   5. 

2.  (1578)  ALTO  |  DI  FILIPPO  DE  MONTE  |  MAESTRO 
ELLA  DELLA  SACRA  CESAREA  |  MAESTÀ  DE  L'IM- 
ORE  RODOLFO  SECONDO.  |  Il  Settimo  Libro  delli  Madri- 
'inque  Voci,  Nuouamente  |  da  lui  Composti  &  dati  in  Luce.  | 
n  Venetia  Appresso  |  Angelo  Gardano.  |  1578. 
)bl.    22  S.    Ded.  Rodolfo  IL    Vienna,   1.  IL  1578.    Inh.  =  43 


(Hofb.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  A.,  Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?) 

43.  (1583)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DE  MONTE  i  MAESTRO 
C^ELLA  DELLA  SACRA  CESAREA  |  MAESTÀ  DEL'  IM- 
PURE RODOLFO  SECONDO.  |  Il  Settimo  Libro  delli  Madri- 
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gali  à  Cinque  Voci,    Nouamente  Ristampato.  |  (Drz)  |  In  Veneti]! 
presso  Angelo  Gardano.  |  MDLXXXIII. 
4°  obi.    22  S.  o.  Ded. 


Fui  vicino  al    .     .     . 

1 

S'arreser  gli  occhi    .     . 

9 

Ella  mi  fece     .    . 

Hor  come  augel   .     . 

2 

Tosto  mi  scoperse     .     , 

10 

Non  con  si  stretti 

O  voi  c'havete      .     . 

3 

Vaga  e  pura  Angioletta 

10 

Ma  lasso       .     . 

Pietosi  spirti     .     .     . 

4 

Quest'  era  il  più  .     .     . 

11 

L'orecchie  di  pietà 

Da  gli  aspri  colpi 

5 

Incominciando  a    . 

12 

Un'  adirato  mar   . 

Timido  in  ghiaccio    . 

6 

Come  sonara  tromba 

13 

Fuggendo  Amor  . 

Tra  me  cosi     .     .     . 

7 

Venere  e  Daphne      .     . 

14 

Io  canterei  d'Amor 

Il  gran  signor  di  .     . 

8 

Scosso  dal  sonno 

15 

Saggia  bella  gentil 

München  (Hofb.)    compi.    (5  f.),    London  (Br.  M.)    compi.,    Danzig  (St.  B.)  U 
Bologna   (L.  m.)   C.   T.   A.  B.,    Florenz   (B.  n.)    C.  T.  5.,    Regensburg  (B.  , 

Paris  (Naz.  B.)  A.,  Brüssel  (B.  r.)  B.  5. 

Monte,  Fil.  di  —  44.  (1580)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE||Ì 
STRO  DI  C APELLA  |  DELLA  SACRA  CESAREA  MAESTÀ  |  d 
peratore  |  RODOLFO  SECONDO.  |  L'ottavo  libro  delli  Madri^ 
cinque  voci.  |  Da  lui  nouamente  composti  e  dati  in  luce.  |  (Dn 
VINEGGIA,  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXX 

40.    31  S.    Ded.  Rodolfo  Secondo  ...    Se  fin  qui  si  è  vis 
quanto    ogn'  uno   può,    va    cercando    di  ridur  la  Musica  con 
stile  à  maggior  perfettione;    necessariamente  ne  segue,    ch'ella! 
ancor  giunta  à  quella  eccellenza,    che  potrebbe  arrivare   ... 
4.  V.   1580. 


li 


O  sia  la  voglia  ...  3 
Fugga  pur  io  ....  4 
Se  mi  toglie  ....  5 
Già  verde  e  ....  6 
Nel  fin  degF  anni  (2  p.)  7 
Io  mi  rivolgo  ....  8 
Tali'  hor  m'assale  (2  p.)  9 
Com'  esser  può  ...  10 
Rispose  humana  (2  p.)  .  11 
Occhi  cangion       ...  12 


Occhi  del  viver  (2  p.)  .  13 
Al  dolce  suon  ....  14 
Voi  sete  occhi  ...  15 
Amor  m'accende  ...  16 
Perch'  al  viso  .  .  .  .  17 
Caro  pegno  del  ...  18 
Ahi  chi  m'ancide  ...  19 
Se  le  lunghe  ....  20 
Quando  nel  cor  ...  21 
Hora  che  gl'animali  .     .  22 


Cosi  sia  l'una  (2  p 
Da  le  tue  chiare  . 
Cosi  quel  pianto  ( 
Caro  dolce  ben  . 
Ben  ch'io  più  .  . 
Non  m'è  grave  . 
Come  senza  .  . 
„  fido  animai 
Cosi  temendo  (2  p. 


Wien    (Hofb.)    compi.    (5  f.),     München    (Hofb.)    compi.,     Danzig    (St.  B.) 
Cassel  (st.  L.  B.)  compi.,  Modena  (B.  E.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  C.  A., 
(B.  M.)  C.  T.  B.  5.,  Königsberg  i.  Pr.  (U.  B.)  C,  Neapel  (Cons.)  comi 

Brüssel  (B.  r.)  B.  C.  5.  T. 


—  45.  (1586)  CANTO  |  DI  FILIPPO   DI  MONTE  |  MAE 
DI  CAPELLA   |   DELLA  SACRA  CESAREA  MAESTÀ  |  à 
peratore  |  RODOLFO  SECONDO.  |  L'ottavo  Libro  delli  Madrj 
cinque  voci.   |  Nouamente  ristampati.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA  Ajh 
l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  !  MDLXXXVI. 


m\ 


Mi 

di. 


31  S.  o.  Ded.    Inh.  =  44  (1580). 

Bologna  (L.  m.)  compi. 


(5f.) 


46.   (1580)   CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAIp 
DI  CAPELLA   I   DELLA  SACRA  CESAREA  MAESTÀ  I  d* 


inq 


)re 
t  voci 
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RODOLFO  SECONDO.    |   Il  Nono  libro   de  Madrigali  a 
Nouamente   posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA,    Ap- 


l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXX. 
31  S.    Ded.  Arciduca  Ernesto.    Praga,  20.  IX.   1580. 


L  pastorella  mia 
S  tu  mi  dessi 
Ali  mentr'  io    . 
Ohi  strali  di 
D    chi  più 
Qista  sera 
F«  unato  colui 
io  on  si  stanco 
■reloce  è'1 
%jko  me  che  . 
i|J  en    (Hofb.)    compi, 
lólna    (L.  m.)    compi, 
jien  (Hofb.)  compi., 


.  3  Dunque  è  pur 

4  Crudel  hor   . 

5  Perfido  ove  mi 

6  Soffri  cor 

7  Nulla  vai      . 

8  Si  dolce  è'1 

9  Dolce  fiamma 

10  Chi  vi  mira 

11  Qual  poi  del 

12  Statiami  pur 


(5  f.),    Danzig  (St.  B 


13  Non  fia  mai 

14  Lagrime  false  . 

15  Celar  più  non  . 

16  Chi  crede  Amor 

17  Di  si  cocente   . 

18  Amianci  poiché 

19  Fresche  lusinghe 

20  Come  esser  può 

21  Se  ciò  non  basta 


.  22 
)    compi., 
Modena    (B.  E.)    compi.,    Königsberg  i.  Pr.    (U. 
Neapel  (Cons)  compi,  London  (Br.  M.)  C.  T.  B. 


Cassel   (st.   L.  B.) 


.  23 
.  24 
.  25 

.  26 
.  27 
.  28 
.  29 
.  30 
.  31 

compi., 
B.)  C, 

5- 


lonte,  Fil.di— 47.(i  581)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAE- 
R)  DI  CAPELLA  |  DELLA  S.  C.  MAESTÀ   DELL'  IMPERA- 
Olì  |  RODOLFO   SECONDO  |  Il  Decimo  Libro  delli  Madrigali,   a 
nqj   voci.    !   NOVAMENTE    POSTI    IN    LVCE.    |    (Drz)    |   IN    VI- 
GLIA, Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  M.DLXXXI. 
°.    31  S.    Ded.    Rodolfo  II. °    .  .  .  parendo  (dunque)   che   la   di- 
ì  dei    pareri    ci    dimostra  chiaramente  l'imperfettion  de  l'arte  & 
mpositori,    poich'  ancor    si  vede  &  prova,  che  huomini  di  gran 
■o  sogliono  più  ricrearsi  di  quella  maniera  di  Musica  che  non  è 
piacere  a  molti  di  quelli    che  non  conpongono,  &  potendosi  in 
nto   più   errare,    quanto    più   si   volesse  sforzar  la  natura  de  gli 
ni  a  farli  parer  buona  cosa  che  fosse  contraria  alla  propria   di- 
)s|ion    loro.     Ho    cercato   &   cerco    tuttavia    col    variar    stile    dar 
illie  contento  a  quelli  à  chi  havessero  poco  piaciute  l'altre  mie  com- 
poni, &  per  tal  cagione  ho  voluto  dar  fuori  le  presenti  opere  . . . 
ìen    26.  VI.  1581. 


ers 


)lit 

io 
uor 


Anr  m  impenna 


Clj  s'altri  cui  desio 
t  ad'  io  tal'  hor     .     . 
H    guerra,   hor   tregua 
Coe  vago  augellin 
0  hi  vaghi  amorosi 

leggiadri  (2  p.)  . 
CI:  piangi  alma  e     .     . 
Dp  amorose  parolette  11 
Ai>r  chi  m'assicura      .  12 


3 
4 
5 

6 
7 
8 
9 
10 


Gran  rissa  ho  seco  .     .  13 

Deh  qual  fero  destin      .  14 

Ahi  desir  cieco     ...  15 

Nasci  &  venendo  innanzi  15 

Ella  di  neve  e  rose  .     .  17 

Questi  gigli  novelli  .     .  18 

Tu  mi  piagasti      ...  19 

Dolcissima  cagion     .     .  20 

Verde  &  viva  mia  speme  21 

Scipio  l'acerbo  caso      .  22 


Già  havea  l'eterna  man  24 
Parea  dicesse  ....  25 
Et  perch'io  torni  ...  26 
Credei  mentre  io  .  .  .27 
Nasce  il  mio  piacer  .  28 
Non  sia  più  meco  .  .  29 
O  dolce  sonno  ...  30 
Qual  sonno  hebb'  io      .  31 


nen  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Danzig  (St.  B.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  C.   T.   B.   5., 
m'ecilia)  compi.,  Rom  (B.  Casan.)  C.  5.  B.,  Florenz  (B   R.)  A.  5.  (falsches  Titel- 
t)Wien   (Hofb.)  compi.,    Paris    (Cons.)    compi.,    Modena   (B.  E.)   B.,    Königs- 
berg i.  Pr.  (U.  B.)    C,  Neapel  (Cons.)  compi.,  London  (Br.  M.)  compi. 

-  48.  (1586)     CANTO    |    DI  FILIPPO    DE    MONTE    |    MAE- 
TH)  DI  CAPELLA  DELLA  SACRA  CESAREA  I  MAESTÀ  DE 
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L'IMPERATORE  RODOLFO  SECONDO.  |  L'vndecimo  Libro 
Madrigali  à  Cinque  Voci,  !  Nouamente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  Ir 
netia  Appresso  Angelo  Gardano  |  M.D.LXXXVI. 

4°  obi.  29  S.  Ded.  Mario  Bevilacqua.  .  .  Hora  si  come  h< 
vuto  grandissimo  gusto  in  compor  questi  Madrigali  in  quello  p 
vace  &  allegro  stile,  che  a  me  sia  stato  lecito  di  poter  ritrovare.) 
Praga,   15.  XI.   1586. 


Perfidissimo  volto  .  .  1 
In  un  bel  bosco  ...  2 
O  dolce  laccio  (2  p.)  .  3 
Tirsi  morir  volea  .  .  4 
Donna  se  ben  ....  6 
Splende  la  fredda  luna  .  7 
Tutto  eri  foco  Amore  .  8 
Ove  à  diporto  ...  9 
Langue  al  vostro  languir  10 
Al  tuo  vago  pallore  .  11 
Non  più  guerra     ...  12 


Ardo  si  ma  non  t'amo  .  13 
Ardi  e  gela  (2  p.)  .  .  14 
Ne   ardor    ne    gelo    mai 

(3  P-) 15 

A  che  tanto  dolerti  .  .16 
Verde  lauro  è'1  mio  core  17 
Qui  dove  un  verde  Lauro  18 
E   al    fin    credendo    pur 

(2  p.)  .....     .  19 

Con  che  soavità  ...  20 
Oh  come  è  gran  martire  21 


Anima  dolorosa    . 
Che  dura  legge  hai 
O  di  Fille  che      . 
Ben  folle  &  a  se  st< 

empio  (2  p.) 
A  che  più  squarci 
Ahi  che  son  tutto  sar 

(2  P  )  •  .  .  . 
Laeta  Sigismundo 
Mille  vias  dum 


Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  A.  T.  B.,  Berlin  (K.  B.l 

Monte,  Fil.di— 49.(i587)TENOREDIFILIPPO  DE  MONTE  j  « 
STRO  DI  CAPELLA  DELLA  SACRA  CESAREA  |  MAEStJ 
L'IMPERATORE  RODOLFO  SECONDO.  |  Il  Duodecimo  Librcjli 
Madrigali  à  Cinque  Voci,  |  Nouamente   posto   in  luce.  |  (Drz)  |  Il 
netia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXV1I. 

40  obi.    29  S.    Ded.    F.  Ottavio  Spinola.    Praga,  15.  VII.  ira 


Troppo  ben  può  ...  1 
Dice    la    mia    bellissima 

Licori 2 

Ahi  come  à  un  vago  sol  3 

Donò  Licori     ....  4 

Erano  infermi  i  più  .     .  5 

Baci  sospiri  &  voci  .     .  6 

Come  il  consenti  amore  7 

Filli  cara  &  amata    .     .  8 

Dunque  Aminta  mio  caro  9 

Chi  fu  gentil  Pittore       .  10 


Poi  che  l'antica  doglia  .  11 
O  notturno  miracolo  .  12 
S'a  la  gelata  mia  .  .  13 
Non  porta  ghiaccio  .  .  14 
Questa  angioletta  vaga  15 
Se  la  spema  ....  16 
Come  per  questa  piaggia  17 
Come  tal'  hor  ....  18 
Cosi     leggiadra    Donna 

(2  P.) 19 

Languir  sempre  baciando  20 


Da  i  baci  (2  p.)  . 
Che    dolcissima    pio 
Dolce  è  de  tuoi   . 
Chi  crederla  che  . 
Amor  ti  chiama  il  nu 
Punto  già  fui    .     . 
Dolce  pace   (2  p.) 
Lasso  caduto  sono  ( 
Al  fin  che  fia  (4  p. 


Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Wien  (Hofb.)  T.  B.  5. 


—    50.    (1588)      CANTO  DI    FILIPPO    DE    (!)    MONj 

MAESTRO  DI  CAPELLA  DELLA  SACRA  CESAREA  |  MA 
DE  L'IMPERATORE  RODOLFO  SECONDO.  |  Il  Terzodecimo 
delli  Madrigali  à  Cinque  Voci,  Nouamente  posto  in  luce,  j  ( 
In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXVIII. 

40  obi.  29  S.  Ded.  Chiara  Gabri.  Dalla  Corte  Cesarea,  i 
1588. 


XJ 
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J  non  vi  punge  il  core 
m  solevi  parer  .  .  . 
lrche  mi  fuggi 
,]h  non  mi  dar  più  noia 
IJ  mai  pietà  non  mosse 
ìittile  e  dolce  ladra  . 
letro  alla  nobil  schiera 
liehe  l'ardente  sete 
A  perche  segui  Lisa  . 


1  Mentre  nubi  di  sdegno  .  10 

2  S'è  ver  che  tu  desii       .  11 

3  Voi   bramate  ch'io  moia  12 

4  Donna  che  rassomiglia  .   13 

5  Canta  Virginia       .     .      .14 

6  Qual  fia  candide  nubi   .  15 

7  D'alpestre  pietra  e  dura  16 

8  Ardi  Amor  se  ti  piace  .  17 

9  La  tua  man  bella  ò  Filli  18 


S'honor  da  virtù  nasce  .  19 
Onde  tanta  dolcezza  .  20 
O  de  ricchi  trofei  .  .  21 
Il  freddo  scoglio  (2  p.)  22 
Col  guardo  fiso  e  torto  23 
Lagrime  triste  e  voi  .  24 
La  deesse  Venus  (Can- 
zone e.  4  p.)  .  .  .  25 
Se  bien  halle  mudador  .  29 


laiig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  A.  T.  B.,  Modena  (B.  E.)  compi., 
Augsburg  (St  B.)  compi.,  Wien  (Hofb.)  T.  B.  5.,  Berlin  (K.  B.)  B. 

}  Monte,  Fu.  di  —  51.  (1590)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DE  (!)  MONTE  | 

LA  STRO  DI  CAPELLA  DELLA  SACRA  CESAREA  |  MAESTÀ 

L'IMPERATORE  RODOLFO  SECONDO  |  Il  Quartodecimo  Libro 

■Madrigali  à  Cinque  Voci.  |  Nouamente    posti   in   luce.  |  (Drz)  |  In 

tia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXX. 

}  obi.   29  S.     Ded.    D.    Alfonso    II,    Duca    di  Ferrara.     Vienna 

Cesarea)   15.  IV.   1590. 


questi  alpestri 

pietà  vi     .     . 

e  si  m'accendete 
igo  che'l  mio  . 
qual  si  voglia 

non  chinar 
bella  Donna 
estre  selce  e 
dete'l  voi    . 
ci  parole     . 


1  Ma  lasso  Amor   (2  p.) 

2  Amor  l'alma 
3.  Per  aspre  horride 

4  O  d'aspido  più 

5  Gelo  ha  Madonna 

6  Se  picciol  dono 

7  Rugiadose  vid'  io 

8  O  dolcissimo  albergo 

9  Si  strugea  per 
10  Ond'  e  si  scopre 


3.)    .    11 

Quel  lampo  esser 

.  21 

.     .  12 

Stavasi  il  sol    . 

.  22 

.     .  13 

Caro  amoroso  neo 

.  23 

.     .  14 

Mentre  de  la    . 

.  24 

.     .  15 

All'  hora  che   .     . 

.  25 

.     .  16 

Al  vostro  dolce    . 

.  26 

.    .  17 

Stavasi  il  mio  . 

.  27 

0    .  18 

Poiché  sol  col 

.  28 

.     .  19 

Mi  sfidate     ,     .     . 

.  29 

.     .  20 

nt 


Vien  (Hofb.)  T.  B.  5.,  Modena  (B.  E.)  C.  T.  A.  5.,  London  (Br.  M)  5. 

52.  (1592)  CANTO  |  IL  QVINTODECIMO  LIBRO  I  DE 
RIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  Maestro 
apella  della  Sacra  Cesarea  Maestà  |  Dell'  Imperatore  Rodolfo 
ido.  |  Nouamente  Composto,  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia 
esso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXII. 

0  obi.  29  S.  Ded.  Camillo  Caetano  .  .  sonandosi  questi  Madri- 
i  mesi    adietro   con  le   viuole  da   gamba,   mostrò  che  piacessero 

a  V.  S.     Venetia,   1.  V.   1592.     F.  d.  M. 


L  Donna  che'l  mio  cor  1 

[{pai    per    haver   vita  2 

oiai    ma   che   mi   vai  3 

lagrime  mie      .     .  4 

da  voi  partita  .     .  5 

gno  la  fiamma  estinse  6 

1  gelata  e  ria       .      .  7 

pur  da   me    partite  8 

>i  miei   cari    lumi     .  9 

osi  a  poco  torno      .  10 

*pa  quel  vago  viso   .  11 


Dunque     perch'    io    non 

scioglio 12 

Occhi  quella  pietà  .  .  13 
Ardemmo    insieme   bella 

donna 14 

O  colorati  fiori  ...  15 
Caro  albergo  d'amore  16 
E  chi   può    far    di    foco 

(2  p.) 17 

S'io  miro  il  vostro  viso  18 
Soavissimo  ardore     .     .  19 


Rimanti  in  pace    ...  20 

Stendea  la  notte  oscura  21 

O  dolce  anima  mia  .     .  22 

Ch'io  non  t'ami  cor  mio  23 

Del  sol  cosi   splendente  24 

Amor  non   fia  giamai     .  25 

Mentre  la  notte     ...  26 

Mia  Diva  io  non  so  dire  27 

Aura  dolce  odorata  .     .  28 

S'haver  pur  debbo    .     .  29 


gna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  B.,  London    (Br.  M.)  C.  T.  B.  5. 
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Monte,  Fil.  di— 53.(1593)  CANTO  |  IL  SESTODECIMO  LIBRO 
MADRIGALI  A  CINQVEVOCI  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  Maest 
Capella  della  Sacra  Cesarea  Maestà  |  Dell'  Imperatore  Rodolfo 
condo.  Nouamente  Composto,  &  dato  in  luce,  j  (Drz)  |  In  Ve 
Appresso  Angelo  Gardano.  j  M.D.LXXXXIII. 

40  obi.  29  S.  Ded.   Msgr.  Diego  di  Campo.  Venetia,  io.  IV. 


Se  pur  il  ciel  consente  1 
Filli  se  fra  le  belle  .  .  2 
Che  non  mi  date  aita  .  3 
Ahi  le  mie  fiamme  ardenti  4 
Neil'  ampia  dipartita  .  5 
Lasso  me  ch'io  non  vivo  6 
Dolce  mia  Delia  ...  7 
Quando  la  Donna  mia  8 
Se  non  ti  satia  Amore  9 
Dolce  Fillide  mia  .  .  10 
Chiaro  e  puro  cristal     .  11 


Non  son  Tirsi ....  12 
Se  voi  lagrime  a  pieno  13 
Non  fu  senza  vendetta  14 
Fiera  Donna  inconstante  15 
Se    miserabil    arsi  se  in 

van  gridai  ....  16 
Cosi  cari  e  begl'  occhi  17 
Te  spento  è  già  quel  foco  18 
Porta  gl'occhi  d'amor  .  19 
La  bella  man  vi  stringo  20 
Occhi  se  voi  sapeste     .  21 


Cara  stagion  novella 
Vaghi  fiori  odorati  . 
O  meraviglia  altera  . 
Vago  cielo  ov'  Amt 
Chi  vuol  veder  il  ci« 
Correte     Ninfe     legg 

drette 

Come  tal'  hor  .  .  . 
Tal  provi  in  me   (2 


Berlin  (K.  B.)  compi.   (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 

—  54.  (1595Ì  ALTO  i  DI  FILIPPO  DE  MONTE  |  MAES1 
DI  CAPELLA  DELLA  SACRA  CESAREA  |  MAESTÀ  DEL  1 
PERATORE  RODOLFO  SECONDO.  |  Il  Decimosettimo  Librol 
Madrigali  à  Cinque  Voci.  |  Nouamente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  Ini 
netia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXV. 

4°  obi.  29  S.  Ded.  Prencipe  di  Transilvania,  Sigismondo 
thori  .  .  .  per  certo  mia  natura  amica  di  rispetto,  &  per  reveB 
non  ho  havuto  ardire  di  esequire,  fin  che  dal  Sig.  Gio.  Battista  Mi 
Maestro  di  Capella  della  V.  A.  non  me  n'è  stato  fatto  non  pur  ;  1 
ma  instanza  ancora,  con  assicurarmi  che  le  compositioni  mie  r>M 
siano  discare  .  .  .  Venetia,  24.  XI.   1595. 


Solingo  in  selv'e'n  boschi  1 

Di  mie  dogliose  note    .  2 

Donna  se  la  ferita    .     .  3 

Non  per  varcar  torrenti  4 

Non  si  mostra  giamai    .  5 

Fui  preso  fui  ferito  .     .  6 

Fu  preda  d'empio  Nume  7 

Picciola    si    ma  bella  8 

Havrai  diviso  il  core     .  9 

Esser  non  può  che'l  core  10 


Sorgendo  il  sol  .  .  .11 
Precipitosa  rupe  .  .  .12 
Assai  fervida  Amante  .  13 
Poi  che  cor  mio  ...  14 
Luce  ch'allumi  il  ciel  .  15 
Arsi  un  tempo  &  amai  16 
Amor  che  non  puoi  farmi  17 
Hor  che  beato  godo  ,  18 
Hor  che  tu  caro  Tirsi 
(Risposta)      ....  19 


Se  Notte  sei  felice 
Chieggio  pace  tal  h 
Riso  gioia  e  diletto 
Quella    candida   mai 
Lagrimose  mie  luci 
Io  parto  o  mio  fede! 
Non  son    Lisa    gent 
Mentre  a  la  più  ferv| 
Filli  nuda  e  treman» 
Si  stii    l'invida    fuoi 


Bologna  (L.  m.)  compi.,  Florenz  (B.  n.)  A.,  Berlin  (K.  B.)  B. 

—  55.  (1597)  BASSO  |  DI  FILIPPO  DE  MONTE  |  MAE;| 
DI  CAPELLA  DELLA  SACRA  CESAREA  |  MAESTÀ  DEL 
PERATORE  RODOLFO  SECONDO.  |  il  Decimottauo  Libro  e 
drigali  à  Cinque  Voci.  |  Nouamente  posto  in  luce.  |  (Drz)  |  In  \| 
Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXVII. 

40  obi.   29  S.    Ded.     Carlo  di  Billeo,  Gentil'  huomo  della 
del  Ser.mo   Elettore  di  Colonia.     La  molta  cortesia  che  V.  S.  si 
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que  d'usarmi  in  Ratisbona,  era  bastante  ad  obligarmele  tanto  più 
ìalatamente,  quanto  minor  è  il  merito  mio  &  maggiore  l'autorità 
ilor  di  Lei  .  .  .  Venetia,   i.  I.   1597. 


mai  Ninfa  .  .  . 
il  latte  di  Giunone 
ìor    tu    non  potrai 

pur  un  cor  .  . 
lisse  Amarilli  .  .  . 
2h  non  portare  al  collo 
ha  costei  .... 
[di  leggiadra  donna 
1a  costei  .... 

carolando  intorno 


1  Duo  feroci  leoni  ...  11 

2  Verdi  fronde   spinose     .  12 

3  Adorna  il  manco  lato    .  13 

4  Arse    questa    crudele     .  14 

5  Oscuri  ombrosi  e      .     .  15 

6  Piena  si  di  pietate  (2  p.)  16 

7  Era  Virbia  gentile     .     .  17 

8  Se  tu  ne  gli  occhi    .     .  18 

9  Perche  star  sempre  .     .19 
10  Cara  stagion  novella      .  20 

Berlin  (K.  B.)  B. 


Quella  che  mi  da  vita  .  21 
L'amata  mia  non  cura  22 
Fra  mille  Ninfe  ...  23 
Virbia  mia  bella  io  sento  24 
Donò  Filli  partendo  .  25 
Tu  non  andrai  più  al- 
tiero      26 

Non  t'offendo  signore  .  27 
Non  pò  più  la  virtù  .  28 
Qual  foco    non    havrian  29 


ÌMonte,  Fil.  di  —  56.  (1598)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DE  (!)  MONTE  | 
lSTRO  DI  CAPELLA  DELLA  SACRA  CESAREA  i  MAESTÀ  DE 
ÉIPERATORE  RODOLFO  SECONDO  |  Il  Dicimonono  Libro  delli 
tfarigali    à    Cinque    Voci,       Nuouamente    posto    in  luce.  |  (Drz)  |  In 
|tia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.DLXXXXVIII. 

0   obi.    29    S.    Ded.    Don    Gieronimo    Di  Ghevara.  ...  la  mia 

kione  verso  le  nobilissime  Case  Sue,  e  la  Pinella,  ov'  io  ho  passato 

plcissimi    servitij    molti    anni    della  mia  gioventù  appresso  l'Ili. mo 

>r  Duca  di    Cirenza    &    il   virtuosissimo  Signor  Giovan- Vincenzo 

Ili  fratelli  della  Sig.ra  Madre  di  V.  S.   .  .   .  Praga,  30.  IV.   1598. 


ran  due  Soli  vivi  .     .  1 

ra  il  giuditio    altri     .  2 

ìon  sperato  ben    ,     .  3 

le  fai,  dove    t'ascondi  4 

1  vostro  acerbo  sdegno  5 

id'  è  ch'ai      ....  6 

tu  Clori  mia  bella    .  7 

si  potea  sanare    .     .  8 

l»n  è  stupore  Amanti  .  9 

stelle  i  vostri   lumi  10 

Bologna  (L 


Va  su  spina  ascosa  .     .  11 

O  Dio  Ninfa  di  fiori      .  12 

Aspro  cor  dolce  viso    .  13 

Mentre  col  bianco    velo  14 

Perche    dolce  mia  pena  15 

Se  sfavillar  tal'  hora     .  16 
Peregrina    è   la     .     .     .17 

Questa  odorata   pioggia  18 

Non  sian  tanto    stridenti  19 

D'amoroso  cinabro    .     .  20 

.  m.)  C.  A.  T.  B.,  Berlin  (K.  B.)  B. 


Cara  e  bella  Amarilli 
Mille  nodi  amorosi    . 
Fuggo  la  fiamma  mia 
Il  candido  vestire 
Quel  soave  sudore    . 
Hieri  voi  mi  donaste 
Caro  soave  e  pretioso 
Ohimè  chi  crederia  . 
Soave  almo  saluto    . 


21 

22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 


57.    (1562)   CANTO  [  DI  FILIPPO  DE  (!)  MONTE  |  IL  PRI- 

JBRO  DE  MADREGALI  (!)  |  A  QVATRO  VOCI  NOVAMENTE 

VI  |  Composti  &  per  Antonio  Gardano  stampati.  |  A  QVATRO 

VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1562. 

0  obi.  29  S.    Ded.    Colantonio  Caracciolo.    Napoli,  20.  IX.  (s.  a.) 

1  Mie  venture  al   venir     .  10    Quel  sol  che  solo  (2  p.)  21 

2  Lasso  le  nevi  fìen  (2  p.)  11    Voi  volete  ch'io  moia 


benigna  fortuna  . 
dele  acerba 

e  condotto  il  mio 
ì  mi  fu  co'l  desir 
aro  segno    . 
'gito  e'1  sonno 
>sun  visse  giamai 
rte  m'ha  morto 
r  havessi  un     . 
or  i'ho  molti  e  molti 
inni 


Se  si  alto  pon  gir 
O  voi  che   sospirate 
Vive  faville  uscian 
L'alma  nudrita  (2  p.) 


3 
4 
5 
6 

7  Amor    che'ncende'l 

8  Di  queste  pene     . 

8  Nova  angeletta 

A  le  dolenti  note 

9  Quando   mi    viene 


12 


L'aere  gravato 

13  Ond'  io  non  potè  mai 

14  Più  volte  già  del   bel 

15  Ma  lasso  a  me  (2  p.) 
cor  16  Et  io  nel  cor  .     .     . 

.  17  In  picciol  tempo  .     . 

.  18  Mentre  ch'ai  mar  .     . 

.    19  Ben    debb'  io   perdonar  29 

.  20 


22 
23 

24 
24 

25 
26 
27 

28 


Verona  (T.  f.)  compi.  (4  f.),  Florenz  (B.  L.)  T. 
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Monte,  Fü.  di  —  58.  fi  586)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DE  MONTI 
PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  QVATRO  VOCI.  |  NouarJ 
ristampati.  |  (Drz)    |  IN    VINEGIA    Appresso    l'Herede    di    Giro] 
Scotto.  |  MDLXXXVL 

40.  31   S.  o.  Ded.     Inh.  =  57  (1562). 

Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.) 

-  59.  (1569)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAESTRO  il 
LA  CAPELLA  |  DI  MASSIMILIANO  SECONDO,  |  INVITTISSIMA 
PERATORE,  Il  secondo  Libro  delli  Madrigali,  a  quattro  v[ 
Nuouamente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO  G| 
LAMO  SCOTTO  I  MDLXIX. 

40.  31   S.     Ded.    Camillo  Pignatello.     Napoli,   1.  III.   1569. 


La  dolce    vista     . 
Ohimè  deh  perche 
Io  t'ho  veduto 
Quando  per  gentil 
Amor  la  mia    . 
Lasso    ben 
Solo  e  pensoso     . 
Si  ch'io  mi  . 
Speme  che  gl'occhi 
Vattene  ai  lieti     . 
Morte  aspettata     . 


3  Lasso  ch'io  piango 

4  Che  son  si  . 

4  La  mia  leggiadra 

5  Tutto  quel  che 

6  Cosi  di  ben 

7  O  quanto  è  dolce 

8  Ne  si  dolce       .     . 

8  Benedetto  lo  strai 

9  Al  dolce  vostro    . 

10  O  desir  di    .     .     . 

11  O  rose  eterne  . 


12  Danzava  con  maniere 

13  Son  presa  disse    . 

14  Io  io  donna 

15  Voi  sciolta  sete     . 

16  Preso  al  primo 

17  Indi  tanta     .     .     . 

18  Mai  quei  come 

19  Quando  mi    venne 

20  Quel  sol  che    .     . 
21 
22 


Bologna  (L.  m.)  C. 

—  60.  (1585)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAE 
DI   CAPELLA  |  DELLA   S.   C.  MAESTÀ  DELL'   IMPERATO 
RODOLFO  SECONDO.  |  Il   Secondo   Libro   de  Madrigali,   a   qi 
voci.   |  NOVAMENTE    RISTAMPATO.  |  (Drz)  |  IN    VINEGIA) 
presso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXXV. 

4°.    31   S.  o.  Ded.     Inh.  ==  59  (1569). 

Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 

—  61.    (1585)    CANTO    I   IL  TERZO   LIBRO   |   De   Madrij 
quattro  voci,  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAESTRO  DI  CAPEII 
DELLA  S.  C.  MAESTÀ  DELL'  IMPERATORE  |  MASSIMILlI 
SECONDO.  |  Nouamente   ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA  Api 
l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  I  MDLXXXV. 


4°.    31   S.  o.  Ded. 

Lasso  amor  mi  ...  3 
Ma  lagrimosa  pioggia  .  4 
Se  col  cieco  desir  .  .  5 
Lasso  noi  so  ....  6 
Hor  son  pur  ....  7 
Dolci  ire  dolci  sdegni  .  8 
Fors'  amor  fìa  ...  9 
In  quel  ben  nato  ...  10 
Pasco  la  mente  ...  Il 
Che  quella  voce  ...   12 


Aspro  core  e  selvaggio  13 
Vivo  sol  di  speranza  .  14 
L'oro  e  le  perle  ...  15 
Quante  montagne  .  .  16 
Non  mi  duol  di     .  .17 

Passer  mai  solitario  .  .  18 
Il  sonno  è  veramente  .  19 
Ecco  chW  altra  .  .  20 
E  se  di  vero  amor  .  .  21 
Pastori  aventurati       .     .  22 


Passa  la  nave  mia 
Pioggia  di  lagrimar 
Stiano  amor  a  vede| 
L'herbetta  verde 
Vago  augeletto 
Io  non  so  se  le 
Europam  puerae 
Ninfae  parentes 
Ohimè  lasso,  di  Gio. 
tista   de   la  Gost; 


Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Florenz  (B.  n.)  C.  A.  B.  (<| 

Neapel  (Cons.)  C.  T.  B. 


. 
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Vlonte,  FU.  di  —  62.  (i  581)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  I  MAE- 
P  DI  CAPPELLA  DELLA  SAC.  CES.  MAESTÀ  |  DELL' IMPERA- 
E  RODOLFO  SECONDO,  |  IL  QVARTO  LIBRO  DE  MADRI- 
I  A  QVATTRO  VOCI  |  Da  lui   nouamente  composti,   &  dati  in 

|  (Drz)  |  In  Venetia  appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXXI. 

0  obi.    21   S.    Ded.    Conte  Giorgio  di  Monfort.     Vienna,  30.  VII. 


Qui  trar  del  petto  (2  p.)  9 
Potrà  il  buon  ....  10 
Ma  i  pomi  un  tempo  (2  p.)  11 


O  quanto  ho  già  nel  cor 

(2  P.) 

Mentre  fiamma      .     .     . 
Vedrai  matuta  (2 
Se  dunque  è  ver 
Deh  s'io  potessi 


P.)      • 
(3  P.) 


17 

18 
19 
20 
21 


Ed 


CAPI 


Al 


mi 
W 
*»1 

veri 

ilei 

se' 


•  laG] 


Fiori     .... 
te  cerco  (2  p.) 
fate  homai 
fastiditi  già  ....     4    Fa  ch'io  riveggia       .     .  12 
ipo  sarebbe  (2  p.)  .     5    Se  l'anime  più  belle       .   13 
indo  Filli     ....     6    Quando  di  me       ...   14 
|cia  pien  di  furor  (zp.)     7    Non  fuggi  febo      ...  15 
:emiocaroeprecioso  Sotto  quest'  edra .     .     .  16 

jbergo 8 

j  en  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B., 
Brüssel  (B.  r.)  C.  T.   B.,  Paris  (Naz.  B.)  A. 

63.  (1588)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAESTRO 
\PPELLA  |  DELLA  SAC.  CES.  MAESTÀ  |  Dell'  Imperatore 
Ifo  II.  |  IL  QVARTO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO 

Nouamente  Ristampato.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo 
ino  |  M.D.LXXXVIII. 

21  S.    Ded.  =  62  (1581),  Inh.  ==  62  (1581). 

ibüttel  (h.  B.)  compi.  (4  f),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Neapel  (Cons.)  C.  T.  B. 

64.  (1582)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAESTRO 
IPELLA  DELLA  SAC.  CES.  MAESTÀ  |  DELL'  IMPERATORE 
)LFO  SECONDO    I    IL   PRIMO  LIBRO    DE  MADRIGALI    A 

fc  VOCI  I  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  j  In  Venetia 
I  sso  Angelo  Gardano  |  MDLXXXII. 
I  obi.  29  S.  Ded.  Madalena  Casulana  de  Mezarii  .  .  .  Vedendo 
spento  il  seme  de  i  Madrigali  a  tre  voci  (Musica  tanto  com- 
&  dilettevole)  deliberai  di  suscitarla,  &  quasi  di  nuovo  ritor- 
al  mondo,  &  però  mi  volsi  al  nostro  Eccellentissimo  Signor 
di  Monte,  &  lo  pregai,  ch'egli  volesse  dar  aiuto  à  questa 
tendone  (di  publicar  Madrigali  a  tre  voci).  Il  che  (come  è 
della  sua  gentil  natura)  ha  fatto  liberalissimamente,  &  me  n'ha 
indato  un  giusto  libro  .  .  .  Venetia,  20.  Vili.  1582.  Angelo 
10. 


che  sol*) 
ata  colei  . 
e  dov'  è'1 
non  sa  come 


1  Vostro  fui     .     . 

2  Non  pur  si  duro 

3  Mentre  ameranno 

4  Vago  monte 


5  O  mia  lieta      ....  9 

6  Io  so  che  non  (2  p.)      .  10 

7  Non  vedete  voi  .     .  11 

8  Volentier    canterei     .     .  12 


i 


Nach    einem    Bottrigari'schen  Madrigal.     Vergi.    G.  Gaspari    „Dei    Musicisti 
al  XVI   secolo".     Atti    e  Memorie  d.  R.  Dep.    di   storia   patria   p.  le  Prov.  di 
Serie  II,  voi.  II    Imola,  tip.  Galeati.     (Separatabzug  S.  8.) 
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O  chi  potrà  mai  . 

.  13 

Poi  c'hor  è  dolce 

.  19 

Quel  desir    .     .     . 

S'io  odo  alcun 

.     .  14 

Spesso  a  Consilio 

.  20 

Piango  eh'  Amor  . 

Vissimi  un  tempo 

.     .  15 

Ahi  dove  lasso 

.  21 

Satiati  Amor     .     . 

Ohimè  che  da  . 

.  16 

Qual  più  scontento 

.  22 

Ardo  sospiro    .     . 

Dolce  mia  vita 

.     .  17 

Ove  lontan  da 

.  23 

E  son  del  mio  (2  p 

La  bocca  onde 

.    .  18 

Cosi  d'un  Olmo    . 

.  24 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 


Monte,  Fil.  di  —  65.  (1583)  TENORE  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  M 
STRO  DI  CAPPELLA  DELLA  SAC  CES.  MAESTÀ  |  DELL' IMPE 
TORE  RODOLFO  SECONDO,  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIG 
SPIRITVALI  A  SEI  VOCI  |  Da  lui  novamente  composti,  &  da 
luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  MDLXXXjl 

40  obi.    29  vS.    Ded.  Gio.  Fuccari  (!)...  La  molta  humanita  0 
stratami   da  V.  S.  &  in  Anversa  gli  anni  1554.   &  55  &  ultimam 
Tanno  passato  in  Augusta  .  .  .  Vienna,  25.  IX.   1583. 


Sparse  il  bel    .     .     . 
E  parea  in  vista  (2  p.) 
Donna  dal  ciel 
Vergine  pura    .     . 
Stella  del  nostro  mar 
Vedea  l'alto  Signor  . 
Nuovo  trionfo  (2  p.) 
Dimmi  lume 
Io  sol  ti  scorgo  (2  p.) 
Mentre  sperai   . 


1  E  si  come  augellin  (2  p.)  11 

2  Quando  tutto  di    .     .     .12 

2  Credo  ben  io  (2  p.)  .     .  13 

3  Son  questi  i  chiari          .  14 

5  Ahi  che  spietata  (2  p.)  .  15 

6  E  morte  o  vita     ...  16 

7  E  vita  a  chi  (2  p.)    .     .  17 

8  Quando  l'anima  mia       .  18 

9  E  vuol  che  sian  (2  p.)  .  19 
10  Io  che  lieto      ....  20 


Che  poi  ch'a  (2  p.) 
Fu  sempre  chiara 
Anzi  è  vittoria  (2  p. 
In  questo  di      .     . 
Al'  apparir  del 
Tutta  lieta  il  (2  p.) 
Alma  felice       .     . 
Sento  squarciar     . 
Con  negra  benda  il 


Danzi g  (St.  B.)  compi.  (6  f.),  Augsburg  (Stbl.)  compi.,  Verona  (T.  f.)  T 

—  66.   (1589)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAESl 
DI  CAPPELLA  DELLA  SAC.   CES.  MAESTÀ   |   DELL'  IMP1 
TORE  RODOLFO  SECONDO,  |  IL  SECONDO  LIBRO  DE  MA\ 
GALI  SPIRITVALI  A  SEI,  |  &  Sette  voci,   Nouamente  da  lui 
posti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gard; 
MDLXXXIX. 

40  obi.    21  S.    Ded.  Arciduca   Carlo   d'Austria   .   .   .  Sono 
i  favori,    &  benefici  ch'io   ho   ricevuti   della  Ser.ma  Casa  dAusti 
tutto    il    tempo    della    mia    constante    &    lunga    servitù   .  .  .  Ve| 
25.  Vili.  1589. 


A  Sei  voci: 

Non  son  degn'io  .  .  . 
Padre  del  cielo  .  .  . 
nostro  e  del  ciel 
Dal  fermo  stato  (2  p.)  . 
Celestis  sponsa 
Giace  nel  mezzo  . 
Prova  ben  degna  (2  p.) 
Proh  quae  tenero 


En  Samsonem  (2  p.)       .  9  Tu  Diva  saevis  (2  pj 

Signor  cui  fui  già      .     .  10  Arente  visum  (3  p.) 

„       la  notte'l   (2  p.)  10  Sic  experitur  (4  p.) 

cui  piacque  (3  p.)  11  Hos  inter  &  nos  (5  ]| 


1 
2 
3 
4 
5 
6 

7  Quanta  gioia     . 

8  Virgo  vetustatis 


L'ardente  robo 
La  bella  Donna    . 

A  Sette  voci 


12  Instructa  sacri  (6  p. 

13  Vitam  probatis  (7  p. 


14 
15 


München  (Hofb.)  compi.  (6  f.),  Florenz  (B.  n.)  compi. 
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■onte,  Fü.  di  —  67.  (158 1)  CANTO  |  DI  FILIPPO  DI  MONTE  |  MAE- 

I  DI  CAPELLA  DELLA  SAC.  CES.  MAESTÀ  |  DELL'  IMPERA- 

jfl;  RODOLFO  SECONDO,    |   IL    PRIMO    LIBRO    DE  MADRI- 

I|  SPIRITVALI  A  CINQVE  VOCI  |  Da  lui  nouamente  composti 

ili   in    luce.       (Drz)       In  Venetia    appresso    Angelo    Gardano. 

JLXXI. 

!  obi.    30  S.    Ded.   P.    Claudio   Acquaviva,    preposito    Generale 
11»  compagnia    di    Giesu    .  .  .    i  Madrigali    mi    furon    mandati    dal 
llenzo  Cottemanno  dalla  vostra  Compagnia,  molto  à  me  amore- 
li  altre  volte  mio  discepolo,  mentre  egli  fanciullo  servi  in  Cap- 
irla Ces.  M.  di  Massimiliano  fel.  mem.    Vienna,   io.  VI.   1581. 


■pi  occhi  inalzo    . 

Home  son  di  (2p). 

lab  consiglio  alhor 
Pene  non  la  lego  (2  p.) 
IHre  io  sciolto  . 
Maettre  (?)  in  ghiaccio 

»•) 

Ut  beo  sol  la  Donna   . 

Zai|iar  obietto  (2  p.)    . 
S|H>r  chi  n'esporrà 


1  O   pur  perche   dobbiam 

2  (2  p.) 10 

3  Quando  il  turbato  mar  .  11 

4  E  se  talhor  la  barca  (2  p.)  12 

5  Su  l'alte  eterne  ruote    .   13 
L'alma  sul  divin  (2  p.)  .  14 

6  Se'l  breve  suon    ...  15 

7  Che  fia  quando  udirà  (2  p.)  16 

8  Fido  pensier     ....  17 

9  Non  ti  smarrir  (2  p.)      .  18 
Puri  Innocenti  ....  19 


Voi  senza  fede  (2  p.) 
Vorrei  l'orecchia  haver 
Amor  alza  le  voci   (2  p 
Ben  che  da  dotta 
E  se  l'istessa  man 
Hoggi  Signor   . 
E  di  cometter  poi 
Hor  che  non  più 
A  te  cosi  di  me  (2  p.) 
Quand'  io  scorgo. 
Ma  fera  incauta  son  (2  p 


man 

(2P 

(2  p, 


.  20 
.  21 
)  22 
.  23 
)  24 
.  25 
)  26 
.  27 
.  28 
.  29 
)  30 


Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Augsburg  (St.  B.)  compi. 


68.   (1593)      BASSO        ECCELLENZE    DI    MARIA    VER- 

DESCRITTE   DALL'  ECCELLENTE  SIGNOR   |   ORATIO 

WGVANTE  MED.  FIS.  |  Et  poste  in  Musica  dal  Signor  Filippo 

Wte  Maestro  di  Capella  della  |  Sacra  Maestà  Cesarea  di  Rodolfo 

%.  |  A  CINQVE   VOCI.  |  (Drz)  |  In  Venetia   Appresso  Angelo 

10.  |  M.D.LXXXXIII. 

obi.    29  S.    Ded.    Benedetta  Pisana.     Questa  operetta  che  da 
(composta  già  sei  anni  sono,  posta  hora  in  Musica  dal  Sig.  Fi- 
li Monte,    Maestro    di  Capella    della  S.  M.  C,    dottissimo,    & 
(rissimo  Compositore  .  .  .    Venetia,   io.  I.   1593.     Oratio  Guar- 
■ 


il  gaudio     . 

1 

Quella  pura 

.  11 

La  vera  &  invincibile 

.  20 

^•rigemma 

2 

Eran  le  mani    . 

.  12 

Sparegeva  l'intelletto 

.  20 

ivi)?  incomprehensibil 

3 

Nel  puro  Ciel  .     .     . 

.  12 

Più  nobil  fattura   .     . 

.  21 

-Otti  candide  havea 

4 

Questa  immensa    . 

.  13 

Poiché  l'Angelo     . 

.  22 

^ue  habito  arabesco 

4 

E  se  non  era   .     .     . 

.  14 

E  perche  fra  l'eccelse 

.  22 

ccia  della  vergine 

!     5 

Son  vaghezze    . 

.  14 

Battendo  i  vanni  .     . 

.  23 

reccie  non  era 

.     6 

Segni,  stelli       .     .     . 

.  15 

Tu  sei  sopra  le    . 

.  24 

if 

serena    .     .     . 

6 

Nel  petto  le  piovea 

.  15 

Dedicherà  al  tuo  . 

.  24 

ìgr  occhi     .     . 

7 

Conobbe  tutti  già 

.  16 

O  premij  degni     . 

.  25 

tanto  valor 

8 

Il  choro  de  santissimi 

.  16 

Fu  ben  ragion       .     . 

.  26 

t  Amor   .     .     . 

8 

Le  virtuti  à  la      .     . 

.  17 

Non  fu,  ne  sarà    . 

.  26 

e  sacrosante    . 

9 

La  compagna  più 

.  18 

A  l'intelletto      .     .     . 

.  27 

'hi 

col  taciturno 

10 

La  Prudenza          .     . 

.  18 

Senti  martelli    . 

.  28 

utt 

l'aurore  .     .     . 

.  10 

La  pura  fede    .     .     . 
Venedig  (B.  M.)  B. 

.  19 

E  non  piangi  (2  p.)  . 

.  29 

-js.  Balbi  2,  Felis  6,  Fidelis,  (Gostena  i.  2,  Ingegneri  2,)  Lassus  63, 
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(Macque  i,)  Rore  50.  50a.  50b,  Samml 


i575°>  J576li  l577\  i5792i 

15855,  1586»,  15864,  i5867, 

i5893i  1589*1  T59°\  J59o2i 

i5922^  i592'i  I593S  i5932 


15881,  15883, 


I59°i 
I593^ 


159°  1 

*5934> 

I599l» 
16102, 


^^  T56°2>  I5673> 

15833,  1584',  15851, 

15885,  15888, 

J59l2>  I59l3> 


1594  1 

1 6003, 

16103, 


J594% 
1601 l, 

16112, 


1589s 

J59l4> 

I5945, 
16012, 

161 2  \ 


CANTO   |   PRIMO  LIBRO 
DI  GIOVAN  DOMENICO 


i5961'  x5962>  x5963^  1S9l\   l597'^ 
1602',  16043,  16051,  16052,  16071, 

16142,  16143,  16191,  16231,  16341. 

Montella,  Gio.  Dom.   I.  (1595) 
MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI 
TELLA  NAPOLITANO.  |  (W) 

40.  22  S.  Ded.  Filippo  d'Austria,  Prencipe  di  Spagna.  .  .1 
dico  le  primitie  delle  mie  fatiche,  composte  da  che  mi  ritrovo  il 
Real  Cappella  di  Napoli,  ove  indegnamente  servo  la  Maestà  dei 
vitiss.  suo  Padre  per  Musico  di  Liuto  .  .  .  Napoli,  28.  VI.  1 5CII 
Am  Schluss:  In  Napoli  Nella  Stamperia  dello  Stigliola  à  Porta  Fi 
M.DLXXXXV. 


Ninfe  gioconde 
Non  più  saette 
Perche  tentate  . 
Aventuroso  velo    . 
Vago  e  tranquillo 
Poiché  per  darlo  . 
Io  son  già    . 
Allettava  gli     . 


1  Donne  d'Amor 

2  Se  i  lumi  vostri    . 

3  Madonna  io  ben    . 

4  Amatemi  ben  mio 

5  V'amerò  se  (2  p.) 

6  Già  la  candida 

7  Ben  mio  perche    . 

8  Chiare  &  dolci      . 


9  Se  gli  atti  o     .     .    1 

10  O  miracol  d'amore 

11  Donna  qual       .     . 

12  Siami  più  crudo    . 

12  Donne  gentili  e    . 

13  Non  fu  pietade     . 

14  Non  già  con  freddo 
15 


Modena  (B.  E.)  compi.   (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C. 


—  2.  (1596)  CANTO  SECONDO  LIBRO  DE  M 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  GIOVAN  DOMENICO  MONT 
NAPOLITANO  |  (W)  |  In  Venetia  appresso  Giacomo  Vincenti. 

40.  22  S.  Ded.  Filippo  d'Austria.  .  .  .  i  miei  primi  Ma 
usciti  sotto  il  suo  glorioso  nome,  vengo  di  nuovo  .  .  .  Napoli, 

x596- 


Non  mi  duol     . 

1 

Occhi  che  mi  ferite  . 

8 

Non  vide  il  Sole 

Ma  voi  se  pur  (2   p.) 

2 

Baci  amorosi    . 

9 

Vivo  mio  Sol  . 

Non  è  vera 

3 

Non  più  sospiri     . 

.  10 

Che  non  piagasti 

S'una  candida  . 

4 

Già  m'ha  legato    . 

11 

Chi  mi  ti  toglie 

Donna  se  voi  . 

5 

Arde  amore 

12 

Deh  qual  prova 

Come  si  m'accendete 

6 

Deh  prendete  (2  p.) 

12 

Lasso  mentr'  io 

Donna  il  vostro    . 

7 

Vidi  à  Laura    . 

13 

O  crude  pene  . 

Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.) 

—  3.  (1602)  CANTO  I  TERZO  LIBRO  |  DE  MADRI*« 
A  CINQVE  VOCI.  |  DI  GIO.  DOMENICO  |  MONTELLA  W 
LITANO.  |  (W)  |  IN  NAPOLI,  |  Per  Gio.  Jacomo  Carlino,     iól 

40.  21.  S.  Ded.  Nicolo  Berardino  Sanseverino,  Principali 
signano.     Napoli,   15.  VII.   1602. 
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ine  bell'  amorose 
ìa  d'un  picciol    . 

,o  mi  parto     . 

\l  che  più  rinovi 
e  cara  mia 

ili  Filli  ch'io  moro 
son  da'  vaghi    . 


1    A  che  cerchi  Madonna  .     8    Tenera  Pastorella 


2  Sospir  nato  di  foco  .  .     9 

3  Nasce  dal  pensier     .  .   10 

4  Ma'l  pensier  che  mi  .  II 

5  Un  fior  che  di       ...  12 

6  Folgori  mille    .  .  13 

7  Donna  se  solo  un  .  14 

Florenz  (B.  n.)  C.  B.  5. 


Voi  fugite  il  mio  core  .  16 

Meco  tal'  hor        ...  17 

Ne  i  vostri  dolci  baci    .  18 

Il  lampeggiar    ....  19 

Cantano  i  vaghi  Augelli  20 

Morir  puo'l  vostro  core  21 


15 


jontella,  Gio.  Dom.  4.(1602)  TENORE  I  QVARTO  LIBRO  j  DEMA- 
XI A  CINQVE  VOCI  |  DI  GIOVAN  DOMENICO  j  MONTELLA 
LITANO.  !  (W)  |  IN  NAPOLI,  |  Per  Gio.  Jacomo  Carlino.  1602. 
21   S.    Ded.    D.   Antonio   Carmignano.    Napoli,  30.  VII.   1602. 


legge  d'Amor  . 
>eranza  fallace    . 

mesto,  e  dolente  . 
[e  per  vagheggi  arti 

ìi  che'l  mio  martire 
JDsetta  fugace 

over  de  vostri  . 
la  del  chiaro  .     .     . 


1  Bianchi,  e  purpurei         .     9 

2  Qui  spiega  primavera    .   10 

3  Donna  mentr'l  mio    .     .11 

4  Se  gli  occhi  vostri    .     .  12 

5  Non  è  gentil  mia  Donna  13 

6  Scherza  Madonna       .     .  14 

7  Hor  che  leggiadra    .     .   15 

8  Vagheggiava   nell'   onde  16 

Neapel  (Cons.)  C.  A.  B.  5.,  Florenz  (B.  n.)  T.  A.  B.  5 


Occhi  leggiadri,  e  vaghi  17 
„  di  questo  core  (2  p.)  18 
„      co  i  vostri  sguardi 

(3  P-) 10 

Vago,   e  gentil  fioretto  .  20 
Liete  Ninfe  e  Pastori      .  21 


5. 


(1603)  TENORE  i  Q VINTO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI 
JQVE  VOCI,  i  Di  Giovan  Domenico  Montella  Napolitano.  |  (W) 
POLI,  Per  Antonio  Pace.  1603.  j  Con  Licenza  de'  Superiori. 
21  S.    Ded.  Astorgio  Agnese.     Napoli,  22.  III.    1603. 


eis  fu  quel  giorno 
te«  io  muto  (2  p.)  . 
>C(,  stelle  amorose 
,»:hi  dirà  ch'amore 
':dete  cor  mio  . 
sì  ardenti  .  . 
110  bel  foco 


1  O  miracolo  novo  (2  p.)     8 

2  D'amor  cantava  Tirse    .     9 

3  II  cor  da  voi  non      .     .    10 

4  O  fra  tanti  sospiri    .     .  11 

5  Pietà  donna      ....  12 

6  Questa  vostra  pietate     .   13 

7  Mi  sento  dentro     ...  14 

Florenz  (B.  n.)  T.  A.  B.  5. 


Ma  se  langue  il  mio  (2  p.)  15 

La  bella  Pargoletta  .  .  16 

Fille  gentil  piangea  .  .   17 

Sia  benedetto  il    .     .  .18 

Fredda  nubbe  di  .     .  .19 

Son  perle  orientali  .  20 

Occhi  stelle  mortali  .  .  21 


p# 


6.  (1603)  SESTO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE 
)I  |  GIO.  DOMENICO  MONTELLA  NAPOLITANO  |  (W  &  V)  j 
)LI  SVPERIORV  PER-  1  MISSV  |  Jo.  Felix  Paduan'  incidit. 
)ni.    1603. 

21  S.  Ded.  D.  Giacomo  Buonanno  et  Colonna,  Sig.  di 
Albano.  Napoli,  22.  X.  1603.  Am  Schluss:  Con  Licenza 
Seriori.     IN  NAPOLI,  Per  Costantino  Vitale.    MDCIII. 


m 


Pru^i 


Amarilla      .     . 

1 

Qui  dov'  il  Son    .     .     . 

8 

Mentr'  io  sospiro  .     .     .15 

on  t'inganni  (2  p.) 

2 

Vieni  Clori  mia  bella  (2  p.) 

9 

Ah   ben  vegg'  io    (2  p.)   16 

sinfa  leggiadra 

3 

La  misera  Farfalla    . 

10 

Ride   Madonna,    e'1    riso  17 

entreall'  alte  (2  p.) 

4 

Quella  bocca  di  rose     . 

11 

Quasi  lampo     ....   18 

olce  vita 

5 

Dolce  raggio  d'Amore  . 

12 

Se'l  venir  fu  (2  p.)    .      .   19 

ianca  neve  . 

6 

S'io  miro  i  tuoi     . 

13 

Cara  morte  che     ...  20 

dolce  ben    .     .     . 

7 

Se  vuoi  ch'io  t'ami    . 

14 

Gigli  viole  e  rose     .     .  21 

Neapel  (Cons 

)  C.  T.   5.,  Florenz  (B. 

n.) 

C  B.  A.  5. 

Bibl.  1. 

32 
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Montella,  Gio.  Dom.  7.  (1605)  TENORE  |  SETTIMO  LIBRO 
MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  GIO.  DOMENICO  MONTE] 
NAPOLITANO.  |  (W)  |  IN  NAPOLI,   Per  Gio.  Battista  Sottile.  1 
CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

40.  21  S.  Ded.  Frane.  Pignatello,  Marchese  di  Spinazzola 
poli,  2.  Vili.  1605.  —  Am  Schluss:  In  Napoli,  Appresso  Gio.  B; 
Sottile.    MDCIIII(!). 


Ninfe  leggiadre  e 

1 

Questa  nova  Sirena  . 

.     8 

Non  più  afflitto 

Qual  nova  cithera     . 

2 

Neil'  apparir  de  Clori 

.   y 

Amorosa    viola    . 

Correte  ninfe    . 

3 

Pastor    correte 

.  10 

Canta  Tirsi  di  .    . 

Ch'io  non  t'ami     .     . 

4 

Che  fai  Tirsi    .     .     . 

.  11 

Pereti'  io  ti  renda 

Il  ciel  con  ogni    .     . 

5 

Ninfe  vezzose   . 

.  12 

Se  lontana  voi 

O  dolce  primavera    . 

6 

O  ninfa  o  Tigre  . 

.  13 

Ancidetemi   pur    . 

Coglie  la  donna   .     .     , 

7 

Odi  come  gl'augelli . 

.  14 

Qual'  hor  il  Sol  . 

London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Neapel  (B.  n.)  A.,   Florenz  (B.  n.)  T.  A. 

—  8.  (1607)  TENORE  |  L'OTTAVO  LIBRO  |  DE  1. 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  DI  GIO.  DOMENICO  MONTE 
NAPOLITANO.  |  (W)  |  IN  NAPOLI,  |  Nella  Stampa  di  Gio.  E 
Sottile,  |  Per  Scipione  Bonino.   1607.  |  Con  licenza  de'  Superiori 

40.  23  S.    Ded.    Card.  Acquaviva,  arcivescovo  di  Napoli, 
madrigali,    che    già    furono  più  volte,  mentre  viveva   Gio:    D01I 
Montella  loro  autore,  cantati  alla  presenza  di  V.  S.  .  .  .  egli  ini 
ultimi  giorni  ancora  della  sua  vita  volse  con  questo   ottavo  lit| 
mostrar  che  quanto  il  tempo  del  vivere  si  faceva  più  breve  . . 
hora  per  sodisfare  del  mio  morto  fratello  .  .  .    Napoli,  2.  VII 
Principio    Montella.    —    Am   Schluss:     Principio    Montella    à   1 
lettori.     L'Autore    in    questo    ottavo    libro   .  .   .,  spinto  dalla  \ 
del  suo  ingegno,  ha  per  maggior  commodità  di  chi  canta  fatta 
nuova    fatica,    che    ogni    principio    di  verso  comincia  in  battut 
come  in  cantando  per  voi  stessi  osservarete.     State  sani. 


Filli  mentre  ti  bacio       .  3  Fra  liete  donne    , 

O  quanto  sei  gentile     .  4  Ninfa  di  te  più  bella 

Et  in  questo  è  differente  Dolcissimo  sospiro     . 

(2  p.) 5  0  lacrime  ò  sospiri  . 

Ridea  la  Ninfa  mia  .     .  6  Movetevi  à  pietà  . 

La  mia  leggiadra  Filli  .  7  Dolcissimo  ben  mio  . 

Vaga  su  spin'  ascosa    .  8  Canta  gl'augelli     .     . 

A  Dio  Ninfa  (2  p.)  .     .  9  Aura  gentile     .     .     . 


10  Aura  gioiosa  (2  p. 

11  Aura  la  rosa  (3  p 

12  Aura  felice  (4  p.)  I 

13  Che  non  mi  dat'  a 

14  Sconsolato  mio  ccj 

15  Fuggimi  pur     . 
16 
17 


Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Casse!  (st.  L.  B.)  C.  A.  T.  B.,    Neapel  (Cons.) 

—  9.  (1604)  BASSO  |  PRIMO  LIBRO  |  DE'  MADRIGNI 
QVATTRO  VOCI  |  DI  GIO.  DOMENICO  |  Montella  Napo| 
(Drz*)  |  IN  NAPOLI.  |  Appresso  Gio.  Battista  Sottile.  1604! 
LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

40.   21   S.    Ded.    Ferrante  di  Capua.  .   .  .  miei  Madrigali 
tro    voci,    nei    quali    come  la  compositione  è  più  perfetta,  ch<j 


")  Vase  mit  Blumen. 
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[■ria  ch'ella,  che  fa  tanta  profession  della  Musica  sa  molto  bene 
ali  significar  vollero  gli  Antichi  nell'  osservanza  del  Tetracordo, 
5*1  mostra  il  maggiore  affetto  dell'  animo  mio  sempre  divoto  .  .  . 
pi,  19.  VI.   1604. 


iiiòme  erranti      .     .  1 

jtì  la  primavera  .     .  2 

No:  ha  la  bionda      .     .  3 

Go    mentre   verdeggia  4 

Vit  mia  di  te       ...  5 

Lid  ti  lasso    ahi     .     .  6 

Giù  o  è  pur  Lidia   .     .  7 


Non  già  con  ghiaccio    .  8 

Alm'  afflitta,    che  fai     .  9 

Tu  parti  ahi  lasso     .     .  10 

Mi  saluta  costei    ...  11 

L'odio  c'hai  tu  nel  core  12 


Amorosa  pupilletta 


13 


Chi  vuol  veder  un  Sole  14 


Havea  le  bionde  ...  15 
Ahi  treccie  (2  p.)  .  .  16 
Non  è  questa  la  mano  .  17 
Ecco  che  pur  si  (2  p.)  .  18 
Lass'  io  languisco  .  .  19 
Filli  col  viso  adorno  .  20 
Gioite    meco    amanti      .  21 


Neapel  (Cons.)  C.  A.,  Florenz  (B.  n.)  B. 


pò 
N 

nin 


Nitella,  Gio.  Dom/  10.  (1607)  BASSO  |  SECONDO  LIBRO  |  DE 
IGALI  |  A  QVATTRO  VOCI.  |  DI  GIO.  DOMENICO  |  Montella 
ano.  |  Raccolti  e  dati  in  luce  per  Gio.  Francesco  Benna.  |  (Drz*)  | 

IJPOLI,  |  Nella    Stampa    di  Gio.  Battista  Sottile,    |    Per  Scipione 

1607.  I  Con  licenza  de'  Superiori. 
■  21  S.  o.  Ded.    Gio.  Fr.  Benna  A'Benigni  Lettori.     Nacquero 
-ht] Madrigali  con  poco  felice  sorte;  peroche  a  pena  nati,  rimasero 
vi  kaspettatamente  del  padre,  che  gli  haveva  generati,   il  quale  se 
re»,    havuto    più    lunga    vita,    havrebbe    per  avventura  dato  loro 

Wr  perfettion,  e  fattoli  comparire  al  mondo,   se  non  di  stile  più 

ivi,dmeno  più  ornati  .  .  .  Egli  (Montella)  in  questo  secondo  libro 

itopalla  vivacità  del  suo  ingegno,  ha  per  maggior  commodità  di 

fflta  fatto  questa  nuova  fatica,  che  ogni  principio  di  verso  cominci 
ipt  in  battute  pari  .  .  .  (wie  die  Schlussbemerkung  bei  8,  1607.) 
poi  14.  V.   1607. 


7"g  faggio    • 

Ma.  isinghiera 

)ic<  a    mia     . 

p    se      .     . 

Rpai  tu 

e  mostrar 

voi  vi  . 


1  Et  io  mi  sono  . 

2  Madonna  udite 

3  Per  la  pietate  . 

4  O  che  soave    . 

5  Udite   amanti    . 

6  Pur  venisti  cor 

7  Venisti  sì,  ma  . 


8 

Dolcissimo  usignuo 

lo     .    15 

9 

A  me    canto     .     . 

.     .   16 

10 

O  novo  mar     .     . 

.     .  17 

11 

Temer  donna    . 

.     .  18 

12 

Al  partir  del    .     . 

.     .  19 

13 

Hor    ch'egli 

.     .  20 

14 

Dolce  spirto     .     . 

.     .  21 

London  (Br.  M.)  T.,  Bologna  (L.  m.)  B.,  Neapel  (B.  n.)  A. 

11.    (1613)      TENORE     |     TERZO    LIBRO     |     DI    VILLA- 

|  A  QVATTRO,    |  Et  Arie  à  due  voci.  |  DI  |  GIO.  DOME 
MONTELLA  |  NAPOLITANO.  |  (W**)  |  IN  NAPOLI,   |   Nella 

di  Gio.  Battista  Gargano,  &  |  Lucretio  Nucci.  161 3.  Con 
de  Superiori.  |  Ad  istantia  di  P.  Paolo  Riccio  Libr.  al  segno 
adonna. 

25  S.    o.  Ded. 


ncenti's  Pinie  und  Motto! 
**)  >oppeladler  mit  Krone. 


32* 
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à  4.  Questa  ladra  crudel  1    à  4.  Com'  è  donna 

Capelli  voi  che  sete  2      „     Ecco  l'aurora 
Smorza      crude?  a- 

more       ....  3 

Di  viva  fiamma  .  4 

Fuggi   fuggi   ò    mio  5 

Luce  de  gli  occhi  .  6 

Anima  del  cor    .     .  7 

Di  verdi  allori    .     .  8 


.    .    9 

.  .  10 
Già  sminuito,  e  .  .11 
Voi  credete  ch'io  .  12 
S'io     t'amo     donna 

(Aria)  ....  13 
Donna  mentr'  il  cor 

(Aria)     ....  14 


Arie: 
à  2.  Tu  ben  lo  sai 
O  begli  occhi 
Dicea  baciand( 
Vita  mia  le  gr;j 
Ahi  quanto  nej 
Io  piango  .     i 
O  nuovo  mar 


Florenz  (B.  n.)  T.    (Es  fehlen  die  S.    19 — 22.) 

Montella,  Gio.  Dom.  12.  (1612)  BASSO  |  QVARTO  LIBRO  |  ci 
LANELLE  |  A  QVATTRO  VOCI,  |  DI  |  GIO.  DOMENICO 
Napolitano.  |  (V*)  |  IN  NAPOLI,  |  Per  Gio.  Giacomo  Carlino. 
Ad  instanza  di  Pietro  Paolo  Riccio  Libraro,  al  segno  dell 
donna. 

8°.    21  S.    o.  Ded. 


Ninfe  del  mare 
O  soave  mio  . 
Pigliate  l'armi 
Con  la  mia  donna 
Chi  vuol  saper 
Ove  ten  fuggi  . 
Arsi  un  tempo 


1  Quando  farai    . 

2  Vento  fresco     . 

3  Che  giova  più 

4  Altra  saetta 

5  Segui  pur  la    . 

6  Cantan  gli  vaghi 

7  Guerra,  guerra 


8  Amorosette  Ninfe 

9  Quando  dal  speccl 

10  Sì  bella  in  questi 

11  Amor  io  vo  seguirl 

12  „      non  vo  seguj 

13  Son  io  per  te  mio 

14  Occhi  ch'io  tanto 


Florenz  (B.  n.)  B.  T.  —   [s    Montelli.] 


Montelli,  Mico  [=  Gio.  Domenico  Montella?]  s.  Samml.   1 

Montemayor,  Christof,  s.  Samml.   15992. 

Montenegro,  Domenico  (1590)  BASSO  (  IL  PRIMO  LI 
DELLE  VILLANELLE  |  A  Tre  Voci  |  DI  DOMENICO  M 
NEGRO  E  altri  Auttori  Nouamente  composte  &  date  inj 
(Drz)  j  IN  VENETIA,  Appresso  Giacomo  Vincenti  |  MDXC. 

8°.  31   S.  Ded.  Marco  Davit.  .  .  .  queste  Canzoni  Napolitancj 
Metallo  mio  maestro  .  .  .  Venezia,   1.  V.  1590.   Domenico  Monte! 


Montenegro,  Domenico:  Madonn'  il  tuo 
parlar 

Montenegro,  Domenico:    Stratiami  pur 
fedel 

Loca  tei  li,  Gaspero:  Le  rose 

Metallo:  Si  dolce  ris'  & 

„  Chi  vuole  dopo  morte 

„  Guardand'  à  gli  occhi 

„  Vien  spess'  amor 

„  Tutta  sei  bella**) 

„  Amor  già  te  pensavi 

„  Quante  n'ha  fatt'  e 

„  Amor  io  son  costretto 

„  Dal  di  ch'io 

„  Hor  come  voglio 


Metallo:  O  faccia  bella**) 
Chi  per  salvarsi 
Si  tu  non  voi  ch'io 
Dove  condotto  ma  1; 
O  sol  che  nel  mio 
Molti  squarcioni 
Che  farò  dunque 
Beltà  non  fu  compli| 
A  la  lappia  (Moresc 
Mi  ti s,  Agostino  de:  Lieva  quel 
Montenegro,  Giorgio:  Fuggii! 
Piccoli,  Gio.  de:  Io  mi  son  gl 
Sanguigno,    Oratio:    Le    perj 

amanti 
Sanguigno,  Oratio:  Egli  è  pi 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Rom  (Cecilia)  B. 


*)  Adler,  darüber  Christuskind. 
**)  Im  römischen  Exemplar  handschriftlich  mit  „Metallo"   gezeichnet. 


^rie: 
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lontenegro,  Giorgio  s.  Montenegro  Dom. 

lontesano,  Alf.  (1622)      CANTO   |   MADRIGALI   |   A    CINQVE 

DI  |  DON  ALFONSO  |  MONTESANO  DA  MAIDA.  |  LIBRO 
0*)  |  (W)  |  In  Napoli,  Per  Ottavio  Beltrano.  |  Con  licenza  de'  Su- 
1622. 

23  S.    Ded.    Marc'  Ant.  Di  Loffredo,  Principe  di  Maida.    Na- 

IV.  1622. 


Sl 


. 


si  lunga  stagione 
nel  silentio 
aai  m'amasti    . 
r  questa     . 
ascio      .... 
:i  lagrime,  di  Frane 
envino      .     .     . 
:aldi  sospiri    .     . 


10% 

te  i 


\i 


3  O  man  candida     . 

4  Amorosi  tormenti 

5  Mentre  la  bella     . 

6  Lasso  ch'io  piango 

7  Bastami  un  guardo 
Cura  gelata       .     . 

8  Crudel  ma  se  tu   . 

9  Famoso  Pargoletto 


10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 


Grido  ogn'  hor,  di  Frane. 

Genvino      .     .     .     .18 

Ecco  l'alba 19 

Quanti  fior  .  .  .  .  .20 
Se  per  te  piansi,  di  Frane. 

Genvino  :  .  .  .  .21 
Itene  insani  affetti  .  .  22 
Rotti  i  lacci     ....  23 


Bologna  (L.  m.)  C.  T.  B. 


ìontesardo,  Girol.  (1612)  I  LIETI  |  GIORNI  |  DI  NAPOLI  |  CON- 
CINI ITALIANI  in  aria  Spagnuola  à  due,  e  tre  voci  |  con  le 
dell'  Alfabeto  |  per  la  Chitarra.  |  MADR1GALETTI,  ET  ARIE 
lì  |  paffaggiate  à  vna,  e  due  voci  per  cantare  al-  |  la  Tiorba, 
cimbalo,  Arpa  dop-  pia,  &  altri  Istrumenti.  Di  Girolamo 
sardo.  |  OPERA  XI.  |  IN  NAPOLI,  |  Nella  Stampa  di  Gio.  Bat- 
argano,  &  Lucre-  |  tio  Nucci  1612.  Con  licenza  de1  Superiori.  | 
ftanza  di  Pietro  Paolo  Riccio  all'  in-  |  fegna  della  Madonna, 
\    40  S.    Ded.  P.  Ferdinando  di  Carpo.    Napoli,   1.  III.   161  l 


O  fortunati  giorni 
ove  mortali     . 

Andiam'  a  i  font'  a 
i  prati    .... 

Ite  sospiri  miei  .     . 

Le  pramatiche  no- 
velle      .... 

Alm'  afflitta  che  fai? 
(Dialogo)    .     .     . 

Ben'  è  ver  ch'ei  par- 
goleggia (Scherzo)  13 

Le  vaghe  Ninfe 
(Scherzo)    ...  14 


10 


a  i. 

à  2. 


a  i. 


Chi  può  mirarvi      .  16 
Anima      dove      sei 
dov'    hai    ricetto 
(Dialogo)    ...  17 
Vezzosetta  Pastorella  18 
Deh  foss'  io  fera  un 
giorno    per    affa- 

lir 20 

Fontane  rose  e  fiori 

godean  ....  22 
S'è  ver   la  tua  par- 
tita     24 


à  i .  Hor  che  la  nott'  om- 
brosa (Eccho) 
„     Oime  come  farò 
„     O  colli  ò  monti 
Vagheggiando        le 

beli'  onde  . 
O  felice  quel  giorno, 
di  Francesco 

Lambardi      .     . 
Ecco   Filena  Filena 
bella       .... 


a3 


a  i 


27 
32 
34 

37 


38 


40 


Glasgow  (A.  C.)  compi,  in   i   voi. 

,onteverdi  (Monteverde),  Claudio  1.  (1587)  CANTO  |  MADRIGALI 
IQVE  VOCI  |  DI  CLAVDIO  MONTEVERDE  CREMONESE  | 
I^POLO  DEL  SIG.  MARC  ANTONIO  INGIGNERI  |  Nouamente 
>sti,  &  dati  in  luce.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  In  Venetia 
|sso  Angelo  Gardano.  I  M.D.LXXXVII. 


Ein   2.  und  3.  Madrigalbuch    à  5  voci    erwähnt    Heinr.  Schütz    als    „Musiche    di 
in  einem  Briefe  vom  23.  IV.    163z.     Vergi.  La  Mara  „Musikerbriefe "  I,  72. 
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4°  obi.  2i  S.  Ded.  Conte  Marco  Verità  .  .  .  V.  S.  dunq 
degnerà  d'accettarli  (i  presenti  Madrigali)  per  una  semplice  riconos 
de  favori,  c'hò  ricevuti  da  lei  ...  &  io  non  devo  aspettare  di 
positioni  cosi  giovenili,  come  son  queste  mie,  altra  lode,  che  ( 
chi  si  suole  dare  ai  fiori  di  Primavera  .  .  .  Cremona,  27.  I.  158 


Ch'ami  la  vita  mia  .  . 
Se  per  havermi  oime  . 
A  che  tormi  il  ben  mio 
Amor  per  tua  mercè 
Baci  soavi  e  cari  .  . 
Se  pur  non  ti  contenti  . 
Filli  cara  &  amata  .  . 
Poi  che    del  mio  dolore 


1  Fu  mia  la  Pastorella      .     9 

2  Almo  divino  raggio  (2  p.)  10 

3  All'  hora   i   pastori   tutti 

4  (3  PO 11 

5  Se  nel  partir  da  voi      .  12 

6  Tra  mille  fiamme       .     .  13 

7  Uscian  Ninfe  homai  .     .  14 

8  Questa  ordì  il  laccio     .  15 

D,anzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 


La  vaga  pastorella 
Amor  s'il  tuo  ferire 
Donna  s'io  miro  voi 
Ardo  si  ma  non  t'an 
Ardi  ò  gela  (Rispos 
Arsi  &  alsi  (Contra 
posta)  .... 


Monteverdi,  Claudio  2.  (1607)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO 
MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  CLAVDIO  MONTEVE1 
Nouamente  con  ogni  diligenza  Ristampato.  |  (Drz)  |  IN  VENE': 
Appresso  Alessandro  Rauerii.  M.D.C. VII. 

40.    21  S.  o.  Ded.    Inh.  =  1  (1587). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  C.  B. 


—  3.  (Ì621)  CANTO  !  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRID 
A  CINQVE  VOCI  |  DEL  SIG.OR  CLAVDIO  MONTEVERl 
Maestro  di  Cappella  della  Sereniss.  |  REPVBLICA.  |  NouamentH 
ogni  diligenza  |  Ristampato.  |  (Drz)  |  STAMPA  DEL  GARD^I 
IN  VENETIA  MDCXXI.  |  Appresso  Bartholomeo  Magni. 

4°.    21  S.  o.  Ded.    Inh.  ==  i  (1587). 

Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.),  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.,  Regensbùrg  (B.  P.)  C.  il 

Rom  (B.  Casan.)  C.  B.  5. 

—  4.  (1590)  TENORE  |  IL  SECONDO   LIBRO    |   DE  Mjl 
GALI  A  CINQVE  VOCI  |  DI  CLAVDIO  MONTEVERDE  CRI 
NESE  |  Discepolo  del  Signor  Ingegneri.   |  Nouamente  posti  in  ! 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXX.  [• 

40  obi.    21  S.    Ded.  Iacomo  Ricardi  ...  mi  fu  acenato  di  j 
à  farle  riverenza,  mentre  fui  à  Milano  .  .  .  vidi  io  affissare  ella 
gato  senso  al  debil  moto  della  mia  mano  sopra  della  viola  .  .  I 
mona,   1.  I.  1590. 


Non  si  levava  ancor  .  1 
E  dice  à  l'una  sospi- 
rando (2  p.)  ...  2 
Bevea  Fillide  mia  .  .  3 
Dolcissimi  legami  .  .  4 
Non  giacinti  ò  narcisi  .  5 
Intorno  à  due  vermiglie  6 
Non  sono  in  queste  rive  7 


Tutte  le  bocche  belle   .  8 

Donna  nel  mio  ritorno  .  9 

Quell'  ombra  esser  vorrei  10 

S'andasse  Amor  à  caccia  11 

Mentre  io  mirava  fiso    .  12 

Ecco  mormorar  Tonde  .  13 

Dolcemente  dormiva      .  14 

Se  tu  mi  lassi  ....  15 


La  bocca  onde     . 
Crudel  perche  mi 
Questo  specchio  ti 
Non  mi  è  grave   . 
Ti  spontò  l'ali  am( 
Cantai  un  tempo  . 


Wien  (Hofb.)  T.  B.  5.,  London  (Br.  M.)  5. 


art 
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nteverdi,  Claudio  5.  (1607)  CANTO  |  IL  SECONDO  |  LIBRO  DE 
1IGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  CLAVDIO  MONTEVERDE  | 
ONESE  |  Nouamente  con  ogni  diligenza  corretto,    &  ristampato.  I 
IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Rauerii.    MDCVIL 

22  S.  o.  Ded.     Inh.  =  4  (1590).  —  Eine  Ausgabe  von   1609 
angezeigt    im     „Catalogue     of    the    important    and    valuable 

ion  of  ancient  &  modern  music,  formed  by  the  Rev.  G.  Goddard. 
1878."     S.  8. 

(Ch.  L.)    compi.  (5  f.),   Bologna   (L.  m.)    compi.,    Rom  (B.  Casan.)  C.  B.  5., 

Berlin  (K.  B.)  C.  B. 

6.  (1621)  TENORE  |  IL  SECONDO  |  LIBRO  DE  MADRI- 
|  A  CINQVE  VOCI  |  DI  CLAVDIO  MONTEVERDE  |  Maestro 
pella  della  |  Sereniss.  Republica.  |  Nouamente  con  ogni  diligenza 
o,  I  &  ristampato.  |  (Drz)  |  STAMPA    DEL    GARDANO  |  IN 

IA.    MDCXXI  |  Appresso  Bartholomeo  Magni. 

23  S.  o.  Ded.     Inh.  =  4  (1590). 

(Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.),  Regensburg  (B.  P.)  C.  A.  T.  5.,  Bologna  (L  m.)  T. 

7.  (1592)    CANTO   |  DI   CLAVDIO   |  MONTEVERDE  |   IL 

0  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente 
rsto&datto(!)inluce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Ricciardo 

1  o.  |  MDXCII. 
22  S.    Ded.  Duca  di  Mantova  .   .  .  col  nobilissimo  essercitio 

iuola,  che  m'aperse  la  fortunata  porta  del  suo  servitio  .  .  . 
a,  27.  VI.   1592. 

La  iovinetta  pianta 
0  ime  è  gran  martire 
Sola  tenere  herbette 
0  )lce  anima  mia  . 
Succiami  pur  il  core 

ossignuol   . 

er  estremo  ardore 


8.  (1594)   CANTO      DI   CLAVDIO      MONTEVERDE       IL 
LIBRO   DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente 

»ato.        (Drz)        In    Venetia,     appresso    Ricciardo    Amadino. 

ini. 

21  S.    Ded.  und  Inh.  =  7  (1592). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Wolfenbüttel  (h.  B.)  T. 

9.  (1600)    CANTO   |   DI    CLAVDIO   |  MONTEVERDE  |  IL 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Nouamente 

ipato.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino  |  MDC. 
21  S.  o.  Ded.    Inh.  =  7  (1592). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


1 

Vattene  pur  crudel    .     .     9 

Vivrò  fra  i  miei    .     . 

.  16 

2 

La  tra'l  sangue  (2  p.)   .  10 

Ma  dove  0  lasso  (2 

P.)  17 

3 

Poi  ch'ella  (3  p.)  .     .      .  11 

Io  pur  verrò  (3  p.)  . 

.  18 

4 

O  primavera  (Guarini)  .  12 

Lumi  miei,  cari  lumi 

.  19 

5 

Perfidissimo  volto      .     .  13 

Rimanti  in  pace    . 

.  20 

6 

Ch'io  non  t'ami     ...  14 

Ond'  ei  di  morte  . 

.  21 

7 

Occhi  un  tempo  mia  vita  15 

3o 

logna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 
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Monteverdi,  Claudio  10.  (1604)  CANTO  I  DI  CLAVDIO  |  MOl 
VERDE  |  IL  TERZO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  .  .  .  (wie  8,  1 
MDCIIII. 

40.     21   S.  o.  Ded.     Inh.  =  7  (1592). 

Cassel  (st.  Ldb.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  T.  5.,  London  (Br.  M. 

—  11.  (1607)  CANTO  |  DI  CLAVDIO  |  MONTEVERDE! 
TERZO  LIBRO  |  De  Madrigali  a  cinque  Voci.  |  Nouamente  r| 
pato.  |  (Drz)  j  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDO 

40.    21   S.  o.  Ded.    Inh.  =  7  (1592). 

Berlin  (K.  B.)   C.  B.,  Rom  (B.  Casan.)  C.  B.  5. 

—  12.    (161 1)    CANTO   |  IL    TERZO    LIBRO    |    DE    JVL 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  DI  CLAVDIO  MONTEVERDE  |  M;| 
della  musica  del  Serenissimo  |  Signor  Duca  di  Mantoua.  |  Noua] 
con  ogni   diligenza  ristampato.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Rice 
Amadino.  |  MDCXI. 

40.  21  S.  o.  Ded.     Inhalt  ==  7  (1592). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

—  13.    (1615)    DI    CLAVDIO    |    MONTEVERDE   |  MAEì 
della    Musica    del    Sereniss.  S.  DVCA  di  Mantoa  (!).  |  IL  TER; 
BRO  |  DE  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  Con  il  Basso   Co] 
per  il  Clauicembano,  Cittharone  (!)  |  od  altro  simile  Istromento.  | 
TO.    |   IN    ANVERSA   |    Appresso    Pietro    Phalesio    al    Re    Di 
M.DCXV. 

40  obi.   15  Bl.  o.  Ded.     Inhalt  =  7  (1592). 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (6  f.),  Danzig  (St.  B.)  C.  A.  T.  B.   5.,  Wolfe:  { 
büttel  (h.  B.)  C.  T.  B.,  Gent  (U.  B.)  Bc. 

—  14.    (1621)    TENORE    |    IL    TERZO    LIBRO  |  DE  mJ)1 
GALI   |  A  Cinque  voci,  j  DEL  SIG.0R  CLAVDIO  MONTEVEW 
Maestro    di    Capella    della  Sereniss.  |  REPVBLICA.  |  NouamerrB 
ogni   diligenza    Ristampato.  |  (Drz)  |  STAMPA  DEL  GARDAN [il 
VENETIA  MDCXXI.  |  Appresso  Bartolomeo  Magni. 

40.  21   S.  o.  Ded.     Inhalt  ==  7  (1592). 

Hamburg    (Stb.)    compi.    (5  f.),    Modena    (B.  E)    compi.,  Oxford  (Ch.  Ch.)  « 
Regensburg  (B.  P.)  C.  A.  T.  5.,  Bologna  (L.  m.)  T.,  London  (Br.  M.) 

—  15.    (1603)    CANTO    |    IL  QVARTO  LIBRO  i  DE  M.| 
GALI    |    A    CINQVE  VOCI,  |  DI  CLAVDIO  MONTEVERDE  f 
stro  della  Musica  del  Sereniss.  Sig.  |  Duca  di  Mantova.  |  Nuou;|« 
composto,  dato  in   luce.  |  (Drz)  |  IN    VENETIA  |  Appresso  RicB 
Amadino.  |  MDCIII. 

4°.  21   S.    Ded.  Accademici  Intrepidi  di  Ferrara.     Poiché  M 
passati    io    non    potei    presentare    alcuni    miei    Madrigali    à  pe U 
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|°  Alfonso  Duca  di  Ferrara,  per  la  sopravegnente  sua  morte  .  .  . 

idomi  io  non  pur  devotamente  affettionato  à  tutti  voi  ma  per- 
iziente obligato  per  li  molti  favori  ricevuti  con  diverse  honorate 

dimostrationi  verso  di  me,  e  de  miei  parti  quali  si  siano,  ho 
:o  convenirmisi  il  non  dipartirmi  dalla  medesima  Città,  alla  quale 

molto  inclinato,  &  riconoscere  i  medesimi  Cavallieri  miei  Signo- 
dovuta  gratitudine,    presentando,    &   dedicando  loro  come  fò 

itto  l'affetto  dell'  animo  mio  i  medesimi,  &  altri  novi  Madrigali 
[Stampati  .   .   .  Mantova,   i.  III.   1603. 


dolente  partita 


1    Luci    seren'  e  chiare     .     8    Non  più  guerra,    pietate  15 


mio  mentre  vi  miro     2    La  piaga  c'ho  nel    core     9  Si  ch'io  vorrei  morire   .  16 

mio  non  mori?  .     .     3    Voi  pur  da  me  partite  .  10  Anima  dolorosa  .  17 

4  A  un  giro  sol  de  begl'oc-  Anima  del  cor  mio    .      .  18 

5  chi 11  Longe  da  te,  cor  mio    .  19 

6  Ohimè  se  tanto  amate  .  12  Piagne  e  sospira  ...  20 
Io  mi  son  giovinetta      .  13 


rava  con  le  stelle    . 

rea  l'anima  mia  . 

ìa  mia  perdona 

se  tu  se  il  cor  mio 


p.) 7    Qual  augellin  che  canta  14 

Ferrara  (B.  com.)  compi.  (5  f.) 

lonteverdi,  Claudio  16.  (1605)  BASSO  !  IL  QVARTO  LIBRO  |  DE 
RIGALI     |    A     CINQVE    VOCI,     f  DI    CLAVDIO     MONTE- 
REI   ...  (wie   15,   1603)  I  Nouamente   con  ogni  diligentia  ristam- 
(Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDCV. 
21  S.     Ded.  und  Inhalt  =   15  (1603). 

Berlin  (K.  B.)  B.,  Florenz  (B.  R.)  5. 


17.    (1607)      CANTO    |    IL    QVARTO    LIBRO    |    DE    MA- 


GALI 


(wie  16,   1605)  |  MDCVII 


r.    21  S.    o.  Ded.    Inh.  =  15  (1603). 

Berlin  (K.  B.)  C.  B. 


lEjt-  18.  (161 1)     CANTO    !    IL    QVARTO    LIBRO    |    DE    MA- 
ua«ALI   |   A  CINQVE  VOCI.    |    DI    CLAVDIO   MONTEVERDE  j 
§W'-o    della  Musica    del   Serenissimo       Signor  Duca  di  Mantoua. 
piente  con  ogni  .   .   .  (wie   l6,   1605)  j  MDCXI. 

21  S.    o.  Ded.    Inh."  =   15  (1603). 

Lincoln  (Ch.  L.)  compi.  (5  f.),  Rom  (B.  Casan.)  C.  B.  5. 

19.  (161 5)      CANTO    |    IL    QVARTO    LIBRO    j    DE    MA- 
^LI   j   A  CINQVE  VOCI.    |   DI    CLAVDIO   MONTEVERDE  | 
so  di  Cappella  della  Sereniss.  Signoria  |  di  Venetia,  in  S.  Marco. 
>uo  Ristampato.  |  (Drz)  |  IN    VENETIA,    MDCXV.    |   Appresso 
do  Amadino. 

22  S.    o.  Ded.    Inh.  =  15  (1603). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.ì 
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Monteverdi,  Claudio20.(i6i5)DICLAVDIOjMONTEVERDE|  IV 
STRO  delia  Musica  del  Sereniss.  S.  DVCA  di  Mantoa  |  IL  QVA 
LIBRO  |  DE  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  Con  il  Basso 
tinuo  per  il  Clauicembano,  Citharone  od  altro  simile  Istromer 
CANTO.  |  IN  ANVERSA  |  Appresso  Pietro  Phalesio  al  Re  Da 
MDCXV. 

4°  obi.    14  Bl.    o.  Ded.    Inh.  =   15  (1603). 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (6  f.),  Brüssel  (B.  r.)  C.  A.  T.  B.,  London  (R.  C.)  C.  A. 
Wolfenbüttel  (h.  B.)  C.  T.  B.,  Gent  (U.  B.)  Bc. 

—  21.  (1622)  TENORE  !  QVARTO  LIBRO  |  DE  MA 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  DEL  SIGNOR  |  CLAVDIO  MO 
VERDE  |  Maestro  di  Cappella  della  Sereniss.  |  REPVBLICA 
nuouo  Corretto,  et  Ristampato  |  (Drz)  |  STAMPA  DEL  GARDA 
IN  VENETIA  MDCXXII.  |  Appresso  Bartholomeo  Magni. 

40.    21   S.    o.  Ded.    Inh.  =  15  (1603). 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.   (5  f.)  Regensburg  (B.  P.)  C.  A.  T.  5.,  Bologna  (L. 

—  22.    (1644)      DI     CLAVDIO     |     MONTEVERDE 
STRO  della  Musica  del  Sereniss.  S.  DVCA  di  Mantoua.  |  IL  Q| 
TO  LIBRO   |   DE  MADRIGALI  A   CINQVE  VOCI.    |   Con  il 
Continuo  per  il  Clauicembano,  Cittharone   (!)    |    od   altro   simile M 
mento.  |  CANTO.  |  IN   ANVERSA,  |  Presso  i  heredi   di  Pietro  II 
sio,  al  Re  Dauid.  j  M.DC.XLIV. 

40  obi.    20  S.    o.  Ded.    Inh.  =   15  (1603). 

Brüssel  (B.  r.)  C.   5.  Bc. 

—  23.  (1605)  CANTO*)  !  IL  QVINTO  LIBRO  |  DE« 
DRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  DI  CLAVDIO  MONTEVEÜ 
Maestro  della  Musica  del  Serenissimo  |  Sig.  Duca  di  Mantoa.  li 
Basso  continuo  per  il  Clauicembano  Chittarone  od  alto  |  similell 
mento,  fatto  particolarmente  per  li  sei  vi-  j  timi,  &  per  li  altri  M 
placito.  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  (Drz)  In  \M| 
Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDCV. 

40.  23  S.  Ded.  Vincenzo  Gonzaga,  Duca  di  Mantova, 
à  presentare  à  V.  A.  S.raa  questo  mio  parto  di  Madrigali,  sufi 
dola  che  si  come  non  isdegnò  d'udirli  più  volte  nelle  sue  Re; 
mere,  mentre  erano  notate  à  penna,  &  udendoli  diede  segno  di 
larmente  gradirli,  onde  m'honorò  del  carico  sopra  la  nobilissi 
Musica  .  .  .  Vinegia,  30.  VII.  1605.  Darauf:  Madrigale  del  I 
rubino  Ferrari  (Carmelita  Theologo  Predicatore,  &  Accal 
all'  istesso  S.mo  suo  Signore.  —  Am  Schluss:    Studiosi  Lettoli 


icai 


*)  Titel  des  Bc:  BASSO  CONTINVO  |  DEL  QVINTO  LIBRO  I  De  li  M 
Cinque.  |  DI  CLAVDIO  MONTEVERDE  |  Quale  necessariamente  anderà  sonat 
sogno  |  de  li  vltimi  sei  Madrigali,  &  per  li  altri  |  à  beneplacito  .  .   .  (wie  obel 
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aravigliate    ch'io    dia    alle    stampe   questi  Madrigali  senza  prima 
spidere  all'  oppositioni,    che   fece  TArtusi    contro    alcune  minime 
iti  elle    d'essi,    perche    send'  io    al    servigio    di   questa  Serenissima 
iti  za  di  Mantoa,   non   son   patrone  di  quel  tempo  che  tal'  hora  mi 
iscnarebbe:  ho  nondimeno  scritta  la  riposta  per  far  conoscere  ch'io 
;>n  accio  le  mie  cose  à  caso,  &  tosto  che  sia  rescritta  uscirà  in  luce 
»rndo  in  fronte  il  nome  di  Seconda  Pratica,  overo  Perfettione  della 
ocrna  Musica  del  che  forse  alcuni  s'ammireranno  non  credendo  che 
s    altra  pratica  che  l'insegnata   del  Zerlino  (!);    ma    siano    sicuri, 
e  itorno  alle   consonanze,    &  dissonanze  vi   è   anco   un'  altra  con- 
àejtione  differente  dalla  determinata,    la   qual    con   quietanza   della 
gine,    &  del    senso    diffende   il  moderno   comporre,    &  questo   ho 
jlu    dirvi    si    perche    questa    voce  Seconda  Pratica    tal'  hora    non 
ss;  occupata  da  altri,  si  perche  anco  gli  ingegnosi  possino  fra  tanto 
Bi^lerare  altre  seconde  cose  intorno  all'  armonia,  &  credere  che  il 
od *no  Compositore  fabrica  sopra  li  fondamenti  della  verità.    Vivete 
Kfcj —  Darauf  Lobgedicht  auf  Monteverdi:    Madrigale   del  P.  Che- 
tai» Ferrari,  Theologo  Predicatore  &  dell'  Academia  de  gli  Inquieti 
fyano  detto  l'Etereo. 

Cia  Amarilli      ...  1  Ecco  piangando  (4  p.)  .  7  Ahi  come  a  un  vago  sol   16 

Mirtillo  Mirtillo  anima  Ferir  quel  petto  (5  p.)  .  8  Troppo  ben  può  ...   17 

ia 2  Ch'io  t'ami 10  Amor  se  giusto  sei   .     .  19 

l'anima  mia    ...  3  Deh  bella  e  cara  (2  p.)  11  T'amo  mia  vita     ...  20 

b  Silvio       ....  4  Ma  tu  più  che  mai  (3  p.)  12  à  6.  E   cosi   à   pocco    à 

Mj;e  con  la  pietà  (2  p.)  5  Che  dar  più  vi  poss'  io  13                 pocco     ....  21 

D  inda   ha   diro    (3  p.)  6  M'è  più  dolce  il  penar  .14  à  9.  Questi  vaghi       .     .  22 

(st.  Ldb.)    compi.    (6  f.),    Verona    (T.  f.)    compi,    Augsburg    (st.  Archiv) 
TJ.  5.   Bc,    Ferrara    (B.  com.)    C.  A.  T    B.    5  ,    Berlin    (K.  B.)    B.,    London 
(Br.  M.)  Bc.,  Bologna  (L.  m.)  Bc.,  Mailand  (B.  A.)  Bc, 

[l'    onteverdi,  Claudio  24.  (1606)  CANTO  |  IL  QVINTO  LIBRO  j  DE 
BRIGALI      ...    (wie    24,    1605)    beneplatico.  |  Di    nuouo    ricor- 
^■tfi  &  ristampato.  |  .  .  .  (wie  24,   1605)  I  MDCVI. 
-     '.    23   S.   o.  Ded.     Inh.  =  23  (1605).     „Studiosi  Lettori"  =  23 

X)'. 

Rom  (B.   Casan.)  C.  B.  5.,  Mailand  (B.  A.)  A.  T.  B. 

ili  -  25.  (1608)  CANTO  |  IL  QVINTO  LIBRO  |  DE  MADRI- 
ne  AH  |  A  CINQVE  VOCI.  |  .  .  .  (wie  23,  1605)  li  sei  |  virimi  &  per 
f  alt  à  beneplacito.  |  Di  nouo  ristampato  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Ap- 
(fciKJ  Ricciardo  Amadino.  |  MDCVIII. 

e  e  ||-    23  S.   o.  Ded.     Inh.  =  23    (1605),    »Studiosi   Lettori"  =  23 
05  fehlt  im  A.  und  B. 


(B.  r.)    compi.    (6  f.),   Bologna  (L.  m.)  C.  A.  T.  B.   5,    Berlin  (K.  B.)  C.  B. 


26.  (1610)  ALTO  |  IL  QVINTO  LIBRO  j  DE  MADRIGALI 
*QVE  VOCI  |  .  .  .  (wie  25,  1608)  MDCX. 
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4°.     22  S.  o.  Ded.  und  ohne  „Studiosi  Lettori."    Inh.  =  23  (] 

Bologna  (L.  m.)  A.  Bc. 

Monteverdi,  Claudio27.  (i6ii)CANTO  ILQ VINTO  LIBRO|Dh 
DRIGALI  |  .  .  .  (wie  23,  1605)  Clauicembano,  Chitarone,  od  al- 
simile  istromento;  fatto  particolarmente  per  li  sei  vltimi,  &  perl 
à  beneplacito.  |  Di  nuouo  ricorretto,  &  ristampato.  |  (Drz)  |  IN 
NETIA.  I  Appresso  Ricciardo  Amadino.    161 1*). 

40.    23  S.  o.  Ded.  und  ohne  „Studiosi  Lettori."    Inh.  =  23  (1 

Bologna  (L.  m.)  C.  T.  B.  (def.) 

—  28.    (1613)    CANTO    |    IL    QVINTO    LIBRO   |   DE    MI 
GALI  A  CINQVE  VOCI,  |  ,  .  .  (wie  25,   1608)  |  Appresso  Rie 
Amadino.    1613. 

40.     23  S.  o.  Ded.  und  ohne  „Studiosi  Lettori."    Inh.  =  23  (Ig 


.tn. 


Paris  (Cons.)  compi.  (5  f.) 

—  29.    (161 5)    CANTO   |    IL    QVINTO    LIBRO   |   DE   ]VL 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  CLAVDIO  MONTEVERDE,  |  M 
di  Cappella   della  Sereniss.  |  REPVBLICA.  |  Col   Basso   continu 
il  .  .  .  (wie  25,   1608)   placito.  |  Di   nuouo   Corretto,    &  RistanijlM 
(Drz)  |  IN  VENETIA,  MDCXV.  |  Appresso  Ricciardo  Amadino! 

4°.     2^  S.  o.  Ded.  und  ohne  „Studiosi  Lettori."    Inh.  =  23  (I 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f.),  Brüssel  (B.  r.)  C.  A.  T.  B.  Bc,  Verona  (T.  il 

30.  (161 5)  DI  CLAVDIO  |  MONTEVERDE  |  MAE» 
della  Musica  del  Sereniss.  S.  DVCA  di  Mantoa.  |  IL  Q\jjj 
LIBRO  |  DE  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI.  |  Con  il  Basse! 
tinuo  per  il  Clauicembano,  Citharone*)  |  od  altro  simile  Istroirjtti 
CANTO  |  IN  ANVERSA  |  Appresso  Pietro  Phalesio  al  Re  IH 
M.DCXV. 

40  obi.    14  Bl.  o.  Ded.  und  ohne  „Studiosi  Lettori".  Inh.  =  23 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (6  f.),  Danzig  (St.  B.)  C.  A.  T.  B.  5.,  Wolfenbüttej 

C.  T.  B.,  Gent  (U.  B.)  Bc. 

—  31.   (1620)   CANTO   !  IL  |   QVINTO  LIBRO  |   DE  M| 
GALI  i  A  CINQVE  VOCI  |  .  .  .   (wie  29,    161 5)  Ristampato.  | 
STAMPA  DEL  GARDANO.  |  IN  VENETIA,   MDCXX  |  A] 
Bartholomeo  Magoni. 

4°.     23  S    o.  Ded.  und  ohne  „Studiosi  Lettori."     Inh.  =  23 

Hamburg    (Stb.)    compi.    (6  f.),    Modena   (B.    E.)    compi.,    Bologna    (L.   m.j 
Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  A.  Bc.,  Regensburg  (B.  P.)  Bc, 

(B.  e.)  Bc. 


*)  Beim  T.  und  B.  fehlt  die  Jahreszahl. 
**)  Im  Basso:  Cittharone  (!)  od  altro  |  simile  istromento,    fatto  particolari]! 
li  sei  |  vltimi,  &  per  li  altri  a  bene  placito.  |  BASSO  |  .  .  .  (wie  oben). 
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lonteverdi,  Claudio 32. (i 614) CANTO *)|ILSESTO  LIBRO  |  DEMA- 
GLI i  A  CINQVE  VOCI  |  con  vno  Dialogo  a  Sette,  |  Con  il  suo 
continuo  per  poterli  con-  |  certare  nel  Clauacembano,   et  altri  j 
:nti.  |  DI  CLAVDIO  MONTEVERDE  |  Maestro  di  Cappella  della 
iss.   Sig.ra  |  di  Venetia   in   S.   Marco.   |  Nouamente   composti,    et 
in    luce.    |    CON   PRIVILEGIO.    |    (Drz)    |    In    Venetia    appresso 
-do  Amadino,  |  MDCXIV. 

22  S.  o.  Ded.     Am  Ende   des  Bc.    ein  Sonett  auf  den  Corn- 


ili. 

siatemi    morire    (Ri- 
iccini,  Lamento  d'Ari- 

Jna) 

Jfeseo  mio  (2  p.) 
D*e  è  la  fede  (3  p.)   . 
Alche  non  pur  risponde 

:  P.) 

Sejo  torna  e'1  bel  tempo 

donna    fra    l'altre 

joncertato  nel  Clavi- 

mbalo) 


A  Dio  Florida  bella  (Con 
certato  nel  Clav.,  G.  B 
1         Marino)     .... 
1    Incenerite  spoglie 

3  Ditelo  voi  (2  p.)  .     . 
Darà  la  notte  il  Sol  (3  p. 

4  Ma  te  raccoglie  (4  p.) 

5  O  chiome  d'or  (5  p.) 
Dunque    amate    reliquie 

(6  p.) 

7    Ohimè  il  bel  viso 


8 
9 
10 
11 
12 
13 

14 
15 


Qui  rise  Tirsi  (Concer- 
tato, Marino)      .     .     .16 

Misero  Alceo  (Concer- 
tato, Marino)      ...  17 

Batto  qui  pianse  (Concer- 
tato)      18 

à  7.  Presso  un  fiume  (Dial. 

Concertato,  Marino)  20 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f.),  Brüssel  (B.  r.)  C.  A.  T.  B.  Bc. 

33.  (161 5)  CANTO  |  IL  SESTO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  | 

ìe  32,   161 4)  Clauacembano,  et  |  altri  Stroraenti.  |  DI  CLAVDIO 

EVERDE  |  Maestro  di  Cappella  della  Sereniss.  |  REPVBLICA  | 

uo  Corretti,    et  Ristampati.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN 

TIA,  MDCXV  |  Appresso  Ricciardo  Amadino. 

22  S.  o.  Ded.     Am  Ende  des  Bc.  Sonett  wie  bei  32  (1614:. 

:     32     (1614). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f.) 

34.  (1620)    DEL  SIGNOR  |   CLAVDIO  |  MONTEVERDE  | 
ITRO  DI  CAPPELLA  |  della  Serenissima  Republica  di  Venetia.  j 

$STO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  A   CINQVE  VOCI  |  Con  vn 

*ko  à  Sette,  j  Con   il  Basso  continuo   per  potersi   concertare   nel 

luiìmbalo    &    altri    Stromenti   |   NOVAMENTE    RISTAMPATI 

)N  PRIVILEGIO  |  CANTO  I  (Drz)  |  STAMPA  DEL  G  ARD  ANO 

VNETIA,  MDCXX.  |  Appresso  Bartholomeo  Magni. 

22  S.  o.  Ded.     Inh.  =  32  (1614).     Im  Bc.  Sonett  wie  in  32 


\»i 


%  (Stb.)  compi.  (6  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi,  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi., 
»d'i  (Br.  M)  compi.,  Paris  (B.  n.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  A  Bc  ,  Rom  (B.  Casan.) 
B.  5.,  Regensburg  (B.  P.)  C.  A.  T.  5.  Bc,  Ferrara  (B.  com.)  Bc. 


I 


35.  (1639)  DI  CLAVDIO    |   MONTEVERDE  |   Maestro   della 
del  Sereniss.  S.  Dvca  di  Mantoa.  I  IL  SESTO   LIBRO  I  DE 


R(. 


Bc.   hat   folgenden   Titel:    BASSO    CONTINVO  |  Per   Concertare.  |  IL 
.  .  .  (wie  oben)  Dialogo  a  Sette,  |  DI  CLAVDIO  MONTEVERDE  |  . 


SESTO 
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MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  Con  vn  Dialogo  à  sette.  |  Ce 
Basso   Continvo    per    potersi   Concertare  |  nel  Clauicembano    & 
strumenti   |    Novamente    Ristampati.    |    QVINTO    |    IN    ANVERS. 
Presso  i  heredi  di  Pietro  Phalesio  al  Re  Dauid.  |  MDCXXXIX. 
4°  obi.     12  Bl.  o.  Ded.     Inh.  ==  32  (1614). 

Amsterdam  (B.  t.  Bev.  d.  T.)  5. 

Monteverdi,  Claudio  36.  (1 619)  CONCERTO  |  SETTIMO  LIBRO 
MADRIGALI  |  A  1.  2.  3.  4  et  Sei  voci,  con  altri  |  generi  de  Ca 
DI  |  CLAVDIO  MONTEVERDE  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  I 
Serenissima  Republica.  |  Nouamente  Dato  in  Luce.  |  DEDICA' 
ALLA  SERENISSIMA  MADAMA  |  CATERINA  MEDICI  |  Gon; 
Duchessa  di  Mantova  di  Monferato  etc.  |  (Drz)  |  CANTO  |  STA 
DEL  GARDANO.  IN  VENETIA  MDCXIX.  |  Appresso  Bartholc 
Magni. 

40.    39  S.    (Bc.  69  S.)  Ded.  .  .  .  Questi  miei  Componimenti  ( 
si    siano)    saranno    publico,    et    autentico    testimonio    del   mio  dito 
affetto   verso  La  Serenissima  Casa  Gonzaga,   da   me  servita  con  ( 
fedeltà  per  decine   d'Anni  .  .  .  Venetia,    13.   XII.    1619.     Auf  Bl  1 
ein  Sonett  auf  Monteverdi.  —  Tavola  aus  dem  Basso  continuo: 


Symphonia .  1 

à  1.  Tempro  la  Cetra   .     .  ...     2 

à  2.  Non  è  di  gentil  core       ....     7 
à  6.   A  quest'  Olmo       ......     8 

à  2.  O  come  sei  gentile 10 

Io  son  pur  vezzosetta     ....   11 

,     O  viva  fiamma 12 

,     Vorrei  baciarti 13 

,  Dice  la  mia  bellissima  ....  14 
,  Ah  che  non  si  conviene  ...  15 
,     Non  vedrò  mai  le  stelle  .     .  16 

,     Ecco  vicin'  ò  bella 17 

,     Perche  fuggi      ...  ...   18 

,     Tornate  o  cari  baci  (G.  B.  Marini)  19 
,     Soave  libertate      .     .  ...  20 

,     Se'l  vorsto  cor,  madonna    ...  21 

,     Interrotte  speranze 22 

3.  Augellin  che  la  voce  ....  23 
,  Vaga  su  spina  ascosa*)  ...  24 
Eccomi  pronta  à  i  baci  .  .  .  26 
Parlo  miser'  ò  taccio**)  ...  27 
à  4.  Tu  dormi,  io  piango***)  ...  28 
à4.  Al   Lume  delle  stelle  f)  ....  29 

Hamburg  (Stb.)  compi.  (6  f.), 
Verona  (T. 


Florenz  (B 
f.)  C.  A.  T., 


à  1 .  Con  che  soavità  (Concertato  à  1 

voce  &  9  Istrum.)  .     .     .    . 

à  2.  Ohimè  dove  il  mio  ben  (Romanes 

Dunque  ha  potuto  sol  (2  p.)     .    . 

»        in  me  (3  p.)     . 

Ahi  sciocco  mondo  (4  p.)     .     .    . 

ài.  Se  i  languidi  miei  sguardi  (Lett 

amorosa  in  genere  rappreseri 

tivo) 

„     Se  pur  destina  (Partenza  amore 

à  2.  Chiome    d'oro,    bel   tesoro  (C 

zonetta,  Concert.)    .     .     .    . 

à  4.  Amor  che  deggio  far  (Canzone 

Concert.) 

Tirsi  &  Clori  (Ballo  concert,  con  \| 

et  istrum.  à  5  se  piace)  I 

Tirsi  solo:  Per  monti  e  per  v 

Clori:  Dolcissimo  TirsiL 

Tirsi:  Su,  Clori,  mio  efi 

Clori:  Si,  Tirsi,  mia  vii 

Tirsi  &  Clori:  Già,  Clori  gentil. 

à  5:  Balliamo,    Ballig 

,  n.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  coU 
Ferrara  (B.  e.)  Bc. 


*)  Mit  dem  Text  „Ave  Regina  Mundi1'  auch  in  Lappi's  Concerti  Sacri  (Vei 
13.     Exemplar  in   der  Gymnasialbibl.  zu  Frankfurt  a/M.     Dieselbe  Compositj 


op. 

dem   Text    „Jesum   viri   senesque"    in   Ambrosius  Profius'  I.  Theil  Geistl.  Concert 

Leipzig,   1641.     Ex.  in  der  K.  B    zu  Berlin,  in  der  B.  P.  zu  Regensburg  etc. 

**)  Mit  dem  Text:  „Longe  me  Jesu44  ^   in  Profius' Corollari« 

***)     „        „  „        „Jesu  lindere   meine  Schmerzen"    >  Collectaneorum  . . .  ■ 

J    1649.    Ex.  inCassel, 


t) 


„O  Rex  supreme" 
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,  Monteverdi,  Claudio  37.  (1622)  CONCERTO  |  SETTIMO  LIBRO  ì 
ÉMADRIGALI  I  .   .   .   (wie  36,   1619)  IN  VENETIA    MDCXXII.  | 
^presso  Bartholomeo  Magni. 
II40.    o.  Ded.    Sonett  und  Inh.  =  36  (1619). 

Verona  (T.  f.)  C.  B.,  Venedig  (B.  M.)  B.,  Bologna  (L.  m.)  B. 

L  38.  (1623)  CONCERTO  |  SETTIMO  LIBRO  |  DE  MADRI- 
AI  ...  (wie  36,  161 9)  Nouamente  Ristampato  DEDICATO  | 
"(wie  36,  161 9)  IN  VENETIA  MDCXXIIL  |  Appresso  Bartholomeo 

li. 

Ded.,  Inh.  und  Sonett  =  36  (1619). 

lig    (B.  M.)    C.  T.  5.  Bc,    Verona    (T.  f.)    A.  T.  5.  Bc,    Bologna    (L.  m.)  T., 

Berlin  (L.  m.)  A.  Bc. 

39.  (1628)  CANTO  |  CONCERTO.  |  SETTIMO  LIBRO  | 
(wie  36,  161 9)  Canti,  |  DEL  SIGNOR  j  CLAVDIO  MONTE- 
)E  |  .  .  .  (wie  38,  1623)  IN  VENETIA  MDCXXVIII  |  Appresso 

lolomeo  Magni. 

40.    Ded.,  Inh.  und  Sonett  =  36  (1619). 

d    (Ch.  Ch.)    compi.    (6  f.),    Brüssel    (B.  r.)  compi.,    Venedig   (B.  M.)    A.  Bc, 
logna  (L.  m.)  C.  B.,  Paris  (Cons.)  A    5.,  Regensburg  (B.  P.)  C   A   T.  5.  Bc. 

-  40.  (1641)  CANTO  |  CONCERTO.  |  SETTIMO  LIBRO  i 
.Wie  39,  1628)  Monferato  &c.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  MDCXXXXI  j 
jsso  Bartolomeo  Magni. 

o.  Ded.  u.  Sonett.    Inh.  ==  36  (1619). 

iin  (gr.  Kl.)  compi    (6  f.),  Breslau  (Stb.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  compi., 
Mailand  (B    Ambr.)  C.  A   5.  B.  Bc. 

41.    (1638)    CANTO    PRIMO   |    MADRIGALI  |  GVERRIERI, 

AMOROSI  |  Con   alcuni   opuscoli  in  genere  rappresentatiuo,    che 

o      per    breui  Episodij    fra  i  canti  senza  gesto.    |   LIBRO  OT- 

|  DI  CLAVDIO  MONTEVERDE  |  Maestro  di  Capella  della 
issima  Republica  di  Venetia.  |  DEDICATI  |  Alla  Sacra  Cesarea 
à  |  DELL'  IMPERATOR  |  FERDINANDO  III.  |  CON  PRIVI- 
O.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti. 
KXXVIII. 

°.  35  S.  (Bc.  in  Folio,  81  S.)  Ded.  .  .  .  Ferdinando,  il  gran  Genitore 
Maestà  vostra,  degnandosi  per  la  sua  innata  bontà  di  gradirle 
lorarle  (queste  mie  compositioni)  scritte,  mi  ha  conceduto  quasi 
thorevole  passaporto  per  fidarle  alla  Stampa  .  .  .  Venetia,  1 .  IX. 
-  Auf  Seite  3:  Claudio  Monteverde  à  chi  legge:  Havendo  io 
erato  le  nostre  passioni  od'  afFettioni  del  animo,  essere  tre  le 
[pali,  cioè  Ira,  Temperanza,  &  Humiltà  ò  supplicatone  .  .  .  come 
Musica  lo  notifica  chiaramente  in  questi  tre  termini  di  concitato, 

&  temperato   .  .  .   cominciai   dunque  la  semibreve  a  cogitare, 
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la  qual  percossa  una  volta   dal  sono,    proposi   che  fosse  un  toc 
tempo  spondeo,   la  quale  poscia  ridotta  in  sedici  semicrome  & 
cosse   ad   una   per   una,    con    agiontione  di  oratione  contenente 
sdegno,    udii   in   questo   poco   esempio   la  similitudine   del  affett 
ricercavo,    benché  l'oratione    non    seguitasse    co    piedi  la  velocii 
Istromento    .    .    .    ritrovai    la   descrittione    che   fa    (il  divin  Tassi 
combattimento  di  Tancredi  con  Clorinda,   per  haver  io  le  due  p; 
contrarie    da    mettere    in  canto,    Guerra  cioè  preghiera,    &  mo: 
Fanno  1624  fattolo  poscia  udire  à  migliori  de  la  Nob.  Città  di  V 
in  una  nob.  Stanza  del  Illustr.  &  Ecc.  Sig.  Gerolamo  Mozzenig' 
fu  con  molto  applauso  ascoltato,    &   lodato;    il  qual   principio 
dolo    veduto    à  riuscire    alla  immitatione   del  ira,    seguitai    ad  i 
garlo    maggiormente    con    maggiori    studii,    &    ne    feci    diversi 
positioni  altre  cosi  Ecclesiastiche,    come  da  Camera,   &  fu  cosi 
tal  genere  anco  a  gli  compositori  di  Musica,   che  non  solamente  Fi 
lodato    in   voce,    ma    anco    in   penna   à  la  immitatione  mia  l'han| 
opera   mostrato   a  molto   mio  gusto,    &  honore    —    Mi  è  parso 
perciò   il  far  sapere   che   da   me   è  nata   la  investigatione  &  la 
prima  di  tal  genere,   tanto  necessario  al  arte  Musica  senza  il  qi| 
statta,  si  può  dire  con  ragione,   sino  ad  hora  imperfetta,  non  ha 
hauto  che  gli  duoi  generi,    molle,    &  temperato.     Et  perche  à 
principio   (in   particolare  à   quali  toccava  sonare  il  basso  contii 
dover  tanpellare   sopra  ad   una   corda   sedici  volte  in  una  batti 
pareva  più  tosto  far  cosa  da  riso  che  da  lode,  perciò  riduceva 
una  percossa  sola  durante  una  battuta  tal  multiplicità,    &  in  gu| 
far    udire    il    piricchio   piede  facevano   udire  il  spondeo,    &  lev 
la  similitudine    al    oratione   concitata  .   .  .    ritrovata    da    me    dell 
genere   da  guerra  mi  ha  datto  occasione   di  scrivere  alcuni  Ma» 
da  me  intitolati  Guerrieri  ...  Im  Basso  continuo  Anweisungen  f 
Aufführung  von  Tasso's  ,, Combattimento  di  Tancredi  et  Clorindj 
fu  rapresentato  in  tal  maniera  (già  dodeci  Anni)  nel  Palazzo  del 
&  Ecc.mo  Signor  Girolamo  Mozzenigo   ...   In  tempo   però  di  (\ 
vale   per  passatempo   di  veglia,    alla  presenza  di  tutta  la  Nobilj 
quale   restò    mossa   dal   affetto    di   compassione  in  maniera  che 
fu  per  gettar  lacrime  .  .  .   Im  Bc.   ferner   zahlreiche  Anweisung 
die  Aufführung   der  übrigen  Stücke,    besonders  für   den    „Ball 
Ingrate".      Zu   jeder    Composition   Angabe    der    Orchesterdisp 
Tavola  aus  dem  Basso  continuo: 


Canti  Guerrieri. 
Sinfonia    (à     doi    Violini    &    una 

Viola  da  brazzo) 2 

à  6.  Altri  canti  d'Amor,  tenero  Arciero 

(e.  4  viole  e  2  violini)      ...     3 
„      Hor   ch'el    ciel    e    la    terra*)    (e. 

2  violini) 5 


à  6.  Cosi  suol  (2  p.  e.  2  violini) 

à  3.  Gira  il  nemico  .... 

„  Noi  lasciamo  accostar  (2  p.)j 

„  Armi  false  (3  p)   .     .     . 

„  Voi  degl'  occhi  (4  p.)    . 

„  Non  è  più  tempo  (5  p.) 

a  1.  Se  vittorie  si  belle    . 


*)  Mit  dem  Text  „O  du  mächtiger  Herr"  (2  p.  „Dein  allein  ist  ja,  grossr 
in  Profius'  Corollarium  Geisticher  Collectaneorum  .  .  .  Leipzig,  1649. 
piar  in  Cassel,  st.  Ldb. 
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firmato  il  cor*) 10 

l)gni  amante  è  guerrier  ...  10 
p  che  nel'  otio  nacqui  (2  p.)  .  11 
[a  per  qual  ampio  (3  p.)  .  .  16 
Liedi  ch'ai  nostro  ardir  ...  17 
i.rdo  avvampo**)  (e.  2  violini)  17 
Combattimento  di  Tancredi  &  Clo- 
rinda***)   (rappresentativo      e. 

4  viole). 18 

ìtrodutione   al   Ballo    (entrata  e. 

2  violini) 43 

''olgendo  il  ciel 43 

[ovete  al  mio  bel  suon  (Balletto, 

e.  2  violini) 43 

.i  Tarmi  cinse  (2  p.  e.  2  violini)  44 

Canti  Amorosi. 

.ltri    canti    di    Marte    e    di    sua 
schiera  f)  (e.  2  violini)     ...  45 
>uo  beli' occhi  ff)  (2  p.  e.  2  violini)  46 

g    (Stb.)    compi.    (9  f.),     Breslau 
B.)  8  f.  (Bc.  fehlt),    Venedig  (B. 

8  f.  (Bc 


à6&7.  Vago  augellettofff)  (e.  2  vio- 
lini &  1  viola) 47 

à  2.  Mentre  vaga  angioletta  «...  48 
„     Ardo,  ardo  e  scoprir  ahi    ...  50 
„     O  sia  tranquiir  il  Mare       ...  50 
à  1.  Ninfa  che  scalza  il  piede    ...  51 
à  2.  Qui  deh  meco  (2  p.)       ....  51 
à  3.  Dell'  usate  mie  corde  (3  p.)    .     .  52 
à  5.  Dolcissimo  uscignolo   (alla   Fran- 
cese)       53 

„  Chi  voi  haver  felice  (alla  Francese)  54 
à3.  Non  havea  Febo  ancora  ...  55 
à  4.  Amor  dove  è  la  fé  (rappresentativo)  55 

à  3.  Si  tra  sdegnosi 60 

à  3.  Perche  t'en  fuggi,  ò  Fillide     .     .  61 

„     Non  partir,  ritrosetta      ....  62 

„     Su,  su,  pastorelli  vezzosi    ...  62 

Ballo    dell'  Ingrate  *f)  (in    genere 

rappresentativo) 63 

(Stb.)    compi,    Bologna    (L.    m.)    compi, 
M.)  8  f.  (Bc.  fehlt),  Upsala  (U.  B.)  CI.  T." 

fehlt). 


rteverdi,Claudio42.(i64o/i)  SELVA  |  MORALE  E  SP1RITVALE  | 

lVDIO  MONTEVERDE  I  Maestro  di  Capella  della  Serenissima  | 

ica  Di  Venetia   |   DEDICATA   |   ALLA    SACRA    CESAREA 

\r\   DELL'    IMPERATRICE  |   ELEONORA   |   GONZAGA.    | 

Icenza    de   Superiori  &  Priuilegio  |  SOPRANO  (Drz)  PRIMO  | 

fETIA  MDCXXXX  |  Appresso  Bartolomeo  Magni. 

iser  Titel  nur  im  Bologneser  Exemplar,  das  ausserdem  auf  Blatt  2 

(enlettern    einen    zweiten    und    auf  Blatt    3    einen    dritten  Titel 

Nämlich  auf  Bl.  2: 

-VA  |  MORALE  |  ET  |  SPIRITVALE 
f  Bl.  3: 

CLAVDIO  |  MONTEVERDE  |  Maestro  Di  Capella  della 
üima  |  Republica  Di  Venetia  |  DEDICATA  |  ALLA  SACRA 
LEA  MAESTÀ   I   DELLA  IMPERATRICE  |  .  .  .  (wie  oben) 

.XXI  I  Appresso  Bartolomeo  Magni.    (Im  Breslauer  Exemplar 

beiden,  hier  zuletzt  verzeichneten  Titel.) 

|Mit    dem    Text    „Heus    bone  Vir'*    in  Ambr.  Profius'    III.  Theil  Geistlicher 
-n  .  .  .    Leipzig,    1642.     Ex.  in    der  kgl.  Bibl.    zu   Berlin.    —    Vergi.    Heinr. 
£s  stehe  Gott  auf4  in  dessen  Symph.  sacr.  II.  p.  Dresden,   1647. 
Mit  dem  Text    „Alleluja,    kommet,    jauchzet"    („Freude,    kommet")    in  Profius' 
m  .  .  .  (wie  oben). 

\fergl.  Tasso's  „Gerusal.  Hb.",  canto  XII.  st.  52  —  68. 

Mit    dem  Text  „Pascha  concelebranda"  in    Profius'    Ander  Theil    Geistl.  Con- 
•  Leipzig,   1641.     Ex.  in  Berlin,  K.  B. 

Mit  dem  Text  „Ergo  gaude  laetare"  („Lauda  anima  mea")  wie  vorher. 
JMit  dem  Text    „Resurrexit   de  sepulcro"    („Veni  soror  mea")    in    Profius'  Co- 
rim  .  .  .  (wie  oben). 

Der  Text  schon    1608    gedruckt:    Mascherata  dell'  Ingrate,    ballo   del  Sereniss. 
danzato  per  le  nozze  ...  In  Mantova,    per  gli  Heredi  di  Francesco  Osanna, 
a  Ex.  in  der  B.  naz.  zu  Florenz, 
■tu.  1.  33 
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4°.    Doppelte  Paginirung.    Theil  A  im  Sopr.1   24  S.,  Thei 
60  S.     Im    Bc.    umfasst    Theil  A    40  S.    und    Theil    B    89  S. 
Havendo  io  cominciato  à  consacrare  alle  glorie  della  S.ma  Casa 
zaga  la  mia  riverente  servitù,  all'  hora  quando  compiacquesi  il  S. 
Duca  Vincenzo  Genitore  della  Sacra  Maestà  Vostra  (felice  reco 
ricevere    gli  effetti  della  mia  osservanza,    quali    nella    mia    vere 
cercai    con    ogni    diligenza,    &  co'l  mio   talento   della  Musica 
spatio  di  anni  vinti  due  continui  .  .  .    Venetia,  i.V.  1641.  — 
halt    besteht    aus  Gesängen    mit  lateinischem   und  italienischem 
ich  führe  hier  nur  die  mit  italienischem  Text  an  und  zwar  nach 
Bc.  enthaltenen  Tavola: 


A. 

à  5.  O  Ciechi,  il  tanto  affaticar  (Madr. 
morale,  e.  2  viol.)       .     .     .     . 


à  3.  Per  Valetta  ò  per  campagna  ( 
à  1.  Ahi  quel  Sole  (5  p.) 
à  3.  Chi  voi  che  m'innamori  (Ca 
morale  e.  2   violini) 


„     Voi  ch'ascoltate  *)  (Madr.  morale, 

e.  2  viol.) 7 

E  questa  vita  un  lampo      ...  9 

à  3.  Spuntava  il  di  (Canzonetta  morale)  11       ài. 

,,      Ma  più  dolce  ruggiadra  (2  p.)     .  11 

„     La  vagheggiano  gl'alberi  (3  p.)  .  12 

Breslau  (Stb.)  compi,  (iof.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Brüssel  (B.  r.)  S.l  A.1 

T.n  Viol."  Bc. 


B.  Enthält  als  letzte  Numm 

Iam  moriar,  mi  fili,  „Pianto 
Madonna     sopra     il     Lan 
d'Arianna"  **) 


Monteverdi,  Claudio  43.  (1651)  CANTO  |  MADRIGALI  |  E  C 
NETTE  ì  A  DVE,  E  TRE,  VOCI,  |  DEL  SIGNOR  |  CLAVDIO  M< 
VERDE  |  Già  Maestro  di  Cappella  della  Serenissima  RepubliT 
Venetia.  |  DEDICATE  |  All'  Illustrissimo  Signor  mio  Patron  I 
dissimo  |  IL  SIG.R  GEROLAMO  |  OROLOGIO.  |  LIBRO  N< 
CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appresso  Alesi 
Vincenti.     MDCLI. 

40.  39  S.  Ded.  Il  Sig.r  Claudio  Monteverde,  uno  de  primi 
del  nostro  Secolo  nella  Musica,  m'honorò  mentre  visse  dalcul 
Musicali  Concerti  de  quali  avvendo  io  arricchito  le  mie  stamj| 
ho  stimato  bene  .  .  .  offerirgeli  liberamente  in  dono  .  .  .  (VI 
27.  VI.  1651.  Alessandro  Vincenti.  —  Am  Schluss:  Cortese]! 
Non  vi  meravigliate  se  in  questa  Opera  vi  troverete  alcuni  Mi 
già  stampati  nel  Libro  Ottavo;  solo  li  ò  stampati  in  questapj 
per  più  comodità  de  Vertuosi,  e  presto  se  piace  à  Dio  avere! 
Opere  Nove.     Vivete  Felici. 

Perche    lo    strai    di 

morte  ....  19 
Di  far  sempre  gioire  20 
A  voi  disciolti  cori  20 
Quando    dentro    al 

tuo  seno  ...  21 
Quando   quel    vago 

viso   .....  21 


a  2. 


a3- 


Bel  Pastor      .     . 
Zefiro  torna   . 
Se  vittorie   si   belle  11 
Armato  il  cor     .     .  13 
Ardo,  e  scoprir   ahi  15 
O    sia    tranquillo   il 

mare       ....  16 
Alcun   non   mi   con- 
sigli    19 


4    à3. 
7 


a  3- 


Quando   doncj 

norata    . 
Non  voglio  al 
Chi  vive  amaj 
Fuggir  vogl' 
Come    dolce 

l'auretta 
Gl'amoretti 
fanno 


*)  Mit  dem  Text  „Haec  dicit  Deus"  in  Profius'  III.  Theil  Geistlicher  Conc 
Leipzig   1642.     Exemplar  in  Berlin,  kgl.  Bibl. 

**)   Abgedruckt  in  Profius'  III.  Theil  Geistlicher  Concerten  .   .   .  (wie  vorl| 
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g'iide  il  bosco     .     .  25  à  3.  Perche  se  m'odiavi  29  à  3 

è  Sntri  pur  nel  nostro  „  Chi  sa  ch'una  volta  29  „ 

petto       ....  25  ,.  Nò,     nò,     che    non 

■  klle  danze,  alle  danze  26  voglio    ....  30  „ 

(  Alle     gemme,     alle  „  Si,   si,    ch'io    v'amo  31  „ 

gemme  .     .     .     .  27  „  „      „        „       spero  32 

I  |\lle  tazze,  alle  tazze  27  „  „      „      ch'ardete     .  33  „ 

Bislau  (Stb.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Venedig  (B.  M.)  T.  B 


Su  su   su  Pastorelli  34 
„      „     „    augelletti 

canori  ....  35 
Su  su  su  Fonticelli  36 
O  mio  bene  ...  37 
O  belli  occhi  .  .  38 
O  mio  Core  ...  39 


»nteverdi,  Claudio  44.  (1584)  CANTO  |  CANZONETTE  |  A  TRE 
DI  CLAVDIO  MONTEVERDE  |  Cremonese,  Discepolo  del  Sig.r 
jitonio       Ingegnieri,  nouamente  poste  in  luce.       LIBRO  PRI- 

Drz)  |  IN  VENETI  A  |  Presso   Giacomo  Vincenzi,    et  Ricciardo 

10  compagni.  |  MDLXXXIIII. 

28  S.  Ded.  Pietro  Ambrosini.   Cremona  l'ult.  dì  d'Ottobre  1584. 
Monte  Verde. 


si  può  dir    .     . 

1 

Io  mi  vivea      .     . 

.  10 

Già  mi  credea       .     . 

.  19 

nette  d'Amore  . 

2 

Su  su  su  ch'el 

.  11 

Godi  pur  del  bel  sen 

.  21 

ira  vista  .     .     . 

3 

Quando  sperai 

.  13 

Giulia  quel  petto 

.  23 

dov'  è'1  mio   . 

5 

Come  faro  cuor    . 

.  15 

Si  come  crescon  . 

.  25 

le  l'alma       .     . 

7 

Corse  à  la  morte 

.  16 

Io  son  Fenice  . 

.  26 

>  martir    .     .     . 

8 

Tu  ridi  sempre  mai 

.  17 

Chi  vuol  veder 

.  27 

lesti  i  crespi 

9 

Chi  vuol  veder 

.  18 

Hor  care  Canzonette 

.  28 

nchen  (Hofb.)  compi.  (3  g,    Berlin  (B.  V.)  T.,    Bologna  (L.  m.)  C, 

London  (Br.  M.)  B. 

45.  (1607)      SCHERZI    |    MVSICALI    |    A    TRE    VOCI,    | 

VDIO    MONTEVERDE,    |    RACCOLTI    DA    GIVLIO    CE- 

Monte verde  suo  fratello,  et  nouamente  |  posti  in  luce.  |  Con 

iaratione  di  una  Lettera,  che  si  ritrova  stampata   |    nel  Quinto 

e  suoi  Madrigali.  |  DEDICATI  |  AL  SERENISSIMO  S.  DON 

ESCO  GONZAGA  |  Prencipe  di  Montoua,  et  di  Monferrato.   | 

RIVILEGIO.    |   (Drz)   |   IN    VENETIA   |   Appresso   Ricciardo 

o  |  MDCVII. 

40  S.  Ded.  .  .  .  fiori,  che  nel  bel  Giardino  delle  regie  ca- 
V.  A.  furono  da  Claudio  mio  Fratello  seminati,  e  colti  .  .  . 
,  21.  VII.  1607.  Giulio  Cesare  Monte  verde.  —  Auf  Blatt  2: 
enti".  ...  I  Ritornelli  dovranno  esser  sonati  in  fine  d'ogni 
ie  i  Soprani  da  due  Violini  da  braccio,  et  nel  Basso  dal  Chi- 
ò  Clavicembalo,  ò  altro  simile  instromento  .  .  .  Auf  den 
letzten  Blättern  „Dichiaratione  della  Lettera"  :  Fu  dalle  stampe 
esi  adietro)  publicata  una  lettera  di  Claudio  Monteverde 
elio;  la  qual  diede  materia,  ond'  altri  s'affaticassero,  sotto 
me  di  un  Antonio  Braccini*)  da  Todi,  di  farla  parer  al  mondo 
oiera  &  vanità;  ond'  io  spinto  si  dall'  amore  che  porto  a  mio 
ma  molto  più  dalla  verità,  che  in  essa  lettera  si  contiene  .  .  . 
ndo  soffrir,  che  l'opere  sue  fossero  a  sì  gran  torto  biasimate, 


:h  kenne  nur  den  „Discorso  secondo  musicale  di  Antonio  Braccìno  da  Todi  . 
Vinc.   1608."  —  Exemplare  in  Florenz  (B.  B.)  und  Bologna  (L.  m.). 

33* 
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ho    voluto    per    questa    volta   rispondere   alle   oppositioni  fattele  , 
per  l'Artusi  si  ha  da  intendere  l'Artusi  overo  delle  imperfetion:  I 
moderna   musica*)   .  .  .  mio  fratello  ...   si  trova   occupato    he 
Tornei,  hora  in  Balletti,  hora  in  Comedie,  &  in  varii  concerti,  8m 
mente    nello    concertar    le    due  Viole  bastarde  .  .  .  dice  mio  fri 
che  non  fa  le  sue  cose  a  caso;    atteso   che  la  sua  intentione  cj| 
(in  questo  genere  di  musica)  di  far  che  l' oratione  sia  padroni 
armonia    è    non   serva  .  .  .  l'Artusi,    da  bon   maestro  piglia|| 
particelle  o  passaggi   del   Madregale  Cruda  Amarilli   di  mio  Frìl 
nulla  curandosi  dell'  oratione,  tralasciandola  in  maniera  tale,  coi 
nulla  havesse  che  fare  con  la  musica  ...  (il  mio  fratello)  segui 
il    divino  Cipriano  Rore,    il  Sig.  Prencipe  di  Venosa,    EmigliB 
Cavagliere,    il  Conte  Alfonso   Fontanella,    il   Conte  di  Cani 
[Jacopo  Corsi],  &  il  Cavalier  [Giovanni  del]  Turchi  (!),  il  [Tel 
Pecci  .  .  .  Seconda  prattica,  de  la  quale  è  statto  il  primo  rinol 
ne  nostri  caratteri  il  divino  Cipriano  Rore,  come  ben  farà  vedeiH 
fratello,  seguitata,  &  ampliata,  non  solamente  da  li  Signori  detl 
dal  Ingegneri,  dal  Marenzo,  da  Giaches  Wert,  dal  Luzzasll 
parimente  da  Giacoppo  Peri,  da  Giulio  Caccini  .   .  .  haverebll 
pochi  argomenti  in  suo  favore  mio  fratello,  in  particolare  per  il 
alla    francese    in   questo    modo   moderno    che    per    le  stampe  I 
o   quattro  anni  in  qua  si  va  mirando,   hor  sotto  a  parole  de  n| 
hor  de  madrigali,    hor  di  canzonette  &  d'arie,    chi  fu  il  primo 
che  lo  riportasse  in  Italia  di  quando  venne  da  li  bagni  di  Spà, 
1599?    &    chi    incominciò  a  porlo   sotto    ad   orationi  lattine  & 
gari  nella  nostra  lingua  prima  di  lui?  non  fece  questi  scherzi  ali 
...  il  comporre  moderno  non  osserva,  &  non  può  osservare,  i 
del  comando  del  oratione,  le  regole  de  la  pratica  .  .  .**) 


I  bei  legami      ....     1  Amorosa  pupilletta 

Amarilli  onde  m'assale  .     3  Vaghi  rai  di  cigli 

Fugge  il  verno  dei  dolori     5  La  violetta  . 

Quando  l'Alba  in  Oriente     7  Giovinetta  ritrosetta 

Non    cosi   tosto  io   miro     9  Dolci  miei  sospiri 

Damigella  tutta  bella     .  11  Clori  amorosa 

La  Pastorella  mia      .     .  13  Lidia  spina  del  mio  core  29 

O  rosetta,  che  rosetta   .  15  Deh  chi  tace,  il  bel  pen- 


17  siero,  di  Giulio  Ci 

19  Monteverdi  (!l 

21  Dispiegate  guance  a  j 

23  di  Giulio  Cesare 

25  teverdi  (!)  .    . 

27  De  la  bellezza  le  d| 
lodi       .     .     . 


Bologna  (L.  m.)  compi,  in    1   voi. 

Monteverdi,  Claudio  46.  (1609)  SCHERZI  |  MVSICALI  |  - 
VOCI,  I  .  .  .  (wie  45,   1607)  nouamente  |  Ristampati.  |  Con  la 
ratione  .  .  .  (wie  45,  1607)  I  IN  VENETIA  |  APPRESSO  RICClI 
AMADINO  |  MDCIX. 

Folio.  40  S.    Ded.,  Inhalt  und  „Dichiaratione"  =  45  (160J 

Berlin  (K.  B.),  Rom  (Cecilia),  Bologna  (L.  m.),  Venedig  (M.  civ. 


*)  Ven.  Giac.  Vincenti   1600,  Seconda  Parte  .  .   .    1603. 
**)  Näheres    in  Bezug  auf  die  Polemik  zwischen  Monteverdi    und  Artusi  s. 
jahrsschrift  für  Musikwissenschaft"    1887.    S.  325  ff. 


h 
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do 


nteverdi,  Claudio  47.  (1615)  SCHERZI  |  MVSICALI  |  A  TRE 
DI  CLAVDIO  MONTEVERDE  |  maestro  di  Capella  della 
s.  Sig.  di' Veneria.  |  RACCOLTI  DA  GIVLIO  CESARE  MON- 
DE |  suo  Fratello,  e  nouamente  Ristampati.  |  Terza  impressione.  | 
ivileggio.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  MDCXV.  |  APPRESSO  RIC- 
0  AMADINO. 
Ho.    38  S.  o.  Ded.    Inhalt  und    „Dichiaratione"    =    45  (1607). 

Oxford  (Ch.  Ch.),  Rom  (Cap.  Giulia),  Rom  (B.  B.) 

48.  (1628)  SCHERZI  |  MVSICALI  |  DEL  SIGNOR  |  CLAV- 

[ONTE VERDE,    |   Maestro    di    Capella   .  .  .   (wie  45,   161 5)  & 

;nte   Ristampati.    |   A    TRE    VOCI.    |    CON    PRIVILEGGIO.  | 

STAMPA  DEL  GARDANO  |  IN  VENETIA  M.DC.XXVIII.  | 

(so  Bartolomeo  Magni. 

Ho.  41  S.  o.  Ded.    Inhalt  und  „Dichiaratione"  =  45  (1607). 

London  (Br.  M.) 

49.  (1632)  SCHERZI  |  MVSICALI  |  Cioè  Arie,  &  Madrigali 
ecitatiuo,    |    con  vna  Ciaccona  A  1.  &  2.  voci.  |  Del  M.to  Ill.re 

Sig.r    Claudio    Monteuerde.   |    Maestro  di  Capella  della  Se- 

Repub.       Di    Veneria.    |    Raccolti    da    Bartholomeo  Magni  |  & 

nte   stampati.    |    CON    PRIVILEGIO  |  (Drz)  |  STAMPA    DEL 

NO   |   IN    VENETIA   MDCXXXII.  |  Appresso    Bartholomeo 

52  S.    Ded.    Pietro    Capello,    Podestà    &   Capitanio  di  Capo 
Veneria,  20.  VI.   1632.    Bartholomeo  Magni. 

etto    sia    l'aspetto  BegT    occhi     all'     armi  Io  ch'armato    sin    hor*) 

ty.  s.) 1        (3  p.  à  v.  s.)    .     .     .     6        (à  v.  s.) 22 

sguardo     sdegno-  Eri  già  tutta  mia  (à  v.  s.)     8  Zefiro    torna    (Ciaccona 

a  (à  v.'s.)    .  .  2    Ecco     di     dolci     raggi  à  2  v.) 24 

vi    pupille    (2  p.  (à  v.  s.) 10  Armato  il    cor    (à  2  v.)  44 

s.) 4    Et  è  pur    dunque    vero 

(à  v.  s.) 12 

Breslau  (B.  B.)  compi,  in   1   voi. 

50.  (1609)  L'ORFEO  |  FAVOLA  IN  MVSICA  |  DA  CLAV- 
MTEVERDI  (!)  |  RAPPRESENTATA  IN  MANTOVA  !  l'Anno 

Jk   nouamente    data   in    luce.    |  AL  SERENISSIMO  SIGNOR  | 
„FKNCESCO    GONZAGA.    |   Prencipe  di  Mantoua,  &  di  Monfe- 
i|(|  <c.  |  (Drz)  |  In  Veneria  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDCIX. 
Fio.    100  S.    Ded.    La    favola    d'Orfeo   che  già  nell'  accademia 
i  (vaghiti  sotto  gl'auspitii  di  V.  A.  fu  sopra  augusta  scena  musi- 
le^ rappresentata   .  .  .  Mantova,  22.  Vili.   1609.  CI.  Monteverdi. 


»  i  Cantarella  (Madr.  &  Arie,  Ven.  1633)  als  „ultima  stanza"  bezeichnet.  Die- 
C|iposition  mit  dem  Text  „Spera  in  Domino"  in  Ambr.  Profius'  IH.  Theil  Geist- 
Micerten  .  .  .  Leipzig,   1642.     (Ex.  in  d. .  kgl.  Bibl.  zu  Berlin  etc.) 
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—  Auf  Blatt  2:  Personaggi,  Stromenti:   Duoi  Gravicembani,  duo 
trabassi   de  viola,  dieci  viole  da  brazzo,  un  arpa  doppia,  duoi 
piccoli  alla  Francese,  duoi  Chitaroni,  duoi   organi  di  legno,  tre 
da  gamba,  quattro   Tromboni,   un  Regale,  duoi  Cornetti,  un  FI; 
alla  Vigesima  seconda,  un  Clarino  con  tre  Trombe  sordine. 


Personaggi  : 


La  Musica  Prologo 

Orfeo 

Euridice 

Choro  di  Ninfe  e  Pastori 

Speranza 

Caronte 


Choro  di  Spiriti  infernali 
Proserpina 
Plutone 
Apollo 

Choro  de  Pastori  che  fecero 
la  mosesca  nel  fine 


Berlin  (K.  B.),  Genua  (U.  B.),  Modena  (B.  E.),  Rom  (Cecilia). 

Monteverdi,  Claudio  51.  (1615)  L'ORFEO  FAVOLA  |  INMVJJ 
DA  CLAVDIO  MONTEVERDE  |  MAESTRO  DI  CAPELLA 
LA  SERENISS.  REPVBLICA.  |  RAPPRESENTATA  IN  MANTi 
L'Anno     1607.      Et    nouamente    Ristampata       (Drz)       IN    VEI 
MDCXV  |  Appresso  Ricciardo  Amadino. 

Folio.  52  Bl.  o.  Ded.     Inhalt  =  50  (1609). 

Breslau  (St.  B.),  Oxford  (B.  L.),  London  (B.  P.),  Brüssel  (B.  r.) 

—  52.    (1623)    LAMENTO    |    D'ARIANA    |    DEL    SIGI 
CLAVDIO  MONTEVERDE  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  Dell;! 
nissima  Republica.       Et   con   due  Lettere  Amorose  in  genere 
sentatiuo.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  STAMPA  DEL  GAR] 
IN  VENETIA  MDCXXIII.  |  Appresso  Bartolomeo  Magni. 


29  S. 


o. 


Ded. 


a  1 


Lasciatemi  morire  ( —  Chi  tropp'  ama  e  troppo  crede) 
„     Se'  i  languidi  miei  sguardi  (Lettera   amorosa) 
„     Se  pur  destina  (       „  „       ) 

Gent  (U.  B.) 

—  53.  (1583)  BASSO  |  MADRIGALI  |  SPIRITVALI  |  J 
TRO  VOCI,  |  Posti  in  Musica  da  Claudio  Monteverde  Cremori 
Discepolo  del  Signor  Marc'  Antonio  |  Ingegnieri.  |  Nouamente 
luce,  |  (Drz)  |  In  Brescia,  per  Vincenzo  Sabbio;  Ad  instanza  di 
Bozzola,  Libraro  in  Cremona.   1583. 

40.    23  S.    Ded.    Alessandro  Fraganesco   .   .    .    queste  mie 
fatiche  à  quattro  voci,   ma  per  dir  meglio  questi  miei  primi 
Cremona,  all'  ult.  Luglio  1583. 


Sacra  santa  di  Dio  . 
Laura  del  Ciel 
Poi  che  benigno  (2  p.) 
Aventurosa  notte  .  . 
Serpe  crudel  (2  p.)  . 
D'empi  martir  .  .  . 
Ond'  in  ogni  pensier  (2  p.) 


3  Mentre  la  Steli'  appar    .  10  L'eterno  Dio  (2  p| 

4  Tal  contra  Dio  (2  p.)    .  11  Dal  sacro  petto 

5  Le  rose 12  Scioglier  m'addita 

6  Ai  piedi  (2  p.).     .     .     .  13  Afflitto  e  scalz'  cri 

7  L'empio  vestia      ...  14  Ecco  dicea  (2  p.)[ 

8  Ma  quel  (2  p.)      ...  15  De  miei   .     . 

9  L'human  discorso  ...  16  Tutt'  esser  vidi  (s| 

Bologna  (L.  m.)  B. 
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iteverdi,  Claudio  54.  (1607)  CANTO.  |  MVSICA  |  TOLTA  DA  I 
[GAU  |  DI  CLAVDIO  MONTEVERDE,  E  D'ALTRI  AVTORI,  | 

(VE,    ET  A  SEI  VOCI,  |  E  fatta  spirituale  da  Aquilino  Cop- 

icademico   Inquieto  |  Con  la  Partitura,    e  Basso   continuo  nella 

te  per  i   quattro  ultimi  Canti  à  sei.  |  All'  Illustriss.  &  Reue- 

Sig.  il  S.  Cardinale  |  Borromeo  Arcivescovo  di  Milano.  |  (W)  | 

/ANO,     Appresso    Agostino    Tradate.      1607.    I    Con     licenza 

ìriori. 

27  S.    „Partito"    mit    79  S.    Ded.   .    .   .   labores    ex    praestan- 

auctoribus  collegi,  ac  iis  verbis  expressi,  quae  fortasse  non 
junditate  ad  Dei  gloriam  possint  .  .  .  Illos  ego  modulos  libenter 
ssissem,  ni  Michael  Angelus  Nantermus  invenis  Musices  apprimè 
is  mihi  persuasisset,    ut  emanare  permitterem,    emanant    igitur 

lini  dicati  tuo  .  .  .  Mediolani  Nonis  Septembris.  M.D.C  VII. 

[•nte  Verde,  Claudio:    à  5.  Cruda  Amarilli  (Felle  amaro) 

„  „     Ecco  Silvio  (Qui  pependit  in  Cruce) 

„  „     Ferir  quel  petto  (Pulchrae  sunt) 

„  „     Era  r Anima  mia  (Stabat  Virgo  Maria) 

„  „     Ma  tu  più  che  (Spernit  Deus  cor  durum) 

„  „     Deh  bella  e  (Sancta  Maria) 

„  „     Dorinda  (Maria  quid  ploras) 

„  „     Ecco  piangendo  (Te  Jesu  Christe) 

„  „     Troppo  ben  (Ure  me) 

„  „     T'ama  mia  vita  (Gloria  tua) 

„  „      Ahi  come  à  un  vago  (Vives  in  corde) 

ìcheri  (!),  Adriano:        „     Aprestateci  fede  (Confitemini) 
)rieli,  Andrea  :    à  6.  Sonno  diletto  (Bonum  est   et) 
„  „     Non  ti  sdegnar  (Nec  confide) 

»vanelli,  Ruggiero  :    à  5.  Filla  cara  (Deus  deus  noster) 

M  „     O  come  vaneggiate  (O  quam  inanes 

„  „     Baciatemi  (Sanctissima  Maria) 

„  „     Morirò  di  dolor  (Moritur  in  ligno) 

„  „     Soavissimi  fiori  (Suavissime  Jesu) 

„  „     Occhi  miei  (Dulce  est) 

renzio,  Luca:    à  5.  Deggio  dunque  (Ergo  ne  vis) 
lino,  Gio.  Maria:    à  5.  Erano  i  capei  (Artifex  mirus) 
:chi,  Oratio  :    à  6.  Dicea  Dameta  (Veni  in  hortum) 

„  „     E  viver'  e  morire  (Cantate) 

land  (B.  Ambr.)  compi.  (7  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  A.  T.  B.  6.  Partito. 

5.    (161 1)   PARTITO  |  DELLA  MVSICA  |  TOLTA  DA  I 
»GALI  DI  |  CLAVDIO  MONTEVERDE,  E  .  .  .  (wie  54,  1607) 
JÜ\NO,  Per  Melchion  (!),   &  Her.   di  Agostino  Tradate.   161 1. 
1  H  nza  de'  Superiori. 
4°  79  S.  o.  Ded.    Inh.  =  54  (1607). 

Cremona  (B.  gov.)  Partito. 

]56.  (1608)  CANTO.  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DELLA 
a  |  DI  CLAVDIO  MONTEVERDE  |  E  D'ALTRI  AVTORI  | 
UVE    VOCI  |  Fatta    Spirituale     da    Aquilino    Coppini    Regio 
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Lettore  |  di  Retorica,  &  Accademico  Inquieto.  |  CON  LA  P/ 
TVRA.  |  All'  Illustriss.  Signora  Suor  Bianca  Lodovica  Tauerna 
Monastero  di  S.  Marta.  |  (W)  |  IN  MILANO,  Per  gli  Here 
Agostino  Tradate.  |  Con  licenza  de'  Superiori.    1608. 

40.  23  S.   Partitura    81  S.    Ded.  dal  Collegio    di  San  Simo 
Milano,    12.  Vili.    1608.   Aquilino    Coppini.    —   A    benigni  Lette 
intendenti  della  Musica:    La  Musica   rappresentativa   del   quinto 
de'  Madrigali    del  Sig.   Claudio   Monteverde    regolata    dalla    na 
espressione  della   voce  humana   nel  movere   gli   affetti,   influend 
soavissima  maniera  ne  gli  orecchi,  e  per  quelli  facendosi  de  gli 
piacevolissima  tiranna,  è  ben  degna  d'esser  cantata,  &  udita,  n( 
(com'  altri  per   livore   disse)   ne   i   pascoli,    e  tra   le   mandre; 
ricetti  de'  più  nobili  spirti,  e  nelle  regie  corti;    e  può  anco  ser 
molti  per  infallibile  norma,   &   idea  di  comporre   armonicament 
forme  alla  legge  migliore  Madrigali,  e  Canzoni  .  .  .  essendo  il 
libro  stato  ricevuto  da  principalissime  Città  d'Italia  con  gusto,  1 
plauso  grande,  ho  impetrato  di  poter  publicare  anco  il  SecondB 
oso  promettervi  ogn'  anno  un  simil  parto.  &  vivete  felici. 

Monteverde,  Claudio:    O  com'  è  gran  martire  (O  dies  infelices) 
„  „  La  giovinetta  pianta  (Florea  serta) 

„  „  Ch'io  t'ami  (Te  sequar  Jesu) 

„  „  Che  dar  più  vi  poss'io  (Qui  regnas) 

„  „  M'è  più  dolce  (Animas  eruit) 

„  O  Mirtillo  (O  mi  fili,  mea  vita) 

„  „  O  Primavera  (Praecipitantur) 

„  „  Ah  dolente  partita  (Ò  infelix  recessus) 

Cima,  Gio.  Paolo:    Chiudimi  gli  occhi  (Praeterit  hora) 
„  Giunt'  è  pur  Lidia  (Venit,  o  chara) 

Croce,  Giovanni:    Ella  che  pur  ardea  (Dum  Stephanum) 
Flaccomio,  Gio.  Pietro:    Ah  dolente  partita  (O  infelix  recessus) 

„  „  „        O  dolcezze   amarissime  (Lacrimae  amarissimaej 

Giovanelli,  Ruggiero:    Ardo  sì  (Ardeo  in  hac  fiamma) 
„  „  Ardi  e  gela  (Marta  soror) 

„  „  Amatemi  (Diligere  debemus) 

„  „  Se  da  tuoi  lacci  (lam  laqueis) 

Marenzio,  Luca  :    Che  fa  hoggi'l  mio  sole  (De  te,  de  tuo  sole) 
[Merulo,]  CI.  da  Correggio:    Mirami  vita  mia  (Respice  ò  Jesu) 
Tresti,  Flaminio:    Se  de  la  mia  vita  (Nemora  densa) 

Mailand  (B.  Ambros.)  compi.  (6  f.) 

Monteverdi,  Claudio  57.  (1609)  CANTO  |  IL  TERZO  LIBRO  1 1  li 
MVSICA  |  DI  CLAVDIO  MONTEVERDE  |  A  CINQVE 
Fatta  Spirituale  da  Aquilino  Coppini  Regio  Lettore  |  di  RetcR 
Accademico  Inquieto  |  CON  LA  PARTITVRA  |  Al  Serenissime! 
Don  Francesco  Gonzaga  |  Principe  di  Mantoua  &  di  Monili 
(W)  |  IN  MILANO,  Per  Alessandro  &  her.  di  Agostino  TP 
Con  licenza  de'  Superiori.      1609. 

40.  23  S.  Ded.  L'antichissima,  e  bellissima  Città  di  Marjy 
in  ogni  tempo  .  .  .  feconda  madre,  e  benigna  nutrice  d'elea  is 
ingegni,  tra  i  quali  hoggidi   Claudio   Monteverde    dedicatoli 
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ii  della  Serenissima  Casa  di  Vostra  Altezza  è  giunto  nella  Musica 
ta    eccellenza,    che    non    più  devono    parere    strani   quegli   effetti 

atonia  i  quali   con  molta  meraviglia  leggiamo   nelle   carte  antiche. 

intesto,  tra  molti  altri  componimenti,  chiara  fede  ne  fa  L'Arianna; 

)3D,  che  rappresentata  nelle  felicissime  Nozze  di  V.  A.  e  della 
Miss.  Infanta  di  Savoia,  colle  nove,  e  soavi  note  del  Monteverde, 
lon  dire  della  espressione  de  gli  altri  affetti,  ha  potuto  trarre  à 
;s  forza  dagli  occhi  del  famoso  Teatro,  e  di  chiunque  poscia  l'ha 
eh,  à  mille  à  mille  pietose  lagrime,  Ho  fatto  io  nelle  hore  avan- 
M  da'  miei  studi  una  scielta  à  parte  d'alcuni  Canti,  tessuti  pure, 
binati    in    cotesta   gloriosa    Corte    dà    si    raro     Compositore,    e 

:stgli    di    novo    manto    gli    presento    à    V.    A.    Serenissima    .    .    . 

ila*),    4.   V.    1609.   Aquilino    Coppini.    —   Enthält    nur    Comp,  von 

Alio  Monteverdi: 


donna  fra  l'altre  (Una  es) 
r  se  giusto  sei  (Amemus  te) 
se  con  la  pietà  (Qui  pietate) 
mio  mentre  vi  miro  (Jesu  dum  te) 
mio  non  mori  (Jesu  tu  obis) 
;  serene  (Luce  serena) 
piaga  (Plagas  tuas) 
pur  da  me  partite  (Tu  vis  à  me) 
n  giro  sol  (Cantemus) 
ne  e  sospira  (Plorat  amare) 


Anima  del  cor  mio  (Anima   quam  dilexi) 

Longe  da  te  (Longe  à  te) 

Si  ch'io  vorrei  morire  (O  Jesu  mea  vita) 

Anima  dolorosa  (Anima  miseranda) 

Sfogava  con  le  stelle  (O  Stellae) 

Volgea  l'anima  mia  (Ardebat  igne) 

Anima  mia  (Domine  Deus) 

Che  se  tu  se'l  cor  mio  (O  gloriose  martyr) 

Io  mi  son  giovinetta  (Rutilante  in    nocte) 

Quell'  augellin  che  canta  (Qui  laudes) 


Mailand  (B.  Ambros.)  compi.  (6  f.),  Gent  (U.  B.)  B. 

lonteverdi,  Claudio  s.  Archadelt  2j,  Camarella,  Franzoni  3,  (Ga- 
iar  M.  io),  Lappi  P.,  Milanuzzi  3a,  Morsolino  Ant.,  (Possenti  1,  Sara- 

:  Vitali  12,)  Samml.  15972,  16053,  i6o6\  16062,  16161,  16232,   16242. 

ionteverdi,  Francesco  s.  Milanuzzi  3  a. 

lonteverdi,    Giulio    Cesare  s.  Franzoni  3,  Monteverdi  CI.  45 — 48. 

lorales,  Christofforo  s.  Archadelt  36b.  37.  38,  Samml.  15934. 

lorari,  Ant.  (1587)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MAURI- 
CI |  A  QVATTRO  VOCI  DI  ANTONIO  MORARI  j  DA  BER- 
M3.  CAPO  DELLA  MVSICA  ISTRV-  |  mentale  del  Serenissimo 
?n-  Duca  di  Bauera  (!).  |  ALLI  MOLTO  ILLVSTRI  MIEI  SIGNORI 
LINDISSIMI  |  Gli  Signori  Academici  Filarmonici  di  Verona.  | 
In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXVII. 

'  obi.  21  S.     Ded.  Monaco,  30.  X.   1587. 


|  giova  haver 
»ta  vostra  . 
ie  madonna 
giusto  fia    . 
fida  mia 

Tipena  mia    . 

Fi  ime  son  le 


1  Cosi  tutta  sei   .     . 

2  Pastor  che  sete     . 

3  Pastor  che  per 

4  Scioglier  la   voce 

5  Ecco  che'l    .     .     . 

6  Dolce  mio    . 

7  Questa  ordi  il  laccio 


8  Non  è  questa   . 

9  Ecco  che  pur  . 

10  Mentre  nubi  di 

11  Poiché  dunque 

12  Io  vorrei  pur   . 

13  Ben  fu  l'ape     . 

14  Giove  per    .     . 


15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 


\  (St.  B.)  compi.  (4  f.),    Bologna  (L.  m.)    compi.,    Verona  (T.  f.)  C.  A.  B. 
s.  Samml.   1575'»    ^5^5^,   i5%61- 
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Morley  (Morlei),  Thom.  1.  (1595)  ALTO.  |  DI  TOMASO  MORLE 
PRIMO  LIBRO  DELLE  |  BALLETTE  |  A  |  CINQVE  VOCI.  |  (Drz) 
LONDRA  |  APPRESSO  TOMASO  ESTE.  |  MDXCV. 

40.  21   S.    Ded.  Ruberto   Cecilio.     Londra,    12.  X.   1595.    — 
selben   „Ballette"  mit  engl.  Text:  London,  by  Thomas  Este,  1595 
1600.    (Ex.  in  London,  Br.  Museum.) 


Vezzosette  Ninfe   ...  1  Madonna    mia    gentil     .  8  Al  primo  vostro  sguarc 

Viver  lieto  voglio     .     .  2  Piacer  gioia  e ....  9  Inamorato  sono  . 

So    ben    mi    ch'a    bon  Al  piacer  alla  gioia       .  10  Fugirò  t' Amore  . 

tempo 3  Al  suon  d'una  sampogna  11  Non  mi  date     .  . 

A  lieta   vita      ....  4  La  bella  Ninfa  mia   .     .  12  Non  dubitar      .  . 

Amore  l'altro   giorno     .  5  Ninfe  belle 13  à  7.  Filli     morir     von 

Possa  morir  chi  t'ama  .  6  A  la  strada      ....  14        (Dialogo)       .  .    . 

Questa    dolce   Sirena     .  7  Le  rose 15 

London  (Br.  M.)  A. 

—  2.  (1609)  Liebliche    Fröliche  Ballette  |  mit  5  Stimmen,  w< 
zuvor  von  Thoma  |  Morlei  vnter  Italianische  texte  gesetzt,  jetzo  ji 
.  .   .  mit  |  vnterlegung  Teutscher  texte  auffs  Neue  |  inn  truck  gQgt 
Durch  |  Valentinum  Hauszmann  |  Gerbipol.  |  CANTVS.  |  Gedrucl 
Nürnberg,  bey  vnd  in  ver-  |  legung  Paul  KaufTmanns.  |  MDCIX. 

40.    Inh.  =  1   (1595),  vermehrt  um  eine  Nummer  von  Val.  I 
mann. 

Breslau  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Cassel  (st.  Lb.)  B.,  Berlin  (K.  B.)  B.  5.  -j 

s.  Samml.   15976. 

Moro,  Giacopo  1.  (1585)  CANTO  |  GLI  ENCOMII  |  MVSld 
DEL  MORO  |  A  QVATTRO  ET  A  CINQVE  VOCI,  |  Nouamente 
posti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETI  A  j  Presso  Giacomo  Vini 
&  Ricciardo  Amadino,  compagni.  |  MDLXXXV. 

40.    21  S.    Ded.  Barbara  Sanseverina  d Aragona,  s.  d. 


à  4.  Com'  esser  può  se- 
vera   

„     Questa  pura  Sirena 
„     Se  ben  onde  potea 
Ecco  nova  Fenice  . 
„     Ecco  la  casta  o  sacra 
verginella    (2    p.) 
„     Alma  gentil,   splen- 
dor del .... 
„     Però  di  mille  e  mille 
„     Non       vi      spiaccia 
Signor    .... 


a  4. 


S'io  vi  domando  aita  9 
A  pie  di  questo  fonte  10 
Morte     furommi     il 

bene 

Tu   morest'  in  quel 

seno 

La    misera   farfalla, 

di   Gio    Agostino 

Veggio  .  .  . 
Corri,  corri  ben  mio 
Corri,  corri  non  più 

tardar    .... 


11 
12 


13 
14 


à  4.  Bene  mio   tu  m 
lasciato .     . 
„     Ditemi   o   diva 
à  5.  Se  l'ardente  des! 
„     Quandos'odongl 

centi .     .     . 
„     Stella    del    ciel 
splende,    di    <| 
Agost.  Veggi 


15 


Danzig  (St.  B.)  compi.  (4  f.),  Modena  (B.  E.)  compi. 

—  2.    (1581)    CANTO    I    CANZONETTE    |    ALLA    NA 
TANA,  |  DI  GIACOPO  MORO  |  DA  VIADANA.  |  Il  Primo 
a  Tre  Voci,   con   uno  Dialogo   &  |  due  Canzonette  à  Quattro  ^ 


—    523    — 

lente  Composte   &  Dati  in  Luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Ap- 
Alessandro  Gardane.  |  MDLXXXI. 

21  S.    Ded.    Giul.  Ces.  Gonzaga.     Viadana,   i.  VII.  1581.  — 
;  M.  Bened.  Barbari  da  Verrucchio  in  comendatione  dell'  Autore 


to). 


Stinamorato  . 

1    Lucilla  non  vo 

.     9    Quando  lo  gallo,  di  Gio. 

«ri  fuggi  cor    . 

2    Crudel  Alfonso 

.  10        Agostino  Veggio      .  17 

fflù  ch'el  giorno    . 

3    Bocca  vermiglia    . 

.  11    Tu  mi  dai  morte,  di  Gio. 

Lulla  tu  sai   .     .     . 

4    Che  farò  lasso 

.  12        Agostino  Veggio       .18 

Ga   la  vita     .     .     . 

5    La  mia  signora     . 

.13    à  4.  Questa  ghirlanda    .  19 

Perniila  gentil    .     . 

6    Sai  ch'io  farò  .     . 

.  14      „     Come  farò  cor  .     .  20 

Coste  ad  honorar   . 

7    State  ascoltar  .     . 

.  15      „     Che  fai  gentil  (Dia- 

ma.V  haggio  . 

8    Io  te  ringratia  .     . 

.  16                logo)      .,    ...  21 

Bo  gna  (L.  m.)  compi.  (3  f.),  Crespano  (B.  C.)  C.  —   s.  Samml.   15884,   15924. 

loro  da  Padova  s.  Ratti  Bartol. 

lorsia,  Cornelia  la  —  s.  Samml.   15981. 

ilbrsolino,  Ant.  (1594)  CANTO  I  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE 
JJONETTE  |  A  TRE  VOCI,  |  DI  ANTONIO  MORSOLINO  | 
Bcune  altre  de  diuersi  Eccellenti  |  Musici.  |  Nouamente  composte, 
e  (!)  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  appresso  Ricciardo  Amadino,  | 

mi. 

22  S.     Ded.    Bernardino    da    Porto.     Venetia,    8.    VI.    1594. 
[orsolino. 


loolino,  Antonio:  Come  Fenice 

„  Cor  mio  se  per 

„  Come  sperar 

„  Due  Ninfe 

„  Sospir  ch'errando 

„  Com  lungi  da  voi 

„  Se  del  fede  servir 

„  Come  son  vivo 

Huomobuono:  Son  pur  quei 
„  S'io  non  v'amo 

„  Mentre  da  te 


Morsolino,  Huomobuono:  Non  morirai 
Monteverde,  Claudio:  Io  ardo  si,  ma'l 

„  Occhi  miei  se  mirar 

„  „  Quante  son  stelle 

„  „  Se  non  mi  date  aita 

Vecchi,   Oratio:  Tibrina  bella 
A.  i:  Amorosi  pensier 
„      Lacci  non  fur  d'Amore 
„      Questi  tuoi  biondi 
„      Fiamme  che  da 


London  (B.  M.)  compi.  (3  f.)  —  s.  Samml.   15887. 


■  »rsolino,  Huomobuono  s.  Morsolino  Ant. 

rtaro  (Mortari),  Ant.  1.  (1594)  CANTO  |  FIAMMELLE  |  AMO- 
SÌ  ì  A  TRE  VOCI,  |  DI  ANTONIO  MORTARO  |  DA  BRESCIA,  | 
PRIMO.  |  Nouamente  ristampate.  |  (Drz)  |  In  Venetia  appresso 
ciddo  Amadino,  |  MDXCIIII. 
4  22  S.    Ded.    Scipione    Capitani.     Ecco    che    à  V.  S.  l'ardore 
iti)  affetto  favorito  dal  consiglio  del  Sg.r  Constanzo  Antegnato, 
p  ime  fatiche  della  mia  penna  consacra  .  .  .  Brescia,  4.  V.  1594. 


tu 
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Cantando  i  me 

1    Cara  la  vita      .     . 

.     .     9    I  lieti  amanti    .     . 

Io  son  ferito     .     .     . 

2    Non  è  fiamma  .     . 

.  10    Non  era  gelosia  (a 

A  l'improvista  .     .     . 

3    Qui  vengha  à  .     .     , 

.   Il    Voi  sete  bella  .     . 

Se  son  lacci 

4    Donne  gentil     . 

,     .  12    Strinsemi    il      .     . 

Rose  gigli  e     .     .     . 

5    Non  t'ammirar 

.  13    Chi  vuol  veder 

Ahimè  quanti    .     .     . 

ti    Amor  m'ha  fatto  . 

.   14    Se  voi  di  me  ridete 

Se  dunque   .... 

7    Dico  spesso 

.  15        meza  Bergamasca 

Vo  cercando  il      .     . 

8    Occhi  miei  ch'ai  ■ 

.  16 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (3  f.),  Cassel  (st.  Lb.)  T.  B. 

Mortaro,  Ant.  2.  (1602)  CANTO  |  FIAMMELLE  I  AMOROSE 
TRE  VOCI,  |  DI  ANTONIO  MORTARO  |  DA  BRESCIA.  |  Llj 
PRIMO.  |  Nouamente  Ristampate.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ri 
do  Amadino,  |  MDCII. 

4°.  22  S.  o.  Ded.    Inh.  =  1  (1594). 

London  (Br.  M.)  compi.  (3  f.) 


—  3.  (1590)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  I  DELLE  FI 
MELLE  |  AMOROSE,  A  TRE  VOCI,  |  DI  ANTONIO  MORTAI 
DA  BRESCIA.  Nouamente  composte,  &  date  in  luce.  |  (Drzfl 
VENETIA,  |  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDXC. 

40.  21  S.  Ded.  Teodosio  Secco.  Venetia,  12.  IV.  1590.  Iin 
4  (I594)>  doch  fehlt  hier  „Udite  in  cortesia." 

Berlin  (K.  B.)  C. 

—  4.  (1594)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DELLE  I 
MELLE  AMOROSE  |  A  TRE  VOCI,  |  DI  ANTONIO  MORT/ 
DA  BRESCIA,  |  Nouamente  ristampate.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  apj 
Ricciardo  Amadino,  I  MDXCIIII. 


40.  21  S.  o.  Ded. 

Udite  in  cortesia  ...  1 

S'un  tempo  m'arse  il  cor  1 

Era  al  sol  il  mio  sole  .  2 

Se   sei   giovane   e  bella  3 

Che  mi  giova  servir  con  .  4 

Signora  se  m'amate .     .  5 

Nel  seno  di  mia  Clori  .  6 
Son    per    morir    se  non 

m'aiti 7 


Non  so  se  mi  burlate  .  8 
Gran  cosa  a  fé  mi  pare  9 
Quelle  tue  treccie  doro  10 
Apri  l'uscio  per  tempo  11 
Non  posso  ha  ver  più  vita  12 
S'io  non  v'amo  cor  mio  13 
Tien'  Aquilant'  in  man  14 
Crebbe  il  piacer  ...  15 
Per  voi  donna    gentil     .  16 


Amatemi  ben  mio 
S'un  per  amar  con 
Ne    bei    vostri    occl 
Da  la  beli'  aria  del 

vostro  viso   .     . 
Come  farò  cor  mio 


1 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (3  f.),  Cassel  (st.  Lb.)  T.  B. 


—  5.  (1599)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DELLE 
MELLE  AMOROSE  |  A  TRE  VOCI.  |   DI  ANTONIO  MORTI 
DA  BRESCIA,  j  Nouamente  Ristampate.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Aj 
Ricciardo  Amadino.  I  MDXCIX. 
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l  2i  S.  o.  Ded.    Inh. 


4  (r594)- 


London  (Br.  M.)  compi. 

>rtaro,  Ant.  6.  (1592)  CANTO  |  IL  TERZO  LIBRO  |  DELLE  FIA- 
AMOROSE  |  di  Antonio  Mortaro  da  Brescia,  j  A  TRE  VOCI.  | 
lente  composte,  &  datte  (!)  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Ap- 
Ricciardo  Amadino.  |  MDXCII.  |  A  (!)  instanzia  di  Tomaso  Bozzola. 
21  S.    Ded.  Erasmo  Malviano.  Brescia,  22.  IX.  1592. 


iissimo  ben  mio  .     .  1 

ìe  sei  bella   ...  2 

>orto  il  cor  ...  3 

sempre  gioire       .  4 
lo    ch'ali'    hor    na- 

5te 5 

ine    Amor    mi    tor- 


Perche'l  mio  ben  . 
Se  volete  ch'io  moia 
Da  lucente  Cristallo 
Cruda  Celia 
Appar  novella  Dea  . 
Sta  sempre  in  fiamma 


7  Se  fornace  bollente  . 

8  Di  vista  torvo  Amore 

9  Ahi  perche  non  volete 


10 
11 
12 


Voi  dite  ch'io  non  v'amo  13 

14 


Tese  la  pania  . 
Che  nova  porti  Amore 
à  4.  Era  cosi  dicea   . 
à3.  S'io     vi     dico,     Di 
Lelio  Bertani     .     .  21 


inta 6    Avida  pecchia  intenta 

W*n  (Hofb.)  compi.  (3  f.),    Cassel  (st.  Lb.)  T.  B.,  Bologna  (L.  m.)  compi. 


15 
16 
17 

18 
19 
20 


Ile 


7.    (1596)    CANTO       IL  TERZO   LIBRO       DELLE  FIAM- 
AMOROSE   |   DI  ANTONIO  MORTARO   da  Brescia.    |   A 

OCI.       Nouamente  con  ogni   diligentia  ristampate.  |  (Drz)  |  In 

appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDXCVI. 

21  S.   o.   Ded.    Inh.  =  6  (1592)    vermehrt    um    „Care    fìam- 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (3  f.) 


8.    (1596)    CANTO    |  IL  QVARTO  LIBRO 
AMOROSE   |   DI  ANTONIO  MORTARO 
,00.  I  Nouamente  composte,  &  date  in  luce.  | 
jo  Ricciardo  Amadino.  |  MDXCVI. 
22  S.    Ded.  Alfonso  Montini 
leti  All'  Opera. 


|  DELLE  FIAM- 
j  da  Brescia.  |  A 

(Drz)  |  In  Venetia, 


oli  soavi     . 

...    2 

Sen  già  superb' 

>s 

3  mi  un   . 

...    3 

Ard'    e  pur  .     . 

Reissima  . 

.    .    .    4 

O  del  campo    . 

r< 

luci  &      . 

...    5 

Longi  da  questo 

D( 

non  mi   . 

.    .    .    6 

Dormiva  la  mia 

il|  tua  bella 

.    .    .    7 

Si  v'amo  Vita  . 

t; 

li  passi    . 

.    .    .    8 

La  mia  Donna 

3rescia, 

[.  II.   1596.  —  Darauf: 

e     .     .     9 

Felici  labra       ....  16 

.    .    .  10 

Udite  le  mie     ....  17 

.   .   .  11 

A  miir  à  miir  amore    .  18 

.     .     .  12 

Hor  so  fanciullo   ...  19 

.    .    .  13 

Come  può  star      ...  20 

.    .    .  14 

Infelice  Pastore     ...  21 

.    .    .  15 

Pietra  felice  e       ...  22 

IV 


pologna  (L.  m.)  compi.  (3  f.),  Mainz  (St.  B.)  B.  —  s.  Samml.   1624  l. 

scaglia,  Gio.  Batt.  1.  (1579)  DI  |  GIO.  BATTISTA  MOSCAGLIA 
;  IL  SECONDO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  a  Cinque  Voci, 
nte  da  lui  composti,    &  dati  in  luce,   con  un'  Madrigale. a  sei 
|  CAN  (Drz)  TO.  |  In  Venetia,  Appresso  gli  Heredi  di  Fran- 
ampazetto.  I  MDLXXIX. 
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4°  obi.    29  S.    Ded.  Napoleone  Malvagia.    Roma,  29.  VI.  \i 


Padre  del  ciel  .... 
Hor  volge  Signor  (2  p.) 
Fiamma  di  foco  .  .  . 
Di  poggio  in  ...  . 
Qualhor  m'assido  (2  p.) 
D'una  bella  .  .  .  . 
Dolce  del  mio  .  .  . 
Per  voi  più  non  .  .  . 
Una  mosca  volando  . 
Apri  gli  occhi  .... 
Amor  che  à      .     .     .     . 


1  La  fila  d'oro     .     . 

2  Ahi  sdegnosetto    . 

3  Che  farai  Meliseo 

4  Nova  Angioletta    . 

5  Se  tanto  puoi  .     . 

6  Standomi  un  giorno 

6  Ma  poi  rivolto  (2  p, 

7  Non  ha  tant'  onde 

8  Non  nego  di     .     . 

9  Perch'  al  viso  .     . 
10  Ne  cosi  bella   .     . 


Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.) 


11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 


Ieri  in  terra  (2  p.) 
Dolce  piaga 
Morì  quasi'l  mio 
Nasce  la  doglia 
Solo  soletto 
Se  la  mia  vita 
Se  col  mio  largo 
à  6.  I  vo  piangendo 
„     Si  che  s'io  (2  p 


Moscaglia,  Gio.  Bau.  2.  (1585)    CANTO    |  DI   GIO.  BATT 
MOSCAGLIA  |  ROMANO  |  IL  TERZO  LIBRO  DI  MADRIGAI 
C1NQVE  VOCI.  |  Nouamente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGLÄ 
presso  THerede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXXV. 

40.  24  S.  Ded.  Conte  Mario  Bevilacqua.  Havendo  udito  Li 
nante  tromba  della  molto  Illustre  nobiltà  sua,  &  la  fama  del'  hai 
tissimo  suo  Ridotto  da  tanti  virtuosi  spiriti  frequentato  .  .  .  il 
15.  VI.  1585. 


Amorosetti 3 

Dolcissima  mia  vita  .     .  4 

Nel  bianco  aperto    seno  5 

Quando  al  sereno   cielo  6 

Chi  voi  veder  un  sole  7 

Scipio  l'acerbo  caso      .  8 
Tu   morendo    innocente 

(*  P-) 9 

Aurora  chi  ti  credi  esser  10 


Diana  hor  cedi  l'arco    .  11 

Lieti  e  cortesi  amanti    .  12 

Filli  stessa  giacea     .     .  13 

Moriva  il  bello    Aminta  14 

Lacci  catene  ceppi    .     .  15 

Dolci    mi   son  gl'affanni  16 

Ben  veggio  hor'  alli  segni  17 

Tu  vivi  o  mio  bel  l'auro  18 

Se  bene  è  cinto    ...  19 


Qui  vidi  Clori .     . 
E    tra     lor    lagrima 

(2  P-)  .     .     .     . 
E  le  dorate  chiome  (  | 
Ne  le  ritrovo  e  qui  ] 

gendo  (4  p.)     . 
Per  uscir  di  martire 


Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  5.  (def.) 

—    3.    (1587)   CANTO    |    DI  GIO.  BATTISTA  |  MOSCAI 
ROMANO  |  IL  QVARTO  LIBRO  DE  SVOI  MADRIGALI  j  à  I 
voci  nouamente  composti  &  dati  in  luce.  |  Intitolato  Amorosi  fi(l 
(Drz)    |    IN    VENEGIA    Appresso    l'Herede    di     Girolamo    Sci 
MDLXXXVII. 

40.    23    S.     Ded.    Don    Alfonso    d'Este.     Tante  furono  le  i 
&    favori    ch'io    ricevei    da   V.  A.  questi  mesi  adietro  che  fui  <l 
saggio  per  Ferrara  .  .  .  Roma,  30.  VI.   1587. 


L'animo  giusto 
Amorosi  fioretti     .     . 
L'alte  bellezze 
Deh  torna    .... 
Amor  e  la  sua  madre 
Hor  vedi  Amor    .     . 
Ecco  ben  mio  . 
O   de'  superni  .     . 


3  Donna  non  vi  .     . 

4  Per  pianto  la    .     . 

5  Io  piango     .     .     . 

6  Pastorella  gentil   . 

7  Amor  per  far  più 

8  Sacre  e  celesti 

9  Voi  pur  vedete     . 
10  Lena  già  più  non   ho 


10 
11 
12 
13 


Se  mai  più  t'amo 
di  te 


m  >i  «  »      r> 

Se  l'occhio  mio 

14  Arsemi  Amor   . 

15  Ma  hor  ch'io    . 
16 

17 


Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Florenz  (B.  n.)  compi.  (T.  def.),  Modena  (B.  E 
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oscaglia,  Gio.  Bau.  4.   (1585)  CANTO  |  DI  GIO.  BATTISTA  | 
AGLIA,  |  IL  SECONDO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  a  Quattro 

Con  alcuni  di  diuersi  Eccellenti  Musici  di  Roma.  Noua- 
composti,  &  dati  in  luce,  j  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso  Giacomo 
zi,  &  Ricciardo  Amadino,  compagni.  |  MDLXXXV. 
.  26  S.  Ded.  Don  Fabiano  Moscaglia  mio  Cugino  ...  mi  risolsi 
le  parole  de  presenti  Madrigali,  ne  potendo  io  per  la  brevità 
mpo  metterli  tutti  in  musica,  ne  diedi  parte  à  questi  Eccellenti 

di  Roma  .  .  .  Roma,  io.  IX.   1582. 


vedendo  l'amato  suo  bene  .     .     1 

voglia  Amor 2 

ìlei  son  gli  sguardi 3 

questo  mio  cor,  GioMariaNanino     4 
[veggio  ohimè,  Gio  Macque  .     .     5 

e  pensoso    6 

ìlla  bianca  mano,  Anibal  Stabile-    7 

rostri  dolci  sguardi,  Barthol.  Roy     8 

le  vostre  chiome,  Anibal  Zoilo     9 

le  chiome,  Nicolo  Pervue       .  10 

ìlle  arcate  ciglia,  Iosquino  della 

Ha 11 

leggiadri  e  cari 12 

rose  fresche 13 


Tra     duo     coralli     fini,      Archangelo 

Crivelli 14 

Due  pome  acerbe 15 

Ahi  che  farò,  Rugiero  Giovanelli  .  16 

Partito  è'1  mio  bel  Sole 17 

Dissi  à  l'amata  mia,  Luca  Marenzio  18 
Dal  bel  nero  e  dal,  Gio.  Pel  Ho  .  .  19 
Se'l  core  in  man,  Gio.  Batt.  Lucatello  20 

Io  moro  e  voi  crudele 21 

Donna  i    begli     occhi     vostri,     Paulo 

Bellasio 22 

Si  fu  possente  donna 23 

Sapete  amanti,  Gio.  Andrea  Dragone  24 
Voi  pur  vedete 25 


,ig  (St.  B.)  compi.  (4  f.),  Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.,  Verona  (T.  f.)  A. 

5.  (1585)    CANTO   |   DI   GIO.    BATTISTA   |  MOSCAGLIA 
INO  |  IL   PRIMO    LIBRO  |  DELLE   NAPOLITANE  |  A  TRE 
Nuouamente   poste   in  luce.  |  (Drz)  j  IN   VINEGIA,  |  Appresso 
le  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXXV. 

i  31  S.  Ded.  Livia  Capranica  .  .  .  presente  operetta  à  tre 
Composta  dal  carissimo  mio  consorte  .  .  .  Roma,  4.  VII.  1585. 
Wa  Guidotti. 


iw 


)!f 


r  vederti  sol     .     . 
iscopriva    il   cielo 


3 
4 

i  occhi  tuoi  ...  6 
allia  ha  sparti  .  .  7 
oco    del   mio   core     8 

mostrarv'  il  core  10 
a  stilland'  ogni  hor  11 

ligato    ....  12 


Donna  da  voi  son     . 
Spiriti  erranti   . 
O  tu  che  mi  dai  . 
Io  ti  lascio  vita  mia 

10  ardo  e  l'ardor 
Quanto  più  scopro    . 
Vorrei  morire   .     .     , 

11  Pino  è  diventato 


.  13  I  piansi  hor  canto     .     .  24 

.  14  La  mia    novell'    Aurora  26 

.  16  Sospiri  miei  dolenti  .     .  28 

.   17  Diremo    che    ne'l    petto 

.18        (2  p.) 29 

.20  à  6.  Gitene  tutti  dunque 


22 

23 


(3P.) 


30 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 


s.  Samml.  15822,    15833,    15851,    15854,    15863,    15882,    15902, 

j^o7,  15909,  i59jl>   i59lf>    I593\   J5942>   i5943>    l6o°2>   l6o45> 
'16111,  16112,  16181. 

fÉlschini,  Baccio  s.  Samml.   15391. 

hi0  IVjsto,  Bern.  (1588)  MADRIGALI  DI  |  BERNARDINO  MOSTO  | 

HMSTA  DEL  SERENISSIMO  DVCA  |  ERNESTO  DI  BAVIE- 

LETTORE    DI    COLONIA  etc.  |  Nouamente  Composti  &  dati 
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App 


in  luce.  |  A   CINQVE  VOCI.  |  CANTO.  [  IN  ANVERSA. 
Pietro  Phalesio  &  Giouanni  Bellero.  |  1588. 

40  obi.  12  Bl.  Ded.    Duca  Ernesto  di  Baviera.     Liege,  1.  VI. 


L'aurora  el  giorn'  el  sole 
Cantano  i  più  graditi  . 
Felice  e  lo  mio  core 
Crudel  perche  mi  fuggi 
Zeffiro  torna  .... 
Notte  felice  aventurosa 
Piove  da  gli  occhi    .     . 


2  Da  bei  vostri  occhi  .     . 

2  Occhi  sereni     .... 

3  Eran    disciolte   e   sparte 

3  Ahimè  ch'io  piango  .     . 

4  Chi    ne   caggion    (2    p.) 

4  Stringo    la    bella    mano 

5  Dolcissima   mia   vita 


5  Una  pulcia  madonna 

6  Che  deggio  far 

6  Quando  la  vaga  fior 

7  Misero  più  d'ogn'  hi 

7  Morir  non    può    il  1 

8  Al   fiammeggiar  de 
8  Donn'  i  begl'  occhi 


München  (Hofb.)  compi.  —  s.  Samml.   15834,   15855,  15862,   15867,   i6oo2. 

Mosto,  Francesco  s.  Samml.   15751. 

Mosto,  Gio.  Batt.  1.  (1595)  CANTO  |  DI  GIOVAN  BA' 
STA  MOSTO  MAESTRO  |  Di  Capella  del  Serenissimo  Pren- 
di Transiluania,  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  SeP 
Nouamente  Composti  &  dati  in  luce.  !  (Drz)  In  Venetia  Apj 
Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXV. 

40.  21  S.  Ded.  Sigismondo  Battori,  Prencipe  di  Transilvani; 
Sono  la  maggior  parte  di  questi  miei  Madrigali  ò  composti  pi 
mandamento  di  V.  A.  S.  ò  nelli  amenissimi,  &  fertilissimi  pan 
suo  sempre  felice  stato  di  Transilvania  .  .  .  qualche  gratitudiiB 
segnalato  favore  fattomi  dalla  cortese  natura  di  V.  A.  S.  chel 
randomi  ...  di  darmi  titolo  di  Gentil'  huomo  della  sua  CamerB 
Venetia,   1.  III.   1595. 


Mentre  l'aura  spirò    . 

1 

Ove  è'1  silentio  (2  p.)    . 

8 

Dolce  cantava  .     . 

Hor  perche  (2  p.) 

2 

Disse  Amarilli .... 

9 

Da  la  voce  più  do 

Sfidi  tu  forse    .     .     . 

3 

Lieta  e  contenta   .     . 

10 

Apri  il  mio  cor    . 

Al  dolce  mormorare 

4 

Sta  il  crudo  cor   .     .     . 

11 

Quella  candida  ma 

Nacque  d'un  bel   . 

5 

Cosi  natura  (2  p.) 

12 

Dal  suo  dorato  ali 

Fuor  di  due 

6 

Quando  l'amate    braccia 

13 

Clorinda  egli  dicea 

O  sonno  placido  .     . 

7 

Ameni  praticelli    .     .     . 

14 

Al  mio  languir 

Regensburg  (B.  P.)  compi.  (6  f.),    Modena  (B.  E.)  compi.,    Wolfenbüttel 

—  2.  (1600)  DI  GIOVAN  BATTISTA  |  MOSTO  MAES1 
CAPELLA  |  DEL  SERENISSIMO  PRENCIPE  |  DI  TRANSILVJ 
MADRIGALI  A  SEI  VOCI.  |  Nuouamente  Composti  &  dati  in 
CANTO.  I  IN  ANVERSA.  |  Appresso  Pietro  Phalesio.  I  MD.C. 


40.    12  Bl.    Ded. 


1  (1595).    Venetia,  s.  d.    Inh.  =  1  (159 

Brüssel  (B.  r.)  compi.  (6  f.) 


—  3.  (1578)  CANTO  |  DI  GIO.  BATTISTA  MOSTO  | 
MO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Con  un  | 
dieci    nel  fine.  |  Nouamente  posto    in    luce.  |  (Drz)  |  IN  VINECj 
Appresso  l'herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXVIII. 
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:  °.    23  S.    Ded.    Santo    Contarmi.    Venetia,     15. 
itt Mosto,  detto  da  Udine. 


III.     1578.     Gio. 


Sjrg'  al  girar      .     . 
m  mi  curo 
Ili  disse     .... 
■lete  piante,  di  Claudio 
I[ì  Correggio 
Beerete  e  (2  p.)  di  CI 
Ija  Correggio 
Mar  sopra      .     . 
Siior  fu  poco     .     . 


CI. 


Rugiadose  dolcezze 
Quivi  sospiri     . 
Deh  chi  mi  .     . 
Lasso    che,     di 
Correggio 
Si  dolce  m'è 
Due  rose      .     . 
Fuor  de'  lacci  . 
Chi  è  fermato  . 


da 


8  L'aura  suave     .     . 

8  Chiuso  gran  tempo 

9  Come  lume  di  . 
Non  perch'  io  . 

10  S'io  esca  viva  (!) 

11  Quanto  più  . 

12  Harebbe  o  Leonora 

13  Ecco  sin  questi     . 
14 


15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 


London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  A. 

ilosto,  Gio.  Batt.  4.  (1584)  BASSO  |  DI  GIO.  BATTISTA  |  MOSTO 
JTRO  I  DI  CAPELLA  DEL  DVOMO  |  Di  Padoua:  |  IL  SE- 
>0  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci,  nouamente  com- 
,  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso  Giacomo  Vin- 
&  Ricciardo  Amadino,  compagni.  |  MDLXXXIIII. 

21  S.    Ded.  Nie.  Christoforo  Radzivil.     Venetia,  1.  III.   1584. 


1  dolce  notturna 

ti 

Hora  per  far  le    .     . 

.     8 

Unica  speme     . 

.     .   15 

non  mi  dar   . 

.     .     2 

Se  spento  esser    . 

.     9 

Tra  bei  rubini 

.     .  16 

:i  labra .     .     . 

.    .     3 

Che  nova  luce 

.  10 

Geloso  Amante 

.     .  17 

>r  di  propria  . 

.     .    4 

Per  voi  si  scorge 

.  11 

Temo  ch'altri    . 

.     .  18 

Sinfa  alhor 

.     .    5 

La  Virginella   .     . 

.  12 

Quanti  sepolti  .     . 

.     .  19 

Zi 

con  lieto  . 

.     .    6 

Valle  che  di     .     . 

.  13 

à  7.  Alma  d'Amor 

.     .  20 

0 

on  si  stanco  . 

.    .    7 

Ben  riconosco  .     . 

.     .  14 

en  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  compi.,  Modena  (B.  E.)  C.  A.  B.  5., 
Verona  (T.  f.)  C,  Bologna  (L.  m.)  B. 


5.     (1588)     CANTO         DI    GIO.     BATTISTA    MOSTO 
TRO   DI  CAPELLA  NEL  DOMO  DI  PADOA  |  IL  TERZO 
DE  MADRIGALI  A  C1NQVE  VOCI,  |  Nouamente  Composto 
in    luce.  |  (Drz)  |  In    Venetia    Appresso    Angelo  Gardano. 
XVIII. 
obi.    21  S.    Ded.  Ant.  Horologio.     Venetia,  15.  II.    1588. 


La 

)ia  crudel  .     . 

1 

Negar  un  bacio     ...     8    Cara  dolce  mia  vita 

15 

Nc;i  fiamma    . 

2 

Dal  gran  pastor    ...     9    Tirsi  di  Mirto  .     .     . 

16 

Br  ben  che  sia 

3 

Se  da  voi  son            .     .   10    Si  chiara  e  si  .     . 

17 

S'ii  v'amo  ò    .     . 

4 

Valli  profondi  ....   Il    Sciogli  le  chiome 

18 

CM  leggiadra     . 

5 

I  begli  occhi    ....  12    Augel  palustre      .     . 

19 

Mdro  cor  mio 

.     6 

Facea  cól  lagrimar   .     .  13    Ardo  si  ma  non  t'amo 

20 

Al 

1  Susanna  . 

7 

All'  hor  mi  punse  il  (2  p.)  14    Ardi  e'  gela  (2  p.)    . 

21 

Modena 

(B. 

E.)  1 

:ompl.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  C.  A.  T.  B. 

s.  (Monte  54,)  Samml.  15771,   15791,   15821,   15831,  15834,  15841, 
|i5862,    i586\    i58610,    15871,   i589\   15897,   15905,   15911,   15923, 

34 


—    530     — 

I5931^    x5933>    I5943.    !5944,    I5946,   !5964>    l6o°!>    l^oo\  16041,  i' 
16101,  161 11. 

Mussotto,  Alberto  s.  Samml.   15855,   15867. 

Muti,  Gio.  Batt.  s.  Radesca  5. 

Mutii,  Pelegrino  s.  Samml.   16211,   16221,   16223. 

Mutio,  Gio.  Vincenzo  Macedonio  di  —  s.  Macedonio. 

Myllerus,  Andreas  s.  Samml.   IÓ081. 


(Indices,  Nachträge  und  Berichtigungen  am  Ende  des  zweiten  Bandes.) 


Ende  des  ersten  Bandes. 


-<->- 


Druck  von  A.  Haack,  Berlin  NW.,  Dorotheenstr.  55. 


BIBLIOTHEK 


DER  GEDRUCKTEN 


I.TLICHEN  VOCALMUSIK  ITALIENS. 

AUS  DEN  JAHREN  1500—1700. 

ENTHALTEND  DIE  LITTERATUR 
IR  FROTTOLE,  MADRIGALE,  CANZONETTE,  ARIEN,  OPERN  ETC. 


VON 


D£  EMIL  VOGEL. 


HERAUSGEGEBEN 
DURÖH  DIE  STIFTUNG  VON  SGHNYDER  VON  WARTENSEE. 


II.  BAND. 


BERLIN  NW. 

DRUCK  UND  VERLAG  VON  A.  HAACK 
1892. 


Bibliothek 


der  gedruckten 


weltlichen  Vocalmusik  Italiens. 


Aus  den  Jahren  1500—1700. 


/* 


BIBLIOTECA 

Della  Musica  Vocale  Italia 
Di  Genere  Profano.     I 


STAMPATA  DAL  1500  AL  1700. 

CONTENENTE  LA  LETTERATURA  DELLE  FROTTOLE, 
DEI  MADRIGALI,  DELLE  CANZONETTE,  ARIE  ED  OPERE  IN  MUSIC 


COMPILATA 
DAL 


D9H:  EMILIO  VOGEL. 


EDITA  A  SPESE  DELLA  FONDAZIONE  SCMYDEE  VON  WAETE1 


VOL.  II. 


— -f-< 


BERLINO. 

CASA   EDITRICE   DI   A.  HAACK. 
1892. 


BIBLIOTHEK 


DER  GEDRUCKTEN 


.TUCHEN  VOCALMUSIK  ITALIENS. 

AUS  DEN  JAHREN  1500—1700. 

ENTHALTEND  DIE  LITTERATUR 
t  FROTTOLE,  MADRIGALE,  CANZONETTE,  ARIEN,  OPERN  ETC. 

VON 

Bh  EMIL  VOGEL. 


HERAUSGEGEBEN 
DUEOH  DIE  STIFTUNG  VON  SÖHNYDEE  VON  WAETENSEE. 


IL  BAND. 


BERLIN  NW. 

DRUCK  UND  VERLAG  VON  A.  HAACK 
1892. 


B.  s.  Broccus  (Broch)  Nicol. 
B.  s.  Samml.   162g1. 
P.  (Pi.  Pa.)  s.  Pifaro  Nie. 
I*dale  (Nadalin,  Natal,  Natale)  s.  Samml.  15493,  15511,  i5554i  15614, 

'8i5694ì  I5977- 

Wich    (Ubert  N.),    Hubert    (s.  a.)  CANTVS  |  EXERCITIVM  SE- 

fflV  |  (V*)  |  Madrigali  di  M.  Hubert  |  Naich.  |  A  quattro  <ji  a  Cin- 
ici,  tutte    cose    noue  7  non   più   viste  |  in  stampa  da  persona. 

0  Vimo. 

4  obi.  19  Bl.  o.  Ded.  Am  Schlüsse  der  „Quinta  Pars":  (Drz)  Il 
d  Madrigali  di  M.  Hubert  Naich  |  della  Accademia  de  li  amici.  | 

ini  ì  Roma  per  Antonio  Biado. 


4.  e    rose    insieme  1 

gigli 

„    corgo  mentre  ma- 

I  donna     .... 

..     ara  beltà     .     .     . 

a  bei  vostri  occhi 

adonna     chi     voi 

j  vede       .... 

*     eh    per    che    non 
poss'  io 
pargi    fiamma    ar- 

dor 

amor  altrove  i  bei 
entre  vostre  va- 
ghezze   .... 


Ben  veggio  che       .     5    à  5. 
Canzona    mia  quan- 
do    .....     6      „ 
Leggiadra  donna    .     6      „ 
S'amor    non    è  che     7       „ 
Basciami  vita  mia  .     7 
Per  folti  boschi       .     8       „ 
Quando  mi  torna  a  „ 

mente     ....     8      „ 
Tu  tu  candida  lyce     9 
Vezzosi  fiori  e  vaghi  10 
4      „     Madonna  io  son  un 

4  medico  ....  11 
à  5.  Sperai  volgendo     .   11 

5  „     Dolce    pensier    che  12 

Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.) 


a4 


a5 
à4 


a5 
à4 


Dolce      ire,      dolce 
sdegni    ....  13 
„     I  soventi  martiri     .   14 
„     L'alta  gloria  d'amor  14 
„     Mirate  altrove,  vita 

mia 15 

„  Gentil  almo  paese  16 
„  Poscia  chel  tempo  16 
„     Voi    che   la  somma 

etera'  alma  .  .17 
à  4.  (?)  Ove  la  fronte  .  18 
à  6.  Sospir  ardenti     .     .  18 


Hs.  Archadelt  39.  40,  Rore   10—14,  Verdelot   16,  Samml.  15421, 

v|I5431i  J5442,  15461,  I5471)  I5483,  15501.  l552\  ^5^  J5572> 
^\5tf,  15672,  1567'. 

(Mdi,  Antonio  detto  il  Bardella  s.  Caccini  Giul.  4,  Malvezzi  3.) 
Niiii,  Romolo  (1589)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRI- 
NA CINQVE  VOCI  |  Di  Romolo  Naldi.  |  Nouamente  Composto 
lat  in  luce.  (W)  I  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  j 
•LjXXIX. 

4  22  S.    Ded.  Archangelo,  Horatio,  Francesco,  &  Guido  Caval- 
\  queste  picciole  fatiche,  le  quali  dal  poco  fertile  ingegno  mio, 
ne  catione  delli   studi    delle  lettere,  anzi  che  per  particolare  pro- 
che  io  n'habbia  fatto,  sono  potute  uscire  .  .  .  Roma,  23.  V. 


■ 


ti  Engel  mit  ausgebreiteten  Fittigen. 
a.  11. 


Quando  la  bella  Aurora 
Lasso  che  come  veggio 
aprire  (2  p.)      ... 
Dove  potrò  mai  gir . 
Deh,  dov'  è  l'alma    mia 

(2  PO 

Cantin  le  muse 

Ben  potete  voi  dire  .     . 

O  pastori  felici    . 


—     2     — 

1  Ben    vivemo     .     .     . 
Là  ve'  l'Aurora    .     . 

2  Pur  hai  fatto   partita 

3  O  voi  che  lieti 

E  se  volgete  (2  p.)  . 

4  Errori,  sogni  e  visioni 

5  La  giovinetta  scorza 

6  L'aura  che  già  di 


7 
8 
9 

10 
11 
12 
14 
16 


Signor  che  pur 
ciglio  (}  p.)  . 
I'hebbi  ardi>"  (4 
Hora  da  gl'or '"hi 
A  miglior    parie 

(6  P.)  .     •     • 
Tu  che  col  guardo  (7I 


7    Mai  non  provai  più  (2  p.)  17 


Bologna  (L.  m.)  compi.   (5  f.)  —  s.  Samml.   15909,    16045,   16181. 

(Nanino,  Alessandro  s.  Nanino  Gio.  M.  7.  8.) 

Nanino,  Gio.  Bern.  1.  (1588)  CANTO  |  DI  GIO.  BERNAR- 

NANINO   |   IL    PRIMO    LIBRO    DE  MADRIGALI  |  A  Cinque 

Nouamente    dati    in    luce.       Fratello    &    Discepolo    di  M.  Gio. 

Nanino.  |  (W)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  M.D.LXX] 
40.  21   S.     Ded.  Card.  Ferdinando   e   Gran  Duca  di  Toscail 

.  .   .  le  primitie  del  mio  ingegno  .  .  .  Roma.  27.  III.   1588.    Gi( 

nardino  Nanino. 


Chi  vuol  Perle 

.     1 

Vive    contento 

.     8 

Questo  tranquillo . 

Fulgenti  raggi  e  . 

.     2 

Ero  cosi  dicea 

.     9 

L'empio  folgore    . 

Aure  soavi  . 

.    3 

Perche  quel  che   . 

.  10 

Potrian  far  .     .     . 

Al  dolce  risonar  . 

.    4 

Toltam'  e  poi  .     .     . 

.  11 

Se'l  vostro  .     .    1 

Se  la  mia  vita 

.    5 

Lascian  le  fresche 

.  12 

Lasso    che  per  le 

Hor  ch'à  noi    . 

.    6 

Piu'l  mio  desio 

.  13 

Bramoso   Amor    . 

Quando  il    cor 

.    7 

Fra  bei  rubini  .     . 

.     .  14 

Non  mi  duol    .    1 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Padua  (B.  d.  Sem.)  C.  T.  B. 

-    2.    (1599)    TENORE  |  DI  GIO.  BERNARDINO  |  NAll 
MAESTRO  DI  CAPELLA  |  IN  SAN  LVIGI  DI  ROMA  |  Il  Sf 
libro  de  Madrigali  à  cinque  voci.  |  Nouamente  posti  in  Luce,  j 
IN  VENETIA,  MDXCIX.  |  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scj 

4°.   23    S.     Ded.    D.    Francesco    Agliata,    barone    di    Vili 
Roma,   1.  I.   1599. 


Ben  veggio 3 

Onde  perche'l  (2  p.)     .  4 

Tal'  hor  per    ....  5 

Chi  fia  mai  .     .     k     .     .  6 

Sol  per  bearmi     ...  7 

Il  vedervi  e      ....  8 

Non  del  mio  incendio    .  9 

Com'  havrà       ....  10 

Io  non  posso    ....  11 


Vaga  amorosa  ....  12 
Quanto    più      ....  13 

Dolce  Filli 14 

Si  come  ogn'  hor      .     .  15 
Amor  ch'è  quel,  di  Vin- 
cenzo   Ugolino,    di- 
scepolo di    Gio.  Bern. 

Nanino 16 

Non  mai    nell'  ampio     .  17 

Crespano  (B.  C.)  T. 


Gelo  ha  Madonna 
Mentre  mia  stella 
Amor  che  qui  .  . 
Neve  e  rose  ha  . 
S'ali'  hor  ch'io 
Caro  dolce  ben 


—  3.  (161 2)  CANTO  |  MADRIGALI  |  à  cinque  |  DI  GI<! 
NARDINO  |  NANINI  (!)  |  LIBRO  TERZO.  |  (W)  |  IN  ROM;f 
presso  Bartolomeo  Zannetti.  MDCXII.  I  CON  LICENZA  DE, 
RIORI. 


—    3    — 


23  S.     Ded.  Card.  Mont'  Alto.     Roma,   i.  L   1612. 


li  ride 

l'alma    . 
>sa  guerriera 

sento 

più  strali    . 
t'affanni 

di  giaccio  . 


3  Empio    tiranno 

4  Veramente  in    . 

5  La  piaga  c'hò  nel 

6  Ondegiavano     . 

7  E  la  Tigre  .     .     . 

8  Ma  nel  tuo  fiero  . 

9  Son  si  avvezzo 


10  Languono  ohimè 

11  Voi  mi  feriste  . 

12  Io  grido  ogn'  hor 

13  Si  dolcemente  .     . 

14  Non  avventar   .     , 

15  Soccorretemi  ohimè 

16  Voi  che  sete  il     . 


17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 


[n  (Hofb.)    compi.    (5  f.),    Bologna   (L.  m.)   C.  T.  B.  —  s.  Giamberti,  Nanino 
).  M.  6,  Samml.    15895,   15909,   i5953>   15981,   I5992,   16045,   16072,   16101, 

16161,   16181,   16211. 

uno,    Gio.  Maria   1.  (1579)    CANTO  |  DI    GIO.    MARIA    NA- 

MAESTRO   DI    CAPELLA    IN    S.    M.    |   MAGGIORE    DI 

Il    Primo    libro    de    Madrigali    a    Cinque    voci    Nouamente 

•ari.    |  LIBRO    (Drz)    PRIMO  j  In  Veneria    Appresso  |  Angelo 

1579- 
obi.  27  S.  o.  Ded.     Inh.  =  2  (1582). 

|en  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  A,  T.  5.,  Berlin  (K.   B.)  T., 
Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?) 

2.  (1582)  CANTO  |  DI  GIO.  MARIA  NANINO  |  MAESTRO 

^ELLA  IN  S.  MARIA  |  MAGGIORE  DI  ROMA,  |  IL  PRIMO 

DE  MADRIGALI  A   CINQVE  VOCI  |  Nouamente   con  ogni 

la  Ristampati.  |  (Drz)  |  In  Veneria  Appresso  Angelo  Gardano.  | 

;xn. 

>bl.  27  S.  o.  Ded. 


si  de  per    . 
k'havrete   (2  p.)  . 

i  capei  .... 
^ra  l'andar    (2  p.) 

me  voci   dolorosi 


2  Tremo  quando       ...  10    Ma  di  ch'Arabo  (2  p.) 

3  Et  mentre  io  vivo  (2  p.)  11    Amor  m'ha  posto 


4  Era  l'aria  serena  . 

5  Qual  sopra  le   (2  p.) 
Chi  è  costei      .     .     . 

P.) 


nti 6  Ne  parlar  ove   (2 

n  dovrebbe  (2  p.)     7  Aspra  fu  pur    . 

8  Morir  non  può 

9 


ndida  cerva 
mi  tocchi   (2  p.) 


12  I  pensier  son  (2  p.) 

13  La  pianta  che  .     . 

14  Ma  ecco  in  (2  p.) 

15  Donna  real  .     .     . 

16  Dal  cui  splendor    (2  p.)  25 

17  Ben  può  superbo       .     .  26 

18  Lasso  che  il  caldo    .     .  27 


19 
20 
21 
22 
23 
24 


S'ad  ogni  mal  .     . 

g  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Brüssel  (B.  r.)  compi.,   Florenz  (B.  n.)  compi., 
ia  (L.  m.)  compi.,  Lincoln  (Ch.  L.)    compi.    (C.  A.  T.  B.  def.),  Im  Haag 

(B.  Sch.)  5. 

3.  (1605)  CANTO  |  DI  GIO.  MARIA  NANINO  |  MAESTRO 
'ELLA  IN  S.  MARIA  |  MAGGIORE  DI  ROMA.  |  IL  PRIMO 
DE  MADRIGALI  A   CINQVE  VOCI.  |  Nouamente   con  ogni 
ttk  Ristampati.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  | 

4°pbl.  27  S.  o.  Ded.     Inh.  =  2  (1582). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

jn  der  st.  Landes-Bibl.    zu    Cassel  soll    sich  (nach    dem   Israél'schen    Kataloge) 
'eijianer  Ausgabe  von   1609  („col  Basso  Cont.  per  il  Clavicembalo  ò  altro  simile 
)  efinden.     Dieselbe  war  jedoch  bei  meiner  Nachfrage  nicht  vorhanden. 

1* 


4    — 


Nanino,  Gio.  Maria  4.  (1581)  TENORE  |  MADRIGALI  A  C] 
VOCI   I   DI  GIO.    MARIA    NANINO  ET  DI  |  ANNIBAL  STj 
NOVAMENTE    |   Composti,     &    dati    in    luce.   |    (Drz)    |    In  ■ 
Appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXXI. 

40  obi.    21   S.   Ded.     Lelio    Pasqualino.     Roma,    20.    I.   158] 
M.  Nanino  &  A.  Stabile.     Inh.  =  5  (1587). 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  London   (Br.  M.)  compi.,  Neapel  (Cons.)  C. 
Berlin  (K.  B.)  T.,  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Dan  zig  (St.  B.)  compi.,  Rom  (B. 

compi.,  Verona  (T.  f.)  5. 

—  5.    (1587)     CANTO    |    MADRIGALI    A    CINQVE    V« 
DI    GIOVAN   MARIA    NANINO   |   ET   DI    ANNIBAL   STA! 
Nouamente  Ristampati.       (Drz)    |    In  Venetia    Appresso  Angel( 
dano.  |  M.D.LXXXVII. 

4°  obi.    21  S.    o.  Ded. 


Lasso  ch'ogni  augelletto, 
Gio.  Maria  Nanino  .     1 

Chiari  cristalli.  Annibal 
Stabile 2 

II  Ciel  fermossi  (2  p.), 
Annibal  Stabile  .     .     3 

Dolce  fiamella,  Gio.  M. 
Nanino     .  ...     4 

Questa  si  bianca  neve, 
Gio.  M.  Nanino    .     .     5 

Vaneggio  od'  è,  A.  Sta- 
bile      .6 

Giocond'  e  crudo,  Gio. 
M,  Nanino  ....     7 


Amor    deh   dimmi,    Gio. 

M.  Nanino  ....  8 
D'Amor  le  riche,  Annib. 

Stabile 9 

Godeano    in    Ciel,     Gio. 

M.  Nanino  ...  10 
Non  ti  doler  (2  p.),  Gio. 

M  Nanino  ...  11 
Quand'  io  son  tutto,  An- 
nib. Stabile  ...  12 
Cosi  cosi  davanti  à  i  (2  p.), 

Annibal  Stabile  .  .  13 
Dolorosi  martir,  Gio.  M. 

Nanino 14 


Lasso   fia  mia  che, 

nib.  Stabile 
Vien'    Himeneo,  Gi( 

Nanino    .     . 
Volete  pur  ch'io,  A| 

Stabile  . 
Non  m'è  la  morte, 

nib.  Stabile 
Aventuroso  più,  Gi| 

Nanino    .     . 
Selva    che    di    coi 

Gio,  M.  Nanini 


Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.},  Bologna  (L.  m.)  compi,  Florenz  (B.  n.)  C.,  l| 

(B.  Sch.)  5.,  London  (Br.  M.)  C. 

—  6.  (1586)     CANTO    |    DI    GIO.    MARIA    NANINO 
SICO  NELLA  CAPELLA  DI  SVA  SANTITÀ  |  IL  TERZO 
DE  MADRIGALI   |    A    CINQVE   VOCI.    |    Nouamente   Compi 
dati    in    luce.        (Drz)        In    Venetia    Appresso    Angelo    Garcl 
M.D.LXXXVI. 

40  obi.    21   S.    Ded.    Girol.  Spinola,  del  Sig.  Giofredo. 
16.  V.   1586. 


Questo  vostro  ....  1 

Non  veggio  ove   ...  2 

E  l'imagini  lor  (2  p.)     .  3 

Deh  coralli  ridenti     .     .  4 

Amor  mi  fa  morire   .      .  5 

Ne  mai  si  lieto     ...  6 

Laurora  e'1  giorno    .     .  7 

Non  son  le  vostre     .     .  8 


In  su  la  destra,  di  Gio. 

Bern.  Nanino  .     9 

Sopra  il  vago  Esquilin  10 
Quivi  che  più  di  (2  p.)  11 
Da  bei  vostri  ....  12 
Credetel  voi  ....  13 
Di  Venere  tentò  ...  14 
Ond'  io  da  sdegno  (2  p.)   15 


Dolorosi  martir 
Eran  disciolte  e 
S'a  l'amorosa  dogj 
Bastava  il  chiaro 
Da  vaghe  perle 
Morir  può  il  vostri 


Berlin  (K.  B.)    compi.,    Danzig  (St.  B.)    compi.,    Modena  (B.  E.)    compi, 
(L.  m.)  compi.,  Florenz  (B.  n.)  C.,  Munsi  er  (B.  S.)  compi.,  Im  Haag  (B. 


—    5     — 

nino,  Gio.  Maria  7.  (1593)  BASSO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE 
•NETTE  j  A  TRE  VOCI  j  Di  Gio.  Maria  Nanino,  |  Nouamente  da 
iposte,    &  per  Alessandro  Nanino  raccolte,    &   date  in  luce. 

In  Venetia,  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXIII. 

.    26  S.      Ded.    Conte    Alfons    San   .  .  .     (Die    Ded.    ist    über- 

daher  nicht  vollständig  zu  lesen.)     Roma,  (?)  I.   1593. 


[en  l'ardor      ...  1 

;rra  fiorirà     ...  2 

Fenice  che  rinova 

sole 3 

ta  Farfalla  e  voi     .  4 

>se  frond'  e  fiori    .  9 

ido  la  mia  Dea      .  IO 

jual  cagion   havete  11 

donna  gentil1  ho- 

sta 12 

'Alicorno    core    al 

Lto  seno     ....  5 


6 


S  IO 


Sonno  soave     . 
Maraviglia    non    è 

lascio  amore  ...  13 
Donna  m'havete  acceso  14 
L'Amata  ninfa  mia  .  .  15 
Cor  mio  che  pensi  fare  16 
Ogni    volta    ch'io    miro 

gl'occhi  vostri  ...  17 
Donna  che  sol  di  Donn'hai 

la  sembianza  ...  18 
Orfeo  cantand'  à  se  tirava 

i  monti 19 


La  velenosa  vista      .     .  20 
Amor  m'ha  fatto  diventar  21 
Occhi  ladri  d'Amor  .     .  22 
Con  questa   bella   mano  23 
Erano  i  capei  d'or  (So- 
netto)  .     .     .     .     .     .24 

E'1  viso  di  pietosi  color 

(2  p.) 24 

Non  era  l'andar  suo  (3  p.)  25 
Uno     spirto     celest'     un 

vivo  sole  (4  p.)     .     .25 
Alcun  non  può  saper    .  26 


Cassel  (st.  L.  B.)  T.  B.,  Basel  (U.  B.)  T.  B. 


8.  (1599)  CANTO  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE  CAN- 
TE  |  A  TRE  VOCI  |  DI  GIO.  MARIA  NANINO  |  RACCOL- 
;R  ALESSANDRO  |  Nanini  (!),  &  date  in  luce.  |  Nouamente 
>ate.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Angelo  Gardano.  |  1599. 

25  S.    o.  Ded.    Inh.  =  7  (1593). 

Regensburg  (B.  P.)  C,  London  (Br.  M.)  C.  T. 

s.  (Anerio  Fel.  2.  3a.   5,)  Monteverdi  CI.  54.  55,  Moscaglia  4, 
Gio.  Bern.  1,)  Samml.  1574 *,   15761,   15822,   15823,   15831,   15832, 

15835,   i585\    15852,    I5853,    I5854,    15856,    15861,    15863,    15864, 

15889 


1588 

r59o 

J59i7 

*594 

'597 
1601 

1608 

16231 

ntermi 

ntermi 

termi 

IGALI 


Organista  nella  Chiesa  Collegiata  insigne 
re       di    Milano.       Co'l    Basso    continuo    per 


15885,    15887,    15881 


x59° 
l59l 


u 


1590  1 

!592\ 


I59°^    J590 


1 594*i    1594' 
!597 


I592  » 
I5945. 

!5975i 
16041, 

161 11, 


J592  » 

*595\ 

I5981, 
16043, 

16112. 


15891, 
I59°9> 
I5931> 
I5952. 


15893, 
*59i\ 
J5932i 
!5953i 
I5993, 
16051, 

16142, 


15895,  15896, 

i59l3i  J59l4i 

i5933i  J5934i 

*596\  I5963> 

16001,  16002, 


16052, 
16162, 


16071, 
16181, 


I597°>  i597"i  I597°i  I59»1>  x599 1 
16014,  16021,  16041,  16043,  16045, 

16101,  16103,  16111,  16112,  16141, 

16341. 

Filiberto  s.  Nantermi  Mich.  Ang. 

Horatio  s.  Nantermi  Mich.  Ang. 

Mich.  Ang.  (1609)   CANTO*)  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE 

A    CINQVE  VOCI   |   DI  MICHEL'  ANGELO  NAN- 


di  S.   Laurentio 
il    Clavicembalo 


Htel  des  Bc:    BASSO  CONTINVO    |    DEL  PRIMO  LIBRO 

(Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDCIX. 


(wie  oben) 


Chitta-       rone  od  altro   simile  istromento.       Nouamente  comp 

dati    in    luce.  (Drz)    |   In  Venetia,    Appresso    Ricciardo   Amai 
MDC1X. 

4°.    2i   S.  Ded.    Giulio  Cesare  Rho.     Venetia,  25.  IL   i6oc 


S'io  taccio  il  duol  . 
Anima  del  cor  mio  .  . 
Ch'io  t'ami  o  mio  diletto 
Tu  parti  ò  mio  bel  sole 
Vede  mia  dolce  Filli 
Tu  rassomigli  al  nome 
Godi  cruda  ch'io  mora 
Mentr  all'  immensa  al- 
tezza      


Io  d'ogni   merto    ignudo     9 
Hor  consolato  moro       .  10 
Tu  pur  sapevi  cruda     .  11 
Dunque  tra  queste  braccia  12 
Era  il   bel  sen  di  Clori, 
al  Molto  111.  Sig.  Mo- 
derante Scaramelli 
Questa  mia  vaga  Aurora, 
di  Horatio  Nantermi 


14 


15 


Altro  non  è  il  mio  Ai 
di  Horatio  Nant< 
Cor  mio  deh  non  lang 
di  Filiberto  Nani 
mi  .  .     .     . 

Don'  io  Donne     . 
Die'  al  Oronte  (2 
Egli  conobbe  (3  p.)| 
Hor  voi  (4  p.) 


Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (6  f.) 


Napolitano,  Abbate  —  (?)  s.  Samml.  15992. 

Nardo.    Bened.   Seraf.    di   —   1.    (1575)    CANTO    |   DI  F.  Il 
DETTO    SERAFICO    DI  NARDO  |  DEL'  ORDINE  DI  PREl 
TORI  |  IL  PRIMO  LIBRO  DELLI  MADRIGALI  A  CINQVE 
DA    LVI    COMPOSTO    CORRETTO,    E    DATO    IN    LVC] 
CINQVE  (Drz)  VOCI  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giuseppe  Guj 
MDLXXV. 

40   obi.     27   S.     Ded.   Nie.   Bernardino   Sanseverino   .   . 
mio   primo   parto   .   .  .   Napoli,    l'ult.   d'Aprile    1575.   —   Ai  Le 
Serafico  :  Sono  già  da  quattro  anni  ch'io  diedi  questo  medesii 
di  Madrigali  a  5  voci  a  M.  Oratio  Salviani  Romano  libraro  in 
perch'  egli  il  mandasse  a  stampare  a  Venetia.     Poi  havendoi 
il  medesmo   M.  Oratio   haverlo  inviato   a   detto  loco,    &  che 
smarrito,  io  mi  posi  di  nuovo  a  copiarlo  &  darlo  fuora,  toltor 
alcuni  Madrigali    che   erano   in   quello,    &   aggiontone   de  gl'ai] 
dopò    era  venuto   componendo.      E  perche   dubito,    che   quale 
non  l'habbi   occupato   overo   attribuito   a  se  stesso,   ho  volute 
avertirli,    accioche  se   ciò   accadesse,   o   fusse  accaduto   possiaj 
vincerlo  di  manifesto  furto.  .  .  . 


Solo  senza  mia 
Languisco  in  rimirar  (2  p.) 
Vide    lontano    (Lamento 
d'Olimpia)      .... 
E  dove  non  potea  (2  p.) 
Ma  i  venti  (3  p.)  . 
Huomo  non  veggio  (4  p.) 
Quest'  è  colui  .... 
Gioioso  più       .... 
Felice  nodo  (2  p.)     . 
O  voi  che 


1  Deh  perche  Brandimarte 

2  (Lamento  di  Fior  del.)  11 
Se  pur'  ad  aiutarti  (2  p.)  12 

3  Sol'  e  pensoso      ...  13 

4  Non   vedo   hogg'  il   mio  14 

5  O  fere  stelle    ....  15 

6  S'io  credessi  per  ...  16 

7  Tempo  ben  (2  p.)  .  17 

8  E  quest'  il  nido    ...  18 

9  E   m'hai    lasciato    (2  p.)  19 
10    Liberta  mi  godea      .     .  20 

Modena  (B.  E.)  C.  T.  A.  5. 


Ancidetemi  pur 
Deh  perche  volli 
Quest'  ingrata  . 
Tempo  fu  ch'io 
Perche  te'n  vai 
Ohimè  dov'  è'1 
Anima  dove  sei? 
Alto  Re  .  .  . 
Non  membrar  (2 


-  2.    (1581)    QVINTO   |   DI   BENEDETTO  SERAPHK 
NARDO  I  IL  TERZO  LIBRO  DI  MADRIGALI  I  A  CINQ1 


—     7     — 

OCI  |  Con  un  Dialogo  à  diece  (!)  |  NOVAMENTE  POSTI  IN 
|    (W)    |    IN    VINEGGIA    |    Appresso    l'Herede    di    Girolamo 
M.D.LXXXL 
25  S.    Ded.  Gran  Duca  di  Firenze.     Leccie,   16.  XI.  1581. 


S'è  dolce  sguardo 
iSe  le  due  luci    . 
|  Dolor  c'hai  fatto 
(D'un  bel  crespo 

Ma  non  apparirà 
;  Strali  son'  i  .     . 
(Non  è  questa 
|A  laureo  crin    . 


3  à5.  O  d'invidia     ...  11 

4  „  Fera  da  te  (2  p.)   .  12 

5  „  Poscia  stretta      .     .  13 

6  „  Morte  m'ha  morto  .  14 

7  „  A  che  me       ...  15 

8  „  E  per  maggior  (2  p.)  16 

9  „  O  celesti  rubini       .  17 
10  à  6  Perche  Filli  mi  .     .18 

Bologna  (L.  m.)  5. 


à  6.  Ried'  e  porgimi  (2  p.)  19 
Crespi  crin     ...  22 
„     Voce  divina  ...  23 
à  io.  Dopo  l'acerba  (Dia- 
logo)     .     .     .     .24 
à  6.  Cosi  mi  scherni       .  30 
„     Lumi  vivaci   ...  31 


irdo,  Cola  —  di  Monte  (1580)  ALTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  | 
LIGALI   CON  LE  PAROLE  |  Di  Vilanelle,   di  Cola  Nardo   di 
|  A  QVATTRO  VOCI  |  (Drz)  |  In  Venetia  appresso  ]  Angelo 
10  |  1580. 

obi.    21  S.    Ded.  Giac.  Ant.  Mancharella  .  .  .  questi  miei  primi 
li  Madrigali  .  .  .  Bari,   15.  IV.   1580.     Cola  Nardo  de  (!)  Monte. 


ido  la  nave   .     . 

1    Chi  voi  mal      .     .     . 

.    '  8    Cresce  in  voi  la  . 

.  14 

ai  cor  .... 

2    Voi  che  temete 

9    Donna  se  tu 

.  15 

oi  farmi     .     .     . 

3    Poiché  da  lo  mio 

.  10    Ho  navigato  il 

.     .  16 

d'  una  donna     . 

4    Di  lagrime  sospir 

.  10    II  vago  aspetto 

.    .  17 

la  bella  e 

5    Mirando  à  caso     . 

11    O  sorte  mia      .     . 

.  18 

dì  cor  mio 

6    Chi  deve  pianger 

12    Non  vi  fidate   .     .     . 

.  19 

ìie  parole       .     . 

7    O  voi  ch'a  tutte   . 

13    Se  sai  che  per      .     . 

.  20 

^iovenetti  . 

8    Con  bon  parole    . 

21 

Bologna  (L.  m.)  A.   —  s.  Samml.   15742. 

rduccij,  Benedetto  s.  Samml.   15965,   15992. 
scimbeni,  Stefano  s.  Samml.   15884,   15886,   15924,   15963. 
scinbeni,    Maria    Francesca    (1674)    CANTO    PRIMO    |    CAN- 
|  E  MADRIGALI  MORALI,  |  E  SPIRITVALI.  |  A  VNA,  DVE, 
tlE   VOCI.  |  DELLA  SIGNORA  |  MARIA  FRANCESCA  NA- 
*ENI  ANCONITANA.  |  DEDICATE  |  All'  Illustrissima,  &  Eccel- 
«ma  Signora  !  DONNA  OLIMPIA  |  ALDOBRANDINI  PAMPHILII  | 
SPESSA  DÌ  ROSSANO.    |    (W)    |    In  Ancona,  Nella  Stamperia 
le,    Per  Claudio  Percimineo    1674.    |    CON    LICENZA    DE'    SI- 
[  SVPERIORI. 

65  S.  Ded.  .  .  .  quando  V.  E.  si  degni  di  riflettere  ad  una 
1  novità,  che  porta  seco  questa  Opera,  ciò  Tessere  uscita  da 
di  di  una  Fanciulla  di  sedici  anni  .  .  .  Ancona,  15.  XII,  1674. 
Fr.  Nascinbeni.  —  Folgen  2  Sonette. 


à  1  Dimmi  Amor       .     .  1  à  2.  O  de  l'Alme  ...  43 

o  Sposo  vezzoso  .  20  „  Una  fiamma   ...  47 

3he    grave   rossore  26  a3.  Gioire  ò  pianger     .  49 

biechi  Amanti     .     .  37  „  Pensieri  tacete    .     .  55 

nfide  bellezze    .     .  40  „  Mio  cor  di  che  .     .  64 


à  3.  A  battaglia  su  .  .68 
„  Amiamo  il  nostro  Dio  72 
„  O  trafitto  mio  .  .  84 
„     Non  tema  nò      .     .  90 


Oxford  (B.  L.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 


—     8 


Nasco,  Gio.  1.  (1557Ì  ALTVS  |  LE  CANZON  ET  M ADRIG | 
A   SEI    VOCI    CON    VNO    DIALOGO  A   SETTE    |    DI    GI( 
NASCO  Maestro  de  (!)  Capella   nel  Domo  de  Treuiso,       Nouail 
per  Antonio  Gardano  stampate  et  date  in  luce.  |  A  SEI  (Drz)  V[ 
In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1557. 

40  obi.    29  S.    Ded.  Accademici  Costanti  (Vicenza),  s.  d.  Inhj 
(1562). 

Venedig  (B.  m.)  compi.  (6  f.),  Verona  (T.  f.)  A.  T.  5.  B.  6. 

—  2.    (1562)    TENORE  |   LE  CANZON  ET  MADRIGAL 
SEI  VOCI  CON  VNO  DIALOGO  A  SETTE  |  DI  GIOVAN  N, 
Nouamente   per  Antonio  Gardano  Ristampate.   |  A  SEI  (Drz)  Vi 
CON  GRATIA  ET  PRIVILLEGGIO.  |  In  Venetia  Appresso  I 
tonio  Gardano.  |  1562. 


40  obi.    27  S.  o.  Ded. 

à  6.  Felice  schiera     .     .  1 

à  5.  Occhi  miei     ...  2 

à  4,  Orecchi  che  per  (2  p.)  3 
à  3  (?)  Lingua  che  l'aria 

(3  PO  ....  3 
à  4.  Cor    che     sfocando 

(4P-)  ....  4 
à  5.  Man    che    scrivendo 

(5  P-)      ....  5 

à  6.   Piedi  che  nott'e  (6p.)  6 

à  7.  S'un' ombra  di  (7  p.)  7 


à  5.  A  pied' un  giovinetto  8 

à  4.  Sole  che  co  bei  (2  p.)  9 

à  3.  Lieti  soavi  (3  p.)    .  9 

à  5.  Et  voi  formaste (4  p.)  10 

à  6.  Cosi  disse  e  dal  (5  p.)  11 

à  5.  O  Rossignuol      .     .  12 

à  4.  Casso  &  privo  (2  p.)  13 

à  6.  A  piede  l'alpi   (3  p.)  14 

à  7.  Che  parli  o  (4  p.)   .  15 

à  5.  Il  sol  quando      .      .  16 

à  4.  Et  ei  sentend'  il  (2  p.)  17 


à3.  Lavagaaugella(| 

à  5.  Ella  benigna   (4I 

à  5.  Tanto  e  amor 

à  4.  Io  non  so  (2  p.| 

à  6.  Chi  potrebb'  est 

„  Lasciat'  hai 

„  Pianger  l'aer  (:| 

„  Ite  rime  dolenti! 

„  Sol  di  lei  . 

à  7.  Sarra  non   sete 


Paris 

5-  6. 


(N.  B.)  A.,    L 


München  (Hofb.)  compi.  (6  f.),    Bologna  (L.  m.)  T.  A., 

(Br.  M.)  C,  Wien  (Hofb.)  C.  A.  B. 

—  3.    (1548)    MADRIGALI  DI  GIOVAN  NASCO  |  A  G 
VOCI  MAESTRO  DE  |  la  Nobile  &  virtuosa  Accademia  d'i  Sii 
filarmonici  Veronesi.   j  TENOR  (Drz)  TENOR  |  In  Venetia  Ai 
di  |  Antonio  Gardane.  |  1548. 

40  obi.  27  S.  Ded.  Signori  Filarmonici  di  Verona.  ...  sii 
a  nostri  tempi  la  dilettevolissima  arte  de  la  musica  è  ridotta  ; 
perfettione  che  quasi  par  impossibile  ornarla  o  regolarla  megli« 
parmi  che  si  trovino  hoggidì  sopra  di  lei  tanto  sottilissimi  ceni 
si  diversi  gusti  .  .  .  dandomi  per  sua  benigna  cortesia  commo| 
trattenimento  nella  sua  honorata  accademia 
Di  V.  S.  .  .  .  maistre  Joan  Nasco. 


Verona,  8.  XI 


A  qualunque  animale 
Et   io   da    che    comincia 

(*p.) 

Quando  la  sera  (3  p.) 

Non  credo  che  pascesse 

(4P-) 

Prima   ch'io   torni   a  voi 

(5P-) 

Con  lei  foss'  io  (6  p.) 
Perde  l'amata  cipro 
Se  la  gratia  divina    . 
Gratia  non  perch'  il 
Godi  Vicenza    .     .     . 


1  II  di  ch'el  ciel       ...  Il 
Felice  &  vago      ...  12 

2  Torna  Diana     ....  13 

3  Quetinsi  homai  (2  p.)     .  14 
Ecco  Giulia  gentil      .     .  15 


Sei  pensier  che  mi 
Pero   ch'amor  mi  s| 

(2p.)    .     .     . 
Dolci  rime  leggiadre] 
Come  fanciul  (4  p.) 


4    Gratia  ch'a  poch'  il  ciel   16    Ben  sai  che  si  bel 


10 


Chi  pensa  al  valor    .     .  17 

5  Et  io  che  vostre  lode  (2  p.)  18 

6  Le  belle  crespe    .     .     .19 

7  Fermat'    il    corso    vostro  20 

8  Ciò  si   fa  per  tuo   (2  p.)  21 

9  Anzi  qual'  hor  ....  21 
Ben  che  ciò  non  ...  22 


%   (5P.)   ■     •     •   I 

à  6.  Ovunque    gli 

volgo  (6  p.) 
à  8.  Padre  ch'adelfi  | 
logo)      . 


Verona  (T.  f.)  A.,  Rom  (Cecilia)  T.  B.  A.,  Bologna  (L.  m.)  C.  A.  T. 


9    — 


isco,  Gio.  4.  (1557)  TENOR  |  BI  GIOVAN  NASCO  |  IL  SEGON- 
LIBRO  D'I  (!)  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci,  doue  si  contengono 
le  macharronee  del  ditto  autore  !  Nouamente  per  Antonio  Gar- 
>tampato  &  dato  in  luce.  |  CON  GRATIA  ET  PRIVILEGIO  | 
[QVE  (Drz)  VOCI       In    Venetia    Appresso    di  |  Antonio  Gar- 

*557- 

obi.    29  S.    Ded.  Andrea  Zuccello,  s.  d. 


coloritam 

ìs  affogatum  . 
ibet  .  .  ,  . 
[t  hyperboreis 

>us  erat 

meos  oculos 

mol  veder 
s'arriva  .     . 

medesimo 

ìel  crudel 


1  Hor  che  la  . 

2  A  me  l'arco 

3  Signor  ch'a  noi 

4  Qual  fia  si   . 

6  Sia  vi  d'eterne 

7  Taccia  lodar 

8  Saggio  padre    . 

9  Chiara  gentil  & 

10  Liete  piante 

11  Et  di  pregar 


12 

Quasi  improvisa    . 

.  22 

13 

Come  tal'  hor  . 

.     .  23 

14 

Cosi  privo    .     . 

.     .  24 

15 

Sarra  vostra 

.  25 

16 

Quand'  io  mi    .     . 

.  26 

17 

Io  mi  riscuoto  . 

.  27 

18 

Ardean'  insieme     . 

.  28 

19 

O  esecrabile     .     . 

.  29 

20 

21 

:n  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  C.,  Neapel  (B.  n.)  C,  Verona  (T.  f  ) 
T.  A.,  Bologna  (L.  m.)  A.  (Tit.  fehlt),  Wien  (Hofb.)  C. 

5.  (1554)  BASSVS  |  DI  GIOVAN  NASCO  |  IL  PRI- 
[BRO   DE  MADRIGALI  j  a  quatro   uoci,   Insieme  la  Canzon  di 

&  Rosignuol,  Maestro  di  Cappella  nel  Domo  di  Treuiso, 
tente  dato  in  luce.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia 
>o  di  |  Antonio  Gardane.  |  1554. 

obi.    29  S.    Ded.    M.  Gasparo  Curto,  s.  d. 


miß 

con:;: 


lift! 


In- 


fiorila riva 
cui    già    cotanto 

P-) 

nemica  ria  (3  p.) 
disse  &  di  (4  p.) 
or  fuss'  io  . 
entre  scherzi 
,    amante  (2  p.) 
se  canti  (3  p.) 
e  rivolgi  (4  p.) 
"  questa  d'un  (5  p.) 
l'I  dolor  &  .     . 


1    Donna  l'ardente   fiamma  10 

Signor  la  vostra        „  11 

O  che  liev'  ingannar      .  12 

Quel  rossignuol     ...  12 

Donna  s'io  resto  vivo    .  13 

L'aquila  che  dal  mondo  14 

tocca  di    (2  p.)  15 


Nasce  la  gioia  mia 


16 


Dove    tocca    costei    co'l  17 


Vita  della  mia  vita 
Oime    dove   il    mio 
(2  p.)  .     .     .     . 


ben 


18 
19 


Se  tra  perle  &     ...  20 

Un  sol  alzar     ....  20 
Et  se  ciò  chiar      .     .     .21 

In  bianco  letto      ...  22 
Ecco     la    mia     Amarilli 
(La   Canzon    di  Rospi 

&  Rossignuol)    ...  23 

Tratta  da  (2  p.)    .     .     .  24 

Quach  rigo  quach  (3  p.)  27 

Damon  per  le  tue  (4  p.)  28 

Che  t'haggio     ....  28 

Citta  non  più  sudor  .     .  29 


ien  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  B.,  Verona  (T.  f.)  C.  B.  A. 

6-  (J555)  CANTVS  |  DI  GIOVAN  NASCO  |  IL  PRI- 
JBRO  DI  MADRIGALI  |  A  quatro  uoci,  Insieme  la  Canzon  di 
1  &  Rosignuol,  Maestro  di  Cappella  |  Nel  Domo  di  Treuiso, 
i*nte  dato  in  luce.  |  LIBRO  (Drz)  PRIMO  |  In  Venetia  Apresso  | 
itynio  Gardano.  |  1555. 

obi.    30  S.     o.  Ded.    Inh.  ==  5  (1554),  vermehrt  um  „Io  vorrei 

ire"  und  „Giovene  donna",  vermindert  um  „Che  t'haggio"  und 

ciò  chiar". 


[golii 

ed 


C;A 


München  (Hofb.)  compi.  (4  f.) 


—     10     — 

Nasco,  Gio.  7.  (1561)  CANTO  |  DI  GIOVAN   NASCO  |  IL 
MO  LIBRO   DI  MADREGALI    |   A  Quatro  Voci,  Insieme  la  Ca 
di  Rospi  &  Rossignuol,    Maestro  |  di  Capella    nel  Domo   di  Tre 
Nouamente  Ristampato.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia 
presso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1561. 

40  obi.    30  S.    o.  Ded.    Inh.  =  5  (1554). 

Augsburg  (St.  A.)  compi.  (4  f.),  Verona  (T.  f.)  C.  B.,  Wien  (Hofb.)  C. 


—  8.    (1584)      CANTO        DI    GIOVAN    NASCO        IL 
MO  LIBRO   DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI,  |  Insieme 
la  Canzon  di  Rospi  &  Rossignol,    |    Nouamente  Ristampato.  |  (Il 
In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXXIIII. 

40  Obi.    30  S.    o.  Ded.    Inh.  =  6  (1555). 

Dan  zig  (St.  B.)  compi.   (4  f.) 

—  9.    (1556)     TENOR    |    DI   GIOVAN  (!)    NASCO,        ! 
mo    Libro,    di    Canzon    Villanesche,    |    ALLA    NAPOLETANA.! 
QVATTRO  VOCI,   |   NOVAMENTE    DA    LVI    COMPOSTO, 
CON  OGNI  DILIGENTIA,   RISTAMPATO  CORRETTO.  |  Et 
in  Luce.  |  VENETIIS,  |  Apud  Hieronymum  Scotum.  |  MDLVI. 

40  obi.    o.  Ded.    Inh.  =  11    (1565). 

Königsberg  i.  Pr.  (U.  B.)  compi.  (4  f.,  T.  def.) 

—  10.  (1558)     CANTVS    |    DI    GIOVAN    NASCO    |    il 
MO  LIBRO  DI  CANZON  |  Villanesche  alla  Napolitana  A  quatto 
Nouamente  da  lui  compo-  |  sto,  &  per  Antonio  Gardano  stamp 
dato  in  luce  |  LIBRO  (Drz)  PRIMO  |  In  Venetia  Apresso  di  |  Aj 
Gardano.  |  1558. 

40  obi.    21  S.    o.  Ded.    Inh.  —  11   (1565). 

Augsburg  (St.  A.)  compi.  (4  f.),  Wien  (Hofb.)  C. 

—  11.  (1565)     CANTO    |    DI   GIOVAN  NASCO    |    LE 
ZON     VILLANESCHE    |    ALLA    NAPOLITANA    |    A    QV| 
VOCI.  I  Nouamente  da  lui  composto  &  dato  in  luce.       LIBR( 
MO.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  Appresso   Girolamo  Scotto.  |  MI 

8°.    31  S.    o.  D. 


Deh  non  mi  far  morir 
Issa  in  bona  fé     . 
Finestra  bella  . 
Vorria  che  tu  cantassi 
Senza  di  voi  veder  . 
O  saporita  più  che   . 
Deh  muso  mio 


2  Madonna  quanto  più 

4  O  Bella  sopra  tutte  . 

6  Poiché  questa  crudel 

7  Quando  voleva  già    . 

8  Se  la  tua  figlia     .     . 

10  Vado  pensando 

11  Se  ti  piace       .     . 


.  12  Sappi  madonna 

.   13  Occhi  miei  lassi 

.  14  O  faccia  mia    . 

.  16  Chiamo  la  morte 

.  18  Deh,  vita  mia  . 

.  20  Che  t'haggio     . 

.  21  Se  schiva  sete 


Zwickau  (Rathsbibl.)  T.,  London  (Br.  M.)  C. 


11    — 


lasco,  Gio.  s.  Balbi  2,  Rore  25.  27.  28.  29-31,  Ruffo  5.  6,  Verdelot  3, 


i5492>  I5511»  *554\  *555\  *559\  x5592>  i559J 

15621,  15623,    15624,    15631,    15651,  15666,  15674 

i57o2,  15704.    I5781»    15801»    I5&»4,  J5825,  15845 

16112. 


15612,  15613, 
15692,  15693, 
1585s  15888, 


,  1590  1  *593  >  J  594*i  1597  1 
lata!  (Natale)  s.  Nadale. 

Jatali,  Pomp.  1.  (1656)  TENORE.  |  MADRIGALI  |  A  TRE  VOCI 

|  DI  D.  POMPEO  NATALI  |  Dedicati  All'  Illustrissimo  Signore  | 

lRICO    FIVME  I  CONTE    DI  STERPETO.  |  (W)  I  IN  ROMA, 

[auritio  Balmonti.    M.DC.LVI.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORL 

31    S.     Ded.    ...   a    questi    pochi    fogli   succederanno   poco 

taso    altre    mie  fatiche  di  sagri  Motetti  già  da   me   destinati   alla 

>a  .  .  .  Roma,   18.  VI.   1656. 


più  guerra     .     . 
A  disleale  .... 
■mot  dunque  degg'io 
lo  e  taccio  .     . 
lagrime    . 


3  Ceda  in  voi  dunque 

5  Ch'io  non  t'ami     . 

6  Cor  mio  deh  non 
8  Ecco  ch'io  pur  vi 

11  E  da  l'anno,  e 


12 
14 
16 
17 
19 


La  mia  Clori  ....  22 
Lumi  miei  cari  .  23 

O  dolce  anima  ...  26 
O  chiome  erranti  ...  28 
Vibra  l'accesa  mano      .  30 


Berlin  (K.  B.)  compi.  (4  f.) 


2.  (1662)  ALTO  |  MADRIGALI,  |  E  CANZONI  j  SPIRI« 
J,  E  MORALI  |  A  DVE,  ET  A  TRE  VOCI  |  La  maggior 
delle  quali  sono  |  A  TRE  VOCI  PARI.  |  DI  D.  POMPEO 
lLI  I  Dalla  Città  della  Ripa,  della  Prouincia  della  Marca.  |  DE- 
LTI |  Air  Eminentiss.  e  Reuerendss.  (!)  Sig.  |  IL  SIGNOR  |  CARD. 
A.  CROCE.  |  (W)  |  IN  ROMA,  Nella  Stamparia  di  Jacomo  Fei 
F.  1662.  I  Con  licenza  de'  Superiori.  |  Si  Vendono  in  Parione, 
segna  dell'  Imperatore,  &  alla  Croce  di  Genoua. 
42  S.    Ded.  s.  d. 


Piangete  occhi 
Hor  si  che  ben 
O  quante  volte 
Accenti  dolenti 
Stolta  è  l'alma 
Apri  gli  occhi 


3 

5 

8 

10 

12 

14 


Ah    pietoso    Signor  16 


à  3.  Non  bisogna  bramare  19  à  3. 

„  Tu   ridi  ò  Peccator  22  à  2. 

„  Che  fai,  che  fai       .  24  „ 

„  Si    gode,    e   gioisce  26  à  3. 

„  Divo  arcier    ...  28  „ 

„  Torna  ornai  dal       .  30 

„  Questo  crudo  d'amor  32 


Non  ha  più  loco  .  34 
Sparite  dal  core  .  35 
T'inganni  mio  core  37 
Ecco  più  che  .  38 

Andiann'    à   coglier  41 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f :  A.  T.  B.  Bc.) 

Bänder,  Peter  s.  Vecchi  33a. 

egri,  Francesco  (1635)  ARIE  MVSICALI  |  DI  FRANCESCO  | 
I  |  Canonico  di  S.  Pietro  della  Città  di  Guastalla  |  Commode 
ntarsi  nel  Clauecembalo  Chitarone  ò  altro  simile  Istromento  ] 
A  E  DOI  VOCI  |  Con  alcune  Cantate  in  stille  (!)  Recitatiuo.  | 
A  PRIMA  |  DEDICATA.  |  All'  Illustrissimo  Signore  mio  Signor, 
on  Colendissimo  |  IL  PRENCIPE  D.  |  VINCENZO  GONZAGA  | 
:enza  de  Superiori,  &  Priuilegio.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Apresso 
eslandro  (!)  Vincenti.    MDCXXXV. 


12     — 


Fol.   38  S.    Ded.  .  .  .  questo  primo  frutto  .  .  .  Venetia,   15.  I,  1 


à  1.  Il  mio  Lauro  il       .     1 

„  E  quel'  aura  (2  p.)     1 

„  Il  verde  Lauro  (3  p)     2 

„  E  se  me  solo  (4  p.)     3 

„  Cosi  un  Pastor  (5  p.)     4 

„  Tradito  errante  .     .     5 

„  Picco  il    mio  Picco     6 

„  Meraviglia   d'amore   10 

„  Tutto  pronto  al       .11 


à  1.  S'io  son  privo    .     .  12 

Ite  sdegni  fuori       ,  13 

Mostra    pur    quanto  17 

La  Pastorella  mia  .  18 

Amor  stana  folia    .  19 

Ecco  del  mio  dolor  20 

Misera    non    credea  25 
Oime     de     gl'occhi 

(2   p.)     .     .     .     .  26 
Bologna  (L.  m.) 


a  1 


a  2. 


Ma     che     squalli 

(3  PO     •     •   ' 
Dalla   pallide  lab[ 

(4  P.)      •     . 
Ginevra  ah  nò  p 
(Sonetto      Sopf 
l'Aria  della  Ci;| 
cona)     .     . 


Negri,  Giul.  S.  Pietro  de'   —  s.  Negro  Giul. 

Negri,  Marc1  Ant.  1.  (1608)  CANTO  PRIMO      AFFETTI  | 
ROSI  |  A    TRE    VOCI.  |  DI    MARC'    ANTONIO  |  NEGRI    VI 
NESE.  |  Nouamente   Composti,    &   dati  in  luce.  |  COL  SVO  B. 
CONTINVO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.  |  Apresso   Angelo   Gardar 
Fratelli.  |  MDCVIII. 

40.     21    S.     Ded.    Giacomo   &    Andrea  Moresini    .  .  .    questo 
giovenili  fatiche  .  .  .  Venetia,   io.  XI.    1608. 


Con   questo   novo   canto  1 

Parlo  misero,  ò  taccio  .  2 

Donna  gentil     ....  3 

Cor  mio,  deh  non      .     .  4 

Ahi  che  mi  manca    .     .  5 

Horsu,  signora      ...  6 

Chi  vuol  saper      ...  7 


Subito  nasc'  e  more      .  8 

Ahi  che  mi  sveglio   .  9 

L'anima  mia  dolente       .  10 

Cor  mio,  sospiri  sempre  11 

Son  per  morir       ...  12 
Lungi  dal  mio  bel     .     .13 

Hoime  quanto  mi  dole  .  14 

cn. 


Fuggi,  mio  core 
Ballarestù  fantina 
Alm'  afflitta 
Viva  mia  gemma 
Strane  leggi  d'amor 
Ahi  si  part'  il  cor 
Pur  amat'  &  amante 


London  (Br.  M.)  Ci 

—    2.    (i6n)  AFFETTI  |  AMOROSI     DI  MARC  ANTOI 
NEGRI  VERONESE  |  ALL'  ILLVSTRIS.MÜ  SIG.  |  MIO  COLE 
SIMO,  |  IL  SIG.  CARLO  |  BELEGNO,  |  LIBRO  SECONDO.  |  N 
mente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Ama 
MDCXI. 

Fol.  40  S.     Ded.  5.  XII.   1611. 


a  1 


Vorrei  baciarti  0     . 

1    à 

Pallidetto   mio  sole 

2      , 

Queste  doliose  stille 

3      „ 

In  queste  bianche  . 

4      , 

Perche  fuggi  . 

5      „ 

Donna  voi  vi 

6      „ 

Già  più  volte     . 

7 

Io  rido       .... 

8      „ 

Taci  bocca    . 

9 

10 

11 

12 
13 

14 


15 


Un  bacio  solo    . 

Qualhor  labra    .     . 

Bella  Cerva  e     . 

Eccomi  pronta    . 

Al  desir    troppo 

Qualhor  si  dolce- 
mente    .... 

Udite  lagrimosi  spir- 
ti, della  Sig.ra  Lu- 

Baci  affettuosi  et  iscambievoli 

Poiché  a  baciar  (Alto  solo)    .     .  23 

(Prima  Sinfonia)  23 

Bacianne  Aminto  mio      ....  24 

(See.  Sinf.)  25 

à  i.  Vita  è  dell'  alme  il 26 

(Terza  Sinf.)  27 
.....  28 
(Quarta  Sinf.)  29 
Genua  (B.  U.),  Brüssel  (B.  r.) 


eia     Quinci 
sua    Discepol 
à  2.  Per  far  nova  ral 
„      O  vago  rossignj 
„     Tempesta     di 
cezza      .     . 
(Prima  Sonata  p.  doij 
lini)       .     .     . 


a  i 

à  2. 

à3- 


à  2.  Dolce  cosa  è 


(Aminta  &  CI  ori:) 

Radoppian  dunque      .     .    > 

(Quinta 

Sieno  e  baci  e       .... 

Tornate  o  cari 

à  3.  (See.    Sonata  con  li  due  Vi j 
à  5.  Ecco  Thora  ecco  .     .     . 

(Terza  Sci 


a  1 

à  1 
à5 


—     13    — 

legro  —  Groppalo,  Agost.  di  —  s.  Ruffo  i.) 
legro,  (Negri)  Giul.S.P.del  (de')  —  1. (iÓ2o)ALTO| CANTI |ACCA- 
[CI  |  CONCERTATI  |  A  due, 'tre,  quattro,  cinque,  &  sei  voci  |  DA 
[IO  SANTO  PIETRO  |  DEL  NEGRO.  |  OPERA  VNDECIMA.  j 
lati  All'  Illustrissimo  Sig.  Carlo  Mercurino  Arborio  Gattinara,  | 
di  Sartirana,  &c.  (Drz)  !  In  Venetia,  Appresso  Alessandro 
Inti.     1 620. 

°.    13    S.     Ded.    Venetia,    15.  III.   1620.  —  Der  Inhalt  kann  nur 
dem  vorliegenden  Stimmhefte  gegeben  werden: 


Ah  troppo  sei 1 

Perche  fuggite 2 

Già  spiega  il 4 

Come  il  ferir  sia 6 


a  5- 
à  6. 


Ninfe  vezzose 7 

Fugge  il  verno  de  .     .     .     .     .     9 
La  Verginella 12 


Bologna  (L.  m.)  A. 

2.  (1607)  GL'AMOROSI  |  PENSIERI.  |  CANZONETTE  VILLA- 
NE] Et  Arie  Napolitane  A  Tre  voci  Da  sonare,  &  |  Cantare  sul  Chita- 
:iauecimbalo,  |  &  altri  Stromenti.  |  DI  GIVLIO  DE  NEGRO  |  SANTO 
:0.   |  LIBRO  SECONDO.  |  RACCOLTE  DA  MARCELLINO  | 
-REGA.    |   Nouamente    Stampato.    |    CANTO   (Drz)  PRIMO  |  IN 
:TIA,  I  Appresso  Angelo  Gardano,  &  Fratelli.  |  MDCVII. 

54  S.  Vor  der  Ded.  ein  Sonett  (zu  Ehren  des  Comp.)  von  M.  Se- 
Dann:  M.  Senarega  ai  cortesi  lettori  et  cantori  ...  io  con- 
ìi  nella  stretta  amicitia  corre  fra  me  e  Tauttore  .  .  .  Ded.  Paolo 
rroffoglietti.     Venetia,  1.  III.  1607.  Giulio  de  Negro  Santo  Pietro. 


mio,  tu  sei 

cor  mio  .... 
a  leggiadra  .  .  . 
ti  pur  crudel      .     . 

aspra     guerriera, 
instanza  del  S.  Sci- 
ane   Mettola     .     . 

io  tanto  t'amo 
Ice  ristoro  .     . 

iri  che  dal  core 
»sì  acute  fiamme 
saettar  più    . 
do  in  vivo  foco     . 
a  d'Amore 
irar     .     .     . 
asce  in  Cielo 
di,  Signora 
to  amante 
t'amo,    ad    instanza 

S.  Scipione  Met- 
ta    . 


7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
1« 
17 
18 


19 


Ombre  del  cieco 

Donna  cruda    . 

Soccorri,   donna 

Baci  dolci 

Rimant'  in  pace 

Ah  Donn'  ingrata 

Poi  che  Donna 

O  bella  Clori,  ad  instanza 
del  S.  Scipione  Met- 
tola    .     .     . 

Presso  un  fiume 

O  begli  occhi  . 

Cercai  fuggir'  Amore 

Fugge  il  verno 

Non  ha  il  mar 

Gentil  Signora 

Mentre  pomposa   . 

T'amo  mia  vita 

Pastorello  gratioso 

O  bionde    treccie 

Partiti  stran'  amore 


London  (Br.  M.)  CI.  C". 


20 
21 

22 
23 
24 
25 
26 


27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 


O  dolcissimo  viso  .  .  39 
Bocc'  amorosa  ...  40 
Fornac'   è  il  petto  mio  ,  41 


T'amerò    vita    mia 


42 


Le  vostre  chiome   d'oro  43 


Meraviglia    non    è 


44 


Valli,  selve 45 


Guerra  con  te  . 

D'arco,  strali    .     .     .     . 

Ascolt'  ingrata 

Da  che  voi  mi      .     . 

Per  Donna  ch'è  si     . 

Pietà,    cor    mio     .     .     . 

Mal    cambio      . 

Ite,  caldi  sospiri,  ad  in- 
stanza del  S.  Scipione 
Mettola       .     .     .     . 

Non  più  lai,  tormenti     . 


46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 


52 
54 


3.  (1607)  CANTO  Primo  |  IL  TERZO  LIBRO  |  DELL'AMO- 
|  CANZONETTE,  |  Villanelle,  &  Arie  Napolitane  à  Tre  voci. 


14 


Da  Sonare  &  Cantare  su'l  Chitarrone,    Clave-  |  cimbalo,    &  altri  l 
menti.  |  DI  GIVLIO  DE  NEGRO  S.  PIETRO.  |  Raccolre  (!)  da 
Cellino  Senarega.    |    OPERA  QVARTA  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  | 
presso  Alessandro  Rauerij.    MDCVII. 

4°.    25  S.    Ded.  Antonio  Civrano.    Veneria,  1.  III.   1607. 


Arsi  cor  mio  per  voi     .  1 

Son  gli  occhi  tuoi     .     .  2 

Aurei  dardi  (Aria)      .     .  3 

Gli  occhi,  luce  d'Amore  4 

Vaga  e  lucente  (Aria)  .  5 

T'amarò  vita  mia      .     .  6 

Sen  già  cantando  (Aria)  7 

Io  part'  occhi  sereni      .  8 

Traditrice  omicida     .     .  9 


Tu  consumi  co1  bei  lumi 

(Aria) 10 

Mirate  strana  sorte  .  .11 
L'amorosa         vedovetta 

(Aria) 12 

T'amai  ben  si  con  .  .  13 
Meraviglia  non  è  .  .  .14 
Celeste  Dea  (Aria)  .  .  15 
Sola  tra  queste  valli  (Aria)  16 


Donna,  ben  sapev'  ic 
Amor  ch'attendi  .  . 
Poi  che  non  mi  è 
Al  suon  non  posa  il  e« 
Vivrò  mai  tanto  (Ari; 
O  bella,  o  cruda  CI 
Movea  dolce  un  Zefirc 
Occhi  stelle  del  ciel 
Se  le  stelle  (Aria) 


Augsburg  (St.  A.)  compi.  (3  f.) 

Negro,  Giul.S.P.del  —  4.(1613) GRAZIE,  |ED  AFFETTI  |  DI M 
CA  |  MODERNA,  |  à  vna,  due,  e  tre  voci.  |  DA  CANTARE  NEL  Clj\ 
CORDO,  Chitarrone,  Arpa  doppia,  &  altri  simili  Istromenti.  I 
GIVLIO  S.  PIETRO  DE'  NEGRI  (!)  |  NVOVAMENTE  DAll 
LVCE.  |  OPERA  QVINTA.  |  (Drz)  |  IN  MILANO,  Appresso  Fi 
Lomazzo.    M.DC.XIII.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

Fol.  42  S.  o.  Ded.  Folgen  2  Madr.  von  Cherubino  FerraJj 
Grimaldo  Grimaldi  zum  Lobe  des  Componisten. 


a  1, 


S'io  ti  giuro  che  t'amo 

1 

à  1. 

Ama       pur       Ninfa 

à  2. 

Dimmi  Pastor  do 

A  voi  rosa  vermiglia 

2 

(Scherzo)    .     .     . 

14 

(Dialogho) . 

Negandomi    la    fede 

3 

11 

Spiega  il  Tago  fa- 

11 

Clori  mia  bella(E 

Vago  Augel  di  fronde 

moso      . 

15 

gho)  .     . 

in  (Scherzo) 

4 

n 

Non    voglio    amare 

11 

Cantiamo  Clori  ( 

Vinco  l'invitte  schiere 

5 

(Scherzo)    .     .     . 

16 

logho)    .     . 

Bellissima,  vaghissi- 

11 

Già  vissi  lieto    .     . 

17 

11 

Bionda     mia 

ma  (Scherzo)  .    . 

6 

à  1. 

Pria  la  fredda  stagion 

20 

(Scherzo)   . 

Viver  voglio    fidele 

7 

à  2. 

Amorosa         Fenice 

« 

Voi  dite  di  par 

Lascia,  lascia  ò  gen- 

(Scherzo)   . 

20 

11 

Bella     mia    CI 

til  Clori      .     .     . 

8 

n 

Mostratemi  à  morire 

21 

(Scherzo)    . 

O  Filli  mia,   ò  Filli 

9 

H 

Io  senza  fede 

22 

n 

Non  lascio  tè 

Vago  fiore  (Scherzo) 

10 

11 

O      me      dolente 

h 

Io     amo ,     e 

Ch'io  t'ami     .     .     . 

11 

(Scherzo)    .     .     . 

23 

chiedo    .     . 

Pasciti  pur  del  core 

12 

11 

Più  non  ho  (Scherzo) 

24 

*3> 

Alma  mia,  dov-j 

Lacerarmel  ben  puoi 

11 

Clori  dirti  volea 

25 

vai  (CanzomJ 

(2P.)        .       .       .        . 

13 

11 

Fuggi,   dolente  core 

11 

Occhi  belli    .  I 

Et   ho   un    conforto 

(Scherzo)    .     . 

26 

?! 

Tacete  lingua  I 

(3  P)      .     •     •     • 

13 

11 

O  voi  tutti  ch'amate 

11 

Filli  perche  m'| 

Il  quaP  è  che  da  te 

(Scherzo)    .     .     . 

27 

(Canzonetta)! 

(4P.)      .     .     .     . 

14 

Brüssel  (B.  r.) 

11 

Se  lontana  vet 

—  5.    (161 4)    SECONDO   |  LIBRO  |  DELLE  GRAZIE  1 
FETTI  j  Di  musica  moderna,  A  vna,   due,   &  I  tre  voci.  |  Da 


—     15    — 


^auicordo,  Chitarrone,  Arpa  doppia,    &  |  altri  simili  Istromenti. 
pIG.   GIVLIO  S.  PIETRO  DE'  NEGRI  |  OPERA  OTTAVA.  | 
Biente  composta,   &   data  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Ap- 
3£  Giacomo  Vincenti.    M.D.C.XIV. 
|pl.    32  S.  o.  Ded.    Dafür  3  Madrigale  zum  Lobe  des  Componisten. 


Vovelli  accenti   .     . 

4 

à  1. 

Tirsi  ben  mio     .     . 

13 

à  2. 

Vaghi  rai  .     .     . 

.  23 

Tu  vai,  tu  fuggi 

4 

H 

Ove  fuggi       .     .     . 

14 

« 

Sospir  baci    .     . 

.  24 

Ove  ne  vai    .     .     . 

6 

n 

O  d'ogni  selce  .     . 

15 

« 

Come  potrò   . 

.  26 

Non  più  superba     . 

7 

à  2. 

Al  foco,  0  voi  di   . 

16 

„ 

Sospir  volanti     . 

.  28 

iVoi  gradite    .     .     . 

8 

n 

Horche  la  bella Clori 

w 

Occhi  leggiadri  . 

.  29 

iLangue  e  spira  .     . 

9 

(Dialogo)    .     .     . 

18 

*3- 

Spiritosi  cristalli 

.  32 

Non  più   star  musa 

10 

» 

Carino     honor     dei 

(Ferma  Filli    . 

11 

boschi    (Dialogo) 

20 

3  donzella     .     .     . 

12 

)> 

Ahi  chi  mi  fa     .     . 
Brüssel  (B.  r.) 

22 

ijnna,  Pomp.  1.  (161 7)  CANTO  |  DI  POMPONIO  |  NENN  A  DA 
CAV ALIER  DI  CESARE  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  De  Madrigali 
te  voci.    |    Nouamente    dati  in  luce.    |    (Drz)    |    STAMPA  DEL 

[ANO   |   IN  VENETIA  MDCXVII  (!).    |   Appresso  Bartolomeo 


23  S. 


o. 


Ded. 


he  legato  il  .     .     . 

2 

Dalla  più  bella      .     .     . 

10 

Gigli  Rose  &  viole 

.  18 

i  ragiona  (2  p.) 

3 

Iten'  0  miei       .     . 

11 

D'ogni  ben  casso 

.  19 

entro  il  carro  (3p.) 

4 

Di  quella  fiamma  (2  p.) 

12 

Dove  giace  il  . 

.  20 

;  per  segno    (4  p.) 

5 

Sommo  rettor  del 

13 

Filli  dolce  ben 

.  21 

esi  ch'in  (5  p.)  .     . 

6 

Lieti  fiori 

14 

S'il  dolor  del  .     . 

.  22 

:  Canzon  (6  p.) 

7 

O  soave  contrada  (2  p.) 

15 

Amorose  faville     . 

.  23 

p  scendesti    .     . 

8 

Dolce  mio  foco     .     .     . 

16 

L  ritorni  à  (2  p.)     . 

9 

Vaghe  herbe     .     .     .     . 

17 

n  (Br.  M.)  compi.  (5  f),  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  compi. 

2.  (1609)  CANTO  |  DI  POMPONIO  |  NENN  A.  |  CA  VALIER 

ARE  |  IL  QVARTO  LIBRO  j  De  Madrigali  à  Cinque  Voci.  | 

LLVSTRISS.   ET  ECCELLENTISS.  |  Signor  Martio  Colonna 

li  Zagarolo.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.    |    Appresso  Angelo  Gar- 

ì  Fratelli.  |  1609. 

20  S.  o.  Ded. 


ispietata  . 
Donna  (2  p.) 
'  Inna  troppo  . 
'io, ivo  (2  p.)     . 
a  I  da  voi  (3  p.) 
eh!1  io  v'ho   .     . 
cci|ò  mia  dolce 


1  Lumi  miei  cari 

2  Volgete  à  me  (2  p 

3  Vuoi  tu  dunque 

4  Non  mi  duol     . 

5  O  gradite     .     . 

6  Che  fai  meco    . 

7  Apri  il  seno 


é 


1 


8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 


Tu  segui 
Amoroso  mio 
In  van  cor   . 
Dovrò  dunque 
Parto  io  sì  . 
Occhi  miei  i 


15 
16 
17 

18 
19 
20 


n>n  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Neapel  (Cons.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  compi., 

Bologna  (S.  P.)  compi. 


3.  (161 7)  CANTO  |  DI  POMPONIO  |  NENNA  |  CAVALIER 
iARE  |  IL  QVARTO  LIBRO  |  De  Madrigali  à  Cinque  voci.  | 


—     16     — 


Terza  Impressione.  |  (Drz)  |  STAMPA  DEL  GARDANO  |  IN  V] 
TIA  MDCXVII.  |  Appresso  Bartholomeo  Magni. 
4°.  20  S.  o.  Ded.     Inh.  =  2  (1609). 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.),   Bologna  (L.  m.)  compi.,  Modena  (B.  E.)  a 

London  (Br.  M.)  B. 

Nenna,  Pomp.  4.  (1603)  ALTO  |  DI  POMPONIO  |  NEftll 
CA  VALIER  DI  CESARE.  |  IL  QVINTO  LIBRO  |  De'  Madrigal  h 
CINQVE  VOCI.  |  (W)  |  IN  NAPOLI,  |  Appresso  Gio.  Battista  SA 
M.DCIII. 

40.  23  S.    Ded.  Fabritio  Branciforte.    Napoli,   1.  V.  1603.    Iill 

5  (l612)- 

Neapel  (B.  n.)  A. 

—  5.  (161 2)  CANTO  |  DI  POMPONIO  |  NENNA.  |  CAVA  8 
DI  CESARE.  |  Madrigali  A   Cinque  voci.  |  QVINTO   LIBRO  |  1 
mente    Stampati.    |   (Drz)    |    IN    VENETIA.    |  Appresso    l'Herell 
Angelo  Gardano.  |  MDCXII. 

40.  20  S.  o.  Ded. 

Deh  scoprite  il  bel  seno 
Filli  mirando  il  ciel  . 
Pargoletta  è  colei 
Per  voi  moro  .  .  . 
Occhi  miei  .... 
Tu  mi  lasci  crudele  . 
Giunto  è  pur  Lidia    . 

Münster    (B.  S.)  compi.    (5  f.),    London   (Br.  M.)    compi.,    Oxford  (Ch.  Ch.) 
Neapel  (Cons.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Modena  (B.  E.)  comi 

—  6.  (1607)  CANTO  |  DI  |  POMPONIO  j  NENNA,  |  CAvJ 
DI  CESARE.  |  IL    SESTO    LIBRO  |  de   Madrigali    à    cinque 
(W)  |  IN    NAPOLI,    Nella    Stamperia    di    Gio.   Battista    Sottile 
Scipione  Bonino.    MDCVII.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIOR 

40.  22  S.     Ded.  D.  Diana  Vittoria  Carrafa.     Napoli,   1.  IXJ 
Inh.  ==  7  (1609). 

London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.) 

—  7.  (1609)  CANTO  |  DI  POMPONIO  |  NENNA.  |  CAVI 
DI  CESARE  |  IL    SESTO    LIBRO   |   de    Madrigali    à  Cinque 
Nouamente  Stampati.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.  |  Appresso  Ange 
dano,  &  Fratelli.  |   1609. 


1 

Alma  afflitta  che  fai? 

8 

S'io  ti  seguo 

2 

A    che   tardi  cor  mio 

9 

Taci  bocca  . 

3 

T'amai  cor  mio     . 

10 

Mercè  grido 

4 

Deh  toma,  ò 

11 

Io  t'amo  .     . 

5 

Oime  mi  scacci     .     . 

12 

Vita  mia 

6 

Dolce  del  mio  cor    . 

13 

Occhi  belli  . 

7 

Io  moro,  ecco  .     .•    . 

14 

4°.  21  S.  o.  Ded. 


Andianne  à  premer 
Viviamo  amianci  . 
Voi  sapete  ch'io  . 
Ch'io  non  t'ami  . 
Ma  se  tu  sei  (2  p.) 
Legasti  anima  .  . 
Che  prende  Amor 


1  Non  può  vana       ...     8 

2  Del  mio   bel    ciel  (2  p.)     9 

3  Se  non  miro  io     .     .     .10 

4  Perch'io  restassi    ...  11 

5  Ardo  misero      ....  12 

6  Et   m'è   sì    dolce    (z  p.)  13    Cosi  bella  voi 

7  Mentre  ch'ali'  aureo  .     .  14    Felice  era  il  mio 


Temer  Donna  . 
Ecco  ò  dolce  . 
Filli  mentre  ti  . 
Quella  candida 
Amorosetto  Neo 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


—     17     — 


ma,  Pomp.  8.  (1614)  CANTO  |  DI  POMPONIO  |  NENNA  |  CA- 
DI CESARE  |  IL  SESTO  LIBRO  |  De  Madrigali  à  cinque 
fouamente  Ristampati.  |  (Drz)  |  STAMPA  DEL  GARDANO  | 
TTIA  MDCXIIII.  |  ^Ere  Bartholomaei  Magni. 
21  S.    o.  Ded.    Inh.  —   7  (1609). 

London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Neapel  (Cons.)  compi. 

|9.  (161 8)      CANTO    |    DI    POMPONIO    |    NENNA    |    CA- 

JR  DI  CESARE  |  IL  SESTO  LIBRO  |  De  Madrigali  à  cinque 

jbuarta  Impressione.   |    (Drz)    |   STAMPA  DEL  GARDANO.  | 

E'ETIA.  MDCXVIII.  |  Appresso  Bartholomeo  Magni. 
4C  21  S.    o.  Ded.    Inh.  =  7  (1609). 


3 


Ch.  Ch.)   compi.    (5  f.),    Bologna   (L.  m.)    compi.,    Modena    (B.  E.)   compi., 
Brüssel  (B.  r.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  T.  A. 


10.  (1608)     CANTO       DI       POMPONIO       NENNA       CA- 
\l   DI   CESARE.    |   IL   SETTIMO    LIBRO   |   de    Madrigali    à 
teVoci.    |   (W)    |    IN    NAPOLI,    Nella    Stampa    di    Gio.  Battista 
ile]  Per  Scipione  Bonino.    MDCVIII.    I   CON  LICENZA  DE'  SV- 


a. 

22  S.    Ded.    Francesco  Burghese,  Duca  d'Arignano.     Roma, 
5o8.      Inh.   =    11    (1609),     vermehrt    noch    um    das    Madrigal 
ìoii  setto  Neo". 


- 


Neapel  (Cons.)  compi,  (5  f.),  London  (Br.  M.)  compi. 


11.  (1609)     CANTO        DI   POMPONIO        NENNA.        CA- 
■k   DI    CESARE   |    IL    SETTIMO    LIBRO    |    de    Madrigali    à 
(  uè  oci.  |  Nouamente  Stampati.  |  (Drz)  |  IN  VENETI  A.  |  Appresso 
Gardano,  &  Fratelli.  |  1609. 
20  S.    o.  Ded. 


ver  ch'io 
e  del  sol 
du  vermiglie  . 
ie  Jn  mi      .     . 
»n  llabra    .     . 
-ctobelli  ch'adoro 
[j  ivejper  la  sua 


1  Filli  mia  s'al     .     . 

2  Coridon  del  tuo    . 

3  L'amoroso  veleno 

4  Non  veggio  il  . 

5  Sospir,  baci,  e 

6  Filli  cor  del     .     . 

7  Scherzava  Amor  . 


8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 


Ardemmo  insieme 
Parean  dir  gli  .     . 
Suggetemi  suggete 
Ove  stavi  tu     . 
Fuggite  pur  fuggite 


.  15 
.  16 
.  17 

.  18 
.  19 


JE 

lu- 
ne 

:  101 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

2.  (161 3)     CANTO    |    DI    POMPONIO    |    NENNA.    |    CA- 
DI   CESARE   |   IL    SETTIMO    LIBRO    |   De  Madrigali    à 
oci.  |  Nouamente  Ristampati.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.  |  Aere 
nei  Magni,  j  MDCXIII. 
20  S.    o.  Ded.    Inh.  =  11   (1609). 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


.n. 


—     18     — 

Nenna,    Pomp.   13.  (1616)  CANTO  |  DI  POMPONIO   |  NE* 
CAVALIER  DI  CESARE  |  IL  SETTIMO  LIBRO   |   De    Madri 
Cinque  Voci.    |   Terza  Impressione.    |    (Drz)    |    STAMPA   DEL  | 
DANO.  |  IN  VENETIA  MDCXVI.  |  Appresso  Bartholomeo  Ma 

40.    20  S.    o.  Ded.    Inh.  =  11   (1609). 

London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.) 

—   14.  (1624)      CANTO    |    DI   POMPONIO    |    NENNA 
VALIER    DI    CESARE   |   IL    SETTIMO    LIBRO   |   De    Madri: 
Cinque  voci.       Quarta  Impressione.  |    (Drz)       STAMPA    DEL 
DANO.  |  IN  VENETIA  MDCXXIV.  |  Appresso  Bartolomeo  M 

40.    20  S.    o.  Ded.    Inh.  —  n   (1609). 

Hamburg  (St.  B.)    compi.  (5  f.),    Bologna  (L.  m.)  compi.,    Oxford  (Ch.  Ch.) 
London  (B.  P.)  compi.,    London  (R.  C.)  compi.*),   London  (Br.  M.)  B.,  Gen 

A.  T.  B.,  Regensburg  (B.  H.)  A. 


—  15.  (1618)  CANTO  |  DI  |  POMPONIO  NENNA 
VALIER  |  DI  CESARE.  |  L'OTTAVO  LIBRO  j  DE  MADRH 
A  CINQVE  |  Nouamente  con  molta  diligenza  dati  in  luce  |  DA 
DINANDO  ARCHILEI  |  DOTTOR  DI  LEGGE.  |  (W)  |  IN  I 
Appresso  Gio.  Battista  Robletti.  161 8.  |  CON  LICENZA  D 
PERIORI. 

40.   19  S.    Ded.    Nicolo  Doni.  .  .  .  Pomponio  Nenna,  huoi 
cui  par'  rinascesse,  e  si  perfettionasse  la  musica  ...  io  per  r 
var',  &  il  mondo   di   tanto   diletto,    e    si    grand'  huomo   della 
gloria,  già  che  con  lui  rinacque  la  musica,  guidicai  non  esser' 
che  con  lui  morisse  .  .  .  Ferd.  Archilei.     Roma,  30.  XI.  i6i£ 


Leggiadra  pastorella 


Tosto  ch'in  don'  gl 
Rid'  il  Cielo     . 
All'  apparir  del 
Già  sospirai 
Incenerit'  è'1 
li  Ciel  tu  guardi 
Piccioletta  farfalla 
Lasso  ch'io  .     . 


(2P-) 


1  Tolse  dal  Ciel      .     .  . 

2  Donna  questo  mio     .  . 

3  Si  gioioso  mi  ...  . 

4  Filli  non  voi     .     .     .  . 

5  O  man'  candid'  e      .  . 

6  E  cosi  vago  il,  di  Ger- 

7  vasio  Mei  carne  . 

8  Quando  mia  cruda    .  . 


10  Quando    l'alba   n 

11  di  Ger  vasio  M  e  1 

12  All'  ombra    degl'  a 

13  del    Sig.  Prencj 

14  Venosa   .     . 
Come  vivi  cor  m 

15  Sig.  Prencipe 

16  nosa   .     .    . 


Regensburg  (B.  H.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  compi.,  Modena  (B.  Es 
Bologna  (L.  m.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  C.  B.  5.,  Rom  (B.  Borgh.)  con)  ( 

—  16.  (1621)  CANTO  I   DI  |   POMPONIO  |  NENNA  | 
UER    DI    CESARE   |   IL    PRIMO    LIBRO   |  DE    MADRIGNI 
QVATTRO   VOCI.  |  Nouamente    ristampati,    &   con  ogni   dij 
corretti,  Con  l'Aggiunta  del  Basso  Con-  |  tinuo  Da  Carlo  Mi 


*)  Nicht  in  „oblong  quarto"  —  wie  im  „Supplement  to  the  Catalogue  of 
of  the  Sacred  Harmonie  Society"  (London,   1882)  s.  No.  68  angegeben. 


—     19     — 

RIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro 
MDCXXL 
21  S.  Ded.  Aless.  Grandi,  Vice  Maestro  di  Capeila  della 
Signoria  di  Venetia  in  San  Marco.  Escono  questi  Madrigali 
kor  Cavaglier  Nenna  dal  Sepolcro  delle  tenebre  alla  luce  del 
.  basti  à  dire,  che!  mondo  l'ha  riposta  &  annovera  (V.S.) 
ci   più    degni    ch'egli    goda.     Venetia,    20.   X.    1621.     Aless. 


spietata  . 
ifiio  sol    . 

féil  mio  sol 
li  luce .     . 
Di  pronta 
laloglia     . 
limate     . 


1  S'ali'  hor 8 

2  II  tuo  dolce      ....     9 

3  Se  gli  occhi  vostri    .     .  10 

4  Madonna 11 

5  Voi  negate 12 

6  Ancide  solla     ....  13 

7  Candida  man     ....  14 


Qual  fora  ò 
Sospir  che  dal 
Asciugate      .     . 
S'io  taccio    . 
La  mia  doglia 
Ripiglia  Ergasto 
Aure  liete     . 


15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 


d  Ch.    Ch.)    compi.    (5   f.),    Bologna    (L.    m.)    C.    T.    A.   Bc.   —    s.    Costanzo, 
2I4-  5»  (Mazzocchi  3,)  Samml.  i5742i   i5743>   1585*»   15902,   i5942>   161 12,   16151. 

Meli,  Vinc.  1.  (1593)  CANTO  |  CANZONETTE  |  A  QVATTRO 
libi  VINCENZO  NE-  |  RITI  DA  SALO  j  Musico   &  Capellano 

.Sicra    Cesarea  Maestà  |  dell'  Imperatore    Rodolfo    Secondo. 
!UDPRIMO.  |  Nouamente  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso 
ìloGrardano.  |  M.D.LXXXXIII. 

*'2i  S.    Ded.  Enea  Gonzaga.    Dalla  Corte  Cesarea,  28.  XI.  1593. 


ivostr'  occhi  .     .  1 

iccio  un  foco      .  2 

che  di  ghiaccio  3 

Iole' il  mio  Amore  4 

morir      ...  5 

in  tutto    ...  6 

da  voi  ben  mio  7 


Ahimè  perche  ti  lagni  .  8 
Non  posso  haver  più  vita  9 
Voi  sete  bella  ....  10 
Tu  m'uccidi  cor  mio  .  11 
Amerò  Donna  ....  12 
Se  fredda  è  la  mia  Donna  13 


Strinsemi  il  petto  .  .  15 
Voi  che  seguite  ...  16 
Io  son  ferito  ....  17 
Ahi  che  pietosa  sei  .  .  18 
Donna  ti  dico  il  vero  .  19 
Mirando  à  caso     ...  20 


Dunque  nel  vostro  petto  14    Deh  non  coglier  più  fiori  21 
Cassel  (st.  B.)  compi.  (4  f.),  Wien  (Hofb.)  C.  A. 

(1595)  BASSO  |  DI  VINCENZO  NE-  |  RITI  DA  SALO  | 
i  Capella  nella  Chiesa  di  Salò  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  Di 
à  Quattro  Voci,  |  Con  due   à  Otto   nel  fine.  |  Nouamente 
:  &  date  in  luce.  |  ALL'  ILLVSTRISSIMO  SIGNOR  |  Mar- 
Qillavicino.  |  (Drz)  |  In   Venetia  Appresso  Angelo   Gardano.  | 

20  S.    Ded.  Salò,  1.  VI.   1595. 


)iu  vaghi  .  .  . 
sente  .... 
qiser  .... 
te(Madrigaletto) 
sposta  (all'  Ill.mo 
1.  Francesco  Gon- 

ag«; 

rosi  frond'  e 


Al  primo  vostro   ...  7 

Se  la  vostra     ....  8 

Se  la  speranza      ...  9 

Da  la  beli'  aria    ...  10 
Donna  s'io  vi  .     .     .     .11 

Qual  Salamandra       .     .  12 
Care   lagrime   (Madriga- 

letto) 13 


Se    del    mio    lagrimare 

(Madrigaletto)    ...  14 

Se  nel  regno    ....  15 

à  8.  Mi  parto  ahi  farai  .  16 

„     O  alma  che  ...  18 

Quell'  occhi     ....  20 


tì°'; 


Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  B. 


—     20     — 

Neriti,  Vinc.  3.  (1599)  CANTO  |  DI  VINCENZO  |NERITI|  MA: 
DI  CAPELLA  |  Nella  Chiesa  Maggiore  di  Salò,  |  IL  TERZO 
DI  CANZONETTE  |  A  Quattro  Voci,  Con  vn  Dialogo  à  S< 
vna  à  Otto  nel  Fine,  |  Nouamente  composte,  &  date  in  [ 
MOLTO  ILLVSTRE  |  Sig.  Antonio  Maria  Vggieri.  |  (Di 
Venetia,  Appresso  Angelo  Gardano.  |  1599. 


40.    20  S.    Ded.  Salò,  20.  I.   1599. 

Rise  di  me 

1 

O  care  labra    .     .     .     . 

10    à7. 

Filli   caro  be 

Gli  animati  rubini      .     . 

2 

Dolorosa  partita  (Madri- 

(Dialogo) 

Baci  sospir  e  voci     . 

3 

gaietto,  al  Sig.  Pietro 

à8. 

Vivan  vivan,  ( 

Se  tali'  hor       .... 

4 

Antonio  Pietra)    . 

11 

Sig  March« 

Barberina  gentile  (Madri- 

Se  quand'  io  vi  baciai  . 

12 

lavicino) 

5 

Se  per  stringer  à  voi    . 

13    à4. 

Rido,  canto, 

Caro  albergo    .... 

6 

Crudel    partisti    (Madri- 

gi°    •     • 

Chi  può  far  (2  p.)    .     . 

7 

gaietto,    al  Sig.  Giro- 

E chi  coprir  (3  p.)   .     . 

8 

lamo  Giordani)  . 

14 

Ben  che  lontan  (All'  Ill.mo 

Donna  se  questo  core  . 

15 

Sig.     Don     Franzesco 

Non    vaglion   i   tormenti 

16 

Gonzaga  Marchese  di 

Poi  che'l  mio  sospirar  . 

17 

Castiglione)  .... 

9 

Wien  (Hofb.j  C.  A.,  Cassel  (st.  L.  B.)  C.  B.  —  s.  Samml.   15972 


Nicodemus  s.  Samml.  15602. 

Nicoletti,    Fü.    1.    (1578)    CANTO   |   IL  PRIMO  LIBRO 
DRIGALI  |  DI  D.  FILIPPO  NICOLETTI*)  FERRARESE  | 
Voci,    Nouamente    Composti   &  dati  in  Luce.  |  (Drz)  I  In  Vei 
presso  |  Angelo  Gardano.  |  1578. 


parti 


obi.    21   S.     Ded.  Petrobello  Petrobelli. 
.  Rovigo,   15.  XI.  1577  (!). 


questi 


Mentre  fra  herbette 
Tra  i  sussuri  (2  p.) 
Poiché  morte 
Arder  dunque  . 
O  sia  perche  (2  p.) 
Giaceami  stanco'l  fin 
Et  già  ne  gli  occhi  (2  p.) 
Donna    per    acquetar     . 


1  Ben  morei  più  (2  p.)     .  9 

2  Chi  mi  può   dar    ...  10 

3  Ella  mi  può  dar  (2  p.)  .  11 

4  Non   ti  partir  (Claudina)  12 

5  E  se  pur  partir  (2  p.)  .  12 

6  Tra  bei  rubini       ...  13 

7  L'alm'  alhor  vaga  (2  p.)  14 

8  Sta  notte  mi     ....  15 


Ond'  ella  mi  (2 
All'    hor    inger 

(3  P.)  • 
Ond'     ella      do 

(4  PO  •     • 
Itene  a  Tombr 

Ivi  vedrede  (2 

à  6.  Ditemi  o 


Liegnitz  (R.  A.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  compi. 


—  2.  (1585)  BASSO  |  I  FINTI  AMORI  |  MVSICA  A 
VOCI  |  Del  R.  M.  Filippo  Nicoletti  Ferrarese,  |  Nouament 
luce.  |  OPERA  SECONDA.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appi| 
corno  Vincenzi,  &  Ricciardo  Amadino  compagni.  |  MDL] 

*)  Ueber  Nicoletti  und  seine  Schüler  finden  sich  sehr  eingehende  biof 
tizen  im  Basso  continuo  der  „Corona  di  gigli  et  sacre  rose  ...    da   Franc. | 
Romano  &  Gio.  Batt.  Massari  .  .  .  Ven.   1619."  (compi,  in  der  Kgl.  Bibl. 


-     21    — 
2i    S.     Ded.    Catarin    Zeno,    Podestà    di    Rovigo.     Venetia, 

585. 


ferito  e  (Rime  del 

0  d'Hadria)      .     . 

1 

non  puo'1    . 
s'io    (Rime    del 

2 

letti)       .... 

saprei  (Rime  del 

bosco)    .... 

)  e  dir   .     .     .     . 

3 

4 
5 

•  malvaggio     .     . 

6 

Modena 

fB. 

Io  per  schifar  ....  7  Tirsi  morir  volea 

Mentre   poco   (Rime  del  La  bella  Ninfa       .     . 

Cieco  d'Hadria)      .     .  8  Ardo  si  ma  non  t'amo 

Non  so  per  qual    (2  p.)  9  Ardi  o  gela  a  mia    . 

Ma  poich'  in  breve  (3  p.)  10  Li  augelli     .... 

E  perche  il  bel  (4  p.)  .  11  V'è  cieca      .... 
Vaghi  boschetti    (Stanze 

dell'  Ariosto)     ...  12 

Tra  le   purpuree    (2  p.)  13 

(B.  E.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  B. 


Quivi  i  cerri  e 
La  Ninfa  mia   . 


14 
15 
16 
17 

18 
19 
20 
21 


»letti,  Fil.  3.  (1604)  CANTO  |  VILLANELLE  |  A  TRE  VOCI  |  DI 
P|)  NICOLETTI  |  FERRARESE.  |  Nouamente  composte,  &  date 
tce||  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino,  |  MDCIIII. 
4o!  22    S.     Ded.    Conte    Guglielmo    Bevilacqua.     Roma,   25.  XI. 


llaijlle  amorose     .     . 

1 

S'io  t'amo  e  s'io  .     .     . 

9 

Al'  hor  che  la  natura    . 

17 

stilali  cor  mio     .     . 

2 

Chi  non  canta  in  . 

10 

Il  veder  che  voi  siate    . 

18 

mi,  sospiri .... 

3 

Cantatrice  s'è  fatta    .     . 

11 

Se    ben    parto   mia  vita 

wa  tua   bella   bocca 

4 

Come  vuoi  tu  ch'io  canti 

12 

(all'  111.  Sig.    Antonio 

)lc  imo  ben  mio  . 

5 

Non  favorite  amanti 

13 

Gorretti)    .     .     .     . 

19 

la  ìio  core      .     . 

6 

O  come  canta  ben  la    . 

14 

Musico  è  fatto  Amore   . 

20 

;'l  'sero  Atteon     . 

7 

Chi  ama  Donna    .     .     . 

15 

Fammi  una  Villanella     . 

21 

ori!  entil  piangea  .     . 

8 

Chi  brama  di  vedere 

16 

Con  quel  vostro    .     .     . 

22 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 

-4.  (1588)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  DVE  VOCI,  |  DI  FI- 
'0  NICOLETTI  FERRARESE,  |  Nouamente  Composti,  &  dati 
ce  (Drz)  |  In  Venetia,  Presso  Giacomo  Vincenzi.  |  MDLXXXVIII. 
4°.  20    S.      Ded.    Girolamo    Bonifacio.      Vinetia,    18.    XI.    1587. 

:=J5    (1605). 

Wien  (Hofb.)  compi.  (2  f.) 

4.  (1605)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  | 
VJ  VOCI  |  DI  FILIPPO  NICOLETTI  |  Ferrarese  |  Maestro  Di 
'U^Di  S.  Lorenzo  In  Damaso  |  In  Roma.  |  Nouamente  ristampati, 
orijtti.   |   (Drz)   |    IN    VENETIA,    |    Appresso   Giacomo  Vincenti. 

4°.i22  S.  o.  Ded. 


1  A   questo    la   mestissima  Dove  speranza   (2p.)    .  16 

2  Isabella  (4  p.)   .     .     .  10    O  infelice,  ò  misero  (2  p.)  17 

3  Di  ciò  cor  mio  (5  p.)    .  11    Dunque  fia  ver      ...  18 

4  Zerbin     la     debil     voce  Sa  quest'  altier  (2  p.)    .  19 

5  (6  p.) 12    Deh   ferra'  Amor    (3  p.)  20 

6  Non  credo  che  (7  p.)    .  13    Ma  di  chi  debbo    (4  p.)  21 

7  Sopra  il  sanguigno  corpo  Sia   vii   agi'    altri  (5  p.)  22 

8  (8  p.) 14 

>|  ch'I  mio  (3  p.)     9    Deh  dove  senza    ...  15 

^ra  (U.  B.)  C,  Bologna  (L.  m.)  T.  —  s.  Samml.   15833,   15913,   15915, 

I5925»  I5932,   16044. 


^  un  giorno 
«l'udir  (2  p.)  . 
èl  pocho  (3  p.) 
tn  ch'ella  (4  p.) 
ì\  baciar  .  . 
u  l'uccidi  (2  p.) 
y  sa  se  .  . 
Rcof  mio  (2  p.) 


—     22     — 


Nicolo,  Patavino  s.  Pifaro. 

Nicolo,  Pie.  (?)  s.  Samml.   15151. 

Nielsen,  Hans  s.  Fontejo  Gio. 

Nigrisoli,  Andrea  (1585)  ALTO.  |  DELLE  CANZONET 
QVATTRO  VOCI  |  DI  ANDREA  NIGRISOLI  |  DA  FERR 
LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  IN  FERRARA,  per  Vittorio  Baldini. 

40.    21  S.    Ded.  Vinc.  Bellati.    Ferrara,  25.  IL   1585. 


Colui  che  non  .     .     . 

1 

.    8 

Crudel  che  t'ho 

Ove  son  Nisa  .     .     . 

2 

Ti  sacchio  dir  .     . 

.    9 

Tu  m'hai  pur  . 

Larga  ferita      .     .     . 

3 

S'io  potessi  dar    . 

.  10 

Com'  esser  può 

Madonna  m'è  venuto 

4 

Davansi  dolci   , 

.  11 

Spirto  d'amor  . 

Se  pur  mi  vuoi     .     . 

5 

Che  fia,  che  fia     . 

.  12 

Chissà  buccuccia 

Non  fia  mai      .     . 

6 

Questo  s'acquista  . 

.  13 

Credo  ch'amore 

S1io  piango       .     .     . 

7 

Se  vint'  à  i  vostri 

.  14 

Gentil  Signora 

Modena  (B.  E.)  A. 

Nodari,  Angelo  s.  Notari. 

Nodari,  Gio.  Paolo  s.  Samml.  16062. 

Nola,  Giacopo  da  —  s.  Samml.   15663. 

Nola,    Gio.   Dom.   da  —  1.    (1564)    IL  SECONDO  LIBR(|| 
MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  DI  DON   |   GIO.  DOMENICI 
GIOVANE  DA  NOLA  |  MAESTRO  DI  CAPPELLA  DE  L  I 
TIATA  |  DI  NAPOLI,  NOVAMENTE  DA  LVI  |  POSTI  IN 
CAN  (Drz*)  TO.  |  IN  ROMA  |  Appresso  Valerio  Salviano  &l 
Librari.  |  Con  Priuilegio,  per  Anni  X.  l'Anno  1564. 

40  obi.    31  S.    Ded.    Gio.  di  Capua,    Conte  di  Altavilla.  I 
8.  VI.   1564.    Gio.  Domenico  del  Giovane**)  da  Nola. 


Giovane  donna 

.     3 

L'una  piaga      .     . 

.  13 

Da  più  begli    . 

All'  hor  saranno   . 

.     4 

Dunque  bascia 

.  14 

Prendean  vita  . 

Ma  perche  vola     . 

.    5 

Simil  à  questi 

.  15 

O  passi  sparsi . 

Non  fur  giamai 

.    6 

Soffian  sempre 

.  16 

O  bel  viso  .    . 

I  temo  di  cangiar 

.    7 

Quanto  il  mio  . 

.  17 

Voi  ch'ascoltate 

Dentro  pur  foco   . 

.    8 

Io  piango     .     . 

.  18 

Ma  ben  veggio 

Amor  m'ha  posto 

.    9 

Quel  dolce  .     .     . 

.  19 

Altro  che      .     . 

I  pensier  son    .     . 

.  10 

Quando  vede    . 

.  20 

D'ogni  mio  .    . 

Gittami  al  collo     . 

.  11 

S'amor  nuovo  . 

.  21 

Io  son  ferito     . 

L'alto  signor     .     . 

.  12 

Onde  si  sbigotisce 

.  22 

Bologna  (L.  m.)  C. 

—  2.    (1545)    TENOR    |    MADRIGALI  A  QVATRO  W 
IO  AN  DOMI-  |  NICO  DA  NOLLA  (!),  DA  LVI  NOVAMEN1  < 
POSTI   |   ET  DI  NOVO  POSTI  IN  LVCE.   |   A  QVATRC|/< 
VENETIIS  M.D.XLV. 

40  obi.    29  S.    Ded.   (nur  im  Sopr.)   G.   Girol.   Ravascie:  . 
primi  frutti  delle  mie  fatiche  .  .  .  Don  Gioan  Domenico  da  Noi;!) 


*)  Mit  Umschrift:  Nihil  difficile  Volenti. 
**)  „Del  Giovane"  ist  sehr  wahrscheinlich  des  Autors  Familienname  g 
seinem  „Liber  primus  Motectorum  quinque  vocum  .  .  .  Venetiis,   1549"  nennt 
venis  De  Nola. 


23     — 


al  viso  .     . 

.     .     1 

Dolce  ire  e  dolci 

.     .  11 

Spinse  amor,  e 

.  21 

o  io  mi  .     . 

.     .    2 

Se  mai  fuoco    .     . 

.     .  12 

Amor  fortuna  e     . 

.  22 

ogn'  ardir  . 

.    3 

La  vita  fuge     .     . 

.     .  13 

De  pensier  in   .     . 

.  23 

si  stanco   . 

.    4 

14 

Ogni  loco  me  . 

.  24 

'Ite  già  dal . 

.    5 

Che  parlo  e  dove 

.  15 

Ogni  giorno  mi     . 

.  25 

e  che  io 

.    6 

Se  amor  non  è 

.  16 

Dico  che  ad  hora 

.  26 

perche  mi  . 

.    7 

Piovommi  amare  . 

.  17 

Proverbio  ama 

.  27 

)  fiume    .     . 

.    8 

Volsi  hor  non  .     .     . 

.  18 

In  dubio  del  mio  . 

.  28 

;e  sguardo  . 

.    9 

Lasso  amor  mi 

.  19 

Questa  piaga    .     .. 

.  29 

non  mi 

.  10 

Amor  mi  manda   . 

.  20 

Verona  (T.  f.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  T. 

,  Gio.  Dom.  da  —  3.  (1567)  IL  |  PRIMO  LIBRO  |  DELLE 
IELLE  |  alla  Napolitana,  |  DI  D.  GIO.  DOMENICO  |  DA  NO- 
irRE  ET  A  |  quattro  voci  nuouamente  date   in  |   luce,  et  cor- 
li  |  CLAVDIO  DA  CORREGGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  1567. 
1  29  gez.  S.    (Die  4  stimmigen  Villanelle  sind  doppelt  paginirt.) 
Jjon   Giovanni  de  la  Marra,    s.   d.   Don  Giovan  Domenico   del 
rei)  di  Nola.    Inh.  =  4  (1569). 

Wien  (Hofb.)  C.  T. 

4.    (1569)      IL    |    PRIMO    LIBRO    |    DELLE    VILLANEL- 
la  Napolitana   |   DI    D.    GIO.    DOMENICO    |   DA    NOLA    A 
A  |  Quattro  Voci   Nuouamente,  &  con  j  ogni  diligentia  Ri- 
|  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Claudio  da  Correggio, 
afilli. 
8°  29  S.    o.  Ded. 


:chi  miei  oscu- 
Irat'  è'1  .  .  .  . 
'■  navigai  un  tem- 
po, di  Gio.  Leo- 
Inardo  de  L'Arpa 
1  fidate  di  donna 
I  che  te  die'  amor 
•ime  farò  cor  mio 
ipoi  che  tu  crudel, 
pi  Gio.  Leonardo 
pe  L'Arpa  .  . 
1  temp'  ogn'  hor 
(piangeva,  di  Gio. 
Leonardo  de 

L'Arpa      .     .     . 


à  3.  Cantar  voglio  sem- 
pre     8 

„  Se  subito  non  faccio  9 
Tira  tira  pensier  .  10 
Stava  felice  il  di  .  11 
Mirat'      in      quante 

form'  amor  .  .  12 
Signorella  gioia  mia  13 
Ahimè  che  col  partir  14 
Fuggit'  amore  .  .  15 
Datemi  pace  .  .  16 
Ahi  caro  mio  tesoro  17 
Ne    tempo    mai    ne 

loco 18 

Mai  rete  pres' uccello  19 


à  4.  Le  gioie  dell'  amanti  20 
„  Amor  m'ha  fatto  .  21 
„  S'io  mir'  ho  male  .  22 
„  St'amaro  core  mio  23 
„  Venga  quel  bel  Nar- 
ciso     24 

„  Quando  vi  veggio  .  25 
„  Dal  desiderio  nacque  26 
„  Menar  vò  sempre  .  27 
„  Gran  tempo  è  stato  28 
„     Ne  fior  si  vede,    di 

Paolo   d'Angelo  29 


Rostock  (U.  B.)  compi.  (3  f.),  Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (C.  def.) 


5.    (1570)      TENORE    |    DI    D.    GIO.    DOMENICO    |    DA 
|   IL  PRIMO  LIBRO  DELLE    |   Villanelle  alla  Napolitana,  à 
à  quattro  voci.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO   GIRO- 
*qsC0TT0.  I  MDLXX. 


.A 


—     24     — 

8°.    31   S.    o.  Ded.    Inh.  ===  4  (1569),  doch  ist  hier  der  Autj 
letzten  Villanelle  (Paolo  d'Angelo)  nicht  genannt. 

München  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Zwickau  (Rathsbibl.)  T. 

Nola,  Gio.  Dom.  da  —  6.  (1541)     CANZONI  VILLANESCA 
DE  DON  IO  AN  DOMINICO  |  DEL  GIOVANE  DE  NOLA  | 
PRIMO  ET  SECONDO.  |  Nouamente  stampati.  |  (Drz)  |  Venetijj 
Hieronymum  Scotum.  |  1541. 

4°.    12  Bl.    o.  Ded.    Inh.  —  7  (1545)  +  8  (1545),  es  fehl 
„Tri  ciechi  siami"  und  „S'io  ti  vedesse"  aus  Lib.  IL 

Celle  (M.  B.)  compi.  (3  f.) 

—  7.  (1545)     CANZONE   VILLANESCHE    |    DE   DON 
DOMENICO  DEL  GIOVANE   DE   NOLA  |   A  TRE  VOCI 
MENTE  RISTAMPATE  |  LIBRO  (Drz)  PRIMO  |  Venetijs  Apj 
tonium  Gardane  |  M.D.XXXXV  |  BASSVS. 

40  obi.    21  S.    o.  Ded. 


Madonn' 

io  non  lo 

so   , 

1 

O  anime 

devot'  in 

cari- 

tate 

9, 

Na  volta 
Sai  che 

mi  gabba 
me  disse 

sti 

3 
4 

Cingari  simo  (!)    . 
Chi  la  gagliarda   . 
Tu  m'hai  redutf  a 

5 
6 

,    7 

Mai  più 

me  fid'  a 

8 

Questo  se  dice  a  lo  paese 

mio 9 

Io  di  ch'e  sturno  ...  10 
O  Dio  se  vede  chiaro  .  11 
Un    mutto    si    ritrov'    al 

canlandario  ....  12 
O  belle  fusa  o  belle  .  13 
Madonn'  io  non  so  far  .  14 
Noi  tre  madonna  ...  15 


Non  me  venire 
Ecco   la  nimph'  et 
Vendim'  o  donne 
O  mala  cosa 
Me  dici  nui  siam  o 

belle    .     .     . 
Madonna  ciaula 


München  (Hofb.)  compi.   (3  f.),  Berlin  (K.  B.)  B. 

-  8.  (1545)      CANZONE   VILLANESCHE    |    DE  DON 
DOMENICO  DEL  GIOVANE    DE    NOLA   |   A  TRE  VOCI 
MENTE  RISTAMPATE  |  LIBRO  (Drz)  SECVNDO  |  Venetijj 
Antonium  Gardane.  I  M.D.XXXXV.  I  BASSVS. 


40  obi.    21  S.    o.  Ded. 


Tri  ciechi  siamo  ...  1 

O  dolce  vita  mia       .     .  2 

Oime  dolente    ....  3 

Chi  dira  mai     ....  4 
De  fin  andamo    tutti  tre 

vestiti 5 

Madonna  voi  me  fare    .  6 

Dimme  dimme  madonna  7 


Madonna  tu  me  pare     .  8 

Una  lampuca  o  visto     .  9 

Maldetta  sia  mia  sorte  .  10 

Deh  quante  men    de   fai  11 

Ad  altre  lo  voi  dar       .  12 
Madonna  nui  sapimo  ben 

iocare 13 

A  che  proposto    ...  14 


Veniteve  a  pigliai  1 
Cosi  t'ingriffi  . 
Fontana  che  dai  ;  a 
Laltri  ieri  intisi  d  B 
La  fave  ch'o  chis  te 
Guarda  de  chi  m<  fi 
S'io  ti  vedesse 


München  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Berlin  (K.  B.)  B. 

—   s.  Archadelt  26.    28.   30a,    Lasso  Ori.   39.   40.  40a. 
Samml.   15491,   15553,   15573,   15581,   15592,   1560*,   15613,  1562 


*)  Titel  des  T.  u.  Bassus:     TENOR    (resp.    BASSVS)    CANZONE    (Drz 
NESCHE  |  Venetijs  apud  Hieronymum  Scotum.  |  1541. 


VILI 


—  25  — 


x5753>  x5781>  l5%°\ 


15665,  15692,  15693,  15702,  15705,  1572 
I15842,  15852,  15885,  i59o6,  i6o2\   16071. 
»Ilet  s.  Verdelot  1.  2.  3.  6.  6a.  6b,  Samml.  15421,  15422,  1543*, 

I5471- 

tari  (Nodari),  Angelo  (161 3)     PRIME   |   MVSICHE   |   NVOVE 

NGELO    NOTARI       à  una,  due,  et  tre  Voci,    per  Cantare 

Tiorba,  et  altri  Strumenti,       Nouamente  poste  in  luce.       Con 

io.  |  In  Londra  Intagliate  da  Guglielmo  Hole. 

1.    21  S.    Ded.    Conte  di  Somerset.  .  .   .  come  nel  tempo,  ch'io 

Thonore    di    servire    al    ser.mo   Prencipe   Henrico   Gloriosissima 

a  .  .  .     Londra,    24.  XI.    161 3.     Angelo    Notari,    Accademico 

,to.  —  Zinkplattendruck. 


intenerite  voi 

)cchi  miei     ...  2 

5u  la  riva      ...  2 
'iangono  al  pianger 

mio 4 

,'aer  d'intorno  (2  p.)  4 

)vunque  volgo  (3  p.)  5 

)cchi,  un  tempo     .  6 

tirate,  occhi       .     .  7 


1    ài.  Ahi,     che    s' acresce  à  1.  Anima  eletta 


a  3- 


a  2. 


in  me      .     .      .      .  o 

Che  farai  ....  8 

Musa  Amor    ...  10 

Si  da  me  ....  10 

Ecco,  ch'un'  altra  .  12 

Se  nasce  in  Cielo  .  14 

O  bella  Glori     .     .  14 

Mesta  ti  scorgo       .  16 


a  3. 


a  1, 


Con       esperancas 
(Spagnuola)     .     . 

Cosi  di  ben  amar  . 

Ben  qui  si  mostra 
(Madrigale  à  4  v. 
di  Cipr.  Rore)     . 


17 

18 
19 


21 


London  (Br.  M.)  —  s.  Legname. 


tari,  Gio.  Paolo  s.  Nodari. 
'elli,  Fulvio  s.  Samml.   15992. 
Nello,    Lod.    (1546)    MASCHARATE    |    DI    LODOVICO    NO- 
{p  |  DI  PIV  SORTE    ET   VARII  SOGGETTI  APROPRIATI 
arneuale  Nouamente  da  lui  composte  et  con  diligentia  stampate 
ette  |  LIBRO    PRIMO  |  A    QVATRO   (Drz)    VOCI  |  Venetijs 
ntonium  Gardane.  |  M.D.XXXXVI.  |  ALTVS. 
obi.    31  S.  o.  Ded. 


ce -et 


U£;0  hebbree  madonne  1 

De  kiopa 2 

Seri  siamo      ....  3 

M  siamo  cortegiane  .  4 

na  e  d'amor     .     .  5 

|    noi  buoni  scultori  6 

quatro  calzolari  .  7 

>  ia  saoretti     ...  8 

:siam  quatro  eremiti  9 

fabri,  o  donne  belle  10 

tvliamo  in  tal  gioiello  11 


Di  ballar  maestri  .  .  12 
Tieut  allora  ....  13 
Donne  siam  confortinari  14 
Siam  chirurghi  ...  15 
Cavalier  siam  .  .  .  .16 
Lettre,  donne  belle  .  .  17 
A  chi  voi  far  cavalcare  18 
Noi  andian  vendendo  latte  19 
Siamo     mastri     et     bon 

ferrari 20 

Lavoriam  con  il  martello  21 


Noi  siamo  portatori  .  .  22 
Spazzaure,  o  Donne  care  23 
Chi  ha  bacini  ....  24 
Sallatta,  donne  .  .  .  25 
à  8.  Dite  a  noi,  o  nimphe  26 

„     Il  tuo  foco     ...  28 
à  4.  Chespolando, Donne  30 

„      Quatro  siam  qui  che 

spolando     ...  30 


>  ilofb.)   compi.    (B.    def.),   London    (Br.    M.)   T.  A.,    Upsala   (U.   B.)    B.,    Rom 

(B.  Borgh.)  compi.  (?) 

[lj>vo-Portu,  Fr.  de  —  s.  Portu.] 

N/oloni,  Alessandro  s.  Nuvoloni  Massim.,  Samml.   15884,   15924. 

poloni,  Massim.  (1608)  CANTO  |  CANZONETTE  |  DI  MASSI- 


—     26     — 

MILIANO  NVVOLONI  |  ORGANISTA,  |  à  tré  voci,  |  Nuouair 
date  in  luce.  |  Agiontoui  alcuni  Capricij,  &  Balletti  di  ALESS/ 
DRO  suo  Padre,  hora  di  nouo  ristampati,  |  con  noua  gionta.  |  (E 
IN  MILANO,  |  Per  l'herede  di  Simon  Tini,  &  Filippo  Lorna? 
M.DC.VIII. 

4°.    25  S.  o.  Ded.,  dafür  ein  Sonett  auf  den  Comp. 


Ahi  che  mi  manch'  il  core,  Massimiliano]  1 
Non  sa  che  sia  dolore,  „  2 
O  che  bel  tiro,  Alessandro]  ...  3 
Ballarestu  Fantina,  Alessandro]  .  4 
Hor  la  bella  Margherita,  Alessandro]  5 
Tu  mi  burli  ò  „  ,  „  6 
Si  dolcemente  il  core  arde,  Massi- 
miliano]   7 

Ahi  si  part'  il  cor  mio,  Massimiliano]  8 

Di  chiribizzo  e  di,  Alessandro]     .     .  9 

Che  pensi  tu,  Alessandro]    ....  10 

L'anima  mia  dolente,  Alessandro]      .  11 

Horsu  Signora,  Alessandro]      ...  12 


Subito  nasce  e  muore,  M[assimiliar 

Fine'  havrò  vita,  Massimiliano] 

S'io  non  v'amo,  Alessandro] 

La  bella  Clori,  „ 

Fagi,  Pini,  &  Abetti,     „ 

Margherita  mia  bella,    „ 

Donna  perche  lo  fai,      „ 

Se  mi  fai  saltar,  „ 

Ser  per  morir,  „ 

Sentite  amor  a  questa,  „ 

Se  mi  sfaccio  nel,         „ 

à  4.  Vivete  liete,  „ 

Donna  se  struggi,  „ 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 

Obizzi,  Dom.  1.  (1627)  CANTO  |  MADRIGALI  |  CONCERT | 
A  DVE  TRE  QVATTRO  |  ET  CINQVE  VOCI.  |  CON  IL  BÀ 
CONTINVO  |  DI  DOMENICO  |  OBIZZI.  |  Nuouamente  compo;! 
dati  in  luce.  |  LIBRO  PRIMO  |  Con  licenza  de'  Superiori,  &  Privilj 
(Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Alessandro  Vincenti  1627. 

40.    45  S.    Ded.  Girolamo  Moccenigo.    Le  primitie  degl'  Ir  j 
si  devono  à  primi  Padroni  .  .  .  ma,   come  io  son  troppo  voglitji 
publicarle,    cosi    destarò   forse   curiosità  in  più   d'uno   di  vederi 
ch'un  garzonetto  di  quindici  anni  habbia  saputa  fare  .  .  .  Venetia, 
1627.     Dom.  Ob. 


a  2. 


Fioriti  prati   . 

1 

à  2.  Non  ti  doler 

14    à4. 

Perche  cor  mie 

Felicissimo  Tirsi 

3 

„      Filli  se  vuoi  .     .     . 

15      „ 

Mentre  la  belk 

Finto  già  fu  .     . 

4 

Se  sete  Beatrice 

16      ., 

Se  de  miei  giù 

Amor  giustitia    . 

6 

à  3.  Qual  hora  vi      .     . 

18    à5. 

Sovra  una  vag 

Filli  poss'  io 

.    8 

„     Porta  su'l  biondo    . 

20      „ 

O  Dio  perche 

Sfidi  tu  forse 

9 

„     Al  dolce  mormorare 

21      „ 

Udite  Amanti 

Amor  teco  mi    . 

11 

„     Lilla  non  ti    .     .     . 

23      „ 

Amor  che  più 

Poi  ch'à  tanti     . 

12 

„     O  come  vago     . 

25 

Riman  perfida    . 

13 

à  4.  Come  poss'  io    . 

26 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f.),  Bologna  (S.  P.)  compi. 

—  2.    (1627)    MADRIGALI  |  ET  ARIE  |  A  VOCE  SOL.  [ 
DOMENICO  OBIZZI  |  DA  CANTARSI  IN  CHITT ARONE,  CIM 
CIMBALO,  |  ò  altre  sorte  dìnstromenti,  con  L'Alfabetto  all'  A\$ 
per    la  Chitarra    alla  Spagnola.    |    NOV AMENTE  COMPOST( 
DATE  IN  LVCE.  |  LIBRO  PRIMO.  |  OPERA  SECONDA.  |  f 
IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.    MDCXXVII. 


—     27     — 

.°.    79  gez.  S.    Ded.   Lorenzo  Loredano  .  .  .  queste  mie   fatiche 
illesche,    nate   quasi  tutte  in   casa   di  V.  S.  Ill.ma,    e  favorite  più 
dalla  sua  grada:  Io  che  d'anni  nove  cominciai  à  vivere  sotta  la 
jma  protezzione  .  .   .  Venetia,  22.  III.   1627. 


Madrigali  : 

«ite  meraviglie  ...  1 
S  fossi  un  giorno .  .  4 
Eijo  che  pur  bacciate  .  7 
Dina  il   dir   ch'io   non 

'ami 

0  hi  miei  pur  sapete 
D;  canori  passaggi  . 
AjClori  ah  rabiosetta 
Pt  un  morso  tant'  ira?  21 
L;lso  ben  (Sonetto)  .  .  24 
R  doppia     anima     mia 

'bonetto) 29 


10 
12 
15 
17 


Ariette: 

Ah  son  tradito  ...  36 
Aurette  lascivette  .  .  38 
Voi  che'l  mio  mal  sapete  40 
Son  caduti  al  fine  i  fiori  42 
Hor  che  più  non  mi  sfaccio  44 
Che    sia   dentro   al    mio 

core 46 

Fillid'  è  forz'  homai .     .  47 
Deh   consoli  il  mio  tor- 
mento   50 

Hor  che  fatto  ha  partita  52 
Non  ha  doglia  maggiore  54 

Breslau  (St.  ß.) 


E  pur  di  novo  ahi  lasso  56 
Hor  che  vicin  mi  sento  58 
Mille  volte  inconstante  .  60 
Aura  che  qui  d'intorno  .  62 
E  si  grave  il  tormento  .  64 
O  sospiro  amoroso  .  .  66 
Rompi  ò  mio  core  .  .  68 
Non  ti  lascio  Euriila  mia  70 
Poiché  rotta  è  la  fede  .  72 
Dimmi  Filli  mio  ben  .  74 
Poi  ch'Amor  ....  76 
Udite  o  selve   ....  78 


»cca,  Alberto  da  1'  —  s.  Samml.   15821,   15866,  15915,   15964. 
ddi,    Flam.    (1608)    CANTO  |  MADRIGALI  |  SPIRITVALI  |  A 
maro  Voci.  |  DI  FLAMINIO  ODDI.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz*)  |  IN 
)N\,   |   Appresso  Bartholomeo  Zannetti.    Anno  M.DC.VIII.    |  CON 
:NZA  DE'  SVPERIORI. 

21  S.    Ded.  Gio.  Ant.  Orsino.    Da  la  Fara,   12.  IV.   1608. 


I 

V  Ce 


e  vago  augelletto 
r  Mùu  lasso  non    .     . 
Neepugnare  ai    .     . 
D<  non  lasciare  . 
Vi  ari  de  le  mie 
Mitre  tace  la      .     . 
I  ie  si  come 


3  Voli  d'intorno  .     .     . 

4  Come  infermo  cui 

5  „      à  cotanti  affanni 

6  Qual  da  contrarii 

7  Misero  chi  m'aita 

8  Non  mi  lasciar      .     . 

9  Svegliati  anima 


10  Smarrito  Pellegrino  . 

11  Strada  al  vero       .     . 

12  Ma  tu  amoroso      .     . 

13  Che  senza  il  chiaro  . 

14  Come  tal'hor  in  luogo 

15  Nasce  ogn'  hor      .     . 

16  Canzon  vanne  dolente 


17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 


jdimontio,  Leonardo  s.  Hodimontio. 
idenraet,  Godefrid  s.  Gastoldi  41.  43. 
Mdradi,  Fabio  s.  Landi  4.) 
'iva,    Gios.    (1600)    CANTO    |    DI   D. 


GIOSEPPE 


OLIVA, 
EIE  MESSINESE,  f  II  Primo  Libro  De  MADRIGALI  |  A  CINQVE 
|  Nouamente  dati  in  luce.    |    (Drz)       In  Venetia,  Appresso  Ric- 
il  Amadino,  |  MDC. 

21  S.    Ded.    Don   Pietro   Lanza   ...   mi   donai   da  primi  anni 
ìercitio  soave  della  Musica  .  .  .  Messina,  28.  V.   1600. 


*"'Igr 


)  Ein  Genius    der  Musik   auf  einer   Kugel.      Drei   Parallelkreise   theilen   dieselbe 
schnitte,  die  (von  Oben  nach  Unten  gerechnet)  folgende  Inschriften  tragen:  „Can- 
Altus-Aer,  Tenor- Aqua,  Bassus-Terra". 


—     28     — 


Hör  che  sereno  il    cielo  1 
Liete  palme  e   ....  2 
Lungi  dall'ire  (2  p.)  .     .  3 
Di    che   raggi   di  gloria, 
al    m.    ili.    S.   D.   Pal- 
mier  Lanza,    mio  di- 
scepolo      4 

Di  poema  degnissimo  (2  p.)  5 

Belle  rose  ove  Amore  .  6 


Quando  fia  mai  (2  p.)  . 
Già  di  novelli  .... 
Vita  dolc'  &  felice  (2  p.) 
Hor  latt'  &  (3  p.)  .  . 
Al  lieto  suon  (4  p.) 
Con  basso  mormorar 
Ond'  io   volto    ad  Amor 

(2  P.) 

Di  vaghe  ghirlandette    . 

Wien  (Hofb.)  C.  B. 


7    Chi  sotto  mortai  velo  g 


9 

10 
11 
12 

13 
14 


A  tal  m'ha  giunto 
E  per  doglia  infinita  (2 
Tutto  pensoso  e  di  . 
Ma  da  gravi  pensier 
Con  mia  gioia 
Per  la  fibbia  compren 
(2  P.) 


Olivier  s.  Samml.   I55I1,   1 5554>   I5593>   x56i4,   15666,   15694,  idi 
Olivieri,    Gios.  (1617)    TENOR   PRIMO.    |    LA  TVRCA 

MONIOSA    |    GIOVENILI   ARDORI    |    DI    GIOSEPPE  OLIVIli. 

Ridotti  in  Madrigali,  &  nouamente  posti  in  Musica  à  due,  e  tré  | 

con  il  Basso  continuo  per  sonare  in  ogni  istrumento.  |  LIBRO  PRD  '. 

(W)  |  In  Roma,   Appresso  Gio.  Battista  Robletti.    161 7.  |  Con  Lim 

de'  Superiori. 

40.    30  S.    Ded.  Angelo  Cericchelli  d'Amelia.    Roma,   1.  I.  1  # 


à  2.  Gl'accenti      e     l'ar-  à  2.  Amor  se  nò  consenti  12    à  2. 


moma     . 
Servi  del  fiero   . 
Perfidissimo  volto 
Amor  fa  quanto 
Ben'  conosco 
Legasti  anima     . 
Voi  sapete  ch'io 


2  „  Lumi  miei  cari   .     .13 

4  ,.  Ha  di  bambina'l      .  14 

5  „  O  come  è  gran'  mar- 

6  tire 15 

7  „  Ahi  come  à  un  vago  16 

8  „  O     dolcezze     ama- 
lo rissime   ....  18 


a  3- 


Cor   mio    che  p> 

fare  ?       .     . 
Arsi  un  tempo 
Io  t'amo  Donna! 
Ama  ben'  mio    ! 
Partiti,  e  ti  conj 
Misero  in  fra 
Chi  prende  Am< 


Nasce  la  doglia  mia  11 


Rom  (Cecilia)  T.I  Bc.  T.n. 


Olmi,  Dam.  (1641)  BASSO  Per  Sonare  |  MADRIGALI  |  m 
TVALI  A  due,  &  Tre  Voci,  concertati  nel  Cinbalo  (!),  &  n 
Strumenti  |  DI  D.  DAMIANO  OLMI  j  FIORENTINO  |  Organisele 
devotissima  Chiesa  di  S.  Maria  delli  Angeli  |  di  Faenza  dell'  (pi 
Cisterciense,  |  LIBRO  PRIMO  OPERA  PRIMA  |  DEDICATI 
molto    Illustre,    &    Reverendissimo   Padre  I  D.  PIETRO  DAML'C 


CASTELLANI       Faentino    Abbate    dignissimo    della    detta  Ch 
(Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Apresso  Alessandro  Vincenti.    MDCX) 
4°.  29  S.     Ded.  Venetia,  25.  I.  1641. 


à  2.  Perche  più  tardi  . 
„  E  questo  dunque  . 
„  Son  queste  o  Padre 
„  Longi  ò  timore 
„  Fiorite  pur  .  .  . 
„     O  come  vago     . 


1  à2.  Dalle  nubi      ...  12 

3  „  In    questo    cieco     .  14 

4  „  Peccsi     (!)      signor 

6  peccai    ....  16 

8  à  3.  Tu  baci  disleale      .  19 

10  „  Da  duro   laccio       .  20 

Bologna  (L.  m.)  Bc. 


à  3.  Mentre  piango  J 

„  Io  vivo  dunqu' 

„  Ahimè  misero  ( 

„  Percotero  que'j 

„  Ardo,  e  son  q 


Ongaretto  s.  Piazza. 


—    29     — 


)rafì    (Oraffì),    Pietro    Marc.    (1652)  CANTO  Primo  |  LA  |  CAN- 

_  |  POESIE  E  MVSICHE  |  DEL  SIG.  ABBATE  ORAFI  |  A  due, 

, ,  uattro,  e  cinque   voci  |  Per  |   Congregationi,    Accademie,  Chiese, 

rft'rij,  e  ogn'  altro  luogo  j  di  honesta  ricreatione.  |  Dedicata  |  ALLA 

é<RA  CESAREA  MAESTÀ  I  DI  FERDINANDO  III.  |  (Drz)  |  IN 

ECpTIA  MDCLII  Apresso  Francesco  Magni. 

|°.  71  S.     Ded.  Venezia    20.  V.   1652.    D.  Pietro  Marcellino  Orafi 
btte  Olivetano. 


Un  bacio  sol  (Osculetur  me)  .  .  4 
Io    son    bruna    (Nigra    sum    sed 

formosa) 8 

Come    sei    pura    e    bella    (Quam 

pulchra  es) 12 

Soavissime  rose  (Sicut  vieta)  .  .  16 
Vorrei  scoprir  (Quaesivi  illum)  .  21 
O  mia  diletta  (Veni  dilecta  mea)  26 
Per    le    piagge  di  Giudea  (Egre- 

diamur    in    agrum,    Canzonetta 

in  Dialogo) 30 

O  sei  pur    bella    (Pulchra    es    & 

decora) 35 

Ombra  felice  e  lieta  (Sub  umbra 

illius) 38 


a  3- 


a  4. 


3  5- 


Candido     e    rubicondo    (Dilectus 

meus) 42 

Ite    le    piogge    sono    (Iam  hiems 

transiit 46 

Spiriteli  vivaci  (Quae  est  ista)  .  50 
Io  dormo  (Ego  dormio)  ...  54 
Per    che    voi    mi    chiedete  (Sicut 

fragmen) 57 

La  rosa  ancor  (Absque  eo)    .     .  59 
Voi  ch'ardete  d'amore 
Giuratemi     sorelle     (Adiuro    vos 

filiae)  63 

Voi  ch'ardete  d'amore  (Egredimini 

filiae  Sion) 66 


Breslau  (St.  B.)  compi.  (5  f:  C.I  "  T.  B.  Bc.) 

!  ristagno,  Giul.  (1588)  CANTO  |  DI  GIVLIO  D'ORI-  |  STAGNO, 
C1IANO.  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE*) 
Od.  |  Nouamente  Composti  &  dati  in  luce.  |  (W)  |  In  Venetia  Ap- 
-es>  Angelo  Gardano  |  M.D.LXXXVIII. 

\  25  S.     Ded.  Don  Fr.  Belvis.     Palermo,  15.  XI.   1588. 


Amatemi  ben  mio  .  1    à 

Ardo  in  si  dolc'  ar- 
dore    2 

Cosi  stretti  d'un  lac- 
cio (2  p.)  .     .     .  3 

Se  taccio  il  duol    .  4 

Io    v'amo    e  v'amo 

assai 5 

E  il  cor  che    (2  p.)  6 

Pietra  fui  che     .     .  7 

O  fortunato  fiore    .  8 

Deh  che  giamai  di  te 

(2  P-)     .     .     .     .  9 


Aventuroso  albergo  10 
A  che  donna  gentil  11 
Dolor  s'entr'  al  mio 

petto       .  .     .  12 

Pura  angioletta  .  .  13 
Quando      la      bella 

man 14 

E  ogn'  un   ch'arder 

(2  p.)  .  .  .  .  15 
Io  conosco  il  mio  16 
Quai  sian  suoi  (2  p.)  17 
Rimedio   alcun   non 

(3  P.)     18 


à  5.  Tal'  è  mia  trista  vita 

(4  p.)     •     •     .     .  19 

„     Mi  parto  vengo  e  mi  20 

„     Miser   morir  voglio  21 

„  Lasso  che  penso  .  22 
„     (Airo  sopra  il  Pass'  e 

mezzo:)    La  dura 

aspra  catena  .  .  23 
àio.  Quanto  più  al  mio 

(Eccho)       ...  24 


Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  compi. 

landi,  Cam.  (161 6)  ARIE**),  A  TRE  |  DVE  ET  VOCE  |  SOLA  | 
CAMILLO    ORLANDI  I  VERONESE  I  Musico   dell'  Illustrissimo, 


)  Madr.  Lib.   1   à  6  v."   auf  Bl.  65  im  Cat.  Ioäo  IV.  citirt. 
Madr.  à  5  v.  lib.   1,  op.  4"  auf  Blatt  125  des  Cat.  Ioäo  IV.  citirt. 


—     30    — 

&  Reuerendissimo       Arciuescouo,  et  Prencipe  di  Salsburg.  |  OPI 
SECONDA.  |  Nouamente   composta,   &  data  in  luce.  |  (Drz)  |  IN 
NETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.  MDCXVL 

Fol.  53  S.     Ded.  Monsignor  Marco  Sittico.    Venetia,  30.  V.  ] 


à  2.  Questi  bassi  concenti      ....     1 
„  Lassa  dicea  (Parole  del  Sig.  Al- 
berto Fabriani) 3 

„  Quando  mai  (2  p.) 4 

„  Versate  pur  (3  p.) 5 

„  Stemprati   pur  mio   cor  (4  p.)     .     6 

„  Ite  caldi  sospir 7 

„  E  se  prego  mortai  (2  p.).     .     .     8 

„  Ite  dolci  sospir  (3  p.)    ....     9 

„  Dirsi  ben  può    (4  p.)      ....  10 

„  Gite  securi  ornai  (5  p.)  ....  11 

„  Poiché  tolto  è 12 

„  Piangete  occhi 14 

„  O  misero  Mirtillo 17 

à  3.  Hor    già    che'l    (Dialogo,   Parole 
del  Sig.   Aless.  Becelli,  Gentil- 


à  3.  Dimmi  mesto  Pastore  (Dialogo 

à  1.  Tra  due  negre 

„  Crudel  tu  vuoi 

„  Che  faro  donna 

„  Cara  gradita 

„  Piangono  al  pianger  mio    .    . 

„  L'aer  d'intorno  (2  p.)     .     . 

„  Ovunque  io  poso  (3  p.) 

„  Par  che  dica  (4  p.)    .     .     . 

„  Ah    che    pur    troppo   (Parole 
Sig.  Dionisio  Lazari)  .     . 

„  Parto  col  piede  (2  p.)    .     . 

„  E  questi  ultima  baci  (3  p.)  . 

„  Deh  come  in  van  .... 

„  O  vaga  e  bianca  .... 


huomo  Veronese) 20 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi,  in   1   voi. 


Orlandi,  Santi  1.  (1602)   CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE 
DRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  DI  SANTI  ORLANDI.  |  Nouai 
stampato.    |    (Drz)    |   IN    VENETIA.  |   Appresso    Angelo    Garda 
M.DCII. 

40.  21  S.    Ded.  Filippo  del  Sig.r  Antonio  Salviati  .  .  .  frut 
fiore  della  mia  gioventù  .  .  .  Firenze,  4.  XI.   1602. 


Lauro  ohimè     ....  1 

Pastorella  gentile       .     .  2 

Vesti  son  gli  occhi    .     .  3 

Quasi  lampo     ....  4 
Non  dell'  Api,  al  Signor 

Cosimo  Cini       ...  5 

Noi  posso  più       ...  6 

Hor    la  speranza   (2  p.)  7 

Donna   per   salutarmi     .  8 


Parlo  misero     .     . 
Verson  quest'  occhi 
Picciola  si,  ma  vaga 
Augelletti  canori   . 
Movetevi  à  pietà,  al 

gnor  Noferi  Bracci 
Deh  come  in  van 
Piangete,  e  piango 
M'è  si  dolce      .     . 


9    Piangea  Donna 

10  Mille  nodi     .     .     . 

11  Aure  dolci  d'Amore 

12  Chiesemi   Filli,   del 
Si-  Alberto    del    Viv 

Pargoletta     è     Laui 
del  Sig.  Antonio  Bi 


13 
14 
15 
16 


London  (Br.  M.)  T.  C. 

—  2.  (1605)  ALTO    |   LIBRO  TERZO  |  DE   MADRIGAI 
Cinque  Voci,  j  DI  SANTI  ORLANDI  |  Nouamente  Stampato. 
IN  VENETIA.  |  Appresso  Angelo  Gardano.  |  MDCV. 

40.  21  S.    Ded.  Giul.  Bagnesi.    Firenze,  20.  IV.  1605. 


Amor  tu  spiri  ....  1 

Temer  donna    ....  2 

Amorosa  mia  Clori    .     .  3 

Cor  mio  deh  non             .  4 

Dite  messi  del ....  5 

Ohimè  che  pioggia  (3  p.)  6 
Voi    ch'io  son  morto,  di 
M.  Luca  Bati  Maestro 
di     Capella    del    Ser. 

Gran  Duca  di  Toscana  7 


In  quel  parte  del  .  .  8 
Per  divina  bellezza  (2  p.)  9 
O  come  è  gran  ...  10 
Perfidissimo  volto  .  .11 
Bacai  ma  chi  mi  .  .  .12 
Pallida  sete  voi  ...  13 
O  lagrime  ch'ad  ...  14 
O  come  sei  gentile,  del 

Signor   Neri  Alberti  15 
Cari,  e  vezzosi      .     .     .16 

Bologna  (L.  m.)  A. 


Chiome  lacci    . 
Da  colpi  che,  del  Si 
Alberto    del    VH 
Parve  un  lieto 
Soavissimo  ardore 
Tanta  ne  capei     . 


—    SI    — 

landi,  Santi  3.  (1609)  BASSO  |  LIBRO  QVINTO  |  DE  MADRI- 
|  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  SANTI  ORLANDI.  |  Nouamente 
ito.   |    (Drz)    |    IN  VENETIA.   |  Appresso  Angelo   Gardano,  & 

|  MDCIX. 

21  S.    o.  Ded. 


illi  io  mi  moro 
>er  pietate    . 
tu'l  vedi      .     . 
[r  sempre  dolente 
ate  pur  la     . 
rno  Febo 

dunque  morire 
irti  a  pena  .     . 


1  O  se  torna  il  mio 

2  In  ceneri,  e  faville    . 

3  S'al  giusto  mio     .     . 

4  Io  moro,  e  nel  morir 

5  Tu  piangi  anima  . 

6  Deh  mentre  in  puro 

7  Poi  che  non  mi     .     . 

8  Occhi  convien  partire    .  16 


9    Occhi     convien     morire 


10 
11 
12 
13 
14 
15 


(2  P.) 17 

Lucidissime  stelle      .     .  18 

Mentre  trasse   la  bianca  19 

Che  veggio  Amor      .     .  20 

Se  vostra  crudeltà     .     .  21 


Berlin  (K.  B.)  B.  —  s.  Samml.   16131. 

landini  (Orlandino),  Ant.  (1598)     CANTO  |  MADRIGALI  |  DI 
rtNIO  |  ORLANDINI  |  A  Cinque  Voci  |  LIBRO   PRIMO  |  Noua- 
itjepomposti,   &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.  |  Appresso 
còlio  Vincenti.     1598. 

21  S.    Ded.    Silvio  Maivoli.     Venetia,   1.  VI.   1598. 


ìio  quando  da  voi  1 
hinhe  dolce   mia   vita 

(*•) 1 

)ua  P  il  cor  mi  lasciasti  2 

'oicntr'  alla  ferita  (2  p.)  2 

len  ì  tu  dolce  suoni    .  3 

Hgi  mia  se  ti  pesa     .  4 

ier  suono  soave     .     .  5 

lar  )  fui  che      ...  6 

;n  della  mia  Clori  7 

(St.  B.)  compi.  (5  f.) 


Ivi  con  vezzi  amorosetti 

(2  P-) 7 

Dalla  beli'  onda  ...  8 

Sa  quel  ch'in  voi       .     .  9 

Venuto  è  Primavera       .  10 

Io  non  vo  già  per  voi  .  10 
Anzi  ogni  estrema  prova 

(2  p.) 11 

Occhi  vaghi  e  leggiadri  12 

Datemi  qualche  gioia     .  13 

-    s.  Samml.   15833,    15896, 
15963,   16052,   16081. 


La  vezzosett'  aurora  .  14 
Donna  se  voi  m'odiate  15 
Morirò  di  dolor  ...  16 
Dolce  riposo  mio  .  .  17 
Questi  fior  queste  frondi  18 
Amor  io  sent'  un  respirar  19 
All'  apparir  delle  ver- 
miglie rose  ....  20 
Ti  spunto  l'ali  amor      .  21 


i59i3»    i59i5,    i59i8,    1593' 


Oilogio,  Aless.  1.  (1586)     CANTO  |  DI  ALESSANDRO  ORO- 
G»  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  | 
Rannte  Composti,    &  dati   in  luce.   |  (Drz)   |  In  Venetia  Appresso 
,,jel(|  Gardano  |  M.D.LXXXVI. 

°)bl.    20  S.    Ded.   Imp.  Rodolfo  II.  ...  queste  poche  &  humili 
.  Praga,  20.  V.  1586. 


liti 


volte    .     . 

1 

O  verde  prato 

.     .     8 

mata  Milla 

2 

Quel  dì  ch'apersi 

.     .    9 

)er  suo  diletto 

3 

Quantunque  bella 

.     .  10 

;rche       .     .     . 

4 

Tra  due   candide    (2 

p.)  11 

pietà  (2  p.)    . 

5 

S'io  scherzo      .     . 

.     .  12 

o  quando   .     . 

6 

Occhi  miei,  che    . 

.     .  13 

tion  puo'l    .     . 

.     7 

Quando  veggio     . 

.     .  14 

Novo  desio  (2  p.)  .  . 
Dal  profondo  del  (3  p.) 
E  mentre  i  rai  (4  p.)  . 
Io  per  l'orme  (5  p.) 
E  come  mai  (6  p.)  . 
à  7.  Lucilla  io  vuò  mo- 
rire        


15 
16 
17 

18 
19 

20 


Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  compi. 
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Orologio,  Aless.  2.  (1595)  TENORE  |  DI  ALESSANDRO  |  ( 
LOGIO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  De  Madrigali  à  Cinque  voci,  |  j 
mente  Composti  &  dati  in  luce.  |  (W)  |  In  Venetia  Appresso  Ai 
Gardano.  |  M.D.LXXXXV. 

40.  21  S.  Ded.  Prencipe  Mauritio,  Landgravio  d'Hassia.  Ve' 
29.  IX.   1595. 


Musica  è  lo  mio  core*) 
Scherzando  l'aura 
Amorosetto  Neo    . 
Pianta  gentil 
Ninfe  leggiadre 
Hor  la  spinge  hor 
Quanto  felici  sete 


1  O  quanto  v'ingannate    .  8 

2  Mentr'  io  mirava  ...  9 

3  Questa  era  l'aria  ...  10 

4  Quest'  ordì  il  laccio       .  11 

5  A  voi  e  non  ad  altra    .  12 

6  Mentre  di  gioia  e      .     .  13 

7  Com'  havrà  vita   ...  14 


Hor  che  soave  l'aui 
Se  mi  tenete'l  core 
Cantiamo  lieti  .     . 
Per  la  si  dolce  e 
Quando  mia  fera  . 
à  8.    Vaghe  Ninfe  e 
stori     .... 


Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Crespano  (B.C.)  T.,  Wolfenbüttel  (h.  B.) 

—  3.  (1616)  CANTO  |  DI  ALESSANDRO  |  OROLOO 
TERZO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  ET  A  SEI  V  3 
Nouamente  composti,  e  dati  in  luce.  I  (Drz)  In  Venetia,  Api  ss 
Giacomo  Vincenti.    MDCXVI. 

4°.    21  S.    o.  Ded. 


à  5.  Faci  am  cara  mia    .  1 
„     O  miracol    d'amore  2 
„     Ondeggiavan  a  l'au- 
ra        3 

„     Se  di  pingere     .     .  4 

„     Amorosi  Pastori      .  5 

Canta  mia  musa      .  6 


à  5.  I  sospiri  .... 
Ben  de  la  cara 
Dolcemente  dormia 
Soglion  l'antiche  . 
Fu  già  bandito  .  . 
Donna  giovane  . 
Un  vostro  sì .     . 

Bologna  (L.  m.)  C. 


7  à  5.  Venerande  sacr 

8  „     Man  nemica  . 

9  à  6.  Nelle  guancie 

10  „     Candide  più  eli 

11  „     Quando  nel  be 

12  „     Per  doglia  e    I 
13 


—  4.  (1589)  TENORE  |  DI  ALESSANDRO  OROL0 
IL  SECONDO  LIBRO  DE  MADRI-  |  gali  à  Quatro,  à  Cinqu 
Sei  voci.  |  Nouamente  composti  &  dati  in  luce.  |  (W)  |  DREvc 
Typis  Elect.  Saxoniae,  anno  M.D.LXXXIX. 

40  obi.  21  S.  Ded.  Christiano  Duci  Saxoniae.  ...  &  eji 
Musicam,  inque  eius  exercitio  Illustriss.  Cels.  tuae  subjectissimi 
vum  me  profiteor  .  .  .  Dresdae,   1.  V.   1589. 


à  4.  Baci  soavi  e  cari  .  1 
Laura  soave  .  2 
Lieto  phebo  del  mar  3 
Gli  occhi  sereni  e  le  4 
Cosi  donne  germane  5 
Occhi  serene  ange- 
liche ....  6 
Dentr'  a  bano  di  .  7 
Hor  la  spinge    .     .  8 


à  5.  Cantiamo  lieti     .     . 

„      Quando      mia     fera 
stella      .... 

„     Mentre  io  mirava   . 

„     Per  la  dolce .     .     . 

„  Fiamma  d'amor, 
Ruggiero  Mi- 
chaeli . 

„     Queta'  era  l'aria     . 


9    à  5.  O  novella  dVl 

„  Encomitio  0 

10  (2  p.)     .     J 

11  „Io  son  ferito 

12  „  Come  havrà  j 
à  6.  Nelle  guantie 

„  Candide  più  ! 

13  „  ,  Omnia  vincitf 
14 


Zwickau  (Rathsbibl.)  T.  A.  5.,  London  (Br.  M.)  T.  5.,  Berlin  (K.  B.)  5 

*)  In   Romano   Micheli's    „Musica  Vaga    et   Artificiosa  .  .  .  Venetia,  Già 
centi,   161 5"  für  einen  Canon  verwendet. 


—     33     — 


iirologio,  Aless.  5.  (1593)  CANTO  See.  |  CANZONETTE  )  A  TRE 
1 1  DI  ALESSANDRO  OROLOGIO  |  Neramente  poste  in  luce  | 
«)    PRIMO.    |    (Drz)       In  Venetia    Appresso   Angelo   Gardano. 

Ilxxxxin. 

[].    21  S.    Ded.    Pietro  Myschowschi  (!)  da  Mirova,  Governatore 
editano  del  stato  di  Checzinij.     Venetia,  24.  IL   1593. 


Mtìviglia  non  è  Donna 

untile 1 

Co'?te  Ninfe  vezzosette  2 

Co pno  à  i  fonti  lieti  .  3 

M|  arto  ahi  sorte  .  4 

Stap    del    mio    penar 

fituna 5 

e  ;te  risoluta  di  lasciar  6 

Tut'  vezzosa  e  bella   .  7 


O     Laura     sol     d'Amor 

vero 8 

Vaghi  crin  del  mio  sole  9 
Da  voi  partir  vogl'  io  .  10 
Dove  potrò  mai  .  .  .11 
Da  questa  bocca  tua  .  12 
Amor  per  sua  mercè  .  13 
Donna  leggiadr'  e  bella  14 


Cinta  di   chiari  e  di  ful- 
genti rai 15 

Non    hebbe   tante   foglie  16 
Dentr'    à    i    beli'    occhi 
tuoi      .......  17 

Amor  con  le  fiammelle  18 
Madonna  mia  gentile  .  19 
Occhi  vaghi  e  leggiadri  20 
Per  qual   cagion'  havete  21 


Basel  (U.  B.)  C."  B.,  London  (Br.  M.)  C.  B.,  Cassel  (st.  L.  B.)  C.n  B. 


A 

3.1 

4 
on 


6.    (1594)    CANTO   See.      CANZONETTE  A  TRE  VOCI 
ESSANDRO  OROLOGIO  |  Nouamente  poste  in  luce.   |  LIBRO 

DO.    |    (Drz)        In     Venetia     Appresso     Angelo     Gardano. 
vXXXIIII. 

22   S.     Ded.    Sigismondo    Myschowschi    da   Mirova,    Gover- 
del  stato  di  Petricova.     Venetia,   1.  III.   1594. 


eggio  hogg'  il  mio 


SC: 

^)uar'  anni  son    . 
-onji   da  i  vostri  lumi 
e  f,dd'  è  la  mia  donna 
or  iio  non  mi  lasciar 
Ila  donna  mia  . 
fuggir  amore 
[tormento   mi  pare 
!  jrtendo    da   voi   vi 
la  io  il  core     .     .     . 


Amor   ti  sfido  in  campo  10    Dammi  la  mano    . 

1  Cieco  impudente  amante  11    Se  la  mia  vita  trista 

2  Guardate  amanti    . 

3  Quando  fiammeggia  l'a 

4  morosa  stella     . 

5  Gl'occhi  leggiadri 

6  Le  rose  frond'   e  fiori 

7  Mentre   l'Aquila    sta   mi- 

8  rando  il  sole      ...  16 
Donna  gentil  saper  da  voi 

9  desiro 17 


18 
19 

12  Ove  ne  vai  Pastore  .     .  20 
Mirate  che  capriccio  che 

13  mi  viene 21 

14  Non    più   lacci   d'Amore  22 
15 


ri'.'.' . 


ogi!   (L.   m.)   compi.    (3  f.),    Cassel    (st.  L.  B.)    C.n  B.,    London    (Br.  M.)    C.  B., 

Basel  (U.  B.)  C.n  B. 

s.  Samml.  15834,  15853,  15862,  15901,  15921,  15923,  15926, 
594 5,  15975,  16002,  16003. 

%  Frane.  (1567)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE'  MA- 
LI  DI  DON  |  FRANCESCO  ORSO  DA  |  CELANO,  CON 
ADRIGALI  |  CROMATICI  NEL  FINE,  |  NVOV AMENTE 
IN  LVCE  DA  |  CLAVDIO  DA  CORREGGIO.  |  A  CINQVE 

J(Drz)  |  IN  VENETIA,  |  1567. 

>bl.    28  S.    Ded.   Don  Hernando  D'Alarcon.     Napoli,   25.  VI. 

-    Am    Schluss:    A    Gli    Lettori.      Mi    è    parso    necessario; 

io   sia  inteso   in   questi   due   ultimi  Madrigali   fatti  da  me  nel 

cromaticho    ...   ho   segnato   un   semitonio   solo   ...   mi   son 


:1 


°K«1  »ibi.  IL 


3 
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risoluto  usar  questo  segno  #  il  quale  facesse  Tistesso  ufficio  nel' 
la  voce,  che  fa  il  bemolle  nell'  abassarla:  ciò  è,  che  dove  si  tro 
questo  segno,  s'intendesse  esser  il  mezo  accidentale,  che  può 
tra  l'uno,  e  l'altro  estremo  intervallo.   .  .  . 


Che  debb'  io  far  .  .  .  1 
Amor  tu'l  senti  (2  p.)  .  2 
Cadut'  è  la  terra  (3  p.)  3 
Ohimè  terra  è  (4  p.)  .  4 
Più  che  mai  bella  (5  p.)  5 
Donne  voi  che  (6  p.)  .  6 
Pon  fren'  al  gran  (7  p.)  7 
Fuggi  il  sereno  (8  p.)  .  8 
Io  mi  rivolgo  ....  9 
Tallhor  m'assale  (2  p.)  10 
Voi   sapete   ch'io   v'amo  11 


O  felici  occhi  .     . 
Non  è  lasso 
Amor  mi  fa       .     . 
Padre  del  ciel 
Hor  volgi  signor   (2 
Vergine  chiara 
Apre  le  terra   .     . 
Alla  dolce  ombra 
Non  vide  il  mondo  (2 
Un  lauro  mi  (3  p.) 
Però  più  fermo  (4  p 


P.) 


12 
13 

14 
15 
16 
17 

18 
19 
20 
21 

22 


Selve  sassi  (5  p.) 
Tanto  mi  piacque  (t 
Altr'  amor  (7  p.)T 
Lucretia  se  da  voi 
Deh  lasciate  c'homai( 
Il  cantar  nuov'  è'ipia; 

(Madrigale  croma' 
Cosi   mi   sveglio  (M 

crom.  2  p.)  . 


Turin  (B.  n.)  compi.  (5  f.) 

Orto,  Gio.  Batt.  s.  Samml.   15884,   15924. 

Oste  da  Reggio  s.  Hoste. 

Ostiano,  Vinc.  (1579)  CANTO  |  DI  DON  VINCENZO  OSTIi 
Organista    della    Magnifica   Communita   di  Seraualle,    Il  primo 
delle   Napolitane    a    tre    uoci    nouamente    poste    in    luce.   |  (Di 
Venetia  appresso  Angelo  Gardano.    1579. 

8°  obi.    44  S.    Ded.  Nicolo  Lanzanico,  s.  d. 


Queste  note  Signor  .     . 
Prima  per  l'aria    .     .     . 
Pensier  parole  e  . 
Al  mio  sommo  desire    . 
Lasciate  le  citta    . 
Donna  s'io   vi  domando 
Tu  pensi  donna  che 
Vidi  speranz'  un  di   .     . 


1  Sta  notte  mi  sognava     .  17  Gradit'  e  cari  a  n< 

3  Voi  donne  che  cercate  .  19  Poi  che  morte  .     . 

5  Volete  voi  saper  ...  21  Mamma  mia  voglie 

7  Udite  car'  amanti       .     .  23  Figlia  mia  già . 

9  Quando  sarà  quel  giorno  25  Illustre  signor  . 

11  Arbori  selv'  e  monti      .  27  Bone  feste  di  nata! 

13  Donna  quando       ...  29 

15  Donne  leggiadre  e    .     .  31 

München  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 


P.  C.  s.  Cesena  Pelegr. 

Pace,  Ant.  1.  (1575)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE 
GALI  A  SEI  VOCI  |  DEL  CAVALIERE  ANTONIO  PACE 
mente  dati  in  Luce,  &  corretti.  |  A  SEI  (W)  VOCI  |  IN  VEN| 
Appresso  Giuseppe  Guilielmo.    MDLXXV. 

40  obi.    21  S.    Ded.  Frane.  Medici,  Granduca  di  Toscana. 
21.  IX.   1575. 


Amo  sol  quella  fronde  .  8 
L'ombra  che  cade  .  .  9 
Io  vid'  in  terra  ...  10 
Amor  senno  valor     .     .  11 

Fui  vicin'  a 12 

Hor  come  Augello  .  .  13 
Dolce  gioisce  amore     .  14 

Florenz  (B.  n.)  compi.  (6  f.,  Dedicationsexemplar),  Modena  (B.  E.)  C. 


Stiam'  Amor'  a 

.     1 

L'herbetta  verde   . 

.     2 

Ecco  ch'io  pur 

.     3 

Di  poco  s'era  .     .     . 

.     4 

Misera  che  farò     . 

.    5 

Merced'  io  chiamo 

.     6 

Havea  l'alba     .     .     . 

.     7 

Quest'  ordio'l 
Amor  mi  sprona 
Dolcissimo  ripos< 
Scendi  riposo 
Con  gratiosa  maj 
Leggiadra  ghirlaj 
Se  tant'  alta 
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>e,  Ant.  2.  (157  s)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  MA- 
XI  A  SEI  VOCI,   |   DEL    CAVALIERE  ANTONIO  PACE  | 
lente  dati  in  Luce.  |  A  SEI  (W)  VOCI   |   IN  VENETIA,  |  Ap- 
Giuseppe  Guilielmo.    MDLXXV. 

obi.    21   S.    Ded.    Bart.  Concino  de'  Conti  della  Penna,  Secre- 
[aggiore  del  S.mo  Gran  Duca  di  Toscana.    Venetia,  4.  X.  1575. 


ino       .     . 

1    Mi  parto  vita    . 

.     8    Giovane  donna 

15 

silentio    . 

2    Luce  ch'opposta    .     . 

.     9    Hor  che  le  negre 

.  16 

iti   .     .     . 

3    Io  vo  piangendo  . 

.  10    Sacr'  Apollo     .     . 

.  17 

ni  e  pur  . 

4    II  sol  si  parte       .     . 

.  11    Non  ved'  un  simil 

.  18 

i  capei  . 

5    Ecco  ch'io  lascio'l     . 

.  12    Alla  mia  Perla     . 

.  19 

Ta  l'andar 

6    D'argent'  e  di  .     . 

.   13    Come  tenero  salce 

.  20 

ti  parti    . 

7    Vide  giamai  la      .     . 

.  14    Tristo  destin'  e'1  . 

.  21 

Florenz  (B.  n.)  compi.  (6  f.) 

s.  Samml.  15831,  15891,  15931,  16051,  16142. 
Je,  Domenico  s.  Bonini  Pier  A.,  Samml.  15871,  15897,  15946» 
fle,  Gio.  Batt.  (1585)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MA- 
LI |  A  CINQVE  VOCI  DI  GIO.  BATTISTA  PACE,  |  ET 
NDONATO  VOPA,  |  Discepoli  di  Stefano  Felis  da  Bari:  | 
nte  Composti,  &  dati  in  luce.  (W)  In  Venetia  Appresso 
Gardano  |  M.D.LXXXV. 
.(;obl.  21  S,  Ded.  Matteo  di  Bona  .  .  .  havendoli  (questi  ma- 
ilijpiu  volte  in  compagnia  di  V.  Sig.  cantati  in  casa  del  Sig. 
0  prillo  suo  carissimo  Amico  .  .  .  che  sono  le  prime  nostre 
fe  .  .  (Lob  auf  Felis  und  Bari's  Musikpflege.)  Bari,  15.  IV. 
.  race  &  Vopa. 


M 


vegnente  fra  le  stelle, 
de  1  V  ò  p  a 
Ile. morosi  bacci,  de 
la  'opa 

aiti  scherzava  amore, 
f  de 

ìi    felice    (2    p), 

nti  d'Amor,  Stef. 

ìgann'    il     mirar 
,  Stef.  Felis 


Et  io  benché  infelice 
(3  p.)  Stef.  Felis      . 

Se  le  lagrime  tue,  de  la 
Vopa 

Deh  fammi  degno  (2  p.), 
de  la  Vopa      .     .     . 

Spirti  celesti  e  puri,  de 

la  Vopa 

A  pianti  amari,  Pace  . 

Ohimè  come  consenti 
(2  p.),  Pace 


10 
11 

12 


6    Vostra  beltà  (3  p.),  Pace  13 


Felice  Primavera, 

de  la 

Vopa  . 

... 

14 

Danzan  le  Ninfe 

(2  P), 

de  la  Vopa 

15 

Amor  fra  boschi, 

Pace 

16 

Corran  d'argento, 

Pace 

17 

Ahi  trascurato  cor 

,  de  la 

Vopa  . 

18 

Mentre   ch'io    vo, 

de  la 

19 

Mentre    piango     : 

1    miei, 

Pace   . 

20 

O  com'  è  bella, 

Dace  . 

21 

anjg  (St.  B.)  compi.  (5  f.)  Lincoln  (Ch.  L.)  compi.  (B.  def.)  —  s.  Felis  2. 


on  _ 
.sino* 


1 


lad»*1 


,  Luigi  s.  Torelli  1.  4;  Samml.   15982,   15984. 
(Paci),  Pietro  1.  (1597)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  CINQVE 
CON  VNO  A  SEI,    |    &  un  dialogo  a  sette,    |    DI    PIETRO 
DA    LORETO    |    Organista    del    Domo    di    Pesaro.   |    LI- 
RlMO.       (Drz)       In  Venetia    appresso   Ricciardo  Amadino. 
I  (!)• 

3* 
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4°.  22  S.  Ded.  Giuliano  della  Rovere.  .  .  .  questi  miei  Al 
gali  primo  parto  del  mio  ingegno,  e  primitie  delle  mie  fatiche) 
Pesaro,  20.  IX.   1597.     Pietro  Pace  (!). 


Arbore  a  Giove  sacro  . 
Come  da  varie  voci 
Oh  com'  è  gran  martire 
Donna  l'ardente  fiamma 
Signor  la  vostra  fiamma 
Vivrò  io  mai  . 
Donna  per  questa  imago 
Piange   all'    ombra   d'un 


1  Insipida  mi  baci    ...  9 

2  Canta  Urania    ....  10 

3  Sopra  sublime  soglio    .  11 

4  Poscia  tra  nubi  (2  p.)    .  12 

5  Sol  i  baci  furai    ...  13 

6  Baci  amorosi  e  cari       .  14 

7  Desio  furarti  un  bacio  .  15 

8  Non  fu  senza  vendetta  .  16 

Leipzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 


Dimmi  dolc'  usignuof 
Segui  il  mio  core 
Da  voi  lontano     . 
à  6.  Potrò    dunque 

mio    .     .     . 
à  7.  Chi  desta  il  bel 

lore  (Dialogo 


Pace  (Paci),  Pietro  2.  (1617)  C ANTO  | MADRIGALI  |  AQVAl| 
ET  A  CINQVE  |  VOCI  |  Parte  con  Sinfonia   se  piace,   e  parte 
avertendo   però   che       quelli  delle  Sinfonie    non    si    possano   cf 
senza  |  sonarli  ma  gli  altri  si,    |   DI  PIETRO  PACE  ORGANI'! 
Nella  Santa  Casa  di  Loreto.  |  OPERA  DECIMA  QVINTA.  j 
Venetia,  Appresso  Giacomo  Vincenti.     161 7. 

40.    20  S.    Ded.    Card.  Montalto. 

à4. 


Sospir   che   del  bel 

1 

à4. 

Donna    e   ver   (Con 

à5- 

Ahi     perche    j 

In  quel  gelato  core 

2 

Sinfonia)     .     .     . 

9 

(Con  Sinfoni 

Se  la  doglia  e'1 

3 

„ 

Piagni  Donna   (Con 

w 

Già  più  volte 

Per  questa  vita 

4 

Sinfonia)     .     . 

10 

Sinfonia)     . 

Temer  Donna     . 

5 

à5- 

Di  marmo  siete 

11      „ 

Strana  armonia! 

Donna      io      vorrei 

m 

In  queste  bianche  . 

12 

Sinfonia)     . 

(Con  Sinfonia) 

6 

51 

Ohimè  parto .     .     . 

13     „ 

Ponfren  Donna! 

Mi  saluta  costei  (Con 

il 

Dammi  l'ultimo  . 

14 

Sinfonia)    .  f 

Sinfonia)     .     . 

7 

11 

A  Dio  Clorida    .     . 

15 

Un  Inferno  son  (Con 

H 

Gire  e  restarsi  (Con 

Sinfonia)     .     .     . 

8 

Sinfonia)     .     .     . 

16 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f.),  London  (Br.  M.)  A. 

—   3.  (1614)      CANTO.    |    IL    QVARTO    LIBRO    |    Dil 
DRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI.  |  CON  QVATTRO    MAD1 
SOPRA       l'aria   &   istesse   parole,    A   caso    vn    giorno;    con 
vltimo  |  à  cinque  sopra  Ruggiero  ;  auertendosi  che  sonno  (!)  fati 
concertare  sopra  il  Clauicimbolo  (!)  ò  simili  |  instrumenti.  |  DI  ?l 
PACE    ORGANISTA   |   DI    LORETO.    |   Opera    Sesta.    |   (V 
ROMA,    Appresso    Gio.  Battista  Robletti.     1614.        CON    ì. 
DE'  SVPERIORI. 

4°.    23  S.    Ded.    Monsignor  Giuliano  della  Rovere.    Loret( 
1614. 


Nova  forza  nuov'  arte  . 
Odi  quel  Augelino  .  . 
Lidia  ti  lasso  .... 
O  che  piacer  . 
Fra  notturni  riposi  . 
Che  dar  più  vi  poss'  io 
Piange  madonna  .  .  . 
Giunto  è  pur  Lidia    . 


3  Partir  conviemmi  ...  11 

4  Partirò  dunque  (2  p  )    .  12 

5  Almen  un  sol  tuo  sguar- 

6  do  (3  p.)       ....  13 

7  Di  pietade  (4  p.)  .     .     .  14 

8  Alma  afflitta      ....  15 

9  Lasso  chi  mi  spingea    .  16 
10  Tu  piangi 17 

Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.) 


Anima  ohimè 
A  caso  un  giorncj 
Vaga  d'udir  (2  pf 
Con  quel  poco  (, 
Mentre  ch'ella  (4J 
à  5.   Vostro  fui, 
son       .     .     . 


■li 

Sì 
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ice  (Paci),  Pietro  4.  (1617)  IL  SECONDO  LIBRO  \  DE  SCHERZI, 

IE  |  SPIRITVALI.  |  Sopra  la  Romanesca,  &  Ruggiero,  con  altre 

A  Vna,  Doi,  Tre,  in  sino  a  Sette  Voci,  per  can-  |  tare  nel  Claui- 

0,  Chitarrone,  o  altro  si-  |  mile  Istromento,  Concertate  nella  Con- 
|  tione  della  Concezione,  neu"   Oratorio  della  |  Compagnia  del 

Loreto.  |  DI  PIETRO  PACE  |  Organista  di  S.  Casa  di  Loreto.  | 
DECIMA    QVARTA.    |   Nouamente    composta,    et    data    in 
Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Giacomo  Vincenti.     161 7. 

1.  24  S.     Ded.  Msgr.  Giuliano  della  Rovere.  ...  E  se  gl'anni 
V.  S.    Illustrissima  accolse   .  .  .  altri  miei  componimenti  an- 

di  soggetto  amoroso  e  mondano  .  .  .  Loreto,   1.  I.   161 7. 


pargoletto  è  il  .     . 

>.pena  aperto     .     . 

lio  pianto  ed    .     . 

knima  che  fai?  . 
languidetti      .     . 

fra  le  furie  . 

lei  avorio  e 

|  attene  vita  (Roma- 
nesca)   .     .     .     . 

lasciami   sol  (2  p.) 
ittene    vita   (3  p.) 

Ion  vo  per   (4  p.) 

lessun  di  fiera  (5p.) 

Jon  saprei  (6  p.)    . 
ittene    dunque 

(7P.)     •     •     •     • 
arso     l'humo    che 

(8P.)     


1 
2 
2 
3 
4 
5 
6 

7 
7 
8 
8 
9 
9 

10 


a  a. 


?3' 

à  2. 
à3- 

à  1. 
à  2. 

à'3- 
à5- 
à  1. 


10    à6. 


Accogli  un  peccator 

(Ruggiero) .  .  .11 
Se    ben     macchiato 

(2  p.)  ....  11 
Come  al  bon  (3  p.)  12 
Cosi  gradisci  (4  p.)  12 
Langue  di  pena  .  13 
Di  colomba  amorosa  13 
Luci  al  mondo  (2  p.)  14 
Il  mio  sol  (3  p.)  .  15 
Dal  sasso  del  mio  16 
Merito  homai  (2  p.)  16 
Quinci  al  mar  (3  p.)  17 
A  Questi  pie  (4  p.)  18 
Canti  terreni  ...  19 
Ma  chi  sia  (2  p.)  .  19 
Cantiam  pur  (3  p.)  19 
Spirano  dunque  (4  p.)  20 


a  2. 


a  1, 


a  2, 


a  1. 
a  6. 

à  1. 

à3- 
à7. 


Noi  siam  al  (5  p.)  20 
Cosi  facciamo  (6  p.)  21 
E  come  senz'  Amor 

(7  PO  ....  21 
Come  stemprata 

(8  p.)  ....  21 
Amor  e  quel  (9  p.)  21 
Ma  tempo  e  le  (io  p.)  21 
O    mondo    ecco    la 

(11  p.)  .  .  .  .22 
Felice  alma  ben  .  23 
Ave  di  gratia  (2  p.)  23 
Gloria  al  celeste  .  23 
Gloria  a  la  terra     .  24 


Bologna  (L.  m.)  Bc. 


5.  (1613)  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  DI  PIETRO 
I  ORGANISTA  DI  SANTA  CASA  |  DI  LORETO  |  Per  can- 
ora il  Chitarone  ò  Tiorba  ò  altri  stro-  |  menti  da  vna  voce 
n  vn  dialogo  tra  il  |  Peccatore,  e  la  Morte  |  Nuouamente  com- 
dato    in    luce  |  (W)  I  In  Venetia,  Appresso  Giacomo  Vin- 

DCXI1I. 

21  S.     Ded.  Giulio  della  Rovere.    Loreto,  20.  XII.   161 2. 


cor  mio 
eo      .     .     . 
e  anima  mia 
col'hora .     .     . 
'  «turni  riposi 
pietà     .     . 
desiasti  .     . 
ine  estinto 


cP 


1  Sono  in  Ciel     ....     9 

2  S'hai  di  saper  ....  10 

3  Che  dar  più      ....  11 

4  Io  voglio  e  verrò      .     .  12 

5  Dolce  è  la  Donna     .     .  13 

6  Ma    se    le    dita   al  suon 

7  (2  p.) 14 

8  O  della  notte  ....  15 

Florenz  (B.  L.) 


Io  mi  parto  ....  16 
Tu  parti  a  pena  giunto  17 
Pure  venisti  ....  18 
Ch'io  mora?  ....  19 
Morte  che  sei  (Dialogo)  20 


)lli,   Asprilio   (1601)  CANTO  |  MADRIGALI  |  DI  ASPRILIO 
-I   |   MASTRO  (!)  DI  CAPELLA  |  Nel  Colleggio  Germanico 
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di  Roma,  |  LIBRO  PRIMO.  |  A  Quattro  voci.  |  (Drz)  |  IN  VENE'  l, 
Appresso  Giacomo  Vincenti.  MDCI. 

4°.  21   S:     Ded.  Ant.  Benetti.    Venetia,   15.  III.   1601. 


Non   giacinti  ò 
Vaga  serena 
Deh  quando  fuor 
Di  teneri  diamanti 
Chiare  lucide 
Quand'  il  mio  . 
Scendi  dai  colli 


.  .  1  Questo  à  te  (2  p.)    .     .     8  II  dì  ch'apersi  .     . 

.  .  2  Drizzala  à  la  (3  p.)  .     .     9  Tra  quanto  (2  p.) 

(2  p.)  3  Mentre  rumina   (4  p.)     .  10  La  rimembranza  (3 

.  .  4  Pensier  che  set'  ai  (5  p.)  11  Ben  lo  stame  (4  p.) 

.  .  5  Tra  la  soave    ....  12  Sciolta  da  rio   (5  p 

.  .  6  Indarno  hai  (2  p.)     .     .  13  Libera  e  sciolta  (6] 

.  .  7  Fuggi  l'onda     ....  14  Luce  che  di  (7  p.) 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.)  —  s.  Samml.   i5Qi1!,   15993. 

Paci,  Pietro  s.  Pace  P. 

Paciotto,    Pietro    Paolo    (1582)    TENORE  |  DI  PIETRO  PJ»L 
P  A  CIOTTO   |   IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  SEI 
NOV AMENTE  |  Composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  ap  a 
Angelo  Gardano  |  MDLXXXII. 

40    obi.    26    S.     Ded.  Cardinale  di  Como  .   .   .  questi  prim 


del  mio  debole  ingegno 


Melfi,  30.  I.   1582. 


Pensier  maligno  ( I» 
O  negittoso  (2  p.)J'fj 
Non  son  lagrime  < Joe 
Dunque  potrà  sotto  $] 
Vorrei  con  salde  ]  ne 
Padre  celeste  (2  pj  . 
Quando  il  sol'  e  111 
E  quando    poi    defl 

(2  P.)  .   .  .  .1 


De    l'eterne      ....  1  L'altera  luce   onde    .     .  11 

Per  questo     (2  p.)     .     .  2  Tu  sei  tutto  (2  p.)    .     .  12 

Quel    che    move  alodar  3  Sparger      quest'     ampie 

Quell'  orna  (2  p.)     .     .  4  sfere 13 

Tanto  è  quel  ben      .     .  5  Dar  corso  a  i  fiumi  (2  p.)  14 

E  puro  ben  e  ben  (2  p.)  6  Veggio    s'al    ver'    apre 

D'eterna  vita    ....  7  ragion 15 

Vien  dunque  avviva  (2  p.)  8  All'  hor  mi  desto  (2  p.)  16 

Voi    ch'amate    quel   ben  9  O  più  che  vent'  o  più  .  17 

Poi     ch'un'    oggetto     di  Deh    potess'     io     fuggir 

beltà 10  (2  p.) 18 

Darmstadt  (Gr.   Hofb.)  A.  T.  B 


Padovano  (Padoano),  Annib.  (1564)  CANTO  |  DI  ANNIBA] 
DOVANO  |  ORGANISTA  DELLA  ILLVSTRISSIMA  |  SIG 
DI  VENETIA,  IN  SAN  MARCO  |  Il  Primo  Libro  de  Madrigali  a 
Voci,  Nouamente  da  lui  |  composti,  &  per  Antonio  Gardano 
Luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  CON  GRATIA  ET  PRIVIL 
In  Venetia  appresso  |  di  Antonio  Gardano.  |  1564. 

40  obi.    24  S.    Ded.  Arciduca  Carlo  d'Austria,  s.  d. 


rlO 


Se  delle  voglie     ...  1 

Ecco  la  Stiria  (2  p.)      .  2 

Signor  mio 3 

Carità  di  Signore  (2  p.)  4 

Dolce  mio  caro     ...  5 

Onde  qua  giuso  (2  p.)  .  6 

Cantai  un  tempo  ...  7 

Virtù  seno  valore      .     .  8 


S'honest'  amor      ...  9 

Ond'  io  spero  (2  p.)      .  10 

Lasso  me 11 

Cerco  fermar    il   (2  p  )  .  12 

Ite  rime  dolenti     ...  13 

Sol  di  lei  (2  p.)    .     .     .  14 

Padre  del  ciel  ....  15 


Amor  che  nel  . 
Ond'  amor  (2  p  ) 
Alla  dolc'  ombra 
Non  vide'l  mondo  j 
à  4.  Cantai  hor  p 
„  Tengandunqi; 
„  Dal  più  bel  | 
„     Da  le  soavi 


Hor  volge  signor  (2  p.)  16 
London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  C.  A.  5 
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.adovano   (Padoano),  Annib.   s.  Balbi  2,   Rore  50.  50a.  50b.  50c, 
Ui   1;  Samml.  1562',    15641,    15671,    15674,    1570',    15703,    15761, 

I  i587fi  *5893i   x5894.   ^S^   *59°\   l59^\  i5934>  x594\   i5946- 
jgani,  Ferd.  s.  Samml.   15855,   15867. 

aien,  Gioan  1.  (1564)  CANTO  |  DI  GIOAN  PAIEN  |  IL  PRIMO 
DE  MADRIGALI  |  a  due  Voci   doue  si  contengono  le  Ver- 

Nouamente  Ristampato.  |  A  DVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  ap- 
di  Antonio  Gardano.  |  1564. 
obi.    46  S.  o.  Ded. 


Ne 


ine  bella  (Petrarca) 

saggia 

pura     . 

santa    . 

sola 

chiara  . 

quante  lagrime 

tale  è  . 

in  cui  . 

humana 
s'appressa 
odorat'  e  lucido 
i  più  ch'altri 
ual  in  somma     . 
esto  confortando 


Si  come  la  .     .     . 

2  Due  cose  fan    .     . 

3  Gravi  pene  . 

4  Ingiustissim'  amor 

5  Cosi  potess'  io 

6  Poiché  vostro  veder  (2 

7  Quant'  in  mill'  anni 

8  Però  che  voi  non 

9  Ai  bella  libertà     . 

10  Ne  mi  lece  ascoltar 

11  Del  cor  profundo 

12  Mia  benigna  fortuna 

13  La  donna  ch'el 

14  I  mi  riscossi  (2  p.) 

15  Occhi  piangete 


P.) 


16 
17 
19 

20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 


Non  son  come  (2,  p.)  .  32 
Sennuccio  i  vo  .  .  .33 
Qui  cantò  dolcemente  .  35 
Io  dico  &  dissi  ...  36 
Lasso  quante  fiate  .  .  37 
Laura  soave  (2  p.)  .  .  38 
Hor  vedi  amor  ...  39 
Rose  bianch'  e  vermiglie  40 
Che  dolce  più  ....  41 
Più  volte  già  ....  42 
Che  giova  posseder  .  .  43 
Ma  che  non  giov'  haver 

(2  p.) 44 

Vergognando  talhor  .  .  45 
Se  con  penne  ....  46 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (2  f.) 


2.  (1597)  CANTO  |  DI  GIOAN  PAIEN  |  IL  PRIMO  LIBRO  | 
^.DRIGALI  |  A  Due  Voci,  |  Doue  si  contengo  (!)  le  Vergine, 
lente  Ristampato.       (Drz)    \    In  Venetia  Appresso  Angelo  Gar- 

10J  M.D.LXXXXVII. 
J  obi.    46  S.  o.  Ded.    Inh.  =  1  (1564). 

Neapel  (B.  n.)  compi.  (2  f.) 

jalantrottì,  Melchior  s.  Caccini  Giul.  4,  Peri  1.  2.) 

latio  (Palazzo),  Paulo  Jacomo  s.  Verdelot  8b.  8 e;  Samml.  15441. 
lavicino,  Benedetto  s.  Pallavicino. 
Fllavicino,  Carlo  s.  Samml.   16701. 
Fìlavicino,  Germano  s.  Samml.   15892. 
Mazzo,  Paulo  Jacomo  s.  Palatio. 

bazzotto -Tagliavia,    Gioseppe   (161 7)    CANTO  |  MADRIGALI  | 

C1QVE  VOCI.    |    DI    |    DON  GIOSEPPE  PALAZZOTTO;    |    E 

^GIAVIA.    |   LIBRO  PRIMO.    |  All'  Illuftriffimo,  &  Eccelle ntiffimo 

pie  |  DVCA  D'OSSVNA.  |  (W)   |  IN  NAPOLI,   Appreffo  Coftan- 

\tale.    161 7.  |  Con  Licenza  de'  Superiori. 

24  S.  Ded.  All'  ill.mo  Signor  mio  .  .  .  Don  Pietro  Girone, 
d'Ossuna.  .  .  .  devotissimo  servitore  Gioseppe  Palazzotto 
iavia.*)     Napoli,   6.  XI.   161 7.  —   Darauf:    Aviso   dell'  Autore 


ica 


alazzotto-Tagliavia  ist  also  nur  eine  Person. 
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alli  Signori  Musici.  Quantunque  in  quest'  opera  vi  siano  alcuni  s 
come  B  molli  e  B  quadri  in  quei  luoghi  appunto  dove  sono  F 
Mi  per  natura,  dove  regularmente,  e  secondo  la  più  salda  e  ragi 
vole  opinione  de  Moderni  (alla  quale  io  mi  sottoscrivo)  non  s'h; 
metter  segno  alcuno.  Tuttavolta  essendo  il  Musico  per  sua  sver 
soggetto  al  Cantante,  è  forzato  tal'  hora  per  suo  avertimento  e 
sua  facilità  maggiore,  segnare  quel  che  affatto  non  vorrebbe,  è  a 
nuto  à  me,  che  per  accommodarmi  totalmente  al  Cantante  da 
parmi  che  penda  ogni  buono  ò  mal  sentimento  di  musica,  acci 
non  mi  canti  il  Fa  per  Mi,  ò  il  Mi  per  Fa,  particolarmente  in  q 
uscite  da  un  genere  ad  un  altro   .  .  . 


Io  mi  sento  morir 
Mori  mi  dici      .... 
Riede  la  Primavera  . 
Deh  s'hai  pur  cinto  (2  p.) 
Cor   mio    deh    non    lan- 


4    Ma  poi  si  dolce  (2  p.)  ,  12    Tu    però    muto    ama: 


6  Voi  mi  negate  aita 

7  Ch'io  mora  oime  .     .     . 

8  Forse    s'egli  averra  mai 


13  (2  p.) 

14  Andianne  à  premer  U 
Dopò  gli  amari  piani 


(2  p.) 15    Per  che   piangi  cor  r 


guire 9    Mal  graditi  martiri    .     .   16        (2  p  ) j 

Piange  Madonna   ...  10    Oime  m'ami,  ò  non  m'ami?  17  O  dolcezza  d'Amore  N 

Troppo  ben  può  ...  11  Poi  dissi  Anima  mia  (4 

Glasgow  (A.  C.)  compi.  (5  f.) 


21 


Palestrina*)  (Palestina,  Prenestino,  Gianetto),  Gio.  1.  (1581)  M- 
TO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCJW 
GIO.  PETR'  ALOYSIO  PRENESTINO  |  Nouamente  componi 
dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appresso  Angelo  Gare 
MDLXXXI.**) 

40.  29  S.     Ded.  Jacomo  Buoncompagno.    Roma,   io.  I.  158 


Vergine  bella  (Petrarca) 
saggia 
pura 
„       santa  „ 

sola  „ 

„        chiara 
Vergine    quante    lagrime 
(Petrarca)      .... 
Vergine  tale  è  (Petrarca) 


9 
10 


Spirito  Santo  ....  12 
O  sol  incoronato  .  13 

O  cibo  di  dolcezza  .  .  14 
O  leve  &  dolce  ...  15 
Tu  sei  suave  ...  16 
Paraclito  amoroso  .  .  17 
Amor  senza  il  tuo  .  .  18 
Dunque  divin  spiracolo  19 
O  Manna  saporita     .     .  20 


Signor  dammi  scient 
O  Jesu  dolce   .     . 
Giamai  non  resti  . 
Quanto  più  .     .     . 
Non  basta  ch'una 
S'io    non  ti  cognos<| 
Ma  so  ben  Signor  j 
E  tu  anima  mia    . 
Per  questo  Signor 


Wien   (Hofb.)  compi.  (5  f.),  München  (Hofb.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  compi., 
(St.  B.)  compi.,  Cassel  (st.  L.  B.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Coeln  (St.  B.) 
Regensburg  (B.  P.)  C.  T.,    Amsterdam  (B.  t.  B.  d.  T.)  C.  T.,    Brüssel  (E 

London  (Br.  M.)  C. 


.29 


—  2.  (1604)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRKp 
A  Cinque  Voci.  |  DI  GIO.  PETR'  ALOYSIO  PRENESTINO  || 


*)  Vergi,  die  F.  X.  Haberl'sche  Gesammtausgabe  der  Werke  Palestrina's. 
Breitkopf  &  Härtel. 

**)  Baini  (Memorie)  citirt  eine  Ausgabe  von  1593,  doch  ohne  einen 
anzugeben. 


indori 
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ite  Ristampato.    1   (Drz)    |  IN  VENETIA.  |  Appresso  Angelo  Gar- 
l0|[MDCIIII. 
4^29  S.  o.  Ded.     Inhalt  =  1   (1581). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  C.  B.  5. 

Piastrina  (Palestina,  Prenestino,  Gianetto),  Gio.  3.  (1594)  DELLI  | 
DI  GALI  |  SPIRITVALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  GIO.  PIETRO 
[filPRENESTINO,  |  Maestro  di  Cappella  di  S.  Pietro   di  Roma.  | 

^SECONDO.  |  CON  PRIVILEGIO  DEL  SOMMO  PONTEFICE.  | 
"  *)  TO  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI.  |  IN  ROMA,  |  Presso 

Roma,  1.  I.   1594. 


esco  Coattino.     1594. 

32  S.    Ded.  Granduchessa  di  Toscana. 


<"igli:immortal  d'immor- 


ta 


rlor 

al 

)am 


i)am 
E  se 

ra 
Eleti 

oc 
Cedi 


jadre 3 


se  ìai  voci  di  qua  giù     4 
sol  che  de  vivi 
splendori  ...     5 
i  scala  del  ciel     .     6 
s(  fur  già   de  le  mie 

Ui 7 

i    vermiglia    Rosa     8 
pensier  de  la  futu- 

oorte 9 

Mirra   che  soave 

re 10 

gentil     ....  11 


Fa  che   con   l'acque  tue  12 
Se  amarissimo  fele  e  mor- 
tai tosco 13 

Horto  che  sei  si  chiuso  14 
E  se  nel  foco  di  .  .  15 
Vincitrice  de  l'empia  Hi- 

dra  \. 

Citta  di  Dio       .... 
Santo  altare   d'odor  più 

veri 18 

Tu  di  fortezza  torre  .  19 
Specchio     che     fosti     si 

polito 20 

Vello  di  Gedeon  ...  21 


16 
17 


Novella  Aurora  ...  22 
E  questo  spirto  ...  23 
E  dal  letto  di  mille  colpe  24 
Et  ard'  ogn'  hor  .  .  .  25 
E  tua  mercè  da  cosi  cieca 

e  folta  Nebbia  .     . 
E  quella   certa   spem'  e 

quella  fede    .... 
Anzi  se  foco  e  ferro 
E  con  i  raggi  tuoi    .     . 
Regina  de  le  Vergini    . 
Al   fin   madre  di  Dio 
E  tu    Signor    tu    la    tua 

gratia 


26 

27 
28 
29 
30 
31 

32 


Lidon  (R.  C.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,    Berlin  (K.  B.)  5. 


Q 


4.    (1568) 
VITRO   I 


SIO  I  NELLA  CAPELLA  DI  N.  S. 


lTC 

58. 

4 


Deh 
S'il 

Que 

gì 
Che 


CANTO  | 
VOCI    DI 


IL  PRIMO  LIBRO 
GIO.   P1ERLVIGI  I 


DE'  |  MADRIGALI 
DA  PALESTRINA 


*)  Per  |  Clavdio  Mervlo  Da  Correggio.  |  (Drz) 
obi.  28  S.     Ded.  M.  Bernardo  Acciaioli,  s.  d. 


NVOVAMENTE  RISTAM- 
IN  VENETIA, 


or  foss'  io  . 

ssi  mai    .... 

:  saranno   ben   la- 

ìe 

on  fìa  che  già  mai 
^ mi  lai  sospir  miei  nati 
Loniji  dalla  mia  diva  . 


La 
Chfe 

Chi 

Don 

Già 


r  l'aurora  che . 

si  chiar'  è      .     . 
inguerà'l  mio  foco 

vostra  mercede  . 

chi  m'hebbe  cara  11 


**\ 
isi  D 


1  Che  debbo  far.     .     .     .12 

2  Over  de  sensi  è  priva  .  13 
Amor   fortun'  et    la    mia 

3  mente 14 

4  Ne  spero  i  dolci  dì  .     .15 

5  Gitene  liete  rime  ...  16 

6  Mentre    a   le  dolci  &  le 

7  purpuree  labbia      .     .  17 

8  Amor      che       mec'       in 

9  quest'ombre  ....  18 
10    Ecc'  ove    giunse    prima  19 

Vaghi  pensier  ....  20 
Brüssel  (B.  r.)  C. 


21 

22 


23 

24 


Mentre  ch'ai  mar  .  .  . 
Quai  rime  fur  si  chiare 
Ecc'    oscurat'    i     chiari 

raggi 

Rara  beltà  (2  p.)  .  . 
Questo  doglioso  stil  (3  p.)  25 
Mai  fu  più  cruda  (4  p.)  26 
Privo  di  fed'  oltra  l'usato 

corso  (5  p.) .     .     .     .  27 
à  5.  Ma  voi  fiorit'  &  ho- 

norati  colli  (6  p.)  .     .  28 


der  Gesellschaft  Jesu, 
ie  1.  Auflage  erschien  (nach  Baini's  Memorie  I,  46)    „In   Koma   per  Valerio  et 
ici  MDLV." 
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Palestrina  (Palestina,  Prenestino,  Gianetto),  Gio.  5.(1574)  CAP 
IL  PRIMO  LIBRO  |  DE'  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI 
GIO.  PIERLVIGI  DA  PALESTRINA  |  Musico  nella  Capella 
S.  Di  nuouo  ristampato,  |  ET  DA  M.  CLAVDIO  MERVLO 
CORREGGIO  |  CON  OGNI  DILIGENZA  CORRETTO.  |  (Dn 
VENETIA,  MDLXXIIII. 

40  obi.  28  S.    Ded.  =  4  (1568),  s.  d.     Inh.  =  4  (1568). 

London  (Br.  M.)  C. 

—  6.  (1583)  BASSO  |  DI  GIO  AN  PIERLVIGI  |  PALEStI 
IL    PRIMO    LIBRO  DE  MADRIGALI  A  QVATTRO  VOCI  | 
mente    ristampati,    &    corretti  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appressai 
corno  Vincenci:  (!)  &  Ricciardo  Amadino  compagni.  |  MDLXX) 

40  obi.  28  S.  o.  Ded.     Inh.  =  4  (1568). 

München  (Hofb.)  B. 

—  7.  (1587)  ALTO  |  DI  GIO  AN  PIERLVIGI  |  PALESTII 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  A  QVATRO  VOCI  |  Noué  in 
ristampati,  &  corretti.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  MDLXXXVII.  |  Ap  s 
Ricciardo  Amadino. 

40  obi.  28  S.  o.  Ded.     Inh.  ==  4  (1568). 

Danzig    (St.  B.)    compi.    (4  f.),    München  (Hofb.)  C.  A.  T.,    Brüssel  (B.  r.)U 

Bologna  (L.  m.)  A.  T.  B. 

—  8.  (1588)  BASSO  |  DI  GIOVAN  PIERLVIGI  |  PALESI  IA. 
IL    PRIMO    LIBRO  DE  MADRIGALI  A  QVATTRO  VOCI,  | 
mente  ristampati,  &  corretti.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Presso  Gi  ai 
Vincenzi.  |  MDLXXXVIII. 

40  obi.  28  S.  o.  Ded.    Inh.  =  4  (1568). 

Treviso  (Bibl.  cap.)  B. 


—  9.  (1594)  CANTO  |  DI  GIO  AN  PIER  LVIGI,  PALESTI 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI 
mente  Ristampati.       (Drz)       In  Venetia  Appresso  Angelo  Gar 
M.D.LXXXXIIII. 

4°  obi.    28  S.  o.  Ded.    Inh.  =  4  (1568),  vermehrt  um  das 
gal  „Nessun  visse  già  mai". 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (4  f.) 

10.  (1596)  CANTO   |  DI  GIOVANNI  PETRALOYSiC 
PALESTINA  (!)  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  j 
TRO    VOCI.    |    Nouamente    Ristampato.     |     (Drz)     |     IN  VE 
MDXCVI.  |  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scoto. 
40.    30  S.  o.  Ded.    Inh.  =  9  (1594). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 


no. 

adri 
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flestrina     (Palestina,     Prenestino,     Gianetto),     Gio.     11.      (1605) 
HO  I  DI  GIOAN  PIERLVIGI  |  PALESTINA  (!)  |  IL  PRIMO  LIBRO 
i\DRIGALI  |  A  QVATTRÒ  VOCI.  |  Nouamente  Ristampato.    | 
)i  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.   |  MDCV. 
4  obi.    28  S.  o.  Ded.    Inh.  —  9  (1594). 


büttel  (h.  B.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Regensburg  (B.  H.)  T 


12.  (1586)  CANTO  |  DI  GIOVANNI  PETRALOYSIO  |  DA 
LBTINA  (!)  |  IL  SECONDO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A 
rA|RO  VOCI.  |  Nouamente  posto  in  luce.  |  CON  PRIVILEGGIO.  | 

IN    VINEGIA    Appresso     THerede    di     Girolamo     Scotto. 
)UXXVI.*) 
4j    27  S.    Ded.  Giulio  Ces.  Colonna.    Roma,  26.  III.   1586. 


S'u  guardo  un  fa  beato     4    Chi  dunque  fia 
IM  ben  puoi  tu  ormai     5    Mirate  altrove  . 
tai    donna    e    teco  Si  è  debile  il  filo 


ds  la  fama  scriva  .     .     3    Se'lpensier  che  mi  strugge  11    La  cruda  mia  nemica    .  20 

12  O  che  splendor     .     .     .21 

13  Io  sento  qui  d'intorno    .  22 

14  Deh  foss'hor  qui  madonna  23 

6  I  vaghi  fiori      .     .     .     .   15    Se  non  fiiss'  il  pensier  .  24 

7  Morì  quasi  il  mio  core 

8  Alla  riva  del  Tebro 

9  Amor  quando  fioria 


Par 
li 
Ver 
Gio 
Doi 
Io 


DZl 


:io  il  core     . 
nente  in  amore 
m'abond'al  cor 
a  gentil     .     .     . 


16  Perche  s'annida  amore  .  25 

17  Ogni  beltà,  madonna      .  26 

18  Ardo  lungi  &  dappresso  27 


vea   ben   pensarmi  10    Beltà  se  come  in  mente  19 

(St.  B.)  compi.   (4  f  ),    Bologna  (L.  m.)  compi.,    Grimma   (K.  L.  Sch.)  T.  B., 
Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.,  Paris  (Naz.  B.)  T. 


I  s.  Balbi  2,  (Dragoni  2,)  Rore  29  —  31.  51 — 53,  Rosselli  1, 

■igP  15.  16.  18.  19.  20;  Samml.  1554',  1558',  1559»,  15602,  15612, 

3ii5663,  15681,  15692,  15702,  15703,  15741,  15761,  15771,  15801, 

22  i5823,  15831,  15832,  15835,  15852,  15853,  1585*,  15863,  15864, 

1  15882,  15883,  15885,  15888,  1589',  15893,  15894,  i5895,  15896, 

9o6ìi59o\  15911,  15914,  15916,  15917,  15922,  15923,  15926,  15931, 

3l5934.  i5943,  i5945.  i595l>  15962,  i5963.  lS9^>\  l597\  J5975> 

16002,  16003,  16012,  16014,  16021,  16043,  16051,  16052,  16071, 

16081,  16111,  16132,  16141,  16142,  16143,  16191,  16201,  16231, 


99' 

o72 
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estrina,  Ridolfo  Pierluigi  s.  Samml.   15741,  15823. 
Fila,  Scipione  del  —  s.  Palle. 

Fllavicino    (Palavicino),    Bened.   1.    (1587)    CANTO      Dl    BENE- 
':>   |   PALLAVICINO    |   SERVITORE    DEL   SERENISSIMO 
Dvca  di  Mantova.  I  II  Primo  Libro  de  Madrigali  à  Sei  Voci. 
laiente    composti    &    dati    in    luce.    |    (Drz)   |  In    Venetia,    Presso 
«4<>  Vincenzi.  |  M.D.LXXXVII. 

21    S.    Ded.    Duca   di   Mantova   .    .   .   essendo   questa  la  mia 
pera,    che  à  Sei  Voci  habbi  data  in  luce,   non  doveva  io  per 


ima 


>rder 


01 


Abdrucke   sollen    von   Angelo  Gardano  in  Venedig   1593    und    1605    hergestellt 
iein.     Vergi,  das  Vorwort  (Seite  V.)  zur  Gesammtausgabe  (Band  XXVIII). 
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alcun  modo  queste  primitie  ad  altri  dedicare,  salvo  che  a  lei  .  . 
l'invitto  nome  dell'  A.  S.  scolpito  in  fronte,  si  per  la  molta  au 
di  cosi  alto  Prencipe  si  anco  per  l'incredibile  prudenza  della 
è  stato  dotato  dalla  natura  in  tutte  le  cose;  ma  particolarmente 
scienza  della  Musica  di  che  far  possono  indubitata  fede  et  i  M 
et  i  Magnificat,  senza  nome  dell'  Autore  ad  uso  della  tanto  ce 
chiesa  di  S.  Barbara,  sotto  le  stampe  del  Gardano  mandati  in! 
gli  quali  (oltre  le  altre  opere  in  Musica  da  lei  date  al  Mondo,] 
tralascio)  ben  si  può  da  ognuno  senza  scropolo  di  adulatione 
che  tra  tutte  le  dotte  compositioni,  di  più  famosi  Musici,  hogu 
faccino  reggia  strada  .  .  .  Mantova,   i.  V.   1587. 


Occhi  leggiadri     . 

Chi  vi  bascia    . 

Donna  gentile  . 

Aventurose  spoglie 

Deh  scema  il  foco 

Crudel    perche   mi  fuggi     6    Gentil  Pastor  che 

Parte  la  vita  mia  ...     7    Ohimè  e  come  puoi 


8  Rose  gittomi  al  visc .  \ 

9  Vorrei  mostrar  madc  i 

•  lì 


1  I  lieti  amanti    . 

2  In  boschi  Ninfa 

3  Vaga  scopre  Diana  .     .  10  Bene  mio  tu  m'hai 

4  Cosi  forse  ò  mia  Dea  (2  p.)  11  Deh  perche  lagrima 

5  Partomi  Donna      ...  12  Nel  dolce  seno 

.  13  Quand'  ella  ahimè  (: 

.  14  O  fortunati  (3  p.) 


Berlin  (K.  B.)  C.  A.  T.  B.  5,  Coeln  (St.  B.)  C.  B. 


Pallavicino  (Palavicino),  Bened.  2.  (1606)  QVINTO.  |  DI  BENEß 
TO  |  PALLAVICINO  |  SERVITORE  DEL  SERENISS.  SIGI! 
DVCA  DI  MANTOVA  |  MADRIGALI  A  SEI  VOCI  |  NOVAM1  T 
STAMPATI.  |  (Drz)  |  IN  ANVERSA  |  Appresso  Pietro  Pli 
M.DCVI. 

40  obi.  21  S.  Ded.  Giov.  Auxtruyes.  Fra  diversi  eccellersi 
compositori  di  musica,  non  credo  ch'abbia  il  minor  loco  il  Sigi« 
detto  Pallavicino  di  felice  memoria  (!)...  questi  presenti  Malig 
à  sei,  (opera  delle  megliori  che  egli  habbia  fatto:)  .  .  .  d'Atra 
24.  III.   1606.     Pietro  Phalesio.     Inh.  =   1   (1587). 


Gent  (U.  B.)  B.  A.  6.,  London  (Br.  M.)  T.,  Amsterdam  (B.  t.  B.  d.  T 

—  3.  (1581)  QVINTO  !  DI  BENEDETTO  PALLA VIC 
CREMONESE,  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  A  CI 
VOCI  I  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  ^ 
Appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXXI. 

40  obi.  19  S.  Ded.  Barone  Sfondrato  .  .  .  queste  mie  prir 
.  .  .  Sabbioneta,   15.  III.   1581. 


Io  già  cantando  . 
Allhor  ch'io  (2  p.) 
Vaghi  boschetti 
Tra  le  purpure 
Tra  più  soavi  . 
O  dolce  vita  . 
Ciechi  noi  siamo 


1  Io  amai  sempre     . 

2  Ma  chi  pensò  (2  p.) 

3  Io  son  bella 

4  Donna  la  bella 

5  Spargete  Ninfe 

6  Onde  la  bella  (2  p.) 

7  Ben  si  vedrà    . 


8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 


O  gran  felicità 
Qual  nube  spinta . 
à6.  Tirsi  morir  ve) 
„     Freno  Tirsi  (2 
„     Cosi  morirò  ( 


München  (Hofb.)  compi    (5  f),  Bologna  (L.  m.)  5. 
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fllavicino  (Palavicino),  Bened.  4.  (1606)  CANTO  |  DI  BENEDETTO 
IkVICINO    !  CREMONESE.  |  IL   PRIMO  LIBRO  DE  MADRI- 
i  A  CINQVE  VOCI.       Nouamente    con  diligentia    Ristampati, 
(fin  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  &  Fratelli.  |  MDCVI. 
obi.     19  S.  o.  Ded.     Inh.  =  3  (1581). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

5.    (1606)    CANTO   |    DI   BENEDETTO   |   PALLAVICINO   | 
NESE  |  IL   PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE 
Ci  Nouamente    con    ogni   diligenza   Ristampati.  |  (Drz)  |  IN   VE- 
m,  I  Appresso  Alessandro  Rauerij.    MDCVL 
m    19  S.  o.  Ded.     Inh.  =  3  (1581). 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.),  Wien  (Hofb.)  A.  B.  5. 

\  6.  (1606)  CANTO  I  DI  BENEDETTO  |  PALLAVICINO  | 
SFONDO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci.  |  Noua- 
ntel  Ristampato,  &  corretto.  |  (Drz)  |  IN  VENETI  A,  |  Appresso 
issadro  Rauerij.    MDCVI. 

4    35  S.  o.  Ded.     Inh.  =  7  (1607),  vermehrt  um: 


.  )onn'  importuna  à  6.  Poi  che  stella  à  6.  Hor  voglio  (4  p.) 

infe  leggiadre  à  5    Cinque  compagni  „  All'  hor  con  faccia  (5  p.) 

p  dir  che  „     Ecco  ch'in  un  (2  p.)  à  7.  Onde  forte  (6  p.) 

capei  de  l'Aurora  „     Ond*  ella  sul  (3  p.) 


onon  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.,  Neapel  (Cons.)  compi., 

Wien  (Hofb.)  A.  B.   5. 

J7.  (1607)  CANTO  i  DI  BENEDETTO  PALLAVICINO  |  IL 
CC|[DO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  Noua- 
tite^istampato,  &  corretto.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo 
rdao  &  Fratelli.  |  MDCVII. 

4  obi.    23  S.  o.  Ded. 


Desisi  fra  il  .     .     .     .  2  Haime  quell'  occhi 

►  s;  tte  d'amor   ...  4  Mirami  vita  .     .     . 

)ol<|  mia  cara  mano    .  6  Hor  veggio  chiar 

^omjposso  io  madonna  8  Ne  lo  star  (2  p.)  . 

1'  in  qua  (2  p.)     .  10  Non  dispregiate     . 

ifa  di lì  Deh  cara  vita  .     . 


12  Misero  te 19 

13  Natura  non  mi  (2  p.)     .  20 

14  Dolci  mi  son    .      .     . .     .  21 

16  Passa  la  nave  ....  22 

17  Pioggia  di  lagrimar  (2  p.)  23 
18 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


"8-  U585)  CANTO  DI  BENEDETTO  PALLAVICINO  | 
TRZO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  à  Cinque  Voci,  nouamente 
npui  |  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso  Giacomo 
ceii,  &  Ricciardo  Amadino,  compagni.  |  MDLXXXV. 

4    21  S.    Ded.    Alfonso  Gonzaga.    .    .    .    sempre   mi   ha  favorito 

•)  n  udire  volontieri  i  miei  componimenti  Musicali  .  .  .  Mantova, 
VII  ,585. 


Quel  di  ch'io    .     . 

1 

Deh  mia  vezzosa  .     .     . 

Amor  s'avien     . 

2 

Amor  eccosi      . 

Donna  s'io   .     .     . 

3 

S'il  Sol  si 

Rosa  grata  e    . 

4 

Non  ha  si  belle    . 

L'almo  splendor    . 

5 

Se  specchio  amor 

Dammi  la  mano    . 

6 

Viva  la  Donna 

Canta  al  mormorio 

(*Vj 

7 

Amatemi  ben  mio      .     . 
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8  L'aura  soave     .     . 

9  Se  à  le  rose  se  M^ 

10  Quanto  più  cresce  (2 

11  Vago  candido  .  ^P 

12  Fulminava  d'Amor 

13  à8.0nd'aviench'iot'; 
14 

Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Wien  (Hofb.)  C.  A. 

Pallavicino  (Palavicino),  Bened.  9.  (1606)  CANTO  |  DI  BENE 
TO  |  PALLAVICINO  |  IL  TERZO  LIBRO  |  DE  MADRIGAL 
Cinque  Voci.  |  Nouamente  Ristampato,  &  corretto.  |  (Drz)  |  IN  \\ 
TIA,  |  Appresso  Alessandro  Rauerij.  MDCVI. 

4°.    21  S.  o.  Ded.    Inh.  =  8  (1585). 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.),  Wien  (Hofb.)  A.  B.  5. 


—  10.    (1607)    CANTO    |    DI    BENEDETTO  PALLAVK 
IL  TERZO  LIBRO  DE  MADRIGALI   |   A  CINQVE  VOCI, 
mente  Ristampato,  &  corretto.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  ß 
Gardano  &  Fratelli.  |  MDCVIL 

40  obi.    21  S.  o.  Ded.    Inh.  =  8  (1585). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

—  11.   (1588)  CANTO  |  DI  BENEDETTO  PALLA VICIN 
QVARTO    LIBRO    DE  MADRIGALI   |   A  CINQVE  VOCI,  | 
mente  Composto,  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  i[j 
Gardano.  |  M.D.LXXXVIII. 

4°  obi.    26  S.    Ded.   Vincenzo   Gonzaga,    Duca  di  Mantova 
netia,  20.  III.   1588.    Inh.  =  12  (1596). 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 


J 


—  12.    (1596)    CANTO    |    DI  BENEDETTO  PALLAVK  K 
MAESTRO  DI  CAPELLA  DEL  SERENISSIMO  |   SIGNOR 
DI  MANTOVA  |  Il  Quarto  Libro  de  Madrigali  à  Cinque  Voci  |  0 
mente  Ristampato.   |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso    Angelo   Garin 
M.D.LXXXXVL 

40  obi.     25  S.     Ded.   Vincenzo   Gonzaga,    Duca  di  Mantov 
(questi  Madrigali)   sono   novamente   nati,    &  nati  in  casa  sua  . 
netia,  9.  Vili.   1596. 

Mentre  che  qui  d'intorno     1    Dunque  Aminta  (Risposta)  13    Tra  mille  fior,  Alf 
Si  mi  dicesti     ....     2    Hor  lieto  il  pesce      .     .14        Preti  .     .     .    .1 


Non  mirar  non  mirar 
Non  mi  ferir  più  Amore 
Tutto  eri  foco  Amore 


Arte  mi  siano  i  crini 
Con  che  soavità    . 
Filli  cara  &  amata    . 


3  Se  voi  sete  il   mio  core  15    Occhi     un     tempo 

4  La  tua  cara  Amarilli      .  16        vita       .     .     . 
6    Rispose  egli  (2  p.)     .     .17    Arsi  piansi 


Ben  è  ragion  ch'io  t'ami     8  Hor  che  la  bella  Clori  .  18  Perfida  pur  potest 

9  Giunto      che       m'hebbe  Passa  la  nave  tua 

11         Amore 19  Nebbia  non  lenta 

12 


London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  A.,  Verona  (T.  f.)  T,  C 

Bologna  (L.  m.)  C.  A.  T.  5. 
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fllavicino    (Palavicino),    Bened.  13.  (1600)  CANTO  |    DI    BENE- 
PALLAVICINO  i  MAESTRO  DI  CAPELLA  DEL   SERE- 
O  |  SIGNOR  DVCA  DI  MANTOVA  |  IL  QVARTO  LIBRO  DE 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente  Ristampato.  |  (Drz)  |  In 
Appresso  Angelo  Gardano.  |  1600. 
>bl.    25  S.  o.  Ded.    Inh.  =  12  (1596). 

(L.  m.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  B.  A.  C.  T.,  Augsburg  (St.  A.)  compi. 

14.    (1607)    CANTO    I    DI   BENEDETTO    PALLAVICINO   ! 

RO  DI  CAPELLA  DEL  SERENISSIMO  |  SIGNOR  DVCA 

NTOVA.    |    IL    QVARTO    LIBRO    DE  .  MADRIGALI   |   A 

VOCI.  I  Nouamente  Ristampato.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso 

rei  Gardano  &  Fratelli.  |  MDCVII. 

4"  obi.    25  S.  o.  Ded.     Inh.  =  12  (1596). 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 

Jl5.  (1593)  CANTO  |  DI  BENEDETTO  |  PALLAVICINO  | 
2\NTO  LIBRO  DE'  MADRIGALI  |  à  Cinque  Voci.  |  Nuouamente 
ipsti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo 
aeji.  j  M.D.XCIII. 

21  S.    Ded.  Conte  G.  B.  Guerriero.     Venetia,  4.  XI.   1592. 


I 

I 

rflor 


con   la  sua  mano     1    T'amo  mia  vita     ...     8    Amorosette  Ninfe  ...  14 
he'l  donar   ...     2    Dolcemente         dormiva  Baci  amorosi  e  cari  .     .  15 


Uà  li  s'egl'  è  vero 
illi  ì  pur  sei 
'«  ]r  ti  parti 
>  ci   dolce  gioire 
»oiL  se  voi  m'odiate 


3  (Tasso) 9  S'io  miro  in  te      ...  16 

4  Se   v'ho    donato    il  core  10  Va  carolando  intorno     .  17 

5  Dolce,  grave,  &  acuto      11  Amor  se  pur  degg'  io   .  18 

6  A  chi  creder  degg'  io   .12  Se  per  haver    ....  19 

7  Donna  se  quel  ohimè    .13  à  8.  Onde  ne  vieni    .     .  20 


f 

1  uo 

IL 

:  41 


Oxford  (B.  L.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 

16.  (1597)  CANTO  |  DI  BENEDETTO  |  PALLAVICINO  | 
CNTTO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Di 
Ristampati,    &    con    ogni    diligenza   Corretti.   |  (Drz)  |  IN  VE- 

|  Appresso  Giacomo  Vincenti  1597. 

21  S.  o.  Ded.     Inh.  =  15  (1593). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  C. 


— 117.    (1600)    CANTO    |    DI   BENEDETTO    PALLAVICINO   j 

E^RO  DI  CAPELLA  DEL  SERENISSIMO  |  SIGNOR  DVCA 

MANTOVA  |  IL  QVINTO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE 

CI.ì  Nouamente  Ristampato.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Angelo 

>.  |  1600. 

4pbl.    20  S.  o.  Ded.     Inh.  =  15  (1593). 


sb 


g  (St.  A.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Verona  (T.  f.)  T.  B.  5.  A. 
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Pallavicino  (Palavicino),    Bened.  18.  (1609)  TENORE  |   DI 
DETTO  |  PALLAVICINO,  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  DEL 
NISSIMO  SIGNOR  |  DVCA  DI  MANTOVA.  |  IL  QVINTO  L] 
De  Madrigali  à  Cinque  voci.  |  Nouamente  Ristampato.  |  (Drz)  |  IN 
TIA.  |  Appresso   Angelo  Gardano,  &  Fratelli.  |  1609. 

40.    21  S.  o.  Ded.     Inh.  =  15  (1593). 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.  A.  B. 


—  19.  (1604)  DI  BENEDETTO  |  PALLAVICINO  |  M 
GALI  |  A  Cinqve  Voci  |  Di  nouo  Stampati  &  Corretti.  |  CM 
IN  ANVERSA  |  Apresso  Pietro  Phalesio.  |  M.DCIV. 

40  obi.    63  S.  o.  Ded.    Inh.  =  Lib.  IV  +  V:  12  (1596)  +  15I 
doch  fehlt   (aus   Lib.    V)    das    8 stimmige    Madrigal    „Ónde    ne 
Dagegen  treten  hier  die  folgenden  Madrigale  (aus  Lib.  II)  hin] 


D estossi  fra  il 
O  saette  d'amor 
Dolce  mia  cara  mano 


Come  posso  io  madonna 
Da  ind'  in  qua  (2  p.) 
Haime  quell'  occhi 


Hor  veggio  chiarj 
Ne  lo  star  (2  p.) 


Brüssel  (B.  r.)  compi.  (5  f.),  Kopenhagen  (K.  B,)  compi.,  Oxford  (B.  L.) 

London  (Br.  M.)  T.  B. 

—  20.  (1600)  CANTO  |  DI  BENEDETTO  P  ALL  AVI 
MAESTRO  DI  CAPELLA  DEL  SERENISSIMO  SIG.  |  D1 
MANTOVA,  ET  DI  MONFERRATO,  |  IL  SESTO  LIBI 
MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  NOVAMENTE  COMPOS' 
DATO  IN  LVCE.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Angelo  Gaj 
1600. 

40  obi.     22  S.    Ded.    Conte   Aless.  Bevilacqua  .  .  .  Lei, 
naturai  inclinatione  adoperandosi  nella  Musica,   forma  di  projj 
col  suo  divino  ingegno  meravigliosi  Concenti  .  .  .  Venetia,   1. 


Come  vivrò  nelle 

.     1    Lunge  da  voi  . 

.     9    Ohimè  se  tanto 

Deh  dolce  anima  . 

2    Sol  mirando 

.  10    Cruda  Amarilli 

Anima  del  cor  . 

3    Io  disleale  ah  .     . 

.  11    Ma  grideran  (2  ] 

Amor  i  parto    . 

4    Vivrò  io  mai 

.  12    Crudelissima  dog 

A  poco  à  poco 

5    Era  l'anima .     .     . 

.  13    Hoggi  nacqui  be 

Amor  se  non    . 

6    Temprati  i  sdegni 

.  14    Dolce  spirto  d'a 

Ahi  come  à  un 

7    O  come  vaneggiate 

.  15 

Ch'io  non  t'ami 

8    Cor  mio  deh  non 

.  16 

Augsburg  (St.  A.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Verona  (il 

—  21.  (161 1)  TENORE  |  DI  BENEDETTO  |  PALLA\| 
MAESTRO  DI  CAPELLA  |  DEL  SERENISSIMO  SIGNOR 
toua  (!),  &  Monferrato.  |  IL  SESTO  LIBRO  |  De  Madrigali 
Voci.    |   Nouamente    Ristampato.    |    (Drz)    |  IN  VENETIA.  | 
Angelo  Gardano,  &  Fratelli.  |  MDCXI. 

40.  22  S.  o.  Ded.    Inh.  =  20  (1600). 

Oxford  (Ch.  Ch.)    compi.    (5  f.),    Modena  (B.  E.)   compi.,    Bologna  (L.  ni 
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1A 

)L1| 

do 

.1 

Ä 


illavicino  (Palavicino) ,  Bened.  22.  (1612)  DI  BENEDETTO  | 
.VICINO  |  MAESTRO  DI    CAPELLA  DEL  SERENISS.  |   S. 

DI  MANTOVA  !  IL  SESTO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A 
rE  VOCI.  |  CANTO.  I  IN  ANVERSA  |  Appresso  Pietro 
io  al  Re  Dauid.  |  M.DCXII. 

obi.  22  S.  o.  Ded.     Inh.  =  20  (1600). 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.) 

23.  (1604)  BASSO  j  DI  BENEDETTO  |  PALLAVICINO  | 
TIMO  LIBRO  |  de  Madrigali  à  Cinque  voci  |  Nouamente  posto 

)  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino.   |  MDCIIII. 

21  S.  Ded.  Don  Francesco  Gonzaga,  Prencipe  di  Mantova  &c. 
>sso  non  tanto  dall'  esser  à  lei  stato  Maestro  nella  Musica, 
liletto,  ch'egli  sapeva  derivar  in  lei  da  cotal  virtù,  quanto  che 
mga,  &  fedel  servitù,  chiaramente  per  lui  scoperta  nel  corso 
rentidue  a  tutta  la  sua  Sereniss.  casa  .  .  .  Venetia,  8.  VI.  1604. 
ìdetto  Pallavicino  Monaco  Camaldolese.     Inh.  =  25  (161 1). 

Berlin  (K.  B.)  B. 

24.  (1606)  ALTO  |  DI  BENEDETTO  |  PALLAVICINO  |  IL 
[O  LIBRO  |  de  Madrigali  à  Cinque  voci.  |  Nouamente  Ristam- 

IDrz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDCVI. 
21  S.  o.  Ded.     Inh.  =  25  (161 1). 

Wien  (Hofb.)  A.  B.  5. 

25.    (161 1)    CANTO  !  DI  BENEDETTO  |  PALLAVICINO  | 
TTIMO    LIBRO       De    Madrigali  à  Cinque   voci.       Nouamente 
ito.    |    (Drz)       In    Venetia,    Appresso    Ricciardo    Amadino. 


seta 
AmarìUi| 

derai  [ 
issine  ( 
nacqui 
spirto  1 


21  S.  o.  Ded. 

ti  a  pena   giunto 
rfalla     .     . 

ico  crudele 
ento  morir 

r  fuor  .     . 

vaneggiate 
>erata     .     . 


1  O    che  soave    baccio     .     8 

2  Come  cantar  poss1  io     .     9 

3  O  dolorosa  morte      .     .  10 

4  Romperan  questi  ...  11 

5  Dimmi  per  gratia       .     .  12 

6  Ardor  felice      ....  13 

7  Non  son  in    queste    .     .  14 


Aventurose    stelle      .     .  15 

Voi   mi  chiedete  il  core  16 

Parlo  misero  ò  taccio    .  17 

Anime    pellegrine      .     ,  18 

Se  ben  al  vincer  nacqui  19 

Felice  chi  vi  mira     .     .  20 

Stillando    perle     ...  21 


pronai  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.  B.  (T.   def.) 


PALLAI 

äGN« 

lad*1 
0k 


logna 


16.  (1613)  DI  BENEDETTO  |  PALLAVICINO  |  MAESTRO 
ELLA  DEL  SERENISS.  |  S.  DVCA  DI  MANTOVA  |  Il  Set- 
Vltimo  Libro  |  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  BAS- 
l  ANVERSA  |  Appresso  Pietro  Phalesio  al  Re  Dauid.  j 
li. 
1  bl.  21  S.  o.  Ded.     Inh.  =  25  (161 1). 

(L  Oxford  (Ch.  Ch.)  A.  B.  5. 

a.n.  a 
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Pallavicino,  (Palavicino)  Bened.  27.  (1612)  CANTO  |  DI  Bl 
DETTO  |  PALLAVICINO  |  L'OTTAVO  LIBRO  |  de  Madrig, 
Cinque  Voci,  |  con  alcuni  a  otto.  |  Nouamente  posto  in  luce.  (I 
In  Venetia,    Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDCXII.*) 

40.     17  S.    Ded.   Fr.co  Mocenigo.     Della  Badia  A.,    16.   IV 
D.  Bened.  Pallav.  Monaco  Camaldolense. 


Deh  valoroso  un  tempo 
E  mira  e  tocca     . 
Negatemi  pur  cruda 
Perche  mi  lasci     . 
Deh  come  in  van 
Io  non  posso  gioire 


1  Bella  è  la  donna  ...  7 

2  Io  morirò  cor  mio          .  8 

3  Stringiti  pur  al      ...  9 

4  Di  tre  catene    ....  10 

5  Donna  son  senza  core  .  11 

6  Voi  che  a  pianti  ...  12 

Oxford3(Ch.  Ch.)  compi. 


Viva  sempre  . 
Parte  la  vita  n 
Gentil  Pastor 
Ninfe  leggiadre 
Hor  che  soave  l';!,- 


—  28.  (1579)  CANTO  |  DI  BENEDETTO  PALLA  VICI 
CREMONESE  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  ]  A  Q| 
voci,  nouamente  composto  &  dato  in  luce.  (Drz)  In  VeneiU 
presso  |  Angelo  Gardano.  |  1579. 

40  obi.  21  S.  Ded.  Academici  Phillarmonici  (!).  Vinegia,  25.  IX  5) 


Non  ardo      .     .     . 
Fuoco  è  il  mio 
Stiano  amor  a 
L'herbetta  verde  . 
Quando  benigna  ste 
Nel  bel  fiorito 
O  bella  Margherita 
Nova  angioletta     . 


la 


1  Quercia  ch'in    . 

2  Per  me  non 

3  Questa  più  antica 

4  Qui  fanno  risonar 

5  Arbor  vicin       .     . 
G  Venite  o  saggie    . 

7  Porgi  tu  ...     . 

8  Partomi  donna 


9 
10 
11 
12 
13 
U 
15 
16 


Mentre  i  crin  . 
Ninfe  e  pastori 
Il  cantar  novo 
Cosi  mi  sveglia 
Non  è  questa  . 
Lidia  gentil 
Ne  potrà  invidia 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 


—  s.  Castoldi  1.  2;    Samml.    15831,    15863,    15882,    15886, 

l59°z,  i59°9»  X593S  I5933^  !5944,  i5952>  I59^3,  i5972>  :5973,  l597i\ 
16002,  16041,  16044,  16045,  I6o51,  16062,  16131,  16142,  161 81! 
16241. 

Pallavicino,  Carlo  s.  Palavicino. 

Pallavicino,  Germano  s.  Palavicino. 

Palle  (Palla),    Scipione    delle    (del)  —  s.    Samml.    1 577: 
Giul.  4.) 

Pallestrina  s.  Palestrina. 

Palma,  Gio.  Vinc.  s.  Samml.   16062. 

(Palmieri,  Thomaso  s.  Samml.   15992.) 

Palmiero,  Salustio   (1607)    TENORE  |  MADRIGALI  |  A  (| 
VOCI    |    LIBRO  PRIMO    |   DI  DONNO  SALVSTIO   |   PALI 
Della  Città  d'Acerenza.       Nouamente  composti  &  dati  in  luce 
In  Venetia  Appresso  Giacomo  Vincenti.    1607. 


*)  A.  T    &  B.  tragen  die  Jahreszahl  MDCXI. 
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j°.    24  S.    Ded.  Fr.  Sanfelice  del  Sig.  Marcello  . 
l  dell'  opera  mia  .  .  .  Rodi,    1.  V.   1607. 


questo  primo 


amo 1    Ingrata  mia 


X.mi  lasci  crudel 

.     .     2 

.     4 

Itroi  donna    .     . 

.     5 

ut!  vuol  restar 

.     6 

I$lon  ferito     .     . 

.     7 

Qh)  pensi  farmi    . 

.     8 

Poiché  morte  non  può 
Mandami  un  sospir    . 
Dove  potrò  mai  gir  . 
Occhi  un  tempo    . 
Donne  amorose     . 
Sottil'  e  dolce  ladra 
Tigre  mia  se  ti 


.     .  16 
Augsburg  (St.  Arch.)  A.  T.  B.  5. 


9  Mirando  la  sua  Dea  .     .  17 

10  Che  debbo  far       ...  18 

11  Quand'  io  vagheggio     .  J9 

12  La  donna  mia  .     .     .     .20 

13  La  qual  morendo    (2  p.)  21 

14  Mentre  Filistro       ...  22 

15  Ferma  Filistro  (2  p.)      .  23 
Questo  ch'io  scrivo  .     .  24 


alusi  s.  Saracini  CI. 

ane,  Domen,  dal  —  (1678)  TENORE  |  DEL  SECONDO  LIBRO  | 

E'  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci  |  DI  DOMENICO  DAL  PANE  j 

)MNO.  |  Dedicati  All'  Eminentissimo,    e   Reuerendissimo  Sig.  |  IL 

G*)R  |  CARD.  FELICE  |  ROSPIGLIOSI  |  Protettore  della  Cappella 

ìcia.  |  OPERA    QVARTA.  |  IN  ROMA,    Nella    Stamperia    del 

ìsor   al  Mascardi.    MDCLXXVIII.  !  CON  LICENZA  DE'  SVPE- 


)nt< 
ice 
01 


i.  24  S.  Ded.  Fra  tutti  li  Musicali  Concerti,  sempre  quello  de'  i 
addali  al  tavolino  ha  occupato  i  primi  luoghi  nelle  Accademie  per 
serdi  tutti  gli  altri   il  più  sublime,    ritrovandosi    in    esso  l'estratto 

'  Lrmonia  unendo  insieme  con  un  perfettissimo  Studio,  una  incom- 


ral 
Ila 


e  vaghezza  di  melodia  esprimendosi  al  vivo  i  sensi  più  proprij 
^oesia   à  segno   di  muovere  e   rimuovere   gl'affetti    di   chi    gl'a- 
lti   Quindi  è  che  i  Musici  Compositori  più  celebri  in  ogni  tempo 
coi'orrenza    si    sono  applicati   à  tal  eccellenza   di   Compositione,   e 
imma  lor    lode    ne  hanno   riempito    l'Europa    tutta    per  mezzo 
e  >tampe.     Onde    anch'io  (benché   inesperto)   ansioso   di  seguir  si 
il  corta  con  l'occasione  delle  publiche  Accademie  in  Roma  tenute 
;.  Antonio  Maria  Abbatini  mio  Maestro,  Oracolo  della  Scienza 
,  d'ordine  della  gloriosa  memoria  di  Papa  Clemente  IX.  (di  cui 
;nza  Vostra  è  Felice  Nepote,  e  gran  Seguace)   mi  applicai  alla 
a    de    presenti    Madrigali,    quali    hora   che  V.  E.  è    Protettore 
'appella  Ponteficia,   ardisco  di  publicare   alla  luce  sotto   i  suoi 
ismi  Auspici)  .  .   .   havendo   ella,   (Ex   Constitut.    Sixti   Papae  V. 
n  protectione  Res,  Bona,  &  Personas"  delli  Musici  della  detta 
la,  fra  quali  sono  anco  io  (immeritamente)  annoverato  .  .   .  s.  d. 


1S 
fmii 

Ila 


J,PP 


medico  Dal  (!)  Pane. 


Dol 


Sol  ch'ad  ogni  Musa  3  O  che  bella  Pietà      .     .  12  Quali    oltraggi     vi    feci 

5sima  Tiranna   .     .  5  Ridi  ò  bella,  si,  si  (2  p.)  13  inique  stelle       ...  18 

farà  mia  speme  7  Ecco  gli  Strali      ...  15  Perche  Donna  crudele   .  20 

e  il   tempo   fugge  9  Ch'io  non  vesta   le  Por-  Che  tardo  io  più  .     .     .21 

cruda  si,  ma  però  pore 16 

a 10 


M  ü 


hen  (Buchh    Rosenthal,  Cat.  67.  No.  534,  Februar   1890),  A.   T.  B.  5.  Bc. 

4* 
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P/ 


Panico,  Ghirardo  da  s.  Ghirardo. 

(Pannocchieschi,  Marcello  s.  Kapsperger  5.) 

(Paolo-Basso  s.  Malvezzi  3.) 

Papalia,   Gio.   Maria   (1589)  CANTO  |  DI  GIO.    MARIA 
LIA  |  DI    SEMINARA,  |  IL    PRIMO    LIBRO    DE    MADRIGAI 
CINQVE  VOCI,  !  Nouamente  da  lui  composti,  et  dati  in  luce. 
CON  LICENZA    DK   SVPERIORI.      IN  MESSINA,  |  Presso 
Bufalini.     1589. 


s.  d. 


40.  21   S.     Ded.  Don  Cesare  Gaetano,  Signor  di  Sortino,  Trip 


Signor  raro  nel  mondo 
Lesser  bello  Signor 
Felice  compagnia  (2  p.) 
Quando  ch'in  ciel 
Laura,  ch'il  verde  lauro 
Si  ch'io  non  veggia  (2  p.) 
Col  cant'  Orfeo  .  .  . 
Quando  l'invido  velo     . 


1  Qual  strano  modo      .     .  9 

2  Donna  la  tua  bellezza   .  10 

3  Amor  viva  facella      .     ,  11 

4  I  tuoi  capelli    ....  12 

5  Basse  son  (2  p.)   .     .     .  13 

6  Vorrei  parlarti  donna     ,  14 

7  Come  notturno  uccel      .  15 

8  Se  mai  quest'  occhi  (2  p.)  16 

Wien  (Hofb.)  C.  A.  B.  5. 


O  madre  universal  (1 
Dal  dì  (4  p.)  .  .  F 
Madonna    pur   una 

(5  P-)  •     •     •    ì 

Fuggit'     homai     per 

(6  p.)  .     •        T 

Canzon  di   sera   (7 


Papini,  Paolo,  s.  Samml.  15992. 

Parabosco,*)  Girol.  (1546)  PARABOSCO  |  MADRIGALI  È 
QVE  VOCI  DI  |  Girolamo  parabosco  discipulo  di  M.  Adriano  nou; 
da  |  Lui  composti  &  posti  in  luce.  |  A  CINQVE  (Drzì  VOCI  ì] 
netia  apresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  M.D.XXXXVL  |  TENORI 

4°  obi.  28  S.     Ded.  Roberto  Strozzi,  s.  d. 


Chi  vuol  veder 
Si  ch'io  l'ho 
Aspro  cor    .     .     . 
Vivo  sol  di  speranza  ( 
Sol'  e  pensoso 
Si  ch'io  mi  (2  p.) 
Cantai  mentre  ch'io 
Cosi   un    fosco  (2  p.) 
Ultimi  miei  .     .     . 
Volgi  cor  mio  .     . 


1  Et  a  noi  restara    . 

2  Beato  sia  quel 

3  Mia  benigna 

4  Già  mi  fu  col    (2  p.) 

5  Amor  se  voi 

6  Poiché  la  vista 

7  Nessun    visse    giamai 

8  Anima  bella 

9  I  vo   piangendo     . 
10  Tu  che  vedi  (2  p.)    . 


11  O  desir  di    .     .     , 

12  O  rose  eterne    (2 

13  Vaghi  pensier  . 

14  Gli  occhi   di   ch'io  1 

15  Et  io  pur  vivo  (2 

16  Niuna  sconsolata  . 

17  à  6.  Non  dispregiati 

18  serelli 

19  Se  cosi  fredda 
20 


Verona  (T.  f.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.  A. 

—    s.     Festa    ia,     Rore     io.     12.    14,     Verdelot     2.     3; 

I5441- 

Parabovi,  s.  Perabovi. 

Paratico,    Giuliano    (1588)    CANTO.    |    CANZONETTE  | 

VOCI,  !  DI  GIVLIANO  |  PARATICO.  |  LIBRO  SECONDO. 

IN    BRESCIA,    |    APPRESSO     PIETRO     MARIA    |    MAI 

M.D.LXXXVIII.  I  Con  licenza  de'  Superiori. 


*)  Aus  Piacenza, 
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22  S.     Ded.  Francesco  Morosini.     Brescia,  26.  I.   1588. 


|:a  nel   viso 
Spianti  e  di  .     . 
\.\\    ;he  certo  sarà 


Gl 


ILI 


3Ci 


e  in  cortesia 
on    farfalla 
perche  .     . 

hi  dove'l     . 
chio  de  gli 


1 

Se  li  sospiri      .     . 

.     9 

In  questo  vago 

17 

2 

Che  mi  giova    . 

.     .  10 

Chi  vuol  veder     .     .     . 

18 

3 

Io    soffrirò    cor     . 

.  11 

Se  nel  partir    .     .      .     . 

19 

4 

Partir  convienimi . 

.  12 

E  quest'  è  la    .     . 

20 

5 

Chi    d'ogni    tempo 

.  13 

Voi   lo    veder,    d'Incerto 

21 

6 

Il  bel  viso    , 

.  14 

Poiché  la  luce,  di  Andrea 

7 

.  15 

Picenni. 

22 

8 

Se  voi  sete'l    .     . 

.  16 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (3  f.) 


arise,  Francesco  di  —  s.  Francesco. 

arma,  Nie.  (1592)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  MA- 
IALI |  A  CINQVE  ET  A  SEI  |  uoci.  |  DI  NICOLO  PARMA 
TOVANO  I  nouamente  composti,  &  datte  (!)  in  luce,  j  (Drz)  |  IN 
/TIA,  I  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDXCII. 

21  S.  Ded.  Giov.  Angelo  Arcimboldi.  ...  si  degni  di  gra- 
on  quella  medesima  benignità,  con  cui  già  anni,  gradì  altre  mie 
)sitioni  .  .  .  Pavia,    15.  V.   1592. 


TE 

0 


Ardite    ohimè    cru- 
dele   

E  bacio  ch'aventate 
O  più  dura  che  . 
Alma  Livia  . 
Care  lagrime  mie  . 
Perche  v'allontanate 
Famoso  uscir  fé  Cad- 
mo      

O  bella  Manto  (2  p.) 
Clori  vezzosa  e  bella 


à  5.  Solo  e  doglioso  me- 

1  co 10 

2  „  Che  meraviglia  (2  p.)  Il 

3  „  Spent'  eran  nel  mio 

4  cor 12 

5  „  Lingua    non    potria 

6  mai  (2  p.)  .     .     .   13 
„  O  fere  stelle  (3  p.)  14 

7  „  Non    per    viver    si- 

8  gnor  (4  p.)       .     .  15 
9 

Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (6  f.) 


à  5.  Tempo  fu  ch'io  can- 

tai  (5  p.)    .     •     •  16 
à  6.  Hor    veggio     lasso 

(6  p.)      .     .     .      .  17 

„     Sedei  mio  lagrimare  18 

„     Fece  da  voi  partita  19 

„     Di  quatro  fila  d'oro  20 

„     Se  de  begli  occhi  .  21 


s.  Torti,  Samml.  15853,  15863,  15884,  1592%  15924,  16002. 
arthi,  Stefano  s.  Samml.  15591.) 
f  escale  (Pasquali),  Frane.  1.  (161 5)  BASSO  CONTINVO  |  A 
iE  VOCI  |  DI  FRANCESCO  PASCALE  |  NOBILE  COSSEN- 
(!)  |  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  Dedicati  All'  Ulu- 
lo Sig.  Ercole  Marescotti  Gonzaga.  |  (W)  |  In  Venetia,  Appresso 
no  Vincenti.    MDCXV. 

20  S.    Ded.  Venetia,   1.  VI.   161 5. 


0  oime  . 

.     1    Questa  pur  e  la    .     .     . 

mirasti     .     . 

.     2    Dolci  morsi  e  . 

!  begl'  occhi . 

.     3    A  miei  tanti      .     .     .     . 

ido  mia  cruda 

.     4    La  mia  filli 

to  e  pur    .     . 

5    Un  guardo  oime   . 

l'hora  ecco  . 

.     6    Feritevi  ferite   .     .     .     . 

letto  e  il  . 

.     7    Amiam  Fillide  .     .     .     . 

8  Concertati  nel  Clav 

9  Invitto  Heroe    . 

10  Al  trapassar 

11  Questa  si  ch'e  . 

12  Su  la  sponda    . 

13  Anime  pelegrine 

14  Ch'io  non  t'ami 


cembalo  : 
.  15 
.  16 
.  17 
.  18 
.  19 
.  20 


Bologna  (L.  m.)  Bc, 
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Pascale  (Pasquali),  Franc.  2.  (1618)  CANTO  Secondo  j  MADRlii 
LI  !  DI  FRANCESCO  PASCALE  |  COSENTINO  |  A  CINQVE  VCl 
LIBRO  SECONDO.  |  OPERA  QVARTA.  |  Dedicati  |  All'   Illustre  li 
Gio.   Paolo  Veglia.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo 
centi.  |  161 8. 

40.    21  S.    Ded.  Venetia,   io.  XI.   1618. 


Perche  fuggi  tra 
Ecco  l'ardenti  . 
O  Laurinda  ben 
Baci  tacite    . 
Occhi  specchi  . 
Al  bel  velo 
Mentre  caro 
Libera  sospirai 


2    Come  è  soave 


10    Vita  mia  di  te 


3  In  questa  morte    ...  11 

4  Una  farfalla,  del  Sig.  Ubal- 

5  dino  Malevolti    .     .  12 

6  Ma  che  di  ciò  (2  p.),  del 

7  Sig    Ubaldino   Male- 

8  volti 13 


Di  cosi  ricco  .  . 
La  vezzosetta  .  . 
All'  hor  vermiglia 
Nel  bel  seno  .  . 
Baci  parto  .  .  . 
Aure  liete    e     .     . 


9    Un  bacio  solo  .     . 


.  14 


Bologna  (L.  m.)  C.»    T.  A.  B. 

—  3.  (1627)  CANTO  PRIMO.  |  MADRIGALI  |  A  VNA,  I] 
TRE,  QVATTRO  |  è  cinque  voci  con  il  Basso  continuo  ne-  |  ces 
alla  maggior  parte  di  essi  |  DI  FRANCESCO  !  PASQVALI  CO 
TINO.  |  Lib.  TERZO,  &  opera  Q  VINTA  |  (W)  |  IN  ROMA,  App 
Pauolo  Masotti.    MDCXXVII  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIOR 

40.  21  S.  Ded.  Card.  Tiberio  Muti,  Vescovo  di  Viterbo.  Viti 
15.  IV.   1627. 


à  ii  Questa  pur  è      .     .     3 
„     Un  guardo  oime      .     3 
„     Lassa    tu    m'abban- 
doni   4 

Deh  perche  non      .     5 

Ohimè  pur  sento     .     6 

Desta  dal  pianger  .     7 

Fere  Barbare      .     .     8 

à  2.  Venist'  al  fin       .     .     9 

„     O  Quanto  sei  tu     .  10 

Ecco  ritorna  Filli   .  11 

„     Questa  sich'  e    .     .11 

„     Riede  la  primavera  12 


à  2.  Feritevi  ferite,  questo 
mio  Madrigale  è 
stato  dato  in  Stam- 
pa prima  di  me  in 
una  scelta  di  varij 
Autori  ....  13 
à  3.  Quante  volte  mio  .  14 
à  4.   Da      quella      bocca 

(Concertato)     .     .   15 
à  4.  Che  fai  Tirsi  gentile  16 
à  5.  Hor  che  l'Aria  (Con- 
certato) ....  17 


à  5.  O  del  anima  (Con«  ^ 

tato)  .     .     . 
„     Cari  è  vezzosi  (Cj1 

certato).     . 
„     Di    sasso    hai  !■ 

(Concertato) 
„     Luci  Care  &  (Con  *i 

tato)  .     .     . 
„     LeRuggiadosen 

certato)  .     .    1 
,,     Negra  sei  ma  seil 

(Concertato) 


'i 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f.) 


—  4.  (1633)  Canto  Primo.  |  VARIE  MVSICHE  |  A  una,  d 
e  cinque  voci,  |  Concertate  col  Basso  continuo.  !  DI  FRANC 
PASQVALI  COSENTINO  |  DEDICATE  |.  All'  Emine ntissimo,  e 
rendissimo  Signore  II  Signor  |  CARDINAL  MVTI  |  VESCO\ 
VITERBO,  E  TOSCANELLA.  |  Opera  Sesta.  |  (W)  |  In  0 
Ad  instanzia  (!)  di  Gio.  Battista  Robletti.  1633.  I  C°n  Licenzia  de'! 
riori;  Et  Priuileggio. 

40.    29  S.    Ded.  Ancona,  20.  XII.   1632. 
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Qual  suon  di  bassa 
Chi   vidde   mai  (Roma- 
nesca) 
Tal  temprata 
iE  mentre  apria 
In  atti  mesti 
Sfogava  con  le  stelle 
Alme  che  per  Amor 


a  i, 


Mio  core  che 
Lidia  che  fai 
Lilla  perche 
O  bella  Milla 


a  2. 


Villanelle: 

Mi  guardate 
Fuggite  Amanti 


à  3.  Ohimè  spiegar  (4  p.) 
„     Non  cancelli  (5  p.) 
„     Ch'io  non  t'ami 
„     I  tuoi  capelli 
„     Lilla  mi  diede 
„     Dubio  fra  dui 
„     O  vezzosetta  Rosa 
„     Non  è  non 

Sfidi  tu 

Io  non  t'amo 

Se  de  votivi 

Quasi  lampo 


a  4, 


»5. 


De 
\ 


Se  fur  gl'occhi 
O  chioma  bionda 
O  della  bella 
Primavera  stagion 
Convienemmi  allor 
Dunque  mia  Lilla  (2  p.) 
Cara  cara  la  vita  (3  p.) 
Bologna  (L.  m.)  C.l  C.H 

scapola,  Gio.  Thom.  da  —  (1589)  CANTO  |  DI  DON  GIO. 
IASO  i  DE  BENEDICTI  (!)  |  DA  PASCAROLA.  |  IL  PRIMO 
DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente  posto  in 
(Drz)  |  IN  VENETIA  |  Ad  instantia  di  Scipion  Rizzi  Napolitano 
egna  del  Giesù.    1589. 

.  31  S.  Ded.  GiovanThomaso  Saracino  ...  questi  miei  primifrutti . . . 
li,   ult.   di   Febr.    1589.     G.   Th.    de   Benedictis   (!)   daPascarola. 

3  Madonna  il  vostro   petto  14    Fuggit'     homai     pensier 

4  All'  Aura   d'un  angelica  15 

5  Quando  quell'  Aura  dolce 

6  (2  p.) 16 

7  Alma  beata  e  bella  .     .  17 

8  Quas'  un  bel  sol  (2  p.)  .  18 

9  Come  notturno  ucel  .     .  19 

10  Se  mai  quest'  occhi  (2,  p.)  20 

11  O  madre  universal  (3  p.)  21 

12  Dal  di  che  gli  occhi  (4  p.)  22 

13  Madonna  sua  mercè  (5  p.)  23 


voi'  udire  .     .     .     . 

r  ucel  ne  fiero  (2  p.) 
o  ch'io  non  (3  p.)    . 

i  selve  fontane  (4  p.) 
selvestre  (5  p.) 

mille  notte  (6  p.)     . 

:unato  che  con  (7  p.) 

se  ciò  fosse  (8  p.) . 
hor  io  cheggio  (9  p.) 
audi  pesci  (iop.) 
nai  huom'  si  (11  p.) 


(6p.)       .     , 
Canzon  dissera  in  oriente 

(7  1?.) 

Questa  mia  Donna     . 
Ma    io    lasso     credendo 

(*p.) 

Dolorosi  martiri     .     .     . 

S'Amor  non  è  .  . 

Et  s'io'l  consento 

Quando  tal'  hor 


(*  P.) 


24 

25 
26 

27 
28 
29 
30 
31 


15963,  16044. 


Neapel  (Cons.)  compi.  (5  f.) 

jaschali  di  Negro  s.  Baseo  2. 

asquali,  Francesco  s.  Pascale. 

asquini,  Bernardo  s.  Samml.    1679*. 
1  asquini  (Pasquino),  Herole  s.  (Aleotti;)  Samml.  15915, 

assarini,  Francesco  s.  Samml.   16851. 

asserirli,  Vincenzo  s.  Samml.    161 3 1. 
Massetto,  Giord.  (1541)  CANTVS  \  MADRIGALI  NVOVI  A  VOCE 
LR  COMPO-  |  sti  per   il  Doct.  Musico  Messer  Giordano  Passetto, 

:fo  di  Capella,  del  |  Domo  di  Padoa.  LIBRO  PRIMO.  |  M.D.  (Drz) 

Antonium  Gardane. 
Bened.  Contarmi. 


VKNETIIS  Apud 

1  obi.    32  S. 

Ded. 

s'aprezza  virtù 

.    4 

'osi  bella    .     . 

5 

onna  voi     .     . 

6 

na  gli  è  ver  . 

7 

occhi  mei   . 

8 

ne  qual  pene  . 

9 

iadose  dolcezze 

10 

gete  occhi 

12 

ni  occhi      .     . 

13 

ien  (Hofb)  com] 

pi 

(4f- 

Quanto  più  m'arde  .  .  14 
Madonna  più  felice  .  .  15 
Non  e  nel  mondo  .  16 

Lasciatemi  morire  .  .  17 
Nel  di  che  si  gran  .  18 

Il  dolce  suon  ....  19 
Può  far  il  ciel  .  .  .20 
Una  leggiadra  ....  21 
Se  bramate  il   .      .     .     .22 


Veramente  madonna 
Ohimè  dov'  il  ben 
Perche  madonna 
Felice  Porto 
Lasso  quando  fia 
Vivace  lume 
Tu  che  n'hai 
Il  fuoco  essendo 


23 
24 
25 
26 
28 
29 
30 
31 


Verona  (T.  f.)  compi.,    München  (Hofb.)  T. 
s.  Mathias  2, 
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Pasta,  Gio.  (1626)  CANTO  |  AFFETTI  D'ERATO  |  MAI| 
GALI  IN  CONCERTO  |  A  DVE,  TRE,  E  QVATTRO  |  VO 
CON  IL  BASSO  PRINCIPALE  |  ESPOSITI  |  DA  GIOVANNI  PAS' 
ORGANISTA  DI  S.  ALESSANDRO  |  IL  COLONNA  DI  BERGAJV, 
Con  alcune  Arie  nel  fine  da  cantarsi  à  Voce  Sola  nel  |  Clavicem 
Chitarrone  o  simile  Instromenti.  |  LIBRO  PRIMO.  ì  Nouamente  ( 
posti,  &  dati  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENET] 
Appresso  Alessandro  Vincenti.  MDCXXVI. 

40.    24  S.    Ded.  Zaccaria  Perini.    Venetia,   io.  VI.   1626. 


à  2.  Ahi  non  senti      .     . 

„     Interdette    speranze 

„     Un    fior    in    don    ti 

(Parole    del    Sig. 

Ludov.  Piazzoli)  . 

à  3.  Tu  parti  à  pena 

„     Cotanta  rigidezza    . 

„     Augelin      .... 

à  4.  Sfogava  con  le  stelle 


5 

6 

7 

9 

10 


a  4. 


T'amai  m'amasti      .  11 
Giont'  è  pur  Lidia    .  12 
Eccomi  pronta  ai   .  13 
Con    le   labbia  (Pa- 
role dell'  Autore)   14 
Cor    mio    deh    non 
(Parole    dell'  Au- 
tore)       ....  15 


à  4.  Vanne   mostro   (F 

role  dell'  Autoi 

„     Specchiati  pur  (2  j 

„     Fuggi  tosto  da  (3  ; 

„     Voi  pur  da  me  . 

Arie: 

ài.  Se  la  rosa 
„     Fugge  la  notte 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


Pata[vinus],  s.  Stringarius  Ant. 

Patavinus,  Honophrius  s.  Antenoreo. 

Patricio,  Andrea  s.  Barges. 

Patta,  Seraf.  (1614)  MOTETTI  |  ET  MADRIGALI  |  Cavati 
Poesie  sacre  |  DEL  REVEREN.MO  |  PADRE  D.  ANGELO  |  GR1 
ABBATE  |  Composti  in  Musica  |  DAL  PADRE  D.  SERA] 
PATTA  |  MONACO  CASINENSE,  |  per  Cantare  solo  nell'  ori 
Clavicordo,  Chitarone,  &  altri  Istromenti.  (W)  STAI 
DEL  GARDANO  |  IN  VENETIA  MDCXIV.  |  Appresso  Bartholo) 
Magni.  (Drz) 

Fol.  28  S.  Ded.  D.  Angelo  Grillo.  Di  S.  Salvatore  di  li 
1.  XI.  1614.  —  Auf  SS.  2,  4,  6,  8,  io,  i2,  14,  16,  18,  20,  22,  2] 
28  Motetten  mit  lat.  Text. 


Mio  foco  s'io  ti  miro 
Anima  cara  e  pia 
Con  tanto  amor    . 
Piccioletta  farfala 


3  Hor  che  sparito  sei  . 

5  Qual  nella  primavera 

7  O  Piangerò  mai  tanto 

9  Nudo  sterpo  son  io  . 


11  Care  Piaghe  vitali 

13  Fatti  sangue  diletto 

15  Mestissima  mia  vita 

17  Deh  non  celarti  à  mi 


Oxford  (Ch.  Ch.),  Prag  (U.  B.),  Breslau  (St.  B.) 

Patto,  Angelico  s.  Samml.   16135. 

Peccatori,  Oratio  s.  Tigrini  2. 

Pecci,  Desiderio    (1626)    ARIE    |    DEL  SIGNOR    |    DESID| 
PECCI  |  GHIRIBIZZOSO  |  INTRONATO.  |  A  Vna,  Due,   e  Tre 
RACCOLTE  |  DA  ALESSANDRO  DELLA  CIAIA  j  ACCADE! 
FILOMATO.   |  Opera  Seconda.  |  (W)  |  In  Roma,   Appresso  Gi( 
tista  Robletti.   1626.  |  Con  Licenza  de'  Superiori. 

Fol.    42  S.    Ded.    Desid.  Pecci  (!)    ...    Queste    gratiose    c<| 
sitioni,  parto  del  suo  valore  .  .  .  quest'  opera  raccolta  dalla  mi; 
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[sperando  far  l'istesso  delle  sue  Canzonette,  e  Madrigali.  .  .  Roma, 
1626.    Al.  della  Ciaia. 


IM 


dell'  anima  mia  .  3 
Volgimi  (2  p.)  .  .3 
rerma  il  pie  ...  4 
lor  che  lasso  .  .  5 
l'hai  ferito  .     .     6 

>udo  mio,  caro  .  7 
^a  mia  vaga  amorosa  8 
Vangete  afflitti  lumi  9 
^aga  e  lucente  .  .  10 
lora  che'l  pie  .  .  11 
)ual'  hor  mia  Filli  12 
se    poi    vagheggio 

(2  p.)      ....  12 


à  1.  Se    del    bel   labbro  à  1. 

(3  p.)     13      „ 

„     All'  aprir  d'un  vago  15      „ 
„     Se  brunetto    è'1  tuo  16    à  2. 
„     Stelle  chiare  .     .     .17 
„     Non      più      guerre,  „ 
d'Aless.          della            „ 
Chiaia  (!)      .     .  18      „ 
„     Amoroso   mio    pen- 
siero      ....  19      „ 
„     Occhi  ardenti      .     .  20    à  3. 
„     Mordete,  mordete  21 
„     Non  son  Tirsi          .  22 
„     Al  chiaro  fonte  .     .  23 


La  cruda  la  bella  .   24 
Gli  occhi  miei    .     .  25 
Vieni  cara      .     .     .  2tl 
Su  questa  riva    .     .  27 
Ridete  ridete       .     .  28 
Questa  piaga      .     .  30 
La  cui  mercè  (2  p.)  30 
Stringami      eterna- 
mente (3  p.)    .     .  31 
Questa  catena  (4  p.)  33 
Pallide  ombre  (Sere- 
nata, Mirtillo  Tirsi 
Lidia)      ....  35 


Berlin  (K.  B.)  compi,  in  1   voi.  —  s.  (Ciaia,)  Gregori  Anib,   1. 

cci,  Ermonide  s.  Pecci  T.  5.) 

ci,  Tomaso  1.  (1602)  ALTO  |  DEL  SIG.  TOMASO  i  PECCI 

GALI  A  CINQVE  VOCI  |  NOVELLAMENTE  (!)  STAMPATI,  j 

N  VENETIA.  |  APPRESSO  ANGELO  GARDANO.  |  M.DCII. 

|  21  S.     Ded.  Al  M.  Illustre  Sig.  Tomaso  Pecci,  nell'  Acc.  dei 

i  L'Invaghito.  .  .   .  dato  alle  stampe  i  suoi  divini  Madrigali  .  .  . 

sentimenti   di  lei  intorno   all'   artificiosa   maniera   del   compor 

.  .  Siena,  20.  VI.   1602.     Mariano  Tantucci. 


ma  un  tuo  sospiro 
ìorosi  miei  gravi 

lenti 

gelida    (2  p.)     . 

llide  mia  dirò  .     . 

ssimo    volto      .     . 

ie  spento  è'1  desio 

•) 

é  na    troppo    cruda 
e'1  mio  cor 
eso,  fui  ferito  . 


1    Parlo  misero  ò  taccio    .  10    Dolce  tormento 


18 


Cosi  pietosa  i  colpi  rino- 
vella (2  p.)  .     .     .     .  19 

Filli  mirando'l  Ciel,  del 
Sig.  Mariano  Tan- 
tucci   20 


Taci    che   ben  s'intende 

2  (2  p.) 11 

3  Io  disleal?    .....  12 

4  Se  non   basta'l   languire 

5  (2  p.) 13 

O  come  sei  gentile    .     .  14    Io   mi    distillo   in   pianto 

6  Ma  in  questo  è  differente  (2  p.),  del  Sig.  Mariano 

7  (2  p.) 15 

8  Palidetto  mio  sole     .     .  16 

9  Palidetta  mia  morte  (2  p.)  17 


Tantucci 


21 


London  (Br.  M.)  C.  T.,  Brüssel  (B.  r.)  A.,  Bologna  (L.  m.)  A. 

2.    (1605)    ALTO    j    DEL   SIGNOR  |   TOMASO    |    PECCI 
GALI  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouellamente  (!)  Ristampati.  |  (Drz) 
ETIA.  |  APPRESSO  ANGELO  GARDANO.  |  MDCV. 
:   2i  S.  o.  Ded.     Inh.  = 


DESI 
ti 


resso1 


1  dalla 


(1602). 

|rlin  (K.  B.)  B.,  Augsburg  (St.  A.)  A.  T.  B.  5.,  Neapel  (Cons.)  B. 

3.    (1609)    CANTO  j    DEL  SIGNOR  ;  TOMASO  |  PECCI. 
"ALI  A  CINQVE  VOCI  |  Nouamente  Ristampati.  |  (Drz)  |  IN 
A.  |  Appresso  Angelo  Gardano,  &  Fratelli.  |  1609. 
1   S.  o.  Ded.     Inh.  =  1   (1602). 

Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.),    Bologna  (L.  m.)  compi.,    Crespano   (B.  C.)  compi. 
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Pecci,  Tomaso  4.  (1616)  TENORE  !  DEL  SIGNOR  I  TOM 
PECCI.    |  MADRIGALI    A    CINQVE    VOCI.  |  Quarta    Impressi 
(Drz)  |  STAMPA  DEL  GARDANO.  |  IN  VENETIA  MDCXVI. 
presso  Bartholomeo  Magni. 

40.  21  S,  o.  Ded.     Inh.  =  1   (1602). 

Neapel  (Cons.)  A.  T.  5. 

—  5.  (161 2)  CANTO  !  DEL  SIGNOR  !  TOMASO  PECI 
drigali  A  Cinque  Voci.  [  LIBRO  SECONDO!  |  (Drz)  |  IN  VEÉl 
Appresso  THerede  di  Angelo  Gardano.  |  MDCXII. 

40.    21    S.    Ded.    Don    Frane.    Medici.     Questi    Componimj 
Musica    di    Tommaso  (!)   mio  figliuolo  .  .  .  portano  in  fronte  il 
di  lei,  alla  cui  protezzione  non  havrei  ardito  di  raccomandarli, 
havessero    havuta    (si  come  si  dice)  l'ultima  mano  dell'  Auton| 
non  havessi  saputo  da  molti  amici  miei,  che  quell'  opere  ste 
vita  di  lui,  si  sotto!  nome  d'Invaghito,  come  sotto'l  suo  proprio! 
state    ricevute    da    gli   intendenti   con  laude  non  ordinaria  . 
1.  IL   161 2.     Ermonide  Pecci. 


Che  io  mora  oime  .  . 
Sospir  che  del  bel  petto 
Quel  neo,  quel  vago 
Quel  Usignol  . 
O  chiome  erranti  . 
Amor  io  parto 
Ma  che  vita  (2  p.)  . 
Piaga    dolce    d'amore 


1  E  quant'  e  in  te  (2  p.)  „     9 

2  Del   più   leggiadro    fiore  10 

3  Cara  amorosa  fiamma    .   11 

4  Deh  torna,  e  la  tua  luce 

5  (2  p.) 12 

6  Era  l'anima  mia    ...   13 

7  Quand'   anima    (2  p.)     .   14 

8  Dor.na   se   m'ancidete     .   15 


O  nelle  tue  sventi 
E  pender  semivive 
Dolcissimo  sospirc 
Ma  folle  a  chi  (2 
Tacci  bocca 
Se  di  veder  m'è 


Bologna    (L.  m.)  compi.   (5  f.),    London    (Br.  M.)    compi.,    Bologna    (S. 

-  6.    (161 7)    TENORE    |    DEL  SIGNOR  j  TOMASO 
Madrigali  A  Cinque  Voci.  |  LIBRO  SECONDO.  |  Terza  impn 
(Drz)  |  STAMPA  DEL  GARDANO  |  IN  VENETIA  MDCXV| 
presso  Bartholomeo  Magni. 

40.  20  S.  o.  Ded.     Inh.  ==  5  (1612). 

Neapel  (Cons.)  A.  T.  5. 

-  7.  (1599)  CANTO  PRIMO  |  CANZONETTE  |  A  TR.J 
Nuouamente  Composte,  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENE! 
presso  Giacomo  Vincenti.   1599. 

8°.    31    Bl.     Ded.    Accademici    Filomeli   in  Siena.     Fu  \ì 
intendimento    di    noi    tutti    nel    primiero   stabilimento  dell'  A| 
nostra,  che   ciascheduno,   in  essa  accolto,  con  ogni  possibile 
vigilanza,    procurar    dovessi,    in    quelle  perfettione  avanzarsi, 
nobilissima  scienza   della   Musica   parca  fusse  richiesto  .  . 
resoluto    (più    da    giovenil    conseglio,    che    da    maturo   disc, 
aventura  incitati)  donare  al  mondo  questi  pochi  fiori  .  .  .   L7 
&  l'Invaghito.    Accademici  Filomeli. 
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IT  Affettuoso*)  [Tantucci, 
Mariano?]: 


ilbergo  d'amore  . 
)1  cosi  splendente 


.  .  .  .  1 
...     3 

o 5 

iu  pene 7 

cor  di  pietra  dura 9 

un  tempo .11 

i  partir  voglio 13 

se  fuste  pronti 15 

l'Idolo    mio 17 

bbe  amica 19 

che  da 21 

chi  vi  mira 23 

à  non  è  spenta 25 

dia 27 

el  tuo  partire     .     .     .     .     .     .29 


Dell'  Invaghito**)  [Pecci, 
Tomaso]: 

O  de  l'anima  mia 
Mia   Filli       .     .     . 
Doloroso  martire. 
Dunque  perch'  io 
S'haver  pur  del  lo 
Filli  mia,  Filli  dolce 
Mentre  stava  Mirtillo 
Ardo  Donna  per  voi 
Deh  non  più  pene    . 
Aura  soave 
Soavissimo  ardore    . 
Voi  pur  da  me  partire 
Ahi  per  uscir  .     .     . 
Il  faretrato  nume 
L'ardor  c'homai    . 


2 

4 
6 
8 
10 
12 
14 
16 
18 
20 
22 
24 
26 
28 
30 


Bologna  (L.  m.)  CI    C.n 


>M 


>i,  Tomaso  8.  (1603)  CANTO  SECONDO  j  CANZONETTE  A 
>CI    DEL'AFFETTVOSO,  ET  INVAGHITO  |  ACCADEMICI 
ÌLI  I  Nouamente  con    ogni  diligentia    Ristampate.    |  (Drz)  |  IN 
[A,  Appresso  Giacomo  Vincenti.     1603. 
)bl.  30  S.  o.  Ded.     Inhalt  =  7  (1599). 

Königsberg  i.  P.  (U.  B.)  C",  Bologna  (L.  m.)  C."    B. 

er  :' 

9.    (1604)  CANTO  Primo  |  CANZONETTE  A  TRE  VOCI 
.FFETTVOSO,    ET    INVAGHITO    |    ACCADEMICI    FLO- 

|  Nouamente  con  ogni  diligentia  Ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VE- 

Appresso  Giacomo  Vincenti.     1604. 
>bl.  30  S.  o.   Ded.     Inh.  =  7  (1599). 

Augsburg  (St.  A.)  compi.  (3  f.) 

-Ì10.    (1603)    CANTO    SECONDO    |    CANZONETTE  A  TRE 


r  ir,  ir  /  AFFETTVOSO,  ET 
l        INVAGHITO 


ACCADEMICI  FILOMELI  I  DE- 


de\ 

fai 
.0 
irò 


ilf  |  Al  Molto  Illustre  Sig.  Filippo   Santi  Prencipe   della  Acca- 
LIBRO  (Drz)  SECONDO  |  IN  VENETIA,  Appresso  Giacomo 

1603. 
>bl.  21   S.    Ded    Siena,   27,1.  1603.    L'Affettuoso  &  l'Invaghito 

■  (cf-  7>  I599-) 


aldo  Morrocchi's  Angaben  („La  Musica  in  Siena",  S.  91   &  93),    Tantucci  und 
ätten  Beide  den  Beinamen   „Invaghito"   geführt,  sind  offenbar  einem  Versehen 

zuzuschreiben. 

rgl.  die  Dedicationen  in  Pecci  T.   1   (1602)  und  6  (16 12). 
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Se  la  doglia  e'1  martire,    dell'  Affet- 
tuoso        1 

Giunto  è  pur  Lidia,  dell'Invaghito  2 
O  ingrati  mortali,  dell'  Affettuoso  3 
Poiché  mori  dicesti,  dell'  Invaghito  4 
Vergine  benedetta,  dell'  Affettuoso  5 
Bello  è  il  ligustro,  dell'  Invaghito  6 
M'hai  già  per  darmi  aita,  dell'  Affet- 
tuoso         7 

O  sol    ceda    il    tuo    raggio,    dell'  In- 
vaghito         8 

Io  moro  ecco  ch'io,  dell'  Affettuoso  9 

Io  parto  si,  ma  parte,  dell'  Invaghito  10 

Amor  s'hai  pur  desio,  dell'  Affettuoso  11 


Fuggite  incauti  amanti,  dell' In  vagì 
In  quel  gelato  core,  dell'  Affettuf 
Mori    mi   dici,    dell'  Invaghito 
Se  voi  sete'l  mio  core,  dell'  Affetti 
Deh    non    fuggir    mio    core,  dell'I 

vaghito 

Amor  non  ha  più,  dell'  AffettuS 
Tu  parti  ahi  lasso,  dell'  In  vagì 
Più  d'altra  Ninfa   amata,   dell'  Aij 

tuoso 

Presa    fu    l'alma,   dell'  Invaghii 
O  fortunati  voi  caldi  sospiri,  del  Si| 

Girolamo  Giuliani  .     .     . 


Bologna  (L.  m.)  C."   B.  Königsberg  i.  P.  (U.  B.)  C.n 

Peccì,  Tomaso  11.  (1603)  BASSO  j  CANZONETTE  A  TRE 

DELLI  |  A!N^AGHITTO  (T)T  !  ACC  ADEMICI   FILOMELI  | 
SECONDO  |  (Drz)  |  IN  VENETI  A.  Appresso  Giacomo  Vincenti.| 
40  obi.  21  S.  o.  Ded.     Inh.  —  io  (1603). 

Augsburg  (St.  B.)  B. 


—  12.  (1604)  CANTO  |  CANZONETTE  A  TRE  VOCI  | 
/AFFETTUOSO,  ET 
ì     INVAGHITTO  (!) 
DO    |    (Drz)  |  IN  VENI 


ACCADEMICI  FILOMELI  I  LIBRO  Si 


5TIA,  Appresso  Giacomo  Vincenti.    M| 
40  obi.  21  S.  o.  Ded.     Inh.  =  io  (1603). 

Augsburg  (St.  Arch.)  C. 

—    13.    (1603)  CANTO  SECONDO  |  CANZONETTE 
VOCI   |  DEL   SIGNOR    TOMASO  PECCI  |  GENTIL'  HVOAl 
NESE.       Nouamente    composte,    &    date  in  luce.  |  LIBRO  P:| 
(Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Giacomo  Vincenti.     1603. 

40  obi.  21   vS.    Ded.  Verginia  Amici  ne'  Petrochini.    Siena] 
1603.     Inhalt  =^15  (1607). 

Bologna  (L.  m.)  C."    B. 

14.  (1604)  CANTO  Primo  |  CANZONETTE  |  A  TI 
DEL   SIGNOR    TOMASO   PECCI   |   GENTIL'  HVOMO  SA 

Nouamente  Ristampate  &  corrette.  |  LIBRO   PRIMO.  |  (Drz)  || 
NETIA,  Appresso  Giacomo  Vincenti.     1604. 
40  obi.  21   S.  o.  Ded.     Inh.  =   15  (1607). 

Augsburg  (St.  A.)  compi.  (3  f.) 

15.  (1607)    BASSO.  |  CANZONETTE  |  A  TRE  VO(| 
SIGNOR    TOMASO    PECCI  I   GENTIL'    HVOMO    SANESf 


—     61     — 

Filomello  |  Nuouamente  ristampate,  &  corrette.  |  LIBRO  PRI- 
Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Giacomo  Vincenti.     1607. 
obi.  21  S.  o.  Ded. 

Non  saettar  più  Amore  16 
Ne  gl'occhi  del  mio  core  17 
Troppo  ben  può  .  .  .18 
Cor  mio  deh  non  piangete  19 
Se  di  liquide  perle  .  .  20 
Piange  Madonn'  &  io, 
del  Sgr.  Girol.  Giu- 
liani     21 

Siena  (B.  e.)  B.  (def.) 


saetta  mi  trapassa 

Ahi    ben    tosto    avverrà 

8 

:ore 

1 

Non  han  tan'  onde   i     . 

9 

Sol  vagheggia  .     . 

2 

O  come  è  gran  martire 

10 

olete  ch'io  mora  . 

3 

Gli  ardenti  miei  desiri  . 

11 

esto  muto  e  si 

4 

Il  mio  martir  tengo  .     . 

12 

ri  dolci  sguardi     . 

5 

Ite  amari  sospiri  .     .     . 

13 

pparir  di  due    . 

6 

Arsi  già  solo  e  non 

14 

temete   più   amanti 

7 

Filli  se  gli  occhi  giri     . 

15 

lOv 


hi 


)c\,  Tomaso  16.  (1624)  CANZONETTE  |  A  TRE  VOCI,  |  CON 
;0  CONTINVO.  ÌDEL  SIG.R  TOMASO  PECCI  |  GENTIL' HVO- 
,NESE.  !  CANTO  PRIMO.  |  IN  ANVERSA  |  Appresso 
(!)  PHALESIO  al  Re  Dauid.  |  M.DC.XXIV. 

[obi.  21  S.  Ded.  Cipriano  Campomeneso.  Queste  Canzonette 
Tomaso  Peccio  (!)  Gentil'  huomo  Sanese,  novamente  portate 

|&  à  me   donate   da  Vertuoso    dell'  arte,   per  esser  presentate 

Irò  del  Mondo  co'l  mezzo  della  nostra  stampa  .  .  .  della 
li    cosi  soave   armonia)   V.  S.  mostra   esser  molto   intendente, 

Itanto  favorisce  li  Virtuosi  cantanti  d'Anversa  .  .  .  d'Anversa, 
1624.    Petro  Phalesio.   Inh.  =  15  (1607). 

lüttel  (h.  B.)  compi.  (4  f.),  London  (R.  C.)  compi.,   Oxford  (Ch.  Ch.)  compi., 
London  (Br.  M.)  compi.,  Gent  (U.  B.)  Ci    C."    Bc. 

s.    Gastoldi    45  a,  (Mazzocchi    Dom.    3,    Monteverdi    CI.    45,) 

16151. 

ta,  D.  Carlo,  „Canzonette  à  3   Voci.    Libro  1.   2do  &c."  citirt 
Schütz    in  einem   Briefe  vom  21,.  IV.   1632  als    „Musiche   da 
Vergi.  La  Mara,   „Musik erbriefe"  I.  72. 
ersen,  s.  Petreo. 

Pino  (Peeters),  Jacobo  1.  (1583)  CANTO  |  DI  JACOBO  PEE- 
|  DE  MALINES  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  A 
IO  VOCI  I  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In 
Appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXXIII. 
)bl.  22  S.  Ded.  Conte  de  Bossu ....  queste  primitie  delle 
nie  .  .  .    Milano,  ult.  d'Aprile  1583. 


ostume  .... 

.jio  veggio    .     .     . 
osi;  dipartir  (2  p.)  . 

ci;hi  di  ch'io   (3  p.) 
ioimr  vivo  (4  p  )    . 
la|  emica     . 
HiVa  d'amor      .     . 


1  Quel  lampo  esser 

2  Fu  bellezz'  e  pietate 

3  Pasco  gli  occhi     .     . 

4  Donna  la  bella  mano 

5  Benedetto  fia'l        .     . 

6  E  benedetto  (2  p.)    . 

7  Benedette  le  voci 


8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 


Giaceva  a  caso  ...  15 
Udij  cantar  al  (2  p.)  .  16 
Se'l  volt'  è  d'un  ...  17 
Ma  che  voi  (2  p)  .  .18 
O  d'ogni  più  bel  ...  19 
Alma  fatta  da  (2  p.)  .  20 
(Aria  francese  per  sonare)  21 


stf 


Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B. 
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Peetrino  (Peeters),  Jacobo  2.  (1588)  DI  JACOBO  |  PEET 
IL  PRI-  |  MO  LIBRO  DEL  IVBILO  |  di  S.  Bernardo  con  ai- 
canzonette  I  Spirituali  scritte  |  &  intagliate.  A  TRE  ET  Q\ 
TRO   VOCI  |  ROMA  |  Permissu  1588  Superiori!. 

Fol.    20  S.  o.  Ded.  —  Druck  von  Simon  Verovio.    Enthält 
io  lat.  Gesängen: 


a  3- 


Signor   io  t'ho  con- 
fitto    7 

Ohimè  tu  d'ogni  vena     8 
S'io  di  te  penso      .     9 
Verginella  gentile   .  10 
Dolce  felice  e  lieta 
notte 


11 


à  3.  Tenor   mentre  ch'io 

canto      ....  12 

„     Humil      sinchin'      e 

porge     ....  13 

„  Tre  Magi  in  com- 
pagnia   ....  14 


à  4.  Voi  che  coglie  1 
queste  parte L 
„     Nei  verdi  camp: 
stagion  . 


Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi,  in   1   voi. 

—  3.  (1589)    DI  JACOPO   |   PEETRINO  IL  PRI-   |   MO 
DEL  JVBILO       di  S.  Bernardo  con  al-  |  cune  canzonette   |   Sf 
scritte    |    &  intagliate.    |   A  TRE  ET  QVAT-  |  TRO  VOCI.  |  1 
Permifsu   1589  Superiorum. 

Fol.     20  S.   o.   Ded.    —    Druck    von  Simon   Verovio.    Ini 

(1588). 

München  (Hofb.),  Liegnitz  (R.  A.)  compi,  in   i   voi. 

—  4.  (1586)  DI  JACOPO  |  Peetrino  da  Malines  il  primo 
delle  Melodie  Spirituali  a  |  Tre  Voci  |  Scritto  da  Simone  V( 
Scrittore  in  Roma  |  Martinus  uan  Buijton  Hollandus  incidit 
MDLXXXVI. 

Folio.    18  S.  o.  Ded. 

à  4.  Nei  verdi  campi  alla  à  3. 
stagion   ....     3      „ 
„     Voi  che   cogliete  in  „ 
questa  parte   .     .     4 
à  3.  O  nome  sarò      .     .     5       „ 
„     Signor  io   t'ho  con- 
fitto    6 

„     Jesu  mi  bone      .     .     7 


Verginella  gentile  . 

8 

à  3- 

Jesu  dulcis  m< 

Che  fieri  lacci    . 

9 

?i 

Jesu  dulcedo 

Jesum  omnes  cogno- 

Dolce  felice  i 

scite  amorem  . 

10 

n 

Tenor  mentnf 

Humil      sinchin'       e 

canto 

porge  presant'  al 

11 

» 

Amor  Jesu  dl 

Jesum  queram  in  lec- 

» 

Tre   Magi    int 

tulo 

12 

pagnia    . 

Brüssel  (B.  r.)  compi,  in  i  voi.  —  s.  Samml.  15896,    159011,   15917,   16012,   i6cl 

* 

Pelaja,    Gio.  Frane.    (1597)    LE  |  VAGHE    ET    DILETTI 
CANZONETTE  |  ALLA  NAPOLETANA  |  A  TRE  VOCI  |  l| 
FRANCESCO  PELAIA  FERRARESE  |  Nouamente  composte 
in  luce.  |  LIBRO  SECONDO.  |  CANTO  |  (Drz)  |  IN  VENETI 
presso  Giacomo  Vincenti   1597. 

40.    16  S.    Ded.  Gasparo  Campi.    Vinegia,  6.  IX.   1597. 


Donna  se  voi  ch'io  mora 
Amanti  volorosi 
Quando  yo  m'è  namore 
Una  bellezza  subida  .  . 
Angela  bella  .... 
Non  credo   che'l   morire 


1  Benché  madonna  .     .     .  7  O  tu  che  segui  z\ 

2  L'amata  mia  gentil          .  8  Donna  se  voi  ch'irj 

3  Hor  son  libero      ...  9  Amor  perche  mi 

4  Franceschina  para  el  gat  10  Perche    più    dolc  j 

5  Non  è  si  chiaro   il  sol  .  11        logo)    .     . 

6  Donna  non  credo  mai    .  12 

Ferrara  (B.  e.)  C. 
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lio  (Pellio)  Gio.  1.  (1584)  CANTO  I  DI  GIO.  PELIO  |  IL  PRI- 
IBRO  |  DE  CANZONI  SPIRITVALI  |  A  Sei  Voci,  |  Nouamente 
;te  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  j  Presso  Giacomo 
ri,  &  Ricciardo  Amadino,  compagni,   |  MDLXXXIIII. 

22  S.  Ded.  Gulielmo  Elman  ...  si  degni  d'accetar  me  in 
|sua,  e  come  Fiamengo,  e  come  servitore  del  Reverendo  Padre 

ino  (Fontana)  .  .  .  Venetia,  ult.  d'Agosto  1584.    Gio.  Pellio  (!). 


2gre  inferme 
I  Spirito  Santo  (2  p.) 
salda  fortezza  (3  p.) 
là  quando  (4  p.)  . 
|l'alma  dolente  (5  p.) 
aiuto  ò  Signore 
Brco   ò   Signor  mio 

0 

I  raggio  talhora  (3  p.) 
Imo  e  se  non   (4  p.) 


1  Ma   se   col    vivo   raggio 

2  (5  P.)   ; 9 

3  Stempra  ò  gran  re    .     .10 

4  Bagnala    tu    con    l'onda 

5  (2  P.) 11 

6  Si  che  quel  serpe   (3  p.)   12 
Deh  fra  cotante  mie       .  13 

6  Perche  non  mi  condanni 

7  (2  p.) 14 

8 


Solleva   il  mio   pensiero 

(3P-) 15 

A  la  divina  mensa  (4  p.)  16 
Quando    ai    corsier    del 

Sol 17 

E  si  come  da  fonte  (2  p.)  18 

E  col  divoto  core  (3  p.)  19 

Ma'l  senso  per  (4  p.)  .  20 
Ma  tu  Signor  (5p.).     .21 

In  te  Signor  (6  p.)    .     .  22 


n(Hofb.)  compi.   (6  f.),  Upsala  (U.  B).  compi,  Regensburg  (B.  H.)  A.  T.  5. 

2.  (1578)  QVINTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DELLE  CANZONI  | 
VALI   A    CINQVE  VOCI,    |   DEL   REVER.    D.    GIOVANNI 
t).  |  Nouamente   composte   &   date   in  luce.   |  (Drz)  |  In  Venetia 
fÉkso  |  Angelo  Gardano.  |  1578. 

9 obi.    30  S.    Ded.    D.   Serafino   Fontana   .  .  .   quando   il   signor 
)  lodatissimo  Autore  di  queste  nove  e  belle  Canzoni  egli  stesso 
2  alle  stampe,  sono  certissimo,  che  a  V.  Rever.  &  non  ad  altri 
còlsacreria    &    doneria    .   .   .    Venetia,    12.    IX.     1578.       Giovanni 

0  fl- 


OC: 


anzon  prima: 

al  cielo    ....  1 

di  che'l  signor  2 

ieni  sposa   ...  3 

diletta  mia  ...  4 

lima  trista     ...  5 

ìondani  pensieri     .  6 

piante     ....  7 

n  volan   ....  8 

i  angeli    ....  9 

'  il  cristallo       .     .  10 

n  dimessa     ...  11 

anzon  seconda: 
»  sommo  Motore   .  12 


Come  padre  amoroso    .   13 
Volgi  le  luci  pie  ...  14 

Canzon  terza: 

Sin  a  quando  signor      .  15 

Io  pur  tua  son      ...  16 

Si  m'udrai  poi  cantar    .  17 

Come  tu  desti  al  sol      .  18 

Canzon  quarta: 

Io  so,  sommo  Motore  .  19 

Io  son  secco   terreno  .  20 

Ne  perche  ingrata  sia  .  21 

Cosi  dinanzi  al  vento  .  22 


Canzon  quinta: 

De  la  tua  gratia  ...  23 
Io  son  quasi  teren  .  .  24 
Io  ho  il  voler  ....  25 
Stempra  quel  ghiaccio  .  26 

Canzon  sesta: 


Come  vago  augeletto 
Ma  tu  lasso  non  senti 
Che  poss'io,  se      .     . 
Semplice  &  pura  Agnella  28 
Hai  tu  padre  benigno    .  29 


26 
26 

28 


Regensburg  (B.  H.)  5.  —  s.  Moscaglia  4. 

aja,  Gio.  Francesco  s.  Pelaja. 

icani,  Gio.  Batt.  s.  Samml.   16701,   16851. 

lio,  Gio.  s.  Pelio. 

uso,  Fabio  s.  Baseo  2. 
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Perabovi,  Fil.  Maria  (1588)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  Dil 
DRIGALI   |    A    CINQVE  ET  A  SEI.  |  DI  FILIPPO  MARIA  P 
BOVI  |  Da  Bologna,  Maestro  della  Musica  della  Confraternità  Intif 
l'An-  |  nunciata   di  Viadana  |  Nouamente  Composto  &  dato  in  111 
(Drz)  |  In  Veneria  Appresso  Angelo  Gardano  |  M.D.LXXX Villi 

40.    22   S.     Ded.  Duca  di  Mantova.    Desiderando  io,  di  cont 
con  FA.  V.  S.  nella  servitù  ch'io  haveva  molti  anni  sono  col  Seit 
Sig.  suo  Padre  .   .  .  Viadana,   io.  VI.   1588. 


a  5. 
à4. 

à3- 

à4. 

à  6. 
à6. 
àS- 


Se  tal  erger  al  ciel 1       à  5. 

Lui  dico  il  cui  saper  (2  p.)    . 
Questa  ch'io  non  so  ben  (3  p.) 
Con  lui  trov'  e   (4  p  )    .      .     . 
GocT  in  udir  quel  ch'egli  (5  p.) 
Onde   si    come   Roma  (6  p.) 
Non  gir  canzon'  à  lui 
Fortuna  mi  tirò  fuor 
Colà  mi  trassi  (2  p.) 
Dolorosi  martir 


2 
3 
4 
5 
6 
8 
9 

10 
11 
Laura,  soave  vita 12 


(7  P) 


à6. 


Vagh'  armelin  che 
Deh  se  d'amante  (2  p.) 
Non  tremi  alcun     . 
Ch'indicio  alcun  (2  p.)    . 
Garzon'  alato  (3  p.)    .     . 
Copra   il   pensir    (4  p.)  . 
Non  vola  senza  (5  p.)    . 
Chiunqu'  il  trov'  e  gionge  ( 
Donne  se  mai  (7  p.)  .     .     . 
Tirsi  morir  volea  .... 


Dan  zig  (St.  B.)  compi.   (5  f.) 


(Peracini,  Angelo  s.  Biandra  i.) 

Peri,  Jacopo  1.  (1600)  LE  MVSICHE  |  DI  JACOPO  PERI 
BIL  FIORENTINO  |  Sopra  L'Evridice  |  DEL  SIG.  OTTAVIO  R 
CINI  |  Rappresentate  Nello  Sponsalizio  |  della  Cristianissima  |  IVI 
MEDICI  |  REGINA    DI    FRANCIA  |  E    DI    NA VARRÀ    |   (\\ 
FIORENZA  |  APPRESSO  GIORGIO  MARESCOTTI.  |  MDC. 

Fol.  52  S.  Ded.  Maria  Medici  ...  E  s'ella  non  ci  riconl 
cosa,  ò  degna  di  lei,  ò  almeno  proporzionata  alle  perfezioni  di 
nuovo  Poema;  ove  il  Signor  Ottavio  Rinuccini,  e  nell'  ordì 
nello  spiegar  sì  nobil  favola,  adornandola  tra  mille  grazie,  <| 
vaghezze,  con  maravigliosa  unione  di  quelle  due,  che  si  diffidi 
s'accompagnano  Gravità  e  Dolcezza;  ha  dimostrato  d'esser  al  r| 
più  famosi  Antichi,  Poeta  in  ogni  parte  mirabile,  ci  scorgerà 
quella  nobile  qualità,  che  trassero  dalla  presenza  sua,  quai 
compiacque  ascoltarle,   &  udire  il  mio  canto,   sotto  la  persomi 


feo 


Firenze,    6.  IL    1600.  —   Darauf  „A   Lettori".     Prime 


vi  porga  (benigni  Lettori)  queste  Musiche   mie,   ho    stimato  c(| 
misi,    farvi   noto    quello,    che    m'ha   indotto    a   ritrovare   questa 
maniera  di  Canto:    poiché    di  tutte  le  operazioni  humane    la 
debbe  essere  principio,  e  fonte.     E  chi  non  può  renderla  agevc 
dà  a  credere,  d'haver'  operato  a  caso.     Benché  dal  Signor  Emi 
Cavaliere  prima,    che  da   ogni  altro,  ch'io  sappia,  con  maraj 
invenzione  ci  fusse  fatta  udire  la  nostra  Musica  su  le  Scene; 
nondimeno  a  Signori  Jacopo  Corsi,  ed  Ottavio  Rinuccini  (fir| 
1594)   ch'io   adoprandola    in    altra  guisa,    mettessi    sotto    le 
Favola  di  Dafne  dal  Signor  Ottavio  composta,  per  fare  una  si 
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|fi  di  quello,  che  potesse  il  Canto  dell'  età  nostra.     Onde  veduto, 
i  trattava  di  Poesia  Dramatica,  e  che  però  si  doveva  imitar  col 
1 1  chi  parla  (e  senza  dubbio  non   si  parlò    mai  cantando),    stimai 
antichi  Greci,   e   Romani   (i   quali   secondo   l'opinione  di  molti 
no  su  le  Scene  le  Tragedie  intere)  usassero  un  armonia,    che 
ndo   quella   del  parlar  ordinario,  scendesse  tanto  dalla  melodia 
tare,  che  pigliasse  forma  di  cosa  mezzana.    E  questa  è  la  ragione, 
eggiamo   in   quelle   Poesie,  haver'  havuto  luogo  il  Jambo,  che 
nalza,  come  l'Esametro,  ma  pure  è  detto  avanzarsi  oltr'  a'  con- 
ragionamenti  familiari.     E   per   ciò  tralasciata  qualunque  altra 
a  di  canto  udita  fin  qui,  mi  diedi  tutto  a  ricercare  l'imitazione, 
debbe  a  questi  Poemi  .  .  .  Onde  fatta  udire  a  quei  Signori  la 
enione,  dimostrai  loro  questo  nuovo  modo  di  cantare,  e  piacque 
mente,   non  pure  al  Signor  Jacopo,  il  quale  haveva  di  già  corn- 
ane bellissime  per  quella  favola,  ma  al  Signor  Piero  Strozzi, 
Francesco    Cini,  &  ad  altri,  come  anco  a  quella  famosa,   che 
chiamare  Euterpe  dell'  età  nostra,  la  Signora  Vettoria  Archilei, 
Me  ha  sempre  fatte  degne  del  cantar  suo  le  Musiche  mie,   ador- 
iti, non  pure  di  quei  gruppi,  e  di  quei  lunghi  giri  di  voce,  sem- 
doppi,    che    dalla    vivezza    dell'  ingegno   suo  son  ritrovati  ad 
■  tara,  più  per  ubbidire  all'  uso  de'  nostri  tempi,  che,  perch'  ella 
Ipnsistere  in  essi  la  bellezza,  e  la  forza  del  nostro  cantare,  ma 
i  quelle,  e  vaghezze,  e  leggiadrie,  che  non  si  possono  scrivere, 
ndole    non    s'imparano    da    gli   scritti.     L'udi,  e  la  commendò 
Giovanbattista  Jacomelli,   che  in  tutte  le  parti  della  musica 
tissimo,  ha  quasi  cambiato  il  suo  cognome  col  Violino,  in  cui 
mirabile.     E  per  tre  Anni  continui,  che  nel  Carnovale  si  rap- 
ò,  fu  udita  con  sommo  diletto,  e  con  applauso  universale  rice- 
a  chiunque  vi  si  ritrovò.    Ma  hebbe  meglior  ventura  la  presente 
non  perchè   la  sentirono  quei  Signori,  &  altri  valorosi  huo- 
^Bh'io    nominai,    e   di  più  il  Signor  Conte  Alfonso  Fontanella, 
or  Orazio  Vecchi,  testimoni  nobilissimi  del  mio  pensiero,  ma 
fu    rappresentata  ad  una  Regina  si  grande,  &  a  tanti  famosi 
d'Italia,  e  di  Francia,  e  fu  cantata  da  più  eccellenti  Musici  de 
empi;    Tra  i  quali  il  Signor  Francesco  Rasi,  nobile  Aretino 
entò    Aminta,    il    Signor    Antonio    Brandi-Arcetro,  il  Signor 
r  Palantrotti-Plutone  e  dentro    alla  Scena   fu   sonata   da   Si- 
er  nobiltà  di  sangue,  e  per  eccellenza  di  musica  Illustri,  il  Signor 
Corsi,  che  tanto  spesso  ho  nominato,  sonò  un  Gravicembalo, 
nor    Don    Garzia    Montalva,  un  Chitarrone,  Messer  Giovan- 
dal    Violino   [Jacomelli]   una  Lira  grande,  Messer  Giovanni 
n  Liuto  grosso:    E  benché  fin  ali  hora  l'havessi  fatta  nel  modo 
,  che  hora  viene  in  luce:    Non  dimeno  Giulio  Caccini  (detto 
^)  il  cui  sommo  valore  è  noto  al  mondo,  fece  l'arie  d'Euridice, 
ie    del    Pastore,    e    Ninfa   del   Coro,  e  de'  Cori,  Al  Canto,  Al 
*  Sospirate   e   Poi   Che   Gli  Eterni  Imperi  E  questo,  perchè  do- 
esser    cantate   da  persone   dependenti  da  lui,  le  quali  Arie  si 
ire  PB  w.  n.  c 


« 

ia, 

per-. 

Pi 
nato 

ìjiie 
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leggono  nella  sua  composta,  e  stampata  pur  dopo,  che  quest 
fu  rappresentata  a  sua  Maestà  Cristianissima  .  .  .  Intanto  mi 
d'haver  fatto  assai,  havendo  aperta  la  strada  al  valor'  altrui,  di| 
minare  per  le  mie  orme  alla  gloria,  dove  a  me  non  è  dato  di 
pervenire.  .  .  .  Dafne  (nuntia)  rapresentata  con  molta  grazia 
copo  Giusti,  fanciulletto  Lucchese:  E  vivete  lieti.  —  Avvertii 
Sopra  la  parte  del  basso,  il  diesis  congiunto  col  6.  dimostn 
maggiore,  e  la  minore  senzal  diesis;  il  quale  quando  è  solo, 
trassegno  della  terza,  ò  della  decima  maggiore:  Et  il  j?  molle 
terza,  ò  decima  minore;  e  non  si  ponga  mai,  se  non  a  quell 
nota,  dove  è  segnato,  quantunque  più  ne  fussero  in  una  mei 
Corda. 


La  Tragedia 

Euridice 

Orfeo 

Arcetro  ^ 

Tirsi        >  Pastori 

Aminta  J 


Interlocutori. 

Dafne  Nuntia 

Venere 

Choro  di  Ninfe  e  Pastori 

Plutone 

Proserpina 


Radamanto 
Caronte 

Choro    di    ombre 
d'Inferno. 


Crespano  (B.  C),  Florenz  (B.  n.),  Florenz  (Ist.  mus.),  Bologna  (L. 
Brüssel  (B.  r.),  Florenz  (B.  L.) 

Peri,  Jacopo  2.  (1608)  LE  MVSICHE  |  DI  JACOPO  PERI  | 
FIORENTINO  |  SOPRA  L'EVRIDICE  |  DEL  SIG.  OTTAVIO  F| 
CINI  |  Rappresentate  Nello  Sponsalizio  |  della  Christianissima  |  M 
MEDICI   |   REGINA    DI    FRANCIA.  |  E  DI  NA VARRÀ.  |  (D 
VENETIA  |  APPRESSO  ALESSANDRO  RAVERII.  |  M.D.C\| 

Fol.  55  S.    Ded.  — -  i   (1600).    Firenze,  20.  VI.   1608.    A 
und  Inh.  =  1   (1600). 

London  (Br.  M.),  Florenz  (B.  B.),  Bologna  (L.  m.),  Rom  (B.  Borgt 


—  3.  (1609)  LE  [  VARIE  MVSICHE  |  DEL  SIGNOR  |  ]A 
PERI  |  A  VNA  DVE,  E  TRE  VOCI  |  CON  ALCVNE  SPIRI' 
IN  VLTIMO  |  Per  Cantare  nel  Clauicembolo,  E  Chitarrone,  & 
la  maggior  |  parte  di  esse  per  sonare  semplicemente  |  nel  Oli 
NVOVAMENTE  POSTE  IN  LVCE.  |  (Drz)  |  IN  FIRENZI! 
PRESSO  CRISTOFANO  MARESCOTTL  MDCIX  |  Con  liceni 
periori. 

Fol.  36  S.  o.  Ded.  Auf  der  Rückseite  des  Titelblatts:  LI 
patore  A  Lettori.  Vedendo  in  quanta  stima  sia  tenuta  l'Euri< 
Sig.  Jacopo  Peri  stampata  da  me  l'anno  1600  &  rappresoli 
Real  Palazzo  de  Pitti  per  le  nozze  della  Regina  Cristianissj 
sono  risoluto  di  mandare  in  luce  alcune  delle  sue  arie  da  me 
sicuro  che  non  saranno  men  grate  à  gli  intendenti  essendo,  ci 
affermano  i  più  periti  dell'  arte,  per  novità,  e  gentil  maniera  (I 
ammirabili,  &  molto  diverse  da  tutte  l'altre.  Ho  posto  diligeij 
in  contrasegnare  il  basso  continuo  con  le  note,  &  con  i  nui 
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alli    originali    per    agevolare    l'accompagnatura    delle    parti  di 
ma    per    quel    ch'io  odo  sarebbe  necessario  sentirle  sonare  e 
da    lui    medesimo    per    conoscere  maggiormente   la   lor   per- 
con   tutto    ciò    gradite    la    mia  buona  voluntà,  &  dove  non 
^o  le  mie  stampe,  arrivi  lo  studio,  e  l'ingegno  vostro  per  com- 
'è la  bella  maniera,  e  l'artifizio  usato  nel  canto  da  questo  nobile 
Orfeo  veramente  de  nostri  secoli,  vivete  felici. 


qual  parte  del    . 

il  fonte  al  prato    .  3 

^utto'l  di  piango    .  4 

>a  le  donne    onde  8 

)uesf  umil    fera     .  9 

tellissima  regina    .  11 

,asso  ch'io  ardo    .  12 
Io     visto     al    mio 


1    à  i.  O    durezza    di  ferro  16    à  3.  Caro  e  soave  legno  25 


a  2. 


Lungi     dal     vostro 

lume  ....  18 
Solitario  augellino  .  20 
Se  tu  parti  da  me  .  21 
Ma  se  rest'  al  mio  22 
Chi  più  cara  t'havrà  23 
Con    sorrisi    cortesi  24 


a  1. 

à3- 
à  1. 


Un  di  soletto      .     .  29 
O  dolce  anima  mia  30 
O  miei  giorni  fugaci  34 
Anima     ohimè    che 
pensi      ....  35 


dolore    .     . 


.  14 


;rlin  (K.  B.),  Florenz  (B.  n.),  Venedig  (B.  M.),  Crespano  (B.  C), 
Rom  (B.  Borgh.),  Florenz  (B.  L.) 

i,  Jacopo  s.  Benedetti  1,  Brunelli  Ant.  1,  (Caccini  Giul.  4,  Gagliano 
Gagliano  M.   11,  Malvezzi  2.  3,  (Monteverdi  CI.  45,  Vitali  12.) 
Fissone  (Pieressone*),    Cambio  1.  (1545)  TENOR  |  MADRIGALI 
$bVE  VOCI  |  PER  L'ECCELLENTE  MVSICO  M.  PERISSONE  | 
[O   COMPOSTI   A   COMPIACIMENTO    DE    DIVERSI  SVOI 
ET   A   PREGHI   DI  MEDEMI  HORA  FATTI  PORRE  A 
ET  PER  LO  MEDEMO  COMPOSITORE  CORRETTI  ET  | 
1  ET   ACCONCI,    NON   PIV    NE   VE-  |  DVTI  NE  STAM- 
e)   |    Quinque    Vocum  |  VENETIIS  M.D.XLV.  |  Cum  gratia  & 

LO. 

obi.    16  Bl.     Ded.  Gottardo  Ochagna,  s.  d.  —    Von  Antonio 
Mi  gedruckt. 


eh  erche  com'  il  .     .  1  Dir  non  poss'  io  man 

„  il  leve  suon     ...  2  Non  mai  si  belle  .     . 

'K  Je l  quand'udirà  (2 p.)  2  Dal    bel   sguardo  (2  p.) 

Si  mi  hor  piango     .     .  3  Pace  non  trovo     .     . 

njjn  dunque  ver  (2  p.)  3  Veggio  senza  occhi  (2  p.) 


W  psa  al  mondo 

,i  bl    fattor    mirabil 

« 

:>v?diana  con     . 
olotesse    fermar'   el 
a  talhor  acquetto'l 
) 


4    Se'l  dolce  sguardo 


Però  s'io  tremo  e  (2  p.)  10 


4    Non  è  si  chiaro 


f 


5  Com'  io  vidi  l'altrui  (2  p  )  11 

6  O    invidia    nemica     .     .   12 
Ne  però  che  con   (2  p.)  12 


7 
8 
8 
9 
9 
10 


11 


üttel   (h.  B.)    compi.    (5  f.),    Modena  (B.  E.)  A. 
Rom  (Cecilia)  T.  A.  B.,  Bologna  (L. 


Amor  che  nel  pensier  .  13 
Onde     amor     paventosa 

(2  P-) 13 

Non  si  vedrà  giamai  .  14 
Simili  a  questi  ...  15 
Soffian  spesso  talhor  (2  p.)  15 
I  piansi  hor  canto  .  .16 
Si  profondo  era  (2  p.)  .  16 


B.,    Verona  (T.  f.)  compi., 
m.)  T. 


'hon  in  meinen  „Handschriften  nebst  den  älteren  Druckwerken  der  Musik-Ab- 
er  Herzogl.  Bibl.  zu  Wolfenbüttel"  (Wolfenbüttel,  Zwissler,  1890)  habe  ich  auf 
d  105  nachgewiesen,  dass  Fétis  diesen  Autor  an  zwei  verschiedenen  Stellen 
1.  II,  164  und  Vol.  VI,  490.  Die  Vol.  VI,  490  angeführten  Werke  gehören 
zu  Perissone  Cambio,  sondern  zu  Martino  P  es  enti! 
n  Cantus:  ISTAMPATI. 

5* 
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Perissone    (Pieressone),    Cambio    2.   (1550)    ALTVS    !  DI 
SONE  CAMBIO  |  IL  SEGONDO  (!)  LIBRO  DI  MADREGALI 
cinque   voci    con  tre   Dialoghi   a  otto    voci  &   uno   a  sette  Voci 
amente  |  Da  lui   Composti  &   dati  in   Luce,    &  per  Antonio  |  G; 
Con  ogni  diligenzza  (!)  stampati.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  \ 
Apresso  di  |  Antonio  Gardane,  j   1550. 

4°    obi.    7>7    S.     Ded.    Domenico    Roncalli.    Vinegia,   3.   Ili 
Pierisson  (!)  Cambio. 


Come  consenti . 
Amor  m'ha  .... 
I  peusier    son    (2  p.) 
Son'  io  più  .... 
Non    ch'io    mi    (2  p.) 
I  vid'  in  terra  . 
Amor  seno  (2  p.) 
Quando  mai 
Amor  se  quei  .     .     . 
Signor  i  vo      ... 
Qui  canto  (2  p.)  .     . 
Alma  gentil       .     .     . 
S'Amor  novo    .     .     . 


1  Imaginata  guida    ...  14 

2  Del  breve  viver    ...  15 

3  Poich'  ogni 16 

4  Ch'io  spererei    (2  p.)     .  17 

5  Hor  vedi  amor      ...  18 

6  Amor  da  che  tu   .      .     .19 

7  Gentil    coppia    (2  p.)     .20 

8  In  qual  parte    .  .20 

9  Per  divina  bellezza  (2  p.)  21 

10  Ogni  cos'  al     ....  22 

11  La  pastorella    ....  23 

12  Gionto    m'h'amor   fra     .  24 

13  Nulla  posso  (2  p.)     .     .  25 


Son  questi  quei     . 
Parmi  veder  (2  p. 
Se  pur  fortuna  m^ 
Scarpello  si  vedrà  ( 
à  8.  Occhi  piangete 

logo)      .     . 
„     Liet'e  pensose 

logo)      .     . 
„     Che   fai   alma 

logo)      . 
à  7.   Quando     nasci 

(Dialogo) 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Neapel  (B.  n.)  A.,    Verona  (T.  f.)  5.,  Bo 

(L.  m.)  A.,  Venedig  (B.  M.)  A. 

—  3.  (1547)  PERISSONE  |  PRIMO  LIBRO  DI  MADRK 
A  quatro  Voci  Di  Perissone  Cambio  Con  Alcuni  Di  Cipriano 
Nouamente  Composti  Et  Posti  In  Luce.  |  CANTVS  (Drz)  CAI 
In  Veneria  Apresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  M.D.XLVII. 

40.    29  S.    Ded.  Gasparina  Stampa,  s.  d.  Pieresson  (!)  Ca 


Io  mi  son  bella  & 
Vaga  tranquilla 
Io  amai   .... 
Ma  chi  penso   . 
O  perverso  d'amor 
Che  giova  posseder 
Duo  più  potenti 
Chi  mett'  il  pie 
Chiara  luce  . 
Perche  la  vita  . 
S'el  ciel  donna 
Como  potrò 


1  In  qual  parte    .     . 

2  Per  divina  bellezza 

2  Cantai  mentre  . 

3  Più  volte  già    . 

4  Ond'  io  non 

5  Occhi  leggiadri 

6  Nel  partir     .     . 

7  Ove  cols'  amor 

8  Da  quali  angeli 

8  Non  di  terrestre 

9  Se  ma  fu 
10  Sapete  amanti  . 


.  11  Pien  d'un  vago 

.  12  Ben  s'io  non    . 

.  13  Amor  da  che   . 

.  14  Gentil  copia 

.  15  Quel  foco  che  tanj 

.  16  Cypriano    . 

.  17  Com'    havran    fin,  j 

.18  pria  no 

.  19  Ancor    che    col  p| 

.20  Cypriano. 

.  21  Fresche  herbe  . 
.  22 


München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Verona  (T.  f.)  compi.,  Bologna  (L.  m.) 

—  4.  (1545)  PERISSONE  i  CANZONE  VILLANESCHE 
NAPOLITANA  A  QVATRO  VOCI  DI  |  PERISSONE  NOVA! 
POSTE    IN    LVCE   |    A    QVATRO    (Drz)    VOCI.    |   Veneti^ 
Antonium  Gardane.  |  M.D.XXXXV.    Villote  (!)  de  (!)  Perisse 
TENOR. 

4°  obi.     21    S.     Ded.    Al    Nobile    &    Valoroso   S.   il  S. 
Erbere  Alemano  Perissone  Cambio,    s.  d.  &  1. 
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iechi  siamo  .     .     . 

1 

Pardeo   cha  te   conosco     8 

dolente    .     . 

2 

Veniteve  a  pigliar 

.    9 

e  donne  chi  vuol  . 

3 

Ben  pari  che  da   . 

.     .  10 

re  madonna  . 

4 

In  questa  strada    . 

.  11 

nne  l'arte  nostra    . 

5 

Non  me  te  far 

.  12 

ialedetta              .     . 

6 

O  anime  devot'  in 

.  13 

'aricordi  .     .     .     . 

7 

O  vita  mia  s'io 

.  14 

Ve  voglio  dire      .     . 
Na  volta  me  gabasti 
Me  dici  noi  siamo 
La  rosa  quand'  è 
E  la  morte  di  marito 
Madonna  noi  sapimo 
Fontana  che  dai   . 


15 
16 

17 
18 
19 
20 
21 


Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (4  f.),  Berlin  (K.  B.)  B. 


ossone  (Pieressone),  Cambio  5.  (1551)  CANTVS  [  DI  PERISSONE 
[O  !  LE  CANZON  VILLANESCHE  |  ALLA  NAPOLITANA  A 
[O  uoci  Nouamente  con  ogni  diligentia  Ristampate  |  A  QVATRO 
OCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  1551. 
obi.    21   S.  o.  Ded.     Inh.  =  4(1545). 

Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (4  f.),  London  (Br.  M.)  compi. 

s.  Archadelt  39.   40,   Donato  5.   6.    7.    8.   9.   io,   Rore  io.   12. 

50.    50a.  50b.   50c,  Ruffo    5.  6,   Striggio  2.  5,   Verdelot  2.  3, 

4;    Samml.    15441,    15492,    15541,    15624,    15703,    15704,    15762, 

issone,  Francesco  Bonardo   s.  Bonardo,  Balbi  2. 
■soens,    Josquino    (1570)    LIBRO    PRIMO   |   DE1   MADRIGALI 
\TTRO   |   VOCI,    DI    JOSQVINO    PERSOENS.   |   MVSICO 
ILLVSTRISSIMO    ET   ECCELLENTISSIMO    SIGNOR   |  IL 
CA  DI  PARMA   ET  DI  PIACENZA.  |  TENO   (Drz)  RE.  | 
A,  |  Apresso  Seth  Viotto.  |  1570. 
obi.     23   S.     Ded.    Duca    di    Parma  .  .  .   primi    frutti    di    una 
col  nutrimento   della   suavissima  Ruggiada   dell'   immortai 


lab  Rore  cresciuta 


Parma,  20.  III.   1570. 


stagion  . 
trahendo 
^benigna  . 
lasciando 
Diana  . 
onde  . 


fgia  un  ramo 
jrche  inanzi 


3  Gioia  m'abbonda  .     .     . 

4  Ardi  dolce  Signore   . 

4  Lasso  che  nel  .... 

5  Due  rose,  Gio.  d'Arras 

6  Non  vide  un  simil  (2  p.), 

6  Giovan  d'Arras   . 

7  Già  sparit'  era      .     .     . 

8  Non  son  Dafni  (2  p.)     . 

Turin  (B.  n.)  compi.  (4  f.) 


9 

Dolce  de  la  mia  . 

.     .  16 

10 

Ch'io  scopro  (2  p.) 

.  17 

11 

Signora  mia      .     . 

.  18 

12 

Hor  vedi  Amor     . 

.  19 

Mentre  la  mia  .     . 

.  20 

13 

Per  lieti  prati  .     .     . 

.  21 

14 

Neil'  aria  in      .     .     . 

.  22 

15 

Il  (?)  cerche  autant 

.  23 

P^soni,    Diego   1.    (1626)   Madrigali   à    5,    Libro   terzo,    opera   5. 
ia  1626. 

Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?) 

2.  (1628)  Madrigali  à  5,  Libro  quarto,  opera  6.    Napoli,   1628. 
Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?) 

ti,   Giacomo  Antonio  (1688)    Canto.  |  CANTATE     MORALI, 
ITVALI  |  A  vna,   &  à  due  voci,  con  Violini,   e  senza  |  CON- 


—     70    — 

SECRATE  |  ALLA  SACRA  REAL  MAESTÀ  |  DI  LEOP0I 
AVGVSTISSIMO    IMPERATORE    |    DA    |    GIACOMO    ANT 
PERTI  |  OPERA  PRIMA.  |  (Drz)  |  In   Bologna,   per   Giacomo 
1688.      Con    licenza    de'    Superiori.   |  Si    vendono    da  Marino  S| 
al'  Insegna  del  Violino,  con  PRIVILEGGIO. 

40.    29  S.    Ded.   Bologna,    7.  IX.   1688.  —  Virtuoso   amie 
stimato    sempre    questi  miei  concerti  meritevoli  più  tosto  dell' 
che    della    luce,    ma    Tinstanze    d'amici    hanno    fatto    forza    ali 
voluntà.       Doveva    guardarmi    di    metterli     alla    Stampa    in 
tempo,     che     la     Musica     si     stima     esser     arrivata     al    sommjl 
essendosi    degnato    il    più    Grande,    e    Pio    Monarca    del    Moni 
benignamente  ascoltarli   con   particolar   attentione,    quando   sonJl 
cantati  nel  suo  augustissimo  servitio,  mi  son  fatto  lecito  di  pulì 
sotto    il    suo   Clementissimo   Patrocinio.      Ho    procurato    di   sedia 
alla  meglio,  che  ho  saputo  i  tré  maggiori  lumi  della  nostra  Profeta 
Rossi,    Carissimi,    e   Cesti,    conforme    le   regole   insegnateql 
tanta  cortesia  dal  mio  amorevole  Maestro  Sig.  Celani,    onde  1 
scorta    di    queste    tré    Anime    grandi,    non    ho    pratticato    in  b 
trattenimenti    da    Camera    lo    stile    rigoroso,    e    stretto    della  <l 
Compatisci,  e  vivi  felice. 

Pietà  Signore  (con  Viol.,  Parole  del  Sig    Gregorio  Casali)     .     .     . 
Muoiono  le  città  (e.  Viol.,  Parole  del  Sig.  Giorgio  Raparmi)      .     . 

In  tenebrosa  („        „  „  „        „      Dott.  Neri) 

Son  legato  („        „  „         „       „      D.  Giul.  Ces.  Donati)     . 

Alme  voi,  che  dà  un  Dio  (e.  Viol.,  Parole  del  Sig.  Fil.  Marcheselli) 

Di  chi  sarà  (e.  Viol.,  Parole  del  Sig.  P.  Luigi  Ficieni)  . 

Augelli  vaganti  (e.  Viol.,  Parole  del  Sig.  Ant.  Abbati)  . 

v-^ne  cos    e  ^„        „  „  „       „         „  „      j  . 

Mortale  di  su      („        „  „  „         „  „      )  . 

Signor  non  tardar  più  (Parole  di  Mons.  Benigni)  .     .     . 


a  1. 


a  2. 


Brüssel*)  (B.  r.)  compi.  (6  f.),  Hamburg  (St.  B.)  Bc  ,  Berlin  (K.  B.)  C.  \\ 
Bologna  (S.  P.)  compi.    (?)  —  s.  Samml.   1685 l. 

Perugino,  Anselmo  s.  Policretto  1  ;  Samml.   1 5707. 

Pervue,  Nicolo  s.  Moscaglia  4;  Samml.  15741,   15821,   i5822,j 
i5833>   x5834>   i5854i   15862,   15907,   15913,   15932,  15963,   15964,  J 

Pesarino,  Bartolomeo  s.  Barbarino;  Samml.   161 55,   16242. 

Pesaro,  Marino  (1608)  CANTO  |  CANZONETTE  |  A  TRE 
DEL  REVER.  D.  MARINO  PESARO,  |  CANONICO  REGOI 
Del  Saluatore,  |  Nouamente  composte,  &  date  in  luce.  |  LIBR 
MO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Rauerij  M.I  I 

40.    20  S.    Ded.  Camillo  Bressa.    Venetia,  26.  I.   1608. 


Occhi  falsi  e  buggiardi      1    Tu  mori,  ò  bella 


8    Habito  nero 


Fillide  è  morta      ...     9  Mi  parto  ahi     . 

Ahi  sorte  iniqua    .     .     .  10  O  che  bel  viso 

Langue   nel   vostro  viso  11  Dunque  per  esse 

Donna  non  ti  turbar       .  12  Poiché  si  vaga  sej 

Ben  mio  perche  mi   .     .13  Già  che  morir  puf 
Dimmi  amore    ....   14 
Wien  (Hofb.)  compi.   (3  f.) 

*)  Im  Catalog  Fétis  (s.  No.   1738)  irrthümlich  mit  der  Jahreszahl  „16841 


Dolcissimo  ben  mio  . 

.     2 

Raggi  d'amor   .     .     . 

.     2 

Arsi  un  tempo 

.     4 

Langue  ferito  il  core 

.     5 

Piange  e  sospira  .     . 

.     6 

Insidioso  viso   .     .     . 

.     7 
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jsce,  Francesco  s.  Samml.  16223. 
jsciolini,  Biagio  1.  (1563)  BASSO  |  DI  BIAGIO  PESCIOLINI  DA 
O  |  MAESTRO  DI  CAPPELLA  |  DEL  DVOMO  DI  VOL- 
LA  I  IL  PRIMO  LIBRO  DI  MADRIGALI  A  CINQVE  E  6.  VOCI  I 
AMENTE  DA  LVI  COMPOSTI  E  DATI  IN  LVCE.  |  (Drz)  j 
ìgia  appresso  Girolamo  Scotto.  |  MDLXIII. 
obi.    30  S.    Ded.  Pierfranc.  Ricci.    Venetia,  s.  d. 


à5.  Tra  freddi      ...  22 

à6.  Al  fin  poi  (2  p.)     .  23 

„  Più  non  è  sol     .     .  23 

„  Sol  te  bramo  (2  p.)  24 

„  Ecco  il  mio    ...  25 

„  Quant'  hanno      .     .  26 

„  O  dolci  sguardi       .  27 

„  O  bel  vis' a  me  (2  p.)  27 

„  Liete  e  pensose      .  28 

„  Liete  sian  (2,  p.)     .  29 

à  5.  La   fiamma   ond'   io  29 

à  6.  Il  mio  nuovo  .  30 


Bologna   (L.  m.)  B.  6. 

2.    (1571)    TENORE    |   IL  SECONDO  LIBRO   |   DE  MADRI- 
A   SEI  VOCI   DI  BIAGIO   |   PESCIOLINI    DA    PRATO    DI 
„ANA  (!),  MAESTRO  |  di  Capella  Nella  propositura  di  Prato. 
lente  Composti  &  dati  in  Luce.    |    (W)       In  Venetia  Apresso  li 
flit)li  di  Antonio  Gardano.  |  1571. 
J  obi.    29  S.    Ded.  Ferdinando,  Cardinale  de  Medici,  s.  d. 


A    qualunque     ani- 

à5- 

Donne  l'acerbo  mio 

11 

male  .... 

2 

55 

Se  sol  si  scosta 

12 

Et  io  da  che 

3 

w 

Lasso  ch'io  ardo     . 

13 

Quando  la  sera 

4 

n 

Infinita  bellezza  (2  p.) 

13 

Prima  ch'io    .     . 

5 

11 

Quest'  arder   (3  p.) 

14 

Non  credo  che  . 

5 

n 

Lasso  fia  mai 

15 

Con  lei  fuss'io    . 

6 

11 

Poi  che  l'aspra  . 

15 

Senza  il  mio 

7 

i> 

Fabio  non  vidde 

16 

[n  qual  dur    .     . 

7 

,. 

Non  fur  le      .     .     . 

17 

E  ben  ch'in    .     .     . 

8 

» 

Ma  lasso   .     .     .     . 

18 

S'amor  non  è     . 

9 

n 

Quand'  il  di  . 

19 

Altro    che    lagrimar 

10 

v> 

Ai  dispietato  .     .     . 

19 

S'a   mia   vogl'  ardo 

10 

» 

Quanto  di  dolce 

21 

6Venut'  era  madonna  1 
,  Vedila    con    pietate 

(2P.)      ....  2 

,  [n  tanto  il  sonno  (3  p.)  3 

,  Questa  pura  dal      .  4 

A.mor  che  meco      .  5 

Oeh  hor  foss'  io     .  6 
vaghi    habitator 

(ap.)      ....  6 

lai  Letitia  fugace  .  7 

\ntro    d'alti    sospir  8 

Oeh  perche  non  (2  p.)  9 


à  6.  Son  questi  quei  begli 

occhi  ....  10 
„  A  che  più  strai  .  11 
„  Colse  iacint'  e  gigli  12 
„  O  nott'  o  cielo  .  .  13 
„     E  se    fiamma   amor 

(2  p.)  .  .  .  .  14 
„  Chi  vuol  udir  (3  p.)  15 
„  Pon  fin  prego  .  .  16 
„  Scendi  riposo  .  .  17 
„  Liete  verdi  fiorite  ,  18 
O  solitari  colli    .     .  19 


à  6.  Fuggi' 1  sereno    .     .  20 

„  Cura  che  di  timor  .  21 

„  E  fia  nessun  ...  22 

à5.  Ecco  ch'alle   parole  23 

„  Valle  che  di  lamenti  23 

à  6.  Ben  riconosco  (2  p.)  24 
„  Discolorato  hai  .  .  25 
„  In  un  momento  .  .  26 
„  La  rete  tu  ...  27 
„  Mai  non  vo  più  can- 
tar      29 


Rom  (Cecilia)  T.  B.  5.  6.,    London  (Br.  M.)  C. 

3.    (1581)    IL    TERZO    LIBRO    |    DE    MADRIGALI    A  SEI 
DI  M.  |  BIASIO  PESCIOLINI  DA  PRATO  CANONICO  |  & 
di  Capella  nella  Chiesa  Principale  Nouamente  posti  in  Luce.  | 
W)  TO    I   IN  VENETIA,    I   Appresso    Alessandro    Gardane. 
XXI. 

obi.    29  S.    Ded.  Card.  Ferd.  Medici.    Venetia,   15.  X.   1581. 


_     72     — 


Son  questi  nodi 

1 

Invido  sol'  ingrato 

.  11 

La  bella  pargoletta  . 

2 

Ecco  che  pur  . 

.  12 

Non  cercate      .     . 

3 

Era  il  giorno    . 

.  13 

Soligno  Augello 

4 

Trovommi  amor    . 

.  14 

I  felici  occhi     . 

5 

Ahi  dispietata  .     . 

.  15 

Deggio  dunque 

6 

O  pargoletti     .     . 

.  16 

Misera  che  faro 

7 

Per  solitari  boschi 

.  17 

Se  voi  siete 

8 

Liquide  perle    . 

.  18 

Ecco  ch'io  lasso 

9 

Qual  maggior  pena 

.  19 

Invidiosi  sole    . 

10 

Onde  nasce  il  dolor 

.  20 

L'alba  felice     .     . 
Fuor  de  tuoi  lacci'  ai 
Scherzar  si  vede  . 
Volsi  hor  non  .     . 
Gratia  e  bellezza  . 
Deh  deh  non  più 
Sospir  nato  di  foco 
Cosa  non  vada 
Ma  perche  vola  il  ter 


Modena  (B.  E.)  compi.  (6  f.) 


IL  PRIMO  LIBRO  j  DE  M/ 
BENEDETTO  PESENTI 
VENETIA,    Appresso    Ria 


Pesenti,  Bened.  (1591)  BASSO 
GALI  j  A  CINQVE  VOCI  |  DI  D. 
mente    posti    in    luce.    |    (Drz)   |   IN 
Amadino.  |  MDXCI. 

40.    22   S.     Ded.    D.    Aurelio    Zabarella  ...   il    composito 
Don  Benedetto  Pesenti  Abb.  mio  Zio  era  da  lontano  da  Venerili 
Patria  .  .  .  Veneria,   15.  X.   1591.     Gio.  Batt.  Pesenti. 


ii] 


Su'l  cominciar  del  tempo  1    Era  ancor  alto'l  Sol  (7  p.)     7 

Onde  preso  piacer  (2  p.)  2    Bell'  era  in  beli1  età  (8  p.)     8 

Che     come     lampeggiar  Cosi  detto  s'elesse  (9  p.)     9 

(3  p.)        2    Locar  sopra  gl'abissi     .  10 

Ma    come'l  novo  giorno  Signor  fu  poco  a  la  tua 

(4P-); 4  (2    p.) 11 

L'altro  dì  che  fu'l  primo  Io  canterei  d'amor     .     .  12 

(5  p.) 5    E  le  rose  (2  p.)   .     .  '.'.  13 

Empito     c'ebbe     lacque  Quando  dal  proprio  sito  14 

(6  p.) 6    Allhor  riprende  (2  p.)    .  15 

Im  Haag  (B.  Sch.)  B. 


E  di  miei  più  leggi« 
Ma  la  forma  (2  p.) 
Quant'  invidia  ti  pò: 
Quant'  invidia  a  quel 

nime  (2  p.)  .  . 
Ne  fu  ne  intorno  . 
La  fede  (2  p.).  . 
Una  gentil  e  vaga  p< 

rella     .     .     .    . 


Pesenti*),    Mart.    1.    (1621)    BASSO       IL    PRIMO    LIBRO! 
MADRIGALI  |  A  DVE  TRE  ET  |  QVATTRO  VOCI  |  Con  il 
Continuo  per  sonar  |  DI  MARTINO  PESENTI  |  CIECO.  |  Nuoua! 
composto,    &    dato    in    luce.  |  CON    PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  lì\ 
NETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.    1621. 


40.     13  S.     Ded.    Gioan  Maria   Giunti 


inanimato   dal  M 


Gio.  Battista  Grillo  mio  Maestro  (di  publicare  questi  Madrigal 
l'ingegno   mio   giovenile  .   .  .  Venetia,    1.  VII.   1621.    Inh.  =  2  | 

Bologna  (L.  m.)  B. 

—  2.   (1628)   CANTO  PRIMO   [  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE 
DR1GALI  |  A  DVE  TRE  ET  |  QVATTRO  VOCI.  |  Con  il 
Continuo    per   sonar  |  DI  MARTINO  PESENTI  |  CIECO  A 
VITATE.  |  Nouamente  ristampato,  &  corretto  dall'  Auttore.  |  DI 
Al    Clarissimo    Signor    Gio.    Maria  |  Giunti    mio  Signor,    &  Pi 


h)  Vergi,  die  Anmerkung  zu  Perissone,  S.  67  dieses  Bandes. 
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dissimo.  |  Con    licenza   de'  Superiori,    &   Priuilegio.  |  (Drz)  |  IN 
[TIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.    MDCXXVIII. 
\\    C.1  34  S.    (Bc.  22  S.)  o.  Ded. 


Qui  rise  o  Tirsi 

1 

à  2. 

Ohimè  se  tanto 

9 

à3- 

Perch'  un  baccio 

.  18 

Al  foco  de  doi  . 

2 

.i 

In    più  d'un  poggio 

10 

» 

Ove  ne  vai  cor 

.  19 

Donna  che'l  Ciel 

3 

M 

Torcete  pur  . 

11 

à4. 

Deh  non  sdegnar 

.  20 

Troppo  ben  può 

4 

„ 

Io  moro  ecco  ch'io 

12 

« 

Cor  mio  tu  ti 

.  21 

Son  del  Sol  più 

5 

à3- 

Almen  or  che     .     . 

13 

ii 

Voi  volete  ch'io 

.  22 

Non  miri  il  mio 

6 

n 

O  stille  rugiadose  . 

14 

Mi  dici  tu .     .     . 

7 

ìi 

Non  so  presso  à     . 

15 

Tu   m'hai    co'l   crin 

« 

L'ardor  sete  . 

16 

legato    .     .     . 

8 

n 

Tacci  bocca  .     .     . 

17 

[z   (B.   n.)    compi.  (4  f:    C.1    C.11    B.    Bc),    Bologna    (L.    m.)    compi,    London 
(Br.  M.)  compi.,  Rom  (Cecilia)  C."   Bc. 

»senti,  Man.  3.  (1628)  CANTO  |  TERZO  LIBRO |  DE  MADRIGALI! 
rE,    TRE,    QVATTRO,    ET    CINQVE    VOCI  |  Con    il   Basso 

io    per    sonar   il  Clauecimbalo,   |  &   altri  stromenti   simili.  |  DI 
INO  PESENTI  |  CIECO   A  NATIVITATE,  |  Nouamente  com- 
&    dato    in    luce.    |    CON    LICENZA    DE'    SVPERIORI,    ET 

,EGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti. 
IXVIII. 

.    Bc.  37  S.    Ded.  Leopoldo,  Arciduca  di  Austria  &c.    Venetia, 
BL  1628. 


troppo 


0     Donna 

cruda 
Vo  ch'io  tornar  non 

voglio 
Ve  Filli  non  vorrei 
o  dissi  al  cor    . 

rdite  baci  miei 
Dietro  al  poggio 
Jdite  ohimè  .     . 
3iu   non  t'amerò  io  12 

entre  del  mio  bel 

sole  . 


2 

4 
6 
7 
8 
10 


13 


à  2.  Valli  nemiche  al  sol 
„     Va  pur  lasso  mio   . 
„     In    un  fiorito    prato 
Apparecchiate         à 
quest'  empio  guer- 
riero   

à  3.  Per   l'acque  al  fonte 
„     Nò  nò  che  più  non 
v'amo     .     .     .     . 
„     Mentre  Fileno  canta 
„     Dunque  eterna  cre- 
devi   


14 
16 
17 


18 
20 

21 
23 

24 


à  3.  Ite  homai  pecorelle  26 
à  4.  Quel      volto      ch'io 

sospiro  ....  27 
„  Lasso  se  sol  per  .  29 
„  Io  mi  credevo  amante  31 
„     Questi    ben    si    che 

sono 32 

à  5.  Vanne  mesto  sospir  33 


Spuntava  l'alba 
Chi    può    contar 
stelle      .     .     . 
Mentre  Fillide    . 


le 


34 

35 
36 


D 

nti 


:rlin  (K.  B.)  compi.  (6  f.),  Bologna  (L.  m.)  A.,  Crespano  (B.  C.)  B. 

4.  (1639)  CANTO  |  TERZO  LIBRO  DE  MADRIGALI  | 
E,  TRÉ,  QVATTRO,  ET  CINQVE  VOCI  |  Con  il  Basso 
10  per  sonar  il  Clavecimbalo,  |  &  altri  stromenti  simili.  |  DI 
INO  PESENTI  |  CIECO  A  NATIVITATE.  |  NOV AMENTE 
MPATO  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI,  ET  PRIVI- 
•  |  (Drz)  I  IN  VENETIA,  I  Appresso  Alessandro  Vincenti. 
XXIX. 
21  S.  o.  Ded.     Inh.  =  3  (1628). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f.) 


—     74     — 

Pesenti,  Mart.  5.  (1638)  CANTO  PRIMO  |  IL  QVARTO  LIBR( 
MADRIGALI  |  A  DVE,  TRE,  QVATTRO,   CINQVE,  |  E  SEI  V( 
Alcuni  Concertati   con  Violini   Con   Alcune  Canzonette  a  3.  e  4.I 
un  ballo  sopra  la  Gagliarda  di  cinque  passi  j  Con   il  suo  Basso 
tinuo   |   DEL    SIGNOR    MARTINO  PESENTI   j    CIECO  A  NAl 
TATE        Dedicati    all'   Illustrissimo,     &    Eccellentissimo         SI( 
ANTONIO  |  CONTE  DI  RABATTA  |  Libero  Barone  di  Dorimi 
Signore  di  Canale,  hereditario       Cavallerizzo  Maggiore  dell'  Illuj 
Contado  di  Goritia,  |  Consigliere  Secreto,  Cameriere,  Capitanio  di 
disca,    |    &  ambasciatore  ordinario   di  Sua  Maestà  Cesarea  |  ap] 
la  Serenissima  Republica  di  Venetia.  |  OPERA  (Drz)  NONA  |  ! 
NETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.    MDCXXXVIII. 

40.  C.1  29  S.  (Bc.  45  S.)  Ded.  (nur  in  den  Singstii 
Presento  à  V.  E.  una  delle  meraviglie  di  questa  Città.  Il  Signoi 
tino  Pesenti  col  lume  solo  dell'  intelletto,  ritrova  l'erto,  &  int 
calle  della  virtù,  e  non  havendo  mai  riconosciuto  con  gl'occhi  il| 
ha  stretta  pratica  con  Apolline,  e  con  le  Muse.  Egli  ha  coi 
sin'  hora  molte  opere  Musicali,  che  godono  la  luce  del  mond| 
tanta  rinomanza  di  lui  .  .  .  Venezia,   14.  IL   1638.    Aless.  Vincer 


a  2 


Vano  e  il  desio 

1 

à3- 

Dalle  Grotte  cimerie  23 

à4. 

Perche  non  mi 

Vedi  Cintia    . 

3 

Quel    bel    foco 

In    grembo    a  lerbe 

5 

Canzonette 

viol.  se  piace 

Ardo  ardo 

7 

à3- 

Io  moro  io  moro  (con 

à5. 

Ite  rose  felici 

Qui  dove  (con  Vio- 

2 viol.    se  piace)  24 

., 

Di  man  farà    . 

lini  se  piace)  . 

8 

^ 

Et  ecco  ancora  (con 

,. 

Ecco  pur  (Ballo  5' 

Io  torno     . 

13 

2  viol.    se   piace)  25 

gagliarda  e.  2  -\\ 

Ferma  ferma 

15 

., 

Pietate  pi  etate    .     .  29 

à6. 

M'avea  del  tolti 

Filli  ai  baci  . 

17 

» 

Hor    che    temprato 

2  viol.)  .     . 

Ancor  non  sapev'  io 

19 

(con    2     viol.    se 

Perche  mentre  mi  . 

21 

piace)     ....  30 

a3 


Florenz  (B.  n.)  compi.  (9  f :  C.i  C."  T.I  TM  A.  B.  VioU   Viol.«  Bc),  Bologn; 

incompl.  (3  Stimmhefte  fehlen) 

—  6.  (1641)  TENORE  PRIMO  |  MADRIGALI  |  CONCERT 
A  DVE,   E    TRE  VOCI,    |    DEL    SIGNOR    MARTINO  PESI 
CIECO  A  NATIVITATE 1  RACCOLTI  D'ALESSANDRO  VINCI 
LIBRO  QVINTO  |  OPERA  VNDECIMA.  |  DEDICATI  |  Al  M 
lustre,   &  Eccellentissimo  Signor   |    FRANCESCO  POZZO  |  (DiJ 
VENETIA,  |  Apresso  Alessandro  Vincenti.    MDCXXXXI. 

4°.    40  S.    Ded.  .  .  .  Mart.  Pesenti  meraviglia  del  nostro  See» 
Venetia,  23.  IV.   1641.    Aless.  Vincenti. 


à  2.  In  braccio  à  liberta 

„  Ardo  tacito 

„  Di  fiamme 

„  Duro  è  filli 

„  Non  t'inalzar 

„  Clori  tu  piangi 


à  2.  Sotto  un  silentio 

„  Son  del  bel  volto 

„  Sovra  il  tenero 

„  Si  si  lo  so  ben 

„  Cieco  irato  (Canzonetta) 

„  Gioisca  (Corrente) 


a  3- 


O  quante  volt) 
Sdegno  tu 
Ascolta  come 
Non   ti  doler 
E  come  potrò  | 
Mentre  mirava 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),  Breslau  (St.  B.)  compi. 
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»esenti,  Mart.  7.  (i647)CANTOPrimo  [  CAPRICCI  |  STRAVAGAN- 

MVSICALI  PENSIERI  |  PASSI  E  MEZI  DA  CANTAR,  CAN- 

|  ET  ALCVNI  MADRIGALI  |  A  DVE,  E  A  TRE  I  DI  MAR- 

PESENTI   |   CIECO  A  NATIVITATE.    |  OPERA  SESTADE- 

|  DEDICATA  |  AL  CLARISSIMO  SIGNOR  |  PIETRO  PAOLO  I 

»ANA.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Apresso  Alessandro  Vincenti. 
XXXVII. 

°.    45  S.    (Bc.  35  S.)    Ded.  27.  V.   1647.    Mart.  Pesenti.    —    Auf 

Lückseite  des  Titels  von  C.1  des  Verfassers  Portrait  mit  der  Um- 
Martinus  Pesentius  Venetus  Caecus  a  nativitate. 


Hör   che    Guerriera 

à  2. 

Ma  pur  su  (2  p.) 

15 

à  3.  Ite  in  dono   à  colei  26 

tromba  .... 

1 

M 

E  qual  codardo  ohimè 

„     Fiorillo  sei  Pastor  . 

28 

Cinthia  Colà  . 

5 

(3P-)      ■'-..■ 

16 

„     Fuggi  pur  Cauto     . 

29 

L'augel    che    volun- 

8 

Ma  che  mille  pensier 

„     Il  lusinghiero  sguardo 

29 

tario       .... 

6 

(4P.)      .     •     •     . 

16 

„     Due  Rose  fresche  . 

30 

L'aura  che  la  piaggia 

8 

., 

Di    Tiranna    crudel 

„     Chiaro  lume  .     .     . 

31 

Clizia   lungi    da  me 

servo      .     . 

17 

„     Dolcissimo  Venen'  e 

(Pass'  e  mezo) 

10 

M 

Tu  vuoi  sentire  (Can- 

il    latte     (Canzo- 

Io qui  mi  vivo  (2  p.) 

10 

zonetta)  .... 

19 

netta)      .... 

33 

Deh  fossi  teco  (3  p.) 

11 

11 

Fuggi    fuggi  Crudel 

19 

„     Soffri,    e   taci  alma 

Poscia  l'istoria  (4  p.) 

11 

»3- 

La      Cetra       armai 

dolente      (Canzo- 

Mentre              lunge 

tal'  hor  .     .     .     . 

21 

netta)     .... 

34 

piungh'    io 

12 

11 

Già  parte  Borea 

23 

Arsi       di       sdegno 

« 

Per   temprare    de   i 

(Pass'  e  mezo)     . 

15 

cori 

24 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 

8.    (1648)    TENORE  Primo  |  VLTIME  |  MVSICALI  j  E  CA- 
FATICHE  |  A  DOI,    E  TRE  VOCI  |  DEL  SIGNOR  |  MAR- 
PESENTI  |  CIECO  A  NATIVITATE  |  DEDICATE  |  Al  Cia- 
rli:) Signor,  &  Patron  mio  Osseruandissimo    |  IL  SIGNOR  |  CLAV- 
TAVLINI  I  CON  PRIVILEGIO  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso 
indro  Vincenti.    MDCXXXXVIII. 

42  S.    (Bc.   19  S.)    Ded.   Stavano    per    esser  nella   tomba  col 
[o  autor  sepolte  quest1  ultime  fatiche  musicali   di  quel  Cieco,    il 
)me   sarà   nel    mondo   memorabil   sempre    .   .   .    Venetia,     15.  III. 
Alessandro  Vincenti. 


Occhi  d'amor  rubelli  3 
Perdona     o     bocca 

(ap.)  ....  3 
Che  più  pensi  o  mio 

core 4 

Nulla    il    fuggir     ti 

vale  (2  p.)  .  .  .  4 
Non  pensar   dunque 

(3P) 4 

Pensier  che  notte  e  dì  4 
Speme     ch'à      tutte 

l'hore  (2  p.)  .  .  5 
Desio    che    sempre 

(3P.)      ....     5 


à  2.  Occhi   soavi    e  cari 
Ferite  pur  ferite  (2  p.) 
„     Donna      son      inco- 
stante    .... 
„     E  vitio    la  costanza 

(ap.)  •  •  •  • 
„     Io  amo   per  godere 

(3P.)  •  •  •  • 
„     Hor     che     l'aurora 

spargendo  fiori  . 
„     O    vezzosetta    vieni 

al  boschetto  (2  p.) 
„     Tu   vaneggi   o   mio 

core 


5    à  2.  Giaccio  un  cor  (2  p.)     7 
5      „     Ai  pianti   et    ai    so- 
spiri (3  p.)       .     .     8 
„     Di     temprar  le    tuo 

doglie  (4  p.)    .     .     8 
„     Dunque     in     seguir 

(5  p.)      ...:     8 
Il    mondo    è    degli 
audaci    ....     9 
„     Tu    chiami    crudele 

(2  p.)     ....    9 
„     La  donna  è  un  Idol 

vano  (3  p.)     .     .     9 
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à  2.  Non  ha  non  ha  più          aß.  Torna  il  sereno  ze-  aß.  O    crudel  amor 

loco 9  firo 11  scoso  (3  p.)    ,1 


,     Non  più  sereno  (2  p.)     9 
,        „      è     lo    sguardo 

(3  PO  •  •  •  •  10 
,  Amor  chi  ti  die  Tali  10 
,     La  piaga  che  tu  fai 

(2  p.)  .  .  .  .  10 
,  Io  son  esempio  (3  p.)  11 
3.  Fanciulle  godete  .  11 
,     Fanciulle        godete 

(2  p.)  .  .  .  •  11 
,     Fanciulle         godete 

(3  P-)      •     •     •     •    11 


Io  sospirando  senza 

riposo  (a  p.)   .     .12 
Ringiovenito  ogn'  Ar- 
bore (3  p.)      .     .  13 
I  fiumi  (4  p.)  .  14 

Amor  sè'l  sole  tem- 
^  pera  (5  p.)      .     .  15 
Su   la  sponda    d'un 

ruscello       ...  16 
Lagrimando  un  fre- 
sco gelo  (2  p.)    .   16 


Quando     dentro 

tuo  seno 
Quando        angelij 

viso  (2  p.) 
Quando        bacci;| 

bocca  (3  p.)  . 
Lidia     quando 

tosa  (4  p.) 


Berlin  (K.  B.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Breslau  (St.  B.)  cor 

Pesentus,  Michael    s.   Samml.    15042,    15044,    15051,    15052,    i| 

l5°72,  15°7\  15°^   I5I°l- 

Petersen,     Mogens  s.  Petreo. 

Petratti,  Francesco  (1620)  Il  Primo  Libro  d'Arie,  Venetia,  11 

Rom  (B.  Borgh.) 

Petreo  (Pedersen,   Petersen),  Magno  (1608)  CANTO  |  DI  MA( 
PETREO,  DANO  |  MVSICO,  |  DELLA  MAESTÀ  |  DI  DANIA, 
VEGIA,  ETC.  |  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI.  |  LIBRO  PI 
Nouamente   Composti,    &  dati   in   Luce.  |  (Drz)  |  IN    VENETIA, 
PRESSO  ANGELO  GARDANO  ET  FRATELLI.  |  MDCVIII. 

4°.  21   S.    Ded.    Christiano  IV,   Re   di  Dania  &c.     Vengo  di 
ad  offerire  alla  V.   M.  le  primitie   di   que'  frutti,    che   fin   hora  hi 
tuto  produrre  il  terreno  del  mio  debil  ingegno  .  .  .  col  benigno 
della  sua  gratia,   senza  la  quale  non  haverei   hauta  facoltà  di  pi 
al  mondo  con  queste  prime  fatiche  gl'infiniti  oblighi,  che  mi  fa  t< 
lo  havermi    tratto   (si   può   dir)   dalle   fascie,    riceuto  nella  sua  ( 
poscia  mantenuto  fuori  in  Italia  appresso  quel  vero  Lume  della  M 
il  Signor  Giovanni  Gabrielli  (!)  suo  tanto  devoto,  à  gli  studij  di  ci 
divina  facoltà    le   cui   lodi    cosi   sariami  superfluo  narrare,    come 
tra  tutti  i  Principi,  che  di  quella  habino    perfetta  cognitione,  ■" 
loco  sen  tenga  .  .  .  Venetia,   1.  IV.   1608.     Magno  Petreo,  Dan< 


Ecco  la  primavera 
Se  nel  partir     . 
Morirò  cor  mio     . 
T'amo  mia  vita 
O  che  soave  bacio 
Son  vivo  e  non  son  vivo 
Care  lagrime  mie 
Se  del  mio  lagrimar  (2  p.) 


1  Com'  esser  può     .     .     . 

2  S'io  rido  &  scherzo  . 

3  Neil1  apparir     .... 

4  Tutti  presero    all'    hora 

5  (2  p.) 

6  Tra  queste  verdi  fronde 

7  Amor  per  tua  mercè 

8  Donna  mentre  vi  miro  . 


9  Non   voglio   più  se 

10  Dimmi  caro  ben  mi< 

11  Io    non   credea   già 
Lascia  semplice    . 

12  Madonna  Amor  &  i< 

13  Et  ella  all'  hor  (2 
14 

15 


Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (5  f.)  —  s.  Brachrogge. 


Petrilli,  Gio.  Bau.  s.  Roccia  Datt.  2. 
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strino,  Jacobo  s.  Peetrino. 

»etrobelli,  Francesco  1.  (1652)  CANTO  |  SCHERZI  AMOROSI  | 
ie,  e  Tre  voci  |  DI  |  FRANCESCO  PETROBELLI  |  Maestro  di 
Ila  della  Catedrale  di  Padoua  |  Dedicati  |  ALL'  ILL.MO  ET  Ec.MO 
[OR  MARCHESE  |  PIO  ENEA  DEGL'  OBIZZI  |  Opera  quarta  | 

|  Stampa  del  Gardano  |  IN  VENETIA  MDCLII.     Apresso  Fran- 

Magni. 
l°.  22  S.    Ded.  Queste    poesie    da    me    ridotte  in  musica  ...  la 
fior  parte    di  esse    fumo   cantate   nell'  Academia  Ricovrata,    che 
tiene  la  sua  Sede  nella  Casa  di  V.  E  ...  s.  d. 


Che  tu  de  miei  martiri  3  à.  2    Bella  sei,  ma  non  mi  11  à  3.  Mirate     à     che    son 

Mio  ben,  mio  cor  .  5  „      Chi    non  sa    che  sii  13  gionto     .                .18 

Come  sete  importuni  7  à  3.  Lilla  t'amai    è  vero  14  „     Quando  prima  mirai  20 

Ah     che     mai     non  „     Anime  amanti  che  .  15  „     Già  credea  ch'esser  21 

godrò     ....  9  „A  che  tiranno  amore  15 

Bologna  (A.  f.)  compi.  (4  f.) 

2.  (1668)  CANTO  Primo  |  SCHERZI  AMOROSI  |  A  2,  e 
:i,  con  violini  à  beneplacito  |  DI  FRANCESCO  PETROBELLI  | 
*o  di  Capella  nella  Catedrale  di  Padoua  |  Dedicati  |  ALL'  IL- 
ET   ECC.MO    SIG.R  K.R   NICOLO    SAGREDO   |  PROCVRA- 

DI  S.  MARCO  |  Opera  Settima  |   (Drz)  |  IN  VENETIA   1668. 
fso  Francesco  Magni  detto  Gardano. 
\  27  S.    Ded.  s.  d. 


à  3.  Dal  mal  d'un  lungo  22 
„     Gran   tirannia      .     .  25 
Non  dimando  al  mio 
ben 27 


via 
)o 


Quietatevi  ò  pene  .     3  à  2.  Io  voglio   esser   in- 

O  libertà  gradita    .     5  costante       ...  13 

Cor  mio     ....     7  à  3.  Occhi  stelle  .     .     .16 

Tra  catene  haver  il     9  „     Non  c'è  rimedio      .   18 

[Coraggio    ò    cor     .11  „     Negar  ogn'hor  pietà  20 

Bologna  (A.  f.)  compi.  (5  f.) 

trollini,  Horatio  (161 3)     CANTO  |  HÖRE  |  ARMONICHE  |  A 
TRO  VOCI.  |  Con  il  Basso  continuo  per  sonare  |  il  Cimbalo. 
)RATIO  PETROLLINI  |  Da  Città  di  Castello.    Opera  seconda.  | 
In  Roma,  Appresso  Gio.  Battista  Robletti.     161 3.    |    CON  LI- 
DE' SVPERIORI. 
19  S.    Ded.    Stefano  Pignatelli.    Di  Città  di  Castello,  21.  XII. 


Bianca  neve  amorosa    .  15 
Deh  s'al  mirarvi  sol       .  16 

Ecco  l'aura 17 

Forse  forse  che  à      .     .  18 
Esca  del  petto  mio  .     .  19 


ndidetti  gigli 
voi  aura  gentile 
e  liquida  gemma 
la  vag'  aurora 

3 
4 
5 
6 

Filli  si  vò  partir  .     . 
Un  guardo    .... 
Filli  son  rotti  i  nodi 
Hor  che  la  notte 

.  9 
.  10 
.  11 
.  12 

e  raggio  cocente 
ì  ardor      .     .     . 

7 
8 

Ombre  romite  . 
Alma  son'  io    . 

.  13 
.  14 

Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.) 


Ftrus,  Organista  s.  Archadelt  36b.  37. 
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Pevernage,  Andrea  s.  Samml.    15831,    15891,    159010, 

I593i>   t5943ì   I595l:    l6o5l>    l6o93>    l6lIS    l6l4\    16142, 

Pezzo,  Tarquinio  del  —  s.  Samml.   15772. 

Philippe  de  Mons  s.  Monte. 

Philipp!,  Pietro  1.  (1598)    DI  PIETRO  PHILIPPI  |  .  . 
Phalesio  M.D.XCVIII. 

40  obi.     13   Bl.    Ded.   =   3   (161 5).      Anversa, 
Pietro  Philippi. 

Gent  (U.  B.)  A    A."    T."    B. 


24. 


I59IS   1 
1623',   1 

(wie  2, 

IX.   159 

—    2.    (1599)      DI    PIETRO    PHILIPPI         INGLESE,    01 
NISTA  |  DEL  |  Serenissimo  ALBERTO   Archiduca  |  d'Austria 
MADRIGALI    A    OTTO    VOCI.    |   Nouamente  Composti,    &  di 
luce.  !  CANTO.  I  IN  ANVERSA.  |  Appresso  Pietro  Phalesio.  M.D.] 

Inh.  ==  3  (1615). 

Libr.)   C.  C."  A.  T.  B.",    L< 


40  obi.    21  S.    Ded.  ==  3  (1615). 


Appresso  Pietro  | 
d'Anversa,  s.  d. 

Vanne  Canzon'  a  piec 
Passando  con  pensi« 


Oxford    (Ch.  Ch.)    compi.    (8   f.),    Oxford   (Bodl. 

(Br.  M.)  T. 

—  3.  (161 5)  DI  PIETRO  PHILIPPI  INGLESE,  0 
NISTA  |  DELLI  |  Serenissimi  Prencipi  ALBERTO  ET  ISABE1 
Archiduchi  d'Austria  &c.  |  MADRIGALI  A  OTTO  VOCI, 
mente  Ristampati.  |  CANTO.  |  IN  ANVERSA 
lesio.    M.DCXV. 

40  obi.    13  Bl.    Ded.    Guillielmo  Stanlei. 
Philippi. 

Questa  che  con  begl'  occhi  Se  per  gridar  ohimè 

Come  potrò  giamai  Filli  leggiadr'  e  belle 

Dispiegate  guancie  amate  Mesta  qui  l'aria  appare  (2  p.)    Noi  starem  troppo  (:| 

Tocca    tocca    bella    bocca  Deh  torna  Filli  (3  p.)  Fuggendo  tutte  di  (i[ 

(2  p.)  Ogn'  in  subre  Pastore  (4  p.)    Echo  Figlia 

Hor  che  dal  sonno  Ben  restaro  (5  p.)  Echo     che     cosa 

Non  più  guerra  Bato  sol  Filli  canta  (6  p.)  d'amore  (2  p.) 

Donna   mi   fugg'   ogn'  hora  Ma  lasso  quando  fia   (7  p.) 

Wolfenbüttel  (h.  B.)  C.i  T.i  B.l,  London  (Br.  M.)  C.i  C."  A.l  A."  T."  B.lj 

—  4.    (1596)      IL    PRIMO    LIBRO    |    DE    MADRIGALI 
SEI  VOCI.    |    DI  PIETRO  PHILIPPI  INGLESE.   |   Nouamente 
posti  &  dati  in  luce.  |  CANTO.  |  (Drz)  |  IN  ANVERSA.  |  Nella 
peria  di  Pietro  Phalesio.  |  M.D.XCVI. 

40  obi.    25   S.     Ded.    Aless.   di   Giunta.     d'Anversa,   8.   I. 
P.  Phalesio. 


Fece  da  voi  partita  .  1 

Lascian  se  fresche    .  .  2 

Di  perle  lagrimose    .  .  4 

Si,  mi  dicesti    ....  6 

Il  dolce  mormorio  .  7 

Baciai  per  haver  vita  .  8 

Baciai  ma  che  mi      .  .  9 

Amor  di  propria  man  .  10 

Dresden  (Mus.  S    S.  M 


La  Ninfa  alhor  con  voce 

(2  p.) 11 

Cosi  con  lieto  gioco  (3  p.)  12 

Chi  vi  mira  e  non     .     .  13 

Apra  a  questo  novo  sol  14 
Quel  mentre  gir'  intorno 

(2  P.) 15 

Mentre  hor  humile     .     .  16 


Mentre  di  doglia  (2 
Poi  che  voi  non  vci 
Cantai  mentre  dispiaoj 
Resto  qual  huom 
Io  son  ferit'  hai 
S'io  t'ho  ferito  (2  p| 
Ut  re  mi  fa  sol  la 


K.)  compi.  (6  f.),    Danzig   (St.  B.)  compi.,    Kopei 
(K.  B.)  T.,  Wolfenbüttel   (h.  B.)  C.  T.  B.  5.  6.,  Gent  (U.  B.)  C.  A.  T. 
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lilippi,  Pietro  5.  (1604)  DI  PIETRO  PHILIPPI  |  INGLESE  |  Orga- 
Delli     Sereniss.        Prencipi    Alberto     et    Isabella        Archidvchi 
Itria    &c  |  Il  Primo    Libro  |  DE  MADRIGALI    A  SEI    VOCI 
lente  Ristampati  et  Corretti.       CANTO  |  (Drz)  |  In  Anversa, 
isso  Pietro  Phalesio  M.DCIV. 

obi.    25  S.    Ded.  =  4  (1596).    d'Anversa,  8.  I.   1596  (!).    Inh. 
>596). 

>rd  (Ch.  Ch.)  compi.  (6  f.),  Kopenhagen  (K.  B.)  compi.,    London  (Br.  M.) 

C.  A.  T.  B.  6. 

6.  (1603)  DI  PIETRO  PHILIPPI  |  INGLESE  I  ORGA- 
DELLI    SERENISS.    |    PRENCIPI    ALBERTO     ET    ISA- 

|  ARCHIDVCHI  D'AVSTRIA  &c  |  Il  Secondo  Libro  |  DE 
JGALI  A  SEI  VOCI  |  Nouamente  Composto  &  dato  in  luce.  | 
T).       (Drz*)    |    IN    ANVERSA.    |    Appresso    Pietro    Phalesio 

obi.    33  S.    Ded.    Alberto   &   Isabella    d'Austria.     d'Anversa, 
1603.     P.  Philippi. 

Chi  vuol  vedere  un  bosco  28 
„      „  „       »     mare 

(2  p.) 29 

Chi  vuol  vedere  l'inferno 

(3  P.) 31 

E  chi  saper  desia  (4  p.)  32 


sott'    ombrosi   mirti 

1 

E    quando    fra    le    rose 

ìe  con  tant'  ardore 

2 

(3  PO 

15 

•za  madonna .     .     . 

3 

Piangea  Fillide  mia  .     . 

16 

n  acquario    . 

4 

Correa  vezzosamente 

17 

),  non  è  morir  . 

5 

Madonna  udite       .     .     . 

18 

manto  vi  cinge 

6 

Deh  ferma  il  tuo 

19 

1  ne'    capei    biondi 

7 

Non  è  più  cor 

21 

ta  vita  mortale 

9 

Questa  mercè  .     .     .     . 

23 

nel  viso  Aprile    . 

11 

Chiesi  un  guardo  . 

24 

do     urania     rimira 

Tocca  la  vista  mia   . 

25 

P) 

13 

Non  è  ferro      . 

27 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (6  f.),  Amsterdam  (B.  t.  B.  d.  T.)  5. 


3: 


7.  (161 5)      DI    PIETRO    PHILIPPI        INGLESE        ORGA- 

DELLI    SERENISS.    |   PRENCIPI     ALBERTO     ET    ISA- 

|  ARCHIDVCHI  D'AVSTRIA  &c.   j  II  Secondo  Libro  |  DE 

[GALI  A  SEI  VOCI  |  NOV AMENTE  RISTAMPATI.  |  CAN- 

)rz)  |  IN  ANVERSA.  |  Appresso  Pietro  Phalesio  MDCXV. 
32  S.    Ded.  =  6  (1603).    Inh.  =  6  (1603). 

London  (Br.  M.)  C.  A.  T.  B.  6. 

s.  Samml.  15911,  15943,  15961,  15963,  i597\  16011,   16052,   16111. 

lippus  de  Monte  s.  Monte. 
ot,  Dom.  s.  Finot. 

za,    Gio.    Bau.    1.   (1633)      CANZONETTE    |    DI    GIO.    BA- 
(!)  PIAZZA  !  Detto  L'Ongaretto  |  Libro  Primo.    A  voce  sola.  | 

lelpomene  mit  der  Umschrift:     „Ut    smaragdus    in    auro,    sic    musica    in    vino. 
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Con  Licenza   de   Superiori,       &  Privilegio.       (Drz)       IN 
MDCXXXIII  |  Appresso  Bartolomeo  Magni. 

4°.    23  S.    Ded.    Gio.  Galina.     Venetia,  29.  IX.   1633. 


VE1 


Io  moro  ecco 
L'amor  mio 
Quando  credevo 
Tutto  pronto 


Se  la  lingua 
Quasi  Protheo 
Ben  mio  tu  mi 
Quando  Amor  su 

Bologn  a  (L.  m.) 


La  tua  perfidia 
Perche  Dorinda 
Non  temere  cor 
Poss'  io  morir 


Piazza,  Gio.  Batt.  2.  (1633)  LIBRO  SECONDO.  |  CANZONEÌ 
DI  GIO.  BATTISTA  |  PIAZZA  DETTO  L'ONGARETTO  |   A 
sola.  |  DEDICATE  |  AL  MOLTO  ILL.RE  SIG.R  ET  PATRON 
COLENDISSIMO  j  IL  SIG.  ANTONIO  COSSALLI  |  Con  Licenf 
Superiori.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA    MDCXXXIII.    |    Appresso    Bif 
lomeo  Magni. 

40.    17  S.    Ded.    Venetia,  8.  XI.   1633. 

Io  vi  rifiuto  hor 1  Non  havea  Febo       .... 

Deh  che  sperar 5  Fuggitiva  beltade      .... 

Paradiso  d'amor 6  Quanto  gelata  sei     .... 

O  folli  sciochi 8  Qual  spirito  infernal          .     . 

Oxford  (Ch.  Ch.),  Bologna  (L.  m.) 


Pie.  s.  Nicolo. 

Piccinini,  Filippo  s.  Radesca  7.  8. 

Piccioli,  Giac.  Ant.  (1588)  CANTO  |  CANZONETTE  |  A 
VOCI,  |  DI  GIACOMO  ANTONIO  PICCIOLI  |  Dal  Corvaro.  |  j 
mente  composte,  &  date  in  luce,  j  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Apj 
Giacomo  Vincenzi,  |  MDLXXXVIII. 

4°.  2 1   S.    Ded.  Fr.  Filib.  Ferreri  Fiesco,  Marchese  di  M( 
Verceli  (!),  il  dì  ult.  di  Ottobre   1588. 


Mentre   campò    contento     1    O  Alma  che  farai 
Hor  che  volt'  ha  il  crin  Mi  voglio  far    . 

(2  p.) 2    A  cas'  un  giorno 

Per  maggior  doglia  (3 p.)     3    Già  che  veloce 
Cagion  potria  ben  (4  p.)     4    Dolce  fiammetta  mia 
Leggiadra  giovinetta 
Laura  ch'ali'    aura 
O  maledetta  lingua   . 


8  Vita  mia  dolce 

9  Tu  mi  rubasti  al  . 

10  Sia    benedetta    l'ho:| 

11  Se  ti  lasciò 

12  Che  mi  lasci   ò  no;| 

5  Faccia  de  luna  mia  (2  p.)  13  Partomi  donna 

6  Se  voi  che  campa  (3  p.)  14 

7  Se  tu  la  dici*    ....  15 


Basel  (U.  B.)  compi.   (3  f.J,  Berlin  (K    B.)  C 

Piccioni    (Pizzoni),    Gio.   1.  (1598)  CANTO  |  DI  GIO.  PICCI 
ORGANISTA  DEL  DOMO  |  d'Orvieto.  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  I 
DRIGALI  |  A  sei  voci.  |  Nouamente  composti  &  dati  in  luce. 
In  Venetia,  Appresso  Angelo  Gardano.  |  1598. 

40.  21  S.    Ded.  Bonif.  Caetano.    Venetia,   1.  I.   1598. 
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k  en  mille  tormenti   .     1  Ma  tu  da   me  pur  fuggi  Più  mi  nutrisce  un  bascio  17 

■Tel  candido  petto     .2        (2  p.) 11  Veggio   il   mondo  vestir 

I  oi   sete    il   mio  sol     3  Quanto     io     più    donna  di  novi  fiori ....  18 

Ai  Tirsi  e  me'l  nieghi     4        sguardo 12  Cosi  lieta  stagion  (2  p.)  19 

ito  te  amanti  ....     5  Qual    hor    Madonna    io  Perfida   infida   ....  20 

m  Aurora  m'apparse     6        canto 13  Questo   fia  donque  vero 

)  là  de  boschi  ...     7  Tanto  più  cresce  il  fuoco  14        (2  p.) 21 

lèi  un   vezzoso   aprile     8  Deggio     scoprirlo      hor 
tfd-ò    donque    sempre     9        hora  (2  p.).     .     .     .  15 

lz\   Augellin  ....  10  Quando  da  voi  Madonna     16 

Frankfurt  a/M.  (P.  K.)  C.  5.  6.,  Bologna  (L.  m.)  C.  T.  B.  5. 

licioni  (Pizzoni),  Gio.  2.  (1577)  BASSO  |  IL  PRIMO  LIBRO  | 
BlDRIGALI  A  CINQVE  VOCI,  I  DI  GIOVANNI  PIZZONI  (!)  DA 
Jb  (!)  I  Maestro    di  Musica   delli  Magnifici  Signori  |  Desiosi    di 

Sano.  ì  Nouamente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA.  |  Ap- 
'herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXVII. 
4    24  S.    Ded.  Signori  Desiosi   de  Conegliano   .    .   .  queste  mie 
neatiche    .    .    .  Venetia,   15.  XI.   1577.    Gio  Pizzoni  (!). 


dlei:elesti  . 

)ol|  Amor 

I  infe  il 

heena  si 
>ani  s'io  . 
.  p  d'un  . 

Iw-  cne  • 
lij«;sca  pur 


3 

Ohimè  dove 

.  11 

Se  fra  queste   . 

.    .  19 

4 

Giunto  m'ha 

.  12 

Horten  (!)  salisti  . 

.     .  20 

5 

Non  rumor  . 

.  13 

Com'  havran     . 

.  21 

6 

Quando  ch'io    .     . 

.  14 

Ardo  Donna     . 

.     .  22 

7 

Sono  i  begli     .     . 

.  15 

O  ferro  acerbo 

.    .    .  23 

8 

Se  mai  lagrime     . 

.  16 

S'avicino  le 

.    .  24 

9 

Poiché  l'iniqua 

.  17 

10 

Si  lungo  è  il    . 

.  18 

Bologna  (L.  m.)  B.  5. 

.  (1596)  CANTO  |  DI  GIO.  PICCIONI  |  ORGANISTA  DEL 
D'ORVIETO  |  IL  QVARTO  LIBRO  |  De  Madrigali  à  Cinque 

Nouamente    Composto    &    dato    in    luce.   |  (Drz)  |  In    Venetia 

fco  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXVI. 

.{2i  S.    Ded.  Vesp.  Avveduti.     Orvieto,  20.  I.   1596. 


dir    .     . 

animo  . 

un  bel 
de  boschi 
ni  lasci 
;ei  tu 
fe  e  sarei  . 


1 

Ite  soavi  fiori  . 

.     8 

L'aura  ch'il       .     . 

.  15 

2 

Ma  s'ella  vi      .     . 

.     9 

Onde  se  l'aura 

.  16 

3 

Con  le  sue  belle  . 

.  10 

Lasso  ch'in  van    . 

.  17 

4 

Scriss'  in  tenera    . 

.  11 

Caro  dolce  ben     . 

.  18 

5 

S'Amor  sovente     . 

.  12 

More  e  nasce  . 

.  19 

6 

Se  la  mort'  è  .     . 

.  13 

à  6.  Se  voi  sete'l 

.  20 

7 

Quando  arsi     .     . 

.  14 

„     Nel  bel  candido 

.  21 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

-11.  (1602)  CANTO  |  IL  PASTOR  FIDO  |  MVSICALE  |  DI 
.ÖCCIONI  |  Organista  del  Domo  d'Orvieto.  |  IL  SESTO  LIBRO 
ERIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente  composto,  &  dato 
icej  (Drz)  1  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.  MDCII. 
4°  21  S.  Ded.  A.  Avveduti.  Venetia,  8.  VI.  1602. 
u.  6 
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8    Ma  voi  se  pur 

Udite  lagrimosi     . 

.     2    Se  saggia  sei  .     .     . 

9    O  del  sacro  Ipocr< 

M'infingerò  di  . 

.     3    Un  comodo  diletto    . 

10    Non  più  de  l'Alba 

Tal'  io  gran      .     . 

.     4    Non  è  il   mio  cor 

11    Occhi  de  occhi     . 

O  core  ammaliato 

.     5    Che  pietà  posso    .     . 

12    Spirto  Divino   .     . 

Che  farebbe  costui 

6    Felice  chi  vi     .     .     . 

,  13    Al    dolce    cant'   0 

Come  soave      .     .     . 

.     7    Non  mi  duol     . 

14    Intenerite  voi    .     . 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Brüssel  (B.  r.)  A. 

Piccioni  (Pizzoni),  Gio.  5.  (1580)  CANTO  |  DI  GIOVANNI 
NI  (!)  |  DA  RIMINO  (!),  |  IL  SECONDO  LIBRO  ;  delle  canzoni,  à 
voci.  I  Da  lui  nouamente  composte  e  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  "V 
GIÀ,  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXX. 

4°.  24  S.     Ded.  Pier  Maria  Tingoli.    Vineggia,  30.  V.  158 


Io  me  ne  vò  per  queste 

ricche  piaggie  ...  3 

E  cosi  dolce  il  fuoco    .  4 

Deh  poi  che  son  qui  solo  5 

S'allegrin    tutti      ...  6 
Se    lo    troppo   splendor 

de  tuoi  bei  lumi     .     .  7 

Se  tal  volta  gridando    .  8 
Ond'  è  meglio  ch'io  taccia 

(2  p.) 9 


Se  mentre  ch'io  vi  miro  10 
Deh  quando  fia  che  (2  p.)  11 
à  3.  Se  non  porgete  aita 

(3  PO  •  ...  12 
à  4.  Perche   sete  si  fera 

(4  p.)  .  .  .  .  13 
Sapete  pur  crudele  (5  p.)  13 
Hor    dunque    per    della 

mia  tanta  fede   (6  p.)  14 
Solo  soletto  io  vò    .     .  15 


Per  colli  e  boschi 
Donami  tanti  baci 
Caro  dolce  ben  mi 
Tirsi  morir  volea 
Freno  Tirsi  il  desio 
La  bella  Ninfa  sua 
Cosi    morirò   i   for 

amanti  (4  p.) 
Giulia  nobil  guerriJ 


Berlin  (K.  B.)  C,  Bologna  (L.  m.)  C,  Bologna  (S.  P.)  T.  A.  5. 

—    6.    (1582)  CANTO  j  DI  GIOVANNI  |  PIZZONI  l  IL  1p 
LIBRO  |  DELLE  CANZONI  |  à  cinque  voci.  |  Da  lui  NouameniT 
poste  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA  |  Appresso  l'Hei| 
Girolamo  Scotto.  |  MDLXXXII. 

40.  23  S.     Ded.  Nie.  Scadinari.     Venezia,   15.  II.   1582. 


Venite  à  vagheggiar  cor- 
tesi amanti    .... 

A  lo  splendor  de  suoi 
begl'  occhi  (2  p.) .     , 

Dolce  nemica  mia 

Occhi  de   l'alma   mia     . 

Bene  mio  tu  m'hai  la- 
sciato   

Quand'  io  mirai  sa  faccia 
bella 


Chi  non  sa  come   dolce     9    Di    mille    fiori,  di 


8 


S'avvien  ch'io  miri  i  duoi 

begP  occhi    ....  10 

Duo  begli  occhi  lucenti  .  11 

Donna  leggiadra  e  bella  12 
Tra    le    più  dolci  e  più 

felici  giorni  ....  13 

Di  lagrime  e  sospir  .     .  14 


sandro  Spontoi 
Poi  che  bramate  ; 
Non  è  Amor  che 

risce  .« 

Prigion    crudel 
Orsa    gentil,    di 

Spontone  . 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  B.  (def.) 

—   7.    (1582)    CANTO   |   DI  GIO V AN  PIZZONI  |  IL  QV 
LIBRO  |  DELLE  CANZONI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Da  lui  K 
composte.    |    (Drz)    |    IN    VINEGIA  Appresso  l'Herede  di 
Scotto.  |  MDLXXXII. 

40.  23  S.  Ded.  Gio.  Riccio.  .  .  .  desiderando  dar  qualch 
à  V.  S.  della  servitù,  che  mentre  questi  anni  adietro  si  tratte 
suo  diporto  in  Rimini  patria  mia  .  .  .  Venetia,  20.  XI.   1582. 
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voglio  pianger  . 

.     3 

Rendimi    il    cor 

.  11 

ero  me    .... 

4 

O  la   o    la   chi  mi 

.  12 

ìor  che  sciolto     . 

5 

Poco    e    signor     . 

.  13 

se  per  sorte   . 

6 

Et  io  che  volsi     . 

.  14 

de  la  vita   .     .     . 

7 

Pero  si  guarda 

.  15 

>r  tu  m'hai      .     . 

8 

Quando    madonna 

.  16 

so  dal  primo  .     . 

9 

Leggiadra    pastorella 

.  17 

notte  mi 

10 

Vaghi  fioretti,   di  Aless. 
Spontoni    ....  18 

Se  de  miei 19 

Il  desio  che  ....  20 
Donna  la  bella  ...  21 
Ma  certo  voi  ....  22 
Volse    formar   due     .     .  23 


a  (L.  m.)  C.  A.  T.  5.    —    s.  Samml.    15851,   15902,   15942,   16092,   161 12,   16161. 

iccoli,  Gio.  de  —  s.  Montenegro. 
icenni,  Alessio  s.  Samml.   15622. 
licermi,  Andrea  s.  Paratico. 
eresson  (Pierresson)  s.  Perissone  C. 
[etro,  Giulio  de  Negro  Santo  —  s.  Negro  Giul. 
faro,  Bart.  Bolognese  s.  Azzaiolo  6.  [cf.  PifTari  Bart.] 
•ifaro,]  Bernardo  s.  Samml.   1518',   15191. 
■ifaro,]  Nicolo  s.  Samml.  15043,  15044,  1505',  15053,  15071,  15072, 

fari,  Bartol.  s.  Samml.   15835.  [cf.  Pifaro  Bart.] 

gna,  Francesco  s.  Renaldi  3;  Samml.   15821,  15871,  15897,  15946, 

'igna,  Sebastiano  s.  Leoni  5,  Martinengo  1.) 
inani,  Girolamo  s.  Samml.   16791. 
[ilonij,  Gioseppe  s.  Venosa  6.  7.  8,  9.   11.) 
larol,  Ioannes  s.  Samml.  15032. 

lello,  Gio.  Battista  1.  (1571)  TENORE  |  IL  SECONDO  LIBRO  | 
CANZONI  |  Napolitane  à  tre  voci.  |  Di  Gio.  Battista  Pinello 
Irardi  |  nobile  Genouese,  Cantor  nel  |  domo  di  Vicenza.  |  Nuoua- 
ì  da  lui  composte,  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  AP- 
lO  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXXI. 

31  S.    Ded.  Signora  Leonora  Tiene  e  Trissina.  .  .  .  ritrovan- 
te i  giorni  passati  in  Vincenza  .  .  .  Vinegia,   io.  X.   1571. 


or.: 


•benedetto  (!)   l'hora     4 

Son   queste   Laura     . 

.  14 

O  figlia    non  ti 

.  25 

^mdo  quel    cocchio     .     6 

Dormendo  mi  soniava 

.  15 

Se  ti  lascio  ohimè 

.  26 

^■ko  un  giorno                7 

O  chiara    più    che     . 

.  16 

O  vecchia    che 

.  27 

}«h'io  partì      ...     8 

Cane  canazza   . 

.  19 

Volse  natura  far   . 

.  28 

-iL  mia  bella    ...     9 

Monti  rupi  ruini 

20 

Che    me   l'havesse 

.  30 

)|iLdre  mia   ....  10 

Amor    e    morte     .     . 

.  22 

Non  più  amore 

.  31 

^rai,  virtù     ....  12 

Tutt'  e  amor         .     . 

.  24 

Ven  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Paris  (Cons.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  T.  B., 
Zwickau  (Rathsbibl.)  T.  B. 

fl2.  (1572)  TENORE  |  DI  GIO.  BATISTA  (!)  \  PINELLO  DI 
RDI   |   NOBILE    GENOVESE  |    Il    terzo    libro    delle    canzoni 
ne  à  tre  voci.  |  Nuouamente  da  lui  con  ogni  diligentia  |  com- 
date  in  luce.  |  (Drzì  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO   GIRO- 
SCOTTO.  |  MDLXXII. 
31    S.     Ded.    Conte    Theodoro    Tiene.      Quella    inestimabile 

6* 
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allegreza   (!),    e    felicissimo   contento,    che  in  me   è  stato   longa: 
nascosto  et  oppresso  da  diverse  infirmiti,  hora  ne  viene,  a  voi 
come  vero  padre  ...  li  alti  suoi  meriti  &  divine  qualità,  le   quali 
pur  ornano  questa  gloriosa  Citta   di  Vicenza.     Venetia,   25.  IV. 

Vita  mia  bella  .     .     .     .  16  Io  son  un  d'amor  leg 

Io  son  ferito     ....  17  Lavandera   credil'  a 

Io  piango,  io  ardo    .     .  18  Chiara  coi  chiari  rai| 

Vilanella  quanto  sei  bella  19  Pastorella  gentil 

O  meser  (!)  hosto      .     .  20  Io  moro  crudelaccial 

Torna  ben  mio      .     .     .21  Cara  madre 

Io  son  d'amor  ferito       .  23  Core  mio  bello 
Se  viver  non  si  può      .  24 

Bologna  (L.  m.)  B.,  Zwickau  (Rathsbibl.)  T. 

Pinello,  Gio.  Battista  3.  (1575)  TENORE  |  DI  GIO.  BATTISI 
NELLO  *)  DIGHIRARDI  |  Gentil'  huomo  Genouese,  |  IL  QVARTOLj 
DELLE  |  Napolitane  a  tre  voci,  con  alcune  pastorali,  &  vna  |  bat 
in  lode  della  vittoria  Christiana.  |  Nuouamente   poste  in  luce.  |  (j 
IN   VINEGIA,  |  Appresso  l'Herede   di  Girolamo  Scotto.  |  MDL 

8°.    31   S.    Ded.  Carlo  Conti,  s.  d. 


Al   splendor   de  la 

luna 

4 

O  Dio  chi  m'ama 

, 

6 

Pregovi  donna 

. 

8 

Risplendente      son 

tue 

trezze   .... 

, 

10 

O  bella  più  che    . 

, 

12 

Io  qui  non  miro    . 

. 

13 

Dimmi  che  t'hagio 

14 

Anima  mia  diletta  .  .  3 
Guarda  signora  mia  .  .  4 
Quella  ch'abbaglia  il  sol  5 
Deh  dimmi  vilanella  .  6 
Quand'  io  vi  miro  .  .  8 
E  forza  ch'io  mi  ...  9 
Corra  corra  chi  voi  .  .  10 
Haime  che  far  mi  degio  12 
Sei  tanto  gratiosa  (Pa- 
storale)        14 


Io  moro  &  ella  ride  ,  15 
Vaghi  gentili  e  (Pastorale)  16 
No  iorno  voglio  gire  .  17 
Vanne  canzona  mia  .  .  18 
Core  mio  dolce  ...  20 
Da  poi  ch'el  mio  destin  21 
Se  si  spezza  sta  catena  22 
Chiara  gentil  d'ogni  splen- 
dor   23 


Un  vago  pastorello 
storale)      .     .     . 

Se  gli  occhi  tuoi . 

Giacea  Clorind'  in  br; 
(Pastorale)     . 

All'  arm'  alle  (Bataf 

Pria  si  vedran  (Pastor 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  B.,  Zwickau  (Rathsbibl.)  T. 

s.  Samml.   15881. 

Pionnieri,  Joanne  s.  Ruffo  7.  8.  9. 

Pisanelli,  Pompilio  (1586)  CANTO.   |   DI  D.  POMPILIO  | 
NELLI  |  BOLOGNESE,  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  Nel  Duoi 
Pisa.  |  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  LIBRO  PRIMO.  |  (I 
IN  FERRARA,  |  Per  Vittorio  Baldini  Stampator  Ducale.  |  MDLX>| 

4°.     17  S.    Ded.  Girol.  Papponi  .  .  .  questo  mio  primo  pai 
Pisa,  il  dì  ult.  Ottobre   1586. 


Mentre  à  la  Dea  . 
Com'  havrà  vita    . 
Donna  voi  non  sapete 
Al'  aprir  del  bel  seno 
Donna,  vi  dare'l  core 
Liquide  perle    .     .     . 


3  Passate  il  vallo     ...     9  Eccovi,  Donna,  Ara< 

4  Milla,  fammi  sol  fare     .  10  Mentre  ch'Amor  cor 

5  Tu  per  natura  grave     .   11  Poi   che   crescer  il  ' 

6  Oh,   che  dolce  armonia!   12  Indi  in  lungo  silenti j 

7  Ben'    hanno    quei    begli  Qual   diletto  aggua£ 

8  occhi 13  potrebbe  .     . 


Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.),  Co  ein  (St.  B.)  C.  A.  5. 


*)  Zwei  weitere  Werke  Pinello's  sind  verloren  gegangen.  Nämlich:  „M 
a  più  voci.  Dresda.  1584.  fol."  und  „Libro  primo  de  Napolitane,  a  5  voci.  Dresda 
40.«     Vergi.   „Monatshefte  für  Musikgeschichte"  XXI  (1889),  S.   161. 
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itigliano,  Abbate  s.  Samml.   15992. 

izzoiis,  Cola  de  —  s.  Samml.   15742. 

izzoni,  Gio.  s.  Piccioni. 

>dio,  Vincenzo  s.  Samml.   15742. 

)lato,  Dionisio  s.  Baselli. 

>licretto  (Policreti),  Gios.  1.  (1571)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  I 

lapolitane  à  tre  voci,  |  DI  GIOSEF  (!)  POLICRETTO  I  &  altri 
lentissimi  Musici*),  |  CON  VNA  CANZONE  ALLA  |  Ferrarese 
ledesimo   à   quattro   voci.   |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  I  APPRESSO 

AMO  SCOTTO,  |  MDLXXI. 
31  S.  Ded.  Hieronimo  Quaini  da  Padova,  dell'  Ordine  de  Servi, 
Idi  Sacra  Scrittura.    Vinegia,   18.  V.  1571.    Giosef  (!)  Policreti  (!) 
levisi. 


jQuest'  occhi  ladri,  Policretto. 
Cor  mio,  del  Fi  es  co     . 
Mi  sono  innamorato,  Policretto 
In  questo  mondo,  „ 

Vita  della  mia  vita,  ,, 

(Chi  voi  veder,  „ 

O  saporito  volto.  „ 

|Se  mai  pianser,  Hieronimo  Tast- 

[avin] 10 

|Io  mi  daria,  D  (!).  Anscel  (!)  Pe- 
rugino    . 11 

>eh  perche,  d' Ascanio  B  o  1  [o  g  n  e  - 

se-Trombetti] 12 

tonti  montagne,  l'Incerto    ...   13 
"or  mio  tu  sei,  Policretto  .     .   14 
lartir  e  gelosia,    d'Anselmo  Pe- 
rugino      15 


a  3- 


34. 


Eben  vero,  d'Anselmo  Perugino  16 
All'apparir,         „  „  17 

Non  mi  lasciar,  del  Cortolaino  18 
S'a  te  signora,  d'Incerto  ...  18 
A  te  signora,  Policretto  .  .  19 
Se  nel  mirarvi,  d'Incerto  ...  20 
O  bocca  saporita,  Policretto.  22 
Lo  mar  i  fiumi,  ,,  .24 

L'altr'  hier(Canzone  alla  Ferrarese), 

Policretto 26 

Ond'  io  pian  pian  (2  p.)     .     .     .  27 

Io  piango  (3  p.) 28 

Qui  m'ha  lasso  (4  p.).  .  .  .  29 
Cosi  piangendo  (5  p.)  ■  .  .  •  30 
Piangerò  dunque  (6  p.)       .     .     .31 


!en  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Crespano  (B.  C.)  B., 

Florenz  (B.  L.)  C. 

2.  (1575)  CANTO  !  IL  SECONDO**)  LIBRO  !  DELLE  GIV- 
ONE |  A  TRE  VOCI.  |  Di  Gioseph  (!)  Policreti  da  Treuiso  & 
Eccellentissimi  Musici.   |  Nuouamente  poste  in  luce.  |  (Drz)  j 
EGIA,   |  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXV. 
31  S.    Ded.   Camillo   Bethignollo.    Venetia,   25.  I.   1575.    Gio- 
l'olicreti  (!). 

Amor  ha  fatto  ....  14 
Feve  un  poco  alla  .  .  16 
Lasseme  almanco  veder  17 


zuro  Madonna  . 

3 

Manna  el  vostro  viso 

4 

stdlo  sora  pensier 

6 

Doie  nu  semo  boni  can- 

aon 

8 

E  \ 

na  cantar 

10 

via,  va  in     . 

12 

In 

esto  visinao .     .     . 

13 

24 

26 


Per  che  non  son  io  .  .18 
Sia  benedett'  amor  .  .  20 
Se  me  parto  da  voi  .  21 
Sti  visetti  de  .  .  .  .22 
E  vorave  saver     ...  23 


Cara  madonna  .     .     .     , 

Quando  passemo  sotto  . 

Semo  tre  vecchi,  di  Do- 
minico  Michelli  (!)  .  28 

Se  fosse  carta,  d' Ascanio 
Trombetti  da  Bo- 
logna    30 


Zwickau  (Rathsbibl.)  B.,  Bologna  (L.  m.)  C,  Venedig  (B.  M.)  B. 

„Altri  Eccellentissimi  Musici"  sind  jedoch  nur  im  Basso  angegeben, 
„Il  Primo  Libro"  s.  Samml.   15706? 
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Policretto  (Policreti),Gios.  3.  (1580)  CANTO  |  BOSCARECCIE 
ZO  LIBRO  DELLE  |  CANZONI.  |  DI  GIOSEPPE  POLICRETI,  | 
voci  con  vna  à  sei  nel  fine.   |  Nuouamente  poste  in  luce.  |  (Drz)| 
VINEGIA,  j  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXX: 

8°.    39  S.    Ded.    Rev.    P.    Don    Cornelio   Honori.    Padoa, 


i58o. 


Gioseppe  Policretti  (!). 


Hor  ch'io  son  solo    .     .  4 

Pastor   se  per   li  boschi  5 

Pietosa  e  bella  Ninfa     .  6 

Poi  che'l  sol  va    ...  7 

Crescon  le  verdi  herbette  8 

Non  passo  mai  vicino    .  9 

La  vaga  pastorella    .     .  10 

Pascete  ò  voi  capretti   .  11 

Chi  fia  mai  più     ...  12 

So  quanto  già  cantai      .  13 

Son  stanco  ahi  lasso     .  14 


Ratto  fugge  il  tuo  cervo  15 
Se  mai  ti  punse  amore  16 
Tirrena  mia  più  candida  17 
Era  turbato  il  cielo  .  .  18 
Vicino  ad  ogni  pianta  .  20 
Ecco  l'amato  nido  .  .  21 
Udite  fior,  felici  herbe  .  22 
Hai  cantato  Pastor  .  .  24 
Solo  ho  ragion  Polindo  25 
Più  de  ligustri  ...  26 
Misero  Alceri  fuggi  .     .  28 


Qual  vita  è  più  felk 
Dal  cespuglio  ove  il 
Giurato  ha  Melibeo 
All'  apparir  de  l'alb;] 
Questi  sospiri  .     . 
Amarilli  sdegnosa 
Luna  il  mio  canto  int(| 
La  pastorella  mia 
Lagrimava  il  suo  st£ 
à  6,  Le  labbra  di  coni 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.)  —  s.  Samml.   15983. 

Ponte,     Giaches    de    —    1.    (1545)     CANTVS    |    CINQV, 
STANZE    |    DEL   BEMBO    CON   LA   MVSICA    DI   SOPRA 
POSTA  PER  |  L'ECCELLENTE  MVSICO  M.  GIACHES  DE  POH 
NOVAMENTE  STAMPATE  ET  POSTE  IN  LVCE   |   A  QVj 
(Drz)  VOCI  |  Venetijs  Apud  Antonium  Gardane.  |  M.D.XXXXV. 
GRATI  A  ET  PRIVILEGIO. 

40  obi.    51  S.  o.  Ded.    Inh.  =  2  (1554). 

Bologna  (L.  m.)  C.  B. 

—  2.  (1554)  TENOR  !  CINQVANTA  STANZE  j  DEL  BEI 
CON   LA   MVSICA   |   DI    SOPRA  COMPOSTA.    |   PER  L'E( 
LENTE   MVSICO,    |    M.    GIACHES    DE  PONTE,    NOVAMEI 
CON'   OGNI    DILIGENTIA    RISTAMPATI.    |    (Druckerfirma  w| 
schnitten)  |  MDLIIII. 

4°  obi.    46  S.  o.  Ded. 


Ne  l'odorar'  &       .     . 
A  cui  più  ch'altri 
La  qual  in  somma     . 
A  questo  confortando 
Fedeli  miei  .... 
Et  se  pur  fia     .     . 
Si  come  la  dove  . 
L'una  ha'l  governo    . 
Et  vanno    argumentando 
Però  vorrei  ch'andaste 
Accingetevi  dunque 
Cosi  detto  disparve 
Le  piramide  & 
Qual  credenza  . 
Et  son  hor  questi 
O  donna  in  questa 
Amor  e  gratioso   . 


1  Però  che  non  la   . 

2  Anzi  non  pur  amor 

3  Questa  per  vie 

4  „        fé  dolce     . 
O  »  „        .      .      . 

6  La  qual  hor  cinta 

7  Questa  novellamente 

8  Cosi  dinanzi  a  voi 

9  Quant'  in  mille 

10  Rose  bianche  &    . 

11  Se  non  foss'  il 

12  Cosi  più  d'un'  error 

13  Et  per  bocca  di  lui 

14  Et  la  vostra  bellezza 

14  Ahi  quanto  indegni 

15  Qual  fora  un    . 

16  Non  vi  mando  . 


17  Pasce  la  pecorella 

18  II  pregio  d'honestat« 

19  II  qual  errando 

19  Come  a  cui  vi 

20  Com'  havrian  posto 

21  Non  è  gran  meravig 

22  Mirate  quando  .     . 

23  Quant'  esservi 

24  Che  giova  possedc 

25  Ma  che  non  giova 

25  Però  che  voi  non 

26  Cosi  voi  vi  .     .     • 

27  O  quanto  è  dolce 

28  Puosi  morta  chiamar 

29  Ond'  io  vi  dò  .     . 

30  à  8    Anchor  direi . 
31 


Königsberg  i.  Pr.  (U.  B.)  compi    (4  f.)  (Im  C.  A,  B.  fehlt  das  1.  Blatt.) 
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ite,  Giaches  de  —  3.  (1558)  TENOR  |  CINQ VANTA 
:E  j  DEL  BEMBO  !  CON  LA  MVSICA  DI  SOPRA  COMPO- 
>er  l'Eccellente  Musico  M.  GIACHES  de  PONTE  |  Nouamente 
ini  diligentia  |  Ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  Appresso 
io  Scoto.  |  MDLVIII. 
obi.    46  S.  o.  Ded.    Inh.  =  2  (1554). 

:n  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Crespano  (B.  C.)  T.  B.  C,  Florenz  (B.  R.)  A.  T. 

4.  (1567)  BASSO  |  CINQ  VANTA  STANZE  |  DEL  BEMBO 
,A  MVSICA  DI  SOPRA  |  COMPOSTA  PER  L'ECCELLENTE 
IO  |  M.  GIACHES  DE  PONTE.  |  Di  nuouo  Ristampato  e  cor- 
frimo  &  Secondo  Libro.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  IN  VE- 
Appresso  li  heredi  di  M.  Marchio  Sessa.  |  MDLXVII. 

obi.    51  S.  o.  Ded.    Inh.  =  2  (1554). 


Venedig  (B.  M.)  C.  B.  T.,  Amsterdam  (B.  t.  B.  d.  T.)  B. 


s.  Samml. 

,2 


15461,    15483, 


*55°\ 


J5522> 
r595S 


1543'i    i54°*i    x54ö°,    1549"»    i55°%    lS52  > 

l5S7%   :56°S   l5632,    l5672,   l575*,    1583*1    ^^  !59l4 
623*,  16341. 

tio,  Pietro  s.  Samml.   15965. 

denon,  Marc'  Ant.   1.  (1564)     CANTO   |    DI    MARC    ANTO- 

\*)  PORDENON  |   IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADREGALI  A 
iQiE  |  Voci,  Nouamente  da  lui  composti,  &  per  Antonio  Gardano 
n^;i  &  dati  in  Luce.    |    A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  ap- 
sm|  di  Antonio  Gardano.  |  1564. 
^obl.    29  S.    Ded.    Daulo  Dotto  dal  Gigante,    s.  d.    Marc'  An- 

ordenon. 


Non: 


^on  quel  ch'apprezz'  il 
;.  p<sier  vagh'  i  .  .  . 
Tro  )o  hoime  lasso  (2  st.) 

0  ijQ  curo  (3  st.)    .     . 

)i  sj;pir  in  sospir  (4  st.) 
Sag, a  accorta  (5  st.)  . 
Mi     che  sei  (6  st.) 

ÌPlnv'  e'1  tempo    .     . 

-onj  donna  in   suo    al- 

b?o  (2  p.)      .     .     . 

Queia  non  son     .     .     . 


1  Ha  fandulin  cagozzo      .  11 

2  Oime  dov'  e'1   mio  core  12 

3  Deh  non  ponete  fine      .   13 

4  O  sonno,  o  della       .     .  14 

5  Ove'l  silentio  (2  p.)       .  15 

6  Lungo  le  rive  ....  16 

7  Ma  tosto  poi  (2  p.)  .     .  17 

8  Io  mi  vivea  del    ...  18 
Riman    solo    il    pensier 

9  (2  p.) 19 

10  O  cara  luce     ....  20 

Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.) 


Oime  il  bel  viso  (2  p.)  21 
All'  hor  ch'il  Re  del  Ciel  22 
E  tra  le  dolci  labra  (2  p.)  23 
S'horche  guidate  il  crin  24 
Move  la  lingua  mia  .  .  25 
à  4.  Quella  ch'a  mille    .  26 

„     Anima  pura    (2  p.)  27 
à  6.  Non   rumor  di  tam- 
buri   28 

„     Ahi  se  convien  ch'io  29 


2.  (1567)    ALTO    |    DI   MARC'    ANTONIO    PORDENON 
:ONDO     LIBRO     DE    MADRIGALI    |    A    CINQVE     VOCI 
JJtfENTE  DA  LVI  COMPOSTI  |  &  per  Antonio  Gardano  stam- 
"  dati  in  luce.  |  LIBRO  (Drz)  SECONDO  |  In  Venetia  Appresso 
onio  Gardano.  |  1567. 


i  8 
A 


•> 


Da'4  ist  in  allen  Stimmen  überklebt  worden 
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4°  obi.    29  S.    Ded.    Jac.  &  Andrea  Cornare,  s.  d.    M.  An 
denon,  Padoano. 


Figli  d'Euterpe 
Passato  ho  valli 
Questi  ch'inditio 
Per  eh'  al  viso 
Amor  quando   . 
La  verginella    . 
Deh  dove  senza 
Due  rose  fresche 
Che  fai  che  pensi 
Chiedendo  un  bascio 


1  Cosi  restai  senza    (2  p.)  11 

2  Mentre  de  vostri  ...  12 

3  Corrò  la  fresca     ...  13 

4  Piovommi  amare  ...  14 

5  Vero  è  ch'el  (2  p.)  .     .  15 

6  Da  le  superbe      ...  16 

7  Ogni  augelletto     ...  17 

8  Se  per  voi 18 

9  Io  sento  un       ....  19 
10  Saggio  Signor       ...  20 


Tra  le  purpuree  tc\ 
Si  vaga  pastorella 
Vaghi  boschetti     . 
Gravi  pene  in  .     . 
Io  dico  e  dissi  (2 
Pianger  de  quel  (3 
S'amor  non  è  .     . 
Lasso  ch'io  ardo  . 
Che  giova  saettar 


Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  München  (Hofb.)  compi.,  Amsterdam  (B.  t.  B. 

Verona  (T.  f.)  A. 

Pordenon,  Marc1  Ant.  3.  (1571)  TENORE  |  IL  TERZO  LI 
DE  MADRIGALI  DI  MARC'  ANTONIO  |  PORDENON  PADOV. 
Nouamente  composti  &  dati  in  Luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Apn 
Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  |  1571. 

40  obi.  28  S.  Ded.  Gio.  Sertori.  .  .  .  questi  Madrigali  miti 
quantunque  da  me  ne  travagli,  &  turbationi  delle  Corte  coi 
mentre  per  Maestro  di  Capella  sono  stato  à  serviti)  dell1  Illj 
Rever.mo   Strozzi  mio  Padrone  .  .  .  s.  d. 


I  dolci  colli 
E  qual  cervo    . 
La  dolce  vista 
Che'n  voi  sol   . 
Deh  hor  foss'  io 
Io  amai  sempre 
Ma  che  penso 
Cosi  vago  augelin 
Lieti  fiori  e      .     . 
O  soave  contrada 


1  Cosi  benigno    . 

2  Vago  augelletto 

3  In  non  so  se  le 

4  Quand'  io  veggio 

5  I  vostri  dipartir 

6  Chi  salirà  per  . 

7  S'un  pietoso 

8  Come  di  voi     . 

8  Era  già  stanco 

9  Bendi'  ad  aprir 


10  La  ver  l'Aurora 

11  Vede  giamai 

12  Voi  non  volete 

13  Mille  fiate    .     . 

14  Hor  s'io  lo 

15  Verdi  piaggie  . 

16  Chiare  fresche  sona[ 

17  à  6.  Non  al  suo    . 

18  à  7.  S'amor  non  è 

19  I  vidi  in  terra  .     . 


Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.  A.  B.   5.,  Verona  (T.  f.) 

-  4.  (1573)     TENORE    |    IL    QVARTO    LIBRO    |    DE 
DRIGALI    DI    MARC'    ANTONIO   |   PORDENON    PADOVA. 
Nouamente  composti  &  dati  in  Luce.   |  A   CINQVE  (Drz)  VOCl'j 
Venetia  Apresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  |  1573. 
40  obi.    29  S.    Ded.    Francesco  Grimaldi,  s.  d. 


Alto  desir    .     . 
Nella  dolce  stagion 
Si  come  suol    . 
Gran  meraviglia  (2  p 
Dolci  alpestre  .     . 
Al  vostro  dolce    . 
La  fronte  chiara  . 
L'alma  divina  (2  p.) 
Dui  contrari 
L'un  nel  cor  (2  p.) 


1  L'eccelsa  virtù      .     . 

2  Se'l  chiaro  .... 

4  O  che  d'ogni    . 

5  Perche  gelato  .     . 

6  II  dolce  sonno      .     . 

7  Viva  neve    .... 

8  Poi  come  l'alta  (2  p.) 

9  Filli  deh  non    .     .     . 

10  Rallenta  Filli  (2  p.) 

11  La  pastorella  mia 


12  E  ch'e  pie  (2  p.) 

13  Come  talhor      .     . 

13  Misero  amante 

14  Questa  fera  gentil 

15  Fortunato  colui  (2 

16  Quando  l'aurora  . 

17  Allhor  veggio  (2  p 

18  Si  come  all'  hor  . 

19  Io  son  già  stanco 

20  Tanto  che  mal  (2 


Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  T.  A. 
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rdenon,  Marc'  Ant.  5.  (1578)  CANTO  |  IL  QVINTO  LIBRO  DE 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  MARC  ANTONIO  PORDENON 
TRO  |  Di  Capella  della  Chiesa  di  Santo  Marco,  di  Pordenon  | 
ente  composti  &  date  in  luce.    |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  | 
■lo  Gardano.  |  1578. 
1  obi.    21  S.    Ded.    Marco  Conaro,  s.  d. 


ita  più  d'ogni  fior 
te  mirate  (2  p.) 
a  le  verdi  rive  . 
dolce  ben    . 

0  i  capei  .     .     . 
era  l'andar  suo  (2  p.) 

1  quando 
l>nna    col   mostrarvi 


1  Si  traviato    .     . 

2  Io  cantarei  .     . 

3  Nel  fiammeggiar 

4  Madonna  io  pur 

5  Questi  gigli 

6  Ahi  che  troppo 

7  Amianci  poi 


9    Lasso  ch'io  temo       .     .  17 

10  Cerco  la  penna  (2  p.)  .  18 

11  Dolci  labbia     ....  19 

12  Ma  noi  sofferse  all'  hora 
(2  p.) 20 

Tra  bei  rubini       ...  21 


13 
14 
15 


8    Fresche  lusinghe    (2  p.)  16 
Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E  )  C.  B. 

6.  (1580)     CANTO    |    DI  MARC'  ANTONIO  PORDENON    | 
LIMO     LIBRO     DE     MADRIGALI    |    A    QVATTRO    VOCI 
[ENTE  |  Composti,  &  dati  in  luce.       (Drz)       In  Venetia  Ap- 
Angelo  Gardano  |  MDLXXX. 

obi.    22   S.     Ded.    Accademici    Olimpici   Vicentini.      Venetia, 
1580. 


Madonna    . 

.     1 

Pregovi  donna,  Fede  Sa- 

Amor  ch'a  mille    . 

.     .  15 

r  non       .     . 

.     2 

9 

Dal  bel  ch'in  voi 

.     .  16 

3va  occhi 

.     .    3 

Con  l'ali  del,  Fede  Sa- 

Tu  mi  piagasti  a 

morte  17 

1  la  bella 

.     .    4 

10 

Si  grand'  è       .     . 

.     .  18 

io  per      .     . 

.     .    5 

D'Eterna  viva       .     . 

11 

Occhi  leggiadre    . 

.     .  19 

a  al  fin  (2  p.) 

.    .    6 

Chiara  face                  .     . 

12 

Soffri  soffri  mio     . 

.     .  20 

e  mia  stella 

.    .    7 

Era  il  bel  viso      .     .     . 

13 

Entro  le  dolci  .     . 

.     .  21 

sr  fuggir       . 

.     8 

Cosi  mi  guida  .     .     .     . 

14 

Parto  &  vi  lascio 

.     .  22 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),  Venedig  (B.  M.)  A.  C.  T. 

|s.  Portinaro  7;  Samml.  15771,  1583',  15834,  1587%  15881,  15891, 

»  593  S  I5946,  16051,  16142. 

P'fìrii,  Pietro  (1692)  CANTATE  DA  CAMERA  |  A  VOCE 
.A|  DEDICATE  |  ALL'  1LLVSTRISSIMO,  E  REVERENDIS- 
0  )IGNORE  |  MONSIG.    GIOSEPPE  VALLEMANI  |  Segretario 

aera  Congregatone  de  Riti,  e  Canonico  nella  |  Basilica  Vaticana 
^011.  |  DA  PIETRO  PORFIRII  |  Maestro  di  Capella  della  Nobile, 
nsne  Collegiata  di  S.  Nicolò  in  Fabriano.  Opera  Prima.  |  (Drz)  | 
BC.OGNA,  Per  Pier-maria  Monti.  1692.  Con  licenza  de'  Supe- 
i-  |  Si  vendono  da  Marino  Siluani,  all'  Insegna  del  Violino,  con 
ile«o. 

;°)bl.  125  S.     Ded.  s.  d. 

al  2diaco  stellato       .     1    O  dell'  Ircanie   selve     .  56    E  sin  à  quando,  ò  stelle  97 
*  P<|  l'Itale  sponde     .  20    O    ch'io    son    pur    sfor-  Godan  pure  ....     Ili 

\,  «>gi|del    bel    Metauro  40        tunato 77 

Rom  (Cecilia) 
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Pori,  Claudio  (1619)  Il  Lamento  d'Arianna,  Palermo   1619. 

Rom  (B.  Borgh.) 

Porro,  Giacomo  s.  Samml.   16223. 

Porta,  Const.  1.  (1559)  CANTO  |  DI  CONSTANTIO  PORTA 
CREMONA  IL  PRIMO  |  Libro  di  Madrigali  a  cinque  voci  Nouamei 
lui  composti  &  per  |  Antonio  Gardano  stampati  &  dati  in  Lue 
CINQVE    (Drz)    VOCI   |    In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gard 

!559- 

40  obi.    29   S.     Ded.  Donna  Virginia  Feltria.  ...  lo  studio 

musica  .  ,   .  che  ne  fate  sotto  la  mia  disciplina  .  .   .  s.  d. 


Alma  qual  debb'  io  .  1 

Dir  si  poria  (2  p.)  .  .  2 
I  vo  piangendo  ...  3 
Si  che  s'io  vissi  (2  p.)  .  4 
Ripensando  a  quel  .  .  5 
O  che  dolci  (2  p.)  .  .  6 
Pioggia  d'amare  lagrime  7 
Quando  Signora  ...  8 
Cosi  tutta  dogliosa  (2  p.)  9 
S'amor  non  e  .  .  .  .10 
E   s'io'l   consento  (2  p.)  11 


Non  Sol  di  fuor   .     . 
Poi  con  l'oprar  (2   p.) 
Ben  haveste 
Hor  superbo  (2  p.) 
Levomi  il  pensier 
Mio  ben  non  (2  p.) 
Dole'    ire    dolci     . 
Forse  anchor  fia    (2  p.) 
Quando'l  sol  bagna 
Il  sonno  e'n  (2  p.) 
Ecco  l'aria  .     .     . 


12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 


Parlan  d'amor  (2  p. 
Dove  da  l'appenin 

0  duce     d'ogni    hi 
(2  p.)  .     .     .     . 

Quand'  io    veggio 

1  vostri  dipartir  (2 
Ite  caldi  sospiri  . 
Sparga  al  buon 
Ite  dolci  pensier 


Verona  (T.  f.)  C.  T. 


—  2.   (1573)  CANTO  |  DI  COSTANTIO  PORTA  |  IL  Ti 
LIBRO  DE  MADRIGALI  A  CINQVE  |  VOCI  NOVAMENTE 
POSTI    ET    DATI  IN  LVCE.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  \| 
Apresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  |  1573. 

40    obi.    28    S.     Ded.   Hercole   Cattabene,  Canonico  di  S. 
di  Roma.     Ravenna,   15.  IX.   1573. 


Fuggan  le  neve    . 

1 

L'aria  che  chiara 

.  12 

Da   le   celesti   alme 

Quest  è  quel  di    . 

2 

Al'  hor    che    l'età 

.  13 

Mag.  &  Eccell.  N 

Il  sepolcro  di  .     .     . 

3 

Portan  ben  seco    . 

.  14 

rolamo  Rossi)  . 

Ma  spegner  non    . 

4 

Poi  che  quando    . 

.  15 

Quindi  vagha    .    '. 

Qual'  hor  quest'  occhi 

5 

Stavasi  amor    . 

.  16 

Con  aure  dolci 

Minerva  Apollo    .     . 

6 

Ne  tua  cetra     . 

.  17 

Specchio    la   terra 

Rivolto  al  cielo    . 

7 

Del  puro  lume 

.  18 

Se  beltà  è  bellezza 

Hor  s'egli  è     .     .     .     , 

8 

La  fiamma  da  . 

.  19 

Mentre  il  mio  cor 

Ma  come  è  che    . 

9 

Magnanimo  signor 

.  20 

à  8.  Spargete    intc 

Che  s'ella     .... 

10 

Questo  pur  hor     . 

.  21 

(Dialogo)  .  f 

Pero  vogli    .... 

11 

Hoggi  invece    .     . 

.  22 

Florenz  (B.  n.)  compi.  (5  f.),    Bologna  (L.  m.)  compi.,    Modena  (B.  E.)  C. 

—  3.  (1586)  CANTO  |  DI  CONST ANZO  PORTA  |  IL 
TO    LIBRO   |   De    Madrigali  à  Cinque  Voci,  |  Nouamente  da 
Cristoffori  raccolti,  |  &  dati  in  luce.  |  Al  Molto  Illustre  &  Reu< 
Monsig.  Biagio  Cangi  |  Dignissimo  Coppiere  di  Nostro  Signore. 
In  Venetia,  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXVI*). 


*)  Der  Basso  trägt  die  Jahreszahl  MDLXXXV. 
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22  S.  Ded.  ...  in  tutto  il  corso  de  la  mia  vita  son  versato 
ne  la  Musica,  &  egualmente  sono  stato  affettionatissimo  ser- 
lel  Sig.  Ludovico  suo  fratello,  &  di  tutta  casa  sua  .  .  .  questi 
ili  da  me  raccolti  da  varie  persone,  &  varij  luoghi,  composti 
Ito  Reverendo  Padre  Maestro  Constanzo  Porta,  Minorità  Con- 
»,  mio  Maestro,  persona  in  questa  professione  tanto  singolare 
>sa,  che  basta  solo,  nominarlo,  essendo  il  resto  da  tutti  cono- 
ammirato  .  .  .  Ravenna,  i.  I.  1586.  Marsilio  Cristoffori  da 
ibrone. 


per  via  felice    .     1    Senza  cor  (2  p.).     .     .     8  Quando  senza  spezzar   . 

il  tuo  Phebo  .           2    Alzando  gli  occhi  un  dì  Ma  la  fede  (2  p.)      .     . 

lo  il  tuo  porta  (2  p.)     3        l'antica  madre   ...     9  Un  verde  Rubo  ardea  . 

lille  baci  e  mille  .     4    Da  celeste  giardin     .     .  10  Ardo    si    ma   non  t'amo 

I  sitea  con  frettolosi          Non  fu  senza  vendetta  .  1 1  Ardi  e  giela  à  tua  voglia 

si 5    Nova  Angeletta     .     .     .  12  à  8.  Noi  siamo  Ninfe  belle 

te  d'amor  le  brine          Donna    ben    v'ingannate  13  à  5.  Degna  di  Regia  sorte 

rse 6    Donna  ben        „         „       14 

indo    dal  mio   sol 
le 7 

n  (K.  B.)  compi.  (5  f.),  Danzig  (St.  B.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  compi., 

Wien  (Hofb.)  C.  T.  5. 


15 
16 
17 

18 
19 
20 


jta,  Const.  4.  (1555)  TENOR  |  DI  CONSTANTIO  PORTA  |  DA 
>NA  IL  PRIMO  LIBRO  |  de  Madrigali  a  quatro  voci  Noua- 
lato  in  luce.  |  LIBRO  (Drz)  PRIMO.  |  In  Venetia  appresso  di  | 

Gardano.  |  1555. 

>bl.    29  S.    Ded.    Aless.  Sinibaldi,  Nob.  d'Osimo,  s.  d. 


;cio  d'or     . 
j donna    . 
■ute  o  (2  p.) 
letto  gentile 
[strema  è 
o  sol     .     , 
|d'  amor  che 
ch'in  .     . 
s'un  finta  (2  p. 
ie  gl'amorosi 
la  mia  vita  . 


1 

Spontando  lieto  fuori 

12 

Frutti  odorati  (2  p.) 

.  21 

2 

Ov'  e  condott'  il  mio 

13 

Vada  gioconda  (3  p.) 

.  22 

3 

O  vera  unica   . 

14 

Dole'  e  grave  (4  p.) 

.  23 

4 

Qual  pompe  0 

15 

Di  chiarissimi  (5  p.) 

.  24 

5 

Viva  fiamma 

16 

Cosa  beli'  e  (6  p.)    . 

.  25 

6 

Il  gran  motr'  eterno 

17 

Onde  quella  (7  p.)    . 

.  26 

7 

Alma  felice  che    . 

18 

E  dove  più  (8  p.) 

.  26 

8 

La  ove  cantando  (2  p.' 

19 

Cagion  donque  (9  p.) 

.  28 

9 
10 

Canzone: 

O  mio  beata  (io  p.) 

.  29 

11 

Chiar'  e  grato  .     .     . 

20 

^urg  (St.  A.)  compi.  (4  f.),   Bologna  (L.  m.)  T.,    Verona  (T.  f.)  C.  B.  A. 

Balbi  2,    Bona  i,  (Gabucci  i,)  Lasso  Ori.  40.  40a.  41.  42. 

^5.  46.  47.  48,  Rore  50c,  (Zallamella;)    Samml.   15572,   1559'' 

;6i2,   15621,    15632,  15641,  15673,    15674,    15703,    15752,    1576', 

5§33,   15835,    i5855>  15861,  15864,    15866,    i5S6\    15887,    1589  , 

r'901,   i59l3>    !592\  *592\  I5926>    I5932»    l593\    I5941»    x594 ^ 

f952.  i596\    15962,  15964,  i5965>    l597\    I5974>    I5982,    i598^ 

;99\  16001,    16003,  16012,  16041,    16044,    16132,    16143,    1619  > 
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(Porta,  Francesco  s.  Kapsperger  4.) 

Porta,  Gasparo  della  -—  (1613)  BASSO  |  IL  PRIMO  LIA 
DELLE  CANZONETTE  |  A  TRE  VOCI,  |  DEL  SIGNOR  Gì 
RO  |  DELLA  PORTA.  |  (W)  |  IN  NAPOLI,  |  Appresso  Gk 
corno  Carlino.  MDCXIII.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI 
Instanza  di  Gio.  Battista  Cimmino. 

40.  23  S.  Ded.  Ascanio  Gesoaldo,  Arcivescovo  di  Bari. . 
G.  della  Porta,  persona  di  molto  grido  nella  Musica  .  . 
miglia  Gesoalda)  c'hanno  tenuta  in  grandissimo  preggio  la  mu 
tanti  Cavalieri,  e  Prencipi,  de  quali  è  stata  ogni  etade  arri 
c'hanno  spesso  cambiata  la  spada  in  penna,  e  la  penna  in  str 
Canori,  del  che  ne  potrà  far  testimonianza  à  tempi  nostri  l'Ec 
tissimo  Principe  di  Venosa  .  .  .  Gio.  B.  Cimmino. 


Fammi  una  villanella 

.    3 

Se  tu  brami  la      .     .     . 

10 

Non  per  viver 

Benché  lontano 

.    4 

Fillide  sai  s'io       .     .     . 

11 

Quand'  io  rimiro  . 

Se  ben  parto    . 

.    5 

Fuggi  da  gli  occhi    .     . 

12 

Se  sdegnosa  ti 

Mentr'  io  campai  . 

.     .    6 

La  tenebrosa  notte   . 

13 

Quando  satia    .     . 

Amor  nel  mio  . 

.    7 

Amor  amor  soccorrimi  . 

14 

Lontananza  crudele 

Chi  vuol  veder 

.    .    8 

Benché  lontano      .     . 

15 

Sopr'  un  letto  di 

Amar  più  non 

.     9 

Refrigerio  maggiore 

16 

Mi  parto  ahi  sorte 

Bologna  (L.  m.)  B. 

Porta,  Georgius  de  la  —  s.  Samml.   15042. 

Porta,  Gio.  Batt.  (1 616)     CANTO  |  MADRIGALI  |  A  CIN 
IN  LAVDE  DI  S.  CARLO,  |  DI  GIO.  BATTISTA  PORTA. 
Stampa  del  Gardano.     IN  VENETIA.     16 16  |  Appresso  Barth. 
Magni. 

40.    35  S.    Ded.    Gabrio  Recalcati.     Il  mio  grande  amico 
Gio.  Batt.  Porta  Monzese  Musico   &   Organista  &  molto  Servi 
V.  S.  .  .  .  ha  ben'  mostrato   di  esser    statto  (!)  Discepolo  (co 
Padre   afferma)    di    quell'  Ecc.mo  Musico   Giulio   Cesare    Gabu|J 
F.  M.  .  .  .   per    effettuar    suo    devoto    pensiero    prego    Monsi^" 
Pietro  Giussani  mio  Signore  à  scriver'  qualche  Madrigale  in  hor 
Santo  .   .   .  Questi    madrigali    furono    cantati    in    Casa    di    V.  » 
Monza,   15.  IX.   161 6.     Prete  Geronymo  Trivultio. 


E  questa  effigie 
Il  freno  à  di     . 
Questa  virtù 
Trattabile  e'1    . 
Questo  e  forte 
Mentre  il  Sommo 


1  Hora  ch'ai  caro    , 

3  Cedin'  l'armi     .     , 

5  Le  virtù  Cardinal 

7  Ecco  nube   . 

9  Chi  crederia 

11  Ecco  il  Santo  . 


13  Lacero  tien'  San' 

15  Hor'  la  lucerna    . 

17  Ecco  il  Sol      .    . 

19  Di  molti  merti 

21  Deh  perche       .    • 

23  Non  aspetto  Milan 


Bologna  (L.  m.)  compi.   (6  f.),  Gent  (U.  B.)  A.  T.  B.  Bc. 

Porta,  Hercole  (161 2)      HORE    |    DI    RECREATIONE   | 
CALE  |  A  vna,  &  due  voci    |   DI  HERCOLE  PORTA   |   Mae|o 


*)  S.  Carlo  Borromeo  mit  Umschrift:  Ora  pro  nobis  Sancte  Carole. 
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l,  &  Organista  della  Colle-  |  giata  di  S.  Giouanni  in  Persicetto*)  ! 
itare,    &  sonare    nel   Chittarone,    ò   altri  |  instrumenti,  |  Nuoua- 
composte,  &  date  in  luce.   |  (Drz)  |  In  Venetia,   Appresso  Gia- 
rincenti  1612. 
)1.    18  S.    Ded.    Antonio  Mellegari.     Venetia,   15.  IX.   161 2. 


un  sospir  ...  1 
^Tio  mora?  ...  2 
[or   che  vaga   gio- 
vinetta  ....  3 
da  che  bella  man  4 
'erche  tanto  accarezzi  5 
'er  non  sembrar  cru- 
dele    6 


à  2.   Se  volete  ch'io  moia     7    à  2.  Io  rido,  amanti 


11 


„     Asiso      Aminta     un 

giorno    ....     8 
à  1.  Perche  temi  ben  mio     9 

„     Chi   sia   miglior  ar- 
derò      ....  10 

„     Ch'io     t'ami    anima 

mia? 11 


a  i, 


Voi  gioiete  spietata  12 
Vorrei      baciarti     ò 

Filli 14 

Pallidetto  mio  Sole  15 


Presso  un  fiume 


16 


à  2.  Filli  se  ti  rimembra  17 


n 

4 


:ford  (Ch.  Ch.),  Bologna  (L.  m.),  Florenz  (B.  L.)   compi,  in   1   voi. 

inaro  (Portenaro),   Francesco    1.  (1568)      LE    VERGINI   |    DI 
ESCO  PORTINARO   |   A  SEI  VOCI   |   CON  ALCVNI  MA- 
LI (!),  A  CINQVE,  ET  A  SEI,   |   ET  DVOI  DIALOGHI  A 
|  Da  lui  nouamente  composti,  &  con  ogni  diligentia  corretti,  j 
VITTISSIMO    IMPERATORE    |    MASSIMILIANO    SECON- 
AS-  (Drz)  SO   |   IN  VINEGIA,   I   APPRESSO  GIROLAMO 
O.  ì  MDLXVIII. 
28  S.    Ded.    Venetia,   15.  I.   1568. 


|ve    sacre    Sorelle  3 

)stra  fama  ...  4 

issa  la  nave     .     .  5 
oggia  di  lagrimar 

(2  p.)     ....  6 

voi  veder    .     .  7 

ìdràs'arriv'à(2p.)  8 

;ntr'  al  vostro     .  9 
gl'  ingegn'  e  vir- 

Ituti 10 

novel'  apparir  11 


à  6.  Vergine  bella 
saggia 


pura  .  . 
santa  .  . 
sol'  al  mon- 
do .  . 
chiara  . 
quante  . 
tal'  e  .  . 
in  cui  .  , 
humana 


12 
13 
14 
15 

16 
17 
18 
19 
20 
21 


à  6.  Il  dì  s'appressa 


a  7. 


Solo  e  pensoso 

Si  ch'io  mi    .     .  . 

Smariss'  il  cor   .  . 
Quel    ch'io   divenni 

(2  P.)     •     •     .  • 

Tutto' 1  dì  piango  . 
Che  faret'  occhi 


22 

23 
24 
25 

26 
27 
28 


•fb.)  compi.  (6  f.),  München  (Hofb.)  compi., 

(L.  m.)  B. 


London  (Br.  M.)  B.,  Bologna 


2.  (1569)      CANTO     j     DI    FRANCESCO    PORTINARO 
VRGINE    A    SEI    VOCI    CON    ALCVNI   |  MADRIGALI    A 
CQV:  ET  A  SEI  CON  DVI  |  Dialoghi  a  7  &  vno  a  8  Nouamente 
Aronio  Gardano  Ristampate.    |    ALL'   ILLVSTRISSIMO    IMPE- 
TO E  |  MASSIMILIANO  SECONDO  |  LIBRO  (Drz)  Q VINTO  (!)  | 
ven|.ia  Appresso  di  Antonio  Gardano.  |  1569. 

libi.   29  S.    Ded.  s.  d.   Inh.  =  1  (1568),  vermindert  um  „Vostra 
lu,  JMentr'  al  vostro",   „E  gl'ingegn'  e  virtuti"  und  „Al  novel'  ap- 
m"w.  Dagegen  vermehrt  um: 

;  der  Provinz  Bologna.     Fétis    irrt,   wenn  er  angiebt,  S.  Gio.  in  Persicetto  sei 
Kircj;  in  Venedig. 
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à  6.  O  di  chiara  virtute  à  6.  Ne   si  vagli'  o  sereno      à  5.  Non  scorrere 

„     Cosi    lungo   le   vaghe  ciel  „     Poscia  ch'a  vo 

(2  p.)  ,,     Ridon'  in  tanto  (2  p.)      à  8.  Dimmi  vertu 

Regensburg  (B.  P.)  A.  B.  5.,  Verona  (T.  f.)  C.  5.  6. 

Portinaro  (Portenaro),  Francesco  3.  (1550)  CANTVS  |  DI  FRI 
SCO  PORTINARO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A 
Voci  Nouamente  da  lui  Composti   &   Dati  in  Luce,  &    per  An 
Gardane  Con  ogni  diligentia  stampati.  |  A  CINQVE  (Drz)  VO 
Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  1550. 

40  obi.    29  S.    Ded.    R.  Sig.  Torq.  Bembo,  s.  d. 


à  5.  Il  cuor  pudico    .     .  1 

Amor  di  te  (2  p.)    .  2 

Era'l  giorno   ...  3 

Trovomi  amor  (2  p.)  4 

Che  nova  forza .     .  5 

I  vo  piangendo .     .  6 

Si  che  s'io  (2  p.)   .  7 

Sacro  Signor      .     .  8 
Deh  perche  vogli'  an- 

chor 9 


a  5- 


Hor  vedi  amor  .     .  10 

Cosi  cosi  ....  11 

Tra  bei  rubini    .     .  12 

Perche   non   deggio  13 
Dolce     mio     focco 

(2  p.)    .     .     .    .  14 

Amor  da  che  tu      .  15 

Gentil  coppia  (2  p.)  16 
Vaga  cortes'  e  .     .17 


à  3.  Ma  perche  (3 

à  4.  Non  fur  giamai 

à  5.  Io   temo  di  caj 

(5  PO     • 

à  6.  Dentro  pur  (6 

„  Donne  leggiadi 

„  Amor  poiché  ti 

,,  Ditemi  .     .    . 

„  Dolce  nemica 


Giovane  donna (2p.)  18    à  7.  Liet'  e  pensosi 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),    Verona  (T.  f.)  compi.,    Neapel  (B.  n.)  A.,   I 

(Br.  M.)  T. 

—  4.  (1554)  CANTVS  |  DI  FRANCESCO  PORTINAI 
IL  SECONDO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  cinque  Voci  Nou; 
da  lui  Composti  &  Dati  in  Luce,  &  per  Antonio  |  Gardane  Col 
Diligentia  Stampati.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  A 
di  |  Antonio  Gardane.  |  1554. 

40  obi.    28  S.    Ded.    Lor.  Barozzi,  s.  d. 


Pace  non  trovo 
Veggio  senz'  occhi 
Thirrena  mia    . 
Come  notturno 
Madonna  poi    . 
Per  aspri  boschi 
Tu  parti  o  mio 
Come  consenti 
Mattia  le  gratie 
Com'  havrà 


(*P.) 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 


Vostra  beltà  si 
Se  la  mia  vita 
Pur  mi  darà  (2  p.) 
Venut'  era    .     .     . 
Fu  ben  dur'  il 
S'una  fede   .     . 
Solea  da  la  fontana 
Hor  lass'  alzo  (2  p. 
Chi  non  sa  di  . 
Occhi  miei  .     .     . 


11 
12 
13 
14 
15 
1« 
17 
18 
19 
20 


Orecchie  che  per  I 
Lingua  che  l'aria  ( 
Cor  che  sfogand'  il 
Man  che  scrivete  ( 
Piedi  che  giorn'  e  j 
Deh  se  di  Tirsi  .  I 
Io  vorrei  poter  . 
à8.  Mentre  m'have 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),   Bologna  (L.  m.)  C.  A.  T.  B.,   Verona  (T 

London  (Br.  M.)  T. 


—  5.  (1557)  TENOR  |  DI  FRANCESCO  PORTIN; 
IL  TERZO  LIBRO  DI  MADREGALI  (!)  |  a  cinque  &  a  sei  voc 
tre  Dialoghi  a  sette  &  vno  a  otto  Nouamente  da  lui  comp 
per  Antonio  Gardano  stampati  &  dati  in  luce.  A  CINQVE 
VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1557. 

40  obi.    29  S.    Ded.    Signori  Constanti  Academici  Vicentin 
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É<  Signor  che  tra   .     .  1  à  5. 

E  Agi'  avi  vostri  .     .  2  „ 

I  Passer  mai  ...  4  „ 
L  Qual  convenevol  .  5  „ 
L;  E  si  grat'  e  ...  6  „ 
r  Che  giova  ...  7  „ 
IlSe  fu  felice    .     .     .  8  à  6. 

II  Quella    che    fu    da  „ 

(2  p.)     .     .     •     •  9  „ 


Candida  e  riccha  .10  à  6. 

Quel  foco  che    .  .  11  „ 

Tolta  m'è  quella  .  12  „ 

S'a  questa  bella  .13  à  7. 

Con  lei  foss'  io  .  14  „ 

Se  delle  sacre  .  15  „ 

Partomi  donna    .  .  16  à  8. 
Non  al  suo    ...   17 

Felice  fonte  .     .-  .  18 


Signor  in  cui 
Nasce  da  bei 
Del  pianto 
Occhi  piangete 
Vedi  benigno 
A  che  pur 
Dolci  ire    . 


19 
20 
21 
22 

24 
26 

28 


Ben  (Hofb.)  compi.  (5  f.),    Bologna  (L.  m.)  T.  A.  B.   5.,  Verona  (T.f.)  compi., 

London  (Br.  M.)  C. 

ktinaro   (Portenaro)   Francesco   6.  (1560)   CANTO  I   DI   FRAN- 
|D  PORTINARO  |  MAESTRO  DELLANOBILE  ET  VIRTVOSA  | 
pia  di  Padoa  II  quarto  libro  de  Madrigali  a  cinque  voci  con  dui 
ali  a  sei  |  dui  Dialoghi  a  sette  &  dui  a  otto  Nouamente  da  lui 
iti  &  dati  in  luce.  |  LIBRO  (Drz)  QVARTO  |  In  Venetia  Apresso 
itonio  Gardano.  |  1560. 

obi.  30  S.    Ded.  Academici  Elevati  Padovani.    Ora,  ch'io  vedo 
■si  il  termine  de  gli  tre  anni,  Proposti  dai  primi  fondatori  della 
Academia    .    .    .   s.   d.    —   Folgen    die    Namen    der    „Padri", 
ipi"  und  „Signori  Academici  Elevati  Padovani". 


divini      ....     2 

ìe  la 3 

purpureo     ...     4 

ipri 5 

|pe  raro  ....  6 
ardito  ....  7 
meco'  arditi  .  .  8 
Giuno  ....  9 
ran  gli  Elevati  .  10 
(?)  desir,  Mattio 
italiano  (Principe 
gì-ioso) 11 


Hor  al  pie  alto  ...  12 
Poscia  ch'in  gran  .  .  13 
Ma  non  sapend'  a  .  .14 
La  verginella,  Innocentio 

Alberti 

I  dolci  colli      .... 

Chi  non  fa 17 

Se  da  begli  occhi,  Inno- 
centio Alberti 
Et  s'io  son  lunge  (2  p.), 


15 
16 


18 


Innocentio    Alberti  . 
In  qual  parte,  Innocentio 

Alberti 

Vorrei  fuss'  alhor  (2  p.), 

Innocentio   Alberti  . 
à  6.  Principe  glorioso    . 

„     Principe  unico    . 
à  8.  Caron  caron  .     .     . 
à  7.  Che  fat'  hor  qui 

„     Vaghe  leggiadr'  e  . 
à  8.  O  passi  sparsi   .     . 


19 
20 

21 

22 
23 
24 
26 

27 
28 


Verona  (T.  f.)  compi.  (5  f.) 


7.  (1563)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  \ 
lTTRO  VOCI.  |  DI  FRANCESCO    PORTENARO  |  Con  Due 
à  Sei  Voci.  |  Nuouamente  stampato.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.  | 
50  Girolamo  Scotto.  |  MDLXIII. 
lobi.  29  S.    Ded.  Scipion  Gonzaga,  s.  d. 


|isier  in  pensier     .  1 

rami     ....  2 

Imiei 3 

|corza  rest'  io       .  4 

lucente  sole  .     .  5 

lavagli'  augelin  .     .  6 

lclabr'  ov'  amore  .  7 

Btj  la   donna  mia     .  8 

ite  raggi  del  sol    .  9 

»|qìo  cor  sovente  10 

.  10 


Non  mai  più  bella  .  .11 
Basciami  vita  mia  .  .  12 
Basciami  mille  volte  (2  p.)  12 
Madonna  poi  ch'uccider  13 
Se  mai  quest'  occhi  .  14 
Pur     convera    ch'i    miei 

martiri ......  15 

Perche  l'usato  stile  .  .  16 
Vergine  bella  (2  p.)  .  17 
Nov'    Angeletta,     Marc' 

Antonio      Pordenon  18 


"T|  poi  (2  p.) 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Lincoln  (Ch.  L.)  compi. 


Questa  luce  d'amor  .  .  19 
L'alta  chiarezza  (2  p.)  .  20 
Già  mi  trovai,  Marc'  Ant. 

Pordenon   ....  21 

à  6.   O   di   chiara  virtute  22 

„     Cosi  lungo  le  vaghe 

(2  p.)  .... 
„     Ne  si  vagh'  o  sereno 

ciel 

„      Ridon  in  tanto  (2  p.) 


24 

2G 
29 
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Portinaro  (Portenaro),  Francesco  s.  Primavera  2,  Rore  25. 27,  Re 
1;  Samml.  15511,  15554,   15593,   15614,   15663,   15666,   15694,   15977. 

(Portio,  Gio.  Bau.  s.  Samml.   15865.) 

Porto,  Allegro  1.  (1625)  ALLA  |  SACRA  CESAREA  |  EREC 
MAESTÀ  |  DI  |  FERDINANDO  IL  |  IMPERATORE  &c.  |  Q 
Madrigali  à  Cinque  Voci  |  col  Basso  Continuo.  |  ALLEGRO  PO 
HEBREO.  |  DONA  |  E  |  CONSACRA  |  TENORE. 

40.  29  S.  o.  Ded.  Am  Schluss:  (Drz)  |  Stampa  del  Gardano 
VENETIA  MDCXXV.  |  Appresso  Bartolomeo  Magni. 


Piange  e  sospira  .     . 
Ardo  di  doppio  ardore 
Crudel  Levilla  mia    . 
Io  non  t'amo    .     .     . 
O  de'  lacci  d'amore. 
Ma  poi  ch'era  ne'  fati 
Cintia  crudele   . 
Tirsi,  Ben  mio       .     . 


1 

3 
4 
5 
7 
9 
11 
12 


Vorrai  dunque  pur  Silvia  14    O  dolcissime,  o  dolce 
Me  più  dolc'  il  penar    .  17        profonde 
E   Cieco   si,    ma    non   è 

muto  amore  .  .  .  .19 
A  che  lacci  tessete  .  .21 
Amorosetta      e      pallida 

viola 23 


Taci  cor  mio,  ascolti 
Se  credi  ch'io  non  t 
à  3.  S'io      miro     i 

capelli  (e.  2  C 
netti)      .     . 


Upsala  (U.  B.)  T.  A. 


—  2.  (16..?)  Madrigali  à  5  voci.    Libro  Primo. 

40.  29  S.    Titel  und  Blatt  1  fehlen. 

Perche  caro  Augellino 1       Ridon  spelonche  e  valli  (2  p.)  . 

Deh  fuggite  fuggite  gl'amori  (La  Caccia,  Fior    persi,    fior   vermigli  azuri  (3 

Parole  dell'  Ill.mo  Sig.i*  Gio.  Sforza,  Soave  Lusignolo  (4  p.)      ... 

Conte  di  Portia) 4       Quella  in  somma  son'  io  (5  p.) 

Scorre  la  fiera  il  Campo  (2  p.)      .     .  6       Felice  Primavera  (6  p.)     .     ,     . 

Che  amori,  che  himenei  (3  p.).  .  .  8  Di  Fior  di  fronde  (7  p.)  .  .  . 
Deh    ferma,    ferma    (Dialogo)    Parole  Di  quest'  ornar  (8  p.)  .     .     .     . 

dell'  Ill.mo  Sig.r  Gio.  Sforza,  Conte  E  chi  è  di  voi  donne  (9  p.) 

di  Portia 9       Ma  che  di  ch'io  (io  p.)    .     .     . 

Quella  stagion   son'  io   (Primavera)     .  15       E  se   alcun   giorno   mai   (1 1  p.) 

Upsala  (U.  B.)  T.  A. 


i 


—  3.  (161 9)  NVOVE  |  MVSICHE*)  |  DI  |  ALLEGRO  PO 
HEBREO  |  A  TRE  VOCI.  |  LIBRO  SECONDO  |  Con  Basso  Cor 
Per  Sonar  |  Con  il  Chitaron  |  OPERA  QVARTA  |  DEDICATI 
Illustrissimo  Sig.  mio  Signor  e  Patron  Collendissimo  |  il  Signor 
Alfonso  da  Porzia  Primo  Cameriere  dell'  Altezza  Serenissim 
Bauiera.  |  CANTO  SECONDO  |  (Drz)  |  STAMPA  DEL  GARD4 
IN  VENETIA  MDCXIX.  |  Appresso  Bartolomeo  Magni. 

40.  18  S.     Ded.  Venetia,  20.  IX.   1619. 


O  bellissima  Clori 
Tra  mirti  pargoletti 
Voi  ch'in   questi    . 
Vedi  cara  mia . 
Ah  Clori,  ah     .     . 
Per  te  le  Verginelle 


1  A  duro  strai 

2  Che  fate  .     . 

3  Non  fu  senza 

4  Vaga  su   spina 

5  A  Dio  A  Dio 

6  Amarillide    . 


7  T'amo  mia  vita    . 

8  Corri,  corri  .     .    . 

9  Pur   venisti,    cor  mk 

10  O  come  gran   martir 

11  Parlo  miser'  ò  tacci 

12  Quest'  è  mio  dono 


Regensburg  (B.  P.)  C."  B.  Bc. 


*)  „Madrigali  à  3  v.  Libro  Primo"  auf  Bl.   103  im  Cat.  Ioao  IV.  citirt. 
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rtu  [Novo-Portu],  Franciscus  s.  Martorello. 

ssenti,  Pelegrino   1.  (1623)  Soprano  Ouero  Tenore.  |  CANORA  | 

GNA       Composta    di    Sette   Canne  Musicali.    Prima  Canna, 

uale  escono  Madrigali  à  2.  e  3.  Voci,  |  Canzonette   à  2.  Voci. 

Spiri    d'Ergasto,  |  &  il  Lamento  d'Ariana,    del  Caualier  |  Marino 

m  Sola.  |  DI  PELEGRINO   POSSENTI  |  Nouamente  Composta, 

in  Luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  IN  VENETIA.    MDCXXIII.  | 

pllso  Bartolomeo  Magni.  |  (Drz) 

4  60  S.  (Bc.  65  S.)  Ded.  P.  D.  Virginio  Dina,  Visitatore  Meri- 
F  della  Congregatone  del  Salvatore.  Questa  mia  prima  canna 
llanora  Sampogna  .  .  .  ch'io  habbi  poi  havuto  ardire,  d'esporre 
Ili  del  Mondo,  l'oscuro  parto  del  mio  povero  ingegno  (men- 
Mairano  tante  belle  compositioni  di  tanti  segnalati  huomini,  e  in 
Rare  quelle  del  Signor  Monte  Verde;  che  per  la  sua  altezza 
Isi  avicinato  al  Cielo,  da  gl'Angioli  havendo  appreso  l'armo- 
■anto,  hanno  riempito  il  Mondo  di  Celeste  armonia,)  dalle  pre- 
ire  delli  amici  ...  è  totalmente  causato.  Venetia,  28.  X.  1623. 
egno  Possenti. 


Jggimi  pur  se   sai 
'A  'il    core  à  donna 


i  ime  innamorate  . 

(  bellissima  bocca 

I  foco  al  foco. 

lite  udite 

H  nò  che  più   non 

lidesti  Tocchi  .     . 

*  un  vostro  dolce 
parto  Idolo  .  . 
en  mio  .  .  . 
quesf  ombre  . 
si  languia  (So- 
pirò d'Amorosa)  14 


r 


9 
10 
11 
12 
13 


à  2.  Dillo     tu     amore 
(Dialogo,  Amante 
e  Amore)    .     .     .   16 
„     Vivo  foco  d'amor    .  17 
„     Poiché   io    son  solo 
(Lamento  di  Lean- 
dro Pastore)    .     .  18 
à  3.  Chi    v'abbracia    cor 

mio 20 

„     Allo  scender  d'un   .  21 
„     Mi    prometessi    un 

baccio    ....  22 
„     Deh  come  in  van    .  23 


à  2.  Amo   la  bella  (Can- 
zonetta) ....  24 
„     Io  non  posso  mi     .  27 
„     O  stelle  homicide   .  30 
„     Filli  bella  e   ...  30 
„     Una  Dea    ....  31 
„     Occhi   morte  del     .  31 
à  i.  Clori  bella  ma  quanto 
(I    Sospiri     d'Er- 
gasto)    ....  32 
„     Misera    e    chi    m'ha 
tolto        (Lamento 
d'Arianna  del  Cav. 
Marino)  ....  49 


Bologna  (L.  m.)  Sopr.  B.  Bc. 


«.  (1628)  Soprano   Ouero  Tenore  Primo.  |  CANORA  |  SAM- 

Composta    di  Sette  Canne  Musicali.     Prima  Canna,  |  dalla 

■cono   Madrigali  à  2.  e  3.  Voci,  |  Canzonete  (!)  à  2.  Voci.    Li 

iijd'Ergasto,    |    &  il  Lamento  d'Ariana,  del  Caualier  |  Marino  à 

Bla.  |  DI  PELEGRINO  POSSENTI  |  Nouamente  Ristampata. 

PRIVILEGIO.  |  IN  VENETIA.  M.DC.XXVIII.  |  Appresso  Bar- 

MKMagni.  |  (Drz) 

■1°  .So    S.     Ded.   P.   D.   Virginio   Dina.     Venetia,   1.  VII.   1628  (!) 
=41  (1623). 

Breslau  (St.  B.)  compi.  (4  f.) 

il  (1625)  ACCENTI  PIETOSI  |  D'ARMILLO,  |  Canzonete  (!), 

i  Voce  Sola,  |  DI  PELLEGRINO  POSSENTI  |  DEDICATI 
HLM0  SIGNOR  GEORGIO  EMO  |  PODESTÀ  DI  VICENZA. 

B    II.  7 
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CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  STAMPA  DEL  GARDANO.  |  ] 
NETIA  M.DCXXV.  |  Appresso  Bartholomeo  Magni. 

Fol.    33  S.    Ded.  .  .   .  tanti  favori  da  lei  ricevuti  mentre  dii 
in  Venetia  .  .  .  Veneria,  8.  IX.   1625. 


E  questo  il  guiderdon  .  2 
O  miei  sospiri  (2  p.)  .  3 
Io  ben  m'avidi  (3  p.)  .  4 
Si  bella  è  la  cagion  (4  p.)  6 
Vieni  ben  viso  (5  p.)  .  7 
Ma  deh  come  fu  (6  p.)  8 
Misero  à  che  più  (7  p.)  10 
E  ver  che  tua  ...  11 
Da  grave  incendio     .     .  13 


Ma  se  benigna  (2  p.)    .  15 

Dimmi  filli 16 

Aure  vagli'  aure    ...  17 

De  miei  preghi     ...  18 

Ecco  fillo  à  Pastori        .  19 

Bionda  chioma       ...  24 

Ninfa  gentil       ....  25 

Lidia  che  del  mio     .     .  26 

Un  lampo  amabile     .     .  27 


Udite  udite  .  .  . 
Anzi  a  chieder  (2  ] 
E  se  per  non  (3  p 
Lasso  ella  m'odia 
Cosi  sento  nel  cor 
Ahi  non  mi  (6  p.) 
Ardo  noi  niego     . 


Bologna  (L.  m.)   —  s.  Samml.   16242. 

Pozzo,  Vinc.  dal  —  1.  (1585)  CANTO  |  DI  VICENZCj 
POZZO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  A  CINQVE  \ 
Nouamente  composto  et  dato  in  Luce.  (Drz)  IN  VINEGI 
presso  THerede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXXV. 

40.    23  S.    Ded.  G.  Maria  Pantaleoni  Balli.    Pesaro,   io.  XI 


Occhi  miei    .... 

.     3 

Donna  la  bella 

.     4 

Queste  del  bel 

.     5 

Cela  Aquilon  (2  p.)    . 

.     6 

Baci  soavi  e     .     .     . 

.    7 

Caro  dolce  ben     .     . 

.    8 

S'armi  pur  d'ira    .     . 

.    9 

Quel  ch'in  tanti  (2  p.) 
Ahimè  eh'  il  mio  . 
Se  lasso  in  ?ltra  . 
Tirsi  morir  volea 


10  Amor  che  deggio 

11  Questa  ordi  il 

12  Hor  che  l'aura     . 

13  O  fortunate  selve 


Frenò  Tirsi  il  desio  (2  p.)  14  Se'l  riso  mi  da  . 
Cosi  morirò  (3  p.)  .  .  15  à  8.  Chi  porrà  fine ( 
Com'  al  spuntar    .     .     .16 

Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  C.  B.  T. 

—  2.  (161 2)    TENORE    |    IL  QVARTO  LIBRO    I    DI  l 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  VINCENZO  DAL  POZZO  | 
di  Capella  nel  Duomo  di  Faenza.  |  Nuouamente   composto  & 
luce.  |  (W)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDC 

40.    22  S.    Ded.  Conte  Fr.  M.  Sassatelli.    Venetia,  7.  I.  it 


te» 


Le  note  ove  son  .     . 

1 

Son  rose  le  tue     . 

.     9 

La  mia  lucente 

Mori  mi  dici     .     .     . 

2 

Non  son  mie     . 

.  10 

Strana  armonia 

Tu  perche  fuggi   .     . 

3 

Cruda  Amarilli 

.  11 

Valli  nemiche  . 

Dolor  che  non 

4 

Ma  grideran  (2  p.) 

.  12 

Erme  campagne 

Se  la  doglia 

5 

Langue  l'anima 

.  13 

Ecco  dal  Ciel  . 

Altera  Donna    . 

6 

Fra  mille  baci 

.  14 

Crudel  se  t'e  si 

Lieti   miei   giorni   (2  p. 

7 

La  Ninfa  al  (2  p.) 

.  15 

O  ben  felice     .     . 

8 

16 

Bologna  (L.  m.)  T. 

Pratoneri,  Spirito  (1587)  CANTO  |  MADRIGALI  |  ARIO 
SIG.  SPIRITO  PRATONERI  |  a  quattro  Voci.  |  CON  VN  DI; 
A  OTTO  |  Nuouamente  composti,   &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In 
Presso  Giacomo  Vincenzi.  I  MDLXXXVII. 
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25  S.     Ded.  Fabio  Masetti.     Reggio,    30.  I.   1587.     Pellegrino 


Snor  quando,  Pellegrino  Valla  .     .     1 
ftsta  novella   Aurora   (alla  Signora 

lamilla  Calcagni),  Pellegrino  Valla     2 
•lira  gentil   (alla  Signora  Laura  Vi- 

jarani)  Pellegrino  Valla  .     .     .     .     3 

da  saggio  pittore 4 

|*|  che  pur  senza  voi 5 

O'inque  gira 6 

*j  brama  di  veder       ...*..     7 
D  casta   è   bella   Donna    (Nel   parto 

-  pila  Sig.ra  Gironima  Scaruffi)     .     .     8 
^d'honesta  bella  Signora  (Alla  Sig.ra 

eatrice  Rugieri) 9 

Q.l  di  gratia  (2  p.) 10 

Ei;  Laura  sparita   (Alla  Sig.ra  Laura 

•  aliguzzi) 11 

l»e  Ciprigna  bella  (Nelle  Nozze  delli 

.  g.  il  S.  Claudio  Alessandro  &  Sig. 
iura  Maliguzzi) 12 


Lucretia  à  che   più  lacci    (Alla  Sig.ra 

Lucretia  Scaioli) 12 

Talhor  di  questi 14 

Canuto  e  bianco  è  come  neve  ...  15 
In    questo    lieto    giorno    (Alla    Sig.ra 
Paula  Manfredi)    .     .     .     .     .     .     .16 

Per  dar  bando  à 17 

Dove    tocca    costei    (Alla    Sig.ra   Vit- 
toria Sessi) 18 

Ben   fu   ventura    (Alla   Sig.ra  Isabella 

Cassuoli) .     .  19 

Crudel    di  che 20 

Moro  per  voi   (Al  Sig.r  Camillo  Conti)  21 

Neil'  uscir  che  facea 22 

Fiammeggiavan  due  stelle     ....  23 
Hor  dunque  non  importa       ....  24 
Bella   e  nobil   Signora   (Al   Sig.r    Ca- 
valiero  Scaruffi) 25 


rli  (K.  B.)  compi.  (4  f.),    Bologna   (L.  m.)  A.,    Wolfenbüttel   (h.  B.)  compi.  — 

s.  Spada. 

enestino  s.  Palestrina. 

■eti,  Alfonso  (1587)  CANTO  |  DI  ALFONSO  PRETI  |  IL 
Uà)  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci.  |  Nouamente 
>m:>sti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gar- 
no  M.D.LXXXVII. 

J.  21  S.  Ded.  Duca  di  Mantova.  .  .  .  primo  parto  del  mio  de- 
•le  |  sterile  ingegno  .  .  .  Venetia,  24.  XI.   1586. 


)ini  Donna  .     .     . 

.     1 

^rc  si  ma  .... 
ÌT({e  gela       .     .     . 
-oi1'  qualhor  . 
amando  dimostra 

2 
.  3 
.  4 
.     5 

<)u;do  nasceste  .     . 
fag  donna 

.     6 

.     7 

Questi  leggiadri  fiori 
Ditemi  vaghe  ninfe 
Son  quest'  amor  . 
Ma  quella  man  (2  p.) 
Caro  laccio  d'amor 
La  mia  donna  . 
Ella  il  suo  volto  (2  p 


8  Dica  chi  vuol  ....  15 

9  Udite  strana  (2  p.)     .     .  16 

10  Hor  non  sprezzate  (3  p.)  17 

11  Adornatela  voi  (4  p.)     .  18 

12  à  6.  Questa  non  è  (5  p.)  19 

13  „     Donna  un  tempo    .  20 

14  à8.  Qual  Canzon      .     .  21 


<  na  (B.  E.)  compi.  (5  f.),  Augsburg  (St.  B.)  compi.,  Wien  (Hofb.)  C.  T.  5. 


-I  s.  Pallavicino  B.  11.  12.  13.  14.  19;  Samml.  15884,  15901,  15921, 
W15924,  15941,  15961,  15962,  15971,  15972,  i599!ì  i6oi2i  l6l2l> 
14N16191. 

Pmavera,    Gio.   Leon.   1.   (1565)   CANTO    |  IL  PRIMO   ET  SE- 

JNI)  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE,  ET  A  SEI  VOCI,  ; 

G)VAN  LEONARDO  PRIMAVERA:  |  Nouamente   da  lui  com- 

:  dato  in  luce.  I  (Drz)  I  In  Venetia  appresso  Girolamo  Scotto.  { 

XL.V. 

4'   23  S.    Ded.  Brunoro  Zampesco.     Venetia,  4.  VII.   1565. 

7* 


à  5.  Amor  &  io    .     .     . 
„      Qual  miracolo  (2  p.) 
„     Amor  fortuna 
„     Ne  spero  i  dolci  (2  p.) 
„     Deh    perch'     inanzi 
(2  p.)     .     .     .     . 
„     Se  lamentar  . 
„     Mira  quel  colle  . 
„     Hor  tu  ch'ai   (2  p.) 
La  sera  desiar   . 
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3  à  5.  Come  già  fece  (2  p.)     9 

4  „  Ma  i  pomi  un     .     .10 

4  „  Porta  il  bon  ...  10 

5  „  Da  la  più  bella      .  11 
„  O  troppo  caro  .     .12 

6  „  Movendo  apparo  con 

6  „  mill'    il    corso,    del 

7  Striggio  ...  13 

8  „  Mille  fiate       ...  14 
8      „  Hor  s'io  lo  (2  p  )  .  15 


à  6.  Iovopiangendo(2 

„  Si  che  s'io  vissi  (2 

,,  Sparga  la  santa 

„  Padre  del  ciel    . 

„  Hor     vogli    Sig 

(2  p.)  .  T 

„  Qual  sol  che 

„  Nasce  la  gioia 

„  Dolce  cantar 

„  Non  vidde 


München  (Hofb.)  compi.  (6  f.),  Cassel  (st.  L.  B.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  (I 

Berlin  (K.  B.)  5. 


Primavera,   Gio.  Leon.  2.   (1566)   CANTO  |  IL  TERZO  LI] 
DE  MADRIGALI  A    CINQVE    ET    A    SEI   VOCI  |  DE  L'E( 
LENTE  MVSICO  j  IO.  LEONARDO  PRIMAVERA.  |  Nouamentei 
composto  e  dato  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENI 

40  obi.     21  S.    Ded.  Don  Vincenzo  Gonzaga  .  .  .  queste  mie 
e   mal   composte   rime  .   .  .  Venetia,    1.  IX.   1566.  —  Am  Schlul 
Venetia  appresso  Francesco  Rampazetto  MDLXVI. 


à  5.  Il  Re  de  Parti  (Rime  à  5. 

del  Primavera)     .     1      „ 
Quant'   ho   vi   dono 

(2  p.)     .     .     .     .     2 
A  cas'  un  giorno    .     3      „ 
Vaga  d'udir  (2  p.)        4    à  7. 
Con    quel    poco    di 

viver  (3  p.)     .     .     5 
Mentre     ch'ella     le  à  5. 

(4  P-) 6      „ 

Misero    mond'    ove,  „ 

diRoscello      .     7 


Ninfa  bianc'  et   .     .     8 
Ben  poi  dolerti,  G  i  o  - 
seffo  da  Lucca 
[Guami]      ...     9 
Se  di  Verginia  (2  p.)  10 
Vaghe    leggiadr'     e 
belle,  del  Porti- 
naro     .... 
Se'l  foco  in  cui 
Amor  da  i  dardi 
Foli'  è    chi  al  suon 
(2  p.)      .     .     .     . 


11 
12 
14 

15 


à  5.  Il  vag' e  lieto  asj 

(3  P.)     • 
Non  credo  che  (J 
Con  lei  fuss'  io  (1 
Versino  gli  occhi 
Prima  ch'io  tor 
Il  vago  e  lieto  asj 


München  (Hofb.)  compi.  (6  f.) 

—  3.  (1573)  CANTO  |  I  FRVTTI  I  DI  GIOVAN  LEONAll 
PRIMAVERA,   |  Maestro    di    Capella    dell'    Illustriss     &  Eccelli 
S.    Commendator  |  maggior   di   Castiglia,    Governatore   dello  st 
Milano.  |  A  CINQVE  VOCI  CON  VN  DIALOGO  A  DIECI  |  J| 
mente    posti    in   luce.  |  LIBRO   (Drz)   QVARTO.  |  IN  VINEG( 
APPRESSO  L'HEREDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO.  I  MDLX}| 


40.    31   S.    Ded.    Caracciolo,  Marchese  di  Vico.     Venetia, 


573- 


Fra  quanto  gira  il  sole  (Rime  di  D.  Bened. 

Guidi) 3 

Se'l   raggio  di  begl'  occhi  (Frutti  del 

Primavera) 4 

Cara  la  vita  mia  (Rime  d'Incerto)       .  5 

Occhi  faci  d'Amor  (Rime  del  Parabosco)  6 

Se  vi  è  quest'  alm'  in  (2  st.)     ...  7 

Ma  se  pur  set'  usati  (3  st.)  ....  8 

E  Tra  spirti  d'Amor  (4  st.)  ....  9 


Occhi  fiamme  d'Amore  (5 
Lieta  dal  ciel  a  noi  (Rime 

l'Aquila) 

Alba  che  con  la  luce  (2  p 
O  Funebr'  e  di  duol  (Rime 

Cesare  Carafa) 
Gli  elementi  tra  lor  (2  p.) 
Come  natura  cangia  (Rime 

Sperone  Sperone)      ,     . 


st.)  . 
di  Gii 

delS 


del  Sii 
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»pio  tropheo  (2  p.) 16  Ma  s'io  non  posso  più  (3  st.)    ...  22 

«luce  occhi  miei  (Rime  della  Signora  Ma  più  tosto  vorei  (4  st.)      ....  23 

[Tarquinia  Molsa  da  Modena)      .     .  17  Deh  s'io  sentiss'  un  dì  (5  st.)    ...  24 

vò   pensando    e  nel  pensier  (Rime  Quanto  sarei  felice  (6  st.)      .     .     .     .25 

el  Petrarca) 18  Si    come    l'aura    che  soave  (Rime  del 

e  de  gl'occhi  miei  lucido  (Frutti  del  S.  Alfonso  da  Goritia) 26 

rimavera) 19  Et  se  per  sorte  o  per  (2  p.)     .     .     .  27 

lasso   io  credea  fugend'  il  (Rime  à  io.  Real  coppia  immortale  (Dialogo, 

:1  Tansillo) 20  Rime  del  P.  D.  Ben.  Guidi)    .  28 

iracol    d'Amor  che  queste  (2  st.)  20  „       Quindi  d'eterni  fiori  (2  p.)     .     .  30 

hen  (Hofb.)  compi.  (T.  def.),  Cassel  (st.  L.  B.)  compi.,  Rom  (Cecilia)  C.  T., 
Bologna  (L.  m.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  5. 

imavera,  Gio.  Leon.  4.  (1578)  TENORE  |  IL  QVINTO  LIBRO  | 
DRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  DI  GIO.  LEONARDO  PRIMA- 
|  DA  BARLETTA.  |  Nuouamente  da  lui  Composto  &  dato  in 
(Drz)  |  IN  VINEGGIA.  |  Appresso  l'herede  di  Girolamo  Scotto.  I 
XVIII. 
2j  S.    Ded.  Conte  Gabutio.    Venetia,  20.  VI.   1578. 


)i  ben  si    ...     . 

10    amor   (Petrarca) 

Irbetta   verde   (2  p.) 

|r  che  nel  (Petrarca) 

amor     paventoso 

PO 

)en  di  sette  (Tasso) 

amante  (2  p.)  . 
ìa  che  regi     . 
ndan  regni     .     . 


9 
10 
10 


Deh  vita  mia    . 

Perche  mirando  (2  p.) 

Elena  messe  il 

Amor  tu  pur  (2  p.) 

Alma  felice  . 

Ma  spero  un  (2  p.) 

Mentre  il  fiero 

E  prego  chi  (2  p.) 

Se  dalla  beltà  . 

Che  sol  per  voi    . 


11  Fugi  cor  mio    ....  20 

12  Non    è    maggior    dolore 

13  (2  p.) 21 

14  Dopoi  che'l  mio    .     .     .  22 

15  Hoime   dov'  è  la  (2  p.)  23 

16  O  chiara  luce  ....  24 

17  Quando  poi  sciogli  (2  p.)  25 

18  Morto  son  io  (Tasso)  .  26 
18  Ahi  dispietato  (2  p.)  .  27 
19 


Hamburg  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  T.  A.  B.  5. 


4a.    (1585)    CANTO        IL  SETTIMO   LIBRO   |  DE  MADRI- 
NA CINQVE  VOCI  |  DEL  S.  GIO.  LEONARDO  PRIMAVERA  | 
piente  Composto  Et  dato  in  Luce.  |  (Drz)  (  IN  VINEGGIA.     Ap- 
l'Herede  di  Girolamo  Scotto  |  MDLXXXV. 
31  S.    Ded.    Don   Carlo   Gesualdo    (Principe   di    Venosa).     Il 
Ideila  servitù  mia  verso  rillmo  Padre  vostro.  .  .  Napoli,  1.  III.  1585. 


mia 3 

a  mia      ....  4 

che  set*  intorno  .  5 

„     per  fuggir    .  6 

la  notte  ....  7 
r  l'Aurora,  di  Lu- 

ico  Primavera    .  8 
immi  amor,  diPom- 

Stabile     ...  9 
era    meglio,     di 

peo  Stabile  .     .  10 
senno  valor  (Rime 

S.  Gasparo  Zizaldo)  11 


Ardo  agiaccio  ....  12 
Chiuso  veggio  .  .  .  .13 
Quel  che  nel  mezo  .  .  14 
La  militia  Giovanni  .  .  15 
S'amor  novo  consiglio  .  16 
Chi  è  fermato  .  .  .  .17 
L'aura  soave  .  .  .  .18 
Chiuso  gran  tempo  .  .  19 
Come  lume  di  notte  .  .  20 
Non  perche  sia  sicuro  .  21 
Si  esca  vivo     ....  22 


Nacque  morto  e  sepolto 
(Rime    del    S.    Paolo 

Fenice) 23 

Da  quel  dono  ....  24 
Qual    nave    il   alto   mar 
(Rime  del  Rev.  S.  Rafif. 

Bonello) 25 

Ne  il  mar  quieto  ...  26 
Altri  ha  prospero  venuto  27 
Onde  fallaci  ....  28 
Quel  che  vi  remota       .  29 

Misero  me 30 

Quanta  gratia  dal  Ciel  .  31 


Lincoln  (Ch.  L)  compi.  (5  f.  T.  def.) 
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Primavera,  Gio.  Leon.  5.  (1569)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  i 
NAPOLITANE,  |  A  QVATTRO  VOCI,  |  DI  GIO.  LEONARDO  PRlI 
VERA  |  DA  BARLETTA.  |  Nuouamente  poste  in  luce.  |  (Drz)  I 
VINEGIA,  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXIX. 

40.    31   S.    Ded.    Conte  Guido  della  Torre.  Venetia,  io.  XII.  1 1 

Se   voi   non   soccorret  ì 

Massimo  Troiane  I 
Prima  che  stava   .     .  I 
Madonn'  io  mi  consunH| 
Deh  flerida  gentil     .  Il 
Se  chi  è  causa 
Gola  che  peri*  et  orojl 
Mai  amo  post'  in  marJjj 
Se'l  dolor   che   io  senni 
Hor  che  son  rott'  i  .  Il 

Wien  (Hofb.)  C.  A.  T,  Zwickau  (Rathsbibl.)  T. 

—    6.    (1565)      TENORE    j    IL    PRIMO    LIBRO    j    DE   CI 
ZONE  NAPOLITANE  |  A  TRE  VOCI,  |  Di  Jo.  Leonardo  Primaud. 
CON  ALCVNE  NAPOLITANE   |   Di  Jo.  Leonardo  di  L'arpa,  NI 
mente  da  lui  |  Composte  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  j 
presso  Girolamo  Scotto.  |  M.D.LXV. 

8°.    35  S.    Ded.    Nie.  Contarmi,  s.  d. 


Noi  quattro  sventurati   . 

3 

Vecchia  s'havessi  n'arco 

13 

Tirsi   pastor  assis1  a  un 

4 

Tre  donne  belle    . 

14 

Fugend'  il  mio  dolore  . 

5 

Se'l  sguardo      . 

15 

Na  bella  villanella 

6 

L'alma  che  già  soffrisce 

16 

Tre  villanelle  .     .     .     . 

7 

Si  vedrà  prima      .     .     . 

17 

Che  fai  qui  villanella     . 

8 

Ciancia  per  me     .     .     . 

18 

Mille  fiat'  Amore        .     . 

9 

Al  mio  infelice  stato 

19 

Na  vecchia  tramaiola     . 

10 

La  pena  del  mio  core  . 

20 

Quando  mi  lev'  e 

11 

Stella  gentil      . 

21 

Miracolo  in  natura    . 

12 

Se  le  lacrime  mie     . 

22 

Turco  Giudeo,  Primavera 

Ardenti  miei  sospiri,  Primavera 

Ardo,  moro,  languisco,       „ 

Donne  laggiadre,  „ 

Deh  lasciatemi  stare,  „ 

Bellezza    ch'empi,    Jo.     Leonardo    de 

L'Arpa 

Sento  tal  foco,  Primavera 
Mille  volte,  „  .     . 

Dormendo  mi  soniava,  Gio.  Leonardo 

[de  l'Arpa] 

Dapoi  che  tu  crudel,  Primavera 
Dole'  amorose,  d'Incerto  . 
Questa  donna  crudel,  Primavera 
Amor    lasciami  stare,    Gio.  Leonardo 

di  L'Arpa 

Si  havessi,  Rinaldo  Burno  . 
Tre  donne  belle,  Primavera  . 


3  Se  di  lunga,  Primavera 

4  Miracolo  non  è,  Primavera 

5  Sempr'  ho  fuggito,  „ 

6  E  di  quanto  bene,  „ 

7  Donna  gli  è  ben,  „ 
Un  temp'  ogn'  hor,  de  L'Arpa 

8  Lucretia  gentil,  „ 

9  Viver  amando,  Carlo  Tetis 

10  Quando  quando  vidi,  Primavera 
Tanti  migliara,  de  l'Arpa     .     .    • 

11  Villanella   ch'ali'  acqua,    Primave 

12  Maraviglia  non  è,  „ 

13  Hanno  raggione, 

14  All'  arme,  all'  arme,  „ 
Correte  tutti  oscuri  amanti,        „ 

15  L'alba  risona 

16  All'  arme,  all'  arme 

17  Tutto  lo  giorno 


a 


Celle  (M.  B.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  T. 

7.  (1566)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  C N 
ZONE  NAPOLITANE  |  A  TRE  VOCI,  |  Di  Io.  Leonardo  Primauj. 
CON  ALCVNE  NAPOLITANE  |  di  Io  Leonardo  di  L'arpa,  N* 
mente  da  lui  composte  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  IN  VINEJ 
MDLXVI.  |  Appresso  Girolamo  Scotto. 

8°.    31  S.    o.  Ded.    Inh,  =^=  6  (1565),    doch   fehlen  hier  die 


•ei 
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lÉpapolitanen:  „L'alba  risona",  „Tutto  lo  giorno"  und  „All'  arme, 
The". 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.)  London  (Br.  M.)  C.  B. 

F  mavera,  Gio.  Leon.  8.  (1570)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  !  DE- 
JdNE  NAPOLITANE  |  ATRE  VOCI,  |  Di  Jo.  Leonardo  Primauera.  I 

fkLCVNE  NAPOLITANE  |  di  Jo.  Leonardo  di  L'Arpa,  Nuoua- 
a«da  |  lui  composte  &  datte  (!)  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  I 
»PliSSO  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXX. 

ß    31  S.    o.  Ded.    Inh.  ~  7  (1566). 

ilfofb.)  compi,  (3  f.),  München  (Hofb.)  compi.,  Paris  (Cons.)  compi.,  Bologna 
(L.  m.)  compi.,  Crespano  (B.C.)  B.,  Venedig  (B.  M.)  B. 

1  9.  (1566)     CANTO    !    IL   SECONDO    LIBRO    |    DE    CAN- 
IkAPOLITANE   |  A  TRE  VOCI,   j   DI    GIOAN   LEONARDO 

IM  VERA.  |  Nuouamente    da«'    in    luce.  |  (Drz)  |  IN    VINETIA. 

pr  so    Claudio    da    Correggio,     et    Fausto    Bethanio    Copagni. 

)IDVI. 
8    29  S.    Ded.    Abb.  Francesco  Maria  delli  Marchesi  dal  Monte 

italiana,  s.  d. 

'JiicNratore        prepara  Dolce  m'è  per  tuo  amor  10  Viva  fiamm'  e  vivo  foco  20 

pi  guerra  ....  1  La   signoria   ha   fatt'  un  Campare  di  speranza     .  21 

vrila   quella  crudele     .  2  gran  consiglio   ...  11  Fiora  che  di  beltà  sei   .  22 

)  Eji  se  tu  conosci     .  3  Hier  ser'  andai  da  la     .   12  Per  voi  vivo  mia  donna  23 

^avanellaquand'all'ac-  Bella  smiralda  mia    .     .   13  Sento  tal  foc'  ardente    .  24 

qi|  va 4  Chi  voi  veder  ....  14  Venuto'l  maggio    .     .     .25 

e  tnascondi  tu  mi  fai  Tu     m'hai     lassat'     alla  Scontrai  una  fantina       .  26 

m>ir'  et 5  bon' hora,  Paulo  Gra-  Quando  vegosta    ...  27 

Na\:chiarella  al  campo  6        denico 15  E  gionta  Thor'  e.     .     .28 

Jol<;  miseria  uscir  .      .  7  Foscarina  gentil    ...  16  Signora  mia  voi  sete,  del 

-he  >ria  se  la  fioretta  O  Dio  perche  non  vedi  17        Zaramella       ...  29 

mi      ......  8  Mira  la  villanella       .     .  18 

;ug£id'  il  mio  dolor  .  9  Dirudirido    padrona   mia  19 

Paris  (Naz.  B.)  compi.  (3  f.),  Wien  (Hofb.)  C.  T. 

W10.  (1570)  CANTO  I  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  CAN- 
N  E  NAPOLITANE  |  A  TRE  VOCI,  |  Di  Gioan  Leonardo  Prima- 
■a.  |  Drz)  |  IN  VINEGIA,  I  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO.  | 
>L3K. 

8°  31  S.    o.  Ded.    Inh.  =  9  (1566). 

"  (Hb.)  compi.  (3  f.),  München  (Hofb.)  compi.,  Bologna  (L.m.)  compi.,  Venedig 
(B.  M.)  B.,  Paris  (Cons.)  compi.,  Florenz  (B.  L.)  C. 


;ka 


MO 
8°. 


11.    (1570)    CANTO   !   DI    GIOAN    LEONARDO       PRIMA- 
_|  IL   TERZO  LIBRO  DELLE  |  VILLOTTE  ALLA    NAPO- 
t\  |  A  TRE  VOCI.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO  GIRO- 
SCOTTO.  |  MDLXX. 
31  S.  o.  Ded. 
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Quando  miro    ....  2 

Cor  mio  ritorna    ...  3 

Non  è  cosa       ....  4 

Amor  sia  benedetto  .     .  5 

La  prima  volta,  L'Arpa  6 

La  persona  che    ...  7 

Tutte  le  donne,  d'Incerto  8 

Giva  cogliendo      ...  9 

Mi  porge  un     ....  10 
Gli  occhi,  la  bocca   .     .11 


Già  mi  credea  ....  12 
Dite  o  mio  caro  ...  13 
Se  senza  core,  d'Incerto  14 
Sciolt'  è  quella  ...  15 
Male  per  me  ....  16 
Sospira  core  ....  17 
Voglio  di  me  ....  18 
Voglio  far  doi  ...  19 
Crudel  a  che  mi  .  .  .20 
Voria  per  arte       ...  21 


Signora  par  .  . 
Quanto  più  .  .  . 
Dammi  pur,  d'Incert 
Miracolo  non,  d'Ine 
S'io  havessi,  d'Inceri 
Io  vo  cercando,  d'Ine 
Gioia  ch'avanzi,  d'Ine 
Occhi  miei,  d'Incerti 
Bellezza  che  nel,  d'Ine 
Che  cosa  al,  d'Incer 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  München  (Hofb.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  coiti 
Venedig  (B.  M.)  B.,  Florenz  (B.  L.)  C. 

Primavera,  Gio.  Leon.  12.  (1574)  CANTO  |  IL  QVARTO  LIEO 
DE  LE  CANZONI  |  NAPOLITANE  |  A  TRE  VOCI  |  Di  Jo.  Ledi 
Primauera  di  nouo  poste  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Apj  s 
Giovanni  Bariletto.     1574. 

8°.  31   S.    Ded.  Ant.  de  la  Boume.    Venetia,  20.  V.   1574. 


Che  può  più  dar  . 

4 

Billucia  che  ti  .     .     .     .15 

Mamma  un  grosso 

Mentre  che  la  .     .     . 

5 

Quando    ste   (!)  bianche  16 

Un  grillo  che    .     . 

O  ciel  0  terra 

6 

Vist'  ho   ...     . 

Sospira  core     . 

8 

Questa  notte     ....  19 

Versaglio  e  divent 

Dite  Lucretia    .     .     . 

10 

Gli  elementi  tra  lor  .     .  20 

Chi  serve  in     .     . 

Per  questa  strada 

11 

Voria  che  lo  mio       .     .  21 

Se  quel  Turco 

Onde  togliesti  . 

12 

Quanti  tormenti     ...  22 

Se  Diana  nel    .     . 

Che  debbo  ancor 

13 

Luce  serena      ....  23 

Sia  benedetto   . 

14 

Che  ti  pensavi ....  24 

Boi 

ogna  (L.  m.)  C.   —  s.  Samml.   i 

5662. 

Primavera,  Ludovico  s.  Primavera  Gio.  Leon.  4  a 
Priuli  (Prioli),  Gio.  1.  (1604Ì  CANTO  |  DI  GIOVANNI  |  PRI  J 
IL  PRIMO  LIBRO  |  De  Madrigali.  |  A  CINQVE  VOCI.    NOVAMJ  T 
POSTO    IN    LVCE.  |  (W)  |  In    Venetia,    Appresso   Angelo  Gai  • 
1604. 

40.    21    S.    Ded.    Donna    Livia    Feltria    della    Rovere,    Din  a 
d'Urbino  &c.   .   .   .  primitie   della  mia   industria  ...  Mi    degni  e  a 
annoverato   fra   gli  humilissimi   suoi    certi   servitori  .   .   .  Venetia  .  I. 
1604. 


Ecco    sereno    il  cielo     .  1 

Dolcissimo  sospiro    .     .  2 

Troppo  mi  promettete  .  3 

Dolorosi  sospiri    ...  4 

Cor  mio  deh  non  languire  5 

Bella  licori  Amore    .     .  6 

Ch'io  non  t'ami     ...  7 


Care  selve 8 

Ah  ben  fu  di  colei    .     .  9 

A  disasprir  si  aspro  cor  10 

O  che  saggia,  ò  che  bella  11 

Prega  ella  in  (2  p.)  .      .  12 

Cor  mio  dunque    ...  13 

Hoggi  nacqui  ben  mio  .  14 


Viva  fiamma  d'amoi 
Veder  il  mio  bel  S< 
Dolcissimo  Usignuo! 
Ma  poi  ch'io  sarò  n 
Al  partir  del  mio 
A  Musa  tu  che  . 
Sai  che    là   corre  (. 


Verona  (T.  f.)  compi.   (5  f.),  Augsburg  (St.   B.)    C.  A.  T.  B.,  Berlin  (K.  I  » 

Cassel  (st.  L.  B.)  C.  5.  T.  B. 

—  2.  (1607)  CANTO  !  DI  GIOVANNI  |  PRIVLI,     IL  SEC(|J 
LIBRO  |  De  Madrigali,  j  A  CINQVE  VOCI,  j  NOVAMENTE  P< 
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'CE.    |    (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso   Angelo    Gardano,  & 
|  MDCVII. 
21  S.    Ded.  Signora  Fulvia  de'  Rossi.    Venetia,   io.  VII.   (s.  a.) 


ici  aventurosi 
jocca  homicida(2p.) 
|quilla  guerra  (3  p.) 
tepid'  aura   e    leve 

P-) 

iuto  e  grat'  al  core 

P.) 

rimiro  &  anco  (6  p.) 

allhor    dal     diletto 

p.)      ...... 


1  Deh  taci  o  lingua  (8  p.)     8 

2  Occhi    colli    d'Amore     .     9 

3  Non  più  fer'  o  pazzarella  10 
Ardi  cara  vita  ....  11 

4  Son  morta 12 

Bacia  baciata  e  gode    .   13 

5  Feritevi  ferite  (G.  B.  Ma- 

6  rini) 14 

Come  esser  può    ...  15 

7  Questo  e  pur  il  mio  core  16 

Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (5  f.) 


Io  mi  sento  morir  .  17 

Langue    madonna       .     .  18 
Amor    deh    se     rimedio 

(2  P.) 19 

Udite  amanti     ....  20 
Forse  vien  fuor  l'aurora  21 


uli  (Prioli),  Gio.   3.  (1612)   CANTO*)  |  DI  GIO.  PRIVLI   j   IL 
Lp  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  voci.  |  Di  due  maniere, 
ma  per  voci  sole,  l'altra  |  per  voci,   &   Istromenti.  |  CON  PARTI- 
CI |  ALL'  ILLVSTR.M0  SIGNOR  j  ROBERTO   OBIZZI.  |  Noua- 
titejdati  in  Luce.    |   (Drz)  |  IN  VENETIA.    |    Appresso  l'Herede    di 
4  Gardano.  |  MDCXII. 

22  S.    Ded.  Venetia,  30.  VI.  161 2.  —  Am  Schluss:  In  Venetia, 
II.     JEve  Bartholomei  Magni. 


)C 


rorte     ò     cari     baci 

((B.  Marini)    .     .     .  1 

)  e    sorga  l'aurora  2 

'oi  h'ogni    gioia     .     .  3 

eli  notte  profonda      .  4 

3  deh    come    lunge 

*  •) 5 

n'  urno  sereno  (3  p.)  6 

ecd'hora  ecco   ...  7 

o  p  to  io  parto       .     . 


Ch'io    vi    sia    presso    o  Poi  ch'a  baciar      ...   14 

lunge 9  Bacciane  Aminta  mio  (2  p.)  15 

Ch'io  moro  hoime      .     .  10  Vita  e  de  l'alma  il  bacio 

Ah  vita  mia      ....  11        (3  p.) 16 

Bocca    pompa    d'Amore  Dolce  cosa  (4  p.)      .     .   17 

(2  p.) 12  Raddopian  dunque  i  nodi 

(5  P.) 

Siano  i  baci  (6  p.)    . 
Vorrei  bacciarti     . 


Madrigali   per  Voci 
&  instrumenti: 


.     8    Chi    voi   haver    felice     .  13    O    chiome    erranti 
Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (6  f:    C.  A.  T.  B.  5.  Basso  grave.) 


18 
19 
20 
21 


4.  (1622)  MVSICHE  j  CONCERTATE  |  DI  GIOVANNI 
IO  (!)  j  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  DELLA  SAC.  M.  CESAREA.  I 
n-oßuarto.  |  AL  SER.M0  PRENCIPE  FERDINANDO  |  DVCA  DI 

[WA  &c.  |  (Drz)  |  ALTO  |  STAMPA  DEL  GARDANO  |  IN 
IA  Appresso  Bartholomeo  Magni.    MDCXXII. 

4]  33  S.  (Bc.  37  S.)  Ded.  ...  la  gloriosa  memoria  del  Ser.mo 
Du|i  Guglielmo,  Avo  paterno  di  V.  A.  co  suoi  lodatissimi  com- 
lùnuti  ...  et  à  chi  non  è  noto,  come  i  primi  musici  non  che 
alia  di  tutta  Europa  siano  sempre   stati   tratenuti,  &  favoriti  dalla 

palmiti  del  Ser.™°  S.  Duca  Vicenzo?  .  .  .  Vienna,  24.  VI.  1622. 
>.  Pioli  (!). 

:el  des  Bc:    Basso  grave  per  sonar   nel   Clavicembalo,    Spinetta  &  altro  simile 
Ho.     Di  Giov.  Priuli  il  terzo  libro  &c.   .      , 


à  2.  Intenerite  voi     .     . 
„     Vedovo     fosco     al- 
bergo    .... 
„     Ecco  la  luce  (2  p.) 
„      Ma    se    di     lunghe 

(3  P.)      •     •     •     • 
„     Deh     tornass'    ella 

(4P.)-... 
„     Dolce  amato 
„     Che    fai    Tirsi     .     . 
„     Un   rio    che   gorgo- 

liando 
„     Lume  di  due  serene 


—     106     — 


à3.  T'amo  mia  vita.     .     9 
„     Amor  com'  esser  può  10 


Sì  ch'io  t'ami 


12 


Pur  venisti  cor  mio  13 


à  4.   O  quante  volte  . 
„     L'ombre    crudeli 
„     Occhi    un  tempo 
„      Su  la  sponda  del 
„     Spira  da  gl'occhi 

Sì   voglio,    e    vorrò  22 
All'    improviso    as- 
salto .... 
Un'  inferno  son  io 


14 
16 
17 

18 
20 


a  5- 


à6. 


a  7. 


à8. 
à  9. 


à6. 


Berlin  (K.  B.)  A.  Bc. 


24 
26 


Se    in    questo 

lorito      .     , 
Oimè,se  tanto  at 
Io  moro,  ecco 
Auro     dell'     ac 

scioso  viver 
Taci,  prendi  in 

(Con  istrom.) 
Vaga  su  spina 
Ferma    il    pie  1 

istrom.)  . 


Friuli  (Prioli),  Gio.  5.  (1625)  CANTO  |  DELICIE  MVSICA 
GIOVANNI  PRIOLI  (!)  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  Della  S. 
DI  FERDINANDO  IL  |  IMPERATORE,  &c.  |  DEDICATE  | 
MAESTÀ  DELLA  IMPERATRICE  |  ELEONORA  GONZAGA 
stria.  |  (Drz) 

Ded.    Vienna,   1.  Vili.   1625.  —  S.  3:    Avvertii 
Stampa    del    Gardano,  Appresso  Bartolomeo  Me 


4°.    53    S 
Am    Schluss  : 
Venetia  1625. 

à  2.  Sospiretto  te  ne  vai 

.,     Caro  sguardo  che 

„     Quando  l'alba  in  oriente 

„     Chi  può  mirarvi 
à  3.  Già  mi  dols'  io 

„     Vezzosette  e  care 

„     Vaghi  rai 

„     Il  tempo  fuge  „ 

à  4.  A  duro  strai 

„     D'Amarilli    il    biondo  ,, 

crine 

„     Dolci  miei  sospiri  à  ! 

„     Non  vedi  tu 
à  5.  Quando  vuol  sentir 

Augsburg  (St.   Arch.)  compi 


a  7 


à  5.  Belle  treccie 
à  6.  Pastorella  vaga 
„     Quella  beli1  amor 
„      O  rosetta 
O  vezzosetta 
(4  v.  &  3  istr.)   La  vio- 
letta 
(4  v.  &  3  istr.)  Che  farai 

dolente 
(4   v.   &    3    istr.)     Hor 

destati 
(5  v.  &  3  istr.)  La  vio- 
letta 


à  8.  (6  v.  &  2  istr.) 
na  de  fiori 

à  9.  (6  v.  &  3  istr.) 
te'n  fuggi 
„      (6  v.  &  3  istr.)  Alj 

«      {    «      «      »    )  * 

fiume 
„     (6  v.  &  3  istr.) 

o  stelle 
à    io.     Chiudete    l'(l 

(Con   la    parti 

viola  se  piac 


Puente,  Gioseppe  de 


(7  f.),  Cassel  (st.  L.  B.)  6.  —  s.  Samml.  i6| 

(1606)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBR( 
MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  D.  GIOSEPPE  I  DE  PVE.j 
(Drz)  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI.  |  IN  NAPOLI,  |  Apj 
Gio.  Jacomo  Carlino.     1606. 

40.    23    S.     Ded.    Don    Andrea    di   Salazar  mio  fratello. 

II.   1606.    Don  Gios.  de  Puente. 


25 


Poiché  morir 
Alma  afflitta      .     .     . 
Poiché  baciar    . 
Sfogava  con  le  stelle 
Crudele  vaga  mia 
A    queste    soavissime 
Voi  pur  da  me 


3    Cor    mio    deh   non 


4  Taci  bocca  deh 

5  Tornate  tornate 

6  Parlo  misero 

7  Baciai  ma  che  . 

8  Luci  sereni  e    . 

9  Se  tutt'  i  nostri 

Bologna  (L.  m.)  C, 


.   10    Se  ne  stava 


11  Folgori  del  mio 

12  Ohimè  se  tant'  ama 

13  Io  moro  ecco   . 

14  Filli  cara,    &    . 

15  O  come  sei .     . 

16  Leggiadrissime    nini 
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aschi    (Puliasca),    Gio.    Dom.    (1618)  GEMMA  |  MVSICALE  | 
i    contengono    |   MADRIGALI,    ARIE   |    CANZONI,    ET  SO- 
A  VNA  VOCE.  |  CON  IL  BASSO  CONTINVO  PER  SO- 
POSTI  IN  MVSICA  |  DAL  SIG.  GIO.  DOMENICO  |  PVLI- 
ROMANO,  |  CANONICO  DI  S.  MARIA  IN  COSMEDIN,  | 
CO   NELLA  CAPPELLA  DI  N.  SIG.  |  Con  alcuni  Motetti  à 
ce,    composti    da   Gio.   Fran-  |  ceso  (!)  Anerio  ad  instanza  del 
(!)  |  Sig.  Gio.  Domenico.  |  (W*)  |  IN  ROMA,  |  Appresso  Gio. 
Robletti.    161 8  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 
H    53    S.     Ded.    Gio.  Dom.  Puliaschi  (!).    Essendomi  capitate  à 
ar  in  diversi  tempi,  diverse  opere  poste  in  Musica  da  V.  S.  .  .  . 
i|r  me  Thò  viste  non  solo  attentamente,  ma  nell'  istesso  tempo 
de  per  la  vaghezza,  e  leggiadria  loro,  contenendo  in  sé,  &  in- 
aino   ad    altri    il    vero  modo  di  passaggiare,  di  porger  la  voce, 
s<nma  la  vera  maniera  di  cantar  polito;   il  che  m'ha  mosto  effi- 
nete  à  farne   raccolta   di  molte  e  quelle  farle  vedere  al  mondo, 
m<!  parimente,    con    alcuni  Motetti  fatti  in  Musica  da  me  in  stile 
asp,    e    Tenore    à    richiesta    della  sua  leggiadrissima  Voce  .  .  . 
olissimo    Amico,   &  Servitore.    Roma,  1.  V.   161 8.    Gio.  Fran- 
)  jnerio. 


Sonetti: 

|.opra  gli   abbissi     1 

re  al  mar  (2  p.)     1 

poco  (3  p.)    .     2 

l'opere  (4  p.)    .     3 

m  trovo     ...     3 

in  prigion  (2  p.)     4 

>enz'  occhi  (3  p.)     5 

di  dolor  (4  p.)  .     6 

exilio     ...     7 

quite  spume  (2  p.)     8 

$A  dovunque  (3  p.)     9 

n  a  eria  (4  p.)      .     .     9 

Crcar  terra    ...  10 

"an  Tanni  (2  p.)  .     .  11 

fr{za  girar  (3  p.)    .  12 

vivo  (4  p.)       .  12 

entro    ....  13 

ìio  cor  (2,  p.)    .  14 

IP  onde  (3  p.)    .  14 

(4  P.)     •     •  .  15 

ìuso  è  l'ardor  .  16 

(2  p.)      .     .  .  16 

•  alto  (3  p.)    .  .  17 

uad-'l  mio  (4  p.)  .  18 

i  Romanescha: 
He  pur  ver     .     .  18 


Dunque  è  pur  desir  (2  p.)  19 

Hoimè  com'  il  (3  p.)      .  19 

Dunque  è  degl'occhi  (4  p.)  20 

Che  più  giova  ....  20 

Voi  pur  vedete     ...  22 

E  pur  morendo  (2  p.)     .  23 

Se  sdegnate  (3  p.)     .     .  23 

Almen  (4  p.)      .     .     .     .  24 

O  quante  volte      ...  25 

„     io  tè  (2  p.)  25 

Te  sol  desio  (3  p.)    .     .  26 

Torna  deh  torna  (4  p.)  .  27 

Aria: 

Occhi  meco  piangete  .  27 

Mirate  occhi  (2  p.)    .  .  28 

Chiudete  occhi  (3  p.)  .  28 

Occhi  dunque   (4  p.)  .  .  29 

Aria  di  Terzetti: 

Quantunque  Opico  mio  31 
Nel  mondo  (2  p.)  .  .  31 
Regnan  le  voglie  (3  p.)  31 
Tal  ride  (4  p.)       ...  32 

Aria: 

O  del  Carro  stellato  .  33 
Hor  che  Febo  (2  p.)      .  33 


Ma  la  crudel  (3  p.)  .  .  34 
Movetevi  à  pietà   (4  p.)  34 

Aria: 

Chi  voi  veder  ....  35 
Vedrà  Vedrà  (2  p.)  .  .  35 
E  dica  pur  (3  p.)  .  .  36 
Poi  mirando  (4  p.)      .     .  36 

Madrigali: 

Nasce  la  doglia     ...  38 
Dovrò  dunque  ....  39 
Ohimè  che  ben     ...  39 
S'ali'  hor  che  più  sperai, 
Madrigale  passeggiato 
dal    Sig.     Gio      Dom. 
Puliaschi    ....  40 

Mottetti  à  una  voce  sola 
di  Gio.  Fr.  Anerio: 


Hodie  apparuerunt 
Beata  N.  orabat 
Sicut  lilium  .  . 
Felix  namque  . 
Quid  mihi  est  . 
Tu  es  pastor  . 
Coeli  enarrant  . 


43 
44 

47 
48 
51 
52 
53 


t(] 


a),  Rom  (B.  Borgh.),  Bologna  (L.  m.),  Paris  (Naz.  B.)   —  s.  Samml.  16211. 


k) 


er  Orsini, 
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Puliti,  Gabriello  1.  (1609)  ALTO  |  BACI  ARDENTI  |  SEC 
LIBRO  |  DE'  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  GABR 
PVLITI  DA  MONTEPVLCIANO  |  Organista  nel  Duomo  della 
Illustre  Città  |  di  Capo  d'Istria  |  Accademico  Armonico  detto  l'Ai 
Al  Sereniss.  Prencipe  FERDINANDO  Arciduca  d'Austria,  &c. 
PRIVILEGIO.  |  (W)  |  In  Venetia,  Appresso  Giacomo  Vincenti. 

40.    18  S.    Ded.  Venetia,  25.  IL   1609.     F.  (!)  Gabriello  Pul 


O  Baci  dolci     .     . 
Canta  beli'  Alba  .     . 
Clori  mi  diede .     .     , 
Tempesta  di 
Dolcemente  dormiva 
Lusinghiera  fallace 

Neapel  (C 


1  Eccomi  pronta  ai  baci  . 

2  Al  desir  tropp'  in  gordo 

3  E  poco  un  bacio  è   . 

4  Ti  baciarei  mia  diva 

5  Che  tosco  i  baci  . 

6  Tornate  ò  cari 


7  Langue  Lidia    . 

8  Prendi  vaga      .     . 

9  L'aura  de  merti    . 

10  Ecco  di  miir  e 

11  Io  moro  ecco  ch'io 
12 


ons.)  compi.  (5  f.),  Florenz  (B.  n.)  A.  B.  5. 


—  2.  (161 2)  CANTO  Primo.  |  GHIRLANDA  |  ODORIF 
Di  varij  fior  tessuta,  |  CIOÈ  |  MASCHERATE  A  TRE  VOCI  | 
PRIMO  |  DI  GABRIELLO  PVLITI  DA  MONTEPVLCIANO 
nista  nel  Duomo  della  molto  Illustre  Citta  |  di  TRIESTE,  |  Acca 
Armonico  detto  l'Allegro,  |  Al  molto  Illustre,  &  Eccellentissimo 
Tranquillo  i  Negri  d'Albona.  |  Nuouamente  posta  in  luce,  &  coi 
legio.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Giacomo  Vincenti.     161 2. 


40.    21  S.    Ded.  Venetia,   io.  I.   161 2. 


Vedove  sconsolate     .     .  1 

O  che  pena,  o  che    .     .  2 

Noi  siamo  tre  cantori    .  3 

Noi  siam  spose  contente  4 

Oime  Dio,  chi  mi       .     .  5 

Ancor  ch'ai  parturire  6 

Non  favorite  queste  donne  7 


O  la  bella  brigade  . 
Vecchietti  inamorai  . 
Con  quel  vostro  chiù 
All'  insalata  o  donne 
Amor  con  ogni  imperio  12 
O  donna  ch'ai  mio  danno  13 
Siam  Soldati 


8 

9 

10 

11 


14 


Amor  è  fatto  .  . 
Got  morghen  com 
Astrologi  noi  siam 
Poveri  ciechi  siami 
O  come  canta  ben 
Il  veder  che  voi  s 
Trinchitin  tronchiti 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 


3.  (1621)  ARMONICI  |  ACCENTI  |  VOCE  SOLA  |  P< 
tar  nel  Chitarrone,  &  in  altri  |  Strumenti  Musicali  |  DI  GABR 
PVLITI  |  Maestro  di  Cappella,  &  Organista  della  Molto  Ma-  | 
Comunità  d'Albona  |  Accademico  Armonico  detto  l'Allegro.  | 
CATI  |  Al  Molto  Illustre  Sig.  il  Sig.  Cavaliero  Oratio  j  Negi 
bona.  |  OPERA  VIGESIMA  QVARTA.  |  CON  PRIVILEGIO,  j 
In  Venetia,  Appresso  Alessandro  Vincenti,  MDCXXI. 

Fol.    17  S.    Ded.  Venetia,  2.  I.   1621.   —  Am  Schluss:   Do 
Peregrino  all'  Autore  (Lobgedicht). 

à  1.  Lusinghiero  infido  .     lai.  Ecco  la  rosa       .     .     4    à  1.  Donna  ingrata 
„     Non  più  pena     .     .     2  Fredda  palla  di  Neve  5      „     Bocca  Amoro: 

„     Non  vuoi  ch'io  t'ami     3      „     Non  ha'l  ciel      .     .     6 

Hierauf    neues    Titelblatt,     doch     mit    fortlaufender    Pagi  jj 
ALL'  ILLVSTRISSIMI  SIGNORI   I   SIGNORI  ET  PADRONI» 


A 
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DISSIMI    |    IL    SIC    ANTONIO    BRAGADINO    |    ET    LA 
[A  AGNESINA  NEGRI    |   D'ALBONA   |    GABRIELLO  PV- 
)EDICA  ET  CONSACRA.  |  (Drz)  |  IN  VENETI  A,  |  Appresso 
ìClro  Vincenti.  MDCXXI. 


à  3.  Negra  e  candida  sposa  . 
„      Cosi  la  notte  (2  p.)    . 
„     Formò  celeste  Amore     . 

Bologna  (L.  m.) 


10 
13 
15 


Psela,  Bartolomeo  s.  Samml.   15983. 

Jgliati,  Paolo  1.   (1608)   CANTO  Primo.  |  IL  PRIMO  LIBRO  ! 

Madrigali  |  a  qvattro  voci  |  di  paolo  qva- 

[fl  !  ORGANISTA  de  S.  MARIA  MAGGIORE  j   DI  ROMA 

ejati  per    cantar    con   l'Instromento,       Con    un    Libro    separato 

à  il  Basso  seguito  |  per  sonarli,  |  DEDICATI  j  All'  Illustrissimo, 

ìijrendissimo  Prencipe,   il  Signor  |  Cardinale  ODOARDO  FAR- 

(Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Giacomo  Vincenti.    1608. 

31  S.    (Bc.*)  in  Folio,  47  S.)    Ded.   Roma,   15.  Vili.    1608.— 

Ai  Lettori.    Fu  allogiata  dell'  111.  .   .  .  Card.  Farnese  da  3  anni 

circa  la  bo.  mem.  dell'   Ill.ma  Sig.ra  Marchesa   di  Vigliena,   che 

;loria,    la    quale     dilettandosi   molto     della  Musica,    la  volse  il 

incipe  ricreare  quasi  ogni  sera  de  simili  trattenimenti,  &  a  me 

.  Irta  la  cura  .   .   .  (Onde)  vedendo   che  nell'  età  d'hoggi  alcuna 

Il  gustato  della  Musica  piena  de  più  voci,  se  bene  dalla  maggior 

:e   ar  che   sia   desiderata   &   applaudita   la  Musica   vota,    cioè   di 

i  s»e  con  rinstrumenti,    &  ciò   forse  per  maggior  intelligenza,    et 

rezi  delle  parole,   ò  forse  per  maggior  distintione,    &  godimento 

1  bile  voci,    &  bei  cantanti;    mi   risolsi  per  sodisfare  all'  una,   & 

alti  parte,  procurare  di  pascer  più  gusti,   &  presi  per  espediente 

orrorre  questi  miei  Madrigali  in  questa  nuova  foggia  .  .  . 


liet  amanti 
ran<)i  capei 
dite)  manti 
>  Prlavera 


h'io 


ezze  . 

rò 

on  t'ami 


^Kantar 


1  Com'  havrà  vita   ...     9 

2  Hoggi  nacqui   ....   10 

3  Ahi  chi  mi 11 

4  I  tuoi  capelli    ....  12 

5  Spesso  gli  lego  (2  p.)    .  12 

6  Basse  son  queste  (3  p.)  .  12 

7  Io  piango  ò  Filli   (4  p.)  13 

8  Io  vò  cantar     ....   13 


Quest'  è  l'esempio 

.  14 

Deggio  dunque 

.  15 

Io  partirò     .     .     . 

.  16 

O  quante  volte 

.  17 

Felice  chi  vi     .     . 

.  18 

Posso  cor  mio 

.  19 

O  bellezza  gentile 

.  19 

sbu|r  (St.  Arch.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.I  C.n   T.  B.,   Ferrara  (B.  e.) 

compi.,  Wien  (Hofb.)  C.I  B. 


-È.      (1588) 

IATI  I  A 


)  rii 

!  1 

)ttav 


CANTO   CANZZONETTE  (!) 
TRE  VOCI  PER  SONARE  I  ET 


DI  PAOLO 
CANTARE  I 


Itcl  des  Bc:  BASSO  |  SEGVITO  PER  SONARE  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  .  .  .  (wie 
Tomento,  j  Con  un  Soprano  sopra,  acciò  non  ritrovandosi  tal'hora  le  Quattro 
isino  esser  cantati  con  una  sola  voce,  cioè  ò  Soprano,  |  ouero  Tenore 
bassa,    |   DEDICATI  I  .  .  .  Vincenti  MDCVIII  (1). 
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Nuouamente  poste  in  luce.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  CON  LIC 
DE'  SVPERIORI.  |  IN  ROMA  |  Appresso  Alessandro  Gardan 
8°.  .22  Bl.  Ded.  Isabella  Gabrielli  de'  Mignanelli.  Dubi 
che  le  perpetue  richieste  de'  padroni,  &  de  gl'amici  del  Signe 
Quagliati,  &  miei  non  bastassero  à  scusarmi  presso  di  lui  d| 
mio  ardire  di  mandare  in  luce  le  sue  Villanelle  .  .  .  Roma, 
1588.     Gio.  Luca  Conforto. 


E  diventato  sto  mio  cor 
Occhi  dov'  e'1  mio  bene 
Novo  caso  d'Amore  .  . 
Quand'  il  pensierm' assale 
Vorria  campare  .  .  . 
Vola  pensier  alla  mia  stella 
Non  ha  tante  onde  il  mare 
Io  me  ne  rido  Amore    . 


1  Donna  mi  fuggi    ...     9 

2  Andiamoci  a  dormire     .  10 

3  Ferma  non  ti  partire      .   11 

4  Piansero  le  scudelle  .     .  12 

5  Quando  tal'  hor  udiva  .  13 

6  Ben  mio  tu  m'hai  lasciato  14 

7  Lo  spirito  afflitto  e  stanco  15 

8  Tu  m'hai  pur  colto  amore  16 

Wien  (Hofb.)  compi.   (3  f.) 


Tanto  hàinodioMa 
Dammi   la  mano, 
Poi  che  Donna 
Ecco  pur  Donna 
E   questa    è   la  m< 
à  4.  Aure  soavi 


Quagliati,  Paolo  3.  (1588)  CANTO  |  CANZZONETTE  (!)  |  D 
LO  QVAGLIATI  |  A  TRE  VOCI  PER  SONARE  |  ET  CANr 
Nuouamente    poste   in   luce.  |  LIBRO  SECONDO,  j  (Drz)  |  0| 
CENTIA  DE  SVPERIORI.  |  IN  ROMA  |  Appresso  Alessanc 
dano   1588. 

8°.    22  BL    Ded.  Conte  Alessandro  Lodovici.    Mi  son  pi 
adoprato,   che   al   fine  ho  havuto  nelle  mani  altre  canzonette 
Paolo  Quagliati,    ch'egli  ha  composte  à  richiesta  di  varie  gent 
Romane  per  sonare,  &  cantare  sul  cembalo  .  .  .  Roma,   1.  VI 
Giov.  Luca  Conforto. 


Meraviglia  non  è,  donna 
Crudel  m'uccidi  e  te  ne 
Una  piaga  mortai 
Vorrei  fuggir  volando 
Se  del  fedel  servir  . 
Io  credo  di  morire  . 
Amor  crudel  e  senza 
Tu  sol  mi  dai  martire 


1  Quelle  lachrime  belle    .     9 

2  Sento  cantar  da  tutte  le  10 

3  Son  quest'  occhi  ...   11 

4  Bocca  di  fresche  rose    .  12 

5  O  begl'  occhi  sereni      .   13 

6  Io  veggo  ahimè    ...  14 

7  Amara  vita  è  quella,  Gio. 

8  Luca  Conforti     .     .15 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 


Par  esservi  madoc 
O  che  vista  le  zit<| 
La  prima  volta  et 
Tu  parti  eì  ciel 
Partisti  ahi  dura 
Vaghi  miei  lumi  (I 
gale)     .     . 


—  4.  (161 1)  CARRO  i  DI  FEDELTÀ  |  D'AMORE  |  R^ 
SENTATO  IN  ROMA  |  DA  CINQVE  VOCI  |  PER  CANTAP 
ET  INSIEME  |  Posto  in  Musica  dal  Sig.  Paolo  Quagliati.  |  I 
luce  dal  Sig.  Oberto  Fidati,  con  aggiunta  di  alcune  |  Arie  dell 
Autore,  a  una,  doi,  &  tre  voci.  |  DEDICATI  |  ALL'  ILLVS 
ET  ECCELL.  SIG.  LA  SIG.  !  DONNA  GIVSTINIANA  OR 
(W)  |  IN  ROMA,  Appresso  Gio.  Battista  Robletti.  161 1 .  CON  LK 
DE'  SVPERIORI. 

Fol.    48  S.    Ded.  Essendomi  li  giorni  passati  trasferito  ài5! 
.  .   .  rivedere    quella   Città,    dove    ho    passato    nelli  studi  grai 


>ar 


Ili   — 


ioventù  mia:  visitai  fra  gli  miei  Signori  Padroni  una  nobilissima 
:mia,  nella  quale  .  .  .  pigliai  grandissimo  diletto  d'una  nuova 
ione,  intitolata,  „Carro  di  fedeltà"  .  .  .  Roma,  15.  IX.  161 1. 
Fidati.  —  Der  „Carro"  füllt  die  ersten  27  Seiten,  enthält 
timmige  Sätze,  er  beginnt: 


Io  ch'accendo  nel  cor     3 


Ite  amari  sospiri  .  28 
Per  pianto  la  mia  .  30 
'Era   dunque  ne  fati  34 


à  i.  Lagrimosa  pietà      .37    à  2.  Ecco    la   primavera  45 
„      I    bei     legami    Che  à  3.  Dispiegate     Dispie- 


stam'  intorno  .     .  40  gate  .     . 

„     Apra  il  suo  verde  .41       „     O     Donna 
à  2.  O  come  sei  gentile  42  cruda 


troppo 


46 


47 


London  (Br.  M.),  Rom  (Cecilia)  compi,  in   1  voi. 


ra 


5.    (1623)    LA    SFERA       ARMONIOSA      DEL   SIGNOR 

O    QVAGLIATI    |    A    GLI    ILL.MI    ET   ECC.MI   SIG.RI    GLI 

|  D.  NICOLO  LVDOVISI,  |  E  D.A  ISABELLA  GESVALDA  | 

IPE,    E   PRENCIPESSA  |  DI    VENOSA.  |  (W)  |  IN  ROMA, 

sso  Gio.   Battista  Robletti.     1623.  |  CON  LICENTIA   DE'   SV- 

RL 

1.     78    S.    -[--    1    Bl.     „Tavola."      Vor    dem    Titel,    auf   einem 
ndigen  Blatte  das  Portrait  des  Autors  in  Kupfer.    Ded.  Ben'  era 
evole,    che    se   nelle   felicissime   nozze    dell'   Eccellenze   Vostre, 
idito  il  canto   de'  Cigni,   s'udisse   ancora  l'armonia  delle  Sfere, 
er  giusto,   che   se   per   così   felice   successo  giubilava  la  terra,   si 
sasse  ancora  l'allegrezza  del  Cielo.     La  presente  Sfera  Armoniosa 
p|r>  del  felicissimo  ingegno  del  Sig.  Paolo  Quagliati,   prodotta 
In  per  ratificare   al  mondo   la   divotione,    &   osservanza,    che  vo- 
ìtanmente    deve    all'   EE.   VV.    per  i  fondamenti   d'antica    servitù, 
eg    ha     sempre    havuta    con    l'Ecc.ma    Casa    Ludovisi,     che    per 
^ini'nio  di  ciò  con  officio  riguardevole  assiste  di  presente  al  servitio 
aàlj  delle  Santità   di  N.   Sig.    Papa   Gregorio   XV.     Non  pensava 
li-i  Aria  alle  stampe,  ma  solo  in  manuscritto  volume,  farne  presente, 
corbagnandola  à  gl'applausi  virtuosi,  che  da  più  felici  ingegni  sono 
ititresentati  in   così   celebre   occasione:    ma   perche   tale   componi- 
ate! non  resti  defraudato  di  quanto  gli  si  deve  per  merito  virtuoso; 
vcuto  io  pigliarmi  questo  carico,  persuadendomi,  che  all'  EE.  VV. 
Jfirà  discaro  .  .  .  Roma,  24.  IL   1623.    Paolo  Tarditi.  —  Auf  dem 
tei  Blatt,    am    Ende    der    Tavola:    Avertimento    per    il    Violino, 
i'fjpere  concertate  con  il  Violino,  il  Sonatore  ha  da  sonare  giusto 
tà  adornandola  con  trilli,  &  senza  passaggi. 


'teile  del  Ciel  ridenti     ....     3 
Scrivasi  in  bel  diamante     ...     9 

,  teile  lucenti 13 

'Olca  solca  Nocchiero    ....  17 
•h'io  non  v'ami  (Madrigale)    .     .  19 
n       (2  p.)    .     .     .     .  20 
j.ltro  non  è  il  mio  Amore  (Madri- 
gale)      22 

f  ver  che  nel  partire  (Madrigale)  23 


a  i. 


a  2. 


Ecco  la  notte  (Aria) 24 

Ardo  d'amor    (    „    ) 27 

Ecco  filli  vezzosa  (Villanella-Aria)  29 
O  com'  è  dolce  Amore  (Concertato 

con  un'  Violino) 30 

Aure  vaghe  (Villanella) ....  34 
Vedi  l'alba   (         „        )  ....  36 
Come  cantar  poss'io  d'amor  (Ma- 
drigale)       38 
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a  i, 


a  i. 


O  Primavera,  gioventù  dell'  anno 

(Concertato  con  un  Violino)     .  41 
Soavissimi  fiori  (Concertato  e.  un 

Violino) 44       ài. 

Amore  il  mio  tormento  (Concertato 

e.  un  Violino) 48  „ 

Non    si    scherzi    con    amore,     di 

Stefano  Landi 54  „ 

Chi  nel  petto  alloggia  Amore,  di 

Stefano  Landi 56         „ 

O    bellezza    gentile,    (Concertato 

con  un  Violino  e  Tiorba)    .     .57        à  2. 


(Toccata  con  un  Violino  e  la  Ticji 
innanzi  che  si  canta  Felic« 
vi  mira) [ 

Felice  chi  vi  mira  (Concertato L 
il  Violino  e  la  Tiorba)   .  L 

Io  vò  cantar  mai  sempre  (Coi|r- 
tato  con  il  Violino  e  la  Tic  dj 

Questo  è  Tessempio  Amanti  ( L 
certato  con  il  Violino  e  la  Tic  Ih 

Hoggi  nacqui  ben  mio  (Conce  o 
con  il  Violino  e  la  Tiorba  . 

Hor  che  lieto  Himeneo  . 


Dresden  (Kgl.  öffentl.  Bibl.) 


—  6.  (1617)  AFFETTI  AMOROSI  |  SPIRITVALI  j  DI  PA1 
QVAGLIATI  |  ORGANISTA  |  IN  SANTA  MARIA  MAGIORB 
dicati  i  ALL'  ILL.MA  ET  MOLTO  REV.DA  |  SVOR  ANNA  MM 
CESI  |  MONACA  DI  S.TA  LVCIA  IN  SELECI  |  (W)  |  IN  R0| 
Appresso  Gio.  Battista  Robletti.  1617.  |  CON  LICENZA  DI  S1 
PERIORI. 

Fol.    51  S.    Ded.  Roma,  24.  XII.   1616. 


a  1. 


Signor,  che  del  pec- 
cato   3 

Padre  del  Ciel  .  .  4 
Giesù  mio  ...  6 
Dolce  Signore  .  .  7 
Scorgo  Signor  .  .  8 
Mentre,  Amor  mio  .  9 
O  da  Dio  per  Madre  10 
Ecco  l'alta  peccatrice  11 
O  quante  volte  .  .  12 
Dolcissimo  Signore  15 
Madre  dite  mi     .     .16 


à  i.  Anima  cara    ...  18 

„     Occhi  spargete  .     .  20 

„      Alma  divina  ...  21 

„     Ahi  cor  se  pur  .     .  22 

„     Co'l  foco  del  tuo    .  26 

^  „     Fuggi  fuggi  dal .     .  27 

ài.  Io  mi  sento  morir  .  28 

„     Di  pianto  e  di  sospir  29 

„     Ride  il  ciel    ...  32 

„     Io  d'altrui  s'io    .     .  34 

à2&3.  Quando  sarà  quel  35 

à  i.  Alma  se  ti  rimembra  39 


ài.  O  di  che  vaghi| 
centi ... 
„     Mondo  tu  te  creM 
„     Dolce  Giesù  mjm 
„     Signor,  menti"1  \M 
„     Ahi  chi  m'insegi . 

à  3.  O  figlie  di  Sio  . 
„     O  miei  caldi  sofia 
„     Peccator,  deh  iff! 
„     Alma,  se  m'am  . 
„     Giesù  divino  .     .  « 
„     A  che  schivi  mie  r 


Rom  (Cecilia)  compi,  in   1  voi. 


—  s.   Samml.    15831,    15856,    15889,    15891,    15895,    i5»96i   I 

I59l8.   I5931»   I5975>    J5992>    l6ol4>   l6o5!>   l6o72>   l6o8N   l6l42>  ; 
16212. 

Quartieri    (Quartiero),    Pietro    Paolo    (1592)    CANTO    |   Ali 

GALI  |  DI  PIETRO  PAVLO  |  QVARTIERI  ROMANO  |  A  Cui 

VOCI.  |  Nuouamente  posti  in  luce.  |  Libro  Primo.  |  IN  ROMA.P 

Licenza  de'  Superiori.  |  Ad  Instanza  di  Ascanio,   &  |  Gierolamop 

angeli.  |  Appresso  Francesco  Coattini.    1592. 

Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi.  (5  f.)  —  s.  Samml.   16062. 


Quinciani,  Lucia  s.  Negri  M.  A.   2. 

Quintiani.  Giul.  Ces.  (1600)  SESTO  |  HIMENEO  |  INGEMM 
DI  GIVLIO  CESARE  )  QVINTIANI  PIACENTINO  |  Maestro 
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I  nel  Domo  di  Piacenza.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appresso  Gia- 
tnj  Vincenti.    1600. 

|ì°.    32  S.     Ded.    Ranutio    Farnese    &    Margherita    Aldobrandina 
ic   di  Piacenza  e  Parma.    Piacenza,   11.  Vili.   1600. 


Perche  di  voi  coppia 

Real 1 

Qual  da  procella    .  2 

Hor  ch'ai  tuo  (2  p.)  3 

Vero  unitor  de  cori  4 

A  giochi  d'Himeneo  5 

Da  quei  famosi  colli  6 

Felice  Margherita   .  7 

Il  tuo  grand'  Avo  .  9 
Miserabil    scelta    fu 

(2  P.)        ....  10 

'Cantiam  Ninfe     .     .  11 


a  6. 


Torbido  pianto  (2  st.)  12  à  7. 
Ride'l  terren  giocoso 

(3  st.)     ....  13  „ 

Ogni      pastor      gè-  à  8. 

mendo  (4  st.)  .     .  14  „ 

Hoggi  la  terra  (5  st.)  15  „ 
Ovunque  gira  (6  st.)  16 

Quando     rident'     e  „ 

bella  (7  st.)     .     .  17  „ 

„     Su    dunque    andiaro  „ 

(8  st.)     ....   18 
„     Cosi  da  l'antro  (9  st.)  19 

Regensburg  (B.  P.)  6. 


a  7. 


Scendi    lief    Hime- 

neo 20 

Dai  santissimi  colli  22 
Stelle  celeste  e  chiare  24 
Pastori  udite  ...  26 
Che  fai  sorella  (Dia- 
logo) ....  28 
La  doppia  gioia  (2  p.)  29 
Cantiam  felici  (3  p.)  30 
Nascon  le  Margarite  31 


«jiintiani,  Lucretio  1.  (1588)  TENORE  |  DI  LVCRETIO  |  QVIN- 
AM  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  j  A  CINQVE  VOCI  | 
ualente  composto,  &  dato  in  luce.  (Drz)  IN  VENETIA, 
)L  XXVIII.  |  Appresso  Ricciardo  Amadino. 

4  20  S.  Ded.  Duca  di  Savoia  .  .  .  questi  pochi  Madrigali  miei 
mi .  .  .  Cremona,  22.  I.  1588.  —  Darauf  Lobgedicht:  Il  Sig. 
ìlia'o  Gosselini  all'  autore. 


Di  Jiuri  e  Mirti  . 

Al    on  d'amata    . 

Mor  selve 

Alte  Signor       .     . 

Se     virtù  che'n  . 

Nonmò  tanto 

Dol  esca  del  mio 


1  Dolce  dolce  d'ogni  (2  p.)  8 

2  Sapete  amanti  ....  9 

3  Già  cominciava     ...  10 

4  Chi  sarà  mai     ....  11 

5  Voi  sola  (2  p.)      ...  12 

6  Creschin'  a  gara   ...  13 

7  Polimia  Polimia     ...  14 

Berlin  (K.  B.)  T. 


Liete  verdi  fiorite  .  .  15 
Che  se'l  gridar  (2  p.)     .  16 

Filli  cara 17 

Dunque  Aminta  .  .  .18 
Mi  piace  star  in  ,  .  .19 
Taci  prendi  in       ...  20 


-l2.  (1589)  CANTO  |  LE  VAGHE  CANZO-  |  NETTE  A  TRE 
-  I  DI  LVCRETIO  |  Quintiani  Cremonese.  |  Nouamente  Composte 
Hin  luce.  I  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo 
M.D.LXXXIX. 
21  S.    Ded.  Carlo  Cropello.    Cremona,   io.  VII.   1589. 


tutti       .      .      . 
taiia  filli   .     .     . 
Wve'non  posso  . 
lovje  che  cantando 
-hiaii  lucenti  rai  .     . 
Ridevi  mia 
j  li«:  piante  .     . 


1  Nido  d'Amore  .     .     . 

2  Vorria  parlar'  e  dire 

3  Donna  ch'in  voi    .     . 

4  Scacchiero  è  diventato 

5  Che  si  levò  mai    . 

6  Non  più  pene  . 

7  Fuggirò  fuggirò    .     . 


8  Ahimè  Ahimè  che  col 

9  In  un  boschetto 

10  Quando  sperai 

11  Misera  me    .     . 

12  Amor  vuol  far 

13  Vago  è  l'aspetto 

14  Le  rose  frond'  e 


15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 


Berlin  (K.  B.)  C.    -   s.  Samml.   i597J 


¥ 


R-vl.  s.  Rossinus. 


>*•!, 
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Radesca,  [Enrico]  di  Foggia  1.  (1615)  TENORE  |  MADRIC 
A  CINQVE,  ET  |  A  OTTO  VOCI  |  Con  il  Basso  Continuo,  &j 
da  Sonare  j  Per  chi  piacerà  |  DEE  RADESCA  DI  FOGGIA  |  M 
di  Cappella  nella  Metropolitana  |  Di  Torino,    &  delle  Altezze  M 
nissime  di  Sauoia.   !  LIBRO  PRIMO.   |  Nuouamente  composti,    <i 
in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.  MI1 

4°.    23  S.    Ded.  Rainero  Zeno.    Torino,  20.  IX.   161 5. 


à  5.  Che  non  piangi  . 

.     1 

à5- 

Amor  pestarci'  un 

.  12    à 

8.  Ai  baci  crida 

„     Io  moro  ecco 

.     3 

•» 

Cor  mio  deh  non 

.  13 

Sfidi  tu  forsi 

„     Hor  ch'ogni  cosa 

.     5 

n 

Ch'io  non  t'ami  . 

.  15 

,     Baciami  vita  . 

„     Possa  morir   . 

.     6 

•n 

A  Dio  bella  .     . 

.  17     . 

,     Dunque  rompe 

„     Voi  gioite       .     . 

.     7 

n 

O  che  soave 

.  20 

All'  ombra  d'u 

„     Tu  ti  lagni  al    . 

.     9 

à8. 

Bella  Schiera 

.  21 

,     Godi  e  gioisci 

„     Qual'  hor  tutta  . 

.  11 

n 

Al  Vincitor  di    . 

.  23 

,     Scendi  Giuno 

Oxford  (Ch.  Ch.)  C.  A.  5.  T.  B.,  Bologna  (L.  m.)  T.  5.  6.  7.  8.  Bel 

—  2.  (1605)  CANZONETTE,  |  MADRIGALI,  |  &  Arie  al 
mana,  j  à  due  voci,  |  Per  cantare,  &  sonare  con  il  Chitarone, 
netta,  |  DEL  RADESCA  DI  FOGGIA  !  ORGANISTA  DEL  m 
DI  TORINO,  |  &  Musico  di  Camera  dell'  Illustriss.  &  Eccell 
Sig.  |  D.  AMADEO  di  Sauoia.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  IN  MIlJ 
Appresso  l'herede  di  Simon  Tini,  &  Filippo  Lomazzo,  comp 
M.DC.V. 

Fol.    20  S.    Ded.  Margherita  Lignana,  s.  d.  (=  3,   1612.) 


Lungi  del  mio  . 

.     1 

Morirò  di  dolor     . 

.     8 

Ahi  traditor  che   . 

Chi  mi  sente     . 

2 

Parlo  misero     .     .     . 

.     9 

Io  disleale?       .     . 

Più  non  ardo    . 

.     3 

Da  ricca  pianta    . 

.  10 

Baciai,  ma  chi .     . 

Non  hà'l  ciel    . 

.     4 

Hor  che  vaga  . 

.  11 

Io  mi  sento  morire 

Pazza  per  amor 

.    5 

Donna  gentil     . 

.  12 

Ahi  &  è  dunque  . 

Ahi  ch'io  mi     .     .     . 

.     6 

Apertamente 

.  13 

Gran  diletto      .     .     . 

.     7 

Ardo  sì,  ma  non  t'an 

10  .  14 

Bologna  (L.  m.)  compi,  in   1   voi. 

—  3.  (1612)  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE  CANZONETTE) 
DRIGALI,    ET  ARIE  ALLA  ROMANA  |  A  DVE  VOCI,  |  CI 
cune  a  Tre,  &  un  Dialogo  à  Quattro  nel  fine,*)  |  Per  cantare, 
nare  con  la  Spinetta,  Chitarone,  &  altri  |  simili  Stromenti,  |  DEI 
DESCA  DI  FOGGIA  |  ORGANISTA  DELLA  METROPOLIT 
DI  TORINO,  |  Et  Musico  di  Camera  dell'  Illustrissimo,  &  Eccel 
Sig.   |  DON  AMADEO  di  Sauoia.  |  Di  nuouo   ristampate,   &  c(| 
genza  relitte.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Aj 
Giacomo  Vincenti.    MDCXII. 

Fol.    20  S.    Ded.  Marchesa   Margherita  Lignana-Tizzona.    rJJ 
19.  I.   1605  (!).    Il  Radesca.    Inh.  =±  2  (1605). 

Bologna  (L.  m.)  compi,  in   1  voi. 


*)  Was  der  Titel  ankündigt,  ist  aber  nicht  erfüllt  worden.     Es  fehlen  soy 
3  stimmigen  Gesänge  wie  auch  der  4  stimmige  Dialog. 
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adesca,  [Enrico]  di  Foggia  4.  (i  6 1 6)  IL  PRIMO  LIBRO  j  DELLE  CAN- 
NETTE |  MADRIGALI,  ET  ARIE  j  ALLA  ROMANA  |  A  DVE  VOCI,  j 
■intare,  e  sonare  con  la  Spinetta,  Chitarone,  &  altri  j  simili  Stromenti,  j 
li  R ADESCA  DI  FOGGIA  |  ORGANISTA  DELLA  METROPO- 
RnA  I  DI  TORINO,  |  Et  Musico  di  Camera  dell'  Illustrissimo,  & 
■lentissimo  Sig.  |  Don  AMADEO  di  Sauoia.  |  Nouamente  con  ogni 
giza  corrette,  &  ristampate.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN 
IpTIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.    MDCXVI. 

Sol.    20  S.    Ded.  =  3  (1612),  s.  d.     Inh.  =  2  (1605). 

Oxford  (Ch.  Ch.),  Prag  (U.  B.)  compi,  in   1   voi. 

'  -  5.  (1616)  IL  SECONDO  LIBRO  |  DELLE  CANZONETTE  | 
^RIGALI,  ET  ARIE  |  ALLA  ROMANA  |  A  DVE  VOCI,  |  Per 
«2,  &  sonare  con  la  Spineta  (!),  Chitarrone,  &  altri  |  simili  Stro- 
•m  |  DEL  RADESCA  DI  FOGGIA  |  ORGANISTA  DELLA  ME- 
.  ÖOLITANA  [  DI  TORINO,  |  Et  Musico  di  Camera  dell'  Illustris- 
Ì||&  Eccellentissimo  Sig.  |  Don  AMADEO  di  Sauoia.  |  Nouamente 
ni  diligenza  corrette,  &  ristampate  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  I 
NETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.  MDCXVI. 
1.    18  S.  o.  Ded. 


iUÌj 


ili  soletto    .     .     . 
ì     m'ami  mia  vita 
Olhe  l'Italia  altiera 

1 
2 

3 

Donò  Filli  partendo 
Mi  lasci  ingrata    . 
Non  miri  il  mio    . 

.     9 
.  10 
.  11 

ere  pomposa   . 
lue  se  tanto  amate 
onorrisi  cortesi     . 
uj  più  crudel    .     . 
ì  jirto  ahi  sorte    . 

4 
.    5 
6 
7 
8 

Se  pensate  ch'io  . 
O  come  vaneggiate 
Per  qual  cagion    . 
Margarita,  voi  fior'  t 
Sy  vos  pretendeys 

.  12 
.     .  13 
.     .  14 
;    .  15 
.     .  16 

(Corrente  del  Rad  es  e  a)  17 
(  „  del  Gio.  Batt. 
Muti,  Violion  (!)  di  S. 
A.  S.  &  Musico  di  Ca- 
mera dell'  Ecc.mo  Sig. 
D.  Amadeo  di  Savoia)  18 


1 


Oxford  (Ch.  Ch.),   Prag  (U.  B.)  compi,  in  1  voi. 


:lltl. 


4  6.  (161 6)  IL  TERZO  LIBRO  |  DELLE  CANZONETTE  j  MA- 
plJLI,  ET  ARIE  I  ALLA  ROMANA  |  A  DVE  VOCI  |  Per  con- 
sonare con  la  Spineta,  Chitarrone,   &  altri  |  simili  Stromenti,   | 
ADESCA    DI  FOGGIA    I    ORGANISTA    DELLA   METRO- 
NA  |  DI  TORINO,  |  Et  Musico  di  Camera  dell'  Illustrissimo, 
entissimo  Sig.   |  Don  AMADEO   di  Sauoia.  |  Nouamente  con 
igenza  corrette,  &  ristampate  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN 
IA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.    MDCXVI. 
.    20  S.  o.  Ded. 


che  tu     . 

mia  vita 

Ilo  Sol  son 

:'0,n  h-.io  sol 
i  dols'  io 
ai-Imma  mia 
egMinfante    . 
ccol.ur  vinti 


1  Filli  dolce  pastorella      .  9 

2  Poi  che  non    mi  credete  10 

3  Io  d'altrui 11 

4  Già  si  vedeva  ....  12 

5  Per  voler  d'amore     .     .  13 

6  Occhi  dolci       ....  14 

7  Si  mi  dicesti     .     .     .     .15 
8 


Come  vuoi  c'habbia  in  te  16 
Oxford  (Ch.  Ch.),  Prag  (U.  B.)  compi,  in   i   voi. 


Chi  non  sa  come  si  .     .17 

Baciami  bella  Clori    .     .  18 

Horche   lungi    è    il    mio, 

del   Francesco  E  li  - 

s  e  i  j  Secretarlo  del  Sig. 

Marchese 19 

Que    sean    las    mugeres, 

...  20 


d'Incerto 


8* 


:z 
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Radesca,  [Enrico]  di  Foggia  7.  (1610)  IL  QVARTO  LIB  )j 
DELLE  CANZONETTE  |  .  .  .  (wie  3,  161 2)  Sauoia  |  NouaJI 
composte,  &  date  in  luce.  I  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  IN  VENE'U 
APPRESSO  GIACOMO  VINCENTI  |  MDCX. 

Fol.    18  S.  o.  Ded. 

à  2.  Pur  volete  ch'io      .  1  à  2.  Si  da  los  ojos    .     .     7  à  3.  (Nizzarda  Franc,  f 

„      Filli  gentile,  del  Si-  „  Foglio  de'  miei  .     .     8  per  ballare) 

gnor  Filippo  P  ic  -  „  Il  partire  gran               9  „     Amor  tu  ben  lo  (I J 

ci  nini,  Bolognese  2  „  Se  fredda  è  la   .     .10  politana)     . 

„      Per  mio  martire       .  3  „  Tu  mi  lasci    ...  11  „      Occhi  belle  amoi:| 

„     O  com'  è  gran  .     .  4  à  1.  Ch'io  non  t'ami  .     .   12  à  4.  Bella    donna    (li 

„     La  Fioretta    .     .     .  5  à  3.  O  d'Italia  Alme .     .  13  logo)      .     . 

„     Apria  Urania  .  6 

Genua  (U.  B.),  Bologna  (L    m.)  compi,  in   1   voi 

—  8.  (161 6)  IL  QVARTO  LIBRO  I  DELLE  CANZONE!  E 
MADRIGALI,  ET  ARIE  |  ALLA  ROMANA  |  A  DVE  VOCI,  : 
alcune  à  tre,  &  un  Dialogo  à  quattro  nel  fine,  |  Per  cantare,  &  s  ir 
con  la  Spineta  (!),  Chitarrone,  &  altri  |  simili  Stromenti, 
RADESCA  DI  FOGGIA  |  ORGANISTA  DELLA  METRO]  LI 
TANA  j  DI  TORINO,  |  Et  Musico  di  Camera  dell'  Illustrissinjl 
Eccellentissimo  Sig.  j  Don  AMADEO  di  Sauoia  |  Nouamente  conjjj 
diligenza  corrette,  &  ristampate  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Dr 
VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.    MDCXVI. 

Fol.     18-  S.  o.  Ded.     Inh.  =  7  (1610). 

Oxford  (Ch.  Ch.),  Prag  (U.  B.)  compi,  in   1   voi. 

—  9.  (161 7)  IL  QVINTO  j  LIBRO  DELLE  I  CANZONE! 
MADRIGALI  |  ET  ARIE,  |  A  TRE,  A  VNA,  ET  A  DVE  VI 
Per  cantare,  &  sonare,  con  il  Chitarrone,  Spinetta,  &  |  altri  I 
stromenti.  |  DEL  RADESCA  DI  FOGGIA  |  MAESTRO  DI  CAPIi* 
DELLA  |  METROPOLITANA  DI  TORINO  |  Et  delle  Sereni 
Altezze  di  Sauoia.  |  Alla  Serenissima  Infanta  D.  Caterina  di  S  < 
dedicate.  |  OPERA  NONA.  |  Nuouamente  composta,  &  data  in  j 
CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomcp 
centi.    MDCXVII. 

Fol.     21  S.    Ded.  Due  cagioni  principali  m'hanno  indotto  à  >" 
porre    le    presenti   Armonie   Spirituali,    &   à  darle   nella  public; 
delle    cose.      L'una    per    abbattere    la   stolta   opinione   del  Vold 
quale    si    dà    à    credere    che    la  Musica    non    sia   capace   d'altr p 
d'amori  profani:  essendo  presso  di  me  cosa  indubitata;  ch'essa  •' 
più   sia  richiesta  à  gl'amori  Divini  .   .   .  l'altra  per  far  cosa  gratju 
divotissima    mente    di    V.    A.    Ser.ma   .    .  .    Torino,    22.    IX.    161 
Radesca,    Citadino    di    Torino.   —   D.   Lud.   Caligaris    canonico 
metropolitana  di  Torino      Alli  Lettori.     Havendo  l'Autore  à  ri 
mia    composto    le    presenti    Armonie    spirituali,    per    ciò    ho 
narrarvi    tre    cose    principali    da    me    richiesteli    —    La   prima 
non  farli  passaggio  acciò  che  chi  dalla  natura  non  è  dotato  dr 


J| 


ert 
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spositione,  non  sia  affatto  privo  dell'  opera;  tanto  più  che 
ia unente  si  vede  che  all'  improviso,  per  valente  cantante  che  sia, 
Bara  mai  quel  passaggio  giusto  come  sarà  scritto  al  libro  .  .  . 
ffie  chi  non  haverà  dispositione  le  canti  come  sono  notate  che  son 
jul>  non  saranno  ingrate,  &  che  ne  haverà,  potrà  accomodarsi  il 
leggio  a,  suo  gusto  conforme  li  parerà.  Seconda  benché  l'opera 
tre  voci   nondimeno   potrà   cantarsi   a  voce  sola   s'in    Soprano, 

3  |n  Tenore,  &  anco  à  due  è  Soprano  &  Basso.  Terza  che  il 
\sà  può   cantarsi  ancora   all'   ottava   alta,    &   questo   per  comodità 

bghi  dove  non  vi  fussero  Bassi  .  .  .  Folgen:  2  Madrigali  di  Gio. 
itt  Feis,  Dottor  di  Leggi  &  Lettore  nell'  Università  di  Torino 
11'  aitore. 


;  Hora  eh' è  nato  .     .  1 

„j  Quel   fanciullin    che  2 

„I O   fanciullin  gentile  3 

J  Donna  celeste     .     .  4 

„  Ecco  vien  fora  .  5 

„  Alma  che  vai      .     .  6 

„Ahi   cor   se  pur  sei  7 

„Hor  che  per  suo     .  8 
à  2|Dama   chi   è    Padre 

(Madrigale)     .     .  9 


à  i.  Deh  perche  non  ho  10 
à  3.  Perche  m'inviti  pur  11 
à  1 .  Con  tanto  amor  (Ma- 
drigale) .  ...  12 
Vattene  lieta  ...  13 
Mentre  vi  miro  .  .  14 
Amorosa  pietade 
(Madrigale)  .  .  15 
à  2  Rosignuol  tu  sei  .  16 
à  3.  Quella  Città  su'l     .  17 


ài. 

à3- 
à  1. 


a  3- 


a  1. 


Anima  cara  (Madri- 
gale)      ....  18 

Hor  ch'è  risorto      .  19 

Che  tenti  in  questo 
(Madrigale)      .     .  20 

Orsola  quand'  io  (Ma- 
drigale)      ...  21 


Oxford  (Ch.  Ch.),  Prag  (U.  B.)  compi,  in   1   voi.   —  s.  (Banchieri  3.) 


dino,  Gio.  Maria  s.  Samml.  15984. 
ffaelo,  Don  —  s.  Samml.   15984. 
Igazzo,  Paolo   (1564)   CANTO   |   DI   PAOLO   RAGAZZO   |   LI 
\DIGALI  A  QVATTRO  VOCI.  |  LIBRO  PRIMO.  |  Nuouamente 
l^ni    diligenza    corretti,      et    posti    in   luce.  |  (Drz)  |  In   Vinegia 
,so  Girolamo  Scotto.  |  MDLXIIII. 

4     25  S.     Ded.  Girolamo  Vida,  Vescovo  d'Alba.     Parma,  28.  I. 
64.  D.  P.  Paolo  Ragazzo. 


i   ià  di  là  va  le  noiose  piume  .     .     1 

iai  ella  liberta  come  tu  m'hai     .     .     2 

Il  lec'  ascoltar  (2  p.).  3 

Vmij  non  tua  merce  lieto  &  contento     4 

0  Ejacol  d'amor     .......     Ö 

?idtj   &  mansueto  animaletto    ...     6 

tforhnto  da  pietate .6 

Nowiavete  à  temer 7 

tepne'l  dovea  pensare 8 

^Tri' e  troppo  car'era'l  mio  bene  (2  p.)     8 

ra  fede  al  cielo 9 

Hne  e  Dei  solea  vincer      ...  10 

nj  »vinetto  am'  una  donzella     .     .  10 

osko   più    d'un'  hor'  a  capo  basso  12 

iblee  più  che  più  giocondo  stato  12 

r  jie  si  ritrosetta  dolce  mio  ben  mi 

■e 13 


Dolor  non  fu  ne  fia 14 

Deh  per  che  vogl'  ancho  di  me  dolermi  14 
Questa  sol  m'accompagna     ....   15 

Cosi  di  loco  in  loco 16 

Deh  dove  senza  me  dolce  mia  vita    ,  16 
Ahimè  tal  fu  d'amore   ......  18 

Ben  mi  credeti  già  d'esser  felice   .     .  18 
Vissim'  un  temp'  in  dolce  foco       .     .   19 
Chiare  fresch'  e  dolc'  acque      ...  20 
Hor  che  di  lei  son  privo       ....  20 

E  voi  aure  soavi      .......  21 

A  pie  de  colli  ove  Clitia       ....  22 

Quest'  herbe  tenerelle  .     .  .  ,     .     .     .23 

Se'l  nodo  con  che 24 

Ai  crud'  e  fiera  stella  (2p.)          ■     .24 
Donna  vorrei  pur  dirvi 25 


Celle  (Minist erial-Bibl.)  compi.  (4  f.) 
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Ragazzoni,    Pietro    Paolo    (1544)    CANTVS       MADRIGALI 
PIETRO  PAOLO  RAGAZZONI  IDA  PARMA,  A  QVATTRO  VOC 

Nuouamente  da  lui  composti    |  &  stampati.  |  CON  GRATIA  ET 

VILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA  |  Appresso  Girolamo  Scotto.  |  MDX 

40.     24  S.     Ded.  Girolamo  Provosto  de  la  Scala,  s.  d. 


Com'  esser  pò  ch'io 
Amor  ch'el  cuor   . 
Se  per  grave  dolor  . 
Deh  porg'  aiut'  amore 
Per  mezz'  i  boschi     . 
Si  rubella  d'amor 
Vasse  cantando'l  biancho 
Laura   che  da  vermiglie 
Piangendo  sempre 
Qual  sarà  mai       .     .     . 


1  Spira  dalla  dolc1  aria    .  11 

2  Giovane  donna      ...   12 

3  Chiaro  si  vede       ...  12 

4  Occhi  ch'agli  occhi  miei  14 
4  Più  prest'  il  sol    ...  15 

6  Amor  ti  rendo  gratie     .  16 

7  Se  l'alto  grido      ...  16 

8  Chiara  stella     ....  17 

9  Claudia  di  virtù    ...  18 
10  Di  quante  g-emm'  ha'l    .  19 

(4f.) 


In  qual  dur'  alp'  o'n  q 
Con  parlar  puro  .  . 
Scenda  dal  ciel  .  . 
Trasformo' 1  crudel  sgu 

do 

Se  sciogli'l  mazzo  . 
Ite  felici  fior  .  .  . 
Ver'  e  ch'esser  non  . 
Deh  perch'  amor  nor 


DI 
di 


a 

:a! 
el- 


Di  quante  gemm'  ha'l 
Zwickau  (Rathsbibl.)  compi 

Ragno,  Pietro  s.  Bianco;  Samml.   J5855,   15861. 

Raimondo,  Vittorio  s.  Raymondo. 

Ramesini,  Francesco  s.  Samml.   15884,   15924. 

Rampolline,  Mattio  (s.  a .*)     IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  LA  MV£ 
M.  MATTIO   RAMPOLLINI  |  Exceliente  Musico  Fiorentino  sa 
alcune  |  Canzoni  Del  Diuin  Poeta  |  M.  FRANCESCO  |  Petrai 
TE  (W)  NOR       Impresso  in  Lione    per   Iacobo  Moderno  a'  pre 
Nostra  Donna  di  Confort. 

40  obi.  57  ungez.  Bl.  Ded.  Cosimo  de  Medici  Duca  seconc  | 
Firenze.  ...  si  voglia  degnare  udirne  alcuna  di  queste  mia  can; 
Il  che  facendo  mi  darà  animo  questo  poco  di  vita  che  mi  re: 
seguitar  simile  opera  laudabile.  So  bene  che  si  alte  dolce  et  mi 
parole  meritavono  esser  composte  dal  padre  de  la  Musica  Lo  e 
lentissimo  Iosquino  &  Adriano,  Giacheto  et  altri  più  valenti 
positori  che  non  sono  io 

à  4    Si  è  debile'l  filo 

Il  tempo  passa 

Ogni  loco  m'attrista 

Lasso  se  ragionando 

Novo  piacer  che 

Le  treccie  d'or  che 

E  per  pianger  ancor 

Canzon  s'al  dolce  loco 

Se'l  pensier  che  mi 

Pero  che  Amor 

Dolci  rime  leggiadre 

Come  fanciul  ch'apena 

Ben  sai  che  si  bel 

Ov'       unque       gl'occhi 
volgo 
à  6.  O  poverella  mia 
à  4.  Standom'  un  giorno 

„     Indi  per  alto  mar 
à  3.  In  un  boschetto 


a4 


a  5. 
à6. 

à4 


a  5- 


.    S.    d. 

Chiara   fontana  in  quel 
Una  strania  fenic'  ambe 
due 
à  6.  Al  fin  vid'  io 

„     Canzon   tu  poi  ben  dir 

à  4.  Solea  da  la  fontana 

„      Com'   à  corrier   tra  via 

„     Mai  questa  mortai  vita 

Ne  gli  occhi  ov'  habitar 

Se  stato  fuss'  il  mio 

Canzon  s'huom  trov1  in 

Che  debb'  io  far  che  mi 

Amor  tu'l  senti  ond'  io 

Cadut'  è  la   tua   gloria 

Oime  terr'  e  fatt'  il  suo 

bel  viso 
Più  che  mai  beli'  e  più 
Donne  voi  che  miraste 


a  4. 


a  5 
à4 


a  5- 


a  4. 


a  5. 
a  4- 


à  4. 


Fuggi' 1  seren'  e'1 
Poi  che  per  mio  t 
Nel  cominciar  cr  a 
Dico  se'n  quell' 
Com1  à  forza  di 
Io  non  porria  g 
Lasso  che  desiai 
Canzon     io    sent 

stancar 
Di  pensier  in  pe 
Per  alti  monti 
Ove  porg'  ombr' 
Io  l'ho  più  volte 
Ove  d'alta  montai 

bra  non 
Canzon  oltra  qu< 
Che  giova  saetta 


à  6.  Pon  fren'  al  gran  dolor 


Wolfen biittel  (h.  B.)  compi.  (4  fase.) 


*)  Nach  Poccianti  (Catalogus  Scriptorum  Florentinorum,  Fior.  1589)  im  Jahr 
erschienen, 


|pc 


60 
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ampollini,  Mattio  s.  Samml.  1539*,   15471,   15624,   15825. 

lanieri  s.  Samml.   151 72,  1518*,   15 191,   15201. 

asi,  Francesco  1.  (1608)  VAGHEZZE  |  DI  MVSICA  |  PER 
NJ  VOCE  SOLA  |  DI  FRANCESCO  |  RASI  j  GENTIL  HVOMO 
«PINO.  I  RACCOLTE  DA  DON  BASSANO  |  CASOLA  VICE 
drRO  !  DI  CAPPELLA  |  DEL  SERENISSIMO  DI  MANTOVA.  | 
eminente  Stampati.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.  |  Appresso  Angelo  Gar- 
in<j&  Fratelli.  |  MDCVIII. 

ol.  16  S.  o.  Ded.  Ai  Lettori.  Questi  Madrigali  del  Signor 
rant-sco  Rasi  L'eccellenza  di  cui  nel  cantare  solo  è  nota  al  mondo. 
.  .  p  che  mi  ritrovo  seco  congiunto  con  stretta  amicitia  .  .  .  Don 
issio  Casola,  s.  d. 


et 


Ed 


fai    alma    (Petrar- 
(Gabr. 


arno    Febo 
n'abrera)     .     .     . 
Co  mio  mentre  vi  (Gua- 

:.o)     . 
He  ch'a  noi    . 
Hcjch'è  fuggir 
In  imo  occhi 


De 

0 

Ar. 

De 


chi  porge 
Ili  mia       .     .     , 
,  ma  non  t'amo 
com'  in  un    . 


Doi  è  la  bella 


Schier    ad   aspri    (Gabr. 

1  Chiabrera)      .... 
Ahi  fuggitivo  ben 

2  Messaggier     di      (Gabr. 

Chiabrera) 

3  Voi  pur  vi    . 

3  Filli  mira     .     . 

4  Voi  de  l'anima 

4  O  che  felice     . 

5  O  rimembranza 

5  Girate  occhi  (Gabr.  Chia- 

6  brera)  .     . 

7  Dolci  miei  sospiri  (Gabr. 

8  Chiabrera)      .... 

Genua  (U.  B.) 


9 
10 
10 
11 
11 
12 

13 

13 


Sì  da  me  pur  ....  13 

Luci  liete 13 

Vostro  son'vostro  (Tasso)  14 

Vili    prima   saran   (2  p.)  14 

Che'l  tempo  spenga  (3  p.)  14 

Anzi  crescerà  (4  p.)       .  15 

Hor  so  come  (Petrarca)  15 

Io  so  come  (2  p.)  .  15 

So  come  sta  (3  p.)  .     .  16 


2.  (1610)      MADRIGALI         DI    DIVERSI     |     AVTORI. 
3Sr  IN  MVSICA  |  DAL  S.  FRANCESCO  RASI  |  NOBILE  ARE- 
INC  I   (Drz)   |   IN    FIRENZE.    |   APPRESSO   CRISTOFANO   MA- 
ESOTTI.  MDCX  |  Con  licenza  de'  Superiori. 

If)l.    21   S.    Ded.    Signor  Giorgio  Scali.    Firenze,  20.  II.   1609  (!). 
risteano  Marescotti. 


à  1. talli  mia  Filli  dolce  O'sempre  (Madrigale,  Parole  del  Sig.  Giovambatista  Strozzi) 


Dcchi  si  dolcemente  Amor    ( 

E  si  lieto  il  mio  core  (         „  ,, 

Ne  l'altrui  braccia  (  „  ,. 

illide  mira,  o  come  (  „  r 

pcchi  sempre  sereni  (Arietta,  r 

fn  guardo  ohimè  ch'io  (Madrigale, 

in  guardo  nò  troppa  pietate  ( 

erma  Tersilla  mia  (Sonetto  „ 

i'echi  che  fìa  già  mai  (Madrigale,        „ 

illi  tu  voi  partire  ( 

1  pura  o  chiara  stella  (Madrigale  Spirituale,  „ 

ruel  Rosignuol  che  dolcemente  (Terzetti,  Parole  di  Francesco  Rasi) 

ento  l'antica  fiamm'  incenerirsi  (Madrigale,      .,         „  »  «     )    ■ 

ove  misero  mai  sperar  „  „       del  Sig.  Chiabrera)    . 


di  Francesco  Rasi) 

«  B  "        ) 

del  Sig.  Alessandro  Guarini) 
di  Francesco  Rasi) 

n  «  "       ) 

11  «  »1      / 

del  Sig.  Gabriel  Chiabrera 
di  Francesco  Rasi)     .     . 
del  Sig.  Agnolo  Capponi) 

A.  i.) 

di  Francesco  Rasi)    .     . 


,  o  dolcezza  d'Amore  (         „ 

una  fede  amorosa  un  cor  (Sonetto, 

Parma  (B.  n.),  Florenz  (B.  n.),  Bologna  (L.  m.)  compi,  in   1   voi. 


di  Francesco  Rasi) 
del  Petrarca)     .     . 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

11 

12 

13 

14 

16 

18 

18 

20 
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Rasi,  Francesco  3.  (1620)  DIALOGHI  |  RAPPRESENTATI  | 
Composti  insieme  con  le  parole  |  DAL  CAVALIERE  FRANCE» 
RASI  |  Academico  Filarmonico.  !  Nouamente  Composti,  &  dati  in  lu|| 
CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessarl 
Vincenti.    MDCXX. 

Fol.    56  S.    o.  Ded. 

à  1.  Tu    c'hai    l'alba  ne 

lumi   (Dialogo   i  : 

Niso,     Driade     e  ài. 

Fillide)  ....     1      „ 
„     Sann'  homai  queste  „ 

selve      ....     3 
„     Io  che  non  hebbi  al  à  2. 

sen  .     .     .     .     5    à 1. 

„     E  così  dolce  il  duolo     7 

Alma    che'    ndarno  à  2. 

prega     ....     7 
„     Sia    pur    la   Donna 

mia 9    à  1. 

„     Hor  frena'l  duolo   .     9 
„     Ecco   pur   lassa  me  11 
„     Per  chi  veloce  (Ariet- 
ta)       11      „ 

à  2.  O  del    are'  o   degli  „ 

strali      .     .     .     .  13    à  3 
à  1.  Tu    che    dolce    ap-  à  1 

prendesti    (Dialo- 

B  res  lau  (St.  B.)  compi,  in   1   voi.   —  s.  (Caccini  Giul.  4,  Gagliano  M    io,  Peri  1 

Rasmo,  [Erasmus  Lapicida?]  s.  Samml.   15081. 

Ratti,  Bartholomeo  1.  (1594)  CANTO  |  AMOROSI  FIOF 
Colti  in  uago,  &  delitioso  Giardino,  |  MADRIGALI  A  QVA! 
VOCI  I  Con  uno  a  otto  in  fine,  composti  in  stil  |  di  Canzonette. 
BARTHOLOMEO  RATTI  DETTO  IL  MORO,  |  da  Padoa.  Mae 
di  Cappella  della  Magnifica  Communità  di  Gimona.  |  Nouam 
composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  !  IN  VENETIA  MDXCIIII.  |  Appr 
Ricciardo  Amadino. 

40.    21   S.    Ded.    Barthol.  Fino.     Venetia,  26.  X.   1594. 

8  O  che  bel  viso     . 

9  Huomo  non  più    . 

10  Se  volete  ben  mio   . 

11  Di  voi,  di  me  .     . 

12  Misero  me,  che    . 

13  à  8    Mio  cor,   mio  he 

Regensburg  (B.  P.)   compi.  (4  f.),  London  (B.  M.)  compi. 

—  2.  (1596)  CANTO  |  GHIRLANDA  DE  VARII  FIORI  A 
ROSI  |  SECONDO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VG 
Composti  in  stil  di  Canzonette.  Con  un  Sonetto  à  otto  in  ni 
&  un  Dialogo  a  otto  fatto  nelle-  sontuose  Nozze  dell'  Illustre  I 


go  2  :  Fileno,  Do- 

à3- 

Se'l     celeste    aln 

ri,  Neera)  . 

15 

soggiorno  .     . 

Da  che  rimiro  il  sole 

17 

à  1. 

Prendi  la  cetra  hom 

Senti  Doride       .     . 

19 

(Dialogo  4:  Sir 

Fra  l'alme  avventu- 

no,  Fillide  e  Clor 

21 

li 

Tu    che    quaP    h< 

Fra  quanti  mai  . 

21 

d'intorno     .    . 

Deh    come     il    cor 

1? 

Come  augel  che  s-i 

commove    . 

25 

lingo      .     .    .  I 

O  del  sol  messaggia 

à  2. 

Chi  sprezza  l'emp| 

Aurora      (Canzo- 

sorte 

netta)     .... 

27 

à  1. 

Non  più  del  bel  pe 

O  ciel  che  volgi  in- 

messo    .     . 

torno  (Dialogo  3  : 

à  2. 

Se'l    ciel  di   te  pi 

Galatea,    Aminta, 

toso   .      .      .     .  ! 

Altea)     .     .     .     . 

29 

à  1. 

Come  potrò  già  mj 

O  ca  du  che  speranze 

31 

n 

Qui     dov'    i    doli 

O  terreno  gior  . 

34 

humori   .     .    .  j 

O  del  tereno  regno 

35 

à  2. 

Da  quel  dì    .    . 

Si  tempri   il    nostro 

duolo      .     .     .     . 

38 

Quest'  è'1  giardin 

.     .     1 

Se  non  saetta  . 

Amorosi  pastori    . 

.     .     2 

Bella  e  candida  mano 

Vaghe  Ninfe 

.     .     3 

Ch'ami  la  morte    . 

Radoppia  i  nodi    . 

.     .     4 

P2ra  la  notte 

Improviso  diletto  . 

.     .     6 

Parto  da  voi     .     .     . 

Breve  piacer     .     . 

.     .     7 

Amari  &  amorosi 

14 


—     121 


Eii  Martin  Marchesi,  con  l'Illustre  |  Signora  Lucina  Sauorgnana.  i 
ElRTOLOMEO    RATTI   DETTO  IL  MORO  i  da  Padoua,  Mae- 
I    Cappella  della  Mag.  Communità  di  Gimona.  j  Nouamente  corn- 
ili dati  in  luce,  j  (Drz)  |  In  Venetia  appresso  Ricciardo  Amadino. 
XVI. 
4  21  S.     Ded.  Gio.  Martin  Marchesi.     Venetia,   i.  I.   1596. 


r  è    d'Amor    Ghir-  Tutto    eri    foco     . 

Ida 1  Se  i  caldi  miei  sospiri 

iorno   irato   Amore  2  Occhi  stelle  mortali  . 

(  stelle  del  Cielo    .  3  Diana  il  tuo  partire  . 

.  4  Parmi  un'  bora  (2  p.) 

.  5  Torna  dunque  (3  p.) 

6  Baciai  per  haver  vita 


jo  fior  .  . 
ia  Clori  .  . 
i    di    sdegno 


7  Non  ti  bastava  il  dardo   14 

8  Se  mi  tenete  il  core      .  15 

9  à  8.  Vezzosette  leggiadre  16 


10 
11 
12 
13 


Rimanti    in   pace     .  18 
Ahi    come    n'andrò 
(2  p.)      .     .     .     .20 


Wien  (Hofb.)  C.  A. 


R  ti,  Bartholomeo  3.  (1599)  Ardori  amorosi.    Madrigali  e  Canzo- 
j  3  voci  ...  In  Venetia,  Ricciardo  Amadino.     1599. 

4 

Lancy  (B.  B.)  T. 

Rti,  Lorenzo  (161 5)  CANTO  |  DI  LORENZO  |  RATTI  |  Nepote, 
Bpolo  di  Vincenzo  Vgolini.  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE'  MADRI- 

1A    A  CINQVE  VOCI  |  Nuouamente  composti,  &-dati  in  luce.  ! 

)  |  s[  VENETIA,  Appresso  Giacomo  Vincenti.     161 5. 
4J  2\    S.     Ded.    Card.    Giustiniano.    A.  V.  S.  Ill.ma  e  Rev.ma  la 

ile  |iostrò   un  tempo  a  grado  prendere  la  mia  servitù,  doveano  a 

ion   esser   dedicate   queste  poche  primitie  dell'  ingegno  mio  .  .   . 

ugi    14.  XI.   161 5. 


\mo;:ra  un  bel  Ginebro 

uai    egli  in  me  (2  p.) 

<i.se  tu  (3  p.)    .     . 

-aur,  serena     che    tra 

vei 

-e    t'ali    ella    spargea 

» 

'dissima    Filli      .     . 

^vveuroso  ardore  (2  p.) 


Eran  le  chiome  d'oro     . 

1  Alor   io   dissi   ahi    come 

2  (2  p.) 

3  Non  è  questa  la  mano  . 
Io  rido,  amanti 

4  Sembrano  bella  Clori    . 
Se  non  regna  rigore 

5  Taccia  il  cielo 

6  Quinci  infiammando  i  miei 


8  Tirsi  nel  dolce  riso  .     .  16 
Dunque  esser  può    ch'io 

9  spiri 17 

10  Far   potess'    io    vendetta  18 

11  L'alma  cui  morte  dal  suo 

12  (2  p.) 19 

13  Troppo  ben  può  .     .     ,20 

14  Ma  poi  si  dolce  il  lusin- 

ghier .21 


7        (2  p.) 15 

Neapel  (Cons.)  compi.  (5  f.) 


(ftzen,  Abraham  s.  Regnart  5.  8.) 

Rai,    Sebast.    1.   (1593)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MA- 

IGfU  |  A  CINQVE  VOCI,  |  COMPOSTI  PER  IL   SIG.    SEBA- 

K>  RA  VAL  |  Gentil'  huomo  Spagnuolo  dell'  Ordine  di  Ubidientia.  ! 

ì.  Cb.   Battista   Gierosolimitano.  |  (W)  |  IN   VENETIA,    Appresso 

Q    Vincenti.     1593. 

4°-22    S.    Ded.    Michele    Mont'    Alto.  .   .  .    con    tutto  il  core  la 

•petti  questi  Madrigali,  quali  certissimo  impensatamente  portai 

1  venendo   da  Urbino,   &  trovandomi    al  presente  in  servigio 
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dell'  Altezza  Ser.  del  Duca  mio  Signore  si  degnò  V.  E.  nel  Fi 
udirmi  alcuni  Contraponti,  &  altre  habilità,  che  ali*  improvisll 
innanzi  del  Sig.  Cavaliere  del  Liuto  universal  nel  Mondo,  d<|| 
Scipion  Dentici  rarrissimo  nel  Cimbalo,  il  Sig.  Luca  Marentjl 
vino  Compositore,  &  il  mio  Sig.  Stella  virtuosissimo  in  difj 
Virtù,  co  i  quali  &  altri  Gentilhuomini  dell'  Illustriss.  suo  fraill 
di  V.  E.  indiferenti  volte  cantassimo  di  queste  operine  ... 
io.  V.   1593. 


Donna  se  ghiaccio    . 

.      1 

Anzi  perche  le 

.     8 

Occhi  soavi      .    . 

Miracolo  d'Amore      .     , 

2 

Se    pur    non    ti 

.    9 

Su  le  più  fresche 

Chi  vuol   veder     .     . 

3 

Alza  la  vista     . 

.  10 

La    bella    vaga    . 

Questo  cor  .... 

4 

Usciva   homai    . 

.  11 

Nel  bianco  seno  . 

Tu  vuoi  dolci  . 

5 

Porgi  la   dolce 

.  12 

Occhi  cagion    .    . 

Solcai  già  Mar 

6 

O  soave  mio    . 

.  13 

Di  serafici    .     .    . 

Tigre  mia  se  ti 

7 

Crudel  perche  .     . 

.    .  14 

Serafica  son  io     . 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


Raval,  Sebast.  2.  (1593)  BASSO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DI  O 
NETTE  I  A  QVATTRO  VOCI,  |  COMPOSTE  PER  IL  SIG.  SEBA 
NO  RAVAL  |  Gentil'  huomo  Spagnuolo  dell'  Ordine  di  ubidienti 
San  Gio.  Battista  Gierosolimitano.  |  (W)  |  IN  VENETIA,  Ad 
Giacomo  Vincenti.     1593. 

40.  24  S.  Ded.  Marc'  Ant.  Colonna.  .  .  .  una  inventione  I 
in  ultimo  *ad  Otto  voci,  che  non  trapassano  il  termine  di  un  otta 
Roma,  24.  III.   1593.     F.  Seb.   R. 


Valor  heroico  . 
Le  stelle  nelle 
Chiari  zafir  son 
Corre  alma  .  . 
S'io  vivo  nel  . 
E  come  veggio 
Amor  in  bei 
Ridendo  voi 


1  Ondeggiavano  a  l'aura 

2  Dimmi  se  cieco  sei    . 

3  Amor  si  fedel  . 

4  Qual    fenice 

5  Se'l   fuoco    m'è 

6  Mentre  zefiro    . 

7  Qual  calamita  . 

8  Quasi  fra  i 


Bologna  (L.  m.)  compi.   (4  f.) 


9  Madrigali 

10  Se  per  un  solo    . 

11  Già  semo      .     .    . 

12  Vuoi  cantar      .    .  I 

13  (Ricercar    del   9.  ti 

14  (Ricercar  del  io.  ti 

15  (Ricercar   del    1.  ti 

16  à  8.  Vita  de  la  mia 


—  3.  (1595)  BASSO  i  MADRIGALI  j  A  TRE  VOCI 
POSTI  PER  IL  S.  SEBASTIAN  RAVAL  |  Gentilhuomo  Spa, 
dell'  Ordine  di  |  S.  GIOVANNI  BATTISTA  |  Hierosolimitano 
due  Madrigali  a  cinque  Voci,  &  un  Madrigale  ad  otto  Voc: 
cantano  in  quattro  parti,  Eco,  in  Canon  |  all'  unisono  in  r 
parte.  |  CON  PERMISSIONE  DE'  SVPERIORI.  |  IN  ROM 
presso  Nicolo  Mutij  M.DXCV. 

40.  23  S.  Ded.  Lelio  Ceuli.  .  .  .  con  l'occasione  dell; 
Vittoria  [Archilei]  Romana  Musica  eccellentissima  del  Serei 
Gran  Duca  di  Toscana,  trovandomi  pochi  tempi  sono  in  R01 
compose  molti  di  questi  Madrigali  à  3  voci,  con  l'artifìtio  e  va 
che  potè  e  richiedeva  à  simile  Virtuosa.     Et  al  S.  Emilio  de  t 
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A  gravissimo  in  più  virtù  &  compositione,  &  all'  istesso  ne  ho 
Sito  un  madrigale  ad  otto  Voci,  che  cantano  in  quattro  parti 
ftn  de  unisono  in  ciascuna  voce  in  Eco,  d'accordo  in  due  Chori 
iti  que  siano  lontani.  Due  Madrigali  à  cinque  voci  all'  Illustriss. 
'X'H.  S.  Don  Carlo  Gesualdo  Principe  di  Venosa  con  alcun 
ilanon  già  certo,  che  arrivino  di  gran  lunga  alla  composition  di 
ra  Principe  al  colmo  d'ogni  perfettione,  l'ho  raccolti,  e  gli  mando 

fi  composti  per  soggetti  tali,  gli  dedico  à  V.  S.  .  .  .  Sono  uscite 
mo  dirette   all'  111.  Cardinale   Montalto   Motetti  à  cinque  Voci  e 

tì:e  à  quattro  Voci  all'  Ill.mo  &  Ecc.mo  Sig.  Marco  Ant.  Colonna, 

jliontestabile  de  Napoli.  Madrigali  à  cinque  Voci  all'  Ill.mo  & 
»a*.  Don  Michele  Peretti,  Marchese  d'Incisa.  Si  anco  usciranno 
toma  muta  de  Messe  à  5,  &  8  Voci,  con  alcuni  canoni  ad  otto 

;e.2ci  Voci  dirette  all'  111.  Ascanio  Card,  Colonna  mio  Signore  .  .  . 
Jki.  IL  1595. 


'  zzosetta  fanciulla  (alla  111.  Sig.  à  3. 

!  (Vittoria  Romana,  Musica  Eccel-  „ 

■  [lentissima) 3  „ 

Plzzosetta  fanciulla  (2  p.).  .     4         „ 

Icorosa  fanciulla  (3  p.)     ...     5 
■nque  se'l  ciel  (4  p.).     .     .     .     6 

IJrrete  Ninfe 7         „ 

Ir  in  alto  (2  p.) 7 

C  Clori  troppo  dura  (all'  111.  Sig.  „ 

i  Cavalier  del  Liuto)      ....     8       à  5. 
■poroso    Delfino    (all'    111.   Sig.  „ 

Ib.  Giulian  Cesarino)  ....     9       à  8. 
gli    mentr'    al    sol    (all'  Ill.mo  et 
i  £cc.mo  S.  Principe    di    Venosa)  11 


Tal  quel  che  (2  p.) 12 

Vita  più  che  (in   ottava)      .  .13 

Chi  vuol  veder  (2  p.).     .     .     .  14 

Perche  s'affretta 15 

Su  le  più  fresche  (al  Ser.mo  Cosmo 

Principe  di  Fiorenza)  ....  16 
Sorge     l'Aurora    (alla    S.    Cleria 

Farnese) 17 

Ch'Emula  dell'  Aurora  (2  p.)       .  18 

Non  più  supero 20 

E  dall'  amena 21 

Se  pur  Se  pur  Dio  (al  Molto  Il- 
lustre Sig.  Emilio  De  Cavallieri)  22 


Bologna  (L.  m.)  B. 


(Rami,  Francesco  s.  Vitali  12.) 


Ravma,  Bartolomeo  da  —  s.  Samml.   15707. 
Ravio,  Luigi  s.  Ravier. 

(Raer  [Raverio],  Luigino  s.  Albini  1,  India  9.) 
Rayiondo  (Raimondo),  Vittorio.    „Madrigali  a  4  voci"  citirt  D.  Pedro 
)nein    seinem    „El  Melopeo  y  Maestro  .  .  .  Napoles,   161 3"  auf 
921   und  922.     Cerone  führt  von  Raymondo's  Madrigalen  des 
,;redan:    „Dirà    con   rime  rotte"   und  „Ma  se  i  raggi  veder."  — 
tmn.   15671,   15681,   15701. 
(Ra:;i,  Serafino  s.  Samml.   15633.) 
Ree  chi,  Gio.  Battista  s.  Samml.    15884,   15924,    15963. 
Reco,  Vincenzo  s.  Samml.    15743. 
ffjo,  Arcangelo  da  —   [Borsaro]  s.  Borsaro,  (Gherardini.) 
l'Hoste  da  —  s.  Hoste. 

j  Pietro  (1680)  Songs  set  by  Signior  (!)  PIETRO  REGGIO. 

.  O.   u.  J.  Titelkupfer:    Arion   auf  einem   Delphin.    —    Ent- 

Theile: 
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à  2,  Quando  Palma  più  si  duole    26 

„      La  mia  vita  (2  p.ì  27 

Taci  hoimè 29 

London  (R.   C.) 

Reggio,  Spirito  da  —  (1568)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBR 
MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  CON  DOI  SESTI  |  D 
SPIRITO  DA  REGGIO.  |  Nuouamente  posti  in  luce,  &  co 
diligenza  corretti.  |  ET  ARTE.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPF 
GIROLAMO  SCOTTO  j  MDLXVIII. 

4°.  23  S.  o.  Ded. 


Donne    che    di    bellezze 
(alle     gentil      donne 

Reggiane)    ....  1 
Ben  con    ragion    (all'  il- 
lustre Sig.ra  Livia  Pal- 

lavicina) 2 

Deh  dove  senza  me  .     .  3 

Mentre  che'l  cor  ...  4 

Quel  foco  è  morto  (2  p.)  5 

Magnanima  pietà  ...  6 

Archi  statue  trofei  (2  p.)  7 

Dolci  basci  soavi      .     .  8 


Per  dar  al  suo  gioir  (al- 
l'illustre   Sig.ra  Laura 

Sacrati) 9 

Et  disse  d'ira  (2  p.)  .  10 
Bell'  Arthemisia  mia  .  Il 
Amor  amor  fortuna  .  .  12 
Ne  spero  i  dolci  dì  (2  p.)  13 
Veggio  d'Angelo  il  volto  14 
Dunque  debb'  io  .  .  .15 
Deh  lascia  homai  (2  p.)  16 
Quanto  di  buon  .     .16 


Se  da   i  sublimi  (a  ■ 

Sig.  Oratio  MalejjÉ 

Cinge'l  mio  crin    .il 

Gratie  del  mio  beli 

Felice  il  Mincio  (ìfl 

à   6.    Alzi       di      il 

(all'    Ill.njoi 

Conte  Alfo|l 

Nuvolara)     ,! 

„     Che'l  chiaro  r Ho 

(2  PO   •    .  1 
„     Liete  e  penso:   .1 


München  (Hofb.)  compi    (5  f.),  Cassel  (st.  L.  B.)  compi.,  Stockholm  (Ri| 

Akad.)  C. 

—  s.    (Borsaro    3;)    Samml.     15662,    15682,    15833,     15883,  [ 

I59j3^  I59l4>  x5932>    l595\    r598%    16045,    ^H\    16181,  16231, 

Regiemis,  Julius  s.  Samml.   15402. 

Regnai!,  Jacomo  1.  (1574)  SVPERIVS.  |  DI JACOMO  REGN 
MVSICO    DELLA    S.    C.  MAES-  (!)  |  TA  DELL'  IMPERAT 
MAXIM1LIANO  SECONDO,  j  IL  PRIMO  LIBRO  DELLE  CANÌ 
Italiane  à  cinque  voci,  nouamente  poste  |  in  luce.  |  (V)  \  IN  VII 
APPRESSO  JACOMO  MAIR.  |  M.D.LXXIIII. 

40  obi.  22  S.    Ded.  u.  Inh.  —  2  (1574). 

Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 

—  2.    (1574)  SVPERIVS.    ;    DI   JACOMO    REGNART 
SICO  DELLA  S.  C.  MAESTÀ,  DELL'  |  IMPERATORE  MAX  I 
ANO  SECONDO.  |  Il  primo   libro  |  DELLE  CANZONE  ITA) 
A    CIN-  |  QVE  VOCI,    NOV AMENTE  POSTE  |  IN  LVCE.|| 
NORIBERGAE. 

40  obi.     22  S.    Ded.  Ridolpho  d'Austria,  Re  di  Hungaria. 
24.  IV.   1574. 


Tutto    lo   giorno  piango 
Del  crud'  Amor  io  sempre 
Non  è  dolor 
Amor  lasciami  stare  . 
Io  voglio  far  hormai 
Chiamo  la  mort'  haime 
Se  pensand'  al  partir 


3  Chi  mi  consolerà  ...  10 

4  Fiamme  catene      .     .     .11 

5  Tema  sospetto  {2  p.)     .  12 

6  Di  pensier  in  pensier     .  13 

7  Dole'     amorose     e     leg- 

8  giadrette  ninfe  ...  14 

9  Se  nott'  e  giorni  ...  16 


Servite  fedelmente 
Dolci  sospir 
AP  arm'  al'  ame 
Consumo  la  mia 


London  (Br.  M.)  compi.   (5  f.),  Elbing  (M.  K.)  compi.,  Paris  (Naz.  Bibl  >« 
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fojnart,  Jacomo  3.   (1580)  TENOR,    j   DI  JACOMO  REGNART 

lieo  della  s.  c.  maestà,  dell'  |  imperadore  maxi- 
ano  SECONDO,  j  II  primo  libro  j  DELLE  CANZONE  ITALIA- 

ATN-  I  QVE  VOCI,  NOV AMENTE  POSTE  j  IN  LVCE.  |  (V) 

DERGAE.  I  MDLXXX. 
|obl.     12   Bl.     Ded.    Ridolpho   (!)   d'Austria,    Re    di    Hungaria. 
24.  IV.   1574.  —  Jahreszahl  nur  auf  dem  Tenortitel.    Inh.  =2 

en  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  compi.,  Liegnitz  (R.  A.)  compi., 
London  (Br.  M.)  compi. 

4-  (1585)  TENOR,  j  DI  JACOMO  REGNART  |  MVSICO 
S.  C.  MAESTÀ,  |  DELL'  IMPERATORE  MAXIMI-  | 
SECONDO.  |  Il  primo  libro  |  DELLE  CANZONE  ITALIANE  | 
)VE  VOCI,  NOVAMENTE  |  poste  in  luce.  |  NORIMBERGA,  j 
XXV. 
11  Bl.    Ded.  u.  Inh.  =  2  (1574). 

Darmstadt  (gr.  Hofb.)  T. 

5.  (1595)  THRENI  AMORUM.  |  Der  erste  Theil  j  Lustiger 
r  lieder  mit  fünf?  |  stimmen,  von  dem  hochberümbten  Jacobo 
Ho  &  |  hiebevohrn  in  Wällischer  sprachen  gesetzt:  Nun  aber 
an-rn  lieb  |  liehen  Teutschen  (ohne  einige  verenderung  der  corn- 
ine) .  .  .  verfertiget  durch  Abraham  Ratzen  &  Musicum  zur 
mlrg  an  der  Sahla  .  .  .  Gedruckt  zu  Nürmberg,  in  der  Ger- 
fiiscen  Truckerey,  durch  Paulum  Kauffmann.  Anno  M.D.XCV. 
4°)bl.  Ded.  Herrn  Rudolphen  .  .  .  Schenken  u.  Freyherrn  zu 
urg.     Inh.  =  2  (1575). 

Berlin  (K.  B.)  Disc.  A.  T.  5.,  Brieg  (G.  B.)  Disc    A.  T.  B. 

•  (i579)Newe  Teutsche  Lieder,  |  Erstlich  durch  den  Fürnemen 

>rhümbten  Jacobum  Regnart,  Rom.  Key.  Mai.  |  Musicum,  Com- 

t  liit  drey  stimmen,  nach  art  der  |  Welschen  Villanellen.  |  Jetzund 

(|men,  so  zu  solcher  art  lust  vnd  lieb,  zu  dienst  |  vnnd  gefallen) 

ffifF  stimmen    gesetzet,  |  Durch    LEON  ARD  VM  LECHNER  VM 

||INVM.  I  Con   alchuni    madrigali   in   lingua  Italiana.  |  .  .  .  |  Ge- 

u  Nürmberg  durch  Katharinam  Gerlachin,  vnd  |  Johanns  vom 


:kt 


?  Iben.  I  M.DLXXIX. 


4 

Knt 


in 


bl.    Ded.  Bartol.  Pömer  .  .  .  Nürmberg,  1.  I.  1579.    L.  Lechner. 
22  deutsche  Gesänge  und: 

Come  nave  ch'in  mezo  [Lechner] 
Cosi  son  io  (2  p.)  „ 

Fato,   Fortuna  „       ] 

Che  più  d'un  giorno  „       ] 

•  B.)  compi.  (5  f.),  Göttingen  (U.  B.)  A.  D.  B.  5.,  Liegnitz  (R.  A.)  comp!., 
Breslau  (St.  B)  compi. 
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Regnart,  Jacomo  7.  (1581)  TENOR.    DI  JACOMO  REGNAR 
CE  MASTRO  DI  CAPELLA,  DEL-  |  LA  S.  C.  MAESTÀ,  DEL 
PERA-  |  TORE  RVDVLPHO  (!)  SE  |  CONDO.  |   Il  secundo  (!) 
DELLE  CANZONE  ITALIANE  A  |  CINQVE  VOCI,   NOVA 
PO-  |  STE  IN  LVCE.  |  (V)  |  Cum  gratia   &  privilegio  Caesa. 
ad  anno  sex.  |  NORIBERGAE.  |  M.DLXXXI. 

40  obi.     12  Bl.    Ded.   Conte   Giorgio    di  Montfort.    s.   d. 
Schluss:    Noribergae,    Imprimebantur  in  officina  Catharinae  Gè 
&  Haeredum  Johannis  Montani.    Anno  MDLXXXI. 


Vola  vola  pensier  fuor  del  mio 
Manco  la  morte 
Amaro  men  ch'io 
Vita  mia  cara  vita 
Pianger  &  sospirar  a 
Guarda'  à  che  m'ha  condutto 
Peregrinando   me  ne  voglio 
Vorrei  saper  da  voi  occhi  immo] 
Amor  ecco  colei  che  non 


Mirate  che  mi  fa  crudel 

Donna  ben  posso  dir  che  sei  crudele 

Vorria  morire  per  uscir 

Occhi  vivi  d'amor  fiamelle 

Amor  che  debbo  fare 

Come  fenice  son  che  da  mia  morte 

Tre  cose  adoro  in  terra 

Io  veggio  a  gli  occhi  tuoi 

Mai  voglio  pianger  più  come  solea 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Liegnitz  (R.  A.)  compi.,  Danzig  (St.  B.) 

^Darmstadt  (gr.  Hofb.)  T. 

—  8.    (1595)    THRENI  AMORVM.    |    Der  ander  Theil  |  L 
weltlicher  lieder  mit  fünflf  |  stimmen  Von  dem   hochberümbten 
Regnarto  &  mit  andern  lieblichen  Teutschen  Texten  .  .  .  dure 
ham  Ratzen  .   .  .  Gedruckt  zu  Nürmberg  .  .  .  (wie  5,   1595.) 

40  obi.     Ded.   Tob.  Georgen  und  Hans  Philippen  Herrn 
von  Werthern.     1.  IL   1595.    Inh.  —  7  (1581). 

Berlin  (K.  B.)  Disc.  A.  T.  5.,  Brieg  (G.  B.)  Disc.  A.  T.  B. 

—  s.  Samml.   15853,   15867. 
Remigio,  Don  —  s.  Samml.   15992. 
Renaldi,  Antonio  s.  Rinoldi. 

Renaldi,  Gio.  Maria  s.  Samml.   15871,   15897,   15946. 

Renaldi,   Giulio  1.   (1567)    BASSO    |    DI  GIVLIO  RENAL1| 
DOANO   |   IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  A  QVATR' 
CINQVE  ET  A  SEI  VOCI,  CON  DOI  DIALOGHI  A  SETTE 
mente   da  lui  Composti,    &  per  Antonio  Gardano   stampati  & 
luce.  |  LIBRO  (Drz)  PRIMO  |  In  Venetia  Appresso   di  |  Antoni 
dano.  |  1567. 

40  obi.    33  S.    Ded.  Luigi  Molino,  s.  d. 

à5- 


a  4. 


S'al    giocondo'    ap- 

à4. 

Quanto  di  beli'  in  . 

12 

à5. 

Tenere'  herbe 

parir       .     .     .     . 

1 

•n 

I  rubini  'e  le      .     . 

13 

à6. 

Puote'  Anteno 

Dunque  fia  ch'io 

2 

„ 

Ecco  più  che  non  . 

14 

n 

Gratie'  immort 

Mentre  vorrei 

3 

à5- 

Quando  s'udì 

15 

« 

Angioletta  ncn 

All'  ombra  se     . 

4 

S'al  voler  mio    . 

16 

« 

Ne  più  serena 

Candido  vago     . 

6 

m 

Ma  poi  che   io  non 

17 

« 

Com'  all'  uscii 

Poi  che'l  chieder    . 

6 

» 

Onde  questa  . 

18 

„ 

Cosi'  al  primo 

Non  puote  a 

7 

ìi 

„      le  perle    .     . 

19 

11 

Donna  s'il     • 

Almo  mio  sol 

8 

« 

Occhi  miei     .     .     . 

20 

à7. 

Sacre    Ninfe 

Ben  sai  ch'in 

9 

« 

Madonna  Mo  pur     . 

21 

logo) 

Quando  fra    .     .     . 

10 

_ 

Se  del  tuo     .     .     . 

22 

» 

Che    cosa'   è 

Nel  tempo  poi    . 

11 

B 

Se  dici  poi    .     .     . 
ologna  (L.  m.)  B 

23 

logo)      .    • 

/ 
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illaidì  Giulio  2.  (1576^  CANTO  j 
\  MADREGALI    ET    CANZONI 


DI  GIVLIO  RENALDI  PADO- 
ALLA   NAPOLITANA   I    A 


iE  VOCI  NOVAMENTE  DA  LVI  POSTI  IN  LVCE 
ITOCI  j  In  Venetia  Appresso  |  Angelo  Gardano.  |  1576. 
lobi.    21  S.    Ded.  Gio.  Ant.  Orologio,  s.  d. 


A  CINQVE 


esca  di    ....  1 

In  s'io       ....  2 

te'l  mio  cor   (2  p.)  3 

1  splende  nel      .     .  4 

iolce  ben     ...  5 

imadonna       ...  6 

sospiri     ....  7 


Diverse  lingue  (2  p.)     .  8 

Invidia  e  veramente  .     .  9 

O   di  pensier     ....  10 

Se  di  dolor  io  potessi  .  11 

S'un  dolce  sguardo  .     .  12 

O  gran  piacere     ...  13 

Donami  un  bascio           .  14 


O  dolce  vita  mia 
Dormendo  mi  sognava 
Io  son  ferito 
Non  mi  far  guerra     . 
Più  tosto  io  vo  morire 
Amor  io  son  contento 
Già  non  mi  doglio    . 


15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 


Lt  CSt.  B.)  compi    (5  f.),  Venedig  (B.  M.)  C.  A.  T.  5.,  London  (Br.  M.)  5. 

N3.  (1569)  CANTO  |  DI  GIVLIO  RENALDI  PADOVANO  | 
l/IO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Qvatro  Voci,  Con  VN  MA- 
eLLE  Due  uolte  a  Quatro  &  si  può  giugnere  quale  parte 
I  L'uno  all'  altro  &  anco  si  può  cantare  a  Otto  Nouamente 
Sposti  in  luce.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Ap- 
olli |  Antonio  Gardano.  |  1569. 
.°)bl.     29  S.     Ded.    Ottavio   Farnese,    Duca   di   Parma.     Padova, 


1569. 


amore 


■end  ch'altero 

u  foco  (2  p.)      .     . 
t  eìero'    e    sdegnoso 

sr  cp  come  ha  (4  p.) 
fat  si  Reina  (5  p.)  . 
1  S'  caldo  cor  (6  p.) 
inna  Madonna  (7  p.) 
a»h  eggiadri  lumi 
hi  fiche  dal  mio  cor 

in 


1  Dolci  rosate  labbia   .     .  10 

2  Madonna  il  mio  desio    .  11 
Com'  havro  dunque   .     .  12 

3  Dal  freddo  cor     .     .     .  13 

4  Si  dolcemente  .     .     .     .14 

5  S'un  sguard'  un  fa    .     .  15 

6  Ben  credev'  io      ...  16 

7  Misero  a  che  (2  p.)  .     .  17 

8  Madonna   io   ben   vorrei  18 
Si  dolce  m'e'l  languire  .  19 

9  Amor  io  sent'  un  .     .     .20 

(4f.) 


Quanto  più  cruda  sete  .  21 
Come  di  voi  più  bella  .  22 
Io  vivo  di  dolore  .  .  23 
Se'l  sol  si  scost1  e,  Fran- 
cesco Pigna  ...  24 
Deh   torn'    a   me    (2  p.), 

Francesco  Pigna  .  .25 
L'empio  tuo  strai  .  .  26 
à4&à8.  Poi    che    l'alto 

valore      .     .  28 


München  (Hofb.)  compi. 

5;    Samml.   15641,    15681,    15841,   15871, 


2,   Chamaterò 

.3       T^„6 


—  !..  Balbi 

)4,  I5891,  1590",  1594 

(Rai,  Anna  s.  Tarditi  3.  4.) 

(fono,  Ottavio  s.  Vicentino  2.) 

Reu,  Agostino  (1580)  ALTO  |  MADRIGALI  A  CINQVE  ET  j 

3VOCI,   DI  AGOSTINO  RESTA  |  Da  Sansevero,   Maestro  di 

Ai  di  Milano,   |  Nouamente   composti   &   dati   in  luce.  |  (Drz)  | 

eniiia  appresso  |  Angelo  Gardano  |  1580. 

4   bl.    21   S.    Ded.  Monsgr.  Speciano.     Venetia.  20.  I.   1580. 


ipgli  occhi       .     . 

Ci  fortuna  (2  p.) 
f  uta  era  .  .  . 
V  la  con  pietate 
p.)  .  .  .  . 
toanto  il  (3  p.)  . 
»]tre  a  mirar  .     . 


0 


e  la  mente  (2  p.) 


1  à  5.  Fin  qua  giù   . 

2  „  SulaMarecchia(2p.) 

3  „  Ecco  ch'un  altra     . 
„  E  si  di  vero   (2  p.) 

4  „  Sdegno  in  me     .     . 

5  „  Divino  il  danzar  (2  p.)  13 

6  „  Da  i  dolci  colli      .  14 

7  „  Che  non  può  (2  p.)  15 

Modena  (B.  E.)  A. 


8 
9 

à6. 
à5- 

Ei  dunque  con  (3  p.)  16 
Al  felice  ritorno      .  17 

10 

n 

Luce  d'aria     ...  18 

11 
12 

„  vaga  (2  p.)  .  19 
Cosi  de  l'altre  (3  p  )  20 

à  6.  Dunquen'andrai(4p.)  21 
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Reulx,  Anselmo  1.  (1543)  CANTVS  |  DI  ANSELMO  RE 
MADRIGALI  A  QVATTRO  VOCI  |  NVOV AMENTE  DAL 
PRIO  AVTTOR  |  COMPOSTI  ET  MANDATI  |  IN  LVCE.  | 
Venetiis  Apud  Hieronymum  Scotum.  |  1543. 

40  obi.     16  Bl.  o.  Ded. 


Perch'  al  viso 
E  son  tant'  i 
Spinse  Amor 
Gentil  mia    . 
Si  una  fede 
S'amor  novo 
Quant'  invidia 
Ove  porge  ombra 
O  voi  che  sospirate 
Questa  piaga  mi  . 


2  Non  ho  signor 

2  E  mi  par  d'hor     . 

3  Quand'  io  mi  volgo 

3  Poiché  la  dispietata 

4  Questi  ch'inditio 

4  Lasso  ch'io  . 

5  Passa  la  nave  . 

5  Ogni  loco     . 

6  Esca  son  fatto 
6  Se  mai  fuoco    . 


6  Valle  che  de 

7  Fu  quel  che 

8  Io  non  poria 

8  Poi  ch'ogni  . 

9  Rott'  e  l'alba 
9  S'io  credesse  per 

10  Che  far  peggio 

10  Come  lume  di  .    . 

11  Mille  fiate  o     . 
11 


Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  C. 

—  2.  (1543)  TENOR  |  MADRIGALI  A  QVATRO  VOG  { 
DI  ANSELMO  DE  REVLX  NVOVAMENTE  |  DA  LVI  COM|K 
ET  |  STAMPATI  |  (Drz)  |  Venetiis  apud  Hieronymum  Scotum. 

40  obi.     16  Bl.  o.  Ded.     Inh.  =  1   (1543). 

Bologna  (L.  m.)  T. 

—  3.  (1543)  BASSVS  |  MADRIGALI  A  QVATRO  |\« 
DI  ANSELMO  REVLX  |  NVOVAMENTE  RISTAMPATI  E' 
RETI  (!)  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  Venetiis  Apud  Antonh 
dane.  |  M.DXXXXIIL 

40  obi.    31   S.  o.  Ded.     Inh.  —   1   (1543). 

Verona  (T.  f.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  B. 

—  4.  (1546)  ANSELMO  DE  REVLX  j  SECONDO  LI 
MADRIGALI  |  De  Anselmo  Reulx  a  quatro  voci  con  una 
moresca  |  Nouamente  da  lui  composto  et  posto  in  luce.  |  A  QVjI 
(Drz)VOCI  |  In  Venetia  apresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  M.D.XXÜU 
BASSVS. 

40  obi.  29  S.  o.  Ded. 


Studiosi  ogn'  un   , 
Non  credo  che 
In  quella  parte 
Tosto  che  da  noi 
Donna  non  fu  . 

I  tre  caldi  sospiri 
Lasso  ch'io  ardo  , 
Chi  salirà  per  . 

II  capo  d'Hydra  . 
La  fiamma  che 


1  Più  volte   amor   (2  p.)  .   11 

2  Pur  tutto  (3  p.)     .     .     .  12 

3  Chi  e  fermato  ....  13 

4  Bella  parte 14 

5  Quando  fra 15 

6  Qualhor  tenera      ...  16 

7  Molto  men 17 

8  Lasso  me  ch'ad    ...  18 

9  De  passati  miei     ...  19 
10  Perch'  io  t'habbia      .     .  20 

Bologna  (L.  m.)  B. 


Quelle  pietose 
Da  biu  begli    . 
O  bella  man    . 
Vergine  in  cui 
Signor  che  fico 
Celum  calia  (La  ba 

moresca)  .     . 
Calia  calia  (2  p.) 


*)  Zwei  Pferde  &c. 
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Rilx,  Anselmo  s.  Archadelt  36a*);  Samml.  15431,  15461,  1 5471, 
I15492.  155öS  1552\  *552*>  J5572,  l5572,  x5592,  15601,  15623, 
*565S  l5672,  15693,  *57*\  15824*),  15842*). 
R:zano,  Livio  (1587)  CANTO  |  CANZONETTE  |  DI  LIVIO 
Z  NO  |  DA  COMO.  |  LIBRO  PRIMO  A  TRE  VOCI.  |  Nouamente 
peste,  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  MILANO,  |  Appresso  Francesco 
3|eredi  di  Simon  Tini.  |  M.D.LXXXVII. 
lao  S.    Ded.   Carlo  Bivio.     Milano,    15.  VII.  1586.     Francesco 


iter  allegramente    . 

.     1 

Eccoti  il  core  . 

.     8 

Quest'  è  Tirsi  .     .     . 

.  15 

iti'2  ad  una  ad 

.     2 

Da  te  speran  in    . 

.     9 

Euro  gentile      .     . 

.  16 

i  pie  lagrimose    . 

.     3 

Hor  che  veggio    . 

.  10 

Deh  non  mi  far    . 

.  17 

uai)  più  penso 

.    4 

Cors'  alla  morte    . 

.  11 

Venga  quel  bel     . 

.  18 

onc  ante  rare    . 

.     5 

Filli,  deh  non  . 

.  12 

O  mare,  ò  fiumi   .' 

.    .  19 

e  p'  spirar   .     .     . 

.    6 

Io  son  Fenice  .     . 

.  13 

Venettem'  à  vedere 

.  20 

)  vicercando 

.    7 

D'una  gentile  &    . 
Berlin  (K.  B.)  C 

.  14 

Rii,  Cesarina  fi 597)  BASSO  I  DI  MADONNA  |  CESARINA 
[DE  TINGOLI  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  De  Madrigali  à  Cinque 
i.  |j"on  vn  Dialogo  a  otto  |  Nouamente  Composti  &  dati  in  luce.  | 
s)  ||i  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXVII. 

4°.n  S.    Ded.  Card.  San  Giorgio.     Di  Monte  Colombano,   io.  II. 

Al   bel    de   tuoi   capelli, 

Alberto  Ghirlinzoni  16 
Hor   che'l  sereno    cielo, 

Alberto  Ghirlinzoni  17 

Ben  che'l  mio  Tirsi  ,     .   18 

Donna   l'aspra  ferita      .  19 

à  8.  Dubbio      fra       duo 

(Dialogo)       ....  20 

Gent  (U.  B.)  A.  T.  B. 

Rie,  Flavio  s.  Samml.   15855,   15867. 

Rio,,  Giulio  s.  Samml.  15855,  15867. 

Rico,  (Prete)  Maria  s.  Samml.   15441. 

Rico,  Theodoro  1.  (1567)  BASSO  |  DI  THEODORO  RICCIO  | 
ESltO  DELLA  CAPELLA  DE  SANTO  |  NAZARO  DI 
IL  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  de  Madrigali  a  Sei  Voci,  Con  Tre 
-tteie  Tre  a  Otto  |  &  Vno  a  Dodeci,  Nouamente  dati  in  Luce.  | 
)EI  )rz)  VOCI.    I    In  Venetia    Appresso    di   Antonio    Gardano.   ! 


ussrapur  degno      .     . 

1 

Stillò  l'anima    .     . 

.     9 

en  ino   aspre   catene 

2 

Giunto  a  la  tomba     . 

.  10 

bei  dunque  (2  p.) 

3 

Non  di    morte  (2  p.) 

.  11 

uel  ìe  viver  desia     . 

4 

Amor  l'alma      .     .     . 

.  12 

>  soijferito     .... 

5 

S'io  ti  prego     .     .     . 

.  13 

d;ostarsi  il  sole    . 

6 

Se  da  lunge 

.  14 

osij6\roi  ben  mio  (2,  p.) 

7 

Fuggir  non  vedi   .     . 

.  15 

e  si  Odesse  fuore  . 

8 

1 


)L    29  S.    Ded.    Vinc.  Gonzaga,  Priore  di  Barletta. 


Il  e  betreffenden  Kompositionen  sind  hier  nur  mit  „Anselmo"  gezeichnet. 
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à  6.  Gloriosi  intronati    .  1 

„     Madonna  se  nel  core  2 
„     Haime     dove'l    bel 

viso 3 

„     Quant'  era  meglio .  4 

„     Vivete  liete    ...  5 

„     Gioir  è  vita  vera   .  6 

„     Il  dolor  del  partire  7 

„     O  beata  del  ciel     .  8 
„     Crudel  di  che  peccato    9 

„     Qual  sarà  mai    .     .  10 
„     Amor  poi    che   non 

vole 11 


à  6.  Chi  strinse  mai  . 

„     Deh    non    mostrate 
amore    .... 

„     Io  vo   fra   me  pen- 
sando     .... 
„     Si  come  il  sol    . 
„     Ma  sol  mi  duol 
„     S'amor  altro  non  è 
„     Havend'  in  liberta .  18 

„     Ma   poi  ch'indegna- 
mente    ....  18 
„     O  dolce  servitù      .  20 

München  (Hofb.)  B. 


12    à  7.  S'amor  non  è  (ì 
logo)      .     . 
„     Quanto    la    fiai 

(Dialogo)  . 
„     La  vaga  pasto? 
(Dialogo)   . 
à  8.  Pace  non  trovo 
„     Nasce   la  pena 
„     Che  debb'  io  f; 
à  12.  Lasso  me  ch'ai 
tempo    .     . 


13 

14 
15 
16 
17 


Riccio,  Theodoro  2.  (1577)  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE  CAN II 
ALLA  NA- 1  POLITANA  A  CINQVE  VOCI,  CON  ALCVNE  |  Mi 
rate  Nel  Fine  A  Cinque  Et  A  Sei,    |   Novamente  Date  In  Luce 
Theodoro  Riccio  Bresciano  Italiano,  Maestro  di  Capella  del  Ululisi 
mo  &  Ec-  |  cellentissimo  Signor  Prencipe,    il   Signor  Georgio 
rico,  Marchese  di  Brandenburgo,  Duca  di  Pru-  |  scia,  Stetin  (!), 
rania,  Casubia,  Vandalia,  &  di  Slesia  à  Jegendorf  (!),  Burggrau  li 
Norimbergo,   &  Prencipe   della  Rugia.  |  CANTO  |  Con  Priuileal 
S.  M.  Cesarea,  per  Sei  Anni.  |  IN  NORIMBERGA.  |  Appresso  I 
rina  Gerlachin  &  Heredi  di  |  Giovanni  Montano.  |  M.D.LXXVII.| 

40  obi.    31  S.    Ded.    Fr.  Maria  Vialardo,  gentil  homo  Vercjes 
Onolspac,  1.  IL   1577. 


Deh  lasciati  basciar  .  .  1 
Viver  non  posso  più  .  2 
Chiamo  la  morte  haime  3 
Fa  pur  l'amor  cor  mio  4 
Non  voglio  in  donna  .  5 
Mamma  mia  cara  .  .  6 
Chi  voi  vedere   tutte   le 

bellezze 7 

Privo  son  d'ogni  ben  .  8 
Sto  core  mio  se  fusse  di 

diamante 9 

Dardi  d'amor  son  donna  10 
Ti    vedo    e  mi  vogli  in- 

amorare 11 

Poi  che  pato  per  te  tanto 

dolore 12 


Che    cosa'l    mondo    mai 

saria 13 

Donna  voi  mi  parete  .  14 
Più  bella  sete  assai  .  .  15 
Vita  mia  cara  vita  .  .  16 
O  Dio  che  potria  far  .  17 
Fiorite  vali'  amene  d'ogni 

dolcezza 18 

Sola     trovai    la     pasto- 
rella      19 

O  faccia  che  rallegra    .  20 
„        „       d'una  luna       .  21 
Signora  a  gli  occhi  miei  22 
Come  poss'  io  morir  se 

non  ho  vita  ....  23 
Per  che  mi  fai  languir  .  24 


Mascharata  ì 

Donne  leggiadre  che 

vogl'  havete 
Madonna  siam'  alcu 
Venuti  siamo  a  fine  ( 
Alla  morte  de  .    . 
Quanto  pan  far  voi 

Mascharata  ì 
Ble  ble  ble  Me  chi' 
Ballata  à  t 
D'una  bella  mattina 
Deh  non  mi  dar  (: 
Ella  non  vols'  udire  ( 


i 


Cassel  (st.  L.  B.)   compi.    (5  f.),    München   (St.  B.)    compi.,    Berlin   (K.  B.)  [ 
Liegnitz  (R.  A.)  compi,   London  (Br.  M.)  compi.,    El  bin  g  (M.  K.)  compi. 

(St.  B.)  compi.),  Paris  (Naz.  B.)  C. 

—  3.  (1567)     QV1NTO    |    DI    THEODORO    RICCIO 
STRO    DELLA  CAPELLA  DI  SANTO   |  NAZARO    DI  BRI 
IL   PRIMO    LIBRO    DI  |   MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  W 
MENTE  |  Da  lui  composti  &  per  Antonio  Gardano   stampati 
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[4    |   LIBRO  (Drz)  PRIMO    |    In  Venetia  Appresso  di    |    Antonio 
-dio.  |  1567. 
4  obi.    29  S.    Ded.    Alfonso  Capreolo,  s.  d. 


/iv 


3eh 
\  e 

Mtij 

.e 

>ier 


e  amore  .          .     .  1 

ime  novelle  (2  p.)  2 

e  ch'intorno  giro  .  3 

ì  pena  maggior     .  4 

lai,  che  pensi     .     .  5 

on  rinovellar  (2  p.)  6 

gemir  amanti       .  7 

o  sol 8 

ve  voci  (2  p.)  .     .  9 

d'un  vago    pensier  10 

'io  non  erro  (2  p.)  11 


Superbi  colli  ....  12 
Th eatri  Archi  (2  p.)  .  12 
Cosi   se    ben   un    tempo 

(3  P-) 13 

Amor  se  li  tuoi  dardi    .  14 

O  vaghi  &  amorosi  .     .  15 

Venite  leggiadretti  (2  p.)  16 

Fonte  soave      ....  17 

Le   delicate   man   (2  p.)  18 

Quai  martiri  signora      .  19 

Com' esser  può  ch'io  viva  20 


Hor  poi  ch'amor  .  .  .21 
Già  tempo  fu  signora  .  22 
Ch'hor  chiaro  (2  p.)  .  23 
L'alta  beltà  ....  24 
Se  mirar  con  begli  occhi 

(2  P-) 25 

Come  vostra  beltà  .  .  26 
Amor  che  sempre  .  .  27 
Italia  mia  .....  28 
Rettor  del  ciel  (2  p.)    .  29 


ìhjo  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Turin  (B.  n.)  compi.  —  s.  Samml.  15901,  15921,  15941. 

lw,Ant.del— (1686)  VRANIA  ARMONICA!  CANTATE  A  VOCE 
lUl  DEDICATE  |  ALL'    ALTEZZA    SERENISSIMA  I  DELLA 
DVCHESSA  VITTORIA  |  DI  TOSCANA  |  DA  ANTONIO 
ICCO  |  MVSICO  DELL'  ISTESSA  S.  A.  |  LIBRO  PRIMO  | 
PRIMA.    |   IN   FIRENZE,    nella    Stamperia    di  S.  A.  S.  alla 


Ai 

L 

ER 


ide 
4( 


Aio 
)ov< 


a.    MDCLXXXVI. 
obi.    121  S.    Ded. 


Con  licenzia  de'  Super, 
s.  d. 


soro   .     . 

m'aggiri  . 
ili  e  tento  di 
<)uai>  pena  un 


5  De  pietà  dell'  Alma 

17  Che  m'importa  di 

34  Serenatevi,  o  lumi     . 

46  Se  privo  di  quel  ben 

London  (Br.  M.) 


53  Poiché  ben  tosto  io     .     79 

57  Sovra  de  toschi  colli  .     86 

63  Tu  ch'entrar  voi  tra    .     95 

75  Fileno  un  dì   .     .     .     .  105 


Riardi,  Jacomo  s.  Samml.   15896,   15918,   16014,   16072,   16081. 

Riitti,  Gio.  Antonio  1.  (1636)  CANTO  |  MVSICHE  |  CONCER- 
AI Cioè  Madrigali  A.  2.  3.  4.  |  Con  Basso  Continuo.  |  DI  GIO. 
TOIO  RIGATTI  |  Maestro  di  Capella  di  Vdine  |  Libro  Primo. 
sra  [.  |  Con  Licenza  de  Superiori  &  Priuilegio.  |  (Drz)  |  STAMPA 
L  (\RDANO  |  IN  VENETIA  MDCXXXVI  |  Appresso  Bartolo- 
)  Mgni. 

4°-  22  S.     Ded.     All'   Ill.ma  Convocatione    della    città    di    Udine, 
pmitie    del    mio    pronto    servitio    .   .  .    frutti    acerbi,    raccoltati 
a  pmavera  della  mia  gioventù  .  .  .  Venetia,  20.  III.   1636. 


I   Clori    ....  2 

(chi  miei     ...  4 

Iute  meraviglia     .  5 

£p  fossi  un  giorno  7 

Cu  ch'hai  cosi  care  8 

C  misera  Dorinda  .  10 


à  2.  Baccia  Lidio       .     .  12 

„  Le  più  belle  zitelle  13 

à  3.  Vivo  in  focco     .     .  15 

„  Ecco  che  pur  baciate  17 

„  Tu  ti  dogli    ...  18 

à  4.  Parto  e  non  moro  .  20 


Breslau  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 


à  4.  Felice  chi  vi  mira  .  21 
„     O  Dio  Fillide  (Can- 
zonetta)      ...  23 

à  2.   O  dolcezza  incredi- 
bile  (Romanesca)  26 


9* 
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Rigatti,  Gio.  Antonio  2.  (1Ó41)  MVSICHE  DIVERSE  ;  A  W 
SOLA.  !  DI  GIO.  ANTONIO  RiGATTI  |  AL  M.T0  ILL.RE  ET  El 
SIG.R|  FRANCESCO  POZZO  |  DEDICATE  |  Con  Licenza  de  Supel 
(Drz)  |  IN  VENETIA  MDCXXXXI.  |  Appresso  Bartolomeo  Mail 

Fol.    48  S.    Ded.  Venetia,   1.  X.   1641. 


1.  Ecco  filli  chi  ti  . 

3 

à  1.  Lidia  Lidia  va  pur 

à  1.  Chi  vuol  seggu 

„     Valli   nemiche    (So- 

(Aria)    .     .     .     . 

16 

„     Filli  sento 

netto)                .     . 

8 

„     La  mia  Fillida    .     . 

18 

à  2.  Filli   mia  vita 

„     Già  più  lucido    . 

11 

„     Chi  riggida  mi  (Aria) 

20 

logo,  Filli  &1 

„     Ride  il  Cielo  (2  p.) 

12 

„     O    biondetta    lasci- 

à  1.  O  bella  età    . 

„     Mormoranti  (3  p.)   . 

13 

vetta       .     .     .     . 

21 

„     Uccidimi  dolore 

„     Sol1  l'Aprii  (4  p.)   . 

14 

„     Perche  lassi  tu  .     . 

22 

mento  di  Iole 

„     Mira  ò  Clori   (5  p., 

„     Cari  labbri     .     .     . 

24 

la  partenza  e 

Cantada)     .     .     . 

15 

„     O  che  vaghi .     .     . 

25 

cide)       .     . 

Bologna  (L.  m.) 


Righetti  (1614)  Il  Primo  Libro  de  Madrigali  à  tre  Voci 
netia,   161 4. 

Rom  (B.  Borgh.) 

Righi,  Giovanni  1.  (1605)  BASSO  |  CANZONETTE  A  TRlI 
A  QVATRO  VOCI.  |  DI  GIOVANNI  RIGHI  DA  CARPI.  |  I 
PRIMO.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Apresso  Giaeomo  (!)  Vincenti  M.O 

40  obi.    19  S.    Ded.  Ant.  Ragnini.    Venetia,    io.  V.    1605. 


a  3- 


Luci  seren'  e  belle 
Tu  ritrosetta  Clori  . 
Canta  l'augel  canoro 
Se  voi  sete  il  mio 

core 

Cor    mio    deh    non 

piangete 
Stanca  la  Donna  mia 
Io  gran  dolcezza     . 


laß.  Dove  è  tua  data  fede  8  33.  Credi  cor  mio  j 

2  „     Raggi  dove  è'1  mio  à  4.  Guerreggiavan  | 

3  bene 9  stelle      .    . 

„     Questa  pianta     .     .  10  „     Mentr1    in  grat 

4  „     Se  ben  ti  lascio      .  11  Dio    .     .    . 
„     Nel    sen    della    mia  „     Bell1  il    cor  be 

5  Clori       ....  12  viso  .     .    .  I 

6  „     Dolce  nemica  mia  .  13 

7  „     Deh  affretta  passi  .  14 

Im  Haag  (B.  Sch.)  B. 


—  2.  (1607)  Il  Secondo  Libro  delle  Canzonette  à  3  voci, 
mente  con  ogni  diligenza  ristampate  &  corrette.     In  Venetia,  Ap 
Giacomo  Vincenti.    1607. 

4f 


0  obi. 


Münster  (B.  S.)  compi.,  Lancy  (B.  B.)  C.i  B. 


—  3.    (16 io)    CANTO    ì    IL  TERZO   LIBRO  DELLE  C 
NETTE  |  A  TRE,  ET  A  QVATTRO  VOCI,  |  CON  VN  MADT 
A  SEI  NEL  FINE  |  DI  GIOVANNI  RIGHI  DA  CARPI  |  MAI 
DI   CAPELLA   DELLA   MIRANDOLA    |    Nuouamente   stampe- 
posto  in  luce.  |  All'  Illustrissimo,  &  Eccellentissimo  Signor  Siro 
di  Correggio,  Capitan  d'Huomini  d'Arme  |  ne  lo  Stato  di  Mila  r 
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hestà  Catholica,  &c.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Giacomo 

Bti.    MDCX. 

fy  obi.    21  S.    Ded.  Dalla  Mirandola,  25.  XI.  1609. 


4 Volate  Canzonette  .  1 

3;^ag°  giardin  di  .  2 

i  p  Filli  o  mio  bel  .  3 

j  La  fiamma  c'hò  .  .  4 

T\.ugel  felice'l      .  .  5 

pe  brami  la  mia  .  6 

>'al  mio  vivace  .  7 


à  4.  Io  pur  bacio  il  .     .  8 

„  Io  canterei  d'Amore  9 

„  Donna  sei  pur    .     .  10 

„  Io  canterò  d'Amore  11 

„  Due  vagli'  e  belle  .  12 

„  Ardo  in  un  tempo  .  13 

„  Clori  che  di  beltà  .  14 


à  3.  Sia  pur  Barbar'  il  .  15 

„     Bella  signora      .     .  16 

„     Ne  miei  gravosi      .  17 

„     Come  la  vaga    .     .  18 

„     Il  cor  languisce  .     .  19 

„     Su'l  fior   de  gl'anni  20 


Bologna  (L.  m.)  C.  A.  B. 

iliaco,  Francesco.     „Madrigali  a  5  voci,  lib.   1   u.  3"   werden  auf 
>o  im  Cat.  Ioäo  citirt. 
ìjum,  D.  Antonio  s.  Samml.   15042. 

Fialdi,  Giulio  s.  Renaldi. 

R  aldo  da  Montagnana  s.  Montagnana. 

Fckhard,  Martin  s.  Samml.   16191. 

Foldi,  Antonio  (1627)    CANTO  |  IL  |  PRIMO  LIBRO  |  DE  MA- 

$JJ  |  CONCERTATI  |  A  DVE,  TRE,  ET  QVATTRO  VOCI,  | 

passo  Continuo  per  sonare  |  DI  ANTONIO  RINOLDI  |  MI- 
NILE |  Organista  della  insigne  Colleggiata  di  San  Martino  in  Rio.  | 

B\.  PRIMA.  |  Nouamente  composta,  &  data  in  luce.  |  Con  licenza 
Skleriori,  &  Priuilegio.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Ales- 
ai Vincenti.    MDCXXVII. 

4  17  S.  Ded.  D.  Carlo  Filiberto  d'Este.  I  Frutti  de  gli  Alberi 
nu  coltivati  in  questa  insigne  Colleggiata  di  V.  E.  di  cui  già  si 
nomarmi  Organista;   hora  mi  persuadono   à  fargliene  libero  dono, 

amicargliele,  come  primitie  à  lei  dovute  .  .  .   Venetia,  22.  IV.  1627. 


I  quante  volte  . 
!hi  rigide  rose  .     . 
;  tu  parti      .     .     . 
|  lusinghiero  Amore 


1    à2.  Occhi  miei  non  .     .     8  à3.  Al    partir    del    mio 

3      „     Guerra  guerra  tu    .  10  sole 13 

5    à  3.  Potess'   io   pur   mio  11  à  4.  Tu   parti    almo  mio  15 

7  „     Ahi  che  mirar     .     .16 

Mailand  (B.  Ambros.)  C. 


Riolti,  Tiberio  s.  Tigrini  2. 
R'  Eustachius  s.  Romanus. 
R<ert*)  (Robertos)  s.  Naich. 
(Fcchiani,  Gio.  Battista  s.  Samml.   16232.) 

Rtcia,  Aurelio  (1571)  ALTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE'  MADRI- 

Ll}  QVATTRO  VOCI,  |  DI  AVRELIO  ROCCIA  DE  VENAFRO,| 

|P    DI  SVA  MAESTÀ,  NEL  CASTEL  NOVO  IN  NAPOLI  | 

«lMENTE    DA    LVI    COMPOSTI,    E    DATI    IN  LVCE.  I  ET 
.  LAVDIO    MERVLO    DA    CORREGGIO  |  CON  OGNI  DILI- 
CORRETTI.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  M.D.LXXI. 


XZ 


ìqVerdelot  16. 


4°  obi.  29  S. 
Roccia  da  Venafro 
gelieri,  MDLXXI. 
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Ded.  Guido  della  Torre.     Da  Napoli,  s.  d.  1 
—  Am  Schluss:    In  Venetia  Presso   Giorg 


Donna  cortese  . 

1 

Di  me  debb'  io     . 

.  12 

Scorgo  mentre 

Amor  perche    .     .     . 

2 

Quel  dolce  . 

.  12 

Poi  su  la  terra  (2  ] 

Dolce  nemica  . 

3 

Madonna  io  pur    . 

.  13 

O  vaga  pastorella 

Se  per  amar    .     .     . 

4 

Cosi  fier'  è'1     .     . 

.  14 

Se'l  Sol  si  .     .     . 

S'io  lunge  son       .     . 

5 

Miser  che  fia    . 

.  15 

Tra  vaghe  Ninfe  . 

Occhi  lucenti    .     .     . 

6 

Fera  crudel       .     . 

.  16 

Se  ben  di  quant'  i< 

Donna    per    acquetar 

7 

Cosi    con  dolci     .     . 

.  17 

Molt'   hor   ne  son 

Fiamma  amorosa  . 

.     8 

Amor    poiché   non 

.  18 

O  fugace  dolcezza 

Sì  dolce  è'1  canto 

9 

Voi    m'ancidete 

.  19 

Signor    le    piaghe 

Donna  si  come 

10 

Cosi  ogni  vostra  . 

.  20 

Toccovvi  à  pena  | 

Lasso  quand'  io    . 

11 

Poiché    l'alta     . 

.  21 

Vergine  madre  pia 

Bologna  (L.  m.)  A. 

Roccia,  Dattilo  1.  (161 7)  CANTO  |  LIBRO  TERZO  |  DI  M 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  DATTILO  |  ROCCIA.  |  (W)  |  I 
POLI,  Appresso  Costantino  Vitale    161 7.   |  Con  licenza  de'  Su] 

40.  23  S.    Ded.  Marchese  Mario  Loffredo.    Da  Casa,  28.  Ili 


Con  che  soavità    .     . 
O  voci  f entrici  (2  p.) 
Quel  vago  . 
Sola  soletta 
Strana  musica 
Taccio  per  . 
Non  è  già  muta 
Baciai  purpurea 


3  La  man    che    di     .     .     .11 

4  Mio    cor    se  mi     .     .     .12 

5  Occhi    stelle     ....  13 

6  Ahi  dispietata  ....  14 

7  Non  pietà,  non      ...   15 

8  Nuovo  costume  (2  p.)   .  16 

9  Fuggite    questo     loco     .  17 
10  Sfidommi   amor     ...  18 

Bologna  (L.  m.)  C. 


Soavi,  e  cari  baci 
O  di  lungo  martiri 
Francesco  Ro  j 
Dice  la  mia  bellissi 
Taci  lingua  dolente! 
Se  taccio  dispietataj 


—    2.    (1608)  TENORE  |  DI  |  DATTILO  ROCCIA  |  DP 
FRO.  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  à  Quattro  Voci. 
In  Napoli,  Per  Gio.  Giacomo  Carlino,  &  Costantino  Vitale.  160 

40.    21    S.     Ded.    Gio.    Batt.    Petrilli    del  Vasto.  ...  si  ani  « 
quelli    risblendono    alcuni  suoi  Madrigali,    quali  per  essere  stat  0 
posti  da  lui  in  quel  breve  tempo  che  da  me  apprese  questa  s|n* 
.   .  .  Napoli.  23.  IL   1608.  —  Am  Schluss:  In  Napoli  .  .  .  MDCl 
Con  Licenza  De'  Svperiori. 

Riede  la  Primavera  ■ 
E    tu    langui     .    .  (•* 
T'amai,  m'amasti 
Soaviss'  ardore 
Voi    diss'    e   sospir 

(2  p.)  .  ...  ; 
Dimmi  caro  ben  m 
Caro   dolce  ben  m 


London  (Br.  M.)  T.,  Neapel  (B.  n.)  A.  —  s.  Samml.   1609'. 


Dolce  spirto  d'Amore    . 

1 

Piange  Madonna   .     .     . 

9 

Quando    ch'el    mio 

bel 

Donna  è  ver  (2  p.)    . 

10 

Sole     .... 

2 

Pargoletta  è  colei 

11 

Filli  cara      .     .     . 

3 

Amor   non   ha  più  foco, 

Dunque  Aminta     . 

4 

del    Sig.     Gio.    Batt. 

O  com'  è  vaga     . 

5 

Petrilli 

12 

Com'  esser  può     . 

6 

Mordi,  ben  mio,  del  Sig. 

Hoggi  nacqui  ben  mio  . 

7 

Gio.  Batt.  Petrilli    . 

13 

O  che  soave  bacio 

. 

8 

Fingo    di    non  amare     . 

14 
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l»ccia,  Francesco  s.  Roccia  Datt.   i;  Samml.   15992,   16091. 

Iccia,  Vespasiano  s.  Samml.   15992. 

Idio,  Rocco  (1587)  CANTO  |  DI  ROCCO  RODIO  |  IL  SECON- 
IBRO   |  DI  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI.  |  Nouamente 
[In   luce.  |  (Drz*)  |  IN  VINEGIA  Ad  instantia  di  Scipion  Rizzo. 
relono  |  in  Napoli  all'  insegna  del  Giesu.     1587. 
li  31  S.     Ded.  Fabio  Standone.    Napoli,  15.  VII.  1587. 


)o)  rubini  e  perle 3 

ì<?I:or  miser'  avampa 4 

.un   da  voi  mia  vita 5 

alla  no,  ma  più  che 6 

Ult  è  l'alta    colonna 7 

la  :  consentimento  (2  p.).     .     .     .     8 

irs:irdo  ardirò  sempre 9 

,rd  si   ma  non  t'amo 10 

acj;se  al  ciel 11 

]ò    che'l    ver  sia  (a  p.)     .     .     .  12 

ond'  a  miir  a 13 

un  pensiero 14 

ch'a  voi  son  (2  p.).     .     .     .  15 

>i  fosse  si  nota 16 

A^oavi   e   cari,  del  Sig.  Scipione 
D 
'10 


iti  e  e 17 

irand'  il  tuo  viso,  del  Sig.  Giulio 


Mentre  di  gemm'  e  d'oro      ....  19 

Ne    bei   vostr'  occhi 20 

Madonn'  il  vostro  petto  (Del    Genere 
Cromatico)   .........  21 

Sento    dentr'  al  cor 22 

Hor  le  tue  forz'  adopra 22 

D'altro    ciel    io    son,  Hippolito  Tar- 
taglino        24 

Dura  legge  d'amor 25 

E  so  come  in  un  punto  (2  p.)  .  .  .  26 
So  de  la  mia  nemica  (3  p.)  .  .  .  27 
So  mille  volte  il  dì  (4  p.).     .     .     .  28 

So  di  che  poco  (5  p.) 29 

E  come  sono  instabili  sue  rote  (6  p.)  30 
In  somma  so  com'  è  (7  p.)  .     .     .     .31 


Sdire  Stellatello 


18 


lìnzig  (St.  B.)  compi.  (4  f.)  —  s.  Felis  6;  Samml.   15703,   1572»,   15772. 

Rinone,  Francesco  s.  Rognoni. 

fononi,  Gio.  Dom.  Taegio  (1619)  CANTO  |  MADRIGALI  j  A 
TC  VOCI  |  DI  GIO.  DOMINICO  ROGNONI  TAEGIO  |  Maestro 
Zat  Ila  della  Reg.  Due.  Corte  di  Milano.  |  Nuouamente  dati  in 
:.  on  la  Partitura.  |  Primo  Choro.  |  (W)  |  IN  MILANO,  Appresso 
ìpcLomazzo.    M.DC.XIX. 

4°;  25  S.  Ded.  Don  Gomez  Suarez,  Duca  di  Feria.  Milano, 
Vìi    161 9. 


•hin»  l'antica  .     . 

v  imo  ardore  . 

1  fumeggiar     .  . 

mo  1)1  chi     .     .  . 

1  h  cerchi    .     .  . 
erch|  piangi  Pastore 

>  prs'  a  voi      .  . 

)f>]ce  spirto     .     .  . 


2  Lumi  miei  cari 

3  Tu  dolc'  anima 

4  Lucilla  io  vò    . 

5  Itene  à  l'ombra 

6  Felice  che  vi    . 

7  Candida  d'oriente 

8  Tu  ridi,  &  io  .     . 

9  Fuor  de  due  labra 


Bologna  (L.  m.)  C.i  B.I  C."  B."  —  s.  Trofeo  2. 


10  Aure  soavi  .     . 

12  Tu  part'  ohimè 

13  Occhi  chiari 

14  Questi  son  quei 

15  Tu  mi  fuggi      . 

16  Scendet'  o  Muse,  Balletto 

17  di      Francesco      Ro- 

18  gnone      .     .     .     .     . 


19 
21 
22 
23 
24 


25 


Ro|  il  (le)  s.  Roy. 

Ro  Bartolomeo  s.  Rov. 


L  olamo  Scotto's  ! 
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Roi,  Victor  s.  Samml.   15855,   15867. 

Roiccerandet,  Nicolo  s.  Samml.  (15664,)   15665. 

Roinci,  Luigi  s.  Samml.   15965. 

Romano,  Abbate  s.  Samml.   15992. 

Romano,  Alessandro  1.  (1565)  CANTO  |  DI  ALESSAI 
ROMANO  |  COMPOSITOR  DI  MVSICA,  CANTORE  ET  |  Sol 
di  Viola  d'Arco  eccellentissimo.  Il  primo  libro  di  Madrigali  a  (' 
Voci,  con  |  doi  Dialoghi  a  Sette,  Nouamente  per  Antonio  Gel 
stampato  &  dato  in  luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Veneti 
presso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1565. 

40  obi.    24  S.    Ded.  Anselmo  Dandini,  s.  d. 


Donna   qual  mi   foss'  io  1 

In  voi  mi  trasformai  (2  p.)  3 

Selve  felice  &      ...  4 

Mandate  o  muse  ...  5 

Dove  sei  tu      ....  6 

Chi  mi  ti  tolse  (2  p.)     .  7 
Di  virtù  di,  ad  imitatione 

di    Cipriano    [Rore]  8 


Cosi  il  mio  stil  (2  p.) 
Misero  a  che  più 
Unica  mia  stella    . 
Alma  mia  bella  (2  p.) 
Quand'  io  veggio 
I  vostri  dipartir  (2  p.) 
Mentre  ch'el  cor  .     . 
Quel  foco  e  (2  p.)    . 

Venedig  (B.  M.)  C. 


9    Se  ben  il  duol 

10  Ben  voi  a  più  (2  p 

11  Madonna  io  pur   . 
11    Chiedendo  un  basci 

à  7.  Liete  &  penso; 
Giunto  m'ha  ai 


13 
14 
15 
16 


—  2.    (1577)    CANTO    |    LE    SIRENE    |    DI   ALESSANI 
ROMANO  |  Et  Secondo  Libro    de   suoi   Madrigali  |  a   cinque 
Nuouamente  posto  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA.  |  Appresso  1' 
di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXVII. 

40.  23  S.  Ded.  Benvenuto  Risaliti  .  .  .  (V.  S.)  potrà  dai 
de  gl'invidiosi  sicuramente  difendermi,  per  cioche  s'eglino 
ardire  di  lacerare  e  schernire  il  vero  padre  della  Musica  Ad 
[Willaert],  e  con  lui  Cipriano  [Rore],  dei  quali  io  sono  ir 
discepulo,  che  faranno  di  queste  mie  povere  compositioni?  ...  V 
15.  III.   1577. 


Io  già  cantando    ...  3 

All'  hor  ch'io  (2  p.)  .     .  4 

Ahi  chi  mi 5 

Di   ch'ella  mossa   (2  p.)  6 

Amor  che  sia   ....  7 

Che  sei  tu  (2  p.).     .     .  8 

Che  fai  che       ....  9 


Voi  mi  ponete 
Giunto  m'ha 
Nulla  posso  (2  p.)     . 
Qual  doppo      .     .     . 
Tal  si  mostrò  (2  p.) 
Alto  silentio      .     .     . 


10  Se'n  voi  fusse  . 

11  Ninfe  ch'i  verdi 

12  Eterno  foco 

13  Già  il  ciel  (2  p.) 

14  Se  tra  le  neve 

15  Come  va'l     .     . 


Fors'  ancor  fìa  (2  p.)    .  16    Ma'l  cieco  (2  p.) 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Cassel  (st.  L.  B.)  compi,  Bologna  (L.  n 

—  3.    (1572)    CANTO    |    DI    ALESSANDRO    ROMANO 
PRIMO    LIBRO    |   DELLE    CANZONI   |    Alla    Napolitana,    à 
voci.  |  Nuouamente  ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPR 
GIROLAMO  SCOTTO,  |  MDLXXII. 

40.    24  S.  o.  Ded. 
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fit  della  mia  vita   . 

2    S'a  bella  faccia    . 

.     .     9    O  dolce  vita    .     , 

.  17 

'oi,  he  questa      .     . 

3    Torna  dolc'  il 

.  10    Madonna  io  piango 

.  18 

tesami  vita  mia 

4    Tanto  sai  fare 

.  11    O  core  mio 

.  19 

4il  pene  d'amor 

5    Io  piango  &  poi  . 

.  12    Madonna  poi  che 

.  20 

i  co  il  vero 

6    Io  son  madonna    . 

.  13    Vorrei  mostrar 

.  21 

Ia»nna  à  gl'occhi  . 

6    Celesti  occhi     . 

.     .  14    Ben  seppi  il  tuo  . 

.  22 

)#ia  crudel    . 

7    Chi  vi  parla  è 

.     .  15    O  cianciarella  . 

.  23 

la-  la  pena .     .     . 

8    Occhi  leggiadri     . 

.  16    Io  son  già  morto 

.  24 

München  (Hofb.)  compi.   (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 

Fmano,  Alessandro  4.  (1579)  CANTO  |  DI  ALESSANDRO  ROMA- 
,  1  PRIMO  LIBRO  |  DELLE  CANZONI  |  Alla  Napolitani  à  cinque 

JjNuouamente  ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA,  |  APPRESSO 
MEDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXXIX. 

4    24  S.  o.  Ded.     Inh.  =  3  (1572). 

Blogna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Turin  (B.  n.)  compi.,  London  (Br.  M.)  T., 

Florenz  (B.  L.)  A. 

5.  (1575)  CANTO  |  DI  ALESSANDRO  ROMANO  |  MVSICO 

OLENTISSIMO   |   IL    SECONDO    LIBRO    DELLE    NAPOLI- 

\TI  |   A    cinque    voci    con    una  canzone   del  medesimo  nel  fine.  | 

uaiente    ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA.  |  APPRESSO  L'HE- 

)EJDI  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXXV. 

P24  S.  o.  Ded. 

11  Madonna  più  che      .     .19 

12  Rose  novelle    ....  20 

13  Cipressi  e  (2  p.)    .     .     .21 

14  à  3.  Ombrosa  valle  (3  p.)  22 

15  à  4.  Leggiadro  fonte  (4  p.)  23 

16  E  tu  leggiadra  (5  p.)     .  24 
17 
18 

:n  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  compi.,  Bologna  (S.  P.)  compi., 
Bologna  (L.  m.)  compi.,  Verona  (T.  f.)  compi. 

I.  (1579)  CANTO  I  DI  ALESSANDRO  ROMANO  |  IL  PRI- 
5RO       DELLE    VILLANELLE    |    &    Secondo  suo  à  quattro 
[uouamente    posto    in    luce.    |    (Drz)    |    IN   VINEGGIA.  |  AP- 
L'HEREDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXXIX. 
li  S.     Ded.  Ant.  Spinola.     Vinegia,#  io.  IX.   1579- 


Di:'. 


Ila  faccia  tua 

3 

Se  m'ami  come     . 

■  pensasse     .     . 

.     4 

Non  so  che 

Ina  con    . 

5 

Occhi  lucenti    . 

■lo  e  mi 

6 

S'el  foco  de     .     .     . 

•feospir           .     . 

7 

Se  questa  crudeltà    . 

Al  crudel  .     .     . 

8 

A  la  finestra     .     . 

«da  sei    .     .     . 

9 

Ladra  traitora  .     .     . 

«pensavi  .     .     . 

10 

Occhi  leggiadri      .     . 

liti  miei 

3 

Perche  cagion  . 

.     .  13 

Donna  degna    .     . 

.    .  23 

e  mei  . 

4 

Io    vò    di   notte     . 

.     .  14 

Vivo  in  guerra 

.  24 

'isguardi 

5 

Manca  in  voi    .     . 

.     .  15 

Io  canto  &  nel     . 

.  25 

a  se  tu 

.     6 

La  mia  fortuna 

.     .  16 

Io  piango  e      .     . 

.  26 

»egli      . 

7 

Torno  con  gl'occhi 

.  17 

Con    queste   labra 

.  27 

he  nel 

8 

18 

Questa  piaga    .     . 

.  28 

sei  bella 

9 

Sempre  Camilla     . 

.  19 

Nel  mio  crudo 

.  29 

imorire 

10 

Quel  giorno 

.  20 

Non    posso    haver 

.  30 

pete  cor    . 

11 

Quant'  è  di       .     . 

.  21 

Amor  se  voi     .     . 

.  31 

•o  ogn'  hor 

12 

Tu  ridi  sempre 

.  22 

Bologna  (L.  m.)  C, 

A, 
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Romano,  Alessandro  7.    (1562)    TENORE    j    DI  ALESSAlÉ 
ROMANO  j  LE  VERGINI    A  QVATRO   VOCI  CON  |  La  giJ 
alcuni  Madrigali  Nouamente    per   Antonio    Gardano  Ristampate! 
da  molti  errori  emendate.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Veneti 
presso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1562. 

40  obi.  30  S.  o.  Ded. 

Vergine  bella   ...     .     3  Se  ben  discorro  (3  p.)  .  14  Le  lagrime  Fangose  . 

„  saggia       .     .     .     4  Pero  più  ferm'  ogn'  hor  Per    paesi    diversi 

„  sola  al  mondo  .5        (4P-) 15  Ite  rime  dolenti    .  [ 

„  chiara  ....     6  Selve    sassi    campagne  Discolorato  hai  ino 

„  quante  lagrime  .7        (5  p.) 16  Sara  se  la  mia  vita  . 

„  ben  sai  tu     .     .     8  Dunque  seguend' il  raggio  Qual  sarà  mai      .  j 

„  in    cui    ho   tutta     9        (6  p.) 17  Lasso  ch'io  ardo .  j 

humana     .     .     .10  Madrigali*                  Rotta  e  1>alta  color 

Il  di  s'appressa     ...  11  8                         Quando  il  soave  mio 

Alla   dolc'  ombra   (Can-  Anchor  che  co'l   partire  18    Cesare  poi  ch'el  tra 

zon  spirituale)   ...  12  Vid'  io  con  gli  occhi  miei  19 

Non  vide  alcun  mai  (2  p.)  13  Ahi  quante  volte  ...  20 

London  (R.  C.)  compi.  (4  f.),  Florenz  (B.  L.)  T. 

—  8.  (1585)  ALTO  |  DI  ALESSANDRO  ROMANO  |  LEI 
GINI  A  QVATTRO  VOCI,  |  CON  LA  GIONTA  DI  ALCVN| 
DRIGALI,  |  Nouamente  Ristampate.  |  (Drz)  |  In  Venetia  apprese 
gelo  Gardano.  |  MDLXXXV. 

40  obi.  30  S.  o.  Ded.     Inh.  =  7  (1562). 

Vicenza  (B.  B.)  A.  B. 

—  s.  Samml.   15613,   1569^   15801. 
Romano,  Gio.  Batt.  s.  Samml.  15591. 
Romano,  Giulio  s.  Caccini  Giul. 

Romano,  Marc'  Antonio  s.  Azzaiolo  6,  Cecchino  3;  Samml.) 
Romano,  Ridolfo  s.  Felis  1. 
Romano,  Teofilo  s.  Samml.   15992. 
Ro[manus,]  Eustachius  s.  Samml.   15172,  15201. 
Ronfani,  Raffaello  1.  (16 io)  GL'AFFETTVOSI  |  IL  PRIMO  LI 

DE    MADRIGALI   |  A  TRE  VOCI  |  DI  RAFFAELLO  RONT|« 
Per    concertare    nel  Chitarrone,  ò  |  semplicemente  cantati.  |  (Dr: 
FIRENZE.    |    Appresso    Cristofano    Marescotti.    MDCX.  |  Con  1 
de  Superiori. 

40.  23  S.  Ded.  Fil.  del  Sig.  A.  Salviati.  .  .  .  questi  Mac 
primi  cosi  poveri  frutti  del  mio  debil  ingegno  .  .  .  Firenze,  1$ 
1610. 


:o 


n?< 


Cruda  Amarilli . 
Ma  grideran  (2  p 
Se  mi  s'asconde 
Gigli,  viole,  e  . 
Sempre  crudele 
Ride  Madonna  . 
Lauro  hoime     . 


3  Deh  come  in  van      .     .  10  Cosi  pur  mi      .    . 

4  Al  suon  de  vostri  (2  p.)  11  Misero  in  quale  [ì 

5  Io  sento  dentro     ...  12  Occhi  un  tempo   . 

6  La  bella  Pargoletta        .  13  S'occhi  ch'a  (2  p.) 

7  Perfidissimo  volto      .     .  14  Ah  frena  il  pianto 

8  Troppo  ben      .     .     .     .  15  à  6.  Di  Celeste  beli 

9  Ma  poi  si  dolce  (2  p.)  .  16 
Bologna  (L.  m.)  C.I  C.» 


*)    Die    Originalausgabe    (Venetia,   1554)    befand  sich  einst  in  der  Bibl.  Her 
schaft  der  Musikfreunde  in  Wien,     Leider  ist  das  Werk  abhanden  gekommen. 


*T 
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Intani,  Raffaello  2.  (1614)  LE  |  VARIE  MVSICHE  |  DIRAFFAEL 
N  ANI  |  A  VNA  DVE  E  TRE  VOCI  |  PER  CANTARE  NEL  CLAVI- 
IbLO  (!),  |  ET  CHITARRONE,  LIBRO  PRIMO  |  NOV AMENTE 

fe  IN  LVCE.   |  DEDICATE  A  |   L'ILLVSTRISS.  ET  ECCEL- 

n  SS.  I  SIC  I  DON'  ANTONIO  |  MEDICI  |  (W)  |  IN  FIORENZA,  j 
pr|;so  Zanobi  Pignoni.    M.D.C.XIIII.    Con  Licenza  de'  Superiori. 

Id.    25  S.    Ded.  s.  d. 


1.)    Primavera,    gio-  ài. 

ventù  del'  anno  .  1      „ 

,  I)  dolcezze   amaris-  „ 

sime 2      „ 

Ila  se  le  mie  spe-  „ 

ranze      ....  3      „ 
s'altri   non   m'in-  „ 

ganna     ....  4      „ 

„    aldi  sospiri  ...  5      „ 

.    lentre  ch'il  caro    .  6 


Lasso,  ma  che  mi  ,  7 

Ch'io  t'ami     ...  8 

Ma  che  bisogna       .  9 

Io  mi  sento  morir  .  10 

Accorta  lusinghiera  11 

Care  mie  selve  .     .  12 

Cosi  chi'l  crederia  .  14 

Io  dir  solea  ...  15 

Pescatrice  ligurina  .  16 

Aure  placide       .     .  17 


à  2.  Care  luci  ....  18 

„  T'ami  m'amasti  .     .  19 

„  La  pastorella      .     .  20 

„  Deh  girate      .     .     .21 

„  O  rosetta  ....  22 

à3.  Dolci  miei  sospiri   .  23 

à  2.  Su     la    sponda    del 

Tebro    ....  24 

„  Ride  di  liete       .     .  25 


Brüssel  (B.  r.),  Florenz  (B.  n.)  compi,  in   1  voi. 

3.  (1623)  LE  VARIE  j  MVSICHE  |  DI  |  RAFAELLO  RON- 
A  VNA  DVE,  E  TRE  VOCI.  |  PER  CANTARE  NEL  CIM- 
O  IN  |  altri  strumenti  simili,  con  L'alfabeto  per  la  Chitarra  | 
a  in  quelle  più  à  proposito,    per       tale   strumento.       LIBRO 

|  (V)  |  IN  ROMA,  |  Appresso  Gio.  Battista  Robletti.   1623. 
mtia  di  Antonio  Poggioli.    All'  insegna  del  Martello  in  Parione.  | 
CENZA  DE'  SVPERIORI. 

,  23  S.  Ded.  Mario  Bovio  .  .  .  Raffael  Rontani,  Musico  assai 
in  questi   nostri  tempi   .   .  .  Gio.  Battista  Robletti.    Inh.  =  2 

London  (Br.  M.),  Crespano  (B.  C.)  compi,  in   1   voi. 

-I.  (1618)  LE  VARIE  MVSICHE  |  A  VNA  A  DVE  |  E  TRE 
CI  |3ER  CANTARE  |  Nel  Grauicembalo  (!),  ouero,  nella  Tiorba,  | 

aH  stromenti  simili.    |    DI  RAFAELLO    |    RONTANI  |  LIBRO 

0£)O  |  Opera  Sesta.  |  IN  ROMA,   |  Appresso  Gio.  Battista   Ro- 
ti. J618.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 
i;o    20  S.    Ded.   Pietro    Como.     Perche   molto   usa   il   cantare   à 

&i  dua  nelle  Camere  di  Prencipi,  et  essendo  io  per  gratia  del 
&  licll.  Sig.  Duca  Sforza  fatto  capo  del  suo  concerto,  ho  fatte  in 

(»e. sione,  alcune  Arie  .   .   .  Roma,  23.  I.   161 8. 


NI 

LC 
gn 
M( 
ins 
\T  ] 
F( 
tate 


1    C  bra  suon  io   . 
F-go  del  dì  (2  p.) 
fi    dove   il  Tebro 

J  PO  •  •  .  • 
Pasti  pur  .  .  . 
Eù  consenti  (2  p.) 
0:ome  sei  gentile 
0)ei  lumi  .  .  . 
U-sgardo      .     .     . 


ài.  Apertamente  dicea  .  9 
„  Sio  miro  i  biondi  .  10 
„     Sio     sent'    li    dolce 

(2  p.)  ....  10 
Cosi  prigion  ...  11 
Fermate  ornai  .  .  12 
Deh  spiegate      .     .  13 


a  2. 


a  2. 


Mentr'  io  miro   .     .  16 

Deh  scoprite       .     .  16 

Per  mirar  la  bella  .  17 

Su  questa  riva   .     .  18 
Spesso     del    pianto 

(2  p.)       ....  18 

Violette  pallidette  .  19 


Un     lampo   amabile  14    à  3.  Ecco    la    luce    ch'a 
Fuggi  mio  in       .     .  15  noi 20 


Rom  (Cecilia)  compi,  in   1   voi, 
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Ronfani,  Raffaello  5.  (1623)  LE  VARIE  MVSICHE  |  A  \| 
DVE,  |  E  TRE  VOCI.  |  PER  CANTARE  |  Nel  Grauicembalo  (!),| 
nella  Tiorba,  |  &  altri  stromenti  simili.  |  DI  RAFAELLO  |  ROM 
LIBRO  SECONDO  |  Opera  Sesta.  |  (V)  |  IN  ROMA  |  Appresi 
Battista  Robletti.   1623.  |  CON  LICENZA  DE' SVPERIORL 

Fol.  20  S.  Ded.  Dorotea  del  Verme.  Essendomi  presentali 
casione  di  haver  à  ristampare,  il  secondo  libro,  delle  varie  M 
della  felice  memoria  del  Sig.  Rafael  Rontani  .  .  .  parto  cN 
maestro,  e  perche  più  volte  le  haverà  cantate  .  .  .  Roma,  6.  Il 
Gio.  B.  Robletti.    Inh.  =  4  (1618). 

London  (Br.  M.),  Crespano  (B.  C.)  compi,  in   i   voi. 

—  6.  (161 9)  LE  VARIE  |  MVSICHE  |  DI  |  RAFFAELLO« 
TANI  |  A  VNA  ET  DVE  VOCI  |  PER  CANTARE  NEL  CIM» 
O  IN  I  altri  stromenti  simili  con  l'alfabeto  per  la  Chitarra  |  inni 
più  à  proposito  per  tale  |  stromento.  |  LIBRO  TERZO.  |  Ope  { 
tima.  |  (V)  |  IN  ROMA,  |  Per  Luca  Antonio  Soldi.  M.DC.XIX  ( 
Licenza  de'  Superiori. 

Fol.    23  S.    Ded.  Conte  D.  Michele  Moroni,  s.  d.  Raffaello  Èi 

à  1.  Senza  sperar      .     .  3  à  i.  Perche  mi  fuggi      .     7  à  2.  O    durissima  ]j 

„     Chieggio  piangendo  „     Vaghi  rai  di  .     .     .     8  (4  p.). 

(2  p.)     ....  3  „     Falsi  sospiri  ...     8  „     Vaghi  raggi  | 

„     In    tempestoso   mar  „     Pargoletta  che  vai  .     9  „     Vezzosetta  Mijfl 

(3  p.)     ....  4  „     Non  credete  ch'io   .   10  „     Bella  sì  ma 

„     Se  partite  sdegnose  4  „     O  stelle  omicide      .  11  „     Benigno  amoJB 

„     Deh  come  in  van   .  5  .,     Tu  godi  il  sol    .     .  12  „     Se  trassi  mail 

„     Al    suon    de    vostri  „     O  piante  o  selve    .13  „E  se  gustai  dell 

(2  p.)      .     .     .     .  5  à  2.  Così  m'ha  fatto  .     .   14  „     Prendi  amor 

„     E  se'l  vostro   (3  p.)  6  „     Che  son  vostro  (2  p.)   15  „     Ho  sì  forte 

„     Dove   dove   son*  iti  7  ,,     E  di  questa  (3  p.)  .  16 

London  (Br.  M.),  Crespano  (B.  C.)  compi,  in   1  voi. 

—  7.  (1620)  VARIE  MVSICHE  |  A  VNA,  E  DVE  VOCJ  \ 
RAFFAELLO  |  RONTANI  |  Per  cantare  nel  Cimbalo,  e  nella  1 
con  l'Alfabeto  |  della  Chitarra  Spagnola  in  quelli  più  à  pro- 1 
per  tale  instromento.  |  LIBRO  QVARTO.  |  Opera  Ottava.  |  (I 
ROMA.  |  Appresso  Gio.  Battista  Robletti.  1620  |  Con  Licenza  ;' 
periori.  |  Ad  Instanzia  di  Antonio  Poggioli,  all'  insegna  del  j 
in   Parione. 

Fol.    27  S.     Ded.    G.    B.    Matthei,    Marchese    di   Rocca  i 
Roma,  20.  VII.   1620.     Raff.  Rontani. 

ài.  Deh  mirate     .     .     .  3  à  1.  Tenga  pur  in   (2  p.)  12  à  2.  La  Primave 

„  Tutti  gl'augelli  (2  p.)  4  „  Spieghi    verso    quel  „  Allo  sdegno 

„  Rider  la  terra  (3  p.)  5  (3  p.)      ....  13  „  Deh  venite  ài 

„  Li  venticelli  (4  p.)  .  6  „  Quei  sol  in  terra  (4  p.)  14  „  Tutte  le  vist« 

„  Io  che  seguendo      .  7  „  Non  è  mercede  .     .  15  „  Tanto  sdegwl 

„  Hora  che  l'aura  (2  p.)  8  à  2.  O  del  Carro  stellato  16  „  Alma  mia  de 

„  Se  bel  rio      ...  9  „  Hor  che  Febo  (2  p.)   17  „  Prendi  deh  f 

„  Hor  ch'io  non     .     .  10  „  Ma  la  crudel   (3  p.)  18 

„  Rimeni  pur     ...  11  „  Movetevi  à pietà  (4  p.)  19 

London  (Br.  M.),  Crespano  (B.   C.)  compi,  in   1   voi. 
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I  ntani,  Raffaello  8.  (1620)  VARIE MVS1CHE|  A VNA  E  DVEVOCI I 
|  RAFFAELLO  |  RONTANI  |  Per  cantare  nel  Cimbalo,  e  nella 
itj,  con  l'Alfabeto  |  della  Chitarra  Spagnola  in  quelli  più  à  |  pro- 
to per  tale  instromento.  |  LIBRO  QVINTO  |  Opera  Nona.  |  (W)  | 
Ri'MA,  Appresso  Gio.  Battista  Robletti.  1620.  |  Con  Licenza 
Speriori.  |  Ad  Instantia  di  Antonio  Poggioli,  all'  insegna  del  Mar- 
y  ti  Parione. 

il.  23  S.  Ded.  G.  B.  Olgiatti,  March,  di  Poggio.  Roma,  4.  Vili. 
3.  Raff.  Rontani. 


)  partito  il  mio 
)    dio    quel    dolce 

.    (2    P.)       .       .       .       . 

uggi  fuggi  crudele 
b  passo  i  giorni 
!  (Sonetto)  .  .  . 
Quando  torni  (Ariet- 
!ta) 


à  1.  Luci  serene  e     .     .   10    ài.  Poscia      formando 

„     Meraviglia  d'Amore  11  (2,  p.)     .     .     . 

„     Mentre  havesti   .     .  12    à  2.  Alma  che  scorgi 


Qui  fu  che  mi    . 
L'alba  ne  porta 
Qual  vago  canto 
Io  parto  sol 


13  „Se  scoprite  il  bel 

14  à3.  Aure  vaghe'  aure 
15 

16 


19 

20 
21 

22 


Tra  frond'  e  fronda  18 


London  (Br.  M.),  Crespano  (B.  C.)  compi,  in   1  voi. 

9.  (1622)  LE  VARIE  |  MVSICHE  |  DI  |  RAFFAELLO 
lNI  I  MAESTRO  DI  CAPPELLA  |  IN  S.  GIOVANNI  DE 
[TINI.  |  A  VNA,  ET  DVE  VOCI.  |  PER  CANTARE  NEL 
,0,  O  IN  |  altri  stromenti  simili.  |  LIBRO  SESTO.  |  Opera 
la.  j   (V)   |   IN    ROMA.    |    Appresso    Gio.    Battista    Robletti. 

.d  instantia  d'Antonio  Poggioli,   All'  insegna  del  Martello   in 

|  Con  Licenza  de'  Superiori. 
23  S.    Ded.    Aless.  del  Nero.     Roma,  23.  XII.   1621.     Raff. 


;igelletti  canori 
notte  sorge 

jqua  gelosia 

>n  più  non 

insi  lunga  . 

jcho  (!)  già  s'avi- 

ìcina  (Aria  di  Ro- 
lanescha)  .     . 
rate    questi    miei 
2  p.)     .     .     .     . 


10 

10 


a  1, 


Almen    consent'    a- 

mor  (3  p.)  ...  11 
Che  nudo  spirto  (4  p.)  12 
Intenerite  voi  .  .  13 
Corri  Lidia  deh  .  14 
Eccho  (!)  amor  che  15 
Quanto  diverso  à 
(Aria  di  Ruggie- 
ro)      16 

Già  fui  d'amor  (2  p.)  16 


à  1.  E    poi    che    questa 

(3  P.)     •     •     •     •  17 

„  Si  si  rompasi  (4  p.)  17 

„  Nerinda  bella     .     .   18 

„  O  come  à  questi     .  21 

à  2.  Qui  con  fronte  di  .  22 

„  „     più  lucente       .  23 

„  Luci  serene  e    .     .  24 

„  Se  vedessi  le     .     .26 

„  Bella  guancia     .     .  27 


Jr.  M.),  Crespano  (B.  C),    Florenz   (B.  L.)  compi,  in   1  voi. 

16212,   16291. 


s.  Samml. 


Cipriano  de  —  1.  (1542)  CANTVS  |  DI  CIPRIANO  RORE  | 
"-IGALI   A    CINQVE    VOCI,   |   NVOV AMENTE    POSTI   IN 
(Drz)  (  Venetiis  apud  Hieronymum  Scotum.  |  1542. 
)L    21   S.     o.  Ded.    Inh.  =  2  (1544),    doch    fehlen    hier  die 
„S'io'l  dissi  mai"  und  „Ma  s'io  noi  dissi". 

Ifebiittel  (h.  B.)  compi.  (5  f.),  Neapel  (B.  n.)  C,  Jena  (U.  B.)  C.  A.  T.  B. 
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Rore,  Cipriano  de  —  2.  (1544)  DI  CIPRIANO  |  IL  PRIMO  LIBF 
MADREGALI  CROMATICI  A  CINQVE  |  VOCI  CON  VNA  } 
GIONTA  DEL  MEDESMO  AVTORE  |  Nouamente  Ristampato 
infiniti  errori  emendato  |  LIBRO  PRIMO  |  A  CINQVE  (Drz)  \ 
Venetiis  Apud  Antonium  Gardane.  |  M.D.XXXXIIII.  |  TENOR. 

40  obi.    38  S.    o.  Ded.    Inh.  —  6  (1562),  vermehrt  noch  v 

Ben  si  convien'  a  voi  Ma  s'io  no'l  dissi  (2  p.)  Perseguendomi  amo 

Da   quei  bei  lumi  Amor  che  vedi  Io  dicea  fra  mio  cobi 

Quel  sempr'  acerbo  Ben  veggio  di  lontano  (2  p.)  Hor  che  l'aria  &  lai! 

L'Atto  d'ogni  gentil  (2  p.)  Quanto  più  m'avicino  Sol   nel   mio  pett'  d  l 

Sio'l  dissi  mai  Perche  con  lui  cadrà  (2  p.)        (2  p.) 

Wolfen büttel  (h.  B.)  compi.  (5  f.),   Rom  (Cecilia)  A.  T.  B.,  Bologna  (L.  m.)I 

London  (B.  M.)  C,  Venedig  (B.  M.)  5. 

—  3.  (1552)  CANTVS  ì  DI  CIPRIANO  RORE  |  ILI 
MO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  Cromatici  a  Cinque  Voci  Noual 
con  ogni  diligentia  Ristampato.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Va 
Apresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  1552. 

40  obi.    39  S.    o.  Ded.    Inh.  =  2  (1544). 

München   (Hofb.)    compi.    (5  f.),    Bologna    (L.  m.)    compi.,    Verona    (T.  f.)fl 
Neapel  (B.  n.)  A.,  Bologna  (S.  P.),  compi.,  Brüssel  (B.  r.)  C.  A.  B.,  Regerll 

(B.  P.)  C.  A.  B.  5. 

—  4.  (1554)      CANTVS    I    DI    CIPRIANO    RORE    |    ILI 
MO    LIBRO    DE    MADRIGALI  |    CROMATICI,  A  CINQVE  1 
NOVAMENTE  |  CON  OGNI  DILIGENTIA  RISTAMPATO.  |  ( 
Venetiis,  apud  Hieronymum  Scotum.  |  MDLIIII. 

40.    39  S.    o.  Ded.    Inh.  =  2  (1544). 

Verona  (T.  f.)  compi.  (5  f.) 

—  5-  (1559)      CANTVS    |    DI    CIPRIANO    RORE    |    IL[I 
MO  LIBRO   |  DE  MADRIGALI  CROMATICI   |  A  CINQVE  \ 
Nouamente   con  ogni  diligentia   Ristampato  &  Corretto.   |  (Drz 
Venegia,  Appresso  Girolamo  Scotto.    1559. 

4°  obi.    39  S.    o.  Ded.    Inh.  =  6  (1562),  vermehrt  um: 


\) 


Amor  che  vedi  Hor  che  l'aria  &  la  terra       Quel  sempre  acerbi 

Bensì  convien'  a  voi  Io  dicea  fra  mio  cor  Quanto  pui  m'avicii 

Da  quei  bei  lumi  Perseguendomi  amor  S'io'l  dissi  mai 

Oxford  (Ch.  Ch.)  C.  A.  T.  B. 

—  6.  (1562)  CANTO  |  DI  CIPRIANO  RORE  j  LI 
DRIGALI  CROMATICI,  |  A  CINQVE  VOCI,  |  LIBRO  PR1 
NOVAMENTE  RISTAMPATI  |  Et  con  somma  diligenza  cor 
(Drz)  |  IN  VINEGIA,  Appresso  Girolamo  Scotto.  |  MDLXII. 

4°  obi.    23  S.  o.  Ded. 


>g 
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i  mentre   ch'i    arsi  1    Tornam'   avanti    s'alcun  II  mal  mi  preme  ...  16 

h'el  del  ....     2        (2  p.) 8  Bendi'  i  non  sia  di  quel 

sol    d'una    chiara  Altiero  sasso    ....  9        (2  p.) 17 

EL  \ 2    Tu  piangi  &  quella  .     .  10  Per  mezz'  i  boschi    .     .  18 

and'  al  ciel  3    Lei  tutta  intent'  al  lume  Parmi     d'udirle     udendo 

,.  '     '     '              (2  p.) 11        (2  p.) 19 

Illa   trova  dinanz    al  So]ea  lontana  ....  12  Chi  voi  veder  quantunque  20 

(pv  •••.•':?    Non  ti  soven  di  quell'  ul-          Vedrà    s'arriv'  a    tempo 
tra:  rupi,  aspri  monti     5        tima  sera  (2  p.)     .     .  13        (2  p>) 20 

.  g'sa  d'huom   che  da  Quand'  io  son  tutto  volto  14    Far  potess'  io  vendetta  .  21 

(2).) 6    Cosi    davanti     ai     colpi  Cosi    gl'afflitt'  e   stanchi 

Ha  fugge  ....     7        (2  p.) 15        pensier  (2  p.)    .     .     .  22 

Augsburg  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Florenz  (B.  Rice.)  C.  5. 

Rie,  Cipriano  de  —  7.  (1563)  CANTVS  |  DI  CIPRIANO  RORE  |  IL 
MC  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  Cromatici  a  Cinque  Voci  Nouamente 

Ojii  diligentia  Ristampato  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia 
esj>  di  |  Antonio  Gardane  |  1563. 

4°':>bl.    o.  Ded.    Inh.  —  2  (1552). 

ch«| (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Wien  (Hof bibl.)  C.  A.  B.  5.,  Regensburg  (B.  P.)  A.  B.  5. 

m.  (1576)  CANTO  I  DI  CIPRIANO  DE  RORE  |  IL  PRIMO 
RODE  MADRIGALI  |  Cromatici  a  Cinque  Voci  Nouamente  con 
1  cigentia  Ristampato  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia 
>re<o  |  Angelo  Gardano.  |  1576. 

4°)bl.    39  S.  o.  Ded.     Inh.  =  2  (1544). 

en2!(B.  n.)  compi.  (5  f.),  Florenz  (B.  B.)  5.,  Bologna  (L.  m.)  A.  B.  5., 
ondn  (Br.  M.)  C.  A.  T.  B.,  Venedig  (B.  M.)  A.  C.  T.   5.,  Berlin  (K.  B.)  T. 

-1-  (i593)  CANTO  |  DI  CIPRIANO  DE  RORE  |  IL  PRIMO 
RODE  MADRIGALI  |  CROMATICI  A  CINQVE  VOCI  |  Noua- 
te  ristampato.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso   Angelo   Gardano.  j 
.LXXXIII. 
4*  ibi.    39  S.    Inh.  =  8  (1576). 

Brüssel  (B.  r.)  compi.  (5  f.) 

iJO.    (1544)    DI    CIPRIANO    |    IL    SECONDO    LIBRO    DE 

ORRALI*)  A  CINQVE  VOCI  INSIEME  |  ALCVNI  DI  M.  ADRIA- 

!  ALTRI  AVTORI  |  A  MISVRA  COMVNE  NOVAMENTE  | 

tk  LVCE  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  Venetijs  Apud  Antonium 

i|  MDXXXXIIII.  |  CANTVS. 

d1.     38  S.   o.   Ded.     Inh.   =    14  (1563),    doch    ist    hier   das 
„Qual  anima  ignorante"  mit  Adriano  [Willaert],  das  Madr. 
bellezza"  mit  Ar ch adelt  gezeichnet. 

fenb.tel  (h.  B.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  compi.,  Rom  (Cecilia)  A.  T.  B., 
Bologna  (L.  m.)  B.,  Venedig  (B.  M.)   5. 


iane 

4° 

riga 
,itìnit 


>  Hm  A.  und  B.  „MADRIGALI". 
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Rore,    Cipriano  de  —  11.  (1551)  CANTVS  |  DI  CIPRIAK 
RORE    |    IL    SECONDO    LIBRO    DE    MADRIGALI   |   A    CI 
VOCI  INSIEME  ALCVNI  DI  |  M.  Adriano  &  altri  Autori  Nou 
Ristampato.  |A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di 
nio  Gardane.  |  1551. 

40  obi.    38  S.    Inh.  ==■  13  (1562). 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.) 

—  12.    (1552)    TENOR  |   DI    CIPRIANO    DE   RORE  | 
CONDO    LIBRÒ    DE    MADRIGALI  |  A    CINQVE   VOCI  IN 
ALCVNI   DI  |  M.  Adriano    &    altri   Autori  Nouamente  Ristarti 
A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Ga 

i552-*) 

40  obi.    38  S.  o.  Ded.     Inh.  =  14  (1563). 

Regensburg  (B.  P.)  C.  A.  B.  5.,  Neapel  (B.  n.)  C.  A.,  Verona  (T.  f.)  Tj 

Bologna  (S.  P.)  compi.  (5  f.) 

—  13.  (1562)  CANTO  |  DI  CIPRIANO  DI  RORE  |  Li  Md 
a  cinque  Voci  {  Libro  Secondo:  |  Insieme  con  Alcuni  di  M.  Ad 
Et  De  Altri  Auttori.  |  nouamente  ristampato.  |  (Drz)  |  In  Vj 
Appresso  Girolamo  Scotto.  |  MDLXIL 

40  obi.     31   S.  o.  Ded.     Inh.  =  14  (1563),  doch  fehlen  h« 


Che  cos'  al  mondo,  Pierreson 
Fu  del  fator  mirabil  (2  p.) 
L'Occhio  la  man  la  bocca,  d'Incerto 
L'Alta  gloria  d'amor,  Hubert  Naich 


Anima  bella,  Hieronimo  P arabi 
Lasso  qual  fia,  d'Incerto 
Aprimi  amor,  d'Incerto 


Augsburg  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 

—  14.  (1563)  ALTO  |  DI  CIPRIANO  DE  RORE  I;  $ 
CONDO  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  IN  S 
ALCVNI  DI  M.  |  Adriano  &  altri  Autori  Nouamente  Ristam  tt 
A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  appresso  di  |  Antonia 
dano.  I  1563. 


40  obi.    38  S.  o.  Ded. 


Cantiamo  lieti,  Cipr.  de  Rore  .  .  .  1 
La  terra  di  novelli  (2  p.),  Cipr.  de  R  o  r  e  2 
Sciocco     fu'l     tuo    desire,     Adriano 

[Willaert] 3 

Sfrondate  o  sacre  dive,  Cipr.  de  Rore  5 
Gentil  almo  paese,  Hubert  Naich 
Che  cos'  al  mondo,  Pierresson  . 
Fu  del  fator  mirabil  (2  p.),  Pierresson 
Lasso  che  desiando,  Jachet  Berchem 
L'Occhio  la  man  la  bocca,  d'Incerto  11 
Vaghe  faville,  Leon.  Barre  .  .  .12 
Qual  anima  ignorante,  d'Incerto      .  13 


I  soventi  martiri,  Hubert  Naich 
Mirate  altrove,  „  „ 

L'alta  gloria  d'amor,  „  » 

Anima  bella  da  quel,  Hieronimo  P 

bosco • 

Scielgan  l'alme  sorelle,  Cipr.  de  '■ 
Ardir  senno  virtù  (2  p.),  Cipr.  de 
Dolci  sguardi,  Cipr.  de  Rore  . 
Et  se  talhor  da  begli  (2  p.),  Cipr.  de 
I  mi  vivea  di  mia,  n     » 

O  natura  pietosa  (2  p.),    „     * 
Padre  del  ciel,  Cipr.  de  Rore. 


*)  Romanin  (1.  e.  sub.  No.  13)  citirt  ein  „Libro  sec.  à  5  v.  Venetia,  Gardant  5r\ 
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i  jlge  signor  (2  p.),  Cipr.  de  Rore  26 
föe  un  tempo,  „       „        „       27 

jà  io  ben  crudel(2p.),  „       „        „       28 
jCifche'l  tempo,  Hubert  Naich    .29 
ijfoja  bellezza,  d'Incerto    .     .     .30 
dito  più,  Ferabosco  ....  31 
sdel  mio  (2  p.),  Ferabosco    .  32 


(ì 


Lasso  qual  fia,  d'Incerto    ....  33 

Aprimi   amor,  „  ....  34 

Dolce   ire   dolci   sdegni,   Hub.  Naich  35 

Dolce  pensier  che  spesso,      „  „  36 

Deh  se  ti  strins'  amore,  Cipr.  de  Rore  37 

Qual  vista  sarà,  Adriano    ...»  38 


)fb.)    compi.    (5  f.),    München    (Hofb.)    compi.,    Bologna    (L.   m.)    compi., 
i2(B.   n.)    A.    5.,    Brüssel    (B.    r.)    C.    A.    5.,    London    (Br.   M.)    C.    A.    T.    B., 
Regensburg  (B.  P.)  A.  B.  5. 


Hot  Cipriano  de  —  15.  (1593)  CANTO  |  DI  CIPRIANO  DE  RORE 
>EONDO    LIBRO    DI    MADRIGALI   |   A    CINQVE    VOCI, 
«te   Ristampato.  |  (Drz)  |  In  Venetia    Appresso    Angelo    Gar 
.  IJID.LXXXXIII. 
j.0  >bl.    31   S.   o.   Ded. 
nnt 


Als  Autor  ist  nur  Cipriano  de  Rore 


atiap  lieti  .... 

ter  di  novelli  (2  p.) 

mois'amor  .... 

vo  ]>nsiglio  (2  p.)  . 
inde  o  sacre    dive 

al  (nna  attend'  à  . 
il  irlar  (2  p.)    .     . 

ftK  l'alme  sorelle  . 
pno  virtù  (2  p.) 
sguardi  .  .  . 
1'  hor  da  (2  p.) 


dir 
dolc 

se 


1  Lasso    che    mal  accorto  12 

2  Quando  lieta  sperai  .     .  13 

3  Poiché  m'invita  amore  .  14 

4  E   se    pur    mi    mantieni 

5  (2  p.) 15 

6  S'honest'  amor  può  me- 

7  ritar 16 

8  Ond'  io  spero  (2  p.)      .  17 

9  Quando  fra  l'altre     .     .  18 

10  Io  benedico  il  loco  (2  p.)  19 

11  Ite  rime  dolenti     ...  20 

Brüssel  (B.  r.)  compi.   (5  f.) 


E  se  qualche  pietà  (4  p.)  20 
Padre  del  ciel  ...  22 
Hor  volge  signor  (2  p.)  23 
Fu  forse  un  tempo  .  .  24 
Ogni  mio  ben  crudel  (2  p.)  25 
Se  voi  potessi  ....  26 
Che  gentil  pianta  (2  p.)  27 
Quand'  io  veggio  .  .  28 
Poscia  in  pensar  (2  p.)  29 
Io  mi  vivea  ....  30 
O  natura  pietosa   (2  p.)  31 


JÜ6.  (1548)  MVSICA  DI  CIPRIANO  RORE  |  SOPRA  LE 
NZI  DEL  PETRARCHA  |  in  laude  della  Madonna,  Et  altri  Ma- 
li  <  cinque    voci,    Con    cinque    Madrigali   |    di    due   parte   l'uno 

ìecjsmo    autore    bellissimi  non  più  veduti,  Insieme  |  quatro  Ma- 
li r.!oui  a   Cinque  di  Messer  Adriano.  |  LIBRO  TERZO.  |  CAN- 

(D)  CANTVS  I  In  Venetia  Appresso  di  I  Antonio  Gardane,  j 
KLTII. 

[°   (')L    37    S.    o.   Ded.    Inh.  =  21  (1560),  doch  fehlen  hier  die 
igali  7  _  incl.   14. 

nsbijg  (B.P.)  compi.  (5 f.),  München  (Hofb.)  compi.,  Wolfenbüttel  (h.B.)  compi., 
Hiiburg  (St.  B.)  C,  Rom  (Cecilia)  A.  T.  B.,  Bologna  (L.  m.)  B., 

Verona  (T.  f.)  5. 

I.   (1548)    CANTVS  I  DI  CIPRIANO  RORE  |  ET  DI  AL- 

ELLENTISSIMI   MVSICI  IL  TERZO  LIBRO  DI  MADRI  | 

:iNQVE  VOCE  (!)  NOVAMENTE  DA  LVI  COMPOSTI  ET 

POSTI  IN  LVCE.  |  Con  diligentia  stampati.  |  Musica  noua 

<ì)me    a    quelli    che    la    Canterano   et   udiràno   sarà  palese.  | 

VNETIIS  APRESSO  HIERONIMO  SCOTTO.    MDXLVIII. 


EC 

l  A 

IP1 


ra 


H,    Blbl 


10 
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4°  obi.  26  S.  Ded.  Gottardo  Occagna,  s.  d.  Paolo  V« 
musico  padovano.  Inh.  =  21  (1560),  doch  nur  von  Seite  il 
15 — 26.     Dazu  noch  folgende  Madrigale: 


Amor  m'ha  posto,  Perissone  ...  11 
I  pensier  son  (2  p.),  „  „  ...  12 
S'una  fede  amorosa,  Bald.  Donato  .  13 
S'haver  altrui  più  (2  p.),  „  „  .  14 
Dove  sei  tu  mio  cor,  Willaert  .  .18 
Chi  mi  tols'  oime  (2  p.),  „  „  .  .  19 
Lauro  gentile  il  di  che  l'aurea,  Z  a  r  1  i  n  o  20 
Ind'  a  poco  (2  p.),  Zar  lino  ...  21 
Quelle  fiamme  quel  foco,  Gabriello 
Martinengo 22 


Talché    mi    pascho    (2  p.),   Gì 

Martinengo 

Poi   ch'io   veggio  o  donna,    Gj 

Martinengo 

Amor  da  che  tu  vuoi,  Willat 
Gentil  coppia  (2  p.),         „ 
Mentr'  al  bel  letto  ove,    „ 
In  te  Marte   (2  p.),  „ 

Ne  Tamar,  Willaert  .     .     . 
Se  la  gratia    divina,    Willaer 


Ups  ala  (U.  B.)  C.  A.  T.  Contratenor,  Brüssel  (B.  r.)  C.  A.  B.,  Im  Haag  (I 

Rore,  Cipriano  de  —  18.  (1552)  CANTVS  |  DI  CIPRIANO  R( 
TERZO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  Dove  si  Contengono  Le 
&    altri   Madrigali  |  Novamente   Con   ogni   diligentia  Ristampi 
CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardane 

40  obi.  45  S.  o.  Ded.     Inh.  =  21   (1560). 

Augsburg  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Regensburg  (B.  P.)  C.  A.  B.  5.,  Neapel  I 
Crespano  (B.  C.)  B.  5.,  Verona  (T.  f.)  C. 

—  19/20.  (1557)  CANTVS  |  DI  CIPRIANO  DI  ROl! 
TERZO  LIBRO  DE'  MADRIGALI,  |  DOVE  SI  CONTENGO!! 
VERGINI,  ET  ALTRI  |  MADRIGALI.  |  DI  NVOVO  COI; 
DILIGENZA  RIVEDVTI,  ET  RISTAMPATI  |  CON  L/AGG 
DI  ALCVNI  ALTRI  MADRIGALI,  PVR  DEL  |  MEDESIM 
TORE,  NOVELLAMENTE  (!)  MESSI  IN  LVCE.  |  A  CINQV 
VOCI  |  IN  VENETIA,  PER  PLINIO  |  PIETRASANTA.   MDIj 

40  obi.  49  S.  o.  Ded.  Titel  wie  oben  nur  im  Cantus.  Diel 
Stimmbücher  tragen  einen  verkürzten  Titel.  *)  Auffallender  W(  i 
hier  die  Autoren  ausser  Rore,  nämlich  Dorati  und  AdriatKji 
erwähnt.  Dass  trotzdem  die  Compositionen  derselben  hier  v(|i 
ergiebt  sich  durch  eine  vergleichende  Prüfung  der  einzeln  1 
gaben.  —  Inhalt  =  21  (1560),  vermehrt  um: 

Di  virtù  di  costumi 
Cosi'l  mio  stil  (2  p.) 
O  Morte,  eterno  fin 
Alcun  non  può  saper 

Liegnitz    (R.    A.)    compi.    (5  f.),    Ferrara  (B.   e.)  compi.,    Bologna  (L. 

Berlin  (K.  B.)  A.,  Neapel  (B.  n.)  A. 


*)  ALTVS  |  DI  CIPRIANO  .  .  .  (wie  oben)  VERGINE,  ET  ALTRI  W 
Di   nuouo   riueduti,    &    con  somma  diligentia  corretti.     A  CINQVE  (Drz)  VOCj1 
NETIA  .  .  .  (wie  oben). 
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Cipriano  de—  21.  (1560)  ALTO  |  DI  CIPRIANO  RORE  I 
LIBRO  DI  MADREGALI  |  DOVE  SI  CONTENGONO 
jENI,  ET  |  Altri  Madrigali  Nouamente  Con  ogni  diligentia 
ilo.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  [  In  Venetia  Appresso  di  |  An- 
nidano. |  1560. 

tjcj.    45  S.  o.  Ded.  —  Die  mit  *  bezeichneten  Madrigale  tragen 
Atornamen,  sind  aber  Compositionen  Cipr.  de  Rore's. 


inoella      .     .     . 

1* 

aggia  .     .     . 

2* 

>ura      .     .     . 

3* 

anta     .     .     . 

4* 

ilol'  al  mondo 

6* 

hiara   .     .     . 

6* 

juante  lagrime 

prno.     .     .     . 

7 

neiaP    e    terra, 

pfino.     .     .     . 

8 

ne    cui  ho,  Ci- 

4fl0       .... 

9 

ne  Umana,    Ci- 

ad  

10 

s'ipressa,     Ci- 

an. 

10 

do  ita  sperai     . 

12* 

ì  Cfl  nuova   .     . 
limye'ilbel,  Ni- 

13* 

AJorati      .     . 

14 

:  mal  accorto 

15* 

S'honest*  amor  può  .  16* 
Ond'  io  spero  (2  p)  .  17* 
Quel  vago  impallidir  .  18* 
Conobbi  alhor  (2  p.)  .  19* 
Qual  donn'  attend'  a  .  20* 
Ivi'l  parlar  che  (2  p.)  21  * 
Si  traviato  e'1  folle  .22* 
Et  poi  che'l  fren  (a  p.)  23* 
Se  voi  poteste  .  .  .24* 
Che  gentil  pianta  (2  p.)  25  * 
Quando  fra  l'altre  donne  26* 
Io  benedico'l  loco  (2  p)  26  * 
Amor  da  che  tu,  A  d  r  i  a- 

no  [Willaert]       .     .  28 
Gentil    coppia    (2    p.), 

Adriano  [Willaert]  29 
Pommi'  ov'  il  sol    .     .30* 
Se    la    gratia    divina, 

Adriano.     .     .     .31 
Ne  le  amar'  et,  Adri- 
ano   32 


Ceda  nata  nel  mar  (2  p.) 

Adriano    ....  32 
Mentr'  al  bel  lett'  ove, 

Adriano    ....  34 
In  te  Marte  in  te  (2  p.) 

Adriano    .     .     .     .35 
Quand'  io  veggio,  Ci- 
priano   36 

Poscia  in  pensar  (2  p.) 

Cipriano  ....  37 
L'augel  sacro  di  Giove, 

Cipriano  ....  38 
Ond'  il  bel  nome  (2  p.), 

Cipriano  ....  39 
Ite  rime  dolenti .  .  .40* 
E  se  qualche  pietà  (2  p  )  41* 
S'Amor  la  vita  .  .  .42* 
Novo  consiglio  (a  p.)  43* 
Scarco  di  doglia  .  .44* 
Ma'l  bel  pensier  (2  p.)  45* 


|ofb.)    compi.    (5  f.),    Florenz   (B.    n.)    A.    5.,    Bologna   (L.    m.)    compi., 
Bt,  B.)    compi.,    Regensburg   (B.  P.)  A.  B.  5.,    Brüssel  (B.  r.)  A.  5.  C. 


ft(l562)   CANTO 


DI  CIPRIANO  RORE  |  LI  MADRI- 
INQVE  VOCI  IL  TERZO  LIBRO.  |  DOVE  SI  CON- 
LE  VERGINE,  |  ET  ALTRI  MADRIGALI,  NOVA- 
stampati,  &  con  ogni  diligenza  coretti  (!).  |  (Drz)  |  IN  VI- 
presso  Girolamo  Scotto.  |  MDLXII. 

23  S.  o.  Ded.    Inh.  =  21  (1560),  doch  nur  von  S.   1  —  io 
essa),  dann: 


peggio 
li  a  sperai 
chenal  accorto 
-1  Si-o  di  Giove 
:st'a.Dr 

»  (2  p.) 


Quel  vago  impallidir 

ConobV  all'  hor  (2  p.) 

Qual  donna 

Iv'  il  parlar  (2  p.) 

Si  travagliato 

Se  voi  potessi 

London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.) 


Che  gentil  pianta  (2  p,) 
A  che  con  nuovo  laccio 


23.1(1566)    CANTO   |   DI    CIPRIANO    RORE      IL  TERZO 
DI  MADRIGALI  |  DOVE  SI  CONTENGONO  LE  VERGINI,  | 
IR]  MADRIGALI,  |  Nouamente  con  ogni  diligentia  Ristampato.  [ 
jVIj  (Drz)  VOCI  |  IN  VENETIA. 

10* 


4°  obi.     45   S.    o. 
Francesco  Rampazetto. 
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Ded.    —  Am    Schluss:    In    Venetia 
MDLXVI.     Inh.  ==  21  (1560). 

Berlin  (K.  B.)  C.  B.  A.  T. 


t 


Rore,  Cipriano  de  — 24.  (1593)  CANTO  |  DI  CIPRIANO  DER( 
TERZO  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  Doue  si 
gono  le  Vergine,  &  altri  Madrigali.  |  Nouamente  Ristampato. 
In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXIII. 

40  obi.    31  S.  o.  Ded.    Inh.  =  21  (1560),   doch  nur  von  £ 
(Il  di  s'appressa),  dann: 

L'augel   sacro   di  Giove  13  Ma'l   bel   pensier    (2   p.)  20  Neil' amare  &  fred 

Ond'  il  bel  nome  (2  p.)  14  Pomi  ove'l  sol       .     .     .21        Adriano 

Deh  si  ti  strins'  amore  .  15  Sfrondate  o  sacre  dive  .  23  Ceda  nata  nel  mar 

Si  travaiato   è'1  folle     .  16  Qual  anima,  Adriano  .  24        Adriano 

Et  poi  che'l  firen    (2  p)  17  Qual  vista  sarà,  Adriano  26  Mentr'  al  bel   leti 

Quel  vago   impallidir     .  18  Se     la     gratia     divina,              driano    .    . 

Conobbi    all'  hor    (2  p.)  18  Adriano      .     .     .     .  27  In   te   Marte  (2  p 
Scarco  di  doglia  ...19                                                            driano.. 

Brüssel  (B.  r.)  compi.  (5  f.) 

—  25.     (1557)     TENOR    |    DI     CIPRIANO     DE    ROR] 
QVARTO    LIBRO    DI    MADREGALI   |    A    cinque    Voci   cj 
Madregale  a  sei  &  uno  dialogo  a  otto,  Nouamente  da  lui  |  c( 
&  per  Antonio  Gardano  stampato  &   dato   in  luce  |  CON 
ET    PRIVILEGIO  |  A    CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In    Venetia 
di  |  Antonio  Gardano.  |  1557. 

40  obi.    29  S.  o.  Ded.     Inh.  =  27  (1563). 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  compi.,  Neapel  (B.  n.| 

Brüssel  (B.  r.)  C. 

—  26.  (1562)      CANTO    |    DI    CIPRIANO    RORE   | 
DRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  LIBRO  QVARTO.  |  NOVj 
RISTAMPATI   |    et  con   somma  diligenza  corretti.    |  (Drz)f 
GIÀ,  |  Appresso  Girolamo  Scotto.  |  M.D.LXII. 

40  obi.  23  S.  o.  Ded.  —  Die  mit  *  bezeichneten  Madrigale' 
keinen  Autornamen,  sind  aber  Compositionen  Rore's. 


Da  quei  bei  lumi       .     . 
Hor  che  Paria  &  .     .     . 
Sol  nel  mio  petto  (2  p.) 
Quel  sempr'  acerbo 
L'atto  d'ogni  (2  p.)  .     . 
S'il  dissi  mai   .... 
Ma  s'io  noi  dissi   (2  p.) 
Perseguendone  amor 
Amor  che  vedi  ogni 
Ben  veggio    di    lontano 
(2  PO        


1  Io  dicea  fra  mio  ...  9 

2  Ben  si  convien'  a      .     .  10 

2  Quanto  più   m'avicin'  al  11 

3  Perche  con  lui  cadrà  (2  p.)  12 
3  Ite  rime  dolenti  ...  13 
5  E  se  qualche  pietà  (2  p.)  13 

5  Quando  fra  l'altre     .     .  14 

6  Io  bene  dico'l  (2  p.)      .  15 

7  Se      la     gratia     divina, 

Adriano       .     .     .     .16 

8  Amor  dache  tu,  Adriano  17 

Florenz  (B.  L.)  compi.  (5  f.) 


Gentil    coppia 
Adriano   . 
Volgend'  al  ciel 
S'amor  la  viva 
Novo  consiglio 
Scarco  di  doglia 
Ma'l  ben  pensier 
Neleamar'etjAdrJ 
Ceda  nata  nel  (2 
Deh  hor  fuss'  io 
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toi,  Cipriano  de  —  27.  (1563) CANTO  |  DI  CIPRIANO  DE  RORE  I 
V.R.TO  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  CON  VNO 
RGALE  !  a  sei  &  uno  Dialogo  a  otto,  Nouamente  Ristam- 
.  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  CON  GRATIA  ET  PRIVILEGIO.  | 
ìlùa  appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1563. 
libi.  29  S.  o.  Ded.  Inh.  =  28  (1580),  doch  nur  von  S.  1  — 14 
ljjio  stil),  dann: 

sucusciel  l'amato,  Gio.    Dal  gran  pastor,  Gio.  Con-    Quanto     più    a    l'alma,    F. 
3:0  tino  Portinaro 

tjva  saettar,  Nocentio    Discolorato       hai,       Pietro    Se  ben  il  duol,  Rore 

Urti  -       Taglia  ?en  voi  (2  P')>  Rore 

à  6.  L'alto  signor,  Rore 
.a  bellezza,      Nocentio    Ben  torna  a  consolar  (2  p.)      ^     L'una     piaga      (2    p  ) 
HrtJ  Pietro  Taglia  Rore 

ìeff  il  bontà,  Rore  Amor    io    son,    Bald.    Do-    à  8.  Amor    se     cosi     dolce 

or  irco,  Sandrino  nato  (Dialogo),  Rore 

(H(b.)  compi.  (5  f.)    München   (Hofb.)  compi.,    Regensburg  (B.  P.)  A.  B.  5., 

Brüssel  (B.  r.)  C.  A.  5. 

[k  (1580)     TENORE    |    DI    CIPRIANO    DE    RORE    |    IL 

RI)  LIBRO  DE  MADRIGALI   |   A  CINQVE  VOCI,  |  Nuoua- 

Fitampato.   |  (Drz)  |  In  Venetia  appresso  |  Angelo  Gardano  | 
! 

0  ol.    22  S.    o.  Ded. 

belli  greca      ...  1  Ma  poi  che  vostra  altezza  Ben     torna    a    consolar 

nofl|  eterno     ...  2        (2  p.) 10        (2  p.),  Pietro  Taglia  16 

anjftn  può  saper     .  3  j0      mi      rivolgo,     Gio.  Se  ben  ^  duo1       •     .     •  17 

eflfcl  bontà    ...  4  Nasco                          .11    Ben  vo*  a  Pm  (2  P-)     •  1^ 

ata    la  mia  donna,  *  à  6.  L'alto  signor      .     .  19 

arino  [Willaert].  5  Talhor    m  assale    <2    P")  _      „     L'una   piaga  ard'  e 

rat'  Ü  lasso    (2  p.)  Gio.  Nasco       .     .     .  12        (2  p) 20 

drino  [Willaert]  .  6  Dl  virtu  dl  costuml   •     •  ^    à  8.  Amor  se  cosi  dolce 

Ita  cor     ...  7  Cosrl  mio  stil  (2  P)     *  U       (Dialogo)      ....  21 

1;  notte  ....  8  Discolorato    hai,    Pietro 

indoiignor  lasciaste  9        Taglia 15 


(rjL)  compi.  (5  f.),  München  (Hofb.)  compi ,  Brüssel  (B.  r.)  compi.,  Berlin 
,  London  (Br.  M.)  C.  A.  T.  B.,  Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi. 

•.    (1566)      ALTO     |     DI    CIPRIANO    DE    RORE     |     IL 
TO  LIBRO    DI   MADRIGALI   |   A  CINQVE  VOCI    INSIEME 
nDE    DIVERSI    |    Autori   Nouamente   per  Antonio  Gardano 
b*  dato  in  Luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Ap- 
Antonio  Gardano.  |  1566. 

.  29  S.  o.  Ded.  Inh.  =  31  (1574),  vermehrt  um  „Musica 
1  (Cipriano). 

Modena  (B.  E.)  A.  B. 

.  (1568)  CANTO  |  DI  CIPRIANO  DE  RORE  |  IL 
LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  INSIEME 
DE    DIVERSI   |   Autori  Nouamente  per  Antonio   Gardano 
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Con  noua  gionta  Ristampato.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  I 
Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1568. 

40  obi.    28  S.    o.  Ded.    Inh.  =  31   (1574). 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),    Regensburg  (B.  P.)  A.  B.  5.,  Brüssel  (B 

Bologna  (L.  m.)  compi. 

Rore,  Cipriano  de— 31.(1574)  ALTO  |  DI  CIPRIANO  DEH 
QVINTO    LIBRO    DI  MADRIGALI   |   A  CINQVE  VOCI 
ALCVNI    DE    DIVERSI   |   Autori    Nouamente    Con    ogni 
Ristampato.    |   A    CINQVE    (Drz)    VOCI   |   In    Venetia    Ap 
Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  |  1574. 


40  obi.    29  S.    o.  Ded. 

Mentre    lumi   maggior    (All'  illustriss. 

Duca    di  Parma)    Cipr,  de  Rore  1 

Da  be  belle  contrade,      „       „        „  2 

Se  com'  il  biondo  crin,   „      „        „  3 

Vaghi  pensieri  che  mentre,  „       „         „  4 

Alma  Susanna  ben  felice,    „       „        „  6 

Pietosi  miei  lamenti,  Sabino    .     .     .  7 

I  piango  &  ella  il  volto,  „                .     .  8 

I  piango  &  ella,  d'Incerto      ...  9 
Qualhor  rivolgo,  Cipr.  de  Rore   .     .10 

Ma  pur  in  te  sperar  (2  p.),  Cipr.  de  R  o  r  e  11 

Non  e  lasso  martire,           „     „       „  12 


Io 


Giovan  Nasco 


non  sapeva, 
Amor  che  t'ho  fatt'  io,  Cipriano 
Fera  gentil  che  con  leggiadro  „ 


13 
14 
15 


Perche  si  strette'  e'1  nodo,  Ci] 
O  santo  fior  felice, 
O  voi  che  sotto  l'amore, 
Si  dira  poi  ciascun  (2  p.) 
Alma  real  se  come 
Convien  ch'ovunque   sia  sen 

priano     .     ... 
Da  l'estrem'  orizonte,  Cipri 
Il  tempo  vola,  Gianetto  da  Pa 
Ivi  vedrai  (2  p.)       „         „ 
Chiedendo  un  bacio,  Andrea  Giri 
Cosi  restai  senza  (2  p:),   And(| 

brieli ■ 

à  7.  Alma   se  stata  (Dialogo) 

lomeo  S pontoni  .    . 


Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  compi.,  Brüssel  (B.  r.)  comp 
(B.  n.)  A.  5.,  Florenz  (B.  B.)  5.,  Venedig  (B.  M.)  C.  5.  A.  T.,  Westmins! 

(Ch.  L.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  C.  A.  T.  B. 

—  32.  (1565)  ALTO  |  LE  VIVE  FIAMME  |  DE'j 
E  DILETTEVOLI  MADRIGALI  |  DELL'  ECCELL.  MVS 
PRIANO  RORE,  |  A  QVATTRO  ET  CINQVE  VOCI,  |  N 
posti  in  luce,  per  Giulio  Bonagionta  da  S.  Genesi,  |  Music 
lustriss.  Sig.  di  Vineggia.  |  CON  GRATIA  ET  PRIVILEGI! 
In  Vinegia  appresso  Girolamo  Scotto.    MDLXV. 

40.  24  S.  Ded.  Anib.  del  Forno.  .  .  .  per  la  gran  farri 
amorevol  servitù,  che  io  longo  tempo  ho  tenuta  con  Fece. 
M.  Cipriano  Rore  .  .  .  accio  le  sue  opere  non  cosi  facilmd 
mani  di  ciascheduno  si  divulgassero:  &  per  esser  homai  ) 
restato  privo  d'un  tant'  huomo  a  cui  pochi  ò  rari  appai j 
possono  .  .  .  Venetia,  8.  XI.  1565.  Giulio  Bonagionta  da  ' 
Inh.  =  33  (1569),  vermehrt  um  „Misero  me  eh' alle  mieu  (S.; 
mindert  um  „Dalle  belle  contrade".  —  „Libro  2  delle  Fiamme" 
15671,  „Lib.  3"  s.  Samml.  15682. 

Regensburg  (B.  P.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  A.  C.  T.  Berlin  (K.  I 

Bologna  (L.  m.)  C.  A.  B.  5.  (C.  def.) 
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Rie,  Cipriano  de  —  33.  (1569)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DELLE 
Vf|E  ì  VAGHI  ET  DILETTEVOLI  MADRIGALI  |  DELL'  EC- 
IJMVSICO,  CIPRIANO  RORE,  |  A  QVATTRO  ET  CINQVE 
)I,  Nuouamente  ristampati,  &  con  ogni  diligenza  corretti.  |  (Drz)  I 
fllEGIA,  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXIX. 


4^24  S.  o.  Ded. 

{>esso  in  parte  del 
del 

(lice    sei    Trevigi 

yi  voi  veder  tutta 
drai  biondi  capei 
{2  p.)     .     .     .     . 

]  >n  mi  toglia  il  ben 
uio 

Ij  sica  dulci  sono 
modestia     .     .     . 

1  na  Susanna  ben 
"elice      .... 


à  5.  Fera    gentil    che     .     8 

2      „     Perche    si    stretto 

2  (2  p.)     ....     8 

4      „     Dal  estremo  orizonte     9 

„     Quest'  affannato  mio  10 

4  „     Tra  più  beat'  e  più 

sublime  .     .     .     .11 

5  „     Io  qui  non  miro  (2  p.)  12 
„     Vaghi  pensieri    .     .  12 

6  „     Amor  che  t'ho  fatt'  io  14 
„     Poi    che    m'invita 

7  amore    ....  15 


à  5.  Candido  e  vago  .  16 
Dalle  belle  contrade  17 
E  se  pur  mi  mantieni  18 
Alma  real  ...  19 
Rex  Asiae  ...  20 
Qual  hor  rivolgo  .  21 
Ma  pur  in  te  (2  p.)  22 
Non  è  lasso  martire  23 
Convien  ch'ovunque 
sia  (Canon)      .     .  24 


ün<jen  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  London  (Br.  M.)  B. 

*•  4.  (1576)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  DELLE  FIAMME  | 
tfì  ET  DILETTEVOLI  |  MADRIGALI  |  DELL'  ECCELLENTE 
IO  CIPRIANO  RORE,  |  A  QVATTRO  ET  A  CINQVE  VOCI.  | 
.irate  ristampati.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA.  |  APPRESSO  L'HE- 
E  I  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXXVI. 
\\  |4  S.  o.  Ded.     Inh.  =  33  (1569). 

Modena  (B.  E.)  T.  A.  B.  5.,  Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B.  5. 


Ip.  (1585)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DELLE  FIAMME  | 
rHIET  DILETTEVOLI  |  MADRIGALI  |  DELL'  ECCELLENTE 
ICC  CIPRIANO  RORE,  |  A  QVATTRO  ET  A  CINQVE  VOCI,  j 

mete    ristampati.    |    (Drz)    |  IN  VINEGIA  Appresso  l'Herede  di 

-amj  Scotto.  |  MDLXXXV. 

1°.  \\  S.  o.  Ded.     Inh.  =  33  (1569). 

Brüssel  (B.  r.)  compi.  (5  f.) 

16.   (1550)    ALTVS   j  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI 
rA  RO  VOCI,  |  DI  M.  CYPRIANO,  DE  RORE  NOVAMENTE 

TE  NT  LVCE  |  CON  GRATIA  (Drz)  &  PRIVILEGIO  (!)  |  Stam- 
In  errara,  Per  Giouanni  de  Buglhat,  |  Et  Antonio  Hucher  Com- 

M  Anno  del  Signor  |  1550. 
1    ci.   14  Bl.  o.  Ded.     Inh.  =  $7  (1551). 

Bologna  (Accad.  fil.)  compi.  (4  f.),  Berlin  (K.  B.)  A.  T.  B. 

ä  (1551)  TENOR  |  DI  CIPRIANO  DE  RORE  |  IL  PRIMO 
(J   [E    MADRIGALI  |  A   quatro  Voci  Nouamente  dati  In  luce, 
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&  per  Antonio  |  Gardane  Con  ogni  diligentia  Stampati.  |  A  QV. 
(Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  1551. 
40  obi.  22  S.  o.  Ded. 


Alla  dolc'  ombra  delle  belle  frondi 
Non  vidde'l  mondo  si  (2  st.)      .     . 
Un   lauro   mi   difes'  all'  hor    (3  st.) 
Però  più  ferm'  ogn1  hor    (4  st.) 
Selve  sassi  campagne  (5  st.) 
Tanto  mi  piacque  (6  st.)  .     . 
Signor  mio  caro   ogni  pensier 
Carità  di  Signore      .... 
Non  è  che'l  duol  mi  sceme  . 
La  bella  nett'   ignuda  e  bianca 
La  giustitia  immortale  .     .     . 
Anchor  che  co'l  partire*) 
Amor  ben  mi  credevo  .     .     . 


1  Come  havran  fin 

1  Io  canterei  d'amor  si  novamente 

2  Io  credea  che'l  morire      .     . 

3  Quel  foco  che  tanti  anni  .     . 

3  L'inconstantia    ch'hanno    .     . 

4  Donna  ch'ornata  sete    .     .     . 

5  Di  temp'  in  tempo  mi  si  fa 

6  Se'l  mio  sempre  per  voi  donna 

8  Non    gemme    non   fin'  oro     . 

9  Qual'  è  più  grand'  o  amore  . 

10  Chi  con  eterne  legge   .     .     . 

11  En  voz  adieux 

12  Hellas  comment  voules  vous 


Königsberg  i.  Pr.  (U.  B.)  C.  A.  B.,  Turin  (B.  n.)  T.,  Wien  (Hofb.)  A\ 

Rore,  Cipriano  de  38.  (1552)  CANTO  |  DI  CIPRIANO  DE  R 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADREGALI  |  A  Quatro  Voci  Nou; 
per  Antonio  Gardane  |  con  ogni  diligentia  Ristampato.  |  A  QV. 
(Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  1552. 

40  obi.  22  S.  o.  Ded.     Inh.  =  37  (1551). 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Berlin  (K.  B.)  A. 

—  39.  (1554)  CANTO  |  DI  CIPRIANO  DE  RORE  |  IL  1 
LIBRO  DE  MADREGALI  |  A  QVATTRO  VOCI  NOVAM 
RISTAMPATI.  |  A  QVATTRO  (Drz)  VOCI  |  IN  VENETIA,  af 
Francesco  Rampazetto. 

40  obi.  23  S.  o.  Ded.  Inh.  —  37  (1551).  —  Am  Schli 
Venetia,  appresso  Francesco  Rampazetto  1554. 


Florenz  (Bibl.  Rice.)  C.  A.  T. 


—  40.  (1554)  TENOR  |  DI  CIPRIANO  DE  RORE  |  IL  I 
LIBRO    DE    MADRIGALI   |    A    quattro    Voci    Nouamente  co 
diligentia  |  Corretti  &  Ristampati.  |  (Drz)  |  Venetiis,  apud  HieroiJ| 
Scotum.  I  MDLIIII. 


40  obi.  22  S.  o.  Ded.     Inh.  =  2>7  (1551)- 

Crespano  (B.  C.)  T.  B.  C. 

—  41.  (1557)  CANTVS  |  DI  CIPRIANO  DE  RORE  |  I 
MO  LIBRO  DE  MADREGALI  |  a  quatro  Voci  Nouamente  pj 
tonio  Gardano  |  Con  ogni  diligentia  Ristampati.  |  A  QVATRO 
VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1557. 

40  obi.    22  S.  o.  Ded.    Inh.  =  37  (1551). 

Verona  (T.  f.)  C.  B.  A. 


a 


*)  Vergi.  Gio.  Batt.  Bovicelli:    Regole  Passaggi  .  .  .  Vin.  Giac.  Vinc.  i.'j 
in  Berlin,  gr.  Kl.  u.  Lancy,  B.  B.) 
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ore,  Cipriano  de  — 42.  (1563)  ALTO  |  DI  CIPRI  ANO  DE  RORE  I 
FIMO  LIBRO  DE  MADREGALI  j  A  QVATTRO  VOCI  NOVA- 
WE  RISTAMPATI.  |  A  QVATTRO  (Drz)  VOCI  |  IN  VENETIA, 
ir, so  Francesco  Rampazetto. 

wf  obi.  22  S.  o.  Ded.  Inh.  =  37  (1551).  —  Am  Schluss:  In  Ve- 
lai appresso  Francesco  Rampazetto.    MDLXIII. 

Berlin  (B.  V.)  A. 

Li  43.  (1564)  BASSO  I  DI  CIPRIANO  DE  RORE  |  IL  PRIMO 
31)  DE  MADRIGALI  |  a  quattro  Voci,  Nouamente  per  Antonio 
rjfio  con  ogni  diligentia  ristampato.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  j 
V'ietia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1564. 

fi:  obi.    22  S.  o.  Ded.    Inh.  =  37  (1551). 

Göttingen  (U.  B.)  B. 

44.  (1565)  CANTO  |  DI  CIPRIANO  DE  RORE  j  IL  PRIMO 
H  DI  MADRIGALI  |  a  quatro  Voci,  Nouamente  per  Ant.  Gar- 
|on  ogni  diligentia  Ristampato.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI.  |  In 

appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1565. 
obi.    22  S.  o.  Ded.    Inh.  =  37  (1551). 

Augsburg  (St.  Arch.)  compi.  (4  f.),  Berlin  (K.  B.)  C. 

45.  (1569)  CANTO  |  DI  CIPRIANO  DE  RORE  |  IL  PRIMO 
DE  MADRIGALI  |  a  quattro  Voci,    Nouamente  per  Antonio 

o  con  ogni  diligentia   ristampato.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  | 
tia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1569. 
obi.    22  S.  o.  Ded.    Inh.  ==  ^y  (1551). 

en  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Göttingen  (U.  B.)  C.  A.  T.,  Brüssel  (B.  r.)  A., 

Wien  (Hofb.)  C.  A.  B. 

46.  (1573)    TENORE   |  DI  CIPRIANO  DE  RORE  |  il  Primo 
e'  Madrigali  J  à  quattro  voci,  |  NVOVAMENTE  RISTAMPATI  | 

,'N  OGNI   j   DILIGENZA  CORRETTI.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA, 
XILXIII.  |  Appresso  Giorgio  Angelieri. 
obi.    22  S.  o.  Ded.    Inh.  ==  37  (1551). 

Bologna  (L.  m.)  T.  B. 

47.  (1575)   CANTO  |  DI  CIPRIANO  DE  RORE  |  IL  PRIMO 
'•RÌDE  MADRIGALI    |    A    quattro   Voci,    Nouamente    con    ogni 
i?efc   ristampato.    |   A  QVATRO  (Drz)  VOCI   |    In    Venetia    Ap- 
3Ì ss«  Angelo  Gardano.  |  1575. 

Dbl.    23  S.  o.  Ded.    Inh.  =  37  (1551). 


■ 


in  (K.  B.)  T.,  Bologna  (L.  M.)  C.  A.,   Florenz  (Bibl.  Rice.)  C.  A.  B., 

London  (Br.  M.)  B. 
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Rore,  Cipriano  de  —  48.  (1582)  CANTO  |  DI  CIPRIANO  DE  R( 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATRO  VOCI,  N( 
MENTE  |  con  ogni  diligentia  Ristampato.  |  (Drz)  |  In  Venetia  App 
Angelo  Gardano.  |  MDLXXXII. 

40  obi.    23  S.  o.  Ded.    Inh.  =  37  (1551). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),   Florenz  (B.  n.)  compi.,  Brüssel  (B.  r.)  C.  T. 

Rom  (B.  Casan.)  A. 

—  49.  (1590)  CANTO  |  DI  CIPRIANO  |  DE  RORE  |  IL  PF 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Quattro  Voci.  |  Nouamente  ristampi 
(Drz)  |  IN  VENETIA,  Presso  Giacomo  Vincenti.  |  MDLXXXX. 

40.    22  S.  o.  Ded.    Inh.  —  37  (1551). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 

—  50.  (1561)  CANTO  |   DI  CIPRIANO  ET  ANNIBALE 
DREGALI   A  QVATRO  VOCI   INSIEME  |   ALTRI   ECCELLI 
AVTORI  NOVAMENTE    |    Con    ogni    diligentia    stampati  &  d; 
Luce.   |   CON  GRATIA  ET  PRIVILLEGIO  (!)   |   A  QVATRO 
VOCI  I  In  Venetia  appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1561. 

40  obi.    29  S.  o.  Ded.    Inh.  =  50a  (1561). 

Bologna  (L.  m.)  C.  T. 

—  50a.  (1561)  CANTO  |  DI  CIPRIANO  ET  ANNIBALE 
DRIGALI    A   QVATRO  VOCI    INSIEME   |   ALTRI   ECCELLI 
AVTORI  NOVAMENTE   |    Con    ogni   diligentia    stampati    &  d;! 
Luce.  |  LIBRO  (Drz)  QVINTO  (!)   |  In  Venetia  Appresso  di  |  Ani 
Gardano.  |  1561. 

40  obi.    29  S.  o.  Ded. 

[Rore,]  Cipriano:  Ben  qui  si  mostra  Contino,  Joan:  Col  seno  pien 
„                 „           Era  il  bel  viso  „  „       Il  capo  levi  (2  p 

„  „  E  ne  la  face  (2  p.)  „  „       Voi  mi  dite 

„  „  Calami  sonum  ferentes  Kerle,  Jacobo  de:  Come  nel  mar 

P  a  do  a  no,  Annibale:  A  qualunque  animai  Lo  nd  ariti,  Francesco:   Ditene  0 

„  Et  io  da  che  (2  p.)  [Merulo,]    Claudio    da   Correggio 

„  „  Quando  lasera  (2  p.)  donna  poiché  uccider 

„  „  Non  credo  che  (4 p.)  Monte,  Fil.  de:  Aure  che  i  dolci 

„  Prima   ch'i    torni   a  „  „       „     Puri  lucenti  (2  p.) 

voi  (5  p.)  Perissone:  Pecca  la  donna 
„                  „           Con  lei  foss'io  (6  p.)  „  Chi  desia  di  veder 

„  Si  traviato  „  O  leggiadre  amorose  ; 

Berchem,  Giachet:  Aspro  core  Striggio,  Alessandro:  Gravi  pent 

„  „  Vivo     sol     di     spe-  A.  i.  :  Io  son  pur  giunt'  amore 

ranza  (2  p.)  „      Io  mi  rivolgo  indietro 

Bertholdo,  Sper'  in  Dio:    Cosi  dunque  „       Per  mantener  amor 

va  il  mondo 

Verona  (T.  f.)  C.  B. 

—  50b.  (1566)  ALTVS  |  DI  CIPRIANO  ET  ANNIBALI 
DRIGALI  A  QVATRO  VOCI  .  .  .  (wie  50a,  1561)  NVOVAMEN 


IO 
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>eiAntonio  Gardano    Con  ogni  diligentia  Ristampati.       ...  In  Ve- 
icti  apresso  di  Antonio  Gardano.  |  1566. 
4°  obi.    29  S.  o.  Ded.    Inh.  =  50a  (1561). 

Augsburg  (St.  B.)  compi.  (4  f.),  Regensburg  (B.  P.)  A.  B. 

Rore,  Cipriano  de  —  50c.  (1575)  TENORE  |  DI  CIPRIANO  ET 
USIBALE  |  MADRIGALI  A  QVATTRO  VOCI  .  .  .  (wie  50b, 
56)    NVOVAMENTE  |  Con  nuoua  Gionta  Ristampati,  j  CON  PRL 

IGGIO.  |  AQVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  li 
'igfioli  |  di  Antonio  Gardano.  |  1575. 

1 1°  obi.  31  S.  o.  Ded.  Inh.  =  50a  (1561),  es  fehlen  aber  die  Ma- 
triple  von  Bertholdo,  Kerle,  Londariti,  Monte  und  die  3  A.  i. 
)a£gen  treten  hier  neu  hinzu: 

[ore,]  Cipriano:  Ne  l'aria   in  questi  di  Gabrieli,  Andrea:  Occhi   sereni,    ange- 

„  „  Chi  vuol  veder  liehe  parole 

„  „  Vedrai     biondi    capei  „               Gio.  d'Andrea:  Voi    ch'ascol- 

(2  p)  tate 

„  „  Se  qual  e'1  mio  dolore  „                 „              „         Ma  ben  veggio 

,,  „  Felice  sei  Trevigi  (2  p.) 

,,  „  Musica  dulci  sono  Porta,  Constanzio:  Amorose  viole 

lüniien  (Hofb.)    compi.  (4  f.),    Liegnitz  (R.  A.)    compi.,    Berlin  (K.  B.)  T.,    Rom 
!    (B.  Borgh.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Venedig  (B.  M.)  A.  B. 

51.  (1557)    TENOR    |    DI  CIPRIANO  DE  RORE    |    IL  SE- 
OnO  LIBRO  DE  MADREGALI    |   a  quatro  voci  Con  vna  Canzon 

li  G.nneto  (!)  sopra  di  Pace  non  trouo  Con  quatordeci  |  stanze  Noua- 
nen  per  Antonio  Gardano  stampato  et  dato  in  luce.  |  CON  GRATIA 
IT  RIVILEGIO  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso 
li  I   ntonio  Gardano.  |  1557. 

f*  obi.    22  S.  o.  Ded.    Inh.  =  53  (1571). 

Bologna  (L.  m.)  T.,  Verona  (T.  f.)  C.  B.  A. 

52.  (1569)    CANTO    |    DI  CIPRIANO  DE    !    RORE  IL  SE- 
O  LIBRO  |  DE'  MADRIGALI  A  QVATTRO  VOCI  |  CON  VNA 

KON  DI  GIANNETTO  (!)  |  Di  Quatordeci  Stanze  Sopra  di  Pace 
ouo,  |  NVOVAMENTE  CON  OGNI  |  DILIGENTIA  RISTAM- 
|>.  |  LIBRO  (Drz)  SECONDO  |  IN  VENETIA,  Appresso  Claudio 
i  Crreggio.  |  MDLXVIIII. 
il  obi.    22  S.  o.  Ded.    Inh.  =  53  (1571). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),  Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?) 

I-  53.    (1571)    CANTO    |    DI  CIPRIANO  DE  RORE    |    IL  SE- 
X)NiO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Quatro  Voci,  Con  vna  Canzon 

'-'i  ietto;  sopra  di  Pace  non  trouo,  Con  |  quatordeci  stanze.  Noua- 
■icn^con  ogni  dilligentia  Ristampato.    |   A  QVATRO  (Drz)  VOCI  | 
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CON  GRATIA  ET  PRIVILEGIO  !  In  Venetia  Appresso  li  Figli 
di  Antonio  Gardano.  |  1571. 


40  obi.    22  S.  o.  Ded. 

Cipriano  [de  Rore]: 

Un'  altra  volta  la  Germania  ...  1 
Chi  non  sa  com'  Amor  sprona  .  .  2 
Schiet'  arbuscel  di  cui  ramo  ...  3 
Beato  me  direi  se  mi  mostrasse  .  .  4 
O  sonno  della,  o  della  quetà  humida  5 
Ove'l  silentio  che'l  di  fugge  (2  p.)  .  5 
Fontana  di  dolore  albergo  d'ira  .  .  6 
Datemi  pace  o  duri  miei  pensieri  (So- 
netto del  Petrarca) 7 

Mentre  la  prima  mia  novell'  etade     .  8 

Mia  benigna  fortuna 9 

Crudele  acerba  inexorabil  morte  (2  p.)  9 


Gianetto  [Palestrina]: 

Da  fuoco  cosi  bel  nasce  il  mio 
Rapace'  ingord'  e  (2  st.)  .     .     . 
Amo'  e  non  nacque  (3  st.)     .     . 
Da  l'empia  gelosia  (4  st.)       .     . 
Si  mi  vince  tal'  hor  (5  st.)    .     . 
O  effetto  rio  che'l  più  felice  (6  st 
Amor  non  volev'  io  (7  st.)    .     . 
Non  mi  sferr'  il  crudel  (8  st.)    . 
Poi  che   la   vista  del  mio  caro  (9 
Io  non  ho  lingu'  e  senza  gl'occhi  (ic 
L'alta  cagion  del  mio  fermo  (11  s 
Misero  stato  de  gl'amanti  (12  st.) 
Fuggir  devriassi  se  fuggir  (138t.) 
Satio  di  tormentami'  amore  (14  st 


Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  München  (Hofb.)  compi.,  Turin  (B.  n.)  cornai 
Florenz  (B.  n.)  C.  A.,  Berlin  (K.  B.)  T. 

Rore,  Cipriano  de  —  54.  (1577)  TVTTI I  MADRIGALI  |  DI  CIM 
NO  DI  RORE   |   A   QVATTRO   VOCI,  |  SPARTITI  ET  AC« 
MODATI  PER  |  sonar    d'ogni  sorte  dlnstrumento  perfetto,  &  |i 
Qualunque  studioso  di  Contrapunti  (!).  |  Nouamente  posti  alle  stai  e. 
(Drz)  |  In  Venetia  Apresso  di  Angelo  Gardano.  |  1577. 

Fol.  32  Bl.  o.  Ded.  Inh.  =  37  (1551)  +  53  (1571). . docl 
die  Madrigale  Rore's;  es  fehlen  (aus  37,  1551)  „En  voz  adieux  u 
„Hellas  comment  voules  vous."  Dagegen  treten  hier  hinzu  (il 
50a  (1561)  und  50c  (1575)  verzeichneten  Madrigale  Cipr.  de  R(|'l 


Berlin  (K.  B.)  (def.,  die  letzten  5  Blätter  fehlen),  Bologna  (L.  m.) 

—  s.  Archadelt  23a.  26.  28.  30a,  Balbi  2,  (Cervo,  Indi' 
Ingegneri  1,)  Lasso  Ori.  50.  50  a.  62.  63.  66,  (Monteverdi  CI 
Notari,  Perissone  3,  (Persoens,  Romano  1.  2,)  Sabino  io  (Ai 
kung),  Striggio  15.  16.  17.  18.  20.  29;  Samml.  15481,  15482,  1 
l5S^\  l555\  15593»  J56i4,  i564A  T5662^  l566\  15694,  15704,  i 
I5761,  15832,  i5852>  15882,  15883,  15885,  i5893,  15894,  15906,  1 
x59l4>   J5934>  I5951>  1S97\  l6o2\  l6o71>  l6l4[>  1623*,  16261,  ié| 

Roscello,  [Rossello]  s.  Rosselli. 

Rosello,  Francesco  s.  Rosselli. 

Ross.  A.  s.  Rosseto  Ant. 

Rosselli  (Roselli,  Rossello,  Roussel,  Rusello),  Francesco  1.  (1 
TENORE  |  DI  FRANCESCO  ROSSELLI  |  IL  PRIMO  LIBRC, 
MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci,  Insieme  de  altri  autori,  Nouar, 
per  Antonio  Gardano  |  Stampato  &  dato  in  Luce.  |  A  CINQVE  | 
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$  |  CON  GRATIA  ET  PRIVILLEGGIO  (!)  |  In  Venetia  Appresso 
/itonio  Gardano.  |  1562. 
0  obi.    29  S.  o.  Ded. 


ja  cruda,  Fr.  Rosselli  ....  1 
i:hi  miei,     „  „  ....     2 

;jon'imiei,  „  „  ....     4 

,lvene  donna,  Annibale  Padovano  5 
im  son'  io,  Fr.  Rosselli  .  .  .  6 
sre  del  del,  Annib.  Padovano  .  8 
I  volge  signor  (2  p),  A.  P  a  d  o  v  a  n  o  9 
n  bellezza,  Vincenzo  Ruffo  .  .  10 
(che  ricchi,  Fr.  Roseli i       .  .11 

Sto  gentil,  „  „  ...  12 
;e  parlar  (2  p.),  Fr.  Rosei  li  .  .12 
ortal  donna,  „  „  .  .  14 
fa  al  sol  (2  p.),  „  „  .  .  15 
digo  e  vago,  Giannetto  da  Pa- 
Istrina 16 


Io   vissi   in   (2  p),    Giannetto   da  Pa- 
lestina       iß 

Ben  sento,  Fr.  Rosselli  .  .  .  .18 
Onde  convien  (2  p.),  Fr.  Rosselli  .  19 
Poi  ch'el  fiero,  „  „  ,  20 

Quand'  ai  bei,  „  „  .  21 

Sperand'  al  fin,  „  „  .  22 

Sento  laura  (2  p.)         „  „  .23 

Due  ben  scese,  Francesco  Portinaro  24 


S'allegro'l  ciel  (2  p.) 
Fiamma  gentil,  Fr.  Rosselli    . 
Io  per  sola  (2  p.),  Fr.  Rosselli 
E  morto  o,  Fr.  Rosselli     .     . 
Qual  sarà,  Gasparo  B  avi  ero  . 


25 
26 
27 

28 
29 


Verona  (T.  f.)  A.  T.,  Bologna  (L.  m.)  T. 


)sselli  (Roselli,  Rossello,  Roussel,  Rusello),  Francesco  2.  (1563) 
■IMO  LIRBO  DELLI  |  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  DI 
CESCO  Rossello  (!),  |  nouamente  posti  in  Luce.  |  QVINTA  (Drz) 
[E.  |  In  Roma  per  Valerio  Dorico  con  Privilegio.  |  MDLXIII. 

obi.    24  Bl.    Ded.  Card.  Este,  s.  d.  Fr.  Rossello  (!).  —  Guido 
|us  Sfortia  S.  Mariae  in  Vita  lata  Diac.  .  .  .  (Quoniam)  Fran- 
Rossellus  Musicus    librum   quendam   numerorum  musicorum 
|e  vocum,   il  primo  libro  de  Madrigali  a  cinque  voci  vulgariter 
>atum  nondum  compositum  &  hactenus  non  impressum  propediem 
>ressurus  &  editurus  .  .  .  ducentorum  ducatorum  auri  Camerae 
)licae   inferendorum    ac    librorun    amissionis    poenis    stricte    in- 
itis  ne   durante   triennio  ab  hinc  proximo  librum  imprimere,   aut 
oresum  vendere  .  .  .  Rome,  die  V.  Julii  1563. 


StaJDn  crudel      .  . 

suo  sole 

e  fredda  .     .  . 

ggiacci     .     .  . 

:bb'  egli  esser . 

ora'  nomai   . 

sperar  già     .  . 

,in  asteria      .  . 

Idunque  a      .  . 

cruda      .     .  . 

acque    .     .  . 

fresche  (2  p.) 

vina  bellezza  . 


2  Tanto  piacer     ....  8 

3  Quel  continuo  timor  .     .  9 

3  Et  odio  qui  (2  p.)      .     .  9 

4  Convinto  da      ....  9 

4  Re  del  ciel  (2  p.)     .     .  9 

5  Spirto  gentil  in     .     .     .10 

5  Se  col  tuo 10 

6  Se  da  mirarla  (2  p.)      .  10 

6  Piangete  occhi       ...  11 

7  Rasserenate  pur    ...  11 
7  Dura  pietra       ....  12 

7  Con  amari 13 

8  A  Dio  ti  lascio  (2  p.)  .  13 


Ben  ho  del  car'  oggetto  14 
Dillelamiasperanza(2p.)  14 


Valle  che  de 

Ben  riconosco  (2  p.) 

Ma  de  chi  debbo  . 

Io  canterei  d'amor 

Come  sen  va  Diana 

Sia  benedetto    . 

Ben  spero  donna 

Chi  s'a  bella     . 

La  dolce  vista 

Io  vo  gridando 

à  8.  Ben  mi  duol  che 


15 
15 
15 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 


P«s  (Cons.)  compi.   (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  5.,  Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?) 

I3-    (1565)    IL    PRIMO    LIBRO    |    DELLI    MADRIGALI,    A 

rrRo  voci,  |  di  Francesco  rossello,  i  nvova- 
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MENTE  DA  LVI  COMPOSTI,  |  ET  DATI  IN  LVCE.  |  TENO  (1 
RE,  In  Roma,  per  Valerio  Dorico,  Con  licentia  delli  super 
l'Anno  M.DLXV. 

4°  obi.    $2>  S.    Ded.  Cav.  Gaddi,  s.  d. 


Ne  lo  spirar  del  giorno 
Qual  donna  piangerà 
Non  per  mostrarmi    . 
Già  fu  sereno  e  queto 
Se  voi  vedete  aperto 
Deh  s'io  v'adoro  .     . 
Chi  vide  mai  la  donna 
Deh  come  sciolto 
Spirto  beato  sono 
Dietr'  un  vago  ruscel 


1 
2 
3 

4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 


Quando   la   dolce   mano  11 


Si  travagliai  e  il  stato  12 
Dai  bei  vostr'  occhi .  .  13 
S'alcun  brama  sapere  .  14 
Ahi  lasso  da  quel  di  .  15 
Altri  che  voi  so  ben  .  16 
Qual  foco  non  havrian  .  17 
Di  grembo  scorse  .  .  18 
Mentre  con  empia  man  19 
Chi  ne  la  toh'  hoime  .  20 
Nella  mia  fredda  pietra  21 
La  bella  man  ....  22 


Florenz  (B.  L.)  T. 


Il  sol  ben  di  lui   .    . 
Arse  cosi  per  voi     . 
Caddel  nel  pò  fetonte 
Occhi  miei   .... 
Vatten'  almo  riposo  . 
Vago  augellin  .     .     . 
Si   frese'  et   dolce  lami 
Com'  augellin  che  piagn 
Deh  come  pur  lagnar 
Voi  donna  voi  sete  . 
Grave  d'oro  e  lucente 


Rosselli  (Roselli,  Rossello,  Roussel,  Rusello),  Francesco  s.  Li 
39.    40.   40a.  41 — 49,   Primavera  2*),    Ruffo    7.    8.   9;   Samml.  15 

I54-83,   i55°S  l552\   l552*,   l5572,   l55s\   I559N    156öS   J56oS  15 
15613,   15624,    15632,   15661,   15672,    15692,  15703,   15741,  1580',  15 

15825. 

Rosseto,  Antonius  Veron.  s.  Rossetus. 

Rossetto**)  (Rossetti),  Stefano  1.  (1566)  CANTO  |  IL  RRIMO 
BRO  |  DE'  MADRIGALI  A  SEI  VOCI  |  COMPOSTI  NVO^ 
MENTE  |  Da  Lo  ECCELLENTE  MVSICO  |  Messer  Stefano  Rosse 
E.  S.  |  (Drz)  |  IN  VINETIA  (!)  |  Appresso  Claudio  da  Correg, 
&  Fausto  Bethanio  Compagni.  |  MDLXVI. 

40  obi.  29  S.  Ded.  Donna  Isabella  de  Medici  Orsina.  Fiore: 
22.  V.  1566.     Stefano  Rossetto  (!). 


Gratie  ch'à  pochi  .  . 
Et  quei  begli  (2  p.)  .  . 
Rotta  è  l'alta  colonna  . 
Ma  se  consentiamo  (2  p.) 
Come  và'l  .  . 
Ma'l  ceco  (2  p.) 
Son  questi  quei 
Ahi  chi  sarà  (2  p. 
Pieno  di  dolce 
Se  per  voi  .     . 


1  Io  me  ne  vo    . 

2  Felice  me  (2  p.)  . 

3  Donna  bella  e  .     . 

4  Colmo  d'ira  (2  p.) 

5  I  dolci  basci     .     . 
5  M'hanno  condotto  (2 

7  Alla  caccia  .     .     . 

8  Noia  non  vi  (2  p.) 

9  Altro  non  è'1    .     . 
10  S'io  potessi  mirar 


P) 


11  E  questo'l  nido     .    . 

12  Et  m'hai  lasciato  (2  p.) 

13  Nova  bellezza  .     .    . 

14  Nessun  visse     .     .    . 

15  Quando'l  sol    .    .    . 

16  II  sonno  è  un   (2  p) 

17  La  pianta  che  .    . 

18  Ma  ecco'n  questo  (2  p. 

19  Au  ioli  bois     .     .    • 
20 


London  (Br.  M.)  compi.  (6  f.),  Bologna  (L.  m.)  C. 

2.  (1560)  BASSO  |  DISTEPHANO  ROSSETTI  |  DA  NIZ 


*)  Die  betreffende  Komposition  ist  mit  „Roscello"  gezeichnet. 
**)  Bei  Fetis  (Biogr.  univ.)  unter  Roseti. 
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PlIMO   LIBRO   DE  MADRIGALI  |  a  cinque  voci  Nouamente  da 
clmposti    &    per    Antonio    Gardano  stampati  &  dati  in  luce.  |  A 

Nfl/E  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  | 

5oJ 
t  obi.  29  S.  o.  Ded. 


10  1  piangendo  (Canzon 
litorale)      .     .     .     .  1 

i  \e  s'io  (2  p.)      .     .  2 

Da  iu  begli    ....  3 

Prejlea  vita  (2  p.)  .     .  4 

Lau  gentil     ....  5 

Neljual  provo  (2  p.)  .  6 

11  citar  novo  ...  7 
Cosmi  sveglio  (2  p.)  .  8 
Qu«,  Rossignuol  ...  9 


Amor  piangeva  ...  10 
E  se  tornando  (2,  p.)  .  11 
Si  come  ingrata  ...  12 
Piangete  donne  .  .  .13 
Piangan  le  rime  (2  p.)  .  14 
Chiare  fresche  e  .  .  .15 
Mentre  che  queste  .  .  16 
Gionto  m'ha  ....  17 
L'aura  vien  ....  18 
à  4.  Levate  hormai    .     .  19 

Bologna  (L.  m.)  B. 


à  4.  Svegliate 
Destate  hor  .... 
à  4.  Ecco  che'l  sol  .  . 
Zefiro  spira  .... 
Lasciate  adunque  .  . 
à  6.  Canzon  tu  puoi  . 
I  piansi  hor  .... 
Si  profund'  era  (2  p.)  . 
Dulces  exuvie  (Versi  di 
Virgilio) 29 


adunque  20 
...  22 


24 
25 
26 

27 
28 


Risotto  (Rossetti),  Stefano  3.  (1566)  MVSICA  NOVA  |  DEL 
)SäTTO.  |  A  CINQVE  VOCI,  |  ALLA  SERENISS.  SIGNORA, 
l  S  rNORA  |  PRINCIPESSA,  DI  FIORENZA,  E  SIENA.  |  Noua- 
nte  ata  in  luce,  e  con  somma  diligentia  corretta.  |  TE  (Drz)  NORE.  | 
RCIA,  per  li  heredi  di  Valerio,  e  Luigi  Dorici,  l'Anno  M.D.LXVI. 

4' obi.  41  S.     Ded.  Fiorenza,  5.  I.  1566. 


dn  più 

Hog  in  guisa  (2  p 
Pianate  occhi 

Qplj  a  me  più  (2  p.) 
Hor  be  di  tanti  . 
Ros£yentil  (2  p.) 
Sra  (i.ere     .     .     . 
^uaio  a  sinistra  (2 
^)uai'  io  veggio 
I  vo:  i    dipartir     (2 
rat'    sdegno  .     . 
-'alni    mia      .     . 
Jercl  al    viso 
^uel'Dco  ch'io    . 


P.) 


1  Nova  angeletta     ...  15 

2  I  mi  vivea 16 

3  O  natura  pietosa  (2  p.)  .  17 

4  I  begli  occhi    ....  18 

5  Questi  son  quei  (2  p.)  .  19 

6  Dodici  donne    ....  20 

7  Voi   le  vidi  (2  p.)     .     .  21 

8  Havea  l'aurora      ...  22 

9  Quando  tra'l  (2  p.)  .     .  23 

)  10  Si  traviato 24 

.  11  E  poi  chel  fren  (2  p.)  .  25 

.  12  Deh  qual  pietà      ...  26 

.  13  Beate  se  (2  p.)      ...  27 

.  14  O  sparse  mie  ....  28 

Bologna  (L.  m.)  T. 


O  false  speme  (2  p.) 
Già  s'avicina    .     . 
Fan  con  lor  (2  p.) 
Vita  della  mia  vita 
Ecco  che  da     .     . 
Il  biondo  crespo  . 
Gli  angeli  eletti    . 
L'alto  signor    .     . 
Amor  fortuna   .     . 
Ne  spero  i  (2  p.) 
O  mia  spietata 
Petite  camusette    . 
Je  suis  trop      .     . 


.  29 
.  30 
.  31 
.  32 
.  33 
.  34 
.  35 
.  36 
.  37 
.  38 
.  39 
.  40 
.  41 


J.  (1560)  BASSO  |  DI  STEPHANO  ROSSETTI  |  DA  NIZZA 

PR1.IO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  a  quattro  voci  Insieme  alquanti 

dredli  (!)  ariosi  &  con  alcuni  Versi  di  Vergilio  Nouamente  |  da  lui 

ipoj   &  per  Antonio  Gardano  stampati  &  dati  in  luce.  |  A  QVA- 

I  rz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1560. 

4°  >bl.    37    S.     Ded.  (nur  im  C.  T.  A.)    Gios.    Giustiniano  .  .  . 

adrigali  a  quatro  voci,  da  me  composti  in  quel  poco  tempo, 

o  se  o  stato  in  Scio  .  .  .  s.  d. 


160 


Padre  del  ciel .... 

1 

Se'l  dolce  sguardo    .     . 

16 

Vedi   ben   padre    (2  p.) 

2 

Però  s'io  tremo  (2  p.)  . 

17 

Vergine  santa  .... 

3 

La    crudeltà      .     .     .     . 

18 

Soleano  i  miei      .     .     . 

4 

Par    beri    che  sia  (2  p.) 

19 

O  miracol  gentil  (2  p.)  . 

5 

Hor    che'l    ciel    (Madri- 

Vago augelletto    . 

6 

gale  Arioso) 

20 

I  non  so  se  le  (2  p.) 

7 

Cosi  sol    d'una    (2  p., 

Signor  mio  caro  .     .     . 

8 

Madrigale    Arioso)     . 

21 

Non   piango      .     .     .     . 

9 

Dolce    foco    (Madrigale 

In  un  boschetto    .     . 

10 

22 

Chiara  fontana  (2  p.)     . 

11 

Mentre  che'l  cor  .     .     . 

23 

Dunque  debb'  io  .     .     . 

12 

Quel  foco  è     .     .     .     . 

24 

Deh  lascia  (2  p.)       .     . 

13 

Pace  non  trovo    (Madri- 

Se'l pensar  di  . 

14 

gale  Arioso)      .     .     . 

25 

Donna  a  cui  (Madrigale 

Veggio  senz'  occhi  (2  p., 

15 

Madrigale    Arioso) 

26 

Amor  che  meco    . 
O  vaghi  habitator  (2 
Con  lei  fuss'  io  (Mai 

gale  Arioso) 
Tra  quantunque    . 
Come  natura  e'1  (2  pj 
Quando  mi  vien  . 
Quel  sol  che  solo  (2 
Fuggendo  la     .     . 
Lasso  che  mal 
O  crudelis   alexi   (VtJ 

di  Virgilio)    .     . 
Nonne  fuit  satius  (2 


Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  München  (Hofb.)  compi.,  Verona  (T.  f.)  comj 

Bolo  gna  (L.  m.)  B. 

Rossetto  (Rossetti),  Stefano  5.  (i  567)  CANTO  |  IL  LAMENTO  DI 
PIA  |  DI  STEFANO  ROSSETTO  MVSICO  j  DELREVER.M0  CARD} 
DE  MEDICI  |  Con  una  Canzone  del  medesimo,  a  quattro,  a  quinqi 
sei,  a  sette,  a  otto,  a  nove,  &  dieci  voci,  |  ALL'  ILLVSTRISS1 
ECCELLENTISS.    |   Signora,    la  Signora  Donna  ISABELLA  de] 
dici   |   Orsina   Duchessa    di  BRACCIANO.  |  DA  LVI  NOVAMr 
COMPOSTI,    |    &  con    ogni    diligentia    corretti.  |  IN  VINEGIA, 
PRESSO  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXVII. 

40.  30  S.     Ded.  ...  V.  E.  si  degnò  di  comandarmi  che  io  d( 
metter'  in  luce  queste  (canzone)  .  .  .  Fiorenza,  20.  XI.   1567. 


à  4.  Fra  quanti  amor 
„     Il  fals'  amante   .     . 
„     Rimase  adietro  .     .     5 
„     Nessuno  trova    .     .     6 
„     E  corre    al    mar     .     7 
„     Quivi  surgea      .     .     8 

à  5.  Vide  lontan'  o    .     .     9 
„     E  dove  non  ...     9 

à  4.  Ma  i  venti     ...  10 

à  5.  E   con   la   faccia     .  Il 


Canzone  : 


3  à  5.  Huomo  non    ...  12 

4  à  6.  Io  sto  in  sospetto  .  13 
Ma  presupong'  ancor  14    à  5.  Donna    non    doi 
Tu  m'hai  lo  stato  .15    à  6.  Della  tenera  .    . 


Debbo  fors'  ire  . 
Deh  pur  che 
Corre  di  nuovo  . 


16  à  7.  Poscia  rivolto   . 

17  à  8.  Qual    già  Diana 

18  à  9.  Dunque  chi  cant 
à  io.  Ma    io    che  pc 


a  5- 


Non  al  suo   (Madri- 
gale)     ....  19 


Bologna  (L.  m.)  C.  T.   5.,  London  (Br.  M.)  B. 

—  s.  Verdelot  3;   Samml.  15674,   15868. 

Rossetus,  Antonius  Veron.  s.  Samml.   15043,   15073. 

Rossi,  Luigi  de  —  s.  (Perti;)  Samml.   16401,   16461,   16791. 

Rossi,  Michelangelo  (1637)  ERMINIA  |  SVL  GIORDANO  |  DI 
MA  MVSICALE  |  RAPPRESENTATO  NEL  PALAZZO  |  DELI  I 
LVSTRISSIMO,  ET  ECCELLENTISSIMO  SIGNORE  |  D.  TAD 
BARBERINO  |  PREFETTO  DI  ROMA  |  E  PRINCIPE  DI  PE 
STRINA  !  E  DEDICATO  |  ALL'  ILLVSTRISS.MA  ET  ECCEL 
TISS.MA  SIGNORA  |  LA  SIGNORA  |  D.  ANNA  COLONNA  |  lj 


—     161     — 

PREFETTESSA  DI  ROMA.  |  E  PRINCIPESSA  DI  PEL- 
INA. |  POSTO  IN  MVSICA  |  DA  MICHELANGELO  ROSSI.  | 
A  I  Appresso  Paolo  Masotti.    MDCXXXVII.   |    Con  Licenza 
Speriori. 

FL  160  S.  Ded.  s.  d.  —  Lo  Stampatore  a  chi  legge.  (Lob  auf 
eligelo  Rossi  und  den  Leiter  des  maschinellen  Theiles  der  Auf- 
m    des    Stückes    im    Palazzo    Barberino:    Francesco    Guitti    aus 


Interlocutori   della   Favola. 

>:   Giordano,   Naiadi,    Lidia  Apollo     accompagnato     di 

re  Laurinda  sua  Compagna  Zeffiri   sopra   una   nuvola 

in  habito  prima  di    Selvaggio  Amante   di  Lidia    Choro  di  Cacciatori 


iero,  e  poi  di  Pastore    Fileno  suo  Compagno 
li  Corebo 

Montano  Padre  di  Selvaggio 

Argante  sopra  una  Torre 

Tre  Furie 

Elpino 


Pastore  Vecchio 
Pastorelli 


.) 


Pastori 

Ninfe 

Soldati 

Zeffiri 

Demoni]' 


b    Liegnitz    (Bibl.),     Rom    (Cecilia),      Bergamo    (B.    e),     Rom    (B.    Barb.), 
:*L.  m.),  London  (Br.  M.),  Upsala  (U.  B.)  Brüssel  (B.  r.),  Oxford  (B.  L.) 

Rosi,  Sai.   1.  (1600)     CANTO   |  IL  PRIMO  LIBRO   |   DE   MA- 

jW  I  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  SALAMON  ROSSI  HEBREO  | 

aleni  di  detti  Madrigali  per  cantar  nel  |  Chittarrone,  con  la  sua 

)la  ra      posta   nel  Soprano.       Nouamente   composti,    &  dati  in 

Brz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDC. 

4°.  li  S.   Ded.    Don  Vincenzo  Gonzaga,  Duca  di  Mantova.  .  .  sotto 

ice  ombra  della  sua  servitù  ho  imperato  il  tutto  ...  V.  A.  non  ha 

iat(isin  qui  di  ascoltare,  per  non  di  favorire,  le  tante  mie  imper- 

(H.  .  Venezia,  16.  IX.   1600. 


Cisti  cor  mio  . 
i  vi     .     .     . 
i  che  non  pens 
in  te      .     . 
in  van 
gran     .     . 
mpo       .     . 
{^■troppo   .     , 


1  Rimanti  in  pace    ...     9  Cor  mio  deh     ....  15 

2  Ond'  io  di  morte    (2  p.)  10  Anima  del  cor      ...  16 

3  Dirmi  che  più  ....  11  Udite  lagrimosi     ...  17 

4  Silvia  s'al  suon     ...  12    Tirsi  mio 18 

5  Dolori  amari  (2  p.)  .     .  13  Parlo  misero     ....  19 

6  à  6.  O    dolc'  anima   mia  20 

7  Per  il  chittarrone:  h     Al  partir  del  mio  sole  21 

8  Ohimè  se  tanto     ...  14 


0 


Im  Haag  (B.  Sch.)  C.  T.  5.,  Bologna  (L.  m.)  C. 

i  (1603)      BASSO    |    IL    PRIMO    LIBRO    |    DE    MADRI- 

Ì  CINQVE  VOCI,  |  .  .  .  (wie   1,   1600)    Nouamente   corretto, 

ito.       (Drz)    |    In    Venetia    Apresso    Ricciardo    Amadino. 

S.    o.  Ded.    Inh.  =   1   (1600). 

Verona  (T.  f.)  compi.  (5  f.) 

(1607)     ALTO    I    IL    PRIMO    LIBRO    |    DE    MADRI- 


11. 


, 


11 
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GALI  |  A  CINQVE  VOCI   |   DI  SALAMON  ROSSI  HEBRE(| 
alcuni  di  detti  Madrigali  per  cantar  nel  |  Chittarrone,  con  la  su 
uolatura  |  posta  nel  Soprano.       Nouamente  corretto,   &  ristami 
(Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDCVII. 
4°.    21  S.    o.  Ded.    Inh.  =  i  (1600). 

Bologna  (L.  m.)  A.  T.  B.  5. 


Rossi,  Sai.  4.  (1618)  DI  SALAMON  ROSSI  |  HEBREO  |  ] 
MO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI,  |  B. 
TINVO.  |  IN  ANVERSA  |  Appresso  Petro  Phalesio  al  Re  I 
M.D.CXVIII. 

40  obi.    21   S.    o.  Ded.    Inh.  =  1   (1600). 

Gent  (U.  B.)  Bc. 

—  5.  (1602)  CANTO  1  IL  SECONDO  LIBRO  |  DI 
DRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  SALAMON  ROSSI  HEE 
Con  il  Basso  continuo  per  sonare  in  Concerto  posto  nel  S( 
&  un  Dialogo  a  otto  nel  fine.  Nouamente  composti,  & 
luce.  |  All'  Illustrissima  Signora,  e  Patrona  mia  osseruandissir 
Signora  Felicita  Guerrera  Gonzaga,  Mar-  |  chesa  di  Pallazuolc 
(Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDCII.*) 

40.     19  Bl.    Ded.    Mantoa,  io.  VI.   1602.     Inh.  =  6  (1610Ì 

Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.)  (Bc.  mit  C.  zusammengedruckt.) 

—  6.  (1610)  ALTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  k 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  SALAMON  ROSSI  HEBREC 
il  Basso  continuo  per  sonare  in  Concer-  |  to  posto  nel  Sopì 
un  Dialogo  |  à  Otto  nel  fine.  Di  nouo  con  diligentia  ristan 
Terza  impressione.  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo 
dino.  I  MDCX. 


40.    20  S.    o.  Ded. 

Filli  mirando  il  cielo     .  1 

Sfogava  con  le  stelle    .  2 

Amarillide  mia       ...  3 

Hor  che  lunge  da  voi  .  4 

Perche  fuggirmi  ahi  .     .  5 

Soave  libertate     ...  6 

Spasmo  s'io  non  ti   .     .  7 


Un  sguardo,  un     . 
Lumi  miei  cari 
Dolcissimo  sospiro 
Ben  può  fortuna  . 
Con  la  sua  forza  . 


8  Occhi  quella  piet 

9  Per  non  mi  dir 

10  Dove  misero  mai 

11  Occhi  voi  sospirai 

12  Ahi  m'è  fors'  il 


Fortunate  campagne  (2  p.)  13    à  8.  O  tu  che  vim 
E  cosi  pur  languendo    .  14 


Bologna  (L.  m.)  A.,  Venedig  (B.  M.)  compi.  (?) 

—    7.    (1603)      ALTO    |    IL    TERZO    LIBRO    |    DE 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  DI  SALAMON  ROSSI  HEBRE( 

*)  Eine  Ausgabe  von  1605  (Venetia,  Amadino)  wurde  im  Cat.  No.  36  den 
Rossi  in  Rom  (Mai  1889)  unter  No.  210  angezeigt.  Titel  der  Ausgabe  von  16c 
dem  obigen  Titel. 


li 
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)  1 

AC 

m; 

ro  ecco  . 
bocca     .     .     . 
Ili  crudele    . 
'1  mio  sol    . 

.     1 

.     2 

,    .    3 

.    4 

Fortunato  Augellino  .     . 

S'in  me  potesse    . 
Se  la  doglia  e'1    . 

C( 

i  r 

il  morir 

baciarti 
l'hora       .     . 
p  amanti 

.     .    5 

.     .    6 
.    .    7 
.    .    8 

Canzon  de  baci: 

O  baci  aventurosi 

Una  bocca  (2  p.)       .     . 

i«jinzon  de  baci  nel  fine,    con  il  suo  basso       continuo  per  sonar 
nimti    da    corpo.        Nouamente    composto,    &    dato    in    luce, 
imo  &  Eccell.mo  Sig.  Don    Alessandro    Picco       Prencipe    della 
ulola,  &c.       (Drz)   |    In  Venetia  Appresso  Ricciardo  Amadino. 

Bl  *) 

4    21  S.    Ded.    Mantova,  io.  X.   1603. 

9    Tranquilla  guerra  (3  p.)  15 

10  Hor  tepid'  aura  (4  p.)  .  16 

11  L'asciutto  e  car'  al  (5  p.)  17 

12  Miro  rirmiro  (6  p.)  .  .  18 
Vinta  all'  hor  (7  p.)  .  19 
Deh  taci  ò  (8  p.)      .     .  20 

13  à  6.  Riede  la  primavera  21 
14 

(Bibl.  Ambros.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  B.,  Bologna  (L.  m.)  A.  T.  5. 

Risi,  Sai.  8.  (1610)  TENORE  |  IL  QVARTO  LIBRO  |  DE  MA- 
LLI |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  SALAMON  ROSSI  HEBREO,  | 
iliBasso  continuo,    per  stromenti   da   corpo       Posto   nella   parte 

Cato.  |  Nouamente  posto  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Ap- 

iséRicciardo  Amadino.    1610. 
ì 21  S.    Ded.    Federico  Rossi,    Conte   di  San  Secondo.     Man- 

i,li.  III.   1610.    Inh.  =  9  (1613). 

Vicenza  (B.  B.)  T. 

I9.  (161 3)      CANTO     |    IL    QVARTO    LIBRO    |    DE    MA- 
G/J  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI   SALAMON  ROSSI  HEBREO,  | 

I  jlasso  continuo,  per  stromenti  da  corpo  |  Posto  nella  parte  del 
lOiiNouamente  ristampato.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Ricciardo 
1«.  |  MDCXIII. 
41  21  S.    o.  Ded. 


Ubaci 

1 

Morir  mi  dici    . 

8 

Soavissimi  baci 

.  15 

Ibn  forse  (2  p.) 

2 

Troppo  ben 

9 

Queste  lagrime 

.  16 

Il  ferir    .     .     . 

3 

Ornasti  veggio 

10 

Occhi  miei  . 

.  17 

Bpunque 

4 

Già  del  volto  (2  p.) 

11 

Lidia  ti  lasso    . 

18 

Pi  ahi 

5 

Poiché  mori      .     . 

12 

Con  la  luce 

.  19 

1  li'il  mar 

6 

Io  parto  amati 

13 

Clori  mia  Clori 

.  20 

Vii  Filli  .     .     . 

7 

Feritevi  ferite  .     .     . 

14 

à  6.  Movetevi  ò 

pietà 

.  21 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

1  (1622)  BASSO  CONTINVO  I  IL  QVINTO  LIBRO  |  DE 
ALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  SALAMON  ROSSI  HEBREO  | 
e  composti,   &  dati  in  luce.  |  DEDICATI  |  All'  Illustrissimo 

Signor  Francesco  Lodovico  |  Gonzaga.  |  (Drz)  |  In  Venetia, 

Alessandro  Vincenti.   1622. 
1  S.  o.  Ded. 


f*)  Es  Edition    „ Venetia,    1620"   liegt  in   der   B.  Bqrgh,   zu   Rom. 
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Di  marmo  siete 

,     .     1 
.     .     2 

9 

Tace  la  notte  . 

Non  ti  bastava 

Aura  che  per  lo  .     . 

10 

Ardo  ma  non  t'amo 

Parto  da  te       .     . 

.    3 

Vanne  nuntia  (2  p.)  .     . 

11 

Qui  rise  0    .     .     . 

Ne  le  guancie  . 

.     4 

Temer  donna  non 

12 

De  la  vaga  mia    . 

Fuggi  quel   .     .     . 
Per  far  nova     .     . 

.    5 
.     6 

Madrigali  Concertati: 

Arsi   un   tempo   (Ca 
netta)    .... 

Fuggi  fuggi       .     .     . 

.    7 

Lidia  i  ti  veggio  . 

13 

à8.  Filli  ai  Baci  . 

Si  ch'io  t'amai       .     . 

.     8 

Ferma  il  pie     .     .     .     . 

14 

„     Temi  non  forse  ( 

Ferrara  (B.  e.)  Bc. 

Rossi,  Sai.  H.(i6i4)CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRMjG 
A  QVATTRO  VOCI  |  DI  SALAMON  ROSSI  HEBREO  |  con  il  s 
continuo,  &  vn  Dialogo  a  8.  nouamente  posti  in  luce.  |  OlRi 
NONA.  |  (Drz)  |  IN  VENETI  A  1614.  |  Appresso  Ricciardo  Amt 

4°.  21  S.  Ded.  Alfonso  d'Este,  Prencipe  di  Modona.  Mafl 
15.  X.   1614. 

Piangete  occhi  miei  .     .  1  Tu  parti   a   pena  giunto     7  Vaghe  luci  amorose« 

O  quante  volte  invan  cor  In  dolci  lacci    ....     8  Mia  vita  s'egli  è  veli 

mio 2  Ahi  tu  parti      ....     9  Dolcemente  dormiva! 

Tanto  e'1  martir  d'amore  3  Nel  tuo  bel  sen    ...  10  Cor  mio  mentr'  io  vi  U 

Come  è  dolce  il  gioir  .  4  O  dolcezze  amarissime  .  11  Ah  dolente  partita  ( 

Sentir  che  la   tua  donna  Qui  pur  vedroll'  al  suon  Ed  è  pur  ver  ch'io  p  1 1 

(2  p.) 5        (2  p.) 12  à  8.  Amor  se  pur  de  * 

O  mirtillo 6  O  lungamente  (3  p.)      .  13        (Dialogo)  .     .    .  j 

Rom  (Cecilia)  C. 

—  12.  (1589)  BASSO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE  CM 
NETTE  |  A  TRE  VOCI.  |  DI  SALAMONE  ROSSI  H.  |  Noual 
posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  MDLXXXIX.  |  Appressa 
ciardo  Amadino. 

8°.    28  S.    Ded.  Duca  di  Mantova.    Mantova,   19.  Vili.  1589 


Voi  due  terrestri 
I  bei  ligustri 
Vattene  pur  da 
Amar  fa  quanto 
Torna  dolce 
S'egli  amorosi  . 
Rose  gigli  e  viole 


1    Voi  che  seguit'  Amore  .  14    Correte  amanti 


3  Cercai  fuggir  Amore      .  15 

5  Seguit'  Amor  donna       .  16 

7  Dorm'  il  vostro  bel  .     .  17 

9  Non  voglio  più     ...  19 

11  Io  mi  sento       ....  21 

13  L'alma  vostra  ....  22 


Ahi  chi  mi  tiene  . 
Scherzan  intorno  i 
Mirate  che  mi  fa  . 
Se'l  Leon  corno  . 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  B. 


—  13.    (1628)    CANTO  PRIMO    |    MADRIGALETTI 
VOCI  I  Per  Cantar  à  Doi  Soprani,  ouero  |  Tenori.  |  Con  il  Bass 
tinuo  per  sonar  |  DI  SALOMON  ROSSI  |  HEBREO  |  OPERA 
ZADECIMA.       Nuouamente  composta,   &  data  in  luce.  |  Con 
de'  Superiori,   &  Priuilegio.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso 
Sandro  Vincenti.    MDCXXVIII. 

40.    25  S.    Ded.  Paolo  Emilio  Gonzaga.    Venetia,  3.  I.  162! 
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Te^r  non  dei      .     .     . 

1 

Ahi  ben  ti  veggio 

.  10 

Rie  2  la  primavera  .     . 

2 

Voi  dite  ch'io  son 

.  11 

Voi  nei  tuoi  begli  occhi 

3 

Vago  augelletto    . 

.  12 

Po;|:he  mori  dicesti 

4 

Io  non  so  (2  p.)    .     . 

.  13 

Hòji  nelP  alma  .     .     . 

5 

Gradita  liberta       .     . 

.  14 

Kofi  questo  il  ben  mio 

6 

Felicissimo  dì  (2  p.)  . 

.  15 

S'ùipaleso  il  mio   male 

7 

Donna  priva  di  fé  (3  p 

.)  16 

/Uri  de  l'alma  mia  .     . 

8 

Pargoletta  non  sai     . 

.  17 

e:iiggier  di  speranza. 

9 

.  18 

Tu  credevi  (2  p.)       .     .  19 

Gli  occhi  tuoi  (3  p.)  .     .  20 

Volgi  pur  da  me    (4  p.)  21 

à  3.  Tra  mille  e  mille    .  22 

„     Fillide  vuol  ch'io    .  23 

„     Zeffiro  torna  ...  24 

„     Sorge  più  vaga  (2  p.)  25 


Berlin  (gr.  Kl.)  compi.  (3  f.),  Breslau  (St.  B.)  compi. 


) 


Pfäsi,  Sai.  s.  Samml.   16053,   16061,   16131,  16161,   16171. 

Rjssinus,  Mantuanus  s.  Samml.   15043,   15044,  15072,  15073,  15074. 

Fjso,  il  —  (wahrscheinlich    mit    Gio.   Maria  Rosso    identisch)  s. 
am  15581,  15602. 

Rìso,  Gio.  Maria  (1567)   CANTO  |  MADRIGALI  A  |  QVATRO 

bl  GIO.  |  MARIA  ROSSO  MASTRO  |  DI  CAPELLA  DEL  | 
di  Mantoua.  |  NVOVAMENTE  POSTI  IN  LVCE  DA  CLAV- 
MERVLO  DA  CORREGGIO  CON  VN   |   dialogo  à  otto  voci 
1]  |  ALLA  VIRTVOSISS.  MADONNA  |  VIRGINIA  VAGNOLI. 
RCi(Drz)  PRIMO  |  IN  VENETIA,  |  1567. 

4' obi.    21  S.    Ded.    Essendomi    stati    donati    nelli   giorni  adietro 

i  ìadrigali  à  mio  giuditio  molto  vaghi  e  leggiadri,  ho  deliberato 
lari  alle  stampe  .  .  .  essendo  voi  non  solo  giovane  di  tanta  ho- 
à,  >t  nobiltà  d'animo  dotata,  che  ognuno  che  vi  conosce  vi  con- 
1  a  are,  et  riverire;  ma  etiandio  cosi  eccellente  nella  professione 
a  usica,    che    mi    par    bastante    dire   che  piacete  ad  un'  Ill.mo  et 

m0  ignor  Guid'  Ubaldo  dalla  Rovere  duca  d'Urbino  ;  il  quale  oltra 
1  sentia  et  arte  nobile  essendo  della  musica  intendendissimo  vi 
-letb  al  suo  servitio  .  .  .  Venetia,   8.  X.  1567. 


orre 

donna  scoprirvi 

1 

Io  bramo  esser 

.     8 

Nel  ciel  di  ch'io  vi 

.  15 

ente 

lei  mirar    .     . 

2 

Felici  fiori    .... 

.     9 

Mi  meraviglio  .     . 

.  16 

ado 

ìa  ogni  ben    . 

3 

Da  bei  vostri   .     .     . 

.  10 

Nel  vostro  volto  . 

.  17 

on 

amirate     .     . 

4 

Ardo,  mi  struggo  . 

.  11 

Mi  converà  morire 

.  18 

à  in  terra  .     . 

5 

Nemic'  ho  il  cielo 

.  12 

Tosto  che  gli  occhi 

.  19 

olei   .... 

6 

Veggio    nel   vostro  vi; 

50  13 

à  8.  Che  fai  cor  mio 

.  20 

Ima 

sai     .     .     .     . 

7 

14 

Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B. 

7  .  Samml.  15581,   15602.    (In  beiden  Sammlungen  mit  „il  Rosso" 
ich:*.) 

Rol   Adriano  de  la  —  (1600)  CANTO  |  DI  ADRIANO  |  DE  LA 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  | 

lite  Composto,  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Ap- 
so  jiacomo  Vincenti.   1600. 
,  4°-  Ì4  S.     Ded.  Tiberio  d'Ugno.     Venetia,  27.  VII.   1600. 
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Donna  leggiadra  e  bella 
Una  ninfa  leggiadra  . 

Io  canterò 

S'io    dormo    nel    dormir 
Non  veggio  ohimè    . 
Nel  più  fiorito  .     . 

Invidioso  amor 
S'in   mezo   al  foco     . 


3  Ch'ami  la  vita  mia    .     .  11    Vieni    fiera    gentil 

4  Crudel  se  m'uccidete      .  12    Chi  più  di  me  . 

5  Se  tu  mi   lasci      .     .     .  13    Io  vi  giuro  ben  mio  (2 

6  Lasso  quand*  io  sperai  14 
.  .  7  Veggo  dolce  mio  bene  15 
.  .  8  Clori  se  per  amarvi .  .  16 
.  .  9  Al  sacro  &  divin  .  .  17 
.     .  10  Filli  ben  saprei  io    .     .18 

Wien  (Hofb.)  C.  B.  —  s.  Samml.   16161. 


Amor    con    Himenec 
L'alta    bellezza 
Donna  s'io  resto  vivi 


Rota  (Ruotta),  Andrea  1.  (1579)  CANTO  |  DI  ANDREA  R( 
BOLOGNESE   |   IL   PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINI 
VOCI  |  Nuouamente  posti  in  luce.  |  ( W)  |  IN  VINEGGIA.  |  APPRI 
L'HEREDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXXIX. 

4°.  31  S.  Ded.  Lod.  Bianchetti,  Maestro  di  Camera  di  N. 
queste  mie  gioveneli  fatiche  ...  so  troppo  bene  che  in  ce 
alma  Città  (Roma)  sono  huomini,  siccome  d'ogn'  altra  professi  it 
così  di  musica  molto  intendenti,  &  per  l'età  &  per  lungo  studio  ro 
di  consumato  giuditio,  li  quali  spesse  volte  per  diporto  di  V.  S\'a 
verendissima  vengono  a  farli  servitù  .  .  .  Bologna,  22.  IV.  1579.  j 


Chiaro  e  saggio  Signor,    fido  custode  3 

Sogno  felice  e  caro 4 

Ma  lasso  il  chiaro  albore  (2  p.)    .     .5 

Se  il  partir  vostro  ogni  mio  ben  mi  tolse  6 

Fuggendo  Amor 7 

E  mostrando  una  via  piana    (2  p.)     .  8 
Misera,    che  faro?    dirò  che  io  moro?  9 
Ben   della    dolce  e  cara  amata  bocca  10 
Signor   mio    caro,  è  ben  fuoco  il  de- 
sire (2  p.) 11 


Se  in  voi  non  cessa  ornai 
Se  ben  soverchio  è  il  foco 

Occhi  miei  che  vedeste 14 

Ahi  chi  ne  l'amor  suo   vive    contento  15 
Oime  che'l  posso  io  dire  (2  p.) 


12 
13 


16 


Luce  de  gli  occhi  miei 17 


Se  errai  da  le  tue  vie  giuste    .    . 
Misero  tolto  a'  lusinghier  fallaci  (2 1 
Com'  esce  fuor  sua  dolce  umil  fava 
Non  odi  tu  più  che  d'umana  mente  (2I 

Io  vi  giuro  ben  mio 

Ma  perche  noi  credete  (2  p.)  .  .[ 
Donna  poi  che  vi  piace  .  .  .  .1 
Spargete  o  ninfe  d'Arno  arabi  od 
Onde  la  bella  vincitria  ardita  (2  p 
Laurina  diva,  l'aspra  dipartita  .  . 
Son  d'un  bel  laccio  d'oro  .  .  . 
Se  il  mio  pensier   che  sempre  in 

sol  pensa .1 

Almo  Sol,  quella  fronde  ch'io  sola  a 
L'ombra  che  cade  da  quell'  umil  ce 

(2  pò : 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 

—  2.  (1589)  CANTO  |  DI  ANDREA  ROTA  |  MAESTRij 
CAPPELLA  |  DI  SANTO  PETRONIO  |  IL  SECONDO  LIBRO  1 
Madrigali  à  Cinque  Voci.  |  Nouamente  Composto,  &  dato  in  li 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  M.D.LXXXIX. 

40.  21  S.  Ded.  Alfonso  II,  Duca  di  Ferrara.  Bologna,  il 
1589. 

Quand'  ella:  ahimè,  ben  Miser  ch'il  crederla  . 

1  mio  (2  p.)     ....     6    Nato  Cupido  un'  ape' 
O  fortunati!  (3  p.)    '.     .     7    Ne   bei  capelli  d'oro; 

2  S'altro  che  lode  mai      .     8    Cor  mio  mentre  vi  m 

3  Che  di  partir  pur  osa     .     9    Amatemi  ben  mio     . 

4  Chi  potrà  di  giammai    .  10    Care  lagrime  mie     .1 

5  Felicissimo    letto    (2  p.)  11    à  8.  Scendan  con  noi*; 

cielo    (Dialogo)     • 


Ut    re     mi     fa     sol    la, 

ogn'  armonia     . 
Dunque    spesso    cantate 

(2  P.) 

Fals'  amor,  vero  inganno 
Sovra  un  lucido  rio  . 
In  questo  seno  estinto 
Nel  dolce  seno  della  bella 


Se  pur  non  ti  contenti  .  12 

Clori 6    Deggio    dunque    partire  13 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  compi. 
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♦  Dta(Ruotta),  Andrea3.  (  1592) CANTO  |  DI  ANDREA  ROTA|MAE- 

R  DI  CAPELLA  |  DI  SANTO  PETRONIO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE 

^RIGALI  A  QVATTRO  VOCI,  |  Nouamente  Composto  &  dato  in 

*]  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXII. 

t  obi.  21  S.  Ded.  Lor.  Celso,  Vescovo  di  Castro  et  Vicelegato 
Biiogna.  s.  d. 


ta  rosa  ti  dono  . 
o  piangendo  i  miei 
ssati  tempi  .  .  . 
e  s'io  vissi  in  guerra 


P-) 


Jni  per  gratia  Amore 
vermigli  rubini  e 
.nche  perle  .  .  . 
ne  inanzi  al  mio  bene 
juel  dolce  sereno 
jinzone)      .... 


1  Deh  non  temer  mi    dice 

(2  P.) 8 

2  Cosi  da  lui  sospinto  (3  p.)     9 
Taccia  pur  folle  amante 

3  (4P-) 10 

4  E  ben  che  indegno  aspiri 

(5  P.) 11 

5  Ahi  di  che  falsa  speme 

6  (6  p.) 12 

Come   t'incontro   sola     .  13 

7  Vita  della  mia  vita,  egli 

è  pur  vero    ....  14 


Veggio  in  ciel'  una  stella  15 
Vezzosa  Pastorella  (2  p.)  16 
Movetevi  à  pietà   (3  p.)  17 
Lacrimate       voi       fiumi 
ignudi  e  casti  (4  p.)  . 
Mentre  fia  arder'  Amor 

(5  PO 

Donna  sai  perche  t'amo  ? 

(6  p.) 


18 


19 


20 


Hor  che  è  giunto  il  partire  21 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),  Berlin  (K.  B.)  B. 
s.    Samml.    15833,    18866,    15913,    15932,    15944,    15974,   ^S*^ 

DOllÓOzj.1,    IÓ201. 

(atondi,  Francesco  s.  Vitali  12.) 

Fussel,  Francesco  s.  Rosselli. 

(lovescala,  Arcangelo  s.  Metallo  2.) 

F;  vetta,  Gio.  1.  (1629)  CANTO  Primo,  e  Tenore.  |  MADRIGALI  | 
)N«KRTATI  |  A  2.  3.  4.  &  vno  a  Sei  Voci,  &  due  Violini.  |  Con  vn 
atob  nel  Fine,  &  vna  Cantata  |  à  Voce  Sola.  |  DI  GIO.  RO VETTA  | 

:  [aestro  di  Capella  Della  Serenissima  |  Republica.  ]  Libro  Primo 
>ed  Seconda.  |  DEDICATI  |  ALL'  I11.M0  ET  ECC.M0  PRINCIPE  [ 
lOD    GIORDANO    IL  I  DVCA  DI    BRACCIANO,    &cet.  j  (W)  | 

/.METIA  1629.     Appresso  Bartholomeo  Magni. 

4  67  S.     Ded.  Venetia,   io.  X.   1629.     Inh.  =  3  (1648). 

ünjK.  B.)  compi.  (5  f.),    Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.,    London  (Br.  M.)  C.l   &  Ten. 

J2.   (1636)    CANTO  Primo,    e  Tenore.    |   MADRIGALI  CON- 
IATI |  A.  2.   3.   4.   &  vno   à  Sei  voci,   &  due  Violini  |  Con  vn 
aloj|»  nel  fine,  &  vna  Cantata  |  à  voce  Sola.  |  DI  GIO.  RO  VETTA  | 
ce    aestro  di  Capella  della  Serenissima  |  Republica.  |  Libro  Primo. 
>era  Seconda.  |  Nouamente  Ristampati.  |  Con  Licenza  de  Superiori 
ivilegio.    |    (Drz)    |    IN    VENETIA    MDCXXXVI.    |    Appresso 
rtoljmeo  Magni. 
4|   71  S.  o.  Ded.     Inh.  =  3  (1648). 

Breslau  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 


2. 

e,  l 


3.  (1648)  BASSO  Continuo  |  MADRIGALI  |  CONCERTATI  | 
.  4.  &  vno  à  6  voci,  &  due  violini.  Con  vn  Dialogo  |  nel 
vna  Cantata  à  voce  sola.  I  DI  GIO.  ROVETTA  I  Maestro  Di 
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Capella    della    Serenissima    Republica    Di     Venetia. 
Opera    Seconda.        Nouamente   Ristampati.       (Drz) 
MDC.XXXXVIII  Alla  Stampa  del  Gardano. 


Libro 

IN    VEIS 


71 


S.  o.  Ded. 


à  6.  Taccia    il    Cielo   (à 

6  voci  &  2  violini)  2 

à  2.  Chi  vuol  haver  .     .  4 

„     Io  mi  sento    ...  5 

„     Uccidetemi  pur  .     .  7 

„     Ardi  contento      .     .  8 

„     Stanco    di   lacrimar  10 
„     Ohimè  chi  mi     .     .12 

„     E  partito  il  mio      .  13 

O  rubella  d'amor    .  14 

„     Portate  onde       .     .  16 


a  2. 
à3- 


a  4. 


Quel  neo  ch'appar  18 
Piangea  Donna  .  .  20 
Quella  fede  leal  .  21 
Quante  volte  .  .  22 
Ove  ch'io  vada  .  .  24 
Si  mi  dicesti  .  .  26 
Pur  al  fin  di  .  .  .28 
Udite  amanti  ...  32 
Credetel  voi  ...  34 
Anime  Pellegrine  .  36 
Giovinetta  fastosa   .  37 


à  4.  Vivo  in  foco 

„  Rattenette  le  di 

„  O  fortunati  am;" 

Le  lagrime    d'Ei 

à  1.  La  bella  Erminl 

„  Tancredi   ò  sai 

noso  .     .     . 

„  Amor  privato 

„  Piaghe  che'l  saij 

„  Morte  ch'a  me 


Ferrara  (B.  e.)  C.l  C."   A.  B.,  Bologna  (L.  m.)  Bc. 


Rovetta,  Gio.  4.  (1660)  CANTO  Primo,  e  Tenore.  |  MADRK 
CONCERTATI  |  A  2.  3.  4.  &  vno  à  Sei  voci,  &  due  Vio-  |  lini  CI 
Dialogo  nel  Fine,  &  |  vna  Cantata  à  voce  Sola.  |  DI  GIO.  ROVEr 
Vice  Maestro  di  Capella  della  Serenissima  Republica  di  Ver 
Libro  Primo.  Opera  Seconda.  |  Novamente  Ristampati.  |  (Drz* 
ROTTERODAMO.  |  Typis  HENDRICI  DE  BRUYN,  ad  intel 
Regis  Davidis  in  |  Platea  vulgo  dieta  de  West-wage-straet.  ANN0| 

40.    67  S.  o.  Ded.    Inh.  =  3  (1648),  vermindert  jedoch  um: 


Ardi  contento 
Piangea  Donna 

London  (B.  P.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  compi.,  Oxford  (Ch.  Ch.)  c<| 


Quella  fede  leal 
Quante  volte 


—  5.  (1640)  CANTO  PRIMO  |  MADRIGALI  |  CONCERT 
A  Due   e  Tre  Voci,   &  altri  à  Cinque,   Sei,    &  otto  con  due  vij 
Et    nel   fine  vna  Cantata  à  Quattro  |  LIBRO   SECONDO  |  DI 
ROVETTA  |  Vice   Maestro   di   Capella   della  Serenissima  Repul 
OPERA  SESTA  |  DEDICATI  |  Al  Molto  Illustre,   &  Eccellent 
Signor  |  FRANCESCO  POZZO  |  CON  LICENZA  DE'  SVPE1 
ET  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Apresso  Alessandrc 
centi.    MDCXXXX. 


40.    29  S.    Ded.    Venetia,  15.  III.  1640. 


Voi  partite  crudele    .     .  1 

O  quante  volte      ...  2 

Sovra  il  caro    ....  3 

Gridai  più  volte  (2  p.)  .  3 

Quando  uscir  (3  p.)  .     .  4 

Hor  lieto 5 

Ah  mio  bene    ....  7 


Lacrimosa  beltà    .     . 

La  Giovane  bellissima  . 

La  rosa  (Con  ritornello 
di  violino,  se  piace)  . 

Che  cosa  è  amor  (Con 
ritornello  di  violino,  se 
piace) 


9    Tutto  lieto  cantai 

11    Venga  dal  ciel      . 

A  che  bramar  .    . 

13    Io  torno  amati      1 

Spieghi  contenti    . 

14 


Berlin(gr.Kl.)  compi. (6f.),  Westminster  Abbey(Ch.L.)  compi.,  Breslau(St.B. 

Bologna  (L.  m.)  compi. 


*)  David  mit  Harfe. 
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vetta,  Gio.6.  (1645)  CANTO  Primo  |  MADRIGALI  |  CONCERTA- 

DVE,  TRE,  E  QVATTRO  VOCI  |  LIBRO  TERZO  |  DEL  SI- 

|  GIO.  RO VETTA  |  Maestro  di  Capella  della  Serenissima  Re- 

,  |  RACCOLTI  DA  |  GIO.  BATTISTA  VOLPE  |  E  DEDI- 

|  Al    Molto    Illustre    Signor,    &    Padron    mio    Osser.    il    Sig.  | 

ESCO    CAVALLI  |  ORGANISTA    DI   S.    MARCO.   |  CON 

EGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti. 

XXV. 

45  S.  Ded.  .  .  .  Sono  questi  scherzi  della  penna  del  Sgr. 
ovetta  mio  Zio  materno,  tanto  partial  ammiratore  del  merito 
....  L'Organo  di  S.  Marco  reso  divino  dalla  dotta  man  di 
la  minor  prova,  ch'ella  fa  del  suo  molto  valore.  Posciache 
tezza  delle  sue  celebratissime  compositioni  è  tale,  ch'ella  rapisce 
e  loro  e  nelle  Chiese,  e  nelle  Camere,  e  ne'  Teatri  gli  animi 
Ritenuta  però  V.  S.  va  tanto  in  publicarle  al  mondo,  che 
a  con  la  sua  troppa  modestia  l'ansioso  desiderio  della  commune 
richiesta.  E  veramente  mentre  concorrono  in  lei  tré  qualità 
ch'ella,  e  sa  vestire  nobilmente  i  soggetti,  e  impareggiabilmente 
&  accompagnarli  con  la  leggiadra  accuratezza  su  l'istromento, 
,  che  non  voglia  V.  S.  far  torto  con  metter  alla  Stampa  le 
me  compositioni,  all'  altre  due  prerogative,  ch'ella  possiede  di 
ftarle,  &  accompagnarle,  che  sono  vivi  tesori  incapaci  della 
Ma  questo  è  un  defraudare  i  lontani,  e  i  posteri  d'ogni 
el  suo  ricchissimo  ingegno  .  .  .  Venetia,  io.  VI.  1645.  Gio. 
■Volpe. 


!  Q 

\CE 

du 
0 

l\ 
né 

Sì 


tavienche'n  piaggia  4 
|n  quel  vago  .  .  5 
tali'  hor  Florinda  5 
fa  e  cruda  .  .  8 
)diga  ove  non  .  10 
li  tu  Emilia  .  .  11 
lanto  di  me  .  .  13 
ivissime  Rose     .  14 


a  2. 


a  3- 


Eran  le  vostre    .     .  15 

Sdegnato  amor  .     .  16 

Dorme  colà    ...  17 

Se  vuoi  pur  ...  18 

Vedi  il  lampo     .     .  20 

Mio  ben     ....  21 

Spiritelli     incostanti  23 

Son  fatto  Tempio  .  24 


à  3.  O  mie  fatali  .     .     . 
„     Sono  in  bellezza 
„     Questa  riva    .     .     . 

à  4.  D'uscir  da  crudo    . 

„      O  quanto  lieto  (Tirsi 

&  Choro  di  Ninfe 

à  3) 


26 

28 
30 
30 


32 


Breslau  (St.  B.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 


0  e 


tto,  Vido  s.  Samml.   16135. 
(ho,  Francesco.     Mantovano.     „Madrigali  à  cinque  voci,  Libro 
)liuf  Bl.  47  des  Kat.  Joao  IV.  citirt.  —  s.  Samml.  15833,   15855, 

lk884,  i59l3ì  15924,  i5932>  J5972- 
G  to\|o,  Giovanni  s.  Torti. 
amarUlj  (•  .  .  ?)  s.  Lambardi  Cam.   1. 
on  Soy  il  (le)  —  s.  Samml.   15664,   15663. 
ìo>  Bartholomeo.    Madrigali  à  (?)  v.  Lib.   1.  Roma,  Fr.  Coattino, 


siati 


Münster  (B.  S.)  compi. 


[Lambardi    Cam.   1,]    Moscaglia    4;    Samml.    15741,    ^5^2^ 
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15823,   15833,    15854,   i5895>   T5905>   15907»    I59l5{>   i5932>  i5934i  I 
16043.  16101. 

Roy,  Victor  s.  Roi. 

Rubiconi,  Grisostomo  (1599)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRCi 
MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  GRISOSTOMO  RVB| 
DA  RIMINI  |  Organista  di  S.  Pietro  di  Gubbio.  |  Nouamentel 
posti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Gii 
Vincenti.     1 599. 

40.  18  S.  Ded.  Paolo  Savelli.  .  .  .  questo  mio  primo  parB 
Venetia,  25.  Vili.   1599. 


Ero  cosi  dicea 
Aspra  fu  la       .     . 
Ma  strai  più  (2  p.) 
Ma  più  tosto    .     . 
Quando  sarà     . 
Pace  ò  signora 
Se'l  predator  (2  p.) 


1  E  si  dolce  l'ardore   . 

2  Ami  Tirsi  e 

3  Viva  pietra  onde  . 

4  O  pur  quella  (2  p.) 

5  Serbai  gran  tempo    . 

6  Ben  le  fiamme  (2  p.) 

7  Donna  quel  bel     . 


8  Ch'ami  la  mia  .     . 

9  Mentre   ch'a  conter 

10  Ma  non  si  tosto  (2 

11  Si  com*  ai  freschi 

12  Tra  queste  frond'  1 

13  Nel  bel  volto  .    . 

14  Filli  caro  ben  .    . 


Bologna  (L.  m.)  T.  A.  5.  —    s.  Samml.    16053,   16061. 

Rubini,  Nicolo  1.  (1615)  BASSO  |  MADRIGALI  |  A  CU 
VOCI.  |  DI  NICOLO  RVBINI.  |  CON  IL  BASSO  SEGVITO 
seruire  alla  Thiorba  (!),  Arpicordo,  &  simili  |  stromenti  a  benep 
Ma  necessaria-  |  mente  per  li  sei  ultimi.  (Drz)  STAMPA 
CARDANO  |  IN  VENETIA  MDCXV.  |  Appresso  Bartholomeo  : 

40.     21   S.     Ded.    Antonio  Salvatico.     Venetia,   18.  IV.  161 


Ahi  chi  mi  rompe 

1 

Era  l'anima 

.     9 

Se  tu  mi  lasci 

Di  ch'ella  mossa  .     . 

3 

I  Lieti  amanti  . 

.  11 

Amor  i  parto   .    . 

Di  marmo  siete     . 

4 

Io  piango  0      .     . 

.  13 

In  qual  dura     .     . 

Ch'io  mora  .... 

5 

Riede  la  primavera 

.  14 

Ardemo  insieme    . 

Forse  s'egli       .     .     . 

6 

All'  hor  ch'un  sì  . 

.  15 

Dunque  romper    . 

Che  senza  voi       .     . 

7 

O  chiome  erranti 

.  16 

Soavissimo  ardore 

Api  che  gite     .     .     . 

8 

Se  la  doglia     .     . 

.  17 

à  8.  Di  Ligustri  e 

Bologna  (L.  m.)  B.,  Venedig  (B.  M.)  A. 

—  2.  (16 13)  CANTO  I.  |  COPPIA  |  DE  BACI  |  Al 
TATRICE  AL  BACIO  |  Canzone  A  Tre  voci.  |  DI  NICOLC 
BINI.  |  ALL'  ILLVST.M0  SIG.  CONTE  |  GIO.  GIROLAMC 
BANO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.  |  ^Ere  Bartholomei  Magni.  |  MD< 

40.     21   S.    Ded.    Bergomo  (!),   1.  V.   161 3. 


•  I 


ET 


Mentre  io  caro  mio  ben  1 

Bacio  baciato  ardendo  .  2 

Muore   è    risorge   il  cor  3 

Quivi  rosseggia  ardente  4 

Lampeggia  arde  e     .     .  5 

Ma  l'alma  in  se    .     .     .  6 

Bacia  con  gli  occhi  il  cor  7 

Dolcezza  in  cui  più  gode  8 


Per  cui  di  bocca  ...  9 
Ma  accortasi  in  un  bacio  10 
E  cosi  caro  il  cor  .  .  Il 
Trahi  qual  focil  temprato  12 
Susurano  le  labra  .  .  13 
Susura  il  bacio  ...  14 
Cade  intricato  ....  15 
In  questi  baci  ....  16 


Abbraccio  baccio  « 
Fuggo  labbra  funw  j 
Porpora  latte  ed  oi. 
Canzon  taci  e  resp- 
Fa  la  nanina  (La  Ma, 
Cantatrice  alla  M| 
nesa)    .     .    .    • 


Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (3  f.) 
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Rjini,  Nicolo  3.  (1610)  MADRIGALI,  E  |  PAZZARELLE  I  A  DVE 
à|  DI  NICOLO  RVBINI  |  DA  MODONA  |  PER  CANTARE 
■  RPICORDO  |  OVER  TIORBA  |  LIBRO  PRIMO.  |  Nouamente 
o  n  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  APPRESSO  RICCIARDO 
MINO.  |  M.DCX. 
FU.    36  S.    Ded.    Camillo  Ricchetti.     Modona,  1.  III.   1610. 


si  dolce  sonno 
o  voi  sentir 
spoglie  . 
.mente  .  . 
»si  .  .  . 
imorosa  .  . 
le  Api  .  . 
lido  l'Alba  . 


1  Mentre  la  Donna  . 

3  O  come  vaga  .     . 

4  Una  tempesta   .     . 

6  Quando  l'Alba      . 

7  Tu  dormi      .     . 
9  Deh  girate   . 

10  Io  mi  sento  morir 

12  Fugge  il  verno 


13 
15 
16 

18 
19 
20 
22 
24 


La  mia  leggiadra  Filli 
S'attufava  in  occidente 
Filli  mentre  ti  . 
Vaga  e  lucente 
Non  mi  duol  . 
Amor  ch'attendi 
Ho  vinto  ai  baci 
Care  gioie    .     . 


25 

27 
28 
30 
31 
33 
34 
36 


Genua  (U.  B.)  compi,  in   1   voi. 


tri; 
)I 


Ri  in,  Fra  s.  Samml.   15262. 

Rio,  Vincenzo   1.  (1554)      CANTVS    |   MADRIGALI  A  SEI  A 

ET  A  OTTO  VOCE  (!),    |    Con  la  Gionta  de  Cinque  Can- 

sdiuerse  Voce.    |    Composti  da  Vincentio  Ruffo.    |    MAESTRO 

[  CAPELLA,    |   DEL    DOMO    DI    VERONA.   |   Dedicati   alli 

Signori,    |    Academici  di  Verona.    |   NOVAMENTE    DA  LI 

ROPRII,       Essemplarij  Corretti    &   post'  In  Luce,       Con    la 

fcola  nel  Fine.  I  (Drz)  |  Venetiis   apud  Hieronymum   Scotum. 

■ 

bl.  36  S.  Ded.  .  .  .  havend'  io  doppo  una  longa  fatica  libe- 
esenti  componimenti  d'el  mio  Eletto  in  padre  M.  Vincentio 
,  alla  servitù,  ove  erano  di  certi  particolari,  &  fattili  imprimere 

e  r  questi  libri  si  mostrano,  li  consecro  .  .  .  s.  d.    Agostino  di 

ro    roppalo. 


\-gine    bella    che 
i  li  sol  vestita .     .     2 
C  passi    sparsi    o 
.  ;>ensier  vaghi       .     4 
del  viso  ove  amor 

P.)  ....  5 
Jtia  mia  ....  6 
Dilta  cagion  da  gran 

jrincip'  havrai     .     7 
V;Or      preggi'      et 

ionor  ....  8 
Gvi  penn'  in  amor  8 
Mjlonna  s'i  sospiri 
J  he  per  voi  .  .  10 
Siibenedett'  amore  11 
W>r  io  moro  .  .  12 
Siquesto  altier  .  12 
M'tre     pasceva'l 

legge  ....  14 
«  ramidicea  (2  p.)  15 

hen 


a  5 

à4 


a  3 


a  4. 


a  5 


Hofb.)  compi.  (7  f.),    Verona  (T.  f.)  C.  A.  B.  5.  6.  7.,    Berlin  (K.  B.)  B. 


à  6.  Cosi  tronco  dal  suo 
materno      stello 

(3  P.)  •  .  .  .  16 
à  4.  Su  la  fiorita  riva  .  17 
à  5.  Fiume  cui  già  co- 
tanto (2  p.)  .  .  18 
à  3.  Et  tu  crudel  (3  p.)  19 
à  6.  Cosi  disse  e  di  speme 

al  tutto  privo  (4  p.)  20 
à  5.  Se  il  dissi  mai  .  .  21 
„  Se  il  dissi  amor  (2  p.)  22 
à  3.  Se  il  dissi  mai  (3  p.)  23  à  6 
à  4.  Se  il  dissi  coi  so- 
spiri (4  p.)  .  .  24 
à  5.  Ma    s'io    no'l    dissi 

(5  P.)     .     .     .     •  25 
à  6.  Io  noi  dissi  (6  p.)  .  26 
à  7.  Per  Rachel  ho  ser- 
vito (7  p.)      .     .  27 
à  5.  Che  debb'  io  far    .  28 


28 


Madonn'  è  morta    . 
Amor       tu'l      senti 

ond'   io    teco    mi 

doglio  (2  p.) 
Cadut'e  la  tua  gloria 

(3  P.)     ■     •     ■     • 
Oime  terra  e  fatt'  il 

suo  bel  viso  (4  p.)  30 
Più    che    mai    bella 

e    più     leggiadra 

donna  (5  p.)   .     . 
Donne   voi    che    mi 

resta  sua  beltade 

(6p.)  •... 
à  7.  Pon    fren'    al    gran 

dolor  (7  p.)  .  . 
à  8.  Fugg1    il    seren'    el 

verde  (8  p.)    .     . 


29 
29 


32 

33 
34 
36 
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Ruffo,  Vincenzo  2.(i  553)  CANTVS  |  DI  VICENZO  RVFFO  |  IL 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  cinque  voci  Nouamente  dato  ii 
CON  GRATIA  ET  PRIVILEGIO*)  |  A  CINQVE  (Drz)  V( 
Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardane.     1553. 

40  obi.   37  S.   Ded.   Conte  Giovanbatt.  della  Torre,  s.  d.    li 

(J555)- 

Augsburg  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Regensburg  (B.  P.)  C.  A.  B.  5.,  Bologna 

—  3.    (1555)    CANTVS    |    DI  VICENZO  RVFFO    |    IL 
LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  cinque  uoci,   Nouamente  dato  in 
LIBRO  (Drz)  PRIMO  |  In  Venetia  Apresso  |  di  Antonio  Gardano. 

40  obi.    2>7  S.  o.  Ded. 


Quest'  e  l'eccelsa  &  gloriosa  Torre  .     1 

0  desir  di  quest'  occhi 2 

Misero  me,  deh  com'  amor  m'ha  posto  3 
Deh  perch'  el  mio  si  smisurato  ardore     4 

Cagion  non  e  ne  fia 5 

Per  aspri  boschi 6 

Fra  lieta  Iunon  tranquilla  ....  7 
Deh  spargi  o  miser'  alma     ....     8 

Deh  dite  Amor 9 

Pace  non  trovo 10 

1  vo  piangendo  i  miei  passati  tempi  .  11 
Si  che  s'io  viss'  in  guerra  (a  p.)  .  .  12 
Deh  perche  non  e  in  voi  .  .  .  .12 
Respond'  al  desio  d'altrui      ....  14 

Liete  piante  verd'  herbe 15 

Amor  io  sento  l'alma 16 

O  camaretta  che  già  fosti  un  porto  .  17 
Ne  pur  il  mio  secreto  (2  p.)  .  .  .18 
Occhi  lucenti  e  belli 19 


Occhi  vaghi  amorosi     .     .     .     . 
Occhi  leggiadri  ond'  io  mi  sento 

Viverò  dunque 

O  fortunato  e  aventuroso  lago 
Deh  porgi  mano  a  la  mia  fragil 
Sdegno  regge  (2  p  )  .  . 
Fiamm'  amorosa  e  bella  . 
Per  monti  alpestri  solitari 
Poi  che  quel  cuor  .  .  . 
Ben  potria'l  ciel  (2  p.) 
Deh  dolce  anima  mia  .  . 
Bell'  e  la  donna  mia  .  . 
L'acquila  e  gita  al  ciel 
O  caduca  beltà  .... 
Donna  s'io  piango  spesso 
Ardo  e  non  posso  far  .  . 
Io  dovea  ben  pensar  .  . 
Voi  mi  ponest'  in  foco 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  ciii 

Verona  (T.  f.)  B. 

—  4.  (1562)  TENORE  |  DI  VINCENTIO  (!)  RVFFO  |  Il 
MO  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  Cinque  uoci,  Nouamente  p|d 
tonio  Gardano  Ristampati.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  VeneiM 
presso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1562. 

40  obi.    37  S.  o.  Ded.    Inh.  ==  3  (1555). 

Breslau  (B.  B.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.  A.  B.  5. 

—  5.  (s.  a.)  CANTVS  |  DI  VICENZO  RVFFO  |  IL  SECp 
LIBRO  DI  MADRIGALI   |   A  cinque  voci,    Con  la   gionta  di  0 
Madrigali  di  Gioan  Nasco,   &  con  una   |    Maccharonea  del  me<i 
Nouamente  dato  in  luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  A« 
di  |  Antonio  Gardane. 

40  obi.    30  S.  o.  Ded.    Inh.  =  6  (1557). 

Augsburg  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Breslau  (B.  B.)  compi.,  Regens  burg  (B.  P.)  Cj1 

Rom  (Cecilia)  A.  T.  B. 


*)  Die  Worte:  „Con  Gratia  Et  Privilegio",  ebenso  die  Ded.  fehlen  im  Baj 


173     — 


RTo,  Vincenzo  6.  (1557)  CANTVS  |  DI  VINCENTIO  (!)  RVFFO  I 

INONDO  LIBRO  DI  MADRIGALI  j  A  cinque  uoci,    Nouamente 

c|ni  diligentia    per  |  Antonio  Gardano   ristampato  |  A  CINQVE 

OCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1557. 
4  obi.    30  S.  o.  Ded. 


uaio  tali'  hor  il  bel  viso       .     . 
ice  1  bel  viso  di  colei  (2  p.) 
dit  amanti  udite  un  miracol   . 
uà  sguardo  fia  giamai  .... 
ve  on  quei  bei  chiari  raggi  .     . 
erqpiaggie  felice  alme  contrade  (2  p. 

ì  Pel  camin  m'e  chiuso    . 
ne!  che  più  non  vuol  (2  p.) 
legi  l'idalio  verde,  Joan  Contin 
antimi  un  giorno,  Perissone   . 

igt  luci  sirene 

Il'  Sparir  d'una  leggiadra  fiera  . 
iten  o  Diva,  Perissone.     . 
reep  di  bei  crin  d'or    .... 

seo  qui  d'intorno 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
12 
13 
14 
15 
16 


Vagh'  augelletto 17 

Tranquillo  porto  havea  mostrat'  Amore  18 
Fu  ben  dur'  il  partire 19 


Qual  più  scontento  amante    .     .     . 
Amor  che  nel   pensier  mio    .     . 
Ond'  amor  paventoso  (2  p.) 

Occhi  miei  ch'a  mirar 

Amor  poi  che  mi  doni      .... 

Chiara  gentile  e  bella 

Chiuso  gran  tempo 

Luci  del  ciel 

Morte  m'ha  morto,  Gioan  Nasco  . 
Come  si  m'accendete,  Gioan  Nasco 


20 
21 

22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 


Non  ha  donna  più  bella,  Gioan  Nasco  30 


I  (Hofb.)  compi.  (5f.),  London  (Br.  M.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  compi.,   Bo  logna 
(L.  m.)  A.  B.  5.,  Verona  (T.  f.)  B.,  Neapel  (B.  n.)  A. 


JE! 


ì.  (1554)  TENOR  |  DI  VINCENTIO  (!)  RVFFO  NOBILE  VE- 
ET  DIGNISSIMO  MAESTRO,  DELLA  I  CAPELLA  DEL 
[ODI  VERONA,  |  LI  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI,  |  Dedi- 
al  [agnifico  Signor  Lucha  (!)  Grimaldi,  |  SCIELTA  SECONDA.  | 
■li  spi  proprii  exemplari  fatta,  |  Nouamente  Con  Soma  diligentia  | 
ett&  post'  in  Luce.  |  (Drz*)  |  Venetiis  apud  Hieronymum  Sco- 
|  1V)LIIII. 
4°  bl.    23  S.  o.  Ded. 


-lelhbelta  maggiore  .  2 
1  ile  volte  fra  me 

3 

>ssanza  fia  mia   .  4 

cheli  viver     ...  5 

1  nell'  alma  (2  p.)  6 

#gi«  ben  quante  lodi  7 

I  n  importuno  (2  p.)  8 


Vergine  bella  .     . 

„       sola      .     .     .     . 
Damor  le  generose    . 
Ben  mio  chi  mi  ti  toglie 
Ditemi  aure  tranquille    . 

O  desir  di 

Quand'  io  pens'  al     .     . 


9  Valle    che     de     lamenti, 

10  Francesco  Rose  Ilo  (!)  16 

11  Dunque    morte,     Joanne 

12  Pionnieri     ....  17 

13  Piangete  occhi,    Andreas 

14  Gabriel  (!)       ...  18 

15  Io  che  con  mille,    Fran- 

cesco Rosei  lo      .     .19 


Bologna  (L.  m.)  T.  A.  B.  5. 

0555)  CANTO   |  DI  VICENZO  RVFFO  |  IL  TERZO  LI- 
BJMADRIGALI  |  A  cinque  uoci,  Con  la  Giunta  di  cinque  Ma- 
li il  medesimo,    &   di  alcuni   |    altri  diuersi  Autori,    Nouamente 
1  ice.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Pesaro  Appresso  Bartolo- 
no.  |  MDLV. 
)1.    30  S.  o.  Ded. 


Ce 

,0 


ìeseus,  im  Labyrinth  kämpfend. 
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Salve  Hippolite  al  cui  facondo  petto  1 
Non   sei   tu    quel    che  sopra   al  sacro 

monte  (2  p.) .2 

Vostro  don'  e'1  peccato 3 

Ditemi  aure  tranquille 4 

Qual  possanza  fia  mai 5 

Com'  esser  puof  Amore 6 

Ben  mille  volte  fra  me  stesso  giuro  .  7 
Vaghi  chari  soavi  ardenti  lumi  ...  8 
Et  se  tanto  di  voi  non  fosti  avara  (2  p.)  9 
Quella  beltà  maggiore  .....  9 
Ben    mio    chi    mi   ti  toglie,    Vincenzo 

Ferro 10 

Veggio  ben  quanto  l'odio  si  rinforza  .  12 
S'io  vi  son'  importun'  ad  hora  (2  p.)  13 
Valle  che  di  lamenti  miei*)  ....  13 
O  di  rara  bellezza,  Vicenzo  Ferro    .15 


D'Amor  le  generose  &  alt'  imp 
Cor  mio  perche  pur  piangi,  Vii 

Ferro      . 

Qual  mai  più  vagh'  e  bella,  Ar  eh 
Perche  piangi  alma,   Vincenzo  I 

Vergine  santa ,  j 

„  sol1  al  mondo  .  .  "', 
Io  che  di  viver  sciolto  .  .  . 
Nacque  nelP  alm'  in  (2  p.)  .  J 
Quand'  io  pens'  al  gravoso  mie 

tire,  Francesco  Rosselli.  J 
Dunque  morte  crudel,  Joan  Pioii 
Io  che  con  mille  frodi,  Francesco 

selli 

Pianget'    occhi     miei    lassi,     Ai 

Gabriel  (!) 

Fugga'l  dolor 


Modena  (B.  E.)  C.  A.  B.  5.,  Rom  (Cecilia)  A.  T.  B. 

Ruffo,  Vincenzo  9.  (s.  a.)  CANTVS  |  DI  VICENZO  RVFFfl 
TERZO  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  cinque  uoci,  Con  la  Gì  I 
Cinque  Madrigali   del  medesimo,    &  di  alcuni    |    Altri  Diuersi 
Nuouamente    dato    in    luce.  |  A    CINQVE    (Drz)    VOCI  |  In  11 
Apresso  di  |  Antonio  Gardane. 

40  obi.    30  S.    o.  Ded.    Inh.  =  8  (1555). 

Augsburg  (St.  B.)  compi.   (5  f.),  München  (Hofb.)  compi.,  London  (Br.  M.]|| 
Berlin  (K.  B.)  compi.,  Breslau  (B.  B.)  compi.,  Neapel  (B.  n.)  A.,  RegensburU 

C.  A.  B.  5.,  Verona  (T.  f.)  B. 

—  10.  (1556)  BASSVS  I  OPERA  NVOVA  DI  MVSfl 
INTITOLATA  ARMONIA  CELESTE  |  Nella  quale  si  confc  1 
25  Madrigali,  pieni  d'ogni  dolcezza,  et  soauita  musicale.  Ce  « 
con  dotta  arte  et  reseruato  ordine  dallo  Eccellente  Musico  I 
centio  Ruffo,  Maestro  di  Cappella  della  Inclita  Citta  di  Veron 
da  Antonio  Gardano  diligentemente  dati  in  luce.  |  LIBRO  QVA  t 
A  CINQVE  VOCI  |  In  Venetia  apresso  di  |  Antonio  Gardano  jj 

40  obi.    29  S.    Ded.    Horatio  Sagramosi,  s.  d.    Inh.  =  11  | 

Florenz  (B.  L.)  C.  (?),  Verona  (T.  f.)  B. 

—  11.  (1558)  CANTVS  |  OPERA  NOVA  DI  MVsk 
INTITOLATA  ARMONIA  CELESTE  |  Nella  qualle  (!)  si  <  « 
gono  25  Madrigali,  pieni  de  ogni  dolcezza,  &  soauita  musicale, 
posti  con  dotta  arte,  &  reseruato  ordine  dallo  Eccellente  J 
Vin-  |  centio  Ruffo,  Maestro  di  Cappella  della  Inclita  Citta  di  Vero  il 
da  Antonio  Gardano  diligentemente  dati  in  luce.  |  LIBRO  QVAn 
A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Garcf» 
1558. 


*)  Im  Tenorheft   des  Ex.    der   Ceciliabibliothek   zu  Rom   ist   von   einer  1 
dem  XVI.  Jahrh.  der  Name  „Ruffo"  ausgestrichen  u.  dafür  „Franc.  Rössel"  gesch 


ICH 
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obi.    29  S.    o.  Ded. 


OìDn  trovo   me  stesso  1 

Verginella  e    ...  2 

jd'tì  mia  donn'  io  .     .  3 

)ci  sguardi  ....  4 

Deltorn'  a  me    .     .     .  5 

Vnjr  poi  che  mi  doni  .  6 

L  le  cerchar      ...  7 

^a  a  celeste   ....  8 

:   che  sempre  (2  p.)  9 

)  [ta  mia 10 


Amor  poi  che  non 
Questa  fera  gentile 
Son  certo  di  morire 
Questi  ch'inditio    . 
Tutto'l  di  piango 
Lasso  che  desiando 
L'alto  splendor 
Nel  mio  leggiadro  (2 
Deh  poni  hormai 
Piovommi  amare  . 


P.) 


10 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 


Ma  gli  spirti  (2  p.) 
A  pie  di  colli  . 
Spero'  anchor  di 
Tempo  fu  che 
Donna  leggiadra 
Deh  non  ponete 
Sento'  un  pensier 
Piova  sangue    . 
Pervert'  e  guast' 


21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 


c!^n  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Florenz  (B.  n.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  mancante  (?), 
Upsala  (U.  B.)  C.  T.  A.  5.,  Neapel  (B.  n.)  A. 

Ufo,  Vincenzo  12.  (1563)  ALTVS  |  OPERA  NOVA  DI  MVSICA  | 
TOLATA  ARMONIA  CELESTE  |  NELLA  QVALE  SI  CON- 
NONO  XXV  MADRIGALI,  |  pieni  d'ogni  dolcezza,  &  soauità 
Me.  Composti  con  dotta  arte,  \  &  reseruato  ordine  dallo  Eccel- 
1  [usico  Vincentio  (!)  |  Ruffo,  Nouamente  ristampato.  |  A  CINQVE 
l)  VOCI  IN  VENETI  A,  appresso  Francesco  Rampazetto. 
Olì. 


4  obi.    29  S. 


o.  Ded.    Inh.  =  11   (1558). 

London  (Br.  M.)  A. 


■j  13.  (1545)     CANTO    |    DI    VINCENTIO    RVFFO    MVSICO 
CE|,LENTISSIM0   I   LI  MADRIGALI  A  QVATRO  VOCE  (!)  A 

[e  (!)  negre  novamente  |  da  lvi  composti  et  posti 
l\:e  con  ogni  dili-  |  gentia  corretti  et  stampati.  1 
primo.  |  venetiis  md.xlv. 

obi.    29  S.    o.  Ded.    Inh.  =  16  (1556)  doch  ohne  die  „Madri- 


gionti". 


Brüssel  (B.  r.)  compi.  (4  f.) 


14.    (1546)      VICENZO   (!)    RVFFO    |    IL    PRIMO    LIBRO 

1DRIGALI  A  NOTTE  (!)  NEGRE  DI  |  VICENZO  RVFFO  A 

AllO  VOCI  NOVAMENTE  |  CON  OGNI  DILIGENTIA  STAM- 

TCET  CORRETTO  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  IN  VENETI  A 

»  di  |  Antonio  Gardane  |  M.D.XXXXVI.  |  ALTVS. 

J.(|)bl.    29  S.    o.  Ded.    Inh.  =.  16  (1556),  doch  ohne  die  „Madri- 

i  Agionti". 

Bologna  (L.  m.)  A.  B.,  Verona  (T.  f.)  C.  B.  A. 

-ì15-  0552)  ALTVS  |  DI  VICENZO  RVFFO  |  IL  PRIMO 
SRO  DE  MADRIGALI  |  Cromatici  a  Quatro  Voci  con  la  Gionta 
alqinti  Madrigali  del  Medesimo  |  Autore  Nouamente  con  ogni 
gebi  Ristampata  &  Corretto.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In 
lieti;  Apresso  di  |  Antonio  Gardane.  |  1552. 

Obi.    30  S.    o.  Ded.    Inh.  =  16  (1556). 

|orenz(B.  B.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  B.,  Turin  (B.  n.)  T, 
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Ruffo,  Vincenzo  16.  (1556)  TENOR  j  DI  VINCENZO  RVFFO  |  ] 
MO    LIBRO    DI    MADREGALI    |    Cromatici  a   Quatro    uoci 
Gionta  di  alquanti  Madrigali  del  Medesimo    |   Autore  Nouamenl 
ogni   diligentia  Ristampato   &  Corretto.       A  QVATRO  (Drz)  ^ 
In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1556. 


40  obi.    30  S.    o.  Ded. 


Amor  che  mi  consigli  .  1 
Iniustissim'  amor  perche 

si  raro 2 

Ben    mille   nott'    ho    già 

passato  in  pianto  .     .  3 

S'alcun  vi  mira  fisso  .  4 
O  fortunato  che  son  altre 

rime 5 

Fiere   silvestre    che   per 

lati  campi      ....  6 

Monti  selve  fontane        .  7 

Miser   in  van   mi  doglio  8 

Casti  g'  amor  costei   .     .  9 

Non  è  maggior  dolor    .  10 

Non  si  curi  del  ciel       .  11 


Ameni  colli  ....  12 
Alcun  non  può  saper  .  13 
Tanti  fonti  in  un  giorno  13 
Si    gioioso    mi    fanno    i 

dolor  miei  ....  14 
O  voi  che  per  fuggir  il 

caldo 15 

Pastorella  d'amor  .  .  16 
Dolor  s'el  mio  dolor  .  19 
La  rondinella  garula  .  21 
De  cocenti  sospir  .  .  22 
Consumandomi    vo     per 

P°ggf  e  valli  ...  23 
Corro  la  fresca  e  matu- 

tina  rosa 24 


Se'l  sol  si  scosta    j 
Che  puoi  tu  farrn'  ani 
Giovene  donna  sotti 
verde  lauro  .    j  I 
Ma  perche  vola  il  t« 
In  picciol  tempo  .  I 
Ma  de  chi  debbo  la U  l 


tarmi 


Io   son  qual   sempr hi 

Madrigali  Agg [t 

Sento  dentr1  al  cori* 
Cantan  fra  rami    . 
Lasso  prima   ch'io    I 
Com'  havra  vit'  am  , 


Berlin  (K.  B.)  compi,   (4  f.),  München  (Hofb.)  compi. 

—  17.  (1560)  TENOR  I  DI  VICENZO  RVFFO  |  IL  PRIVILI 
BRO    DE    MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI:  A  NOTTE  (il 
GRE,  |  Con  la  Gionta  di  alcuni  Madrigali   nouamente  posti  in  (i 
&  con  ogni  diligentia  Stampati  &  coretti  (!).  |  (Drz)  |  In  Venegi  1 
presso  Girolamo  Scotto.   1560. 

40  obi.  29  S.  o.  Ded.     Inh.  =  14  (1546). 

Bologna  (L.  m.)  T.  A. 

~    18.    (1555)    CANTVS    |    DI   VINCENTIO  RVFFO  |  Uli 
CONDO    LIBRO    DI    MADRIGALI  |  A  quattro  Voci,  Nouamei 
lui  composto,   &   da  Antonio  Gardano,  |  Con  somma  diligentia 
pato,  &  dato  in  luce.  |  LIBRO  (Drz)  SECONDO  |  In  Venetia  A  pi| 
di  Antonio  Gardano.  |  1555. 

4°  obi.  29  S.     Ded.  M.  Lepido  Malaspina,  s.  d. 


Leggiadre     donne    che 

quella  bellezza  ...  1 

Leggiadre    piante       .     .  2 

O  sogno  mio  felice  .     .  3 

O  nott'  o  cielo     ...  4 

Se  tanta  leggiadria  .  .  4 
Quel    di    ch'uscir  da  bei 

vostr'  occhi  ....  5 

Io  taccio,  ella  mi   bacia  6 

Deh  non  mostrate  Amore  7 

Vergine  bella  ....  8 
Quanto  era  meglio  amore  9 
O  desir  di  questi    occhi  10 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Berlin  (K.  B.)  compi., 


O  rose  eterne  (2  p.)  .  10 
O  degna  d'alt'  impero  .  Il 
Deh  dit'  amor  che  lagrime  12 
Donna     quand'    il    bel 

guardo 13 

Lasso  me  che  più  m'ard'  e 

strugg'  amore  ...  14 
O  bel  viso  leggiadro  .  15 
O  dolce  servitù  ...  16 
Io  vo  fra  me  pensand'  al 

mio  bel  sole  ...  17 
Io  non  saprei  mai  dir    .  18 


L'alta    cagion    del 
tranquillo    stato 
Io  vivo  e  dir  non  s 
Pascete  gli  occhi . 
Quel    di    ch'havesti 
pra  me     .     .    . 
La  vaga  pastorella 
Quand'  in  lo  specch 
Et    oltr'  al   mio  des 
Tu   sei   pur  beli'  oh 
O  più  ch'altra   felio 
Fu  già  tempo  ch'io  \ 
Vana  speranza 

Verona  (T.  f.)  C.  B 


—     177     — 


iffo,  Vincenzo  19.  (1560)  TENORE  DI  VICENTIO  RVFFO  | 
r]RZO  LIBRO  DE  MADRIGALI  A  QVATRO  |  Voci  Nouamente 
Ili  composti  &  per  Antonio  Gardano  stampati  &  dati  in  luce.  | 
jfiVTRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  j 

l  obi.  29  S.     Ded.  M.  Cesare  Romeo,  s.  d. 


I  animo  gentil  invitto  core  ...     1 

e,   fiamma  d'amor 2 

li)  non  e  che  da  quei  lumi  ardenti 

Io 3 

ni  dov'  e'1  mio  cor 4 

ale   la  mia  vita 5 

Canzon: 

lj)  amor  seguo 6 

(2  st.)   ....     7 

(3  st.)    ....     8 

(4  st.)   ....     9 

[o   noi  seguo  (5  st.)     ....  10 

segu'  altr'  amor  (6  st.)  .     .     .11 

rer  dunque  aiutami  signore  (7  st.)  12 

Sestina: 

ìe    spira    in    questa  breve    vita  13 


Et  io  son  un  di  (2  st.) 14 

Ma  lasso  io  non  so  come  (3  st.)  .  .  15 
Sotto  due  altere  ciglie  (4  st.)  ...  16 
Quivi  lasciai  da  prima'l  cor  (5  st.)     .  17 

Fiamma  diveni  (6  st.) 18 

Cosi  non  spero  in  vita  (7  st.)    ...  19 

Donna  gentil 20 

Dolce  animeta  mia 21 

Se  quella  gioia  sete 22 

Sento  in  me  raddoppiarsi  ardente  foco  23 

Questi  ch'inditio  fan 24 

Donna  leggiadra 25 

Dolce  nemica  mia 26 

Deh  torna  a  me  mio  sol 27 

Belle    gioie   o   donne   (Madrigale  alla 

Zenoese) 28 

Donne  che  sempr'  in  bocca  (2  p.)  .  28 
Doncha  dre  nostre  perle  oro  (3  p.)    .  29 


hen  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Berlin  (K.  B.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  T., 
Verona  (T.  f.)  C.  B.,  Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B. 

s.  Azzaiolo  1,  Balbi  2,  Rosselli  1;  Samml.  15441,  1549A  i5492> 

I555S    i5552,    *555\  i5554>  ^S?'0,  1559*1  J5592^  I5593i  ^o2, 

r56i2,    15614,    15622,    15623,  15631,  15651,   15666,  15693,  15694, 

(5851,    15888,    15894,    15902,   15934,   15942,  i5977,  *5985,  16045, 
»-6I81 


lo   (Ruffolo),    Lucretio    (1598)    TENORE    |    DI    LVCRETIO 

,0  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DI  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci.  | 

te    Composti,  &  dati  in  luce.    |  (Drz)  |   IN  VENETIA,  |  Ap- 

_  Giacomo  Vincenti.     1598. 

4°. 21  S.     Ded.  Ferando  (!)  Gonzaga,  Priore  di  Malfetta  &  Signor 

ruajalla.  .  .  .  primitie  delle  mie  fatiche  .  .  .  Guastalla,  15.  VI.  1598. 

\  eti.  Ruffolo '(!). 


lTi:.  ace;'la  bella     ...  1 

'a  Vi  a  tranquilla  (2  p.)  2 

e    ro    ,lce  mio     ...  3 

tivago     ....  4 

■l\  i  Knonia    ....  5 

,  „  'e  oh  candide       .  6 

,-and   la    donna     .      .  7 


Leggiadro  mio  pastor 
Vaneggio  od'  è  pur  . 
Questi  gigli       .     .     . 
Ardo  misera  me  .     . 
Arda  pur  sempre 
D'una  terrena  . 
Quando  la  bella  .     . 


.     8  All'  hor  si  vede  (2  p.) 

.     9  Onde  con  un  (3  p.)  . 

.   10  Con  pietà  vi     .     .     . 

11  Se'l  pensier  che    .     . 

.12  à  6.  Deh    non    chinar 

.13  à  8.  Porto  in  mezzo  . 

.14  à  5.  Veggio  dolce  mio 


15 

16 
17 
18 
19 
20 
21 


Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Crespano  (B.  C.)  T. 


ipe:m    (Rufolo),    Matteo    1.    (1561)  CANTO      IL  PRIMO  LIBRO 


,  bìi  n. 


12 
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DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  MATTEO  RVFli 
MALFETTA  |  Nouamente  posto  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Vinegia  A« 
Girolamo  Scotto.     1561. 

40  obi.  30  S.     Ded.  (nur  im  A.  B.  u.  5.)    Don  Cesare   G« 
Principe  di  Malfetta.     Napoli,  4.  XII.   1560  (!). 


Pien  d'un  vago 
Questa  bella  d'amor 
Voi  volete  ch'io  moia 
Io  arsi  per  voi      .     . 
Voi  vit'  e  morte   . 
Chius'  er'  il  sol 
Quand'  apparir  da     . 
Amor  m'impenna  .     . 
Che  s'altri  cui  .     . 
In  dubio  de  mio   .     . 
Andra    la    nave     .     . 
S'io  giungo  viv'  ad  . 


1  In  qual  parte  del       .     .  13 

2  Per  divina  bellezza   .     .  14 

3  Si  e  debil'  il  filo  ...  14 

4  Pero    che   dopo  l'empia  15 

5  Qual    timido    nochier     .  16 

6  Tal  io  ch'in  questo  .     .  17 

7  Spirav'  a  miei  .     .  17 

8  Come  novello   fior     .     .  18 

9  Tal  che  sparito    ...  19 

10  Dolor  c'hai  fatto  ...  20 

11  Mentre  sol  cand'  il   .     .21 

12  E  disse,  acqua      ...  22 

Florenz  (B.  n.)  compi.  (5  f.) 


Veramente  madonn 
Quant'  in  mill'  anr. 
Hor  chi  vuol  si  . 
Già  queto  .  .  .  I 
Fra  le  stelle  de,  Al 
lustr.  Donna  Ipollj 
Gonzaga  .  .  .  I 
Ite  rime  dolenti  .  I 
Sol  di  lei  raggiorni 
Caronte  chi  e  .     . 


Bufilo  (Rufolo),  Matteo  2.  (1563)  CANTO  |  DI  MATTEO  1 
LO  (!)  |  IL  PRIMO  LIBRO  j  DE  MADRIGALI  A  QVATTRO  I 
NVOVAMENTE  DA  LVI  COMPOSTI  |  &  con  ogni  diligenza! 
luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appresso  Girolamo  Scotto  |  MDj 

40  obi.  30  S.    Ded.  Giovan'  Antonio  Carbone.    Ariano,  1.  Il 


O  lieta  coppia 2 

Sant'  Imeneo 3 

Da  poi  ch'io  venni 4 

Non  credo  che  pascesse 5 

O  che  fuoco 5 

Cosi  privo  di  ben  mi 6 

Cercato  ho  sempre 7 

Eterno  Iddio 8 

L'Amar  m'e  dolce 9 

Alla  dolc'  ombra 10 

Vago  d'un  alt'  e  faticoso  preggio  (2  p.)  11 
Mille  lascivoli  havean  le  belle  fronde 

(3  P.) 12 

Sopra'l  bel  verde  di  novelli  fiori  (4  p.)  13 

Qual  meraviglia  (5  p.) 14 

Et  hora  il  canto  (6  p.) 15 

Perche  Philli  mi  chiami 16 


Cosi  mi  scherni'  e  cosi      .     .     . 
Ogni  mia  speme  m'han  portat'  i 
Fugg'  il  seren'  el   verde   .     .    . 
Ahi  cruda  gelosia     ....    A 
Potess'  io  almen  poi     .     .         .1 
Quand'  io  pens'  al  tormento 
S'io  dissi  mai  che  l'honorata  fro 
Ma  tua  beltà  infinita     .     .     .  'La 
Per  alt'   ondoso  mar  ,^| 

Occhi  voi  che  miraste  .  .j 
Per  inospiti  boschi  .  .  .  .j 
Valle  che  spess'  al  riposar    . 

O  quante  fiate i 

Era  la  mia  virtù  .     .     J 

Solo'  e  pensos'    in   più   deserti  ([ 
Si  ch'io  mi  cred'  homai    .     . 
Come  s'amar  tranquillo     .     . 


Lincoln  (Ch.  L.)  compi.  (4  f.) 

Ruotta,  Andrea  s.  Rota. 

Rusello  (Russello),  Francesco  s.  Rosselli. 

S.,  Paulus  s.  Scott. 

Sabatini,  Pietro  Paolo  s.  Sabbatini  P.  P. 

Sabbatini,  Galeazzo  de  —  1.  (1625)  CANTO  PRIMO  |  IL 
LIBRO  !  DE  MADRIGALI  |  DI  GALEAZZO  |  DE  SABBAT 
PESARO.  ,  Concertati  à  due,  tre,  e  quattro  voci.  |  OPERA  F 
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lente  composta,  &  data  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  | 
[netia,  Appresso  Alessandro  Vincenti.     1625. 

29  S.  (Bc.  21  S.)     Ded.   Fabio   Barignani.     Questi  miei  primi 
Concerti  .  .  .  Venetia,  22.  IV.   1625. 


0  begl'   occhi     . 

1 

Parti  dice  .     .     . 

2 

Fulmina  da  la 

3 

Amatemi  ben 

4 

Ardo  con  puro  . 

4 

Mio  cor  tu  ami  . 

6 

,Ahi  tu  piangi 

7 

Mentre  io  mirava 
Donna  io  vorrei 
Ahi  rigide  rose  . 
Ch'io  non  v'ami 
S'io  miro  il  mio 


16 
17 
18 
20 
21 


$9 


à  2.  Oime  sarà  pur   .     .  8  à  3. 

„  Io  son  pur  sì      .     .  8      „ 

„  Dunque  credete  .     .  10      ,, 

à  3.  Porta  in  dito       .     .  11  à  4. 

„  Caro   vezzo  d'Amor  12      „ 

„  Riede  la  primavera  14 

„  Eran  Ninfe  e       .     .  15 

Bologna  (L.  m.)  C.i   T.  B.  Bc. 

>batini?  Galeazzo  de  —  2.  (1627)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  I 
)RIGALI  i  DI  GALEAZZO  |  DE  S ABBATINI  |    .  .  .  (wie  1, 
Nouamente  ristampata,  &  corretta.  1  Con  licenza  de'  Superiori,  & 
io.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Alessandro  Vincenti.    1627. 
21  S.  o.  Ded.    Inh.  =  1  (1625). 

la  (T.  f.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.  B.  Bc,  London  (Br.  M.)  B.  Bc. 

3.  (1639)  CANTO  PRIMO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MA- 
XI  I  DI  GALEAZZO  |  DE  SABBATINI  |  DA  PESARO.  |  Con- 
ia due,  tre,  e  quattro  voci.  |  OPERA  PRIMA.  |  Nouamente 
ata,    &    corretta.       Con    licenza  de'  Superiori,    &  Priuilegio.  | 

llln  Venetia,  Appresso  Alessandro  Vincenti.   1639. 
4!   29  S.  o.  Ded.    Inh.  =  1  (1625). 

Breslau  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 

4.  (1626)  CANTO  PRIMO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE'  MA- 
LI |  DI  GALEAZZO  SABBATINI  |  CONCERTATI  |  A  DVE, 

IT  QVATTRO  VOCI.    |    Con    la    risposta  A  4.  Voci,    e  due 

|ad  alcuni  versi   che  inco-       minciano  Quando  la  Donna  si  di- 

j  altiera,    Posti   nel       terzo  de'  Madrigali  à  6.  del  Sig\  Steffano 

DEDICATO   |   AL  SERENISSIMO    LEOPOLDO  ARCI- 

D'AVSTRIA,  |  Duca  di  Burgondia,  Stiria,  Carintia,  e  Carniola 

i  |  Tirolo,    &  di  Goritia,   &c.    |   OPERA  SECONDA    |  Noua- 

lomposta,  &  data  in  luce.       (Drz)      IN  VENETIA,    Appresso 

dro  Vincenti.    MDCXXVI. 

N20S.    Ded.  Venetia,  24.  III.   1626.    Inh.  =  5  (1636). 

Verona  (T.  f.)  compi.  (5  f.) 

j-|5.    (1636)    CANTO  |  IL  SECONDO  |  LIBRO  |  DE'  MADRI- 

1  DI  |  GALEAZZO  SABBATINI  |  CONCERTATI  |  A  DVE, 

►  QVATTRO  VOCI.  \  Con  la  risposta  à  quattro  voci,  e  due 

||ad    alcuni    versi   che   incominciano   Quando   la  |  Donna  si  di- 

(!)  altiera,  Posti  nel  terzo  de'  Madrigali  à  6.  del  Sig.  Steffano  (!) 

12* 
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Bernardi,  j  DEDICATO  |  AL  SERENISSIMO  LEOPOLDO  j 
DVCA  D'AVSTRIA.  |  Duca  di  Burgondia,  Stiria,  Carintia,  e 
niola,  &c.  j  OPERA  SECONDA  ;  Nouamente  Ristampata.  |  ( 
IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.    MDCXXXVI. 


4°.    21  S.  o.  Ded. 

à  2.  Stringimi  quanto      .  1 

„     Ohimè  misero     .     .  2 

„     Occhi  crudi    ...  4 

„     Lusinghiero  sospiro  5 

„     Ahi  troppo  sei  crudele  6 

„     Ch'io  volga    ...  7 


a  2. 


a  3- 


Tu  pur  mi  fuggi  8 

Ch'io  mora  ...  9 
Ecco  filli  ....  10 
Se  gl'occhi  ...  12 
Premevo  un  giorno  13 
Vanne  mesto  sospir  16 


à  4.  Se  già  t'amai 

„     Ecco  la  Primave 

,,     Quelaurettaches] 

„      Se  ben  la  donna, 

sposta  alle  pai 

del  Sig.  Bern; 


Breslau  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.   C".  B.  Bc,  Danzig  (Kath. 

London  (Br.  M.)  B.  Bc. 

Sabbatini,  Galeazzo  de  — 6.  (1640)  LIBRO  |DE  MADRIGALI  |  DI 
LEAZZO  SABBATINI  CONCERTATI  |  A  DVE,  TRE,  ET  QVA 
VOCI,  ICon  . . .  (wie  5,  1636)  Quando  la  Donna  si  dismostra  (!)  altiera, 
nel  terzo  de'  Madrigali  à  6.  del  SIG.  STEFFANO  BERNARDI. 
IL  B.  CONTINVO.  |  Nouamente  Ristampati,  |  TENORE.  |  (Drz 
ANVERSA,  |  Presso  i  heredi  di  Pietro  Phalesio  al  Re  Dauid.  |  MD( 

40  obi.    20  S.  o.  Ded.    Inh.  ==  5  (1636). 

Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi.  (5  f.),  Brüssel  (B.  r)  T.  Bc. 

—  7.  (1627)  CANTO  i  MADRIGALI  |  CONCERTATI 
CINQVE  VOCI  |  Con  alcune  Canzoni  Concertate  anc'  esse  diuersar 
con  Sinfonie,  e  Ritornelli,  E  nel  |  fine  vna  Canzonetta  con  Vo< 
Instromenti,  che  si  concerta  in  Tempo  imperfet-  |  to,  ò  in  propor 
minor  perfetta,  cioè  ò  in  numero  Binario,  ò  in  |  numero  Terna | 
DI  GALEAZZO  SABBATINI  |  OPERA  QVARTA.  |  DE  MA 
GALI  LIBRO  TERZO.  |  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  | 
DICATI  All'  Illustrissimo,  &  Reuerendissimo  Monsig.  GA 
Vescouo  |  d'Ancona,  &  Nuntio  Apostolico  appresso  l'Altezza  | 
nissima  di  Sauoia.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI,  ET  PI 
LEGIO.  |  (W)  |  In  Venetia,  Appresso  Alessandro  Vincenti.  MDCX) 

40.    26  S.    Ded.  Venetia,  6.  X.   1627. 


A  2  v.  &  3  Instromenti: 

Taci  lingua 1 

Combattean  dolcemente 2 

La  bella  man 3 

De  la  Viola  candida 5 

Ch'io  non  v'ami 6 

Ferma  crudele 8 

Non  parto 10 

Quel  empia  man 11 

Chi  dice  Amor  Tiranno 13 

Io  amo  e  nulla  chiedo 15 

O  felice  quel  giorno 16 


Concerti  con  Instromenti 

Dolce   &    amata  Clori  (C.  A.  T 
Violini,  e  Basso  di  Viola  ò  Chitar 
e  Rosignolo  di  Creta  se  piace)   |' 
Dolorosi  sospiri  (à  3  v.  &  istr 
Vezzosetta  Pastorella   (à  2  v.  &  ist 
Vita,   e  morte  (à  a  v.  &  istr.)  .    .  H 
Arsi  un  tempo  (à  2  v.  &  istr.)     .  r 
Pastorelle    vezzosette   (C.   A.   T.,  0 
Violini,  e  Basso,  che  si  può  cantaw 
in  doi  Tempi) •  I 


Ferrara  (B.  e.)  compi.  (6  f.,  C.   def.,  pag.  5—20  fehlen.) 
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|  abbatini,  Galeazzo  8.  (1634)  CANTO  |  MADRIGALI  j  CONCERTA - 
\  CINQVE  VOCI  |  Con  alcune  Canzoni  Concertate  anc'  esse  diuersa- 
ài  con  Sinfonie,  e  Rittornelli  (!),  E  nel  |  fine  vna  Canzonetta  con 
'■CJ&  Instromenti,  che  si  concerta  in  Tempo  imperfet-  |  to,  ò  in 
)ßrtione  minor  perfeta  (!)  cioè  ò  in  numero  Binario,  ò  in  |  numero 
firio.  |  DI  GALEAZZO  SABBATINI  |  OPERA  QVARTA  |  DE 
BRIGALI  LIBRO  TERZO.  |  Nuouamente  Ristampati.  |  DEDI- 
Air  Illustrissimo,  &  Reuerendissimo  Monsig.  GALLO  Vescouo  j 
•na,  &  Nuntio  Apostolico  appresso  l'Altezza  |  Serenissima  di 
CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI,  ET  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  | 
;NETIA,  I  Appresso  Alessandro  Vincenti.  MDCXXXIV. 
26  S.  o.  Ded.     Inh.  =  7  (1627). 

Breslau  (St.  B.)  compi.  (6  f.),  London  (Br.  M.)  B.  Bc. 

9.  (1630)  CANTO  !  MADRIGALI  |  CONCERTATI  !  A 
ITRE,  QVATTRO,  |  E  CINQVE  VOCI,  j  Con  alcune  Canzoni 
tate,  e  tramezzate  diuersamente  |  con  Sinfonie,  e  Ritornelli. 
.LEAZZO  SABBATINI  Maestro  di  Capella  di  Camera 
eccellentissimo  Signor  IDuca  della  Mirandola.  OPERA 
A.  |  DE'  MADRIGALI  LIBRO  QVARTO.  |  Nouamente  com- 
Le  dati  in  luce.  |  DEDICATI  |  All'  Illustrissimo,  e  Reuerendissimo 
2  Conte  Girolamo  |  Abbate  di  Monteuecchio.  |  CON  LICENZA 
SUPERIORI,  ET  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETI  A,  Appresso 
iidro  Vincenti.  MDCXXX. 
■    29  S.  (Bc.  34  S.)    Ded.  Venetia,  ,20.  IV.   1630. 


a.  )  come  dolcemente 
„j  \.  che  tanto  . 
Jldite  ò  selve 
„j  [lira  quel  pesce 
„   Ch'io  ti  lasci 
„èpa  picciola  arsura 
S'Ion  credete  . 
«fl  Dite  ch'io  canti . 
.,1t  si  grave     . 
„liuti  amate     . 
„l[on  fìa  ver   . 
fon  Rose .     .     . 


1 

2 

3 

5 

7 

8 

9 

10 

12 

14 

15 

16 


à  4  Filli  mi  diede     .     .  17 

„  Clori  mia  bella  .     .  19 

„  Di  Corallo      ...  20 

à  5.  Luci  amorose      .     .  21 

Con  Instromenti: 

Chiome  crespe  (à  2  v., 
2   Violini,  e  Viola)      .  22 

Segua  i  piacer  (à  2  v., 
2  Violini,  e  Viola)      .  24 

Io  vò  cercando  (à  2  v., 
2  Violini,  e  Viola)      .  26 


Dormi  io  già  non  (à  2  v., 

2  Violini,  e  Viola)  .  27 
O  sospir  amoroso  (à  2  v., 

2  Violini,  e  Viola)  .  28 
Torna,  Clori  (à  3  v.  con 

instr.) 28 

Amar  potrei  (à  3  v.  con 

instr.) 32 

E  morto  Amor  (à  3  v.  con 

instr.) 33 


m 
3P 


>sa 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f.),  Breslau  (St.  B.)  compi. 

UlO.  (1637)  BASSO  |  MADRIGALI  CONCERTATI  |  A 
IfRE,  QVATTRO,  |  E  CINQVE  VOCI.  |  Con  alcune  Canzoni 
fjite,  e  tramezzate  diuersamente  |  con  Sinfonie,  e  Ritornelli. 
EAZZO  SABBATINI  |  Maestro  di  Cappella  (!)  di  Camera  .  .  . 
1630)  |  Nouamente  ristampati.  |  DEDICATI  |  .  .  .  (wie  9,  1630)  | 
enza  de  Superiori,  &  Priuilegio.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  | 
o  Alessandro  Vincenti.  MDCXXXVII. 
Bc.  34  S.  o.  Ded.     Inh.  ==  9  (1630). 

.  B.)  compi.  (6  f.),  London  (Br.  M.)  B.  Bc,  Regensburg  (B.  H.)  C.  A.  T.  B.  5. 


? 
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Sabbatini,  Galeazzo  1 1.(  1636)  CANTO  |  MADRIGALI  j  CONCE] 
TI  I  A  DVE,  TRE,  E  QVATTRO  VOCI  |  Con  alcune  Canzonette 
cenate  con  Instromenti,  |  DI  |  GALEAZZO  SABBATINI  |  MAE< 
DI   CAPELLA   DI    CAMERA  |  DELL'   ECCELLENTISSIMO 
DVCA  DELLA  MIRANDOLA  ETC.  |  OPERA  SESTA  |  DEI 
DRIGALI  LIBRO  QVINTO  |  Nuouamente  composti,  e  dati  in 
ET  A  SVA  ECCELLENZA  ILLVSTRISSIMA  |  DEDICATI 
PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Violi 
MDCXXXVI. 

4°.    33  S.  Bc.  in  Fol.    Ded.  Venetia,  20.  I.   1636. 


à  2.  Folgori  Giove  .  .  1 
„     Viver  tra  pianti  2 

„  Deh  tosto ....  7 
„  Felice  te  .  .  .  .10 
„  Dove  n'andrà  .  .  16 
„  Dove  misero  .  .  23 
„     O  Filli 27 

à  3.  Amor  che  deggio  .  34 
„  Ah  che  la  Donna  .  35 
„     Mentre  langue    .     .  35 


aß.  Mentre  l'Aquila.     .  36 

„  Ch'io  mi  scordi  .     .  37 

à  4.  Clorinda  hai  tu  .     .37 

„  O  bella  fili    ...  38 

Con  Instromenti: 

Non  è  ne  mai  (à  2  v.,  doi 
Violini  e  Basso)     .     .  39 

Voi  vedete  (à  2  v.,  doi 
Violini  e  Basso)    .     .  40 


Non  segua  Amor  (à  : 
doi  Violini  e  Bass 

Bella  e  vaga  (Ciac 
à  4  v.,  con  violhr 
piace)  .... 

Quando  la  Donna  (à  4 
con  violini  e  viola 
piace)  .... 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f:  C.1  C.n  T.  B.  Viol.  e  Basso  da  sonare;  Continuo),  Bij» 
(St.  B.)  compi.,   London  (Br.  M.)  B.  Bc,  Bologna  (A.  f.)  compi.  —   s.  Samml.jij1 

Sabbatini    (Sabbatino),    Pietro    Paolo    1.    (1628)    INTERME 
SPIRITVALI  |  DI  |  PIETRO  PAOLO  |  SABBATINI.  |  Mastro  i 
Capella   dell'  Archiconfraternità  |  della  Morte,   &  Oratione  di  Re  I 
LIBRO  PRIMO.  |  Opera  Nona  |  (W)  |  IN  ROMA.  |  Appresso  )\Ì 
Masotti.    MDCXXVIII.  |  CON  LICENZA  DE  SVPERIORI. 

Fol.    27  S.    Ded.  Teodoro  Trivultio.     Roma,   19.  VII.  1628 

Intermedio  I:  L'Errore  e  Coro. 

„  II:  Iddio,  Maria,  Angelo,  Timore  e  Coro. 

„        III:  Dolore,  Angelo  e  Coro. 

Florenz  (B.  L.)  compi,  in  1  voi. 

—  2.    (1657)    ARIETTE  SPIRITVALI    |    A  VNA  DOI  E  I 
VOCI  |  DI  PIETRO  PAOLO  |  SABBATINI.  |  In  diuersi  stili  da|* 
tarsi  in  qualsiuoglia  In-  |  strumento.  |  LIBRO  QVINTO,  |  Opera 
sima  prima.  |  (W)  |  IN  ROMA    |    Nella  Stamparla   di  Iacomo  Ftp 
q.  Andrea.  |  MDC.LVII.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

Fol.    24  S.    Auf  der  Rückseite  des  Titels:  Portrait  Alexander  > 
Ded.  D.  Berenice  della  Ciaia  Chigi.    Roma,   1.  X.   1657. 


ài.  Peccatorsùchesifa?  5 
„  Su  rogo  d'Amore  .  6 
„  Deve  ogn'  alma  .  8 
„  Godi  Siena  ...  10 
„  Dalla  stirpe  ...  12 
„     Mi  doglio  ohimè     .  14 


à  1.  Fortunata  guerriera  15  ài. 

„     Tanto  poco  rispetto  16  „ 

„     Piaghe  nò,  ma    .     .  17  à  2. 

„     Gioia  sente    il    mio  à  3. 

core       ...      .18 
„     O  Vergine  dolente  .  19 


Qual  diletto  . 
Viva  il  gran  Gei 
Hor  che  vive 
Del  mio  Dio 


London  (Br.  M.)  compi,  in   1  voi. 
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Abbatini  (Sabbatino),   Pietro  Paolo   3.   (1628)  IL  SESTO  (!)  I  DI 
IO  PAOLO    |    SABATINI   (!)  |  MAESTRO  DI  CAPPELLA 
ARCHICONFRATERNITA    DELLA   MORTE       ET  ORA- 

(!)  DI  ROMA.  |  OPERA  OTTAVA  |  (W)  |  IN  BRACCIANO.  | 

Lndrea   Fei  Stampator   Ducale.    MDCXXVIII.  |  CON   LICENZA 

VP  ERIORI. 

)1.  23  S.  Ded.  Principe  e  Principessa  di  Venosa.   Roma,  1.  I.  1628. 

)immi  già  che  novello    à  1.  O  ciel  che  mi  nasconde    à  3.  Ecco   maggio    degl'   a- 


luesti   è'1    gran  Lodo- 

visio 

cuori  ben  legati 
fieni  Clori  vezzosetta 
ih  Cuor    non    sei    più 

mio  f 
mgioletta  Vedovella  f 
rdenti  miei  sospiri  f 


a  2. 


Altro  che  sospirar 
Per  due  vezzosi  lumi 
Vorrai  Laudila  mia 
O  mio  bramato  Tirsi 
Godiam     dunque     con- 
cordi 
Ciederò,    ma   per   qual 
fede 


mori  f 
Più  non  vo,  non  voglio 
amare 


f    Mit    Buchstaben    für    die 
Guitarre. 


Florenz  (B.  L.)  compi,  in   1  voi. 

4.    (1652)    Prima  Scelta   di   Villanelle   a  dve  voci,    da  sonarsi 
qilsivoglia  Instromento    con   le   lettere   accomodate   alla   Chitarra 
igi)la  in  quelle  più  à  proposito.    Roma,  Vitale  Mascardi,   1652. 
R    Ded.  Carlo  Pio. 

London  (Br.  M.)  compi,  in   1   voi. 


>.  (1631)  Il  Terzo  de  Villanelle  à   1,  2  e  3  voci. 

1631. 
Ilio. 

London  (Br.  M.)  compi,  in   1   voi. 


Roma,  Paolo 


6.    (1631)    Il   Quarto  de  Villanelle    a  vna,    dve,    et    tre    voci. 
G.  B.  Robletti,   1631. 
Rio. 

London  (Br.  M.)  compi,  in   1  vol.  —  s.  Samml.   16223. 

Sjbatini,  Vincendo   (1629)    CANTO  |  MADRIGALI  |  CONCER- 
TI! A  2.  3.  4.  Voci.     Libro  Primo.  |  DI  |  VINCENTIO  S  ABBA- 
TI DA  RIMINI.  I  Con  Licenza  de  Superiori,  &  Priuileggio.  |  (W)  | 
;  APA  DEL  GARDANO.  |  IN  VENETIA,  M.DC.XXIX.  |  Appresso 
th(omeo  Magni. 

4    33  S.    Ded.   Mons.   Pietro    Paulo    Cavaletti.     Questi   Concerti 
;:siai  sono  il  primo  parto  del  mio  ingegno  .  .  .  Venetia,   1.  VII.  1629. 


iserabil   mio    core 

»  marmo  sete    .     . 

»  begli  occhi    .     . 

h'io  non  v'ami 

materni  ben  mio  . 

ò  nò  che  più  non 
v'amo     .... 

e  nel  baciar     .     . 

urilla  pur  t'ab- 
braccio .     ,     . 


2  à  2.  Mentre  ride  costei  .  14 

3  „  Ben  mio  mentre  ti  .  16 

4  „  Nulla  più  .     .     .     .18 
6    à  3.  Sei  scalza,  hai    .     .   20 

8  „  Amor  non  ha  più  .  22 
„  Un  sol  baciò      .     .  23 

9  „  Mi     prometesti     un 

11  bacio      ....  23 
„  Volò    ne   tuoi  begli 

12  occhi      ....  25 

Im  Haag  (B.  Sch.)  C. 


à  4.  Donna  i  tuoi  lumi  .  27 
„  Io  amo,  io  ardo  .  28 
„  T'amai,  fedel  ti  fui  30 
„  Venga  chi  veder  vole  31 
„  A  gli  ardori  offe- 
risco   32 
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Sabino,  Gio.  Francesco  s.  Sabino  Hippol.  8.  9.  io. 

Sabino,  Hippolito  1.  (1579)  TENORE  |  SABINO  |  MADR 
A  SEI  VOCI  |  DI  HIPPOLITO  SABINO  |  Nouamente  da  lui  co 
&  dati  in  luce,  j  LIBRO  (Drz)  PRIMO  |  In  Venetia  Appresso  |  1 
Gardano.  |  1579. 

40  obi.  25  S.  Ded.  Gio.  Geronimo  Acquaviva  d'Aragonia, 
d'Adri  &.    Lanciano,  8.  VI.   1579. 


Ecc'     oscurat'     i    chiari 

raggi  al  sole     ...  1 

Rara  beltà  (2  p.)  .     .     .  2 

Questo  doglioso  sul  (3  p.)  3 
Mai    fu    più    crucTo    più 

spietata  morte  (4  p.)  .  4 

Privo  di  fede  (5  p.)  .     .  5 
Ma  voi  fioriti  &  honorati 

colli  (6  p.)    ....  6 
Canzon   gode   il   bel  sol 

(7  P.) 7 

I  piansi  hor  canto     .     .  8 


Si    profund'  era  e    di  si 

larga  vena  (2  p.)  .     .  9 

Che  fai  che  pensi  (3  p.)  10 

Deh  non  rinovellar  (4  p.)  11 

Tirsi  in  ira  di  Filli  .  .  12 
Et   secca   o    gran    pietà 

(2  P.) 13 

Dole'  ire  dolci  sdegni    .  14 

Forse  ancor  fia  (2  p.)  .  15 
Spiri  dolce  favonio  Arabi 

odori 16 


Venere  bella     .     . 
Non  pensate  ben  m 
Poiché   la   vist'  ang 

&  serena        .     . 
Quest'  un  morte  (2 
La  rete  fu  di  queste 

d'oro    .... 
Per  la  dolce  cagiona 

languir  mio  (2  p.) 
Gl'occhi  di  ch'io  p; 
Et  io  pur  vivo  (2  p 


i 


Tacciano  i  venti  (2  p.)  .  17 

München    (Hofb.)    compi.    (6  f.),    Berlin    (K.   B.)    compi.,     Danzig    (St.   B.) 
Modena  (B.  E.)  compi.,    Verona  (T.  f.)  A.,    Venedig   (B.  M.)  compi.,    Amst 
(B.  t.  Bev.  d.  Toonk.)  T.,  Paris  (Naz.  B.)  A. 

—  2.    (1581)    CANTO   S  IL    SECONDO    LIBRO    DE  Mj 
GALI  |  A    SEI  VOCI  DI  M.  HIPPOLITO   SABINO  |  Con   alci 
Oratio  Crisci  del  Vasto;  nouamente  composti  &  dati  in  luce.  |  AI 
LVSTRISSIMO    ET  REVERENDISS.   CARDINAL  D'ARAG( 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  I  MDLXXXI. 


40  obi.  25  S.    Ded. 


dimorando  nel  Vasto   M.  Hippolit 


bino  mio  maestro,  &  musico  per  quello,  che  ne  sentono  gli  altr 
fessori  di  quella  scienza  Eccellente  tra  gli  Eccellenti,  mi  diede 
ginale  d'una  Sestina  spirituale  da  lui  composta  à  giuditio  dijj] 
assai  leggiadra,  vaga,  &  devota  ...  di  cosi  eccellente  Maestj 
cui  compositioni  non  solo  da  valentissimi  Musici  sono  approva 
tenute  per  rare,  ma  da  molti  prencipi,  &  Signori  lodate,  &  à\ 
rate  .  .  .  vengo  à  dedicarli  queste  mie  prime  fatiche  .  .  .  Dal  | 
20.  III.   1581.     Oratio  Crisci. 


Sestina  spirituale: 

Alla  dolce  ombra      .     .  1 

Non  vide  alcun  (2  p.)    .  2 

Se  ben  discorro  (3  p.)  .  3 

Però  più  fermo  (4  p.)  .  4 
Selve     sassi     campagne 

(5  P-)   .     •     •  .     .  5 

Dunque  seguendoli  (6  p.)  6 

Le  frondi  di  sua  (7  p.)  7 
I    begli    occhi,      Oratio 

Crisci 8 

Cosi    fortuna    un    (2    p.) 

Oratio  Crisci  ...  9 


Io  son  ferito  ahi  lasso  .  10 
S'io  t'ho  ferito       .     .     .11 

Morto  che'l  vago       .     .  12 

La  bocca  e  questa  (2  p)  13 
Se     quei     begli      occhi, 

Oratio  Crisci  ...  14 
Duo  cervi  (2  p.)  Oratio 

Crisci) 15 

I  vo   piangendo    (Madri- 
gale spirituale)       .     .  16 
Si   che   s'io   vissi   (2  p.)  17 
Donna  già  del  tuo  amor  18 


Nel  mirar  gli  occhi 
Il  pastor  lasso  (2  p. 
Ciò  che'l  Tago  e'1,  ( 

tio  Crisci  .     .    . 
Formo  le  rose  e  i  £ 

(2  p.)    .     .     .    . 
Tu  piangevi  il  tuo  ai 

Oratio  Crisci  . 
E   nel   pensar    io  (2 

Oratio  Crisci  . 


I 


E  se  t'agrada  pur  (2  p.)  19 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (6  f.),  München  (Hofb.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  cor 
Modena  (B.  E.)  compi.,   Paris  (Naz.  B.)  A.,  London  (Br.  M.)  5. 
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Sano,  Hippolito  3.  (1570)  CANTO  J   DI  SABINO      IL  PRIMO 
•CDE  MADRIGALI   |   A   CINQVE  VOCI,  NOVAMENTE  DA 

Composti  et  dati  in  lvce.  |  a  cinqve  (Drz)  voci 

Mia  appresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  |  1570. 
l?j>bl.  29  S.     Ded.  Alb.  Acquaviva,  s.  d. 


toc  il  soave  . 

itt(j&  in 

on«  io  non    . 

io.he  debbo 

^[domandar 

.  fisti    i     .     . 

anj  et  ella  il  volto 

fttlii  le  tempie 

«C«io  cavalier  (2  p.) 

eb».  l'Arno    . 


Mentre  i  superbi         .     .  11 
Cosi  di  mez'  il  cor  (2  p.)  12 


Quando  la  bella 
Deh  per  pietade 
Mentre  Amarilli  (2  p 
Laura  che'l  verde 
Si  ch'io  non  (2  p.) 

8  Ecco  figlia  .     .     . 

9  Ecco  che  cosa  (2  p.) 
10    I  più  soavi  .     .     .     . 


13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 


Hor  e  mutato  (2  p.)  .  21 
Resta  pien  d'alto  ...  22 
Anna  con  Timmortal  (2  p.)  23 
Piangi  cor  mio  .  .  .  .24 
Poiche'l  camin  ...  25 
Se  lamentar  ....  26 
Volete  ch'io  vi  ...  27 
Laura  serena  ....  28 
Ecco  tra  gli  altri       .     .  29 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  C.  B.  A.  T. 


(1580)   BASSO    |    MADRIGALI   A    CINQVE   VOCI  |  DI 

T)    SABINO    |   LIBRO   SECONDO,  |  Nouamente  composti, 

luce.       (Drz)       In    Venetia    Appresso    Angelo   Gardano  | 

)1.    25    S.     Ded.   Ant.  Caracciolo,  Marchese  di  Bucchianico. 
15.  XII.   1580. 


voi      .      .      .      . 
3Ì  (2  p.)    .       .       . 

l'aspettar  . 
[errai  (2  p.)  . 
'l'odor  .  .  . 
lai  bella  (2  p.) 
jave  .... 
larder  (2  p.)    . 


1  O  soave  contrade  (2  p.)  10  Non  era  l'andar  (2  p.)  .  18 

2  Amor  mi  sprona    .     .     .11  Fresco,  ombroso   ...  19 

3  Un'  amico  (2  p.)  .     .      .  12  Seco  si  stringe  (2  p.)    .  20 

4  O  bella  man     ....  13  Amor    fra    l'herbe     .     .  21 

5  Candido     leggiadretto  E'1  chiaro  lume  (2  p.)    .  22 

6  (2  p.) 14  L'aura  celeste  ....  23 

7  Mira  quel  colle     ...  15  Dico  le  chiome  (2  p.)    .  24 

8  Hor  tu  chai  (2  p.).     .16  Son  vede  un  simil     .     .  25 

9  Erano  i  capei  ....  17 


^Hofb.)  compi.  (5  f.),  Danzi  g  (St.  B.)  compi.,  Crespano  (B.C.)  B.,  Verona 
nedig(B  M.)C,  Berlin  (K.  B.)  T.,  Paris  (Naz.  B  )  A  ,  London  (Br.  M.)  5., 
In  (Ch    L.)  compi.  (T.  def.),  Westminster  Abbey  (Ch.    L.)  compi. 


(1582)  CANTO  I  IL  TERZO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  | 
jE  ET  A  SEI  VOCI,  |  DI  HIPPOLITO  SABINO  |  Con  altri 
à  Sette,  &  ad  Otto  voci,  |  &  alcune  canzoni  alla  Napolitana 
|o,  à  Cinque,  &  à  Sei  uoci.  |  AL  SERENISS.  GRAN  DV- 
OSCANA.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Angelo  Gar- 
)LXXXII. 

S.     Ded.    Venetia,    15.    IX.     1582.     Hippolito    Sabino   di 


à  5.  Al  gran  padre    .     . 

„     Con    l'ardente    tua 
(2  p.)     .     .     .     . 

„     Orni  il   bel    .     .     . 

„     L'infernal    fiamma 
(2  p.)     .     .     .     . 

„     Coppia  felice      .     . 

„     Le  Ninfe  d'Arno     . 
à  7.  Mentre  veggio    . 
à  5.  Felice  pianta      .     . 

„     Pianta  Cardo  (2  p.) 
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1  à  7.  Facciansi  lieti     .     . 

„     Hor    vi   torni  (2  p.) 

2  à  5.  Amor    delle    mie     . 

3  à  6.  Amara  mia  dolcezza 

„     Guerra    tranquilla 

4  (2  P.)    .    .     .    . 

5  „     Vestiva  i  colli    .     . 

6  „     Cosi  le  chiome  mie 

7  (2  p.)     .     .     .     . 

8  „     L'acqua   cava  (Alla 

9  Napolitana)    .     .     . 


a  4. 


10 
11 

12  à8 

13  à5. 


14 
15 

16 

17 


à6. 


3  5- 

à6 

à4. 
à8. 


Chi  mi  conscjj 
Napolitan 
Per  te  lang 
Havessi  du 
(Alla  Nat 
Fuggendo 

(Alla  Nap 
Pensai  Mad 
La  bella  vo; 
O  voi  che 
Ferma  Car 


München  (Hofb.)  compi.  (6  f.),   Danzig  (St.  B.)  compi.,   Upsala  (U.  B. 
Modena  (B.  E.)  compi.,  Venedig  (B.  M.)  5.,  Berlin  (K.  B.)  6. 

Sabino,  Hippolito  6.  (1585)  Q VINTO  |  DI  HIPPOLITO  |  ,k 
IL  QVARTO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  a  Quattro,  Ciò 
Sette,  &  Otto  voci,  |  nouamente  composti,  &  dati  |  in  luce. 
IN  VENETIA  |  Presso  Giacomo  Vincenzi,  &  Ricciardo  Amad 
pagni.  |  MDLXXXV. 

40.  21  S.  Ded.  Gio.  Geronimo  Carrafa,  Baron  della  Re 
legna.     Di  Lanciano,   15.  IV.  1585. 


à  4.  Lasso  ch'io   piango  1 

„  A  quelle  chiome     .  2 

à  5.  Amorosetti  augelli  .  3 

„  Lasso    non  è  morir  4 

„  Mentre  col  stanco  .  5 

„  Ma    prima   in    occi- 
dente (2  p.)    .     .6 

,,  Che  meraviglia  e  s'io  7 

„  Morte  che  hai  tolto  8 


a  5- 
à6. 


Dammi    dunque    ti 

(2  p.)    ....  9 

Amor  già  prigionero  10 

Tre  leggiadre  Ninfe  11 

Rossi  fiori      ...  12 
Veggio     mirando 

(2  p.)     .     .     .     .  13 

Ecco    ch'ai  suon     .  14 

Amor  tutto  glorioso  15 


à6. 


a  7, 

à8. 


Mentre  il  m 
S'invidia    n 

sente 
S'è  ver  que 
Lontan  dal 
Tirsi  pasto) 
Mentre  il  mi 

store  (2 


Amsterdam  (B.  t.  Bev.  d.  Toonk.)  C.  T.,  Berlin  (K.  B.)  5.,  Venedig  j 

—  7.  (1586)  CANTO  |  DI   IPPOLITO  |  SABINO  |  IL 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  à  Cinque,  &  à  Sei  Voci,  nouamer 
posti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Presso  Giac<| 
cenzi,  &  Ricciardo  Amadino,  compagni.  |  MDLXXXVI. 

4°.  21  S.     Ded.  Aless.  Catinario  Lignano,  s.  d. 


Questi  candidi  gigli  , 
Mentre  Tirsi  (2  p.)  , 
Cosi  dicea  (3  p.) 
Quando  tal'  hor  .  . 
E'1  semicapro  (2  p.) 
In  un  bel  prato  . 
E  si  dolce  (2  p.)  .     . 


1  Nascan  herbette    . 

2  Poi  con  tutti  (2  p.) 

3  Fuggite  homai  .     . 

4  Cantiam  Clori  .     . 

5  Non  è  questa  la  . 

6  à  6.  Clori  ben  mio 


8 
9 
10 
11 
12 
14 


Aspetta  ascolta  (2  p.)  15 


à6.  Notte  felice 
„     La  dolce  pi| 

(2  p.)    . 
„     Ridete  Nini 
„     Qui  giace.  « 
„     Non  più  sali 
Fate  a  que;B 


Berlin  (K.  B.)  compi.   (5  f.),  Modena  (B.  E.)  compi.,  Venedig  (B.  1| 

—  8.  (1587)  BASSVS  ì  DI  IPPOLITO  j  SABINO  |  IL 
LIBRO    |   DE  MADRIGALI  |  A  Cinque,  &  à  Sei  voci.  |  Nu« 
Composti,    &    dati    in    luce.   |  (Drz)  |  In  Venetia  Presso  Giaci 
cenzi.  I    MDLXXXVII. 
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tfji  S.     Ded.  Ascanio  di  Capua.     Veneria,  i.  V.  1588.    Hippo- 

]  no. 


\. 

ti  andò  con  mille  . 

1 

à5- 

E  mentre  che  (3  p.) 

8 

(jöBe  vaghe          .     . 

2 

n 

Ballava  Tirsi      .     . 

9 

vMa   dolce   e,  Gio. 

1» 

Ardo    si,    ma    non 

y|  Francesco     Sa- 

t'amo      .     .     . 

10 

a  t w  ì n  °      •     • 

3 

n 

Ardi  ò  gela   (2  p.), 

flu 

mio    poi    che, 

Oratio  Cri  sci     . 

11 

lido.    Francesco 

w 

Felice    primavera, 

abino      .     .     . 

4 

Gio.   Fr.  Sabino 

12 

II, 

F:  iti  colli     .      .      . 

5 

r> 

Danzan  le  Ninfe  (2  p.), 

If  ha  tante      .     . 

6 

Hippolito    Sa- 

p freddi  (2  p.)     . 

7 

bino      .     .     .     . 

13 

ver 


à  6.  Viddi  spezzar      .     .  14 

„  All'  hor  vidi  (2  p.)  15 

„  In  un  boschetto      .  16 

„  In  questo  lieto  (2  p.)  17 

„  Con  si  contrario     .  18 

„  Pria  che  la,  Oratio 

Crisci  ....  19 

„  Stavasi  al  Sol    .     .  20 

„  E'n  questo  specchio  21 


Bologna  (L.  m.)  B. 

>,  Hippolito  9.  (1588)  CANTO    DI  HIPPOLITO  j  SABINO  | 
LIBRO    |   DE  MADRIGALI  |  A  Cinque,   &  à  Sei    voci.  | 
ite    Composti,    &    dati    in    luce.  |  (Drz)  |  In    Venetia    Presso 
(Vincenzi.  |  MDLXXXVIII. 
S.     Ded.  =  8  (1587).     Inh.  =  8  (1587). 

Modena  (B.  E.)  compi.  (6  f.) 

>.  (1589)     CANTO    |    DI  HIPPOLITO    !    SABINO*)    |    IL 

LIBRO    DE    MADRIGALI   |   A  Cinque,   &  à  Sei  voci. 
J,VSTRISSIMO  ET  ECCELLENTISSIMO  |  Principe  di  Mol- 

mamente  composte,   e  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA, 

Giacomo  Vincenti.  |  MDLXXXIX. 

S.    Ded.    Don  Ferrante  Gonzaga,  Principe  di  Molfetta,  s.  d. 


-ce 


in 

idei 

ai: 
on) 

aie. 


saggio  .     . 

1 

»5- 

Dove  gentil   .     . 

9 

>n  voi  (2  p.) 

2 

» 

Arresta  all'  hor  (2  p.) 

10 

istorella 

3 

» 

Rendea  si  lieto  . 

11 

orni  Amor  . 

4 

M 

Poi  d'invidia   (2  p.) 

12 

mia  vita     . 

5 

n 

Mentre  i  soavi,  Gio. 

5  di  me  ti 

6 

Fr.  Sabino   .     . 

13 

0  e  giunto 

7 

à6. 

Tante  piaghe      .     . 

14 

i  mi  discoloro 

M 

Ahi  crudo  Amor     . 

15 

PO     •     •     • 

8 

n 

Hor  come  il  pianto 

16 

à  6.  Con     questi     effetti 

(2  p.)  .  .  .  .  17 
„  Sovra  verdi  Arbo- 
scelli .  .  .  .18 
„  Dunque  con  caldo  19 
„  Dolci  soavi  ...  20 
„  Occhi  perche,  Ora- 
tio Crisci      .     .  21 


London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  ra.)  compi. 

IRore  29—31;  Samml.  15831,  15851,  15863,  15891,  15892, 

T59i\  *592\    i5922»  i592°»  I593\    I5941*  T5942>  I594'i 

15962,  15971,  15972,  15981,  15991,  16002,  16003,  1601  , 

,  16121,  16142,  16143,  IÓI91. 

,Madr.  à   1.  2.  3.  &  4.  lib.   1. 


16062,    16063,    161 11,    161 1 
Francesco    (Parmeggiano) 


indice  di  tutte   le  Opere  Di  Musica,    che    si    trovano    nella    Stampa    della 
M-ssandro  Vincenti"  (Ven.  1619)  finden   sich  unter  „Musica  a  due  voci"  citirt: 
Sabino,  sopra  i  Madrigali  di  Cipriano.     (Leider  ohne  weitere  Angaben.) 
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op.  2"  werden  im  Index   da  Livraria  de  Musica  do  .  .  .  Ioäo 
Blatt  12  citirt. 

Sagittario,  Henrico  s.  Schütz. 

Saioni,  Carlo  s.  Samml.   16701. 

Sala,  josquino  della  —  (identisch  mit  ,,Salemu?)  s.  Mei  ■ 
scaglia  4. 

Sale  (Sole),  Francesco   s.  Torelli  4;    Samml.   15855,   15861, 

15897,   15946,  15982,   i598\ 

Salem,  Josquino  (identisch  mit  „Sala"?)  s.  Samml.   15751. 

Saloni,  Fede  s.  Pordenon  6;  Samml.   15871,   15897,   15946. 

Salvarli,  Claudio  s.  Ghirlandi. 

Salzilli,  Crescendo  1.  (1607)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRC 
MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  CRESCENTIO  SAU 
DA  CAPVA.  |  (W)  |  IN  NAPOLI,  Per  Gio.  Giacomo  ( 
M.DCVII. 

40.  23  S.  Ded.  Principe  di  Rocca  Romana.  Queste  mk 
compositioni  di  Musica  .  .  .  Napoli,  6.  III.  1607.  —  Am  S 
S'averte  alli  Signori  Cantanti  che  non  cantino  %  ò  j?  se  non  dov 
segnati. 


Strana  armonia 

3 

Andiam'  a  premer     . 

.  10 

O  baci  aventuros 

O  tronchi  inamorati  . 

4 

Negatemi  pur   . 

.  11 

Questa  Donna 

Come  sian  dolorose  . 

5 

Tempesta  di 

.  12 

Parlo  misero  0 

Amiam  Fillide  .     .     . 

6 

Se  la  doglia     . 

.  13 

Ch'io  non  t'ami 

La  man  candida   . 

7 

E  strale  è    . 

.  14 

Credetel  voi     . 

Sovra  l'humida      .     . 

8 

Palledetto  mio       .     . 

.  15 

Mori  mi  dici,    . 

Voi  pur  da  me      .     . 

9 

Solea  la  bella       .     . 

.  16 

Ben  mio  te  lasso 

Bologna  (L.  m.)  C.  T.  B. 

—  2.  (161 1)  TENORE.  |  DEL  |  SECONDO  LIBRO  li 
MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  DI  CRESCENTIO  SAüfJ 
da  Capoa  (!).  |  (W)  |  IN  NAPOLI.  |  Appresso  Gio.  Giacomo  (  \ 
MDCXI. 

40.     23  S.     Ded.     Francesco  Maria   di  Somma.      Napoli, 
161 1.   —  Am  Schluss:    Non  ch'à  da  Cantar  #,  ò  j?,   se  non  dc[] 
signato. 

Ma    se    vaga    di    morte  Ben    hebb'  amica 

(2  PO 11        (a  p)  .     .    ■ 

Ahi  dolor 12  Scherzi  chi  può  d  KY 

Io  piango  o  Filli       .     .13  Sospirò  dolcemente 

Credete  voi  ch'io  viva     14  Mesta  sì,  ma  vezz 

O  nel  cielo  d'Amor       .15  O  de  miei  dolci  fa; 

Dove  vai?  Perche  fuggi?  16  Se   candido  colore j 
Felice  chi  vi  mira     .     .  17        Sig.ScipioneDer 

Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (5  f.) 

—  3.  (1616)     LA    |    SIRENA       LIBRO    SECONDO 
CANZONETTE  I  A  TRE  VOCI.  |  DI  CRESCENTIO  |  SALZ^ 
(W)    |    IN    NAPOLI,    Nella  Stampa  di  Gio.  Battista  Gargano,  •■ 


Occhi  voi  m'aventate 

3 

Se  lontana  voi  sete  . 

4 

O  dolci  lagrimette    . 

5 

Pur  venisti  .... 

6 

Lasso  mi  parto 
Amor  io  parto      .     . 
Non  mi  miri  ? 

7 
8 
9 

Ardo  Modonna      .     . 

10 

—     189    — 

Nucci.  |  M.DC.XVL  |  Con  licenza  de'  Superiori.  |  Si  vendono 
•aria  di  Pietro  Paolo  Riccio,  al  segno  della  Madonna. 
45  S.    Ded.    Principe  di  Stigliano  &c.     Napoli,  28.  II.   161 6. 


kù  venite    . 
Lete   che  io 
Ulla  fiamma 
;el  pesce    . 
<   bramo 
jegui  amoroso 
I  pensi  . 


4    Belle  rose 18    Deh  fuggite 


6  Se  ti  convien    ....  20 

8  O  Pargole«'  Amori  .     .  22 

10  Hor  che  d'ardore      .      .  24 

12  Pallidetta  Bizzarretta      .  26 

14  Cari  lacci     .....  28 

16  Fatemi  guerra  pur    .     .  30 


Come  si  m'accendete 
O  Filli   del  mio    .     . 
Donna  non  sol 
O  del  foco  d'Amore 
Amarilli  .     . 


32 
34 

38 
38 
40 

42 


Poi   c'hò  si  gran  dolore  44 


Bologna  (L.  m.)  compi,  in  1   voi. 


M\\,  Crescentio  4.  (161 6)  AM  A  RILLE  |  LIBRO  TERZO  DELLE 
pETTE  |  A  TRE  VOCI,  j  DI  CRESCENTINO  S ALZILLI  |  (W)  | 
flPLI,  Per  Lucretio  Nucci,  161 6.  |  Con  licenza  de'  Superiori.  | 
Mino  alla  Libraria  di  Pietro  Paolo  Riccio,   al  segno  de  la  Ma- 

IL7  S.    Ded.    Msgr.  Fr.  Cecchini.     Napoli,  22.  X.   161 6. 


ej  iate  onde 
P  t'amo  .     . 
d'i  noi    . 
Une  haver 
ila  bella  fera 
■pori      .     . 
:hj  servite 
n  mio    .     . 


5  Se  spiegar  miro 

7  Al  piacer  ch'io 

9  Aure  liete    . 

11  Ama  pur  Ninfa 

13  Non  più  laccio 

15  Languidetto  Amor 

17  Vita  mia       .     .     . 

19  Vago  Augel      .     . 


21       Dialogo  de  Pastori: 

23  Ecco  eccomi  scorto       .  37 

25  Ove  fuggi 39 

27         Dialogo  de  Ninfe: 

29  S'altrui  splende     ...  41 

31  Poi  c'hai  schernito    .     .  43 

33  Fermate  ornai  .     .     .     .45 

35  Occhi  belli 47 


Bologna  (L.  m.)  compi,  in   1   voi 


3ams,  Gio.  Pel.  1.  (1657)  CANTO  |  TRATTENIMENTI  MVSI- 
I  IfER  CAMERA  |  A  2.  3.  4.  e  5.  |  Di  Gioan  Felice  Sances, 
Mauro  di  Capella  |  DELLA  SACRA  CESAREA  ,  MAESTÀ  | 
JRDINANDO  TERZO  |  DEDICATI  ALLA  MEDEMA 
|  Libro  Primo.  Opera  Sesta.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA 
L»  Appresso  Francesco  Magni. 
f0.|b  S.  (Bc.  56  S.)    Ded.    s.  d.  &  1. 


Ipa  s'uccida  .  3 
Ipspetto  fallace  6 
Ito  fu  (C.&  viol.)  9 
issi  al  cor  .  .  12 
■volete  da  me  .  14 
fciirdo  .  .  .  .18 
id  se  voi  m'odiate  20 


a  3- 

à4. 


La  mia  Fillide  .     .  22 

Occhi  de  la  mia  vita  26 

Che  più  sperar  .  .  29 
Non  temer  mio  cor 

(2  v.  &  2  viol.)  .  33 
Amanti    à   battaglia 

(2  v.  &  2  viol.)     .  38 


3  5- 


Occhi  stelle  d'amore  44 

Amanti  non  scher- 
zate (3  v.  &  2  viol  )  47 

Esser  fido  in  amor 
(3  v.  &  2  viol.)    .  51 

Luci  belle,  e      .     .  55 


Berlin  (K.  B.)  C.  B.  5.  Bc 


2.(1649)  CAPRICCI  |  POETICI  !  DI  GIOAN  FELICE 
*  Musico  della  sacra  Cesarea  Maestà  di  Ferdinando  Terzo  I 
Ibi,  è  (!)  Tre  Voci  |  DEDICATI  |  ALL'  ILL.MO  ET  ECC.M0 
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SIG.R  CAV.R  NICOLO    SAGREDO  |  Ambasiator  Veneto  | 
sua  Maestà  Cesarea.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA    MDCXXXXVII 
Stampa  del  Gardano. 

Fol.     63  S.     Ded per    rinovar    con    esse    (comp* 

quell'  antica  servitù,  ch'in  Venetia  già  molti  anni  sono  le  co 
Confido,  che  si  come  m'ha  favorito  la  fortuna  di  poter  rasseg 
di  presenza  in  questa  Corte  Cesarea  humilissimo  servitore,  co 
lei  solita  humanità,  sia  per  gradirle  &  accettarle  benignamer 
s.  d.  e  1. 


a  1. 


Chi  nel  regno  almo  (Aria) 
Vibrate  pur  „ 

Ho  il  cor  ferito  „ 

Deh  qual  virtude  „ 

Amo  e  sento  nel  petto    „ 
Perche  vecchia  gli  dissi  (Aria) 


3 
4 
6 
8 

10 
12 


Chi  non  sa  cosa  sia  amor  (Cantata)  14 

Chi  vuol  saper  (2  st.)    ....  14 

Chi  non  sa  le  sue  (3  st.)    ...  15 

Io  vi  paleso  il  vero  (4  st.)     .     .  16 
Chi  di  fugirlo  (5  st.)       .     .     .     .17 

Cosi  lieto  e  beato  (6  st.)    ...  18 

Hor  che  chiarissime  (Cantata)      .  20 

D'un  crin  la  porpora  (2  st.)    .     .  20 


a  1. 


a  2. 


a3- 


a  1. 


Son  amante  e  son  (Cantati 

Novi  ogetti  al  occhio  (2  st 

M'arde  e  strugge  (3  st.)     , 

Non  m'impiaghi  e  (4  st.)    . 

Che  sperasti  ò  mio  cor(Canzr 

Che  cresti  occhi  miei  (2  st 

Non  pensar  dunque  (3  st.) 

Ninfa  Ninfa  (Dialogo)     . 

Dialogo:   L'infortunio  d'An 

Interlocutori  :    Testo,   An 

e  Ruggiero.  —  Testo  so! 

ginnt  : 

Già  dell'  horrido  mostro 


Berlin  (K.  B.),  Breslau  (St.  B.)  compi,  in   1  voi. 

Sances,  Gio.  Fel.  3.  (1633)  CANTADE  |  DI  GIO.  FELICE  Si 
A  voce  sola,  commode  da  cantarsi  sopra  Tiorba,  Claui- 1  cembali' 
ò  altro  simile  instrumento.  |  Libro  Secondo.    Parte  Prima.  |  Noi 
composte,   &  date  in  luce,   con  Licenza  |  de  Superiori  &  Priui 
DEDICATE  |  AL  ILL.MO  SIG.R  MARCHESE  |  PIO  ENEA  C| 
(Drz)  j  IN  VENETIA  MDCXXXIII.  |  Appresso  BartholomeJ 

40.    57  S.    Ded.  Venetia,  1.  Vili.   1633. 


I  miei  desir 2    Altri  le  vie  degli 

Usurpator  tiranno  .  . 
Presso  l'onde  tranquille 
de  cristallino  rio  .  . 
Accenti  queruli  .  .  . 
E  cosi  cosi  dunque  .  . 
Misera  hor  si    ...     . 


.  33  Fiume  ch'ali'  onde 

3    Veggo  nel  suo  (2  p.)     .  34  S'a  tuoi  cristalli  (: 

Ciò  ch'ha  di  bello  (3  p.)  36  Ah  tu  me'l  (3  p.) 

10    Filli  mirando   il   (Madri-  Prodig'  a  me  del 

15        gale) 38  Traditorella    che 

Risiede  più  che  mai  (Can-  (Arietta  à  voce 

tada  in  stil  Recitativo)  43 


20 

27 


Bologna  (L.  m.) 


—  4.  (1633)  CANTADE  |  DI  GIO.  FELICE  SANCES 
voci,  commode  da  cantarsi  sopra  Tiorba,  Claui-  |  cembalo  i 
altro  simile  instrumento.  |  Con  vn  Dialogo  A  tre.  |  Libro  $< 
Parte  Seconda.  |  Nouamente  composte,  &  date  in  luce,  con  LI 
de  Superiori  &  Priuilegio.  |  DEDICATE  |  AL  ILL.M0  SIG.R 
CHESE  |  PIO  ENEA  OBIZZI  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  MDCX) 
Appresso  Bartholomeo  Magni. 

40.    65  S.  o.  Ded. 
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igrimosa  beltà 

1 

à  2. 

Idoletti  festivi  (7  st.)  23 

;chi  sfere  vivaci  . 

13 

à  1. 

Lilla  beli'  e  crudele 

irore  rugiadose  voi 

(Dialogo)   ...  28 

15 

5) 

Il  tuo  ardoro  Filena  29 

lobi  di  luce  (3  st.) 

16 

J1 

Oh  s'alia  bocca      .  30 

ipillette         veloci 

M 

Mia  lingua  o'i  cor  .  31 

L  st.)  .... 

18 

H 

Amor    alma    e    del 

n     ch'alia     terra 

mondo    ....  32 

\s  st.)     .          .     . 

21 

11 

Ecco  Filen  ti  bacio  33 

1  cruciose  vi  veggio 

à  2. 

Godiam     ch'ad    ora 

(6  st.)    .... 

22 

lieta  .     .     .     .     .35 

à  2.  Quando    non    ti   ri- 
solvi   42 

„     Chi  sa  amar  ...  44 
„     Mi  fai  peccato    .     .  48 
„     Cangia  tue  voglie  .  51 
à  3.  Tirsi     morir     volea 

(Dialogo  amoroso)  54 


:ford  (Ch.  Ch.),  Berlin  (K.  B.),  Bologna  (L.  m.)  compi,  in   1   voi. 

i;es,  Gio.  Fel.  5.  (1636)  „Cantate  &  Arie  à  voce  sola  .  .  .  Venetia, 
Irò  Vincenti.  1636."  Ehemals  in  der  Elisabeth-Bibl.  zu  Breslau  *). 

(ca.   1640)  Arie  a  voce  sola,  libro  quarto. 
I Titel-  und  Schlussblatt  fehlen. 


n  sia  chi  mi  (Can- 

à 1. 

O      Perduti     diletti 

à  1. 

Da  più  profondi  (Pro- 

ada)       .     .     .     . 

1 

fiamme  ....  25 

serpina      Gelosa, 

ve    n'andrò    che 

« 

Pietosi  allontanatemi  27 

Lamento)    ...  46 

Aria)     .     .     .     . 

9 

„ 

Chiesi  un  bacio(Aria)  29 

à  2. 

Chi  nel  regno  almo 

.  che  non  son 

11 

11 

Occhi  occhi  miei    .  31 

(Arie)     ....  59 

'rime  tutte      .     . 

13 

11 

Rapitemi  feritemi    .  33 

11 

Viver  tra  pianti      .  63 

anti  Amor      .     . 

15 

« 

Il  mio  cocente  ardo  35 

n 

Oime  son  cose  che  65 

non    sa    cosa 

11 

Se  mille  facelle       .  37 

à  1. 

Fuggite      ò     pianti 

Aria)     .     .     .     . 

17 

« 

S'a  sospir  finti  .     .  41 

(Arietta)      ...  67 

l  pietà  spera 

19 

« 

Fuggi  fuggi  mio  cor 

ierbetta  la  mia  . 

21 

(Aria)     ....  43 

Bologna  (L.  m.) 

ti,  Lorenzo  s.  Vitali  12.) 

lia,  Giovanna  s.  Samml.   15992.) 

•ino  (Sandrin)  s.  Rore  25.  27. 
ìamigno,  Oratio  s.  Montenegro. 

>aèii,  Marsilio  (1602)   ALTO  |  DI  MARSILIO  |  SANTINI  |  IL 

[(JLIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  Nouamente 

■luce.   |  (Drz)  |  In  Venetia,    Appresso  Ricciardo  Amadino, 

/I2  S.    Ded.   P.  D.  Bened.  Todeschini,   Priore  di  S.  Giacomo 

)nc-ese.     Dopo  la  immatura  morte  del  P.  D.  Marsilio  Santini  da 

e,:,    la   cui   memoria   (che   sia   in   gloria)  in  ogni  tempo  mi  fìa 

acl .  .  .  Venetia,  25.  XI.  1601  (!)  Don  Ireneo  Zanotti  da  Padoa. 


■he  dolce  canta 

i  ita^n  riva 
ül'isiBpuro  . 
l  vott1    dipartire 
maBl  cor  mio 

i1oflanima 
delfci  se  .     . 

" ° Iona  (L.  m. 


1  Ninfa  leggiadra     ...     8  Animata  mia     .     . 

2  Spargete  un  nembo  .     .     9  Apre  nel  suo  bel 

3  Piacer  non  porge      .     .  10  Stava  nascoso  .     . 

4  Arse  al  divino       ...  11  Hor  ch'Amarilli     . 

5  Ceda  ogni  maggior  lume  12  Son  ritratto  .     .     . 

6  Quanto  pregiato   ...  14 

7  O  quanti  scopro   .     .     .15 

A.  T.  5.  —  s.  Baselli;  Samml.   15983,   16042,   16053,   16061 


16 
17 

18 
20 
21 


k) 


gl.     Dehn's     handschriftl.     Katalog     der     Breslauer     Musik  -  Bibliotheken. 
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Santini,  Prospero  s.  Samml.  159111,  15992,   15993. 

Santopietro,  Giulio  de  Negro  s.  Negro  Giul. 

Santucci,  Gio.  Battista  s.  Samml.   1652  l,   16531. 

Santucci,  Girolamo  s.  Samml.   16521,   16531. 

Saracini,  Claudio  1.  (1620)  LE  SECONDE  |  MVSICHE  !  DI  j 
DIO  SARACINI  |  DETTO  IL  PALVSI  |  Nobil  Senese  |  Per 
&  Sonar  nel  Chitarrone  Arpicordo   &   altri  strömend.   |  Et  nel! 
Lamento  della   Madonna  in   stile   recitatiuo  |  Nouamente   compi 
date  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (W)  |  In  Venetia,  Appressi 
Sandro  Vincenti.  MDC.XX. 

Fol.  34  S.  Ded.  Cosimo  II  de'  Medici.  Così  ha  comporta  0 
dirò  la  mia  fortuna,  ma  la  divina  providenza,  che  io  dalla  ni 
ventù  partendo  dalla  Patria  abbia  peregrinato  per  molti  sii 
Paesi  col  corpo,  ma  con  l'animo  sempre  sono  stato  fissilk 
nacqui  .  .  .  Venetia,  26.  Vili.   1620. 


à  1.  Udite  lagninosi  spirti 
(Intitolato  al  Molto 
Illustre  Sig.  Clau- 
dio Monteverde 
Maestro  di  Capella 
della  Serenissima 
Signoria  di  Ve- 
netia in  San  Marco) 

„     Hor  mai  la  notte    . 

,,  Se  la  doglia  e'1 
(All'  111.  &  Ecc.  S. 
Cesar  Saracini, 
Dr-  di  Legge,  Fra- 
tello Carissimo)  . 

„     Vaga  e  lucente  . 

„     O  chiome  erranti    . 


ài.  Ite  amari  sospiri  (al  ài.  Tra  le  pompr 

Sig.    Celio    Sara-  „     Vezzosa    Pard 

cini,   Fratello   ca-  „     Intenerite   voi 

rissimo)       ...     6  netto)     .    . 

„     Da  te  parto  cor  (al  „     Crudel  tu  vuc 

Sig.  Cav.  Gherardo  „     Dolcissimo    1 

Saracini)     ...     7  „     Già  mi  rubast 

„     Quest'  Amore     .     .     8  „     Bellissima  Do 

„     Aspra  fu  la  ferita  .     9  ,,     Christo  smariii 

„     Cor  mio  deh  non    .  10  stile  recitata  ; 

„     Ben  mio  dammi       ,  11  mento    dell:  1 

,,     Care  gioie      ...  12  donna)    .    .] 

„     Lasso  perchè      .     .  13  „     Sospirava  e  sp 

„     Tu  parti  a  pena      .  14  „     Ahi  poria  dir  j 

,,     Cor  mio  deh  non    .   15 

,,     Giunto  è  pur      .     .16 


Bologna  (L.  m.),  Breslau  (St.  B.)  compi,  in   1  voi. 

—  2.  (1620)  IL  TERZE  |  MVSICHE  |  DI  CLAVDIO  :| 
CINI  |  DETTO  IL  PALVSI  !  Nobil  Senese  |  Per  Cantar,  &  So 
Chitarrone  Arpicordo  &  altri  strömend.  |  Et  nel  fine  il  Pianti 
Beata  V.  M.  in  stile  recitatiuo  |  Nouamente  composte  &  date  in 
CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Ales! 
Vincenti.    MDCXX. 

Fol.    33  S.    Ded.  Card.  Savelli.    Venetia,  25.  Vili.  1620. 


à  1.  Andianne  à  premer  1 
,,  Come  esser  può  .  2 
„     Ahi        Serpentella 

(Aria)  ....  3 
„  Occhi  della  mia  vita  4 
„  Anime  pellegrine  .  5 
„  Come  viver  poss'  io  6 
„  Sorgendo  l'alba  .  7 
„  Alma  afflitta  che  fai  8 
„  Lega  legami  il  core  9 
„  Perche  credi  o  mio  10 
„     Perfido  Amore  (Aria)  11 


à  i.  Fuggi  fuggi    .     .     .12 

„  Vita  mia  di  te    .     .13 

„  Spenta  è  la  fé   .     .14 

„  Ama  ch'io  t'amo      .  15 

„  Al  partir  del  mio    .  16 

„  Tutti  all'   armi    .     .  17 

,,  Se  tu  mi  lasci    .     .18 

„  Cruda  mia  filli   .     .  19 

„  Lidia  ti  lasso      .     .  20 

„  Con  guancia  intene- 
rita (Aria)  ...  21 

„  Hor  che  morir    .     .  22 


a  i. 


Per  questa  vit 

Strane  guise  I 

O  carta  avvent 

Leggiadra      1 

rella  (Aria) 

Ama  pur  ama  ( 

Stabat  mater 

rosa  (Pianta 

B.  V.  M.)  • 


Bologna  (L.  m.),  Breslau  (St.  B.)  compi,  in  i   voi. 
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•acini,     Claudio    3.    (1624)     LE     QVINTE     MVSICHE     |    Da 

e  Sonar  nel  Chitarone  Arpicordo  |  Arpa  doppia,  &  simili  Instro- 

DI  CLAVDIO  SARACINI  |  NOBILE  SENÉSE.  I  DEDICATE  I 

.  LL.M0  Et  REVER.MO  SIGNOR   |    CARDINALE  LVDOVISI  | 

ìdceliero,  &  Arciuescovo  |  di  Bologna  &c.  CON  PRIVILEGIO    I 

|  (TAMPA  DEL  GARDANO  |  IN  VENETIA  MDCXXIV.  |  Ap- 

sc Bartolomeo  Magni. 

Fjl.    34  S.    Ded.  Veneria,  20.  Vili.  1624.     Claudio  Saraceni  (!).  — 
im'ich  à  v.  s. 


Musica  bella  .     . 
[o  è  ver  che  il  mio 


ori  n  dice  e  mentre  .  5 

jreami  bionda  (Aria)  6 
i  nji    Donna    (Parole 
de  S.r  Fabritio  Hon- 

de  i) 7 

fao  ahi      ....  9 

cdJspecchi  del  core  .  10 

gra!  lusinghiera  (Aria)  12 

t^ra  lìngue  costei    .     .  13 
mg[    al    vostro    lan- 

m 15 


A  Dio  Lidia  (Sonetto, 
Parole  del  S.  Fabritio 
Hondedei,  Gentil'  Huo- 
mo  di  Pesaro)    .     .     . 

Poi  che  mori  dicesti  .     . 

Voglio  il  mio  duol  sco- 
prir (Aria)     .     .  •    .     . 

Ferite  feritemi  donna  (Pa- 
role del  S.  Fabritio 
Hondedei,  Gentil'  Huo- 
mo  di  Pesaro)   . 

Sono  rose  e  viole 

Partire  oime      .... 

Dolce  de  miei  desiri 


16 

18 

19 


20 
21 

22 
23 


Sospir  che  del  bel  petto  24 
Più  lieto  il  guardo  (Aria)  25 
Tu  brami   o   bella  Clori  26 

Ecco  l'ora 27 

Tornate  pur  ....  28 
Angioletta      leggiadretta 

(Aria) 29 

Lassa  chi  mi  consola  (La- 
mento)  30 


Breslau  (St    B.),  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi,  in   i  voi. 


il.    (1624)    LE  SESTE  MVSICHE    |    Da  Cantar  e  Sonar   nel 
arce  Arpicordo  |  Arpa  doppia,   &  simili  Instromenti.  |  DI  CLAV- 

S.RACINI  |  NOBILE  SENESE.  I  DEDICATE  |  AL  SERENIS- 
0    RENCIPE    DON  ALFONSO    DI  MODENA.    ,   CON  PRIVI- 
LO! |  (Drz)  |  Stampa  del  Gardano.  |  IN  VENETIA  MDCXXIV.  | 
res)  Bartolomeo  Magni. 
Fo    40  S.    Ded.   Venetia,    5.   IX.    1624.    Claudio  Saraceni  (!).   — 

Scjluss:    Tavola   del   6.  Libro   de  Madrigali   &  Arie   del   Signor 
1  Saraceni  (!)        Sämmtlich  à  v.  s. 


•». 


Ecco  misero  core  .  .  17 
O  vita  o  cara  vita  .18 
Gioite,  gioite  (Aria)  .  .19 
Ahi  trista  e  dura  sorte 
(dell'  Ardito  Acade- 
mico  Felice)  ...  20 
Palidetto  mio  Sole  .  .  22 
Tu  mi  lassi  (Aria)     .     .  23 

Tu  parti 24 

Ahi   che   mi   fa  languire  25 
Se  pietate  in  te  non  trovo 

(Aria) 26 

Filli  un  bacio    ....  27 
Poi  che  voi  amor  (Aria)  28 


Breslau  (St.  B.),  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi,  in   1   voi. 


>rnw  0  cari  baci  .     . 

2 

li  chlveggio  (Sonetto) 

3 

p   strali  (Aria) 

5 

J  mi|listrigni  il  core  . 
nom?  dolcezze 

6 

7 

correte  (Aria)   . 

9 

'irate  amanti  .     . 

10 

^Hi    ti    toglio    un 

baci 

11 

la  li  (Ària)         .     . 

13 

<  fede    . 

14 

lite  (jNinfe   .     . 

15 

)n    "vpi     ch'io     t'ami 

\r\c  . 

16 

Ardo  mia  vita  (Sonetto, 
parole  del  Signor  Fa- 
britio Hondedei)  .  .  29 
Voi  mi  dite  (Aria)  .  .  31 
In  quel  gelato  core  .  .  32 
Palidetta  qual  viola  (Aria)  34 
Poiché  l'alma  ne  gitta  .  38 
S'altri  in  amar  non  s'hà 

(Aria) 39 

Io  parto  si 40 


13 
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Sartorio,  Paolo  1.  (1601)  SONETTI  |  SPIRITVALI,  |  ASEI\ 
DI  PAOLO  SARTORIO  DA  NORIMBERGA,  |  ORGANISTA 
SERENISSIMO  PRENCIPE  |  MASSIMILIANO  ARCIDVCA  I 
STRIA.  |  Nouamente  composto,  &  dato  in  luce.  |  TENORE.  |  1 
RIMBERGA  |  Appresso  Paolo  Kauffmanno.  |  MDCL 

40  obi.  26  S.  Ded.  Marquardo,  libero  barone  di  Ech  et  H 
spach.  Havendo  questi  giorni  à  dietro  presentato  à  V.  S.  Ill.ma 
madrigali  temporali,  cosi  non  ho  voluto  mancar  ancora  .  .  .  d 
poner  questi  pochi  Sonetti  Spirituali  .  .  .  Norimberga,   1.  VI.  1 


Queste  voci  di  duolo     . 
Signor    tu    più    non    sei 

(2  P.) 

Eterno  Re  del  ciel    .     . 
Ecco  che  al  pie  (2  p.)  . 
Del  tuo  caro  vivace 
Non  mi  negar  (2  p.) 
Sana  queste  mortali  . 
Un    tuo    picciolo    cenno 

(2  PO 


1  Tu  che  l'interno    ...     9 
Spira  nel  petto  lor  (2  p.)  10 

2  Pace  signor       .     .     .     .11 

3  Deh  la  tua  gratia  (2  p.)  12 

4  Deh  se  vendetta   ...  13 

5  So  ben  il  mio  fallir  (2  p.)  14 

6  Huomo  sei  nato    ...  15 

7  Per  lavar  col  (2  p.)       .  16 
Signor  quel   duro  stratio  17 

8  Lo  sparso  sangue   (2  p.)  18 


Anima  trista  .  . 
So  che  sotto  (2  p.)  , 
Se  le  ardenti  .  .  U 
Deh  Sacro  santo  (il 
Signor  con  occhio  . 
Non  mi  negar  (2  pH 
Alma  di  mille  .  .  H 
Non  la  lasciar  sijr 
(2  p.)    .     .     .    . 


Cassel  (st.  L.  B.)  T.  5.  A.  B. 


—  2.  (1600)  CANTO  I  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI 
PAOLO  SARTORIO  ORGANISTA  DEL  SERENISS.  |  PREI 
MASSIMILIANO  ARCIDVCA  D'AVSTRIA,  &c.  |  LIBRO  PF' 
NOVAMENTE  COMPOSTO,  ET  DATO  IN  LVCE.  |  (Drz)  |  j 
netia,  Appresso  Angelo  Gardano.  |  1600. 

40  obi.  21  S.  Ded.  Marquardo,  libero  Barone  di  Ech,  et  U 
spach.    Venetia,   1.  IV.   1600. 

Contemplandoli  bel  volto     1    II  ciel  con  ogni  stella   .     9    Quel  leggiadretto  vi 
Filli  quando  si  leva  .     .     2    Ardo  sì,  ma  non  t'amo.  10    All'  apparir  del  So j 

3    Ardi  &  gela     .     .     .     .  11    Stupisce  il  ciel 


L'acqua  sente  (2  p.) 
Tu  parti,  à  pena  . 
Con  voi  sempre    . 
Partirò  dunque 
Donami  un  bacio  . 
Pasco  gli  occhi     . 


4  Dimmi,  cor  mio     . 

5  Amor  mio  bello     . 

6  Ah  dolente  partita 

7  Lieta  vivo    .     . 

8  Suol  per  natura    . 


.  12    Et  s'il  candido  (2  p 
.13    à  7.    Amor   noi   ti  ! 
.  14        logo)    .... 
.  15 
.  IG 


London  (Br.  M.)  C.  A.  T.  B. 


Savetta,  Antonio  (1610)  BASSO  |  MADRIGALI  |  A  CINQ^ 
SETTE,  |  ET  OTTO  VOCI  |  DI  ANTONIO  SAVETTA  |  Fatti 
nozze  delli  molto  Illustri  Signori  |  Lancilotto  Corradi,  &  Ckj 
Carminati.  |  LIBRO  PRIMO  |  Nouamente  composto,  &  dato  in  j 
OPERA  V.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vi! 
MDCX. 

40.   19  S.     Ded.  L.  Corradi,  de'  Signori  Decurioni  di  Lodi. 
20,  VI.   1610. 


i    Hör  che  Santo   Hi-  à  5 

meneo    ....     1 

I  Progenie  gloriosa  a  „ 

gli    studi    famosa 
(2  P.)     ....     2      „ 
„  Saggia   nemica  mia     3 
I  Ben  fia  felice  il  giorno    4      „ 
I  Ahi  chi  v'ha  tolte  l'ali     5 
J  T'amai  ben  mio      .     6      „ 
„  Corr'  Adda  chiar'  e 
bella      ....     7 
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I  vaghi  lumi  ardenti 
del  mio  Sole  .     .     8 

Sotto  humil  spoglia 
incolta    ....     9 

Ardon  le  chiome  d'o- 
ro, di  Lucio  Bosso  10 

La  bella  Filli  al  caro 
Tirsi  in  seno  .     .11 

O  che  soave  bacio 
da  la  mia  Donna  12 


à  5.  Rideva     ahi     crudo 

affetto    ....  13 
à  7.  Filli  deh  dolce  Filli, 
Tiburtio     Mas- 
saino    ....  14 
à  8.  Stratij,     sospiri    e 

pianti  o  fidi  amanti  16 
„     Un  pastor  vago  (Ri- 
sposta d'Echo)     .  18 


Berlin  (K.  B.)  B. 


ìvioli,  Alessandro  1.  (1595)  TENORE  |  MADRIGALI  I  A  CIN- 
vTiVOCl  |  DI  ALESSANDRO  SA  VIOLI  |  DA  PARMA  |  Nuoua- 
intl  Stampati,  &  dati  in  luce.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  IN  VE- 
illV  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.     M.D.XCV. 

1  21  S.  Ded.  Conte  Francesco  d'Adda.  .  .  .  questi  miei  Madrigali 
ime  parto  dell'  ingegno  mio  .  .  .  Parma,  20.  VI.   1595. 


Caijn  liete  le  ninfe  . 
Ali  )mbra    d'un    bel 
Noison  più     . 
Moia  Pastorella 
Tir;  ch'à  lei  (2  p.) 
Ori  di  proprij    . 
Brai  veder    . 


1  Novo  foco  d'amore  .     .     8 

2  Lasso  ch'io  ardo  ...     9 

3  Quest'  arder  mio    (2  p.)  10 

4  Io   son  ferit'  à  morte     .  11 

5  Ben  ha  la  donna  ...  12 

6  Giunto  m'ha  amor  .  13 

7  Ero  cosi  dicea      ...  14 


Cor  mio  perche    . 
Se  vuoi  ch'io    . 
S'un  piacer  strugge 
Gioia   e   diletto 
Se  fra  più    .     .     . 
Signor,  vostra' .     . 


15 
16 
17 
18 
19 
20 


Ma  chi  non    può    (2   p.)  21 


Miland  (Bibl.  Ambros.)  compi.  (5  f.),  Crespano  (B.  C.)  T.,  Westminster 

Abbey  (Ch.  L.)  compi. 

2.    (1597)    CANTO  |  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI 
.ESANDRO  SA  VIOLI  |  Maestro  di  Capella  in  Santo  Alessandro  ] 
Beiamo.    |   LIBRO    SECONDO.    |    Nouamente    composti,    &  dati 
lufe.        (Drz)        In     Venetia     appresso     Ricciardo     Amadino, 
««VII  (!). 
4  21  S.     Ded.  Alessandro  Agliardi.     Venetia,  28.  Vili.   1597. 


Arac  i  parto  .  . 
Sei  Dr  m'hai  dato 
L'anta  mia  ferita 
Arde  1  cor  .  . 
fJ  ci  soave  . 
'an  mia  vita  . 
io  deh  non 


1  Oh  com'  è  gran  martire     8 

2  Amor  tu'l  senti     ...     9 

3  Deh  come  scherza     .     .  10 

4  Donna  gentil    ....  11 

5  Dolce  angioletta  ...  12 

6  Vivrò  io  mai     ....  13 

7  Ardita  si,  ma    .     .     .     .  14 

Leipzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 


Ch'io  volga  mai  più 
Tutt'  eri  foco  .  .  . 
Lumi  miei  cari  .  . 
I  piango  &  ella  .  . 
Com'  odiarvi  poss'  io 
Dimmi  lasso  mio  core 
Mi  parto       .... 


15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 


B 


rz 


3.    (1600)    CANTO   |   MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI 
^NDRO    SAVIOLI  |  Maestro  di  Cappella  in  S.  Alessandro 
Imo.  |  LIBRO  TERZO.  |  Nouamente  composti,  &  dati  in  luci  (!). 
n  Venetia,  appresso  Ricciardo  Amadino,  |  MDC. 
21  S.     Ded.  Nicolo  Barile.     Venetia,  8.  II.  1600. 

13* 
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1 

Parto  e  porto  partendo, 

Ardemmo  insieme 

2 

Gio.  Florio 

9 

Hor  co'l  canto 

3 

Arsi  un  tempo       .     .     . 

10 

Acqua  non  fu  ... 

4 

Amor  per  suo  diletto 

11 

Se  tu  sei  cieco 

5 

Ardo  si  ma  non  t'amo  . 

12 

Non  mi  diceste  voi  . 

6 

Ecco  due  gran  guerriere 

13 

Baciai  ma  che       .     .     . 

7 

Godi    felice    Hippolita 

Non  fu  senza  vendetta  . 

8 

(*  P.) 

14 

Sempre  mi  disse  il 
Amor  me  prometest 
Quando  eri  pargole 
Donna  se  voi  m'o( 
Sola  a  mi  fa  restar 
à  8.  Arsi  già  solo 


Wien  (Hofb.)  C.  B.  —  s.  Gastoldi  34,  Massarengo  ;  Samml.   15965,   16161, 

Savioni,  Mario  1.  (1668)  CANTO  I  |  MADRIGALI  |  MOhI 
E  SPIRITVALI  |  A  CINQVE  VOCI  CONCERTATI  |  DI  mJ 
SAVIONI  |  Musio  della  Cappella  Pontificia.  |  DEDICATI  I  ALL'I 
NENTISS.  E  REVERENDISS.  SIG.  |  IL  SIG.  CARDINAL  |  A 
NIO  BARBERINO  |  Della  S.  R.  Chiesa  Camarlingo,  &c  |  (W 
Roma,  per  Amadeo  Belmonte.    1668.     Con  He.  de'  Sup. 

40.    35    S.     Ded.    Roma,    14.   I.   1668.  —  A  chi  canta.     Ne 
Concerti  morali  già  stampati  m'ingegnai  di  dare  in  luce  anco  i  ì\\\à 
gali  à  5  voci,  che  vanno  annessi  in  fine   di   ciaschedun  Concerto 
In  questi  componimenti  ho  procurato  di  unire  insieme   l'Aria,  e' 
drigale  per  conformarli  alla  qualità  de1  Concerti.  .  .  . 


Madrigali  morali: 

Lungi  da  queste  (Parole  del  Ficieni) 
All'  hor  che  ridente  (Parole  del  Benigni) 


Quando  più  crudo  (Parole  del  Ber 
Il  Sol  di  taggi         (     „        „     Cas 

Madrigali  Spirituali: 


la- 


Mortai  tu  sei 
Non  mi  lusingar 
Imparate  ò 
Il  Nocchier  di 

(     » 
(     « 
(     * 
(     « 

„     Ficieni) 
„     Benigni) 
„     Baldini) 
„     Panesio) 

Care  Piaghe 
Quel  Monarca 
„     Dio  della 
Torbide  humane 

(Parole 

(     . 
(     . 
(     » 

del  Beni 

„     Lotti 

„     Casii 

d'Incerto 

Ahi  quanto 
Lieta  sorte 
Bellezza  mortale 

(     » 
(     « 
(     » 

„     Ficieni) 
„     Benigni) 

«               H             ) 

Lacrime  humane 
Hor  dov1  è  quel 
Un'  Armonico 

(     . 
(     » 
(     » 

del  Benij 
„  Lotti 
„     Baldi 

Brüssel  (B.  r.)  compi.  (6  f.),   Münster  (B.  S.)  compi.  (?),   Bologna  (L.  m.)  ci 

—  2.  (1660)  CANTO  I.  |  CONCERTI  |  MORALI,  E  S 
TVALI,  |  A  TRE  VOCI  DIFFERENTI.  |  DI  MARIO  SAVK 
Musico  della  Cappella  Pontificia.  |  DEDICATI  |  ALL'  EMINENj 
E  REVERENDISS.  SIG.  |  IL  SIG.  |  CARD.  CHIGI  j  (W)  |  In  R 
Per  Jacomo  Fei,    d'A.  F.*)   1660.     Con  lic.  de'  Sup. 


40.  71  S.  (Bc.   156  S.)    Ded.  s.  d. 


Concerti  Morali: 


Udite  ò  voi 
D'uno  Amor  ( 

Entro  il  Mare  ( 
Fiumicello  dove  ( 
Carco  già  di  perle  ( 
Manco  ardire  ( 
Spunta  il  giorno  ( 
Non  sia  no  ( 


(Parole  del  Benigni)     5 


Ficieni)  21 

•     )  34 

„     )  43 

„     Benigni)  53 

d'Incerto)     .  58 

del  Ficieni)  .  71 

„     Benigni)  77 


Per   immenso  sentiero  (Parole  del 

Benigni) 

Navicella  ch'a  bel  (Parole  del  Ciampi  » 

Concerti  Spirituali: 


Alma  che  traviata  (Parole  del  Benign 
Già  la  metà  (  „         d'Incerto) 

A'i  disusati  accenti  (  „       „ 
Fermati  ahimè        (  „       „         » 
Svegliati  peccatore  (Parole  del  Panesi 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 


*)  Andrea  Fei. 
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avioni,   Mario   3.   (1672)  Madrigali   e   Concerti   à   3   voci.     Roma, 


Münster  (B.  S.)  compi.  (?)  —  s.  (Vitali   12;)  Samml.   1646',   1652«,   16531. 

iyve,  Erasmo  de  —  s.  Seyve. 

hyve,    Lamberto   de   (1582)   IL  PRIMO  LIBRO  !  DELLE  CAN- 
|  A  LA  NAPOLITAN  A  CINC-  |  que   Voci  Di  LAMBERTO 
iAYVE  Musico  |  Del  |  Serenissimo  Principe  CAROLO  Archiduca  | 
Jria.   |   TENORE.    |    Cum    gratia    &    Priuilegio    Caes.    Maiest. 
fTAE  AVSTRIAE  EXCV-  j  debat  Stephanus   Creuzer.  |  ANNO 

kxxii. 

I    22  Bl.    Ded.  Mich.  Zacchel,  Barone  di  Fridau  &c.  s.  d. 


Do  a  beli'  e  crudel 
Km  lue  bei  fiori 
Chijlona  lo  suo  core 
XM  tt'  e  sangue 
Noi  laccio  d'Amor 


Daj 
lo  : 
S'ic 


i  che  tu  crudel 
n  farfalla 
ìon  t'amo 


ice 


Si  regnasse  pietà 
Di  nott'  e  giorno 
Altro  ci  vuole 
Di  te  io  mi  lamento 
Lasso  hor  provo 
Amor  sei  forse  giaccio 
Sempr'  ho  fugit'  amor 
Servo  la  donna  mia 

Liegnitz  (R.  A.)  compi.  (5  f.) 


Donna  poi  che  scoprirve 
O  bel  viso  leggiadro 
Tanto  è  l'ardor 
Chiunque  l'arco  d'amor 
Deh  s'io  potessi  mai 
Ma  che  mi  giova 
Donna  s'il  mio  pensier 
Viver  amando 


Sacchi,  Marco  (1634)  CANTO  Primo.  |  MADRIGALI  !  A  Cinque, 
ati    da    cantarsi    su    gli    stromenti.    |  DI  |  MARCO    SCACCHI 
NO  |  Maestro  di  Cappella  della  Maestà  Sereniss.,na  |  di  Polonia, 
ma.  |  DEDICATI  |  ALL'  INVITTO. M0  E  GLORIOSISSIMO  \ 
MINATORE  |  FERDINANDO  SECONDO  |  Con  Licenza  de  Supe- 
ri J  Priuilegio.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA    MDCXXXIIII.  |  Appresso 
rtolneo  (!)  Magni. 
^È  29  S.    Ded.  .  .  .  dico  dell1  invitissimo  Re  Vladislao  mio  Signore 


Xip 

la 

vir' 


e  di  V.  M.  Rè  si  magnanimo,  che  m'ha  voluto  per  Maestro 
ja  Real  Capella  nella  quale  h avrei  riputato  mia  felicità  il 
incile  per  discepolo  .  .   .  Veneria,   17.  XII.   1633  (!). 


Voi 

Anin 

Tig 
0  e. 

Si  m 

Parie 


»lete  ch'io**)   . 
del  cor 

Irò  pur  .  .  .  . 
ìe  sei  gentile***) 
dicesti     .     .     . 


nisero  o 


2  Era  l'anima       ....  12 

4  Quand'  anima  (2  p.)      .  13 

6  Donna  voi  vi    .     .     .     .15 

7  Si  voglio  e  vorrò      .     .  17 
9  O  che  soave  bacio    .     .  19 

10  O  chiome  eranti    ...  21 

Mailand  (Bibl.  Ambros.)  C1. 


Udite  amanti  ....  23 
Ferite  ahi  chi  .  .  .  .25 
Dove  ah  dove  ten'  vai  26 
Vezzose  aurette     ...  28 


*v 


1er  C 


Non  Adr.  de  la  Fage  in  seinen  „Extraits  du  Catalogue  Critique  et  raisonné 
e  bibl.  mus."     Rennes  (Vatar)  s.  a.  S.   13  citirt. 

vlit  dem  Text  „Herr  gib  Friede"  in  Profius  „Vierdter  vnd  letzter  Theil  Geist- 
eerten .  .  .  Leipzig,   1646". 

Mit  dem  Text  „Herr,  höre  meine  Stimme"  ebendort. 
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Scaffen,  Henricus  s.  Schaffen. 

Scaletta    (Scaleta),    Oratio    1.    (1604)    BASSO         AFFETT  ) 
AFFETTI  |  MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI  |  DI  ORATIO  SCALETTA 
Nouamente   composti,    &   dati  in   luce.  |  CON   PRIVILEGIO.  |  (jhj 
In  Venetia   Apresso  Ricciardo  Amadino.  I  MDCIIII. 


40.     21    S.     Ded.   Tolomeo   Gallio.     Dalla  Scaletta,    1.   IV. 


Oratio  Scaletta. 

Ah  ch'io  non  so   ...  1 

O  che  dolce  gioire   .     .  2 

Cara  dolce  mia  vita  .  3 
Spargea     la    pastorella, 

Gio.  Batt.  Leone tti  4 
Io  cieco  a  un  tempo  (2  p.) 

Gio.    Batt.    Leonetti  5 

Se  la  doglia     ....  6 

Era  vago  d'unirsi       .     .  7 


Perche  stai  neghitosa  .  8 
Al  dolce  mormorare  .  9 
Stava  Bireno  ....  10 
Intanto  il  pastor  (2  p.)  .  11 
Stringe  il  pastor  (3  p.)  12 
Ovene  vai  Pastore  (Dia- 
logo)      13 

Fachinetta  mi  sprezzi     .  14 

Non  è  vero  ch'io       .     .  15 

Wien  (Hofb.)  B. 


Non  m'adorno  di  fio; 
Si  ch'io  t'amai,  Gio.  E 

Leonetti  .  . 
S'aggiaciaiFili,  Gio.  E 

Leonetti  .  . 
Herbose  rive  .  . 
Signori  se  bramate 
(Canzon  per  sonare) 


—  2.  (1593)  BASSO  |  DILETTO  MVSICALE.  |  PRIMO  LII 
DE  MADRIGALI  |  A  QVATRO  VOCI.  |  DI  ORATIO  SCALEI 
DA  CREMA.  |  Nouamente  composti,  &  datti  (!)  in  luce.  |  CON 
VILEGGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  Appresso  Ricciardo  Amaci 
MDXCIII. 

40.    20  S.    Ded.  Girol.  Porto.     Venetia,   i.  II.   1593. 


*t 


Cortese  Ninfe   . 

.     1    Oime  il  mio      .     . 

9    Godi  leggiadra     . 

Mentre  scherzava  . 

.     2    Baci  soavi  e     .     .     . 

10    Spargend'  iva,  Agosi 

„        che  a  la    . 

.     3    Sfidi  tu  forse    .     .     .     . 

11        Corona  ... 

Se  pur  non  mi 

.     4    In  Aquario  era      .     .     . 

12    Illustre  Catterina  . 

Occhi  miei  che 

.     5    Furando  a  Fili,  Agostino 

Fia  vostre  fila 

Tu  parti  a  pena   . 

13    à  8.  In  questa  Eccels 

Con  voi  sempre  . . 

.     7    A  che  cor  mio      .     .     . 

14 

Da  la  voce  più     . 

.     8    Donna  se  vostro  .     .     . 

15 

Bologna  (L.  m.)  B. 

—  3.  (1595)  CANTO  |  EFFETTI  D'AMORE  \  CANZONE^ 
A  QVATRO  VOCI  |  DI  ORATIO  SCALETTA  DA  CREMA 
una   Mascherata    nel    fine.  |  Nouamente    composte    &    date   in  li 
LIBRO  PRIMO.  |  CON  PRIVILEGGIO.  |  (Drz)  |  In  Venetia  app 
Ricciardo  Amadino.  |  MDXCV. 

4°.  21  S.  Ded.  Girolamo  Priuli,  Podestà  di  Bergamo  .  .  .  ino:  11 
domi  in  qualche  maniera  non  immemore  e  grato  de  gl'infiniti  1  * 
fattimi  da  lei  mentre  con  tanta  sua  gloria  reggeva  la  nobili  n 
Città  di  Vicenza,  &  che  hora  si  compiace  di  giorno  in  giorno  an<jfl 
facendo  in  questo  suo  felicissimo  regimento  di  Bergamo,  ove  al  pre  " 
io  habito  .  .  .  Bergamo,   1.  VI.   1595. 


*)  In   seinem    „Timpano  Celeste  à   1.  2.  3    &  4  voci  .  .  .  Ven.  (Amadino) 
nennt  sich  Scaletta  „Maestro  di  Capella  nella  Chiesa  Maggiore  di  Salò." 
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ir i pparir  dell'  Alba, 
iojiiro  il  vostro  viso 
eh pn  coglier  più 
ohi  questo  e  quel  fiore 
,i  je'l  Sol  ...  . 
im    un  favor    .     .     . 


1  Chi  mi  sente  a      .     . 

2  Hor  ch'il  bel  tempo       .  9  Se  per  amarvi 

3  Se  mai  ti  puns'  amore  .  10  Filli  ama  Tirsi 

4  Leggiadri  Almi      ...  11  Sonno  soave 

5  Crescon  le  verd'  herbette  12  Occhi  vaghi 

6  Quando  Urania      ...  13  Noi  siam  quatro  merzari 

7  Amor  se'l  mio  servir     .  14        (Mascherata) 


8    Con  pietà  vi  rimiro  .     .  15 

16 
17 
18 
19 


20 


:nc  son  pur  . 

Lu'burg  (St.  Arch.)  compi.  (4  f.)  (Tenor  def.),  Regensburg  (B.  P.)  compi. 

Sdetta  (Scaleta),   Oratio  4.  (1590)   CANTO   |  VILANELLE  (!)  | 

Promana  |  a  tre  voci,  |  di  oratio  scaletta  |  da 

jMl.  I  LIBRO  PRIMO.  |  Nouamente  composte,  &  date  in  luce.  | 
I  ^IVILEGIO.  |  Drz)  |  IN  VENETI  A,  |  Appresso  Ricciardo 
A).  |  MDXC. 

4(  21  S.  Ded.  Gulielmo  Helman.  Il  dolce  suono  delle  sue  lodi 
ell|  sua  gentilezza,  portatomi  all'  udito  dalla  benedicenza  de  i  più 
^si  ausici  di  questa  città;  particolarmente  dal  gentilissimo  spirito 
ìoriGio.  Gabrieli,  honoratissimo  nella  nostra  professione,  ha 
0  nto  di  forza  in  me  .  .  .  queste  Vilanelle  à  Tre  Voci,  secondo 
)  di  Roma  composte  .  .  .  Venetia,  25.  X.  1590. 


nioner  qual 

moi  utte  le  leggi 


i   ci 

hi  f: 

air 


Quelli  occhi  ladri  .  .  9 
Che  ve  penseu  (!)  (Justi- 

niana) 10 

Al  primo  vostro  ...  11 
Da  mille  prieghi  ...  12 
Questa  nemica  ...  13 
Deh  perche  ingrata  .  .  14 
Son  per  morir       ...  15 


Io  son  già  morto 

.  16 

Donna  se  questo  . 

.  17 

Amerò  donna   .     . 

.  18 

Sta  notte  in      .     . 

.    .  19 

Io  ardo,  e  Tardor 

.    .  20 

Profondi  laghi,  e  . 

.  21 

ti  lagni  Amante 

i  anima  mia    .     . 

mia      .... 

erch  Barbara  sia   .     . 

u  dirita 7 

onn  s'io  vi  son  lunge     8 

>gn|(L.  m.)  compi.   (3  f.),    Cassel  (st.  L.  B.)    C."  B.,    London   (Br.   M.)  B.   — 
s.  Samml.   15919,   i5974i   16201. 

Scigeri,  Camillo  s.  Banchieri  20. 

Se;  dello,  Antonio  1.  (1566)  EL  PRIMO  LIBRO  DE  LE  |  CAN- 
sl  APOLETANE  A  IUI.  VOCI,  COMPOSTI  |  PER  MESSER 
TOI  O  SCANDELLO  MVSICO  DEL  IL-  |  LVSTRISSIMO  ET 
LENTISSIMO  SIGNOR  |  DVCA  AVGVSTO  ELETTOR  DI 
3Sq-IA  NOVA-  |  MENTE  DATTI  (!)  IN  LVCE.  |  TENOR.  |  NO- 
ER(AE  EXCVDEBANT  VLRI-  |  cus  Neuberus,  &  Theodoricus 
lattj.  I  M.D.LXVI. 

4°  ol.  25  S.  Ded.  Augusto  Duci  Saxoniae  .  .  .  istas  meas  pri- 
. .  dat.  Augustae  Vindelicorum  in  Comitiis,  Anno  M.D.LXVI.  25. 
(wie  3,   1583.) 

o  &  tu  mi   .     .  IO  dolce  o  dolce  . 

pena      ...  2  Tu  mi  fai  star 

i  causa    ...  3  In  tutto    voi    ch'io 

mai  più   ...  4  Sia  maledett1  amor 

tieni  li  ...  5  Vita    mia    bella     . 

ia  gallina     .     .  6  Voria  che  tu     .     . 

me  sonnai     .  7  Core  mio  bello 

ebbe  allegrarse  8  Donna  crudel    .     . 

(Hofb.)    compi.  (4  f.),    Berlin  (K.  B.)    compi.,    Liegnitz    (R.  A.)    compi., 
au  (St.  B.)  compi.,  Zwickau  (Rathsbibl.)  T.,  London  (Br.  M.)  A.  T. 


tij. 

io  ca 
di  e 
u  sei 
ai  pii 
ella  e 
i avevi 
ta  no 
»uanto 

nchei 
Bre 


9  MilP  anni  sono           .     .  17 

10  Preparati  madonna    .     .18 

11  Se  tu  pensassi      ...  19 

12  Meschiname,  chi  non  va  20 

13  Bon  zorno  (!)  madonna  .  21 

14  Bona  sera   come  stai     .  22 

15  Io  segua  chi  me  fugg'  e  23 

16  Se  per  sentir  dolor  .     .  24 
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Scandello,   Antonio  2.  (1572)  EL  PRIMO  LIBRO   DE  LE 
ZONI  NAPOLETANE  A  IUI  VOCI,  COMPOSTI  |  PER  MESS] 
TONIO  SCANDELLO  MVSICO  DEL  ILLV  j  strissimo  &Eccellen| 
Signor  Duca  Augusto  Elet  |  tor  di  Sassonia  nouamente   Dat  | 
Luce.    |   Tenor.  |  NORINBERGAE  |  In  Officina  Viduae  &  Ha<|i 
Virici  Neuberi  |  Anno  MD.LXXII. 

40  obi.  24  S.     Ded.  =  1   (1566).     Inhalt  =  1   (1566). 


v  >ir  I 


i 


Grimma  (Kgl.  Landesschule)  compi.  (4  f.),  Lübeck  (St.  B.)  T.,  Brieg  (G.  B.)  se 

—  3.    (1583Ì  II  primo  Libro  |  DELLE  CANZONI  NAPO-L 
TANE  A  4.  VOCI,  COMPOSTI  PER  MES-  |  SER  ANTONIO  1 
DELLO,  MVSICO  DEL  ILLVSTRIS-  |  simo  &  Eccellentissimo  ; 
Duca  AVGVSTO  Elettor  di  |  Sassonia,  nouamente    datti  (!)  in  3 
Cantus.  |  IN  NORIMBERGA,  |  Appresso  Catherina  Gerlachin  &  ! 
di  |  Giovanni  Montani.  |  MDLXXXIII. 

40    obi.    24    S.     Ded.   Augusto,   Duci   Saxoniae  &c.  ==  1 
Augustae  Vindelicorum  in  Comitiis,  Anno  Christi  MDLXVI.  25.  lu 
quo  die  Filius  Dei  de  Spiritu  sancto  conceptus,  &  anno  aetatis  si  3 
pro  salute  nostra  crucifixus    esse   creditur.     A.  S.  Musicus.  Inh  = 

(1566). 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (4  f.),  Darmstadt  (Gr.  Hofbibl.)  T. 

—  4.  (1577)  IL  SECONDO  LIBRO  DE-  |  LE  CANZONE 
POLITA-  |  NE,  à  quatro  &  à  cinque  voci.  |  Composte  per  |  M 
NIO  SCANDELLO  MAESTRO  DE  LA  |  Capella  del  IllustiL 
Eccellentiss.  signor  Elettore  I  di  Sassonia  &c.  nouamente  date  in  d 
CANTO.  I  Stampate  in  Monacho  per  Adam  Berg.  |  M.D.LX5 1 
Cum   gratia  &  priuilegio  Caes.  Maiest. 

4°  obi,  20  Bl.  (Quinto   12  Bl.)     Ded.  Arciduca  Ferdinando  A 
stria,  s.  d. 

à4 


Gentil  signor 

1 

à4. 

I  vo  piangendo  . 

10 

à  5.  Madonna  mi  v 

Alla  fontana  . 

2 

„ 

Sempre  me  ride 

11 

„     Me  voglio  far 

Basciami  vita  mia  . 

3 

„ 

Non    posso    più    ne 

12 

„     Madonna  con  q 

Madre    mia    non  mi 

4 

à5. 

De  dimme    car   mio 

„     Dolci  sospir  . 

Songo  venut'  a  fare 

5 

13 

„     Mirate  che  mi 

Marito  me  m'a   . 

6 

w 

O  quanto  tempo  ha 

U 

„     Chi  voi  vedere 

Voria  saper   da  voi 

7 

n 

Haveva    na    gallina 

15 

„     Beato  chi  d'ani 

Di  vedove  mi     . 

8 

,, 

Perche  mi  dai  martir 

16 

O  dolce  più  che     . 

9 

» 

Tu  dorm'  &  amor  . 

17 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Liegnitz  (Kgl.  R.  A.)  compi.,  Berlin  (K.  B 

(Scappi,  Lauro  Felice  s.  Liparino  2.) 

Scaramuccia,  Filisteo  (1580)  IL  PRIMO  LIBRO  DI  MADRIG 
A  QVATTRO,  ET  A  CINQVE  VOCI  |  CON  VN'  VLTIMO  A 
Nouamente  fatti,  &  con  ogni  diligenza  posti  in  luce.  |  DA  FR 
LISTEO  SCARAMVCCIA  Dl  CÄPVA  |  RELIGIOSO  DEL  OR 
HIEROSOLIMITANO.  |  CAN  (W)  TO  |  IN  VENETIA,  |  Api  ■ 
gli  Heredi  di  Francesco  Rampazetto.  |  MDLXXX. 
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obi.    2i    S.     Ded.    Fra    Giovanne    Levesque    della    Casciera. 
i.  IL   1580. 

la  dolc'  ombra   .  1  à  4.  Datemi    pace      .     .     9  à  5.  Come    segue   (2  p.)  16 

>n   vide  il  mondo  „     O  della  nova  età    .   10  „     Qual  empia  pur      .  17 

(2  st.)     ....  2  „     Al  Re  piacesse  (2  p.)  10  „     Nessun  mi  tocchi    .  18 

lauro   mi  difese  à  5.  Non  rumor  di     .     .11  „     Voi  che  Tonde  (Rime 

(3  st.)     .     .     .     .  3  „     Usiamo    altr'    arme  dell'  111.  Marchese 

irò  più  ferm'  ogni  (2  p.)      ....  12  da  Rena)    ...     .19 

hor    (4  st.)      .     .  4  „     Donna  non  siate     .  13  „     Patron    fu    Amore 

live,  sassi,    (5  st.)  5  „     Se  mai  ne  la  fiorita  (2p.)....  20 

I  nto    mi    piacque  (Stanze   del    Cav.  à  6.  Poi  che  il  mio  largo 

[6  st.)     ....  6  Pazzi)      ....  14  pianto     ....  21 

>  ro    amore  (7  st.)  7  „     Io  madonna  ho  visto  15 

l' donna  non  so  dir  8  „      Guardatevi  da  questi  16 

London  (Br.  M.)  compi.  (5  fase.) 


Srseli,  Rinieri  da  Bologna,  Accademico  Filomuso.     „Madr.  à  2, 

z  iv.  lib.   1.  Op.   1."  im  Cat.  Ioào  IV,  auf  Blatt  79  citirt. 

Scìffen,  Henricus  (1549)  HENRICVS  SCHAFFEN  |  Nobil  Fran- 
1 1  SVOI  MADRIGALI  A  QVATRO  |  Voce  a  notte  negre,  da 

lue  amente  composti,  &  da  le  |  sue  proprie  coppie  fidelissime  & 
me  1  con  diligentia  stampati.  |  OPERA  NOVA  ET  BELLIS- 
) VANTO  ì  alcuna  altra  che  sino  a  hora  sia  stata  posta  in 
ANTVS  |  Con  Gratta  (Drz)  Et  Priuileggio  |  In  Vineggia  Ap- 
xirolamo  Scotto  |  DMXLIX  (!). 
bl.  29  S.     Ded.   Gierol.   Petra.    ...  il  primo    frutto    che  già 

1  mi  prima   etade  con  gran  faticha  ho  aquistado  si  perche  hebbe 

pre  n  odio  la  pigritia  .  .   .  s.  d.  H.  Scaffen  (!). 


:ttl5 

A 


so 

,.0 


on  sj  s'habbia    .     . 
ratis/irtu      .     . 
hiarsoiu  che 
isguda  faccia  .     . 
<^o  he  deggio 
nica  eme,unicho  bene 
abellj  dolce .     .     . 
>eme     . 


into 
ual 


il  grave 
go  augel 


1  Io  che  morrei  .     .      .     .  11 

2  Qual  donna  cantera  .     .  12 

3  Come  l'allegro      ...  13 

4  Fillida  mia 14 

5  Mi  parto  almo       ...  15 

6  Ite    rozze 16 

7  Donna  se  per  ....  17 

8  Porta  l'insegna      .     .     .18 

9  O  Dolce    guerra    (2   p.)  19 
10  Chi  voi  veder  .     ...  20 

Verona  (T.  f.)  compi.  (4  f.) 


Gentil  sogetto  . 
Amor  la  vaga  . 
Quando  anchor 
Si  per  farmi     . 
Hor  che  ritorna  ( 
Menava  gli  anni 
Tronche  su  sale 
Mentre  che  l'alma 
Ecco  laurora     . 


P-) 


21 
22 
23 
24 

25 
26 
27 
28 
29 


|  Fogliano,  Martorello  ;  Samml.   15491,   i5492>   I57°*- 
Schietto   (Schiavetti),    Giulio    (156  s)    CANTO    |   DI  M.  GIVLIO 
IIAÌSTTO,  |  LI  MADRIGALI  A  QVATTO  (!)  |  ET  A  CINQVE 
21.  |WV0V AMENTE  COMPOSTI,  |  datti  (!)  in  luce,  &  corretti.  | 

ì  I  Vinegia  appresso  Girolamo  Scotto.  |  MDLXIII. 
4°  <pl.    22  S.    Ded.  Msgr.  Girol.  Savorgnano,  s.  d. 
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5.  Era'l  giorno   .     .     . 

1 

à5- 

Ma'l  tempo     . 

.    9 

à4. 

Deh  perche  .L 

„     Trovomi'  amor  (2  p.) 

2 

» 

La  morte  e  fin  , 

.  10 

») 

Et  oltr'  al  mitft 

„     Amor  mi  sprorT  in  . 

2 

H 

Vedet'  occhi  . 

.  10 

n 

I  giuramenti    li- 

„      Pace  non  trovo  . 

3 

» 

Almi  luce  (2  p.)  . 

.  11 

H 

Guardatevi  da 

„     Tal  m'ha'  in  prigion 

4 

n 

Ond'  io  tutto  (3 

P.)  12 

ti 

Cosi  fan'  ques 

„     Per  pietà  .... 

5 

à4. 

Fior  ch'alia    .     . 

.  13 

» 

Fu  fors'  un  teh 

„     Se  ben  l'empia  .     . 

6 

»1 

Ahi  se  da  voi    . 

.  14 

» 

Quella  che  fu  ! 

„     Quando  la  tromba  . 

7 

n 

O  dolci  spogli   . 

.  14 

» 

Liete  piante  .  j 

„     To  non  vogli     .     . 

8 

n 

O  dolce  amore  . 

.  15 

N 

Amor  mia  spe 

„     Ma  lasso  (2  p.)  .     . 

8 

» 

Non  siate  pero   . 

.  16 

» 

Ahi  dispietata  L 

Verona  (T.  f.)  C.  T.  A.  —  s.  Samml.   15622,   15641. 

Schietti,    Cesare    s.    Samml.    15621,     1567',     15681,     15682,  I 

1598'. 

Schoonhovio,  Cornelio  s.  Samml.   16052,  16161. 

Schütz  (Sagittario),  Heinrich  (161 1)  TENORE  |  IL  PRIMO  LI« 
DE  MADRIGALI.  |  DI  HENRICO  SAGITTARIO  |  ALLEMAI Q 
(W)     l     IN    VENETIA    MDCXI.     |    Appresso    Angelo    Garda 
Fratelli. 

40.  25  S.  Ded.  Mauritio,  Landtgravio  d'Hassia  ...  E  uiha 
V.  A.  Serenissima,  non  so  se  più  mi  dica  di  virtù,  che  di  munii  ni 
ben  degna  di  tanto  Prencipe,  qual  mi  sforzò  cantarla.  Bast  i 
conoscerla  per  tale,  quando  la  veggo  adaquar  la  terra  del  sue  I 
simo  nome,  mentre  per  tutte  le  parti  del  mondo  va  spar gendi| eli 
fiumi,  perche  à  lei  se  ritornino  devoti  tributari)  di  quella  quali!  d 
da  loro  alvei  apprender  sogliono,  tra  quali  beato  mi  chiame  ss 
numerato  anch'  io  tanto  più,  che  dalla  sua  corte,  ove  da  tene  m 
per  sua  clemenza  benignamente  fui  enodrito,  emmi  toccato  us«  p 
l'Italia  in  particolare,  e  quivi  mescolarmi  a  quell'  onda,  chqul 
Fltalia,  con  mormorio  più  d'ogni  altro  simile  all'  Armonia  Cele 
illustrando,  qual  è  il  famosissimo  Gabrieli  (!),  che  m'ha  fatto  1 
cipe  dell'  oro  delle  sue  sponde,  si  ricche  in  questa  qualità  di 
che  né  al  Tago,  né  al  Pattolo  invidiar  certo  ponno.  Non  i 
dunque  V.  A.  .  .  .  Vinetia,   1.  V.   161 1. 


O  primavera  gioventù  (Guarini)     .     .  1 

O  dolcezze  amarissime  (2  p.).     .     .  2 

Selve  beate  se  sospirando  (Guarini)  .  4 

Alma  afflitta  che  fai  (Gio.  Batt.  Marino)  5 

Cosi  morir  debb'  io  (Guarini)   ...  7 

D'horrida  selce  alpina  (Aless.  Aligieri)  8 

Ride  la  primavera 9 

Fuggi  o  mio  core  (G.  B.  Marini)    .     .  10 

Feritevi  ferite  (G.  B.  Marini)       ...  12 

Fiamma  ch'allaccia 14 

Quella  Damma  son  io  (Guarini)     .     .  15 


Mi  saluta  costei  (G.  B.  Marini)  . 
Io   moro   ecco   ch'io  moro  (G.  B, 

rini) 

Sospir    che  del  bel  petto  (G.  B. 

rini) 

Dunque  à  Dio  care  selve  (Guarii 
Tornate  o  cari  baci  (G.  B.  Marin 

Di  marmo  siete 

Giunto  è  pur  Lidia  (G.  B.  Marini; 
à  8.  Vasto  Mar',  nel  cui  seno  (Dia! 


Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (5  f.),  Wolfenbüttel  (h.  B.)  T.  B.  5. 


Schuyt,  Cornelio  1.  (161 1)  Hymeneo,  overo  Madrigali  nupti; 
altri  amorosi  à  6  voci.  Con  un  Echo  doppio  à  dodici  di  Cornelio  1 
Hollandese  Organista  ...  In  Leyda  nella  stampa  de'  Rafelengi 

Lancy  bei  Genf  (Bibl.  B.)  A.  T.  5. 


)!!■ 
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ta 


_.ai 
a. 


\M,  Cornelio  2.  (1600)  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  I 
%rE  VOCI  |  DI  CORNELIO  SCHVYT  |  HOLLANDESE  |  Or- 
ella  famosa  Citta  di  Leyda,  |  CANTO.  |  (Drz>  |  IN  LEYDA,  | 
Stlmpa  del  Plantino,  |  APRESSO  CHRISTOFORO  RAFELEN- 

Ec 

^5  S.  Auf  der  Rückseite  des  Titels  ein  Canon  à  4.  Ded. 
isimi  Signori  il  Pretore  Constili  et  Senato  della  fam.  Citta  di 
-[avendo  la  mia  buona  sorte  dopo  molti  travagli  &  peregri- 
ii  pr  l'Italia  &  altrove,  me  ricondutto  in  questa  alma  Citta  dove 
iat(i  &  educato  ;  hebbi  per  il  primo  Clarissimi  &  Magnifici  Signori 
troll  grandissimo  piacer  &  contentezza,  di  sentir  del  mio  caro 
;  li  benefici)'  che  dalle  Clar.me  Sig.rie  vostre  ha  ricevuto:  di  ma- 
ch sentendo  quelli  beneficij  toccar  anche  a  me,  &  massima- 
;  ppvando  dapoi  per  me  stesso  la  benignità  sua  di  favorirmi  col 
1  (Organista  di  questa  Citta;  .  .  .  dedicarle  quei  pochi  frutti 
orii  sendo  di  me  &  della  Musica  di  nostra  Citta  i  primi  frutti. 
si  prse  non  sian  tali,  come  potrebbono  esser  desiderati,  saronno, 
:sse  le  primitie,  escusati  dalle  V.  S.  ...  Di  Leyda,   1.  I.   1600. 


Ley 


2p. 

Ice 
stre 


gratiosa 
degna 


voce 


a  fiamma     . 
javallier   .     . 

tua  ima  (2  p.)    . 

com  fra  le  stelle 

bn  ate  ben  mio 


4  Lieta  più  del  usato  .     .  16 

Filli  come  sei  bella  .     .  17 

6  Vieni  dolc'  Hymeneo     .  18 

8  Bei  fiori  hor  fiori   (2  p.)  20 

10  Coronato  d'allore       .     .  22 

12  Fauni    Ninfe     e    Pastori 

13  (2  p.) 24 

14  Già  tu  volaste  ....  26 


Voi  sete  bella  ....  28 
Voi  sete  bella  (2  p.)  .  30 
„  (3  P)  •  31 
„  (4  P-)  •  32 
Mentre  la  donna  mia  .  33 
Candide  perle  e  care     .  34 


urg'St.  B.)   compi.    (5  f.),    Danzig   (St.  B)    compi.,    Cassel  (st.  L.  B.)   compi., 
Oxford  (Bodl.  Libr.)  compi.   —  s.  Samml.   16052. 

ìciaii,  Alessandro  (1610)  TENORE  |  PRIMO  LIBRO  |  DE'  MA- 
rAl!  |  A  CINQVE  VOCI,  |  DEL  SIGNOR  ALESSANDRO 
LLL  |  Gentilhuomo,  &  Acade-  |  mico  di  Tropea.  |  (W)  |  In  Na- 
PeiGio.  Giacomo  Carlino,  e  Costantino  Vitale.  1610. 
[*.  5  S.  Ded.  Francesco  Maria  Carrafa,  Duca  di  Nocera.  Questo 
:>icol  dono  a  V.  E.  delle  prime  fatiche  del  Signor  Alessandro 
no  amico  ...  Et  con  tutto,  che  elleno  da  per  loro  istesse 
t)vità,    &  vaghezza    dello    stil    moderno,    siano    sicure    dalla 


la 
nità 


degl'  invidi  .  .  .  Napoli,   1.  XI.   1610.    Scipione  Barone. 


i  dol 

io  ir 


la  driia 
el 


te  partita 
a? 


baci 
-roi  le 
tronc 
Sgite 


aisllin  che  canta 
ber  arde   nel    core 
2  p. 

enturosi 
iùsecrete(2p.) 

innamorati 
icauti  amanti 


Le  note   ove   son  chiusi  12  Taci  bocca  deh  taci      .  21 

Strana  armonia  d'amore  13  Piange  madonna  &  io    .  22 

Dolcissimo  uscignuolo    .  14  Temer  madonna  non  dei  23 

Cor  mio  deh  non  languire  15  Feritevi  ferite  ....  24 

Deh  come  in  van      .     .  16  O  come  sei  gentile  .     .  25 

Pallidetto  mio  sole    .     .  17  à  3.  Quantunque   o  pico 


8  Sospir,  che  dal  bel  petto  18 

9  Non  già  dal  vago  petto 

10  (2  p.) 19 

11  O  che  soave  bacio   .     .  20 

Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (5  f.) 


mio  (Sinfonia)      .  26 
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Scott,  Paulus  s.  Samml.   15071,   15072. 

Scotto  (Scoto),   Girolamo    1.   (1542)  MADRIGALI  |  A  Q\M 
VOCE  (!)  i  DI  GERONIMO*)  SCOTTO  |  CON  ALCVNI  A 
SVRA  BREVE,    |   ET  ALTRI  A  VOCE  PARI  |  Nouamente  , 
luce.  |  LIBRO  (Drz)  PRIMO.  |  Venetiis,  Apud  ipsum  Authorem** I 
0  obi.    20  Bl.  o.  Ded. 


4 


Amorosi  pensieri  .     . 
Deh  se  non  vi  è  . 

.  2 
2 

Si  che  s'io  vissi  (2  p.) 

3 

I  vo  piangendo 
Già  mi  fu  col  . 

3 
4 

Oyme  oyme  quanto  . 
Poi  che'l  camin     . 

4 
5 

Amor  mi  fa                 .     . 

5 

Quanto  hai  lasso  . 

6 

Siate  pur  contra  me 

6 

Saria  pur  tempo   . 
Deh  se  in  alma     .     . 

7 
7 

Lalto  valor  .... 

.    8 

Occhi  piangete 
Madonna  il  (!)    diro  pui 

.    8 

9 

Madonna  udite  un  poco  9 

,,         hor  voi  vedete  10 

„         i  vostri       .     .  10 

Nessun  visse     ....  11 

Vorrei  il  mio  martire  11 

Solingo  augello     ...  12 

Giunto  m'ha  amor      .     .  12 

Lagrimando  dimostro     .  13 

Madonna   il   mio    dolore  13 
I  più  soavi  e    .     .     .     .14 

Da  si  felice  sorte       .     .  14 

Poi  che  del  travagliato  .  15 

Preso  al  primo      ...  15 

Ben  credea  che'l  ...  16 

E  questo  di  mia  fede     .  16 

Che  giova  saettar      .     .  17 


Poscia  ch'il  mio  e 

Qual  più  diversa  et 
Adrian  Vuill 
[Willaert]      . 

O  ben  mio,  Adrian 
li  art  [Willaert 

A  quando  a  quanti 
vera,     Adrian 
li  art  [Willaert] 

Quante  volte  dis 
Adrian  Vuilli 
[Willaert]      . 

Quanto  più  m'ardi 


Jena    (U.  B.)  compi,  (4  f.),    Wien  (Hofb.)  compi.,    Brüssel    (B.  r.)  compi.,  1 

(L.  m.)  C. 

—  2.  (154 1)  DI  GIROLAMO  SCOTTO  |  I  M ADRIG. 
TRE  VOCf  |  CON  ALCVNI  ALLA  MISVRA  BREVE  |! 
MENTE  POSTI  IN  LVCE.  |  (Drz)  |  Venetijs  apud  ipsum  auth 

I54I- 

40  obi.    56  S.    o.  Ded.  —  T.  u.  B.  tragen  auf  dem  Titel 

Bezeichnung  des  betreffenden  Stimmbuches  und  das   Scotto'scl 

sonst  weder  Ort  noch  Jahr.     Inh.  ==  3  (1549). 

Jena  (U.  B.)  compi.  (3  f.),  Celle  (M.  B.)  compi. 

—  3.  (1549)    DI    GIROLAMO    SCOTTO    |    I   M ADRIG. 
TRE    |   VOCI,     CON    ALCVNI    |    Alla    Misura   |   Breue.   |  Nn 
MENTE  |  Posti  In  luce,  |  ET  CON  SOMMA  |  Diligentia  cor- 
CAN  (Drz)  TVS  |  VENETIIS,  |  Apud  ipsum  Autorem  |  1549- 

40  obi.    56  S.    o.  Ded. 

1    Mille    fiate  ò  dolce   mia 


Gaddo  io  me  nevo  lontan 
Ultimi  miei  sospiri     . 
Altro  non  è'1  mio 
Donne  gentili  &  voi  cor- 
tesi amanti    .... 
Se  la  mia  vita 
Madonna,    per  voi   ardo 
Poiché  l'empia  mia  sorte 
Dichiara   il  viso   adorno 


2  guerrera   .... 

3  Padre  del  ciel  . 
Ov'    è    condott1    il    mio 

4  amoroso 11 

5  Di  pianto  in  pianto  . 

6  Tutt'  il  di  piango 

7  Quand'  havran  fin1  amor  14    Tempo  è  da  'nco 

8  Non  mi  duol  il  morire  .  15    Amor,  la  tua  virtù« 


Ingiustissimo  Amor 

9    Non  si  vedrà  già  i 

10    Ognun  per  maravi; 

Quanto  sia  lieto  . 

Se  del  mio  amor 

12  In  dubio  di  mio  st 

13  Pur  converrà    .    . 


*)  Im  T.  Geronymo. 
**)  „Apud  ipsum  Authorem'4    nur   im  C;    bei   den   übrigen  Stimmheften  li 
Druckerfirma:  ,,Apud  Hieronymum  Scotum." 


el  empio  cor    . 

sperando       .     . 

pietà  .     .     .     . 

;redea      .     .     . 

25 

26 

27 
28 

l'io  pur  piango 
fatto    .     .     .     . 

29 
30 

ina  canterà  . 

31 

rime  Amore    . 

32 

sento 

33 

orte  m'ha    . 

34 

jirar  intorno     . 

35 

e  sguardo    .     . 
e  gli   occhi  de 

36 

donna     . 

37 
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Quanto  più  m'arde  .  .  38 
Amor,  da  te  conosco  .  39 
Vergognando  talhor  .  40 
Laura  serena  .  .  4l 
Quand'  io  movo  i  sospiri  42 
Lasciato  hai,  Morte  .  .  43 
Poi  che'l  soave  stille  e  44 
Chi  voi  udire  i  miei  so- 
spiri    : 45 

Per  inhospiti  boschi  .     .  46 
Dogliomi   &    a    ragione 

ho  di  dolermi  (2  p.)  .  46 

Poi  che'l  camin m'è  chiuso  47 

Se  lamentar  augelli  .     .  48 

London  (Br.  M.)  compi.  (3  f.) 


Alma  beata  e  bella  .     .  49 
Itene  a  l'ombra     ...  50 
Quand'  io  penso  al  mar- 
tire   51 


Aura  gentil  che 


52 


Voi   mi   ponesti    in  foco  53 

O  dolci  sguardi    ...  54 

Deh  qual  pietà     .     .     .  55 

Io  son  già  stanco      .     .  56 


coi  (Scoto),  Girolamo  4.  (1562)  BASSO  |  IL  SECONDO  LIBRO  I 
1ÌIVSE,  *)  |  A  TRE  VOCI.  |  MADRIGALI  |  DI  GIROLAMO 
nuouamente  ristampati  &  con  som-  |  ma  diligenza  cor- 
ai)  |  In  Venegia,  Appresso  Girolamo  Scotto.     1562. 

°.  ■  \S  S.    o.  Ded. 


Quanto  sia  lieto  il  giorno  33 
Qual  donna  canterà  .  .  35 
Se  del  mio  amor  temete  37 
Se  la  mia  vita  ...  39 
Donne  gentili  ....  41 
Come  de  voi  più  bella  43 
In  un  bel  prato,  la  Mar- 
torerà     45 


e  fi; 
mi 


pens'  al 

mar- 

Non  si  vedrai  giamai    . 

17 

1 
3 

Itene  à  l'ombra  de    .     . 
Se'l  dolce  sguardo    .     . 

19 

l'empio  cor  . 

21 

perando   i 

piu 

5 

In  dubio  di  mio  stato    . 

23 

in  pianto 

. 

7 

Amor  io  sento  l'alma    . 

25 

:  0  dolce 

mia 

9 

Ingiustissimo  Amor    . 

27 

piango 

,     . 

11 

Madonna    per   voi    ardo 

29 

:ua  virtude 

13 

Pur   converrà    ch'i    miei 

uol  il  morire  . 

15 

31 

Celle  (K.  &  M.  B.)  compi.  (3  f.),  Berlin  (K.  B.)  B. 


5(1570)     CANTO        MADRIGALI    A    TRE   VOCI 
ONIO  SCOTTO,**)  |  Nuouamente  posti  in  luce.    |    (Drz) 
<W/  S  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXX. 
°.    |  S.    o.  Ded. 


DI 
IN 


>r  la 
i  di- 
ti 
ravajj 
til  mi 
ìi  pai 
paste 
lolci 


P.) 


aga  luce 
3i  (2  p.) 
>rego  (3 
taf  è'1   . 
donna 
d'hor   in  hora 
■Ha    .     .     .     . 
)lli    .     . 


2  I  vo  piangendo     ...     8 

2  Lagrimando  dimostro     .  10 

3  Fato     m'ha     conoscente 

4  (2  p.) 10 

5  Com'  io   conobbi   (3  p.)  11 

6  Quant'  il  mio  duol  (4  p.)  12 

7  Nuli'  altra  via  (5  p.)     .  13 

8  Qual  donna  canterà  .     .  14 


Tu  mi  ponesti  (2  p.) 
Et  quel  ch'in  questo  (3  p.) 
Padre  del  ciel  .  .  .  . 
S'Amor  venisse  .  .  . 
Ma  perciò  ch'io  (2  p.)  . 
Per   Dio    dunque    (3  p.) 


14 
15 
16 
17 
18 
19 


Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (3  f.) 


fl  (1571)      TENORE    I    CORONA,    |    IL    SECONDO    LI- 


t,  Io. 

)  Im 


imo  Libro  Delle   Muse"    cf.  Samml.   15624;    „Il  Terzo  Libro  Delle  Muse" 
spesso  Girol.  Scotto)    enthält   Kompositionen    mit    französischen  Texten    von 
Iouton,  N.  Revez,  Josquin  und  Claudin. 
isso:  .  .  .  SCOTTO.  I  Libro  Primo.  I  .  .  . 
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BRO*)  |  DELLE  CANZONI  |  Alla  Napolitana  à  tre  voci.  |  D| 
LAMO  SCOTTO.  |  Nuouamente  poste  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VII  G 
APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO.  I  MDLXXI. 


8°.    31  S.    o.  Ded. 


Chi  t'ama  e  chi     .     . 
Pascomi  sol  di  pianto 
O  felice  o  beato  . 
Sdegnato  un  giorno 
Quand'  io  mirai    . 
Non  restarò  giamai 
Fuggimi  quanto  voi 


2  Ben  mio  voria 

4  Amor  io  moro 

6  Ardenti  miei  sospiri 

8  Vivo  o  morto  io  ti 

10  Da  che  ti  parte    . 

12  S'io  vi  potessi 

14  Se  pensand'  al  partir 


16  Deh  dov'  è  Tara 

18  Ahimè  che  col  p 

19  Villanella  crudel 

20  Ardo,  moro 

21  Dole'  amorose 

22  Misero  cigno  (2 

23  Dal  desiderio  na 


Wien    (Hofb.)    compi.    (3  f.),    München    (Hofb.)    compi.,    Zwickau  (Rati  bl. 

Bologna  (L.  m.)  B.,  Florenz  (B.  L.)  C. 

Scotto  (Scoto),  Girolamo  7.  (1571)  TENORE  |  CORONA,  j 
ZO  LIBRO  |  DELLE  CANZONI  |  Alla  Napolitana,  a  tre  voci.  |  Da 
LAMO  SCOTTO.  |  Nuouamente  poste  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VDp 
APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXXI. 

8°.    31  S.    o.  Ded. 


Sospira  core  ....  2 
Date  la  vel'  al  vento  .  4 
Amor  lasciami       ...     5 

Pensai  più 6 

Sento   tal  foc'  e  fiamma     7 

Amor  sia  benedetto  . 

Io  vo  cercando     . 

Da  che  ti  pres'  amar     .  12 

Credimi  vita  mia  ...  14 


Io  vo  cercando     . 
Dolce  mio  ben 
Tanto  mi  si  trasuta 
O   faccia    che   ralegr 
Mamma  mia  cara 
8    Ch'amo  la  morte 
10    O  dolce  più 


O  dio  che  nott'  e 
Tu  mi  rubasti  .     . 


.  15  Perche  mi  dai  ni 

.  16  Crudel  se  sai  . 

.  17  Quiss'  occhi     . 

il  18  Amor  mi  sforz'  : 


19 
20 
21 
22 
24 


vanni  Bassan 

O     dolce    serviti 

vanni  Bassan 


Wien    (Hofb.)    compi.   (3    f.),    München    (Hofb.)    compi.,    Zwickau    (Ratb 
Bologna  (L.  m.)  B.,  Florenz  (B.  L.)  C,  Venedig  (B.  M.)  B. 


Drt 


—  8.  (1541)  DI  GIROLAMO  SCOTTO  |  IL  PRIMO  LI1 
I  MADRIGALI  |  A  DOI  VOCI,  NOVAMENTE  STAMPATI. 
Venetijs,  apud  ipsum  anthorem.  |  1541. 

40  obi.  43  S.  o.  Ded.  Ititi,  (bezüglich  der  italienischen  M; 
—  9  (1551),  vermehrt  um: 

Qual  anima  ignorante 

Qual  part'  hoggi  del  mondo 

Rotta  è  l'alta  colonna 

Jena  (Univ.  Bibl.)  compi.  (2  f.),  Celle  (K.  &  M.  B.)  compi.  (T.  def.,  die 

Nummern  fehlen.) 

—  9.    (1551)    DI    GIROLAMO    !   SCOTTO   IL  PRIMOJ 
DE  LI  MA- 1  DRIGALI A  DOI  VOCI  NVOVA-  |  MENTE  STA*! 
Et    da   lui   proprio    con   nuoua  giunta   ampliati.  |  CAN  (Drz 
VENETIIS  APVD  IPSVM  AVTOREM.  |  1551. 


*)  Libro   1  s.  Samml.   15703. 
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4°  39  S.  o.  Ded. 


ai 

>n 

ce 


>r  non  è  ch'e  dunque       ...     1 

accorget'  amanti 2 

pn  trovo  &  non  ho     ....     3 

l'  J pensoso  i  più  deserti  campi  .  4 
insilandomi  vo  di  piaggia     ...     5 

sol  tal  volta  donna  per  morire  .  6 
ii  Ita  di  me  non  è  donna     ...     7 

vosi  pur  fuggir 8 

>n  ita  più  ch'io  era 9 

ìal  'mna  cantera 10 

ntiWa  donna  io  veggio       .     .     .11 

ssovh'io  ardo 12 

iteci  pace  o  duri  miei  pensieri.     .  13 

rgi  homai  pensier 14 

ivra:na  verde  riva 15 

ille  he  di  lamenti  miei  ....  16 
igh'  ugelletto  che  cantando  ...  17 
li  d  >ietato  arciero 18 

io  -edessi  per  mort'  essere      .     .  19 


Vergine  bella  che  di  sol  vestita     .     .  20 

Padre  del  cielo 21 

Sio  pensassi  madonna 22 

Poiché  la  vist'  angelica 23 

Sei  mio  bel  sol'  e  spento      ....  24 

La  vita  fugge  &  non  s'arresta  un'  hora  25 

O  s'io  potessi  donna 26 

Ogn1  hor  per  voi  sospiro      .     .  .27 

Se  del  mio  amor  temete  .....  28 

Quand'  io  pens'  al  martire    ....  29 

Ardea  tutt'  a  voi 30 

Piangete  donne 31 


Io  son  de  l'aspettar 

Amor  quando  fioriva 

Che  debb'  io  far 

Lagrimando  dimostro 

Discolorato  hai  morte 

Ecco  ch'un  altra  volta      .... 
(Folgen  Motetten  mit  lat.  Texten.) 


32 
33 
34 
35 
36 
37 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (2  f.) 

)oo  (Scoto),  Girolamo  10.   (1558)  CANTVS  |  DI  GIROLAMO 

TC  !)  !  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLI  MADRIGALI  A  DVE  VO- 

WAMENTE  RISTAMPATI.  |  Et  da  lui  proprio  con  nuoua 

ipliati.  |  (Drz)  |  In  Vineggia  appresso  al  medesimo  Auttore.  | 


.VI 

4° 

0- 


)1.    47  S.  o.  Ded.     Inh.  (bezüglich  der  ital.  Madrigale) 
Bologna  (L.  m.)  compi.  (2  f.) 


I.  (1562)   CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO   |  DELLI  MAURI- 
CI 4  DVE  VOCI,  |  DI  GIROLAMO  SCOTTO,  |  NVOVAMENTE 
i  AFATI.  |  Et  da  lui  proprio  con  Nuoua  gionta  |  ampliati,  &  con 
dil  |  gentia   coretti  (!).  |  (Drz)  |  In  Vinegia  Appresso   Girolamo 

VIDLXII. 
4°  <pl.     31    S.   o.  Ded.     Inh.  ==  9  (1551),    doch  nur  von   Seite 
incl.  Seite  31. 

Celle  (K.  &  M.  B.)  compi.  (2  f.) 


10 

'INE 

4° 
•  23. 


.  (1572)  CANTO  I  DI  GIROLAMO  SCOTTO  |  IL  PRIMO 
}e  Madrigali   à  due  voci.  |  Nuouamente  ristampato.  |  (Drz)  | 
äA,  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO,  |  MDLXXII. 
4  S.  o.  Ded.     Inh.  =9  (1551),  doch  nur  von  Seite   1 —  incl. 


11)0 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (2  f.) 

(1559)    CANTO    I    DI    GIROLAMO    SCOTO    |    IL   SE- 
MBRO  |   DELLI  MADRIGALI  A  DVOI  VOCI   |  NOVA- 
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MENTE  DATO  IN  LVCE:  |  Et  da  lui  proprio   reuisti  &  co 
(Drz)  |  In  Vinegia,  Appresso  al  medemo  auttore  (!).    1559. 


40  obi.     39  S.  o.  Ded. 


Dormendo  un  giorno 3 

Altro  non  è  il  mio  amor 4 

Donna  se  fiera  stella 5 

Si  come  chiar  si  vede 6 

Lasciatemi  morir  donna  crudele  .  .  7 
Italia  mia  ben  ch'il  parlar  sia  indarno  8 
Quant'  hai  lass'  il  morir  saria  men  forte  10 

Si  liet'  e  grata  morte 11 

Io  mi  son  giovinetta 12 

Io  son  si  vagha  de  la  mia  bellezza    .  13 

Amor  s'io  posso  uscir 14 

I  preghi  miei  tutti 15 

Niuna  sconsolata  nulla  sconsolata       .  17 

Madonna  il  tuo  bel  viso 18 

Quand'  io  son  tutto  volto  ....  20 
Vergognando  tal  hor  ch'ancor  si  taccia  21 
Quand'  io  movo  i  sospir 22 

Celle  (K.  &  M.  B.)  compi.  (2  f.) 

Scotto  (Scoto),  Girolamo  14.  (1562)  CANTO  j  IL  TERZO  L 
DELLI  MADRIGALI  A  DVE  VOCI,  |  DI  GIROLAMO  SCO' 
NVOV AMENTE  RISTAMPATI  |  Et  da  lui  proprio  con  Nuoua  j 
ampliati,  &  con  ogni  dui-  |  gentia  coretti  (!).  |  (Drz)  |  In  \ 
Appresso  Girolamo  Scotto,  |  MDLXII. 

40  obi.    22  S.  o.  Ded. 


Se  voi  potesti  perturbati  segni. 
Fuggendo  la  pregion  ove  Amor 
Non  vi  fidat'  ò  simplicett'  aman 
Non  pò  far  morte  il  dolce  viso 
Quanto  sia  liet'  il  giorno  .  . 
Da  poi  che  sott'  il  ciel    .     .    . 

0  bella  man 

Amor  m'ha  posto  come  segno  . 
A  l'ultimo  bisogno 

1  vidi  in  terra  angelici  costumi 
Fammi  sentir  di  quella  aura  ger 

Padre  del  ciel 

Due  rose  fresche 

Tutto  il  dì  piango 

Io  cantarei  d'amor 

Mirand'  il  sol       


Qual  anima  ignorante  .  1 
Qual     part'     hoggi     del 

mondo  (2  p.)     ...  2 

Ecco  che  un'  altra  volta  3 
Amor   quando  fioria  mia 

speme 4 


Che  debb'  io  far  ...  5 

Io  son  de  l'aspettar  .  6 

Lagrimando  dimostro      .  7 
Discolorato  hai  morte  il 

più  bel  volto     ...  8 


Rotta  è  l'alta  colo 
(Folgen    6   Mote 
lat.  Text  und  C 
Stücke.) 


Celle  (K.  &  M.  B.)  compi.  (2  f.) 

Scotus,  Paulus  s.  Scott. 

Scozzese,  Agostino  1.  (1584)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRI 
MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  DON  AGOSTINO  SCO 
DI  LECCIO  |  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  1 1 
NETIA  |  Presso  Giacomo  Vincenzi,  &  Ricciardo  Amadino,  comj 
MDLXXXIIII. 

40.  29  S.     Ded.  Cesare  Labini.     Di  Bitonte,  25.  X.  1584. 


trus 


Cesare  Cesare  poi  che  le  Cesaree  arme  1 

Qual  farfalla  cadrò 2 

Con  second'  aura  al  più  sereno  cielo  3 

Già  incomincia  à  farsi  (2  p.)     .     .     .  4 

Ben  se  ne  va  (3  p.) 5 

Dolce  viaggio  à  cui  (4  p.).     .     .     .  6 

Eccomi  già  che  son  (5  p.)    .     .     .     .  7 


Son  già  finite  di  solcar  (6  p. 
Veramente  madonna  egli  è 
Milla,  ben  mio  respondi    . 
Lasso  me  ch'io  non  so 
Lasso  ben  posso  dir  (2  p.) 
Poi  che  m'invit'  Amore     . 
E  se  pur  mi  mantiene  (2  p.) 
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Era  il  bel  viso  suo  (5  p.)  .  .  . 
Dolci  pietosi  e  fuggitivi  lumi  (6  p.) 

Io  mi  rivolgo  indietro 

Tal'  hor  m'assale  (2  p.).  .  .  . 
Pien  d'un  vago  pensier  .... 
Non  è  questa  la  mano  .... 
Aime  dove  è'1  bel  viso     . 


23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 


ueji  che'l  cuor  m'accende      ...  15 

;  (ime  bella  sete 16 

beltà,  Madonna 17 

1  l'empia  mia  sorte      ....  18 

Ito  ahimè 19 

opi\  miei  luci  (2  p.) 20 

ia  ita  hor  più  non  (3  p.)       ...  21 

ani' gl'occhi  miei  (4  p.)      ....  22 

Ups  al  a  (U.  B.)  compi.  (5  f.) 

Sczzese,  Agostino  2.  (1579)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DI 
S  Z  NI  ALLA  |  Napolitana  a  tre  a  quattro  &  a  cinque  uoci,  di  D. 
istfo  |  Scozzese  di  Leccio,  Nuouamente  date  in  luce.  |  (Drz)  |  In 
eti  appresso  Angelo  Gardano.     1579. 

8°  obi.  51  S.  Ded.  Giacomo  di  Leone.  Sono  più  mesi,  che 
na»  dal  studio,  quello  a  me  vietato  per  mia  longa  infirmiti,  & 
1  cpositione  del  corpo  .  .  .  Leccio,  20.  III.  1579. 

à  4.  Quarda  quanta  bel- 

tade 27 

„  Mi  parto,  cor  ben  mio  29 
„  Donna  leggiadra  e  31 
„  Servile  fedelmente  33 
„  O  mia  lucente  stella  35 
„  O  mia  lucid'  aurora  37 
„  Se'l  basilico  mira  .  39 
„  Correte  tutti  quanti  41 
à  5.  S'amor  mi  prese  .  43 
„  Che  debbo  far  .  .  46 
4.  A    fortuna    crudel  11  „     Per  grati  Amor .     .  49 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.) 

Sci 'ano,  Joh.  s.  Samml.  15  io1. 
(Se astino,  s.  Mathias  1.  2.) 
Ser  li,  Vincenzo  s.  Simili. 
(Searega,  Marcellino  s.  Negro  Giul.  2.  3.) 
Serico  (Seraphico),  Benedetto  s.  Nardo. 

Ser  ini,   Serafino    (1584)    CANTO  |  DI  SERAFINO  SERAFINI  | 

.VDECCIO    MAESTRO    DI   |   CAPELLA  DEL  DOMO  DI 

ULIA  |  Il  Primo  Libro  delle  Canzoni  Capricciose  A  Quattro 

i,   |Nouamente    stampate.    |  (Drz)  |    In   Venetia  appresso  Angelo 

dati«  |  MDLXXXIIII. 

4°  ol  21   S.     Ded.   Pietro  Bembo,  vescovo  di  Veglia  .  .  .  questi 
prild  fiori  .  .  .  Venetia,  24.  X.   1584. 


■ 

an    tempo    stato 

à4. 

Soccorso     vo     cer- 

1 

cando     .... 

13 

.    1  che  madonna  mia 

2 

„ 

Io  vissi  un  tempo  . 

15 

,    i 

itami  ca  muoro  . 

3 

n 

Come  faro,  cuor  mio 

17 

non  m'aiuti  amore 

4 

» 

Amor  con  la  faretra 

19 

n      C 

me  consenti  Amore 

5 

11 

Guidando     la     mia 

,    F 

:cia  pur  quanto  . 

6 

barca      .... 

21 

„    Slacciami    pur  for- 

1» 

Ntarara  con  gaudio 

23 

tuna  (!)      ... 

7 

11 

Non     ritrorvo    con- 

,   Q  ;sto      tiranno 

siglio      .... 

24 

ì^more    .... 

8 

Se   da   vostr'   occhi  25 

'io  mio  la  bellezza  . 
ezzo's  pastorella  .  . 
'unqui  morrò  per  voi 
'i  duejegli  occhi  .  . 
atene.ltiera  .     . 


en  m 
ppari 
iu  ve 

?«1,  Bit 


1  Come  la  pastorella    . 

2  Chi  fuggirà  dalle  .     . 

3  Herbosi  prati    . 

4  O  Giovane  gentile     . 

5  Amore  fa  l'amore 

6  Rose  viole  e  gigli     . 

7  Quando    tiri   al  mio  cor  15 
e 8  Qualunque  sorte  d'animai  16 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (4  f.) 


tu  ved'  in  quel 
e  l'aurora     .     . 


9  Corron  i  fiumi  .     .     .     . 

10  Amore  l'altro  giorno     . 

11  Signora   del    mio  cor     . 

12  Volara  tant'  alto  .     .     . 

13  Un    capricioso  e  strava- 

14  gante  caso  .     .     ■ 


17 
18 
19 
20 

21 


14 
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Seraglio,  Hercole  s.  Samml.   15915. 

Seraphico  (Serafico),  Benedetto  s.  Nardo. 

(Seraphin,  Franciscus  s.  Samml.   15261.) 

[SermisyJ  Claudin  de  —  s.  Samml.   15341. 

Serrati,  Canonico  da  Castiglione  s.  Ghirlandi. 

Sessa,  d'Aranda  1.  (1571)  BASSO  |  DEL  SESSA  D'ARAC 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Quatro  Voci;  Noua 
Composti  &  dati  in  Luce.  |  LIBRO  (Drz)  PRIMO  |  In  Venetia  Ai 
li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  |  1571. 

40  obi.  26  S.  Ded.  Don  Pompeo  Dalla  Noia.  .  .  .  Si  d( 
adunque  V.  S.  111.  accettarli  come  prime  frutti  .  .  .  s.  d. 


Fu  il  vincer  sempre  mai  laudabil  cosa*)     1 

Deh  dove  senza 2 

Dove  speranza  mia  (2  st.)     ....     3 

El  fior  ch'in  ciel  (3  st.) 4 

O  infelice  o  miser'  e  che  (4  st.)  .  .  6 
Per  monf  e  selve  più  che  ....  7 
S'è  ver  che  la  mia  donna  ....  8 
Occhi  cagion    del    mio   languir  (2  p.)     9 

Chi  contempla  la  fronte 10 

Quand'  io  veggio  dal  ciel  (2  p.).     .11 

Pensoso  più  d'un'hora 12 

D'angosciosi  sospir 13 

Milla  ben  mio  rispondi  dolcemente    .  14 

Ancor  che  la  partita 15 

Poi  ch'el  mio  largo  pianto    ....  15 


Et  io  da  che  comincia      .     . 

Io  mi  son  giovinetta     .     .     . 

Quando  dagli  occhi  del  divin  mi< 

Ecco  ch'io  lascio  il  core 

S'honest'  amor  può  meritar  . 

Canzon  s'in  alcun  bosco  .     . 

Passa  la  nave  mia   .... 

A  ciascun  rem'  un  pensier    . 

Padre  del  ciel 

Amor  con  qual  possanza 

Non   puo'l  mio  basso  stil,   di  Frai 
sco    dal   Cedraro,    Discipulo 
Sessa 

Gentil  mia  Donna,    di   Francesco 
Cedraro,   Discipulo    del  Sessa 


München   (Hofb.)  compi.  (4  f.),  London  (R.  Col.)  compi. 

—  2.  (1583)  CANTO  |  DEL  SESSA  DARANDA  |  IL  PI 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI,  |  Nouamente  ri 
pati.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXX 

40  obi.  24  S.  o.  Ded.  Inh.  —  1  (1571),  doch  fehlen  hie 
beiden  Madrigale  von  Francesco  dal  Cedraro. 

Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (4  f.) 


1Ü 


0 


k 


—  3.  (1605)  CANTO  |   DEL  SESSA  D'ARANDA  |  IL  PF 
LIBRO  DE  MADRIGA-  |  LI  A  QVATTRO  VOCI  .  .  .  (wie  4, 
In  Elmstat  appresso  Giacomo  Luzio,  |  MDCV. 

40  obi.   14  Bl.  Ded.  =4  (1619).    Inh.  =  1   (1571),  doch  fehle 
beiden  Madrigale  von  Francesco  dal  Cedraro,  dafür  hier  neu: 

„Aye  mee  my  wonted  joyes",  Thomas  Weelkes. 
Regensburg  (B.  P.)   compi.  (4  f.) 

—  4.  (161 9)  CANTO.  |  DEL  SESSA  D'ARANDA  |  IL  PF 
LIBRO  DE  MADRIGA-  |  LI  A  QVATTRO  VOCI,  CON  VNÜ  »' 


*)  Mit  dem  Text  „Nun  dancket  alle  Gott"    in  Profius  „Vierdter  vnd  letzter 
Geistlicher  Concerten  .  .  .  Leipzig,   1646". 
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HMAS  WEELKES  INGLESE.  |  AL  SER.mo  LANTGRAVIO 
tì.SSIA  &c.  j  MAVRIZIO.  |  Nuouamente  ristampati.  |  (V)  |  In  Elm- 
atjippresso  Giacomo  Luzio,  |  M.D.CXIX. 

,°  obi.   14  Bl.  Ded.  Essendomi  non  è  lungo   tempo   capitati  nelle 

an  per  mezo    del  virtuoso  M.   Carlo  Cassano  Napol.   musico    di 

,y  di  Bransueig  &c  mio   Sig.re  l'esquisiti    madrigali    del  già  famo- 

ssìo  spirito  Sessa  d'Aranda,  li  quali,  per  commun  giudizio  di  tutti, 

1,  dolcezza  musicale  amatori  &  intendenti,  possono  star  à  paragone 

qal  si  voglia  altra   composizione   madrigalesca:    E  sapendo,    que 

)siìm  Italia  come  nella  [Ger-]  Magna  (!),  d'essi  si  trovano  pochissimi 

ìseplari:    Non  ho   voluto   lasciar,    di    non    ne    far    partecipe    tutte 

ini  e  armoniche  della  virtuosissima  e  valorosissima  nazione  nostra  .  .  . 

Elstett    (!),   28.   II.    1605   (!)-    Adam   Crause    di  Borchfeldt.     Inh. 

3!6o5). 

Liegnitz  (R.  A.)  C.  —  s.  Samml.   15903. 

essa,  Claudia  s.  Samml.   161 35. 

everi,    Francesco    (1626)    ARIE   |   DI    FRANCESCO  |  SEVERI 
EBfGINO  |  CANTOR  DI  N.  S.  |  A  VNA,  DVE,  ET  TRE  VOCI 

intarsi,  nel  Chitarrone  Clauicembalo,  &  altri  |  simili  Instromenti. 

alcune  Arie    con    l'Alfabeto    per    la  Chitarra  |  alla  Spagnola. 
BD  PRIMO  |  Opera  Seconda.  |  (W)  |  IN  ROMA,  |  Appresso  Paolo 
iasui.    M.D.C.XXVI.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

;|ol.  97  S.  Ded.  Duca  della  Corgnia.  Roma,  di  Ottobre  1626.  — 
o  iampatore  Al  Autore,  Parole  del  Signor  Gilolamo  (!)  la  Manna 
i  (itania.  (io  Oden.)  A  benigni  lettori:  Mando  alle  stampe 
ues«  Ariosi  Componimenti  stimolato  dall'  obligo,  à  cui  mi  sottoposi 
on  trometterle  in  quel  mio  libretto  di  Salmi  Passaggiati*)  .  .  .  avi- 
indi  chi  non  sia  bene  esperto  nel  modo  di  cantar  alla  Romana,  che 
ogi  difficoltà,  che  incontrasse  di  Passaggi,  Trilli,  ad  altro  restarà 
iem  lente  sodisfatto  con  far  capitale  de  gl'avvertimenti  intorno  à 
ues    dati  da  me  in  quella  medesima  opera  de  Salmi. 


'a 
on 


à  1  Non  si  pomposa  (So- 
netto)    ....  3 
«  iNe  cosi  lieve  (2  p.)  3 
„  Ne     cignio     impido 

:      (3  P-)     ....  4 

„  Come  la  Donna  (4  p.)  5 

„  Deh  scoprite  (Aria)  7 

*  Suspiegate  (2  p.)     .  8 

*  Violette       palidette 

*  (3  P)     ....  9 
m  Da  suoi  rai  (4  p.)  .  9 
»  !2t    ecco    pur    (So- 
netto)    ....  11 


à  1.  Breve   meco    hebbe 

(2  p.)  .  .  .  .  11 
„     Ahi    che    quel    foco 

(3  P.)  •  •  •  •  12 
„     Queste     di     stratio 

(4P-)  ....  13 
„  Ben  fuggir  (Aria)  .  15 
„     Vedrò  Tigre   (2  p.)  16 

„  piangeri  (3  p.)  17 
„     Ogni    pena    mortai 

(4P-)      ....  17 
„     Mentre    torna     (So- 
netto)    ....  18 


à  1.  Filli  dal  antro  (2  p.)  20 
„  Vedi  con  quante  (3  p.)  21 
„     Con    questa    scalda 

(4P.).... 

„  O  del  mio  caro  (Aria 
di  Romanesca,  e 
di  Zeffiro)  .     .     . 

„  Tu  sciogP  ò  (So- 
netto)     .... 

„     Quieti      nel      petto 

(2P.)        .... 

„     Onde  musa  (3  p.)  . 


22 


23 
26 

26 

27 


Salmi  Passaggiati  per  tutte  le  voci  nella  maniera  che  si  cantano  in  Roma  .  .  . 
imo.     In  Roma    da    Nicolò    Borboni   l'Anno    1615.     8°  obi.    (Exemplare    in    der 


ibro 

,,!    Bl.  zu  Berlin,  in  der  Nazional-Bibl.  zu  Paris  etc.) 


14* 


à  i.  E    per    alla    voce 

(4P.)...-  28 

„     O  bellissima  (Aria)  29 

„     Lieto  scherzo  (2  p.)  30 

„  Scherza  pur  (3  p.)  31 
„     Ma  perch*  il    Ciel 

(4P.)....  34 
„     O  se  pur  sembrati 

(5  P.)  •     •     •     •  35 
„     Dunque  partir  (Ma- 
drigale)   ...  37 
„     O  del  mio  caro  (Aria 

di  Romanesca) .  39*) 
„     Amor  senti  (3  p.)  41 
„    E  gode  Tempio  (4p.)  42 
„     Vedrò  mio  sol  (Ma- 
drigale)   ...  43 
„     Misera  me  dunque 

(Romanesca)     .  44 
à  2.  E  che  lungi  da  voi 

(Romanesca)     .  44 


a  1 
à  1 
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à  2.  Sconsolato      dolor  51 
Qui  la  sete       .     .  55 
„     Per  questa  vita      .  56 
à  3.  Tra     quest'  ombre 
(Dialogo  per  tre 
Ninfe)  ....  59 
Amorosapargoletta  67 
Filli  ascoltami  .     .  68 
Lalba  cinta  di .     .69 
Volgi  e  rivolgi      .  70 
Care  treccie  aurati  71 
O  di  raggi  e    .     .72 
Sono  lacci   .     .     .73 
O  bei  lumi  ...  74 
Deh  mira  o  filli    .  75 
Prendi    deh  prendi  76f 
Occhi  rubelli    .     .  77f 
T'amerò  più  che  .  78f 
Resta  resta  con  Dio  79f 
Non    sei   più  bella  80f 
Se  credete  ch'io    .  81f 


a  i, 


a  2. 


Con  un  dolente 
Raccoglin  giro 
Bella  fillide      . 
Vanne  dori  .     .    . 
Più  dolce  il      .    . 
Non  si  rida  del    . 
Gioite  di  mille     . 
Al  armi    .     .     .    . 
Questi  son  quei   . 
Zeffiretti  .     .     .    . 
Deh   ferm'  il  volo 
Mentre  pomposa  . 
Ai  diletti  alle  . 
Al   fonte   al    prato 
Voi  partite  mio    . 


f  Mit  Buchstaben  für 
Guitarre. 


Bassa  no  (B.  Chiles.)  compi,  in   1   vol.  —  s.  Samml.    16223. 

Severino,  Giulio  s.  Samml.   15682. 

Seyve,  Erasmo  de  —  (1614)  MELODIA  SPI-  |  RITVALE  |  A 
Voci,  |  DI  ERASMO  DE  SEYVE.  |  Ajutante  di  Camera  Del'  Impc 
tore  |  MATTHIA.  |  ALTO.  |  Nouamente  stampata,   in  No-  |  rimbei! 
appresso  |  ABRAHAMO  WAGENMANNO,  |  MDCXIV. 

40.    18  S.    Ded.    Ferdinando,  Arcivescovo  &  Elettore  di  Colon 
Vienna,  3.  I.   161 4. 


Alma  ch'ornando  il  .     . 
Alme  del  redentor    . 
Correte  ò  Santi     . 
Certo  ch'un  giorno    . 
Di  Peccator  perche  (Per- 
che  perche,    Dialogo) 
Giesu  de  l'alma  mia 


1  Hoime  ch'a  poco  à  .     .     7  Oscura  nube  di    . 

2  Io  voglio  sospirare    .     .     8  O  alma  che  farai 

3  Lo  spirto  afflitto  ...     9  Quando  il  di  del  .    . 

4  Lasso  per  le  mie  colpe  10  Se  per  servire  il  .    . 
Mentre  in  gratia   ...  11  Servirò    il   grande  Iddic 

5  Madre  divina    ....  12 

6  O    anigiol  (!)    benedetto  13 

Berlin  (K.  B.)  A. 


Sigismondo  d'India  s.  India. 

Signorucci,  Pompeo  (1602)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  CINQUI 
VOCI  |  Con  un  Ecco  a  Otto.  |  DI  POMPEO  SIGNORVCCI  |  Maest 
di  Capella,  &  Organista  del  Borgo  S.  Sepolcro,  j  LIBRO  PRIMO 
Nouamente  Composti,  e  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appres 
Giacomo  Vincenti.    MDCII. 

40.     18  S.     Ded.    Francesco   Anastasi,    Perugino.  .  .  .  molto  d 
felice    fu    il    mio    (incontro)   in   V.  S.  quando    nell'  andar    à  Roma 
pigliare  il  Santissimo  Giubileo   colà  vicino   a  Spoleti  (!)  l'incontrai 
Borgo  San  Sepolcro,   io.  IL   1602. 


*)  Die  Seiten  39  und  40,  45  und  46  fehlen. 
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goletta  gentile 
©!he  felice     .     . 

Bi!?i  fuggi  •  . 
Rallegra  .  .  . 
ä  ran  Monarca  . 
ìjìel  frigio  (2  p.) 

Verona  (T.  f.)  compi.  (5  f.) 


1  Cor  mio  .... 

2  Deh  chi  vorria 

3  Poi  che'l  tuo  dolce 

4  L'inestricabil  nodo 

5  Al  dolce  suon 

6  Se  dentro  à  un     . 


7  Questa  vezzosa  dea  .     .  13 

8  E  cosi  fece       ....  14 

9  Nel  cui  grada  (2  p.)      .  15 

10  Un  vostro  sì  (3  p.)  .     .  16 

11  à  8.  Chi  mi  guida  (Ecco)  17 
12 

s.  Torelli  4. 


lao  da  Lucca  s.  Casentini  Sii. 

Iva,  Andrea  de  —  s.  Verdelot  7,  Samml.  15442. 
ilvani,  Gios.  Ant.  s.  Mazzaferrata  8.) 

iljilvani,  Marino  s.  Gabrielli  Dom.,  Mazzaferrata  7;  Samml.  1670*.) 

Ilvestrino,  Francesco  s.  Willaert  2.  3.  4. 

Uvestris,  Florido  de  —  s.  Florido. 

Umili,    Vincenzo    (1610)      ALTO    |    CANZONETTE    |    A    TRE 
>€j  |  DI  VINCENZO  SIMILI  |  DA  FAENZA.  |  LIBRO   PRIMO.  | 
rz)  IN  FERRARA,  |  Appresso  Vittorio  Baldini,   Stampator  Came- 
e   )io.  |  Con  Licenza  de'  Superiori. 

li    23  S.    Ded.    Giac.  Spinola.     Certificato,  che  un  R.  P.  Autor 

qulste  nove  Canzonette,    le    teneva    quasi    nascoste,    e  fuggiva  di 

ittee    in  luce:  ma   io  dolendomi,    che  così  devote  fatiche  stessero 

Tipi    sopite,    ho    procurato  .  .  .     Ferrara,   30.  IV.   1610.     Vittorio 


11 

laici  amorose 
tcti  segni    .     . 
ne  amor  mio 
■e  dell'  alma 
gprr  qualhor 
h;  già  per  . 
ine  lagrime 


3  Doloroso  martire 

4  Donna  santa  e 

5  Dolce  Giesù 

6  Risguarda  anima 

7  Su  lieti  hormai 

8  Signor  mio  .     . 

9  Tu  che  mi  desti 


10  Era  poco  mio  .  . 

11  Onde  meglio  il  . 

12  Non  posso  alzarmi 

13  Se  gl'Angeli  e  i  . 

14  Arda  tutto  il    .  . 

15  Mentre  che  .     .  . 

16  Sacra  e  santa  . 


17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 


Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?),  Bologna  (L.  m.)  A. 


Suo  [ne],  Pa[tavino?]  s.  Samml.  15151. 
(Sldo,  Lue'  Ant.  s.  Bernardi  7.) 

Stiano    (Sudano),    Francesco    1.  (1581)      CANTO    |   DI    FRAN- 
ZO   |  SORIANO  ROMANO  |  MAESTRO  DI  CAPPELLA   |   di 
itoi|,uigi  di  Roma,    |  IL   PRIMO    LIBRO    DE   MADRIGALI   |   à 
iquc|voci,    nouamente  da  lui  com-  |  posti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  | 
VBETIA  |  Appresso  Angelo  Gardano,  |  MDLXXXI. 
I21  S.    Ded.    Guglielmo  Gonzaga,  Duca  di  Mantova queste 


miti'  mie 


Roma,  20.  IV.   1581.     Fr.  Soriano. 


Deb  sta  anima  . 
■'Uroaijradita  &    .     . 

^:il  Signor  (2   p.) 
Araci  o  moro 
Manciù  sol    .     .     . 
Gial  ebo  a 


1  L'alme  Nereide     .     , 

2  Dolce  destino  .     .     . 

3  Se'l  fuggir  sol       .     . 

4  Muse  se'l  ben  .     . 

5  Quivi  Pallade  (2  p.) 

6  Densa  pioggia 


8  Scipio  l'acerbo  caso 

9  Tu  morrendo  (2  p.) 

10  Quivi  sospiri    .     .     . 

11  Colli  superbi         .     . 

12  Questi  gigli      •     .     ■ 

13  Interdette  speranze    . 

14  Usin  le  stelle  (2  p.) 


Arroì)  di  vergogna  (2  p.)    7    Qual  fu  à  (2   p.) 

Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi 


15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
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Soriano  (Sudano),  Francesco  2.  (1588)  CANTO  |  DI  Fr| 
CESCO  |  SORIANO  ROMANO  |  MAESTRO  DI  CAPELLA 
Santa  Maria  Maggiore.  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI 
Cinque  voci,  nouamente  ristampati.  |  Et  dal  Reuerendo  Pre  Giouj 
Croce  Chiozzotto  coretti  (!).  |  (Drz)  j  In  Venetia,  Presso  Giacomo  i 
cenzi.  |  MDLXXXVIII. 

40.  21  S.  Ded.  =  1  (1581).  Roma,  20.  X.  (!)  1581.  Fr.  Soril 
Inh.  =  1  (1581). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Cö-ln  (St.  B.)  C.  A.  5. 

—  3.  (1592)  CANTO  |  DI  FRANCESCO  |  SORIANO  |  j 
MANO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  CIN(; 
VOCI  Nuouamente  da  lui  composti  e  dati  in  luce.  |  (Drz*)  |  u 
LICENTIA  DE'  SVPERIORI.  |  IN  ROMA  |  Ad  instanza  di  Asci 
&  Girolamo  Donangeli.  |  Per  Francesco  Coattini.    M.D.XCII. 

40.  21  S.  Ded.  Card.  Scipione  Gonzaga.  .  .  .  Degnesi  V 
d'accettarle  (queste  musiche)  ...  et  se  ne  le  verrà  udita  una  1 
grave,  &  dotta  dell'  altre,  sappia  che  fu  del  S.  Gio.  Battista  ÌA 
tanari,  il  quale  vivendo  ne  lasciò  i  semi  nel  campo  del  mio  st 
ingegno,  accio  che  dopo  la  sua  morte  con  maggior  sua  gloria  1 
scessero  .  .  .  Roma,  9.  V.  1592.    Fr.  Soriano. 


Deh  dimmi  .... 

1 

Come  foste  fenestre  (?)  . 

9 

Dolorosi  martir     .    . 

Oscura  notte 

2 

Dolcissimo  piacere    . 

10 

Ecco  ch'à  voi  .     .    . 

Ohimè  l'antica  fiamma 

3 

Ninfa  la  falsa         .     .     . 

12 

Cruda  Sirena    .    .    . 

Ultimi  miei  sospiri     . 

4 

Quando  vera  pietade     . 

12 

Gioia  mia  quanto  .    . 

Vibra  l'accesa  .     .     . 

5 

Mestissimi  concenti    .     . 

13 

Perle  e  rubini  .     .    . 

Quando  la  mesta  . 

6 

Come    dirò,    Gio.    Batt. 

à  6.  Vezzosetto  fanciul 

Ameni  colli       .     .     . 

7 

Montanari  .     .     .     . 

14 

8 

Vaga  bellezza  .     .     .     . 

15 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.  A.  def.) 

—  4.  (1601)  BASSO  |  DI  FRANCESCO  SORIANO  |  ROMA! 
MAESTRO  DI  CAPPELLA  DELLA  SACRA  |  BASILICA  DI  SA> 
MARIA  |  MAGGIORE.  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  [ 
quattro  voci,  con  dui  à  cinque  in  Prosa,  &  dui  à  sei  nel  fir 
Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (W)  |  IN  ROMA,  |  Apprl 
gli  Heredi  di  Nicolò  Mutij  MDCI.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERK 

4°.    25  S.    Ded.  Card.  Aldobrandino.    Roma,  15.  XI.  1601. 


['■■ 


Deh  potessi       .     .  . 

Hor  chi  (2  p.)  .     .  . 

Ohimè  lasso  (3  p.)  . 
Ahi  quant'  invidia 
Di  sacri  mirti  (Arietta) 
Come  notturno 

O  madre  (2  p.)     .  . 

Madonna  sua  (3  p.)  . 


3  Vago  augelletto     . 

4  Per  pianto    . 

5  Si  m'è  dolce  (2  p.) 

6  Tu  pur  ai    . 

7  Ne'l  potrà  (2  p.)  . 

8  I  tuoi  capelli    .     . 

9  Aventa  il  vento     . 
10  Clorida  il  tuo  .     . 


Bologna  (L.  m.)  B. 


11  Fuor  del  natio  (2  p.)    ! 

12  à5.  O  fidata  mia  (Pro! 

13  del  Sanazaro)   | 

14  „     Meraviglia      resti 

15  (2  p.)     •    •    •  [! 

16  à6.  Quando  i  più    •  ! 

17  „     Altro  ma  certo.  I 
18 


*)  Zeichen  der  Gesellschaft  Jesu. 
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Sciano  (Suriano),  Francesco  s.  (Michele  Rom.,   Vitali  12;)  Samml 
4JI15822,    15823,   15833,  15835,  15854,  158611,  15882,  15895,  15896, 


>*ji  5907 


1590",  I59I3,   I59I6,   I59I8,   I5927,   I5932,   1593*,  J5gf 
I  608  \ 


B599',  16014,  16072,  16081,  16101,  i6i^\   16161. 

8  te,  Bartolomeo  1.  (1573)  CANTO  |  DI  BARTOLOMEO  SORTE  I 

K/ANO.  IL  PRIMO  LIBRO  DE  |  MADRIGALI  A  QVATRO 
Q  E,  ET  SEI  |  Voci,  Con  Doi  Dialoghi  a  Sette.  Nouamente  com- 
dati  in  Luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Apresso  li  Figliuoli  |  di  An- 
o<  tardano.  |  1573. 

4(obl.  29  S.  Ded.  Abbate  de  Spinetti  &  Conte  di  Meiona  il 
loi  Aurelio  de  Nobili.   ...  li  primi  frutti  del  novello  albero  del 

mi  coltivato  ingegno  .  .  .  s.  d. 


Igan  de  bronzi     .  1 

a  s'in  pietre  (2  p.)  2 

ì>i  mi  ponesti  .  .  3 
ijfro  che  dal'  ardore 

(2  p.)     ....  4 

!<  e  se  tanto  a  (3  p.)  5 

]  di  voi  non  (4  p.)  6 

In  si  vedrà      .     .  7 

^'nite  amanti     .     .  8 

'jisto  colui  (2  p.)  .  9 

(fortunato  augello  10 


à  5.  La  rondinella      .     .  11  à  5. 
„     Cantan  fra      .     .     .12 
„     Io  non  saprei     .     .  13      „ 
„     Che  puoi  tu  farmi  .  14      „ 
„     Hoime   dov'  el  mio  15      „ 

„     Poi  ch'io  vidi     .     .  16  à  6. 
„     I  superbi  collossi    .  17      „ 
„     Il  tempo  non  (2  p.)  18      „ 
„     Mentre  che   a  l'om-  „ 

bra  (?)    .     .     .     .19  37. 


Humiltate     e     pietà 

(2  p.)  ....  20 
Al'  hor  che'l  .  .  21 
Qual  sol  che  .  .  22 
Tal  voi  almo  (2  p.)  23 
Tennemi  amor  .  .  24 
Pentito  &  tristo  (2  p.)  25 
Rime  di  fiamme  .  26 
E  come  sua  (2  p.)  .  27 
Qual  frutto  di  .  .28 
Hormai  lassar    .     .  29 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


ih  (*579)    CANTO   |   DI  BARTOLOMEO  SORTE  |  P  ADO- 
NO L  SECONDO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI,  | 
lamite  Composti  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  j 
;eloGardano.  |  1579. 
4°  bl.  21  S.    Ded.  Galeotto  Pico,  Conte  della  Mirandola.    Padoa, 

x.  578. 


e  sei  a  fin  .  . 
on  d  coralli  .  . 
'Liane  sia  spento 
arte  vi  lascio  . 
ella  qui  meco 
e  Pàasnti  faville 


legi  l'aria 


1  S'odon  nelP  aria  . 

2  Con  dólce    .     .     . 

3  Quando  una  falda 

4  O  più  d'ogn'  altra 

5  Che  si  dolente  . 

6  Sacro  febbo      .     . 

7  E  per  lo  qual  .     . 


8  Cor  mio  .... 

9  Dunque  grande 

10  Baci  dolci  e  felici 

11  O  se  questo  piacer 

12  Al'  apparir  .     .     . 

13  Ella  in  quel  dir    . 

14  Sacran  le  genti  à  voi 


15 
16 
17 

18 
19 
20 
21 


Liegnitz  (R.  A.)  compi.  (5  f.)  —  s.  Samml.   15982. 


10 


10 


8ot«t  Francesco  s.  Samml.  i588lu,   1591*",   1599' 

Spai,  Vincenzo    (1592)    CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE 

VZOI  A  SEI  VOCI   |    DI  M.  VINCENZO  SPADA   |   Nouamente 

j»uce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  Ricciardo  Amadino.  | 

I 

4°-    2  S.    Ded.    Alli   Virtuosissimi   Signori    del   Ridutto    del    Sgr. 
'ito  latoneri,    Canonico   di  Reggio.    Essendomi   venuto   alle   mani 
s  bona    fortuna    queste  Canzoni    à  Sei    del  già  Virtuosissimo 
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M.  Vincenzo  Spada,   giovane  di  gran   valore   .  .  .   perche  so,   <|  |j 
quella   benedetta  Anima   fosse  affettionata   al  Sig.r  Spirito,  rice 
sempre  de  virtuosi,    &  che  quanto  di   bon  core  amava,    &  era 
da    tutti    quei  Signori    del    suo   felicissimo    ridutto,    ho    fatto 
elettione  .  .  .  Venetia,   15.  IV.   1592.    Paolo  Vasto. 


Amor  vi  manda     . 
Clori  mia  non  ha  . 
Felice  è  quel  ch'in    . 
Spiega  Nocchier    .     . 
Perche  non  ho  cor    . 
Non  può  quant'  acqua 
Tre  pastorelle  . 
Su  su  Pastori  (2  p.)  . 
E  possibil  cor  mio    . 


1  Va  Tirsi  vanne 

2  Vedesti  cor  mio    . 

3  Io  ben  all'  hor  (2  p. 

4  Mi  parto,  ò  mio    . 

5  Là  sola  era  Amarilli 

6  Co  i  veltri  inanzi . 

7  L'incatena    ne     più 

8  corso  (2  p.)  . 

9  La  fera  è  presa  (3  p.) 


del 


10 
11 
12 
13 
14 
15 

16 
17 


In  questo  loco  (4  p 
La  bella  Ninfa 
Quando  non  è  più 
Mentre  il  buon  Tirs 
Prato  n'eri  a   (Al  Si; 
Spirto    Pratoneri 
sico  Eccell.) 


Cass  el  (st.  L.  B.)  compi.  (6  f.),   Bologna  (L.  m.)  B.  —  s.  Samml.  1604' 

Spalenza,  Hortensio  s.  Samml.  15992. 

Spalenza,  Pietr'  Antonio  (1574)   CANTO  |  IL  PRIMO  LIBH 
MADRIGALI  |  A  QVATTRO*  VOCI,   DI  PIETR'   ANTONIO 
LENZA,  |  BRESCIANO,  MAESTRO  DI  CAPELLA  DEL  DON 
TREVISO,  |  Nouamente    composti    &    dati    in    Luce.  |  LIBRO 
PRIMO  |  In  Venetia  Appresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  | 

40  obi.    25  S.    Ded.  Giovanni  Capello.     Treviso,  15.  XI.  ij 


Perch'ai  viso  . 
Quando  tal'hor 
Se  mai  cortese 
Sia  benedetto  . 
Io  vivo  se  pur 
Quando  i  vostri  (2  p.) 
Dunque  Causta  (alla  mia 

Charissima)    . 
Nella  stagion  del 
Amor  che  si  cortese 


1  Cosi  ogni  vostra  . 

2  Ser  per  farmi  .     . 

3  Io  canterei  d'Amor 

4  Madonna  le  catene 

5  Liete  verdi  fiorite 

6  Hor  che'l  destin    . 
Quanta  bellezza  (2  p.) 

7  à  3.  Non  chieggio  (3  p, 

8  à  4.  Per  voi  occhi  (4  p, 

9  Sguardo  possente  (5  p. 


.  10 
.  11 
.  12 
.  13 
.  14 
.  15 
.  16 
)  17 
)  18 


Sopra  tutti  (6  p.) 
Ogn'  un  s'inganna,  11. 

Francesco  Maffo  1 
Come  viver  (GreghejlJ 

Gio.FrancescoMal  Ü 
O  d'Adria  chiara,  A 

Barbet  d'Arras! 
A  voi  Dea,  AdamBar 

d'Arras  .     .    . 


)  19    à  7.  Di  che  formò 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 


Spano,   Donat'  Antonio    1.   (1608)   CANTO   |   DI  |   DONAT 
TONIO  |  SPANO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  de  Madrigali  à  Cinque  il 
(W)  |  IN  NAPOLI,  Nella  Stampa  di  Gio.  Battista  Sottile,  |  Per  Sci 
Bonino.    MDCVIIL  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

40.    23  S.    Ded.  Gio.  Batt.  Coppola.     Napoli,   1.  IX.  1608. 


AH'  apparir  del 
Dopo  la  pioggia 
Non  giacinti 
Voi  sete  fiamma 
Di  questi  vaghi 
Voi  che  saper  . 
Dolce  Clori 


.     3    O  bellissimo  petto 
.     4    Mentre  mia  stella 

.  10 
.  11 

.     6    Amor  dal  primo    . 
.     6    All'  apparir  del    . 
.     7    Tubis'  i  chiari . 

.  12 
.  13 
.  14 

.     8    Augelletto  lascivo 
.     9    Di  corali'  hai  le   . 

.  15 
.  16 

Dopò  tante  sue  . 
Oscur'  intorno  .  . 
Quella  bocca  .  . 
Cantan  gli  augelli 
Le  Ninfe  menan  . 
Donna  vorrei  pur 
Bella  Maga  d'Amore , 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


217 


Sino,   Donat'   Antonio   2.    (1607)   ALTO  |   DI  |   DONATO  AN- 

!  SPANO  |  DISCEPOLO  DEL  S.OR  GIOVANNI  |  de  Macque 

str  della   Regia  |  Cappella    di  Napoli.  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  | 

igletti  Ariosi,  &  Villa-  |  nelle  à  quattro  voci.  |  (Drz)  |  IN  NA- 
,1,  Nella  Stampa  di  Gio.  Battista  Sottile,  |  Per  Scipione  Bonino. 

ipon  licenza  de'  Superiori. 

«  23  S.  Ded.  Federico  Metio.  Questi  Madrigaletti  &  Villanelle 
-  t  composto  sotto  la  disciplina  del  Signor  Gio.  Macque  Maestro 
1  Fgia  Cappella,  primitie  del  mio  ingegno  .  .  .  Napoli,  5.  V.  1607. 
VirSchluss:  Si  vendono  alla  Bottega  di  Scipione  Riccio. 


j  [adrigaletti: 

>  I  fronte  fiorita       .  3 

f.ggian  pronti     .     .  4 

«■di  prati  ....  5 

■jro  ch'io  sarò   .     .  6 

m  le  vaghe  ninfe    .  7 

fie  d'herbett'  e  fiori  8 

Brche  bella  Clori  .  9 
■morosi  augelli      .   10 


Io  vidi  dui  beg?  occhi  .  11  Non  m'è  grave  il  morire  18 

Poiché   per   te   mi  moro  12  Un  batter  d'occhio     .     .  19 

Per  te  furon  serbati  .     .  13  Più  che  mai  vaga      .     .  20 

Non  gli  sdegnar  ben  mio  14  In   bel    dolce  soggiorno  21 

Dunque  conforto  dammi  15  Leggiadr'  almi  pastori  .  22 

TT  , ,         ,,  O  Ricciolina     ....  23 
Villanelle: 

Non  posso  haver  più  vita  16 
Amor  s'il  mio  servire    .  17 


Neapel  (B.  n.)  A.  —  s.  (Banchieri  3;)  Samml.   16091. 


Spjenta,  Scipione  (1608)  CANTO  |  I  SOGNI  |  PASTORALI  | 
vlOLIBRO  |  A  QVATTRO  VOCI  |  DI  SCIPIONE  SPAVENTA  | 
>KMONETA  |  CANONICO  DI  VELLETRI,  |  Da  lui  posti  in 
cài  nuouamente  |  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso 
om  Vincenti  1608. 

4*.  22  S.  Ded.  A.  Marc'  Ant.  Colonna,  Duca  di  Paliano  &. 
ìtia  1.  X.  1608. 


i  ci  mi  ruppe 
i  qil  per    .     .     . 
i  lcuggiade    .     . 
vra  n  fiorito  (2  p.) 
deàli  scorno   . 
veli  cacciatrice    . 
Bce  è  la  (2  p.) 


Occhi  miei  qual 
Lassa  e  qual'  hor 


8  Violato  augellin 

9  Raccolgo  (Dialogo) 


Lassa,  mentre  pur  (2  p.)  10  Tirsi  mio  bello  (2  p.) 

Lassa,  e  qual   ....  11  Clori  s'io  per  (3  p.) 

.  12  Tirsi  mio  credi  (4  p.) 

.  13  Dunque  Tirsi  (5  p.)  . 

.  15  Riamato  sarai  (6  p.) 


Lassa,  e  qual 
E  di  vaga  .  . 
Hor  mentr'  ella 
A  cosi  dolci 


16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.)   •--   s.  Samml.   16131. 


|i,  Bartolomeo   (1641)  MVSICAL  |  CONCERTO   |   D'ARIE, 
ANONETTE  |  à  vna,  Dua,  e  Tre  Voci,  per  cantare  |  nel  Graiu- 
'alo.  ò   Chitarrone.  |  Di  Bartolomeo   Spighi   da   Prato   Maestro    di 
c!i3C«|  del  Sereniss.    GRAN   DVCA    di   Toscana   |  nella   Città    eh 
rnòh  OPERA  QVARTA.  |  (W)  |  IN  FIORENZA,  |  Nella  Stam- 
pi dijZanobi  Pignoni.     164.1.  \  Con  Licenza  de'  SS.  Superiori. 

il  29  S.    Ded.  Cav.  Lodovico  da  Verrazzano.    Livorno,  16.  XI. 


à  2.  Gioite  cantate     .     ,  3 

à  i.  Oime  filli  si  (Arietta)  5 

.„     Filli  tu  posi(      „      )  6 

„     Mi  dolgo,  e  so  .     .  7 

„     S'inganna  quel  core  8 

„     Ardo  ma  l'ardor     .  9 

m     Pur  del  mio  foco  (2  p.)  9 


a  i, 


a  2. 
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E  se  si  strugge  (3  p.)  10  à  3.  Sospiro  sì,  ri 

Cosi  tutto  talor  (4  p.)  10  „     Io  vo  morir« 

Eri  già  tutta  .     .     .  12  à  2.  T'inganni  m 

Chi   non   sa   quanto  13  à  3.  O  come  è  q 

O  piaggia  felice     .  15  „     Che  vuoi  ph 

O  selva  romita  .     .  16 

Oime  ch'io     ...  17 


Crespano  (B.  C.)  compi.  (3  f.) 

(Spinelli,  Seraphino  s.  Milanuzzi  2.) 

Spongia  (Sponza),  Francesco  s.  Usper. 

Spontone,  il*)  —  s.  Spontoni  Bartol. 

Spontoni  (Spontone),  Alessandro  (1585)  TENORE  |  DI  AL 
DRO  |  SPONTONE**)  BOLOGNESE  |  MAESTRO  DI  CAPJ 
Del   Duomo   di  Forli:    |   IL  PRIMO    LIBRO  DE  MADRIG4 
Cinque  Voci,    insieme    Doi  à  Sei       Nouamente    Composto, 
in     luce.     I     (Drz)         In     Venetia     Appresso     Angelo     Gar< 
M.D.LXXXV. 

40.    24  S.    Ded.    Gio.  Frane.  Canobio,  Vescovo  di  Forli. 
4.  XI.  1584. 


Amor  d'ogni  mia  pena . 

1 

Cosi  tutta  sei  tu  fiamma 

Era  ben  dolce  il 

Ben  mi  credetti  già  che 

d'amore  (2  p.)  .     .     . 

9 

Amor  se  brami  s< 

grave  peso  (2  p.) 

2 

Com'    esser    può    che   il 

Si  dolce  è  il  mio 

L'aura    soave     che    dal 

foco 

10 

Questa  c'hai  donna 

chiaro  viso    .... 

3 

Basta  pur  troppo  il  foco 

11 

Ella  di  sua  beltà 

Vaghi   pensier   che    cosi 

Nel  dolce  sen  della  sua 

già  tanto  (2  p.] 

passo  passo  .... 

4 

bella  Clori    .... 

12 

Ne'  vostri  dolci  b 

Tre  son  le  Grazie  ancelle 

5 

Quand'    ella,    oime    ben 

à  6.  Leggiadra  gio 

Perche  de  la  mia  fede  . 

6 

13 

„    Vieni     Imenec 

Madonna    mi   legasti    et 

O   fortunato  l'uno  entro 

cielo 

hor  son  sciolto       .     . 

7 

spirando  (3  p.)       .     . 

14 

Fiamme  son  le  tue  voci 

8 

Angioletta  cortese     .     . 

15 

Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Rom  (Cecilia)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  compii 

(Hofb.)  C.  T.  5.,  Bologna  (S.  P.)  compi. 

—  s.  Piccioni  6.  7. 

Spontoni  (Spontone),  Bartolomeo  1.  (1561)  ALTO  |  DI  B|1 
LOMEO***)  SPUNTONI  |  DA  BOLOGNA  IL  PRIMO  LIBRCP 
MADREGALI  ET  CANZONI  A  CINQVE  VOCI  |  Con  uno  I  io 
à  Otto  Nouamente  da  lui  composto  &  per  Antonio  |  G ardane  ti 
pato  &  dato  in  Luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  A] 
di  |  Antonio  Gardano.  |  1561. 

4°  obi.    29  S.    Ded.    Michele  Casali,  s.  d. 


*)  s.  Azzaiolo  1. 

**)  Bruder  des  Bartolomeo  Spontoni,    s.  G.  Gaspari  „Dei  Musicisti  Bologn 
e  Mem.  d.  R.  Dep.  di  storia  patria.     Serie  II,  voi.  I.  Imola,   1875)  Separatabzug: 

***)  Bartolomeo  Spontoni's  Lehrer  war  Nicolò  Mantovano,    s.  Gaetano 
„Dei  Musicisti  Bolognesi".     (1.  e.  Seite  40.) 


e  n  questi 

H  li  si     .      .      . 
è  .1  vita       .     . 

C|izon  prima: 

a  )rim'  apparir 
tali  baldanza  . 
jucicome'l     . 


io  .     .  . 

macol    .  . 

^'amor  . 

angeli  . 


•  t 
jua 
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Canzon  seconda: 

Non  si  vedrà    .     . 
Amor  de  te      . 
Tu  sei  la  tua   .     . 


Poi  che  mia  speme 
Ond'  io  consiglio 
Vieni  cortes1  amore 
Deh  vieni     . 
Subit'  in  allegrezza 
In  mezzo  di  duo  . 
Già  non  potrete    . 
Portato  da  destrier 


Canzon  terza: 

10  Ne  la  questa  stagion      .  20 

10  De  l'atto  dolce     ...  21 

11  à4.  Di  bella  gratia  .     .  22 

„     Ma  io  vo  ben    .     .  23 

12  à  3.  Si  che  di  mia     .     .  24 

13  à  4.  L'alta  cagion      .     .  25 

14  à  5.  Rispondo  adunque  .  26 

15  „     Io  taccio   ....  27 

16  „     Fra  si  dolce  ...  28 

17  à  6.  Tosto  mi  lev'  &     .  29 

18  à8.  Tempo  ben    .     .     .  29 
19 


Verona  (T.  f.)  A.  B.  T. 


)onni  (Spontone),  Bartolomeo  2.  (1567)  TENORE  DI 
OIOMEO  SPUNTONI  |  DA  BOLOGNA.  IL  SECONDO 
IE   I    MADRIGALI  A  CINQVE   VOCI    CON    VNA  |  Can- 

Nc  amente  per  Antonio  Gardano  stampati  &  dati  in  luce.  |  A 
E  Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  | 


30  S.    o.  Ded. 


ai  (Madrigale) 
ne  noi  (2  p.)  . 


Lanzon 
la    . 

»or     . 

Appoll 
ie 

anca 
nadi  di     . 
»Ita  ppollo 
vie  e 
>  eh  fuor 
i  peme    . 


etei 
;i  si 

n  e 

uà 


o 


Vaghi  e  lieti     .     . 
Venga  il  più    .     . 
Ogni  mesto  pensiero 
Ne  mai  tempesta  . 
O  di  fausto  e  .     . 
Ma  il  sol  rivolge 
Deh  frena  il     . 
Altri  fior  non   .     . 


Ben  ti  prometto    . 
Riedi  horamai  .     . 

Madrigali: 

Hor  vedi  amor 
Donna  s'el  gran   . 


Bologna  (L.  m.)  T. 


10 
11 
11 
12 
13 
13 
14 
15 

15 
16 


17 

18 


I  vidi  amor  ....  19 
Di  questa  bella  (2  p.)  .  20 
Se  tutta  ghiaccio  sete  .  21 
Quanto  più  ....  22 
Mal  si  compensa  ...  23 
Pensai  ch'ad  ambi  (2  p.)  24 
Hippolita  gentile  ...  25 
Donna  il  bel  ....  26 
I  ho  pregato  ....  27 
Voi  con  quel  (2  p.)  .  28 
I  dolci  colli  ....  29 
Et  qual  cervo  ferito  (a  p.)  30 


-  3 


ìolt 


(1583)     QVINTO  |  LIBRO  TERZO      DE  MADRIGALI  | 
VOCI,   |   DI   M.  BARTOLOMEO    SPONTONE   |  Noua- 
:oiposti,   &  dati   in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA   |   Appresso 
Bardano,  |  MDLXXXIII. 

S.    Ded.    Hercole  Bottrigaro.  ...  la  sua  cortesia  di  quella 
haveva    io   spessissime   volte    udito    prima  narrare  da  M. 


omo  mio  padre  essere  verso  di  lui  &  di  tutta  la  casa  nostra 
sepre   dimostrata.  .  .   .  l'isquisito   giuditio  (di  V.  S.)   del  che 

ìdoi)  chiara  testimonianza  le  molte  compositioni  dalla  sua  felice 
in  questa  virtuosa  parte  uscite  allhora  che  giovinetto  in  esse 
.  .     Moncaliere,  15.  IL   1583.     Ciro  Spontone. 
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Quando  il  di    .     .     .     .  1 

Et  io  che  (2  p.)   .     .     .  2 

Quivi  all'  or  (3  p.)  .     .  3 

à  4.  Ginevra  mia   (4  p.)  4 

à  5.  Cosi  le  dico   (5  p.)  5 

à  4.  Amor  poiché  (6  p.)  6 

„     Tirsi  &  Elpin  (7  p.)  7 

Et  ne  rispond'  io  (8  p.)  8 

Di  nuovo  Amor  (9  p.)  .  9 


La  bella  pargoletta  .  .  10 
Qual  colpa  (2  p.)      .     .11 

Da  le  due 12 

Cosi  quel  pianto  (2  p.)  13 
Quando  voi  ....  14 
Perdi'  al  viso  ....  15 
Vezzosa  mia  ....  16 
Se  de  piagati  (2  p  )  .  16 
Bocca  dolce  e       ...  17 


Et  io  ch'ogn' 
O  bella  vedoJ 
Ella  all'  hor  (| 
Tenemi  amor 
Homai  son  st 
Signor  ch'in 
Mentre  che'l 
Quel  foco  è  (I 
à  7.  Ch'io  scrn 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Danzig  (St.  B.)  compi.,  Bologna  (L. 

(Hofb.)  C.  T.  5. 

Spontoni  (Spontone),  Bartolomeo  4.  (1558)  TENORE 
TOLOMEO  SPONTONE  |  IL  PRIMO  LIBRO,  |  DI  MAD] 
QVATRO    VOCI,   |  NVOV AMENTE   DA   LVI   COMPO! 
CON  SOMMA  DILIGENZA  |  STAMPATI,  ET  CORRET' 
In  Vinegia,  Appresso  Girolamo  Scoto  (!).  j  MDLVIII. 

40  obi.    33  S.   Ded.    Hercole  Bottrigari.   Per  pagare  in  q! 
parte  ch'io  posso  il  molto  obligo  che  già  molti  anni  tengo  al 
cortesia  di  V.  S.,  le  dedico  le  presenti  giovenili  mie  fatichell 


Non  tremi  alcun    ...  1 

Ch'inditi'  alcun  (2  p.)    .  2 

Garzon  e  alato  (3  p.)    .  3 

Copr'  il  pensier  (4  p.)  .  4 

Non  vola  senza  (5  p.)  .  5 

Chiunqu'  il  trova    (6  p.)  6 

Donne  se  mai  (7  p.)      .  7 

Non  è  lasso      ....  8 

Gite  felici 9 

Per  accrescer   ....  10 
All'  aureo  crin      .     .     .11 


La  verginella  è  simile  .  12 
Giovane  donna  ...  13 
Pensier  vagh'  &  .  .  .14 
Vieni  Himeneo  ...  15 
„  soav'  &  .  .  .  .16 
Un  temp'  in  ....  17 
A  questo  sarò  (?)  .  .  18 
Se  ben  di  sette  ...  19 
Se  non  mi  fosse  ...  20 
Donna  se  l'aspra  .  .  21 
E  dove  non  potea     .     .  22 


Ma  i  venti  . 
E  con  la  faccifl 
Huomo  non  v<| 
Quando  conseiU 
Deh  come  mai  1 
A  che  pur  piai 
Lascia  Ninfa  I 
Quivi  fra  verdfl 
Non  può  saveifl 
De  la  beltà 
Ahimè  chi  m'hfl 


London  (R.  Coli.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.  A. 


I 


—  s.  Azzaiolo  1,  Rore  29 — 31;  Samml.  15641,  15682,  15(1 
15771,  15821,   15841,  15851,  15853,  15863,    15868,    i586<°,   15c» 

*59°2>  T59°3>  x592\   !5923>   1S92^   x5933>    I5941.   *5942>   l59\\ 
15964,  15972,  16001,  16002,  16003,  16041,  161 12. 

(Spontoni,  Ciro  s.  Spontoni  Bart.  3.) 

Spontoni,   Lodovico  (1586)  CANTO  |  DI  D.  LODOVICA 
TONI  |  IL  PRIMO  LIBRO   DE  MADRIGALI  |  à  Cinque  V 
mente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Presso 
Vincenzi.  |  MDLXXXVI. 

4°.   21    S.     Ded.   Silvio  Torelli,  Forlivese.     Venetia,  3. 
Lodovico  Spontoni  da  Forlì. 


Tu  che  fai  .....     1  Aventurose  spoglie    .     ,     9 

2  Occhi  amorosi ....  10 

3  La    dolce   vista     ...  11 

4  Canzone: 

5  Quando  scaccian  ...  12 

6  Et  io  ch'ogni    ....  13 

7  Indi  poi  che  già  ...  14 

8  Ella  mi  guarda     ...  15 

Hamburg  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C,  Venedig  (B, 


Bastava  il  chiaro  .     . 
A  l'ombra  opaco  . 
Mia  vita  io  .     .     .     . 
Veramente  in  amore 
Filli  tu  m'abbondoni 
Quest'  è   quel    (2  p.) 
Ardo  misero      .     .     . 


Cosi  le  dico  . 
Et  io  ben  che. 
E  mentre  ch'io 
Tra  tanto  il  . 
à4.  Noi  ci  attei 
à  6.  Canzon  mi; 
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|;  (Spongia),  Francesco  s.  Usper. 

fi  Annibale  1.  (1572)  TENORE  |  DI  ANNIBALE  STABILE  I 
fi)  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci,  Nouamente 
1&  dati  in  Luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia 
|j  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  |  1572. 

29  S.    Ded.  Horatio  Mandosio.  .  .  .  queste  mie  primitie  .  .  . 
Inh.  =  2   (1586),   doch  mit  zahlreichen  Veränderungen, 


indert  um: 


Vermehrt  um: 


>ndo  (2  p.)  Mandosio  per  mostrar 

I  giacque  Come  va  il  mondo 

freddo  Se  mi  fu  dolce  il . 

(pastorella  (2  p.)  Come  augellin  .     . 

dimostrar  O    dei    silvestri     . 

[terra  Passato  havea  .     . 


Deh  porgi  mano  ...  18 
Sdegno    regge   il   timon 

1        (2  p.) 19 

4    Ahi  lasso  ogni      ...  20 

12    All'  hor  lasciando  (2  p.)  21 

14  Le  chiome  d'or     ...  26 

15  Qual     chiuso     in     horto 

16  (2  p.) 27 


Ma  che  mi  giova  (2  p.)  17 
Berlin  (K.  B.)  T. 

586)  Q VINTO  I  DI  ANNIBALE  STABILE  |  IL  PRIMO 
MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente  ristam- 
IN  VINEGIA  Appresso  THerede  di  Girolamo  Scotto.  | 
il. 

o.  Ded. 


lieto      .     . 

ne 

fia  (2  p.)  . 

ide     .     .     . 

ido  (2  p.)    . 

1 

dimostrar     . 

H 

r  .     .     .     . 

volto    .     . 

ornai  (2  p.) 


2  Che    peggio   farmi     . 

3  Qual  per  ombrose     . 

4  Puote  aguagliar  (2  p.)  . 

5  Vero  albergo  d'amor     . 

6  Da  voi  sola  (2  p.)    .     . 

7  Chi  fia  lasso  mai  .     .     . 

8  Forse    ei    non     lascierà 

9  (2  P.) 

10  Da  l'aurea  terra    .     .     . 


11  Qui  Maria  giacque    .     .  19 

12  Quanta  nel  freddo     .     .  20 

13  Qual    vaga     pastorella 

14  (2  p.) 21 

15  Ecco  l'aurora   ....  22 

16  Vita  della  mia  vita   .     .  23 


17 

18 


Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Venedig  (B.  M.)  5. 

185)  CANTO  |  DI  ANNIBAL  STABILE  |  IL  TERZO*) 
MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente  posti  in 
IN  VINEGIA  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  | 

Ded.  Gio.  Batt.  Santonio.    Roma,   15.  XI.   1585. 

iaro  viso  .  3  Come  ove  è  sol  (2  p.)  .  11  Che  fa  hoggi  il  mio  sole  19 

|eo    .     .     .  4  Da    quei    begl'  occhi     .  12  Vieni  candida  aurora     .  20 

so    ...  5  O  bella  arte  d'amor  (2  p.)  13  Ecco  la  negra  sera  .     .  21 

vidde  .     .  6  Pingea  la  Donna  mia    .  14  Donna  co'l  vostro  sguar- 

àole  (2  p.)  7  Già  fu  ch'io  desiai    .     .  15        do 22 

ìartir   .     .  8  Ragion  è   ben  ch'alcuna  16  Di  Cipresso  e   di    Salce  28 

amore     .  9  Facea  con  gl'occhi    .     .  17  Alla   riva    del   Tebro     .  24 

ia    .     .     .10  Fu'l  lauro  sempre  verde  18 

ünchen  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Danzig  (St.  B.)  compi. 

ido  Libro"  ist  wahrscheinlich   das   unter  Gio.  Maria  Nanino  4  (158 1) 
rk  zu  betrachten. 
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Stabile,     Annibale     s.    Moscaglia    4,     Nanino     Gio.    MA 

Stabile    Pomp.,    Samml.    15821,    15822,    15831,    15833,     158 

15854,   i5*6\   15862,   15891,   15895,    15898,    15905,    15907,  15I 

*59l\   T592">   i593li   i593*i   I5933.    J5934>    I596'2.    !5963>  15I 
15991,   16002,   16012,  16014,   16051,    16072,    16081,    ióio1,  16  |l, 

16143,   16191. 

Stabile,  Pompeo  (1585)    TENORE  |  DI  POMPEO  STAIU 
PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI  |  Nouamjtei 
posti  &  dati  in  luce.  |  (W*)  |  In  Venetia  Appresso  AngekU 
M.D.LXXXV. 

40  obi.    21  S.    Ded.  Michele  Imperiale  Marchese  d'Oriatì 
27.  Vili.  1585. 

Chi  fia  lasso  mai ...  1  Vincono  a  mezzo  di  se-  E  quel  che  piiNj 

Forse  non  lasserà  (2  p.)  2  cure,  Annibal  Stabile     9  O  fere  stelle  ìm 

Eran  le  muse   ....  3  S'ondeggian  sparse  (2  p.),  Non  per  viver  siU 

Per  voi  seme  gentil  .     .  4  Annibal  Stabile  .     .  10  Nascan   herbet  e 

Icaro  cadde  qui    ...  5  Vattene  lieta  homai  .     .11  Cantin  le  bianilij 

Ben  può  di  sua  mina  (2  p.)  6  Usin  le  stelle   e    il    ciel  12  Voi  volete  ch'in 

Di  gioia  e  dolcezza  .     .  7  Fuggi  spirto  gentil    .     .  13  I  miei  occhi  m  ., 

Onde  lieto  e  contento   .  8  Io  ardo  ahi  lasso       .     .  14 

Danzi g  (St.  B.)  compi.  (6  f.),  Rom  (Cecilia)  T.  B.  5.  6.,  London  (B:jl 
Basel  (U.  B.)  compi.  —  s.  Primavera  Gio.  Leon.  4a;  Samml.  15  L| 

(Stefanelli,  Bruto  s.  Cifra  7.  8.) 

Stefani,    Giovanni    s.   Samml.    16182,    1621^    16222,    162) 
16262. 

Stella**),  Scipione  s.  Costanzo,  (Raval  1,  Venosa  2.  3.  ! 
9.   11.   14;)  Samml.   16151. 

Stellatello,  Giulio  Cesare  s.  Costanzo,  Rodio. 

Stivorio  (Stivori),  Francesco  1.  (1605)  CANTO  PRIMO  |l 
MVSICA  AVSTRIACA  |  Nella  quale,  |  FRANCESCO  Si 
ORGANISTA  |  del  Serenissimo,  e  Potentissimo  Principe  l'I 
FERDINANDO  D'AVSTRIA,  &c.  |  Spiegò  in  parte  gl'ine h 
grandezze,  et  virtudi  de  Sereniss.mi  |  Principi,  e  Principesse'^ 
suoi  Principi,  |  &  Patroni  Clementissimi.  |  DEDICATA  |  ALL  SI 
ET  ALTA  PRINCIPESSA  MADAMMA  |  Marianata  Dijes 
Bauiera,  Arciduchessa  d'Austria  &c.  |  (Drz)  i  In  Venetia, 
Ricciardo  Amadino.    MDCV. 

40.    21  S.    Ded.  Composi  l'estate  passata  per  commende 
li  presenti  Madrigali  .  .  .  Venetia,  15.  II.   1605. 


*)  Beim  Basso   aber  Gardano's  Druckerzeichen. 
**)  Jm  Jahre  1603  gab  Stella  das   1.  Buch  der  5  stimmigen  Madrigale 
di  Venosa  heraus   und   dedicirte    dasselbe  dem  Komponisten  selbst.     Israe 
seinem  Musik-Kataloge  der  Casseler  st.  L.  B.  Seite  63)  dadurch  täuschen  la 
Madrigale  Venosa's  dem  Herausgeber,  Scipione  Stella,  zugewiesen. 


223 


Serissima    Donna 
,  Ave  beate 
Pt  te  Donna     . 
Qjìsta  ch'in  tanti 
pi:he  dal'  Indo 


fé  leggiadre  . 
el  Augusto  volto 


1  à  8.    Scetro,  Manto  e    .     9 

2  „      L'animosa  latina    .  10 

3  „      In  magnanimo  cor  11 

4  „       O  Carlo  (!)  pargo- 

5  letto     ....   12 

6  à  16.  Ben  delle  gratie    .   13 

7  à  12.  Corron  de  latte     .   14 


à  12.  Homai  cessate  .  .  15 
„  Sorge  nell'  Oriente  16 
„  Ecco  che  rinovella  17 
„  Cara  pietosa  Maga  18 
„  Questa  dal  ciel  .  19 
„      E  quand'  havrà  mai  20 


Augsburg  (St.  Arch.)  C.l   C.n  A.I    T.i    T."   B." 


Mio  (Stivori),    Francesco  2.  (1598)  CANTO  |  MADRIGALI  I 

UJ>GHI  |  A  OTTO  VOCI,  |  Per  cantar,  &  concertar  con  ogni 

ì  Istrumenti.  |  DI  FRANCESCO   STIVORIO  ORGANISTA  | 

Munifica  Communità  di  Montagnana.   |  nouamente  composti,   & 

'  PRIMO  CHORO.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  appresso  Ricciardo 


ice. 


MDXCVIII. 

S.    Ded.  Giulio  Verità. 


Venetia,  7.  IX.  1598. 


quisi  mostra      .     .  1 

ìllinlascivetto     .     .  2 

1  A  jelin  che  canta  3 

rissuo  ardore     .     .  4 

e  p  mavera  ...  5 

icer  prov'  io   .  6 

ghi  concenti    .  7 

ima  il  core  8 


LO   J 

su' 

si 


fur 


Quel  dolce  suono  .  ,  9 
Soavissimo  canto  .  .  10 
Tu  piangi  (Dialogo)  .  11 
Morte  che  fai  (Dialogo)  12 
Qual  è  più  grand'  amore 

(Dialogo)       ....  13 
Che   fai    cor   mio    (Dia- 
logo)     14 


Stolto  mio  cor  (Dialogo)  15 
Almo  splendor  (  „  )  16 
Vergine  sola  al  Mondo  17 
Amor  egli  è  pur  ...  18 
Voi  pur  da  me  .  .  .19 
Nel  bel  volto  di  .  .  .20 
Ti  spuntò  l'ali       ...  21 


i.M.  (Petersk.)  C.l  C.n  T."  B.n,  Verona  (T.  f.)  C.l  A.I  T.i  C.n  A."  T.n  B.» 


-  3i(i6oi)  CANTO  I  Primo  Choro  |  CONCENTI  MVSICALI  | 

T(  DODECI,  ET  |  A  SEDICI  VOCI.  |  DI  FRANCESCO  STI- 

j  Organista  della  Magnifica   Communita       de  Montagnana.  | 

)  SXONDO.  |  Nouamente  composti  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In 

|a,  Lppresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDCI. 

fi  i  1  S.    Ded.  Fabricio  Abriani.    Montagnana,  28.  IX.  1601. 


Legadre  Ninfe 
:  Eccjche'l  ciel  .     . 
Ecc  che  miir  augei 


le  l'anima  mia 
i:'^Hl  che  farò 
<1  sto  il  legno  . 
misero,      o 


ta 
(U. 


10     ...     . 
osa  vermiglia 


1  à  8.    Fiume   ch'a   Tonde 

2  tace      ....     8 
„      Ahi  tu   mei    neghi 

3  (2  p.)    ....     9 

4  à  16.  Già  torna  a  rallegrar  10 

5  „      Come     inanti      de 

6  l'alba    ....  12 
à  12.  Al   partir   del  mio 

7  sole 14 

8  „      Ardo  mia  vita .     .  15 


à  12.  Amor  come  farai  .  16 
„      Cor  mio,    deh  non 

languire  .  .  .17 
„  Già  non  mi  sdegnai  18 
„  O  come  sei  gentile  19 
„      Troppo   ben  poco  20 


)  AHI  fini,  Augsburg  (St.  Arch.)  C.l  M- "  Ti- «  Bi- "  5.  6.  7.  8.  (C."  fehlt.) 


4.  1603)  CANTO  |  MADRIGALI  |  ET  CANZONI  |  A  OTTO 
-I  FRANCESCO   STIVORIO    |    Organista   del  Serenissimo 

*4D0>  |  Arciduca  d'Austria.  |  LIBRO  TERZO  DE  SVOI 
ER'l  |  Nouamente  composto  &  dato  in  luce.  |  PRIMO  CHORO  | 
ta  \:netia  Appresso  Ricciardo  Amadino.    MDCIII. 
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4°.    2i  S.    Ded.  Stefano  dalla  Rovere.    Veneria,  15.  IX. 


Gioite  al  canto  mio  .     .  1 

Occhi  un  tempo  mia  vita  2 

Ahi  chi  m'invita    ...  3 

Sfogava  con  le  stelle    .  4 

Vedrò  il  mio  sol  ...  5 


Deh  com'  invan  chiedete  6 

Selce  animata  mia     .     .  7 

Intenerite  voi    ....  8 

Lega  l'acuto  e'1  grave  .  9 

Chi  narerà  le  voci    .     .  10 


Garula  Rondinella 

Spiri  dolce  Favo 

Tacciano   i   venti 

(Folgen     8    Ins) 

stücke.) 


Augsburg  (St.  Arch.)  C.i  A.i  A.n  T.i  T."  B.i  B.n  5.  6.  7.  8.  (C.n  fel 

Stivorio  (Stivori),  Francesco  5.  (1585)  CANTO  |  IL  PRIMO 
DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  FRANCESCO  ST 
Organista    della    Magnifica  Communità  |  di    Montagnana,  |  Noi 
composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso  Giaco 
cenzi,  &  Ricciardo  Amadino,  compagni.  |  MDLXXXV. 

40.    20  S.    Ded.  Aless.  Bevilacqua.    Venetia,   14.  IX.   1585 


Io  son  si  stanco   . 
Ma  la  sua  voce  (2  p.) 
Alma  cortese  e  bella 
Felice  primavera  . 
Come  si  m'accendete 
Parto  co'l  corpo  .     . 
Tigre  mia  se  ti  pesa 
Vergine  madre      .     . 
Poi  che  co'l  lungo    . 


1  Cosi  con  dolci  accenti  .  10 

2  Ben  mille  notti      ...  11 

3  Stavasi   il   mio  bel  Sole  12 

4  Sapete  voi  ch'in  foco    .   13 

5  Perche  di  gemme,  Domi- 

6  nico  Lauro       .     .     .14 

7  Con  la  saetta    ....  14 

8  Dolci  mie  leggi  (2  p.)    .  15 
9 

Wien  (Hofb.)  C.  T.  5. 


Chi  desia  di  saper, 
Lauro     .     . 

Del  Mincio  il  duole 
Dom.  Lauro 

A  che  cerchi  past 

La  rondinella   . 

à  8.  Pastor  come  n 
(Dialogo) 


3R 
ne 


m. 


p.i. 


IJO 


—    6.    (1583)    BASSO    |    DI  FRANCESCO  STIVORI  | 
NISTA  DELLA  MAGNIFICA  |  COMMVNITA  DI  MONTAGN 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  A  QVATTRO  VOCI  | 
Dialogo  a  otto,  nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  | 
NETIA    I    Appresso    Giacomo  Vincenci,   &  Ricciardo  Amadin 
pagni,  |  MDLXXXIII. 


40  obi.  21   S.     Ded.  Conte  Mario  Bevilacqua. 


come 


Venetia,   1.  VII.   1583. 


Non  fur  le  stelle  .     . 

.     8 

Lasso  vedrò  (2  p 

Temi    forse    ben  mio 

.     9 

Quand'io  ripenso 

Filli  ti  lascio     .     .     . 

.  10 

O  qual    gratia  (4 

Qual'  hor  le  luci  . 

.  11 

Non  vidde  il  monde 

Ma  di  chi  debbi    .     . 

.  12 

Ben  credo  (6  p.) 

Nova  leggiadra  stella 

.  13 

à  8.  Stolto  mio  co 

Sola  Angioletta     .     . 

.  14 

IG 

m 
V 

mi 


dunque  de  miei  frutti  .   . 

Cantiamo  Amor     ...  1 

Dolce  nemica  mia     .     .  2 

Fiere  Silvestre      ...  3 

Tempo  fu 4 

Quest'  è  la  primavera  .  5 

Canto  sovente  ....  fi 

Quando    nel'   bel  fiorito  7 

Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B. 

—  s.  Bellasio  5,  Lauro  Dom.,  Samml.   15909,  15952,  *597  [ 
16043,   16181,  16201. 

(Strada,  Hippolito  s.  Anerio  Gio.  Fr.  3.) 
Stradella,  Alessandro  s.  Samml.   16791. 
(Stradella,  Marc'  Ant.  s.  Kapsperger  i.) 
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$ata,  Gio.  Battista  (1610)  ARIE  DI  MVSICA  |  DEL  RE  VER 
d  |  GIO.  BATTISTA  STRATA  |  Benefitiato  nella  Massa,  & 
irjta  del  Domo  di  Genoua.  |  A  Vna,  Due,  Tre,  e  Quattro  Voci.  I 
%  LE  LODI  SPIRITVALI  |  Cauate  da  vn  libro  intitolato  Vita, 
is^ne  di  Nostro  Si-  |  gnor  Giesù  Christo,  e  della  sua  Santiss. 
rei  Vergine  |  Maria,  con  l'aggiunta  della  riforma  del  peccatore.  I 
STIjVTE  IN  LVCE  AD  INSTANZA  |  dell'  Oratorio  della  Dottrina 
stha.  |  Aggiuntoui  nel  fine  |  Le  Letanie  della  Madonna,  e  quelle 
Sa,:i,  Con  le  sue  Preci  seguenti,  à  due  Chori  separati.  |  A 
\TRO  VOCI.  |  Et  il  Salmo  Miserere  mei  Deus  in  Falsobordone,  | 
c.tcertare  con  Voci,  e  Stromenti.  |  A  QVATTRO,  ET  OTTO 
:i.    (V*)  |   IN    GENOVA,    MDCX.   |   APPRESSO    GIOSEPPE 

Ri. 

4°J79  S.    Ded.  Signora  Bannetta  Raggia.  ...  e  se  bene  questo 
paio,  per  essere  in  brevissimo  spatio  di  tempo  stato  prodotto  .  .  . 
)as   io.  X.   1610.  —    Am  Schluss   (mit   neuer  Paginirung,  24  S.) 
Lt'anie  Della  Madonna"   Genova,  Gios.  Pavoni,  1610. 


2.  85.  Dio  ti  salvi 


6 

7 
O  gratiosa  e 

bella    ...     8 
Dove    ne    vai 
bambino  .     .  10 
ClariaVergin  beata  12 
Ci  cosa  fai      .     .  14 
aa  pensa  che  dal 
:ielo     ....  16 
CjMaria  che  giubi- 
Jinte      ....  18 
Uria  in  Ciel    .     .  19 
Eggi  è  nato    Dio  20 
A|antissima  Vergine  22 
Oleata  Verginella  24 
Cìchedun  purghi'l 

io  core  ...  25 
[c'adoro  ...  26 
Vringratio  ...  27 
Ooiaghe   dolorose  28 


a3- 
à4. 

à4. 
à3- 


a  4, 
à3- 

» 

n 

à  2. 

^3- 
à4« 

^3- 
à4- 


Quel  che  già  nacque  30 
O  dolce  mio  Signore  31 
Deh   che   fai  anima 

mia 33 

Piangi  anima  mia  .  34 
Risorto     hoggi     è'1 

Signore  ...  36 
Salisce    hoggi    il 

Signore  ....  38 
Vieni  Spirito  .  .  40 
Maria  hoggi  è  ,  .42 
La  gran  misura  .  44 
O  Maria  degno  d'ho- 

nore 46 

Maria  dolce  ...  47 
Del  Ciel  Regina  .  48 
Candelier  d'oro  .  .  49 
Donna  celeste  .  .  50 
Benedetto  sempre  .  52 
Maria  Vergine  .  .  54 
Per  ben  orare    .     .  55 


a  3- 
à4. 

à3- 


a  2. 
à  i. 
à4. 
a  3- 

à4. 

a3- 

à4. 

à  3- 

ii 
à  2. 
à4. 
à3- 


O  Giesù  benigno    .  56 

Vergin  celeste    .     .  58 

Opra  sopra  natura  60 
Dolce    Giesù    che 

sotto  ....  61 
Aprimi  ò  dolce  sposa  62 

Parato,  e  aperto     .  63 

Ecco  l'immaculata  .  62 

Ricevuto   che  ho     .  64 

Al  Sacramento  .     .  66 

Magnifica  alma  mia  67 
Dimmi    che    fai  cor 

mio 68 

Anima    mia    che  fai  69 

Adorato  sempre  sia  70 

Signor  potente   .     .  72 

Padre  celeste      .     .  73 

O   Maria    di  Sol     .  74 

O   precursor    beato  76 

»  78 


Berlin  (K.  B.),  Mailand  (B.  B.)  compi,  in  i  voi. 

tritio  (Strigio,  Striggi),  Alessandro  1.  (1560)  ALTO  |  DI  ALES- 
■<DR|»   STRIGGIO   |  GENTIL'  HVOMO  MANTOVANO  SERVI- 
LE I  dell'    Illustriss.  &  Eccellentiss.    Cosmo    de    Medici    Duca    di 
zeJ«  (!)  di  Siena.     Il  primo  libro  de  |  Madrigali  à  sei  uoci  Noua- 
.  (wie  2,   1565)  Gardano.  |  1560. 


4"  ( 


V 

ffl,  Bib 


1.  30  S.  o.  Ded.     Inh.  :      6  (1578). 

Wien  (Hofb.)  C.  6.,  Brüssel  (B.  r.)  6.,  Verona  (T.  f.)  A. 


der  Gesellschaft  Jesu. 


15 
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Striggio    (Strigio,    Striggi),    Alessandro    2.    (1565)    CANI 
ALESSANDRO   STRIGGIO    |    GENTIL'    HVOMO    MANT( 
SERVITORE  |  dell'  Illustriss.  &  Eccellentiss.    Cosmo  de    Medi 
di  Firenze,   è  (!)  di  Siena.     Il  primo  libro   de       Madrigali  a 
Nouamente    per    antonio  Gardano    con  nona    gionta  Ristampi;» 
SEI  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano  1 

40  obi.  30  S.  o.  Ded.     Inhalt  =  6  (1578),  vermehrt  um: 

Anchor  che  col  partire,  Perissone  Cambio. 
Regensburg  (B.  P.)  compi.  (6  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Bologna  (S. 

—   3.  (1566)  CANTO  |  DI  ALESSANDRO  STRIGGIO  I 
TIL'  HVOMO  MANTOVANO  |  IL  PRIMO  libro  delli  Madrigh 
voci,       Nouamente  con  noua  gionta  ristampato  |  (Drz)  |  IN  VI 
M.DLXVI  I  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO. 


4°.  24  S.  o.  Ded. 

I  dolci  colli  ov'io  lasciai  2 

Et  qual  cervo  ferito  (2  p.)  2 

Ancor    ch'io    possa  dire  3 

Nasce  la  pena  mia    .     .  4 

Lasciai  hai  morte     .     .  4 
Pianger  l'aere  &  la  terra 

(2  P.) 5 

Madonna  poi  ch'occider  6 

Se  ben  di  sette  stelle    .  6 

Fosti  amante  com'  io  (2  p.)  7 

Quando  vede'l  pastor    .  8 

O  messagi  del  cor  sospiri  9 


Sarà  che  cessi  (2  p.) 


10 


Voglia  mi  sprona  Amor  10 
La  ver  l'aurora  .  .  .11 
Che  fai,  che  pensi  .  .  12 
Amor  io  fallo  ....  12 
Però  s'oltra  suo  stil  (2  p.)  13 
Poi  che  spiegat'  ho  l'ale  14 
La  voce  del  mio  cor  (2  p.)  14 
S'ogni  mio  ben  havete  .  15 
Quasi  improvisa  ...  15 
Fortuna  alata  il  pie .     .  16 


Serenat. 

à  5.  L'aria  s'oscui 

„     Ma  tu  per  d 

cor  maggie 

mento    . 

à  6.  Apri  apri  ho: 

„     Oime  ch'io  s 

Madrigali  ag 

Rosa  eterna     . 
Er'  a  tanti  minor 
L'alma  mia  fiamir 


München  (Hofb.)  compi.  (6  f.),  Modena  (B.  E.)  C.  T.  A.  5.,  Florenz  (Bibl.  R 
Bologna  (L.  m.)  T.  5.,  London  (Br.  M.)  A.,  Florenz  (B.  L.)  5. 

—  4.  (1566)  TENORE  |  DI  ALESSANDRO  STRK 
GENTIL7  HVOMO  MANTOVANO  SERVITORE  |  DELL' 
STRISS.  ET  ECCELLENTISS.  COSMO  DE  MEDICI  |  DV 
FIRENZE,  E  DI  SIENA  |  Il  primo  Libro  de  Madrigali  a  s 
Nouamente  con  una  noua  giunta  Ristampato.  |  A  Sei  (Drz)  V 
VENETIA. 


)A. 


IO 
T 

IH" 
II 


4°  obi.     30  S.     o.  Ded. 


Am  Schluss:    In    Venetia  a 


Francesco  Rampazetto.  |  M.DLXVI.  Inh.  =  3  (1566),  vermep 
das  Madrigal  „Ancor  che  col  partire".  Dieses  jedoch  ohne  die  l 
bezeichnung  wie  bei  2  (1565)  und  5  (1569). 

Rom  (Cecilia)  T.  B.  5.  6.,  Bologna  (L.  m.)  T.,  Upsala  (U.  B.)  C.  A.  I 

London  (Br.  M.)  B. 

—    5.    (1569)      CANTO     |    DI    ALESSANDRO    STRIC^1 
GENTIL'  HVOMO  MANTOVANO  SERVITORE   |   dell'  DlusJ 
Eccellentiss.  Cosmo  de  Medici  Duca  di  Firenze,  è  (!)  di  Siena, 
libro  de  |  Madrigali  a  sei  uoci  Nouamente  per  Antonio  Garde 
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^nta  Ristampato.  |  A  SEI  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso 
itjlio  Gardano.  |  1569. 

0  bl.  30  S.  o.  Ded.  Inh.  =  3  (1566),  vermehrt  um  „Anchor 
oipartire"  von  Perissone  Cambio,  vermindert  um  „Voglia  mi 
a*  und  „Quando  vede'l  pastor". 

Ups  al  a  (U.  B.)  compi.  (6  f.),  Brüssel  (B.  r.)  C.  A.  T.  B.  5. 

itrgio  (Strigio,  Striggi),  Alessandro  6.  (1578)  CANTO  I  IL 
0  LIBRO  I  DELLI  MADRIGALI  A  SEI  VOCI  |  DI  M. 
SS.NDRO  STRIGGIO  |  Gentil'  huomo  Mantouano.  |  Noua- 
stampato.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA.  |  Appresso  l'herede  di 
114  Scotto.  I  MDLXXVIII. 

^.23  S.  o.  Ded.  Inh.  =  3  (1566),  das  Madrigal  „L'alma  mia 
ìa'jtragt  hier   die  Autorbezeichnung  Claudio    da    Coreggi o. 

nz  B.  n.)    compi.    (6  f.),    Verona  (T.  f.)    compi.,    Cassel    (st.  L.  B.)    compi., 
Berlin  (K.  B.)  5.,  London  (Br.  M.)  C.  B. 

I.  (1579)      TENORE    |    DI    ALESSANDRO    STRIGGIO    | 

riIJHVOMO  MANTOVANO   |   IL   PRIMO    LIBRO    DE   MA- 

jAI  I  A  SEI  VOCI,  |  Nouamente  per  Angelo  Gardano  con  ogni 

i /e  Ristampati.    |    (Drz)    |   In  Venetia    Appresso       Angelo    Gar- 

■79- 


ng 

itz 


7  S.     o.  Ded.     Inh.  =  3  (1566),    es    fehlen    aber    hier    die 
i  aggiunti14. 


|L  A.)  compi.  (6  f.),  Danzig  (St.  B.)  compi.,  Augsburg  (St.  Arch.)  compi., 
a  (ich.  Gonzaga)  5.,    Bologna  (L.  m.)  T.  B.  5.  6.,   Vincenza  (Bibl.  B.)  A., 
Venedig  (B.  M.)  C.  A. 

(1585)      CANTO    |     DI    ALESSANDRO    STRIGGIO    | 
(wi(7,  1579)  Nouamente  ristampato.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA  Ap- 
0  Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXXV. 
1°.   \7  S.    o.  Ded.    Inh.  =  7  (1569). 

Modena  (B.  E.)  C.  T.  5.,  Florenz  (B.  L.)  5. 

(1592)    ALTO   |  DI  ALESSANDRO  STRIGGIO  |  GEN- 
MO    MANTOVANO   |   IL    PRIMO    LIBRO   |   De    Madri- 
StVoci.  |  Nouamente  con  ogni  diligenza  Ristampato.  |  (Drz)  | 
~neti  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXII. 

["•    \  S.    o.  Ded.    Inh.  =  7  (1579). 


Augsburg  (St.  Arch.)  C.  A.  T.  B.  6.,  Bologna  (L.  m.)  A. 


~   1< 

-AL 


(1571)     CANTO        IL   SECONDO   LIBRO        DE   MA- 
A  SEI  VOCI,  |  DI  M.  ALESSANDRO  STRIGGIO  |  GEN- 
•  HV(MO  MANTOVANO.    |   Nuouamente  posti  in  luce.  |  (Drz)  | 
E<|1A,  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXXI. 

15* 
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4°.    39  S.    o.  Ded.    Inh.  =  12  (1579),  vermehrt  um  „V| 
Signor",  vermindert  um  „Deh  foss'  il  veru. 

Wien  (Hofb.)  compi.  (6  f.),   Bologna  (L.  m.)  compi.,  Verona  (T.  f.)  C.  / 
Modena  (B.  E.)  C.  T.  A.  B.  5.,  London  (Br.  M.)  A. 

Striggio  (Strigio,  Striggi),  Alessandro  11.  (1573)  QVIN1 
SECONDO     LIBRO    |    DE   MADRIGALI    A    SEI    VOCI 
ALESSANDRO  STRIGGIO  |  GENTILHVOMO  MANTO  VAU 
PRIVILEGGIO.  I   (Drz)   |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO    GIR 
SCOTTO,  |  MDLXXIII. 

40.    32  S.    o.  Ded.    Inh.  =  12  (1579). 

Bologna  (L.  m.)  5.,  Florenz  (B.  L.)  5. 

—  12.  (1579)  SESTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  ! 
GALI  A  SEI  VOCI,  |  DI  M.  ALESSANDRO  STRIGGIOfl 
TIL'  HVOMO  MANTOVANO.  |  CON  PRIVILEGGIO.  |  (il 
VINEGGIA.  |  APPRESSO  L'HEREDE  DI  GIROLAMO  SC(| 
MDLXXIX. 

40.    32  S.  o.  Ded. 

D'ogni  gratia  &  d'amor  2  Per  un'  alma  gentil  .     .  12  Non  è  pena  mag  r 

Sciolta  bella  gentil  (2  p.)  3  Ne  perch'  il  mio  desio  .  13  Alma  che  da  cel  ; 

Questi  ch'inditio  fan       .  4  Anzi  cresce  la  pena  (2  p.)  14  Da  quei  bei  cerchi» [ 

Qual  tu  ti  sia   qui  vieni  5  Come   l'effetto   al   nome  16  Da   queste  altercui 

Alla  mia   dolce   e  vaga  Non  rumor  di  tamburi  .  17  Amor  m'impenna™ 

Donna 5  Cresci  germe  real      .     .  18  Che  s'altri  cui  desìi 


U. 


Dolce  ritorn'  amor 
Partirò  dunque 
Deh  foss'  il  ver    . 
Su  rapidissim'  onda 


6  Già    sdegno    non    havrà  Miglior  Ruberto  j 

7  (2  p.) 19  Mi  dispiet'  amor  I . 

8  à  4.  Hor     ch'un     grave  All'  acqua  sagra  .  , 

9  dolor  ....  20  Hor  se  mi  mostri. 
Se  da  l'ardent'  humore  10  à  6.  Et  poi  ch'a  questo  Sento  venir  (2  p  . 
Dolce  mio  ben  amor     .11  (2  p.)      ....  21 

Liegnitz  (R.  A.)  compi.  (6  f.),  Cassel  (st.  L.  B.)  compi.,  Vicenza  (Bibl.  I U 
Rom  (Cecilia)  C.  A.  B.  5.  6.,  Berlin  (K.  B.)  5.,  London  (Br.  M.)  C 

—  13.  (1582)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO   |  DE 
GALI   A    SEI   VOCI,  |  DI   M.  ALESSANDRO   STRIGGIO  M 
TIL'   HVOMO   MANTOVANO   |   CON   PRIVILEGGIO  |  (E  I 
VINEGGIA  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MD.L2P 

40.    31   S.  o.  Ded.     Inh.  =  12  (1579). 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (6  f.),  Augsburg  (St.  Arch.)  compi.,  Basel  (U.  BP 
München  (Hofb.)  compi.,  Florenz  (B.  n.)  compi.,  Mantua  (Arch.  GoW 
Modena  (B.  E.)  A.,   Berlin  (K.  B.)  6.,   Venedig  (B.  M.)  A.  C,   Florenz 

—  14.  (1592)  CANTO  |  DI  ALESSANDRO  STRI  f( 
GENTIL'  HVOMO  MANTOVANO  |  IL  SECONDO  LIBRjl 
Madrigali  a  Sei  Voci.  |  Nouamente  con  ogni  diligenza  Ristai  a 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXX5s[ 

4°.    32  S.  o.  Ded.     Inh.  =  12  (1579). 

Regensburg   (B.  P.)    compi.  (6  f.),    Bologna   (L.  m.)   compi.,   Augsburg  (f1 

C.  A.  T.  B.  6.,  Rom  (B.  Casan.)  B. 
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Sfoggio  (Strigio,  Striggi),  Alessandro  15.    (1560)    BASSO    I  MA- 
;jLI    A    CINQVE    VOCI     |    D'ALESSANDRO   STRIGGIO    I 

qrjL'  HVOMO  MANTOVANO  |  Servitore  dell'  illustr.   &   eccell. 

A,  idde  Medici  |  Duca  di  Firenze,  &  di  Siena.  |  Nouamente  con  la 

^Ristampato   è(!)    Coretto.    (!)   |   LIBRO   PRIMO.   |   (Drz)  |  In 

r':g,  Appresso  Girolamo  Scotto.  1560. 
4°3bl.    38  S.  o.  Ded.    Inh.  =  20  (1585),  vermehrt  um  „Madonna 

Vor   (S.  34)  und   „Lavinia  se  non"  (S.  38)  —  Beide  von  Aless. 
gf  o. 

erona  (T.  f.)  C.  A.  B.  5.,  Bologna  (L.  m.)  B.,  Neapel  (B.  n.)  A. 

-16.     (1560)     CANTO    |    DI    ALESSANDRO    STRIGGIO    I 

MJ  HVOMO  MANTOVANO  SERVITORE  |  dell'  Illustrisi  & 

(  Ile  tiss.  Cosmo  de  Medici  Duca  di  Firenze,  e  di  Siena.    Il  Primo 

mi  [  Madregali  a  cinque  uoci  Nouamente  per  Antonio  Gardano 

tfjia   gionta  Ristampato.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia 

o  di  |  Antonio  Gardano.  j  1560. 

)bl.    38  S.  o.  Ded.     Inh.  =  20  (1585). 


re: 
4° 

ün 


en  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  A.,  Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?) 


17.  (1566)  CANTO  |  DI  ALESSANDRO  STRIGGIO  | 
IT];  HVOMO  MANTOVANO  |  Il  Primo  libro  delli  Madrigali 
nqi;  uoci,  |  Nouamente  con  noua  gionta  ristampato.  |  (Drz)  |  IN 
KG\  M.D.LXVL  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO. 
40.  31.  S.  o.  Ded.  Inh.  —  20  (1585)  doch  fehlt  das  Palestri- 
ch( Madrigal  „Donna  bell'  e  gentil." 

ün  ìen  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  B.,  Bologna  (L.  m.)  C.  A., 
Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B.  5. 

-1.8.  (s.  a.,  1566?)  TENORE  |  DI  ALESSANDRO  STRIGGIO  | 

\T1  HVOMO    MANTOVANO     SERVITORE    |     DELL'   ILLV- 

B{  ET   ECCELLENTISS.  COSMO    DE   MEDICI  |  DVCA  DI 

JE,   E   DI   SIENA,   |  IL   PRIMO   LIBRO    DE   MADRIGALI 

tfjVE  VOCI,  |  Nouamente  con  nuoua  giunta  ristampato  &  cor- 

J  l  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  IN  VENETIA. 

bl.  o.  Ded.    [Druck  von  Francesco  Rampazzetto.]    Inh.  (soweit 

ìacbobigem  def.  T.  überhaupt  zu  controliren  ist)  =  20  (1585). 


NTI 

elle: 
no  : 
dan 
^en< 


Bologna  (L.  m.)  T.  (def.,  nur  S.   1  — 17  vorh.) 

9.  (1569)  CANTO  |  DI  ALESSANDRO  STRIGGIO  | 
HVOMO  MANTOVANO  SERVITORE  |  dell'  illustriss.  & 

iss.  Cosmo    de  Medici  Duca   di  Firenze,    è  (!)  di  Siena.     Il 

>ro  de  |  Madregali  (!)  a  cinque  uoci  Nouamente  per  Antonio 
con  Noua  giunta  Ristampato.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  | 

ia  Appresso  di  I  Antonio  Gardano.  |  1569. 
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4°  obi.  37  S.  o.  Ded.  Inh.  =  20  (1585),  doch  fehlen  di| 
Madrigale  von  Cipriano  de  Rore:  „Donna  beli'  e  gentil"  une 
che  sotto"  (e.  2  parte). 

Brüssel  (B.  r.)  compi.  (5  f.),   Bologna  (L.  m.)  compi.,  Venedig  (B.  M.)  C| 

Striggio  (Strigio,  Striggi),  Alessandro  20.  (1585)  TENOl 
ALESSANDRO  STRIGGIO  |  GENTILHVOMO  MANTOVA 
PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  No 
ristampato.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA  Appresso  l'Herede  di  C 
Scotto.  |  MDLXXXV. 

40.  39  S.  o.  Ded. 


O  della  bella  Etruria  .  2 
Degno  che  dotte  historie 

(*p.) 3 

Invidioso  amor  ...  4 
Felice  l'alma  che  per  voi  5 
Mentre  la  donna  ...  6 
Caro  dolce  ben  mio  .  6 
Giovane  illustre  ...  7 
Alma  reale  (2  p.)  .  .  8 
O  sopra  l'altre  (3  p.)  .  9 
Hor  che  lucent'  e  chiara  10 
Ai  gigli  e  le  viole  (2  p.)  11 
Ecco  ch'ei  giung'  a  (3  p.)  12 
Hor  mentr'  il  bel  (4  p.)  13 
Che  questi  è  quel  (5  p.)  14 
Chi    brama    al    maggior 

caldo 15 

Pensai  lasso  fra    .     .     .  16 


Ma  non  giov'  al  mio  mal  16 
Notte  felice  ....  17 
Era  la  mia  virtù  ...  18 
Era  '1  bel  viso  suo  .  .  18 
Donna  felice  e  bella  .  19 
Se  ne  la  mente  mia  (2  p.)  20 
Madonn'  il  vostro  petto  21 
Torbido  il  mincio  corre  22 
Una  celeste  nube  .  .  22 
Misero  ohimè  ....  23 
Misero  più  d'ogn'  huom  24 
Che  deggio  far  .  .  .  25 
Ditemi  o  donna  mia  .  26 
Arse  cosi  per  voi  .  .  26 
Illustre  alma  gentile  .  .  27 
Non  più  ingegno  .  .  28 
Si  dolc'  e  d'amar  voi  .  29 
Paghi   dunque   il  mio     .  30 


Ridon  liete  le  rn 
Quando  privo  di 
Non  fiammeggiav| 
Ardendo  e  grido 
Et  chi  vede'l  gra 
Poi  che  mort'  è 

Madregali  ag, 

Voi  se  col  raggic 
Ch'alzato  al  suon 
Donna  beli'  e  genti! 

netto  da  Palesi 
O  voi  che  sotto  l'ai 

Cipriano  [Ro| 
Si  dira  poi  ciascun' 

Cipriano  [Re- 


Li  nco  In  (Ch.  L.)  compi.  (5  f.),  Basel  (Ü.  B.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  C.  A 
Coeln  (St.  B.)  C.  A.  5.,  Florenz  (B.  n.)  T. 

—  21.  (1570)  CANTO   |  IL  SECONDO  LIBRO   |  DE  IV 
GALI  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  M.  ALLESSANDRO  (!)  STRI 
GENTIL'HVOMO    MANTOVANO.    |   Nuouamente    posti   in 
(Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO  |  Mlj 

40.  39  S.  o.  Ded.   Inh.  =  22  (1571). 

Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  A.  5.,  Mantua  (Arch.  Gon  1) 

—  22.  (1571)  TENORE  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  M J 
GALI   A    CINQVE   VOCI,  J  DI   M.    ALESSANDRO    STRICH 
GENTIL'  HVOMO  MANTOVANO.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Di 
VINEGIA,  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO,  |  MDLXXI. 


4°.  31  S.  o.  Ded. 

Herbosi  prati  e  liete  valli  amene  .     .  2 

Lascia  deh  Tirsi  mio <  3 

Mentr'  io  fugiva  l'amoroso  fuoco  .     .  4 

E  questo  mio  soave  ardente  fuoco  (2  p.)  5 

Eransi  sol  a  far  perpetua  guerra  .     .  6 

L'un  mi  raccend'  al  cor  l'alto  desio  7 


Ecco  scesa  fra  noi  .... 
Ond'  il  santo  pastor  (2  p.)  • 
Di  questa  bionda  e  vaga  treccia  • 
Chi  crederia  d'amore  il  miracol  a  ° 
Entr'  un  gran  nuvol  d'or  .  • 
Ondegiava  il  crin  d'or  (2  p.)  • 


.1 


otil» 
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i  da  voi  mia  vita 14  Se  d'altr'  amante 23 

d'  a  paro  con  mill'  il  corso     .  15  Quanto  più  m'allontano  dal  mio  core  24 

a  par  dell'  anticha   e   casta   e  Se  più  fiera  durezza 25 

Illa 16  Se  mai  gustar  dolcezza  (2  p.)  .     .     .  25 

nccende  ne  l'alma  (2  p.)    .     .     .  17  Chi  può  fuggir  amor 26 

a  istorella  con   la  verga   in  mano  18  Notti  felic'  e  care 27 

ovì  il  bel  Tebro  (2  p.)      ....  19  S'io  moro  haime  hor  del   mio  error  .  28 

ijntre  più  affligea 20  S'io  t'ho  ferito 29 

perai  col  partire  da  voi   ...  21  Hor  chi  fia  che  vendetta       ....  30 

o  m'apparv'  amor 22  Pour  mes  (!)  loygner  e  changer     .     .  31 

corger  non  saprei 22 

Rom  (Cecilia)  T. 

Siggio  (Strigio,   Striggi),   Alessandro    23.    (1573)    CANTO   \  IL 

tìDO  LIBRO   |  DE  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  M. 

ESANDRO  STRIGGIO  |  GENTIL'  HVOMO   MANTOVANO.   | 

jpRIVILEGGIO.   |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA.  |  APPRESSO  L'HE- 

DI  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MLDXXIII  (!). 

31  S.  o.  Ded.     Inh.  =  22  (1571). 

Verona  (T.  f.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  A.  T.  B. 

I  24.  (1579)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  MADRI- 
\  CINQVE  VOCI,  |  DI  M.  ALESSANDRO  STRIGGIO  |  GEN- 
VOMO  MANTOVANO.  |  CON  PRIVILEGGIO.  |  (Drz)  |  IN 
GIÀ.  |  APPRESSO  L'HEREDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO  | 
XIX. 
4  31.  S.  o.  Ded.     Inh.  =  22  (1571). 

[asil  (st.  L.  B.)  compi.  (5  f.),  Venedig  (B.  M.)  C.  B.  T.  5.,  Berlin  (K.  B.)  5., 

Regensburg  (B.  H.)  T. 


prr 


vede' 


25.    (1583)    CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  MADRI- 

CINQVE  VOCI,  |  DI  M.  ALESSANDRO  STRIGGIO  |  GEN- 

OMO  (!)  MANTOVANO.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN 

■A  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MD.LXXXIII. 

||  31  S.  o.  Ded.     Inhalt  =  22  (1571). 

g  (St.  Arch.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  compi., 
prenz  (B.  n.)  compi.,   Dan  zig  (St.  B.)  compi.,  Coeln  (St.  B.)  C.  A.  5., 

Basel  (U.  B.)  compi. 


26.    (1596)   TENORE    |    IL   TERZO    LIBRO  |  DE  MADRI 
A  CINQVE  VOCI  |  Del  Sig.  Alessandro  Striggio  Gentil'  huomo 
ino,  |  Nouamente  posto  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz) 
eptia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXVI. 
21  S.     Ded.  Duca  di  Mantova.  ...  ho  voluto  mandare  nella 
il   Mondo    questi   Musicali    componimenti  della  bona  memoria 
Padre  .  .  .  l'opere    d'uno    che    nacque    suo   suddito,  e  visse 
empo    Servitore    della    felice  memoria  del  Serenissimo  Signor 


mi 
:un 
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suo  Padre,  che  sia  in  gloria,  e  morì  finalmente  servendo  l'A. 
Venetia,  io.  IX.  1596.     Alessandro  Stàggio. 


All'  hor  che  lieta 
Io  t'amo  .... 
Ardo  e  non    me'l 
Rosata  l'alba    . 
Contra  i  disegni    . 
Che  mentre  (2  p.) 
Dal    piacer   (3  p.) 


1  Nel   suo   vago  (4  p.)     . 

2  In  dubio  di  (5  p.)      .     , 

3  A  voi  signor  (6  p.)  .     , 

4  In  tanto  mio  (7  p.)   . 

5  In  questi  verdi 

6  Poni  à  te  Dafni   (2  p.) 

7  Ecco  lo  strale       .     . 

Crespano  (B.  C.)  T. 


8  Aura  gentil  .     . 

9  Pour  mes  (!)  loigil 

10  Tolse   Barbara 

11  Sono  i  guerrieri 

12  I  vaghi  fiori 

13  Questa  ch'appar 

14  Ninfe  leggiadre  el 


Striggio  (Strigio,   Striggi),  Alessandro    27.   (1596)  TENO] 
QVARTO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  I| 
Alessandro  Striggio  Gentil'  huomo       Mantouano,  |  Nouamentcbc 
in  luce.  |  CON    PRIVILEGIO.    |   (Drz)  |  In   Venetia  Appresso 
Gardano.  |  M.D.LXXXXVI. 

40.  21  S.  Ded.  Duca  di  Ferrara.  .  .  .  queste  compositioi 
buona  memoria  di  (!)  mio  Padre,  stimando,  ch'ella  non  sia  pJ 
gnare  di  far  partecipe  della  sua  gratia  le  opere  di  quegli  mor 
fu  da  lei  mentre  visse  in  tante  e  tante  maniere  favorito.  M 
25.  IX.  1596.     Aless.  Striggio. 


Intesi  venni  e  .     . 
Ben  è  ragion  (2  p.) 
Ecco  ò  dolce   .     . 
Ahi  com'  à  un 
Giovani  che'l  gran 
A  pie  d'un  .     .     . 
Cosi  vinto  (2  p.)  . 


Con  pietà  vi  rimiro 
Tronchisi  homai    . 
O  ben  felice     .     . 
Al  mio   Signor 
Che  nova  luce 
Non  visse  la  mia  vita 


Però  non  è  fornita  (2  p.)  14 
Crespano  (B.  C.)  T. 


8  Voi  sete  la  mia  . 

9  Che  se  già  il  (2  p 

10  Non  men  gioioso 

11  Qual  bianchezza   . 

12  La  natura  v'armò 

13  Candida  era  (2  p.) 


—    28.    (1597)    TENORE       IL  QVINTO  LIBRO  |  DE  M 
GALI   |    A    CINQVE  VOCI  |  Del  Signor  Alessandro  Striggio  ! 
tir  huomo  Mantouano.       Nouamente  posto  in  luce.  |  CON  PR 
GIO.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXX) 


40.  22  S.  o.  Ded. 

Ninfa  che  dal  superb'  A- 

driatico  seno 
Madonna  in  voi 
Hor  chi  fia  . 
Donna  se  nel   . 
Poscia  ch'ai  viso 
E  voi  numi  (2  p.) 
Per  questo  vivo    . 
Scolpì  mano  (2  p.) 


Ite  guerrier  .     .     . 
Scorte  dal  chiaro 
Si  dolcemente  . 
Vous  qui  voiez  le 
Dall'  angelico  viso 
Ma  si  dolce  (2  p.) 
La  Dea  d'amor     . 
Qui  cadd'  un  bel . 
Aura  gentil  .     .     . 


8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 


Canzone 

Invita  alma  .  .  . 
Si  come  il  sol  (2 
Che  il  sol  (3  p.)  • 
E  che  dirò  (4  p.) 
Nulla  cosa  (5  p.)- 
A  casta  eletta  (6 


Crespano  (B.  C.)  T. 


—    29.    (1567)   IL  CICALAMENTO  |  DELLE  DONNE  Ali 
CATO.   I   ET   LA  CACCIA  DI  ALESSANDRO  STRIGGIO, 
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..MENTO  DI  DIDONE  |  Ad  Enea,  per  la  sua  partenza,  DI  CI- 
■)  RORE,  |  a  quatro,  cinque,  sei,  &  sette  voci.  |  Di  nouo  poste 
:cper  Giulio  Bonagionta  da  San  Genesi  |  Musico  della  IUustriss. 
mv  di  Venetia  in  S.  Marco  |  &  con  ogni  diligentia  corretti.  I 
RATIA  ET  PRIVILEGIO.  |  Bas-  (Drz)  So  |  IN  VINEGIA 
SII.  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO. 
i°  20  S.  Ded.  Giov.  Ferro  da  Macerata.  Giul.  Bonagiunta  da 
ai)si.  Venetia,  12.  IX.  1567.  Inh.  =  30  (1569),  doch  vermindert 
ié  „Gioco  di  Primiera",  dagegen  vermehrt  um  den  „Lamento 
d<ue  ad  Enea": 

à  5.  Dissimulare  etiam,  Cipr.  Rore  .     .     .18 
à  6.  Quin  etiam  (2  p.),       „  „       ...  18 

à  7.  Me  ne  fugis  (3  p.),     „  ...  19 

Brüssel  (B.  r.)  C.  A.  T.  B.  5.,  London  (Br.  M.)  B. 

I 

Éjgio    (Strigio,   Striggi),    Alessandro    30.    (1569)   IL  CICALA- 

DELLE  DONNE  AL  ßVCATO    ET   |   LA    CACCIA   DI 

.NDRO    STRIGGIO,   |   A    QVATTRO    CINQVE   SEI   ET 

rOCI,  I  Con  il  Gioco  di  primiera    à  cinque  voci,  del  mede- 

IVAMENTE  Agionto.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO 

IMO  SCOTTO  |  1569. 

|9  S.  o.  Ded. 

Scalamento: 

la  vaga  stagion 

|:  il  bonanno(2p.) 

udito    anch'  io 

p.)     .     .     .     . 

N«i  ti  ricorda  (4  p.) 

Ola     stendiamo 

P.)     .     •     •     . 


La  Caccia: 


Gioco  di  Primiera: 


à  4.  Dalle  gelate  braccia     8    à  5.  Al    vago   e   incerto  17 


-  :- 


a  5.  Su  su  presto  (2  p.)  10 
à  6.  Ecco     ch'ai     bosco 
sian  vicini  homai 

(3  P.)     11 

„     Mirate  a  quei  (4  p.)   14 
à  7.  Ecco   il  sol   chiaro 

(5  P.)    •    •     •    •  15 


Facciasi    (Hor  date 
fuor)  (2  p.)     .     .  18 


Florenz  (Bibl.  Rice.)  A.  T.  6.  7.,  Bologna  (L.  m.)  B. 

OS 
■.  (1584)  TENORE  |  IL  CICALAMENTO  |  DELLE  DONNE 

WATO    ET    |    .    .    .  (wie  30,  (1569)  |  Nuouamente  Agionto. 

IN    VINEGIA    Appresso    l'Herede    di    Girolamo    Scotto. 

ofcini. 


lirò 


b  S.  o.  Ded.     Inh.  =  30  (1569). 


M.)  T.  B.  5.  6. 


7.,  Venedig  (B.  M.)  6.  7. 
München  (Hofb.)  5.   7. 


Rom  (Cecilia)  C.  A.  B.  5.  6., 


s Agostini  Lud.  2.  5,  Balbi  2,  (Malvezzi  3,)  Primavera  Gio.  Leon. 
1.  50a.  50b;  Samml.   15591,   15612,   15661,   15663,   15671,   15682, 

7°3'  !5752,  I5761,  I577S  I5791,  i5792>  ^5^\  1583^  ^^ 

H\  15852,  15861,   15863,  15866,  15882,  15883,  15884,  1588  , 

W,  15891,  15893,   15894,    15901,   15904,   15905,   I590;  I59i; 

^  !59i4i  i59i65  I5921,  15922,  i5924>  15926,  1593  »  x593  1 
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I594S  !5943> 

!5975^  I5991> 

16071,  I6io1, 

16201,  16231, 


i5944> 
16001, 

16103, 

16261, 


I5945. 
16002, 

16111, 

16341. 


I5951>  I5961>  15962,  15964,  I597W 
16003,  16012,  16021,  16041,  1605U 
16132,  16141,  16142,  16143,  1616Ü 


Stringarius,  Antonius  (Patavinus)  s.  Samml.   15072. 

Strozzi,  Barbara  1.  (1644)  SOPRANO  |  IL  PRIMO  |  DEM 
GALI  |  DI  BARBARA  STROZZI  |  A  DVE,  TRE,  QVAT 
CINQVE  VOCI  |  CONSACRATI  |  Alla  Serenissima  Gran  Du 
DI  TOSCANA  |  D.  VITTORIA  |  DELLA  ROVERE.  |  (Drz)  j 
NETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.     MDCXXXXIIII. 

40.  44  S.  (Bc.  31  S.)  Ded.  ...  la  prima  opera,  che,  com< 
troppo  arditamente  mando  in  luce  .  .  .Veneria,  12.  X.  1644. 


à  2.  Mercè  di  voi  (Sonetto*),  Proemio  à  5. 

dell'  opera) 3 

„     Che   dolce   udire  (Canto  di  Bella  „ 

Bocca) 4       à  2. 

à  3.  O  soffrire  (Consiglio  amoroso)    .     6 
„     Bella  madre  d'Amor  (Le  tre  Gratie  à  3. 

à  Venere) 7       à  5. 

à  4.  Quel     misero     Usignuolo    (L'usi- 
gnuolo)        8 

„     Dolcissimo  respiro  (Silentio  nocivo)    9 
„     Vago    instabil    (L'humano  affetto)  10       à  2. 
à  2.  Anima    del   mio  (Dialogo  in  par- 
tenza)      11         „ 

„     Gioisca    (Godere,  e  tacere)     .     .  12         „ 

à  3.  Non  ci  lusinghi  (Libertà)    ...  13         „ 
à  4.  Mi    tien    Filli   (Con   le   belle  non  à  3. 

ci  buoi  fretta) 14 

à  3.  Ne  bel  fior  di  (Godere  in  gioventù)  16       à  2, 

à  5.  Volano  (L'Amante  modesto)    .     .  17 
„     Chi  di  noi  (Il  contrasto  de'  cinque 

sensi) 19 

Florenz  (B.  n.)  compi.  (5  f :  S.  T.  Contraalto.  B.  Bc),  Bologna  (L.  m.) 


Pietosissimo  Amore  (Prieifl 
Amore) 

Amor  Amor  (Gli  amanti  FM 

Quante  volte  (Al  battitor  di  |i 
della  sua  crudelissima  Lh 

Come    può    non   (Pace  arr  ji 

10  cedo  Amore  (Vecchio  M 
che  rende  la  piazza.  Coi  Ito 
Tenore,  e  Basso  con  du  Si 
lini) ! 

Mordeva  (Dal  pianto  degli  Mj 
s'imparò  a  far  la  carta)' 
E  tornato  (Il  ritorno)     4 

11  gran  Giove  (La  Vittoria!  n 
T'invito  (L'Amante  timido  eqü 
Voi    sete    ò    begli    (Condì  tt 

dell'  opera)   .... 

Lascia  di  Libia  (La  Quaglpo 

netto  burlesco)  ... 


»pi 


—    2.    (1657)    ARIETTE  A  VOCE   SOLA  |  PER  L'ILI  ' 
ECC.M0  SIG.R   |   FRANCESCO  CARAFA  |  PRENCIPE  DI  1 
DERE,   E  MARCHESE    D'ANZI    |    Opera    Sesta   |   DI   BAI^ 
STROZZI  I  IN  VENETIA  MDCLVII  Appresso  Francesco  Maf 


40  obi.  127  S.     Ded.  s.  d. 


Se  ne  vola 3 

Non  pavento    ....  11 

Compartite 13 

Dessistete 34 

Miei  pensieri    ....  46 
Vane  le  mie     ....  51 


Amore  è  bandito ...  56 

Bel  desio 60 

Lilla  mia 66 

Respira 71 

Rissolvetevi      ....  77 
Lilla  dici 82 

B  ologna  (L.  m.) 


Non  ti  doler  . 
Chiudi  l'audaci 
Filli  mia  che  . 
Chi  brama  in  . 
ài.  Sospira,  res 
Se  volete  cosi 


*)  Sämmtliche  Madrigale  sind  von  Giulio  Strozzi,  Barbara's  Pflegevater, 
s.  „Le  Glorie  degli  Incogniti",  (Ven.   1647)  S.  281  ff. 
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Sozzi,  Barbara  3.  (1659)  DIPORTI  DIEVTERPE  OVERO  |  CAN- 
1  &  ARIETTE  A  VOCE  SOLA  |  DI  BARBARA  STROZZI  | 

areSettima  |  Consecrata  |  ALL'  ILL.M0  ET  ECC.MO  SIG.R  NICOLO 

^HDO  |  CAV ALIER  E  PROCVRATOR  DI  S.  MARCO,  &  Ara- 
[23r  |  Estraordinario   Alla  S.  Di  N.  S.  ALESSANDRO  VII.  |  IN 

STA  MDCL Villi.     Apresso  Francesco  Magni. 

'4|  169  S.     Ded.  s.  d. 


iooilla  morte  (Parole  del  Sig.  Seb. 

B;lini) 

ppsso    ai    molli    (Parole  del  Sig. 

M<esi) 

jnq  tu  spiri  (Parole  del  Sig.  Lepidi) 
agùe  mie  (Parole  del  Sig.  Dolfino) 
on  olete  ch'io  (Parole  del  Sig.  Cor- 
rai)       

osiion  la  (Parole  del  Sig.  Corraro) 
;ns|i    ben    mio    (Parole    del    Sig. 

PMi) 


36 

58 
76 

89 
96 

102 


Per  un  bacio  (Parole  del  Sig.  Tani)  109 

Tradimento  (Parole  del  Sig.  Monesi)  115 

Mi  fa  rider  (Parole  del  Sig.  Pellicani)  123 

Basta  cosi  (  „  „  „  Corraro  )  129 
Sete  pur  fastidioso  (Parole  del  Sig. 

Dolfino) 138 

A  pena  il  sol  (Parole  del  Sig.  Dolfino)  143 
Che    v'ho    fato  (!)    (Parole    del  Sig. 

Dolfino  ?) 157 

Non  occorre  (Parole  del  Sig.  Beregani)  164 


Glasgow  (A.  C),  Bologna  (L.  m.) 

-k    (1664)   ARIE    |    DI  BARBARA  STROZZI 
l^TEZZA  SERENISSIMA  I  DI  MADAMA  SOFIA 


Consacrate  | 
DVCHESSA 

tR^SVICH  (!),  E  LVNEBVRG,  NATA  PRINCIPESSA  |  ELETTO- 
LE PALATINA.    |   Opera   Ottaua.   |   IN    VENETIA  MDCLXIIII. 
ess  Francesco  Magni  detto  Gardano. 
4°  |»bl.  166  S.     Ded.  s.  d. 


1.  (''.li,  stelle  (Cantata,  Parole  del  à  i. 

pav.  Artale) 1         „ 

,    I  fungerà  pur  mai  (Cantata,  Pa- 
ole del  Cav.  Artale)     ...  17         „ 

,    Ir    che   Appollo    è    (Cantata)  38         „ 

,    \glio    si    vò    cantar    (Cantata,  „ 

,'arole  del  Cav.  Artale)      .     .  66         „ 

)    A-e  già  che  non  posso  (Cantata,  „ 

,'arole  del  Sig.  Aurelio  Aurelij)  87 


Che  si  può  fare  (Cantata)  .  .  100 
Luci  belle  (Aria,  Parole  del  Sig. 

Brunacci) 116 

Non  c'è  più  fede  (Aria)  .  .  .  128 
E  pazzo  il  mio  core  (Aria)  .  .  135 
Tu  me  ne  puoi  ben  dire  (Aria)  142 
Ferma  il  piede  (Aria)  ....  153 
Donne    belle    (Aria,    Parole  del 

Sig.  Brunacci) 159 


Bologna  (A.  filarm.)  —  s.  [Fontei  Nie.  2.] 

Pietro  s.  Bati  2,  (Peri  1.  2.) 
K  Giovanni  le  —  s.  Samml.   16062. 
Sur  no,  Francesco  s.  Soriano. 
5w<ngh  (Swellingh),   Gio.  Pietro  s.  Samml.  16011,  16052,  i6io\ 

Syli  Andreas  de  —  s.  Silva. 

Tacili,  Asprilio  s.  Samml.   16044. 

Tat  io,  Gio.  Dominico  Rognoni  s.  Rognoni. 

Tag*,  Pietro  1.  (1557)  DI  PIETRO  TAGLIA, 


IL  PRIMO  LIBRO 


M 

*) 


DRIGALI  A  CINQVE  VOCI.  |  CANTO.  |  (Drz*)  |  IN  ME- 
APPRESSO  FRANCESCO  MOSCHENI.  |  M.D.LVII. 

t  Umschrift:  Maggior  Forza  Non  E  Se  Fian  Congiunti, 


4°  obi.     29  S. 
Pietro  Taglia. 
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Ded.   Aless.  Cremona.     Melano  (!),    1.  IX 


Signor  le  piaghe  .     . 

1 

Toccovi  a  pena  (2  p.) 

.     2 

Che  debb'  io  far?      . 

3 

Amor  tu  senti  .     .     . 

.    4 

Caduta  è  la      . 

.    5 

Oime  terre  e    . 

6 

Più  che  mai      .     .     . 

7 

Donne  voi  che      .     . 

8 

Pon  freno  al     .     .     . 

9 

Fuggi'l  sereno  .     .     . 

10 

Fu  morte  il 

10 

E  se  per  morte  (2  p.)  .  11 
Fa  che'l  mio  ....  12 
Tenta  di  lealtà  (2  p.)  .  13 
Hor  vedi  Amor  ...  14 
Tu  se  armato  (2p.)  .15 
Lieto  Monte  ....  15 
Far  potess'  io  .  .  .  .16 
L'alma  cui  (2  p  ).  .  .  17 
Valle  che  de  lamenti  miei  18 
Ben  riconosco  in  voi  (2  p.)  19 
Sotto  un  vero  ....  19 

Bologna  (L.  m.)  C.  T.  B.  5. 


O  virtù  rare  (2p 
Non  nacque  mai 
Ma  un  Angiol  (2 
Zephiro  spira   . 
Cantan  gl'augei  (j 
Si  come  spenta 
Non  sparse  il  (2 
A  quell'  aura   . 
Occhi  miei   .     . 
Quanto  ha  di  .    , 


Taglia,  Pietro  2.  (1564)  CANTO  |  DI  PIETRO  TAGLIA  |  IL  S CC 
DO  LIBRO  DI  MADRI  ALI  (!)  |  A  Cinque  Voci,  Nouamente  da  il 
posto  &  per  Antonio  Gardano  stampato  &  dato  in  LuJ  | 
CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  apresso  |  di  Antonio  Gardano.  ij 

40  obi.    29  S.    Ded.  Aless.  Cremona,  s.  d. 

Quando  al  balcon 
Di  divino  splendo]    . 
Correan  chiaro  (2 
S'el  pianger      .    .  I 
Ch'a   lo  splendor  || 
Quanta  invidia  ti  M 
»  »       a 

(2   p.)    .      .      .     .  j 

Quel  foco  ch'io 
Qual  foco  non  (2  fi 

Verona  (T.  f.)  C.  T. 

—  3.  (1555)  ALTO  |  DI  M.  PIETRO  TAGLIA,  |  IL  il 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI.  |  Nouamente  I 
fatti,  corretti,  &  dati  in  luce:  in  belissima  (!)  Stampa.  |  Con  Priu  (i 
(Drz*)  |  IN  MILANO,  |  APPRESSO  FRANCESCO  ET  SJ|)1 
MOSCHENI  FRATELLI.  I  M.D.LV. 


Se  quel  soave 

1 

Cosi  fortuna  un  (2  p.)  . 

11 

Che   se   le  statue    (2  p.) 

2 

Chiara  son  si  di   .     . 

12 

Eran  le  Muse   .... 

3 

Chiari  giorni  (2  p.)   .     . 

13 

Per  voi  seme  gentil  (2  p.) 

4 

Poi  ch'Amarilli      .     .     . 

14 

Mentre  longi  dal  .     . 

5 

Voi  gl'el  direte  (2  p.)   . 

15 

Se  senza  fin      .... 

6 

Ov'  e  la  fronte     .     . 

16 

Son  di  coralli  (2  p.) 

7 

Ben  ch'el  martir    .     . 

17 

Lauro  gentil      .... 

8 

Se  perdi'  io  dica  (2  p.) 

18 

Indi  a  poco  i  (2  p.) 

9 

Sento  l'aura      .     .     .     . 

18 

I  begli  occhi    .... 

10 

In  quel  ben       .     .     .     . 

20 

40  obi.  29  S.    Ded.   Gio.  Batt.  Bracelli.     Milano,    1.  VII.  1 


Zephiro  torna  e'1  .     . 
Quando  tal  hor  una  .     . 
Bocca  odorata  e  dolce  . 
Posieda  chi  desia  (2  p.) 
Qual  donna  attende 
Ivi  il  parlar  (2  p.) 
Ella  non  sa  se 
Deh  fate  homai 
Occhi  beati  o  voi 
Per  mezzo  gl'occhi 
Indi  nacque  la  (z  p.) 
Com'  al  spuntar    .     . 


1 

2 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
9 
10 


Bianco  soave  e  .  .  .11 
Amor  che  nel  bel  viso  12 
Chi  vuol  veder  in  terra  13 
Ella  con  rai  atterra  (2  p.)  13 
O  begl'  occhi  leggiadri  14 
Occhi  mia  guerra  (2  p.)  14 


Si  gioioso  mi  fanno  . 
Voi  volete  ch'io  moia 
Perche  non  deggio  nel 
E  tu  più  d'ogni     .     . 
Lasso  me  che  più 
Misero  me  cui  sotto 


15 
16 
17 

18 
19 
20 


Madonna  se  pensa; 
Com'  esser  può  eh 

10  me  ne  vo  la  ne 
Oime  dov'  è  il  mi' 
Arse  cosi  per  voi 
Già  mi  trovai  di  . 
Occhi  deh  rivolget 
Se'l  dolor  chi  mi. 

11  mal  chi  preme  . 
Gl'inganni  manifest 


,1 


Florenz  (B.  B.)  compi.  (4  f.) 


*)  Wie  bei  1  (1557). 


[' 


25.    27.    28;     Samml.    15591, 


ss, 
4 
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glia,    Pietro    s.    Bonizzoni,    Rore 

I564S  15671»  J57o\  i5753- 
gliavia,  Giuseppe  s.  Palazzotto. 

ntucci,  Mariano  s.  Affettuoso,  Pecci  Tom.   1.  2.  3.  4.  7 — 12. 

rditi,  Horatio  1.  (1639)  CANTO  |  MADRIGALI  |  À  CINQVE 

IN  CONCERTO  |  Con    alcuni    à  tre  in  fine,  |  DI  HORATIO 

ITI  |  Maestro  di  Capella  dell'  Illustriss.  &  Reu.  monsig.  Giacomo  | 

ìcouo  Theodolo  Vescouo   di  Forli,   Nella  sua  Catthedrale  (!).  i 

\  DECIMA  QVARTA  |  DE  MADRIGALI  IL  TERZO.  |  DEDI- 

ì  All'  Illustrissimo,    &  Reuerendissimo,    Monsign.  I  LORENZO 

|  CON   PRIVILEGIO.   |    (Drz)   |  IN    VENETIA,    I   Appresso 
idro  Vincenti.    MDCXXXIX. 

17  S.  Ded.  ...  la  memoria  dell'  Illustrissimo  Sig.  Jacopo 
,lre  che  in  vita  s'aquisto  nome  di  novo  mecenate  verso  i  Professori 
ea,  di  dove  originato  lei  mostra  al  mondo  haver  ereditato  il 
|&  il  medesimo  nome  .  .  .  Venetia,  20.  VI.   1639. 

à  3.  Prendi  Dorila  (2  p.)  12 
„     Su   su  Donna  guer- 
riera   13 

à  2.  Silentio  amico    .     .  13 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f.),  Bologna  (A.  f.)  compi. 


rendi  il  mio  cor    .     1 

à5- 

Era  nel'  hora     .     . 

7 

ara  mia  bella 

.     2 

r> 

O  Chiome  in      .     . 

8 

Dio  Clori  . 

.    .     3 

n 

Dice  licori      .     .     . 

9 

ara  Amarilli 

.    4 

»3- 

Spelonche   i    vostri 

10 

uel  fiumicel 

.    5 

» 

Ma  pria  (2  p.)    .     . 

11 

i  sfidi      .     . 

.    6 

n 

Sparso  di  pianto     . 

11 

2.  (1633)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  DOI,  TRE,  E  QVAT- 
»OCI  |  IN  CONCERTO  |  Per  cantar'  e  sonar'  sopra  il  Graue- 
bal  Chitarone  |  Spinetta  ò  altro  simile  Istrumento.  |  Con  una 
ter  Amorosa  in  Stile  Recitatiuo  à  Voce  Sola.  |  LIBRO  SECONDO. 
ER.  DECIMA.  |  DI  |  HORATIO  TARDITI  |  DEDICATI  | 
V ILVSTRISS.  SIGNOR  IL  SIG.  |  GIO.  GIROLAMO  MANARA  | 
|N  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.  MDCXXXIII. 
4'  43  S.    Ded.  Venetia,  1.  IV.   1633.     Don  Hor.  Tarditi. 


ueste    carte    ch'io 

à  2. 

Ch'io  v'ami  cor  mio  18 

à3- 

Care  selve  beate 

.  33 

(Lettera  amorosa) 

1 

n 

Mirate  occhi  colà    .  20 

M 

Donna  qual'  hor 

.  35 

1  mia  Clori 

7 

?} 

Donna  che'l  ciel     .  22 

à4. 

Questa  crudel'  è 

.  37 

"de  il  mio  core    . 

9 

» 

Che  farai  dolente  core  24 

« 

Vanne  vattene    . 

.  40 

ici  amorosi 

11 

« 

Segua  chi  voi    .     .  28 

n 

Con  che  soavità 

.  42 

igeletto  gentil 

13 

à3- 

Due  stelle      ...  29 

lmini  pur  saette  . 

15 

ti 

Dirmi    che   più   non  31 

M 

L 

ND 

ima 

m 


Hamburg  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Venedig  (B.  M.)  C.  Bc.  A. 


3.  (1642)  PRIMA  Parte  |  CANZONETTE  |  AMOROSE  |  A 
TRE  VOCI  |  Per  Cantar'  Sopra  il  Glauicembalo  (!),  ò  Tiorba  | 
SIGNOR  |  HORATIO  TARDITI  |  RACCOLTE  |  D'ALLES- 
O  (!)  VINCENTI  |  DEDICATE  |  Alla  Molto  Illustre,  e  Virtuo- 
Mgnora  |  LA  SIGNORA  |  ANNA  RENZI  |  (Drz)  |  IN  VE- 
Appresso  Alessandro  Vincenti.  MDCXXXXII. 
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4°.  2i  S.  Ded.  Questi  parti  dell'  ammirabile  ingegno  dell 
Oratio  Tarditi  ve  si  porgono  in  dono  (o  canora  Sirena  delle  Orci 
Musicali)  gradiscali  V.  S.  e  con  lo  spirito  della  sua  voce,  che  il 
l'anime  alle  sfere  celesti  tali'  hora  gli  canti,  che  l'Autore  fattoi 
bitioso  per  tanta  gratia,  dirà,  ch'egli  le  diede  il  corpo,  e  eli 
Signora  Anna  con  l'armonia  se  suoi  canori  accenti,  e  maestri  del) 
pareggiabil  suo  canto  gli  diede  l'anima  .  .  .  Venetia,  7.  IV. 
Alessandro  Vincenti.    Inh.  =  4  (1647). 

Cassel  (st.  L.  B.)  C.  Basso  per  sonare. 

Tarditi,  Horatio  4.  (1647)  PRIMA  Parte  |  CANZONETTE  |  Al 
ROSE  |  A  DOI,  E  TRE  VOCI  |  Per  Cantar'  Sopra  il  Glauicembalj 
ò  Tiorba  |  DEL  SIGNOR  |  HORATIO  TARDITI  |  RACCOLTE 
LESS  ANDRO  (!)  VINCENTI  |  DEDICATE  |  Alla  Molto  Illustre,  e  Vii 
sissima  Signora  )  LA  SIGNORA  |  ANNA  RENZI  |  NVOVAMEJ 
RISTAMPATE.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appresso  Alessandro 
centi,  MDCXXXXVH. 

40.    21  S.  (Bc.  17  S.)  o.  Ded. 


à  z.  Pietà  dove  sei  .  . 
„     Occhi  miei     .     .     . 

»  »  (2  p.)  . 
„  Un  riso  m'inamora  . 
„     Sdegnoso  il  guardo 

(2  st.)  .... 
„  T'inganni  mio  core 
„     Ben  ch'ogn'  hor 


1    à  2.  Più  volte   ho  lacri-  à  3.  Corri  corri 


*Z  mato       ....  7 

3  „  Chi  spera  merce     .  8 

4  „  Fermate  ò  venti      .  9 
„  E  che  sì  che      .     .  10 

4  „  Poiché  del  petto  mio, 

5  d'Incerto      .     .  11 

6  à  3.  Si  si  ch'io  t'amo     .  12 


Questo  crudo  d'i 
La  vita    de   gli 

manti 
Arder  per  un  se!  1 
Non  più  strali  .  \\ 
Quei  begl'  occhi  •  17 


Florenz  (B.  n.)  compi.  (4  f.:  I.  II.  III.  p.  Bc),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  London  (I  Ä 

Bc,  Bologna  (A.  f.)  compi. 

—  5.  (1647)  PRIMO  Soprano  |  CANZONETTE  |  AMOROlì 
LIBRO  SECONDO  |  A  DOI,  E  TRE  VOCI  |  Concertate  Per  Cai'.* 
nel  Cimbalo,  Spinetta,  Tiorba,  |  ò  altro  Simile  Instrumento.  |  DI  ' 
RATIO  TARDITI  |  DEDICATE  |  Dall'  Auttore  à  diuersi  suoi  AI  C 
e  PADRONI,  come  |  si  vede  in  faccia  di  ciascheduna  di  Esse.  |  (E  ) 
IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.  MDCXXXXVH. 

40.    33  S.    Ded.  Venetia,  il.  I.   1646. 

à  2. 


Per  ostentar  sua  fede 

à  2. 

Lilla  vorrei    .     . 

.    8   à 

3.  Amanti  chi  non . 

(Al   Sig.   Antonio 

« 

Tu  dormi  .... 

9 

,     No  ch'io  non 

21 

Pani,  Maestro  di 

n 

Filli  non  mi  . 

10 

,     Chi  voi'  esser    . 

ìi 

Capella  di  Reggio) 

2 

jj 

O  quanto  v'ingannate  11 

,     Il  ciel  per  me,  M 

Per    doglia    infinita 

n 

Da  tanto  tempo 

12 

sica  del  Sig.  Ma 

(Al  Sig.  Fr.  Gre- 

n 

Pensando  notte  . 

12 

rido     Battagl 

gori)     .... 

3 

•» 

Cola  presso  Corfù 

13 

Scolaro   dell' A 

Toglietemi    la    vita 

H 

Perisce  ohimè     .     , 

14 

tore  .     .     .    . 

(Al    Sig.    C.   Ca- 

H 

Costante  il  ciel  . 

15 

,     Pietosi  allontanate 

24 

vina)       .... 

4 

à3- 

Se  mia  lingua     .     . 

16 

,     Viver  non  posso  p 

Imparate  ò  folli 

5 

n 

Sparite  dal  core 

17 

(Al  Sig.r  Maurit; 

25 

Porgetemi  Ristoro  . 

6 

n 

Disperati  soccorso  . 

18 

Battaglia)  .    • 

Già  per  l'onde  .     . 

7 

V 

Udiste  Amanti    .     . 

19 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),  Breslau  (St.  B.)  compi. 
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arditi,  Horatio  6.  (1652)  PRIMO  Soprano  |  IL  TERZO  LIBRO  DI  I 
ONETTE  |  E  MADRIGALETTI  |  A  DOI  TRE  VOCI  |  Concertate 
ntar  nel  Grauecimbalo  (!)  Tiorba  |  &  Altro  Istrumento  |  DI  |  HO- 

TARDITI  |  DEDICATE  |  AL  SIGNOR  D.  |  GIO.  PIETRO 
\ZZI  |  OPERA  XXXII.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VE- 

Apresso  Alessandro  Vincenti.  MDCLII. 

17  S.  (Bc.   12  S.)    Ded.  Venetia,  29.  II.  1652. 

Ecco  mia  bella  Filli     4    à  3.  Volgete   de  sguardi 


Amorosi  mie  pensieri  4 
O  felice  o  beato  .  5 
Filli  un'  guardo  pie- 
toso (2  p.)  .  .  5 
Cosi  tra  le  mie  pene  6 
Senza  il  vostro  ri- 
storo    .     .       .     .  7 


(2  p.\ 
Non     più     incendij 

(3  P.)     •     •     •     .  8 

Il  mio  duol    ...  8 

Quanto  è  caro  (2  p.)  9 

Men   vissi    anch'   io  9 


a  3- 


Sotto   cruda    Tiran- 
nide (2  p.)      .     .  10 
Chi  sete  voi  ...  10 
Veggio  da  scorto  il 
giorno    ....  11 


Bologna  (A.  f.)  compi.  (4  f.)  —  s.  Samml.   16242. 

'arditi,  Paolo  s.  Quagliati  5.) 

laroni,  Antonio    (1612)    CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MA- 
GALI |  A  CINQVE  VOCI.  |  Con  due  à  otto  nel  fine.  |  DI  AN- 
flO  TARONI  !  MANTOVANO  |  Nouamente  con  diligentia  ristam- 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  M.DCXII. 
22  S.  o.  Ded. 


lelissimi  baci  . 

1  itemi  ben    .     . 
non  più  di  . 

b  mia  vita  .     . 
Cd  mio  deh  non 
D:e  spirto  d'amore 


7  Fuggi  fuggi  dolor 

8  Ardo  si  ma  non  t'amo 
Ardi,  e  gela     .     . 
Che  sia  partito 
à  8.  Al  partir  del 

,,     O  de  l'anima 


13 
14 
15 
16 
17 
20 


2. 


1  Ah  dolente  partita 

2  Ecco  l'hora,  ecco 

3  O  Mirtillo 9 

4  Credete  voi  ch'io       .     .  10 

5  Io  moro,  ecco  ....  11 

6  Eccomi  pronta  ai  baci  .  12 

B(ogna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Neapel  (Cons.)  A.  T.  B.  5.  —  s.  Gastoldi  1 

arriera,  Francesco  s.  Terriera. 

artaglino,    Hippolito    s.  Archadelt    23a.    26.   28.   30a,    Lambardi 
1,  Rodio;  Samml.   15822,   15854,   15907. 
asso,  Gian  Maria  s.  Lupachino  5. 

astavin,  Hieronimo  (1569)  CANTO  |  DI  HIERONIMO  TASTA- 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  NO- 
iNTE  DA  LVI  I  composti,  &  per  Antonio  Gardano  stampati 
i  in  Luce.  |  LIBRO  (Drz)  PRIMO  |  In  Venetia  appresso  di  |  An- 
Gardano.  |  1569. 
obi.    29  S.    Ded.  Flavio  Orsino,  Cardinale,    s.  d. 


)r  tu  voi  ch'io   dica 
che  mi  vede  (2  p.)  . 
non  e  sterp'  o  (3  p.) 
!^:he  mi  giung'  affanno 
P) 


1 
2 
3 

4 
5 

6 
7 
8 
9 

Amsterdam 


s'un  marmo  (5  p.)  . 
juei    pietos'    accenti 

•PO 

G  ita  m'amor  fra     .     . 
Vi>  sol  di  speranza 
rd'  il  mio  stat'  a  le 


Movem'  il  dolce  sguardo 
Far  potess'  io  ...  . 
Amore  gratios'  e  .  .  . 
Lasso  ch'i  piango  .  . 
Rose  bianch'  e  vermiglie 
Quando    forse    per    dar 

(2  p.) 

La  bella  donna     .     . 
Cosi  mentre  ch'io  (2  p.) 
Quel  rosignol   .     .     .     . 
S'il  partir  e  lasicarvi     . 

(B.  t.  Bev.  d.  T.)  C.  — 


10  Ahi  dolce  vita  mia  (2  p.)  20 

11  Pasce  la  pecorella     .     .  21 

12  Solo  e  pensoso     ...  22 

13  Liet'  e  pensose     .     .     .23 

14  O  ferr'  acerbo      ...  24 
S'avicino  le  labr'  il  (2  p.)  25 

15  A  qualunqu'  animai  .     .  26 

16  Et    io    da   che  comincia 

17  (2  p.) 27 

18  Pon  fren'  al   gran  dolor  28 

19  Cadut'  e  la  tua  gloria  .  29 
s.  Policretto   1. 
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Tedescho,  Simplicio  s.  Todeschi. 

Tenaglia,  Antonio  Francesco  s.  Samml.   16531. 

Terriera  (Tarriera),  Francesco  (1596)  CANTO  |  MADRK 
A  CINQVE  VOCI  |  DI  FRANCESCO  TERRIERA  |  DJ 
NEGLIANO  |  Nuouamente  composti,  e  dati  in  luce,  Libro  Pri 
(W)  |  In  Venetia,  Appresso  Giacomo  Vincenti.    1596. 

40.     18  S.    Ded.    Pietro  Mont'  Albano,   Conte  et  Cav.  noi 
mio  Signore.  .  .  .  donatomi  ne1  miei   primi  anni  allo  studio  di 
scenza,    ho   preso  talhora  ardimento   di  voler   porger   diletto 
con  le  mie  giovenili,  &  forse  troppo  animose  compositioni  .  . 
netia,   1.  Vili.   1596. 


le 


Queste  soavi  note     .     .     1    Care  figlie  di  Giove 
A    questo    chiaro    monte     2    Valoroso  Campione  . 
Con  la  tua  santa  face    .     3    Chiudi  giamai  il  bel 


Colei     ch'ogn'    hor     mi 

piacque  .... 
Sopra  l'alato  dorso  . 
Se  lo  saper  e  l'arte 


7  Non  già  co'l  picciol 

8  Soave   hor  più  ch< 

9  Se  alcun  di  farsi 
10  Voi  d'Helicona  i  s 


Lascia  Parnaso  Apollo 

4  Perche  le  rose  e  i  gigli  11    Questa  vaga  ghirh 

5  Lascia    le   sacre  sponde  12 

6  Non  pur  d'aria  e  di       .13 


il 


Hamburg  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Regensburg  (B.  P.)  C.  A.  T.  B. 

Teseo.  „Canzonette  et  Motetti  à  più  voci"  erwähnt  h 
Schütz  in  einem  Briefe  vom  23.  IV.  1632  als  „Musiche  da  N 
Vergi.  La  Mara,  „Musikerbriefe"  I,  72. 

Tessier,**)  Charles  1.  (1604)  DESSVS.  |  AIRS  ET  \ 
MELLES  |  FRAN.  ITAL.  ESPA.  SVICE  ET  TVRCQ.  |  Mij 
Musique  à  3.  4.  &  5  parties  |  PAR  LE  S.R  CHARLES  TES£| 
A  PARIS.  |  Par  la  veufue  R.  Ballard,  &  Pierre  Ballard  sorl 
Imprimeur  de  la  musique  du  Roy.  |  Avec  privilege  (!)  de  sa  Majl 
1604. 

8°  obi.  42  Bl.  Ded.  Maurice,  Landegrave  de  Haissen  (! 
Extrait  du  Privilege.  —  A  Monsieur  Tessier  sus  ses  airs  (Ode 
sieur  du  Portau  &  M.  L.)  —  Enthält  2  italienische  Nummern: 

à  4.  Madonna  di  coucagna       .  39 
à  5.  Vita  ti  voria  dar      ...  41 

Cassel  (st.  L.  B.)  C.  T. 

—  2.  (1610)     DESSVS.    |    AIRS  ET  VILLANELLES  | 
ITAL.   ESPA.   SVICE.   ET  TVRCQ.    |    Mises  en  Musique  à  <| 
5.  parties  |  PAR   LE  S.R  CHARLES   TESSIER.  |  A    PARIf 
la    veufue   R.  Ballard,   &  Pierre  Ballard  son    fils,       Imprimeur] 
musique  du  Roy.  |  Avec  privilege  (!)  de  sa  Majesté.***) 

8°  obi.  42  Bl.  Ded.  Roy  Matthias  de  Honguerie.  Paris, 
1610.     Inh.  =  1   (1604). 

Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.) 

*)  Ein  Libro  2  de'  Madr.  à  5  v.  wird  auf  Bl.   133  des  Cat.  Ioäo  citirt.    i 
**)  Albert  jacquot  („La  musique  en  Lorraine",  3.  Aufl.,  Paris  1886,  S.  84)  citi  I 
*'**)  Die  folgende  Jahreszahl  ist  radirt  worden. 


n 
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Tessieri  (Thessier),  Guglielmo  (1582)  CANTO.*)  |  IL  PRIMO  LI- 
i  DELL'  ARIE  |  Franzesi,  Italiche,  &  Spagniuole,  A  |  Quattro,  & 
ìe  Voci.  |  Composte  nuouamente  da  Gugliel-  |  m.o  Tessieri  di 
gna.  |  IN  PARIGI.  |  M.D.LXXXII.  |  Par  Adrian  le  Roy,  &  Robert 
:d.  |  Imprimeurs  du  Roy.  |  Auec  priuilege  de  sa  magesté  (!)  pour 
ns. 

5°  obi.  40  Bl.  Ded.  (Tenor)  Serenissima  Maestà.  .  .  .  Parigi, 
L  1582.  G.  Tessiery  Brettone.  —  Enthält  nur  folgende  Gesänge 
alienischem  Text: 


U 


da! 


£T 


iùcl 


é 


Ai  celesti  concenti 1 

La  brunettina  mia 36 

Mi  fai  morire 36 


à  4.  Deh  marna  mia      .     .     . 
„     Hor  serra,  va  gridando 
à  5.  Marito  mo  m'a 


37 
38 
39 


London  (Br.  M.)  C  (Superius).  T. 


ia 


Petis,  Carlo  s.  Primavera  6.  7.  8. 

Textoris,  Guglielmo  (1566)  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  | 
RIGALI  DI  GVGLIELMO  TEXTORIS  |  MVSICO  ECCELLEN- 
DO, A  CINQVE  VOCI.  |  Nuouamente  posti  in  luce.  |  CON 
ILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VINETIA.  |  Apresso  Claudio  da  Coreggio, 
usto  Bethanio  Compagni.  |  MDLXVI. 
obi.    20  S.    Ded.    Jacopo  Pinsonio  a  Steinhuiisen  (!).    Venetia, 

1566. 


Ite  virtù  .  .  . 
1«  ben  si  (2  p.)  . 
ce  signor  . 
leggiero  (2  p.) 
lor  che  di  .  . 
hora  d'Oriente  (2  p.) 
per  sereno       .     .     . 


2  Nuovo  aspettato   . 

3  O  io  se  mai     .     . 

4  Ambo  fiorir  (2  p.) 

5  Risvegliati   .     . 

6  Di  che  ella  (2  p.) 

7  Con  vaghi  e  chiari 
9  Tu  di  Liguria  .     . 


i 


ichen  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  T. 

Neapel  (B.  n.)  C.  T.  B. 


9  Mane  di  luce  (2  p.)       .  16 

10  In  terra,  in  aria    ...  17 

11  Ascolta  non  fuggir  (2  p.)  18 

12  Dove  fuggi  crudele  (3  p.)  19 

13  Felice  padre     ....  20 

14  S'io  veggio       ....  21 
15 

A.  5.,  Bologna  (L.  m.)  T., 


5 
jueì 
FASI 


Far 


"hessier,  Guglielmo  s.  Tessieri. 
"ho,  Iacobo  de  —  s.  Thoscana. 
"hodino,  Cesare  s.  Tudino. 
homaso,  Gioan  Bolognese  s.  Lambertini. 
"hori,   Hermogene  da   —   (1582)      TENORE    |    CANZONE 
40GENE  DA  THORI   |   DI  SALERNO.  |  A  TRE  VOCI, 
uamente  composte,  &  date  |  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  NAPOLI 
)  gli  Eredi  di  Mattio  Cancer.    1582. 

14  S.    Ded.    Horatio  Ogeda,  Baron  di  Santa  Arsiero.    N 
1582. 


DI 

Da 

|  Ap- 

apoli, 


Titel  des  T:  TENOR.  |  PREMIER  LIVRE  D'AIRS  |  tant  Francois,  Italien, 
aignol,  |  reduitz  en  Musique,  à  4.  &  5.  parties.  |  Par  |  M.  G.  Thessier.  |  A  PARIS.  | 
:xxn  .  .  . 


»«,  Bibl.  II. 


16 


Tempo  non  è  d'amore 
Li  vostri  occhi  sereni 
Fuggiti  sto  villano    . 
Come  sei  vita  .     .     . 
Non  so  che  t'haggio 
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1  Gioia  mia  bella    . 

2  Bastano  ormai . 

3  Non  posso  ritrovar 

4  Mirati  che  mi  fa  . 

5  E  Tanto  di  servirla 


Rom  (Cecilia)  C.  T.  B. 


6  Io  non  mi  maraviglio 

7  Inique  lingue    .     .     . 

8  Or  pensare  al  mio    . 

9  Non  se  ritrova      .     . 
10 


Tho[scana?,]  Iacobo  de  —  s.  Samml.  15331. 

Tiburtino,  Giuliano  (1549)  MVSICA  |  DIVERSA  A  TRE  VO 
NOVAMENTE  COMPOSTA  PER  |  lo  Eccell.  Musico  messer  ( 
liano  Tiburtino:  |  CIOÈ  |  Motetti,  Messe,  Madrigali  a  Notte  (!)  ne 
Opera  diletteuole,  &  non  |  più  stampata.  |  DI  NOVO  POSTA  IN  L\ 
&  con  somma  diligentia  |  coretta  (!).  |  TE  (Drz)  NORj  VENETIIS,  A^ 
Hieronymum  Scottum.  |  MDXLIX. 

40  obi.    33  S.    Ded.  Abbate  del  Corno,  (unterz.)  Giuliano  Bui 


gurio  da  Tivoli.-   Vinetia,  s.  d. 
lat.  Text,   dann: 


S.  1  bis  21  Motetten  und  Messt 


Chi  vuol  veder 
Deh  cosi  come 
Esce  dal  petto 
Non  vedete  voi 


22  Quand'  io  penso  . 

23  Se  tanta  gratia 

24  Altro  non  è'1  mio 

25  Dal  laccio  d'io 


26  Dolgia  m'acerba  . 

27  Cangia  sperar  .     . 

28  Come  da  voi    .     . 

29  Veramente  madonna! 


London  (R.  Coli.)  compi.  (3  f.)   —  s.  Samml.   15493. 

Tigrini,  Oratio    1.    (1582)    CANTO  |  D'ORATIO  TIGRINI 
TINO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI,  N<| 
MENTE   |    Composti,   &  dati  in  luce.       (Drz)    |    In  Venetia   Apj 
Angelo  Gardano.  |  MDLXXXII. 

40  obi.    22  S.    Ded.  Vincenzo  Vitelli.    Arezzo,   1.  III.  1582.  <j 
Tigrini. 


A  voi  Vincendo    .     .     . 

1 

Giù  ne  gl'eterni  (3  p.) 

.     9 

E  questo'l  nido     . 

Cantai  un  tempo  . 

2 

Quant'  e  più  (4  p.)    . 

.  10 

E  me  lasciato  (2  p.) 

Misero  che  (2  p.) 

.     3 

Il  tempestoso  (5  p.) 

.  11 

Qui  tese  il  laccio 

Son  fighe      .... 

4 

Placchi  l'ira 

.  12 

Io  piango      .     .     . 

A  le  radice  (2  p.) 

5 

Mentre  secure 

.  13 

Mentre  nel  sen 

Volsi  in  quella  (2  p.) 

6 

Fausta  vita  (2  p.) 

.  14 

Gloria  bontade  (2  p 

Si  caldo  e  si    . 

7 

Come  hor  lasso    . 

15 

Quanti  nuotano  (2  p.) 

8 

Voi  miei  fideli 

.  16 

Bologna   (L.  m.)  compi.  (6  f.) 

—  2.  (1591)  BASSO  |  DI  ORATIO  |  TIGRINI  ARETINO 
STRO    DI    CAPPELLA    |    del    Duomo    d'Arezzo,    |    IL    SEC( 
LIBRO  DE  MADRIGALI  A  SEI  VOCI  |  Nouamente  composti, 
in  luce.    |    (Drz)    |    IN  VENETIA    |    Appresso   Ricciardo   Amacj 
MDXCI. 

40.    24  S.    Ded.  Francesco  Albergotti.    Arezzo,   1.  II.   1591- 


jjso  ch'i  fuggo  .     . 
or  se  ciò  (2  p.)    . 
in  alpe  odo  (3  p.) 
1  miro  in  fronda  (4  p. 

raggio  di  sol  (5  p 
perche  più  (6  p.) 

venne  al  suon    . 

poi  ch'à  farsi  (2  p 
ina  la  bella  mano 
jT  il  tuo  bel  viso 
l\    ìtre  il  ciel  è     .     . 
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1  Senza  costei  viver     .     .  12 

.     2  Occhi  miei  che     ...  13 

.     3  Raggio  di  pura  luce,  di 

)     4  M.      Gio.     Apolloni 

)     5        Aretino 14 

6  Fausta  ladra  d'amor  .     .  15 

.     7  Quando  Fausta  mio  Sol 

)     8       (2  p.) 16 

.     9  Io  già  cantando    ...  17 

.  10  Allhor  ch'io  sentì   (2  p.)   18 

.  11  Tra  candide  viole      .     .  19 


Ritorna  alle  fresch'  onde 

(*P.) 

Mentre  che'l  mio  bel 

Chi  di  me  più  (2  p.) 
Dell'  amorosa  Dea,  di  M. 
Tiberio  Rivo  Iti,  Se- 
nese      

Il  Tebro  alm'  e  fiorito,  di 
M.  Oratio  Peccato- 
ri Aretino      .     .     .     . 


20 
21 

22 


23 


24 


Wien  (Hofb.)  C.  A.  B.  5.  6.,  Berlin  (K.  B.)  B. 


igpini,  Oratio  3.  (1573)  CANTO  ALL'  ILLVSTRISS:  ET 
ÌLLENTISS:  SIGNOR  |  IL  SIGNOR  FEDERIGO  BARBOLANI 
ONTI  |  Di  Monteaguto  Prudentissimo  Gouernator  di  Siena.  |  IL 
O  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATRO  VOCI  DI  ORATIO 
JNI  ARETINO  |  (Drz)  |  In  Venetia  Apresso  li  Figliuoli  |  di 
ìio  Gardano.  |  1573. 
0  obi.    29  S.    Ded.    .   .  .    queste  mie  prime  fatiche  .   .  .  Venetia, 

1573-  ' 


CI 


sta  di  paradiso    . 
Ili  amante  (2  p.)    . 
Jme  tal'   hor  (3  p.) 
foss'  hor  meco  (4  p.) 
felice  (5  p.)    .     . 
;he  non  la  (6  p.) 
a  pianta  (7  p.)     . 
vedi  amor 
dolce  la  pena  (2  p 
Hai  che  l'orato  . 
iser    tutti    gli    amori 

p-) 


1  Vanne    fiume  real    (3  p.)  11 

2  Tal  sia  di  voi  ....  12 

3  Ch'io  mi  mora  (2  p.)      .  13 

4  S'ogni  creata  cosa     .     .  14 

5  Se  con  scambievol  (2  p.)  15 

6  Voglia  mi  spinse  .     .     .    16 

7  Gratia  e  bellezza   (2  p.)  17 

7  Dunque  fra   tant'  ardore  18 

8  Sara  se  pur  io      ...  19 

9  Fresch'  acque  ....  20 
Il  di  sesto 21 

10  Caggi  a  terra   ....  22 


Tu  mi  ponesti  (2  p.)      .  23 

Di  te  poss'io  (3  p.)  .     .  24 

Sara  mai  il  di  (4  p.)      .  2f> 

Lasso  me  (5  p.)     .     .     .  26 

Canzon  vatten  a  lei  (6  p.)  27 

Caro  leggiadro      ...  28 

Ond'  io  t'adoro  (2  p.)    .  29 


Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B.  —   s.  Samml.    16011. 


imoteo  s.  Samml.  15081. 
ÌX16P    Charles  s    Tessier 

odeschi    (Tedescho),    Simplicio    (1627)    CANTO    I    AMOROSE 

•MEZZE  |  A  TRE  VOCI  |  CONCERTATE  |  DI  SIMPLICIO  TO- 

£  HI  |  VERONESE  |  DEDICATE  |  All'  Illustrissimo  Sig.  MARCO 

DNIO  del  Bene   |    Cavallier  di  San  MARCO.    |    NOV AMENTE 

"OSTE  ET  DATE  IN  LVCE   |    Con  licenza  de1  Superiori,     & 

gio.  |  (Drz)  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.    MDCXXVII. 

D.    29  S.    Ded.    ...   già  ho   dato    saggio  al  Mondo,   che  non  ho 

il  tempo;  &  vedendo,  che  li  frutti  immaturi  non  furono  discari, 

/o  ho  determinato  di  dar  in  luce   un  altro  parto  .  .  .  assicurane 

■  che  non  sarà  men    grato  alla  mia  Patria  de  gli  altri  doi,   se  sarà 

gradito.    Venetia,   13.  IL   1627. 

16* 
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Mira  mia  Clori      .     . 

1 

E  mira,  e  tocca    . 

.     .  12 

Voi  pur  da  me     . 

Quando  stanco 

2 

Io  mi  sento 

.     .  13 

Belle  Donne      .     . 

La  tra  quei 

4 

Filli  ai  baci      .     . 

.     .  15 

Un  lampo 

Deh  vaga  mia 

5 

Non  più  guerra 

.     .  16 

Bella  qual  voi 

O  Donna  troppo  .     . 

8 

Lasso  perche  mi  . 

.     .  18 

à  4.  Per  gli  occhi  (^ 

O  cori  arditi     . 

9 

Quando  la  Donna 

.     .  19 

Lilla  da  me  ti       .     . 

11 

Perche  fuggi  tra  . 

.     .  20 

Bologna  (L.  m.)  C.  A.  Bc. 

Todini,  Antonio  s.  Samml.   16223. 

Todino,  Cesare  s.  Tudino. 

Tollio,  Giovan  d'Amorforte  (1597)  MADRIGALI  A  |  SEI  Vj 
Di  Giouan  Tollio  d'Amorforte.  |  CANTO.  |  MDXCVIL  |  AP1| 
Girolamo  Commelino. 

40  obi.  23  S.  Ded.  Inclito  Amsterdamensium  Musicorum  C( 
optime  de  se  merito  L.  M.  Q.  DD.  Ioannes  Tollius  Amorf 
s.  d.  e.  1. 


Ardo  in  un  tempo  .  . 
Amor  potente  iddio  . 
Belle  nimfe  del  mar' 
E  dir  anchor  che  l'empia 
donna  (2  p.)  ... 
Zefiro  torna  .... 
Ma  per  me  lasso  (2  p.) 
Due  capre 


3    Nel  collar  scritto 


.  10    Tra  le  dolcezze    . 


4  Care  vermiglie  labra     .  11 

5  II  dolce  sonno       ...  12 
I  tuoi  capelli    ....  13 

6  Basse    son   queste    rime 

7  (2  p.) 14 

8  D'acqua  viva   ....  15 

9  Florian  le  rive  (2  p.)    .  16 


E  mentre  il  duol   (: 
Anchor  ch'alto  mar 
Se  mai  pietosa  ma 
Nella  mia  verde  et 
Che  fa  hoggi  il  mio 
Della  veloce  Sona 


Wolfenbüttel    (h.  B.)    C.    T.    B.    5.    6.,    Darmstadt    (Gr.  Hofb.)    T.,    Amsl 
(B.  tot.  Bev.  d.  T.)  5.,  Regensburg  (B.  P.)  C.  A.  B.  5. 

—  s.  Samml.   15982,   15984. 

Tornasi,  Biasio  1.  (161 1)  CANTO  |  DI  BIASIO  |  TOM. 
ORGANISTA  DELL'  ILLVSTRE  |  Communità  di  Cornacchie-! 
PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI.  |  Con  hi 
graue  accomodata  |  per  il  Clauicembolo  (!)  Spinetta,  |  &  altro  | 
Instromento.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  l'Herede  di  l\ 
Gardano,  |  MDCXI. 

40.     17   S.     Ded.     Aless.  Margott,    Governatore    di    Com; 
Comacchio,  25.  Vili.   161 1.     B.  T. 


Bramo  salir      .     .     . 

.     1 

Che  si  vostro  il    .     . 

.    7 

Amarilli  crudele   . 

Queste  lacrime 

.     2 

Mira  come  s'adopra  . 

.    8 

O  cor  sempre  .     . 

Chi  vuol  veder      .     . 

.    3 

Volate  più  che  i  .     . 

.     9 

Dovrò  dunque 

Deh  coprite      .     . 

.     4 

Anima  del  cor 

.  10 

Vedrò  il  mio    .    . 

Sovente  il  cor  mi 

.    5 

Hor  che  la  nobil 

.  11 

Mormora  L'aura  . 

Donna  mentre  io  .     . 

.    6 

Amor  mi  torce      .     . 

.  12 

Bologna  (L.  m.)  C.  A.  5. 

—  2.  (1613)  CANTO  |  CORISCA  |  DI  BIASIO  TON 
ORGANISTA  |  Dell'  Diu.  Communità  di  Comacchio.  |  IL  SEC 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque,  &  A  Sei  Voci,  |  C< 
BASSO  CONTINVO.  |  De  quali  parte  si  potrà  cantare  con  1 
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e  senza;  &  parte  necessaria-  |  mente  lo  ricerca,  hauendo  posto 
ìe  la  Tauola;    che   insegnara  |  Il  modo  per  concertarli.  I  DEDI- 

|  ALL'  ILLV.MO  ET  REVER.MO  MONSIGNOR  GIRALDI  | 
uo  di  Comacchio:  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  ^Ere  Bartholomei 
.  |  MDCXIII. 

22  S.    Ded.    Comacchio  il  di  di  Santa  Lucia,  mia  particolare 
ata.     1613.    B.  Tornasi. 


Imi 


vide  mai  .  .  . 
mira  (2  p.)  .  . 
e  poi  (3  p.)  .  . 
hor  meco  (4  p.) 
altra  parte  (5  p.) 
ro  ben  (6  p.) 
ca  mi  (7  p.) 


1  Poi  che  non  mi     ...     9 

2  Voi  gioiete  spietata  .     .  10 

3  Amiam  Amiam  Fillide   .  11 

4  Come  parlar     ....  13 

5  Ancor  vivo 14 

6  Perche  prolong'  io    .     .15 

7  Baci  sospiri       ....  16 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f.) 


Filli  cara  &      .     . 
Dunque  Aminta     . 
Non  t'amai  è    . 
Tirsi  morir  volea 
Freno  Tirsi  (2  p.) 
Cosi  morirò  (3  p.) 


.  17 
.  18 
.  19 
.  20 
.  21 
.  22 


omaso,  Gioan  Bolognese  s.  Lambertini. 

omei,  Nicolo  s.  Vecoli  P. 

torneo,  Francesco  s.  Tumeo. 

[onello,  Antonio  (1598)     TENORE  |  MADRIGALI  |  A   CINQVE 
|  DI  ANTONIO  TONELLO  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  Ne- 
di  FELTRE,       Nuouamente  Composti,   &   dati    in    luce.       LI1 
PRIMO.    |    (Drz)       In    Venetia    Appresso    Angelo    Gardano. 

IXXXXVIII. 
23  S.    o.  Ded. 


na  selva     ....  2 

Cli  fu  prima  (2  p.)     .  3 

la:  felici  herbette  .     .  4 

Fi.imeggiavan  due  stelle  5 

escevan     la     gioia 

P.) 6 

an  di  voi  ....  7 

pparir  del  Sole      .  8 


Ma  le  Ninfe  (2  p.)    .     .  9 

Udite  udite  Donna     .     .  10 

Come  vaga  cervetta       .  11 

Fuggi  pur  empia    (2  p.)  12 

Fresche  vermiglie      .     .  13 

La  mia  Ninfa  ....  14 

Poi  ch'appressando  (2  p.)  15 

T'ho  veduto      ....  16 


Clori  bella  e    .  . 

Una  parola  .  .  . 
Non  è  morte  il 

Si  che  vive  .  , 
Vidi  bella  Cometa 
Ben  per  sanar 

Se  così  piace  .  . 


17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 


Crespano  (B.  Canal)  T.  —  s.  Samml.   15984. 

»relli  (Torrelli),  Gasp.  1.  (1598)  TENORE  |  BREVI  |  CONCETTI 

~>RE  |  IL  PRIMO  LIBRO  j  De  Madrigali  à  Cinque  Voci,  |  Di 

[ari  Torrelli  (!)  dalla  Città  di  Borgo  à  S.  Sepolcro  |  Co-I  nome 

\uttori  delle  parole.    ;    Nouamente   composti,    &   dati  in  luce.  | 

IN  VENETIA,  Appresso  Giacomo  Vincenti.    1598. 

21  S.    Ded.    Cesare  Ottati.     Padoa  (!),  9.  V.  1598.     Guaspari 


Di 


atevi  dal  sonno 
an  que'  tuoi 
ia  se  voi 
[imi  Lidia 
ia  qual  è 
pon  potete 


Parole  di  Guasp.  Torelli  da  Borgo  S.  Sepolcro,  Autore  dell'  opera)  1 

„      dell  111.  S.  Guarino  Guarini) 2 

„         „      „     „    Cesare  Rinaldi) 3 

„      di  Guaspari  Torelli  da  Borgo  S.  Sepolcro,  Zio  dell'  Autore)  4 

„      Giov.  B.  Moroni      „        „        „          „       ) 5 

„      d'Incerto) 6 


Mentre  mirava         (Parole 

Contrario  effetto 

Che  qui  Pastorella 

Vien  ch'il  mio 

E  pur  ver  che 

Se  l'intensa  tua 

In  acerbo  martire 

Sembra  il  ciel 

Dicea  la  bella 

Nò  lei  sog-gionse  (2  p.), 

E'1  dolce  bacio  (3  p.), 

Vinto  da  te  (4  p.), 

Iscocco  hor  tò  (5  p.), 

à  8.  Oime  che  far 
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di  Marino  Marini  Venetiano)      .     . 

„    G.  B.  Moroni) 

„    Guasp.  Torelli,  Autore  dell'  opera) 
M.  Marco  Stecchini  da  Bassano)     . 

Guar.  Guarini) 

G.  B.  Moroni) 

Gasp.  Torelli,  Autore  dell'  opera) 
Torquato  Tasso),  Musica  del  Sig.  Luigi  P 
Gasp.  Torelli,  Autore  dell'  opera) 
(Parole  Gasp.  Torelli,  Autore  dell'  opera) 

V  n  »  »  »  «  «       / 


ace 


Crespano  (B.  Canal)  T. 

Torelli  (Torrelli),   Gasp.  2.  (1600)  TENORE  |  I  FIDI  AM, 
FAVOLA   PASTORALE  |  DEL   SIG.   ASCANIO    ORDEI  |  N 
NESE  |  POSTA  IN  MVSICA  DA  GVASPARRI  (!)  |  Torelli  dall; 
di  Borgo    à    S.  Sepolchro,  |  Con    varij,    e    piaceuoli    intermedi 
QVATTRO  VOCI.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomc 
centi.   1 600. 

40.  31   S.    Ded.  Francesco   Rosini  .  .  .  suoi  figliuoli,   à  qu;| 
dui  anni  sono  fui  eletto  per  Maestro  di  Musica  .  .  .  Padova,  il 
1599.  —  Argomento:    Silvano  nobile  pastore  d'Arcadia  have) 
figlia    unica,    molto   leggiadra,    e   gratiosa,    nominata    Amarilli, 
quale  si  era  fieramente  inamorato  Aminta   figliuolo   di  Selvaggi! 
ella  amava   altresì  lui.    Ma  era  ancor  chiuso,  e  celato  in  ambo  il 
l'ardore:     Quando    Tirinto,    figlio,    si    come    egli    creda,    di 
siffattamente  si  invaghi  di  lei  che,   vinto   ogni  ritegno,   indusse 
tativo  suo  padre  a  chiederla  a  Silvano;  dal  quale  gli  fu  solenne 
in  matrimonio  promessa.     S'haveano   intanto   l'innamorata   Ama« 
l'amante  Aminta   data  la  fede,   di  più  tosto   morire,    che   di  cojB 
giamai  ad  altre  nozze;   per  la  qual  cosa,  come   prima   ella  dalH 
il  tutto   intese,   mostrandosi   alle   novelle   nozze,    et  al  novello  i 
tetrosa:  narrò  il  tutto  ad  Aminta,   il   quale   con   essa  lei  rammfl 
dosi   se   ne   andò   in  una  folta,    et  solitaria  valle,    et   quivi    dal! 
vinto,    essangue    et  quasi    morto  cadde  fra  l'herba.     S'era    in 
mentre  scoperto  Tirinto  esser  figliuolo   di  Silvano,   e  perciò  n(| 
tendo    egli   esser  sposo   d' Amarilli:    s'era  conchiuso   di   dargli 
sua  per   marito   Aminta.     Quando  sopragiunto  Tirsi,    narra  la 
morte  (però  che  morto  il  credete)  e  conturba  ogni  gioia.     Ma 
Selvaggio,  l'infelice  padre,    si  lagna  e   duole:    da   Damone   vie.1! 
chiero,    che    il  suo   figlio   si   vive,    e   che    da'   baci,    e    dalle   1;| 
d'Amarilli  è  stato  rivocato  da  morte  à  vita.     E  perchè  TirintcB 
inanzi,    mosso   à   pietà   di  Clori,   s'era   quasi  di  lei  inamorato; 
già   d'Amarilli    era   divenuto  sposo  Aminta:    sposo    anch'  esso  I 
La  onde  I  fidi  amanti  vanno  felicemente,  oltre  ad  ogni  loro  crell 
dalla  tomba  alle  nozze. 


Tirinto 

Clori 

Aminta 

Amarilli 

Elpino 

Silvano 

Satiro 


Primo. 

Secondo. 

Terzo. 


Prologo: 
voi  che  siasi     . 
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Interlocutori  : 

Selvaggio 
Tirsi 

Damone 

Echo 

Choro  di  Pastori 

Choro  di  Ninfe  festegianti 

Intermedii: 

Magnifico  Gradano  dottore 

Ninfa  messagiera  Gratiano  dottore 

Balletto  fatto  dal  choro  di  Ninfe  festegianti 

Silvan    come   t'ho   detto     9    O  misero  Selvaggio 
Pse  pse  a   dig  se   volid  11    Vù  il  Nibio       .     . 


, 


Atto   i: 

nbrose  selve  .  . 
dolcissimo  albergo 
llissima  Amarilli    . 


Atto  II.  Atto  III. 

Empio   e    crudo   destino  13    Figlio  mio  caro    . 


22 
24 


26 

28 


'■ 


Non  pensar  di  fuggire  .  16    O  fortunato  amore 

Ahi  che  con  chiaro  suono  17    Hor  veggio  ben  ch'amore  30 

Dunque  Tirinto  è      .     .  20 

Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (A.  fil.)  compi. 

Torelli  (Torrelli),  Gasp.  3.  (1593)  BASSO  |  CANZONETTE  |  A  TRE 
I  |  DI  GASPARO  |  TORELLI,  |  Della  Città  del  Borgo  à  San  Se- 
0.  |  Nuouamente  poste  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETI  A,  |  Appresso 
omo  Vincenti.  M.D.XCIII.  |  Ad  instantia  di  Pietro  Paolo  Tozzi. 
8°.  21  S.  Ded.  Girol.  Moli.  Padova,  7.  XII.  1592.  Pietro  Paolo 
i. 


covi  un  dono 
e  farai  miser 
ben  i  vostri 
grave  è  lo  . 
»n  giova  esser 
vostro  dolce 
mna  bella  e 
»n  so  faccia  . 


Di  pianto  e  di 
Occhi  chiari 
Io  amo  donna  . 
Vuol  cosi  la 


9 
10 
11 
12 


Aure  soave 13 

Amore  se  tu  .  .  .  .  14 
Un  giorno  fui  .  .  .  .15 
Ecco  che  oscurato    .     .  16 


O  morte  aspra      ...  17 
Fuggon  le  stelle  (Matti- 
nata)      18 

Andate  a  riposare  (2  p.)  19 
E  tu  cocchiero  (3  p.)  .  20 
E  voi    contrade  (4  p.)  .  21 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  B. 

4.  (1594)  CANTO  |  DI  GVASPARRI  (!)  |  TORELLI  |  Dalla  Città 

3orgo  à  San  Sepolcro,  |  IL  SECONDO  LIBRO  DELLE  CANZO- 

TE  |  A  TRE,  ET  A  QVATRO  VOCI  |  Nouatnente  poste  in  luce.  | 

ciò!  olto  Illustre  Sig.  Riccardo  (!)  Benedetti  Riccardi  |  (Drz)  |  In  Venetia  ap- 

«50  Ricciardo  Amadino,  j  MDXCIIII.  |  Ad  instantia  di  Pietro  Paolo  Tozzi. 

aBdQ.  20  S.    Ded.  Padoa,   15.  VI.   1594.    P.  P.  Tozzi. 


|$.  O  dolci  baci       .     . 

Scaltro  Amor     .     . 

Quando  deliberai    . 

Ma  s'io  havessi 

Crudel  s'el  mio, 
Pompeo  Signo- 
r  u  e  e  i  Organista 
del  Borgo  S.  Se- 
polcro   .... 


à  3.  Nei  bei  celesti   . 
„     Se  le  mie  fiamme 
Gran  cosa  a  . 


All'  arme,  all'  arme  10 


,  Aura  mia  bella  . 

,  Son  questi  Filli . 

,  Gratia  virtù    .     . 

,  Crudel  perche     . 

,  Mentr'  io  del 

Bologna  (L.  m.)  C. 


11 
12 
13 
14 
15 


a  4. 
à3- 


a  4. 


Ladr'  amator      .     .  16 
Se      voi      bramate, 
Francesco    Sole 
[Sale]    Padovano  17 
S'hai  desio  di,  Luigi 

Pace,  Padovano  18 
Deh  qual  forza  .  .  19 
Nei  vostri  dolci      .  20 
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Torelli  (Torrelli),  Gasp.  5.  (1608)  CANTO  |  AMOROSE  FAVIL 
IL  QVARTO  LIBRO  |  DELLE  CANZONETTE  |  A  TRE  VOCI 
GVASPARRI  (  !)  TORELLI  |  dalla  Città  di  Bor^o  à  S.  Sepolcro.  |  OPE 
SETTIMA.  |  AL  MOLTO  ILL.RE  S.  E  PATRON  MIO  COLENDA0 
Signor  Mario  Gusella.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  A 
dino.  I  MDCVIII. 

4Ó.    22  S.    Ded.  Padoa,   13.  IX.   1608. 


Chi  può  mirarvi    ...  1 

Filli  mia,  dolce  mio  Amore  2 

Non  partir  non  fuggir    .  3 

Io  son  già  morto  ...  4 

Tra  fiori  e  fresche  erbette  5 

Tu  non  cessi  donare      .  6 

Mentre  la  bella  Clori    .  7 

Da  voi  mia  chiara  e  bella  8 


Poi  ch'il  sperar  ...  9 
Mi  rid'  e  prendo  gioco  10 
Chiude  nel  vago  viso  .  11 
Divin'  alta  beltate  .  .  12 
Aspro  desir       ....  13 


Di  Medea  crud'  è  quell.j 
Moro  per  voi  . 
Donna  tu  sei     .     . 
Chasi  (!)  ch'a  se  te  brano] 
An  misier  Coculin 


Perche  sempre  mi  fuggi  14    Dimmi  crudeP  armorè 
Chiare  christin'  onde      .  15 
Ridon'  i  prati  ....  16 


Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (3  f.) 


Tornioli,  Marc'  Antonio  (1607)  CANTO  PRIMO  |  CANZONE' 
SPIRITUALI    |   A    TRE   VOCI,    |    DI   MARCANTONIO    |    Toi 
Senese.  |  MAESTRO  DI  CAPPELLA  |  della  Metropolitana  di  Siei 
LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Angelo  Gare 
&  Fratelli.  |  MDCVII. 

40.    21  S.    Ded.   Giulio  Cesare  Faccipecora  Pavesi  ...  have 
messo  in  Musica  alcune  Canzonette,  cavate  da'  pietosi  affetti  del  P. 
Angelo  Grillo  .  .  .  Siena,  1.  IX.  1607. 


Ferita  di  dolore    .     . 

1 

Che  io  non  pianga?  . 

.     9 

O  numeri  d'amore     . 

Ecco,  felici  amanti    . 

2 

In  campo  di 

.  10 

O  che  bella  pietade 

Già  non  aspetta    . 

3 

In  piaga  di  dolore    . 

.  11 

Cara  stelletta    .     .     . 

Penosissimo  Christo  . 

4 

O  della  prima  piaga 

.  12 

Da  quei  morti  .     .     . 

Angioletti  dogliosi     . 

5 

Dolce  è  per  te 

.  13 

Ove  ne  vai,   di  M.  Gì 

A  te  mio  Re    .     . 

6 

Dolci  beate  stille 

.  14 

Battista  Cenui .     . 

Serio  pensier 

7 

O  che  forma    .     .     . 

.  15 

Non  pianger  più  .     . 

8 

A  pena  in  su  .     .     . 

.  16 

London  (Br.  M.)  C.I  C.H 


Torre,  Pietro  Paolo  (1622)  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE  C 
ZONETTE  |  MADRIGALI  ET  ARIE  |  A  VNA  ET  DVE  VO 
PER  CANTAR  NEL  CLAVICORDO,  E  CHITARRONE.  |  DI  PIET 
PAOLO  TORRE  |  DA  MILANO  |  MONACO  DI  S.  GIERONI1 
ET  ORGANISTA  NELLA  CHIESA  DEL  |  CASTELLACCIO  FV< 
DI  MILANO  |  Nuouamente  composte,  e  date  in  luce.  |  CON  PR 
LEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  APPRESSO  ALESSANDRO  \ 
CENTI.  |  MDCXXII. 

Fol.    45  S.    Ded.  D.  Desiderio  Piola.     Venetia,  22.  V.   1622. 
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Voi  pur  da  me  . 

1 

à  2. 

Dovrò  dunque    .     . 

11 

à  1. 

Me  più  dolce  il  . 

.  28 

0  meraviglia  di  (2  p.) 

3 

» 

Dolcissimo    sospiro 

14 

« 

Lasso  perche  mi 

.  30 

Dolci  miei  sospiri  . 

4 

» 

Ohimè  se  tanto  .     . 

17 

à  2. 

Ch'io  mora  ohimè 

.  31 

Si  si  ch'io  vorrei     . 

5 

» 

Anima  del  cor   . 

20 

„ 

Amarilli  crudele 

.  34 

Ahi  vita  mia  (2  p.) 

7 

à  1. 

Soavissima  bocca   . 

23 

« 

O  che  soave 

.  36 

Il  bei  legami  . 

9 

à  2. 

Sospir  dimmi 

24 

« 

Ove  si  tosto  .     . 

.  39 

Tutta  gentile  e  .     . 

10 

» 

Tu  mi  lasci    .     . 

26 

» 

Che  dar  più  .     . 

.  42 

Bologna  (L.  m.)  compi,  in   1   voi. 

»rrelli,  Guaspari  s.  Torelli. 
"oppì,  Artemisia  s.  Visconti  1.) 
I  opponi,  Cesare  s.  Samml.   16291. 
orscianelli,  Henrico  s.  Samml.   16223. 

>pti,  Lodovico  (1584)  BASSO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DELLE 

:ONI  |  A  Tre  Voci,  |  DI  LODOVICO  TORTI  PAVESE  |  noua- 

composte,    &    date    in    luce.    |  (Drz)  |  IN    VENETIA  |  Presso 

io  Vincenzi,   &  Ricciardo  Amadino,   compagni.  |  MDLXXXIIII. 

2j  S.    Ded.  Pietro  Azzanello.     Venetia,  15.  X.  1584. 


finestra     . 
1er  non 
'■rzav'  Amore 

in  fiamme 
:he  tanto    . 
per  forza 

vita     .     . 
ìa  bella     . 


1  Vaghe  bellezze 
3  Amor  dove  ne 
5    Dal  primo  giorno 


7    Combattean 18 

9    Tutta  saresti  bella,  Gio. 
11        Rovigo 19 


.  15  Dormendo  m'insognava, 
.  16  Oratio  Vecchi  .  . 
.  17    Vola  vola  pensier,  Matth. 


Ferabosco 
Torna      torna      pensier, 
Matth.  Ferabosco    . 


12    Gite  felici,  N.  Parma   .  20    Se  fredda  e  la 


21 

22 

23 
25 


13 


à  4.  La  piaga,   djncerto  27 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  B. 

o[scana,]  Iacobo  de  —  s.  Thoscana. 

oscano,  Nicolo  (1584)  CANTO  |  CANZONETTE  |  DI  NICOLO 
JANO  I  DA  TRAPANI.  |  Maestro  di  Cappella  del  Duomo  di 
pt(istria.  I  Libro  primo  à  Quattro  Voci.  |  (Drz)  |  In  Venetia  appresso 
igo  Gardano  |  MDLXXXIIII. 

obi.    22  S.    Ded.  Gioan  Nicolo  Gravise.    Venetia,  25.  I.  1584. 


Se  acqua  ha  forza  . 
Na  apriola  va  per  la 
Qmdo  mi  died'  amor 
Cop  viver  poss'  io 
£pon  poter  soffrire 
se  i  monti  Tifeo 
li  fuggire  amore 
:he  si  tosto  sei  . 


Gran  gran  tempo  fa 


9    Ogni  affanno  e  tormento  17 


Mentre  havra  steli'  il  ciel  10 

Il  freddo  inverno       .     .  11 

Un  tempo  vissi      ...  12 

Se'l  Lioncorno   corre  al  13 

Non  e  foco  quel  foco    .  14 

Amor  fammi  un  piacere  15 

Giove  quando  dal  ciel  .  16 


Tantalo  nel  profondo  ha  18 
Si  dolcemente  ride  .  .  19 
Di  singular  bellezze  .  .  20 
Il  duro  scoglio  in  mar  .  21 
Tu   fuggi  &  io  ti  seguo  22 


Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (4  f.) 


OS 


)si,  Giuseppe  Felice  (1688)  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE  CAN- 
DA  CAMERA  |  A  VOCE  SOLA  |  DI  GIVSEPPE  FELICE 
Dedicato   All'  Eminentissimo,   e   Reuerendissimo  Principe  I 


I  CARDINALE    PANFILI  j  Opera    Seconda.   |  In    Bologna,    Per 
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Gioseffo   Micheletti    1688.     In   Capo    alla   Piazza  del   Pauaglione 
Licéza  de'  Sup. 

40  obi.    208  S.    Ded.  Bologna,  s.  d. 


Ci  son  colto 
Pur  al  fin  bella  Clori 
Ci  son  caduto  . 
Sì  sì  son  risoluta 
Condotto  da  la  sorte 
Mio  cor  hor  che  sian 
Occhio  nero  mi  ferì  . 
M'ingannai  quando     . 


1  E  pur  poco    ....     88  Io  ferito      .     .     . 

19  Se  là  gin 92  In     spiaggie    abbond 

38  Che  ne  dite  o  miei  pensieri    96        nate    .... 

49  Ecco  l'hora  fatale    .     .  108  II  destino  imperversa 

59  Selve  tacite     ....  120  Non    potran   tempo 

68  Infelice  Medea     .     .     .  134        sorte 

.  79  Ascondetevi  pensieri     .  150 

.  84  Se  dico  mal,  mio  danno  156 

Modena  (B.  E.)  —    s.  Samml.   16851. 


Tosone  (Tosoni),    Marcello  (1590)   CANTO       DI  MARCEL 
TOSONE,  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  |  Madrigali  à  quattro  voci, 
mente    dato    in    luce.    !    (Drz)  |  IN    GENOVA,    i   Appresso    Gin 
Bartoli.    MDXC.  |  Con  licenza  de'  Superiori. 

40.    22  S.    Ded.  Camillo  Pavese.     Genova,   12.  VII.   1590. 


Mentre  l'aura 
Arsi  mentre 
Se'l  laur'  è  . 
O  de  l'anima 
A  pied'  un  . 
Dal  mio  bel 
Goditi  pur    . 
Con  l'aura    . 


T'amai  frondosa 
I  auro  ohimè 
Mov'  il  tuo  . 
Fù'l  lauro     . 
Hor  fuggi     . 
Nel  foco  d'un 
O  in  primavera 
Sei  tu  quel  .     . 


9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 


Mentr'  il  lauro 
Tra  mill'  e  più 
Io  pensai      .     .     , 
M'è  pur  stato   .     . 
Secc'  è  l'arbor 
Amor  con  l'arbor 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),  Neapel  (Cons.)  A.  T.  B.  —   s.  Samml.  15} 

Tostolo,  Giulian  s.  Samml.  15573,  15592,   J5623,  15651,  15693, 
15824,   i5842; 

Tota,  Gio.  Antonio  s.  Cimilo  2. 

(Tozzi,  Pietro  Paolo  s.  Torelli  3.  4.) 

Trabaci  (Trabacci),  Gio.  Maria  1.  (1606)  CANTO  |  DI  GIOÌ 
RIA  |  TRABACI,  |  Organista  nella  Reggia  Cappella  di  Palazj 
Napoli.  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque 
Nuouamente  da  lui  composti,  &  dati  in  luce.  |  (W)  |  IN  Nj 
Per  Gio.  Battista  Sottile.  1606.  |  CON  LICENTIA  DE'  SVPERj 
Ad  instantia  di  Scipione  Riccio  Libraro,  all'  insegna  del  GIES1 

40.    24  S.     Ded.   Marc'  Antonio  de  Ponte.     Napoli,   1.  VILI 


Hor  è  venut'  il  giorno 
Hor  feri,  hor  lega  . 
Bacc'  amorosi  e  cari 
Cara  Fillide  mia  . 
Cosi  vedrai  (2  p.) 
Quasi  lampo  venisti . 
Se'l  venir  fu  partita  (2  p.) 
Stran.'  effetto  d'Amor     . 


3  Deh    non   cantar  Donna 

4  gentil 

5  I  tepidi  sudori .... 

6  Parean'  à  vederle  (2  p.) 

7  Caro    dolce   mio  Amore 

8  Cor  mio  ben  ch'è  lontano 

9  O  dolce  sonno 

10  Ma  di  te  cieco  ignudo  (2  p.) 


Fra  l'alba  ruggiadc 

11  Ondeggiavano    spa 

12  (2  p.)  .     . 

13  Vince  le  fresche  rc| 

14  Miser'  un    di   piani 

15  Raddoppiavan'   al 

16  Mentre  volav'  intor| 
17 


Regensburg  (B.  H.)  C.  T.  B.  5. 
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rabaci  (Trabacci),  Gio.  Maria  2.  (1611)  Il  Secondo  Libro  de 
igali  à  cinque  voci  .  .  .  Venetia,  Angelo  Gardano,  &  fratelli  161 1. 

Münster  (B.  S.)  compi.  (?) 

3.    (1606)    TENORE    |    VILLANELLE,   |   ET  ARIE   ALLA 

politana,  à  tre,  &  à  j  quattro  voci.  |  Con  vn  Dialogo  nel  fine.  | 

rIO.    MARIA    TRABACI.  |  Nouamente  da  lui  composte,  &  date 

:e.  |  LIBRO  PRIMO  |  (W)  j  IN  NAPOLI,  Appresso   Gio.  Iacomo 

io.     1606. 

22  S.     Ded.  D.  Ottavio  di  Capua  del  Balzo,  s.  d. 

à  4.  Sono  d'Amor  .  .  17 
Vissi  gran  tempo  .  18 
Vorria  tornar  .  .  19 
Fresche  erbe,  .  .  20 
S'io  vivo  ....  21 
Che  sciocchezz'  e 
d'un  core  (Dialogo)  22 

London  (Br.  M.)  T.,  Neapel  (B.  n.)  A.  —  s.  Samml.   16091. 

"racetti,  Francesco  s.  Lasso  39.) 

"pesti,  Flaminio  1.  (1585)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE 
»RIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  DI  FLAMINIO  TRESTI  DA  LO- 
|  Nouamente  posti  in   luce.  |  (Drz)  |  In   Venetia  Appresso  Angelo 

ino  |  M.D.LXXXV. 

||.0    obi.    21    S.     Ded.    Ranuccio   Farnese.  .  .  .  queste  mie  poche 
tie  Musicali  .  .  .  Da  Cremona,  6.  Vili.   1585. 


Cor  mio  la  tua  partita 

3 

à4. 

Che  ne  fai  del    .     . 

9 

Donna   non  vi   sde- 

51 

Spargete  Ninfe  .     . 

10 

gnate      .... 

4 

H 

La  mia  leggiadra   . 

12 

0  dolce  del  mio  cor 

5 

11 

Donna  perche  tu     . 

13 

L'altier    d'un   dubio 

6 

V 

Donna  crudel 

14 

Haime  che  dura  sorte 

7 

11 

Lucida  e  chiara  mia 

15 

Dimmi  Donna     .     . 

8 

Deh  s'io  vedesse    . 

16 

ice  l'alma     ....     1 

.  15 

il  bel  tacer  (2  p.)     2 

Deh,  se  fiere  non  sete  .     9   Amor  se  pur  sei  .     . 

.  16 

Primavera  ...     3 

Al  mio  pianto  (2  p.)      .  10   Ladri  e  vezzosi     .     . 

.  17 

a  mi  fa 4 

Donna  se  vuol           .      .  11    Amor  m'havea . 

.  18 

1    bei    rubini     ...     5 

Se  le  candide  ....  12   Ma  viddi  uscir  (2  p.) 

.  19 

ne,  la  vita   ....     6 

Chefarebbero  i  baci  (2  p.)  13   Man  d'avorio    .     .     . 

.  20 

uide  perle  (2  p.)  .     .     7 

21 

Danzig  (St. 

B.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  5. 

2.    (1587)    CANTO    |    IL    SECONDO    LIBRO  |  DE  MADRI- 
A   CINQVE    VOCI   |   DI    FLAMINIO    TRESTI  DA  LODI,  | 
lente  Composto,  &  dato  in  luce.   |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso 
Ilo  Gardano.  |  M.D.LXXXVII. 
.°  obi.  21   S.     Ded.  Gio.  Carlo  Lercari.     Da   Cremona,    18.  VIII. 


Se    con   dolce    harmonia     9  Verdi  piaggie  ....  17 

Mia  donna 10  Chiare  fresche  (2  p.)     .  18 

Mentre  la  donna  ...  11  Tosto  ch'io  miro  ...  19 

O  come  è  gran    martire  12  Quell'     angelica     fronte 

Gelo  ha  Madonna      .     .  13        (2  p.) 20 

la  nova  stagion  (2  p.)     6    Eran  pur  dinanzi  qui     .  14    Se  l'aura 21 

fai  che  non    .     .     .     7    Se  tu  che  desti  (2  p.)  .  15 
"|ve  e  rose     ....     8    Passo  gli  occhi     ...  16 

)anzig  (St.  B.)  compi.   (5  f.),  London  (Br.  M.)  5.,   Wien  (Hofb.)  T.  B.  5. 


Icemente  dormiva      .  1 

ea  Filli 2 

li  deh  non  fuggir  .     .  3 

(lenta  Filli  (2p.)   .     .  4 

o  l'aura 5 
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Tresti,    Flaminio    3.   (1590)    Q VINTO  |  IL  TERZO  LIBRO 
MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  DI  FLAMINIO  TRESTI  DA  LO 
Nouamente   Composto   &  dato   in   luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Apprj 
Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXX. 

40  obi.  21   S.     Ded.  Don  Vicenzo  Gonzaga.     Presento  à  V.  1 
quei    Madrigali    stampati    che    scritti  à  penna   odi   tanto   voluntiel 
San  Salvatore  .  .  .  Da  Casale,   12.  XI.   1590. 


Ut  re  mi  fa  sol  la     . 

Baciatemi,  ben  mio    . 

Donna  son  senza  core 

Care  lagrime    . 

Si  mi  dicesti     . 

Stracciami    pur 

O  com'  è  gran      .     . 


1  Un  vostro  sì     ....  8 

2  Deh    perche    non   ho  io  9 

3  E  perche  non  ho   (2  p.)  10 

4  Nel   mio   da   voi  partire  11 

5  Tu  non  mi  sei       ...  12 

6  Bevea  Fillide    .     .     .     .  13 

7  Aura  dolce 14 


Amor  che  qui  .     .  . 

Che  miri,  son  .     .  . 

Crudel  t'amai    .     .  . 
Chi  giace  infermo 
Come  tenera  rosa 

Cosi  la  virginella  (2 

Donna    se  i  vaghi  . 


Wien  (Hofb.)  T.  B.  5.,  London  (Br.  M.)  5. 

—  4.  (1596)  CANTO  |  IL  QVARTO  LIBRO  |  DE  MADRldl 
A  CINQVE  VOCI  |  DI  FLAMINIO  TRESTI  DA  LODI,  |  Nouanl 
Composto,  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  1 
dano.  |  M.D.LXXXXVI. 

40  obi.    20  S.    Ded.  Francesco  Pontiroli.    Lodi,  27.  VI.   1596B 


Questo  è  Tirsi       .     . 
Sotto  quest'  antro   (2  p.) 
Hor  menan  dolci  .     . 
Ardemmo  insieme 
Se  (de)  la  mia  vita  . 
In  braccio  à  la  mia  Donna 
La  bella  Dea  .... 


1  Via  più  crebbe  (2  p.) 

2  Eran  le  bocche  (3  p.) 

3  Adirato  stringea  (4  p.) 

4  Com'  odiarvi     .     . 

5  Nilla,  dolce  mio  core 

6  Di  perle  lachrimose  . 

7  Et  ei  nò  nò  (2  p.)    . 


8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 


0  come  vaneggiate 
Come  vivrò       .     . 
Mi  donna,  la  mia  . 
Ahi  le  mie  fiamme 

1  lieti  amanti    .     . 
Tal  ch'ogni  volta   (2 


London  (Br.  M.)  compi    (5  f.) 


—  5.  (1594)  ALTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DELLE  CAI 
NETTE  |  A  TRE  VOCI  |  DI  FLAMINIO  TRESTI  DA  LODI.  |  ì\ 
mente  Composte,  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Ai 
Gardano.  |  M.D.LXXXXIIII. 

40.    21  S.    Ded.  Francesco  Costeo.    Lodi,   i.  V.   1594. 


Come  farò  cor  mio   .     .  1 

Tu  parti  e'1  ciel  pur  vole  2 

I  va  cercand'  Amor  .     .  3 

Non  ha  tant'  onde  il  mare  4 

Quando  tal'  hor  udiva  .  5 

O  tu  che  mi  dai  pene  .  6 

M'ha  punt'  Amor  ...  7 

Donna  se  lo  mio  core  .  8 


Amerò  Donna  che'l  mio 

cor 9 

Donna  tu  sei  si  bella  .  10 
Son  morto  e  moro  e  more  11 
Chi   vi   mira   e    non   so- 


Ahi  chi  tien  lo  mio  o\ 
Se  partendo  da  voi  .1 
La  piaga  c'hò  nel  o[ 
Di  perle  lacrimose 
Se  fredd'  è  la  mia  Do'j 


spira 12    La  prima  volta  ch'io 

Quando   sperai    del  mio  Oime  quanti  sospir 

servir 13    Andiamoci  à  dormiref 


London  (Br.  M.)  B.,  Cassel  (st.  L.  B.)  A.  B. 

—   s.  Gallo,  Monteverdi  CI.  56. 

Tricario,  Gioseppe  s.  Samml.   16521,   16531. 
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"ristabocca,  Pasquale  (1586)  CANTO  |  DI  PASQVALE  TRISTA 
CA  |  DA  L'AQVILA  |  IL  SECONDO  LIBRO  DI  MADRIGALI  I 
NQVE  VOCI  |  Nouamente  posto  in  Luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA 
resso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXXVL 
40.  23  S.  Ded.  Granduchessa  di  Toscana.  Questa  seconda  mia 
)lta  de  frutti  musicali  prodotti  da  l'arido  terreno  del  mio  sterile 
rno  .  .  .  Vinegia,   15.  VI.   1586. 

Misero  ch'io  sperava  .  16 
Vezzosi  augelli  ...  17 
Udiasi  Filomena  ...  18 
Misera  chi  m'ascolta  .  19 
Ohimè  lasso  ....  20 
Donna  mentre  io  vi  miro  21 
Lasso  per  che  mi  fuggi  22 
O  benedetta  l'Aura    .     .  23 

Lincoln  (Ch.  L.)  compi.  (5  f.  T.  def.) 

[Trivultìo,  Geronymo  s.  Porta  Gio.  B.) 
rofeo,  Ruggiero  1.    (1589)    PRIMO  LIBRO    |   DELLE  CANZO- 
NE |  A  SEI  VOCI,    |  Di  Ruggiero  Trofeo   Mantouano  Organista 
Chiesa  Ducale  di  Mantoua.  |  (W)  |  IN  VENETIA,   M.DLXXXIX. 
|j.°.    23  S.    Ded.   Don  Vinc.  Gonzaga,  Duca  di  Mantova,  s.  d.  —  Am 
iss:  IN  VENETIA,  MDLXXXIX.   |  Appresso  Ricciardo  Amadino. 


.  Flora  alba .     .     . 

.     3 

Se  voi  sete  il  mio  sol   . 

11 

avorio  latte  e  neve 

.     4 

Amor  io  sento       .     .     . 

12 

li  tu  pur  sei  quella 

.    5 

Liete  e  pensose    .     .     . 

13 

ntre  mia  stella 

6 

Chi  pon  freno  .     .     .     . 

14 

7 

Cantai  un  tempo,  del  ili. 

n  veggio  ove   . 

8 

Sig.    Gio.    Bardi    de 

l'imagin  lor  .     .     . 

.    9 

Conti  di  Vernio 

15 

sera  che  faro    .     . 

10 

le  Aminta     .     .     . 

1 

Al  suon  d'una  .     .     .     . 

8 

Vaga  mia 

15 

;torella  vezzosa 

2 

Le  rose  c'hai    . 

9 

Voglio  cantare 

.    .  16 

pur  fuggi  ridendo 

3 

Se  di  voi  mi  lamento    . 

10 

Le  voi  cercate 

.     .  17 

ri  mia  dolce     .     . 

4 

Io  pur  grido     .     .     .     . 

11 

In  van  CI  ori 

.  18 

Stupor  de  .     .     . 

5 

Quando  crudel 

12 

Pittor  s'è  fatto 

.     .  20 

andò  miro  di  voi 

6 

Amor  è  un  desiderio 

13 

Più  non  vuò 

.     .  21 

or  è  vinto   .     .     . 

7 

Amor  che  vuol  ch'io  t'ami 

14 

Contra  noi  s'arma 

.     .  22 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f.) 

-  2.  (1600)  CANTO  |  CANZONETTE  |  LEGGIADRE  |  A  TRE 
[,  |  DI  RVGGIER  TROFEO,  |  E  GIO.  DOM.  ROGNONI  |  Or- 
i  in  Milano.  Nuouamente  raccolte,  e  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN 
^NO,  |  Appresso  Fherede  di  Simon  Tini,   &  Francesco  Besozzi. 

°.  26  S.  Ded.  Conte  Pio  Simonetta.  Queste  leggiadre  Canzo- 
delli  Signori  Ruggier  Trofeo,  &  Gio.  Dominico  Rognoni  Musici 
enti  di  questa  Città.  .  .  .  Milano,  30.  VI.  1600.  Pietro  Francesco 
rdi. 


/oi  cortes'  e,  Ruggier  Trofeo      .  1 

^or,  deh  dimmi,  Gio.  Dom.  Rognoni  2 
Vjine    mia     Canzonetta,     Gio.    Dom. 

'ognoni      3 

P  C  ire,  e  dolci  paci,  Rugg.  Trofeo  4 

A  or  quando  fia'l,  Gio.  Dom.Rognoni  5 

Pgovi  donna,  Rugg.  Trofeo       .     .  6 


Amat'  e  cara,  Gio.  Dom.  Rognoni  .  7 

Se  per  haverti,  Gio.  Dom.  Rognoni  8 

S'ai  vostri  rai,  Rugg.  Trofeo  .     .     .  9 

Un  bel  fiorii'  Aprile,    Rugg.  Trofeo  10 
Liet'    e    vezzos'    Aprile,     Gio.    Dom. 

Rognoni 11 
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Ne   foco   de  vostr'  occhi,    Gio.    Dom. 

Rognoni 12 

Cor  mio  che  pensi,  Rugg.  Trofeo  .13 
Strinsem'  il  petto,  Gio.  Dom.  Rognoni  14 
Subito  nasc'  e  more,  Gio.  Dom.  Rognoni  15 
Amerò  donna,  Rugg.  Trofeo  .  .  .16 
Tirsi  qui  vid'  io,  Rugg.  Trofeo  .  .17 
Lasso  crudel'  Amore,  Gio.  Dom.  Ro- 
gnoni       18 

Occhi  dov'  è'1  mio  bene,  Rugg.  Trofeo  19 


Ahimè    che    fa'    il    mio    Sole,    D 

Rognoni 

Ohimè  partit'è'l  mio  Sol,  Rugg.  Tro| 
Poiché  le  mie  parole,  Gio.  Dom.  I 

gnoni     

Mirando   la   mia  dea,    Rugg.  Tro 
Cor  mio,  Gio.  Dom.  Rognoni 
Come  farò,  Rugg.  Trofeo   . 
Luce  degl'  occhi  miei,  Rugg.  Tro 


Oxford  (Ch.  Ch.)  compi. 

Trofeo,  Ruggiero     s.  Samml.  15884,   1592*,  16042. 

Troiano,  Giovanni  s.  Samml.   15741,   15823,   15895. 

Trojano,  Massimo  1.  (1568)  BASSO  |  DI  MASSIMO  TROL 
DI  CORDVBA  DA  NAPOLI  |  IL  PRIMO  ET  SECONDO  LI1 
Delle  Canzoni  alla  Napolitana,  a  tre  voci.  |  (Drz)  |  IN  VINE( 
Appresso  Gieronimo  Scotto.  |  MDLXVIII. 

8°.  31   S.  o.  Ded. 


Gridando  vogli'  andar   .     2  Che  vai  ricchezz'  argento  12  Se'l  ciel  sopra  di  n 

Sia   benedetto  chi  trovò     3  Non  voglio  se  non    .     .  13  Stracciami  donna  . 

4  Non  voglio  più  ne     .     .14  Ne  forza  d'acqua  . 

5  Se  l'ardor  ch'io     .     .     .15  Tant'  è  l'amor 

6  Ho  visto  l'altro  giorno  .  16  Donna   se'l   mio  pei 


Col  tempo  manca 
Correte  tutt'  amanti 
Hoime  ch'io  piango 
Vecchia  ruina  . 
Dolce  mio  bene    . 
A  questa  terra 
Se  foss'  inchiostro 
Poi  che  lo  mondo 


7  Hoime  che  Sol 

8  Pianger  dovrebbe 

9  E'1  ciel  la  terra    . 
10  Non  voglio  veste 


17  A  sta  finestra  .     , 

18  Far   potess'  io   venti 

19  Mo  me  ne  voglio  a[ 

20  Vi  amo  quando 


11    II  dolor  che  m'afflige    .  21    Ne  per  martir  . 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Paris  (Cons.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  B| 

—  2.  (1567)  TENORE  |  DI  MASSIMO  TROIANO  |  D, 
POLI  |  IL  TERZO  LIBRO  |  Delle  sue  Rime  e  Canzoni  alla  Napl 
a  tre  voci  |  Colla  battaglia  della  gatta  e  la  Cornachia  con  vna  | 
scherata  alla  Turchesca  a  cinque  voci  |  Et  vna  Moresca  nou; 
fatte  |  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA  MDLXVII.  |  Ap| 
Girolamo  Scotto. 

8°.  39  S.  Ded.  Alberto  Unico,  Decano  nel  Domo  de  Trevi] 
il  soccorso  de  l'alto  fattore  sia  sempre  con  V.  S.  e  da  me  si  pi 
malvagità  de  la  fortuna  .  .  .  Da  Treviso,  io.  III.  1567.  1 
Massimo  Troiano. 


Da  che  parti  da  Napoli  3 
Dove  lasso  n'andrò  (Alla 

mia  cara  I.  de  C.)      .  4 

Vanne  o  pensiero       .     .  5 

Piangend'  amoro  me  .  .  6 
O  core  mio  questo  ch'io 

dico 7 

Non  posso  più  durare    .  8 

Io  t'haggio  amata      .     .  9 


Vanne  Canzona  mia  (Al 
Mgf.  M.  G.  B.  Co- 
lomba)       10 

Ogni  speranza  (Al  S, 
Scip.  Fiorillo)    ...  11 

Non  voglio  più  campare 
(Al  M.  Mf.  S.  Bart. 
Codegori)      ....  12 


Vanne   per   cortesia 
Mf.  Gir.  Camprel 

Mandato    sono    perj 
Molto     Magnificc 
Ippol.  Chamate 

Chi  me  Thavesse  di| 

Fora  fora  fora  . 
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er'  e  sciolto  (M.  Mf. 
Anibale     Troiano, 
ilo  zio  carissimo) 
>ri  Pini  e  mirti 
e  mi  voglio    . 
indo  ch'io  miro 
debbo  fare    . 
c'hai  da  fare  . 


O   Dio  quanto  sei  bella  23    O  saporita  più  che 
All'  arm'  all'  arme    . 

17  Poiché  pietà  non  ha 

18  Strali  fiamme  e  catene 

19  Canta  o  mia  rozza    . 

20  Ste  vecchie  maledette 


.  31 

24  Sono  venuto     ....  32 

25  Ama  chi  t'ama      ...  33 

26  Na*  Gatta  e       ....   34 

27  à  5.    Cinque    noi    siamo 

28  (Amascharata)   ...  36 

21  Va    c'haggio  già  mutata  29  Fa  lan  fan  fon  fan    .     .  38 

22  Hoime  ch'io  mi  pensava  30 


Bologna  (L.  m.)  T. 


pojano,  Massimo  3.  (1568)  BASSO  |  DI  MASSIMO  TROIANO 
APOLI  |  IL  TERZO  LIBRO  |  Delle  sue  Rime,  e  Canzoni  alla 
itana  a  tre  voci  |  colla  battaglia  della  Gatta,  e  la  Cornacchia, 
a  Amascharata  alla  Turchesca  a  ein  |  que  voci,  &  vna  Moresca 
|  mente  fatta  &  data  in  luce.  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO 
LAMO  SCOTTÒ.  |  DLXVIII  (!). 
°.  39  S.  o.  Ded.  Inh.  =  2  (1567),   doch  ohne  Angabe  der  Wid- 


1  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Paris  (Cons.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  B.,  London 
(Br.  M.)  C,  Zwickau  (Rathsbibl.)  B. 

4.  (1569)  CANTO  |  DI  MASSIMO  TROIANO  |  DA  NAPOLI 
:0  |  DELL'    ILLVSTRISS.   ET  ECCELLENTISS.  |  Sig.   Duca 

juiera,  il  quarto  libro  delle  sue  Rime,  |  &  Canzoni  alla  Napolitana 
voci.  |  Con  vn'  aria  alla  Spagnola  a  quattro  voci.  !  NOVA- 
LE   POSTO    IN    LVCE.  |  (Drz)  |  IN    VINEGIA,  |  APPRESSO 

SLAMO  SCOTTO.  J  MDLXIX. 

°.  31  S.  Ded.  Don  Giovanni  Maurriq;  Dignissimo  Cameriero,  di 
ìiliano  Secondo,  Imperator  Romano.     Quando  alli  giorni  adietro 

ssimo    Sig.  io   fui    in    Vienna,    a   donare    a    sua    sacra    Maestà 

la  il  libro  ch'io  feci  nelle  sontuose  Nozze  dell'  111.  et  Eccell. 
Duca    Guglielmo    di    Bavariera;    conobbi   V.  S.  Illustre    tanto 

ja  e  compita,  di  tutte  quelle  parti  degne  di  lode  ...  ho  voluto 

):on  queste  poche  Villanelle  nate  in  Germania,  quasi  un  sacri- 
lelT  affettionato  mio  animo  .  .  .  Da  Monico  (!)  Citta  di  Ger- 
20.  I.  69.  D.  V.  S.  Molto  111.  Affettionato  di  Core.  L'infelice 
lo  Troiano. 


ijlios'  hoimè 
i  dubitar  cor  mio 
tJlio  far  un  gran  m 
ir  che  fai   .     . 

.     3 

.    4 

are     5 

.    6 

m'inpenna  . 
)  l'insegna 
te  amore    .     . 

.    7 
.    8 
.    9 

più  vita  mia 
mia  bella 

.  10 
.  11 

»presto  vorria  te 

.  12 

en 


O  bocca  saporita      .     .  13 

Vivo  sol  di  speranza     .  14 

O  Rondinella    ....  15 

Villanella  quanto  ...  16 

Come  son  vivo  hoimè    .  17 

Chi  voi  veder  ....  18 

O  sovra  ogn'  altra    .     .  19 

Dimmi  che  t'haggio  .     .  20 

Cor  mio  di  gratia      .     .  21 

Voglio  pigliar  ....  22 


Non  sia  nessuna  ...  23 
Dal  giorno  ch'io  ti  .  .24 
Ditemi  o  diva  mia  .  .  25 
Vatene  va  ca  non  .  .  26 
Di  concenti  sospir  .  .  27 
Hor  va  canzona  mia  .  28 
Va  via  ca  tu  mi  par  .  29 
Tutt'  è  paccia  ...  30 
à  4.  O  passosesparzidos 
(Aria  alla  Spagnola  .  31 


Hofb.)  compi.  (3  f.),    Paris  (Cons.)  compi.,   Königsberg  i.  Pr    (U.  B.)  C.  T., 
Florenz  (B.  n.)  C.  B.,  Bologna  (L.  m.)  B. 


256 


Trojano,  Massimo  s.  Mazzoni  i,  Primavera  5;  Samml.   isö^H 
Trombetti,    Ascanio  1.  (1583)    TENORE  |  DI  ASCANIO  Tl 
BETTI   |   MVSICO  DELL'  ILLVSTRISSIMA   |   SIGNORIA   D| 
LOGNA:  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  A  CINQVE  vi 
Nouamente  composto,  &  dato  in  luce.    |    (Drz)  |  In  Venetia  ApjB 
Angelo  Gardano  |  MDLXXXIII. 

40  obi.    21  S.    Ded.  Lorenzo  Campeggi.    Venetia,   15.  IL  im 


A  voi,  Lorenzo,  a 

voi  .     1 

Qui  pria  s'assise  . 
Qui  dunque  anch'  io 
Chi  la  fuga  .     .     . 
Tu  pur  mi    . 

.     .     2 

(2P.)       3 

.    .     4 
.     .    5 

Tigre  mia  se    . 
Chiara  mia   . 

.     .    6 

.    .    7 

Ditemi  donna    . 

.     .    8 

Al  tuo  dolce     . 

.    .    8 

Questo  è  il  color  (2  p.)     9 
Quel  di  che'l  cor       .     .  10 
Dopo  ben  mille  e  mille 
baci    ardenti,   di    Giro- 
lamo Trombetti       .  11 
Godi  bel  Idol  mio  (2  p.), 
di    Girolamo    Trom- 
betti    12 

Affrettati  ben    ....  13 


Miser  che  far    .     . 
Sia  per  te  mi   (2  p 
Donna  che  mille  . 
O  se  man  di  (2  p.) 
Eran  le  vostre 
Quando  frà'l  (2  p.); 
Non  fu  gloria  . 
Ben  à  ragion    . 


Bologna  (L.  m.)  T.  A.  B.  5.,  Modena  (B.  E.)  T.  A.  5. 

—  2.  (1586)  CANTO  |  DI  ASCANIO  TROMBETTI  |  MW 
DELLA  ILLVSTRISS.  |  Signoria  di  Bologna.  |  IL  PRIMO  LIBR(| 
MADRIGALI  A  Quattro  Voci.  |  Nouamente  Composto  &  ci 
luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  MD.LXXB 

40.    21  S.    Ded.  Emilio  Bolognini.    Venetia,  15.  II.  1586. 


Fugge  Madonna  e  crede  1 
Le   più   belle  zitelle  del 

contado 2 

Qui  treccia  non  s'inesta 

o  crin  si  tinge  (2  p.)  3 
Mattutina  rugiada  o  puro 

fonte  (3  p.)  .  .  .  .  4 
Non  men  candido  il  cor 

che  puro  il  viso  (4  p.)  5 
Deh  non  sdegnate  amanti 

(5P.) 6 


Amor  per  suo  diletto     .     7 
Odi,  Madonna,  amore    .     8 
O    quanto   indegno   par- 
ine (2  p.) 9 

Ardo,    si,  ma  non  t'amo  10 
Ardi  e  gela  à  tua  voglia  11 
Sorgi    mia    bella    Clori, 
di    Girolamo    Trom- 
betti ......  12 

Si    caro    e    degno    è  il 
laccio 13 


Donna,    voi   non  s;Mfl 
Strano     e    diverso  1 

(2P.)     .       .       .      .1 

Tirsi  morir  volea 
Frenò  Tirsi  il  desio  i 
Cosi   morirò    i    fortlitì 

amanti  (3  p.)      .     fj 
Pingea  con  l'ago  un  I 

Girol.  Trombet 
Se  minacciosa  e  fi<r  j 
Donna  se  voi  m'odi! 


Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Modena  (B.  E.)  e 
Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi,  Bologna  (S.Petronio)  T.  A.  B. 

—  3.  (1587)  MVSICA  |  D' ASCANIO  TROMBETTI  |  M 
DELL'  ILLVSTRISSIMA  |  SIGNORIA  DI  BOLOGNA.  |  FA 
Sopra  le  Conclusioni  di  Legge,  |  DIFESE  DALL'  ILLVSTRE 
ALESSANDRO  VIVSTINI  |  PIACENTINO,  j  (Drz*)  |  IN  BOLO 
Per  Giouanni  Rossi.    MDLXXXVII.  |  Con  Licenza  de'  Superioi| 

40.    4  Bl.  o.  Ded.     Enthält  nur  eine  Nummer:   à  4.  Altri  d' 

Rom  (Cecilia),  Bologna  (L.  m.)  compi.  (1  f.) 


—  4.    (1573)    CANTO   |   IL    PRIMO    LIBRO   |  DELLE 
LITANE  |  A    TRE    VOCI,   |   Di    Ascanio    Trombetti    da    Boi 

*)  Ein  Merkur. 


ArX 
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lente    poste    in    luce.    |    (Drz)    |   IN    VINEGIA,    I    APPRESSO 

;amo  scotto,  j  mdlxxiii. 

30  S.    Ded.   Orsina  Volta  .  .  .  queste  mie  gioveneli  fatiche  .  .  . 
la,  15.  HI.  1573. 


30  mero    . 

me  felice  . 
■r  lontan 

fosso  di     . 
Ne 'orza  d'acqua 
■in  più 
CU  farà  il  .     . 
ìuji  dai  vaghi 
Mie  perche  . 
Qil  che  suol  . 


1  Non  è  il  meglio    .     , 

3  Mirate  quanto  .     .     , 

4  Sola  mi  fai  languire 

6  Se  fia  giamai    .     . 

7  Lo  tuo  bel  volto  .     , 


13  Deh  cara     .     . 

14  Ahimè  bella 

15  Io  mi  credea    . 

16  M'hai  promesso 

17  Voi  che  sediate 


8  Un  giorno 18    Cara  mi  fia 

9  S'io  piango 19    Dove  staremo  . 

10  O  colonelli 20    à  6.  O  ben  felice 

11  Nei  bei  vostri  ....  21 

12  Sapete  pur 22 


.  23 
.  24 

.  25 
.  26 
.  27 
.  29 
.  29 
.  30 


München  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 

rombetti,  Ascanio  s.  Policretti  1*).  2.,   Trombetti  Girol.,  Samml. 
]o%  15833,   15913,  15932. 

rombetti,  Girolamo  (1590)  TENORE  |  DI  GIROLAMO  |  TROM- 
BI |  MVSICO  DELLA  ILLVSTRISS.  |  Signoria  di  Bologna  | 
ÉIMO  LIBRO  |  De  Madrigali  à  Cinque  Voci  |  Nouamente  Corn- 
iti &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  I 
XXX. 
22  S.    Ded.  Fil.  Mangioli.     Venetia,  20.  IV.   1590. 


re  visse  Madonna  in 

o  ardore  .... 

leggiadra,  accetta 
rosa  per  rosa  (2  p.) 
ndo  perle  da'  begli 

hi  ardenti     .     .     . 

nta  in  te  pietà  (2  p.) 
la,  quelle  rose  .  . 
al    suo    Tirsi    la 

zosa  Eurilla       .     . 

,  Grave,  et  Acuto 
due,    l'Acuto    e  il 

ve  (2  p.)      .     .     . 


Gli   occhi   sereni  e  belli     9 

1  Odorifere  foglie    ...  10 

2  Quant'  all'  hor  v'invidiai 

3  (2  p.) 11 

Se  la  nemica  mia      .     .  12 

4  A   che,   folle,  chiegg'  io 

5  più  lieto  stato?       .     .  13 

6  Pose  ogn'  industria  e  cura, 

d' Ascanio  Trombetti  14 

7  Spoglie  belle  &  leggiadre  15 

8  O  voi  che  Donna  amate, 

d' Ascanio  Trombetti  16 
8 

Bologna  (L.  m.)  T.  A. 


Inopinata  e  troppo  acerba 

morte 17 

Non  potè  Febo  corre  .  18 
Non  ape  si  felice  .  .  19 
Non     più     lagrime,     no, 

vezzosa  Clori  ...  20 
Clori,  ben  mio,  un  dolce 

bacio  vostro  ...  21 
Se  in    grembo    à   l'erba 

a  i  fior  Urania  e  Tirsi  22 


01 


s.  Trombetti  Girol.  1.  2. 
omboncino,    Bartolomeo  s.   Samml.   15042,    15044,    I5051,   15052, 

^o;1,   i5°72>   I507S   i5<>81>   l5™\  T5l6l>  I5I7l>  l5*72*  l5l$\ 

ombone**)  (Tromboni),  il  —  s.  Ganassi  Vinc. 
opea,  Giacomo  1.   (1621)    CANTO.  |  MADRIGALI  |  à  Cinque 
DI  GIACOMO  |  TROPEA  |  DELLA  CITTA  DI  SQVILLACE,  | 
PRIMO    |    (W)    |    In    Napoli,    Appresso    Costantino    Vitale. 
XI.  |  Con  Licenza  de'  Superiori. 


ogel 


Mit  „Ascanio  Bolognese"  gezeichnet. 
Vergi.  Cortellini  3. 

libi.  II. 


17 
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4°.     27,  S.     Ded.   Franc.   Filomarino   .  .  .  i  presenti  Madrig 
prime    fatiche   .   .  .   Napoli,    30.    V.    1621.   —  Am    Schluss:    Fei 
il  J)  quadro,   il  (?  molle,   &  il  ti  semitono  nella  quella  Nota,   ove 
segnati. 


Hor  che  soave 

Voi  Celesti  .     .  . 

Dove  è  larco   .  . 
Prima  che  mai 
Tra  le  più  ascose 

Quando  il  labro  . 

O  che  luce  .     .  . 


3  Cor  mio 

4  S'io  ti  potessi  (2  p.) 

5  O  vaga  Rondinella 

6  Occhi  de  la  mia  . 

7  E  così  vago  il 

8  Miracolo  d'Amore 

9  Hor  che  lunge 


10 
11 
12 
13 
14 
15 
17 


Candide  perle  .     . 
Angioletta  amorosa 
Da  te  partio     .     . 
Di  baciar  quei 
Foglio  di  miei .     . 
Animato  alabastro 


Bologna  (L.  m.)  C.  T.  B. 


Tropea,  Giacomo  2.  (1622)  CANTO  |  MADRIGALI  |  à  Q 
Voci  |  DI  D.  GIACOMO  |  TROPEA  |  Con  dui  Madrigali  à  Cii 
Voci  nel  fine.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (W)  |  IN  NAPOLI,  Per  Consi 
Vitale.     MDCXXII.  |  Con  Licenza  de  Superiori. 

40.  23  S.  Ded.  D.  Frane.  Filomarino,  Conte  del  Castello  A 
Napoli,  3.  V.  1622. 


10  Pargoletta  e  colei 
Vita  mia  di  te  .  . 
Felice  al  canto  . 
Son  farfalla  d'amori« 
Nello  inferno  d'amcM 
L'alba  nuntia  del.  ■ 


Su  cantate  d'Amore  . 

3 

Deh  torna  ò  mio  . 

10 

Tutta  leggiadra  e 

4 

Mi  saluta  costei    . 

.  11 

O  chiome  erranti .     . 

5 

Se  la  doglia     .     . 

.  12 

O  bellissima  Flora     . 

.    6 

Quando  sorge  . 

.  13 

Ch'io  mora,  chi     . 

7 

O  Filli  se  veder  . 

.  14 

Riede  la  Primavera  . 

8 

Voi  pur  da  me 

.  15 

Mira  la  bella,  di  D.Ottavk 

> 

Come  voi  tu  ch'io 

.  16 

9 

17 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 

Trossarello,  Pietro  (1570)  CANTO.  A.  6.  |  PRIMO  LIBRI 
MADRIALI  |  A  SEI  VOCI,  DI  PRETE  PIETRO  TROSSA-  |  R[ 
DI  BENE,  CANONICO  D'ACQVE.  |  (W)  |  IN  MILANO.  |  Ai 
Paolo  Gottardo  Pontio.    MDLXX. 

40  obi.  26  S.  Ded.    Vescovo  d'Acque.     D'Acqui,   20.  VIH.I 


Per  voi  sacro  Pastor 
Ove  il  buon  successor  . 
Sacro  Spirto,  che  già    . 
All'  hor  vedrassi  il  cielo 

(2  P.) 

Laeta  dies  nobis  .  .  . 
Viss'  e  vivrà  sott'  i  bei 
Saggio  signor  .  .  . 
Hor  tu  sott'  il  gran  lauro 

(2  P.) 


4    Damon,  quella  bontà     .  11 

4  Ond'  ecco  il  Tirsi  tuo  .  12 

5  Suscipe  pastorem      .     .  13 
Quell'    heroico    valor     .  14 

6  à  5.  Che  se   Palla  in  te 

7  sol  (2  p.)    .     .     .  14 

8  à  6.  Ben    si    sforzan    le 

9  muse  (3  p.)    .     .  15 
Quando    la   bella  Dafne  16 

10    Pria    ch'el    ciel  fosse     .  17 

Ups  al  a  (U.  B.)  compi.  (6  f.) 


Se  molti  giorni  berf 
Natura  nel  mortai 
La  nobil  quercia  . 
Quindi  l'Italia  (2  pi 
Risplenda    pur    fràf 
Tecta    olim   auspic 
Signor    poi  ch'a  vc| 
Scielse  nel  cielo 
Domine  Jesu,  qui  cai 


Tudini,  Antonio  s.  Todini. 
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Tudino  (Todino,  Thodino),  Cesare  i.  (1564)  Il  Primo  Libro  de' Ma- 
gali à  cinque  voci.     Roma,   1564. 

Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?) 

—  2.  (1554)  ALTVS  |  Cesare  Tudino   de  Atri,  |  Li  Madrigali  a 
e   Bianche,   |   ET   NEGRE  CROMATICHO,  |  ET  NAPOLITANE 
VATRO.       Con    la    gionta    de    dui    madrigali  a  otto  voci.  I  DA 
NOVAMENTE    COMPOSTI,   |  Et  Da  li  suoi  proprii  Exemplari 
'Kretti  |  Et  Post'  In  Luce.  |  (Drz)  I  Venetiis  apud  Hieronymum  Sco- 
|  MDLIIII. 

40    obi.    32    S.     Ded.    Giov.    Jac.    Triulci.  .  .  .  questi  miei  primi 
i  di  Musica  .  .  .  s.  d. 


Ile  de  Signor'  de  cavalier  3 
)e  la  tromba  ....  4 
)uanto  a  potuto  il  .  .  5 
lorrò  la  fresca  ...  6 
raghi  e  leggiadri  fiori  .  7 
)ual  si  perfetto  ...  8 
Ini  desia  di  veder  .  .  9 
.ltro  che  lagrimar  (Cro- 
matico)       10 

jiango  cantand'  ogn'  hora 
(Cromatico)  ....  11 
•onna  leggiadra  ...  12 
li    vi    contempla     .     .  13 


Da  gli  occhi  vostri  .  .  14 
Chi  vide  mai  ....  15 
Come  da  quieta  ...  16 
Se  la  mia  donna  .  .  17 
Crudel  mia  donna  .  .  18 
Amor  amor  che  con  .  19 
Nella  stagion  ....  20 
Pien  di  tremante  gielo  21 
Madonna  con  chiss'  occhi 

(Napolitana)  ....  22 
Son  morto  e  moro  (Na- 
politana)    23 


Beato    chi  d'  amor  (Na- 
politana)   24 

O  bella  sopra  tutte  (Na- 
politana)   25 

Chi    non    prova    (Napo- 
litana)   26 

Tu  dormi  et  amor  veglia 
(Napolitana)       ...  27 

à  8.  Che   dunque  è  quel  28 
„     Stiamo     amor     a 

veder      ....  30 

Dolci  sopir  (Napolitana)  32 


Wien  (Gesellsch.  d.  Musikfr.)  compi.  (4  f.) 

—  s.  Mazzoni  i,  Samml.  15664,   15663. 
Tudual  (Tugdual),  s.  Ihan,  Verdelot  5.  5  a;  Samml.   15421. 
Tumèo,  Francesco  s.  Samml.  15981. 

Turco,  Giovanni  del  —  1.  (1602)  IL  PRIMO  |  DE  MADRIGALI 
INQVE  |  DEL  CAVALIER  GIOVANNI  |  DEL  TVRCO.  |  (V*) 
IRENZE  |  Appresso  li  heredi  di  Giorgio  Marescotti.  |  Con  Licenza 
uperiori. 

4°.  23  S.     Ded.  Conte  Alfonso   Fontanella.  .  .  .  questi  miei  gio- 
ii scherzi  . 


Firenze,   1.  VII.   1602. 


jeste  de  miei  lamenti  3 
iest'  arco  di  Rubin  .  4 
udel  perch'  io  non  .  5 
rapre  crudele?  ...  6 
rio  misero  ò  taccio?  7 
r  mi  convien  ...  8 
ra  deh  come  ...  9 
ra  ch'in  due  sospiri  .  10 
iga  Angeletta     .     .     .11 


Non  sa  qual  doglia  .     .  12 
S'amando   morir    deggio  13 


Hor  che  del  viver     .     . 

Dormiva  l'idol  mio    .     . 

Mal  vivo,  e  senza     .     . 

Potess'  io   pur   mio,  del 
S.    Lorenzo     del 
Turco 

Ahi    come    partirò     .     . 


14 
15 
16 


17 
18 


Ha  di  serpe  il  velen,  del 
S.  M.  Luca  Bat i,  Mae- 
stro di  Capella  del 
Gran  Duca  di  Toscana  19 

Già  più  volte  .     .     . 

Ferir  ahi  chi  vi  mira 

Hor  che  dal  Ciel  .     . 

Filli    vezzosa  e  bella 


20 
21 

22 
23 


Berlin  (K.  B.)  B.,  Bologna  (L.  m.)  5. 


*)  Drei  musicirende  Frauen. 


17* 
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Turco,  Giovanni  del  —  2.  (1614)  (W)  |  QVINTO  |  IL  |  SECONfl 
LIBRO  |  DE  MADRIGALI  |  à  cinque  voci.  |  DI  GIOVANNI  |  del  Ti 
co,  |  CA  VALIER  DI  S.  |  STEFANO.  |  IN  FIRENZE,  Per  Zanobi  Pigndl 
e  Comp.   1614.   |  Con  licentia  de'  Superiori. 

40.  23  S.  Ded.  Cosimo  II,  Gr.  Duca  di  Toscana.  Firenze,  1.  VI 
1614. 


Crudel  perche  mi 
Ah  come  partirò 
Se  l'odorata 
Credete  voi . 
Io  disleal?    .     . 
Filli  vezzosa 
Morto  mi  vede 
Non  più  di  lieti 
Fugge  dal  tuo  be 


10 
11 


Poi  che  non  mi     . 
Dolce  mia  fiamma 
Voi   ch'io   son'  morto 
Vorrei  lagnarmi    . 
Mira  deh       .     .     . 
Mira  ch'in  due  (2  p 
Ferir  ah  chi  vi 
Parlo  misero  o 
Già  più  volte   .     . 


London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  fil.)  B.  5.,  Florenz  (B.  L.)  T.  (ì 


12  Ecco  cinto  di  gloria  (pe« 

13  il    S.    Card.    Gonzaga 

14  Duca   di    Mantova) 

15  O     dolc'    anima,     del   { 

16  S.  Marco  da G agli anjl 

17  Maestro  di  Capella  de  1 

18  Ser.  G.  D.  di  Toscanjl 

19  Corso  hai  di  questa  (LI). 

20  morte  del  S.  Jac.  Corsi  3 


—    s.    Calestani,   Gagliano  M.   1.  2.  3.  4.  5,  (Monteverdi  CI.  il 
Visconti  1,  Vitali  2.  4,  s.  Samml.   16042. 

Turco,  Lorenzo  del  —  s.  Gagliano  M.  4.  5,  Turco  Gio.  del  j| 

Turini,  Francesco  1.  (1629)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  CINQ\i 
CIOÈ  |  TRE  VOCI  E  DVE  VIOLINI   |    Con  Vn  Basso  Continuo  I 
plicato   per  vn  Chitarrone       ò   simil  Istrumento.       LIBRO  TERZ(jj 
DI    FRANCESCO    TVRINI    |    ORGANISTA    DEL    DVOMO   |  | 
BRESCIA.  |  Nuouamente  composti,   &  dati  in  luce.  |   CON  LICEmI 
DE'  SVPERIORI,    ET  PRIVILEGIO.    |    Dedicati  All'  Illustrissimo| 
Reuerendissimo  Signor  Abbatte    |    GIO.  FRANCESCO  MOROSI! 
(Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.     MDCXXII 

40.    36  S.    Ded.  Venetia,   io.  VII.   1629.    —    Im  Basso  per  il  i 
tarrone:   Avertimento.    Anchor  che  i  presenti  Madrigali  possino  e,[ 
concertati  con  l'istromento  solo  da  tasto  senza  Chitarrone;    overof 
Chitarrone,    ò  altro   simile   istr omento  senza  quello  da  tasto;    nul 
meno  faranno  assai  miglior   riuscita  con  l'uno,    &  con  l'altro:    poi 
l'istromento  da  tasto  non    dà  quel  spirito    a  i  Violini    cha  da  il 
tarrone,  &  il  Chitarrone  solo  senza  l'istromento   da  tasto  riesce  troj 
vuoto   ne  li  accompagnamenti  de  li  parti  di  mezzo,    &  massime 
ligature  .  .  . 


Vien  la  mia  Donna 
Lidia  t'inganni  .     . 
Con  che  soavità   . 
Tali'  hor  vi  porgo 


1  In  una  verde    ....  12  Ove  ch'io  vada    .     . 

3  Sincero  amante     ...  15  Ch'io  t'ami  più  crudel 

6  Mentre    vaga  Angioletta  18  Fia  mai  quel  dì    .     . 

8  Torna  deh  torna  ...  24  Vanne  vattene  Amor 


Berlin  (gr.  Kl.)  compi.   (7  f:   C.  T.  B.  VioU   Viol."  Bc.  Basso  per  il  Chitarroni; 
Bologna  (L.  m.)  compi.,  Breslau  (St.  B.)  compi. 

—  2.  (1621)  MADRIGALI  |  A  VNA,  DVE,  TRE,  VOCI  | 
(wie  3,  1624)  VESCOVO  D'ALBA.  |  (Drz)  j  TENORE  Primo  |  IN 
NETIA  Appresso  Bartolomeo  Magni.    MDCXXI. 
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4°.    37  S.    Ded.  u.  Inh.  =  3  (1624). 

Ferrara  (B.  c.)  B.  T.l  T." 

Turini,  Francesco  3.  (1624)  TENORE*)  Primo.  |  MADRIGALI  |  A 

|A,  DVE,TRE,  VOCI  |  Con  alcune  Sonate  à  due,  &  à  tre.  |  LIBRO  PRI- 

DI  FRANCESCO  TVRINI  I  Organista  del  Duomo  di  Brescia.  I  DE- 

;ATI  I  AL  ILL.MO  ET  REV.M0  SIGNOR  IL  SIGNOR  I  LODOVICO 

NZAGA  ì  MARCHESE,  VESCOVO  D'ALBA.  |  Nouamente  Ristam- 

(Drz)  |  STAMPA  DEL  GARDANO.  |  IN  VENETIA  Appresso 

tholomeo  Magni.    MDCXXIV. 

40.    37  S.    Ded.  Venetia,   15.  II.  1621. 


1.  Quel  vivo  ardor     .     1 

2.  E  partito  il  mio      .     3 
„     O    Dio    quel    dolce 

(2  p.)  ....  4 
„  Amorosetti  fiori  .  6 
„  Dove  ah  dove  .  .  7 
„  Chi  vuol  haver  .  .  9 
„  Perche  piangi  (Dia- 
logo) ....  11 
„     Luci  belle      ...  13 


a  2. 


a  3- 


O  Misera  Dorinda  .  15 
Amor  com'  esser  può  15 
Moro  ohimè  ...  16 
„  Ohimè  bei  gl'occhi  16 
„  Arsi  di  tale  ardore  17 
„  Hor  che  tra  .  .  .  18 
„     Fugace  bellezza   (e 

tre  Istromenti)      .  20 
à  2.  Vezzose    aurette    (e 

tre  Istromenti)      .  24 


à  t.  Tuo  danno  sia  .  .  26 
(Sonata  à  2  violini)  27 
(Sonata  aß)  .  .  27 
(Sinfonia  aß)  .  .30 
(Gagliarda  aß)  ,30 
E  tanto  tempo  (So- 
nata aß).  .  .31 
(Il  Corisino,  Sonata 
à  3) 35 


|n  (Hofb.)  compi.  (4  f.),    Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.,   Cassel    (st.  L.  B.)  T."   B.  Bc, 
Bologna  (L.  m.)  compi.,  Breslau  (St.  B.)  compi. 

-  4.  (1624)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  DVE,  TRE,  E  |  QVAT- 
VOCI  Con  alcuni  concertati  con  due  Violini,  &  vna  Cantata 
Voce  Sola  in  stile  recitatiuo.  |  LIBRO  SECONDO  |  DI  FRAN- 
!CO  TVRINI  |  ORGANISTA  DEL  DVOMO  DI  BRESCIA  |  DE- 
ATI  |  AL  SERENISSIMO  SIGNORE  IL  SIGNORE  D.  ALFONSO 
ESTE  |  PRENCIPE  DI  MODENA  ET  CET.  (!)  |  (W)  |  IN  VE- 
lA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.  MDCXXIIII. 
40.    24  S.    Ded.  Venezia,  io.  III.   1624. 


2. 


3- 


Ardo  mia  vita    . 

,     1 

à3- 

Cedan  le  pompe     . 

12 

à4. 

Fortunata  Pastorella 

Quei  crini  e   quella 

L 

w 

Cari  baci  .     .     .     . 

13 

(à    2   voci   e   due 

faccia     .     .     . 

3 

à  4. 

E  labra  ha  di     .     . 

14 

Violini,  Gagliarda) 

23 

Lilla  un  baccio  . 

5 

5J 

Occhi  de  la  mia     . 

15 

àS- 

Lagrime  voi  (à  3  voci 

O  sguardo 

6 

» 

Lunge  de  le  due    . 

17 

e  due  Violini) 

25 

S'io  non  ti  toglio 

7 

ìi 

Ahi  che  veggio?     . 

19 

à  1. 

Queste  meste  querele 

O  bocca    .     .     . 

9 

51 

Ecco   Maggio   (à   2 

(Cantata    in    stile 

Occhi  voi .     . 

10 

voci  e  due  Violini) 

21 

recitativo)  .     .     . 

27 

Vedo  Lilletta  mia 

11 

rien  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  compi., 
Verona  (T.  fil.)  Bcont.   —   s.  Samml.   16242. 

Turini,  Gregorio  (1597)    CANTUS  PRIMUS.  |  Il  primo  Libro  de 


*)  Die  Titel  des  T™,  B.  und  Bc.  weichen  von  dem   obigen  etwas  ab,    sind  aber 
sich  gleich. 
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Can-  |  zonette  a  quatro  Voci,  |  DI  |  GREGORIO  |  TVRINI,  MVSI 
DELLA    |   SACRA    CESAREA    MAESTÀ,    |    dell'  Imperatore   H 
DOLFO  |  SECONDO.  |  Novamente  composte  &  date  in  luce.  |  NO 
BERGAE  |  Excudebat  Paulus  Kaufmann.  |  M.D.XCVII. 
4°.    20  S.    Ded.  Petrus  Vok  Ursinus  de  Rosis,  s.  d. 


Poi  che  disposta  sei 
Ma  che  dich'  io    .     * 
Il  dolce  foco    .     .     . 
Se  per  mirarvi      .     . 
Corrano  i  spirti    . 
Speranza    del   mio   core 
Le  Rose  fronde  fiore    . 


1  L'odor  diletto  ....  8  Poich'  el  mio  fier 

2  L'ardir  &  l'ardor  mio    .  9  O  alma  che  farai 

3  Donque   bella    guerriera  10  Ahi  ch'in  pensarvi  veggk 

4  Dal  mio  bel  sole       .     .  11  Come  puoi  tu  soffrire 

5  O  vago  seno    ....  12  Non  canto  mai  di 

6  O  guerriera  d'amor  .     .  13  Cosi  cari  begl'  occhi 

7  Tibrina  bella    ....  14 


Berlin  (K.  B.)    compi.   (4  f.),    Liegnitz   (R.  A.)    compi.,    Darmstadt   (Gr.    Hofb,)| 

Grimma  (Kgl.  Landesschule)  T.  B. 

Turnhout,    Giovan    (1589)    CANTO    |    IL    PRIMO    LIBRO    ! 
MADRIGALI  |  A  SEI*)  VOCI.  |  DI  GIOVAN  TVRNHOVT  |  Mae* 
di   Capella,    del  Sereniss.    Duca    di   Parma    e    di  Piacenza  |  (W) 
ANVERSA.     |    Appresso     Pietro     Phalesio    &    Giovanni    Bellen 
M.D.LXXXIX. 

40.     12  Bl.    Ded.  Alessandro  Farnese,  Duca  di  Parma  e  Piacer 
Brusselles,  20.  XII,   1588. 


Sotto  l'insegne      ...  2 
O     famoso     Alessandro 

i?  P-) 2 

Quando  Amori  begl' occhi  3 

O  beltà  rara     ....  3 

Questi  son  lasso  ...  4 

Amor  che  vedi      ...  4 

Ben  veggio  di  lontan     .  5 


Bella  guerriera  mia  .     .  5 

Come  va'l  mondo       .     .  6 

Lasso   quand'  havrai  fin  6 

Quel  dolce  suon  ...  7 

Udite  miei  lamenti  che  .  7 

Il  tempo  passa      ...  8 

Se  il  dolce  sguardo       .  8 

Voi  ch'ascoltate  in  rime  9 


Occhi    piangete   accon: 

pagnate     .     .     . 
O  fortuna  crudel  . 
Poi  che  madonna 
Dove  fuggi  crudele 
Misero  stato  degl'  amant 
Dolce  mio  caro  pretiosc 


Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (6  f.),   Danzig  (St.  Bibl.)  compi.,   München  (Hofb.)  cor] 
Coeln  (St.  B.)  C.  B.,  Wien  (Hofb.)  C.  A.  B.  5.  6. 


—  s.  Samml.   15911,   15943,   161 11. 

Turturino,  il  —  s.  Samml.  15703. 

(Ubaldoni,  Pietro  Antonio  s.  Abbatini.) 

Udine,  Gio.  Batt.  da  —  s.  Mosto  Gio.  Batt. 

Udine,  Girolamo  da  —  s.  Casa  Girol. 

Udine,  Nicolo  da  —  s.  Casa  Nie. 

Ugolini    (Ugolino),    Vincenzo    (161 5)    ALTO 
VGOLINI  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI 
Nuouamente   composti,    &   dati  in   luce.  |  (Drz)  |  In 
Giacomo  Vincenti.     161 5. 

40.    27  S.    Ded.  Card.  Borghese.     Roma,   12.  Vili.  161 5. 


DI    VINCENT 

A  Cinque  V( 

Venetia  Appr« 


*)  Alf.   Goovaerts    „Hist.    et    bibliogr.    de    la    typogr.    mus.    dans    les    pays-1 
citirt   (nach  Gerber,    ohne  Fundortsangabe)  Turnhout's    „Madr.  à  più  voci.     Duaci, 
[i595]  4°". 


)ì\ 
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Den  ti  cinge    .     . 

.     1 

Quasi  lampo     .     . 

.     9 

a  doglia     .     .     . 

.     2 

Fuggi  le  pompe    . 

.     .  10 

che  la  morte 

.     3 

Dunque  è  pur  .     . 

.  11 

ne  chi  mi  .     .     . 

.    4 

Lungi  dal  mio  bel 

.  12 

rioioso  mi  fanno 

.    5 

Deh  com'  in  van . 

.  14 

d  mora,  oime 

.     6 

Perche  Donna  tal 

.  15 

ei  legarmi      .     . 

.    7 

Solo  e  pensoso    .     . 

.  17 

19 
21 


Si  ch'io  mi  credo  (2  p.)  18 

Quest'  è  la  spina 

Lascia  pur  Cipro 

Parto  da  voi,   e  lo  con  22 

Parto  da  voi  perche (2  p.)  23 

Perlino  vago  non 

Non  miri  il  mio    . 


24 
25 


ipel  (Cons.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  A.,  Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?) 


jolini   (Ugolino),   Vincenzo  s.   Nanino  Gio.  Bern.  2,  (Ratti  Lor., 

12,)  Samml.   16161. 

ìgaretto,  1'  —  s.  Piazza. 

jper  (Spongia,  Sponza),  Francesco  (1604)  CANTO  |  IL  PRIMO 

DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  FRANCESCO 
GIÀ  |  Detto  VSPER.  |  Nouamente  composto,  &  dato  in  luce.  | 
[in  Venetia  Appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDCIIII. 

22  S.    Ded.  Pietro  Lipomano.     Venetia,  16.  IV.  1604. 


torna  il  mio  sole 
credevo .     . 
li  un  tempo  mia  vita 
Dtturno  miracolo 
fidami  tu  co'l  (2  p.) 
Dcia  nel  viso  havete 
tao  misero  o  taccio 
)f,'Pajì  in  me  la  pietade 
D(  con  lingua  di  pianto 


1  E  tu  parti  ben  mio   .     .  10 

2  Intenerite  voi    .     ,     .     .11 

3  Io   bacio   e  son   baciato  12 

4  Forse  vien  fuor  l'aurora  13 

5  Nò   nò    qui  non  si  vede 

6  (2  p.) 14 

7  A  fortunata  spoglia,  Ga- 

8  briel  Fattorini    . 


.  15 

9    Ahi   che  morir  mi  sento  16 

Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (5  f.) 


Non  ti  bastava  ahi    .     .  17 
Hor  che  dorme  Amarilli  18 

«  w  n  » 

(2  P.) 19 

Mordi    mordi    ben    mio, 

Bartolomeo  il  Conte  20 
Cor  mio  del  tuo  morire  21 
Questi  novelli  fiori    .     .  22 


«II-  s.  (Usper  Gabr.,)  Samml.  16042,  16062. 
sper,  Gabriel  (1623)  CANTO  |  MADRIGALI  |  CONCERTATI  | 
*,  Tre,  è  Quattro  Voci,  per  Cantar,  e  |  Sonar  nel  Clauicembalo, 
m  simi-  |  le  Istromento  |  DI  GABRIEL  VSPER  |  Nouamente  ristam- 
IJk  corretti.  |  LIBRO  PRIMO.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN 
ìNTIA,  |  Appresso  Alessandro  Vincenti.  MDCXXIII. 
If.  20S.  (Bc.  16  S.)  Ded.  (fehlt  im  Bc.)  Francesco  Usper,  Organista 
fintissimo.  Questi  madrigali  del  Sig.r  Gabriel  Usper,  Nipote  di 
SMolto  Illustre,  &  Reverenda,  eccogli,  per  sodisfare  al  commun 
siedi  nuovo  alla  stampa  .  .  .  Venetia,  io.  XI.  1623.  Alessandro 
nditi. 


Al  mio  gioir  ...  1 

Già  piansi  nel  dolore  2 

a  poi  ch'era    .     .  3 

i  prometesti  ò  Clori  4 

to  io  soporterò  .     .  5 


à  2.  Fedel    qual   sempre 

fui 6 

à  3.  Sugge  Tirsi  le  labra  7 

„     Voi  pur  da  me  .     .  8 

Chi  voi  veder  un  sole  9 


a3- 
à4. 


Parte  l'anima  mia   .  10 
Non  mi  toglia  il  ben 

mio 12 

Ecco  la  cieca     .     .  13 
Occhi  belli     ...  16 


Hamburg  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  Bc. 

agnoli,  Virginia  s.  Rosso  Gio.  M.) 
ilcampi,  Curtio  s.  Samml.   16062. 
ilente,  Luca  s.  Lacorcia  1. 
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Valentini,  Giovanni  1.  (1619)  ALTO  |  MVSICHE  COIN 
TATE  |  Con  voci,  &  Istromenti,  |  A  6,  7,  8,  9,  &  io.  |  Con 
Continuo.  |  DI  GIOVANNI  VALENTINI  |  Organista  della  Sacra 
Maestà  |  di  Ungheria,  Boemia,  &c.  |  (Drz)  |  Stampa  del  Gard 
IN  VENETIA  MDCXIX.  |  Appresso  Bartolomeo  Magni. 

40.     1 7  S.    (Bc.  30  S.)    Ded.  Ferdinando  Arcivescovo  di  Ce 
Vienna,   15.  VII.   161 9. 

1  à  8.  E  partito  il  mio      .  19 

5  à  9.  Ecco  vicino    ...  21 

11  „  Quel  Augellino  .     .  24 

15  „  Deh  fuggite   ...  26 


à  6.  Orsa  bella  crudel 
à  7.  Fra  bianchi  gigli 
„     Un  di  soletto 
Augellino  .     .     . 


à  8.  Caro  Vezzo  d'Amor  17 
London  (Br.  M.)  C.  A.  T.  B. 

—  2.  (161 6)  CANTO 
4.   5.   8.  9. 


àio.  Tocchin  le  tro 
(adimitatione( 
Cannonate  del 
buro)      .     . 


A  4.   5-   8. 
GIOVANNI 


io.   &   11. 
VALENTINI 


5.  7.  8.  Bc.  (6.  u.  9.  fehlen),  Berlin  (K.  B.)  / 

|  SECONDO  LIBRO  |  DE  MADRIG 
|  Concertati  con  voci,  &  Istromenti 
I  Organista    del    Serenissimo    Ferdins 


Arciduca  d'Austria,  &c.  |  Nuouamente  dato  in  luce, 
sua  Altezza  Dedicati.  |  CON 
Appresso  Giacomo  Vincenti. 


PRIVILEGIO. 
MDC.XVI. 


(Drz) 


Et  alla  Seren 
I  IN  VENE' 


40.    24  S.    Ded. 


a  4.  O  come  bello     .     .  1 

„     Bella  Isabella     .     .  2 

„  Queste  lacrime  .  .  3 
„     Chi      nudrisse     tua 

speme    ....  4 

„     Ridete  pur     ...  5 

„     E  bello  quel  che  piace  6 

.,  E  sogno  ò  ver  .  .  7 
„     Questo  è  pur  il  mio 

sol  (2  p.).     .     .  8 


Gratz,  20.  IX.   161 6. 

à5 


: 


Schiera  d'aspri  mar- 
tiri       9 

Gioir  fugace  ...  10 
Neve  e  rose  ha  nel 

volto      ....  11 

Ardi  contento  e  taci  12 

Ahi  chi  mi  fa     .     .  13 

Spent'  eran  nel  mio 

cor 14 


a  5- 


Lingua    non    pdfl 

(2  p.)     .     . 
O  fere  stelle  (41 
Ecco  Maggio  sM 
Vagheggiando 

beli'  onde  .  I 
Amor  amarameM 
à  io.  In  bel  giardincj 
à  1 1 .  Querra  tu  brs 


à8. 


a  9. 


Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (7  f.) 

—  3.    (1621)    CANTO    |    MVSICHE    DI    CAMERA    | 
QVARTO  |  A  Due,  Tre,  Quattro,  Cinque,  &  Sei  Voci,  parte 
tate  |  con  Voci  sole,   &  parte   con   Voci,    &  Instrumenti;   nelle 
si  contengono  Madrigali,  &  altre  varie  |  Compositioni,  |  DI  GIOVI 
VALENTINI  |  Organista   della  Sacra  Cesarea  Maestà  di  Ferdin;' 
Secondo.       DEDICATE  |  Alla    Serenissima    Arciduchessa    d'A 
Maria  Madalena  |  Gran  Duchessa  di  Toscana.  |  (Drz)  |  IN  VENE 
Appresso  Alessandro  Vincenti.    MDCXXI. 


40.    21   S.    Ded.  .  . 
peratore  Fratello  di  Lei 

1 


me,   come   antico, 
.  .  Venetia,  1.  II. 


a  2 


à  4.  (Pass'  e  mezzo) 
„     Un  di  soletto  (Roma- 
nesca)   .... 
à  4  &  à  5.  Perche       Filli 
(Ruggiero)  . 
à  5.  Non  più  guerra 
à  6.  Altra  mercè  .     .     . 
„     E  labra  ha  di     .     . 
Bologna  (L.  m.)  compi.  (8  f:  C.  T.  A.  B.  5.  6.  Bc.  Basso  per  li  Chitarroni),  Moden 

C.  6.  Bc.  Basso  per  li  Chitarroni. 


Lasso  dove  son*  io 

„      O    Dio    quel    dolce 

(Romanesca)   .     . 

„     Silentio  o  Fauni 

à  3.  Uscite  ò  gemiti  .     . 

à  2  &  3.  Et  ecco  pur  (à  2  v. 

&     Violino     a 

beneplacito)    . 


15 


attuai 

servitore  de 

1621. 

17    à6. 

Poiché  rotte  . 

n 

Bruna  è  Maria 

20     „ 

De  sacri  carmi 

n 

Duo    Archi   ad 

22 

(à  4  voci,  Vie 

24 

&  Chitarrone 

25 

27 

in 


265 


'alentini,  Giovanni  4.  (1625)  ALTO  |  IL  Q VINTO  LIBRO  |  DE  MA- 
ALI  [  DIVISO  IN  TRE  PARTI  |  Nella  Prima  si  contengono  Madri- 
!  Tre  Concertati  |  con  l'Istromento  |  Nella  Seconda  Scherzi  à  Sei  Con- 
li  con  l'Istromento  |  Nella  Terza  Madrigali  à  Sei  per  cantarsi  senza 
lento.  |  DI    GIOVANNI    VALENTINI  |  ORGANISTA   DELLA 
»A   MAESTÀ    CESAREA  |  DI   FERDINANDO   SECONDO, 
lente   composti,   &   dati   in   luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz) 
LNETIA,  I  Appresso  Alessandro  Vincenti.    MDCXXV. 
10     21  S.     (Bc.  29  S.)     Ded.   Paolo  Savelli,    Prencipe  d'Albano. 
2.    I.    1625.   —   Am    Schluss:    Il   (!)   Stampatore    A'  Lettori, 
ìe  l'intentione  dell'  Auttore  è,  che  questa  terza  Parte  de  Madrigali 
j>ia  cantata  senza   accompagnamento   d'Istromento  alcuno;   niente 
lo  mi  sono  preso  questa  auttorità  per  satisfare  à  molti  di  stam- 
il Basso  Continuo  à  beneplacito. 


Parte  Prima: 

Qu  està  candida  carta  1 

Sento   vicine  l'hore  2 

Queste  selve  vicine  3 

Sen  parte  à  poco  à  4 

Odi  con  qual' accenti  5 

Nel  far  da  te     .     .  6 

Parte  seconda: 

Ut  re   mi   fa  sol  la  7 


à  6.  A    le   guerre,    à   le 

caccie     ....     9 

„     Entro     à    i     Veneti 

canali     ....  12 

„     Vaghi  rai  .     .     .     .15 

Parte  Terza: 

à  6.  O  specchio  di  beltade  17 
„  Io  piango  ....  19 
„     Non  cangerò  mai    .  20 


à  6.  Partito  dal  profondo  21 

„  Tigre  crudel ...  23 

„  O    nova   meraviglia  24 

„  A  che  tanto  ...  26 

„  Ch'io  non  v'ami       .  28 


Berlin  (K.  B.)  A.  Bc,  Cassel  (st.  L.  B.)  6. 


UC 


-  5.  (1622)  MVSICHE  |  A  DOI  VOCI  |  DI  GIOVANNI  VA- 
INI  |  ORGANISTA  DELLA  MAESTÀ  |  CESAREA  |  Noua- 
composte,  &  date  in  luce.  |  Dedicate  |  Al  Serenissimo  Ferdinando 
di  |  Mantoua  &c  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Alessandro 
nti.    MDCXXII. 

ol.  68  S.  Ded.  .  .  .  mandano  fuori  per  vaticinio  delle  speranze, 
ee  fondar  l'universo  sopra  il  felicissimo  Matrimonio  della  Maestà 
ea  con  la  Serenissima  Sorella  dell'  A.  V.  .  .  .  Venetia,  19.  IL  1622. 


ascio  anima 
ne  o  Carta 
isi  lunga  (?) 
a  Clori  .     . 


1  Amarillide  mia 

6  Poiché  la  cruda    . 

9  Non  vuoi  ch'io 

13  Col  guardo  altero 


17  Beviam  tutti      ....  41 

23  Oime  son  morta  (Satiro 

28  e  Corisca)     ....  50 
34 


Bologna  (L.  m.)  —  s.  (Merula  Tarq.  7.) 

alentini,    Pier  Francesco   (1654)   TENORE.   |    MADRIGALI   |   A 
VE  VOCI  I  Con  il  Basso  continuo  se  piace.  |  Musica,  e  Parole 
SIGNOR      PIER   FRANCESCO    |  VALENTINI   ROMANO. 
Secondo.  |  IN  ROMA,  |  Appresso  Vitale  Mascardi.    MDC.LIV. 
onjicenza  de'  Superiori. 

15  S.  o.  Ded.     Auf  der  Rückseite  des  Titels:    La  presente 
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Opera    del    q.   Signor  Pier  Francesco   Valentini    è   la  Seconda 
Vintidue  che  si  danno  alla  Stampa  in  essecutione  di  quel   che  h| 
sposto  nel  suo  ultimo  Testamento. 


Vive  nel  foco  ardente   .  3  Ecco  mi  parto       .     . 

S'avvolgevano   all'  aura  4  O  core  troppo  bello 

In   vece   di   mirarmi,    mi  O  animato  foco     . 

sprezzi 5  E  si  vago  e  si  bello 

Regensburg  (B.  H.)  T. 


7  Cicaletta  son'  io   . 

8  E  così  dolce  il  foco! 

9  Felice  è  questo  corej 
10 


VaSenzola,    Pietro    (1578)    CANTO    |    MADRIGALI    DI    PI] 
VALENZOLA  |  SPAGNOLO.  |  Cantor  dignissimo  nella  Capella 
Illustrissima  Signoria  di  Venetia  in  S.  Marco,  |  a  cinque  Voci,   coi| 
a  sei,   et  vno  Dialogo   a  otto,       Nouamente  con  ogni  diligentia 
pati,  et  dati  in  luce.    |   LIBRO  (Drz)  PRIMO    |    In  Venetia  Appn 
Angelo  Gardano.  |  1578. 

40  obi.    21  S.    Ded.  Academici  Filarmonici  di  Verona  ...  li 
benefici)    ricevuti    da    lei  mentre    gli  fui  Maestro    mi  muove  à  c| 
crarle  queste  mie  prime  fatiche  .  .  .  s.  d. 


La   dove   altiero   mormorando   inonda     1 
Questi  son  quei   leggiadri  e  pellegrini 
Filarmonici  spirti  (2  p.)      ....     2 


Canzon: 


Madrigali: 

Voi  volete  ch'io  muoia  .  .  . 
Mentre  vien*  o  mio  sole  .  .  . 
Lung'  il  regno  d'Amor  .  .  . 
La  verginella  è  simile  alla  rosa 

Pace  non  trovo 

Veggio  senza  occhi  (2  p.)  .  . 
Bella  più  che  le  stelle      .     .     . 

à  6.  Padre  del  ciel 

„     Hor  volge  signor  mio  (2  p.) 
à  8.  Laura   gentil    che   debbo   far' 
mai  (Dialogo)     .... 


In  quella  parte  dov'  Amor  mi  sprona 
Poiché  la  dispietata  mia  ventura  (2  st.) 
In  ramo  frond'  over  vioP  in  terra  (3  st.) 
Qual'  hor  tenera  neve  (3  st.)     .     . 
Non  vidi    mai   dopo    notturna  pioggia 

,  (5  st.) 7 

Se  mai  candide  rose  (6  st.)  .     c     .     .     8 
Ad  una    ad    una    annoverar    le  stelle 

(7  st.) 9 

Ben  sai  Canzon  (8  st.) 10 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (5  f.),    Liegnitz  (R.  A.)    compi.,    Verona  (T.  f.)  compi., 
dena  (B.  E.)  A.  B.,  Rom  (B.  Borgh.)  compi.,  Lincoln  (Ch.  L.)  compi.  (C.  d 

Valesi,*)  Fulgentio  (1587)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  1)1 
POLITANE  |  A  Tre  Voci.  |  DI  FVLGENTIO  VALESI  |  Parmeg.  « 
Nuouamente  Poste  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia,   Presso  Giacomo  I 
cenzi.  I  MDLXXXVII. 


4°.    20  S.    Ded.   Pompeio   Torelli 


si  come  son  nato, 


drito  io  nella  Città  di  Parma  sua  patria  &  mia  .  .  .  questi  miei  1 
&  primi  parti  di  Musica  .  .   .  Parma,  4.  IL   1587.  —  Folgt  ein  SW| 
mit  der  Ueberschrift   „Il  Selva  a  Fulgentio  Valesi  nei  suoi  libri  p 
Musica". 


*)  Im    Israèlschen    Kataloge    der    Casseler   Musiksamml.    (st.    L.    B.)    irrth 
„Vele si"  genannt. 
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gì  ò  vita  mia 
Inperar  poss'  io 
fa|  dai  morte  . 
U  3  di  costei 
Il  chi  belli 
i;on  vivo 
io  me  ch'io 


1  Tutto  lo  tempo  mio       .     8    Crudel  lascia  sto  core  .  14 

2  Se  'per  mirarvi 

3  Sospira  core     .     . 

4  Mentre  libero  fui  .     . 

5  Che  mi  giov'  amar    . 

6  Donne  s'haveste  mai 

7  Vorria  morire  . 


9  Per  contro  a  tanti     .     .  16 

10  Chi  vuol  veder     ...  17 

11  Rose  le  guanze     ...  18 

12  Ditemi  donne   ....  19 

13  Chi   mai    conobbe   amor  20 
14 


len  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Cassel  (st.  L.  B.)  T.  B.,  Berlin  (K.  B.)  C. 


|  GIARDINO  |  D'Amorosi 
per   cantarsi  nel  Clauicem- 


e:1 


1,  Pellegrino  s.  Pratoneri. 
jsensi,    Lazaro   (1634)    SECONDO 
,»e  arie  à  voce  sola  accommodate 

(orba,   Chita-    |   rone,   ouero   altro   simile  istromento  con  Tal- 
in  intauolatura  per  la  chitara  spag.  |  DI  LAZARO  VALVA- 
Organista  de    gl'Illustrissimi  Signori  di  Valuasone.    |    DEDI- 

dl'  Illustrissimo   Signor  Ippolito  Valuasone   di  Maniaco  Ca-  j 
li  San  Giouanni  Hierosolimitano,   Conte   di  San-  |  to  Foca,   & 

io  gouernatore  della  Città  di    |  Corfù  nella  Grecia.       Opera 

:on  Licenza  de  Superiori  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  MDCXXXIIII  | 

Bartholomeo  Magni. 
43  S.    Ded.  Venetia,  24.  III.   1634.    Lazaro  Velvasensi  (!). 


Troppo  fedele  .     .     . 
Mai  più  durò    . 
Ridete  meco,  Amanti 


:ara  .... 

seguo       .     . 
lor  tiranno 
nd'  amor   . 
li  mille    tormenti 
)spiri     .     .     . 

di  partire     . 
)n  le  promesse 
i  ch'io  non  ti  credo  15    Al  tuo  mentito  volto 

traffitto  da    .     .17    Filla,  mio  cor 


10 
12 
13 


Va 

Ya 
Va 
Va: 


18  Guancie  amate  dispiegate  31 

19  Spunta   la  rosa    (Parole 

20  del     Sig.     Brunalesco 
6    II  mio  stolto  rivai     .     .  22  Brunaleschi)  ....  36 
8    Cruda  e  proterva  nemica  23  Correte  ai  fiori      ...  38 

Margarita  ben  che  m'aleti  24  Su,  su  lieti  cantate    .     .  40 

Margarita  occhi  d'amore  à2.  Gioldin,  gioldin  (Can- 

(2  p  ) 25  zonetta    Furlana)  42 

26 

27 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi,  in   1   voi. 

lelli,  Gio.  Batt.  s.  Felis  7. 

ter  (Venetiano)  s.  Castellino. 

tto,  Michele  s.  Samml.   15855,   15865,   15867,   15983. 

3,  Paolo  s.  Spada. 

hi,  Horatio  1.  (1594)  CANTO.  |  DI  HORATIO  VECCHI  DA  | 
Più  è  (!)  diversi  Madrigali  è  (!)  Canzonette  |  à  5.  6.  7.  8.  9. 
ci,  per  avan-  |  ti  separatamente  iti  in  luce,  &  ora  in  |  sieme 
(V)  |  IN  NORIMBERGO,  |  Nella  Stamperia  delli  Gerlachii.  j 

III. 

U  Nummern,  o.  Ded.  Inh.  =  16  (1589)  +  12  (1587)  +  13  (1583). 
noch  um: 


)io  bella  Clorida  (Aus  Samml.  15834.) 

desio  di  fuggir 

tra  verdi  arbuscelli 

bel  de  tuoi  capelli 

la  mia  cruda 
^ji  sorte  priva  (2  p.) 
Nrgarita  dai  Corai 
Qirlanda  che  comanda 


(Aus  4, 
1595.) 


*5 


à6. 


Ahi   tormentosi    Abissi   (Aus    Samml. 

Fummo  felici  un  tempo  (Aus  Samml. 

1582'.) 
Affrettiamoci  tutti  1  } 

O  bella  o  bianca  J   v 
Italia  bella,  alta  nudrice  \       (Aus 
La  mia  candida  ninfa        \   Samml. 
Se  queste  fronte  (2  p.)      )     i5792.) 
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à  6.  Lascian  le  fresche  linfe  (Aus  Samml. 

I5833.) 
„     Hor  ch'ogni  vento  (Aus  7,   1597.) 
à  6.  Sovra  lucid'  acque*) 
„      OncTei  par  che  risponda  (2  p.) 
„     Et  altri  amorosetti  (3  p.) 
„     Tiridola  non  dormire 
„     Sai  ch'io  ti  dico  (2  p.) 
Dolcissima  mia  vita 
Chi  mette  al  Lotto 


(Aus 

4, 
1595.) 


a7 


Sua  ventura  (2  p.) 
Hora  ch'el  crin  (3  p.) 


(Aus  4,  1595.) 


à  7.  Stavasi  Aminta  } 

„  Ond'  avien  che  di  lagrime  J 

à  8.  Ecco  Nuntio  di  gioia 

„  Vieni  ò  Morte 

„  Echo  rispondi 

à  9.  O  Messir  ò  Patrù 

„  O  disgrada  (2  p.) 

àio. Ecco  sù'l  Tauro 
Accingetevi  tutti 

„  Da  l'altra  parte  (2  p.) 

„  Ecco  Mastra  del  campo  (3  pj 

„  In  tanto  grida  (4  p.) 

„  O  felici  e  cortesi 


Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (6  f.),    Hamburg  (St.  B.)  compi.,    Basel  (U. 
Brüssel  (B.  r.)   compi.,    Berlin  (K.  B.)    C.  5.,     Cassel    (st.  L.  B.)   B.,    Wi< 
C.  T.  B.  5.  6.,    Upsala  (U.  B.)    C.  A.,    Regensburg  (B.  P.)   A.  T.  B.  5.  6., 
berg  i.  Pr.   (U.  B.)  C,   Darmstadt  (Gr.  Hofb.)   T.  5.,    Breslau   (A.  Inst.  f. 

Vecchi,  Horatio  2.  (1608)  CANTO  |  DIALOGHI  I  A  SETTE) 
TOjVOCI.  |  DEL  SIGNOR  HORATIO  |  VECHI  (!)  DAMODi 
Cantarsi,  &  Concertarsi  con  ogni  sorte  di  Strumenti,  |  CON  Li 
TIDVRA  (!)  |  Delli  Bassi  Continuati.  |  Nouamente  Stampati,  8\ 
Luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  APPRESSO  ANGELO  GARD. 
FRATELLI.  |  MDCVIII. 

40.  20  S.  Ded.  Jo.  Federico  Rossi.  L'Osservanza  n| 
grande  che  ragionevole  del  già  Signor  Horatio  Vecchi  Music< 
&  precettore  mio  amantissimo,  verso  V.  S.  .  .  .  (s.  1.)  1.  I]j 
Paolo  Bravusij. 

à  7.  Amor    dov'    è'1   tuo     2    à  8.  Dove    gite    ò    belle  à  8.  Ninfa  gentil 


à  8.  Non  vuoi  Clori  ch'io 

dica 4 

„     Aminta  tu  che  sai  .  6 

„     Tu  sei  Mirtilla    mia  8 

„     Giunt'  era  homai      .  10 


Ninfe       ....  12    à  io.  Queste  lagrii 

Sai  pur  crudel   .     .  14  scherata  d< 

Questa  picciolachio-  linconia    &\ 

stra,   Paolo  Bra-  grezza)  . 

vusij**)     ...  15 


Augsburg   (St.  Arch.)    compi.    (9  f.),    Bologna   (L.  m.)  C.  A.  5.  7.  Partitun 
(K.  B.)  C,  Wolfenbüttel  (h.  B.)  T.,  London  (Br.  M.)  C.  A.  T.  B. 


—  3.  (1590)  SELVA  |  DIVARIA  RICREA-  |  TIONE 
RATIO  VECCHI    |    .  .  .   (wie  4,  1595)  alle  Canzonette.    |  Noln 
Composta,   e  data  in  luce.    |   CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  In  e« 
Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXX.  |  CANTO. 

40.  C.  52  S.  Ded.  Giacomo  &  Gio.  Fuccari,  Baroni  dep 
berg,  &  Weissenhorn  &c.  ...  A  questa  voce  Selva  aggiu;0 
di  Ricreatione,  perche  si  come  in  una  Selva  vi  si  mirano p 
d'herbe,   e  di  piante  porgere  à  i  riguardanti  tanto  diletto,   coi|d< 


*)  In   der   „Selva  di  varia  Ricreatione"    (4,  1595)   heisst   der  Text:   So1 
d'onde  .  .  . 

**)  Von  Bravusi  „Questa  picciola  chiostra"  oder  das  folgende:    „Ninfa  gè 
T.  ist  Bravusi's  Name  nicht  genannt. 
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tà  dell'  harmonie    sparsa    fra   questi    miei   canti   sembrare  una 
Et  havendo  altresì   giunto   in   uno  lo   stil  serio  col  famigliare, 
col  faceto,    e  col  danzevole,    dovrà   nascerne    quella  varietà, 
anto  il  mondo  gode.     So  bene  che  per  aventura,    alcuni  po- 
lo al  primo  incontro,  questi  miei  Capricci,   bassi  e  leggieri  sti- 
lla sappino  questi  che  altro  tanto  di  gratia,  d'arte,   e  di  natura 
:  à  far  bene  una  parte  ridicola  in  Comedia,   quanto  à  fare  un 
prudente   e  savio;    e   non  sanno   che  al  Musico   sta  bene  al- 
ita col  canto  grave  il  famigliare  inserire,  prendendosi  l'essempio 
Iti,  che  se  bene  la  Tragedia  deve  star  dentro  à  suoi  termini, 
j/endosi  delle  parole   domestiche  della  Comedia,    ne  questa  di 
dice  Horatio  nell'  arte   poetica.     „Spesso  aviene  però  ch'alza 
Il  Comico,  e  ragiona  alcuna  volta  II  Tragico  con  voce  humile, 
.  .  .  Venetia,  26.  X.   1590.    Inh.  =  4  (1595). 

B.)    compi,   (io  f.),    Florenz  (B.  n.)    compi.,    Brüssel   (B.  r.)   compi.,    Bo- 
(L.  m.)  compi.,  Cassel  (st.  L.  B.)  C.  B.  7.,  Rom  (Cecilia)  C.  A.  B.  5.  6., 
Florenz  (B.  L.)  A.  T.  B.  7.  8.  9.   io. 


ihi,  Horatio  4.  (1595)  SELVA  |  DIVARIA  RICREA- 1  TIONE  |  DI 
!|1Ó  VECCHI,  |  Nella  quale  si  contengono  Varii  Soggetti  |  A  3. 
a  6.  a  7.  a  8.  a  9  &  a  io  voci,  Cioè  Madrigali,  Capricci, 
rie,  Iustiniane,  Canzo  |  nette,  Fantasie,  Serenate,  Dialoghi,  vn 
io-  |  roso,  Con  vna  Battaglia  à  Diece  nel  fine,  |  &  accommo- 
Intauolatura  di  Liuto  alle  Arie,  ai  Balli,  &  alle  Canzo- 
Nouamente  Ristampata  &  Corretta.  |  CON  PRIVILEGIO  | 
In  Venetia   Appresso  Angelo   Gardano.    |   M.D.LXXXXV. 

52  S.    Ded.  (fehlt  im  A.)  =  3  (1590).   Venetia,  5.  Vili.  1595. 


a  3- 


Madrigali:  à  5. 

desio  di  fuggir  .  1 

tra  verdi    arbu- 

scelli      ....  2      " 

bel   de  tuoi  ca- 
melli    3 

la  mia  cruda     .  4 

j.i  sorte  priva  (2  p.)  5 

Capricci: 

rgarita  dai  Corai     5 
eh  toch,  eh' è  quel     7 
Irlanda    che    co- 
manda       (Vinata 
prima)    ....     8 
veu  le  Cerf  (Vi- 
nata seconda)      .     9 
tene    Ninfe     (Pa- 
ana)      ....  10 
3ite    tutti    (Salta- 
ello,      detto      il 
ecchi)  ....  11 


(Trivella  p.  instr., 
Saltarello,  detto 
Trivella) 

Mostrava  in  ciel 
(Tedesca)    .     .     . 

Arie: 


12 


12 


13 


Se  gli  è  vero     . 

Amor  opra  che  puoi  14 

„     Io  spero,  e  temo     .  15 

à  3.  Non  vo  pregare      .  16 


a  3- 


Iustiniane: 

Sanità  &  allegrezza  17 
„     Deh     vita      alaba- 
strina     .     .     .     .18 
„     Mo  magari  colonna  20 

Canzonette: 

à  4.  Damone  e  Filli  .  .  21 
„  Che  fai  Dori  .  .  22 
„     Deh  prega  Amore  .  23 


à  4.  Se  ben  mi  c'ha  buon 

tempo  (Aria)  .     .  24 
„     (Fantasia,  senza  pa- 
role)   25 

Madrigali: 

à6.  Sovra  le  lucid'onde  27 
„     Ond'  ei  par  che  ri- 
sponda (2  p.)  .     .  28 
„     Et    altri    amorosetti 

(3P-)      ...     -29 

Serenata: 

à6.  Tiridola     non     dor- 
mire   30 

„     Sai  ch'io  ti  dico  (2  p.)  31 
„     Affrettiamoci       tutti 

(Canzonetta)    .     .  32 
„     O    bella    ò    bianca 

(Villotta)     ...  33 
Dialogo: 

à  7.  Dolcissima  mia  vita  34 


Lotto  Amoroso: 

à  7.  Chi  mette  al  Lotto  35 
„  Sua  ventura  (2  p.)  36 
„     Hora  che'l  crin  (3  p.)  37 

Dialoghi: 

à  8.  Ecco  nuncio  di  gioia  38 
„     Vieni  ò  Morte     .     .  39 

Risonanza  d'Echo: 
à  8.  Echo  rispondi     .     .  40 
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Diversi  linguaggi: 

ào.  O  Messir  ò  Patrù  .  42 
„     O  disgratia  (2p.)  .  43 

Dialogo: 

à  io.  O  felici  e  cortesi   .  44 
„     Ecco  su'l  Tauro  (Col 

Ballo   per  nozze)  45 


Battaglia  d'A 
Dispett 

àio.  Accingetevi 
„     Da  l'altra  par 
„     Ecco     Mast 
campo  (3 
„     In  tanto  grid 


Crespano    (B.C.)    compi,   (io  f.),    Augsburg   (St.  Arch.)    C.  A.   T.  B.    5.   6\ 
(8  fehlt),    Bologna  (L.  m.)  5.,    Florenz  (Bibl.  Rice.)  A.,  London  (Br.  M.) 

(K.  B.)  B.,  Paris  (Naz.  B.)  C,  Paris  (Cons.)  compi.  (C.  handschrifti| 


Vecchi,  Horatio  5.  (1597)  (W)  |  L'AMFIPARNASO  (!)  |  COI 
Harmonica.  |  D'HORATIO  VECCHI  |  Da  Modona,  Nouamentel 
in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  G| 
M.D.LXXXXVII.  i  CANTO.  |  (Drz) 

40.  40  S.  Ded.  D.  Alessandro  d'Este  .  .  .  essendomi  di< 
persuasione  de  gli  amici  di  lasciar'  andare  alla  stampa  qu< 
(mi  sia  lecito  di  dire)  nova  inventione,  m'è  parso  di  dedica! 
Eccell.  Illustrissima  .  .  .  Venetia,  20.  V.  1597.  —  Ai  Lettori 
Vecchi  .  .  .  non  ho  composto  questo  mio  Anfiparnaso  ne 
dotti  temerarii,  ne  per  li  dotti  severi,  perche  quelli  non  ini] 
&  questi  non  degnano  .  .  .  prometto  à  gli  suogliati  d'invitar] 
al  mio  Convito  Musicale,  che  forse  alcuna  vivanda  in  esse 
trebbe  trovare  à  gusto  loro. 


Personaggi  della  Comedia: 

Prologo 

Pantalone,  Vecchio 

Pedrolin,  suo  Servo 

Hortensia,  cortigiana 

Lelio,  giovane  innamorato 

Nisa,  amata  di  Lelio 

Il  Dottore  Gratiano 

Lucio,  giovane  innamorato  d'Isabella 

Capitan  Cardon,  spagnuolo 

Zanni  bergamasco 

Isabella,  giovane  innamorata  di  Lucio 

Frulla,  servo  di  Lucio 

Francatirippa,  servo  di  Pantalone 

Hebrei  in  casa. 

Prologo: 

à  5.  Benché   siat'    usi   o    Spettatori   Il- 
lustri       6 


Atto  I: 


Scena  1. 

à5- 

O  Pierolin  dov'  1 

»     2. 

n 

Che  volete  voi  à 

»     3- 

» 

Hor  per  vegnir  à 
fusion  .     .     . 

Atto  II: 

Scena  1. 

à5- 

Misero  che  faro 

»     2. 

n 

Vien'  à  qua  Zanii 

„     3- 

« 

Oh  ecco  il  capiti 

»     4- 

„ 

Ecco  che  più  noi 

»     5- 

v> 

Ah  Isabella  che  : 
Atto  III. 

Scena  1. 

à5- 

Daspuo  che  ho  s 

„     2. 

» 

Ancor  ch'ai  partu 

»     3. 

n 

Tich  tach,  ti  eh  ti 

»     4. 

n 

Lasso  che  veggic 

»     5. 

» 

Rallegratevi  meo 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (5  f.),    London  (Br.  M.)   compi.,   Bologna  (L.  m.)  co; 
ford  (Ch.  Ch.)  compi.,    Venedig  (B.  M.)  compi.,    Wien  (Hofb.)    C.  A.  B.  5., 
büttel  (h.  B.)  C.  A.,    München  (Hofb.)  B.,  Vicenza  (B.  B.)  B.,    Regensbu| 

C.  T.  B. 
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ecchi,  Horatio  6.  (1610)  CANTO  |  L'AMPHIPARNASO  (!)  I 
spt-pDIA  |  HARMONICA.  |  D'ORATIO  VECCHI  DA  MADONNA 
etelsfouamente    Ristampata.  |  CON    PRIVILEGIO.       (Drz)  |   IN  VE- 

A.  |  Appresso  Angelo  Gardano,  &  Fratelli.  |  MDCX. 

°.    31  S.  o.  Ded.  und  ohne  „Ai  Lettori".     Inh.  =  5  (1597). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


7.  (1597)  CONVITO  !  MVSICALE  |  DI  HORATIO  VECCHI 

odona,  |  A  Tre,   Quattro,   Cinque,   Sei,  Sette,  |  &  Otto  Voci. 

mente    Composto,    &    dato    in    luce.  |  AL  SERENISS.   FERDI 

O  |  Arciduca   d'Austria,   &c.  |  CON  PRIVILEGIO.  ]  (Drz)  |  In 

:ia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXVII.  |  CANTO. 

l°.    6y  S.     Ded.   Ferdinando  Secondo,   Archiduca  d'Austria  .  .  . 

ova  di  sperare,   che   esso  (Convito)  le  debba  essere  non  affatto 

o,  poiché  alli  giorni  passati  il  M.  Rever.  Sig.  D.  Pietro  Antonio 

:hi  Maestro  di  Capella  &  Elemosinano  di  V.  A.  mi  disse  ch'ella 

piace  alle  volte  di  passeggiare  coi  piedi  del  suo  purgato  udito 

mia  Selva   di  varia   ricreatione.     Tal   che  s'ella  s'è  degnata  di 

frutti    Selvatici,    vengo    in    speranza,    ch'ella    sia    per    gustar 

iormente   queste   vivande   condite   col   sale   della  civile  harmonia 

enetia,    1.   VIII.    1597.   —   Darauf:    Ai  Lettori  Horatio   Vecchi. 

o  condimento   de   cibi   è  la  fame,   disse  Socrate,   però   chi  vuol 

t  à  questo  mio  Convito  habbia  buon  gusto,   che  ogni  vivanda, 

sipida,  che  sia,  gli  parrà  dolce,  e  saporita,  ciò  dico,  perche  non 

be  meraviglia,  che  gli  uditi  di  molti  (per  la  gran  copia  di  Musica, 

£Ì  va  attorno)   divenuti  satij,   e  per  la  satietà  di  essa  indeboliti, 

o  alla  conditione  de  gli  infermi,   che  à  pena  gustano  una  cosa, 

istiditi  ne  dimandano  un'  altra,  onde  farebbe  di  mestieri  al  Musico, 

porre  tanti  volumi   di  Musica,    come   già  Didimo   Grammatico 

he  nel  corso  di  sua  vita  scrisse,  come  afferma  Seneca,  Quattro 

Libri,  o  per  dir  di  più,  come  Origine,  che  ne  scrisse  Sette  mula. 

;'l  gusto  de  convitati  sarà  bene  disposto,  non  è  dubbio,  che  da 

minima  vivanda  prenderanno  nudrimento.     E  se  in  contrario  gli 

iti  d'alcuni  fossero  cosi  mal  temprati,  che  facesse  lor  di  bisogno 

lche  allettamento  aperitivo,    non  habbino  pensiero   di  ciò,   che 

uivi   apparecchiato  un  Pasticcio   d'un'  Asino  bandito,   che  forse 

bono   prenderne   quel  gusto,   che  le  Femine  svogliate  sogliono 

rboni,  Milze,  Gessi,  &  altre  cosi  fatte  cose.    E  se  tal'  esca  non 

astevole  per  prendere  il  loro  udito,  gusteranno  un'  intingoletto 

nzonette,    di    Villotte,    di    Giustiniane,    &    altri    ingredienti,    che 

rà     loro     lo     addormentato     gusto.      Onde     più    agevolmente 

no     assaggiare    altre    vivande    di    maggior    sostanza,     facendo 

no  avertito,    che  se  bene   questo   è  un   Convito  solo,    vi  sono 

poste   molte   tavole,    delle   quali   alcune   sono   servite  à  Tre,    à 

ro,    à   Cinque,    &  altre  à  Sei,    à  Sette,    e   Otto  Piatti.     E  ogni 

è  fornita  di  ciò,  che  se  le  conviene.    E  perche  Cerere,  e  Bacco 
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sono  quasi  correllativi  insieme,  dopò  l'haver  ben  masticate  le  su  g 
vivande,    il    mio    Giardiniero    darà    lor    bere    del    dolcissimo 
d'Agannippe.     Fra  tanto   se  ad   alcuno   troppo  geloso  de  condii 
Musicali,    paresse,   che   questo   Convito   fosse  poco  lauto   di  vivB 
saprà  ancora,  che  ricevendo  lo  stomaco  il  cibo  temprato,  più  ag|{ 
mente    lo    digerisce.     In   somma  non   si  deve   questo   apparato 
moltitudine,   o   dalla  soavità   de   cibi  misurare,   ma  dal  liberale 
del   Convitante,    che    spende    ciò    che    cava    dal    suo   sterile  ingl 
Fra  gli  huomini  però  discreti  si  loda  un  Convito  semplice,  e  fami£ 
come  molto  più  atto  à  rasserenar  gli  spirti,  di  quello,  che  per  sovc 
vivande,    il  ventre   dell'   udito  si  riempie,    e  non   si   satia.     Ma 
basta  haver  detto,   ch'io  veggio  hormai  poste  le  tavole,  e  le  vn 
apprecchiate. 


à  5.  Voi  che  già  stanchi 

(Proemio)  ...  3 
„  Che  nova  Cinthia  .  4 
„  Ma  maggior  mera- 
viglia (2  p.)  .  .  5 
„  Ahi  tormentosi  Abissi  6 
„  Ti  die  natura  .  .  7 
„  Corre  la  Nave  .  .  8 
„  Questo  legato  in  oro  9 
„  Lunghi  danni  .  .  10 
„  Augelin  che  la  voce  11 
„  O  soave  cagion  .  12 
„  Candida  d'Oriente  .  13 
„  Veder  beltà  ...  14 
„     Fummo      felici      un 

tempo     ....  15 
„     Se  la  luce  vital       .  16 
„     Donna   se   voi  m'o- 
diate  17 

à  6.  Io  ardo  e'1  celo  .  18 
„  Hor  che  farem  (2  p.)  19 
„  Vanne  le  nave  .  .  20 
„  Felice  schiera  .  .  21 
„  Non  più  pene  .  .  22 
„  Non  mi  toccate  (Vii- 
lotta)  ....  23 
„     Sapete    voi    Bifolci 

(Villotta)     ...  24 
„     O  Giardiniero     .     .  25 


a  3- 


à  6.  Hor  prendi  (2  p.)  .26    à  4. 
„     Quest'    è    un'    altra  „ 

(3  P.)     •     •     •     • 

„  Questa  ghirlanda 
(Bando  de  l'asino) 

„     Ciascun  di  voi  (2  p.) 

„     O  Bacco    .... 

„  Hor  ch'ogni  vento 
Miri  e  stupisca  .  . 
à  4.  Chi  à  fermato  (Can- 
zone)     .... 

„     Laura  soave  (2  p.) 

„     Chiuso   gran  tempo 

(3  PO     ....- 
„     Come  lume  di  notte 

(4P.).--. 
„     Non  per  ch'io  sia  (5  p.)  41 

„     S'io  esca  vivo  (6  p.)  42 

„     Angioletta      fugace 

(Madrigale)      .     . 
„     Amor   se   tu  vedrai 

(Madrigale) 
„     O    bella   Primavera 

(Madr.   pastorale) 
„     Felici  e  lieti  piaggie 

(Canzonetta)    .     .  46 
„     Chi  vuol  goder  .     .  47    à  7. 
„     Pastor   tutti  correte  48    à  8. 
„     Sott'  un  ombroso   .  49      « 


28 

30 
32 
34 
35 
36 

37 
38 

39 

40 


43 


44 
45 


a  3. 


Buon  dì  e  buoni 
O  cara  bocca 
Più   cantar  non 

gliamo   . 
Non    basta    cont 

tarmi      .     . 
Gode  la  terra 
Gode  l'aria  e'1  (2] 
Per     maggior 

cezza  (3  p.) 
O  vago  canto  (4] 
Ingrat'  Aminta 
Chi  vi  mira   . 
Tibrina      .     . 

Giustinianei! 

Non  mi  stormir 
Semo  tre  vecchi| 
Servo  à  voi 
Co  vedo  la  mia 
Non  v'accorze  . 
E  vorave  saver 
Quando  penso  . 
O  Gramo  Panta 
(in  Echo)  .  . 
Dialoghi: 
Amorefocoegiac 
In  questa  piaggi; 
Coppia  real  .    . 


Danzig   (M.    K.)   compi.    (6  f.),    Cassel    (st.   L.   B.)    compi.,   Bologna   (L.  m.)  cW 
Florenz  (B.  n.)  A.,  Augsburg  (St.  Arch.)  C.  A.  T.  B.  6.,  Leipzig  (St.  B.)  C.  A.  1  I 
London  (Br.  M.)  A.,  Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi. 


Vecchi,  Horatio  8.  (1598)  CONVIVIVM  |  MVSICALE  |  HORW 
\Cì  TOTTOTAT.Q  '    T^nis,  quaternis,  quinis,  senis,  septej* 

NORIBERGAE,  |  Typis  Pauli  1^ 


VECCHII  |  MVTINENSIS.  |  Ternis,  quaternis,  quinis, 
&  octonis  vocibus.  |  CANTVS. 
manni.  I  M.D.XCVIII. 
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».    79  S.  o.  Ded.     Inh.  =  7  (1597). 

rg  (St.  B.)  compi.  (6  f.),  Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.,  London  (B.  P.)  compi., 
Brieg-  (G.  B.)  A.  B.  5.  6.,  London  (Br.  M.)  A.  5. 

jcchi,  Horatio  9.  (1  S98)  CONVITO  MVSICALE  |  DI  HORATIO 

:HI  I  DA  MODONA  (!).  |  MADRIGALI  ET  CANZONETTE  A 

V.  VI.  VII.  ET  Vili.  VOCI.  I  Nouamente  Composto,  &  dato 

CANTO.  I  IN  ANVERSA.  |  Appresso  Pietro  Phalesio  &  la 

ia  di  Giouanni  Bellero.  |  M.D.XCVIII. 

obi.    40  Bl.    Ded.  =  7  (1597).     „Ai  Lettori"  fehlt.     Inh.  =  7 

ibüttel  (h.  B.)  compi.  (6  f.),  Coeln  (St.  B.)  C.  T.  B.  5.  6.,  Finspong  (Schweden) 
compi.,  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi. 

10.    (1604)    CANTO   ì   LE  VEGLIE  |  DI  SIENA  |   OVERO 

HVMORI  |  Della  Musica  Moderna  |  D'HORATIO  VECCHI  | 

à  4.  à  5.  &  à  6.  Voci   composte  |  E  diuise  in   due  Piaceuole 

uè  |  Nel  piaceuole  s'havranno  gli  humori  faceti.  |  E  nel  graue 

avrà. 

'HVMOR  GRAVE.  L'HVMOR  GENTILE. 

'HVMOR  ALLEGRO.  L'HVMOR  AFFETTVOSO. 

/HVMOR  VNIVERSALE.  L'HVMOR  PERFIDIOSO. 

'HVMOR  MISTO.  L'HVMOR  SINCERO. 

/HVMOR  LICENTIOSO.  L'HVMOR  SVEGGHIATO. 

/HVMOR  DOLENTE.  L'HVMOR  MALENCONICO. 

'HVMOR  LVSINGHIERO.        L'HVMOR  BALZANO. 
RIVILEGIO.  |  (Drz)  I  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  | 
V. 

.  C.    50  S.    Ded.  Prencipe  Christiano  IV,  Re  di  Dania  di  Nor- 
de'  Gotti  (!),  Et  de'   Vandali,  Duca   di  Slesvich,  d'Holsatia,  di 
011, ria,  &  di  Ditmarscia,  Conte  d' Oldenburg,  &  Delmenhorst  &c.  .  .  . 
pglie    di  Siena    inventione,    c'hò   volentieri   interpresa   per  haver 
tta|a  occasione  di  variare  &  ischerzare  in  tutti  i  generi  della  musica 
i  giova  di  credere  che  quanto  potesse  di  difficile  rapresentarsele 
ustar    compitamente    di    questi    nostri    Italici    concenti,    le    sera 
o  dal  Signor  Melchior  Borchgrevinck  in  vero  degno  Musico 
aMaesta  vostra  per  esser'  egli  nella  professione  singulare,   e  per 
ì  infirmato  dall'  auttorità  del  Signor  Gio.  Gabrieli  fra  quegli  della 
a|  schiera  de  virtuosi  stimatissimo  fra  noi.    Io  si  come  con  questo 
per  sempre  consacro  me  stesso  al  real  nome  suo  .  .  .  s.  d.  — 
i  Lettori  Horatio  Vecchi  :  N'insegna  l'esperienza  (ò  cortesi  Lettori) 
irte    le    inventioni   c'hanno   qualche  ingegnosa   novità,    non   cosi 
s'acquistano  authorità,  e  grido  appresso  il  mondo,  se  prima  con 
invettive,    &    oppositioni    non    sono    ventiliate    da   quella  sorte 
nini  che  sanno  meglio  opporre,  che  comporre.    E  forsi  potrebbe 
(Wquesta  la  ragione,  perche  quei  virtuosi,  che  in  uno  stesso  tempo 
seno  d'honore,  e  di  gloria  insieme,  emuli  fra  loro,  ciascuno  vorrebbe 
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nel  merito  esser  solo,   per  parer  più  segnalato,   si  come  nel  den 
vorrebbe      egli     haver     compagnia     per     parer      men     vergog 
Anzi   che  non  possono  le  cose  nove  anchor  che  perfette,   non  e 
à    simili    incontri,    soggiacendo    elle   non   meno   à   colpi   di  detnf 
che  le   alte   cime  alle  precosse   de  fulmini.     Essendo   dunque  ti 
natura   de  gli  huomini,   non  sarebbe  gran   cosa,   che  all'   appari 
queste  mie  Veglie  di  Siena  si  svegliasse  qualche  opinione  o  giuj 
come  poco  dianzi  al  mio  Amphiparnaso  Comedia  musicale  intervj 
con  dire,  che  non  si  serba  il  decoro,  in  framettere  la  musica  riq 
con  la  grave,    poiché  si  viene  à  rendere  di  poco  grido,  &  di  m\ 
stima   la  professione.     Né   rendono   però  ragione  perch'  io  non 
unire  il  piacevole   col   grave;    che   pur  sono  correlativi  insieme 
padre  e  figlio,  havendo  insegnato  Aristotile  nel  terzo  della  Rhe 
à  Theod.  &  ad  Alessandro,  d'accoppiare  insieme  il  faceto  col 
e  cosi  nella  prima  parte  della  sua  poetica,   che  possiamo  imitar 
pur'  i   migliori,   ma  i  peggiori   ancora  c'hanno  per  fine  i  ridicol 
questi  non  havranno  letto  il  Signor  C.  Bald.  Castiglione  nel  se 
del    suo    „Cortigiano",     che    con    lungo    discorso    va    provan 
dignità,    la    vaghezza,    e    la    necessità    del  ridicolo   nelle   compo 
leggiadre,    né    v'è    insomma    poeta    Latino,    Greco,    o    vulgare 
non    habbia    fatto    questo    cosi    mirabil    misto    di    vero    diletto 
E  s'alcuno  dicesse  ch'è  differente   il   musico  dal  poeta:    s'ingann 
tanto  è  poesia  la  musica  quanto    l'istessa  poesia,    non  suonando 
questa  voce  Poesis  che  imitatione.     Ma  non  fermiamo    questa  ra 
su  gli  essempi  humani,  e  alziamoci  (o  Intendenti  Lettori)  à  consiìo 
questa  verità   del  Piacevole,    &    del   Grave  uniti  insieme,    e  vec  tn 
dico  che   quel    gran   musico   Iddio,    del    qual    disse  il  Marini  chi 
sfere  per  corde   e'1  ciel   per  lira,  non  contento  nella  musica   de'  i 
del  grave,  manifestatoci    nella  tardità    del  moto   loro    naturale, 
aggiungervi  anco  (per  cosi  dire)  il  risibile  con  la  velocità  del  ]  4 
mobile,  talché  con  questi   due  moti,  uno  tardo,    che  serve  per  ó$ 
e  l'altro    rapido,     che    serve    per    allegro,    compose    quella   sii  ni 
ch'ogni    altra    avanza.     Ma    se     „Aut   prodesse   volunt,    aut    del  :a 
poete."      Come    meglio    potrà    il   musico    giovare    che    col  gra> 
dilettare   che   col  ridicolo?    essendo    il    riso    quasi   sempre  testii|fli 
d'una  certa  hilarità  che  dentro  si  sente  nelP  animo  il  quale  di  ri 
è  tirato  al  piacere,  &  appetisce  il  riposo,    e'1  ricrearsi.     Dunqu<|tc 
paia  meraviglia,  s'io  vado  hor  con  le  Selve,  co'  i  Conviti,   hor  cj 
Comedie,    &   ultimamente    con    le    Veglie    Di    Siena    adhescand  g 
altrui  gusti  con  l'hamo   della   varietà,    &  con  la  rete   dell'  inver-H 
schifando  di  non  darmi    tutto   ad    una   forma  sola,    con  la  qual  I 
dubbio  potrei  piacere   a   pochi:    E  questo   so  per  vera,  &  indù  a 
prova,    che    chi    vuole    continuar     sempre    à  ripettere    le  consola 
istesse  per  cose  diverse,  onde  la  musica  per  (!)  ben  che  muti  parp 
poesie  nove,  la  forma  e  la  sembianza  del  modulare,  è  come  lisi 
poscia  che  hanno  l'istesso   sapore  d'inventioni,   il  medesimo  ode 
concetti,  &  conforme  colore  di  consonanze. 
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]]  però  non  ad  altro  effetto  rappresento  personaggi  con  poesia 
litica,  che  per  poter  meglio  imitar  le  cose  al  vivo.  E  chi  non 
ce  questi  vantaggi  facilmente  urterà  nel  tedio,  e  nella  stanchezza 
[intante.  Hor  questa  mia  prima  parte  chiamo  Piacevole,  che 
troverà  qualche  oppositori,  potrebbe  anche  trovar'  molti  loda- 
|La  seconda  parte  chiamo  Grave  ove  sono  quatordeci  humori 
li  diversa  natura,  per  quanto  m'è  stato  con  lungo  studio  possi- 

verisimile  fabricati,  ma  non  sono  già  humori,  come  quegli 
lospital  de  pazzi   del   Garzoni,   ma   di  quei   savij   c'hanno  luogo 

alle  tavole  de  Prencipi.  Et  se  qualche  bel  cervello  dicesse 
icil  cosa  il  trovar  simili  inventioni,  pongasi  alla  prova  che  per 
ira  s'accorgerà  ch'è  facil  cosa  il  desiderar  l'inventioni,  difficile  il 
le,  più  difficile  il  disporle,  &  difficilissimo  il  felicemente  affron- 
s'io  ho  fatto  scelta  di  Giuochi  di  Siena,  non  è  stato  senza 
|ie  poiché  Aristotile  diffinisce  altro  non  essere  la  musica  che  un 

ò  scherzo.     Il    titolo   dell'  opera  non   vi  dichiaro    ch'è   per  se 

notissimo,  bastavi  che'l  Materiale  Intronato,  e'1  Fratello  n'hanno 
ìvolmente  scritto,  e  con  molto  giuditio,  come  trovato  di  quella 
Issima  &  virtuosissima  Città.     E  vivete  felici. 

Prima  Proposta. 

Il  Prencipe  propone  a  i  Vegliatori 
De  gli  Imitati  il  gioco,  e  a  lo  Stordito 
Che  finga  un  Sicilian  fa'l  primo  invito. 

Hor  che  la  Vegghia  è  numeros'  assai 

Tuttu  lu  iornu,  tutto  lu  cori,  tuttu  lu  tiempu  (Imitatione  dello  Siciliano) 

Che  solazzo  o  che  solazz'o  (Applauso  overo  Chiachiera  della  Veglia) 

Seconda  Proposta. 

Poscia  fa  gratioso  invito  à  Laura 
Che  rappresenti  una  Contadinella 
Che  si  creda  fra  l'altre  la  più  bella. 

E  voi  Signora  Laura 

Villanella  son'  io  ma  bella,  son  da  bene  ma  poverella 

O  che  sciolta  favella  (Applauso) 

Terza  Proposta. 

Fra  tutti  quei,  che  fan  corona  intorno 
Dice  (come  più  atto)  al   Frastagliato 
Che  si  finga  Tedesco  Italianato. 

Non  ha  miglior  di  voi 

Mi  star  pone  compaghne  (Imitatione  del  Tedesco) 

Facciamgli  tutti  honore  (Applauso) 


Quarta  Proposta. 

Impone  al  Sodo  come  dicitore 

Di  molte  lingue,  à  fare  uno  Spagnuolo 

Che  parli  alla  sua  Damma  con  gran  duolo. 


18: 
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à  6.  Voi  Signor  Sodo  uno  Spagnuol  fingete 

à  4.  Nos  semos  Amores  y  vamos  buscandos  (Imitatione  del  Spagnuolo) 

à  6.  Sta  muy  lindo  y  gentil  (Applauso) 

Quinta  Proposta. 

Con  lieto  viso  à  Emilia  indi  comanda 
Che  finger  debba  un  Francese  ostinato 
Che  si  ritrovi  in  amoroso  stato. 

à  6.  Signora  Emilia 

à  3.  Più  tost  que  io  le  dighe  la  cause  de  ma  morte,  que  ceste 

à  6.  Bon  pour  ma  foy  (Applauso) 

Sesta  Proposta. 

Commanda  à  l'Academico  Giocoso 
Che  faccia  in  lingua  di  Venetia  invito 
Di  condur  queste  Dame  al  patrio  lito. 

à  6.  Levatevi  su  in  pie  Signor  Giocoso 

à  3.  Proverbio  è  fatt'  anti  ni  ni  ni  ni  (Imitatione  del  Venetiano) 

à  6.  Eviva  Veniesia  per  mar'  e  per  terra  (Applauso) 

Chiusa  del  Gioco. 

Nel  imitar  gli  Hebrei  hà'l  prim'  honore, 
Giulia,  ma  il  gallo  homai  si  fa  sentire 
Finisca  il  gioco  e  ognun  vadi  à  dormire. 

à  6.  Signora  Giulia  dov'  alberg'  Amore 

à  3.  Corrir  corrir  messer  Aron,  che  gli  Goi  (Imitatione  delli  Hebrei) 

à  6.  Com'  in  Cielo  ha  più  splendore  (Applauso) 

Il  Prencipe  dichiara  per  tiranno 
Amore,  e  per  pigliarlo  i  cori  accende 
A  la  caccia,  ond'  ognun  forza  riprende. 

à  6.  Tal  fu  il  piacer  che  noi 

Già  tutti  sono  in  punto  à  far  giornata 
Con  l'armi  cacciatrici  e  un  gran  rumore 
Intuona  l'aria  per  pigliarsi  Amore. 

à  6.  Facciam  muggir  col  corno  tuh,  tuh,  tuh 

Veder  si  lascia  Amor,  e  poi  sparisce 
E  va  fuggendo  d'una  in  altra  riva 
Ond'  avvien  che  nissun  giamai  l'arriva. 

à  6.  E  dov'  è  questo  ribello 

Gli  incauti  Vegliator  son  fatti  accorti 

Ch'Amor  corpo  non  è,  ma  spiritello, 

Ch'a  bel  diletto  inganna  hor  questo  hor  quello. 

à  6.  Miseri  noi  s'è  di  novo  smarrito 

Contra  d'Amore  i  Vegliator  sdegnati 
Braman  vendetta  far,  mar  hor  loco  danno 
A  l'ira,  e  di  Bisticci  il  gioco  fanno. 

à  6.  Su  vegliatori 

à  6.  A  chi  di  voi  da  il  core 

à  6.  Hor  che  la  luna  (Licenza  del  Prencipe  ai  vegliatori) 
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Seconde  Parte  Delle  Veglie. 

Un  novo  gioco  il  Prencipe  introduce 
De  gli  humor  de  la  Musica  Moderna 
Ch'altri  à  diletto,  e  à  meraviglia  induce. 

5.  Fate  silentio,  ch'io  vuò  proporv'un  gioco  (Proemio) 
Ecco  à  punto  n'invita 
Il  crepitante  foco 

E  vegghia  non  fu  ma  la  più  compita 
Ma  quale  stile  canterem  noi  che  non  vi  paia  vile 

Humor  grave:  à  6.  Si  grav'  è'1  mio  dolore 

„  Allegro:  à  6.  Liete  piagge  e  gradite 

„  Universale:  à  6.  Tra  mille  fiamme  &  tra  mille  catene 

„  Misto:  à  6.  La  cara  mia  Licori 

„  Licentioso:  à  5.  Di  marmo  sete  voi  Donna 

„  Dolente:  à  6.  Hor  che'l  ciel  e  la  terra 

„  „  à  6.  Cosi  sol  d'una  chiara  fonte  (2  p.) 

„  Lusinghiero:  à  6.  Alma  gentil  ben  nata 

„  Malenconico:  à  5.  Le  mie  lagrim'  amare 

„  Gentile:  à  6.  Vieni  Flora  gentil 

„  Affettuoso:  à  5.  Era  l'anima  mia 

„  Perfidioso:  à  6.  Ritrosetta  Amarilli 

„  Sincero:  à5.  Copr'  il  candido  seno 

„  Svegghiato:  à  5.  Viva  la  gioia  e  l'allegrezza 

Balzano:  à  5.  Hor  che  lieta  stagion 

»  „  .,     Mirat'  alme  gentili  (2  p.) 

.  Qual'  honor  qual  degna  lode  (Complimenti  Del  Prencipe  a  Vegliatori) 

|l  (st.  L.  B.)  compi.  (6  f.),  Florenz  (B.  n.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  compi., 
na  (A.  fil.)  compi.,  Neapel  (Cons.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  C,  Paris  (Naz.  Bibl.) 
(?),   Wien    (Hofb.)   A.    B.    5.,    Crespano   (B.  C.)  T.  5.,    Augsburg  (St.  Ardi.) 

C.  A.  T.  B.  6. 

ecchi,  Horatio  11.  (1605)  CANTO.  |  NOCTES  LVDICR^  |  CIO  È  [ 

"^GLIE  DI  |  SIENA  O VERO  I  VA-  |  RII  HVMORI  DELLA  MV-  | 

MODERNA  |  D'HORATIO  VECCHI  |  A  TRE,  à  4,  à  5,  & 

oci  |  composte  |  E  DIVISE  IN  DVE  PARTI  |  PIACEVOLE  E 

UVE  |  Nel  piacevole  s'hauranno    gli  humori  faceti.  |  E  nel  grave 

naurà. 


mUMOR  < 


GRAVE. 

ALLEGRO. 

UNIVERSALE. 

MISTO. 

LICENTIOSO. 

DOLENTE. 

LUSINGHIERO. 


L'HUMOR  { 


GENTILE. 

AFFETTVOSO. 

PERFIDIOSO. 

SINCERO. 

SVEGGHIATO. 

MALENCONICO. 

BALZANO. 


DRIMBERGO.  I  APPRESSO  PAULO  KAUFMAN,  |  MDCV. 
°.  C.  46  S.  Ded.  =  io  (1604).     „Ai  Lettori"  fehlt  hier.     Inh.  = 

(><h). 

I  Volfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (6  f.),  Regensburg  (B.  P.)  A.  B.  T.  5.  6. 

12.    (1587)     ALTO    |    CANZONETTE    |    A    SEI    VOCI 
'ORATIO    VECCHI   |   Nouamente  Stampate.    |   LIBRO    PRIMO. 
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CON  PRIVILEGIO,  j  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Garde 
M.D.LXXXVII. 

4°.    21   S.    Ded.     Monsignor  Marco  Antonio   Gonzaga    Pri 
di  Mantoa.     Correggio,   15.  X.   1587. 


Gitene  canzonette 
Saltavan  Ninfe  Satiri 
Deh  lascia  Filli  i  fiori  . 
Dicea  Dameta 
A  Dio,  voglio  partir 
Non  fuggir  ahi      .     .     . 
Io  son  restato  qui  scon- 
solato   


1  Io  v'ho  servita  dolce  mia 

2  vita 8 

3  S'i  diletti  contass'  ad  uno  9 

4  Amanti   il    tempo   fugge  10 

5  Son  contento  morire      .  11 

6  E  vivere  e  morire     .     .  12 
Mentre  mia  stella  altera  13 

7  Se  la  mia  Donna      .     .  14 


Nel    viso    ha    un    vsf 
Aprile  .... 

Vattene  Amor'  in  Cij 
O  sole  ò  stelle,  ò  lij 
La  bella  Donna  mia 
La  piaga  c'hò  nel  c<[ 
Amar  Donna  ch'è  be[| 
Vaga  Nigella    .     . 


Danzig  (St.  B.)  compi.  (6  f.),  Augsburg  (St.  Arch.)  compi.,    Modena  (B.  E.) 
Verona  (T.  f.)  T.   6.  5.  C,   Rom  (Cecilia)  C.  B.  A.  5.  6.,    Rom  (B.  Borghese)  e 
Bologna  (L.  m.)  compi.,  Regensburg  (B.  P.)  C.  A.  T.  5.  6.,  London  (Br.  M.)  c( 
Oxford  (B.  L.)  compi.,  Neapel  (Cons.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  B.,  Florei 
(B.  Landau)  5.,  Regensburg  (B.  H.)  C.  A.  5.  6. 

Vecchi,  Horatio  13.  (1583)  CANTO  |  MADRIGALI  I  A  SEI  V<| 
D'HORATIO    VECCHI    |    Nouamente    stampati.    |    LIBRO    PRII 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  MDLXXXIII. 

40.    22  S.     Ded.    Alberto   Radzivil   Duca  in  Olica   et  Niesfis 
Marsalcho   (!)    del    Ser.mo   Re    di   Pollonia    nel    gran    Ducato    di 

tuania  &  & se  bene    molti  Musici    anzi    canori   Cigni    si 

sforzati,  &  tutt'  hora  si  sforzano  d'arrichire  il  mondo  di  tanti  &| 
varii  componimenti,  (talché  gli  stampatori  non  ponno  pur  respij 
non  perciò  .   .  .  Venetia,   1.  IX.   1583. 


O  che  vezzosa  Aurora  . 
Ardo  si  ma  non  t'amo  . 
Ardi  e  gela  à  tua  voglia 
Occhi  soavi  .... 
Alte  parole  (2  p.) 
Scioglier  la  voce  humile 
Non  veggio  non  veggio 


1  Chi  fia  lasso     ....     8  S'odon  le  Gierarchie 

2  L'onde  lascia    ....     9  S'ammirano  i Pastori (2  j 

3  Amor  di  propria  man    .  10  Dolce  cantava 

4  La  ninfa  all'  hor   (2  p.)  11  à  7.  Hor  che  piaggie 

5  Cosi  con  lieto  gioco      .  12  „     Un'  altra  volta  (2 

6  Tu  dolce  anima  mia      .13  „     Hormai       poniai 

7  Se   più   t'amassi   ingrato  14  fine      al     nosl 

canto  (3  p.)  . 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (6  f.),  Augsburg  (St.  B.)  compi.,  Augsburg  (st.  Arch.)  o\ 
Padua  (B.  d.  Sem.)  C.  T.  B.,  Rom  (Cecilia)  6.  C.  B.  A.  5.,  Florenz  (B.  n.)  e« 
Bologna  (L.  m.)  C.  T.  B.  5.  6.,  Crespano  (B.C.)  A.,  Modena  (B.  E.)  compi.,  B 

(K.  B.)  6.,  Florenz  (B.  L.)  5.  C.  T. 

—  14.  (1588)     TENORE    !    MADRIGALI    |    A    SEI    VO([ 
D'HORATIO    VECCHI.    |    Di  nuouo  ristampati,  &  corretti.       U!:C 
PRIMO,  |  (Drz)  |  IN  MILANO,  |  Appresso    Francesco,    &  gl'herej* 
Simon  Tini.  |  M.D.LXXXVIII. 

40.    21   S.    o.  Ded.    —   Am  Schluss:    In  Milano,  Nella  Stami]* 
di  Michele  Tini.     1588.    Inh.  ==  13  (1583). 

Paris  (Naz.  B.)  compi.  (6  f.),  Amsterdam  (B.  t.  Bev.  d.  T.)  C.  T.,  Bologna  (L.  m.) 

—  15.    (1591)      ALTO     |     MADRIGALI     |     A    SEI    VO( 


n  a. 
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ATIO  VECCHI   [   Nouamente  ristampati.    |    LIBRO  PRIMO.  | 
In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  [  M.D.LXXXXI. 
22  S.    Ded.  =  13  (1583).    Inh.  =  13  (1583). 

jsburg  (B.  P.)  compi.,  (6  f.),    London  (Br.  M.)  compi.,   Westminster  Abbey 
compi.,  Neapel  (Cons.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  A.  6.,  Regensburg  (B.  H  ) 

C  A.  5.  6. 

jcchi,  Horatio  16.  (1589)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  CINQVE 
DI  HORATIO  VECCHI  |  Nouamente  Stampati,  j  LIBRO  PRI- 

CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gar- 
M.D.LXXXIX. 

.  22  S.  Ded.  Duca  di  Mantoa  et  di  Monferato.  Gravissimo 
io  ricevei  Sereniss.  Sig.  non  essendomi  trovato  in  Correggio 
all'  Alt.  V.  piacque  di  honorar  questa  Città  con  la  sua  pre- 
.  .  Ma  essendomi  poi  riferto  la  singoiar  gratia  fattami  da  V.  A. 

benignamente,   &  con   qualche   diletto   parte   della  mia  Musica, 

ella  si  cotentò  di  darne  segno  col  comettere  che  gliene  fosse 
ha  non  solotemprato  il  mio  dolore,  ma  portatomi  questa  occa- 
Idi  offerirlemi  .   .  .  Correggio,  20.  XI.   1589. 


(anco   e  dolce  Cigno     1    Clorinda  hai  vinto 


8    Fera  leggiadra 


15 


Ivi  mira       .... 
dimmi  vita  mia 
se  si   grida  al  foco 
ìolavan     le     fronde 
ido  ecco  (2  p.) 

f  all'  hor  (3  p.)  .     . 


2  Dice  la  mia  bellissima 

3  Cara  mia  Dafne    . 

4  O  di  rare  eccellenze 

5  Pastorella  gratiosella 

6  Precipitosi  rupi 


9  Troppo  lo  stringe  (2  p.)  16 

10  Nisa  io  per  te  moro      .  17 

11  Leggiadretto  Clorino     .  18 

12  Donna  s'io  sono   il  sole  19 

13  Ite  rime  dolenti     ...  20 


7    Udisti  al  centro  (2  p.)  .  14    Quella  ch'in  mille     .     .  21 


t  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Augsburg  (St.  B.)  compi.,  Augsburg  (st.  Arch.)  compi., 
}n  (Br.  M.)  compi.,    London  (R.  Coli.)  compi.,    Neapel  (Cons.)  compi.,   Siena 
(B.  e.)  C,  Florenz  (B.  L.)  C.  T.,  Bologna  (L.  m.)  C. 

17.    (1580)      CANTO     |     CANZONETTE     |     DI    ORATIO 
HI  |   DA  MODONA   |   LIBRO  PRIMO  A  QVATTRO  VOCI  | 
Unente  Ristampate.    |    (Drz)       IN  VENETIA   |    Appresso  Angelo 
areno  |  MDLXXX. 

L0.    22  S.     Ded.    Conte  Mario  Bevilacqua.     Essendo   sparso  per 

oltluochi  d'Italia  la  maggior  parte   delle   presenti  mie  Canzonette, 

)ttcnome  di  diversi   autori;   mi  è  paruto  à  proposito,  di  far  sapere 

mndo,  col  mezo  della  stampa,  ch'elle  sono  le  mie,  come  in  effetto 

y&L  .  .  s.  d.     Inh.  =  21   (1591). 

olojna  (L.m.)  compi.  (4  f.),  Padua  (Bibl.  del  Sem.)  C.  T.  B.,  Modena  (B.  E.)  C.  T. 


OU 
Lpp 


-    18.    (1581)      CANTO     |     CANZONETTE     |     DI    ORATIO 
:HI  I   DA  MODONA  |  LIBRO  PRIMO  A  QVATTRO  VOCI 
nente  Ristampato.  |  Terza  impressione.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA 
isso  Angelo  Gardano  |  MDLXXXI. 
°.    22  S.    Ded.  =  21   (1591).     Inh.  =  21   (1591). 

Florenz  (B.  n.)  C.  T.  B.,  Bologna  (L.  m.)  T.  B.,  Venedig  (B.  M.)  C. 


—     280     — 

Vecchi,  Horatio  10.  (1585)  CANTO  !  CANZONETTE  |  DI  01 
VECCHI   |   DA  MODONA  |  LIBRO  PRIMO  A  QVATTRO 
Nouamente    Ristampato.       Quarta    Impressione.    |    (Drz)       In  V 
Appresso  Angelo  Gardano  |  M.D.LXXXV. 

40.     22  S.     Ded.  *=  17  (1580).     Venetia,   26.  VII.   1585  (!), 
=  21   (I591)- 

Berlin  (K.  B.)  compi.    (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Crespano  (B.  C.)  A.,  Mi 
(Hofb.)  C.  A.,  Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?),  Rom  (B.  Casan.)  C. 

—  20.    (1586)      CANTO     |     CANZONETTE     |     DI    O: 
VECCHI  |  DA  MODONA.  |  LIBRO  I.   A  QVATTRO  VOCI, 
mente  reuisto,  &  ristampato.  |  (Drz)  |  IN  MILANO,  |  Appresso 
cesco,  &  gli  heredi  di  Simon  Tini.  |  M.D.LXXXVI  *) 

40.    22  S.    o.  Ded.    Inh.  =  21   (1591). 

Breslau  (St.  B.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 

—  21.  (1591)     CANTO     |     CANZONETTE     |     DI    HOR, 
VECCHI  |  DA  MODONA  |  LIBRO  PRIMO  A  QVATTRO  VI 
Nouamente  Ristampato.  |  Quinta  Impressione.       (Drz)    |    CON  PI 
LEGIO.  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXX] 

40.    22  S.    Ded.  =  17  (1580).     Venetia,  30.  IX.   1581   (!). 


Canzonette  d'Amore  .     .  1 

Mentre  io  campai  contento  2 

Occhi  ridenti  io  moro  .  3 

Son  questi  i  crespi  crini  4 

Madonna  io  v'ho  da  dir  5 

Chi  mira  gl'occhi  tuoi   .  6 

Chi  vuol  veder  un  bosco  7 

Cosa  non  vada  più    .     .  8 


Cruda  mia  Tiraniella  .  9 
Raggi  dove  è  il  mio  bene  10 
Se'l  vostro  volto  ...  11 
Quando  l'aurora  ...  12 
Corse  à  la  morte  .  .  13 
Amor  spiega  l'insegna  .  14 
Il  cor  che  mi  rubasti  .  15 
Chiari  lucenti  rai  .     .      .16 


Io  son  fenice    .     . 
O  tu  che  vai  per  vij 
Quando  mirai  .     . 
Nel  vago  lume 
Tra   le   chiome  de  1' 
Tra  verdi  campi  . 


Cassel  (st.  L.  B.)  compi.    (4  f.),    Bologna  (L.  m.)    compi.,    Crespano  (B.  C.) 
Berlin  (K.  B.)  C,    Rom  (Cecilia)  C.  T.  B.,    London  (Br,  M.)  A.,  Regensburg  (B.l 

—  22.  (1610)  Die  erste  Clafs  DEr  vierstimmigen  C 
zonetten  Horatii  Vecchi,**)  wel-  |  che  zuvor  von  jme  mit  Italiani: 
Texten  com-  |  poniert,  vnd  ietzo  denjenigen,  welchen  die  Italiar 
spra-  |  che  nicht  bekandt  ist,  zu  mehrer  ergetzligheit  vnd  beìl 
gebrauch,  |  mit  vnterlegung  Teutscher  Texte  auffs  neue  |  inn  II 
gebracht,  |  durch  |  Valentinum  Haufsmann  |  Gerbipol.  |  Gedrucl 
Nürnberg,  bey  vnd  in  ver-  |  legung  Paul  Kaufìmanns.  |  MDCX. 

40.     16  Bl.    o.  Ded.    Enthält  28  Nummern. 

Göttingen  (U.  B.)  compi.  (4  f.),  Liegnitz  (R.  A.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  C.| 

Darmstadt  (gr.  Hofb.)  C.  (?) 


*)  Der  B.  einer  Ausgabe  vom  Jahre   1587  (Venetia,  Gardano)  befand  sich  e| 
der  Bibl.  Casanatense  zu  Rom,    war   aber  bei    meiner  jüngsten  Nachfrage  (im  DeiM 
1890)  nicht  aufzufinden. 

**)  Vecchi's  Canzonette  mit  deutschen  Texten,  herausgegeben  von  Balthasar  M 
lus  („Viertzig  schöne  geistliche  Gesenglein")  s.  38a  (1597). 
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ecchi,  Horatio  23.  (1580)  BASSO  j  CANZONETTE  I  DI  ORATIO 
f  HI  |  DA  MODONA  |  LIBRO  SECONDO  A  QVATTRO 
Nouamente  poste  in  luce.  |  CON  PRIVILEGGIO.  |  (Drz)  |  IN 
ITIA  1580  |  Appresso  Ange  (!).  Card  (!). 

P.    21  S.    Ded.    Camillo  Pellegrini.    Venetia,  ult.  di  Luglio   1580. 
:  24  (1582). 

Bologna  (L.  m.)  B. 

24.  (1582)  BASSO  |  CANZONETTE  |  DI  ORATIO 
HI    i    DA    MODONA    |    LIBRO    SECONDO    A    QVATTRO 

Nouamente  Ristampate.  |  CON  PRIVILEGGIO.  I  Seconda 
isione.  j  (Drz)  |  IN  VENETIA  1582.  |  Appresso  Angelo  Cardano. 

21  S.  Ded.  Cav.  Camillo  Pellegrini,  Podestà  di  Bologna. 
la,  ult.  di  Maggio  1582. 


e  Ninfe  &  Pastori 
ch'io  son  gionto 
ensando  al  partire 
i  una  Canzonetta  . 
^'■li  occhi  d'Angioletta 
nna  ch'a  mio  danno 
ti  fuggir  da  me 


1  Neriglia  anima  mia    .     .     8 

2  Mentre  il  buon  Tirsi  dice     9 

3  Vostri  vivaci  lumi     .     .  10 

4  Se  giusto  innamorato     .   11 

5  Amor    con    ogni   impero  12 

6  Non  è  cosa  ch'io  miri    .  13 

7  Sembra  il  mio  corpo     .  14 


Lasso  ch'io  son  costretto  15 

Lieva  la  man    ....  16 

Non  son  già  sguardi      .  17 

Fa  una  Canzone   ...  18 

Lucilla  io  vo  morire      .  19 

Opache  selve  ....  20 

Rendimi  il  gentil  viso    .  21 


■ast 


|enz  (B.  n.)  C.  T.  B.,    Bologna  (L.  m.)  T.,    Breslau  (St.  B.)  T.  B.,    Rom 

(B.  Casan.)  C. 

25.  (1585)      CANTO     j     CANZONETTE     |     DI     ORATIO 
[I   |   DA  MODONA    |   Libro  Secondo  a  Quattro  Voci,  |  Noua- 

-Ristampate.  |  CON  PRIVILEGGIO.  |  Terza  Impressione.  |  (Drz)  | 
jietia  Appresso  Angelo  Gardano  |  M.D.LXXXV.*) 

21   S.     Ded.  =  24  (1582),    doch    mit    dem    Datum    Venetia, 
[.  1585.     Inh.  ==  24  (1582). 

(K.  B.)  compi.  (4  f.),  Cassel  (st.  L.  B.)  compi.,  London  (Br.  M.)  compi., 
la  (S.  P.)  compi.,  Brüssel  (B.  r.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Florenz 
f.,   Crespano  (B.  C.)  A.,    Breslau  (St.  B.)  C.  A,  München  (Hofb.)  A.  T.  B. 

26.  (1595)  CANTO  |  CANZONETTE  |  DI  HORATIO 
I  |  DA  MODONA  |  Libro  Secondo  a  Quattro  Voci.  |  Noua- 
istampate.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  Quarta  Impressione.  |  (Drz)  | 

etia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXV. 

21   S.    Ded.    Cam.  Pellegrini  (=  24,   1582).    Venetia,   io.  VI. 
).     Inh.  =  24  (1582). 

Berlin  (K.  B.)  C,  Regensburg  (B.  H.)  C. 

27.  (1602)      TENORE    |    CANZONETTE    |    DI    HORATIO 

Conte  Pietro  Leopardi  in  Recanati  soll  eine  Ausgabe  von   1585  (Verona,  presso 
10  delle  Donne)  besitzen. 
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VECCHI  |  DA  MODONA  |  Libro  Secondo  a  Quattro  Voci.  |  ; 
mente  Ristampate.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  Quinta  Impressione.  |  ( 
IN  VENETIA,  j  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.CII. 
4°.    21  S.    o.  Ded.    Inh.  =  24  (1582). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),  Florenz  (B.  n.)  T.,  Berlin  (K.  B.)  C. 


Vecchi,  Horatio  28.  (1610)  Die    ander    Clafs  |  DEr   vierstimi  j 
Can-  |  zonetten  Horatii  Vecchi*)  .  .  .  (wie  22,   1610). 
4°.     16  Bl.     o.  Ded.    Enthält  28  Nummern. 

Göttingen  (U.  B.)  compi.  (4  f.),  Liegnitz  (R.  A.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  (I 

—    29.    (1585)      CANTO        CANZONETTE    |    DI    HOR| 
VECCHI   |    DA  MODONA    |   Libro  Terzo  A  Quattro  Voci,   | 
mente  posto  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Apr 
Angelo  Gardano  |  MDLXXXV. 

40.  22  S.  Ded.  SS.  Camillo  &  Thomaso  Rubini.  .  .  .  d 
m'ha  mosso  à  dedicare  alle  SS.  VV.  il  presente  mio  parto  Mai 
allettato  dalle  parole,  e  dalle  persuasioni  del  Sig.  Gio.  Batt.  Zuc 
mio  amicissimo,  &  di  esse  affettionatissimo  .  .  .  Venetia,  30.  XI. 


Hor  che'l  garrir  .  .  . 
Core  mio  tu  mi  lasciasti 
Mentre  il  cuculo  .  .  . 
Lucretia  mia  .... 
S'io  potessi  raccor  . 
Guerriera  mia  .... 
Donna  se  vaga  sei  .  . 
Sia  maledetto  Amore     . 


1  Sia  benedetto  Amore 

2  Sarà  possibil  mai 

3  Se  tu  voi  pur  ch'io  . 

4  II  Cocodrillo  geme    . 

5  Con  voce  dai  sospiri 

6  Porgimi  car  Filli  .     . 

7  L'antiche   mie  fiammelle  15 

8  Caro  dolce  mio  bene     .  16 


9    Amante  se  ti  piace 


10 
11 
12 
13 


Mi  vorrei  trasformai! 
Se   si  vede   abbrucc 
Amor  se  vuo  ch'io 
Ecco  novello  Amor 


14    Chi  vuol  veder  l'Au 


Berlin  (K.  B.)  compi.  (4  f.),  Danzig  (St.  B.)  compi.,    Crespano  (B.C.)  A.,  Bei 
(L.  m.)  compi.,    Rom   (Cecilia)   C,    Florenz    (B.  n.)    compi,    Breslau    (St.  B.| 
München  (Hofb.)  C.  T.  B.,  Rom  (B.  Casan.)  C. 

—  30.  (1586)  CANTO  |  CANZONETTE  |  DI  01 
VECCHI  |  DA  MODONA.  |  LIBRO  III.  A  QVATTRO  V(| 
Nouamente  reuisto,  &  ristampato.  |  (Drz)  |  IN  MILANO,  |  Ap] 
Francesco,  &  gli  heredi  di  Simon  Tini.  |  M.D.LXXXVI. 

40.    22  S.    o.  Ded.    Inh.  ==  29  (1585). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 

—  31.  (1593)      CANTO     |     CANZONETTE     |     DI    H0R| 
VECCHI   |   DA    MODONA   j   Libro  Terzo  a  Quattro  Voci.   | 
mente    Ristampato.    |   CON    PRIVILEGIO.    |   Seconda    Impressi] 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXII 

40.    22  S.    Ded.  =  29  (1585).     Inh.  =  29  (1585). 

Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (4  f.),     London  (Br.  M.)  compi.,    Bologna  (L.  m.) 

Berlin  (K.  B.)  C,  Breslau  (B.  B.)  B. 


*)  P.  Neander's  Ausgabe  der  4  stimmigen  Canzonette  Vecchi's  s.  Vecchi  32fw:^ 
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<cchi,  Horatio  32.  (1600)  CANTO  |  CANZONETTE  |  DI  HORATIO 
HI  |  DA  MODONA  |  LIBRO  TERZO  |  A  QVATTRO  VOCI  | 
uo   Ristampato.    |    CON    PRIVILEGIO.    |   Terza    Impressione. 
In  Venetia,  Appresso  Angelo  Gardano.  |  1600. 
L    22  S.    o.  Ded.    Inh.  =  29  (1585). 

>gna  (L.  m.)  compi.    (4  f.),  Berlin  (K.  B.)  C.,  Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?), 

Regensburg  (B.  H.)  C. 

33.  (1610)      Die    dritte   Clafs       DEr    vierstimmigen  Can-  |  zo- 
Horatii  Vecchi  .  .   .  (wie  22^   1610). 
18  Bl.    o.  Ded.    Enthält  34  Nummern. 

litz  (R.  A.)  compi.  (4  f.),  Göttingen  (U.  B.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  C.  B. 

33  a.  (1614)  Vier  u.  Zwantzig  Aufserlesene  vierst.  Canzo- 
|)  Horatii  Vecchi  so  hiebevor  unter  andern  von  ihme  mit 
sehen  Texten  componirt,  und  jetzo  zum  bessern  u.  nützlichem 
in  Kirchen  .  .  .  mit  schönen  geistl.  Sprüchen  meistentheils  aufs 
Lahnen  Davids  genommen  .  .  .  durch  Petrum  Neandrum  Jütro- 
|em,  der  Reusischen  Piawischen  Landtschule  zu  Geraw  Canto- 
ruralem.     Gera,  Martin  Spiessen  Erben,   161 4. 

Berlin  (K.  B.)  Höchste  Stimme. 


34.  (1590)  CANTO  |  CANZONETTE  DI  HORATIO 
lì  I  DA  MODONA  |  Libro  Quarto  à  Quattro  Voci.  |  Noua- 
|posto  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Ap- 
Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXX. 

22  S.    Ded.    Conte  Camillo  d'Austria  Di  Correggio.    Venetia, 

1590.     Inh.  =  35  (1603). 


|(st.  L.  B.)  compi.    (4  f.),    Breslau    (St.  B.)    compi.,    London   (Br.  M.)    compi., 
(L.  m.)    compi.,    Amsterdam    (B.  tot  Bev.    d.   Toonk)   T.,     Berlin    (K.  B.) 
C.  B.,  Regensburg  (B.  H.)  C. 

35.    (1603)     TENORE    |    CANZONETTE    |    DI    HORATIO 
|    DA    MODONA.    |    LIBRO    QVARTO    A    QVATTRO 
Nouamente  Ristampato.  I   Seconda  Impressione.       CON  PRI- 
[O.    |   (Drz)    |    IN   VENETIA.    |   Appresso  Angelo  Gardano. 


a(II. 
A    22  S.    o.  Ded. 


•')! 


udit'  Amanti      .     . 

io  vissi  in  dolore 

le  treccie  mie 

s'intese  mai 

si       .... 

arò  più  ritrosa 
novella  .     .     . 

là  finto  amator 


1  Se  son  quest'  cechi  tuoi     9 

2  II  cor  ch'io  ti  rubai       .   10 

3  Cor   mio    se   per  dolore  11 

4  Ombre  del  cieco  Averno  12 

5  Le  chiome  d'or     .     .     .13 

6  Non  ti  ricordi  ....   14 

7  Raggi  dov'  è'1  mio   mal  15 

8  Un  batter  d'occhi       .     .   16 


Io  soffrirò  cor  mio    .     .  17 
Tuo  cor  non  ho  per  furto  18 


Vivo  in  foco  amoroso 
Mirate  com'  Amore  . 
Non  si  sa  chi  tu  sei 
Dolcissimo  ben  mio 


19 

20 
21 

22 


ologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),    Florenz  (B.  n.)  T.,  Berlin  (K.  B.)  C. 


er  „Ander  Theil  Aufserlesener  Canzonetten  Horatii  Vechii 
52ow  enthält  io  Nummern.     Berlin  (K.  B.)  III.  Stimme. 


Geraw,   Johann 
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Vecchi,  Horatio  36.  (1593Ì  CANTO  I  CANZONETTE  |  A(~ 
voci  |  DI  |  HORATIO  VECCHI  |  DA  MODENA.  |  Le  quali  per 
sono  in  VENETI  A  |  spartatamente  (!)  ite  in  lucè,  &  ora  per  |  r. 
modità  raccolte  insieme.  |  IN  NORIMBERGO,  |  Nella  Stamperi; 
Gherlachy  |  MDXCIII. 

40.    34  Bl.    o.  Ded.    Inh.  =  37  (1 600/1). 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (4  f.),    Basel  (U.  B.)  compi.,    Wien  (Hofb.)   compi., 
(B.  r.)  compi.,  Liegnitz  (R.  A.)  compi.,    Breslau  (Acad.  Inst.  f.  K.)  A.,  Upsala  ([ 

—  37.  (1 600/1)     CANTO   i   CANZONETTE   |   A  Quattro 
DI  |  HORATIO  VECCHI  |  DA  MODENA.  |  Le  quali  per  auant 
in  VENETIA  |  spartatamente  (!)  ite  in  lucè,  &  ora  per  più  |  co^ 
raccolte    insieme,    j    E   con   aggiunta   di   altre  à  5.  4.  e  3.  voci, 
medemo.  j  IN  NORIMBERGO  |  Appresso  Paulo  Kaufìfmann.  |  R| 

40.    43  ungez.  Bl.    o.  Ded.     Inh.  =  Lib.  I — IV:  21   (i5Qi)[ 
(1582)   -f-  29  (1585)   +  35  (1603),    vermehrt    noch    um    folgencj 
4  (I595)  entnommene  „Aggiunta  di  diverse  belle  Canzone  di 
Vecchi": 


à  5.  Tich   toch,    che    è  quel    à  4. 

„  le  veu  le  Cerf  „ 

„  Gitene  Ninfe  „ 

„  Gioite  tutti 

„  Gioite  tutti  (Saltarello)      „ 

„  Mostrav'  in  ciel  à  3. 

„  Tra  mille  fiamme  (Aus 
io,   1604) 

à  4.  Damon  e  Filli 


Che  fai  Dori 

Deh  prega  Amore 

Se   ben   mi   c'hà    buon 

tempo 
(Fantasia  senza  parole) 
Sanità      &     allegrezza 

(Justiniana) 
Deh     vita    alabastrina 

(Justiniana) 


à  3.  Mo      magari 
(Justiniana) 
„     Se  gli  è  vero 
„     Amor    opra    c| 

(Aria) 
„     Io  spero  e  ter 
„     Non  vo  prega 


Hamburg  (St.  B.)   compi.  (4  f.),    Cassel   (st.  L.  B.)  compi.,    London  (Br.  1V| 

—  38.    (161 1)      DI    HORATIO    VECCHI    |    DA    MODI 
CANZONETTE  |  A  QVATTRO  VOCI  |  Con  Aggiunta  di  altrf 
4.  &  3.  voci  del  medesimo       Nouamente  Ristampate  &  in  vn 
ridotte.    |    CANTO.    |   IN    ANVERSA   |   Appresso  Pietro  Phal 
Re  Dauid  |  M.DCXI. 

40  obi.    44  Bl.    o.  Ded.    Inh.  —  37  (1 600/1). 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (4  f.),  Gent  (U.  B.)  A.  C.  T. 

—  38  a.  (1597)  TENOR.  Viertzig  schöne  geist-  |  liei 
senglein  mit  vier  stimmen  .  .  .  verfertiget  |  durch  Balthasarum  Mul 
Schul-  |  meister  zu  Zigenrück.  Jetzt  aber  von  neuem  vbejl 
Corrigirt,  vnd  mit  etlichen  ge-  |  senglein  gemehrt,  |  durch  |  Ge  | 
Körberum  Noribergens.  |  Anno  M.D.XCVII. 

40    obi.    —    Am    Schluss:     Nürnberg,    durch    Alexander 
Dieterich.     Enthält  u.  A.  8  Canzonette  von  Oratio  Vecchi. 

Zwickau  (Rathsbibl.)  compi.  (4  f.) 


*)  Die  Stimmbücher  A.  T.  B.  tragen  die  Jahreszahl  MDCI. 
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sechi,  Horatio  39.  (1597)  CANTO  |  CANZONETTE  |  ATRE  VOCI  I 

)RATIO  VECCHI,  |  Et  di  Gemignano  Capi  Lupi  |  Da  Modona. 

lente  poste  in  luce.    |    CON  PRIVILEGIO    !    (Drz)    I  In  Venetia 

ìso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXVII. 
34  S.     Ded.     Paolo  Calori.     Io    havea    dentro    di  me   stesso 
di  chiuder  la  vena   delle  Canzonette,   &  cantar   con  la   matu- 

jieir  età   mia  più   che   col   continuato    della  dispositione  ...  A 
mie    ne    ho    aggiunte    alcune    del  Capi  Lupi  tutte   diiigente- 

&  con  molto  spirto  vestite  da  lui  con  la  intavolatura  del  Liuto, 

esser  mia  creatura  in  apprendere  l'arte  della  Musica  .  .  .  Venetia, 

1597- 


cant'   Aminta    un'  Aria,   Horatio 

:cchi 1 

l'ottavo     miracolo     del    mondo, 

>ratio  Vecchi 2 

ch'ogn'  animai,  Horatio  Vecchi  3 
iradipartitaalagrimar,CapiLupi  4 
dolce  ben  mio,  „  „         5 

re  l'Aquila  affisa,  „  „         6 

md'è'l  vento  tace,  Horatio  Ve  e  chi  7 
imend'  e  potente  Re,   „  „  8 

ima  che  m'incende,  CapiLupi     9 
erario  Fetonte,  „  „       10 

[sie  dico  sempre,  Horatio  Vecchi  11 
re  belle  signore,        „  „         12 

:qua  à  l'aria  a  le  tempeste,  Capi 

»i .13 

ie  mai  vaga  e  bella,  Capi  Lupi  14 

un   Pastor,    Horatio  Vecchi   .  15 
[ice  Nocchiero,        „  „  .  16 

:h'è  lungi   il   mio  bene,    Horatio 

[echi 17 

Jatefede  o  amanti,  Horatio  Vecchi  18 
)iu  saette   al    core,    Capi  Lupi  19 


Piangete  occhi  miei  lassi,  Capi  Lupi  20 
Chi  brama  di  veder,  „  „  21 
Il  marmo  fino  del  più  forte  monte,  Ho- 
ratio Vecchi 22 

Odo  da  tutti  dire,  Horatio  Vecchi  .23 
Amar  Donna  che  strugge,  Capi  Lupi  24 
Non  ho  più  vit'  Amore,  „  „       25 

L'ultima  volta   ch'io    ti  viddi,    Horatio 

Vecchi 26 

Chi    scuopr'    hoggi    fra    noi,    Horatio 

Vecchi •     .  27 

Lusinghiero  desio  che  da  begl'  occhi, 

Horatio  Vecchi        28 

O  Dolcezz'  amarissime  d'amore,  Capi 

Lupi 29 

Ti  chiam'  e  non  rispondi,  Capi  Lupi  30 
Care  amorose  gradite  rose,     „  „      31 

Amanti  correte  tutti  quanti,      „  „      32 

Udite    udite    amanti    l'amor,     Horatio 

Vecchi. 33 

Questo     è    troppo    Signora,    Horatio 

Vecchi 34 


(L.  m.)  compi.  (3  f.),  Augsburg  (St.  Arch.)  C.  B.,  Florenz  (Bibl.  Rice.)  C, 
Lancy  (B.  B.)  C.  B.,  Berlin  (K.  B.)  C,  London  (Br.  M.)  C.  T. 

40.  (1597)  CANTO  |  CANZONETTE  |  à  |  TRE  VOCI  j 
IORATIO  VECCHI,  |  Et  di  |  GEMIGNANO  CAPI  LVPI  |  Da 
a.  |  Novamente  poste  in  luce,  j  (Vign.)  j  NORIBERGtE  |  Ex- 
it Paulus  Kaufmann.  |  M.D.XCVIL 

io  Bl.    o.  Ded.     Inh.  =  39  (1597). 

üttel  (h.  B.)  compi.  (3  f.),  Liegnitz  (R.  A.)  compi.,  Hamburg  (St.  B.)  compi.. 
Wien  (Hofb.)  compi.,  Regensburg  (B.  P.)  B. 

41.  (1606)     CANZONETTE,  |  mit   dreyen  Stimmen,  |  Horatii 
vnnd    Gemi-    |    gnani    Capi    Lupi,    zuvor    mit    Italianischen 

td,   jetzo    aber  .  .  .  mit    Teutschen    Texten    beleget,    vnd    inn 
ìcl  gegeben  |  Durch  |  Valentin  Haussmann  |  Gerbipol.      Gedruckt 
Nimberg,  durch  |  Paulum  KaufFmann.  |  MDCVI. 
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4°.    20  BL    Inh.  —  39  (1597). 

Hamburg;  (St.  B.)  compi.  (3  f.),  Darm  sta  dt  (Gr.  Hofb.)  C,  Berlin  (K.  B.)| 

Vecchi,  Horatio  s.  (Banchieri  13,)  Essenga  2,  (Fontanelli  2,)  G;j 
29.  43.  45a,  (Gherardini,   Peri    1.  2,)  Monteverdi  Cl.  54.  55,   Moi 
Ant.,  Torti;  Samml.  15752,  15792,  15821,  15833,  15834,  15835,  15851, 
15862,   15863,  15864,   15866,   i586lü,   15882,    15892,    15901,    15902, 


!59!  > 
i5943, 
J5974 


J591  > 
l597Q, 


!59T 

*594' 

x598\ 


T592N  x592  1  x592%  J592  ,  1593  1 
T5961>  T5962,  i5963^  J5964>  I5971> 
1598^,  15991,    16001,    16002,   16003, 


J594i 

x5972^ 

16012, 


16042,   16052,  16063,    16101,    16102,    16103,    161 11,    161 12,    16121, 

16191,  IÓ201,  IÓ241. 

Vecchi,  Orfeo  s.  Samml.   15983,   16043. 

Vecoli,  Francesco  (1575)    CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  Dl 
DRIGALI   |   A    CINQVE  VOCI,    |   DI    FRANCESCO    VEC01 
LVCCA    |    Nuouamente  posti  in   luce.   |    (Drz)    |    IN    VINEGIA.I 
PRESSO  L'HEREDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXXV. 

40.  31  S.   Ded.  Aless.  Guidiccioni.  .  .  .  queste  mie  prime  fatic 
Venetia,  s.  d. 

3    Hor  che  cade  da  (2  p.)  13    Amor  se  nel  tuo  . 


Tom'  il  mio  sol  . 
Chi  ha  sua  vista  . 
Il  sol  e  senz'  il     . 
Io  veggio  rimirando  (2 
Poi  che'l  camin     . 
Madonn'  hoime 
Hor  ch'ascoso  è  il 
Ma  i  passi  (2  p.) 
Quand'  io  veggio 
Hor  che  Taer  .     . 


P.) 


4  Quando  guardava 

5  Quanto  più  (2  p.) 

6  Smarissi  il  cor      .     . 

7  Quel  ch'io  (2  p.)       .     . 

8  E  non  cognosce   . 

9  Crudel  donna  .     . 

10  E    si    pietosa    &    vaga, 

11  Regolo  Vecoli  .     . 

12  II  dolor  non     . 


14  Ecco  ch'I  parlar  . 

15  Ecco  già  d'ogni  (2 

16  Fu  breve  la      .     , 

17  Io  per  me  non  (2 

18  Stavas'  il  mio  .     . 

19  à  6.  Amor  con  nova| 

„     Padre  e  pastor 

20  „     Tu  sosteneste 

21  à  7.  Pastori  Pastori 


Bologna  (L.  m.)  C.  —  s.  Vecoli  Reg.   1. 

Vecoli,  Pietro  (1581)  MADRIGALI  |  DI  PIETRO  VI 
LVCCHESE  |  MVSICO  DEL  SERENISSIMO  |  DVCA  DI  SAV< 
Il  Primo  Libro  à  Cinque  voci.  |  AL  MOLTO  ILLVSTRE  SIC 
GIOAN  |  Francesco  Prouana  Conte  di  Beynette,  Signor  di  F;| 
Gouernator  di  Sauigliano,  &  Capitano  de'  |  Caualli  per  sua  Alt< 
Con  licentia  de'  Superiori.  |  CAN  (Drz)  TO.  |  IN  TORINO,  |  Api 
gl'heredi  di  Nicolò  |  Beuil'acqua.    1581. 


40.    23  S.    Ded.    Turino,  29.  VII.   1581. 


Almo  Signor  è  chiaro   . 
Per  te  copia  gentile 
Voi  pargoletti  amori  (2  p.) 
Fiorisce  il  vostro   petto 
Dolce  corina  mia 
Durin  co'  i  chiari  lumi 
O  dolci  sguardi    . 
Io  piango     .... 
Deh  dolce  vita  mia  . 
Ne  per  nova  altra  sorte 
(2  P.) 


3  Laura  mia  dolce  ...  13 

4  E  si  dolce  il  gioire  (2  p.)  14 

5  Baci  soavi  e  cari      .     .  15 

6  Poi  che'l  mio  largo  pianto  16 

7  Deh  come  dest'  amore  .  17 

8  Se  per  un  solo   scherno  18 

9  Cornelia  bella  ....  19 

10  Se  quel  romano    ...  20 

11  Era  oscurata  (2  p.)  .     .  21 
Alma  che  fai,  di  Nicolo 

12  Tornei,     capo    della 


musica  del  S.m0  £ 
di  Savoia 
Svegliati  dunque  (2 
di  Nicolo  Tornei, 
pò    della    musica 
S.mo  Duca  di  Sa* 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.)  —  s.  Samml.   16011. 
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jecoli,  Regolo  1.  (1577)     CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MA- 
COLI |   A  CINQVE  VOCI,    DI  REGOLO  VECOLI,   I  MVSICO 
A  ILLVSTRISSIMA   |   SIGNORIA  DI  LVCCA.   I  A  CINQVE 
[VOCI  I  IN   LIONE,    I   APPRESSO    CLEMENTE    BAVDIN. 


obi.    29  S.     Ded.     Lorenzo  Buonvisi.  . 
|>ni,  c'hò  fatto  di  musica.  .  .  .  Lione,   io. 

Non  cerchi  tornii  .  ,  12 
Quanto  più  vi  segu'  io  13 
Erano  i  capei  d'oro  .  14 
Non  era  l'andar'  suo  (2  p  )  15 
Torna  il  mio  sol  .  .  16 
Un'  altra  volta,  del  Car- 

letto 17 

L'aver'  l'aurora  ...  18 
Temprar'  potessi  (2  p.)  19 
Come  zephiro  suole  .  .  20 
Vagho  riso  (2  p.)      .     .  21 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.) 


anterei  d'amore 

1 

che  notte      .     . 

2 

ir'  di  fior  (2  p.) 

3 

pietosa  e  vaga 

4 

5  la  notte 

5 

iu  cosa  mortale 

6 

amma  ov'  io      .     . 

7 

r'  fortuna  .... 

8 

3ero  i  dolci  di  (2  p.) 

9 

iracol  gentile 

10 

ueta  notte  (2  p.)    . 

11 

.  .  queste   prime  com- 
XL  I576. 

Sona  crudel  che  più      .  22 

Ma  voi  ch'or  sete     .     .  23 

Piangi  Amor     ....  24 
Danzavan   con    maniere, 

Francesco  V  eco  li     .  25 

Filli  deh  non  fuggir       .  26 

Rallenta  filli  (2  p.)    .     .  27 

Degni  i  begl'  occhi  .     .  28 

E  se  gli  avien  (2  p.)     .  29 


2.  (1586)     CANTO.   |   DI  REGOLO  VECOLI  DA  LVCCA  | 

:<CONDO     LIBRO     DE    MADRIGALI    |    A    CINQVE    VOCI 

i  AMENTE   |   COMPOSTI    ET    DATI   IN  LVCE.    |   (Drz)   |   IN 

ri.       Per  Adriano    le   Roy,    &    Roberto    Ballard,       Stampatori 

M.D.LXXXVI.  |  Con  priuilegio  di  sua  Maiestà  per  dieci  annj. 

27  S.  Ded.  Caterina  Burlamacchi  de  Bernardini,  Gentildonna 
ise.  Essendomi  ritirato  a  questi  giorni  in  Parigi  non  meno  per 
tare  la  vista  &  la  mente  di  cosi  bella  citta,  che  per  esentarmi 
tili  infortuni),   che  affliggono   hora  Lione  ....     Parigi,  25.  X. 


ostri  dolci  basci    .  3 

cor 4 

sol  (2  p.)     ...  5 

la  nave       ...  6 

eia  di  lagrimar  (2  p.)  7 

e'1  mio  largo  pianto 

ngo     .....  9 

ohimè 10 

amor  (2  p.)     .     .  11 


Dunque  cara  mia  vita  .  12 
Ecco  mia  voi  mio  .  .  13 
Mentre  Cintio  ....  14 
Et  eli'  al  fin  (2  p.)  .  .  15 
E  per  refrigerar  (3  p.)  .  16 
8  Poscia  che  venir  (4  p.)  17 
Bascia,  basciami  ...  18 
Fra  mille  basci  ...  19 
Ancor  che  la  partita      .  20 


Chi  la  felice  pianta  .  .  21 

La  bella  pargoletta  .  .  22 

Qual  colpa  (2  p.)     .  .  23 

La  luce,  occhi  miei  .  .  24 

Occhi  miei    che  vedeste  25 

Se  tu  non  mostri       .  .  26 

Ne  v'inganni  beltade  .  27 


ford  (Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.),  Wien  (Hofb.)  C.  A.  B.  5.  —  s.  Vecoli  Fr. 

iggiano,  Gioseppe  detto  Grillo  s.  Zoilo  Ces.  2.) 

|ggio,  Claudio  1.  (1540)  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI  | 

>ser  CLAVDIO  Veggio,  Con  la  Gionta  di  sei  altri  di  Arcadelth 
|misura  a  breue.     Nuouamente   con   ogni   diligentia  Stampati. 

VENETIIS  |  Apud  Hieronymum  Scotum.  |  1540. 

obi.    37  S.    Ded.   (nur   im  C.)   Federico  Anguissola.    Venetia, 

I.  1540.  —  Titel  wie  oben  nur  im  Cantus.    A.  T.  und  B.  haben 
beeren  Titel,  weder  Orts-  noch  Jahresangabe: 
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MADRIGALI  DI  MESSER  CLAVDIO 
Nuouamente  Stampati.  |  BASSVS. 


Veggio,  a  Quattro 


Ben  somigliar  mi  poss'alla  1 
Hor  ved1  amor  ...  2 
Se  madonna  non  è  nata  2 
Ben  mille  volte  ...  3 
Di  voi  sempre  mi  doglio  4 
Oime  che  sol  mi  doglio  4 
Donna  per  Dio  vi  giuro  5 
Donna  quando  vi  guardo  6 
O  dolce  servitù  ...  7 
S'infìnita  bellezza  .  .  8 
Tant'  è  vostra  beltade  .  8 
Importuni  pensier  .  .  9 
Amant'  io  vi  so  dire  .  10 
Se  la  natur'  amor  .  .10 
Se  la  pietade  ....  11 
Se  nel  leggiadro  viv'et  12 
Deh  perche1  n  me  non  e  13 
Se  grand'  e  l'amor  .  .  13 
Cornelia  mia     .     .     .     .14 


Quando  col  rozzo  stile  .  14 
Si  di  gioir  io  bramo  .  15 
Solo    &    pensoso,     Ar- 

chadelt 16 

Dov'    ito    son,    Archa- 

delt 17 

Per  quei  begli  occhi  .  18 
Se'l  Bembo,  il  Molza,  il 

Tasso 18 

Sia  benett'  amore  .  .  19 
Ond'  io  ringratio  ...  20 
Sia  maledett'  amore  .  .  20 
O  vita  del  cor  mio  .  .  21 
Oime  quanto  mi  doglio  22 
Hor  ved'  amor,  Archa- 

delt 23 

Mentre    gli    ardenti    rai, 

Archadelt  ....  24 


Amanti,    o    liet'    am;: 

Archadelt  .     < 
Un  di  lieto  giamai, 
chadelt  .     .     . 
Errai  madonna      , 
Amor  se'l  foco  eres 
Et   se'l  viver  m'incr 
Come  un  soverchio  ar 
Poi  che  provat'  ho 
Lasso  quando  fìa  m,| 
Io  son  donna 
Se  giorn'  e  notte 
Isabellin  dolce 
Hippolita  s'amor 
Amor  s'ogni  amar  ti 
Chi   voi   veder  opra 

lest'&  rara    . 
Lo  strale  che  tal  h 
L'infinita  beltà 


München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Wien  (Hofb.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  B.| 

Bologna  (L.  m.)  C. 

Veggio,  Claudio  2.  (1545)  CLAVDIO  VEGGIO  |  IL  PRIMO  LIBI 
MADRIGALI  A  QVATRO  VOCI  |  DI  CLAVDIO  VEGGIO  | 
mente  Ristampato.  |   LIBRO  (Drz)  PRIMO  |  Venetiis  Apud  Ant 
Gardane.    MDXXXXV.  |  TENOR. 

4°  obi.    29  S.  o.  Ded.     Inh.  =  1  (1540),    doch  fehlen  die 
gale    „Di   voi   sempre   mi  doglio",    „Oime  che  sol  mi  doglio", 
perche'n  me  non  è",   „Cornelia  mia",   „Sia  benedett'  amore",  „0 
ringratio",  „Sia  maledett'  amore",   „O  vita  del  cor  mio",   „Et  se'l! 
m'incresce",    „Come  un  soverchio  ardire",  sowie  sämmtliche  6  ] 
gale  von  Archadelt. 

Königsberg  i,  Pr.  (U.  B.)  compi.  (4  f.)  —  s.  Samml.   15441. 

Veggio  (Veggi,  Vegio),  Gio.  Agostino  (i 571)  Il  Primo  Lib 
Madrigali  à  4  voci.     Venetia,    1571. 

Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?)  —  s.  Moro   1.  2;  Samml.   15835. 

Velesi,  Fulgentio  s.  Valesi. 

Velvasensi,  Lazaro  s.  Valvasensi. 

Veneri,  Gregorio  1.  (1631)  MADRIGALE  A  CINQVE  CA] 
DI  GREGORIO  VENERI  |  ROMANO  MAESTRO  DI  CAPPI 
DI  PRATO. 

Fol.  1  Bl.  Ded.  Enea  Bizochi,  Canonico  Pratese.  Prato,  1 
1631.  Am  Schluss:  In  Firenze,  Appresso  Zanobi  Pignoni.  1631. 
licenza  de1  Superiori.  —  Enthält  nur  1  Nummer:    „Negatemi  pur  e 

Bologna  (L.  m.) 
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ieri,  Gregorio  2.  (162 1)  LI  VARII  SCHERZI  |  DI  GREGORIO  VE- 
ROMANO  |  A  VNA,  DVE  E  TRE  VOCI  |  PER  CANTARE  NEL 

.0,    O  IN   |  ALTRI    STRUMENTI   SIMILI   CON   L'ALFA- 

PER  LA  CHITARRA  IN  QVELLE  PIV  A  PROPOSITO  | 

le  Stromento.    |    LIBRO  PRIMO.    |    Opera  Quinta.    |    (W)    |   IN 

|    Per    Luca    Antonio  Soldi.    M.D.C.XXI.    |    CON  LICENZA 

»ERIORI.  |  Ad'  Istanza  di  Paolo  Masotti. 
UL    31  S.    Ded.  Dorotea  Delfinoni.    Roma,  7.  IX.   1621. 


hiando  la  bella  Filli     1 

'on     si     dolce    ar- 
monia (z  p.)     .     .     4 

Jon  è  non  è  si  duro 
(3  p.)     ....    5 

[.apite    di   dolcezza 
(4P.)     ....     6 

ìe  del  ardore     .     .     7 

>e    il    mio    servire 
(2  P.)     ....    8 

chiedo    in   tanto 
(3  p.)     ....    9 

)eh    voghi    ingrata 

(4  P.\  ....  10 

hiesta  è  pur  quella 
mano      ....  11 


a  1. 


Mentre  io  ti  stringo 

(2  p.)   .     .     .     . 
Cosi  potessi  ancora 

(3  P.)  •     •     .     • 
Deh    lascia   ò  mio 

tesoro  (4  p.) . 
Ecco  l'aurora  . 
Ecco  il   bel  giorno 

(2  p.)    .     .     •     • 
Ecco    il    mio   sole 

Ü  p.)  •     •     •     • 
Su  lieti  amanti  (4  p.)  17 

Quegli  occhi  hoime  18 

Gli  amanti  che  udi- 

ran  (2  p.)       .     .  19 

Pupillettevezzosette  20f 


a  1, 


12 

13 

14 
15 

15 


16 


21f 


la 


11 
à.2. 


a  3 


Piangete  occhi .     . 

0  beli'  occhi  vez- 
zosi      .     ... 

Falsi  sospiri 
Ecco      sorge 

beli1  alba 
Perche  segui 
La  mia  Filli 
Tu  non  vuoi  Lilla  27f 
Dolce  riso  .  .  .  28f 
Non  son  già  sguardi  29f 
Dove  ten  vai    .     .  30f 

1  ruscelletti  .     .     .  31f 


22f 
23f 

24f 
25f 
26f 


f  Mit  Buchstaben  für  die 
Guitarre. 


Florenz  (B.  L.)  compi,  in  1  vol.  —  s.  Samml.   16223. 

iosa,  Carlo  Gesualdo  Principe  di  —  1.   (1626)    Q VINTO  |  MA- 
U  |  A  SEI  VOCI.  |  Del  Illustrissimo,   &  Eccellentissimo  |  SIC 
JLO  GESVALDO.  |  Principe  di  Venosa  |  (W)  |  IN  NAPOLI, 
ìso  |  Ambrosio  Magnetta,  1626. 

20  S.  Ded.  D.  Leonora  d'Este  —  Gesualdo  Principessa  di  Ve- 
[L'antica  &  fedele  servitù  mia  con  l'eccellenza  del  Signor  Don 
resualdo  Principe  di  Venosa  consorte  di  V.  E.  come  fu  di 
ta  fficacia,  che  mi  fece  degno  mentre  ella  visse  della  communi- 
zalelli  suoi  perfetti,  &  esquisiti  componimenti  .  .  .  Napoli,  15.  VII. 
6.  Mutio  Effrem. 


:  spada     .     .     . 

.     3 

Cor  mio  benché 

.     .     .     9 

misero     .     .     . 

.    4 

Non  è  questa   . 

.     .     .  10 

ie  con      .     .     . 

.    5 

O  chiome     . 

.     .    .  11 

fuggi  mio    .     . 

.    6 

L'arco  amoroso 

.    .  12 

^ei  »sposto  (2  p.)    . 

.     7 

Sfogando  (2  p.) 

.     .  13 

signore    .     .     . 

.     8 

Fra  chare  danze  . 

.    .  14 

Videla  poi 15 

De  bei  colori  ....  16 

Perche  tal 17 

Hai  come 18 

Gravid'  il 19 

Quando  vaga    ....  20 


Bologna  (L.  m.)  5. 


2.  (1594)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci.  |  In  FER- 
Per  Vittorio  Baldini  |  Stampator  Ducale.  |  (W)  |  M.D.XCIV. 
22  S.    Ded.  =  3  (1603),  Inh.  =  5  (1616). 

piena  (B.  E.)   compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Neapel  (Cons.)  C.  A. 
5«r«  Biw.  11.  29 
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Venosa,  Carlo  Gesualdo  Principe  di  —  3.  (1603)  TENORE 
DRIGALI  |  A  CINQVE  |  VOCI.  |  LIBRO  PRIMO  |  Nouamente  RiL 
pato.  |  (Drz)  |  IN  VENETI  A.  |  Appresso  Angelo  Gardano.  |  MDC, 

40.  20  S.  Ded.  Don  Carlo  Gesualdo  Prencipe  di  Venosa. 
dente  desiderio,  &  pronta  voluntà,  che  tengo  di  servir  à  \  tn 
Eccell.  m'ha  dato  ardire  di  raccogliere,  &  ponere  alla  Stampa  A 
Madrigali  (precioso  saggio,  &  parto  dell'  Eccell.  Sua)  senza  d< Il 
dargliene  licentia;  Conosco  ch'à  me,  che  sto  alli  suoi  servigi,  noli 
conveniente  di  pigliar  tanta  confidenza;  ma  la  sua  benignità  m'assb 
che  sia  per  iscusarmi,  &  ne  la  supplico  ;  assicurando  l'Eccellenza  vi 
che  ciò  non  è  proceduto  da  presuntione,  ma  dall'  interna  deva! 
dell'  animo  mio,  &  dalla  riverenza  con  che  l'osservo;  con  la  I 
vengo  à  bacciarle  le  mani,  desiderandole  dal  Signor  Iddio  corni 
prosperità.  Di  Ferrara,  io.  V.  1594.  Di  V.  Ecc.  .  .  .  Scipione  vi 
Inh.  ==  5  (1616). 

Cassel   (st.  L.  B.*)  compi.  (5  f.),  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.,  Florenz  (B.  n.)  '  B. 

—  4.  (1607)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  CINQVE  |  VCL 
LIBRO  PRIMO.  |  Nouamente  Ristampato.  |  (Drz)  |  IN  VENEI^ 
Appresso  Angelo  Gardano,  &  Fratelli.  |  MDCVII**). 

40.    21  S.    Ded.  =  3  (1603).     Ferrara,   io.  V.   1607  (!).    S 
Stella.     Inh.  =  5  (16 16). 

Neapel  (Cons.)  compi.  (5  f.),  Crespano  (B.  C.)  C.  B.,  Rom  (B.  Borgh.)  com] 

Florenz   (B.  L.)  T. 

—  5.    (161 6)    CANTO    |    MADRIGALI    |    DEL   VENOSI 
CINQVE    VOCI.    |   LIBRO    PRIMO    |   Tertia    Impressione.    |  (l| 
STAMPA  DEL  GARDANO.  |  IN  VENETIA  MDCXVI.  |  Api 
Bartholomeo  Magni. 


40.    20  S.  o.  Ded. 

Caro  amoroso  neo    .     .  2 

Ma  se  tal'  ha  costei  .  3 
Hai    rotto,    e    sciolto    e 

spento  a  poco  à  poco  4 

Se  per  lieve  ferita  .  .  5 
Che  sentir  deve  il  petto 

mio 6 

In  più  leggiadro  velo    .  7 

Se  cosi  dolcVl  duolo  .  8 


Ma  s'averrà,   ch'io  moia 

(2  P.) 9 

Se  taccio  il  duol  s'avanza  10 
O  com'  e  gran  martire  10 
O  mio  soave  ardore  (2  p.)  11 
Sento,  che  nel  partire  il 

cor  giunge  al  morire  12 
Non  è  questa  la  mano  .  13 
Ne  tien  face,  ò  saetta  (2  p.)    14 


Candida  man  . 
Da  l'odorate  spoglie 
E  quell'  Arpa  felice  (:j 
Non    mai    non    can£[ 

Stato    .     .    . 
All'  apparir  di  quelle  | 

ardenti      .     . 
Non  mi  togl'  il  ben 


Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  T.  B.,  Rom  (Cecilia) 

München  (Hofb.)  A.  T.  B.  5. 

—  6.  (1594)  ALTO  |  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci.  |  In 
RARA,  Per  Vittorio  Baldini  |  Stampator  Ducale.  |  (W)  |  MD.X< 


*)  Von  Israel  irrthümlich  Scipione  Stella  zugewiesen.    Vergi,  die  2.  Anmerkj 
Seite  222  dieses  Bandes. 

**)  Die  Ausgabe  vom  Jahre  1617  (Napoli,  per  Lucretio  Nucci)  s.  11  (161; 
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à]'.    22  S.    Ded.  =  7  (1603).     toh.  =  xo  (l6i7). 

Neapel  (Cons.)  C.  A. 

linosa,  Carlo  Gesualdo  Principe  di  —  7.  (1603)  CANTO  |  MA- 
KALI  |  A  CINQVE  |  VOCI.  |  LIBRO  SECONDO.  |  Nouamente 
Epato.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.  |  Appresso  Angelo  Cardano.  | 
3. III. 

lì.  20  S.  Ded.  Don  Carlo  Gesualdo,  Principe  di  Venosa.  Vedendo 
«quanta  amiratione  sia  l'opera  di  V.  E.  Hl.ma  al  mondo,  data  in 
■ptto  il  nome   di  Gioseppe  Pilonij,    &   essendo  la  stampa  (come 

|  in  alcuni  errori  trascorsa,   io  per  l'ardente  desiderio  &  obligo, 
cingo   di   servirla  ...  ho  preso    cura   di  rivederla  minutamente, 

I  diligenza  corretta,  di  nuovo  ristamparla  nella  medesima  stampa, 
llnuale  pur  hora  ho   stampato  l'altro  libro  de  suoi  divini  Madri- 
li  .  Ferrara,  2.  VI.   1594.     Scipione  Stella.     Inh.  —   io  (161 7). 

ford  (Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.),   Berlin  (K.  B.)  B.,   Crespano  (B.  C.)  C.  B, 

München  (Hofb.)  C. 

8.  (1604)  ALTO  |  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  (W)  | 
ito  in  Ferrara,   et  ristampato  in  Napoli,   Per  Costantino  Vitale. 

[.  |  Ad  istanza  di  Stefano  Colacurcio. 
22  S.    Ded.  =  7  (1603).     ^nn-  —  IO  C1^^)- 

Neapel  (B.  n.)  A. 

9.  (1608)    CANTO   |  MADRIGALI   |   A  CINQVE  |  VOCI.  | 
SECONDO.        Nouamente    Ristampato.       (Drz)       Appresso 

()  Gardano,  &  Fratelli.  |  MDCVIII. 

20  S.    Ded.  =  7  (1603),  aber  datirt:  Ferrara,  20.  X.  1607  (!). 
lÄie  Stella.     Inh.  =  io  (161 7). 

Neapel  (Cons.)  compi.  (5  f.) 

10.  (161 7)  CANTO  |  MADRIGALI  |  DEL  VENOSA  |  A 
[i  Voci.  !  LIBRO  SECONDO.  |  Terza  Impressione.  |  (Drz)  | 
1PA  DEL  GARDANO  |  IN  VENETIA.    MDCXVII.  |  Appresso 

lomeo  Magni. 
20  S.  o.  Ded. 

oavi  e  cari,  cibi  de  Se  da  si  nobil  mano      .     9  Questi   leggiadri   odoro- 

mia  vita    ....  2  Amor    pace    non    chero  setti  fiori       ....  16 

t' ha  di  dolc'  Amore              (2  p.) 9  Son  si  belle  le  Rose     .  17 

Dp.) 3  Si  gioioso  mi  fanno  i  dolor  Bell'  Angioletta     ...  18 

l|nna   io   ben  vorrei  4        miei 10  Felice  Primavera  ...  19 

»  esser  può  ch'io  viva  5  O  dolce  mio  Martire      .  11  Danzan  le  Ninfe  honeste 

là  Madonna  il  seno  6  Tirsi  morir  volea      .     .  12        (2  p.) 20 

e  Madonna  il  lasso  Frenò  Tirsi  il  desio  (2  p.)  13 

co  posa   ....  7  Mentre  mia  stella  miri  .  14 

oppo  saggia  neu'  er-  Non   mirare   non  mirare 

(2  p.)      ....  8  di  questa  bella  imago  15 

'er  (Kgl.  öffentl.  Bibl.)  compi.  (5  f.),  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.,  Rom  (Cecilia)  C. 

a  (L.  m.)  C.  T.  B.,  München  (Hofb.)  A.  T.  B.  5.,  Glasgow  (A.  C.)  compi.  (? 

19* 
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Venosa,  Carlo  Gesualdo  Principe  di  —  11.  (i6i7)BASSO 
DRIGALI  i  A  CINQVE  VOCI.  |  DEL  PRINCIPE  DI  VENO! 
Nouamente  ristampati,  &  aggiorno  ui  li  due  Madrigali,  |  che  mar 
al  Sesto  Libro  ristampati  in  Venetia.  |  LIBRO  PRIMO*)  |  (W)  |  l] 
poli,  Per  Lucretio  Nucci.  M.D.C. XVII.  |  Ad  instanza  di  Pietro 
Riccio  Libraro,  al  Segno  della  Madonna. 

4°.    20  S.    Ded.  =  7  (1603).    Inh.  =  io  (161 7). 

Neapel  (Cons.)  B. 

—  12.  (1595)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  Cinque  ■ 
In  FERRARA,  Per  Vittorio  Baldini  |  Stampator  Ducale.  |  ( 
M.D.XCV. 


i 


22  S.    Ded.  =  13  (1603).    Inh.   14  (1611). 

Neapel  (Cons.)  C.  A. 


É 


|  A  CINQVE  |  VO 
(Drz)   |  IN  VENET 


—  13.  (1603)  BASSO  |  MADRIGALI 
LIBRO  TERZO.  |  Nouamente  Ristampato.  | 
Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.CIII. 

40.    20  S.    Ded.  14  =  (161 1).    Ferrara,  19.  III.  1595.    Inh. 
(1611). 

Berlin  (K.  B.)  B. 

—  14.  (161 1)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  CINQVE  |  VC 
DEL  VENOSA.  |  LIBRO  TERZO.  |  Nouamente  Ristampato.  |  (I 
IN  VENETIA.  |  Appresso  Angelo  Gardano,  &  Fratelli.  |  MDCX 

40  obi.  20  S.  Ded.  Don  Carlo  Gesualdo,  Prencipe  di  V< 
Perche  il  Primo,  &  Secondo  Libro  de  Madrigali  da  V.  E.  comj 
&  da  Scipione  Stella  mandati  in  Luce,  hanno  dato  al  Mondo 
dissimo  saggio  d'artefìcio,  &  leggiadria.  Io  ...  ho  usato  dilij 
in  raccogliere  quest'  altri  suoi,  che  per  inventione,  artificio,  imita 
&  osservanza  di  parole  sono  ammirabili,  &  con  la  medesima 
fidenza,  che  hebbe  lo  Stella,  gl'hò  dati  alle  Stampe  per  il  Terzo 
(s.  1.)  19.  III.   1595.     Hettore  Gesualdo. 


Voi  volete  ch'io  mora  . 
Moro  ò  non  moro  (2  p.) 
Ahi  disperata  vita 
Languisco    e   moro    Ahi 

cruda 

Del  bel  de  bei  vostr' occhi 
Ahi  dispietata  e  cruda 
Dolce  spirto  d'Amore 


1  Sospirava  il  mio  core   .     8 

2  O    mal     nati     messaggi 

3  (2  p.) 9 

Veggio  si  dal   mio   sole  10 

4  Non  t'amo  ò  voc' ingrata  11 

5  Meraviglia  d'Amore  .     .  12 

6  Et    ardo    e    vivo    dolce 

7  Aura  gradita  (2  p.)    .  13 


Crudelissima  doglia 
Se  piange  ohimè  la  Doi 
Ancidetemi     pur    gri 

martiri       .     .     . 
Se  vi  miro  pietosa 
Deh  se  già  fu  crude 
Dolcissimo  sospiro 
à  6.  Donna  se  m'anci 


S 


ì 


Neapel  (Cons.)  compi.  (5  f.),   München  (Hofb.)  A.  T.  B.  5.,    Bologna  (L. 
C.  T.    B.,    Rom  (Cecilia)  C,    Florenz    (B.  n.)  C.  T.  B.  5.,    Hannover   (Kgl.  1 

Bibl.)  C.  B.  T.  5. 

—  15.  (1619)  TENORE  |  MADRIGALI  |  A  CINQVE  |  1\ 


*)  „Primo"  ist  Druckfehler,  dafür  sollte  „Secondo"  stehen. 
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iNOSA  I  LIBRO  TERZO.  |  Nouamente  Ristampato.  |  (Drz)  I 
PA  DEL  GARDANO  |  IN  VENETIA  MDCXIX.  |  Appresso 
omeo  Magni. 

18  S.    o.  Ded.    Inh.  =  14  (161 1). 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.  B. 


nosa,  Carlo  Gesualdo  Principe  di  —  16.  (1596)  CANTO  |  MADRI- 

A    Cinque    Voci.    |  LIBRO  QVARTO.  |  In  FERRARA,  Per 

Baldini  |  Stampator  Ducale.  |  (W)  |  M.D.XCVI. 

23  S.   Ded.  S.  D.  Carlo  Gesualdo  Prencipe  di  Venosa.    Questi 

idrigali  di  V.  E.  Illustriss.  altro  di  essi  non  dico;  basta  il  nome 

|r  la  gloria  loro.     Io  certo,  mentre,  che  da  lei  ad  altri  più  gravi 

intenta,  erano  lasciati  andare  per  le  tavole  trascurati,  gli  ho 

inita  avidità    raccolti,    &  studioso  in  ciò  più  tosto  dell'  utilità 

^ne,  che  del  gusto  particolar  di  Vostra  Eccellenza,   alle  Stampe  ne 

lo.     Non  voglio  però,  com'  altre  volte  ho  fatto,  chiederle  io  di 

[rdimento  verun  perdono,  poi  che  s'ella  me  ne  riprenderà,  tutte 

mi    difenderanno.     Viva  pur   lieta  e  felice  Vostra  Eccellenza 

»sima,    di  cui  fin'  anco  gli  otii  sollazzevoli,  avvien  che'l  Mondo 

Di  Vostra  Ecc.  111.  Servitore  Affettionatissimo    Hettore    Ge- 

s.  d.    Inh.  =  19  (1616). 


Florenz  (B.  n.)  compi.  (5  f.) 


17.  (1604)     CANTO    |  MADRIGALI  |  A  CINQVE  |  VOCI. 
QVARTO.  |  Nouamente  Ristampato.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA. 

jso  Angelo  Gardano.  ]  M.D.CIIII. 
21  S.    Ded.  =  16  (1596),  s.  d.    Inh.  19  (1616). 

er  (Kgl.  öffentl.  Bibl.)   compi.   (5  f.),    Oxford   (Ch.  Ch.)    compi.,    Crespano 
(B.  C.)  C.  B.,  Berlin  (K.  B.)  B. 

18.  (161 1)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  CINQVE  |  VOCI.  | 
HENOSA.  |  LIBRO  QVARTO.  |  Nouamente  Ristampato.  |  (Drz)  ( 
|NETIA.  I  Appresso  Angelo  Gardano,  &  Fratelli.  |  MDCXI. 

21  S.    Ded.  =  16  (1596).    Inh.  =  19  (1616). 

Neapel  (Cons.)  compi.  (5  f.) 


19.  (1616)     CANTO    |    MADRIGALI  |  DEL  VENOSA  |  LI- 
)VARTO.    |    A    Cinque  Voci.    |   Terza    Impressione.    |    (Drz)    | 
»A  DEL  GARDANO  |  IN  VENETIA.    MDCXVI.   |   Appresso 
jlomeo  Magni. 
19  S.    o.  Ded. 
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Luci  serene  e  chiare     .  1 

Tali'  hor  sano  desio  .  3 
Io  tacerò  ma  nel  silentio 

mio 4 

In  van  dunque  ò  crudele 

(2  P.) 4 

Che  fai  meco  mio  cor  .  5 

Questa  crudele  e  pia  .  6 
Hor   ch'in   gioia    credea 

viver  contento  ...  7 


O   sempre    crud*  Amore 

(2  P.) 8 

Cor  mio  deh  non  piange     9 
Dunque  non  m'offendete 

(2    P.) 10 

Sparge  la  morte  al  mio 

Signor  nel  viso      .     .  10 
Moro,    e  mentre  sospiro  11 
Quando  di  lui  la  sospi- 
rata vita  (z  p.)      .     .12 


Mentre  mira  colei 
A  voi  mentre  il  mio  c| 
Ecco  morirò  dunque 
Ahi     già     mi     discoi 

(2    P.)    •       .       . 

Arde  il  mio  cor 

Se  chiudete  nel  con 

à  6.  Il  sol  qual'  hor 

splende . 

„     Volgi  mia  luce  (: 


Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (Um.)  C.  T.  B.,  Rom  (Cecilia) | 

München  (Hofb.)  A.  T.  B.  5. 

Venosa,     Carlo    Gesualdo    Principe    di    —    20.    (161 1)   BAJ 
MADRIGALI  |  A  CINQVE  |  VOCI.  |  Libro  Quinto.  |  IN  GESV. 
Appresso   Gio.  Jacomo  Carlino.   |  (W)  |  M.DCXI. 

40.  23  S.    Ded.    Don  Carlo  Gesualdo.    Di  Gesualdo,  20.  VI. 
Don  Gio.  Pietro  Cappuccio.     Inh.  =  21  (1614). 

Neapel  (Cons.)  A.  B.  5. 

—  21.  (1614)     CANTO    |    MADRIGALI    |    A  CINQVE  V< 
LIBRO  QVINTO.   |   DEL  PRENCIPE  DI  VENOSA.   I   DEDIC 
AL  MOLTO  ILLVSTRE  SIGNOR   |   ALFONSO  STROZZI. 
PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  Stampa    del    Gardano.     In  Venetia    MD(| 

40.     23  S.     Ded.  ...  a  la  virtù  del  Animo  suo   con  una  j 
li    presentai    l'anno    passato  l'Orfeo   de  diversi  Ingegni,  &  con 
augurandoli    prospero   il  principio    del    presente    anno    gl'offerisì 
Quinto    libro   de  Madrigali    del  Serenissimo  D.  Carlo  Gesualdo 
cipe  di  Venosa,  havuto  per  industria  del  Signore  Benedetto  [Sìitj 
Molin  aro  Eccellentissimo  Maestro  di  Capella  in  Genova:  Nel' 
compositione    de    singolari   Compositori    ha    potuto  V.  S.  M.  E| 
mirare  i   nobilissimi  Germogli    de    l'anticha    sua    Famiglia  ;    ma 
rarissima  Armonia   di  questo  Gran  Prencipe  potrà    ammirare   il 
certo  delle   sue  proprie  vertudi  .  .  .  Venetia,   1.  I.  16 14.    Barthol 
Magni  il  Gardano. 


or 


Gioite  voi  col  canto      .  3 

S'io  non  miro  non  moro  4 

Itene  ò  miei  sospiri  .     .  5 

Dolcissima  mia  vita  .     .  6 

O  dolorosa  gioia      .     .  7 
Qual  fora  donna  un  dolce 

oime 8 

Felicissimo  sonno       .     .  9 


Si  vi  duole  il  mio  duolo  10 
Occhi  del  mio  cor  vita  11 
Languisce  al  sin  chi  di  la 

vita  parte  ....  12 
Mercè  grido  piangendo  13 
O  voi  troppo  felici  .  .14 
Correte  amanti  à  prova  15 
Asciugate   i  begli   occhi  16 


Tu  mi  uccidi  ò  crui 
Deh  coprite  il  bel  a 
Poi  che  l'avida  sete 
Ma   tu  cagion   di  qu 

atroce  pena  .     . 
O  tenebroso  giorno 
Se  tu  fuggi  io  non  r 
T'amo  mia  vita    . 


München  (Hofb.)  A.  T.  B.  5.,  Rom  (Cecilia)  C,  Florenz  (B.  n.)  T.  5.IJ 

—  22.  (161 1)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  CINQVE  |  vi 
Libro  Sesto  |  IN  GESVALDO.  |  Appresso  Gio.  Jacomo  Cari 
(W)  |  M.DCXI. 


ìa  li; 
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»,    31  S.    Ded.  Don  Carlo  Gesualdo,   Conte  di  Consa,   Prencipe 

iosa  &c.     Questi  Madrigali  della  sesta  muta  furono   composti 

E.  nelli  medesimi  anni,  che  furono  quelli  della  quinta;  e  perciò 

ancoro  sono  stati  aspettati  con  grandissimo  desiderio  dal  mondo 

;o  tempo  ...   Di  Gesualdo,    25.   VII.    161 1.     Don   Gio.    Pietro 

[ciò.     Inh.  =  23  (1616),   vermehrt  um    „Già  piansi  nel   dolore" 

luando  ridente  e  bella". 

Neapel  (Cons.)  A.  B.  5.,  Bologna  (L.  m.)  C. 

snosa,  Carlo  Gesualdo  Principe  di  —  23.  (1616)  DEL  PRENCIPE  I 
IUNOSA   |  MADRIGALI.    |  A   Cinque  Voci  |  LIBRO  SESTO 
■lente  Stampati.  |  CANTO  (  STAMPA  DEL  GARDANO.  |  IN 
ÌTIA  MDCXVL  I  Appresso  Bartolomeo  Magni.  |  (Drz) 


24  S.  o.  Ded. 


Se  a  mia  morte  brami 
Boi  poi  che  t'assenti  . 
Tij segui  ò  bella  Clori 
h  a  di  darmi  noia  . 
ro  risplender  suole 
[.arto  e  non  più  dissi 
volte  il  dì  .  .  . 
lolce  mio  tesoro  . 


2  Deh  come  in  van  sospiro  10 

3  Io  pur  respiro  ....  11 

4  Alme  d'Amor  rubelle     .  12 

5  Candido  e  verde  fiore  .  13 

6  Ardita  Zanzaretta       .     .  14 

7  Ardo  per  te  mio  bene  .  15 

8  Ancide  sol  la  Morte      .  16 


Quel   nò    crudel    che   la 

mia  speme     ....  17 

Moro  lasso  al  mio  duolo  18 

Volan  quasi  farfalle  .     .  19 

Al  mio  gioir  il  Ciel  si  fa  20 

Tu  piangi  ò  Filli  mia    .  21 

Anchor    che  per   amarti  22 


jford  (Ch.  Ch.)  compi.  (5  f.),  Rom  (Cecilia)  C,  Bologna  (L.  m.)  C.  T.  B., 
London  (R.  Coli.)  compi.,  München  (Hofb.)  A.  T.  B.  5. 


24.  (161 3)  PARTITVRA  |  DELLI  SEI  LIBRI  |  DE'  MADRI- 
|  ACINQVEVOCI  |  Dell'Illustrissimo,  &  Eccellentiss.  |  Prencipe 
nosa,  |  D.  CARLO  GESVALDO  |  FATICA  |  DI  SIMONE 
NARO  |  Maestro  di  Capella  nel  Duomo  di  Genoua.  |  (V*)  |  IN 
VA,  |  APPRESSO  GIVSEPPE  PAVONI.  MDCXIII.  |  CON 
ZA  DE'  SVPERIORI. 

ol.     246  Bl.     Folgt    eine    kurze  Lobrede    auf   den  Prencipe    di 

;a,  darauf  (jedes   Buch  mit  besonderen  Titeln)  die  Partituren  der 

idgale  Venosa's.      Buch    2    der  Originalausgabe  ist  hier  Buch    1, 

:j  1   der  Originalausgabe  ist  hier  als  Buch  2  bezeichnet.     Inh.  = 

j||— VI:   5   (1616)  -f-  10  (1617)  +  H  (l6][I)  +  19  (1616)  -f-  21 

I)  -f-  22  (1611). 
(K.  B.),  Königsberg  i.  Pr.  (U.  B.),  Hannover  (Kgl.  öffentl.  Bibl.),  Wien  (Hof b.), 
na  (L.  m.),  Rom  (Cecilia),  Florenz  (B.  B.),  Florenz  (B.  L.),  Neapel  (Cons.), 
Brüssel  (B.  r.),  London  (R.  Coli.),  London  (Br.  M.),  London  (B.  P.) 
-  s.  (Lambardi  Fr.  3,)  Lambardi  Fr.  4,  (Mazzocchi  Dom.  1.  3, 
lonverdi  Cl.  45,)  Nenna  15,  (Porta  Gasp,  della  — ,  Primavera  4a, 
&v|  3,  Sabbatini  P.  P.  3;)  Samml.  16091,  16101,  16151. 


*)  Ein  Pfau  (Pavone),  Anspielung  auf  den  Namen  des  Druckers, 


—     296    — 


Vento,  Ivo*)  de  —  1.  (1575)  QVINQVE  MOTETtE,  DVO 
DRIGALIA,  GALLICHE  CANTIONES  DV^E,  |  ET  QVAr 
GERMANICAE:  QVARVM  PRIOR  MO-  |  teta  nouem,  poste 
duae  Germanica^  Cantiones  octo,  |  reliquot  vero  omnes  quinque 
vocum.  |  Singulari  studio  ac  industria  per  IVONEM  DE  V] 
composita^,  |  correctae,  &  nunc  primum  in  lucem  aeditae.  |  DISI 
TVS.  |  Monachij  excudebat  Adamus  Berg.  |  Cum  gratia  &  prh 
Caes:  Maiestatis.  |  M.D.LXXV. 

40  obi.     14  Bl.    Ded.   Abraham  Lescher,  der  Rechten  DoctJ 
.  .   .    wünscht    Ivo    de    Vento    Fürst.    Bay.    Musicus,    von    Gotti 
allmechtigen  alle  glückliche  wolfart  .  .  .  München,   1.  IX.   1575. 
nur   1  Nummer  mit  ital.  Text:    à   5.    „Hör  pensaf   al  mio  mal" 
Joachimo  Lützel  dedicatum). 

Cassel  (st.  L.  B.)  Disc.  A.  B.  5. 

—  2.  (1576)  QVINQVE  MOTETTE,  DVO  MA-  |  DRIGAL1 
(wie  1,  1575)  M.D.LXXVI. 

40  obi.    Inh.  =  1   (1575). 

Breslau  (B.  B.)  compi.  (5  f.),  Brieg  (G.  B.)  Disc.  B. 

—  s.  Bonagiunta  1.  2;  Samml.   15641,  15663,  15691,  15751. 
Venturi,    Pompilio   1.   (1571)    CANTO   |   IL  SECONDO  LI 

DELLE  VILLANELLE  |  A  TRE  VOCI,  |  Di  M.  Pompilio  Venti 
Siena,  fatte  in  lode  |  di  molte  Signore,  &  Gentildonne  [  Romfi 
Nouamente  poste  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO  (I 
LAMO  SCOTTO,  |  MDLXXI. 

8°.  6$  S.  Ded.  Cleria  Cesarina  ...  di  qua  è  accaduto,  chi 
fuggir  tal  volta  l'otio,  &  spendere  il  tempo  virtuosamente,  mi 
messo  a  componere  hor  una,  hora  un'  altra  di  queste  canzonettj 
Napolitana  in  lode  di  alcune  Signore  .  .  .  che  per  vista  o  per[ 
son  state  conosciute  da  me  .  .  .  s.  d.  (?) 

Hoggi  trionfa  amor  (Al  S.  Gio.  Giorgio,  &  alla  Sig.ra  Cleria  Farnese  Cesarinij 

Che  con  le  vostre  (Alla  Sig.ra  Cleria  Cesarmi) 

Chi  voi  veder  bellezza  (Alla  Sig.ra  Cleria  Cesarini) 

Felice  alta  Colonna  (Alla  Sig.ra  Felice  Colonna) 

Ahimè  quest'  occhi  tuoi  (Alla  Sig.ra  Felice  Colonna) 

Tra  le  più  belle  (Alla  Sig.ra  Anna  Boromea  Colonna) 

Volgendo  gl'occhi  (Alla  Regina  di  Spagna) 

Chi  voi  vedere  in  terra  (Alle  dame  della  Regina) 

Andand'  un  giorn'  a  spasso  (Caso  occorso  a  l'Autore**) 

Fiorenza  fior  del  mondo  (Alla  Sig.ra  Donna  Isabella  de  Medici  Orsina)  . 

Amanti  non  temet'  il  (Alla  Sig.ra  Laura  Rustica  Palina) 

Claudia  vaga  gentil  (Alla  Sig.ra  Claudia  Rangona) 


*)  Nicht   mit    Yvo  (Ivo),    einem  Komponisten   aus   der    1.  Hälfte   des  XVI.j 
hunderts,  zu  verwechseln. 

**)  Andand'  un  giorn'  a  spasso  per  Viena  Una  Thodesca  mi  prese  per  via 
ghimmer  brodt  e  malvazia  .  .  .  (ohne  Interesse). 


U.tl 
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—iraviglia  non  è  (Alla  Sig.ra  Verginia  Crivelli) 17 

alpine  c'havete  tutte  (Alla  Sig.ra  Francesca  Orsina) 18 

ni  dì  mille  volte  (Alla  Sig.ra  Silvia  del  Bufalo) 19 

n  vidd'Angeli  (Alla  Signora  Clarice  Millesia) 20 

latt'  e  sangue  (Alla  Signora  Lucretia  Salviati  Orsina) 22 

era  o  basi  (Alla  Sig.ra  Giulia  Vipereschi) 23 

era  o  basi  (Alla  Sig.ra  Giulia  Vipereschi) 24 

retia  io'l  vo  pur  (Alla  Sig.ra  Lucretia  Glorieri) ,     ....  25 

|ia  mia  quanto  (Alla  Sig.ra  Lucretia  Palvuzzella) 26 

bel  viso  (Alla  Sig.ra  Vittoria  de  Massimi) 28 

giamai  vidde  (Alla  Sig.ra  Cornelia  Colonna,  Marchese  di  Martara)     ....  30 
G#)i  s'è  certo  (Alla  Sig.ra  Madonna  Ortensia  Aragonia)      ......-••  31 

..itmma  (?)  anzi  (Alla  Sig.ra  Madonna  Hieronima  Cosciari) 32 

Imp  nova  bellezza  (Alla  Sig.ra  Tarquinia  del  Cavalliero) 33 

ste  tre  donne  (Alla  Sig.ra  Madonna  Panta  Patritia,  Giulia  Aragonia)    .   •■     •     -34 
pastor  frigio  (Alla  Sig.ra  Madonna  Panta  Patritia,  Giulia  Aragonia)       ...  36 

gritornasser  le  (Alla  Sig.ra  Madonna  Livia  Galletti) 37 

lÀjor  son  io  (Alla  Sig.ra  Madonna  Lucretia  Mattei) 38 

Glia  dove  sei  tu  (Alla  Sig.ra  Madonna  Giulia  Aragonia) 40 

£ra  fenice  che  (Alla  Sig.ra  Madonna  Clarice  del  Forno) 41 

Bto  d'un  negro  (Alla  Sig.ra  Beatrice  della  Noia) 42 

Vjoria  il  vostro  viso  (Su  Vitt.  della  Noia  &  suo  Consorte)  .....•••  43 

f3|>  potessi  vorria  (Alla  S.  Mad.  Drusilla  Caffarella) 44 

Ai  gl'afflitti  (Alla  Sig.ra  Arsilia  de  monti) 45 

S.et'  amanti  (Alla  S.  Mad.  Vitt.  Ruberti) 46 

Hta  mi  spanto  (Alla  S.  Mad.  Panta  Patritia) .     .  47 

lj/j,ff|mi  veder  da'  (Alla  S.  Mad.  Constanza  de  Cresentii) 48 

)0  lB°r  &  honesta  (Alla  S.  Mad.   Helena  Olgiati) .  49 

,  vMnpia  vinc'  infiamma  (Alla  S.  Mad.   Olimpia  de  Massimi) 50 

splendor  vostr'  e'1  (Alla  S.  Mad.  Isabella  Capranica) 51 

dra  tien  sette  (Alla  Patrona  mia) 52 

:hiome  rilucenti  (Alla  medesima) 53 

fila  d'oro  (Alla  medesima) 54 

ni  liti  e  voi  (Alla  Sig.ra  Chiara  Quirrini) 56 

ce  giorno  ch'io  (Alla  S.  Mad.  Giulia  Ruffina) 58 

ane  yagh'  e  belle  I    (  Romane) 59 

sete  tante  stelle       J    v  ' 

o  convien  che  (Alla  Sig.ra  Faustina  Muti) 60 

le  che  de  bei  (Alla  S.  Mad.  Clelia  della  Valle) 61 

elest'  Angiolett1  in  (Alla  S.  Mad.  Martia  Sergardi) 62 

jWien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Florenz  (B.  n.)  C,  Bologna  (L.  m.)  T.  B. 

enturi,  Pompilio  2.  (1583)  Il  Terzo  Delle  Villanelle  A  Tre  Voci 
Pompilio  Venturi  da  Siena  .  .  .  Ven.   1583. 

Mailand  (Bibl.  L.  A.*) 

enturi,  Stef.  1.  (1592)  CANTO  |  DI  STEFANO  |  VENTVRI  DEL 
0  |  IL  PRIMO    LIBRO   |  De  Madrigali  à  Cinque  Voci.  |  Noua- 


10 


*)  Doch  nur  bis  1886.  Das  Werk  wurde  im  Herbst  des  genannten  Jahres  mit 
sammten  Musikalien-Sammlung  des  einstigen  Besitzers  verkauft.  Es  findet  sich 
»s  citirt  aufS.  33  des  Katalogs  (Gruppe  V)  der  „Esposizione  Musicale  di  Milano" 
,  Pirola  1881). 
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mente  posto  in  luce.  |  (Drz)  [  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardai 
MDLXXXXII. 

4°.    21  S.    Ded.  Matteo  Botti.    Venetia,  i.  I.  1592. 

Usciva  homai    ....  1  Tu  sei  vaga  di  fiori       .     8  Occhi  se  lacrimare 

S'un  guard'  un  fa  beato  2  Superbi  colli     ....     9  Quest'  il  dolce  seno   , 

Nel  mar  di  pianto      .     .  3  Cosi   se   ben   col  tempo  Da  me  partendo  . 

Picciola  sì 4        (2  p.) 10  In  verde  selva      .    , 

Occhi  mirando       ...  5    Ride  Clori 11  Baci  amorosi  e  cari 

Ripensand'  al  soave       .  6  S'io  pallido  e  vermiglio  12  Cintia  i  begl'  occhi  tu 

Ma  quel  che'l  mio  desir  Quando  l'ombre    ...  13  Quell'  aura  .     .     . 

(2  p.) 7  Non  gli  tormenti  (2  p.)  .  14 

Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi.  (5  f.),  Regensburg  (B.  P.)  C.  A.  T.  | 

Venturi,  Stef.  2.  (1592)  Q VINTO   |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE 
DRIGALI   |   PASTORALI  |  A    Cinque  Voci.  |   DI   STEFANO  \ 
TVRI  \  DELNIBBIO.  |  Nouamente  Composto  &  dato  in  luce.  |  (I 
In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.DLXXXXII. 

40.    22  S.    Ded.  Carlo  Guidacci.    Venetia,   15.  VII.   1592. 


Tirinto  se  crud'  orsa 
Perche  mi  fuggi  (2  p.)  . 
S'io  volesse  .... 
Ecco  l'aurora,  d'Incerto 
A  pena  potev'  io 
Già  viss'  io  (2  p.)  .  . 
L'altr'  hier  colà    .     .     . 


1  Questo  per  te  (2  p.) 

2  Cosi  sempre 

3  Mille  fiate  (2  p.)  . 

4  Chi  dice  .... 

5  Si  m'è  l'attender   . 

6  Chi  sa  che  (2  p.) 

7  Suggea  la  bella    . 


8  Rigira  il  guardo  . 

9  Tu  fuggi      .     .     . 

10  Pastorella  se  sai  . 

11  Queste  ch'io  colsi 

12  Perche  quel  di  (2  p.) 

13  Sai  tu  Fillide  .     . 

14  Ti  dirò  molti  (2  p.) 


Regensburg  (B.  P.)  C.  A.  T.  5.,  Bologna  (L.  m.)  5. 

—  3.  (1596)  CANTO  |  IL  TERZO  |  LIBRO  |  DE  MADRIG. 
A  CINQVE  |  DI  STEFAN  VENTVRI  |  DEL  NIBBIO.  |  IN  FIREI 
Appresso  Giorgio  Marescotti  |  MDXCVI*). 

40.    21  S.    Ded.  Cosimo  Ridolfi.    Firenze,  20.  IL   1596. 


Questo  canoro      ...  1 

Già  desia  trapassar  (2  p.)  3 

Pargolett'  è  Maria     .     .  5 

Se  di  gigli 7 

Quest'  è  quell'  Aura       .  9 


Argo  mirar 11 

Selvaggia  mia,  del  M. 
Illustre  Sig.  Neri  Al- 
berti   13 

A  canuto  Pastore       .     .  15 

London  (Br.  M.)  C.  A.  5. 


Quasi  tra  ros1  e,  del  5 

Anton  Bicci     .    . 

Occhi  e  respiri     .    . 

Intenerite  voi        .    ■ 


—  4.    (1598)    TENORE        DI    STEFANO    VENTVRI 
NIBBIO  |  IL  QVARTO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  V 
Nouamente  posti  in  luce.    |    (Drz)    |    IN  VENETIA,   MDXCVIII. 
presso  l'Herede  di  Girolamo  Scoto. 

40.    23  S.    Ded.  Angelo  Minervetti.    Firenze,   15.  I.   1598. 


*)  Der  letzte  Strich  der  Jahreszahl  scheint  nachträglich  hinzugefügt  zu  seilt 
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■msolato  aughelin 

I    come  pur 
■Cenerate       .     . 
St20si  cruda  . 
prò  dunque  . 

t   che   si    soave, 
frjig.  Neri  Albert 
Èia  Ninfa  . 


del 


3 
4 
5 
6 

7 

8 
10 


GÌ'  angeli  eletti    . 
Ella  contenta  (2  p.) 
Filli  mia  .     .     . 
Per  dar  soccorso 
O  bacio  .     .     . 
Un  bacio   (2  p.) 
Baci  e  pur  baci 


Crespano  (B.  C.)  T. 


11  Cogli  la  vaga,    del  Sig. 

12  Antonio  Bicci  ...  18 

13  Porta  gl'occhi  ....  19 

14  Occhi  piangete      ...  20 

15  Dolcissimo  sospiro    .     .  21 

16  II   dolce   mormorio,    del 

17  »      Sig.  Antonio  Bicci   .  22 


genturi,  Stef.  5.  (i  594)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  QVATRO  VOCI,  I 
f  EFANO  VENTVRI  |  DEL  NIBIO  (!).  |  Nuouamente  composti,  e 
li  luce.    |    (Drz)    |    IN  VENETIA   |   Appresso   Giacomo  Vincenti. 

memi. 

p.    21  S.    Ded.  Lorenzo  Nasi.    Fiorenza,  4.  V. 


Per  gl'aperti  del  Ciel 
Ma  io  misero  me 
Cintia  attendi 
Vo  legarti 
Cintia  dal  tuo  crin 
Cintia  tu  te  ne  vai 
Io  non  ti  vidi  . 
Io  ho  Cintia  .     . 


Cintia  l'anima  mia  .  9 
Corse  Damon  gentil  10 
Turbisi  de  vostr'  oc- 
chi       11 

Sol  mi  confort'  il   .  12 

Chi  voi  corone  .     .  13 

à  2.  Parmi  o  pur  ...  14 

à  5.  Chi  voi  corone  .     .  15 

(4f.) 


34. 


à5- 


r594- 

à  2.  Quanto  già'  sperato  16 

à  5.  Chi  voi  corone  .  .  17 

à  z.  Assis'  io  ballo    .  .  18 

à  5.  Chi  voi  corone  .  .  19 

à  2.  Che  domin'  in     .  .20 

à  5.  Chi  voi  corone  .  .  21 


London  (Br.  M.)  compi. 

s.  Samml.  15973,  i5983a. 
ra  s.  Primavera. 

rdelot,  Philippo  1.  (1541)  VERDELOT  |  LA  PIV  DIVINA,  ET 
ELLA  MVSICA,  CHE  SE  |  vdisse  giamai  delli  presenti  Madri- 
Sei  voci.     Composti  per  lo  Eccellentissi-  |  mo  VERDELOT. 
ri  Musici,    non  più  Stampati,    &  con       ogni  diligentia  corretti. 
Lente  posti    in  luce.    |   CANTVS   |   CON  GRATIA  ET  PRIVI- 
EG3.  |  M.D.XLI.  |  VENETIIS  APVD  ANTONIVM  GARDANE. 
I  |F  obi.   3 1  S.  o.  Ded.  —  Nur  C.  A.  B.  und  5.  tragen  obigen  Titel.  *)    Die 
;ìufqangaben  in  den  verschiedenen  Ausgaben  dieses  Werkes  weichen 
elfi-.h  von  einander  ab. 


' 


delot:  Ultimi  miei  sospiri 

„  Hör  credetemi  amanti   (s.  n.) 

„  Piansi  donna  (s.  n.) 

„  Ardenti  miei  sospiri 

„  La   dolce   vista    della   donna 

mia  (s.  n.) 

„  Quando  benigna  stella   (s.  n.) 

„  Queste   non  son  più  lagrime 

(s.  n.) 

„  In  me  cresce  l'ardore  (s.  n.) 

Ite  a  vostro  bel  (s.  n.) 
Hoime  che  la  brunetta  mia 
Mandati  qui  d'amor  (s.  n.) 
Dolce  nemica  mia  (s.  n.) 
Non  vi  lasserò  mai  (s.  n.) 
Donna  che  deggio  far 

Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi. 


Ver  delot:  Tu  che  potevi  sol  in  (s.  n.) 
„  Donne  che  di  bellezze  (s.  n.) 

„  Quando  nascesti  amore 

„  Chi  bussa 

Archadelt:  Com'  esser  puot'  amore 

„  Deh  perche  non  e  in  voi 

Berchem,  Jachet:  Madonna  se  volete 
Festa,  Const:  Cosi  estrema  la  doglia 
Finot,  Dom:  S'in  veder  voi  madonna 
Gombert:     S'io    veggio     sotto    l'un'    et 

l'altro  ciglio 
Ih  an,  Maistre:  Deh  perche  non  è  in  voi 
„  „         Ditemi  o  diva  mia 

„  „         Madonna  i  prieghi  miei 

No  11  et:  Partomi  donna 
[Willaert,]  Adriano:  Rompi  de  l'empio 

core 
(6  f.),  Wien  (Hofb.)  compi. 


enet 


)  Titel  des  Tenor  und  der  Sexta  Pars:  TENOR 
Apud  Antonium  Gardane. 


VERDELOT  j  M.D.  (Drz)XXXXI. 
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Verdelot,  Philippo  2.  (1546)  VERDELOT  A  SEI  |  MADRI < 
DI  VERDELOT  ET  |  DE  ALTRI  AVTORI  A  SEI  VOCI  |  nouan 
con  alcuni  madrigali  noui  ristampati  &  corretti  |  A  SEI  (Drz)  Vi 
In  Venetia  Apresso  di  Antonio  Gardane.  M.D.XXXX 
CANTVS. 

40  obi.   29  S.   o.  Ded.   Inh.  =  1   (1541),    doch    ist    das    Mac 
„Ditemi  o  diva  mia"    mit  Verdelot  gezeichnet,    „Non  vi  lasserò 
mit  Maistre  Ihan.    Es  fehlen  hier:   „Chi  bussa",  „In  me  cresce  Fard 
„Ite  a  vostro  bel",    „Piansi  donna",    „Deh  perche"  (Archadelt), 
donna    se    volete",    „Ditemi    madonna",    „Madonna   i    prieghi 
Andererseits  ist  diese  Ausgabe  vermehrt  um: 

Verdelot:    Tutto  il  di  piango 

Berchem:    Il  sol  giamai  non  vidde  Donna  di  voi  più  bella 

„  S'amor  non  e,  ma  se  gli  e  amor 

No  letto:    Quant*  in  muT  ann'  il  ciel 
Parabosco,  Girol:    Non  dispregiat'  i  miserelli  amanti 
Pierresson  [Cambio]:    Giunto  m'ha  amor 

München  (Hofb.)  compi.  (6  f.),    Regensburg  (B.  P.)  compi.,    Berlin  (K.  j 
C.  A.  T.  B.  5.,  Bologna  (L.  m.)  C. 


—  3.  (1561)  CANTO.  |  MADREGALI  DI  VERDELOT  |  Al 
INSIEME  ALTRI  MADREGALI  DE  |  Diuersi  Eccellentissimi 
Nouamente    per    Antonio    Gardano    con    Noua  |  Gionta  Ristamj 
A  SEI  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano  | 

40  obi.  30  S.  o.  Ded. 


Verdelot:    Ultimi  miei  sospiri 

„  Donna  che  deggio  far 

„  Ditemi  o  diva  mia 

„  Ardenti  miei  sospiri 

„  Quando  nascesti  amore 

Alardino  [Al art]  :  Passa  la  nave  mia 
Archadelt:  Com'  esser  puot'  amore 
Berchem,  Jachet:    S'amor  non  è 

„  „  Il   sol    giamai    non 

vidde  Donna  di  voi 
più  bella 
Festa,  Const:    Cosi  estrema  la  doglia 
Gombert:    S'io    veggio    sotto    Fun'    et 

l'altro  ciglio 
Ihan,  Maistre  :    Non  vi  lasserò  mai 
„  „  Quando   nascesti  amore 

„  Deh  perche  non  è  in  voi 

Nasco,  Gio:    Io  vorrei  pur  lodarti 


Nolletto:    Quant'  in  mill'  anni  i 

„  Partomi  donna 

Parabosco:    Non  dispregiat'  i 

amanti 
Pierreson  [Cambio]  :   Giunto  m'h 
Rossetti,  Stefano:    Quel    lume 
il  ciel 
„  „  Quante   ecc 

Walrant,  Huberto:    Quand'    io 

martire 
[Willaert,]  Adriano:   Rompi  de 

cor 
A.  i,  (s.  n.):    Hor  credetemi  araan 
„  Donne  che  di  bellez 

„  Dolce  nemica  mia 

„  Mandati  qui  d'amor 

„  Tutto  il  di  piango 

„  Queste  non  son  più 


München  (Hofb.)  compi.  (6  f.),   Paris    (Cons.)  compi.,    Paris    (Naz.  B.)  A.,  Boj 

(L.  m.)  A.  5.,  London  (Br.  M.)  6. 

—  4.  (s.  a.,  circa  1535)  Madrigali  a  cinque  Libro  primo.  |  li 
8°  obi.   15  ungez.  Bl.  o.  Ded.    Ohne  Autorbezeichnung,  o.  0| 
Druckerangabe  fehlt,  doch  ist  das  Werk  aus  Oct.  Scotto's  Offif 
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^g)  hervorgegangen.  —  Enthält  nur  Madrigale  Verdelot's,    wie 

rch  vergleichende  Prüfung  mit  den  resp.   Madrigalen   anderer 

ben  und  Sammlungen,  in  denen  der  Autor  ausdrücklich  genannt 
estgestellt  habe*). 


end'  un  giorno 
nna  non  so  dir 
vostr'  aspetto  divo 
mai  Donna  più  bella 
a  vendetta  bramo 
più  che  sereni 
più  saggie  parole 
a  se  fiera  stella 


Hayme  ch'abandonato 
Madonna  se'l  morire 
S'in  voi  madonna 
Altro  non  è'1  mio   amor 
Qual  sera  mai 
Madonna  i  preghi  mei 
Madonna  io  v'amo 
Ardenti  mei  desiri 


Vita  de  la  mia  vita 
Perche  piang'  alma 
Pur  troppo  donna 
Si  come  chiar  si  vede 
Fugite   l'amorose    e   acerbe 
cure 


Florenz  (B.  L.)  A.,  Bologna  (L.  m.)  B. 

ipdelot,  Philippo  5.   (s.  a.,   circa    1537)    Del    Secondo    Libro  de 
Aali    di  Verdelotto  a  Cinque. 
[  obi.    29  S.  o.   Ded.   —  Druck  von  Oct.   Scotto  in   Venedig. 

if  5*  (1538). 

Florenz  (B.  L.)  A. 

5a.  (1538)  DE  I  MADRIGALI  DI  VERDELOTTO  |  ET  DE 
ECCELLENTISSIMI  AVTORI  |  A  CINQVE  VOCI,   LIBRO 
FDO.  |  Con  Gratia  (Drz**)  &  Priuilegio.  |  1538. 
obi.  20  Bl.  o.  Ded. 


elot:    Madonna  somm'    accorto 
„  Altro  non  e  il  mio  amor 

„  Ardo  per  voi  Madonna 

„  Quando   havran   fin'  amor  li 

affanni 
„  Quanto  hai  lasso  il  morir 

„  Se  in  voi  fosse  pietà 

„  Italia    mia    ben    chel    parlar 

sia  indarno 
»  La  dolce  vita 

„  Ite  caldi  sospiri  al  fredo  core 

„  Donna  la  fiamma 


Festa,  Const:   Sacra  pianta  da  quel  arbor 
Ian,  Mestre:    Amor  se  tu  sei  Dio 
„  „         Sio  miro  ogni  bellezza 

„  „         Altro  non  e  il  mio  amor 

„  „         Madonna  io  v'amo  et  taccio 

„  „         Per  aspri  boschi 

Tu  du  al:    Se  ben  il  fin  de  la  mia  vita 
[  W  i  1 1  a  e  r  t ,]  Adrian  :   Tanto  alto  sei  sign  or 
A.  i:    Vostre  Armonie  celeste 

„        Italia  che  hai  si  longamente  dormita 
„       O  Dio  come  possibil  che  costei 
„       Se  per  ventura  veggio 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.) 

6.  (s.  a,  circa  1538)  ALT VS  |  DI  VERDELOT  |  LE  DOTTE 
'CELLENTE  |  Compositioni  de  i  Madrigali  a  Cinque  uoci,  In- 
bon  |  altri  Madrigali  di  Varij  Autori,  Nouamente  |  Ristampati, 
gretti.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  |  An- 
pardane. 
4  obi.  30  S.  o.  Ded. 


Vergleiche  besonders  Verdelot  6  a  (1540). 
Octavio  Scotto's  in  Venedig. 
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Adriano  [Willaert]:  Qual  dolcezza  gia- 

maij 
„  „  Et  la  dolce  armonia 

(*  P.) 

„  „  Quanto  più  m'arde 

„  „  Non  e  ghiaccio  (2  p.) 

Arcadelt:    Se'l  foco  in  cui  sempr1  ardo 

„  Crudel'     acerba     inexorabil 

morte 
„  Qual'  hor'  m'assal'  amor 

„  Altri  che  voi  so  ben  che  non 

m'intende 
„  Perdi'  al  viso  d'amor 

Barre,  Leon:    Come  potrò  fidarmi  di  te 
„  „       I  sospiri  amorosi 

„  „       Se  l'alto  duol  m'ancide 

Berchem,  Giachet:    Volgendo  gli  occhi 
„  „  O  amorose  mam- 

melle 
„  „  Consumandomi  vo  di 

piagg'  in  piaggia 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K. 

Bologna   (L. 


Festa,  Const:    Non   s'incolpa  la 
s'io  non  canto 
No  11  et:    Non  siate  pero  timide  <| 
„  Non  ress'  al  colp'  il  ce 

Verdelot:     Italia   mia   ben   che' 
sia  indarno 
„  Altro  non  è  il   mio 

„  Non  mai  donna  più 

„  Quand'   havran  fin' 

affanni  miei 
„  Donna  se  fiera  steli;1 

„  Madonna    non    so    ( 

parole 
„  Dormendo  un  giornj 

„  Quant'  hai  lass'  il  me 

men  forte 
„  Madonna  io  v'amo  « 

Yvo:    Ben  mio  chi  mi  ti  toglie 
A.  i:    Io  no'l  dissi  giamai 
„      Se  sovra  ogn'  uso  mimano 
„       Dolce  nemica  mia 


B.)  C.  T. 

m.)  A. 


5,  (def.),   Venedig  (B. 


Verdelot,  Philippo  6  a.  (1540)  LE  DOTTE,  ET  ECCELLM 
COMPOSITIONI  |  DE  I  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  DM 
uersi  perfettissimi  Musici  fatte.  Nouamente  raccolte,  |  &  con  odi 
gentia  Stampate.  |  AVTTORI.  |  Di  Adriano  Vuillaert,  &  di  LeB 
Barri  (!)  suo  discipulo.  |  Di  Verdelotto.  |  Di  Constantio  Festll 
Archadelt.  |  Di  Corteggia.  |  Di  Jachet  Berchem.  |  De  Iuo,  &  di  11 
Apud  Hieronymum  Scotum.  |  1540*). 

40  obi.  42  S.  Inh.  =  6  (s.  a.),  es  fehlt  aber  „Perdi'  ài 
d'amor"  (Arcadelt).  „Se  sovr'  ogn'  uso  humano"  ist  hier  mit  LunalB 
Barrae  (!)  gezeichnet.  Einem  Druckfehler  dürfte  es  zuzuschreiben 
dass  im  Cantus  die  Autorbezeichnungen  zweier  aufeinander  folli 
Madrigale  mit  einander  vertauscht  wurden.  „Sei  foc'  in  cui  sempill 
ist  nämlich  —  aber  nur  im  Cantus  —  als  Composition  von  VH 
und  „Quand'  havran  fin'  amor"  als  solche  von  Archadelt  auf™ 
Die  vorliegende  Sammlung  ist  endlich  noch  vermehrt  um: 


Archadelt:    Che  poss'  io  più  se'l  cielo 
„  Donna  per  amar  voi  più  che 

me  stesso 
„  Io  che  di  viver  sciolto 

„  Non  mai  sempre  fortuna 

Berchem,  Giachet:    Ite  caldi  sospiri 
Corteccia,  Francesco  :  Che  son  io  senza 

lei 
„  „  Come  divers'  et 


Corteccia,  Francesco:  Con  m< 

grati 
Festa,  Const:    Amor  ben  puoi 
„  „         Constantia'l  vo 

„  „         Donna  non  fu  ne 

Imola,  Baldassar  d' — :    Non  v 

donna 
Verdelot:     Pur     troppo     don! 
tant'  ho  sperato 
strano  „  Si  come  chiar  si  '\ 

Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (5  f.),  München  (Hofb.)  compi.,  Berlin  (K.  B 
Bologna  (L.  m.)  compi.,  Rom  (B.  Borgh.)  compi. 

*)  So  nur  der  Titel  des  C;    A.  T.  B.  u.  5.  tragen  folgenden  Titel:   MAJI 
A  CBNQVE  VOCI  DA  PIV  |  Eccellentissimi   Musici   fatti.     Nouamente  raccolti 
somma  diligentia  corretti.  ||  (s.  a.) 
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6b.  (1541)  TENOR  |  LE  DOTTE,  ET  ECCELLENTE  COM- 
PONI DE  I  MA-  |  drigali  di  VERDELOT,  A  cinque  Voci,  et 
tersi  perfettissimi  Musici  fat-  |  te.  Nouamente  ristampate,  et  con 
iligentia  correte.  MD  (Drz)  XXXXI.  |  Excudebat  Venetiis,  apud 
ium  Gardane. 

obi.  47  S.  Inh.  =  6a  (1540),  vermehrt  noch  um:  „Per  aspri 
1  vom  Maistre  Ih  an  und  (A.  i.)  „Se  per  ventura  veggio". 

Wien  (Hofb.)  compi.   (5  f.) 

jrdelot,  Philippo  7.  (1537)  11  primo  libro  de  Madrigali  di  Verde- 
Nouamente    stampato,    &   con    somma  dui-  |  gentia  corretto, 

»*)  XXXVII.  |  Con  Gratia,  &  Priuilegio. 
obi.  29  S.  o.  Ded.     Am  Schluss  des  B:    (Drz)  Venetiis  Apud 
ium  Scotum.  —  Enth.  folgende  Madr.  à  4  voci: 


ìt}  e  grata  morte**) 

)nna  qual  certezza 

vi  fidate 

>nna  per  voi  ardo 
bnn'  io  sol  vorrei,   An- 

ea  de  Silva 

Ihe'l  misero  core 

perche  si  veloce 
li  provasti  donna 
se  d'hor  in  hor 

iar  mi  poss'  io  donne 


La  bella  man  mi  porse 
Lasso,  che  se  creduto 
Donna,  che  sete  tra  le  belle 

bella 
Se  voi  porgete 
Igno  soav'  ove'l  mio  foco 
Afflitti  spirti  miei 
Divin'  occhi   sereni   sempre 
Con  l'angelico  viso 
Quand'    amor   i   begl'  occhi 
Piove  da  gl'occhi  della  donna 


S'io  pensasse  madonna 
Fuggi,  fuggi,  cor  mio 
Con  lagrim'  &  sospir 
O  singular  dolcezza 
Vita  della  mia  vita 
Donna  leggiadr'  e  bella 
Quanto  sia  liet'  il  giorno 
Madonn'  il  tuo  bel  viso 
Lasso  che  mal  accorto 


a  (L.  m.)  compi.  (4  f.),  Regensburg  (B.  H.)  B.  Sup.  (def.),  Florenz  (B.  n.)  B., 

Florenz  (B.  L.)  A. 

8.  (1536)  Il  secondo  Libro  de  Madrigali  di  Verdelot  |  insieme 
cuni    altri    bellissimi    Madrigali    di    Adriano,   2  die  |  Constantio 

Nuouamente    stampati,    2    con       somma    diligentia    corretti.   | 
**)  XXXVI.  |  Con  Gratia,  2  Priuilegio. 
obi.  15  Bl.  o.  Ded.    Inh.  =  8 a  (1537). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),  Florenz  (B.  L.)  A. 

8a.  (1537)  Il   secondo   Libro   de   Madrigali  di  Verdelotto  |  in- 
con  .  .  .  (wie   8,  1536)  MD  (Bez.   der  Stimme)   XXXVII  |  Con 
2  Priuilegio. 

obi.    15  Bl.     Von   Ottaviano    Scotto    in  Venedig  gedruckt.  — 
on  namhaft  gemachten  Autoren  folgende  vierst.  Madrigale: 


)  Titel  wie  oben  nur  im  Superius  ;  T.  A.  u.  B.  tragen  folgenden  Titel  (ohne  Ort 
):    Del  primo  Libro  de  Madrigali  di  Verdelotto  |  T. 

i  Adriano  Willaert  arrangirte  die  meisten  Madrigale  dieses  Buches  und  des  Lib.  2à4  v. 
e:   Intavolatura  de  li  Madr.  di  Verdelotto  da  cantare  et  sonare  nel  Canto,   inta- 
tr  Messer  Adriano,    novamente   stampata  .  .  .    [Venetia,    Scoto]  M.D.XXXVI.  — 
Ein  Ex.  in  der  Hofb.  zu  Wien. 

)  Titel  wie  oben  nur  im  Superius.  Die  Titel  für  A.  T.  und  B.  sind  kürzer  :  Del 
econdo  di  Verdelot.  A.  ||  —  Am  Schluss  des  B.  Scoto's  Druckerzeichen  mit  der 
Venetiis  Apud  Octavianum  Scotum. 
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Verdelot:  Lieta   e  madonna    et   io  pur 

„  Amor  io  sento  l'alma 

„  I  vostri   acuti    dardi  mi  fano 

„  Se  dimostrarvi  a  pieno 

„  Ogn'  hor  per  voi  sospiro 

„  Ne  per  gratia  gì  amai 

„  Amor  tante  virtute  gentilezze 

„  Quando  madonna  amor 

„  O  singular  dolcezza 

„  Gran  dolor  di  mia  vita 

„  La  bella  donna  a  cui  donasti 

il  core 

„  Qual  maraviglia  o  donna 

„  Non  pò  far  morte 

„  Se  del  mio  amor  temete 


Festa,  Const:    I  son  tal  volta  do; 
morire 
„  „         Duro  e  il  partito 

„  „         D'amor    le    gen 

alte  imprese 
lachet:     Vostre  dolce  parole 
[  W  i  1 1  a  e  r  t ,  ]  Adriano  :  Amor  mi  fi 
„  „         Madonna 

desire 
„  „         Grata    e 

donna 

„  „         Quando  gi 

gli  occh 

„         Signora  d 


München  (Hofb.)  compi.   (4  f.) 

Verdelot,  Philippo  8b.  (1540)  DI  VERDELOTTO  |  TVTTIL 
DRIGALI  DEL  PRIMO,  ET  SECONDO  |  Libro  a  Quatro  Voci" 
Gionta  dei  Madrigali  del  medesmo  j  Auttore,  non  più  Stam 
AGGIUNTOVI  ANCHORA  ALTRI  MADRIGALI  |  nouamente 
posti  da  Messer  ADRIANO,  &  da  altri  Eccellentissimi  |  Musici, 
appare  ne  la  sequente  Tauola.  |  (Drz)  |  Apud  Hieronymum  Se 

1540*). 

40  obi.  51  S.  o.  Ded.  Inh.  =  13  (1557),  es  fehlen  aber  hi 
Madrigale:  „Donna  leggiadr  e  bella",  „Io  son  tal  volta",  „L; 
man",  „Quando  giunse  per  gl'occhi"  und  „Si  liet'  e  grata  11 
Dagegen  ist  die  vorliegende  Sammlung  vermehrt  um: 


Arcadelt:  Ardea  il  tutt'  a  voi  presso 
„  Con  lachrim'  &  sospir 

lachet  [Berchem]:  Se  foste  voi  dal  mondo 
„  „  Se  una  fede  amorosa 

„  „  Quante  lachrime  lasso 


Palatio,  Paulo Iacomo:  Vorrei  il 

tire 

„  „  „         Grand' 

duol 

Poi   ch'ai 

vole 

Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (4  f.),  München  (Hofb.)  compi. 

—  8c.  (1541)  CANTVS  |  DI  VERDELOT  TVTTI  LJ 
DRIGALI  DEL  PRIMO,  ET  SE-  |  condo  Libro  a  Quatro 
Nouamente  ristampati,  et  da  molti  errori  emen-  |  dati.  Con  la 
de  i  Madrigali  del  medesmo  Auttore.  |  AGGIUNTOVI  .  .  .  (v 
1540)  Adriano,  &  da  altri  Eccellentissimi  Musici.  |  MD  (Drz)  X5i 
Excudebat  Venetiis,  apud  Antonium  Gardane. 

40  obi.  63  S.  o.  Ded.    Inh.  =  8b  (1540)? 

Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  B.  (def.) 

8d.  (1544)    VERDELOT   |  A  QVATRO    (Drz)    VOCI  |  V 
apud  Antonium  Gardane.  |  M.D.XXXXIIII.  |  BASSVS. 
40  obi.  46  S.  o.  Ded.  Inh.  =  13  (1557). 

Wien  (Hofb.)  B.,  Bologna  (L.  m.)  T.  B. 

*)  Titel  wie  oben  nur  im   Cantus  ;    im   A.  T.  B.   lautet   derselbe    (o.  O. 
MADRIGALI    DEL   PRIMO,    ET   SECONDO    LIBRO  |   di   Verdelotto  a    Quatr 
Con   la  Gionta    del    medesmo    Auttore,    &   de  |  altri    Eccellentissimi    Musici,    no 
Stampati.  [  TENOR. 
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'erdelot,  Philippo  9.  (1545)  TENOR  |  VERDELOT  TVTTI  LI  MA- 
GALI DEL  PRIMO  |  ET  SECONDO  LIBRO  A  QVATRO  VOCI 
VOMENTE  RI-  |  STAMPATI,   ET   CON   DILIGENTIA   COR- 
TI. I  A  QVATRO  VOCI  |  VENETIIS  M.D.XLV. 
0  obi.  46  S.  o.  Ded.  Inh.  =  13  (1557). 

Florenz  (B.  n.)  compi.  (4  f.  C.  def.) 

j  10.  (1549)  VERDELOT  |  TVTTI  LI  MADRIGALI  |  del  Primo, 
condo  Libro  j  a  quatro  Voci,  |  NVOVAMENTE  RISTAMPATI. 
n  somma  diligen-  |  tia  corretti.  |  CAN  (Drz)  TVS  [  VENETIIS, 
Hieronymum  Scotum  ]  1549. 
0  obi.  46  S.  o.  Ded.  Inh.  =  13  (1557). 


TI 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 

11.  (1552)  ALTVS  [  VERDELOT  |  TVTTI  LI  MADRIGALI 
Primo  Et  Secondo  Libro  A  Quatro  Voci  Nouamente  |  Ristam- 

:t  con  Somma  Diligen-  |  tia  Corretti.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  | 

£TIIS,  |  Apud  Hieronymum  Scotum  1552. 
obi.  46  S.  o.  Ded.     Inhalt  =13  (1557). 

Florenz  (B.  B.)  compi.  (4  f.),  London  (Br.  M.)  A. 

12.    (1555)    CANTVS  |  VERDELOT  |  Tutti  li  Madrigali  del 
&  secondo   |   LIBRO,  A  QVATTRO  VOCI,  |  NOVAMENTE 
AMPATI,  ET  CON  SOMMA  |  DILIGENTIA  CORRETTI.  |  Con 
Dnta.  |  (Drz)  |  Venetiis,  apud  Hieronymum  Scotum.  |  MDLV. 
obi.  46  S.  o.  Ded.     Inh.  =  13  (1557). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 


-  12  a.  (1556)  TENOR  |  DI  VERDELOT  |  TVTTI  LI  MADRI- 

JuatJ     |   Del    Primo    &    del    Secondo    libro  a  quattro  uoci,  Nuoua-  | 

ristampati    &  con  somma  diligentia   corretti.  1  A    QVATTRO 

VOCI  |  In  Venetia  apresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1556. 
)rz)J°  obi.  46  S.  o.  Ded.     Inh.  =  13  (1557). 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.) 

13.  (1557)  CANTVS  |DI  VERDELOT  I  TVTTI  LI  MADRI- 
NA |  DEL  PRIMO,  ET  DEL  SECONDO  |  LIBRO  A  QVATTRO 
.  |  Di  nuouo   riueduti,  &  con  somma  diligentia  corretti.  |  (Drz)  | 
ìNETIA,  PER  PLINIO  PIETRASANTA  |  MDLVII. 
1°  obi.  46   S.   o.   Ded.     Inh.  =  Lib.  I:  7  (1537),   vermindert   um 
r  se  d'hor  in  hör"  und  „Lasso  che  mal  accorto".    Das    Madrigal 
3nn    io    sol    vorrei"    trägt   hier  die  Autorbezeichnung  Verdelot. 
Agenden  Madrigale  des  Libro  II  treten  neu  hinzu: 
Bibi.  11.  20 
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Adriano  [Willaert]:  Cosi  vincet1  in  terra       Verdelot: 
„  „  Amor  mi  fa  morire 

„  „  Grat'   e    benigna  „ 

donna  „ 

Barre,  Leonardus:  Oime  il  bel  viso  „ 

Festa,  Constantio:   Amanti  il  servir  vostro 
„  „  D'amore  le  generose 

&  alte  imprese 
„  „  Dur'è'l  partito  dove 

„       Sebastiano:  O   passi    sparsi,    o 
pensier 
Ja  eh  et  [Berchem]  :    Vostre  dolce  parole 
Verdelot:  Ogn'  hor  per  voi  sospiro 
„  Trist'  Amari  Ili  mia 

„  Se  del  mio  amor  temete 

„  Quando  madonn'  amor 

„  Se  l'ardor  foss'  equale 

Florenz  (B.  Rice.)  compi.  (4 


La  bella  Donna  a  cui  IJ 

il  core 
Gran  dolor  di  mia  vili 
Ne  per  grada  giamailj 
Lieta  è  madonna  &  iclfl 
Amor  tante  virtute  gM 
I  vostri  acuti  dardi  nm 
Con  soave  parlar 
Per  alti  monti 
Quella  che  sospirano 
Se  dimostrarvi  à  pio 
Fi  del'  e  bel  cagnuohH 
Passer  mai  solitario 
Quando  giunse  per  gU 
Leggiadre  rime 
Io  son  tal  volta 
Non  può  far  morte  il  d« 


Verdelot,  Philippo  14.  (1565)  CANTO  |  DI  VERDELOT  |  li 
LI   MADRIGALI  DEL  PRIMO  |  Et  Del    Secondo   Libro   A  (jf 
uoci.  Nouamente  Ristampati.  |  A  QVATRO   (Drz)  VOCI  |  In  \| 
Appresso  di  |  Antonio  Gardano  |  1565. 

40  obi.  46  S.  o.  Ded.     Inh.  ==13  (1557). 

Augsburg  (St.  Arch.)  compi.  (4  f.) 

—  15.  (1566)  CANTO  |  I  MADRIGALI  |  DEL  PRIMO  E'I 
CONDO  LIBRO  |  DI  VERDELOT  A  QVATTRO  VOCI  |  NVB 
MENTE   RISTAMPATO    ET    DA    MOLTI  |  e  importanti  erro! 
ogni    diligentia    corretti  da  |  CLAVDIO  DA  COREGGIO  |  (Dr| 
VINETIA  |  PRESSO  CLAVDIO  DA  COREGGIO.  |  MDLXVI.I] 

40.  Ded.  D.  Pellegrino  Filarmonico  degli  Stellini  da  Ravenn;B 
Inh.  =  13  (1557)  ? 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.) 

—  16.  (1537)  Il  terzo  Libro  de  Madrigali  di  Verdelotto  |  il 
con  alcuni  altri  bellissimi  Madrigali  di  Constantio  |  Festa,  2  altril 
lentissimi  auttori,  Nouamente  stam  |  pati  2  con  somma  diligente 
retti.  |  MD  (S**)  XXXVII.  |  Con  Gratia  2  Priuilegio. 

8°  obi.  16  Bl.  Am  Schluss  des  B:  Finiscono  li  Madrigal 
per  Andrea  Antigo  da  Montona  intagliati  (Drz)  Venetiis  apud  Oj 
num  Scotum.   1537.  —  Enth.  26  vierst.  Madrigale: 


Verdelot:    Occhi  infelici  eh' a  mirar 

„  El  ciel  se  rinoveta 

„  Quando  madonna  io  vengo 

„  Non  e  ver  che  pietade 

„  O  dolce  notte 

„  Che  sentisti  madonna*) 

„  Se  gli  occhi  ondio  tutto  ardo 

„  Non  fu  già  ver  amore 


Verdelot:  Ben  mi  è  nemico 
Archadelt:    Madonna  aime 
Festa,    Const:    Si  come  seri  be'j 
„  „         Amanti  amanti 

„  „         Ridendo  la  mia 

Ian,  Metre:    Amor   voria   donna I 
Robert  [Ubert  Naich]:    S'il  so 

soal 


*)  In  Ott's  Liedersammlung  (s.  Samml.   15442)  mit  Andreas  de  Silva  bej 
Vergi.  Eitner  (Bibliographie  der  Musiksammelwerke)  S.  39. 
**)  Superius,  Bez.  der  Stimme. 
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l'irti  nus,     Iulianus:     Madonna    s'io 

potessi 
[ '(Verdelot  ?)    I  vaghi  fiori 

Per  mio  servir  senza  ti- 
more 
„  Quante  lagrime 

„  Quella    che   a  babilonia 


A.  i.  (Verdelot?)  Come  posso  dir 

„  Madonna  io  vi  vo  dire 

„  Dormendo  un  giorno 

„  Madonna  io  non  so  dir 

„  O  pessimo  destino 

„  Torela  mo  vilan 


München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 


rdelot,    Philippo    s.    Archadelt    36.    38.    39.    40,    Balbi  2,  Ihan; 

1533*1   x535\   x54o2>  i5422i  I5431*  *5442,  15461,  I5471'  x5483, 
15521,  15523,    15572,    I5^o1,    15632,  15673,  15894. 

rdonch,  Cornelio  (1603)  DI  CORNELIO  |  VERDONCH  |  MA- 
LI A  SEI  VOCI  |  NOVAMENTE  POSTI  IN  LVCE  |  Con  la 
nel  fine  &  gli  Autori  delle  parole.  |  CANTO.  |  IN  ANVERSA.  | 

fcso  Pietro  Phalesio.  |  MDCIII. 
obi.   16  Bl.    Ded.  Giovanni  de  Cordes.  .  .  .  frutti  che  in  Casa 
io  produtti  dal  mio  poco  coltivato  ingegno  ...  la  mia  debita 
ìe  continuata  come  V.  S.  sa  con  ogni  affettione  &  fedeltà  poco 

Idi   vinti    anni    nel  servitio   di  suo    Honoratiss.     Zio,  &  sempre 

]  riverito  mio  Cariss.  Patrone  il  Sig.  Cornelio  Pruenen,  ensieme 
fratello  il  Sig.  Arnoldo  de  Cordes  .  .  .  d'Anversa,  8.  Vili.  1603. 

!o  Verdonch. 


ìlio 


ladri 
apuli' 


mentre    il    cor    mio    (Curzio 

zaga) 2 

e  il  tuo  bel  desio  (2  p.).     .     .  2 

iemmi  un'  altra  (3  p.)  .     .     .     .  3 

stri  fiamme  cinto  (4  p.)      ...  3 

l'antico  ardore  (5  p.)   .     .     .     .  4 

he'l  preggio  (6  p.) 4 

ftjica  e  la  voce  (Angelo  Grillo)    .  5 

K'  te  contentar  (Luigi  Groto)  .  5 

feconda  conca  (Torq.  Tasso)   .  5 

ch'innanzi   l'Alba  (2  p.,    Torq. 

so) 6 

e  ne  i  vostri  lumi  (Stef.  Guazzi)  7 

peranza   (Hor.  Navazzotti)     .     .  7 

gentil  (Stef.  Guazzi)    ....  8 

ente  in  amore  (P.  ine.)     ...  8 

aura    (Luigi  Groto)     ....  9 

)urg    (B.  P.)    compi.    (6  f.),    Londo 
(h.  B.)  C.  T.  B.,  Amsterda 


Ne  può  fuggirti  (2  p.,  Luigi  Groto)  .  9 
L'amata  donna  (Maffeo  Veniero)  .  .  10 
La  mia  donna  (Hor.  Navazzotti)  .  .  10 
O  vita,  vita  nò  (Jacopo  Zannazaro)  .  11 
Quand'  io  miro  (Angelo  Grillo)  .  .  11 
Amor  si  lamentava  (Jacopo  Mancini)  12 
Se  di  pietate  (Ambrogio  Spinola)  .  .  12 
Rosa  soave  (Girolamo  Molina)  .  .  13 
Spina  d'ardo  d'amore  (Jacopo  Mancini)  13 
Vieni  dolce  Himeneo  (Batt.  Guarini)  .  14 
Caro  a  Vener    non    fu   (Nicola  de  gli 

Angioli) 14 

Leggiadre  Donne  e  belle  (Gio.  Paolo 

Trapolini) 15 

Elle  n'eut  sceu  sa  chaleur  (P.  ine.)  .  15 
Tempo  fia  hormai   (Cornelio  Pruenen)  16 

n    (Br.  M.)    C.   T.   A.  6.,   Wolfenbüttel 
m  (B.  tot  Bev.  d.  T.)  5. 


Silv* 


s.    Samml.    15851,    15881,    15902,    159010, 

x5963,    15971,    i5974>    l6°o2)  l6oll>  l6°52> 
6161,  16201. 

gelli,  Emilio  s.  Virgelli. 
'gelli,  Giulio  s.  Samml.   15622. 
geili,  Paolo  s.  (Rore  17;)  Samml.   15641. 
nio,  Conte  di  —  s.  Bardi. 
ona,  Grisostomo  da  —  s.  Samml.  15631. 


1591^  T594i  !5943> 
16093,  16101  161 11, 


20* 
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Verovio,  Simone  s.  Samml.  158611,  15896,  1590^,  1591",  1592  ,i 
Verso,  Ant.  il  —  1.  (1594)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBR(| 
MADRIGALI  A  SEI  VOCI  |  DI  ANTONIO  IL  VERSO  |  Sil 
della  Città  di  Piazza,  Discepolo  |  di  Pietro  Vinci.  |  NOVALI 
DATO  IN  LVCE.  |  (W)  |  IN  VENETIA,  Ad  instanza  di  Achillei 
MDXCIV.    Appresso  Giacomo  Vincenti. 

40.    22    S.     Ded.    Gerardo    Migliaccio    et    Ventimiglia.     FM 
1.  XII.   1594. 


Vivo  mio  scoglio  ...  10 
O  verdi  poggi ....  11 
Non  son  queste  non  son  12 


Passa  la  nave  mia    .     .  1 

Pioggia  di  lagrimar  (2  p.)  2 

Madonna  se  gli  è  ver   .  3 

Che  fai  alma,  che  pensi?  4 
Talhor    tace    la    lingua 

(2  P.) 5 

Amor   m'ha  posto  come  6 

I  pensier  son  saette  (2  p.)  7 

Pace  grida'l  mio  cor      .  8 

Non  fur  colti  giamai  (2  p.)  9 

Regensburg  (B.  P.)  compi.  (6  f.) 


Lasso  non  è  morir    . 

Se   col    vostro  partir     . 

Quella  che'l  giovenil 

D'un  vago  prato,  Antonio 
Formica     discepolo 
d'Antonio   il  Verso     . 


13 
14 
15 


16 


Stiamo  Amor  à  vd 
L'herbetta  verde   . 
Questa  vostra  piet 
Nel  bel  grembo  di 
Al  tuo  vago  pallori 
Mirabil    dono    di  1 


—  2.  (1601)  TENORE  |  MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI  |  I 
TONIO  IL  VERSO  |  SICILIANO.  |  Nouamente  da  lui  comd 
dati  in  luce.  |  LIBRO  SECONDO.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appred 
ciardo  Amadino.  |  MDCI 

40.  22  S.    Ded.  Melch.  Lampognano.    Venetia,  20.  VII.  i(| 


Bella  è  certo   . 
Mille  volte  felice  .     . 
Leggiadro  e  vago     . 
O  come  sei  gentile  . 
Se  per   farmi   lasciar 
Cara  mia  Tigre    .     . 
Ardo  non  più  di  . 
Voi  sete  bella  . 
O  Clori  troppo   dura 


1  Amor  quel  vivo  lume    .  10 

2  Notte  serena  e  pur   .     .  11 

3  Dov'  hai  tu  nido  Amore  12 

4  Deh  se  mostrar  (2  p.)  .  13 

5  Dal    sacro    Pindo    ogni 

6  pastor,  Pietro  Vinci  14 

7  Ivi  rosa  leggiadra  (2  p.) 

8  Pietro  Vinci       .     .  15 

9  Ardo  sì  ma  non  t'amo  .  16 


Non  fiammeggiava  q 

Quanto  per  voi 

Del    sol  cosi  spler| 

Se  quel  dolor  . 

Ma'l  cor  ohimè,  del 

Antonio     Fori 

Discepolo   di  Aij 

il  Verso    .     . 

Fresche    vermiglie  I 


Hamburg  (St.  B.)  T.  A.  B.  5.  6.,  Wien  (Hofb.)  B. 

—  3.  (1607)  CANTO.  |  IL  TERZO  LIBRO  |  DE'  MAD] 
A  SEI  VOCI  |  DI  ANTONIO  IL  VERSO  |  Siciliano.  |  NOVALI 
DATO    IN   LVCE.  |  (Drz)  |  IN  PALERMO,  |  Appresso  Gio. 
Maringo.  M.DC.VII. 

40.  22  S.    Ded.  D.  Gio.  Ferrante  Pacecco,  Marchese  di  V| 
Palermo,  1.  I.   1607. 


Ardo  per  voi   .     . 

.     1 

Dolcissimo  sospiro    .     . 

10 

O  sei    geloso,    Ri 

Vezzosissima  Clori 

.    2 

11 

d'Antonio  il  Ve 

Come  Farfalla  . 

.    .    3 

Questo  duol      .     .     .     . 

12 

Ecco  ò  dolce   . 

Lusinghiera   fallace 

.    .    4 

Ancide  sol  la   ...     . 

13 

Non  da  severo 

Al  lume  de  le  .     . 

.    5 

Com'  esser  può    .     . 

14 

Stanco  Amor    . 

Filli  mirando  il 

.     6 

Itene  mie  querelle     . 

15 

S'acquest'  amare  . 

Non  crescie  (!)  fior 

.    7 

Non    guardar,    del  Luz- 

Pensamientos    me 

Vaga  su  spina      .     . 

.    8 

zasco    Luzzaschi     . 

16 

(Cancion  Spano 

A  Dio  Ninfa  (2  p.) 

.    9 

Bologna  (L.  m.)  C.  T.  B.  5.  6. 
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«reo,  Ant.  il  —  4.  (s.  a.,  1590)  TENORE.  I  DI  ANTONIO  IL 
[*0  SICILIANO  |  DELLA  CITTA  DI  PIAZZA.  I  IL  PRIMO 
Oli)  |  DE'  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  I  Nouamente  dato  in 
]l    (Drz)  |  IN  PALERMO. 

21  S.    Ded.  Geronimo  Caponetto.    Da  Palermo,  1.  IV.  1590.  — 
von  Gio.  Battista  Maringo   oder  von  Gio.  Ant.  de  Franceschi. 


chi 


CI 
con 


-ppre     22  S.    Ded.  Giulio  Grasso.    Venetia,   1.  X.   1600. 


0» 


le  porte  il  riso  . 
amorosi  sguardi  . 
orse  amando  (2  p.) 
•he  da  voi  .  .  . 
Dramate  ben  mio  . 
ama  Tirsi      .     .     . 

che  vedi  .  .  . 
ella  m'assicura  (2  p.) 

potrò  giamai  .     . 


1  II  nodo  che  m'allaccia  . 

2  Partir  conviemmi  . 

3  Nova  angeletta 

4  Dal  vostro  sdegno    .     . 

5  E  de  vostr'  atti   honesti 

6  (2  P.) 

7  E  se  di  e   notte  piango 

8  (3  P.) 


10 
11 
12 
13 

14 

15 
9    Di    lagrime   e  di  pianto  16 

Wolfenbüttel  (h.  B.)  T. 


M'insegna  Amor  (2  p.)  17 
Soave  cibo  (3  p.)  .  .  18 
Al  vostro  dolce  azurro  19 
Non  ti  doler  Amore  .  20 
Quando  con  gli  occhi 
(Madrigale   spirituale)  21 


5.  (1600)  CANTO  |  MADRIGALI  |  DI  ANTONIO  |  IL  VER 
l  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente  da  lui  composti,  &  dati  in  luce. 
Quarto.    |    (Drz)  |   In  Venetia,  Appresso  Ricciardo  Amadino, 


ch'intorno  giri  . 
ta  pietra  gentile  . 
&  alsi  à  mia  voglia 
3ti  in  finto  foco  (2  p.) 
de  la  fredda  luna 
:he  voi  non  volete 
i  per  haver  vita  . 
I  ma  che  mi  valse 
solo  di  gioia    .     . 


si  spi 
lor 


»g 


1  Se  da  si  nobil  mano     .  10  La  bella  man  vi  stringo  16 

2  Amor    pace    non    chero  Se  da  quel  vago  viso   .  17 

3  (2  p.) 11  Hor  vedi  Amor    ...  18 

4  Amor  se  voi  ch'io  porti  12  Giamai  più  dolce  raggio  19 

5  Perche    qualhor    rimiro  Mentre  la  notte     ...  20 

6  (2  p.) 13  Mentre    mia   stella     .     .  21 

7  E  quando  poi  la  veggio  Se  taccio,  il  duol      .     .  22 

8  (3  PO 14 

9  Ma  se  far  danno   (4  p.)  15 

Wien  (Hofb.)  C.  B. 


6.  (1619)  CANTO  |  DI  ANTONIO  IL  VERSO  |  SICILIANO  | 
CIMOQVINTO  LIBRO  |  de1  Madrigali  à  Cinque  Voci.  |  NOVA- 
E   DATO    IN  LVCE.  |  Opera  Trentesima  sesta.  |  Dedicato  |  A 

ESCO    MARENGO  (!)  |  (Drz)  |   IN    PALERMO.  |   Appresso 

Battista  Maringo.   161 9. 

22  S.    Ded.  Palermo,  1.  VII.   161 9. 


ive  armonia  .  .  . 
ecreto  d'Amor  .  . 
hai  vinto  (Tasso) 
quindi  lontan  (2  st.) 
iiorì  già  (3  st.) 


Vivrò    fra  i  miei    (3  st.)     9    O  fero  vento    .     . 
Vagheggiator  e  vago     .  10    Dille  che  fra  (2  st.) 


Puro  christallo  (2  st.) 
Se  sperar  del  mio  . 
Ne  sarà  pianta  (2  st.) 

bel  pallore   (4  st.)     6    O  quante  volte     .     . 

^o,    io    spiro      .     .     7    Sdegno  la  fiamma     . 
pur   questo   petto  Poiche'l  mio  largo  pianto  16 

>t.) 8    L'aurate  chiome    ...  17 


18 
19 
20 


11  In  solitario  pianto 

12  Da  le  mani  ristrette  (2  p.)  21 

13  Lasciatemi  morire  (Rinuc- 

14  cini) 22 

15 


London  (Br.  M.)  compi, 
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Verso,  Ant.  il  —  7.  (1612)  CANTO  |  PRIMO.  |  IL  PRIMO  L] 
DELLE  VILLANELLE  |  A  TRE  VOCI  |  DI  ANTONIO  IL  VE 
SICILIANO.  |  Nouamente  composte,  &  date  in  luce.  |  (W)  |  IN 
TIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.   161 2. 

8°.  29  S.    Ded.  Don  Pedro  de  Giron,  Duque  de  Ossuna  .  I 


Sospir  ch'errando   dolo- 
roso vai 1 

Voi  ben  sapete  ...  2 
Voi  pur  da  me  partite  3 
Tutta  gentile  e  bella  .  4 
Vattene  cor  dolente  .  6 
Se  li  sospiri  miei  ...  8 
Mentre  l'Aquila  sta  mi- 
rando    10 


Ahi   Filli   non  credevi  à 

la  mia  fiamma  ...  12 
Filli  se  gl'occhi  giro  .  14 
Occhi  un  tempo  mia  vita  16 


Felice  che  vi  mira 
Morir  lasso  vorrei  . 
Se  mi  legasti  il  core 
Mia  luna  tu  sei  .  . 
Fugge  da  gli  occhi 
sonno  


18 
19 
20 
21 

22 


Deh  qual  darvi  poi 
La  pastorella  mia 
Filli    già    non   è  sjl 

d'Amor  l'antica  fui 
Occhi     che     fulmini 

flamini       .     . 
Io  me  n'avedo  Ami| 
Girsene    potè    ogn' 

franco       .     . 


Cassel  (st.  L.  B.)  C.i  C.n  (C.H  def.,  nur  von  S.   15  —  Schluss). 

—  8.  (1605)  CANTO  |  DI  ANTONIO  |  IL  VERSO  SICIL] 
IL  SECONDO  LIBRO  |  de  Madrigali,  à  Tre  voci.  |  Nouament.j 
posti,  &  dati  in  luce.  |  (W)  |  In  Venetia,  Appresso  Ricciardo] 
dino.  1605. 

40.  21  S.  Ded.  Francesco  del  Pomo  ...  il  suo  nome  è  già 
non  solo  in  queste  parti;  ma  per  tutta  Italia,  col  testimonio  di 
che  l'hanno  (V.  S.)  vista,  &  udita  nell'  età  di  cinque  anni  so 
cantare  con  molta  leggiadria,  &  sicurezza:  &  ancor  fanciullo 
col  Liuto  opere  meravigliose  nella  Capella  Reale  di  cotesto 
Et  però  havendo  il  Signor  Antonio  il  Verso  anch'  egli  Sicili; 
Musico  celebre,  composto  à  mia  richiesta  questo  Secondo  Li 
suoi  Madrigali  à  Tre  voci,  che  come  opere  di  tanta  stima  ho 
che  eschino  in  publico  sotto  la  mia  stampa,  m'è  parso  di  las 
parte  l'openione  d'alcuni,  che  tenevano  di  doversi  dedicare  à  P 
ò  à  gran  professori  di  Musica  per  vedersi  in  questi  Madrig< 
leggiadri  artifitij  accolta  la  vaghezza,  &  il  diletto  ;  &  di  doverli  he 
col  Nome  di  V.  S.  Illustre,  &  con  l'autorità  della  stima,  che 
si  fa,  per  vedersi  fiorire  nella  sua  persona  già  in  età  di  die< 
oltre  alla  Musica,  &  habilità  del  suono,  &  haver  dato  in  luce 
Pimo  Libro  di  Ricercari  à  due  Voci  .  .  .  cotesta  felicissima  ( 
Palermo  sua  patria  .  .  .  Venetia,   1.  IV.   1605.  Ricciardo  Amac 


Presso  un  fiume    . 
Rispose    d'Amor     piena 

(2  P.) 

Dunque    con    lieto  core 

(3  P.) 

Si  si  con  voglie   accese 

(4P-) 

Fuggite    incauti    Amanti 


Ch'io  mora   ohimè     .     .  6 

Forse  se  gli  avverà  (2  p.)  7 

Poi    ch'ella   in   se  tornò  8 

Misera  Armida  (2  p.)     .  9 
Vaghe  Ninfe  del  Pò  .     .10 

Il  bianco  e  dolce  Cigno  11 

Arsi    un   tempo     ...  12 

Presa  fu  l'alma  (2  p.)    .  13 


Caro  dolce  ben  mi 
O*  dolci  sguardi    . 
E  se  tal'  hor  (2  p. 
Pargoletta  e  colei 
Con  lei  foss'  io    . 
Pallidetto  mio  Sole 
Sospir  che  dal  bel 
Parto  da  te  ben  mio  ( 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 
s.  Samml.   16131,   16161. 
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tesi,  Simon  (1660)  CANTO  |  LE  MASCHERATE  |  DI   SIMON 

Da    Forlì  |  Mastro   di  Capella  di  Monsignor  Cornaro  Vescouo 

idoua  |  A  2.  3.  4.  con  due  violini  se  piace  |  Dedicate  |  ALL'  IL- 

SrRISSIMO    SIGNOR   |   ANDREA    MANTOVA  j  (Drz)  |  IN  VE- 

f\A  MDCLX.    Apresso  Francesco  Magni  detto  Gardano. 

.°.  29  S.    (Bc.   60  S..)     Ded.    (A'Lettori:)    Smascheratevi,    o    mie 

Lerate,  &  essendo  andate  un  lungo  pezzo  vagando  sconosciute, 

horamai    conoscere    per  veri  parti  del  mio  ingegno  in  queste 

musicali,    ne    vogliate    soffrire,    ch'altri  vi   publichi  per  sue  con 

scorno    e    mio.     Di    questa    verità    (quando   à  voi   non  fosse 

ita  fede)  haverete  in  ogni  occorrenza  la  testimonianza  autorevole 

Illustrissimo   Sig.  Andrea  Mantova,  à  cui  vi  raccomando  e  come 

che  sete  state    fatte    da  me  principalmente  ad  istanza  sua,  gli 

mdo  in  dono  .  .  .  s.  d. 


10  ch'albergo  sovrano  (Dialogo:    Honore    e    Lascivia) 3 

Se  di  tre  forse  nati  (Mascherata  prima  d'una  Ruffiana,  Corteggiano  e  Astrologo)     7 

Siam    tre    poveri    Italiani    (Mascherata    seconda    dell'    Apestati) 17 

Star  rinchiuso  in    sua    cittade    (Mascherata    terza    de'  Vagabondi)     ....  24 
Mai  si   trova    alcun    contento    (Mascherata    quarta,    un    Cacciator,    Pescador 

e  Uccellador) 32 

O  la  che  fate,  non    bevete   (Mascherata    quinta    de   Baccanti) 40 

11  gioco    (Mascherata    sesta    d'un    Corteggiano,    Crapulone  e  Giacotore)    .     .  45 
Chi  di  sentir  (Mascherata  settima,  le  Donne  menano  per  il  naso   gl'liuomeni)  58 

Breslau  (St.  B.)  compi.  (7  f.) 

espa,    Girolamo   1.  (1570)  CANTO  |  DI  HIERONIMO  VESPA  | 
JAPOLI,  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  voci, 
lente  da  lui  composti  &  dati  in  Luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI.  | 
:netia  appresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.     1570. 
|°  obi.   29  S.     Ded.  Donna  Lucretia  da  Este  della  Rovere,  s.  d. 


lid1  Aquila  bianca 1 

jemi  Morte  gravi  miei  martiri    .     .     2 
[dolce  de  miei  mali  (2  p.)    ...     3 
la  donna  mia  presso  candida  neve     4 

le  nel  dolce  ardore 5 

inta  invidia  vi  porto 6 

debbo    far  che  mi  consigli     .     .     7 

lai  mi  duol  e  preme 8 

A  hor  che  la  partita 9 

j/|;hi  leggiadri  panni 10 

:h'  ella  sia  infinita 11 

idea  dal  ciel  la  vaga  Luna     .     .  12 

se  conservi  il  ciel  (2  p.).     .     .13 

ique    mi    partirò  doglioso     ...  14 

esser  potrà  mai  ch'io  viva  (2  p.)  15 


Se  de  la  dolce  vista 16 

Hai  dolce  hai  cara 17 

Invido  cielo  e  voi  maligne  stelle  (2  p.)  18 

Se'l  cader  de  le  fronde 19 

20 
21 
22 
23 


Lieti  e  felici  fiori 

Sperando  amor  da  te  salute  invano 
E  fò  com'  augelin  (2  p.).     .     .     . 
Gelommi  (?)  amor  già  lungo  tempo 
Non  vidd'  il  Re   giamaijj 24 


25 
26 


Non  piu'l  fremer  dell'  onde 

O  bel  felice  guanto  se  coprir 

Certo  ben  son  quei  dua  begli  occhi  degni  27 

Poi  che  si  dolce  è'1  colpo  (2  p.)  .     .  28 

Purpurei  rediere  dies  gemmantia    .     .  29 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 

2.  (1576)   CANTO  |  DI  GIRONIMO  VESPA  DA  NAPOLI  | 
ECONDO    LIBRO    DE  MADRIGALI  I  A  Cinque  Voci;  Nuoua- 
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mente  Da  Lui  Composti,  &  dati  in  Luce.  |  LIBRO  (Drz)  SECO] 
In  Venetia  Appresso  |  Angelo  Gardano.  |  1576. 

40  obi.  29  S.    Ded.  Cornelio  Firmani.    Osmo  (!),  25.  I.  1571 


Poi  che  lasciando 
Onde  quai  fior  (2  p.)     . 
Quand'  il  di  veggio  .     . 
Quando  la  sera  (2  p.)  . 
Quando    la    notte  (3  p.) 
Cedano    adunque    (4  p.) 
Madonna  se  volete   . 
In  un  bel  prato     .     .     . 
Di  bianco  era  vestita    . 
Il  vago  aspetto     .     . 
Finito  il  ballo  .... 
Tal'  era  il  vampo     .     . 


1  Amor  ch'in  quella  parte  13 

2  Benedetto  quel  di  .      .     .14 

3  Benedetta  la  fiamma  (2  p.)  15 

4  Benedetto  quel  visco  alto 

5  (3  P.) 16 

6  O  dolce  mio  bel  foco  .  17 

7  Mosse  la  fiamma  ...  18 

8  Al  mio  dolce  languir  (2  p.)  19 

9  Hor  che  non  s'ode    .     .  20 

10  Che  i   miser   occhi   miei 

11  (2  p.) 21 

12  Si  m'allegra  il  bel  ramo  22 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.) 


Caro  dolce  ben  mi 
Ditemi  o  diva  mia 
Iten'  all'  ombra  . 
Mentre  il  mio  canto  (: 
Dolci  son  le  quadi 
Come  dogli  fin  qui  (: 
Mentre  ch'io  miro 


Vespa,   Girolamo   3.  (1590)   TENORE  |  IL  TERZO  LIBRO 
MADRIGALI  |  A  CINQVÈ  VOCI  |  DI  GIROLAMO  VESPA  | 
STRO  DI  CAPPELLA  |  Dell'  Arciuescouato   di  Fermo,  |  Noua 
composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,       Appresso  R 
do  Amadino.  I  MDXC. 


40.  21  S.    Ded 

Da    bei    stellati 
Per  gl'occhi  feri 
Mira  donna  . 
La  ver  quando 
Un  bel  aurato  . 
In  questo  un  (2  p.) 
Canto  e  piango     . 


Gran  Duca  di  Toscana.    Fermo,  25.  VI.  1 


1  Occhi  miei  che 

2  Felice  ben  in    .     . 

3  Nova  fenice  io 

4  Chi  sovente  . 

5  Non  si  scema  il  mio 

6  Tra  dolci  accenti 

7  Stillando  i  labra  . 

Bologna  (L.  m.)  T 


8  Unica  mia  fenice 

9  Fedel  Amante  . 

10  Mentre  da  vaghi 

11  O  fammi  Amor 

12  Fra  Tenna  e'1  . 

13  Poi    che    all'  aura 

14  Lo  so,  lo  dico  (2 


—    4.    (1591)    CANTO    |    IL    QVARTO   LIBRO  |  DE  MJ 
GALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  DI  GIROLAMO  VESPA  DA  NAM 
Maestro  di  Cappella  nella  Catedrale  |  di  Osmo  (!).  |  Nouamentell 
posti,    &    dati    in    luce.    |  (Drz)  |   IN  VENETIA,  Appresso  Rie  tré 
Amadino.  |  MDXCI. 

40.  21  S.    Ded.  Gran  Duchessa  di  Toscana,  (s.  1.)  31.  VIII.M 


Cresca  invitto  il    .     . 

1    Io  moro  e  tu  (2  p.)  . 

8 

S'avien    che'l   mio 

Ecco    si    vede  (2  p.) 

2    Soffia  aura  gentil 

9 

Mentre  dell'  altrui 

Donna  s'a  me  . 

3    Dell'  aurea  testa  . 

10 

Non  son    certo 

Ben  mio  s'il  cor  . 

4    Novella  Dea  d'Amor 

11 

Porgi  l'amate    .     . 

Dove  posso  mai   .     . 

5    Vinca  pur  altro     . 

12 

Queste  liete 

Empio  e  spietato  . 

6    Baci  sospiri  e    . 

13 

à  6.  Misera    che  fa 

Non  so  se  star  io 

7    Leggiadra  Ninfa   .     . 

14 

„     Chi  vuol  vede 

Bologna  (L.  m.)  C.  T. 

5. 

—    s.    Samml.    15831,    15832, 
16051,   i6i4\   16142,   16231,  16341. 


15883,    15891,    15914,  I5931 
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\idana,  Lodovico  i.  (1590)  CANTO  |  CANZONETTE  |  A  QVA- 

)  VOCI  |  DI  LODOVICO  VIADANA  |  CON  VN  DIALOGO  A 

di  Ninfe  e  Pastori,  &  un'  aria    di    Canzon       Francese    per 

LIBRO    PRIMO.    |   Nouamente  composte,  &  date  in  luce.  I 

»PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  MDXC.  |  Appresso  Ric- 

§|Amadino. 

22  S.  Ded.  Aless.  Pico  della  Mirandola.  Queste  mie  Canzo- 
ne nacquero  i  mesi  passati  nel  glorioso  albergo  di  V.  S.  vero 
delle  Italiche  Muse  .  .  .  Vinegia,  15.  XII.  1589  (!).  Lod.  Viadana. 


te  o  Ninfe    . 
;>rirei  d'affanno 
bnenosa  vista 
|r  mio  pien  di 

amanti    . 

mia  donna  . 
"jolo  d'Amore 
ihe  tu  temi     . 


p;. 


1  Se  volete  ch'io 

2  Vola  se  sai  . 

3  Questa    fiamma 

4  II  Navigante 

5  E  viver  e  morire 

6  Amor  io   son    . 

7  Mi  pensava  cor 

8  Soave  e  dolce 


Bologna  (L.  m.)  C. 


.     9  Amante  il  tempo  ...   17 

.  10  Mentre  la  bella     ...  18 

.  11  Saltavan    Ninfe      ...  19 

.12  à  8.  Dite  vaghi  Pastori  .  20 

.13  à  4.  (Canzon  francese  per 
.  14  sonar)     ....  22 

.  15 
.  16 


2.    (1594)    CANTO    |    CANZONETTE  j  A  TRE  VOCI  |  DI 
[CO  VIADANA  |  Maestro  di  Cappella  nel  domo  di  Mantoua.  | 
PRIMO.   |    Nouamente    stampate.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Ap- 
jsJ  Ricciardo  Amadino.  |  MDXCIIII. 

4)   21    S.     Ded.    Girol.    Pepoli.     Mantova,    22.    III.    1594.     Lod. 
a. 


sai  perche  . 
sa  pastorella 
i  Tirsi  . 
olett'  un 
1  che  far 
ego  in  ciel 
\t  4ante  volte 
Wand'  il  . 


del 


Poich'  ai 
Io  mi  vivea  . 
Su  sii  che'l  . 
Occhi  ridenti  . 
Ahimè  misero  . 
Ben  mio  perche 
Questa  crudele 
Amanti  o  voi    . 


mio 


9 

Ad  un'  ombra  .     .     . 

17 

10 

Fugon  le  stelle 

18 

11 

Amara  dipartita     .     .     . 

19 

12 

à  5.  Fammi  la  ...     . 

20 

13 

à  3.  Vitro  mio,  d'Incerto 

14 

(Moresca     alla 

15 

Svizzera)    .     .     . 

21 

16 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (3  f.) 


s.  Samml.    15976,   15982,   15983,   15985,   16045,   16181. 
untino,  Daniele  s.  Montagnana. 

entino,  Michael  s.  Samml.   15171. 

tentino,  Nicola  1.  (1546)  CONTRALTO  |  DEL  VNICO  ADRIAN 
IVERTH  DISCIPVLO  |  DON  NICOLA  VICENTINO  |  MADRI- 
A  CINQVE  VOCI  PER  THEORICH*)  |  et  pratica  da  lui  com- 

nuouo  modo  |  dal  celeberrimo  suo  maestro  |  ritrovato.  |  LIBRO 

.  |  Con  gratia  &  priuilegio.  |  VENEITIS*)  (!)  MDXLVI. 

obi.  29  S.    Ded.  Lucretia  Chiericata,  nobile  Vicentina  ...  ho 
ansato  alquanto  di  tempo  appresso  il  diuino  M.  Adriano  Wilaert  (!) 

imi  frutti  quali  col  favore  del  maestro  dal  mio  debole  ingegno 


Im  Soprano:  TEORICA  .  .  .  VENETIIS. 
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. 

siano    stati  partoriti  ho  voluto  al  mondo  publicare  .  .  .  non  sU| 
viglierà    di    questo    modo    di   comporre,  anzi  da  questo  conosB 
mostrerà  altrui  quanto  miseri  siano  stati  li  tempi  passati  essenB 
privi    per    fin'  hora  delli  veri  concenti  musicali  con  fatica  et  il 
del  mio  maestro  ritrovati  .  .  .  s.  d.  Don  Nicola  Vicentino. 


La  pastorella  mia     .     ,  1 

Quando  vostri  begli  occhi  2 
In  quel   ben   nato  aven- 

turoso 3 

Quando  il  desir  ...  4 
Madonna    io    trov'  ogni 

bellezza  in  voi  ...  5 

Se  mai  candide  rose      .  6 

Le  bionde  treccie  (2  p.)  7 

Finche  m'amast'  amai     .  8 

Ma  poi  che  nuovo  amor  9 

Fiamma  gentil  ....  10 


Tosto  ch'ei  sente  (2  p.)  11 
Alma  gentil  ....  12 
Deh  sol  de  gli  occhi  mei 

(2  P.) 13 

Amor  io  son  si  lieto  .  14 
O    cor,    felice    mio    cor 

(2  P.) 15 

Da  quei  begli  occhi  .  16 
Et  s'in  me'l  vero  (2  p.)  17 
O  chiara  luce  ....  18 
Quai  d'eloquentia  .  .  19 
Se  la  mia  donna  ...  20 


Ond'  io  ringratio 
Madonna  che  per  li 
Mentre    ch'io   guai 
Si  grand'  è  la  pieij  1 
Deh  cosi  potess'  iij  1 
à  7.  Amor    ecco   <|j| 
(Dialogo)    Jjl 
Inudita  pietà     .    .[fi 
Piange    inferma    r U 

(^  p.)  .  .  .  u 

O  sacro  sangue  (jjl 


Verona  (T.  fil.)  compi.   (5  f.),  Paris  (Naz.  Bibl.)  Contralto,  Wien  (Hofb.)  C 

Florenz  (B.  L.)  Contralto. 

Vicentino,  Nicola  2.(1572)  CANTO  [MADRIGALI  A CINQVEl 
DI  L'ARCIMVSICO  |  DON  NICOLA  VICENTINO  |  PRATK 
THEORICO  ET  |  INVENTORE  DELLE  NVOVE  ARMONIE,  | 
mente  posti  in  luce  Da  Ottauio  Resino  |  suo  Discepolo.  |  LIBRO  QV| 
IN  MILANO.  I  Appresso  Paolo  Gottardo  Pontio.    MDLXXII.  I 


U 


40  obi.  23  S.    Ded.  Lucilio  Cavenago 


questi  pochi, 


maturi  &  saporissimi  frutti,  che  io  ho  non  ha  guari  anchora 
quasi  alla  sfuggita  dal  fiorito  e  coltivato  giardino  del  Reuer 
musico  Don  Nicola  Vicentino  .  .  .  s.  d.  Ottavio  Resino. 


Donna  s'io  miro  .  .  . 
Non  s'incolpi  la  voglia 
Poich'el  mio  largo  pianto 
Onde  tolse  amor  . 
Da  quali  angeli  (2  p.)  . 
Occhi  miei  dolci  .  . 
Quando  per  mio  destino 

(*  P.) 


3  Treccie   di   fila  d'oro     .  10 

4  Voi  fra  tant'  altri  (2  p.)  11 

5  Laura  ch'el  verde   lauro  12 

6  Candida    rosa    nata    in 

7  dure   spine    ....  12 

8  Non  pur  quell'  una  bella  14 
O  messaggi  del  cor  .     .  16 

9  Sarà  che  cessi  (2  p.)    .  17 

Modena  (B.  E.)  compi    (5  f.) 


Occhi  lucenti  e  bi 
Quando  fra  l'altre  » 
Da  Lei  ti  vien  (2  p 
La    bella    (Canzoidl 
sonare)      .     .     . 


Vicus,  A.  s.  Samml.   15351. 

Vidue,    Hettore    s.    Lasso    15 — 26.    28 — 33;    Samml.   15571 
15663,   15703. 

Vignali,    Francesco    (1640)    CANTO  |  MADRIGALI  [  IL 
LIBRO  |  A  Due,  Tre,  e  Quattro,  |  DI  FRANCESCO  VIGNAI  |i 
RIVARVOLO   |    OPERA    PRIMA  |  DEDICATI  |  Air  Illustrisi 
Eccellentissimo    Signor   |   DVCA    DI    SABIONETA  |  PRENCI 
BOZZOLO  |  De   Marchesi  di  Mantoa,  Marchese  di  Ostiano,  CM 
Pomponesco,    &c.  |  Ambas.    Ordinario  per  S.  M.  Ces.  à  N.  S.M 
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Apost.    Sede.  |  CON  LICENZA  DE  SVPERIORI,  ET  PRIVI- 
(Drz)    |   IN    VENETIA,       Appresso    Alessandro    Vincenti. 

;xxx. 

l0.  45  S.    Ded.  ...  le  primitie  del  mio  basso  ingegno  .  .  .  Ve- 
20.  I.  1640. 


Re  fami    sol    Amor  2 
Filli  se  ti  remembra  4 
Ch'io   volga   mai     .  7 
Bella   e   vaga    Bru- 
netta    9 

Mentre   mirava   fiso  11 

La  mia  Filli  è  fugace  13 

Ch'io  mora     ...  16 
Era   in    acquario   il 

sole 17 

Donò  Licori  a  Tirsi  18 


à  2.  Che    voi    dir     quel 

pie  nudo    ...  24 


a  3. 


a  3» 


Va  carolando  intorno  23    à  4. 
Baci  s'io  vi  ricerco  25      „ 
Vita  del  mio  dolore  26 
O    speme     degli  „ 

amanti    .     .     .     .27 
Ecco    la  primavera  29      „ 
A  quest'  onda    .     .  31 
Mi  dona  la  mia  donna  33 
Baccia  Lidio  gentile  36 


Con  tu  somma  ven- 
tura 37 

Qual  cavalier  ardito  38 

Tu  bianca  e  vaga 
luna 39 

Silentio  e  Fauni  ta- 
cete   41 

Uscite,  o  gemiti  ac- 
centi   43 


Upsala  (U.  B.)  compi.  (5  f.),    Regensburg  (B.  H.)  C.  A.  Bc. 

(igne,  de  —  s.  Samml.   15031. 
Ulani,  Gabrielle  1.  (1587)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE 
ANELLE  |  A  QVATTRO  VOCI  |  DI  GABRIELLE  VILLANI  | 
lNTINO.       Nouamente    Composte  &  date    in    luce.  |  (Drz)  |  In 
|ia  Appresso  Angelo  Gardano  |  M.D.LXXXVII. 

24  S.    Ded.  Girol.  Otth  (!).     Piacenza,  20.  IV.   1587. 


frate  o  Ninfe    ...  1 

dolce  vita  mia  .     .  2 

:e  animetta  mia  .     .  3 

)ietr'alpestra  e  dura  4 

>|hi  miei   dolci  e  cari  5 

Fij  speranza  e  timore  .  6 

I  di  tamburi     ...  7 

leguo  sempre  ...  8 


Da  mille  preghi  vinta    .  9 

Più    non   voglio    servire  10 

Luci    de   gli   occhi   miei  11 

Ingrata  pastorella       .     .  12 

Misera  che  farai    ...  13 

Lontan  dal  mio  bel  sole  14 

Che  giova  il  servir  mio  15 

Amanti   se  veder  volete  16 


Nel  più  fiorito  e  dilettoso 

Aprile 17 

Cantava  su  la  destra  .  18 
S'à  l'arme  m'infiammate  19 
Scherzava  à  l'aura  estiva  20 
Mai  non  vo  più  cantar  21 
Fuga  ogni  amante  .  .  22 
Tanto  e  si  dolce  v'amo  23 
D'ogni  affanno  e  tormento  24 


Berlin  (K.  B.)  compi.  (4  f.),  Danzig  (St.  B.)  compi. 

-  2.  (1591)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DELLE  TOSCA- 
EIE  |  A  QVATTRO  VOCI  |  Di  Gabrielle  Villani  Piacentino.  | 
ounente  Composte  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso 
ngio  Gardano.  |  M.D.LXXXXI. 

-  25  S.    Ded.  Giov.  Battista  Barrattieri.     Venetia,    22.  III.   1591. 


Tja  vezzosa  e  bella    . 
^d'Angelica  il  nome    . 

mio  non  mi   .     .     . 

tre    stringe  Amarilli 

1  si  cocente  fuoco  . 

orsi  col  fuggire 


A 


chi  tien  lo  mio  core 
W  dell'  alma  mia 


Mentre  la  bella  Clori 
Vaghi  crin  del  mio  . 
Come  vivrò  lontan  dal 
Chi  voi  veder  .  .  . 
Una  leggiadra  Ninfa 
Se  l'amaro  mio  pianto 
Sopr'  un  candido  vel  . 
Ahimè  Nisa  .... 


10  loia  sopra  d'un  rio    .     .  18 

11  Deh  mira  ò  bella      .     .  19 

12  Qual  canterà    ....  20 

13  Vanno  per  l'aria  ...  21 

14  Occhi    miei    se  mirar     .  22 

15  Messaggiera  de  l'Alba  .  23 

16  Con  la  fronte   ....  24 

17  Dicea  gioioso  Aminta    .  25 


Augsburg  (St.  B.)  compi.  (4  f.) 
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Villanova,  Gio.  Battista  (1568)  CANTO  |  DELLE  NAPOLIT. 
DI  GIO.  BATTISTA  VILLANOVA  |  Libro  Secondo.  |  A  TRE 
VOCI.  I  In  Milano,  Appo  (!)  Cesare  Pozzo,   1568. 

8°  obi.  22  Bl.    Ded.  Cesare  Foppa.     Milano,   1.  X.   1568. 


Guarda  se  bella  . 

.     1 

Signora  il  vostro 

.    9 

L'altrier  andando 

Non  mi  pensava  .     . 

.     2 

O  maladetta      .     . 

.  10 

Amor  con  ogni 

Mostri  e  serpenti 

.    3 

Basta  che  fai    . 

.  11 

La  nott'  el  giorno 

Da  l'hora  ch'io     .     . 

.    4 

Dolce  signora  .     . 

.  12 

Anima  mia  tu  .     . 

O  mala  cosa  . 

.     5 

Datemi  baso  (!)    . 

.  13 

Bocca  amorosa 

O  Dio  che  gan    . 

.     6 

Signora  mia 

.     .  14 

Fuggite  via       .     , 

Lacci,  catene    . 

.    7 

Di  lagrime  e     . 

.  15 

Dolce  ire,  dolce  . 

.    8 

Che  debbo  far 

.     .  16 

Bologna  (L.  m.)  C. 

Villiers  (Williers),  Pierre  de  —  s.  Samml.   15381. 

Villotte  del  Fiore  alla  Padoana  s.  Azzaiolo. 

Vimercati,  Giulio  (1614)  BASSO  |  CANZONETTE  |  MADI 
LETTI  |  ET  ARIE,  A  TRE  VOCI.  |  DI  GIVLIO  VIMERG 
Accademico  Filomuso  detto  L'Intrepido.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Dr; 
VENETIA,  MDCXIIII.    Appresso  Ricciardo  Amadino. 

40.  21  S.  Ded.  A  chiunque  leg'  e  ascolta,  canta  dedico  Top 
Venetia,  29.  XI.   1613. 


Tra  tutti  quanti     .     . 

.     1 

Rosa  quanto  la     . 

8 

Donna  voi   .     .     . 

La  Verginella  . 

.     2 

Chi  non  more  . 

9 

Vattene  pur       .     . 

E  bello  quel  che  . 

.     3 

Languidetto  Candore 

10 

Bocca  soave     .     . 

La  bella  man  . 

.    4 

11 

Se  ben  Barbara    . 

Dove  fuggi       .     .     . 

.     5 

Bella  Isabella   .     .     . 

12 

Foli'  e  ben  sciocco 

Scarsa  fu  la 

.     6 

Fuggi  mi  dice  . 

13 

La  fa  Innamorata 

La  traditora 

.    7 

O  mio  cor  ò  mia 

14 

E  spiche  e  vaghi 

Bologna  (L.  m.)  B. 

Vinci,  Pietro  1.  (1571)  BASSO  I  DI  PIETRO  VINCI  |  SICILL 
DELLA  CITTA  DI  NICOSIA  |  Maestro  di  capella  nella  Cit 
Bergamo.  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  A  SEI  V( 
Nuouamente  posti  in  luce.  |  (Drzì  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO  ( 
LAMO  SCOTTO,  |  MDLXXI. 

40.  23  S.    Ded.  Ottavio  Farnese,    Duca   di   Parma.     Bergon 


16.  I. 


157I 


Passa  la  nave  mia     . 
Pioggia  di  lagrimar  (2  p.) 
Questa  donna   . 
Lasciatemi  morire 
Chi  non  sa  che 
Io  sarò  sempre 
A  qualunque  animale 
Et  io  da  che  (2  p.)  . 
Quando  la  sera  (3  p.) 


3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 


Non  credo  che  (4  p.)     .   12 
Prima   ch'io   torni  (5  p.)  13 


Con  lei  foss'  io  (6  p.)  . 
Amor  fra  l'herbe  .  . 
E'1  chiaro  lume  (2  p.)  . 
Quantunque  a  voi 
Voi  sola  mi  (2  p.)  .  . 
Aprimi  amor  le  labbia, 
Leandro  Mira  .     .     . 


Amor  mi  strugge  il 
Leandro  Mira  . 
I   vò    piangendo    i 
passati  tempi     . 
Si  che  s'io  viss'  in  gu 
(2  p.)  .     .     .     . 
18    Vieni  Himeneo,  Lear 

Mira    .... 
19 


14 
15 
16 
17 


Verona  (T.  f.)  C.  B.,  Bologna  (L.  m.)  B.,  London  (Br.  M.)  A.,  Rom  (Cedi 


'*)  Ein  Brunnen  (Pozzo),  Anspielung  auf  den  Namen  des  Druckers. 
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Öi;kci,  Pietro  2.  (1573)  CANTO  ]  DI  PIETRO  VINCI  |  SICILIANO  I 
T1ÌA  CITTA  DI  NICOSIA  |  Maestro  di  capella  nella  Città  di  Ber- 

Jf|  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  A  SEI  VOCI.  |  Nuoua- 
vt  iti  ristampati.  |  (W)  |  IN  VINEGI A  Appresso  THeredi  di  Girolamo 

I.  |  MD.LXXIII. 
;niI.  23  S.  o.  Ded.  Inh.  ==  1   (1571). 

[ioni  Verona  (T.  f.)  C,  Bologna  (L.  m.)  C.  A.  B.  5. 

11, 1 

(1583)  CANTO  ì  DI  PIETRO  VINCI  |  SICILIANO  |  DELLA 
DI  NICOSIA  |  Maestro    di   capella  nella  Città   di   Bergamo  I 

MO  LIBRO  DE  MADRIGALI   A   SEI   VOCI.    |   Nuouamente 

ati    |    (W)    |    IN    VINEGIA    Appresso    l'Herede    di   Girolamo 

|  MDLXXXIII. 

23  S.  o.  Ded.  Inh.  =  1  (1571). 

chen  (Hofb.)  compi.  (6  f.),  Modena  (B.  E.)  compi.,  Rom  (B.  Casan.)  B., 

Florenz  (B.  L.)  5. 

4.  (1579)  CANTO  |  DI  PIETRO  VINCI  |  Siciliano  della  Città  di 
|  MAESTRO    DI    CAPELLA  |  in    Santa    Maria   Maggior    di 

Bio.  |  IL  SECONDO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  a  sei  voci,  Con 
logo  a  dodeci.  |  Nouamente  posto  in  luce.  |  (W)  |  IN  VINEG- 
Appresso  l'herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXIX. 
31    S.    Ded.   Antonio   di  Londogno  (!)  [Londonio].     Venetia, 

SI.  1578. 

4 ."villi'  del   sacro   Aonio    (Al  m.  ili.  S.  Com'  esser  può  Tiranno  ingrato  Amore  19 

C!  ifjn  Ant.  Londonio) 3  Es  tan  grave  mi  dolor   y  tan  estraiio  20 

Hin   Isabella   (All'  111.  Sig.ra  Donna  Cresci  vago  &  adorno  (All'  111.  S.  Don 

Ibella  Londonia) 4           Carlo  Londonio) 21 

fan  piacer  prov'  io   tanta   dolcezza  5  Mi  pung'il  dardo,  Paolo  Caracciolo 

t  vago  move  a  vezzosa  pastorella  6  discepolo  di  Pietro  Vinci  ....  22 

lucida  e  pura 7  Uscia  l'aurora  già  de  l'oriente  ...  23 

terrena  stella 8  Bagn'er'io  &  almo  ove  solean  bagnar- 

tal  hor  come  lucente  stella      .  9  si  (A.  M.  Benedetto  Bagnerio)    .     .  24 

dolce  ben  mio  perche  fuggire  .  10  Vinci  che  con  la  musa,  Gio.  Monini 

a  mai  che  mi  sleghi      ....  lì  (Al  m.  ili.  S.   Don    Ant.    Londonio)  25 

alma  perche 12  r»«  «-«•.. 

r  .     \  .   /-     .1,     -«o  Canzon: 

tui  che  percosso  gettai  faville  lo 

1    amorosa  e  bella 14  Sommo  Signor  e  Dio 26 

etta  gentil  (All'  111.  Sig.ra  Fulvia  Andrà  sempre  si  altiero  (2  st.)      .     .  27 

mella) 15  Fa  che'l  mio  duro  scempio  (3  st.)      .  27 

tacendo  la  bellezza  vostra    .     .  16  Io  dalla  mia  virtute  (4  st.)    ....  28 

ce  sarei 17  Quando  havrò  gioia  e  pace  (5  st.)     .  29 

olete  ch'io  mora 18  à  12.  Miracol  novo  ov'  è   la  tua  luce  30 

n    (Hofb.)    compi.  (6  f.),  Cassel    (st.  L.  B.)  compi.,    Modena  (B.  E.)  compi., 
1   Bologna  (L.  m.)  A.,  Verona  (T.  f.)  C.  5.,  Berlin  (K.  B.)  C.  5. 

5.  (1583)    CANTO  |  DI   PIETRO    VINCI  I   SICILLIANO    (!) 
JV   CITTA  |  DI    NICOSIA.   |  MAESTRO    DI    CAPELLA  |  In 

itatóaria  Maggior  di  Bergamo.  |  IL  SECONDO   LIBRO  DE  MA- 
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DREGALI  (!)  |  a  sei  voci,  Con  vno  dialogo  a  dodeci.  |  Nuou;« 
posti  in  luce.  |  (W)  |  IN  VINEGIA  Appresso  l'Herede  di  Gif 
Scotto.  !  MD.LXXXIII. 


4°.    31  S.    o.    Ded.    Inh.  =  4  (1579),    vermindert    um    „Io 


sarei". 


London  (Br.  M.)  compi.  (6  f.) 


Vinci,  Pietro  6.  (1563)  BASSO  |  DI  PIETRO  VINCI  SICILp 
DELLA  CITTA  DI  NICOSIA,  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DI  MADRE 
A  CINQVE  VOCI,  |  Nuouamente  ristampato,  &  corretto.  |  (DB 
Vinegia  appresso  Girolamo  Scotto.  |  MDLXIII. 

40  obi.  31  S.  o.  Ded. 


In  fin  che  signor  ...  1 

Che   se  i  principi   (2  p.)  2 

S'amor  s'amor  novo       .  2 

Imaginata  guida  (2  p.)  .  3 

Amor  m'ha  posto       .     .  4 

I  pensier  son  (2  p.)  .     .  5 

Temprar  potessi  in  .     .  6 

Non  vide  un   simil     .     .  7 

Laura  gentil      ....  7 

Nel  qual  provo  (2  p.)   .  8 

Donna  Reale    ....  9 

Costei    volgendo    (2  p.)  10 


Se  la  mia  vita      ...  11 

Pur  mi  darà  (2  p.)    .     .  12 

Valle,  che  di  lamenti (2  p.)  13 

Ben  riconosco  in  voi  (2  p.)  14 

Che  debbo  far  (Canzon)  15 

Amor  tu'l  senti  (2  st.)   .  16 

Caduta    e    la  tua  (3  st.)  17 

Oime  terra  e  (4  st.)  .     .  18 

Piuche  mai  (5  st.)      .     .  19 

Donne  voi  che  (6  st.)    .  20 

Pon  freno  al  (7  st.)  .     .  21 

Fugge' 1  sereno  (8  st.)    .  22 


Laura  ch'el  verde  ■ 
Si  ch'io  non  (2  p.jB 
Laura  serena  .  .1] 
Le    quali    ella    sp^È 

(2  PO  •  •  •  •[ 
Mentre  ch'el  cor  .  H 
Quel  fuoco  è  morto  H 
Aventuroso  più  dpd 
Ne  tante  volte  ti  iH 
O  d'ardente  virtut'  cH 
Del  vostro  nome  fai 


Bologna  (L.  m.)  B.  5.,  Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (?) 

—  7.  (1564)  TENORE  |  DI  PIETRO  VINCI  SICILIANO  |  lUj 
CITTA  DI  NICOSIA,  IL  PRIMO  |  LIBRO  DE  MADRIGALI  Q 
QVE  VOCI  Nouamente  per  Antonio  Gardano  Ristampato« 
molti  errori  |  emendato.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  apjpi 
di  Antonio  Gardano.  |  1564. 

40  obi.  31  S.  o.  Ded.     Inh.  =  6  (1563). 

Verona  (T.  f.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.  A.  5.  B., 
Amsterdam  (B.  t.  Bev.  d.  Toonk.)  C. 

—  8.  (1566)  CANTO  |  DI  PIETRO  VINCI  SICILIANO  1 1  LI 
CITTA  DI  NICOSIA  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  li 
QVE    VOCI  |  Nuouamente  ristampato,  &  da  molti  errori  eme* 
(Drz)  I  IN  VINEGIA  M.D.LXVI.  |  APPRESSO  GIROLAMO  Sufi 

40.  28  S.  o.  Ded.     Inh.  =  6  (1563). 

Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.),  Amsterdam  (B.  t.  Bev.  d.  Toonk.)  C.  ' 

London  (Br.  M.)  B. 


—  9.  (1567)  CANTO  |  DI  PIETRO  VINCI  |  SICILIA»! 
LA  CITTA  DI  NICOSIA,  |  Il  Secondo  Libro  de  Madrigali  aM 
Voci,    Nouamente   dato  in  luce.  |  CON  GRATIA  ET  PRIVILI  HO 
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jQVE  (W)  VOCI    |   IN   VENETIA,    Appresso  Francesco  Ram- 
,  |  Ad  instantia  di  Jo.  Comencino.    MDLXVII. 
obi.  35  S.    Ded.  Gionforte  de  Alessi,  s.  d. 


bte  mie  note 

, 

1 

Ma'l  suon  (2  p.)  .     .     . 

14 

Per  mezz'i 

27 

biavi  adunque 

(2 

PO 

2 

Amor  fortuna         .     . 

15 

Parmi   d'udirla   (2  p.) 

28 

|s:  o  amor  a 

. 

3 

Ne  sper'i  dolci  (2  p.)    . 

16 

Magnanimo  signor,  Am- 

b Detta    verde 

'(2 

P.) 

4 

Ne  l'età  sua      . 

17 

brosio  Marien  disce- 

inviato è  il 

5 

Che  com'i  miei  (2  p.)    . 

18 

polo  di  Pietro  Vinci  . 

29 

E    che'l    fren 

'(2 

P.) 

6 

19 

La  ver  l'aura  . 

30 

P-a  che'l     . 

7 

Dunque  perche  (2  p.)    . 

20 

Temprar  potess'in  (2  p.) 

31 

ll&at'e  (2  p.) 

. 

8 

Laura  mia  sarà 

21 

Quante  lagrime  (3  p.)  . 

32 

memoria 

»       • 

9 

Ella    si    tac'  e  di  (2  p.) 

22 

Huomini  e  donne  (4  p.) 

33 

di  imandomi 

. 

10 

Giunto  m'amor 

23 

A  l'ultimo  bisogno  (5  p.) 

34 

hi'  il  mio   . 

11 

Nulla  posso  (2  p.)    . 

24 

Ridon  hor  per  (6  p.)     . 

35 

tee  più  belle 

'(2 

PO 

12 

Datemi  pace                .     . 

25 

|fi'  amor    . 

.     . 

13 

In  te  i  secreti   (2  p.)     . 

26 

Il  Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

Vci,    Pietro     10.    (1579)     CANTO     |     DI     PIETRO     VINCI    | 
•  )L\NO  j  DELLA  CITTA  DI  NICOSIA    |   Maestro   di  capella  in 
ì;  aviaria  Maggior  di  Bergamo.  |  IL  TERZO  LIBRO  DE  MADRI- 
NA CINQVE  VOCI   1    Nouamente    ristampati*).  |  (W)  |  IN  VI- 
A.  |  APPRESSO    L'HEREDE    DI    GIROLAMO    SCOTTO.   | 
XIX. 
24  S.    Ded.  Don  Ant.  Londonio.     Bergamo,   15.  IV.  1571  (!). 


\'0 


Londonio    . 
dolce  stagion  (Rime 
ila  Sig.ra  Tarquinia 

mpi    za) 

tjaJ,  >se  dolce  il  canto, 
Sig.ra    Tarquinia 

Mza 

w  a  in  su     .     . 

iti  1  donna   .... 


Dunque  s'ella  (2  p.)  .  8 
Amor  per  suo  ....  9 
Sappi  Signor  ....  10 
Io  vò  fuggendo  .  .  .11 
Chi  è  fermato  ....  12 
L'aura  soave  (2  p.)  .  .  13 
Chiuso  gran  tempo  (3  p.)  14 
Come  lume  di  (4  p.)  .  15 
Ne  perch'  io  sia    (5  p.)  16 


Si  esca  vivo  ....  17 
In  qual  parte  ....  18 
Per  divina  bellezza  (2  p.)  19 
Le  strane  voci  ...  20 
Hor  ben  dovrebbe  (2  p.)  21 
lisciano  nimphe    ...  22 

Se'l  dolce 23 

Però  s'io  tremo  (2  p.)  .  24 


eist.  L.  B.)  compi.  (5  f.),    Bologna  (L.  m.)    compi.,    Modena  (B.  E.)  C.  T.  A. 

\0H  11.  (1573)  CANTO  |  DI  PIETRO  VINCI  |  SICILIANO  DEL- 
AUlllTTA  DI  NICOSIA  |  Maestro  di  Capella  in  Santa  Maria  mag- 
ie« li  Bergamo  |  IL  QVARTO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CIN- 
[OvtyOCI.    I    Nouamente    posti    in    luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA.  | 

'FSSO  L'HEREDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO.  |  M.DLXXIIL 

4  23  S.    Ded.  Ant.  Arcimboldi,  s.  d. 


'Die    erste  Ausgabe   erschien   157 1  in  Venedig,    bei    Girolamo  Scotto.     Ein  A. 
M  wurde  im  Cat.  Nr.  36  der  Libreria  Rossi   in   Rom   (Mai  1889)    unter   Nr.   205 


Queste  amorose    . 
Cangi  il  mio  crin 
Per    aspro   mar     .     . 
Non  hanno  tante    (2  p.) 
Errai  scorrendo  (3  p.)  . 
Ma    quel    gran  (4  p.)     . 
Cosi  quel  che  mi   (5  p.) 
O  voi    già    (6  p.)     .     . 
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3  Signor  il  legno  (7  p 

4  Gentil    vago 

5  Mentre  mia  stella  . 

6  Prestai  già  pura    . 

7  Che    con    occhio  . 

8  Dite  qual  è       .     . 

9  Chi  non  sa  come  . 
10  Quando    il    giorno 


11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 


Non  hebb'  huom 
Hor  come  i  rai  (3 
Parmi  che  sempre 
Il  mondo  muta  (!)  og 

(5  p.)    •     •     • 
Poggi  valli  .     . 


Verona  (T.  f.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Turin  (B.  n.) 

Glasgow  (A.  C.)  C.  B. 

Vinci,  Pietro  12.  (1583)  TENORE  |  DI  PIETRO  VINCI  |  SICI 
DELLA  |  CITTA  DI  NICOSIA  |  Maestro  di  Capella  in  Santi 
maggiore  di  Bergamo  |  IL  QVARTO  LIBRO  DE  MADRIgJ 
CINQVE  VOCI.  |  Nouamente  ristampati.  |  (Drz)  |  IN  VINEGJ 
presso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  M.DLXXXIII. 

40.  23  S.  o.  Ded.     Inh.  =  n   (1573). 

Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  T. 


—    13.    (1584)    CANTO       DI   PIETRO    VINCI  |   SICILI 
DELLA  CITTA  DI  NICOSIA  |  IL  SESTO  LIBRO  DE  MAD] 
A  CINQVE    VOCI.    |    Nouamente  posti  in  luce.  |  (W)  |  IN  V] 
Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MD.LXXXIIII. 

40.  31  S.    Ded.  Ant.  Londonio.     Io  se  ben  sono  sul    pai 
Lombardia    per    tornare    ad    habitare    in  Sicilia,  mia  patria  . 
gomo,   11.  X.   1581. 


Scielto  fior  ....  3 
Donne  leggiadre  ...  4 
Non  ha'l  ciel  (2  p.)  .  .  5 
Fede  fiamma  ....  6 
Lumi  de  l'alma  (2  p.)  .  7 
Perche  in  voi  (3  p.)  .  8 
Questo  dimando  (4  p.)  9 
Quivi  sospir  ....  10 
Nel  bianco  aperto  .  .  11 
Donna  la  rimembranza, 
Giovanni    Coudenno  12 


Et  se  pur  la  beltade  (2  p.), 

Giovanni  Coudenno  12 
Acceso  in   fiamma,  Gio. 

Coudenno.  .  .  .14 
Verdi  panni  .  .  .  .16 
E  se  pur  s'arma  (2  p.)  17 
Di  quanto  per  (3  p.)  .  18 
Ma  l'hora  (4  p.)  .  .  .  19 
Lagrima  adunque  (5  p.)  20 
Da  me  son  (6  p.)  .  .  21 
Benigne    stelle   (7  p.)     .  22 


So  io  ben  (8  p.) 
Ditemi  o  donna 
Un'  ape  esser  . 
Si  dolce  è    . 
La  bella  pargolet 
Per  pianto  la 
Hor  pensate  (2  p| 
Si  m'è  dolce  (3 
Cosi  voi  mia  (4  [I 


Bologna  (L.  m.)  C.  A.  B.  5.,  Modena  (B.  E.)  C.  T. 

—  14.  (1584)  ALTO  i  DI  PIETRO  VINCI  |  SICILIANO 
LA  CITTA  DI  NICOSIA  |  IL  SETTIMO  LIBRO  DI  MADRI 
A  CINQVE  VOCI.  |  Nuouamente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VII 
Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXXIIII. 

4°.  28  S.  Ded.  Don  Fr.  Spinello.  M'era  già  deliberato! 
fatiche  spese  in  questo  settimo  Libro  .  .  .  non  mandar  altrinf 
luce,  anci  lasciarlo  che  dopo  la  mia  morte  alcuno  ò  per  am 
per  sua  cortesia  lo  mandasse  in  stampa  .  .  .  Della  città  di| 
15.  VI.   1584. 
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ìan  mi  trema      .     .  3 

3so  scoglio    ...  4 

ch'un  tempo  (2  p.)  4 

ia    amorosa  (3  p.)  5 

ci    pesci    (4  p.)     .  6 

i  dilette  (5  p-)        .  6 

:he  di  quella  16  p)  7 

dolce  ben  mio  ,     .  8 

do    s  arsa    di  rose  9 

ìèquest'  empia  (2  p.)  10 


Donna  vi  viddi  et  arsi  .  11 
Nel  bianco  aperto  seno  12 
Occhi  miei  che  vedesti  .  13 
Non  son  questi  ...  14 
Madonna,  io  non  so  dire  15 
Ben  felice  sarei  ...  16 
Io  cantarei  d'Amor    .     .  17 

Lieti  fiori 18 

O  soave  contrada  (2  p.)  19 
Gigli  Caltha  viole      .     .  20 

Modena  (B.  E.)  A. 


L'aura  e  l'ardore  ...  21 
Dormito  hai  bella  Donna 

(2  p.) 22 

Erano  i  capei  dor  .  .  23 
Non  era  l'ardor  suo  (2  p.)  24 
Apre  le  porte  il  riso  .  25 
D'herbe  e  preciosi  .  .  26 
Spargete,    angeli   voi     .  27 


ici,  Pietro  15.  (1580)  CANTO  |  QVATTORDECI  SONETTI 
TALI  |  DELLA  ILLVSTRISSIMA  ET  ECCELLENTISSIMA  ! 
VTTORIA  COLONNA  D'AVALOS  |  DE  AQVINO  MAR- 
D  PESCARA.  |  Messi  in  canto  da  Pietro  Vinci  Siciliano 
littà  di  Nicosia  Maestro  |  di  Capella  in  S.  Maria  Maggiore  di 
io  à  cinque  voci.  |  Nouamente  posti  in  luce.  |  (W)  |  IN  VI- 
[A.  !   APPRESSO    L'HEREDE    DI    GIROLAMO    SCOTTO    | 

:x. 

31  S.    Ded.  Vittoria  Colonna.     Bergamo,   io.  I.   1580. 


;  nostro    .... 

4 

ermo  stato  (2  p.)  . 

5 

raccia  aprendo 

6 

ossi(?)il  dolce  (2  p.) 

7 

2  l'alto      .... 

8 

di  fiamma    (2  p.)  . 

9 

geli  eletti       .     . 

10 

ade  il  sol  (2  p.)     . 

11 

ìon  è  il     ...     . 

12 

So  che  quel  vero  (2  p.)  13 
Divino  spirto  ....  14 
Io  per  me  (2  p.)  .  .  .  15 
Vergine  pura  .  .  .  .16 
Immortai  Dio  (2  p.)  .  .  17 
Stella  del  nostro  mar  .  18 
Veggio  il  figliol  (2  p.) .  19 
Rinasca  in  te  .  .  .  .20 
So  ch'ella  priega  (2  p.)  21 


Quando  senza  ....  22 

Ma  la  fede  (2  p.)      .     .  23 

Quando  quel     ....  24 

Ond'  ei  cade  (2  p.)  .     .  25 

La  bella  donna     ...  26 

Et  à  gl'huomini  (2  p.)  .  27 

Quanta  gioia    ....  28 

Il  loco  gli  animali  (2  p.)  29 


Puri  innocenti  . 
Tolti  dal  latte  (2  p.) 


30 
31 


sei  (st.  L.  B.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  A.,  London  (Br.  M.)  5. 
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16.   (1582)    BASSO    j    DI    PIETRO    VINCI    |    SICILIANO 
CITTA  DI  NICOSIA  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI 
VOCI.  |  Nouamente  stampato.  |  (W)  |  IN  VINEGGIA,  Appresso 
e  di  Girolamo  Scotto.  |  M.D.LXXXII. 
30  S.    Ded.    Marc    Ant.    Colonna   di   S.   M.   Cath.  Viceré  in 
Volse  la  fortuna  mia  che  molt'  anni  fa  mi  levassi  da  codesto 
di  Sicilia  &  dalla  patria  mia  di  Nicosia,  &  che  non  fossi  con- 
ti Toscana,  dov    hebbi  il  primo  albergo   in  Ligorno  (!)  &  indi 
Lombardia,   &   che   vagassi   &  scoressi  per  le   principali   città, 
ali  sempre  fui  da  diversi  gentil'  huomini  veduto  caramente  & 
honorevolmente,    &   fra  poco   feci  tanto   ch'hor  ero  chiamato 
a  chiesa  principale,  hor  à  quell'  altra   ad  esercire  questa  pro- 
mia  della  musica,  &  ultimamente   ad   instanza   d'amici  miei  & 
fui  sforzato  fermarmi  nella  città  di  Bergamo  principale  musico 
revolmente    stipendiato,    dove    son    vissuto    dodec'    anni 
uvend'  io  ritornare  alla  patria  per  godere  i  miei  parenti  .  .  . 
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Ecco  cinque      ....     3 
Chi  voi  de  Tali     ...     4 

Parrà  forse 5 

Si  dirà  ben  (2  p.)  .  .  6 
Ogni  grada  ....  7 
Deh,  cara  Margherita  .  8 
Benedetto  sia'l  ...  9 
„  le  voci  (2  p.)  10 

Amo  sol  quella     ...  11 
L'ombra  che  (2  p.)    .     .  12 


Qual  vaghezza 
Occhi  leggiadr 
Amor  se  non 
Canzon  s'al  . 
Tu  forsi  . 
Ogni  mio  ben  (2,  p.) 
La  sera  desiar 
Ove  ch'i  posi    . 
Amor  è'1  ver  (2  p.) 
D'Austria  la      .     . 


13 

14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 


Qual  mio  destin    . 
Sento  i  messi  (2  p 
Viva  longamente 
Viva  la  casa    . 
Deus  qui  beatum 
In  tua  patientia 
Agata  laetissima  ( 
Stabunt  iusti 


Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  B. 

Vinci,   Pietro  s.  Lambardi  Cam.  2,    (Verso    1,)    Verso  2;   qna 

i5752,   I5791^   l5%32,  x583;>    15861,   15883,    15914,    1595s    16011,  |i 
16052,  16131,   16141,   16162,   16231,   16341. 

Vinciguerra,  Gasparo  s.  Samml.   15706,   15782,   15869. 

Viola,  Alfonso  dalla  (della)  —  1.  (1539)  PRIMO  LIBRO  D 
DRIGALI  ì  D'ALFONSO  |  DALLA  VIOLA  |  NOVAMENTE  |  SÌ 
PATO  |  (V*) 

40  obi.    24    Bl.    o.   Ded.    Enth.    durchweg    vierst.    Madriga 
Am  Schluss:  In  Ferrara  Nella  Stampa  De  M.  Giovanni  De  Bug  it( 
Henrigo    De   Campis    Et    Antonio  Hucher   Còpagni.     Neil'   ann|  D 
Signore   1539  Nel  Mese  di  Luglio.  (Drz)  Cvm  Gratia  Et  Privile» 


VI; 
Al 


Sapet'  amanti   perch'    amor    è   ciecho     2 
In  me  cresce  la  voglia  (In  voi  il  de- 
sire In  me  cresce  la  fede)      ...     3 
Si  beli'  è  la  mia  donna     .....     3 

Deh  se  fusse  pur  vero 4 

Oh  se  quant'  è  l'ardore 4 

Sei  scopro  che  fia  poi  maggior     .     .     5 

Donna  mia  car'  e  bella 5 

Per  un'  alma  gentil  spem'  e  timore    .     6 

Crudel  fiera  selvaggia 6 

Ben  posso  di  voi  dire 7 

Se  per  colpa  del  vostro  fiero  sdegno     7 
Com'  havro  dunque  il  frutto      ...     8 
Neil'  aspra  dipartita  Donna  mia  cara     8 
Quell'  ardente    speranza    ond'    io    nu- 
driv'  il  mio  vivac'  amore       ...     9 

E  veramente  cieco 9 

Ite  caldi  sospiri 10 

Laccio  gentil  già  tua  merce  pensai    .  11 

Donn'  ivi  cheggio  aita 11 

E  pur  fier  il  contrasto Il 

O  mai  non  piaccia  a  Dio      ....  12 

Se  la  mia  donna  ride 12 

Donna  del  mio  cor 13 


Donna  beli'  e  gentile  .... 
Io  dovea  ben  pensarmi     .     .     . 
Se  d'inmensa  beltade    .... 
Leggiadre  Donne  che  quella  bel 
In  Donna  non  si  trova      .     .  •« 
Donna  si  rar'  e  di  vostr'   occhi 
Amor  quando  fioriva  mia  speme 
Hor  mi  dimostr'  amore      .     .     . 
La  rete  fu  di  queste  fila  d'oro 
Io  son  ferito  (2  p.)       ,     .     .     . 
Per  la  dolce  cagion  (3  p.)    .     . 
Si  traviar.'  e'1  mio  desio    .     .     . 
Quei  beli'  occhi  più  chiar'  assai 

S'amor  non  è 

Gentil  madonna  i  dissi  e  diro  sei 
Vinto  dal  grav'  ardore  da  me  . 
Veramente  madonna  egli  si  pocha 
Alma  beat'  e  bella        .     .     .     . 
Stella  che  fra   le  stelle   quas'  ur 
Lasso  che  debb'io  far  .     .'    .    .  I 
Bella  guerriera  mia  deh  volg'  un  ] 
O  viva  fiamma,  o  miei  sospir  . 
Amor  mi  fa  morire 


München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.,  V  enedig  (B.  M.) 

—  2.  (1540)  IL  SECONDO    LIBRO  DI  MADRIGALI  Dil 
ALFONSO  DALLA  VIOLA  I  NOVAMENTE  STAxMPATO  |  ( 


*)  Dieselbe  wie  bei  Menon   1:  Ein  Amor  mit  verbundenen  Augen. 
**)  Ein  bellender  Hund  mit  der  Umschrift  :  Heus  tu  si  cantum  calles,  Canta   « 
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+°  obi.    19  gezählte  Bl.,    1    ungez.   Bl.    am    Schluss.    o.   Ded.   — 
:llissblatt:    In    Ferrara    Per    Henrico    De    Campis    Neil    Anno    Del 

»gor  1540  Nel  Mese  d'Ottobre.     Con  Gratia  Et  Privilegio.  Auf 

srilückseite  des  Druckers  Monogramm:  H.D.C. 


(  ant'  è  misero  l'hom 2 

Ir  vedi  amor 2 

J.na  gran  fed'  et  un 3 

Isso  per  che  nel 3 

{reni  occhi  che  per 4 

(  andò  per  dar  al  mio 4 

(chi  dolci  e  suavi 5 

Hpbo  coi  raggi  soi 5 

llnvien  ch'uonque  sia  sempre  ...  6 

iior  che  ved'  ogni  pensier      ...  6 

li  veggio  di  lontan  (2  p.)       ...  7 

t  dolc'  el  cant'  e  si  soave       ...  7 

■sso  la  rete  che  mi 8 

rJior  s'al  primo  sguardo       ....  8 

Monna  sei  partire 9 

S  travagliai  il  stato 9 

lice  de  li  occhi  miei        10 

<fe  pietoso  il  santo  amato  piede      .  10 


Madonna  la  mercede  che  spero  .  .  11 
Se  quanto  cresc'  ogn'  hor  in  voi  .  .  11 
Sio  vivessi  madonna  di  morire       .     .  12 

Lasso  che  mal  accorto 12 

Ai  che  non  fu 13 

Lasciat'  o  donna      .     .     .     .     .     .     .13 

Se  la  dolce  memoria 14 

Un  dubio  donna  .     . 14 

Vita  della  mia  vita 15 

Hor  non  temete 15 

Non  vi  amirat'  o  donna 16 

Cari  lieti  e  felici  versi  miei  ....  16 

Chi  voi  veder  come 17 

Come  di  voi  più  bella 17 

Ahaime  (!)  ch'io  piango 18 

Pensate  se  fu  doglia 18 

Quando  tal'  hor  vi  miro 19 

Occhi  vag'  occhi      .......  19 


Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (4  f.) 

Ii/iola,  Alfonso  dalla  (della) —  s.  Samml.  1542',  15432,  15522,  15622. 
'iola,  Francesco  (1550)  TENOR  |  DI  FRANCESCO  VIOLA  |  IL 
[0  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  quatro  Voci  Nouamente  Con 
diligentia  dal  Proprio  |  Autore  corretto  &  dato  in  Luce  &  per 
ìio  Gardane  stampato.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia 
isso  di  |  Antonio  Gardane.  |  1550. 

^°  obi.  37  S.  Ded.  Leonora  da  Este.     Ma  mi  sarrei  lasciato  per- 
ire di  volere  dare  alla  stampa  parte  alcuna  di  quelle  mie  fatiche 
e  io  per   mio   diletto    son   ito  esercitandomi,    Se    come    io,    cosi 
>n  ntati    si  fussero   quelli,    che    senza    mia    saputa   non   donare    ma 
dsre  al  mondo  le  hanno  voluto  .   .   .  s.  d.  Fr.  Viola. 


Ijhi  boschetti     .     . 
se  quanto  e 
echio  la  man    . 
qual  parte    .     .     . 
vaga  pastorella    . 

verginella    è    simil 
Ila  rosa  .... 

na   qual      .     .     . 
voi  mio  (2  p.) 
<nto  m'ha      .     .     . 
cando  al      .     .     . 

non  conosce  amore 
isai  ch'ad  ambi  duoi 
ii  sempre  o 
o  sol  di  speranza 


1  Felice  l'alma     ....  14 

2  Siepi  ch'el  bel  giardin  .  16 

3  Temprate  o       .     .     .     .  17 

4  Poi  che  nostro  servir     .  18 

5  Deh  perche  non  credete  18 
Altri  con  lieti  suoni  .     .    19 

6  O  cieco  &  folle    ...  20 

7  Cibo  dolce  &  soave      .  21 

8  Come    poss'io    scoprirvi  22 

9  O  quante  volte   adviene  23 

10  Tal'  hor  m'assale      .     .  24 

11  Altro    che    lagrimar    gli 

12  occhi  non  ponno   .      .  24 

12  Lasso  s'io  tremo  ...  25 

13  Fra  quanti 26 


Poi  che  Dio  &      .     .     .27 

Mirando  vostra  angelica  28 

Voi  si  ne  miei       ...  29 

Ne  longa  servitù  ...  30 
Occhi    sopr'    al    mortai 

corso  sereni       ...  31 

In   picciol   tempo    passa  32 

Felice  chi  dispensa  .     .  33 

Questi  son   .....  34 

Sogno  crudel    ....  34 

Benedette  le      ....  35 

Madonna  io  son    ...  36 

Non  vide  il       ....  37 


erona  (T.  f.)  compi.  (4  f.),  Ferrara  (B.  e.)  C.  T.  B.,  Bologna  (L.  m.)  T. 
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Viola,    Francesco    s.    (Willaert    i  ;)    Samml.    15481,    15482,    1 

x5693a- 

(Viola,  Horatio  della  —  s.  India  16.) 

Violanta,    (Violanti)   Gio.   Fr.  s.  Felis    1.  3;    Samml.    15742,    1 

I583S   i589S   l593\  16051,  16142. 

Violino,  il  —  s.  Coltellini. 

Violino,  il  —  s.  Francia  Greg. 

Virchi,    Paolo    1.    (1591)     CANTO    |    IL   PRIMO    LIBRO 
MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI,  |  DI  PAOLO  VIRCHI  |  ORGANI 
ET    MVSICO  |  del    Sereniss.  Signor    Duca    di    Ferrara.  |  Nouar 
composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appresso  Ricci 
Amadino.  |  MDXCI. 

40.  21  S.  Ded.  Duca  di  Ferrara.     Venetia,  2.  III.   1591. 


Donna  leggiadra  e  bella  1 

La  tua  cara  Amarilli      .  2 

Folgora  pur  Amante      .  3 

Nasce  Amor  nel  mio  core  4 
Questi  leggiadri    odoro- 

setti  fiori 5 

Mentre  la  notte     ...  6 

Vaghi  fiori  odorati    .     .  7 


A  che  spietato  Arciero  .  8 
Hor  se'l  mio  ardor  .  .  9 
Ardo  misero  me  ...  10 
Questa  vaga  Angioletta  11 
Qual  suol  la  vaga  Au- 
rora       12 

Ha  gigli  e  rose    ...  13 
Chi  crederia,  ch'altri      .  14 


Fanciulletta  sdegnose 
O  bella  man  .  .  J 
O  de  la  donna  mia  .1 
Un  vago  habito  .  , 
Dolcissimi  colori  . 
Affretta  il  corso  hoj 
Ne  gli  occhi  havetel 
sole      .... 


Wien  (Hofb.)  C.  A.  B.  5.  6. 


—  2.  (1584)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGJ 
A  CINQVE  VOCI,  |  DI  PAOLO  VIRCHI  ORGANISTA  |  &  Mie 
del  Serenissimo  Duca  di  Ferrara,  |  nouamente  composti  &  d;l 
luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso  Giacomo  Vincenzi,  &  Riccjd 
Amadino,  compagni,  |  MDLXXXIIII. 

40.  21   S.    Ded.  Duca  di  Ferrara.    Ferrara,   15.  IX.  1584. 


Qual  Cervo  errando 
Ne  i  più  lucenti    .     . 
Non  fonte  o  fiume 
La  bella  Cacciatrice 
D'eterna  mano 
E  di  lui  vago  .     .     , 
Arsi  mentre  a  voi 


Oime  l'antica  fiamma 


9 


Ben  fu  l'Ape   ingegnosa  10 


Se'l  sol  guardo 


11 


Segu'  a  rinascer  Laura  12 
Avrà  che  dolce  spira  .  13 
Vide  Amor  da  begli  .  14 
Devea  la  fredda  neve   .  15 


Mordimi  questa 
Dolce  Amarilli  a  Di<| 
Ape  sacra  e  gentile 
Cari  scogli  dilette  e 
O  solitari   colli  o  ve| 

(2  P.)   .     •     .     f 

Chi  vuol  veder   un 


Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)   compi.,  Modena  (B.  E.)  cor 

Rom  (Cecilia)  C.  T. 


—  3.  (1588)  TENORE  !  DI  PAOLO  I  VIRCHI,  |  MVSICO 
SER.rao  |  SIGNOR  DVCA  DI  FERRARA  |  IL  SECONDO  LIEI 
De  Madrigali  a  cinque  voci.  |  Nouamente  composte,  &  date  in  li 
(Drz)  |  IN  VENETIA,   Appresso   Giacomo  Vincenzi.  |  MDLXX2Ì 

40.  21  S.    Ded.  Don  Alessandro  d'Este.    Venetia,  i.  VII.  1 5| 
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:£j  miro  voi  talmente 
jfi;o  sul  Tauro    .     . 
!ljraviglia  non  è 
'(Jesto  bel  mirto 
\i  bramate  ben  mio 
I  tisti  anima  mia     . 
£rmi  pur   d'ira   in  voi 


1  Quel  ch'in  tanti  anni  (2  p.) 

2  Amor  che   qui  d'intorno 

3  Questa  vita  mortai    .     . 

4  Voi  caro  ben  mio      .     . 

5  Bevea  fillide  mia  .     .     . 

6  I  vostri  sguardi     .     .     . 

7  Signor   che  fai   nel   mio 

profondo  seno   .     .     . 


8  Tu    non    ardisi    al    Ciel 

9  erger  lo  scetro  (2  p.)  15 

10  O  dolci  lagrimette     .     .  16 

11  A  Dio  Titiro  disse     .     .  17 

12  Tante  piaghe  ha' 1  mio  core  18 

13  Di  queste  vaghe  Dee     .  19 
à  8.    Mentre   la   Dea  di 

14  Gnido 20 


tirchi,  Paolo  s.  Samml.    15821,   15833,   15860,   15887,   15913,   i5925> 

15963,  15964,   16011,  16044. 
/irgelli,  Emilio  (1594)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRI- 

A  CINQVE  VOCI  |  Di  Emilio  Virgelli  Maestro  di  Capella  | 
merino.  ]  Nouamente  Composto  &  dato  in  luce.  |  (W)  |  In  Ve- 
Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXIIII. 

24  S.    Ded.  Bonifatio  Abbate  Caetano     Di  Camerino,  25.  Vili. 


y 


London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  T. 


aro  famoso  colle 
:tene  superb'  e  (2  p.) 
vostra  bianca  neve 
li  pur  l'arco  .  .  . 
lolce  vita  e  cara  (2  p.) 
donna  col  mostrarvi 
e  luci  amorose  .  . 
1  mio  perche  mi  fuggi 


3  Cor    mio     dietro    a    chi 

4  (Resposta)     ....  11 

5  Suol  sotto  puro    ...  12 

6  Gelo  ha  Madonna      .     .  13 

7  Ben   fu   l'Ape  ingegnosa  14 

8  II  mio   leggiadr'  Aminta  15 

9  Dolorosi  martiri    ...  16 
10  A  me    che    dolce  v'amo  17 


Tirsi  solo  di  gioia  .  .  18 
Bagnando  (?)  amica  luce  19 
Un  empio  laccio  ...  20 
Quando  mi  lascia  amore  21 
Suggend'  un  giorno  .  .  22 
Velo  perche'l  bel  volto  23 
Non  sia  chi  sper'  Amanti  24 


London  (Huth  Collection)  compi.  (5  f.) 

irgelli,  Giulio  s.  Vergelli  G. 
/irgelli,  Paolo  s.  Vergelli  P. 
Argini,  (Monaco  Vallombr.)  s.  Bonini  Sev.   1.  2. 
/isconte,  Sisto  (1615)  CANTO  |  LE  SIRENE  |  Adriatiche  |  A  Tre 
Di    Sisto  Visconte  |  Maestro    di    Capella    in    S.   Francesco  |  di 
io.  |  Nouamente  composte,  &  date  in  luce.  |  Opera  Terza.  |  (Drz)  | 
ENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.    MDCXV. 

20  S.    Ded.  Rainier   Zeno,    per    la   Serenissima  Republica   di 
tia  Ambasciatore  straordinario   appresso   il  Serenissimo   Duca  di 
Torino,  28.  IX.   1615.  —  Folgen  lat.  Gedichte. 


a. 


5' 


còme  in  van  chiedete    ....  1 

e  tranquille 2 

i/Hio  dolce  mio  amore 3 

Klegrar  mi  poss'  io 4 

Ijiltavit  Infans  (Spirituale)   ....  5 

ita  dolcezza 5 

ira  una  verde  riva 6 

illi  queste  voci        7 

i  fa  Donna  del  ciel  (Spirituale)     .  8 

è  sincera  fé 9 

ch'ogni  animai 10 


Io  ardo  o  Filli .     .  11 

Occhi  perche  ridete 12 

Vermiglietta  rosa      .......  13 

Pur  la  bocca  baciai 14 

Soavissimi  baci 15 

Giocava  il  mio  bel  sole 16 

Tirsi:  Baci  dolci  &  amorosi  ...  17 
Tirsi  &  Filli:  Filli  cor  del  mio  core  17 
Filli:  Tirsi  vita  ond'  io  moro     ...  18 

Tirsi:  Baciami  dunque 19 

Filli:  Ecco  ti  bacio 20 


Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi.  (3  f.) 
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Visconti,  Domenico  1.  (1615)  CANTO  |  IL  |  PRIMO  LIBR( 
MADRIGALI   |  A    CINQVE   VOCI  |  DEL    SIC    DOMENICOI 
SCONTI.  |  (W)  |  IN  FIRENZE  |  Nella  stamperia  di  Zanobi  Pign| 
Comp.  |  Con  licenza  de  Superiori.     M.DC.XV. 

4°.   20  S.    Ded.   Don    Antonio    Medici   .  .  .   L'ha    (la  virtù] 
sempre  apprezzata  in  tutti,  e  più  che  mai  ne  fa  stima  nel  Sig.1 
Visconti,  e  nella  Sig.ra  Lucretia   sua  moglie:    L'ha   eccitata  in  i| 
cendo  ch'io  sia  di  continuo  con  loro,  e  procurando  con  istraon 
liberalità,    che    per  altri  mezzi  ancora    io   faccia  acquisto   di  tes<[ 
degno.     Gl'oblighi  che  per  ciò   le   devo  sono   tali,   che  l'età  mi] 
ciullesca  mi  sarebbe  debole  scusa    di   non   conoscerli.   .  .  .   Prc 
in  ciò  l'Autore  che  non  gl'harebbe  si  tosto  dati  in  luce  havend< 
già   conseguito  col  sodisfare   a  lei  il    maggior    premio  d'honon 
n'attendesse  .  .  .  Firenze,  6.  I.   161 5.     Artemisia  Torri. 


O    che     dolci     concenti 

ch'armoniosi  giri    .  1 

Per  me  non  luce  il   .     .  2 

Io  disleale 3 

Quel  bacio,  che  mi  .  4 

Movetevi  à  pietà        .     .  5 

Udite  i  miei  lamenti  .     .  6 

Langue  à  morte  il  cor  .  7 


Udite  udite  amanti  .  .  8 
Son  rose  le  tue  guancie  9 
Fuggi  fuggi  ò  mio  core  10 
O  liete  piagge  ...  11 
Piovea  da  quei  bei  .  .  12 
Care  stelle  d'amore  .  .  13 
Cantava  al  Ciel  .  .  .14 
Vi  lascio  ò  rive    .     .     .15 


Questa  che  i  passi 
O  stelle  ardenti  ò 
Se  può  tra'l  pianto 
Voi  sete  la  mia  vital 
Non  sa  qual  doglia,! 
molto    111.     Sig.    (I 
vanni  del  Turco  (I 
di  S.  Stefano     . 


Florenz  (B.  n.)  compi.  (5  f.,  Dedicationsexemplar  ) 

—  2.  (1616)  IL  PRIMO  |  LIBRO  |  DE  ARIE  A  VNA  |  1 
VOCI  |  DI  DOMENICO  |  VISCONTI  |  Nouamente  Composte,  &| 
in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  M.DC.XVI.  |  Appresso  Ric<| 
Amadino. 

Fol.    32    S.    Ded.     Aless.     del    Nero,     Signore     di    Porcig] 
Venetia,  30.  III.   161 6.    Dom.  Visconti. 


à  1.  Donna  che  d'alto  ardore    . 
„     Donn'  altera  che  si  fera 
„     Hor  che  maggio  il  mondo  . 
„      O  Primavera   gioventù   del'  anno 
„     Pastorella  ove  ti  ascondi    .     .     . 

„     Misera  sconsolata 7 

„  Cruda  Filli  io  già  t'amai  .  .  . 
„  Questi  raggi  ch'io  (Parte  d'alcune 
Canzone  quali  mostrano  che  a 
Madama  Sereniss.  le  sia  venuto 
in  visione  il  Figliuolo  Principe 
D.  Frane.  Medici  buona  memoria) 
„     Ma  tempo  è  cara  madre     . 

„     Non  fia  nò  ch'il 

„     Occhi  belli  occhi 12 

„     Chi   m'asconde   il    mio    (Dialogo: 
Clori  &  Filli)     . 13 


1 

a  i 

3 

H 

4 

li 

4 

6 

7 

8 

a  2 

a  i 

n 

9 

à  2 

10 

n 

11 

li 

Quell'  augellin  che  canta 
Lieto  mio  cor  già      .     . 
Non  vuoi  ch'io  t'ami 
O  selve  o  fiumi,  ò  fonti  (Diali 
sopra    Lontananza    d'un    Pasti 
Filli,  e  Dorinda 
Cantiam  dunque  ormai 
Quella  crudele  . 
Rubinetti  Belli  Vaghi 
Gentil  e  bella  vagha 
Io  mi  sento  mancare 
Bella  Neera  tu  pur  sei 
Lacrime  perche  vi  versate 
Cruda  Amarilli  ..... 


Berlin   (K.  B.),  Florenz  (B.  n.)  compi,  in   i   voi.   —  s.  Vitali  2. 

Vitale,  Ottavio  s.  Tropea  2. 


:nic 
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itali,  Filippo  1.  (1629)  BASSO  |  CONCERTO  |  DI  FILIPPO  VI- 

MADRIGALI  |  ET  ALTRI  GENERI  DI  CANTI  |  A  1.  2.  3. 

Pì|§6.  Voci.  |  LIBRO  PRIMO.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

IN  VENETIA  M.DC.XXIX.  |  Appresso  Bartholomeo  Magni. 
virtf.  16  S.    Ded.  Gio.  Romena.     Fiorenze,   1.  IV.   1629.  F.  V. 
Sigi 


Qu  al  vive  amante  . 
Riede  la  primavera 
■traor  Crudel  perche  mi  . 
dite  ^n  s°l  bacio  .  . 
Sempre  crudele 
amo  mia  vita  . 
uesto  tepido  fonte 
isero  e  pur  con- 
venien  . . .  Occhi  cru- 


Fl   Q 


1  deli  che  per  vostra 

2  inconstanza  ...  Al 

3  varco  giunto(Lettera 

4  amorosa    in   genere 

5  rappresentativo ,     à 

6  voce  sola  e  si  canta 

7  senza  battuta,  Canto 
o  Tenore) 


a  1, 


a  5 


O  quante  volte  (aria 
sopra  la  Romanesca)  17 
Spiran  rugiadra  .  22 
Di  marmo  sete  .  .  23 
Intenerite  voi  .  .  24 
Sospir  sospir  .  .  25 
Tutt'  eri  foco  .  .26 
Se  pur  e  ver  che  la 
Città 28 


jlau  (St.  B.)  compi.  (6  f.),  Oxford  (Ch.  Ch,)  compi.,   Bologna  (L.  m.)  B.  5. 
Partitura,  London  (Br.  M.)  C.  5. 


mai 


Ste, 


M 


2.  (1616)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  MADRIGALI  I 
|que  Voci.  |  DI  FILIPPO  VITALI.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (W)  | 
[PA  DEL  GARDANO.  |  IN  VENETIA  MDCXVI.  |  Appresso 
•lomeo  Magni. 

20  S.  Ded.  Gio.  Bau.  del  Signor  Filippo  Strozzi.  Venetia, 
1616. 


i)  del  bel  sereno 
jor  che  Filli    .     . 
Ite  Afflitti    .     .     . 
li  miei  quel  bel 
feta  vostra  pietate,  del 
blto    111.    Sig.r   Cav 
io.  del  Turco 
piango  è  non     . 
tetevi  à  pietà       , 


Tormentato  mio    ...  8 

Dov'  è  quella  pietade  .  9 

Langue  l'anima     ...  10 

Del  Sol  cosi  splendente  11 

Al  partir  del  mio      .     .  12 

Hor  ch'egli  torna       .     .  13 

Devrò  dunque  morire    .  14 

Cantai  gran  tempo     .     .  15 


Quella  candida,  del  Molto 
111.  Sig.r  Alberto  del 
Vivaio     .     .     .     .     ♦ 

Piange  Madonna    .     .     . 

Non  è  di  gentil     .     .     . 

Occhi  fiamme,  del  Sig.r 
Domenico     Visconti  19 

Già  lagrimai  d'amore 


16 
17 
18 


20 


Florenz  (B.  n.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  C.  A.  B.  5. 

3.  (1629)  CANTO  j  IL  TERZO  LIBRO  j  DE  MADRIGALI 
Jque  Voci.  |  DI  FILIPPO  VITALI.  |  Opera  Quartadecima.  |  (W) 
[PA   DEL    GARDANO.  |  IN    VENETIA.    M.DC.XXIX.  |  Ap- 

Bartholomeo  Magni. 
|.  20  S.    Ded.  Alberto  del  Vivaio.    Firenze,    17.    VI.    1629. 


e  Primavera  .     . 

[an  le  Ninfe  (2  p.) 

jido  sorge  . 
ime  del  cielo 

(mio 

>si  vago  il      .     . 
e  questo,  del  Molto 
istre,   &  Molto  Re- 
rendo Signor  Marco 


da  G a  gl  i  a  n  o,  Maestro 
di  Cappella  DelSer  mo 


Gran     Duca     d 

scana    . 
Sei  tu  cor  mio 
Io  disleal?    . 
Se  non  basta  il  ( 
Chi  dice  ch'il    . 
O  celesti  facelle 


To- 


2  p.) 


9 
10 
11 
12 
13 
14 


Gigli  Viole  e  Rose    .     .  15 
Deh  vibra  nel  mio,  del  M. 
111.     S.     Alberto     del 

Vivaio 16 

Filli  mentre  ti  bacio       .  17 

à  6.  Con  lagrime  e   .     .18 

„     Non  perche  borea  .  20 


Bologna  (L.  m.)  C.  T.  B. 
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Vitali,  Filippo  4.  (1617)  MVSICHE  |  DI  FILIPPO  VITALI  | 
TRE,  E  SEI  VOCI  |  LIBRO  PRIMO.  |  (W)  |  IN  FIRENZE,  |  Nellal 
peria  di  Zanobi  Pignoni.    M.DC.XVII.  |  Con  Licenzia  de'  Supei 

Fol.  37  S.  Ded.  Giovanni  Corsi.  .  .  .  ella  si  diletta  dell; 
ca  .  .  .  con  l'esempio  del  Signor  Jacopo  suo  padre  vero  pro) 
de'  Virtuosi,  da  loro  tanto  amato  in  vita,  quanto  pianto  nella 
la  memoria  del  quale  harà  Tistessa  eternità  nel  mondo,  che  h;j 
le  Virtù  come  che  ella  ne  scorga  una  chiarissima  Idea  nel  i 
Bardo  suo  Zio,  tanto  dovutamente  riverito  da  lei,  l'azioni  dell 
procurando  d'imitare  cerca  d'assomiliarsele  per  rendersi,  come 
tra  gl'altri  riguardevole  .  .   .  Firenze,   15.  X.   161 7. 


à  3.  Versoti'  quest'  occhi  pianto     .     .  1 

„     Duro    mio     cor    che    pensi,     del 

Molto    111.    Sig.     Cav.     Gio.     del 

Turco,  Soprantendente  (!)  delle 

Musiche    del    Sereniss.    G.  D.    di 

Toscana 2 

„     Press'  un  fiume  tranquillo  ...  3 

„     Ch'io  non  t'ami 4 

„     Come  viver  poss'  io       ....  10 

„     Fresca  rosa 12 

à  2.  Come  sian  dolorose 13 

„     Più  di  strai  che  d'arco  ....  15 


à  2.  Riede  la  primavera    . 

„     Se  tu  vuoi 

„     T'amo  mia  vita      .     .     . 

à  1.  Caro  un  tempo 

à  6.  Bella  Dea  tra  le  selve  (Serei 

à  5.  (Sinfonia) 

à  6.  Se  pur  è  ver    .... 

à  6.  Non  perche  borea  (Al  Molt 
lustre,  e  Molto  Rev.  Sigr.  I 
Aless.  Capponi,  Cav.  Hieroso 
tano)     ....... 


Florenz  (B.  n.),  Brüssel  (B.  r.)  compi,  in   1   voi. 

—  5.  (1618)  MVSICHE  |  A  VNA,  E  DVE  |  VOCI  |  DI  FU 
VITALI  |  LIBRO  SECONDO.  |  (W)  |  IN  ROMA,  |  Appressc 
Battista  Robletti.   1618.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

Fol.  3Q  S.    Ded.  Card.  Farnese.    Roma,   15.  IX.   161 8. 


39 


ài.  Io  vo  piangendo     .     3    ài 
„     Tu  che   vedi  i  miei 

(ap)      ■     .     .  .4 

„     Si  che   s'io   vissi  in 

(3P.) 5 

„     A  quel  poco  di  viver 

(4  P-) 6 

„     Pastorella  ove    .     .  7 

„     Quanto  più     ...  8 

„     I  dico  a  miei  (2  p.)  9 

„  Perche  con  lui  (3  p.)  10 
„     Si     vedrem     chiaro 

(4P.) 11 

„  O  bei  lumi  o  chiome  12 
„  Solo  e  penoso  .  .  13 
„     Altro   schermo    non 

(a  p.)    .    i    .    .    .  H 

„      Si     ch'io    mi    credo 

(3  PO 15 


Ma  pur  si  aspre  (4  p.)  16 

Crudel  non  senti     .  17 

Immensa  fiamma      .  18 

Bramo  quel  che  (2  p.)  19 
Ciò    ch'in   me   forse 

(3  P.) 20 

Ma  s'uguale  al  (4  p.)  21 
Da   poi    ch'i   sospir 
(Romanescha)     . 
Mi  vivero  (2  p.) 
Poiché  quando (3p.) 
E  dirò  sempre  (4  p.) 
Io  vissi    un     tempo 
(Romanescha) 
Tra  risi  e  canti  (2,  p.) 
A  miei   desir  (3  p.) 
En  così  dolce  (4  p.) 
Caro    albergo    d'A- 
more       


22 
22 

23 
23 

24 
25 
26 

27 


28 


à  2.  Lasso  ch'io  mi 
manescha  .     . 
„      Sperai  pietà  (2 
„     Anima  mia  che 

«     (3  P.)    •     •     • 
„     Crede    e  noi  a. 

(4  P-)    •     • 
„     Filli  vezzosa 
„     Se'l    Sol    si   se 

(Romanescha) 
„     Fremono  i  venti  ( 

Cosi  qual  or  (3 
„  Mille  timori  (4 
à  2.  Al  fonte  al  pra: 
„  Fedel  qual  s«r 
„  O  siam' amor  (2 
„  Immobil  son  di  (; 
„  Ne  già  mai  per  ( 
..     Rimirate  luci 


Rom  (Cecilia),  Florenz  (B.  n.),  Brüssel  (B.  r.),  London  (R.  Coli.) 

—  6.  (1620  MVSICHE  I  DI  i  FILIPPO  VITALI  j  A  VNA 


;t 
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VOCI.  I  PER  CANTARE  NEL  CIMBALO  (!),  |  ò  in  altri 
iti  simili  con  l'alfabeto  per  la  Chitarra  |  in  quelle  più  a  pro- 
per tale  |  stromento.  |  LIBRO  TERZO  j  (V)  |  IN  ROMA  |  Per 
ctonio  Soldi.  M.DC.XX.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORL 
H.  27  S.    Ded.  Ferd.  Rucellai.    Roma,  16.  X.   1620. 


>'alcun  vi  giura 
fesche  aurette  . 
)cchietti  amati  . 
raghi  rai  di  ciglia  6 
ragheggiando  .  .  7 
Raccogli  in  giro  .  8 
"olgorar  con  guardo  10 
)ual  cadavero   .     .  12 


3  à  2.  Che     fate     al     mio 

4  partire  (2  p.)      .     .  12 

5  à  3.  S'io   t'adoro    (3    p.)  14 


„     Distillate  occhi  .     .  16 
à  1.  Occhi  voi   che  rac- 
cogliete     ....  17 
„     Non  tardate  a  dar  .  17 
„     Il  mio  mal  non  vien  18 


à  3.  Un  laccio  amabile  18 
„  Chi  desia  di  saper  20 
„     Vezzosetta    è    bella 

Clori 22 

„     Più   lieto   il   guardo  24 
,,     Aure     vaghe     aure 
gioconde    ....  26 


Berlin  (K.  B.)  compi,  in   1   voi. 

ili,  Filippo  7.  (1622)  ARIE  I  A.  1.  2.  3.  voci.  |  Da  cantarsi  nel 
>ne  I  chitarra  Spagnuola,  &  |  altri  stromenti.  |  DI  |  FILIPPO 
II  |  LIBRO    QVARTO.    |    Con    Priuilegio.    |    IN    VENETIA 

MDCXXII.  |  STAMPA  DEL  GARDANO. 

11.  25.  S.  Ded.  Mich.  Ang.  Baglioni.  .  .  .  questa  mia  fatica 
;ta  da  me  in  questa  breve  dimora,  ch'ho  fatta  nella  Città  di 
poi  che  la  maggior  parte   di   queste  compositioni  sono  nate 

sua,    dove   io    con   tanto    regalo    mi    sono   intrattenuto   alcuni 

:hiamato    &  invitato    da    lei,    accio    vedessi    le    meraviglie   di 

Citta  .  .   .  Venetia,  9.  VII.   1622. 


roppo  ingrato  sarei     ....  1 

•eh  non  crediate  (2  p.)      ...  2 

ovra  un  fonte 3 

»eh   per   che   tant'  è  vostra  eru- 
tta       4 

felice  quel  giorno       ....  5 

mar  tant'  ira 6 

>rrete  à  l'Aura 7 

i'al  ciel  d'Amor 8 

li  ferite  m'incenerite      ....  9 


à  2.  Piagate  Amori,  piagate  ....  10 
„     Questa  piaga  (Aria  di  Romanesca)  12 

13 
14 
15 
16 
18 
20 
22 
25 


Viva  pur  (z  p.) 
„     Sia  la  mia  pena  (3  p.)  .     . 
.,     E  se  del  mio  morir  (4  p.) 

à  3.  Sorga  da  l'onde    .... 
„     Tirannetta  del  mio  core 
„     Voi  mi  dite  ch'io  non  v'ami 
„     O  mio  cor  che  di  spene     . 

à  1.  Quando  con  dolce  invito   . 


Breslau  (St.  B.)  compi,  in   1  voi. 


(1632)    ARIE  ;  A    VNA,    DVE,    ET   TRE  |    VOCI.  |  DI 

VITALI  |  MVSICO  DELLA  CAPPELLA  |  DI  SVA  SAN- 

Air    Illustriss.    &    Reuerendiss.   Sig.  |   CONTE   GIVSEPPE  | 

.NELLA  |  CAVALIERO    DI    S.    GIACOMO,   |  E    Cameriere 

di  N.   S.  |  (W)  |  In   Oruieto,    Ad    Instantia    di    Gio.   Battista 

|  LAnno   1632.    Con  Priuileggio.  |  Con  licenza  de'  Superiori. 

L  27  S.    Ded.  Roma,  24.  IV.  1632. 
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à  i.  Labbra  ridenti  .  .  4 
Fuggite  Amor  .  .  6 
Perche  crudele  .  7 
S'il  foco  cresce  .  8 
Più  seguir  .  .  .10 
Nò  nò  che  noi  credo  12 
Canti  chi  cantar 
vuole 14 


a  i. 


a  2. 


Gioisca    pur  (2    p.)  15 
Sol  io  non  ho  con- 
forto (3  p.)    .     .     .  15 
Qual  vago  canto    .  16 
Dove    son     i    tanti 

piacer 18 

Vaghi  raggi  deh  ve- 
nite   20 


a  2. 


a  3- 


Amor  dimmi  de 
amar  .  .  <•. 
Hor  che  la  te 
Sdegnosetta  Mi 


Florenz  (B.  L.)  compi,  in   1   voi. 

Vitali,   Filippo  9.  (1625)  VARIE  |  MVSICHE  |  DI  FILIPPO 
LI.  |  LIBRO  QVINTO.  |   (W)   |   STAMPA    DEL    GARDANCi 
VENETI  A  MDCXXV.  |  Appresso  Bartolameo  (!)  Magni. 

Fol.  30  S.    Ded.    Vincenzio  Capponi.     Firenze,    12.  Vili. 


a  1. 


a  2. 
à  1. 

à  2. 


a  3- 


Hor  ch'io  non  seguo  più 

Antri  gelati 

Tempo  ben  fu  ... 

Per  che  splendete  nel  Ciel 

Voi  state  immote  . 

Deh  scoprite  colorite 

Venite  al  fonte 

Hor  che  gli  Augelli  .     . 

Chi  nel  fior  di  giovinezza 

Gioite  di  mille  tormenti 


2  à  3.  O  bei  lumi 

3  „     Dolce  fiamma    .... 

4  ,.     Non  sperar  mio  cor  .     . 

5  „     Pupillette  vezzosette  . 

6  à  5    Nato  e'1  Rè  d'eterna  pace 

7  à  2.  Già  nel  ciel       .... 

8  à  4.  Lieta  gioisca  ogn'  alma 

9  à  1.  O  miracol  altero  .     .     . 

10  à  3.  Gloria  in  Ciel   .... 

11  „     O  chiome  erranti,   chiome  d 


Breslau  (St.  B.),  Florenz  (B.  L.)  compi,  in  1   voi. 


—  10.  (1635)  ARIE  |  A  TRE  VOCI  |  DI  FILIPPO  VI 
Musico  della  Cappella  di  N.  S.  |  DEDICATE  AL  ILLVSTR 
ECCELLENTIS.  SIG.  |  D.  TADDEO  BARBERINI  |  PREFET 
ROMA  |  GENERALE  DI  S.  CHIESA  |  Principe  di  Palestri 
(W)  |  IN  ROMA,  |  Appresso  Paolo  Masotti.  MDC.XXXV 
Licenza  De'  Superiori. 

Fol.  35  S.    Ded.  Roma,   13.  V.   1635. 


O  Ritrosetta  Crudele     .     4  Dolce  fiamma  .     . 

Sorga  dall'  onde  ...     6  Hai  pur  mentito    . 

O  mio  Cor  che  di  spene     8  Susurate  aure  . 

Gite  sospiri 10  So  ben  che  in 

Gioite  di  mille   tormenti  11  Accorta  lusinghiera 

Che  lo  sdegno  .     .  12  O  bei  lumi  .     .     . 


14    Hor  che  gl'augelli 
16    Di  pensier   .     . 
18    Spiega  deh  spiega 


20 
22 
24 


Se  bramate 
O  che  gentil 


Rom  (Bibl.   Barb.),  Florenz  (B.  L.)  compi,  in   1   voi. 

—  11.  (1639)  ARIE  I  A  TRE  VOCI  |  DI  |  FILIPPO  |  VI 
MVSICO  DI  CAPELLA  |  DI  NOSTRO  SIGNORE.  |  IN  R< 
Appresso  Vincenzo  Bianchi.  MDCXXXIX.  |  CON  LICENZ 
SVPERIORI. 

Fol.  32  S.  o.  Ded. 
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perder  mio    . 

.     4 

Suonino,  saltino    . 

.     .  14 

Infelice  quel     .     . 

.     .  26 

ibil  cor       .     . 

.     6 

O  quante  volte     . 

.     .  18 

Gloria  gloria  al    . 

.     .  28 

io  piango  .     . 

.  10 

Aure  vaghe 

.     .  20 

Se  mi  giovasse     . 

.     .  30 

gua  Amor 

.  12 

24 

Bologna  (L.  m.)  compi,  in   i   voi. 

Vili,  Filippo  12.  (1620)  L'ARETVSA  |  FAVOLA  IN  MVSICA  | 
•DPPO  VITALI  |  RAPPRESENTATA  IN  ROMA  |  IN  CASA 
Q  SIGNOR  CORSINI  |  DEDICATA  ALL'  ILL.MO  ET  R.M0  |  SIG. 
EMAL  BORGHESE.  |  (W)  |  IN  ROMA  |  Appresso  Luca  Antonio 
|f  1DCXX.  |  Con  Licenza  De  Superiori. 

li.    3  Bl.  +  86  S.      Ded.    .    .    .   udì    V.   S.   111.    questo    passato 
e\le  la  favola  d'Aretusa  .   .   .  Roma,  30.  V.   1620.     Al  benigno 
rei  Eccoti    alla    stampa    la    favola    d'Aretusa  la   quale    .  .  .  più 
»repiacesse  in   tanto  che  ogni   volta   magior    popolo    concoresse 
veerla,  &  molti  ancora  più  d'una  &  più  di  due  volte  si  compia- 
ce di  tornarvi  .   .   .  potrai  agevolmente  comprender  Lettore,   dal 
ce  che  si  cominciarono  à  metter  insieme  le  parole  à  26  di  dicembre 
pcp  poi  per  la  1 .  volta  alla  presenza  di  nove  Cardinali  recitata 
,v(|  giorno  di  febraio   1620.  di  sorte  che  in  44  giorni  fu  principia- 
itita  la  Favola,   trovata  la  musica,    distribuite,    &   imparate  le 
esercitati  e  provati  i  recitanti,    e  finalmente  rappresentata  .  .  . 
»eli  scena  figurata  l'amenità  delle  selve  e  de  campi  dell'  Arcadia, 
ìal  da  Pompeo  Ca  e  ein  i   con    diligenza   dipinta  .  .   .  figliuolo  di 
Gjulio  Romano  inventor  (che   ben  lo   posso  dire)  delle  grazie 
Jrp,  e  della  vaghezza  nelle  musiche  à  aria  .  .  .  Gregorio  Lazerini 
ai  servizii   del  Ecc.mo  Signor  Francesco   Borghese   Generale 
Chiesa  con  quella  sua  veramente  angelica  voce  mentre  finto 
rappresentò   il  zelo    della   sua  castità  .   .  .  malagevol    era    in 
co   Rotondi  giudicare   se   fusse    in    lui    mentre    recitava  la 
Carino  maggiore    la  sicurezza    del  canto,    la    franchezza    del 
veramente  la  grazia.     Mario  Sa v ioni  allievo    del  Sig.  Vul- 
go li  ni  maestro   di   Cappella  di  San  Luigi  de  Franzesi   Fan- 
d'  età  di  1 2  anni  in  persona  di  Dorino  Fratello  d'Aretusa  fece 
con  l'affettuoso   cantare  .  .  .   Flora    cosi    bene    gli  honesti 
ostumi  d'una  musa  poneva  con  delicata  e  franca  voce  innanzi 
c|:hi,  che  havresti   detto   esser  veramente   donzella,    e   non  già 
otido    Bonetti   Eunucho   à  servizii   del  Signor   Marchese   Gio. 
>ta|Mattei.      D' Aminta    vorrei    tacere,    perche    quanto    egli    ben 
unisse  il  caso    d'Aretusa  solo   il  può   intendere   chi  lo   senti,   e- 
ssejvOrenzo  Sanci  de  Banchetti  in  quel  personaggio  più  d'una 
àyiva  forza    le   lacrime   dagli   ascoltatori  con    tanto  garbo,  che 
|ite  confermò  l'opinione  che  s'haveva  di  lui,  che  fosse  eccellente 
Francesco  Ravani  nella  parte  di  Fileno  Padre  d'Aretusa 
ne'  suoi  dolori,  e  fece  per  compassione  piangere  ch'il  sentiva, 
me   allegrezze    negli    spettatori    ancora    trasfondeva    piacevol 
cosi    bene  reggeva    e  moderava    la    sua    voce    e   co'  gesti 


ent 
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opportunamente  l'aiutava  .  .  .  Tutti  insieme  adunque  accon 
secondo  il  bisogno  dell'  armonia  di  due  cimbali,  di  due  tiorbe 
violini,  d'un  liuto,  e  d'una  viola  da  gamba  .  .  .  Questa 
dunque  di  cantare  con  ragione  si  può  dir  nuova,  poiché  né 
Firenze  non  ha  molti  anni  dal  nobil  pensiero  del  Sig.  (j 
Rinuccini,  il  quale  .  .  .  havrebbe  voluto  che'l  canto  più  t 
crescesse  forza  alla  sue  poesie,  che  gliele  togliesse,  e  discorre 
Sig.  Jacopo  Corsi  bo.  me.  .  .  .  chiamati  à  se  il  Sig.  Jacoj 
e'1  Signor  Giulio  Caccini  eccellentissimi  maestri  di  canto  e 
trapunto,  tanto  insieme  divisarono,  che  credettero  haverne  tr 
modo,  ne  s'ingannarono,  perche  recitata  in  questo  nuovo 
favola  di  Dafne  poesia  del  detto  Sig.  Ottavio  in  Firenze  in  j 
Sig.  Jacopo  Corsi  alla  presenza  degl'  Ill.mi  Sig.  Cardinal  dal  ] 
Montalto,  e  de  Ser.mi  Granduca  e  Granduchessa  di  Toscana 
per  si  fatto  modo  à  tutti,  che  gli  lasciò  attoniti  di  stupore: 
parto  poi  crebbe  notabilmente  in  bellezza  nell'  Euridice 
degl'  istessi  artefici,  e  nell'  Arianna  del  Sig.  Claudio  Mont 
hoggi  maestro  di  cappella  di  S.  Marco  di  Venetia,  il  quale  rio 
anch'  egli  concorse  in  abbellirlo  e  adornarlo  de  suoi  rieh 
peregrini  pensieri:  Ed  hora  ch'egli  è  pervenuto  in  questa  ci 
ha  prodottoiSoriani,  iGiovanelli,  iTeofili[Gargari]padri(sif 
del  contrapunto  e  della  musica  &  infiniti  altri  mirabili  ingegni 
posìtori  si  dee  sperare,  che  sarà  da  loro  à  sublime  perfezic 
dotto  .  .  .  Filippi  Vitali.  —  Die  Oper  umfasst  3  Akte. 

Interlocutori: 

Diana  (fa  il  prologo)  Silvio  pastore 

Alfeo  fiume         0  Carino       „ 

Aretusa  ninfa  Aminta      „ 

Flora  ninfa  Chori  di  pastori 
Fileno  pastore,  padre  d'Aretusa 
Dorino,  fratello  d'Aretusa 

Rom  (S.  Cecilia),  Rom  (Bibl.  Barb.),  Rom  (B.  Borgh.),  Florenz  (B. 

Vitali,  Filippo  13.  (1623)  INTERMEDI  |  DI  |  FILIPPO  VI 
Fatti  per  la  Commedia  |  DEGL'  ACCADEMICI  |  INCONSTAN' 
CITATA  |  Nel  Palazzo  del  Casino  |  DELL'  ILL.MO  REV.MÜ  S 
DINALE  |  DE  Med.CI  L'Anno  |  MDCXXIL  |  in  firenze,  p.  Piel 
concelli  1623.     Con  licenza  de  superiori.    Alle  stelle  Medicee. 

Fol.  32  S.  Ded.  Roberto  Capponi,  Principe  dell'  Ac 
de'  Rugginosi.  .  .  .  ottennero  di  applauso,  e  grido  univen 
popolo  .  .   .  Firenze,  29.  V.   1623. 

Intermedio  I.  à.  1.  Accingetevi  ornai  . 

à  5.  (Sinfonia) 2  „     Stansi  dov'  è  periglio 

à  1.  Deh  qual  voce  al  cor    ....  4  à  6.  Con  i  cor  le  lingue  . 

à  6.  Ben  date  le  gratie 4  à  4.  A  virtù  rara  di      .     . 

à  2.  Vedi  ornai  che 5  à  6.  Su  tutti  ali1  armi  .     . 
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Intermedio  VI. 

à  i.  Fatti  di  rei  tiranni 22 

à  6.  Al  volar  del  tempo 23 

La  già  felice  età 24 

Di  guerrier  virtù 25 

„     Per  dolcissimo  ristoro    ....  26 

à  i.  In  si  beato  di 27 

à  4.  (Sinfonia) 28 


a  1. 
à  3- 


Intermedio  II. 
villanelle  festose       ....  12 

Intermedio  III. 
cantiamo  dolcemente     ...  14 

Intermedio  IV. 

>cator  disperati 18 

Intermedio  V. 

scatenato  è  il  piede     ...  20 
liberta  gradita 21 

Brüssel  (B.  r.)  compi,  in   1   voi. 

Ottavio  s.  Vitale. 
liano,  Mattio  s.  Portinaro  6. 
•ij,  Loreto  1.  (1649)  ARIE  |  A  VOCE  SOLA  |  DEL  CAVA- 
)RETO  VITTORIJ  |  Musico   della  Cappella  Pontifìcia.  |  DE- 

|  ALLA  ILL.MA  ET  ECCEL.MA  |  SIGNORA  D.  OLIMPIA  | 
^ANDINI  PANFILI  |  PRENCIPES A  (!)  DI  ROSANO,  &c.  |  CON 
:GIO.  I  (Drz)  |  IN  VENETI  A.  |  Appresso  Alessandro  Vincenti. 

:xxix. 

64  S.    Ded.  Roma,  26.  IV.   1649. 


icana  riva  .  .  (Lamento  della  Prencipessa  di  Tunisi,  poesia 
querele  d'un  disgradato  amante  (l'Amante  prigioniero,     „ 
imante  apro  mill'  occhi  e  giro     ....  (Sonetto,       „ 

te  son  io 

Ilo  dove  vai 

«or  suoni  la  tromba 

I  egno  à  duri  strali 

a  sopirò,  vola  alla  bella  cagion' 

NMn  rio  di  puro  argento 

Ieri  fra  Catene 

na  idietro  ò  pensier  mio 

)rn;ì  antiche  pene 

a^a  luccioletta,  vola  intorno  alla  mia  Clori      .     . 

rolli  farfalletta 

tir  i  conviene 

||ur  crudele 

reo  d'Aniore 

io  non  son  più 

^te  morir 

lieto  amando 

consiglio 

fce  il  Ciel 

ite  pupille 

|che  stravaganza 

provare       


del  Autore) 
„     Meiosi) 
,,    Tasso) 
d'Incerto) 
del  Benigni) 
d'Incerto) 
del  Autore) 

11         »       ) 
*       ) 
„     Buti) 
„     Benigni) 
„     Panesio) 
„     Autore) 

»  n       ) 

11  n        ) 

d'Incerto) 
del  Autore) 

»  «     ) 

n  n        ) 


d'Incerto) 


4 
12 
19 
22 

27 
29 
31 
33 
34 
39 
41 
42 
43 
46 
48 
49 
50 
51 
53 
54 
56 
57 
59 
61 
63 


olfjibüttel  (h.  B.),  Breslau  (St.  B.),  London  (Br.  M.)   compi,  in   i   voi 


(1639)    (W)   I   LA    GALATEA  |  DRAMMA  |  DEL  CAV. 
VITTORI   I    DA    SPOLETI  |  Dal  medesimo  posta  in  Mu- 
sicata I  ALL  EM.M0  E  REV.M0  SIG.R  |  CARD.  ANTONIO  ; 


334     — 


BARBERINO  |  In  Roma  per  Vincenzo  Bianchi.     Con  licenza  e 
riori  1639. 

Fol.    142    S.    Ded.  s.   d.    Darauf  ein  Sonett  (auf  Lor.  Vitt< 
Gio.  Lotti.  —  Umfasst  3  Akte. 


Interlocutori: 

Aci 

Lucindo 

Clori 

Galatea 

Giove 

Cupido 

Venere 

Nettuno 

Tritoni 

Amore 

Polifemo 

Satiri 
Silvani 

Rom  (Cecilia),  Rom  (B.  Barb.),  Rom  (B.  Borgh.)  —  s.  Samml.   164 

Vivaio,  Alberto  del  —  s.  Orlandi  S.   1.  2,  Vitali  2.  3. 

Vivarino,  Innocentio  (1624)  CANTO  PRIMO  |  MADRIGALI 
CERTATI  |  A  DVE  E  TRE  VOCI  |  Et  à  Voce  con  Violini,  e 
per  cantar  nel  Claui-  |  cembalo  Chittarone,  ò  altro  simile  stro 
D'INNOCENTIO  VIVARINO  |  ORGANISTA  NELDVOMO  D'i 
OPERA  SESTA.  |  DEDICATA  |  All'  Illustrissimo,  &  Reuem 
Sig.  il  Sig.  Abbate  |  Vbertino  Papafaua  Vescouo  d'Adria.  |  (]| 
Venetia,  Appresso  Alessandro  Vincenti.     1624. 

40.  29  S.  (Bc.  25  S.)     Ded.   (fehlt  im  Bc.)    Venetia,  15.  I 


a  2. 


Se   de   vostri  occhi 

1 

à  2. 

Colei  che  de  bei  lumi 

10 

à3- 

Esca  de  l'ai 

La  dall'  onda     .     . 

2 

n 

Non  sai      . 

11 

n 

Bellissima 

Troppo  ben   può    . 

3 

à  1. 

Veri  spiriti  (Sopr.  & 

w 

Tu  se'  pur 

Dori    miro      .     . 

4 

Violino)       .     .     . 

12 

n 

O  tu  ch'arm 

Non  mi  doglio    . 

5 

à  2. 

Securissima  Tana   . 

13 

» 

Tu  mi  sprez 

Mia  vita     .     .     . 

6 

11 

Anhelanti  (!)  .     .     . 

14 

à  1. 

Ch'il  mio  ame 

Dunque  potranno 

7 

» 

Già  de  gli  accesi   . 

15 

&  2  Viol.) 

Perche    ne    sguardi 

8 

« 

Sottilissima     . 

16 

n 

O  magnanim< 

La  Pastorella     .     . 

9 

à3- 

Spiritosa    .     .     .     . 

17 

(Sopr.  &  : 

Hamburg  (St.  B.)  compi.  (4  f.),    Wien  (Hofb.)  compi.,    Berlin  (K.  B.j 

Viviani,    Gio.    Bonaventura   (1690)    VIOLINO    PRIMO  |  1 
ARMONICHE   |   A    una,   dua  e  tre  voci  con  Violini,  e  senza 
CATE  AL  |  SERENISS.  FERDINANDO  |  PRENCIPE  DI  TO 
DA  |  GIO.  BONAVENTVRA  VIVIANI  |  Maestro  di  Cappell 
signe    Cattedrale    di    Pistoia    |    Nobile    del    Sacro    Romano 
OPERA  SETTIMA.  |  IN  FIRENZE,  nella  Stamperia  di  S.  I 
Condotta,  MDCLXXXX.    Con  licenza  de'  Superiori. 

40  obi.  34  S.  Ded.  ...  E  ben  vero,  che  non  avrei  tant 
se  non  avessi  esperimentato  le  real  benignità  di  V.  A.  S.  in  ; 
composizioni  .  .  .  s.  d. 


-e 


a  1, 


a  2. 


A  pena  udito  (Canto  con  Violini)  5 
Notte  amica  (Baritono     „  „    )     8 

Disperati  miei  pensieri  (Canto  con 

Violini) 12 

Filli  nel  Mar  (Canto  &   Alto  con 

Violini) 16 

Era  la  notte  (C.  &  C.  con  Violini)  17 


a  2. 


a  3- 


In  questo  lido  (C.  &  A.  con 
Quanto  è  dolce 
Filli  bella     .     . 
Voi  posate    .     . 
O  con  che  vaghi 
Sorgeva  in  Mar 


Florenz  (B.  n.)  Viol.  I.  Basso. 
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(nlpe,  Gio.  Batt.  s.  Rovetta  6.) 

Vtaggio,  Giacomo  s.  Costanzo. 

V)a,  Gio.  Donato  s.  Felis  2,  Pace  Gio.  Batt. 

Virt,  Giaches  de  —  s.  Wert. 

Vlliart,  Adriano  s.  Willaert. 

Vpio  (Aversano)  s.  Baseo  2. 

Velrant  (Walrant),  Hubert  (1558)  TENOR.  |  DI  HVBERTO 
.ERANT    IL    PRI-       mo    Libro   de  Madrigali   &   Canzoni   Fran- 

JA  cinque    voci.  |  DE  HVBERT  WAELRANT  LE  |  Primier  (!) 

ille  Chansons  Francoyses  8z:  Italianes  a  cinq  voix.  (Ta- 
!  EN  ANVERS.  |  Per  Hubert  Waelrant  &  Ioan  Latio.  I  Anno 
CCCC.LVIII.  |  Auec  Preuilegie  (!). 

4,Dbl.  Enthält  30  Nummern,  theils  mit  italienischen  und  theils 
frasösischen  Texten.  Ded.  Bartholomeo  Doria  Inurea,  s.  d.  -  Ver- 
uni; der  italienischen  Gesänge: 


tar 3  Ogni  giorno 

2  quel   di    (2  p.)  4  Ne  minaccie  (2  p.) 

aurea     ....  5  Questa  fera  gentil 

_J'  al  fin  (2  p.)    .  6  Fortunato  colui  (2  p 

oao  piangev'  e       .     .  10  Chius'  er'  il  sol    . 

se  tornand'  a  (2  p.)  11  Quand1  apparir  (2  p 


.  12  Ahi  dispietat'  amor   .     .  20 

.  13  Ma  scorgami  destin  (2  p)  21 

.  15  Ferma  speranza    ...  24 

)   .   16  Geloza  (!)  spera  (2  p.)  .  25 

.  18  Volo  con  l'ali  ....  27 

)    .  19  Perdi'  ai  costumi  (2  p.)  28 


Mjichen  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Upsala  (U.  B.)  compi.,  London  (Br.  M.) 

T.  B.  Contratenor. 

i.  Verdelot  3;  Samml  15851,   15882,   15902,   15942,   161 12. 

isich,  Cherubino  (1632)  CANZONI  A  CINQVE  |  DI  |  CHERV- 

AESICH  |  DA  SONARSI  CON  LE  VIOLE  DA  GAMBA  j 

•ui  dui  Madrigali  à  6.  concertati   con  |  gli  strumenti.     Opera 

CANTO  PRIMO.  |  (W)  |  IN  ROMA,  Appresso  Paolo  Ma- 

C.XXXII.  I  Con  Licenza  de'  Superiori. 

8    S.    Ded.   Mario    Conti    Sforza.      Io    non    ho    mai    stimato 
mie  compositioni,  ch'egli  mi  sia  caduto  in  pensiero    di  publi- 
.  ma  havendo  cercato  di  ritrovare  una  maniera  pellegrina  di 
n  le  Viole  da  gamba  &  inventato  uno  stile  (che  stimo  nuovo, 
l'haver    mai  veduto    in  alcuno   autore  antico,  ò  moderno)  e 
composto  vari  concerti,    essendo   io  costretto,   per  sodisfar 
ilici,    di  darli  alla  Stampa  .  .  .   Roma,    1.  I.   1632.  —  Enthält 
<  Caconi"  (per  sonare)  u.  2  Madrigale: 

à  6.  Ardo  per  voi 26 

„     O  rubella  d'amor 27 

Breslau  (St.  B.)  compi.  (6  f.) 

Waant,  Hubert  s.  Waelrant. 

(Wson,  Thomas  s.  Samml.   15904.) 

Wekes,  Thomas  s.  Sessa  3.  4. 

Woeeke,  Gaspar  van  —  s.  Samml.  15011. 
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Wert,  Giaches  de  —  1.  (1558)  CANTO  |  DI  GIACHE 
WERT  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  A 
NO V AMENTE  POSTI  IN  LVCE:  |  Et  da  lui  proprio  Corre 
stampa.  (Drz)  In  Vinegia,  Appresso  Girolamo  Scoto 
MDLVIII. 


40  obi.  39  S.    Ded.  Alfonso  Gonzaga. 


dovendo  hora 


miei  Madrigali  uscire  in  luce,  ho  voluto  mandarli  .  .  .  sotto  il  su 
rissimo  nome,  per  esser  quello  veramente  Illustre,  non  solo  p 
tica  nobiltà  della  casa  sua  .  .  .,  ma  perche  ella  ancora  è  di  co 
arte,  e  di  tante  altre  rare  virtù  adorna,  che  da  tutti  meritameli 
giudicata  albergo  delle  Muse,  &  esempio  d'ogni  valore.  Ser 
col  suo  scudo  saranno  queste  mie  fatiche  per  giovanili,  (ch'elle 
difese  da  morsi  de'  detrattori.  Piacerà  adunque  a  V.  S.  .  . 
cettar  questo  mio  picciol  dono,  che  sono  i  primi  frutti  del  mi 
colto  giardino.  Il  che  facendo,  mi  porgerà  animo  di  far, 
nell'  avenire  gusti  di  quello  più  maturi  &  aggradevoli  frutti: 
noscerà  il  mondo,  quanto  son  ricordevole  e  desideroso  di  gì 
molti  benefici  e  favori  per  me  ricevuti  dalla  sua  libéralissima  cort 
s.  d.  Inh.  =  3  (1564)  vermindert  um  die  Canzone  „Quella 
real"   (e.  2.  3.  &  4  parte),  dagegen  vermehrt  um: 


Si  è  debile  il  filo  a  cui  s'attiene  .  .  9 
Poi  che  con  gl'occh'io  veggio  l'aria  (2  p.)  14 
Ai  crud'  amor  ma  tu  allhor  ....  20 


La  verginella  è  simile  a  la  ros;| 
à  4.  Ma  non  si  tosto  (2  p.)  . 
Sia  vii  a  gl'altri  (3  p.)     .     . 


I 


on 


München  (Hofb.)  compi.   (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  C.,  Florenz  (B.  L.)  C 


—  2.  (1561)  CANTO  |  MADRIGALI  DEL  FIORE  |  A  CI 
VOCI,  |  LIBRO  PRIMO.  |  COMPOSTI  DA  GIACHES   DE 
Nuouamente  posti  in  luce  &  con  ogni  dili-  |  gentia  corretti  &  staj 
(Drz)  |  In  Vinegia  Appresso  Girolamo  Scotto,  MDLXI. 


40  obi.  2j  S.  o.  Ded.    Inh. 
Canzonen  auf  S.   1 — 4  u.  S.   18- 


3  (1564),  vermindert  um  diej 
22,  vermehrt  dagegen  um: 


Si  è  debil'  il  filo 
Poiché  con  gl'occhio  (2  p.) 
Quando  ved'  il  pastor 
Ai  crud'  amor  (2  p.) 


La  verginella  è  simile  a  la  rosi 
à  4.  Ma  non  si  tosto  (2  p.) 
Sia  vii'  a  gl'  altri  (3  p.) 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Augsburg  (St.  B.)  compi. 


—  3.  (1564)   CANTO  |   DI  GIACHES  DE  WERT  |  IL 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci,    Nouamente    Corj 
Giunta  Ristampati.  |  A  CINQVE   (Drz)   VOCI  |  In  Venetia  api 
di  Antonio  Cardano.  |  1564, 

40  obi.  29  S.    Ded.   Alfonso   Gonzaga,   Conte   di  Nuvolar 


ìanzon  prima: 

)uella    donna   real 

'or  in  una  sol 
donn'  ogni  beltade 
(2  st.)    .... 

{astava  ben  ch'ella, 
otteness'  il  vanto 
(3  st.)     .... 

[a  dell'  error  già 
la  vendetta  (4  st.) 


)ual     volta    donna 

mi    si    rapresenta 

lassa   la   nave   mia 

lioggia  di  lagrimar 

(2    p.)       .       .       .       . 

sonno,     o    della 
quet'humid'     om- 
brosa Notte    .     . 
»ve'l  silentio  (2  p.) 
iura   che    di   timor 
ri     senza      riposo 

(*P.)      •     •     •     • 
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à  5.  Si     dolc'    ombr'     e 

soave  Arbor  .     .  10 

„     Aspro    cor   (2  p.)  .  10 

„     Vivo  sol  di  speranza  10 

„     S'al'  hor   che  per  .  11 

„     Pensier  ch'il  cor     .  12 

„     Cara   la  vita  mia*)  13 

„  Passer  mai  solitario  14 
„     Il  sonn'  e  veramente 

(2  p.)  .  .  .  .  14 
„     Pien      d'un       vago 

pensier  ....  15 
„     Ben    s'io    non    erro 

(2  p.)     .     .     .     .  16 

„  Fiamma  del  ciel  .  16 
„     Per   le    camere    tue 

(2  p.)     .     .     .     .  17 

Canzon  seconda: 


à  5.  Qual    di    notte    tal 
hor  chiara  facella 


18 


a  4. 

à3. 
à  4. 


Come  purpureo  fior 

(2  st.)     .... 

Qual  di  l'usato  (3  st.) 

Come  Cinthia  tal'hor 


[4  st.) 


à  5.  Qual  l'ecclissato  sol 
(5P.)    .     .     .     . 


19 
20 

21 

22 


à  5.  Questi  ch'in ditio  fan 

del  mio  tormento  24 
„     Men  densa   pioggia  25 
„     O  fier'  aspr'  e   sel- 
vaggie amorosetti 
augelli   ....  26 
à  6.  Alto  Signor  ...  26 
„     Pero  padre  che  miri 

inostri  errori (2  p.)  27 
à  8.  Ch'io  scriva  di  costei  28 


Verona  (T.  f.)  5.  A.  C,  Bologna  (L.  m.)  C.  T.  A. 

k  Giaches  de  —  4.  (1571)  CANTO  |  DI  GIACHES  DE  WERT  | 
MO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci ,    Nouamente 

fati.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI.  |  In  Venetia  Apresso  li  Figliuoli  | 
ìio  Gardano  |  1571. 
>bl.  29  S.  o.  Ded.    Inh.  =  3  (1564). 

linster  Abbey  (Ch.  L.)  compi.  (5  £),  Wien  (Hofb.)  C.  A.  T.  5.,  Berlin 
(K.  B.)  T.,  Königsberg  i/Pr.  (U.  B.)  C.  T.  A.  5. 


5.  (1583)   CANTO   |  DI  GIACHES  DE  WERT  |  IL  PRIMO 
DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci,   nouamente  Ristampati.  | 

In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXXIII. 
obi.  29  S.  o.  Ded.    Inh.  =  3  (1564). 

en  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Danzig  (St.  B.)  compi.,  Modena  (B.  E.)  compi., 
ologna  (L.  m.)  compi.,  Paris  (Naz.  B.)  A.,  London  (Br.  M.)  A.  B. 

6.  (1561)  TENORE  |  MADRIGALI  DEL  FIORE  |  A  CIN- 
TOCI,  |   LIBRO    SECONDO.   |   CON  ALTRI  A  6.  E  7.  NEL 

IMPOSTI  DA  GIACHES,  DE  WERT.  |  Nuouamente  posti 
CB&  con  ogni  dili-  |  gentia  coretti  (!),  &  stampati.  |  (Drz)  |  In  Vine- 
^resso  Girolamo  Scotto,  |  MDLXI. 

«)bl.  22  S.  o.  Ded. 


lì 


gel, 


Von  Claudio  Merulo    als  Motiv    für   eine   8  stimmige  Messe   benutzt,   s.  Claudi! 
rrigiensis   Missae   due    cum  octo  &   duodecim  vocibus  concinende  .  .  .  Venetiis, 
elum  Gardanum,  &  fratres.   1609.     (Breslau,  St.  B.) 
»L 11.  22 


Qual  dopoi  giorni  nubi- 

losi 

Voi  ch'ascoltate  in  rime 
Ma  ben  veggio  hor  (2  p.) 
Giunto  m'ha  amor  . 
Nulla  posso  levar  (2  p.) 
Far  potess'  io  vendetta 
L'alma  cui  morte  (2  p.) 
Dura  legge  d'amor  .  . 
So  come  sta  tra  fior'  a- 
scoso  (2  p.).  .  .  . 
Superbi  colli  .... 
Cosi  se  ben  col  tempo 
(2  p.) 
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Cantai  hor  piango     .     . 
1    Tengan  dunque   ver  me 

1  (^  p.) 

2  I  vo    piangendo    i    miei 

3  passati  tempi     .     . 

3  Si  che  s'io  viss'  in  guerra 

4  (2  p.) 

5  Lasso  che  mal  accorto  fui 

5  Da  hora  innanzi   diffes'  e 

tarda  (2  p.)       ... 

6  Amor  io  fallo  .... 

7  Pero  s'oltra  suo  stil  (2  p.) 
Quand'    io    mi    volg'  in 

7        dietr'a  mirar      .     .     . 


10 
11 

11 
12 
13 

14 


Io    mi    riscuoto  si 

v    (2  p.)  .     •     •     . 

à  6.  Accendi  i  cori 
l'arme    .     , 
„     Che   nel   mezzqj 
fumo  (2  p.) 

à  7.  Nel  tempo  che  1 
i  miei  sospiri 
pitolo  del  tri 
d'  Amore)  . 
„  Vago  d'udir  no 
(*  P.)     •     . 


München  (Hofb.)  compi.    (5  f.),    Augsburg    (St.B.)    compi. 

Upsala  (U.  B.)  5. 


Bologna   (L.  m 


Wert,  Giaches  de  —  7.  (1564)  CANTO  |  DI  GIACHES  DE  W 
IL  SECONDO  LIBRO    DE  MADREGALI   |    A    Cinque    Voci, 
mente   Con  Noua    Giunta    Ristampati.  |  A   CIN Q VE  (Drz)  V 
Venetia  appresso  |  di  Antonio  Gardano.  |  1564. 

40  obi.  29  S.  Ded.  Ottavio  Farnese,  Duca  di  Parma.  ...  in 
pensa  de  cotanti  singulari  beneficij,  &  grandi  honori  riceputi  ( 
ineffabil  cortesia,  &  benignità  sua,  a  non  essersi  sdegnata  di  t 
un  mio  figliuolo  a  battesimo.  .  .  .  s.  d.    Inh.  =  8  (1575). 

Verona  (T.  f.)  C.  A.  5. 

—  8.  (1575)  CANTO  |  DI  GIACHES  DE  WERT  |  IL  Sii 
DO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci,  Nouamente  Col 
Giunta  Ristampati.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  App 
Angelo  Gardano.  |  1575. 

40  obi.  29  S.    Ded.  (nur  auf  der  Rückseite  des  Tenortitels) 
lustriss.    Et    Eccell.    S.    il    S.    Ottavio    Farnese    Duca    di    Pari 
Piacenza.  —  Ohne  weitere  Angaben,  s.  d. 


L'alba    cui    dolci    et  pargoletti  amori     1 

Almo  pastor  (2  p.) 2 

Giunto  m'ha  amor 3 

Nulla  posso  levar  (2  p.) 4 

Far  potess'  io  vendetta 4 

L'alma  cui  morte  (2  p.) 5 

Dura  legge  d'amor 6 

So  come  sta  tra  fior'   ascoso  (2  p.)    .     6 

Voi  ch'ascoltate  in  rime 7 

Ma  ben  veggio  hor  (2  p.)  ....  8 
I  vo  piangendo  i  miei  passati  tempi  9 
Si  che  s'io  viss'  in  guerra  (2  p.)  .  .  10 
Qual  dopoi  giorni  nubilosi  ....  10 
Lasso  che  mal  accorto  fui  .  .  .  .11 
Da  hora  innanzi  diffes'  e  tarda  (2  p.)  Il 
Amor    io    fallo 12 


Pero  s'oltra  suo  stil  (2  p.)    .    . 
Quand'  io    mi    volg'  in  dietr'  a 
Io    mi   riscuoto  si  nudo  (2  p.)  . 
Cantai  hor  piango    .     .     ...     . 

Tengan  dunque  ver  me  (2  p.)  . 

Superbi  colli 

Cosi  se  ben  col  tempo  (2  p.)    • 

Si  è  debil'  il  filo 

La  verginella  è  simile  a  la  rosa| 
à  4.  Ma  non  si  tosto  (2  p.)  .  . 
Sia  vii  a  gl'altri  (3  p.)  .  •  • 
à  6.  Accendi  i  cor  a  l'arme  .  . 
„  Che  nel  mezzo  del  fumo  (2 
à  7.  Nel  tempo  che  rinova  i  j 
sospiri  (Trionfo  d'Amore) 


„     Vago  d'udir  novelle  (2  P-) 

München    (Hofb.)    compi.    (5  f.),    Westminster  Abbey    (Ch.  L.)    compi.,   J 
(L.  m.)  compi.,    Modena  (B.  E.)  compi.,    Danzig  (St.  B.)  compi.,    Berlin  (" 

Paris  (Naz.  B.)  A. 
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fVert,  Giaches  de  —  9.  (1596)  ALTO  |  DI  GIACHES  DE  WERT  I 
IECONDO    LIBRO    DE   MADRIGALI   |   A   CINQVE   VOCI,   | 
inerite    Ristampati.         (Drz)         In     Venetia     Appresso     Angelo 
uno.  I  M.D.LXXXXVL 
K  30  S.  o.  Ded.     Inh.  =  8  (1575). 

Lincoln  (Ch.  L.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  A.  B. 


DI  GIACHES  DE  WERT  |  IL  TERZO 
a  Cinque  Voci,  Nouamente  stampato. 
A    CINQVE    (Drz)   VOCI.  | 


In 


I-  10.  (1563)  TENORE 
|0    DE    MADRIGALI 
»  GRATIA    ET    PRIVILEGIO 
sia  appresso  di  |  Antonio  Gardano. 

ii°  obi.  31  S.  Ded.  Consalvo  Fernandes  di  Cordova,  Duca  di 
■.  riavendomi  V.  E.  degnato  del  governo  di  sua  Capella  . . .  s.  d. 
:  11   (1572). 

Verona  (T.  f.)  compi.   (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.  A. 

11.  (1572)  TENORE  ì  DI  GIACHES  DE  WERT  |  IL  TERZO 
DE  MADRIGALI  |  a  Cinque  Voci,  Nouamente  Ristampato.  | 
GRATIA    ET    PRIVILLEGGIO  (!)  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  | 
etia  Apresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano  |  1572. 
obi.  2)1  S.  o.  Ded. 

O  letto  testimon  de  piacer  miei  (3  p.)  18 
Quanto  più  giov'  in  si  soav'  effetto  (4  p.)  20 
Deh  perche  son  d'amor  (5  p.)  .  .  .  21 
Novo  amor,  nova  fiamma  ....  22 
Tal  che  s'io  non  disaspro  (2  p.)  .  .  23 
L'alto  volar  (Allo  111.™  Sig.r  Alfonso 

Gonzaga  Conte  di  Novellara)      .     .  24 
Ben  e  picciolo  il  dono  (2  p.)    .     .     .  25 

Canzoni 


|e  principe  invitto    (Allo  ill.mo    & 
|:c.m<>  S.  Duca  di  Sessa)       .     .     .     1 

me  ne  vedi  amor 2 

le    nevi    (Allo    ill.mo    S.    Duca 

Ferrara) 3 

Canzon: 


>ensier  in  pensier 4 

(alti  monti  (2  p.) 5 

porg'  ombr'  un  pin  (3  p.)            .  6 

più  volte  (4  p.) 7 

H  d'altra  montagna  (5  p.)      ...  8 

fon  oltr'a  quell'  alpe  (6  p.)      .     .  9 

o  ch'io  già  risento 10 

:i  augei  (2  p.) 11 

iano  i  spirti  divi  (Alli  ill.m>  Sig.ri 
lillo    Gonzaga   e   la   Sig.ra  Bar- 

Jra    Boromea   Conti  di  Novellara)  12 

[li  e  pur  ver  che  mia  soave  gioia  13 

ìglio  era  per  me  (2  p.)       ...  14 

Capitolo: 

lu  che'l  giorno 15 

jent'  anchor  di  non  sognar  incerta 
P) 16 


Ne  la  stagion  ch'el  ciel  rapido.     .     .  26 

Come  il  sol  volge  (2  p.) 27 

Quando  ved'  el  pastor  (3  p.)    .     .     .  28 
E'     i    naviganti     in    qualche     chiusa 
valle  (4  p.) 30 


Quando  non  più  d'amor 31 

Hora  soggett'  humiliat'  e  vinto    (2  p.)  32 
à  6.  Era  già  quasi  al  duro  passo  .     .  33 

„     Rallegratevi  donna 34 

„     Senza  intervallo  mai  di  notte  (Allo 

ill.mo  S.  Marchese  di   Pescara)  36 
à  7.  Come  viver  potrò  (Dialogo)    .     .  37 


(St.  B.)  compi.  (5  f.),  Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi.,   Florenz  (B.  B.)  5., 
Bologna  (L.  m.)  T.  B.,  Berlin  (K.  B.)  T.,  Paris  (Naz.  B.)  A., 
Wien  (Hofb.)  C.  A.  T.  5. 

)  Die  Libreria  Rossi  in  Rom  citirte  in  ihrem  Catalog   1   (vom  Jahre   1887)  unter 
14p  eine  Ausgabe  von  „1566,  Venetia,  Gardano.     40  obi." 

22* 
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Wert,  Giaches  de  —  12.  (1592)  ALTO  |  DI  GIACHES  || 
WERT  I  IL  TERZO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  V(| 
Nouamente  Ristampato.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  I 
dano.  |  M.D.LXXXXII. 

40  obi.  2>7  S.  o.  Ded.     Inh.  =  11  (1572). 

London  (Br.  M.)  A.  B. 

—  13.  (1567)  ALTO  |  DI  GIACHES  DE  WERT  |  IL  QVAi 
LIBRO    DE   MADRIGALI   |   A  CINQVE  VOCI  NOVAMENTB1 
LVI       Composti,   &  per  Antonio  Cardano  stampati  &  dati  in  li 
A   CINQVE  (Drz)    VOCI  |   In    Venetia    Appresso    di    Antonio! 
dano.  |  1567. 

40  obi.  29  S.  Ded.  Guglielmo  Gonzaga,  Duca  di  Mantova.  E |n 
io  fuori  alla  stampa  il  Quarto  Libro  de  miei  Madrigali  a  cinque  11 
vendo  lor  fatto  scudo  d'un  Madrigale  di  V.  E.  col  mezo  suo  (cui 
che  da  se  stessi  forse  non  vagliono)  possino  à  bastanza  assic  ir 
da  i  morsi  de  Maligni  .  .  .  dedicare  le  cose  di  V.  E.  che  sui  m 
sono,  &  per  la  miglior  parte  che  è  in  essi,  che  sua  è  veramen \ì 
per  essere  il  resto  nato  sotto  la  sua  ombra  .  .   .  s.  d. 

Padre  ch'el  ciel,  del  ili.  Quand'  io  veggio      .     .   10  Lasso  che  tal  non  hall 

&  Ecc.    S.    Duca  di  I  vostri  dipartir  (2  p.)  .11        (2p.).... 

Mantova  [Guglielmo  Poi  che  si  fida  scorta    .  12  Sol  io  quanto  più  piali 

Gonzaga] 1  Torni  pur  il  sereno  almo               (3  p,)  .     .     .     . 

Donna  io  men  vò      .     .  2  mio  sole  (2  p.)       .     .  13  Talhor    dico  (4  p.)  1 

E  se  dal  viver  mio  (2  p.)  3  Di  cerchio  in  cerchio     .  14         „      parmi  la  luce(H 

Se  la  mia  vita.     ...  4  Pace  davano  (2  p.)  .     .  15  Re  degli  altri  (6  p.)J 

Pur  mi  darà  (2  p.)    .     .  5  Non  fu  donna  .     .     .     .  16  A  caso  un  giorno 

Quei  pianti  quei  sospiri  6  Madonna  habbiate    cura  17  à  6.  Vaga  d'udir  com\|l 

Ond'  io  dirò  (2  p.)  .     .  7  Donna  de  la  real  stirpe  18        donna  suole .     . 

Notte  felice 8  Dinanzi   a    voi  (2  p.)     .19  à  7.  Con  quel  poco  li 

Perche  noioso    (2  p.)     .  9  Qual  nemica  fortuna      .20  à  8.  Cara  Germania  U 

(Dialogo)    r 
Bologna  (L.  m.)  A. 

—  14.  (1568)  CANTO  |  DI  GIACHES  DE  WERT  |  IL  Ql 
TO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI  NOVAMll 
DA  LVI  |  Composti,  &  per  Antonio  Gardano  stampati  &  d|* 
Luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Ar 
Gardano.  |  1568. 

40.  29  S.  o.  Ded.    Inh.  =  13  (1567). 

Modena  (B.  E)  compi.  (5  f.),  Amsterdam  (Bibl.  t.  Bev.  d.  Toonk.)  C,  Wj 

(Hofb.)  C.  A.  T.  5. 


nie 


I 


—  15.  (1583)  CANTO  |  DI  GIACHES  DE  WERT  |  IL  QViP 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  Nouamente  R  * 
pati.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXX3' 

40  obi.  29  S.  o.  Ded.  Inh.  =  13  (1567). 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Dan  zig  (St.  B.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  ce 
Paris  (Naz.  B.)  A.,  London  (Br.  M.)  A.  B. 


* 
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Wert,  "Giaches  de  —  16.  (1571)  CANTO  I  DI  GIACHES  DE 
IT  |  IL  QVINTO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE,  SEI, 
[ETTE  VOCI:  |  Nouamente  Composti  &  dati  in  Luce.  |  LIBRO 
!  QVINTO  |  In  Venetia  Apresso    li  Figliuoli  |  di  Antonio    Gar- 

:  I  I571- 

0  obi.  28  S.    Ded.  Academici  di  Verona,  detti  Filharmonici.  s.  d. 


rio  e  gemma 1 

di  ben  amar  porto  tormento      .     2 
tt'  io  pur  che  scocchi  (2  p.)  .     .     3 

>  signor  io  sol 4 

uol  ne  gioia  havrò  (2  p.) ...     5 
mezz'  i  boschi  inhospiti.     ...     6 

i  d'udirla  (2  p.) 7 

animali  al  mondo 8 

o  il  mio  loco  (2  p.) 9 

fia  vero  giamai  .  ;  ....  10 
se  miei  prieghi  (2p.)....  11 
cende  l'Alpi  e  torn'  in  Lombardia  12 
r  prova  la  mortai  (2  p.)  .  .  .  13 
ensieri  miei  ite  sospiri  ....  14 
he  non  spero  mai  (2  p)  .  .  .15 
phebo  del  mar 16 


Misera  me  che  deggio  far  lontana      .   17 
Vous  que  voies  le  pas  (Canzon  Fran- 
cesa)     18 

Capitolo  : 

O  ne  miei  danni .     .  19 

Rimembrat'  il  piacer  (2  p.).     .     .     .20 

Ma  se  fu  Amor  (3  p) 21 

O  che  letitia  (4  p.) 22 

O  incivile  e  barbaro  costume  (5  p.) .  23 

à  6.  Ma  prego  e  parlo  (6  p.)    .     .     .  24 

„     Le  strane  voci  i  dolorosi  accenti  25 

„     Hor  ben  dovrebbe  (2  p.)    .     .     .  26 

„     Queste  non  son  più  lagrime    .     .  27 

à  7.  Che  novo  e  vago  sol     ....  28 


(T.  f.)  compi.  (5  f.),  Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B.  5.,  London  (Br.  M.)  C.  A.  T.  5. 
Wien  (Hofb.)  C.  A.  T.  5.,  Bologna  (L.  m.)  C. 

17.  (1580)  CANTO  |  DI  GIACHES  DE  WERT  |  IL  QVINTO 
DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE,    SEI,    ET  SETTE  VOCI  | 
lente  Ristampato.  |  (Drz)  |  In   Venetia  appresso    |  Angelo  Gar- 
1580. 
obi.  28  S.  o.  Ded.     Inh.  =  16  (1571). 

:n  (Hofb.)    compi.  (5  f.),    Dan  zig    (St.  B.)    compi.,    Bologna   (L.  m.)  compi., 
J.  Borgh.)  compi.  (?),  Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi.,    Modena  (B.  E.) 
T.  A.  B.,  Berlin  (K.  B.)  T.  A,  B.,  Paris  (Naz.  B.)  A. 

18-  (1577)  CANTO  I  DI  GIACHES  DI  (!)  WERT  |  IL  SESTO 
DE  MADRIGALI  |  A   CINQVE   VOCI.  |  Nouamente  posti  in 
CON    PRIVILEGGIO.    |    (Drz)   |   IN    VINEGGIA,    |   Appresso 
|e  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXVII. 
36  S.    Ded.  Principe  di  Mantova,  s.  d.  Giaches  di  (!)  Wert. 


Canzone: 

-5  Se  tal  ergere  al  ciel      ....  3 

MLui  dico  il  cui  saper  (2  p.)    .     .  4 

a  3  Questa   ch'io   non   so   ben    (3  p.)  6 


a4 


e 


Con  lui  trova   et    per   lui  refugia 

4P-) 8 

Gode  in  udir  (5  p.) 10 

~nde  se  come  Roma  (6  p.)    .     .  12 
on  gir  Canzone  a    lui  (7  p.)     .   14 


Eri 
To 


nemiche  al  sol 15 

campagne  abandonati    (2  p.)     .  16 
ì  Barbara  gentil 17 


Sono  i  guerrieri  suoi  (2  p.).     .     .     .  18 

Non  tanto  il  bel  vallazzo 19 

Qui  dove  nacque 20 

Capitolo: 

Era   dunque   ne'    fati   occhi    miei  cari  21 

Odij  del  ciel  (2  p.) 22 

Lasso  non  m'ode  (3  p.) 23 

Ma'l  buon  Orfeo  (4  p.) 24 

Non   sospettate    tal    qual  io    mi   sono 

(SP-) /     -, 

Queste  parole  ohimè  (6  p.) .     .     .     . 


25 

26 
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~    _.  . .     ,  Occhi  de  miei  disiri  (6  p.)   .     . 

Capitolo:  _____ 

Se  quel  dolor 27  Se  di  quei  dì Il 

Dunque  da  voi  convien  (z  p.)  .     .     .  2^  à  6.   O  sommo  sol  (2  p.) .      .     . 

Longe  da  voi  (3  p.) 29  ,     Luce  de  gl'occhi  miei     .     . 

Non  fia  c'human  pensier  (4  p.)       .     .  30  à  7.   Onde  aviene    cor   mio    (DialoH 
Un  tempo  io  mi  credea  (5  p.)  .     .     .  31 

London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  Ci] 

Wert,  Giaches  de  —  19.  (1584)  CANTO  !  DI  GIACHES  I!  1 
WERT  |  IL  SESTO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  C1NQVE  V(N 
Nouamente  ristampati.  |  (Drz)  IN  VINEGIA  Appresso  l'Here!] 
Girolamo  Scotto.  |  MD.LXXXIIII. 

40.  36  S.  o.  Ded.    Inh.  =  18  (1577). 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  compi.,  Danzig  (St.  B.)  con, 
Wien  (Hofb.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  compi.,    Augsburg    (St.  B.)  compi.,  UJSI 

(U.  B.)  T.  A.  B.  5.,  London  (Br.  M.)  C. 


re 

nt. 


—  20.  (1592)  CANTO  |  DI  GIACHES  DE  WERT  |  IL  SE 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  ET  SEI  VOCI.  |  Nouar 
Ristampato.  (Drz)  In  Venetia  Appresso  Angelo  Garda 
M.D.LXXXXII. 

40  obi.  23  S.  o.  Ded.     Inh.  =  18  (1577),  vermindert  um  die  an 
zone  „Se  tal  ergere   al  ciel"  (e.  2.  3.  4.  5.  6.  &  7.  parte). 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  A.  B. 

—  21.   (1581)  Q VINTO   |  DI   GIACHES    DE  WERT  |  IL 
TIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI,  NOVAMEnEj 
Composto,  &  dato  i  (!)  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  appresso  Angelo  U 
dano  |  MDLXXXI. 

40  obi.    21  Se    Ded.     Margherita   Farnesa   Gonzaga,    Prenci  ss 
di  Mantova.     Mantova,   io.  IV.   1581. 

Sorgi  &  rischiara  al  tuo  Vaghi  boschetti     .     .     .     8    à  6.  Gratie  ch'a  pocb 


(Nelle  Nozze  del  Ser 

Prencipe  di   Mantova) 

Scendi  Imeneo  (2  p.) 

Misera  che  farò    . 


Ben  se'l  petto  (2  p.) 
Vive  doglioso  il  .  . 
Vani  e  sciocchi   non 


Io  mi  vivea      ....  9  „E   que    begli  oc 

1  Riman  solo  il  desio  (2  p.)  10  (2  p.).     .     . 

2  Solo  e  pensoso     .     .     .  11  à  7.  Tirsi    morir    ve 

3  Si  ch'io  mi    cred'  homai  (Dialogo) 


Donna  se  ben  le  chiome     4        (2  p.) 12      „In  qual  parte  si  r; 


5  Giunto  a  la  tomba    .     .  13  (Dialogo) 

6  Non  di  morte  sei  (2  p.)  14 

7  Voi   volete    ch'io    muoia  15 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Danzig  (St.  B.)  compi,  Modena  (B.  E.)  coi 
Bologna  (L.  m)  compi.,  Westminster  Abbey   (Ch.  L.)  compi.,  Florenz  (B. 

London  (Br.  M.)  A.  B. 

—  22.  (1586)  CANTO  I  DI  GIACHES  DE  WERT  j  UOTT 
LIBRO  DE  MADRIGALI  I  A  CINQVE  VOCI,  ,  Nouamente  Com* 


li 
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do   in  luce.  |  (Drz)  |  In   Venetia    Appresso    Angelo    Gardano 
D.IXXXVI. 

Ojobl.  25  S.  Ded.  Duca  di  Ferrara.  Havrei  commesso  notabilissimo 
of  se  dovend'  io  dar  in  luce  questi  miei  componimenti  di  Musica 
|br  la  maggior  parte  in  Ferrara  ad  altro  personaggio  indirizzati 
khressi  che  à  V.  A.  ...  Et  essi  in  qual  parte  del  mondo  po- 
,bq.i  esser  meglio  cantati  che  nella  Corte  di  V.  A.?  dove  io  non 
scben  risolvere  qual  sia  maggiore  ò  la  maestria  di  chi  canta  o'I 
idijo  di  chi  l'ascolta.  Percioche  lasciando  stare  di  tanti  altri  ec- 
tei)  &  Musici,  &  Cantori  che  sono  nella  sua  numerosissima  e 
fe:ssima  Capella:  à  cui  non  sono  hoggimai  note  le  meraviglie  & 
rte  &  di  natura,  la  voce,  la  gratia,  la  dispositione,  la  memoria,  & 
tre  tante  &  si  rare  qualità  delle  tre  nobilissime  giovani  Dame  della 
\m  Signora  Duchessa  di  Ferrara?   Il  qual  rispetto  per  se  solo  bastar 

■be  à  indurre  tutti  i  compositori  del  mondo,  che  le  loro  opere 
assero  à  V.  A.  perche   da  si   divine  voci,   &  da  si  nobil  con- 
to icevessero  il  vero,  &  naturale  spirito  della  Musica  .  .  .  s.  d. 

1  In  son   però   morto  Poscia    dicea  piangendo  Aggiungi  a  questi  ancor 

Inna 1        (2  p.) 9        (4  p.) 16 

Raterati  mio  cor     .     .     2  Misera  non  credea  ch'agli  Sia    questa    pur    tra    le 

i  |me  ai   freschi   ma-              occhi  miei     ....  10  mie  frodi  (5  p.)     .     .17 

3  Ma  che  squallido    (2  p.)  11  Forsennata  gridava    .     .  18 

4  Non  è  si  denso  velo      .   12  Non    sospirar    Pastor     .  19 

6  Qual  Musico  gentil    .     .  13    Questi  odorati  fiori   .     .  20 
a  homai  del  molle          Poi  cominciò  (2  p.)  .     .  14    Vener  ch'un  giorno  havea  22 

7  Se  m'odij  e'n  ciò  diletto  Con  voi  giocondo  amor  24 

8  (3  P.)   -. 15 


|ni  rat  .  .  .  . 
>si  augelli  .  . 
e  dorate  chiome 


3C 


qresco  grembo    . 
DMte  all'  hor   che 


taden  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  compi., 

Florenz  (B.  B.)  5. 

V.3rt,  Giaches  de  —  23.  (1596)  TENORE  |  DI  GIACHES  DE 
EÉ  |  L'OTTAVO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VO- 
.  |  jouamente  Ristampato.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo 
ifr\o.  |  M.D.LXXXXVI. 

J  obi.  25  S.     Ded.  =  22  (1586),  s.  d.  Inh.  =  22  (1586). 


Jer 


JN( 


1  (K.  B.)  compi.  (5  f.),  Verona  (T.  f.)  compi.,  Paris  (Cons.)  compi.  (5  def.), 

Bologna  (L.  m.)  T.  B. 


24.    (1588)    CANTO    sec.    I    DI   GIACHES  DE  WERT  |  IL 
LIBRO,    DE   MADRIGALI   |   A   CINQVE  ET  SEI  VOCI,  ' 


Ve 


uaisnte  Composto,  &  dato  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz) 


stia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXVIII. 
lobi.    22    S.     Ded.    Vincenzo   Gonzaga,  Duca  di  Mantova  e  di 
>nf<ato.     Venetia,   1.  I.   1588. 
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à  5.  Hor  si  rallegra  (Nel- 
la Incoronatione 
del  Ser.  Sig.  Duca 
di  Mantova)    .     . 

Ecco  ch'un'  altra 
volta      .... 

E  se  di  vero  amor 
(2  p.)     .     .     .     . 

Valle  che  di  lamenti 
miei  ..... 

Ben  riconosco  (2  p.) 

Vago  augellino  .     . 

München    (Hofb.)    compi. 
Bologna  (L.  m.)  compi 


à  5.  Io     non    so     se    le  à  5 

parti  (2  p.)     .     .  7      „ 

„     Sovra  un  bel  cristal-  „ 

1  lino  e  puro    rivo  8    à  6 
„     All'  hor   ch'errando  „ 

2  (2  p.)     ....  9 
„     Padre  del  ciel    .     .  10      „ 

3  „     Hor    volge     signor 

mio  (2  p.)       .     .  11      „ 

4  .,     Mia  benigna  fortuna  12      „ 

5  „     Crudele      acerba 

6  (2  p.)     ....  13      „ 

(6  f.),    Modena    (B    E.)    compi., 
,  Florenz  (B.  n.)  C.H  A.  T.  B.  5. 


Di  morte  già  sen 
L'anima  mia  f 
O  come  vanegg 
Quel  Rossignol 
O  che  lieve  in 

nar  (2  p.) 
Un     bacio     soli 

tante  pene . 
Mesolo  il  Pò 
Ha    Ninfe    ade 

belle      . 
Pero    boschi  (2 

Verona    (T.  f.) 
Berlin  (K.  B.) 


Wert,    Giaches    de    —    25.    (1591)  CANTO  |  DI  GIACHE|] 
WERT  !  IL  DECIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  V 
Nouamente  Composto,  &  dato  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  | 
In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXI. 

40  obi.  21  S.  Ded.  Donna  Ines  D'Argotti  Carretta  .  .  .  i 
fin  da  fanciullo  dedicai  me  stesso  alle  Muse  .  .  .  Venetia,  io.  IX 
Giaches  Vuert. 


59< 


Luci  a  me  dolci  e  care 1 

Tu  canti  e  cant'  anch'  io       ....  2 

I  desiai  ben  mio 3 

Datemi  pace    o  duri  miei  pensieri.     .  4 

In  te  i  secreti  suoi  messaggi  amore  (2  p.)  5 

Qui  fu  dove  s'assise     , 6 

Amor  s'hai  pur  desio  meco  ....  7 

Del   vago   Mincio   su  Tadorne  sponde  8 

Invido  fiume  a  miei  desir  rubello  (2  p.)  9 
O  qual    gioia  e    contento    dolcissimo 

mio  cor 10 

Quante  volte  volgete 11 

In  qual  parte  risplend'  hoggi'l  mio  sole  12 


Misera  quanto  tempo  indarn'  ho  s] 
Amor  che  sai  in  qual  staf  io  mi 
Soccorrete  ben  mio  per  pietà  . 
Crudelissima    doglia      .... 

Felicissima    gioia 

Mi  diede  anima    mia     .... 

Ite  ardenti  sospiri 

à  6.  Non    mi    conosci    tu,    io  ben 

nosco  (Eco) 

à  7.  Vicino    à  un  chiaro  e  christa 

fonte    (Dialogo)      .     .     . 


London    (Br.  M.)    compi.    (5  f.),    Bologna    (L.  m.)    compi.,    Verona  (T.  f.) 
Berlin  (K.  B.)   A.  T.  B.,  Amsterdam  (B.  t.  Bev.  d.  Toonk.)  B. 

—  26.  (1595)  CANTO  |  DI  GIACHES  DE  WERT  |  L'V 
CIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Noua 
Composto  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angek 
dano.  |  M.D.LXXXXV. 

40  obi.  21  S.  Ded.  Francesco  Gonzaga,  Principe  di  Mai 
Ritrovandomi  di  già  haver  consecrato  ai  Serenissimi  Avo,  Pac1 
Madre  di  V.  A.  degnissimi  alcune  compositioni,  che  secondi  \ 
ho  fabricate  &  delle  quali  essi  con  infinita  gratia  mia  se  ne 
benignissimamente  dilettati,  cado  in  consequente  necessario  di  < 
ordine,  &  merito  di  dedicarne  anco  a  lei.  Perciò  le  iscrivo  e 
Undecimo   Libro,   con  intentione,  che   vedendola  cresciuta  all'  t 

*)  Im    Basso    des  Berliner  Exemplars  folgen  nun  (durch  einen  Irrthum  de! 
binders  veranlasst)  die  7  letzten  Nummern  aus  libro   10. 


•ar 
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Jfc|  che  le  auguro,  &  sperar  posso,  &  decrescendo  io  fin  dove 
pJsa  ridurre  la  gravezza  de  gl'anni,  con  ambedue  questi  estremi 
ipi&  stati,  non  solamente  à  lei  ne  possa  far  parte  d'altri  più  pro- 
trati, ma  anco  dicarne  alla  quarta  Serenissima  prole,  con  la  cui 
riti  all'  hor  io  à  perfetto  termine  godendo,  &  insieme  chiudendo 
^hi  conchiuda  questa  armonia  mondana  cangiandola  in  celeste 
aale  dopo  lunghissimi,  &  felicissimi  anni  supplico  Dio,  che  dia 
ja  A.  principalissimo  seggio.     Di  Venetia  id  dì  18.  Agosto  1595. 

.     7 


la 


Ah  piente  partita  .  . 
)  jjmavera  .  .  .  . 
)  ìjlcezze     amarissime 

(f  ) 

Ma  ile  le  mie  speranze 

(:p.) 

altri  non  m'inganna 

(*0 

io  ìgamente  sospirato 

lin 


1  Ahi  come    soffrirò 

2  Ancor     che     l'alto    mio 

nobil  pensiero  ...     8 

3  Scherza   nel   canto     .     .     9 
Udite  lagrimosi  spirti     .  10 

4  La  mia  donna  crudel  (2  p.)  10 
Poiché  vuole  il  ben  mio  11 

5  Voi  nemico  crudele  .     .  12 
Ahi  lass'  ogn'  hor  vegg'  io  13 

6  Felice  l'alma     ....  14 


Felice  il  bel  tacer  (2  p.)  15 
Anima  del  cor  mio  .  .  16 
Cruda  Amarilli  ...  17 
Mi  grideran  per  me  (2  p.)  18 
Amor  se  non  consenti  .  19 
à  7.  Che  fai  alma  (Dia- 
logo)     ....  20 


K.  B.)    compi.  (5  f.),    Bologna    (L.  m.)    compi.,    London  (R.  Coli.)  compi., 
London  (Br.  M.)  A.  B. 

Urt,  Giaches  de  —  27.  (1600)  CANTO  |  DI  GIACHES  DE  WERT 
CIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  ACINQVE  VOCI.  |Nouamente 
»ato,    &    Corretto.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Angelo  Gar- 
1600. 
obi.  20  S.  o.  Ded.     Inhalt  =  26  (1595). 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

28.  (1589)  CANTO  |  DI  GIACHES  WERT  |  IL  PRIMO  LI- 
VELLE CANZONET-  |  TE  VILLANELLE  |  A  Cinque  Voci. 
4nte  Composte,  &  date  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz) 
Vekia  Appresso  Angelo  Gardano  |  M.DLXXXIX. 

4  25  S.    Ded.  Duchessa  di  Mantova  (Leonora  Medici- Gonzaga). 
I   gibilo    universale   per  il  felice  nascimento  de  Sereniss.  Prencipi 
Eco  &  Ferdinando  ben  degni  frutti  di  si  gentile,  &  nobil  pianta, 
»me  servitore  obligatissimo  del  Ser.rao  Sig.  Duca  suo  consorte, 
.  &  unico  Benefattore  &  per  conseguente  di  V.  A.  hor  vengo 
ste  mie  note,    fuori  de  l'usato    stile   à  farle    fede    l'allegrezza 
icolare  .  .  .  Venetia,  20.  I.   1589. 


10. 
4 


n  1 


io  1 
)S 


<*" 


n  del  Mincio  .     . 
lia  vita  trista 
d'  oggi  il  mio  sole 
dal  mio  bel  sol 
[hi  vuol   allegro  . 
■ave  ce  matin  (Vil- 
la Francesa)    .     . 
stelle    cascassero 


Mi  p 

Parti 
r0ccr 

rido 


tendo  da  voi  . 
to  hai  sorte  ria 

hai  dura  sorte 
de  l'alma   mia 

(Br.  M.)    compi, 
rlin  (K.  B.)  C, 


11 


12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 


21 


22 
23 


1  Vaga  bellezza  .     .     . 

2  Sy    ie    t'avoys     donne 

3  m'amour     (Villanella 

4  Francesa)       ... 

5  Cantate    Ninfe  homai 
Se  ben  io   vo   lontan 

6  Credi  tu  per  fuggire 

7  I  me  ne  sto  tal'  hor  . 
,  8  Voglia  mi  vien  .  . 
,  9  Già  mi  risi  d'Amor  . 
.  10  Quand'  è  il  dì  chiaro 
,  10    M'ha    punto  Amor     . 

(5  f),    Danzig    (St.  B.)  compi.,    Bologna  (L.  m.)  compi., 
Glasgow  (A.  C.)  C.  A.  B.  5.,  Florenz  (B.  L.)  C.  T. 


Un  cour  (!)  ie  me  alloys 
(Villanella  francesa)  . 

Tis  pyri  pyr  (Villanella 
greca)  

De  que  sirve  otos   (Vil- 
lanella   spagnuola)      . 

Nunca  mucho  ceste  poco 
(Villanella  spagnuola)  24 

à  6.  Donna  tu  sei  si  bella  24 
O  gran  discortesia  .  25 
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Wert,  Giaches  de  —  29.  (1561)  CANTO  |  IL  PRIMO  I 
DE'  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI  |  DI  GIACHE! 
WERT  NOVAMENTE  POSTI  IN  LVCE  |  Et  da  lui  proprio  co 
(Drz)  |   In  Venegia  (!)  Appresso  Girolamo  Scotto.   1561. 

4°  obi.  25  S.  Ded.  Marchese  di  Pescara,  s.  d.  Inh.  =  31  ( 
doch  fehlt  hier  das  Madrigal  „Amor  poi  che  non  vuole". 

München  (Hofb.j)  compi.  (4  f.) 

—  30.  (1562)  CANTO  |  DI  GIACHES  DE  WERT  |  IL  P 
LIBRO  DE  MADREGALI  |  A  Quatro  Voci,  Nouamente  Stam 
A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Veneria  Appresso  |  di  Anton« 
dano.  |  1562. 

40  obi.  26  S.  o.  Ded.     Inh.  —  31   (1564). 

Verona  (T.  f.)  C.  B. 

—  31.  (1564)  TENORE  |  DI  GIACHES  DE  WERT  |  IL  P 
LIBRO  DE  MADREGALI  |  A  Quatro  uoci  Nouamente  Ristam] 
LIBRO  (Drz)  PRIMO  |  In  Venetia  apresso  |  di  Antonio  Gardano. 

40  obi.  26  S.  o.  Ded. 

Che  giova  posseder 1  Chi  mi  fura  il  ben  mio      .     .     . 

Ma  che  non  giov'  haver  fedeli  amanti  Misero  chi  m'ha  tolto  (2  p.) 

(2  p.) 2  Dolci  spogli  felic'e  care  tanto  . 

Quant'  esser  vi  dee  (3  p.)     ....  3  Dolci  fumo  d'amor  gl'aurati  strai 

Pero  che  voi  non  sete  cosa  integra  (4  p.)  4  S'io  esca  vivo   de  dubbiosi  scogl 

Se  fra  le  rupi  cave 5  Lasso  quand'  io  credea  di  viver  se 

Dunque  potrà  il  più  forte  e  stretto  nodo  6  Era  il  bel  viso  suo       .... 

Cara  nemica  mia 7  Da  humil  verme  tra  l'herbe  .     . 

Felice  piume  che  cosi  sovente  ...  8  Ma  di  chi  debbo  lamentarmi  hai  1 

Dunque  basciar  si  beli'  e  dolce  labbia  9  O  cameretta  che  già  fost'  un  poi 

Se  tu  m'occidi  e  ben  raggi  che  deggi  Ne  pur  il  mio  secreto  (2  p.)     . 

(2  p.) 10  Madonna  poi  ch'uccider   mi  volel 

Madonna  quel  bel  sguardo    ....  10  Amor  poi  che  non  vuole       .    . 

Il  dolce  sonno  mi  promise  pace    .     .  11  Lacci  cathene  e  ceppi      .     .    .  I 

Dolce  e  felice  sogno 11  Chi  salirà  per  me  madonn'  in  eie 

Dov'  e  donna  il  mio  sole     ....  12  Si   mi   vince    tal'  hor    l'aspro  ma 

Augsburg  (St.  Arch.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  T. 

—  32.  (1570)  TENORE  |  DI  GIACHES  DE  WERT  |  ILP 
LIBRO  DE  MADREGALI  |  A  Quatro  uoci  Nouamente  Ristami 
A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  appresso  li  Figliuoli  |  e 
tonio  Gardano.  |  1570*). 

40  obi.  26  S.  o.  Ded.    Inh.  =  31   (1564). 

Wien  (Hofb.)  B.,  Amsterdam  (Bibl.  t.  Bev.  d.  Toonk.)  T. 


*)  Eine  Ausgabe  von  1573  (Venetia,  Gardano)  wird  im  Cat.  Nr.  219  (i86L 
Kirchhoff  &  Wigand  in  Leipzig  (Nr.  1028)  citirt,  desgleichen  im  Cat.  Nr.  35'" 
1872)  derselben  Firma  unter  Nr»  1466. 
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Giaches   de  —  33.   (1583)   CANTO  I  DI    GIACHES    DE, 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI,  I 
te  Ristampato.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  I 
XIII. 
bl.  26  S.  o.  Ded.    Inh.  ==  31   (1564). 

d  (Br.  M.)  compi.  (4  f.),  Danzig  (St.  B.)  compi,    Bologna  (L.  m.)  compi., 
Brüssel  (B.  r.)  C.  T.  B.,  Berlin  (K.  B.)  A.  B. 

—  l  Agostini  Lud.  5,  Balbi  2,  (Monteverdi  CI.  45;)  Samml.  15581, 

V  641,  i57oB>    *576\    I5771,    15821,  1583',    15832,  15833,  15835, 

l|852,  15866,   i58610,   15881,   15882,    1588*,    15885,   15891,  15892, 

Ip94.  J59oS    J5902.    i59°3-    I59o6>    i59ll>   i59l3>    i59*  \  T592\ 

ÜI932»   :5934>    I5941)    !5942>    !5943>  i5944,  *595\    ^ö3,  i596*» 

1  ;972,  16001,    IÓ021,    16041,    16043,    16051,    l6o52^    J6o53,    16061, 

IBii1,  16112,  16131,  16141,  16142,  16161,  16231,  16241,  16341. 

Miert,    Adriano  1.  (1559)    CANTVS   !   MVSICA   NOVA   DI  | 

WO    WILLAERT  |  ALL'  ILLVSTRISSIMO    ET   ECCEL-  j 

/tìfelMO  SIGNOR  IL  SI- 1  GNOR  DONNO  (!)  ALFONSO  ID'ESTE 

NC|3E  |  DI  FERRARA.  |  (Drz*) 

4I  17  S.    Ded.  Essendo  la  Musica  nova  di  M.  Adriano  Willaert 

)St  &  sepolta  di  modo,    che  alcuno   non  se  ne  potea  valere,   & 

)ßd  venea  à  restar  privo  di  cosi  bella  compositione,  V.  E.  tenne 

liesti    anni    passati,    che    non    solamente  l'hebbe,    ma  ancora 

el:  Fistesso    autore   la  rivide,    &  corresse    molto  maturamente, 

n<;n'  uno  desidera  infinitamente   di  vederla,    altri  per  pigliarne 

Ibe,    &  altri  per  servisene    al  comporre;    essendo  che  si  può 

;él:  neh'  essere    con   buon   ordine  ridrizzata,    habbia    havuto  il 

upi  l'accrescimento,   &  quasi  la  perfettione   ad   un  tempo  mede- 

istesso  compositore;  &  si  conosce,  che  ad  ogni  sua  richiesta 

ntiineir  animo    tutti  gli  affetti,    che   si   propone   di  muovere,  & 

ignissima    d'essere    imitata   .  .  .    Percioche    M.  Adriano,    per 

'  flji  pur  rarissimo   in  quest'   arte,    ma   compiuto   nella  integrità, 

Bua    dottrina,    &   amorevolezza,    mi   ha  legato    à    se   d'obligo 

10  1  .  Ferrara,    15.   IX.   1558   (!)    Francesco   Viola.   —  Auf   der 

sft    des    Titels    das    Porträt  Willaerts   (darunter:     In  Venetia 

«o  di  Antonio  Gardano   1559)  mit  der  Umschrift:   Adriani 

eriFlandrii  Effigies.     Darüber:    Con   Grada  Et  Privilegio  Della 

fjna  Signoria  di  Venetia,  &  di  tutti  li  Prencipi  |  Christiani,  come 

privilegi  appare.  —  Enth.  33  Motetten  (4 'à  4  v.,   12  à  5  v., 

.  u.  5  à  7  v.)  und  folgende  Madrigale  mit  ital.  Texten: 

miai  sempre 69       34    Lasso  ch'io  ardo 76 

chi  penso  veder  (2  p.)    .     .  70  „     Quest'  anima  gentil  (2  p.)     .     .  77 

>r  fortuna 72  à  5.  O  invidia  nemica  di  virtute  .     .  78 

spero  i  dolci  di  (2  p.)     .     .  73  „     Ne  però  che  con  atti  (2  p.)       .  79 

st'  anima  gentil 74  „Più  volte    già   dal   bel   sembiante  80 

(Msi  posasse  sotto  (2  p.)     .     .  75  „     Ond'  io  non  potè  mai   (2  p.)     .  81 

)  it  einer  Ansicht  von  Venedig. 


ore 
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à  5.  Quando  fra  l'altre  donne  ...  82 

Da  lei  ti  vien  (2p.)....  83 

Laura  mia  sacra 84 

Ella  si  tace  (2  p.) 85 

Mentre  ch'el  cor 86 

Quel  foco  è  morto  (2  p.)      .     .  87 

Onde  tolse  amor  Toro       ...  88 

Da  quali  angeli  mosse  (2  p.)    .  89 

Gionto  m'ha  amor  fra  belle  .     .  90 

Nulla  posso  levar  (2  p.).     .     .  91 

I  begli  occhi  ond'  i  fui  percosso  92 

Questi  son  que'  begl'  occhi  (2  p.)  93 

I  mi  rivolgo  in 94 

Tal  hor  m'assale  (2  p.)    .     .     .  95 

Aspro  core  e  salvaggio    ...  96 

Vivo  sol  di  speranza  (2  p.)  .     .  9? 

Passa  la  nave  mia 98 

Pioggia  di  lagrimar  (2  p.)     .     .  99 


à  6,  I  piansi,  hor  canto    .     . 

„  Si  profund'  era  (2  p.)  . 

„  Cantai,  hor  piango  .     .     . 

„  Tengan  dunque  ver  me  (2 

„  In  qual  parte  del  ciel  .     .  J 

„  Per  divina  bellezza  (2  p.)  I 

„  I  vidi  in  terra  .     .     , 

„  Amor  senno  valor  (2  p.) 

„  Ove  ch'i  posi  gli  occhi    . 

„  Amor  e'1  ver  (2  p.)      .     . 

„  Pien  d'un  vago  pensier    .  j 

„  Ben,  s'io  non  erro  (2  p.) 

Dialoghi: 

à  7.  Quando  nascesti  Amor?  . 
„  Liete  e  pensose  .  .  .  . 
„  Che  fai  alma?  che  pensi? 
„     Occhi  piangete,  accompagr 

Hamburg  (St.  B.)  compi.  (7  f.),  München  (Hofb.)  compi.,  London  (Br.  M 
Bologna  (L.  m.)  compi.,  Modena  (B.  E.)  C.  T.  B.  6.  7.,  Verona  (T.  f.)  C.  T.  1 
Crespano  (B.  C.)  T.,  Vicenza  (Bibl.  Bertol.)  C,  Turin  (B.  n.)  A.,  Brüss 
C.  T.  B.  5.  6.  7.,   Berlin  (K.  B.)  5.,   London  (R.  Coli.)   C.  A.  5.  6.  7.  B.,  j 

burg  (B.  H.)  B. 

WHlaert,  Adriano  2.  (1545)  CANZONE  VILLANESCHE  | 
NAPOLITANA  DI  M.  ADRIANO  |  WIGLIARET  (!)  A  Q\ 
VOCI  I  con  la  Canzona  di  Ruzante.  |  Con  la  gionta  di  alcui 
canzone  uillanesche  alla  napolitana  di  Francesco  siluestrin 
chechin  et  di  |  francesco  corteccia  nouamente  stampate  con 
stanze.  |  PRIMO  LIBRO  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  Venetij; 
Antonium  Gardane.  |  M.D.XXXXV.  |  TENOR. 

4°  obi.   15  S.  o.  Ded. 


Sempre  mi  ride  sta  donna    ....  1 
O  dolce  vita  mia   (La  Canzon  di  Ru- 
zante)    2 

Madonn'  io  non  lo  so  perche    ...  3 

Cingari  simo  venit  'a  giocare    ...  4 

Vecchie  letrose  non  valete  niente       .  5 

Madonna  mia        6 

Se    mille    volte    ti    vengh'a     vedere, 

Francesco  Silvestrino     .     .     .  7 
O  Dio  si  vede  chiaro,  Francesco  Sil- 
vestrino        8 


Un  giorno  mi  preg'  una  vedovq   . 
Si    come    bella    sei,    Francesco  il 

vestrino j 

O  quand'  a  quand'  havea  .  . 
O  bene  mio  famm'uno  favore  . 
Madonn'  io  t'haggi  amato,  Fran  CC 

Corteccia ti 

Madonna  mia  io  son  un  povere 
Sospiri  miei  d'oime       .     .     .    .|j 
Le    vecchie    per    invidia,    Frar U> 

Corteccia I 


Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (4  f.),  München  (Hofb.)    compi.,  Berlin  (K.I 

Wien  (Hofb.)  T. 

—  3.  (1548)  CANZONE  VILLANESCHE  |  ALLA  NAPOLf 
DI  MESSER  |  ADRIANO  A  QVATRO  VOCI  |  Con   la  Cari  * 
Ruzante  |  Libro  (Drz)  Primo  |  In  Vineggia  Appresso  Girolamo  SH 
M.D.XLVIII. 

4°  obi.  14  S.  Inh.  =  2  (1545),  doch  nur  die  Villanell-,  1 
Willaert  und  1  Nummer  von  Silvestrino:  „O  dio  si  vede  m 
„Le  vecchie  per  invidia"  hier  (wie  in  4,  1553)  mit  Willaert  bezp 

Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Paris  (Naz.  Bibl.)  A. 
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aert,  Adriano  4.  (1553)  CANTVS  |  CANZON  VILLANESCHE  I 
^APOLITANA  DI  MESSER  |  ADRIANO  A  QVATRO  VO- 
L  la  Canzon  di  Ruzante  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI.  |  In  Vene- 
pjesso  di  |  Antonio  Gardane  |  1553. 
)bl.  14  S.  o.  Ded.  Inh.  =  3  (1548),  vermindert  um  „Madonna 
on",  vermehrt  um: 


W 

A 
C 


4° 
io 


I    itil  che  per  secreta  via  (La  Canzon  di  Ruzante),  Willaert 2 

conia  dolce,  Pierreson  [Perissone] .     .  12 

I  Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (4  f.),  London  (Br.  Mus.)  AT. 

->.  (1563)    CANTO  |  MADRIGALI   A  QVATRO  VOCI  |  DI 

"IMO  WILLAERT  |  CON  ALCVNE  NAPOLITANE  |  ET  LA 

Zè  DE  RVZANTE  |  TVTTE    RACOLTE  INSIEME  |  Coretti 

uajente  stampati.  |  (Drz)  |  In  Vinegia,  appresso  Girolamo  Scotto.  | 

,X|L 

40  ibi.  23  S.  o.  Ded. 

1  |u  divers'  et  nuova      Quando       gionse       per  Canzon  Napolitane: 

2        gl'occh'al  cor  madonna  13    Madonn'    io    non    lo   so 


tanti  volte  diss'  io 
grùi  meste .     .     . 
a  d  godea  .     .     . 
i  v-psse  saper 
•si  jicet'  in  terra 
me    bel  viso  .     . 
DÙogli'  e  con    pietà 
Hma  ignorante 


3  Grat'  e   benigna    donna  14  perche  lo  fai     .     .        19 

4  Madonna'l   bel  desire     .  14  Cingari  siamo  ....  20 

5  Madonna  mia  gentile     .  15  Madonna  mia   famme     .  20 

6  Amor  tu  sai  pur  fare    .  16    a  quando 21 

7  Se    la   dura    durezza    in  q  bene  mio  ...  21 

8  la  mia  donna  dura     .  16 

9  Voi     sapete    ch'io     v'a-  Canzon  di  Ruzante: 
10        m'anzi 17  Zoia  zentil   che   per  se- 
dolce  io  te  vorrei  11  Non  più  ciance  madonna  18        creta  via 22 

noria  fa  morire  .     .  12  Madonna  ohimè  per  qual  Occhio    non    fu    giamai  23 

cagion 18  Quando  d'oro  vien    .     .  23 

Brüssel  (B.  r.)  C.  T.  A. 

-!.  Balbi  2,  (Barges,)  Gero  7,  [Parabosco?,]  (Rampollali,  Ro- 
)  2  Rore  io.  14.  16.  17.  18 — 21.  2^.  24 — 28,  Scotto  1,  Verde- 
.  2h.  5.  5a.  6.  6a.  6b.  7  (Anmerkung**).  8.  8a.  8b— 15,  (Vi- 
no ;)   Samml.   15422,    15431,    15461,    15471,    15483,    i5492>    I5493, 

5iS  i552\  15523,  I554A    i5554,    *5572,   *559\   !5593,  1560', 
614,  1562*,  1563',    15632,   15641,    15666,    15694,    15704,   15894. 

Wi  ert,  Alvixe  s.  Samml.   15641. 

WÜ3P8,  Pierre  de  —  s.  Villiers. 

Wyint,  Federico  (1597)  CANTO  |  MADRIGALI  |  A  CINQVE 
M  FEDERICO  WYNANT  |  FIAMENGO  |  LIBRO  PRIMO.  | 
Ì  VENETIA,  Appresso  Giacomo  Vincenti  1597. 
1  S.  Ded.  Monsig.  Giulio  Caracciolo,  Arcivescovo  di  Trani. 
iie  prime,  &  giovenili  fatiche  Musicali  .  .  .  essendosi  degnata 
accettarmi  a  suoi  serviti],  &  condurmi  da  Spagna  à  Italia, 
to  agio  in  casa  sua  d'intendere,  &  imparare  insieme  lo  stile, 
hezza  della  compositione  Italiana,  cosa  da  me  oltre  modo 
1  fin    dal   tempo   della    mia   fanciullezza,    mentre    nella    Real 


la  e 
t  Ve- 
der; 
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Capella    dell'  Invittissimo  Rè  Cattolico    Nostro   Signore    atti 
questi  essercitij  .  .  .  Trani,   i.  III.   1597. 


Quand'  io  penso  al  martire  ....  1 
Ma  poi  ch'io  giungo  al  passo  (2  p.)  2 
Così  il  viver  m'ancide  (3  p.)     ...     3 

Baci  soavi  e  cari 4 

Questi  ch'inditio  fan 5 

Natura  per  far  chiara 6 

O  suave  sospir 7 

Io  te'l  dirò  (2  p.)    .......     8 

Ah  dolente  partita 9 

Occhi  lucenti  e  belli 10 

Hor  poi  che  voi  mia  vita  (2  p.)    .     .  11 


Chi  d'ogni  alta  mia  speme  . 
Fato  crudel  (2  p).  .  .  . 
Baciai,  ma  che  mi  valse  .  . 
Madonna  poi  ch'uccidermi  voi 
Poi  che  Donna  ti  piace  .  , 
Poi  che  à  molti  fai  parte 
Arte  fu,  non  Amore  (2  p.)  . 
Cigni  bianchi  e  canori  .  . 
I  bei  vostri  occhi  .... 
Splendente  Sol 


Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (5  f.),  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi. 

(Yonge,  N.  s.  Samml.  1588',  15973.) 
Ysis,  Pietro  de  —  s.  Samml.  15772. 
Yvo*)  s.  Arcadelt   37,    Ihan,    Verdelot  6.  6a.  6b;    Samm] 

I5431^  I5471>  !5492ì  T5572>  15601,  15632,  i57o4- 

Zacchino,    Julio    (1573)    CANTO    |    DI    JVLIO    ZACCHIl 

PRIMO    LIBRO   DE  MADRIGALI    A   QVATRO  |  Voci   No 

Composti    &  dati  in  Luce.  |  (Drz)  |  In   Venetia   Apresso   li  F| 

di  Antonio  Gardano.  |  1573. 

40  obi.  29  S.     Ded.  Andrea  Rapicio,  Vescovo  di  Trieste. 

tia,   15.  I.   1573. 


Laura  soave     . 

.     1 

O  dolce  servitù 

.     .     9 

Quell'  ardente  de 

Laura  gentil 

.     2 

Felice  l'alma    . 

.     .   10 

Godete  donna  . 

Et  per  virtù  (2  p.)    . 

.     2 

Ameni  colli 

.     .  11 

Se  la  spietata  . 

Ma  voi  strade  (3  p.) 

.     3 

A  che  ferirmi  . 

.     .  12 

Deh  morte  tarda 

Se  voi  vedeste 

.     4 

Piangete  occhi 

.     .  13 

Quanto  più  miro 

Se  la  vostra     . 

.     5 

.     .  15 

Sgombrate  pensi( 

Vergine  santa  .     . 

.     6 

Deh   s'io   potess' 

amore  16 

Donna  s'io  piang 

Viva  fiamma      .     . 

.     7 

Chi  voi  veder  . 

.     .  17 

Amor  io  parlo 

Occhi  piangete 

.     7 

Deh  non  mostrate 

.     .  18 

Com'  havra  vita 

Di  rami  in    ... 

.    8 

Poss'  io  morir  . 

.     .  19 

Amor  se  mai   . 

Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B. 

Zacharia,  Cesare  (1590)  CANTO.  |  SOAVE  ET  DILETTI 
CAN-  |  ZONETTE  A  QVATTRO  VOCI  DI  CE-  |  SARE  ZA( 
DA   CREMONA.   |  Liebliche    vnd    kurtzweilige  Lied-  |  lein, 
Stimmen,  durch  Cesar  Zacharia  von  |  Cremona  còmponiert, 
in  Truck  geben.  |  Discant.  |  Gedruckt  zu  München,  bey  Adai 
Mit   Römischer  Kayserlicher  Mayestat  Freyheit    nit    nachzudi 
ANNO  M.D.LXXXX. 

40  obi.   26  Bl.    Ded.  Christoforo    Del  S.  R.  Imp.  Dapifenj 
ditario,    Barone    di    Waldpurg   .  .  .   München,    1.  IV.   1590. 
ital.  u.  deutsch. 


*)  Mit  VENTO  (Ivo  de  — )  nicht  identisch. 


351 


.ti  vane  volando 
i   ch'io   hebbi  impero 
ir'  o  Cielo  o  terra 
zensier 
pensier 
bi  dolce  le  pene 
I  honde  ha  mentre 


Di  lagrime  sospir  mi  pasco 

Veggio  nel  vostro  viso 

Correte  tutti  Amanti 

Dalla  vostra  beltà 

Da  la  beli'  aria 

Chi  d'ogni  tempo  vole 

Se  m'hai  già  tolto  il  cor 


Vita  dell'  alma  mia 

Chi  mira  gl'occhi  tuoi 

Per  questa  strada 

Nel  bel  volto  eh'  Amor 

Ecco  la  Notte 

Hoime  ch'io  piango 

Partir  conui  e  mi  hai  lasso 


jÌi(Hofb.)  compi.  (4  f.),  München  (Hofb.)  A.  T.  B.,  Göttingen  (U.  B.)  C. 

Z'amelia  (Zaramella),  Pandolfo  (1586)  CANTO  |  DI  PANDOLFO 
Ij.MELLA  !  RAVENNATE,  |  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI 
nnte  composti,   &  dati  in   luce.   |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso 

evo  Vincenzi,  &  Ricciardo  Amadino  compagni,  |  MDLXXXVI. 
4'  21  S.     Ded.   Rafaelle  Rasponi  .  .  .   Madrigali   .  .  .  del  Reve- 
3  ìiser  Pandolfo  Zallamella,  essendo  compatriota,  primo  scholare 

Mastro    Costanzo   Porta  .  .  .  Venetia,    1.  II.   1586.     L'incatenato 

ideiico  da  Ravenna. 


Poi  che  venuta  è  (2  p.)  9  Sembianza  l'uno  specchio 

Deh  parla  ardito  amante  10        (2  p.) 15 

Donna    piena  d'orgoglio  O  doglio,  o  morte    .     .  16 

(2  p.) 11  Se  quanto   può  Minerva  17 

Hor  va  lieto     ....  12  Ma  perche  scorgo     .     .  18 

Perche  tanto  gioisce  (2  p.)  13  Se  da  sembianza  .     .     .19 

Se  specchio  son   .     .     .  14  à  io.  Padre  del  ciel       .  20 


lof  e  novelli  sposi     .  1 

>o|4elice  e  caro  (2  p.)  2 

^Hna  ch'io  non  mora  3 

talm  concordi  à   Dio  4 

)ou  la  bella  mano    .  4 

riA|da  gran  pietade  .  6 

la»  sul  Ren  (2  p.)     .  7 

mro  che   bagni  l'alme  8 

Wien  (Hofb.)  C.  T.  5.  —  s.  Primavera  Gio.  Leon.  9.   io. 

Znponi,  Gioseppe  s.  Samml.   16401. 

Zi  ata,  Domenico  1.  (1696)  INTRECCI  ARMONICI  |  DIVERSI  | 
^RHSI  IN  CANTATE  A  VOCE  SOLA  IN  SOPRA:,  E  CON- 
AL!)  |  Di  Domenico  Zanata  Veneto  |  OPERA  QVARTA.  |  CON- 
|TE  |  All'  Illustrissimo,  &  Eccellentissimo  Signor  NICOLO 
UJsDIS  |  DEGNISSIMO  PODESTÀ  DI  VERONA  |  IN  VENE- 
^.   j)a  Gioseppe  Sala.   1696.  |  Si  Vendono  à  S.  Gio.  Grostomo  (!) 

huna  (!)  del  Rè  Dauid. 

4°)bl.  95  S.    Ded.  s.  d. 


on 


■  fili  de 


rose 


atto  chiavo 


5  Bella  Clori  .... 
12  Giaceva  a  tetti  .  . 
26    Dimmi  Amor    .     .     . 

Verona  (Bibl.  Com.) 


38  Giache  perfido 
46  Al  Pianto  .  . 
63 


75 
86 


(1698)  CANTATE  IN  SOPRANO  |  A  VOCE  SOLA,  ET 

IpE  |  CON  VIOLINI  VNISONI  |  Di  Domenico  Zanata  Veneto  | 

"  :RATE  AL  MERITO   INSIGNE  |  Dell'  Illustrissima  Signora 

|  LAVINIA  CERESARA  |  POMPEI  |  OPERA  SESTA.  |  IN 

A.     Da    Gioseppe    Sala.    1698.       Si    Vendono    à    S.    Gio. 


ites 
NE' 


XKjao  (!)  All'  Insegna  del  Rè  Dauid. 
bl.  no  S.    Ded.  s.  d. 
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Lilla  che  da  miei  (Cantata)  ....  5  Sotto  l'ombra  (Cantata)    ... 

Cara  deh  placati  (Aria) 15  Di  al  tuo  volto  (Aria)       ... 

Non  e  il  Gange  (Cantata)      ....  23  II  mio  Cor  (Cantata)     .     .     .     . 

Non  da  Amor  (Aria) 40  E  di  rai  che  non  (Aria)    .     .     .  I 

Con  Armoniosi  accenti  (Cantata)    .     .  45  Stelle  rie  (Con    Violoncello,   Car.a) 

Verona  (Bibl.  com.) 

Zanchi,    Liberale  (1595)  TENORE   |   DI   LIBERALE  |  ZM 
TRIVIGGIANO  |  Maestro    di    Capella  &  Organista  del  Illustri  I 
Reuerendiss.     Prencipe  di  Salzburg.  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  De 
gali  à  Cinque  Voci.  |  Nouamente  Composti,  &  dati  (!)  luce.  |  (\l 
Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXV. 

40.  21   S.    Ded.  Al  Serenissimo  Massimiliano  Duca  di  Baviel 
le  mie  prime  fatiche  .  .   .  Venetia,   1.  IX.   1595.     Liberale  Zane  . 

S'io  ti  seguo  tu  fuggi 1  Tra  secolo  a  sentire     .     . 

S'io  v'ho  donat'  il  core 2  Lasso  me  ch'io  non  vivo 

Questo  vostro  fuggire 3  Se  voi  vedete  chiaro    .     . 

Non  sa  la  pargoletta 4  Crud'  error  amoroso     .     . 

Cosi  cari  begl'  occhi 5  Hor  che  furtivi  (!)  gira     . 

Se  tu  sei  cieco  Amore 6  Già  non  cred'  io  (2  p.)    . 

Che  non  mi  date  aita 7  Mentre  ch'il  cor  .... 

A  che  t'affanni  amore 8  Quel  foco  è  morto  (2  p.) 

Donami  un  bacio 9  à  6.  A  voi  la  gloria      .     . 

Care  lagrime  mie *     .  10  à  7.  Qual  ragion       .     .     . 


Wolfenbüttel  (h.  B.)  T.  —  s.  Samml.   16161. 

(Zanluca,  Hippolito  s.  Samml.  15866.) 

Zanotti,  Camillo  1.  (1590)  Madrigalia  |  TAM  ITALICA,  Q\ 
LATINA,  NOVA  PRORSVS,  |  QVINQVE,  SEX,  ET  DVODll 
vocibus  discriminata.  |  AVCTORE  |  Camillo  Zanotto  CesenatensiJ 
Caesarese  Maiestatis  |  Chori  Musici  Magistro  secundario  &c.  |  1 
NOR.  |  Cum  gratia  &  privilegio  Imperiali.  |  M.D.XC. 

40  obi.  Ded.  Guilhelmo  Ursino.  Pragae,  Mense  Sep 
anno  1589  (!).  Am  Schluss:  Noribergae.  Imprimebantur  in  1 
typographica  Catharinae  Gerlachiae.  —  Enth.  folgende  Gesän, 
ital.  Texten: 

à  5.  Dono  licor'  a'  Bato  una  rosa      .1  à  6.  Alba'  n'  fiorit'  e  amene  rivi 

„     Almo  leon     ♦ 2         „  Dole'  amarilla  mia         .    . 

„     Ma  se'l  ruggit'  e  se'l  gridar   non  „  Guidav'  il  biondo  Apollo  . 

vale  (2  p.) 2         „  Diss'  al  legiadr'  Alessi  .    . 

„     Come  ne'  i  primi  albori      ...     3 

Regensburg  (B.  P.)  compi.  (6  f.),  Wien  (Hofb.)   compi.,  Freiberg  i/S.   (Gy 

bibl.)  compi,  London  (Br.  M.)  T.  5. 

—  2.  (1589)  CANTO  DI  CAMILLO  ZA-  |  NOTTI  DA  CES 
VICEMAESTRO  DI  CAPPELLA  DEL-  |  la  S.  C.  Maestà  dell' 
ratore  Rodolfo  IL  |  IL  PRIMO  LIBRO  DELLI  MADRI-  |  gali 
voci,  Nuouamente  posto  in  luce  |  (W)  |  In  Venetia  Appresso  1 
Gardano.  |  M.D.LXXXIX. 

40.  21  S.    Ded.  Imp.  Rodolfo  II.     Venetia,  1.  I.   1589. 
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Oli  progenitori   eccelsi   augusti   Ce 

re 

fìl:il  pensier  che  di  Bellezza  .     . 

Mitre  la  ninfa  mia 

ffcfo  me  che  di  tant'  aspre      .     . 
Ojuanto  v'ingannate  Donna    .     . 

Difettare  amorosa 6 

Sqtr  le  labbra  e  vi  restaro   (2  p.).     7 
Vai  stella  che  splendi  via  . 
Selle  l'amata  selva  ond'  io      .     . 
Msbosì  forte  entro  à  suoi  (2  p.) 

gesburg  (B.  P.)  compi.   (6  f.),   Dan  zig 

Cöln  (St.  B, 


8 

9 

10 


Come  serpe  la  lingua H 

Se  voi  ch'i  torni 12 

Empio  cor  cruda  mano 13 

Amor  se  sol  da  sguardo 14 

Rivolgi  alma  citade 15 

Piangan  meco  il  rio  caso  (2  p.)    .     .  16 
Oh  !  che  felice  incontro     .     .     .     .     .17 

A  la  riva  del  Tebro 18 

Non  quel  de  la  bel  Hero       ....  19 

Amor  de'  pur  se  sai     .     .     .     .     .     .20 

E  fuoco  ò  ghiaccio  (Dialogo)   .     .     .21 

(St.  B.)  compi.,  Modena  (B.  E.)  compi., 
)  C.  B. 


anotti,  Camillo  3.  (1587)  CANTO  |  DI  CAMILLO  ZANOTTI*)  DA 
SNA  |  SOTTOMAESTRO  DI    CAPELLA  DELLA  S.  C.  M. 
il1  IMPERATORE  RODOLFO  SECONDO.  |  Il  primo  Libro  de 
ideali  à  Cinque  Voci,  |  Nouamente  posti  in  luce.  |  (W)  |  In  Venetia 
:>p  sso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXVII. 

}  obi.  28  S.  Ded.  Rodolfo  Secondo  .  .  .  non  si  sdegnò,  alcuni 
ìsijono  (se  ben  con  lo  spirito,  e  con  il  cor  devoto  gran  tempo 
an   la  servissi)  ch'io   indignissimo ,    fossi    aggiunto    al    numero    di 

he  di  continuo  la  servono  .  .  .  Venetia,  30.  IV.  1587. 


t:l 


Delti  core  hormai 
Mere  nel  puro  latte 
S'è>er  che  non  si 
Pene  quando  v'accese 

(  P-)  •     •     • 
<\  che  un  dì 
or  ch'e  sangue  (2  p.) 
ma  ch'à  si  molle 
i2;a  la  mia  virtù  . 
Vo  *va  ella  in  me  (2  p.) 
io  da  chiari     .     . 


Ali  0 

Cxi;  t; 
Vo- 


1  Bacciami  bocca  mia .     .  10 

2  Lasso  che  in  van       .     .  11 

3  Clori  car'  &  amata  .     .  12 
Dunque  Damon  (2  p.)    .  13 

3  Caro  dolce  ben  mio       .  14 

4  Masepermalasorte  (2  p.)  14 

5  Dolce  spirava   all'  hora  15 

6  Erano  al  mar    .     .     .     .16 

7  Mentre  la  bella     ...  17 

8  In   un   bel   verde   bosco  18 

9  La  dove  bagna     .     . 


Cosi  veglio  Pastor  (2  p.)  20 
Tanto  sei  vaga  .  .  .21 
Soavità  dolcezza  ...  22 
O  nemica  d'amor  .  .  23 
Che  non  convien  (2  p.)  24 
Bel  Ramoscel  gentile  .  25 
Se  ben  altri  ....  26 
Tirsi  morir  volea  .  .  27 
Frenò  Tirsi  il  desio  (2  p.)  28 


Dan  zig  (St.  B.)  compi. 


.  19 

(5  f.) 


4.    (1589)    TENORE   |   DI    CAMILLO    ZANOTTI       VICE- 

^ETRO  DI  CAPELLA  DELLA  |  S.  C.  MAESTÀ  DELL'  IMPE- 

ATlRE  |  RODOLFO  SECONDO.  |  Il  Terzo    Libro    de    Madrigali, 

is:une  Villotte  à  Cinque  Voci,  |  Nouamente  Composti  &  dati  in 

:e.  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXIX. 

A  obi.    21  S.    Ded.  Pietro    Mont'  Albano.     Le    cortesie  infinite, 

:uni    anni    sono    mi  furono    usate    in  Conigliano  .  .  .   Venetia, 

1589- 


A 

ti 


a  del  Montican  leggiadr'  e  bella 

a 

e  vieni  Himeneo  (2  p.)    .     .     . 

reo  de  le  ciglia  (3  p.)     .     .     . 

*ch'  anco  di  odor  intorn'  al  Ietto 

P.) 


Poi  tanta  sua  beltà  (5  p.)     ....  5 

E  poi  che  tu  1'  un'  e  1'  altr'  amante  (6  p.)  6 

Guidati  in  fin  da  l'amoroso  coro  (7  p.)  7 
Hor  tu  dolce  d'amor  ministro  accorto 

(8  p.) 


8 


Auf  den  Custoden:    Madrigali  di  Don  Camillo  Zanotti. 
BIU  11. 


23 
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Solo  cantando  in  riva  (Villotta)      .     .     9  Al  suon  de  le  parole  (Villotta) 

E  come   s'egli   fosse   à  pien   contento  1  begP  occhi  leggiadri  (Villotta) 

(Villotta) 10  Ma  quando  io  sarò  (Villotta)     . 

Non  è  Pastor  (Villotta) 11  Detto  fin  qui  di  nero  manto  (Vili 

Movendo  i  suoi   begl'  occhi  (Villotta)  12  Come  puoi  tu  soffrire  .... 

Nel  mezo  de  la  fronte  (Villotta)     .     .  13  Lasso  che  desiando  vo      ... 

Al'  apparir  del  caro  viso  (Villotta)    .  14  Fiamma   son   fatto  o  mio   felice 

Wien  (Hofb.)  T.  B.  5. 

Zanotti,  Camillo  s.  Samml.  15944  16001,  ióoi1,  16041. 

(Zanotti,  Ireneo  s.  Santini  M.) 

Zappasorgo,    Giovanni    1.    (1571)    CANTO    |   NAPOLITAN 
TRE  VOCI,  |  Libro   primo.  |  DI  GIOVANNI  ZAPPASORGO 
VIGIANO.  |  Nuouamente   poste  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIAJ 
PRESSO  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXXI. 

8°.  31  S.    Ded.  Ant.  Villabruna.     Vinegia,  15.  X.  1571. 

Vago  augeletto     ...  4  Voglio  far  un  gran  mare  Sciolt'  è  quella  cat<  . 

Poi  che  fortuna    ...  5        del  mio  pianto  ...  12  Dopo  tante  rovin'  ■!  I 

Madonna   io   ben  vorrei  6  Amara  vita  e  quella      .   14  Amor  m'ha  desfidat  . 

Augeletto      gentil      che  Monti  montagne  colli    .    15  Tutto  lo  tempo  micM 

nido  fai 7  Bella  che  tieni  gli  capigli  16  Se  per  mirarvi     .  Y 

Preso   son  io    nelle   più  Quando  tal'  hor  Beli'  ap-  Come  son  vivo     .  I 

belle  braccia     ...  8        parir 17  L'  altr'    hier     vidi    i 

Io  son  farfalla       ...  9  Si  traviato  è'1  folle  mio               vecchia      .     .    .  ["'.  i 

Male  per  me  tanta  beltà  desio 18  Chi  dira  mai     .     .  ! 

mirai 10  Sospira  core    .     .     .     .  20  Di  la  dal  fiume    .  \A 

Corret'  amanti       .     ,.     .11  Provate  amanti      .     .     .  21  II  vostro  dolce  sgu.o 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Paris  (Cons.)  coni 

—  2.  (1573)  TENORE  |  NAPOLITANE  |  A  TRE  VOCI,  |  il 
primo.  |  DI  GIOVANNI  ZAPPASORGO  |  TRI  VIGIANO.  |  Nuoue  a 
poste  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  Appresso  l'Herede  di  Gir  * 
Scotto,  j  MDLXXIII. 

8°.  31  S.    Ded.  und  Inh.  =  1  (1571). 

München  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Zwickau  (Rathsbibl.)  T. 

—  3.  (1578)    CANTO  |  NAPOLITANE  |  A   TRE  VOCI  |[» 
Primo.  |  DI  GIOVANNI  ZAPPASORGO  |  TRIVIGIANO.  |  Nouspl 
ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  Appresso    l'Herede    di  Gir 
Scotto.  |  MDLXXVIII. 

8°.  31  S.  o.  Ded.     Inh.  ==  i  (1571). 

Bergamo  (B.  com.)  C,  Bologna  (L.  m.)  T.,  Venedig  (B.  M.)  B. 


—  4.  (1588)  CANTO  |  NAPOLITANE  |  A  TRE  VOCI  | 
Primo.  |  DI  GIOVANNI  ZAPPASORGO  |  TRIVISANO.  |  Nuous 
ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA  |  Appresso  l'Herede  di  Hien 
Scotto.  |  MDLXXXVIII. 

8°.  31  S.  o.  Ded.     Inh.  =  1  (1571). 

London  (Br.  M.)  B.,  Bologna  (L.  m.)  C. 
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jppasorgo,  Giovanni  5.  (1576)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  I 
1ÜE  NAPOLITANE  |  A  TRE  VOCI,  |  Di  Giouanni  Zappasorgo 
iuiiano,  |  Nouamente  poste  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA  I  Ap- 
äj  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXVI. 

i.  31  S.    Ded.  Cornelio  Pagano.     Trevigi,  30.  IV.   1576. 


Cq  va  chi  ha  ventura  5 
Giachi,  la  bocca  .  .  6 
Dtìi  colli  fioriti  .  .  6 
l  h  ha  trovata  quest'ini- 

Ja  legge  ....  9 
Sei  a  una  fonte  ...  10 
Coi  farò  cor  mio  .  .11 
Peje  son  disperato  .  12 
Du  intrepidi  guerrieri .  14 


Crudel  à  che  mi  dai  tanti 

tormenti 15 

Come  farò  cor  mio  .  .  16 
Se  cosi  bella  sete  .  .  17 
Non  mi  pensava  mai  .  18 
Donne  leggiadre  e  belle  19 
Voglio  di  me  si  dica  in 

ogni  loco      ....  20 
Moro  per  voi  .     .     .     .21 


Alla  Sibilla  ....  22 
Bon  Cacciator  ....  23 
O  dolce  vita  mia  .  .  24 
Prima  ch'io  muti  voglia  25 
Al  primo  sguardo  .  .  26 
Quando  miro  i  capelli  .  27 
Ite  pietosi  miei  sospiri  .  28 
Tesserà  tanf  inganni  .  29 
A  caso  un  giorno      .     .  30 


chen  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  B.,  Bergamo  (B.  Com.)  C, 

Venedig  (B.  M.)  B. 

6.  (1582)  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DELLE  NAPOLI- 
A  TRE  VOCI  |  DI  GIOVAN  ZAPPASORGO  |  TRIVIGIANO  | 
lente    ristampate.  |  (Drz)  |  IN    VINEGGIA  |  Appresso    l'Herede 
Hi  onymo  Scotto.  |  M.D.LXXXII. 
£  31  S.  o.  Ded.     Inh.  =  5  (1576). 

Vien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  London  (Br.  M.)  B.,  Bologna  (L.  m.)  C. 

2iramella*)  s.  Zallamella. 

2rlino,  Gioseppe  (Gioseffo)  s.  Croce  12,  (Mazzocchi  3,)  Rore  17; 
mir;  15621,  15622,   15661,  15674,   15681,   15703. 

2lano,  Francesco  s.  Celano. 

2iaro,  Giulio  1.    (1589)     CANTO   |   DI  GIVLIO   |   ZENARO 
V  SlLO  I  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  TRE  VOCI. 
uai-nte  composti,  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETI  A,  Appresso 
ìco  o  Vincenzi.  |  MDLXXXIX. 

4     23  S.     Ded.  Dario  Contarmi.     Venetia,  25.  XI.  1588. 


lOniono  in  queste  rive  3 

)  fuitiva  e  timidetta  fera  4 

B  11  non  è  costei     .      .  5 

>ov|  l'herbette  e  i  fiori  6 

aso   e  fiero   martire  7 

>nd  )er  far  eterno  (2  p.)  8 

Voi:ramate  ben  mio    .  9 

Sovij  un  lucido  rio  .     .  10 


Tra  perle  e  tra  rubini  . 
Queste  note  son  nove  . 
Canta  aFhor  che  vicino 
Io  tal  fui  quand'  Amore 
Hai  che  colpa  è  la  mia 
Tuo   troppo  folle  ardire 

(2  P.) 

Come  di  foco  abonde    . 


)C1  I 

dat 


11    Amor  è  licentiosa      .     . 

18 

12    Amor  è  gratiosa  . 

19 

13    Mente  crudel    .     .     .     . 

20 

14    Ella  co'l  finto  riso  (2  p.) 

21 

15    Ma  son  l'aspre  sue  (3  p.) 

22 

Sento  squartiar     .     .     . 

23 

16 

17 

(Hofb.)  compi. 

München  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Wien 

2.  (1590)  CANTO  |  MADRIGALI  |  SPIRITVALI  |  A  Tre 
ÌI  GIVLIO  ZENARO  |  DA  SALO  |  Nuouamente  Composti  | 
in  luce.  I  IN  VENETIA,  I  Presso  Giacomo  Vincenti.  |  M.D.XC. 


s.  Primavera  Gio.  Leon    9.   io. 


23* 


—    356    — 

4°.  23  S.  Ded.  Aless.  Gambalonghi  .  .  .  questa  Qu; 
passata,  quando  m'occorse  far  passaggio  per  Rimino  .  .  .  \ 
io.  VI.   1590. 


S'a  la  tua  sant'  imago" . 

O  Dio  giust'  e  clemente 

O  Dio  che  mi  creasti    . 

O  Tu  che  con  tua  morte 

Deh  Signor  mio    .     . 

Queste  lagrime  &  queste 
voci 

Quando  discese  à  illu- 
minar la  terra   .     .     . 


3  Inanzi     ch'apparisse     la 

4  bell'alba  (2  p.)       .     .  10 

5  O    beato   quel  sacro    & 

6  chiaro  giorno   (3  p.)  .   11 

7  De  nostri  ciechi  error(4p.)  12 
Più    gratie    che   nel  ciel 

8  (S  PO 13 

Gli   antichi  padri   (6  p.)  14 

9  Di    terra    svelli    hormai 

l'ombrosa  selva  (7  p.)  15 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 


Apri  humanato  Die 
Infinito  potente 
Hor  mostra  l'amor 
Madre  di  chi  sei  fi 
Sommo  Dio      .     . 
L'Impuritade  è  mia 
S'humil  prego  mor 
Ecco  che'l  tuo  patir 


Zerlino,  Gioseppe  s.  Zarlino. 

Zerto,  Gasparo  s.  Samml.  15922,  15962,  15991,  16012,  i6i32J| 
16191. 

Zesso  (Gesso),  Joh.  Bapt.  s.  Samml.   1507*,   15072. 

Ziani,  Pier'  Andrea  1.  (1640)  CANTO  |  FIORI  MVSftl 
Raccolti  da  Bartholomeo  Magni  nel  Giardino  |  de  Madrigali  à  :  3. 
Voci  |  DEL  SIG.  PIER'  ANDREA  ZIANI  |  DA  VENETIA  j  1 
CATI  AL  M.T0  I11.RE  ET  REVER.MO  |  P.  D.  GIOVANNI  P(| 
Abbate  meritissimo  in  S.  Saluador  |  Di  Venetia.  |  Con  lice« 
Superiori  &  Priuilegio.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  MDCXL  |  Adi 
Bartolomeo  Magni. 

40.  25  S.  Ded.  .  .  .  fiori  musicali,  che  su  1  verde  Aprile  e  É 
del  S.  P.  A.  Ziani  dal  terreno  del  suo  intelletto  son  stati  prod<| 
Venetia,  I.  V.   1639  (!)  Bartol.  Magni. 


à  2,  Si  si  si  ch'io  vorrei 

morire    ....  3 

„     Baciai  ma  che    .     .  4 

„     Chi  voi  haver    .     .  5 

„     Non  ha  da  quant'  il  7 

„     Ben  mio  deh  non   .  9 


à  2.  Non  è  di  gentil . 
„     Vanne  pur  Lidia 
Baci  soavi  e  cari 
Ite  Amari  sospiri 
O  Misera  Dorinda 


a3 


10  à  3.  E  partito  il  m 

11  à  4.  Credetel  voi  . 
Perche  fuggi . 
Cor  mio    .    .[ 


13 
14 
16 


Mentre  Filli  dormia  17 


Breslau  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 


—  2.  (1670)  CANZONETTE  |  A  VOCE  SOLA  |  DI  |  D.  Pi 
ANDREA  ZIANI  |  OPERA  OTTAVA  |  Dedicate  all'  Ecceller 
ANTONIO  TEODORO  |  TRIVVLTIO  |  Prencipe  del  Sacro 
&  &c  IN  VENETIA,  Appresso  Gio.  Maria  Savioni,  M.DC.LX3 
Licenza  de1  Superiori,  e  Priuilegio. 

40  obi.     in   S.     Ded.  ...  ho  veduto  che  V  Ecc.  più  d'ur 
si  è  compiaciuta  colla  sua  presenza  di  favorire,  e  di  gradire  la 
(parto  delle  mie  fatiche)  dell'  Opera  intitolata  LAntigona  per  m:j 
mente   facilitarmi  l'ingresso  alla  sua  gratia,   ho  pensato  di  pres| 
.  .  .  s.  d. 
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tanze  m'ingannate 
i  una  volta  .  . 
je  foco  .... 
4  pensier 

'ni  giova  .  .  . 
'arfalla  .... 


1  O  dolce  libertà     .     . 

2  Vezzosetta,  vezzosetta 
8  Nel  mare  d'Amore    . 

10  Con  quell1  Eburnea  . 

13  Amor  lasciami . 

18  Disperato  Amor    .     . 

Bologna  (L.  m.) 


23  Parlo  chiaro      ....  72 

28  S'in  Amore  la.     .     .     .81 

32  Atra  (!)  notte  il  velo     .  85 

39  Pochi  corron  sul  mar    .  99 
54 
61 


mi,  Pier'  Andrea  3.   (1641)    Il  Primo  Libro  di  Canzonette  à  voce 
potersi  cantare  nel  Clauicembalo,  Spinetta,  Tiorba,  e  nella  Chit- 

;pagnuola  di    Pietro   Andrea  Ziani,    Organista  nella   Chiesa    di 

'atore    di    Venetia.    Op.    III.    In  Venetia,  appresso  Alessandro 
1641.  —  Ehemals  in  der  Elisabeth-Bibl.  zu  Breslau.    (Vergi. 
ìj  handschriftl.  Katalog,  Kgl.  Bibl.  Berlin.) 
(iotti,  Andrea  s.  Grandi  io.) 

2  ilo,  Annnibale  (1563)  LIBRO  SECONDO  |  DE  MADRIGALI 
MATTRO  ET  I  A  CINQVE  VOCI,  DI  ANNIBALE  ZOILO,  | 
SIRO    DI    CAPPELLA  DI  I  SAN  LVIGI.  |  AL  (Drz)  TO.  |  In 

per  Antonio  Biado  Stampatore  Cemerale  (!),  l'Anno   1563. 

obi.     31  S.     Ded.  Tolomeo  Gallio,  s.  d. 

,uci  beate 
bnor  che  mi  (2  p.) 
[Jon  chieggo    (3  p.) 
'er  voi  occhi  (4  p.) 
)cchi  beati  &  (5  p.) 
,a  più  bella 
l'artomi  donna    . 
|i'ogni  mio  ben  . 
)eh  cosi  fuss'  io    . 
lasce  la  pena    . 

don  (R.  Coli.)  compi.  (4  f),  Bologna  (L.  m.)  A.,  London  (Br.  M.)  A. 


3 

à4. 

Ne  con  più    .     .     . 

13 

M- 

S' altra  fiamma    .     .  22 

4 

à6. 

Si  gioioso  mi  fanno 

13 

■n 

Solingo  augello      .  22 

5 

à4. 

Ahy  chi  mi  da  .     . 

14 

n 

Al  mio  dolce      .     .  23 

6 

» 

O  divina  bellezza   . 

15 

à5- 

Miser  che  mentre    .  23 

7 

n 

Ultimi  miei     .     . 

16 

« 

Voi  piaggie  herbose  24 

8 

» 

Vezzosi  &  vaghi 

17 

» 

Quando  fia  (2  p.)   .  24 

9 

« 

Non  have  il  .     .     . 

18 

M 

Se  in  sognio  tal     .  25 

10 

>» 

Sa  quest'  altier  . 

19 

11 

Tra  verde  frondi    .  26 

11 

» 

Se  la  mia  pena 

20 

« 

Io  piango  & .     .     .28 

12 

m 

Cercato  ho  già  . 

21 

Ir3 
1 


53 


62. 
2 


s.  Moscaglia  4;  Samml.  15674,  15741,  15821,  15822,  15823,  15834, 
15854,  15861,  15862,  15863,  15882,  15887,  15895,  15905,  1590', 
lS92\   I5943»  I5963^  :5964>  16002,  16043,  16052,  16101,  161 1\ 


t  lo,  Cesare  1.    (1620)    MADRIGALI  |  A  CINQVE  |  IL  PRIMO  | 

Mitoui    il    suo    Basso    Continuo    a    beneplacito.        ALL'   ILLV- 

JIMO  ET  ECCELLENTISSIMO  |  PRINCIPE  |  PAOLO  GIOR- 

f  ORSINO  ì  DVCA  DI  BRACCIANO  &c  |  (W)  |  SOPRANO  J 
ETIA,  Appresso  Bartolomeo  xMagni.       MDCXX. 
25  S.     Ded.  Venetia,    20.  VII.   1620.  —  Am  Schluss:   A  chi 
autore  compose  questi  Madrigali,  con  intentione  che  dovessero 
antati   con   cinque  sole  voci,    &  senza   alcuna  accompagnatura 
si  voglia  Instrumento  &  cosi  desidera  &  prega  che  si  cantino. 
to  con  tutto  ciò  aggiungervi  il  Basso  continuo  per  conformarsi 
o  de  tempi,  se  ben  in  alcuni  luoghi,  quando  cantano  due  sole 
olentieri  l'haverebbe  fatte  apparir  a  modo  d'intavolatura  ma  la 


gè 
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stampa  che  in  ciò  ha  molta  difficultà,    non  lo  permette,   vivete  ] 
(Drz)  Stampa  Del  Gardano. 


Ite  caldi  sospiri  al  freddo  core      .     .     1 
Tu  non  rimiri  ancor  Filli       ....     2 

Se  mori  perche  miri 3 

Al  lampeggiar  de  bei  vostri  occhi     .     4 

Parte  il  mio  cor 5 

Bramo  veder  in  mille  guise  ....     6 

Deh  perche  non  ritorni 7 

Uscia  da  monti  fuora 8 

Felici   Pastorelle    ch'in    compagnia   di 

Cori 9 

Donna  chiudete  il  petto 10 

Ma  per  voi  che  sarete  (2  p.)     .     .     .  11 

Bramai  già  di  morire 12 

Mirerò  sin  ch'io  vivo    ......  13 


U 


Se  per  desio  ch'io  pera    .     .     . 
Dunque   lasciate   ch'io  rieda  a  l'u 

gioie  (2  p.) 

L'altr'hier  mi  chiese 

Interdette  speranze 

E  s'al   mio  mal  non  vai  forza  d'oli» 

(2  P.) 

Uscin  le  stelle  e'1  ciel       .     .     . 
Egra  si  ma  vezzosa 
Filli  io  ti  chieggio  aita      .     .     . 
Cruda  poi  che  non  senti    .     .     . 
Chi  vuol  veder  un  sole     .     . 


S'io  vivo  Anima  mia 
Io  mi  part'  occhi  belli 


Berlin    (K.  B.)  compi.    (6  f.),    Modena   (B.    E.)    compi,    Bologna    (L.    m.) 
Verona   (T.  f.)    T.   Mezzosoprano.    Soprano.  Contralto.   B.,    London    (Br.  M.) 
Regensburg  (B.  H.)  Sopr.  Mezzosopran.  Contralto.  T.  B. 


Il 


ipl. 
api 


Zoilo,  Cesare  2.  (1627)    IL  |  PRIMO  LIBRO  |  DE'  MADRIGA 
CINQVE  VOCI  |  DEL  SIGNOR  |  CESARE  ZOILO  |  ROMANO 
nuouo   in   questa  Terza  impresione   (!)   coretto   (!).  |  CANTO  |  (I 
IN    NAPOLI,    Appresso    Ambrosio    Magnetta.     MDCXXVII.  |  j( 
LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

40.      23    S.      Ded.    Gioseppe    Veggiano    detto    Grillo,    Calici 
dell'  habito   de  Christo  &  Cantor  della  Real  Cappella  di  Sua  ]V  si 


in  Napoli.  Volendo  io  ristampare  i  Madrigali  del  Sig.  Cesare 
Romano  .  .  .  essendo  V.  S.  per  tutta  Europa  unico  per  la  m< 
della  voce  . .  .  Napoli,  20.  III.  1627.  Marcello  Magnetta.  Inh.  =  1  ( 
doch  fehlen  die  Madrigale  „Bramo  veder  in  mille  guise",  „I 
chiudete  il  petto",  „Ma  per  voi  che  sarete"  (2  p.),  „Filli  io  ti  chi 
aita". 

London  (Br.  M.)  compi.,  Neapel  (Cons.)  C.  A.  B.  5. 


■ 
H>) 

ina 
gii 


—  3.    (1628)     SOPRANO*)  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DE  UM 
GALI  A  CINQVE  VOCI  |  DI   CESARE  ZOILO  |  Con  il  suo  j 
Basso  continuo  a  Beneplacito  |  In  questa  Seconda  impressione  |  nh 
mente  corretti.  |  (Drz)  |  STAMPA   DEL  GARDANO.  |  IN  VEN 
M.DC.XXVIII.  |  Appresso  Bartolomeo  Magni. 

40.     25  S.  o.  Ded.    Inh.  =  1  (1620).  —  Am  Schluss:  A  chi 
(wie  1,  1620). 

Rom  (Cecilia)  compi.  (6  f.)  —  s.  Samml.  16291. 


Vi 


V 


*)  Titel  des  Bc.:  MADRIGALI  |  A  CINQVE  |  IL  PRIMO  |  Aggiuntoui  il  P|e« 
Basso    Continuo    a    beneplacito.    |    ALL'    ILLVSTRISSIMO    ET    ECCELLENTI^  0 
PRINCIPE  |  PAOLO    GIORDANO  |  ORSINO  |  DVCA    DI    BRACCIANO  &c.  | 
BASSO  CONTINVO  |  IN  VENETIA  M  DC.XXVIII.  |  Appresso  Bartolomeo  Mz 
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[olino  (Bolognese)  s,  Samml.   15707. 

[orzi,  Zuan  Jacomo  di  —  s.  Samml.   15704.) 

licca,  Cesare  s.  Samml.   15884,   15924. 

uccarini,  Giovan  Battista  s.  Samml.  (15864,   16014,)  16072. 

ijcchelli,   Gio.  Batt.  s.  Samml.   15896,    15918,    15919,   16014,  1607^ 

»08 

jcchini,  Gregorio  s.  Samml.  16044. 


-♦Z30O 


USI 

ìen 


ino 

81 


Sammlungen. 

In  chronologischer  Ordnung. 

(Vergi.  Eitner's  „Bibliographie  der  Musik-Sammelwerke",  Berlin.   1877.) 

Samml.  1501 l:    Harmonice  Musices  |  Odhecaton  |  A. 

4  obi.  103  Bl.  Ded.  Octavianus  Petrutius  forosempror 
Hieronimo  Donato.  Venetiis,  decimo  octavo  cai.  iunias.  Salutis 
1501.  (Darauf:)  Barthol.  Budrius  Justinopolita  Hieronymo  dorn 
d.  —  Enthält  96  drei-  und  vierstimmige  Gesänge  mit  lateini 
italienischen  und  französischen  Texten.  Sämtliche  Texte  sind  ni 
den  Anfangsworten  verzeichnet.  Genauere  Beschreibungen 
„Monatshefte y"ür  Musikgeschichte"  V  (S.  50)  Catelani  „Biblic 
di  due  stampe  ignote  di  Ottaviano  Petrucci  da  Fossombrone"  (]VB 
Ricordi),  Vernarecci  „Ottaviano  De'  Petrucci"  (Bologna,  [ 
S.  235  ff.)  —  „Canti.  B.  numero  Cinquanta,  Ven.  1501"  enthaltend 
Gesänge  mit  ital.  Texten.  —  Vergi.  Samml.  15041.  Die  Komposi  nei 
mit  ital.  Texten  sind  folgende: 

[Agricola,]  Alexander  j:    Si  dedero  (à  3.) 
[Deprès,]  Josquin:    Fortuna  dum  gran  tempo  (à  3.) 
Ghiselin,  Joannes:   La  alfonsina  (à  3.) 
Jap  art,  Joannes:    Nenciozza  mia  (à  4.) 
Werbeeke,  Gaspar  van  — :    La  stangetta  (à  3.) 

Treviso  (B.  e)  compi,  in  1  vol.,  Bologna  (L.  m.)  def.  Exemplar:    9  Bl.  fé 

—  1503 !  :    Canti  B.  numero  |  Cinquanta. 
40  obi.  55  Bl.  —  Am  Schluss:   Impressum  Venetiis,  per  0< 

num  Petrutium,  Forosemproniensem,  1503,  die  4  augusti  .  .  . 
Weckerlin  „Bibliothèque  du  Conservatoire  National",  (Paris, 
S.  379  ff.)  —  Enth.  nur  1   Nummer  mit  ital.  Text: 

De  Vigne:    Fortuna  dun  gran  tempo  (à  4.) 
Paris  (Cons.)  compi,  in  1  voi. 

—  1503 2:    Canti  C.  No.  cento  |  Cinquanta.  |  C.  (, 
40  obi.    167  Bl.    Am  Schluss:   Impressum  Venetiis,  per  Octavjfl 

Petrutium,    Forosemproniensem,    1503,    die    io  februarii   .   . 


via 
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u^„  Ottavio  dei  Petrucci",  (Wien,  1845.)  S.  37  ff.    Enthält  folgende 
sàie  mit  ital.  Text: 

Japart,  Joannes:    Fortuna  dun  gran  tempo  (à  4.) 

„  „      Questa  se  chiama  „ 

l'inarol,  Joannes:    Fortuna  desperata  „ 

A.    i.     Nunquam  fue  pena  maior  (à  4.) 
„       Vilana  che  sa  tu  far  „ 

„       Fortuna  desperata  „ 

La  spagna  (à3.) 

Wien  (Hofb.),  Paris  (Cons.),  Treviso  (B.  e.)  compi,  in   1   voi. 

Stomi.  1504  *:    Harmonice  Musices  Odhecaton. 

41  obi.  103  Bl.  AmSchluss:  Impressum  Venetiis  per  Octavianum 
ruiim  Forosemproniensem,  1504,  die  25  Maij  .  .  .  Vergi. 
:ck*lin,  1.  e.  S.  378  ff.  —  Die  hierin  befindlichen  italienischen 
sane  —  15011;    „Si  dedero"   ist  mit  Alexander,  „La  Alfonsina" 

Giselin  gezeichnet.  „Fortuna  dun  gran  tempo"  (à  3  v.)  und 
1  'angetta"  (à  3  v.)  tragen  keine  Autorbezeichnung. 

Paris  (Cons.)  compi,  in   1  voi. 

1504 2:    Frottole  libro  |  primo. 

obi.    56  Bl.  —  Am  Schluss:    Impressum  Uenetiis  per  Octavia- 

:trutium  Forosemproniensem.    Die  XXVIII.  Nouembris.  Salutis 

CCCCCIIII  .  .  .  Vergi.  Schmid  (1.  e.)  S.  51  ff.,    „Vierteljahrs- 

.  Musikwissenschaft".    II,  497 ff.  —  Enthält  61  italienische  Gesänge 

Stimmen  : 

lroc[chus],  Ioannes:    Alma  svegliate  hormai 
ara,  Marcus  Veronensis:     Oime  el  cor  come  la  testa 
„  „  „  Non  e  tempo  daspectare 

„  „  „  Defecerunt  donna  hormai 

w  „  „  O  mia  cieca  dura  sorte 

„  „  „  Hor  venduto  ho  la  speranza 

„  „  „  Se  non  hai  perseveranza 

„  „  „  Se  de  fede  hor  vengo  meno 

„  „  „  Io  non  campro  più  speranza 

„  „  „  In  eterno  voglio  amarte 

„  „  „  Glie  pur  gionto  el  giorno 

„  „  Udite  voi  finestre 

„  „  „  Come  chel  biancho  cigno 

„  „  „  Chi  me  darà  più  pace 

„  „  „  Pietà  cara  signora 

„  „  „  La  fortuna  voi  cosi 

»  *  „  Ayme  che  doglia  a  questa 

"apreolus,  Antonius  Brixiensis:    Poi  che  per  fede  mancha 
)as canio,  Josquin:    In  te  domine  speravi  per  trovar  pietà 
Francesco,  Anna  Venetus  Organista:    Naqui  al  mondo  per  stentare 
-uppatus,  Georgius:    Voglio  gir  chiamando 
aprano,  Phil.  de  — :    Se  me  e  grato  el  tuo  tornare 
ìchlel  (Michiel,  Micha)  Pesentus  Veronensis:  Alhor  quando  arrivava 

„  „  „  „  Laqua  vale  al  mio  gran  foco 

„  „  „  „  Ardo  e  bruscio  e  tu  noi  senti 

„  „  „  n  Dime  un  poco  che  voi  dire 

„ ■  „  l  Sempre  le  come  esser  sole  (Michael) 
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Michael  (Michiel,  Micha)  Pesentus  Veronensis:  Poichel  ciel  e  la  fortuna 
„  „  „  „  „  Sio  son  stato  a  ritornare 
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O  dio  che  la  brunetta  mia 
Fuggir  voglio   el  tuo  bel  voltjc 
Si  me  piace   el  dolce  foco       ' 
Questa  e  mia 
Ahimè  chio  moro 
Non  mi  doglio  già  damore 
Inhospitas  per  alpes 
Integer  vitae  scelerisque  purus 
Passando  per  una  rezella 
Trista  e  noiosa  sorte 
Se  in  tutto  hai  destinato 
Ben  mille  volte  al  di  me  dice 
Una  leggiadra  donna 
Tu  me  lamenti  a  torto 
Vieni  hormai  non  più  tardare 
,,  „  „  ,,  „  Adio  Signora  adio 

Porta,  Georgius  de  la  — ,  Veronensis:    Se  me  amasti  quando  io  te  a 
Rigum,  D.  Antonio:    Donna  ascolta  el  tuo  amatore 
Tromboncino,]  Bartolomeo  Veronensis:    Scopri  o  lingua  el  cieco  ardor 

Non  vai  aqua  al  mio  gran  fuo' 
Se  ben  hor  non  scopo  el  foco 
Se  mi  e  grave  el  tuo  partire 
Vale  diva  mia  va  in  pace 
Poi  chel  ciel  contrario 
Crudel  come  mai  potesti 
Deh  per  dio  non  mi  far  torto 
Poi  che  lalma  per  se  molta 
El  con  vera  chio  mora 
Benché  amor  mi  faccia  torto 
Ah  partiale  e  cruda  morte 
Più  che  mai  o  sospir  fiori 
A  la  guerra  che  amor 

München  (Hofb.),  Wien  (Hofb.)  compi,  in   i  voi. 

Samml.  1504 3:  Frottole  Libro  secondo. 

4°  obi.    56  Bl.    Am  Schluss:  Impressum  Uenetiis  per  Octai 

Die    Vili.    Januarii.      Salutis 
—  Enthält  53  ital.  Gesänge  à  . 
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Vergi.   i507! 


Ante|noreo,]   Honophrius  Patavinus:  Viva  e  morta  voglio  amarte 

„  El  te  par  che  manchi  in  fede 

„  Resta  in  pace  ingrata 

Segua  pur  seguir  chi  vole 
„  Mi  parto  a  dio 

„  E  questa  quella  fede 

Cesena,   Pelegrino  Veronensis:  Non  so  perche  non  mora 
„  „  „  Ochi  mei  frenati  el  pianto 

„  „  „  Hai  lassa  me  meschina 

t,  „  „  Oyme  che  ho  preso  il  core 

„  „  „  O  dolce  diva  mia 

Franciscus  A[nna]  Venetus  Organista:  La  mia  vita  liberale 

„  „  „  Queste  quel  locho  amore 

„  „  „  Con  la  rete  cogli  el  vento 

„  „  Nasce  laspro  mio  tormento 


—     363     — 

Franciscus  A[nna]  Venetus  Organista:  Occhi  mei  troppo  guardasti 
„  »  *  Occhi  dolci  ove  prendesti 

»  »  »  Gli  occhi  toi  maccess'  el  core 

Nicolo  [Pifaro]  Patavino:  Piangete  mecho  amanti 
„  „  Mal  fai  signora  mia 

„  „  Amor  sempre  me  dimostra 

„  „  Lamentomi  damore 

„  „  Non  e  tempo  de  tenere 

„  „  Sei  te  piacque  un  tempo 

„  „  Se  poi  la  tua  partita 

„  „  Se  non  voi  pensar  in  torto 

„  *  Se  non  poi  hor  ristorarmi 

ossetus,   Ant.  Veronensis:  Che  più  felice  sorte 
ossi n us,  Mantuanus:  Da  poi  chel  tuo  bel  viso 
„  „  Lirum  bililirum 

Tromboncino,]   Bartolomeo:]  La  pietà  chiusa  ha  le  porte 

„  „  Gli  occhi  toi  mhan  posto  in  croce 

L     Son  quel  troncho  senza  foglia 
Spero  haver  felicita 
Vedo  ben  ch'io  perdo  el  tempo 
Famme  pur  quel  che  ti  pare 

Serra  dura  mia  partita  [Fr.  Anna  Venetus  Organista?" 

Occhi  mei  al  pianger  nati       [  „        „  „  „ 

Se  l'amor  in  te  e  pocho  [  „         „  „  „ 

Ite  caldi  suspiri  mei  [  „        „  „  „ 

Dio  sa  quanto  me  doglio        [  „         „  „  „ 

Vivo  lieto  nel  tormento  [  „         „  „  „ 

S'io  non  posso  il  cor  placarte  [  „         „  „  „ 

1    „       Tu  me  voi  crudel  lassare 
„       Morir  voglio  in  la  mia  fede 
„        Poi  che  a  tal  condutto  m'hai 
i   ..       Pace  hormai  su  non  più  guerra 
„        Più  volte  fra  me  stesso  già .  ho  pensato 
„        Resta  in  pace  diva  mia 
„        Guarda  donna  el  mio  tormento 
!  „       Haime  che  non  e  un  giocho 
„        Hai  promesse  dolce  e  amare 
„        Te  lamenti  et  io  non  doglio 

München  (Hofb.)  compi,  in  i   voi. 

Siimi.  1504 4:  Frottole  Libro  |  tertio. 

^cpbl.    64  Bl.    Am  Schluss:  Impressum  Venetiis  per  Octavianum 
rutimForosemproniensem.  VI.  Februarii.  Salutis  anno  M.CCCCCIIII 


!2rgl.    15074,  '  15171,    15181,    15191.    —   Enthält    62 


ital. 


tntiquis,  Andreas  de  — :    Poi  che  son  si  sfortunato 
irocchus,  Joannes:  Oyme  che  io  sento  al  core 
„  „  La  mia  se  ne  vene  ameno 

„  „  Lieta  e  lalma  poi  che  sciolta 

„  „  Se  non  son  degno  donna 

„  „  Io  mi  voglio  lamentare 

„  „         Ite  caldi  sospiri 

[ara,]  M[archetto:]    Ogni  ben  fa  la  fortuna 

„  Perso  ho  in  tutto  hormai  la  vita 

„  Forsi  che  si  forsi 

Quei  che  sempre  han  da  penare 
Fugitiva  mia  speranza 
„  Liber  fui  un  tempo 
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C[esena,]  Pellegrino:]    Non  bisogna  che  contrasta 

„  „  Non  posso  abandonarte 

Das canio,  Josquin:    El  grillo  e  bon  cantore 
[Dupre,]  Eneas:    Se  convien  a  un  cor  villano 

Fran[ciscus  Anna  Venetus]  Orga[nista:]     Tanto  poi  quel  faretrato 
L[uprano,]  F[ilippo]  D[i  —  :]    Son  fortuna  omnipotente 
,,  „  „        Vivero  patiente  forte 

„  „  „        Son  tornato  e  dio  el  sa 

„  „  „        Al  di  donna  non  dormire 

[Pesentus,]  Micha[el  Venetus:]    Sia  felice  la  tua  vita 
P[ifaro,]  N[icolo:]    Se  per  mio  fedel  servire 

„  „  Chi  dal  ciel  non  ha  favore 

Rossi[nus,]  Mantuanus  :    Perche  fai  donna  el  gaton 

„  „  Se  ogni  donna  fusse  il  credo 

[Tromboncino,]  Bartolomeo:]    Volsi  oime  mirar  troppo  alto 
„  „  Naque  al  mondo  per  amare 

„  „  La  speranza  col  timore 

„  „  Se  a  un  tuo  sguardo 

„  „  Mha  pur  gionto  el  troppo  amarte 

„  „  Poi  che  volse  la  mia  stella 

„  „  Troppo  e  amara  e  gran  faticha 

„  „  Debbio  chieder  guerra  o  pace 

„  „  Se  mi  duol  esser  gabato 

„  „  Chi  se  fida  de  fortuna 

„  „  Nunquam  fu  pena  magiore 

„  „  Chi  se  pasce  de  speranza 

„  „  Vox  clamantis  in  deserto 

„  „  Signora  anzi  mia  dea 

Poi  che  amor  con  dritta  fé  A.  i.     La  Speranza  me  tien  vivi 

Poi  che  ho  provato  ogn'  arte  „        Io  mi  moro  e  chi  potria 

Piangete  occhi  mei  lassi  „        Prendi  Tarme  ingrato  anni 

Se  alcun  spera  nel  suo  amore  „        Quel  ch'io  posso  t'ho  do: 

Piango  el  mio  fidel  servire  „        La  fé  si  a  la  fé  bona 

Ben  ch'io  servo  a  cor  ingrato  „        Son  non  dormi  donna  asc 

Tu  me  strugi  e  dai  tormento  .,        Deh  dolce  diva  mia 

Non  poi  perche  non  voi  „        La  tromba  sona 

Haime  che  grave  doglia  „        Fa  ch'io  fo  hor  su  fa  prc 

Se  morsi  donna  el  tuo  labro  „        Pace  e  gloria  al  gentil  1;  > 

Arda  el  ciel  el  mondo  tutto 


München  (Hofb.)  compi,  in   i   voi. 

Samml.  [1505  *:]  Strambotti,  Ode,  Frottole,  |  Sonetti,  Et  m< 
cantar  |  versi  latini  e  capituli.  |  Libro  quarto. 

4°  obi.  55  Bl.  Das  letzte  Blatt,  worauf  wahrscheinlich  Pe 
Druckerfirma,  fehlt.     Enthält  89  ital.  Gesänge  zu  vier  Stimmen 

Cap[reolus,]    Antonius:    Ogni  amor  voi  esser  vero 

„  „  Questo  oime  pur  me  tormenta 

„  „  Poi   che  mia  sincera  fede 

„  „  Ritornata  e  la  speranza 

„  „  Vaga,  joiosa  e  bella 

„  „  (Aer  de  versi  latini,  ohne  Text) 

„  „  Ognun  fuga  amore 

„  „  Tanto  mi  e  il  partir  molesto 

„  „  Fuggi  pur  da  me  si  sai 

„  Dio  lo  sa  quanto  me  strano  [A.  incertus?) 

„  „  Se  ho  sdegnato  la  tua  mente  [  „  „ 

Cara,  Marchetto  Veronensis:    Io  son  locel  che  sopra  i  rami 


ICQ 
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Cara,  Marchetto  Veronensis:  Ochi  mei  lassi  poi 
„  „  „  O  caldi  mei  suspiri 

„  „  „  Mentre  che  a  tua  beltà 

„  „  m  Dilecto  albergo  e  tu  beato 

Comp  ere:    Che  fa  la  ramacina 

„  Scaramella  fa  la  galla 

F[ranciscus  Anna  Organista]  V[enetus:]    Vede  sdegnato  amor 
n  »  »  ,,  Non  bianco  marmo 

n  »  ,,  „  Se  per  humidita 

»  ìì  n  »  Amor  a  chi  non  vai  forza 

»  »  ìì  >,  Amor  con  le  tue  faze 

>,  »  ìì  ìì  Se  lafifanato  core  in  focho  iace 

ìì  ìì  ìì  ìì  Passo  passo  pian  pian 

»  ìì  ìì  ìì  El  cor  un  altra  volta 

ìì  ìì  ìì  ìì  Dal  ciel  discese  amor 


Lu[pr ano,]  Phil.de  —  :  Vana  speranza  mia 

„  „  Quanto  più  donna  te  dico 

„  „  Rompi  amor  questa  cathena 

„  „  Tutto  el  mondo  chiama 

„  „  Fammi  almen  una  bona  cera 

„  „  Dammi  almen  lultimo  vale 

,,  „  Non  mi  dar  più  longhe  hormai 

„  „  Vien  da  poi  la  nocte  luce 

„  „  Vale  hormai  con  tua  durezza 

„  „  Fammi  quanto  mal  te  piace 

„  „  Un  solicito  amor  (Aer  de  Capituli) 

[Pesenti,]  M[ichael:]    Rinforzi  ognhor  più  mia  dura  sorte 
P[ifaro,]  Npcolo:]    La  fiama  che  me  abruscia 
,,  „  Ti  par  gran  maraveglia 

ìì  ,,  Mi  fa  sol  o  mia  dea 

„  ,,  Pensa  dona  chel  tempo  fuge 

Tromboncino,]  Bartolomeo:]    Morte  te  prego  che  de  tanti 
„  ,,  Deus  in  adjutorium  meum 

„  „  A  che  affligi  al  tuo  servo 

n  „  Del  tuo  bel  volto 

ii  ,,  Questo  sol  giorno  almen 

„  „  Surge  cor  lasso 

n  ,,  Silentium  lingua  mia 

,,  „  Non  temo  di  brusciar 

,,  ,,  Se  hogi  e  un  di 

Di  focho  ardente  adesso 

A.    i.    Da  poi  che  non  si  pò  più 
,,        Hai  pretiosa  fé 
,,        La  nocte  quando  ognun 
„        Se  ne  gli  affanni  non  crescesse 
„        Scoltatemi  madonna 
„        El  lascio  che  lamare 
,,        Con  pianto  con  dolore 
,,        Lachrime  e  voi  sospiri 
„        O  mia  spietata  sorte 
„        Eccome  qui  hormai  fu 
,,        O  tanti  mei  suspiri 
„        El  cor  che  ben  disposto 
„        Come  pò  far  el  cielo 
„        O  dolce  e  lieto  albergo 
„        Quando  per  darme  nel  languir 
,,        La  dolce  diva  mia 
O  mia  infelice  sorte 


Va  posa  l'arco 

Se  la  gran  fiamma 

Li  angelici  sembianti 

Non  fu  si  crudo  el  dispartir 

Si  suave  mi  par  il  mio  dolore 

Benché  inimica  e  tediosa  sei 

Lascia  el  cieco  dolor 

Tu  m'hai  privato  de  riposo 

Scontento  me  ne  resto 

Me  stesso  incolpo 

Merce  ha  per  me  spento 

La  nocte  aquieta  ogni  animali 

L'infermo  alhor  più  se  consuma 

Riseno  i  monti  el  mar 

Come  pò  tu  temer 

Non  ti  smarir  cor  mio 

Chi  vede  gir  la  mia  dea 

Suspir  suavi  o  mio  dolce 

München  (Hofb.)  compi,  in  i   voi. 
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Samml.  1505 2:    Frottole  Libro  |  quinto. 

4°  obi.  56  Bl.  Am  Schluss:  Impressum  Venetiis  per  Octa 
Petrutium  Forosemproniensem.  Die  XXIII.  Decemb.  Saluti' 
M.CCCCCV  .  .  .    Enth.  61   ital.  Gesänge  zu  vier  Stimmen: 
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An  ti  quis,  Andreade — :  Io  son  quel  doloroso  e  triste 

Prendi  lärme  o  fiero  amore 
A  ti  sola  ho  dato  el  core 
Resta  hor  su  madonna  in  pace 
Questa  amara  aspra  partita 
Vale  iniqua  vale  hormai 
Siegua  pur  chi  voi  amore 
Aron:    Io  non  posso  più  durare 
C[ara,]    M[archetto:]    O  bon  eglie  bon 

„  ,,  A  la  absentia  che  me  acora 

Lu[prano,]  Phil.  de  — :    De  servirti  al  tuo  dispecto 
Marcheto  [Cara?]    Sio  sedo  alombra  amor 
[P  es  enti,]  Mi[chael  C:]     Ahimè  lasso  ahimè  dolente 

,,  „  Amor  poi  che  non  poi 

Tromboncino,]  Bartolomeo:]    Non  pigliar  tanto 

„  ,,  Ite  in  pace  o  suspir  fieri 

„  ,,  Hor  tuo  scoprir  el  focho 

„  „  Io  son  quello  che  fu  mai 

„  ,,  Suspir  io  themo 

„  „  Her  che  son  de  preson  fora 

A.    i.     Si  come  fede  se  depinge(Stramotto)       A.    i.     Po  più  un  sdegno  assai  I 
„        Il  iocondo  e  lieto  aspetto  „        Del  partir  e  gionto  l'hor 

„        A  la  fé  per  la  mia  fé  „        Vero  amor  voi  ferma  fec 

„        Hor  passata  è  la  speranza  „        Se  non  m'ami  a  che  stemmi 

„        Non  te  tardar  chi  voi  (Stramotto)  „        lo  ti  lasso  donna   hormai  I 

„        Più  volte  me  son  messo  „        Come  ti  sofre  il  cor 

„        Ogni  vermo  al  suo  veneno  „        De  no  de  si  de  no 

„        Ma  che  cancher  le  pur  vero  ,,        Pocha  pace  e  molta  guei 

,,        Il  ciel  natura  e  amore  „        Dolce  amoroso  focho 

„        Pace  hormai  che  a  discoprire  ,,        Se  grande  festa  me  mostri 

,,        Ben  che  soletto  vado  ,,        Per  pietade  ho  di  te  hon 

„        Ogni  impresa  si  felice  ,,        Benedetto  chi  te  adora 

„        Se  mai  so  tuo  io  me  ne  pento  ,,        Ama  pur  donna  spietata 

,,        Se  me  duol  el  mio  partire  „        Disperato  fin  amore 

,,        Pur  al  fin  convien  scoprire  ,,        Rocta  elapsera  mia  cathe 

,,        Dicha  ognun  chi  mal  dir  vole  „        Fermo  ho  in  cor  sempre 

,,        Non  se  muta  el  mio  volere  ,,        Se  d'amarti  non  son  degi 

„        Sei  mio  cor  più  ch'altra  assai  „        O  selve  sparse  egregie 

„        El  foco  e  rinovato  „        El  colpo  che   me  de  tuo 

„        Sei  partir  minerebbe  „        Son  pur  congionto  a  tani 

„        Dal  ciel  crudo  impio  e  perverso 
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Wien  (Hofb.),  München  (Hofb.)  compi,  in   i   voi. 

—  1505 3:    Frottole  libro  |  Sexto. 

40  obi.  56  Bl.  Am  Schluss  :  Impressum  Venetiis  per  Octsd 
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66  drei-  und  vierstimmige  ital.  Gesänge: 

[Antenoreus,]  Honophr.  Patavinus:    Serve  haime  senza  mercede  (a  - 
„  „  „  Questo  viver  a  speranza 

„  „  „  Sed  libera  nos.  Pace  hormai 
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;ara,  Marchetto:    Su  su  su  su  mia  speme  (à  4) 

„  Se  ben  al  fin  de  la  mia  vita  (à  4) 

franciscus,]  V[enetus:]     Se  le  carte  me  son  contra  (à  4) 


;L[uprano,]  Phil.  de 


[ifaro,]     N[icolo:] 


A.    i. 


Ben  conosco  el  tuo  cor  (à  4) 
—  :    Non  som  quel  che  solea  (à  4) 
Poi  che  gionto  el  tempo  (à  4) 
Dum  partir  nascon  doi  parte  (à  4) 
Non  si  pò  quel  che  si  vole  (à  4) 
Se'l  te  chara  la  mia  vita  (à  4) 
Fora  sen  dogni  speranza  (à  4) 
„  „  Aqua  aqua  al  focho  (à  4) 

„  „  Son  infermo  rechaduto  (à  4) 

[romboncino,]  Bartolomeo:    Visto  ho  più  volte  quando  (à  4) 
„  „  Vana  speranza  incerta  (à  4) 

„  „  Chi  non  sa  chi  non  intende  (à  4) 

,,  ,,  Se  col  sguardo  me  dai  morte  (à  4) 

,,  „  Consumatum  est  hormai  (à  4) 

„  „     .         Se  ben  fugo  el  tuo  bel  volto  (à  4) 

Cui  dicesse  e  non  l'amare  (à  4) 

Moro  di  doglia  (à  4) 

Aime  eh' a  torto  (à  4) 

„      sospiri  non  trovo  (à  4) 

Maledecto  sia  la  fede  (à  4) 

Tu  dormi  io  voglio  (à  4) 

Ben  che  la  facia  alquanto  (à  4) 

Sfavasi  in  porto  la  mia  navicella  (à  4) 

O  suave  e  dolce  dea  (à  4) 

Aime  che  son  scacciato  (à  4) 

Resvegliate  su  su  (à  4) 

Come  el  piombin  quel  simplice  (à  4) 

Donna  hormai  fammi  contento  (à  4) 

Lassa  donna  i  dolci  sguardi  (à  4) 

Non  non  ciecho  che  non  veda  (à  4) 

Vale  iniqua  ed  isliale  (à  4) 

Paga  el  dacio  donna  (à  4) 

Pan  de  miglio  caldo  donne  (à  4) 

Ingrata  donna  a  la  mia  (à  4) 

Donna  d'altri  più  che  (à  4) 

S'io  son  da  te  lontano  (à  4) 

O  che  dio  non  maiute  mai  (à  4) 

Donna  hormai  non  più  dolore  (à  4) 

Sio  dimostro  al  viso  el  focho  (à  4) 

Se  hora  el  tempo  noi  concede  (à  4) 

Più  non  voglio  contrastare  (à  4) 

Horsu  correr  voglio  a  morte  (à  4) 

O  mischini  o  siagurarti  (à  4) 

Passero  la  vita  mia  (à  4) 

Adio  siati  ch'io  me  ne  vo  (à  4) 

Se  sei  da  me  lontano  (à  4) 

Quanto  ardor  sta  chiuso  (à  4) 

Che  te  giova  servir  cor  (à  4) 

Forestieri  e  la  ventura  (à  4) 

Ad  ogni  hor  cresce  la  doglia  (à  4) 

Venimus  en  romeria  (à  4) 

Non  posso  haver  pacientia  (à  4) 

De  fosse  la  qui  mecho  (à  4) 

O  cara  libertade  (à  4) 

Nel  mover  de  quei  dolci  lumi  (à  4) 

Già  fui  lieto  hor  gioncto  (à  4) 
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A.    i.  Poi  ch'o  perso  i  gioven1  anni  (à  4) 

„  Taci  lingua  el  non  el  tempo  (à  4) 

,,  Ogni  cosa  ha  el  suo  locho  (à  3) 
n 


Dun  bel  matin  (à  3) 
Wien  (Hofb.),  München  (Hofb.)  compi,  in   1   voi. 

Samml.  1507 l:    Frottole  Libro  |  Septimo. 
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Ochi  mei  mai  non  restai 
„  „  „      Quel  chel  ciel  ne  da  per  sorte 

,,  „  „      Questo  tuo  lento  tornare 

Bisan,     P.    Zanin:    O  dispietato  tempo 
C [apre oli,]  Antonio:     Non  si  vedrà  già  mai 
C[ara,]  Marchetto:    Non  peccando  altro 
Lardor  mio  grave 
Deh  dolce  mia  signora 
Mal  un  muta  per  effecto 
Dogni  altra  haria  pensato 
Io  non  tho  perche  non  lho 
Bona  dies  bona  sera  [A.  incertus?] 
Deh  non  più  mo 
Aiutami  chio  moro 
Cesena,  Peregrinus:    Ben  tu  mhai  lasa 
Demophon,  Alexander:    A  che  son  hormai  conducto 

„  ,,  Vidi  hor  cogliendo  rose 

Dupre,  Eneas:    Chi  lo  sa  e  chi  noi  sa 

„  „         Chi  a  martello  di  glil  toglia 

„  „         La  virtù  mi  fa  guerra 

Foglianus,  Jacobus:    Segue  cor  e  non  restare 
Lodi,  Pietro  de  — :    El  basilischo  ha  lochio 

„  „  „        Haria  voluto  alhor  che  di  lontano 

Lu(p)rano,  Phil.  de  — :    Ha  bella  e  fresca  etade 
[Pesenti,]  Dom.  Michiel:    Spenta  mhai  del  pecto  amore 
Pifaro,  Nicolo:    Daltro  hormai  voglio 

Scott,  Paulus:    Non  temer  chio  te  lassi  (Paulus  Scott) 

„  „  Tur  lu  ru  la  capra  e  moza  „  „ 

„  „  Rotto  ho  al  fin  el  duro  nodo  „  „ 

,,  ,,  Deh  prendi  hormai  conforto  „  „ 

Tromboncino,]    Bartolomeo:    Afflicti  spirti  mei 

Se  il  morir  mai  de  gloria 
Accio  che  il  tempo 
Si  e  debile  il  filo 
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Aprender  la  mia  donna 

Se  io  te  adimando  la  promessa 

Cresce  la  pena  mia 

Poi  chio  vado  in  altra  parte 

Pregovi  fronde  fiori 

Come  va  il  mondo  fior 

Poi  chel  ciel  e  mia  ventura 

Che  debbio  far  che  mi  consigli 

Credul  cor  perche  credesti 

Voi  che  passati  qui 

Ecce  che  per  amarte 
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Tromboncino,]  Bartolomeo:    Sil  dissi  mai  chi  venga' 

v  »  O  suspir  suavi  o  mio  quiete 

»  „  Quel  foco  che  mi  pose 

»  »  Cado  ogni  mio  pensier 

ìì  »  Io  cerco  pur  la  insupportabil 

»  »  Più  non  son  pregion  damore 

Zesso  (Gesso),  Joh.  Baptista:  Io  tho  donato  il  core 

„  „  „  Dun  bel  matin  damor 

n  »  n  E  quando  andaretta  al  monte 

i  Poi  che  uscit'  mi  e  di  man  A.  i.     Regi  et  guidi  ogni  human  stato 

j    Per  che  m'hai  abandonato  „       Questa  longa  mia  speranza 

,   L'amor  donna  ch'io  te  porto  ,,       Quasi  sempre  avanti  di 

,   Donna  mia  quanto  dispecto  „       EÌ  pensier  andrà  col  core 

„    Consumato  ha  amor  el  dardo  „       Io  son  lieto  nel  aspecto 

„   Poi  che  del  e  la  fortuna  „       Haime  perche  m'hai  privo 

„   Si  si  si  tarvo  tarvo 

München  (Hofb.)  compi,  in  i  voi. 

Siml.  1507 2:    Frottole  Libro  Vili. 

4:obl.  55  Bl.  Am  Schluss:  Impressum  Venetiis  per  Octauianum 
utjin  Forosemproniensem.  1507.  Die  XXI.  Madii  (!)...  Enth. 
ta] Gesänge  zu  vier  Stimmen: 

Knte[noreus,]  Honophrius:    Crudel  amore  tu  hai  pur 

„  „  Benché  a  me  si  fiera  e  dura 

„  „  Se  io  ti  dico  il  mio  gran 

ìrocus,  Nicolo:    Per  servirte  perdo  i  passi 
„  „  Poi  che  in  te  donna  speravi 

„  „  O  tiente  a  lora 

^apriolus,  Antonius:    Sotto  un  verde  e  alte  cupresso 
„  „  Quella  bella  e  biancha  mano 

„  ,,  Fui  felice  in  un  momento 

p[ara,]  Marchetto:    Si  per  chieder  merce 

Sum  più  tua  che  non  sum  mia 
Donne  habiate  voi  pietate 
Fugga  pur  chi  voi  amore 
Se  non  fusse  la  speranza 
Vedo  ogni  selve  rivestir 
"ranciscus,  Organ.  Venetus:    Non  pigliar  madonna 
„  „  „         Uscirò  di  tanti  affanni 

,u  dovi  co  Milanese:    Ameni  colli  aprici  monticelli 
Alme  celeste  che  riposo 
Quando  mi  mostro  amor 
Sera  chi  per  pietà 
[uprano,]  F[il.]  D[i  — ]    Dissimulare  edam  sperasti 
Pe senti,]  Michele:    Deh  chi  me  sa  dir  novella  (Pesenti) 
„  „         Io  son  locel  che  non 

„  „         Non  e  pensier  chel  mio 

ifaro,  Nicolo:    A  la  bruma  al  giatio  al  vento 
Per  amor  fata  solinga 
Per  memoria  di  quel  giorno 
La  colpa  non  e  mia 
O  sola  mia  salute 
Da  poi  che  cosi  paté 
osinus,  Manto vanus:    Ape  de  la  montagna 
cottus,  Paulus:    O  fallace  speranza  che  fai  (Scottus) 
'»»  »ì.  n.  24 
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Stringarius,  Ant.  Patavinus:    Più  speranza  non  apreggio 

Poi  che  son 
Chi  non  sa  chel  cor 
Nui  siamo  segatori 
Poi  chio  son  in  libertate 
Se  io  gliel  dico  che  dira 
Chi  in  pregion  crede  tornarmi 
Non  temer  del  vecchio  amore 
Spargeva  per  laria 
Zephyro  spira,  e  il  bel  tempo 
Ho  scoperto  il  tanto  aperto 
Se  mai  nei  mei  poch'  anni 
Ai  maroni  ai  bel  maroni 
Fate  ben  genti  cortese 
Io  son  locello  che  non  pò  volare 
Chi  vi  dira  più  luce 
Deh  non  più  no 

A.  i.    Chi  non  ha  martel  suo 
„       Chi  promette  e  debitore! 
„       Crescie  e  discrescie  il  m 
„       Scoprir  lingua  el  mio  ir 

München  (Hofb.)  compi,  in  i   voi. 

Samml.  1507 3:    Frottole  Libro  secondo. 

4°  obi.  56  Bl.  Am  Schluss  :  Impressum  Venetiis  per  Oct; U 
Petrutium  Forosemproniensem.  M.D.VII.  die  XXIX.  Januai. 
Inh.  =  15043. 

Wien  (Hofb.),  Regensburg  (B.  P.)  compi,  in  i  voi. 


» 

ìi 

1> 

» 

»1 

iì 

» 

» 

lì 

»1                        » 

Tromboncino,  Bart< 

Dlomeo 

M 

ii 

»1 

» 

1» 

» 

»» 

1> 

»J 

il 

ìi 

>i 

» 

U 

» 

iì 

ìi 

il 

fi                                            iì 

[Zesso,]  Joh.  Bapt.  Gesso: 
.  i.    Poi  che  tale  e  la  mia  sorte 
„       Da  poi  nocte  vien  la  luce 
„       El  foco  non  mi  noce 
„       Se  io  son  la  tua  Signora 

ire 


ani 


—  1507 4:    Frottole  Libro  |  tertio. 

40  obi.  64  Bl.     Am  Schluss:    Impressum  Venetiis  per  Oct; 
Petrutium  Forosemproniensem.     M.D.VII.     Die  XXVI.  NouemJ 
Inh.  —  15044. 

Wien  (Hofb.),  Regensburg  (B.  P.)  compi,  in  i  voi. 


—  1507 5:    Canzoni  Sonetti  Strambotti  Et  Frottole  Libro 
40  obi.    Am  Schluss   die  Druckerfirma:     Impresso  in  Ro: 

nel  anno    M.D.VII.  A  di  XV.  di  Agosto.     Die  Jahreszahl    15' 
wie  sich  aus  dem  Druckerprivileg  ergiebt,    MDXVII  lauten. 
Beschreibung  siehe  15172. 

—  1508 l:    Frottole  Libro  |  Nono. 

4°  obi.  56  Bl.  Am  Schluss:  Impressum  Venetiis  per  Oct; 
Petrutium  Forosemproniensem.  M.DVIII.  Die  XXII.  Janus 
Enth.  64  ital.  Gesänge  zu  vier  Stimmen: 

A[ntiquis,]  A[ndrea]  D[e  — :]    Non  tardar  o  diva  mia 

„  „  „  Io  mi  parto  el  cor  vi  lasso 

„  „  „  La  insupportabil  pena 

C[apreoli,]  A[ntonio:]    Una  legiadra  nimpha 

„  „  Chi  propitio  ha  laso  stella 
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[ara,]  Marchetto:]    Nasce  la  speme  mia 
„  „  Chi  la  castra  la  porcella 

„  „  De  la  impresa  mia  amorosa 

„  „  Ochi  dolci  o  che  almen 

„  „  Arma  del  mio  valor 

„  „  Chi  lharia  mai  creduto 

„  „  Più  non  tamo  haybo 

„  „  Fugi  se  sai  fugir 

„  „  Cholei  che  amo  cosi 

„  „  O  celeste  anime  sancte 

,,  ,,  Si  ben  sto  lontano  alquanto 

jariteo:    Amando  e  desiando  io  vivo 
'esena,]  D.  Pelegrino:    Non  pensar  che  mai  te  lassi 
io  me  des:    Sempre  haro  quel  dolce  foco 
upre,  Heneas:    La  mia  vaga  tortorella 
„  „  Che  si  fa  cosi  mi  sto 

„  ,,  Finirà  giamai  mia  sorte 

ogtianus,  Ludovicus:    Fortuna  dun  gran  tempo  (Quodlibet) 
uprano,]  Phil.  de  — :    Quercus  juncta  columna  est 
„  „  Vale  valde  decora 

„  „  Vale  signora  vale 

„  „  Poi  che  speranza  e  morta 

„  „  Noi  lamazone  siamo 

„  „  Di  paesi  oltramontani 

'esenti,]  D.  M[i chele:]    Io  voria  esser  cholu 
ismo    La  pietà  ha  chiuso  le  porte 
imoteo:    Aqua  aqua  al  foco  al  foco 
rombo  nein  o,]  Bartolomeo:    Dolermi  sempre  voglio 

Questo  modo  e  mai  partito 
Se  lontan  partir  mi  fa 
Ben  chel  ciel  me  thabbi  tolto 
A  la  fama  se  va  per  variae 
Ite  caldi  o  miei  sospiri 
Ostinato  vo  seguire 
Nui  siam  tutti  amartelati 
El  mio  amor  e  intiero  amore 
Sera  forsi  ripreso  il  pensier 
Aqua  aiuto  al  foco 


5>  >1 

n  disposto  de  seguire 
tempo  o  ciel  volubil 
orta  ognun  al  nascimento 
u  mi  tormenti  a  torto 
e  speranza  hormai  son 
on  posso  liberarme 
ratia  più  che  virtù  fa 
h  vii  cor  piglia  ardimento 
onna  bella  el  tempo  passa 
ionti  siam  a  la  vecchiaia 
vendo  in  la  mia  mente 


A.  i.  Mia  benigna  fortuna 

„  Ch'io  lassi  lalta  impresa 

„  La  mia  impresa  e  vita  biancha 

„  Spargo  indarno  al  mio  lamento 

„  Chi  servir  voi  con  speranza 

„  Qual  cor  che  non  piangesse 

„  Vedo   negli  ochi  toi  la  morte  mia 

„  Se  con  vostra  alma  belleza 

„  La  mi  la  so  la  so  la  mi 

,,  Che  pregion  del  ciecho  amore 


Wien  (Hofb.),  München  (Hofb.)  compi,  in   i   voi. 

>aml.  1509 l:  Tenori  e  contrabassi  intabulati  col  sopran  in  canto 
*p  .  .  Libro  Primo.  Francisci  Bossinensis  Opus.  (Impressum 
us  »er  Octav.  Petrutium  .  .  .  Die  27.  Martij   1509. 

<1.    Enth.  eine  für  Laute  arrangine  Sammlung.    Vergi.  Schmid 

I  S.  89  ff. 
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Samml.  I5I01:    CANZONI  NOVE  CON  ALCVNE  SCEL1;] 
VARII  LIBRI  DI  CANTO. 

4°  obi.    42  Bl.    Am  Schluss:  Sculpito  in  Roma  per  Andrea» 
de  Montona:  &  fatto  imprimere  in  compagnia  di  Giouanbattista  h] 
Miniatore:  per  Marcello  Silber  als  Franck  säpatore  in  Roma:  | 
M.D.X.  A  di  IX.  de  Octobre.    (Drz) 

Ant[iquis,]  Andr.  de  — :    Voi  che  ascoltate  (à  4.) 
Cap[reoli,j  Antonio:    Ognun  fuga  fuga  amore  (à  4) 
„  „  Questo  oime  pur  me  (à  4) 

„  „  Ritornata  e  la  speranza  (à  4) 

C[ara,]  M[archetto:]    Io  non  lho,  perche  non  lho  (à  4) 
F.  (?),  Franciscus:    Valle  riposte  e  sole  deserte  (à  4) 
Ferro,  S.  B.  de  — :    Fiamma  dolce  e  soave  (à  4) 
Foglianus,  Jacobus:    Segui  cuor  e  non  restare  (à  4) 
Hesdimois,  Johannes:    Tucto  il  mundo  e  fantasia  (à  4) 
Lu[prano,]  Phil.  de  — :    Rompe  amor  questa  cathena  (à  4) 
M[ichael,  Pesenti?]:    Amor  poi  che  non  poi  (à  4) 
Scrivano,  Johannes:    Vola  il  tempo  (à  4) 

„  „  L'huom  terren  caduto  (à  4) 

Tromboncino,]    Bartolomeo:     Un  voler  e  un  non  volere  (à  4) 
,,  „Se  mi  duol  esser  gabato  (à  4) 

„  „  Sii  dissi  mai  chi  venga  (à  4) 

„  „  Viva  amor  viva  quel  focho  (à  4] 

„  „  Son  disposto  in  tutto  hormai  (à  . 

„  „  Se  hoggi  e  un  di  ch'ogni  (à  4) 

M  „  Pregovi  fronde  fiori  (à  4) 

„  „  Quando  fia  mai  quel  di  (à  4) 

„  „  Amor  che  vuoi  ragion  (à  3) 

,,  „  Io  cercho  pur  la  insupportabil  d 

,,  „  Come  va  il  mondo  (à  4) 

„  „  Che  debbio  far  che  mi  (à  4) 

„  „  Si  e  debile  il  filo  (à  4) 

„  „  Dolc'ire  dolci  sdegni  (à  4) 

,,  „  Vergine  bella  che  di  sol  (à  4) 

„  „  Per  mio  ben  ti  vederei  (à  4) 

Occhi  miei  lassi  mentre  (à  4) 


A.  i.  Lassa  hormai  tanto  tuo  sdegno  (à  4) 

„  Seria  il  mio  servir  (à  4) 

„  Il  focho  e  rinovato  (à  4) 

„  Ogni   vermo   al  suo  veneno   (à  4) 

„  Trai  volere  e  non  volere  (à  4) 

„  Il  cor  che  ben  disposto  (à  4) 


O  mia  spietata  sorte  (i 
Poi  chel  ciel  e  la  forti 
Come  pò  far  el  cielo  I 
Di  pensier  in  pensier  ( 
Non  resta  in  questa  va 


Basel  (U.  B.)  compi,  in   1  voi. 

—  1515  *:    CANZONE  SONETTI  STRAMBOTTI  ET  FRC 
LIBRO  PRIMO. 

40  obi.    51  Bl.    Am  Schluss:  Impressum  Saenis  Per  Petij 
bonettum    Neapolitanurn    Anno    Incarnationis  Domini.     M.DI 
Vero  XXX.     Mensis  Augusti  —  Libro  4  s.   15172. 

An  san  us  S[anese?:]  Spirti  gentili  se  mai  vi  spinse  amore 

,,  „  Non  aspectai  giamai  con  tal  disio 

„  „  Noi  siamo  galeotti 

,,  „  Non  domandar  pietà 
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Ans  an  us  S[anese?:]    Ingrata  gelosia  ben  sei  cruda 
Come  la  nieve  al  sole 
La  virtù  si  e  nostra  stella  (Nur  „S"  gez.) 
Non  più  promisse 
Chi  volessi  turchi  siamo 
Logiamenti  noi  cerchiamo 
Tu  vuoi  chio  dica  si  sei  tempo  non 
Volge  fortuna  impace  questa  rota 
El  mostrasi  lieto 

Se  fixo  miri  el  suo  legiadro  aspecto 
Fuggo  donna  il  mio  tormento 
|)omi[nus?:]    Se  per  seguire  el  gregie  de  qual  sancto 
o[glianus,]  Jacobus:    O  dite  aure  suavi  poi  ch'altra  non  mascolta 
„  „  Occhi  suavi  e  chiari 

„  „  La  non  voi  esser  più  mia 

„  „  Tua  volsi  esser  sempre  mai 

[ieroni[mus  T.  V?:]    Ayme  dio  che  glie  pur  vero 
;,odovicus   S.  (?):    Sio  non  venni  non  importa 

,,  „         Chiara  luce  me  può  dare 

l'i  colo  Pie.  Pre[te]  Sen[ese?:]    Sio  fui  servo  hor  son  beato 
„  „  „  „  Mentre  lo  sdegno  si  arma 

Pif[aro]  S[enese?:j    Se  la  serena  con  suo  dolce  canto 
Due  virtù  el  mio  cor  nutricha 
Dillassar  tuo  divo  aspecto 
Piangete  occhi  dolenti 
Lo  splendente  tuo  bel  viso 
Sei  re  grato  il  mio  servire 
Spero  pur  mutar  mio  fato 
Adio  riman  resta  signora 
j imo  [ne]  Pa[tavino?:]    Ogni  vii  animai  che  fa  natura 

Spargo  il  mio  servire  al  vento 
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hrisi  (!)  donna  per  amar  te 
Con  dolor  vivo  in  piacere  temo  & 
spero 

ebbo  anchora  seguirti  ingrata 
ia  felice  esser  solia  (!) 
irò  anchio  nel  monastero 
asso  oyme  cudir  mi  duole 
ontan  pur  mi  convien  partir  da  te 
ie  custumi 


A.  i. 


Non  mi  vede  e  non  mi  ascolta 
Poi  che  per  mio  destino 
Qual  gemma  orientai 
Quel  che  el  ciel 
Se  ben  hor  me  contra  el  cielo 
Se  del  speso  in  amor  vale 
Segui  cor  lalta  tua  impresa 
Traditora  me  ai  tradito 
Tu  vuoi  ch'io  dica  si 


Berlin  (K.  B.),  Florenz  (B.  Marucell.)  compi,  in   i   voi. 

I.  [1516 l:]    [Frottole  libro  secondo.] 

»•|>bl.    59  Bl.     Titel  und  Druckerfirma  fehlen.     Obiger  Titel  ist 

B^ensignaturen    entnommen.     Text    nur   zum  Cantus;    Bezeich - 

qr  Blattzahlen  oft  fehlerhaft.  —  Druck  von  Joh.  Ant.  de  Laneto 

eafl?    Enth.  43  vierst.  Gesänge  (versch.  von  15043  und  15073): 


ar(r)a,  Marchetto:  Per  dolor  mi  bagno  el  viso 

,,  „  Per  fugir  d'amor  le  ponte 

n  „  Quando  lo  pomo 

n  ,,  Sventurati  amanti 

»  „  Poi  chio  vedo 

romboncino,  Bartolomeo:    Amor  quando  fioriva 

„  „  Gentil  donna  se  in  voi 

„  „  Hor  chel  ciel  &  la  terra 
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Tromboncino  Bartolomeo 


A.  i. 
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La  biancha  neve 

Lo  sospiro  no 

Come  me  querra 

Gionta  e  lhora  hormai 

Che  vi  te  lodor  (?)  mi  posso 

Mai  non  vien  quel  che 

Frena  donna  i  toi  bei  lumi 

Gionto  d'amor 

Benché  in  doglia 

Pien  d'affanni  e  gelosia 

Non  fan  altro 

Tu  me  lassi 

Horto  felice  e  ameno 


Animoso  mio  desir 

Stavasi  amor  dormendo 

Non  più  morte  al  mio 

Nulla  fede  e  più  nel  mondo 

Il  primo  giorno  quando  amor 

Son  io  quel  che  era 

Audi  cielo  il  mio  lamento 

Aspicias  utinam  quesit 

A.  i.    Piglia  Donna  un  servite 
Non  quiero  que  me 
Loremos  alma 
Muncho  duole  la  passic 
Amores  tristes 
Sospiros  nome 
Puesque  iamas 
Dolce  ocioso  sonno 
Ameni  e  leti  colli 
El  servo  che  te  adora 
Che  voi  dir  che  cosi 
In  fronte  ho  scripto 
Vagando  un  giorno 


Florenz  (B.  Marucell.)  compi,  in   1   voi. 

Samml.  [1517 l:]    Frottole  libro  |  tertio. 
8°  obi.     54  Bl.    Druckerzeichen  Andrea  Antico's.     Drucl 
sowie  Orts-  und  Jahresangaben  fehlen.     Enthält  40  Gesänge: 
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Antico,  Andrea  de  Montona:    Sil  foco  in  chui  sempre  (à  4) 

„  „  De  chi  potrà  più  (à  4) 

Car(r)a,  Marchetto:    Sonno  che  gli  animali  (à  4) 

Ho  che  aiuto  o  che  (à  4) 
Quis  furor  tanti  rabiesque  (à  4) 
Di  più  varii  pensier  (à  4) 
,,  ,,  Cantai  mentre  nel  core  (à  4) 

Carpentras:    Hor  vedi  amor  che  (à  4) 
,,  Sii  pensier  che  mi  (à  4) 

L[uprano,]  F[ilippo]  D[i  — :]    Io  tei  voria  pur  dire  (à  4) 
M.  M.  (?)    Chi  se  passe  (à  4) 
Mantovano,  Alessandro:    Doglia  mia  acerba  (à  4) 

Non  hebe  mai  alchun  (à  4) 
Fra  quelle  luci  altere  (à  4) 
Hor  che  son  sol  fra  (à  4) 
Passise  senza  premio  (à  4) 
Donna  io  temo  dun  tuo  (à  4) 
De  non  fugir  de  no  (à  4) 
„  ,,  Ben  ben  ben  che  te  ne  pare  (à  4) 

Tromboncino,  Bartolomeo:    O  che  dira  la  mo  (à  4) 

,,  „  Merce  merce  signora  (à  4) 

Integer  vite  (à  4) 
O  chio  sperar  d'aver  (à  4) 
Io  son  ben  quel  che  so  (à  4) 
Non  se  sa  se  non  se  dice  (à  4) 
„  „  Quanta  mai  legiadria  (à  4) 

Vicentino,  D.  Michael:    So  ben  che  lei  non  sa  (à  4) 
„  „  Che  farà  la  che  dira  la  (à  4) 
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La  speranza  e  la  mia  vita  (à  4)  A.  i.  Consumo  la  mia  vita  (à  3) 

^  j  To  servito  notte  e  giorno  (à  4)  „  Quicunque  ille  fuit  (à  4) 

n    Fiamma  amorosa  e  bella  (à  4)  „  E  la  va  come  la  va  (à  4) 

„    Nova  bellezza  (à  4)  „  La  non  sta  già  ben  cosi  (à  4) 

H  I  Tintinami  la  brocha  (à  4)  „  Da  bel  giardin  (à  4) 

,  I  Donna  per  voi  non  tremo  (à  4)  „  Meglio  e  scoprir  (à  4) 

Florenz  (B.  Marucell.)  compi,  in  1  voi. 

Siimi.  1517 2:  CANZONI  SONETTI  STRAMBOTTI  ET  FROT- 
^LIBRO  QVARTO. 

4*1  obi.  55  Bl.  Am  Schluss:  Impresso  in  Roma  per  Andrea 
idj  da  Montona  Et  Nicolo  de  Judicibus  nel  anno  M.D[X]VII.  A 
IVI  di  Agosto.  (Darauf:)  A.  de  Antiquis' Druckerzeichen.  Vordem 
m blatte  das  Druckerprivileg:   Dilecto  Filio  Andreae  Antiqno  (sic!) 

tona  ...  Die  XXVII.  Decembris  M.D.XVII.  (!)    Inh.  =  15201. 

o  1  s.  15151. 

Florenz  (B.  L.)  compi,  in  1  voi. 

-JI5I81:    [Frottole  libro  tertio.] 

8(obl.  56  Bl.  Titel  und  die  ersten  vier  Blätter  fehlen.  Am 
luä  das  Druckerprivileg  für  A.  Antiquo  miniatore  di  Mantova  .  .  . 
pi-ius  hanc  formam  imprimendi  cantus  cum  notis  et  caracteribus 

i  hac  alma  urbe  nostra  introduxisti  .  .  .  Die  III  Octobris 
■KI;.  (Darauf  die  Druckerfirma  :)  Impressum  Romae  p  Iacobü  Ma- 
lia id  Impensis  Jacobi  de  Gionta.  Die  XXVII.  Februarii  Anno 
IXIII.     Inh.  =  15191. 

Florenz  (B.  L.)  compi,  in  1  voi. 

-W5I91:    FIORETTI    DI  FROTTO  |  LE  BARZELETTE  |  CA- 

01  STRA  |  MBOTTI  (!)  |  E  SO  |  NETTI  LI  |  BRO  SE  |  CON  |  DO 

8(obl.  40  Bl.    (Am  Schluss:)     Stampato    in   Napoli  per    Joanne 

)tii<  de  Laneto  de  Pavia    ad    istancia  de  Joanne  baptista    de  Pri- 

fijda  bolognia  nel  MCCCCCXVIIII  a  di  Villi  de  Octtobro  (!).  — 

"te  2    und  3   alphabetisch    geordneter  Index.     Sehr   deutlicher 

Stimmengegenüberstehend,  Text  nur  zum  Cantus  (Vergi.  15181) 

36  vierstimmige  Gesänge: 

S.  F.  (?):    Occhi  mei  chal  mirar 
"[ara,]  Mfarchetto:]    La  non  voi  perche  non  marna 
„  „  Signora  un  che  v'adora 

„  „  Ecco  colui  che  marde 

"arpentras:    Perche  quel  che  mi 
L  P.  (?):    Poi  che  in  tanti 
la  io,  Joh.  Tomaso:    Nasce  del  mio  desir 

Sei  pensier  che  mi  strugge 

Io  non  posso  più 

Agli  amanti  e  ingrato 

Si  tu  mi  sierres  amor 

Hor  vedi  amor  che 

Pace  pace  e  non  più  guerra 
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Amor  se  la  mia  donna 

Dulcis  exHvie 

Non  credea  che  per  servire 

Fisso  mirando  luna 

Cum  ridens  in 
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Maio,  Joh.  Tomaso:    Tu  mi  lassi  io  non  ti  lasso 

,,  „  „  Aime  cognior  cognosco 

M[ilanese,]  L[udovico:]    Hor  che  sera  di  me 
[Pi faro,]  Bernardo:    Dius  del  ciel 
Ranieri:    Me  lassarai  tu  mo 

Tromboncino,]  Bartolomeo:    Muchos  son  che  van  perdidos 

Tema  chi  teme  (2  p.) 
Come  haro  donque*) 
Su  su  leva  alza 
Occhi  falsi  e  rubatori 
La  speranza  in  tutto 
Dura  passion  che  per 
Glie  pur  concente  il  fier 
A.  i.    Quelle  arme 
,,       Quando  io  piango 
,,       Se  tal  fusse  el  mio 
,,       Se  pena  sentis  come  siel 
„       Quella  serena  fronte 

Florenz  (B.  Marucell.)  compi,  in   1   voi. 

Samml.  1520  ^  [Frottole  libro  quarto.] 

8°  obi.  53  Bl."  Titelblatt  fehlt.  Obiger  Titel  ergiebt  s| 
der  Signatur  der  Bogen.  Am  Schluss:  Venetiis  impressum  oH 
arte  Andree  antiqui:  Impensis  vero.  D.  Luce  Antonii  del 
fiorentini  Anno  1520.  Die  XV.  Octobris.  (Darauf  Antico's  EM 
zeichen:  Zwei  verschlungene  lat.  A.)  —  Vergi.  15172.  Enth.  4CII 
Gesänge: 

Broch,  Nicolo:    Se  mia  trista  e  dura  sorte 
,,  „         Se  ben  fatto  o  del  mio 

„  „         Me  levava  una  mattina 

C[ara,]  Marchetto:    Se  amor  non  e  che 

„  „  O  se  havesse  la  mia  vita 

„  „  Cangia  spera  mia 

„  „  La  non  vole  perche  non 

„  „  Amor  se  de  hor  in  hor 

„  ,,  Caro  sepulchro  mio 

„  „  Salvo  sacrato  et  triomphante 

„  „  Ecco  colui  che  marde 

L[auro,]  H[ieronymo  D[el  — :]    Va  mova  crudele  e  ingrata 
„  „  ,,  Non  me  dir  che  non  si  pò 

,,  ,,  „  Non  per  noiarvi  già 

,,  „  „  Ecco  la  notte  el  ciel 

„  ,,  „  Almen  potessio  far  che  la 

,,  ,,  „  O  voi  nel  ampio  ciel 

Lodi,  Piero  da  — :    Riposarmi  in  questo  posto 

„  „  ,,         La  mia  donna  e  tanto 

M[ilanese,]   L[udovico:]    Vinto  da  passion 

„  „  Benigno  e  grave  aspecto 

„  „  Haime  haime  ne  mo'  ne  mai 

Ranieri:  Me  lassarai  tu  mo 

Ro[manus,]  Eustachius:    Dolce  amor  dolce  el  suo 
„  „  Tuo  vago  sguardo 

„  ,,  Ben  puoi  tu  lucidar 


*)  Vergi.  Gotti,  „Vita  di  Michelangelo"  (Firenze,   1876)  II.  S.  99  fif. 
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Tromboncino,  Bartolomeo:    Glie  pur  cocente  el  fior 

Queste  non  son  più 
Se  la  lumacha 
La  speranza  in  tutto 
Madonna  la  pietade 
Gentil  atto  e  servar  fede 
Quando  la  speranza 
Risvegliate  su  su  più  non 
Dura  passion  che  per 
Nel  foco  tremo  et  ardo 
Non  so  dir  quel  ch'io  vorrei 
Su  su  leva  alza 
Tema  chi  teme 
Longi  dal  mio  bel  sol 

Florenz  (B.  Marucell.)  compi,  in   i   voi. 

mml.  [1526 l:]    Fior  de  motetti  e  Canzoni  noui  Composti  |  da  diuersi 

ntissi  |  mi  Musici. 

obi.  16  Bl.  (Die  Druckerfirma  fehlt,  befindet  sich  wahrschein- 
|i  Bass.     Die  Blattzahlen    laufen    durch    die   einzelnen   Stimmen 

)ed.  (im  Sup.)  D.  Pompeio  Columnae,  TT.  SS.  XII  Apostolorum 

ili  inclyto.  Franciscus  Seraphin.  S.  P.  D.  —  Schmid  (1.  c.  S.  1 16) 
jiach,   dass  dies  Werk  seiner  Dedikation  zufolge  zwischen  1523 

32  in  Rom  gedruckt  worden  sei,  vermuthlich  von  Jacob  Junta. 
Motetten   mit    lat.    Texten    und    5   ital.   vierst.   Gesänge,    die 

n  der  Letzteren  sind  nicht  genannt: 

A.  i.  Che  sera  che  non  sera  (à  4) 

„  Da  lorto  sene  vien  la  vilanella  (à  4) 

,,  Deh  credete  donna  a  me  (à  4) 

,,  Lidia  bella  puella  (à  4) 

„  O  vaghe  montanine  pastorelle  (à  4) 

Wien  (Hofb.)  Sup.  A.  T.  (B.  fehlt) 

1526 2:  Canzoni.  Frottole  et  Capitoli.  Da  Diuersi  Eccellen- 
im|  Musici  Composti.  |  Nuouamente  Stampati.  |  et  Corretti,  Libro 
■k)   De  La  Croce*). 

4  obi.  32  Bl.  (Am  Schluss:)  Opus  impressum  est  expensis  Jacobi 
iteriorentini  Bibliopole  in  Urbe  Roma  ex  arte  et  industria  eximiorum 
?rekorum  Johannis  Jacobi  pasoti  Montichiensis  Parmensis  Dioceseos 
Uajrij  Dorich  Gleicensis  Anno  Domini  M.D.XXVI  Mensis  Aprilis.  — 
lei:  Beschreibung  siehe  Schmid,  1.  e.  S.  113  ff.  —  Libro  2  s.  I531'- 
Eni.  22  vierst.  ital.  Gesänge: 

C[ara,]  Marchetto:    Poiché  ascoltate 
„  „  Non  al  suo  amante 

Im  Liceo  musicale  zu  Bologna  befindet  sich  das  zum  Theil  defecte  Titelblatt  einer 
[  Mm  Canzonen'1  vermehrten  Auflage  obigen  Werkes:  Canzoni  Frottole  &  capituh 
<H;i  Eccellentissimi  Musici  con  noui  Canzoni  agionti  &  composti  |  nouamente  & 
pali  Libro  primo  del  la  |  Croce  |  Stampato  in  Roma  per  Valerio  de  Dorico  |  da 
0  spesi  di  Jeronimo  Menchan  (?)  Libraro  adi  5.  |  de  Genaro  15  —  (?)  8°. 
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C[ara,]  Marchetto:    Del  mio  si  grande 

„  „  Poi  che  invan  mia  mente 

„  ,,  Le  son  tre  fantinelle 

„  „  Discalza  e  discalzetta 

„  „  Alma  gentil  che  di  tua 

„  „  E  da  poi  chel  sol 

F.,  P.:    De  la  da  lacqua  sta  la  mia 
„        Un  cavalier  de  spagna 
,,        Vrai  dieu  damor 
Festa,  Sebastian:    Vergine  sacra  benedetta 
„  ,,  O  passi  sparsi  o  pensier 

„  „  Perche  quel  che  mi  trasse 

„  „  Amor  se  voi  chio  torni 

„  „  Sei  pensier  che  mi  strugge 

„  „  Ben  mi  credea  passar 

,,  „  Come  senza  costei  viver 

,,  „  Amor  che  me  tormenti 

.,  „  Un  bel  matino  per  la  fresca 

March  et:    Piangea  la  donna  mia 
Ruffin,  (Fra):    Non  finsi  mai  damarte 

Wien  (Hofb.)  compi,  in   i  voi. 


Samml.  1531 f:  Canzoni  Frottole  &  capitoli  Da  diuersi  |  Eccellenji 
Musici,  con  noui  Canzoni  agionti  composti  |  nouamente  &  su  p; 
Libro  Secondo  de  la  |  Croce.  |  (Darunter  ein  Kreuz,  r.  u.  1.  davo! 
Tavola  in  alphab.  Folge,  ohne  Autorenangabe.) 

4°  obi.    47  Bl.     (Am  Schluss:)   Impressum  Rome,  opera,  aiV 
impensa    Valerius    Dorich    Gedensis    Brixiensis   Anno   Domini, 
die  XVI.  Septembris.    (Davor  das  Druckerzeichen,  cf.  Fig.  7  in  Sci 
Petrucci.     Auf    der    Rückseite    das    Wappen     des    Papstes   Cl 
(de'  Medici)    mit    der    Ueberschrift:    P.  P.  VII.)  —    Libro    1    s. 
Enth.   19  Gesänge;   Text  immer  nur  zur  Oberstimme,   bei  Janne 
„Bataille"  aber  zu  allen  vier  Stimmen. 

C[ara,]  Marchetto:    Se  non  soccorri  amore  (à  4) 
F.,  P.:    O  Morte  o  la  hay  perche  (à  4) 

„         Questo  maledetto  tanto  (à  4) 

„         Donne  venite  al  ballo  (à  4) 

,,         Le  (!)  pur  morto  (à  4) 
Fermi  not:    Se  per  gelosia  mi  fai  (à  4) 
Festa,  Constantio:    Amor  che  mi  consigli  (à  2) 
J  ach  et:    Canamus  &  bibamus  (à  4) 

Jannequin,  Clement:    Escoutez  escoutez  (Bataille  à  4) 
Jordan,  (Fra):    Su  su  su  pastori  (à  4) 
M. ,  L.  :    Perche  piangi  alma  (à  4) 

„  Veramente  ogni  doglia  (à  4) 

„  Si  bella  e  la  mia  donna  (à  4) 

Tromboncino,]  Bartolomeo:    Cantava  per  sfogar  (à  4) 
A.    i.    Più  galante  più  bella  (à  3) 

„       La  fiamma  che  nel  (à  3) 

„       Miseremi  mei  (à  3) 

„       Ye  le  lerray  puis  (à  2) 

„       Quam  pulchra  es  (à  3) 

Bologna  (L.  m.)  compi,  in  1  voi. 
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►animi.   I5331:    Madrigali  |  Noui  de  diuersi  excellentissimi,  Musici  | 
Primo  de  la  Serena. 
.0  obi.   Sup.  22BI.,  B.  20  Bl.    (Der  Titel  des  Bassus  besteht  nur  aus 
gothischen  B,  am  Schluss  desselben:)    In  Roma  Per  M.  Valerio 
och]  da  Bressa,  a  di  primo  de  Mazo:    nel  Anno  M.D.XXXIII.  — 
titl}  20  ital.  u.  franz.  Gesänge;  diejenigen  mit  ital.  Texten  sind: 

Carlo:    Madonna  io  me  pensava  (à  4) 
„  Perch'io  de  dir  desio  (à  4) 

„  Donna  sio  non  vi  veggio  (à  4) 

F[esta,]  Constantio:    Lieti  fiori  verdi  frondi  (à  4) 

„  „  Altro  non  e  el  mio  amor  (à  3) 

F[esta,]  Sebastiano:    Samor  qualche  remedio  (à  4) 
Jan,  Maistre:    Hor  vedete  madonna  (à  4) 
Tho[scana?,]    Jacobo  de  — :    Quando  mia  pastorella  (à  4) 
Verdelot:    Con  lacrime  sospir  (à  4) 

„  Trista  Amarilli  mia  (à  4) 

„  Dio  per  mostrare  in  vita  (à  4) 

„  Se  gli  occhi  ondio  tutto  ardo  (à  4) 

„  Se  lardor  fusse  equale  (à  4) 

„  Amor  quanto  più  lieto  (à  4) 

„  Quella  che  suspirando  (à  4) 

A.  i.    Se  laura  a  l'ombra  (à  6) 

München  (Hofb.)  Sup.  B. 

1534  *  :    Vingt    et    huyt    chäsons    musicalles  a  quatre      parties 
lees  par  Pierre  Attaingnät  imprimeur  de  |  musique  demourant  a 
.  .  Mense  Octobri  1534  .  .  . 
obi.     16  Bl.     Enth.  nur  eine  Nummer  mit  ital.  Texte: 

[Sermisy,]  Claudin  de  — :    Altro  nel  el  mio  amor  (à  4) 
München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Wernigerode  (gr.  St.  B.)  Sup. 

[1535  *:]    Altus  Libro  Primo  |  De  La  fortuna  |  A. 
obi.    (Venetiis   apud  Octav.   Scotum?)     Enth.   ausser  Motetten 
•chi 6  ital.  Gesänge: 

i  B.,  G.  :    Donna  s'in  questa  cruda 
[Cara,]  Marcheto:    Per  che  son  tuto  foco 
„  „  Se  quanto  in  voi  si  vede 

„  „  Pensate  se  fu  doglia 

„  ,,  S'io  trovasse  una  donna 

Festa,  Constantio:    Real  natura 

Lauro,  Iheronimo  de  —  :    Donna  io  non  so  per  che 
Verdelot:    Se  mai  provasti  donna 

„  Fidel  chel  cagnolo 

Vicus,  A.:    Amanti  io  dico  a  quei 
A.    i.     S'io  ti  servo  (Villotta) 
„       E  si  per  bizaria  (Villotta) 
„       Le  pur  morto  feragu  (Villotta) 
„       Forzato  dal  dolore  (Villotta) 
„       La  bella  vendramina  (Villotta) 
»       Quando  ritrovo  la  mia  pastorella  (Villotta) 

Bologna  (L.  m.)  A, 
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Samml.  1536 !  :  Der  Titel  des  Buches  besteht  nur  aus  M 
gothischen  ,.A". 

8°  obi.  (Venetiis  apud  Octav.  Scotum?)  Enth.  ausser  Mo  4 
noch: 

A.  i.    Che  non  sera  poi  che 
„        De  credete  donna 

Bologna  (L.  m.)  A. 

—  I5371:  CANZONE  VILLANESCHE  |  Alla  Napolitani  |  NoL 
MENTE  STAMPATE.  |  Libro  Primo.  |  TENOR. 

8°  obi.    16  Bl.    (Auf  der  letzten  Seite  des  „Cant.:")   Stampaci 
Napoli  per  Joanne  de  Colonia  |  Alli  XXIIII  de  Octobr.  M.D.XX: 
o.  Ded.  Autoren  sind  nicht  angegeben. 


Madonna  tu  mi  fai 

„  „    si  intrata 

Fatte  li  fatti  tuoi 
Fra  quante  donne 
Chi  circa  de  vedere 
Voglia  me  vene  modo 


Deh  quando  ti  veggio  Va  figlia  bella 

Boccucia  duno  persie'  aper-  Janni  del  luorto 

turo  Voi  cognosciete 

Dove  nascisti  o  viso  O  vecchia  tu  che 
Che  sia  malditta 
Tu  sai  che  la  cornacchia 


Wolfenbüttel  (h.  B.)  C.  T.  (B.  fehlt.) 


—  [I5372:]  MADRIGALI  A  TRE  |  ET  |  ARIE  NAPOLITif 
(Drz*) 

8°  obi.  19  Bl.  Ohne  Ort  und  Jahr.  Auf  dem  Titelblatte  fu  jj 
T.  befindet  sich  nur  ein  gothisches  „T".  Autoren  sind  nicht  angebe 
Drucker  wie  bei  15371? 


Afflitti  spirti  miei 
Madonna  io  mi  consumo 
Ingiustissim'  Amore 
Non  mi  par  che  sia  vero 
Madonna  io  mi  consumo 
Altro  nel  el  mio  amor 
Cor  lei  fuss'  io 
Che  giova  sagittare 
Che  parlo  o  dove  sono 


Che  si  può  più  vedere 
Dolor  sta  sempre  meco 
Madonna  io  prendo 
Se  non  fusse  il  sperar 
O  faccia  d'una  rosa 


E  la  morte  di  mariti 
Tu  pur  ti  pensi 
Quiss'  occhi  toi  son 
A   quisso  munno  nor 
sapere 


O  Primavera  mia  boccuccia    O  quanti  Turchi 

bella  Et  volendo  non  te  \ 

Donna  che  avanzi  di  splendor 
La  più  cianciosa  non  se  vide 


Wolfenbüttel  (h.  B.)  C.  T.  (B.  fehlt.) 

—  1537 3:    DELLI  MADRIGALI  A  TRE  VOCI,  j  B. 

8°  obi.  28  S.  (Ani  Schluss:)  Finiscono  li  Madrigali  a  tre 
nouamente  con  somma  diligentia  corretti,  j  &  per  Andrea  Anti^ 
Montona  intagliati.  |  (Drz)  |  Venetijs  apud  Octauianum  Scotum.  15; 
o.  Ded. 


)Ci 

I 


*)  Ein  Löwe. 
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tri i adelt:  Voi  mi  ponesti  in  foco 
0j  a,  Constantio  :  Si  come  sete  bella  . 
Afflitti  spirti  miei 
Madonna  io  mi  consumo 
Ogni  beltà  madonna 
Madonna  io  mi  consumo 
Madonna  io  prendo  ardire 
Non  mi  duol  il  morir 
Come  che'l  desir 
Hai  lasso  che  spero 
Si  come  sete  bella 
Vaghi  luci  sol 
E  se  per  gelosia 
Altro  non  e  il  mio 
]lia[nus,]    Jacobus:      Io    vorrei    Dio 
imor 


A.  i. 


Ogni  loco  mi  attrista 
Hai  lasso  come  privo 
E  morta  la  speranza 
Amor  crudel 
Iniustissimo  amor 
Sopra  una  verde  riva 
Se  mai  vedet'  amanti 
Che  se  può  più  veder 
Tra  l'infelici  io  viva  (!) 
Madonna  io  sol  vorrei 
„  „  v'amo 

,,         egli  e  ben  vero 
Sol  ad'  un  herba 


Bologna  (L.  m.)  B. 

amml.  [I5381:]    LE  PARANGON  DES  CHANSONS  .  .  . 
0  obi.    s.   1.   et   a.   cf.   Eitner,    1.  e.  S.  45.      Druck    von    Jacques 
lerne  in  Lyon.     Enth.  nur  1  Nummer  mit  ital.  Text: 

Villiers,  P.  de  — :    Prieghi  qui  muoia  il  cielo  (à  4) 
Lüneburg  (St.  B.)  compi,  in   1  voi. 


ìar 


-  1538 2:     LE    PARANGON.  |  Second   liure    contenant.    XXXI. 
ons  .  .  .  Imprime  a  |  Lyon  p.  Jaques  Moderne  dict  grand  Jaques 
lotre  |  dame  de  Confort.    1538.  |  (Drz)  .  .  . 
obi.    Vergi.  Ausgabe  15401.    Enth.  folgende  Chansons  mit  ital. 


Layolle,  Francesco  de  —  :    Dal  bel  suave  raggio  (à  4) 
„  „  Lasso  la  bella  fera  (à  4) 

München  (Hofb.),  Lüneburg  (St.  B.)  compi,  in  1  voi. 

-  1538 3:     LE    PARANGON    DES    CHANSONS    |    Tiers    liure 
ontiant.  XXVI.  chansons  .  .  .  Imprime  a  Lyon  par  Jaques  Moderne 

|°  obi.    Vergi.  Ausgabe  15433.     Enth.   von  ital.  Madrigalen  nur: 
Layolle,  Fr.  de  — :    El  mio  foco  e  lontano  (à  4) 

München  (Hofb.),  Lüneburg  (St.  B.)  compi,  in  1  voi. 

i-  [1538 4]:  LE  PARANGON  DES  CHANSONS.  |  Cinquiesme 
ure  contenant  XXVIII  Chàsons  .  .  .  Imprime  a  Lyon  par  Jaques 
fod'rne  .  .  . 

}  obi.    Enth.  nur  1  Nummer  mit  ital.  Texte: 

Layolle,  Fr.  de  — :    Donna  si  raro  (à  4) 

München  (Hofb.)  compi,  in  1  voi. 
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Samml.  1539  l:  MVSICHE  FATTE  NELLE  NOZZE  |  DEI 
LVSTRISSIMO    DVCA  DI  |  FIRENZE   IL   SIGNOR   COSIMCI 
MEDICI  |  ET  DELLA  ILLVSTRISSIMA  CONSORTE  |  SVA 
LEONORA  DA  TOLLETO.  |  (Drz   u.  Bez.  d.  Stimine)  |  CON 
TIA  ET  PRIVILEGIO. 

4°  obi.   30  S.     (Am  Schluss:)    IN  VENET1A  NELLA  STj 
D'ANTONIO    GARDANE   |   Neil'    anno    del    Signore    M.D.: 
Nel  mese  di  Agosto  .  .  .  Nähere  Beschreibuug  s.  Schmid,  1.  e.  S. 


Corteccia,  Francesco:  Ingredere  à  8,  cantato  sopra  l'arco  del  portone  dell 

al  prato  da  24  voci  da  una  banda  et  da  l'altra  da  4  tr< 
et  4  cornetti  nella  entrata  della  ill.ma  Duchessa. 

„  „  Sacro  et  santo  himeneo  (à  9) 

„  „  Vattene  almo  riposo  (à  4,  cantata  dall'  aurora, 

et  sonata  con  uno  gravecimbalo  con  organetti 
et  convarii  registri  per  principio  della  comedia.) 

„  „  Guardane  almo  pastore  (à  6),  cantata  alla  fine 

del  1.  atto  da  sei  pastori,  e  dipoi  ricantata  da 
detti  et  sonata  insieme  da  sei  altri  pastori  con 
le  storte.) 

„  „  Chi  ne  l'a  tolt'  oime  (à  6,  cantata  a  la  fine  del 

2.  atto  da  tre  sirene,  et  da  tre  monstri  marini 
sonata  con  tre  traverse,  et  da  tre  Ninfe  marine 
con  tre  liuti  tutti  insieme.) 

„  „  O  begli  anni  dell'  oro    (à  4,  sonata  a  la  fine 

del  3.  atto  da  Sileno  con  un  violone  sonando 
tutte  le  parti,  et  cantando  il  soprano.) 

„  „  Hor  chi  mai  cantera  (à  4,  cantata  a  la  fine  del 

4.  atto  da  otto  nimphe  cacciatrici.) 
„                      „           Vientene  almo  riposo  (à  5,  cantata  a  la  fine  del 

5.  atto  dalla  notte,  et  sonata  con  quatro  tromboni.) 
„                      „            Bacco  bacco  evoe  (à  4,  cantata  et  ballata  da 

4  Baccante  et  4  Satiri,  con  varii  strumenti  tutti 
ad  un  tempo,    la   quale   subito   dopo  la  notte 
fu  la  fine  della  comedia.) 
Festa,  Constantio:    Più  che  mai  vaga  (à  4) 

,,  „  Come  lieto  si  mostra  (à  4) 

Masaconus,  Io.  Petrus:    Ecco  Signor  (à  5) 
Mos  chi  ni,  Baccio:    Non  men  ch'ogn'  altra  lieta  (à  4) 

,,  „  Ecco  Signor  il  Tebro  (à  5) 

Rampollini,  Mattio:    Lieta  per  honorarte  (à  4) 
„  „         Ecco  la  fida  ancella'  (à  4) 

Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.) 


Mi 


Co  i  dia. 


—  1540 ■  *):   LE  PARANGON  DES  CHANSONS  |  Second  liuiU 
Reimprime  &  re-  |  corrige  a  Lyon  .  .  .  (wie   15382)   1540. 

4°  obi.     Inh.  ==  15382,    doch    fehlt    „Lasso  la  bella"   von  FJ 
Layolle. 

München  (Hofb.)  compi,  in  1   voi. 


*)  Le    Dotte,    Et    Eccellente    Compositioni    De   I  Madrigali    A   Cinqve  Ve 
Diuersi  perfettissimi  Musia  fatte  .  .  .  s.  Verdelot  6  a  (1540). 
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mimi.  1540 2:  SELECTISSIMAE  |  NECNON  FAMILIARISSIM AE  \ 
jnes  .  .  .  Augustse  Vindelicorum,  Anno  Dni,  M.D.XL. 

obi.  (Am  Schluss  des  T.)  Augustae  Vindelicorum,  Melchior 
tein  excudebat  .  .  .  Nähere  Beschreibung  s.  Schmid,  1.  e.  S.  1 62  ff. 

5  ital.  Gesänge: 


Ih  an:    Miser  quel  huomo  (à  5) 
„        lo  v'amo  anci  (à  3) 
iensis,  Julius:  Muse  dal  basso  (à  4) 


Verdelot:    Dormendo  un  giorno  (à  5) 
„  Vita  de  la  mia  vita  (à  4) 


[ofb.)   compi.  (5  f.),   Nürnberg   (g.  M.)   Contraten.  B.,  Wolfenbüttel  (h.  B.) 
Disc.  Contract.  B.  5.  &  6.  v.  (T  fehlt.) 


1541  *:  TRIVM  VOCVM  CANTIONES  CENTVM,  |  A  PRAE- 
1SSIMIS  DIVERSA-  |  rum  nationum  ac  linguarü  Musicis  com- 
.  .  .  NORIMBERGAE  APVD  IOHAN.  PETREIVM,  |  ANNO 

1 

obi.     Nähere    Beschreibung   s.   Eitner,  1.  e.  S.  70.  —  Enthält 
ile  Comp,  mit  ital.  Texten: 


Gel),  Johann:    Sia  maledett'  amore 

„  Tanta   beltade  e  in  voi 

„  Non  fia  giamai 

„  Sio   havesse  tant'  ardire 

„  Sia  benedett'  amore 

„  Quando      madonna      gli 

amorosi 

„  Se'l  dolce  sdegno 

„  Per  ampia  strada 

„  O  felice  pensier 

„  Ha  che  voi  più 

„  Madonna  prege'l  ciel 

„  Privo  di  quel  che 

„  Madonna  io  v'amo 

„  S'io  vi  mento 

„  Sei  foco 


Gero,  Johann:  O  notte  madre 

„  „  Il  non  poter  veder 

„  „  D'amor  l'ardente  face 

„  „  Perche  mi  fai  morire 

„  „  Madonna  con   due  lettre 

„  „  Più  tempo  ho  già  seguito 

„  „  Si  bella  vi  formo 

„  „  Lasso  l'in  un  sol 

„  „  Altro  non  e  il  mio  amor 

„  „  Limmens'    e    alte  virtute 

„  „  Le  bianche  man 

„  „  Lasso  ch'io  ardo 

„  „  Amor  quando  fioriva 

„  „  Si  con  sua  cetra 

Madonna  sua  merce 


din  (K.  B.)  compi.  (3  f.),  Hamburg  (St.  B.)  compi.,  Jena  (U.  B.)  compi., 
Göttingen  (U.  B.)  Disc.  T. 

-11542':  D.  AVTORI  |  IL  PRIMO  LIBRO  D'I  MADRIGALI 
:  I  VERSI  I  ECCELLENTISSIMI  AVTORI  A  CINQVE  |  VOCI 
)V,  MENTE  STAMPATO  |  ET  POSTO  IN  LVCE  |  QVINQVE 
rzì  OCVM.  |  Venetijs  apud  Antonium  Gardane.  |  MDXXXXII.  CON 
U'  A  ET  PRIVILEGIO. 

4  obi.  (Titel  wie  oben  nur  im  C.  Titel  des  A.  T.  B.  und  5. 
„ "die  wie  A.,  T.  u.  B.  bei  15422.)  Ded.  Giovan  Carlo  Saraceno,  s.  d. 
*«  ardane. 


Geadelt:    Gite  rime  dolenti  Barre,  Leonardus:    Cosi  di  ben  amar 

„  Se'l   chiar'  almo  splendore  Berchem,  Jachet:    Se  foste  voi 

Arrjldo:    Se  l'interna  mia  doglia  „  „        Se  una  fede  amorosa 

Rose  bianch'  e  vermiglie  „  „        Qual  iniqua  mia  sorte 
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[Bri  an  t,]  Denis  Brumen:    Come  havro  Ih  an,  Maistre:    Ecco  signor 

dunque  „               „          Occhi  miei  va 

Charles  [Argentil?:]    Moneta  signor  mio  „              ,,         Miser  quel  huo 

Co(n)silium:    Signora  Julia  Laurus:    Ciò  che  tratta  di  voi 

Corteccia,  Francesco:  Quel  foco  ch'io  pensai  [Naich,]  Ubert:    Talhor  se  dì 

„                    „            Pietosi  mei  lamenti  „                „         Amor  donna 

Ferabosco,     [Domenico*:]      Signora     se  No  11  et:    Il  dolce  sonno 

pensate  „           Le  donne  antiche 

„                          „                    Sta  su  „           Io  non  so  dir  parole 

„                          „                    Anime  cast' e  Tudual:    Madonna  diro'  il  vei 

pure  Viola,  Alf.  della  — :    Ingiustis 

Festa,  Constantio:    Se  per   forza  di   doglia  „                   „               Fra    le 

„                  „            Qual  anima  ignorante  giù 

,,                  „           Mentre  nel  dubio  petto  ,,                    „                Che  dol 

„                  „           Madonna   i   prieghi   miei  „                    .,                A  pie  d 

„                  „           Due  cose  fan  fonte 
Foglianus,  Jacobus :   Mentre  mia  dura  sorte 
,,                     „         S'in  me  potesse  morte 

München  (Hofb.)    compi.  (5  f.),    Wien  (Hofb.)   compi.,    Wolfenbüttel  (h.  1 

Samml.  1542 2:  D.  AVTORI  |  IL  PRIMO  LIBRO  D'I  MAD1 
DE  DIVERSI  |  ECCELLENTISSIMI  AVTORI  A  MISVRA  DIB 
NOVAMENTE  CON  GRANDE  ARTIFICIO  |  COMPOSTI  E 
OGNI  DILIGENTIA  |  STAMPATI  ET  POSTI  IN  LVCE  |  QVI 
(Drz)  VOCVM.  |  CON  GRATIA  ET  PRIVILEGIO  |  Venetiji 
Antonium  Gardane.  |  M.D.XXXXII. 

4°  obi.  Titel  wie  oben  nur  im  Cantus;  die  Titel  des  A.,  T 
tragen  nur  den  Namen  der  Stimme,  darauf:  QVATVOR  (Drz)  V 
Con  gratia  &c.  (wie  im  C.  und  rechts  unten)  Madrigali  primi  de 
autori  a  4.  —  Ded.  Ambrosio  Saraceno,  s.  d.  Ant.  Gardane.  — 
gegebenen  Autorbezeichnungen  stimmen  mit  denen  der  Ausgc 
15431  nicht  überein.  Man  vergleiche  darüber  Eitner,  1.  c.  S.  ) 
züglich  der  versch.  Ausgaben  vergi.  1543*,  1546',  1547S  J5483 
l552\  I552^  l5572,  156öS  ^^  i5672- 

Archadelt:    Dai  bei  rami  scenda  Yvo:    Troppo  scarsa  madonna 

„               Quel  si  grave  dolore  „        Quando  son  più  lontano 

„               Novo  pensier  (piacer)  No  11  et:    Qual  anima  ignorante 

„               Vostra  merce  madonna  N[aich,]  Ubert:    Vezzosi  fiori 

„               Fu  tempo  già  „               „         Benché  la  de 

„               Il  capo  d'Hydra  (Residuum)  „               „         Qual  fia'l  do 

Buus,  Jacques:    Questi  soavi  fiori  „               „         Che  giova  sa 

Co  rtec  ci  a,  Francesco:  Non  ved'oggfl  mio  sole  „              „         Cesarea  genti 

Vivace  fiamma  „              „         Tant1  e  l'ard 

Perche  la  vita  e  breve  Verdelot:    Perche  più  acerba 

Donna  vostra  beltà  W[illaert,]  Adrian:    Chi  vole 

Con  lei  fuss'  io  A.    i.     Dormend'  un  giorno 

Ferabosco,    [Domenico:]    Io    mi    son    gio  „       Nov'  Angioletta 

vinetta  „       O  solitario  et  a  me  grat 

„                         „              Io     non    so     dir  „       Per  inhospiti  boschi 

parole  ,,       Se  la  presentia  vostra 

„                         „              Niega  tua  luce  „       Cosi  mi  guid'  amore  [Ar 

Yvo:    Apri  apri  la  porta  „       Che  dolce  più  [Naich] 

„        Deh  dolce  pastorella  „       Per  dio  tu  sei  cortese  [N 

Nasce  bella  sovente  „       S'io  credessi  per  morte  | 

Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Verona  (T.  f.)  compi.,  Modena  (B.  E.)  C 


5» 

»s 

« 

)1 

« 

>> 

»1 

» 

*)  Nicht  Alfonso  Ferrabosco. 
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4mmU543  ':  De  diuersi  AVTORI  |  IL  PRIMO  LIBRO  D'I  MADRI- 
;.h»|  DE  DIVERSI  |  ECCELLENTISSIMI    AVTORI  A    MISVRA 
REVE    NO V AMENTE  |  RISTAMPATO  I  A    QVATRO    (Drz) 
|  CON  GRATIA  ET  PRIVILEGIO  |  Venetijs  Apud  Antonium 
ic  |  M.D.XXXXIII. 

obi.  (Titel  wie  oben  nur  im  C.)  A.  T.  und  B.  tragen 
len  kürzeren  Titel:  TENOR  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  CON 
»ittsiTA  ET  PRIVILEGIO.  |  Venetiis  Apud  Antonium  Gardane. 
-XXXIII.  —  Ueber  d.  versch.  Ausgaben  s.  die  bezügl.  Be- 
ig  zu  15422.  —  o.  Ded.  Inh.  =  15422,  „Con  lei  fuss'  io"  ist 
nit  Archadelt  gezeichnet.  Verschiedene  Madr.,  welche  in 
isgabe  von  T5422  ohne  Autorbezeichnung  aufgeführt  sind,  tragen 
2n  Namen  der  bezügl.  Verfasser: 


arole 

"m 

\i 
ale 
i 
iedo 


IAI 

.DI 

TL 


Archadelt:    Cosi  mi  guid'  amore 
Naich,  Ubert:    Che  dolce  più 

„  „         Per  dio  tu  sei  cortese 

Reulx,  Ans.  de  — :    S'io  credessi  per  morte 

fehlen:    „Cesarea  gentil"    (Naich),    „Niega    tua    luce"    (Fera- 
und     „Dormendo     un    giorno"     (A.   i.);     dagegen,    sind     neu 
hoben: 

Naich,  Ubert:    Canti  di  voi  le  lode 

„  „         Proverbio  ama  chi  t'ama 

A.  i.    Alcun  non  può  sapere 

fenbüttel  (h.  B.)  compi.  (4  f.),  Wien   (Hofb.)  compi.,  Neapel    (B.  n.)  B. 


Àusf 
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1543 2:  CANTVS  |  IL  SECONDO  LIBRO  DE  LI  MADRIGALI 
VERSI  |  ECCELLENTISSIMI  AVTORI  A  MISVRA  DI  |  BREVE 
MENTE  STAMPATO  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  Venetijs 
Antonium  Gardane.  |  M.D.XXXXIII. 

obi.  39  S.  o.  Ded.  —  Siehe  15522.    Eine  völlig  veränderte  Aus- 
t,  trotz  des  ähnlichen  Titels,   15673.     Libro   1   s.   15422. 


' 


noraa 

si  k 


novi 


ir, 


Archadelt:  Per  folti  boschi  e  per  alpestre  valle 

,,  I  coralli  e  le  perle  press'  alla  donna  mia 

Corteggia,  Francesco:    Un  di  lieto  giamai  non  hebb'  Amor. 
„  „  Se  per  honesti  prieghi 

„  „  Gitene  bei  fiori  et  honorate  '1  seno 

,,  „  Giunto  m'ha  amor  fra  beli'  e  crude  braccia 

Festa,  Constantio:    Datemi  pace  o  duri  miei  pensieri 

„  „  Coppia  felice  a  cui  foco  gentile 

Gero,   Jan:  Se  il  dolce  sguardo  di  costei  m'ancide 

„  „  lo  mi  credea  scemare 

„  ,,  Perseguendomi  amor  al  luogo  usato 

„  ,,  Purpurei  e  bianchi  fiori 

„  „  Taccia  l'ignaro  vulgo  al  ben  dir 

,,  „  Standomi  un  giorno  sol'  alla  finestra 

„  „  S'io  credessi  per  morte  essere  scarco 

,,  „  Poi  che  per  mio  destino  a  dir  mi  sforza 

,,  ,,  Amor  io  sento  l'alma  tornar 

„  „  Madonna  io  vi  confesso  ch'a  seguir  voi 

°»e  Uibl.  II.  i>- 
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Gero,  Jan:    Pero  che  amor  mi  sforza 

,,  ,,       Amor  s'el  vede  &  s'al  madonna  &  io  dove  pace  trovai 

„  ,.        Dolor  perche  mi  meni 

„  „       Quand'  amor  i  begli  occhi  intorno  gira 

Lamberto  [Courtoys?:]    Assai  vi  fé  natura  alt'  e  cortese 

„  „  Quando  fia  mai  che'l  foco  ond'  io  tutt'  ard 

Pont  [e],  Jacques  du  — :    Tant'  e  lassentio 
[Viola,]  Alfonso  (della)  — :  Amor  mi  fé  a  morire 
A.  i.     Vaghi  pensieri  che  cosi  passo  passo 
,,       Baciami  vita  mia,  baciami  ancora 
,,       Consumandomi  vo  di  piaggia  in  piaggia 
,,       Ne  si  lucente  stella  da  nubbe  apparve  mai 
„       Tanto  più  grato  e  caro  debb'  esser  ogni  ben 
„       Dolor  che  la  mia  vita  mi  sforza 
,,       Deh  cess'  bormai  che  doppo  tanti  affanni  (2  p.) 
,,       La  grata  vista  e  l'angelico  viso 

Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (4  f.),    Berlin   (K.  B.)  compi,    Wien  (Hofb.) 
Verona  (T.  f.)  compi.,  München  (Hofb.)  T.,  London  (Br.  M.)  B.,  Venedi! 
C.  T.  B.,  Bologna  (L.  m.)  B.,    Neapel  (B.  n.)  B. 

Samml.  1543 3:  LE  PARANGON  DES  CHANSONS.  |  Tiers  l| 
Reimprime  a  Lyon  .  .  .  (ähnlich  wie  Ausgabe  15383)   1543. 
4°  obi.     Inh.  =  15383. 

München  (Hofb.)  compi,  in    i   voi. 


—  1544 l:    Canto    Dialogo    della    musica    di    M.    AntonfrJ 
Doni,  Fiorentino.     In  Vinegia,  appresso  Girolamo  Scotto,   154J 

40.   48   Bl.    Ded.    Catelano    Trivultio,    s.   d.     Ausführlich«! 
Schreibung  s.  in  Weckerlin's  Pariser   Cons. -Katalog,    S.  96  ff. 
Werk  enthält  die  unten  angeführten  Beispiele   aus   der  ital.  M| 
litteratur  : 


Archadelt:    S'amante  fu  giamai 

,,  Il  bianco  e   dolce  cigno  (Cav.  Cassola) 

,,  Amorosetto  fiore  (à  6) 

Bar  gonio,  Thomaso  :    Alma  mia  fiamma  (Aretino) 
Berchem,  Giaccheto:  A  la  dolc'  ombra  (à  5) 
„  ,,  Non  vid'  il  mondo  (à  5) 

„  „  Un  lauro  mi  difese  (à  3) 

„  „  Pero  più  fermo  (à  4) 

„  „  Selve  sassi  campagne  (à  5) 

Tanto  mi  piacque  (à  6) 

Di  tre  rare  eccellenze  (Domenichi) 
„  „  Chiaro  leggiadro 

Nol(l)et:    S'io  potessi  mirar 
Palazzo,  Paolo  Jacopo:    Maledetto  sia  amor 

Pur  converrà  ch'i  miei  martiri 
Giunto  m'ha  amor 
Nessun  visse  giamai 
Cantai  mentre  ch'io 
Deh  perche 

Giunto  m'ha  amor  (à  6) 
Lassate  mi  morire 
di  chi  debbo 


Doni,  Antonfrancesco: 


Parabosco,  Girolamo; 


Perissone  (Cambio): 


Riccio,  Prete  Maria: 
Ruffo,  Vincendo  :    Ma 


rovi 
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Veggio,  Claudio:    Donna  per  acquetar 
„  „         Madonna  il  mio  dolor 

11  «  v)         «     »         »     (a  òj 

„  „  „        hor  che  direte  (à  8) 

A.    i.    Noi  v'habiam  donne 
O  conservi  d'amor 


tal 


na  (L.  m.)  compi.  (4  f.),  Verona  (T.  f.)  compi.,  Venedig-  (B.  M.)  C.  T.  (?), 
d  (B.  T.)  compi.,  Paris  (Cons.)  C,    London   (Br.  M.)  C.,  Florenz  (B.  L.)  C. 

imml.  1544 2:    Hundert  vnd  funfftzehen  guter  |  newer  Liedlein 
obi.    Ded.  dat.  19.  Junij  1544.     (Am  Schluss:)    Normbergae  (!), 
'1  .  .  .  Johannis  Otthonis  .  .  .  M.D.LXIIII.  (!)  —  Vergi.  Eitner, 
.  85.     Enth.  nur  folgende  ital.  Gesänge  à  4  v. 

[Naich,]  Robertus:    Rara  beltà  divina  leggiadria 
Silva,  Andreas  de  — :    Che  sentisti  Madonna  pensier 
Verdelot,  Philippus:    Donna  leggiadra  e  bella 
„  Divini  occhi  sereni 

„  „  I  vostri  acuti  dardi  mi  fano 

A.    i.     Quand'  io  veggio  tal  hora 
„        Se  poi  le  bionde  trecc'  in  se  raccolta  (2  p.) 

Berlin  (k.  B.)  compi.  (4  f.),  Jena  (U.  B.)  Disc.  A.  B. 

I5443.     Guter    sei-       tzamer,    vh    künstrei-        eher    teutscher 

obi.    (Am  Schluss:)   Gedruckt  zu  Nürnberg,  durch  Jo.  Petreium. 

JIII.  —  Nähere  Beschreibung  s.  Eitner,  1.  c.  S.  86  ff.  —  Enth. 
|.  Text:  Die  Schlacht  vor  Pavia  (Signori  et  Cavalier  di  ingenio) 
ìrmann  Matthias  Verrec. 

'in  fK.  B.)  compi.  (4  f.),   München  (Hofb.)  compi.,    Basel  (U.  B.)  compi., 
Regensburg  (B.  P.)  Disc. 

I5461:  De  diuersi  AVTORI  |  IL  PRIMO  LIBRO  D'I  MADRI- 
DE  DIVERSI  AVTORI  |  A  MISVRA  DI  BREVE  NOVA- 
E  RISTAMPATO.  |  Aggiontoui  ancora  alcuni  madrigali  noui 
itìo  li  suoi  nomi  ueri  di  autori  nelli  madrigali  |  doue  erano  stati 
I  tri  nomi  per  errore  |  A  QVATRO  (Drz)  |  VOCI  |  IN  VENETIA 
BMo  di  j  Antonio  Gardane  |  M.D.XXXXVI.  |  BASSVS. 
4I  obi.  38  S.  o.  Ded.  Inhalt  ähnlich  wie  15422  und  15431,  doch 
zureichen  Abweichungen.  Bezügl.  der  versch.  Ausgaben  siehe 
Bnerkung  zu   15422. 

f€|ad el t :    Cosi  mi  guid'  amore 
»,  Quel  si  grave  dolore 

n  Da  bei  rami 

n  Novo  pencier  (piacer) 

em,  Jachet:    Qual  anima  ignorante 

Chi  vuol  veder 

Quando  son  più  lontan 

Amar  un  sol  amante 

Quell'  ardente  desir 

Troppo  scarsa  madonna 


ierh 


Brachario   Pietro:    Non    vedd'  hoggi  '1 

mio  sole 
Buus,  Jacques:    Questi  soavi  fiori 
Ferabosco:    Dormend'  un  giorno 
Io  mi  son  giovinetta 
,.  Io  non  so  dire 

Festa,  Constantio:    Per   inhospiti   boschi 

Nasce  fra  l'herbe 
Naich,  Ubert:    Vezzosi  fiori 

20* 
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Naìch,  Ubert:    Madonna   io  son  un  me- 
dico 
„  „         Benché  la  donna  mia 

„  „         Che  dolce  più 

„  „        Per  Dio  tu  sei  cortese 

Ponte,  Jacques  de  — :    Con  lei  fuss'  io 
Reulx,  Anselmo  de  — :   S'io  credessi  per 

morte 
Rossellus,  Franciscus:  Non  veggio  ove 

scampar 
„  „  Solea   lontan  in 

sonno 


Verdelot:    Perche  più  acerba 
[Willaert,]  Adriano:   Chi  voles 
Yvo:    Nasce  bella  sovente 

„       Apri  apri  la  porta 
A.    i.    Qual  vista  sarà  mai 

„       La  dove  il  sol 

„       Se  la  presentia  vostra 

„       Tant'  è  Tardor 

„       Qual  fia'l  dolore 

„       Donna  gentil 

„       Che  giova  saettar 

„       Il  capo  d'Hydra 


Bologna  (L.  m.)  B. 


Samml.  1547 1:  IL  PRIMO  LIBRO  |  DI  MADRIGALI  DI  DI  I 
ECCELLENTISSIMI  AVTORI  |  A  MISVRA  DI  BREVE  N\V 
MENTE  |  RISTAMPATO.  |  (Drz)  |  Con  gratia  &  priulegio.  I  VENI 
MDXLVII  |  BASSVS. 

4°  obi.  39  S.  o.  Deci.  Druck  von  Ant.  Gardane.  Inh.  =M 
jedoch  mit  vielen  Veränderungen  in  den  Autorangaben.  Uet  ! 
versch.  Ausgaben  siehe  die  Bemerkung  zu  15422.  —  „Qual'  anifl 
hier  mit  Nollet  bezeichnet,  „Per  inhospiti  boschi"  mit  Matthiam 
pollinus,  „Il  capo  d'Hydra"  mit  Ubert  Naich,  „Tant'  è  l'ardoll 
„Qual  fia'l  dolor"  ebenso,  „Troppo  scarsa"  mit  Yvo,  „Che  gim 
gittar"  mit  Ubert  Naich,  „Non  vegg'  il  mio  sole"  mit  Corteccia  I 
lei  fuss'  io"  mit  Archadelt,  „Quando  son  più  lontan"  mit  Yvo  j 
doch  handelt  es  sich  (wie  ich  durch  genaues  Vergleichen  der  I 
liehen  Ausgaben  festgestellt  habe)  immer  um  dieselben  Composi^ 
Die  obige  Sammlung  ist  aber 


vermehrt  um: 


vermindert  um: 


Archadelt:  Vostra  mercede 
Corteccia:  Vivace  fiamma 

„  Per  che  la  vita  è  breve 

„  Donna  vostra  beltà 

Naich,  Ubert:  Canti  di  voi 

„  .,        Proverbio  ama  chi  t'ama 

Yvo:  Deh  dolce  pastorella 
A.    i.    Nov'  angioletta 

„       Alcun  non  può  saper 


Qual  vista  sarà  mai 

Non  veggio  ove  scampar 

La  dove  il  sol 

Nasce  fra  l'herbe 

Solea  lontan 

Madonna  io  son  un  medico 

Dormend'  un  giorno 

Donna  gentil 

Chi  vuol  veder 

Amar  un  sol  amante 

Quell'  ardente  desir 


Bologna  (L,  m.)  B. 


—  1548 l:   TENOR  |  MADRIGALI  DE  LA  |  FAMA  A  QVA 
VOCE    COMPOSTI    NOV  AMENTE    DA    DI   |  VERSI  ECCE| 
TISSIMI  MVSICI  CON  JVDICIO  |  RACCOLTI  ET  CON  DILIGI 
STAMPATI  I  Fora  del  solito  modo  corretti,  come  a  ciascuno 
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n«proua  sarà  palese.  |  VENETIIS  (Drz)  MDXLVIII 
ÉONIMO  SCOTTO. 
3  obi.    20  Bl.  o.  Ded.  —  Vergi.   15482. 


APRESSO 


Mra,  Francesco:  Lasso  mi  trov' amore 
„  Piend'unvagopensier 

„  Ben  s'io  non  erro  (2  p.) 

„  Tal'  hor   m'assale  in 

mezzo 
,,  Un  si  nuovo  desio 

„  Amor   dentr'    al    mio 

cor 
,,  Il  fiero  passo 

„  Satiati  amor 

,,  Dolce  amoroso  ardore 

,,  Amor  scortami 

„  O  che  liev'  è  ingannar 

„  Tal    guida    fummi   il 

giovinil 
Cipriano:  La  bella  nett'  ignuda 
„  La  giustitia  immortale 

„  Chi  con  eterna  legge 

„  L'inconstantia  che 

,,  Com'  havran  fin 

„  Ancor  che  col  partire 

Francesco:    Cibo  dolce  et  soave 
„  Et   come   intero  (2  p.) 

„  Come  poss'  io  scoprirvi 


Viola,  Francesco:  Altro   che  lagrimar  gli 

occhi  non   ponno 
Altri  con  lieti  suoni 
Chi  non  conosce  amore 
In  picciol  tempo  passa 
Felice  chi  dispensa 
Lasso  s'io  tremo 
O  quante  volte  adviene 
Occhi   sopr'   al   mortai 

corso  sereni 
Pensai  ch'ad  ambi  duoi 
Poi  che  nostro  servir 
Se  da  vostr'  occhi 
Deh  perche  non  credete 

(2  p.) 
Si  vaga  pastorella 
Vivo  sol  di  speranza 
Voi  voi  provedete 
Siepi   ch'il  bel   giardin 

(2  P.) 
La  verginella   è  simile 

alla  rosa 
Mirando  vostr'  angelica 
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München  (Hofb.)  compi.  (4  f.) 

mml.  1548 2:  MADRIGALI  DE  LA  FAMA  j  A  QVATRO  VOCI 

Tie  15481)  Nouamente   con   diligentia  stampati  &  corretti  |  .  .  . 
*R  (Drz)  TENOR.  I  In  Venetia  Apresso   di  I  Antonio  Gardane  I 

)x(vm. 

4  obi.     34  S.    o.   Ded.     Inh.  =  15481,    es   fehlen   aber:    „Se   da 

Tocchi",   „Voi  voi  provedete  amore"   —  von  beiden  Madrigalen 

jdoch  die  bez.  2.  Theile  vorhanden.    Die  Gardane'sche  Ausgabe 

gt;en   die   von   Scotto   vermehrt  um:    „Ma  perch'  ogn'  hor"    von 

inesco  Manara  und  „Quel  fuoco  che  tant'  anni"  von  Cipr.  de  Rore. 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 


1548 3:    TENOR.  |  DE  DIVERSI  AVTORI  |  IL  PRIMO  LIBRO 
^UDRIGALI  |  A  notte  negre  Con  la  sua  gionta  Nouamente  Ri- 
rapo  |  &  Correto.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso 
Ctonio  Gardane.  |  1548. 

lobi.   o.   Ded.     Inh.  =  15461;    die    Madr.    „Nasce    fra    Therbe" 
he  dolce  più"   tragen   keine   Autorbezeichnung.  —    Ueber    die 
Ausgaben    siehe    die    bezügl.   Bemerkung   zu    15422.     Libro  2 
l2,  Libro  3  s.   1549A  Libro  4  („a  note  bianche")  s.  15541. 

München  (Hofb.)  T. 
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Samml.  1549 l:  LIBRO  TERZO  |  DE  D.  AVTORI  ECCE 
TISSIMI  |  Li  Madrigali  a  Quatro  Voce  A  notte  (!)  Negre  Nou; 
Posti  In  Luce  |  Con  Somma  Diligentia  Corretti  Et  Stampati 
TVS  |  (Drz)  |  In  Vineggia  Appresso  Girolamo  Scotto  |  DMX 

4°  obi.    30  S.   o.   Ded.  —  Libro    1    s.   I5483,    Libro   2    s. 
Libro  4  („a  note  bianche")  s.   15541.  —  Vergi.   15492. 

Ruffo,  Vincenzo 


Ar  eh  adelt:    Standom'  un  giorno 
„  Come  purpureo 

„  Fu  pur  fero 

,,  I  vaghi  fiori 

Ferro,  Vincenzo:    Quand'  alz'  il  tuo 
„  ,,  Il  dolce  vostro 

„  ,,  Hor  che  sera 

Festa,  Constanze*    Chi  vuol  veder 
Nola,  Dom.  de  — :    Io  vo  piangendo 


Ruffo,  Vincenzo 


Cantan  fra  rami 
Mentr'  in  scura 
Madonn'  intendere^  p.) 
Io  moro 
Lasso  ch'io  non 
O  sole  ov'  è 
Nov'  angioletta 
Io  piango 


Lasso  prima 
„  „  Deggio  sempil 

„  „  Ahi  spirito  (21 

„  „  Mentr'  il  pen: 

„  „  L'alta  speramj 

Schaffen:    Quant'  il  mio  mal 
„  Liet'  e  pensose 

„  Ove  lasso  il  bel 

„  Chi  potrebbe  stimar] 

„  Come  posso  dire 

A.    i.     E  cosi  lieto 
„        Se  lo  sdegno 
„        Del  cor  mesaggi 
„       Doppoi  ch'io 
„       Si  vivo 
„       Vaghi  boschetti 


Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B.,  Verona  (T.  f.)  C.  A.  B. 

—  1549 2:  ALTVS  |  IL  VERO  TERZO  LIBRO  |  DI  MJ 
GALI  DE  DIVERSI  AVTORI  |  a  note  negre,  Composti  da  Ec| 
tissimi  Musici,  con  la  canzon  di  cald-  |  d'arrost,  nouamente  d 
luce.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  |  A\ 
Gardane.  |  1549. 

40  obi.    30  S.  o.  Ded.  —  Vergi    1549A 


)R 


Archadelt:    Come  più  amar 

„  Mentre  gl'ardenti  rai 

„  Tra  freddi  monti 

Cimelio:    Non  e  lasso 
Conte,  il  —  (  =  Joan  Contino?):   Di  ciò 

cor  mio 
Contino,  Joan:    Dolce  mio  ben 
Fabrianese,  Tiberio:    Miser  chi  male 
„  „  Zerbin  la  debil 

Ferro,  Vincenzo:    Donna  pensate 
Festa,  Constanzo:    Porta  negl'  occhi 
„  „  Un  baciar  furioso 

„  „  Veggi'  hor  con 

Gero,  lhan:    Felice  l'alma 

,,  „       Una  ragazz'  una 

Nasco,  Giovan:    Laccio  diset'  & 
„  „  Lasso  diceva 

,,  ,,  Tu  m'hai  cor  mio 


Perissone:    Nel  coglier 

Ponte,  Jacques  de  — :    Cald'  ar 

Reulx,  Anselmo  de  --  :  Quand'io 

Ruffo,  Vincenzo:    Non  rumor  di 

Scaffen,  Henricus:    Come  s'ali 

„  „  Non  so  s'h; 

„  „  Vinto  dal  g 

„  „  Unica  spem 

bene 

[Willaert,]    Adriano:    Quanti 

dissi 

Qualp 

sa  < 

COSJ 

Yvo:    Pace  non  trovo 
A.    i.    Era  la  mia 
„       Signor  gradit'  et 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),  Verona  (T.  f.)  C.  A.  T.,  London  (Br.  M.j 

—  1549 3:    FANTASIE  ET  RECERCHARI  (!)  I  A    TRE 
ACCOMODATE  I  DA  CANTARE  ET  SONARE  PER  OGNlN- 
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nto,  Composte  da  M.  Giuliano  Tiburtino  |  da  Tieuoli,  Musico 
■ntiss.  !  CON  LA  GIONTA  DI  ALCVNI  |  altri  Recerchari,  &Madri- 
reVoce(!),  Composti  |  de  lo  Eccellentiss.  Adriano  Vuigliart,  |  Et 
io  Rore  suo  |  Discepolo.  |  CON  SOMMA  DILIGENTIA  STAM- 

|  Et  da  gli  proprij  exemplari  estratti,  |  Nouamente  posti  in  luce. 
Drz)    SVS    |    VENETIIS,     APVD    |    Hieronymum    Scottum. 
JX. 

obi.  o.  Ded.     Enth.  Instrumentalstücke  und  folgende  Madrigale: 


ito,  Baldassare:    O  felice  colui 
il:    Ite  caldi  sospiri 

Dirsi  può  ben  (2  p.) 

Sai  quel  che 
fé,  Cipriano:    Grave  pen'  in  Amor 


Rore,  Cipriano:    Io  dico  &  dissi 
„  „  Tutt'  il  di  piango 

„  „  Lasso  che  pur  (2  p.) 

Willaert,  Adriano:    Se'l  veder  i  soi 
„  „  Sur  le  ioly 


London  (Br.  M.)  compi.  (3  f.) 

imi.  1549 4 :  Second  liure  còtenatXXIX.  chansons . . .  Nouvellement 
ees  de  plusieurs  liures  Et  tres  corectement  imprimees  a  Paris, 
>rre  Attaingnat  .  .  .   1549.     3.  Decembris. 
obi.    16  Bl.  o.  Ded.     Enth.  nur  1   Nummer  mit  ital.  Texte: 

Festa,  Constantius:    O  passi  sparsi  (à  4) 

Florenz  (B.  Basevi)  compi.  (2  f.) 

1550  *  :    IL  PRIMO  LIBRO  |  de  Madrigali  a  j  quatro  Voci,  de 

Autori  a  |  Notte  negre,  Con  la  |  sua  giunta,  |  Nouamente  ristam- 
corretti  |  (Drz)  |  Venetijs,  |  Apud  Hieronymum  Scotum  |  1550. 
obi.  o.  Ded.  Inh.  =  15483,  doch  trägt  das  Madr.  „Qual  anima 
ite"  keinen  Autornamen;  „Apri  apri  la  porta"  ist  hier  mit 
im,  „La  dove  il  sol"  mit  Naich  und  „Nasce  fra  Therbe"  mit 
gezeichnet.  —  Ueber  die  versch.  Ausgaben  siehe  die  Bemerkung 

Wien  (B.  d.  Musikf.)  compi.  (4  f.) 

155! 1  :  TENOR  |  MADRIGALI  A  TRE  VOCI  |  DE  DIVERSI 

.LENTISSIMI  |  Autori  Nouamente  dati  in  Luce,  &  Con  ogni 
eia  |  stampati  &  Corretti.  |  LIBRO  (Drz)  PRIMO  |  In  Venetia 
lo  di  |  Antonio  Gardane.  |  1551. 

obi.    30  S.  o.  Ded.  —  Vergi,  die  Ausgaben  von  15554,   1559  , 

15666,  15694,  15977. 


uccia,  Paolo:    Valle   vicin'e   rupi 
adelt:  Tempo  verr'  anchor 
tbhem,  Jachet:    Un  lauro  mi  difese 
3oato,  Baldassare:    O  felice  colui 
f|o,  Vincenzo:    Vel  può  giurar  amore 
>,  Ihan:    Se  per  colpa 
„       Alla  dolc'  ombra 
„       Rare  gratie 
„       Volgi  gli  occhi 


Gero,   Ihan:    Pensier  che  sovr'  ogn*  altro 
pensier 
„        Desio  gentil 

Le  treccie  d'or 
„       Leggiadri  amanti 
„        Chi  non  fa  prova 
Ghibelli,   Heliseo:    Irato    a    sdegn'    un 
giorno 
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Lupacchino:    All' assalir  della  bramata       Rore,  Cipriano:    Grave  pen'  in 


roccha 
„  Perch'  al  viso 

Nadale  [Natale:]    Amor  che  vedi 
Nasco,  Giovan:  Dolci  rime 
Olivier:    Ite  caldi  sospiri 

„  Dir  si  può  ben  (2  p.) 

Portinaro,  Francesco:   Ma  perche  voi' il 


Io  dico  &  dissi 
,,  „  Tutto   il  di   pis 

„  „  Lasso  che  pur 

Ruffo,  Vincenzo:    Lieti  felici  spi} 
„       .        „  Il  vostro  gran) 

Willaert.  Adriano:    Se'l  veder 


Bologna  (L.  m.)  T.  B. 


Samml.  1552  «:    CANTVS   |  DI  DIVERSI  AVTORI  |   IL   P] 
LIBRO  DE  |  Madrigali  a  quatro  Voci  a  note  negre  ]  Nouamente  Ri| 
pato.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonk 
dane.   |   1552. 

40  obi.  o.  Ded.     Inh.  =  15483.  —  Ueber    die  versch.  Aus 
siehe  die  Bemerkung  zu  15422. 

Königsberg  (U.  B.)   C.  A.   B.,    Crespano  (B.  C.)  T.  B.,  Bologna  (L    m.)  C. 

Verona  (T.  f.)  A. 

—  I5522:     ALTVS    |    DE    DIVERSI    AVTORI    |    ECCE] 
TISSIMI  LI  MADRIGALI  |  A  Quatro  Voci  A  Notte  (!)  Negre 
mente   Posti   In   Luce  |  Con  Somma  Diligentia  Corretti  Et  Starnj 
Libro  Secondo.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  VENETIIS,  Apud 
nymum  Scotum  1552. 

40  obi.  39  S.  o.  Ded.  Inh.  =  15432.  —  Ueber  die  ve 
Ausgaben  siehe  die  Bemerkung  zu  15432.  —  Libro  1  s.  15483,  Lilj 
s.   15491,  Libro  4  („a  note  bianche")  s.   15541. 

Verona  (T.  f.)  A. 


—  1552 3:     IL    PRIMO    LIBRO   |   DE    MADRIGALI    A  j  qi[ 
Voci,    de   diuersi  Autori   a  |  Note  Negre   Con  la  |  sua  gionta  |  J 
mente   Ristampati  |  &   corretti.  |  TE  (Drz)  NOR  |  VENETIIS,  | 
Hieronymum  Scotum.     1552. 

40  obi.     38  S    o.  Ded.    Inh.  =  15461.  —  Ueber  die  versch. 
gaben  siehe  die  Bemerkung  zu  15422. 

Bologna  (L.  m.)  C.  T.  B. 

—  I5541:  TENOR,  j  DE  DIVERSI  AVTORI  |  IL  QVAi( 
LIBRO  DE  MADRIGALI  I  a  Quatro  Voci  a  note  bianche  Nouan:« 
dato  in  luce.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apressoii* 
Antonio  Gardane  |  1554. 

40  obi.  o.  Ded.  —  Libro   1 — 3  („a  notte  negre")  s.   15483,  ip 

I5491- 
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delt:    Già  desiai 

I  vo  piangendo 
L'alma  mia  donna 
i,  Joan:    Se  fussi  si  pietosa 

„        Come  fanciul  ch'apena 
osco:    Baciami  vita  mia 
Deh  ferm'  amor 
,  Giovan:    Chi  vuol  veder 
»trina,]  Gianetto  :  Con  dolce  altiero 
one:    Bella  guerriera  mia 
e  r  t ,  ]  Adriano  :  Quand'  i  begl'  occhi 
Ahi  lasso  me 
,Amor  mi  fé  a  morire 
ICome  donna  possio 
ì  Dunque  fia  ver 


A.    i.     Fresco  ombroso 

„        Giovanne  Donna  (Canzon) 

„        Allhor  sarann'  i  miei  pensier  (2  p.) 

„        Ma  perche  voi'  il  tempo  (3  p.) 

Non  fur  giamai  veduti  (4  p.) 
„        Io  temo  di  cangiar  (5  p.) 
„        Dentro  pur  foco  (6  p.) 
„        I  vaghi  fiori 
„        O  viver  mio  noioso 

Quand'  amor  i  begl'  occhi 

Quand'  io  v'odo  parlar 

Se  la  mia  vita 

Se  mai  vedeste  amanti 

Stiam'  amor  a  veder 


chen  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Wien  (Hofb.)  compi.,  Verona  (T.  f.)  A. 

■mi.  1555 !:  TENORE  |  PRIMO  LIBRO  DELLE  MVSE  |  A 
M  VOCI  |  MADRIGALI  DE  DIVERSI  AVTHORI  |  (Holz- 
Ilie  bei  15553)  |  CON  GRATIA  ET  PRIVILEGIO. 

•|bl.    30  S.  (Am  Ende:)  In  Roma  Appresso  Antonio  Barre  1555. 

nofr.   Vigili   .   .  .   vengo   à   consagrare   le   primitie   della   mia 

.  .  s.  d.  Antonio  Barre.  —  Vergi.   15552,   15611.  —  Libro  2 

.  Samml.   1557',  Libro  2  (Gardano)  s.  15591,  Libro  3  s.  15613, 

s.  15741,  Libro  5  s.   15752. 


lelt:    Chiare  fresch'  e  dolci 
S'egli  è  pur  mio  (2  p.) 
Tempo  verrà  (3  p,) 
Da  bei  rami  (4  p.) 
Quante  volte  diss'  io  (5  p.) 
Antonio:    Amor  la  bella  face 
„  Tu  vedi  ben  hor  (2  p.) 

„  Gli  alti  &  divin  pensieri 

(3  P.) 
„  Ben  io  tosto  m'accorsi 

(4  PO 
„  Onde     sempre    rivolto 

(5  P) 
„  Ma  ci  volò  che   (6  p.) 

„  Canzon  s'alcun  m'accusa 

(7  PO 


Barre,  Antonio:  Deh  fusse  il  ver  (Dialogo 
(à  6) 

Berchem,  Jachet:  Hai  lasso  io  mi  credea 
„  „        O  miracol  d'amor  (2  p.) 

„  „        Ma  s'io  non  posso  più 

(3  PO 
„  „        Ma    più    tosto    vorrei 

(4  P.) 
„  „        Deh  s'io  sentissi  (5  p.) 

„  „        Quanto     sarei     felice 

(6  P-) 
R  u  f  f  o ,  Vincenzo  :   Per  pianto  la  mia  carne 
„  „  Hor  pensate  al  mio  (2  p) 

Si  m'è  dolce  (3  p) 
Cosi  vuol  mia  ventura 

(4  P.) 


Rom  (Cecilia)  A.  T.  B. 


>552:     CANTVS  |   IL    PRIMO   LIBRO  DE  LE  MVSE  |  A 

VOCI  COMPOSTO   DA  DIVERSI   |  Excellentissimi   Musici 

ite  per  Antonio  Gardano  stampati  &  corretti  |  Con  la  gionta 

mzon    &    uno    Madregale    a    otto    uoci.  |  A    CINQVE   (Drz) 

Venetia  apresso  di  |  Antonio  Gardano  |  1555. 
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4°  obi.  o.  Ded.  —  Vergi.   15551  und  15611.  —  Inh.  —  155; 
mehrt  um  eine  Nummer: 

Barre,  Antonio:  Madonna  hör  che  direte  (à  8) 

München    (Hofb.)    compi.    (5  f.),    Wien    (Hofb.)    compi..    Augsburg   (St.   B. 
London     (Br.    M.)     compi.,     Modena    (B.    E.)    compi,     Bologna    (L.    m.) 

Venedig  (B.  M.)  5.,   Neapel  (B.  n.)  A. 

Samml.  1555 3:     PRIMO  LIBRO  DELLE  MVSE,  j  A  QVA 
VOCI  |  MADRIGALI  ARIOSI  DI  ANT.  BARRE  ET  ALTRI 
VERSI  AVTORI,  NVOV AMENTE  STAMPATI  |  (Holzschnitt) 
GRATIA  ET  PRIVILEGIO. 

4°  obi.     (Am  Schluss:)    (Drz)    In  Roma  appresso  Antonio ì 
1555.  —  Ded.    Felice  Ursina  —  Colonna,    Ant.   Barre,    s.    d.   — 
l557*i  x5592>  l562^  x565l>  i5698>  J578N  x5824>  i5842- —  Libro  2sj 


Alexandrino,  Venitiano :  Sia  vii à gl'altri 
Anim[uccia,]  Paolo:    S'allhor   che   più 

sperai 
Barre,  Antonio  :  Dunque  fia  ver  dicea 
„  „         Saquest,altierch,io(2p.) 

„  „         Deh  ferm'  amor  (3  p.) 

,,  „         Ma  di  che  debbo  lamen- 

tarm'ahi  (4  p.) 
,,  „         Non  è  pena  maggior 

,,  „  Sorgi  superbo  (Stanze  di 

Frane.  Bellano,  fatte  per 
le  nozze  del  111.  S.  Marco 
Ant.    Colonna    &    della 
S.  Felice  Ursina,  à  5) 
„  „  Manda  le  Ninfe  (2  st.  à  5) 

„  ,,  Eccoti  pur  che  la  felice 

rosa  (3  st.  à  5) 
„  ,,         Et  simul  ai  parenti  (4  st. 

à  5) 
„  ,,         Felice  poi  (5  st.  à  5) 

„  „         Spirto   gentil    (Al  Card. 

S.  Fiore) 
„  „         Poi  che  per  te  (2  p.) 

Ca ld arino,[ Giovan  Francesco:]  Cosi  sua- 

v'e'l  foco 


Dancherts,  Ghiselino:  Fedelqu« 

fui 
„  ,,  Scarpelk 

(2  p.) 

Ferro,  Vincenzo:  Quanto  più  n| 
,,  „  Deh  come  beli 

Fi  es  co,  Giulio:  Se  voi  set'  il 
Lamberto,  [Courtoys?:]   Oime 

mio  s( 
Lupachino:  Occhi  leggiadri 

,,  Amorose  mammellj 

,,  O  dolce  mia  nemii; 

,,  Il  dolce  sonno 

Ruffo,  Vincenzo:  Chiudimi  gli  occ 

Nola,  joan  Dom  di  ■•-  :  Tosto  ci 

scopre 
A.    i.    Ben  si  vedrà  se  la  neraic<i 
Poi  che  per  ben  amar 
Mille  sospir  la  notte 
Quel  viso  ov'e  l'albergo 
Miser'  in  van  mi  doglio 
Deh  perche  il  ciel  non  oc| 
lamenti 


Berlin  (K.  B.)  compi.  (4  f.) 

—  1555 4:    TENOR  |  MADRIGALI  A  TRE  VOCI  |  DE  Dil 
ECCELLENTISSIMI  |  Autori,  Nouamente   dati  in  luce,   &  coi! 
diligentia  |  Stampati,   &  Corretti.  |  A  TRE  (Drz)  VOCI  |  In  \m 
apresso  di  |  Antonio  Gardano  |  1555. 

40  obi.     28  S.  o.  Ded.    Inh.  =  15511.  —  Vergi,  die  Ausgabf|| 

J5511.  T5593>  !56][4.  I566^  J5694>  I5977- 

Bologna  (L.  m.)  T. 

—  I5571:     SECONDO    LIBRO    DELLE       MVSE,    A   CI 


395     — 
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MADRIG.  D'ORLANDVS  DI  LASSVS  |  CON  VNA  CAN- 

)EL  PETRARCA  |  (Holzschnitt  wie  bei  15553)  CON  GRATIA 

IVILEGIO  PER  ANNI  X. 

obi.  (Am  Schluss:)  In  Roma,  appresso  Antonio  Barre  del  mese 
Ito  1557.  Ded.  Pierfrancesco  Ferrerò,  vescovo  di  Vercelli, 
indomi,  molti  giorni  sono  in  Spoleto  mi  vennero  per  avventura 
lani  molti   madrigali  d'Orlandus  Lassus   pieni   e   di   dolcezza  & 

quali  havendoli  tenuti  appresso  me  longo  tempo,  &  essendo 
'i  quel  rarissimo  ingegno,  mi  disposi  a  preghi  d'infiniti  virtuosi 

tenerli  più  occulti   .  .  .   Gio.  Batt.   Bruno,  s.  d.  —  Die  Aus- 

15591  und    15612  sind,   trotz   ähnlichen  Titels,   von  der  obigen 

ganz  verschieden.     Libro  1  s.  Samml.  15551. 


i  e  e  i  a ,  Paolo  :  In  dubbio  di  mio  stato 
:,  Antonio:    Quanto  più  v'amo 
is,  Orlandus:    Standomi  un  giorno 
(Petrarca) 
„  Indi    per  alto  (2  p.) 

„  In  un  boschetto  (  3  p.) 

„  Chiara  fontana  (4  p.) 

„  Una  strania  (5  p.) 

„  Al  fin  vidd'  io  (6  p.) 

„  Mentre  fioriv'   amor 

„  Cosi  aspettando  (2  p  ) 

„  Vostro  fui,  vostro  son 


Lassus,  Orlandus:    Quel  chiaro  sol 

„  „           Che  se  la  verso  (2  p) 

„  „           Euro  gentil 

„  „           Et  in  sembiante  (2  p.) 

„  „           Volgi  cor  mio 

„  „           Et  a  noi  restarà  (2  p.) 

„  „lo  son  si  stanco 

„  „          Hora  per  far   (2  p  ) 

„  „           In  qual  parte  del  ciel 

„  »           Candid' allhor  del  ciel 

Vidue,  Hettor:    Ben  si  vedrà 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.),  Rom  (Cecilia)  A.  T.  B. 

imi.  1557 2:  TENOR  |  DE  DIVERSI  AVTORI  |  IL  PRIMO  LIBRO 
DREGALI  |  a  quatro  Voci  a  note  negre  Con  la  gionta  di 
Madregali  |  Nouamente  con  ogni  diligentia  Ristampato.  |  A 
LO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardano.  \ 

obi.    38  S.  o.  Ded.  —  Ueber  die  versch.  Ausgaben  siehe   15422. 
1=  15461,  es  fehlen  aber:  „Nasce  fra  l'herbe",  „Qual  (che)  dolce 
Fasce  bella  sovente",  „Se  la  presentia",  „Tant'  è  l'ardor",  und 
^ia'l  doloru;  dafür  sind  hier  neu  eingefügt: 


A     i.   Lasso  ch'io  non  so  ben 
„      Bianca  et  vezosa 
„       Che  dolce  più  che 


Éji,  Constantio:  Fammi  sentir 

„  A  guaglia  la  speranza 

(2  P) 
Temp'  è  da  incominciar 

Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.),  Crespano  (B.  C.)  C.  T.  B. 

1557 3:     TENOR    |    MADREGALI    ARIOSI    !    A    QVATRO 

bOMPOSTI  |  Da  diuersi  eccellentissimi  Autori,  Et  per  Antonio 

<ìp   |  Nuouamente    Con    somma    diligentia    stampati.       LIBRO 


Der  Cantus  hat  die  Jahreszahl   1157. 
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PRIMO    DELLE   MVSE   A   QVATRO   VOCI  |   A  QVATRO 
VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1557. 

40  obi.     30  S.  o.  Ded.    Ueber  die  versch.  Ausgaben  vergi. 
Inh.  =  15553,  es  fehlen  hier  aber:  „Sorgi  superbo4',  „Manda  le 
„Eccoti  pur   che   la  felice  rosa",    „Et  simul  ai  parenti11,   „Felice 
„Spirto    gentil",   „Poi    che    per    te"    (2  p.)    und    „Se  voi    set1  . 
cor".    „Miser'  in  van  mi  doglio"  hat  die  Autorbez.  Julian  To 
Dagegen  ist  die  obige  Sammlung  vermehrt  um: 


Anselmo,  [de  Reulx:]  S'altri  s'afflig'  et 

duole 
Archadelt:  Laer  gravat'  e 
Ferro,  Vincenzo:  Carco  di  tant'  honori 

„  •      „  Chi  bram'  udir  tra  noi 

Ruffo,  .,  Deh  perche  ciel 

Chiaro  si  chiaro 


Ruffo,  Vincenzo;  Come   nave  e 
z'all'  onde 
„  „  Cosi  son  io  ne 

(2  P) 
„  „  Laura  celeste 

„  „  Et  io  che  semp 

A.    i.    Di  (Ne)   cosi  beli1  il  sol  gi 


Crespano  (B.  C.)  C.  T.  B.,  Bologna  (L.  m.)   C    T.  B. 

Samml.  1558  l:  SECONDO  LIBRO  DELLE  !  MVSE,  A  QVAT 
VOCI.  |  MADRIGALI  ARIOSI,  DE  DIVERSI  |  ECCELL.MI  AV 
CON  DOE   CANZONI   DI  |  GIANNETTO,   DI  NVOVO  RACC 
ET  DATI  IN  LVCE.  |  TENO  (Drz)  RE.  |  CON  GRATIA  ET 
LEGGIO  PER  ANNI  X. 

4°obl.  35S.  (AmSchluss:)  In  Roma  appresso  Antonio  Barre.  MI) 
—  Ded.  Monaldo  Monaldeschi  de  la  Cervara,  s.  d.  —  Nach  der  1 
die  Strafandrohung  gegen  den  Nachdruck:  .  .  .  Niuno  ardisca  di 
pare    o    far   stampare   .    .   .   senza  licenza   di  A.   B.   sotto   la  pel  I 
ducenti   ducati  .  .  .   Vergi.   Ausgabe   von   15602.  —  Libro  1  s.  1 


Ani  mu  e  ci  a,  Paolo:  Donna  felice  e  bella 
„  „       Qual  sventurato 

„  „        Tu  mi  ponesti 

Archadelt:  S'infinita  bellezza  (à  5) 
Barre,  Antonio:  O  fortunata 
„  „  Corrò  la  fresca 

„  „  Era  il  bel  viso 

„  „  Et  nella  faccia  (2  p.) 

Berchem:  Misero  lui 

„  Et  beato  colui  (2  p.) 

C al d arino:  Mentre  con  suoi  begli  occhi 
Fu  Ugno,  Paolo  da  — :  Pensier  dicea 
Lassus,  Ori.  di  — :  Io  vo  fuggendo 
„  „  La  fiamma 

„  „  Deh  hor  foss'  io 

Lerma:  Fra  bei  Ginebri 
Matelart,  Joan:  S'amor  crudel 
Monte,  Fil.  di  — :  Dolorosi  martir 
N  o  1  a ,  Jo.  Dom.  da  —  :  Jo  procaccio  martir 
[Pai estrina,]  Gianetto  [da:]  Voi  mi  pò« 

nest'  in  foco 


[Palestrina,]  Gianetto  [da  :  ]  Per 

"(2  p 
n         Che  sii 

(3F 
Et  di  vii 

„         Se  da  II 
Chiare  1  eh 

„         S'egli    ; 
mio  I 
Teropffl 

(3  P 
„  „         Da  be [■ 

(4P   t 

Quant. 

(5  Pi 
Ross  elio,  Francesco:  Fioriti  e  veipl 

Rosso,  il   —  :  L'altra  matttina 

„  „       Donna  l'ardente  f 

Werth,  Jacomo:  Chi  salirà 

A.    i.    Doglia  mia  acerba 

„       Moro  sol  per  amarvi 


Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),  Crespano  (B.  C.)  C.  T.  £.,  Florenz  (B. 
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Ämml.  1559 1:    IL  SECONDO  LIBRO  DE  LE  MVSE  |  A  CINQVE 
SCOMPOSTO  DA  DIVERSI  |  Eccellentissimi  Musici  Con  uno 
'ale  a  sei  di  Giouan  Nasco,  Et  con  doi  |  Dialoghi  a  otto,  Noua- 
istampato  &  dato  in  luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI.  |  In  Venetia 
lo  di  |  Antonio  Gardano.  |  1559. 

obi.    30  S.    Ded.  Roberto  Thosco  da  Cesena.    Cesena,   15.  II. 
Stefano  Parthi.  —  Vergi.   15612.      -  Libro   1   s.   15551,   Libro  3 


Libro  4  s.   15741,  Libro  5  s.   15752 


Essen  g  a,  Salvador:    Deh  cosi  fuss*  io  sol 
Lochenburgho,  Giovanni:    Piangete  o  muse 

„  „  Doletevi  di  morte  (2  p.) 

Nasco,  Giovan:    Mentre  ch'el  cor  (à  6) 
„  „  Quel  fuoco  (2  p.) 

„  „  Solo  et  pensoso 

„  „  Si  ch'io  mi  cred'  homai  (2  p.) 

„  „  Quando  nascesti  amore  (Dialogo  à  8) 

„  „  Alma  stata  fosse  (Dialogo  à  8) 

Palestrina,  Gianetto  da   —  :    Ogni  loco  mi  porge 

„  „  Poscia  che  per  mio  mal  (2  p.) 

[Porta,  Constantio:    Giovane  illustre 

,  „  Dunque  di  mezzo  (2  p.) 

[Rosselli,  Francesco:    L'aspetto  sacro 

„  „  Io  ch'el  suo  ragionar  (2  p.) 

„  „  Se  per  farmi  lasciar 

„  „  Se  mai  fuoco 

„  „  Cura  che  di  timor 

„  „  Ivi  sensa  riposo  (2  p.) 

„  „  Ben  ho  del  car'  oggetto 

„  n  Dille  la  mia  speranza  (2  p) 

.uffo,  Vincenzo:    Tra  bei  rubini 
JStriggio,  Alessandro:    Invidioso  amor 
aglia,  Pietro:    Valle  che  di  lamenti  miei 
„  „         Ben  riconosco  in  voi  (2  p.) 

J[Willaert,]  Adriano:    Madonna  s'io  v'amai 
i.     Donna  fra  l'altre  belle 

n  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Augsburg  (St.  B.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  compi., 
(Br.   M.)    compi.,    Wien    (Hofb)    C.    A.    T.    5.,    Lincoln    (Ch.    L.)    compi., 
ister  Ab  bey  (Ch.  L.)  compi.,  Modena  (B.  E.)  compi.,  Verona  (T.  f)  C.  A  B.  5.. 
Venedig  (B.  M.)  C.  A.  T.  5  ,  Neapel  (B.  n.)  A. 

1559 2:  BASSO  I  MADRIGALI  ARIOSI  A  QVATRO  VO- 
(wie  bei  15573)  LIBRO  PRIMO  DELLE  MVSE  A  QVATRO 
A  QVATRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Apresso  di  |  Antonio 

I  I559- 
obi.    30  S.  o.  Ded.  Inh.  ==  15573;  „Laura  celeste",  „Et  io  che 

1  (2  p.)  sind   aber  hier  mit  Giovan  Nasco   und  „Deh  perche 

d'Incerto  gezeichnet.  —  Ueber  die  versch.  Ausgaben  s.   15558. 

Verona  (T.  f.)  compi.  (4  f.),  Wien  (Hofb.)  compi. 

1559 3 :    BSSO  (!)  |  MADRIGALI  A  TRE  VOCI  |  DE  DIVERSI 
L.  AVTTORI,  !  Nouamente  dati  in  luce  &  con  ogni  diligentia 
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stampati:  |  &  corretti.  Con  la  nuoua  GIONTA  d'alcuni  Mad 
d'ARCHADELT  A  tre  voci,  Sparsi  in  diuersi  libri,  |  Ridutti  q 
più  commodità  |  di  Cantori.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  In  V 
Appresso  Girolamo  Scotto.     1559. 

40  obi.     30  S.  o.  Ded.     Ueber    die    versch.  Ausgaben   s. 
Inh.  =  1551  %  vermindert  um:  „Amor  che  vedi"  und  „Ite  caldi 
vermehrt  um: 

Archadelt:  Come  donna  poss'  io  Archadelt:  S'io  vi  potessi  dir 

Dormend'  un  giorno  Olivier:  Dir  si  può  ben 

,,  Ingiustissim'  amor 

Bologna  (L.  m.)  B. 

Samml.  [1559 4:]  SELECTIS-  |  SIMORVM  TRI-  |  CIMO 
BASSVS.  |  Noribergae,  in  officina  Ioannis  Montani,  |  &  Virici  K 
sociorum. 

8°  obi.  o.  Ded.  —  Vergi.  Eitner  (1.  e.)  S.  155  ff.  —  Ent1 
folgende  Madrigale  mit  ital.  Text: 

Gero,  Joan:  Sia  maledett'  amore  Gero,  Joan:  Se'l  dolce  sdegno 

„           „       Tanta    beldat1   è   in    voi   &  „           „       O    felice    pensier, 

leggiadria  giorno 

„           „       Non   fia  giamai  in  quest'  o  „           „       Ha  che  voi  più  crucia 

in  altr'  etade  fallace 

„            „       S'io  havessi  tant'  ardire  „            „       Madonna  preg'l  eie 

„            „       Sia  benedett'  amore  confonda 

„            „       Quando   madonna  gli  amo-  „            „       Privo  di  quel  che  gr; 

rosi  sguardi  „           „       Madonna  io  v'am' 
„            „       Per  ampia  strada  entrai 

London  (Br.  M.)  Disc.  B.,   Berlin  (K.  B.)  B.,   Leipzig  (St.  B.)  T.  (dei 

Zwickau  (R.  B.)  Disc. 

—  1560  !  :     CANTVS  |   DE   DIVERSI   AVTTORI  |   IL  f 
LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI:  A  NOTE  NE 
Con    la    gionta    di   cinque  Madregali,       Nuouamente   con   ogni 
gentia  Ristampato.  |  (Drz)  |  In  Venegia,  Appresso  Girolamo  Scotto. 

40  obi.  38  S.  o.  Ded.  Inh.  =  15572.  Ueber  die  versch 
gaben  siehe  15422. 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (4  f.) 

—  1560 2:     CANTO    |    MADREGALI    ARIOSI    |    A    QV; 
VOCI  COMPOSTI  DA  DIVERSI  |  Eccellentissimi  Autori,  NoUcj 
Con  somma  diligentia  stampati  |  LIBRO  (Drz)  SECONDO  |  In 
Apresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1560. 

40  obi.  31  S.  o.  Ded.  Inh.  =  15581.  „La  fiamma4'  ist  ab( 
mit  Animuccia  „Qual  sventurato"  mit  Lupacchino  geze 
es    fehlen:    „Corrò    la    fresca14,    „Pensier    dicea",    „Fra  bei  Giij 
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kr    crudel",    „Voi   mi  ponesti'  in  focou   (e.    2.   3.  &  4.  p.)    und 
h  fresche'4  (e.  2.  3.  4.  &  5.  p.)  Neu  sind  hingegen: 

jNicodemus:    Perche  la  vit'  e  breve 
[Ruffo:    Prima  che  spunt'  il  sol 

lofb.)     compi.     (4  f.),    München    (Hofb.)     compi.,    Verona     (T.    f.)    C.    B., 
[sterdam  (B.  t.  B.  d.  T.)  C,  London  (Br.  M.)  T.,  Bologna  (L.  M.)  B. 

imi.  1560 3:   CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DELLE  |  VILLOTTE 
NAPOLITANA  |  de  diuersi  eccellentissimi  Authori  nouamente 
to.  |  A  TRE  (Drz)   VOCI  |  In    Venetia    appresso    di   Antonio 
io.    1560. 

obi.    46  S.  o.  Ded.    Autoren  sind  nicht  genannt.    Inh.  s.  15653, 
Libro  2  s.   15668,  Libro  3  s.   15604,  Libro  4  s.   15713,  Libro  5 
\  Libro  6  s.    15709.   —  Vergi.   15667. 

Bologna  (L.  m.)  C.  T.  (def.) 

I5604:    TENORE  |  IL  TERZO  LIBRO  DELLE  |  VILLOTTE 

ie  15675)  1560. 

|obl.    42  S.     Inh.  =  15625. 

Bologna  (L.  m.)  T. 

1561 l:  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  DE  LE  MVSE  |  A 
VOCI,  I  Composto  da  diuersi  Eccellentissimi  Musici:  |  Noua- 
| stampati  &  corretti  Con  la  gionta  d'vna  Canzon  &  vno 
ale  a  otto  voci.  |  (Drz)  |  In  Venegia  Appresso  Girolamo  Scotto. 

obi.    30  S.  o.  Ded.     Inh.  =  15551.  —  Vergi.   15551,   15552. 
Oxford  (Ch.  Ch.)  C.  A.  T.  B. 

1561 2:  IL  SECONDO  LIBRO  DE  LE  MVSE  |  A  CINQVE 
COMPOSTO  DA  DIVERSI  ECCELL.  MVSICI  |  Con  uno 
ile  a  Sei  di  Giouan  Nasco,  |  Et  con  doi  Dialoghi  a  otto,  | 
;nte  stampato  &  dato  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venegia,  Appresso 
io  Scotto.  1561. 
lobi.     30  S.  o.  Ded.     Inh.  =  15591. 

Oxford  (Ch.  Ch.)  C.  A.  T.  B.,  Florenz  (B.  Rice.)  C.  5. 

H56I3:    TENORE   |   IL    TERZO   LIBRO    DELLE   MVSE  |  A 

VOCI    COMPOSTO  DA  DIVERSI  |  Excellentissimi   Musici 

Madregale  a  Sei,  Et  uno  Dialogo   a  Otto,  |  Nouamente  per 

Gardano    stampato    &   dato    in  Luce.  |  CON    GRATIA  ET 

[EGIO.  I  A  CINQVE  (Drz)  VOCI.  |  In  Venetia   Appresso  di 

Gardano.  |  1561. 

)bl.     Ded.  Stefano  Parthi  da    Cesena,   Vinegia   il  di  ultimo  di 

1561.     Ant.    Gardano.   —   Vergi,    die    Ausgaben    15692  und 

Libro     1    s.    15551,    Libro    2   s.    15591,    Libro    4    s.    i574\ 


s.   1 


575 
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Cor  fini,  Jacomo:    La  notte  che  segui 

„  „  Et  voi  lagrime  amare  (2  p.) 

Donato,  Baldessar:    Pensier  dicea 
Finot,  Domenico:    Simili  a  questi  (Dialogo  à  8) 
Lassù s,  Orlandus:     Ove  sei  vita  mia 

„  „  Come  sei  stato   (2  p.) 

„  „  Oh  d'amarissime  onde 

„  „  La  notte  che 

„  „  Riconosci  colei  (2  p.) 

„  „  Come  non  conosch1  io  (3  p.) 

Nasco,  Giovan:    Madonna  quand*  io  penso 

„  „  Se  il  tempo  invola 

Nola,  Gio.  Dom.  de  — :    O  verde  amena 

„  „  O  nuova  terra  (2  p.) 

Palestrina,  Già.  da  — :  Com'  in  più  negre  tenebre 
„  Io  son  ferito*) 

„  „  Il  dolce  sonno 

„  M  Se  ben  non  veggon  gli  occhi 

„  „  Se  fra  quest'  herbe 

„  „  Dolor  non  fu 

„  „  Se  lamentar  augelli 

„  „  Struggomi  e  mi  disfaccio 

Romano,  Alessandro:    Non  pur  d'almi  splendori 
Rosselli,  Francesco:    Celeste  d'amor  fiamma 
„  „  Guidomi  in  part'  il  ciel 

„  „  Da  indi  in  qua  (2  p.) 

„  „  Qui  voi  sterili 

„  „  Beltà  si  come  in  mente  (à  6) 

München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Augsburg  (St.  B.)  compi.,    London  (Br.  M.)l 
Bologna  (L.  m.)  compi.,  Verona  (T.  f.)  C.  A.,    Venedig  (B.  M.)  C.  A.  j 

Samml.  1561 4:  TENORE  |  MADREGALI  A  TRE  VOCI  j  I 
VERSI  ECCELLENTISSIMI  AVTORI  |  Nouamente  Con  ogni  di 
Ristampati  &  Corretti.  |  A  TRE  (Drz)  VOCI.  |  In  Veneria  Ap 
di  |  Antonio  Gardano.  |  1561. 

40  obi.  30  S.  o.  Dea.  Inh.  =  15511.  —  Ueber  die  verse! 
gaben  siehe  15511. 

München  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Florenz  (B.  n.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  ■ 

—  I5621:  TENORE.  |  I  DOLCI  ET  H ARMONIOSI  CONC 
FATTI  DA  DIVERSI  ECCELLENTISSIMI  MVSICI  |  SOPRA 
SOGGETTI,  |  A  CINQVE  VOCI,  |  LIBRO  PRIMO  |  Nouame 
sieme  raccolti  &  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Vinegia,  Appresso  Gi 
Scotto.    1562. 

40  obi     34  S.  o.  Ded.  —  Libro  2  siehe  15622. 

Animuccia,  Paolo:    Alto  signor  cui  donna  altiera  e  bella 
Contino,  Giovanni:    Mentre  io  tengo  pur  gli  occhi 
„  „  Anz1  in  voi  come'l  sol  (2   p.) 


I 
,1 


.pi 


ai 


*)  Vergi.    Gio.    Batt.    Bovicelli:    Regole    Passaggi    .  .  .   Vin.    Giac.    Vin  | 
(Exempl.  Berlin,  gr.  Kloste  r  und  Lancy,  B.  B.) 


Schieti, 

Cesare 

n 

» 

>> 

ii 

?» 

» 

j> 

»i 

n 

» 
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Nasco,  Giovanni:    Ardo  tremando  e  nel  arder 
„  „  Cedi  fortuna  hormai 

„  „  Hoggi  la  speme  degi'  elett'  ingegni  (2  p.) 

Padoano,  Annibale:    Padre  del  ciel 

»  »  Hor  volge,  signor  mio,  l'undecim'  anno  (2  p.) 

Porta,  Constantio:    Poi  che  lasso  e  stanco 

Poca  merced'  a  si  gravi  martiri  (2  p.) 
Lass'  amor  mi  trasporta 
Ma  lagrimosa  pioggia  (2  p.) 
Laura  che  gionta  al  sacro  fonte 
Del  perch'  io  tee'  infra  (2  p.) 
La  sera  desia  odiar  l'aurora 
Come  già  fec'  a  Thor  (2  p.) 
„  ,,         Se  col  cieco  desir 

„  „         Lasso  no'l  so,  ma  si  conosc'  io  (2  p.) 

Viola,  Francesco  della  — :    Tutto  il  di  piango 

»  »  »  Lasso  che  pur  da  Tun'  a  l'altro  sole  (2  p.) 

Willaert,  Adriano:    Son  già  molti  anni 

»  ,,  Congiont'  al  fin  di  miei  si  longh'  affanni  (z  p.) 

Zarlino,   Gioseffo  :    Amor  mentre  dormiva 

„  „  Cosi  passando  d'un  altra  vita  (2  p.) 

„  „  Spent'  era  già  l'ardor 

,,  „  Hor  non  so  come  (2  p.) 

„  „  I  vo  piangendo  i  miei  passati  tempi 

,,  ,,  Si  che  s'io  viss'  in  guerra  (2  p.) 

,.  „  Cantin'  con  dolc'  et  gratiosi  accenti 

„  ,,  Cantin  del  Mintio  (2  p.) 

,,  ,,  E  questo  il  legno 

„  „  Qui  pose'l  signor  mio  (2  p.) 

„  ,,0  pietà  grande,  o  rar'  e  nova  legge  (3  p.) 

Augsburg  (Stadtb.)  compi.  (5  f.) 

mml.  1562 2:  TENORE  j  I  DOLCI  ET  HARMONIOSI  CONCEN- 
§  .  (wie  15621)  LIBRO  SECONDO  ...  1562. 
obi.  o.  Ded.     Sämmtliche  Madr.  sind  fünfstimmig-. 

Contino,  Già  van:    Qual  duo  veneni  uniti 

„  „         Ardo  nel  ghiaccio  (2  p.) 

„  „  O  chiaro  nodo 

„  „  Qual  e'1  dolce  concento  (2  p.) 

Gabrieli,  Andrea:    I  vo  piangendo  i  miei  passati  tempi 

„  „  Si  che  s'io  viss'  in  guerra  (2  p.) 

„  „  I  vid'  in  terra 

„  „  Amor  senno  valor  (2  p.) 

G arulli,  Bernardino:    Quante  gratie 

n  n  n  «  \2    p.J 

[Merulo,]  Claudio:    Gravi  pene'n  amor  si  provan 

„                   „  S'al  vostro  mal  consente 

„                   „  Ingiustissim'  amor  perche  si  raro 

„                   .,  Il  dolc'  aspetto 

„                  „  Voi  foste  fatta  (2  p.) 

„                   „  Lieti  fiori 

„                   „  Soave  contrade  (2  p.) 

Pi  cenni,  Alessio:  Solingo  augello 

„                  „  Privo  in  tutto  (2  p.) 

I  Ruffo,  Vincenzo:  Puli  (!)  chiam'  il  mio  cor 
*m  Biw.  11.                                                                                                           oc 


—    402     — 

Schiavetti,  Giulio:    Appariran  per  me  le  stelle 

„  „  Era  il  bel  viso  suo 

Ver  gel  li,  Giulio:    Nasce  dagl'  occhi  vostri 

„  h         Se'l  desir  (2  p.) 

Viola,  Alfonso  della  —  :    Se'l  sol  si  scost'  e  lascia 
„  „  Vener  se  per  Adon  fiamma 

„  „  Non  tardar  più  (2  p.) 

Zar  lino,  Gioseffo  :    E  forse  el  mio  ben 
„  „  Oime  m'inganno  (2  p.) 

Augsburg  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  München  (Hofb.)  compi. 

Samml.  1562 3:  BASSO  |  MADRIGALI  ARIOSI  |  A  QVAiIr 
VOCI  COMPOSTI  DA  DIVERSI  |  ECCELLENTISSIMI  Avi 
NOVAMENTE  STAMPATI.  |  LIBRO  PRIMO  DELLE  MVi| 
QVATRO  VOCI.  |  A  QVATRO  (Drz)  VOCI  j  IN  VENETI  A,  api 
Francesco  Rampazeto  (!).  |  MDLXII. 

4°  obi.    30  S.  o.  Ded.     Inh.  =  15592.  —  Ueber  die  versch 
gaben  s.   15553. 

Bergamo  (B.  C.)  B. 

—  I5624:     BASSO   j   IL    PRIMO    LIBRO*)   |   DELLE   M\l| 
A  TRE  VOCI.  I  MADRIGALI  DE  DIVERSI  AVTORI  |  Di 
Raccolti,    &   datti  in   Luce.       Musica   diletteuole,    &  piace-  |  uc|  1 
cantare.  |  (Drz)  |  In  Vinegia,  Appresso  Girolamo  Scotto   1562. 

8°  o.  Ded. 

Barre,  Antonio:    Foco  son  di  desio  di  tema  ghiaccio 
„  „  Cosi  havess'  io  come  hann'  i  miei  desiri 

„  „  Quando  la  beli'  aurora  innanz'  al  sole 

„  „  Porgimi  quella  man 

„  „  Mentre  la  donna,  anzi  la  vita  mia 

Courtoys,  Lambert:    Perche  crudel  amor 

Ferro,  Vincenzo:    Io  piango  et  ella  il  volto 

„  Io  credea  che'l  morire  fusse'l  maggior  dolore 

Festa,  Andreas:    Crudel  di  che  peccat'  a  doler 

Fiesco,  Giulio:    Valli  vicin'  e  rupi 

Lasso,  Orlando:    Secchi  vedransi  tutt'  i  verdi  boschi 

Lerma:    Non  m'incresce  madonna 

Lusitano,  Vincenzo:    Air  hor  ch'ignuda  d'herb'  et  fior  la  terra 

Matelart,  Giovan:    Donna  ben  saprei  io 

Montanaro,  Gio.  Battista:    Nel  mezzo  del  camin  di  nostra  vita 

Nasco,   Giovan:    Lingua  che  l'aria  e'1  ciel 

Perissone:    Consumandomi  vo  di  piaggia  in  piaggia 

Rampollino,  Mattia:    Basciami  vita  mia  si  dolcemente 
„  „         In  un  boschetto  novo 

„  „         Qual  sarà  mai 

„  „  Ove  porg'  ombra  un  pin  alto 

R os sello,  Francesco:    Quando  la  sera  scaccia  il  chiaro  giorno 

Celle  (M.  B.)  compi.  (3  f.),  Berlin  (K.  B.)  B. 


*)  Libro  2  siehe  Scotto  4,   Libro  3  enthält  nur  „Canzon  francese"   von 
Mouton,  Revez,  Josquin  und  Claudin. 
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amml.  1562 5:  CANTO  |  IL  TERZO  LIBRO  DELLE  |  VILLOTTE 
LJA.  NAPOLETANA  |  de  diuersi  Con  due  Moresche  nouamente 
at|>ate.  |  A  TRE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  appresso  di  Antonio 
arino.    1562. 

;°  obi.     46  S.   o.   Ded.     Verfasser  nur  bei  der  letzten  Nummer 
[igireben.    Vergi.   15604,   15653,  15675.  —Libro  1  s.   15603,  Libro  2 
i568,  Libro  4  s.   15713,  Libro  5  s.  15708,  Libro  6  s.  15709. 


accia  che  rallegra  E  che  ne  voglio  fare 

■k  fontana  Vorrei  saper  da  voi 

V  gio  quess'  occhi  Vita  mia  cara 

Qiss'  occhi  O  faccia  bella 

T'core  mio  Crudel  voi 

.Dpio  che  fussi  pica  Vorria  madonna  fare 

Mnma  mia  cara  Catalina  apra  finestra  (Moresca) 

Ali  buccaccia  O  Lucia  miau  miau  (Moresca)  d'Orlando 
Gjtil  Signor  [di  Lasso?] 

0!  mio  di  gratia  O    Lucia     susa     da    lietta    non    dormire 
S«  go  venuto  (Moresca,  2p) 


Wolfenbüttel  (h.  B.)  C.  B. 


|-  1563 !:    CANTO  |  MVSICA  SPIRITUALE  LIBRO   PRIMO  | 

fkNZON  ET  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  COMPOSTI 
RIVERSI  COME  QVI  SOTTO,  |  Raccolta  dal  Reuerendo  messer 
ioinni  dal  bene  |  nobil  veronese  à  vtilità  delle  persone  Christiane,  | 
p,    nuouamente   posta  in   luce.       Da   Jan   Nasco.      Da  Lamberto 
Jttrs.  |  Da  Adrian  Vuillahert  (!).    Da  Vicenzo  Ruffo.  |  Da  Grisostimo 

q   Verona.       (Drz)       In    Vinegia    appresso    Girolamo    Scotto. 
Diluii. 

1  obi.    23  S.  o.  Ded. 

Courtoys,  Lamberto:    Destra  di  quel  amor  (à  5) 

Piagata  man  (2  p.  à  4) 
!'  „  „  O  destr'  amabil  (3  p.  à  5) 

„  „  Sinistra  pianta  (4  p.  à  5) 

„  „  Pieno  d'amoroso  (5  p.  à  5) 

„  „  In  somm'  amor  (6  p.  à  6) 

Ih  an,  Mestre  da  Ferrara:    Con  doglia  e  con  (à  5) 
T-       l  Nascho  (!),  Joan  :    Mio  pan'  anzi  mia  vita  (à  5) 

„  „        Qual  hebb'  a  pensar  (2  p.  à  5) 

„        Signor  tanto  tuo  (3  p.  à  3) 
„  „        Per  creder  men  (4  p.  à  4) 

„        Disse'l  divin  (5  p.  à  5) 
„  „        Ma  l'infernal  (6  p.  à  6) 

„  n        Per  quest1  ogn'  hor  (7  p.  à  5) 

„  „        Felice  cor  (8  p.  à  5) 

„       puramente  (9  p.  à  4) 
in»  „  n        Vivo  tesor  (io  p.  à  3) 

„  „        Vostro  e  l'alto  (11  p.  à  5) 

„  „        Hor  che  sarà  (12  p.  à  6) 

*  „        Duolmi  verac'  amor  (13  p.  à  6) 

Ruffo,  Vicenzo:    Vergine  santa  (à  5) 

„  „  „         sol  al  mondo  (à  5) 

m  „  Deh  sparg'  o  misera  (à  5) 

26* 
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Ruffo,  Vicenzo:  Tanto  fu'l  tuo  (a  p.  à  5) 
I  vo  piangendo  (à  5) 
„  „  Si  che  s'io  viss*  in  guerra  (2  p.  à  5) 

Verona,  Grisostomo  da  — :    Ampia  viva     (à  5) 
„  „  Vergine  santa  (  „  ) 

Et  prego  che  (  „  ) 
„  „  O  foss'  il  mio  (  „  ) 

Villahert  (!),'  Adriano:    Pianget'  egri  (à  5) 
A.  i.    Dole'  e  la  pace  (à  5) 

Verona  (T.  f.)  C.  A.  T.,  Bologna  (L.  M.)  B. 

Samml.  1563 2:  CANTO  |  DE  DIVERSI  AVTORI  |  IL  PRIMO  L 
DI  MADRIGALI  |  A  QVATTRO  VOCI  A  NOTE  NEGRE 
LA  GIONTA  DI  CINQVE  MADRIGALI  |  NOVAMENTE  RIS' 
PATO.  |  A  QVATTRO  (Drz)  VOCI  |  IN  VENETIA,  api 
Francesco  Rampazetto. 

4°  obi.     38  S.     (Am  Schluss  die  Jahreszahl:)  MDLXIII.    o. 
Inh.  =  15572.  —  Ueber  die  verschiedenen  Ausgaben  siehe  1542 

Amsterdam  (M.  t.  B.  d.  T.)  C. 


»et 


ai 


-  I5633:  LIBRO  PRIMO  |  DELLE  LAVDI  SPIRITVALI  II 
DIVERSI  ECCELL.  E  DIVOTI  AVTORI,  |  ANTICHI  E  MOEI 
COMPOSTE,  j  Le  quale  si  usano  cantare  in  Firenze  nelle  (Il 
doppo  il  Vespro  .  .  .  |  Con  la  propria  Musica  e  modo  di  eff 
ciascuna  Laude,  come  si  è  usato  |  da  gli  antichi,  &  si  usa  in  Fini 
Raccolte  dal  R.  P.  Fra  Serafino  Razzi  Fiorentino,  dell'  ordine  |  dea 
Predicatori  .  .  .  |  Nouamente  stampate  |  ...  In  Venetia,  ad  insl 
de'  Giunti  di  Firenze.  |  MDLXIII. 

4C.  148  S.  Ded.  Suor  Caterina  de'  Ricci.  Firenze,  30.  VII. il 
—  Enth.  Gesänge  für  3  und  4  Stimmen.  —  Vergi.   15838. 


Rom    (Cecilia)    compi,   in    i    vol.,   Florenz   (B.  B.)    compi.,    Bologna  (L.  m.) 

Paris  (Cons.)  compi. 


*, 

1 


—  1564 l:    CANTO  |  DI  MANOLI  BLESSI  |  IL  PRIMO  L 
DELLE  GREGHESCHE  |  Con  la  Musicha  (!)   disopra,   compos 
diuersi  Autori,   a  Quatro,   a  Cinque,  a  Sei,  a  Sette,  |  &  a  Otto 
Nouamente  per  Antonio  Gardano   Con   ogni   diligentia  |  Stamp 
date  in  Luce    |  LIBRO   (Drz)  PRIMO  |  CON    GRATIA   ET 
LEGIO.  |  In  Venetia  apresso  |  di  Antonio  Gardano.  |  1564. 

40  obi.    41  S.    Ded.   Alli  eccellenti  musici  Messer  Paulo  V< 
M.  Claudio  da  Currezzo  [Merulo],  M.  Francesco  Bunaldi  [Bonardo 
Manoli  Blessi  [d.  i.  Andrea  Gabrieli,  vergi,  dessen  Greghesche*) 

Bel  Ih  aver,  Vincenzo:    Vu  la  vedev  Madonna  (à  5) 
Bertoldo,  Sper'  in  Dio:    Chie  vai  cu  la  (à  4) 
Bonaldi,  Francesco:    Amur  se  mi  del  (à  4) 
„  „  Denime  plio  (2  p.  à  4) 


*)  s.  Gabrieli  A.  21  (1571),  voi.  I.  S.  258. 
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Fies  co,  Giulio:    No  fo  di  tal  (à  5) 
Gabrieli,  Andrea:    Cando  pinso  al  (à  4) 

„  „  Saranda  volde  (à  4) 

„  „         Mi  xe  stao  (à  4) 

M  „  Sassi  palae  (à  5) 

»  »         E  vu  fiumi  (2  p.  à  5) 

«  »  Como  (!)  viver  (à  5) 

»  »  Cari  cumpagni  (à  7) 

Griso nio,  Daniel:    Vu  ha  ben  casun  (à  5) 

n  „         Unde  straluso  (2  p.  à  5) 

[Guami,]  Gioseffo  da  Lucca:    Verzinia,  Verzinia  (à  5) 

»  »  »  Volzeve  chà  (2  p.  à  5) 

[Merulo,]  Claudio  da  Correggio:    Donna  se  l'occhio  (à  4) 

«  »  ti  Cor  mio  senza  (à  7) 

Padovano,  Annibale:    Mi  ho  scritto  (à  4) 

»  «  Benedetta  el  gregaria  (à  4) 

O  vui,  Greghette  (à  8) 
Porta,  Constanzio:    O  Cchyrazza  gli  echi  (!)  (à  4) 

»  „  Giato  sacomu  (2  p.  à  4) 

Ren  aldi,  Giulio:    Amanti  el  vongio  dir  (à  4) 

„  »  O  mio  pinsar  (à  5) 

„  „         Mi'l  vivo  sulo  (2  p.  à  5) 

Rore,  Cipriano  de  — :    Madonn'  hormai  (à  4) 
Schiavetti,  Giulio:    Giathi  tanda  fantiga  (à  4) 

„  „         Deh  non  far  (à  5) 

Spontoni,  Bartolomeo:    Li  modi  varii  (à  5) 

„  „  Vegni  vu  (2  p.  à  5) 

Taglia,  Pietro:    Donna  curtese  (à  5) 
Vento,  Yvo  de  — :    Cando  la  bun  cavai  (Battaglia  à  6) 
Vergell i,  Paolo:    Pauolo  come'l  (à  4) 
Wert,  Giaches  de  -  :    Chel  bello  Epithimia  (à  4) 
Willaert,  Adriano:    Dulce  padrun  (à  5) 

„  „  Mi  xe  sta. chel  (2  p.  à  5) 

Willaert,  Alvixe:    Pianza'l  Grego  (à  5) 

M  „         Fra  tandi  (2  p.  à  5) 

Wien  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  A.  T. 

mml.  I5651:  CANTO  |  MADREGALI  ARIOSI  |  A  QVATRO 
I,  COMPOSTI  |  da  diuersi  Eccellentissimi  Authori,  &  per  Antonio 
*cno  Nouamente  con  somma  dilligentia  (!)  Ristampati.  A 
■TRO  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  | 


obi.     30  S.  o.  Ded.     Inh.  =  15592.  —  Ueber  die  versch.  Aus- 
Venedig (B.  M.)  C. 


^s3 


I-  I5652:     CANTO.    |   IL   PRIMO   LIBRO   |  DI   VILLANELLE 

m.    |    Napolitana    nouamente    stampate.    |    A    TRE    VOCI.    |   IN 

àRjL  I  Apresso   Adriano    el    Re    e    Roberto   Ballard.  |  stampatori 

»•  I  x565.  |  Con  priuilegio  di  S.  M.  Christianissima  |  per  diec'  anni. 

I1  obi.    24  Bl.  o.  Ded.    Autoren  sind  nicht  genannt.    (Scis'  a  na 

nie—  Non  la  videti.) 

London  (Br.  M.)  C. 
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s      Samml.  1565 3:     CANTO  |  LI  QVATTRO  LIBRI  |  DELLE 
LOTTE  |  ALLA  NAPOLITANA  |  A  tre  uoci.  |  De  diuersi  Eco 
tissimi  Auttori  Con  due  |  Moresche,   nuouamente  ristampate  |  & 
diligenza  corrette.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  Appresso  Girolamo  Sc 
M.D.LXV. 

8°.  79  S.  o.  Ded.  Autoren  sind  nicht  genannt.  (Tu  donrifc 
Amor  —  Ha  Lucia  bona  cosa  )  Zur  Villotta  „O  Lucia"  der  Naj;: 
d'Orlando.    Inh.  =  15603  -f-  T5668  +  15625  -\-  x57l3-    Libro  5  s.  15  • 


Libro  6  s.  15709. 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  T.,  Flo|renz  (B.  L.)  C. 

—  1566 l:  CANTO  |  DI  HETTOR  VIDVE  |  ET  D'ALESSAN 
STRIGGIO  |  E  D'ALTRI  ECCELLENTISSIMI  MVSICI,  |  Ma 
a  V.  &  VI.  Voci  di  nouo  posti  in  luce  da  Giulio  Bonagionta  da 
Genesi  |  Musico  dell'  Illustrissima  Signoria  di  Venetia,  in  S.  Mar 
CON  PRIVILEGIO  |  (Drz)  |  IN  VENETIA. 

40  obi.  24  S.  (Am  Schluss:)  In  Venetia  appresso  France 
Rampazetto.  |  M.D.LXVI.  Ded.  Gioseffe  Grandonio  &  Camillo  T 
sano.     Venetia,   1.  VI.   1566.     Giulio  Bonagiunta. 


[C asenti  ni,]  Silao  da  Lucca:    Mentre  che'l  cor  (à  5) 

*         Quel  foco  è  morto  (2  p.  à  5) 
Contino,  Giovani    Qual  ad  hor  ters'  e  (à  5) 

„  „  A  si  bella  e  gentil  copia  (2  p.  à  5) 

„  „  Sempre  ch'irato  Giove  (à  5) 

Ferretti,  Giovan:    Anchor  che  la  partita  (a  6) 
Londariti,  Francesco:    Era'l  bel  viso  suo  (à  6) 

„  „  Nel  gratioso  tempo  onde  natura  (à  6) 

Mira,  Leandro:    Donna  l'ardente  fiamma  (à  5) 

„  „  Signor  la  vostra  fiamma  (2  p.  à  5) 

Rüssel  lo,  Francesco:    Cede  al  splendor  del  sol  (à  5) 
Striggio,  Alessandro:    Amor  m'impenna  l'ai'  e  tant'  in  (à  6) 
„  n  Che  s'altri  cui  desio  (2  p.  à  6) 

„  „  Partitrò  dunque  (à  6) 

„  „Su  rapidissim'  onda  (à  6) 

Vidue,  Hettor:    Ecco  ch'io  pur  doppo  (à  5) 
„  „         Laura  soave  (à  5) 

„  „         Baciami  filli,  (à  5) 

Zar  li  no,  Gioseffo:  Donna  che  quasi  cigno  (à  5) 

„  „Et  ben  che  voi  (2  p.  à  5) 

A.  i.     Quel  di  ch'amor  (à  5) 

„        Vinto  dal  gran  desio  (2  p.  à  5) 
„        Caron  un'  amante  fedel  (à  5) 


Upsala  (U.  B.)  compi.  (6  f.) 


—  1566 2:  PRIMO  LIBRO  |  DE  DIVERSI  ECCELLENTE1  A^ 
TORI  |  A  QVATTRO  VOCI,  INTITOLATO  |  IL  DESIDERA 
Notamente  posti  in  luce,  per  Giulio  Bonagionta  da  S.  Genesi,  |  Muì 
dell'  Illustriss.  Sig.  di  Vineggia.  |  CON  GRATIA  ET  PRIVILEGI» 
TENO    (Drz)  RE  |  In  Vinegia  appresso   Girolamo   Scotto.    MDLX 
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f.    26    S.    Ded.   Michel    Trono.    Venetia,   24.   XI.    1565. 
ionta.  —  Libro  2  s.   15663,  Libro  3  s.  15674. 


Giulio 


.illa,  Adriano:     Deh      quäl     nuova 
speranza 
„  Hai  chi  mi  da  con- 

siglio 
„  Se  per  un  sguardo 

„  Ardo  nel  fuoco  (2  p.) 

„  Come  potrò 

„  „  Piangea  madonna 

ìulana,  Madalena:  Vedesti  amor 
„  „  Morir  non  può 

n  „  Sculpio  ne  l'alma 

!  „  „Se   scior   si  vede 

Ho,  Giovan:    Che  fatte 
„  „  S'alzin  l'onde  (2  p.) 

pus,  Orlandus:    Si    com'    al     chiaro 
giorno 


Lassus,  Orlandus:    O  sempre  (2  p.) 
„  „  Tal  ch'io  possa  (3  p.) 

„  „  All'  hor  nel  proprio 

ogetto  (4  p.) 
„  „  Già  senz' affano  (5  p.) 

„  „  Altri  non  vedrà  (6  p.) 

Primavera:    Amor  quando  m'invia 
Rore,  Cipriano:    Il  desiderio 
Reggio,  Spirito  da  — :  Dolce  contrade 
„  „  Mentre    dagli   occhi 

„  „  Deh  disse  il  sol  (2  p.) 

A.  i.     Chi  vuol  mirar 
„       Hai  come  potrò 

Morte  quanto  dolore 


Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (4  f.),  München  (Hofb.)  compi., 
Bologna  (L.  m.)  C.  A    B. 

Mimmi.  1566 3:  IL  DESIDERIO  j  SECONDO  LIBRO  DE  MADRI- 
AL  |  A  CINQVE  VOCI,  |  De  diuersi  Auttori,  |  Nouamente  posti  in 
cJper  Giulio  Bonagionta  da  S.  Genesi  .  .  .  (wie  15662.) 

||.  24  S.  Ded.  Alessandro  Contarmi,  s.  d.  —  Libro  1  s.  15662, 
bnß  s.  15674. 


Arnuccia,  Paolo:    Alla  dolc'  ombra 

„  „         Non  vid'  il  mondo 

Biagionta,]  Giulio  :  Corr'  al  bel  fuoco 
Cctino,  Giovan:    Se  quel  lieto 
FI  rio,  Giovanni:    Amor     compagno 
eterno 
„  „  Donna  che  quasi 

„  „  Et  ben  che  voi  (2  p.) 

Garieli,  Andrea:    Aminta  mio  gentil 

„  „  Da  poi  che  su'l  fiorire 

Imi  co,  1'  —  (?)    Chiedendo  un  bascio 

„  n         Cosi  restai  (2  p.) 

»cid ari to,  Francesco:    Fra   più    fioriti 
Nei,  Giacopo  da  — :    Io  son  ferito  hai 


Palest[r]ina,  Gianetto:    Vestiva  i  colli 

Cosi  le  chiome 
mie 
Portinaro,  Francesco:    Lieti  mila 
Striggio,  Alessandro:    Chi    farà   fed1  al 

del*) 
Vento,  Ivo  de  — :    La  mia  Chirazza 
Vi  due,  Hettore:    Io  vo  piangendo 

Si     che     s'io     viss'  in 
guerra  (2  p.) 
w  Febre  importuna 

"  „  Quell'  occhi  (2  p.) 

A.  i.     Morte  disciols'  H  laccio 
Nova  bellezza 


Machen   (Hofb.)  compi.  (5  f.),    Bologna  (L.  m.)  C,    London  (Br.  M.)  A., 

Stockholm  (M.  A.)  C. 

1566 4:  TENORE  |  CANZON  NAPOLITANE  |  A  TRE  VOCI,  ] 
irpa.   |   Cesare   Todino,  |   Ioan    Dominico   da  Nola.  |  Et  di  altri 

in  questa  profession  di  Napolitane  |  eccellentissimi  non  più 
Uè.   |  (Drz)  |  In  Vinegia  appresso  Girolamo  Scotto.  |  MDLXV  1. 


Vergi.    Pietro    Philippi's    Arrangement  in  Salomon  de  Caus'   „Les  raisons  des 
louvants  .  .  .     Francfort,    Ian    Norton,   1615."     (Exemplar  in  der  Ornamentstich- 
des  Kgl.  Kunst-Gewerbe-Museums  zu  Berlin). 


—     408     — 

8°.  31  S.  Ded.  Garzia  Fernando  .  .  .  questo  volume  di  Cai 
Napoletane  Vilanelle  per  me  raccolte  .  .  .  Vineggia,  n.  VI.  i 
Nicolò  Roiccerandet  Borgognone.  —  Libro  2  s.   15665. 

Arpa,  Giov.  Leonardo  de  L'  — :    Gran  pena  sente 
„  ,,  „  Io  persi  lo  mio  cor 

„  „  „  O  belle  trezze  d'oro 

„  „  „  O  bella  man 

„  »,  „  Parti  canzona  mia 

„  „  „  Le  Donne  a  Roma 

Celano,  Don  Francesco:    Cosi  scolpita  a 

„  „  Come  poss'  io  morir 

Ferrei  le,  Ioan  Antonio:    Amor  lasciami  stare 
Giov  an  Antonio,  Don  — :    Io  non  posso  lasciarti 
Landò,  Stefano:    Io  mi  vivea 
Nola,  Ioan  Dominico  da  — :    Seguit'  amor 

„  „  Credo  che!  paradiso 

„  „  Amor  rilieva  lo  mio  cor 

„  „  Ahi  dolce  sonno 

„  „  Vita  mia  com'è 

Roy,  Le  — :    Fuggend'  il  mio  dolor 
Todino,  Cesare:    Sappiat'  amanti 
„  „  Tristo  che  gionge 

i,  „  Dal  giorno  ch'io  mirai 

„  „Il  vostro  dolce  sguardo 

„  „  Menando  gli  anni 

„  „  Se'l  ciel  non 

„  „  Chi  vuol  veder 

A.  i.      Quanti  lasso  sospir 
„        Del  crud'  Amor 
„        Ahi  me  che  nel  partir 
„        Villanella  gioia  mia 
„        Un  temp'  ogn'  hor  piangeva 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (3  f.),  Venedig  (B.  M.)  B.,  Zwickau  (Rathsb.)  T 

Florenz  (B.  L.)  C.  (?) 

Samml.  1566 5:  CANTO  |  CANZON  NAPOLITANE  |  ATRE  VC 
LIBRO  SECONDO  |  Di  L'arpa.  |  Cesare  Todino,  |  Joan  Dominio 
Nola.  |  Et  di  altri  Musici  .  .  .  (wie  15664)  IN  VINEGIA  MDLX' 
Appresso  Girolamo  Scotto. 

8°.  31  S.  Ded.  Monsignor  Ferrier.  Vineggia,  11.  VI.  1566.  N: 
Roiccerandet  Borgognone.  —  Libro  1  s.   15664. 

[Celano,  Don  Francesco]  Zelanno:    Non  F ere  1  lo  (!),  [Ioan  Antonio':]  Con   1< 

mi  pensava  mani 

[Celano,  Don  Francesco]  Zelanno:  Don-  „                „            „            Questa 

na  tanto  mi  fai  sion 

[Celano,  Don  Francesco]  Zelanno:  Poi-  Fiolo,  Don  — :    Il  di  ne  port'  il 

che  non  spero  „            M              Come  viver  poss' 

[Celano  ,  Don  Francesco]  Zelanno:  Don-  „            „              Quando  cosso  (?) 

na  quando  Fior,  Ioan  Domenico:    Voria  sape 

[Celano,  Don  Francesco]  Zelanno:  Novo  Landò,  [Stefano:]    Io  navigai  un  t 

e  strano  „                .,             Voi  lo  vedere 
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::    Poi  che  crudel  Roiccerandet,  [Nicolo:]  O  anima    mia 
Me  stato  posto  „  „  Tira  tira  pen- 

Joan  Dom.  da  —  :]  Io  son  farfalla  sier 

Faccia    mia  „  „  Occhi    miei 

bella  lassi 

S'io  cercasse  Roy,  Le  —  :    Deh  l'altra  sera 

„  Si  ben  voltasse  Tod  ino,  [Cesare:]    Non  è  Amor 

m  Occhi  miei  „  „  Quanto  più  penso 

:r  and  et,  [Nicolò:]  Sappi  cor  mio  A.  i.     Villanella,  villanella 
„           Givi  per  acqua 

>gna  (L.  m.)  compi.  (3  f.),  Venedig  (B.  M.)  B.,  London  (Br.  M.)  B. 

il.  1566 6:  TENORE  |  MVSICA  LIBRO  PRIMO  |  A  TRE  VOCI  I 
JAN  WIGLIAR,  |  CIPRIANO  DI  RORE,  |  ARCHADELT,  I 
rERO.       Et   altri    Madrigali   a  Tre  voci,  di  diuersi  Auttori, 
■&    di    nouo   stampati.  !  (Drz)  |  IN  VINEGIA  MDLXVI.  |  AP- 
3S»  GIROLAMO  SCOTTO. 

t°.  24  S.  o.  Ded.  Inhalt  =  15511,  doch  fehlen  die  Madrigale  von 
nlr.cia,  Ghibelli  und  von  Ihan  Gero  die  folgenden:  „Rare 
;IJ„Pensier  che  sovr'  ogn'  altro  pensier",  „Desio  gentil"  und 
gi;lri  amanti".    —  Ueber  die  versch.  Ausgaben  s.   15511. 

Wolfen büt tei  (h.  B.)  compi.  (3  f.),    München  (Hofb.)  compi. 


n 


-  566 7:    BASSO    |    VILLOTTE    ALLA  NAPOLETANA  |  A 
\)CI,  |  De   diuersi  con  vna  TODESCHA  non  più  stampato:  | 
mete   poste    in    luce.       (Drz)       In    Vinegia   appresso   Girolamo 
4  MDLXVI. 

||,i  S.  o.  Ded.  Autoren  sind  nicht  angegeben.  („Vivo  o  mor- 
O  dolce  vita  mia".  Todescha:  „Trine  è  got  Malvasie".) 
;6os. 

igna  (L.  m.)  compi.  (3  f.),  London  (Br.  M.)  B.,  Florenz  (B.  L.)  C. 

i668:   BASSO  |  IL  SECONDO  LIBRO  DELLE  |  VILLOTTE 

IAPOLETANA    |    de  diuersi  Con  due  Moresche  Nouamente 

|   A   TRE  (Drz)   VOCI  |  In  Venetia  appresso  di  Antonio 

1566. 

)1.  46  S.    o.    Ded.    Autoren    sind    nicht    genannt.    —    Vergi. 

Iid    15653.  —    Libro    1   s.   15603,  Libro  3  s.   15604,  Libro  4  s. 

>ro  5  s.   15708,  Libro  6  s.   15709. 

Se  la  pietà  per  me 
Se  penband'  al  partir 
Sempre  ch'io  veggio 
Vorria  sto  mondo 
Chi  chi  li  chi  (Moresca) 
Canta  Giorgia         „ 


cU  vita  mia 

O  vilanella 

mìe  tieni 

O  dolce  più 

fi 

Ibir  Orco 

O  faccia  d'una  luna 

w 

ebb  bello 

O  dolce  saporita 

diie  sai 

O  biancolella 

ori! 

■0  far 

Poi  che  pato  per  te 

Il  manza  mia 

Perche  mi  dai 

Wolfenbüttel  (h.  B.)  B.,   Bologna  (L.  m.)  C.  T. 


ce 
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Samml.  1567  ■:  BASSO  |  SECONDO  LIBRO  DELLE  FIAMME« 
DRIGALI  A  CINQVE  ET  SEI  VOCI  |  DE  DIVERSI  ECCElj 
TISSIMi  MVSICI  |  Di  nouo  posti  in  luce  per  Giulio  Bonagiol 
San  Genesi  j  Musico  della  Illustriss.  Signoria  di  Venetia  in  S.  li 
&  con  ogni  diligentia  corretti.  |  (Drz*)  |  IN  VINEGIA  MDL5 
APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO. 

4°.  2$  S.  Ded.  Antonio  Villabruna.  Venetia,  26.  VI.  1567.  — 
15701.  —  Libro  1  delle  Fiamme  s.  Rore  32,  Libro  3  s.  Samml. 

Benvenuti,  Lorenzo:    Giunto  Adrian  fra  l'anime  beate  (à  5) 
„  „  Di  qua  i  grandi  del  mondo  (2  p.  à  5) 

Comis,  Michel  de  — :  Oime  ch'in  tutt'  io  son  fuor  del  mio  core  (à  5 
Ferretti,  Giovan:    Questa  fera  gentil  (à  6) 
Lasso,  Orlando:    Su-su-per  super  (à  5) 

„  ■«  Ulic  illic  (2  p.  à  5) 

[Merulo,]  CI.  da  Correggio:    Da  bei  raggi  lucenti  (à  5) 

„  „  „  Quindi  giusto  desio  (2  p.  à  5) 

Pad o ano,  Annibale:    Voi  ch'in  vista  (à  5) 

„  „  Ivi  è  la  spenfe  fral  terrena  spoglia  (2  p.  à  5) 

Raimondo,  Vettor:    Solinga  Tortorella  (à  5) 

,,  ,,  Ma  io  lasso  che  solo  (2  p.  à  5) 

„  ,,  Occhi  miei  dolci  (à  5) 

„  „  Deh  perch'  oscura  e  trista  (2  p.  à  5) 

Schietti,  Cesare:    Non  mi  parto  da  voi  dolce  mia  vita  (à  5) 

„  „  Era  nubil  il  ciel  la  terr'  ombrosa  (à  5) 

Striggio,  Alessandro:    La  pastorella  con  la  verg'  in  mano  (à  5) 
,,  ,,  Di  questa  bionda  et  vaga  treccia  (à  5) 

,,  „  Dolce  ritorn'  Amor  (à  6) 

,,  .,  Questi  ch'indicio  fan  (à  6) 

Taglia,  Pietro:    Si  di  penne  già  mai  candide  e  belle  (à  5) 
A.  i.      Poi  ch'il  mio  largo  pianto  (à  5) 

London  (Br.  M.)  B.,    Bologna  (L.  m.)  C. 

—  1567 2:  CANTO  ì  IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI 
DIVERSI  AVTORI  A  NOTTE  (!)  NEGRE  |  A  QVATRO  \ 

Con  vna  nuoua  gionta  nouamente  ristampati  |  &  con  ogni  dil 
corretti.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA  MDLXVII  |  APPRESSO  GIRO! 
SCOTTO. 

4°.  23  S.  o.  Ded.  Inh.  =  15461,  doch  fehlen  hier  die  Mad 
„Novo  pensier",  „Quando  son  più  lontan",  „Amar  un  sol  air 
„Quell'  ardente  desir",  „Troppo  scarsa  madonna",  „Non  vedd'  1 
mio  sole",  „Questi  soavi  fiori",  „Io  mi  son  giovinetta",  „Io  r 
dire",  „Per  dio  tu  sei  cortese",  „Perche  più  acerba",  „Chi  \ 
saper"  und  „Il  capo  d'Hydra".  —  Ueber  die  versch.  Aus 
vergi.   15422. 

Wolfenbüttel   (h.  B.)  compi.  (4  f.) 

—  1567 3:  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  DE  MADRIC 
DE  DIVERSI  AVTORI  A  NOTTE  NEGRE  I  A  QVATRO  \ 


*)  Flammen  (fiamme). 
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ti  nuoua  gionta  nouamente  ristampati  |  &  con  ogni  diligenza 

|(Drz)  |  IN  VLNEGIA  MDLXVII.  j  APPRESSO  GIROLAMO 

V. 

1I24  S.  o.  Ded.    Inhalt  vielfach  =  15461  und  15572  (Div.  Autori, 

Il  Libro   de  Madr.  à  4),   doch   mit  zahlreichen  Abweichungen 

[fergl.   15522.     Libro  1  s.   15483,  Libro  3  s.   15491. 


uelt:  Novo  piacer 

Amorosetto  fiore 
Dolce  rime 
Hör  tregua  havran 
Si  grand'  è  la  pietà 
iftfm ,  Giachet  :  Quando son  più  lontan 
„        Amar  un  sol  amante 
„        Quell'  ardente  desir 
„        Troppo  scarsa 
„        Cogliete   de  le  spine 
Air  aio,  Pietro:  Non  vedd'  hoggi  il 

mio  sole 
■Jacques:  Questi  soavi  fiori 
■sco:  Io  mi  son  giovinetta 


Ferabosco:  Io  non  so  dir 
Monte,  Fil.  de  — :  Si  dolcemente  è  amor 
„  „  Donna  dabei  vostr'oc- 

chi 
Naich,  Ubert:  Per  Dio  tu  sei  cortese 

„       Le  rose  insieme 
Porta,  Constanzio:  Fammi  sentir 

„  „  A  guaglia  la  speranza 

(*p.) 

Verdelot:  Perche  più  acerba  sete 

A.  i.  Temp'  è  da  incominciar 
„      Lasso  ch'io  non  so  ben 
„      Bianca  &  vezzosa  sei 
„      Deh  fuggite  o  mortali 


Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (4  f.) 


»amiti.  1567 4:  TERZO  LIBRO  DEL  DESIDERIO,  j  MADRIGALI 
TMrRO  VOCI  I  DI  ORLANDO  LASSO  ET  D'ALTRI  ECCEL.  | 
C|:ON  VN  DIALOGO  A  OTTO.  |  Di  nouo  posti  in  luce  per 
»  Bnagionta  da  San  Genesi  |  Musico  della  Illustriss.  Signoria  di 
:iafii  S.  Marco  |  &  con  ogni  diligentia  coretti.  |  CAN  (W)  TO 
[ifclA  MDLXVII.  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO. 
0.|3  S.  Ded.  Antonio  Ronchale.  Venetia,  11.  VI.  1567  Giulio 
j.  I.  S.  Genesi.  —  Libro  1   s.   15662,  Libro  2  s.   15663. 


1;  na],  Madalena:  Amorosetto  fiore 
■»Giovanni:  Se  ti  duoli 
■brlando:  Lasso  ch'il  crederia 
„  Ove   d'altra   montagna 

„  Buon'  hora  prende 

cftiovan:  Com'  al  partir 

„         Cosi  con  dolor  (2  p.) 
„         E  come  al  dipartir  (3  p.) 
„        Ma  se  potrò  (4  p.) 
,   Annibale:    Cinto    di    chiare 
palme  (à  8) 
'onstantio:  Bench'  in  damo 
Stefano:  Stavasi  il  mio  bel  sol 
„         Ecco  pur  riede 
„         Con  mormorar  soave 

(*  PO 


lo 


se 


R os etto,  Stefano:  Surgonl'herbette(3p.) 
„  „         Di  verdi  e  nove  spoglie 

(4P-) 
„         In    questa    allegra    e 

cara  (5  p.) 
„         Hor  per  ciascun  paese 
(6  p.) 
Zar  lino,  Gioseffo:  Si  mi  vida  es  vestra 

vida 
„  Come  si  m'accendete 

Quand'  il  soave  mio 

fido 
In    atto   &   in  parole 

(2  P.) 
Zoilo,  Annibale:  All'  apparir  del  giorno 


17 3:    TENORE 
\POLETANA 


Bologna  (L.  m.)  C. 

|  IL  TERZO  LIBRO  DELLE  |  VILLOTTE 
I  de   diuersi   Con  due   Moresche   nouamente 
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stampate   |    A  TRE  (Drz)   VOCI    |   In  Venetia   appresso   di  M 
Gardano  1567. 

8°  obi.  42  S.  o.  Ded.  Autoren,  ausser  Orlando,  sind  nicht  m 
Inh.  ==?  15625.  —  Vergi.   15604,   15625  und  15653. 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  London  (Br.  M.)  T.,  Bologna  (L.  ra.)  | 

Samml.  I5681:  CORONA  |  DELLA  MORTE  |  DELL'  ILLlI 
SIGNORE,  |  IL  SIG.  COMENDATOR  ANIBAL  CARO.  |  AL  >1 
ET  GENEROSO  CAVALIERO  |  Il  Signor  Giouanni  fri 
Macerata.  |  Di  nouo  posta  in  luce  per  Giulio  Bonagionta  da  S.  (1 
CON  GRATIA  ET  PRIVILEGGIO.  |  ALTO  |  IN  VINEGIAi 
PRESSO  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXVIII. 

40.  31  S.  Ded.  ...  ho  raccolto  alquanti  sonetti  compose 
la  morte  dell'  ecc.  Sig.  Anibal  Caro  dal  Sig.  Gio.  Battista  suol 
li  quali  havendo  fatto  vestire  da  eccellenti  Compositori  d'unal 
che  rende  concenti  molto  proprij  alli  concetti  delle  parole,  hol 
che   vanno   in  mondo  .  .  .  Venetia,    25.  V.   1568.     Giulio  Bon; Il 

Adriani,  Francesco:    Hor  che  spogli' ha  Gr iso ni o,  Daniel:  Meste  e  pen  d 

„  Ma  tu  come  (2  p)  [  M  er  ulo,]  Claudio  da  Correggio[ij 

An  vi  Ila,  Adriano:  Queste  fur'  le  tue  di 

„  „         Deh  che  simil  (2  p.)  „  „ 

B  e  11  '  h  a  u  e  r ,  Vincenzo  :  Ogni  stratio  dui 

„  „  Pur  cosi  vuol  (2  p.)  Palestina,  Zanetto  da  —:  Il  Cai^( 

Bertoldo,  Sper'  in  Dio:  Tu  tu  Caro  sei  „  „  Hor 

„  „  Misero   me  che  bil  (:) 

(2  p.)  Raimondo,  Vittorio:  S'aiuto 
Comis,  Michel:  Mirabil  arte  „  „         Tu'l  sai 

„  „         Valor  senno  (2  p.)  Renaldi,  Giulio:  Tu  tu  Caro 

Gabrieli,  Andrea:  Arbor  vittorioso  „  „        Che  se  p< 

„  „         Lasso    che    a   questi  Schietti,  Cesare:  Virtù  che 

(2  p)  „  „         Et  salita  ov||N 

Ghibellini,  Eliseo:  Il  caro  incauto  Z  ari  ino,  Gioseffo:  Mentre  del!  3 
„        E'1  ciel  voi  pur  (2  p.)  „  „  Fu  sempre  »] 

Grisonio,  Daniel:  Poi   che  son  le  due  (2  p.) 

„  „         Ma  tu  la  cui  (2  p.) 

Verona   (T.  f.)  A.  B.  5.,  London   (Br.  M.)  A.  B.,  Bologna  (L.  m.)      ;. 

—  1568 2:     TENOR    |    JL    TERZO    LIBRO    DELLE  FlM 
MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  DE  DIVERSI  ECCELLER 
MVSICI  |  Di  nouo  poste  in  luce  per  Giulio  Bonagionta  .  .  .  (wi  5( 
In  Vinegia,  |  Appresso  Girolamo  Scotto   |  MDLXVIII. 

40.    25  S.     Ded.   Signora  Genevra  Salviati  de  Baglioni. 
22.  IV.   1568.     G.  B.  da  S.  G.    -  Siehe  die  Bemerkung  zu  i,  • 


Adriani,  Francesco:  Già  la  vaga  sorella  Comis,  Michelde  —  :  Quandofu 

Onde  i  lumi  (2  p.)  „                 „              Si  ferma'l 

Borghese,  Camillo:  Misero    a    che    più  „                 „              Chi  non  s 

spero  vivo 

„                   „         Morte     non    m'ode  Ghibellino,  Heliseo:  La  rabl 

(2  p.)  «                    „         n  suo  T 
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Fil.  de  —  :  Hör  che  ritorn'  il  sol 
„  Dolor  lagrime  agl'oc- 

chi 
„  Deh    dov'    è    l'alma 

i?  P-) 
„  Ahimè  cor  mio  (3  p.) 

„  Deh  fuss'  almen  (4  p.) 

Pingi  mi  dice   (5  p.) 

„  Ma  sia  chi  voi  (6  p.) 

io,  Spirito  da  — :  Dolci  basci  soavi 


Schietti,  Cesare:  Ben  posso  dir 
Severino,  Giulio:  Aure  che'l  tristo 
Spontone,  Bartolomeo:  Il    vag'  e   lieto 

aspetto 
»  „  Se  tutta  ghiac- 

cio sete 
S  t  r  i  g  gi  o ,  Alessandro  :  Entro  un  gran  nuvol 
„  „  Ondeggiava  il  crin 

d'or 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  B. 

ml.  I5691:  MVSICA  !  DE  VIRTVOSI  DELLA  FLORIDA  CA- 

DELL'  ILLVSTRISSIMO  ET  ECCELLENTIS.  |   S.  DVCA 

iIERA    |    A  cinque  voci,  con  le  rime  Del  S.  ANTONIO  Min- 

JBRO  PRIMO.  |  CAN(Drz)TO  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO 

JVIO  SCOTTO  |  MDLXIX. 

li  S.  Ded.  Prencipe  Alberto,  Duca  della  Baviera.  Da  quel 
che  piacque  alla  grandezza  Vostra  di  collocarmi  nel  felice  nu- 
quei  celebrati  Musici,  che  stanno  al  continuo  servitio  della 
[mente  divina  Capella  ...  ho  fatto  fare  cotesti  dolcissimi  ma- 
iali' Eccellente  e  famoso  M.  Orlando  lasso  (!)  e  de  alcuni 
ticulari  amici  miei  ...  Di  Monico  (!),  città  di  Germania  a  di 
icembre  1568.  L'infelice  Massimo  Troiano.  —  Libro  2  s.  15751. 


jornazzani,  Fileno:     Quii  nave  scorta  da  celeste   lume   (4  p.)     7 
[remona,  Gio.  Battista  da  —  :    Di  color  mill'    e  variate  piagge 

(6  p) 9 

„  „  Et  hor'  il  canto  (6  p.)       ...  25 

atto,  Simon:     Perche  lontana  da  fallaci  scogli  (3  p.)      ...     6 
rosswino,]    Cossuvino    Antonio:     Eolo    crudel    come    turbasti 

l'onde  (7  p.) 10 

„  „  „  Qual  meraviglia  (5  p.)    .     .  24 

uà  mi],  Francesco  da  Lucca:     Et  hor  veggio  fortuna  (5  p.)     .     8 
„  „  „  Vago  d'un  alt'  e  faticoso  preggio 

(2  P  ) 21 

ruami,]  Gioseppe  „  Mai  non   si   vide  più  (2  p.)  .     .     5 

„  „  „  A   la    dolce   ombra 20 

Miser'  hoime  chi  potrà  più  alle- 

0*7 

grarmi *' 

M                   „             Siami  tu  scort'  e  guida     ...  28 

ja sso,  Orlando:     Al  dolce  suon  del  mormorar  de  l'onde  (1  p.)  4 

„                „            Spent'  è  d'amor  la  gloria 17 

„               „           Ma  che  morta  dico  io  (2  p.) 18 

„               „            Pensier  dicea  (Ariosto)     ...      .....  19 

,,  „  Ben    convenne    madonna    (Don    Giovan 

Manrrique  (!)) 29 

Solo  n'andrò  (2  p.)      .     .     . 30 

„               „            Chanter  ie  veux  (Canzon  franzese)      .     .     .     •  ol 
eldaert,  Leonardo:     Duolsi    Giunon    di    non    haver  più   lume 

(io  p.) 'lì 

lo  mano,  Gio.  Battista:     Ne  più  riveggio  (9  P-) **, 


D 


—    414     — 

Troiano,  Massimo:  Lungi  dal  mio  tranquill'  e  fido  porto  (u  p.)  14 
„  „  Quando    fia    ch'io    le    verd'    amiche   piagge 

(12  p.) 15 

„  „  Super  l'onde  le  fiere  (ult  p.) 16 

„  „  Sopra'l  bel  verde  di  novelli  fiori  (4  p.)  .     .  23 

„  „  Quando  de  l'alma  pianta  (ult  p.)    .     .     .     .26 

Vento,  Ivo  de  —  :  Oscur'  abisso  (8  p.) 11 

„  „  Mille  laccivoli   havean   le  belle  fronde  ((3  p.)  22 

Wien  (Hofb.)  C.  A.  B.  5.,  Turin  (B.  n.)  B.  5.,  Berlin  (K.  B.)  A.  5.,  Londonl 

C,  Bologna  (L.  m.)  C. 

Samml.  1569 2:  CANTO  |  IL  TERZO  LIBRO  DELLE  MVS 
CINQVE  VOCI  COMPOSTO  DA  DIVERSI  |  Eccellentissimi 
Con  uno  Madregale  a  Sei,  Et  uno  Dialogo  a  Sette,  d'  Ori 
Nouamente  per  Antonio  Gardano  ristampato.  A  CINQV1 
VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1569. 

40  obi.  29  S.  o.  Ded.  Inh.  =  15613.  —  Vergi,  die  Au 
15613  und  1580*. 

Florenz  (B.  n.)  compi.  (5  f.),  Brüssel  (B.  n.)  compi.,  Wien  (Hofb.)  C.  A. 

Bologna  (L.  m.)  C.  A.  T.  5 

—  I5693:  TENOR  |  MADREGALI  ARIOSI  |  A  QVATROJO 
COMPOSTI  |  da  diuersi  Eccellentissimi  Authori,  &  per  Antoni} 
dano  Nouamente  con  somma  diligentia  Ristampati,  j  A  QVf 
(Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  15(1 

40  obi.  30  S.  o.  Ded.  Inh.  =  15573,  doch  mit  theilweisjr 
derter  Autorbezeichnung:  „Chiara  si  chiaro  ist  mit  Vinc.  Ferr  x 
„Laura  celeste"  und  „Et  io  che  sempre"  mit  Nasco,  „Comtiia 
ch'in  mezo  a  l'onde"  und  „Cosi  son  io  nel  pianto"  mit  A.  i.J  si 
van  mi  doglio"  trägt  die  Bezeichnung  Julian  Tostolo.  —  Ueb 
verschiedenen  Ausgaben  v.   15553. 


Berlin  (K.  B.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  T. 

—  I5693a:  TENOR.  |  LA  ELETTA  DI  TVTTA  |  LA  W 
INTITOLATA  CORONA  |  DE  DIVERSI  NOV AMENTE  l 
PATE  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Vig*) 

40.  50  S.  Druck  wahrscheinlich  von  Zuan  Jacomo  di  Zorzi 
nedig.  Ded.  Antonio  Zantani.  .  .  .  havendo  raccolto  &  fat 
Eletta  .  .  .  Zuan  Jacomo  di  Zorzi,  s.  d.  —  Am  Schluss:  MD 
Stampato  in  Vinegia  con  grafia  et  previlegio  dello  illustrissimo  ; 
Veneto  per  anni  dieci  &  altri  Principi.  (Vign.)  Alla  Insegna  D 
gniolo.  —  Sämmtlich  à  4. 

Berchem,  Giachet:  Che  giova  saettar 
[Bertholdo,]  Sper'  in  Dio:  Vorrei  pur  dir  amore 
„  „  Dilo  tu  dunque  (2  p.) 


\ 


I 


*)     Einen    an    einer    Kette    liegenden  Hund    darstellend,    daher     „Alla  Inse 
Cagniolo." 
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.Zontino,  Giovan:  Da  mille  gravi  affanni 
„  „         Quando  fia  mai 

,,  „         Se  voi  sete  cuor  mio 

„  „         Sarra  s'io  resto  vivo 

„  „         Dolce  son  le  catene 

„  „         Chi  brama  di  veder 

„  „         Non  mi  duol  di  morire 

„  „         Vivete  lieti 

„  „         Gloria  e  vita  (2  p.) 

Donato,  Baldissera:  O  dolce  servitù 

„  „  Anchor  ch'io  possa  dire 

„  „  S'io  veggio  in  altra  donna 

erabosco:  Basciami  vita  mia 
„  Io  mi  son  giovinetta 

„  Deh  ferm'  amor 

Ivo:  Pace  non  trovo 
jJasco,  Giovan:  De  hor  foss'io 
Un  sol  alzar 
Se  tra  perle  (2  p.) 


„  Vita  della  mia  vita 


„  „  Oime  dov'  e'1  mio  ben  (2  p.) 

„  „  L'aquila  che  dal  mondo 

„  „  „         tocca  (2  p.) 

„  „  In  bianco  letto 

I' er  isso  n,  Cambio:     In  quel  ben  nato 
„  „  Deh  dolce  anima  mia 

„  „  Bella  guerriera  mia 

„  „  Se'l  sol  si  scosta 

tore,  Cipriano:  Amor  che  col  partire 
„  „  Io  credea  che'l  morire 

„  ,.  Carità  de  Signor 

„  ,,  Io  canterei  d'Amor 

,,  „  Signor  mio  caro 

„  „  La  bella  nett'  ignuda 

„  ,,  Com'  havran  fin 

caffen,  Henrich:  Unica  speme,  unico  bene 
io  la,  Francesco  della  — :  Poi  che  nostro  servir 
„  „  Lasso  s'io  tremo 

„  „  Felice  chi  dispensa 

„  „  Chi  non  conosce  amore 

„  „  Altro  che  lagrimar  gli  occhi  non  ponno 

fili  a  er  t,  Adriano:  Amor  fortuna 

Ne  spero  i  dolci  di  (2  p.) 
Oime  il  bel  viso 
Già  mi  godea 
Chi  volesse  saper 
Quante  volte  diss'io 
Qual  più  diversa 
Cosi  vivet'in  terra 
Lasso  ch'io  ardo 
Quest'  anima  gentil  (2  p.) 
Io  amai  sempre 
Ma  chi  pens'  a  veder  (2  p.) 
Quest'  anima  gentil 
Se  si  posasse  sotto  il  (2  p.) 
Se  quel  dolor  che  va  inanzi 

München  (Hofb.)  compi.  (4  f.) 
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Samml.  I5694:  BASSO  |  MADREGALI  A  TRE  VOCI  |  DE  d5 
ECCELLENTISSIMI  AVTORI  |  Nouamente  per  Antonio  (I 
con  ogni  diligentia  ristampati.  A  TRE  (Drz)  VOCI  In  ■ 
Appresso  di  Antonio  Gardano.  |  1569. 

40  obi.  30  S.    o.  Ded.    Inhalt  =  1551 l.     Ueber  die  verscn 
gaben  siehe  ebenfalls  15511. 

Padua  (U.pB.)  B.,  Bologna  (L.  m.)  B. 

—  1570 l:  TENOREj  IL  SECONDO  LIBRO  |  DELLE  FI/L 
MADRIGALI  A  CINQVE  ET  SEI  VOCI  |  DE  DIVERSI  ECCE 
TISSIMI  MVSICI.    |  NVOVAMENTE  RISTAMPATO.    |    (Dr  I 
VINEGIA,  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXX.  | 

40.  23  S.  o.  Ded.  Inh.  =  15671.  —  Libro  1  delle  Fi 
Rore  2>2)  Libro  3  s.   15682. 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (5  f.),  München  (Hofb.)  compi.,  Cassel  (st.  Lb.)    ì 

Augsburg  (Stb.)  compi. 

—  1570 2:    ALTO  |  PRIMA  STELLA,  j  DE  MADRIGA]  | 
CINQVE  VOCI,  |  Di  Orlando  Lasso,     Di   Giouan  Nascho.   | 
netto    di  Palestina.      Di  Francesco    Roscelli.         ET  ALTRI  I S 
LENTISSIMI  MVSICI.  |  Nuouamente  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  1 
GIÀ,  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOTTO   |   MDLXX. 

40.  24  S.     o.  Ded. 

Cartolaio,  Giovanni:  Com'in  più  negre 
Cor  fini,  Jacomo:  Lasso  s'anchor 

„  „  Et  voi  lagrime  (2  p.) 

Lasso,  Orlando:  Oh  d'amarissime   onde 

Ove  sei 

Come  sei  stato    (2  p.) 

La  notte  che 

Riconosci  colei  (2  p.) 

Come    non   conosch'io 

(3  P.) 
Nasco,  Giovan:  Se'l  tempo 

„  „  Madonna  quand'io 

N  o  1  [1]  a ,  Gio.  Dom.  de  —  :  O  verde  amena 

„  „  O  nuova  terra 

(2  P.) 

London  (Br.  M.)  A. 

—  1570 3:  CANTO  |  I  DOLCI  FRVTTI  |  PRIMO  LIBI 
VAGHI  |  ET  DILETTEVOLI  MADRIGALI  |  Di  diuersi  Eccelle 
Auttori  |  à  cinque  voci,  |  NOVAMENTE  POSTI  IN  LVCE 
R.  P.  F.  Cornelio  Antonelli  da  Ri-  |  mino  detto  il  Turti 
(Holzschnitt)  |  IN   VINEGIA  |  Appresso   Girolamo  Scotto.  |  M 

40.  32  S.  Ded.  Gasparo  Pignatta.  Venetia,  1.  VI.  1570.  Fr< 
nelio  A.  da  Rimino  Eremitano. 
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^imuccia,  Paolo:  Piangeano  i  padri  (4  st  ) 
lontino,  Giovan:    Ah  forsenat'  è  (7  st.) 
»onato,  Baidassar:  Questo  si  ch'è 
rabrieli,  Andrea:  Ma  da  quel  atro  cor  (9  st.) 
lavuille,  Adriano:  Non  havete  à  temer 
,,  „  D'esservi  in  gratia  (2  p.) 

,  ,,  Alma  Susanna 

>nardi,  Paolo:    Non  ti  lagnar 

„  E  se  queste  contrade  (2  p.) 

asso,  Orlando:    Si  com'i  fiori 
!artinengo,  Gabriel:    Del  chiaro  sangue  (11  st.) 
^erulo,]  CI.  da  Correggio:    Vivea  solo  per  voi  (2  st.) 
[icheli,  Dominico:    Margarita  la  cui  beltà 
„  „  Human  stile  (2  p.) 

do  ano,  Anibale:    Pasce  la  peccorella 
„  „  Amor  e  gratios'  &  dolce 

ilestrina,]  Pelestina:    Quand  'ecco  donn'  il  (5  st.) 
:rissone,  Francesco  Bonardo:    Quai  divener  ali  'hor 
»rta,  Costanzo:    Hor  ecco  alme  (io  st.) 
:  ri  gg  io,  Alessandro:    Notte  felici  e  care 
„  „  Qual  più  si  trova 

lontoni,  Bartolomeo:    Ove  che  posi 

„  „  Amor  è'1  ver  (2  p.) 

due,  Hettor:    Gentil  voi  sete 
tert,  Giaches  de  — :  Gite  negl'  ant'  e  (8  st.) 
irli  no,  Gioseffo:    Si  ch'ove  prim'  i  (3  st.) 
i.     Allentandomi  amor 
Tutt'ombre  son  (2  p.) 


Bologna  (L.  m.)  C.  A.  5.,  Florenz  (B.  L.)  C. 


tomi.  1570 4:    LA  ELETTA  DI  TVTTA  |  LA    MVSICA  INTI- 
A'h  CORONA   .    .    .    s.   1569^. 

Hr    („Bibliogr.    der    Musiksammelwerke, "    S.    181)    stellt   dies 

:  ii:hümlich  unter   1570. 

|70 5:    CANTO    f  CORONA   |   DELLE    NAPOLITANE   |  A 

IA  QVATTRO  VOCI,  I  Di  diuersi  eccellentissimi  |  Musici.  | 

lite  poste  in  luce.    |    (Drz)    |    IN    VINEGIA,    |    APPRESSO 

■VIO  SCOTTO.  |  MDLXX. 

S.  Ded.  Benzon  de  Benzoni,  unterz.  Don  Marco  Antonio 
i  Miglionico.  Vinegia,  4.  VII.  1570.  —  Vergi.  Ausgabe  von 
ch  2,  3,  s.  Scotto  6,  7. 


1,» 


'a,  Gio.  Leonardo  del  — :  La  persona  che  va  (à  3) 

Correte  tutti  (à  3) 
Giva  cogliendo  (à  3) 
O  core  di  diamante  (à  3) 
Credeva  che  la  fiamma  (à  3) 
Con  ceppi  e  con  catene  (à  3) 
„  Voria  crudel  tornare  (à  3) 

do,  Stefano:    Quanto  più  posso  (à  3) 
zone,  Marc'  Antonio:    Chi  t'ama  e  chi  t'adora(à  3) 
,,  „  Quando  mirai  (à  3) 

„  „  O  felice  o  beato  (à  3) 

„  Sdegnai'  un  giorno  (à  3) 


27 
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Ma z zone,    Marc'  Antonio 


Pascomi  sol  di  pianto  (à  3) 
Con  questa  bella  mano  (à  3) 
Chi  cerca  navigar  (à  3) 
Ogn'  un  s'allegri  (à  3) 
Jo  vo  cercando  (à  3) 
Credimi  vita  mia  (à  3) 
Dopoi  ch'io  vidi  (à  3) 
O  saporito  volto  (à  3) 
Al  primo  sguardo  (à  4) 
Pria  vedrete  (à  4) 
Amor  m'ha  disfidato  (à  4) 
Per  negarmi  mercede  (à  4) 
Io  persi  lo  mio  cor  (à  4) 
Amor  sia  benedetto 
Se  del  mio  gran  (à  4) 
Nola,  Gio.  Dominio  di  — :    Non  restaro  gai  mai  (à  3) 

Sospira  core  (à  3) 
Non  è  cosa  ch'io  miri  (à  3) 
Ben  mio  voria  saper  (à  3) 
Pensai  più  d'ogni  amante  (à  3) 
Dal  desiderio  (à  4) 
Cor  s'alia  morte  (à  3) 
Rodio,  Rocco  di  Bari:    Fugimi  quanto  voi  (à  3) 

„  „  Fiorite  valle  (à  3) 

A.  i.    Bon  cacciator  (à  3) 


» 
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Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Venedig  (B.  M.)  B.,   London  (Br.  M.)  ( 


Samml.  1570 6:  BASSO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE  JVSTIN I 
A  TRE  VOCI,  |  Di  diuersi  Eccellentissimi  Musici  |  Nuouamentll 
in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA,  |  APPRESSO  GIROLAMO  SCOI 
MDLXX. 

8  °.  47  S.  —  Ded.    Gio.  Francesco  de  Giulij.     Venegia,  2( 
1570.  Vincentio  Belaver.  —  Vergi.  15782  und  15869. 

Bel  aver,  Vincenzo:    Quando  sarà  mai         Donato,  Baldassare:    O  felice 
„  Semobel'e desperai       Gabrieli,  Andrea:    Ch'indi  dar; 


„  Franceschinetta 

beula 
„  Fia  mia  cara 

„  Nu   semo   tre  vec- 

chietti 
„  Cantemo  zazerin 

„  Non     è    indi    gran 

suono 
„  Tutto'l  di  di  te 

„  Habbi  pietà 

,.  L'è  pur  forza 

Bon  ardo,  Francesco:    Se  la  na  na 
„  ,,  Quanti  sospiri 


Ut    re    mi 
la  (2  pv 
„  „  Anchor 

partire 

„  „  Dionora  vi 

„  „  Forestier  ir 

„  „  Perche  ma 

[Merulo,]  Claudio  da  Correggi« 

Vinciguerra,  Gasparo:  L'ènan 

Vuscls 

„         Em'hoD 
certo 


Florenz  (B.  L.)  C.  (?),    Bologna  (L.  m.)  B. 

—  1570 7:  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLA  RACCO, 
DI  NAPOLITANE  |  à  tre  voci,  |  Di  diuersi  Eccellentissimi  W 
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Nuouamente    composto,    &    datto    in   luce     I  IN  VINEGIA    I 
LÉSSO  GIROLAMO  SCOTTO.  |  MDLXX. 

J°.  32  S.  Ded.    Paolo  Correlli.     Venetia,  4.  I.   1570.  Bartholomeo 
Yvenna. 

ognese,  Ascanio  [Trombetti:]  Ethna       Castellano,]     Bartholomeo:       Cangia 
non  è  si  ardente  pensier 

„  Temo       D  atta  ri,  Ghinolfo:    Resta  cor  mio 

più  donna       Essenga:    Credimi  vita  mia 
„        Temo  sol       Franzosino:    Amor  con  ogni 

di  morire       Meo,  Fiorentino  :    Per  miei  prieghi 
»  „  S'io  dormo 

»  ,,  Sa  ch'io  v'amo 


■ 


Si  vi  potessi 
„  „  „      Sola  mi  fai 

languire 
Peru[gino,]  Anselmo:    Poi  che  pietà  non  trovo 
„  „  M'è  nemico  lo  cielo 

„  „  Amor  poca  pietà 

„  „  Vien  meco 

»  »  Fuggi,  pur  fuggi 

„  „  La  state  prim'  havrà 

Gettarà  prim'   amor 
Non  son  nei  vaghi  prati 
—   [Borsaro:]    Quand  quel  tuo  bel  sguardo 
„  „  „  Tant'era  dolce 

Romano,  Marc'  Antonio:  Haggio  fin  qui  patito 
Zolini,  Bolognese:    Para  pur  quanto  voi 
A.  i.    Non  è  cosa  ch'io  miri 

Se  scior  si  ved'il  laccio 
Date  la  vel'al  vento 


Ravenna,  Bart,  da 
Reggio,  Archangelo  da 


ilogna  (L.  m.)  compi.  (3  f.),  London  (Br.  M.)  C,  Florenz  (B.  L.)  C. 

imi.  1570 8:  CANTO  |  IL  Q  VINTO  LIBRO  DELLE  |  V1LLOTTE 
NAPOLETANA   |   de   diuersi   Con    una  Todesca  Nouamente 
late.       A  TRE  (Drz)  VOCI.  |  In  Venetia  appresso  li  Figliuoli 
►nio  Gardano  1570. 

obi.     46  S.   o.   Ded.     Autoren   sind   nicht  genannt.    —    Libro 
15653.    Libro  6  s.  15709. 

Bologna  (L.  m.)  C. 

1570 9:    TENORE  |  IL  SESTO  LIBRO  DELLE  |  VILLOTTE 

NAPOLETANA  |  de  diuersi  Con  una  Zorsiana  Nouamente 
le.  |  A  TRE  (Drz)  VOCI  |  In  Venetia  Appresso  li  Figliuoli  di 

Gardano.     1570. 

)bl.  46  S.  o.  Ded.  Amor  è  fatto  —  Dionora  vien.  Autoren 
genannt:  Donato,  Bald:  „Quando  madonna",  Gabrieli, 
„Dionora  vien".    —   Libro   1— 4s.   15653.     Libro  5  s.   15708. 

Wien    (Hofb.)  compi.  (3  f.) 

1570 10:     SEPTIESME      LIVRE    |    DES      CHANSONS      A 
LE  PARTIES    .    .    .    Imprimé  à  Louvain,   par  Pierre  Phalese, 
juré.     L'an   1570  .   .  . 

27* 
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4°  obi.  Enthält  nur  i  Nummer  mit  ital.  Text.  —  Bere 
Giachet:  „O  s'io  potessi  donna.1'  —  Vergi,  die  Ausgaben  von  i 
J5978>   iooq4,   16134,   16202  und   16361. 

Upsala  (U.  B.)  compi.  (4  f.),  Lübeck  (St.  B.)  T. 

Samml.  1571 l:  TENORE  |  IL  PRIMO  LIBRO  DELLE  |  VILLC 
ALLA  NAPOLETANA  |  de  diuersi  Eccellentiss.  Autori,  nou; 
ristäpato.  |  A  TRE  (Drz)  VOCI  In  Venetia  appresso  li  Fighi 
Antonio  Gardano.     1571 . 

8°  obi.  46  S.  o.  Ded.  Autoren  nicht  angegeben.  „Tu  dor 
amor"   —    „La  pastorella  mia".  —   Vergi.   15603  und  15653. 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  London  (Br.  M.)  T. 

—  1571 2:      TENORE     j     IL     SECONDO     LIBRO     DELL 
VILLOTTE  ALLA  NAPOLETANA  |  de  diuersi  Con  due  Mori 
nouamete  ristäpato.  |    ...  (wie   1571  *) 

8°  obi.  46  S.  o.   Ded.    Ohne  Autornamen.     „Vorria  sto  mo|< 

—  „Canta  Giorgio".     Inh.  =  15668.     Vergi.   15653. 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 

—  1571 3:  TENORE  |  IL  QVARTO  LIBRO  DELlj 
VILLOTTE  ALLA  NAPOLETANA  |  de  diuersi  Con  due  Morii 
nouamete  Ristampate  .  .  .  (wie   1571  l) 

8°  obi.  46  S.  o.  Ded.    Ohne  Autorangaben.      „Chi  vuol  ve< Il 

—  „Ha  Lucia".     Vergi.   15653.   —  Libro   1  s.  15603,  Libro  2  s.  ilo 
Libro  3  s.   15604,  Libro  5  s.   15708,  Libro  6  s.   15709. 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  C. 

—  1572  *  :    TENOR    |    CORONA    |    PRIMO     LIBRO       Dl| 
NAPOLITANE  |  A  TRE  ET  A  QVATRO  VOCI  |  Di  diuersi 
lentissimi    |  Musici.    |  Nuouamente  ristampate   |  (Drz)  |  IN  VINE( 
APRESSO  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXXII. 

8°.  79  S.  Ded.  und  Inhalt  =  I57°5- 

Wien  (Hofb.)  compi.  (3  f.),   Bologna  (L.  m.)  compi.,  München  (Hofb.)  con 
Venedig  (B.  M.)  B.,  Zwickau  (R.  B.)  T. 

—  1574 l:     CANTO     |    IL   QVARTO  LIBRO  DELLE  MY 
A  CINQVE  VOCI  COMPOSTO  DA  DIVERSI  |  Eccellentissimi  A!«;* 
Insieme  Dui  Mad.  à  sei,  Nouamente  stampati  &  dati  in  Luce;   II10 
lati  j  BENIGNI  SPIRTI.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  \  CON  PRIVIL jG <p 
GIO  (!)  |  In  Venetia  Apresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano  |   1^ 

40  obi.     29  S.    Ded.    Thomaso  Bartoli,  unterz.  Thomaso  Bejffl;,]rf 
s.  d.  —  Vergi.   15823.    Libro   1   s.   15551,  Libro  2  s.   155öS  Libr 
15613,  Libro  5  s.  15752. 
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Animuccia,   Giovan: 


Sempr'  il  mio  signor 
„  „  Fra  mille  &  mille  gigli 

»  »  Qual  e  maggior 

„  ,,  Beato  il  ciel  (à  6.) 

Dragoni,  Gio.  Andrea:     Alba  cruda 
Macque,  Giovanni:  Viv'  oriente 

,,  „  Tanta  dolcezza  (à  6.) 

Nani  no,  Gio.  Maria:     Donna  gentil 
„  „  Se  d'uno  indegno 

»  »  Quando  fra  bianche  perle 

»  „  Sentomi  aprirsi  (2  p.) 

Pales trina,  Gianetto:     Saggio  Santo  Pastor 

Onde  seguendo  (2  p.) 
Se  di  pianti 
Le  selve  havea 
Quando  fo  (2  p.) 
Io  felice  sarei 
„  Ridolfo  Pierluigi:     Ahi  letitia  fugace 

Pervue,  Nicolo:     Vassene  il  chiaro  sole 
55  „  Se  tutto  fuoco  ardente 

»  »  Qual  meraviglia  (a  p.) 

Ros sello:     Tolse  dal  ciel 
Roi,  Bartolomeo  le  —  :  L'ardor  che  dentr'  i  bei 

»  „  Quando  termineran  questi 

Soriano,  Francesco:     Caddi  al  pimo  apparir 
Troiani,  Giovanni:     La  stanca  nave 

,j  „  O  degli  huomin  speranze  (2  p.) 

Zoilo,  Anibale:     Qui  caddi  al  lacio 
ìi  „  Chi  per  voi  non 

»  ,,  Al  tuo  rapido  corso 


Wien  (Hofb.)  C.  A.  T.  5.,     Venedig  (B.  M.)  C.  A.  T.  5. 
Bologna  (L.  m.)  C.  A.  T.  5. 


imi.  1574 2:  TENORE  j  IL  PRIMO  LIBRO  DELLE  VILLANELLE  | 
japolitana  a  Tre  Voci,  de  diuersi  Musici  di  Barri;  Raccolte  | 
inne  de  Antiquis,  con  alcune  delle  sue  Nouam.  stamp.  |  LIBRO 
'RIMO  |  In  Venetia  appresso  li  Fig.  di  Ant.  Gardano.  1574. 

obi.     27    S.  Ded.    Daniello  Centurione,    Gio.   de  Antiquis.   s. 


ibro 


2  s.  1574/ 


Antiquis,  Gio.  de 


Quesf  e  la  prima 
Qualunque  giostra 
Tutto  lo  male 
Tu  m'hai  donna 
Se  de  la  vita  mia 
Madonna  non  so  far 
La  carafe 
Baldis,  Simon  de  — :  Il  primo  assalto 
»  ,,  Non  ti  maravigliar 

apuano,  Gio.  Francesco:     Fuggi  donna 
»j  ,,  Io  son  ferito 

ard uccio,  Cola:     Perche  fuggi  da  me 
ffrem,  Alessandro:     Non  fia  che  in  donna 
elis,  Stefano:     Scacchier  e  deventato 
ombardo,  Gio.  Vito:     Ogni  donna 
onte,  Colanardo  de  — :  Son  inamorato 


—     422     — 

Nenn  a,  Pomponio:     Quella  ch'in  suo  poter 

„  „  Dolce  nemica  mia 

Pizzo lis,    Cola  de     -  :  Mai  più  donna 
Podio,   Vincentio:     Quando  Signora 
Violanti,  Gio.  Francesco:     Se  fusti  del  mio 

„  „  Che  t'ho  fatto  crudel 

München  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Wien  (Hofb.)  compi. 

Samml.  l5743:TENORE  |  IL  SECONDO  LIBRO  DELLE  VI 
NELLE    |     Alla    Napolitana  a  Tre  Voci,    de  diuersi  Musici  di 
Raccolte  |  Per  Ioan  de  Antiquis  .  .  .  (wie  15742) 

8°  obi.     42  S.     o.  Ded.  —  Libro  1  s.   t5742. 

Antiquis,  Gio.  de  — :  Dove  ti  stai 
„  „  Che  posso  fare 


» 

» 

Vorria  per  arte 

» 

» 

Occhi  leggiadri 

J» 

» 

Donna  perche 

5) 

»1 

Donne  noi  siamo 

Baldis, 

Simon 

de  - 

-  :  Nel  principio 

» 

n 

Guerra  guerra  (à  6) 

Capuano,  Gio.  Francesco:     Amor  tu  che  sai 

,,  „  Chi  vuol  veder 

„  „  Signora  par  che 

Effrem,  Mucio:     Perche  non  m'ami 
Fanello,  Gio.  Benardino:     Ardo  per  voi 
Felis,  Stefano:     Un  tempo  vissi 

„  „  Signora  la  bellezza 

Marini[s],  Gio.  de  — :  lo  disprezzava  amor 
Nenn  a,  Pomponio:     A  chi  vo  chieder 
„  ,,  Signora  io  penso 

Re  eco,  Vincenzo:     Non  è  più  certa  cosa 
Violanti,  Gio.  Francesco:     O  crudel  gelosia 

„  „  Vincavi  la  pietà 

A.  i-     Poi  che  sei 

München   (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Wien  Hofb.)  compi. 

—  1574 4:    LA  FLEVR  |  DES   CHANSONS  A  |    TROIS  1 
TIES,  ...  A  LOVVAIN.    Chez  Pierre  Phalese  .  .  .  &  EN  ANVj! 
Chez  Jean  Bellere,  a  l'Aigle  d'Or  |  1574. 

40  obi.  Enth.  von  99  Chansons  nur  2  mit  ital.  Text: 

Castro,  Jehan  :     Voi  ch'ascoltate 

„  „  Ma  ben  veggio  (2  p.) 

Cornet,  Severin:     Non  mi  toglio 

„  „  Ite  caldi  sospiri 

München  (Hofb.)  compi.  (3  f.) 

—  I5751:  CANTO  |  IL  SECONDO  LIBRO  |  DE  MADRIG I 
A  CINQVE  VOCI  |  DE  FLORIDI  VIRTVOSI  |  del  Sereni! 
Ducca  (!)  di  Bauiera  e  Con  vno  à  Dieci  |  Nuouamente  posti  in  Iti 
(W)  |  IN  VINEGGIA.  |  APPRESSO  L'HEREDE  DI  GIROL. 
SCOTTO  I  MDLXXV. 
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32  S.     Ded.  Alberto  Duca  dell'  alta  &  bassa  Baviera,  unterz. 
Bottegari.     Venetia,   15.  VI.   1575.  —  Libro   1  s.   15691. 

lotegari,  Cosmo:     Ben  fate  torto  a  Giove  che  si  bella  vi  fece 

„  „  L'altr'hier  amor  di  duo  braccia  compose 

ornazzani,  Fileno:      Io  vissi  un  tempo 

„  ,,  Stella  non  è  nel  ciel  che 

abrielli,  Gio.  de  Andrea:     Quando  io  ero  giovinetto 

„  „  Hor  ch'io  son  già  vecchiarello  (2  p.) 

rO  ss  vino,  Antonio:     Non  trovo  cosa  alcuna  s'io  non  pago 

Io  mi  trovo  inganato  (2  p.) 
Guami,]  Francesco  da  Lucca:     Voi  volete  eh'  io  muoia 

Se  l'anime  più  belle  a  mover  sono 
ruami,  Gioseffo:     E  non  conosce  amore  chi  non  sente  dolore 
„  „  Qual  più  scontento  amante  alberga  in  terra 

«asso,  Orlando:     Io  ho  più  tempo 
„  „  Almen  nel  suo  fuggir  trovi  colei  (2  p.) 

„  „  Hor  che  la  nuova  e  vaga  primavera  ritorna  (à  io) 

-audis,  Francesco  (de)  — :  Dammi  pur  tant'  affanni  quanto  vuoi 

Et  se  ti  credi  abruciar  questo  core  (2  p.) 
Sarà  pur  forz'un  giorno  ch'io  mi  sfoghi 
„  ,,  Sempre  m'  han  posto  (2  p.) 

osto,  Francesco:     O  la  chi  mi  sa  dar  novella 

Podi'  è  signor  passo  per  questa  strada  (2  p.) 
Fuggimi  pur  crudel 
Ahimè  quando  ch'io  penso  (2  p.) 
S'  io  dormo  nel  dormir  sempre  vaneggio 
Pace  non  trovo 


11 

orari 


Antonio  ; 


lalem,  Josquino: 
ento,  Ivo  de  — 


nchen  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  5.,  Bologna  (L.  m.)  C, 
Cassel  (st.  Lb.)  compi.  (?) 

mi.  1575 2:  CANTO  |  IL  Q VINTO  LIBRO  DELLE  MVSE  |  MA- 
GALI A  CINQVE  VOCI  |  CON  VNO  A  SEI  |  Nouamente  Com- 
odati in  Luce.  |  A  CINQVE  (Drz)  VOCI  |  CON  PRIVILEGIO.  | 

uria  Appresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  |  1575. 
Jobl.    21    S.     Ded.    Ottavio    Saracini,   unterz.   Marcho  Antonio 
aihs.  d.  —Libro  1   s.   15551,  Libro  2  s.  15591,.  Libro  3  s.  15618, 
!U  I5741- 

)ssenga,  Salvadore:     Non  son'io  quel 

„  „  Cuor  mio 

eli  ci  ani,    Andrea:    Eramo  i  capei 

,,  Non  era  l'andar  (2  p.) 

„  La  bella  pargoletta 

„  Vivi  chiar'e 

„  Sarò  cenere  fatt'al'hor  (2  p.) 

[Mari],    Ascanio:     Si  soav'  è  l'inganno 
Per  voi  copia  gentile 
Già  si  distrugg'  il  (2  p.) 


larri 


(orta,  Costanzo  : 


Non  potea'l  ciel 
„  „  Ma  s'ella  vi  (2  p.) 

Itriggio,  Alessandro:     Intesi  venni  e 
„  „  Alba  cruda 

„  „  Ninfe  leggiadre 

,,  .,  Si  dolcemente 
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Vecchi,  Oratio  da  Modena:     Amor  m'ha  posto 

„  „  L'orgoglio  onde  (2  p.) 

„  „  Mentre  hebb'  al  camin 

„  „  Tropp'era  il  dir  (2  p.) 

Vinci,  Pietro:     Caro  dolce  ben  (à  6.) 

A.  i.     Deh  chi  n'asconde 

Wien  (Hofb.)  C.  A.  T.  5.,  Venedig  (B.  M.)  C.  A.  T.  5.,  Bologna  (L.  m.)  C. 

Samml.  1575 3:  LI  VRE  |  DE  MESLANGES  CON-  |  TENA1S 
RECVEIL  DE  CHANSONS  |  A  QVATRE  PARTIES,  CHOK 
par  JEAN  CASTRO  ...  A  LOVAIN  .  .  .  (wie  15744) 

40  obi.     Enth.  von  83  Chansons  nur  folgende  mit  ital.  Te 

Animuccia,  Paolo:     S'ali'  hör  che  più  sperai  da  voi  conforto 

Ferabosco:     Io  mi  son  giovinetta 

Lasso,  Orlando:     Apparir  per  me  le  stelle  in  cielo 

Monte,  Fil.  de  — :  Pianger  l'aria  et  la  terra 

[Nola,]  Jean  Dominico:     Gionto  m'ha  amor  fra  belle  e  cruda  braccia 

Ponte,  Jacques  de  —  :  Con  lei  fuss'  io  da  che  si  parte'l  sole 

R  o  r  e ,  Cipriano  de  —  :  A  che  più  straP  amor  s'  io  mi  ti  rendo 

„  ,,  Hor  non  ricuso  (2  p.) 

„  ,,  Non  mi  tolga'l  ben  mio  chi  non  arde  d'amor 

Taglia,  Pietro:     Quanti  son  poi  che  devenuti  amanti 
,,  „  Non  havet'  à  temer  eh'  in  forma  nuova 

Cassel  (st.  Lb.)  C.  A.  T.,  Berlin  (K.  B.)  C. 

I5761:  TENORE  |  MVSICA  DI  XIII.  AVTORI  ILLVS 
A  CINQVE  VOCI,  NOVAMENTE  PER  |  ANGELO  GARI 
RACCOLTA  ET  DATA  IN  LVCE.  |  Nella  quale  si  conten; 
più  belli  Madrigali;  che  hoggidi  |  si  cantino;  delli  infrascritti  Ai 
AL  SERENISS.  S.  DVCA  DI  BAVIERA.  |  .  .  .  (Drz)  |  In  A 
Apresso  di  Angelo  Gardano   1576.  |  CON  PRIVILEGIO. 

40.  30  S.  Ded.  Venetia,  20.  VI.  1576.  —  Siehe  Ausgabe  1, 

Donato,  Baldassare  :    Che  vai  perigrinar  di  loc'  in  loco 
Gabrieli,  Andrea:    Rimanti  amor  in  sempiterno  oblio 
„  ,,  Piangi  pur  Mus'ogn'  hor 

„  „  Che  tal'  hor  rende  di  sua  gratia  (2  p.) 

„  ,,  Caro  dolce  ben  mio 

Lassus,  Ori.  di   — :    Chi  no'l  sa  di  ch'io  viv'e  vissi  sempre 

,,  „  Misera  che  farò 

Meruio,  CI.  da  Correggio:  Io  non  potria  goder  gioia  perfetta 
„  „  Deh  perche  morta  mia  non  date 

„  „  Da  voi  nasce  il  mio  ben  (2  p.) 

Monte,  Fil.  de  — :  Già  verde  e  forte  errando  vissi 
„  „  Nel  fin  degl'  anni  miei  (2  p.) 

,,  „  Perch'  al  viso  d'amor 

N  an  ino,   Gio.  Maria:    Scoprirò  l'ardor  mio  con  dir  ch'io  moro 

„  ,,  Se  voi  sete  il  mio  sol  (2  p.) 

Padoano,  Annibale:    Spirto  real  poi  che  real  pensiero  alberga 
Pal  es  trina,  Gianetto:    Placide  l'acque  e  placid'era  il  vento 

„  „  Soave  fia'l  morir  per  viver  sempre 

Porta,  Constantio:    Verrà  mai  il  di  che  mi  piace 
„  „  Ma  à  che  dolermi  più  (2  p.) 
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Rore,  Cipr.  de  — :  Che  giova  dunque 

„  i,  Alme  gentili  che  nel  ciel  vi  ornaste 

Spontone,  Bartolomeo:    Madonna'l  dolce  riso 

„  ,,  Poi  che  mio  stato  (2  p.) 

Striggio,  Alessandro:    Mentre  nel  più  felice  e  lieto  stato 
„  ,,  Poi  che  ti  piace  amor  (2  p.) 

„  »  Le  vag'  herbette  e  l'amorose  fronde 

Wert,  Giaches  de  — :  D'un  si  bel  foco 

„  „  Scorgo  tant'alt'  il  lume  (2  p) 

»lin  (K.  B)  compi.  (5  f.),  Danzig  (St.  B.)  compi.,  München  (Hofb.)  compi., 
.sburg  (St.  B.)  compi.,  Liegnitz  (R.  A.)  compi.,   Modena   (B.  E.)  compi., 
Mantua  (A.  G.)  5.,  Bologna  (L.  m.)  C.  A.,  Crespano  (B.  C.)  A. 

imml.  1576 2:    CANTIONES  I   SVAVISSIMAE,    QVA-   I   TVOR 
M  .  .  .    TOMVS  PRIMVS." 

obi.  (Am  Schluss:)  Erfvrdiae,  Georgivs  Bavman,  excudebat  .  .  . 
76.      —      Enth.    25     Motetten     ohne     Autorangaben.       Durch 
;ich   mit   den  betreffenden  Originalcompositionen  habe  ich  fest- 
können,   dass    die   im   Berliner    Exemplar    handschriftlich    an- 
;nen  Verfassernamen  „Bald.  Donato"  und  „Perissone"  richtig 
lefügt  worden   sind.      Vergi.   Donati's   ,, Primo   Libro   di  Canzon 
Harsche  alla  Napol.  Ven.   1558." 

Unde  judicibus  datur  =  Ho  na  doglia  nel  core,  Bald.  Donato 

Turba  de  Christo  =  Credimi  vita  mia  „ 

Rumpe  somnium  =  E  tu  faccia  che  „ 

O  Jesu  Christe  =  Se  sai  ch'io  t'amo  „ 

Quam  dirus  hydrops  =  O  quant'  amore  „ 

Quid  hoesitas  rogare  =  Quanto  debb'  allegrarse     „ 

Adesse  nuptiales  =  Madonn'io  son  constretto    „ 

Christo  prudentiores  =  Zuccharo  porti  dentro,  Perissone 

Elbing  (M.  K)  compi.  (4  f.),  Berlin  (K.  B.)  Disc.  A.  B. 

1576 3:  LIVRE  |  SEPTIEME  DES  CHANSSONS  |  A 
^RE  PARTIES  NOVVELLEMENT  |  RECORRIGE,  ET  AVG- 
E  DE  PLVSIEVRS  |  CHANSSONS  ...  A  LOVVAIN 
Merre  Phalese,  Libraire  iure,  &  |  EN  AN  VERS  |  Chez  Jean 
b,  à  lAigle  d'or.  |  1576. 
1  obi.  28  Bl.  o.  Ded.  —  Ueber  die  versch.  Ausgaben  s.  1570'°. 
Eth.  nur  folgende  Nummern  mit  ital.  Text: 

n  Berchem,  Giachet:    O  s'io  potessi  donna 
I  A.  i.   Se  pur  ti  guardo 

Cassel  (st.  L.  B.)  Sup.  T.  Contratenor. 

M—  I5771:     CANTO   |    IL    PRIMO    FIORE   |    DELLA    GHIR- 
\  A  MVSICALE  |  A  CINQVE  VOCI  |  Con  vn  Dialogo  a  noue. 
I  »VERSI    ECCELLENTISSIMI    MVSICI   |   Nouamente    posto    in 
cei  (Drz)  I  IN  VINEGGIA.  I  Appresso  l'herede  di  Girolamo  Scotto.  | 

DLlxvn. 
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4°.  31  S.  Ded.  Giulio  Sansone  .  .  .  escano  in  luce  le  pn 
da  me  scielte  compositioni  &  dall'  Eccellente  M.  Claudio  da  Corn 
già  mio  precettore  ...  &  d'alcuni  altri  ecc.  musici  .  .  .  Viri* 
20.  VII.   1577.     Giovan  Battista  Mosto,  detto  da  Udine. 

[Bertolusi,]  Bortolusi  Vincendo:    Donna  non  ho  più  core 
Gabrieli,  Andrea:    Quel  gentil  fuoco 

,,  ,,  Ond'io  Fiametta  (z  p.) 

Guami,  Gioseffo:    Voi  dolci  occhi 
Ingegneri,  Marc'  Antonio:    Più  che  mai  lieto 
Lasso,  Orlando:    ComeU  candido  pie 

,,  ,,  E  con  l'andar  (2  p.) 

„  „  Voi  volete  ch'io  muoia 

Marenzio,  Luca:    Donna  bella 
Martinengo,  Gabriel:  Dolce  mia  vita 
[Merulo]  Claudio  da  Correggio:    Da  le  perle  e  rubini 

,,  „  Questo  ben  di  dolcezza  (2  p.) 

„  ,,  Cibo  pregiat'e  caro  (3  p.) 

,,  „  Caro  amoroso  neo 

Michele,  Domenico:    Questo  benigno  spirto 
Monte,  Fil.  di  — :  Caro  pegno  del  cielo 

„  „  Amor  m'accende 

Mosto,  Gio.  Battista:    O  dolcissime  notti 

„  „  S'io  t'ho  ferito 

„  „  Dammi  pur  tanti  affanni 

,,  ,,  Il  desiderio  e  la  speranza  (à  9) 

Padoano,  Annibale:    Io  felice  sarei 
Palestina,  Gianetto:    Anima  dove  sei 
Pordenon,  Marc'  Antonio:    Ahi  chi  mi  romp'il  sonno 

,,  „  Di  ch'ella  mossa  (2  p.) 

Sponton,  Bartolomeo:    Il  vago  e  lieto  aspetto 
Striggio,  Alessandro:    Dolorosi  martir 
Wert,  Giaches  de  — :  Qui  dove  nacque 

Bologna  (L.  m.)  C.  A. 


Samml.  1577 2:     CANTO  |  AERI  RACOLTI  (!)  |    INSIEME 
ALTRI  j  BELLISSIMI  AGGIUNTI  |  DI  DIVERSI  |  Doue  si  car 
Sonetti,  Stanze,  |  &  Terze  Rime,  nuouamente  |  ristampati.  |  (Drz) 
NAPOLI.  |  Appresso  Gioseppe  Cacchio  dell'  Aquila.  |  MDLXXV 

8°.  29  S.  Ded.  Tarq.  del  Pezzo.  Napoli  s.  d.  Rocco  Rodio. 

Dentice,   [Scipione?]:    Tu  ch'I  passato  (à  4) 

„  ,,  Cantai  un  tempo  (à  4) 

„  „  Fabritio:    Empio  cor  (à  3) 

Menta,  Francesco:    Padre  del  ciel  (à  3) 
[Palle,  Scipione  delle        :]  Dura  legge  (à  3) 
Pezzo,  Tarquino  del  — :  Quando  il  dolor  (à  3) 
Rodio,  Rocco:    Poi  ch'el  mio  largo  pianto  (à  4) 
Ysis  (Isis),  Pietro  de  — :  Erano  i  capei  (à  4) 
„  „  Per  pianto  (à  3) 


A.  i.  Speme  che  gli  occhi  (à  4) 

,,  E  dove  non  potea  (à  3) 

„  Tutto'l  di  piango  (à  3) 

„  Nel  tempo  che  (à  3) 


A.  i.  Amor  fortuna  (à  3) 
,,  „       m'impennò  (à  3) 

,,  Che  non  può  far  (à  3) 

„  Era  il  bel  viso  (à  3) 
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Hör  che'l  ciel  (à  3) 
Menava  gli  anni  (à  3) 
Passer  mai  (à  3) 
Passa  la  nave  (à  3) 
Pien  d'un  vago  (à  3) 
Ben  s'io  non  ero  (à  3) 


A.  i. 


Superbi  colli  (à  3) 
Sopra  una  verde  riva  (à  3) 
Solo  e  pensoso  (à  3) 
Vago  augelletto  (a  3) 
Cari  scogli  (à  3) 
Ombrosa  valle  (à  3) 


Bologna  (L.  m.)  C.  B. 

kiiml.  1577 3:     IL    TERZO    LIBRO  |  DELLE  LAVDI,    I  SPIRI- 
CI, I  STAMPATE  AD  INSTANTIA  |  delli  Reuerendi  Padri  della 
|   gatione    dell'    Oratorio.    |  Con    vna    Instruttione    per    pro- 
ieri  |  e  conseruare   il  peccatore  |  Conuertito.  |  (Drz)  |  IN  ROMA,  I 
liHeredi    di    Antonio    Biado,     Stampatori    Camerali.       l'Anno, 
LXVII. 

\  82  S.  Ded.    Card.  Alessandrino,  s.  d.  Autoren  sind  nicht  ge- 
it.  Sämtliche  Laudi  sind  3  stimmig.  —  Vergi.   1588 10. 

Bologna  (L.  m.)  compi,  in   1   voi. 

Ik6774:  MVSICA  |  DE  DIVERSI  |  AVTORI  |  LA  BAT  AGLI  A  | 

>  ESE  |  ET  CANZON  DELLI  VCELLI  |    .  .  .    Partite  in   Ca- 
lar sonar    .   .  .    Noua-  |  mente  Ristampate.       (Drz)  |  In  Venetia 
>ss  di  Angelo  Cardano.      1577. 
M.    2j  Bl.   o.  Ded.      Enthält    nur    franz.    Chansons,    durchweg 


ìXt. 


Bologna  (L.  m.)  compi,  in   1  vol. 


■I5781:     TENOR    |    MADRIGALI    ARIOSI    |    A     QVATRO 

wl,  COMPOSTI  |  da    diuersi   Eccellentissimi   Authori,   Nouamente 
smma    |    dilligentia    Ristampati,    j   LIBRO    (Drz)     PRIMO    |   In 

eti  Appresso  Angelo  Gardano.  |  1578. 

4" obi.    24  S.   o.    Ded.    Inhalt  =  15592   (?)  —  Ueber  die  versch. 

den  s.   15553. 

Liegnitz   (R.  A.)  compi.  (4  f.) 


11578 2:  CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE  JVSTINIANE  : 
VOCI.    !    Di   diuersi   Eccellentissimi  Musici    |    Nouamente    ri- 
.    |    (Drz)    |   IN  VINEGIA,  |    Appresso  l'Herede  di   Girolamo 
ttojj  MDLXXVIII. 
f  47  S.    Ded.     Gregorio  da  Pesaro   .    .    .    con   occasione   delle 
en  Canzoni  alla  Venetiana  c'hora  si  ristampano  nella  mia  stamperia 


i^enetia,  22.  V.    1578. 
i<  586 9. 


Melchior   Scotto.     Inhalt 


1570"  — 


Venedig  (B.  M.)  B.,  Bologna  (L.  m.)  C.  T. 


II5791:  CANTO  |  CORONA  DE  MADRIGALI  |  A  SEI  VOCI 
fl'ERSI   ECCELLENTISSIMI    MVSICI.    j   Nouamente    posti    in 

!  LIBRO   PRIMO.    |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA.  |  Appresso  l'herede 
amo  Scotto.  |  MDLXXIX. 
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4°.  24  S.    Ded.    Cornelio  Corniani.    Venetia,  15.  II.  1579.   (| 
Battista  Mosto  detto  da  Udine. 


Bell  aver,  Vincenzo:  Cinto  d'ardenti  voglie 
Gabrieli,  Andrea:    Fontana  d'eloquenza 

„  „  Ben  possono  i  poeti  (2  p.) 

Ingegneri,  Marc'  Antonio:    Mirate  occhi  miei 

„  „  L'hora  s'appressa  (2  p.) 

Lasso,  Orlando:    S'io  esca  vivo 

„  „  Di  pensier  in  pensier 

[Menilo,]  CI.  da  Correggio:    Gelo  ha  madonna 

,,  Mentre  mia  stella  miri 

„  Di  neve  e  fresche  rose 

„  La  mia  spietata  sorte 

Gio.  Battista:    Caro    dolce  ben  mio 
„  „  Se  voi  set'  il  mio  cor 

„  „  Io  mi  son  giovinetta 

Striggio,  Alessandro:    Mentre  la  greggia  sua 

Poscia  fra  tanto  (z  p.) 
Occhi  voi  che  (3  p.) 
O  dolce  bocca  (4  p.) 
E  s'à  bon  fine  (5  p.) 
Cosi  le  sue  speranze  (6  p.) 
„  ,,  Vaten  piena  di  (7  p.) 

Vinci,  Pietro:     Quando  dal  proprio  sito 

Cassel  (st.  L.  B)  compi.  (6  f.),  Danzig  (St.  B.)  compi.,  Venedig  (B.  M.) 
London  (Br.  M.)  B,    Bologna  (L.  m.)  A. 


Mosto 


Samml.  1579 2:    TRIONFO  |  DI  MVSICA  |  DI  DIVERSI. 
VOCI.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA.  |  APPRESSO 
REDE  DI  GIROLAMO  SCOTTO  |  MDLXXIX. 

4°.  23  S.  Ded.  Granduchessa  di  Toschana,  unterz.  Tiburtio 
saino.     Venetia,  8 


hi 


x.   1 


579- 


Bell  ha  ver,  Vincenzo:    Sparve  ogni  nume  &  ogni  stella 

Donati,  Baldissera:    Tratto  fuora  del  Mar 

Gabrieli,  Andrea:    Sperar  non  si  potea 

Massaino,  Tiburtio:    Ne  mai  più  vaga 

Piaccia  à  l'eterno  (2  p.) 
Va  musa  inanzi  à  L'Alba 
Vagha  ghirlanda 
Non  ha  men  bianco  il  petto 
Se  canti  al  canto  tuo 
Poi  disse  hor  che'l  tuo  amor 
I  piango  e  grido  sempre 
Ingrata  tu  m'uccidi 
Amor  la  forza  tua 
,,  „  Alba  cruda 

,,  „  Meraviglia  è  veder 

[Merulo,]  CI.  da  Correggio:    Tra  pure  nevi 

Monte,  Fil.  de  —  :  L'Arno  illustre 
„  „  E  la  scorge  (2  p.) 

Striggio,  Alessandro:    Mentre  Tun  Polo  (à  8) 

Vecchi,  Oratio:    La  mia  candida  Ninfa 
,,  „  Italia  bella 

Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (6  f.),    Modena  (B.  E.)  compi.,    Crespano 
Florenz  (B.  L.)  5.,  Berlin  (K.  B.)  5.,  Bologna  (L.  m.) 


1> 

1) 

?> 

?i 

»I 

}? 

» 

» 

5> 

5> 

» 

>> 

» 

1) 

li 

» 

» 

» 

(B.   C. 
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Siimi.  I5801:  CANTO  |  IL  TERZO  LIBRO  DELLE  MVSE  l  A 
p   VOCI  COMPOSTO   DA    |    DIVERSI  ECCELLENTISSIMI 

H,    |   Nouamente    con    ogni   diligentia  Ristampato.    |   (Drz)       In 

dm  appresso  |  Angelo  Gardano  |  1580. 

4*  obi.  22  S.  o.  Ded.  Inhalt  stimmt  mit  dem  der  Ausgaben  von 
1  |,nd  15692  nicht  genau  überein.  Es  fehlen  hier  nämlich  die 
i|le  von  Corfini,  Donato  und  Finot;  von  Nasco  fehlt 
cna  quand'  io  penso",  desgleichen  von  Rosselli  das  6  stimmige 
Ul  „Beltà   si   come   in   mente".      „Come   in   più   negre  tenebre" 

lie  mit  Giovanne  Cartolaio  gezeichnet. 

estminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  compi. 

1582':     CANTO   |   IL    LAVRO  SECCO   |   Libro  Primo   I   DI 

jGALI  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  DIVERSI  AVTORI.  |  (Holz- 

m  |  IN  FERRARA,  Per  Vittorio  Baldini.    1582. 

40  32    Bl.    Auf   der  Rückseite    des   Titels:    A'   virtuosi   Lettori, 

;rz.|I  Rinovati   [Accademici   di  Ferrara].   —   Vergi.    15843,    15964. 

.  1  b« ti ,  Innocentio:  Dal  mio  bel  lauro  Massaino,  Tiburtio:  La  fiamm  c'hai  nel 

■  arci,  Giovanni:  Lauro  ohimè,  lauro  petto 

eli  Girolamo:  Amor   con  l'arbor  mio  [ M er u lo,]  Claudio  da  Correggio:  Mentre 

e  Ali,  Lelio:  Movi  il  tuo  plettro  il  lauro  gentil 

IrAta,  Giulio:  M'è  pur  stato  dal  Milleville,  Alessandro:  Tra  mille  e  più 

iono,  Hippolito:   O  de  l'anima  mia  arborscelli 

r  alili,  Vincenzo:  Come  hor  la  terra  Mosto,    Gio.   Battista:    Seccò    è    l'arbor 

iatteli,  Andrea:  O  in  primavera  eterna  gentile 

ìiAnelli,    Ruggiero:    Nel    foco   d'un  O e ca,  Alberto  da  1' — :  Però  se  coronato 

bel  lauro  Pervue,  Nicolo:  Sei  tu  quel  lauro 

«ni  e  ri,  Marc' Antonio:  Già  non  mi  Pigna,  Francesco:  Giusto  disdegno  Amore 

maraviglio  Porta,  Costanzo:  Io  pensai  dolce  e  grato 

ali,  Paulo:  A  pie  d'un  lauro  S  pontone,  Bartolomeo:  T'amai  frondosa 

•  uÄschi,    Luzzasco:    Se'l     Lauro     è  pianta 

sempre  verde  Stabile,  Annibal:  Fu'l  lauro  sempre  verde 

laftie,   Gio.  di  — :    Goditi    pur    novo  Striggio,  Alessandro:  Con  l'auradisospir 

Terren  Vecchi,  Horatio:  Fummo  felici  un  tempo 

lafia,  Francesco:  Chi  ama  vive  in  core  Vi  re  hi,  Paolo:  Arsi  mentre  à  voi  piacque 

laéOio:  Luca:  Mentre  nel  verde  Lauro  Wert,  Giaches  de  —  :  Hor  fuggi  infedele 

Quel  lauro  che  fu  in  me  Zoilo,  Annibal:    Invano   ascondi  il  vero 

(à  io) 

Jan  g  (Stb.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi,  Modena  (B.  E.)  compi., 
London  (Br.  M.)  B.,  Venedig  (B.  M.)  5. 

-5822:  TENOR  |  DOLCI  AFFETTI  |  MADRIGALI  A 
^Q|:  VOCI  |  DE  DIVERSI  ECCELLENTI  |  MVSICI  DI  ROMA.  | 
ialite  |  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VINEGGIA  Appresso  l'Herede 
^iitiimo  Scotto.  |  M.D.LXXXII. 

4| Ded.    Ottavio   Bandini.     Roma,    io.  VII.   1582.     l'Accademico 
mat.  —  Vergi.   15854  und  15907. 

*)un  „Lauro  Secco". 
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Bellasio,  Paulo:  Mentre  s'imperla 
Bergamasco,  Arcangelo:  Donna  la  bella 

mano 
Dragoni,  Gio.  Andrea:  Se  dal  soave 
Lo  catello,  Gio.  Battista:  Da  begl' occhi 
Ma  eque,  Gio.  de  — :  Hor  un  laccio 

,,  „  La   mia  leggiadra 

Clori 
Marentio,  Luca:  Hor  pien  d'altro  desio 

„  „        In  quel  ben  nato 

Moscaglia,  Gio.  Battista  :  Per  rapidissime 

onde 
Nanino,  Gio.  Maria:  Mentre  ti  fui  si  grato 


Nanino,  Gio.  Maria:  Poi   che'l 
„  „  L'aurora 

„  „  Da  vaghd 

Pelestina,  [Palestrina]  Gianetj 

Pervue,  Nicolo:  Amor  in  lei 
Roy,  Bartolomeo:  Una  biancs 
Soriano,  Francesco:  Lasso  <• 
Stabile,  Annibale:  Qual  vag£ 
Tartaglino,  Hippolito:  Cele] 
Zoilo,  Anibale:  Benché  senzaf 
„  „  Occhi  dolci 

Vaghe  luci 


Augsburg  (St.  B.)    compi.  (5  f.),   München  (Hofb.)   compi.,   Modena  (B.  E| 

Padua  (B.  d.  S.)  C.  T.  B. 

Samml.  1582 :3    CANTO  |  IL  QVARTO  LIBRO  DELLE  W 
CINQVE   VOCI    COMPOSTI  DA  DIVERSI  |  Eccellentissimi  i 
Nouamente  ristampati,   Intitolati,    |    BENIGNI   SPIRTI.    |    (Drz)j 
PRIVILEGGIO.  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  MD] 

4°  obi.  26  S.  o.  Ded.  Inh.  =  15741,  es  fehlen  hier  ai 
beiden  sechsstimmigen  Madrigale  „Tanta  dolcezza"  (Macqij 
„Beato  il  ciel"  (Anim uccia). 

Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi.  (5  f.),  Florenz  (B.  n.)  compi.,  Bolog: 
compi.,  Modena  (B.  E.)  compi.,  Rom  (B.  Borgh.)  compi. 


—    Ì5824:     CANTO      MADRIGALI    ARIOSI      A    QVM 
VOCI,  i  COMPOSTI  DA  DIVERSI  ECCELLENTISSIMI  AVI 
Nouamente  con  somma  diligentia  Ristampati.  |  LIBRO  PRIMO 
In  Venetia  appresso  Angelo  Gardano  |  MDLXXXII. 

4°  obi.  22  S.  o.  Ded.  Ueber  die  versch.  Ausgaben  vergi! 
Inhalt  wie  bei  Ausgabe  15693,  doch  fehlen  hier  einige  Nummeij 
vorliegende  Sammlung  enthält  nämlich  nur: 


Alessandrino:    Sia  vii  à  gli  altri 

Archadel t:    L'aer  gravato 

Barre,  Antonio:    Dunque  fia  ver 

„  „  Sa   quest'  altier   (2  p.) 

„  „  Deh   ferm'  amor  (3  p.) 

„  „  Ma  di  che  debbo  (4  p.) 

„  „  Non  è  pena  maggior 

Dancherts,  Ghiselino:  Fedel  quel  sempre 
„  „  Scarpello  si  vedrà 

(2  P.) 
Ferro,  Vicenzoo    Carco  di  tanti  honori 
Lamberto    [Courtoys?]      Oime    dov'    el 

mio  sole 
Lupacchino:    Occhi  leggiadri 


Lupacchino:    Amorose  mamm< 

„  O  dolce  nemica  ) 

„  Il  dolce  sonno 

Nasco,  Giovan:    Laura  celeste 

„  Et  io  che  sem 

Nola,  Ioan  Dom.  di  — :  Tosto  e 

scopr 
[Reulx,]  Anselmo:  S'altri  s'aff 
Tostolo,  Giulian:  Miserinvani 
A.    i.     Ben  si  vedrà 

„        Poi  che  per  ben  amar 
„        Deh  perche  il  ciel  non  od' 

menti 
„        Mille  sospir 


Venedig  (B.  M.)  C.  T.  B.,  Bologna  (L.  m.)  C.  T. 

—    1582 5:      DELLA    |    SCELTA   DI    MADRIGALI    |   d 
eccellenti    Autori   |    DE'    NOSTRI    TEMPI  |  A  TRE  VOCI  |  I 


urorj 
Già 
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M  b.   |  TENO  (Drz)  RE.    |  IN  FIRENZE    MDLXXXII.  |  Appresso 


o  Marescotti. 
obi.  22,  S.  o. 


Ded. 


in  lij 
biant 


:Ce 


lue; 


li,  Alamanno:    Chi  canterà  la  bella 
canzonetta 
„  S'io  potessi  mirar 

„  Il  veder  voi  madonna 

„  Lasso,    la    rete    che 

mi  lega  il  core 
„  O  d'oscura  prigion 

„  Si  dolce   è  il    canto 

o,  Vincenzo:  Io  piango  ed  ella  il  volto 
„         Io  credea  che'l  morir 
„         Vel  può  giurare  amore 
rie  li,  Andrea:    Ella  non  sa  se  non 
in  van 


Gab  ri  e  li,  Andrea:    E  dove  non  potea 
„  „  Sa  quest'  altier  ch'io 

Gero,  Ihan:    Alla  dolce  ombra 

,,  ,,        Rare  grazie  celesti 

Lasso,  Orlando:  Secchi  vedransi  tutti 
Lerma:    Non  m'incresce  madonna 
Nasco,  Giovan:  Lingua  che  l'acqua  eil  ciel 
Rampo  Ili  ni,  Mattio:    In    un    boschetto 

novo 
„  „  Qual  sarà  mai 

Ross  elio,  Francesco:    Quando   la    sera 

scaccia 


Florenz  (B.  L.)  compi.  (3  f.),  Wien  (Hofb.)  compi. 

mml.  I5831:  HARMONI A  CELESTE  |  DI  DIVERSI  ECCELLEN- 1 
lì  MVSICI  A  IUI.  V.  VI.  VII.  ET  Vili.  |  VOCI,  NVOVA- 
E  RACCOLTA  |  PER  ANDREA  PEVERNAGE,  |  ET  DATA 
ZE.  |  Nella  quale  si  contiene  vna  Scielta  di  migliore  Madrigali  | 
ggidi  si  cantino.  [  TENORE.  |  IN  ANVERSA.  |  Appreso  Pietro 
o  &  Giouanni  Bellero.  |  1583. 

obi.    Ded.    Cesare  Homodei.     Anversa.  22.  X.   1583.     Andrea 
age.  —  Vergi.   15891,   15931,   16051,   16142. 


A' 


Stefano: 


usi,  Hippolito:  Poi  che'l  mio  largo 

pianto  (à  6) 
ersi,  Girolamo:  Quando  mi  miri (à 5) 

„  Io  vo  gridando    ,, 

nient,  Noe:    Basciami  vita  mia  (à  4) 
Questo  ch'indito     „ 
Sonno  scendesti  in  terra 

(à  5) 
„  Tu  la  ritorni   (2  p.  à  5) 

„  Da  l'Arcadia  feconda(à  5) 

„  Questo  pastor  (2p.  à  5) 

„  Tirsi  al  pastor  (3  p.  à  5) 

„  Al  vostro  dolce  azuro(à  6) 

,,  Ahi     chi     mi     romp'   il 

sonno  (à  6) 
„  Di  ch'ella  mosso  (a  p  à  6) 

osco,  Alfonso*):   Tu  dolc'  anima 

(à  5) 
tti,  Giovanni:  Nasce  la  gioia  (à  6) 
ieli,  Andrea:  Dolcissimoben mio  „ 
Idi,    Gio.    Giacomo:     Miracol'    in 

natura  (à  5) 
ifigneri,  Marc'  Antonio:  Non  mi  togl' 

ben  mio  (à  4) 


Ingegneri,  Marc'  Antonio:  Non  può  dol- 
ce vita  (a  4) 
,  „  Spess'    in 

parte    (à  4) 
Lasso,  Orlando:  Per  divina  bellezza    „ 
„  „  Per      pianto      la     mia 

carne  (à  4) 
„  „  Appariran  per  me  (à  4) 

„  „  S'io  esca  vivo  (à  6) 

M  a  e  q  u  e ,  Gio.  de  —  :  Amor  chi  mi  romp'  il 

sonno  (à  6) 

„  „  Dal  suo  volto  (à  6) 

Tre  gratiosi  amanti 

(à6) 

Marenzio,    Luca:   Tirsi  morir volea  (à 5) 

„  „       Frenò  Tirsi  (2  p.  a  5) 

„  „       Cosi  morirò  (3  p.  à  5) 

„  „       Che   fa   hoggi  il  mio 

sole  (à  5) 
„  „       Madonna  poi  ch'ucci- 

der (à  5) 
„       Qual    vive   Salaman- 
dra (à  6) 
Massaino,  Tiburtio:  Ne  mai  più  vaga  (à6) 


li 


'Sollte  nicht  Domenico  Ferabosco  gemeint  sein? 
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Massaino,  Tiburtio:    Piaccia   à   l'eterno       Pevernage,  Andrea  :  Cesar  genti 


Seguita    d 

(2  p.) 
Pordenon,  Antonio:    Donna     la 

mano  (à 
„  „  Si  grand1  è 

gioire  (à 
Quagliati,  Paulo:    Quando  del  i 

sol  (à  8) 

Sabino,  Hippolito:    Facciansi  liei!  à 
Hor  ritorni  (2I  à 


lue 


.eli, 


be! 


(2  p.  à  6) 
Monte,  Fil.  di  — :    Io  son  si  vago  (à  4) 
„  „  Che  fai  alma  (à  5) 

„  „  Tal'  hor  tace  (2  p.  à  5) 

,,  „  I  begl'  occhi  (à  6) 

„  „  Questi  son  (2  p.  à  6) 

,,  „  Correte  fiumi  (à  6) 

Mosto,  Gio.  Battista:    Se  voi  set'  il  mio 

cor  (à  6) 
N  a  n  i  n  o ,  Gio.  Maria  :  Amor  deh  dimmi  (à  5) 

Pace,  Antonio:    Mi  parto  vita  mia  (à  6)       Stabile,    Annibale:     D'amor   le 
P  alavici  no,  Benedetto:  Quando  benigna  gemme  (ì 

stella  (à  4)  Striggio,  Alessandro:    Nasce    la 

Palestrina    Gianetto:  O  bella  Ninfa  mia  mia  (à 

(à  5)  Vespa,  Gironimo:    Madonna    se 

Pevernage,  Andrea:  Quando  la  voce(à4)  (à  5) 

„  ,,        Con    humiliato  Violanti,  Gio.  Francesco:  O  sael 

(2  p.  à  4)  mor 

„  „         Dolce  mio  foco  (à  4)       Wert,  Giaches  de — :  D'un  si  bel  foli 

Il  dolce  sonno  (à  5)  „  „  Scorgo  tant'  t 

5) 


»eoa 

lete 
fa- 


Misera  che  faro    „  lume  (2  p, 

München  (Hofb.)  compi.   (6  f.),  Ups  ala  (U.  B.)  C.  B.  6. 


Samml.  I5832:  MVSICA  DIVINA.  |  DI  XIX.  AVTORI ILLVS  I. 
A  UH.  V.  VI.  ET  VII  VOCI,    NVOVAMENTE   |   RACCOLTA  )A 
PIETRO  PHALESIO,  ET  DATA  IN  LVCE.  |  Nella  quale  si  ccisi 
gono  i  più  Eccellenti  Madrigali  |  che  hoggidi  si  cantino.  |  TENCE 
IN  ANVERSA.  |  Appresso  Pietro  Phalesio  &  Giouanni  Bellero. 

40  obi.  Ded.  Giovanbattista  Gioiliere,  unterz.  P.  Phalesio.  —  \m 
i5883>  T59l4i  I5951>  l6l4!>  16231,  16341. 


go  piani  i. 
Di     pensi  1  i 


Co  nverso,  Girolamo  :  Ma  se  tempo  (à 5)       Ferretti.  Giovan  :  Su     su     su    no  p 

„  „  Sola  soletta    „  dormir  (à  6)    . 

Faignient,  Noè:  Chi  per  voi  non  sospira  „  „         Correte  tutti  quaiii 

(à  5)       Gabrieli,   Andrea:  Caro  dolce  b>  ni 
„  „      Parmi    veder    la  bella  (à  5) 

donna  mia  (à  5)  [Lasso,]  Orlando  di — :  Poiche'lrjW 

Felis,  Stefano:    Non  so  (sa)  s'amor  (à  6) 
„  ,,  Anzi     no     ch'ombra 

(2  p.  à  6) 
„  ,,  Cessi     pur     l'ombra 

(3  p.  à  6) 
„  „  Di  faville  d'Amor  (à  6) 

Ferabosco  [Domenico*) :]  Io  mi  son  gio- 
vinetta (à  4) 
Ferretti,  Giovan:  Sei  tanto  gratiosa  (às) 
„  „  Come    poss'  io   morir 

(à  5) 
„  „  Donna  crudel  tu  m'hai 

rubato  (à  5) 
„  „  Questa  fera  gentil  (à  6) 


Macque,  Gio.  de 


*)  Nicht  Alfonso  Ferrar^osco. 


pensier 
Amore'l  ver  1 
Non  al  suo  '< 

(à  4) 
Sedendo  in 
rena  (à  6 
Morirò  di  drl( 
Di     coralli 

perle  (à  6) 

Fra  belle  Nin 

Il  vagh'  e  li 

spetto  (à  6 
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1 

»> 

1» 

»> 

» 

te, 

Fil 

.de  — 

enti,  Gio.  Piero:  Se  pensand'  al  par- 
tir (à  6) 
te,  Fil.  de — :  Da  bei   rami  scendea 

(à  4) 
Alma  ben  nata  (à  4) 
Quando  dagl'  occhi  (à4) 
Ahi     chi     mi     romp'il 

sonno  (à  5) 
Di     ch'ella     mosso 

(2  P-  à  5) 
Poi    ch'el    mio    largo 
pianto  (à  6) 
L  ,,  Leggiadre  Ninfe  (à  6) 

,  „  Il  dolc'e  desiato  frutto 

(2  p.  à  6) 
,  ,,  Amorosi  pensieri  (à  6) 

,  „  La     dolce     vista     ,, 

,  „  Tenipr'  ornai  l'ira  (à  7) 

,  „  Anima    dove    vai    „ 

Na': no,  Gio.  Maria:  Erano  i    capei  d'or 

(à5) 
,  „  Non  era  l'andar  suo 

0  P-  à  5) 
,,  Morir     non     puo'l 

core  (à  5) 
,,  Morir    puo'l    vostro 

core  (Risposta  à  5) 
„  Scoprirò  l'ardor  mio 

(à  5) 
„  Se  voi  sete  (2  p.  à  5) 

Müi  hen  (Hofb.)  compi.  (6  f.),  London 
Oxford  (Ch.  Ch.) 


Palestina,  Giannetto:  Vestiva  i  colli  (às) 
»  Cosi  le  chiome  mie 

(2  P-  à  5) 
Ponte,  Giaches  de  -  :  Con  lei  fuss'io(à4) 
[Rore,]  Cipriano:    Anchor  che  col  par- 
tire (à  4) 
Striggio,  Alessandro:  Chi    farà   fed'  al 

ciel*)  (à  5) 
»  »  Partirò    dunque 

(à  6) 
»  »  Alla  mia  dolc'  e 

vaga       donna 
(à  6) 
n  »  Non    rumor    di 

tamburi   (à  6) 
Vespa,  Girolamo  :  Ditemi  o  diva  mia  (à  5) 
Vinci,  Pietro:    Sappi  Signor  (à  5) 
Wert,  Giaches  de—:    Cara    la    vita  mia 

(à  5) 
5?  »  Poi  che  con  gl'oc- 

ch'     io     veggio 

(2  P-  à  5) 
Amor  che  deggio  far  (à  4) 
Amor  quando  m'invia  (à  4) 
Ecco  ch'io  lass'  il  core  (à  6) 
Già  fu  chi  m'hebbe  cara  (à  4) 
Gionto  m'ha  amor  (à  4) 
Ogni  loco  mi  porge  (à  5) 
Poscia  che  per  mio  mal  (à  5) 
Qual  più  crudel  martire  (à  4) 
„       Liquide  perle  amor  (à  5) 

(Br.  M.)  compi.,  Paris  (B.  n.)  compi., 
C.  A.  B.  5.  6. 


A    i. 


Snml.15833:  Canto  |  IL  LAVRO  VERDE,  |  MADRIGALI  I  A  SEI 
di   diuersi   Autori  |  (Holzschnitt**;    |   IN    FERRARA,    |   Per 
Baldini.    1583. 
34  Bl.    Auf  der  Rückseite   des  Titels   ein   Sonett.  —  Vergi. 

ind  x5932- 

ellasio,  Paulo:    Amor  che  vide  un  giorno 
Bert  ani,  Lelio:    La  giovinetta  scorza 
-a v accio,  Giovanni:    D'un  novo  e  verde  Lauro 
orfini,  Jacopo:    Amor  se  tua  mercè 
i orino,  Hippolito:    Tra  verdi  rami 
jiov anelli,  Ruggiero:    Spargan  Flora  e  Giunon 
s nardi,  Paolo:    Cari  leggiadri  &  amorosi  augelli 
-u catello,  Gio.  Battista:    Già  primavera  di  vari  colori 
-uzzaschi,  Luzzascho:    Ecco  il  bel  Lauro  verde 
tacque,  Gio.  di  — :    Io  vidi  Amor  con  pargoletta 
iarentio,  Luca:    Bianchi  Cigni  e  canori 

„  „        Alzate  oltra  le  stelle  (2  p.) 

„  „        Guidate  dolci  &  amorosi  balli  (3  p.) 

ldert,  Leonardo:    Cresci  bel  verde  Alloro 


Vergi,  die  Anmerkung  zu  Samml.   15663. 
£in  „Lauro  verde". 


agli 


ibi.  II. 
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Mi  11  e  vili  e,  Alessandro:    Mentre  io  f "uggia 

Mira,  Leandro:    Come  il  Lauro  non  perde 

Monte,  Fil.  di  — :    Verde  Lauro  è'1  mio  core 

Moscaglia,  Gio.  Battista:    Del  secco  incolto  Lauro 

Nanino,  Gio.  Maria:    Da  i  puri  loro  e  limpidi  cristalli 

Ni  col  et  ti,  Filippo:    Quanto  felici  sete 

Orlandini,  Antonio:    Chi  vuol  veder  nel  verde 

Pervue,  Nicolò:    Pianta  gentil 

Porta,  Costanzo:    Cresci  pianta  novella 

Reggio,  Spirito  da  — :    Dal  mio  Lauro  novello 

Rovigo,  Francesco:    Liete  le  Muse  à  l'ombra 

Roy,  Bartolomeo:    Verdi  piaggie  fiorite 

Ruotta,  Andrea:    Sovra  le  verdi  chiome 

Soriano,  Francesco:    Da  questo  novo  Lauro 

Stabile,  Annibal:    Verde  Lauro  gentil 

Trombetti,  Ascanio:    L'Aura,  che'l  verde  Lauro 

Vecchi,  Horatio:    Lascian  le  fresche  linfe 

Vi  re  hi,  Paolo:    Felice  primavera 

Wert,  Giaches:    Ninfe  leggiadre 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (6  f.),  Venedig  (B.  M.)  5.,  Ferrara  (B.  e.)  5.,  London  (I 


n: 


Samml.  1583 4:  TENORE  |  DE  FLORIDI  |  VIRTVOSI  |  DÌT;  U 
IL  PRIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  à  Cinque  Voci,  noutì 
composti,  |  &  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appresso  Gii 
Vincenzi,  &  Ricciardo  Amadino  compagni,  |  M.D.LXXXIII. 

4°.  26  S.  Ded.  Alberto  Radzivil.  Venetia,  1.  IX.  1583.  il 
Barbato.  —  Vergi.  15862  und  16002.  Libro  2.  s.  15853,  L|:fl 
s.   15863. 

Bert  a  ni,  Lelio:  Ch'ami  la  vita  mia  Mosto,  Bernardino:  Dunque  il  fi 
Cavaccio,  Giovanni:  Fui  vicino  al  cader  (2  p.) 

„  „  Macomeaugel(zp.)  Orologio,  Alessandro:  Dentre a  »a 

Dragoni,  Gio.  Andrea:  Se  la  mia  donna  „  „  Quando 

„  „  Pensai  fra  queste  stella  I 

Gabrieli,  Giovanni:  Donna  leggiadra  e  Pervue,  Nicolo:  Tra  le  più  asci  1 

bella  „  „        Chi   voi   veder    1 

„  „  O  ricco  mio  thesoro  Por  denon,  Marc' Antonio:  Menici 

M  a  e  q  u  e ,  Gio.  de  —  :  Posso  cor  mio  partire  to    1 

„  „  Io  son  di  neve  al  sol  Stabile,  Annibale:  Lasso  quand  I 

Marenzio,  Luca:  Se  tu  mi  lasci  „  „  E  ben  ne  fu |  ] 

Masnelli,  Paolo:  Clori  vezzosa  Vecchi,  Oratio:  Tra  mille  fiam 

Mosto,  Gio.  Battista:  Dolce  alpestre  parole  „  „        A  Dio  bella  C 

„  „  Vieni  Flora  gentil  Zoilo,  Annibale:  Se  in  mezo  a 

Mosto,  Bernardino:  Dunque  fia  vero  „  „  Amor  se  la  m|l< 


nd: 


Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),   Modena  (B.  E.)  compi.,    Bologna  (L.  m.)  e 
Padua  (B.  d.  S.)  C.  T.  B.,  Verona  (T.  f.)  A. 


pi., 


—  1583 5:     CANTO    |    LI   AMOROSI   ARDORI  |  DI   DI| 
ECCELLENTISSIMI  MVSICI  |  Nouamente  composti,  &  dati  in 
LIBRO  PRIMO    |   A  CINQVE   (Drz*)   VOCI   |    In  Venetia  Ap! 
Angelo  Gardano  |  MDLXXXIII. 

*)  Eine  Sonne  wird  durch  ein  Brennglas  beschaut.     Umschrift:  Con  la  v 
subito  splendore. 
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o  obi.     2i  S.     Ded.   Livia  Sighizzi  Pia.     Venetia,    20.   III.    1583. 
esie  Corradi. 


e 


bri  eli,  Andrea:  In  dar  Natura  a  voi 
„  Onde     gran     tempo 

(2  p.) 
Granelli,  Rugiero:  Che  puoi  tu  farmi 
Hemita,  Giulio:  S'una  fìamm'  un  desio 
li  egn ieri,  M.  Antonio:  Amor  se  pur  sei 
Mrenzio,  Luca:  Perche  adoprar  catene 
[lirulo,]  CI.  da  Correggio:  Vorrei  lasso 

esser 
„  „  Mirami  vita 

mia 
N  lino,  Gio.  Maria:  Bastava  il  chiaro  viso 
P  estrina,  Gianetto  da  — :  Febreonde 

hor    per 
le     vene 


Piffari,  Bartolomeo:  A   Dio  Titiro   mio 
Porta,  Costanzo:  Hor  ch'allegra  e  ridente 
»  »  Erasi  al  sole  il  mio  bel 

sole 
Soriano,  Francesco:  Lasso  non  e  morir 
Stabile,  Anibal:  Pur  mi  concesse  al  fine 
Striggio,  Alessandro:  Con  pietà  vi  ri- 
miro 
Vecchi,  Oratio:  Ahi  se  si  grida  al  foco 
Veggi,  Gioan'  Agostino:  Deh  non  chinar 

a  terra 
Vinci,  Pietro:  Ben  fu  l'ape  ingegnosa 
Wert,  Giaches:  Amorose  viole 

„  „  Quanto  lieto  vi  miro  (2  p.) 


anijc  (St.  B.)    compi.    (5  f),    Modena    (B.   E.)    compi.,    München   (Hofb.)    compi., 
omlB.  B.)  compi.,  Bologna  (L.  m  )  compi.,  Venedig  (B.  M.)  C,  London  (Br.  M.) 

C.  A.  T.  B. 

lamml.  I5836:  CANTO  |  MADRIGALI  |  ACINQVE  VOCI,  |  Noua- 
entj  posti  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  | 
(DKXXIII. 

;  r  obi.  37  S.  o.  Ded.  Ohne  Autorangaben.  Wahrscheinlich  vom 
tat  Wilhelm  von  Mantua  componirt.  Vergi.  Agostini  Lud.  4, 
allucino  1,  Wert  13.   14.   15,  Nachtrag  zu  Band  IL  S.  44. 

Pa 


e  che'l  ciel  la  terra 1 

I  la  cetra  d'Orfeo -2 

I  asi  pensieri 3 

II  le  che  si  lucido 4 

Ve!  io  lodar  la  mia 5 

Be'detta  la  sorte  (2  p.) 6 

Gi;  fiammeggiava 7 

Qudo  mia  speme  (2   p.)     ....  8 

Sei  pensier  che  mi  strugge     ...  9 

|  ch'Amor  (2  p.) 10 

rime  (3  p.) 11 

.  12 

.  13 

.  14 

.  15 

.  16 

.  17 

.  17 


'ome  fanciul  (4  p.) 

5ai  (5  P-) 

)vunque  gli  occhi  (6  p.)    . 

[fiori  e 

ave  contrada  (2  p.)  . 

Qu]  fuoco  ch'io  pensai    . 

fur  mai  tutte  spente  (2  p.) 


Qual  fuoco  non  harian  (3  p.)    .     .     .  18 

La  vita  fugge 19 

Tornami  avanti  (2  p.) 20 

Di  tempo  in  tempo 21 

Che  fanno  meco  (2  p.) 22 

à6.  S'avien  che  il  volto  (3  p.)     .     .  23 

Hor  vedi  Amor 24 

Non  ha  tanti  animali 26 

Di  di  in  di  spero  (2  p.) 27 

I  non  hebbi  giamai  (3  p.).     .     .     .  28 

Consumandomi  vo  (4  p.) 29 

Le  città  son  nemiche  (5  p.)  .     .     .     .  30 
à  6.  Deh  hor  foss'  io  (6  p.)  .     .     .     .  31 

Cara  Perla  pregiata 32 

Nova  Angeletta 33 

Tranquillo  porto  havea 34 

Pur  vivendo  (2  p.) 35 

à  8.  Quanto  è  dolce  il  piacer  (Dialogo)  36 


aste 


Dan  zig  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 

1583 7:  ALTO  |  VILLOTTE  MANTOVANE  |  A  QVATTRO 
|  Nouamente  date  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo 
o  !  MDLXXXIII. 

obi.  31  S.  o.  Ded.  Autoren  sind  nicht  genannt.  „Dämon 
gentil"  —   „Leggiadre  damigelle"  (à  6). 

London  (Br.  M.)  A.  T. 
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Samml.  1583 8:   IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE  LAVDE  SPIRITA 
A   TRE  VOCI,    j  Stampata   ad   instanza   delli  Reuerendi  Padri 
Congregatone  dello  Oratorio.  |  Con-Priuileggio  del  Sommo  Pon 
(Holzschnitt*)  |  IN  Roma  per  Alessandro  Gardano.    1583. 

40.  30  Bl.  Ded.  Card.  Alessandrino.  Tra  gli  esercitii,  eh' 
dianemente  si  fanno  nel  nostro  Oratorio  ...  si  suol  sempre  e 
qualche  laude  spirituale  .  .  .  s.  d.  —  Ohne  Autorangaben.  Vergi. 
15898,  Libro  2  s.   15839,  Libro  3  s.   158810,  Libro  4  s.   159110. 

Deh  piang'  anima 
Chi  voi  salir'  al    .     . 
Se  questa  valle     . 
Perche  ripieno  sei     . 
Chi  voi  seguir  . 
Giesu,  nostro  riscatto 
Signor  ti  benedico     . 
„        per  la  tua  fé 
Perder  gl'amici      .     . 
Signor  io  t'ho  confìtto 

Berlin  (K.  B.)  compi,  in   i   vol.,  London  (Br.  Mus.)  compi. 

—  1583 9  :     IL    SECONDO    LIBRO    |    DELLE    LAVDE  5 
TV  ALI  |  A  TRE  ET  A  QVATTRO  VOCI.  |  Stampata  ad  in; 
delli    Reuerendi    Padri    della       Congregatione   dello   Oratorio. 
Priuileggio  del  Sommo  Pontifìce.  |  (Holzschnit  wie   1583 8). 

40.  54  Bl.  o.  Ded.  Ai  Lettori.  Intendendo  i  Padri  dell'  Or? 
che  il  Primo  libro  delle  Laudi  Spirituali,  che  fecero  stampare  1 
anni  à  dietro  ...  è  stato  cosi  gratamente  ricevuto,  che  già  n 
trovano  più  da  vendere  .  .  .  s.  d.  —  Ohne  Autorangaben.  1 
die  versch.  Ausgaben  s.   15838. 


1 

Amor  senza  misura 

.   11 

Vattene  ò  pigro    . 

2 

Era  scampato   . 

.  12 

Anime  affaticate    . 

3 

Levate  su,  pastori 

.  13 

Io  ti  lascio  .     .     . 

4 

Giù  per  la  mala  via 

.  14 

Giesu  clemente 

5 

Io  mi  trovo 

.  15 

L'unico  figlio    .     . 

6 

Faticosa  è  la  via  (2 

p.)  16 

Questo  nobil  barn! 

7 

17 

Quando  vedrò  ,     . 

8 

Dolce  felice  e  .     . 

.  18 

Di  nova  luce    .     . 

9 

Io  venni  su  dal     . 

.  19 

Come  ti  vedo  .     . 

0 

Disposto  ho  di      . 

.  20 

Lodate  Dio  .     .     . 

a  3- 


Grida    qual    tromba 

l 

a  3- 

Tu  che  sei     . 

.  16 

à4. 

Passat'  el  verno 

E  nato  il  grand'  Iddio 

2 

„ 

O  Vergine  Reina 

.  17 

ti 

Felice  &  nobil 

Anima  mia 

3 

« 

Gl'angeli  eletti   . 

.  18 

V) 

O  sacro  santo 

Io  vorrei  mutar 

4 

n 

Anime  Christiane 

.  19 

11 

Gl'Angeli  eletti 

Ecco  la  Morte   ,     . 

5 

„ 

Quand'  io  vedo 

.  20 

11 

Fuggon  i  giorni 

Perche  v'inviti    . 

6 

„ 

A  nostri  preghi . 

.  21 

., 

O  donna  glorio: 

Hoggi  la  vita  nasce 

7 

« 

Horsu  levianci    . 

.  22 

11 

Amor  fammi  . 

Ditene'  0    buon   Pa- 

'» 

Benedetto  sei  tu 

.  23 

11 

Quando  ripenso 

stori  

8 

„ 

Sorgi  dal  sonno 

.  24 

w 

Son  questi  i  sac 

Giunt'  i  Pastori  . 

9 

n 

Il  tuo  bel  sol  (2  p 

.)  25 

„ 

Alme  ch'avete 

Vergine   se   ti    calsi 

10 

11 

Pende  il  figliuol 

.  26 

•n 

Il  tuo  Giesu  . 

Anima   che   per  me 

11 

« 

O  venturosa  dia 

.  27 

11 

Stava  l'afflitta 

Passo  la  notte    .     . 

12 

11 

Si  tu  penas    . 

.  29 

11 

Que   te   date  se 

Il  Re  fa  nozz'  al     . 

13 

à4. 

A  pie  del  duro  . 

.  31 

„ 

Un  grand'  abisir 

Cor  mio     .... 

14 

n 

La  luce,  che  fa 

.  32 

» 

Esciare  ci  da  ma 

Signor  se  mi       .     . 

15 

ii 

L'alto  fattor  .     . 

.  33 

11 

Lasciò  la  gloria 

Berlin  (K.  B.)  compi,  in   1   voi,  London  (Br.  M.)  compi. 

—  1584  ^     CANTO     !     MVSICA    DE    DIVERSI    |    AVT] 
ILLVSTRI  I  PER  CANTAR  ET  SONAR  IN    CONCERTI  I  à  1 


*)  Maria  mit  Christuskind. 
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sìpNoue,  Dieci,  Vndeci,   &   Duodeci   voci,  ]  Nouamente  raccolta,  & 
J.iu. stampata.  |  LIBRO   PRIMO.  |  CON  PRIVILEGGIO.  |  (Drz)  ! 
IÌNETIA  I  Presso  Giacomo  Vincenti,  &  Ricciardo  Amadino,  com- 
ti  |  MDLXXXIIII. 
)i).  34  S.  o.  Ded. 

Asola,  Gio.  Matteo:     Adopra  l'are'  amore  (à  12) 
Balle,  Luigi  dalla  — :     Per  che  piangi  (à  9) 
'   Bell'haver,  Vincenzo:    Qual  ragion  (à  8) 

„  „  O  selve  amiche  (à  9) 

„  „  Questo  Re  (à  12) 

[  Bertani,  Lelio:     Tre  gratiosi  amanti  (à   11) 
\  Bertolussi,  Vincenzo:    Alma  d'amor  (à  7) 
|  Donato,  Baldassare:     Cantiamo  dunque  (à  8) 
„  „  Quando  nascesti  (à   12) 

f  Guami,  Gioseffo:    Diletti  boschi  (à   io) 
Is nardo,  Paolo:    Ecco  Ninfe  (à  8) 
Lasso,  Orlando:    Ditemi  vita  mia  (à  7) 
„  „  Valle  profonda  (à   io) 

„  „  Hor  che  la  nova  e  vaga  (à  io) 

[Merulo,]  CI.  da  Correggio:    Fida  scorta  (à  7) 

„  ,,  Perche  sopporti  (à  7) 

„  „  Occhi  che  fia  (à  8) 

Monte,  Fil.  di  — :    Crudel  aspro  dolore  (à  8) 
Mosto,  Gio.  Battista:    Mentre  nel  vostro  (à  8) 

„  „  „  Amor  io  moro  (à  9) 

Renai  di,  Giulio:    Alto  Signor  (à  12) 
Sponton,  Bartolomeo:     Deh  Morte  vien  (à  8) 
Striggio,  Alessandro:    Rallegratevi  homai  (à  7) 

E  per  dar  segno  (2  p.  à  7) 
All'  apparir  della  leggiadra  figlia  (à  8) 
A  me  che  fatta  (à  8) 
Ecco  che  fa  (à  8) 
O  fer'  aspro  dolore  (à  9) 
„  „  O  giovenil  ardire  (à   io) 

„  „  O  passi  sparsi  (à   11) 

n       ,,  »      0   I2) 

A.  i.    Amor  io  mor'  aime  (à  8) 

Se  sol  d'amor  (à  8) 

Verona  (T.  f.)  C.  A.  T.  B.  A."   T.»    B.n 

imi.  1584 2:  TENORE  |  MADRIGALI  ARIOSI  |  A  QVATTRO 
COMPOSTI  DA  DIVERSI  ECCELLENTISSIMI  AVTHORI,  I 
mte  con  ogni  diligentia  ristampati.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz*)  j 
JET1A  MDLXXXIIII. 
obi.     22  S.  o.  Ded.    Inh.  =  15824.   Ueber  die  versch.  Ausgaben 

5553- 

Bologna  (L.  m.)  T.  B. 

1584 3:   LAVRO  SECCO  |  Libro  Primo  |  A  CINQVE  VOCI  .  .  . 
sgabe  15821.) 

Eine  Pinie  (Druckerzeichen  der  Firma  „Giacomo  Vincenzi  &  Ricciardo  Amadino 
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4».  —Vergi.    15821,    15964. 

Leipzig,      Antiquarischer     Anzeiger     Nr.    791     (Seite    28) 
Kirchhoff  &  Wigand. 

Samml.  I5851:  SYMPHONIA  ANGELICA  |  DI  DIVERSI  EC( 
LEN- 1  TISSIMI MVSICI  A  IUI.  V.  ET  VI  VOCI,  |  NVOVAMENTE  B 
COLTA  PER  |  HVBERTO  WAELRANT,  |  ET  DATA  IN  LV( 
Nella  quale  si  contiene  vna  Scielta  di  migliori  Madrigali  |  che  hoj 
si  cantino.  |  TENORE.  |  IN  ANVERSA.  |  Appresso  Pietro  Phales 
Giovanni  Bellero.  |  1585. 

40  obi.  69  S.  Ded.  Cornelio  Pruenen,  s.  d.  Hubert  Waelra 
Vergi,  die  Ausgaben  15902,   15942  und   161 12. 

Angelini,  Horatio:    Tra  le  chiome  de  Tor  (à  5) 

„  „  Questa  fera  gentil  (à  5) 

Animuccia,  Paolo:     Tu  mi  ponesti  ananzi  (à  4) 
Baccusi,  Hippolito  :     Felice  in  braccio  (à  4) 

,,  „  Io  son  bel?  e  delicata  (à  5) 

„  „  Il  sol  se  parte  (à  5) 

Bert  ani,  Lelio:     Ch'ami  la  mia  vita  (à  5) 
Comis,  Michele:     Gioia  al  mondo  (à  5) 

,,  ,,  Cosi  cangia  (2  p.  à  5) 

Contino,  Giovanni:    Vivete  lieti  (à  4) 

,,  ,,  Gloria  e  vita  (2  p.  à  4} 

Conversi,  Girolamo:     Io  cantero  di  quell'  almo  (à  5) 

,,  „  Ben  poss'  amor  (2  p    à  5) 

Ferretti,  Giovan:     Basciami  vita  mia  (à  5) 
Far  potess'  io  (à  5) 
Leggiadra  giovinetta  (à  5) 
Un  pastor  chies'  ad  nna  (à  6) 
Dole'  amorose  e  leggiadrette  ninfe  (à  6) 
Mirate  che  m'ha  fatto  (à  6) 
Occhi  non  occhi  (à  6) 
Pascomi  sol  di  pianto  (à  0) 
,,  ,,  Quando  mirai  sa  bella  faccia  d'oro  (a  6) 

,.  „  un  tempo  sospirava  (à  6) 

Gabrieli,  Andrea:     Sonno  diletto  (à  6) 
„  ,,  Giunto  m'havea  (à  6) 

,,  .   ,,  Come  vuoi  tu  (à  6) 

,,  ,,  Ciori  a  Damon  dicea  (à  6) 

Gast  oidi,  Gio.  Giacomo:    Un  nuovo  cacciator  (à  5) 
Ingegneri,  Marc'  Antonio:     Chi  voi  veder  (à  4) 

„  „  ,,  Vedrà  i  biondi  capei  (2  p.  à 

Lucatello,  Gio.  Battista:     Già  primavera  di  vari  colori  (à  6) 
Macque,  Gio.  de   -    :     Hor  un  laccio  un'  ardore  (à  5) 
,,  ,,  Basciami  vita  mia  (à  6) 

,,  v,  Vorria  saper  da  voi  (à  6) 

Marenzio,  Luca:    Hor  pien  d'alto  desio  (a  5) 
„  ,,         Madonna  mia  gentil  (a  5) 

,,  ,,        Rose  bianche  e  vermiglie  (à  5) 

,,  ,,         Amor  poi  che  non  vuole  (à  5) 

,,  ,,         Chi  strinse  mai  (2  p.  à  5) 

Mei,  Rinaldo  del  — :    Tirrhena  mia  (à  5) 
Monte,  FU.  de  — :    Occhi  vagli'  amorosi  (à  5) 
Occhi  leggiadri  (2  p.  à  5) 
Moscaglia,  Gio.  Battista:    Mentre  ti  fui  si  cara  (à  5) 
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Nani  no,  Gio.  Maria:    Lasso  ch'ogni  augelletto  segue  (à  5) 

„  „  „         Mentre  ti  fui  si  grato  (à  5) 

Nasco,  Giovan:    Laura  celeste  che  si  dolcemente  (à  4) 

,,  ,,  Et  io  che  sempre  (2  p.  à  4) 

Nenna,  Pomponio:    Torna  amato  mio  bene  (à  5) 
Pizzoni,  Giovanni:    Duo  beli'  occhi  (à  5) 
Ruffo,  Vincenzo:     Cantan  fra  rami  (à  4) 
Fiere  le  silvestre  (à  4) 
Prima  che  spunt'  il  sol  (à  4) 
Sento  dentr'  al  cor  (à  4) 
„  „  Ben  mille  volte  fra  me  stesso  (à  4) 

Sabino,  Hippolito:    Tirsi  in  ira  di  Filli  (à  6) 

„  „  Et  secca  o  gran  pietà  (2  p.  à  6) 

Spontone,  Bartolomeo:    Vieni  soave  et  diletto  (à  4) 
Vecchi,  Orazio:    Tra  mille  fiamme  (à  5) 
Verdonch,  Cornelio:    Donna  bella  (à  4) 

,,  .,  Un  Ape  esser  vorrei  (à  6) 

Waelrant,   Hubert:    Vorria  morire  per  uscir  (à  4) 
,,  ,,  Vorria  morire  per  uscir  (à  6; 

,,  v,  Tra  rumor  di  tamburi  ;à  6) 

,,  ..,  IMI  voglio  fare  (a  (A 

Quando  debb'  aliegrarse  (a  e) 
Wer;,   Giaches  de  — :    Ci.i  salirà  per  ra •■  (à  4) 

1   <.v;r,p'.     (f.,  Kopenhagen     K.   B.)  compì,    Upsala  (U.  B.)  C.   B. 

Irmi!.  [535 2:   ALTO  :  SFOGLIA  AMOROSA  |  MADRIGALI  A 
V/:     DI  DIVERSI  ECCELLENTISSIMI   MVSICI  j  Noua- 
i  i:i  luce.  |  (Div.)  j  IN  VINEGIA  Appresso  l'Herede  di  Giro- 
cHccuo.  ;  1  s^k. 

S.     Deci.    Ottavio    Scotto.     Yenetia,    16.    IV.   1585.     rran- 

:-'-;o.    ■■-    \'errrl.   die  Ausgaben    158S5,    15906,     16021,    16071. 

Herten    [nhalt  s.  bei  iS92'\  I594'\    lóoo3.     Nuova  Spoglia  s.  15934. 

Barelli,    Rugero:    Che  poi  tu   farmi  Monte,    Fil.   di   -    :    Gratia     e     Inettezza 

B«,   '            So:    Amor   mi  strug-y.e'1  cor  (2   p.) 

Évrn                     d'amo-  Nanino,  Gin             l:    Erano  1  < 

:c  ,            .,••■"•■'' 

Et    in    s.  mbJantc    rive  :  --   ?  ) 

(2  ,,           ,,          >•        Morir    non     puo'l 

Tuv.i                   ('/ir  niìO 

I  .                        i  r's  nò  f ■;.-;  [2  p)  ,           „          v                       li    f-'     ;i 

i;<     -  i    il   mi<  < 

Bui     .             da  Corre- "^o:   Mlram   vi-  -,           »                            '    dimmi 

ta  ,;:        ;    :  :.  :  :mi  pace  o 

Da  le  perle 

e  rubini       Palestina,  Gianetto:    Vestiva  i    colli 

'  —  :     Ce  i   ;  co1,:]  »  » 

■■■-.:    ,:   p.)  mie  (:  p.) 

:'  ■   •:    C  tntai  menti  e  ch'i 

:.:  p  ) 

0:    Invidioso     ai 

(;i(  .;       \Vei  '. ,  :    Cara  la  v 

Voi   '  '.    1    .:.--.      ;iio 

I    ;C  (  ii  a)  «  o  [.)    Paclua  (B.  d    S.)  C.  T    B,     Zen«  dig  J>.  3.1     5. 

-I5853:    TENORE  j  DE  FLORIDI  I  VIRTVOSI  |  D'ITALIA:  | 


■ 
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IL  SECONDO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  à  Cinque  Voci,  noua 
composti  |  &  dati  in  luce.  |  CON  PRIVILEGGIO.  |  (Drz)  |  IN  Vi 
TIA  Presso  Giacomo  Vincenzi,  &  Ricciardo  Amadino,  comp) 
MDLXXXV. 

4°.  22  S.  Ded.  Mesin  Forno.  Venetia,  i.  VI.  1585.  Giacoma, 
cenzi.  Inhalt  =  15923,  doch  fehlt  hier  das  Madrigal  „Deh  co 
dagegen  tritt  hier  neu  hinzu:  Ond'  avien  che  (à  7  v.)  von  (| 
Vecchi.  Das  Madr.  „Chiedei  piangend'  à  la  mia  Fiori"  ist  hk 
Gio.  Maria  Nani  no  gezeichnet;  keine  Autorangaben  tragen  die  l\ 
gale  „Amor  se  i  bei  rubini",  „Chiare  lucenti  stelle",  „Come  Augi 
und  „Se  i  lustr'  avvolt'in  mille".  —  Vergi.  16002.  Libro  1  s.  15834,  Ì 
3  s.  15863. 

Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi.  (5  f.),  Modena  (B.  E.)  compi.,  Bologna 
comp!.,  Wien  (Hofb.)  C.  5.,  Danzig  (St.  B.)  C.  A.  T.  B.,  Regensburg-  (B.  P.) . 

Samml.  1585 4:  TENOR  |  DOLCI  AFFETTI  |  MADRIGALI  A 

QVE    VOCI    I    .  .  .    (wie  15822)   Nouamente  ristampati.  |  (Drz)  | 
MDLXXXV. 

40.  o.  Ded.    Inhalt  =  15822.  -—  Vergi.   15907. 

Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi.  (5  f),    Rom  (Cecilia)  compi.,    Bologna 

compi.,  Danzig  (St.  B.)  C.  A.  T.  B. 

—  1585 5:    SDEGNOSI   ARDORI.  |  MVSICA    DI  DIVER 
(wie  15867)  ANNO  SALVTIS  M.D.LXXXV. 

40  obi.    Inhalt  =  15867. 

Augsburg  (St.  B.)  compi.  (5  f.)  Hamburg  (St.  B.)  compi.,  Cassel  (st.  L.  B.) 

—  1585 6:  CANTO  i  CANZONETTE  !  SPIRITVALI  DE  Dil J 

SI  |  A  TRE  VOCI.  I  LIBRO  PRIMO  |  (Drz)  |  Con  priuilegio.  &  i 
tia     de'    Superiori.    |    IN    ROMA    |    Appresso    Alessandro    Gaiini 
MDLXXXV. 

8°.  25  gez.  Bl.  Ded.  Giovanna  Gaetana  Orsina.  Roma,  31.  III.  il 
Paolo  Quagliati.  —  Vergi.  15889.  Eine  von  der  Obigen  ganz  pi 
änderte  Sammlung  siehe   159111,  cf.   15993. 

Dragone,  Gio.  Andrea:    Lo  spirto  afflitto  e  stanco 
Gio  vane  Ili,  Ruggiero:    Alma  ch'ornando  il  cielo 
,,  „  Quando  il  di  del  giuditio 

Marentio,  Luca:    Servirò  il  grande  Iddio 

,,  ,,  Primo  che  per  Giesù  spargesti 

Nanino,  Gio.  Maria:    Alma  del  Redentor  madre  Maria 
Quagliati,    Paolo:     Giesù  dal  alma  mia  refugio 

,,  ,,  O  angiol  benedetto 

„  ,,  Certo  ch'un  giorno 

„  „  Mentre  in  gratia  di  Dio 

„  „         Correte  ò  Santi 

„  „  Voglio  al  mondo  morire 

„  „  Oscura  nube  di  terreni  affetti 

„  „  Hoime  ch'à  poco  à  poco 
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Quagliati,  Paolo:      Signor  mio  tu  m'hai 

Madre  divina 

Perche  non  mi  par  tempo 

Satiati  huomo  carnale 

O  alma  che  farai 

Lasso  per  le  mie  colpe 

Io  voglio  sospirare 

Tra  l'asinelio  eV  Bue 
A.  i.      Dico  spesso  al  mio  core 

„        Di  peccator  perche  cura  (Dialogo  l'Angelo  custode  al  peccatore) 
„        Se  per  servire  il  mondo 

München  (Hofb.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  C. 
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55 

mi.  1586  *:  TENORE  j  ARMONIA  DI  SCELTI  AVTHORI  |  A 
€1  j  SOPRA  ALTRA  PERFETTISSIMA  ARMONIA  |  Di 
d'vna  Gentil  donna  Senese  in  ogni  parte  bella  |  AL'  ILLV- 
IMO  SIGNORE  |  ET  MIO  PATRONE  OSSERVAN.  |  IL  S. 
NI  BARDI  DE  CONTI  DI  VERNIO  ì,  Nouamente  posta  in 
rz)  |  IN  VENEGIA  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto. 
XXVI. 
4(Dbl.  23  S.  o.  Ded. 


eli  ini,  Andrea:  Fra  i  vaghi  e  bei  crin 

„         Io  per  languir  (2  p.) 

sntti,  Giovanni:  Ahi  che  per  dar  aita 

„  Anzi  l'ardente  (2  p.) 

rab  eli,  Andrea:    Chiaro  sol  di  virtute 

,,  Al  chiaro  suon  (2  p.) 

najii,  Paolo:  Raggio  di  vin  ch'ai  regno 

,,         Lume  si  chiaro  (2  p.) 

zzi,  Cristofano:  Son   di  voi  l'aure 

,,  Tal  che  ben  (2  p.) 

,  Fil.  di  —  :  Poi  che  le  tue  ragioni 

„  E  se  già  (2  p.) 

o,  Gio.  Maria:  Al  suon  de  le  dol- 
cissime 


Nani  no,  Gio   Maria:  Di   fior  vien  (2  p.) 
Porta,  Costantio:    Se'l    lampeggiar    de 

l'angelico 
Stabile,  Anibale:    Vincono  à  mezo  di 
„  „  S'ondeggian  sparse 

(2  P-) 
S tri g gio,  Alessandro:    Sparget'      Arabi 

odori 
„  „  Oh   vaga  pasto- 

rella (2  p.) 
Vinci,  Pietro:    Face  d'amor 
Zoilo,  Anibale:    Della  sua  insegna 

„  Ma  se  ella  oposta  (2  p.) 


»t  B.)  C.  A.  T.    B.,    Regensburg   (B.  P.)  C.  A.  T.  B.,    Florenz  (B.  L.)  5. 

-5862:  TENORE  |  DE  FLORIDI  |  VIRTVOSI  I  D'ITALIA  | 
PRtfO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  à  Cinque  Voci,  nouamente 
impto.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso  Giacomo  .  .  .  (wie  15834) 
ii.  |  MDLXXXVI. 

4°o.  Ded.  Inhalt  =  15834,  vermindert  um:  „Io  son  di  neve" 
cqv1),  „Quando  mia  fera  stella11  (Orologio),  „Mentre  ch'intorno4' 
rdè>n).  —  Vergi.   16002. 

Ilster  Abbey  (Cb.  L.)  compi.  (5  f.),  Glasgow  (A.  C.)  compi.,  Brüssel  (B.  r.) 
ologna  (L.  m.)  compi.,    Danzig  (St.  B.)  C.  A.  T.  B.,    Wien  (Hofb.)  C.  B., 
Amsterdam  (B.  t.  B.  d.  T.)  C.  T. 


586 3:    TENORE  I  DE  FLORIDI  I  VIRTVOSI  |  D'ITALIA, 
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IL    TERZO    LIBRO    DE   MADRIGALI  |  à  Cinque  Voci,  noujji 
composti,    &    dati    in    luce.    |  (Drz)  |  IN  VENETIA  |  Presso  C 
Vincenzi,  &  Ricciardo  Amadino,  compagni.  |  MDLXXXVI. 

4°.  22  S.  Ded.   Duca    di  Mantova.     Venetia,    n.  VII.   158 
corno  Vincenzi.  —    Vergi.   16002.   Libro   1   s.   15834,  Libro  2  s 

Accelli,  Cesare:    Donna  mia  casta  e  bella 

Aneri  o,    Felice:     Temo  ch'altri  si  goda 

Belli,   Girolamo:     Oime  se  nelle  vostre  fresche  rose 

Carrara,  Michele:    Le  fiamme  accese 

Coma,    Annibali     Caro  dolce  mio  amore 

Dragoni,  Gio.  Andrea:    Per  uscir  di  martire 

„  „  Scherzando  Tauro  intorno 

Griffi,  Oratio:    L'aure  soavi  e  l'odorati 
Mas  e  nel  li,  Paolo:    A  che  tormi  il  ben  mio 
Micheli,  r-  ■   ■   •  "   '  .      vorrei 


: 

Ne  di  fé 
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lo,  Gio.  Maria:  Quando  accese  Hi-       Porta,  Costanzo:  Tanta  pompa  real 

meneo  „  „  lo  che  l'occhio  del  ciel 

„  Il   Tebrò    sospirò 

(2    P-) 

ìt  in  a,  Gianetto:  O  felice  hore 

Per    mostrar   gioia  „  Che  mentre  d'ogni  iti- 

la p.)  terno  Echo  (2   p.) 

St.   B.)    compi.   (5  f.),   Rom   (Cecilia)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  compi.,   Wien 
(Hofb.)  C    5.,  Venedig  (B.  M.)  5. 


(2  p.) 

Vecchi,  Horatio:   Glorioso    immortai 

chiaro  e  felice 


lami.  1586 5:   CANTO  j  FIAMMA  ARDENTE  j  DE  MADRIGALI 
7JZ0NI  |  à  Cinque  Voci,  |  Con  un  Dialogo  à  Dieci  de  diversi  sog- 
mamente  raccolte,  &  datte  (!)  in  luce,  per  Gio:  Battista  |  Portio 
e.  |  (Drz)  |    IN   VENETIA  |  Presso   Giacomo  Vincenzi,  &  Ric- 
\madino,    compagni    |    MDLXXXVL    !    A  (!)  instantia  di  Pie- 


1,  I 

mr< 


t4 


io    S.    Ded.     Gio.  Fr.   &    Geron.  Per   ati 


ve 


[diapolitane  canzoni  della  felice  memoria  del  S.  Giuseppe  Cai 
cJ (si  come  è   noto    ad  ogni  bello  spirito)  ecce* 
tonate    dall'    istesso    Signore    mentre    viveva  &  prete    r 
mici,    à  i  quali    egli  ne  fece  copia;  &  insieme  deli'  affett 
nostro  S.  Michele  Varotto  mio  3  o,  le 

rimbombano  noe   solo  per  tutta  Itali; 
■d'Europa  .   .   .  Novara,    1.  XI 


,  Gioseppc:    Mirate  che  m'ha 
,,  Date  la  vel'  al 

„  Bene    mio    tu    m'hai' 

lasciato 

,,  Un'  ape  esser  vorrei 

,,  Gioia  mia  dolce 

,.  old  sos] 

.     Lo  coi 

la  ; 
., 
., 
,. 

,,  li  cor'  è  l'alma 

.,  Pore  è  ch'io 

imi    :..         ino 
,, 


C  a  i  m  o , 


Vi 


R 


f  1 


mi  ;ore 

Kali  |  a  cinqve  voci,  |  di  diversi  ì, 

■VSKT  I  nouamente  compesti,  &  dati  in  lue 
■  Presso  Giacomo  Vincenzi,  &  Ricciardo  Amadim 

•i. 
1   S.  Ded.   Mario    Bevilacqua.     Ferrara,   8.  \TUl   1586.     1 
[to  i.nluca. 
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Agostini,  Don  Lodovico:    Dolce  vaga  mia  Clori  a  Dio 

Alberti,  Innocentio:    A  Dio  bella  Siringa 

Bert  ani,  Lelio:    Sdegno  la  fiamma  estinse  (à  6) 

Fiorino,  Hippolito:    Tirsi  dolent'e  mesto  quando  parte  l'Aurora 

Gabrieli,  Andrea:    Voi  sete  in  grand1  errore  Donna 

G  an  assi,  Alfonso:    Se  m'amasti  io  t'amai 

Giov anelli,  Ruggero:    Se  da  tuoi  lacci  sciolto 

I snardi,  Paolo:    Dole'  Amaranta  a  Dio 

Luzzaschi,  Luzzasco:    Filli  al  partir  del  suo  caro  Pastore  (à  6) 

Marenzio,  Luca:     Falsa  credenza  havete  Donna 

Mei,  Rinaldo  del  — :    Tanto,  donna,  stim'  io  i  tuoi  lampi  di  sdegnt| 

Mi  11  e  vi  11  e,  Alessandro:    Due  pallidetti  amanti  vidd' io 

Occa,  Alberto  V — :    A  Dio  mio  dolce  Aminta 

Porta,  Constanzo:    Donna  ben  v'ingannate 

Rota,    Andrea:    Fallace  ardir  e  troppo  stolte  voglie 

Striggio,  Alessandro:    Non  visse  la  mia  vita 

„  ,,  Pero  non  è  fornita  (2  p.) 

Tosoni,*)  Marcello:    Press'  una  verde  riva 
Vecchi,  Oratio:     Cara  mia  Dafne  a  Dio 
Vir  e  hi,  Paolo:    A  Dio  Titiro  disse 
Wert,  Giaches:    Io  non  son  però  morto  Donna  come  pensate 

Modena  (B.  E.)  compi.   (5  f.),  Bologna  (L.  m.)    compi.,    Berlin  (K.  B.)  T. 

(Stb.)  C.  A.  T.  B.,  Venedig  (B.  M.)  5. 


Samml.  1586 7:  SDEGNOSI  ARDORI.  |  MVSICA  DI  DIV 
AVTTORI,  SOPRA  VN  ISTESSO  |  SOGGETTO  DI  PARC  E 
CIN-  |  QVE  VOCI,  RACCOLTI  IN-  |  SIEME  DA  GIVLIOl 
DA  IMMOLA.  |  TENOR  |  MONACHE  EXCVDEBAT  Aipj 
BERG.  |  Cum  gratia  &  priuilegio  Sacrae  Caesareae  Maiestatici 
liari.  |  ANNO  SALVTIS  M.DLXXXVI**). 

4°  obi.  24  Bl.  Ded.  Gio.  Battista  Galanti.  Monaco,  1.  DI 
Giulio  Gigli  da  Immola.  —  Vergi.  15855.  —  Der  Text  „Arckji, 
non  t'amo"  componirt  von: 


Ascanii,    Gioseffo 
Bertani,    Lelio 
Cavacelo,    Giovanni 
Cornazzani,    Fileno 
Costa,    Gasparo 
Florio,  Giorgio 
Fossa,    Giovanni 
Gigli,    Giulio 
Ingegnieri,  Marc'  Antonio 
Lasso,    Ferdinando 


Lasso,   Orlando 
„  Ridolfo 

Lechner,    Leonardo***) 
Masnelli,    Paolo 
Monte,    FU.  de  — 
M orari,    Antonio 
Mosto,    Bernardino 
Mussotto,  Alberto 
Pagani,    Ferdinando 
Porta,  Costanzo 


Ragno,    Pietro 
Regnart,    Giacoi 
Ricci,    Flavio 
Riccio,    Giulio 
Roi,    Victor 
Rovigo,    France; 
Sale,    Francesco 
Varotto,    Michele 


München  (Hofb.)  compi.  (5  f.),  Liegnitz  (R.  A.)  compi. 

—  1586 8:     TENORE    [    IL    GAVDIO    |    PRIMO    LIBRO  I 
MADRIGALI  |  DE  DIVERSI  ECCELLEN.  MVSICI  |  A  TRE 


*)  Nicht  „Tonsoni",  wie  Eitner  (1.  e.  S.  876)  angiebt. 
**)   1586    nur    im    Tenor,    die    übrigen    Stimmen  tragen  die  Jahreszahl 
den  unter   15855  erwähnten  Exemplaren  hat  auch  der  Tenor  die  Jahreszahl  1, 
***)  Vergi.  Regnart  6  (1579):  vol.  II,  S.    125. 
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nnte   ristampati.   |  (Drz)  |  IN   VINEGIA  Appresso   l'Herede    di 
fcio  Scotto.  |  MDLXXXVI. 
R  24  S.  o.  Ded. 

Enardo,  Francesco:    Proverbio  ama  chi  t'ama  (Canzon  3  p.) 

Jirghese,  Camillo:    La  pastorella  di  dormir  già  stanca 

tjsulana,  Madalena:    Stavasi  il  mio  bel  Sol'  al  Sol'  asiso 

Gbrieli,  Andrea:    I  die  in  guard'  a  S.  Pietro  (Canzon  2  p.) 

Geco,  Antonio:    Forsi  ch'ogn'  huom  che  legge  non  s'intende  (Canzon  4  p.) 

Gjsonio,  Daniele:    De  passati  miei  danni  piango  (Canzon  6  p.) 

ili  mio,]  CI.  da  Correggio:    Se  non  m'ingann'  amore 

„  ,,  Ecco  che  gl'è  pur  vero  (2  p.) 

„  „  Mai  non  vo  più  cantar  (Canzon   1   p.) 

Ma,  Leandro:    In  silentio  parole  accorte  (Canzon  5  p.) 
R ssetto,  Stefano:    S'io  non  v'amo  ed  adoro 

„  ,,  Ma  si  com'  è  pur  vero  (2  st.) 

„  „  Se  quando  voi  tal'  hora  (3  st.) 

„  ,,  Il  bel  ch'in  voi  risplende  (4  st.) 

I    „  „  Chi  non  sa  com'  impiaghi  (5  st.) 

J  „  „  Se  quando  il  vago  aspetto  (6  st.) 

„  „  Io  credo  che  bastar  tu  debbi  sola  (7  st.  à  4) 

S untone,  Bartolomeo:    Donna  gentil  che  sopra  l'altre  bella 

,,  ,,  Donna  senza  cercar  campagn'  e  boschi 

Berlin  (K.  B.)  compi.  (3  f.),  Bologna  (L.  m.)  B. 

il.  1586 9:    IL  PRIMO    LIBRO    |    DELLE  IVSTINIANE  |  A 
)CI  |  .  .  .  (wie  15782)  MDLXXXVI. 

I47  S.    Ded.  Giovan  Battista  Pilatto.    [Venezia],  4.  VIII.  1586. 
Scotto.     Inh.  =  15706,     Vergi.   1578 2. 

Lancy  (B.  B.)  C. 

)8610:  CANTO  |  MVSICA  SPIRITVALE  !  COMPOSTA 
(ERSI  ECCELLENTISSIMI   |  MVSICI  A  CINQVE  VOCI,  ! 

Dialoghi  à  Dieci,  !  Nouamente  posta  in  luce.  |  (Drz)  |  In 
appresso  Angelo  Gardano  |  M.D.LXXXVI. 

)1     34  S.  o.  Ded. 

Asola,  Mattheo  :    Signor   fra  tutte  l'opre 

„  „  Vergine  che  di  pianto    (2  p.) 

Bell'  ha  ver,  Vicenzo:    Signor  l'antica  legge 

,,  ,,  Vergine  ahi  come  (2  p.) 

Bert  ani,  Lelio:    Signor  che  per  dar  vita 

„  „         Vergine,   albergo  sacro  (2  p.) 

Cavacelo:  Giovanni:    Signor  che  vivo  torni 
„  „  Vergine  eterna  (2  p.) 

Croce,  Giovanni:    Signor  cui  il  padre 

„  „  ReghV  alma  del  ciel  (2  p.) 

„  „  Ecco  l'alma  beata  (à   io) 

Gabrieli,  Andrea:    Signor  cui  fu  già  poco 

„  „  Vergine  ancella  (2  p.) 

Gabrieli,  Giovanni:    Signor  le  tue  man 

„  „  Vergine  il  cui  figliol  (2  p.) 
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Ingegneri,  Marc'  Antonio:    Signor  Signor  per  noi 

„  „  Vergine  ch'obedisti  (2  p.) 

Maren  zio,  Luca:    Signor  che  già  te  stesso 

„  „        Vergine  gloriosa  (2  p.) 

Merulo,  Claudio:    Signor  fra  tutte  l'opre 

,,  „  Vergine  che  consoli  (2  p.) 

Mosto,  Gio.  Battista:    Signor  con  tanta  cura 

„  ,,  Vergine  à  cui  natura  (2  p.) 

Spontone,  Bartolomeo:    Signor  la  notte 

„  „  Vergine  eccelsa  (2  p.) 

Udine,  Nicolo  dalla  Casa  detto  da  —  :  Signor  mentre  ch'in  terra 
„  „  „  Vergine  all'  hor  (2  p.) 

„  „  ,,  Donne  il  sommo  e  celeste  (; 

Vecchi,  Horatio:    Signor  di  mille  piante 
„  „  Vergine  insieme  (2  p.) 

Wert,  Giaches:    Signor  pietà  ti  spinse 
„  „  Vergine  e  Madre  (2  p.) 

Danzig  (St.  B)  compi.  (5  f.) 

Samml.  1586  n:  DILETTO  I  SPIRITUALE  I  CANZONETT1 

i  i 

et  a   quattro   uoci  |  composte  da  diuer-  |  si  ecc.mi   Musici.  |  P 
da    Simon    Verouio       Intagliato    |    et  stampate   dal   medesimo.  ( 
L'intauolatura  del  Cimbalo  |  Et  Liuto  |  Roma  |  1586. 

Folio,  23  Bl.  Druck  von  Kupferplatten.  Ded.  Antonio  0 
padule.  Roma,  io.  XI.  1586.  Verovio.  —  Vergi.  159011  une) 5 
Ital.  Texte  nur  bei  folgenden  Nummern: 

Maren  zio,  Luca:  Spiega  mondo  maligno       Soriano,  Francesco:  O  glorio  ^ 

(à  3)  (à  4) 

„  „       Qual  paura  (à  3)  „  „  Uscio  de  |d 

Mei,  Rin.  del  — :  Se  questa  valle  (à  3)  Verovio,  Simone:  Giesu  somme 
„                „             Deh    lasciam    dunque  (à  3) 

(à  3) 

Berlin  (K.  B.),  München  (Hofb.),  Bologna  (L.  m.),  Brüssel  (B.  r.)  compi. 


—  I5871:  TENORE  |  CANZONETTE  |  A  TRE  V0( 
DIVERSI  ECC.MI  MVSICI  |  LIBRO  PRIMO.  |  Nouamente  p 
luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  MDLXXXVIL  |  Appresso  Ri 
Amadino. 

4°.  21  S.  Ded.  Guido  Gio.  Giacomo  et  Carlo  Chiseli  daCalt 
Venetia,   io.  VI.   1587.     Angelo  Barbato.  —  Vergi.   15897  und 

Balla,  Luigi  dalla  — :    Godirn    adesso  o  cara 
„  ,,  Amor  che  debbo  far 

Barbato,  Angelo:    Un  giorno  passeggiando 
„  ,,         Mi  pensava  cor  mio 

Boni,  Girolamo:    Sta  notte  mi  sognava 

Bon  ini,  Pier'  Andrea:    Come  vag'  augelletto 

Dinare  Ili,  Nadalino:    Caro  dolce  mio  bene 

Mosto,  Gio.  Battista:    E  viver  e  morire 
„  „  I  lieti  amanti 

Pace,  Domenico:    Per  l'aria  fosca  à  te  mi  guid'  Amore 
„  „  Sospir  ch'ogn'  hor  la  mia  doglia 


1 
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Si 

isla 
:ho 

stel 


Padovano,  Annibale:    Non  ved'  hoggi  il  mio  sole 
Pigna,  Francesco:    Come  vivrò  lontan  dal  mio  sole 

„  ,,  Si  vaga  e  si  gentile 

Pordenon,  Marc'  Antonio:    Canta  lo  Cuco 
Ren  a  Idi,  Gio.  Maria:    La  velenosa  vista 

„  „  Non  sai  signora 

Renaldi,  Giulio:    Quando  parla  madonna 

„  „         Non  vedi  amore  ch'io  son  quasi  morto 

Saloni,  Fede:    Come  farò  cor  mio 
Sole,  Francesco  dal  — :    Io  son  ferito  ahi  lasso 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (3  f.) 

imi.  I5881:    MVSICA  TRANSALPINA.  ì  CANTVS.  !  Madrio-ales 

•  1  lo 

:d  of  foure,  fiue  and  sixe  partes.  |  chosen  out  of  diuers  excellent 
,  with  the  first  and  |  second  part  of  La  Verginella,  made  by 
Byrd,  |  vpon  two  Stanza's  of  Ariosto,  and  brought  |  to  speake 
with  |  the  rest.  |  Published  by  N.  Yonge  .  .  .  Imprinted  at 
by  Tho-  |  mas  East,  the  assigne  of  William  |  Byrd.  1588.  ! 
iuilegio  Regiae  Maiestatis. 

Ded.  Gilbert  Lord  Talbot.  London,  1.  X.  1588.  N.  Yonge.  — 
lurchweg  englisch.  Am  Anfange  jedes  Madrigals  ist  der  ital. 
text  kurz  angegeben.  —  Buch  2  s.   15973. 


on 


)on 


ni,  Lelio:  Donna  la  bella  mano  (à  5) 
William:  La  verginella  (à  5) 

,,  Ma  non  si  tosto  (à  5) 

jrsi,  Girolamo:  Alma  già  dotta  (à5) 
„  Zefiro  torna  (à  6) 

„  Ma    per    me    lasso 

(2  p.  à  6) 
:o,  Baldassar:  Dolor,  se'l  mio  dolor 

(à  4) 
„  Come  la  notte  (à  4) 

ient,  Noe:  Questi  ch'inditio  (à  4) 
„      Chi  per  voi  non  sospira 

(à.S) 

Stefano:  Sonno  scendesti  in  terra 

(à  5) 
„         Tu  la  ritorni  (2  p.  à  5) 
osco,  Alfonso:  Susann' un  jour(a5) 
„        Vidi    pianger    Ma- 
donna (à  5) 
„         Come  dal  ciel  (2  p. 

à  5) 
„         Perle   rubine   (à  5) 
„         O  dolcissimo  bacio 

(à  5) 
„        Già    fu    mia    dolce 

speme  (à  5) 
„         Donna  se  voi  m'o- 
diate (à  5) 
„         Godea  Tirsi  (à  5) 
„        Le  Rossignol  (à  5) 
„         Questi  ch'inditio(àó) 
„         Se  lungi  dal  mio  sol 

(à  6) 
„        Sola  voi  no'l  (a  6) 


Fera  bosco,  Alfonso:  Fui   vicin   al  cader 

(à  6) 
,,  ,,         Horcomeaugel(2p. 

à  6) 
Ferretti,  Giovanni  :  Si  tanto  gratiosa  (à  5) 
„  „  Donna  crudel  (à  5) 

„  „  In  un  boschetto  (à  5) 

Lasso,  Orlandodi  —  :  Susann'unjour(à5) 
„  „  Le  Rossignol  (à  5) 

Ma  eque,  Gio  de  —  :  Non  più  Diana  (à  4) 
Marenzio,  Luca:  Tirsi  morir  volea  (à  5) 
„  „       Frenò  Tirsi  il  desio  (à  5) 

„  „       Cosi  morirò  (à  5) 

„  „       Io  partirò  (à  5) 

n  „       Che    fa   hoggi   il    mio 

sole  (à  5) 
„  „       Liquide  perle  (à  5) 

„       Io  morirò  d'amore  (à 6) 

„       Parto  da  voi  (  ,.  ) 

„  „       Cantai  già  lieto    (  „  ) 

„       Che  la  mia  donna  (2  p. 

à  6) 

Già  fu  ch'io  desiai 

(à  5) 

Monte,  FU.  di  —  :  Per  divina  bellezza  (a  4) 

„  In  quel  parte  del  ciel  (à  5) 

Per  divina  bellezza  (2  p. 

a  5) 

[P  a  1  e s  t  r  i  n  a ,]  Gio.  Petraloisio  Prenestino  : 
Amor  ben  puoi  (à  4) 

[P  a  1  e  s  t  r  i  n  a ,]  Gio.  Petraloisio  Prenestino  : 
Perche  s'annida  Amore  (a  4) 
Gioia  s'abond'al  cor  (à  4) 


Melle,  Rinaldo  del 
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[Palestrina,]Gio.PetraloisioPrenestino:       Pordenone,  Marc'   Antonio:  m| 

Amor  quando  fioriva  (à  4) 
[Palestrina,]  Gio .  Petraloisio  Prenestino  : 

Vesuv'  i  colli  (à  5)  V  er  do  neh,  Cornelio:  Donna  bfeJ 

Pinello,  Gio.  Battista:  Quand'  io  voleva  tile  (ali 

(à  5)  Wert,  Giaches  de  — :  Chi  salinài 

A.  i.  Ogni  luogo  (à  5) 
„      Ecco  ch'io  lasso  (à  6) 

Oxford  (B.  L.)    compi.  (6  f.),    Oxford  (Ch.  Ch.)   compi.,   London  (B.  P.)  |0 

Florenz  (B.  L.)  B. 

Samml.  1588 2:  TENORE.  |  GEMMA MV- 1  SICALIS:  |  SELEfl 
MAS  VARE  STILI  CAN-  |  TIONES  (VVLGO  IT  ALIS  MAD1  ì 
ET  NAPOLITANE  |  DICVNTVR)  QVATVOR,  QVINQVE,  SI 
PLVRIVM  |  VOCVM  CONTINENS:  |  Quae  ex  diversis  praeJni 
morum  Musicorum  libellis,  in  Italia  excusis,  decerptae,  &  in  da 
utriusq;  Musicae  studiosorum,  uni  quasi  corpori  insertae  &  ili« 
editae  sunt,  studio  &  opera  |  FRIDERICI  LINDNERI  Lignihs 
LIBER  PRIMVS.  |  NORIBERGAE,  Imprimebatur  in  officina  t Lo 
phica  Catharinae  Gerlachiae.  |  M.D.LXXXVIII. 

4°    obi.     62    Bl.    Ded.    Christiano ,    duci    Saxoniae.     Noi  et 
Calend.  Sept.   1588.     Fr.    Lindnerus.  —  Buch    2   s.    15892,  Buj 
15903. 

Bertani,  Lelio:    Stese  la  mano  e  gl'occhi  (à  6) 
Mia  vita  non  so  dire  (à  6) 
Qui  nacque'l  gran  Maron  (à  6) 
Fortunato  terren  cui  e  (2  p.  à  6) 
Tu  moristi  in  quel  seno  (à  6) 
Cara  mia  Daphne  (à  6) 
Amatemi  ben  mio  (à  6) 
Donato,  Baldassaro:    O  dolce  vita  mia  (à  4) 
„  „  Tu  mi  farai  morir  (à  4) 

„  „  Chi  dira  mai  ch'in  donna  (à  4) 

Ferabosco,   Alfonso*):    Io  mi  son  giovinetta  (à  4) 
Gabrieli,  Andrea:    A  le  guancie  di  rose  (à  8) 
Ecco  Vinegia  bella  (à  12) 
Io  mi  sento  morire  (à  7) 
Tirsi  morir  volea  (à  7) 
Pront'  era  l'alma  mia  (à  8) 
E  cert'  anco  di  ciò  (2  p.  à  8) 
Rimanti  amor  in  sempiterno  (à  5) 
Tirsi  che  fai  cosi  dolente  (à  8) 
Gabrieli,  Giovanni:    A  Dio  dolce  mia  (à  io) 
„  „  Lieto  godea  (à  8) 

„  „  Dolce  nemica  mia  (à  7) 

Lasso,  Ori.  di  — :    S'io  esca  vivo  (à  6) 
Ma  eque,  Ioan  de  — :    Vola  vola  pensier  (à  6) 

„  „  Hor  un  laccio  un'  ardore  (à  5) 

Maren  zio,  Luca:    Cantava  la  più  vaga  (à  5) 

„  „         Che  fa  hoggi  il  mio  sole  (à  5)  • 

„  „         Deggio  dunque  partire  (à  5) 


» 

J! 

» 

» 

ti 

» 

» 

n 

» 

i> 

» 

» 

i> 

>> 

")  Nicht  Alfonso,  sondern  Domenico! 
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Marenzio,  Luca:     Io  partirò  ma  il  core  (2  p.  à  5) 
»  »         Ma  voi  caro  ben  mio  (3  p.  à  5) 

»  »         Dolorosi  martir  fieri  tormenti  (à  5) 

»  »         Hor  pien  d'alto  desio  (à  5) 

»  ,>         Itene  a  l'ombra  (à  5) 

n  »         La  bella  Ninfa  mia  (à  5) 

n  »         Liquide  perle  amor  (à  5) 

»  »         Non  fu  mai  cervo  si  veloce  (à  5) 

»  »         Fallace  incerta  e  momentanea  vita  (2  p    à  cY 

»  »         Se  s'acquetasse  l'amorosa  pioggia  K  n  '  à  j\ 

Ma  lass'io  sento  (4  p.  à  5)  U  P*       5) 

»  m         Tal  hor  dal  cor  (5  p.  à  5) 

»  »         Signor  tu  vedi  (6  p.  à  5) 

»?  »         Dal  di  ch'io  presi  (7  p.  à  5) 

»  »         Quando  sorge  l'aurora  (à  5) 

Spuntavan  già  per  far  il  mondo  adorno  (a   e) 
»  »         Quando  il  mio  vivo  sol  (2  p.  à  5) 

»  »         Strider  faceva  le  zampogne  (à  5) 

»  i,,        Tirsi  morir  volea  (à  5) 

»  iì         Frenò  Tirsi  il  desio  (2  p.  à  5) 

»  »         Cosi  morirò  (3  p.  à  5) 

Merulo,  Claudio:    Io  non  potria  goder  (à  5) 
Mos  caglia,  Gio.  Battista:    Mentre  ti  fui  si  cara  (à  5) 
Nanino,  Gio.  Maria:    Mentre  ti  fui  si  grato  (à  5) 
Pai  a  vicino,  Benedetto:    Tirsi  morir  volea  (à  6) 

»  v  Frenò  Tirsi  il  desio  (2  p.  à  6) 

»  11  Cosi  morirò  (3  p.  à  6) 

Palestrina,  Gioan.  da  —  :    O  bella  Ninfa  mia  (à  5) 
»  »  v         Vestiva  il  colli  (à  5) 

»  »  „         Cosi  le  chiome  mie  (2  p.  à  5) 

»  »  »         Io  son  ferito  ahi  (à  5) 

Rore,  Cypr.  de  —  :    Amor  che  col  partire  (à  4) 
Soriano,  Francesco:    Lasso  dunque  che  fia  (à  5) 
Strigi o,  Alessandro:    D'un  si  bel  foco  (à  io) 
»  »  Già  Ninfa  hor  (à  8) 

»  »  Le  vag'  herbett'  e  l'amorose  fronde  (à  5) 

»  »  Nasce  la  pena  mia  (à  6) 

Vecchi,  Horatio:    Chi  mira  gl'occhi  tuoi  (à  4) 
»  »  •       Con  voci  dai  sospiri  (à  4) 

»  »  Cosa  non  vada  più  come  solea  (à  4) 

»  »  Hor  ch'io  son  gionto  (à  4) 

»  „  Il  cor  che  mi  rubasti  (à  4) 

11  »  Mentr'  io  campai  contento  (à  4) 

»  „  Occhi  ridenti  io  moro  (à  4) 

»  v  Se  pensand'  al  partire  (à  4) 

»  »  Son  questi  i  crespi  (à  4) 

»  „  Vaghe  Ninfe  et  pastori  (à  4) 

Waelrant,  Hubert:    Vorria  morire  per  uscir  (à  4) 
Wert,  Jaches:    D'un  si  bel  foco  (à  5) 

»  »  Scorgo  tanto  alto  il  lume  (2  p.  à  5) 

»  „  Sorgi  et  rischiara  al  tuo  (à  5) 

»  »         Scendi  Himeneo  (2  p.  à  5) 

Zoilo,  Annibale:    Benché  senza  mentire  (6  p.  à  5) 
A.  i.    Dolce  contrade 

•n(Privatbibl.  S.  M.  d.  K.)  compi.  (6  f.),  München  (Hofb.)  compi.,  Liegnitz 
>mpl.,  Augsburg    (St.   B.)    compi.,    Cassel  (st.    L.  B.)    compi.,    Zwickau 
ompl,  Hamburg  (St.  B.)  compi,    Upsala  (U.   B.)  compi.,    Berlin  (K.    B.) 
A.  T.  B.  5<)  Darmstadt  (gr.  Hofb.)  A.  B. 

29 
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Samml.    I5883:    MVSICA    DIVINA.  |  DI  XIX  AVTORI  .  . 

15832)  1588. 

40  obi.  Ded.  und  Inh.  =  x5832,  vermehrt  um  „Dolci  coi 
(à  4)    von  Spirito   da  Reggio.    —   Ueber    die    versch.    Ausga 

'5832- 

München    (Hofb.)    compi.    (6  f.),    Kopenhagen    (K.   B.)    compi.,    London 
C.  A.  T.  B.,  Upsala  (U.  B.)  C.  B.  6.,  Oxford  (Ch.  Ch.)  C.  A.  B.  5. 

—  1588 4:  Q VINTO  |  L'AMOROSA  CACCIA  |  DE  DI 
ECCELLENTISSIMI  |  MVSICI  MANTOVANI  NATIVI  |  A  CI 
VOCI:  I  Nouamente  Composta  &  data  in  luce.  |  (Holzschnitt 
Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  M.D.LXXXVIII. 

40.  29  S.  Ded.  All'  Ecc.mi  Signori  Musici  di  Roma.  M; 
io.  IV.   1588.     Alfonso  Preti.  —  Vergi.   15924. 

Accelli,  Cesare:    O  più  bella  Moro,  Giacomo:    Fuggivano   le 

Bacchino,  Gio.  Maria:    Più    che   Diana  Nascimbeni,  Stefano:    Lucenti 

Baccusi,  Hippolito:    Questo  è  quel  Nuvoloni,  Alessandro  :  Non  già  ( 

Borei  li,  Hippolito:    Questa  bella   guer-  Orto,  Gio.  Battista:    Scopre  Ci 

riera  Parma,    Nicola:    La  bella  caccii 

Cantino,  Paolo:    Perche  la  mia  Preti,  Alfonso:        „       ,,  „ 

Ceruti,  Cesare:     Senza  voi  non  Ramesini,  Francesco:    Si  spes< 

Ceruti,  Hercole:    Dell'  aurora    del  sole  Recai  chi,  Gio.  Battista:  O  via  p 

Coma,  Annibale:    Come   tutto  m'ardete  Rovigo,  Francesco:    Misera  eh 

Cressoni,  Semideo:   Cacciatrice  è  Diana  Striggio,  Alessandro:   Horche 

Grassi,  Ottavio:    Questa  amorosa  Trofeo,  Ruggieri    Folgora  Cin| 

Marni,  Paolo:    A  questa  mia  Zucca,  Cesare:    Questa  vita 
Massari,  Paolo:    L'Altra  Diana 

Modena  (B.  E.)  A.  T.  5. 

—  1588 5:  TENORE  |  SPOGLIA  AMOROSA  |  Madri] 
Cinque  Voci  .  .  .  (wie  15852)  |  IN  VENETIA,  Appresso  l'Her) 
Girolamo  Scotto.  |  MDLXXXVIII. 

40.  31  S.  Ded.  und  Inh.  =  15852.  Ueber  die  versch.  Aus 
s.   15852. 

Westminster   Abbey    (Ch.  L.)    compi.    (5  f.),    Augsburg  (St.  B.)    compi.,   F 
burg  (B.  P.)  compi.,   Bologna  (L.  m.)  compi.,  Ferrara  (B.  e.)  compi.,  Danzig 

C.  A»  T.  B. 


ov 


e 


—  1588 6:  TENORE  Nouelli  Ardori.  PRIMO  LIBRO 
MADRIGALI  |  A  QVATRO  VOCI,  |  DI  DIVERSI  EU 
AVTTORI,  Nouamente  composti,  &  dati  in  luce.  (Drz)l 
VENETIA,  MDLXXXVIII.  |  Appresso  Ricciardo  Amadino. 

40.     21    S.     Ded.    Alf.   Gonzaga.     Venetia,    20.   XI.    1587. 
Bozi. 

*)  Eine  Diana. 
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le  Ili,  Cesare:  Chiudea  al  sonno  le  luci 
3a:usi,  Hippolito:  Cruda  e  bella  guer- 
riera 
„  Deh  per  pietà  (2  p.) 

Jpl,  Paolo:  Deh  spegni  Amor 

„        Neil'  erto  colle  ameno 
„        Smarrit'  havea'l    suo  bene 
ino,  Paolo:  Un  bel  vis'  è  un  bel  seno 

„      Vidi  spuntar  l'aurora 
t  o ,  Hercule  :  Quanto  della  tua  fronte 
mbano,  Oratio:  Fatto  il  mesto  Gia- 
cinto 
,  Annibal:  Cantavan    tre  leggiadre 
„  Ond'  io  per  meglio  udire 


Gast  oidi,  Gio.  Giacomo:  Amor  tu  che 

congiungi 
11  „  Potrai  dunque 

partire 
Marni,  Paolo:  Aura  dolce  e  soave 

■>•>  «        Ma  oime  che  più   (2  p.) 

Masenelli,  Paolo:  Mi   sfidate   guerriera 
Nascimbeni,  Stefano:    Mentr'    in   soave 

giro 
n  n  Cosi   d'Amor  fe- 

rito (2  p  ) 
Pallavicino,  Benedetto:  Chi  vuol  veder 

Amore 
Striggio,  Alessandro:  Se  da  vostri  begli 

occhi 


ja 


(*p.) 
Danzig  (St.  B.)  compi.  (4  f.),  Verona  (T.  f.)  C.  A.  B 

mi.  1588 7:  CANTO  |  L'AMOROSA  |  ERO  j  RAPPRESENTATA 
V  |  CELEBRI  MVSICI  |  D'ITALIA  |  CON  L'ISTESSE  PA- 
|  &  nel   medesimo   tuono,  j  (Drz)  |   IN   BRESCIA,       Appresso 

Sabbio.    MDLXXXVIII. 

20  S.    Ded.  Marc'  Antonio  Martinengo.    Brescia,  4.  V.   1588. 

Morsolino.  —  Im  Canto  ein  anderes  Druckerzeichen  als  in  den 

Stimmen.  Der  Text  „Ero*)  cosi  dicea  ch'era  il  suo  Amor" 
irt  von: 

Giovanelli,  Ruggiero  Nani  no,  Gio.  Maria 

Ingegniero,  Marc' Antonio  Porta,  Costanzo 

Luzzaschi,  Luzzasco  Striggio,  Alessandro 

Marenzio,  Luca  Virchi,  Paolo 

[Merulo,]  CI.  da  Correggio  Zoilo,   Annibale 

Morsolino,  Antonio  A.  i.  (1.  Nummer) 


■a,  Rodiano 
mi,  Lelio 
|ccio,  Giovanni 
iosco,  Alfonso 
Ino,  Hippolito 
53 Idi,  Gio.  Jacomo 


Rom  (B.  Vallic.)  compi.**)  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  A.  B. 

H5888:    CANTO  |   GIARDINETTO  |  DE  MADRIGALI  |  ET 
INETTE  |  A  TRE  VOCI.  |  DE  DIVERSI  AVTTORI.  |  Noua- 
e  posti    in    luce.    |    LIBRO    PRIMO.    J    (Drz)    |    IN    VENETI  A, 
1XVIII.  |  Appresso  Ricciardo  Amadino. 
22S.  Ded.  Conte  Marco  Verità.  Venezia,  24.IX.1588.  Paulo  Bozi. 

^B:  Gioiva  gioiva  Menon:  Canta  bel  rossignuolo  (4  p.) 

Baohusi,  Ippolito:  Io  me  ne  vo  Monte,  Fil.  de  —  :  Caro  dolce  mio 

B02Ì  Paolo:  Mentre  il  ciel  N  a  nino,  [Gio.  Maria:]  Celeste  donna 

Cavccio,  Giovan:   Languisce  dentr'  al  Nasco,  Giovan:  Occhi  miei 


I ubano,  Oratio:  Sete  Angela 
le,  Giovanni:  La  Pastorella 
fl)ldi,   Gio.  Giacomo:    Voi    bramate 
ari,  Sigismondo:    Deh  resta  anima 
■  o  ,  ]  Orlando  :  Quand'  han  più 
n:  Chi  vuol  sentir  (Canzon) 
Cri  cri  (2  p.) 
E'1  poveretto  (3  p.) 


[Palestrina,]  Prenestino:  Amor  se  pur 

sei 
Ruffo,  Vincenzo:  Nova  Angioletta 
A.  i.  D'una  Rosa  (Canzonetta) 


Chi  crederla  ( 

Nascer  di  spina  ( 

Io  ben  il  ( 

Dunque  può  star  ( 


-. 


Crespano  (B.  C.)  C,  München  (Kat.  Rosenthal  XXVI,  S.  235)  B. 


Im  römischen  Exemplar  ist  das  Wort  „Ero"  handschriftlich  in  „Pietro"  geändert. 
■Signatur:  O.  35. 


W 
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Samml.  1588 9:  BASSO  |  CANZONETTE  |  SPIRITVALlI 
DIVERSI  |  A  TRE  VOCI  |  Nouamente  ristampati.  |  LIBRO  PR]  j 
(Drz)  |  Con  priuilegio  .  .  .  (wie  15856)  Gardano.    M.D.LXXXV, 

8°.    25  Bl.    Ded.  und  Inh.  =  15856. 

Rom  (B.  Casan.)  T.,  Bologna  (L.  m.)  B. 

—  1588 10:  IL  TERZO  LIBRO  |  DELLE  LAVDI  |  SPIRITALI 
A  TRE  E  A  QVATTRO  |  VOCI.  |  .  .  .  (wie  15839)  In  RomL 
Alessandro  Gardano.     Ad  instantia  |  di  Jacomo  Tornieri.    1588. 

40.     Ded.    Federico  Buorromeo,  unterz.   Francesco  Soto.  —  1 
23  Laudi   für   3  und  13  für  4   Stimmen.     Autoren  sind  nicht  ge|a 
Vergi.   15773.     Libro   1   s.   15838,  Libro  2  s.   15839,  Libro  4  s.  1 
Libro  I— III  s.   15898. 

Berlin  (K.  B.)  compi,  in   i   vol. 

—  I5891:    HARMONIA  CELESTE  |  DI  DIVERSI  .  .  .  (wie 
LVCE.  |  Nella   quale   si   contengono   i  più  Eccellenti  Madrigali \ì 
hoggidi  ...  |  1589. 

40  obi.    Ded.  =  1583',  Inh.  =  15931.    Vergi.  16051  und  1614 


Brüssel  (B.  r.)  compi.  (6  f.),  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.,  Kopenhagen  (KB.) 

Gent  (U.  B.)  C.  A.  T.  B. 

—  1589 2:  LIBER  SECVNDVS  |  GEMMAE  MV-  j  SIC/ 
SELECTISSIMAS  VARII  STILI  |  CANTIONES,  QVJE  MADRI« 
ET  NAPO-  |  litane  Italis  dicuntur,  Quatuor,  Quinque,  Sex  &  |  pi 
vocum,  continens.  Quarum  omnium  versa  pagina  accuratiss 
Indicem  (qui  &  Musicorum,  è  quorum  monumentis  sumtae  s 
nomina  prodet)  exhibebit.  Editae  studio  &  opera  FRIDI 
LINDNERI.  S.  P.  Q.  NO-  |  RIBERGENSI  à  cantionibus.  |  TENO 
NORIBERGAE,  |  EX  TYPOGRAPHIA  MVSICA  CATHA-  |  RI 
GERLACHIAE.  |  M.D.LXXXIX. 

4°  obi.  6o  Bl.  Ded.  Carolo  Albertinello.  Noribergae  Cai.  Febr. 
Fr.  Lindenerus.  —  Liber  I  s.   15882,  Liber  III  s.   15903. 

A  neri  o,  Felice:    O  tu  che  mi  dai  pene  (à  4) 
Antegnati,  Constanzo:    Dolce  mio  ben  (   „   ) 

n  „  Io  mi  sento  morir  (2  p.  à  4) 

An  tino  ri:    Giovan  real  se  pensa  humano  ingegno  (à  6) 

„  Son  lasso,  ne  più  sento  (à  5) 

Biffi,  Gioseffo:    Oime  dolce  ben  mio  (à  5) 
„  „  Tra  bei  rubini  e  perle  (à  5) 

„  „  Da  indimanti  il  mal  si  prese  (2  p.  à  5) 

Conversi,  Girolamo:    Io  vo  gridando  (à  5) 

„  Alma  guido«'  amar  colei  (à  5) 

„  „  Ma  se  tempo  giamai  (2  p.  à  5) 

„  „  Poi  che  m'hai  tolto  (à  5) 

„  „  Quando  mi  miri  con  quess'  occhi  (à  5) 

„  Sta  nott'  io  mi  sognava  (à  5) 

„  „  Se  vi  spiace  ch'io  v'ami  (à  5) 


»Pi 


* 
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Croce,  Giovanni:    Ecco  l'alma  beata  (Dialogo  à   io) 
Faignient,  Noe:    Basciatni  vita  mia  (à  4) 
Ferretti,  Giovan:    Un  pastor  chies'  ad  una  ninfa  amore  (à  6) 
Dole'  amorose  e  leggiadrette  ninfe  (à  6) 
Fuggimi  quanto  voi  (à  6) 
Pascomi  sol  di  pianto    (à  6) 
O  felice  o  beato  o  glorioso  (à  6) 
Angelica  tua  mano    (à  6) 
Quando  mirai  sa  bella  faccia  d'oro   (à  6) 
Sei  tanto  gratiosa  e  tanto  bella   (à  5) 
Donna  crudel  tu  m'ha  rubat'  il  core   (à  5) 
Come  poss'  io  morir  se  non  ho  vita  (à  5) 
Hier  sera  andai  da  la  mia  manza  (à  5) 
Un  tempo  sospirava  (à  6) 
Gabrieli,  Andrea:    O  passi  sparsi  (à  12) 

„  „  Del  gran  Tuonante  la  sorella  (à  io) 

„  „  Quei  vinto  dal  furor  (2  p.  à   io) 

„  n  Ecco  la  vaga  aurora   (à  8) 

„  „  Quand'  havrà  fin'  Amore   (à  8) 

„  „  O  Dea  che  tra  le  selve  (à  8) 

„  „  Hor  che  nel  suo  bel  seno   (à  8) 

„  „  Dunque  fia  vero  o  cara  (à  7) 

„  „  Dunque  il  consenti  Amor  (2  p.  à  7) 

„  „  In  nobil  sangue  vita  humile  (a  6) 

„  „  Amor  s'è  in  lei  (2  p.  à  6) 

„  „  Chiaro  sol  di  virtute  (à  6) 

„  „  Al  chiaro  suon  dei  dolci  accenti  vostri  (2  p.  à  6) 

„  „  Nel  bel  giardin'  entrate  (à  6) 

„  „  Ma  pria  odorate  (2  p.  à  6) 

„  „  I  vo  piangendo  i  miei  passati  tempi  (à  5) 

„  Si  che  s'io  viss'  in  guerra  (2  p.  à  5) 

ab  ri  eli,  Giovanni:    Sacri  di  Giove  augei  (à  12) 
arenzio,  Luca:    Basti  fin  qui  le  pene  (à  io) 
„  ,,        Qual  vive  Salamandra   (à  6) 

„  „        Al  suon  de  le  dolcissime  parole   (à  6) 

„  „        Nel  più  fiorito  Aprile   (à  6) 

Occhi  sereni  e  chiari    (à  6) 
Cantate  Ninfe  leggiadrette  e  belle  (à  6) 
L'aura  serena  che  fra  verdi  fronde  (à  6) 
Le  quali  ella  spargea  si  dolcemente  (2  p.  à  6) 
Bianchi  cigni  e  canori  (à  6) 
Alzate  novo  lauro  (2  p.  à  6) 
Guidate  dolci  &  amorosi  balli  (3  p.  à  6) 
Lasso  ch'io  ardo  (à  5) 
Amor  io  non  potrei  haver  da  te  (à  5) 
Fillida  mia  più  che'  i  ligustri    (à  5) 
Al  vago  del  mio  sole  (à  5) 
Amor  poi  che  non  vuole  (à  5) 
Chi  strinse  mai  più  bella  mano  (2  p.  à  5) 
Chi  torna  a  rallegrar  (à  5) 
Occhi  lucenti  e  belli   (à  5) 
Mentre  l'aura  spirò   (à  5) 

Hor  per  che  lasso  oime  seco  ti  vedo?   (2  p.  a  5) 
erulo,]  CI. "da  Correggio:    Mirami  vita  mia  mirami  un  poco  (à  5) 
onte,  Fil.  de  — :    Tirsi  morir  volea  (à  5) 
il  a  vici  no,  Germano:    Vorrei  donna  scoprirvi    (à  4) 
„  „  Chi  sarà  in  terr'  homai  (à  4) 

„  „  Laura  soave  vita  (à  4) 
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Sabino,  Hippolito:    Io  son  ferito  ahi  lasso  (à  6) 

„  „  S'io  t'ho  ferito  (Risposta  à  6) 

Vecchi,  Oratio:    Ond'  avien  che  di  lagrime  (Dialogo  à  7) 
„  „         Mi  vorrei  trasformare    (à  4) 

„  „         Rendimi  il  gentil  viso  (à  4) 

Werth,  Giaches  de  —  :    In  qual  parte  si  ratto  i  vanni  (Dialogo  à  7)   i 
„  „  Tirsi  morir  volea  (Dialogo  à  7) 

„  „  Amorose  viole  ch'havete  (à  5) 

„  „  Quanto  lieto  vi  miro  (2  p.  à  5) 

A.  i.    (mit  ital.  Text)  La  piaga  ch'ho  nel  cor  (à  4) 
„  Luci  seren'  e  chiari  (à  4) 

„  Viva  viva  Baccho  (à  4) 

Dresden  (Privatbibl..  S.  M.  d.  K.)  compi.  (6  f.),  München  (Hofb.)  compi.,  Li j 
(R.  A.)  compi.,  Augsburg  (Stb.)  compi.,  Cassel  (st.  L.  B.)  compi.,  Zwickau  (I 
compi,  Hamburg  (St.  B.)  compi.,  Upsala  (U.  B.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  A. 

Darmstadt  (gr.  Hofb.)  A.  B. 

Samml.  1589 3:  CANTO  |  MVSICA  DI  TREDECI  |  AVTORI 
STRI  |  A  CINQVE  VOCI,  |  Per  Angelo   Gardano  Raccolta  &  e 
luce,   &   di  nouo   Ristampata,  |  Nella  quale    si  contengono  i  pi 
Madrigali;  che  |  hoggidì  si  cantino  .  .  .  (wie  15761)  CON  PRIVILE* 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  |  M.D.LXXXIX. 

40.  30  S.  o.  Ded.    Inh.  =  15761. 

London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Wien  (Hofb.)  compi.,  Bologna  (L.  m.)  coi 

Modena  (B.  E.)  5. 

I5894:  MVSICALE  ESSERCITIO  |  DI  LVDOVICO  BA 
MAESTRO  DI  CAPELLA  |  DEL  SANTO  DI  PADOA  |  A  CDs 
VOCI  I  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXX 

40.  28  S.  Ded.  Giovanni  Chisel  da  Caltemprun.  Venetia,  . 
1589.  Ludovico  Balbi.  —  Ai  Lettori  .  .  .  (A.  Gardano.  —  ^ 
Balbi  2. 

Archadelt:    Il  bianc'  e  dolce  Cigno 

Berchem,  Giaches:    Pungente  dardo 

Camatero,  Hippolito:    Non  v'ammirat'  alma 

Cardi  Ilo,  Giacomo  Antonio:    Ben  vi  fece  il  ciel 

Contino,  Giovanni:    Sapete  amanti 

Corteccia:    Io  vorrei  pur  fuggir 

Donato,  Baldassare:    Che  vai  esser  nudrita 

Gabrieli,  Andrea:     Occhi  sereni  angeliche 

Ingegnieri,  Marc1  Antonio:    Non  mi  toglia'l  ben  mio 

Lasso,  Orlando:    Per  pianto  la  mia  carne 

Lupachino:    Il  dolce  sonno  mi  promise 

Marenzio,  Luca:    Vedi  le  valli  e  i  campi 

Mass  a  ino,  Tiburtio:    Tra  bei  rubini  e  perle 

[Merulo,]  CI.  da  Correggio:    Madonna  poi  ch'uccider 

Monte,  Fil.  de  — :    Nov'  Angeletta 

Nasco,  Giovan:    In  bianco  lett'  all'  apparir 

Pad o ano,  Annibale:    Con  lei  foss'  io 

Palestrina,  Gio.  Pierluigi  da  —  :    Mentre  ch'ai  Mar 

Perissone,  Fr.  Bonardo  de  — :    I  più  secreti  boschi 

Porta,  Constanzo:    Spontando  lieto 

Renai  di,  Giulio:    Io  vivo  di  dolore 

Rore,  Cipr.  de  — :    Ancor  che  col  partire 


: 
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Ruffo,  Vincenzo:    Donna  gentil 

Striglio,  Alessandro:    Se  da  vostri  begl'  occhi 

Verdelot:    Quando  sia  liet'  il  giorno 

Wert,  Giaches:     Chi  salirà  per  me  madonn'  in  cielo 

Willaert,  Adriano:    Amor  mi  fé  a  morire 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.)  Ferrara  (B.  e.)  compi. 

flmml.  1589 5:  CANTO  |  LE  GIOIE.  |  MADRIGALI  I  A  CINQVE 
)f|  DI  DIVERSI  ECCEL.MI  MVSICI  |  DELLA  COMPAGNIA  DI 
«L  |  Nouamente  posti  in  luce.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  IN  VE- 
Pv,  MDLXXXIX.  |  Appresso  Ricciardo  Amadino. 

21  S.  Ded.  Pietro  Orsino  Vescovo  di  Spoleti  ...  la  felice 
ione  di  V.  S.  111.  mi  ha  fatto  elegere  indegno  Maestro  di  Cap- 
ii cosi  degna  compagnia  .  .  .  Roma,  24.  VII.  1589.  Felice  Anerio. 

Aneri o,  Felice:    Pensando  che  volete 

„  „  Quelle  rose  che  colf  in 

„  „  Da  questa  pietra 

Belasio,  Paolo:    Mentre  il  gran  Giove 
Crivelli,  Archangelo:     Sovr'  una  verde  riva 
Dragone,  Gio.  Andrea:     Qual  pena  e  qual  dolore 
Giovanelli,  Ruggiero:    Donna  la  bella  mano 
Griffi,  Oratio:    S'appresso  à  questa  neve 
Lu catelli,  Gio.  Battista:    Ardo  lung'e 
M acque,  Gio.  de  — :    Nei  vostri  dolci  baci 
Malvezzi,  Cristofano;    Com'  è  contrario 
Marenzio,  Luca:    Rivi  fontane 
N  an  ino,  Bernardino:     O  leggiadretti  e  cari  occhi 
Nanino,  Gio.  Maria:    La  dove  par  che 
P destina  [Palestrina] :    Dunque  perfido  amante 
Quagliati,  Paolo:    Amorose  fiammelle 
Roi,  Bartolomeo:    Al  suo  apparir 
Soriano,  Francesco:     Ohimè  l'antica  fiamma 
Stabile,  Annibale:    A  questo  tuo  famoso 
Troiano,  Giovanni:    Siatemi  guidi 
Zoilo,  Annibale:     Arde  il  cor 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 

I5896:    GHIRLANDA    |    DI   FIORETTI   |  MVSICALI  |  (Dar- 

des  Orpheus)  |  Composta  da  diuersi  Ecc.*  Musici  a.  3.  voci  J 
DntJintauolatura  del  Cimbalo,  et  |  LIVTO  |  In  Roma  1589  Con  li- 
ntiede  Superiori. 

»lio.    28   Bl.    Druck  (Von  Kupferplatten)  aus  Verovio's  Officin. 
ed 


Druck  (von  Kupferplatten)  aus  Verovio's  ( 
a.     Roma,   10.  VIII.   1589.  Simone  Verovio. 


rincenzo  Stella 

Anerio,  Felice:    Fiamma  che  da  begl'  occhi 
„  „         Al  suon  non  posa  il  core 

„  „         Donna  se  il  cor  legasti 

„  „         Mentr'  il  mio  miser  core 

Costa,  Gasparo:    Se  fredda  è  la  mia  donna 
Crivello,  Archangelo:    Io  me  n'avedo  amore 
Giovanelli,  Ruggiero:    Vermiglio  e  vago  fiore 

Fugge  da  gl,occai  il  sonno 
Si  vaga  è  la  mia  fiamma 
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Lo  catello,  Gio.  Battista:    Donna  gentil  voi  siete  il  mio  bel  sole 

Marentio,  Luca:    Donna  se  nel  tuo  volto 

Orlandino,  Antonio:    Ingiustissimo  amore 

Pai  e  strina,  Giovanni:     Ahi,  che  quest'  occhi  miei 

„  „  Da  cosi  dotta  man 

Peetrino,  Jacomo:    Ardenti  miei  sospiri 

„  „  Poiché  mesto  e  dolente 

Quagliato,  Paolo:    Ancora  che  tu  m'odii,  anima  mia 
Soriano,  Francesco:    Ameni  colli,  vaghi  monticelli 

„  „  Vedo  ogni  selva  rivestir  le  frondi 

Stabile,  Annibali    Donna,  donna  tue  chiome  d'oro 

„  ,,  Ohimè  partito  è'1  mio  bel  sol 

Zucchelli,  Gio.  Battista:    Mentre  l'aguila  sta  mirando  il  sole 

„  „  Ohimè  crudele  amore 

A.  i.*)    Tutta  gentile  e  bella 
„         Io  ardo  o  Filli 

Compi,  (i   vol.)  in  Berlin  (K.  B.),  München  (Hofb.),  Liegnitz  (R.  A.),  Boll  ni 
(L.  m.),  Brüssel  (B.  r.),  Paris  (Conserv.) 

Samml.  1589 7:  CANTO  |  CANZONETTE  |  A  TRE  VOCU 
DIVERSI  ECC.MI  MVSICI  |  LIBRO  PRIMO  |  Nouamente  Ristami  e, 
(Drz)  |  IN  VENETIA,  MDLXXXIX.  |  Appresso  Ricciardo  Am;  a 

4°.  22  S.  o.  Ded.  Inh.  =  15871,  vermehrt  um  S'adira  il  mijto 
sole"  von  Paolo  Bozi.  —  Vergi.   15946. 

Bologna  (L.  m.)    compi.    (3  f.),    Berlin   (K.  B.)  C,    München    (Kat.  Rosenthal  I 

•.     S.  236)  B. 

1589 8:  LIBRO  |  DELLE  LAVDI  |  SPIRITVALI  i  Doue  ini 
sono  compresi  i  Tre  Libri  già  stampati  ...  In  Roma,  Per  Alessalt 
Gardano,  Ad  instantia  |  de  Jacomo  Tornieri.    1589. 

40.     66    Bl.     Aviso    al    Lettore,   s.    d.    (Am    Schluss:)   In   F|« 
Per  Alessandro   Gardano   &  Francesco  Coattino  Compagni.  ■ 
3  stimmige   Laudi    ohne  Autorangaben.   —   Vergi.    15838,    15839  ; 
158810. 

Bologna  (L.  m.)  compi,  in   1  voi. 


—  1590 l:  CANTO  DIALOGHI  MVSICALI  |  DE  DIV! 
ECCELLEN-  |  TESSIMI  AVTORI,  |  A  Sette,  Otto,  Noue,  I 
Vndeci  &  Dodici  voci,  |  Nouamente  posti  in  luce.  |  CON  DVE  I 
TAGLIE  A  OTTO  VOCI,  !  Per  sonar  de  Istrumenti  da  Fiat( 
Annibale  Podoano  (!).  |  &  di  Andrea  Gabrieli,  già  Organisti  d 
Serenissima  Signoria  di  Venetia  |  in  San  Marco.  |  CON  PRIVILEG 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXX. 

40.     71   S.  o.  Ded.  —  Vergi.   15921,   T5941. 


*)  Im    Liegnitzer    u.  Pariser   Exemplar  sind    die    Autoren    wie    folgt    anj 
„Tutta  gentile":  Gio.  Mario  Nanino,   „Io  ardo  o  Filli":  Jacomo  Ricordi. 


—    457    — 


idi, 


I  usi,  Hippolito:  Ninfe  leggiadre  (à  9) 
»1  ha  ver,  Vincenzo:   Non    rumor    di 

tamburi  (à  7) 
>1  ,  Ludovico:  Donna  l'imagin  (à  7) 
;r|  ni,  Lelio:  Tre  gratiosi  amanti  (à  11) 
ìtieli,  Andrea:  Vezzosa  filli  (à  8) 

„  Vieni  Himeneo  (à  8) 

„         (Aria  della  Battaglia 

p.  sonar  à  8) 

„         Cantiam  di  Dio  (à  1 2) 

„         In  Dio  sol  (2  p.  à  12) 

io  eli,  Giovanni:  O   che   felice   (à  8) 

„  Dormiva  dolcemente 

(à  8) 
„  Fuggi  pur  se  sai  (à  8) 

„  Chiar'        Angioletta 

(à  8) 

„  Ecco  ridente  (à  12) 

Gio.  Giacomo:  Cantiam    lieti 

(à  8) 

n  e  1 1  i ,  Rugger  :  Donna  la  pura  (à  8) 

eri,   Marc'  Antonio:   Perche     mi 

segui  (à8) 
Orlando:  Ditemi  vita  mia   (à  7) 
„  Che  fai  alma  (à  7) 

„  Tutto  lo  di  (à  8) 

„  O   la  o  che  bon  Echo 

(à  8) 
„  S'una  fede  (à  8) 

„  Hor  che  la  nuova  (à  io) 

„  Pass  an  vostri  triomphi 

(à  io) 

I„  Valle   profonda   (à   io) 

io,  Luca:  O  tu  che  fra  le  selve 
(à  8) 
„       Se'l  pensier  (à  8) 
„       Donna  il  celeste  lume 
(à  9) 
d,J  CI.  da  Correggio:  Occhi  che 

fia  (à  8) 
Bella  Clori  (à  7) 
Cosi  il  Pastor  (2  p.  à  7) 
Stolto  mio  core  (à  8) 
Era  nelP  imbrunir 
(à  io) 


ont.   Fil.  di  — 


Monte,  Fil.  di  -:  Dehperch'amor(àio) 
Nanino,  Gio.  Maria:  Donne  vaghe  (à  8) 
Orologio,  Alessandro:    Lucilla    io    vo 

morire  (à  7) 
P  adovano,  Annibale:  (Aria  della  Battaglia 

p.  sonar  à  8) 
Porta,  Constanzo:  Noi  siamo  Ninfe  (à  8) 
»  n  Voi  volete  ch'io  moia 

(à  8) 
Preti,  Alfonso:  Qual  canzon  (à  8) 
Riccio,  Teodoro:  La  vaga  Pastorella (à 7) 
Sabino,  Hippolito:  Facciansi  lieti  quanti 

(à7) 

»  »  Hor  vi  torni  (2  p.  à  7) 

»  n  Mentr'  io  veggio  (à  7) 

Spontone,  Bartolomeo:  Alma    se    stata 

(à  7) 
»  ,.  Ch'io  scriva  di 

costei    (à  7) 
Striggio,  Alessandro:  Rallegratevi  hor- 

mai  (à  7) 
»  „  E  per  dar  segno 

(2  p.  à  7) 
»  „  All'  apparir  (à  8) 

n  „  O  giovenil  ardire 

(à  io) 
.,  n  O     passi     sparsi 

(à  11) 
Vecchi,  Oratio:  Stavasi  Aminta  (à  7) 
„  „        Ond'   avien    che   di    la- 

grime (à  7) 
„  „        Su   su  Clori   e  Damone 

(à  8) 
„  „         E  tutti  qui  d'intorni  (2  p. 

à  8) 
„  „        Amor  dove  mi  (à  ia) 

„  „        Come  al  vago    (à  12) 

„  „         Cantiamo  Ninfe  (à   12) 

Wert,  Giaches:  Che  novo  e  vago  sol  (à  7) 
„  Come  viver  potrò  (à  7) 

„  Tirsi  morir  volea    (à  7) 

„  Con  quel  poco  (à  7) 

„  Onde  aviene  cor  mio  (à  7) 

„  Longo  le  rive  (a  7) 


Brüssel  (B.  r.)Tcompl.  (12  f.),  Verona  (T.  f.)  9.   io. 

il.  1590 2:    SYMPHONIA  ANGELICA  .  .  .  (wie  15851)      Nella 
:ontengono  i  più  Eccellenti  Madrigali  |  che  hoggidi  .  .  .  1590. 
»1.    Ded.  =   15851.     Vergi.    15942,    161 12.     Inhalt  =    1585', 
fc|len    die   Madrigale   „Vivete  lieti"   (Gloria  e   vita,    2   p.)   von 
U  ;  „Sento  dentr  al  cor",  „Cantan  fra  rami"  und  „Fiere  silvestre" 
n^nzo  Ruffo.     Dafür  sind  hier  neu: 


Dueto,  Antonio:    Nel  mezzo  del  giardin  (à  4) 
„  Non  sia  chi  pensi  (à  4) 

,  Domenico:    Nova  leggiadra  stella  (à  4) 


Lau 


ro 
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Ma  eque,  Gio.  de  — :    Non  veggio  ohimè  (à  4) 
Maren  ti  o,  Luca:    Dissi  à  l'amata  mia  (à  4) 

München  (Hofb.)  compi.  (6  f.),  Elbing  (M.  K.)  compi.,  London  (R.  C.) 
Gent  (U.  B.)  C.  A.  T.  B.,  Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  C.  A.  T.  B 

Samml.  1590 3:  TERTIVS  |  GEMMAE  MVSI-  |  CALIS  LI 
SELECTISSIMAS  DIVERSORVM  AVTO-  |  rum  cantiones, 
Madrigali  &  Napolitane  dictas,  j  Octo,  Septem,  Sex,  Quinque  &  Q 
vocum  |  continens.  |  Nunc  primum  in  lucem  editus  studio  & 
FRIDERIGI  LINDNERL  |  TENORE.  |  NORIBERGAE,  |  Imprin 
in  officina  typographica  Catharinae  Gerlachiae.  |  M.D.XC. 

4°    obi.     52    Bl.     Ded.    Onophr.    Zolekofer.      Noribergae 
omnium  Sanctorum   1589.     Fr.  Lindenerus,    Cantor  ad  D.  Aeg 
Buch  1  s.   15882,  Buch  2  s.   15892. 

Cedraro*),  Fr.  dal  — :    Gentil  mia  Donna  (à  4) 
Coma,  Annibale:    Cantavan  tre  leggiadre  Pastorelle  (à  4) 

„  „  Ond'  io  per  meglio  udire  (2  p.  à  4) 

Due,  Filippo:    Di  te  signori  miei  (à  8) 
„  „  Sacre  Muse  beate  (à  8) 

Eremita,  Giulio:    O  misero  mio  core  (à  8) 

„  „         Io  seguo  ardente  fiamma  (a  5) 

„  „  O  vaga  Tortorella  (à  5) 

„  „         O  vostri  biondi  crini  (à  5) 

Fuggi  se  sai  fuggire  (à  5) 
Gastoldi,  Gio.  Giacomo:    Dolce  d'Amor  Sirena  (à  5) 

n  „  A  nobil  mensa  de  celeste  ardore  (à  5) 

Filli  vezzosa  e  lieta  (à  5) 
„  „  Donna  l'ardente  fiamma  (a  5) 

,,  „  Signor  la  vostra  fiamma  (2  p.  à  5) 

„  „  O  com'  è  gran  martire  (à  5) 

„  „  Amor  tu  che  con  giungi  (à  4) 

„  „  Potrai  dunque  partire  (à  4) 

Marni,  Paolo:    Aure  dolce  e  soave  (à  4) 

„  „         Ma  ahimè  che  più  m'allacci  (2  p.  à  4) 

Monte,  Fil.  di  — :    Sogliano  i  chiari  spirti  (à  6) 
Pai  a  vicino,  Benedetto:    In  dir  che  sete  bella  (à  6) 

„  „  I  capei  de  l'aurora  (2  p.  à  6) 

„  „  Destosi  fra  il  mio  gelo  (à  5) 

„  „  Come  poss'  io  madonna  il  bel  desio  (à  5) 

„  Da  ind'  in  qua  (2  p.  à  5) 

„  „  O  saette  d'amor  (à  5) 

„  „  Dolce  mia  cara  mano  (à  5) 

„  „  Tu  Ninfa  di  beltà  (à  5) 

„  „  Mentre  che  qui  d'intorno  (à  5) 

„  „  Si  mi  dicesti  ed  io  (à  5) 

„  „  Non  mirar  non  mirare  (à  5) 

„  „  Non  mi  ferir  più  Amore  (à  5) 

„  „  Tutt'  foco  Amore  (à  5) 

„  „  Arte  mi  siano  i  crini  (à  5) 

„  „  Haime  quelli  occhi  suoi  (à  5) 

„  „  Hor  veggio  chiar  che  ricoperte  (à  5) 

„  „  Ne  lo  star  nel  fuggir  (2  p.  à  5) 


e 
i, 


*)  Dicepulo  del  Sessa. 
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pi., 

S; 


Palavi  ein  o,  Benedetto:     Non  despregiat'  i  miserelli  amanti  (à  5) 
„  „  Misero  te  non  veddi  ch'io  (à  5) 

„  „  Natura  non  mi  fé  com'  io  vorrei  (2  p.  à  5) 

Renai  di,  Giulio:    Se  di  dolor  io  potessi  morire  (à  5) 

„  „  P  dolce  vita  mia  (à  5) 

Sessa,  d'Aranda:    Milla  ben  mio  (à  4) 
Spontoni,  Bartolomeo:    Alma  se  stata  fossi 
Vecchi,  Oratio:    Gitene  Canzonette  (à  6) 

„  „         Saltavan  Ninfe  Satiri  (à  6) 

„  „         Deh  lascia  filli  i  fiori  (à  6) 

„  „  Dicea  Damet'  à  Cloride  piangendo  (à  6) 

„  „A  Dio  voglio  partir  (à  6) 

„  „         Io  son  restato  qui  sconsolato  (à  6) 

„         Io  v'ho  servita,  dolce  mia  vita  (à  6) 

„  „  E  vivere  e  morire  mi  fai  (à  6) 

„  „  O  sole,  o  stelle,  o  luna  (à  6) 

Werth,  Giaches:    Cara  Germania  mia  (à  8) 

„  „  Ch'io  scriva  di  costei  ben  m'hai  tu  detto  (à  8) 

„  „  Che  nuovo  e  vago  sol  (à  7) 

„  „  Un  baccio  solo  à  tante  pene  (à  6) 

„  „  Mesola  il  Pò  da  lato  e'1  Mar  (à  6) 

„  „  Donna  se  ben  le  chiome  (à  5) 

„  „  Ben  se'l  petto  tal'  hor  (2  p.  à  5) 

„  „  Valle  che  de  lamenti  miei  (à  5) 

„  „  Ben  riconosco  in  voi  l'usate  forme  (2  p.  à  5) 

(Privatbibl.  S.  M.  d.  K.)  compi.  (6  f.),  München  (Hofb.)  compi.,  Danzig  (St.  B.) 
assel  (st.  Lb.)  compi.,  Liegnitz  (R.  A.)  compi.,  Zwickau  (Rathsb  )  compi., 
Berlin  (K.  B.)  A.  T.  B.  5.,  Darmstadt  (gr.  Hofb.)  A.  B. 


imi.  1590 4:  The  first  sett  (!),  |  Of  Italian  Madrigalls  Englished,  | 
.  I  Thomas  Watson  Gentleman.  |  The  are  also  heere  inserted 
'  e:ellent  |  Madrigalls  of  Master  William  |  Byrds,  composed  after 

.ilian   vaine,    at  the   request  |  of  the  sayd  Thomas  |  Watson. 
)rir>d    at  London  by   Tho-       mas   Este,    the  assigne   of  William 
rd,  .  .  .   1 590.  |  Cum  Priuilegio  Regiae  Maiestatis. 
41    29    S.     Texteinrichtung    wie    bei    1588'.   —  Enthält    (ausser 
ier.  und  1   sechsst.  engl.  Madr.  von  William  Byrd)  folgende  ital. 
drijile: 


Con 
Mara 


ersi,  Girolamo:  Sola  soletta  (à  5) 
zio,  Luca:  Non  vide  mai  (à  4) 
„       I  lieti  amanti  (à  4) 
«       Veggo  dolce  mio  bene 

(à  4) 
„       Zefiro  torna  (à  4) 
„       Madonna    sua    merce 

(à  4) 
„       Vezzosi  augelli   (à  4) 
„       Ahi  dispietata  [morte] 

(à4) 
„       Lasso  ch'io  ardo  (à  5) 
„       Quando  i  vostri  (à  5) 
„       Venuta    era    madonna 

(à's) 

„       Ohimè  dov'  è'1  mio  ben 

(à  5) 
„       Spuntavan  già  (à  5) 


Maren  zio,  Luca:  Quando'l  mio  viso  (à  5) 
Madonna     mia    gentil 

(à  5) 
„  „       Cantava  [la  più  vaga] 

(à  5) 
Partirò  dunque  (à  5) 

„       Questa  di  verde  (à  5) 
„  „       Talché  dunque  (à  6) 

„  „       Non  fero  sdegno  (a  6) 

„       Di  nettare  (à  6) 
,  „       Sonar  le  labra  (à  6) 

„       Crudel  perche  (à  6) 
Questa  odi  (à  6) 
N  a  nino,  Gio.  Maria:  Morir  non  puo'l  mio 

core  (à  5) 
Striggio,  Alessandro:  Non  rumor  di  tam- 
buri (à  6) 


Oxford  (B.  L.)  compi.   (6  f.) 
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Samml.  1590 5:    TENORE  |  NOVI  FRVTTI  MVSICALI  |  Mj 
GALI  A  CINQVE  VOCI,  |  Di  diuersi    Eccellentissimi  Musici.  | 
mente  composti,  |  &  dati  in  luce.  |  CON  PRIVILEGIO.  |  (Drz)  |  ] 
NETIA,  Appresso  Giacomo  Vincenti.  |  MDXC. 

4°.    2i  S.    Ded.    Giovan    Paolo    Oliva.      Venetia,    20.    X. 
Paolo  Bellasio.  —  Vergi.   16101. 


59' 


An  er  io,  Felice:    Ragion  è  ben  ch'in  questo*) 
Bellasio,  Paolo:    Alba  serena  e  sola  (Canzon  9  p.) 

„  „  Farai  le  belle  rive  d'Adria  (Canzon   12  p.) 

„  „  Mentre  Tirsi  gentil  con  nuovi  ardori 

Crivello,  Arcangelo:    Sol  di  lume  immortal  (Canzon  5  p.) 
Croce,  Giovanni:    Ben  mio  quando  da  voi  feci  partita 
„  „  Quand'  il  cor  mi  lasciasti  (Risposta) 

Dragoni,  Gio    Andrea:    Un  mondo  solo  il  vostro  raggio  (Canzoni: 
Giov  anelli,  Ruggero:    Le  Ninfe  del  mar  d'Adria  (Canzon  7  p.) 
Ingegnieri,  Marc'  Antonio:     Quel'  acqua  esser  vorrei 
Is nardi,  Paolo:    Va  sconosciuto  Amor  fra  fiori 
Luzaschi,  Luzasco:    Tu  ribello  d'Amor 
Mos  caglia,  Gio.  Battista:    Benché  rallenti  (Canzon  4  p.) 
Mosto,  Gio.  Battista:    Il  bianco  e  dolce  cigno 
N  an  ino,  Gio.  Maria:    Sorgesti  sola  e'1  tuo  splendor  fu  tanto  (Canzc 

„  „  ,,         Con  quella  maestà  (Canzon  8  p.) 

Roi,  Bartolomeo:    Qual'  hor  vagh'  e  ridente 
Soriano,  Francesco:    Perle  e  rubini  (Canzon  io  p.) 
Stabile,  Annibal:    L'alto  motor  che  delle  cose  belle  (Canzon  3  p 
Striggio,  Alessandro:    Ninfa  che  dal  superb'  Adriatico  seno  (Canztji] 
Zoilo,  Annibale:     Cosi  diss'  egli  e'1  cielo  (Canzon  6  p.) 


■?■ 


London  (Br.  M.)  compi.  (5  f.),  Berlin  (K.  B.)  T. 

—  1590 6:  TENORE  |  SPOGLIA  AMOROSA  |  Madri^ 
Cinque  Voci  .  .  .  (wie  15885)  j  Nouamente  ristampati.  |  (Drz 
VENETIA,  Appresso  l'Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  MDLXXX 

4°.  31   S.    Ded.  (=  15852)   Ottavio    Scotto.     Venetia,  19.  I. 
Inh.  =  15852.     Lieber  die  versch.  Ausgaben  s.  15852. 

Bologna  (L.  m.)  T.  B.  5. 

—  I5907:  CANTO  |  DOLCI  AFFETTI  |  MADRIGA1 
CINQVE  VOCI  |  .  .  .  (wie  15854)  |  IN  VINEGIA,  Appresso  l'H 
di  Girolamo  Scotto.   1590. 

4°.  24  S.  o.  Ded.    Inh.  —  15822.  —  Vergi.  15854. 

Brüssel  (B.  r.)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  A. 


Ì1C 


—  1590 8:    Le   Gemme,   Madrigali   à  5  v.    di   diversi  ecc.mi 
della   Città    di  Bologna  .   .   .    Milano,    S[imon]   Tini,    1590.  —  M8 
Quadrio   „Della  Storia  e  della  Ragione  d'ogni  Poesia"  (Bologna,  I 
bis  44)  Voi.  II.  P.  II,  S.  329  —  siehe  auch   Kat.  Nr.  8  von  Lis  I 
Francke  (Leipzig,   1863)  unter  Nr.  222. 

*)  Im  T.  ist  über  dem  betreff.  Madrigal  Bartolomeo  Roi  genannt  word« 
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imi.  I5909:  CANTO  |  FIORI  MVSICALI  |  DI  DIVERSI  |  Auttori 
Voci.  |  LIBRO  PRIMO.  |  Nouamente  ristampati.  |  CON  PRIVI- 
.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  Presso  Giacomo  Vincenti.  |  MDLXXXX. 
21  S.  o.  Ded. —  Libro  2  s.   15983.  —  Vergi.  16045,  16181. 

An  eri  o,  Felice:    Fuggi  dal  petto 

Asola,  Matteo:    Mentr'  empia  mano 

B accusi,  Hippolito:    Deh  torna  à  me  mio  Sol 

Bellasio,  Paolo:    S'altra  fiamma 

Bell'haver,  Vincenzo:    La  bella  pargoletta 

„  .,  Qual  colpa  ha  nel  (2  p.) 

Belli,  Girolamo:    O  dolcissimo  bacio 
Coma,  Anibal:    Non  fu  giamai 
Croce,  Giovanni:    Basciami  vita  mia 
Florio,  Giovanni:    Già  fu  mia  dolce  speme 
Gabrieli,  Giovanni:    Alma  cortes'  e  bella 
Giovanelli,  Ruggiero:    Bella  nemica  mia 
Gregorii,  Francesco  di  — :    Lunge  da  gl'occhi  vostri 
Griffi,  Horatio:    Pallidette  viole 
Mos  cagli  a,  Gio.  Battista:    Filli  vaga  e  gentil 
Naldi,  Romolo:    Già  moriva  il  mio  core 
Nani  no,  Gio.  Bernardino:    Bianchi  e  vermigli  fiori 
Nanino,  Gio.  Maria:    Lascian  le  fresche 
Pallavicino,  Benedetto:     Tante  piagh'  ha'l  mio  core 
Reggio,  Spirto  (!)  da  — :  Nobil  drapel 
Stivorio,  Francesco:    Dormiva  dolcemente 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (3  f.),  Wien  (Hofb.)  compi. 

1590 10:    BICINIA,    SIVE    |    CANTIONES    SVAVISSIMAE    | 
WM  VOCVM  .  .  .  ANTVERPIAE  |  Excudebat  Petrus  Phalesius 
i  &[oanni  Bellero.  |  1590. 

4(obl.    o.    Ded.     Vergi.    16093.     Enthält    ausser    Motetten    und 
ansus  folgende  Madrigale: 

Asola,  Gio    Matteo:    Hör  che  la  terra 
Gero,  Giovan:    Non  si  vedrà  giamai 
Pevernage,  Andrea:    La  vita  fugge  e  non  s'arresta 
Verdonch,  Cornelio:    Dissi  à  l'amata  mia 

„  „  O  come  è  gran  martire 

„  „  Lungi  da  voi,  mia  vita 

Augsburg  (St.  B.)  compi.  (2  f.),  Ups  a  la  (U.  B.)  compi. 

-59011:  DILETTO  |  SPIRITVALE  |  .  .  .  (wie  158611)  Roma 
10. 

Feo,  24  Bl.  (Druck  von  Simone  Verovio  in  Rom.)  Ded. 
I5^1.  Roma,  io.  XI.  1590.  Verovio.  Inh.  =  1586"  vermehrt 
Ida  Signor"  (à  3   v.)    von  Jacomo  Peetrino.  —Vergi.   15927. 

Liegnitz  (R.  A.)  compi,  in   1  voi. 

-59I1:    MELODIA  OLYMPICA.  I  DI  DIVERSI  ECCELLEN-  I 
MVSICI  A  IUI.  V.  VI.  ET  VIII.  |  VOCI,    NVOVAMHNM 
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RACCOLTA  |  DA  PIETRO  PHILIPPI  INGLESE,   |  ET  DA 
LVCE.  |  Nella   quale    si   contengono   i  più    Eccellenti    Madrige 
hoggidi    si    cantino.    |    CANTO  |  IN    ANVERSA.  |  Appresso 
Phalesio  &  Giovanni  Bellero.  |  1591. 

40  obi.    36    Bl.      Ded.    Giulio    Balbani.     Anversa,    1.  XII. 
Pietro  Philippi.   —  Vergi.   I5943,   161 11. 

An  eri  o,  Felice:    Il  giovenil  mio  core  (à  4) 
B accusi,  Hippolito:     Questo  è  quel  chiaro  (à  4) 
Bassani,  Oratio:    Poi  che  mi  prieg'  ancor  (à  5) 
Bellasio,  Paulo:    Donna  i  begli  occhi  vostri  (à  4) 
Bellhaver,  Vincenzo:    Sparve  ogni  nume  (à  6) 
Bertani,  Lelio:    Movi  il  tuo  plettro  Apollo  (à  5) 
Blotagrio,  Guglielmo:    Amor  io  sent'  un  respirar  (à  4) 

„  „  Amor  io  non  potrei  (à  5) 

Dentice,  Fabritio:    Ahi  crudel  stato  mio  (à  5) 
Donato,  Baldassare:    Tratto  mora  del  Mar  (à  6) 
Eremita,  Giulio:    Poi  che  il  mio  largo  pianto  (à  6) 

„  .,  Arsi  del  vostr'  amor  (à  6) 

Farina,  Francesco:    Morirò  cor  mio  (à  4) 
Gabrieli,  Andrea:     Sperar  non  si  potea  (à  6) 
Gastoldi,  Gio.  Giacomo:    Clori  mia  pastorella  (à  5) 
„  „  .,  Caro  soave  et  desiato  (à  5) 

„  „  „  Perche  se  troppo  tardi  (2,  p.  à  5) 

Gio  vane  Ili,  Ruggiero:  Ahi  che  farò  ben  mio  (à  4) 
M acque,  Gio.  de  — :  Se  d'altro  mai  non  vivo  (à  4) 
Maren  zio,  Luca:    Non  al  suo  amante  (à  4) 

„  „         Spuntavan  già  per  far  il  mondo  (à  5) 

„  „         Quando  il  mio  vivo  (2  p    à  5) 

„  „         Deggio  dunque  partire  (à  5) 

Io  partirò  (2  p.  à  5) 
„  „         Ma  voi  caro  ben  (3  p.  à  5) 

„  „         Potrò  il  viver  più  (à  6) 

„         Ne  fero  sdegno  (à  6) 
„  „         Talché  dovunque  (2  p.  à  6) 

Massaino,  Tiburtio:    Va  Musa  inanzi  à  l'Alba  (à  6) 

„  Poi  disse,  hor  che'l  tuo  (à  6) 

[Merulo,]  CI.  da  Correggio:    Tra  pure  nevi  (à  6) 
Mosca  gli  a,  Gio.  Battista:    Si  dolci  son  gli  sguardi  (à  4) 
„  „  ,.  Solo  e  pensoso  (à  4) 

„  „  „  Del  secco  incolto  lauro  (à  6) 

Mosto,  Gio.  Battista:    Dolce  alpestre  parole  (à  5) 

„  „  „  Io  mi  son  giovinetta  (à  6) 

Nani  no,  Gio.  Maria:    Legò  questo  mio  core  (à  4) 

Questa  si  bianca  neve  (à  5) 
Dolce  fiammella  (à  5) 
Quando  fra  bianche  perle  (à  5) 
Sentomi  aprirsi  (2  p.  à  5) 
Palestrina,  Gianetto:    Morì  quasi  il  mio  core  (à  4) 
„  „  Veramente  in  amore  (à  4) 

„  „  Non  son  le  vostre  mani  (à  5) 

Pevernage,  Andrea:    Infinita  beltà  (à  5) 

„  „  O  com'  è   gran  martire  (à  4) 

Philippi,  Pietro:    Voi  volete  ch'io  muoia  (à  4) 
„  „         Amor  se  i  bei  rubini  (à  4) 

„  „         Perche  non  posso  (2  p.  à  4) 

Amor  che  vuoi  (à  6) 
diva  mia 
si  signor  mio  (Dialogo  à  8) 


\ 


Ditemi    {     . 
I  S1 
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Sabino,  Hippolito:    Vestiva  i  colli  (à  6) 

„  „  Cosi  le  chiome  (2  p.  à  6) 

Striggio,  Alessandro:    La  ver  l'aurora  (à  6) 

,,  »  Anchor  ch'io  possa  dire  (à  6) 

Turnhout,  Giovanni:    Vorrà  parlare  e  dire  (à  6) 
Vecchi,  Orazio:    Italia  bella  alta  nudrice  (à  6) 

„  „  La  mia  candida  Ninfa  (à  6) 

Verdonch,  Cornelio:    A  che  più  strali  (à  4) 

„  ,,  Fiammeggiavan  due  stelle  (à  5) 

„  „  Tirsi  son  io  (à  6) 

Wert,  Giaches  de  — :    Vaghi  boschetti  (à  5) 
Zoilo,  Anibal:    Chi  per  voi  non  sospira  (à  5) 
A.  i.    Lumi  miei  cari  (à  5) 
Mille  fiate  (à  6) 
„       Tirsi  morir  volea  (à  6) 
„       Frenò  Tirs'  il  desio  (2  p.  à  6) 
„       La  bella  Ninfa  sua  (3  p.  à  6) 
„       Cosi  morirò  i  fortunat  amanti  (4  p.  à  6) 

incen  (Hofb.)  compi.  (6  f.),  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.,  Elbing  (M.  K.)  compi., 
tnnster   Abbey  (Ch.  L.)    C.  A.  T.  B.  5.,  Regensburg  (B.  P.)  A.  T.  B.  5    6, 
bent  (U.  B.)  C.  A.  T.  B.,  Upsala  (U.  B.)  C.  B.,  London  (R.  C.)  B. 

Snml.  1591 2:    CANTO  |  LA  RVZINA  |  CANZONE  DI  FILIPPO  | 

DNTE,    INSIEME  |  Vn'  altra    di    Cipriano    de  Rore,  |  Et    altri 

drilli    de  diuersi  famo-  |  sissmi  Autori    à   Sei   Voci.  |  Nouamente 

rnpta  &   data    in    luce.  |  (Drz)  |  CON    PRIVILEGIO.  |  In  Venetia 

.prjso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXI. 

23  S.     Ded.    Luigi    della    Torre.     Dedico    à  V.    Sig.    Molto 

la  Canzonetta,    che    io   composi    in    morte    della   Clariss.  Sig. 

Ruzina  Contarina  .   .  .   posta  in   musica   con  arte  maravigliosa 

■.  Filippo    di  Monte,    maestro    di   capella    della  Sacra  Maestà 

san,  compositor    eminentissimo  :  &  un  altra  del  maestro  de'  mae- 

M Cipriano  Rore  .  .  .  Venetia,  5.    III.    1591.    Oratio  Guargante.  — 

t  stesso    und    Sesto    statt    der   Ded.  der    Text    der  „Canzone  di 

i<  Guargante  Medico  Fisico"    auf  den  Tod    der  Signora  Bianca 

zin;!  Contarina. 

Monte,  Fil.  de  — :    Ecco  ch'io  veggio  pur  morir  languendo 
„  „  Inviolabil  forme,  alme  bellezze  (2  st.) 

„  „  Le  labra  tumidette  havea  di  rose  (3  st.) 

„  „  Quando  l'anima  bella  al  fin  s'accorse  (4  st.) 

„  „  La  sprital  virtù  che  in  duo  soggetti  (5  st.) 

All'  hor  gli  spirti  Angelici  cantando  (6  st.) 
„  Il  gran  Fattor  che  regge  l'universo  (7  st.) 

B accusi,  Hippolito:     Occhi  miei  che  vedesti 

Boni  ni,  Pier  Andrea:     Baci  sospiri  e  voci 

Gabrieli,  Giovanni:    S'io  t'ho  ferino 

Marenzio,  Luca:    Uscite  Ninfe 

Mira,  Leandro:    Donna  crudel 

Rore,  Cipriano:    Lieta  vivo  e  contenta 
„  „  S'egual  à  la  mia  voglia 

„  „  Ma  di  al  voglia  (2  p.) 

„  „  Et  parm  che  nel  cor  (3  p.) 

„  „  Ond'  io  ch'ai  dolce  suon  (4  p.) 
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Striggio,  Alessandro:    Fra  i  vaghi  e  bei  crin  d'oro 

Io  per  languir  (2  p.) 
Vecchi,  Oratio:    La  mia  candida  Ninfa 

„  „  Lascian  le  Ninfe 

„  „  Questi  nel  mio  partir 

Cassel  (st.  Lb.)  compi.  (6  f.),  London  (Br.  M.)  compi.,  Florenz  (B.  n.)  A.  ] 
Rom  (Cecilia)  C.  A.  B.  5.  6.,Modena  (B.  E.)  C  A.  B.  5.  6.,Regensburg  ( 
C.  A.  T.  5.,  Bologna  (L.  m.)  A.,  Cöln  (St.  B.)  B. 


P.) 


München  (Hofb.)  compi.  (6  f.),  Elbing  (M.  K.)  compi,  Gent  (U.  B.)  C.  A.  T 
London  (Br.  M.)  C.  A.  B.  5.,  Regensburg  (B.  P.)  A.  T.  B.  5.,  Upsala  (l 
C.  B.,  Stockholm  (M.  A.)  C.  T.  B.  5. 


Samm.  1591 3:  IL  LAVRO  VERDE  |  MADRIGALI  A  SEI  V -3 
COMPOSTI  DI  DIVERSI  ECCEL  |  LENTISSIMI  MVSICI.  |  AJk 
tovi  di  più   doi   Madrigali  à  Otto  voci,   l'uno   d'Alessandro  |  Sti 
&  di    Gio.   Gabrieli.   |  CANTO.  |  IN    ANVERSA.  |  Appresso 
Phalesio  &  Giovanni  Bellero.  |  1591. 

40  obi.    Vergi.   15932.     Inh.  =  15833,  vermehrt  um: 

Gabrieli,  Andrea:    Lieto  godea  (à  8) 

Striggio,  Alessandro:    All'  apparir  della  leggiadra  figlia 


—  1591 4:    MVSICA  DIVINA  |  DI  XIX.  AVTORI  .  .  .  (wie 

1591. 

4°  obi.    Ueber  die  versch.  Ausgaben  s.   15832.     Inh.  =  158) 

fehlt   aber  „Tempr'  homai  l'ira"  (Monte),    dafür  sind  hier  hinzug  1,2 

Monte,  Fil.  di  —  :    Anzi  da  lui  deriva  (à  7) 

Pervernage,  Andrea:    Fra  l'altre  virtù  con  si  grand'  ardore  (à  4 1 

Liegnitz  (R.  A.)  compi.  (6  f.),  Gent  (U.  B.)  C.  A.  T.  B.,  Regensburg  (B  P.)C..I.< 
London   (Br.  M.)   C.  A.  B.  5.,    Florenz   (B.  L.)  C,   Westminster  Abbey  ' 

C.  A.  T.  B.  5. 

—  159! 5:  BASSO  |  GIARDINO  |  DE  MVSICI  |  FERRAR 
MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  |  Nouamente  Composti,  &  e 
luce.  |  IN  VENETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.  |  M.D.XCI. 

4;>.  21  S.  Ded.  Don  Alfonso  secondo  duca  di  Ferrara.  Ve 
1.  IV.   1591.     Giacomo  Vincenti. 

Agostini,  Lodovico:  Lasso  lasso  Malpigli,  Gentile:  Non  lagrimar 

Alberti,  Innocente:  Mia  vita  Man  ara,  Francesco:  All'  apparir 

Aleoti,  Vittorio:  Di  pallide  viole  Massi,  Luigi:  Bella  è  la  donna 

Baldassari,  Baldassar:    Amor    io   sento  Mil  1  e  ville,  Alessandro:  Fermano 

Eremita,  Giulio:  Le  belle  guancie  Nicoletti,  Filippo:  M'è  pur  forz; 

Fiorino,  Ippolito:   Dolce  mia  Occha,  Alberto  dal  — :  Lascia  p 

Fregati,  Pio:  Poi  che  Orlandini,  Antonio:  Taci  prendi 

Gor  et  ti,  Antonio:  Baci  baci  Pasquini,  Hercole:  Mentre  che 

Is nardi,  Paolo:  Si  mi  dicesti  S eraglio,  Hercole:  Occhi  vaghi 

Isnardi,   Vincenzo:  T'amo  t'amo  A.  i.  Dolcissimo  ben  mio 
Luzzaschi,  Luzzasco:  O   soave   d'amor 

Modena  (B.  E.)  A.  T.  B. 


, 
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dum!.   1591 6:     CANZONETTE  |  A  quattro  Voci,    Composte    da 
i  |   Ecc.11   Musici,    CON    |    Lmtauolatura    del   Cimbalo    I    et    del 

/T  |  In  Roma  1591   Con  Licentia  de  sup. 
Flio.    22  Bl.  (Druck  von  Simone  Verovio.)   Ded.  Card,  di  Lorena. 

ma  Marzo  1591.     Simone  Verovio.  —  Vergi.  15975. 

■Jierio,  Felice:    Hor  che  vezzosa  e  bella 

„  „         Cosi  soave  stile 

tirerà,  Rhodiano:    Ohimè  crudele  Amore 
tillasio,  Paolo:    Questi  capelli  d'oro 
„  „         Donna  nel  vostro  volto 

I    „  „         O  miser  quel  che  spera  in  donna 

1  agoni,  Gio.  Andrea:    Mentr'  io  fuggivo 
léov anelli,  Ruggero:    Bella  d'amor  guerriera 
(  iffi,  Horatio:    Spesso  il  canto  ad  amare 
Jirentio,  Luca:    Se'l  raggio  de  vostr'  occhi 
Inino,  Gio.  Maria:    Di  che  cor  mio 
[alestrina]  Pellestrina,  Gio.   da  — :    Vedrassi  prima  senza  luce 

ìì  „  Pose  un  gran  foco  nel  mio  petto  Amore 

Cagliato,  Paolo:    Quando  miro  il  bel  volto 

„  „         Tal  da  vostri  occhi  foco  esce 

Sri  ano,  Francesco:    Se  dal  tuo  foco  altiero 
Si  bile,  Annibale:    Io  non  so  come  vivo 
„  ,,  Fuggite  amanti  Amor 

Sjibile,  Pompeo:    O  mio  soave  foco 
A\i.    La  Verginella  è  simile  a  la  rosa 

iplÌU>l.)inLiegnitz(R  A.),  München  (Hof b.),  Bologna  (L.  m.)  Venedig  (B.  M.) 

-I59I7:     CANZONETTE   |   PER    CANTAR  |  ET    SONAR   DI 
T(  |  A  TRE  VOCI.  |  COMPOSTE  |  DA  DIVERSI  AVTTORI. 
■nuo  unente  date  in  luce.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA, 
PRBSO  GIACOMO  VINCENTI,  |  MDXCI. 

Feo.  io  S.  o.  Ded.  —  Die  3  Stimmen  stehen  untereinander, 
e  Smme  für  sich,  darunter  die  Lautenbezifferungen.  —  Libro  2 
J590J  Libro  3  s.  15919.  —  Ein  Abdruck  erschien  16014  (16072) 
er  (!m  Titel  „Canzonette  Alla  Romana."     Vergi.   i6o8\ 

Crivello,  Archangelo:  Io  me  n'avedo  Amore 
Giovanelli,  Ruggiero:    Vermiglio  e  vago  fiore 

„  „  Fugge  da  gl'occhi  il  sonno 

N  a  nino,  Gio.  Maria:    Tutta  gentile  e  bella 
Palestrina,  Gioan  Pier  Luigi:    Da  così  dotta  man 

„  „  „  Ahi  che  quest'  occhi  miei 

P  e  etrino,  Jacomo  :    Ardenti  miei  sospiri 

„  „  Poi  che  mesto  e  dolente 

Stabile,  Annibal:    Ohimè  partito  è'1  mio 

„  „  Donna  donna  tue  chiome 

Florenz  (B.  n.)  compi,  in   1  voi. 

-59I8:    CANZONETTE  I   PER    CANTAR   |   ET  SONAR   DI 
'TC  A  TRE  VOCI.  |  COMPOSTE  |  DA  DIVERSI  AVI  TORI. 
«•»,  i.  u.  30 
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&  nuouamente    date  in  luce.  |  LIBRO   SECONDO.  |  (Drz)  I 
NETIA,  !  APPRESSO  GIACOMO  VINCENTI,  |  MDXCI. 

Fol.     io  S.  o.  Ded.    (Einrichtung  wie   15917.)  — Libro   1  s 
Libro  3  s.   15919. 

An  eri o,  Felice:    Al  suon  non  posa  il  core 
„  „         Fiamme  che  da  begl'  occhi 

Costa,  Gasparo:    Se  fredda  è  la  mia  donna 

Gi ov anelli,  Ruggiero:    Si  vaga  è  la  fiamma 

Orlandino,  Antonio:    Ingiustissimo  Amore 

Quagliato,  Paolo:    Ancora  che  tu  m'odii 

Ricordi,  Jacomo:    Io  ardo  ò  Filli 

Soriano,  Francesco:    Vedo  ogni  selva 
„  „  Ameni  colli  vaghi 

Zucchelli,  Gio.  Battista:    Ohimè  crudele  Amore 

Florenz  (B.  n.)  compi,  in  1  voi. 

Samml.  1591 9:    CANZONETTE  |  PER  CANTAR  |  ET  SONI 
LIVTO  |  A  TRE  VOCI.  |  COMPOSTE  |  DI  DIVERSI  AVT1 
&  nuouamente  date  in  luce.  |  LIBRO  TERZO.  |  (Drz)  |  IN  VEN 
APPRESSO  GIACOMO  VINCENTI,  |  MDXCI. 

Fol.     io  S.  o.  Ded.    (Einrichtung  wie  15917.)  —  Libro  1  s 
Libro  2  s.   15918. 

An  er  io,  Felice:    Donna  se'l  cor  legasti 

„  ,,         Mentre  il  mio  miser  core 

Locatello,  Gio.  Battista:    Donna  gentil  voi  siete 
Marentio,  Luca:    Donna  se  nel  tuo  volto 
Scaletta,  Oratio:    Perche  Barbara  sia 

Donna  s'io  vi  son  lunge 

Amor  tutte  le  leggi 

Di  che  ti  lagni  Amante 
„  „         Ahi  Filli,  anima  mia 

Zucchelli,  Gio.  Battista:    Mentre  l'Aquila  sta  mirando  il  sole 

Florenz  (B.  n.)  compi,  in   1   voi. 

—  1591 10:    IL  QVARTO  |  LIBRO  DELLE  LAVDI  |  A  Tll 
QVATRO  VOCI  |  Satmpate  (!)   ad  instantia   delli  Reue-  |  uerj 
Padri  della  Congre-  |  gatione  del'  Oratorio.  |  Con  licenza  d'  Sui 
IN  ROMA.  |  Apud  Alexandrum  Gardanum.  |  Impensis  Ascanii 
ronymi  |  Donangeli.    1591. 

40.  104  Bl.  Ded.  Olimpia  Orsina-Cesi,  unterz.  Francesce 
Autoren  sind  nicht  genannt.  —  Buch  1  s.  15838,  Buch  2  s. 
Buch  3  s.   158810. 

Berlin  (K.  B.),  Bologna  (L.  m.)  compi,  in   1   vol. 

1591 u:  Basso  |  Canzonette  Spiri  |  tuali  a  3  uoci  |  Comp( 
di-  |  uersi  Ecc.  Musici  |  In  Roma  1591. 

8°.  22  S.  o.  Ded.     Druck  (von  Kupferplatten)  aus  Simon« 
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Ifficin.  —  Enth.    die    unten    verzeichneten    Canz.    spir.   und    io 
fe    mit  lat.  Text  von    Rinaldo  dei  Mei.     Die    in  []    stehenden 


n 


ergeben    sich   aus    der  Ausgabe   15993.  —  Vergi.   15856  und 


io,  Felice:     Giesu  de  penitenti 
anelli,  Ruggiero:     Santi  baci 
fi,  Oratio:]     Dell'  alma 
;gne ri,  Marc' Antonio:]  L'alma  più 
uè,  Gio.  de  — :     O    dolce   rimem- 
branza 
„  Dolcissimo  amor 


M acque,  Gio.  de  —  :     Il     buon     Giesu 

ch'io 
Marenzio,  Luca:    Giesu  rilucente 
Nanino,  Gio.  Maria:    Non  può  lingua 
[Pacelli,  Asprilio:]    Degli  beati 
n  »  Giesu  dolce 

[Santini,  Prospero:]    Giesu  Padre  et 


.  (wie  15901) 


Bologna  (L.  m.)  B. 

■imi.  I5921:  TENORE    DIALOGHI  MVSICALI 
mte  posti  in  luce.  |  .  .  .  MDLXXXXII. 
o.  Ded.     Inh.  =  15901.  —  Vergi.   15941. 

lo  (B.  e.)  comp..  (12  f.),  London  (Br.  M.)  compi.,  Brüssel  (B.  r.)  A.  5.   7, 

Wien  (Hofb.)  T.  fehlt. 

1592 2:   TENORE  |  IL  TRIONFO  |  DI  DORI,  |  DESCRITTO 
(VERSI,    I  Et    posto    in    Musica,    à    Sei    Voci,  !  da    altretanti 
■  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Cardano.    M.D.LXXXXI1. 
4j  29  S.    Ded.  Leonardo    Sanudo.     Venetia,    20.   II.   1592.     An- 
)  drdano.  —   Vergi.   15962,    15991,    16012,    16121,    161 32,    16143, 


|^.nerio,  Felice:    Sotto  l'ombroso  speco  (F.  Martiale  di  Catanzaro) 
ksola,  Gio.  Mattheo:    In  una  verde  piaggia  (Andrea  Litegato) 
»accusi,  Hippolito:    Un  giorno  à  Pale  sacro  (D.  Mauritio  Moro) 
»albi,  Lodovico:    Mentre  Pastori  e  Ninfe  (Martino  Palma) 
»ertani,  Lelio:    Dori  à  quest'  ombre  (Camillo  Camilli) 
»onini,  Pietr'  Andrea:     Quando  lieta  e  vezzosa  (F.  Francesco  Corazzimi 
ììozzi,  Paolo:    A  l'ombra  d'un  bel  faggio  (Bartolomeo  Roncaglia) 
j'ava  e  ciò,  Giovanni:     Giunta  qui  Dori  (Giacomo  Semprevivo) 
olumbano,  Oratio:    A  l'apparir  di  Dori  (Giorgio  Muscorno) 
^osta,  Gasparo:    Mentre  a  quest'   ombre  (Claudio  Forzate) 
•  roce,  Giovanni:     Ove  tra  f herbe  e  i  fiori  (Jacomo  Belloni) 
remita,  Giulio:    Smeraldi  eran  le  rive  (Ludovico  Galeazzi) 
Iorio,  Giovanni:    Più  trasparente  velo  (Giulio  Benalio) 
Gabrieli,  Giovanni:    Se  cantano  gli  augelli  (Oratio  Guargante) 
astoldi,  Gio.  Giacomo:    Al  mormorar  de  liquidi  cristalli  (Pietro  Malombra) 
io  va  nel  li,  Ruggiero:    Quando  apparisti  (Gio.  Dom.  Alessandri) 
eoni,  Leon:    Di  Pastorali  accenti  (Madalena  Campiglia) 
tacque,  Gio.  de  — :     Vaghe  Ninfe  selvagge  (Erasmo  Valvasori) 
arenzio,  Luca:  Leggiadre  Ninfe  e  Pastorelli  amanti  (Monsig.  Lorenzo  Guicciardi) 
assaino,  Tiburtio:    Su  le  fiorite  sponde  (Francesco  Lazaroni) 
onte,  Filippo  de  —  :    Lungo  le  chiare  linfe  (Sebastiano  Pizzacominoi 
|ales trina,  Giovanni  da  —  :    Quando  dal  terzo  cielo  (Cortese  Cortesi) 
Tta,  Costanzo:    Da  lo  spontar  de  matutini  (Pietro  Cresci) 
eti,  Alfonso:     Ninfe  à  danzar  venite  (Don  Vitaliano  Giscaferio) 
bino,  Hippolito:    Dove  sorge  piacevole  (Francesco  Bozza  Cavai  Her) 

30* 
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Stabile,  Annibale:    Nel  tempo  che  ritorna  zefiro  (Leandro  San  Vido) 
Striglio,  Alessandro:     Eran  le  Ninfe  e  Pastori  (Mutio  Manfredi) 
Vecchi,  Oratio:    Hor  che  ogni  vento  tace  (Gio    Batt.  Zuccarini) 
Zerto,  Gasparo:     L'inargentato  lido  (Cesare  Accelli) 

Cassel  (st.  Lb.)  compi.  (6  f.),  Bologna  (L.  m.)    compi.,    Verona  (T.  f.)  C.  1 

Samml.  1592 3:  CANTO  DE' FLORIDI  |  VIRTVOSI  |  D'ITA 
IL  SECONDO  LIBRO  DE'  MADRIGALI  |  à  Cinque  Voci.  |  N 
mente  ristampati,  &  con  diligenza  corretti.  |  (Drz)  |  IN  VENE! 
Appresso  Giacomo  Vincenti.     MD.XCII. 

4°.    2i    S.    o.    Ded.    —   Vergi.    15853    und     16002.      Libro 
15834,  Libro  3  s.   15863. 

An  eri  o,  Felice:    Chiedei  piangend'  à  la  mia  Fiori 

„  „  Se  i  lustr'  avvolt'  in 

B accusi,  Hippolito:    De  l'amato  chi  ama 
Bassano,  Giovanni:    Questi  gigli  novelli 
B eli 'h aver,  Vincenzo:    Amo  sol  chi  mi  fugge 
Bert  ani,  Lelio:    Se  vago  di  morire 
Coma,  Annibale:    Da  te  chieggio  pietà 
Giovanelli,  Ruggier:    Com'  Augellin  che  va 
Masenelli,  Paolo:    Baci  soavi  e  cari 
Massaino,  Tiburtio:    La  mia  set'  amorosa 
Mosto,  Gio.  Battista:    Spira  da  la  dolc'  aria 
Nanino,  Gio    Maria:    Amor  se  i  bei  rubini 

„  „  „         Non  have  il  mar 

„  „  „         Deh  coralli 

Orologio,  Alessandro:    Amor  per  suo  diletto 
Parma,  Nicolo:    Mentre  ch'in  chiuso  loco 

[  Palestrina,]  Gio.  Pierluigi  Prenestrino:    Eran  le  vostre  lagrimi 
Spontone,  Bartolomeo:    Fors'  è  cagion  l'Aurora 
Vecchi,  Oratio  :    Ahi  tormenti  abissi 
Zoilo,  Annibale:    A  che  cerchi  pastor 
A.  i.    Chiar'  e  lucenti  stelle 

Brüssel  (B.  r)  compi.  (5  f.) 

—  I5924:    CANTO   i   L'AMOROSA   |   CACCIA  |  DE  DI\ 
ECCELLENTISS.    |    Musici    Mantouani    Natiui.    |    A    Cinque   V  | 
Nouamente  Ristampata.  |  Dedicata  alli  Eccellentissimi  Musici  di  R 
(Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.DLXXXXH. 

4°.    32  S.  o.  Ded.     Inh.  =  15884. 

London  (R.  C.)  compi.  (5  f.) 

—  1592 5:     TENORE   |   LA   GLORIA   MVSICALE      Di  e 

Eccellentissimi   Auttori   a    cinque   Voci.    |    (W)  |  In  Venetia,   ap) 
Ricciardo  Amadino.    1592. 

40.    22  S.    Ded.  Mario  Bevilacqua.    Ferrara,  ult.  di  Febraio 
Filippo  Nicoletti. 


si 
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Alb.'ti,  Innocente:  Parto  da  voi  ben  mio       Gastoldi,  Gio.  Giacomo:  O    morte  che 

BelJsio,  Paolo:  Quel  dolcissimo  bacio  gradita (2 n  ) 

„        E  s'indi  vuoi  cor  mio       G i  o  v  a n  e  1 1  i  ,Ruggier  :  Tu  nascesti  di  furto 

(2   P-)  *                     „         Io  seguo  l'orme  in- 

8el!   Girolamo:  Vola  calda  l'amor  vano 

Ahi    perche    l'uccidete  Her  e  mi  ta,  Giulio:  Cara  la  mia  vita  (à  6) 

(2  p.)  Isnardi,  Paolo:   La  mia  bella  guerriera 

Beli  Giulio:  Ha  Laura  il  crin  d'orato  Luzzaschi,  Luzzasco:  Tra  le  dolcezze  e 

„        Perche  v'allontanate  pjre 

Sospirò  la  mia  donna  Marenzio,  Luca:  Copia  di  Donna  altera 

ili,  Giovanni:   Se  da  voi  m'allontano  Nicoletti,  Filippo:  Volete  voi  mia  si 

Fillio,  Hippolito:  Dolci  sospiri  „                  „         Caro  Augelletto 

n  nel  li,  Alfonso:  Com' esser  può  mia  Vir  chi,  Paolo:  Copre  Madonna  ad  arte 
vita 
GaMldi,  Gio.  Giacomo:  Opra  la  bella 

tua 

Modna  (B.  E.)   compi.  (5  f.),   Bologna  (L.  m.)  compi.,    Crespano  (B.  C.)  T., 

London  (Br.  M.)  A. 

Siimi.  1592 6:   CANTO  |  SPOGLIA  AxMOROS A  |  MADRIGALI  | 
CII^VE   VOCI,   I  De   diuersi  Eccellentissimi  Musici.  |  Nouamente 
tarmata.         (Drz)        In     Venetia     Appresso     Angelo    Gardano. 
D.LlXXXII. 

4°j  31  S.  o.  Ded.     Inh.  =  16003.     Ueber   die   versch.    Ausgaben 

isselB.  r.)  compi.  (5  f.],  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Regensburg  (B.  P.)  C.  A.  T.  5. 

-1592 7:  DILETTO  j  SPIRITVALE  |  CANZONETTE  |  A  tre 
a  qlittro  uoci  |  composte  da  diuer-  |  si  ecc.mi  Musici.  |  Con  l'intauo- 
ìra  el  Cimbalo  |  Et  Liuto  |  RQMA  |  1592. 

Fi.  23  Bl.  Ded.  Antonio  Boccapadule.  Roma,  io.  XI.  1592. 
ioni  Vero  vio.  Kupferplattendruck  von  Sim.  Verovio.  Inh.  =  158611. 
Veri.  i59o11. 

Bologna  (L.  m.)  compi,  in  1   voi. 

4-ÌI5931:  H ARMONIA  CELESTE  |  DI  DIVERSI  .  .  .  (wie  1589') 
)XCÌI. 

jflobl.  o.  Ded.  Vergi.  15831,  15891,  16051  und  16142.  Inhalt 
üiÄwie  bei  15831,  doch  fehlen  hier  6  Madrigale:  „Poi  che'l  mio 
?Ojjantou  (Baccusi),  „Spess'  in  parte"  (Ingegneri),  „Dal  suo  volto* 
acqib),  „Ne  mai  più  vaga",  „Piaccia  à  l'eterno"  (Massaino)  und 
orMi  fiumi"  (Monte).     Dagegen  sind  hier  hinzugefügt: 

Fei  Stefano:  Nova  beltà  (à  6)  Pevernage,  Andrea:   Ardo    Donna    per 

Gabieli,  Andrea:  Vieni  Flora  gentil  (à6)  VOÌ  (a  4) 

„  Non  ti  sdegnar  (à  6)  „  »  Amorose      faville 

M aitati,  Gio.  Pietro:  Vientene  Filli  (à 6)  (a  6) 

Mawizio,  Luca:  Posso   cor   mio    (à  6) 

„       Dice  la  bellissima  Clori 
(à  6) 
ncii  (Hofb.)  compi.  (6  f.),  Hamburg  (Stb.)  compi.,  Westminster  Abbey  (Ch.  L). 
^lirüssel  (B.  r.)  C.  A.  T.  B.,  Gent  (U.  B.)  C.  A.  T.  6.,  Darmstadt  (gr.  B.)  L.  A., 

London  (Br.  M.)  C.  A.  T.  5. 
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Samml.  1593 2  :  ILLAVRO  VERDE,  j  MADRIGALI  j  A  SEI 
Di  diuersi  Autori.  |  Nouamente  con  ogni  diligenza  Ristampati.  I 
In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXIII. 

4°.    Inh.  =■  15833.  —  Vergi.   15913. 

Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (6  f.),  Neapel  (Conserv.)  C.  T.  B.  5. 

—  1593 3:     CANTO    ì    FLORINDO,    E    ARMILLA    |    cJ 
PASTORALE,    |   ORNATA    DI    MVSICA    DA   DIVERSI   | 
Celebri  compositori  de  tempi  nostri,  j  &  con  altri  Madrigali  noua 
posta  in  luce.  |   A  CINQVE  VOCI.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  A 
Ricciardo  Amadino.  |  MDXCIII. 

40.  21  S.  Ded.  Gilio  (!)  Morosini.  Poiché  à  V.  S.  Clariss 
piacciuto,  far  ornar  di  Musica  la  presente  Canzone,  servendo 
più  Illustri  Maestri,  che  siano  a  nostri  tempi,  la  qual  tanto  (I 
quanto  vaga,  per  l'ornamento  fattole  ad  instantia  sua  da  tanti  b( 
spirti;  &  parimente  a  suasione  del  suo  affettionatissimo  D.  Gio. 
Asola  ch'io  la  dia  in  luce  .  .  .  Venetia,  15.  XI.  1593.  Ri 
Amadino. 

Anerio,   Felice:  Ella  vezzosa  e  [ M er u lo,]  CI.  da  Correggio:  D'i 

Baccusi,  Hippolito:  Son  le  labbra  Milleville,  Alessandro:  Ahi  ci 

Bell'haver,  Vicenzo:  In  un  picciol  Monte,  Fil.  de  — :  Poi  che  pii 

Bert  ani,  Lelio:  Al  matutino  Mosto,  Gio.  Battista:  Restò  il 

Casa,  Niccolò  dalla  — :  Poi  disse  alla  Nani  no,  Gio.  Maria:  Alt'  e  pie 

Colombano,  Oratio:  Al    fin   le    braccia  Palest(r)ina,    Giovanni:    Non 
Croce,  Giovanni:  Rimaser  le  parole  v< 

Giovanelli,  Ruggieri  Chiara   se  chiara  Pallavicino,  Benedetto:  Ben 

Ingegneri,  Marc' Antonio:  Hor  la  spinge  Porta,  Costanzo:  Splendea  fra 

Lasso,  Orlando:  Ecco  che  pur  S pontone,  Bartolomeo:  Beata 

Marenzio,  Luca:  Bascia  ribascia  Stabile,  Anibal:  Va  inculta  pai 

Verona  (T.  f.)  C.  5. 

—  1593 4:    BASSO.    1  NVOVA  SPOGLIA  j   AMOROSA 
quale   si   contengono  Madrigali  |  à   Quattro,    &   Cinque  Voci  | 
dall'  Opere  de'  più  famosi,  &  Eccellenti  |  Musici  j  NuouamenK 
in  luce  [  (Drz)  |  IN  VENETIA  I  Appresso  Giacomo  Vincenti.  ME 

40.  52  S.  Ded.  Marco  Mantoa.  Venetia,  25.  VI.  1593.  Gì 
Vincenti.     -  Vergi.    15852. 

Anerio,  Felice:    D'un  si  bel  foco  (à  4) 

„  „         Scorgo  tant'  alto  il  lume  (2  p.) 

Bozzi,  Paolo:    Ardo  Donna  per  voi  (à  5) 

„  „  „       Signor  non  meno  (Riposta) 

Coma,  Anibale:    Come  si  m'accendete  (à  5) 
Donato,  Baldassare:    Da  quei  bei  crin  (à  5) 
Felis,  Stefano:    Sonno  scendesti  in  terra  (à  5) 

„  „  Tu  la  ritorni  à  riva  (2  p.) 

Ferabosco,  [Domenico:]    Io  mi  son  giovinetta  (à  4) 
Gabrieli,  Andrea:    Laura  soave  (a  5) 
Giovanelli,  Ruggiero:    Ahi  che  sarò  ben  mio  (à  4) 

„  „  Che  puoi  tu  farm'  Amore  (à  5) 
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Ingegneri,  Marc'  Antonio:    Spesso  in  parte  del  del  (à  4) 
„  »  Chi  vuol  veder  (à  4) 

»  Vedrà  i  biondi  capei  (2  p.) 

Lasso,  Orlando:    Appariran  per  me  (à  4) 

„  Spesso  in  poveri  alberghi  (à  4) 

„  „  Oh  d'amarissime  onde  (à  5) 

Macque,  Gio.  de  — :    Gelo  ba  madonna  (à  5) 
Mare n ti o,  Luca:    Dissi  à  l'amata  mia  (à  4) 

„  n        Che  fa  hoggi  il  mio  sole  (à  5) 

[Merulo,]  CI.   da  Correggio:    Ero  cosi  dicea  (à  4) 
„  „  Mirami  vita  mia  (à  5) 

Monte,  Fil.  de  — :    Io  son  sì  vago  (à  4) 

„  „  Occhi  vaghi  amorosi  (à  5) 

„  „  Occhi  leggiadri  (2  p.) 

Moral  es  (secondo  alcuni):    Quando  lieta  sperai  (à  5) 
Nanino,  Gio.  Maria:    Amor  se  i  bei  Rubini  (à  4) 
„  „  Legò  questo  mio  core  (à  4) 

„  „  Da  i  bei  vostr'  occhi  (à  5) 

Nasco,  Giovanni:    In  bianco  letto  (à  4) 
Padoano,  Annibale:    Con  lei  foss'  io  (à  4) 
Palestrina:    Morì  quasi  il  mio  core  (à  4) 
„  Vestiva  i  colli  (à  5) 

,.  Cosi  le  chiome  mie  (2  p.) 

„  Io  son  ferito  ahi  lasso  (à  5) 

Roi,  Bartolomeo:    Lieti  fior,  verdi  frondi  (à  4) 
Rore,  Cipr.  de  — :    Ancor  che  col  partire  (à  4) 
„  „  Era  il  bel  viso  suo  (à  4) 

„  „  E  ne  la  face  de'  begl'  occhi  (2  p.) 

„  „  O  sonno,  ò  della  queta  (à  4) 

Ruffo,  Vincenzo:    Cantan  fra  i  rami  (à  4) 
„  „  Quando  tali'  hor  (à  5) 

„  „  Dico  il  bel  viso  (2  p.) 

Soriano,  Francesco:    Lasso  non  è  il  morir  (à  5) 
Stabile,  Anibal:    La  bella  bianca  mano  (à  4) 
Striggio,  Alessandro:    S'io  t'ho  ferito  (à  5) 
„  „  Herbosi  prati  (2  p.) 

,,  „  Invidioso  Amor  (à  5) 

Wert,  Giaches  de  — :    Chi  salirà  per  me  (à  4) 

„  ,,  Donna  se  ben  le  chiome  (à  5) 

„  „  Ben  se'l  petto  tali'  hor  (2  p.) 

Basel  (U.  B.)  compi.  (5  f.),  Neapel  (Cons.)  B. 

imi.  I5941:  DIALOGHI  MVSICALI  .  .  .  (wie  15901)  Venetia  Ap- 
-ss(  Angelo  Gardano.    1594. 
4  —  Vergi.   1590',   15921. 

Berlin  (Kat.  Cohn  CXXIII,    1878,  S.  9)  A. 

-  I5942:    SYMPHONIA  ANGELICA  .  .  .  (wie  15902)  M.D.XC  IUI. 
4  obi.    Ded.  =  15851.     Inh.  =  15902.  —  Vergi.   16112. 

sta  (I.  f.  K.)    compi.    (6  f.),    London  (Br.  M.)  compi.,    Gent  (U.  B.)  C  A.  T.  6,. 
I  Brüssel  (B.  r.)  C.  A.  T.  B.,  Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  5.  6- 

1594 3:     MELODIA    OLYMPICA    .   .  .    (wie    15911)    IN    AN- 
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VERSA.  |  Appresso  Pietro  Phalesio  &  Giouanni  Bellero.  |  M  D.X  _ 
4°  obi.    Ded.  =  15911.     Inh.  =  15911.  —  Vergi.   161 11. 

Breslau  (I.  f.  K.)   compi.  (6  f.),    London  (Br,  M.)    compi.,    Oxford  (Ch.  Ch.)  JI 
Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  5.  6.,  Gent  (U.  B.)  C.  A.  T.  6.,  Brüssel  (B.  r.)C.Af| 

Kopenhagen  (K.  B.)  T. 

I 

Samml.  1594 4:   CANTO  |  MADRIGALI  |  PASTORALI,  |  De  it 
da    Diuersi   |    ET    POSTI   IN    MVSICA  |  Da  altri  tanti  Autori 
Voci ,  |    Intitolati  |  IL  BON  BACIO.  |  Nouamente  stampati.  |  (Drz  I 
Venetia  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.D.LXXXXHII. 

40.  21   S.     Ded.  Ottaviano  Malipiero.    Venetia,  24.  V.   1594.  li 
gelo  Gardano.     Inh.  =  16001.  —  Vergi.   16041. 

Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (6  f.) 

—  I5945:  SPOGLIA  AMOROSA  \  MADRIGALI  |  A  CIN 
VOCI  .  .  .  Venetia  .  .  .   1594. 

40.  31   S.  o.  Ded.     Inh.    =    16003.    —    Ueber    die    versch. 
gaben  s.   15852. 

Rom  (B.  Borgh.)  compi.  (5  f.) 

—  1594 6:  TENORE  |  CANZONETTE  |  A  TRE  VOCI 
diuersi  Eccellentissimi  Musici  |  LIBRO  PRIMO  |  .  .  .  (wie  15897) 
Venetia  appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDXCIIII. 

40.  22  S.  o.  Ded.  Inh.  =  15897,  doch  fehlen  „Si  vaga 
gentile"  (Pigna)  und  ,,Non  vedi  amore  ch'io"  (Giulio  Renaldi 
Vergi.   15871. 

Cassel  (st.  L.  B.)  T.  B. 

—  1595 f  :    MVSICA  DIVINA  |  .  .  .  (wie  15832)  M.D.XCV. 
40  obi.  Ded.  =  15832.  Inh.=  15914,  doch  fehlt  „Anzi  da  lui"  (Me 

dafür  hier  neu:  „Tempr    homai  irau  (Monte)  à  7.  —  Ueber  die  ve 
Ausgaben  s.   15832. 

Breslau  (I.  f.   K.)  compi.   (6  f.),  Gent  (U.  B.)  C.  A.  T.  6.,  Brüssel  (B.  r.)  C.  A. 
Darmstadt  (gr.  Hofb.)  C.  A.,  Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  5.  6. 

—  1595 2:  CANTO  |  DI  XII.  AVTORI.  |  VAGHI  E  DILE1 
VOLI  |  MADRIGALI  A  QVATRO  VOCI  |  nouamente  posti  in  li 
(Drz)  |  In  Venetia  appresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDXCV. 

40.  21  S.  Ded.  Carlo  Pogiani.  Venetia,  20.  IV.  1595.  Frane 
Stivori.  —  (s.   15974.) 

Bellas  io,  Paolo:    Se  voi  per  non  ferir  Gabrieli,  Giovanni:    Chi  senza  t< 

Crivello,  Arcangelo:    Se  la  stessa  beltà  „                    „            Deh  di  tot  ; 

Croce,  Giovanni:    Era  presso  al  morire  cagli 

Ferrario,  Antonio:  Se  pietà  chiedo  „                    „            Labra  amor 
„                  ,,           Percotemi  pur  ladra 


I 
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Porta,  Costanzo:    Il  cantar  novo 

»  ti  Così  mi  sveglio  (z  p.) 

S  t  i  v  o  r  i ,  Francesco  :  Da  così  caro  sguardo 


>> 

JJ 

rviud   amurusa. 

5> 

1) 

Ch'ami  m'insegna 

1) 

>1 

Simiglia  una  Sirena 

» 

» 

Lagrime  dolci 

?> 

» 

Non  mi  celar 

iianelli,  Ruggiero:    Quando  la  bella 

mia 
iMjneri,  Marc'  Antonio:  Se  già  tempo 

bramai 
lei  li,   Paolo:     Crudel    perchè    non 

v'ami 
amo,  Gio.  Maria:    Donna  vi  vidi 
aplivicino,  Benedetto:    Taci,     prendi 

in  man  l'arco 

Regensburg  (B.  P.)  compi.  (4  f.) 

Snml.  1595 3:  LODI  DELLA  MVSICA  |  A  3  VOCI  ;  Composte  da 
rs  Eccd  |  Musici   con  Lintauolata  |  del  Cimbalo  e  Liuto  |  LIBRO 
Raccolta,    intagliato  et  |  stampato  da  Simon  |  Verouio  In  j 
là}  1595  |  Con  licentia  de  Superiori. 
4'  20  Bl.  o.  Ded. 

icio,  Felice:    Il   suon   di  Cornamusa       Nani  no,  Gio.  Bernardino:  Ecco  del  canto 

„  „  E    voi    muse 

gradite 
„        Gio.  Maria:    Ahi   dolci  e  vaghi 

accenti 
„  „  E  se  tal'  hor  affetti 

„  „  Cosi  un  leggiadro 

canto 
„  „  Onde  sn'eghin  sue 

lodi 
A.    i.    E  i  travagliati  amanti 

L'amoroso  Delfino  lascia  i  profondi 


„  Al   tremolar   de  Tonde 

fcnelli,  Ruggiero:    Allhor    che    di 

bei  fiori 
„  E  da  verdi  bo- 

schetti 
ifle,  Gio.  de — :    Spesso  il  canto 

„  E  sopra  gl'arbuscelli 

„  Se   dunque   il  dolce 

canto 
1  Rinaldo  del  — :     Quand'  il    fido 
Pastore 
„  E  le  celesti  sfere 

■  o,  Gio.  Bernardino:  Mentre    il    ca- 
noro Cigno 

München  (Hofb.),  Bologna  (L.  m.)  compi,  in   i   voi. 

§596  ^    MADRIGALI       A    OTTO    VOCI.    |    DE  |  DIVERSI 

■.ENTI    ET  |    FAMOSI    AVTORI.    j    Con  alcuni  Dialoghi,  & 

Äer    Cantar    &  |  Sonar  à  Due  Chori.  |  Nouamente  Raccolti  & 

r  luce.    |    CANTO    |    (V)    |   IN   ANVERSA.  |  Appresso    Pietro 

si  |  M.D.XCVI. 

4jobl.    37    S.    Ded.    Francesco  Sweerts    il   Giovane.     Anversa, 

Vi  1596.     P.  Phalesio.  —  Vergi.   15971. 


Coi 


|o,  Felice:    Se'l  mio  bel  fior 
ti,  Cesare:    Versin  gioia  dal  ciel 
Iacomo  :    Morte  o  morte  morir 
voglio 

Ita,  Giulio:    O  misero  mio  core 
|eli,  Andrea:    A  le  guancie  di  rose 
„  Quand'  havrà  fin'  A- 

more 
,,  Vezzosa  Filli 

„  Hor  che  nel  suo  bel 

seno 


Gabrieli,  Andrea:   Vieni  vieni  Himeneo 
„  Ecco  la  vaga  aurora 

]]         Giovanni:   O  che  felice    giorno 
Dormiva  dolcemente 
„  Chiar'   Angioletta 

I^uggi  pur  se  sai 
n  Lieto  godea 

Gastoldi,  Gio.  Giacomo:  Cantiam     lieti 

Scacciam  l'an- 
tico sonno 
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Giovane  Ili,  Ruggiero:    Donne  la  pura 

luce 
Ingegneri,  Marc'  Antonio  :  Perche   mi 

segui  ancora 
Lasso,  Orlando:    Tutto  lo  di  mi  dici 

„  „  O  la,  o  che  bon  Ecco 

Maren  zio,  Luca:    Se'l    pensier    che    mi 

strugge 
M er u lo,  CI.  da  Correggio:  Occhi   che  fia 

di  voi 
Monte,  Fil.  de  — :    Crudel   aspro  dolore 
Nani  no,  Gio.  Maria:    Donne  la  pura  luce 
Philippi,  Pietro:    Perche  non  debbo 


Philippi,  Pietro:    Dolce  mio  fo< 

Porta,  Constanzo:  Noi  siamo  Nii 

„  „  Voi  volete  eh 

Preti,  Alfonso:    Qual  canzon  ti 

Sabino,  Hippolito:  Tirsi  pastore 

„  ,,  Mentre  il  mesi 

Striggio,  Alessandro:    Già  Ninf 

„  „  All'  apar 

leggiac; 

Vecchi,  Horatio:    Ecco  Nuntio 

Verdonch,  Cornelio:     Che    gicn 

sede 


Danzig  (St.  B.)  C.  A.  T.  B.,  Gent  (U.  B.)  A.  B.  6.,    London  (Br.  M.) 


Samml.  1596 2:   IL  TRIONFO  j  DI  DORI  |  DESCRITTO  D 
VERSI       Et    posto    in  Musica,  da  altretanti  Autori  |  A  SEI  V1 
CANTO.    |    (V)    |    IN    ANVERSA.    |    Appresso    Pietro    Phal 
M.D.XCVI. 

4°  obi.     Ded.    Leonardo  Sanudo,  s.  d.  Angelo  Gardano  (!] 
halt  =  15922.  —  Ueber  die  versch.  Ausgaben  s.   15922. 

Gent  (U.  B.)  C.  A.  T.  6. 

—  1596 3:    PARADISO    MVSICALE    j    DI    MADRIGALI 
CANZONI  A  CINQVE   VOCI  |  DI  DIVERSI   ECCELLENTE 
AVTORI.    |   Nouamente    Raccolti    da    P.    Phalesio  &  posti  in 
TENORE   |    IN    ANVERSA.  |  Nella    Stamperia    di  Pietro  Phal 
M.D.XCVI. 

4°  obi.  45  S.    Ded.  Bald,  de  Smidt.     Anversa,  5.  I.  1596. 
Phalesio. 


Ir 


[I 


Anerio,  Felice:  Amor  se  bei  rubini 

„  ,,        Quelle  rose  che  colf  in 

paradiso 
,,  ,,        Da  questa  Tragge  invi- 

sibil  foco 
B  accusi,  Hippolito:    Dolce   mia  pasto- 
rella 
„  ,,  Qual  presso  à  bel 

rubino 
Bellasio,  Paolo:  Quel  dolcissimo  bacio 
,,  „  E  s'indi  vuoi   cor  mio 

„  „  Mentre  Tirsi 

Bert  ani,  Lelio:    Aurora    che    ti    pensar 

esser 
Cairn o,  Gioseppe:    Bene    mio    tu    m'hai 

lasciato 
Eremita,  Giulio:    Le  belle  guancie 
Gast  oidi,  Giacomo:   Opra  la  bella  tua 

candida  man 
,,  ,,  O  che   morte  gra- 

dita (2  p.) 


k 


Giovanelli,  Ruggier:    Donna  e 

donar 
Macque,  Gio.  de  —  :  Gelo  ha  M 
„  „  Ne  i  vostr 

baci 

Marenzio,  Luca;:    Rivi   fontane 
„  „        Bascia  e  rihai 

„  „        Coppia  di  don 

Masenelli,  Paolo:    Era     tranqui 

Nettuno 
Massaino,  Tiburtio:    Amanti  0  1 
Monte,  Fil.  de  — :    Tu    mi    piag 

morte 
N  a  n  i  n  o ,  Gio.  Maria  :  La  dove  par  e 
„  „  Aventurosopi 

turoso 
„  Donna    genti 

farvi 
„  „  Poiche'ltuon 

more 
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!  n  o ,  Gio.  Maria  :  Da  vaghe  perl'  e  di       R  e  e  a  1  e  h  i ,  Gio.  Battista  :  L'ardente  sacra 
im  beni,  Stefano:    Lucenti   rai    del  face    * 

.       „     .    Sole„  Stabile,  Annibale:    Chiari    cristalli    da 

[ndini,  Antonio:  Taci  prend'  in  man  begl'  occhi 

.-IP  ♦•   -p^aT  •  ••    t  "  "  n  Ciel  fermossi  ad 

:stnna,J  PrenestiniP. Aloisa:  Ioson  ascoltar  (2  v>) 

.    .                              _                ferito  „                 M            A  questo  tuo  famoso 

ivi cino,  Benedetto:  Con  chesoavita  Vecchi,  Orazio:    Pastorella    gratiosella 

„           Ben    è     ragion  Verdonch,  Cornelio:    Non    sia    nessun 

ch'io  t'ami  Virchi,  Paolo:    Copre  madonna  ad  arte 

uini,  Hercole:  Mentre  che  la  bella  Wert,  Giachesde  —  :  Fra  le  dorate  chiome 

lue,  Nicolo:    Vassene  il  chiaro  d'Amarilli 

>pi,  Pietro:  Non  herb'e  vaghi  fiori  Zoilo,  Annibale:    Clori  gentil 
,,        Poi  disse  lampeggian- 
do (2  p.) 

»fittel  (h.  B.)  C.  T.  B.   5.,    Gent  (U.  B.)  C.  A.  T.,  Kopenhagen  (K.  B.)  T. 

imi.  1596 4:   IL  LAVRO  SECCO  |  Libro  Primo  |  DI  MADRIGALI 
)VE  VOCI  .  .  .  Venetia  Apresso  Angelo  Gardano.     isoó. 
Inh.  =  15821.    Vergi.   15843. 

estminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi.   (5  f.),  Bologna  (L.    m.)  compi. 


A: 

B< 

Ba 
Be 
B 


1596 5:     ALTO    |    VITTORIA  |  AMOROSA      DE    DIVERSI 
)RI   |   A  CINQVE  VOCI  |  NVOVAMENTE  STAMPATA. 
Venetia,  Appresso  Giacomo  Vincenti   1596. 
.  29  S.    Ded.  Teod.  Trivulzio  .  .  .  opre  de'  più  famosi  authori 
lidi  vivono  .  .  .  Milano,   1.  XI.   1596. 


Ga 


ale 


o,  Felice:  Hor  co'l  canto 

a,  Rodiano:  Non  può  scoprire 

Nemica  mia 
la,  Ottavio:  All'  arme 
io,  Paolo:  Ancor  nel  tei  diss'  io 
ni,  Lelio:  Bella  Maga  d'Amore 


),  Cesare:  Se  mai  si  vide 

;cio,  Giovanni:  Per  mirar  la  bellezza 

,  Giovanni:  Celeste  melodia 
sci,  Giul.  Cesare:  Ahi,  che  dolcezze 
amare 
,,  Cruda      e     vaga 

omicidia 
Idi,  Gio.  Giacomo:  Mentre  la  donna 
mia  (à  6) 


Gostena,  Gio.  Batt.  dalla  — :  Cosi  bella 

vittoria 
Malvezzi,  Christofano:  Ahi  che  dolcezze 
Marentio,  Luca:  Donna  se  co'l  sguardo 
[Merulo,]  CI.  da  Correggio  :  Amorco'strai 

ferisse 
Narduccij,  Benedetto:  Non  son  in  queste 

rive 
Palest(r)ina,  Giovanni:  Donna  presso  al 

cui  viso 
„  ,,  Non  fu  già  suon 

Ponti o,  Pietro:  Vincitrice  guerriera 
Porta,  Costanzo  :  Costei  che  con  begli  occhi 
Roinci,  Luigi:  Che  soave  rapina 
S  a  v  i  o  1  i ,  Alessandro  :  Non  son  più  fiamme 
Wert,  Giaches:  Scherza  nel  Canto 


Wien  (Hofb.)  A.  B.  5.,  Bologna  (L.  m.)  5. 


.    (wie    15961) 


597 l:     MADRIGALI      A    OTTO    VOCI 
VII. 

ibi.    S7  S.    Ded.  =  15961.    Anversa,  20.  VII.  1597  (*)■    Pietro 
Inh.  =  15961. 

Wolfenbüttel  (h.  B.)  C.  T.  B.,  Gent  (U.  B.)  7- 
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Samml.  1597 2:  CANTO  |  FIORI  |  DEL  GIARDINO  DI  DI\| 
ECCEL-  |  LENTISSIMI  AVTORI  !  à  |  Quattro,  cinque,  sei,  sette L 
&  nove,  voci.  |  Raccolte  con  molta  diligentia  &  j  novamente  dll 
luce.  |  NORIMBERGO  |  Appresso  Paulo  Kaufmann.  |  M.D.XCV  -, 

4°.  Vorwort:  Omnibus  Musices  amatoribus  Typographus  ' 
s.  d.  —  Seconda  Parte  s.   16042. 


Baccusi,  Hippolito 
Gabrieli,  Andrea: 
Gabrieli,  Giovanni 


Marentio,  Luca; 


Aichinger,  Gregor:    Occhi  quella  pietà  (à  5) 
„  „  Amorosetti  augelli  (à  5) 

Vaga  ghirlanda  (2  p.  à  5) 
Ninfe  leggiadre  belle  (à  9) 
Mirami  vita  mia  (à  5) 
Vaghi  amorosi  e  fortunati  (à  5) 
O  che  felice  giorno  (à  8) 
Chiar'  Angioletta  (à  8) 
(Canzoni  per  sonare  à  8) 

\       >>  >)         »j  ji   ) 

Gast  oidi,  Gio.  Giacomo:    Cantiam  lieti  (à  8) 

Hasler,  Gio.  Leone:    Core  mio  io  mi  sento  morire  (à  4) 

Chi  mi  consola  ahimè  (à  4) 

Io  son  ferito  amore  (à  4) 

Ardo  si,  ma  non  t'amo  (à  5) 

Ardi  e  gela  a  tua  voglia  (2  p.  à  5) 

Care  lagrime  mie  (à  5) 

Mi  parto  ahi  (à  6) 

Ancor  che  la  partita  (à  7) 

Chi  voi  veder  (à  8) 

Lucida  perla  (à  6) 

O  da'l  ciel  (2  p.  à  6) 

Di  nettare  amoroso  (à  6) 

Sonar  le  labra  (2  p.  à  6) 

La  dipartita  è  amara  (à  6) 

Dice  la  mia  bellissima  (à  6) 

Donne  il  celeste  lume  (à   9) 

—  :    La  mia  leggiadra  Clori  (à  6) 

,,  ,,  Togli  dolce  ben  mio  (2  p.  à  6) 

Massaino,  Tiburtio:    Amorosa  guerriera  (à  5) 

Mei,  Rin.  del  — :    Sovra  le  verdi  chiome  (à  6) 

,,  „  Et  altri  vezzosetti  (2  p.  à  6)  3 

Merulo,  Claudio:    Occhi  che  fia  di  voi  (à  8) 

Monte,  Fil.  de  — :    Crudel  aspro  dolore  (à  8) 

Monteverde,  Claudio:    Non  si  levav1  ancor  (à  5) 

„  ,,  E  dicea  l'una  sospirando  (2  p.  à  5) 

,,  ,,  Dolcemente  dormiva  (à  5) 

„  ,,  La  giovinetta  pianta   (à  5) 

,,  ,,  Sovra  tenere  herbette  (à  5) 

„  ,,  Stracciami  pur  il  core  (à  5) 

Ah  dolente  partita  (à  5) 

Scoprirò  l'ardor  mio  (à  5) 

,,  ,,  Se  voi  sete  il  mio  (2  p.  à  5) 

N  e  r  i  t  i ,  Vincenzo  :    Un  giaccio  un  foc'  un  sasso  (à  4) 

,,  ,.  Torna  dolce  il  mio  amore  (à  4) 

,,  ,,  Se'l  mio  morir  vi  è  grato  (à  4) 

Palavicino,  Benedetto:    Filli  tu  pur  sei  quella  (à  5) 

„  „  Tu  pur  ti  parti  o  Filli  (à  5) 

,,  ,,  Sedea  fra  gigli  e  rose  (à  6) 

Preti,  Alfonso:    La  bella  cacciatrice  (à  5) 


Marinis,  Gio.  de 


Nanino,  Gio.  Maria: 
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Rovigo,  Francesco:    Liete  le  Muse  à  l'ombra  (à  6) 

Sabino,   Hippolito:    Dove  sorge  piacevol  (à  6) 

Soriano,   Francesco:    Oscura  notte  (à  5) 

Spontone,  Bartolomeo:    Alma  se  stata  fossi  a  pien1  accorta  (Dialogo  à  7) 

Vecchi,  Horatio:    Che  fai  Dori  che  pensi  (à  4) 

„  „  Deh  preg'  amor  il  fato  (à  4) 

,  „  Hor  ch'ogni  vento  tace  (à  4) 

Wert,  Giaches:    Lungo  le  rive  (à  7) 

(St    B.)  compi.  (6  f.),  Brüssel  (B.  r.)  compi.,  Cassel  (st.  Lb.)  C.  A.  T.  B.  5., 
Frankfurt  a/M.  (P.  K.)  C.  5.  6.,  Darmstadt  (gr.  Hofb.)  A. 


JTiml.  1597 3:    MVSICA  TRANSALPINA.  |  ALTVS.  |  THE  SE- 
flBOOKE  |  OF  |  Madrigalles,  to  5.  et  6.  voices:  |  tanslated  out   of 
Italian  Authors  I  &  I  NEWLY  PVBLISHED  I  BY  I  NICOLAS 


-,-i, 


>Nfe.  !  AT  LONDON  |  Printed  by  Thomas  Este.  |  1597. 
4    12  Bl.     Ded.    Henry   Lennard,   s.  d.    —   Texte   nur   englisch; 
/fange    der    ital.   Originaltexte   sind  nicht  angegeben.     Libro    1 

t 

Bicji,  Antonio  (1   à  6)  Nanino,  Gio.  Maria  (1   à  5) 

(ree,  Giovanni  (1   à  5,  2  à  6)  Pallavicino,  Bened.  (2  à  6) 

Eredita,  Giulio  (2  à  5)  Quintiani,  Lucretio  (3  à  5) 

Uiani,  Andrea  (1   à  6)  Vecchi,  Horatio  (1   à  5) 

bosco,  Alfonso  (6  à  5)  Venturi,  Stefano  (1   à  5) 
nzio,  Luca  (1   à  5,  2  à  6) 


bei 
Ma 


Florenz  (B.  L.)  C.  A.  T.  5.  6. 


r-!l5974:  IL  VAGO  ALBORETO  |  DI  MADRIGALI  ET 
UNIONI  A  QVATTRO  VOCI  |  DI  DIVERSI  ECCELLENTISSIMI 
JT(RI.  \  Novamente  Raccolti  e  posti  in  luce.  |  TENORE.  |  IN 
sVRSA.  I  Nella  Stamperia  di  Pietro  Phalesio.  |  M.D.XCVII  |  Con 
atia&  Privilegio. 

4  obi.  27  Bl.  Ded.  Carolo  van  Hove.  Anversa,  3.  II.  1597- 
Phesio.  —  Vergi.   16201   (s.  auch  15952). 


Aneio,  Felice:  O    tu    che   mi  dai  pene 
„        A   miei  si  giusti  prieghi 
tol  sio,  Paolo:  Se  voi  per  non  ferir 
Bozi  Paolo:  Deh  spegni  Amor 
C*|o,  Gioseppe:  Già  l'hora  è  tarda 
ol  ubano,  Oratio:  Fatto  il  mesto  Gia- 
cinto 
Co«,  Annibal:  Cantavan    tre   leggiadre 
„  Ond'  io  per  meglio  udire 

(»  pO 

»Ilo,  Archangelo:  Se  la  stessa  beltà 
r4L  Giovanni:  Era  presso  al  morire 
IJu«|o,  Antonio:  Vede  nel  prim'  entrare 
Ecco  mormorar 
Ecco  già  l'Alba  (2  p.) 
Ardi  e  gela  a  tua  voglia 
Di  diletto  in  diletto 


Ferra  rio,  Antonio:  Percotemi  pur  ladra 
Gabrieli,  Giovanni:  Labra  amorose 
Chi  senza  te 
Deh    di    me   non  ti 
cagli 
Gastoldi,  Gio.  Giacomo:  Amor  tu  che 

congiungi 
Giovanelli,  Ruggier:  Quando  la  bella 

mia 
Guami,  Francesco:  Si  fé  Venere 
Ingegneri,  Marc'  Antonio:  Se  già  tempo 

bramai 
Lejeune,  Claudin  :  Vorria  che  tu  cantassi 
Vorria  toccassi  sempre 
(a  p.)  . 
M         Ch'iocantenaper(3p.) 
Mar  e  nzio,  Luca:  Madonna  sua  mercè 
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Marenzio,  Luca:  Vezzosi  augelli  Porta,  Costanzo:  Il  cantar  novo 

Mas  nel  li, Paolo  :  Crudel  perche  non  v'ami  ,,                „           Così  mi  svegliU 

Melle,  Rinaldo  del  — :  Privo  di  voi  Ruota,  Andrea:  Hor  ch'è giunto iH 

,,                      ,,                 Labbia  amorose  Scaletta,  Oratio:  A  che  cor  m 

(2  p.)  S ti v ori,  Francesco:  Da  cosi  caro  L 

„                      „                 Crespi  dorati  „                  „           Ch'ami  m'insta 

Nanino.  Gio.  Maria:  Donna  vi  vidi  Striggio,  Alessandro:  Se  da  vosi» 

[Paiestrina,]  Praenestini,  Giovanni:  O  occhi 

che  splendor  Vecchi,  Oratio:  Mi  vorrei  trasfc  ai 

[Paiestrina,]    Praenestini,    Giovanni:   I  ,,               „         Il  cor  che  mi  r 

vaghi  fiori  ,,               ,,         Occhi  ridenti  ioior 

Pallavicino,  Benedetto:  Taci,  prendi  in  „               „         Cosa  non  vada  pia 

man  l'arco  solea 

,,                       ,,           Chi  vuol  veder  Verdonch,  Cornelio:   Lasso  che» 

Amore  piagge 

Brüssel  (B.  r.)  compi.  (4  f.),  Regens  bürg  (B.  P.)  C.  A.B.,  Im  Haag  (B.  SchH 

Samml.  1597 5:  CANZONETTE  |  A  QVATTRO  VOCI  |  COMP(I 
DA  DIVERSI  |  ECCELLENTI  MVSICI  |  Nuouamente  date  in  1 
(Drz)  |  IN  VENETIA  |  Appresso  Giacomo  Vincenti  1597. 

40.    21  S.    Deci.  Lorenzo  Chonzer.    Venetia,  2.  VIII.  1597.    Già 
Vincenti.     Inh.  =  i59i6,    doch  mit  folgenden  Abweichungen:   „( 
soave  foco"  ist  hier  mit  Annibale  Stabile  gezeichnet;  es  fehl|,I 
verginella  è  simile"  (A.  i.),  neu  hinzugefügt  sind  dagegen 

Luzzaschi,  Luzzasco:    Sia  benedett'  Amore 
Orologio,  Alessandro:    Lieto  Febo  del  mar 

Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (4  f.),  Wien  (Hofb.)  C.  A. 

—  1597 6:  CANZONETS.  |  OR  |  LITTLE  SHORT  j  SONG«! 
FOVRE  |  VOYCES:  |  CELECTED  OVT  OF  |  the  best  and  apprese 
Italian  Authors.  |  BY  |  THOMAS  MORLEY,  |  Gent,  of  her  Mai  li« 
Chappell.  |  CANTVS.  |  Imprinted  at  London  by  Peter  Short . . .  I 

40.  20  S.  Ded.  Henric  Tapsfield  .  .  .  s.  d.  —  Texte  nur  eng|cl 
die  Anfänge  der  ital.  Originale  sind  nicht  genannt.    Enth.  Comp 

Aneri  o,  Felice  (6)  Morley,  Thomas  (2) 

Bassa  no,  Giovanni  (3)  Vecchi,  Horatio  (3) 

Croce,  Giovanni  (5)  Viadana,  Lodovico  (1) 


mi 


Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (4  f.) 

—  1597 7:  BASSO  |  MADRIGALI  A  TRE  VOCI  |  DE  DIV. 
ECCELLENTISSIMI  AVTORI  |  Nouamente  con  ogni  diligenza  ri 
pati  !  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gard 
M.DLXXXXVII. 

40  obi.     30  S.  o.  Ded.     Inh.  =  15511.  —  Ueber  die  verseti. 
gaben  siehe  ebenfalls   15511. 

London  (Br.  M.)  B.,  Bologna  (L.  m.)  B. 

—  1597 8:    LIVRE  SEPTIEME  DES  CHAN-    SONS  A  QVA 
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ES  .  .  .  ANVERS.  |  Chez  la  Vefue  Iean  Beilere  à  L'Aide  d'or 

;vh.  6 

obi.    o.   Ded.   —  Vergi.   157010.  —  Enthält   von   51    Chansons 
immern  mit  ital.  Text: 

Ber  ehern,  Giachet:    O  s'io  potessi  donna 
Donato,  Baldassare:    Se  pur  ti  guardo 

Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (4  f.),  Regensburg  (B.  P.)  compi. 

^Timl.  1598  *  :    CANTO  |  LE  RISA  AVICENDA     VAGHI  E  DI- 
AVOLI |  MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  Posti  in  Musica  da 
Autori.  |  Raccolti  &   nouamente   dati  in  luce  da  Gio.  Pietro 
driio    Siciliano    di  Milazzo.    |    (Drz)    |    IN    VENETIA,    Appresso 
acolo  Vincenti.    1598. 

«29  S.    Ded.  Fr.  Maria  Card,  dal  Monte.    Roma,  20.  VIII.  1598. 
etro  Flaccomio. 


io,  Felice:  Fuggi  Filli  mia 
pò,  Francesco:  Son  le  risa 

Non  son  risa   (2  p.) 
r/.za,  Gio.  Domenico:  Son  le  risa 

Non   son  risa 

(2  P.) 
Gas  ni,  Bernardino:  A  queste  due 
Draoni,  Gio.  Andrea:   O   dolci  sospiri 
Gal),  Vincenzo:  Non  si  levava 

,,  Quando    anima    (2   p.) 

Gio  anelli,  Ruggiero:  Ut  re  mi  fa  sol  la 

,,  „  Son  le  risa  (2  p;) 

„  „  Com'  havrà 

Meno  [Coudenno],  Giovanni:  Son    le 

risa 
„  „         Non son 


Lombardo,  Gieronimo :  Son  le  risa 

„  „  Non  son  risa  (2  p.) 

Macque,  Gio.  de  — :  Su  la  selva 
Ma  rotta,  Erasmo:  Son  le  risa 

„  „         Non  son  risa  (2  p.) 

Morsia,  Cornelia  la  —  :  Son  le  risa 

„  ,,  Non  son  risa  (2  p.) 

Nanino,  Gio.  Maria:  Poi  che  il  tuo 
Nanino,  Gio.  Bernardino:  Si   com1  ogni 

hora 
Sabino,  Hippolito:  In  un  boschett'  amor 
Tumèo,  Francesco:  Son  le  risa 

,,  „  Non  son  risa  (2  p.) 

Vecchi,  Orfeo:  Son  le  risa 

„  „        Non  son  risa  (2  p.) 


•sti  : 


risa  (2  p.) 
Ferrara  (B.  e.)  compi.  (5  f.),  Crespano  (B.  C.)  compi. 

—598 2 :     CANTO    |    LAVDI    D'AMORE.    |    MADRIGALI      A 
VOCI  I  De  diuersi  Eccellenti  Musici  di  Padoua.  |  Nouamente 
luce.   |   ALL'  ILL.RE  SIGNOR  GVGLIELMO   |   A  DORNE 
)RV'SO.    I    (Drz)    |    In    Venetia,    Appresso    Ricciardo    Amadino. 

ÖXC/III. 
4C  Ded.  Venetia,   15.  II.   1598.     Girolamo  Boni. 

Ballis,  Oliviero:  Se  Giove  se  Pluton 
Boldon,  Tomaso:  Volse  Giove  saper 
Boni,  Girolamo:    Lodi  ogni  Ninfa 

„  „  Chi  sei  fanciul  (Dialogo  à  7) 

Coronetta,  Rinaldo:    Al  grato  suon 

„  „  I  pastor  che  da  un  canto  (2  p.) 

Faveretto,  Bartolomeo:    Amor  se  leghi 

n  M  Ma  desio  ben  ch'accenda  (2  p.) 

Filippo,  Girolamo:    Il  biondo  crin 
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Freddi,  Amadio:    Quanto  sia  il  tuo  valore 
Gabbiani,  Massimiano:    Mentre  d'Amor  il  cielo 
Pace,  Luigi:    Amor  sonni 

„  ,,         E  non  s'aveggon  essi  (2  p.) 

Porta,  Costanzo:    Non  esser  di 
Sole,  Francesco:    Dissi  Clori  a  Mirtillo 
Sorte,  Bartolomeo:    Io  son  Amor 

„  „  Ma  se  fedel  amante  (2  p.) 

Tollio,  Giovanni:  Chi  non  ha  forza  o  cuore 
Viadana,  Lodovico:  Mentre  vago  Augeletto 
A.  i.    In  mezo  un  prato 

Leipzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.) 

Samml.  1598 3:   CANTO  |  PARTE  |  DELLI  PIETOSI  |  AFFI 
DEL     MOLTO    REVER.D0      |      Padre    D.    Angelo    Grillo  Mi 
Cassinense.    |   Posti  in  Musica  da  diuersi  Reuerendi,  &  Kccelleni|jir 
Autori.  |  A  CINQVE  VOCI.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  Appress( 
corno  Vincenti.     1598. 

40.  22  S.    Ded.    Don    Angelo    Grillo,    Priore    di    S.  Giulia 
Genova.     Venetia,  1.  IL   1597  (!)  Giacomo  Vincenti. 

Asola,  Monsig.  Gio.  Mattheo:  In  questa  carne  morta 
B accusi,   Fra  Hippolito:  Come  venir  poss'  io  a  te 
Balbi,  Fra  Lodovico:  Nave  afflitta  son  io 
Belli,  Fra  Giulio:  In  due  corone  io  miro 
Bozi,  Monsig.  Paolo:    Mentre  cogli  le  rose 
Croce,    „         Giovanni:  Occhi  mentre  mirate 
Gabbiani,  Don  Massimiano:  Fa  queste  sacre  carte 
Gast  oidi,  Monsig.  Gio.  Giacomo:  Deh  quai  stille 
Leoni,  „  Leon:  Io  per  la  via 

Loca  dello,  Monsig.  Gasparo:  Nella  tua  morte 
Mas  er  a,  Fra  Agostino:  Con  affetto  pietoso 
Mogavero,  Monsig.  Antonio:  Diva  fiamma  dal  cielo 
Polier  et  i,  Fra  Giuseppe:  Signor  mentr'  io  ti  miro 
Porta,  Fra  Costanzo:  Queste  mie  rime 
Puls  eia,  Monsig.  Bartolomeo:  O  Tu  eh' a  le  mestissime 
Santini,         „         Marsilio:  Quanto  più  son 
Schietti,       ,,         Cesare:  Questo  angoscioso  core 
Varrotto,  Monsignor:  Tu  di  carne  mi  festi 
Vecchi,  „  Orfeo:  La  sua  bara  portava 

Viadana,  Fra  Lodovico:  Il  sangue  a  pena  havesti 
A.  i.  Andrò  di  piaggia  in  piaggia 

Danzig  (St.  B.)  compi.  (5  f.),  Leipzig  (St.  B.)  compi. 


—  I5983a:  Madrigals  tofivevoyces,celected(!)out  of  the  best  app 
Italian  authors.  By  Thomas  Morley  .  .  .  At  London,  Printe 
Thomas  Este,   1598*) 

4°.  Ded.  Gervais  Clifton.  —  Enth.  24  Madrigale  ital.  Meiste 
englischen  Texten: 


*)  Vergi.  Rimbault's  „Bibliotheca  Madrigaliana"  (London,   1847)  S.   11. 
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B< 


Giulio  (i) 


Feibosco,  Alfonso   (5) 
Fcretti,  Giovanni  (3) 
Givanelli,  Rugiero  (4) 
M;que,  Giovanni  di  —    (1) 
M;enzio,  Luca  (1) 
Mdto,  [Gio]  Battista  (1) 


Orologio,  Alessandro  (1) 
Philipps,  Peter  (2) 
Sabino,  Hippolito  (1) 
Vecchi,  Oratio  (2) 
Venturi,  Stefano  (1) 
A.  i.  (1) 


!,mml.    I5984:      CANTO        MADRIGALI       DE    DIVERSI    I  A 
VATRO    VOCI    I    RACCOLTI   DA    GIO.    MARIA  RADINO  | 
rgatsta  in  San-Giovanni  in  Verdare  di  Padoa  |   &  nouamente  posti 
lui-.    |    (Drz)    |    In  Venetia  Apssopre  (!)*)    Ricciardo    Amadino 
D3CVIII. 

A  21  S.  o.  Ded. 

■  Balbi,  Ludovico:  Segui  l'usato  stile 

i  Bert  ani,  Lelio:  Si  dolc'  è  de  vostri  occhi 

i  Bertholussi,  Vincenzo:  Cara  mia  bella  vita 

Boni,  Girolamo:  Con  vostri  irati  sguardi 
iBonini,  Pier  Andrea:  Devresti  esser  pietosa 

Colombano,  Orazio:  Dolce  mia  cara  vita 
|Coronetta,  Rinaldo:  Ch'io  ti  lasci  e  non  t'ami 

Donato,  Balthasar:  Oime  ch'il  mio  languire 
.  iGambutti,  Placidio:  Care  luci  homicide 

[Gabbiani,]  Massimiano:  Deh  non  pianger  fanciullo 
„  ,,  Suggea  da  doi  coralli 

Massinoni,  Gio.  Antonio:  A  la  più  bella  Donna 

Pace,  Luigi:  S'hai  desio  di  vendetta 
|  Port  a,  Constanzo:  Fra  mille  herbette  e  fiori 

Radino,  Gio.  Maria:  D'Eugania  almi  pastori  (Dialogo  à  8) 

Raffaelo  (Don  ?):  Ch'io  ti  lasci,  e  non  t'ami 

Rota,  Andrea:  Fresche  vermiglie  rose 

Sole,  Francesco:  Hor  ch'ai  Madonna 

Tollio,  Giovanni:  Pargoletta  che  scherzi 

Tonello,  Antonio:  Suggea  da  duo  coralli 

Königsberg  (U.  B.)  C.  A.  B.,  Wien  (Hofb.)  C.  A. 

-  I5985:     CANTO     |     FIORI     MVSICALI         DI    DIVERSI 
VTORI  A  TRE  VOCI.  |  LIBRO  SECONDO.  |  Nouamente  Ristam- 
pi. |bON  PRIVILEGIO.    |    (Drz)  |  IN  VENETIA,    |    Appresso  Gia- 
»mo  Vincenti.      1598. 

4  21  S.  o.  Ded.  —  Libro  1  s.   15909.  —  Vergi.   16043  u.   161 81. 

^\  celli,  Cesare:  Come  cristallo  in  monte 
„  „  Porgimi  un  bacio 

Knerio,  Felice:  De  la  mia  donna 
Vsola,  Gio.  Matteo:  Vezzosi  augell'  infra 
Saccusi,  Hippolito:  Misera  non  credea 
„  ,,  Ma  che  squallido  (2  p.) 

»  pelli,  Gieronimo:  All'  aura  d'un  dolcissimo 
,,  „  Rosa  d'amor  (2  p.) 


Alf  den  Titeln  des  A.  und  B.  aber:  Appresso 

Ibi.  u 


31 
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Carrara,  Michel:  Gli  occhi  della  mia  diva 

,,  „  Se  la  mia  bella  Donna 

Coma,  Anibal:  Vidi  da  duo  bei  lumi 
Croce,  Giovanni:  Voi  bramate  ben  mio 
Giovane!  li,  Ruggier:  Non  è  questa  la  mano 

„  „  Di  vaghe  fila  d'oro 

Gregorij,  Francesco  di  — :  Non  fuggir 
Guarnì,  Gioseffo:  Queste  note  vi  dono 

„  „  Fuggi  dolor 

Reggio,  Spirto  da  — :  Che  giova  posseder 

„  „  Voi  guastate  la  gente 

Ruffo,  Vincenzo:  Qual  sguardo 
Stivo  rio,  Francesco:  Se  tu  mi  lasci  perfida 
Viadana,  Lodovico:  Morir  non  puo'l  mio  core 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (3  f.),  Wien  (Hofb.)  compi. 

Samml.  I5991:    CANTO  |  IL  TRIONFO  DI  DORI  |  Descritte  ti 
versi,       et  posto  in  Musica    |  a  Sei  Voci  da  altritanti  Autori  | 
mente  Ristampato   &  con   diligenza  Corretto.         (Drz)         In 
Appresso  Angelo  Gardano.  |  1599. 

40.    o.  Ded.     Inh.  =    15922.    —    Ueber    die    versch.    Aujab 
s.   15922. 

Augsburg  (st.  A.)  compi.  (6  f.),  Wien  (Hofb.)  compi. 

—  I5992:  TEMPIO  ARMONICO  |  della  Beatissima  \| 
N.  S.  fabricatoli  per  opra  |  del  R.  P.  Giouenale  A.  P.  della  Ccfl 
dell'  Oratorio.  |  Prima  Parte  à  Tre  uoci  stampata  in  Roma  |  dal 
Mutij  1599. 

40.    155  S.  -f-  2  Bl.     Ded.    (im  Sopr.  I)    Geronima  Colonnjl 
chessa   di  Monteleone  .  .  .    Puotrà  V.  E  .  .  .    sentirle  cantar'  ;  iti 
di    Lira    dolce    e    soave,    toccata    dal    gentilissimo    Signor  Am 
Messia    Musico    eccellente,     qual    nuovo   Orfeo   de'  nostri  tenl: 
pur  quel  che  sarà  di  tutto!  meglio  chiamarsi  tal  volta  il  Signor  (Il 
Lionardo    dell'   Arpa,    il    qual'    in  tal    sua  professione  rarissijl 
singolare  .  .  .    Roma,  15.  Vili.   1599.     Giovenale  Ancina.  —  (ìli 
eine  2.  Ded.)     Suor  Orsola  Benincasa  Fondatrice  del  sacro  Mori 
della    concettion  nel  Monte    di  S.  Martino  di  Napoli.    .  .  .    Rai pj 
inoltre    di    quella    dolce  Sirena  Napolitana     detta   Giovanna  Sapi 
di    paterna    origine    Spagnuola,    d'età    di    13.   anni  come  S.  Al 
che  pernottando  la   notte    del    sacro  Natale    già    3.    anni    decoi  1 
Monastero  con  altre  due  sorelle  minori  soavemente   cantando,  <  i 
nando  qual  nuova  e  pura  Angioletta  di  Paradiso,  aiutò  à  celeb'* 
Divin'  Officio  con  tanta  divotione,    grada,    &  leggiadria,   che  fi  0 
di  stupore  il  sentirla;    &  massime    nel    risuonar    di    quella  laud|f 
ghissima  poco  dinanzi  à  lei  mandata  di  Roma  .  .  .   avenga  che 
à  3.  mesi  poi  tutta  allegra,  &  contenta  se  ne  passò  à  miglior  vi 
puotrà    accompagnarle    tal    volta    col    suono    della  Lira  dolce 
toccata  dal  Magnifico  M.  Thomaso  Pai  mi  ero   nostro  amore  vol<l>Q 
vicino,  che  accoppiandovi  insieme  la  viva  voce  faralle  udir  cosa» 
&    pregustar    Melodia    soavissima  di  Paradiso    .  .  .    Roma,    20.  1 
1599.    Giovenale  Ancina.  —  Ded.   (im  Sopr.  II)  Ducessa  di  Cer 
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hi  ?a  nuova  in  Vallicella,  5.  Vili. 
is   Cardinal  di  Como.     Vallicella 

[nein a,]  P.  Giovenale:   Angel  dal  Ciel 
„  „  Salce  son'  io 

„  „  Sara  Vergin  di 

stelle 
!    „  „  Se  dal  freddo 

;    „  „  Stendi  al  popol 

Roman 
/erio,  Felice:  Al'  hor  ch'io  penso  a  voi 
„  [Gio.]  Francesco:  Di  che  t'am- 

miri stolto 


(im 


U                                             )> 

Due     grandi 
abissi  (2  p.) 

)>                               1> 

Dopp'    Osea 
i  tre  mag- 
gior leggi 
(3  P.) 

M                                                  >} 

Per   la  Città 
(4  P.) 

H                                                  >) 

Grida      qual 
Giona  à  la 
superbaNi- 
nive  (5  p.) 

5                                                  » 

Credan      sia 
questo 
(6p.) 

'                                                 » 

Che    se   non 
fosse  (7  p.) 

'                                                 57 

Non  temer  tu 
(8  P.) 

»                                                " 

Capir       non 
puoi  (9  p.) 

'                                                 i) 

Più    larga   à 
poveri 
(10  p.) 

P  "                                          " 

Vien'       ogni 
mal  (11  p.) 

b                        »1 

Nasce     ogni 
ben         da 
puro  amor 
(12  p) 

Gio.  Francesco 

:  Sentovi  di  lon- 

tano 

5) 

Odor    ch'India 
(2  P) 

5) 

L'Opre  di  me- 
raviglia 

(3P) 

)> 

E  perche  lungi 
son  (4  p.) 

)) 

Alta    Armonia 
gentile 

rauccia,  Giovanni: 

Lodate  Dio 

ileau,  Simon:  Valli 

vicine  e  Rupi 

m                „        Nascan  herbette  (2  p.) 

»                 „        In 

questo  di  giocondo 

(3 

p-) 

1599-     Giov.  Ancina.     Ded. 
in  Roma,  25.  VI.   1599. 

Calabrese,  Scipione:  Hor'   eccoti    pre- 
sente anima  mia 
»  m  Ben  scorgi  di  lon- 

tano 
Cavi,  Fra  P.  Paolo  da-  (Agostiniano): 

Al    tuo    bel 
_    .  tempio 

Crivelli,  Archangelo:  Da  ch'à  noi 

>»  »  Qual  chi   di  gran 

febre 
Dentice,  Scipione:  Alto  principio 

»  n         Non  veggio  al  mondo 

»  »         Del    Sol     e     d'ogni 

stelle 
»  jj         Vorrei,  Vergine  bella 

Dragone,  Gio.  Andrea:  O  bel  viso  leg- 
giadro 
ìì  v  Già     s'apre     il 

sacro  tempio 
(2  P.) 
»  55  Tu     dunque    o 

Madre  (3  p.) 
Fiamengo,  Arnoldo:  Ahi  pargoletto  in- 
fante 
Germ[ano],  Fra   Marc'  Ant.  da  San  — 
(Minor  Conventuale):    Christo  al  morir 

tendea 
Giovanelli,  Ruggiero:  Luce  del'  Alma 

mia 
v  ,,  Alme    ch'ornan- 

do'l  Ciel 
Isorelli,  Doritio:  Perche  cosi  facesti 
,,  ,,         Mentre  à  noi  vibra 

Macque,  Giovan:  Di  te  la  vita  nasce 
Marchese,  Annibale  (Napolitano):  Come 

Fenice  regni 
Marenzo:  Luca:  Ahimè  pur  s'avicina 
Martini,  Francesco  Fiamengo:  Qual' Ape 

,1  Alta    Ar- 

monia gentile 
Mei  (li),     Rinaldo:    Mentre    ch'io    servo 

à  voi 
Montelli,  Mico:  Deh  tram'  in  pace 

Rifondi  à  l'alma  mia 
S'al  tuo  felice  sguardo 
O  Vergine  Maria 
Aprimi'l  petto 
Vergin  Donna  del  ciel 
Montemayor,    Christoforo:     Sorgi    dal 

sonno 
11     tuo    bel 

SOl    (2    p  ) 

O     Donna 

gloriosi 


\-y 


484     — 


Nani  no,  Bernardino:  Volgi  pietosa  i  lumi 

(5  PO 
„         Gio.  Maria:  Tua  bellezza 
,,  „  Alma  del  Redentor 

„  ,,  Ami  chi  vuol' amare 

„  „  Alma  Vergin   gen- 

tile 
„  „  Hoggi     che    dolce 

mele  (2  p.) 
„  „  Mira   felice  Madre 

(3  PO 
„  „  Il  Ciel  tutto  si  vela 

(4  p.*) 
„  „  Ben   so    ch'acerbe 

pene  (6  p.) 

„  „  Deh  movati  pietade 

(7  P.) 
Napolitano  (Abbate):  Vergine  santa 
N  ardue  ci,  Benedetto:  Con  dolor  fiero 
Novelli,    Fulvio:      E     pur    partir    con- 
vienimi 


Remigio,  Don  (?):   Chiaro  gioiseejj 

bro  (3  p.) 

„  Mira  Vergine  II 

„  „  E  s'ei  t'adorali 

Roccia,  Francesco:  Oimechetalll 

„        ,  Vespasiano  (Napolitano)  :  |j 

»  »  »    Hor 

mi  1 

O      Hi 

vi  vi  n      v-/        'Il 

Re 

r>  «  «Da  gl 

tut  1 
tiri 
Romano,  Abbate  —  [Giacomo  Be  t 
Mo[nte  d'Olmaf)]:  Vergin  ch'in  | 
Valle 
Romano,  Teofilo:   S'in  me  potes; 
Roy,  Bartolomeo:    Alzando  gli  o(|, 
„  „  La  Vergin  Mal, 

Santini,  Prospero:  Chiaro  viso  legi 


V) 

11 

Parto  da  voi    (2  p.) 

S 

0  r  i  a  n  0 ,  Francesco  : 

Alta  Armonia 

ìì 

11 

Lasso  che  fia  di  me 

S 

oto,  P[adre  Francesco:]  Bene 

(3  P-) 

Signoi 

II 

n 

Che  sia   di   me   non 

»                     a 

Donna  (|il 

so  (4  p.) 

•n                    « 

E  nato  gl  Jd 

ìì 

n 

Lungo      viver     m'è 

dio 

noia  (5  p.) 

iì                    a 

L'unico  i[o 

Papini , 

Paolo 

:     Vergin  ben  posso  dire 

a                     a 

Nel  appa'de 

iì 

« 

Per  aspri  monti 

sempittì 

Pitigliano  (Abbate):   O  de'  Beati 

Sole 

n 

„            Ogni    giorno    m'è 
notte 

iì                    ìì 

Vergine 
calse 

Quagliati,  Paolo:    Madre  divina 

a                    » 

Vergine    1 

« 

„        Contempla     nott'    e 

ciel 

giorno 

«                     a 

Perche  njin 

Remigio 

,  Don 

(?):  Di  regia  stirpeHebrea 

consol  j 

» 

n 

Hor  non  nasce 

n                                   m 

Il  pietoso)  sì 

7) 

*) 

Non  più  fasce 

ìì                                   « 

Ond'èch|.U' 

M 

v> 

Non    più    pappe    ne 

reo  cri 

latte 

ìì                                   lì 

Ove  vai  I 

la 

n 

» 

Scende    l'Angel    dal 

santa 

Cielo 

ìì                                   ìì 

Vergin  e 

ta 

V) 

11 

Piena  del  verbo 

sposa 

11 

n 

Pura  più  che  colomba 

li                                   ìì 

Per  aspri 

« 

» 

Che  luce  è  questa 

S  p  a  1  e  n  z  a ,  Hortensio  : 

Non  più  Gio 

le 

11 

11 

Donna   ab  eterno 

Marte 

11 

» 

Lasciala  bella  Roma**) 

ìì                                 ìì 

Lungi,lung'in 

« 

« 

Indi  spirando  (2  p.) 

iì                                 li 

Già  si  vegge 

n 

iì 

Mentre     del      Capri- 

sgombre 

corno  ***) 

A. 

i.      Gli  ardenti  miei 

desiri 

« 

1» 

Il  bel  tempo  primier 

„        In  vita  e  in  morte 

(2  PO 

„        Lacci  e  catene 

„        Vergin  luce  amorosa 

Due  rose 

'*)  5  p.  s.  Bern.  Nanino. 

**)  Componirt    zum    25.    April    1598,    als    Papst    Clemens    VIII.    von   Rom 
Ferrara  ging. 

***)  Componirt  zum  11.  Dezember  1598  bei  der  Rückkehr  desselben  Papstes  nachl } 
f)  So  nach  Quadrio  (Storia  e  rag.   d'ogni  poesia)  II.  P.  II.  S.  330. 
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O  di  Giesù  Madre 
O  di  Vergine 
Stanca  del  suo  penar 
Passano  i  giorni 
Se  ben  risguardi 
Vergin  che  Luna 
Sorgi  dal  sonno 
S'io  parto  ò  Madre 
O  degli  Angeli 
Vag'  Augelletto 
Chiari  bei  raggi 
Non  è  cosa  più  bella 
Vergine  più  del  Sol 
Cor  mio  duro  che  fai 


A.  i.  Mentre  lo  sposo  mio 
S'a  la  mia  trista  vita 

„  Vergine  dolc'  e  pia 

„  Se'l  vostro  chiaro  viso 

„  Se  pensando  di  te 

„  Oime  qual  fu 

„  Non  son  tant'  onde  in  mare 
Fugge  dagl'occhi'l  sonno 

„  Quando  rimiro'l  Ciel 

„  Di  Dio  Madre  Beata 

„  Alti  sospir 

„  Vergin  del  vero  Sol 

„  Ave  del  mar  stella 

„  Veneti  alme  divote 


a  (L.  m.)  compi.  (3  f.),  London  (Br.  M.)  Sopr.  ».  B.,  Rom  (B.  Casan.)  Sopr.  L 

dmml.  I5998:    CANTO  |  Canzonette  |  Spirituali  a.  3  |  voci  Com- 
da  diversi  Ec  |  celienti  Musici  |  In  Roma  1599. 
24  S.    Druck  von  Simone  Verovio.    Ded.    Duca  di  Mantova. 
15.  XI.   1599.    Simone  Verovio.     Inhalt  =  159111. 

Bologna  (L.  m.)  C. 

I6001:     CANTO    |   MADRIGALI   |    PASTORALI   .  .  .    (wie 
BACIO  |  Di  nouo  Ristampati,  &  Corretti.  |  (Drz)  |  In   Venetia, 
>so  Angelo  Gardano. 
21  S.  o.  Ded.  —  Vergi.   15944,   16041. 

Baccusi,  Hippolito  :    Fuggendo  i  rai  (Lodov.  Galeazzi) 

Balbi,  Lodovico:    Alla  dolc'  ombra  (Gio.  Batt.  Giusti) 

Bert  ani,  Lelio:    Siede  negl'  occhi  (Iacomo  Belloni) 

Bonini,  Pier'  Andrea:    Ben  fu  dolce  (à  7)  (Giorgio  Muscorno) 

Ca  vacci  o,  Giovanni:    Al  mormorio  (Vincenzo  Tassello) 

Croce,  „        :   Giva  pascendo  il  gregge  (A.  i.) 

Felis,  Stefano:    Disse  al  leggiadro  Alessi  (Frane.  Boza) 

Florio,  Giovanni:    Mentre  alla  dolc'  ombra  (Gio.  Batt.  Zuccarini) 

Ingegneri,  Marc'  Antonio:    La  vaga  Pastorella  (Andrea  Stella) 

Lasso,  Orlando:    Silen  di  rose  ha  il  volto  (Camillo  Camilli) 

Leoni,  Leon:    D'un  lauro  all'  ombra  (Claudio  Forzate) 

Mosto,  Gio.  Battista:    Lieta  negli  occhi  (Ant.  Frizimelega) 

N an  ino,  Gio.  Maria:    Chiese  Enone  à  Paris  (Angelo  Grillo) 

Pallavicino,  Benedetto:    Sedea  fra  gigli  e  rose  (Frane.  Lazaroni) 

Porta,  Costanzo:    Chiese  Amarilli  (Frane.  Pigna) 

Rota,  Andrea:    D'un  limpido  ruscello  (Giulio  Benalio) 

Spontone,  Bartolomeo:    Tirrena  bella  (Lor.  Guicciardi) 

Striggio,  Alessandro:    Siringa  al  bel  Narciso  (Cortese  Cortesi) 

Vecchi,  Horazio:    Ride  Silvia  vezzosa  (Horatio  Vecchi) 

Wert,  Giaches:    Vicino  à  un  chiaro  e  cristallino  fonte  (à  7)  (Marino  Palma) 

Z  an  otti,  Camillo:    Alba  in  fiorit'e  amene  rive  (Cornelio  Frangipane) 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (6  f.) 

I6002:    DE  |   FLORIDI  VIRTVOSI   |   D'ITALIA.   |  MADRI- 
A  CINQVE  VOCI  |  RIDOTTI  IN  VN  CORPO,  j  Nuouamente 
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con  ogni  diligentia  Stampati  &  seguendo  l'ordine  |  de  suoi  Toni  j 
in  Luce.  |  CANTO  |  IN  ANVERSA.  |  Appresso  Pietro  Phalesio  M.! 
4°  obi.    35  Bl.     Ded.     Gio.    Francesco   de   Ceville.     Anversa 
I.   1600.    Pietro    Phalesio.      Inhalt  =    15862   +    15853   -f-    15863, 


Vermindert  um: 
Ch'ami  la  vita  mia  (Bertani) 
Se  la  mia   donna  (Dragoni) 
Dolce  alpestre  parole  (G.B. Mosto) 
Tra  mille  fiamme  (Vecchi) 
Ond'   avien  che  (Vecchi)     ) 
Amor  se  i  bei  rubini  (A.  i.)   j 
Clori  gentil  (Zoilo)  aus  15863. 


aus 
15862. 


aus   15853. 


Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi.  (5  f.),  Oxford 
Oxford  (B.  L.)  C.  T.  B.  5.,  London  (Br.  M 

C.  A.  T 


Vermehrt  um: 
Aneri o,  Felice:    Mio  cor  se  vera 
Bertani,  Lelio:    Bella  maga  d'amo 
Ca v accio,  Giovan:  Per  mirar  la  be 
„  „        La  verginella  (I 

Eremita,  Giulio  :  O  questra  vostra  p le 
Nani  no,  Gio.  Maria:  Amor  mi  fa  uh 
,,  ,,  Non  son  le  vii 

mani 
Palestina,  Gio.  Pier  Luigi:  Donna  pn 

al  cui  u 
Verdonch,     Cornelio1       Caro    sgip 

sereno 
(Ch.  Ch.)  compi.,  London  (R.  C.) -coi, 
)  T.  B.,   Westminster  Abbey  (Chi) 
.  B. 


Samml.  I6003:  CANTO  |  SPOGLIA  AMOROSA  MADRIGAL) 
CINQVE  VOCI  [  DE  DIVERSI  ECCELLENTISS.  |  Musici,  Di  n 
Ristampata,  &  con  |  diligenza  Corretta.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appn 
Angelo  Gardano.  |  1600. 

40.  31  S.  o.  Ded.  Inhalt  verschieden  von  15852,  über  die  einzel 
Ausgaben  s.   15852. 


Gabrieli,  Andrea:    Ama  l'Aquila  Giove 

„  Giovanni:  O  ricco  mio  tesoro 

Giovanelli,    Ruggiero:      Che    puoi    tu 

farmi  amore 
Iac omini,   Bernardino:   Zefiro  torna 

„  „  Ma  per  me  (2  p.) 

Marenzio,  Luca:   Rivi  fontane  (2  p) 
[Merulo,]  CI.  da  Correggio:  Mirami  vita 

mia 
„  „  Da  le  perle 

e    rubini 
„  „  Amorosetto  neo 

Mira,  Leandro:    Amorosetti  augelli 

„  „  Al  fiammeggiar 

Monte,  Fil  de  —  :  Ahi  chi  mi  rompe 

„  „         Di  ch'ella  mossa  (2  p  ) 

Nanino,  Gio.  Maria:    Erano  i  capei 

„  „  Non     era    l'andar 

suo  (2  p.) 

Bologna  (L.  m.) 


Nanino,  Gio.  Maria:   Amor  deh  die 

„  „  E  con  Aminta 

Orologio,  Alessandro  :  Dentr'  à  un  b; 

Palestina,  Gianetto:    Vestiva  i  col 

„  „  Cosi     le    eh 

mie  (2  p.) 

Porta,  Costanzo:    Se  morir  si  potè? 

„  „  Vago  Augelletto 

„  „  Che  se  ciò  (2  p.] 

Sabino,  Hippolito:    Cingetemi  le  tei 

„  „  Io  duce  io  cav 

(2  P) 

S pontone,  Bartolomeo:    Io  vo  cere; 

„  „  Eccoti  il  0 

Striggio,  Alessandro:  Al'  hor  che 

Vecchi,  Horatio:    Tra  mille  fiamme 

A  Dio  bella  Clor 


compi.  (5  f.) 


b 


—  1601':  GHIRLANDA  |  DI  MADRIGALI  A  SEI  |  VOCI, 
DIVERSI  ECCELLENTISSIMI  ;  AVTORI  DE  NOSTRI  TEMP 
Raccolta    di   Giardini    di    Fiori  odoriferi  Musicali.    I   NVOVAMEN' 
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CANTO.    |    IN  ANVERSA.  |  Appresso  Pietro 


IN  LVCE. 
|  M.D.CI. 
obi.  22  Bl.     Ded.    Gio.  le    Blon.  Anversa,  27.  I.  1601.    Pietro 


(usi,  Hippolito:    Solo  e  pensoso 

„  Si  ch'io  mio  cred'ho- 

mai  (2  p.) 
„  Occhi  miei 

„  Care  lagrime  (2p.) 

Luca:    Un  dolce  riso 
ini,  Lelio:    Già  fu  mia  dolce 
itti,  Cesare:  Candide  perle 
Jccio,    Giovanni:    La  dolcezza  che 
piove 
,,         """Giunta  qui  Dori 
I  Annibale:    Semplicetta  farfalla 
:,  Giovanni:    Chi  crederla 

„  Io   si   perche  lo  pro- 

vo (2  p.) 
lita,  Giulio:    Cara  la  vita  mia 
»Idi,    Gio.    Giacomo:     Son    questi  * 

oime 

jeggi(!),  Christofano:    Occhi  vaghi 
itio,  Luca:    Lucida  peri'  a  cui 

,,         Oda    e   tu   nel    canto 
(2  P.) 


Mei,  Rinaldo  del  —  :  Sorgea  l'Aurora 
»  *  Fillidamia  se  (2  p.) 

»  „  Qual  perla 

Monte,  Fil  de  —  :    S'io  ti  seguo 
h  „  Si  mi  dicesti 

PhUippi,  Pietro:    O  che  dolce  morire 
Sweling,     Gio.    Pietro:     Madonna    con 

quest'  occhi 
»1  „  Chi  vuol  veder 

n  „  Vedrà  s'arriv'a 

tempo  (2  p.) 
Tigrini,    Oratio:    Mentre   che'l   mio  bel 
sole 
„  „  Chi   di   me   più  beato 

(*  P.) 
V  eco  li,  Pietro:  Nel  vagh'  e  lieto  Aprile 
Verdonch,    Cornelio:     L'aura    con    ar- 
monia 
Vinci,  Pietro:    Caro  dolce  ben  mio 
Vi  re  hi,  Paolo:    Ha  gigli  e  rose 
Zanotti,  Camillo:    O  quanto  v'ingannate 

„  „  Empio  cor 

A.  i.     Amarilli  mia  bella 


B.)  A.  B.  6.,  Im  Haag  (B.  Sch.)  C.  T.  B.  6.,  London  (Br.  M.)  C.  A.  T.  B. 


£$»% 


imi.  1601 2:    IL  TRIONFO  |  DI  DORI  |  DESCRITTO  DA  DI- 
Et  posto  in  Musica,  da  altretanti  Autori,        A  SEI  VOCI 
|  IN  ANVERSA.  |  Apresso  Pietro  Phalesio.     M.D.CI. 

obi.  29  S.  o.  Ded.     Inh.  ==  15922.    Ueber    die    versch.    Aus- 

•   I5922. 

Gent  (U.  B.)  C.  A.  T.  B.  5.,  London  (R.  C.)  C.  A.  T.  6. 

II60I3:    CANTO  |   I  DIPORTI   |  DELLA  VILLA    |  IN    OGNI 
)NE  |  SPIEGATI    IN    QVATTRO    CANZONI   |  Dall'  111.  S. 

Ico    Bozza   Caualiere,  ]  ET    POSTI    IN    MVSICA  |  Da  diuersi 
LUtori,  |  A   CINQVE  VOCI,  |  Nouamente  dati  in  luce.  |  (Drz) 

pia,  Appresso  Angelo  Gardano.   1601. 
25  S.     Ded.  Francesco  Bozza.    Venetia,   1.  IV.   1601.    Angelo 


1  / 


L' Auttuno  : 

Saccusi,  Hippolito:    Poi'l  dolce  e  beli1  Auttuno 
„  „  Pendon  le  gemme  (2  p.) 

„  „  Dolce  diporto  (3  p.) 

„  „  Scioglier  dal  pugno  (4  p.) 

Ben  sei  felice  (5  p.) 


—     488     — 


L'Estate  : 

Bert  ani,  Lelio:  E  ne  la  calda  Estate 

„  „  Un'  altro  à  la  frese'  ombra  (2  p,) 

„  „  Alcuno  in  chiaro  fiume  (3  p  ) 

„  „  Chi  in  piccioletta  barca  (4  p.) 

„  „  Ricca  Estate  e  gradita  (5  p.) 

La  Primavera: 

Croce,  Giovanni:  Nella  stagion  novella 

„  „  Vola  di  ramo  in  ramo  (2  p.) 

„  „  Lieto  fior  de  (3  p.) 

„  „  Tesson  à  lor  Pastori  (4  p.) 

„  „  Vattene  pur  altiera  (5  p.) 

Il  Verno: 

Monte,  Filippo  di  — :    Ma  non  di  minor  freggio 

„  „  Altri  con  maggior  rischio  (2  p.) 

„  „  Alcun  nel  maggior  freddo  (3  p.) 

„  „  Ma  di  fera  più  bella  (4  p.) 

„  „  Ceda  ogn'  altra  stagion  (5  p.) 

Proemio  : 
Nanino,  Gio.  Maria:    Chi  di  gare  e  rancori 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (5  f.) 


Samml.  1601 4:  TENORE  |  CANZONETTE  |  ALLA  ROMANA  !ì 
DIVERSI  ECCELLENTISS.  |  MVSICI  ROMANI  |  A  Tre  Voc 
Nouamente  composte,  &  date  in  luce.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  |  / 
PRESSO  ANGELO  GARDANO.  |  1601. 

40.  23  Bl.  o.  Ded.  Inh.  =  15917  -f-  15918  +  15919,  es  fehlen  al j 
„Vedo  ogni  selva"  (Soriano),  „Ingiustissimo  Amore"  (Orlandin 
„Donna  se  nel  tuo  volto1'  (Marentio)  und  sämmtliche  5  Compositior 
von  Oratio  Scaletta.  —  Vergi.   16072,   16081. 

Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (3  f.),   Königsberg  (U.  B.)  C.  T.,  Berlin  (K.  B.)  T 

London  (Br.  M.)  C.  T. 

—  1602 !:  ALTO  |  SPOGLIA  AMOROSA  |  Madrigali  à'Cinq 
Voci,  |  DI  DIVERSI  ECCELLENTE  MVSICI.  |  Nouamente  ristampai 
(Drz)  |  IN  VENETIA,  Appresso  l'Herede  di  Gierolamo  Scoto 
MDCII. 

40.  31  S.  o.  Ded.    Inh.  =  15852.    Ueber  die  versch.  Ausgaben* 

15852.  I 

Neapel  (B.  n.)  A. 

—  1603  *:    Infidi  lumi,  Madrigali  à  5  voci   di   diversi  Autori  ì 
liani.     Palermo   1603.  —  Von  Quadrio  („Della  Storia  e  della  Ragio 
d'ogni  Poesia")  voi.  II,  parte  II.  S.  329  citirt. 

—  1604 l:    MADRIGALI    '  PASTORALI       A  SEI  VOCI      <1 


>  mi 


CI 
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diversi  |  et  posti  in  Musica  da  altri  tanti  Auttori.  |  DI  NOVO 
LTI  |  ALTO.  |  IN    ANVERSA  |  Appresso    Pietro   Phalesio 


bl.    Inh.  =  16001.  —  Vergi.  15944. 

L  (U.  B.)  A.  B.  6.,  Amsterdam  (M.  t.  B.  d.  T.)  5.,  London  (Br.  M.)  T. 

Stimi.  1604 2:  DE'  FIORI  |  DEL  |  GIARDINO  |  DI  DIVERSI  EX- 
ÌRtISSIMI  |  AVTORI,  |  SECONDA  PARTE,  |  à  |  Quatro, 
ufe  sei  voci.  |  Raccolti  con  molta  diligenza  &  |  novamenti  (!) 
i|luce.  |  CANTO.  |  IN  NOREMBERGA,  |  APPRESSO  PAVLO 
/MAN.  |  MDCIIII. 
4I1  46  S.  o.  Ded.  —  Theil  1  s.   15972. 

Mari,  Giuseppe  di  — :    Vincean  le  belle  guancie  (à  4) 
Bianco,  Pietro  Antonio:    Non  è  ver  eh' a  un  bel  sole  (à  4) 
llilli,  Ludo:    Arse  cosi  per  voi  (à  5) 

„  „         Ohimè  c'havendo  (2  p.  à  5) 

ti  api  lupi,  Gemigniano:    Donna  sei  mio  morire  (à  5) 
„  „  E  cor  mio  ver'  o  sogno  (à  5) 

„  „  Valli  deserte  (à  5) 

„  „  Vivo  non  vivo  (2  p.  à  5) 

Bacio,  Anselmo:    L'amata  donna  (à  6) 
„  „  Crudel  nemica  (à  6) 

■  att  orini,  Gabriello:    Gentilezza  e  pietade  (à  5) 
ielis,  Stefano:    Quando  fu'l  mezzo  giorno  (à  4) 
„  „  Leggiadretta  Licori  (2  p.  à  4) 

I    ..  „  Di  rapina  e  d'acquisto  (à  4) 

„  „  Al  fiammeggiar  de  begl'  occhi  (à  5) 

„  „  Meraviglia  d'amore  (à  5) 

Ijormica,  Antonio:    Quel  si  bel  nato  (à  6) 
lagliano,  Marco  da  —  *):    Scherzo  con  l'aure  (à  5) 

Così  d'Arno  su'l  lido  (2  p.  a  5) 
liglio,  Thomaso:    I  più  candidi  gigli  (à  6) 

„  „  Nel  più  fiorito  (à  6) 

liovanelli,  Ruggiero:    Ut  re  mi  fa  sol  la  (à  5) 

„  „  Com'  havrà  vita  amor  (à  5) 

asler,  Gio.  Leone:    Da  chiome  d'oro  (à  4) 

Ma  sol  (2  p.  à  4) 
ombardo,  Gieronimo:    Son  le  ris'  avicenda  (a  5) 

„  „  Non  son  ris'  avicenda  (2  p.  à  5) 

arinis,  Gio.  de   -   :    Tre  leggiadri  almi  Pastori  (à  6) 
„  „  Non  mi  togP  il  ben  mio  (à  6) 

Amor  che  col  partire  (à  6) 
„  „  Amor  mi  fa  morire  (à  6) 

antini,  Marsilio:    Cantav*  in  riva  (à  5) 
„  „  Al  vostro  dipartire  (à  5) 

„  A  Ceda  ogni  maggior  lume  (à  5) 

a  da,  Vincenzo:    E  possibil  cor  mio  (à  6) 
„  „  La  sola  era  Amarilli  (à  6) 

Jpongia,]  Frane.  Sponza:    Lieti  fiori  (à  5) 

O  soave  contrada  (2  p.  a  5; 


ìensc 


5.  d«   Turco,  Gagliano's  Schüler,  zugehören. 


1  meiner    Arbeit    über    „Marco    da  Gagliano"    ^^j^^J!^^ 
t,   1889)  habe  ich  nachgewiesen,  dass  die  hier  mit  Gagliano  bez.  Compos.t.onen 
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Trofeo,  Ruggiero:    Amor  è  un  desiderio  (à  6) 

„  „            Tu  pur  fuggi  ridendo  (à  6) 

„  „            Quando  miro  di  voi  (à  6) 

„  „           Amor  è  vinto  (à  6) 

„  „           Se  di  voi  mi  lamento  (à  6) 

„  „           Amor  che  vuol  ch'io  t'ami  (à  6) 

Vecchi,  Orfeo:  Son  le  ris'  avicenda  (à  5) 

„  „  Non  son  ris'  avicenda  (2  p.  à  5) 

Cassel  (st.  L.  B.)  C.  A.  T.  B.  5.,  London  (R.  C.)  C.  A.  T.  B.  5.  (d 
Regensburg  (B.  P.)  C.  A.  5.  6. 

Samml.  I6043:  CANTO  j  SCIELTA  |  DE  MADRIGALI  |  A  cb 
VOCI  I  de  diuersi  eccel.  (!)  Musici,  |  Accommodati  in  MOTElj'I 

ì  i 

1 


ORFEO  VECCHI  |  Con  la  Partitura  d'essi  Motetti.  |  Nuouameil 
in  luce.  |  (Drz)  |  IN  MILANO,  |  Per  l'herede  di  Simon  Tini,  & 
Lomazzo.  |  M.DC.IIII. 

40.  21  S.  Ded.  Lucae  Francisco,  Ambrosio  &  Io.  Bapti 
tribus  Bripiis.  Inter  alios  ingenii  foetus,  qui  plurimi  extant,  h 
stremum  peperit  Orpheus  Vecchius  .  .  .  (qui)  vitam  cum  morte 
tavit  .  .  .  Mediolani,  Cai.  Aprilis  1604.  (s-  n0 


Gabrieli,  Giovanni:  O  ricco  mio  tesoro  (Nos  autem  gloriari) 
Giovane  Ili,  Ruggero:  Dolcemente  dormiva  (Ego  dormio  &  cor  meuhi 
Ingegnerò,  Marc'  Antonio:  Tali'  hor  per  trovar  pace  (Maria  Magci?ni 
Malvezzi,    Cristofano:    Vago  dolce  e  bel  Arno  (In  te  domine  sperai 

„  „  Occhi  miei  che  vedeste  (Domine  ne  in  furonui 

[Merulo,]  CI.  Correggio:    Mirami    vita    mia     (Domine    quid     multipljri 

qui  tribulant  me) 
Monte,  Fil.  de  — :    Che  fai  alma  (Tu  es  gloria  mea) 

„  „  Tali'  hor  tace  la  lingua  (2  p  ,  Deus  Iudex  justmll 

Nanino,  Gio.  Maria:    Amor   deh  dimmi  come  (Assumpta  est  Maria) 
,,  ,,  Erano  i  capei  d'or  (Principes  persecuti  sunt) 

„  ,,  Non  era  l'andar  suo  (2  p.,  Vide  humilitatem) 

„  „  Morir  non  può  (Laetamini  in  domino) 

Palestina  (!):    lo  felice  sarei  (Domine  in  virtute) 

Roi,  Bartolomeo:    Quando  termineranno  (Cantate  domino  canticum  noni 
Vecchi,  Orfeo:    Audite  disciplinam  &  estote  sapientes 
Vinci,  Pietro:    Sappi  Signor  (Ad  dominum  cum  tribularer  clamavi) 
Wert,  Giacches:    Cara  la  vita  mia  (Quem  admodum  desiderat) 

„  „  Poi  che  con  gl'occhi  (2  p.,  Sitivit  anima  mea  ad  Dp) 

„  „  D'un  si  bel  foco  (Vadam  &  circuibo  civitatem) 

,,  „  Scorgo  tant'  alt'  il  lume  (2  p.,  Quam  pulchra  es  affli 

Zoilo,  Annibale:    Qui  caddi  al  laccio  (Levavi  oculos  meos) 

Ferrara  (B.  e.)  compi.  (6  f.),  Berlin  (K.  B.)  C,  Regensburg  (B.  H.J 

—     I6044:       MVSICA  DE    DIVERSI     |     ECCELLER 

AVTTORI.  |  A.  Cinque  Voci.  |  Sopra  i  pietosi  affetti,  |  deU 
P.  D.  Angelo  Grillo;  |  Raccolta  per  il  Padre  D.  MASSIMI)* 
GABBIANI  da  Brescia,  Monaco  Cassinese.  |  Nouamente  posta  in  '1 
IN  VENETIA  |  Appresso  Angelo  Gardano.  |  M.DCIIII. 

40.  28  S.  Ded.  Card.  Montalto.  Venetia,  30.  I.  1604.  Mas^ 
Gabbiani, 
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in  eri o,  Gio.  Francesco:  Del  felice  Giordano 

„  „  Non  si  liete  giamai 

ìelli,  Giulio:  Occhi  degli  occhi  miei 
Jertani,  Lelio:  Indegnamente  io  parlo 

„  „        Amorosa  pietade 

Cantone,  Don  Serafino:  Senza  te  non  son  io 
'a  va  e  ciò,  Giovanni:  Ahi  se  dal  di  primiero 
'odenno.  Giovanni:  Miseri  Amanti 
trivelli,  Archangelo:  Son  tutti  i  tuoi  sospiri 
•     'abri,  Stefano:  A  poco  a  poco  more 

reddi,  Amadio:  In  questo  volto  essangue 

ìabbiani,  Don  Massimiano:  Se  tonar  brami  à  tuoi  superni 

.,  „  O  mio  Placido  Santo,  hora 

.,  ,,  Son  ben  segni  d'amore  quelle  profonde 

ìastoldi,  Gio.  Iacomo:  O  lagrimette  care 
riovanelli:  Ruggiero:  O  che  bella  pietate 
UDljHleredi,  Francesco:  Caro  amoroso  foco 

uzzaschi,  Luzzascho:  Questa  ch'agli  occhi  miei 

agno,  Benedetto:  Fatti  sangue  diletto 

al  pi  gli,  Gentile:  Amorosa  pietade 

ico letti,  Filippo:  Tu  mi  discuopri  in  quelle  piaghe 

alla  vicino,  Benedetto:  Se  si  poca  mercede 

asquini,  Hercole:  M'empio  gli  occhi  di  pianto 

orta,  Constanzo:  Quel  sol  che'l  giorno  io  miro 

accelli,  Asprilio:  Lieve  fiamma  ch'ascenda 

ir  chi,  Paolo:  Mentre  fan  di  se  stesse 

u echini,  Don  Gegorio:  Spiritello  d'amore 

„  ,,  Ma  per  si  bella  luce  (2  p  ) 


'!  ì' 


UÜli 


Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (5  f.) 

Sa  ml.  I6045:  FIORI  MVSICALI  ;  A  TRE  VOCI  j  DE  DIVERSI 

ELENTISS.  ì  AVTTORI   |   Di  nouo  stampati  et  seguendo  l'or- 
dì suoi    Toni    posti  in   luce.    |    TENORE.    |    IN  ANVERSA 

R^SO  PIETRO  PHALESIO.  |  M.DCIV. 
^■bl.    45  S.    o.  Ded.    Inh.  =  15909  +   15985.    —    Ueber    die 

:hAusgaben  s.  15909. 

Kopenhagen  (K.  B.)  T.,  Brüssel  (B.  r.)  C.  B. 


■ 
TC 


-6051:  H ARMONIA  CELESTE  |  DE  DIVERSI  |  ECCELLEN- 
MVSICI  |  A  IV.  V.  VI  Et  Vili.  Voci  |  RACCOLTA  PER 
A  PEVERNAGE  |  Nella  quale  si  contengono  i  più  Eccellenti 
i  che  hoggidi  si  cantino.  |   NOVAMENTE  RISTAMPATA. 
|  IN  ANVERSA  |  Appresso  Pietro  Phalesio.  |  M.  DCV. 
•bl.    zi    Bl.    o.  Ded.    Vergi.   15831,   15891,    15931,   i6i42-     Inh. 
U    es    fehlt    aber    „Se  voi  set'  il  mio  cor"  (G.  B.  Mosto)    — 
hier  hinzugefügt: 

accusi,  Hippolito:  Poi  che'l  mio  largo  pianto  (à  6.) 

London  (Br.  M.)  compi.  (6  f.) 

305 2;  NERVI  |  D'ORFEO,  |  DI  ECCELLENTISS.  AVTORI 
VE  ET  SEI  VOCI:     |    Nuouamente  con  ogni  diligentia,  rac- 
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colti,  &  seguendo  l'ordine  de  suoi  toni  posti  in  Luce.  |  CANT] 
LEIDA  |  Appresso  Henrico  Lodowico  de'  Haestens  |  Con  gli  ri 
Plantiniani  de'  Rafelengij.  |  M.D.C.V. 

40  obi.    Ded.  Alli  Amatori  della  Musica,  s.  d.  Jacopo  Gras\ 

Anerio,  Felice:  Mio  cor  se  vera  sei  Salamandra  (à  5) 
B accusi,  Hippolito:  Solo  e  pensoso  (à  6) 

„  „  Si  ch'io  mi  cred'  homai  (2  p.  à  6) 

„  „  Fuggendo  i  rai  (à  6) 

B  a  ss  ani,  Oratio:  Poi  che  ne'  prieg'  amor  (à  5) 
(li    Cairn o,  Giuseppe:  Bene  mio  tu  m'hai  lasciato  (à  5) 

Cavaccio,  Giovanni:  La  dolcezza  che  piove  Amor  (à  6) 

„  „       —  Gionta  qui  Dori  (à  6) 

Croce,  Giovanni:  Ove  tra  l'herb'  e  i  fiori  (à  6) 
Dentice,  Fabritio  :  Ahi  crudel  stato  mio  (à  5) 

Dragone,  Andrea:  Scherzando  l'aura  intorno  ad  un  bel  fiore  (à  5) 
Faignient,  Noe:  Chi  per  voi  non  sospira  (à  5) 
Felis,  Stefano:  Da  l'Arcadia  feconda  (à  5) 

„  „  Questo  pastor  prudente  (2  p.  à  5) 

„  „  Tirsi  al  pastor  s'inchina  (3  p.  à  5) 

„  „  Al  vostro  dolce  azuro  (à  6) 

„  „  Non  so  s'Amor  m'inganna  (à  6) 

„  „  Nova  beltà,  somma  virtù  (à  6) 

Ferabosco,  Alfonso:  Voi  volete  ch'io  moia  (à  6) 
Gabrieli,  Andrea:  Cinto  m'havea  tra  belle  e  nude  braccia  (à  6) 
„  „         Clori  a  [Gloria]  Damon  dicea  (à  6) 

„  Giovanni:  Se  cantano  gl'augelli  di  sopra  (à  6) 

Gast  oidi,  Gio    Giacomo:   Al  mormorar  di  liquidi  cristalli  (à  6) 
Gi  o  vane  Ili,  Ruggero:  Donna  la  bella  mano  (à  5) 
Lejeune,  Claudin:  Fuggite  amore  (à  5) 

„  „  Dimmi  Donna  crudel  (à  5) 

„  ,,  Madonna  un'  Eremit'  haggio  trovato  (à  5) 

„  ,,  Fuggi  fuggi  desir  (à  5) 

„  „  Stella  crudel  (à  6) 

„  „  Amanti  miei  (à  6) 

„  „  Pascomi  sol  di  pianto  (à  6) 

„  „  Quando  lo  gallo  (à  6) 

„  „  Philomena  praevia  (à  6) 

„  „  Veni  dulcis  amica  (à  6) 

Lasso,  Ori.  di  — :  S'io  esca  vivo  (à  6) 
Ma  eque,  Gio.  de  — :  Morirò  di  dolor  (à  6) 
Marentio,   Luca:  Cantava  la  più  vaga  pastorella  (à  5) 

„  „       Che  fa  hoggi  il  mio  sole  (à  5) 

„  „       Rive  fontane  e  fiumi  (à  5) 

,,  ,,       Ohimè  il  bel  viso  (à  5) 

„  „       Per  voi  convien  ch'io  arda  (2  p.  a  5) 

,,  „       Già  torna  a  rallegrar  (à  5) 

„  „       Vaghi  augelletti  (à  5) 

„  „       In  quel  ben  nato  aventuroso  giorno  (à  5) 

„  „       Dansava  con  maniere  (à  6) 

„  „       Son  presa  diss'  e  à  me  (à  6) 

„  „       O  che  soave  e  non  inteso  baccio  (à  6) 

„  „       Parto  da  voi  (à  6) 

„  „       Ecco  che'l  ciel  (à  6) 

,,  „       Ecco  che  miir  augei  (2  p.  à  6) 

,,  „       Cedan  l'antiche  tue  chiare  vittorie  (à  6) 

„  „       Mentre  novella  alma  vittoria  (2  p.  à  6) 

„  „       Candide  perle  (à  6) 

,?  „       Vita  de  la  mia  vita  (à  6) 
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vlarentio,  Luca:  Ne  fero  sdegno  (à  6) 

„  „      Tal  che  dovunque  vò  (2  p.  à  6) 

„  „      Vaghi  e  lieti  fanciulli  (à  6) 

„  „      Dice  la  mia  bellissima  Licori  (à  6) 

I L~  „  „      Leggiadre  Ninfe  e  Pastorelli  amanti  (à  6) 

jjvlassaino,  Tiburtio:  Su  le  fiorite  sponde  d'Arno  (à  6) 
.Merulo,]  Claudio  da  Correggio:  Tra  pure  nevi  alme  (à  6) 
.lonte,  Fil.  de  — :  Tu  mi  piagasti  a  morte  (à  5) 
,,  ,,  Amorosi  pensieri  (à  6) 

,,  „  La  dolce  vista  (à  6) 

„  ,,  Poi  ch'el  mio  largo  pianto  (à  6) 

„  „  Verde  Lauro  è'1  mio  core  (à  6) 

losto,  Gio.  Battista:  Dolci  alpestre  parole  (à  5) 
lanino,  Gio.  Maria:  Chiedei  piangendo  (à  5) 
„  „  Lasso  ch'ogni  augelletto  (à  5) 

„  „  Donna  gentil  (à  5) 

„  „  Poi  che'l  tuo  nod'  Amore  (à  5) 

„  ,,  E  con  Aminta  vai  (à  5) 

„  „  Aventuroso  più  aventuroso  d'ogni  altro  colle  (à  5) 

„  „  Amor  mi  fa  morire  (à  5) 

„  „  Dai  puri  loro  e  limpidi  cristalli  (à  6) 

■  )  ri  an  di  ni,  Antonio:  Chi  vuol  veder  nel  verde  (à  6) 
■fai  es  ti  n  a,  Giovanni:  Quando  dal  terzo  cielo  (à  6) 
hilippi,  Pietro:  Questa  mercè  (à  6) 

„  „         O  che  dolce  morire  (à  6) 

I  abino,  Hippolito:  Dove  sorge  piace  (à  6) 
Bchoonhovio,  Cornelio:  Nel  tempo  che  ritorna  Zefiro  (à  6) 

chuyt,  Cornelio:  Dolcissimi  legami  (à  5) 
I  tri g gio,  Alessandro:  Eran  Ninfe  e  Pastori  (à  6) 
f|weling,  Gio.  Pietro:  Madonna  con  quest'  occhi  (à  6) 
|  ecchi,  Horatio:  Ride  Silvia  vezzosa  (à  6) 
„  „         Hor  ch'ogni  vento  (à  6) 

erdonch,  Cornelio:  Caro  sguardo  sereno  (à  5) 
Fra  speranza  e  timore  (à  6) 
Io  per  te  contentar  donna  (à  6) 
O  vita  vita  (à  6) 
Se  di  pietate  ignuda  (à  6) 
Spina  dardo  d'Amore  (à  6) 
Ilinci,  Pietro:  Caro  dolce  ben  mio  (à  6) 
rert,  Giaches:  Cara  la  vita  mia  (à  5) 
„  „         Ninfe  leggiadre  (à  6) 

■pilo,  Annibale:  Chi  per  voi  non  sospira  (à  5) 

Oxford  (Ch.  Ch.)  compi.  (6  f.),  Paris  (B.  n.)  compi., 
Amsterdam  (M.  t.  B.  d.  T.)  A.  B. 

Sa«i!.  1605 3:  GIARDINO  NOVO  BELLISSIMO  DI  V ARU  |  FIO- 
MViCALI  SCELTISSIMI  j  il  Primo  libro  de  |  Madrigali  A 
veloci  |  Raccolti  per  Melchior  Borchgreuinck  Organista  del 
BIASIMO  RE  DI  |  DANEMARCA,  |  Nouamente  Stampato  ; 
^LAZITTA  REGIA  |  COPENHAVE  |  Appresso  Henrico  Walt- 
b  ìano  del  |  M.D.C.V. 

4°.  ■*  S.  Ded.    Christiano  IV.  Re    di  Danemarca  .   .   .    è  piaciuto 

^  M.dar    adiuto  &  avanzo  à  questa  mia  professione,   mandandomi 

•es    liberal.me  insieme  con  molti  altri  sino   in  Italia,  per  commu- 

•r  Sb)ratticare  con  quei  eccellentissimi   Musici,   che  quella  regione 
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con  sovrana  lode,  in  abondanza  produce:  Et  oltre  ciò  dej 
dopò  mio  ritorno,  per  la  gratia  sua,  di  recevermi  fra'  suoi  s 
Capella  ...  Di  Copenhaven  l'ult.  di  Maggio  1605.  Melch.  B 
vinck.  —  Vergi.   i6o6l.     Libro  2  s.   16062. 


Mr 


* 


Bianciardi,  Francesco:    Del    vago   ro-  Monteverde,  Claudio:    Io   ir 

scignuolo  vir 

Borchgrevinck,     Melchior:  Amatemi  ,,  „  Quel 

ben  mio  ch'ani 

Casati,  Girolamo:    Dubbii    fra    duo    mi  „  „  Non 

v>vo  »  „  AhdJI 

„  „      Scherzava  e  poi  fuggia  tìta 

Colombi,  Gio.  Bernardo:  Leggiadro  mio       Rossi,  Salamon:  Pur  venisti  ci 

pastor  „  „  Che  non  fai  ne 

Croce,  Giovanni:  Qual  di  voi  scend'  o  pensi 

Muse  Rubiconi,  Crisostomo  :     Ami  |  ii 

Fattorini,  Gabriel:  Rondinella  loquace 
Leoni,  Leon:  Come  viver  poss'  io 
„  „         Dimmi  Clori 

„  „         Vorrei  scoprire 

„  „        In    questo    va    messagier 

amore 
,,  „        Se  la  vita 

Molin  aro,  Simone:  Baci  amorosi  e  cari 
„  .    „         Cantiam  Muse    can- 

tiamo 


Santini,  Marsilio:  Questa  che dil 
Anima  del  cu 
Wert,  Giaches  de  — :    lo  non  ; 

mort 

Fra    ]  de. 

chioi 


Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  compi.,  Wolfenbüttel  (| 

Regensburg  (B.  P.)  T.  B.  5. 


Samml.  I6061:  GIARDINO  NOVO  .  .  .  (ähnlich  wie  16053)  M 
4°.     Ded.  und  Inh.  =  16053. 

Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (5  f.) 

—  I6062:  CANTO  |  GIARDINO  NO-  |  VO  BELLISSI1V. 
VARII  |  FIORI  MVSICALI  SCIELTISSIMI  |  il  Secondo  lib 
MADRIGALI  A  CINQVE  VOCI  |  Raccolti  per  |  Melchior 
greuinck  Organista  del  |  SERENISSIMO  RE  DI  |  DANEM ARCI 
Nouamente  Stampato  |  NELLA  CITTA  REGIA  |  COPENH^ 
Appresso  Henrico  Waltkirch  |  lanno.  del.  |  M.DC.VI. 

40.  28  S.  Ded.    Jaques  Roy   de   la  grande  Bretaigne,  Fri 
Irlande.    s.   1.    e.    d.     Melchior    Borchgrevinck.    —    Libro    1 
u.   16061. 


I 


Agresta,    Agostino:     Caro   dolce  ben  mio 
Bianciardi,    Francesco:    Ardemmo  insieme 
Borchgrevinck,  Melchior:    Baci  amorosi  e  cari 
Fonteijo,  Giovanni:    Corre  al  suo  fin  mia  vita 
Gallo,  Gio.  Pietro:    Miracolo  non  fu 
Gistou,  Nicolo:    Quel  Augellin  che  canta 
•,-,  „  Ma  ben  arde  nel  cor  (2  p.) 
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eoni,    Leon:    Combattean  dolcemente 
„  „         Hora  mercè  d'amor 

„  „         Dolci  baci  e  soavi 

an cini,  Curtio:    Già  richiamava 

„  „  Quando  altro  (z  p.) 

arsolo,  D.  Pietro  Maria:    Mi   dona  la  mia  Donna 
onteverde,  Claudio:    Cruda  Amarilli 

„  „  Cor  mio  mentre  vi  miro 

od  ari,   Gio.  Paolo:    Parlo  misero  o  taccio 
allavicino,  Benedetto:    Levò  con  la  sua  mano 
„  „  Amor  i  parto 

„  „  A  poco  a  poco  io  sento 

alma,  Gio.   Vincentio:    E  cosi  dicea 
uartiero,   Pietro  Paolo:    La  bella  Flora 
a  bino,    Hippolito:    La  pastorella  mia 
pongia,  Francesco:    O  se  torna  il  mio  sole 
ueur,  Gio.  le  — :    La  mia  leggiadr'  e  vaga 
alcampi,   Curtio:    Ohimè   dove  è'l  mio  cor 
„  „         I  tuoi  capelli  o  Filli 

L  L.  B.)  compi.  (5  f.),  London  (Br.  M.)  compi.,  Wolfenbüttel  (h.  B.)  T.*) 


il.  1606 3:  CANTO  |  LEGGIADRE  |  NIMPHE  |  A  TRE  VOCI, 
bolitana.    |   DE  DIVERSI  ECCELLENTISSIMI  |  AVTORI. 
amlite   Con   ogni   diligentia   Stampate.  |  (Drz)  |  IN   VENETIA, 
•rép  Angelo  G ardano,  &  Fratelli.  |  MDCVI. 
40. 24  S.  o.  Ded. 


onjo,  Baldassare:    Deh  Pastorella 
Luigi  Francese  dal  —  :  Una  Nave  ho 

veduta 
„  „  Sta   notte  mi 

sognava 
„  „  Non  rumor  di 

tamburri 
„  „  S'io     m'ac- 

corgo ben 
mio 
„  „  Chi   mi   con- 

sola 
,  [Hippolito  :]  Scacchier  e  diven- 
tato 
,  Oratio:    La  Verginella 


A.  i. 


Tre  leggiadre  Nimphe 
Tre  cose  sono  in  terra 
Pascomi  sol  di  pianto 
Io  veggio  agli  occhi  miei 
Io  vo  cercando 
Eccoti  il  cor  (2  p.) 
Fuggendo  il  mio  dolor 
Villanella  crudel 
O  tu  che  mi  dai 
Parmi  di  star  la  notte 
E  vorria  saper 
A  l'arme  à  Tarme 
In  Toledo  una  dongella 
Mi  fai  morire 
Vivo  ò  morto 


Is  (B.  n.)  compi.  (3  f.),  London  (Br.  M.)  C.  T.,  Bologna  (L.  m.)  T. 

ktf1:    TENORE  |  SPOGLIA  AMOROSA  |  .  .  .  (wie  1585') 
■te    ristampati.    |    (Drz)  |  IN   VENETIA,    Apresso   l'Herede  di 
lai  Scotto.  I  MDCVIL 


Üt  reich  verziertem  (wahrscheinlich  zu  einem  Dedikationsexemplare  gehörenden) 
GIARDINO   NOVO  I  BELISSIMO   DI  VARI!  |  FIORI   MVSICALI   SUbL- 
il  Secondo  libro  de  |  .  .  .(wie  1605 3)  NELLA  CITTA  REGIA  |  COPhHAVh 
lenrico  Waltkirch  |  lanno.  del.  |  M.DC.VI. 
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4°.  31  S.  Ded.  und  Inh.  =  15852.  —  Ueber  die  versch 
gaben  s.   15852. 

Florenz  (B.  n.)  compi.  (5  f.),  Neapel  (Cons.)  C.  T.  B. 

Samml.  I6072:  CANZONETTE  |  ALLA  ROM  ANA  I  DE  DI 
ECCELLENTISSIMI  |  MVSICI  ROMANI  |  A  TRE  VOCI  |  Nuou 
Raccolte  &  date  in  luce.  |  CANTO.  |  IN  ANVERSA  I  Ap 
Pietro  Phalesio  |  M.DCVII. 

40  obi.  44  S.  o.  Ded.  Vergi.  16081.  —  Inh.  =  ióoi4,  dicbj 
zonette  ,, Ohimè  crudel  Amore"  ist  hier  mit  Gio.  Batt.  Zuccarilj 
zeichnet.  Um  folgende  Canzonette  ist  die  vorliegende  Sammlunfl 
vermehrt: 


■ 


so 


Anerio,  Felice:  Al  suon  di  cornamusa         Nanino,  Gio.  Maria:    Come  Fer 

Gi ov anelli,  Ruggiero:    E  da  verdi  bo  „  „  Donne  eh 

schetti  „  „  Io  son  fai  a 

„                      ,,            All'  hor  che  de  „  „  Occhi  ladr  10 

bei  fiori  „  „  Se  ben  l'jjir 

M acque,  Gio.  de  — :  Si  travagliati  „  „  La  terra  1 

„                „                Se   dunque   il    mio  „  „  Mirandola!! 

dolce  „  ,,  Cosi  un  k 
Maren  zio,   Luca:    Fuggirò   tant'  Amore                                                     Canto 

Mei,  Rinaldo  del — :  Quand' il  fido  Pastore  „  „  Ahi  dolc' 
„               „                 E  le  celesti  sfere                                                             accenti 

Nanino,  Bernardino:  E  vuoi  Muse  „  „  Onde  spie 
Nanino,  Gio.  Maria:   Amor  m'ha  fatto                                                       lodi 
„                   „              Maraviglia  non  è        Soriano,  Francesco:    Vedo  ogn 


Gent  (U.  B.)  C.  T.,  Brüssel  (B.  r.)  C.  B. 


ac 


I, 


—  I6081  :  Newe  Teutsche  |  Canzonetten  mit  dreyen  Stim 
von  den  fürtrefflichsten  Italianischen  Compo-  |  nisten  auf!"  jhre  5 
componiret,  vnd  hiebevor  in  Italia  zusammen  getruckt.  An 
aber  mit  vnser  Sprach  den  Teutschen  |  Musicis  ...  zu  Gefallen 
legt.  |  Durch  ANDREAM  MYLLERVM  |  Hammelburgensem  |  set 
der  Statt  Franckfurt  am  |  Mayn  gewesenen  bestellten  Musicum. 
truckt  zu  Franckfurt  am  Mayn,  bey  Wolffgang  |  Richtern,  in  Verl* 
Nicolai  Steinii.  |  ANNO  M.DC.VIII. 

4°.     Ded.     Joh.    Philip    Schaden,     Joh.    Martin    Höckern,  I 
H.   Bernhard    Grawrock  Organisten    .  .  .    wie  kürtzlichen  es  si( n 
Andrea    Myllero    meinem    freundlichen    gewesenen    lieben    Seh1 1 
seeligen    :    .    .   verändert,   in   dem   er  vor  jüngst  verschiedenen  1 
Wochen  in  erst  recht  blühendem  Alter  durch  den  geistlichen  To<  ( 
dieser    Welt    ist    hingerissen    worden  .  .  .    Franckfurt,    10.  IV. 
Michael  Caspar  Lundorff.    —    Die  Originaltexte  sind    nicht  gei 
sind  aber  wahrscheinlich  identisch  mit    denjenigen  in  den  „Canz<  * 
alla  Roma",  s.   16014. 
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Aftf'o,  Felice  (4) 

C^,  Gasparo  (1) 
Sili,  Archangelo  (1) 
iio.nelli,  Ruggiero  (3) 
K  elio,  Gio.  Battista  (1) 

,laiitio,  Luca  (1) 

MyJr,  Andreas  (2) 

Hajo,  Gio.  Maria  (1) 


Orlandino,  Antonio  (1) 
Palestina,  Giovanni  (2) 
Petrino,  Iacomo  (2) 
Quagliato,  Paolo  (1) 
Ricordi,  Iacomo  (1) 
Soriano,  Francesco  (2) 
Stabile,  Annibale  (1) 
Zucchelli,  Gio.  Battista  (2) 


Bautzen  (St.  B.)  compi.  (3  f.),  Hamburg  (St.  B.)  compi. 

Siimi.  1609 ':  TEATRO  |  DE  MADRIGALI  |  A  CINQVE  VOCI.  | 

Iprsi  excellentiss.  |  musici  Napolitani.  |  Novamente  raccolti,  e  posti 
lud  da  Scipione  Riccio  I  Libraro,  al  segno  del  Giesù.  |  In  Napoli,  | 
ila  itampa  di  Gio.  Battista  Gargano  |  et  Lucretio  Nucci.  MDCIX.  | 
n  lenza  de'  Superiori. 

4  23  S.    Ded.    Nicolo  Ponzi,  s.  d.  Scipione  Riccio. 

Agresta,  Agostino:    Io  ard'  e  moro  Donna  per  voi 
■Cerretto,  Scipione:    Cor  mio,  deh  non   piangete 
Ifc)  enti  ce,  „  Non  vò  più  pianger  d'amore 

„  „  Chi  non  sa  come  (2  p.) 

BEffrem,  Mudo:     Chi  dice  che'l  partire 
ILam bardi,  Camillo:    Donna  per  salutarmi 
■Lambardi,  Francesco:    All'  ombra  de  gl'allori 

„  „  Già  spiega1 1  raggio 

■M acque,  Gio.  de  — :    Cantan  gl'Augelli 
AI  arra,  Ettore  de  la  — :  Lasso  mi  parto 

„  „  Parlo  misero  ò  taccio 

-favello,  Gio.  Vittorio:    Mentre  la  man  mi  bacia 
Gavone,  Ascanio:    Perche  ferir 

„  „  Di  questi  vaghi  fiori 

Hleo,  „  Non  si  scema'l  mio  ardore 

ciocci  a,  Dattilo:    Fillide  mia  che  d'altrui  mal  sei  vagha 

„  Francesco:    Non  sa  qual  doglia 

Jppano,  Donat'  Antonio:    Deh  dimm'  anima  mia 
rabaci,  Gio.  Maria:    Già  part'il  verno 
enosa,  Principe  di  — :   T'amo  mia  vita 

Cassel  (st.  L.  B.)  compi.  (5  f.,  5.  def.) 

6092:   CANTO  I  SONETTI  NOVI  |  DI  |  FABIO  PETROZZI  | 
|,  |  Sopra   le  Ville  di  Frascati,   &  altri,  |  POSTI  IN  MVSICA 
CI»  VE  VOCI  |  da  diuersi  Eccellenti  Musici.  |  CON  VNO  A  OTTO 
it'FM.  |  (Drz)  |  IN  ROMA,  Per  Gio.  Battista  Robletti.   1609.  |  Con 
Be'  Superiori. 
30  S.    Ded.    Cardinal  Arigone,  s.  d.  (?)  Fabio  Petrozzi. 

(nerio,  [Gio.]  Francesco:     Destati  Appollo 

„  „  „  Su'l  Belveder  (à  8) 

iertani,  Lelio:    Tu  dormi  Apollo 
atalani,  Ottavio:    Son  acqua  viva 

lavaccio,  Giovanni:    Vivo  Felice  (Sonetto  fatto  à  Felice  Anerio) 
roce,  „  :    In  quel  bosco  di  quercie 

erretti,  „         :    Fermati  ò  Peregrin 

freddo,  Amadio:    Sù'l  Belveder 
v°«t(iM.  11.  32 
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GiovaneUi,  Ruggier:    Fu  Belveder 

„  „  Se  di  Aretusa  il  troppo 

Macque,  Giovanni:     Son1  Acqua  viva 

Meldert,  Leonardo:    Felice    hora    ch'Orfeo  (Sonetto    fatto  à  Felice  E 
Piccione,  Giovanni:    Chiar'  acque  ombrose 

Rom  (Cecilia)  compi.  (5  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi. 

Samml.  I6093:  BIC1NIA  |  SI  VE  CANTIONES  |  SVAVISSlL 
DVARVM  VOCVM  .  .  .  ANTVERPIAE  |  Apud  Petrum  Phfi 
ad  insigne  Dauidis  Regis.    MDCIX. 

40  obi.  o.  Ded.  Inh.  ==  1590'°,  doch  fehlen  12  Nummern  V 
ital.   Gesängen  enthält  die  Sammlung  nur: 

Pevernage,  Andrea:    La  vitta  fugge  e  non  s'arresta 
Verdonch,  Cornelio:    Dissi  à  l'amata  mia  lucida  stella 
„  ,,  Lungi  da  voi,  mia  vita 

Augsburg  (St.  B.)  compi,  (2  f.),  Brüssel  (B.  r.)  compi. 

—  I6094:  LI  VRE  j  SEPTIEME  DES  |  CHANSONS  VVLGAIR  ì . 
(wie  16134)  MDCIX. 

40  obi.     28  Bl.  o.   Ded.     Inh.    bezügl.   der  ital.    Comp.  =  I 
Vergi.  I57010. 

Lincoln  (Ch.  L.)  compi.  (4  f  ) 

—  I6I01:  NOVI  |  FRVTTI  MVSICALI  |  MADRIGALI  A  CfllN 
VOCI  |  DI  DIVERSI  ECCELLENTISSIMI  |  MVSICI  |  Nomo 
augmentati  &  dati  in  luce.  |  CANTO.  |  IN  ANVERSA.  |  Apti 
Pietro  Phalesio  al  Re  David  |  MDCX. 

40  obi.  37  S.  Ded.  Guillielmo  Stanlai.  Anversa,  6.  VIII.  I 
Pietro  Phalesio.  Inh.  =  15905,  doch  fehlen  „Ragion  è  ben"  (AM 
und  „Mentre  Tirsi   gentil"   (Bellasio).    Dagegen  treten  hier  neu  I 

An  er  io,  Felice:    Mio  cor  se  vera  sei  Salamandra 
Formica,  Antonio:    S'io   non  vi  miro 
Gast  oidi,  Gio.  Giacomo:    Caro  mio  bene 

„  „  Come  è  soave  cosa 

Giovanelli,  Ruggero:    O  che  bella  pietate 
Heremita,  Giulio:    Questa  vostra  pietate 
Nanino,  Bernardo:    Fra  bei  rubini 
Priuli,  Giovanni:    Ecco  sereno  il  cielo 
Roi,  Bartolomeo:    Ragion  è  ben 
Swellingh,  Gio.  Pietro:    Poiché  voi  non  volete 
Vecchi,  Horatio:    Copr'il  candido  seno 
Venosa,  Principe  di    —  :  Se  cosi  dolce  è'1  duolo 

„  „  Ma  s'avverrà  (2  p.) 

„  „  Mentre  mia  stella 

Verdonch,  Cornelio:    Fugge  questa  mortai 

„  „  E  pur  nostre  speranze  (2  p.) 

A.  i.      Da  begl'  occhi 
„         O  Amarilli 

Regensburg  (B.  P.)  compi.  (5  f.),  Oxford  (Ch.  Ch.)  compi., 
Oxford  (B.  L.)  C.  T.  B.  5.,  Berlin  (K.  B.)  T. 
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mml.  1610 2:  CANTO  |  FATICHE  |  SPIRITVALI  I  DI  SIMONE 
sIARO  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  Del  Duomo  di  Genoua    I 
|>    PRIMO    |    A    Sei    Voci  |  (Drz)  |  IN    VENETIA   |    Appresso 
:ci  do  Amadino.   1610. 
i   21  S.  o.  Ded.  —  Libro  2  s.   16103. 

Bicci,  Antonio:    Candide  perle  (Gene  tue  Virgo  vultu  sereno) 
Gabrieli,  Andrea:    Vieni  Flora  gentil  (Veni  o  Jesu) 

„  Con  che  lusingh'  amor  (Cur  te  lusit  amor) 

„  „  Non  ti  sarò  (Hie  licet  multi) 

„  „  Or  che  à  noi  torna  (Cantate  Deo,  exultate) 

„  „  Dolcissimo  ben  mio  (In  tribulatione  Dominum) 

„  „  Se  vuoi  ch'io  moia  (Ego  flos  campi) 

M acque,  Gio.  de  —  :    Per  pianto  lo  mio  core  (Veni  creator  Spiritus) 

Mai  non  vuò  pianger  (O  mundi  lumina) 
Marenzio,  Luca:    Qual  vive  Salamandra  (Ut  vivit  Salamandra) 
Mei,  Rinaldo  del  — :    Ma  tu  che  ne  color  cangi  (Alma  tu  celi  dignata) 
Molin  aro,  Simone:    Dal  tuo  carro  gelato  (Eripe  te  infelix) 
„  „  Laudate  Dominum 

„  „  Quasi  stella  matutina 

„  „  O  sacrum  convivium 

Monte,  Fil.  di  — :    Se  giamai  tempo  ò  loco  (O  beate  Laurent! ) 
Vecchi,  Oratio:    Saltavan  Ninfe  (Cantabant  Domino) 
„  „         Deh  lascia  Filli  i  fiori  (Iam  mundi) 

„  „      ""Or  ch'ogni  vento  tace  (Nativitas  Ioannis)  "" 

„  „         Dicea  Dameta  (Observa  fili  precepta) 

„  „  O  che  vezzosa  aurora  (O  quam  jocunda  aurora) 

urg  (St.  B.)  compi.  (7  f.),    München  (Hofb.)  compi.,   London  (Br.  M.)  6. 

||6I03:  TENORE  |  FATICHE  |  SPIRITVALI  |  DI  SIMONE  MOLI- 
j  |  MAESTRO  DI  CAPELLA  |  Del  Duomo  di  Genoua.  |  LIBRO 

fdlDO  |  A  Sei  Voci  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,   |  Appresso  Ricciardo 
o.  1610. 
S.  22 — 43,    die    Seitenzählung   von    Libro   1    und   2   ist    fort- 
H     o.  Ded.  —  Libro   1   s.   16102. 

Gabrieli,  Andrea:     La  bella  pargoletta  (Lucia  sponsa  Christi) 
„  „  O  dolci  parolette  (O  spes  miseriarum) 

„  „  Sonno,  diletto  e  caro  (Christe  rex) 

[G osten a,]  Gio.  Batt.  dal  Costena:    Ninfe  cantate  meco  (Suspiro  ad  portas) 
Le  vanto,  Leonardo:    Or  che  la  mia  bellissima  (Attendite  qui  Dominum) 
Macque,  Gio.  de  — :    Non  veggo  hoggi  il  mio  Sole  (Virgo  immaculata; 

„  „  Preso  son  io  (Audite  me) 

Marenzio,  Luca:    Filli  mia  bella  a  Dio  (Virgo  famosa) 
„  „         Leggiadre  Ninfe  (Vos  omnes  sancti) 

„  „         Vita  de  la  mia  vita  (Omnes  qui  querunt) 

„  „         Donò  Cintia  à  Damone  (Que  sunt  o  rex) 

„  „         Se  bramate  ch'io  mora  (Sic  dilecta  o  Christe) 

„  „         Se  à  veder  voi  (Domini  inquirentes) 

Vivrò  dunque  lontano  (A  te  longe  ne  vivam) 
Monte,  Fil.  de  — :    Leggiadre  Ninfe  (Si  scires  fili) 

„  Il  dolce  e  desiato  frutto  (Cum  ergo  tuo) 

„  „  Se  per  far  la  mia  vita  (O  peccator  attende) 

„  „  Ma  se  volgete  (Sed  quod  non  percipis) 

Manin o,  Gio.  Maria:    All'  hor  che  la  felice  (Se  te,  benigne) 

32* 


500 


Striggio,  Alessandro:     Non  rumor  di  tamburi  (Congratulamini) 
Vecchi,  Oratio:    Ardo    si  ma  non  t'amo  (Amo   te  me  non  amas  o  ail 
superba) 

München  (Hofb.)  compi.  (7  f.),  London   (Br.  M.)  6. 

Samml.  1611 l:  MELODIA  OLYMPICA  |  DE  DIVERSI  |  ECCE! 
TISSIMI  MVSICI  |  A  IV.  V.  VI.  ET  Vili.  VOCI  |  RACCOLT 
PIETRO    PHILIPPI    INGLESE.  |  Nella    quale    si    contengono 
Eccellenti  Madrigali  che  hoggidi  si  cantino.  |  NOVAMENTE  RISi 
PATA.  |  SESTO.  |  IN  ANVERSA  j  Appresso   Pietro   Phalesio 
Dauid  I  MDCXI. 

4°  obi.    37  Bl.  o.  Ded.     Inh.  =  15911.  —  Vergi.   15943. 

Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  C.  A.  T.  B.  6.,   London    (R.  C.)  C.  A.  T. 
Oxford  (B.  L.)  6.,  Brüssel  (B.  r.)  6. 


—  1611 2:    SYMPHONIA  ANGELICA   j   DE  DIVERSI  |  E( 
LENTISSIMI  AVTHORI  |  A  QVATTRO  CINQVE  ET  SEI 
RACCOLTA  DA  |  HVBERTO  WAELRANT  I  Nella  quale  .  . 
15902)  hoggidi  si  cantino  |  NOVAMENTE  RISTAMPATA  |  SE! 
IN  ANVERSA  |  Appresso  Pietro  Phalesio  al  Re  Dauid  |  M.DCj 

40.  36   Bl.  Inh.  =  15942  (?)  Vergi.  15851,  15902. 

Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  C.  A.    T.  B.  6.,    London  (Br.  M.)  C.  A.  T.| 
Oxford  (B.  L.)  6.,  Brüssel  (B.  r.)  6. 

—  1612 f  :    MVsicalische    Streit-  |  kräntzlein:  |  Hiebevorn    vo 
allerfurtrefllichsten    vnnd    be-  |  rhümtesten    Componistè,    in  We 
sprach  .   .   .  mit  6.  Stimmen  auff-  |  gesetzt,  vnd  dannenhero  |  TR 
PHI  DI  DORI  |  oder  DE  DOROTHEA   genennet.  |  ...   mit  lus 
Politischen    Teutschen    Texten   ...  in    Druck    verfertiget,  |  Du| 
JOHANNEM  LYTTICHIUM,    defs  |  Graffi.  Mannsfeldischen  Gyn  s 
zu  Eifsleben  |  Collegen,  vnd  bey  S.  Nicolai  Cantorem.  |  .  .  .  Gedll 
zu  Nürnberg,    durch   Abraham   Wa-  |  genmann,    in    Verlegung  Iji 
Kauffmanns.  |  MDCXII. 

40.  Ded.  (Im  Tenor)  David,  Graf  zu  Mannsfeld  .  .  .  mein  Bi 
seeliger,  Johannes  Littichius  (hat)  solche  mühe  auff  sich  genom 
vnd  neue  Teutsche  anmutige  Text  .  .  .  drunterbracht,  dass  sie 
mit  besserm  verstände  .  .  .  können  gebraucht  werden  .  .  .  D 
Littichius,  Studiosus  Lipsiensis.  —  Theil  2  s.  161 32.  Vergi.  1592 
Texte  lat.  und  deutsch;  die  ital.  Originaltexte  sind  nicht  angeg< 
Enth.  Gesänge  von: 


Asola,  Joh.  Matthias 
B accusi o,  Hippolito 
[BozziJ  Bocius,  Paul 
Cavaccio,  Joannes 
Columbano,  Horatio 
Croce,  Joannes 


Eremita,  Julius 
Gabrieli,  Joannes 
Macque,  Joh.  de  - 
Mar  enti  o,  Lucas 
Mass  ai  ni,  Tiburtio 
Monte,  Phil,  de  — 


Pret(t)i,  Alphonso 
Sabino,  Hippolito 
Stabile,  Annibale 
Vecchi,  Horatio 


Berlin  (K.  B.)  compi.  (6  f.),  Grimma  (Gymn.  B.)  compi. 


!: 
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imml.  I6I31:  IL  PARNASSO,  |  MADRIGALI  DE  !  DIVERSI 
.LENTISSIMI  |  MVSICI  |  A  SEI  VOCI  |  Nuouamente  Raccolti 
in  Luce.  |  CANTO.  |  IN  ANVERSA  |  Appresso  Pietro  Phalesio 
Dauid  |  M.DCXIII. 

obi.    42   S.    Ded.    Guglielmo    de    Sypesteyn.     Midelborgo    di 
l'ultimo  di  Ottobre  161 2.    Samuele  Dunio. 

Anerio,  Gio.  Francesco:    Mentre  da  vaghi  fiori 
„  „  Questa  ch'a  di  celeste 

Arno  ni,  Guglielmo:     Quest'  è  pur  il  mio  core 
„  „  Anime  pellegrine 

„  „  Ardo  mia  vita 

n  „  Eran  le  chiome  d'orò 

„  »  Alor  i  dissi  (2  p.) 

Asola,  Gio.  Matteo:    Trionfar  tanto  spero 

„  „  Sorgi  mio  sol 

Bianchiardi,  Francesco:    Tu  che  spiri 
Formica,  Antonio:    Ma'l  cor  ohimè 
Freddi,  Amadio:    Baci  amorosi  e  cari 

„  „  Baci  soavi  e  cari 

Gast  oidi,  Gio.  Giacomo:     Questo  arboscel  gentile 
Giglio,  Tomaso:    Calda  pioggia 

„  „  Va  in  pace  (2  p.) 

„  „  Giunto  m'hai,  bella  Tigre 

„  „  Che  soave  concento 

Hasler,  Jacobo:    Lasso  ch'io  ardo 

„  „         Quest'  arder  mio  (2  p.) 

Orlandi,  Santi:     Se  dritte  e  salde 
Pai  a  vi  e  ino,  Benedetto:    Tirsi  morir  volea 

„  „  Frenò  Tirsi  il  desio  (2  p.) 

„  „  Cosi  morirò  (3  p.) 

Passerini,  Vincenzo:     Qui  pur  dalle  dolcezze 
„  „  Aventuroso  di  (2  p.) 

„  „  Ahi  chi  mi  porge  aita 

„  „  Tu  che  del  mio  dolor 

„  „  Or  progne 

Rossi,  Salomon:    Al  partir  del  mio  sole 

„  „  O  dolc'  anima  mia 

Soriano,  Francesco:     Vezzosetto  fanciullo 
Spaventa,  Scipione:    Sono  rubini  e  rose 

„  „  Quando  fra  belle  Ninfe 

Verso,  Ant.  il  — :  Deh  se  mostrar 

„  „  Del  sol  cosi  splendente 

„  „  Se  quel  dolor 

„  „  Fresche  vermiglie 

„  „  Non  fiammeggiava  ancor 

Vinci,  Pietro:    Dal  sacro  Pindo  ogni  pastor 

„  „         Ivi  rosa  leggiadra  (2  p.) 

Wert,  Giaches  de  — :    Hoggi  un  più  vago  sole 


- 


Regensburg  (B.  P.)  compi.  (6  f.) 

!BI32:    Rest  I  Musicalisches  Streit-  ì  kräntzleins  . 


(wie  IÓI21) 
:h  «  sterben ^  Herrn  "]ÖHANnTs  T  LYTTICHn  vollendt  absolviert, 
d|l  Druck  gefördert,  |  Durch  |  SALOMONEM  ENGELHART,  J 
fe   ("äffl.  Mannsfeldischen   Gymnasii    zu    Eifsleben  |  Collegen, 


nd 
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bey    S.    Andreae     Cantorem    .     .     .    Gedruckt    zu    Nürnberg, 
Balthasar  |  Scherff,  in  Verlegung  David  Kauffmanns.  |  MDCXIIl| 
4°.    Ded.  Graf  zu  Mannsfeldt.     Eissleben,  12.  IV.   161 3.  S. 
hart.  —  Texteinrichtung    wie    bei  161 2 l   (Theil   1).     Vergi.    15c 
Enth.  Gesänge  von: 

Anerio,  Felix  Florius,  Johannes  Palestina,  Johanr 

Baibus,  Ludovicus  Gastoldus,  Johannes  Porta,  Constantius 

Bertanus,  Lelius  Giovanelli,  Ruggero  Strigius,  Alexand 

Bonini,  Pier  Andrea  Hasler,  Joh.  Leo  Zertus,  Caspar 

Costa,  Caspar  Leoni,  Leon 

Croce,  Johannes  Marentio,  Lucas 

v   Grimma  (Gymn.  B.)  A.  T.  5.,  Berlin  (K.  B.)  T. 

Samml.  1613 3:  AIRS  A  QVATRE  |  DE  DIFFERENS  AVTHE  I 
RECVEILLIS,  ET  MIS  ENSEMBLE  PAR  PIERRE  BALLA}, 
Imprimeur  de  la  Musique  du  Roy  ...  A  PARIS  .  .  .   161 3. 

8°  obi.     49  S.  o.  Ded.     Enth.  nur  2  Nummern  mit  ital.  Tej; 

Bataille,  [Gabriel:]    Creditu  per  fugire 
„  „  Si  sufro  per  te 

Brüssel  (B.  r.)  compi.  (4  f.) 

—  1613 4:    LIVRE  |  SEPTIEME  DES  |  CHANSONS  VVLG. 
DE  |  DIVERSES  AVTHEVRES  A  QVATRE  PARTIES,  | 
ANVERS  |  De  l'Imprimerie  de  Pierre  Phalese  au  Roy  Dauid  |  M.D<] 

40    obi.     28    Bl.    o.    Ded.    —   Vergi.    157010.    —    Enth.    mi] 
Text  nur: 

Berchem,  Giachet:    O  s'io  potessi  Donna 
Donato,  Balthasar:    Se  pur  ti  guardo 

Brüssel  (B.  r.)  Sup.  T.  Contratenor. 

—  MS':  CANORO  PIANTO  |  DI  MARIA  VERGINE  |  SC 
LA  FACCIA  |  DI  CHRISTO  ESTINTO  |  Poesia  |  DEL  RE|ì 
P.  ABBATE  GRILLO  |  RACCOLTA  |  PER  D.  ANGELICO  PAIjC 
Academico  Giustiniano.  |  ET  POSTA  IN  MVSICA  |  DA  DIVI 
AVTTORI  |  Con  vn  Dialogo,  &  Madregale  Tramutati  (!)  |  da  Fistel 
A  Vna  Voce  da  cantar  nel  Chitarone  o  altri  Instromenti  si[i 
Nouamente  Stampati.  |  (Holzschnitt)  |  IN  VENETIA.  |  AEre  Barthc 
Magni.  |  MDCXIII. 

Folio.    31    S.     Ded.    Giacomo    Barozzi.     Veneria,    8.    VII. 
Angelico   P.   —  Sämmtliche    Gesänge    (mit  Ausnahme    des  „Di 
tramutato")  à  v.  s.  c.  Bc. 

Abbondo,  Isidoro:    Deh  chi  potria  mai  dire 
Bernardio,  Stefano:    Volto  che  hor  non    sei  volto 

„  .,  Come  oscurato 

Dognazzi,  Francesco:    O  Giesu  dolce  foco 
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Ürnhe-      ^ossumbruno,  Hieronymo:    Come  due  vive  piagne 
MDr\  i'?ranzoni,  Amante:    Qual  bora    in  sen  ti  miro 

H?redi,  Amadio:    Bocca  soave  et  di  dolcezza 
,  H  „  „Un  divino  rubino 

basparini,  Lue'  Antonio:    Potete  ben  soavi  &  dolcissimi  lumi 
„  »  A  voi  nulla  di  bel 

arino  ni,  Hieronimo:    Afflitte  voci  mie 
ina, \;,-mt atto,  Angelico:    O  viso  che  già 
Con-,  „  „  Dunque  estinto  amor  mio 

js,  j;  „  „  O  dolce  maestà 

iCaspjH*  es  arino,  Bartholomeo  [Barberino:]  Dunque  pupille  care 
„  n  „  Alba  funesta 

w  »  „A  dolori  scorgo  dolce  Jesu 

v,  »  »  Tu  pur  ne  tuoi  sospiri 

»  »  »  Ferma  Signore  (Dialogo  tramutato  à  i  v.) 

»  »  »  Dammi  Giesu  (Dialogo  2.  p.  à  2  v.) 

«  „  »  Sordo  e  crudel  mi  dice 

A\i^»ovetto,  Vido:    Misera  e  come  puote  l'anima 
essa,  Claudia:    Occhi  io  vissi  di  voi 

„  „  Vattene  pur  lasciva 

.  i.    O  già  della  mia  mano 
Fronte  già  bianca 

Prag  (U.  B.)  compi,  in   1  vol.,  Bologna  (L.  m.)  compi. 

amml.  I6I41:    MVSICA  DIVINA  |  A  UH.  V.  VI.  ET  VII.  VOCI.  | 
llX.  AVTORI  ILLVSTRI  |  RACCOLTA  DA  |  PIETRO  PHA- 

)"E$)    |    Nella   quale   si   contegono  (!)  i  più  Eccellenti  Madrigali  che 
:  )gttli    si    cantino.        Nouamente    Ristampata.       SESTO.       IN    AN- 
?ÄA  I  APPresso  Pietro  Phalesio  al  Re  Dauid.  |  MDCXIIIL 

■P  obi.    36  S.  o.  Ded.    Inh.  .==  15951.  —  Ueber  die  verseli.  Aus- 
ibe  s.   15832. 

eslinster  Abbey  (Ch.  L.)  C.  A.  T.  B.  6.,  Brüssel  (B.  r.)  6.,  Oxford  (B.  L.)  6. 

1614 2:    HARMONIA  CELESTE  |  De  .  .  .  (wie  16051)  IN  AN- 
RA  |  Appresso  Pietro  Phalesio  al  Re  Dauid.  |  M.DCXI1II. 
V    f  obi.    Ded.  =  15831.     Inh.  =  16051  (?).     Vergi.    15891,    I5931. 


D 


e^inster  Abbey  (Ch.  L.)  C.  A.  T.  B.  6.,  London  (R.  C.)  T.,  Oxford  (B.   L.)  6. 

|-  1614 3:    IL  TRIONFO  DI  DORI  .  .  .  Anversa  appresso  Pietro 
"haBìo.    1614. 

If.    Inh.  =  15922. 

■Gent  (U.  B.)  A.  B.  6.,  London  (R.  C.)  B.,  London  (Br.  M)  C.  A.  T. 

|-  1615  ^     NVOVA   SCELTA  |  DI   MADRIGALI      DI  SETTE 

^V|)RI  |  CANTO  |  (W)  |  IN  NAPOLI.  |  Appresso  Gio.  Giacomo 

^i|d.    MDCXV.  .    uu. 

i .    23   S.     Ded.    Alfonso   Basurto.     Le  mesi  passati   .  .  .   hebbi 

rdir!  di  dedicarli  la  seconda  Scelta  de'  Madrigali  di  Luzascho  Lu- 
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zaschi  huomo  cosi  celebre  in  questa  professione  .  .  .  Napoli, 
1615.    Marcello  Magnetta.  —  Wahrscheinlich  sämmtlich  für  5  S| 
componirt. 

Dentice,  [Scipione:]    Donna  dir  non  volete  [à  5] 
„  „  Se  perch'  io  resti  in  [à  5] 

„  „  Chi  vuol  haver  [à  5] 

Genvino,  [Francesco:]    Tu  segui  ò  beli'  Aminta 
„  „  Ninfe  del  Mare  [à  5] 

„  „  La  bella  Clori  [2  p.  à  5] 

Nenna,  [Pomponio:]    Coridon  del  tuo  petto  [à  5] 
„  „  Ahi  dispietata  vita  [à  5] 

„  „  Cruda  Donna  [2  p.  à  5] 

Pecci,  [Tomaso:]    Ahi  che'l  mio  cor  [à  5] 
„  „  Io  disleal?  [à  5] 

„  „  Se  non  basta'l  languire  [2  p.  à  5] 

Stella,  [Scipione:]    Liete  Ninfe 

„  „  Si  dolci  trov'  ogn'  hor 

„  „  Vago  augellin 

Venosa,  [Principe  di  — :]    Com'  esser  può  ch'io  viva  [à  5] 
„  „  Son  si  belle  le  rose  [à  5] 

„  „  Bell'  Angioletta  [à  5] 

A.  i.    O  fortunata  rosa 
„       Morir  non  può'l  mio  core  [Luzzaschi?] 
„       Ahi  chi  mi  rompe 

Bologna  (L.  m.)  C.  T.  B. 

Samml.  1616 l:      IL  HELICONE,  !    MADRIGALI  DE 
ECCELLENTISSIMI   |    MVSICI   |  A    CINQVE    VOCI    |    Noua 
Raccolti  &  dati  in  luce.  |  CANTO.  |  IN  ANVERSA  |  Appresso 
Phalesio  al  Re  Dauid  |  M.D.CXVI. 

40    obi.     45    S.     Ded.    Antonio    Godin,    Abrahamo    et    Già 
Drogbrodio.    Midelburgo  de  Zelanda,  12.  IV.  1606  (!)  Samuele  I 


A  n  e  r  i  o ,  Gio.  Francesco  :  Gli  occhi  leggia- 
dri 
Bianciardi,  Francesco:  Quand' io  miro 

„  „  E  tradimento 

Bona,  Valerio:  Deh  poniam 

„  „         Contentezze  d'amore 

Capii upi,  Gemignano:  Dimi  per  gratia 
„  „  Baciai  per  haver 

vita 
C  a  v  a  e  e  i  o ,  Giovanni  :  Scendesti  dalle  stelle 
Cirullo,  Gio.  Antonio:  Com'  hor  la  terra 
„  „  Bella  si 

„  „  Clori,   deh  vaga 

Co  lai  anni,  Gioseppe:  Qual  siepe  ohimè 

„  ,,  Nò,  mi  diceste 

Colombi,  Gio.  Bernardo:  Udit'  amanti 
„  „  A   te  sacro  i 

concenti 
Columbano  [Colombano] ,  Oratio  :  Tirena 

mia 
„  „  Il     pie 

vago 


F 1  a  e  co  m  i  o ,  Gio.  Pietro  :  Lumi  mi 

lumi 
Franzoni,  Amante:    Sogno,    o  p( 

desto 

Gua itoli,  Frane.  Maria:  Qual  prim;j 
„  „  Non  porta;, 

„  „  Lasso  che! 

H eredi,  Francesco:  Hor  ch'è  giù! 
Mar  otta,  Erasmo:  Vorrò  veder 
Meo,  Ascanio:  Vago  Augellin 
Mont everde,    Claudio:   Lumi  mei 

lumi 

Nanino,  Gio.  Bernardo:  Caro  dol»! 

Piccioni,  Giovanni:  Questi  vivo  j 

„  „  Ut  re  mi  fa  t 

„  ,,  Sguardi  amoj 

„  „  Mille  amorosi 

Rossi,  Salomon:  Occhi  voi  sospir 

Rota,  Adriano  de  la — :  Donna  leg} 

Sa  violi,  Alessandro:  Hor  co'1  cai 

Schoonhovio,  Cornelio:  Donna  1 


nata 


Vi 

ßrt 


JE 


appresi 


ìainuel 

ro:  Lui 

li 
Sogno, 
desto 
i:  Qual^ 

Noi 
La! 

Sor  ci'J 
3rrò  vd 
Aegei 

io;  Lui 

le 
do:  Cr 
Quesd : 
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ano,  Francesco:  Ninfa,  la  falsa 

,,  Mestissimi  concenti 

ino,  Vincenzo:  Amor  eh' è  quel 
onch,  Cornelio:  Rosa  grata 
o,  Ant.  il  — :  Il  dolce  mormorio 
„  Poi  che  non  volete 


Wert,  Giaches  de  —  :  Ben  sempre  deggio 
Zanchi,  Liberal:  Trar  mi  volete 

ii  ,;         Baciai  per  haver 

A.  i.  Cor  mio  che  fai 


Marenzio,  Luca: 


London  (R.  C.)  compi.  (5  f.) 

mml.  1616 2:  CANTO  |  MADRIGALI  |  DE  DIVERSI  |  AVTTORI, 
MMODATI  PER    |    Concerti  Spirituali,    |   Dal  R.  P.  F.  GIRO- 

CAVAGLIERI  dell'  Ordine  di  |  S.  Basilio.  |  OPERA  QVINTA. 
IN  LOANO,  |  Appresso  Francesco  Castello.    MDCXVI.  |  Con 
de'  Superiori. 

21    S.     Ded.    Ursino   de  Berthis,    s.  d.  —  Sämmtliche  Madr. 
■  5  Stimmen  comp. 

Gabrieli,  Andrea:    A  minta  mio  gentil  (Jesu  dulcissime) 

Caro  dolce  ben  mio  (Surge  formosa  mea  amica) 
Giovane  Ili,  Ruggiero:    Che  puoi  tu  farmi  (Immaculata  Virgo) 

Donna  la  bella  mano  (Veni  amica  mea) 
Deggio  dunque  partire  (Vulnerasti  cor  meura) 
Io  partirò  (Sanctissima  Maria) 
Ma  voi  caro  ben  mio   (Ave  de  Coelis) 
Che  fa  oggi  il  mio  Sole  (Veni  in  hortum  meum) 
Fillida  mia  (Carissima  soror) 
Amor  poi  che  non  vuole  (Ego  dilecto  meo) 
Chi  strinse  mai  (Quam  pulchra  es) 
Mentre  qual  viva  (Filia  summi  regis) 
ich  eli,  Domenico:    Cantate  ò  felici  alme  (Mater  misericordiae) 
an  ino,  Gio.  Maria:    Morir  non  può  (Dilectus  meus) 
„  „  Amor  deh  dimmi  (Mater  intemerata) 

„  „  Donna  gentil  (Jubilate  &  exultate) 

triggio,  Alessandro:    Chi  farà  fede  (Sponsa  eterni  patris) 
in  ci,  Pietro:    Salve  Regina 

oilo,  Annibale:    Chi  per  voi  (O  Mater  veneranda) 
i.    Vidi  speciosam 

Bologna  (L.  m.)  C.  T. 

I6I71:  MVSICHE  |  DE  ALCVNI  ;  ECCELLENTISSIMI  | 
COMPOSTE  PER  LA  MADDALENA  |  Sacra  Rappresen- 
DI  GIO.  BATTISTA  ANDREINI*)  |  FIORENTINO.  |  (Drz)  I 

A    DEL    GARDANO.    |    VENETIA    MDCXVII.    i    Appresso 

>meo  Magni. 
8  S.  o.  Ded. 


l'tretf    m^  Muzio:    Fra   le  rugiade   eterne   (a    2) 


Sparì 


;bi  voi  • 


Napoletano:    Anime  fortunate  (à  5) 
zza  ni,  Alessandro  Lucchese:    Da  la  fonte  del  core  (à  3) 


Text  161 7  von  Osanna  in  Mantua  gedruckt. 
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Monteverde,  Claudio:    (Ritornello  à  5) 

„  „  Se  le  penne  de  venti  (Prologo,  Favor  Divino  canti 

Rossi,  Salamon  Hebreo  Mantovano:    Spazziam  pront'  ò  vecchiarelle  (Balli 

va  cantato  &  sonato  con  3.  Viole  dc| 

Bologna  (L.  m.),  Breslau  (B.  B.)  compi,  in  1  voi. 

Samml.  1618 !:  FIORI  MVSICALI  |  ATRE  VOCI  |  DE  L 
ECCELLENTISS.  |  AVTTORI  |  Nuouamente  Ristampati.  |  CAI 
IN  ANVERSA  |  Appresso  Petro  (!)  Phalesio  al  Re  Dauid.  |  M.D.(| 

4°.    45  S.  o.  Ded.    Inh.  —  16045.  —  Ueber  die  versch.  Au« 


s. 


1590* 


Gent  (U.  B.)  C.  T. 


—  1618 2:  AFFETTI  AMOROSI  |  CANZONETTE  |  AD| 
VOCE  SOLA  |  Poste  in  musica  da  diuersi  con  la  parte  del  I 
&  le  lette-  |  re  dell'  alfabetto  per  la  Chittarra  alla  Spagnola  |  rll 
da  |  GIOVANNI  STEFANI  |  Con  tre  Arie  Siciliane,  &  due  Vi 
Spagnole.  |  (W)  |  In  Venetia,  Appresso  Giacomo  Vincenti.    161 

4°-  53  è.  Ded.  Giuseppe  Scadinari.  Venetia,  20.  VII.  1618  G 
Stefani.  —  Autoren  sind  nicht  angegeben.  Vergi,  die  NeuaJl 
von  O.  Chilesotti  (Milano,  Ricordi):  „Rarità  Musicali"  (vol.  3.)  —  I 
162 13,   16233,   16262.     Libro  2  s.   16222.     Libro  3  s.   16234. 


O  leggiadri  occhi 
Più  non  ho  . 
Lauretta  mia     . 
Amor  il  mio 
Quella  bella 
Dolce  e  soave 
Angioletta  tropp' 
Passò  l'ardore,  e 
Se  terrena  beltà 
Vaghi  amanti    . 
Altro  non  è  il  . 
Splendete  serene 
O  Clorida  giache 


belli 


in 


2  O  begl'  occhi  ò    . 

4  Bella  Filli  crudele 

6  Pargoletta  vezzosa 

8  La  mia  Clori    .     . 

9  Pargoletta  che  non 

10  O  dolc'  aura,  o 

11  Deh  filli  .     . 

12  E  viver  e     . 

13  Stelle  ripenti 

14  Lusinghiero  . 

15  O  begl'  occhi 

16  Bella  mia 

17  Dov'  io  credea 


18 
20 
22 
24 
26 
28 
30 
32 
34 
36 
38 
39 
40 


Dunque  il  mio  .  . 
Amar  donna  .  . 
Amar  ingrato  .  . 
Mi  parto       .     .  ".. 

Arie  Sicilia! 

Non  ardu  chiù 
Se  ben  mustru 
Ingrata  disleal 

Vilanelle  Spagi 

Ay  que  contento  . 
Vuestra  bellezza  . 


Bologna  (L.  m.)  compi,  in   i   voi 


—  I6I91:  TRIUMPHI  DE  DOROTHEA,  |  non  illà  Italie« 
phana;  sed  Angelico-coelesti  &  im-  |  mortali,  id  est  MUSICA,  | 
LAUS  MUSIC AE  .  .  .  mit  gantz  newen  Deutschen  geistlichen  1 
exorniret,  |  Durch  j  M.  MARTINUM  RINCKHARDUM  |  Ilebergens« 
Leipzig,  |  Gedruckt  bey  Lorentz  Kober,  in  Vorlegung  Barthol  a 
Voigts,  I  Im  Jahr  1619. 

40.    Inh.  =  15922  -f-  3  nicht  ital.  „Supposita". 

Grimma  (Gymn.  B.)  compi.  (6  f.),  Dresden  (K.  B.)  T.^fehlt. 

—  I6201:     IL   VAGO    ALBORETO    j    DE   |  MADRIGAL 
CANZONI  |  A  QVATTRO  VOCI  |  DE  DIVERSI  ECCELLENTI!  1 


ol. 

d: 
ni, 

:rsdi 
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|ORI,  |  NOVAMENTE  RISTAMPATO.  |  CANTO.  I  (Drz)  I  IN 
RSA    |    Appresso    PETRO    (!)    PHALESIO    al    Re    Dauid 

obi.     27   Bl.     Ded.  =  15974.     Anversa,    19.   IL    1620.     Petro 
o.     Inh.  ==■  15974.     (Vergi,  auch  15952.) 

London  (Br.  M.)  compi.  (4  f.) 

jmml.  [1620 2:]  LIVRE  |  SEPTIEME  |  DES  CHANSONS  VUL- 
lS.  I  Dat  is,  Het  zevende  Boek  van  de  gemeene  Zang-stukken, 
Stemmen.  |  Verbetert,  en  vermeerdert  met  verscheyde  stukken 
>or  D.  J.  Zweeling,  Orgelist  van  d'Oude  Kerk  in  Amsterdam 
"TSTERDAM,  By  Paulus  Matthysz  .  .  . 

28  Bl.    s.   a.   Vergi.   157010.  —  Enth.   ausser    den    bei    16134 
|iten  ital.  Compositionen: 

A.  i.    Cruda  mia  tiraniella  (à  4) 
„       Amarilli  mia  bella  (à  4) 

VIJ [|  Brüssel  (B.  r.)  B. 

ìie" 

1621  *  :    CANTO  PRIMO*)  |  GHIRLANDETTA    AMOROSA, 

Vladrigali,  e  Sonetti,  |  Di  diuersi  Eccellentissimi  Autori,  |  A  Vno, 

à  Tre,  &  à  Quattro,  |  Poste  in  luce  |  DA  FABIO  COSTAN- 

■ROMANO    |    Maestro     di     Cappella    dell1    Illustrissima    |    Citta 

niito.    |    OPERA  SETTIMA.     LIBRO  PRIMO.   |  (W)   |  IN  OR- 

El),   Per   Michel'  Angelo   Fei,   &   |    Rinaldo  Ruuli.     1621.    |    CON 

CE  ZA  DE'  SVPERIORI. 

I.    32  S.     Ded.    Adr.  Canali   et   Caterina  Avvedudi  .  .  .  per  le 

ntiie  gratie,    con  le  quali  siamo  sempre   stati  favoriti  mia  moglie, 

iajHiuola,  &  io  dai  genitori  della  Signora  sposa,  &  da  lei  medesima 

|  corso   di  tanti  anni,    che  sono   dimorato   al  servitio  di   questa 

ittà  .  .   .  Orvieto,  5.  X.   1621.     Fabio  Costantini. 


23' 


ma 

eoe':: 

beli;:' 


An  eri  o,  Gio.  Francesco:    Non  dormo  nò  (à  v.  s.) 
Antonelli,  Abundio:    Ecco  nata  or  or  la  rosa  (à  2) 
Ben'  Incasa,  Jacomo:    I  lieti  Amanti  (à  4) 
Cecchina,  [Caccini,  Francesca:]    Dove  io  credea  (à  v.  s.) 
Costantini,  Alessandro:    Deh  scoprite  colorite  (à  2) 

Splendor  de  gl'occhi  (à  v.  s.) 

„  „  Aure  vaghe  (à  v.  s.) 

Se  la  doglia  (à  2) 

„  „  Donna  mentre  vi  miro  (à  2) 

„  „  Giacea  pensoso  Aminta  (à  3) 

„  „  Amor  tu  parti  (à  4) 

Costantini,  Fabio:    Tutte  le  viste  homai  (à  v.  s.) 

„  „         O  della  vita  mia  (à  2) 

Dolce  Augellin  (à  2) 

„  „         Non  porta  giaccio  Aprile  (à  2) 

)  Beim  Basso  continuo:  Basso  Steso  (!)  per  il  Cimbalo,  |  ouero  altri  Stromenti. 
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Costantini,  Fabio:  Riede  la  primavera  (à  2) 
„  „         Ecco  ch'air  apparir  (à  3) 

„  „         S'ardo  il  mondo  (Dialogo  à  3) 

„  „         Ninfe  venite  (à  3) 

Frescobaldi,  Girolamo:    Alla  gloria,  alli  honori  (à  v.  s.) 
Gargari,  Theofilo:    Si  m'è  dolce  il  tormento  (à  2) 

„  „  Cosi  vuol  mia  ventura  (à  2) 

Mutii,  Pelegrino:    Mentre  che  Febo  (à  2) 
N  a  nino,  Gio.  Bernardo:    O  cor  sempre  dolente  (à  2) 
Puliasca,  Gio.  Domenico:    Deh  mirate  luce  ingrate  (à  v.  s.) 
Quagliati,  Paolo:    Perche  non  togli  (Dialogo  à  3) 
A.  i.    Vaghe  ninfe  (à  z) 
„       Gioisce  l'aria  (à  2) 
„       Io  sol  vivo  (2  p.) 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.),   London  (Br.  M.)  C.i  C."  (def.)  Basso  per  il  ci 

Samml.  1621 2:  GIARDINO  |  MVSICALE  |  DI  VARII  ECCELLE 
AVTORI  |  DOVE  SI  CONTENGONO  SONETTI  |  Arie,  &  Vili 
à  una,  e  due  voci,  Per  cantare  |  con  il  Cimbalo,  &  altri  stro 
simili,  con  |  l'alphabeto  per  la  Chitara  Spagnola,  in  |  quelle  più  à 
posito  |  Dedicate  al  Molt'  Illustre,  e  Reverendiss.  Sig.  il  Sig.  |  PA 
Q VAGLIATI  |  PROTONOTARIO  APOSTOLICO  etc.  |  (Drz)*)|R 
ROMA  |  Appresso  Gio.  Battista  Robletti  1621   Con  lic.  de'  Sup.| 

Fol.    23  S.     Ded.  Roma,  3.  Vili.   1621.     Gio.  Batt.  Robletti.h 

An  ton  eli  i,  Abundio:  Al  dolce  mormorar  (à  2) 
Boschetti,  Gio.  Boschetto:    Vivrò  fra  miei  tormenti  (à  v.  s.) 
„  „  „  Armilla  ingrata   (à  v.  s.) 

„  „  „  Quand'  il  Ciel  mi  fé  (à  2) 

Catalani,  Abbate  Ottavio:    Liete,  verdi,  fiorite  (à  v.  s.) 
„  „  „  Vagh'  augelletti  (2  p.  à  v.  s.) 

„  „  ,,  Voi  susurranti  e  liquidi  (3  p.  à  v.  s.) 

„  „  „  Che  se'l  gridar  (4  p.  à  v.  s.) 

„  „  „  O  se  pur  consente  (5  p.  à  v.  s.) 

„  „  „  Negatemi  crudele  (à  v.  s.) 

Cerasolo,  Francesco:    Ferma  ferma  hai  non  (à  v.  s.) 

„  „  La  mia  leggiadra  (à  2) 

Constantini,   Alessandro:    Splendor  de  gli  occhi  miei  (à  v.  s.) 

„  „  Cara  dolce  amorosetta  (à  2) 

Frescobaldi,  Gironimo:    O  beli'  occhi  che  guerrieri  (à  v.  s.) 
„  „  Lumi  vaghi  ch'amorosi  (2  p.  à  v.  s.) 

„  „  Stelle  amate,  alme  pupille  (3  p.  à  v.  s.) 

Landi,  Stefano:    In  van  lusinghi  (à  v.  s.) 
Rontani,  Raffaele:    Quel  Rosignol  ch'in  si   (à  v.  s.) 

„  „  Perche  delle  mie  cure  (2  p.  à  v.  s.) 

„  „  Così  dovunque  i  pass'  e  (3  p.  à  v.  s.) 

„  „  O  dolce  selve  (4  p.  à  v.  s.) 

„  „  Piangete  occhi  (à  2) 

Rom  (Cap.  Giul.)  compi,  in   1   voi. 


*)  Vase  mit  Blumen. 


Il 
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imml.  1621 3:     AFFETTI    AMOROSI      .  .  .   (wie  16182)   In  Ve- 
(Appresso  Alessandro  (!)  Vincenti.     1621. 
1    Inh.  =  16182. 

Bologna  (L.  m.) 

I6221:    CANTO   PRIMO.  !  L'AVRATA  CINTIA  j  ARMONI- 

[ÌARIE,    MADRIGALI,    DIALOGI    (!),    E   VILLANELLE,  |  Di 

Eccellentissimi  Autori,  à  1.  à  2.  à  3.  &  à  4   I  Posta  in  luce  I 

tkBIO  COSTANTINI  ROMANO  |  Maestro   di  Cappella  dell'  II- 

■ima  Città  d'Oruieto.  |  All'Illustriss.  e  Reuerendiss.  Sig    il  Sie   I 

|.    CRESCENTIO  |  VESCOVO    D'ORVIETO.  |  Opera    Ottaua, 

,  ro Secondo.     Con    la    Partitura.  |  (W)  |  IN  ORVIETO,    Per    Mi- 

lj.ngelo  Fei,  e  Rinaldo  Ruuli.   1622.  |  Con  Licenza  de'  Superiori. 

XElfl  43  S.    Dat.  Orvieto,   15.  IX.   1622.    Fabio  Costantini. 

in  Anerio,  Gio.  Francesco:    Pastorelle  vaghe  e  belle  (à  2) 

|  Antonelli,  Abundio:     Al  dolce  mormorar  (à  2) 

„  |!  Boschetti,   [Gio.  Boschetto:]    Ricciutella  pargoletta  (à  2) 

%■  „  „  „  Lascivette  pastorelle  (à  2) 

i  |0:  „  „  „  Quando  il  ciel  mi  fé  (à  2) 

Costantini,  Cavalier  Alessandro:     Care  lagrime  mie  (à  2) 

„  „  „  Pargoletta  son'  io  (Dialogo  à  1  &  2) 

„  „  „  Cruda  Amarilli  (à  2) 

„  „  „  Ma  grideran  per  me  (2  p.  à  3) 

„  „  „  Ch'io  t'ami  (à  2) 

Costantini,  Fabio:    O  felici  guerrieri  (à  v.  s.) 
.,  „         Deh  fermate  (2  p.  à  v.  s.) 

„  „         Sentite  come  al  suon  (3  p.  à  v.  s.) 

„  „         Fiammeggiante  del  Ciel  (Dialogo  à  1   &  2) 

O  bella  Clori  (Dialogo  à  1   &  2) 

„  „         Co'l  fior  de'  fiori  (à  2) 

„  „         La  mia  leggiadra  (à  4) 

Frescobaldi,  [Girolamo:]    Era  l'anima  mia  (à  2) 

Gargari,  Theofilo:    Per  pianto  la  mia  carne  (à  2) 

Hor  pensate  al  mio  mal  (à  2) 
Grappuccio,  [Ferdinando:]    Mentre  sorge  l'Aurora  (à  2) 
Mutij,  Pellegrino:    La  mia  Clori  vezzosa  (à  2) 

||don  (Br.  M)  C.l  C."    Basso  per  il  Cembalo,  Bologna  (L.  m.)  C.l  C." 

11622 2:    SCHERZI    AMOROSI    |   CANZONETTE  |  AD  VNA 

[  SOLA  |  Poste    in    Musica    da   diuersi,    e  raccolte   da  |  GIO- 

\  STEFANI  |  Con    le    lettere   dell'  Alfabetto   per  la  Chitarra  | 

Ignuda.  |  Dedicati   All'  Illustrissimo  Sig.  Filippo  Musoni  mio 

J|  e  Patron  osseruandissimo.  |  LIBRO  SECONDO.  |  Nouamente 

lula  terza  impressione  corretti,   &  ristampati.  |  (Drz)  |  IN  VENE- 

^,  «appresso  Alessandro  Vincenti.    MDCXXII. 
J31  S.  o.  Ded.  L'Auttore  à  Virtuosi  .  .  .  l'anno  passato  diedi 

uJun'  Operetta  intitolata  Affetti  Amorosi,  la  quale  essendo  piena 

vai  compositioni    de   Virtuosi    della  prima  classe,    intendo  esser 
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desiderata    da    molti   .   . 
16182,  Libro  3  s.   16234. 


s.   d.  —    Ohne    Autorangaben,    Libi 


Filli  vezzosa 
Tirinto  mio .     .     . 
Se  per  voi  il    .     . 
Eurilla,  ò  core 
Amor  che  deggio 
Donna  ingrata 
O  mio  core. 
Hor  che  gl'Augelli 
Godi  pur  col    .     . 
Amerai  tu  mio 


1 
2 
3 
3 
5 
6 
7 
8 
9 
10 


Torna  torna  ostinato  .  12 
Perche  taci  cor  mio  .  14 
Amor  diletto  ....  16 
Hor  godete  d'Amore  .  17 
Ohimè  che  far .  .  .  .18 
Non  vuoi  ch'io  ...  20 
Giovinetta  vezzosa  .  .  21 
Per  gioia  del  ....  22 
Gioite,  goite  ....  23 
Alma  mia  dove     ...  24 


Spagnuole 

Non  partais  mi 
Tre  ninnas  me  dan 
De  mis  tormentos 
Quien  menoscaba 

Siciliana: 
Suspiri  miei      .    . 


Hamburg  (St.  B.),  Bologna  (I.  m.) 


Samml.  1622 3:  VEZZOSETTI  |  FIORI  |  DI  VARII  ECCELLE  B 
AVTORI,  |  CIOÈ,  |  MADRIGALI,   OTTAVE,    DIALOGHI,  | 
ET    VILLANELLE,    A  VNA,    E    DVE    VOCI.  |  Da    cantarsi  1 
Cembalo,    Tiorba,    Chitarra  |  Spagnola,    &c.  |   (V)  |  IN    ROMA,  l 
presso  Gio.  Battista  Robletti.   1622.  |  Con  Licenza  de'  Superior 

Fol.  23  S.    Ded.  Signora  Margherita  Vermi.     Roma,  22.  I. Il 
Gio.  Batt.  Robletti. 

Borboni,  Nicolò:    Non  voglio  amare  (à   i) 
„  „  Le  vostre  chiome  (à  2) 

Constantini,   Alessandro:    Pargoletta  son'  io  (Dialogo  à   1   &   2)  H 
Granata,  Antonio:    Io  vo  cercando  (à   1) 
Grappuccioli,  Ferdinando:    Mentre  sorge  l'Aurora  (à  2) 
Mutii,  Pelegrino:    Vaghi  rai  di  cigli  (à  2) 

„  „  Mille  scherzi  (à  2) 

Pesce,  Francesco:    Deh  se  giusta  pietà  (à   1) 
„  „  Movat'  il  dolor  (2  p.  à   1) 

„  „  Ne  son  tanti  nel  ciel  (3  p.  à   1) 

„  „  Quant'  ha  l'anima  mia  (4  p.  à  1) 

Porro,  Gio.  Giacomo  (Organista  dell'  Altezza  Ser.ma  di   Savoia):  fl 

può  soffrir  (ài) 
Sabbatino,  Pietro  Paolo:    Vivi  contenta  (à   1) 
Severi,  Francesco:    O  di  raggi  e  di  fiammelle  (à   1) 
Todini,  Gio.  Antonio  (Romano):    Vedi  l'Alba  (ài) 

„  „  „  „  Se  perch'  io  viva  (à   1) 

Torscianello,  Henrico:    Deh  mira  egli  canto  (à   1) 

„  „  Che  mezzo  aperta  (2  p.  à   1) 

„  „  Ecco  poi  nudo  (3  p.  à  1) 

„  „  Quella  non  par  (4  p.  à   1) 

Veneri,  Gregorio:    Bel  crin  d'oro  (à   1) 

London  (Br.  M.)  compi,  in    1   voi. 

—  I6231:    MVSICA  DIVINA  |  .  .  .  (wie  16141)  PETRO  PHJ 
SIO  I  Nella  quale   si  contengono   i  più  Eccellenti   Madrigali  chej 
gidi  si  cantino.  |  NOVAMENTE  RISTAMPATA.  |  CANTO.  |  flf 
VERSA  |  Appresso  Petro  Phalesio  al  Re  Dauid.  |  MDCXXIII.  ! 

40  obi.  35  Bl.  o.  Ded.    Inh.  =  15951.  —  Ueber  die  versch. 
gaben  s.   15832. 

London  (Br.  M.)  compi.  (6  f.) 
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dumi.  1623 2:  CANTO  PRIMO  |  IL  MAGGIO  FIORITO  I  ARIE 
STI,  E  MADRIGALI,  |  à  i.  2.  3.  de  diuersi  Autori.  I  Posta  in 
\\)A  GIO.  BATTISTA  |  ROCCHIANI  |  Orvietano,  |  Musico  del 
>mì  d'Orvieto.  |  Libro  Primo.  Opera  Terza.  |  (W)  |  IN  ORVIETO,  I 
■chel'  Angelo  Fei,  e  Rinaldo  Ruuli.  |  M.DC.XXIII.  |  Con  Li- 
1  e'  Superiori. 

I  23  S.    Ded.    Guido    Bisentio,    s.    d.    Gio.    Batt.  Rocchiani.  — 
ori  sind  nicht  angegeben. 


XJ 


Guida  Pastor  il  gregge    à 

v.  s.  Vezzosett'  hor  che 

à 

V. 

s.  Gemono  le  colombe 

Lasciatemi   morire 

„      Amarilli  io  mi  parto 

» 

Mirat'  il  novo  Maggio 

[Lamento   d'Arian- 

„     Dole'  Auretta 

à 

2. 

Già  l'aurora  dal  cielo 

na,   Claudio  Mon-    à 

2.    Feritevi  ferite 

« 

Su  su   s'adori   homai 

teverdi] 

„      Unico  mio  tesoro 

Corra   ciascun  veloce 

Occhi    solo     d'amore 

,       Lungi  allegrezza 

» 

Dunque  Pastori 

Non  dormo  nò 

„      Pastorella  vagh'  e 

à 

2. 

Donna  vorrei 

Poich'  ò  perso'l   mio 

,      Milli  scherzi 

à 

3- 

Amorosa  Licori 

ben                                   , 

,      Spiega  spiega  la 

Zeffiretti  lusinghieri         , 

,      Ecco  Maggio 

Bologna  (L.  m.)  C.I  C.H 


HI6233:    AFFETTI  AMOROSI 
>re:o  Alessandro  Vincenti.   1623. 
40  Inh.  =  16182. 


(wie    16182)    In  Venetia, 


.  Hamburg  (Stb.),  Bologna  (L.  m.) 

-  623 4:  CONCERTI  [  AMOROSI  |  TERZA  PARTE  |  DELLE  CAN- 
NETÉ |  IN  MVSICA  |  Raccolte  da  |  GIOVANNI  STEFANI  | 
amite  ristampate,  &  corrette.  |  All'  Illustrissimo  Sig.  Lodovico 
;nai  Conte  di  |  Massa,  e  Casalecchio,  &  Caualliere  de  —  |  TAbito 
).  )go.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA,  I  Appresso  Alessandro  Vincenti. 
Citili. 

4*  55  S.    Ded.  Venetia,  20.  III.  1623.  —  Ohne  Autorangaben. 
ojfjs.   16182,  Libro  2  s.   16222. 


Jfeste  selve  . 

mercede 

vi  giura    . 

lima       .     . 

mi  fuggite 
amante .     . 

hai  provato 

lori  non  . 
Etite  .  .  . 
■f  con     .     . 

[la  cruda    . 

ieghi  .  . 
morir  .     . 


1  Crudel  ove  ne 

2  Crudel  così  .     .     . 

3  Voi  mi  dite 

4  Donzesetta  lascivetta 

5  Vezzose  Pastorelle 

6  Amarillide  mia 

8  S'amor'  è  cieco     . 

9  Si  rivolgi  in  me   . 

10  Occhi  belli  saette 

11  Piangete  occhi 

12  Pargoletta  vezzosa 

13  Ecco  lidia  mia 

14  Già  fé  noto      .     . 


15 
16 
17 

18 
20 
22 
23 
24 
25 
26 
28 
30 
32 


Io  vorrei  pur    .     . 
Ferma  non   . 
Hora  s'a  tanti  .     . 
Rompa  lo  sdegno 
Amarillide  deh 
O  voi  ch'intorno  . 
Leggiadri  occhi     . 
Se  non  hai  di  . 
Pupilette  vezzosette 
Quanto  più  cruda 
O  Fiamma  del 


34 
36 

38 
40 
42 
44 
46 
48 
50 
52 
54 


Bologna  (L.  m.) 
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Samml.  1624 l:  Erster  Theil,  |  Lieblicher,  Welscher  |  Madl 
aufs  den  berühmtesten  j  Musicis  Italicis  mit  allem  Fleifs  zu:| 
colli-  |  girt,  mit  3.  4.  5.  6.  7.  vnnd  8  Stimmen,  darunter  Deut| 
Weltliche  Text  applicirt  .  .  .  |  Durch  |  VALENTINUM  DIEZ] 
Witzenhusanum  Hassum,  der  Schul  |  S.  Sebaldi  inn  Nürnberg  |  Cai 
Gedruckt  vnd  verlegt  zu  Nürnberg,  durch  [  Simon  Halbm;| 
M.DC.XXIV. 

40.   o.  Ded.     Die  Originaltexte   sind  nicht  angegeben.     Ei 
sänge  von: 

Baccusi,  Hippolito  (8)  Marenzio,  Luca  (4)  Vecchi,  Horatio 

Gabrieli,  Andrea  (1)  Molinari,  Simon  (3)  Werth,  Giaches  (( 

Gabrieli,  Giovanni  (1)  Mo r tari,  Antonio  (1) 

Lasso,  Ori.  de  —   (1)  Palla  vi  ci  no,  Benedetto  (6) 

Hamburg  (St.  B.)  compi.  (6  f.),  Upsala  (U.  B.)  C    A.  T.  B.,  Berlin  (K. 

—  1624 2:     BASSO   Continuo   |   MADRIGALI   |   DEL  SI( 
CAVALIERO  ANSELMI  |  NOBILE  DI  TREVISO  |  Posti  in 
da   diuersi   Eccellentissimi   Spiriti  A   2.    3.   4.    5.  Voci.  |  Con  ili 
Continuo.  |  ET  DA  LVI  DEDICATI  |  ALL'  ILL.M0  SIG.OR  VICI 
PASQVALIGO  |  Podestà,  &  Capitanio  della  Città  |  di  Treuiso. 
mente    Composti,    &    dati    in    Luce.    |   CON    PRIVILEGIO.   | 
STAMPA  DEL  GARDANO  |  IN  VENETIA  MDCXXIV.  |  Ap| 
Bartolomeo  Magni. 

40.    53  S.    Ded.  Venetia,  23.  XII.   1623.     Anselmi. 

A[nselmi?,]  G[io.]  B[attista:]    Ha  la  mia  cara  Lidia  (à  2) 
Ari  goni,  Gio.  Giacomo:    Presto  presto  soccorso  (à  2) 
Brunetti,  Domenico:    No  che  non  ti  cred'  io  (à  2) 
Crivelli,  Gio.  Battista:    Si  ch'io  t'amo  (à  2) 

„  „  Vorrei  farmi  guerriero  (à  3) 

Ferrari,  Girolamo:    Ferma  Lilletta  ferma  (à  2) 

„  „  Lidia,  quei  tuoi  bei  crini  (à  2) 

Fi  lago,  Carlo  (Organista  dell  SS.  Republica):    Occhi  luci  d'Amore  (à 

„  „  „  Cara  e  soave  bocca  (s 

Ghizzolo,  Padre  Giovanni:    Dimmi  cara  mia  Lilla  (à  2) 
Grandi,  Alessandro:    Io  t'amo  bella  Filla  (à  2) 
Griffi,  P.  Silvestro:    Fra  l'armi  bellicose  (à  2) 

„  „  In  campo  armato  vengo  (à  3) 

Mazzoni,  D.  Alfonso:    O  come  sei  soave  (à  2) 

„  „  Mentre  canta  Lilletta  (à  3) 

Monteverde,  Claudio:    O  come  vaghi  (à  2) 

„  „  Taci  Armelin,  deh  taci  (à  3) 

Pesarino,  Bartolomeo  [Barberino:]    Io  credo  ch'il  bel  volto  (à  %) 
Possenti,  Don  Pelegrino:    Fra  le  Campate  genti  (à  2) 

„  „  Viva  viva  Lilletta  (à  4) 

Tarditi,  D.  Horatio:    Piange  la  bella  Clori  (à  3) 

„  „  Traditrici  spietate  (à  4) 

„  „  M'appar  mia  donna  (a  4) 

Turin i,  Francesco  (Organista  di  Brescia):    Quei  crini  e  quella  (à  2) 

„  „  „  Vedo  Lilletta  mia  (à  3) 


ié 
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A.  i.    Perche  non  posso  (à  5) 

Ardo  per  bella  Donna  (à  5) 
Fatt'   è  il  mio  misero  core  (à  5) 


**      (B.  E.)  compi.  (5  f.),  Regensburg  (B.  P.)  C.i  C.H  T.  He,  Berlin  (K.  B  )  Bc 
rg  Cfl  Oxford  (Ch.  Ch.)  C.n. 

Hai 
|nml.  1626  l:     ALCVNE  OPERE  |  DI  DIVERSI  AVTTORI  |  A 
SE  VOCI  i  Passaggiate  principalmente  per   la  Viola  Bastarda, 
o  per  ogni  |  sorte    di  Strumenti,    e    di   Voci  |  DA  VICENZO 
Il  |  Organista,   &  Maestro  di  Capella   dell'  Altezza  Serenissima 
a,    Organista  |  della    Catedrale,    &    Organista,    &    Mastro    di 
della  Santissima  |  Madonna    del  Steccato    di  Parma.  |  (Drz)  ! 
■toETIA,  Appresso  Alessandro  Vincenti.    M.DCXXVI. 
■  obi.    80  S.    Ded.   Malgarita  (!)   Duchessa  di  Parma  .  .  .  sono 
{irte    in  Ferrara,    mentre    servivo    à   quelle   Altezze   .  .  .   parte 
ui  in  Parma  .   .   .   posso  chiamarle  frutti   d'un  Albero  fecondo 
Oratio  Bassani  dalla  Viola  unico,  &  famosissimo:  mi  diede 
essendo    io  giovinetto    molti   avertimenti,    e    lumi   intorno  alla 
e   mostrò  d'havere   gusto  particolare,    ch'io  accompagnassi  il 
in  suono  col  mio  del  Clavicembalo,  &  anco  più  volte  disse  à 
d  altri,  non  esser  lui  mai  stato  accompagnato  di  niuno  come 
sia  detto  con  debita  modestia)    se   ben  anco    m'approfittai  in 
ciplina  nella  gran  scola   di  Claudio  da  Correggio  huomo 
^professione    forsi    senza  essempio  .  .  .  Venetia,    24.  IV.   1626. 
:«o  Bonizzi.  —  Der  Herausgeber  hat  u.  A.  folgende  Madrigale 
die  Viola  Bastarda  arrangirt: 

Rore,  Cipr.  de  — :    La  bella  nett'  ignuda  (à  4) 
Striggio,  Alessandro:    Invidioso  Amor  (à  5) 

Bologna  (L.  m.)  compi,  in   1   voi. 

|I6262:    AFFETTI  AMOROSI  |  .  .  .  (wie    16182)  |  In   Venetia, 

3ve irrito  Alessandro  Vincenti.     1626. 
$  Inh.  ==  16182. 

Bologna  (L.  m.) 

4JI6291:  LE  RISONANTI  SFERE  |  DA  VELOCISSIMI  IN- 
GIÙ ARMONICAMENTE  |  RAGGIRATE;  |  E  non  solo  per  se 
■saliascuna;  ma  anco  in  Op-  |  positione,  &  aspetto  di  Trino  tra 
Oli  corrispondenti.  |  Con    il  primo    mobile  del  Basso  Continuo  | 

ÉEVILEGIO  |  (W)  |  IN  ROMA  |  Appresso  Gio.  Battista  Ro- 
:ti  tj.29. 

18  S.  (D.  letzte  Bogen  fehlt.)   Ded.  Girol.  Grimaldi,  Gover- 
orlli  Roma.     Roma,  4.  I.   1629.     G.  B.  Robletti. 

Bombino,  D.  Francesco:    La  tue  guerr'  è  cagion  (à  3) 
B.  N.  :    Si,  si,  si,  voglio  amar  (à  v.  s.) 
>**il,>i.  11.  33 


Mi 


Il 


—    514     — 

Ca  e  cini,  Francesca  (Fiorentina):    Ch'io  sia  fedele  (à  v.  s.) 
Campana,  Francesca  (Romana):    Pargoletta  vezzosetta  (à  v.  s.) 

„  „  „  (Madrigale  à  2) 

Cenci,  Gioseppe:  Vita  della  mia  vita  (Romanesca  à  v.  s.) 
„  „  Se  non  quanto  (2  p.  à  v.  s.) 

„  „  E  vengo  per  dritissimo  (3  p.  à  v.  s.) 

„  „  Ma  si  breve  (4  p.  à  v.  s.) 

Crivellati,  Domenico:    Quanto  più  cruda  (à  v.  s.) 
Fasolo,  [P.  F.  Gio.  Batt.  d'Ord.  Min.  Con.  ?]:   Se  desiate  ò  Bella  (Ai. 
Fer.  G.  M.  di  N.  Signore:     Ritornate  Ninfe  (à  v.  s.) 
Landi,  Stefano:    Mira  Gloria  (à  2) 
Mannelli,  Francesco:    Che  mi  potrai  tu  (à  2) 
Mazzocchi,  Domenico:    Più  non  sia  che  (à  v.  s.) 
Rontani,  Raffaele  (Fiorentino):    Ahi  che  non  puo'l  mio  core  (Ai 
Torroni,  Cesare:    Si  dolce  è  (à  v.  s.) 
Zoilo,  Cesare:    Partirò  vita  mia  (à  v,  s.) 

Rom  (Cap.  Giulia)  compi,  in   1   voi. 

Samml.  I6341:    MVSICA  DIVINA  !  Alili.  V.  VI.  ET  VIIV< 
XIX  AVTORI ILLVSTRI  |  RACCOLTA  DA  |  PIETRO  PHAI 
Nella    quale    si    contegono   i  più  Eccellenti  Madrigali   che  hogl 
cantino.  !  Novamente  ristampata  |  TENORE  |  IN  ANVERSA.  | 
i  Heredi  Di  Pietro  Phalesio  Al  Re  Dauid,  |  M.DCXXXIV. 

40  obi.  35  Bl.  o.  Ded.  Auf  der  Rückseite  des  Titels  ein! 
Verse  „in  commendationem  Madr.  mus.  à  Petro  Phalesio jl 
Inh.  =  15832,  vermehrt  um  „Dolce  contrade"  (à  4)  von  Spi« 
Reggio  und  „Fra  l'altre  virtù  con  si  grand'  ardore"  (à  4)  von  il 
Pevernage.  Das  Madrigal  „Liquide  perle  amor  da  gl'occhi  sì 
(à  5)  ist  mit  Luca  Maren  zio  gezeichnet.  —  Ueber  die  verschl 
gaben  vergi.   15832. 

•  Finspong  in  Schweden  (Schlossbibliothek)  compi.  (6  f.) 

—  1636  '  :     LIVRE    |    SEPTIEME    DES    |    CHANSONS 
GAIRES,  DE  |  DIVERSES  AVTHEVRS  A  QVATRE  PARI! 
.  .  .   EN  ANVERS.  |  Ches   les   Heretiers   de  Pierre   Phalese  al 
Dauid.  |  M.D.CXXXVI. 

40  obi.     45  S.  —  Vergi.   157010.   —  o.  Ded.     Enth.  nur  fo 
Gesänge  mit  ital.  Text: 

Berchem,  Giachet:    O  s'io  potessi  Donna 
Donato,  Balthasar:    Se  pur  ti  guardo 

Berlin  (K.  B.)  B. 


-  fo,n 


—  1640  ^     RACCOLTA    |    D'ARIE   |    SPIRITVALI  |  A  I 
DVE,    E    TRE,    |    VOCI    |    DI    DIVERSI    |    ECCELLENTE1 
AVTORI    |    Raccolte,   e  date  in  luce   |   DA   VINCENZO  BIAN  « 
(W)  |  IN  ROMA  |  appresso  l'istesso  Vincenzo  Bianchi  1640. 

Fol.    46  S.    Ded.    Monsig.  Vincenzo  Costagnata.     Roma,  t 
1640.     V.  Bianchi. 
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Giamberti,  Gioseppe:    O  Belle  (à  v.  s.) 

»  »  Ah  quanto  m'inganna  (2  p.  à  v    s 

Marazzoli,  Marco:    Non  più  stolti  pensieri  (à  3) 
Massentio,  Domenico:    Amasti  amato  Amante  (à  2) 
Mazzocchi,  Domenico:    Volga  al  Ciel  (à  3) 
»  *  Non  è  gioia  (à  2) 

»  n  O  mondani  diletti  (à  v.  s.) 

r>  *  Ahi  forsenata  (à  v.  s.) 

»  »  Sommo  Padre  del  Cielo  (à  v.  s.) 

»  »  Pietà,  pietà  Signore  (à  3) 

Mazzocchi,  Virgilio:    Non  infiammi  (à  2) 
Mihi,  Oratio:    Toffesi,  e  me  (à  v.  s.) 

»  »  Mio  cor,  se  cor  (2  p.  à  v.  s.) 

»  n  Quel  Signor  che  fé  (à  v.  s.) 

„  „  Su  duro  tronco  (2  p.  à  v.  s.) 

»  «  I  diletti  del  mondo  (3  p.  à  v.  s.) 

Rossi,  Luigi  de  — :    Diva  tu  ch'in  (à  v.  s.) 
„  „  Acuto  gelo  (2  p.  à  v.  s.) 

»  »  Ho  vinto  (à  v.  s.) 

»  n  Chi  desia  di  salire  (2  p.  à  v.  s.) 

»  „  Il  cor  mi  dice  (à  v.  s.) 

»  ,,  Mentre  ch'io  stringo  (2  p.  à  v.  s.) 

Vittori,  Cav.  Loretto:    Quesso  che  langue  (à  v.  s.) 

»  „  Io  piango  il  fallir  (2  p.  à  v.  s.) 

Zamponi,  Gioseppe:    Quel  guardo  ch'ardea  (à  v.  s.) 

»  n  Quel  ciglio  che  rise  (2  p.  à  v.  s.) 

w  „  Quella  guancia  (3  p.  à  v.  s.) 

51  „  Quella  bocca  à  cui  (4  p.  à  v.  s.) 

n  n  O  lumi  che  fate  (à  3) 

»  „  Ma   già  per  voi  (2  p.  à  3) 

„  „  O  luci  funeste  (3  p.  à  3) 

A.  i.    Fuggi,  fuggi  quel  ben  (à  2) 

Rom  (Cecilia)  compi,  in  1   vol.,  Rom  (Cap.  Giulia)  compi. 

imi.  1646  *:  ARIETTE  DI  MVSICA,  A  VNA,  E  DVE  VOCI  |  Di 
itissimi  Autori.  |  Raccolte  dal  Canonico  D.  Florido  de  Siluestris 
>arano.  |  ALL'  ILLVSTRISS.  SIG.  E  PADRON  COLEN- 
O  IL  SIGNOR  |  ABBATE  GIROLAMO  BONCOMPAGNO.  i 
IN  BRACCIANO,  Per  Andrea  Fei  Stampator  Ducale  1646. 
ìnza   de'  Superiori.   |  Ad  Instanza   di   Gio.  Domenico   Franzini 

' ragna  della  Fontana  à  Pasquino. 

5{|)bl.    152  S.    Ded.  Roma,  20.  I.  1646.    Don  Florido  de  Silvestris. 


l^rini,  Frane.  (Musico  dell'  Ecc.  Card.  Mont'  alto):    E  si  bella  la  cagione  (à  v.  s.) 
Isimi,  Jacomo  (Maestro  di  Capella  in  S.  Apollinare):   Chi  d'Amor  vive  in  tormento 


3a 


(à  v.  s.) 
Io  corro  alle  sventure  (àv.s.) 


iL'-e|ielli,   Carlo   (Maestro  di  Capella  nel   Giesù  &  Sem.  Romano):    Fra  mille  fiamme 

(à  v.  s.) 
Quando  Amor  si 
tien  (à  2) 


■  Io.  Don  —  :    Belle  stelluzze   (a  v.  s.) 


hii 


ani,  Gio.  (Musico  dell'  Ecc.  Principe  di  Gallicano)  :   Il  mondo  è  degli  audaci  (à  v.  s.) 

Occhi  audaci  (à  2) 

88* 
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Mazzocchi,  Domenico:    A  pie  d'alto  Cipresso  (à  v.  s.) 

,,  „  Occhi  belli  ohimè  (à  2) 

Mazzocchi,  Virgilio  (Maestro  di  Cap.  in  S.  Pietro):    La  beltà  che  porta  al  core  (j 

„  „  „  „  Qual  di  medico  (2  p.  à  v. 

„  „  „  „  Chi  vuol  trarre  (à  2) 

Rossi,  Luigi  (Musico  dell'  Em.  Card.  Ant.  Barberino):    Gelosia  ch'a  poco  a  poco  (;L 

„  „  „  „  „  Datemi  pace  (a  2) 

Savioni,  Mario  (Musico  nella  Capella  del  Papa):    Chi  d'Amor  nel  petto  (à  v. 

„  ,,  „  „  Sempre  nel  seno  (à  2) 

A.  i.    Rinovella  Amor  (à  2) 

Florenz  (B.  L.)  compi    in   1   voi. 

Samml.  1652 !:  BASSO  CONTINVO.  |  FLORIDO  |  CONCEnI: 
Di  Madrigali  in  Musica  à  tré  voci  |  con  la  Parte  da  sonare  |  Di  Ecce  * 
tissimi  Auttori.  |  MANDATO  IN  LVCE  |  DA  D.  FLORIDO  I  CM 
NICO  DE  SILVESTRIS    |  Da  Barbarano  |  PARTE  PRIMA.  |  (E 
IN    ROMA,    Appresso  Vitale  Mascardi.    MDCLII.    |    CON  LICE 
DE'  SVPERIORL 

40.    35  S.    Ded.  (im  Bc.)  F.  Pietro  Fabritii  dell'  Ordine  di  S.  Sp 
s.  d.  Florido  de  Silvestris.  —  Parte  seconda  s.   16531. 

Basilio,  Don  (Nipote  di  D.  Florido)  — :    Cingete  fior  cingete 
Capponi,  Gino  Angelo:    A  l'ombra  d'un  bel  faggio 

„  ,,  D'un'  amorosa  valle 

Cecche  Ili,  Carlo  (Maestro  di  Cap.  di  S.  Maria  Maggiore)  :    Io  rido,   io  rido  A 
„  „  „  „  Se  la  doglia  è'1  ir 

Durante,  Silvestro  (Maestro  di  Cap.  in  S.  Maria  in  Trastevere):    Selve  beate 
,,  ,,  ,,  „  Cantate  le  vi 

e  le  dolce: 

Florido,  Don   —    (in  S.  Spirito):    Selva  son,  ma  de  fiori 

Grati  ani,  Bonifatio  (Maestro  di  Cap.  nel  Giesù,  e  Semin.  Romano):  Cantate  pur  di 

„  „  „  „  Donò  Licori  à 

Marciano,  Giovanni  (Musico  dell  Ecc.  Sig.  Principe  di  Gallicano):    Non  ha  la  b 

Aurora 

„  „  „  „  Rose  rose  l 

Margarini,  Francesco  (Maestro  di  Cap.  nel  Collegio  Inglese) :    Tutta  ridente  e 

„  „  ,,  „  Fra  la  schiera  di 

Mazzocchi,  Virgilio  (già  Maestro  di  Cap.  in  S.  Pietro):    Che  non  miri  i  miei  r 

„  „  „  „  Sospirate  bellezze 

S  antucci,  Gio.  Battista  (Musico  dell' Ecc. Sig. Principessa  diButero):  Col  fior  de  fi 

mano 
Voi    che  e 
morirseteso 
Santucci,  Girolamo  (Maestro  di  Cap.  in S. Lucia  del  Confatone):  Questi  languidi  i     ] 

„  „  „  Fu  pompa  amata« 

Savioni,  Mario  (Musico  del  Papa):    Donna  io  vorrei  dir  molto 

„  „  „  Languisce  al  fin  chi  dalla  vita  parte 

T ricario,   Gioseppe  (della  Città  di  Gallipoli):    Non  si  scherzi  con  Amore 
„  „  „  Volontario  provai 

Upsala  (U.  B.)  compi.  (4  f.),  Bologna  (L.  m.)  compi.,  Berlin  (K.  B.)  Bc. 

—  I6531:    ALTO.  |  FLORIDO  |  CONCENTO  |  Di  Madriga' 
Musica  à  tré  voci  |  con  la  Parte  da  sonare  |  Di  Eccellentissimi  Autt< 


1 

31 
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BUDATO  IN  LVCE  |  DA  D.  FLORIDO  |  CANONICO  DE  SIL- 
ETRIS  |  Da  Barbarano.  |  PARTE  SECONDA.  |  (W)  |  IN  ROMA, 
esso  Vitale  Mascardi.    M.DC.LIII.  |  CON  LICENZA  DF  SVPE- 
I. 

°.  39  S.  Ded.  F.  Isidoro  Colazzi,  Maestro  di  Casa  e  Vicario 
ale  della  Religione  di  S.  Spirito.  Il  debito  di  gratitudine  richiede 
,  dopo  havere  per  molto  tempo  riceuto  ogni  meglior  trattamento 
Casa  di  S.  Spirito,  come  musico  nella  Cappella  della  sua  Chiesa 
.  d.  Florido  de  Silvestris.  —  Parte  Prima  s.   16521. 

»poni,  Gino  Angelo:    Eccovi  nudo  il  petto 
„  „  „  Perdi  purpurea  rosa 

pani,  Gio.  Antonio:    Piansi  lunga  stagione 

ichelli,  Carlo  (Maestro  di  Capella  n.  S.  Casa  di  Loreto):    Mori  mori  mio  core 
E  m  »  11  Belle  ha  le  perle 

•  rido.  Don  — :    Sospir  che  dal  bel  petto 

iti  ani,  Don  Bonifacio  (Maestro  di  Capella  nel  Giesù&Sem.  Romano):  O   sguardo    in- 
cauto 
„  „  „  Queste  dogliose 

stille 
•ciani,  Gio.  (Musico  dell'  Ecc.  Princ.  di  Gallicano):    Bella  salvatichetta 
„  „  „  „  Amor  qual  caso  rio 

M  gar  ini,  Frane.  (Maestro  di  Capella  nel  Colleg.  Inglese):    S'è  ver  ch'un  si  trasforme 

„  „  „  „  Io  moro  e  tu  noi  credi 

Sabatini,  Galeazzo:    Ho  perso  il  mio  core 

^tucci,  Gio.  Batt.  (Musico  dell'  Ecc.  Principessa  di  Butero):    Nel  tuo  bel  viso 
tu  e  ci,  Girolamo  (Maestro  di  Capella  in  S.  Lucia  del  Confatone):    Quasi  turchetta 
„  „  „  „  Ma  poi  che  del 

mio  stato 
ioni,  Mario  (Musico  del  Papa):    Batte  la  Donna  mia 
L  „  „  Pace  vi  chieggio 

aglia,  Ant.  Francesco:    Madonna  udite 
„  „  ,,  E  cosi  pur  languendo 

:ario,  Giuseppe  (dalla  Città  di  Gallipoli):    Altro  frutto  non  colsi 
l„  „  „  „  Chi  vuol  haver  felice 

Bologna  (L.  m.)  compi.  (4  f.) 

mml.  I6561:  B.  CONTINUO.  |  CANZONETTE  |  AMOROSE  |  LI- 
frRIMO  |  A  VNA,   DOI,  TRE,   VOCI  |  Concertate   Per  Cantare 
nel  £(nbalo,    Spinetta,  |  Tiorba,    o    altro    Simile    Instrumento  |  RAC- 
COLSE   DA  |  GIO.   VAN   GEERTSOM  |   Con  Vna    Serenata  A  Tre 
■•co  Aurelli.  |  IN    ROTTERODAMO  |  Appresso    Giovanni  Van 
Xeerbm.  |  MDCLVI. 

I   40  S.  Ded.  Reinier  Groenhout,  s.  d.  Joannes  van  Geertsom.  — 
<i.  àv.  s.,   5  à  2  v.  und   i5a3V.     Autoren  sind  nicht  genannt,  nur: 


Aurelli,  Marco:    Più  non  dorma  (Serenata  à  3  v,) 
Brüssel  (B.  r.)  B.  Bc. 


i  1670 ,  :   CANZONETTE  |  PER  CAMERA  |  A  VOCE  SOLA  | 
LjI  Hf  ERSI  AVTORI,  I  Dati  in  luce  da  Marino  Silvani,  e  dal  mede- 
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simo  dedicati  |  Al  Molt'  Illustre  Sig.  il  Sig.  |  GIO.  PAOLO  COLON 
Dignissimo   Organista    in   S.   Petronio    di    Bologna.  |  In   Bologna, 
Giacomo  Monti.     1670.     Con  licenza  de'  Superiori. 
40  obi.  74  S.    Ded.  s.  d.  Marino  Silvani. 

Agatea,  Padre  Mario:    I  pianti  d'un 
Gen  ari:    L'ho  per  natura 

„  Vaghi  rai  Pupille 

Grand is,  D.  Vinc    de  — :    Ho  veduto  in  due 

„  „  Ho  veduto  in  fra  i 

Legrenzi,  Giovanni:    Son  tutto  furore 
Mei  a  ni,  Atto:    Io  voglio  esser 
Pala  vicino,  Carlo:    La  speranza 

„  „  Ma  per  quanto  (2  p.) 

„  „         Chi  la  dura  (3  p.) 

Pellicani,  Dott.  Gio.  Batt.  Sanuti:    Che  che  vorresti 

„  „  Tormenti  affanni 

Saio  ni,  Carlo:    Cruda  furia 
A.  i.    Fiumicelli  fiumicelli 
„       Alle  nevi  d'un  bel 

Bologna  (L.  m.)  compi,  in   1   voi. 

Samml.  I6781:    NOVISSIME  |  CANZONETTE  |  MVSICALI 
DIVERSI    AVTTORI.   |   IN  VENETIA,    Per  il  Zini.  1678.     Con 
cenza  de'  Superiori. 

40  obi.     Enthält  nur  Texte. 

London  (Br.  M.) 

—  I6791:  SCELTA  DI  |  CANZONETTE  ITALIANE*)  |  DI 
VERSI  AVTORI.  |  DEDICATE  ALL'  ECCELLENTISSIMO  Hen 
Howard,  |  DVCA  DI  NORFOLK.  E  GRAN  MARESCIAL  D'INGI 
TERRA  |  Printed  at  London,  by  A.  Godbid  and  I.  Playford 
Little-Britain.     1679. 

8°  obi.     116  S.    Ded.  s.  d.  (?)  Girolamo  Pignani. 

Albrici  (Albrizzi),   [Vincenzo:]   Di  Cupido  chi  fugge  (à  v.  s.) 

„  „  „  Ninfe  vezzose  (à  v.  s.) 

Bor  etti,  Gio.  Andrea:  Celar  d'Amor  (à  v.  s.) 

„  „  Con  l'assalto  d'ardenti  (à  v.  s.) 

Caproli:  Dite  che  far  poss'io  (à  v.  s.) 

„  Lidia  in  vano  (à  v.  s.) 

Carissimi,  Jacomo:  Crudo  Amore  il  mio  (à  v.  s. 

„  „  La  mia  fede  altrui  (à  v.  s.) 

Cesti,  Marc'  Antonio:  Cara  e  dolce  liberta  (à  v.  s.) 

„  „  Mia  tiranna  oh  Dio  (à  v.  s.) 

Draghi  [Antonio:]  Occhi  belli  voi  siete  (à  v.  s  ) 

„  „  Oh  tiranna  (à  v.  s.) 


* 


n 


*)  Die  vorstehende  Beschreibung  ist  wahrscheinlich  in  Einzelheiten  ungenau, 
vergi,  sie  desshalb  mit  dem  Originaldrucke. 


n 
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Luati  (?):  So  ben  che  mi  (à  v.  s.) 

„  Voglio  morto  e  voglio  (à  v.  s.) 

Matt  eis:  Caro  volto  (à  v.  s.) 

„  Il  dolce  contento  (à  v.  s.) 

Pasquini,  [Bernardo:]  Chi  non  ama,  non  (à  v.  s.) 

„  „  Quant'   è  folle  (à  v.  s.) 

Pigna  ni,  Girolamo:  Ah  crudele  e  (à  v.  s.) 
„  „  Nò  noi  credo  (à  v.  s.) 

Rossi,  Luigi:    Chi  non  sa  fingere  (à  v.  s.) 

„  „         Non  m'affliggete  (à  v.  s.) 

Stradella,  Alessandro:  Amor'  io  ben  l'intendo  (à  v.  s.) 
„  „  Care  labbra  (à  2.) 

„  „  Non  sa  mai  (à  v.  s.) 

Rom  (B.  Barber.)  compi,  in   1  voi. 


amml.  I6851:  MELPOMENE  |  CORONATA  |  DA  FELSINA  |  Can- 
[usicali  à  voce  sola,    date  in  luce  da  Signori  |  Compositori  Bo- 
».  |  DEDICATE  ALLI  ILLVSTRI  SIGNORI  FRATELLI  |  GIV- 
MARIA,  i  E  GIO.  BATTISTA  CARRATL  |  In  Bologna  per 
icmo  Monti.     1685.      Con  licenza    de'  Superiori.    |  Si  vendono  da 
|É)  Siluani,  all'  Insegna  del  Violino. 

}  obi.     171  S.     Ded.  s.  d.  Marino  Silvani. 


Albergati,  Conte  Pirro:  Già  ch'Amor  cosi  vuole 

Arresti,  Giulio  Cesare  (Maestro  di  Capella  del  Smo-  Rosario  &  Organista  in 

S.  Petronio):  Scostati  o  là 
Colonna,    Gio.    Paolo    (Maestro    di   Capella    in   S.   Petronio):    Vago    al  fin  di 

mirare 
Frabetti,  Annibale  (Organista  in  S.  Petronio):  Sdegno  armato 
Gabrielli,  Domenico  (Sonatore   di  Violincello    in  S.  Petronio):    Stanco  di  più 

soffrirti 
Gherardini,  Rinaldo  (Musico  in  S.  Petronio,  Accad.  Filarmonico):  Dal  barbaro 

Bisanzio 
Giovanardi,    Nicolò    (     „  „  „  „  „  )LàdoveAlfeo 

Monari,    Bartolomeo    (Maestro    di    Capella   in   S.    Gio.    in  Monte    di  Bologna) 

Scorrea  con  pie  superbo 
Passar  ini,   Francesco  (Maestro  di  Capella   in  S.  Francesco  di  Bologna):    Fra 

i  ceppi  del  tormento 
Pellicani,  Dott.  Gio.  Batt.  Sanuti:  i  Filli  mia  cara  (Pellicani) 
Per  ti,  Giacomo  (Accad.  Filarmonico):  Stelle  che  più  volete? 
Tosi,    Giuseppe   (      „  „  ):  Viver  lungi  dal  bel 

Wien  (Hofb.),  Bologna  (L.  m.),  London  (R.  C.)  compi,  in  i  voi. 


I69I1:    SCELTA  |  Delle   più  belle    |   ARIETTE,    E    CANZO- 
I  (!)  ITALIANE,  |  De'  più  famosi  Autori,  Che  in  quella  lingua 
■bino  composte  nelle  Opere,   |  Accommodate  al  suono  di  Plauto, 

dolili,  &  altri  Strumenti,  j  Racolte  (!)  |  D'AMEDEO  LE  CHE- 
I|ER.  I  IN  AMSTERDAM,  Stampate  da  P.  &  I.  Blaeu,  e  si 
'lco  nel  Pype-Markt,  vicino      l'Arme  di  Erancia.     1691. 
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4°  obi.     20   S.  o.  Ded.    Autoren    sind    nicht    angegeben. 
„Dare  all'  armi"  —  „Alegresse  en  amorado." 

Leiden  (U.  B)  Viol.  L 


Ir 


Samml.  I6961:   RECUEIL  |  D'AIRS  SERIEUX  ET  A  BOI] 
Livre  Second  j  A  AMSTERDAM,  |  Chez  JEAN  LOUIS  DE  LÒRI 
&  ESTIENNE  ROGER,  |  Marchands  Libraires  sur  le  Rokin  pn| 
Boursse  (!)  |  MDC.LXXXXVI. 

40  obi.  47  S.  Autoren  sind  nur  bei  2  ital.  Nummern  angege| 
—  Buch  1   enth.  keine  ital.  Gesänge.     Buch  3  siehe  16971. 

Fioco  [Fiocco,  Pietro  Antonio:]  Dimmi  amor  che  vuoi  (Air  Italien  à  v.  s. 
„  „  „      Pi  (!)  consigli  col  suo  cor  (  „         „  „ 

Wolfenbüttel  (h    B.)  compi,  in   1   voi. 

—  1697 1:    RECUEIL   |   D'AIRS    .    .    .    (wie    169Ó1)   Livre 
sième  |  A  AMSTERDAM,   Chez   ESTIENNE  ROGER,  Marcham 
braire.  |  M.DC.LXXXXVII. 

40  obi.  48  S.  Ohne  Autorangaben;  nur  bei  1  ital,  Nummer  fìi 
sich  die  Bemerkung  „Air  Italien  de  M,  Fioco."  —  Vergi.  i(| 
Enth.  2  Gesänge  mit  ital.  Text. 

Fioco   [Fiocco,  Pietro  Antonio]  A  me  venite  (à  v.  s.  e.  Bc.) 
A.  i.    Amor  non  è  (à  v.  s.  e,  Bc.) 

Wolfenbüttel  (h.  B.)  compi,  in   1   voi. 
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s.  1536». 
eri  racolti  (!)  s.   15772. 
ffetti   (Scherzi,   Concerti)   amo- 
rosi —   Canz.    ad  una  voce 

sola  .  .  . 
1.  i.s.  16182, 16213,  16233, 16262. 
1.  2.  s.   16222. 
1.  3.  s.   16234. 
difetti  dolci  à  5  s.  15822,   15854, 

15907. 
i'fetti  pietosi  s.   15983. 
Hrsa4de  difìf.  autheurs  s.  16133. 
^boreto,  vago  —  s.  15974,  16201. 
Pianti  lieti  s.   15866. 
/dori  amorosi  s.   15835. 
Adori  novelli  s.   15886. 
Mori  sdegnosi  s.  15855,   1586V 
[irie    spirituali    à    1.    2.   3  v.   s. 

Raccolta.] 
A  ette  di  musica  à  1   &  2  v.  s. 

16461. 
Anonia  di  scelti  Authori  à  6  v. 

s.   15861. 
A  ori  XII,    vaghi   e    dilettevoli 

Madr.  à  4  v.  s.  15952. 
A  ori  D.  1.   1.    d'i  Madr.  à  5  v. 

s.   15421. 
Mori  D.  Madr.  a  Misura  di  bre 

ve  à  4  v.    (später   ,,a  Notte 
I  negre"  genannt) 
Ìi.s.15422,  15431,  i546\  15471. 

.;  2-  s-   I5432- 
Ai  do  D.   Madr.   à   Notte  negre 

à  4  v.    (in   den   ersten  Aus- 
gaben  „a  Misura  di  breve" 
genannt) 


1.  i.s.i5483,i55o\  i5521,i552s, 

I5572>  J56(A  i5632,  15672' 
1.  2.  s.  15522,  15673. 

!•  3-  s.  I549N  J5492- 
Autori  Div.  Madr.  à  Note  bianche 

à  4  v. 
(1.   1. — 3.  „à  Notte  negre".) 
1.  4.  s.   15541. 
Bacio,  bon  —  Madr.  pastorali  s. 

15944,   16001,   16041. 
Bataglia  francese  s.   15774. 
Bicinia  s.   159010,   16093. 
Caccia   amorosa  s.   15884,   15924. 
Canti  B.  s.   15031. 
Canti  C.  s.   15032. 
Cantiones  selectissimae  necnon  fa- 

miliarissimae  s.   15402. 
Cantiones  suavissimae  quatuor  vo- 

cum  s.   15762. 
Cantiones    trium  vocum  Centum 

s.   15411. 
Canzonets  or  little  short  songs  to 

4  v.  s.  15976. 
Canzonette  à  4  v.   (Verovio)  s. 

15916. 
Canzonette  à  4  v.  (Vincenti)  s.  1 597 5. 
Canzonette  à  3  v.  1.   1.  s.   15871, 

15897,   I5946. 
Canzonette  alla  Romana  s.  16014, 

16072. 
Canzonette  amorose  à  1.  2.  3  v. 

1.   1.  s.   16561. 
Canzonetten,    newe    teutsche    s. 

i6o8\ 
Canzonette  novissime  musicali  s. 

16781. 


I  Die  in  [  ]  stehenden  Verweise  gelten  für  den  laufenden  Index. 
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Canzonette  per  Camera  s.  16701. 
Canzonette   per   cantar   et  sonar 
di  Liuto  à  3  v. 
1.   1.  s.   15917. 
1.  2.  s.   15918. 
1.  3.  s.  I591.9-. 
Canzonette  spirituali  1.   1.  à  3  v. 
(Aless.    Gardano)    s.    15856, 
15889. 
Canzonette  spirituali  à  3  v.  (Sim. 

Verovio)  s.   159111,   15993. 
Canzone  villanesche  1.  1.  s.  1 537*. 
^Canzoni,  Frottole,  et  Capitoli  .  .  . 
de  la  Croce 
1.   1.  s.   15262. 
1.  2.  s.   15311. 
Canzoni  nove  s.   15 io1. 
Canzoni  (canzone),  Sonetti,  Stram- 
botti, et  Frottole 
1.   1.  s.  15151. 
1.  4.  s.   15075,   15172. 
Canzon  Napolitane  à  3  v. 
[1.   1.]  s.   15664. 
1.  2.  s.   15665. 
[Capella  florida,   Musica  de'  Vir- 
tuosi  della  —  s.  Musica  de 
Virtuosi  della  Cap.  fior.] 
Chansons   (XXIX)    ...    2.  liure 

s.   i5494-# 
Chansons  musicalles,  vingtet  huyt 

s.   I5341. 
Chansons  (vulgaires),  7.  livre  à  4 

v.   s.    157010,    15763,    15978, 

16094,  I^134>  16202,   16361. 

Cintia  aurata  s.   16221. 

Compositioni,   le   dotte  &  eccel- 
lente s.   15401  (Anmerkung). 

Concenti  dolci  et  harmoniosi  à  5  v. 
1.   1.  s.   15621. 
1.  2.  s.   15622. 

[Concerti  amorosi   .  .  .  race,  da 
Gio. Stefani  s .  Affetti  amorosi.] 

Corona  della  morte  s.   15681. 

Corona  delle  napolitane  à  3  &  4 
V.  s.   15705,   15721. 


Corona  de  Madrigali  à  6  v 

s.   I5791- 
Corona  di  1 2  Sonetti  à  5  v.  s. 
Corona,  la  eletta  di  tutta  1 
sica,  intitolata  —  1.  1 .  s. 
Desiderio,  1.   1.  s.   15662. 
1.  2.  s.   15663. 
I.  3.  s.  15674. 
Dialoghi  musicali  s.  15901, 

i594l- 
Dialogo    della  Musica   .  . 

tonfrancesco  Doni)  s. 
Diletto  spirituale,  Canzone! 

&    4    v.    s.     I58611, 

15927. 
Diporti  della  Villa  s.   1601 
[Dolci  Frutti  s.  Frutti  dol< 
[Eletta   di  tutta  la  musica  i 

rona.] 
Ero  amorosa  s.   15887. 
Essercitio  musicale   (Lod. 

s.  15894. 
Fama,  Madr.  della —  à4v.s. 

15482. 
Fantasie  e Recerchari  a3  v.s. 
Fatiche  spirituali  (Molinaro 
1.   1.  s.   16102. 
1.  2.  s.   16103. 
Fiamma  ardente  s.   1586°.  1 
Fiamme 

1.  2.  à  5  &  6  v.  s.  15671, 
1.  3  à  5  v.  s.   15682. 
Fior  de  Motetti   e   Canzoni 

s.   15261. 
Fiore  1 .  della  Ghirlanda  mi) 

à  5  v.  s.   l577l- 
Fioretti  di  Frottole,  Barzelet 

1.  2.  s.   15191. 
Fiori  del  giardino 

1.  parte  s.    15972. 

2.  parte  s.   16042. 
Fiori  musicali  à  3  v. 

1.  1.  s.  15909. 
1.  2.  s.  15985. 
1.   1   &  2.  s.   16045,  1618 


4 


4! 


li 
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)ri  vezzosetti  di  varii  ecc.  Au- 
tori s.   16223. 

:ur  des  Chansons  aß  v.  s.  15744. 
rida  Capella,  Musica  de'  Vir- 
tuosi della  —  s.  Musica  de' 
Virtuosi  .  .  .] 

oridi  Virtuosi  s.  Virtuosi.] 

rido  Concento  di  Madrigali 

arte  1.  s.  16521. 

arte  2.  s.   16531. 

indo  e  Armilla  s.   15933. 

una  1.  1.  s.   i535l- 

tole 

1.  s.  15042. 

2.  s.   15043,   15073,   15161. 

3.  s.    15044,     15074,     1517s 
15181. 

4.  s.  15051,  15201. 


5.  s. 

6.  s. 


!505' 


7.  s. 

8.  s. 

9.  s. 


l505  • 
I5°71- 

15081. 
ti  dolci  à  5  v.  s.   15703. 
ti  novi  musicali  à  5  v.  s.  15905. 
16101. 

io,  1.   1.  à  3  v.  s.   15868. 
tna  musicale 

s.   15882. 
.  s.   15892. 

s.  15903. 
ne,  Madr.  à  5  v.  s.   15908. 
hg,  guter,  seltzamer  .  .   .  s. 

.:5443-   . 

^anda  di  1H  ioretti  musicali  à  3 

Y  s.  15896. 

Manda  di  Madrigali  à  6  v.  s. 

•lóoi«. 

ifcjinda   musicale,  primo  fiore 

i  5  v.  s.   1  S77l- 

1  Oli 

nn indetta  amorosa  s.   16211. 
riinetto  de  Madr.  &  Canz.  à  3. 
!  i.s.   15888. 
Bno  de  Musici  Ferraresi  s. 

w5. 


Giardino  musicale  di  varii  eccel- 
lenti Autori,  dove  si  conten- 
gono Sonetti,  Arie,  &  Villa- 
nelle s.   16212. 

Giardino  novo  bellissimo 
1.  1.  s.  16053,   16061. 
1.  2.  s.   16062. 

Gioie,  Madr.  à  5  v.  1.   1  s.  15895. 

Gloria  musicale  à  5  v.  s.   15925. 

Greghesche  di  Manoli  Blessi  &c. 
1.   1.  s.   15641. 

Guter  seltzamer . . .  Gesangs.  1 5443. 

Harmonia  celeste  s.  15831,  1589*, 
15931,   16051,   16142. 

Helicone  s.   16161. 

Hundert  u.  fünfftzehn  guter  newer 
Liedlein  s.   15442. 

Justiniane  1.  1.  à  3  v.  s.  15706, 
15722  (s.  Nachtrag  zu  II  420), 

15782, 15869. 

Laudi  d'Amore  s.   15982. 
Laudi  spirituali 


1. 
1. 
1. 
1. 

1. 
1. 


1. 
1. 
2. 

3- 

3- 


a  3  &  4 

à  3  v.  s. 

à  3  v.  s. 

à  3  v.  s. 

à  3  &  4. 


v.  s.  15633. 
15838. 
15839. 

v.  s.  1588 


10 


1.— 3.  à  3  v.  s.  15898. 

1.  4.  à  3  &  4  v.  s.  159110. 

Lauro  secco,  3.  1.  à  5  v.  s.  15821, 

15843,  15964. 

Lauro  verde,  Madrigali  àf  6  v.  s. 

i5833.   x59i3>  J5932-  ~ 
[Libro  delle  Fiamme  s.  Fiamme.] 

[Libro  delle  Muse  s.  Muse.] 
[Libro    (1.  2.  3.)  de  div.  Autori 
{note  negre        L  Autori -, 
1  misura  di  breve  J  J 

Libro  1.  de  la  Fortuna  s.   15351. 
Libro  1.  della  Raccolta  di  Napo- 

litane  à  3  v.  s.   15707. 
Libro   1.  delle  Villanelle  alla  Na- 
poletana à  3  v.  de  div.  Mu- 
sici di  Bari  s.   15742. 
1.  2.  s.   15743. 
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Libro  i.  2.  3.  4.  5.  6.  delle  Vii- 
lotte  allaNapolitanas.  Villotte. 

Liedlein,  hundert  u.  fünfftzehn 
guter  newer  —  s.   15442. 

Livre  7.  des  chansons  vulgaires 
s.  157010,  15763,  15978,  l6o94> 
16134,   16202,   16361. 

Lodi  della  musica  à  3  v.  s.  15953. 

Lumi  infidi  s.   16031. 

Madrigali  à  8  v.  s.   15961,  15971. 

Madrigali  à  5  &  6  v.  di  Hettor 
Vidue  et  d'Aless.  Striggio  e 
d'altri     eccell.mi     Musici     s. 

i566i. 

Madrigali  à  5  v.  s.   15836. 
Madrigali    à  3  v.   &  Arie  Napo- 

litane  s.   15372. 
Madrigali  (delli  — )  à  3  v.  s.  15373. 
Madrigali  à   3   v.   1.    1.   s.   15511, 

*5554>    J5593i    ^i4,   15666, 

\569\  J5977- 
Madrigali  ariosi,  Muse  à  4  v. 

1.    1.    s.    15553,     15573,    15592, 

15623,   15651,    15692,    15781, 

15824,   15842. 

1.  2.  s.   15581,   15602. 

[Madrigali  ariose  s.  Muse.] 

Madrigali  de  diversi  à  4  v.  (Ra- 
dino) s.   15984. 

Madrigali  de  div.  auttori  accom- 
modati  per  concerti  spirituali 
s.   16162. 

Madrigali    della    Fama   s.    15481, 

i5482- 
Madrigali  del  Signor    Cav.    An- 

selmi  s.   16242. 
Madrigalien,  lieblicher  welscher — 

1.  Theil  .  .  .   Val.   Diezel  s. 

16241. 
Madrigali  novi  de  la  Serena  1.  1 . 

s;  IS331- 
Madrigali  pastorali  s.  15944, 16001, 

16041. 

Madrigali  vaghi  e  dilettevoli    di 

XII.  Autori  s.   15952. 


Maggio  fiorito  s.   16232. 
Melodia  Olimpica  s.  15911,  i 

16111. 
Melpomene   coronata  da  F 

s.   16851. 
Meslanges,   livre  de  —  s.  ] 
Muse  à  5  v. 


1. 
1. 
1. 
1. 
1. 


1.  s.  I5551,  i5552> 

2.  s.   15571,  15591, 

3.  s.   15613,  15692, 

4.  s.   15741,  15823. 

5-  s.   i5752- 
v. 

>3  T^*3 


156 
156! 
'S» 


Muse  à  4 

1.  1.  s.   15553,   15573,  156I 
1.  2.  (Madr.  ariosi)  s.  151 

Muse  à  3  v.  1.   1.  s.   i5Ó24.[ 

[Muse  s.  Madrigali  ariosi.] 

Musica  de  diversi  Auttori  il 
...  1.   1.  à  7 — 12  v.  s.  1 

Musica  de  div.  Autori,    la 
glia  Francese  s.  15774.  [ 

Musica  de  div.  eccellentiss.lu 
tori  à  5  v.  sopra  i  pò 
affetti  del  M.  R.  P.  D.tU 
gelo  Grillo,  raccolta  pei  I 
D.  M.  Gabbiani  s.  160J 

Musica  di  XIII  Autori  à  5 

/5761?  i5893- 
Musica    divina  s.    15832 


I59l41    I5951>    i6i4!,  1 

16341. 
Musica,   la  eletta  di  tutta  L 

intitolata  Corona  s.  15; 
Musica,    libro    primo    à  3 

Adrian  Wigliar,  Cipr.  di! 

Archadelt,     Ihan    Gero 

altri  Madr.  de  div.  Autto 

s.   15666. 
Musica  spirituale,    compost 

div.    eccell.mi   Musici  à 

s.   158610. 
Musica  spirituale,  Libro  1  di 

zon  &  Madr.  à  5  y.  (Rac 

dalRev.messerGio.  dall 

s.   15631. 


f 


•  :: 

pi 
l 


dì 


lì 

flfl 

idi 


525     — 


I.  (Sammlungen.) 

usica  transalpina 

1.  i.  s.   15881. 

1.  2.  s.   15973. 

ìsica  de  Virtuosi  della  florida 
Capella  .  .  .  à  5  v. 

Ü.  1.  s.   15691. 
2.  s.  15751. 

siche  de  alcuni  eccell.mi  Mu- 
sici comp,  per  la  Madda- 
lena .   .  .  s.   161 71. 

isiche    fatte   nelle   nozze   dello 
ill.mo  Duca  di  Firenze  s.  15391. 
olitane,   Raccolta   di  —  1.   1. 
à  3  v.  s.   15707. 
vi  d'Orfeo  s.   16052. 
phe  leggiadre  s.   16063. 
ecaton  s.   15011,  15041. 
re,  alcune  —  de  div.  Auttori 
à  div.  voci  .  .  .  s.   16261. 
diso  musicale  s.   15963. 
angon  des  Chansons  .  .  . 

1.  s.  15381. 

2.  s.   15382,   15401. 

3.  s.  15383,  15433. 

5-  s.  15384. 

aasso,  Madr.  de  div.  eccell.™1 
Musici  à  6  v.  s.   16131. 
e  delli  pietosi  Affetti  s.  15983. 
to,  canoro  —  di  Maria  Ver- 
gine s.   i6i3s. 
1a  Stella  s.   15702. 
fcolta  dArie  spirituali  ...  da 

JVinc.  Bianchi  s.   16401. 
J:olta  di  Nap  olitane  à  3  v.  1. 
li.  s.  15707. 

leil d' Airs serieux  età boire  . . . 
2.  s.   i6g6\ 

h-  s.  16971. 

i  musical.  Streitkräntzleins  s. 

3  16132. 

i  avicenda  s.   15981. 
Rmia,  Canzone  di  Fil.  de  Monte, 
jinsiemeun'  altra  di Cipr.  de  Ro- 
re,  et  altri  Madr.  de  div.  famo- 
sissimi Autori  à  6  v.  s.  15912. 


Scelta   delle   più  belle  Ariette   e 

Canzocnine(I)  Italiane  s.i  691 l. 
Scelta   de  Madr.   à   5   v.   (Orfeo 

Vecchi)  s.   16043. 
Scelta  di   Canzonette  Italiane   di 

div.  Autori  s.   16791. 
Scelta  di  Madr.  de  più  ecc.  Autori 

de'  nostri  Tempi,  Li   à  3  v. 

s.  15825. 
Scelta  nuova  disetteAutoris.  1 61 5 l. 
[Scherzi  amorosi  . . .  race,  da  Gio. 

Stefani  s.  Affetti  amorosi.] 
Scielta   de'  Madr.  à   5   v.  (Orfeo 

Vecchi)  s.  16043. 
Selectissimorum  Triciniorum(Bas- 

sus)  s.   15594.  ^ 
Serena,  Madr.  novi  de  la  —  1.  1. 

s-  I5331- 

Sett,  the  first  —  of  Italian  Madri- 
gale .  .  .  s.   15904. 

Sfere  risonanti  s.   16291. 

Sonetti  novi  s.   16092. 

Spirti  benigni  (Muse  à  5  v.,  1.  4) 
s.   15741,   15823. 

Spoglia  amorosa  s.  15852,   15885, 

r59°6i    r5926>    1S9A\    l6o°3> 

IÓ021,    16071. 

Spoglia,  Nova  —  amorosa s.  15934. 
Stella  prima  à  5  v.  s.   15702. 
Streitkräntzlein,  musikalische 
1.   1.  s.   16121. 
Rest  s.  16132. 
Strombotti,  Ode,  Frottole 

1.  4.  s.   15051. 
Symphonia  angelicas.  1 585 l,  1 5902, 

15942,   161 12. 
Teatro  di  Madrigali  à  5  v.  s.  16091. 
Tempio  armonico  .  .  .  Giovenale 

Ancina  s.   15992. 
Tenori    e    Contrabassi   intabulati 

s.  15091. 
Theil  1  lieblicher  welscher  Madri- 

galien  . . .  Val.  Diezel  s.  16241. 
Triciniorum  selectissimorum  (Bas- 

sus)  s.   15594. 
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Trionfo  di  Dori  s.   1592^    15962, 

15991,    16012,    16121,    16132, 

16143,   16191. 
Trionfo  di  Musica  à  6  v.l.  i.s.  15792. 
[Triumphi  di  Dorothea  s.  Trionfo 

di  Dori.] 
Trium  Vocum  Cantiones  s.  Can- 

tiones. 
Villanelle   alla  Napolitana  à  3  v. 

de  div.  Musici  di  Bari 
1.   1   s.   15742. 
1.  2.  s.   15743. 
Villanelle  alla  Napolitana,  libro  1 . 

à  3  v.  s.   15652. 
Villotte    alla  Napoletana   à  3    v. 

de  div.  con  una  Todescha  .  . . 

s.  15667. 
Villotte   alla  Napoletana  de  div. 

eccell.mi  Authori  à  3  v. 
1.   1.  s.   15603,   15711. 


s.   15668,   15712. 

s.  1560*,  15625, 
3 


2 

3 

4.  s.  1571 

1.— 4.  s.   15653 


<5 


*57° 


5.  s. 

6.  s.  1570". 
Villotte  del  Fiore  s.  Azzaiolo 

pag.  46). 
Villotte  Mantovane  à  4  v.  s. 
Vingt  et  huyt  Chansons  s. 
Virtuosi  floridi  del  Ser.mo 
di  Baviera  .  .  .  à  5. 
1.   1.  s.   15691. 
1.  2.  s.   15751. 
Virtuosi  floridi  d'Italia  .  .  . 
1.  1.  s.  1583*,  15862. 

1.    2.    S.    15853,    I5923. 

1.  3.  s.  15863. 
1.   1. — 3.  s.   16002. 
Vittoria  amorosa  s.  15965. 


ol 


-CD0CI« 


2.     (Druckorte,  Drucker  und 

Amsterdam. 

|aeu,  P.  &  J.:   Samml.   16911. 
joppenburch,  Everardo:  Ga- 

stoldi  28. 
»mmelino,    Girolamo:   Tollio. 
jnsz,  Jan:  Gastoldi  43. 
jrme,   Jean   Louis  &  Roger, 

Estienne:  Samml.   16961. 
tthysz,  Paulus:  Gastoldi  29. 

43.  44,  Samml.   16202. 
R!ger,  Estienne:  Samml.  16975. 

—  [cf.  Amsterdam  :  Lorme.*] 
Sichel,  Dominicus  van  der  — : 

I  Gastoldi  42  (Anmerkung), 
^jngaert,  Willem  Jansz:   Ga- 
I  stoldi  41. 

Ancona. 

B  trano,  Ottavio:  Boccella 
(Nachtrag  zu  I.  100)  —  [cf. 
i  Napoli:  Beltrano.] 

Prcimineo,  Claudio:  Nascin- 
beni  M.  Fr. 

Anversa  (Antwerpen). 

Bdero,    Giovanni:    Lasso    63, 
I  Samml.   15744,   15753,   15763. 

—  [cf.  Anversa:  Phalesio  & 
i  Bellero.] 

Belerò,  vedova  di  Giovanni: 
Samml.  1 597 8. —  [cf.  Anversa  : 
Phalesio  &  Bellero,  vedova 
Idi  Gio.] 

Llaìì  o ,  Gio  van:  Corneti.  —  [cf. 
Anversa:  Waelrant  &Latio.] 

La  o,  veduadiGiovan:  Castro  4, 
Faignient. 


Verleger.) 

Anversa  (Antwerpen). 

Phalesio  (Phalese),  Pietro  :  Agaz- 
zari  2.  4,   Anerio   Fei.  2.  7, 
Castro  7.  8,  Croce  8.  15,  Di- 
ringo    1.    2,    Frescobaldi    1, 
Gastoldi  2.    13.    17.    18.   21. 
24.  25.  37.  39.  40,  Giovanelli 
12,  Guami  Gios.  3,  Heremita 
2,  Hodimontio  1,  Lasso  60 
61,  61  a  (Nachtrag  zu  I.  359) 
Macque  5,  Marenzio  20.  23 
51.  66.  66  (Anmerkung).    71 
78.   107,   Monteverdi  Cl.   13 
20.  30,  Mosto  G.  B.  2,  Palla- 
vicino  2.    19.   22.   26,    Pecci 
T.  16,  Philippi  1.  2.  3.  4.  5 
6.  7,  Rossi  Sai.  4,  Vecchi  38 
Verdonch.      Samml.     15961 

l596*,    J5963>    l567]i    x5974 
16002,    16011,    16012,    16041 

16053,    16051,    16072,    T6o93 

16094,    16101,    16111,    16112 

16131,    16134,    16141,    16142 

16143,    1616»,    16181,    1620* 

16231.      —      [cf.      Lowain 

Phalese.] 

Phalesio,  Heredi  di  Pietro:  Ga- 
stoldi 27.  42,  Hodimontio  2, 
Marenzio  6j,  Monteverdi  Cl. 
22.  35,  Sabbatini  Gal.  6. 
Samml.   16341,   16361. 

Phalesio,  Pietro  &  Bellero, 
Giovanni:  Castro  5,  De- 
squenes,  Galeno  2,  Lasso  52. 
59,  Marenzio  19.  50,  Mei 
Rin.   4,   Mosto   Bern.,  Turn- 


Die  in  [   ]  stehenden  Verweise  gelten  für  den  laufenden  Index. 
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Index  2.    (Druckorte,  Drucker  und  Verleger.) 


hout.     Samml.   15831,   15832, 
15851,    15883,    15891,    15902, 

i59°10'   I59ll>   I59l3>    I591*» 
I593S   x5942,  !5943,  I5951- 
Phalesio,    Pietro    &    Bellero, 

vedova  di  Giovanni:  Vecchie). 
Plant  in,  Christofle:  Lejeune. 
Susato,  Tilman:  Lasso  50.  50a. 
Waelrant,    Hubert    &    Latio, 

Joan:  Waelrant. 

Augusta  (Augsburg). 

Kriesstein,    Melchior:    Samml. 

I54°2- 
Pretorio,  Giovan:  Aichinger  1. 

Schönigk,     Valentin:     Hassler 

Gio.  L.   i. 

Bologna. 

Benacci,  herededel — :  Cazzati8. 

Micheletti,  Gioseffo:  Tosi. 

Monti,  Giacomo:  Bassani  Gio. 
B.  1.  3,  Bianchi  Gio.  Bau., 
Bononcini  Gio.  M.  1.  2.  3, 
Cazzati  9,  Cherici,  Cossoni, 
Legrenzi  2.   4,   Mazzaferrata 

1.  2.  3.  4.  5.  6.  7.  8,  Perti. 
Samml.    16701,   16851. 

Monti,  Pier  Maria:  Bassani  Gio. 
B.  2.  4.  6.  10,  Bononcini  Gio., 
Gabrielli  Dom.,  Porfirii. 

Pisarri,   Antonio:   Cazzati   1.   3. 

4r7  (?)• 

Rossi,     Giovanni:     Cortellini    2, 

Trombetti  Asc.  3. 
Silvani,  Marino:  Bassani  Gio.  B. 

2.  4.  6.  10.  11,  Cherici,  Perti, 
Porfirii.     Samml.   16851. 

Bracciano. 

Fei, Andrea:  Arcadelt 30.  Samml. 
16461. 


Franzini ,  Gio.Domenico  :  Sc 
16461. 

Brescia. 

[Bozzola,    Pietro    s.   Cren 

Bozzola.] 
Bozzola,  Tomaso:  Mortarc 
Marchetti,   Pietro   Maria: 

tani  3,  Paratico. 
Sabbio,     Vicenzo  :     B  ertar 

Casulana   3,   Monteverc 

53.     Samml.   15887. 

Colonia. 


Grevenbruch,    Gerardo: 
chieri  10,  Favereo. 


Constans. 

Straub,  Leonhardo:  Febuiii 

Copenhagen. 

Waltkirch,     Henrico:     BW 
rogge.    Samml.  16053,  iK 


1606' 


Cremona. 


Bozzola,     Pietro:      Monte 

Cl.  53- 
[Bozzola,  Tomaso  s.  Bre: 
Bozzola.] 

Dresda. 

Bergen,  Melchior:    Bontem 
(Typis     Elect.    Saxoniae: 
logio  4.) 

Duaco  (Douay). 

Bogardo,  Giovanni:  Gasto 
(Ohne     Druckerangabe: 
hout  Anmerkung). 
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[Elmstat  s.  Helmstadt.] 

Erfurt. 

|umann,  Georg:  Samml.  15762. 

Ferrara. 

dini,      Vittorio:        Agostini 
Lod.    5,    Belli    Girol.    1.    8, 
Bonfilio,     Cortellini      1.     3, 
Fontanelli      1  ,      Gherardini, 
Heremita  1.  3,   Luzzaschi  3. 
4,   Macque   8,   Milleville  AI. 
1.  3.  4,    Nigrisoli,    Pisanelli, 
Simili,  Venosa  2.  6.   12.   16. 
Samml.   15821,   15833,   15843. 
Brlhat,  Gio  de  —  &  Campis, 
I  Henrigo  de  —   &  Hucher, 
Antonio:    Viola  Alf.   1. 
jlhat,  Gio.de  —  &  Hucher, 
Antonio:    Fogliano  (?)  —  cf. 
Nachtrag  zu  I.  243,   Menon 
1.  3,  Rore  36. 

ripis,  Henrigo  de  — :    Viola 
Alf.  2.  —  [cf.  Ferrara:  Bugl- 


Caccini 
Venturi 


Mar  es  cotti,  heredi  di  Cristo- 
fano:    Benedetti  1. 

Marescotti,  Giorgio; 
Giul.  1.  2,  Peri  1, 
Stef.  3.  Samml.   15825. 

Marescotti,  heredi  di  Giorgio: 
Caccini  Giul.  4,  Turco  Gio.  1 . 

Pignoni,  Zanobi:  Bartoli,  Cac- 
cini Fr.  1,  Falconieri  2,  Ga- 
gliano M.  11,  Rontani  2,  Spi- 
ghi, Veneri  1,  Vitali  4. 

Pignoni,  Zanobi  &Co.mpagni: 
Caccini  Giul.  8,  Turco  Gio.  2, 
Visconti  Dom.  1. 

(Stamperia  di  S.  A.  S.  alla 
Condotta:)  Lupacchino  5, 
Ricco  Ant.,  Viviani. 


Frankfurt  a/Mayn. 


Samml. 


Richter,     Wolfgang: 

16081. 
Steinio,    Nicoiao:    Agazzari 

Samml.  16081. 

Genova. 


6. 


Ve- 


hat  &  Campis.] 

eher    s.    Ferrara:     Buglhat     Bartoli,  Girolamo:  Tosone. 

&  Hucher.]  Pavoni,  Gioseppe:    Strata, 

JHsi,  Francesco  &  Tottorini,  nosa  24- 

■  heredi    di    Paolo:    Agostini 
ILod.  3.  Gera. 

otorini,  heredi   di   Paolo  — 

ls.  Ferrara,  Rossi.]  Spiess,    Martin -Erben :     Vecchi 

33*- 


Firenze  (Florenz). 

Clco  nee  Ili,    Pietro:     Caccini 

■Fr.  2,  Vitali  13. 
Ladini,  Gio.  Battista:    Anglesi 

■Dom.,  Frescobaldi  2.  3. 
Mascotti,  Cristofano:   Bonini 

■Sev.    1.  3,    Gagliano  M.  10, 
raif    Iperi  ^    Rasi  2    Romani  1. 


Gesualdo. 

Carlino,  Gio.  Jacomo:    Venosa, 
20,  22.  [s.  Napoli:  Carlino.] 


Hamburgk. 

Carstens,    Heinrich: 
45  b- 


Gastoldi 


34 
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Helmstadt  (Elmstadt). 


London 


Lucius,  Jacobus:    Mancinus   i. 
2,  Sessa  3.  4. 

Jena. 

Weidner,  Giovan:    Clemsee. 

[Köln  s.  Colonia.] 
[Kopenhagen  s.  Copenhagen.] 


Leida  (Leyden). 

Haestens,  Henrico  Lodovico 
de'  — :     Samml.    16052. 

Rafelengi,  Christoforo:  Schuyt 
1.  (Nachtrag  zu  II.  202)  2. 
Samml.   16052. 

Leipzig. 


East  (Este),   Thomas:    Cr| 
Morley     1 .     Samml. 

159<   I5973)   I5983a- 
Godbid,    A.   &   Playfor 

Samml.   16791. 
Hole,  Guglielmo:    Notari. 
Newman,  Dorman:   Gasto 

Reggio  Pietro  (?). 
[Playford  s.  London,  Gc 
Short,  Peter:    Samml.   15 

Lowain. 

Phalese,      Pierre:      Cast 
Lasso  62.  63.  64.  65.  S 

i57°,0i  T5744,    l575*< 
—  [s.  Anversa:    Pha 

Lucca. 

Greg  ori,    Bartolomeo:    C 
rini  Fr.,    Gregori    Gio 


[Lugano  s.  Loano.] 
Lyon. 


Kob  er,  Lorentz:   Samml.  16191. 

Kö ler,  Henning:  Monteverdi  Cl. 
36  (Anmerkung).  41  (An- 
merkung). 42  (Anmerkung). 

Ritzsch,  Thimoteus:  Monte-  ßaudin, Clemente:  Vecolif 
verdi  Cl.  36  (Anmerkung).  Cergia,  Antonio:  MayoGic 
41  (Anmerkung),  Scacchi  Moderno  jacobo:  Layo 
(Anmerkung),  Sessa  i   (An-  Rampollini,  Samml 

merkung). 

Voigt,  Bartholomeus:  Samml. 
16191. 


u 


*538\    1538'»   x5384, 


[Leyda  s.  Leida.] 
[Lione  s.  Lyon.] 
Loano  (Lugano). 


J543  • 

Mantova. 

Osanna,  Francesco:  Gastol3 


Messina. 

Brea,  Pietro:  Bonaffino,  Dn 
Castello,     Francesco:     Samml.      Bufalini,   Fausto:   Facio  2 
16162.  palia. 
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Milano  (Mailand). 

ntonii,  Antonio  delli  — :  Costa 

Gasp.  2. 
esozzo,  Gio.  Francesco:  Ban- 
chieri i.  —  [cf.  Milano:  Tini, 
herede  di  Simon  &  Besozzi.] 

sozzo,  Gio.  Francesco  &  Com- 
pagno: Banchieri   13. 
amagno,       Carlo:       Grancini, 

Marini  B.  2. 
orna  zzo,  Filippo:  Albini  1, 
Gastoldi  34,  Ghizzolo  6,  India 
13,  Negro  Giul.  4,  Rognoni, 
Ugoni  (Nachtrag  zu  II.  263.) 
[cf.  Milano:  Tini,  her.  di 
Simon  &  Lomazzo.] 

sehe  ni,  Francesco:  Arcadelt 
15  (Schlussbemerkung),  Boy- 
leau  1,  Caimo  2,  Dattari  2, 
Taglia  1. 

sehe  ni,  Francesco  &  Simone: 
Boyleau  2  (?)  —  cf.  Nachtrag 
zu  I.  115,  Hoste  6,  Marto-. 
rello  (?)  —  cf.  Nachtrag  zu 
I.  425,  Taglia  3. 

ntio,  q.  Pacifico:  Banchieri 
21   (Nachtrag  zu  I.  62). 

ntio,  Paolo  Gottardo:  Trossa- 
rello,  Vicentino  2. 
zo,  Cesare:  Agostini  Lud.  8, 
Villanova. 

i,  Francesco  &  Simone:  Ca- 
sulana   3. 

ai,  Francesco  &'gli  heredi  di 
Simon:  Anerio  Fel.  4,  Belli 
Giul.  4,  Gabrieli  A.  6,  Gio- 
vanili 2,  Merulo  CI.  4.  6, 
Rezzano,  Vecchi   14    20.  30. 

li,  heredi  di  Francesco  & 
Simon:  Borgo  2. 

li, Michele:  Borgo 2,  Vecchi  14. 
i,  Pietro:  Caimo  1.  3,  Samml. 
_i586s. 
i,  Simone:  Samml.   15908. 


Tini,  herede  diSimon &Besozzi 
Francesco:  Molinaro  1,  Tro- 
feo   2.    —   [cf.   Milano:    Be- 
sozzo.] 

Tini,  herede  di  Simon  &  Lo- 
mazzo, Filippo:  Banchieri 
1.  16,  Ghizzolo  5,  India  16, 
Magri  (Nachtrag  zu  I.  381), 
Nuvoloni,  Radesca2.  Samml. 
16043.  —  [cf  Milano:  Lo- 
mazzo.] 

Tra  date,  Agostino:  Biffi  3,  Co- 
manedo  2,  Monteverdi  CI.  54. 

Tra  date,  heredi  di  Agostino: 
Monteverdi  CI.  56. 

Tra  date,  Alessandro  &  heredi 
di  Agostino:  Monteverdi  CI. 

57- 
Tra  date,  Melchior  &  heredi  di 

Agostino:  Monteverdi  CI.  55. 

Modena. 

Rosati,  Fortuniano:  Brevi. 

Monaco  (München). 

Berg,  Adam:  Lasso  53.  54, 
Scandello  4,  Vento  1.  2, 
Zacharia.  Samml.  15855, 
15867. 

Napoli  (Neapel). 

B  e  Urano,  Ottavio:  Arcadelt  26. 
28,  Bellis  Gio.  Batt.  3,  Monte- 
sano,    [s.  Ancona:  Beltrano.] 

Bonino,  Scipione:  Arcadelt  23a, 
Bellis  Gio.  Batt.  1,  Lambardi 
Fr.  1,  Montella  8.  io,  Nenna 
6.   io,  Spano   1.  2. 

Cacchio,      Gioseppe:      Samml. 

I5772- 
Cancer,  Mattio:  Metallo  1. 

34* 
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Cancer,  heredi  di  Mattio:  Den- 
tice i,  Thori. 

Carlino,  Gio.  Giacomo:  Albano 
2,  Gen  vino  2.  3,  Giaccio  1 
(Anmerkung),  Lacorcia  1, 
Lambardi  Cam.  1,  Lambardi 
Fr.  2.  3,  Luzzaschi  6,  Mace- 
donio 2,  Montella  3.  4.  12, 
Porta  Gasp.,  Puente,  Saldili 
1.2,  Trabaci 3.  Samml.  161 5 l. 
—  [cf.   Gesualdo:    Carlino.] 

Carlino,  Gio.  Giacomo  &Pace, 
Antonio  :  Dentice3,Macqueo. 

Carlino,  Gio.  &  Giacomo  & 
Vitale,  Costantino:  Meo  2, 
Roccia  Datt.  2,  Scialla. 

Cepollaro,  Honofrio:  Arcadelt 

Cimmino,   Gio.   Battista:   Porta 

Gasp. 
Colacurcio,  Stefano:  Venosa  8. 
Colonia,  Joannes  de  — :  Samml. 

l537^  x5372- 
Gargano,  Gio. Battista &N ucci, 

Lucretio:     Bellis    G.    B.     2, 

Costanzo,  Lombardi  Cam.  2, 

Macque     12,     Montella     11, 

Montesardo,SalzillÌ3.  Samml. 

16091. 

Gargano,  Gio.  Battista  &  Nu  e  ci, 
Matteo:  Bellis G.B. 4,  Giaccio 
1.  2,  Lambardi  Fr.  3. 

Laneto,  Joh.  Ant.  de  — :  Samml. 
*5l6\  15191. 

Magnetta,  Ambrosio:  Venosa  1, 
Zoilo  Ces.  2. 

Nucci,  Lucretio:  Aragona,  Co- 
stanzo, Salzilli4,  Venosa  11.  — 
[s.  Napoli:  Gargano  & 
Nucci]. 

[Nucci,  Matteo  s.  Napoli:  Gar- 
gano &  Nucci  M.] 

Pace,  Antonio:  Dentice  4,  Mon- 
tella 5.  —  [s.  Napoli:  Car- 
lino &  Pace.] 


Primartinus,Jo.Baptista:Sar 
lung  15191. 

Ricci,  Gioseffo:  Arcadelt  3c 

Riccio,  Pietro  Paolo:  Arca« 
26.  28,  Costanzo,  Genvim 
Giaccio  1.  2,  Lambardi  Fi 
Luzzaschi  6,  Montella  11. 
Montesardo,  Salzilli  3. 
Venosa  11. 

Riccio  (Rizzo),  Scipione:  Feli 
Macque  9,  Pascarola,  Ro< 
Spano  2,  Trabaci  1. 

Sai viano,  Oratio:  Nardo  Ber 
Seraf.   1. 

Sottile,  Gio.  Battista:  Arcai 
23a,  Bellis  Gio.  Batt.  1,  Bif 
Costanzo,  Dentice  5,  Genv 
1,  Lambardi  Fr.  1,  May  e 
Montella  7.  8.  9.  io,  Ne 
4.  6.  io,  Spano  1.  2,  li- 
baci 1. 

Stigli  ola,  Caputi,  Montella  j 

Vitale,  Costantino:  Agresta, li- 
bano 1,  Cerreto,  Lacorci;  | 
Lambardi  Fr.  4,  Macedoni 
Montella  6,  Palazzotto,  R 
ciò    Datt.    1,    Tropea   1 
Venosa  8.  —  [s. Napoli:  ( 
lino  &  Vitale.] 


Norimberga. 

[Berg,  heredi  di  Gio.  s.  Noi 

berga:  Gerlach  &  Montar 

Dieterich,  Philipp:  Vecchi^ 

Gerlach,  Catharina:  Ferrabo 

Const.,    Hassler    Gio.  L. 

Lasso  1.  37,  Regnart  3.  5 

Zanotti     1.      Samml.    15' 

15892,   15903. 
Gerlach,  Catharina  &Montap 

(Berg),  heredi  di  Giovanni  ' 

Regnart     4.     6.     7,    Ri( 

Theod.  2,  Scandello  3. 
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erlachii   (Stamperia  delli  — ): 

Vecchi  i.  36. 
jjerlatz,    Theodor    s.    Norim- 
berga: Neuberus  &  Gerlatz.] 

albmayer,     Simon:      Samml. 
16241. 

auffmann,      David:      Samml. 
16121,   16132. 

auffmann,  Paul:  Biffi  1.  2, 
Croce  6,  Gastoldi  16.  19.  36. 
45a,  Hassler  Jac,  Marenzio 
24.  65.  70.  77.  103,  Morley  2, 
Regnart  5.  8,  Sartorio  1,  Tu- 
rini  Greg.,  Vecchi  8.  11.  22. 
28.  33.  37.  40.  41.  Samml. 
15972,  16042. 
ontano,  heredi  di  Gio.  s.  No- 
rimberga: Gerlach  &  Mon- 
tane] 

ontanus,  Joh.  &  Neuberus, 
Ulricus:  Samml.    15594. 

Jeuberus,    Ulricus    s.    Norim- 
berga: Montanus.] 
uberus,  Ulricus  &  Gerlatz, 

Theodor:  Scandello   1. 
uberus,  vidua  &  haer.  Ulr.: 
Scandello  2. 

:t,   Johann:  Samml.   15442. 

;treius,  Johann:  Samml.  1541 l, 

I    I5443- 

l:h  e  r  ff,  Balthasar:  Samml.  161 32. 

Vagenmann,  Abraham:  Seyve. 

Samml.   16121. 

Orvieto. 


i,  Andrea:  Sabbatini  P.  P.  3. 

—  [s.  Roma,  Fei.] 
i,   Michel'  Angelo   &   Ruuli, 

Rinaldo:  Samml.  16211, 1622 \ 

16232. 
tuli,  Rinaldo:  Abbatini,  Gero 

18    (?)    19   (?)   Pascale   4   (?) 

Vitali  8  (?)  —  [s.  Orvieto: 

Fei  M.  A.] 


Verleger.) 

Padova. 

Tozzi,  Pietro  Paolo:  Torelli  3.  4. 

Palermo. 

Franceschi,     Giovan    Antonio 

de  — :   Verso  4  (?). 
M aringo,  Gio.  Battista:  Verso  3. 

4  (?)  6- 
Piffari,  Achille:  Verso   1. 

(Ohne  Druckerangabe:)  Pori, 

Verso  4.     Samml.   1603'. 

Paris  (Parigi). 

Attaig nant,  Pierre:  Jannequin2. 
Samml.   15341,   15494. 

Attaignant,  Pierre  &  Jullet, 
Hubert:  Jannequin   1. 

Ballard,  Pietro:  Gastoldi  23. 
Lejeune  2.  (Nachtrag  zu  I. 
365).  Samml.   161 33. 

[Ballard,  Roberto:  s.  Paris, 
Roy.] 

Ballard,  veufue  R.  &  Pierre  — : 
Tessier  1.  2. 

[  J  u  1 1  e  t ,  Hubert  s.  Paris  :  Attaig- 
nant &  Jullet.] 

Roy,  Adr.  le  —  &  Ballard, 
Roberto  :  Arcadelt  44,  Castro 
3,  Lasso  51.  55.  56.  57.  58. 
66.  6j,  Tessieri,  Vecoli 
Reg.  2.     Samml.    15652. 

Parma. 

Viotti,  Anteo:  Marini  B.  7.  8. 
Viotto,  Seth:  Marazzi,  Persoens. 

Perugia. 

Petrucci,  Pietroiacomo:  Ar- 
cadelt 20. 
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Pesaro. 

Cesano,  Bartholomeo:  Ruffo  8 

Roma. 

Anticho,  Andrea:  Samml.  15101, 


15171,  1518*.  —  [s.  Venetia: 
Antiquus.] 
Anticho,  Andrea  &  Judicibus, 
Nicolo  de  — :  Samml.  15075, 

I5I72; 
Balmonti,  Mauritio:  Natali   1. 

Barre,  Antonio:  Brassart,  Lasso 

28    (Anmerkung),    Menta   2. 

Samml.   15551,    15553,   15571, 


muccia  Gio.  2,  Barre,  Mpl 
2 1 ,  Palestrina4  (  Anmerkull 

Dorico,    heredi    di    ValericH 
Luigi:  Rossetto  3. 

Fa  e  ci  otti,  Guglielmo:    Milli] 

Fei,  Jacomo:    Natali  2,    Sau 
tini    P.  P.   2,    Savioni   2F-Ì 
[s.  Orvieto:  Fei.] 

Franck   (alias  Marcello  Sii™ 
Samml.   1510'. 

Franzini,    Gio.  Domenico: 
cadelt  30. 

G ardano,    Alessandro:    Ari 
Fel.   9,    Giovanelli   13, 
renzio  68.  72.  94,   Quao 


2. 


1585' 


10 


Samml. 

15889, 


I5581. 
Belmonte,    Amadeo:    Bernabei, 

Savioni  1. 
Bianchi,  Vincenzo:  Arcadelt  29, 

Vitali  11,  Vittori)  2.    Samml. 

1640*. 
Biado,  Antonio:  Martelli,  Naich, 

Zoilo  Annib. 
Biado,  heredi  di  Antonio:  Ani-      Grignani,  Lodovico:   Capp 

muccia  Gio.  5.  Samml  15773.  Cenci  1.  2,  Mazzocchi  Do 

Borboni,  Nicolo:  Borboni,  Kaps-      [Judicibus, Nicolode — s.Ro 

perger  2  (?)  4  (?)  6  (?),  Severi  Anticho  &  Judicibus.] 

(Anmerkung).  Manelfi,  Pietro;  Kapsperge 


15838, 
158810 

1591 l".  -     [s.  Venezia:  ( 

dano  Aless.] 
Gardano,  Alessandro  &  C< 

tino,     Francesco:     Sa 

15898.  [s.  Roma:   Coatti 
Giunta,  Jacobus  de  — :  Sa 

1518«,   15261,   15262. 


Cesareo, Giuseppe:  Arcadelt27. 

Coattino,  Francesco:  Palestrina 
3,  Quartieri,  Roy  Barthol., 
Soriano  3.  —  [s.  Roma: 
Gardano  &  Coattino.] 

Columba,  Gio.  Battista:  Samml. 
15101. 

Don  angelo,  Ascanio  &  Giro- 
lamo: Quartieri,  Soriano  3. 
Samml.    159110. 

Dorico,  Valerio:  Animuccia  Gio. 
4  6,  Lasso  39,  Melfìo  Bast.  2, 
Rosselli  2.  3.  Samml.  15262, 
15262    (Anmerkung),    i53il> 

I5331. 
Dorico,  Valerio  &  Luigi:   Ani- 


Mascardi,  Vitale:  Lupacchin 
Marazzoli,   Sabbatini  P. 
(Nachtrag  zu  II.  183Ì,  Vs 
tini    P.    Fr.     Samml.    16 

Mascardi     (Successor'    al 
Pane. 

Ma  sotti,  Paolo:  Arcadelt  2 
(Schlussbemerkung) , 
sperger    8,     Landi  Stef 
Pascale  3,  Rossi  Michel' A 
SabbatiniP.  P.  1.  4.  5JN{ 
trag  zu  II.   183),  Severi, 
neri    2,    Vitali    io,   Waes 

Mazochius,    Jacobus:    San 
1518». 
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|nchan  (?),  Jeronimo:  Samml 


15262  (Anmerkung). 

itio,  Nicolo:     Cavaliere  Em, 
Raval  3.  vSamml.    15992. 
tio,    heredi  di  Nicolò:    Sori- 
ano 4. 

'sotus,  Joh.  Jacobus:    Samml. 
15262. 
gioii,  Antonio:    Rontani  3.' 

7-  8-  9-   . 
bletti,   Gio.  Battista:    Albini 

2,  Anerio  G.  F.  1.  4.  5, 
Boschetti  Gio.  Bosch.  2,  Cae- 
tano,  Capece  1.  2.  3,  Cifra 
2.  6.  7.  8.  9.  10.  11,  Corna- 
chioli,  Crivellati  (Nachtrag 
zu  I.  193),  Falconieri  1,  Fa- 
solo  1.  2  (Nachtrag  zu  I.  219), 
Fiorillo,  India  7.  8,  Kap- 
sperger3,  Landi  Stef.  3,  Nen- 
na  15,  Olivieri,  Pace  P.  3, 
Pascale  4,  Pecci  Desid.,  Pe- 
trollini,  Puliaschi,  Quagliati 
4.  5.  6,  Rontani  3.  4.  5.  7. 
8.  9,  Sabbatini  P.  P.  6  (Nach- 
trag zu  IL  183),  Vitali  5,  8. 
Samml.  16092,  J62i2,  16223, 
16291. 

|lviano,    Oratio    s.  Napoli: 
Salviano.] 

iviano,    Valerio    &    Fratelli; 
Nola  1. 

er,  Marcello  (alias  Franck)  : 
Samml  15101. 
><jdi,  Luca  Antonio:  Anerio 
G.  F.  6,  Cifra  3.  4.  5  a,  Giam- 
berti,  Kapsperger  5,  7,  Mi- 
cheli Rom.,  Rontani  6,  Ve- 
neri  2,  Vitali  6.  12. 
nieri,  Jacomo:  Samml. 
1588'»,  i5898. 

ovio,  Simone:  Luzzaschi  7, 
Peetrino  2.  3.  4.  Samml. 
1586",  15896,  1590",  15916, 
l59*u,  159^    I5953^  I5993- 


Zannetti, Bartolomeo:  Antonelli, 
Bernardi  7,  Nanino  Gio  Bern. 
3,  Oddi. 

Zannetti,  Francesco:  Mazzocchi 
Dom.   1.  2.  3. 

Zannetti,  Luigi:  Cifra  1. 

Rotterodamo. 

Bruyn,    Hendricus   de   — :    Ro- 

vetta  4. 
Geertsom,  Gio.  van — :  Samml. 

16561. 

Waesbergio,  Isaac:  Gastoldi 
26a  (Nachtrag  zu  I.  276). 

Siena. 

Sambonettus,  Petrus:  Samml. 
I5I51- 

Turino. 

Bevilacqua,  heredi  di  Nicolò: 
Borgia,  Vecoli  P. 

Venetia  (Vineggia). 

Amadino,   Ricciardo:   Agazzari 
7.    8.   9.   io,   Anerio  Fel.   1 
Anerio  G.  F.  2,  Anglesio  A. 
Appolloni,  Arcadelt  25,  Ar 
noni,  Asola  1.  6,  Baccusi  5 
6,  Balsamino,  Banchieri  2.  4 
6.  7.  8.  9.  11.  na  (Nachtrag 
zu  I.  58).  14.  15.  18.  19,  Bar- 
barino   1.  2.  3.  4.  5.  6.  7.  8, 
Bargnani,  Baselli,  Bellanda  1. 
2,  Bellasio  1,   Belli  Dom.   1. 
2,  Belli  Girol.  4,  Belli  Giul. 

2.  6,  Benedetti  2,  Bertolotti 
1.  2,  Bianchi  Catt.,  Billi,  Bo- 
na 2,  Borelli,   Borsaro   1.  2. 

3.  4,  Bozi  1.  2.  3,  Brunetti, 
Caletti,  Casa  Gir.  2,  Casa 
Nie,  Castro  1.  6,  Cavaccio  4, 
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Cecchino   2,    Colombano    1. 

2,  Corsi  Bern.,   Cossa  Vinc. 

1.  3,  Facio  1,  Fattorini  1.  2, 
Ferro   Giul.,   Franzoni  1.  2. 

3.  4,  Freddi  1.  2,  Gagliano 
M.  9,  Galeno  1,  Gastoldi  1. 
3.  4.  5.  6.  7.  9.  10.  11.  12. 
14.  15.  20.  22.  30.  31.  33. 
35.  38.  46,  Ghizzolo  2,  He- 
redi 1,  Heremita  4,  India  5. 
6.  12,  Lauro  Dom.,  Lauro 
Fr.,  Leoni  4a.  5.  6.  7,  Li- 
berti 1.  2,  Magni  (Anmer- 
kung), Marenzio  12.  73,  Ma- 
rinis  1,  Marino  Aless.  2,  Ma- 
roni, Masnelli  2,  Massarengo, 
Mogavero  1.  2,  Monteverdi 
Cl.  7.  8.  9.  10  11.  12.  15. 
16.  17.  18.  19.  23.  24.  25. 
26.  27.  28.  29.  1,2.  33.  45. 
46.  47.  50.  51,  Morsolino 
Ant.,  Mortaro   1.  2.  3.  4.  5. 

6.  7.  8,  Nantermi  Mich.  Ang., 
Negri  M.  Ant.  2,  Nicoletti  3, 
Oliva,  Pace  P.   1,  Palestrina 

7,  Pallavicino  23.  24,  25.  27, 
Parma,  Pesenti  Bened.,  Poz- 
zo 2,  Quintiani  Lucr.  1,  Ratti 
Barthol.  1.  2.  3  (Nachtrag 
zu  II,  121),  Rossi  Sai.  1.  2. 
3.  5.  6.  7.  8.  9.  11.  12,  Ru- 
bini, Santini  Mars.,  Savioli  2. 
3,  Scaletta  1.2.  3.  4,  Spada, 
Stivorio  1.  2.  3.  4,  Taroni, 
Tigrini  2,  Torelli  4.  5,  Tro- 
feo 1,  Usper  Fr. ,  Verso  2. 
5.  8,  Vespa  3.  4,  Viadana  1. 

2,  Vimercati,  Vir  chi  1,  Vi- 
sconti Dom.  2.  Samml.  15871, 
15886,    15888,    15895,    15891, 

1S92^  x5933,  i5946,  i5952> 
J5982,  15984,  16102,  16103. 
—  [s.  Veneti  a,  Vincenzi  & 
Amadino.] 
Angeli  eri,  Giorgio:  Roccia  Au- 
rei., Rore  46. 


ti 


Antiquus,  Andrea:  Verd  n 
Samml.   15201,   15373.  - 
Roma:  Anticho,  Ancia 
Nie.  de  Judicibus.] 

Bariletto,     Giovanni: 
vera  12 

[Bethanio,  Fausto  s.  Vi 
Merulo  &  Bethanio.] 

Comencino,   Joannes:  V 

[Corregio,    Claudio  da 
Venetia,  Merulo.] 

Gardane,  Antonio:  [s.  Vei 
Gardano  Ant.]  Anir 
Gio.  1,  Arcadelt  1.  2. 
io.    11.   31.   32.   33.  3 

36b.  S7-  38-  39-  40.  4 
Barges,  Berchem  1,  Be 
Bifetto   1.  2,  Bodeo,  C 
nio,   Castellino  Al.,  C 
Giovanthom.,  Cimelio! 
Corteccia  1.  3.  4,  Don 
5.  6.  8.   io,  Dorati  2, 
bosco  Dom.,  Festa  C. 
Fiesco  3,  Fontana,  Gè 
7.  8,   Ghibel  3.  4,  Ho. 
Ihan,     Lupacchino    1. 
Maio.    Gio.    Thom.,   I 
retta  2.  3,  Mathias  1.  2 
la  7.  8,  Novello,  Parab 
Passetto,   Perissone  C. 
3.   4.  5,   Pesciolini  3, 
1.  2  (?),  Reulx  3.  4,  R 
3.  7.   io.   11.   12.  16.  li 
38,  Ruffo  2.  5.  9.  13  ( 
15,   Veggio  Cl.  2,  Vei 
iì  2.   6.   6b.   8c.  8d, 
Frane,  Willaert  2.  4.  Ss 

I5391>  I5421.  l542^  1 
i5432>  !546\  I5471^  j 
15483,    15492,   155X1,  ! 

I5541. 
Gardano,  Alessandro:  Ag  t 

Lod.  2,  Costa  Gasp.  2 

rien   1,  Moro  Giac.  2. 

Roma,  Gardano  Aless 

Gardano,  Angelo:   Agazz; 
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3,  Aichinger  2,  Angelini,  Ar- 
cadelt  2i,  Artusini,  Asola  4. 
7,  Baccusi  3.  4,  Balbi  1.  2, 
Barerà,  Baseo  1,  Bati  1.  2, 
Bellasio  2.  6,  Belli  Girol.  2. 
5,  Belli  Giul.  1.  3.  5,  Ber- 
tani  1,  Bianciardi  1.  2,  Bian- 
co, Bona  1,  Bonardo  Is., 
Bonelli,  Bonini  P.  A.,  Bo- 
schetti Girol.,  Cancineo,  Ca- 
pilupi  1,  Cartari,  Casulana  1, 
Cavaccio  1.  2.  3,  Costa  Gasp. 

1.  3,  Croce  12,  Dentice  2, 
Dorati    1,  Draghi,    Dueto   1, 

2.  3.  4.  5.  6,  Fattorin,  Faya, 
Feliciani  2,  Felis  1.  2.  3.  5, 
Ferrabosco  Alf.  1.  2,  Florio 
Giorgio,  Fontanelli  2.  3,  Fon- 
tejo,  Gabella,  Gabella  (Nach- 
trag zu  I.  252),  Gabrieli  A.  1. 
1  a  (s.  Nachtrag  zu  I.  S.  253). 

3.  4.    5.   9.    12.    13.    14.    15. 

16.  18.  19,  Gabucci  1,  Ga- 
gliano M.  1.  3.  4.  5,  Galilei  2, 
Gastoldi  8,  Gero  11  (An- 
merkung). 12.  14,  Ghibel  1, 
Ghisuaglio,  Gianelli,  Giova- 
nili   1.  3.  4.  5.  6.   7.  9.   16. 

17.  20.  23.  25.  29,    Gostena 

1.  2,  Gratiani,  Guami  Fr.   1. 

2.  3,  Guami  Gios.  2,  Inge- 
gneri 1.  3.  4.  5.  6.  7.  8.  9, 
Isnardi    1.  3,   Lasso    12.  25. 

36.  38-  45-  46.  47-  49.  Leo- 
ni 1.  3,  Lupacchino  5,  Luy- 
ton,  Luzzaschi  1.  2,  Macque 
1.  2.  3.  4.  6,  Manara  1,  Ma- 
nenti 3.  4,  Marenzio  1.  2.  4 
5.  7.  io.  13.  15.  16.  17.  21 
26.   27.    29.   32.   33.   34.    16 

37-  39-  4xi  44,  4$,  49»  52 
53-  55-  56.  58-  59-  60.  61 
75.  76.  86.  93.  98.  102.  106 
Marinis  2,  Martinengo  1,  Ma 
snelli  3,  Masotti,  Massaino  1 


5.  6,  Mazzone  M.  A.  3,  Mei 
Rin.    1.   3.    7.   8.   9.    io.    11. 

12.  13,  Melfio  Bast.  1,  Me- 
nilo CI.  2.3.5,  Micheli  Dom. 
5,  Milleville  Al.  2,  Moli- 
naro    2,   Monte    1.  2.   7.  12. 

13.  14.  15.  16.  17.  18.  19. 
20.   39.   40.   41.   42.   43.    48. 

49-  5o-  5i-  52-  53-  54-  55- 
56.   62.   63.   64.   65.   66.   6y. 

68,  Monteverdi  CI.  1 .  4,  Mo- 
rari,  Mosto  G.  B.  1.  5,  Naldi, 
Nanino  Gio.  Bern.  1,  Nanino 
Gio.  M.  1.  2.  3.  4.  5.  6.  7. 
8,  Nardo  C,  Nasco  8,  Ne- 
riti  1.  2.  3,  Nicoletti  1,  Ori- 
stagno,  Orlandi  S.  1.  2,  Oro- 
logio 1.  2.  5.  6,  Ostiano, 
Pace  Gio.  Batt.,  Paciotto. 
Paien  2,   Palestrina    1.  2.  9, 

11,  12  (Anmerkung) ,  Palla- 
vicino 3.  11.  12.  13.  17.  20. 
28,  Pascarola  (?),  Pecci  T.  1. 

2,  Peetrino  1,  Pelio  2,  Pera- 
bovi,  Piccioni  1.  3,  Pordenon 
5.  6,  Porta  Cost.  3,  Preti, 
Priuli  1,  Quintiani  Lucr.  2, 
Renaldi  Giul.  2,  Resta,  Ric- 
ci Ces.,  Romano  Aless.  8, 
Rore  8.  9.  15.  24.  28.  47. 
48.  54,  Rota  Andrea  2.  3, 
Sabino  1.  2.  4.  5,  Sartorio  2, 
Scozzese  2,  Serafini,  Sessa  2, 
Soriano  1 ,  Sorte  2,  Spon- 
toni Aless. ,SpontoniBartol.  3, 
Stabile  Pomp.,  Striggio  7.  9, 
14.  26.  2j.  28,  Tigrini  1,  To- 
nello,  Toscano,  Tresti  1.  2. 

3.  4.  5,  Trombetti  Asc.  1. 
2,  Trombetti  Girol.,  Valen. 
zola,   Vecchi  3.  4.  5.   7.   10- 

12.  13.  15.  16.  17.  18.  19. 
20  (Anmerkung).  21.  23.  24. 
25.  26.  27.  29.  31.  32.  34> 
35-  39'  Venosa  3.  7.   13.   17, 
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Venturi  Stef.  i.  2,  Vespa  2 
Villani  1.  2,  Virgelli  Em. 
Wert  5.  8.  9.  12.  15.  17 
20.  21.  22.  23.  24.  25.  26 
27.    28.   33,  Zanchi,    Zanotti 

2.  3.  4.  Samml.  15761,  1577 
15781,    15801,    15823,    1582 

15835,    i5836>    15837,    1586 
158610,  15884,    15893,    1589 

i59°S  I591*»  T592S  I592' 
!5924^  I5926^  !5932,  ^594* 
!5944>  I5955(?).  l596\  *5977 
I5991>  16001,  16003,  16013 
16014,   16044. 

Gardano,  herede  di  Angelo 
Cesana,  India  11,  Magni 
Nenna  5,  Pecci  T.  5,  Priuli  3 
Tornasi  1. 

Gardano,  Angelo  &  Fratelli 
Anerio  G.  F.  7,  Bertani  2 
Bottaccio,  Capilupi  2,  Cri 
vello  Archang.,  Flaccomio 
Fontanelli  4,  Gagliano  M.  2 
6.  12,  Giovanelli  8.  11,  Grab 
be ,    Gualtieri   1 ,    India  1 .  2 

3.  io,  Marenzio  22.  45.  57 
63,  Negri  Marc'  Ant.  1,  Negro 
Giul.  2,  Nenna  2.  7.  11,  Or- 
landi S.  3,  Pallavicino  4.  7 
io.  14.  18.  21,  Pecci  T.  3 
Petreo,  Priuli  2,  Rasi  1 
Schütz,  Tornioli,  Trabaci  2 
Vecchi  2.  6,  Venosa  4.  9 
14.  18,  Wert  3  (Anmerkung) 
Samml.   16063. 

Gardano,  Antonio:  [s.  Venetia 
Gardane  Ant.]  Alcarotto  1. 
2,  Arcadelt  13.  '34.  36a.  43, 
Azzaiolo  1.  3.  4.  6,  Berchem 
2.  3,  Bertholdo  1.  2,  Bo- 
nardo  Fr.  Per.,  Carli,  Cha- 
materò  1.  5,  Ciera  1,  Coma 

1,  Corfini  2.  3,  Cossa  Vinc. 

2,  Donato   3.   11,    Dorati  4. 
5,  Essenga  1.  2,  Faa  1,  Festa 


3.  4,  Fiesco  1,  Flecciaha 
brieli  A.  7,  Gero  4.  6,|ri 
comini,  Guami  Gios.  1,  ria 
3.  7,  Isnardi  2,  Lambefl 
Lasso  2.  3.  5  (Anmerkt  g 
7.  15.  18.  21.  29.  303 
(Anmerkung).  34.  40. U 
42.  42  (Anmerkung),  Mad 
lo  1.  2,  Manara  2,  Maiai 
no  7,  Menta  1,  Micheli  IH 
1.  2.  4,  Molino  2,  Mont  d 
57,  Nasco  1.  2.  3.  4. 
7.  io,  Padovano,  Paioli 
Pordenon  1.  2,  Porta  ( 
1.  4,  Portinaro  2.  3.  . 
6,  Renaldi  Giul.  1.  3,  R 
Theod.  1.  3,  Romano  A 

1.  7,  Rore  14.  21.  25. 
29.  30.  41.  43.  44.  45. 
50  a.  50  b.  51,  Rössel 
Rossetto  2.  4,  Ruffo  ; 
6.  io.  11.  16.  18.  19,  S 
toni  Bartol.  1.  2,  Strigg 

2.  5.   16.    19,   Taglia  2, 


stavin,  Verdelot  3.  12a, 
Vinci  7,  Wert  3.  7.  io. 
14.  30.  31,  Willaert  1.  Sai 


^55 


15602, 

15614, 
15668, 


i"' 


15694. 


l555, 

I5591>    J559' 
15604,    15613 

T564N    i565' 
15692,  15693, 

Gardano,   figliuoli  di  Ante 

Agostini    Lod.    1.    6.    7 

Antegnati,  Asola  2,  Bacci 

Balbi  3,  Casa  Gir.  1,  Ca 

tini  S.,    Corona,    (Nach 

zu   I.    148),     Due   1,    Fa; 

Fidelis,  Fiorino  3  (?),  Gab 

A.  2.  8.  io.  11. 17.21,  Galil 

Gero  5,  Gradenigo,  Ingeg 

2,  Lasso  9.    24.  32.  35. 

(Nachtrag  zu  I.  354),  Mar 

1.  2,   Marino  Aless.  1,  I 

saino  3,  Mauro  1.  2,  M 
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I5741 


38,  Pesciolini  2,  Pordenon3.4, 
Porta  Cost.  2,  Rore  31.  50c. 

53,  Sabino  3,  Sessa  1,  Sorte  1, 
Spalenza,  Stabile  Annib.  i,Ti- 
grinÌ3,  Vespai,  Wert 4. 11. 16. 
32,  Zacchino.  Samml.   1 5708, 

*57l\    !57l2>    l57^ 

l574\  l574z,  i5752- 
dano-Magni,  Bartholomeo: 

Agazzari  11,  Allegri  1,  Arri- 
goni,  Banchieri  3.  12.  17, 
Sellante,  Belli  Girol.  7,  Bet- 
tino, Biandra  1.  2,  Bonini 
Sev.  4,  Bucchianti,  Ciaia, 
Cossa  Bas.,  Cremonese,  Deli- 
pari,  Dognazzi  1.  2,  Facho, 
Ferrari  Bened.  1.  2.  3,  Fer- 
rari Gio.,  Fontanelli  Alf.  5 
(Nachtrag  zu  I,  244),  Fontei 
Nie.  1.  2,  Francia,  Gagliano 
M.  7.  8,  Garzi,  Ghirlandi,  Gio- 
vanelli  30,  Gonzaga  Franc, 
Gregori  A.  1.  2,  Guazzi, 
India  4,  Landi  Stef.  1.  2.  4, 
Macingni,  Macque  io,  Man- 
nelli, Marastone  2,  Marenzio 

54,  Marini  B.  1.  3.  5.  6, 
Menila  Tarq.  2.  3.  4.  8, 
Merulo  Giac,  Mezzogorri, 
Milanuzi  1,  Monteverdi  Cl  3. 
6.  14.  21.  31.  34.  36.  36  (An- 
merkung). 37.  38.  39.  40.  42. 
48.  49.  52,  Nenna  1.  3.  8.  9. 

Patta,  Pecci  T.  4. 
1.  2,  Porta  Gio. 
att.,  Porto  All.  1.  2  (?).  3, 
ossenti  1.  2.  3,  Priuli  4.  5, 
Rigatti  1.  2,  Rossi  G.  B. 
Nachtrag  zu  IL  160),  Ro vetta 
2,  Rubini  1.  2,  Sabbatini 
Vinc,  Sances  3.  4,  Saracini 
3.  4,  Scacchi,  Tornasi  2,  Tu- 
rini  Fr.  2.  3,  Valentini  Gio.  1, 
Valvasensi,  Venosa  5.  10. 
15.  19.  21.  23,  Vitali  1.  2.  3. 


*  iß-  x4ì 
Piazza 


7.  9,  Ziani  1,  Zoilo  Ces.  1.  3. 
Samml.  16135,  i6iy\  16242. 
Cardano  -  Magni,  Francesco: 
Ferrazzi,  Filippi  (?),  Gero  22, 
Grossi  1   (?)  2  (Nachtrag  zu 

1.  313),  Laurenzi  2    (?),    Le- 
grenzi 1,  Orafi,   Petrobelli  1. 

2,  Rovetta  3   (?),  Sances  1. 
2(?),  Strozzi Barb.  2.3.  4,Vesi. 

Giunta,  Luca  Antonio  de  — : 
Samml.   15201. 

Giunti:  Samml.   15633. 

Guglielmo,  Giuseppe:  Arca- 
delt  17  (Schlussbemerkung), 
Arcadelt  17a:  s.  Nachtrag 
zu  I.  S.  31,  Nardo  Bened. 
Seraf  1,  Pace  Ant.   1.  2. 

[Magni,  Bartholomeo  s.  Ve- 
ne ti  a:  Gardano  -  Magni 
Barthol.] 

[Magni,  Francesco  s.  Venetia: 
Gardano-Magni  Fr.] 

Merulo,  Claudio  —  da  Correg- 
gio :  Bastini  1 ,  Conforti  G. 
B.,  Festa  C.  5,  Fiesco  2, 
Lasso  10.  22.  43,  Lupac- 
chino  5,  Micheli  Dom.  3, 
Molino  1,  Monte  3,  Nola  3. 
4,  Orso,  Palestrina  4.  5,  Roc- 
cia Aurei.,  Rore  52,  Rosso  (?) 
Verdelot   15. 

Merulo,  Claudio  &  Bethanio, 
Fausto:  Merulo  Cl.  1,  Prima- 
vera 9,  Rossetto  1,  Textoris. 

Petrucci,  Ottavio  :  Samml.  1 501  \ 


15031,  i5°3z>  i5°4fi  i5°4*> 
15043,    15044,    15051,  15052, 

i5°53i  15°7\  15°7^  x5°73i 
15074,  15081,  15091. 

Pietrasanta,  Plinio:  Donato  2 
Rore   19/20,  Verdelot   13. 

Rampazzetto,  Francesco:  Ar- 
cadelt 15,  Faya  (Anmer- 
kung), Lasso  4.  6.  19,  Pri- 
mavera  2,  Rore  23.  39.  42, 
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Ruffo  12,  Striggio  4.  18, 
Vinci  9.  Samml.  15623,  15632, 

1566'. 

Rampazzetto,  heredi  di  Fran- 
cesco: Cavatoni  1,  Courtoys, 
Moscaglia  1,  Scaramuccia. 

Raverii,   Alessandro:    Agazzari 

5,  Asola  8,  Ballis,  Barto- 
lini  1.  2,  Bonini  Sev.  2,  Cac- 
cini  Giul.  5,  Cagnazzi,  Cere- 
sini   1 ,    Cimilo   2 ,    Gabrieli 

A.  20,  Ghizzolo  1.3.  4,  Le- 
gname, Leoni  2.  4,  Marenzio 
38.  62,  Monte  verdi  CI.  2.  5. 
Negro  Giul.  3,  Pallavicino  5, 

6.  9,  Peri  2,  Pesaro. 
Sala,     Gioseppe:    Bassani    Gio. 

B.  5.  7.  8.  9,  Gero  23.  24, 
Legrenzi  3,  Marino  Carlo, 
Zanata  1.  2. 

Savioni,  Gio.  Maria:  Ziani  2. 

Scotto,  Girolamo:  Adriani,  Ar- 
cadelt  4.  5.  6.  7.  12.  14.  16. 
17.  34a,  Aretino  1.  2,  Az- 
zaiolo  2.  5,  Baccusi  2,  Baseo  2, 
Bianchi  P.  Ant. ,  Bonagiunta 
1.  2.  3,  Bonizzoni,  Candido  1, 
Casulana  2.  4,  Cataldo,  Ca- 
taldo (Nachtrag  zu  I.  148), 
Cavatoni  2,  Chamaterò  2.  ß. 
4.  6,  Ciera  2,  Clerico  1.  2, 
Contino,  Conversi  2,  Cor- 
teccia 2,  Cottone,  Dattari  1, 
Donato  4.  7.9.  11  (Anmer- 
kung), Dorati  3,  Due  3,  Fer- 
retti 1.  7.  7  (Anmerkung).  11. 
15.  16.  19,  Festa  2,  Fiorino 
1.  2,  Gero  1.  2.  io.  11, 
Ghibel  2,  Gorzanis,  Hoste  1. 
4.  5,  Lagudio,  Landò  Stef., 
Lasso  5.  8.  11.  16.  17.  20. 
23.  27.  28.  31.  33.  40a,  Lu- 
pacchino  2.  5,  Martinengo  2. 
3,  Martoretta  1,  Mazzone  M. 
A.    1.    2,   Mazzoni  Fr.    1.  2, 


Melfìo  G.  B.,  Menon 
tagnana,  Monte  4.  9.  1 

27-  31-  32-  35-  59i  nB 
11,   Nola   5.  6,   Pestili 
Pinello    1.    2,    Policrb 
Ponte  3,  Portinaro  i.l 
mavera  1.  5.  6.  7.  8.  p 
Ragazzo,  Ragazzoni, 
Spir.,    Reulx   1.    2,  EjJ 
Aless.  3,  Rore  1.  4.  5 hi 
17.  22.  26.  32.  33.  4(1 
setto  5,  Ruffo  1.  7.  ili 
filo    1.    2,    Schaffen,  I 
vetto ,    Scotto  1.  2.  Jj 
6.  7.  8.  9.   io.  11.  12.  U 
Spontoni  Bartol.  4,  Sii 
3.  io.  11.  15.  17.  21.   . 
30,  Tiburtino,  Trojan  1 
3.  4,  Trombetti  Asc. 
dino  Ces.  2,   Veggio  1 
Venturi   Pomp.    1,  VH 
6a.   8b.    io.    11.    12,  ! 
tino    1  (?),  Vinci   1.  6.1 
(Anmerkung),  Wert  iti 
29,  Willaert  3.  5,  Zapp  a 
1.     Samml.     I544-S 
I5491>    !5493ì    ^o1,  ! 

^^    !5593i    l56°\  i 
15612,    15621,    15622,  ii 

15631,   *5653i   ^^ 
15664,    15665,    15666, 

15671,    i&f,    15673, 
15681,    15682,    15691, 


6 


157°%    l570' 
.1    T-*»„t 


i57°  1 
2(s- 


^oN  x572l>  x572 
trag  zu  II.  420). 
Scotto,  heredi  di  Girolam 
cadelt    22,    Bastini   2 
haver,  Bellasio  3.  4,  1 
vita,  Caracciolo,  Celan(j- 
vo,    Conversi   1.   3.  4  ; 
7.  8,    Corfini  1,   Dragjii 
2.  3.  5.  6,   Felis  6,  F- 
'2.   3.   4.   5.   6.   8.  9.  i| 
13.    14.    17.    18.   20. 
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23,  Fiorino  4,  Giovanelli  18. 
19.  24,   Jacovelli,   Isnardi  4, 
Lasso    13.   26.   33a.   44.  48, 
Malvezzi   1.    2,    Marenzio    3. 
6.   8.   9.    14.  18.  31.  46.  47. 
64.  69.  79.  104.  105,  Massai- 
no    4,    Mei  Rin.  5.  6,   Mel- 
den,   Monte   6.    8.    9    (An- 
merkung).   10.     11.    24.    25 
28.   29.   30.   33.    34.    36.   37 
4.    45.   46.   47.   58.   60.  61 
oscaglia  2.  3.  5,  Mosto  G 
3,   Nanino   Gio.    Bern.  2 
ardo   Bened.  Seraf.  2,   Pa 
estrina  10.  12,  Piccioni  2.  5 
.  7,  Pinello  3,  Policretto  2 
,  Pozzo   1,  Primavera  3.  4 
a,  Rodio,    Romano  Aless 
4.  5.  6,  Rore  34.  35,  Rota 
ndrea  1,  Stabile  Annib.  2 
,  Striggio  6.  8.   12.   13.  20 
3.  24.  25.  31,  Tristabocca 
recoli  Fr.,   Venturi  Stef.  4 
/inci  2.  3.  4.  5.   10.   11.   12 
3.  14.   15.   16,  Wert   18.  19 
'appasorgo    2.    3.   4.   5.    6 
;amml.   15751,   15771,    1578 


15822, 
15868, 


1585 
1586 

1602 


5791)   1579% 

5854,    15861, 

5883,    15906, 

607  *. 

to,  Melchior:  Samml.  15782 

586». 

o,  Ottaviano:  Verdelot4. 5 
..7.  8.8a.  16.  Samml.  15311 

I5361,   I5373- 
qJoIo,  Ottavio:  Samml.  15906 
li,    heredi    di    M.    Marchio 
mte  4. 

nti,  Alessandro:   Accade 

ico  Bizz.  1.  2,  Asola  13.  14 

anchieri  5,  Bernardi  3.  5.  6 

Bernardi  8a  (Nachtrag  zu 

90).  9,  Busatti,  Cantarella 

apuana,  Castaldi,  Cazzati  2, 


Ceresini  2.  Chinelli,  Colombi 
2,  Costa  Fr.,  Costa  Gio.  M., 
Crivelli  Gio.Batt.  1.  2,  Donati 
Ign.,  Fiamengo,  FonteiNic.3, 
Gagliano  Giovanbatt.,  Gero 
15.  16.  17.  20.  21,  Ghizzolo  7, 
Grandi  3.  4.  5.  6.  7.  8.  9.  io. 
io  (Anmerkung),  Gualtieri  2, 
Heredi  2,  India  9.  14.  15, 
Lamoretti,  Laurenzi,  Loca- 
tello,  Manzolo,  Marastone  1, 
MariniB.4,  MazzocchiDom.5, 
Merula  Tarq.  1.  5.  6.  7,  Mi- 
lanta,  Milanuzzi  2.  3.  3a.    4. 

5.  6,  Miniscalchi  1.  2.  3.  4, 
Monteverdi  CI.  41.  43,  Negri 
Fr.  Negro  Giul.  1,  Nenna  16, 
Obizzi  1 .  2,  Olmi,  Pasta, 
Pesenti  Mart.   1.    2.    3.   4.   5. 

6.  7.  8,  Puliti  3,  Rasi  3,  Ri- 
noldi,  Rossi  Sai.  io.  13,  Ro- 
vetta  5.  6,  Sabbatini  Gal.  1. 
2.  3.  4.  5.  7.  8.  9.  io.  11, 
Sances  5,  Saracini  1.  2, 
Strozzi    Barb.    1,    Traditi    1. 

2.  3.  4.  5.  6,  Terrieri,  To- 
deschi,  Torre,  Turini  Fr.  1 .  4, 
Usper  Gabr.,   Valentini  Gio. 

3.  4.  5,  Vignali,  Vittorij  1, 
Vivarino,  Ziani  3.  Samml. 
16213,  16222,  16233,  16234, 
16261,   16262. 

Vincenti,  Giacomo:  Aglione, 
Alberti  1.  2.  3,  Aleotti, 
Anerio  Fel.  3.  3b  (Nachtrag 
zu  I.  16).  5.  6.  8,  Anerio 
Gio.  Fr.  3,  Arcadelt  19.  20. 
23.  24,  Ardesi,  Artusi,  Asola 
5.  9.  io.  11.  12,  Bassano, 
Bellanda  3.  4,  Belli  Girol  3., 
Bernardi  1.  2.  4,  Bonzanini, 
Borlasca,  Boschetti  Gio. 
Bosch.  1,  Brognonico  1.  2. 
3.  4.  5,  Brunelli  1.  2,  Cac- 
cini  Giul.  2.  6.  7.  9,  Calestani, 
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Canale,  Capello,  Capriolo, 
Carrozza,  Casentini  M.  i .  2.  3, 
Cecchino  1.  3.  4,  Cifra  ia. 
5,  Cirullo  1.  3,  Civita,  Cola- 
ianni,  Colombi  1,  Coma  3.  4, 
Comanedo  1,  Corradi,  Croce 
1.  2.  3.  4.  5.  6.  7.  9.  io.  11. 
13.  14.  16.  17.  18.  19.  20.  21, 
Felis  7,  Fornaci,  Franzoni  5, 
Gabucci  2,  Gallo  G.  P.,  Gen- 
tile, Gero  13,  Giacobbi, 
Giglio,  Giovanelli  io.  14. 
15.  21.  22.  26.  27.  28, 
Gostena  3,  Grandi  1.  ia.  2, 
Guaitoli  1.  2,  Jacques,  Leo- 
netti,  Liparino  1.  2,  Luzzaschi 
5,  Macque  7.  11,  Magni  (An- 
merkung), Malvezzi  3,  Man- 
cini,  Marchesi,  Marenzio  11. 

25-   3°-   35-  4o.  43-   74-  82- 
83.   84.   85.   87.  90.   91.   92. 

95.  96.  97.  99.  100.  101, 
Marini  Gios.,  Marsolo  1.  2. 
3.  4,  Massaino  2,  Medici 
Giul.,  Medici  Lor.  1.  2,  Mei 
Rin.  2,  Melioli,  Melli  1.  2. 
3.  4.  5.  6,  Meo  1,  Metallo  2, 
Milleville  Fr.,  Missino,  Moga- 
vero  3,  Montella  2.  (io?) 
Montenegro,  Negro  Giul.  5, 
Nicoletti  4.  5,  Orlandi  Cam., 
Orlandini,  Orologio  3,  Pace 
P.  2.  4.  5,  Pacelli,  Palestrina 
8,  Pallavicino  1.  15.  16,  Pal- 
miero,  Pascale  1.  2,  Pecci 
T.  7.  8.  9.  io.  11.  12.  13. 
14.  15,  Pelaja,  Piccioli,  Pic- 
cioni 4,  Porta  Herc,  Prato- 
neri,  Puliti  1.  2,  Quagliati  1, 
Quintiani  Giul.  Ces.,  Radesca 
1.  3.  4.  5.  6.  7.  8.  9,  Ratti 
Lor.,  Raval  1.  2,  Righi  1. 
2  (Nachtrag  zu  II.  132).  3, 
Rore  49,  Rota  Adriano, 
Rubiconi,  Ruffulo,  Sabino  8. 


9.  io,  Savetta,  Sa\l 
S caramella  (Nachtrag!] 
200),  Signorucci  1.  2I 
trag  zu  II.  213),  Sorl 
Spaventa,  Spontoni  lU 
Torelli  1.  2.  3,  U|| 
Valentini  Gio.  2,  Vale« 
turi  Stef.  5,  Verso  1.  I 
chi  3,  Visconte  S.,  Vm 
Zenaro   1.  2.    Samml.l 

x5909ì    !59i5>    i59i7J 


I59I% 
,5 


!592°, 

1598', 


I593. 
i5983, 


l597  > 
16182. 

Vincenzi, Giacomo&  Am  li 

Ricciardo:  Agostini  IL 

Anerio  Fei.  3a,  Arcacjt 

Belli  Girol.  6,  Borgo  i  (J 

cino  Or.,    Caimo   1.  38 

fano,   Cantino,    Cavalli 

Coma    2,    Costa    Ga1*; 

Due   2,   Feliciani  1,  9 

Ferrabosco  M.,  Mareri 

42.    80.    81.    88,    Mairi 


Masnelli  1,  Mazza  Fr., 


verdi  CI. 


44i 


Moro  G 


>n 


Moscaglia  4,  Mosto  CE 
Nicoletti  2,  Palestrinaó'a 
vicino  8,  Pelio  1,  Sabino 
Scozzese    1,    Stivorio  . 
Torti,    Virchi   2,    ZalL  I 
Samml.   15834,   15841,  |>- 
15853,    15862,    15863,  Il 
15866.  —  [s.  Veneria: 
dino.] 

Zini:  Samml.   16781. 

Zorzi,  Zuan  Jacomo  di  —  :  £ 

i5693a- 

Yerona. 

Donne,     Francesco     dall 

Bellasio  5. 
Donne,Francesco&Varg  ■ 

Scipione:  Fonghetti 


ni 
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Vienna  (Wien). 


nne,     Sebastiano     delle    — : 
Vecchi  25  (Anmerkung), 
argnano,  Scipione s.  Verona:      Creutzer,     Stephanus:     Sayve 

Lamb. 
Ma  ir,  Jacomo:  Regnart  1. 


Donne  &  Vargnano.] 


Vicenza. 


Ohne  Angaben  von  Drackorten: 


•in,  heredi  di — :  Banchieri  20.      Giramo   1.  2.  3. 


Index  3.    (Textdichter  und  Personen,  denen  die  beschriebenen  \fy 

dedicirt  sind 


k 


Abbati,  Ant.  s.  Peru. 
Abriani,  Fabr.  s.  Stivorio  3. 
Accademici  Assorditi  s.  Abbatini. 
Accademici    Constanti   (Vicenza) 

s.  Nasco   1,  Bonardo  Franc. 

Perissone,  Portinaro  5. 
Accademici  Desiosi  (Cologna)  s. 

Marastone  2. 
Accademici  Elevati   (Padova)   s. 

Portinaro  6. 
Accademici  Filarmonici  (Verona) 

s.  Accademico  2,  Baccusi  2, 

Bellasio    2,    Bernardi    1.    2, 

Brognonico  1,  Chamaterò  3, 

Ingegneri  5,  Marenzio  39.  41, 

Morari,  Nasco  3,  Pallavicino 

28 ,     Ruffo     1  ,     Valenzola, 

Wert  16. 
Accademici    Filomeli    (Siena)    s. 

Pecci  7. 
Accademici  Intrepidi  (Ferrara)  s. 

Grandi  1.   ia.  2,  Monteverdi 

CI.   15.   16. 
Accademici    Intronati    (Siena)    s. 

Accademico  2. 
Accademici  Larii  s.  Botaccio. 
Accademici  Moderati  s.  Asola  1 . 1 1 . 
Accademici    Novelli   (Verona)  s. 

Cavatoni  2. 
Accademici  Novelli  (Codogno)  s. 

Ugoni  (Nachtrag  zu  II.  263). 
Accademici  Olimpici  (Vicenza)  s 

Accademico    2,   Franzoni  1, 

Pordenon  6. 
Accademici  Pellegrini  (Firenze)  s. 

Accademico  2. 


Accademici  Rinovati  (Ferrai 

1582;. 

Accademici    Spenati   (Faem 

Biandra   1.  2. 
Accelli,  Cesare  s.  15922. 
Acciaioli,  Bern.  s.  Palestrina 
Achillini,    Claudio    s.    Mazz 

Dom.  3,  4. 
Acquavi  va,  Alb.  s.  Sabino 
Acquaviva  (Card.)  s.  Denti 

Montella  8. 
Acquavi  va(P.), Claudio  s.Monw 
Acquaviva,    Gio.   Geron.   si*; 

bino   1. 
Acquaviva,  Girolamo  s.  Mere 
Acquaviva,  Ottavio  s.  Cremo' s 
Acque  (vescovo  d1  — )  s.  Tris 

rello. 
Acquila,   Gio.  di  1'  —  s.  P 

vera  3. 
Adda,  Francesco  d'  —  s.  Sav  i 
Adimari  s.  Mazzocchi  Dom. 
Adorno,  Gabr.  s.  Dueto  4. 
Adria  (Cieco  d'  — )  s.  Nicole 
Agliardi,  Aless.  s.  Savioli 
Agliata,  Francesco  s.  Naninc  1 

Bern.  2. 
Aglie,    Fil.   Sanmirtino  d' 

Albini  2. 
Agnese,  Astorgio  s.  Monte 
Agosti,  Gio.  Batt.  s.  Cavac 
Alan,  Guido  Antonio  s.  Bas 
Alarcon,  Ferrante  d'  —  s.  i 
Alarcon,  Hernando  d'  —  s.  ' 
Albano,     Gian    Girol.    s.   I 

nengo  2,  Rubini  2. 


*)  Die  in  []  stehenden  Verweise  gelten  für  den  laufenden  Index. 


w 
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3.    (Textdichter  und  Personen, 

»ano  (Mont'  — )  s.  Montella  6. 

>ergotti,  Franc,  s.  Tigrini  2. 

>ergotti,  Girol.  s*  Apolloni. 

jbertinellus,    Carolus    s.    15892. 

■berto(Duca  di  Baviera)  s.  15691, 

I5751-. 
»erto,  Nie.  s.  Archadelt  31.  32. 

fcertonio,    Giacomo   Paluzzo  s. 

Anerio  Fei.  3.  3a. 
Ibinelli,  Carolo  s.  Melli  6. 
iiobrandina,  Margherita  s.  Quin- 

tiniani  Giul.  Ces. 
Äobrandina,    Olimpia    s.    Maz- 
i  zocchi    4,    Nascinbeni,    Vit- 
1  torii   1. 
Ajobrandino    (Card.)   s.  Anerio 
I  Fei.  8,  Cavalliere  Em.,  Dueto 
6,  Giovanelli  9.  io,  Mazzocchi 
1  Dom.  3.  5,  Signorucci  Pomp. 
I  2  (Nachtrag  zn  II.  213),  So- 
riano 4. 
Alobrandino    (Card.)    Pietro   s. 
I  Belli   Girol.   4,    Luzzaschi  7, 
I  Monte   1.  20. 

\Jobrandino,  Cinthio  s.  Croce  6, 
I  Mancini,  Marenzio  52. 
Alobrandino,    Gio.     Giorgio    s. 

■  Mazzocchi  Dom.  3. 
U>brandino,  Hippolito  s.  Fred- 
di 2. 

»brandino  (Principe)  s.  Maz- 
zocchi 4. 

^rdi,  Feiice  s.  Milanuzi  1. 
Isandri,  Achille  s.  Cavaccio  2. 
sandri,  Gio.  Dom.  s.  15922. 
sandrino  (Card.)  s.  Cavalieri 
|P.,  15773,  15838. 
>andro,  Carlo  (di  Polonia) 
;.  Landi  5. 

>i,  Gianforte  de  —  s.  Vinci  9. 

iso  II.  (Duca  di  Ferrara)  s. 

'orna  3,    Lasso   34,    Monte 

51,   15915.  —  [s.  Ferrara.] 

|iso  IV.  (Duca  di  Modena)  s. 

'azzati    1.  —  [s.  Modena.] 

Vo8fcÌBibl.  II. 


denen  die   beschriebenen  Werke 
dedicirt  sind.) 

Aügieri,  Aless.  s.  Schütz. 

Altapia,   Lucretia  s.  Belhaver. 

Altempse,  Marco  Sit.  s.  Bonelli. 

Alteria  s.  Borsaro  3. 

Altomare,  Oratio  s.  Califano. 

Alvin,  Florimonte  d'  —  s.  Ma- 
renzio 94. 

Amati,  Nicolo  s.  Gregori  Anib.  2. 

Ambrosini,  Pietro  s.  Monteverdi 
Cl.  44. 

Amelia,  Angelo  Cericchelli  d'  — 
s.  Olivieri. 

Amici,  Verginia  s.  Pecci  13. 

Anastasi,  Francesco  s.  Signorucci. 

Andeleu,  Gio.  d'  —  s.  Croce  8. 

Andrea,  Aless.  s.  Caputi. 

Andreini,  Gio.  Batt.  s.   161 7 l. 

Angelico,  Mich.  Ang.  s.  Barba- 
rino  2.  5.  6.  8. 

Angelo,  Paolo  d'  —  s.  Nola  3.  4. 

Angioli,  Nicola  de  gli  —  s.  Ver- 
donch. 

Anglone,  Nicolo  Vescovo  d'  — 
s.  Melfio  D.  Seb.   1. 

Angosciala,    Aless.    s.    Gastoldi 

35-  38. 
Anguisciola,  Hör.  s.  Massaino  2. 
Anguissola,  Federico  s.  Veggio  1 . 
Anna  Medici  s.   Ferrazzi.    —   [s. 

Medici.] 
Anselmi  (Cav.)  s.  16242. 
Antonio  (Compagnia  di  Giesu  in 

S.  —  di  Brescia)  s.  Bertani  4. 
Antonio    Heinrico    (a    Schwartz- 

burg)  s.  Clemsee. 
Aquila,  Gio.  di  1'  —  s.  Acquila. 
[Aquilini,  Claudio  s.  Achillini.] 
Aragona,  Barb.  Sanseverina  d'  — 

s.  Moro   1. 
Aragona  (Card.)  s.  Sabino  2. 
Aragona,    Ces.    d'Avalos    d'   — 

s.  Macque  7. 
Aragona,   Pietro   d'  —  s.  Agaz- 

zari  10. 
Aragonia,  Giulia  s.  Venturi  P. 
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Aragonia,  Ortensia  s.  Venturi  P. 

Arcimboldi,  Ant.  s.  Vinci  n. 

Arcimboldi,  Gio.  Angelo  s. 
Parma. 

Arconato,  Gio.  Jacomo  s.  Ghiz- 
zolo  3. 

Argotti,  Ines  d'  —  s.  Wert  25. 

Arignano,  Duca  d'  —  s.  Nenna  10. 

Arigone  (Card.)  s.   16092. 

Ariosto  s.  Azzaiolo  1.2,  Berchem 
3,  Cataldo,  Cimelio,  Nico- 
letta 2,   15691,   15881. 

Arpa,  Leonardo  de  V  —  s.  Nola 

.3-  4-> 

Arrighetti,    Lodov.   s.    Gagliano 

M.  6. 

Artale  s.  Strozzi  4. 

Augustus  (Dux  Saxoniae)  s.Scan- 
dello   1.  2.  3. 

Aurelij,  Aurelio  s.  Strozzi  4. 

Austria,  Alberto  s.  Philippi  6.  7. 

Austria,  Camillo  d' — s.  VecchÌ34« 

Austria,  Carlo  (Arciduca  di  — ) 
s.  Bernardi  3. 

Austria,  Carlo  (Arciduca  d'  — ) 
s.  Gorzanis,  Monte  66,  Pa- 
dovano. 

Austria,  Ernesto  (Arciduca  d'  — ) 
s.  Desquesnes,  Galeno  2, 
Monte  46. 

Austria,  Ferdinando  (Arciduca 
d'  — )  s.  Florio,  Gabrieli  A.  4, 
Mogavero  1,  Puliti  1,  Scan- 
dello  4,  Vecchi  7.  9. 

Austria,  Ferd.  Carlo  (Arciduca 
d'  — )  s.  Ferrazzi. 

Austria,  Filippo  d'  —  (Prenc.  di 
Spagna)  s.  Montella   1.  2. 

Austria,  Isabella  s.  Philippi  6.  7. 

Austria,  Leopoldo  (Arciduca 
di  — )  s.  Pesenti  M.  3,  Sab- 
batini  G.  4.  5. 

Austria,  Leopoldo  Guglielmo  (Ar- 
ciduca di  — )  s.  Marini  B.  2. 


Austria,  Margherita  d'  —  <U 

carotti  2. 
Austria,    Maria   Madalena  fl 

duchessa  d'  — )  s.  ValH 

G.  3. 
Austria,  Marianata  (ArciducM 

d'  — )  s.  Stivorio  1. 
Austria,   Marianna  (Arciduclj 

d'  — )  s.  Legrenzi  2.  31I 
Austria,    Ridolfo    d'    —   s.| 

gnart  2.  3.  4. 
Austria,  Siro  s.  Righi  3. 
Auxtruyes,  Gio.  s.  Pallaviclii 
Avalos,  Ces.  d'  —  s.  Macq  I 
Aveduti,  A.  s.  Piccioni  4. 
Aveduti,  Caterina  s.   I62I1.! 
Aveduti,  Vesp.  s.  Piccioni 
Averoldi,   Bart.  s.  Chiamate  1 
Avila,    Isabella    s.    Anerio  f 

Fr.  5. 
[Avveduti  s.  Aveduti.] 
Ayerbe,  Mich,  da  —  s.  Lag« 
Azzanello,   Pietro  s.  Torti. 
Bagerio,   Sim.  s.   Borsaro  uà. 
Bagilioni,  Donato  s.   15864.  V 
Baglioni,  Genevra  s.  1 5682.  Q 
Baglioni,  Mich.  Ang.  s.  Vit« 
Bagnerio,  Bened.  s.  Vinci  M 
Bagnesi,  Giul.  s.  Orlandi  Sul 
Bagno  -  Guidi ,      Francese«  ì 

Gabella  (Nachtrag  zu  I,  [( 
Baitello,  Ludovico  s.  Marinitì 
Baldi,  Gius.  s.  Cazzati  4. 
Baldini  s.  Savioni  1. 
Baldini,     Bastiano     s.    Lau;  iz 

Strozzi  3. 
Balducci,  Francesco  s.  Mazz< 

Dom.   1.  2.  4,  Landi  4. 
Ballati   -   Mariscotti,    Isabel!  | 

Draghi. 
Balli,     G.    Maria     Pantaleo)!  £ 

Pozzo   1. 
Balzo,  Ottavio  di  Capua  s.  ' 

baci  3. 
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[andini,  Ottavio  s.  15822. 
irarattieri,  Barbara  s.  India  11. 
irattieri,  Gio.  Batt.  s.  Villani  2. 
irberina,  Anna  s.  Rossi  Michel - 

ang. 

irberino,   Ant.   (Card.)  s.  Cap- 
poni,  Savioni  1,   Vittorio  2. 
irberino  (Card.)  s.  Landi  5,  Li- 
berti 2,  Mazzocchi  Dom.  1.  2. 
rberino,  Taddeo  s.  Cornachio- 
li,     Kapsperger     8,      Rossi 
Michelang.,  Vitali   10. 
irbisoni,  Oratio  s.  Facho. 
Lrbo,  Gio.  Batt.  s.  Merula  8. 
irbolani,  Federico  s.  Tigrini  3. 
(irbovi,    Felice   Caterina  s.  Me- 
dici, L.  2. 
irbovi,  Petronella  s.  Medici  L.  2. 
rdi,  Gio.  s.   15861. 
|rdi,  Pandolfo  s.  Mauro   1. 
jrignani,     Fabio     s.     Sabbatini 

G.   1. 
|rile,  Nicolo  s.  Savioli  3. 
-ozzi,  Giacomo  s.   16135. 
rozzi,   Lorenzo  s.  Portinaro  4. 
rrattieri  s.  Barattieri.] 
toli,  demente  s.  Ferro, 
-toli,  Thomaso  s.   15741. 
>eglio,  Marc'  Ant.  s.  Courtoys. 
>urto,  Alfonso  s.  Luzzaschi  6, 

1615*. 

>siano,  Gio.  s.  Pelio  2. 

|:hori  (Battori),  Sigism.  (Princ. 

di  Transilvania)  s.  Monte  54, 

Mosto  G.  B.   1.  2. 
[taglia,   Mauritio   s.  Tarditi  5. 
dera  (Duca  di  — )  s.  Lasso  51. 

.52,   i5761- 
|riera,  Ernesto  (Duca  di  — )  s. 

Mei  4,  Mosto  Bern, 
iera,  Ferdin.  (Duca  di  — )  s. 

Casa  1. 
iera,    Gio.   Guglielmo   (Duca 

di  — )  s.  Legrenzi  2.  3. 


Baviera ,      Marianata     (Duchessa 

di  — )  s.  Stivorio  1. 
Baviera,  Massimiliano  (Duca  di — ) 

s.  Mei  12,  Zanchi. 
Baviera,  Volfgango  Villelmo  (Duca 

di  — )  s.  Marini  B.   1. 
Becelli,  Aless.  s.  Orlandi  Cam. 

Belegno,  Carlo  s.  Negri  M.  A.  2. 

Bellano,  Francesco  s.   15553. 

Bellati,  Vinc.  s.  Nigrisoli. 

Belloni,  Bernardo  s.  Ugoni  (Nach- 
trag zu  II.  263). 

Belloni,  Jacomo  s.   15922,   16001. 

Belvis,  Fr.  s.  Oristagno. 

Bembi,  Agost.  s.  Croce  9. 

Bembi,  Bened.  s.  Croce  9. 

Bembi,  Bernardo  s.  Croce  9, 

Bembo,  Pietro  s.  Caputi,  Cimelio, 
India  14,  Ponte  1.  2.  3.  4, 
Serafini. 

Bembo,  Torquato  s.  Portinaro  3. 

Benalio,  Giulio  s.   15922,   16001. 

Bencio,  (P.  D.)  Candido  s.  Mi- 
niscalchi 3. 

Bene,  Marco  Ant.  del  —  s.  To- 
deschi. 

Benedetti,  Ant.  s.  Pacelli. 

Benigni  s.  Perti,  Savioni  1.  2, 
Vittori  1. 

Benigni,  Domen,  s.  Laurenzi,  Maz- 
zocchi 4. 

Benincasa,  Frane,  s.  Mazzocchi  4. 

Benincasa,  Orsola  s.   15992. 

Bentivoglio  (Abbate)  s.  Maz- 
zocchi 4. 

Bentivoglio,  Guido  s.  Fresco- 
baldi  1. 

Bentivoglio,  Hippol.  s.  Aleotti. 

Benzoni,  Benzon  de  —  s.   15705. 

Berardi,  Nicolo  s.  Falconieri  2. 

Beregani  s.  Strozzi  3. 

Berlendi,  Nicolo  s.  Marino  C, 
Zanata  1. 

Bernardini,  Aless.  s.  Dorati  5. 

35* 
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Bernardini,  Caterina  s.  Vecoli 
Reg.  2. 

Bernardini,  Gios.  s.  Corfini  2. 

Bernardo,  Fr.  s.  Martorello. 

Berni,  Anib.  s.  Milanuzi  5. 

Berni,  Gius.  s.  Dorati  3. 

Berselli  s.  Bononcini,  Gio. 

Bertazzoli,  Stef.  s.  Cifra  5a. 

Berthis,  Ursino  de  —  s.   16162. 

Bertoldi  s.  Barbarino  2. 

Bethignollo,  Camillo  s.  Poli- 
cretto  2. 

Bevilacqua,  Aless.  s.  Baccusi  5, 
Masnelli  2.  3,  Pallavicino  20, 
Stivori  5. 

Bevilacqua,  Bonif.  s. Belli  Giul.  2.6. 

Bevilacqua,   Gugl.  s.  Nicoletti  3. 

Bevilacqua,  Mario  s.  Casulana  1, 
Coma4,  Corona,  Lasso 37. 38, 
Leoni  1,  Marenzio  25,  Marti- 
nengo 1,  Masnelli  2.  3,  Me- 
nilo CI.  3,  Monte  48,  Mo- 
scaglia  2,  Stivorio  6,  Vecchi 
17—19.   21,   15866,   15925. 

Bianchetti,  Lodov.  s.  Marenzio  68, 
Rota  A.   1. 

Bianchi  Gaspar  de  -  s.  Azzaiolo  4. 

Bianchini,  Andrea  s.  Cazzati  3. 4. 7. 

Billeo,  Carlo  di  —  s.  Monte  55. 

Bisacioni  s.  Cazzati  4. 

Bisentio,  Guido  s.   16232. 

Bisnate,  Paminonda  Cani  de  — 
s.  Borgo    1. 

Bivio,  Carlo  s.  Rezzano. 

Bizocchi,  Enea  s.  Veneri   1. 

Blon,  Gio.  le  —  s.   16011. 

Boccamazzi,   Fabio   s.  Monte  38. 

Boccapadule,     Ant.     s.     158611, 

J^o11*   I592'7- 
Boccatio,  Angelo  s.  Borsaro  3. 

Bocchineri,    Carlo    s.   Brunelli    1 

(Nachtrag  zu  I.   119). 

Boldieri,  Curio  s.  Croce  10. 

Boldieri,  Horatio  s.  Croce   10. 


u 


Boldù,  Geron.  s.  Bettino. 
Bolognini,    Emilio    s.    Tron  >i 

Asc.  2. 
Bona  Matteo  di  — s.  Pace  Gio.  J 
Bona,  Mich.  Marin  de  —  s.  (U 

toys. 
Bonardo  s.  India  14. 
Bonci,  Paces. Legname, Milani 
Boncompagni,  Christoforos.l  J 

mita  3. 
Boncompagno,   Giacomo  s.  1 

goni  4,  Ferretti  4,  Palestrli 
Boncompagno,  Girol.s.Gabu 
„  „     s.   1646 

Boncompagni,       Sisto       Fi( 

(Card.)  s.  Bellasio  4. 
Bonello,  Raff.  s.  Primavera 

Leon.  4a. 
Bonetti,  Aless.  s.  Merula  7.1 
Bonetti,  Gio.  Pietro  s.  Merul 
Bonetti,    Pietro    Franc,    s. 

chieri  16. 
Bonifacio,  Girol.  s.  Nicolett;| 
Bonmercati,  Anib.  s.  Belli  Gi 
Bono,  Gabr.  Otto  s.  Bonagim 
Bononi,  Ugoloto  s.  Cagnaz;!.^ 
Bonsi,  Francesco  s.  Belli  Do  2 
Bonsi,  Lorenzo  s.  Bartoli. 
[Bontempi  s.  Buontempi.] 
[Bonvisi  s.  Buonvisi.] 
Bonzi,  Gio.  Batt.  s.  Milanuz 
Bonzi,  Paces.  Legname,  Milü 

zi  3. 
Booth,  Michele  s.  Marenzio  I 
Borbone,  Cosimo  s.  Merula  ; 
Borgasi,  Sigismondo  s.  Mazzt 1 1 
Borghese  (Card.)  s.  Cifra  2U 

berti  1,  Ugolini,  Vitali 
Borghese,     (Card.)    Scipion  - 

Brunetti  Dom. 
Borghese,  Francesco  s.  Nenn  I 
Borghese,  Olimpia  s.  Mazzoc 
Borghesi,   Camillo  s.  Felici 
Borghi,  Claudio  s.  Feliciani 
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orghi  (Monsignor)  s.  Signorucci  2 
(Nachtrag  zu  II.  213). 

>rromeo  (Card.  Frid.)  s.  Monte- 
verdi  CI.  54,  158810. 

>rromeo,  Pirro  Visconti  s.  Ga- 
bucci  2. 

>ssu,  Conte  de  —  s.  Peetrino  1. 

>tti,  Matteo  s.  Venturi  Stef.   1. 

)tticelli,  Aurelio  s.  Ferrari  Gio. 

>ttrigaro,   Hercole  s.  Spontone 
Bart.  3.  4. 

»urne,  Ant.  de  la  —  s.  Prima- 
vera 12. 

>via,  Laura  s.  Cortellini  1. 

>vio,  Mario  s.  Rontani  3. 

>zza,  Francesco  s.  15922,  16001, 

16013. 
ij  Pietro  Francesco  s.  Mazza- 
ferrata  7. 

•acci,  Noferi  s.  Orlandi  S.  1. 

•acciano  (Duca  di  -  )  s.  Ro vetta  1 . 

•accini,  Gio.  Paolo  s.  Borsaro  3. 

racelli,   Gio.  Batt.   s.  Taglia  3. 

|aciolini,  Franc,  s.  Mazzocchi  4. 

fagadino,  Ant.  s.  Puliti  3. 

ragadino,  Gio.  s.  Berchem   1. 

aida,  Francesco  s.  Metallo  1. 

[anciforte,  Fabritio  s.  Nenna  4 

launschweig,  Philipp  von  —  s. 
Mancinus  1. 

,aunschweig,    Sofia    (Duchessa 

di  — )  s.  Strozzi  4. 
lunschweig,  Wolfgang  von  — 
s.  Mancinus  1. 

mnsuic,    Dorothea    (Duchessa 
di  — )  s   Mei  13. 

issa,  Camillo  s.  Pesaro. 

icigliano    (Marchese    di   — )   s. 
Macedonio  2. 

ipius,  Ambrosius  s.   16043. 

ipius,  Johannes  s.   16043. 

ipius,  Lucus  Fr.  s.   16043. 
inacci  s.  Strozzi  4. 
maleschi,  Brunalesco  s  Valva- 
sensi. 


Budrius,  Barthol.  s.   1501V 
Bufalo,  Silvia  del  —  s.  Venturi  P. 
Bulgarini,   Franc,  s.  Cazzati  2.  3, 

Dognazzi. 
Buonanno,  Giacomo  s.  Montella  6. 
[Buoncompagni  s.  Boncompagni.] 
Buontempi,  Aless  s  Cossa  Vinc.  2. 
Buonvisi,    Anna    Luoisa    s.    Ga- 

sparini. 
Buonvisi,  Bened.  s.  Dorati  4. 
Buonvisi  (Card.)  s    Colaianni. 
Buonvisi,  Gioseffo  s.  Guami  Gios.  1 . 
Buonvisi,   Lorenzo  s.  Baccusi   3, 

Bastini    1,   Isnardi  4,   Vecoli 

Reg.   1. 
Buonvisi,  Ludovico  s.  Guami  Gios. 

2,  Guami  Fr.  3. 
Burchieìla  s.  Molino  Ant. 
[Burghese,Francesco  s.  Borghese] 
Burlamacchi,    Caterina  s.   Vecoli 

Reg.  2. 
Busenello,     Gio.    Fr.    s.    Ferrari 

Bened.  2. 
Bustrone,  Girolamo  s.  Ihan 
Buti  s.  Vittorii  1. 
Caccini,  Pompeo  s.  Vitali  12. 
Caetano,  Bonif.  s.  Piccioni  1. 
Caetano,  (Abbate,   Card.)  Bonif. 

s.  Borlasca,   Virgelli  Em. 
Caetano,    Camillo  s.  Macque   4, 

Marenzio  88,  Monte  52. 
Caetano,  Prospero  s.  Anerio  G. 

F.  3- 
Caffarella,  Drusilla  s.  Venturi  P. 
Caffarelli,  Massim.  s.  Anerio  G. 

F.  2. 
Caffarelli,   Prospero  s.  Cifra  n. 
Caietano,  Luigi  s.  Biffi  4. 
Calcagni,  Camilla  s.  Pratoneri. 
Calepio,  Rugg.  (Conte  di  — )  s. 

Bifetto  2. 
Caligaris,  Lud.  s.  Radesca  9. 
Calina,  Barbara  s.  Contino. 
Calmo,  Andrea  s.  Agostini  8. 
Calori,  Paolo  s.  Vecchi  39. 
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Camilli,    Camillo  s.   15922,   16001. 

Campana,  Pietro  Paolo  s.  Pesenti 
M.  7. 

Campeggi,  Lorenzo  s.  Trombetti 
Asc.   1. 

Campeggio,  Ridolfo  s.  Giacobbi. 

Campi,  Gasparo  s.  Pelaja. 

Campigli,    Valerio  s.  Buccinanti. 

Campiglia,  Madalena  s.   15922. 

Campo,  Diego  de  —  s.  Maren- 
zio  55,  Monte  53. 

Campo,    Gasparo   s.  Gualtieri  1. 

Campomeneso,   Cipr.  s.  Pecci  16. 

Campreli,    Girol.    s.    Troiano   2. 

Canali,  Adr.  s.   16211. 

Candia,  (Arcivescovo  di  — )  s. 
Ciera  2. 

Cangi,  Biagio  s.  Porta  C.  3. 

Cani,  Paminonda  de  Bisnate  s. 
Borgo  1. 

Cannobio,  Bonif.  s.  Bernardi  7. 

Canobio,  Gio.  Frane,  s.  Spontone 
Aless. 

Canonico,  Roberto  s.  Ceresini  2. 

Canossa,  Lod.  s.  Chamaterò  2 

Cantalmai,  Vincenzo  s.  Mille- 
ville  Fr. 

Capello,  Bianca  s.  Galilei  1,  Ma- 
nenti 3.  —  s.  Marenzio  8. 

Capello,   Gio.  s.  Spalenza. 

Capello,  Pietro  s.  Barberino  5.  6. 

Capello,  Pietro  s.  Monteverdi 
CI.  49. 

Capello,  Stefano  s.  Bassani  5. 

Capitani,  Scipione  s.  Mortaro   1. 

Capogrossi,  Agostino  s.  Cec- 
chino 2. 

Capogrossi,  Giovanni  s.  Cec- 
chino 2. 

Capogrossi,  Girolamo  s.  Cec- 
chino 2. 

Capogrossi,  Nicolo  s.  Cecchino  2. 

Capona,  Isabella  Gonzaga  —  s. 
Hoste  4. 


Caponetto,  Geron.  s.   Vers 
Capponi,  Agnolo  s.  Rasi  2. 
Capponi,  Aless.  s.  Vitali  4. 
Capponi,  Amerigo  s.  Bati 
Capponi,  Cappone  s.  Mane 
Capponi,  Gino  s.  Vitali  9. 
Capponi,  Pietro  s.  Bucchian' 
Capponi,  Roberto  s.  Vitali 
Capranica,  Isabella  s.  Vent 
Capranica,  Livia  s.  Moscagli 
Capreolo,  Alfonso  s.  Riccio 
Capua,    Asc.    di   —    s.    Sa 

8.  9. 
Capua,   Ferrante   di   —  s.  Mfr 

tella  9. 
Capua,  Gio.  di  —  s.  Nola  i 
Capua,    Ottavio   di   —  del  I 

s.  Trab  acci  3. 
Caracciolo,  Ant.  s.  Sabino  4 
Caracciolo,    Colant.  s.  Monte 
Caracciolo,  Ettore  s.  Felis  t 
Caracciolo,  Ferrante  s.  Baseji 
Caracciolo,  Giulio  s.  Wynanl 
Caracciolo,    (Marchese   di  V> 

s.  Primavera  3. 
Carafa ,    (Don)  Cesare  s.  Priji 

vera  3. 
Carafa,  Diana  Vittoria  s.  Nenn  ) 
Carafa,  Diom.  s.  Bellis  1. 
Carafa,      Francesco     s.     Str 

Barb.  2. 
Carafa,   Frane.   Maria  s.  Scic 
Carafa,  Gio.  Geron.  s.  Sabin 
Carafa,     Hippolita  -  Gonzaga 

Hoste  6. 
Carafa,    Luigi   s.    Bellis  2,  L; 

bardi  Fr.  4. 
Carbone,  Gio.  Antonio  s.  Rufil 
(Card.    Camerlengo)  s.   Aniir 

eia  4. 
Carducci,   Francesco  s.  Mazz 

chi  4. 
Carlo  (Arciduca  d'Austria  s.  M 

te  66,  Padovano. 
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rio  II.    (Duca  di  Mantova)   s. 

Filippi  G. 
rio  IL  (Re  della  Gran  Bretagna) 

s.  Legrenzi  i. 
rio  Emanuel  (Duca  di  Savoia) 
s.    Caracciolo,     Cavaccio   3, 
Ferrabosco  Alf.  1,  India   12, 
Milleville  Al.   1. 
rio  Filiberto  (Marchese  d'Este) 
s.   Righi   Gio.   2    (Nachtrag), 
rio  Gesualdo  s.  Venosa  (Prin- 
cipe di  — ) 
rmignano,  Ant.   s.  Montella  4. 
jrminati,  Claudia  s.  Savetta. 
ro,  Anibal  s.   15681. 
|rpo,  Ferdinando  di  —  s.  Mon- 

tesardo. 
[i|irrafa  s.  Carafa.] 
Grrara,  Mich.  s.  Cazzati  4. 
Cirrati,  Gio.  Batt.  s.   16851. 
Brrati,  Giuseppe  Maria  s.  i685(. 
«irati,  Vinc.  Maria  s.  Cazzati  4, 

Cossoni. 
ìlrretta,  Ines  s.  Wert  25. 
Csa  s.  Castaldi. 

f)sa  (Monsignor)  della  —  s.  Maz- 
zocchi 4. 
Csali,  Gregorio  s.  Pertì. 
Csali,  Mich.  s.  Spontoni  Bart.  1. 
Csciera,  Gio.  Levesque  della  — 

s.  Scaramuccia. 
Csini  s.  Savioni  1. 
Cjsonio  s.  Savioni  1. 
esseri,  Giulio  s.  Artusi. 
Gssuoli,  Isabella  s.  Pratoneri. 
Cistellani,     Pietro     Damiano    s. 

Olmi. 
Ostelli,  Ottaviano  s.  Laurenzi. 
Cbtiglione,  Bald.  s.  Vecchi  io.  11. 
Cptiglioni,  C.  s.  Cazzati  7. 
Còtiglioni,  Lucretia  s.  Metallo  2. 
Cstracani,    Anna    Maria    s.   Le- 
grenzi 4. 
Cstro,  Francesco  de  —  s.  Meo  1. 


Castro,  Pietro  Ferdinando  di  — 

s.  Montesardo. 
Cataneo  s.  Giaccio   1. 
Cataneo,  Agost.  s.  Ghizzolo   1. 
Cataneo,      Oratio     s.    Lambardi 

Fr.  2.  3. 
Cataneo ,    Prospero    s.   Milleville 

Aless.  3. 
Catani,   Gios.  Tedoldo  s.  Marini 

B.  3. 
Catanzaro,  Martiale  s.   15922. 
Caterina  dAustria  s.  Ferrabosco 

Alf.  2. 
Cattabene,  Hercole  s.  Porta  C.  2. 
[Cattaneo  s.  Cataneo.] 
Cavaglieri,    Florio    Giuseppe    s. 

Bassani  7. 
Cavaglieri,  Francesco  s.  Bassani  7. 
[Cavagliero  s.  Cavalliero.] 
Cavalcanti,  Archangelo  s.  Naldi. 
Cavalcanti,  Francesco  s.  Naldi. 
Cavalcanti,  Guido  s.  Naldi. 
Cavalcanti,  Horatio  s.  Naldi. 
Cavalcanti,    Luca    s.    Anerio   F. 

3.  3  a,  Giovanelli  20,  2^. 
Cavaletti,  Pietro  Paulo  s.  Sabba- 
tini  Vinc. 
Cavalli,  Federico  de'  —  s.  Leo- 

netti. 
Cavalliero,    Tarquinia   del   —  s. 

Venturi  P. 
Cavenago,  Lucilio  s.  Vicentino  2. 
Cavina,  C.  s.  Tarditi  5. 
Cecchini,  Fr.  s.  Salzilli  4. 
Cecilio,  Ruberto  s.  Morley. 
Celso,  Lorenzo  s  Monte  26,  Rota 

A.  3. 
Centurione,    Daniele    s.   Felis   3, 

i5742- 
Centurione,  Gio.  Agost.  s.Dueto  1. 

Cerasi,  Gio.  Piero  s.  Agostini  1. 

Cerasi,    Tiberio    s.    Agostini    1, 

Marenzio  80. 

Ceresara,  Lavinia  s.  Zanata  2. 
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Ceri  (Duchessa  di  — )  s.   15992. 
Cericchelli,  Ang.  s.  Olivieri. 
Cerri,  Francesco  s.  Landi  4. 
Ceruti,  Agostino  s.  Bargnani. 
Cesare,  Gaetano  s    Papalia. 
Cesarmi,  Cleria  s.  Venturi  P. 
Cesarini,    Gio.    Giorgio    s.   Ven- 
turi P. 
Cesarini,  Giuliano  s.  Jacovelli  — 

[s.  Cesarino.] 
Cesarini,  Verginio  s.  Landi  4. 
Cesarino,   Giulian  s    Raval  3.  [s. 

Cesarini.] 
Cesario,    (Card.)  San  —  s.    Gio- 

v anelli  25. 
Cesi,  Anna  Maria  s.  Quagliati  6. 
Cesi,  Olimpia  s.   159110. 
Cesis,  Fed.  s.  Dragoni  6. 
Ceuli,  Lelio  s.  Raval  3 
Ceva,  Maria  DomitiÜa  s  Cazzati  8. 
Ceville,  Gio.  Francesco  de  —  s. 

1 6002. 
Chiabrera,  Gabr.  s.  Barbarino  2, 

Caccini     Giul.    4,     Castaldi, 

Mazzocchi    4,    Milanta,   Rasi 

1.  2. 
Chiericata,  Lucretia  s.  Vicentino  1. 
Chigi,  Berenice  s.  Sabbatini  P.  P  2 
Chigi  (Card.)  s.  Savioni  2. 
Chigi,  Giacomo  s    Agazzari  8. 
Chigi,  Horazio  s.  Agazzari  8. 
Chiossa,  G.  B.  s.  Fidelis. 
Chisel  (Chiseli,    Khisl),    Carlo  s. 

Due  2,   15871. 
Chisel,  Giorgio  s    Bianco. 
Chisel,  Giovanni  (da  Kaltenprun) 

s    Balbi  2,  Ferrabosco  Mat- 

tia,   15894. 
Chisel,  Gio.  Giac.  s.  Due  2 
Chisel,  Guido  Gio.  Giac.  s.  15871. 
Chonzer,  Lorenzo  s.   15975. 
Christiana  (di  Savoia)  s.  India  9 
Christiano  IV.  (Re    di    Dania)  s. 

Brachrogge,    Fontejo    Gio., 

Petreo,  Vecchi  io.  11,  16053. 


Christiano  (Duca  di  Sasson 

Orologio  4,   15882. 
Christiano    Ernesto    (Marg 

Brandenb.)  s.  Bontempi 
Christiano  Gunthero  s.  Cle 
Ciaia,  Berenice  della  —  s.  S 

tini  P.  P.  2. 
Ciampoli  s    Kapsperger  8, 

zocchi   1.  2.  4,  Savioni 
Cibo,  Vittoria  s.  Marsolo  3 
Cicognini  s.  Mazzocchi  Dom 
Cigala  s.  Mogavero  2. 
Cimelli,  Feliseo  s.  Metallo 
Cimelio,  Lelio  s.  Cimelio. 
Cini,  Cosimo    s.  Gagliano 

Orlandi  S.   1. 
Cini,  Francesco  s.  Peri  1.  ; 
Civrano,    Ant.    s.  Negro  Gi 
Clavarezza,  Bern.  s.  Dueto 
Clemente  Vili.  s.  Lasso  54. 
Clerici,  Marg.  Cecilia  v.  Br 
Codegori,  Bart.  s.  Troiano 
Colazzi,  Isidoro  s.   16531. 
Coli'    Altapia,    Lucretia   s. 

haver. 
Colomba,  G.  B.  s.  Troiano 
Colonia,  Ferdinando  (  Arcivescj  0 

di    — )    s.   Seyve,    Vale 

Gio.   1. 
Colonna  s.  Montella  6. 
Colonna,  Anna  s.  Kapsperge 

Rossi  Michelang. 
Colonna,    Anna   Boromea  - 

Venturi  P. 
Colonna,     Ascanio    s.    Cifra 

Raval  3. 
Colonna,  Aurei.  Brig.  s.  Capec  I 
Colonna ,    Cornelia  s.  Ventun 
Colonna,  Fabritio  s.  Cimelio. 
Colonna,  Felice  s.   i5553- 
Colonna,  Felice  s.  Venturi  P 
Colonna,  Filippo  s.  Borboni. 
Colonna,  Geronima  s.  1 599"- 
Colonna,    Giulio    Cesare  s. 

lestrina  12. 


553 
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lonna,    Marc'   Antonio   s.  Ra- 
val  2.  3,  Spaventa,  Vinci  16. 
lonna,   Marc'   Antonio   s.    Do- 
rati  i,  Martelli,   15553. 
lonna,  Martio  s.  Nenna  2. 
lonna,   Placidia  s.  Dragoni  1. 
)lonna,  Pompeio  s.   15261. 
lonna,   Vittoria  s.  Vinci  15. 
loredo,  Carlo  s.  Ciera   1. 
blorne,   Gio.  Fr.  di  —  s.  Cha- 

materò  2. 
mio,   (Card,   di  — )  s.  Paciotto, 

I5992- 
mo,  Pietro  s.  Rontani  4. 

mpagnoni,  Ans.  s.  Bonfilo. 

naro,  Marco  s.  Pordenon  5. 

ncini  (Concino),  Bartol.  s.  Ma- 
nenti 2,  Pace  Ant.   2. 

negliano  (Signori  Desiosi  di — ) 
s.  Piccioni  2. 

nfaloniero,  G.  B.  s.  Gratiani. 

ntarina  —   Ruzina,    Bianca   s. 

ntarini,  Bened.  s.  Passetto. 

ntarini,  Dario  s.  Zenaro   1. 

ntarini,  Franc,  s.  Barbarino  2. 
5.  6. 

(•ntarini,  Lod.  s.  Bonardo  Is. 
C  ntarini,  Nie.  s.  Primavera  6. 
[ntarini,  Santo  s.  Mosto  G.  B.  3 
Bnti,  Bartol.  s.  Laurenzi. 
Cnti,  Camillo  s.  Pratoneri. 
inti,  Carlo  s.  Pinello  3. 
Cppini,  Aquilino  s.  Monteverdi 

Cl.  54—57- 
ippola,  Gio.  Batt.  s.  Spano   1. 

Grazzini,  Francesco  s.   15922. 

■rdes,   Gio.  de  —  s.  Verdonch. 

Crdova,      Consalvo     Fern.      s. 

Wert  10. 
irgna,  G.  B.  della  —  s.  Cossa 

Vinc.   1. 
firgnia  (Duca  della  — )  s.  Severi, 
■rnaro,  Andrea  s.  Pordenon  2. 


denen  die  beschriebenen  Werke 
dedicirt  sind.) 

Cornaro,  Jac.  s.  Pordenon  2. 

Cornaro,  Marco  s.  Landi  1. 

[Cornaro,  Marco  s.  Conaro.] 

Cornazzano,  Girol.  s.  Massarengo. 

Corniani  s.  Barberino  8. 

Corniani,  Cornelio  s.   15791. 

Corniani,    Franc,  s.  Barbarino   2. 

Corno  (Abbate  del  - --)  s.  Ti- 
burtino. 

Corradi,  Lancilotto  s.  Savetta. 

Corraro  s.  Strozzi  3. 

Correggio,  Siro  Austria  (Prin- 
cipe di  — )  s.  Ghizzolo  2.  6. 

Corretti,  Paolo  s.   15707. 

Corsi,  Gio.  s.  Vitali  4. 

Corsi,  Lorenzo  s.  Tarditi  1. 

Corsini  s.  Vitali  12. 

Cortesi,  Cortese  s.   15922,   ióooV 

Cosci,  Girolamo  s.Sabbatini  P.P. 6 
(Nachtrag  zu  II,   183). 

Cosciari,  Hieronima  s.  Venturi  P. 

Cosenza  (Signori  del  Reggimento 
di  — )  s.  Caputi. 

Cossalli,   Ant.  s.  Piazza  2. 

Costagnata,  Vincenzo  s.   16401. 

Costeo,  Francesco  s.  Tresti  5. 

Cremona,   Aless.  s.  Taglia    1.   2. 

Cresci,  Pietro  s.   15922. 

Cresentii,  Costanza  de  —  s.  Ven- 
turi P. 

Crivelli,  Verginia  s.  Venturi  P. 

Croce  (Card.  Santa  — )  s.  Santa- 
croce. 

Cropello,  Carlos.  QuintianiLucr.  2. 

Grotto,  Galeazzo  s.  Bona  2. 

Croy,  Carolo  di  —  s.  Febure 

Cuppis  s.  Bodeo. 

Curto,  Gasparo  s  Chamaterò  3, 
Nasco  5. 

Dandini  (Dandino),  Anselmo  s. 
Conforti,  Micheli  Dom.  2, 
Romano    1. 

[  Dania,  Re  di  —  s.  Christiano  IV.] 

Davia,   Gius.  Maria  s.  Cazzati  6. 
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Davit,  Marco  s.  Montenegro. 
Dechere,  Simone  de  —  s^arto- 

lini  2. 
Delfinoni,  Dorotea  s.  Veneri  2. 
Deodato,  Bart.  s.  Capuana. 
Desiderii,    Girol.   s.  Cazzati  4.    7. 
Dietristain,   Franc,   di   —  s.  Bor- 
saro 4. 
Dina,   Virginio  s    Possenti   1.  2. 
Dolfìno  s.  Strozzi. 
Donati,  Giul.  Ces.  s.  Perti. 
Donato,  Hieronimo  s.   15011. 
Donato,  Nicoletto  s.  Marini  B.  4. 
Doni,     Nicolo     s.     Benedetti     2, 

Nenna  15. 
Doria,  G.  B.  s.  Fiorino  4. 
Dorimbergo,  Vito  de  —  s.  Balbi  3. 
Dorn,  Gugl    a  —  s.   15982. 
Dotto,  Daulo  s.  Pordenon   1. 
Drogbrodio,  Abrahamo  s.  16161. 
Drogbrodio,    Giacomo   s.    ióió1. 
Duarte,  Gasparo  s.  Giovanelli  12. 
Dugnano,  Clemente  s.  Marino  AI.  1. 
Duodo,  Francesco  s.  Gualtieri  2, 

Grandi  io. 
Durandi,  Carlo  s.  Antegnati. 
Duvenvoorde,   Giacomo  di  —  s. 

Schuyt  C.  1   (Nachtrag  zu  II, 

202). 
Elee,    Ranese    (Conte    d'    — )    s. 

Flaccomio. 
Elee,    Scipione   (Conte   d'   — )   s. 

Flaccomio. 
Elman,  Gulielmo  s.  Pelio   1. 
Emanuel  Filiberto  (di  Savoia)  s. 

Cifra  4. 
Emo,  Georgio  s.  Possenti  3. 
Erbere,     Arrigo     s.     Perrissone 

Camb.  4. 
Erdmude  Sofia  (Princip.  di  Sas- 
sonia) s.   Bontempi. 
Ernesto  (Archiduca  d'Austria)  s. 

Desquesnes,  Galeno  2,  Monte 

46,  Mosto  Bern. 


Ernesto    (Vescovo    dell'    es 

chiesa  Bambergense)  s 

brieli  A.   13. 
Este  s.  Lupacchino  2. 
Este,    Alessandro    d'   —  s. 

nelli,    Leoni  4  a,    Vecct 

Virchi  3.  —  [s.  Este  (Ca 
Este,  Alfonso  da  —  s.  Ago 

3.5,  Capilupi2,  Colomba 

Fiesco   3,    Heremita   1, 

nara  2,  Marenzio  1.  2, 

scaglia  3,  Rossi  Sai.  11, 

rini  Fr.  4,  Willaert  1. 
Este,    Alfonso    d'   —    (Pren< 

Modena)  s.  India  13. 
Este  (Card,  d'  —  )  s.  Capilupi 

[s.  Este  (Card.)] 
Este  (Card.),   Aless.   s.  Cast 

Marenzio  26.  27,  Rosse 
Este  (Marchese),  Carlo  Filib 

d'  —  s.  Righi  Gio.  2  (N  b 

trag  zu  II,   132),  Rinoldli 
Este,  Francesco  II.  s.  Bonojfl 

Gio.  M.  2. 
Este,    Laura    da    —   s.   Bert  li 

Cazzati  7. 
Este,  Leonora  s.  Fiesco  1,  He- 

mita4,  Luzzaschii,  Veno  I 

Viola  Fr. 
Este -Venosa,    Leonora  d' 

Dentice  3. 
Este,    Lucretia    s.    Fiesco    ili 

Marentio  33.  34,  Vespa 
Este,  Luigi  (Card,  d7  — )  s.  j 

tholdo  2. 
Este,  Sigismondo  d'  —  s.  D 

rella. 
Eugenio  s.  Barbarino  3.  4. 
Fabbroni,  Nicolò  s.  Ferrari  j 
Fabriani,   Alberto  s.  Belland|3 

Orlandi  Cam. 
Fabritii,  Pietro  s.   16521. 
Faccipecora,  Giul.  Ces.  s.Torr  I 
Falconieri,  Piero  s.  Caccini  Gii  \ 


\- 


—    555     — 

3.    (Textdichter  und  Personen,  denen  die  beschriebenen  Werke 

dedicirt  sind.) 


ìelli,  Bart.  s.  Ghibel  i. 
lese     (Abbate)     s.     Cifra    8, 
Fattorin,  India  5. 

mese,  Aless.  s.  Turnhout. 

-nese  (Card.)  s.  Antonelli  Ab., 
Guazzi,  Vitali  5. 
lese  (Card.),  Odoardo  s.  Qua- 
gliati 1. 

•nese,  Cleria  s.  Raval  3. 

•nese-Gonzaga,  Marg.  s.  Wert 
21. 

rnese,  Odoardo  s.  Crivelli  Gio. 
Batt.  1.  2,  Gagliano  M.  11, 
Mazzocchi  5. 

jnese,  Ottavio  s.  Cervo,  Merulo 
Cl.  1,  Renaldi  3,  Vinci  1, 
Wert  7.  8. 

lese,  Ottavio  s.  Anglesio. 
lese,  Ranuccio  s.  Barbarino  7, 
India  16,  Quintiani  Giul.  Ces., 
Tresti  1. 
*nese  s.  Parma.] 

[0,  Gio. Batt.  s. Barbarino  3. 4. 8. 

|ding,  Basilio  s.  Chinelli,  Fer- 
rari Bened.   2,  Mannelli. 
,  Gio.  Batt.  s    Radesca  9. 
■eria,  Virginia  s.  Porta  C.   1. 
barolo,  Girol.  s.  Barges. 
?dce,  Paolo  s.  Primavera  Gio. 

IL.  4a. 
Felinando  IL  s.  Arrigoni,  Garzi, 

■  Porto  All.   1,  Scacchi. 

filmando  II.  (Granduca  di  To- 
scana) s.  Frescobaldi  2. 
rapinando    II.    (Re   d'Ungheria) 

s.  Locatello. 
Inclinando  III.  s.  Ferrari  Bened.  3, 

JMonteverdi  Cl.  41,  Oraffì  P. 

iMarc,  Sances  1. 

fcìlinando  (Arciduca  d'Austria) 

Is.  Casentino  Sii.,  Florio,  Ga- 

Ibrieli  A.  4. 

emulando  Carlo  s.  Ferrazzi. 
Piando  Garzia  s.   15664. 


Ferraldi,  Bald.  s.  Belli  Giul.   1. 

Ferranti,  Gio.  Fr.  s.  India  14. 

[Ferrara  s.  Este.] 

Ferrara,  Alfonso  IL  (Duca  di  — ) 
s.  Lasso  34,  Monte  51,  Rota 2. 

Ferrara  (Duca  di  — )  Belli  Girol.  1. 
Bertani  1 ,  Dentice  1 ,  Macque  8, 
Milleville  2,  Striggio  2^ 
Virchi  1.  2,  Wert  11,  22.  23. 
—  [s.  Alfonso.] 

Ferrara,  (Duca)  Hercole  s.  Castel- 
lino. 

Ferrara  (Duchessa  di  — )  s.  Belli 
Girol.  5,  Luzzaschi  2.  4, 
Marenzio  21,  Menon  1. 

Ferrari,  Bened.  s.  Ferrari  Bened. 
1.  2. 

Ferrari,  Cherubino  s.  Monteverdi 
Cl.  23,  Negro  Giul.  4. 

Ferrari,  Frane,  s.  Casa  Girol.  2. 

Ferrerò,    Pierfrancesco  s.    1 557 1. 

Ferrier  (Monsignor)  s.   15665. 

Ferro,  Gio.  s.  Adriani,  Ferretti  1 1, 
Striggio  29,   15681. 

Fiamenghi  s.  Due  3. 

Fiamma  s.  Felis   1. 

Ficieni  s.  Savioni  1.  2. 

Ficieni,  Luigi  s.  Perti. 

Fiesco,   Filib.  Ferreri  s.  Piccioli. 

Fiesco,  Gio.  s.  Castro  4. 

Figati,  Zanobio  s.  Borsaro  3. 

Filippo  d'Austria  s.  Montella  1.  2. 

Filomarino,  Frane,  s.  Lacorcia  2, 
Tropea  1.  2. 

Finardi,  Sim.  s.  Bonini  2.  3. 

Fino,   Barthol.   s.  Ratti  Barth.   1. 

[Fiore  (Card.  Santa  — )  s.  Santa- 
fìore.] 

Fiorillo,  Scip.  s.  Troiano  2. 

[Firenze  (Granduca  di  — )  s.  To- 
scana.] 

Firmani,  Cornelio  s.  Vespa  2. 

Fiume,  Ulderico  s.  Natali   1. 

Flaccomio,  Fr.  s.  Carrozza, 
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Foggia,  Cesare  s.  Melfio  G.  B. 
Foglietta  s.  Bellis  3. 
Fontana,   Serafino  s.  Pelio    1.    2. 
Fontani,   Gio.   Fil.   s.  Essenga  2. 
Fontanella,  Giuseppe  s.  Vitali  8. 
Foppa,  Cesare  s.  Villanova. 
Foppa,  Gio.  P.  s.  Crivelli  Arcli. 
Forciroli,  Alfonso  s.  Belli  Girol.  8. 
Fornari,   Christoforo  s.  Hoste  5. 
Forno,  Anib.  del  —  s.  Rore  32. 
Forno,  Clarice  s.  Venturi  P. 
Forno,   Mes.  s.   15853. 
Forzate,  Claudio  s.  15922,   ióoo1. 
Fraganesco,  Aless.  s.  Monteverdi 

Cl   53 
Francesco  IL  (Duca  di  Modena) 

s.  Cherici,  Grossi. 
Francesco    Xaverio    (San   — )   s. 

Mazzocchi  4. 
Franchini,   Lucio  s.   Mazzaferrata 

1.  2.  3. 
Franco,  Ant.  s.  Cimilo  2. 
Frangipane,  Cornelio  s.   16001. 
Freguglia  s    Cazzati  3. 
Frisar o,  Giulio  s.  Cimilo  3. 
Frizimelega,  Ant.  s    16001. 
Fuccari  (Fugger),  Christofs.  Ferra- 

bosco   Const ,    Hassler   Gio. 

Leone  2,  Hassler  Jacob. 
Fuccari    (Fugger  ;<,     Giacomo    s. 

Aichinger  1.  2,  Gabrieli  A.  1, 

Vecchi  3.  4. 
Fuccari  (Fugger),  Gioan  s.  Lasso 

53,  Luyton,  Monte  65,  Vecchi 

3-  4- 
Fugger,  Hieronymo  s.  Lasso  53. 

Fugger,  Marco  s.  Lasso  53. 

Funch,  Gio.  Andrea  s.  Bartolini  1, 

Macque   io. 
Furietti,  Aurelio  s.  Felis  4. 
Fürstenberg,    Alb.   di   —   s.   Ar- 

desi,  Monte   19. 
Gabri,  Chiara  s.  Monte  50. 
Gabrieli,  (Abbate)  s.  Barbarino  8. 


Gabrielli,  Isabella  s.  Quag 
Gabutio  (Conte)  s.  Prima\| 
Gadaleta,  Gio.  s.  Felis  1. 
Gadda,  Camilla  s.  Dattari 
Gaddi  s.  Rosselli  3. 
Gadio,  Giac.  s.  Ingegneri 
Gaetana,  Cornelia  s.  Cifra 
Gaetano,  Cesare  s.  Papali 
Gagie,  Giorgio  s.  Diringo 
Galanti,  Gio.  Batt.  s.  15855, 
Galara  s.  Bonelli. 
Galeazzi,  Ludovico  s.  15922, 
Galerati,   Hercole  s.   Lipar 
Galerato,  Carlo  Lodov.s.  Ce 
Galina,  Gio.  s.  Piazza  1. 
Galletti,  Livia  s.  Venturi  E 
Gallio,    Tolomeo  s.  Mazzaj 

letta  1,  Zoilo  Anib. 
Gallo,  Luigi  s.  Cifra  1  a.  6, 

bardi,  Fr.  2. 
Gallo      (Vecovo     d'Ancon 

Sabbatini  G.  7.  8. 
Gambacorti,  Marco  s.  Gigi 
Gambalunghi,   Aless.   s.  G 

glio,  Zenaro  2. 
Gambara,   Frane,   s.  Banchi 

9.  11.  1 1  a  (Nachtrag  zu 
Gambara,  Gio.  Fr.  s.  Capr 
Gambi,  Girol.  s.  Franzoni 
Gani,  Marc'  Ant.  s.  Castro 
Garbinati,  Gio.  Ant.  s.  Gal 
Garcia,  Goncalo  s.  Faignie 
Garzia,  Fern.  s.   15664. 
Garzoni  s.  Vecchi  io. 
Gaspardoni,  Gio.  s.  Bona  1 
Gaspardoni,  Guido  s.  Bona 
Gattinara,    Carlo   Mere.  Ar 

s.  Negro  Giul.   1. 
Gemona  (Comunità  di  - 

sentini  3. 
Gentile,  Stefano  s.  Lasso  5 
Gentili,  Giulio  s.  Colombi  : 
Georgius    III    (Slucensium 

s.  Costa  Gasp.  1. 


)  1 
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soaldo,  Ascanio  s.  Gesualdo.] 

ssi,  Berlingiero  s.  Cecchino  4. 

ualda,  Isabella  s.  Quagliati  5. 

ualdo,  Ascanio  s.  Porta  Gasp. 

della  — 
Gualdo,  Carlo  s.  Venosa.] 
ualdo,  Mich,  s    Marien  2. 
ualdo,   Scipione   s.  Marien   1. 
rardesca,    Cos.    della     —    s. 

Benedetti   1. 

vara,  Gieron.  di — s.  Monte  56. 

iribizzoso   Intronato   s.   Pecci 

Desid.] 

riberti,  Aless.  s  Mathias  1.  2. 

u  (Compagnia  di  — )  s.  Ber- 

tani  4. 

inte,   Daulo   Dotto  dal  —  s. 

Pordenon  1. 

li,  Hippolito  s    Marsolo  2. 
ìasio  (Card.)  s.  Anerio  G.  F.  6 
Gibri,    Alessandro    s.    Gagliano 

M.  9. 
filiere,     Gio.    Batt.    s.     15832, 

«15883,  i59.4,  1595'. 
iti,  Gio.  Maria  s.  Barbarino  1 
Gi'iti,    Tomaso   s.  Barbarino   1. 

ìirdani,  Girol.  s.  Neriti  3. 
Gidano,  Gio.  Francesco  s.  Ma- 
lvone. 
Gidano,  Paolo  s.  Rovetta  1. 

Inanelli,  Gio    Marco  s  Medici 

I  Lor.   1. 
jiran    Carlo    (di    Toscana)    s 

I  Landi  4. 
j|<  Girolamo  (de1  Servi)  s   Ber- 

)  nardi  6. 
j'h  Guglielmo  (Duca  di  Baviera) 

I  s.  Legrenzi  2.  3. 
;  'H  anni  s.  Trojano  4. 

jMdi  s.  Tornasi  2. 
miriamo    (Padre)   s.    Anerio  G. 

HF.   1. 
!  ine,  Pietro  s.  Palazzotti,  Ver- 

|  so  7. 


denen  die  beschriebenen  Werke 
dedicirt  sind.) 

Giscaferio,  Vitaliano  s.   15922. 
Gisulfo,  Paolo  s.  Facio  2. 
Giuliani,  Hor.  s.  Francia. 
Giulii,    Gio.   Francesco   de  —  s. 

15706. 
Giunta,  Aless.  di  —  s.  Philippi  4.5. 
Giunti,    Gio.  Maria  s.  Croce   16, 

Pesenti  M.   1.  2. 
Giunti,  Tomaso  s.  Croce   16. 
Giussani,    Gio.    Pietro    s.    Porta 

Gio.  Batt. 
Giusti,    Agostino   s.   Bellanda  2, 

Celiano,  Ingegneri  4,  Lauro 

Dom. 
Giusti,  Gio.  Batt    s.   16001. 
Giustiniano  s.  Bellis  3. 
Giustiniano  (Card.)    s.  Ratti  Lor. 
Giustiniano,    Gios    s.   Rossetti  4. 
Glorieri,  Cesare  s.  Cifra  7. 
Glorieri,  Lucretia  s.  Venturi  P. 
Godin,  Antonio  s.  16161. 
Gondola,   Nie.  Gio.   s.  Courtoys. 
[Gonzaga  s    Mantova.] 
Gonzaga,  (Conte)  Alfonso  s.  Carli. 
Gonzaga,  Alfonso  s.  Pallavicino  8, 

Wert  1.  3.   11,   15886. 
Gonzaga,  Camillo  s.  Colombi   1, 

Gastoldi  7,  Wert  1 1 . 
Gonzaga,  Caterina  s  Monteverdi 

CI.  36. 
Gonzaga,    Cesare   s.   Boyleau   1, 

Chamaterò  4,  Missino,  Rufìlo. 
Gonzaga,  Curzio  s.  Verdonch. 
Gonzaga,  Eleonora  s.  Monteverdi 

CI.  42,  Priuli  5. 
Gonzaga,  Enea  s.  Neriti  1. 
Gonzaga,   Ercole  s.  Clerico   1.2. 
Gonzaga-Marescotti,     Ercolo     s. 

Pascale   1 
Gonzaga,  Felicita  s.  Rossi  Sai.  5. 
Gonzaga,   Ferdinando  (Ferrando, 

Ferrante)  s.  Baccusi  4,  Bas- 

sani    1,    Bernardi   4,    Berto- 
lotti  2,  Caccini  Or.,  Cifra  3, 
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Civita  Coma  2,  Gagliano 
M.  5,  Gentile,  Hoste  i,  Ma- 
renzio  58,  Marini  B.  7,  Me- 
nilo Giac ,  Ruffulo,  Turco  2. 

—  [s.  Mantova.] 
Gonzaga,  Francesco  s.  Bucchianti, 

Gastoldi  6,  Magri  Flor,  de  — 
(s.  Nachtrag  zu  I,  381),  Mon- 
teverdi  Cl.  45.  50.  57,  Neriti 
2   3,  Pallavicino  23,  Wert  26. 

—  [s.  Mantova.] 
Gonzaga,  Francesco  Lodovico  s. 

Rossi  Sai.   io. 
Gonzaga,  Giul.  Ces.  s.  Moro  2. 
Gonzaga,    Guglielmo    s.    Barerà, 

Faa  1,  Isnardi  2,  Magiello  1, 

Soriano    1.   2,    Wert    13  — 

[s    Mantova.] 
Gonzaga,    Hipp olita    Carrafa    — 

s.  Hoste  6,  Rufìlo. 
Gonzaga,  Isabella  di  Capona  — 

s.  Hoste  4. 
Gonzaga,    Leonora  Medici  —  s. 

Wert  28. 
Gonzaga,  Lodovico  s.  Turini  Fr. 

2.  3- 

Gonzaga,  Marc'  Ant.  s.  Vecchi  12. 

Gonzaga,    Margher,   s.  Wert  21, 

Gonzaga,  Ottavio  s.  Busatti. 

Gonzaga,  Paolo  Emilio  s.  Rossi 
Sai.   13. 

Gonzaga,  Ridolfo  s.  Massaino  5. 

Gonzaga,  Scipione  s.  'Angelini, 
Portinaro  7. 

Gonzaga,  Scipione  (Card.)  s.  So- 
riano 3. 

Gonzaga,  Scipione  (Marchese  di 
— )  s.  Macque  6. 

Gonzaga,  Vinc.  s.  Biffi  3,  Faa  2, 
Gagliano  M.  io,  Gastoldi  4. 
9.  io,  Leoni  6,  Marenzio  60, 
Massaino  1,  Mazzone  3,  Mon- 
teverdi  Cl.  23,  Negri  Fr., 
Pallavicino     11.     12,    Prima- 


vera 2,  Riccio   1,  Roi 

1,  Tresti  3,  Trofeo  iH| 

24.  — ■    [s.  Mantova.] 
Goritia,  Alfonsa  da  —  s.  H 

vera  4. 
Gosselini,    Giuliano  s.  QilJ 

Lucr.   1 . 
Gradignani,    Gabriele  s.  M| 
Gradignani,  Luigi  s.  Melli . 
Grana,  Brigida  s.  MillevillU 
Grancella,  Fulvia  s.  Vinci 
Grandonio,  Gioseffo  s.  15  *. 
Granvella   (Card,    di  — )  stì 

versi  1. 
Grapelli  s.  Bononcini  Gioii 
Grassi,   Gio.  Ant.  s.  Fattoli 
Grassi,  Gir.  s.  Belli  Girol. . 
Grassi,  Gius.  s.  Conversi 
Grasso,  Giulio  s.  Verso  5 
Gratioli,  Pietro  Alberto  s.  iti 

ferrata  6. 
Gravise,     Gioan    Nicolo  Sj  Ti 

scano  . 
Grazzini,  Frane,  s.  Gagliano  f. 
Gregori,     Alberto     s.     Gl 

Anib.  2. 
Gregori,  Fr.  s.  Tarditi  5.  | 
Gregorii,  Gio.  Batt.  s.  Cazjti 
Grignano  s.  Franzoni  4. 
Grilla,  Livia  s.   Bianchi  GiclE 
Grillenzoni,  Vinc.  s.  Guaite h 
Grillo,  Angelo  s.  Patta,  Tcw 

Verdonch,       15983, 

16044,  16135 
Grillo,  Gioseppe 
Grillo,    Paolo    s. 

Gio.  Batt. 
Grimaldi ,    Francesco 

non  4. 
Grimaldi,  Gio.  s.  Monte  iil 
Grimaldi,  Girolamo  s.  Gian  S 

16291. 
Grimaldi,     Grimaldo    s. 

Giul.  4. 


s.  Zoilo  ( 
Felis    2, 


s. 


ac 


dt 
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[di  Luca  s.  Ruffo  7. 
Laidi    (Monsignor)    s.   Crivel- 
lati (Nachtrag  zu  I,   193). 
mani,    Vinc.    s.    Barbarino   2, 

Caccino  Giul.  9. 
ssone,  Ant.  s.  Mazzone  2. 
•aDenhout,  Reinier  s.   16561. 
{foglietti,  Paolo  Batt.  s.  Negro 
I  Giul.  2. 
G)to,  Luigi  s.  Verdonch. 
G.msbeck,  Gerardo  a  —  s.  Ca- 
fe stro  2. 
Gilengo  s.  Marsolo   1. 
Girgante,  Oratio  s.  15912,  15922. 
Girini,  Aless.  s.  Rasi  2. 
Girini    (Cav.)   Gio.  Batt.   s.    A- 
I  leotti,  Barbarino  3.   4.  5.   6, 
|  Casentini  2,   Cavalliere  Em., 
I  Ferrari  Bened.   1  ,  Fiesco   1, 
Mazzaferrata    1.    2.   3,    Maz- 
1  zocchi    Dom.    1.    2,    Mezzo- 
I  gorri,   Monte  2,  Monteverdi 
1  CI.  7 — 14,  Piccioni  4,  Rasi  1, 
I  Schütz,  Verdonch. 
Girini,  Giulio  s.  Agostini  1. 
Girini,  Guarino  s.  Torelli  1. 
Gvzzi,  Stef.  s.  Verdonch. 
[Girini,  Batt.  s.  Guarini  G.  B.] 
Girrera,  Felicita  s.  Rossi  5. 
'irriero,  G.  B.  s.  Pallavicino  15. 
Gi]|triero,  Tullio  s.  Gastoldi  5. 
■»Ciardi,     Lorenzo     s.     15922, 

1 600  *. 
«acci,  Carlo  s.  Venturi  Stef.  2. 
itili-Bagno,  Francesco  s.  Ga- 
.  bella  (Nachtrag  zu  I,  252). 
jUì,  Benedetto  s.  Primavera  3. 
jU  iccioni,  Aless.  s.  Vecoli  Fr. 
piccioni,   Laura  s.  Cavalliere 

Em.,  Malvezzi  3. 
Wobaldo   (Duca    d'Urbino)    s. 
Perabosco  Dom. 
oboni,     Guidoboni    s.     Ga- 
stoldi 32.  33. 


Guiducci,  M.  s.  Marini  B.  7. 

Guisa  (Card,  di  — )  s.  Lasso  39, 
Marenzio  5. 

Guitti,  Francesco  s.  Rossi  Michel- 
angelo. 

Günther  (à  Schwartzburg)  s. 
Clemsee. 

Gusella,  Mario  s.  Torelli  5. 

Haeck,  Martin  s.  Lassus  60. 

Hassia,  Mauritio,  (Landgr.  di  — ) 
s.  Biffi  1,  Hassler  Gio.  Leo- 
ne i ,  Orologio  2 ,  Schütz, 
Sessa  3.  4,  Tessier  1.  [s. 
Mauritio.] 

Helmann,  Carlo  s.  Croce  7. 

Helmann,  Guglielmo  s.  Croce  7, 
Scaletta  4. 

Henrici,  Hor.  s.  Mei   r. 

Henrici,  Camillo  s.  Mei  io.   11. 

Höcker,  Martin  s.   16081. 

Homodei,  Cesare  s.  15831,  15891, 
16142. 

Hondedei,  Fabritio  s.  SaracinÌ3.4. 

Honori,  Cornelio  s.  Policretto  3. 

Hornes,  Gherardo  di  —  s.  Ma- 
renzio 50.  51. 

Horologio,  Ant.  s.  Mosto  G.  B.  5. 

Houssay,  Claudio  du  —  s.  Fon- 
tei  Nie.  3. 

Hove,  Carolo  van  —  s.  15974, 
16201. 

Howard,  Henrico  s.   16791. 

Hurault,  Andrea  s.  Guami  Fr.  2. 

Jacques  (Roy  de  la  Gr.  Bretaigne) 
s.   16062. 

Imperiale,  Mich.  s.  Stabile  Pomp. 

India,  Sigism.  d'  —  s.  India  14.  15. 

Ingrignetta,  Ferrante  s.  Menta  2. 

Inurla,  Barthol.  Doria  s.  Waelrant. 

Johannes   Guntherus  s.  Clemsee. 

Isabella  Leonardo  s.  Cazzati  9. 

Isabella  (Prencipessa  di  Modona) 
s.  India  8. 

Isolani,  Gio.  Frane,  s.  Azzaiolo  6. 
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Kapsperger,  Girol.  s.  Kapsperger 

I—  7- 

[Khisel  s.  Chiseli.] 

Knopf,  Gio.  Giac.  v.  Bucchianti. 

Labini,  Cesare  s.  Scozzese   i. 

Lafranchini,  Aless.  s.  Bellasio  5, 
Bozi   1. 

Lago,  Aless.  s.  Comanedo  2. 

Lambardi,  Dimurgo  s.  Ghirlandi. 

Lampognano,  Melch.  s.  Verso  2. 

Lancellotti  (Card.)  s.  Bellis  4. 

Landi,  Barbara  s.  India   11. 

Landò,  Francesco  s.  Bertholdo  1. 

Lanza,  Pietro  s.  Oliva. 

Lanzanico,  Nicolo  s.  Ostiano. 

Latino,  Gio.  Ant.  s.  Lambardi 
Cam.  2. 

Lazari,   Dionisio  s.  Orlandi  Cam. 

Lazaroni,  Francesco  s.  15922, 
16001. 

Leni,  Licinia  s.  Gaetano. 

Lennard,   Henry  s.   15973. 

Lennep,  Pietro  s.  Favereo. 

Leone,  Giacomo  di  —  s.  Scoz- 
zese 2. 

Leoni,  G.  B.  s.  Barbarino  3.  4. 
5.  6.  8. 

Leonida,  Fabio  s.  Landi  4. 

Leonora  (da  Tolleto)  s.   15391. 

Leopoldo  (Arciduca  d'Austria) 
s.  Pesenti  M.  4. 

Leopoldo  I.  (Imperatore)  s.  Bonon- 
ciniGio.,Bononcini  Gio.  M.  1, 
Grossi  2  (Nachtrag  zu  I  313). 
Perti. 

Lepidi  s.  Strozzi  3. 

Lercari,  Gio.  Carlo  s.  Tresti  2. 

Leschendrand ,  Adolfo  s.  Buc- 
chianti. 

Lescher,  Abrah.  s.  Vento. 

Levesque,  Gio.  s.  Scaramuccia. 

Leyda  (Pretore,  Consuli  &  Se- 
nato della  citta  di  — )  s. 
Schuyt  1. 

Leze,  Andrea  da  —  s.  Archadelt  39. 


s.    ] 


ì 


Libertini,  Theod.  s.  Banchie 
Lignana,  Marg.  s.  Radesca  2 
Lignano,   Aless.  Catinario  < 

bino  7. 
Lipomano,  Pietro  s.  Usper 
Lippe,   Simone   (Conte  di  • 

Grabbe. 
Litegato,  Andrea  s.   15922. 
Lochatello,  Pietro  s.  Ghibe 
Loch(em)burg,     Gio. 

39—40. 
[Lodovisi  s.  Ludovisi.] 
Loffredo,    Marc'    Ant.    di 

Montesano. 
Loffredo,  Mario  s.  Roccia  D; 
Lomellino,  Giulia  s.  Fiorine 
Londino,  Ant.  s.  Casulana 
Londonio ,    Ant.    s.   Ingegne 

Vinci  4.  5.   io.  13. 
Londonio,    Carlo  s.   Vinci 

io.   13. 
Loredano,  Frane,  s.  Ballis. 
Loredano,   Lorenzo   s.   Obi 
Lorena  (Card,  di  — )  s.  15 
Lorena,  Dorothea  di    -  s.  ÀI  1 
Lotti  s.  Savioni  1. 
Lucchesini,  Laura  s.  Malve 
Ludovisi,  Aless.  s.  Quaglia  3 
Ludovisi,  (Card.)  s.  Michele  1  I 

Saracini  3. 
Ludovisi,  Carlo  s.  Laurenzi 
Ludovisi,   Nicolo  s.  Quagli  . 
Lupo,  Bondumiero  s.  Cecch* 
Luscelli,  Felice  s.  Borsaro 
(Viadrutio,   (Card.)   Carlo  s.  e 

nardi  Stef.  8  a  (Nacht. 

I,  90),  Gonzaga  Frane. 
Maffei,  Gio.  Maria  s.  Basi 
Maffei,  Santo  s.  Baselli. 
Marietti,  Ventura  s.  Macqm 
Magalotti,   Marc'   Ant.  s.  E  ' 

Sev.  4. 
Magalotti,  Oratio  s.  Bonini  S 
Magistris ,    Pomponio    de 

Marenzio  104.   105. 
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agnani,  Lodov.  s.   16234. 
agno,  Aless.  s.  Gastoldi  30. 
aichalchini,  Andrea  s.  Boschetti 

G.  B.   1. 
aida  (Principe  di  — )  s.  Monte- 
sano, 
aire,  Pietro  le  —  s.  Agazzari  2. 
aivoli,  Silvio  s.  Orlandini. 
alaspina,  Frane,  s.  Agazzari  3.  4. 
alaspina,   Isabella   s.    Calestani. 
alaspina,  M.  Lepido  s.  Ruffo  18. 
alaspina,    Pietro    Francesco    s. 

India  3. 

alavolti,  Angelo  s.  Agazzari  ik 
aleguzzi,  Oratio  s.  Reggio  Spir. 

da  — . 
alespina,     Isabella     s.    Malas- 

pina.] 
aliguzzi,  Laura  s.  Pratoneri. 
alipiero,  Ottaviano  s.   15944. 
lombra,  Pietro  s.   15922. 
alvagia,     Napoleone     s.      Mo- 

scaglia  1. 
lvasia,    Innocentio   s.    Micheli 

Dom  5. 

lvezzi,  Verg.  s.  Gregori  Anib  1 . 
Iviano,  Erasmo   s.  Mortaro  6. 
amiani,  G.  B.  s.  Barbarino  5.  6. 
nara,  Gio.  Girol.  s.  Tarditi  2 
ancharella,  Giac.  Ant.  s.  Nardo  C. 
jancini,  Jacopo  s.  Verdonch. 
ndosio,  Horatio  s.  Stabile  A.  1 . 
nfredi,  Mutio  s.  15922. 
nfredi,  Paula  s.  Pratoneri. 
ngioli,  Fil.  s.  Trombetti  Girol. 
anna,  Girol.  la  —  s.  Severi, 
fcnnelli,  Fr.  s.  Mannelli  Fr. 
Innsfeldt  (Graf  zu  — )  s.  161 2  \ 

16132. 
imrique,   (Don)  Giovan  s.  Cot- 
tone,  15691. 
flintoa,  Marco  s.    15934. 
■intova,  Andrea  s.  Vesi. 
limo  va,  (Card,  di  — )  s.  Hoste  2 

1,   Blbl.  II. 


Mantova,  Carlo  II.  (Duca  di  — ) 

s.  Dognazzi  1,  Filippi. 
Mantova,  Ferdinando  (Duca,  Card, 
di  — )   s.  Priuli  4,   Turco  2, 
Valentini  Gio.  5. 
Mantova,     Francesco    (Prencipe 

di  — )  s.  Gastoldi  1. 
Mantova,  Guglielmo  (Duca  di  — ) 
s.  Agostini  2  4,  Baccusi  1, 
Belli  Girol.  2.  3,  Cantino, 
Coma  1,  Gastoldi  46,  Ma- 
snelli  1,  Pallavicino  1,  Preti, 
s.  Nachtrag  zu  II.  44,  s. 
15863. 

Mantova,  Vincenzo  (Duca,  Pren- 
cipe di  — )  s.  Àrnoni,  Ga- 
stoldi 8,  Monteverdi  CI.  7.  8, 
Perabovi,  Rossi  Sai.  12, 
Striggio  26,  Vecchi  16,  Wert 
18.  21  (?),   15993. 

[Mantova  s.  Gonzaga.] 

Marcheselli,  Fil.  s.  Perti. 

Marchesi  (Abbate)  s.  Bononcini 
Gio. 

Marchesi,  Frane.  Maria  s.  Prima- 
vera 1  o. 

Marchesi,  Gio.  Maria  s.  Ratti 
Bart.  2. 

Marchesi,  Michel  Angelo  s.  Ghiz- 
zolo  4. 

Marengo,  Frane,  s.  Verso  6. 

Marescotti,  Vinc.  s.  Cazzati  4. 

[Marescotti-Ballati  s.  Mariscotti] 

Margott,  Aless.  s.  Tornasi  1. 

[Maria  Medici  (Regina  di  Francia) 
s.  Medici.] 

Marianna  (Arciduchessa  d'Au- 
stria) s.  Legrenzi  2.  3. 

Marigola  (Conte)  s.  Croce   17. 

Marini,  Claudio  s.  Albni  1. 

Marini,  Marino  s.  Torelli  I. 

Marino,  Gio.  Agostino  s.  Melli  4. 

Marino,  (Cav.)  Gio.  Batt.  s.  Bar- 
barino 3.  4,  Bianciardi  2,  Bo- 

36 
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nini  Sev.  i.  2,  Bottaccio  1, 
Ferrari  Bened.  1 ,  Grabbe, 
India    14,    Mazzocchi    Dom. 

1.  2.  4.  5,  Monteverdi  Cl. 
32 — 35.  36 — 40,   Possenti  1. 

2,  Priuli  2.  3,  Schütz. 
Mariscotti-Ballati,  Isab.  s.  Draghi. 
Marquardo  (lib.  barone  di  Ech  & 

Hungerspach)  s.  Sartorio  1.2. 

Marra,  Gio.  de  la  —   s.  Nola  3. 

Marra,  Luigi  Carrafa  della  —  s. 
Lambardi  Fr.  4. 

Marrucini,  Bart.  s.  Balbi  1. 

Marsigli,  Marc'  Ant.  Col.  s.  Mi- 
cheli Dom  1. 

[Martelli,  Camilla  s.  Toscana 
Cam.] 

Martelli   Giac.   s.  Bononcini  Gio. 

Martinengo,.  Ascanio  s.  Marino 
Aless.  2. 

Martinengo,  Hercole  s.  Marini 
B.  6. 

Martinengo,  Marc'  Ant.  s.  Ber- 
tani  3,   Merulo  Cl.  5,   15881. 

Maruffì,  Sulpicio  s.  Cazzati  7. 

Masetti,  Fabio  s.  Pratoneri. 

Massimi,    Olimpia  s.  Venturi  P. 

Massimi,  Vittoria  de'  —  s.  Ven- 
turi P. 

Massimiliano  IL  s.  Fleccia,  In- 
gegneri 2,  Monte  9.  35,  Por- 
tinaro  1.  2. 

Massimiliano  Ernesto   s.  Cesana. 

Massini,  Carlo  s.  Bassani  io. 

Mataloni  (Duca  di  — )  s.  Lam- 
bardi Fr.  3. 

Mattei,  Lucretia  s.  Venturi  P. 

Matthei,  G.  B.  s.  Romani  7. 

Matthias  (Roy  de  Honguerie)  s. 
Tessier  2. 

Mauritio  (Canonico)  s.  Cazzati  3. 

Mauritio  (Card,  di  Savoia)  s.  In- 
dia 7.   15. 

Mauritio   (Landgravio  di  Hassia) 


s.    Hassler    Gio.    Leo 

Orologio  2,  Schütz,  Se 

4,  Tessier  1.  [s.  Hassia 
Mazzara,  Pietro  s.  Lambardi 
Mazzarella  Gio.  s.  Cecchino 
Medici,     Anna    s.    Ferrazzi, 

ramo  2. 
Medici,    Antonio    s.    Rontar 

Visconti  1. 
Medici   (Card,   di   — )    s.   C 

Fr.,  Falconieri  1. 
Medici,    Caterina    s.    Monte 

CI.  36. 
Medici,    Cosimo    I.    s.    Cort 

1.  2.  3.  4,  Rampolline  1 
Medici,    Cosimo   II.    s.   Rav 

Saracini  1. 
Medici,  Ferdinando  (Card., 

duca)  s.  Malvezzi  3,  Mo 

Pesciolini  2.  3. 
Medici,      Francesco      (Pren 

Granduca)  s.  Aretino  1, 

lestani,  Malvezzi  2,  Mane 

Pace    Ant.    1,    Pecci  5, 

sconti  2. 
Medici,  Giulio  de'  —  s.  Corfì 
Medici,  Isabella  s.  Casulana 

Monte    40,    Rossetta    1 

Venturi  P. 
Medici,    Leonora   Gonzaga 

Wert  28. 
Medici,  Maria  s.  India  9,  Peri 
[Medici  s.  Toscana.] 
Melchiori,  Pietro  s.  Bianchi  Pi 

Ant. 
Melchiorri,  M.  s.  Ferretti  15. 
Mellegari,  Antonio  s.  Porta  I 

cole. 
Melosa,  Francesco  s.  Laurenì 
Meiosi  s.  Vittorii  1. 
Mermann,    Thom.    s.    Lassus 

Massaino  6. 
Messerano  (March,  di  — )  s. 

cioli. 
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lessia,   Ant.  s.  Lambardi  Fr.   i. 
[etio,  Federico  s.  Spano  2. 
[ettula,  Antonio  s.  Baseo  2. 
[ichelozzi,     Hieronimo     s.     Mal- 
vezzi  1. 
[ichiel,  Gio.  s.  Casa  Nie. 
[igliaccio,    Gerardo    s.  Verso   1. 
[ignanelli,  Isabella  s.  Quagliati  2. 
[ilanuzi,  Carlo  s.  Donati  Ign. 
[illesia,  Clarice  s.  Venturi  P. 
[illiari,  Rizolo  s.  Milanuzi  4. 
ftnerbetti,  Angelos. Bonini Sev. 3, 

Venturi  Stef.  4. 
dnturno,  Ant.  s.   15691. 
inucci,  Minutio  s.  Mei  2. 
jiraballi    (Miroballo),    Aless.    s. 

Genvini  3,  Lacorcia  1. 
|irandola(  Duca  della — )s.  Sabba- 
tini G.  1 1 .  —  [s.  Picco  Aless.] 
[imballo,    Aless.    s.   Miraballi.] 
>cenigo,    Francesco    s.    Palla- 
vicino 27. 
jeeenigo,   Girol.   s.  Monteverdi 

Cl.  41,  Obizzi. 
>dena,  Antonio  s.  Montagnana. 
>dena  (Duca  di  — )  s.  Alberti  1. 
>dena   (Duca  di  — )  s.  Ferrari 

Bened.   1 . 
>dena,  Francesco  II  (Duca  di  — ) 

s.  Mazzaferrata  8. 
>dena,      Isabella     (Prencipessa 

di  — )  s.  India  8. 
)dena   (Prencipe   Don  Alfonso 

di  — )  s.  Saracini  4. 
[odena  s.  Alfonso.] 
Kodona  s.  Modena.] 
fcli,  Girol.  s.  Torelli  3. 
Iblina,    Ant.   s.   Gabrieli   A.   io. 

11.  21,  Monte  31. 
Iplino,  Girol.  s.   Verdonch. 
fl)lino,  Luigi  s.  Renaldi   1. 
Iblsa,   Tarquinia  s.  Primavera  3, 

Vinci   10. 
Bolza  s.  Molsa.] 


Molzi,  Lod.  s.  Bertolotti   1. 
Monaldeschi,    Monaldo   s.    15581. 
Monaldeschi,  Nicolo  s.  Archadelt 

27. 
Moncada,  Francesco  de  —  s.  Mar- 

toretta   1. 
Moncata,  Giulio  s.  Cataldo. 
Monesi  s.  Strozzi  3. 
Monfort,  Giorgio  di  —  s.  Monte 

62.  63. 
Monigo,  Angelo  s.  Cossa  Bas. 
Mont'  Albano,  Pietro  s.  Terriera, 

Zanotti  4. 
Mont'  Albano  (Signori  di  — )  s. 

Montella  6. 
Mont'  Alto  (Card.)  s.  Anerio  F. 

1.    2,    Fiorillo,    Nanino   Gio. 

Bern.  3,  PacePietro2,Raval3, 

1 604 4. 
Mont'  Alto,  Michele  s.  Raval  1. 
Monte,  Fr.  Maria  (Card,  dal  — ) 

s.  15981. 
Montecuccoli,  Luigi  s.  Alberti  3. 
Monteleone   (Duchessa  di  — )  s. 

I5992- 
Montevecchio,   Girolamo  (Conte, 

Abbate   di   — )   s.  Sabbatini 

G.  9.   io. 
Montfort,     Giorgio     s.     Due     1, 

Regnart  7. 
Montfort,  Giovanni  s.  Due  1. 
Monti,  Arsilia  de  —  s.  Venturi  P. 
Montini,  Alfonso  s.  Mortaro  8. 
Morani,  Ottavio  s.  Agostini  7. 
Moresini,  Andrea  s.  Negri  M.  A.  1. 
Moresini,  Batt.  s.  Croce  12. 
[Moresini,  Francesco  s.  Morosini.] 
Moresini,  Giacomo  s.  Negri  M.  A.  1. 
[Moresini,  Gio.  Fr.  s.  Morosini.) 
Morgano,  Tom.  s.  Diringo   1. 
Moro,  Mauritio  s.   15922. 
Moroni,   Gio.   Batt.   s.  Torelli    1. 
Moroni,    Mich.    s.   Cifra  5,    Ron- 

tani  6. 
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Morosini,  Francesco  s.  Capello, 
Paratico. 

Morosini,  Gio.  Francesco  s.  Tu- 
oni Fr.   i. 

Morosini,  Giulio  s.   15933. 

Morosini,  Zilio  s.  Giovanelli  14.  15. 

Moscaglia,  Fabiano  s.Moscaglia4. 

Moscaglia,  Gio.Batt.s.  Moscaglia 4. 

Moscatello,  Giordano  s.  Bellante. 

[Mozzenigo  s.  Moccenigo.] 

Murtola,  Gasp.  s.  Barbarino  5.  6. 

Muscorno,  Giorgios.  15922,  16001. 

Musotti,  Fil.  s.   16222. 

Muti,  Faustina  s.  Venturi  P. 

Muti,  Tiberio  s.  Pascale  3.  4. 

Myschowski,  Pietro  s.  Orologio  5. 

Myscho wski, Sigism. s  Orologio 6. 

Nani,  Giorgia  s.  Fontei  Nie.  2. 

Nantermus,  Mich.  Ang.  s.  Monte- 
verdi  CI.  54. 

Nappi,  Fr.  s.  Cifra  io. 

Nardini,  Getulio  s.  Capece  3. 

Nasi,  Lorenzo  s.  Venturi  Stef.  5. 

Navazzotti,  »Hör.  s.  Verdonch. 

Negri,  Agnesina  s    Puliti  3. 

Negri,  Oratio  s.  Puliti  3. 

Negri,  Tranquillo  s.  Puliti  3. 

Negro,  Eman.  Filiberto  di  —  s 
Molin  aro   2. 

Nembrini,  Gio.  Pietro  s.  Boccella. 

Neri  (Dott.)  s.  Peni. 

Neri,  Fil.  s.  Anerio  G.  F.   i. 

Neri,  Gio.  Batt.  s.  Bassani   1 1 . 

Neri,  Nero  s.  Caccini  Giul.  4 

Nero,  Aless.  del  —  s.  Rontani  9, 
Visconti  2. 

Nero,  Gio.  M.  Marco  del  —  s. 
Animuccia  6. 

Nero,  Gio.  M.  Nicolo  del  —  s. 
Animuccia   1 . 

Nero,  Piero  del  —  s.  Animuccia  6. 

Neroni,  Aless.  s.  Mauro  2. 

Nicoletti  s.  Nicoletti  2. 

Niguarda,  Gio.  Batt.  s.  Banchieri  1 . 


s.    1). 


Noale,  Paolo  s.  Borsaro  2. 
Nobili,  Aurelio  de'  —  s.  Sort 
Nobili,   Bald,  de'  —  s.  Millic 
Nobili,  Cam.  s.  Barbarino  2. 
Nobili,  Sforza  de'  —  s.  Boscl 

G.  B.  2. 
Noia,   Beatrice   della   —  s.  ^ 

turi  P. 
Noia,  Carlo  della  —  s  Ment 
Noia,    Horatio    della   - 

rino  1.  2. 
Noia,  Pompeio  della  —  s.  Sess 
Noia,  Vitt.  della  —  s.  Ventur 
Nores,  Pietro  s.  Mazzocchi  4 
Norfolk  (Duca  di  — )  s.  167c 
Noué,  Odet  de  la  —  s.  Lejei 
[Novelli,    Accademici    de 

Accademici.] 
Nuvolara,  Alfonso  s.  Reggio  i 

da  — . 
Obici,  Pio  s.  Barbarino  5. 
Obizzi,  Pio  Enea  degl'  —  s.  Pet 

belli  1,  Sances  3    4. 
Obizzi,  Roberto  s.  Frescobald|, 

Priuli  3. 
Ochagna,    Gottardo  s.  Perisse 

Camb.   1,  Rore   17. 
OfTreddi,  Offreddo  s.  Fattorin 
Ogeda,  Horatio  s.  Thori. 
Olgiatti,  G.  B.  s.  Rontani  8. 
Olgiatti,  Helena  s.  Venturi  P. 
Oliva,  Giovan  Paolo  s.  1590' 
Onofrilli,   Gio.  Batt.  s.  Fornac 
[Opdam  (Signor  d'— )  s.  Duv 

voorde.] 
Ordei,  Ascanio  s.  Torelli  2. 
Oria,  Gius,  d'  —  s.  Corneti. 
Oria,   Mich.    (Imp.  March,  d' 

s.  Stabile  Pomp. 
Orologio,  Gio.  Ant.  s.  Renaldi 
Orologio,     Girolamo    s.    Mori 

verdi  CI.  43. 
Orsi,  Gio.  Giuseppe  s.  Legrenzi 
Orsina  (Ursina),   Felice  s.  155 
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|)rsina,    Francesca  s.  Venturi  P. 

i)rsina,  Giovanna  Gaetana  s. 
15856,  15889. 

)rsina,  Giulia  s.  Massaino  7. 

brsina,  Giustiniana  s.  Quagliati  4. 

)rsina,  Isabella  s.  Casulana  2.3, 
Monte  40,  Rosetto  1 .  5,  Ven- 
turi P. 

orsina,  Lucretia,  s.  Venturi  P. 

orsina,  Olimpia  s.   159110. 

'rsino,  Flavio  s.  Bernabei  1, 
Tastavin. 

rsino,  Franciotto  s.  Capace  1, 
Quartieri  (Nachtrag  zu  II, 
112). 

Irsino,  Gio.  Ant.  s.  Oddi. 

rsino,  (Ursino)  s.  Zanotti  1. 

irsino,  Leone  s.  Archadelt  1.  2. 

irsino,  Lod.  s.  Micheli  Dom  4. 

I  rsino,   Pauolo  s.  Massaino  4. 

rsino,  Paolo  Giordano  s.  Gia- 
comino Zoilo  Ces.   1.  3. 

irsino,     Pietro     s.    Dragoni    5, 

.  I5895- 
irsino,  Virginio  s.Marenzio  16. 17. 

Irsucci,     Ottavio    s.    Mazzocchi 

Dom.   1.  2,  Ferrari  Bened.  2. 

»rvieto  (Vescovo   Crescentio)  s. 

16221. 
<5suna    (Duca    d'   — )   s.    Palaz- 
zotti, 
(tati,  Cesare  s.  Torelli  1. 
(th,  Girol.  s    Villani   1. 
ffttobono  s.  Bono.] 
ceuo,   Gio    Ferr.  s.  Verso  3. 
ci,  Giulio  s.  Biandra  1. 
gano,  Cornelio  s.Zappasorgo  5. 
ia  s.  Bononcini  Gio. 
[Jdavicino  s.  Pallavicino.] 
filina,  Laura  s.  Venturi  P. 
Hl,  Nicolo  s.  Borsaro  3. 
Blavicina,  Angela  s.  Caletti, 
qlavicina,   Livia  s.  Reggio  Sp. 
da  — . 


Pallavicina,  Ottavia  s.  Borsaro  3. 
Pallavicino    (Marchese)    s    Neriti 

2>.  ?" 
Pallavicino,    Nicolo  s.   Dueto   2, 

Marenzio  46. 

Palma,   Martino   s.    15922,   i6oo!. 

Palmieri,  Gio.  Pellegrino  s.  Man- 
zolo. 

Paluzzo,  Jacomo  Albertonio  s. 
Anerio  F.  3.  3  a. 

Palvuzzella,  Lucretia  s.  Venturi  P. 

Pamphili  (Card.)  s.  Gabrielli  Dom., 
Tosi. 

Pamphili,  Olimpia  s.  Nascinbeni, 
Vittori)   1. 

Panesio,  Gio.  Batt.  s.  Laurenzi, 
Savioni  1.  2,  Vittorii   1. 

[Panfili  s.  Pamphili] 

Pani,  Ant.  s.  Tarditi  5. 

[Pannesio  s.  Panesio.] 

Pantaleone,  Ciro  s.  Heredi  2. 

[Panthera,  Gio.  Ant.  s.  Parenthio.] 

Panzano,  Gio.  da  —  s.  Ferretti  1. 

Paoli,  Pier  Francesco  s.  Barba- 
rino  2.  8,  Ferrari  Bened.  1, 
Mazzocchi  Dom.   1.  2.  4. 

Papafava,   Ubertino   s.    Vicarino. 

Papino,  P.  Carlo  s.  Mazzocchi  4. 

Pappacoda,  Fr.  s.  Albano. 

Papponi,  Girol.  s.  Pisanelli. 

Parabosco  s.  Nicoletti  2,  Prima- 
vera 3. 

Parato,  Christofano  s.  Borsaro  3. 

Parenthio,  Gio.  Ant.  Panthera  s. 
Martoretta  2. 

Parisi,  Francesco  s.  Melioli. 

Parma,  Margherita  (Duchessa 
di  — )  s.  Alcarotto  2. 

Parma,  Margherita  (Duchessa 
di  — )  s.   16261. 

Parma  (Duca  Ottavio  di  )  s. 
Belli  Girol.  6,  Ingegneri  1, 
Massaino  3,  Persoens,  Re- 
naldi 3. 
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Parma  (Duca  Ranuccio  di  — )  s. 

India  16. 
Parma  (Duca  Ranuccio  di  — )  s. 

Cazzati  3. 
[Parma  s.  Farnese.] 
Paruta,  Domenico  s.  Gabrieli  A. 

7.  8. 
Pasetti,  Gio.  s.  Bernardi  6. 
Pasini,  Dom.  Mar.  s.  Cazzati  7. 
Pasqualigo,  Vincenzo  s.   16242. 
Pasqualigo,  Vettor  s.  Bozi  3. 
Pasqualino,  Lelio  s.  Nanino  Gio. 

Maria  4.     ^ 
Passarelli,  Almerico  s.  Cazzati  4. 
Pasta,  Gio.  s.  Pasta. 
Patritia,  P.  s.  Venturi  P. 
Paulella,  Gio.  Fr.  s.  Archadelt  26, 

Giaccio  1.2,  Lambardi  Fr.  3. 
Paulini,  Claudio  s.  Pesenti  M.  8. 
Paulis,  Anib.  de  —  s.  Marenzio  99. 
Pavese,  Camillo  s.  Tosone. 
Pavesi,  Giul.  Ces.  s.  Tornioli. 
Pavesio,  Gio.  Batt.  s.  Laurenzi 
[Pavlella,  Gio    Fr.  s.  Paulella.] 
Pazzani  s.  Bononcini  Gio. 
Pazzi  s.  Scaramuccia. 
Pederzoli,  Antonio  s    Milanta. 
Pelicani,  Gio.  Batt.  s.  Cazzati  3.  4. 
Pellegrini,  Camillo  s.  Cavatoni  1, 

Vecchi  23.  24.  25.  26. 
Pellicani  s.  Strozzi. 
Penetesi,  Ludov.  s.  Guami  Gios.  1 . 
Penna  (Conte   della   —  )  s.  Pace 

Ant.  2. 
Penna,  Ferrante  s.  Giovanellì  13. 
Penna,  Lozenzo  s.  Mazzaferrata  7. 
Pepola,  Laura  s.  Giacobbi. 
Pepoli  s.  Cortellini  2. 
Pepoli,  Cornelio  s.  Bassani  3. 
Pepoli,  Ercole  s.  Marsolo  3. 
Pepoli,  Ercole  s.  Bassani  3. 
Pepoli,  Girolamo  s.  Viadana  2. 
Pepoli,  Giulio  s.  Dattari  1. 
Peregrino,  Lelio  s.  Puliti  3. 
Peretti,  Camilla  s.  Marenzio  105. 


Peretti,  Michele  s.  Raval  3. 

Peretti-Somaglia,  Marghar.s 
tice  2. 

Peretto,  Aless.  s.  Meo  2. 

Perez,  Ant.  s.  Caimo  1. 

Perini,  Zaccaria  s.  Pasta. 

Peroni,  Modesto  s.  Ugoni  (N 
trag  zu  II,  263). 

Pernati,  Gio.  Fr.  s.   15865. 

Pernati,  Gironimo  s.   15865. 

Persiani,  Oratio  s.  Laurenzi. 

Pesaro,   Francesco  s.  Molino 

Pesaro,   Gio.   da   —  s.  Laur 

Pesaro,  Gregorio  da  —  s.  15 

Pescara   (March,   di   — )  s 
11.  29. 

Peschiera  (Signor  Provedit 
di  — )  s.  Marastone  1 

Petra,  Girol.  s.  Schaffen. 

Petrarca  s.  Caputi,  Cimelio,  Fa 
India  14,  Mazzocchi  4,  Pa 
1.  2,  Primavera  3.  4,  Re 
pollini,  Rasi  1.  2,  Rome 
7.  8.  9,  Rore  51—53,  15! 

Petrilli,  Gio  Batt.  s.  Roc 
Datt.  2. 

Petrobelli,  Petrobello  s.  Ni 
letti  1. 

Petrochini,    Verginia  s.  Pecci 

Petrozzi,  Fabio  s.   16092. 

Petrucci,  Alf.  s.  Bianciardi  2. 

Petrucci,  Pietro  s.  Accademico 

Pezzo,  Tarq.   del  —  s.   15772. 

Piazzoli,  Ludov.  s.  Pasta. 

Piccolomini,  Alfonso  s.  Aglio 

Picco  (Pico,  Pichi),  Aless.  s.  - 
berti  2,  Rossi  S.  7,  V 
dana  1.  —  [s.  Mirandola 

Picco,  Galeotto  s.  Sorte  2. 

Piccoli  s.  Strozzi  3. 

[Pichi  s.  Picco.] 

[Pico  s.  Picco.] 

Piemonte  (Princepessa  di  -) 
Landi  3. 

Pierfrancesco  s.  Dorati  2. 
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ietra,  Pietro  Antonio  s.  Neriti  3. 
ietrapretia  (March,  di  — )  s.  Ca- 
taldo. 

igna,  Anaxarte  s.  Ratti  Bart.  3. 
(Nachtrag  zu  II,   121.) 

igna,  Francesco  s.  Ratti  Bart.  3. 
(Nachtrag  zu  II,  121),   16001. 

ignatelli,   Stefano  s.  Petrollini. 

ignatello,  Camillo  s.  Monte  59. 

ignatello,  Franc,  s.  Montella  7. 

ignatello,  Scipione  s.  Macque  11. 

ignatello,  Tiberio  s.  Macque  9. 

ignatta,  Gasparo  s.   15703. 

ignori,    Or.  Giust.   s.  Grullo   1. 

ilatto,  Gio.  Batt.  s.   15869. 

ilonni,  Ces.  s.  Bonini  Pier'  An- 
drea. 

inelli,  Agost.  s.  Costa  Gio.  M., 
Laurenzi. 

inelli,  Fil.  Maria  s.  Costa  Gio.  M. 

inelli,  Gio.  Ang.  s.  Anerio  Fei.  9 

inelli,   Gio.  Vinc.   s.    Monte  56. 

insonio,   Jacopo  s.  Textoris. 

io  (Abbate   di   Savoia)  s.  Caz- 
zati 2. 

io,  Ascanio  s.  Busatti. 

io,    Carlo   s.    Sabbatini   P.  P.  4 
(Nachtrag  zu  II,   183). 

iola,  Desid.  s.  Torre. 

iombino     (Prencipe    di    — )    s. 
Molinaro  1. 

'isana,    Benedetta  s.   Monte  68. 

Pisani,  Marchese   di  — )  Maren- 
zio  11.   12. 

izzacomino,  Sebastiano  s.  15922. 

odio,  Vincenzo  s.  Felis  1 

odocattero     (Abbate)     s. 
muccia  5. 

ogiani,  Carlo  s.   15952. 

olonia,    Aless.    Carlo    di  —    s. 
Landi  5. 

olonia  (Re  di  — )  s.  Merula  1.  5. 

omo,  Frane,  del  —  s.  Verso  8. 

ompei,  Lavinia  s.  Zanata  2. 
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Ponsi,  Nicolo  s  Felis  7,  Macque 
12,   1609*. 

Ponte,  Marc'  Ant.  de  —  s.  Tra- 
bacci  1 . 

Pontirolo,  Frane,  s.  Tresti  4. 

[Ponzi,  Nicolo  s.  Ponsi] 

Porcigliano,  Aless.  del  Nero  s. 
Visconti  2. 

Porro,  (Conte)  Angelo  s.  Mazza- 
ferrata  4. 

Porte,  De  La  —  s.  Castro  3. 

Porti,  Girol.  s.  Cazzati  2.  3 

Porto,  Bern.  s.  Leoni  3. 

Porto,  Girol.  s.  Scaletta  2. 

Porzia,  (Conte)  Alfonso  s.  Porto 

A.  3. 
Potenza   (Conte   di  — )  s.  Melfio 

D.  Seb.  2. 
Pozzo,  Francesco  s.  Pesenti  M.  6, 

Rigatti  2,  Ro vetta  5. 
Pozzo,  Gio.  s.  Ziani  1. 
Prampero,  Vie.  s.  Casentini  1, 
Pratoneri,  Spirito  s.  Spada. 
Premuda,  Fr.  s.  Miniscalchi   1. 
Preti,  Girol.  s.  Mazzocchi  4 
Primavera  s.  Primavera  G.  L  2.3. 
Priuli,    Girol.   s.   Barbarino    5.  6 

Scaletta  3. 
Provenzale,  Antonio  s  Lambardi 

Cam.   1 . 
Provana,  Gio  Fr.  s.  Vecoli  Pietro. 
Providali,    Vincenzo   s.  Laurenzi. 
Pruenen,    Cornelio   s.    Verdonch, 

*585N  !59°2>  J5942- 
Pugnetti,  Ant.  Mar.  s.  Belli  Giul 

'  3    4 
Puteo,  Antonio  s.  Fehs  5. 

Quaini,  Hieron.  s.  Policretto   1. 

Querengo  s.  Castaldi. 

Querini,  Ces.  s.  India  14. 

Querini,  Marc    Ant.  s.  Biffi  4. 

Quinzani,  Leonardo  s.  Dognazzi  2. 

Quirrini,  Chiara  s.  Venturi  P. 

Rabàtta,  Ant.  di  —  s.  Pesenti  M.  5. 
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Racconigi  s.  Merulo  Cl.  2. 
Radice,  Aless.  s.  Asola  1 1 . 
Radzivil,    Alberto   s.    Vecchi   13. 

15-  I5834- 
Radzivil,   Nie.  Christof,  s.  Mosto 

G.  B.  4. 

Ragazzoni,  Bened.  s.  Barbarino  8. 

Raggia,  Bannetta  s.  Strata. 

Raggio,  Raffaele  s.  Gostena  2. 

Raggioli,  Giul.  Ces.s.  Mazzocchi  4 

Ragnini,  Ant.  s.  Righi  Gio   1. 

Raimondo,  Francesco  s.  Sabba- 
tini   P.    P.    5    (Nachtrag    zu 

H,  183)- 

Rangona,   Claudia   s.   Venturi  P. 

Rangona,  Giulia  s.  Massaino  7. 

[Ranuccio  (Duca  di  Parma)  s. 
Parma.] 

Raparini,  Giorgio  s.  Perti. 

Rapicio,  Andrea  s.  Zacchino. 

Rasi,  Francesco  s.  Rasi  2.  3. 

Rasponi,  Lod.  s.  Heredi  1 

Rasponi,  Raffaele  s.  Zallamella. 

Rattoni,  Lod    s.  Canale. 

Ravasciero,   G.  Girol.  s.  Nola  2. 

Razzali,  Serafino  Oliv.  s.Macque  1 

Recalcati,   G.  s.  Porta  Gio.  B. 

Redolfì,  Pellegrino  s.  Leoni  5. 

Rehlein,   Wolff  s.  Marenzio   103. 

Reloggio,  Fr.  s.  Ghizzoli  7. 

Rena  (March,  da  — )  s.  Scara- 
muccia. 

Renati,  Virgilio  s.  Gastoldi  3. 

Resta  s.  Bononcini  Gio. 

Rho,   Giulio  Cesare  s.  Nantermi. 

Riario,  Ferd.  s.  Giacobbi. 

Ricardi,  Jacomos.  Monteverdi  Cl.4. 

Riccardi,  Rice.  Bened.  s.  Torelli  4. 

Ricchetti,   Cam.  s.  Rubini  3. 

Ricci,    Caterina   de'  —   s.    15638. 

Ricci,  Giovanni  s.  Giovanelli  1. 
[s.  Riccio.] 

Ricci,  Pierfrancesco  s.  Pesciolini  1 . 

Ricci,    Violante  s.  Giovanelli  26. 


Ricciardo,   Ercole  s.  Agostinj 
Riccio,  Gio.  s.  Piccioni  7.  [s.Ric 
Ridolfi,  Corsini  s.  Venturi  3. 
[Ridolfi,  Pellegrino  s.  Redolfil 
Ridolfo     (Principe     d'Hanalt) 

Gagliano  M.  da  —  1.  2. 
Rigogli,  Bartol.  s.  Mazzocchi 
Rinaldi,  Cesare  s.  Barbarino  3 

5.  6,  Torelli  1. 
Rinaldi,  Ugo  s.  Belli  Dom.  i| 
Rinuccini,    Ottavio    s.   Barbai 

2.  3.  4.  5.  6.  7,  Bonini  Sevf 

Caccini   Giul.   8,    Costa 

Gagliano  M.  10,  Monteve 

Cl.   32  — 35;  5?,    Peri  1. 

Verso  6,  Vitali  12. 
Risaliti,    Benvenuto  s.  Romane 
Rocca  Romana   (Principe  di 

s.  Salzilli  1. 
[Rocellai  s.  Rucellai.] 
Rodolfo  II.  s.  Galeno  1,  Gostet 

Monte    16.    17.    42.    44. 

Orologio   1,  Zanotti  2.  3. 
Rodomonte  s.  Abbatini. 
Romena,  Gio.  s.  Vitali  1. 
Romeo,  Agostino  s.  Dueto  5] 
Romeo,  Cesare  s.  Ruffo   19. 
Roncaglia,   Bartolomeo  s.   15c 
Roncalli,   Domenico  s.  Perisse 

Cambio  2. 
Ronchale,  Ant.  s.  15674 
Ronchi,  Lodovico  s.  Fontanelll 
Rosa,  Giacomo  s.  Merulo  G;| 
Rosale,    Dorotea    s.   Scarame 

(Nachtrag  zu  II,   200.) 
Roscius,  Jo.  Jac.  s.  Costa  Gasj 
Rosini,  Frane,  s.  Torelli  2. 
Rosis,  P    V  Urs.  de  —  s.  1 

Greg-. 

Rospigliosi,  (Card  )  Felice  s.ral 
Rospigliosi   (Monsignor)   s.  1 

zocchi  4. 
Rosselli,     Francesco     s. 

39—49 
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etti,    (March.)    Francesco    s. 

Mazzaferrata   7. 

;i,  Fed.  s.  Chamaterò  2. 

i,    Fed.   s.    Corsi,    India    14, 

Melli  6,  Rossi  Sai.  8. 

ù,  Fulvia  de'  —  s.  Priuli  2. 

i,  Gio.  Gal.  s.  Corfini   1. 
Girol.  s.  Porta  C.  2. 
Jo.  Federico  s    Vecchi  2. 
Nicolo  s    Miniscalchi  4. 
Ottavio  s.  Marini  B.  6. 

i,Scipiones.BononciniG.  M.3 

llia,    Gio.   Batt.    s.   Banchieri 

14.  15. 

i,  Francesco  s.  Bucchianti. 

alasca,  Fr.  s.  Ferretti  22. 
Belli  s.  Mazzocchi  Dom    1.  2. 
Bere,  Girol.  della  —  s.  Borgia. 
Bere,  Giuliano  della  —  s  Pace 

Pietro   1.   3.  4.  5. 
Rqere,  Giul.  Feltrio  della  —  s. 
pilli. 
Bere,  Giul.  Feltrio  della — (Card. 

d'Urbino)  s.  Brassart. 
Rcere,  Guid'  Ubaldo  della  —  s 
f|  Rosso  G.  M 

tere,  Hippol  dalla  —  s. Isnardi  3, 
Masotti. 
ere,  Livia  Feltria  della  —  s. 
M  Priuli  1. 
Rcere,  Lucretia  s.  Vespa  1. 
Rcere,  Stef.  dalla  —  s.Stivorio  4. 
Re  ere,  Vittoria  della  —  s.  Strozzi  1 . 
Bderelli,  Girol.  s.  Agostini  9. 
Rjerti,  Vitt.  s.  Venturi  P. 
■ini,  Camillo  s.  Vecchi  29.  31. 
W ini,  Thomaso  s.  Vecchi  29.  31. 
Riiellai,  Ferd.  s.  Vitali  6. 
Riellai,    Oratio  s.  Bianchi   Catt 
Biellai,  Palla  s.  Manenti  3 
Ruellai,  Pandolfo  s  Azzaiolo  1. 
IWlni,  Giulia  s.  Venturi  P. 
Ro,  Frane,  s.  Albano  2. 
Rt  o,  Vincenzo  s.  Aragona. 


Rugieri,  Beatrice  s    Pratoneri, 

Ruini,  Carlo  Lelio  s.  Lambertini. 

Ruini,  Lucio  s.  Lambertini. 

Ruis,  Girolamo  s.  Marenzio  42. 

Rumf,  Wolfgango  s.  Monte   14 

Rustica,  Laura  s.  Venturi  P. 

[Ruvere  s.  Rovere.] 

Ruzina-Contarina,  Bianca  s.  15912. 

Sabioneta  (Duca  di  — )  s  Vignali. 

Saccho  (Abbate)  s    Laurenzi 

Sacrati,  Alfonso  s.  Mezzogorri. 

Sacrati,  Francesco  s.  Mazza- 
ferrata  7. 

Sacrati,  Laura  s.  Reggio  Spir. 
da  — . 

Sagramosi,   Horatio  s.  Ruffo   io. 

Sagramosi,  Michel  s.  Mazza- 
ferrata  7. 

Sagramoso,  Gio    s.  Lauro  Fr. 

Sagredo,  Nicolo  s  Petrobelli  2, 
Sances  2,  Strozzi  Barb.  3. 

Sala  (Conte  di  — )  s.  Chamaterò  3. 

Salazar,  Andrea  di  —  s.  Puente. 

Salazar,  Roderico  di  —  s.  Agresta. 

Salernitano,  Thomaso  s.  Mazzone  1 . 

Salinghen,  Carolo  van  —  s. 
Macque  5. 

Salvadori,  Andrea  s.  Gagliano 
M.   11. 

Salvatico,  Ant.  s.  Rubini  1. 

Salviati  (Duca)  s.  Anglesi. 

Salviati,  Filippo  s.  Orlandi  S  1, 
Rontani  1. 

Salviati,  Genevra  s.   15682. 

Salviati,  Lorenzo  s.  Caccini  Giul.  4. 

Salviati,  Lucretia  s.  Venturi  P. 

Sanazzaro  s.  Banchieri  3.  4,  Cac- 
cini Giul.  1  4,  Gio  vanelli  14.15, 
Soriano  4,  Verdonch. 

Sanfelice,  Frane,  s.  Palmiero. 

Sanfelice,  Marcello  s    Palmiero. 

Sangiorgio   (Card.)   s.  Ricci  Ces. 

Sanmartino,  Fil.  s.  Albini  2. 

Sansecondo  (Conte  di  — )  —  Fed. 
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Rossi?  s  Melli  6.  [s.  Rossi 
Fed.J 

Sanseverina,  Barbara  s.  Chama- 
terò  6,  Moro   i. 

Sanseverini,  Gio.  Fr.  s.  Bonizzoni. 

Sanseverino,  Bern  s.  Nardo  Bened. 
Seraf.   i . 

Sanseverino,  Nie.  Bernard,  s.  Mon- 
tella 3. 

Sansone,  Giulio  s.   15771. 

Santacroce,  (Card.)  s.  Natali  2. 

Santacroce,  Onofrio  s.  Cancineo 

Santa-Fiore  (Card)  s.  15553 

Santamaria,  Fr.  Maria  (delli  Mar- 
chesi dal  Monte  — )  s.  Prima- 
vera io 

Santi,  Filippo  s.  Pecci  io. 

Santi,    Virginia   s.  Merulo  CI.  4. 

Santini,  Agost.  s.  Drogho. 

Santoangelo  (Card,  di  — )  s. 
Donato  1. 

Santonio,  Gio.  Batt.  s.  Stabile  A3. 

Sanudo,  Leon.  s.  Croce  1,  15922, 
15962. 

Sanvido,  Leandro  s.   15922. 

Sanvitali,  Giberto  s.  Chamaterò  1 . 

Saraceno,  Ambrosio  s.   15422. 

Saraceno,  Giovan  Carlo  s.  15421. 

Saracinelli,  Ferd.  s.  Allegri,  Bru- 
nelli  Ant.  1  (Nachtrag  zu  I. 
119)  2,  Bucchianti,  Caccini 
Fr.,  Landi  4,  Mazzocchi  4. 

Saracini  (Abbate)  s.  Landi  4,  Maz- 
zocchi 4. 

Saracini,  Celio  s.  Saracini  1. 

Saracini,  Cesare  s.  Saracini  1. 

Saracini,  Gherardo  s.  Saracini  1. 

Saracini,  Gio.  s.  Gabrieli  A.  2. 

Saracini,  Ottavio  s.   15752. 

Saracino,  Gioan  Thomaso  s.  Pa- 
scarola. 

Sara  valli,  Gio.  s.  Mazzoni  2. 

Saregi,  Ant.  s.  Chamaterò  2. 

Saregi,  Fed.  s.  Chamaterò  2. 


Sassatelli,  Fr.  M.  s.  Pozzo 
Sassonia,  Christiano  (Duca 

s.  Orologio  4 
Savaro  s.  Cazzati  4. 
Savelli  (Card.)  s.  Saracini 
Savelli,   Paolo  s.  Artusini, 

2,  Rubiconi,  Valentini 
Savello,   Lutio  s.   Dragoni) 

Mei  8. 
[Savello,  Paolo  s.  Savelli 
Savoia,    Carlo    Emanuele 

di  — )  s.  Ferrabosco 

India    1 2  ,    Mille  ville 

Piemonte,]  Quintiani  L 
Savoia,  Caterina  (Duchessa 

s.    Ferrabosco    Alf. 

desca  9. 
Savoia,  Mauritio  (Card,  di 

India  7.   15. 
Savoia,   Vitt.   Amadeo  (Prj 

di  — )  s.  India  9. 
Savorgnana ,  Lucina  s.RattiE 
Savorgnano,  Giac.  s.  Canjl 
Savorgnano,  Girol.  s.  Schilt 
Scadinari,  Giuseppe  s.  161U 
Scadinari,  Nie.  s.  Piccioni  j 
Scaglia,  Valeriano  s.  MariiH 
Scaioli,  Lucretia  s.  PratonH 
Scala,  Girol.  (Provosto  del 

s.  Ragazzoni. 
Scali,  Giorgio  s.  Rasi  2. 
Scalla,  Gio.  Girol.  s.  Bern;|j 
Scaramelli,    Moder,   s.  NarB 
Scaruffi  (Cav.)  s.  Pratonerj  I 
Scaruffì,  Gironima  s.  Pratcd 
Schaden,  Phil.  s.   16081. 
Schiavoni,    Gio.    Nie.    s.   M 

delt  28. 
Scholier,  Girolamo  s.  HereH 
Scorza,  Carlo  s.  Gostena  H 
Scotti,  Alberto  s.  Borsaro! 
Scotti,  Aless.  s.  Borsaro  'V, 
Scotto,   Ottavio  s.    15852,  r 

15906,   16071. 
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fa,  Cam.  s.  Barbarino  8. 
hi  (Secco),  Teodosio  s.  Ghiz- 
zolo  5,  Mortaro  3. 
ondo   (Conte    di  San  — )    s. 
Sansecondo.] 

sio,   Francesca  s.  Fiamengo. 
previvo,  Giacomo  s.   15922. 
rega,    Marcellino    s.    Negro 
Giul.  2. 

tenau,   Giac.  Curts  di  —  s. 
Monte  18. 

,  Cosimo  del  —  s.  Gagliano 
M.  7.  8. 

fini,     Odoardo     Fortun.     s. 
Brevi. 

go,     Giord.    s.    Bellasio     1, 
Bozi  2. 

na,  Gio.  s.  Casentini  2. 
ardi,  Mart.  s.  Venturi  P. 
upi,   Marc'   Ant.   s.   Marenzio 

72-  73;  75- 

ori,    Gio.  s.  Pordenon  3. 

i,  Gio.  Girol.  de'  —  s.  Ber- 
nardi 6. 

a  (Duca   di  — )  s.  Wert  1 1 . 
i,  Vittoria  s.  Pratoneri. 
drato   (Barone)   s.  Ingegneri 
8,  Pallavicino  3. 
za,  Gio.  (Conte  di  Portia)  s. 
Porto  A.   2. 
za,  Mario  s.   Waesich. 
izzi,  Livia  s.   15835. 
ni,  Gioseppe  Ant.  s.  Mazza- 
ferrata  7. 

stri,  Cinthio  s.  Borelli. 
,  Pietro  s.  Sabbatini  P.  P.  6. 
(Nachtrag  zu  II,   183.) 
netta,  Pio  s.  Trofeo  2. 
litico,  Piero  s.  Martoretta  3. 
aldi,  Aless.  s.  Porta  C.  4. 
o,  Marco  s.  India  4,  Orlandi 
Cam. 

ga,    (Duca  di   — )    s.    Costa 
Gasp.  4. 


denen  die  beschriebenen  Werke 
dedicirt  sind.) 

Smidt,  Bald,  de  —  s.   15963. 

Soardo,  Giul.  Secco  s.  Cavaccio  1 . 

Somaglia-Peretti,    Margherita    s. 
Dentice  2. 

Somerset  (Conte  di  — )  s.  Notari 

Somma,    Franc.    Maria   di    —    s. 
Salzilli  2. 

Sommaia,   Baccio  da  —  s.  Buc- 
cinanti, Gagliano  G.  B. 

Soragna  (March,  di  — )  s.  Marazzi. 

Soranzo,  Bern.  s.  Delipari. 

Soranzo,  Giacomo  s.  Gradenigo. 

Sortino,  Cesare  Gaetano  (Signor 
di  — )  s.  Papalia. 

Spagna  (Regina  di  — )  s.   Ven- 
turi P. 

Spairana,  Livia  s.  Chamatèro  3. 

Speciano  s.  Resta. 

Sperone  s.  Primavera  3. 

Spinello,  Frane,  s.  Vinci   14. 

Spinola,     Ambrosio    s.    Maroni, 
Verdonch. 

Spinola,  Ant.  s.  Essenga   1,  Ro- 
mano 6. 

Spinola,  Giac.  s.  Simili. 

Spinola,  Gio.  Batt.  s.  Donato  4. 

Spinola,  Girolamo  s.  Nanino  Gio. 
M.  6. 

Spinola,  Ottavio  s.  Monte  49. 

Stampa,   Gasparina   s.   Perissone 
Camb.  3. 

Stampa,    Isabella    B.    s.    Medici 
Lor.  2. 

Stanga,  Gio.  Batt.  s.  Barerà. 

Stanlei,  Gugl.  s.  Philippi   r.  2.  3, 
16101. 

Stantione,  Fabio  s.  Rodio. 

Stecchini,  Marco  s.  Torelli   1. 

Stella,  Andrea  s.   16001. 

Stella,  Vincenzo  s.   15896. 

Stellini,    D.  Pellegrino  Filami,   s. 
Verdelot   15. 

Sterlicchi,   Realto   s.    Scaramella. 
(Nachtrag  zu  II,  200.) 
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Index  3.     (Textdichter  und  Personen,  denen  die  beschriebenen 

dedicirt  sii 


Stigliano  (Principe  di  — )  s.  Sal- 

zilli  3. 
Stirpio,  Publio  Petreio  s.   Lamo- 

retti. 
Strozzi  s.  Pordenon  3. 
Strozzi,  Alfonso  s.  Venosa  21. 
Strozzi,  Fil.  s.  Vitali  2. 
Strozzi,  Giovambatt    s.  Rasi  2. 
Strozzi,    Giulio   s.    Fontei  Nie.   1. 

2,  Laurenzi,  Strozzi  Barb.  1. 
Strozzi,    Roberto    s.    Parabosco, 

1586*. 

Suarez,   Ant.   s.  Lambardi   Fr.   1. 

Suarez,  Gomez  s.  Rognoni 

Suetia  (Regina  di  — )  s  Maraz- 
zoli 

Sugana,  Francesco  s  Guami 
Fr    1. 

Sweerts,      Francesco     s.     15961, 

l597l 
Sypesteyn,  Gugl.  de  —  s.  16 13'. 

Talbot,   Gilbert  s.    1588*. 

Talenti,  Girol.  Fior,  s  Mazza- 
ferrata   1 . 

Talenti,  Grisost.  s.  Bonini  1.  2 

Tani  s.  Strozzi  3. 

Tapsfield,  Henric  s.   15976. 

Tarlazzi,  Gio.  Pietro  s.  Tarditi  6. 

Tartagli,  Lattando  s.  Agazza- 
ri  9. 

Tassello,  Vincenco  s    16001. 

Tasso,   Bernardo  s.  Lambertini. 

Tasso,  Torquato  s.  Agostini  5, 
Barbarino  2,  Belli  Dom.  1, 
Heredi  2,  India  14,  Isnardi  3, 
Marini  B.  8,  Mazzocchi  Dom. 
1.  2.  3.  4,  Monteverdi  CI  41, 
Primavera  4,  Rasi  1,  To- 
relli 1,  Verdonch,  Verso  6, 
Vittorii   1. 

Tassoni,  Fr.  Estense  s.  Cazzati  2. 

Tassoni,  Hippol.  Est  s.  Guai- 
toli   1. 

Tauldino,   Donat'  Ant.  s.  Mei  7. 


Tauttenburg    (Schenk    & 

herr   zu   — )   s.  Regnai 
Taverna,     Bianca     Lodovij 

Monteverdi  CI.  56. 
Tellani,  Fed.  s.  Bellanda 
Tettone,  Rin.  s.  Costa  Ga 
Thosco,  Roberto  s    15591 
Thosignano,  Francesco  s 
Tibertii,  Guar,  s    Barbarin 
Tiene,  Leonora  s    Pinello 
Tiene,   Theodoro  s.  Pinell 
Timolini,  Fr.  s.  Ceresini  1. 
Tingoli,  Pier  Maria  s.  Picei 
Tizzona,  Marg.  s  Radesca 
Todeschi,  Francesco  s.  Le 
Todeschini,  Bened.  s.  San 
Tolleto  (Leonora  da  — )  s. 
Tommasi,  Giugurta  s  Biancu 
Torelli,  Gasp.  s.  Torelli  1. 
Torelli,  Pomp.  s.  Valesi. 
Torelli,   Silvio   s.  Spontoni 
Torniello,   Rom.   s.   Alcaro 
Torniolo,    Evangelista  s.  ß 

G    F.   4 
Torre,    Gio.    Batt.    della 

Ruffo  2. 
Torre,  Guido  della  —  s. 

vera  5. 
Torre,  Luigi  della  —  s.  15 
Torri,  Florio  s.  Cazzati  4. 
Toscana,     Anna    Medici   (I 
pessa  di  — )  s.  Ferraz 
Toscana,  Bianca  Capello?  ( 
duchessa  di  — )  s.  Mail 
8.  —  [s.  Capello.] 
Toscana,  Camilla  Martelli?  (j 
duchessa    di    — )   s.   Ì 
bocca,   15792,   15864. 
Toscana,     Christina    di    L 
(Granduchessa  di  — )  s.j 
vezzi  3,  Palestrina  3,  Ve! 
Toscana,    Cosimo    II    (Gran 
di    — )    s.    Allegri,    Br| 
Ant.   1,  Turco  2. 
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lex  (  -    (Textdichter  und  Personen,  denen  die  beschriebenen  Werke 

dedicirt  sind.) 


accana,    Ferdinando    I    (Card., 
[  Granduca  di  — )  s.  Isnardi  i , 
^INanino    Gio.   Bern,    i,    Ve- 
[  spa  3. 
\i:ana,    Ferdinando    II    (Gran- 

I  duca  di  — )  s.  Frescobaldi  2. 
Iccana,  Ferdinando  (Principe 
H  di  — )  s.  Viviani. 

iVcana,  Francesco  (Granduca 
Idi  — )    s.   Nardo    Bened.    2, 

I I  Sabino  5. 

Iccana,    Gio.    Carlo    di   —    s. 

ifLandi  4. 
«cana ,  Margherita  di  —  s.  Ga- 
gliano M.   11. 

x:ana,  Maria  Maddalena  (Gran- 

[  duchessa  di  — )  s.  Bucchian- 

'<  ti,     Caccini    Fr. ,     Valentini 

I  Gio.  3. 

"c:ana    (Principessa    di    — )  s. 

l)  Rossetto  3. 
■Icana,  Vittoria  (Granduchessa 

Idi  — )  s.  Ricco,  Strozzi  1. 
|T;cana  s.  Medici] 

Iseo  s.  Thosco] 

li,  Aless.  s.  Bellasio  3. 

I,  Carlo  s.  Bellasio  3. 

■lei,  Ridolfo  s.  Candido. 
Tnsillo,     Luigi    s.    Lasso    54. 

I  Primavera  3. 

Visilvania  (Prencipe   di   — )  s. 
!  Monte  54,  Mosto  G.  B.  1.  2. 

ruolini,     Gio.    Paolo    s    Ver- 

f  I  donch. 

fjitson,  Ant.  s.  Bellanda   1. 

yyaglini,  Emiliano  s.  Bassani  1 1 . 

Ipchi,  Sigismondo  s.  Caletti. 

Vita,  Salv.  s.  Bastini  2. 

pto,  Aless.  s.  Medici  Giul. 

Ipto  (Card,  di  — )  s.  Bonzanini 

wsina  s.  Pinello   1. 

■filci,    Gio.    Giac.  s.  Trivultio 

Mg.  g.] 

Trjisano,  Camillo  s.   15661. 


Trivisano,  Cesare  s.  Colomba- 
no 2. 

Trivultio,   Ant.  Teod.   s.  Ziani  2. 

Trivultio,  Catelano  s.   15441. 

Trivultio,    Gio.   s    Martinengo  3. 

Trivultio,  Gio.  Giac.  s.  Chama- 
terò  5,  Tudino  2. 

Trivultio  Teod.  s.  Costa  Gasp.  3, 
Sabbatini  P.  P.   1,   15965. 

Troiano,  Anib.  s.  Troiano  2. 

Troiano,   Massimo   s.   Mazzoni  1. 

Trono,  Michel  s.   15662. 

Tronsarelli,  Ottavio  s.  Mazzocchi 

4-  5- 
Trotti,  Carlo   s.  Boschetti   Girol. 

Tuccio,  Cost.  s.  Boyleau  2. 

Turamini  s.  Mazzocchi  Dom.  1.  2. 

Ubaldini  (Card.)  s.  Mazzocchi  3.  4. 

Udine    (Città  di  — )  s.  Rigatti  1. 

Uggieri,   Ant.  Maria  s.  Neriti  3. 

Ugno,    Tiberio    d1    —    s.    Rota 

Adriano  de  la  — . 
Ugolino,    Gasp.    s.    Mazzaferrata 

1.  2.  3.  4. 
Unico,  Alberto  s.  Troiano  2. 
Urbano  Vili.  s.  Mazzocchi  Dom. 3. 
Urbino  (Card,  d'  — )  s.  Brassart, 

Meldert. 
Urbino,    Fed.   Ubaldo   (Prencipe 

d'  — )  s.  Barbarino  8. 
Urbino,  Frane.  Maria  (Duca  d'  — ) 

s.  Balsamino. 
Urbino,  Guibaldo  (Duca  d'  —  )  s. 

Ferabosco  Dom. 
[Ursina,  Felice  s.  Orsina] 
[Ursino,  Guglielmo  s.  Orsino.] 
Vagnoli,  Virginia  s.  Rosso. 
Valdina,  Fr.  s.  Luzzaschi  5. 
Valier,  Alberto  s.  Anerio  G.  Fr.  7. 
Valiero,   Zacharia   s.  Magiello   2. 
Valignani,  Fil.  s.  Mei  9. 
Valignani,   Mario   s.  Mei   3.  5.  6. 
Vallabio,  Tom.  s.  Bernardi  8 
Valle,  Clelia  della  —  s.  Venturi  P. 
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(Textdichter  und  Personen,  denen  die  beschriebenen 

dedicirt  s 


Valle, Francesco  della  —  s.  Landi4. 
Vallemani,    Gioseppe   s.   Porfidi. 
Valvasone,  Laz.  s.  Valvasensi. 
Valvasone,   Nicolo  s.  Milanuzi  6. 
Valvasori,  Erasmo  s.   15922. 
Vanlemens,  Giacomo  s.  Bellasio  6. 
Vannelli,  Fr.  s.  Felis   1. 
Varago  s.  Chamaterò  3. 
Vederhendt,  Gerardo  s.  Favereo. 
Veggiano,  Gioseppe s.  Zoilo  Ces.  2. 
Veglia,   Gio.  Paolo  s.  Pascale  2. 
Vendramino,  Franc,  s.  Mogavero3 . 
Veniero,  Maffeo  s.  Verdonch. 
Venosa,  Carlo  Gesualdo  (Principe 

di  — )  s.  Luzzaschi  3. 
Venosa,  Fabritio  Gesualdo  (Prin- 
cipe di  — )  s.  Macque  2. 
Venosa-Este,  Leonoras.  Dentice  3, 

Venosa  1. 
Vento,  Jac.  s.  Bellis  3. 
Verità,  Gasparo  s.  Fonghetti. 
Verità,  Giulio  s.  Stivorio  2. 
Verità,  Marc' Antonios.  Fonghetti, 

Monteverdi  Cl.   1,   15888. 
Verme,   Dorotea   del  —  s.  Ron- 

tani  5. 
Verme,   Fr.    del  —  s.  Costa   Fr. 
Verme,   Marc'  Ant.   s.   Caimo   3. 
Vermi,  Margherita  s.   16223. 
Verona,  Gio.  Francesco  da  —  s. 

Marchesi. 
Verrazzano,  Lodov.  da  —  s. Spighi. 
Vialardo,  Fr.  Maria  s.  Riccio  2. 
Vidmano,  Paolo  s.  Fontei  Nie.  1. 
Vido,  Leonardo  San  —  s.  15922. 
Vigarani,  Lauro  s.  Pratoneri. 
Vigili,  Honofrio  s.  Animuccia  2, 

Barre,  Monte  21,   15551. 
Vigna,  Franc,  s.  Archadelt  29. 
Villabruna,    Ant.    s.   Zappasorgo 

1.  2,   i5Ó7!. 
Villachiara  (Conte  di  — )  s.  Merulo 

CL  5- 

Vimercati,  Oratio   s.  Liparino  2. 


Vipereschi,   Giulia   s.   Veni 
Virgil     s.     Mazzocchi     D< 

Rossetti  2.  4. 
Virgini  s.  Bonini  Sev.  m 
Vitelli,  Vinc.  s.  Tigrini  i.l 
Vittorii,  Loreto  s.  Vittoriil 
Viustini,  Aless.s.  Trombetti 
Vivaldi,  Bened.  s.  Buonav 
Vladislao     Sigismondo     (] 

Polonia)  s.  Merula  1. 
Volpini,  Bern.  s.  Gualtieri| 
Volta,  Orsina  s.  Trombetti 
Vottone,  Henrico  s.  India 
Wachtendoncq,  Arnoldo  s.| 

montio   1.  2. 
Waldpurg,    Christoforo   (] 

di  — )  s.  Zacharia. 
Watchin,  Gio.  s.  Bonaffim 
Wedich,  Herrn,  van  —  s.  Ci 
Werthern,    Hans   von   — 

gnart  8. 
Werthern,    Hans  Philipp 

s.  Regnart  8. 
Werthern,    Tob.    Georg 

s.  Regnart  8. 
Widmann,  Paolo  s.  Fontei 
Wirtemberg,   Frid.  (Duca 

s.  Biffi  2. 
Wirtemberg,     Gio.    Frid. 

di  — )  s.  Marini  B.  5.I 
Ximenez,    Consalvo    s.   M;| 

19.  20. 
Ximenez,    Edoardo    s. 

19.  20. 
Ximenez,  Ferdinando  s.  M;j 

19.  20. 
Yaci,  Silvio  s.  Facio  1. 
Zabarella,     Aurelio     s.    II 

Bened. 
Zacchel,  Mich.  s.  Sayve. 
Zadei,  Lazaro  s.  Borsaro 
Zaffiri,  Fil.  s.  Ghizzolo  1. 
Zagarini,  Aless.  s.  Landi  . 
Zagrasmo,  Mich.  s.  Barbari; 
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[berti,  Aless.  s.  Mathias  i.  2. 
»esco,  Brunoro  s.  Primavera  1 . 
mazzaro  s.  Sanazaro.] 
ani,  Antonio  s.   i56c)3a. 
»atta,  Diego  s.  Giovanelli  6. 
•ini,  Ippolita  s.  Galilei  2. 
;,  Catarin  s.  Nicoletti  2. 

Rainero     s.    Radesca     1, 
Visconte. 


Zerbinati,  Tomaso  s.  Agostini  6. 
Zizaldo,    Gasparo    s.    Primavera 

Gio.  Leon.  4a. 
Zobel,  Adolfo  s.  Buccinanti. 
Zolekofer,  Onophr.  s.   15903. 
Zuccantini,  Lelio  s.  Gregori,  Anib .  2 . 
Zuccarini,  Gio.  Batt.  s.  Vecchi  29, 

15864,    15922,   16001. 
Zucchello,  Andrea  s.  Nasco  4. 
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Nachträge,  Berichtigungen  und  Druckfehler. 

I.     1.    Zeile  6  v.  u.  (Spalte  3)  lies  für  „O  tronchi  innamo":  0  ; 

innamorati 
I.  2.  Zeile  21  v  u  lies  für  „diligenz  acorretti":  diligenza  corti 
I.  2.  Zeile  2  v.  u.  füge  hinzu  nach  „Pecci  7 — 12":  —  s.  TanlB 
I  7.  Zeile  1  lies  für  „ENIGM  |  IMVSICALI"  :  ENIGMI  |  MVsi 
I.  10.  Zeile  8  „Canzone  con  7  parti"  gehört  vor  Zeile  1  (Sp  e 
I.  11.  Zeile  25  lies  für  „si  tegono":  si  tengono 
I.   16.    Zeile  24  füge  hinzu  nach  „Kopenhagen  (K.  B.)  T":  West 

Abbey  (Ch.  L.)  compi.  (6  f.) 
I.   17.    Vor  Zeile  1   schalte  ein: 

Anerio,    Feiice    3  b     (1588)    CANZONETTE   |   A  QV 

VOCI    .    .    .    LIBRO  PRIMO.     In  Veneria,  Presso  Giacorrl 1 

cenzi.    1588. 

4°      Inh.  =  6  (1607). 

Berlin  (Antiquariatsbuchhandlung  Albert  Cohn,  Cat.  CXXIII   —    1878  —  Nel  1 

I.  17.    Zeile  6  zwischen  „1886"  und  „Dario"  schalte  ein:  No.  àk 
I  21.    Zeile   6   (Spalte    1)    lies    für    „Al    padre    al    figlia":    Al« 

al  figlio 
I.  22.    Zeile  7  v.   u.  lies  für  „Caccini,  Oratio":  Caccino  Or. 
I.  26.    Zwischen  Zeile  4  und  5  schalte  ein: 

Anodaro,  Dante  s    Sabbatini,  P.  P.  5  (Nachtrag  zu  II.  hj 

I.  27.    Zeile  20  lies  für  „Chitarra  alla  spa-  |  gnolo"  :   Chitarra  all 
gnola 

I.  27.    Zeile   18  v    u.  (Spalte  3)  lies  für  „à  v  s.":  à  1. 

I.  29.    Zeile  -22  füge  hinzu  zwischen  „ —  8."  und  „ALTVS":  ( 

I.  31.    Zwischen  Zeile   10  und   11   v.  u.  schalte  ein: 

Archadelt    17  a.     (1575)    CANTO    |   DI    ARCHADEL' 
PRIMO  LIBRO  I  DE'  MADRIGALI  A  QVATTRO  VOCI, 
VAMENTE     RISTAMPATO    |    ET    CON    OGNI    DILIC 
CORRETTO.  I  A    QVATTRO   (Drz)  VOCI   |   IN  VENE  LA 
Appresso  Giuseppe  Guglielmo.     MDLXXV. 

40  obi.     16  Bl.  o    Ded.     Inh.  =  15  (1566);  das  Madri  11 
vorrei    pur  fuggir"    trägt  hier  die  Autorbezeichnung  Cortp« 
„Sapete     amanti"     ist     mit    Giachet    Berchem    gezeichn«i 
„Lassar  il  velo"  mit  Archadelt  (nicht  Francesco  Layolej 

Breslau  (B.  B.)  C. 


5Pi 


Ni 
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Nachträge,  Berichtigungen  und  Druckfehler. 

Zeile  i   v.  u.  lies  für  „al-huni":  al-chuni. 

Zeile  26  (Spalte  2)  lies  für  „Modonna":  Madonna. 

Zeile  7  lies  für  „Ricci-ardo":  Ricciar-do. 

Zeile  20  zwischen  „Paris  (B.  n.)  compi.  (6  f.)"  und  „ —  Samml. 

1613"  schalte  ein:  Wien  (Hofb.)  B. 
Zwischen  Zeile  12  und  13  schalte  ein: 

(Banchetti,  Lorenzo  Sanci  de'  —  s.  Vitali  12.) 
Zwischen  Zeile  26  und  27  schalte  ein: 

Banchieri,  Adriano  Ila.  (161 1)  CANTO  |  LA  PAZZIA 
ENILE,  |  RAGIONAMENTI  VAGHI  |  ET  DILETTEVOLI,  A 
RE  VOCI  |  .  .  .  (wie  11,  1607)  MDCXI*). 

4°.    Ded.  u.  Inh.  =  11   (1607). 

Lincoln  (Ch.  L.)  compi.  (3  f.) 

Zwischen   Zeile    18    und    19    fehlt    die  Angabe    des  Fundorts: 

Bologna  (L.  m.)  C. 
Zeile  5  lies  für  „Königsberg  (K.  B.)":  Königsberg  (U.  B.) 
B.    Zwischen  Zeile   10  und   11   v.  u.  schalte  ein: 

Banchieri,    Adriano  21.  (1598)   La   nobilissima  anzi  asinissima 
bompagnia    delli    briganti  .   .  .  (wie   20,    1597)    In   Milano.     Nella 
Stampa  del  q.  Pacifico  Pontio.     1598. 
12°.    Inh.  =  20  (1597). 

Wien    (Hofb.)  compi,  in   i   voi. 

m.    Zeile    20    lies    für   („wie    3.)   (W)  |  MDCIX":    (wie  3,    1606)  | 

MDCIX. 
mi-    Zeile  5  v.  u.  lies  für  „(wie   1607)":    (wie  5,   1607) 
L  (.    Zeile  3  lies  für  „Pe":    Per 
I.  L    Letzte  Zeile  füge  hinzu  nach   „s.  Legname":    s.  Samml.  1613^ 

16242. 
I.  (.    Zeile    3    zwischen    „Malvezzi  3"    und    „—  15821"   schalte    ein: 

Tristabo cca,  s. 
I.  (.    Zeile  18  füge  hinzu  nach  „Cassel  (st.  Lb.)  compi.  (5  f.)":  West- 

minster  Abbey  (Ch.  L.)  compi. 
l'I    Zeile   14  v.  u.  lies  für  „Silvani":    Siluani 

„       „        „         „       „     „Privileggio":    Priuileggio 
I.    Zeile  8  v.  u.  füge    hinzu   nach  „Berlin  (K.  B.)    compi.  (5  f.)": 

Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi. 
H.    Zwischen  Zeile  7  und  8  v.  u.  fehlt  der  Fundort:   Berlin  (K.  B.), 

Oxford  (B.  L.)  compi,  in   1   vol. 
1    Zeile    23    (Spalte  2)    lies    für  „Vezzosetta  fugare":    Vezzosetta 

fugace 
1    Zeile  1   zwischen  „15706"  und  „15782"  füge  ein:     15722  (Nach- 
trag zu  II,  420). 


*)  Die  letzte  Ziffer  der  Jahreszahl  erscheint  beim  Canto  wie  L. 
v  si,  bim.  11.  37 
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I. 
I. 


nach    „Bologna  (L.  m.)  B": 
.Modena  (B.  E.)  T.  6." 


I.  75.    Zeile  22  v.   u.  füge    hinzu 

(Hofb.)  compi.  (3  f.) 
I.  79.    Zeile  10  v.  u.  füge  hinzu  nach 

(Hofb.)  A.  T.  B.  5.  6. 
I.   81.  Zeile  10  füge  hinzu  nach   „Modena  (B.  E.)  compi.  (5  f.)" 

don  (Huth  Collection)  compi.,  Wien  (Hofb.)  C.  5. 
I.  83. 
I.  83. 
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4« 


IC 


I.  86. 

I.  86. 

I.  87. 

I.  87. 


Zeile   21    schalte    ein   zwischen   „15983"    und  „1604^ 
Zeile    21   v.  u.  (Spalte  2)    lies    für  „Arte    fu    non  amore  j, 

posta)":    Arte  ne  fu  amore  (Ri-sposta) 
Zeile  13    füge    hinzu    nach    „Bologna    (L.  m.)   compi.": 

(Hofb.)  compi. 
Zeile  4  v.  u.  (Spalte  3)    lies  für  „Astolfo  per  preti":  AsH 

per  pietà 


87. 
87. 


Zeile  1  schalte  ein  zwischen 
(Nachtrag  zu  I.  31). 

Zeile  2  schalte  ein  zwischen 
(Rampollini) 

Zeile  3  schalte  ein  zwischen 


(Archadelt  8,  13"  und  „14": 
„Lasso  28,  29 — 33"  und  „R( 
(Samml."  und  „15421":    153 


7a 


.u 


er 


Zeile  7  v.  u.  füge  hinzu  nach  „Verona  (T.  f.)  6.  A.  C":  ^ 
Hofb.)  C.  A.  B.  5.  6.  Bc. 
I.  90.    Zwischen  Zeile  4  und  5  schalte  ein: 

Bernardi, Stef.  8a  (1621)  CANTO  PRIMO  |  MADRIGALEI 
A  DVE  ET  A  TRE  VOCI  |  Con  alcune  Sonate  A  Tre  per  11 
Violini  j  ouero,  Cornetti,  &  vn  Chitarrone,  |  Trombone,  oj» 
Fagotto,  |  Di  STEFANO  BERNARDI  |  MAESTRO  DI  CAPEjJ 
NEL  DOMO  |  DI  VERONA  |  DEDICATI  |  All'  Illustrissim 
Reuerendissimo  Signor  |  Cardinal  Madrutio  Prencipe  di  Tre 
OPERA  DVODECIMA  |  Nuouamente  composta,  &  data  in  1 
CON  PRIVILEGIO  |  LIBRO  SECONDO  j  (Drz)  [  In  Vei 
Appresso   Alessandro  Vincenti.  1621. 


& 

>■ 

e 

ia, 


33 


S. 


Ded.  Veneria,  26.  XI.   1621.    Inh.  =  9  (1627 
Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.) 


I.  90. 

I.  90. 

I.  90. 

I.  90. 

I.  90. 

I.  90. 

I.  90. 

I.  90. 

I.  90. 

I.  90. 

I.  90. 

I.  90. 


Zeile  6  lies  für  „overo":  ouero 

Zeile  7  für  lies  „un":  vn,  für  „overo":  ouero 

5  (Spalte   1)  lies:   Ecco  pur  ver  me  si  movono 

(Spalte  1)  lies:  Esser  vorrei  concento 

(Spalte  1)  lies:  Troppo  ardisce  occhi  belli 

(Spalte  2)  lies:  Rallegrati  o  core 

(Spalte  2)  lies:  Dorinda  mia  face 

(Spalte  2)  lies:  Desta  mille  pensier 

(Spalte  2)  lies:  Porgete  Amanti 

(Spalte  3)  lies:  Traditrice  beltà  perfido  core 

(Spalte  3)  lies:  Pallido  bigostito 

v.  u.  nach  „London  (Br.  M.)  5".  schalte  ein:  Mahi|en 


Zeile 
Zeile 
Zeile 
Zeile 
Zeile 
Zeile 
Zeile 
Zeile 
Zeile 
Zeile 


bei  Nördlingen(Fürstl.Oettingen-WallersteinscheBibL)  coni| 
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Zeile  9  füge  hinzu  nach  „Amsterdam"   (B.  t.  B.  d.  T.)  CT": 

Ansbach  (Reg.  Bibl.)  C. 
Zeile  15  lies  für  „BRES-CIA"  :  BRE-SCTA 
Zeile  10  für  „ —    2.  (1562)"    lies:    Bertholdo,    Sper1    in    Dio  2. 

(1562) 
Zeile  17  lies  für  „Carra":  Cara 
Zeile  23  v.  u.  lies  für  „Il  cuor":  à  3.     Il  cuor 
Zwischen  Zeile  12  und  13  schalte  ein: 
Bizarro,  il  —  (Accademico  Capricioso)  s.  Accademico. 
Zwischen  Zeile   15  und  16  schalte  ein: 

Boccella,  Francesco  (1653)  PRIMAVERA  |  DI  VAGHI 
IORI  MVSICALI,  |  OVERO  |  CANZONETTE  AD  VNA,  DVE, 
TRE  VOCI,  I  Con  diuerse  Corrente,  Sarabande,  e  Balletti  alla 
rancese,  |  DI  FRANCESCO  BOCCELLA  |  DETTO  PRIMI, 
ORGANISTA  DELLA  |  Venerabile  Compagnia  del  Santiss.  Sacra- 
lento  |  d'Ancona,  |  DEDICATE  |  Al  Molt'  Illustre  Signor  mio, 
Padron'  Osseruandissimo  |  IL  SIGNOR  |  GIO.  PIETRO  NEM- 
;RINI  I  NOBILE  ANCONITANO.  |  (W)  |  In  Ancona,  Appresso  | 
»ttauio  Beltrano,   1653.  |  Con  licenza  de'  SS.  Superiori. 

Kl.  Folio.     44  +  20  S.     Ded.   Ancona,   25.  IV.    1653.     Fran- 
sco  Primi.  —  Nach  Seite  44  neue  Paginierung. 


a  3- 


2. 


a  1. 


S'io  mi  lamento  e  grido     .     .  1 

Quando  quando  esclamo  (2  st.)  5 

M'ucciderà  il  mio  dolore  (3  st.)  9 

Mio  core,  mio  core,  che  pensi  13 

ad 


a  1, 


Cupido  t'inganni  ch'io  torni 

amare 

Due  luci  gradite  (2  st.) 
O  ch'è  morta  la  pietà   . 
Se  pietà  fusse  morta  (2  p 
S'a   danni   del   core  la  lingua 

si  tace 

Ferma,    deh    ferma    (Scherzo 

fatto  da  un'  Amante  alla  sua 

Donna) 35 

Ahi  non  sospiro  nò  (2  st.)  .  38 
E  mera  vanità  il  dir  (3  st.)  .  41 
(La  Cadolina,  Corrente)     .     .  44 


21 
25 
28 
31 

32 


(La  bella  prima,  Corrente)  .  1 
(Le  gran  ballet)  .  .  .  .  .  2 
(La  Corrant  de  gran  ballet)  .     2 

(Balletto) 3 

(La  Scalamonti) 4 

(La  Valeni) 6 

(Gagliarda) 7 

(La  Giovanelli) 8 

(La  Nembrini) 9 

(La  bella  Romita)      ....  10 
(La  Monti,  Sarabanda)  ...  11 
(LaBernabei,  alla  Sig.raPalatia 
Bernabei,  virtuosa  in  questa 

professione) 12 

(Corrente) 12 

(Corrente  sincopata)  ...  13 
(Balletto)      .     .     .     ...     .14 

(Corrente) 15 

(Balletto  la  Moscheni)  ...  16 
La  mia  donna  mi  fa  il  musa  17 
Ah  ch'è  mera  vanità  (2  st.)   .   18 


Laib  a  eh  (fürstl.  Auersperg'sches  Archiv)  compi,  in  1  voi. 


Zeile   20    v.    u.   lies    für   „Policretto    1.   —   s.   Samml.    15707": 
Trombetti  Asc. 
*l|l.    Zeile    12    lies    für    „Creddo    ch'ali'    hor    nas-ceste":    Creddo 
ch'ali'  hor  na-sceste 

37* 


-     580    — 

Nachträge,  Berichtigungen  und  Druckfehler. 

I.  102.    Zeile  8  v.  u.  vor  „Rore  32"  schalte  ein:  Ferretti  Gio.  7 

merkung). 
L  103.    Zeile  14  vor  „Bonagiunta  1,  2"  schalte  ein:  Balbi  2;  zwi 

„15706"  und  „15782"  schalte  ein:   1 5 72 2  (Nachtrag  zu  II. 
I.   104.    Zeile  16  v.  u.  lies  für  „Cris-tofano":  Cri-stofano 
I.   107.    Zeile  18  v.  u.  lies  für  „Ardi  si":   Ardo  si. 
I.   109.    Zeile  7  v.  u.  nach  „London  (Br.  M.)  Part."  füge  hinzu: 

Samml.   16223. 
I.  111.    Zeile    3    v.    u.    lies    für    „CANZONETT  |  ESPI-RITVi 

CANZONETTE  SPIRITUALI 
I.   112.    Zwischen  Zeile   8   und   9   fehlt  der  Fundort:   Bologna  (I 

A.  T.  B. 
I.  112.    Letzte  Zeile,  vor  „Samml.   15707"  schalte  ein:  (Gherardii 
I.   115.    Zeile    21    füge   hinzu   nach    „s.   d."    —   Drz   (=  dem  Dr|| 

Martorello)    eine   Palme    mit   dem  Motto   Justus  Ut  Pi 

Flor  e  bit.      Druck    von    Francesco    &  Simone  Mosche« 

Milano? 
I.   119.    Zeile  7  lies  für  „25.  VII.   1624":  25.  VII.   1614. 
I.   119.    Zeile   21    (Spalte  1)   Zu   „Alma  mia"  füge  hinzu:    (Poesid 

S.  Cav.  Ferd.  Saracinelli.) 
I.   119.    Zeile  25  (Spalte  3)  Zu  „Tu  piangi  al"  füge  hinzu:  (Poesid 

S.  Cav.  Ferd.  Saracinelli.) 
I.   119.    Zeile   34    (Spalte   2)   Zu   „O    dell'  alto   Appenin"   füge  1  zi 

(Poesia  del  S.  Cav.  Ferd.  Saracinelli.) 
I.   120.    Zeile  14  vor  „Su  dal  ciel"  fehlt:  à  1. 
I.  122.    Zeile   29    füge    hinzu    nach   „Bologna   (L.   m.)   compi,  (m 

London  (Huth  Collection)  compi. 
I.  128.    Zeile  9  vor  „IN  FIORENZA"  fehlt:  | 
I.  131.    Zeile  8  v.  u.  sc*halte  ein  vor  „15573":   I5553- 
I.  134.    Zeile   7   v.  u.   (Spalte  1)   lies  für   „Se   quest'  almo   pas-tjd 

Se  quest'  almo  pa-store. 
I.  137.    Zeile  26  zwischen  „Modena  (B.  E.)  T.  5.  —  s."  und  „GaM 

45a"  schalte  ein:  Gabrieli  Andr.   ia  (Nachtrag  zu  I.  25I 
I.   144.    Zeile  1   ff.    Die  Gesänge  „Con  questi  amorosi"  — (incl.)  (f 

chioma  oro"  sind  sämmtlich  à  1. 
I.  146.    Zeile  17   v.  u.  (Spalte  2)   lies  für  „Cosi  morirò  (2  p.)":  : 

morirò  (3  p.) 
I.  148.    Zeile   1  und  ff.: 

CANTO  |  DI  DON  SALVADORE  DI  CATALDO  |  T 
PRINCIPE  DE'  CANTI  DELL'  ARIOSTO  [  POSTI  IN  MVSlfl 
All'  illustrissima  S.  Marchesa  di  Pietrapretia.  |  (Drz)  |  In  VinB 
Appresso  Girolamo  Scotto.  |  1559. 
I    148.    Zeile   6   für  „Pietrapretia,    1.  I.   1559"    lies:    Pietrapretia,  >| 

J555-  (sic) 
I.  150.    Zeile   16  v.  u.  für  „filicemente"  lies:    felicemente 
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lt.    Zeile  6  v.  u.  für  „L'Amento"  lies:  Lamento 

Zeile    i    v.  u.   füge   hinzu:    Druck   und  Verlag  wahrscheinlich 
von  Antonio  Pisarri  in  Bologna. 

Zeile   27   füge   hinzu:    Druck   und  Verlag   wahrscheinlich   von 
Antonio  Pisarri  in  Bologna. 

Zeile   9   v.  u.   füge   hinzu:    Druck   und   Verlag   wahrscheinlich 
von  Antonio  Pisarri  in  Bologna. 

Zeile    1    v.   u.   füge   hinzu:    Druck  und  Verlag  wahrscheinlich 
von  Antonio  Pisarri  in  Bologna. 

Zeile  3.  4.  5.  6.  (Spalte  1)  füge  hinzu  zu  den  Textanfangen 
„O  Cieli,  à  che  si  serban",  „Occhi  miei,  o  là  che  fate?", 
„Horrori,  timori  uscite  dall'  horto"  und  „Son  si  puri  e  imma- 
colati": (Parole  del  S.  Carlo  Castiglioni  Genovese. 
Zeile  13  (Spalte  1)  lies  für  „A  Dio  Ninfade  fiori":  A  Dio 
Ninfa  de  fiori 

Zeile  5  (Spalte  3)  lies  für  „Truppo  curiosa":  Troppo  curiosa 
Zeile  21  lies  für  „Jederico":  Federico 

Zeile    15  zwischen   „Balbi  2"   uud  „(Troiano   2)"   schalte   ein: 
s.  Gabrieli  Andr.   ia  (Nachtrag  zu  I.  253). 
Zeile   6  v.  u.  (Spalte  1)   lies  für   Quaend'   ella":    Quand'  ella 
Zeile  27   „15733"  ist  zu  streichen. 
Zeile  22  v.  u.  und  ff.: 

CANTO  |  DI  GIOANNE  CORONA  ORGANISTA  |  IL 
RIMO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  Cinque  Voci  Nouamente 
omposti  &  dati  in  Luce.  |  (Drz)  |  In  Veneria  Apresso  li  Figliuoli  | 
Antonio  Gardano.  |  1574. 
Zwischen  Zeile  1 1  und  1 2  v. 
Corsi,  Simon  s.  Sabbatini  P. 
Zeile  3  v.  u.  zwischen  „17" 
trag  zu  I.  31). 

Zwischen  Zeile  1   und  2  schalte  ein: 

(Cosci,   Girolamo   s.  Sabbatini  P.  P.  6   (Nachtrag  zu   II.   183). 
Zeile  15  lies  für  „COS-TA"  :  CO-STA 

Zeile   17   zwischen   „Samml."    und  „16044"  schalte  ein:    15981. 
Zeile   14  ff.  : 

Crivellati,  Domenico  (1628)  CANTATE  DIVERSE  |  A  VNA, 
VE,  E  TRE  VOCI.  |  CON  L'INTAVOLATVRA  PER  LA 
HIT  ARRA  |  Spagnola  in  quelle  più  approposito.  |  DI  DOMENICO 
RIVELLATI I  VITERBESE.  |  All'Illustrissimo,  &  Reuerendissimo 
ig.  Padrone  Coli.™  |  MONSIG.  GRIMALDI  |  GOVERNATORE  | 
ELLA  PROVINCIA  |  DEL  PATRIMONIO,  j  (W)  |  In  Roma, 
presso  Gio.  Battista  Robletti.  1628.  |  Con  Licenza  de'  Supe- 
ri. 
Fol.    25  S.     Ded.  Roma,  15.  I.   1628. 


u.  schalte  ein: 

P.  5  (Nachtrag  zu  IL   183). 

und  „18"  füge  ein:     17a  (Nach 
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à  i.  Se'l  cor  non  ho 1 


a  i, 


Amore  il  mio  tormento       .     .  2         „ 

Mostr' indarno  il  mio  male  (2  p.)  2         „ 

Costei  d'ira  si  pasce  (3  p.)     .  3         „ 

Trionfi  ella  d'Amore  (4  p.)     .  3         „ 

Tanto  lagrimarò 4         ,, 

E  se  in  versare  (2  p.)  ...  4  à  2. 

Non  voglio  più  seguire      .     .  5         „ 

Io  pur  saper  vorrei  ....  6         ,, 

Luci  belle  luci  amate    ...  7         „ 

Bell'  el  Ciel  beli'  el  sol    .     .  7         „ 

Lilla  vezzosa 8  à  3 

Si  ch'io  vorrei  fuggire  ...  9         „ 


Io  vogli'  amare     .     .     , 
Quanto  più  cruda  sete  . 
Quand'  amor  dentro  un  e 
Un  sospiretto  sol       .     . 
Ecco  del  bello  Anno     . 

10  voglio  sospirare  .  . 
Dolce  spirto  d'Amore  . 
Pastorella  ove  t'ascondi 
Parlando  la  mia  dea 

11  bacio  e'1  più  bel  dono 
O  stringa  aventurata 
Ardo  si,  ma  non  t'amo 
Donna  voi  vi  credete    . 


I.  207. 


B 


V 


w 


London  (Br.  M.)  compi,  in   1  voi. 

I.   197.    Zeile  23  füge  hinzu  nach  „Brüssel  (B.  r.)"  :  Wien  (Hofb.)  Cl 
I.  201.    Zeile  26    „  „         „       „Neapel  (Cons.)  B.u:  Westminste^ 

bey  (Ch.  L.)  compi. 

Zeile  15  füge  hinzu  nach  „Berlin  (K.  B.)  B.u:  Breslau  (1 
C.  T.  B. 
I.  207.    Zeile  6  v.  u.   zwischen  „15709"   und   „1576*"   füge  ein: 

(Nachtrag  zu  IL  420). 
I.   214.    Zeile   17  v.  u.  (Spalte  2)  lies  für  „Aure   soavti":  Aure 
I.  215.    Zeile  6  füge  hinzu  nach  „16091":   161 7 l. 
I.  219.    Zeile  29  ff: 

Fasolo.  2.  (1628)  IL  CARRO  |  DI  |  MADAMA  LVCIAJE 
VNA  SERENATA  IN  LINGVA  |  LOMBARDA,  |  CHE  FJljj 
GOLA,  A  CARNEVALE;  |  Doppo;  vn  Ballo  di  tré  Zoppi t 
vna  Sguaz-  |  zata  di  Colasone.  Vna  Morescha  de  Schia-  |  ilà;j 
Et  altre  Arie,  e  Correnti  Francese,  |  con  le  littere  per  laCtwi 
Spagnola.  |  POSTE  IN  MVSICHA,  |  DAL  FASOLO,  |  Ne  Ci 
ciosi  Accademico  Retirato.  |  RAPPRESENTATO,  |  E  DAI  1 
LVCE,  |  Da  Gio.  Battista  Robletti  Romano.  |  (V)  |  In  RomaF 
il  Robletti.  1628.  |  Con  Licenza  de'  Superiori. 
Fol.  12  S.  o.  Ded. 

à  2  &  3.  O  sfortunata  chi  mi  consola  (Lamento  di  Madama  Lucia,  e 
la  risposta  di  Cola) 

à  2  &  3.  L'altra  nott'  al  far  del  giorn'  (Serenata  in  lingua  Lombari 
che  fa  Madonna  Gola,  à  Messir  Carnevale,  di  tré  Interlocutori,  e'1  Ch< 
cioè  Sguizzon  de  Liquidis,  Saion  Coco,  e  Baccho) 

à  3.     Alle  danze  o  voi  Pastori  (Ballo  di  3  Zoppi)      .     .     . 

à  3.     Sotto  un  ombroso  faggio  (Sguazzata  di  Colasone) 

à  2.     Hor  si  che  e  gionto  (Corrente  Francese)       .... 

à  3.     Hor  cantar  più  non  vogliamo  (Morescha  de  Schiavi) 

London  (Br.  M.)  compi,  in   1   voi. 

I.  226.    Zeile    22.  v.   u.    zwischen    „15973"    und    „16051"    schab  eil 

i5983a- 
I.  227.    Zeile  11.  v.  u.  (Spalte  2)  für  „S'io  ti  segno"  lies:    S'io  tip 
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LSI. 


A  4 


S3. 


I.  id. 

I.  iL 

:.  £0. 

I.  13 
I.  iL 

I.  iL 


füge  hinzu:  West- 
5"  füge  hinzu:  Westminster 
A.  B.  5."  füge  hinzu:   West- 


Zeile    17   v.   u.   nach   „Cassel  (st.   Lb.) 

minster  Abbey  (Ch.  L.)  compi. 
Zeile    18  nach   „Cassel  (st.  Lb.) 

Abbey  (Ch.  L.)  compi. 
Zeile   7    nach  „Wien   (Hofb.)  C. 

minster  Abbey  (Ch.  L.)  compi. 

Zeile  7  v.  u.  nach  „Regensburg  (B.  H.)  T."  füge  hinzu:  West- 
minster Abbey  (Ch.  L.)  compi. 

Zeile   19  zwischen  „15951"  und  „16051"  schalte  ein:   i5983a 
Zeile   6   füge    hinzu:    Druck    wahrscheinlich  von    den   Söhnen 

Antonio  Gardano's  in  Venedig. 
Zeile  7  füge  hinzu:  Druck  wahrscheinlich  vonBuglhat  &  Hucher 

in  Ferrara. 
Zeile  24  füge  hinzu  nach    „Modena  (B.  E.)  C.  A.":    London 

(Br.  M.)  C.  B. 
Zwischen  Zeile  2  und  3  v.  u.  schalte  ein: 

[Fontanella  Alf]  5.  (1619)  CANTO  |  SECONDO  LI- 
3RO  |  DE  MADRIGALI  |  SENZA  NOME.  |  A  CINQVE  VOCI  | 
kouamente  Ristampati.  |  (Drz)  |  STAMPA  DEL  G  ARD  ANO.  |  IN 
JVENETIA  MDCXIX.  |  Appresso  Bartolomeo  Magni. 

4°.     21  S.  o.  Ded.     Inh.  =  3  (1604). 

Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi.  (5  f.) 

ip.    Zeile   12   füge  hinzu    nach    „Bologna   (L.   m.)   compi.":    Wien 

(Hofb.)  compi. 
.  10.    Zeile  9  v.  u.  füge  hinzu  nach  „Oxford  (B.  L.)  C.  T.  B.  5.":  Crayn 

bei  Liegnitz  (Schlossbibl.)  B.  T. 
ìe  32.    Zeile  5  ff.: 

Gabella,  Gio.  Battista  (1588)  ALTO  |  DI  GIO.  BATTISTA 
GABELLA  I  IL  SECONDO  LIBRO  DE  MADRIGALI  |  A  CIN- 
ì3 VE  VOCI,  NO V AMENTE  STAMPATO.  |  (W)  |  In  Venetia  Ap- 
presso Angelo  Gardano    |  M.D.LXXXVIII. 

40  obi.     21  S.     Ded.  Gio.  Francesco  Guidi  Bagno.     Venetia, 


io.  VII.  1588. 


Se  il  mio  canto  v'è  grato     . 
Se  taccio  il  duol  s'avanza    .     . 

Tirsi  morir  volea 

Frenò  Tirsi  il  desio  (2  p.)  .     . 

L'amare   note  in   ch'io  m'affligo 

doglio      ....... 

Ma  se  non  è  la  suso  (2  p.)  . 

Nel  dolce  seno  della  bella  Clori 

Ahi  Cupido  ahi  crudo  (2  p.)     . 

O  fortunati  l'un  entro  spirando  (3  p.)  9 

Amor  che  qui  d'intorno    ....  10 


Voi  bramate  ben  mio  .     .     .     .     .11 

Io  non  posso  gioire 12 

Tu  leggiadra  Licori  in  cui  due  stelle  13 


14 
15 
16 

17 
18 
19 
20 
Donna  se  fiera  stella 21 


Tu  la  cui  armonia  (2  p.) 

Ninfe  ohimè  provedete  (3  p.) 

Eran  velati  i  crespi      .     .  . 

E  tanto  m'abbagliò  (2  p.)  . 

Mentre  col  giel  Cupido    .  . 

Fe  di  rose  e  di  gigli  .     .  . 
Io  piango  e  rido 


London  (Br.  M.)  A. 
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f.  253.    Zwischen  Zeile  14  und  15  schalte  ein: 

Gabrieli,  Andrea  la.  (1601)  MASCHERATE  |  DI  ANDI 
GABRIELI  |  ET  ALTRI  AVTORI  ECCELLENTISSIMI  |  A 
Quattro,  Cinque,  Sei,  &  Otto  Voci,  |  Nouamente  stampate,  & 
in  luce.  |  ALTO.  |  (Drz)  |  IN  VENETIA.  |  APPRESSO  ANG1 
GARDANO  |  M.DCI. 

40.    27  S.  o.  Ded. 

Mascherata  prima. 
Gabrieli,  Andrea:    Tre  Pantaloni  (Nu  semo  arlievi  à  3) 
„  „  Tre  Contadini  (à  3) 

„  ,,  Quatro  altri  Pantaloni  (à  4) 

Mascherata  seconda. 
Gabrieli,  Andrea:    Tre  Pantaloni   (à  3) 

„  „  Quattro  Dottori  Bergamaschi  (à  4) 

„  „  Tre  Greci  Stradioti  (à  3) 

Mascherata  de  Tedeschi. 
Gabrieli,  Andrea:    Nu  tutti  buni  cumpagni  (à  5) 

Justinian  e. 
Gabrieli,  Andrea:    Perche  Madonna  (à  3) 

„  „  Chinde  darà  la  bose  (à  3) 

„  „  Ut  re  mi  fa  sol  la  (2  p.) 

Padoana  che  si  canta  el  dì  della  Bona  manza. 
Camaterò  (!),  Hippolito:    Dio  ve  aiaga  e  mantegna  in  allegria  (à  4)  ] 

Mascherata  della  Primavera. 
Capilupi,  Geminiano:    In  questo  lieto  giorno  (à  6) 

Mascherata  de  Segadòri. 
Capilupi,  Geminiano:    Poiché  si  vede  come  lieta  e  bella  (à  8) 

Mascherata  de  Napoletani. 
Vecchi,  Horatio:    Nobili  tutti  siam  Napoletani  (à  4) 

Mascherata  de  Poeti  laureati. 
Vecchi,    Horatio:    Quei  che  gli  amori  &  Tarmi  cantar  con  dotti  carmi 

Mascherata  d'Hortolani. 
Vecchi,  Horatio:    Al'  insalata  ò  Donne  (à  6) 

Mascherata  d'Astrologhi. 
Vecchi,  Horatio:    Astrologhi  noi  siam,  Donne  amorose  (à  6) 

Mascherata  da  Baile,  over  Nutrici.* 
Vecchi,  Horatio:    Noi  cerchiam  d'allatare  cittelle  e  bambulini  (à  3) 

Wien  (Hofb.)  A.  B.  5. 

I.  255.    Zeile    i    v.  u.   füge  hinzu  nach  „Crespano  (B.  C.)  B.":   \ 

minster  Abbey  (Ch.  L.)  compi. 
I.  259.    Zeile  2  zwischen  „15709"  und  „1576'"  füge  ein:   i5722(F 

trag  zu  IL  420). 
I.  260.    Zeile   24  streiche   die  ganze  Zeile.    (Der  Autor  heisst:  G 

butti.) 
I.  269.    Zeile  9  (Spalte  3)  für  „Corcasi  spesso"  lies:   Cerca  si  sp 
I.  269.    Zeile  20  für  „sceltra"  lies:  scelta 
I.  270.     Zwischen  Zeile   15  und  16  füge  ein: 

Gambutti,  Placidio  s.  Samml.  15984. 
I.  270.    Zeile  18  lies: 

Gargari,  Theofilo  s.  (Michele  Rom.,   Vitali  12,)  Samml.  1 
16221. 


11 
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Zeile    16  v.   u.   für   „Kremsmünster  (Stiftsb.)   compi.  (?)"  lies: 

Kremsmünster  (Stiftsb.)  Cn 

Zeile  6  v.  u.  (Spalte  3)  für  „Come  è  soave  casa"  lies:  Come 

è  soave  cosa 

Zwischen  Zeile   19  und  20  v.  u.  schalte  ein: 

Gastoldi,  Gio.  Giac.  26a.  (1628)  BALLETTI  |  A  CINQVE 
OCI  |  Con  li  suoi  Versi  per  cantare,  sonare,  &  ballare;  con  una 
ascherata  de  Cacciatori  |  à  sei  voci,  &  un  concerto  de  Pastori 
Otto.  |  DI  GIO.  GIACOMO  GASTOLDI  DA  CARA-  |  VAGGIO 
aestro  di  Capella  del  Serenissimo  Signor  Duca  di  Mantoua.  | 
anto.  |  In  Rotterodamo,  |  Appresso  Isaac  Waesbergio  al  Fama.  I 
.D.C.XXVIII. 

40  obi.    21  S.  o.  Ded.     Inh.  =  9  (1591). 

Finspong  in  Schweden  (Schlossbibliothek)  C.  T. 

.    Anmerkung  1   ist  zu  streichen. 
I.    Zeile    17   v.  u.   nach    „Oxford   (Ch.  Ch.)    compi.  (5  f.)"    füge 

hinzu:  Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi. 
2t.    Zeile   1   v.  u.   nach    „Padua   (U.  B.)  B."   füge   hinzu:    Regens- 
burg (f.  T.  &  T.  Hofb.)  T.  B. 
iL    Zeile   15  v.  u.  für  „Si  vendeno"  lies:  Si  vendono 
•!'.    Zeile  9  für  „MA-ESTRO"  lies:  MAE-STRO 
|.    Zeile  16  für  „MA-ESTRO  '  lies:  MAE-STRO 
Ml.    Zeile  2  v.  u.  für  „MA-ESTRO"  lies:  MAE-STRO 
-3h.    Zeile  4  zwischen  ,,i598lu  und  „15985''  schalte  ein:   1598^ 
■3j-.    Zeile  2  v.  u.  zwischen  ,,s.u  und  ,,Wert  13"  schalte  ein:  Agostino 

Lud.  4,  Pallavicino   1,  cf.  Nachtrag  zu  IL  44. 
-8ji.    Zeile  2  v.  u.  (Anmerkung  1)  füge  hinzu  nach  „citirt":   —  cf. 

Zoilo  Ces.  2. 
3J.    Zwischen  Zeile  9  und  10  schalte  ein: 

Grossi,    Carlo  2.    (1673)    LA  CETRA  D'APOLLO   |   ALLA 
;  fACRA  AVGVSTISSIMA  CESAREA  MAESTÀ   |   DI   |   LEO- 
POLDO PRIMO    I   IMPERATORE  DE  ROMANI  |   IL  PIO,    IL 
zIVSTO,  IL  CLEMENTISSIMO,  |  RE  |  Della  Germania,  Vngaria, 
Boemia,  &c.  |  DVCA  |  Della  Borgogna,  Stiria,  Carinthia,  Carniola, 
Virtemberga,  &c.  |  Dona,  Dedica,  e  Consacra  |  CARLO  GROSSI  j 
Llusico    Maestro    della  Serenissima  Repub.   Di  Venetia.       Opera 
■Gesta.  |  IN  VENETIA  1673.    Apresso  Francesco  Magni  Cardano. 
4°  obi.    387  gez.  S.    +  2  S.  Tavola.    Ded.  s.  d.  —   Cortese 
'  virtuoso   Lettore:    S'io   applicassi  ai  latrati  degl'  invidiosi,   che 
1  pon  falsi  concetti,   d'haver  veduto  fatiche  altrui  nel  mio  precorso 
ohimè,   cercano,   per  le   vie   più  remote,   viziosamente   denigrare 
a    candidezza   delle   mie   operazioni;    dovrei   .   .    .   rimostrarne  la 
inaggior  premura  .  .  .  s.  d.  Sämmtlich  à  voce  sola. 
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I. 
I. 

314. 
316. 

I. 

316. 

I. 

317. 

I. 
I. 
I 
I. 
I. 
I. 
I. 
I. 

320. 
321. 
322. 
324. 
325. 
330. 
330. 
331. 

I. 

333. 

I 

335 

I. 
I. 

336. 
336. 

I. 

337. 

I 

337. 

I. 

346. 

I. 

346. 

Al  rimbombo  guerriero  . 
Mentre  di  folte  brine 
Hor  che  nemica  al  sol  . 
Fugga  Amore    .... 
Oda  il  pianto  di  Clorilla 
O  che  soave  tradimento 
Mio  Cor,  che  si  fa     . 
Già  di  straniero  lido 
Insensata  frenesia  .     .     . 
Già  l'Auriga  splendente 
Miei  spirti  all'  armi    .     . 
Chi  batte  al  mio  core    . 
Spinto  un  di  Floridoro  . 
Amanti  curiosi  .... 
Se  credi  Cupido    .     .     . 
Chi  rachiude  nel  petto    . 


1  Sedeva  un  giorno  Eurillo   . 

25  Pupille  dolenti 

36  S'è  bersaglio  al  tuo  furore 

51  La  voglio  à  mio  modo  .     . 
65  Arie: 

79  Che  nodrite  in  seno  Amore 

92  Impastati  de  martiri    .     . 

102  O  maladetto  Amor     .     . 

116  Non  mi  ci  cogli  più  .     . 

126  Augelletti  che  volate 

145  Chi  m'insegna  la  speranza 

155  Cangia  sensi  o  mortale  . 

171  Una  crudel  beltà    .     .     . 

186  Eran  nel  Cielo  i  campi . 

208  Quando  mai  satie  sarete  di  fugg 

222  Non  mi  ci  coglie  più      .     .    . 


■ 
ih: 
■ 
■ 


zu 


Eisenstadt  (fürstl.  Esterh.  Arch.)  compi,  in   i   voi. 

Zeile  19  v.  u.  für  „Venzia"  lies:  Venezia 

Zeile  24  füge  hinzu:  —  Druck  und  Verlag  (nach  dem  Dr 

schliessen)  von  Gardano-Bartholomeo  Magni  in  Venedig. 
Zwischen  Zeile  11   und  12  v.  u.  schalte  ein: 

Guivizzani,  Alessandro  (Lucchese)  s.  Samml.   16171. 
Zeile   3   (Spalte    1)   für   ,,Ardi  si   ma   nonu   lies:    Ardo  sita 

non  t'amo 

Zeile  19  v.  u.  für  „voci"  lies:  uoci 
Zeile  2  v.  u.  für  „da  luu  lies:  da  lui 

Zeile  12  v.  u.  (Spalte  1)  für  „Sensa  smontar"  lies:  Senza  smcja 
Zeile  11   v.  u.  für  „Venedig41  lies:  Venetia 
Zeile   16  v.  u.  für  „Rom"  lies:  Roma 
Zeile  11   für  „d  quell'  Altezza"  lies:  di  quell'  Altezza 
Zeile  12  für  „dolicezza"  lies:  dolcezza 
Zeile  6  v.  u.  nach  „Modena  (B.  E.)  C.  B.u  füge  hinzu:  Wjil 

minster  Abbey  (Ch.  L.)  compi. 
Zwischen  Zeile  20  und  21  v.  u.  schalte  ein: 

Intrico,  1'  —  s.  Samml.   15663. 
Zeile   1   v.  u.  für  „Zinkplattendruck"  lies:  Kupferplattendr 

wahrscheinlich  von  Nicolo  Borboni  in  Rom. 
Zeile  6  (Spalte  1)  für  „Poi  ch'atendi"  lies:  Poi  ch'attendi  ogn 
Zeile   18  v.  u.  für  „Zinkplattendruck"  lies:  Kupferplattendr 

wahrscheinlich  von  Nicolo  Borboni  in  Rom. 
Zeile    24     für    „Zinkplattendruck"    lies:     Kupferplattendr 

wahrscheinlich  von  Nicolo  Borboni  in  Rom. 
Zeile  25   (Spalte   2)  für  „Sospira  si  bei  lumi"   lies:   Sosp 

bei  lumi 
Zwischen  Zeile  1   und  2  schalte  ein: 

(Lanza,  Palmier  s.  Oliva.) 
Zwischen  Zeile  2  und  3  schalte  ein: 

Lapicida,  Erasmus  s.  Rasmo. 


'. 
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J|).    Zeile   26   (Spalte    1)   für  „Chi  è  formato"  lies:    Chi  è  fermato 
Zeile  10  nach  „3  (1557)"  füge  hinzu:    —    Druck  von  Claudio 
Merulo. 

Zeile   17  (Spalte  1)  für   „Chiara  fortuna"   lies:   Chiara  fontana 
Zeile  3  nach  „18  (1565)"  füge  hinzu:   —   Druck   von  Claudio 
Merulo. 

Zeile   16  nach  „Venedig  (B.  M.)  C.  A.  5.  T."  füge  hinzu:  West- 
minster  Abbey  (Ch.  L.)  compi. 

Zeile  18  zwischen  „(wie  24)"  und  „Angelo"  füge  ein:  Apresso 

Zeile  8  für  „Qant'  invidia"  lies:  Quand'  invidia 

Zwischen  Zeile  6  und  7  v.  u.  schalte  ein: 

Lasso,    Ori.  43  a.   (1569)   CANTO  |  DI  ORLANDO  DI  LAS- 

VS  |  IL  PRIMO  LIBRO  DI  MADRIGALI  |  A  Quatro  uoci  Noua- 

ente   con   ogni  dilligentia  (!)   Ristampati.  |  A    QVATRO    (Drz) 

OCI       In   Venetia   appresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano.  | 

569- 

40  obi.    30  S.  o.  Ded.     Inh.  =  44  (1573). 

Wien  (Hofb.)  C. 

Zeile  26  nach  „Donna,  se  amor  è  in  voi"  füge  ein:  im  Tenore 
und  Alto 

Zeile  2j  nach  „Amsterdam  (M.  t.  B.  d.  T.)  T.  (def.)"  füge  hinzu: 
Wien  (Hofb.)  A.  B. 
19.    Zwischen  Zeile  19  und  20  schalte  ein: 

Lasso,    Ori.   61a.  (1612)    LA  FLEVR   !  DES  CHANSONS  | 

|.\  IUI.  V.  VI.    ET  VIII.    PARTIES  |  D'ORLANDE  DE  LASSVS  | 

ÌMaistre  |  De   La    Chapelle   Dv    Sereniss.  |  Dvc   de  Baviere  |  SV- 

'  IPERIVS.  |  (Drz)  |  EN  ANVERS.  |  De  Tlmprimerie  de  Pierre  Pha- 

;.ese  au  Roy  Dauid  |  M.D.CXII. 

40  obi.     Inh    =  60  (1596). 

Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  S.  Contraten.  T.  B. 

U3.    Zeile  18  v.  u.  Zwischen  „s."  und  „Samml.  1585*,  i5867"  fü£e 
ein:   Regnart  6. 
l:U.    Zeile  2  für  „MA-ESTA"  lies  MAE-STA 
I  ;5.    Zwischen  Zeile  7  und  8  v.  u.  schalte  ein: 

Lejeune,  Claude  2.  (161 2)  Second  Livre  |  Des  Meslanges  |  DE 

{  CL.  LE  IEVNE  |  Natif  De  Valentienne,  |  Compositeur  de  la  Mu- 

Ì  piqué  de  la  Chambre  du  Roy.  |  A  Paris,  |  Par  Pierre  Ballard,  Im- 

primeur    de    la   Musique   du   Roy,    de-   |  meurant  rue  S.  Iean   de 

iBeauuais,  à  l'enseigne  du  Mont  Parnasse.  |  1612.  |  Avec  Privilege 

de  sa  Maieste.  |  HAVTE-CONTRE. 

40  obi.     Enth.  folgende  Gesänge  mit  ital.  Text: 

Madrigales  à  Quatre: 

Chi  secreto  non  e 15       Madonna  tu  mi  fai 17 

Di  piant'e  di  sospir 15       O  gratiose  e  bella  ...:..  17 

Bona  sera  come  stai 16       Tanto  mi  sei  trasuta lo 

Tu  fai    contra  la  legge    ....  16 

Weitminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi.  (5  f:  Dessus,  Taille,  Haute-Contre,  Basse-Contre, 
Cinquiesme),  London  (Br.  M.)  Taille,  Hautre-Contre,  Basse-Contre. 
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I.  367.    Zeile   n   (Spalte  2)  für  „Memtre"  lies:  Mentre 

I.  367.    Zeile  24  v.  u.  (Spalte  2)  für  „Genti  bacio"  lies:   Gentil  b;0 

I.  370.    Zeile  16  v.  u.  für  „voci"  lies:  uoci 

I.  371.    Zeile  10  füge  hinzu:  —  Druck  von  Antonio  Gardane. 

I.  379.    Zeile  5  v.  u.  zwischen  „15981"   und  „15991"  füge  ein:   15c* 

I.  381.    Zeile  19  u.  ff: 

Magri,  Floriano  de  —   (161 1)  Basso.  |  Canzonette  |  Villanehj 
et  |  Arie  a  due  Voci,  |  di  Floriano  de  Magri  Organista  |  di  Bh* 
za    in    Monferrato  |  Nuovamente  date  in   Luce  |  Libro  primo.  I 
Milano;  Per  l'Her.  di  Simon  Tini,  &  Filippo  Lomazzo   161 1. 

40.   obi.     25.   S.   Ded.     D.    Francesco   Gonzaga.     Di  Biaitì 
22.  XI.  1611. 

Luci  vaghe 1  Vorrei  morire 4 

Io  vorrei 2  Da  voi  partir ß 

Se  class'  (?)  occhi 4  Più  non  t'amo 

Io  non  vorrei 6  Un  temp'  ogn'  hor 

Tu  m'uccidi 8  Amai  si  fortemente       .... 

Amarilli      .........  10  Io  vissi U 

Piango'l  ben 12 

Lancy  bei  Genf  (B.  B.)  B. 

I.  398.    Zeile  24  nach  „Berlin  (K.  B.)  T.  B  "  füge  hinzu:  Westminsr 

Abbey  (Ch.  L.)  compi. 
I.  399.    Zeile  5  v.  u.  nach  „Neapel   (Cons)  A.  5."  füge  hinzu:    W<  - 

minster  Abbey  (Ch.  L.)  compi.  (5  f.) 
I.  403.    Zeile   6   nach    „Oxford   (Ch.   Ch.)   compi,"    füge   hinzu:    W<  - 

minster  Abbey  (Ch.  L.)  compi. 
I.  403.    Zeile   5   v.  u.  nach    „Rom    (B.  Borgh.  compi.   (?)"  füge  hin  : 

London  (Br.  M.)  C.  B. 
I.  409.    Zeile  5  nach  „London  (Br.  M.)  C"  füge  hinzu:  Breslau  (B.  ) 

compi. 
I    415.    Zeile  24  zwischen  „15975"  und  „15991"  schalte  ein:   15983 
I.  415.    Zeile  26  nach  „i624Ut  fügQ  hinzu:   16341. 
I.  418.    Zeile    1    v.   u.   füge   hinzu:    —    Druck   und  Verlag   von  An 

Viotti. 
I.  425.    Zeile   1   v.  u.  (Anmerkung)  nach  „Palme"  füge  hinzu:  mit  d 

Motto  Justus  Vt  Palma  Florebit.    Druck  (wie  Boyleau  ) 

von  Francesco  &  Simone  Moscheni  in  Milano? 
I.  431.    Zeile   1   zwischen  „Bellasio  5"  und  „Savetta"  füge  ein:  (Li 

rino  1.) 
I.  433.    Zeile  9  v.  u.  (Spalte  2)  für  „So  morto"  lies:  Son  morto 
I.  438.    Zeile   6   nach   „Rom    (B.   Barb.)    compi."    fuge  hinzu:    Bres 

(B.  B.)  compi. 
I.  439.    Zeile  11    nach  „Bologna  (L    m.)"  füge  hinzu:    Breslau  (B. 

compi,  in  1  vol. 
I.  440.    Zeile   3   v.   u.   nach  „Bologna   (L.  m.)   C.   5.  A."   fuge  hin: 

London  (Huth  Collection)  compi.  (5  f.) 
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im.    Zeile    ii    zwischen    „15706"    und   „15761"    schalte    ein:    15722 
(Nachtrag  zu  II.  420) 
41.    Zeile  9  nach  „Bologna  (L.  m.)  C.  A.  B.  5."  füge  hinzu:  West- 
minster  Abbey  (Ch.  L.)  compi.  (5  f.) 
1   43.    Zeile  1  v.  u.  nach  „Modena  (B.  E.)  C.  T.  A.  B.  5."  füge  hinzu: 
Rom  (Cecilia)  A.  T.  B.  5.  6. 
116.    Zeile  9 — 15  v.  u.  (Monte  8)  ist  ganz  zu  streichen. 
[.  44.    Zeile  26  nach  „Regensburg  (B.  H.)   C.  T.  B.  5."  füge  hinzu: 
Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi. 
il.    Zeile  14  (Spalte  2)  für  „Statiami  pur"  lies:  Stradami  pur 
[.18.    Zeile   21    nach  „Verona    (T.    f.)  A.   T.u   füge  hinzu:    London 

(Br.  M.)  C. 
!..  H.    Zeile   19    nach  „Regensburg  (B.   P.)   C.   A.   T.   5.   Bc."    füge 

hinzu:  Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  C.  A.  T.  B.  Bc. 
L'il.    Zeile  25    nach   „Mailand  (B.   Ambr.)   C.  A.    5.   B.   Bc.u    füge 

hinzu:  Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi. 
[.  Ih.    Zeile  8  nach  „Venedig  (B.  M.)  T.  B.u  füge  hinzu:  Westminster 
Abbey  (Ch.  L.)  C.  A.  B.  Bc. 
5.    Zeile  22  (Spalte   1)  für  „So  questi"  lies:  Son  questi 
1.    Zeile  21  v.  u.  „Lappi  P.u  ist  zu  streichen. 

1.  Zeile  20  v.  u.  zwischen  „16161"  und  „i6232u  füge  ein:   16171. 

2.  Zeile  24  nach  „I5976u  füge  hinzu:  i5983a- 
B3.    Zeile  2  für  „Gardane"  lies:  Gardano. 

E.IJ3.    Zeile  15  v.  u.  (Spalte  1)  für  „Com  lungi"  lies:  Come  lungi 
[.  19.    Zeile   17  v.  u.  nach  „Bologna  (L.  m.)  B."  füge  hinzu:  London 

Huth  Collection)  compi. 
E.Jt|0.    Zeile  1  zwischen  „15964"  und  „16001"  schalte  ein:   i5983a* 


[I.  4.    Zeile   9    nach    „Verona    (T.   f.)   5."   füge   hinzu:    Westminster 
Abbey  (Ch.  L.)  compi. 

Zeile    10   v.  u.   nach  „Bologna   (L.    m.)   compi.  (4  f:  A.  T.  B. 
Bc.)"  füge  hinzu:  Crayn  bei  Liegnitz  (Schlossbibl.)  compi. 
Zeile    18   v.    u.    nach   „Bologna    (L.   m.)   compi."   füge  hinzu: 
Westminster  Abbey  (Ch.  L.)  compi. 

Zeile  5   nach  „London  (Br.   M.)   B."  füge  hinzu:    Westminster 
Abbey  (Ch.  L.)  compi. 
iß.    Zeile  2i   (Spalte  2)  für  „Deh  toma"  lies:  Deh  torna 
[I.  7.    Zeile  13  nach  „Berlin  (K.  B.)  T.  A."  füge  hinzu:  Westminster 
Abbey  (Ch.  L.)  compi. 
-|8.    Zeile    14   nach    „Regensburg  (B.   H.)   A."  füge   hinzu:    West- 
minster Abbey  (Ch.  L.)  compi. 
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II.   18.    Zeile  7  v.  u.  nach   „Rom  (B.  Borgh.)   compi.  (?)"  füge  hi 

Breslau  (B.  B.)  A.  T. 
II.   19.    Zeile  17  v.  u.  nach  „Wien   (Hofb.)  C.  A.u  fuge  hinzu:  ^ 

minster  Abbey  (Ch.  L.)  compi. 
II.  22.    Zeile  5  v.  u.  nach  „s.  d.u  füge  hinzu:  —  Druck  wahrscheii 

von  Antonio  Gardane. 
II.  33.    Zeile    10  v.  u.   zwischen    „15975"    und    „16002"    schalte 

i5983a- 
II.  38.     Zeile  1  v.  u.  nach  „Verona  (T.  f.)  C.  A.  5."  füge  hinzu:  M 

minster  Abbey  (Ch.  L.)  compi. 
II.  44.  Zeile  7,  zum  Worte  „Barbara14  füge  hinzu:*) 
II.  55.    Zeile  23  v.  u.  nach  „Neapel  (Cons.)  compi.  (5  f.)"  füge  hi 

London  (Huth  Collection)  compi. 
II.  59.    Zeile  9  (Spalte  1)  für  „Du  voi14  lies:  Da  voi 
II.  62.    Zeile  14  v.  u.  für  „t6oi2u  lies   16014. 
II.  62.    Zeile   6  v.   u.   (Spalte    1)  für  „Amanti  volorosi"  lies:    An 

valorosi 
II.  70.    Zeile  15  v.  u.  für  „Samml.   161 55u  lies:  Samml.   16133 
II.  79.    Zeile  7  v.  u.  zwischen  „i5971u  und  „i6oilu  füge  ein:  15 
II.  79.    Zeile  7  v.  u.  nach  „161  ilu   füge  hinzu:  —   s.   Anmerkung 

Samml.  1 5663. 
II.  86.    Zwischen  Zeile  18  und  19  schalte  ein: 

(Porno,  Francesco  del  —   s.  Verso  Ant.  8.) 
II.  86.    Zeile  26  nach   „Bologna  (L.   m.)   C.   B.u  füge  hinzu:   Lorim 

(Br.  M.)  T. 
II.  86.  Zeile   32   füge  hinzu:    —    Druck  wahrscheinlich   von  Ant 

Gardane  in  Venedig. 
II.  90.    Zeile  3  für  „Porro,  Giacomo*'  lies:   Porro,  Gio.  Giacomo 
IL  98.    Zeile    19  v.  u.   nach    „Verona    (T.    f.)   C.   B.    T."    füge  hi 

London  (Huth  Collection)  compi. 
IL  104.    Zwischen  Zeile   19  und  20  v.  u.  schalte  ein: 

Primi,  Francesco  s.  Boccella. 
IL  111.    Zeile  12  für  ,,—  5.  (1623)''  lies:   Quagliati,  Paolo  5.  (162 
II.  112.    Zeile  14  für  „—  6.  (1617)"  lies:   Quagliati,  Paolo  6.  (161 
IL   112.    Zwischen  Zeile  5  u.  4  v.  u.  füge  ein: 

21  S.  Ded.    Franciotto  Orsino.    Roma,   10.  II.  1592. 


iti 


u 


La  bella  Flora 1  E  tu  leggiadr'e  dolce  (2  p.) 

Già  la  vezzos'  Aminta      ....  2  Donna  crudel 

Fortunati  pastori 3  Quand'  io  veggio    .     .     .     . 

Ombrosa  valle 4  Con  aure  dolci 


*)  Sacrae  Cantiones  Quinqve  Vocvm  In  Festis  .  .  .    Ecclesiae  Sanctae  Barb 
Venetiis,  Apud  Angelum  Gardanum.    MDLXXXIII.  (Exemplare  in  der  st.  L.  B.  zu  K 
und  in  der  St.  B.  zu  Danzig.)  —  Das  in  Eitner's  „Bibliographie  der  Musik-SammelwpÉ 
des  XVI.    u.  XVII.   Jahrhunderts"    unter    1583a    (S.    195)   beschriebene  Werk   ist  sohl 
eine  Komposition   des  Herzogs   [Wilhelm]    von   Mantua,    als    „Sammelwerk"  c  51 
zu  streichen.  —  s.  Samml.   15836. 
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Spiega  la  terra  (2  p.)  ....  9 
Come  chi  vist'  habbia  ....  10 
Amor  n'è  causa  (2p.)....  11 
Standomi  un  giorno      .     .'     .     .     .12 

Ninfe  vagh'  amorose 13 

O  viva  fiamma 14 

O  gloriosi  albori   (2  p.).     .     .     .  15 


Qui  canto  Meliseo 1$ 

Itene  al'  ombra 17 

Era  il  bel  viso  suo 18 

Dammi  la  mano 19 

Zeffiro  torna 20 

Ma  per  me  lasso  (2  p.).     .     .     .  21 


■4.    Zeile  24,    Für  „Lungi  del  mio"  lies:  Lungi  dal  mio  bel  Sole, 
II.    Zeile  15  ff.  lies: 

Ratti,   Bartholomeo    3.   (1599)   Canto  |  Ardori  Amorosi  |  Ma- 

rigali   e   Canzonette    |  a  tre   voci  |  di  Bartolomeo   Ratti   detto  il 

f  [oro  da   Padoua.  |  Maestro  di  Capella   del   Mag.  Regimento   |  & 

Hommunita  di  Gimona  |  Nouamente  composti,  et  dati  in  luce  |  In 

enetia,  Apresso  Ricciardo  Amadino.  |  MDXCIX. 

40.     22   S.     Ded.  Francesco  et  Anaxarte   Pigna,    Nobili   Pa- 
oani.     Venetia    24.  IV.  1599. 


Alla  dolc'  ombra 1 

All'   ombra  de  bei  mirti  ....  2 

Sciogli  le  chiome  a  l'aura         .     .  3 

Saper  il  di  ch'io 4 

Il  chiaro   sol 5 

Amor  più  d'alto  ardire     ....  6 

Angela  egli  e  pur 7 

Non  fuggir  pargoletta       ....  8 

Dolci  amorosi  nodi 9 

Nilla  siete  pietosa 10 

M'ha  pont'  amor 11 


Come  ahi  lasso 12 

Care  lacrime  mie     .     .     .     .     .     .13 

Ohimè  donque   ti 14 

L'empio  tuo 15 

Fulcide  mia  per 16 

Negar  un  bascio 17 

Se  l'angelico  viso 18 

Se  con  un  dolce  viso 19 

Sotto  una  vitta  (?) 20 

Di  me  trionfa 21 

Di  naturai  lavoro 22 


Lancy  bei  Genf  (B.  B.)  C.  T.  B.  (compi.,  nicht  nur  T.) 

!5.    Zeile  8  füge  hinzu:  —  Druck  von  Cath.  Gerlach. 

Zeile  16  füge  hinzu:  —  Am  Schluss  des  Tenor  Druckerfirma 

wie  bei  Regnart  7  (1581) 

Zeile  17  nach  „Darmstadt  (gr.  Hofb.)  T."  füge  hinzu:   Wien 

(Hofb.)  compi.  (5  f.) 
6.    Zeile  20  nach  „Darmstadt  (gr.  Hofb.)  T.u  füge  hinzu:   Wien 

(Hofb.)  compi. 

Zeile  11  v.  u.  ff.  lies: 

Righi,  Giovanni  2.  (1607)  Canto  Primo  |  Il  secondo  libro  | 
elle  canzonette  |  a  tre  voci  |  di  Giovanni  Righi  da  Carpi  |  Mae- 
:ro  di  Capella  della  Mirandola.  |  Nuovamente  con  ogni  diligenza 
stampate  &  corrette.  |  In  Venetia,  Appresso  Giacomo  Vincenti 
607. 

40  obi     21  S.    Ded.  Carlo  Filiberto  Marchese  d'Este,  s.  d.  (?) 


Amorosetti  dive 1 

Del  frena  il  fier 2 

Amarilli  mio  bene 3 

Spuntava  il  sole 4 

Ahi  che  partir 5 

Cruda  vorrei  morire 6 


Tirsi  dolce  mio  core 7 

Occhi  vivaci  lumi 8 

Senti,  senti  mia  elori 9 

Nisa  crudel  s'io  moro       ....  10 

Clori  tu  ridi Il 

Quando  ti  ved'  i 12 
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Godiam  che  giunt'  è 13  Convien  partir  mia       .     . 

Filli  mio  sol  ch'honoro     ....  14  Occhi  dardi  d'amore    .     , 

Che  non  t'amasse 15  A  me  cosi  fedele     .     .     , 

Vezzosett'  e  bella    ......  16  Hor  che  son  per  partire  . 

Coglier  (?)  herbett'  e  fiori    ...  17 

Lancy  bei  Genf  (B.  B.)  Ci  B. 

II.  145.  Zeile  17  (Spalte  3)  für  „(4  p.)u  lies:  (2  p.) 

IL   150.  Zeile  14  (Spalte   1)  für  „Da  beu  lies:  Da  le 

IL  157.  Zeile  21  für  „LIRBO"  lies:  LIBRO 

IL  157.  Zeile  14  v.  u.  für  „Hor  le  fredda"  lies:  Hor  la  fredda 

IL  158.  Zeile  23  für  „RRIMO"  lies:  PRIMO 

IL   160.  Zwischen  Zeile  7  und  8  v.  u.  schalte  ein: 

Rossi,    Gio.    Battista    (161 8)    ORGANO    |    DE    CANT 
PER  INTENDERE  DA  SE  STESSO  |  OGNI  PASSO  DIR 
CHE  SI  TROVA  |  NELLA  MVSICA,   1    Et  anco  per  imrfr 
Contrapunto.  |  Con  alcune  Cantilene  à  Due,  Tre,  Quattro,  &  Cuj 
Voci.    !   OPERA    DEL    R.  P.    |  D.   GIO.   BATTISTA   RCi 
Genouese    de'    Chierici  Regolari    di  Somasca.       CON  LIC1I 
DE'    SVPERIORI,    E    PRIVILEGIO.    |    (Drz)   |   STAMPA)) 
GARDANO.  |  IN  VENETIA,  MDCXVIII.  |  Appresso  Bartho 
Magni. 

Fol.     115  S.  —  Ein  theoretisches  Werk,   enthält  am  Sili 
einige  Gesänge  mit  ital.  Texten: 

Rossi,  D.  Gio.  Battista:    Amor  foco  divino  (à  3) 

Vaghe  Vergin'  e  Dive  (à  3) 
„  „  „  Felice  Verginella  (à  3) 

„  „  „  Quel  di  ch'il  mio  Signor   (à  4) 

„  „  „  L'incauto  pastorello  (à  3) 

Prag  (U.  B.)  compi,  in  1   voi. 

IL  162.    Zeile  6  nach  „Bologna  (L.  m.)  A.  T.  B.  5"  füge  hinzu:  K 

berg  i/Pr.  (B.  B.)  A. 
IL  162.    Zwischen  Zeile  21   und  22  füge  ein: 

Rossi,   Sai.  5a  (1605)  ALTO   |  IL  SECONDO  LIBRO 
(wie  5,    1602)   fine.  |  Nouamente  con  ogni  diligentia  ristampe 
AU'  Illustrissima  .  .  .  Amadino.  |  MDCV. 

40.     19  Bl.    Ded.  =  5  (1602).     Inh.  =  6  (1601). 

Königsberg  i/Pr.  (B.  B.)  A. 

IL   162.    Zeile  1 — 3  v.  u.   Die  Anmerkung  *)  ist  zu  streichen. 
IL   163.    Zeile  10  (Spalte  3)  für  „Miro  rirmiro"  lies:  Miro  rimiro 
IL   163.    Zeile  15  nach  „Bologna  (L.  m.)  A.  T.  5."  füge  hinzu:  Kl 

berg  i/Pr.  (B.  B.)  A. 
IL   163.    Zeile    23    nach    „Vicenza  (B.    B.)   T."    füge    hinzu:    Kl 

berg  i/Pr.  (B.  B.)  A. 
IL   165.     Zeile   16  v.  u.  füge  hinzu:  —  Druck  von  Claudio  Mer  I 
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66.    Zeile  28  (Spalte  2)   für  „Onde  la  bella  vincitria"  lies:   Onde 

la  bella  vincitrice 
75.    Zeile  17  v.  u.  fuge  hinzu:   —  Druck  von  Antonio  Gardane? 
8.    Zeile   16    (Spalte   2)  für  „Mentre  sol  cand'  ilu   lies:    Mentre 

solcane!'  il 
83.     Zeile  18  ff.  lies: 

Sabbatini  (Sabbatino)  Pietro  Paolo  4.  (1652)  PRIMA  SCELTA  I 
)I  VILLANELLE  |  A  DVE  VOCI  |  COMPOSTE  |  DA  PIETRO 
>AOLO  |  SABBATINI  |  Da  sonarsi  in  qualsiuoglia  Instr omento 
:on  le  lettere  accomodate  |  alla  Chitarra  Spagnola  in  quelle  più  à 
)roposito.  |  DEDICATE  |  ALL'  ILLVSTRISSIMO,  E  REVEREN- 
)ISSIMO  SIGNORE  |  MONSIGNOR  |  CARLO  PIO  I  TESO- 
LIERO  GENERALE  DI  N.  S.  |  (W)  |  IN  ROMA,  Apresso  Vitale 
[ascardi.    1652.  |  CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

Fol.    19  S.    Ded.  s.  d. 


Sin  da  la  prima  età 3 

Sei  la  morte  al  pallore  (Madrigale)  6 

Io  lo  vedo 8 

Vi  bacio  o  cari  lacci 10 

Ecco  pur  ch'a  voi 12 


Venga  pur  nova 14 

Correte,  Ninfe 16 

Due  fresche  rose 17 

Nel  suo  regno  (Balletto)  ....  18 

Pietate  occhi       19 


London  (Br.  M.)  compi,  in  1   voi. 

83.    Zeile  23  ff.  lies: 

Sabbatini   (Sabbatino),    Pietro  Paolo  5.    (1631)    IL  TERZO 
pi  |  PIETRO  PAOLO  |  SABBATINI  |  MASTRO  DI  CAPPELLA 
DI  S.  LVIGI  DE  FRANCESI  |  IN  ROMA.  |  (W)  |  IN  ROMA. 
Appresso  Paolo  Masotti.    MDC.XXXI.  |  Con  Licenza  de'  Superiori. 

Fol.  19  S.  Ded.  All'  Illustrissimo,  &  Reverendissimo  Sig. 
Monsignor  Francesco  Raimondo  Chierico  di  Camera  ...  ho 
•stimato  per  mio  honore  dedicarle  alcuni  miei  componimenti,  che 
senza  la  protettione  sua  non  ardivano  uscir  fuori,  ancor  che  le 
Stampe  habbino  visto  più  volte  altre  mie  fatiche  .  .  .  s.  d. 

Voi  morir  mi  videte      ...  9 

Bella  Filli 10 

Ecco,  ch'io  soffro      ....  12 

Crederò,  ma  per  qual  fede?   .  14 

Pietate,  occhi 15 

Ecco  sorge  la  beli'  alba    .     .  16 

Navicella,  ch'ai  bel  vento  .     .  18 


a  1. 

n 

v 

jj 


del  Sig 


Ogn'  un  ridice 
Bella  Arciera   .     . 
Nata  alle  fiamme  mie 

Simon  Corsi  . 
Giovinetta  vezzosa 
Già,  già  per  tua  beltà 

Dante  Ano  darò 
T'amai  perfida,  del  Sig.  Simon 

Corsi 8 

London  (Br.  M.)  compi,  in  1  voi. 


,  del  Sig 


3 

à  1 

4 

à  2 

» 

5 

jj 

6 

0 

a3 

&  83.    Zeile  27  ff.  lies: 

Sabbatini   (Sabbatino),  Pietro  Paolo  6.  (1631)  IL  QVARTO 
DE  VILLANELLE  |  A  VNA,  DVE,  E  TRE,  |  VOCI.  |  DEL  SIG 
PIETRO  PAOLO  I  SABBATINI  I  MAESTRO  DI  CAPPELLA 


v'|)l,  Bibl.  II. 


38 


II. 
II. 
II. 
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A  SAN  LVIGI  DE  FRANCESI  |  IN  ROMA.  |  (W)  i  IN  R<j 
Neil'  Hospitio  de'  Letterati,  Appresso  Gio.  Battista  Robletti.  i 
CON  LICENZIA  DE'  SVPERIORI. 

Fol.    19  S.    Ded.  Girolamo  Cosci.     Havendo   io   dispo 
ristogliere  dalle  caliginose   tenebre  d'oblio  il  presente  libre 
Villanelle   del  Signore  Pietro  Paolo  Sabbatini  sotto   la  cui 
plina  mi  glorio   non  tanto  haver  V.  S.  per  mio  amorevole 
discepolo  .  .  .  Roma,   1.  V.   1631.    Pietro  Simi. 


a  1, 


à  2. 


Già  Filli  mio  core     ....  3 

Io  vò  cercando 4 

Ah  cor  non  sei  più  ....  5 

Tu  mi  ridi 6 

Ardenti  miei  sospiri  ....  7 

Nò  ch'io  non  t'amo  ....  8 

Per  due  vezzose  lumi    ...  9 
Vorria  Laudila  mia  (Dialogo 

di  Tirsi,  &  Laurilla)  ...  10 


à  2.  O  mio  bramato  Tirsi  (Diale 
di  Tirsi,  &  Laurilla)  . 
,,     Godiam  dunque  concordi  (R< 
duo  di  Tirsi  &  Laurilla 
sieme  cantando)     .     .    . 
„     Ecco  pur  ch'a  voi  ritorno 
,,     Due  fresche  rose       .     .    , 
à  3.  Ecco  Maggio  (Balletto  sopnj 
Maggio,  per  cantare  &  ballz 


187. 
191. 

200. 


tu 


füge  ein 


London  (Br.  M.)  compi,  in   1   voi. 

Zeile  6  v.  u    zwischen  „15981''  und  ,,1599 

Zeile  21   (Spalte  3)  für  „Arie"  lies:  Aria 

Zwischen  Zeile  6  u.  7  v.  u.  füge  ein: 

Scaramella,  Bernardino  (1591)  CANTO  |  IL  PRIMO  LIB 
DE'  MADRIGALI,  |  A  CINQVE  VOCI  |  DI  BERNARDI! 
SCARAMELLA  DI  PALENA.  |  Nuouamente  da  lui  compe 
&  dati  in  luce.  |  (Drz)  |  In  Venetia,  Appresso  Giacomo  Vin«| 
M.D.XCI. 

40.  21  S.  Ded.  Alli  .  .  .  Sig.ri  il  Sig.  Realto  Sterliccl 
la  Signora  Dorotea  Rosale  .  .  .  questi  miei  primi  frutti  di  MI 
.  .  .  s.  d.  F.  Bernardino  Scaramella  di  Palena. 


Nuova  fiamma  d'Amor 
Tal  meraviglia  sent'  ahimè 
Tempra  dunque  gentil  mio 
Che  te  desia  il  mio  cor  . 
Tempo  sereno  sta  felice  . 
Spiegava  la  ragion 
Io  dispreggiava  .     . 
E  men  scorgea   . 
Altero  in  man      .     . 
E  scarco  me  ne  già 
Sdegnossi  Amor 


1  E  per  dar  fin 

2  Io  che  l'ordita 

3  In  parte  ove  men 

4  Al'  apparir  di  tanta  luce      .    . 

5  Dalle  piante I 

6  Tu  sai  canzone 

7  Con  quel  piacer 

8  Ma  se  tra  perle 

9  Al  mormorar 

10  L'Anima  mia  Signor,    Cesare  T 

11  dino 


London  (Huth  Collection)  compi.  (5  f.) 

IL  202.    Zeile  5  v.  u.  und  ff.  lies: 

Schuyt,  Cornelio  1.  (161 1)   Hymeneo  |  overo  |  Madrigali  1 
tiali  |  et  altri  amorosi  |  A    sei  voci  |  con  un  Echo   doppio  a  I 
dici  |  di    Cornelio    Schuyt,    Hollandese  |  Organista    della   fai j 'S 
Città  di  Leyda  |  Tenore  |  In  Leyda  |  Nella  Stampa  de'  Rafele  | 
1611. 
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4°.    43  S.    Ded.  Giacomo  di  Duvenvoorde,  Signor  d'Opdam. 


,eida,  8    V.   1611. 

Gentil  Signor  mentre 4 

Amor  ch'in  dolce 6 

Poi  che  dolce 8 

Gentil  vaga  Brunetta 10 

Là  ver  l'aurora  ..♦...,  12 

Al  giogo  d'Hymeneo 14 

Quest'  amorosa 16 

Altro  non  è  il  mio  amore    .     .     .17 

Sposo  gentil 18 

D'adamantine  tempre 19 

Ahi  che  l'Età  sen  vola    ....  20 
Io  piango  e  nel 21 

Lancy  bei  Genf  (B. 


Voci  sonore   . 
Come  sì  m'accendete 
Se  non  saetta  amore 
Vivi,  festeggia  (?)    . 
O  de  grand'  Avi 
Giusto  saria  che 


...  22 

....  24 

...  25 

...  26 

....  28 

....  30 

L'anima  del  cor      .     .     .     .     .     .31 

Corran  d'argento  il  fiume     ...  32 

Il  Re  Nettuno .34 

Giovene,  nato  à  più 36 

Amor,  che  qui  d'intorno  ....  38 
à  i2.  Poi  ch'ho  perso  (Echo  doppio)  40 

B.)  A.  T.  5. 


)5.    Zeile  5  v.  u.  zu  „CORONA"  füge  hinzu:  *) 

)6.    Zeile   13  nach  „Florenz  (B.  L.)  C."  füge  hinzu:    Saaz  (Kapu- 

zinerconvent)  C.  B. 
)6.    Zeile  16  v.  u.  nach  „Venedig   (B.  M.)  B."  füge  hinzu:    Saaz 

(Kapuzinerconvent)  C.  B. 
3.    Zwischen  Zeile  7  und  8  schalte  ein: 

Signorucci,  Pompeo  2.  (1602)  CANTO  |  Primo  Choro.  |  CON- 
FARTI |  ECCLESIASTICI  |  A  OTTO  VOCI,  |  DI  POMPEO  SI- 
NORVCCI  |  Maestro  di  Capella,  &  Organista  |  del  Borgo  S.  Se- 
olcro  |  Con  il  Basso  continuato  per  sonar  nell'  Organo.  |  Noua- 
ente  composti,  &  dati  in  luce.  |  LIBRO  PRIMO.  |  (Drz)  |  IN  VE- 
ETIA,  |  Appresso  Giacomo  Vincenti.    MDCII. 

40.    22  S.    Ded.  Card.  Aldobrandino.     Venetia,  20.  V.   1602. 
Enth.  nur  1  "Nummer  mit  ital.  Text: 

Sacro   novel    Pastore    (Neil'    entrata,    che   fece   Monsignor   Borghi   Vescovo  di 
S.  Sepolcro  nella  sua  Chiesa) 

Wien  (Hofb.)  CL 

Zwischen  Zeile   13  und   14  schalte  ein: 
(Simi,  Pietro  s.  Sabbatini  P.  P    6  —  Nachtrag  zu  II,   183.) 
Zeile  9  für  „Todini,  Antonio1'  lies:   Todini,  Gio.  Antonio 
Zeile  20  für  „Ne  — "  lies:  Nel 
Zeile  21  für  „LII-BRO"  lies:   LI-BRO 
Zeile  12  für  „Torscianelli"  lies:  Torscianello 
Zeile  10  v.  u.  zwischen  „i5042u  und  „i5o44u  füge  ein:   1504* 


.3. 

4. 
5. 

.  ib. 

1  k. 

I  s  7. 
1  k 


Zeile  26  zwischen  „Mazzoni  1"  und  „Samml.  i5664u  füge  ein: 

Scaramella  (Nachtrag  zu  II,  220). 
|3.    Zwischen  Zeile  10  und  11   füge  ein: 

Ugoni,    Francesco  (16 16)  CANTO   I.  |  GIARDINETTO  |  DI 
i:ICREATIONE  I  CANZONI,  ET  MADRIGALI  |  DI  DON  FRAN- 


*)  Corona,  Il  Primo  Libro  .  .  .  s.  Samml.   15705. 


38* 


IL 
IL 
IL 
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CESCO  VGONI  |  Organista  della  Collegiata  di  Maleo  L 
giano.  |  Ad  instanza  d'alcuni  Virtuosissimi  spirti,  &  Nobili« 
Creature  |  ad  Vna,  Due,  Tre,  Quatro  &  Cinque  Voci.  |  C 
Basso  continuo*)  per  Clauicembalo,  Chitarone,  &  simili.  |  El 
Canzone  Francese  à  Quatro.  |  LIBRO  PRIMO.  |  All'  111.  Sig. 
NARDO  BELLONI  Prencipe  |  dell'  Academia  de  Nouelli  di 
dogno.  |  (Drz)  |  IN  MILANO,  Appresso  Filippo  Lomazzo.  i( 
CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI. 

4°.  22  S.  Ded.  .  .  .  queste  mie  puoche,  &  sparse  Vergine 
Poetici  per  la  maggior  parte  componimenti  da  lei  fabricati, 
do  per  solevar  l'animo  dalle  noiose  cure  della  Pretura  di 
&  Cavacurta  il  biennio  scorso  tanto  honoratamente  essercita 
compiaceva  tal'  hor  alcun  accidente  amoroso  in  leggiadretto  s 
rapresentare  .  .  .  Maleo,   14.  IX.   161 6. 


a   1, 


Se  pur   non   ti  contenti  ch'io 
ami  te 1 


a   2. 


a  3. 


Arde'l  core  e  la  lingua     . 
Io   son  Amore  pieno  d'ardore 
Donna  fugace  e  lieve  .     . 
La  mia  fiamma  d'amore    . 
Tu,  ch'à  miir  altre  furi  le  bel- 
lezze      6 

Per  non  languir  tacendo  .  .  7 
Partirò  Clara  in  breve  ...  8 
Ahi,  perche  parto  (2  p.)  .  .  9 
Sospir  volanti  che  sete  Amanti  10 
Mentre  vago  fanciullo  ...   11 


a  4. 


a  5 


(à    4 


279. 
284. 
286. 


II.  288. 
II.  295. 


II. 
II. 
II. 
II. 
IL 
IL 


316. 
318. 
321. 
321. 
321. 
322. 


à  3.  Hor  ch'Amor  sua  fierezza 
cangiato  in  clemenza 
„       Noi  siam  Ninfe,  siam  Paste) 
„      Riso  da  labbri  uscio     .     . 
„      E'n  quel  suo  vago  riso  (2 
„      Se  nel  partir  da  voi     . 
„      La  bella  man  vi  stringo 
Dammi  la  mano  .     .     . 
Cor  mio  che  pensi  fare  (Al 
Modesto  Peroni  Musico 
cademico  Novello)      .     . 
Rubello  dei  deletti   .     Jm 
Dimi  Amor  sono  stelle 
Canzone    francese    detta 
Bellona.) 

Wien  (Hofb.)  compi.  (4  f.) 

Zeile   17  für  „non  solotemprato"    lies:    non  solo  tempn 

Zeile  7  v.  u.  für  „vberzehn"  lies:    vbersehn 

Zeile  3    zwischen   „(Fontanelli   2)"    und  „Gastoldi"   fìige| 

Gabrieli  Andr.   1  a  (Nachtrag  zu  I.  253). 

Zeile   12  (Spalte  2)   für  „Sia  benett'  amore"  lies:    Sia 

dett'  amore 

Zeile    4    v.   u.    nach    „London    (B.   P.)"    füge    hinzu:  . 

(Minoritenkloster). 

Zeile   10  (Spalte  1)  für  „O  Dio  che  gan"  lies:    O  Dio  chel 

Zeile  20  (Spalte  2)  für  „Piuche  mai"  lies:    Più  che  mai! 

Zeile  9  (Spalte  1)  für  „Quando  s  arsa"  lies:     Quando  Sjfl 

Zeile  14  für  „VTTORIA"  lies:    VITTORIA 

Zeile  15  für  „D  PESCARA"  lies:    DI  PESCARA 

Zeile    15   zwischen    „15706"  und   „15782"    schalte   ein:    W 

(Nachtrag  zu  II.  420). 


II.  344.    Zeile  9  (Spalte  3)  für  „Mesolo"  lies:    Mesola 


*)  Diese  Zeile  fehlt  im  Bc. 
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72.    Zeile  5  für  „säpatore"  lies:    stäpatore 

18.    Zeile  5  v.  u.    (Spalte   i)    für    „Quanti    sospiri"    lies:    Quatro 

sospiri  te  voria  manda-na-na-re 
20.    Zeile  9  v.  u.   nach  „Zwickau   (R.  B.)  T."  füge   hinzu:    Saaz 

(Kapuzinerconvent)  C.  B. 
|20.    Zwischen  Zeile  8  und  9  v.  u.  schalte  ein: 

—  I5722:   CANTO  |  IL  PRIMO  LIBRO  |  DELLE  JVSTINIA- 

|  A  TRE  VOCI,  I  Di  diuersi  Eccellentissimi  Musici  |  Nuoua- 
ente  ristampate.  |  (Drz)  |  IN  VINEGIA  |  APPRESSO  GIROLA- 
O  SCOTTO,  I  MDLXXII. 


8°. 
ilcolui". 


47  S.  o.    Ded. 
Vermehrt  um: 


Inh.  =  15706,    es    fehlt    aber    „O    felice 


:23. 

24. 

:26. 


19. 
54. 
56. 
56. 
63. 


Donato,  Baldesar:    E  voio  criar,  tanto  criar 
Saaz  (Kapuzinerconvent)  C.  B. 

Zeile  14  v,  u.  für  „Eramo"  lies:    Erano 

Zeile  20  v.  u.  für  „perigrinar"  lies:    peregrinar 

Zeile  11   v.  u.   „Empio  cor"  ist  von  Fabritio  Dentice.     Man 

streiche  das  unter  [Scipione?]  stehende  Wiederholungszeichen 

„  und  rücke  den  darauf  folgenden  Theil  der  Zeile  nach  links. 

Zeile   1   v.  u.  füge  hinzu:    Graz  (U.  B.)  A.  B. 

Zeile   16  füge  hinzu:     Graz  (U.  B.)  A.  B. 

Zeile  21  für  „Amadinol"  lies:    Amadino. 

Zeile  22  für  „be".  lies:     bei 

Zeile  2  v.  u.  für  „parm"  lies:    parmi 


-%*% 


Musikhistorische  Studien  desselben  Verfassers. 


L  Abhandlungen. 

Claudio  Monteverdi.  Leben,  Wirken  im  Lichte  der  zeitgenössisc 
Kritik  und  Verzeichniss  seiner  im  Druck  erschienenen  We| 
(„Vierteljahrsschrift  für  Musikwissenschaft."  Leipzig,  B:| 
köpf  &  Härtel,   1887.) 

Marco  da  Gagliano.     Zur   Geschichte  des  Florentiner  Musiklebens 
1570 — 1650.     („Vierteljahrsschriftu,   1889.) 


IL   Bibliographische  Arbeiten. 

Die  Handschriften  nebst  den  älteren  Druckwerken  der  Musik-Abtheilung 
herzogl.  Bibliothek  zu  Wolfenbüttel.  Wolfenbüttel,  Julius  Zwis 
1890. 

III.   Kritiken  und  Referate. 

Giovanni  de  Piccolellis  „Liutai  antichi  e  moderni.'1     (,,Vierteljahrssclj| 
für  Musikwissenschaft."     Leipzig,   Breitkopf  &  Härtel,   18  ) 
Stefano  Davari  „La  Musica  a  Mantova."     („Vierteljahrsschriftu,  18& 


Antoine  Vidal  „La  Lutherie  et  les  Luthiers."    („Vierteljahrsschrift",  18 
Corrado  Ricci  „I  Teatri  di  Bologna  nei  secoli  XVII  e  XVIII."    („Viel 

jahrsschrift",   1890.) 
Gaspari-Parisini  „Catalogo  della  Biblioteca  del  Liceo  Musicale  di  Bolog 

(„Vierteljahrsschrift",   1 891 .) 
Emil  Bohn  „Die  musikal.  Handschriften  des  XVI.  u.  XVII.  Jahrhund 

in  der  Stadtbibliothek  zu  Breslau."    („Vierteljahrsschrift,"  18' 
A.  Bertolotti  „Musici  alla  Corte  dei  Gonzaga  in  Mantova  dal  secolo 

al  XVIII."     („Vierteljahrsschrift",   1891.) 


Schriften 

herausgegeben    von    der    Stiftung 

von 

Schnyder  von  Wartensee, 

verwaltet  von  der  Sta&tbibliothek  Zürich. 


■Stiftung   bezweckt   Beförderung   aller   Wissenschaften    und   Künste   nach  Maassgabe 
llrer  Statuten  vom  n.  September   1847,  in  Kraft  getreten  am  8.  October  1884.) 


,ebenserinnerungen  von  Xaver  Schnyder  von  Wartensee,    nebst 
tusikalischen    Beilagen    und    einem    Gesammtverzeichniss    seiner 
erke.    8°.    Zürich,  Verlag  von  Gebrüder  Hug.     1888. 

,es  dislocations  de  l'écorce  terrestre;    die  Dislocationen  der  Erd- 
ende.   Essai  de  définition  et  de  nomenclature  ;   Versuch  einer  De- 
inition  und  Bezeichnung.     Französisch  und  deutsch.     Von  E  mm. 
e  Margerie  und  Professor  Dr.  Alb.  Heim.    8°.    Zürich.    Verlag 
ron  Wurster  &  Comp.     1888. 

chweizerische    Schauspiele    des   XVI.   Jahrhunderts.      Bearbeitet 
Idurch  das  deutsche  Seminar  der  Züricher  Hochschule  unter  Leitung 
j/on  J.  B  acht  old.    2  Bände.    8°.    Zürich.    Commissionsverlag  von 
I  f.  Huber,  Frauenfeld  1890. 

V.pigelabbildungen    zum  Urkundenbuch    der  Stadt  und  Landschaft 
pürich,  bearbeitet  von  Dr.   P.  Schweizer  und  H.  Zeller- W  er  d- 
(nüller,  in  Lichtdruck  hergestellt  von  J.  Brunner  in  Winterthur. 
.  Lieferung.    40.    Zürich.     Verlag  von  S.  Höhr.     1891. 

V.jBibliothek  der  gedruckten  weltlichen  Vocalmusik  Italiens.  Aus  den 
IJahren  1500  — 1700.  Enthaltend  die  Litteratur  der  Frottole,  Ma- 
drigale, Canzonette,  Arien,  Opern  etc.  Von  Dr.  Emil  Vogel. 
2  Bände.   £°.    Berlin  NW.    Druck  und  Verlag  von  A.  Haack.    1892. 


<>o 


Druck  von  A.  Haack,  Berlin  NW.,  Dorotheenstr.   55. 
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